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M , duodecima  lettera  dell’alfabeto  pie* 
inonte&e , e la  nona  delle  consonanti.  Mt  tal- 
volta sia  in  carattere  majuscolo  di  stampa, 
come  numero  Romano,  sia  in  carattere  cor- 
sivo , come  abbreviazione  accanto  alle  cifre , 
denota  mille. 

Ma  , congiunzione  che  distingue , eccettua, 
o contraria  , ma  , sed  , al  , veruni , vero  , 
mais. 

Macabri  , nome  de'  due  ultimi  libri  del 
vecchio  Testamento  che  contengono  la  storia 
di  Giuda  soprannominato  Maccabeo  . de'suoi 
fratelli , e delle  guerre  che  essi  e gli  Ebrei 
sostennero  contro  i Re  di  Siria  per  difendere 
la  religione  e la  libertà , Maccabei  , libri 
MachabarOrum  , les  Machabces. 

Macaco  , animale  della  famiglia  delle  sci- 
mie  , e che  si  rassomiglia  alia  sdraia  comune, 
ha  La  testa  triangolare , il  naso  schiacciato  , 
le  natiche  callose , la  coda  corta  , sylvanus  , 
intuis  , guenon.  Macaco  , uomo  deforme , 
di  piccola  statura  , nano , simile  alla  bertuc- 
cia , bertuccione  , caramogio  , pigmeo , de- 
formis  , p umilio  , nanus  , ho  mime  io  , homo 
inconcinnus  , hoinmc  malfait , vUain  , nain  , 
bombouche  , macaque  , godenot , magot. 

Magajdu&a,  contusione,  ammaccatura,  am- 
maccamento , contusio  , suggii  Libo  , livor 
subcrucntuSy  mcartmsure.  V.  Niss. 

Macaro v , pasta  di  farina  di  grano , ridotta 
a forma  di  tubi  piccoli  e corti,  per  uso  di 
minestre  , maccheroni  , postillili , macaroni. 
Cosche  ’l  forma g sui  rnacaron  , prov.  acca- 
dere opportunamente  , cascar  il  cacio  sui 
maccheroni,  opportune  aliqxùd  obvenire , venir 
tout  à soii  so  ubai  t , venir  à propos.  Maca- 
ron , uomo  di  poco  intelletto  , maccherone  , 
homo  crasseo  minerva , lo  ut  dea  u , bete,  eru- 
che , mal-adroit.  Mac  aro  n , pittura  od  ima- 
gi nc  qualunque  d’uomo  o d’oggetto  malis- 
simo espressa,  scarabocchio,  nidi  or  pie  tur  a, 
barbouillage.  Macaron  , macchia  d’  inchio- 
stro caduta  sulla  carta  , sgorbio , litura  , 
paté.  Macaron y erroraccio,  farfallone,  crror, 
erratimi , sottise , bètise. 

Macaròvich  , agg.  di  poesia , di  stile  , poe- 
sìa mac  urànica  , stil  màcaronich  , compo- 


sizione piacevole  in  latino  mescolato  di  vol- 
gare , terminante  alla  latina , poesia  macche- 
ronica , maccheronea  . . . poesie  macaron i- 
que  f macaronéc. 

MacassIa  y o mach-a-sìa  , confusamente  , 
scompigliatamente  , alla  rinfusa  , mediocre- 
mente, trascuratamente,  con  negligenza,  alla 
peggio  , inordinate  , negligente r , confuse  , 
accrvatim , perturbate, , promìscue , incuriose , 
péle-méle,  négligcmment,  médiocrement  , à 
fa  diable.  Macassìa , comunque,  indifteren- 
temente , in  qualunque  maniera , comunque 
sia  , sia  come  si  voglia  , uttumque  , quomo - 
tlocumque  , indiscriminatùn , sine  ulto  discri- 
mine y c* est  égal  , en  quelque  facon  mie  ce 
soit  , de  Ielle  facon  que  ce  soit,  sans  di&tin- 
ction. 

Macè  , V.  Macie. 

Mach  , solo  , soltanto  , solamente,  solimi  , 
dumtaxat , seulcment.  Mach  , si  congiunge 
con  altri  vocaboli,  cosi  mach-adèss,  pur  ora, 
testé , poco  fa  , nitper  , modo  , panilo  ante , 
tantót  , il  n’y  a guère.  Mach-a-sia  , V. 
Macassìa. 

Mach,  so st.  cattivo  odore  , V.  ìfofa.  Bitte 
a mach  y V.  d nò  aro  nè. 

M semi , ammaccare  , acciaccare,  far  contu- 
sione, plagis  contundere , conlercrcy  meurtrir. 

Machigsox  , mezzano  , sensale  di  cavalli  , 
cozzone  , equo  rum  parar  ius  , maquignon. 
Machignon , dicasi  pure  in  cattiva  parte  dei 
sensali  di  matrimoni! , o di  contratti  disone- 
sti , mezzano  ...  , . maquignon. 

MachwìvoSa  , V.  Rifìaha. 

Machiva  , ogni  cosa  grande , mole , moleSy 
machine.  Machina , nome  generico  d’ordigni, 
o d’  istrumenti  formati  di  più  ordigni  inge- 
gnosamente composti  per  agevolare  all’uomo 
le  operazioni  meccaniche  risparmiando  o 
tempo  o forza , o si  muovano  da  sé  stessi  , 
o ricevano  da  forra  estrinseca  il  movimento; 
macchina  , automato  , ingegno  , machina  , 
machinamcntum,  automa , machine,  automato. 

M Achis  È , disporre  insidie  , ordire  inganni, 
macchinare,  moliriy  machinariy  contechnari 
aliquid  y machiner,  conjurer,  cabala  , com- 
plotcr. 
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MAcnnrisTA , che  fa  ordigni)  macchine  eo. 
macchinista,  machinarius,  raachiniste,  Liete ur 
d'iimtrumcus  de  physÀque,  d’astronomie,  de 
roath^matiquo , de  bararne  tres  etc. 

Macuoòs  , grandissimo  , grosso  assai , di 
gì  un  mole  , incera  , très-gi  os  , très-grand  , 
volumincux. 

Macia  , segno  o tintura  nelle  superficie 
de’ corpi  diversa  dal  loro  colore  pioprìo  , e 
clic  ne  guasta  l’aspetto  , tacca  , magagna , 
macchia,  macula,  tache.  Macia , per  difetto, 
colpa,  stigma , Liba  , tache,  bigine,  défaut, 
péchc.  Macia , o qny'ia  , nome  generico  di 
quelle  marcite  od  impressioni  che  si  vedono 
sulla  pelle  de*  bambini  fio  dal  primo  ino- 
mento  della  nascita  , c che  diconsi  cagionate 
dalle  voglie  avute  dalla  madre  , durante  la 
gravidanza  , voglia , neo  materno  y macchia  , 
na:yus , macula  , macule  , envie. 

Maciacùla,  percossi!  del  culo  cadendo  , cu- 
lattata , culata  , culi  ictus , un  coup  de  cui, 
casse -cui.  De  na  maciacula  , cascare  dando 
del  culo  in  terra , batter  una  culata  , anwn 
terne  impingere  r podice  terroni  percutcne  , 
se  dponcr  un  cosse-cul  , donner  de  cui  par 
terre. 

Maci  ìfèr  , scoria  che  si  forma  nelle  fu- 
cine ove  si  lavora  il  ferro  con  carbone  , e 
clic  si  separa  dal  ferro  mentre  è battuta  ro- 
vente , o risulta  dai  residui  terrosi  del  car- 
bone semi  vetrificati  , schiuma  di  ferro , ro- 
sticci', scoria  ferri  , crasse  , ccunte  , ordure 
de  fgr  , màdide r , scorte. 

Magi  a so.s  , o Maciairon , massa  piramidale 
di  fieno  , che  nei  campi  fanno  gli  agricol- 
tori , dopo  averlo  fatto  seccare  al  sole  , 
ma  u guuo  la  , congeda , accrvus,  $ trias  fatui, 
melile*  de  foiii , vediate. 

Macjavemca  , o maciavclism  , sistema  po- 
litico formato  dietro  quello  esecrabile  spie- 
gato nel  libro  del  Priucipe  di  Machiavello, 
cd  iutendesi  pure  d ogai  perfido  maneggio 
segreto  , machia velismo  ....  machiavèlli  ne. 
Maciavclica , società  di  persone  insieme  ra- 
d uiiaie  per  far  pratiche  , raggiri  , inganni , 
congiure , convcnticulum  , clique  , V.  Crica. 
Maciavelica , dicesi  comunemente  ed  in  modo 
plebeo  , uti  segreto  , un  meno  difficile  ed 
ignoto  di  riuscire  qualche  cosa,  arcano , stra- 
tagemma , ingegnuolo , arcanum  , secret  , 
secretie  , uial  ice.  J ’ inlentlo  la  maciavelica  , 
capisco  rai  tifi/io  , il  segreto  , arimi , ra//i- 
d itaù- m pcrcipio  , as sequo  r , je  comprendi 
la  rase  , le  raanège  , la  callaie. 

M icie  , o macè  , bruttar  con  macchie  , 
macchiare , imbrattare , maculare , inquinare , 
taclicr , maculer.  Macie  , tingere  di  varii 
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colorì,  di  varie  macchie,  screziare,  variegate, 
coloribus  distìnguere  , bigarrer  , tacheter  , 
bariolcr. 

Maoista,  dim.  di  macia , macchietta,  pic- 
cola macchia  , labecula , petite  tache. 

Maciiett  , estenuato  , magro  assai  , maci- 
lento , macer , macilcnlus  , raaigre  , dèfait  , 
malingrc  , cvtcnuè. 

Macin  , ma  sin  , o smasinòr , utensile  di 
granito , o di  porfido  formato  a guisa  di 
cono,  sì  che  impugnandolo  per  la  parte  più 
stretta , si  macinano  colla  sua  base  i colori 
sopra  altra  pietra  larga  piana  e liscia,  maci- 
nello .....  moiette. 

Machia  , lastra  di  pietra  durissima  piana 
c liscia  sulla  quale  col  macinello  ( macin  ) 
si  triturano  le  materie  coloranti  , macina  , 
macine  ......  (abiette  à broyer  Ics  con- 
ici! rs  , porphyrc. 

Maghi  t , musine  , o smasinè  , termine  dei 
pittori  , stritolare  minutissimamentc  i colori 
sopra  di  una  lastra  di  pietra  dura  col  maci- 
nello , immolandoli  intanto  con  acqua  , o 
con  olio  di  noce  , o di  lino , per  potersene 
valere  a colorare  e dipingere  , e dicesi  pure 
d’ogni  operazione  simile  fatta  per  altro  og- 
getto , macinare  , polverizzare  , triturare,  in 
pulverem  redigere  , contenere , aUcrere , pul- 
vériser  , pornhyciser  , broyer. 

Macioca  u’  naà  , gnoca  , denaro  messo  a 
parte  , denaro  lampante  , scposiUe  pecunia  , 
oliosa  pecunia  , argentimi  in  arca  positura  . 
loculus  , fondi  d’argent , argent  mignon.  A 
C a no.  maniòca  tf  due , lia  la  casta  fornita 
di  denaro  , est  in  suis  nummis  , apud  eum 
pecunia  subsidcl  , il  a de  l'argent  mignon. 

Maciòch  , V.  Magia. 

Maciocia  , V.  Macola . 

MsciorLÙ  , agg.  d’  uomo  assai  grasso  e 
grosso  , paffuto  , grossaccio  , macciangbero  , 
pallone  da  vento  , bene  habitus  , pingui s , 
obesus  , corpulentus  , lacertosi is , boursoutlé , 
gras  et  replel,  qui  a de  grosse*  joues,  trapu. 

MìcioblÀ , pieno  di  macchie  , macchie»»  , 
n iaculo sus  , madre  , tavelc  , tache  , macule  , 
sale. 

MaciorlS,  v.  macchiare,  sporcare,  imbrat- 
tare, bruttale , lordare  , insudiciare  , fardare , 
inquinare  , mandane  , salir  , barbouiller  , 
màchurer  , souiller  , tacber. 

Macioiu.6  n.  V.  Gerlè. 

Macis  , seconda  spoglia  della  noce  mosca - 
da  , quella  che  è posta  fra  il  mallo  , c il 
guscio  , ed  è membranosa,  dura,  gialliccia  , 
e fragile  , mare  , nuicis , i itaci*. 

M Acosàa , insetto  con  quattro  ali , e lunghe 
autenue  intieramente  verde  e talora  azzurro- 
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gnolo  , o color  di  rime , vive  lui  vecchi 
salici  , e sparge  assai  lontano  un  odor  forte 
di  rosa  , per  cui  è ricercato  onde  porlo  nel 
tabacco,  e dargli  quel  profumo , scarafaggio, 
Capricorno,  muschiato,  cerambyx  moschatus , 
callichrome  , petit  Capricorno.  Mticoluìr , di- 
cesi pure  un  tabacco  dell’America  meridio- 
nale, che  ha  l’odore  di  rosa. 

Macola  , maritici  a , frode  adoprata  nel 
giuoco  accozzando  nascostamente  le  carte  in 
modo  , che  le  migliori  ci  tocchino  quasi  per 
sorte  , macca  teliti  , dolus  in  ludo  , paté.  Fi 
mattila , o Ji  la  macola , far  frode  nel  giuo- 
co , ma  ridare  , far  maceatella  , fare  berlic- 
herloc  ( dicono  i Fiorentini  );  dolose  htdere, 
assembler  les  carte*  pour  trieher,  faire  pàté. 
Macola  , combinazione  , intelligenza  di  più 
persone  per  un  line  dannoso  altrui , intrico , 
artifìcio,  macchinazione,  machina,  manege. 

M accia  , V.  Macadura. 

Madama  , titolo  d’onore  che  si  dà  a donne 
maritate  di  «ivil  condizione,  signora,  donna, 
madama,  domina,  madame.  Mailama  paUi- 
fia,  dicesi  per  Ucherno  a donna  sciatta,  scoili-  j 
posta , sconcia  negli  abiti  e nella  persona  , 
pettegola,  vilis  fernetta , madame  Ango,  ma- 
dame la  bégueule  , ma  rie  gradimi . Madama 
Beat  r è móna  , prov.  per  motteggiare  co- 
lui che  racconta  alcuna  cosa  già  nota  a tutti , 
e da  assai  tempo  occorsa  , la  favola  dcll’uc- 
cellino,  cosa  die  sanno  i pesciolini,  è scrìtta 
pei  boccali  , res  nota  lippis  et  tonsoribus  , 
rrpetita  crambe  , pont  aux  fines  , c’est  la 
ebanson  du  ricochet , c'est  de#  vieux  contcs, 
vou*  ilatez  de  loin , ce  n’est  que  de  la  viande 
rechauffiée. 


Madami  ji  , dim.  di  madama , titolo  che  si 
dà  alla  nuora  per  distinguerla  dalla  suocera 
cui  fi  dice  madama  , mirus  , belle- Bile  , la 
bru , petite  dame,  la  plus  jcuoe.  V.  Madama . 

MadamisBla,  titolo  d’onore  die  dassi  a zi- 
tella nobili  o civili,  usato  però  oggidì  meno 
frequentemente  che  tòta  se  si  tratta  di  zitelle 
giovani  , damigella  , madamigella  , puelfa  , 
domina  , deinoisede  , mademoiselle.  Moda- 
misi  la  et  i spron  , V.  Madamislon. 

Madajkislo»  , toton  , madamisila  <Ti  spron, 
voci  di  scherzo  o di  scherno , damigella , 
pulcdla  avanzata  in  età  , pulcellona  , virgo 
provectior , puerile  , demoisclle  avance©  en 
fige.  V.  Madùr.  * 

M adora,  nome  di  riverenza,  quasi  mia 
donna  o mia  signora,  con  cui  si  appella  co- 
munemente la  SS.  Vergine,  Madonna,  nostra 
Donna,  Virgo  deipara,  Notre-Dame,  la  Vierge. 
Mmlona,  cbia masi  la  madre  d’uno  dc'duc  sposi 
a riguardo  dell’altro,  cioè  la  madre  del  marito 
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verso  la  sposa,  e la  madre  della  sj>o*a  verso 
il  marito  , suocera  , socnis  , belle-mère. 
Madóna  , dicesi  pure  un*  immagine  della  B. 

Vergine  , madonna madonne.  Ma- 

dòna,  ogni  festa  che  si  fa  dalla  Chiesa  Cat- 
tolica in  onore  della  B.  V.  distinguendole  con 
vari!  attributi  : Madóna  d'agost  , madrina 
dstember , madonna  di  agosto,  madonna  di 
settembre  ,fe$twn  adsumptm  V irginis , fistimi 
nativi tatis  Deipara  , notre-Dome  d’aoùt  , 
notre-I)ame  de  septembre. 

Madóre  , sorta  di  fiore  , papaver , rheas , 
poneva  ux  , coquelicot. 

MiDOuri,  dim.  di  Madóna , in  sig.  d’ im- 
magine dalla  11.  Vergine  Maria , Mndon netta 
. . . petite  image  de  Notre-Dame , Madonne. 

Madòr  , sudoretto  , leggier  umore  , umi- 
dore , madore , tennis  sudor , mador,  moiteur. 

MadouaÀl  , agg.  ad  errore  , a strano  rac- 
conto , a favola  , e simili , vale  grandissimo , 
strepitoso,  madornale,  mocci m tu , trés-grand. 

M ADpàss  , stella  il  cui  ordito  è di  seta  ed 
il  tessuto  di  cotone,  madras  ....  madia*. 

Madre,  voce  ital.  usata  in  vece  di  mantan 
e di  nutre  dalle  persone  nobili , o da  quelle 
cui  piace  distinguersi  nel  linguaggio  piemon- 
tese dal  comune  dei  cittadini , madre,  geni- 
trice , mater,  mère.  V.  Maman  , Mare. 

Madreperla  , sostanza  dura  , splendente  , 
bianca  con  riflesso  d’altri  colori  , che  veste 
T interno  di  molte  conchiglie  , e Principal- 
mente con  molta  spessezza  quella  ad  mitilo 
malgari  ti  fero  ove  si  trovano  le  perle  , c se 
ne  fanno  varii  oggettuzzi  preziosi',  madreperla, 
co  neh  a , mater  per  tartan  , nacre  de  pene. 

Ma  due  vis  , terni,  de’ ferrai,  chiocciola  con 
cui  si  forma  la  vite  , madrevite  , cochlca  , 
écrou,  filière. 

Madrigìl  , poesia  lirica  non  soggetta  a 
ordine  di  rime  , sìmile  aU’epigranima  , e 
che  contiene  in  pochi  veni  un  pensiero  in- 
gegnoso e brillante  , madrigale  , madrìale  , 
gcntts  rjuoddam  cpigrammatis , ’ madi  igal . 

Mauro*  , slepa  , pancone  , asse  grossa  , 
tavolone  , axis,  o tabula  cross ior  , spissior , 
inadrìer. 

Madùr  , o udir , agg.  di  ciò  che  è venuto 
alla  sua  perfezione  secondo  le  condizioni  che 
vi  si  desiderano,  e dicesi  principalmente  delle 
frutta  , degli  apostemi  e simili  malori  , -e 
fig.  dell’età  alquanto  avanzata,  maturo,  ma- 
nina , mùr , parfait.  Madùr , pai  dandosi 
d'uomo  , vale  anche  circospetto  , prudente  , 
maturo  , saggio,  giudizioso,  animi  mattina, 
pnu/ens , pruder» t , sagc  , circonspect , mùr. 
Madura , aicesi  di  ragazza  attempata,  ragazza 
vecchia,  ragazza  che  invecchia  senza  prender 
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marito , pulcellona , virgo  provectior , puccllc 
figét:  , qui  monto  cn  grame. 

M advkè,  in  s.  n.  maturare,  maturarsi,  dive- 
nir  maturo , proprio  do'  frutti , venir  a perfe- 
zione, niaturesccre,  maturare , maturar i,  ma - 
turitatem  capere  , ad  malutilalcm  venire  , 
mùrir  , devenir  mùr.  Madurè  dnatts  tenp  , 
madurè  borioni , maturare  a buon’ora , avan- 
ti tempo  , prtrcocem  maturitatem  trahere  , 
mùrir  avant  le  temps,  avant  la  saison.  Ma- 
dore , si  dice  dell’apostema  ed  altri  simili 
malori  quando  avendo  Unito  di  crescere  sono 
prossimi  ad  aprirsi , maturare , caput  faccre, 
murir  , aboutir  , venir  à suppuration.  ’L 
giavcl  comenssa  a madurè  , a fi  punta , il 
tignolo  , il  ciccione  comincia  a maturare  , si 
avvicina  al  suo  maggior  aumento  , comincia 
a far  capo , a suppurare  , furunctdus  caput 
facit  , le  furoncle  commence  à mùrir.  Ma- 
durè, in  s.  att.  e n.  pass.  ’L  sol  a piadura, 
o a fa  madurè  f uve,  il  sole  fa  maturare  le 
uve  , a sole  mitescunt  uvee  , le  soleil  mùrit 
Ics  raisins  , Ics  raisins  mùrissent  au  soleil. 
Medicamcnt  eh' a fan  madurè  la  postema  , 
rimedi  i che  maturano  gli  ascessi,  medicamento 
supplir  aioria  , medicameli»  qui  font  uiùrir 
Ics  abccs.  Le  fave  mastìà  a ginn  a fan 
madurè  e guari  i giavei , le  fave  masticate 
a digiuno  maturano  e risolvono  i Ognoli  , 
fata  commanducala  jcjuno  ore  ad  furuncu- 
los  maturandos  disaUietulosquc  est  efficax  , 
les  féves  machécs  à jeùn  fout  mùrir  Ics  fu- 
rondes  et  Ics  résolvent.  Madurè  , fig.  for- 
nire, dar  perfezione,  compimento,  o effetto, 
recar  a Uuc  , maturare  , dar  l'ultiina  mano, 
compiere,  finire,  terminare  , compiere  , pcr- 
Jùxre  , ab  solvere  , reliquam  operata  dare  , 
achever , consoinmcr.  Madurè  , far  alcuna 
cosa  consideratamente,  e con  maturità  di  con- 
siglio. maturare,  considerate  agere , réflécbir, 
considérer  mùrement , mùrir , Con  7 tenp 
e la  paja  i nespo  a maduro  , col  tempo  e 
colla  paglia  si  maturan  le  nespole  , cioè  , 
die  col  tempo  si  perfezionano  le  cose  , 
omnia  feri  tempus , temporibus  servire  decel, 
avee  le  temps  et  la  paillc  Ics  nelle*  imi  risse  ut. 
Madurè  f ineonbent , t.  legale  ....  conte- 
si ter  plus  ampicmcnt. 

M cestì  , apparenza  e sembianza  , che  im- 
pone venerazione  , ammirazione  , rispetto  , 
maestà,  majestas , inaiesté,  grandeur,  noblesse. 
Maestà  , distintivo  de’  Principi  sovrani  clic 
iianno  titolo  d’imperatore,  o di  Re,  e delle 
loro  spose  , maestà,  majestas , majesté.  Mae- 
stà , la  grandezza , l’autorità  augusta  e su- 
prema di  Dio , c quella  de’  Principi , o degli 
Stati  Sovrani , o delle  Leggi , maestà , gran- 
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dezza  , majestas , decor  , dignitas  , majestc  , 
grandeur.  Lesa-maestà  , delitto  contro  Pau- 
lonia sovrana  , o la  sicurezza  dd  Principe  , 
o della  nazione,  lesa-maestà,  crimen  immùutUn 
majestalis  per  due  Ilio  , crime  de  lcsc-majesté. 

SLiestòs  , maestoso  , augusto  , venerabile, 
grande  , magnifico  , gravis  , vcneratulus  , 
majestalv.ni  habens  , maj estate  pneditus  , 
ma jes tucul  , noble  , auguste  , grand. 

Maestrìa,  aite,  maestria,  eccellenza  d’arte, 

ars,  artificiata  , peritia , industria , sollerlia, 

art , artifice , ad  resse,  habileté,  finesse  d’art. 

Maestro,  voce  ital.  usata  soltanto  per  equi- 
valente di  meisl  & capila,  colui  che  compone 
opere  musicali  o ne  dirige  l’esecuzione , mae- 
stro di  cappella  , compositore  , musices  au - 
clor,  cor  ip  lue  us  musico  ruta  , maitre  de  mu- 
siqnc  , compositeur. 

Mavì  , c mafia  , uomo  bozzaccliiuto  , ca- 
ramogio , malfatto  , piccolo  di  statura , de- 
Jormis  , pumi  Ho  , putailus , martnouset,  cra- 
pouvitn  , nabot  , inagot  , courtaud.  Mafia  , 
uomo  incivile  , rustico  , che  non  parla,  nou 
risponde  , non  cura  altrui , tanghero , villa- 
no , plenus  ruris  , agrestis  , rustie  , bourru. 

Mio  , quinto  mese  dell'anno  , maggio  , 
tnajus , mai.  Mag  brun , miche  spesse , cioè 
se  fa  tempo  nuvoloso  nel  mese  di  maggio  si 
avrà  abbondante  raccolta  di  biade,  e simili, 
majus  ariilus  nubilusque  porteruiunt  fertili- 
tà tem  segetum  , mai  inou  est  sigue  d’une 
botine  année.  La  metà  cVmag  , la  metà  di 
maggio  , idibus  rnaji , la  ini-mai , queue 
d’  hiver.  Mag  o majo  , V.  Mai  sost. 

Maga,  feiniii.  di  mago , V.  Mago,  e Mosca . 

Magari,  così  fosse , Dio  il  voglia,  utinam, 
plùt  à Dieu.  Magara  che  , ancorché  , seb- 
bene, quantunque,  quand’  anche,  etsi,  licei , 
etiamsi , quoique,  bien  que.  -Magara,  anche, 
eliam  , aussi. 

Magasi*  , ampia  stanza  da  riporre  e custo- 
dire merci,  biade,  derrate,  e simili,  magaz- 
zino , apotheca  , cella  , promptuarium , cella 
prompttuiria  , magasi». 

Magasi*?.  , noni,  colui , die  custodisce  il 
magazzino  , e tiene  conto  delle  robe  che  vi 
entrano  e ne  escono,  magazziniere,  apotheca - 
rius  , horrearius  , garde-magasin. 

Magasi*?  , verb. , porre  in  un  magazzino , 
in  prompluano  conaere , emmagasiner. 

Maghe»  , maire , agg.  di  persona  o d’ani- 
male che  ha  poca  carne  sulle  ossa  , contr. 
di  gràss  , magro  , sparuto  , macer  , graciUs , 
macilentus , maigrc,  sec,  fluet.  Magher  com 
un  pich  , com  un  ciò  , maire  eh ’ a fa  féù , 
eh' a Va  ntn  autr  eh ’ la  pel  c f óss  , magro 
che  non  ha  se  non  ossa  e pelle  , che  posto 
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al  sole  se  gl»  vedrebbero  le  interiora  , grandi 
macie  torndus , totus  ossa  atque  pcUis.  macer 
ita  ut  exta  in  sole  inspicere  liccat , très- 
ìyaigre  , décharné.  Vgtà  maire  , o fò  vnì 
maire , V.  Mairi.  Maire , parlandosi  di  carne 
dicesi  quella  che  non  è adipe , o grasso  , 
magro  , strigosus , maigre.  Maire , agg.  degli 
alimenti  che  non  sono  e non  contengono 
carne  di  quadrupedi  terrestri  , e non  sono 
eroditi  eoa  essa , magro , a camibus  distans , 
maigre.  Dì  d?  magher,  mangè  magher  , f'c 
magher  , giorno  magro  , astenersi  dalla  car- 
ne, ec.  dies  Severioris  abstinentia  , dies  quo 
abftinetur  a carnibus , cibis  camalibus  abili - 
/tene , jour  maigre,  manger  maigre.  /e/a 
maira  , vivere  stentatamente  , far  pentolini , 
/once  vicinare , faire  maigre  cbère.  Magher 
o.  maire  , parlandosi  di  formaggi  , di  lattici- 
ni!, di  brodo  , s’  intende  , che  ha  poca  .so- 
stanza nutritiva  . magro  , tennis  , maigre. 
Magher , parlandosi  di  terreno  da  coltura  , 
di  sabbione,  calce,  o altro,  magro,  sterile, 
infecondo  , aridus  , exilis  , sterilii  , macer  , 
maigre  , stèrile,  sec.  Magher , per  poco,  pic- 
colo , exilis  , modicus  , tennis,  inodique , 
cfeeùf.  -- 

, Magi  , o Re  magi , titolo  che  si  dà  popo- 
larmente ai  tre  sapienti  che  vennero  dall'o- 
riente ad  adorare  Gesù  Cristo,  pochi  di  dopo 
la  sua  natività  , Magio  . » . . Mage.  La  fe- 
sta di  tre  Re  magi,  la  festa  de’  Magi,  T epi- 
fania , cpiphania  , le  jour  des  rois  , l’épt- 
phanie. 

MaoU  , arte  supposta  e vana  di  fare  in- 
canti per  sapere  le  cose  occulte  c produrre 
effetti  soprannaturali  -,  magia  , ars  magica  , 
magie.  Magìa  bianca  , applicazione  delle 
leggi  della  natura  alla  produzione  di  moki 
sorprendenti  , ina  pur  naturali  effetti  , ma- 
gia bianca  , magia  naturale , magice  na- 
turalis , magie  bianche , magie  naturelle. 
Magia,  adoprasi  pure  per  significare  un’  igno- 
ta fona  di  piacere  , «fi  persuadere , di  far 
illusione,  col  mezzo  del  discorso , della  bel- 
lezza , delle  belle  arti , e simili , magia  , in- 
canto, fascino,  illeccbra , fascinimi , lUicium , 
charme  , prestigi,  magie.  .. 

Magicii  , che  appartiene  alla  magia  , che 
produce  incanti,  od  effetti  maravigliosi , sor- 
prendenti , magico  , m agicus , magio  ue. 

Magio  , sono  due  piramidi  dell’ altezza  di 
quattro  palmi  in  circa  , tutte  ornate  all’  in- 
torno di  lunghi  nastri  di  vani  colori , che 
in  certi  paesi  del  Piemonte,  ed  altrove  le  due 
villanelle  portano  in  sul  capo  in  occasione 
della  festa  del  loro  Santo  protettore  , e fra 
grande  comitiva,  di  giovani  c figlie , e fra 
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suoni  mentre  vanno  saltellando  in  gito  pre- 
cedute dagli  abbà  provvisti  d'alabarda  . . . , 
Magio  , pezzetti  di  focaccia  conditi  con  pepe, 
e tinti  di  zafferano  che  si  distribuiscono  in 

simili  occasioni panis  btnedicius  , 

chanteaux  , pains  safranés.  V.  Carità. 

Magio*  , sost.  nell’arte  della  guerra  è un 
nome  dato  a diversi  uffùiali  incaricati  dei 
particolari  del  servizio  delle  truppe , con  qua- 
lità , autorità  ed  utfìzii  distinti  , maggiore  , 
major  , major.  Magìòr  generai  , uno  dei 
principali  ufficiali  dell’esercito , maggiore  ge- 
nerale .....  major-gcnéral.  Magior  d'bri - 
cada  , maggior  di  brigata  ....  major  de 
brigade.  Magior  et  un  regiment  , utfiziale  a 
cui  spetta  di  trasmettere  tutti  gli  ordini  al 
reggimento  , farne  la  rassegna  , raccoglierlo 
ed  esercitarlo,  vedere  eh’  ci  marci  con  buon 
ordine  , pensare  ai  suoi  quartieri  , ec.  -,  è il 
solo  u iniziale  di  un  reggimento  di  fanteria,  a 
cui  c permesso  d’andare  a cavallo  iu  tempo 
di  servigio , ma  egli  cavalca  appunto  per 
trasportarsi  sollecitamente  da  luogo  a luogo 
nel  bisogno-,  maggiore  , tribuni  legatus,  ma- 
jor. Magior  (T  un  regiment  cT  cavala  ria  , è 
il  primo  capitano  del  reggimento,  e comanda 
iu  assenza  del  colonnello , maggiore  .... 
major.  Macibr  dia  pìassa  , uffizinìe  di  un 
presidio , che  vi  comanda  dopo  il  governa- 
tore , ed  il  luogotenente  di  lui  , veglia  all'e- 
sattezza del  servizio  , debite  esser  inteso 
della  fortificazione  , ed  ha  T incarico  delie 
guardie,  delle  ronde,  delle  pattuglie,  c delle 
sentinelle , maggiore  «iella  piazza  . . . major 
de  la  place.  V.  Magior  a d<l.  Magìòr , cioè 
maggiore  d’anni  , dicesi  secondo  le  leggi  ci- 
vili colui , il  quale  ha  l’età  idonea  per  ma- 
neggiare le  cose  sue , maggiore  , major , 
raajcur.  Ixs  magìòr,  si  dice  aa*  logici  la  prima 
parte  dell'argomento  , la  maggiore , propo- 
sitio  , majeure  , la  première  proposition  du 
sillogi*  me. 

Magìòr  , add.  comparativo  di  grand,  o di 
grò  ss  , più  grande  , maggiore  , major  , plus 
grand  , plus  gros , prìncipal.  datar  mogie»/-, 
T’aitare  principale  fra  i molti  che  sono  in 
un  tempio  , aitar  maggiore  , ara  templi  ma- 
xima, le  maitre  antri.  Magìòr,  agg.  a nome 
di  grandi  militari  indica  una  preminenza 
d’autorità , od  onorifica  sugli  altri  dello  stesso 
nome-,  come  dgiutant  magìòr,  ajutante  mag- 
giore   aide-major  : sargent  magìòr  , 

sergente  maggiore  ....  sergent-roajor  t ca- 

poràl  magior , caporale  maggiore 

caporal-major  : tanborn  magior  , maggiore 

tamburo  , o tamburino  maggiore 

tambour- major.  Stai  magìòr , V.  Magior  ita. 
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Magiòr,  c minòr , n«lU  unnica  « «ubicano 
agli  intervalli  ebe  diflèiitcoira  l’uno  daU'altro 
di  un  leiaituono  , e distinguono  principal- 
mente la  terra  [ormata  di  quattro  semi-tuoni, 
da  quella  che  è formata  di  tre  soli  semi-tuoni, 
e per  essa  si  fa  la  differenza  dei  due  tuoni 
che  hanno  una  stessa  fondamentale,  maggiore, 
minore,  major,  minor,  mature,  militare; 
Terna  , quarta  , quinta  magtbr  re. , dioonsi 
nel  giuoco  de’tarocchi,  i tre,  quattro,  cinque 
primi  tarocchi , e lo  stesso  dicesi  al  giuoco 
del  picchetto  , quando  ù hanno  tre , quattro, 
cinque  carte  del  medesimo  seme , o colore  , 
che  immediatamente  seguono  dopo  Tasse  , 
lena,  quarta , quinta  maggiore  . . . tiene  nta- 
jeure,  quatrième  majeure,  quinte  majeure  etc. 

M smossila , pianticella  annua  che  ha  il 
gambo  legnoso  , ramoso  e gracile , foglie 
piccole  ovali  e morbide  , Cori  bianchi  o ros- 
sastri all'estremità  de' rami , è coltivata  pd 
suo  grato  odore  , e per  gli  usi  cui  serve 
coni,-  pianta  aromatica  , maggiorana  , majo- 
inna  , persa  , sansuco  , amaraco  , sampsu- 
làoos,  amarne  us , origanum-majorarus  mar- 
jolainc  , inarjolaini'  gentìlle. 

Micio»  ito  , quella  parto  d’eredità  , quei 
beni  che  per  disposinone  dei  proprietarii  o 
per  legge  devono  sempre  passate  al  primo- 
genito ile  figli , primogenitura , htrreditas  qua 
ad  majorem  nalu  specUU  , 'primogenitura  , 
mùorat. 

M tr.iouoòia  , soprintendente  alla  casa  dei 
grandi  , e particolarmente  in  quella  de’ prèn- 
ci pi  i maestro  di  casa  , maggiordomo  , prir- 
fectus  domiti  , tricliniarchcs  , uujordoine  , 
maitre  d’kòtcl. 

MscroirrÀ  , alla  quale  le  leggi  civili  per- 
mettono a ciascuno  di  animili  mini  re  libera- 
mente il  auo  sema  tutore  nè  curatore  , la 
quale  presso  di  noi  è fissata  ad  anni  venti  i 
maggiorità  , età  maggiore , sui  juris  atas  , 
trias  viginti  annis  major , /usta  Irgitimaqur 
agendi  oc  geremii  trias,  ma) otite.  Magiorità, 
carica,  dignità  di  maggiore  , majoris  mimus, 
majontc.  Magiorità  , o Stalmagiòr  , corpo 
d'ufficiali  maggiori  incaricato  dei  servirli  e 
delle  cure  clic  riguardano  tutto  un  reggi- 
mento, uua  piana  , una  provincia,  un  eser- 
cito , e raccoglie  le  cognizioni  necessarie  alle 
operazioni  militari  ....  Etat-major. 

MaoioeuEirr  , avv.  indio  più  , maggior- 
mente , multo  magis , pnrsertim , davautage, 
d’autant  plus. 

Monomi*  , agg.  che  sì  dà  ad  una  sorta 
di  fragole,  magioatra,  fraga  major  a,  capron. 

Moine**  , uomo  che  insegna  scienza  od 
arte , ma  dicesi  propriamente  dà  odoro  die 
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insegnano  le  lettere,  chiamandosi  particolar- 
mente metre  ; professori  dì  belle  arti  , e 
meistrì  i maestri  d'arti  meccaniche  , maestro, 
pnsxeptor , magister , prcceptew  , profeftsour, 
maitre.  Magister  dfauecè  i abecedari  , mae- 
stro deU’abbtci , primariati  c {emtntorum  , lit- 
tcrarum  magister  , qui  enatigne  ii  lire  aux 
eniuns , maitre  (fecole.  Magister  russar J , 
ptov. , t vale  maestro  severo  , rigido  , ri- 
goroso , rigidus  , severus  pnreeptor  , inaiare 
rigoureux , V.  Mette , Meùt, 

Maoisti»!  , primo  grado  che  si  conferiste 
nell' università  degli  studii  dietro  ad  esame 
intorno  agli  elementi  della  filosofia  , magi- 
stero , magisterium  , inaìtrise-ès-arts  , giade 
de  maitre-ès-arts.  Magisteri  , t.  antico  di 
chimica  e di  farmacia  , adottato  per  signifi- 
care ogni  preparazione  operata  con  arte  più 
fiua  , con  dotte  ina  magistrale , ed  ora  usato 
in  pochissimi  casi , come  per  la  dizsol  uziooe 
di  alcune  materie  resinose  nell'alcool,  o per 
alcune  precipitazioni,  magistero , magistcnum , 
uiagistèrc. 

Magutra  , maestra  , magis  tra  , maitresse. 
V.  Magister  t Mastra  , e Mare  ssa, 

MaoistrIl  , da  maestro , che  ha  apparenta 
di  maestro , grave  , in  sussiego  , magistrale  , 
imperioso  , qui  magistrum  redola  , imperio- 
sus , magis  trai.  Magi  s Irai  , die  sembra  fatto 
(Li  maestro  , o sembra  maestro  , ben  fatto  , 
ottimo  , perfetto  , magistrale  , principale  , 
excellens  , optirnus  , prtecipiuts  , ma  gì*  trai , 
excellcnt , principiai. 

Mao  «trai  , o magistrato  , collegio  d’uo- 
mini legalmente  i mùtui  to  con  potestà  di  giu- 
dicare , e far  eseguire  le  leggi  ; e ditesi  pure 
di  ciascuna  delle  persone  che  lo  compongono, 
magistrato  , magistratus  , magistrat. 

M loisTiRTÙRA  , ufficio  , e giurisdizione  del 
magistrato  , e nome  collettivo  di  tutti  i ma- 
gistrati , magistratura  , magistrali^  , magi- 
strature. , 

Maosa  , sorella  del  padre  o della  madre  , 
o moglie  dello  zio,  zia,  amila  (se  da  eanU> 
di  padre  ) malerltra , ( se  da  canto  di  madre  ) 
tante.  . • 

M agiati*  y di  gran  cuore , d’anima  gene- 
rosa , magnanimo,  magrusnimus , vir  magno 
animo  , géoéreux  , magnanime.  > >, 

Maghiti,  s.  plur.,  i principali  d una  città, 
d’uno  stato  per  dignità  o per  nascita  , ma- 
gnati, maggiorenti , primaru  , principe s viri , 
principe s , Ics  grand* , Ics  scigoenrs,  le*  chef*, 
le*  urincipaux,  magnate. 

Maoheau,  terra  bianca,  dolce  al  tatto, 
leggera  , infusibile  , ed  alcalina  , che  facil- 
mente sì  combina  cogli  acidi  f ed  è adoprata 
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in  medicina  come  assorbente  gli  umori  del 
corpo  umano  , magnesi»  , magnesia,  magne- 
sie. Magnesia , aorta  d’uva  . . . Magnesia  , 
V.  Manchisela. 

. Msoantc*  , die  lia  la  qualità  dell'ago  ca- 
lamitato , della  calamita  , magnetico  , ma- 
gne I usti , magnétique. 

M.u .seti w , complesso  «Ielle  proprietà  degli 
•grill  ossìa  di  tutti  i fenomeni  di  quel  fluido 
imponderabile  ebe  si  suppone  agire  nella 
calamita  , ovvero  lo  stato  ’d'ogui  corpo  in 
rrUiìouc  con  quel  tluido  , magnetismo , ma- 
gnetismns  , vis  magnetica  , nuignétisme. 

MaonncAHDiT,  eoo  magnificenja,  con  lusso 
e splemiidezxa  , magnilìcumente  , pomposa- 
mente , magnifici',  spicntlult,  magoiliqucmenl. 

MvuatriLUMA  , splcndideau  , sontuosità  , 
lustro,  pompa , belletta  sorprendente  di 
case  , muguilicenta  , species  , splaulor,  ma- 
gnificrnXta  , roagnilicencc. 

M «murici,  splendido,  grande,  inagnifn-o  , 
magnifiass  , splendidas  , magnilique  , splen- 
dide. 

, Msn.vinea£,  celate  , esaltare  i meriti,  i 
pregi  d'una  persona  o d’una  cosa  parlandone, 
nutrii  tirare  , vantare  , sublimare  , magnifi- 
care, pnetiicare , laudiOus  c/fcrrc,  maguilìer, 

célebrer  , exalter. 

M*ora  , artefice , che  fa  , vende  e spe- 
cialmente attende  a raggiustare  caldaie  , pn- 
jmH,  e altri  utensili  «la  cucina  eli  rame  , 
caiticia jo , faber  (tnirttts , chaudronnier. 

- Mago  , colui  che  crede,  od  è creduto  ado- 
perare mezzi  soprannaturali  , malie  , incan- 
tesimi , stregone  , mago  , che  esercita  l'ar- 
te magica  , magai , venefkiu  , prasligiator  , 
pugicieu,  sorcier  , oomurateur. 

Maoòi  , rancore , disgusto  , crepacuore  , 
molestia,  Urdium,  angor , cordoliiun , c ré  vo- 
ciar , tourment.  Magari , cumulo  di  sdegno, 
d' ini,  di  rancore,  odio  Invecchiato,  gozzaia. 
s imul  un  , oditun  , haute  mvétérée  , colere 
enradnée,  rietllc  haute. 

. Magosè,  av'ci'L  wagon,  conservar  il  ran- 
core, accumular  nell’  interno  ira  sopra  ira  , 
(ni  saccaja , iram  decoquere , couvcr  la  co- 
lèra, b rancane. 

. Migrerà  o mai  ressa , stato  del  corpo  degli 
uomini  e degli  animali  che  hanno  poca  car- 
ne , magrezza , esteuuaziooo , macics , rruicn - 
ludo  , maigreur.  ' . t 

Mac. ul  , o mairi , o vni  maire  , verbo  n. 
divenir  magro  , ammagrarc  , ammagli  re  , 
macrescerc , emacia  ri  , macie  tenuari  , mai- 
grir.  Magri  , o fi  vni  maire.  , in  senso  alt. 
render  magro  , emaciare  , emaciare  , amai- 
grir  , re  mire  mature. 

Toni.  II. 
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Mai  , sost.  piccolo  martello  ritondo  di  legno, 
armato  di  ferro  con  asta  .issai  lunga  per  uso 
d».  giuocare  al  pallamaglio  ( paroma l ) ma- 
glio , clava  Imoria , malleus  lusoruts  , tratti. 
Mat , grasso  martello  da  fucina  o da  simile 
opiiiiio  , che  ti  muove  ad  acqua , o con  altro 
mezzo  meccanico,  maglio  , maUeus , maillet. 
Mai n ma/o  , o rnag , albero,  o grosso  ramo 
d'albero  reciso,  cd  ornato  in  varie  guise  con 
nastri  , bandiere  , fogliami  eco  o • die  si 
pianta  il  primo  giorno  di  maggio  o la  notte 
che  lo  precede  , avanti  la  porta  «1  ultimo  p»*v 
fargli  onore  , o mostrargli  adozione  , o «la- 
vatili alle  chiese  in  ncgno  di  Certa  , e di  ri- 
verenza , majo  , maggio  , tirbor  mafaiis  , 
festa  ari/or  ma/a  , mai.  A/uL,  ■(  pronunziato 
brevemente  ) j>cr  mét , e mai-mai,  per  .nui- 
nu  i , V-.  Mei  , Mei-ntn. 

Mai,  avv.  mai,  in  ulcun  tempo,  nunqtùwi , 

| a mais,  Mutp't , inai  più,  non  più,  nunqham, 
)amats.  < '•*»  1 

Mai-mai,  V.  Mèi-tnVi.  wi* 

Mmuos  , V.  Gtil  nuumìm.  ».  . * ' 

M Air  agi  , o menagi,  v«hii  volg.  il  governo 
«lo  mestico,  la  cura  delli:  faccende  domestiche , 
tutto  ciò,  che  spetta  al  mantenimento  d umi 
casa , rei  domestici*  cura  -,  adminis  tratto  , 
ménage. 

Mainaci  , o menage , fare,  o risolar  Itene 
con  risparmia  , e buona  economia  , maneg- 
giare , governate , misurar  bene,  rem  mdtni- 
lustrare , curare,  ménage»'.  Menage  ria  per- 
soiia  , condursi  con  alcuno  in  guisa  di  don 
irritarlo,  non  perderne  la  benevolenza,  andar 
rolla  «erta  , condursi  con  riserbo  , ci  reuma/ it- 
ela agere , se  accomodare  , se  mónager  arce 
quelqu’un. 

MainagEra  , c meruigera , grembiale  corto  , 
ventrale  , tablicr.  Mainagèra , bona  maina - 
gèra  , donna  die  intende  al  buon  governo 
della  casi»,  aH’ocouoraia , mossa)»,  rei  fami - 
liaris  diligcns  curatrix , bonne  nùhiagere. 

Maire  , V.  Magherà 

Mairì  , in  senso  ueut.  o vfnì  maire,  »m- 
inagrire  , riiteochire  , divenir  magro  , aiu- 
magrare,  antmagrire,  magrescere , macie  te - 
iniari , macre scere. , emacian  , inaigrir.  Mani, 
in  s.  alt.  fi  vni  maire  , dimagrare , sma- 
grare  , render  magro  , emaciare.  , rendre 
niaigre  , umagrii . 

Mairi >.1  ,•  accr.  di  maire  , magher  coni  un 
ciò  , V.  Maire. 

Mairoschls,  malingkcr , inagretto,  magnilo, 
spa rateilo,  macellus,  maigret,  maigrelet,  lluet. 

M Ai»n  , isoletta  , isolotta  , parva  insula  , 
Hot.  Maisin,  palude,  sUguo,  acquitnno,  pan- 
tano, pai  tu,  murai*. 

2 


d by  Google 


— i.  *►• 


<»o  MA 

Mais»/»*,  o meisina , mariòli  , o nusììni , 
v,  plcb.  in  vece  di  medicina  , medichi  , V* 
Medi  cui  netti  , medichi  , Remedi. 

Maitìs,  tnaiùs , martàs , morti  s , col  verbo 
avèi , o col  verbo  ette  significano  aver  desi- 
derio di  otte  nere  alcuna  cosa  con  prontezza, 
esserne  impaziente  , esserne  caldo , sembrar 
tardi , sommo  desiderio  J latrare , a aorte  rem 
expetcre  , tardar  , ótre  iinpotient  de  etc. 

Maja  , picco!  anello , formato  con  Ilio  in- 
trecciato in  guisa  die  inultissimi  uniti  insieme, 
entrando  l'uno  nell' altro  t formano  tessuti 
jvtsai  arrenile  voli  , per  vestiiucnta  , calza , 
reti  ecc.  e chiamasi  collo  stesso  nome  il  vano 
die  rimane  tra  messo  , ed  il  (ilo  intrecciato 
clic  forma  eletti  vani , maglia  , macula  , 
ausala  , anulus , madie.  Maja  , borsa  for- 
mata di  tessuto  a maglia , ed  in  generale 
ogni  borsa  da  denaro , clic  si  tenga  in  tasca , 
maglia  , ermnena  , madie  , bourse.  Maja  , 
rete  da  testa  , reticella  , reticulus  , coifie  de 
rócau,  ou  d'entodage.  Maja , drappi  tessuto 
a maglia  , lavoro  di  maglia  , textura  reli - 
culata , tricot,  tricotagc.  Passi  , o scapi  per 
na  maja  rota,  uscirsene  pel  rotto  della  cuf- 
fia , impune  abire  , se  tirer  d une  aflìure  Ics 
bi  «ics  nettes.  A Vi  andati  per  na  maja  roto, 
mancò  pochissimo  che  ciò  accadesse  , vix 
ac  tic  vix , 1/ ut  tieni  deferii , il  s’en  est  fallii 
très-peu.  Maja  su  n éùi , V.  Fiorii. 

MLuti , dicesi  propr.  del  legare  palle  , o 
altra  cosa  intorno  a guisa  di  rete  , amma- 
gliare , in  retri  modum  collidere  , lier  en 
forme  de  madie , mailler. 

Majèt  , martello  di  legno  a due  teste  , 
mazzapicchio  , maglio , nurilcolus  ligneus , 
luaìllet , mailloclie. 

Maa&u  , o majéiU  , sermento  che  si  spicca 
dalla  vite  per  piantarlo , o pollone  di  vite 
cresciuto  dopo  l’ultimo  taglio  , magliuolo , 
malico lus , marcotte  , surgeon,  reieton. 

% Majo  , V.  Mag. 

Majòlica  , piatti  , ed  altri  vasellami  di 
terra  , di  finezza  mezzana  tra  la  porcellana 
ed  i grossi  «Covigli , e verniciata  per  lo  piti 
in  liianco,  la  quale  meglio  che  in  altri  luoghi 
si  lavora  in  Faenza , e fu  detta  majòlica 
dall'  isola  di  Majorica  o Majorca,  dove  già  ri 
fabbricava  , majòlica falencc. 

Majvsgol  , grande  ( parlando  da  scherzo  ) 
maiuscolo,  magnus , ingens , grand  , grosrier. 
Eror  majuscot,  errore  ìnajuscolo,  gran  man- 
camento , grave  crimcn  , gravi 3 error , finite 
grossière  , lourde.  Lelera  majuscola , caraier 
rruijuscot . lettera  majuscola,  carattere  maju- 
scolo,  cioè  lettera  o carattere  maggiore  degli 
altri  , litcra  majuscola  quadrala  , Romana t 
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Uttcree  grandtores , lettre  maj  uscule , capitale. 

Maiuscola  , sost.  lettera  grande  , lettera 
iniziale,  majuscola,  litcra  major,  majuscule, 
lettre  capitale. 

Mai.,  sost.  contrario  al  bene  ed  al  buono, 
male  , nudum  , mal.  Mal , annue  cattiva  , 
nociva  , proibita  , male , colpa , mal  fatto  , 
culpa  , crimen  , mal  , fuute  , erreur.  Chi  a 
fati  7 mal  , fossa  la  jyenitcnssa , prov.  tiyca 
a chi  fa  una  cattiva  azione  il  portarne  la 
conseguenza  , chi  imbratta  spazzi  , qui  male 
agà  , panitentiam  tic  ut  , qui  cassi*  les  ver* 
re»  les  pavé.  Dì  d mal  cV  una  persona  , 
imputare  altrui  cattive  azioni  , dirne  del  male, 
mormorare  , iniquo*  sermone!  de  aliqun 
spargere  , male  loqui  alicui , parler  mal  d« 
quelqu'un,  médire , i|»rc  du  mal.  Mal,  gua- 
sto, danno,  pregiudizio  qualunque , disagio* 
disgrazia  , male  , nut lutti  , damnum  , certi- 
nuia , incommodum , mal,  domraagc  , pei  ne, 
calamite,  prój  udice,  malheu  r,  disgrace.  IV  unpeit 
mal  Jcne  un  grots  , fare  d’una  bolla  un 
canchero , ex  cloaca  arcem  jncere , Taire  un 
grand  mal  d’une  eh  ose  de  rien.  Aveje  a mal , 
pii  a mal , piè  an  mala  pari , V.  Pii.  Mal, 
discordia  , zizzania  , male  , discordia  , dissi- 
dium , discorde  , dissenrion  , mal.  Buie  mal , 
metter  bietta  , esser  mala  bietta  , commetter 
male  fra  gli  amici  , volunlattm  alidi jus  aba- 
lienare , alium  ab  alio  divellere , mettre  inai 
coire  deux  persoanes  , scuter  la  discorde. 
Mal , infermità  corporale  , male  , morbus  , 
mal  , inalatile.  Mal  (V  san  Giocai  , infer- 
mità i cui  insulti  rinnovandosi  quasi  im- 
provvisi cagionano  convulsioni,  perdita  di  tutti 
i sensi  , e schiuma  alla  bocca  , mal  caduco, 
epilessia  , morbus  major , morbus  comitiatis  * 
morbus  sorticeli  , epiplcsia  , le  mal  cadur  , 
liaut-mal  , épilepsìe  , mal  de  zaini  Jean  , le 
mal  de  saint.  Mal  massuch  , malattia  , che 
sospende  ogni  azione  de’ muscoli , e rende  il 
corpo  immobile  , in  quella  stessa  posizione 
in  cui  fu  sorpreso  dal  male , o che  venga 
‘lata  , catalessi  a , catalrpsis , catalepsie.  M (ri- 
franse is  , mal  francese,  lue  venerea , morbus 
gaUicus  , Ines  venerea , verde  , inaladie  vé- 
nérienne  , mal  fram^ais.  Mal  <T  còsta  , mal 
(V  punta  , dolor  latomie  , pungente  e vio- 
lento, cagionato  da  infiammazione  della  pleu- 
ra , plcuritide  , scalmana  , mal  di  costa  *, 
caldana,  pleuriti*  , pleuréric.  Mal  dia  pira, 
malattia  prodotta  dalle  concrezioni  pietrose 
che  si  generano  nelle  reni  , o nella  vescica  » 
mal  di  pietra  , calcolo  , caladi  morbus  , la 
pierre,  lithiaris.  Mal  dia  pira , fig.  diceri  la 
manìa  di  fabbricare  edìtitii  : V.  Avii  'l  mal 
dia  pira.  Mal  del  padron  , bagagiàs  , in 
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0.  b.  male  della  matrice,  pacione,  affezione 
isterica  , isterismo,  v.  dell' uso,  morbus  m 
Lebris  , hysteralgia  , po&sion  , ou  alfection 
hystérique  , hyrtéralgie.  Mal  d' paiusa , fre- 
miti e dolori  net  ventre  , dolori  negli  in- 
testini , tornimi  , t ormimi , torsione!  , iute- 
Huiorum  rosiones , trenchécs,  épreintes.  Mal 
al  chénr , o mal  d’chéùr , sentimento  di  mal 
essere , di  pena  che  non  si  saprebbe  spie- 
gare , e che  à prova  intorno  allo  regioni 
del  cuore  , e porta  inclinazione  al  vomito  , 
nausea,  mal  ai  cuore,  nausea , nausee,  mal 
au  curar.  Con  mal  al  chèttr  , con  mal  a la 
patusa,  avv. , di  malavoglia  , malvolentieri, 
a malincorpo,  a malincuore,  «agre,  vix,  invito 
animo  , à contre-eceur  , de  mauvnis  curar. 
Mal  dia  smana  , escrezione  di  sangue  che 
ogni  mese  hanno  le  donne  nella  migliore 
età , mestrui , mesi  , purghe  di  sangue  , 
menstrua  , mense s , abundantia  ftmmmrum, 
menstmes,  flcurs.  Mal  (tétti , infer- 
mità che  viene  agli  occhi  per  infiammazione , 
oftalmia  , Lippitudo , ophtalmia  , ophtalmie  , 
hppitude,  mal  d'yetu.  ’X  mal  vtn  ai  pressa 
« tra  aia  adori  , prov.  « cade  malato  in  un 
atomo , e si  guarisce  lentamente , il  mal 
«iene  a libbre  , e cassane  a once  .... 
Hai  da  muri , medadia  mortài  , male  che 
conduce  prossimamente  alla  morte  , mal  da 
morire,  male  che  il  prete  ne  gode,  lethalis 
tuorbus  , maladie  mortelle  , mal  qui  fait 
dtauter  le  curé. 

• M«,  add.  adoprato  in  qualche  caso  nel  ge- 
nere femin.  malo,  cattivo,  molar , perversai, 
arativa  it.  //mala  ve  àia  , di  malavoglia  , 
contraggenio  , malsoiontieri , rrpngnanler  , 
vu^uo  animo  , malgré  soi , à contre-cosur  , 
»vec  avertion.  Mala  graniate  d'mala  grui- 
sta , V.  Mala-grasria, 

Msi , m in  guisa  cattiva , in  modo  no- 
civo , o riprovevole  , malamente  , male  , 
difficilmente  , a stento  , male  , perperam  , 
perverse , mal,  difficileaaent,  avec  peine.  Feto 
mai  , o festa  mal , esser  in  cattivo  (tato  , 
feria  male  ....  ótre  daiu  la  misere.  Esse 
mal  con  tot  , essere  in  inimiciiia  , o lontano 
dalla  grafia  di  alcuno  , esser  male  d'alcuno , 
simultatem  rum  adtfuo  germ  , ótre  mal 
aoprè»  de  quelqa'un.  A andarà  noi  sempre 
mal,  le  condiiioni  si  mutano  talora  dal  male 
al  bene , sempre  non  isti  il  male  dove  si 

rat  , non  ri  moie  mine  , et  oHm  sic  erti  , 
diable  n’eat  pas  toujours  à la  parte  d’un 
panvre  bomme.  Mal  , si  accoppia  molte 
volte  a diverse  voci  si  che  forma  con  esse 
ime  parola  sola;  V.  Mal-crrà , Malfalla , ec, 
; Miu  , valigia  .che  i cor  ritri  , e postica 
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Iranno  dietro  di  sii  , nella  quale  portano  le 
lettere  , valigia  , bolgia,  borsa  , ctdcus  sar-' 
cinarius  , hippopcra,  porte  manteau,  malie, 
sacodre.  Mula  , valigia  qualunque  da  via  si- 
glature , V.  Fedir. 

Mntnfr,  maladi,  ere.  V.  Maledèt  , 
ledl  eec. 


M al  adìa  , «tato  doloroso  o nocivo  del  corpo, 
cagionato  da  interno  sconcerto  delle  sue  fun- 
zioni , infermità  , - indisposizione  del  corpo  , 
malattia  , infermità,  morbus , ec grotatio,  in- 
valetetelo , maladie , infi  rinite.  V.  Mal. 

Macsdrèt,  che  manca  di  des  ferità,  d’abilità, 
disadatto,  balordo,  di  mal  garbo,  ma  labuie, 
niale-habihs  , ine  plus  , mal-adroit  , grossicr. 

MaladoAssa  , sgarbatezza , goffàggine  ; «lisa— 
dattaggine  , malafatta  , fagiuolata , imperitia , 
trudadresse. 

Malaga,  spezie  d’uva  cosi  detta  dal  nóme 
del  paese  ond'  è venuta  in  Toscana  , e ve 
ne  ha  della  bianca,  della  rossa,  e della  nera, 
malaga  .....  Malaga , vino  pretioso  cosi1 
chiamato  dalla  città  di  Spagna  nel  territorio 
di  cui  si  fabbrica  ; malaga  .....  malaga. 

M ala-gruma  , «garbo  , sgarbatezza  , ma- 
niera incivile,  e disobbligante,  mcóncinnitary 
indaganti* , rustici  la  s , inurbanità!  , impo- 
1 desse,  mauvaise  gràcc,  grossièreté.''/?'  mala 
grassi  a , con  maniera  sgarbata , senza  garbo, 
sgarbatamente  , sgraziatamente  , con  disgrà- 
ziataggine  , incplc  , ineoncinniter  , indegan- 
ter  , invenuste  , impoli  me  nt  , grossi  ère  nient , 
inaussadeiuent  , de  mauvarie  gràce  , d’une 
manière  gauche. 

Mal  a west  , in  modo  cattivo  , fiorivo  , in- 
giurioso , con  danno  , aspramente  , crude!** 
mente  , malamente  , ncqui  ter  , male  , serve  , 
improbe  , supere  , mèdia  in  ine  nt  , durement. 

Malak,  somma  sciagura,  malanno,  malum, 
infortunium  , grand  malheur  , ralamité  , dé- 
sastre.  Malan  , usasi  popolarmente  per  im- 
precazione , dicendo  7 malan  ! eh' a (wha 
7 malati,  il  malanno  che  ti  colga,  il  malan 
che  Dio  ti  dia  , Deus  te  perdat  , infdicitet  , 
que  la  peste  te  créve,  cine  le  diable  t’emporfe, 

Mal- a*- Agirsi 9,  V.  Mal-aranguì. 

MalaSdait  , condotto  a mal  termine , ma- 
landato, povero,  perdita!,  en  ma uvais  état,’ 
raal-en-point.  * 

Malandò  , condursi  a mal  termine  tanto  di 
sanità,  quanto  di  fortuna  , malandare , ( non 
ù usato  , fuorché  nell’  knf,  c nel  participio } 
in  summum  discrimen  adduci.  Mi  ì aìner  , so . 
perdre. 

Malandrà  , malattia  leggiera  ma  cronica  è 
e ner  lo  più  §’  intendo  dì  una  piaga  cho 
stilla  , incomodo  , indisposizione  , infermità  , 
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piaga*  incommodam , Infirmiteli,  imbècillitas ,' 
<*gr*z  valcludo  , invalenti*  , plaga  > ìmlispo- 
titìou  , uialadie  , plaie. 

MalaSdriji  , assassino  , malandrino,  latro, 
grassator  , volimi  de  grand  chemin  , a 
, banda , cbeiwpan. 

Malavaòit  , notte  passata  senza  dormire  , 
C con  inquietezza,  mala  notte,  cattiva  notte, 
insomnis  nox  , ntale-iiutì.  Fi  la  maianéùit , 
passar  la  notte  senza  dormire,  noe  lem  inso- 
rti ne  m ducere  , £aire  la  male-imit, 

Mal-aju{vA  , educato  senza  cognizione  dei 
propri!  doveri  , rualallcvato  , mal-avvezzo  , 
scostumato  , malis  imbutus  moribus , mal- 
eie  vé  , shiis  educa tion»  -, 

Mali.ma.Sa,  o me/' m suini , V.  Marsuini. 
MLlastus*  »,  V.  Mal  intasa. 

Mal  un  t,  V*  Mal-volanti. 

. ,\V*  A la  mala  pès. 

tMd*«A-P**r,  sorta  d’  imprecazione  con  ma- 
i avelia  , canchero I saetta!  cospetto!  rabbia! 
papa  / baite  J male  peate  ! ,L*  mala  pest 
cotn  a V è pfrvers  col  bardassa  ! cospetto 
rou&’ijè  .perverso  quel  ragazzo!  papa  yu am 
pUftUS  est  porr  Àie  ! malepeste  que  cel  eu- 
faot  «st  mediai)  t ! CU' a t'vena  la  mala 
pesi,  l . ti  venga  il  canchero!  possi  tu  crepare! 
Dii  te , perdura  / la  peste  U cròvc.  A Va 
Jaii  la  nuda  pesi , fece  il  peggio  dui  si  può, 
imperversò,  infuriò,  fece  un  orribile  chiasso, 
snujur  detfuc  omnia  vertit  , debacchatns  est, 
il  a fait  un  tapoge  de  tona  les  diables,  un 
tintaukBi  rc  du  duible. 

M AL-A*rnorosiT,  incon  ven  ientemente,  sconcia* 
urente  , fuor  di  proposito  , mal  a proposito, 
indecenier,  ab 5 re,  intempestive,  imonunode , 
aliano  tempore  , inopportune , mal-à-propos, 
sani  aucuu  rappori,  sane  raisou  , sotteuient. 

MjSZuARasoià  , mal-an-arneis  , agg.  di  per- 
sona , che  abbia  gli  abiti  male  adattati  in- 
dorso , ovvero  alquanto  logori,  mal  vestito  , | 
mal  in  arnese,  sciatto, sciumauuato,  malassetto, 
intuii**,,  iutalegans,  inconcinnus,  dégingandé, 
mgJruqjpuIrc.  . c. 

■ Mam-V  * mali*  > *ost.  usato  anche  a modo 
a’avv.  disagio.,  incomoditi»  , incommodiun  , 
UHilutnu^.  Stè  molasi , od  a molasi  , star  a 
difcgio  ^ imommodum  pali  , élre  incornino* 
deinent,  ctre  mal  à son  a'ise. 

%M9k  y.  MaMia. 

, Mal. a -viu ia  * cattiva  voglia,  voglia  contra- 
ria «avversione,  malincuore  , aversa  tnens  , 
JaMidmm  , averòou , inauvaue  volontc.  D' 
snatorvéifa  , agg.  al  verbo  esse , vale  esser 
travagliato  d'animo,;  esser  tristo  , V.  Esse 
dcatty  umor  sotto  umòr,  t,\ 

Magavi,  q inferra  , infermo,  ammalato  . 


HI 

*g*r  , etgrotus  , malade.  Molavi , fig.  stràni, 
pezzo  di  sterco  in  die  uno  V imbatte  per  la 
via , e die  deve  schivare  , stronzo , rtrrcu#  ," 
étron , du  caca.  »r  . i ò i* 

Malavita  , V.  Fè  la  mala  fin,»  i < *,  . ut 
MsuAvièc  , dim.  di  nudavi,ùtfermùc,i3m-* 
Intimo  , infermiccio,  malsaniocio  , cagione- 
vole , indisposto  , tristanzuolo  , . tusicoccid 
morbi ''Ciato  , valetudinaria s rttion  sali, s fir <* 
m<r  valetudini s , causarmi,  morbosus  , mala- 
dif , valétudinaice  , infirme.  ».  J .» 

MUubogh  , V.  Marbrock.  ut,  «rj 

Mal-botì  , V.  Mairorangid.  i »•,  u.* 

Malcoutzm-  . t dispiacere  , disgusto , 
scontento  ^contentamento  , ojf  nsio  , mole- 
stia , mèco  otent  chic  ut.  ò , . 

Mal-costktt  , add.  non  contento  , tristo  , 
afflìtto , malcontento,  trisiit , nuerens , animo 
teger,  mécoutent,  triste , affligé.  Mal-content, 
che  non  è soddisfatto  del  servizio,  del  lavoro, 
della  {icrsona  inferiore , scontento , cui  factum, 
non  est  salis  , imd-content.  • 

Malcmì  , scassa  creanza,  «naie  allevato  t 
die  non  sa  i buoni  termini,  o costui»»,  mal- 
creato , scortese,  villano,  inurbana!,  incivtl  ,< 
itupoli  , mal -de vé.  .»  . #xi 

MaledAt,  maladèt  , add.  , che  si  piglia 
ambe  sostantivamente,  cotitimio  di  benedetto, 
maledetto  , curerai ilis , detestabili s,  maudit. 
Ma  ledei  , si  prcuilc  anche  per  cattilo,  pes- 
simo , pravus  , pcssirnus  , maudit , mauvais. 
Ad  maledcta  , equivale  a dire  niente  , pà 
’n  Jil  j ma  porta  ieco  un’  idea  di  disafqiro- 
vazione , o ni  sdegno  -,  e serve  anche  per 
negazione  collerica  ; una  maledetta , mkil 
adtnoduni  , nihil  prorsus  , ricu  du  Lout 
pas  le  diable, 

MalboI  , pregar  usale  altrui  , maledire, 
maletliccrc  alicui  , mala  precari , ma  udire  , 
souliaiter  du  mal  , faire  dea  imprecations. 
Maledì  la  vita  e l’ora  ek’ttn  è nò  , male- 
dire la  vita  c l’ora  in  cui  si  nacque  , dii 
pesterà  exoptare , se  ipsiun  execrari , inali- 
dire sa  vie.  i i » , 

Maledissi 05  , maledizione  , execratio,  t‘m- 
precatio , malcdictìon.  Dè  , o monde  la  ma - 
lediuioa  a un , dare  altrui  la  maledizione  , 
in  caput  alit  ajus  excentri , diras  alicui,  pa- 
nai imprecari , domier  des  malcdictious.  Esse 
na  maledission  , si  dice  in  modo  iodeter- 
minato ddl’andar  tutte  le  cose  a rovescio  , 
come  se  vi  fosse  maledizione  scagliata  sopra  5 
esser  la  maledizione  in  un  afiare , in  una 
casa  , annua  ha  bere  tolosanitm  , fa  malédi- 
ction  est  sur  cela.  Maledission , esclamazione 
con  meraviglia  ed  imprecazione,  V.  Mula-pesi. 
M alcuna  , appena,  un  poco  , un  tantino, 
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vim,  pauliulum,  à peine,  uu  peu,  un  tantìn.  che  , sebbene  , benché  , nonostante  , quau- 
M*Us  , V.  Malati,  aita.  ui  k tunque  , licei  , quamvis  , malgré  que,  non- 

Maltvo  r Vv  Mie  so.  t*v  . * * ohstant. 

Mjuàùjl,  ▼.  fr.  , disgrazia,  mala  sorte,  Malifism  , supporto  nocumento  arrecato 
sorte  avversa,  sventura,  malanno,  traversia,  aU’uomo  , od  animale,  od  a piante  per  forca 
in/ortiuuum  , infelicità*  , malheur  , dugrace,  d’  incanti  , per  opera  di  demonio,  uvalefizio, 
asvcnité,  disastro.  r . sortilegio,  Iattura  , malìa,  venificium  , fa- 

Malsurkus  , disgraziato  , infelice  , sventu-  scinum  , maledice  , sortilège. 
rato,  injtsltx  , malheureux  , malcncontreux.  Malifissiì  , colui  che  si  crede  colpito  da 
Mal*0*bdm,*eit  , . avv.  .disgraziatamente  , malia  , ammaliato,  veneficio  affcctus  , fasci* 
sfortunatamente,  injeliciter,  oialheureu-sement,  natus  , ensorcelé,  charme. 
pV  juaiheur.  . . v MalifusiS  , ammaliare  , far  malie  , fasci- 

^MwvapÙ*  , V.  Sigurtà.  nare  , incantare  , fascinare  , incantare  , eri- 

Maievaiìa  , V.  Sigttriarut.  soruelcr  , charme r. 

Malivòz  f die  vuol  male  , malevolo,  mar-  Malign  , agg.  di  persona  che  gode  a far 
ligao, maìcvolus  , malignus  , mal-vcillant , del  male,  e- di  atti  o di  cose  che  sono  assai 
znabMltontionoé  , malèvole.  nocive,  malvagio,  maligno,  improba* , maini, 

Mai-fa it  , agg.  di  persona  % malfatto  de-  maligna* , nocini , malin  , méclunt.  Malign 
forme  , brutto  , deformi*  , inal-fait  , laid  , cornai  preti , com  'l  bósch  tT  forca,  malign is- 
mal-bàti,  difforme.  Mal-Jait , o fait  mal,  V.  simo  , pessima*  , improba*  , tres-mauvais  , 
Fasi  part.  • ni;  très-méchnnt.  Freo  maligna  , o perniciosa  , 

Malfmta  , cosa  mal  Catta  , atto  da  disap-  febbre  nella  quale  il  sintomo  predominante  1 
provarsi , e dicesi  per  lo  più  del  rompere  c è grave,  e pericoloso,  o die  apparendo  mite 
guastare  un  oggetto  par  inavvertenza  , errore,  da  principio  , si  fa  tutt’ad  un  tratto  a mi- 
malafatta,  mancamento,'  ditta  Ita,  fallo y culpa,  nacriare  la  vita  , febris  maligna , fièvre  nu- 
trror , peccatimi  , Caute,  inalati  resse  , mal-  tigne . lievrr  qui  est  accompagnée  d'accidente 
frflpn,  • - v i plus  f&ébeux  , que  le  pouts  tic  scmblc  Tin- 

M alfasent,  Malfatbr  , scellerato  , ribaldo  , I iliquer.  Bósch  malign  , bosco  scabro  , roti— 
furfanto  , malfattore  , malvagio  , ncqiuun  , chioso  , bitorzoluto  , ligmun  scabrum  , boi* 
scelestus  , facinorosa s , nefàrius  , malfaiteur,  raboteux. 

sedérà  t.  '.--A.  . MAuoat  , vessare,  inquietare,  affliggere, 

• bÉALfg,  v.  preso -a  guisa  di  sost.  il  mal-  tormentare,  straziare,  angariare,  travagliare, 
fare  , il  irnsfaiey  le  male  azioni,  maUfacere , molestare  , addolorare  , angosciare  , vexare, 
la  inaurasse . condiate , le»  mauvaises  artions.  affli  erre , vexer  , tourmenter.  Maligni  , in  s. 
\L  mal  fi  pésti  i nen  duri , prov.  le  male  n.  divenir  maligno  , malignare  , malevolnm 
azioni  vengono  presto  scoperte  -,  non  sempre  fieri  , invalere  , devenir  malin  , mediani, 
ride  la  moglie  ad  ladro  , malorum  felicitas  Mac  tosivi  , livòr , malvagità  d’animo  di- 
non  tu  diuturna  , les  méchans  ne  rient  pas  sposto  per  propria  compiacenza  a nuocere 
toujours.  tu  . tn  < Vt.iti  / altrui,  ovvero  azione  cattiva  diretta  da  tale 

..  |buto|Mt , o mal  flèsse  , diffidarsi,  non  animo,  malignità,  malignila*,  invidia,  per- 
si  fidare  , non  s' assicurare  , creder  poco  alle  versa  volitata* , improbità s,  perversità*,  mali- 
pavulc  y atte  appsirenze  , sospettare  , sconti-  gnité  , méchanceté , perversiti, 
dare,  temete,  dividere,  in  dubio  esse  , su-  MalckosIa  , umore  denso  , freddo  , quasi 
sp icari , se  méfier  , se  defier,  ne  se  jais  fier.  feccia  del  sangue  che  gli  antichi  supposero 
, -Iìal-poroiI,  mal-folit  , mal-iapassià,  mal-  separa  rei  dal  corpo  umano  nella  milza,  e cui 
concio,  sciatto , mal  in  arnese,  incultus,  ine-  si  attribuivano  i mali  ipocondriaci  j ma  og- 
legaas , male  habitus,  déiangé . jual-ordonné.  gidì  conoscendosi  che  tal  umore  non  esUte  , 
Mattfqrgid^  agg.  di  persona  mal  fatta,. stor-  si  adatta  tal  nome  alla  bile  che  passa  pel 
OMDrme , caramogio  , magagnato  , pu~  fegato,  collera  nera  , atrabile,  bile  epatica  , 
rpdio  , deformi*  , malfait , magot , malotru.  malinconia,  atrabili s,  melancholia  , mélan- 
Malciassiòs  , che  non  tratta  con  cortesia,  colie,  bile  maire , atrabile.  Malinconìa , affli- 
<be  ricusa  ogni  leggero  servizio  altrui , vii-  ùonc  , e passion  d’animo  spesse  volte  indi-  * 
lano  , scortese,  incivile,  sgarbato,  inurbana* , pendente  dagli  eventi  umani  , e die  occupa 
inofficiosus  , inelegdns,  inalgracieux , iinpoli,  L'uomo  a guisa  d'  infermità  . tristezza  , ipo- 
dcsobligeaut  , malotru.  condri»  , malinconia  , tristitia  , mtr slitta  , 

Mau.hZ  , avv*  malgrado  , a dispetto  , in-  tegrkudo  , tristesse  , ebagrin  , mélancolie. 
vile , nsalgré.  Malgrt  eh f , che  , malgrado  Lassiste  piè  , o domine  da  la  malinconìa  , 
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detti  alla  malinconia  , institi * sé  Imderé  , 
agrUiuluù  sé  se  dcdere  , se  cliagrioer  , s’at- 
trister  , se  donner  à la  mèlancolic.  Malin- 
conia paga  nen  debit  , prov.  , c vale  clic 
l’aftluiouc  , la  malinconia  eoo  ripara  le  di- 
sgrazie  , inani*  est  tris  tùia  ad  ecrumnas  ar- 
caulas , la  tristesse  ue  re  pare  pomi  Ics  mal- 
heiirs.  Malinconìa , risoluzione,  volontà  du- 
revole else  altrui  sembra  cagionata  da  pas- 
sione d’  amino  o da  capriccio  stranissimo  , 
specie  di  mania  , fantasia , inettezza  , sma- 
nia, insanita*,  morositas , manie,  passion. 

- Majoukosicu  , che  lia  malinconia  , melan- 
cobco  , melancomoso  , malinconioso,  mclan- 
dtolicits,  mélancolique.  Malinconie  U,  dolente, 
tristo  , afflitto  , che  ha  i bachi  , inahuco- 
nico,  ipocondriaco,  nuestns,  trislis , mmrens , 
animo  irger , triste,  ebugriu , sombre,  mélau- 
colique.  Malinconie  h , dicesi  anche  di  cose 
che.  upirano  malinconia  , malinconico  , lu- 
gubre , tristi*  r lugubri*  , nuestus , mélauco- 
liquir. 

•>  MxuiMiaza  , ,e  mali  agre  , mingherlino  , 
estenuato , sparuto  , macilento,  di  non  buon 
coloro  , tristanzuolo  , segrenna , v.  b. , gra- 
cili* , nasce  r , strigpsus  , macilenta*  , ma- 
liogre  , maigrelet,  de  peu  de  mine,  tlandrin, 
chéftif. 

Mausteisa  , o malanteìsa  , equivoco,  sba- 
gbo  , errore  , ambiguità*  , errar , crratum  , 
mal-estendu»  t 

MiinmuuiouiÀ  , dissensione  , discordia  , 
briga,  litigio,  inimicizia,  dissapore,  disunione, 
dissensìo  , dissidium  , discordia  , jurghun  , 
i. onte utio  , nvésintelligcncc  , brouiilerie. 

&lALri.vrea&sioid , uomo  di  prave  intenzioni, 
«attivo  uomo  , maligno  , malevolo  , malva- 
gio, malintenzionato,  malbigatU»,  malevolus , 
maligna*- , malmtentionnc  , malveiliaut,  ma- 
lèvole , méchant. 

- Malissia  , inci inazione  a nuocere  , a mal 
fare  , malizia  , malignità  , perversità , catti- 
vezza, improbità* , perversità*,  ticqtutia , ma- 
Ugnitasy  malice , moligli  ite.  Malli  sia,  cogni- 
zione delle  cose  cattive , ed  ingegno  di  sco- 
prine le  altrui  intenzioni  nocive,  o dì  sup- 
porle tali,  o di  nascondere  le  proprie  scaltrezze, 
mo|l'n«n  , astuzia  , malitia  , tristilia  , asius  , 
caiiiditas  , malico  r fuse , lì  nesso  , détour. 
J’  èù  nen  fasi  ló  con  malissia  , ciò  io  non 
feci  con  malizia  , a malizia , astutamente , 
facinus  abest  a culpa  mési  , je  ae  lai  pas 
but  par  malico. 

- JÉaussiE  , darsi  ai  maligna  , malignare, 
uialiiiosc  agere  , ù»  malum  prolabi  , agir 
malicieuseincat.  *. 

IbuuiM  1 astuto,  maligno  , scaltro , scoi- 
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trito,  maliziato,  malizioso,  viziato,  fallace?, 
ingannevole  , malvagio,  facimale,  malitiosus, 
callida s , vafer  , versutus  . improba*  , màli- 
cieux  , rosé  , madre , artiticieux , inalili,  rc- 
nard,  trigaud,  fin,  cauteleux.  Malissìos  corri 
7 pecà  j maliziosissimo  , perversa*  , impro- 
bissima* , vajerrimus  , trèa-malicicux.  Ma - 
lissiosct  , alquanto  malizioso  , malizKMetto  , 
vafdlus  , improbulus  , un  peu  mafie ieux.  **t 
Maussiosame.it  , avv.  , con  inganno  , con 
malizia  , maliziosamente  , mah  Uose  , dolose , 
improbe , malicicu&ement , artifìeicusement.  ' 
Malm astia,  sconcerto,  dissensione,  screzio, 
inganno  . malizia  , jurgium  , confusio  , con - 
tentio  , discorde  , fàchcrie  , dèpit , grabuge. 
A f è d’  malmastià  , afe  d’ guai  , a f i 
die  dificoltà  y gatta  ci  cova , c*è  sotto  ingan- 
»o  , laici  angui*  in  herba  , intits  est  etpui * 
Gntcorum , lutei  crror , il  y a anguille  sona 
roche. 


Malocu  , quantità  indeterminata  di  qual- 
sivoglia cosa  ammontata  insieme  , massa  , 
mucchio  , bica  , mole*  , acervus  , cumula*  , 
massa  , congeries  , masse  , amai , tas. 

Maiòz  , per  maladia , V.  Per  afflizione  , 
V.  Sagrò t. 

Malora  , guasto  . rovina , corruptio  , «r» 
t idiuMy  dégfit  Ande  ah  malora , parlandosi 
di  alimenti,  di  bevande,  di  arredi,  e simili, 
corrompersi  , guastarsi  , infracidarsi , impu- 
tridire, vitiariy  corrompi , se  gàter , se  pour- 
rir  , se  corrompre.  Andò  ah  malora  , par- 
landosi dì  persona  benestante  , consumare  il 
patrimonio,  andare  in  rovina  , andare  in 
brodetto , andare  a secco,  alla  malora  , pes- 
sum  ire , concidcre  , tomber  en  d èco  n fi  ture, 
se  ruiner.  A la  malora  , va  a la  malora  , 
esclamazioni  imprecative  il  malanno , ti 
colga  il  malanno , alla  malora , un  canchero) 
Dii  te  ptrdant!  au  diable!  Malora  per  di- 
sgrazia , V.  Desfortuna. 

Mal-i  arà  , che  è in  cattivo  termine  , ma) 
parato  , male  in  ordine  , mal  provveduto  , 
malarrivato  , malcapitato  , in  angustia s re - 
t Cactus  , in  magnum  discrimen  adductus  , 
ruina:  proximus  , rèdini  en  mauvais  état , 
mal-cn-point. 

Mal-parl.wt  , che  dice  cose  sconce  , diao- 
neste  , o calunniose  , maldicente  , turpia  et 
oh  senta,  loquem  , maledkus  , obtrecuxtor  , 
sottisicr  , médisant , detraetene. 

MAL-vzjrraÀ,  desco  tu,  v.  pleb.,  agg.  a chi 
ha  i capelli  mal  conci , scarmigliato  , scapi- 
gliato , arruffato  , passi*  crinibu*  , òche- 
velé  , dèche  vele. 

MAL-rzATica  y inesperto  , imperito  , mal- 
pratico , inexpertus  , imperita*  inex  péri- 
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' menti  » qui  n*a  point  d'ex  péri  enee  , rimplè, 
ii tati  , maladroìt  , ignorane  , malhabile. 

. Mal -me piu  , non  conveniente  , improprio  » 
impropri  tv  , itnpropre  , sale.  Mal-pròpri  , 
sporco,  «acido T sudicio , guitto,  lordo  , sor- 
ti ulta  ^ stpwlidus  , mal  pr  opre. 

. Mal  bufctòs  , che  non  porta  rispetto , che 
non  è-  rispettoso,  discortese,  villano,  oltrag- 
gioso , spicciato , inojficiosus , ìn/uriosus,  in- 
verteundus  , irrevetrns  , impudens  , qui  ne 
porte  pus  le  rcspect  qo’il  doit , qui  manque 
de  vespe**. 

Malsau  , agg.  di  persona  , o d'animale  , 
che  non  è sano.,  malaticcio,  infermiccio, 
cagionoso , mal-sano , morbosa! , adversa  va- 
letudine laborans  , vulcUulinarms  , malsain. 
Mai-san  , agg.  di  cose,  contrario  allo  sanità, 
insalubre  , insalubri $ , mal-sai». 

Maiaoà  , inquieto  sui  destino  d’una  per- 
sona o sull’esito  di  un  fatto  che  ancor  s’ igno- 
ra , affannoso  , sollecito  , anjtius , inqiuetus  , 
solite tUts , ùiquiet,  agite,  chagriné,  troublé, 
en  orine. 

. Mal-taf  asm*  , V.  Mal -forgia. 

M aitiate:,  usar  villanìe,  maltrattare,  mal- 
menare , straziare  , tartassare  , vexare,  duri- 
ter  ha  bare,  male  kabere , maltniitcr,  malmener. 

Malva  , erba  vivace  di  molte  specie , una 
delle  quali  è detta  anche  ariondèla , o rion- 
dèla  y dalla  forma  rotonda  delle  sue  foglie  , 
ha  la  radice  profondissima  , più  gambi  ra- 
mosi , fiori  biancastri  con  vene  rosse  , clic 
portano  un  seme  , è assai  comune  , ed  ado- 
prata  , principalmente  i fiori,  tome  lenitiva, 
ts  mollili  conte  , malva  , malva  , malva  ro- 
tundifolia  , malacke  , mauve,  petite  mauve. 

MalvasIa,  nome  di  vino  assai  delirato,  c 
dell'uva  , da  cui  si  forma  , !a  quale  cresce 
«n  moltiesimi  luoghi1  de'  paesi  caldi  , come 
Cafidia  -,  Morta  , Madera  , Sardegna  , ccc. 
malvagia  , grechetto  , vino  di  Camelia,  vimini 
erttreu/rt,  uva  . ....  malvoisie. 

M AtvxasASstov,  prevaricazione  , ladroneccio, 
ruberia  commessa  nell’ esercizio  d'una  carica, 
concussione,  esazione  ingiusta , concttssio,  pe- 
eulatus  , nuda  rei  adm  in  istrutto  , malversa- 
tion  , faute  notable  commise  de  propos  , 
détibéré  dam  l’etefcice  d'uri  emploi  punlic. 

MitTnèll'  , prevaricare,,  far  guadagni  ille- 
citi nelVe^reizio  di  pubblico  impiego,  male 
rem  adm itti s trote , non  recte  se  gcrerc  in 
aliano  immere  , malvcrsef. 

M 4t-vrjrrt  , vestito  male , malvestito  , male 
in  arnese  , lacera  imfntus  veste  , mal  vétu  , 
mal  habiìlé  , déguenillé. 

Maltivettt*,  persofrtJ  damala  vita,  che  vive 
rubando,  od  irtgaffti«Tido  altrui,  msdxivente, 


malfattore  , ribaldo  y neqitam  , Jlagitiow, 
malfai  teur  , vaurien. 

Mal-vmt,  rnalvolsùy  veduto  di  mal  occhio  L 
mal  veduto,  odiato,  malvoluto,  invisus,  odio 
habitus  , hat  , détesté , matvolu.  ■ n » 

Mal-volAi  , odiare  , detestare,  voler  nude* 
essere  malaffetto,  odi s se  , detestar! , detesteri 
Fesse  malvolèi  V.  Fc  pug.  3ati. 

MAL-voLorrrt,  e M.danvì  , di  malavoglia  4, 
malvolentieri , a malincuore  , ofgre  , invite  * 
à con  tre-comi  , mal  volonticTs , cahm-caba, 
avec  regret , de  inaurai*  cneur. 

MalvolsÌt  , V.  Mal-visi . 

Mawa  , parola  usata  dalle  bolie  per  inse- 
gnare a parlare  o'  bambini  in  luogo  di  mare, 
o marnati , come  di  molte  altre  parole  fanno, 
le  quali  modificate  in  suoni  labiali,  tornano 
più  facili  a profferirsi.  Marna,  in  alcune  classi 
mono  colte  di  persone  , è usato  dai  figliuoli 
anche  adulti  mamma,  madre,  water , mai- 
man  , mère. 

Mamìaòch  , milizia  maomettana  d'Egitto  a 
cavallo , composto  da  principio  di  schiavi,  e 
che  ebbe  poscia  per  lungo  tempo  il  governo  di 
queUa  contrada  , e continua  a distinguersi 
pel  suo  valore,  c sua  foggia  di  vestire,  mam- 
malucco « 4 « mameluc.  Mamalùch,  ter tù eh , 
badala  , uomo  di  niun  conto  , goffo  , soro, 
barbagianni  , lavaceci  , balordo , babboccio  , 
scimunito^  blennus , rudis , stipes , sotr  stupide, 
itnl>écille  , dandin  , nigaud. 

Mamùx  , nome  col  quale  i figliuoli  delle 
persone  nobili  , o civili  chiamano  comune- 
mente la  genitrice,  invece  drdire  mare , ma- 
dre o marna,  madre,  genitrice,  water , ma  man, 
mère.  Mamàn  , femmina  posto  al  governo 
delle  zitelle,  aja  , curatrir , nutrì*  , gou^* 
vernante  , bornie.  V.  Mare. 

MamU  , aja  , custos  , educatrix  , bonnt*. 
Manna  , cuor  mio  , cara  amica  . . . ma  mie. 1 
mon  cerar.  1 

Mah  , membro  del  corpo  umano  congiunto 
aU’estremità  del  braccio  , organo  principila 
del  prendimcnto  e del  tatto  , e che  trovasi 
ancora  alle  quattro  estremità  degli  animali 
del  genere  delle  scimmie  , mano  , manti t , 
tnain.  Man  drìta  , la  mano  diritta  , la  de- 
stra , dextera  , dextra , la  maio  droite  , la 
drente.  Man  snestra  , la  mano  sinistra  , la 
inano  manca ^ la  sinistra,  beva,  sinistra , la 
mnin  gauche  , la  gauche.  Man  rudie , mari ■ 
Jaità , mani  callose,  mani  incallite , callostr . 
in  callum  indurato  marni! , mains  «ndancic^' 
ar  la  fatigtic.  Man  if  patita , <f  bur,  ditesi 
g.  di  ehi  si  lascia  facilmente  cader  di  mano 
elieedicssia  , mani  di  lolla  .....  màins  de1 
beurre.  Man  pinose  , mani  sudate  «liu 


sudano , manus  sudore  nuulrfacUr  , main* 
«mi  suent.  A man  basà  , di  buona  voglia  , 
facile  , libenler  , gratta  rum  odiane  , grato 
animo  , facilement  et  daccord  , avec  remer- 
cimcnt.  Dè  man  , tenere  altrui  per  inano  , 
onde  sostenerlo,  e principalmente  a’ ragazzi , 
dar  inano , guidar  per  uiauo  , marni  ducere, 
teuir  por  la  main.  Dè  man  a na  còsa , af- 
ferrare , dar  di  mano  , ampere  , premlrc  à 
la  moia  , se  saisir.  Db  tta  man  , dare  altrui 
uu  ajuto  di  mano,  dar  inano,  adesse  alieni 
aitar  il  io , derteram  porrigere , prèter  la  main, 
assister.  E più  f»g.  aè  la  nutn  a na  cosa,  coo- 
perare ad  un  affare,  o soltanto  assenti rv* , dare 
inolio  , dare  oliera  , assenso , vel  opera  com~> 
probare , donner  le»  mains  » quelque  chosc. 
Pica  ancdlc  lochi  7 grass  con  la  man , toc- 
cartelo col  guanto,  cucf  soverchiamente  scru- 
poloso, curium  simulare,  è tre  trop  sciupuletit. 
/luti  la  man  sui  anche  , fui  Jianch  , gesto  dì 
collera  imperiosa  , andar  in  collera  , metter 
ambe  le  numi  sui  iìancbi , far  la  pigunlta  a 
due  manichi  fané  le  |H»t  à deux 

unse»  , se  mettre  an  colère.  Freul  iV  man 
caud  tT chi  tir,  prov.  dii  ha  le  inani  quasi 
tempre  fredde  c più  caldo  amatore  , freddo 
di  mano  , caldo  di  cuore  froulcs 

inaim  , ebaudes  amours.  Foi  con  na  nutn  , 
e mi  con  doc  , si  dice  dell'auconlarsi  a far 
una  cosa  più  volentieri  di  quello  che  farebbe 
« hi  lu  propone  , se  tu  con  una  inano  ed  io 
con  due  , ingentissime  tris-  volo  ittici*.  Fi 

segn  dia  man  , 1 accennai  e con  la  numo  , 
•nanu  significare  , fui  re  signe  de  la  main. 
Ifnè  la  man  , reggere  , condurre  la  mano 
d’un  fanciullo  che  impura  a scrivere  , pucrt 
schiere  discendi  ma  nutrì  nuinu  super  impo- 
nila reaere , menci-  la  main  d’un  enfant  qui 
ali  premi  àcerire.  Mnè  le  man  , percuotere  , 
«far  buste,  turbe  rare , r/uinu  ictus  congerere, 
trapper  , tapotei  , joncr  de*  ma  in*.  il//*é  vo- 
' tonti  le  man  , esser  facile  di  mano  , pronto 
a dare  , a percuotere  ,*  manu  promptum  , 
paratum  f expeditum  esse,  avoir  la  main 
legerc  , étre  prompt  à fra p per.  Om  ch\ 
mena  volatiti  le  man  , manesco  , manu 
prompt  tir  , qui  ioue  volontiers  des  main-». 
Umore  rf  nutn  Umore  da  vilan , o gièùgh 
ftffùih  , re.  V.  Gièitgh.  A Cèdi*  isiessa 
ttuin  , d r istess * autor  , chi  a fini  l u n a 
l*  a ftrt  'Tttutr  , è opera  del  ffi.xloiuio  au- 
tore , èx  efulcm  officina  cxiil  hoc  opus , de 
fa  me  ine  mam  , du  métne  ouvrier  , qui  .» 
(hit  Pnn  a fnit  Ifautrc.  Fè  a soa  man  , fi 
tlndà  à sòe  ttuin  rui  cassimi  , fui  lavorare 
un  podere  pèr-proprio  conto,  senza  dallo 
a «instarmio’,  fare  a stia»  marni , a site  mani, 


de  suo  terrai  colere,  exploitcr  soi-méme  sou 
bien,  faiie  valotr  soi-incuic.  Arcje  a.  la 
man  , avere  in  pronto  , avete*  in  memoria  , 
avere  alla  mano  , rem  in  prosapia  haberc  , 
avoir  à la  main.  Avefe  p^r  la  man  uh  a/è, 
un  iravaj  , esser  occupato  in  un  lavoro  , 
enervi  attorno  , rei  incombere  , cUt  occupò 
a lane  quelquc  chose.  Avrjt  le  man  lia  f 
tig.  non  poter  operare  ciò  che  si  vorrebbe, 
|Mir  imprimenti , aver  le  munì  legate  , pne- 
/ tediti  , avoir  Ics  mains  liées.  Avèi  le  man 
un  pasta  , ingerirsi  con  proprio  interesse 
in  qualche  aliare  , negotìi  pariicipan  esse  , 
avo»  les  numi*  ù la  pàté.  Fè  man  bassa  , 
V.  Fc  , pag.  3a4  Voi.  J. , c cosi  pure  di 
molte  oltre  frasi  ove  man  è congiunto  con 
verbi.  A man  , fa  il  a man  , dicesi  delle  cose 
che  si  lavorano  o si  muovono  colla  mono  , 
jw  opposizione  a quelle  die  si  fanno  o sì 
muovono  colla  stampa  , colle  inarchine  , o 
fon  altra  furia  , come  caratteri  , disegni , 
intagli,  molini,  eoe.,  colla  mano,  con  mano, 
manualmente  , mani  bus , ù la  main.  V.  an- 
che A man.  Dè  Cultismi  man  a un  iravaj , 
iiuire  , terminare,  perfezionare,  dar  1‘ ultima 
mano  ad  un  lavoro,  stimma tn  operi  nuinum 
imponerc,  opus  ad  umbilicuin  ducere , athever, 
donnei-  la  dentière  main  à un  ouvrage.  J'èii 
per  le  man  lo  eh  a fa  da  bsvgn  p$r  rispon- 
da , ho  per  le  inani  quanto  fa  d'uopo  per 
iwp<i  adergi  t , in  prom  piu  est  quod  re  spot  s- 
dcatn  , ail  manum  ast  rospo  usui  , j'ai  en 
main  de  quoi  lui  répondrc.  21irè  la  péra  e 
vi  onde  la  man  , prov.  far  uu  nude  e celare 
d esserne  fautore,  gittar  la  pietra  e ruiscon- 
•lcrv  la  mano  , simulai  ione  off  idi  injuriam 
ic.gere  , ictcr  la  pierre  d ca*  ber  la  maio. 
■ éìmtèsse  la  man  a la  co  tisi  ausa  , esaminare 
«e  stesso  , se  si  fece  qualche  torio  ad  ulcuuo, 
o se  si  commise  qualche  ingiustizia  , i/tyui- 
rerv  in  se  , inirospicert  in  mentew  suatn , 
mettre  la  main  ù la  coiucience,  ou  sur  ia 
conseience  , euumner  si  un  a fai!  du  tdft  à 
• juehju’un  , ete.  Muri , hg.  potere , balia, 
lorza  , cura,  direzione  , usano  f po^teSsione. , 
vis  , potatoi  , cura  , pouvoir  , puissausc  , 
dupodiion , inani.  Tonùe  ani. le  man , cadere 
in  balìa , in  potrsùUcm  venire , toraUrr  «mire 
!•*•*  main*.  litui  na  cosa  ai  trenta  russa , 
metter  qualche  cosa  in  inalzo  ter/ii,  depoi  re 
una  cosa  in  ulano  iTuu  terzo  , apud  seque- 
sirem  deponente  meltreune  daunc  cu.  luain 
tièrct.  Alan , parbttuWi  d csecuriooc  di  musisi 
utrumeutaic,  vale  agditù,  destrezza  , rapidità 
nel  mio  no,  aieje  dinatCy  *vc r la.  mano  sciolta 
. .--tt  - . avoir.  |le. la. nudu.  Man  ,i  banda  , 
lato  , pai  te  , numo  , Ltlus  f mani  . còlè.  A 


man  tirila  , a destra  , a dexieris  , à droite  , 
du  còte  droit.  Man  , carattere , scrittura  , 
mano  , m.inus  , naaiu  , écriture  , caractère. 
Onde  avèi  na  bela  man , scriver  bene  , aver 
un  bel  carattere  , decora  nuvu t scrilterc 
elegante  s Utente  exarare  . avoir  une  belle 
écnture  , avoir  uue  belle  moia.  Man  , man 
d buine tt  t man  d’  rote  , t.  di  pittura , in- 
tonaco di  colore  che  si  dà  una  , due  o più 
volte  su  di  uu  oggetto  col  pennello,  mano  di 
colore,  crosta,  strato,  colorii  inducilo , cotiche. 
Uè  na  man  d bianch  , dar  una  mano  di 
colore  bianco  , album  colorerà  una  vice  in- 
ducere , me  tire  une  couclie  de  blanc.  Man  , 
t.  di  giuoco  , un  giuoco  compito  e che  si 
rinnova  più  volte  , ma  no  , giuoco  , partita  , 
liuto  , un  ]eu.  Man  , t.  di  giuoco  , prefe- 
renza o limito  di  giuocare  il  primo  , uiano 

mani  : indi  zivèi  la  man  , esse  7 

prim  ah  man  , aver  la  mnuo  nel  giuoco  , 
esser  il  primo  a cominciale  ....  avoir  la 
numi  , devote  jouer  le  premier.  Bona  man 
a capè  , usano  felice  . fortunata  , buona 
nell'  alzare  , si  che  guadagna  colui  al  quale 
sono  alzate  le  carte  ....  inaia  botine  , il 
est  ava  ritolge  ux  d’étre  sous  la  coupé  cl  ini  tei 
Avèi  bona  man  , dicesi  pure  di  chi  è solito 
a riuscir  bene  in  ogni  oliare , avere  buona 
mano  , prospero  muninc  i ili,  avoir  la  inaia 
botine , la  mnin  beare  use.  Man , numero  di 
cose  indeterminato  , ma  che:  eccede  il  due  , 
mano , un  certo  numero , alitpù , plures , un 
certain  nomine  , plusicurs.  A fè  na  man 
ddty  alcuni  giorni  (a,  è un  buon  numero  di 
giorni  , jam  pluribus  abitine  die  bus  , il 
a plusicurs  jours.  Na  man  dòmini  , un 
numero  d'uomiui , alitpù  homines 


nomine  , certame  quantité  d’hommes. 
ly  long  a man , già  tempo  è,  lunga  pezza  fa, 
già  da  lungo  tempo , e molto , dtuium  , pri- 
dem  y non  ila  prtdcm , depuU  long-teinps  , 

de  iongue  inaia. 

Masa,  cibo  die  durante  quarantanni  cadde 
gtoroal mente  dal  cielo  per  nutrire  gli  Ebrei 
allorché  erano  nel  deserto  di  Sin  , manna  , 
manna  , ros  calestis  , panis  Angelorum  mi - 
ttùlerio  paratiti , manne.  Mona , sugo  vege- 
tale concreto  , sol  uh  de  nell'acqua  , e dolcis- 
simo , che  nell’estate  stilla  naturalmente  o 
ieaao  di  tagli  da  diverse  piante,  c spe- 
nte dal  frassino  di  Calabria  : manna  , 
quella  che  geme  sponta- 
neamente dai  rami,  dal  tronco , e dalle  foglie 
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si  forma  u>  grumi  un 
e meno  pura  , di  color 


è meno  bella 
i giallastro,  ed 

la  più  comune  , manna  spontanea  , man- 
na di  fronde  , ros  synacus , manne  cn  sorte  : 
Tom . II. 
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quella  estratta  col  mezzo  delle  incisioni  faVte 
udla  scorza  degli  alberi,  uellc  quali  s insinua 
uu  ilio  di  paglia  per  hi  rie  stradi , ha  la 
fonila  di  lacrimo  , ed  è la  più  bianca  e U 
più  pura  , dicesi  nuuui  ah  lacrime  , manna 
squisita,  manna  forzateli»,  manna  artifizialc, 
manna  artefactiun , manne  en  brine»,  manne 
cani  idee.  Matta  , si  prende  per  cibo  squisi- 
tissimo , e saporitissimo  , manna  , cupe  due  , 
noui  riture  cxqu'isc.  Mutui  , dicono  i -conta- 
dini a quel  malore  delle  biade , per  cui  le 
«piche  si  riducono  in  polvere  nera  , golpe  , 
ruùigo , niello.  Mona  sui  macuron , diccsi  in 
m.  b.  di  cosa  sopraggiunta  a grand'uopo  , 
cosa  opportunissima,  paimuto,  opportunilas , 
ebose  qui  arrive  fort  à propos , chosc  qui 
vicnt  à souliait. 

Ma  ai  , o m/ui,  tanta  quantità  di  materia, 
quanta  si  può  tenere  , o stringere  in  una 
uiano  , manata,  manciata,  pugillus , poigncc, 
oleine  main.  Na  mona  o mtui  d'Jóù , r esporre 
leggiermente  , quasi  m passando , la  mano 

al  fuoco un  air  de  fcu.  Alita -,  per 

colpo  di  mano.  Uè  na  intuì , ghermire,  ag- 
grappare , abripcre  , grippo-  , douner  un 
coup  de  gride. 

Masaoio  , voce  Napoletana,  usata  a modo 
d'  imprecazione,  inalaggio,  saetta,  malanno, 
papa ? , nargue  , male-peste. 

Maxamav  , V.  Mar  antan. 

Ma.vaalv  , strumento  da  taglio  , di  cui  si 
servono  i macellai  per  tagliar  le  carni  , col- 
tello da  bcccajo  , manna)  a,  bipennisì  badie, 
eouteau  à hacher. 

M a v\ véla  , o munitila  . spranga  fusa  o 
mobile , diritta  od  angolare , che  è d'uso 
frequente,  c fa  parte  di  molte  marchine,  per 
imprimere  cou  facilità  il  movimento  ad  al- 
cuni  corpi  , servendo  loro  quasi  di  manico  , 
manico  , maniglia  , tnaniglionc , manovella  , 
iHxtis , inula  y marmò  riunì , brini  baie,  lévier. 

Mun  , voce  volg.  die  serve  quasi  per  dire 
elie  non  vi  è mancanza  di  qualche  cosa  ; 
molto , assai , a su  flit  lenza  , salti  , tnullutn  , 
valde  , assez , bcaucoup. 

Maxcixssa  , difetto  , penuria  , scarsezza  , 
bisogno,  mancanza,  vitium,  / tenaria , inopia, 
ezestasy  dcfaut,disctte,  mauque.  An  mancanssa 
di  cavaj,  f oso  troia , in  coso  di  necessità  tutto 
è buono,  nelle  necessità  ogni  acqua  immolla, 
iu  tempo  di  Carestia  pan  vece  toso  , obscssis 
omnia  esculenta , nil  contentai l altrieri  s , ut 
frumenti  inopia  ervum  , (auto  de  chevaux 
on  fait  trotter  Ics  ànes  , tout  est  boa  dans.lo 
besoin.  Mancanssa, colpa  d'onn-vónne  di  qual- 
che dovere  , errore  , mancamento  , talpa  , 
peccalum  , erratemi  , mauqu.meat , faute, 
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« Ma.tcaxt  , che  manca , che  patisce  difetto 
di  quantità  , mancante  , manco  , monco  , 
difettoso  , deficiens  , cui  alt  quid  deest , qui 
maoque,  defectueux  , qui  a de  fa  ut.  . r 
t Mav-cauda  , sorta  di  giuoco  fanciullesco  , 
che  è fatto  cosi  : s’adunano  più  fanciulli  , 
uno  si  mette  a sedere  sopra  una  seggiola  , 
od  un  altro  posandogli  il  capo  iu  grembo 
onde  gU  rimane  impedita  la  vistai  tiene  una 
inano  dietro  sopra  alle  reni  , la  quale  gli  è 
percossa  senza  far  motto  da  alcuno  degli  a- 
sUiuti,  ed  egli  deve  indov'uiarc  da  chi , e le 
• appone  , ha  vinto,  e pone  il  percussore  in 
luogo  suo  ; scaldamano  r beccalaglio  . . * . 
frappe  maiu  , pied  de  beuf  , suain-chaudc. 

Marca,  sost.,  deficit*  mancamento,  man- 
canza , de/ecùo  , J cfectus  , marnine.  A Va 
trova  un  manch  , un  deficit  d'  (Ics  scn , lui 
trovato  mancarvi  dieci  scudi  , dccem  scota 
deesse  sensit , il  a trouve  due  écus  de  inan- 
que  , de  moina.  Manch  , difetto,  mancanza , 
un  perfezione  , vitium  , memUuu  , defaut , 
Caute , rmuiquc , impeifection.  Munck,  errore 
di  tessitura,  malafatta,  errar,  défnut*  d’une 
toile.,  , , , , . 

Magai  , gnanca  , congiunzioni  negative  , 
manco  , nemmeno  , neppure , nè  , nec  , ne- 
ipudcin , pas-méme  , ni , non , non  p*s , ne, 
ne  pas. 

Mance*  , nou  essere  nel  luogo  ove  la  cosa 
è cercata,  o non  essere  in  quantità  sufficiente, 
mancare  , deesse , manquer  , faillir.  Manche 
duna  còsa  , avere  penuria  di  alcun  che  , 
aver  mancanza,  mancare,  penuria  re , cartre , 
egere  , deficit  ah  qua  re  , inanquer  , avoir 
laute  de.  Manche,  non  adempire  ad  un  do- 
vere , commettere  un  fallo  , fallire  , man- 
care, errare,  peccare,  delinquere,  inanquer. 
Manchi  <€ paròla  , manchi  a so  supertòr , 
manche  d’rispèt , mancar  di  parola  , manca- 
re, far  fallo,  fidem /oliere , pnrpoutis  deesse , 
a reverentia  discedere,  niatiquer  à sa  parole, 
manquer  à se*  supérieurs  , tnanquer  au  rc- 
ipeot  que  l’on  doit.  Manchi  , cadere  privo 
cw’semi , svenire  , venir  meno , trambasciare, 
animo  Urtata  , tomber  en  défaillance  , s’évn- 
nouir.  Manchi  , mancare  ai  vivi , morire  , 
morì  , perire  , inlerire  , manquer  -,  perir. 
Manchi,  parlandosi  ili  fiamma  , o di  luoco, 
andar  via  estinguendosi , venir  meno  . spe- 
gnersi, ejctingni,  immutili , Vatfiùblir,  s’étei il- 
are. Ai  manca  póch  , a j'i  mancaje  podi  , 
n dice  dell’essere  od  essere  stata  vicina  a 
segami  una  tal  cosa  , manca  poco  , poco 
mancò,  parato*  almi  \ parum  abfuit , peu  seti 
faut  , pet*  «'en  fallut.  •*  . 

Marcii,  bohaman , quel  denaro  che  si  dà 
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volontariamente  alle  persone  di  servizio  nOr 
stre  od  altrui  per  una  certa  amorevolezza  o 
per  dimostrare  soddisfazione  del  servizio  ri- 
cevuto, mancia,  benandata,  prtcmium , stretta, 
étrenoe  , le  poi  de  vin , Ics  épiogles.  * , 
M aschi  , sost. , colui  che  adopera  naturala 
mente  la  sinistra  mano  in  cambio  della  de*- 
*tra  , maocìno  , scteva  , scivola,  gauche  r. 
Drit  e mancia , che  adopra  egualmente  l una 
rc  l'altra  inauo , mancino  , mandi ilio , ambi- 
destro, ambidexter , tequimanus,  ambidestro- 
Màrcia  , add.  , sinistro  , sinister  , hevus 
gauche.  A man,  mancina , avv.  dalla  mano 
sinistra,  a mandila,  sinistrorsiun,  à hi  gauche, 
a inaia  gauche.  . ..  .» 

Manciù*  , , manica  grande  , mauicotlolo  , 
manicone,  ingens  manica  , largo,  ou  longuc 
manche,  manche  pendente.  *> 

Mancipè  , Y.  K mancipi. 

Ma5com1l  , avv.,  appunto  , mancomale  , 
bene  sta,  sditeci , utique,  qiudem,  a In  bornie 
heure  , si  fait , qui -da. 

MouiMEirr  , territorio  determinato  in  cui 
un  Giudice  di  prima  istaura  esercita  la  sua 
giurisdizione  , distretto , lerritorium  , terri- 
tori e , detrai t , jurisdicùon  , distnet. 

M and  ari.*  r nome  dato  dai  Portoghesi  ai 
governatori,  ed  ai  magistrati  della  China  g 
dei  paesi  vicini,  sebbene  dette  voce  in  questo 
senso  sia  ignota  fra  i Cbiuoi  , i quali  chia- 
mano invece  i loro,  grandi  ossiano  letterati 
( clic*  ivi  lo  studio  tiene  lungo  di  nobiltà  ) 
yuan  , o quan-fu  , cioè  servo  , o ministro 
di  un  Principe  , o koon  , che  significa 
uomo  pubblico , e U dividono  in  novi:  classi 
che  iranno  prerogative  e . segni  particolari  ; 
mandarino  , ir/via,  ministri * principis , man- 
dami. Mandar  in  è anche,  il  nome  ebe  i 
Chinesi  danno  al  linguaggio  dotto  del  paese, 
il  quale  è nella  China  ciò  clie.fu  nuli'  Eu- 
ropa il  latino,  ed  è una  delle  due  lingua  in 
cui  si  pubblicano  gli  atti  del  governo;  man- 
darino ....  Biandarin. 

Mandatasi  , colui , die  per  commissione  , 
ossia  mandato  d'altn  fa  alcuna  eoa  ; uuaii- 
datario  , proenrator , mandatane  , : Commi*»? 
stonane,  envoyé.  . ...  , ; ^ 

Mandato,  convenzione  per  fui  uno  inca- 
rica un  altro  di  fare  qualche  cosa  a nome 
suo  , commissione  , mondato  , uuindaturn  , 
mandai  >,  communoo.  . Mandato^  in  le^ge 
canonica,  rescritto  pontificio  per  la  coUot#oi*e 
d'un  beneficio  , mandato  , diploma  pontifi^ 
cium  benefici i conferenti i causo  , mandai. 
Mandato  , per.  livnanssa  P f tssuv 

Mxn dè,  coinand<u-c  die  una  perspua  vado, 
o che  una  co»  sia  recata  altrove  , spedire  , 
.1.) 
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mandare , inviare , tfuUere , envoyer.  Monde 
a fé  da  Vaso  , a fi  ’nphimi  , a fi  scrive  , 
a fi  *npi'lxìil  <Faj  f mandè  a spasi  , c 
simili  , modi  bassi  ^ mandar  via  uno  , o se- 
parai da  ufi»  con  indiflàrentti  o disprezzo  , 
licenziare  , cacciare  . mandar  via  , mandar 
alla  malora  y «b!»a  adori»  re  , mandar  al  dia- 
volo , mandar  di  là  da’monti,  mandar  sano, 
mandare  %■  < spassò  , ' dare  l'addio  , dar  lo 
sfratto  , valedicem  , pelle  te  , eficere  , abi- 

CV  missum  focene  , renvoyer  , licencier  , 
aauter  , abandonner  , quitter  , chasscr , 
cnvoyer  au  paitre,  «ntoyer  promcncr.  Mandi 
via  , licénssiè  \ fi  core  un  servi lòr  da  sà 
servissi , licenziare  un  servo  , mandar  ria 
famuium  dimmene  , missum  focene  , rcn- 
vojrer,  congédier,  licencier,  se  defaire  d’nn 
domestique.  Chi  vélil  vado  chi  véfìl  tien 
aianda  , prov.  per  esser  certo  dell’esito  d'utia 
cola  bisogna  farla  da  aè  stesso , ehi  vuol 
rada  e chi  non  vuol  mandi , chi  vuol  otte- 
ner una  cosa  vada  a chiederla  da  per  se 
non  Vè  più  bel  messo  che  se  stesso,  chi  va 
lecca  e chi  sta  ri  zecca,  qnod  prò  le  vis  ex 
fc  afe , il  ne  finii  pav  s'obliger  il  d’autrcv 
pour  ee  qn’on  peni  faire  rotn-mòine.  Mandi 
a di  , far  av  risate , significare  , («onere  , 
edmonrrc  , significare  , inamler , faire  aver- 
ti. , averter.  Mandi  a spass  una  snnlìra  , 
«a  domanda  , '«chiara re  illegittima  la  di- 
manda di  alcuno , exctplione  / iclilorem  cr- 
ciaderc , déhòttter , mettre  au  uénot.  Mandè 
un  da  Erode  a Pi  lai , far  olla  palla  d’non, 
mangiarlo  dall’uno  all'altro  seti/'aver  voglia 
di  fare  alcuna  cosa  per  lui  , tener  lungo 
tempo  su  la  Còrda  , follitim  aliqtirnt  darli- 
urr  , aiiquem  quasi  pilam  habere  , phale- 
ratis  verbi*  ducere -,  tirewnrenirv  , liallotter 
«pselqu'iin  , le  renroyer  de  Cat|>h*-  à Pilate. 
Mandi  le  obpie,  chiamare  in  giudizio,  citare 
a’  magistrati  , dina  alieni  dicere  , citer  , 
tradurre  cn  jnstMC.  Clt'  Nosgnòr  l'Ia  manda 
boia , Dio  te  la  mandi  buona  , Dio  ti  sia 
propizio , salvut  sii , ila  le  Deus  amet , que 
Die»  eoul  soit  en  aide.  Mandè  areni  un 
sotman  , far  avvertilo  alcuno  segretamente , 
mandar  dicendo  furtivamente  , atiqwm  sub- 
mone  re,  submitlere  qui  mone al,  fatre  avertir 
u'un  som  main. 

ManoU,  o mendia  , T.  contadinesche  for- 
mate da  monde  tri a , che  «i  dicono  delle 
zitelle  maggiori  dì  età,  che  sono  da  inondar 
via  a casa  d'uno  sposo,  zitella  nubile,  zitella 
dii  marito  , virgo  nubilis  , punita  viro  ma- 
tura , fille  mariable , nubile. 

Mavmiou  , osso  della  bocca  ove  sono  In- 
cassati i deoti  il  superiori  che  inferiori  , 
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mascella,  mandibula  , mortila , mandibole, 
infidi  ohe.  11 

Mandria,  V.  Mandrilia. 

Mandola  , o amandola  , 'fruito  di  buòn 
sapore,  chiuso  in  un  piccolo  guscio  compresso 
ed  assai  oblungo,  e Vestito  «l'un  mallo  supe- 
riore, come  la  noce,  mandola  , mandorla  , 
amigdala , amfgdalum , amando.  Mandola , 
a Urto  del  genere  del  pruno  e del  persico  , 
che  produce  le  mandorle,  c di  cui  sono  più 
varietà  -,  mandorlo , amygdalns  , a mandici-. 
Mandola , per  simil.  si  dice  alla  figura  di 
quattro  lati  eguali  e congiunti  per  due*  an- 
goli acuti , e due  ottusi , rombo  , Yhombtts , 
losanga  : onde  tak  a mandola  , amman- 
dorlato, o mantiorlato,  opus  amygdalacenm , 
Iosa  Ugo  , fait , taillé  cn  mango.  Mandola  , 
diresi  pure  l’nnimn  , od  il-  Senie  die  è nel 
nocciuolo  di  altri  flutti  perchè  presenta  una 
forma  consimile  , qual  è quello  della  peiftf, 
prugna  , albicocca  , e simili  , mandorla  , 
ànima  del  nocciuolo  , untar , nevau,  atwrade. 
Mandola  del  pignèùt  , pinocchio  , Jittcleus 
pincus , stnoOilus  , pignoli.  Mandola  a la 
pietrina  , o pralina  , mandorla  tostata  , in- 
zuccherata , confetto  zuccherino  j ostty gdala 
saetharo  emulila  , dulcia  , bifilari»  , atnfcn- 
des  à la  praline , dragées.  Finché  (Filman- 
dole , fig.  V.  Fioche. 

Mandòla,  istrmnènto  musicale,  oggidì  fuori 
d’uso  ,*  e die  era  una  spezie  di  piccolo  liuto 
con  sedici  corde,  c si  suonava  pure  come  li 
liuto,  mandola,  cythara,  fuikula^  ma  odore. 

M andolA  , alimento  sodo,  o bevanda  com- 
posti per  lo  più  di  mandorle  , mandorlato  , 
animandolata  , jus , palme  ninni  ex  arnjrgdatis 
conjbctwn , ragoùt  au  lait  d'umandcs.  ' 

Maudolé  , V.  diirofè. 

Mandolèra  , radunanza , o brigata  di  ixét- 
sone  che  convergano  oziosa  mefite  in  pubmiCb, 
capannelln,  ca jmn nello,  kominum  convenisti, 
corona  , troupe  , bande  , assemblée. 

Mandoli*,  istruii rento  musicale  formolo  dì 
un  guscio  rotondo  coperto,  e eoo  manico  Infi- 
nito di  sei  o di  quattro  corde  accordate  tome 
il  violino,  e che  si  suonano  con  un  dentuzko 
di  ciliegio  o di  penna,  è un  secondo  dimi-* 
11  ulivo  del  liuto  , e simile  alla  mandala  , 
ma  più  piccolo  , mandolino  , parva  cylhard , 
man  doli  ne. 

Mandragora  . pianta  vivace  , assai  slmile 
alla  bella  donna  , con  radici  grosse,  lunghe; 
semplici  o divise  , foglie  ampie,  ovali,  fiori 
solitari!  a campana  su  di  un  corto  gambo  , 
die  poi  mutami  in  frutti  gialli,  grossi  tome 
una  noce  ; si  la  pianta  che  il  frutto' di  c«Ì 
sono  due  varietà  il  muschio , c hi  femmina. 
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sono  puzzolenti  , narcotici  e vclcnmi  , le  » 
ulti  ibuirono  molte  virtù  medicinali  in  gnu 
parte  «orna  fondamento  , onde  oggi  non  le 
ne  (a  altro  uso  , eccetto  quello  delle  lue 
foglie  fresche  nei  cataplasmi  , e nei  fomenti 
anodini  , ed  emollienti  \ mandragora  , inali- 
dì ugola  , mandragora  , atropa  mandragora , 
mandragore  , beila  dono  sans  tige.  Mandria 
gora,  lena,  ingiurioso  , V,  Pr.  tegola. 

Mummia  , congrega  mento  di  bestiame  , e 
ricettacolo  d’esso , uuindra , mandria,  man- 
tira,  troupeau  , borgo  rie,  ben  ad.  Mandria, 
luogo  destinato  per  mantenervi  stalloni  , c 
giumente,  cd  allevare  i puledri, rana,  man- 
illa , mandria  , maadra  , barai. 

ILumaiui.,  • mandila  , «urta  d'ornamen- 
to , o dubito,  che  portano  le  donne  sulle 
spalle  , -mantiglia.. ..manteau,  de  lemme. 

Ma.hhvc*  , t.  dei  toma),  peno  di  legno  di 
corpo  cilindrico  , però  di  forme  varie  , nel 
quale  si  aggiustano  per  tornatili  quegli  og- 
getti, che  non  poesono  mettersi  fra  le  due 
punte  del  tornio , caviglia mandrin. 

M asoccsti va  , o mantluauòria  , cibi , ali- 
luenti,  alimenta,  esca,  c diaria,  aluuens. 

MaSb  , manico  , V.  Mani. 

Muto  , arte  di  domare  ed  addestrare  i 
cavalli,  e di  «traballi  con  grazia  e fermezza) 
ovvero  luogo  destinato  per  ammaestrarli,  ca- 
v alien  tea  , maneggio  , ari  domandi  n/uoi  , 
ujuitandi  disciplina , hyppodromus , ct/uarum 
palatura , mauége.  Mantg  , governo  di  una 
casa  , di  un  altare  , maneggio  , direzione  , 
amministrazione , cura,  adnunisi ratio,  règie, 
gestion.  Mantg,  scaltrezza,  artifizio,  maneg- 
gio, rigiro  , ars , caUiditas , mauége.  Mantg, 
per  mainagi,  V. 

Masiiic,  trattare,  toccare  colle  mani,  ma- 
neggiare , iractart.  , contrattare  , tangere  , 
inamcr.  Alane  gè,  reggere,  governare,  ammi- 
nistrale, regolare,  maneggiare,  ad  miniar  are , 
gouverner  , diriger.  Mantgè  f afe  dia  ca  , 
aerine  ’l  mantg,  maneggiare  gli  allòri  di  casa, 
ras  tlonttslicas  dispensare  , conduirc  Ics  af- 
faire* de  la  maison.  Marte  gè  un  cavai,  ma- 
neggiare un  cavallo,  esercitarlo,  ammaestrar- 
lo a capriuole,  corvette  ec. , cq imiti  Jleclert , 
fingere  , circnmagere  , dresser  un  chevai , le 
le  ver  a calli  iole*  , i pesades  , à courbettcs. 
Manrgèsse  , maneggiarsi  con  prudenza  , re- 
golarsi con  parsimonia  , comportarsi  bene  , 
o male,  bene  aia  male  se  trattare,  se  diri- 
ger bien  ou  mal. 

MakU-a  , o munirà  , verme  ossia  insetto 
piccolo  ruvido  c nero  deU'ordine  dei  coteo- 
pteri,  che  avvolgendo  le  sue  uova  fra  le  fo- 
glie delle  viti  le  rode  principalmente  nei  te- 
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neri  rampolli,  «oro , convola  ulus , involvulus, 
cutuolpus  viiis  , coupé  bourgeon  , cbenille  de. 
vigne,  ver  coquin yli*ette  , gribotiii  dee  vì- 
gt»cs  , eumolpe  de  la  vigne.  > ut 

Maneoa  , modo  , guisa  , mezzo  , forma  , 
maniera  , modus  , pactum  , ratio  , manière  , 
guise,  moyen,  facon.  Afancra , dicesi  seti al- 
Irò  , e principalmente  al  plurale  /mentre  , 
del  modo  di  condursi  cogli  altri  in  società  , 
maniera  , garbo  , modi  , atti  , maniere  , 
tnorcs  , mos  , ingoniwn  , condui  te  , minière, 
manière*.  D'manèra  che , di  modo  die  , tal- 
mente che  , iu  guisa  che , ila  ut , aileo  ut , 
de  manière  que.  Per  mafièra  (f(ft , per  modo 
di  dii*e  , per  cosi  dire,  ut  Ha  dicam , ut. sic 
lotfuar}  par  manière  de  dire.  Diate  manère, 
ad  ogni  modo , in  qualunque  modo  la  cosa 
sia,  omnt mode , i/uoifiiornodo , en  toutes  «na- 
nières.  Munir  a , accetta  da  legna  j nolo  ascia 

torta bermi  nette  a mar  Uh  a.  Man  èra, 

o mancia  , V.  Mancia. 

Massaro  , quegli  che  ferra  e medica  r 
cavalli  , maniscalco  , veterinario  , zoojatro  , 
vcUriiutriuSy  meduu i jumcntoruiu,  marécliul, 
vétèi inaire  , marécbal  fermiti. 

Mavlscb  , facile  a maneggiarsi  , manesco, 
maneggevole  , maneggiabile  , prò  raptus  , qui 
est  à la  maiu , mauiuble.  Ma  ne  uh  , indinato 
a percuotere , od  a rubare  , manesco , manti 
promptus  , paratus  , qui  joue  volontiers  des 
mnins. 

Max^tx  , strumento  di  ferro  col  quale  i 
ministri  di  giustizia  legano  le  maui  giunte 
insieme  alle  persone  clic  vogliono  condurre 
c tenere  in  arresto , per  impedirne  la  fuga  , 
manette,  manica; , menotle*  , manie  le*.  Bx uè 
le  manate , legar  colle  manette,  ammanettare, 
inj icore  %' incula  , mettre  aux  fers , mettre  Ics 
me  notte* , garrotter. 

Ma-sìòvoa  , maneggio  , pratica  , negotium , 
manccuvrc  , «Unire.  A fané  àura  , maneggio 
delle  armi,  o movimenti  d’un  esercito,  cser- 
ciaio  indi  tare  , campestri!  cxcrcUatiO  , ma- 
nceuvre,  évolution. 

Masgagsa  , difetto  , mancamento  , maga- 
gna , macctLellu  , vitium  , labes  , menda  , 
noxa  , défectuosité  , vice  , tacile  , defaut. 

Mavgag«à  , magagnato  , difettoso  , guasto, 
inalito , storpiato , vitiatus  , corruptus , man- 
cai , gite,  viete,  défectueux,  blessé,  estropiè. 

Maxoaaè , dar  il  lustro  alle  ito  de  col  man- 
gano , manganare  , nrtclo  Levigare , calan- 
dra- , catir  , presscr  le  drap  pour  le  rendrt 
poli  , uni , et  luisant. 

Mascè  , mangiare  , cibarsi , edere  , esse  , 
comoderà , manducare,  manger.  Munge 

l/in  , mangiare  buoni  c sani  alimenti , avere 
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buoni  cibi  , mangiar  lautamente  , e pulir  i , 
laire  bornie  chère.  Marnai  bin , mangiare 
Abbondantemente  ma  sema  eccesso  , maximi 
cibi  esse  , manger  bcaucoup.  Mangi-  mal , 
nutrirsi  di  cattivi  cibi,  mangiar  male,  vul- 
garrm  tua  improbtun  cibum  sumere  , fatte 
mauvaise  obero.  Mangi-  W scomion , mangiar 
di  nascosto,  e non  voler  esser  veduto,  boc- 
cheggiare, ehm  cometlere , munger  sou  pai» 
dans  sa  poche.  Mangi  ah  prèssa  , mangiare 
in  furia  , propcranler  edere  , rapimi  come- 
done , doubler  Ics  morccaux.  Mangi  7 Jèn 
a la  card , fig.  vivere  senza  curarsi  di  nulla, 
mangiare  col  capo  nel  sacco  , nullità  rei 
r urani  genere , vivre  sans  soucì.  Mangi  com 
un  luv  , capisse  com  un  oiro  , mangi  a 
eherpa  pans.su  , mangi  fin  eh' un  s lo  loca  , 
mangiare  a tirapelle  , mangiar  a crepapelle , 
cibis  distendere  ventre m , so  cibis  ingurgitare , 
diner  ài  forni  de  ruve  , 'munger  coinine  un 
ngre , inanger  à ventre  deboutonné.  Mangi 
a tfuatr  gannite  , si  dice  di  chi  mastica  ila 
amendue  i lati  ad  un  tratto  , e iig.  di  chi  I 
mangia  molto  , macinare  a due  palmenti , 
ambabus  malis  carpirti s varare , sopra  mo- 
dum  edere  \ m anger  co  ai  ma  qua  tre.  Mangi- 
a qiuitr  gassasse  . fig.  .vale  anche  guadagnar 
doppiauu  ntr  sulla  stessa  cosa  , e sullo  stesso 
modo,  dttplum  lucnun  J ac  ere , tirar  d un  sac 
«bus  moutnres.  Munge  gràss  , cibarsi  di 
carni  , vesci  carnìbus  . fairc  gras.  Mangi 
maire , astenersi  dalle  carni,  cibarsi  di  pesci, 
erbe  , uova  , latticini!  ecc. , abstinere  carne. , 
ovis  piscibus  oleribus  laclantibus  sustincri , 
-l'esci  , faire  inai  gre.  Mangi  7 pan  suil  , ci- 
barsi di  solo  pane  , non  adJiibere  quidqiuun 
ad  panem  , n avoir  que  du  paia  n niangcr , 
nc  mauger  rien  aree  son  pain.  Mangi  7 pan 
a tradì  meni  , dicesi  di  chi  è disutile  , e 
buono  solo  a mangiare  , mangiar  il  pane  a 
tradimento,  alimenta  non  mercri , aroir  plus 
de  profit  que  ile  ménte,  avoir  des  bons  trai- 
te  incus  sans  Ics  mériter.  Mangi,  d' polenta  , 
e ondi  vestì  tTseda  , o galona  , si  dice  di 
coloro  che  souo  elegantemente  addobbati  e 
vivono  ineschi  munente  , laute-  i -esltlus  fur - 
furiùus  pastus , ventre  de  son  robe  de  velours, 
souvciil  ceux  qui  soni  bien  in»  sont  mal 
aourr».  A mangerìa  7 diavol  con  i córti,  di- 
cesi  di  chi  mangia  usui,  egli  è uno  spampani, 
un  votamadie  , he  Uno  , comedo  , vorajc  est , 
cibos  varar  avidùis  glutit  , il  avalerait  Li 
iner  et  le*  poissons.  Chi  a mangiti  7 diavola 
chi  a mangia  i córn , chi  ha  fatte  il  male  nc 
soffra  il  danno,  dii  piscia  rasciughi , chi  im- 
bratta spani  , chi  ha  intrisa  la  torta  V lia  da 
mangiar  tutta  , chi  ha  intrigata  la  tela  la 
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strighi,  </iii  male  agii , pcenilenliam  a gal, 
qui  intristì  ipsi  exedctulum  est  , quand  or 
a avalc  le  lxiiuf  il  ne  faut  pus  Varrò  ter  a 
la  queue.  Per  celia  dicasi  pure,  chi  mangia 
7 diavol  ec.  , quando  alcuno  per  disprezzo 
o per  divagazione  getllt  addosso  a un  altro 
un  qualche  residuo  , corno  di  pera  , mela 
o simili.  Chi  mangia  la  molea  con  i desìi  , 
a rusia  Li  crosta  con  le  zansive  , chi  scia- 
lacqua in  gioventù  stenta  poi  in  verchiaja  , 
qui  sumplibus  itnmotlu  is  non  j mix  il  juvenili 
fetale  , tpium  setter  faclus  fumi  vieti s la- 
borili  , quand  <m  dissipo  dans  sa  jcudcssc 
on  se  trouve  dans  le  bosom*  dans  sa  vigi- 
lesse. Mangi  d’ patì  diir  , mangi  d crosta  , 
lig.  solfrir  fame  , fatiche  e disagi  , durar 
molta  fame  c fatiche , in  sudore  valuti  sui 
manducare , manger  de  la  vachc  onragéc.  A 
Va  mangici  tV  merita  itandvin  , egli  predice 
le  cose  quando  sono  già  accadute  , res  prie- 
ter ilas  prtcdìcii  , il  devine  Ics  fétea  quand 
elles  sont  venue*.  Bsogna  mangi  con  i gai, 
e lapi  con  i con  , jnrov.  cioè  fa  d'uopo 
adattarsi  ui  costumi  altrui,  ancorché  siavi 
alcuna  cosa  a biasimare  in  essi-,  bisogna  urlar 
coi  lupi  , coi  rozzi  (alla  da  rozzo  , coi  savii 
(alla  da  savio  , cum  care  carissti , il  faut 
hurlcr  aver,  le»  loupt.  A! ungi  le  fave  aù 
tèsta  a uà,  si  dice  lig.  di  chi  è più  alto  di 
statura  , e dell'avor  il  genio  superiore  ad  al- 
cuno , mangiar  la  torta  in  capo  ad  alcuno  , 
soverchiarlo  , aliquem  superare  statura , ve! 
ali  que  ni  sibi  subjicere  vi  aut  i rigano  , ètra 
plus  grand  , ou  sorpassar  cu  talcut.  Mangi- 
la fèùja  , o semplicemente  mangila  , accor- 
gersi di  una  cosa  , intenderla  , caputa  , ali- 
quid  pesci  pere  , odor  ari,  sentire , presentire, 
animili  {vertere  , sajrercevoir  , comprcndrc  , 
enti-lidie.  Mangi  rui  cosa  con  féùi , bramare 
avidamente  una  cosa  , ooulis  aliquid  conic- 
ele re , avide  spedare , mauger  quelque  chov 
des  jreui.  Mangi  un  con  féùi , mangiarsi 
alcuno,  guardare  con  occhio  bieco,  ingìùot- 
tire  uno,  tonus  oculis  aspicere , avaler  quel- 
qu'un  , manger  le  Mane  des  jeu\  à qucJ- 
qu’un  , le  regarder  de  traversi.  Munge  un 
con  f éùi  , vale  anche  guardar  alcuno  fisso  . 
c con  tenero  allctto  clic  tutto  traspira  per  gli 
ocelli  , aliquem  oculis  decorare , mauger  des 
yeux,  regarder  quelqu’uu  avidement.  Mangi 
un  aà  salitila , mangiarsi  alcuno  iu  insalata, 
essere  più  forte  di  uu  altro  , essergli  molto 
superiore  in  alcuna  cosa , prestare , excellcre 
alleiti , manger  un  autre  à la  croquc-au-scl  , 
pour  dire  quoti  est  bcaucoup  plus  fort  que 
lui.  Mangi  7 bin  tf  sei  cesie  , viver  .sema 
regola  , scialacquale , consumare  il  bea  di 
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fteUc  chiese , prodigane  , dilapidare  , dissi- 
pare , gaspiller  » prodiguar.  Mangi  ttU  7 fai 
sò  , mangiarsi  tutti  i suo»  beni  , consumar 
Tasta  c il  torchio  , rem  nxim  dilapidare  , 
rortiimirrr , inanger  son  bicn  , fri  per  «on 
bien.  Mangi  7 fat  só  ah  erba  , V.  Erba. 
Mangi,  mangi  un,  mange  un  viv*  fig.  con- 
sumare altrui  le  facoltà,  mangiare  uno,  ro- 
vinarlo , c ilicujtis  bona  ab  sumere  , a li (fuem 
dejicere  , ruiner  quelqu’un  * munger.  A fa 
mangtajc  Lui  7 patrimoni  ah  giugand , gli 
consumò  il  patrimonio  nel  giuoco  , ejus  rem 
famUiarem  decoxit  ludendo  , il  lui  mangi» 
tout  son  bien  au  jeu.  Mangi,  per  consu- 
mare , mangiare  , divorare , usare , corrode- 
te , consumere , abmmere  , eonficere  , cou- 
sumer , munger  , dévorer.  pia  fàrgia  ch'a 
mangia  motoben  iTcarbon  . t . . ime  forge 
qui  mange  bien  du  ebarboo.  *L  raso  a man- 
gia 7 fìr , la  ruggine  divoro  , consuma  il 
ferro  , rubigo  fermm  excìdil  , la  rouil le 
mauge  le  fer.  Mangi , diaesi  anche  di  forbici 
o di  altri  ferri , die  tagliano  male  , c disu- 
gualmente , cincischiare,  tagliuzzare,  lueina  re, 
iiacher  , ègra  tigne  r , déchiqueter.  Mangi  , 
dicesi  quando  non  si  pronunzia  una  vocale 
|>er  riscontro  d’  un'  altra  vocale  seguente 
tome  nei  versi  ; elidere  , elidere  , munger  , 
elider.  Pia  vocàl  dnanss  dVautra  a s‘ mangia, 
una  vocale  seguita  da  ou'altra  si  etide  , vo- 
calis  ante  aliarti  eliditur  , uue  Vovelle  de- 
vant  uue  nutre  se  mangc.  Mangi  le  paròle , 
dicesi  di  chi  non  profferisce  bene  tutte  le  sil- 
labe delle  parole,  elidere  , mangiare  la  metà 
delle  lettere  , smozzicare  le  parole  , fogno  re 
le  parole  , Lisciarle  , biascia! a re  , voces  non 
articulare  pcnitus , amputala  lo  qui , conci  de  re 
■vsrbonun  sillabar , manger  les  moti,  anonner. 
Fè  mangi  un  mòri , dicesi  fig.  di  cibo  ec- 
cellente , far  venir  voglia  a' morti,  exquisi- 
lissimum  esse  , étre  czccllenL 

M arguir  t j V.  Mangion . 

Margi  assurte,  V.  Citte iafttr nòe. 

Margi  ap a 5 , mangia- polenta , bori  a nin  , 
uomo  disutile  , buono  solo  a mangiare  , 
spara  pane  , mangia-pane , vota-madie,  frtiges 
consumere  natili , pulliphagus , qui  n’est  bon 
qu’à  manger  , fainóaut , houclte  inutile. 

Marqiaria  , guadagno  , utile  , profitto  il- 
lecito , o estorto  da  chi  è in  uffizio  , o am- 
ministra le  altrui  sostanze,  mangierla,  estor- 
sione , ruberia  , malatoltn , raptum,  violenta 
t radio  , /atroci ninni  , de  repetundis  crimen, 
mangerie  , grugerie. 

MasuiSa  , o mangi n a , provvisione  di 
vettovaglio  per  l’inverno,  alimenta  in  hiemern 
reposila  , provino^  de  fourrage  pour  l'Uivcr. 
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M asciò  ira  , cassettiua  d’una  gabbia  , ove 
si  pone  il  pascolo  degli  animali  che  vi  ss 
iin chiudono,  becca tu ju,  cavea  alveus  pabulo- 
torius  , auget , man  geo*  re  d’une  cagc.  Man- 
gioire  , porti  ossee  della  bocca  , una  supe- 
riore e l'altra  inferiore  , die  servono  alla 
masticazione  , od  iu  * molti  animali  sono  for- 
nite di  denti , mascella  , ganascia  , maxilla  , 
mftchoire. 

M Awci os , o mangiaire  , che  mangia  assai , 
mangione  , hetluo  , comedo  , edax  , grand 
mangeur  , gourmand  , goinfre  , gloutou  , 
bafneur , brifeur. 

Marciò  a , termine  coat.  pascolo  di  be- 
stiame , mangime  , . * v.  inaogcoille. 

IVI  arcua  , V.  Mania. 

Marco,  macchina  colla  quale  si  distendono 
le  stoffe  e loro  si  dà  ii  lustro  cd  il  moccio 
col  mezzo  di  gravissimi  pesi  che  comprimono 
e fanno  rotolare  i rulli  intorno  a’quali  sono 
avvolte  , mangano  , prtclum  , torcular  , ca- 
landre. Col  ch'a  ten  7 mango  , ch'a  man- 
gana , lustratore  . . . ji . cahmdreur. 

M aroojè  , Maslrojb , guastar  una  cosa  ool 
maneggiarla  sconciamente,  spiegazzare,  gual- 
cire , malmenare  , brancicare  , rem  vaiare 
iueleganter  tracia  odo  , patrouiller  , froncer  , 
plisser  , foupir  , cliiffonuer. 

MaSi  , o mane  , la  parte  de’ vasi  od  altri 
utensili  curvata  in  arco , od  in  altro  qua- 
lunque modo  formata,  per  la  quale  si  pren- 
dono ordinariamente,  e più  facilmente  si 
idoprsmo,  manico  , impugnatura  , maniglia, 
manubrium  , capulus  , ansa  , anse  , inaia  , 
manche.  A fi  7 mani  dia  cavagna  , diccsi 
di  cose  di  poco  rilievo  , è quello  che  meno 
importa,  res  nullius  momenti , il  est  pcu  de 
clune  , c’est  cc  qui  importo  le  moins.  Mani 
f bajoneta , mani  dia  pica  , manico  di  ba- 
ionetta , di  picca douillc.  Mani  o 

boston  dia  cavalla , V.  Boston.  Mani  dfl 
onci  , asticciuola  , mamtbriolum  , Lampe. 
Mani  dia  sctuièla  , manico  della  scodelLa  , 
orecchia,  saudite  ansa , orillon  d’une  écuelle. 
Mani  dia  peila  , del  violin  ec.  , nianio  , 
manubrium  , queue , mandie.  Aveje  7 cotèi 
per  gl  mani , essere  in  circostanze  superiori 
all’avversario  , poter  fare  a suo  modo  , v*- 
ctricem  partan  haberc  , avoir  la  force  de 
son  còlè.  <»}<>:  (r- 

M.aSia  , maniga  , o mangna  , parte  del 
vestito  che  copie  il  braccio,  maoica,  manica , 
manche.  Mania  del  burat , quella  parte  ci- 
lindrica del  frullone  vestita  di  tela  , attra- 
verso la  quale,  girandola  , passa  la  farina,  e 
si  cerne  dalla  crusca , buraUcllo  , cribrum 
polinaritun  , sas  du  bluteau.  A l'  è n autr 
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paura  et  manie , la  cosa  é assai  diversa,  egli 
è un  altro  paja  di  maniche , aliud  est , alia 
rts  est , c’est  tonte  aulì  e chose  , c’est  une 
«otre  paire  do  manches.  Esse  'etile  manie 
d quaic  adivi , o ave/e  un  antle  manie  , di- 
sporre d'uno  , essere  sicuro  del  suo  ajuto  , 
della  sua  protezione,  aver  una  persona  nella 
manica  , alìcujus  ope  vtl  graiia  abundare  , 
avoir  une  personne  dans  su  manche, 

Midi  , manico  , maniglia  , manubrium  , 
copuli f s , manche.  Manìa  , quella  parte  di 
«opra  della  seca  che  i segatori  tengono  in 
maiio , capitello  , matuibriiun  serra:  , tra- 
rwae  de  la  scie.  Manìa , violento,  ed  acuto 
deh  rio  permanente  , nel  quale  l’ immagina- 
zione , e colpita  costantemente  da  uno  o più 
oggetti  od  idee  determinate  , e che  giunge 
spesse  volto  al  furore  , manìa  , furor , insa- 
nia , mania  , manie  , fureur , delire. 

Maiociabd  , V.  Marrssàl  et  tosi. 
tsKaiicu,  o montò  Ut,  arnese,  onde  alcuni 
lavoranti  si  cu  opro  no  la  mano , acciocché 
possa  resistere  alla  continuazione  del  lavoro, 
«tràcia  di  cuojo  che  tengono  i cnlzolaj  nella 
joano  manca,  guardamano,  manopolu  .... 
gantelet. 

Munì  , metter  il  manico,  a qualche  stro- 
mento  .....  enamancher. 

Majikbòs,  cita  Va  cVbelc  martire,  garbato, 
manieroso  , urbanns , comis  , poli  , honnète  , 
qui  a de  belles  maniéres. 

.MAxiraTumA,  o fabrica,  luogo,  dove  diversi 
operaj  ed  artisti  sono  impiegati  nella  stessa 
sorta  di  lavoro  od  in  lavori  che  tutti  con- 
ooTTono  a formare  e perfezionare  gli  stessi 
.oggetti  ; prendesi  anche  per  significare  l'opera 
stava,  e talora  la  cosa  operata-,  manifattura, 
fabbrica  T officina  , opus  , manufacture  , 
euvrage  , fabrication  , facon.  V.  F ab  rie  a. 

■ ManifLst  , sost.  , cartello , editto  , bando  , 
legge  pubblicata  , avviso  al  pubblico  , mani- 
festo, ctlictum  , cdiclio , libellus , édit,  attiche, 
placard,  manìfest.  Munifici  canterai , manife- 
sto , editto  pubblicato  dal  magistrato  detto 

la  Camera  de'conti manifeste  de  la 

chambre  des  comptes.  ( 

Mavijèst  , agg.  pubblico,  chiaro,  manife- 
sto, evidente  , snanifestus  , eyidens  , clarus  , 
manifeste  , dair  , évidept. 

*.  Mavifkatassio.'i  , l'atto  di  rendere  manifesto, 
il  manifestare  , manifestazione  , declaratio  > 
expo  sàio , enarralo  , mamfestation  , déda- 
ntMMU  ^ ¥ ► / 

- Miiwmrfe , manifestare,  «coprire,  far.  pa- 
lese , manifestare  , pubblicare  , oslenilerci, 
prode  re  , patefaccre  , manifestar  , découvrir , 
revéler. 
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Mah  io  A , Y.  Manti t.  Manigo , e mani  gusla  , 
branco  , truppa  di  persouc  cattive , di  bricco- 
ni , turba  acquasti  , bande  de  mediani  , de 
fripons. 

Mahigada  , maniga rissa  , artifìcio  , strata- 
gemma , tratto  artifìzioso,  invenzione  astuta, 
maliziosa  , fazione  , congiura  , trama  , ma- 
neggio occulto  , agendi  ratio  veteratoria  , 
factio,  conjuralio , manigance,  clique,  cabale* 

Masiohìh  , tela  bua  che  si  rimbocca  da 
mano  per  ornamento,  manichino,  linea  ma- 
nica, ìinteus  limbus  extrenue  manica  subì i- 
culse  assutus  , manchette.  M auigliin  , sì  usa 
anche  per  ischerzo  n significare  le  manetta  , 
V.  Monete.  Manighin  da  dèùl , mankhetti 
sfilati  all'estremità  a guisa  di  frangia,  maui- 
c betti  da  lutto \ manichcUi  sfilati  ..... 
edile.  Manighin  Jc storni , manie  betti  ricama- 
ti , linea  manica  acu  pietà  , prdinière. 

MahtoGldo  , colui  che  uccio  e i condannati 
dalla  giustizia  od  eseguisce  sovp’essi  altre  pene, 
carnefice,  manigoldo,  carnijex , lortor,  mor- 
tis cxcculor  , bourreau.  Manigóldo  , detto 
altrui  per  ingiuria  , vale  lo  stesso  che  fur- 
fante, spietato  , crudele  , carni fex  , fureffer , 
inimanis  , vaurien  , coquin,  frìpon,  penda rd, 
barbare  , bourreau. 

MahigÓt  , erba  da  insalata  , che  fa  cesto  -, 
lattuga  , lactaca  , laitue. 

Moiilia  , terni,  di  giuoco , secondo  ni  a t In- 
dole nel  giuoco  dcll'ombrc  ; maniglia  .... 
manille. 

Manioca  , Y.  Manichi. 

Masipol  , striscia  di  drappo , che  il  Sacer- 
dote tiene  al  braccio  manco  nel  celebrai-  la 
Messa-,  manipolo,  manipolar,  mani  pule,  l’anon. 

Mampolè  , lavorar  con  mano,  manipolare, 
manti  coiificere  , nuuiipuler.  Ma  ni  potè  , per 
tramenare,  V.  Toirè. 

Mamma  , arnese  di  stoffa  , o di  pelle  vel- 
luta , fatto  a doccione  lungo  quanto  una 
mezza  manica  , e nd  quale  si  tengono  le 
mani  per  ripararle  dal  freddo  -,  manicotto  , 
manica  villosa  , pcllita , mandino. 

Manìy&ia  , Y.  Marnivi  la. 

Maxmalùcm  , V.  Manialnch. 

Ma  .no  al  V.  Manovài. 

Ma  sòci  a , menno  , monco  , manco  , mon- 
cherino, storpiato  d'una  mano,  manu  itters , 
inancliot,  entropia  de  la  inaia,  ou  du  bras* 

Masoja  , estremità  del  manico  del  chiavi- 
stello la  quale  essendo  bucata  riceve  la  stan- 
ghetta della  «cn-ntura  , onde  d chiavistello 
ue . rimanga  fermo  j boncinello  . . . auberon. 
Manoja  per  sitarti , V.  Manojc  9 Servente. 

Masót  , dindin  , chiamami  per  ischerzo  » 
denari , pecunia  , mimmi , argeut. 
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• MasovIl  , <5  manóri/ , quegli  eli»  opera 
hiamiatinente  alla  giornali  , manovale,  o/ze- 
r uri us  , joumalier.  flfanpvdt  , la. 'orimi  , 
carssou  , i-ócùt  , quegli  thè  wd  al  mura- 
portandogli  li-  mitene  per  murare, 
minorale,  g crtdus  materiartus  , nsanomvre  , 
aide-uiai'im.  ’ ’ ■ 

Muòvai,  fare  gli  escvc'uj  rmlUari,  r.rrr- 
citatìones  militarti  perjicerr , numdeuvier. 

■ Mass  , toro  castrato  giovane,  manzo,  Ime 
giovane  , boi  , (cune  IVruf.  ',  , 

M<»>  , vacca  giovane,  rtfrtrd joune  vachc. 

Mimmo*,  V.  Menssiort.  Mdlimàll,  piuttosto 
che  menssiort  , dicevi  queir  indir  uro  che  n 
pone  a piè  d'una  lettera  per  ricordò  c nor- 
ma di  chi  deve  farlo  li  soprnserilla  , men- 
zione alle  lettere  , ÉWl»  epiìtotpria  , men-, 
tion  au  pied  d’une  lettile.  ' 

"Masmiosi,  V.  Metissióni. 

Maawire,  V.  Emancipi.  ‘ 

MaMOSf , agg.  di  [H'vsoua  d’antino  benigno, 
dolce  , contrario  alt'  ira  , sòITcfeute  , inali- 
melo , putii  , mansuctus , Irmi , doux  , pai- 
sible  , traitable  , tranquille. 

M iviinTupivE , virtù  che  rende  Fanuno 
disposto  alla  benignità  , alla  dolcezza  , alla 
sofferenza  delle  ingiurie  , mansuetudine  , 
Imitai  , mansuctudo  , mansuètude  , heni- 
gmtè. 

Mastica  , V.  Po  masut. 

Mimmi  , V.  Moineria. 

MattCl  , vestimento  formato  <Tun  pezzo 
ili  i Lolla  che  pende  dalle  spalle  alle  gandie , 
< che  vi  porta  sopra  gli  altri , mantello , 
tabarro  , fcrrajolo , pallium , penula , amica- 
tum , manicUuui,  manteau.  1 Vè  per  piè  uva 
né  per  bel  lassa  nen  a ca  *1  manti l , prov. 
che  dicevi  per  lo  più  lìg.  per  significare 
dover  ciascuno  tenersi  sempre  provvisto  an- 
che pei  casi  impensati  ; uè  di  state  , nè  di 
verno  non  andar  senza  mantello , bit  ta  twn 
hyeme  tum  testale  bona  , il  ne  faut  jamais 
se  larvivi  piemia)  au  dépourvu. 

Mastzsa  , o manlegna  , bastoni  clic  si 
inettonQ  luogo  le  scale , c else  servono  a 
sostenere  coloro  che  salgono  o discendono 
per  esse  ; appoggiatilo  , Juicrum , inaio  cou- 
lante,  ceuver. 

MairTcnsuisT  , V.  Uanutenssion. 

Maiitu  , strumento  (atto  di  due  tavole 
triangolari  congiunte  a cerniera  , e con  siri- 
vie  di  cuojo  , e minuto  di  valvola  per  cui 
attrae  internamente  l'aria  alzando  una  delle 
tavole  , ed  abbassandola  , la  spinge  con  vin- 
icola per  un  tubo  , onde  serve  per  soffiar 
nel  fuoco  , o dar  fiato  all’organo , «j' 


mantice  , folle  , fallii  , soufflé t. 


Misto  , pann«4lnò  di  pmrtjcfclar  tessitura, 
che  ri  stende  sulle  mense,  turagli»,  manti  le, 
mappa  , piantele  , nappe.  ‘'NS 

Mistoassa,  tovaglia  grossa  dozzinale,  man- 
•thè , muntele  , nappe  grvmièrc. 

M SSTILB  , colui'  che  fa  il  mestiere  di  tee- 
sete  la  tela  per  mantili , tovaglie  , o tovn- 
gliftlini , tessitore  di  tovaglie,  Imitarmi,  man- 
trlium  textor,  tisscrand  de  nappe*. 

Masti*  , V.  tnrnaniti. 

Masti.**  , 0 mantidi , sorta  di  veste  da 
donna,  comunemente  di  seta  nera,  che  por- 
tasi sulle  spalle;  C scende  almeno  alle  ginoc- 
chia , mantiglia , palliolum  humerak  , man- 
tea u de  femme  , mnntille. 

M astuti  a , ornamento  delle  spalle  proprio 
di  chi  è costituito  in  dignità  , mantcllctta  , 
chiami s , palliolum  , mantelet , carnali. 

Msstliìa  , o pino, ir  , ( corruzione  del  fr. 
peignoir ) pannolino  fatto  in  forma  di  pic- 
col  mantello  o di  casacca  , che  si  mette 
sopra  le  spalle  di  chi  si  pettina  , per  impe- 
dire che  la  feccia , la  polvere , le  sozznre 
non  cadano  sopra  gli  abiti  , mantellina  , 
uccappatojo,  palliolum  , peignoir.  Mantiina  . 
quella  parte  del  cammino  "che  sovrasta  al 
focolare  ed  aggetta  anteriormente  e congitm- 
gesi  con  la  canna  , capanna  del  rnimniito  , 
camini  testitelo  , manteau  de  ehcrninèc. 

Maktlots  , e meglio  matlòta  , o natatoia, 
V.  Mollila.  ■ 

Mortai , dare  altrui  il  necessario  per  vi- 
vere cioè  l'alimento  e talora  intendevi  anche 
l'albergo  c le  vesti , nutricare , nudi-ire,  ali- 
mentare , aJere , nutrire , educate , sustentare , 
sruteuter,  noumr,  doimer  Ics  alilueus.  Martini, 
conservare  , mantenere,  servare  , uiaintenzr ; . 
t on server,  .1/unliil  la  promessa  , montai  soa 
parola  , mantener  la  promessa  , la  sua  pa- 
rola , stare,  promissis , lenir  sa  parole.  Man- 
Olisse  , farsi  le  spese  per  campare  , manta- 
neni,  se  suste  mare,  se  noùmr , se  conserve*. 
Mantnissc  , durare  , rimanérsi  in  uli  certo  ( 
stato  , mantenersi,  durare,  resistere,  se  ma'us- 
tenir,  tcnir  bon.  Mantnisse  ah  sanila,  inan- 
lenersi  in  sanità , se  incolumem  prestare  , 
se  contener. 

Masiu  , veste  assettata  alle  spalle  a guisa 
di  mantello  non  chiuso  e più  o meno  lungo, 
usata  principalmente  nelle  pubbliche  funnoni 
da  pecione  d’alto  rango  , inauto  , pallium  , 
mante  , manteau*  Ahi  rii  o , o nuinlò  , veste 
chiusa,  assettata , c lunga  a guisa  di  nmuto, 
usata  «iftllf  donne  di  quaTiti , palli um  , tra- 
bea , peplum  , mante  , voile. 

Mmos  , paite  estrema  del  viéo  sotto  la 
bócca  , mento  , men  tum  , mcnton.  Muntoti 


WK» 


•porge  «sai  ed 

amatori  de 

fiochi. 

HumB,  quel  /erto , in  cui  entra  U sa- 
litcendo  , e lo  qqèwflfi»  per  temt  lascio 
raw»irh-tt-  , 1 de  loquet. 

Mima  , cifra  die  sogliono  lare  i notaj 
ai-pvacb  dà  loro  «Ui  in  segno  di  autenticità 
ghirigoro,  segno  'manuale  , tigruun  notarti 
rrdle  , cadeau , trait  de  piume.  Manaal 
Miro  che  contiene  gli  elementi  più  comuni 
duna  sdenta  o d’  un’aite  , o quelle  notine 
cW  rono  più  necessarie  ad  aversi  in  pronto 
Jagni  occorrenza;  manuale  . . . manuel. 

BnnnusT  , di  mano  , con  mano  , con 
legno  manuale , manualmente  , manilms 
aianoeflcmeot. 

Masuscaxr  , Miro  , o carta  sentii  a mano , 
saniti  a penna  , non  istampati , manoscritto , 
cpdcr  manuscriptut.  marniseli  t. 

Ilapvuntuia,  mantcnimenl , somministra 


alane  del  vitto  ad  una  persona  , e talora 


: anche  il  vestimento  e t’albergo, 
mantenimento  , intrattenimento  , 
a , alimenta  , eotretien.  Mamtienssion , 
ctiBsycadone  , mantenimento  deliu  cosa 
menatemi one  ....  maintenue. 

Usta  , strumento  di  ferro , ottone,  od  al- 
tra materia  cosi  piegatura  simile  ad  un  anel- 
ici per  soste  neve  usci  od  imposte , ganghero, 
cardo  , gond , pivot.  Alapa  , cima  pamioc- 
cbiuta  ut  molte  piante  od  erbe  , quando 
sono  in  tiare  , o in  grano  , come  finocchi 
anici , cavoli  bori  eoe. , cespo  , outscarium 
bouquet.  Alapa  , per  pana  , V.  Pana.  Ma- 
P*>  » , cauta  topografica  degli  edifi- 

ci» r terreni*  e«l  acque  di  un  distretto , secondo 
li  misure  , e le  divisioni  di  qualità , e di 
proprietà  , cataslro  , census  , cadastre. 

Ma*  amohd  , figura  piana , che  rappresenta 
la  superficie  di  tutto  il  globo  terracqueo  in 
due  emisferi  secondo  le  leggi  della  projetionc, 
mappamondo  , bibula  geographica  , mappe- 
moade.  Mapamotui , dicesi  per  isckcrzo  di 
grosse  natiche , culaccio  , vais , o magnus 
culus  , gros  fessier  , un  grò*  cui. 

, stampone  , V.  Locatori. 

. Mab  vasto  tratto  di  acqua  salsa , che  oc- 
cupa una  gran  parte  del  nostro  globo  , e 
circonda  jtutta  la  terra  , più  propriamente 
chiamalo  oceano , ( V.  Oceano  ) e per  quanto 
ti  pemsidecuno  le  sue  diverse  divisioni  , o 
quei  tratti  die  penetrano  tra  terre  e terre 
di«*i  particolarmente  mar  e si  dbtingne 
COSI  denoinistekitu  prese  da  paesi  che  egli 
bagna  , • da  altee  arecstanze  , coti  diciamo 
il  mare  ni cdl terraneo  , d inar  baltico  . il 

Tom:  Il  ^ 


mar  rosso  cc.  : chiamami  pure  collo  stctio 
nome  alcuni  vastissimi  tratti  d'acqua  salsa 
a®àtto  chiusi  entro  le  terre  senza  comunica- 
zione coll'oceano , e thè  meglio  direbbersi 
laghi  salati , coinè  il  mar  caspio , il  mar 
pctefus  , <rquor  , poni us  , 


morto  ; 

mare , satum , iner.  Loda  7 mar  tento  a la 
loda  il  mare  e tieuti  alla  terra,  prov. 
cioè  ckfc  è cosa  più  sicura  il  camminare  per 
terra  che  per  mare  , lutius  est  tèrra  quatti 
mari  iter  faccrc  , >1  va  ut  mieux  voyager 
par  terre  que  par  mer  : e fig.  vale  doversi 
lodare  1’utif  grande  e pericoloso,  e attenersi 
al  picccolo  c sicuro  , tuttora  pérsequi  , il 
faut  preférer  un  petit  profit  assuré , n la 
chance  des  grande*  fortune*  qui  exposent  à 
beaucoup  de  dangers.  Mar,  o mare-magno, 
fig-  V.  More-magno . 

Makajs  , marajot , mar aj  Sta  , V.  Mastiti  , 
Masnajeta. 

Mahaw  , per  tnalan  , V.  Malati. 

Mah  ajisaììa  , V.  Mar  suina. 

Maramam  , avverbio  , die  dentìta  tema  di 
un  evenimento  funesto  o contrario , e vale , 
può  per  mala  sorte  accadere  che,  forse  che, 
alle  volte  poi , se  alle  volte  , infelici  fato 
\ficri  potost  ut  , quotici  vero  , si  vero  , il 
peut  arri  ver  par  disgrace,  si  le  cas  y échòit, 
d est  à crai nd re  que.  Moraman  , significa 
talvolta  , quindi  , finalmente  , qua  ad’ ecco  , 
di  poi  , tutti  , denique  , jatn  vero  , deinde  , 
ensuite  , euiin  , voilà  que  , mais  voilà. 
Marasca  , Y.  Maresch. 

Mar  Arra  a , moglie  del  padr  e di  colui  ai 
quale  sia  morta  la  madre,  matrigna,  no- 
verca , mai  Atre,  belle -mère.  Maraslra  , fig. 
cattiva  madre  , ina  ter  improba  , serva  , ina- 
ia tre,  ma uvah.c  mère.  Fi  la  rnarastra , pro- 
ceder da  matrigna  , inatr ignare  , aspreggiare, 
novcrcam  agerc  , novercam  imi  tari , agir 
cn  nuirùtre. 

Mar  a vi  a,  passione,  e commozione  d'aniuio 
che  rende  attonito  , nascente  da  novità  , o 
da  rarità  dell’oggetto  che  ci  cade  sotto  i semi, 
ammirazione,  maraviglia,  stupore,  admiratio, 
admiration  , étonnement.  Moravia  , cosa 
nuova  , rara , perfetta  , o mostruosa  , che  si 
ammirare  , ed  eccita  una  particolare  at- 
tenzione , maraviglia  , meraviglia  , prodigio, 
mirum  , rcs  mira  , miraculum  , marmile  , 
prodige.  Le  set  maravie  iM  tnond , «ette 
opere  di  architettura , e «coltura,  che  ai  tempi 
antichi  n guardavano  coinè  le  più  insigni  fat- 
ture deir  umana  industria  , ed  erano  i ì.  lo 
mura  e eli  orti  pensili  di  Babilonia , a.  U co- 
losso di  Rodi,  o la  statua  di  bronzo  del  sol*-* 
Le  piramidi  d’ Egitto.  4-  U Mausoleo  <, 
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sepolcro  che  Artemisia  fece  edificare  pel  suo 
marito  Muusulo.  5-  LI  faro  d' Alessandria.  6.  il 
tempio  di  Diana  in  Efeso.  7.  La  statua  di 
Giove  olimpico  , c secondo  alili  il  tempio  di 
Gerusalemme  , o l' antiteatro  di  Roma  detto 
il  Culweo  , le  setto  maraviglie  del  mondo  , 
ir// Jan  m ir  ululai  mutui i , le»  sept  merveilles 
du  monde.  A muraria,  V.  toni.  I.  pag.  16. 
col.  a.  Murarie  A Spagna  , pianticella  del 
gelici  e della  già  lappa  , ben  fornita  di  foglie 
affilata,  e di  Dei  Lori  rossi  o bianchi  o gialli 
a foggia  d‘  imbuto  che  si  chiudono  quando 
il  soie  è sereno  sulTorizzoute  , gelsomino  di 
uotte^  la  bella  peruviana  , mirabilis  Peru- 
viana, merveille  duPérou,  bello  ile  niut,  jalnp. 

MasamTasb  , piomlemi  maraviglia  > inai  a - 
vigliarsi , stupirsi  , admirari  , s étonucr  , ciré 
surpris. 

MaualÙ  , ma/oà , paròla , esclamazione  di 
stu|KM  e , ade  , capperi  , cappi ta , mchercle  , 
morbleu  y ina-foi  , parbleu  , vartigué. 

Msasaoca  , o M alò  rodi  , sorta  di  stoffa 
grossolana  di  lana  . . • • durois,  lualbrouk., 
inalbo  urough. 

Ma  nini  oca  , carrettone  di  molta  capacità  e 
c con  larghe  ruote  , ingeru  plausi  riun  , 
fourgan. 

MvnrircÀ,  murerai,  marfaiiu  , mar  foste, 
marjorgià , margrassiòs,  mari  (issiti  , e altre 
situili  voci,  V.  MalbiUa , male  rea,  malfatta, 
mal  fosse  , malj orgia  , ec. 

Marca  , seguo  che  si  fa  a cose  per  rico* 
noscerle  , inarca,  marco,  marchio,  impronta, 
legna  , signum  , nota  , marque  , cmpreintc. 
Marca,  lettore  iniziali  del  nome  del  proprie- 
tario , che  si  mettono  su  de’ pannili  ni , per 
distinguere  i suoi  dagli  altrui  , poutiscritto  , 
puntiscritto  , v.  dell’uso  , sigruim  , marque. 
Marca,  segno  clic  rimane  tra  duu  cose  com- 
mosse) come  pietre,  Ugni  ecc.,  convento,  inter- 
vallimi , j oiut.  Marche  da  gèùgh  , bruitoli, 
marche  per  il  giuoco.  . . . jetons,  marquo. 
beliti.  Marca , prova  , contrassegno  .... 
argumentu/n,  indicium , nota,  tigni  un,  rnarnue, 
.preuve.  Marca-d -che  , in  prova  del  die  , 
jn  effetto  , infatti  , ne  è una  prova  , uleo- 
tfue  , reipsa  , revera  , en  preuve  de  quoi  , 
.en  effet. 

M arcò,  luogo  in  cui  si  vendono  aerei  o 
derrate  in  certi  giorni  dell’anno  , periodici 
e frequenti  , mercato  , mercatini , emportunt , 
forum  renna  venalium  , marche , halle. 
Marcd  , dicesi  in  complesso  delle  merci  che 
sono  al  mercato  , e dei  negozii  , affari  -,  e 
discorsi  che  vi  si  fanno,  mercato,  mercatus, 
marche.  Tre  dòne  Jan  un  marca  , tre  don- 
ne hanno  materia  di  discorrere  r e trattale 


come  un’adunanza  iu  di  di  mercato,  tre 
donno  fanno  un  menato , . nudar  un*.  ganus 
lotpuicissimiun , troii  fetumes  font  le  marche. 
Marcii , radunanza  di  popolo  per  vendere 
e comperare  merci,  mercato,  kouunum  mul- 
litiulo  ad  mcrcaturam  J'aeiemlam  , marche. 
Marca,  per  lo  trattato  del  prezzo  della  mer- 
canzìa , mercato  , poetimi  , commercinm  , 
trailo  > marche.  Marcò  di  l/éù  , mercato  dei 
buoi , forum  boarium  , marche  de*  burnì*. 
Marca  del  via  , mercato  del  vino  , forum 
vinarium , mai  clic  du  via.  Marcò  die  paté, 
mercato  di  ferravecchi  , di  rigattieri  , forum 
scrularium  , marclui  des  fripuir* , de*  rcgr.it- 
ticr».  Marcò  di'  eròe , mercato  delL’  erbe  , 
forum  olitorium , marche  des  herbages.  Mar- 
cò di  pcss  , piatta  di  pess  , pescheria  , .pi* 
scaria  , forum  piscarùun  , poissouucric. 

Marcì  , agg.  persona  che  portò  dalla  sua 
nascita  qiialche  segno  , o voglia  sul  corpo 
segualo  , lucro  vcl  nota  genitiva  notatus  , 
marque  dès-la  mère.  Marcò  , ditesi  di  ca- 
vallo stellato  in  fronte  , macula  alòa  in 
fronte  notatus  cquus  , chevai  marque  en 
tòte  , qui  a la  pelote  , ou  1 vtoilc  au  front. 
Marcò  , dicesi  di  persona  cieca  d’uu  oc- 
chio , gobba  , guercia  , zoppa  , signatus  , 
uiaiquc.  Marcò,  dicesi  di  chi  per  con- 
danna di  Magistrati  fu  segnato  m fronte 
od  in  altra  porte  del  corpo  eoa  ferro  ro- 
vente , ballato  , stigmalias  , marque.  V.  il 
v.  Marchi. 

Marcacaub  , o marcatili r , colui  che  as- 
sistei giu  oratori  nel  giuoco  della  palla  o del 
pallone  per  notare  i punti  del  giuoco , pal- 
laio, marcatore,  pilopilax,  marqueor.  Mar - 
cacasse  , colui  che  osserva  e nota  gli  altrui 
andamenti,  esploratore,  explorator , qui  ob- 
serve  Ics  affaire»  des  aulica,  esplorate ur  , 
espion. 

Marca-d’-caie  , marca  d 16  , V.  Marca . 

MasaadÒh,  colui  clic  assiste  ad  alcuni  giuo- 
chi, come  sarebbe  al  trucco,  per  tener  conto 
de'  punti  vinti  successivamente  da  ciascun 
giudicatore , colui  che  marchia-,  marcatore  . . 
. . . marqueur.  Marcati  òr , V.  Marc  tic  asse. 

Marcasi)*  , chieder  il  prezzo  , trattar  del 
prezzo  , far  mercato  , prelium  veti  re  , con- 
stane re  , agere  de  f ire lio , marcliauder.  Mar- 
cando sutil , stiracchiare  il  prezzo  , de  pretto 
suòtiliter  contendere,  marcliauder  sou  ù soci. 
Marc  andò  so  colp  , aspettare  e procacciare 
astutamente  il  tempo  opportuno  di  fare  un 
colpo  od  altra  cosa  di  breve  durata , guata- 
re , prepararc  i!  colpo  , aspettare-  al  varco  , 
spiare  il  momento  , rem  parere  , insidiata  , 
negolium  struere  , qugtcr. 


■ff 

MuciottU  , effetti  e roba  die  si  traffica  , 
» mercanta , incrcatatuia  , merce  , mrrr 
marchamtne.  Fi  «afri  soa  mareanula 
in  senso  proprio  e figurativo  esaltare  , cele- 
brare , vantare  , innalzare  , o magnificar 
eoa  parole  , decantare  , predicare  , esagerare 
le  cose  eoe  , il  proprio  merito  , se  sxunjue 
• Ut  ostentare  , mcrittun  smun 


nMtfos  extoUere,  premer  , vanter  son  mente . 
(aire  valoir  sa  mareliandise. 

■ Maacanr,  quegli  die  esercita  la  mercatura, 
mercatante  , mercante,  negoziante,  mercator , 
negnàalcr  , marcliatid  , commerprat , ttnfi- 
quant , Marconi  a t ingross , mercante  «he 
vende  di'  ingrosso  , magnariiu  , solidarim, 
marchand  ea  gros  , cominercant , trnfiqnant. 
nurebaod  grotwier.  Marconi  al  tùtàj,  al  mi- 
nuto, mercante  che  reuda  al  minuto,  propalai 
marehand  eo  défaìl,  dctaìlleur.  Marconi 
ttpapi  « spi,  mercante  di  carta  stampata 
.......  dmumotier.  Marconi  da  pan  , 

mercante  da  panni  , pannajuolo  , mercator 
vtstiariuj  , marchand  drapier,  o«  de  dra- 
perie.  Marconi  do  seda,  mercante  da  seta 
drappiere,  mercator  serkarius,  maidismi  de 
solerla».  Marcata  da  beò,  da  bestie  bovile, 
boattiere,  bsdsmfus  , marchand  de  bceufs. 
Mortasa  da  fir , mercante  da  ferro,  mer- 
cator  ferrar ius , feriomer.  Marcant  da  mentri, 
Mttxaate  di  tolfuielli , insti  (or  merds  sui- 
phuratm , ma  retami  d’aUamrtte*».  Marcant  da 
gran,  inaiiajuolo,  Jmgum  vcnditor , biaher. 
Marconi  da  canoa,  canapnjo,  cannabis  mcr- 
caéor  , marchand  de  cUanvre.  Marcant  da 
pehtstngmk,  menante  di  ninna  considera- 
emno turno,  mercator  triobvti  , petit 
1.  Marcant  da  fià,  in  m.  b.  esplo- 
.pone,  cxploralor , debito r , espton. 
Fi  ori r.  da-  morimnt , far  le  viste  di  non 
. far  orecchi  di  mercatante , otuiiisse 
, audiene  non  onda,  taire  la  aourde- 
nre  le  aourd.  <J  neh  marcant , 6 
Pbetr  pataji  , V.  Polajl. 

• UnriTAi* , abito  con  maniche  il  quarte 
scende  sino  ai  ginocchi  , e sena  il  corpo  , 
giustacuore  , gaardacuorr . busto  , adstrictius 
sagum  , epitoptsm  , justmucorpa. 

. . Msoct , andare  , camminare  , marciare  , 
incedere,  ambulare,  iter  babere,  alice,  mar- 
drer.  Marci  V una  casa  , scarpisi  , scalpic- 
ciare, conculcare,  marchile,  sur  quelque  cliose. 
Mascè  , andar  con  . velocità  , correre,  cor- 
rere , graduai  properare  , courir  , galoper. 
Marce  drit  , fig.  far  il  suo  dovere  , andare 
diritto  , marna  suum  ex-equi , marclier  droit. 
Marci , il  cani  ansar  degli  eserciti,  marciare, 
projicmi , incedere , procedere-,  luarchcr , ótre  j 
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en  marche.  Marci  retti,  con  le  Man  sui  anche, 
andar  pettoruto  con  lo  mani  sui  fianchi,  iin- 
satum  incedere , interne  se  subnix is  aUs  , se 
efferre,  marchcr  fieremem,  et  Ics  mavì»  sur 
le*  anche»  , sur  lea  cète*. 

Manca  6 , segnare , notare  , marcare  , si- 
gnore , notare  , noter  , marquer.  Marchi  , 
parlandosi  di  muro , «crepolare  , findi  , fa- 
lacere, rimas  attere,  se  crerassrr,  se  fendre,  sé 
pereer.  Marche , diccoi  d'un  cavallo  che  inarca 
i segni  nei  denti  , onde  non  ha  più  d’  otte 
anni,  deniibus  trias  argttitar . ce  clieval  mar- 
i|ue  ancore.  Marchi , dicevi  di  alberi  di  tresco 
piantati , che  danno  segno  di  ivcr  preso  ra- 
dice con  qualche  germoglio  mettere,  rtgere 
mugliare  , radicer  agere,  in  . . .juer  , ponsscr. 
Marchi  te  casse  , notare  le  serie  , notare 
tucani  primi  uuu  pila  mtssie  , remarqocr 
une  citasse.  Marchi  le  casce,  fig.  adocchiare 
gli  altrui  andamenti , per  censurarli  , osser- 
vare, ispiare  , biasimare , aliquem  observare 
ad  arguetuUun  , épier  quelqu’un,  contròler, 
ergoter. 

Mancati,  titolo  di  nobiltà  che  è di  metto 
fra  quello  di  duca,  e quello  di  conte,  mar- 
chese , marchio  , inacqui*. 

M incunei , moglie  di  marchese,  marchesa, 
marchesana  , marehionitm  , marquise. 

Miscugli  , stato  o dominio  o titolo  di 
marchese  , marchesato  , marchionatus , mar- 
quisat. 

Msacacst»,  March, -una . dim.  di  marchi'!, 
marchésa  , march  esilio  , marcbeiina  , mar- 
chese , o marchesa  in  tenera  età  , /unenti 
marchio  , juvtnis  marchionissa  , jeune  mar- 
quii , jeune  marquise  , petite  marquise. 

Maschio  , seguo  od  impronta  , cito  si  fa 
ita  un  pubblico  officio  a ciò  destinato  per 
riconoscere  il  titolo  ossia  la  qualità  dell’ora 
e dell’argento  che  si  pone  ut  commercio  , 
mandi»  , tignimi , nota,  marque , ein predite. 

ttsacatsfTA  , detto  anche  impropriameute 
magnesia  , nome  comune  a diversi  minerali 
sulfurei  che  sono  piriti  compatte  di  ferro,  o 
d’ersenico  , dì  rame , ih  cieco , o di  cobalto, 
od  atte  ad  essere  lavorato  in  minuterie  , e 
lisciate  ; marcassila , lapis  pj  riles , marcassite, 

Msacu,  mosaa , cammino , viaggio,  motta, 
via  , iter  , marcile.  Marcia  , il  camminare 
de’  soldati  , e siagli  eserciti  , marcia  , iter , 
expeditio , marche.  Mania,  t.  di  mas.  sin- 
fonia o suonata  qualunque  composta  per 
accompagnare  la  marcia  de’sslilati  , o di 
stile  simile  a quello  , marciata  . . . marche. 

Mese,  irà  , banchina  , spano  laterale  e par 
lo  più  alquanto  elevato  su  di  uua  strada,  o 
di  un  ponte,  dove  può  pallaio  tilt  i 
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a piedi  senz’essere  incomodato  da'  carri,  car- 
rozze,  e simili,  marciapiede  ....  trottoir, 
banquette.  Marciapc  , V.  Scabri, 

Marcoreua  , pianta  annua  che  ha  le  foglie 
ruvide  , ed  il  gambo  ramoso  , e che  infesta 
i giardini  anche  col  suo  cattivo  odore  , fu 
creduta  comcstibilc  per  purgar  l'alvo , ed  è 
adoprata  nella  farmacia  a fomenti,  clisteri  e 
simili  , merco  iella , mercuriali*  annua  , vi- 
gnoblc  , vignette , mercuriale  animelle  , foi- 
rolle. 

Mare,  mari  , marna  , o madre  , donna 
che  ha  figliuoli , madre  , genitrice  , matcr , 
genitrix  , pareti*  , mère , mainan.  Mare  , 
diceri  pure  degli  animali  che  hanno  figliato, 
madre  , mater,  mère.  Mare , fig.  donna  «he 
assiste  , che  ajuta  altrui  come  farebbe  una 
madre . e si  dice  anche  fra  molte  cose  quella 
che  è la  principale  , la  più  grossa  , la  ca- 
gione , il  principio  , l’origine , L'esempio  ecc., 
madre  , matcr,  mère.  Mare  pietosa  fa  i ga~ 
fin  Òrbo , prov.  la  soverchia  dolcezza  sovente 
nuoce,  madre  pietosa  fa  la  figliuola  tignosa, 
familiari s do  mima  Jotut  un  nutrii  servimi  , 
tiop  de  coni  pia  Uance  gfite  le»  enfans.  Mostri 
a soa  mare  a fè  d marna  , prov.  istruire 
alcuno  di  cosa  di  cui  sia  già  perito,  insegnare 
notar  a’  pesci  , rus  minerx  am  , appronti  re  à 
sa  mere  a fa  ire  des  enfans.  Mare  , fondi- 
gli  urne  , feccia , o letto  del  vino  quand'  è 
nella  botte  , madre  , mamma  , fioca  , fex 
vini , He  du  via.  Mare  dfl  calè , la  polvere 
del  caffè  che  ri  precipita  dall’acqua  in  cui 
fu  infusa  , feccia  , foudigliuine  del  caffè  , 
....  fex  , lie  du  café. 

Mare  macao  , confusione  , imbroglio  , in- 
trigo , impiccio  , scompiglio  , guazzabuglio  , 
coafusio  , perturbai  io  , chaos  , confurion  , 
tioublc  , cmbrouiliement , chaos. 

Marcia  , quantità  di  filo  avvolto  sull’aspa, 
matassa,  matura,  ècheveau.  Fi  la  ma/ela 
sul  vinao , sull' usua  , formar  la  matassa  sul 
guindolo  , agguindolare  , ctrcumvolvere  , dé- 
vider , roetire  en  éclieveau.  > 

Marea  a , sorta  di  cariegia  di  sapor  agro  , 
amarasca  , amarina  , visciola  , oerasum  ad - 
dius  , gnote  , o griotte. 

Marctoa  , piccolo  pasto  che  si  prende  da 
taluni,  e principi») mente  da’ fanciulli  e dagli 
agricoltori  tra  il  pranzo  e la  cena,  merenda, 
anlccrnium  , mesenda  , gustatio , le  goùter. 
Fe  morendo  > niangiare  tra  il  desinare , e la 
c$na,  merendare,  merendam  sumere , goùter. 

Maiaufgoi.A,  db».  e vezzeg*..  di  morendo, 
me  rendacela  , exigua  merenda  , petit  festin  , 
perii  goùter. 

MarEacu  , o marasch , t.  de' contadini  mi- 
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nimo  prnuolo  di  lisca  , di  canapa,  di  paglia, 
e simili,  fuieellino  , fettuccia , festuca , tetu, 
brin  , petit  bria.  Maresch  , in  molti  luo- 
ghi cosi  chiamano  un  luogo  paludoso  , V. 
Pautass . 

M ahiaì , o mersè , divenir  amaro,  amareg- 
giare , inamarire,  amarcsccrt r,  de  venir  amer. 

MaremAl  , titolo  di  dignità  od  ufficio  mi- 
litare , e detto  senz’altro  aggiunto  significa 
una  dignità  di  primo  ordine  e che  comanda 
gli  eserciti  , maresciallo  , marescallus  , ma- 
rtellai. maressal  d canp  , ufficiale,  militare 
che  comanda  sotto  gli  ordini  od  in  assenza 
del  Generale , maresciallo  di  campo , ca- 
strorum  prcefectus  , ma  recital  de  camp.  Ma- 
ressal d tosi , o Manie  inni  d tosi , quartier- 
mastro per  gli  alloggiamenti,  hospiliorum  mi - 
liliet  (Ics t guato r , maree  hai  de  logis. 

Marita,  piccola  conturbazione  del  mare, 
maretta,  levi*  tempesta s,  agita tion  de  la  mcr, 

Maroaj  , cosa  di  uiun  valore  , cencio , 
straccio,  ornamento  donnesco  di  poco  conto, 
pennino,  bigberino,  riscontro,  cianfrusaglia, 
vano  c superfluo  ornamento  , apiiue  , cre- 
pundia  , chose  de  peu  de  valeur , man  vai* 
colifichet,  chiffon,  pompon  de  la  prctintaiUe. 

Maro  ari  a,  luogo  ove  ri  tengono  le  vacche 
per  far  il  burro,  e L’  cacio,  cascina,  cascale, 
iromagerie  , laiterie. 

Margarita  , pianticella  che  porta  un  fiore 
assai  bello  dello  stesso  nome,  c detto  anche 
margaritin  , o margarina  gentil  , V.  Mar- 
garihn.  ■..'•/■ 

Maro  ariti*,  pianticella  e fiore  di  più  spe- 
cie. Margaritin  grò  ss , pianticella  vivace  che 
abbonda  nei  prati  e lungo  le  strade  con  fo- 
glie bislunghe  rotonde  in  cima  , mette  vani 
gambi , e produce  un  bel  fiore  giallo  nel 
centro  , c bianco  all’  intorno  , ed  è credala 
vulneraria  c diuretica  ; margarita  , chrysan- 
tkcnmm-Uucanihcmum  , chrysanthènie  des 
près  , grande  marguertte  , grande  paquette. 
Margaritin  , o margaritin  gentil , o marga- 
rita , pianticella  erbacea  vivace  , che  porta 
su  di  un  gambo  semplice  c nudo  un  fiore 
assai  bello  , bianchissimo  o colorato,  comune 
nelle  praterie , ed  udoprato  come  diuretico  ; 
hellìde  minore,  belli*,  paquette,  paquerette 
vivace  , petite  marguerite, 

Marche,  colui,  che  tiene  vacche  special- 
mente pel  latte  , e prodotti  d’esso  , come 
pure  quegli  che  lo  vende  , lattajo  , formag- 
giaio , caciajuolo  , eascarius  , laitier , faiseur 
de  fi  orna  ge  , crèmier  , fromager  , berger. 

MabohEra,  donna  che  vende  latte  , burro,, 
ed  altri  alimenti  di  latte , caciajuola,  casea- 
ria , lai  fière  , crémicre. 


quello  spuio  delle  bende  nei 
libri  damarti  . o ne' manoscritti  , else  non  è 
occupato  dalla  scrittura  , ■aqiiu  , ritargo , 
tra  libri  , marge.  « a iait-i  . 

i Msiojn  , mino  di  pianta  che  ai  piega  c 
«iene  Sepolto  in  terra  senza  ««pararlo  dal 
tronco,  par  poi  tagliamelo  quando  abbia 
; messo  radice  , e trapiantarlo  , margotta  , 
barbatella  , propaggine  , propages , usarcene, 
proda,  ■ watssrv  »i  - u 

M «RUOTE  , far  le  barbatelle  , margottare  , 
•propagginare , propagar!,  marcottcr  , prò- 


Muoaira  , morgrita  , margritin  , iteri , 
■V.  Margarita  , Margaritin.  Margrita , pt- 
gl««  su  certo  anodo  pel  vaso  da  portar  trino 
e tarala  , ossia  do/a  , ( V.  Do)  ) nel  modo 
di  dire  popolare  scopassi  margrita,  «airi  la 
doja,  cioncare,  tracannare,  sbevazzare , bom- 
hotre,  azzuffarsi  col  «ino,  pergntatri,  poti  rare , 
• ehiiMpier  , hauaaer  le  coupé , boire  beau- 
coup  , trinqiier.  ■ « 

Miai , sost.  am,  od  baso,  marito , «paro, 
eon/ur  , mariuis  , «te , mari  , cponx. 

•.  Miai,  albi,  cattivo,  di  paco  valore,  nustsss, 
•abicctus  , ineptus  , m iter  , matin  , vii  , mi- 
aérablc , mautraia.  Mari  , «munto , gracile , 
incaciano  , magro  , aparuto , nuuxr  , mari- 
lenta,  , gracili s , miser  , inaiare  , aec , flùet. 
*-  Mimi,  agg.  d’uomo  o di  nonna  cangianti 
io  ma  trini  omo , maritato , matrimonio  jun- 
ctus , marie  : se  parlati  d uomo  diedi  più 
propria  mente  ammoglialo  , uxorem  Astieni, 
jnarui.  Fin  ben  mariti , ha»  arcapiià,  zitella 
ben  maritata,  digito  conjuacta  viro , ime  fllle 
bien  loti e.  Fià  mài  mariti,  eh'  d Fa  capita 
mai.  pulccll.1  elsa  ha  fatto  una  cattiva  «celta, 
cui  i toccata  un  cattivo  marito,  patita  viro 
Maeoo  nstpta , nate  atipia  , mai  lotie. 

-e,  Ma  ri  agi  , matrimoni , unione  legittima  d’un 
-nomo,  e di  una  donna,  matrimonio,  lutptùe, 
mariage,  V.  Matriatbni. 

.Usai»,  dar  marito  alfe  femmine , Maritare, 
(CsarHiTC  puellam  aliali  uxorem  -,  raptus 
collocare  , in  msttrùmemum  dare  , nuiricr. 
.rifarti , dati  anche  talora  del  dar  moglie 
ad  «a  uomo  , ammogliare  , uxorem  dare  , 
"(tener,  Marti , congiungere  l'uomo  e la 
, donna  in  matrimonio-  «aoettdo  le  leggi  reli- 
- mote  e civili , come  fanno  specialmente  presso 
di  noi  i Parochi , «potere  , maritare , ma- 
trimonio j ungere , marier.  Da  marii  ; V.  Da 
tnaridi  Val.  i.  pag.  mg.  col.  i.  Morii, 
metafor.  dinari  del  porre  ora e cacio 

grattugiato  nella  «incetta marier. 

Martina,  gran  der  marito,  tea bere,  in  in  ma- 
te marier.  Manine,  ammogliarsi, 
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prender  moglie^  uxorem  ducere  , se  murici. 

Miao  , aorta  di  vento  , ponente  ,■  marino, 
Javonius  , veot  d’oucat.  Maria  , damo  clic 
il  gelo  reca  ai  batti  , allorquando  top  rav- 
vici] e un  colpo  di  aole  che  li  riarde , l'an- 
nebbiare, areno , broutasurc.  Maràl  dì  Algol, 
malattia  da’  vermi  da  seta  ...  la  muscardinc. 

Mirisi  , donna  che  tiene  un  fancinUò  a 
battesimo  , o cresima,  madama  , smània  , 
som  molar , mortaine. 

M sai.ts  , tatto  ciò  che  riguarda  il  mnre  , 
la  navigazione  ; marina,  tematica,  rei  marittime , 
marine.  Marina , quadro  clic  rappresenta  il 
sanar,  marina  , piena  pelagus  , marine. 

'MAaialpeA’oV’  d posi  ’l  mari»  , dieeai  di 
{rutti  danneggiati  dal  gelo  , dalla  bruma  , 
afata  , andine  abtumptus , Iruit  brorii.  V. 
Marini.  *•.; 

Mibivsda  , mòngolo  di  emme  marinata  . . 
e v , taarinade.  f ■- 

M larvili  , marinaio , nauctens  , nauti  , 
mariracr  , mateiot , maria. 

Msaias  , dieesi  delle  biade  e dei  frutti, 
•mando  ammolliti  per  memo  della  brina  o 
•runa  dirotta  pioggia  , loro  oopnrvriine  un 
colpo  di  noie  che  Ji  brucia  e li  cuoce,  an- 
nebbiare , intristire  , riardere  , tibetani  un- 
dine  , brouir.  Marini  , o carpioni  , metter 
l'aceto  sul  pace  fritto,  o «opro  altri  cibi  per 
come»  vaili  , marinare  , aceto  nei  maria 
condire  , inariner.  • - - 

MuuOtai  , figlia  da-  marito , nubile , viri 
poletu  j Virgo  matura  viro , uHe  mariable  , 
qni  est  en  #ge  de  se  marier,  qui- Cai  tur  le 
trottoir. 

MariosOta  , piccola  figura  d'uomo  o d’ani- 
male , die  ai  fa  muovere  per  artificio , per 
ordigni , burattino  , fantoccio  di  cenò  o di 
legno  , papà  y nrrvis  alìcnìs  mobile  Ugnata  , 
marionette,  gùdenoC 

M smini  , voce  corri,  giovane  in  etri  d’am- 
mogliarn  , uomo  nubile  , artebs  , salutai , 
qui  est  en  (gè  de  ae  marier. 

Munii , voce  contad. , V.  Matrimòni. 

Mablitt  , un  poco  , alquanto  , un  tanto  . 
alhjuaniam , nonnihil,  alitpianiisprr , nn  peu 
tauri- sost -pou , peu.  Mortali -pi  , alquanto 
più  , un  poco  più  , pìusculum  , alitjiwnto 
plus  , passito  magie  , un  peu  plus  , un  peu 
dava mtage.  Mariait pi,  lignifica  anche  quasi, 
pòco  manca  , poto  mancò  che  , Jermc  , 
peste , fife',  param  obesi,  parum  abjlut 
tpsb 1 , prò» , a'  peti  aria , pretque  , quasi  , 
peu  s’en  est  fallo  , j’ai  tu  le  naoment  que 
il  a xnanqué  de. 

M •zif-sTiv  , dim.  di  mariait , un  tantino  , 
un  ■ pocolino  , un  pochette  , tanudum  , ali- 
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quaniulum  , paollulum , un  petit  peu , tant- 
soit-peu. 

Milani  , ctwaja,  marmaglia  , canaglia  , 
plebaglia  , trono  , fox  populi , pUbeada  , 
popeltus,  sorda  civilatis  , sordidiuimiun  ko- 
minwn  geni is,  canalicolo,  mar  madie,  canaille, 
rocaiile , marawlaille.  Marmala , turba  di 
ragazzi , regniamo  , manza  glia , pueromm 
turba  , marmatile  , mcidaiUe. 

Miaum,  vaso  di  rame  stagnato , o di  fer- 
ro , o di  terrò  fuso , per  cuocervi  alimenti , 
ramino,  ramina , pentola , Inveggio,  cacabus , 
Uba  , marmile. 

Aiiaarros,  l'ultimo  garzone  di  cucina,  guat- 
tirò , lava-scodelle,  mediai  t inus , lisa,  mar- 
nato!} , galop  in. 

MisairoSi  , guattera , lotrix  , culinaria  -, 
lareuse  ou  ócureuae  de  plats  et  d'écuelles  , 
souilloa  de  cubine. 

Misulidi , confettura  semi-liquida  fatta 
collo  sciroppo  di  succisero  cotto  colla  polpa 
de'  frptti  o coi  Boti  che  hanno  una  tal  qual 
consistenza,  conte  albicocchi,  «oc.  conserva, 
bellona  , confiture  de  fruii»  , nuurmelade. 
Marmlada  d pori  , r£  prilli , melata  , fer- 
culum  pomorum  , pirorum  , maruaelade  de 
poram»,  de  puires. 

iMiaan.ni  , dito  mignolo , V.  Di. 

Mitilo,  pietra  ostia  carbonato  calcare  du- 
ro , compatto  , capace  d’essere  lustrato  , c 
pregevole  o per  l’unità  del  colore  o pel 
miscuglio  di  più  colori  , onde  serve  alla 
scoltura  , all’  ornato  , ed  alla  costruitone  ; 
marino  , mprmor  , marbré.  Marmo  , stick  , 
massuch , matusalem , uomo  o donna  incapace 
di  coltura,  stupido,  stupida,  hebrs  , tardus  , 
> tolidus  , rnauwad.'  , fade  , sot , grossier. 

Misurasi  , V.  Marmorista. 

Ma* ausisi  , clic  ha  delle  venature  o mac- 
chie a somigliatila  di  vara  marmi  colorati  , 
marmato  , in  modam  mormoro  variatisi  , 
marbré.  Carta  marmorisà  , V.  Carta. 

Al  annosi  sa  , dipinger  a foggia  di  marino  , 
serenare  , dar  il  marexto  alia  carta,  ai  libri 
. . . . . Biarlrrer , jasper. 

Misunsirri,  mormorili , lavoratore  di  mar- 
mi , marmista , marmorario,  operarmi  mar- 
marmi , niarbrier. 

Mas  iti  ni , marmotiàa  , quadrupede  rodi- 
tore che  Ravvicina  ai  genere  del  topo  e del 
tasso  , eoo  coda  c gambe  corte , orecchie 
rotonde  , lampe  robuste  , corpo  grosso  co- 
perto di  pelo  bigio  nerastro,  e che  passa 
('  inverno  in  letargo  , specie  di  topo  , mar- 
motta , marmotte  , mannaia  , a retavi jrs  , 
marmotte.  - . .'m  . ■-  w .Ma  rtrmf  <Sr  M 

Maimovo»  -,  malato  , uomo  pigro  , inerte 
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come  una  marmotta  intormentita,  mai-torto , 
marmotta  , iufiagardaccio,  gaglioffo  , cialtro- 
ne, guidone,  bertuccione,  stipes  , et  trancia 
homo  , marnile  , marroquin.  , . 

Miao  , erba  di  gal , erba  aromatica  che 
porta  foglie  ovali  ed  acute  , e fiorì  a grap- 
poli , é minore  della  pena  murata  , ina  di 
un  odor  più  penetrante  , il  quale  piace 
talmente  ai  gatti,  che  a fona  di  fregarla  la 
rovinano,  maro  , marum , trmrinm  rii  amai  , 
ger  ma  mirre  maritili  le,  herbe  du  cliat,  marum. 

Marosi , erba  vivace,  comune  nei  luoghi 
incolti , con  molti  steli , foglie  ovab  rugose, 
e fiori  rotondi  piccoli  bianchi  , ha  sapore 
amaro  , ed  odore  gradito  , ed  è usata  come 
rimedio  infusa  nel  vino  \ inarrobbio  , mar- 
rubio , prussici  , praline  , marrubium  vol- 
gare , marrube. 

Marnile» , il  peggiore  di  qualsivoglia  cosa , 
marame,  sceltume,  purgameli,  rebut,  éplu- 
chures.  Marina , t.  ingiurioso  else  si  dà  ad 
una  donna  dissoluta  e di  mondo,  cantoniera, 
boldracca  , scortimi , galee  , coureuse. 

Mas  nenia  , o marni  kin  , cuojo  dì  parti- 
colare bcUesa , fabbricato  con  pelli  di  capre 
c di  pecore , loculo  , di  superficie  rugosa 
datagli  artificialmente , ed  adoprato  u legar 
libri  , a mobili  ed  altri  usi  -,  marrocchìno  , 
corion  hircimun , nel  caprinum , marroquin. 

Minora,  scorrere  il  passe  predando,  pre- 
dare , rubare  , prudori  , raperò  , popolari , 
inarauder . 

M inoculi» , soldato  che  va  * predare,  pre- 
datore , ladro  , assassino  , proda,  prodator, 
uopi  doler  , maraudeur. 

Masùs  , capelli  arricciati  in  grossi  anelli  , 
grossi  ricci  ....  cheveux  frìaes  ea  marron». 
Marèa  , frutto  del  castagno  coltivato  , mar- 
rone , coetanea  major  , marron  , eli» tu  igne, 
Pii  sul  marèa,  cogliere  sul  fatto  , in  male- 
ficio , deprekandere  , prendro  sur  le  fjsit- 

S1  Aitisi,  contratto  illecito  lesivo,  m un  tra , 
contractus  nefarùu,  contrai  illicite,  insili» tra. 

Mitosi*  , (verbo)  rati» Tinnire , arruffianare 
i cavalli , e figur.  athnanant  qualunque  oosa 
per  farla  apparire  più  bella  , o migliore  , e 
venderla  piu  cara  , mangonizare  , maquis 
gnonner.  Marassi  , rivendere  , permutare  , 
cambiare  , barattare  , vendere,  res  untai  vili 
predo  carius  vendere  , permutare  , Jsrocan- 
ter  , v emiro.  -a 

Mitosi»,  sost-,  sensale  di  cavalli,  coitone, 
menano  , ryuonun  pararmi , maquignon. 

Miaasi&Ci,  colui , che  fa  fare  cattivi  con- 
tratti ........  • wMrttBn 

M abuts  , t.  di  fanciulli  , castagne  , Y.  - 
Gtséagnc. 
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• Mjunitca  , g6go  ypataiòck,  «omo  sciocoo, 
«cimumto  , uurrxocco  . babbaocio  , vappa  . 
codrx  , j tijft , - bardai , ntdu  , cot , idiot , 
grauier  , stupide  , butor , eruche. 

• MUbmmsi  , ' cacio  delicatissima  che  si  fa 
nel  mese  di  mano  in.  alcuni  luoghi  di  To- 
scana , ma  molino  , covai  morbus , excelleat 
froauge  de  Toscane. 

i Maaas  , totl.y  il. ter»  mese  deU'anno  vol- 
gare , mano  , Martini  , man.  Martt  , il 
marcio,  il  marciume,  tabes  , le  poarri.  Mara, 
, guasto,  ragia  , myiurinm  , 
a,  loache.  Ani  eoi  a/i  a j ì del  mora, 
-d  con. , c’  è qualche  occulta  frode  , 
lata  augnar  in  herba  , intuì  al  caiuu  tro- 
/cuuu,  il  y a anguille  sous  roebe.  Mara  , t. 
di  giuoco  , e vale  [lordila  doppia  , marcio  , 
geminata  in  buio  j ac  tur  a , pai  tic  doublé  , 
capot.  Fi  parila,  marna,  far  marcio,  nullam 
/èrre  panctum,  peadre  le  doublé,  {aire  capot. 
•'Hans»,  add-,  marcio  , fi-acido  , corrotto  , 
putrido  t putrii  , la  india,  corrupUu , pourri, 
putrelle,  carta.  Marssy  rnarsson,  mar  ss  coni 
un  boti-,  agg.  ad  uomo  il  colore  di  cui  tende 
al  giallo  per  tafenou  di  polukoni  , impoi  - 
minato,  paiitdus,  pile  , jaune,  pulmonique- 
MartSy  a itesi  di  persona  assai  perita  in  una 
cosa  t molto  versata  in  uua  scienza  , in  un* 
arte  , peritissimo  , peritissimus  , très- verse  , 
trés-ex  périau-ntò  Mar  ss  , agg.  di  persona  o 
di  case  molto  immollate  in  acqua  , molle  , 
gnaxzoso  , pien  d'acqua  , madens  , madefa- 
etus  t modulai  , pcrjusus  , mouillé  jusqu'aux 
u-,  trempé. 

Mamma  , umor  putrido,  marcia  , marciu- 
me , tabes  , pus , saniti  , pus  , virus  , sanie. 

MamsmU  -,  molanssana  , maranssaùa  , o 
merinssaAa > pianta  annua,  diesi  coltiva  negli 
rinasce  dal  suo  semi 
osali , e fiori  bianchi  , 
I di  cus  ù carnoso  , bruno  , giallo, 
i-,  liscio , ovato  , e grosso  come  una 
\yje  si  mangia  cotto,  petronciuna, 
neLanzana  , mela  rq*  ine  , meion- 
soianum-meiongena  , molimi 
, moia  insana  , aubergine  , mélon- 
gène- , ma  venne  , mcrmjane  , bòrea  janc  , 
^mdh  VMIIWIM'IIS  : la  varietà  che  porta 
laviti  bianchi  dicesi  pianta  dell’ «so vo  . . . 
piatite  k ceofs.  • 

« M aerata*  , pasta  fatta  di  mandorlo  c di 
rocca  ro,  marzapane , crustitium  ex  amygdaiis 
et  sfsecharo  , pastillas  amfgdaiinus  t mas- 
tepain  , macaron. 

Marmi  asci  , nome  generico  delle  biade  che 
si  seminano  nel  mese  di  mano  coma  meliga, 
fugiuoli  ecc.  , marzuolo  , manuoro , marna 
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semina  , man  , wmtolles  d’hyver  , ou  da 
man  , grami  wnics  dans  le  niois  de  mare. 

Murse  , ( verbo  ),  o inputrùfi  , marcire  , 
divenir  marcio , putreÉirsi , imputridire,  pu- 
tretccre  , tabescere  , pntrefuri  , pourrir  , so 
putréCer,  apostumer,  aboutir.  Marat  aorta 
portarla  , marcire  nel  sudiciume  , in  lorde 
oootabcscere  , croupir.  Marni  , v.  att.  ba- 
gnare strabocchevolmente  , far  guano  , di- 
inorare  ,. immollare,  madcfacere , pcrfuiulcre, 
uiouiUer , tre ui por,  Marssè  na  camita  , su- 
dar tanto  che  la  camicia  ne  stilli  , rigare  la 
camicia  di  sudore  , indusium  , sudore  per- 
fondere  , ótre  trempé  de  sueur. 

Marssè  , sQst.  , rnarssi  da  bàita  , bóitè  , 
mercante  di  minuterie,  come  aghi,  spilletti, 
stringhe  r pettini , ■ forbici  ecc. , che  porla 
seco  di  luogo. in  luogo  , nicrcùquaio  , prò- 
pota  circiunforancus , colporteur,  porte-balle, 
baut-à-bas,  étaleur,  merce  cot,  mcrcier.  Mars- 
sè , colui  che  bene  bottega  , c vende  varie 
Mn-ta  di  merci,  merciajo,  mercium  vendilo r , 
in stilar,  mercier. 

Mabmeuhi  , o rnarsson  y impolininato,  pai- 
lidujy  pulmonique,  étique,  jaune.  V.  Marts. 

M araso , V-  Marss  add.  , Marsséùri. 

Marssùm  , miscuglio  di  cose  infracidate  o 
putrescenti , pattume  , quisquilia  , sortiti  , 
ordures  , pourriture.  Marssùrn , per  marss  , 
V.  Marss  sost. 

Mabtago.i  , Uri  martagon  , giglio  che  ha 
foglie  ovali  c larghe , fiori  pendenti  di  color 
rancio  , coi  lembi  rivolti  all’  insù  , e cresce 
nei  boschi  e nei  prati  umidi  delle  montagne, 
martagonc  , giglio  roseo  , lilium  miniatum  , 
UUum-martagon  , martagon. 

Mamtàss  , V.  Maiiàss. 

Mamtèl,  pianticella  legnosa  fornita  di  mol- 
tUiime  foglie  piccole  ovali  , specie  di  bosso 
che  non  s*  innalza  , il  pmbo , ed  i mini  did 
auale  si  piegano  alle  forme  che  loro  si  vuol 
dare , e le  ritengono  , onde  serve  ad  ornare 
i giardini , bosso  nano  , buxus  , buis  nata  , 
buie  à bordure. 

Mautél  , strumento  per  uso  di  battere  , o 
di  picchiare  , ed  è di  più  sorta  mar- 
tello, matlcuSy  tudes  , manteau  -,  le  sue  patii 
sono,  féùi y che  è un  foro,  o apertura  per 
lo  pù  nel  mexto  di  esso , dove  si  ferma  il 
manico  , occhio,  oculus  , asti  : la  tèsta  , che 
è quella  parto  con  cu»  si  balte  per  piano  , 
bocca  , rostrnm  ....  . tòte.  V ongia,  o Ut}  , 

la  parte  che  è stiacciata  ed  opposta  , alla  boc- 
ca , e di  diverse  forme  secoudo  l’uso,  a cui 
vien  destinato  il  martello  , penna  , o taglio 
......  panne.  'L  mani  , manico  , capulos  , 

manche,  /con»,  piccoli  confi  per  tener  il  mai  - 


fello  fermo  nel  manico , bietta  , cuneus  , 
coin.  Mortài  da  pòrta , balde , martello 
della  porta , campanella , picchia  porta  . . . . 
lieurtou,  V.  Batìk.  Marte!  da  ìncisòr , mar- 
tellino da  incisore  ....  flatoir.  Mortài  da 
tnanescard , martello  da  ferrar  cavalli  .... 
brochoìr.  Mortài  da  xternxòr,  martello  da 
lastricatore  , martellina  ....  epin^oii . Mar- 
tèi  da  sarajà , da  frè  , martello  da  femjo  , 
mar culos  , mar  tea  u.  Mortài  da  midin  , ma- 
glio   martinet.  Mortài  da  tmireulòr , 

martellina,  mallcus , grélet , téla.  Mortài 
grò  ss  da  muradòr  , piccone  a lingua  di 
botta , in  arcai us , pioche  de*  ma^ons.  Mor- 
tài da  piccapere , martello  che  serve  ai  mae- 
stri di  scarpello  per  lavorare  le  pietre  dure, 

martellina martellile.  Mortài  da 

Jaussia , martello  per  assottigliare  il  filo  delle 
/alci  ....  marteau  à tirer,  à licer.  Mortài 
da  ccnbalo  , martellino  . . . » . loncuet. 
Mortài  da  costà  le  nos , V.  Massortt.  Mor- 
tài dà  batch  , mazzapicchio  , mallcus  ligneus  , 
maillel.  Mortài  pciót  d'bósch  , mazzuolo  , 
malico lus , mailloche.  Mariti  a doe  ponte 

smille.  Esse  tra  ’l  martel  c l ancino , 

esser  trai  muro  e l’ uscio  , tra  le  forche  e 
salita  candida  , tra  l’ incudine  ed  il  martello, 
aver  mal  fare  da  tutte  due  le  haude  , inter 
incudem  et  malleum  esse , inter  Scyllam  et 
Charybdim  , inter  saxum  et  sacrusn  , ótre 
cntre  Vendutile  et  le  marteau  , entra  le 
boi»  et  l'eco  ree. 

Marta*  , V.  Maitàs. 

Marte*  , nome  del  terzo  giorno  della  set- 
timana , martedì , dies  martis , feria  tenia  , 
illaidì.  Manès  cross , il  martedì  , die  pre- 
cede il  giorno  delle  ceneri  , postremus  ba - 
chonalium  dies  , dies  genialis  proxime  ante 
t piatir  agenarium  jcjuniurn  , carènte  p renani , 
mordi  gres. 

Marte*  , V.  Maitàs. 

Martina  , ndd.  Carte  martino , corte  appa- 
i eccitiate  , disposte  a fine  di  inarìolare  nel 
giuoco , carte  di  vantaggio  , folio  lusoria 
dolosa , folio  notata  jallente  tigno  , carte* 
apprétóes,  cortes  pipées,  cortes  qu’on  falsi  lic 
pour  tromper  au  jeu. 

Martin  è , studiare  o lavorare  con  perseve- 
ranza per  imparare  , per  riuscire , sforzarsi  , 
ingegnarsi  , stillarsi  il  cervello  , arpicare  , 
aguzzare  i suoi  terrazzi , adoperarsi , somma 
ape  niti  , acuire  mentem  , s’evertucr. 

Martinet  , martello  che  è mosso  dalla  for- 
za d' una  ruota  ad  acqua  , mazzo  , maglio  , 
martel  Ione  , mallcus  , martinet.  Martinàt  , 
diconsi  dai  contadini  quei  grappoli , che  si 
lasciano  dai  vendemmiatori  attaccati  alla  vite 


perché  non  maturano  se  non  più  tardi , cioè 
verso  la  metà  circa  di  novembre  , in  cui 
cade  la  feste  di  r.  Martino  • . . erapillous. 

Martingala  , striscia  di  cuojo,  che  »*  attac- 
ca da  un  capo  alle  cinghie,  e dall'altro  alla 
museruola , acciò  il  cavallo  porti  il  capo  con 
garbo  , lorum  , corrigia  , martingale.  Mar- 
tingala , t.  di  giuoco  , Giughè  a la  martin- 
gala , raddoppiare  sempre  la  poste  , dupli- 
care quod  ut  ludo  amissum  est  , jouer  à 
la  martingale. 

Martin  , quegli  che  soffra  od  lia  sofferto  la 
morte  , o morteli  tormenti  per  la  sua  re- 
ligione , e si  dice  per  estensione  di  chi  sof- 
fre volontariamente  per  un  oggetto  qualun- 
que , martire  , martyrt  martyr. ... 

Martìri,  tormento  che  si  patisce  ncll'esser 
martirizzato,  martirio,  martyrium , mora  oh 
Jidem  obito  , martyrc.  Martiri , affanno  , e 
passion  d'animo,  crudo,  martirio,  tormento, 
affanno  , tegritudo  , dolor  , cuartyre  , toui- 
uicnt , peinc  d’  esprit. 

Martiri»*  , tormentare  , o uccidere  quelli 
che  non  si  vogliono  ribellare  dalia  fede  di 
Cristo  , martirizzare  , martoriare  , straziare  , 
alùptem  co  nomine  tpiod  christianus  est  ned 
dare , suppliciis  affi  cere  , propter  Jidem  tour- 
intere , mar  ty  rise  r , faire  souitrir  le  martyre. 
Martirisà , iig.  affliggere  , cruciare  , inquie- 
tare , martoriare  , vexare  , ungere  , solU- 
« ilare  , cruciare  , torqucrc  , bourreler , faire 
souffrir  , tour menter  , vexer  , inquiéter  , tra- 
vailler.  Mot  Emésse , darsi  pena , se  qfflictare , 
s’évertuer , se  tour  incuter. 

Martirologi  , catalogo  e storia  de1  martiri 
e d’altri  santi  , martirologio  , album  rnarly- 
rum  , marliyroLagium  , martyrologe. 

Mabtlà  , colpo  di  martello  , martellate  , 
ìctus  malici , coup  de  marteau. 

Martlè  , percuoter  col  martello,  martella- 
re , malico  percutere , ma rteler.  Manie  la 
faussia  , la  massa  , assottigliare  col  martello 
I il  filo  della  falce,  dei  voinero,  falcetti , vo- 
me  rem  acuere , aff  i le  r la  Dracme , le  soc. 
Murile  , insistere  , persìstere  , fare  Utenza  , 
ostinarvi  , sollecitare  , proseguire  a chiedere, 
in  re  aliqua  insistere , co  rumo  rari  verbis 
pluribus , insister , marteler.  E dada  c pos- 
sa e mortela , V.  Dada. 

Martlèra  , martlót , nomi  che  si  danno 
nelle  Alpi  alla  specie  di  rondine  domestica  , 
detta  comunemente  Cu-bianch , V. 

Martlét  , diin.  di  mortài , martelletto  , 
m alleo  lus , ma  itele  t,  petit  marteau.  Mortici , 
o martlin  , specie  di  rondine  delle  più  pic- 
cole d’  Europa  , con  becco  nerastro  , coda  a 
forbice  , e piuma  di  color  grigio  vario,  rare 
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vette  totalmente  Mntt  j -dordoorìfo  y-  baln- 
«iruociò-  rintri»VMnv>do  riparia,  hiroodcUe 

. • OBlhcK  -V  lì»  r *1 


■ VKÉIiìui,  f/anOti  v.«  , 

^Moattav  , V.  Mariterà  , è Cu-bianch. 
Minrofii  , a milrtra  , piccolo  quadrupede 
•et  calicò  carme  oro , simile  «Ila  faina  ina  al- 
qtautto  pi»  irono,  con  gambe  l»il  lunghe  , 
pelo  più  fato , di'  colore  fulvo,  nericcio  , die 
•timida  ne’  boschi  , « la  pelliccia  (li  cui  è 
preiioaa^  martora,  martes,  madre.  Morirà, 
martora  o nci  tf  martora,  pelle  di  martora, 
ptttis  manti , maitre , peau  de  maitre. 
-Mlaueau) , V.  Marochin.  1 
M»«ùr  , ritroso  , importuno  ,i  fastidioso  , 
di  cattivo  umore  , sdegnoso  , fiero  nello 
sguardo  , cialtrone  , gaglioffo  , ' guidone  , 
roeao,  rematilo  .rustico  , grOMolaao,  moro- 
mi,  duttens,  aipcr  et  tiunts  mtiribus,  ìiuo- 
ciaOUis  , rudi $ , stipe!  , tranciti , groeder  , 
maruuile  , acariftre  , fùébeux  , houcru  , fa- 
touche.  *'  soc 

■Ma.Òìi , egg.  a ferro  dn  taglio  , poco  ta- 
gliente , che  taglia  male  , cincischiano-  , 
muli-tagliente  ; lancinone,  qui  hSrhe , qui 
un  fan  que  stéch  iqoeter, 

lumi  , o derfili  -,  torre  il  taglio  agli 
strumenti  di  ferro,  levar  il  filo  ai  coltelli , 
alle  forbici , rinUuxarc , retundene , hcbetarc, 
label  tre  le  Gl  j :le  trancliunt.  ’ ’*■  -• 

M às,  o mais,  V.  Mail.  ■*  -j" 

Mese,  l’animale  che  concorre  attivamente 
alla  groeraiiooe  colta  femmina  , maschio  , 
mascuius  , male.  Mose  , dcate  fatto  dalla 
pialla  lungo  un  legno  per  iocastiurlo  nell’  in- 
cavatura 3’un  altro , linguetta  . t . tarami  , 
linguette,  Mose  dicesi  altresì  di-molte  altre 
cose  inanimate  , che  corrispondono  per  la 
loro  forma  ad  altre  petti  incavato  le  quali 
dimmi  fluitila  , ed  entrano  in  esse,  maschio, 
rnOscultu , utile. 

Mesce  , masckrrpa , stria  , dregn,  maga, 
magi  iarda  , strega  , ioga,  venefica,  «rei  ere, 
Uiagideime.  Mosca,  donna  brutta  , vecchia, 
grintosa  , aneroja  , deformi!  anus  , masque. 
Mosche  , spiriti  , ombre  di  morti , manei , 
larva  ',  spatrimi,  ambra,  fantòmes , spedres, 
lctnures,  revennns.  ’a” 

Miscciisoe  , furfante  , uom  cattivo  , ma- 
ttatone', barone,  sceUitus  , flrcjer -,  Jlagt- 
tiosui , gueux  , coquin  i veunen  , béliti  o. 

Msscsals  , arte  di  far  incanti  , magia  , 
magtee  , àrt  magica  , magie-  Moicana  , 
stregarla  , incantamento  , lina n tesano  , in- 
canta, stregonerìa,  fattucchieria , veneficium, 
fascimun  , charme,  prestigi,  wrcdlerie. 

Mese  «io*-,  testa  scolpita  in  pietra  od  alt» 

Toni.  Ut 
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materia  cop  tratti  deforme  elve  ti  mette  alle 
fontane  por  (ama  sgorgar  l'acquai  dalla  bocca,- 
od  altrove  per  ornamento  , mascherone  , 
persona  , mascara ó t gàfrgouillfi.  Musco*  on  , 
penano  goffu  incute' mascherata,  maliziacelo-, 
incottila  larva  ,vilain  maxquu.  , ’ :... 

Mascarpei  , -a  mate  he  rp  in  , càcio  fresco 
fatto  cou  fior  di  latte  , mascarpone  y cascum 
novum  -,  fromage  de  creine  frais. 

Masco*  , nuackcrpa  , V.  Ma  se  a. 

MAacu^Brcr , IV.  Mascarpin. 

Masoueuo»  Y * Mascotti.  , 

Maaciàm  o mascion  , la  pianta  della  ca- 
napa , die  produce  il  seme  e perciò  «i  lascia 
pia  a lungo  in  terra  onde:  quello  maturi , e 
per  errore  vàeo>  detta  maschio  dai  contadini, 
mentre  al . contrario  è la  canapa  femmina  , 
cannabis  fétnina  , chanvre  flanelle. 

M asciò*  , -wùstlùo  robusto  , mas  validus  , 
pfrnfi  , bon  mule.  V.  Masuàss. 

Mascòoh^  métehiùgn,  scùndiòn  , scondri - 
gnònr  ▼.  plcb.  fardello  o cosa  simile,  che 
si  abbia  sotti  1 il  braccio , coperta  dal  m.iu- 
tello  f e quasi  nascosta meitte  si  poiti  via  , 
Milfoggiata  , trafugane  , sorcina  pallio  Itela  , 
jiaquet  quon  porte  Boucle  manteau.  Mu- 
scógn i cosa  cattiva  che  si  tien  nascosta , far 
emus  , scelta  mvolucris  abdilwn  , rei  cbin- 
culurn  acuì , cliose  fai  te  en,  - caclicLte , mefuit, 
crime  qu'on  tient  cadrò.  Afascógn  , segreto, 
mistero,  arcatuim , myvtère , secret , micaiac. 

Mascolix,  di  sesso  maschio,  maschile,  ma- 
scolino , moscati  ma  , virilis  , masculin. 

Mascò.v  , stregò n. , uomo  ciré  è creduto 
[K)ter  fare  opere  soprannaturali  coll’ajuto  del 
demonio  , maliardo , stregone  , mago  , vene» 
ficus  , sorde r.  Mascòn  , astuto  , volpe  , ma- 
scagno , vafeTy  rase  , matois. 

Mascra  , faccia  di  carta  , di  cartone  , o 
di  seta  , fatta  per  applicarsi  al  volto  e na- 
sconderlo , o veste  intiera  preparata  per  tra- 
vestirsi , maschera , persona , masque.  Gasi- 
la mascra  a ifuoìcadtvi  , scoprire  e palesare 
l’altrui  secreto  pensiero,  cavar  la  maschera 
altrui  , alicujus  simtdalioncm  evolvere  , Óter 
le  masque.  Gavtssc  Ut  mascra , scoprire  il 
sentimento  tenuto  dapprima  celato  , camita 
la  maschera,  spiegarsi  liberamente , dissimis - 
latiunem  abrumpere  , personam  dtponent , 
le  ver  le  masque,  parler  librement.  Mascra , 
mascrada  , colui  che  porta  la  maschera  , 
maschera  , personatta  , iua*que« 

Masciuda  , mastre  , quantità  di  geute  in; 
maschera  , mascherata  , . turba  persQnarum  , * 
mèscarade. 

Mimi  , maser  èsse  , V.  Jtunpscrèsfe.  . : , 
JUsb, , luogo  dw<l  si  uurdqqo  le,  buàjt^ 
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c se  ne  vende  la  carne,  macello,  beccheria,1 
laute  ria  , bouchcrie,  abattoir.  Musèi  sentii , 
luogo,  ove  si  vende  la  carne  di  vitelli,  ma- 
cello di  vitelli,  lati  iena  vitulorum , bo  lichene 
de  veaux.  Musèi,  uccisione,  strage,  scempio, 
cccdes , carila  ge , massacre.  ÀI  nè  un  al  musèi, 
condurre  altrui  in  rovina,  menare  alla  rnaua, 
ad  exitìum  deducete  alùjucm , co  udirne  quel- 
qu'un  a sa  perle  , il  sa  suine.  Al  musei  ai 
resta  mai  ncn  d gioii  ta , prov.  non  resta  carne 
in  beccheria  per  cattiva  di’  ella  sia , (jiutvis 
patella  tandem  reperii  operculum  , il  n’j  a 
personne  si  laide  qui  ne  trouve  à se  inaricr. 

Masut,  maneggio  , governa,  aiumini>tra- 
xione  , ad  min  istrutto  , maniement , regime  , 
gestion  , administratioo. 

Mascxtk  , tritare  , .sminuzzare  , ridurre  in 
I»olvere,  macinare,  tenere,  broker.  Museale , 
disciogliere  , stemprare , dilui  re  , intridere  , 
macerare  , dclajcr  , détrempcr.  Moscate  , 
mnè  la  barca , amministrare  , reggere  , go- 
vernare , aver  il  maneggio , aver  la  condotta 
administrare , adrninistrer , rnener  la  barque. 

Masèra,  muro  fatto  con  pietre  piane  po- 
ste runa  sopra  l'altra  senza  calcina  , muric- 
cia , macia  , muro  secco,  maceria , maccries 
sàie  calce  , uiur  de  pierres  séclics , maialile 
séche.  Mastra,  argine  die  si  pratica  ne' tor- 
renti, c rivi  o di  sole  pietre  unite  ed  am- 
mucchiate senza  ordine  in  fila  con  ghiaja  , 
oppure  in  forma  di  muraglia  asciutta  ben 
ordinata  con  travi  collegati  , che  l’ altra vcr- 
mdo  per  la  sua  altezza  c lunghezza  , e si  fa, 
e serve  per  lo  stesso  uso  della  ficca,  murìc- 
cia, macia,  argine  , riparo  , maceria  , cata- 
ratta , diguc,  tas  de  pierres,  muratile  sèdie. 

Masut,  V.  Mac  in . 

MzsLVAiioa  , o masinvr  , sorta  di  macinel- 
lo di  cui  si  servono  gli  Stampatori , per  ri- 
mestare c prendere  il  loro  inchiostro,  paletta 
brosou. 

Mas n fi,  V.  Macine. 

Mamsùii  , V.  Masi  iunior, 

MiM.fi  , sost.  o Orche,  macellajo,  becca jo  , 
lunitis  , boueber. 

MssLfi,  age.  V.  Masslè. 

Masuè,  v.  l'uccidere  che  fanno  i bocca j le 
bestie  , macellare  , fare  una  vitella,  un  bue, 
concilierò  , Inaiare.  , madore  , pros temere  . 
tuer  , égorger,  assommer  Ics  betes  à la  bou- 
clierie. 

M asma,  pezzo  cilindrico  di  pietra  dura  , e 
qualche  volta  di  ferro  o d’acciajo  , disposto 
sopra  o sotto  un  altro  simile,  per  triturare 
le  costanze  che  si  frappongono  , pietra  da 


mulino  , 
metile. 


iliaci  uà  , mucine  , mola  , mola  , 


ma 

Massa,  (voce  derivata  probabilmente  da 
quest’altre  mach  adèsj  nàt  teste  nato , o da 
masnadós , voce  spagnola  ) , maraja  , fan- 
ciullo , fanciulla  , putto  , putta  , ragazzo  , 
ragazza  , pucr  , infans  , piscila  , enfant  , 
petite  Glie  , mai  mot.  Masnà  eh'  a cornerusa 
porlè  le  Orafe , ragazzo  che  comincia  portar 

calzoni culollin.  Fè  la  masnà  , Jè 

d mastio jcnlc , V.  Masnojada.  Fin  da  masnà , 
infui  nel  gusdo , ab  ovo , des  le  ventre  de 
sa  mère. 

Mas*aj§ta  , masnajiha , marajòt , marajó - 
ta,  diin.  di  masiu ì e di  maraja,  rahacchio, 
Tabacchino  , infans  , pucrulus  , pe tit -enfant, 
marmo  asci  , poupon. 

MassajA,  m astia jon  , masnajà , diccsi  d’uo- 
mo fatto  che  fa  ancor  delie  fanciullaggini, 
bacchillone,  nugax,  ruigator , badaud,  uàa'u. 

Mumos , t.  di  disprezzo  verso  un  fan- 
ciullo , ragazzaccio  , malus  pucr , ne q nani 
adolcsccns  , margajat. 

Masìojada  , azion  da  fanciullo  , bambi- 
naggine , banibol inaggi ne  , fanciullaggine  , 
puerdiias  , odio  purrilis  , nngtt  pueriles  , 
cufantillagc.  Fc  d mastio j mie  , fi  la  ma- 
snà , fare  a bambini,  fare  a*  fanciulli  , fare 
alle  mammucce  , fare  scioccherie  , bambo- 
leggiare , pueriliter  agere  , puerilitcr  se  ge- 
rerc  , Insilare  injatuis  more  , (aire  l'enfaut, 
s'auiuser  li  de*  choscs  pueriles  , faire  «Ics 
aia iseries  , des  sottises  , des  puerili  té* , jouer 
avee  des  poupcci. 

MasoA  , o masovè  quegli  che  coltiva  le 
terre  ed  esercita  per  proprio  conto  I*  agri- 
coltura , agricoltore  , contadino , massaro  , 
vtllicus  , auricola , pajsan , labooreur,  cul- 
tivateur.  Masoè  , o inasavè  , colui  che  la- 
vora le  terre  d’un  altro  . e divide  eoo  esso 
i prodotti  a parti  eguali  od  in  altre  pro- 
porzioni , mcxzajuolo  , colonia  partiarius  , 
im-tayer  , fermier  , amodiateur  , rentier. 
Cassaio  o tene  a masovc  , cascina  o podere 
a ii  ir  zza  j nolo terre  a uioison. 

Mass  , o mas  , piccolo  numero  di  oggetti 
simili  non  guari  grossi  , e legali  insieme  , 
mazzo  , fascicuius  , botte  , lia  use  , paquet  , 
trousse.  Mass  , piccola  quantità  d' erbaggi  , 
fiorì  ec. , legati  insieme  , mazzo  , fascicuius , 
bouquet  , botte.  Mass  d eia v , mazzo  di 
chiavi , fascicuius  clavium , trousscau  de  elei’. 
Mass  , o giàugh  d carte  , V assortimento  di 
tutte  le  carte  necessarie  per  giuocare,  mazzo 
di  carte  , fasciadus  alearum , jeu  de  carles. 
Mass  d lettre  , mazzo  di  lettere , fascis  lite - 
r at  tuti , paquet  de  lettres.  Mass  d lingerìa  , 

fascio  di  biancheria , di  pannilini 

paquet  de  Unge  , trousse  de  linge.  Mass 


ttpOpù  , (f  sftpliche  , & petxsnon  , faccetto  , 
mazzo  di  suppliche  di  petizioni  , libelli  in 
fasce  , basse  de  papier»  , de  supplìques  , de 
requétes.  Mass  tf  siale , fastello  , mazzo  , 
/asce tto  , resta  di  Cipolle  , fascis  , o restii 
tìepansm  , botte  , chapebt  , glane  d’oiguone. 
Mass  et  sparss  , mazzo  d*  asparagi  , fascis 
asparagortun , botte  d’asperges.  Mass  d'fìor, 
mazzo  di  fiorì  , caliceli  flores  , bouquet. 
f Massa  9 quantità  in  determinata  di  qualsi- 
materia  ammontata  i il*  te  me  , massa  , 
monte  , cùmulo  , /notes  , massa  , accnms  , 
aunulus  , congerie*,  masse,  amai,  tas,  bioc. 
Massa , varie  somme  o più  effètti  uniti  , 
faciliti  un  tutto  , masso  , maies  t masse. 
Massa  , somma  di  tutte  le  cose  , crediti  e 
.debiti  che  eompougouo  sin 'eredità  un  patri- 
monio da  dividersi  tra  coeredi  o tra  credi- 
tori , é ùmili , massa  • . • * . masse.  Massa 

ereditaria  r massa  ereditaria mav« 

de  suecosioa.  Massa,  d ereditar , dicesi  pure 
del  numero  totale  dei  creditori  d'  un  patri- 
monio , massa  dei  creditori raiv-sc 

des  créanciers.  Massa  , dicesi  pure  d*  tm  sol 
omogeneo  solàio  o liquido  , massa  , 
masse.  Massa  tifi  sangh  , mole  chia- 
marsi la  totalità  del  sangue  d*  un  uomo  o 
d' al tr* animale,  considerandolo  come  un  cor- 
po distrato,  massa  del  sangue,  diffusiti  san- 
gui* in  ossute  corpus,  masse  <h>  sang.  Mussa 
I-  (fi  pittar»  riunione  Ut  piccoli  oggetti  che 
formano  un  grappo  mio,  e dice»»  principal- 
mente di  (futile  parti  del  fogliame  d'uu  al- 
bero che  sembrano  far  corpo  da  ti  e ■'toc- 
carli dal  rimanente  , macchia matte. 

Musa  , o baleni , ipccie  di  mossa  , die 
batte  sulle  campane  pel  suono  delle  ere , 

mena battant  d une  dorile.  Massa  , 

battone  notioso  e MMOratainente  grotto  dal 
lato  opposto  al  manico,  e che  terne  d’arme 
o ad  altri  usi,  mazza , clava , dava  , manne. 
Massa , grasso  martello  di  ferro  quadrato  ai 
(fate  lati  con  manico  di  legno,  di  cut  ai  ser- 
vono i ferraj  per  varii  usi , matta , inainolo 

di  ferro inartcau  d’établi,  masse. 

Massa , strumento  di  ferro  contavo  e taglien- 
te da  un  lato  , il  quale  s’ mastra  nell'aratro 
per  fender»  in  arando  la  terra  , Tonici» , 
vostser , soe.  Massa , strumento  di  legno  in 
forma  di  growttnmo  martello,  eoo  lungo 
manico  , che  serve  per  batter  su  le  biette 
nel  fendere  grassi  legni  , e per  altri  usi  , 
maglio  , maliosi , mastite.  Massa  da  sterni, 
gres**  legno  quasi  conico  ferrato  in  amo 
e con  due  manichi  per  battere  i selciati , 
mezzeranga , pavicula , htc,  demosselle.  Massa, 
tiramento  ordinariamente  d’ argento  incito 
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con  stemmi  o figure  simboliche , con  ma- 
nico ornato  , die  portasi  per  distintivo  in- 
nann  ai  corpi  collegiali  , rome  magistrati  , 
capìtoli  eoe.  , dai  loro  uscieri  , o bidelli  , 
mazza  ....  inaste.  Massa,  il  eontrapia-a! 
dcUa  stadera  , che  scorre  mi  braccio  (fella 
medesima  per  ragguagliare  con  esso  i pesi  posti 
sul  bacino  quando  li  (inno' equilibrio,  roina- 
no,  sagoma,  eu/uipondium , sacoma  , cóntre- 
)»ids  de  pernii , on  de  U rumarne.  Massa  , 
nusssada  , t.  di  giuoco  ....  masse;  onde 
fi  snassa  , vale  raddoppia?  la  posta  .... 
master.  Massa,  o item  per  giughi  al  Iruch, 
stecca  , assista  tutoria  , quet»,  mail, 

M imaci*  . uccello  del  genere  delle  mota- 
ciite,  o beecaficlii,  di  color  di  piombo,  con 
gol  la  e petto  biancastro  e ventre  giallastro  , 
e che  la  l’abitudine  di  seguire  i buoi  nei 
pascoli  , onde  è detto  lmarina  , molaci  Ila 
mrvia  , molaci  Ha  flava  , fauvrtte  tachetée  , 
fauvetto  grise  tachetée , berg  eroe  nette  (fe 
pi  intemps.  Massacan  , alt ro  uccello  dello 
stesso  genere,  grosso  come  un  passerino  , cri 
in  gran  porte  di  color  rossastro,  passera  , 
stipa piol.i , motacilla  schanobanus,  roussctte  , 
fauvetto  de*  boti.  Massacan,  altro  uccello 
•fello  stesso  genere , brano  olivastro  , pii 

fosco  nella  coda tylvia  salkaria  , 

sjrtvia  locusirtla , buvette  ii  queue  cn  «ven- 
tai!, iocusteUe,  faurcttf-loeustelle. 

Massai»  i , artelice  , elle  lavora  male  , che 
guasta  quel  che  fa  , cattivo  artefice  , ciabat- 
tino , ccrdo  , macou  , bousilfeur. 

WtssAcmt  , uccidere,  tagliar  a peni , tru- 
cidare, pelimele,  ardere,  interna  torti  dare, 
laoasacrer.  Massacri  , rovinare , mandar  a 
male  , guastare  , dirucre  , mutare  , massa- 
crar , gàter  , niettre  en  inaurate  état.  Mas- 
sacri, lavorar  male,  strapazzare  il  mestiere, 
acciarpare , acciabattare , fare  a strapazzo  , 
incuriose  fescere , faire  gressjdranent,  boosil- 
ler  , saveter , maconner. 

Musicai , scempio  , strage  , macello , cre- 
dei , strages  , mas-sacre , camage. 

Moscai.  Arre  , zoppa  condita  , o grzernita 
di  frattaglie  trite  ai  vitello  o di  altre  ani- 
male .....  scope  gamie  de  raoo  broyé , 
de  frescure  etc.  soupe  au  I «schei. 

Mussai*  , unione  di  edifùii  destinati  a 
mettere  al  coperto  gli  uomini , e gli  ani- 
mali destinatì  alla  coltura  dfnn  podere  , e 
tutti  gli  oggetti  del  loro  nutrimento  , e gfi 
utensili  necessari!  ; massari»  , rustica  trdes  , 
maison  de  pnysan.  Massaria , possessione 
con  casa  , podere,  prxrdmm  rtutktim,  ferme, 
inétnirie , V.  Cassino. 

Massi  jét  e sraoru  ooatobdes  , smargiat- 
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so,  ammazzasette , divoramonti , mangiaferro, 
tagliacantoui  , thraso  , jactator  t miles  glo- 
riosus  , bravache  , faux  brave  , matamore  , 
rodomont,  fanfaron  , mangeur  de  charrettes 
fcnrées  , cnfonceur  de  portes  ouvertes. 

Mxssfe  , v.  ammazzare  , uccidere  , privar 
di  vita  , interjicere  , ntaire  , per  intere,  tuer, 
égorger.  Masse  un  a tórt , masse  un  inocent , 
versare  il  sangue  d’un  innocente,  innoccnlis 
sanguinerà  ejfundere  , inuoxiunx  perimere  , 
verser  le  sang  innocent.  Masse  le  gate  , uc- 
cidere, levar  i bruchi,  crucas  necarc , éche- 
niller.  Mas  sèsse  , fig.  affaticarsi  senza  misura  , 
rovinarsi  la  salute,  uccidersi,  se  labore  con- 
ficcre , se  ruiner  , se  tuer.  Massèsse  a fórssa 
d trae  a jè , a Jórssa  ddfsbauce , rovinarsi  col 
soverchio  travaglio,  con  le  gozzoviglie,  nimio 
labore,  aut  crapula  confici,  absumi , s’excé- 
der  de  travail , de  débauché*. 

Ma  ss  b , sost.  custode  delle  suppellettili  di 
una  società  , e talvolta  anche  preposto  alla 
direzione  degli  affari  di  una  confraternita  o 
di  simili  corpi  , i nassa) o,  massaro,  prcefectus 
o casto s supcllectilis  , administrator  , inten- 
da nt  , bedeau  V.  Abà. 

Massi  la  , la  porte  laterale  del  volto,  guan- 
cia , gota  , mascella  , gena  , joue.  Perlus 
' dia  mossela,  pozzetta,  maxilUc  cavum  , 
rain  de  beau  té.  Mossela , la  parte  del  cane 
'archibugio  che  stringe  la  pietra  focaja  , 
mascella màchoirc. 

M assira  , colei  che  nelle  confraternite  di 
donne  è incaricata  della  custodia  delle  sup- 
pellettili , e di  certi  affari  appartenenti  alla 
compagnia,  massaja  . . . fruirne  ile  chargc. 

Massèt  , masseto , massolìn , diin.  di  mass , 
mazzolino  , fascette  , fascicidus , petite  botte, 
petit  pnquet , petit  bouquet. 

M asseta,  t.  uarchitet.  membro  piano  degli 
ornamenti , listello  , lista  , regoletto  .... 
Iblei , ouriet , filet. 

M asseta,  quantità  di  piccole  matasse,  ma- 
tassata , matoxarum  copia  , plusieurs  échc- 
vcaux.  V.  Massèt. 

Massicot  , secondo  ossido  di  piombo  , di 
color  giallo  , formato  col  sottomettere  a 
nuova  calcinazione  il  primo  ossido  y ossia 
le  ceneri  di  quel  metallo  , ed  adoprato  dai 
pittori  -,  massicotto  , giallo  di  vetro , color 
liUetU  , massicot. 

Massima  , proposizione  die  per  la  sua  evi- 
denza serve  di  principio  ad  arte  o scienza  ; 
assioma  , regola  , massima  , axioma  , ma- 
xime, a\ ionie.  Massima , regola  di  condotta 
si  ne’costumi  che  nelle  altre  discipline,  mas- 
sima , norma  , regala  , norma  , maxime  , 
règie. 
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Massime,  massimament , aw.  massime  ) 
massimamente , particolarmente  , principal- 
mente , maxime , praxipue  , surtout,  princi- 
pale ruent. 

MassÌss  , agg.  di  quelle  cose  che  dal  peso 
o per  altro  indizio  mostrano  essere  fatte  di 
materia  stabile  e soda,  e non  vote  o in  altra 
guisa  fragili  , massiccio  , solidos  , densus  , 
massi f , solide,  épais.  Massìs , fig.  grossolano, 
grosso  , madornale  , magnus  , maximus  , 
grò* , grossier.  Eròr  massa s , erroraccio  , 
immanis  errar , 1 curde  fante.  MassÌss  , fig. 
dicesi  pure  di  persona  sciocca  , di  grosse 
maniere  , materiale  , rozzo  , rudis  , hebes  , 
lourd  , grossier. . . i , 

Masslè,  o maslè  , agg.  di  dente  da  lato, 
mascellare  , dens  molaris  , dens  maxiUaris  , 
dent  molaire  , ou  mathelière. 

Massòca  , estremità  di  mazza  , o bastone, 
e simili , che  sia  più  grossa  assai  del  fusto  , 
capocchia  , caput  bacali  , le  gros  bout  d’un 
bùton.  » . 

Messoci,  V.  Massucà. 

M assolto  , V.  Massèt. 

Masso*  Aid  a , opera,  lavoro,  edifizio  di 
mattoni  o di  sassi  , muri  structura  , ma- 
«fOnncrie  , mur. 

M amore  , voce  volg.  ammassare,  adunare, 
raccogliere  , congenere  , cogere  , coacervare  , 
amasse r , entasser  , assembler. 

MassorEt  , martello  di  legno  ad  uso  di 
vani  artigiani  , mazzuolo , malleolus  ligneus  , 
ma  ili  et  , mailloche.  Massorèt  do  fioche  i 
vaso n , specie  di  mazza  con  manico  lungo  , 
colla  quale  gli  agricoltori  schiacciano  le  zolle, 
mazzuolo  da  terra  , malleolus , casse-motte. 
Massorèt  pfr  rompe  le  nos  , le  ninssóle  , 
martello  da  rompere  le  noci , le  nocciuole  , 
nucifrangibukun  , casse-noisette. 

M Assedi,  o massocà  , colpo  di  mazza, 
mazzata  , clavce  ictus  , coup  de  bùton  , de 
massue.  Massucà  , caduta  , cascata  , stra- 
mazzone , casus  , lapsus , rude  coup  qu’on 
se  donne  en  toinbant  par  terre. 

Mxssòca,  uomo,  o donna  incapace  d’istru- 
zione, V.  Marsóch.  Mal  massitch , V.  Mal. 

Masti  ad  a,  o mastiìira , l’atto  di  masticare, 
masticamo n lo  , masticazione  , ciborum  denti- 
bus  confectio  , mastica tion.  Mastiada  , diffi- 
coltà , dubbio , pretesto  , nodus  , hcr si  latto  , 
d i flu  id  U*.  Fé  dimastiade  , mas  tic  , muover 
dubbii , difficoltà , ostacoli , notlum  in  scirno 
qiutrtre  , in  re  facili  ha- sitare  , trouver  de* 
difficili  tv*.  Mastiada  , mistero  , arcano , V. 
Mar  ss  , secondo  sign. 

Masti a-I’ateb  , Irca-bardèle  , cbicsolasti- 
co,  ecc.  V.  Leca-bardèlc . 
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- Mastich.  mina  che  fluisce  dall'albero  del 
pistacchio  lenti sco  facendovi  incisioni  trasver- 
sali nella  corteccia,  e forma  de’grani  giallicci, 

, semi-trasparenti  , fragili  , fusibili  , d’odore 
e sapore  aromatico  ; mastica , gummi-ma- 
stiefus  , mastice  , mastio  , mastio  en  lartnes. 
Mastich.  , nome  generico  delle  composizioni 
che  si  adoprano  molli  per  commettere  le 
fessure  o per  intonacare  certi  lavori  , e che 
tosto  indurano  , come  quello  de’ vetrai  fatto 
di  gesso  c d’olio,  ccc.  , luto,  cemento,  ma- 
stice , mastriee , lutimi,  mastio.  Mastich  , 
composto  di  segatura  di  legno  e di  colla 
forte,  Ji  cui  i Falegnami  si  servono  a riem- 
pire i fessi  del  legname  difettoso , mastice , 
.loto  , . . . futée. 

Mastiche  , impiastrar  con  mastice,  imma- 
stricciarc,  lutare,  appiccare  mastice,  mastice 
iUimere  , conglutinare  , mastiquer. 

Masti!  , sminuzzare  , e tritare  il  cibo  coi 
.dalli , masticare  , macinare  , marniere , cibos 
conficcre , denti  bus  terere  , màcher.  Mastiè  , 
non  osare  dire  liberamente  il  suo  sentimento, 
fion  autiere  libere  loaui,  ne  pas  parler  ouver- 
tement  , hésitcr.  JVen  mastiè  , parlar  fuor 
de’denti , mettervi  nè  sai  nè  olio  , libere 
lotjui  , ne  point  màcher  une  chose  a quel- 
qu’un.  Mastiè  *1  cadnàss  , sopportare  con 
rabbia  , rodere  il  freno , mordere  il  chiavi- 
stello , freenum  mordere  , màcher  son  frein , 
ronger  son  frein.  Mastiè , Jè  d' masnade , V. 
Mas tuu la.  Mastiè  , dicesi  de’ ferri  c special- 
mente  delle  forbici  che  tagliano  malamente, 
e quasi  masticano  in  vece  di  tagliare,  cinci- 
schiare , lancinare  , lacunare  , hàchcr , dé- 
diKiueter. 

Mastio adoh  , sorta  di  morso  che  si  mette 
nella  bocca  dei  cavalli  per  eccitarne  la  saliva- 
zione e l'appetito  ; {renella  . . . mastigadour. 

Mastiv  , cane  di  razza  particolare , grosso  , 
alto , con  testa  grossa  ed  ottusa  , orecchie 
corte  e penzolanti  , e pio  liscio  corto  c 
lucente  , è forte  e coraggioso , onde  serve 
più  d’ogni  altro  cane  a difesa  dell’uomo  e 
custodia  delle  sue  abitazioni  -,  mastino , mo- 
lossi* , canis  villaticus  , mùtui  , doguc.  Ma- 
stiti , lig.  uomo  che  conserva  il  mal  umo- 
re , protervo  , ostinato  , caparbio  , pugnar  , 
pettinar  , lenax  irte  , mutili  , fier  , entete  , 
opiniàtre. 

. MastlvI  , trattare  sconciamente  , villana- 
mente , inclementer  , duriter  traciare  , mà- 
tiner  , trailer  durement.  Mastinè , oprar  da 
inastino  , esser  ostinato,  ostinarsi,  intestarsi, 
incaponirsi , obdurare  anìnium  , s’opiniàtrer, 
s’cntétcr. 

Mastiòha  , masticazione  , V.  Mastiada. 
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Mastiùra  , la  cosa  masticata  , masticaticcio  , 
marnimi , ce  qu’on  a màdie , morceau  madie, 
Mastiùra  , per  Smorfie , simagrè  , V. 

Mastrojè,  il  masticare  di  chi  non  ha  denti, 
cd  è proprio  dei  vecchi  sdentati,  che  volendo 
masticare  un  cibo  , se  lo  ri  menano  spesso 
per  bocca  , biascicare  , biascia  re  , difjicultcr 
mandere  , màchonner.  Mastrojè  , mangiar 
seni’  appetito  , masticaceli  inre  , denticchiare 
....  màcher  de  baut.  Mastrojè  na  stófa  , 
conciar  male , far  come  un  cencio  di  un 
drappo  , torgli  il  lustro  col  maneggiarlo  , 
spiegazzare , scipare , pressando  vel  stringendo 
corrugare , contrahere  in  ntgas , in  sinus  re- 
plicare pannum  , nitorem  panni  conirectando 
obscurare  , cbiffonner,  bouchonner,  froi&ser, 
òter  le  lustre  d’une  étolfe  à force  de  la 
manier.  Mastro) èsse , dicesi  di  stoffe , o vesti, 
incresparsi  , raggrinzarsi  , spiegazzarsi  , ru- 
gari , contralti  , se  rider  , se  chiffonuer. 

Mastra  , drochism , casa  rovinata  , casola- 
re , stamberga  , casa  che  minaccia  rovina  , 
domus  fatiscens  , masurc  , mediante  habila- 
tion  qui  menare  mise. 

Mat  , sost.  pazzo  , stolto  , matto  , mente- 
catto , stultus , demens  , mente  captus  , fou , 
fol , ex  tra  va  gan  t , insensé.  Ande  mat  , affan- 
narsi , agitarsi  oltre  misura  nel  cercare  o fare 
una  cosa  , crucciarvi1»  , tormentarsi , angi  , 
excruciarì,  s’empresser,  se  tojirmenter.  Atulè 
mat  (Tua  còsa  , tCna  persona , esser  innamo- 
rato d’una  persona,  esser  vogliosissimo  d’uxm 
cosa,  esser  pazzo,  andarne  matto,  deperire  , 
perdite  aoiare , aimer  à la  folie , aimer  épcr- 
dument,  étre  fou  de  quelqu’un  ou  de  quel-  f 
que  chose.  Mat  , e più  comunemente  JÓl , 

V.  Fól  ult.  signif.  Mal  , malóri,  giovinolo, 

V.  Matòn. 

Mat  , agg.  di  cose  , dazioni  da  persona 
pazza  , contrarie  al  senno  -,  insensato , pazzo, 
matto,  stolto,  stultus , fou,  extravagant.  Folli 
rut  ben  mata , amare  perdutamente  , adorare , 
perdite  amare  , aimer  à la  folle  , adorer. 
Mat  , agg.  di  metallo  che  nou  c brunito 

mat.  Color  mat , colore  smontato  , 

color  dilutus , couleur  matte  , colorii  mat. 

Mata  , ragazza  , giovinoli» , puclla , jcnme- 
fiUc.  fc  pian  ch’la  mata  pians  , pian  bar- 
biere che  il  ranno  è caldo  , non  abbiate 
tanta  fretta,  pian  piano  , cune  tante  r tpueso  , 
allez-y  doucemcnt. 

MatadÒr,  term.  di  giuoco,  che  significando 
in  origine  le  carte  più  potenti  al  giuoco 
dd l’ombra,  vale  presso  di  noi  esperto  giuo- 
catore , mattadore , Itisor  expertus  , probatus  , 
matador. 

Mat  Ari*,  uomo  di  alta  statura,  ma  buoicy 


a poco  , giovinastro  di  poco  «tino , masi*  matematica , matematico , mdthematicus ,'  ma- 
rotdaccio  , longurio  et  ineptut  homo  , or lo-  Uiómabciea. 

Icscens  rcntm  imperitus , Xagot  mal-bau , Matevuuck  , add.  che  appartiene  alia 
grand -111  mlrin.  Matajàm , cencio  che  n mette  matematica  , matematico  , mathematica!  , 
nei  seminati  , o ia  altri  luoghi  per  ispaven-  mathéuiatique. 

tare  gli  uccelli , spa ventane hjo , spauracchio , Matesi»  , sostanza  di  cui  coastaao  le  cose 
tcrriculamrntum  , épouvantail.  corporee  , materia  , materie!  , matière.  Ida- 

Matafiu  , poQuto  , poccioso  , carnnccioio  , ter  ut  , fig.  « prende  in  amiti  significati 
pallone  di  vinto  , pingui!  , abolii!  , bene  oggetto  , soggetto,  argomento,  cagione  , ma-’ 
Imbiba,  joufilu  , boiirsuufflc.  . farla,  rt,i  ha  mina 1,  argumcntum,  materia, 

lliTiuir  , colui  che  serve  alla  manovra  matiere , moti! , ohjet , sujet.  An  materia 
d'uua  nave  , mariuajo  , nauta , mateiot.  tCguìra , ia  (sito  , sull’ aggetto  di  guerra  , 

Matjuota,  V.  Mollata.  “*  re  bellica,  ea  fast,  en  matière  de  guerre. 

Mataiìis  , sacco  larga  quanto  il  letto,  ri-  Materia,  marcia,  marciume  , postema  . noe  , 


’i  AI  il  aia  , sacco  lar^z  quanto  n ietto,  n-  ■ » V nuroume , poserina , pai , 

pieno  comuncuiento  (U  lana  o di  crine  , ed  ionia,  matière,  pus,  sanie.  Materie,  lerce, 
impuntito  nel  mesto  per  dormirvi  sopra  , escrementi , stereo!  , cjxtvmenia  , matière*  , 
mattuasso  , anaclnUerium  , coletta  lanca  , dèjectioiis.  Materia  , pacala  , V.  Malaria. 
mntelas.  Molano  i d piume  , coltrice  , culata  Mateosìi.  , * materia f , al  plur.  , dironsi 
plumea  , Iti  da  piume  , duvet.  Molanti!  <I«eIle  opera  di  terra  cotta  fatte  pei  mura- 
il’coco  , materasse  di  borra  , alleila  tornea-  r“  t to“,«  mattoni  , mezzane  , quadrucci  , e 
litio.,  mandar  d’étoupe.  Motor, iss  d’erta,  s““i|i,  materiale,  materiali,  opus  lateritiom, 
materasso  di  crini,  ode  ita  criniinu  coatexta,  "“farinux  Ai  terre  mite  , brìques,  tnilrs 
sommicr.  P°“r  bàtte.  ila  br  uti  , rimasugli  di  fabbrica 

Mitasamà  , cascata,  caduta,  colpo  die  rovinata,  distrutta,  Bufimi , sfasciume, 
si  dà  0011  io  sopra  un  materasso  , stramazzo-  rottami  , rtulus  , roderà  , décombres. 

Ila  , materassai,  v.  dell’ usa,  lapin! , proto-  MatemIi,,  add.  di  materia,  che  appartiene 
pnu  gradi , coup  qu'on  donne  en  tocabant  materia , materiaic  , materiali!  , i mi  tè  - 
par  terre  cornute  sur  un  ma  telai.  fini-  Materiàl , dicesi  anche  del  tempo  con- 

ili i l incila  , quegli  , che  fa  materasse  , intento  nella  sua  quantità  ; temp  material , 
aiate  ras  sopì  , c ukitrarum  confidar,  calcitrai  ^ &mp.  Material,  sciupine  , rozzo,  gros- 


matefassier. 


solano , materiale  , di  grossa  intelligenza  , 


MatuEa  , pattare Uo  , matterello , trioriule,  fatiti  , crosso! , heba , gì  osante  , stupide. 

I- a i.  f.ti-i  I 11  1^....  — - 


allegro  , imipims  , lepida!  , follet.  Matbbialueit , ia  modo  materiale  secondo 

JÌctaÓIa  , materia , fa  mancanza  di  sto-  *e  j*88>  dulia  materia  , materialmente  , ma- 
no nell’  uomo  , matterai  , n latteria  , parafa  , b-rialiter  , inatéiidleiueuL  Materialmenl  , 
follia  , indulto  , dementia  , insania  , extra-  grossolanamente , miramente,  materialmente, 
vagsmcc  , démeuce  , manie  , fulie  , sottile,  cross*  , groonèrameat. 

Motoria,  azione  o detto  da  pazzo:  panda  , Mavczib  , V.  Materia, 

stoltezza  , ùteptia  , stultitio  , follie  , cottine.  Hat?»!  , far  matterie  , matteggiare  , insa- 

li na  motoria  , far  una  pazzia  , toudursi  > delirare , drsipere , demmo  re , faire  le 
da  parso,  metter  il  fodero  ta  bucato,  inrp-  *^u  i fafre  tfas  folics. 

s.’ _ _*  -a.  e - «r  ir - i ' Uit»v  ..  a.  J 


tire  , agir  en  fou.  V.  Malesi. 


Mat#t  , mutria  , v.  coutad.  ragazzo  , ra_ 


Miti,,  , uomo  di  buon  carattere  , bona-  gazza  , fanciullo  , fanciulla  , porr  , parila  , 
rio,  buon-c (impugno , uomo  alfa  Ulano , bo-  enfant  , petite  fili». 

tue  frugìs  homo,  boa-viraot.  Mina,  il  principi»  del  giorno,  ovvero  il 

Sfar  assi  t)’«0A,  matasse  di  «fa  unite  m-  tefnpo  che  passa  tra  il  levare  del  sole  , ed 
vicine , matojearum  copia,  botte*  do  soie  , d uiezzodi  , secondo  gii  astronomi  dalla 
ma tav.es  , motteaux.  mezzanotte  al  mezzogiorno  , mattina,  mat- 

JlATÈcnan  , pentolone,  faugocóo  , rapo»-  t*no»  motte,  matin.  Ibbgrut  lenisse  a la 
thio,  babbeo,  grossolano,  stupafo  , torpi-  mabn  ben  ila  bonora  per  pirla,  dirosl  fi*. 
ibis  , crassior  , obesior  homo  , Ianni , «si-  “ uomo  molto  accorto  , per  sorptentlerlo  la 
grandi  , boursouiilè.  d'uopo  vergere  usai  di  buon  mattino:  è 

M-rrt astica  , o matematiche  , scienza  che  volpo  astuta  che  et  menar  le  oche  a bere  , 

ha  pei  oggetto  fa  quantità  c ne  considera  le est  ad  rem  suoni  callido t et  treo- 

praprietà,  «1  i modi  di  misurarla;  materna-  f1** , rem  soam  capi t,  il  fornirai  t so  faver 
tica,  malhesis,  mathematica,  mathénwtiqne.  iìle11  mutui  pour  le  surprendrc.  Sta  matin. 
Mate  «alita  , kwU  culai  ctw  plutei  va  la  questa  mattina,  Zioiiie  mane  , ce  matta.  Tutti 
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le  maUn , ogni  mattino , y ito  lidie  mane,  mola - 
tinis  omnibus  , touts  les  inatta*.  / pariiréù 
doman  "malia  bea  do  {tortora  , partirò  do- 
mani di  buon  mattino , e ras  abibo  cum  prima 
luce , ie  partirai  de  ma  in  de  boa  inaila.  Vanni 
tuia  la  santa  malia  , dormire  tutta  la  mat- 
tina, totani  mane,  ad  nudami  Mei  dormire, 
dormir  la  grasse  matinée.  Malia  , la  porte 
dell  orizzonte  onde  sDunta  il  mattino , ossia 
leva  il  sole,  oriente,  levante,  mattino,  oriens , 
ortufiy  lavanti  orient  , e»l. 

Matusa,  tutto  lo  spazio  della  mattina,  mat- 
tÌMta  , toturn  mane  , matinée. 

, , che  è avvezzo  a levarsi  di  buon 

ora , che  si  leva  per  tempo , homo  ataùtù- 
nus,  marinai,  raatineux. 

Mailòta n maialala,  ed  anche  impro- 
priamente mantlóta  , veste  da  uomo  con 
ripieghi  sul  petto  ordinariamente  di  diverso 
colore  , cosi  detta  dagli  abiti  de'marinari  , 
chiamati  in  francese  matdots  . . . Mettiate, 
ripieghi  . simili  in  uso  su  alcuni  uniformi 
nuli  tari;  ma  tal  otta,  ( v.  dell’uso)  . . . Teveri. 
Mallo  la  , U di  cucina  , certa  maniera  d'  ap- 
parecchiare il  pesce  a guisa  dei  marina)  . . . . 
DUtelote.  4 /«*  mallo  la  , marinarescamente  , 
nautarum  in  morem  , k la  matelote  , à la 
1*90»  des  matdots. 

v Watoji,  motoria  , matót , ma  tòta  , ▼.  coni, 
giovinotto , giovanotta  , giovane  , juvenis  , 
adolcMcns  , parila  , jcuue  bominc  , jouven- 
ceau , jeunet , jeuue  fille. 

MatolIsb  , vaso  di  vetro  a guisa  di  fiasco 
col  collo  lungo  intorno  a due  braccia  per 
uso  di  distillare  - matraccio inatras. 

M atracaai  a , erba  bianca  , erba-dótux  , er- 
ba-maria , pianta  vivace  con  foglie  alternate, 
odore  alquanto  aromatico  e sapore  amaro- 
gnolo , crescente  ne1  luogiù  incolti  , e colti- 
vata nc  giardini  per  le  sue  riitù  medicinali 
e U bellezza  de*  Fiori  -,  maturarla  , raatricale, 
amarrila  , parthenium  , nxatricaria-parthc- 
rutun  , matrkaire. 

Matricola  , registro  dell ’am messi oue  degli 
ufficiali  , ed  altri  membri  di  un  corpo , di 
una  società  , di  un  collegio  ; matricola  , re- 
gistro , album  , index  , matricidi’ , regi» tre. 
Matricola , dicesi  pure  dello  scritto  od  altro 
segno  che  si  dà  a testimonianza  dellammo- 
sione  , matricola  ....  matricole. 

Matricola  , registrare  alla  matricola  , ma- 
tweobre  , in  album  referre  , immatricuJer. 

Mvthicoi,  o bagagiass,  malattia  di  donna, 
della  quale  fu  creduta  la  sede  nell’utero  , 
cara  Ite  lizzata  da  eccepiva  mobilità  nervosa  , 
sopore  , convulsioni  , e senso  di  un  globo 
che  dallo  stomaco  si  porta  alle  fauci  -,  isteria, 
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isterismo  , afleriooc  isterica,  hy  si  erta , pass  io 
hyslerica  , bysteralgia  , bj stél  le  , passimi 
ou  affection  hystérique 

Matbi moti  , contratto  civile  o religioso  , c 
sacramento  presso  i cattolici  per  cui  un  uomo 
ri  congiunge  per  tntta  la  vita  ad  una  donna 
pel  fine  principalmente  di  procrear  figliuoli  e 
di  viceode  voi  mente  assistersi;  conjugio,  matri- 
monio , matrimoniarti,  maritale  conjusttun  , 
connubium,  impila , mariagc.  Consumè  'L  ma- 
trimòni, venire  all’ atto  del  con  giungersi  car- 
nalmente colla  moglie , consumare  u matri- 
monio , coire , matròne  luiun  conficcre  , con- 
Kommer  le  mariagc.  Matrimoni  a consienssa , 
matrimonio  , in  cui  le  formalità  , e le  ceri- 
li 10  aie  della  Chiesa  si  fanno  segretamente  , 
matrimonio  segreto,  conmibimm  rite  al  non 
publice  initum  , mariage  de  consci  enee. 

Matiws  , viscere  concavo  della  femmina 
d ogai  animale  viviparo,  od  in  cui  è conce- 
pito il  feto , c nutrito  sino  al  tempo  del 
|»arto,  nella  donna  quest’organo  è simmetrico, 
somigliante  nella  forma  ad  un  pero  , o ad 
una  fiala  schiacciata  c rovescia , e situato 
nella  prive , o capacità  dell'  ipogastrio  sopra 
la  vagina  , tra  la  vescica  urinaria  , c V»n- 
t citino  retto  , ri  «tende  sino  ni  fianchi  , «il 
è circondato  e difeso  davanti  dall’  0*0  nube, 
di  dietro  d;d  sacro,  di  qua  e di  là  dall’ileo, 
o ischio  ; utero  , alvo  , matrice  , mairi x , 
nterus  , alvus  , matrice.  Matrts  , forma  me- 
tallica nclb  quale  si  gittano  i caratteri  da 
stampa  , e con  cui  ri  coniano  le  monete  e 
le  medaglie  , matrice  , madre  , mairi x , mo- 
trice. Matr'u  , dicesi  ciuci  registro  che  serve 
come  di  madre  agli  altri  perthè  questi  sorr' 
eoo  ri  formano  , a ad  esso  si  riferiscono  ; 
registro-madre  .....  matrice. 

MatbisA , esser  nei  oostami , o nei  linea- 
menti del  volto  rimile  aWa  madie,  madreg- 
giare , matrescere,  tner  de  sa  mère. 

Mathoha  , donna  autorevole  per  l’età  « 
per  la  nobiltà  , matrona  , matrona  , temine 
respectable  par  son  Age,  et  par  sa  conditàm. 
Matròna  , diceri  pure  di  donna  ancor  gio- 
vane di  perfetta  statura  , e d’aria  e porta- 
mento grave  e decoroso  , donna  d’aspetto 
matronale,  muli  e r ad  instar  mal  r onte , fem- 
tne  majestueuse.  Matrona  presso  i Romani 
significava  ana  donna  maritata,  e quaklie  volta 
ancora  una  madre  di  famiglia,  matrona  Ro- 
mana , matrona , dame,  ou  matrone  nomarne. 

Maturale*!  , cupo  , malinconico , fantastico, 
saturnino , Iristis  , morostts  , «ombre  , «rtui  - 
nien  , raisantrope. 

Matutis,  la  prima  parte  dell’ Officio  divi- 
no , ebe  contiene  un  certo  numero  di  salmi, 
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e di  lezioni  che  si  debbono  recitare  la  mat- 
tina innanzi  giorno  da’  Sacerdoti , mattutino  , 
matutiruun  , inatines. 

Mau.ict  , salóp  , sporco  , sudicio,  immon- 
do , fcttlus  , so  ni  tflui  , sale  , mal-propre. 

Mausolèo  , stabile  e pomposo  monumento 
funebre , innalzato  ad  illustre  defunto , e 
credasene  derivato  il  nome  da  quello  me- 
raviglioso eretto  dalla  vedova  Artemisia  a 
Alatiselo  re  di  Caria , mausoleo , mauso  lauti , 
Ittausoiée  , cariota  pi  ie. 

MaussCh  , agg.  a uomo  senza  garbo,  senza 
grazia,  disadatto,  sgarbato,  spiacevole,  goffo, 
incivile  , zotico  , tanghero  ineptus  , rudis , 
inclegans , inconcinnus , invenusta*,  inurbanus , 1 
insulsus,  maussade  , sot , grossier  , malotru  , 
impeli  , maladroit. 

Mini,  terra  argillosa  bagnata  ed  impa- 
stata , che  s’ indura  seccando  , e perciò  si 
adopera  per  murare  , creta  , loto  , creta  , 
lutum  , vase  , terre  grasse. 

Mf.  , e per  sincope  m\  pronome  personale 
del  terzo  e del  quarto  caso  , a me  , mi  , 
mihi , me , à moi  , me. 

Mt,  sost.  , la  cosa  di  mia  proprietà  , di 
mio  dominio  : il  mio , il  fatto  mio,  ciò  che 
è mio  , mrum  , quoti  tul  me  spedai , le 
mieu  , ce  qui  est  à moi.  / me , sostantiva- 
mente in  vece  di  i mè  parent , i miei , i 
mici  genitori , i mici  congiunti  , parente*  , 
cognati , les  rmens. 

Me,  ed  al  femin.  mùz , pronome , o piut- 
tosto addiettivo  possessivo  , o clic  nota  pro- 
prietà , mio , mia  , mais  , me  a , meum  , 
mon , ma. 

Mei  culpa  , v.  lat.  per  ragion  mia  , per 
colpa  mia  , emessa  tuta  , culpa  mea  , par 
ina  faute. 

Meca.uca  , scienza  che  considera  e calcola 
le  leggi  del  moto  , e delle  forze  o potenze 
c resistenze  , ed  indaga  le  migliori  maniere 
di  adoperarle  , ovvero  arte  che  applica  tali 
lc^gi  senza  conoscerne  i principki  -,  meccanica, 
se  lentia  maehinalis  , mecaniquc.  Meeanica  , 
d:cc*t  anche  talora  dell  'arti  liliale  struttura  dì 
una  macchimi  , e delle  macelline  stesse  , 
meccanismo  , machinamentum  , mecanistne  , 
mccanique. 

Miìcasich  , sost.  professore  della  meccanica, 
o come  scienza , o come  arte  , meccanico  , 
maehinalis  scienti*  professor  , mécaniden. 

Mecaxico  , add.  che  appartiene  alla  mec- 
canica , meccanico  , mechanicus , mécanique. 
Art  mccaniche  , arti  meccaniche  , si  dicono 
a distinzione  delle  arti  liberali,  artes  vnlga- 
res  , tjiur  marni  tractantur , qua  maiuium 
minùterio  ulwitur , Ics  arts  mécaniques.  Me- 
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canich , vile  , abbietto , meccanico , illiberali* , 
vili*,  kumilis , mécanique,  ignobili,  bas. 

Mscasism  , struttura  propria  d'un  corpo 
formato  secondo  i precetti  aclla  meccanica  , 
meccanismo  ....  mccanismc. 

Mfcu  , bolè , fungo  fatto  a somiglianza 
d’un  ferro  da  cavallo  , che  cresce  su  molte 
piante  , e che  scorzato,  battuto  e molli  beato 
forma  l’agarico  de’  chirurghi  , e bollito  con 
lisciva  di  cenere  , e macerato  in  soluzione  di 
nitro  forma  l’esca  focaja  , agarico , boleto* 
\fomentarius , boldus  ungulata*  , ngaric  en- 
gulc , amadonvier.  Meda  , O basaha , il 
lungo  stesso  ridotto  per  uso  domestico  di 
pronto  accendiwcnto  colle  scintille  tratte  dalla 
pietra  focaja,  esca , fomes  , ainadou.  Mfcia , 
cordicella  di  canapa  o di  cotone  concia  con 
infusione  di  salnitro  e con  tritume  ili  pol- 
vere da  schioppo  per  dar  fuoco  aH'artigHem  , 
a*  fuochi  d’ariifizi©  , c simili , miccia  , conia 
cotta  , funis  incendiarius , inèdie  , étoupille. 
Meda  freida  , dicesi  per  disprezzo  a uom 
di  poco  coraggio,  die  sempre  teme  sciagure, 
cencio  molle , pulcin  bagnato  , finimondo  , 
homo  demissi  et  jacentis  animi  , homo  me- 
tu  ultìsus,  linge  mouillé,  bomme  faible,  moti, 
qui  n’a  point  de  force  ni  de  courage.  Meda, 
o meda,  la  parte  dei  trapani  ed  altri  simili 
strumenti  die  penetrando  apre  il  foro  , saet- 
tala , sa  dittila , mèdie. 

Meconio  , sugo  del  papavero  cavato  per 
espressione  , e seccato  , il  quale  ha  le  qua- 
lità dell'oppio  , pciò  meno  energiche  , oppio 
bruto  , menomo , meconium , meconium.  Me- 
conio  , è anche  un  escremento  die  i bam- 
bini scaricano  per  Fano  poco  dopo  la  nascita, 
v ischioso  , denso  , aero  o verdastro  , ed  ai- 
utatilo simile  al  sugo  di  papavero  ond’ebbe 
il  nome,  e formato  infatti  d’acqua,  di  muco 
e di  meconio  proprio , meconio  , meconium, 
purgamento  infanti* , meconium. 

Menti*,  meaesim , medesimo,  stesso,  idem  , 
ménte.  ìstèss  e mtdèm  , tut  tistèss , isiessis- 
sim  , medesi  intasi  ino  , ipsissimus , tout-à-lait 
le  métne. 

Menta  , modano  , modello  , misura  , colla 
quale  si  regolano  gli  artefici  nel  fare  i loro 
lavori  , modulus  , forma  , extmplar,  typus , 
anhetypum  , modale  , règie,  type  , patron. 
Meder  , recipiente  di  metallo  , <lk  gesso  , di 
terra  , o d’altra  materia  , foggiato  secondo 
figure  determinate  , nd  quale  si  gettano  me- 
talli , gesso  , cera  in  fusione  , o pasta  li- 
quida , per  fare  statue  , o altro  lavoro  di 
rilievo  , forma  , modello , stampa  , modulus , 
moule.  Meder,  pezzo  di  carta  tagliato  secondo 
le  forme  che  si  vogliono  dare  alle  vestì  menta 
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e'  loro  parti e ini  quale  si-  taglia  con  licu- 
ma  la  «tofla  ; modello  ...  patron.  Mcdtr 
da  canfslrii , forma  di  ferro  da  far  cialde 
;U  . . gautrier.  Mrdrr  da  con» «rèi , ditesi 
per  ÌMbeno  a chi  è guasto  dal  vajuoio  , 
Butterato  , pustulosus  , piuùtlarum  àtatrici- 
"bus  scattai  , pkoté  de  potile  vétole. 

- Midgii  « j V.  Mtiiem. 

t MiouiNAKitr , mrtksimameute , parimente 
ftimilmer  te  , pari  ter,  s irmi  iter,  ilari  , parcil- 
lement  , NerahlfiblemeiU  , de  meine. 

- Menajit  , mediante  , col  mezzo  di  , per  , 
Ob  , propter  , moyennnnt  , au  tnoycn  «le. 

Meih  astuto*  iLLi*V:nuxlo  di  dire  popol.  e 
burlesco,  a denari  contanti , prmsenù  pecunia, 
araent  compia  nt. 

* Mepivssion  , interposizione  di  persona  clie 
concilia  due  persone  che  hanno  interessi  in 
contrasto  , o l’offeso  solPoffensore  , media  - 
«ione , intercessione  » intcrcessio  , deprecalo, 
Ukédiation,  interccssion , en  tee  mise. 

- Mewatùr  , quegli  ché  s’ intromette  tra  l’una 
c l’nUra  parte  per  conciliarne  i dissapori , o 
gl1  interessi,  mediatore,  mezzano,  conciliaior, 
compasitor  , mediator , mèdia teur,  entrarne  t- 
teur.  Mediai  òr , quegli  die  s’  ulti  omette  tra 
l’offeso  e l'offensore , Ira  l' inferiore  e il  su- 
periore per  ottenere  a quello  la  pace , il 
perdono  ^ conciliatore  , intercessore  , conci- 
notar , deprteator , concilia  teur , intercesseur, 
media  teur.  Meditili)/',  Sorta  di  giuoco  delle 
ombre  , che  si  giunca  tra  quattro  persone, 
q «artiglio  , ■.  . mèdia  teur  , quadrille. 

Medica  -,  moglie  del  medico , uxor  medici, 
femme  da  médecin.  Medica  , donua  che  sa, 

? sapere  di  medicina  ; medichessa  , 
fe , multar  madendi  perita  , femme  qui 
se  mele  de  la  medeciné.  Medica,  ogg.  ad 
erba,  V,  Erba  medica. 
r Marne AMt*T , medicina  , metsinà  , ciò  che 
serve  io  uso  esterno  od  interno  a ristorare 
la  solate  , e fig.  a portar  riparo  ai  mali  , 
alle  sventure  , agli  inconvenienti  ; medica- 
mento , medicina  , rimedio  , medicamen- 
tum  , pharmacum , remediam , médicament , 
reméde.  * '•,•***>  » • 1 • • 

Mitmch  , colui  che  cura  infermità  , medi- 


co, medie us,  médecin.  Medich  dCaqua  fresca, 
inediconzolo , medicastroniolo  , medico  da 
succiole  , vilis  , obscurus  medicus  , in  firme 
noto  medicus , médecin  d’eau  douce,  méde- 
cin peu  Labile.  Medich  ve/,  sirogich  giovo 
prò?,  che  vale  esser  bene  servirsi  d'un  medico 
vecchio , cioè  sperimentato  nell’arte  per  la 
&ua  età  , e di  un  chirurgo  giovane  , cioè 
destro  c spedito  nell’arte  sua  per  l'età  gio- 
vanile , alare  medico  gronderò  et  vigente 

Tom.  Il . 
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chirurfa,  il  faut  prendro  un  médcciu  vieux, 
et  un  chirurgien  kwxx 

Mediche  , meisinè  , mais  ine  , e misinè  , 
curare  le  infermità  col  consiglio  o coU’opera 
manuale  , medicare,  curare  , moderi  , medi- 
care , medica  men  ter. 

Medici**  , scienza  od  arte  di  conservare  e 
dì  restituire  la  saluto  ; medicina  , ars  me - 
fiondi,  medicina,  inédecine.  Medicina  o me- 
dicina , rimedio  , V.  Medicament, 

Medichi  Al  , sost.  V.  Medicament. 

MedìcimAe  , add.  medicinale , salutevole  , 

5 aiutarti , utilis  medtndi , tnédicinal,  salutaire. 

Mtwcp.t,  orerete,  di  medich  , medico  ec- 
cellente , celebre  , medicone  , medicus  prie- 
slantissimus  , Ués -Labile  médecin , 

MeihÒcbe,  che  sta  tra  il  buono  ed  il  cat- 
tivo , tra  l’ulto  il  bosso , e cosi  in  mezzo  nv 
limiti  opposti  in  qualità  o quantità,  medio- 
ere,  mezzano,  mediocris , niedtus , utédiocie, 
inoyon. 

Medi&cremcvt  , con  mediocrità , mediocre- 
mente , mcdiocriter , iné-diocrement. 

MediòcbitI  , stato  di  ciò  che  è mediocre  , 
mediocrità  , medine ritas  , mediocrità. 

Meìmt.assjoìv  , atto  per  cui  l'anima  tutta , 
raccolta  in  sè  stessa  impiegasi  alia  contem- 
plazione d’ale  una  verità  , meditazione , medi - 
tulio  , contemplalo  9 attenta  cogitano  , uié- 
ditation  , eontemplntion. 

MedìiI,  consideiure  , ineditare,  medi  tari , 
commentari , meditar  , cotttempler.  Meditò  , 
per  Fantastiche , V. 

Merita;* e , o malfièsse , V.  Malfidèssc. 

Mei  , o mej  , avv.  tompar.  di  bin  , più 
bene  , meglio  , melùts , mieux.  / comensso 
stè  un  pò  mai,  i stagli  doc  vólto  mei  d' pri- 
ma , comincio  a star  uu  po’  meglio  , sto  molto 
meglio  di  prima,  nicliuscnlc  mini  est,  bis  latito 
video  , (piani  valiti  prtus  , je  ine  porte  un  . 
peu  mieux,  deux  fois  mieux  que  je  ne  faisaL. 

Mei  , o mej , nome  compar.  ciò  che  è più 
buono  od  in  miglior  stato  a pai-agone  d’altra 
cosa  , meglio  , migliorameli to  , meiius,  prie - 
stnntior  status , mieux,  ani é bomboli.  Tuli  san 
trovò  da  dì  a sto  dissionari , ma  non  tuli 
a san  fè  d'mri  , faeil  coso  è il  censurare 

3nc*to  dizionario,  ma  non  è poi  dosi  agevole 
far  di  meglio  , facile  est  hoc  carpare  le- 
xicon , difficile  melìora  scriùere , il  est  aisé 
de  critiquer  ce  ilictionoaùe  et  mal-aisé  de 
fairt  mieux.  Cast  mei  a rnpìas  nondauttU  , 
questo  asserito  miglioramento  non  mi  soddisfa, 
Lineo  htuic  pnrsta  itiorem  slalum , cette  amé- 
liovution  me  dounc  à craindre.  Mei,  prece- 
duto dall’articolo  7,  prende  molte  volte  come' 
gli  altri  comparativi , il  grado  superlativo 

G 
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7 mei  , ciò  che  havvi  di  piò  eccellente  , B maestro  di  posta,  tabellariorum , et  ve  redo- 
meglio  , il  migliore  , l'ottimo  , il  fiore  , riorum  magister , cvrsualium  equorum  pne - 
«ymmum  , quoti  excsllentissimum  est  , le  feclus  , maitre  de  poste.  Meist  tV casa  , ma- 
rnieux  , le  meilleur , la  crème . la  (leur.  stro  di  casa , maggiordomo , rei  JamUiaris 
Mei)  nome  compar.  o superi,  ai  bin  , in  curator , maitre  ahòtcl , tnajordome.  Meist 
scuso  di  affetto,  maggiore  affetto,  il  pili  te-  da  bósch , falegname  , lcgnajuolo  , faber  li * 
nero  affetto  -,  A l'véùl  la  mei  del  mond , ei  ti  gnarius  , charpentier.  Meist  da  mùr , mura- 
Tuole  il  meglio  del  mondo,  te  unice  diligiti  torc,  stmetor,  armentari nsf  inaron.  MtisldC co- 
te stimma  complectitwr  benevolentia  , il  fai-  pela,  maestro  di  cappella,  maestro  di  musica, 
me  le  plus  du  monde.  coriphceus  musico  rum  maitre  de  inusique. 

Mei  , o mej , add.  compar.  di  bon  , più  Meist  et  seca  , maestro  di  lecca  , prtrfecuis 
buono  , migliore  , melìory  meilleur.  *L  mei , trrarii,  directcur  de  la  monnoie.  Meist  ria- 
ndò. superi,  il  più  buono,  il  migliore,  l'ot-  pùss , colui  che  guasta  la  materia  iutorno  a 
timo,  optimus , prastanlissimus , le  pseilleur,  etti  lavora,  guastamestietf , c fig.  sacccntone 
le  plus  cxccllcnt.  a credenza,  imbroglione,  iguana,  imperi (t a, 

Mù  , pianta  graminea  annua  con  radici  gAtc-métier , maitre  aliboron.  Meist  Peder , 
folti  c fibrose  , e stelo  dritto  o nodoso  che  meist  Paul  , così  chiamunsi  gli  artigiani  , i 
porla  diverso  spiche  fomite  di  moltissimi  capi  di  bottega,  mastro  Pietro,  mastro  Paolo, 
granelli  gialli  Uscii  lucenti , che  servono  di  dominus  , maitre  Pierre  , maitre  Paul, 
ali  mento  al  pollame  e talora  aU’uomo  , ed  Meistr  a , equivalente  di  magistra  , ma  di- 
liauno  lo  stesso  nome  , panico,  miglio  , pa-  cesi  particolarmente  di  quelle  preposte  all’m- 
nicum  italicum  , milium , petit  millet  à «pi,  segna  mento  d’un  certo  numero  di  fanciulle 
millet  d'italie  , millet.  Mèi  tt Spagna  , o nelle  case  d'educazione,  maestra,  Aera,  do - 
melia  rossa , V.  Mtlia.  Mei  pclcgrin  . mèi  mina  , magistra  , maitresse. 
san  aj , pianta  che  ha  lo  stelo  alto  , diritto  Meistbasssa  . tutti  gli  operaj  che  si  ado- 
e ramoso  , foglie  numerose  alterne  e di  color  prano  per  un  lavoro  , maestranza,  fabrorum, 
verde  cupo,  e fiori  bianchi,  i semi  di  cui  Iran-  o artijuum  manta , tous  les  ouvriera  qu’on 
no  quasi  la  figura  d'una  perla  , essi  sono  emploie  à quelque  ouvrage. 
diuretici  , c buoni  per  la  gonorrea,  migliai-  Mzj  , avv. , sost.,  od  add.  V.  Mei , 
sale,  lithospermum , gremii  , herbe  aux  per-  Mfjfc  , V.  Mar, 

les.  Mci-mèi,  grande  paura , formulo  , peur , Mèje  , segare  le  biade,  tagliar  le  spighe, 

• crainte.  Spalare  7 mei  , semai  7 mei  , Ji  mietere  , metere , moissonner. 

mèi-mei } avije  7 mri-mi  i , na  grana  itmèi  Mjx  , amèl , liquore  dolcissimo  c denso  , 
ai  stopa  7 pertus  del  cui , morii  bossi  signif.  di  color  giallo  pallido  , bianco  , o nero  , 
aver  timore  , paventare  , temere  , aver  le  raccolto  dalle  api  sui  fiori , e da  esse  portato 
budella  in  un  paniere  , fagli  il  cui  lappc-  nelle  ceUule  cerose  de’  loro  alveari  -,  mele  , 
lappo,  timrre  , jormidarc , pavere , crauulre,  miele,  me/,  miei.  Mei  rosd  , miele  cotto 
trombi  e r de  pcur.  con  infusione  di  rose  , miele  rosato  , mei 

Mei- mei  , paura  , V.  Mèi.  rosaceum , miei  rosat,  miei  violat.  Con’l  mal  a 

Mub  , meje , o me  il , sermento  della  vite  , s’ciapa  le  mosche  , V.  Mosca.  Fè  7 me/, 
magliuolo,  tralcio  y malleolo*  y nalmes , mar-  mellificare  , mellificare  , faire  du  mici, 
cotte  , branche.  Meirportòr,  tralcio  fruttuoso,  Mel ascia  , agg.  di  stoffe  la  tintura  delle 

pai  me  s frugifer,  branche  fertile.  quali  presenta  più  colori  misti,  cangiante, 

Meis  , una  delle  dodici  parti  dcH'anno  , varieggiante , discolor  , polymitus  , madre  , 

mese,  mcnsis , niois.  Meis , mesata,  paga  di  bigarré,  mélangi. 

un  mese,  mcnsis  merces , la  paje  d’un  mois.  Melajs  , v.  fr.  , mescuglio  , mescolanza  , 
Meimsa,  meis  inè,  Y.  Medicamenti  Medichi,  mistura,  admistio , permistio  , mélange.  Me- 
* Meist  , o meistr , add.  che  sa  operare  , lans  o d' i otòr  melasi s , tintura  che  presenta 

maestro,  sollcrs,  peritus,  industrius , habile,  più  colorì  non  ben  distinti,  o che  mutano 

expérìmcnté.  Meistr , principale  , precipua* , u aspetto  secondo  la  luce  , color  cangiante  , 
princeps  , major  , principiai.  Róda  mei - screziatura  , brizzolatura  , colorum  mistura  , 
sira  a un  arlógi , ruota  principale  d’iin  ori-  colorum  temperaùo  , mélange  , union  de 
uolo,  rota  precipua  horologii , rouc  prìnci-  plusieurs  couleurs. 

pale  d’un  horloge.  Contiti  meistra,  V.  Contro . M^ulss,  sostanza  liquida  dolce  e sciroppo- 
Meist  , o meistr , sost.  , uomo  perito  in  sa , la  quale  dopo  la  seconda  cottura  del 
qualche  professione , padrone  di  bottega  , sugo  delta  canna  da  zucchero  si  separa  dalla 
maestro , magìstcr  , maitre.  -Meist  if pósta  , moscovada  ossia  zucchero  in  farina , e serve 
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alla  formazione  di  liquori  alcoolici  , come 
il  rum  od  il  tafia  , melassa  . . . . melasse. 

Mcipo  , maleso  , 0 mUso  , albero  della 
famiglia  dei  pini  , gigante  fra  le  piante  d 
Europa  , crescente  su  tutti  gli  alti  monti 
con  torma  piramidale,  rami  volgenti  in  giri 
foglie  a mani  ed  ottuse,  frutti  a coni,  e di 
**8”o  duro  denso  resinoso  rosso  o bianco 
incorruttibile  , larice  , pino  - larice  , fras- 
•ignuolo  , Laria  , pituis  - larùe  K méleze 


pianta  gra minta  di  genere  parti- 
colare , che  sopra  un  fusto  grosso  e nodoso, 
munito  di  foglie  lunghe,  porta  diverse  pan- 
nocchie coperte  di  grossi  grani  bianchi  o 

rii  , i quali  ci  somministrano  1’  alimento 
più  comune  dopo  il  frumento  , e che 
chiamami  pur  essi  incita  ; meliga  , saggina  , 
tea , framentum  turcicum  , triticiun  indi - 
cu/n  , mais  , inaia  , blé  d'inde  , blé  d’Espo- 
gne , blé  da  Turquie.  Melia  quarantina  , 
specie  di  meliga  che  compie  tutta  la  sua 
vegeta  rione  in  quaranta  giorni,  e porta  pan- 
nocchie e grani  più  piccoli , saggi  nel  la 
mais  quarantin,  mais  à poulet.  Melia  rotta 
o melia  ila  ramasse , pianta  di  genere  diver- 
to dalla  meliga,  più  alta  con  fusto  più  sot- 
tile anche  nodoso  ed  a guisa  di  canna,. onde 
ti  fanno  le  scope  , cd  glia  cima  del  quale 
sorgono  molte  spiche  di  fiori  gialli  , che 
quindi  portano  semi  rotondi  piu  grossi  del 
miglio  , di  color  rosso  cupo  , alimento  del 
pollame  c dei  majali  ; saggina  da  scope 
miglio  indiano  , sorgo,  sorgo  rosso  , holcus- 
sorghwn , mìlium  inaìcumt  grand  millct  d’in- 
de , nullct  d’Afrique  , sorgho , melica. 

Mcuàss  , gambo  della  saggina  , sagginale  , 
milu  Indici  calamus  , la  tige  du  blé  de 
Turquie  , du  mais. 

Mi  lilot  , erba  annua  medicinale  , simile 
al  trifoglio,  crescente  nelle  siepi  od  in  inci- 
so alle  Diade  , con  uno  o più  gambi  liscii  , 
foglie  ovali  ed  ottuse,  e fiori  gufili  pendenti 
a grappoli,  tribolo,  meliloto,  soffiola,  erba 
vetturina  , melilotus  , mclilotum  , Irifoliutn- 
meU  Ictus , sertula  campana , mélilot,  miriirot. 

Melissa  , s Uro  nè  la  , erbatura  , conforta - 
chéùr  , pianta  vivace  con  gambo  nodoso  e 
Uscio  , toglie  ovali  e dentellate  , crescente 
nei  terreni  incolti  , a coltivato  nei  giardini 
pel  suo  odore  e per  le  virtù  medicinali  delle 
toglie  e dei  fiori  nelle  affezioni  nervose , 
melissa  , cedronella  , melissophyUon , melis- 
sa , melisse  , citronelle  , berhc  de  citron  , 
poncirade  , pone  ut  des  mouebes  à miei 
Melodìa  , successione  di  suoni  musicali 
grati  all'orecchio , e che  formano  un  senti- 
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mento  , e direi) besi  una  frase  , un  discorso, 
e distinguersi  àsW  armonìa  , clic  è il  grato 
effetto  dell’uutone  di  due  o più  suoni  musi- 
cali concordanti,  uditi  in  uno  stesso  tempo • 
melodia  , melos  , concentus , melodie. 

Melodiòs  , agg.  di  canto  o di  suono  cita 
lia  melodìa,  melodioso,  e vale  anche  dolce, 
soave  , melicus  . suavis , melodie  ux  , suave. 

Me-ueo  , quel  garrir  , che  fa  la  quaglia 
prima  di  cantare  .....  gringottcr. 

Memòria,  facoltà  della  meute,  per  cui  ella 
ritiene,  e richiama  le  idee  che  ha  percepito 
c le  immagini  delle  cose  che  abbiamo  ve- 
dute , immaginate , intese  ecc.  ; memoria  , 
memoria  , mémoirc.  Memòria  , l'atto  del 
richiamare  una  cosa  alla  mente,  ricordanza, 
rimembranza  , memoria  , recortlalio  , nt&L 
moria , souvenir.  Fè  memoria , V.  Memoriè. 
Memòria  da  gat , memoria  labile  , infelice, 
cervcl  di  gatta,  memori  uccia,  infirma  , filerà, 
labans  memoria  , me  moire  de  lièvre  , ine- 
moire  labile  , infidcle,  chancclaute.  A memò- 
ria,  a meni,  a memoria,  a mente,  memori ter, 
par  cccuv.  A memoria  it  omini  , per  quante 
si  ha  d’antiche  notizie  , o dalla  tradizione 
degli  uomini.,  a memoria  d’  uomini  , posi 
homines  natos , posi  hominum  rnemoriam  , 
de  mémoirc  d’honime.  Memòria  , o tnemo- 
riàl , contrassegno  per  ricordarsi  , nota , se- 
gno , ricordo , signnm  , commei\tarius  , mac- 
ino sy  non  , inacquo  pour  se  rassouvenir , note, 
tnénioirc.  J’  éù  Onta  na  memòria  ani  la  mia 
tabachèra  , mi  son  fatto  un  ricordo  nella 
tabacchiera,  monitum  mihi  in  capsella  prte - 
posili  , j ai  placé  un  souvenir  dans  ma  ta- 
stière. Memòria , regalo  che  si  fa  ad  una 
persona  da  cui  si  separiamo , quasi  per  man- 
tenergli viva  la  nostra  ricordanza  -,  ricordo  , 
monumentum  , souvenir.  Felice  memòria , o 
iVfclice  memoria  , bon  anima  , parole  che 
si  sogliono  aggiungere  al  nome  dei  defunti 
che  ci  sono  cari*  allorché  li  rammentiamo  \ 
di  grata  memoria  , memorandus  , optimas 
rccordationis  integra:  memorile  , d’beurcuse 
mémoirc.  Memòria , scritto  che  altrui  si 
presenta  per  informazione  o ricordanza,  no- 
tizia , memoria  { voce  dell’uso  ) . . • . mé- 
moire  ( in  questo  senso  è mascolino  ). 

MemorjIl  , supplica  , memoriale  , libellus 
supplex  , placet , requéte  , supplique  , me- 
ni or  ial.  Memoruìl , contrassegno  pei  ricor- 
darsi-, V.  Memòria. 

Memòrie  , fatti  od  avvenimenti  parti  colali 
descrìtti  da  persone  che  vi  ebbero  qualche 
parte,  od  interesse,  notizie,  memorie,  che  ri- 
feriscono, commentarla , raémoircs,  notes.  Me- 
morie } significa  anche  un  giornale  degli  atti, 
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<1’  una  società  , ovvero  una  raccolta  delle 
materie  disputate  , agitate  , ventilate  , com- 
pite in  quella  , atti  , scritture  , commenta - 
riunì , dtarium  , mémoircs , livre  Journal. 

Memori*,  armemoriè , jc  memòria , richia- 
mare all'altrui  memoria  , ricordare  , rimem- 
brare , metter  in  memoria  , rammentare  , 
rammemorare,  far  memoria,  commemorare , 
in  memoriam  revocare  , ad  memoriam  re- 
digere, memorare , rappclcr,  Taire  souvenir. 
Memorièsse  , ricordarsi  , rammentarsi  , ri- 
membrare, sovvenirsi,  meminisse  , recordari , 
se  souvenir , se  ressouvenir  , se  rappeler. 

Memorila  , accr.  di  memoria  , incmorio- 
na,  memoria  felice  , memoria  molto  tenace  , 
memoria  Jt  imissima  memoria  acris  , tena- 

cissima très-bcurcusc  memoire  , grande 
.me  moire. 

, Me»,  avv. , meno,  manco,  miruis,  moins. 
,A  costa  la  metri  amen  , costa  la  metà  di 
•meno  , dimidio  minor is  constai , il  colite  la 
inoitic  moins.  Diè  pi  nè  sten  , nè  piti  nè 
meno  , per  àule  , n»  plus  ni  moins.  Dìè  pi 
nè  men  , nondimeno  , nonostante  , nihilo 
se  ci  us  , tanica  , ecpcndant , quoiqu’il  en  soit. 
Al  men , per  lo  men , almeno , .per  lo  meno. 
saltem  , minimum , ari  minimum , du  moina, 
pour  le  moina.  A rè  mori  ah  età  pòch 
men  d olant'ani  , movi  in  età  prossima  agli 
anni  ottanta,  panilo  ininus  octogemnio  (elafi s 
anno  dcccssit , il  est  mori  ago  d un  pcu 
moins  de  quntrc-vingt  ans. 

MrS  , meno  , sost.  , V.  M igniti. 

Me*  io*  , menagèra , menagi , V.  Mainagè , 
mainagèra  , mainagi. 

Mera-dI  , che  usasi  avverbialmente  col 
verbo  savcje  o simili  -,  savejt  a mena-dì , 
sapere  a mena-dito  , ottimamente  , benissi- 
mo. opti  me  caliere  rem  mirifico  scine,  savo  ir 
très-hien  , contini  tre  supérieureracnt  bien. 
Fè  ria  còsa  a mcha-dì , fare  con  somma 
facilità  , a mena  dito  , rem  facile  gerere  , 
fai  re  une  cliosc  sans  le  moina  re  eflort. 

MeSa-maj  , meha-onge  , manesco,  pronto 
a percuotere , che  volentieri  percuote  , ad 
ver bcrandiun  promptus  , proclivis  , léger  ù 
la  main , Y.  Mnè  le  man. 

MesmiaSa  , tessuto  flessibile  e compatto  di 
fibre  del  corpo  animale  , che  serve  per  co- 
prire , od  involgere  le  principali  cavità  del 
corpo  , c nc  forma  altre  minori  , come  le 
arterie  , le  vene  , membrana  , membrana  , 
membrane  , tunique. 

Mktoro  , usato  quasi  soltanto  nel  plurale 
menbri , parte  esteriore  del  colpo  animale 
distinta  dalle  altre  per  qualche  sua  funzione 
particolare  , membro  , mctnbmm  , artus  , 
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membro.  Umbro  pecatòr  , membro  virile  , 
membro  di  Datura , pasci  peco  , pinco , mem- 
bro , mentala  , penis  , membro  viril , verge. 
Menbro  , parte  d’una  cosa  qualunque  , an- 
che d’un  corpo  morale  , d una  società  e si- 
mili , membro , parte  , membmm  , pars  , 
niembre  , partie.  Menbro  dna  ca  , parti 
diverse  in  cui  è divisa  una  casa,  un  appar- 
tamento ; stanza  , camera  , cella  , camera  , 
pièce. 

Ml>bbù  , di  grosse  membra  , atticciato  , 
maocinnghero  , membruto  , corpulenti is , ta- 
ce rio  sus  , obesus  , membru  , trapu  , r epici.  ^ 

Mekdìa  , V.  Mandìa. 

Mexdicatt  , che  mendica  , mendicante  , 
(/ut  stiperà  rogai , mendicus , mcndiant.  Men- 
dica ni  f>er  mesti • , colui  clic  mendica  non 
per  incapacità  di  lavorare,  ina  per  infìngar» 
(faggine  , accattone  , paltoniere  , birbone  , 
mendica bitlus , sestcrtiarius  , truebeur.  Men- 
dicarli , nome  generico  degli  Ordini  religiosi 
che  sono  per  loro  iustituto  incapaci  di  pos- 
seder rendite  , c perciò  vivono  di  limonine 
clic  mandano  a mendicare  di  porta  in  porta; 
c sono  i Carmelitani,  i Domenicani,  i Fran- 
cescani , gli  Agostiniani  ; i Cappuccini  , i 
Riformati  di  s.  Francesco,  i Minimi,  ed  altri 
che  sono  derivazioni  dai  primi  ; Mendicanti  , 
religiosi  mendicantiurn  Onlines  , Rcligieux 
me  od  ia  ns. 

Memucrè,  chieder  limosina  per  sostentarsi, 
mendicare  , accattare  , limosinare  , mendica- 
re , stipem  rogane,  mcndier,  demauder  rad- 
inone , trucher.  Mendiche  , ricercare  , pro- 
cacciarsi , q narrerò  , q inerì  tare  , sibi  compa- 
rare , recherchcr  avec  einpresscmcnt , men*- 
dicr.  Aride  meridie  and  die  scuse,  audar  cer- 
cando pretesti  , veliynina  qua  re  re  , fingere 
falsas  ara  us sas  , mcndier  des  cxcuses  , des 
subtei  fuge*. 

Mpie , V.  Mite. 

Mpvo , V.  Mignin. 

Mk\om  , menomo  , V.  Minim. 

Me.msa  , entrata  applicata  ai  sostentamento 
d’un  Vescovo  o d’tin  Capitolo  , mensa,  men- 
sa, mense  episcopale,  revenu  d’un  Evèché  , 
ou  d’un  Cliapitre. 

Mmsiov , o manssion  , commemorazione  , 
rainmentazione,  menzione,  mcnlio , compiemo- 
ratio , mention, commemora tiou.  V.  Manssion. 

Mlxssio** , manssionè , far  menzione , men- 
zionare , mentovare  , ricordare  , nominare  , 
memorari  , mcntionem  facere  , meutionner  , 
taire  menti on  , nouuncr» 

Memi; àl  , d’ogni  mese  , mensuale  , men- 
slruus mensuairc  , de  tous  Ics  mori  , de 
cliaque  mois. 
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Mert  , la  parie  spirituale  dell'uomo,  ani- 
mo , anima  , spirito  , niente  , animus , mens , 
ame,  esprit.  Meni , facoltà  dell’anima,  colla 
quale  l'uomo  intende  e conosce;  mente,  in- 
telletto , mens  , esprit  , entendeinent.  Meni , 
volontà,  affetto . 'animus,  voluntas,  volonté, 
esprit.  Meni,  la  facoltà  d'immaginare,  im- 
maginazione , pensiero  , fantasia , vis  mentfs  , 
phanuisùt  , pensée  , imagi nation.  Meni,  me- 
moria , memoria  , mémoire  , ressouvenir. 
Sauèi  a meni  na  cosa , saper  a mente  qual- 
che cosa , memoriter  se  ire  , sa  voi  r par  cceur. 
Scapè  da  la  meni , de  smentir  ssc  , uscir  di  | 
mente  , dimenticare  , mente  labi  , oblivisci , 
éebapper  , oublier.  Tnì  a meni  , tener  a 
mente  , memoria  tenere  , se  souvenir.  7)ù 
da  meni,  considerare,  osservare  , por  mente, 1 
affissare  V intelletto,  animadverterc , animum 
attendere,  mente M adhibere , (aire  attentimi  , 
s appliquer  a quclquc  chose,  prendre  garde  , 
regarder,  avlter. 

Mesta  , pianta  vivace  ed  anche  arbusto 
con  rami  forniti  di  foglie  ovali  , acute  , e 
talora  dentellate  ; ha v vene  moltissime  specie 
tutte  dotate  di  odore  assai  grato  più  o meno 
forte  , somministranti  un  olio  essenziale  , e 
tutte  calde,  aperiti  ve,  e corroboranti  il  capo 
e lo  stomaco , menta , mentha  , mentita  gen- 
tili* , mentha  saliva  , mentile  , herbe  du 
oceur  , bau  lue  dei  jardins.  Menta  piperita  , 
specie  di  menta  che  ha  odore  più  forte  e 
sapore  più  piccante  d’ogni  altra;  il  qual 
sapore  bruciante  , masticandola  passa  poi  in 
un  fresco  assai  grato , laonde  si  estrae  da 
c«a  un’  essenza  * con  cui  si  fanno  le  pasti- 
che  o «1  tavolini  detti  di  menta  che  s'adoprano 
per  confortare  lo  stomaco  ; menta  piperioa  , 
o peperino,  mentha  piperita , menthe  poi vrée, 
incnthe  d’ Angle  terre.  Menta  salva ja,  V.  Erba 
careni  , Menlastr. 

Mevtàl  , thè  appartiene  alla  mente  , od  è 
operato  colla  niente  , mentale  , di  mente  , 
ad  mentem  perii nens  , meritai.  Fè  orassion 
meritai , pregar  Dio  collo  spirito  senza  prof- 
ferire parola  , far  orazione  mentale , mente 
orare  , silcntio  Deum  precari , faire  oraison 
mentale. 

Mevtast»  , mentràss , specie  di  menti  non 
coltivata  , che  cresce  nei  luoghi  incolti,  con 
foglie  bislunghe  lanute  nella  porte  inferiore, 
c fiori  rossastri  ; mentastro,  menthastrum  , 
mentha  sytvestris , menthe  Sauvagc. 

Mauri  , dir  bugia  , mentire  , mentiri , 
niendncium  dicere , a ventate  dejlectcre , 
mentir. 

M rari  a , accusa  di  menzogna , ed  usasi 
soltanto  nella  frase  dè  na  tùentìa , vale  ac- 
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cusaró  alcuno  di  menzogna,  dare  una  men- 
tita , mcndacii  ùisimulare  , donne r un  de- 
menti. ; 

Mnrrròa , V.  Busiard. 

Mfstbìss,  V.  Menlastr. 

Mèo  , o méùjo  , cassetta  quadrangolare 
in  forma  di  guglia  rovesciata , che  versa 
regolarmente  sopra  la  macina  il  grano  o la 
biada  clic  si  vuol  macinare,  o la  farina  per 
abburattai  la  , tramoggia,  injtindibulum  , au- 
Kct  2 tr èrnie  de  moulin. 

Mftbis  , v.  fr. , o disprèss  , sentimento 
per  cui  si  giudica  un  oggetto  indegno . di 
stima  , dispregio  , disprezzo  , noncuranza  , 
contemplo  , despicatio  , asper natio  , mépris. 
Mcpris  , o de sp resi  , atto  con  cui  si  ma- 
nifesta la  disistima,  dilegio,  dispregio,  scher- 
no , villania,  motteggio  , insulto,  oltraggio , 
injuria  , contumelia , irrisio  , uiénris. 

Meprisè , v.  fr.  dispregiare  , dispreizare , 
sprezzare  , beffare  , schernire  , contemnerc  , 
aspe  mari , irridere,  illudere , mépriser,  dé- 
deigner  , colonna-. 

Mer  , sost.  nome  del  primo  magistrato  di 
un  comune' presso  i Francesi  , ed  introdotto 
in  Italia  durante  il  loro  dominio  ; presso  di 
noi  corrisponde  quasi  al  sindaco,  major  po - 
pulì  , maire. 

Mn  , add.  puro  , mero  , pums  , mcrus  , 

ur.  Usasi  soltanto  nella  frase  pur  e mrr  , 

. Pur.  Mer , per  sincope  <T amèr,  V.  Amer . 

Mercanssì  .t , e mercant.,  V.  Marcanssìa  , 
e marcata. 

Mercè  , mercede  , ricompensa  , premio  , 
guiderdone  , mercede  , merccs  , pnemium  , 
r eromperne,  prix.  Scassa  mercede , gratuita- 
mente , V A gratis.  Mercede  per  apito  , <> 
.stipendio  V.  Agiut,  stipendi.  Mercè,  ?r bitrio, 
discrezione,  mercè , arbitrium , bonus  < t ninni  s, 
merci.  Arniftsè  a la  mercè  (T  j nitri , ri- 
mettersi all'altrui  mercè,  porsi  in  altrui  arbi- 
trio , alicujus  arbitrio  se  conunittere  , se  ta- 
luni aliati  tradere , se  reincttre  à la  merci , 
à la  volonté  de  quelqu’un. 

Mercé  , avv.  usato  nel  modo  seguente , e 
di  rado.  Son  guarì , mercè  di  Dio  , grassie 
a Dio , son  guarito  laddiomereè , grazie  al 
cielo , convoliti  quoti  Jìiit  Dei  benrficittm , 
divina  ope } vel  Dei  beneficio  convalui , Dicu 
merci  je  suis  guéri , par  botile  de  Dieu  je 
suis  guéri. 

Mercenari  , che  sene  a prezzo  pattuito  , 
mercenario  , mercenarius  , merce  nairc. 

Mercimoni  , traffico  • illecito  , mercimonio  , 
mercimonium  , commerce  défendu  , tralic 
I illicite. 

Merci  , marcanssìc  , nome  plurale  c gè- 
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nerico  di  qualunque  cosa  mobile  , di  cui 
•i  può  fare  traffico  e commercio , merci , 
merce*  , marchandiscs. 

Merco  , il  quarto  giorno  della  settimana  , 
mercoledì , e mcrcordl , Mcrcurìi  die*  , feria 
quarta  , mercredi.  Merco  crdss , dicesi  volg. 
il  mercoledì  che  precede  il  berlingaccio  , ed 
è l’ultimo  del  carnovale  , mercoledì  grasso  , 
geniali*  dies , mercredi  gius.  Merco  scuriti, 
primo  giorno  di  quaresima  , dies  cinenun  , 
dies  prima  jejunii  quadragesimali*  , le  jour 
des  ceudres. 

Mercuri  , argcrtl  viv  , metallo  dotato  di 
liquidità  nelle  più  rigide  nostre  temperature, 
bianco  , più  pesante  dei  piombo  e meno 
dell’oro  , e che  $i  trova  per  lo  più  nativo  , 
o combinato  collo  tolfo  , mercurio  , argento 
vivo  , idrargiro  , argentimi  vivum  , hyarar- 
gynun  , vif-argent , mercure.  Mercuri  fui - 
minant  , polvere  composta  di  mercurio  ci- 
mentato coll’acido  nitrico  e coll'alcool , e ebe 
percossa  produce  Gamma  e scoppio  violento; 
mercurio  fulminante  , hydrargjrum  dupla - 
dcas , mercurc  fulminante 

Mercuri  al  , stato  del  prezzo  dei  grani  e 
dei  frutti  formato  da  un  officiale  pubblico  , 
dopo  tcrraiuata  una  fiera  od  un  mercato  , 
tassa  de’ generi , Uucalio  , existimalio  , taux. 

Merda  , escremento  del  cibo  sceverato  per 
mezzo  della  digestione,  merda  , sterco , ster- 
cus , merda , merde,  bran,  caca.  Merda  tfosèl, 
cacatura  d’uccelli  • . • • émeuL  Merda  ctosèl 
t V rapina , cacatura-  d’uccello  di  rapina  .... 

. cmonde.  Merda  d cotonò  , colombina , Jimus 
columbus  , colombine.  Merda  eh' monta  ah 
scagn  o ch'a  spassa  o eh* a fa  don , prov. , 
dicesi  di  coloro  che  per  qualche  azione  o 
qualche  parola  fanno  vedere  , che  ritengono 
aurora  qualche  cosa  della  loro  nascita  in 
basso  stato , oppure  di  quegli  uomini  di 
bassa  fortuna  , che  innalzati  ad  onorati 
gradi  sono  orgogliosi  ed  insolenti  ; al  mal 
villano  non  gli  dar  bacchetta  in  mano  , la 
botte  getta  ael  vino  che  ella  ha  , quando 
lo  sterco  monta  in  scanno  o puzza  o Gì  danno, 
intumescit  humilis  animi  surgit  in  aUum,  talis 
vir  talis  oratio  , la  caque  scufc  toujours  le 
hareng.  Merda  , dicesi  per  maniera  d1  im- 
precazione popol.  contro  ciò  che  muove  a 
dispetto  ; gavocciolo  a te , malum,  au  diable. 

Mkrdarìa  , v.  pleb.  di  scherno  per  deno- 
tare un  ammasso  di  cose  sporche  , cessarne  , 
sucidume  , sudiciume  , ftx  , sorde*  , im - 
mnnditùr , ordures,  cochonneries.  Merdaria, 
parlandosi  di  persone  , V.  Mertlonaja. 

Mftnà,  mfrdon  , merdoiron  , v.  popol.  e 
di  disprezzo  a ragazzo  , per  dinotarlo  vile,  di 


me 

poco  pregio  , ragazzaccio  , merdellone  , fru- 
stimi putrii  puer  elementari us  , vili*  puer , 
petit  gar^on,  petit  écolier,  merdeux  , marmot. 

M federa,  voce  di  dispreizo  ad  una  ragazza, 
merdosa,  pisci  osa , posila,  putitala  , puseu- 
se,  marmotte. 

Merpoà,  sorta  di  colore,  verdegiallo  .... 
merde  d’oie. 

Mpwòcn,  composizione  di  calce  con  orpi- 
mento ridotta  in  pasta  liquida  con  acqua 
calda,  e che  posta  sulla  pelle  ne  fa  cadere  i 
peli  in  pochi  minuti  , onde  è adoprata  da 
taluni  per  togliersi  la  barba  in  vece  di  ra- 
derla , incrdocco  , depilatorio  , psilothnim  , 
dropax  , dépilatoirc  , dropax. 

Mprdos  , merda  irò  n , V.  Mfrdi. 

Mf  odorai  a , merdòsarìa  , merdaria  , v. 
pleb.  di  disprezzo  ad  una  moltitudine  di 
ragazzi , ragazzame  , ragazzaglia  , pueronun 
midnuuio  , uicrdaille  , marmatile. 

Mntnòj  , imbrattato  di  merda  , merdoso  , 
merda  inquinatili  , merdeux  , breneux  , sa- 
lope.  Meritò s , merdosi , merdon , V . Mfrdè. 

M rrdosarìa  , V.  Merdonaja. 

M eoe  rais , donna  che  fa  copia  di  suo  corpo 
altrui  per  mercede  , meretrice , mere  tri x , 
fillc  de  joic  , courtisane  , fetnme  débauché»*. 

Merìa  , dignità , uffizio  del  m?r  , ossia  del 
primo  fra  gli  amministratori  d’un  comune 
secondo  gli  usi  di  Francia  , primo  officiale 
municipale  ....  inaine.  Merla,  il  palazzo 
municipale  ....  la  mai  rie. 

MeaiuiAX  , sost.  quello  de’cerchii  massimi 
della  supposta  sfera  celeste,  il  quale  passando 
(tei  dué  poli  c per  lo  zenit  d’ogni  punto 
tiella  terra  , segna  successivamente  il  mezzodì 
a tutti  i popoli  , meridiano , circuiti*  meri- 
diana* , le  mérklicn. 

Metudiaxa  , arlagi  a sol,  orologio  formato 
col  mezzo  d’uno  stilo  inGsso  in  un  muro  od 
in  un  piano  orizzontale,  il  quale  allorché  è 
tocco  dal  sole  , segna  le  diverse  ore  del  gior- 
no , ed  il  mezzodì  principalmente , colla  sua 
ombra  che  càde  su  alcune  linee  regolarmente 
disposte  c numerate , orologio  a sole  , baro- 
lo gium  solare  , sciatericum  , cadran  solaire. 

Me ri.ssaS a , V.  Marsana. 

Merit,  il  meritare,  merito,  meritimi , prò - 
mcritum  , mèrito.  Persona  cV  merit , uomo  di 
merito , persona  ragguardevole  , vir  max  imi 
predi  , homme  d’un  grand  ménte.  A fan. 
nen  gìnstissia  al  so  merit , non  Cassi  giustizia 
al  di  lui  merito,  non  respondet  favor  meri- 
ti* , on  ne  rend  pas  justice  au  mérite.  Fesse 
un  merit  itnen  (iautul , voler  dar  per  favore 
ciò  che  ad  altri  o non  giova  od  é dovuto  . 
i vendere  il  sol  di  luglio  , farsi  onore  del  sol 
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di  luglio  , quisquilia*  prò  auro  , (aire  bien 
valoir  sa  roarchandUc.  Alerà  , .per  premio, 
guiderdone,  ricompensa  , pramàtm , compen- 
sai io  , remunerano , ricompense  , récouuois- 
aance , pria.  A ferii  dia  causa , sostanza  della 
causa  , merito  della  causa  , rei  stimma  , ca- 
put , Ics  raisons,  le  food  d’une  cause.  Entri 
ani ? i me  rii  , entrare  nella  ragione , o nella 
sostanza  di  checchessia , entrare  ne’  meriti  , 
causata  lucri  , entrer  daus  la  raison. 

Msaite  , esser  degno  di  bene  o di  male  , 
secondo  le  operazioni , c detto  assolutamente 
e’  intende  sempre  in  bene  -,  meritare  , m ere- 
ri,  merere , promereri  , promererc , mériter, 
gagner , s’attirer.  Tut  ló  ch’i  podréù  di  et  pi 
epatant  ah  soa  lòde  , a sarà  sempre  al 
dsot  elio  ch’a  merita  , tutto  ciò  che  di  più 
insigne  potrò  dire  in  sua  lode , sarà  sempre 
inferiore  al  suo  merito  , nunquam  ita  ma * 
gnifice  quulquam  dicam  , quia  virtus  exsu- 
peret  sua , tout  ce  que  je  pourrai  dire  de 
plus  grand  à sa  louangc  , sera  toujours  au 
dessous  de  son  ménte.  Alerilè  la  pena 
meritar  il  prezzo  , metter  il  conto  , opera; 
prctium  esse , étre  d une  grande  conséquence, 
valoir  la  peine , importer  , étre  expédient. 

MsrjtcyÒì.  , che  merita  , meritevole  , de- 
gno , merilus  , digne. 

M eiutom  , agg.  delle  azioni  clic  recano 
merito  all’autore , meritorio , pnemio  dignus , 
mérìtobe. 

ALehla  , femmina  del  merlo  , che  distìn- 
guevi principalmente  dal  maschio  perchè  ha 
u becco  ed  i piedi  nerastri , e la  piuma 
non  già  nera  , ma  bruno-scura  nelle  parti 
superiori , e bruna  mista  di  fulvo  e di  bigio 
nelle  altre  parti , merla  , merula merlasse, 
merlette , merluche , femelle  du  merle.  Mtr- 
la-pfschera , nome  dato  nelle  Langhe  al 
merlo  d* eva  , merlo  d’acqua , ed  alla  serena 
uccello  pescatore  : V.  Merlo , Serena. 

Merla*  , pesce  di  mare  abbondantissimo  , 
poco  più  grosso  del  ralinga  , nerastro  sul 
dorso , e nel  resto  di  bel  colore  di  madrc- 
perla, ricercato  per  la  tavola,  perché  bianco, 
saporito  e di  facile  digestione  ; merlano , 
merla ngo,  gado-merlango,  merlangusy  nierlan. 

MfrlS  , V.  Molinèt. 

Merli  , fornitura  o trina  fatta  di  refe , 
à'  oro , o d’altra  sostanza  ridotta  a sottilissi- 


me fila , c tessuta  in  modo  particolare  per 
ornamento  d’abiti*,  merletto,  texlilc  pinnatum , 
denteile. 

Mcrliro , varietà  della  salvia  comune,  che 
ba  le  foglie  un  po'maggiori  , rugose  e di 
forma  più  vicina  alla  rotonda  -,  salvia  crespa , 
o ricciuta,  salvia  crispa,% auge  fasce.  \ 
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Merlo  , o merla , uccello  cantore  dell'or* 
dine  dei  passeri,  di  colore  interamente  nero 
anche  no  piedi  c negli  occhi , con  becco  e 
palpebre  gialle  , che  ama  la  solitudine  e vive 
solo  ; merlo  , turdus-menda , merle.  Merlo 
eteva , o merla  pescherà , uccello  di  genere 
prossimo  al  merlo,  ma  alquanto  più  piccolo, 
di  color  cenerognolo  superiormente,  con  petto 
bianco , ventre  fulvo  , becco  c piedi  neri  , 
che  si  compiace  nelle  acque  rive  e vi  s*  im- 
merge affatto;  storno  , merlo  d'acqua,  stur- 
nus-cinclus  , hydrobala , merle  d>au,  squas- 
si ère.  Merlo  , merla  al  fecnm.  , fig.  vale 
uomo  o donna  accorto  , astuto  , cailidus , 
sagace  , ceudus  , vafer  . rusé  , fin  , adroit. 
Merlo  , Cg.  vale  anche  il  contrario;  baggeo, 
minchione  , melenso  , balordo , bardus  , in- 
caulus  , mais  , sot. 

Mfrlòt  , uomo  balordo,  grossolano  , mer- 
lotto , hebes  , stolidus  , grossier  , niais. 

Mkblòss  , pesce  di  mare  che  ha  il  corpo 
liscio  bianchiccio  con  barbigli  intorno  alla 
bocca  , e la  mandibola  superiore  p4ù  lunga 
dell’altra  , e serve  in  gran  copia  salato  alTali- 
mento  dell’uomo  ; merluzzo  , baccalà  , ga- 
dus-teglefinus  , merluche  , églefin  , égrefin  , 
ànon  , gade-églefin.  Meriti  ss  , dicevi  ancor 
più  comunemente  un’altra  specie  di  pesce 
simile  al  precedente  di  corpo  schiacciato 
bianco  o grigio  con  maccltic  giallastre  , in- 
dicibilmente abbondante  ne»  mari  settentrio- 
nali , onde  portasi  spaccato  e salato  per  ali- 
mento in  lutti  i paesi  ; morva  , asello  , na- 
sello , asellus , gadus-morrhua  , rnorue  , ca- 
blila u.  Merlitss  salò,  nasello  salato,  baccalà 
. . . ba  cal  ia  u , merluche. 

Mzaòn  , V.  Ameròr. 

Mf-Rsfi , Y.  Maresi. 

Musa*  , t.  di  giuoco , tutte  le  carte  o le 
minchiate  che  portano  uno  stesso  segno  o 
seme  benché  lo  abbiano  a numero  diverso  , 
seme  , signum,  folio  lusoria  ejusdem  generis , 
vel  colorii , couleur  , couleur  des  carte*. 
Quattro  sono  i semi  delle  carte  , cioè  chéàry 
Jtor , piche  , quader ; e quattro  i semi  delle 
minchia  te  , boston  , cape . dnc , spà , Y.  tutti 
questi  nomi  ai  loro  luoghi. 

Mes  , sost.  , ciò  che  è ugualmente  distante 
dai  suoi  estremi  , mezzo , centro  , medium  , 
media  pars  , milieu  , cerar , centre.  *L  mts 
del  niond , il  mezzo  del  mondo  , medius 
mundi  locus  , le  milieu  du  monde.  Per  mesy 
per  metà  , a metà  , a mezzo  , in  parte  me- 
dia , par  le  milieu , à moitic.  Mes , adoprasi 
avverbialmente  nelle  frasi  ah  mes , e itmes , 
e si  e u dica  la  collocazione  in  un  punto  distante 
dagli  estremi  , od  almeno  con  altri  oggetti 


48  ME 

ai  due  lati  *,  in  meno  , tra  meno  * tra , Fra, 
riunite  , in  medio  , in  , inter , au  milieu  , 
catte.  Ari  bei  t mes , ani ’ el  bel  mes , mezzo- 
mezzo . nel  bel  mezzo  , appunto  iu  mezzo , 
in  medio  scilicet  , au  beau  milieu  , tout  au 
milieu.  Ah  mes  dia  cesa  , in  mezzo  della 
chiesa  , in  medio  tempio , dans  le  milieu  de 
l'églbe.  Quanti  tre  persone  a paggio  nas- 
se m cola  ch'a  Cè  *n  mes  a C h la  pi  onora , 
allorché  tre  persone  passeggiano  insieme  quella 
che  tiene  u luogo  di  mezzo  é la  più  ono- 
rata , quunt  una  uxs  ambulant  > Sonora ùi si- 
nuu  intermedius  est , si  troia.  personnes  se 
promenent  ensemble  , la  plus  honorable  a 
le  milieu.  ’L  ri  a passa  ah  bel  e mes  dbi 
siuì  t il  rio  scorre  m mezzo  della  città  , me- 
dium oppidum  rivus  intcrfluU , le  ruisscau 
divise  U ville.  Taf  è un  poni  ah  mes , rom- 
pere , tagliare  un  ponte  nel  mezzo  , poniem 
t n ter  rum  pere  , intercidere  , rompre  un  poni 
par  le  milieu*  Esse  ah  mes  del  mond  , fig. 
abitare  in  un  paese  fertilissimo  e molto  sa- 
lubre , esse  in  regione  uberrima  alque  niultum 
salutifera  , deraeurer  dans  une  région  très- 
fertile  et  très-aolubre.  Siene  et  mes  , fig.  pa- 
tirne , rilevarne  pregiudizio , averne  danno  , 
andarne  di  mezzo  , soccombere , djmnum 
subire , dclrimentum  pati , ótre  emioni  mago  , 
succombcr,  étre  la  vieti  ine  ou  la  dupe.  Piè 
A mes , fig.  truffare  , ingannare,  mettere  in 
mezzo , decipcre , fraudare , tromper , duper. 
Tnì  la  strà  d mes , star  di  mezzo,  star  neu- 
trale , neutri  parli  sé  addicere  , nullam  par - 
te/n  sequi  , a neutra  parte  stare  , garder  le 
milieu  , rester  neutre.  Dulèsse  (V mes , o tra - 
mes , esser  di  mezzo  , esser  mediatore  , aver 
impegno  che  si  effettui  ciò  che  si  tratta  , 
concuiatoreni  esse  rei  de  qua  abitar , cura  ni 
sibi  sumere  , (tre  mediate  ur  , &«u  tre  inoltre. 
B ut  èsse  d’meSy  portarsi  in  mezzo  a due  che 
contendono  per  separarli  , porsi  tra  mezzo  , 
inter  coateadentes  venire  , se  jeter  au 
milieu. 

Mes , o metti  , una  di  due  parti  eguali  in 
cui  è diviso  un  corpo,  metà,  mezzo,  dirni- 
dium  , dirnidta  pars , moitié , demi.  De  ra- 
son  mes  a un  mes  a Cautr , si  dice  quando 
si  dà  la  sentenza  alquanto  in  favor  delTuna 
parte , e alquanto  in  favor  dcU'altra  , dare 
in  quel  meno,  parti  utrique  favere , parto  gei* 
le  différend.  Mes  da  burle  , mes  da  boa  , 
(torte  per  isclterzo  parte  sul  serio  , par  tini 
joco  partim  serio , et  joco  et  serio , tant  tout 
de  bon  qu'en  riant , moitié  fizuc  moitié 
rnisin,  jucf  a U bone  mes  a te  amasse  , 
or  colle  buone  , or  con  le  minaccio  , qua 
sponle  qua  vi  , moitié  de  gre  , moitié  de 
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fotte , moitié  guerre  , moitié  marebaodbe  , 
sur  un  certa  in  ton. 

Mes  , o meso , mezzo , modo  , Y.  Meso. 

Ma» , add. , mezzo  , medìus  , dimidius  , 
milieu , demi , moitié.  Mes  sold , mezzo  soldo, 
obolust  un  liard  , dcinisouj  A t *al  inane  k 
un  mes  sóld , non  vale  un  obolo  , tentaci 
non  valet  , cela  ne  vaut  pas  une  madie. 
Fichè  so  mes  sóld , o Jtchè  7 nOs.  V.  Fiche. 
Capì  a mesa  vos  , capì  per  discression  , 
intendere  a mezza  voce  , res  scire  quasi  per 
nebulam  , citUnidre  ’ù  demi-mot.  Ha  mes 
ora  , una  mezz*  ora  , semihora  , diinidiata 
bora  , dcini-heure.  H*  ora  e mesa  , un’ora 
c mezzo  , sesquihora  , hora  et  dimidia , une 
heurc  et  demie.  Na  mesa  lira  et  peis , 
una  mezza  libbra  , srmissis  librte  , se  libra  y 
demi-li  v re.  Ha  lira  e mesa , una  libbra  e mez- 
zo, sesquilibra  , une  livre  et  demie'.  Me  dora 
dóp  mesdi  , dóp  mefanéùit  , mezz’ora  tlojio 
il  mezzogiorno  , dopo  la  mezzanotte  , semi - 
hora  post  meridkm  , post  mediani  noctem  , 
midi  et  demi , minuit  et  demi.  Mesa  sta- 
gi on  , diconsi  la  primavera  , e l’autunno  , 
mezzo  tempo  , ver  , aulumnus , demi-saison. 
Mes  chéùit  , mezzo  cotto  , semicrudo  , gua- 
srotto  , scmicoctus  , semicnulus  , demi-cuit  , 
à demi-cru.  Mes  m&rt , mezzo  morto,  semi- 
vivo, semivivus , semi  ne  x , demi-mort,  presque 
uiort.  Mes  , mediocre,  mezzano,  medius , mo- 
yen,  mediocre . Mes  età,  età  mediocre,  V.  Età. 

Mesa  , feram.  dell’add.  mes , che  adoprasi 
sostantivamente  in  vece  di  mes -ora  , massime 
parlando  del  suono  delle  ore  ; mezz'ora  , la 
mezza  , semihora  , la  dcmic. 

Mesa-cabtìla  , ottava  parte  del  foglio  , 
facciuola  , quartino  , paginula  , pagella  , im 
.arre  de  papier. 

Mesa-gueta  , calzare  che  arriva  a mezza 
gamba  , ca l/aretto  , cothumus  , botti nc. 

Mesa-laSa  , drappo  fatto  di  lino  c lana  , 
mezzaluna  , accollai ia  , quasi  accia  e lana  , 
namuis  e lana  linoque  confcctuSy  sorte  de 
drap  moitié  laine  et  moitié  ni. 

Mes-ax. Etìlica  , mes  <T olanda , a mesa  Orti- 
ca , allegroccio  , ciuschero  alquanto  allegro 
dal  vino,  paulUUum  ebriusy  semiebrius , eutre 
deui  vins  , qui  est  en  polii  te  do  via,  un  peu 
gai  de  vin  ou  cntre  deux  vins. 

Mesa-luSa  , figuia  , terreno  , od  altro  og- 
getto foggiato  a guisa  di  luna  crescente  , 
mezza -luna  , res  lunata  , demi-lune.  Mesa- 
luna  y opera  triangolare  di  fortificazione  fatta 
esteriormente  per  coprire  la  contrascaqia  ed 
il  fossato  , mezzaluna  , lunatura  vel  canea - 
liuti  propugnaculum  , dciuilunc.  Mesa  luna 
d*  j ufisuai , Y.  Oscòl. 
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Mwa-matiga,  mesa-n ninni , tnancion,  mezze 
inaniclie  per  le  donne,  muuicottc,  manucula, 
numi  ics  pendati  Les. 

mM.  di  disprezzo,  colui  che  guidato 
da  vii  interesse  & interpone  tra  due  parti  dis- 
sidenti , mezzano  , mediator  , concilialo r , 
compository  cutreinetteur  , mediateur,  iuter- 
ccsseur.  Alesati  per  rufian  , mezzano  prez- 
zolato di  cose  veneree , r odiano , letto , atpui- 
riolus  y inaquereau. 

Mpis  , add.  , che  è tra  il  grande  c il 
piccolo,  tra  il  huouo  ed  il  cattivo,  mezzano, 
mediocre,  nurdtocris , rnodicus,  moy  cu , me- 
diocre. Alesan  y d'mtsa  statura  , nè  grand 
nè  peit  , dii  mediocre  statura , mediocri  sta- 
tura , modica  corporatura , de  moyeune  taillc. 

Mus-ajduamì  , ansupì  , mezzo  addormen- 
talo , addormentaticelo,  dormiglioso,  grullo, 
assopito  , semisopitus  . somnicuiosus  , scmiso- 
nmts  y avsoupi , pris  de  sounneil. 

Moa.sEc,  piano  di  mezzo  tra  il  piano  prin- 
cipale d’un  edilizio  , e ’l  piano  di  sopra  , cd 
anche  quel  piano  die  è più  Imuso  degli  altri, 
luc/zauiuo,  mexrado  . . » entresol,  uiezauine. 

MrsAsfLA  , sorta  di  inattoue  col  quale  si 
ammattonano  i pavimenti  , cosi  detto  perchè 
è di  grossezza  fra  il  mattone , c la  pianella, 
mezzana  , laier  , carica u. 

M»  SAShéiT,  il  punto  della  metà  della  notte, 
mezzanotte , media  nor , minuit  , le  milieu 
de  la  nuii.  'L  ir nf>  tla  mesoni  ùit  al  Jc  del 
dì , io  spazio  di  tempo  dalla  mezzanotte  al 
farsi  dei  giorno  , tempus  tu  ilei  oca  nu/n  , le 
tempi  depuri  la  minuit  jmqu’au  poiut  du 
jour.  Un  bòi  dóp  rncsa-néùit , un'ora  dopo 
mezzanotte  , hora  una  post  mediata  noe  lem, 
une  lumie  du  matin.  Mesanèùit  , nord  , la 
parte  del  mondo  che  è verso  il  polo  artico, 
ossia  opposta  al  mezzogiorno  , settentrione  , 
tramontana , aquilone  , notte  ; regio  dipò- 
lo ruui  * , septentrion  , nord.  Léùgh  esposi  a 
m esano ii it  , luogo  a bacio  , a tramontana  , 
focus  ad  atfuilonern  conversiti  , licu  situé 
uu  nord. 

M&sa-iuaSa  , ferro  da  legnaiuolo,  col  quale 
ai  fu  il  minor  membro  alla  cornice  , saetta 
....  rayon. 

Mesa  -ti.tta,  colore  fra  il  diiaro,  c l’oscuro, 
mezzatinta  , mezzoscuro  ....  dcnii-tcinte. 

Mm  -vos  , parlare  dimesso  quasi  piano  , 
mezza  voce , voce  sommessa  , sotto  voce  , 
vox  demissa , vox  remissa , demi  - voi  x.  Ca- 
pi a mesa  vos  , fig.  capi  per  discression  , 
ju  lentie  re  a mezza  voce  , rem  scire  aitasi  per 
ueb  ulani  , eutemlrc  U demi -mot.  Mesa  vos , 

<i  seni  ito  n , t.  di  musica  , intervallo  di  un 
mezzo  tuono , clic  si  trova  in  alcuni  gradi 
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della  scala  diatonica  , o si  forma  cogli  acci- 
denti , semi-tuono  , hemilonium  , demi-tou, 
semi-ton. 

Mfscft  , mescere,  mescolare,  mise  ere  , inc- 
ler.  Mescè  le  carte  , mescolare  le  calte , 
scozzare,  se j ungere  , separare  , folta  fusoria , 
hattre  ics  caites.  Mescè  7 via  , innacquale 
il  vino  , dilucre  vilumi  , tremper  le  viu  , 
bapliscr  le  vili.  Alfscicssc  , parlare  od  agire 
non  chiamato  negli  aliali  altrui , o neU'ultrui 
compagnia  , mettersi  in  mazzo  , cullare  nel 
mazzo , intromettersi , impacciarti  , se  immi- 
sccrc  9 >e  interponete  , se  uiéler,  se  fa  u filar. 

.Mkscui.v  , che  possedè  poco  o nulla  , po- 
verello , limerei  lo  , meschino  , inochinello  , 
misellus  , miscr,  injcUx , pauvret,  uiitèmlile. 

Mìa.  uixamkm  , avv.  mise ramuu te  , infeli- 
cemente , meschinamente,  misere,  itifeUciUTy 
inhcrablciucut , chctiveincnt , chichement. 

M$scu  , latto  di  mescolare,  e le  cose  me- 
scolate , mistura  , miscuglio  , mescolanza  , 
mistione  , admixlio  , permixlio  , mijctura  , 
melange,  mixliou. 

Mi.sciàa,  , V.  J\ fasciasi. 

Mescola  , t.  prov. , o Lasagnòry  V. 

M esili  , il  punto  «Iella  metà  del  giorno  , 
mezzogiorno  , mcridicst  midi.  D' pica  mesdi, 
di  fitto  meriggio  , somma  in  ,vstu , cn  plein 
midi.au  poiut  du  midi.  Mesdì , la  parte  del 
mondo  die  è verso  il  polo  antartico  , e 
quanto  a noi  la  parte  verso  la  <]ualc  sale  il 
sole  a maggior  altezza,  mezzogiorno,  mezzodì, 
mcridics  , meridiana  nuuuli  pars  , midi  , 
sud.  Léùgh  esposi  a mesdì , meriggio, plaga 
meridiana  , cudroit  exposé  au  miai, 

Mei  o'otAxuA  , V.  Alcs-alegker. 

M^st5a  u'  laro  , parte  di  lardo  die  si 
toglie  dall’  uno  de’  lati  d’  un  majalc  dalla 
spalla  sino  alla  coscia  , lardone  , succidia  , 
deche  de  laird  , quartier  de  lanl. 

Mesi-stivaj  , V.  Stivalài. 

Me  so  , o mes  , modo  , mezzo  , maniera  , 
espediente  , verso  , via  , modus  , ratio  , via, 
tnoyeu  , rotori  , expédient 

Miss,  servitili,  famiglio  di  ulfizii  pubblici, 
amministrazioni , c magistrati,  messo,  tictac  , 
apparito r , accensus  , hurisicr  , sergeut  , ap- 
parite tir. 

Mi  asa  , il  sacrificio  Eucaristico , che  offeri- 
scono a Dio  i sacerdoti  cristiani  , messa  , 
missa  y sacrimi  sacri/icium  , messe.  Messa 
bassa , incus  senza  canto  , messa  bave»  , 
sacrimi  privatimi  , sacrificami  sine  canta  , 
«uose  basse.  Messa  canta  , messa  gratula  , 
messa  cantata  , sacri/icium  curii  canti i , messe 
haute,  grande  messe.  Messa  dii  mortt  inessa 
de’ morti,  tacnun  mortua le , sacri/icium  pia- 
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calare  prò  mortai s , messe  de  morta  , messe 
pour  les  defunta.  Messa  d me  sdì  , quella 
ciré  si  celebra  verso  il  mezzogiorno  , messa 
ultima , inissa  ad  mcridiem , messe  inusquée. 
Dì  doe  messe  al  dì , dir  due  messe  in  un 
torno  , la  qual  cosa  si  permette  in  alcuni 
uoghi  dov’  e mancanza  di  sacerdoti , bis  die 
uicrum  facere  , liiner.  Dì  messa  néùva , 
celebrare  la  prima  messa)  cantar  messa,  libare 
Deo  sacerdotii  primitias  ad  aram  , dire  sa 
première  messe,  clianter  messe.  Cantò  messa , 
cantare  la  messa,  ad  sacrificiwn  cantnrn  adhi - 
bere  rem  divinam  adhibilo  canta  facere  , 
dire  la  grande  messe.  Sentì  Messa , assistere 
alla  messa,  interesse  sacro , entendre  la  messe, 
ouir  la  messe.  .Servi  Messa,  servire  il  sacer- 
dote che  celebra  la  messa,  servire  la  messa, 
ministrare  sacerdoti  operanti  sacris  , servir 
la  messe.  Servì  la  messa  a un  , V.  «Servi, 
Col  eh * a serv  messa , U servir  ni  ....  mi- 
ni s ter  , qui  ministrai  sacerdoti  celebranti , 
le  réponuauL  Messa  , il  denaro  che  si  dà 
ad  un  sacerdote  sotto  nome  di  limosina  onde 
celebri  una  messa , messa  , eleemosjma  mis- 
sce  , messe  , aulitone  d'une  messe.  Messa  , 
la  composizione  musicale  con  cui  si  cantano 
e si  accuuqiagiiano  talora  le  preghiere  della 
messa  , messa  , music alis  mi  ssa  , messe. 

Messa  , ciò  , clic  si  mette  nel  giuoco  , o 
in  una  società  di  commercio,  messa,  positio , 
introducilo  , mise  , fond. 

Mf.ssau*,  messagè , mezzano  del  maritaggio, 
paraninfo  , pronubus  . courtier  du  matiage. 

Messe  , pare  grand , padre  del  padre  , c 
della  madre,  avo,  avolo,  nonno,  arust  aleul, 
grand-pére.  Messe  , padre  del  nutrito  , o 
della  moglie  , suocero  , socer , bcau-pcre. 
i Messe  , titolo  di  maggioranza  , messele , do- 
minili , mcssirc.  Messe  , dicesi  per  vezzo  ad 
uomo  vecchio;  messi  Lorenss , messe  Giróni , 
ec.  , messe r Lorenzo  , uicuer  Girolamo  , 
dontinus  Laurenlius , domimts  ìlieronj  mus  , 
messile  Laurent  , messi  re  Jerome.  Messe  , 
badala  , pataloch  , uomo  sciocco  , mestola  , 
merendone  , baggeo  , stipe*,  stoliclus  , bour- 
daud  , bébete,  eruche.  Messe  da  piè  con  te 
mole  , voi  (ione  , scaltro  in  primo  grado  , 
putta  scollata  , formicoli  da  sorbo  , gatta  di 
masi  no  , sorcio  ricotto  , pipistrello  vecchio  , 
callidus  , versutus  , astiUus  , erudita*  sirnu- 
lationis  artificio  , homo  veterator  , wafer  , 
subdolus , rosé,  fieffé,  fin  merle,  fin  mutui*, 
vieux  renard , maitre  goni». 

Messìi  , voce  ebraica  clic  significa  unto  , 
e ditesi  unicamente  del  Salvatore  promesso 
dai  Profeti  dell'antica  legge  nato  nella  pei- 
sona  dell'  Uomo-Dio  Gesù-Cristo , ma  tuttora 
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aspettato  dagli  Ebrei , Messia  , Christus  , le 
Mesate , le  Sauveur  du  monde. 

M^-ssòiha  , piccola  falce  semicircolare  con 
corto  manico  con  cui  si  mietono  le  biade  , 
falciuola  , falcetto  , fair  , faurille. 

Messo  irà  , colpo  ui  falce  , falciata  , falci s 
ìctus  , fauchée. 

Mpsoa  , raccolta  delle  biade  , messe  , 
messi*  , récolte  des  blés  , moisson.  Messoti  , 
il  tempo  della  messe  , mietitura  , messio  , 
moisson.  Messon  , le  biade  raccolte  spigo- 
lando , e l’atto  di  spigolare  , spigolatura  , 
spicte  collcttar , s pica  rum  Urlio  , glanure. 

Massoni  , raccogliere  le  spighe  rimaste  in 
un  campo  dopo  bitta  la  raccolta,  spigolare, 
rispigolare  , ristoppiare  , spicas  Urgere  , col- 
lidere , glaner. 

Mi-ssuaCr.A,  colei  che  spigola,  spigolatrice , 
spkarum  iegida  , spici  lega  , glaneu.se. 

Mi aso.nòb  , colui  die  spigola , spigolatole  , 
spici  legnò  , glane  ur. 

Mprfi  , esercizio  di  un'opera  affatto  mec- 
canica, c dicesi  pure  d’arti  c di  professioni 
distinte,  ma  esercitato  senza  cognizioni  o con 
viltà  , ovvero  di  occimaziom  disprczzevoli  , 
mesticro  , ars  , artifìcium  , inéticr.  Mestò 
da  bórgno  , cosa  che  chiunque  è capace  di 
eseguire,  rcs  cuique  f aedi  ima,  métter  d'aveu- 
gles.  St  rapassi-  7 mestò , operar  inconsidera- 
tamente , far  alcuna  cosa  a strapazzo  , stra- 
pazzare il  mestiere  , inconsiderate  , temere 
ugcrc,  maronner , travaillcr  à dépeche  corn- 
pagnon  , agir  à l’étourdie  , à la  boulevue* 
Ognidiui  a sò  mesti  , prov.  ciascuno  deve 
fare  il  proprio  mestiere  , la  propria  profes- 
sione , se  vuole  riuscire  , si  opera  tirale  in 
ciò  che  non  si  è appreso  ; chi  fa  l’altrui 
mestiere  , fa  la  zuppa  nel  paniere  , qtuun 
quisque  novil  arimi  in  hoc  se  extrceal  , qui 
fait  (a  qu  ii  ne  sait  pai  , fall  souvent  un 
trou  dans  l’cau.  Esse  del  mesti  , esercitar  o 
conoscere  appunto  il  mestiero,  l’arte  o la 
scienza  di  cui  si  tratta  , essere  del  mestiere  , 
reni  cadete  , s’y  entendre  , è In:  dam  son 
affaire.  Fene  un  mesti  , far  professione 
d una  cosa  , esser  molto  usato  a far  alcuna 
cosa  , solatine  ìuibere  aliquìd  , quolulianum 
ali  quoti  facere  , rem  in  more  ha  bere  , fa  ire 
inéticr  et  inarcliaiKlifrc  d’uue  cltose,  la  faire 
souvent.  A na  fa  un  mesti  d parli  mal 
d’atti  , ha  in  uso  di  sparlare  di  tutti  , que- 
stui habet  male  loqui  de  omnibus , il  fait 
métter  et  marchandise  de  mal  parler,  il  ne 
s’occupc  qu’à  medile.  A fa  7 mestò  , dicesi 
d’uua  donna  che  eserciti  il  meretricio;  ella  è 
donna  da  partito , meretrìcium  cjcercel , elle 
est  du  mèlici’. 
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M«TÉ»vn« , spcdiente , meno,  risoluzione, 
partito  di  mezzo  , consilium  , propositum  , 
ratio  f modus  , expédient , moyen. 

Mestrui  , o corss  file  Jone  , V.  Corss . 

Mistura  , dicevi  di  frumento  , pane  , o 
rimili  , che  sia  alterato  per  mescolamento  di 
biade  d' inferior  bontà,  grano  mescolo,  pane 
mescolo,  mistura,  mistura , melange,  mou- 
ture. 

Mfsura,  strumento  col  quale  si  determina 
una  quantità  ancora  ignota  paragonandola 
ad  una  quantità  nota  ; e dicesi  pure  dell’ope- 
razione con  cui  si  eseguisce  un  tal  paragone, 
e della  quantità  che  ne  viene  determinata  , 
misura  , mensura  , mentre.  Misura  , pre- 
cauzione , riguardo,  regola,  termine,  modo, 
ratio  , modus  , mesure.  Piè  gtutne  mesure  , 
non  aver  alcun  riguardo  , mdlam  r aliane  ni 
habere , ne  gardcr  aucune  mesure.  Bona 
mesura  , quantità  determinata  dall'atto  della 
misura  , negli  uri  del  commercio  , ma  al- 
quanto eccedente  , buona  misura  , colma  , 
traboccante  , mensura  rrdundans  , bonne 
mesure  , mesure  comble.  Bona  mesura  , la 
iccola  quantità  che  eccede  la  misura  giusta, 
uona  misura  , arroto  , giunta  , auctarium  , 
la  bonne  mesure.  Misura  d temi  , opera- 
zione con  cui  ri  determina  l’estensione  delle 
proprietà  rurali,  agrimensura,  agrimensura, 
arpentage.  Mesura  , o ballala  t.  di  uturica  , 
V.  Battala. 

Mesuradòr,  misuratore,  mensor , mesureur. 
Me  sur  odor  (fiera , agrimensore,  decent peda- 
lar , arpenteur  , cerqucmaneur.  Mesuradòr 
dia  sai  ...  . amincur.  Mesuradòr  del  fin , 
dia  paja  ....  toiseur. 

Mkscr&  , determinare  la  quantità  con  mi- 
sura , misurare  , metiri , mesure r.  Chi  la 
mesura  , la  dura  , prenr.  chi  ri  regola  nello 
spendere  non  impoverisce,  il  moderar  V uscita 
aumenta  l’entrata , magnum  vecligal  est  par- 
simonia, qui  se  règie  devient  riche.  Mesurè 
faitri  a so  ras , giudicar  gli  altri  secondo 
le  nostre  proprie  abitudini , misurar  gli  altri 
colla  sua  canna  , col  suo  passetto,  alios  mo- 
dulo suo  metiri  , mesurer  Ics  autres  à son 
aune  , juger  d’nutrui  par  soi-mème.  Mesurè 
le  paròle,  parlar  riserbato,  pesar  le  parole, 
parlare  colle  sest c,pensitare  verità,  ménager 
Ics  tenne*.  Mesurè  doe  , lofi  una , prov.  si 
deve  prendere  ogni  precauzione  prima  di 
porsi  all'opera  , prender  bene  le  misure  , 
rem  probe  perpe  ridere  priusquam  agatur  , 
bien  p remi  re  se s mesure*  , ménager  son 
ctofle.  Mesurè  7 pan  a un , tagliar  i bocco- 
ni ad  alcuno,  dargli  appena  onde  sussistere, 
vix  dare  alicui  quo  Jamem  ext  inguai , 
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tadler  les  raorccaux  à quelqu’un , lui  don- 
ner  à peinc  de  quoi  suhristcr. 

Metà  , metà  , (Umiditoti  , moitié.  Metà 
d quaresima  , le  mezza  quaresima  , ditnt- 
diutn  quadragesima- , moitié  - carente.  Esse 
d metà  , esser  in  società  con  patto  di  divi- 
dere egualmente  danni  e vantaggi  , fare  a 
metà  , as  socia  ri  tequis  partibus  , è tre  de 
moitié.  Metà  , fìg.  diceri  la  moglie  , uxor 
moitié.  V.  Mes  sost.  ’ 

Metafisica  , scienza  che  tratta  degli  esseri 
spirituali  , degli  enti  di  ragione  , dei  prin- 
cipi più  generali  delle  cognizioni  untane , c 
delle  idee  universali , metafisica  , metaphy- 
sica  , métaphysique. 

Metafisici»  , add.  ciò  che  appartiene  alla 
metafìsica  , e diccsi  anche  di  ragionamenti  , 
degli  argomenti,  che  sono  sottili  astratti  dif- 
fìcili , o dei  casi  chimerici  od  improbabili 
metafìsico  , metaphysicus  , métapbysique , au 
subst.  inctaphysicien. 

Metafora  , figura  rettorica  per  cui  ad  un 
vocabolo,  per  cagione  di  somiglianza,  si  dà  un 
significato  diverso  dal  proprio  , metafora 
metaphora , trans  Lilio  , métaphore. 

MbtafObicamxivt  , sol  metafora , con  meta- 
fora , per  metafora  , metaforicamente , me- 
taphonce , per  metiiphoram  , métaphorique- 
inent , par  métaphore. 

Metal  , nome  generico  di  una  classe  di 
minerali  che  ha  per  caratteri  l’opacità,  il 
grave  peso  , la  fusibilità  , la  tenacità , la 
malleabilità  , la  duttilità  in  gradi  diversissi- 
mi , e tinello  di  unirsi  tutti  coll’ossigeno 
in  qualche  modo  , metallo  , metalium , 
melai.  Metili  , diccsi  in  particolare  la  lega 
del  rame  collo  zinco  formante  1*  ottone , 
ma  preparato  e lavorato  nella  maniera 
più  fina  e perfetta  possibile,  ottone,  ter  co- 
ronarium  , laiton. 

Metamorfosi,  cambiamento  di  forma,  me- 
tamorfosi , trasformazione  , metamorphosis  , 
Iransjìguralio  , inétainorphose  , transforma - 
tion. 

Metempsicosi  , supposto  passaggio  dell’anima 
umana  dopo  la  morte  dal  proprio  corpo  in 
uello  di  qualche  bruto  , secondo  la  dottriuu 
i Piltagora  ; metempsicosi  , metempsycosis  , 
aninue  trasmigrano  seti  transitili  ab  uno  cor- 
pose in  alina  , inétcmpsycose. 

Meteora,  corpo  o mutazione  d*un  corpo, 
die  si  mostra  per  qualche  tempo  nell’atmo- 
sfera , e formasi  dalle  materie  che  vi  stanno 
sospese  ; ed  a v vene  di  tre  specie  , le  aeree, 
quali  sono  i venti  , le  acquose,  qual  è la 
pioggia  , e le  ignee,  come  it  lampo;  meteora, 
meteora  , sublitnis  imprcssio  , metèore. 
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Metòdici! , ordinato,  metodico,  methodicus , 
méthodiquc. 

Metòdo  , maniera  di  dire  o di  fare  al- 
cuna cosa  con  un  certo  ordine  , e secondo 
certi  principi!,  metodo,  methodns , méthode, 
ordre.  Metodo  , talvolta  vale  anche  stile  , 
usanza  , costume  , modo  , modus  , con  sur - 
ludo  , institutusn  , mos  , inéthodc  , uva  gè  , 
habitude  , coutume.  Metodo  , libro  d'  in  sc- 
ena mento  fonnato  colla  mira  di  comunicare  ! 
le  cose  da  dirsi  secondo  un  ordine  partico- 
lare ; ovvero  libro  che  insegna  la  maniera 
di  studiare  un’arte  qualunque  -,  metodo  , li- 
ber  elementari  , méthodc. 

Mtm  , o metro  , misura  lineare  equiva- 
lente alta  dieci-milionesima  parte  del  quarto 
del  meridiano  terrestre  , eletta  dalla  Francia 
per  elemento  di  tutte  le  misure  , formata 
col  concorso  dei  dotti  di  tutta  l' Europa  , 
adottata  da  molti  Stati,  c pari  a poco  meno 
dt  due  piedi  lipramli  ; dividevi  in  decimetri, 
e centimetri;  metro,  me  usura,  metre.  Metro , 
in  poesia  sistema  di  piedi  di  giusta  lunghez- 
za , V.  Metro. 

Mmt  , uomo  perito  in  qualche  arte  o 
scienza , e che  fa  professione  d’  insegnarla 
altrui  , c diceri  preferibilmente  a magi  ster  , 
parlando  di  professori  d’arti  liberali  : mae- 
stro , magister  , maitre.  Me  tre  , si  dice  di 
quelli  che  essendo  stato  un  qualche  tempo 
ad  imparar  un’arte,  è ricevuto  colle  forinole 
ordinarie  nel  corpo  di  coloro  che  la  eserci- 

taito  ; mastro maitre  : cosi  dicesi 

me  tre  prue  he  , mette  sartòr , me  tre  calie  , 
mastro  perruccbiere  , mastro  sarto  , mastio 
calzohqo  ....  maitre  pcrruquier  , maitre 
tailleur,  maitre  cordonnicr.  Metre  d'arme  , 
schermidore  , maestro  di  scherma  , lanista  , 
escriineur,  maitre  d’nrmcs.  Metre-ecriven , v. 
fr.  maestro  di  scrittura  , scribendi  magister , 
maitre  écrivain.  Metri',  tf  dansse  , maestro  di 
ballo , chornv  magister  , maitre  a danser. 
Metre  , colui  V.he  sa  molto  bene  una  rosa  . 
quasi  ne  fosse  professore  , maestro  , dotto  . 
perito  , magister  , doctus  , maitre  , savunt , 
espcrt.  V.  Magister , 

Metre*»  v.  fr.  padrona,  signora,  tloriii- 
na  , inaiti  esse.  Metressa  , per  innamorata  , 
vaga  , bella  , amanza  , amasiuncida  , mai- 
tresse. Metressa.  adoprusi  talora  per  maestra, 
V.  Magistra  , Meistra. 

Mei  risa  , qual  iti  di  maestro  in  qualche 
arte ina  Urite. 

Metro  , L di  poesia  , sistema  di  misura  , 
e di  ritmo  nei  versi , metro  , misura  , mc- 
triun  , metre  , vers. 

Meraòrdu  , città  rapitale  di  un  paese  o 
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di  una  provincia  ; e parlando  di  chiese  , la 
Chiesa  arcivescovile  o principale  di  una  città  ; 
metropoli , metro f soli  , caput  provincia  , ri- 
vi tas  princcps , tfglisc  métropole. 

Metropoliti*  , Arcivescovo  d’una  metro- 
noli  , metropolitano  , metropolita  , metropo- 
litanus , métropolitain  , Arcncvéquc. 

MkCd  , modo  , via  , maniera  , mezzo  , 
guisa , modus  , via  , ratio  , rooyen.  Méùd  , 
idea  , pensiero,  capriccio,  piacere,  voluti tas , 
libitum  , caprice,  volonté,  plaisir  , fantasie. 
A me  ména , come  piace  a me , a modo 
mio  , a mio  genio,  prò  meo  libito  , à tnon 
goót , h mon  gré.  F è fè  un  a nost  méùd  , 
trarre  il  filo  dalla  camicia  ad  uno  , Jlcctere , 
cogene  aliqutm  in  nostram  sententi  am , obte- 
nir  de  quelqu’un  ce  qu’on  veut.  Trovè  méùd 
e manéra  , trovar  modo  , trovar  la  via  dì 
fare  alcun  che , viam  nosse , trouver  le  biau. 

Mkùi  , voce  adoprata  soltanto  nelle  frasi 
buie  a métti , tnì  a miài  , mettere  , tenere 
in  molle  , tener  cosa  solida  immersa  in  alcun 
liquido  , ammollare  , macerare  , immersimi 
aluptid  detincre , c moli  ire , macerare , incttre 
à tremper  , macere*  , amollir. 

Mrùjo  , V.  Mèo. 

Miti  le  , mal  inè  , ridurre  in  polvere  chec- 
chessia con  marina,  macinare,  molere  , mon- 
di c , hroyer.  Méùle  a ciusà , si  dice  de  mu- 
lini, che  non  avendo  acqua  continua  a suf- 
ficienza por  macinare  , aspettano  che  l'acqua 
si  raccolga  dentro  la  colta  in  quantità  ba- 
stante per  dar  moto  alle  ruote  . macinare  a 
rdbcolta  ....  moudre  par  éclusée. 

Mel»i  , lento  , pigro , tardo  , ciondolone  , 
dondolone  , te  m pel  Ione  , oca  impastòjata  , 
tentennone,  drses . piger , segnis , chipoùer  , 
lamhin  , ir resola  , paretseux  , long  , leni. 

Mrùve  , levar  da  un  luogo  e porre  in 
un  altro,  far  trascorrere  uno  spazio  a qual- 
che oggetto  , muovere  , dar  moto  , movere  , 
mouvo  u , remuer  , fa  ire  clianger  de  place. 
Mèùve  , indurre  persuadere  , muovere  , 
commuovere,  movere , persuadere , esccitarc, 
impellere  , mouvoir  , excitcr  , engager,  per- 
suader , animar . dctorniinci.  Mi  uve  , com- 
muovere gli  alletti , agitare,  movere , torcitore, 
touchrr  , émouvoir  , remuer  Ics  passiona. 
Méùve  na  question  , muovere  questione  , 
attaccar  briga  , qmestionem  propone  re.  , é- 
lever  unc  question  , éleser  unc  dtlficulté  , 
mouvoir  une  querelle.  Miti  ve  lite , cominciar 
a litigare  , muover  lite  , litrm  intendere  , 
eatrer  cn  procès  , iutenter , commenccr  un 
proci».  Méùvsc  , muoversi  , darsi  moto  , se 
movere  , bouger , se  remuer , clianger  de 
place. 
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Mi , pron.  peri,  dèlta  prima  persona , io  , 

T'-  je  , moi.  Mi  com  mi , dui  canto  mio  , 
di  mia  autorità  , di  mio  capo,  da  ine  stesso, 
ex  me  , morte  meo  , me  duce  , me  anelare , 
de  mon  chef , de  mon  ero  , de  mon  còtti  , 
en  mon  particulier  , moi-ménie.  Mi , t.  di 
musica  , terra  nota  della  scala  naturale  , e 
nome  del  tuono  che  ha  quella  nota  per  fon- 
damentale i mi  , clami  . . . . mi  , e-si-mi. 

Mia  , misura  di  strada , di  lungheria  di- 
versa nc’ vaiii  paesi,  e che  ha  il  nome  dall'an- 
tica lungheria  di  mille  passi  ; il  piemontese 
è di  ttoo  trabucchi  , ed  equivale  a metri 
2466  -,  miglio  , milliarium  , mille  passus  , 
nulle.  Esse  lontan  scnt  mia  , fig.  non  com- 
prendcrc  , non  indovinare  allatto  la  cosa  di 
aui  si  parla,  esser  lontano  le  mille  miglia  , 
ignorimi  esse  , plurimum  a rei  mente  di- 
stare , en  ctre  à cent  lieues. 

Miao  a , o mnigacia , torta  di  miglio  fatta 
nella  tegghia , migliaccio  , polenta  , libum 
rusticani  , sorte  de  tourte  , ou  de  gateau  , 
boni  l he  de  farine  de  mil.  Miacia  , donna 
che  di  tatto  si  fa  scrupolo  o paura  , donna 
lenta  , pigra  , esitante,  oca  impastojata  , de- 
ses  , rnaticidosn  fantina  , chipotière  , pnrrs- 
seuse  , lambì  ne. 

MnS*  , paura,  battisoffia , metili , formido , 
peur,  frayeur,  frissonnement.  Tire  d'miane, 
temere  , aver  paura  , formulare  , pavere  , 
timere  , craindrc  , avoir  peur. 

Musarsi  t , specie  di  garofano  di  color  gri- 
dellino o violaceo  purpureo  nel  centro,  bian- 
cheggiante sui  lembi,  odoroso,  minutamente 

frastagliato  c vivace dianthus  mo- 

scatus  , cetile!  rausqué  , mignardise. 

MiabiSa  , campo  seminato  a miglio , com- 
pus , ager  mUùarius , canea u de  millet. 
M tanna , per  la  paglia  del  miglio,  s trame  n- 
.(um  militi,  palile  du  millet.  Miarina , dragea 
fina  , pialla  piccolissima  di  piombo  per  ca- 
ricare armi  da  fuoco , imgliarola 
cendrée  de  plotnb  , menu  plomb.  Miarina , 
o miarbla  , nome  con  cui  è chiamato  nelle 
visaje  la  passera  d' salii  , detta  anche  cirich 
altrove  ; V.  Cirich. 

Mi  asola,  o miarolc  al  plurali?  V.  Mitiàr. 
Mi  aro  la  , o mìariita , V.  Miarina . 

Mica  , pugnata  , pan  lungo,  panis  oblon- 
gus  , miche. 

Micnrr*  , dira,  di  mica , pane  , panis , pain. 
Michela  , piccolo  pezzo  di  pane  fatto  a 
nodi , impastato  col  burro  , o col  latte  , ed 
.inzuccherato,  panis  butjrró , et  uiv  hara  con- 
ditili y pain  au  beurre  , pain  au  lait , petit 
pain. 

Mici diàl  , mortifero , che  dà  morte , molto 
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nocevole , letalis  , ineurtrier  , très-nuisible. 

Miclàss,  nome  proprio,  clic  s’usa  nel  modo 
seguente  parlando  di  chi  non  vuol  darsi  altro 
pcnsiere,  clic  di  campar  allegramente  senza 
fastidii  : fé  la  vita  del  Miclàss  , munge  , 
beivey  e andò  a spass , far  la  vita  di  miche- 
laccio  , cioè  mangiare  , bere  , e spassarsi  : è 
venuto  questo  proverbio  (la  un  tal  Michela 
Panichi  fiorentino  , il  quale  dopo  aver  lun- 
gamente mane  ggiato  gli  affari  pubblici  , ri- 
tiratosi da  ogni  impiego  , rispondeva  a chi 
il  richiedesse  di  pigliar  alcun  uffizio,  io  non 
voglio  far  nulla  , genio  indulgere  , gerere 
vitam  clnam  , ne  penscr  qua  vivre  et  à 
s’amuser. 

Mich-màch,  trama,  muterò,  dubbio,  segreto 
inganno,  pratica  , maneggio,  maccatella , ma- 
chinotto , dolus,  iti triguc,  manigauce,  micmac. 
Sì  a fè  (punch  mich-màch , il  serpente  tra  fiori 
c l'erba  giace,  v’è  qualche  malanno,  gatta 
ci  cova  , latet  angui s in  herba , il  y a anguille 
sous  roche. 

Micòv,  sorta  di  pane  tondo,  pagnotta, panis, 
un  pain. 

Micnoscort , occhiale  composto  d'una  o 
più  lenti  convesse,  col  quale  s’ ingrossa  l'im- 
magine  delle  cose  minutissime  ; microscopio, 
microscopium , microscope. 

Mi  li  ai  a , piastra  metallica  di  forma  simile 
alle  monete , ma  sovente  d‘  assai  maggiore 
grandezza  , è su  cui  si  è inciso  un  qualche 
scritto,  o disegno  a memoria  d’  uomini  illu- 
stri , o di  grandi  avvenimenti  , medaglia  , 
numisma  , médaille.  Midaja  , nudajon  , in 
ni.  b.  macchia  su  panni , o vestiti , frittel- 
la , macula , tacile  sur  les  Viabili. 

Midajox  , acer.  di  midaja  , medaglia  di 
non  ordinaria  grandezza,  la  quale  perciò  co- 
niata in  metallo  prezioso  serve  spesse  volte 
a fare  un  dono . o per  ricco  ornamento  ; 
medaglione  , numisma  nmjus  , médaillon. 
Midajon , term.  di  architettura,  ornamento 
di  mura,  in  forma  di  medaglia,  cioè  roton- 
do od  orale  , nel  quale  è scolpita  in  basso 
rilievo  una  testa  , od  un  soggetto  istorino  ; 
medaglione médaille  , médaillon. 

Mieach,  chiamano  i contadini  il  itcno  della 
prima  segatura  de1  prati,  che  suol  tagliarsi 
dopo  la  metà  di  maggio , fieno  maggese  . . • 
première  ree  olle  ed  foin , premiere  coupé 
de  l’herbc. 

Migì« a , migniiia  , gattuccio  , mucia  , uni- 
scia  , mucina  , micia  , inicina  , gatta  , feles 
ejrigua  , parva  feles , luinette  , chatte , pe- 
tite chatte. 

Miositi,  ni  igne  , meno,  men , cosi  si  chiama 
dai  fanciulli  il  gatto , per  esser  la  voce  più 
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comoda  itila  loro  pronuncia;  miao,  micino, 
unici  , mucino  , gattino , gatto , fcles,  cela- 
nti, chat,  mi  net. 

Migro*  , sost.  favorito , prediletto  , mi- 
gnotte , intimiti  , delicùe , mignon  , favori , 
bica-ai  wé. 

Migro*  , v.  fr. , leggiadro,  gentile,  vago, 
vezzoso , vemutus , elegans  , pidchcUus  , mi- 
gnon , jouli  , gentil.  Dnè  mignon  , denaro 
pronto  in  riserva  , denaro  lampante , prorn- 
pta  pecunia  , argent  mignon. 

Migro*  ct  a , merletto  ai  poca  altezza  con- 
sistente in  un  semplice  lavoro  reticolato  con 
ornamenti  fatti  a contorni  eoo  filo  più  gros- 
so ...  . inignoncttc. 

Mila  , t.  numerico , dieci  volte  cento  , ed 
adopntsi  pure  per  gran  numero  indetermi- 
nato , mille , mille , mille.  L’an  mila  èùl  seni 
e trama , l' anno  mille  ottocento  trenta , an- 
no millesimo  oetingcntcsimo  trigesimo  , l’an 
mil-huit  cent- trenti.*.  Mila  vòlte,  o nule  vòlte, 
mille  volte  , «pc&sUsimatncntc  , miUies  , uc- 
pissimc  , mille  fois.  Alila  volte  toni  , mille 
volte  più,  il  millecuplo,  miUies  majus , mil- 
le fois  plus. 

MilavtarU  , vanto  , jatt&nza  , millante- 
ria , ostcntatio , jactantia , vanterie , hablcric, 
jac  lance. 

MilasttatÒb  , vantatore  , millantatore  , jcv- 
ctator  , sui  vanus  commendator , vanteur  , 
vantarci  , hableur. 

.Ut lattasse,  vantarsi,  vanagloriarsi,  millan- 
tarsi , se  magni/ice  j tu  tore  , atque  ostentare  , 
gloriati  , gloriose  loqui , se  vanter  , se  faire 
valoir  , liabler. 

Milzfèùi,  erba  vivace  con  foglie  assai  fra- 
stagliate  e stelo  scanalato  , crescente  nei  ter- 
reni incolti,  cd  usata  come  rimedio  special- 
mente  delle  ferite  e delle  emorragie  , mille- 
foglie , milLjolium  , achillea  - milUfolhun  , 
mitle-feuille  , achillee  coinmune  , liei  be  aux 
cottpures  , herbe  au  ebarpentier. 

Muta  , V.  Alile siin. 

Milefè,  vermicello,  od  insetto  senz’ali  die 
Ita  gran  quantità  di  piedi  collocati  lungo  tut- 
to il  corpo,  e due  piccole  antenne,  ed  abita 
sotto  terra  , o sotto  corteccie  o muschio  o 
foglie  di  vegetali  -,  centogambe  , millepiedi, 
my riapoda,  centipes , riapode,  mille- piedi. 

Milesim  , sost.  o mucis  , V anno  segnato 
sopra  le  monete  o le  medaglie  , od  anche 
sopra  altri  opgetti  , millesimo mil- 

lèsime. Alile sim,  una  delle  parti  d’un  oggetto 
diviso  in  nulle  porzioni  eguali  ; millesimo  , 
mille simus  , milliéme: 

Moesiu  , asg.  numerale  , millesimo  , mil- 
lesimus , milliéme. 
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MtcrvoLTF. , V.  Mila. 

Millaja  , nome  numerale  di  somma  che 
arriva  al  numero  di  mille  *,  migliajo  , mille, 
millìa  , millier , mille.  A miliaja , dinota 
quantità  innumerabtlc  o grandissima  , a mi- 
glia ja,  millanta,  innumeri,  par  inilliers,  un 
nouibre  ialini , en  très-granoe  quanti  té. 

Mn.Ua  , miarola  , o miaròle  , macchiette 
rosse,  purpuree,  brune,  violacee,  o nerastre, 
che  si  mostrano  sul  corpo  umano  senza  rialzo, 
pizzicore  o dolore,  in  alcune  febbri  maligne, 
variando  anche  di  colore  nel  corso  di  un 
giorno  ; petecchie  , miliari , pcteckia  , peti- 
tuia  , pétécliics  , tièvre  miliaire.  Alili  or , o 
nu tiara  , V. 

MiliXru  , o miliàr , migliajo  di  milioni , 
mille  milioni  , dieci  volte  cento  milioni  , 
billione,  miUies  mille  millia,  mi! hard,  billion. 

MiliorIm  , misura  di  peso , millesima  parte 
del  gromma , milligrammi  . . . milligramme. 

Mìliuet*  , misura  di  lunghezza,  millesima 
parte  del  metro,  unllimetro  . . . millimétre. 

Milion  , dicci  volte  cento  mila , ed  adoprasi 
pure  per  gran  numero  indeterminato  ; milio- 
ne , dee  ics  centena  millia , million. 

Milionari  , ricco  a milioni  , ricchissimo  , 
locupletissimus  , divitiis  ajfluens , millionairc. 

MtLtssiA , arte  della  guerre  ; un  ii  zi  2,  militili , 
res  militaris , milice.  AJilissie , nel  num.  pi.,  si 
chiamano  le  truppe  che  non  sono  raccolte  con- 
tinuamente sotto  le  bandiere,  ma  si  formano 
in  certe  occorrenze  straordinarie  chiamando 
alle  armi  i migliori  fra  i cittadini , milizie  , 
mUites  indigente,  copia  coliceli  tue , tironcs , 
■niliccs.  Aiilissia , soldato  di  milizia,  milite, 
mi  Ics  indigena  , milicien , soldat  de  milice. 

Milumm  , corruzione  di  Umilissim  , V. 

Militàk  , sost.  colui  che  esercita  l’arte  mi- 
litare , soldato  , guerriero  , militare  , homo 
militaris  , miles , soldat , militairc , guerrier. 

Militar  , add.  che  appartiene  alla  milizia, 
ai  soldati  , militare  , guerriero  , militaris  , 
bcllicus  , militarne  , guerrier. 

Mu  òr  , milord  , lord , titolo , d’onore  che 
significa  quanto  monsignore  in  italiano  , ed 
c dovuto  a tutti  i Pan  dell'impero  britan- 
nico, a coloro  che  vi  occupano  certi  impieghi 
distinti  , come  il  gran-giudice  , c vi  si  dà 
pure  abusivamente  ai  figli  de’duchi  , c dei 
marchesi  ; Signore  , Lord  . . . Milord,  Lord. 
Alilór , dicesi  di  persona,  che  soverchiamente 
la  sfoggi  , fastoso  , fastigioso  , Limitile  stu- 
dio sus , fastueuv.  Alilór , milorin , voce  vez- 
zeggiativa , e diecsi  di  clù  fa  il  bello  e il 
galante  , milordino  , vagheggino  , damerino, 
trassuhis  , clegans  , damoiscau  , dameret  , 
galani , petit  milord , musoadin. 
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Milma  , uno  dei  visceri  del  corpo  umano 
o di  molti  ammali,  collocato  nella  pai  te 
sinistra  dcll’abdoine  , vascoloso  , molle  , di 
forma  e grossezza  assai  varia  , e le  funzioni 
di  cui  non  sono  ancora  ben  note  ; milza  , 
lieti,  rate. 

Al  iMiji , punta  della  poppa  delle  donne  , 
donde  esce  il  latte,  capezzolo  . papilla  , pa- 
pilla , rnamUla , tetta  , bout  de  la  mantelle, 
inamclou.  Ali  min , estremità  della  mammella 
delle  bestie  ; tettola  , tetta  , papilla  , pis  , 
trayon  , bout  du  teton  , tetin.  « ^ 

Mixa  , misura  delle  biade  e di  alcuni 
frutti  , fatta  di  legno  , o di  ferro  , a guisa 
di  un  cilindro  vuoto  alto  ornac  sei  órca  , e 
largo  onde  otto  ed  un  quarto  circi»  del 
piede  piemontese ; la  sua  capacità  si  divide 
in  otto  coppi  , ed  equivale  a a3  litri  ; emi- 
ua  , mina,  lumina , li  duine  , hoisseau. 

MzAa,  cavità  sotterranea  aperta  sotto  un 
baluardo  , entro  una  roccia  , od  altra  mole 
onde  farlo  andar  in  pezzi  per  via  della  polvere 
da  schioppo  che  vi  si  racchiude  c s’ infuni - 
ma  , mina  , cuniadus , mine.  Mina  , per 
Minerà  , V. 

Mina  , aria  , aspetto , apparenza , sembianza , 
brio,  disinvoltura , avvenenza,  bella  grazia  , 
speciesy  visus,  forma , imago,  air,  mine, 
apparence,  edat. 

Minaci  , V.  Alitassi. 

Minaci*  , V.  M nassa. 

Af jaadòa  , uomo  die  lavora  attorno  alle 
mine  , minatore,  cuniculartus  . mineur. 

Min  ac  è , minagèra , ménagi  y V.  Mainagc, 
àlaùutgèra  , Alainagi. 

JUiMAofcRA,  maìnagera,  o fondai , V.  Faudàl. 
Mise*  , vocabolo  che  significa  ogni , ad 
ogni , me  non  si  adopera  solo  , e si  accoppia 
nei  modi  seguenti,  mine  aneti , mirica pas , 
m incapò  eh , mincatant , di  quando  in  quando, 
di  tanto  in  tanto , ad  ogni  tratto  , sovente , a 
otta  a otta  , tele n tuie m serpe  , crebro , fre- 
yuenier,  subinde , de  tetnps  en  tempi , de  fois 
a aotre,  quelquefois , souvent , » cliaquc  pas. 

Minga  PONTREid , o minca  doi  o tre  dì , 
ogni  due  o tre  giorni , secando  vel  teriio 
quoque  die , de  deux  et»  trois  jours.  A line  a ti 
Ogni  unno,  sinsulis  annis , por  un,  tousles  a ics. 

Mivciurr,  debole,  tenue,  di  poco  tatare, 
meschino  -,  debilis , tennis,  fuùhs , vilis  ; mine  e, 
petit , foible , eh  e ti  f . 

Mincio*  , sciòcco , balordo , minchione , har- 
dus , hebts  i incautus , niuis , sol , stupide.  A en 
esse  mincion , saper  il  fatto  suo  , solertela  esse. , 
rem  suora  sapere,  nvoir  de  l’esprit,  defadresse, 
entendre  bien  son  compie,  n’fitrt  pas  mandi ot. 
Mincion a»ì a , motto , detto  giocoso,  mmchio- 
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neri» , jocus , facctia , plaisanterie,  raillerie  , 
badinagc.  Ahncionaria , cosa  di  poco  rilievo , 
o di  muna  importanza,  zacchera,  bagatclla, 
f alida , nuga , trita,  gerra , hagatelle  , mai- 
serie, ve  tuie.  Mindonaria  , errar  grande  , 
sproposito,  fallo,  corbelleria,  balordaggine, 
error,  mendum , sottise,  bétiae  , étouruerie  , 
bolourdisc  , grosse  faute. 

Mise  ioni  , burlarsi  di  chicchessia  , irridere, 
illudere , railler,  badiner , plaisantcr.  AI  indotti, 
ingannare  , abbindolare  , accoccarla;  deci  per  e ; 
troni  per  , duper. 

Mi.vt,  minare,  far  una  mina,  cuniculos 
agcrc , suffodere  , miner. 

M inèra  , o mina , luogo  sotterraneo  od  al- 
meno appartato , abbondante  di  sostanze  me- 
talliche, terrose,  o combustibili,  od  oltre  tali 
che  sono  oggetto  di  ricerca , e meritevoli  di 
spesa  per  estrarle  e separarle  dalla  terra  -,  mi- 
mera,  bulina,  mine,  minière.  Minerà  dfèr, 
cava  di  ferro  , ferriera  ; ferrarla  , ferrar iuni 
mctallum  ; mine  de  fer.  Minerà , per  Mine- 
rai , V. 

Minerai.  , sost.  materia  di  miniera  , mine- 
rale , mctallum , minerai. 

Minerìl  , agg.  delle  sostanze  che  si  trovano 
nella  terra  o nella  superficie , ed  in  gene- 
mie  di  tutti  i corpi  che  si  vogliono  distin- 
guere dagli  ammali  o dai  vegetabili,  o che 
in  qualche  modo  partecipano  de’  minerali , 
minerale;  melallicus  ; minerai.  Aqua  muieràly 
acqua  in  cui  sono  naturalmente  od  artifizinl- 
mente  ed  in  abbondanza  di  sciolte  materie 
meta) lidie  saline  , o gasose  ; acqua  minerale  ; 
aqua  metallica  , eau  minerale.  ,.t  ... 

M ixàùi , V.  Mi  usi.  i .1 

Minorala,  ciba  annua  crescente  ne' luoghi 
alidi  e sassosi , del  genere  del  camedrio  di 
cui  ba  pure  la  proprietà  , botri  , hotrys , 
tener ium  ootrys . hotrys , germamlrée-lrotrude. 

Mmurana  , dolor  acuto  di  testa  , che  ne 
occupa  soltanto  la  metà  od  una  parte  , ac- 
compagnato da  un  senio  generale  di  malore, 
do  nausee  , brividi  , brama  d'oscurità  e di 
riposo  , e molte  volte  periodico  , emicrania, 
kemicrania,  migrante. 

Miniatura,  pittura  fatta  in  piccole  dimen- 
sioni su  avorio,  pergamena  , od  altro  fondo 
bacio,  con  colori  stemprati  nell’acqua  gom- 
mosa , e per  lo  più  a punteggiamenti  ; mi- 
niatura , pie  tura  minutùlis  puncùs  laborata  , 
miniature.  Miniatura  , oggetto  dipinto  in 
miniatura  , pittura  miniata  , miniatura  , res 
colori  bus  aqua  dilutis  pirla,  miniature. 

Mmft  , dipingere  in  miniatura  , miniare  , 
minio  pingere,  coloribus  aqua  dilutis  e {fin- 
gere , pingere,  pernii  re  cn  miniature. 
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Minima,  una  «Selle  ligure,  o note  musicali 
espressa  da  un  cerchietto  con  coda  , e che 
vale  una  mezza  misura  di  tempo  perfetto  . 
minima  ....  minime  , bianche. 

Mima,  o rnenom  , minimo  , menomo , sud. 
di  piccolo,  minimo,  menomo,  minimuj , le 
inoiiidre,  le  plus  petit.  Minim , minimi , cosi 
erano  chiamati  da  noi  i frati  di  s.  Francesco 
di  Paola , Religiosi  mimmi , Patres  minimi  , 
moine*  min'unes. 

M w io  , ossido  rosso  di  piombo  , ni  terzo 
grado  , ossia  jiolvere  rossa  di  piombo  , che 
si  trova  nativa  in  tale  stato  , ovvero  si  fal>- 
brica  sottomettendo  quel  metallo  a fuoco 
fortissimo,  e serve  alia  pittura,  minio,  mt- 
nittm , piu  mi/ uni  oxidatum  rubrum  , verrnil- 
lon  , oxyde  rouge  de  plombs  , iniuium. 

Ministeri  , utlicio  , impiego  , ministerio  , 
m in  iste  riunì , ministère.  Ministeri  , carica  di 
chi  governa  lo  stato  sotto  gli  ordini  imme- 
diati del  Sovrano  , ministero  , segreteria  di 
stato ministeri. 

Mnun , che  ha  il  maneggio  delle  cose, 
ministro,  minisier,  ministre.  Ministr  iTstat , 
ministro  scelto  dal  Sovrano  per  reggere  sotto 
i suoi  ordini  una  parte  del  governo  dello 
stato  , e spesse  volte  titolo  senza  funzioni  , 
ministro  di  stato  , regni  administer , ministre 
d’état.  Ministr  die  fina  asse  , fi  marne  pe , v. 
dell’uso  . . . ministre  de»  finances.  Ministr , 
ihcesi  abusivamente  presso  di  noi , perché 
simile  nell’utiicio  ai  ministri  d'altre  nazioui, 
ogni  primo  segretario  di  stato  . . . . . pre- 
mier secrétaire  d’état.  Ministr  foresti:  , am- 
basciatore , legato  , o simile , mandalo  da 
un’altra  nazione  , legatili  , missus  , ministre, 
envoyé,  ainbassadeur.  Ministr , presso  i Lu- 
terani , e Calvinisti  , V.  Preciaire. 

Minuto  asuon  , o aministrassion , maneggio 
degli  altari  e dicesi  altresì  del  corpo  di  per- 
sone che  hanno  questo  maneggio  . uunnini- 
*t  razione  , adrninistrtUio  , ministrano  , ad- 
ininistration. 

Minuto*  , servire , ministrare,  officio , o m«- 
nert  fungi,  ministrare , administrer  , exercer 
soii  ministère.  Ministre  , o omini* tré  , con- 
ferire per  opera  del  proprio  ministero , e si 
dice  particolarmente  de' sacramenti  , dare  , 
amministrare,  ministrare,  conferre  , admi- 
nistrer.  V.  A ministre. 

Mrrojfi  , minussiè  , andar  lento  neU'opera- 
ir  , o nel  risolversi,  indugiare,  lei  ilare  , teu- 
ten  nare , fare  a spiluzzico  , harert , cunelari, 
am  big  tre , titubare , i/n  martiri , retardare  , 
barguigner,  hésiter  . chipoter  , lambiucr. 

Minò*  , sost.  colui  o colei  che  ha  termi- 
nata l utò  pupillare  , e non  è muoia  giunto 
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ai  venti  anni  , ónde  non  può  amministrare 
il  fatto  suo  senza  un  curatore  ; minore  , 
minor , miucur. 

Miwir  , add.  compar.  di  piccolo,  e talora 
anche  sost.,  più  piccolo,  minore,  minor,  moin- 
dre,  plus  petit.  Minor , parlandosi  di  età  dicesi 
la  persoua  che  è nata  dopo  un’altra  , più 
io  vane,  natii  minor,  moins  ago:  e parlan- 
osi di  fratelli , cadetto  , natu  minor , cadet, 
puiné. 

Minoriti,  stato  di  chi  non  è giunto  all’età 
prescritta  dalla  legge  per  avere  la  libera  am- 
ministrazione dc’suot  beni  , minorità,  minor 
trias  , mi  1 tonte. 

Mute*  , duna  composta  di  un  solo  passo 
rinnovato  sulla  stessa  figura  od  aria  a tee 
tempi  adattata  a tal  danza;  minuetto  . . . , 
menuet. 

Minusifc  , artefice  che  lavora  il  legno  per 
arredi  ed  opere  gentili  , e si  distingue  dal 
meist  da  bósck , che  lavora  opere  grossolane, 
lcgnajuolo  , falegname  , mimUarius  faber  , 
meuuisier. 

Min  usua  , c meglio  al  pi.  minussiè , baga- 
telle  , carabattole  , cosci!  uccie  , bazzecole  , 
chiappole  , cose  da  nulla  , di  niun  conto  , 
di  poco  prezzo  , frascherie  , baje  , inezie  , 
nugte  , trine  , geme  , ineptùe  , bagatelles  , 
pctites  choses , ininutics  , cho&es  de  nei». 
Mlmj&siC  , v.  V.  Minojè . 

Mi.xi.t  , mimilo  , che  sta  attaccato  alle 
minuzie,  che  cava  11  sottile  dal  sottile,  scru- 
pulusus  , miuulieux.  Minai , preciso  , parti- 
colare , puutuale  , esatto,  accurato,  minuto  , 
dtligens  , scduhts , accuratus  , cxact  , précis , 
dotatile,  ciicoustancic.  Miniti  , minuto,  nmu , 
fino,  sottile,  minuto  , teuuc  , esile  , debole, 
giacile  piccolo  , graciUs  , exilis  , parvus  , 
tennis , subtilis , mi/uitus,  dèlie,  menu,  mince. 
Peritura  minuta , cara  ter  nmu , scrittura  mi- 
nuta, carattere  minuto,  litera , qua  fallit 
i/cnlos , lite  rude  minuta: , de»  lette cs  uicnues , 
caiactèrc:  fori  menu,  fort  petit.  Minuti  pia- 
ceri,, certe  spese,  che  non  entrano  nella  spesa 
ordinaria  della  casa  , e sono  o non  allatto 
indossa  rie,  o superflue,  minuti  piaceri,  renun 
voluptarianun  impensa  , menu?  plaisirs. 

Minuta  , sessantesima  parte  delinca , od 
anche  di  un  grado  del  circolo  , minuto  , 
bora  momenium  , sexagesima  pars  grailus , 
minute  de  tempii,  minute. 

Minuta  , bozza  di  scrittura  da  metter  poi 
in  pulito  , minuta  , inf or  malie  , originai  t 
brouillon  d’une  écriture  , minute.  Minuta  , 
originai  degli  atti,  che  vengono  stipulali  dai 
notaj  , e delle  sentenze  , che  si  spediscono 
nelle  cauccUciic  } sopì  a cui  poscia  si  c»trag- 
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gono  le  copie  , spedizioni  autentiche , minuta 
....  minute  , protocole. 

Minutari  , sfera  di  minuti  . . . aiguille 

des  minute».  Minutari  , cartella  nella  quale 
t notaj  raccolgono  e cuciono  per  ordine  le 
minute  ossia  gli  originali  degli  atti  che  rice- 
vono , repertorio répertoire. 

Minrrfi,  stendere  l'abbozzo  d’una  scrittura 

0 l'originale  d’un  atto  pubblico  , informa - 
lionem  describere  , dr esser  unc  minute. 

Minuto,  V.  Minut. 

Miola  , sostanza  vascolosa  delle  piante  , 
che  nc  occupa  ordinariamente  il  centro  , e 
gli  inter&tiz)  delle  fibre  , midolla  , midollo  , 
medulla,  m orile  des  piante*.  Miola , sostanza 
oleosa,  untuosa  e grassi  che  riempie  le  cavità, 
e talora  anche  gli  interstizi  delle  lamine 
delle  ossa  , midolla  , midollo  , meditila  , 
moèlle  des  os. 

Mio*  , quegli  che  sega  le  biade,  mietitore, 
falciatore,  messor , moissonneur,  scicur. 

MtoRAMENT , volgimento  in  meglio  , il  mi- 
gliorare , miglioramento  , melior  status  , in 
melius  versio  , amélioration.  Miorament  , 
parlandosi  d’ ammalati  , miglioramento  di 
salute  , melior  valetudo , melior  constiamo  , 
rétablissement.  Piè  miorament,  ricuperar  le 
forze,  alleggerirsi  dalla  malattia,  con valeseere, 
se  remettre,  se  rétablir,  recouvrcr  Ics  forces, 
la  sauté.  Miorament , in  muu.  pi. , spese  fatte 
da  un  possessore  in  un  podere  le  quali  ne 
aumentano  il  prezzo  ed  il  valore  , miglio- 
ramenti , auctus  rei  in  melius  , impensce 
utiles  , améliorations. 

Migri:,  ins.  alt.,  ridurre  in  miglioro  stato, 
migliorare  , melior  a re , meliorem  face  re  y mc- 
lio  rem  redderCy  améliorer,  bonifier,  amender, 
rendre  mciUeur,  abonnir.  Miorè  , in  s.  n. 
pass. , acquistar  miglior  essere , miglior  forma , 
miglior  stato  , meliorem  fieri  , ad  meliorem 
fortunata  transire,  s’ abonnir,  se  bonifier, 
devenir  meilleur.  Miorè , parlandosi  di  salu- 
te. V.  Piè  miorament . 

Mima  , post , luogo  preciso  dove  sta  o si 
colloca  una  cosa  , posto,  sito  , locus , se  des, 
endroit , place.  Mira  , segno  della  balestra  , 
dell'archibuso  , o simili  , nel  quale  s’affissa 

1 occhio  per  aggiustare  il  colpo  al  bersaglio  , 
mira  , oculi  airectio  , mire , viséc  , but.  Piè 
la  mira , prender  la  mira,  collineare , mirer, 
dresscr , buter.  Pii  un  itmira , volgersi  con 
continuo  pernierò  a perseguitar  uno  , pren- 
der di  mira  alcuno  , mente  et  animo  in  ali- 
tjuem  insistere  , preodre  à pcrsécuter  quel- 
qu’un.  Avèi  ah  mira , aver  la  mente  volta 
a checchessia  , por  la  mira  , aver  la  mira  , 
mirare  , ali  quid  spedare  , aliquid  intendere , 
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viser  k quelque  chose  , jeter  son  plomb 
quelque  chose. 

Mira  , gommo-resina  , diafana  , rossastra  , 
di  grato  odore  , di  sapore  aromatico  , aspro 
e molto  amaro , prodotta  nell’Arabia  da  un 
albero  ancora  ignoto  . posta  in  commercio 
in  granelli  , e d’uso  frequente  in  medicina  , 
mirra , ntyrrha , gammi  mynrhae , myrrhe.  > 
M irabil,  maraviòs,  degno  d’ammirazione 
che  eccita  xnnraviglia  , stupendo  , inaravi- 
glioso  , mirabile  , admirabilis  , adinirablc  , 
mcrveilleux  , étonnant , surprenant. 

Mirabilia  , v.  lat. . usata  nella  frase  fè  mi- 
rabilia , detto  molto  frequente  nel  volgo  , 
far  cose  meravigliose  , far  meraviglie  , mira- 
bilia  peragrrc , taire  des  prodigo»,  dcs  clioses 
surprenantes  , des  mervetues. 

Mibabumzst  , in  modo  ammirabile,  mira- 
hilmeute  , minuti  in  modum  , admirable- 
ment , inerveUleusement. 

>1  ir  ico,  miraeoi , opera  ed  effetto  contro 
1’  ordine  naturale  , e prodotto  dalla  potenza 
divina  ; portento,  prodigio,  miracolo,  rni- 
raculum  , prodigium , mirarle , prodige.  Mi- 
rato bliù , dicesi  per  iseberzo  ogni  cosa  clic 
altri  voglia  far  credere  portentosa  o ditficilc, 
e non  lo  sia  punto  , cosa  comune  , effetto 
ordinario  , tutt'altro  che  strano  o inaravi- 
glioso  , cosa  volgare  , naturale,  res  vulgaris , 
communis  , consueta  , natura lis  , secunduin 
naturam , rien  d’extraordinaire.  Mirato , con- 
trassegni affettati  d’ammirazione  , miracoli 
....  signe  de  surprise,  d'etonneinent,  au 
miracle.  Miraco  s'a  Cè  vera , mirato  s*a  l’a 
fait  lo  , che  si  che  non  è vero  , che  si  che 
non  l’ ha  fatto  egli , sarebbe  un  miracolo  se, 
ni  ir  and um  si  venun  est , rem  magnarti  prie- 
stitit  si,  tic.  qui  sait  si  , cela  est  vrai , il  y 
a à paricr  qu’il  n’a  pas  fait  cela.  Mirato  , 
o miraeoi , avverbialmente,  forse,  può  essere, 
facilmente,  forte,  sperandutn , peut-étre,  prò* 
bableinent.  Minino  a guarìss , forse  guarisce, 
può  essere  che  guarisca  , forte  com  aUscat  * 
probablcment  il  guérit* 

Miracolò»  , agg.  di  cosa  operata  per  mi- 
racolo , miracoloso  , prodigioso  , portentoso, 
prodigiosus  , miracoli  plentts  , imraculcux  , 
surnatuiel.  Miracolài  , dicosi  popolarmente 
un  quadro  , un’  immagine  , una  reliquia  , 
allorché  pregando  Dio  od  i Santi  davanti  a 
quegli  oggetti , si  ottennero  molte  volte  le 

grazie  supplicate 

Miracolosa mevt  , per  miracolo  , con  mira- 
colo , miracolosamente , uùraculo  , divinila s, 
mirande  uscincnt. 

Mia r , aggiustare  il  colpo  al  bersaglio  , 
prender  la  mira,  mirare,  allineare,  mirer, 
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viser  , bitter.  Alirè  , guardar  fidamente  . 
mirare  , intcntis  oculis  inlucri , rugai  dur  tì- 
xcinent , contempler. 

Miriagram  , misura  di  peso  di  diecimila 
grammi , equivalente  a ventisette  libbre  circa, 
miriagramma  ....  miriagrammo. 

Miriametr  , misura  itineraria  di  diecimda 
metri,  che  vale  poco  più  di  quattro  miglia; 
miriametra  .....  myriamètre. 

RI  liti  ah  , misura  di  superflue  di  diecimila 
are  , equivalente  a giornate  at)3  ; minora 
myriare. 

Mirto  , leggiadro  arboscello  di  legno  duro, 
con  foglie  sempre  verdi , folte  , ovali,  liscìe, 
lm enti , e che  esalano  un  odore  soave,  ban- 
che porporine  , fiori  bianchi , c rami  (lessi- 
bili  , mirto , myrtus  , myrte. 

MiSAXTRòrò  , che  oilia  gli  uomini  , e di- 
cesi per  lo  più  d'uomo  ai  cattivo  umore  , 
die  fugge  l’altrui  compagnia  , misantropo  , 
Immani  generis  osory  misauthropc. 

Mischedevt  , incretinì  , che  non  crede , c 
dicesi  specialmente  a riguardo  dei  dogmi 
religiosi  , incredulo  , miscredente  , incredu- 
la , inccréant , incredule. 

Miscrede vs»,;.  , incredulità  , mancanza  di 
fede  nei  dogmi  religiosi  , incredulità,  miscre- 
denza , incredulitas  , impietrii  , incrédulité. 

Miser  , infelice  , povero  , misero  , infelìx , 
egenus , inops , miser , malheureux  , pauvre, 
xuisérable. 

Miser if.il,  sventurato  , miserabile  , miser , 
miserabili s , misérable  , malheureux.  Mise - 
rabil , povero  , V.  Miser , Power. 

Miser  abilment,  o miserament  , avv.  infeli- 
cemente , miser 'aulente,  miserabililcr , misere . 
misérablcincnt  , malheureusement. 

Miserere  , v.  lat.  colla  qiutlc  principia  il 
salino  cinquantesimo  di  Davide  ; e che  si- 
gnifica abbi  pietà  , abbi  misericordia  ; mi- 
se rere  , miserere  , ajez  pitie  , oyez  coni- 
pavsion.  Miserere , di  cesi  dello  spazio  del 
tempo  , che  vi  sarebbe  nel  recitare  questo 
salmo  ; i tornréù  arti  un  miserere  , fra  un 
miserere  , io  tornerò  incontanente  , io  sarò  ! 
qua  in  un  momento  , in  un  istante  , brevi 
reveriar  , mox  redibo  , jc  revicndrai  dai» 
un  miséréré.  Miserere  , usasi  dal  volgo  per 
esclamazione  di  meraviglia  , oli  ! ohi  ! ve’  ! 
heuf  he/n  ! oh  ! voyez!  Miserere  , o vollero  y 
t.  di  medicina  , terribile  malattia  prodotta 
da  infiammazione  , o da  spasimo  nello  sto- 
maco e negli  intestini  per  cui  gli  escrementi 
sono  rigettati  per  bocca  , c sono  cagionati 
nelle  viscere  dolori  atroci  ; passione  iliaca  , 
dolose  dell’  intestino  ileo  , che  volgarmente 
dice  si  intralcìamcuto  od  attorcigliameuto  delle 
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budella  , dculus  tcnuioris  intestini  morbus  , 
passio  iliaca  , volvulus  , iletis  , acututn  tor- 
mentimi , miséréré  , pass  km  iliaque. 

Miseria  , infelicità  , disgrazia  , miseria  , 
miseria  , infelieitas  , misere  , malheur.  Mi- 
seria , povertà  , bisogno  , indigenza  , priva- 
zione del  necessario  , egestas  , inopia  , pau- 
vreté  , misere  , indigence.  Miseria , miserie  , 
cosa  di  poca  importanza  , res  nulliiis  mo- 
menti , minutie,  petiteoe  , bagatcllc  , chosc 
de  rieu.  Miseria  y sorta  di  merletto  ordinario, 
te.rtile  pinnatum , hisette  , petite  denteile. 

Misericordia  , alletto  che  muove  ad  aver  « 
compassione  d’altrui  nelle  sue  miserie , c a 
sovvenirlo  , od  a perdonargli  le  offese  ; c 
parlandosi  di  Dio  significa  la  sua  bontà  in- 
finita ; misericordia  , pietà  , compassione  , 
misericordia , misérieorde  , pitie , contpassion, 
coni misération.  Misericordia  , esclamazione 
colla  quale  si  chiede  pietà  da  chi  ci  oppri- 
me, od  ajuto  dagli  altri  •,  misericordia  , soc- 
corso , ajuto  , miserere  , miseremini  , inisé- 
ricorde , à làide.  Misericordia , esclamazione 
di  somma  sorpresa  ; misericordia,  heu , mi- 
séricorde. 

MisericordiÒs  , che  ha  misericordia  , com- 
passionevole , misericordioso  , pietoso , mise - 
rator  , miser icors  , clemens , miséricortiicux  , 
pitovahle  , cbaritable. 

Mista  a , V.  Medie  ameni. 

Mi  si, '•è  , V.  Mediche. 

Mtsùi , libro  in  cui  sta  registrato  ciò  die 
appartiene  al  sacrifizio  della  Mussa  , messale, 
liber  sacrorum  , missale  , missarum  liber  , 
musei. 

Misselaxei  , libro  che  contiene  varii  scritti 
di  argomento  e materia  diversa  , miscella- 
nea   miscellanee*. 

Missrun , il  mandare  sacerdoti  a predicare 
la  Fede  di  Cristo  , o ad  istruire  i cristiani  ; 
e dicesi  pure  del  corpo  delle  persone  man- 
date a tale  oggetto,  e delle  prediche  ed  altre 
opere  sacerdotali  da  esse  fatte  in  un  luogo 
e tempo  determinato;  missione,  missio  , inis- 
simi. Mission  , congregazione  di  preti  c di 
laici  istituita  da  s.  Vincenzo  de}  Paoli , e 
confermata  nel  dal  Papa  Urbano  Vili, 
sotto  il  titolo  de’  preti  della  Congregazione 
della  missione , i (piali  vivono  in  comune 
sotto  un  superiore  generale  , e P istituto 
di  cui  riguarda  principalmente  Y istruzione 
religiosa  dei  villici , missione  , congregatio  , 
o ( tomus  missìonis , mission.  Mission , pren- 
desi anche  per  la  casa,  ove  abitano  i suddet- 
ti sacerdoti  , la  missione  , domus  missìonis  , 
la  mission. 

Missionari  , ecclesiastico , il  quale  si  oc- 
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cupo  In  qualche  missione,  o per  ammaestra- 
mento degli  ortodossi , o per  convincere  gli 
•telici,  o per  convertire  gli  infedeli;  missio- 
nario , operajo  evangelico , banditore  del 
Vangelo , evangelii  pnreo  , divini  verbi  sa- 
tor , missus  ad  ethnicos  , ad  heereticos  ca- 
tholica  fide  ac  doclrina  imbuendos  , ad 
plebcm  in  chrisiiana  disciplina  instituen- 
dam  , missionaire  , homiue  apostolico  e , 
ouvner  évangélique.  Missionari  , più  parti- 
colarmente appellami  i preti  della  congre- 
gazione della  missione  , (V.  Mission  J\  mis- 
sionari i , religiosi  delia  missione  ; presbiteri 
congregai  io  ms  missioni»  , les  prétres  de  la 
mission  , nùssionau  es. 

Mut  , o mese,  mescolato,  misto,  mixtust 
confusiti  y mèle,  mixtc. 

Mista  , o bgéùia  , immagine,  figura  stam- 
pala , effigie , impronta  , effigie»  , imago  , 
unage,  ligure.  Mista,  dicesi  di  persona  che 
liè  si  muove  né  parla,  come  fosse  una  pittura, 
una  statua  , simubu  rum  , statue  , machinr. 

Misrun-LUTA , voce  usata  avverbialmente 
nel  modo  seguente  ; a Ut  mistanjluta  , alla 
carlona  , all'  ingrosso,  senza  cura,  malamen- 
te, abborracciata  mente , alla  peggio,  crasse , 
incondite  , inconcinne  , à la  diable  , né  gl  i - 
gemment , par  manière  d’acquit. 

Mistèri  , segreto  sacro  , articolo  di  fede 
che  la  ragione  umana  non  può  comprendere, 
cerimonia  religiosa  , soggetto  sacro  da  con- 
templarsi, mistero  , arcanum  , mysterium  , 
nieditationis  argomentimi , mjstère.  Mistèri  , 
si  dice  anche  comunemente  qualunque  se- 
greto , arcano  , mistero , secreto  , arcanum  , 
secretum , mysterium , my&térc  , secret.  Fè 
d’ mistèri  , agire  , parlare  in  modo  che  altri 
non  intenda  il  tutto , agire  misteriosamente , 
far  misterio  duna  cosa,  aver  paglia  in  bec- 
co, tacitimi  ah  quid  tamquam  mysterium  te- 
nere , fa  ire  mjstère. 

Mister iòs  , o mistich  , incompreusibile  , 
difficile  ad  intendersi,  od  indovinarsi,  miste- 
rioso , arcana t , myslicus , mystérieux. 

Mivtolfa  , v.  b.  , cocca  , merda  , stcrcus , 
caca  , merde. 

Mimnssi , V.  Meistranssa. 

Mistura,  miscuglio , mescolanza,  mistura, 
admistio  , permistio  , mistura  , mélange  , 
imxtion.  Mistura  , composizione  liquida  di 
più  sostanze  per  medicamento  , rimedio  , 
medicarne ntum  , remedium  , inédecine.  V. 
anche  Mistura. 

Mifrcei , mescili , o futura  , agg.  di  «ose 
principalmente  alimentarie , alterate  per  fro- 
de in  guisa  che  conservino  la  loro  naturale 
apparenza  , fatturato  , adulterato  , mescolato, 
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confusus  , mistus  , altèro  , mole,  fidato. 

Misture,  confondere  cose  diverse  fra  loro, 
mescolare  , nàscere  , onjurulcre  , tnèler  T 
coufondre. 

Mrri  , per  Metà , V. 

lMitarIa  , società,  società*  > société. 

Mite  , piacevole,  mansueto  , mito  T miti s, 
ilulcis  , benignili , doux  , affidile  , tra  itali  le. 
Mite,  agg.  a caldo  o freddo,  vale  tempera- 
to , tcmperalus  , tempore. 

Hite.va,  guanto  che  copre  soltanto  la  par- 
te superiore  delle  dita  , manica  , mitainc. 

Mitigati  , sorta  di  giuoco  di  tarocchi  . . . 
jcu  qu’on  fait  avec  l«rs  tarots. 

MrfiGHfi,  render  più  min.*,  più  dolce , me- 
no aspro  , meno  forte , meno  severo  , ecc. 
mitigare  , temperare,  correggere  , addolcire, 
mitigare,  lenire , luitiger,  adoucir , modércr. 

Mitocia  , santa  mitocia  , bigÓta  , donna 
che  a flètta  divozione  superstiziosa  e minuta , 
pinzocchera  , bacchettona,  beghina  , begui- 
na  , simpulatrix  , pietatis  ostentatrìx , bé- 
guine , hi  gote.  Mitocia  , santa-mitocia  , di- 
cesi pure  d’uomo  che  allotta  la  divozione  di 
il  buon  costume  , V.  Inpost  òr . 

Mito»,  sorta  di  guanto  che  copre  soltan- 
to il  cubito  .....  miton. 

Mitoe-mitua  , cosa  elio  non  conchiuilc  in 
aliare,  rimedio  che  non  fa  nò  ben  nò  mate, 
acqua  d’  occhi , rimedio  inutile , cosa  che 
dà  in  nulla  .....  niiton-tuitainc.  Miton- 
nàtemi , mediocremente  , uè  bone  nò  male  , 
nec  bene  nec  male , rnediocriter  , ni  bica 
ni  mal  , ìniton-mitaine. 

Mrroxfc,  dicesi  degli  alimenti  scmiliquidi , 
come  la  zuppa  clic  cuocono  in  modo  da  per- 
dere una  parte  dell'  umido , cuocere  bene  a 
fuoco  lento,  lento  igni  concoquere , mitonner. 
La  stipa  mitona , la  zuppa  bolle  a fuoco 
lento  . .1  , . la  soupe  se  indonno.  Mitonè  , 
fig.  starsene  cheto  e da  sò  per  collera  od 
afflizione,  bofonchiare,  turgere  , bouder. 

Hitbaja  , t.  militare  , rottami  di  ferro  , o 
di  rame  onde  si  caricano  i cannoni  in  vece 
di  palla,  per  renderne  più  esteso  c moltipli- 
cato , sebben  più  debole  , 1*  effetto  , metra- 
glia mitratile. 

Mitria  , mitra  , ornamento  che  portano  in 
capo  i Vescovi  , e quei  Prelati  che  lianno 
prerogative  vescovili,  formato  di  due  facce 
unite  là  dove  cingono  la  testa  , e che  poco 
sopra  si  separano  , e s’alzano  terminando  in 
punta  aiuenduc;  mitra,  mitra , mitre.  Mitra 
del  Papa , mitra  propria  del  Sommo  Pon- 
tefice , tutta  chiusa  ai  sopra  , e circondata 
da  tre  corone  , tiara  pontificia  , triregno  , 
tiara  , tiare , triregno. 
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MinuD.iT  , rimedio  ossia  clettoario  compo- 
sto di  moltissime  sostanze  diverse  , fra  le 
quali  la  mirra  , lo  zafferano  , la  cannella  , 

V incenso,  il  nardo,  la  gomma  arabica,  ecc., 
altrevolte  assai  in  uso  ed  ora  pochissimo  , 
e quasi  abbandonato  , lintridato  , milhrida- 
tium  , mitliridate. 

MlÌ,  fatto  con  miele,  o dolce  come  miele, 
melato  , mcllitus  , dille  is  , e mini  elle  , doux  , 
mieli  eux. 

Mlass  , V.  Me  là  ss. 

MLpo  , V.  Meleto. 

Mlox,  frutto  tenero  sugoso,  dolce,  e di  buon  | 
sapore,  grosso,  ovale  o rotondo,  e per  lo  più 
bernoccoluto , di  buccia  verde-gialla  e di  color 
al  di  dentro  rossigno  o bianco , prodotto  da 
una  pianta  annua  strisciante  , del  genere  dei 
cocomeri  , con  radici  fibrose  , steli  ruvidi , 
foglie  alterne,  rotonde,  ruvide,  e piccoli  fiori 
gialli;  popone,  melo , pepo , cacumi  s -me  loy  me- 
ìon.  Allori  da  inverti , frutto  di  figura  bislunga 
con  buccia  sottile,  di  color  verdognolo  , liscio, 
c senza  spicchi  ; la  sua  polpa  c di  color  verde- 
bianco molto  sugosa  , dolce  c delicata  , con 
seme  piccolo  , e ordinariamente  storto  e 
gibboso;,  popone  vernino  . . . inelon  d’hiver.. 
Mlon  grani  , e insipid  , costa  , popone)  la  , 
poponcssa 

Miosa  , dicesi  per  itcherzo  quella  parte 
del  capo  die  cuopie  e difende  il  cervello  , 
e si  prende  anche  per  tutto  il  capo,  zucca, 
capo  , lesta  , caput , téte  , cabocbe. 

Mlo.sè  , verni  iter  di  poponi,  inellonajo, 
popouu jo  , melopola  , vendeur  de  mcloiis  , 
melonnier. 

Mlo>èha  , luogo  piautalo  di  popoui  , popo- 
neto , popooajo  , locus  peponibus  constiti*  , 
melonnìère. 

Msi , V.  Manti. 

M.VAI1A  , raggiro  con  fiuzione  , scusa  , pre- 
testo , sotterfugio , maccb inazione  , giro  di 
parole  , ambage  , andirivieni  , segreta  c mal- 
vagia pratica  per  far  riuscire  gualche  disegno  , 
maneggio  , ci  ratti  io , ambages , clandesiintim 
cotti  il  nun  , cffitgiurn  , tergi  versa  (io  , tour*  et 
detours  , melar. 

M svasa  , minacia  , minaccia  , minatici  , 
mina  , comminalo  menaci*.  Un  pò  a le  bone  , 
e ' n pò  a le  mnasse , un  po’  per  amor,  e un 
po'  alle  brusche,  ipta  vi  qua  sponle  , moilié 
lìgue  moita;  raisiii  , un  peu  alfablcmeut,  un 
peu  hriisqueiiirnt. 

Msassk  minaci',  metter  terrore  altrui  con 
atti  o con  parole  , minacciare  , minori  , me- 
naccr.  Mimici  dicesi  altresì  delle  com*  inani- 
mate le  {|uali  danno  indizio  di  cagionare 
pi  os-iuiumente  qualche  male,  minacciare  , 
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far  temere  , minori , menacer.  Cola  cè  a 
minacia,  queU'ediGzio  dà  indizio  di  rovinare, 
minaccia  rovina  , la  rovina  di  quella  casa  è 
imminente;  atdes  Ulte  ruinosiv  liuti , cette  mai- 
son menate  mine.  T’ses  minacià  dima  ma - 
ladia ; sei  minacciato  di  malattia , malum  t ibi 
impendet  ; tu  risques  de  tomber  ma  ludo. 

Mxfi  , n.  V.  Alèùti. 

Msè  , verbo  , menare  , condurre  da  un  . 
luogo  ad  uu  altro  , guidare,  ducere , meuer, 
condurre,  guider.  Mnè,  apportare,  genero  re, 
produrre  , /erre  , parere , gignere , produi  re, 
apporter  , nmener.  tori  a mena  di  piaj  , 
no  farà  nascere  degnai , Itine  mala  oriti  tra 
stuti  , il  s’cn  produ ira  de*  troubles.  Mnè  , 
dicesi  d una  strada  per  cui  si  va  ad  un  luoco, 
sta  stivi  mena  fina  ah  piatta,  questa  strada 
conduce  alla  piazza  , hax  via  diteti  ad  pla- 
team  , ce  chcmin  méne  à la  place  publique. 
Mnè  a spàss  , condurre  a diporto , deam- 
bulatimi ducere  , promcncr.  Mnè  , vettureg- 
giare , ver  turarti  facete  , voiturcr.  Mnè  la 
lenga  , la  palarica  , la  gashja  , 7 sarsèt , 
c la r amie.  , esser  linguacciuto  , berlingare  , 
tattamcllare , chiacchierare  , cicalare  , blate- 
rare, effluire  verbo  inanitcr , Jatari , caquet- 
ter , babiller , dégoiscr  , jasor.  Mnè  a la 
lunga  , mnè  ah  lunga,  mnè  danchèhi  a do- 
mati , mnè  per  el  nas , o mnè  semplice  incute, 
menar  per  parole , tirar  in  lungo  , menar 
per  le  lunghe,  rnoras  injicere , diem  de  die 
ir  alte  re  , ducere,  differrc  , murari , traiuer 
en  longucur  , chipoter  , mener.  Mnè  per  el 
nas  , far  fare  una  persona  a nostro  modo 
con  inganni  , governare  , condurre  uno  , 
menar  pel  naso  , ingai  bugliare  , dteipere  , 
ducere  a li q m in  p baierai  is  dictis  , ducere 
ilolis  , duclarc  frustra  , trouiner  , gouverner, 
mener  , mener  par  le  uez.  Un  dia  d lassa 
mnè  per  et  nas  , midollone  , midollouaccio, 
Uvis  , rninium  , facilis  , inconstans  , sot  , 
imbecille  , siniple  , mais  , jociissc.  Mnè  ah 
brasata  , o sot  brasata , dè  7 brass  , me- 
nar*» a braccia,  sostenere  , reggere  in  sulle 
Ih  accia  chi  non  vuole  , o non  può  reggersi 
«Li  se  medesimo  , mani  bus  sustentare,  stibli- 
mem  ducere,  poi  ter  par  dessous  le  bra«.  Mnè 
ah  brassela  , di  brasseta  , Ji  7 Orassiè  , tic 
7 brass  , dar  il  braccio  , esse  a brachiti  , 
faire  l’ccuyer,  domicr  le  bras,  accompagno* -y 
mener.  Aloè  7 brando , mnè  la  barca,  farla 
frullare,  avere  il  governo,  menar  la  danza, 
il  trescone  { frase  tratta  dal  ballo  di  questo 
nome  ) , esser  il  principale  in  un  trattato 
maneggiandolo  a suo  senno  , familianx  du- 
cere, diliger  de  sa  propre  autori  té,  conditile 
Ics  affaire»  , mener  la  maison  , meuer  la 
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branle  , mener  la  dame.  Savèi  mnè  bìn  la  ' 
barca  , sapersi  ajutare  , saper  di  barca  me- 
lare , sibi  ipsi  non  elee. s se  , savoit*  se  tircr 
«l'allai re.  Mnè  7 pelandoti  , 7 JÒciù , andar- 
sene , partirsi  , andar  via  , exadere  , exce- 
drre  , ubine  , s’en  aller  , tVnfuir  , s’évader. 
Mnè  7 peumdon  , andar  a zonzo  , andar 
attorno  senza  saper  dove,  vagabondare  , va- 
gari , courir  la  pretantaine  , roder.  J! Inè  le 
goni*  , andar  ratto  , menar  delle  calcagna  , 
prostrare  , fugere  , fuir  à toutes  javnbcs. 
Mnè  le  piòte , camminare  , ambulare  , ince- 
dere , mare  ber,  promener.  Mnè  7 cu/,  scu- 
lettare , dileggiare , dimenar  il  culo  cammi- 
nando con  Castri  , notes  crispare  , cevere  , 
remuer  les  fesws.  Afnè’l  cui , fuggire,  scap- 
par via  * aiutarsene  , evadere  , excetlen  , 
«A/re  , s’cn  aller  , s^enfui  r.  Mnè  7 cui  per 
la  padda , adopmr  vane  scuse,  sutterfugii  por 
sottrarsi  alla  necessiti  di  far  qualche  cosa  , 
o per  indugiarla  , subdola  moras  injicere  , 
lambiner.  Mnè  7 cut  per  la  podi- la  , star 
sospeso  , star  in  dubbio  , stare  fra  due 
acque  , a nei p itera  esse  , nager  entre  deux 
eaux  , se  mcnager  entre  déux  parti s cont  mi- 
re* sana  se  déclarer.  Mnè  le  man  , combat- 
tere , azzuibmi  , pugnare  , cornila  tire.  Mnè 
le  man  , mnè  fùnge  , percuotere  , V.  Man. 
Mnè  le  garuisse  , 7 barbarot  , mnè  i denl , 
mangiar  bene  . mangiar  molto  , dimenar  i 
denti,  ctbis  distendere,  veni  rem , oflieier  bien, 
branler  le  mentoli.  Mnè  7 póles , contar 
denari , petroniani  numerare , jouer  du  pouce. 
Mnè  reid , comandar  a bacchetta  , tratture 
con  severità  , ad  uulum , prò  imperio  re  "ere. 
ineucr  à la  baguette  , commander  aree  bau- 
teur.  Mnè  7 ghéùb  , lavorare,  faticare  , tra- 
vagliare , laborare , in  taboie  sr  exerccre  , 
labori  incombere  , operati  , travailler. 

M % estua  , vivanda  di  brodo,  entrovi  pane, 
civaje  , paste  , erbe  , farina  , od  altro  , mi- 
nestra , mirra , basoffia , in  in.  b.  jusculum , 
puls  , pulirne nltim  , potage  , soupe.  Maestra 
(tpor , porrata  , edutium  porraccHin , potage 
aux  poirea  ux.  Maestra  (f  erbe  , minestra 
fatti  d’erbe  cotte  minutamente  tagliate,  mi- 
unto  potage  ile  menues  herbe».  Mae- 

stra , tanta  quantità  di  minestra  quanta  co- 
munemente se  ne  mangia  in  un  pasto,  mi- 
nestra, scodella:  jusculum , puls,  un  potage, 
une  crucile  de  soupe. 

Mxmtrè  , n.  dicevi  di  chi  mangia  molti 
minestra  ....  brifeur  de  soupe. 

MipriÈ,  v.  metter  la  minestra  nello  sco- 
della , far  le  scodella  , far  le  minestre  ; mi- 
nestrare , jusculum  infondere , infere  re , ser- 
vir le  potage.  Maestre  , dìcesi  in  ischerzo  I 
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per  governare,  aver  il  governo,  minestrare  , 
regere  , administrarc  , administrer , réglcr  , 
régir  , gouverner. 

Mxr.sTRiSA  , dim.  di  maestra  , minestrala, 
minestrina,  jusculum , petit  potage. 

Mvioacja  , V.  Miacia . 

Matita , diin.  di  man, 'piccola  mano,  ma- 
nina , dexteila  , mtinus  puerilis  , manicala  , 
menottv,  petite  muin.  Maina,  fungo  divìso 
in  diversi  rami  cilindrici  disposti  a guisa  di 
una  volta  , e che  può  mostrare  qualche  so- 
miglianza con  una  mano  ; e viene  nei  luoghi 
sabbiosi  ed  aridi;  dagli  Aretini  c Sancii  di- 
cesi manina,  e dai  Fiorentini  volgarmente 
ditola  , clathrus  cancellatili  , clathre. 

M.xìs  , spazzatura  , pattume  , quisquilia*  , 
sordes  , balajures  , cpluchures  , ordii res. 

Mxisue  , avanzi  delta  tavola  , briciole  , 
rimasuglio  , avanzo , analrcta , cibi  reliquia, 
grnillonx,  vinndes  qui  restent  d’un  grand  rcpas. 

Mais*  , colui  che  ha  cura  di  spazzare  , di 
raccogliere  le  spazzature  , spazzino , pattu- 
miere, fi m i gè  rulli  s,  verfens , scoparius , sco - 
pis  mandans  , bsbjeur  , frotteur,  ordurier. 

Mimtai  , fermo,  di  Afnisè  V.  Mnisèra  , 
o mnìsè , V.  Portamnìs. 

Muti,  sost.,  ciò  che  è minuto,  paragonato 
ad  oggetti  più  grossi  , il  minuto,  exiguttm , 
ce  qui  est  menu,  mince.  Pende  al  ni  mi  , 
al  minuto , aldeidi , vendere  a minuto,  mi- 
nutim  vendere,  vendi c en  détail.  Mnù  , in- 
teriora d'animali  e di  alcuni  frutti,  intesimi, 
viscere  , interiora  . erta,  intestins.  entratile*. 
Mnù  interiora  dc’pollami , ed  albi  animali  , 
frattaglie  , erta  , froxnires  ; { se  di  pollame 
o di  pesci  ) hronailles.  Mnù  di  mton  , la 
semenza  , l' interiore  de’  melloni  , poftonum 
serata , pars  interior  , les  graines  oc  uieloii, 
ru*ur  du  melon.  Mnù , lista  , noia  d’un  pa- 
sto , epularunt  conwientarins , menu  d’un 
| repax. 

M\ò,  add.  piccolissimo,  minuto,  sottile, 
minimus , mìnutus  , menu  , délié  , mince. 
Mnù  , stentato  , magro  , contrario  Hi  rigo- 
glioso, gracili s , exili s,  parvus,  petit  , mai- 
grc  , foible.  Mnù  , per  minuto  , V.  Minai. 

Mirami , mnus<aja , quantità*  dì  cose  mi- 
nute , minutaglia  di  monete  , quantità  di 
pesciolini  ec.  , minuzzame  , minuteria  , mi- 
nutaglia ; scruta  , mìnimarum  partium  con- 
geries , frustala  , menuailles  . fragmeus  , po- 
ti ts  piorrea  me. 

Mxitssé  , V.  Smmtssè. 

Moabc  , sost.  tinta  ondeggiata  c screziala 
con  cui  si  dipinge  la  carta  o certi  arredi  pei 
ornamento,  o si  lustrano  le  stolte  ; marcjzo 
moiré  , moirage. 


62  MO 

Moine  , vcrb.  fi  7 moarè  , dipingere  . o 
tia  gore , o lustrare  a guisa  di  marezzo  , dare 

il  niarezMi,  marezzare jaspcr,  moi- 

rer  , oader. 

Mobil,  sost.  arredo,  arnese  di  casa  , uten- 
sile di  casa  o di  cucina  , mobile  , sufieUex  , 
instrumentum  , meublé,  ctEct , ustensìlc. 

M òbil  , add. , che  è atto  a muoversi , che 
si  può  muovere  , od  è destinata  ad  esser 
mosso  , mobile  , mobilis  , mobile. 

Mobilia,  tutti  gli  arredi  che  scrvouo  ador- 
namento cd  ai  bisogni  d’ima  casa  , sedie  , 
tavola,  letti,  ecc.  e che  non  vi  sono  infìssi-, 
su  p pel  lettili,  bagaglio,  masserizie,  suptUex  , 
itisi  rumenta  , meubles  , ameublexnens , incu- 
rie-» tneublans  , ustensiles. 

Mobilie  , fornire  di  suppellettili , arredare  , 
addobbare,  guarnire  d’arnesi,  atnmobigliarc, 
mobilarc,  in st mere , exomare , parare  , mu- 
nire stipe  Ucc  t ili  bus  , meubler  , garnir  de 
meubles. 

Moc , V.  Mot. 

Mucador  , licenzioso,  scapestralo,  dissoluto, 
dato  al  libertinaggio  , alle  dissolutezze , sviato, 
sregolato,  sfrenato,  libertino,  taverniere, 
bordelliere  , pcrtlitus,  ilissolutus  , tibul inum 
maeuiis  notatissimus , ganeo , scortator , frap- 
pali, libertin  , débauché. 

MocaIv,  dicesi  in  m.  b.  il  fazzoletto  da 
naso  , moccichino  , muccinium  , mouchoir. 

Modi,  levar  la  punta  di  checchessia,  spun- 
tile , rintuzzare  , aeicm  rrtundere , ke belare , 
éitioustcr,  rabaltrc  la  pointe.  Morii  la  eoa  , 
le  orìe  d'  un  canal  , tV  un  cari,  tagliar  la 
coda  , le  orecchie  ad  un  cavallo  decurtare  , 
écourtcr.  Mori , df sponti  7 gran  , segare  , o 
sfogliare  il  grano,  che  lussureggia  , acciò  non 
vada  in  soverchio  rigoglio  ....  eflioler. 

Moc$ta  , terin.  dei  falegnami , pialletto 
che  ha  il  taglio  a gola  rovescia , serve  a 
scanalare  od  a lavorare  altrimenti  il  legno 

Ì>er  uso  di  cornici  e simili , e ve  nc  sono 
li  varie  grandezze  e forme , incorzatojo  , pial- 
letto a scorniciare  . . . doucine , mouchctte. 

Moca  , sost.  quel  bottone  , che  si  genera 
nella  sommità  del  lucignolo  acceso  della 
lucerna  specialmente  in  tempo  di  umidità  , 
fungo,  moccolaia , smoccolatura , fungiti  , le 
bout  du  lumiguon , champignon  , moucliure 
tle  chandelle.  Modi  , pel  lucignolo  stesso  , 
V.  Lumiguon.  Modi  , per  quella  parte  del 
lucignolo  acceso  die  vieti  recisa  quando  si 
smoccola  , V.  Mocura.  Modi  , legume  del 
genere  delle  lenti,  di  forma  simile  al  pisello, 
ma  di  colore  quasi  nero , di  sapore  meno 
grato  , e cibo  nocivo  , uasce  ila  una  pianta 
di  itelo  alto  c sottile , con  fìpri  biancastri  e 
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b ucrie  penzolanti  v lero  , inoco  , veggi olo  , 
orobo  , crvttm-%'erum  , ervurn-ervilia  , en , 
orobe  , lenitile  ervillière  , pois  de  pigcoit. 

Moca  , add.  deluso  , privo  , mortificato  , 
delusiti  , spe  cassus  , reuma  , repressiti  , 
fr  us tré  , capot  , mortifìc.  Resiti  modi  , esser 
privo  , restar  deluso  , rimanersi  confuso  , 
carere.  destilai , decipi , Jrustrari  spe  , ad- 
stupcre  , tare  trompc  dans  son  espoir , ótre 
deconcerté  , rcstcr  confus , capot. 

Mochè  , trattandosi  di  lumi  , troncare  la 
sommità  del  lucignolo  acceso  , troppo  lunga 
o fungosa  , per  ravvivarne  il  lume  , smoc- 
colare , cllyduuuni  candela:  detraitel  e , ani- 
detoni  emungere  , mungere  , moucher.  Mo- 
di è , troncare  mozzare  le  messe  delle  viti , 
o d'altre  piante  per  impedirne  il  rigoglio 

pixiocr.  Mochè  7 gran  , V.  Moc  è. 

Mochè  , troncare  le  vette  degli  alberi  , dalle 

filante  ec.  , svettare  , verticent  dente  re  , 6 ter 
a pointe  de*  arhres  , des  plantes , tornire  lei 
arbres  , écimer  les  plantes.  Mochè  un  , Jè 
resti  ivi  modi  , deludere  alcuno  , togliergli 
improvvisamente  la  speranza  od  il  possesso 
d’una  cosa,  far  restar  confuso,  sconcertare  , 
turbare  , stordire  , frustrare  , spe  destituire , 
os  ordititene  , pudore m incutere  , frustrar  , 
deconcerter  , con  fornire  , réduire  au  silcnce. 

Moca  et  , avanzo  di  candela  , moccolo  , 
moccoliuo,  caiulelie  semitista  reliquia,  bout 
de  chandelle  , lumiguon.  Modici  , pezzi  di 
candela  di  cera  così  rotti  per  vetidersi,  con- 
di  lcc  frusta , bout*  de  chandelle. 

Mocbfta  , «lolla  ordita  e tessuta  con  filo  , 
e vellutata  in  lana,  inocchetta  . . . moquette. 

Moc. ulte  , strumento  col  quale  si  smoccola , 
fatto  a guisa  di  cesoje  con  due  manichetti 
imperniati  insieme  , e con  una  cassettina  da 
capo , nella  quale  si  chiude  la  smoccolatura , 
smoccolatoja  , c smoccolatojo  , emunctoria  , 
forfices , moucliettes. 

Mocura  , o modi  , quella  parte  del  luci- 
gnolo acceso  che  vien  recisa  smoccolando  per 
avvivare  il  lume , smoccolatura  , elljrchnii 
resecamentum  , mouchure.  Mocura  , ciò  die 
si  toglie  nel  mozzare  le  viti , e gli  alberi  , 
, messa  , vetta  ; gemica  , ramtacuius  , jet , 
rejeton  , branche*. 

Moda,  usanza  che  corre  al  presente,  c dicesi 
principalmente  di  quanto  riguarda  gli  abiti 
; c racconciatura  del  capo  , moda  , mas , con - 
suetudo  tempo ris  prte  sentii  , mode.  Marconi 
dii  moda  , mercante  clic  vende  Oggetti  d'ab- 
bigliamento o d’addobbo  i più  variabili  pel 
gusto  delle  mode  -,  mercante  da  moda  , mo- 
dista ....  ma  re  band  de  modes,  marcliand 
de  nouveautés , modiste.  A la  moda  , alla 


moda  , more  presenti  , à la  mode.  Moda  , 
maniera  , guisa  , modo  , tnotlus  t ratio  , 
manière  , goùt. 

Modbem  , V.  Molobrn. 

Modél  , rilievo  o disegno  dell’opera , che 
si  vuol  Care  od  imitare  per  lo  più  in  prò- 
porzioni  maggiori , modello,  mollano , forma , 
r.rt  mplum  , typus,  are  he  ty pus  , modclc. 

Modebassior  , temperamento  delle  cose  lon- 
tano dagli  eccessi  , regola  , modo , modera- 
zione , moderano , remissio , temperano , mo- 
de ration  , réserve. 

Modp.bè  , allontanare  dagli  eccessi  , tem- 
perare , modificare  , addolcire  , moderare  , 
viodum  aditi  bere  , temperamentum  adjicerc  , 
moderari  , temperare  , inodilìer  , tempérer  , 
adoucir  , modérer.  Modi-risse  , comprimere 
le  proprie  passioni  , e principalmente  la  col- 
lera , moderarsi  , temperarsi , iracutuliam  , 
motus  animi  cohibere  , animis  temperare  , 
se  modérer  , se  contenir  , se  coutraimlrc  , 
inerire  de  l'cau  dans  son  vin. 

Modera,  nuovo,  novello,  moderno,  con- 
forme all’uso  presente  , novus  , recens  , ho- 
diernus  , moderne  , noureau. 

Mouest  , composto  , moderato , modesto  , 
costumato  , moacstus  , modeste  , sago.  Mo- 
rirsi , verecondo  , pudico  , modesto  , mode- 
stia , rctenn  , modeste  , pudique.  Modest , 
diceri  pure  delle  cose  esteriori  che  danno 
indizio  di  modestia  , come  vesti  e simili , 
modesto  , modestia  , modeste. 

Modesta jtest  , con  modestia , modestamente, 
modeste  , decenter , modestement. 

Modestia  , ritegno  esteriore  in  qualunque 
azione  , onestà  d’atti  e «li  parole  , modestia , 
modano , rnoderatio , modestie  , sagesse.  Mo- 
destia , verecondia  , pudore  , pudor  , vere- 
condia , pudeur  , retarne. 

Mudo  ufi,  parola,  motto,  contrassegno  ver- 
bale dei  soldati , signum  , tessera  militaris  , 
vocale  signum,  parole,  signal,  mot  du  guet, 
le  mot  secret  scrvant  de  signal , le  mot. 

Modificassios,  il  modificare,  modificazione, 
temperamentum  , modifica tion. 

Modifiche  , mutare  una  cosa  in  qualche 
parte  senza  distruggerla  nel  fondo  , modifi- 
care, moderare,  temperare,  temperamentum, 
adhibere  modum  , aajice/v , temperare , mo- 
«lifier  , modérer. 

Modiòx  , sostegno , o reggimento  di  trave  , 
di  cornice,  od  altro  oggetto,  che  esce  a di- 
rittura dal  piano  retto  ove  è affisso  , men- 
sola , peduccio  , beccatello  , rnutulus  , con- 
sole, corbeau  , modillon. 

M finis  , voce  latina  mata  per  ischerzo  nella 
frase  in  mòriis  et  fàrrnis , in  buona  maniera, 


per  eccellenza  , optiate  , ex i mie  , egregie  , 
ae  la  belle,  manière  , de  la  bonne  manière. 

Modlè,  far  modelli  , modellare,  eJ)ormarey 
fingere , inodeler.  Modlè  na  còsa  su  n'au- 
tra  , modi  èsse  su  na  còsa  , formare  un  og- 
getto d’  imitazione  d’un  altro  , prendere  per 
modello  , regolarsi  , modellarsi  su  altro  og- 
getto , normam  sequi  , cxcmplo  faccrc  , se 
modeler  , se  fon  ne  r , se  régler. 

ModclC  , fare  sentire  i suoni  d’un  tuono 
o di  più  tuoni  successivamente  passando 
dall'uno  all'altro  con  qualche  melodia  , o 
colle  regole  dell'armonìa  : modulare , modu- 
lari , modulcr.  Moduli- , dicesi  anche  impro- 
priamente per  regolare  il  canto , od  il  suono, 
modulare , modulari,  régler  la  voi*  , le  son 
d'un  instrument  de  musique  , modulcr. 

Mo&la  , drappo  di  seta  ondato  e compatto, 
e di  grana  un  po’grossa  , moerro  . . . moire , 
gros  «le  Kaples. 

Mollo*.  , rnorlon  , stoffa  di  seta  «lei  genere 
del  inocno  , ma  più  ordinaria  , grossagrana 
gros-<lc-tours  , gros  de  Paris. 

Mopa  , vegetazione  erbosa  die  appartiene 
all’ ordine  delle  piante  criptogame  , abbon- 
dante principalmente  nei  paesi  settentrionali , 
minuta  , folta  , sempre  verde  , vivace  , e 
crescente  sìa  «love  ogni  altra  vegetazione 
manca  , sia  su  altre  piante  , o sulle  acque  , 
musco,  muschio,  porracìna,  muscus , mousse. 
Mofa,  altra  specie  di  vegetazione  tlello  stesso 
ordine  , tanfata  di  fila  semplici  o ramose  , 
sottilissime , fievoli , di  colori  diversi  , ma 
pri  nei  pai  mente  bianco  grigio  o verde,  e clic 
si  tanna  a macchie  su  tutte  le  sostanze  ove 
è muco  cd  umidità  , c più  di  tutto  sugli 
alimenti  cui  comunica  odore  c sapore  di- 
sgustoso; muffi»,  mucor , moriissure,  chancis- 
sure.  Savii  d'mofa  , o d' mach  , aver  il  fe- 
tore della  limila  , ni  tuo  rem  redolati , aVoir 
un  goùt  de  moiri  , de  chanci.  Odor  d mo- 
fa , tanta  , silos , mephitis , goùt  de  morii. 
Pera  eh1  rubata  pia  mai  moja , V.  Pera . 

Mofla  , macchina  la  quale  coll'  unione  di 
più  carrucole  parte  fisse  e parte  mobili  , 
rende  più  facile  in  ragione  del  loro  nume- 
ro 1'  innalzamento  de’  peri  , taglia , trocàica - 
rum  compages , mouflc.  Mafia,  vaso  di  ter- 
ra cotta  , fatto  come  un  mezzo  cilindro  a- 
pcrto  albi  estremità  , e nel  quale  si  assesta- 
no dai  chimici  i corpi  clic  si  vogliono  rrical- 
«lare  , collorandolo  ne’ fornelli  ; multala  . . . 
mouflc.  Mofla , calzare  formato  con  strisele 
di  pannolano  intrecciate,  e guernito  interna- 
mente di  lana , per  uso  d’  inverno 

Mono  , guanto  di  cuojo  o di  lana  .... 
hyberna  manica  , mouflc  , mitainc.  Mo/Jo  , 
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o patojlo  , dice*i  per  ischerzo  a chi  ha  guan- 
cie  paffute  ; grassoccio  , pienotto  ....  gros 
VÌsage  , mou  11  end. 

Mogia  , vitella  giovine  , giovenca , juvenca, 
genisse. 

Moo io.1» , vitello , che  comincia  piegarsi 
all’aratro  , giovenco  , juvetteus  , taurcau. 

Mois , rnoissa  , balordo,  bahbaccio  , sem- 
plice , materiale  , fatimi  , exeors  , stipes  , 
slolidtts  , socors,  sot , «timide,  fa t,  niais  , 
magot,  badaud,  nigaud,  lourdaud,  butor , 
buche. 

Mojà,  ammollato,  immollato,  bagnato , 
inzuppato,  madida s , immeruis,  madefactus , 
tretupé , mouillé. 

Mojajc  , V.  Mojcn. 

Mojè  , v.  att.  Outi  a méùi  , immergere  ; 
in  un  liquido  materie  che  possano  iticoqio-  j 
r arselo  , metter  in  molle , ammollare , ma-  ! 
cerare  inzuppare  , mtulefaccre  , immersimi 
ali>/ uid  dclinrrc  , trempcr,  imbiber  , mouil- 
ler,  inetti  e il  trempcr.  Mojè  , in  sign.  neu- 
tro, esser  in  molle,  immollare,  madescere , 
étre  dans  l’cau , trempcr  , se  treniper  , se 
mouiller. 

Mojè  , V.  Mojer. 

Mojr.t  , o niojan  , voce  frane.  , mezzo  , 
modo  , espediente  , verso  , via  , potere  , 
facoltà  , comodo,  ratio  , modus  , facullas  , 
medium , moyen  , fciculté  , pouvoir.  Avejt 
d'  mojcn  , esser  ricco  , avere  il  mollo , opi - 
bus  afflucrc , censii  prestare  , atoir  des  rao- 
yeus  , avoir  de  quoi.  V.  Manera  , Mcitd . 

Mojeb,  o mojè,  ( v.  poco  usata  ) femmina 
congiunta  in  matrimonio  , muglierà  , mo- 
viere , moglie  , uxor  , conjux  , fontine  , 
epousc.  ' L sol  it  Jfrv è Ja  muri  la  mojè  , 
prov.  che  esprime  esser  il  sole  di  febbrajo 
assai  svantaggioso  alb  salute  del  corpo. 

Mojeta,  sorta  di  ferro  che  è (tosto  in 
commercio  in  lastre  strette  e sottili  per  di- 
versi lavori  -,  ferro  di  lamiera rangette  , 

fer  de  carillon.  Mojeta  chiamasi  per  isclierzo 
il  danaro  , bezzi  , nummi  , pecunia  , argent. 

Modi , agg.  a terreno  estremamente  umi- 
do , ove  si  ferma  o donde  sgorga  spesse 
volte  l’acqua  , acquitrinoso,  uliginoso , palu- 
stris , i diginosus  , rr.arécageux , uligincux. 

Morì*  , sost. , luogo  ove  si  ferma  l’acqua, 
acquitrino  , palude  , palus  , ma  rais  , ma- 
i cenge. 

Mól,  contrario  di  duro,  non  assodato,  che 
toccato  cede  ed  avvalla  , c propria  utente  di- 
cesi di  coltrici,  guanciali,  c simili,  molle, 
teucro,  soffice,  morbido,  mollìs , mou,  sou- 
ple  , mocllcux  , doux,  Sfól,  flessibile,  pie- 
ghevole , Jlexilis  , mollìs  , lentus  , pliant  , 
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souple,  fléxible.  Mól,  moloc  iti , parbudosidi 
stoffe,  troppo  morbido,  che  non  ha  corpo, 
floscio , .molle , jlacidus , mollasse.  Mól , dteesi 
di  quelle  cose , che  per  umidità  perdono  in 
buojta  parte  la  durezza , come  castagne  sec- 
che, cialde,  e simili,  vincido,  molli* , mou, 
inoliasse  , rantolìi  par  l’humidité.  Aè  dur 
ni  mól , ncn  tróp  chéti  ù , dicesi  degli  alimen- 
ti e specialmente  delle  uova  che  hanno  su- 
bito un  giusto  grado  di  cottura  ; bazzotto  , 
tra  sodo  e tenero  , subdtmis  , à deini-cuit  , 
pas  trop  cu  il.  A fui-,  debole,  fiacco,  debili s , 
languiaus , imbecille  , lassus  , la»  , fuiblo  , 
fatigué.  Mól , molatiti  , lento  , pigro  , tar- 
do , tempellone  , piger  , tardus  , lentus  , 
deset , cunctator  , tunlif , lcnt , paresseux  , 
long  , tiède.  Mól , indolente  , freddo  , in- 
sensibile, insensibili* , minime  dolerti,  mou, 
c’cst  un  homittc  mou  pour  se*  amis. 

Mòla  , ruota  di  pietra  bigia , la  quale  gi- 
rando verticalmente  e rapidamente  attorno 
ad  un  asse  serve  ad  aguzzar  ferri , cote , 
cos,  meule  à émoudre,  roue  de  grès.  Mola, 
od  arssórt , striscia  duna  sostanza  solida  e 
molto  clastica  , la  quale  essendo  fermata  da 
una  parte  e compressa  nell’altra  da  una  for- 
za qualunque  , tende  a riprendere  il  sud 
stato  naturale  , e tosto  che  è lasciata  libera, 

1 scatta  con  violenza  contro  ogni  ostacolo  , e 
lo  muove,  molla,  elasterium , rc&sort.  Mola 
del  con  del  fusti , molla  del  cane  d'un  ar- 
chibugio ....  dèci  in. 

Molaciù  , lento,  pigre , V.  Mól. 

Molàss  , o moli’ ss , quantità  di  tnolini  uniti 
insieme,  edilizio  ove  esistono  va  rii  molini 
j>er  macinare  le  biade , tcdificium  mole  ridi - 
uarium , edili  ce  où  l’on  moucf  le»  blés,  tnoulin. 

Mòle  , utensile  di  ferro , che  serve  per 
rattizzare  il  fuoco  , molle  , molli , forcipes  , 
f usci  nula , pincettcs  , badine*.  Eròr  da  piè 
con  le  mòle,  error  gravissimo,  solenne,  er- 
rore da  pigliare  colle  molle  , error  gravis - 
ùmili  , laute  , sottile  enorme.  Da  piè  con 
le  mòle  , dicchi  Gg.  di  persona  con  cui  è 
pericoloso  aver  relazioni , da  toccar  col  guan- 
to , da  pigliar  colle  molle  , callìdus  , veren - 
:his  , qu’il  nc  fa  ut  touchcr  qu'avec  des  pin- 
ces.  A V è wi  cave  da  piè  con  le  mole  , si 
dice  ironicamente  di  uomo  che  sa  ben  il 
fatto  suo , è un  volpone , uno  scaltrito  , 
est  homo  pruderti,  wafer,  callidus  , c’est  un 
homme  Gn  , un  Gn  rusé  , un  rusé  manicu- 
vre , un  rusé  matois. 

3Jolì,  verb.  att.  adoperato  principalmente 
quando  nell*  innalzare  grandi  pesi  accennasi 
doversi  rallentare  la  fune  che  gli  sostiene  ; 
allentare  , mollare  , ammollare  , relatore  , 


Digitized  by  Google 


rtlnulm  , nlùdier  , làciicr  , ralentìr  , dé-  | 


MO  65 

Mo LixtT  , mulinài , mrrlc  , giuoco  in  uso 


bander.  Mole , in  •.  n.  orlami'  s se , alien-  soltanto  presso  i fanciulli  e gli  scolari,  e 

tarai,  laxari , se  détendre.  Moli  y parlali-  si  fa  con  piccole  marche,  o sassolini;  invo- 

chisi di  materie  Arrendevoli  , cedere  , flccti,  letta  , se rttf tomai  ludus  ; Ovidio  lo  descrive 
inflecti  , plier  , p ré  ter  , V.  Presti.  Moli  , in  questi  due  ver»  : 

assottigliale  il  taglio  dei  ferri  alla  ruota  , Parva  sedei  terni s inslructa  tabella  lapillist 


arrotare  , ufiìlare  , acuere  , aigu'iser , afiiler. 
AI  olisse  i deni  , per  isc  bersò  , mangiare  , 


aua  vicisse  est  continuasse  saos.  mère! le. 
ilòtò , grossa  c fol  te  muraglia  che  si  fa 


motesse  i acni  , per  ischerso  , mangiare  , molo  , grossa  c torte  muraglia  che  si  fa 
comedere  , x minger.  Moli  un  sgiafion  , un  attorno  ai  porti  per  riparo  delle  navi  contivi 
pugn,  girare  un  mostaccione , dare  un  pugno,  all’ impeto  delle  onde  e dei  venti;  molo, 
alapam , colaphum  impiagare , infigere , là-  pila  , moiri , mòle. 

cher  un  soufftet , un  coup  de  ]toing.  Aioli  , Molox  , molla  del  cane  di  un’  arma  da 
V.  ib'è  7 amor.  fuoco  ....  deelio. 

Molìa  , o moli j a , quella  parte  del  pane  Moltipucassio»  , o multinlicassion  , opera- 
contenuta  dalla  corteccia  ; midolla  , moina  , rione  dcirarìtiuetica  , colla  quale  si  ripete 
mollica  , medidb t panis , mie.  un  numero  tante  volte  quaute  unità  sono  in 

MoLfais  , dim.  di  mól,  molliccio,  alquanto  un  altro  numeio;  moltiplicazione,  midtipli- 
niollc  , mollicello , alquanto  morbido  , mor-  catio , multiplication. 

bidetto  , tenellus  , molUcuhis , tendrc , souplc,  MoltipucatÒh,  o multi plicatòr  , quel  nu- 
mollet.  Mole  sini  V.  Molifichi . mero  , che  accenna  quante  volte  et  debba 

Mulesca  , pieghevolezza , mollezza,  molli - ripetere  l’altro  nella  moltiplicazione  aritme- 
tia  , mollities  , Jlcxibilitas  , in ol lesse.  Alo-  tica  , moltiplicatore  , multiplicalor  , multi- 
lessa , morbidezza  , effeminatezza  , mollitia  , plicateur  , iactcur. 

mollities , mollette,  délica tesse.  Moltipuché , moltiplichi , verb.  att.  accre- 

MolCst,  che  cagiona  molestia , che  dà  re-  sccrc  una  cosa  di  numero  e di  quantità  , 
plica  ti  incomodi  , molesto  , increscevole  , moltiplicare,  nudtiplicare , mtmerum  ampli-  , 
importuno  , molestia  , Jìutidiosus  , gravis  , ficare , raultipUer  , augmenter  un  nombre  , 


odiosus , fàcbeux  , génant , annuyeux  , ini-  une  quantità.  Moltiplichi  , eseguire  coi  nu- 
portun.  Molisi,  noioso,  V.  Nojòs.  meri  l’operazione  aritmetica  della  moltipli- 

Morssrt,  dar  molestia,  fastidio,  molestare,  emione  , moltiplicare  , nunierwn  numero  du- 
iuiportunore,  vessare , molestia  affi  cere,  mole-  cere,  inultiplier.  Moltiplichi  , in  sign.  n.  o 
stum  esse,  vexare , molester  , tourinentcr,  im-  moltiplichèsse  , in  senso  ree,  crescere  di  nu- 
portuner,  vexer.  Molesti , aunojare,  V.  Pioji.  mero,  moltiplicare,  produrre  altri  individui 
MoLSana , atto  uojoso  , incomodo  , im-  simili  a sé  , multiplicari  , sobolesccre  , mul- 
portuuo , che  si  rinnova  più  volte,  molestia,  tiplier  , se  multiplier. 

importunità  , persecuzione  , vexatio  , inse-  Moltitudini  , numero  copioso  di  persone  , 
cùuio  , fastidiata  , importunitas  , molestia  , ° di  cose,  moltitudine  , multitiulo  , multi- 
importunité,  gène , vexation.  Molestia,  noja,  tude  , quantità,  grand  nombre. 

V.  Aéùja.  Molto»,  sorta  di  drappo  di  lana  incrocic- 

Molèt,  pan  buffetto , pan  tondo  , pan  chiato  , assai  morbido,  e molle,  velloso  da 
sopratfino , panis  candiditi , primarius  , sili-  ambe  le  parti  , o da  una  sola  ; mollettone 
gineus,  pain  molici,  paio  blanc.  Molt  i,  pianta molleton. 

più  bua  della  canapa  , il  tiglio  di  cui  serve  Molura,  qualunque  rialzo  o parte  pronii- 
alla  fabbricazione  della  tela  ; e cosi  chiamasi  «ente  sopra  un  piano  , quadrata  , o rotonda, 
pure  la  canapa  di  tal  qualità  già  stigliata  , retta  o curva  , die  serve  d’ornamento  d'ar- 
canapa  fina  , cannabis  optima  , chanvre  fin.  cbitettura  ; modanatura  , membrctto  , torus , 
Motel , polpaccio  della  gamba  , V.  Pólpiss.  moulurc. 

JMoUta  , colui  die  arrota  , che  aguzza  i Mouext  , breve  spazio  di  tempo , momento, 
ferri  , arrotino  , aguzza  coltelli  , arrota  for-  momcnturn , piuictutn  temporis , moment.  Per 
bici , qui  acuii , qui  cultris  aciem  excitat , f/  moment , per  ora  , per  un  momento , ad 
émoulcur  , remouleur,  gagne-petit.  Molila  , horam  , pour  pcu  de  tems.  V.  AlometUa • 
uomo  lento,  tardo  , V.  Juóùsi.  I neament.  Còsa  d'  grand  o d’ pitch  moment  , 

Molate,  dim.  di  mole , piccole  molle , cosa  di  grave,  o di  lieve  momento , res 


mollette,  volse lUe , pincettes. 

Molifìché  , molesini , fi  mól , amo  fi  y ram 


magni  o parvi  ponderis , magni  vel  earigui 
momenti , momentosum  ani  jectile  negolium  , 


morbida  re  , addolcire  , mollificare  , lenire  , j ebose  d' importali  ce , de  consèquencc  , rliose 


mollirc  , emù U ire  , tnollificr  , ammollir'. 

Tom,  lì • 


de  peu  d’im portante. 
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IH  OMETTALE  AM  EXT  , 1D  UH  IllOUICUtO  , mo- 
mentaneamente , momento , uno  puncto  ieni- 
jitìris  j cu  un  uiouicut  , cu  un  Lsluul.  Mo- 
nivntancament  , per  poco  tempo  , in  modo 
non  (Uso,  momentaneamente , obiter , in  tran- 
sita , passagérement  , moineuUnétncnt. 

Momentaneo,  o mo mcnUi ni  , «li  breve  «lu- 
tata , momentaneo  , momcntarim  , brevis  , 
motnentancus  , moinciitaué  , pussager  , «jui 
ne  dure  qu'un  moment. 

M«>»  , pezzo  di  terra  cotta  iu  forma  <iua- 
drilunga  , per  murare,  mattone,  lalerì  Ini- 
que. Un  mon  , modo  basso  di  negativa , o 
in  disprezzo  , un  candì  ero. 

31  osa  , parte  naturale  della  femmina,  con- 
no, cunnus , parlici  natut elici  de  la  feinme. 

Mona,  polvere  di  mattoni,  di  «piadrelli  , 
pulci*  latri  itius , poussièrc  des  biiqucs,  des 
cane&ux. 

Mònaca  , V.  Moniti. 

Moxada,  V.  Ai una  da. 

Monarca,  titolo  d'imperatori  e di  He,  su- 
premo Signore,  Monarca,  Rvx  , hnperator, 
Mona  eque  , l\oi. 

Mon  ahchì  i , signoria  suprema  , aggregato 
di  provincie  governale  da  un  solo  , monar- 
chia , monarchia , unius  imperituri  , re/  do- 
ni ina  tus  , monarchie. 

Monatè  , fornasè  da  mon  , artefice  clic 
fa  , e cuoce  maltoui  ; foruaciajo , multonicrc. 
Interarmi  , briquetier. 

Moxcajà  , stolta  mista  di  seta  , e di  lana  , 
ovvero  di  pelo,  mocajardo  . . . inoncayar. 

Monco  , privo  d’una  mano  , o con  mano 
storpiata  , monco  , moncherino  , manciu  , 
inatta  captili  , mancliot.  Mondi  , me  taf.  \ . 
ftlancant. 

M oxd  , il  cielo  c la  terra  insieme , c tutto 
quanto  ne  fa  |Kirte  ; universo,  mondo,  man- 
dili , reram  università* , le  monde.  Taniva-s. 
La  fin  dfl  mond , la  distruzione  «lei  mondo 
creato  , il  finimondo  , iaculo  non  Jinis  , la 
fin  du  monde.  Dop  che  mond  è mond  , in 
tutti  i tempi  , dacché  il  mondo  è mondo  , 
post  homines  natos  , depuri  que  le  monde 
_aM  monde.  Monti  , la  terra  -sola  , lerrarum 

01  bis , la  terre.  A la  fin  del  moni/ , all'estre- 
mità della  terra  ; c dicesi  fig.  , poiché  la 
terra  non  ha  estremità  di  paese  lontanissimo, 
il  fine  del  inondo , ultima  orbis  pianti  , le 
bout  du  monde.  Mond  . eli  uomini , Immi- 
lla , popidus , la  totalité  «ics  hommes.  Piè  7 
mond  com  a ven  , pigliare  il  mondo  come 
viene,  non  si  affliggere  nè  turbarsi  «li  chec- 
chessia, impavidum  me  feriva t fulmina  Jori* . 
prendre  les  choses  cornine  elica  nennent  , 
premile  les  hommes  cornine  ils  soni.  ’L 
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mond  rè  fait  a scala , chi  monta , chi  cala , 
il  mondo  è fatto  n scale , chi  le  scende  e 
chi  le  sale;  cioè  che  a taluno  é propizia., 
a taluno  è contraria  la  fortuua , la  sorte  dei 
mondo  abbassa  gli  uni  e innalza  gli  altri  , 
farci  buie , adverut  est  illi  fori  tuta,  ce  monde 
est  cornine  une  roue  qui  tourne  , Uni  tòt 
cclui  qui  était  cn  ha*  se  trouve  eu  baiti  , 
et  celui  qui  était  cn  liuut  est  cn  has.  ' L 
mond  , la  gente  in  generale  , il  mondo  , le 
persone  , homines  , populus  , le  monde  , les 
personnes.  'L  bel  mond  , la  gente  comoda  c 
civile  , e che  si  diverte , il  bel  mondo , viri 
viari , les  gens  riches  , le  grand  monde  , les 
gens  «ornine  il  fuut.  Stè  ani  ri  mond  , non 
abbracciare  lo  stato  religioso,  starsi  al  mondo, 
t’»er  al  scesolo  , stradarmi  ducere  Titani  , 
vivre  dans  le  monde  , ótre  séculicr.  Avejv 
d' mond , sapere  il  mudo  di  condursi  noi 
mondo , in  società  , conoscerne  gli  usi  , sa- 
pere il  viver  del  mondo,  stradi  mores  fios- 
sidere  , Civili  uni  ranni  peritami  habeiv  , 
avoir  du  monde , snvoir  le  monde.  ’L  mond , 
il  comune  procedere  , le  cose  , gli  aliar» , il 
mondo,  rcs,  ne  goda , les  ndaires,  le  monde. 
Cosi  va  7 mond  , a iè  7 mond  , cosi  va  il 
mondo  , cosi  vanno  le  cose  , sic  vivitur,  sic 
se  res  habent  , il  eu  c*t  uinsi , tei  est  le 
traili  des  choses,  aitisi  va  le  monde.  ’L  monti 
a C inconUari  , dicesi  delle  cose  che  si  fanno 
contro  l'uso  comune  , il  mondo  a rovescio 

le  monde  rea  verse.  Buie  al  mond , 

dar  al  mondo  , //arere  , in  lucem  gi sacre  , 
procreare , accoucher.  L’autr  mond , il  luogo 
qualunque  siusi  dove  vanno  le  anime  dei 
trapassati  ; l'altro  mondo  , supera  , infera  , 
l autie  monde.  Mond , o mondo  tCgcnl , molta 
gente  , moltitudine  , un  mondo  di  gente  , 
magna  hominum  fre/uentia  , un  monde  de 
personnes,  bcaucoup  de  monde.  Un  mondo , 
un  mondo , una  gran  <|uautità  di  checches- 
sia , muliitiu/o , admodum  , multimi  , une 
grande  quantité  , bcaucoup  , un  monde. 
Mond,  o moni,  terni,  di  giuoco,  onde Jc  a 
mondi  o ri  monti  «licesi  quando,  distribuite 
le  carte , per  quella  volta  il  giuoco  non  va 
avanti , ma  ricominciasi  da  « aj»o , e si  disdice 
la  posta,  tolta  la  maniera  di  diro  dalle  carte 
die  in  tal  caso  si  ripongono  nel  monte  , 
ossia  nel  mazzo,  far  Minute,  andar  a monte, 
instaurare  ludu/n,  refaire. 

Mono,  udd.  puro,  netto,  pulito,  munduii 
punti  i net  , propri*. 

Mondai,  t.  prov.  , V.  Castagne. 

Monda»  , agg.  «Ielle  cose  , delle  {tarale  , 
«lei  pensieri  che  si  ulioutanaiio  dal  dovere 
religioso  , per  seguire  le  massime  del  mondo-, 
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mondano,  kumanis  rebus  nimis  dedtius , pro- 
Janus  , mondato. 

Monda**,  acci*.  di  monti , o mondo  , nu- 
merosa rannata  di  popolo,  moltitudine,  folla, 
folta  , freauentia  , multi  ludo  , coruursus  , 
turba  , fonie  , presse  , in  ulti tude. 

MondK , levar  la  scoria  , inondare  , sbuc- 
ciare , decorticare , mondar,  épluchcr.  Mon- 
de , nettare  , purgare  , purgare  , cm andare  , 
nettoyer. 

Mondisma  , parte  inutile  e cattiva  , clic 
si  leva  dalle  cose  per  uiomlarle , e purgarle  , 
mondiglia,  purgameli , cplucliures. 

Monne , moltitudine  , V.  Monti. 

Mondonòvo,  inaci lunetta  entro  la  quale  si 
mostrano  al  volgo  dietro  vetri  ottici  clic  le 
ingrossano  le  vedute  di  varie  città  e luoghi 
cospicui  ; mondo  nuovo  ....  optique.  ( v. 
dei  l'uso  fi.  ) 

Mostro  a , metallo  coniato  con  pubblico 
impronto  per  uso  di  cambio  con  ogni  sorta 
di  merci , e di  opere , moneta , nununus , mo- 
neta , mounuic.  Mollétta  bianca  , moneta 
d’argento  , o mista  anche  di  rame  oltre  alle 
solite  proporzioni  ; moneta  bianca  , nnmmus 
argenteus , argent  klanc.  Monetiti  erosa , mo- 
neta composta  di  puro  rame,  moneta  di  rame, 
nummus  tennis , billon , mouuuic  de  cuivre , 

auincaillc.  Mone  da  decimai,  moneta,  di  rui 
titolo  , il  peso  , ed  il  valore  sono  regolati 
secondo  il  nuovo  sistema  delle  misure  metri- 
che , e dal  calcolo  decimale  ....  monnaie 
decimale.  Monèlla  caduta , moneta  difettosa, 
per  mancarmi  di  giusto  peso,  moneta  tosata, 
nummi  unprobali , obrosi  , deficiente s , pièce 
rognée*  Monèlla  , dicesi  più  volgarmente  la 
piccola  pezza  di  rame  o di  argento  o mista, 
inferiori  allo  scudo  ; moneta  piccola  .... 
uionnaie.  La  monèda  d' un  scit , tanta  mo- 
neta piccola  che  equivalga  ad  uno  scudo 
....  la  monnaie  cruu  éeu.  Baie  mone  da  , 
fabbricar  moneta  con  qualche  metallo,  mo- 
netare * batter  moneta  , cudere  nummo s , 
inonnaycr,  fairc  de  la  monnaie.  Fè  monèda 
/nassa , far  moneta  falsa , falsare , falsificare 
la  moneta,  adtdferare  pccuniam , auli  re  mim- 
mo s adulterinos  , donner  un  sofllet  au  Hot  , 
faire  la  fauste  inotmaie.  Fè  monèda  fausta 
/*er  un  , fig.  amar  uno  si  clic  si  farebbe 
qualunque  cosa  per  lui  anche  illecita  , fare 
carte  false  per  alcuno,  omnem  movere  lapi- 
derà prò  alìtpio  , omnibus  viribus  aliati 
adesse  , fairc  de  la  fausse  monnaie  pour 
une  personne. 

Monfsté  , abitazione  di  monaci , o moda- 
che  ; monastero  , cenobio  , chiostro  , con- 
vento , monasterium  , canobium  , monastèro, 
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couvent,  clòitre.  Monrstè , dicesi  più  propria- 
mente di  quello  delle  monache,  convento  di 
monache  , monastero , monasterium , sacrimi 
gjntecaim , monastèro  , cloitre , couvent. 

Mosìt  , o tic  io , V.  G tughe  al  tino. 

Monetari,  chi  batte  la  moneta,  moncticre, 
batti ii zecca  , mondatore  , monctarius  , mon- 
nayeur.  Monetari  fauss  , falsamonete  , falsi- 
firator  di  monete,  nummos  adultcrans , fan* 
monnayeur. 

Moso  a va,  V.  Fitèi  da  lail. 

Munii  , moàgna  , mònaca  , religiosa  rego- 
lare , monaca  , moniatis , re  ligio  use.  Fesse 
monta  , monacarsi , sacro  nimbo  initiari  , 
se  faire  religieuse  , prendre  le  voile.  Mania 
mutria  , monighèta  , persona  scaltra  , che 
tìnge  ignoranza , od  ardita  clic  finge  mode- 
stia , timidità,  sonunotf ione , mozzino,  astuto, 
scaltrito,  bindolo,  fagnonc  , gatta  di  masino, 
gattono  , santone , vafer  , calli dus  , astutus  , 
le  pus  dorniicns  , fin  , rusc  , matois  , chat- 
tciuite.  Monia  o p rei  ve  , arnese  di  legno 
in  cui  si  sospende  , o si  posa  un  caldanino 
pieno  di  brace  per  iscaldur  il  letto  , trnbic- 
colo  , prete  ....  moine.  Monto  , diconsi 
dalle  donne  in  Piemonte  quei  filugelli  , i 
quali  intristiti  per  qualche  malore  non  si 
conducono  a far  il  bozzolo,  o per  non  esser 
andati  per  tempo  alla  frasca,  s’ incrisalidano 
sulle  stuoje  , vacche:  in  Toscana  si  chiamano 
frati,  tratta  la  similitudine  dallo  stir  involti 
come  L frati  nella  cappa  ....  ver»  malade*. 

Monista  , dim.  di  monia  , V.  Monighèta . 

Monifta  , detta  anche  Cocai  nel  paese  di 
A vigliano  , uccello  dell'ordine  dai  nuotatori, 
del  genere  delle  starne  , con  becco  diritto  , 
roda  a forbice  , di  manto  scuro , con  rapo  , 
collo  , becco  neri  , o piedi  rosso-scuri , ma 
varia  di  colore  nella  prima  sua  età  ; rondine 
di  mare  nera  , sterna  fssipes  , sterna  nigra , 
liirondellc  de  nier  none  , épouvantail  , ga- 
cliet,  giuliette. 

Moxifi  , ómoniè , cappellano  d’armata  , ea- 
pellanus  militaris , Hutnòiiirr. 

MonigbSta  , diin.  di  monia  , monachina  , 
monacuccia  , junior  monialis  , Donnette.  Mo- 
nighèta , o monia- (piana  , V.  Monia. 

Monivsion,  terra,  leg.  precetto,  ordine  per 
comparire  in  giudizio,  in  giorno  ed  ora  de- 
terminati , monizione , moni  do  , admonitio  , 
avvignatoli  , ajournement. 

Monopolio,  quella  incetta  else  si  fa,  com- 
perando tutta  una  mercanzia  per  essere  sol  » 
a rivenderla  , dicesi  altresi  di  tutte  le  con- 
venzioni inique,  che  si  fanno  fra  mcrradnnti, 
per  alterare  o incarire  di  concerto  qualche  mer- 
canzia -,  monopolio  , monopoli  uni , monopoli». 
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SfcJjforot'WTi  , cola»  che  procaccia  d'essere 
solo  venditore  d’unn  mercanzia  , o die  per 
qualunque  meno  nc  fa  accrescere  il  pieno  . 
-specialmente  dei  grani , e di  altre  derrate  di 
prima  necessità,  monopolista,  monopolta  fa - 
ciens  , monopoleur. 

Mòxòshabo  , parola  di  una  sillaba  sola  , 
monosillabo  , verbum  monosyllabum  , mo- 
nosyllabe. 

Mosotosìa  , uniformità  stucchevole  nel  suo- 
no , nel  discorso , o nelle  cose  , monotonia , 
imus  rerum  tritar  , monotonie. 

Moxòtòio  , che  è sempre  uella  stessa  guisa, 
stucchevole  , nojoso , ejasdem  semper  tcnoris , 
gravi*  , Uediwn  afferra*  , monotone  , ennn- 
yeux. 

Mcr'r  Aitata  , pasta  di  vermicelli  ridotta  a 
nastri  lunghi  , sottili , e molto  stretti  ; sorti 
di  lasagua,  laganum,  verimcelles  plats,  non 
jHireillès  , patos  d’italte. 

Mosse,  spremere  le  poppe  agli  animali  per 
traine  il  latte,  mungere,  magnerò,  mulgere, 
distenta  ubera  ficcare , ubera  palmi s pressare , 
trairc.  Monte  un  , pupèlo , pelare,  spogliare, 
angariare,  torre  altrui  le  sostanze,  cavar  de- 
nari con  furberie,  smungere,  em  ungere  ali - 
quem  , sucer  quel» pi’ un. 

Mo.isoaoa  , titolo  prelatizio,  Monsignore, 
Dominus , Monseignenr.  * 

MojaouSa  , V.  Mùssolina. 

Montò , titolo  che  si  dà  indistintamente 
alle  persone  di  civil  condizione  uon  altri- 
menti titolate,  signore,  dominus , monjùeur. 

Morta  , o monta  , salita , erta , poggio  , 
montata  , asccnsns  , clivtis , jugum  acclive  , 
monter  , éminence.  Monta  , innalzamento  , 
crescimento  , incrementum  , accroisseinent  , 
élcvatìon.  Monta  1.  d'architettura  , altezza  , 
elevazione  , tauri  vel  fornici*  in  majoreni  alti - 
tudine/n  ertructio,  exhnussemcnt.  Monta,  l'atto 
deU’accoppiamcnto  de’grossi  quadrupedi  do- 
mestici, ossia  il  congiungersi  del  muse  li  io  colla 
femmina  , monta  , mimi  suo  mari s ad  fé - 
mimmi  , monte  , acrouplement.  Mnè  a la 
monta , condurre  una  giumenta,  una  vacca, 
od  altra  femmina  d’animale,  perché  sui  co- 
perta ossia  fecondata  del  maschio  ; metter  a 
guadagno , mari  fxnùnam  ad  movere  , fai  re 
couvrir. 

MoataxhIra,  cassa  del  cannone,  dell’ ar- 
chibugio, d’una  pistola,  sconti s,  armarne  n- 
tum  , pars  lignea  tormenti  bellici , monture 
d une  arme  ù feu,  d'un  pistolct,  fut  de  canon. 
Montadìtra  , il  lavoro  , o le  parti  necessarie 
per  mettere  insieme  i pezzi  d'un  arnese  qua- 
lunque , ovvero  la  mercede  di  tale  opera  ; 
assetto  . . , , . monture. 
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Movtaova  , eminenza  considerevole , ed  in 
qualche  modo  piramidale  , della  supertìcie 
del  globo  terrestre  -,  c dice*»  tìg.  di  una  gran 
catasta,  o massa  di  roba;  monte,  montagna, 
mottSy  mont  , montagne.  C?  montagna  , nato 
o prodotto  sui  monti  , montanino  , monta- 
gnino  , montano  , montanti*  , de  montagne. 

Moytai-.sàr  , montagnin  , uomo  di  monta- 
gna , montanaro  , monticola  , montanus  , 
moti  fognarti. 

MoyTAJÀ*  , V.  Montagnàr. 

Mottatt  , la  parte  di  alcune  opere  in  le- 
gno , in  metallo  , od  in  muratura , la  quale 
regge  perpendicolarmente  le  altre  ; stipite  , 
regolo  d'appoggio  , o sostegno  , asser  arri  - 
( tariti*  , montani , pied-droit. 

Motti  , e più  comunemente  monti , pub- 
blico stabilimento  fatto  dal  governo,  o dalle 
amministrazioni  della  città  , dove  si  pigliano 
e si  pongono  danari  a interesse  , monte  , 
mons  , mont  , ou  contrai  à l’hotel  de  ville. 
Monte y o monti , s»  chiamano  i crediti  stessi 
che  si  hanno  verso  quello  stabilimento  , 
luoghi  di  monti  , rendite  sui  monti  o sul 
monte  , monti  .....  rentes  , crediti  sur 
Diòici  de  ville.  Monte  iTpietà , pubblico 
prestito,  dove  mediante  impegno  si  prestano 
denari  anche  talvolta  senza  interesse  , monte 
ili  pietà  ....  mont  «le  piòte. 

Mont , verbo  alt.  e n.  andare  in  alto  , 
montare,  salire,  ascendere  , ascetulere , scun- 
dcre  y monter.  Montè  na  còsa  , portarla  , c 
collocarla  in  luogo  più  alto  , far  salire  , in- 
nalzare , montare  , extollere.  , in  altwn  ef- 
ferre  , monter  , élever  , porter  en  liatit. 
Monte  stia  còsa  , metter  i piedi  sopra  una 
cosa  , calpestarla,  conculcare , attere  re , fou- 
ler  aux  pieds,  fouler,  monter  dessus.  Montè 
sul  trono , diventar  principe,  sovrano,  salire 
sul  trono  , supremam  potestatern  capessero  , 
regna  fieri , monter  au  tròno  , dévenir  Itoi 
ou  Pnnce  souvrnin.  Montè  a cavai  , an  co- 
rista , montar  a cavallo  , in  carezza , optimi  , 
currum  conscendere  , monter  à chevai , en 
carrossc.  Montè  a cavai  al  dosSy  scassa  seia , 
montar  a cavallo  a bisdosso , nudo  equo  , 
nudi*  equi  hutneris  insidere  , monter  un 
chevai  à nu  , sani  selle.'  Montè  tm  cavai , 
udoprare  un  cavallo  , cavalcare  , equo  insi- 
dere y monter  un  eheval.  Un  cavai  ch'as 
lassa  nen  montè  , cavallo  che  non  si  lascia 
cavalcare,  equus  qui  sessorem  recusat , chevai 
qui  ne  se  laisse  pas  monter.  Monte  sul  caviti 
mat  , ah  zara  , an  cìanpanèlc  , entrare  in 
collera,  montare  in  furore  , dar  nelle  furie  , 
dar  nel  matto,  irose  i , ira  corrioi  , excan - 
descere , monter  en  colere.  Monte  la  senevra 
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al  nas,  fig.  montar  il  moschcrino  , venir  la 
■nulla  al  naso  , adirarti  , confe slitti  excande- 
scere  , prentlre  la  chrrre , avoir  lu  moutarde 
au  nei.  A i monta  faciiment , si  adira  per 
nulla  , de  rubilo  irascitur , il  se  fàche  pour 
la  moindrti  chose.  Monti  pfr  scoia  , cali 
gài  per  corda  , esser  impiccato  , stipendio 
vitam  finire  , étre  pcndu.  Monti , il  cougiun- 
gersi  «(egli  animali  il  maschio  colla  femmina, 
montare  , comprìmere  fot  min  ani  , saillir  , 
couvrir.  Monti  ah  grana  , o monti  «empi, 
tallire,  semeiuire,  in  semen  ab  ire , spira  ri  , 
mon  ter  en  grame.  A foni  è , dicesi  d’un  totale 
che  formasi  di  più  somme , ascendere , mon- 
tare a,  sommare  a,  simul  conficele , monter, 
«e  monter.  Monti  , pel  costare  , c valere  di 
checchessia  , avuto  riguardo  al  valore  delle 
sue  diverse  parti,  montare,  constare , stare , 
monter  , valoir  , coùter.  A d pessa  tC viti  a 
monta  a seni  lire  , una  pezza  di  velluto  co- 
sta , vale  cento  lire  , ceri  lum  nummi  aitami 
in  sumpius  panni  serici  et  villosi  , un  e pièce 
de  velours,,  coùie  cent  franca.  Morire  crescer 
di  prezzo,  monture,  rincarare , iugntycscerc , 
cario  rem  fieri , croi  tre  en  ralcur  , renebérir, 
hausser  de  prix  , monter. 

Monti , metter  su  , metter  insieme  le  di- 
vette parti  di  checchessia  , assettare,  montare, 
metter  a cavallo  , optare  , instruere  , com- 
poncrc,  monter. 

Monte  la  guardia  , montare , o fare  la 
guardia , excubias  agere  , monter  la  gardc. 

Monti  un  , monti  ’n  regimali  , monti  ’n 
negò  ssi,  fornire  di  tutto  il  necessario,  aprire 
un  negozio , metter  su  una  bottega  con  tutto 
Toc-corrcntc  , provvedere  , instatene  , tulor- 
nare  , (burnir. 

Monti  un  arlógi , un  yirarÓst , caricare  un 
oriuolo  , un  girarrosto  , cioè  rimetterlo  su 
girando  le  ruote  , sicché  abbiano  corda  o 
catena  o peso  sufficiente  da  restituir  loro  il 
movi  mento  y optare  , intendere  . instruere  , 
monter  uno  montre,  un  toume- brache. 

Monti  un  diamant , e simili,  incastonare, 
legare  un  diamante,  gemmam  illigare , mon- 
ter un  diainant. 

Monti  un  tli  , metter  su  , assettare  un 
telajo  , prie hmi  textrinum  instruere  , monter 
un  métter. 

Monti  una  viòla  , na  cintura , rincorriate 
una  viola,  una  chitarra  ,Jìdcs  novas  appli- 
care lyrtc,  cheJjr , monter  une  guitare  , une 
viole. 

Mon àusa,  colei  che  fa,  e acconcia  le  (Teste 
cresta  ja  , caianlicarum  artifex  , false  use  de 
mode*. 

Motti,  V.  Monte. 
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MoTTsùcn , montichilo  , poggio  , greppo  , 
clivus  , collii  , monticule  , butte  , tertre. 
Monintch  , dicesi  purè  ogni  ineguaglianza 
nelle  superficie  che  debbono  esser  piane , 
scabrosità  , monticello  , mucchio  , rialzo  , 
nocchio  , nodus  , acervus  , inégalité  de  sur- 
fage  , tas , bossi. 

Mòml'me.tt,  edilìzio  sontuoso  eretto  in  me- 
moria di  qualche  gran  fatto  , o di  qualche 
personaggio  illustre  ^ e dicesi  pure  lìg.  (fogni 
opera  che  passerà  illustre  c memoianda  ai 
posteri  , monumento  , monumentimi , uionu- 
ment.  Mòmiment , tomba  sontuosa  , monu- 
mento , avello  , monumentimi  , sepalcrum  , 
monumeut , tombe  , tombeau  , sépulcre. 

Mors  , nome  tratto  dal  tedesco  , con  cui 
si  appellarono  gran  tempo  i cani  detti  anche 
doghm  ; piccolo  alano , cagnolino  , catulus  , 
uiopg  , doguin  , carlin. 

Mor  , o mori  , albero  di  piccola  altezza  , 
di  legno  duro  e giallo  , cou  fiori  verdi , c 
foglie  d’un  bel  verde  lucente  , che  servono 
presso  di  noi , esclusivamente  ad  ogni  altra , 
a nutrire  i bachi  da  seta  -,  gelso  , moro  , 
gelso  bianco  , morus  alba  , mùrier. 

Mora  , frutto  del  gelso  , di  gusto  scipito  , 
di  color  bianco  , e quasi  rotondo  ; gelsa  , 
mora  , mora -gelsa  , monim  , mure.  Mora 
die  rotisi  e , frutto  del  rovo  formato  di  molti 
granelli  raccolti  a guisa  di  globo  ; è nero  , 
rinfrescante  alquanto  astringente  , e serve  di 
cibo  ; mora  pruguola  , Jruchts  niser  rubi  , 
morum  , mure  sauvage  , mure  de  ronce. 
Mora  , giuoco  che  si  fa  in  due  , alzando 
ciascuno  le  dita  d una  delle  mani , pronun- 
ziando nello  stesso  tempo  un  numero  , c 
cercando  d'apporsi  al  numero  che  sono  per 
formare  insieme  le  dita  d'ambedue  i giun- 
tatori , inora  , micatio  digilorum  , mourre  : 
giughi  a la  mora  , fare  alla  mora  , mirare 
digitis  , jouer  ù la  mourre. 

Mòra  , indugio  , intervallo  , mora  , dila- 
zione al  pagamento,  mora,  cunctaùo , terme 
pour  le  payemeut , dclai.  Mòra  , ritardo  ad 
eseguire  un  pagamento  o adempire  ad  altro 
dovere  , mora  , mora  , retarci  , demeure. 
Esse  ah  mòra  , esser  in  ritardo  , essere  in 
inora  , in  mora  esse  , conciare  moras  , étre 
en  retard  , étre  en  demeure,  Buti  ah  mòra , 
accusare  giudicialmente  Taluni  ritardo  , la 
mora  in  che  altri  si  trova  verso  di  noi  ; co- 
stituire in  inora,  morus  denunciare, 'in  mo- 
ram  constituere , mettre  en  demeure. 

Mòra  , femmina  deila  tazza  dei  mori  . 
negra,  irthiops , ncgrcsse.  V.  Mòro. 

Moqsjc  , strumento,  con  rui  si  preme  il 
labbro  superiore  , e le  narici  del  cavallo  . 
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perchè  stia  fermo  mentre  éi  *ta  per  ferrarlo, 
cavargli  vangue  , o fargli  altra  operazione  -, 
inorai , forceps , lupi  , lapatum  , inoniUcs. 

. Muràl  , sosti  , la  scienza  , o la  dottrina 
dc'costumi  del  dovere,  del  giusto  e dell’one- 
sto , dedotta  dalla  ragione  naturale  -,  morale, 
etica  , dottrina  dc’dovcri  , filosofia  inorale  , 
etilica  , piòlo  sopliia  morali*  , morule  , do- 
ctrine  de*  mosurs,  ethique,  philosophie  ino- 
ralo Maràl  , condotta  de’ costa uii  , ovvero 
opinione  sui  proprii  ed  altrui  doveri  , pro- 
fessata da  un  individuo  ; morale  , costumi  , 
tuia:  insti uiUim  , more*  , disciplina  , morale, 
muiurs.  Mordi , per  moralità  V. 

MorÀl,  add.  t che  riguardai  costumi, 
morale,  morali*  , inorai.  Teologìa  morti l , 
parte  della  teologia  che  tratta  dei  casi  di 
coscienza  , teologia  morule,  theologia  morali* , 
tipologie  inorale,  l' triti  moràj , le  viltà  che 
hanno  per  principio  i soli  lami  della  ragione, 
virtù  morali,  viriate*  morale s , vcrtus  ino- 
rales.  Certeua  maràl , assai  forte  probabilità 
dedotta  dal  ragionamento  appoggiato  all'abi- 
tudine delle  cose  ; certezza  inorale,  eertiUula 
morali* , assurauce  morale,  certitude,  sù rete 
morale. 

Morali**  , ridurre  a 'morale  , parlare  di 
morale,  fare  riflessioni  morali,  moralizzare, 
ad  more*  traduce  rv  , tic  mori  bus  lo</ui  , ad 
more*  injonnatulos  documenta  tlacere  , mo- 
ra liser. 

Mon  vlitI  , o maràl , l’istruzione  che  si 
cava  d;i  un  racconto  vero  o favoloso , mora- 
litii,  riflessione  morale  , documentata  morale , 
ajfìibtdatio  , inorali  té. 

MoMUKsr  , avv.  secondo  le  regole  della 
morale  , della  retta  ragione  , con  moralità  , 
moralmente  , recto  , integre  , congruenter 
moribtts  , inoralcinent.  Moralment  parlata  , 
moralmente  parlando  , giusta  tutte  le  appa- 
renze , secondo  la  comune  optinone , ex  com- 
muni hotniiui.ii  scusa  , sclou  l’opiuion  coni- 
la uue  , ìnoralcmcut  parlant  , vraisemblable- 
aicnt. 

.Mona  , malattia  , morbo,  morbus,  iraladie. 
V.  Mal , Maladìa.  Mòrb  , cattivo  odore  , 
peste  , Jietor  , pesti a , paanteur  , infertion. 

Morii* , appestare  , infettare  , ammorbare  , 
attoscar  d’odore  , fetore  corrompere , cnipe- 
ster  , einpuantir  , empoisonner.  Morbi  , in 
».  neutro  , putiie  di  pessimo  odore  , essere 
fetente  , fetore  , puor  cornine  la  peste. 

MoreCri  , persona  ammorbata  e fetente  , 
fetore  corruptu*  , putidus  , pliant  , e m peste . 

Murbid,  delicato,  dolce  al  tatto,  momido, 
molli*  , delicato*  , souple  , mocllcux  , mor- 
bide , ( v.  dell'uso  fr.  ). 
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Mor*lìt  , T.  Marblù . 

Mordacia  , pezzo  di  legno  o di  ferro  , die 
si  mette  alla  bocca  d’un  uomo  o d'un  ani- 
male per  impedirlo  dal  parlare,  gridare  , o 
mordere  , sbarra  ....  baillon. 

Morde  , stringere  coi  denti , dar  di  dente, 
morsicare , mordere , mordere , mordi  c.  Mor- 
de , diccsi  anche  impropriamente  dello  strin- 
gere che  fanno  gli  augelli  col  becco  , o del 
pungere  degli  insetti  ; dar  di  dente  , morde- 
re , morsicare,  appi  osa  re,  mordere , atltnor - 
de  re , pungere  , morde e , piquer.  Mòrdsc  i 
paga  , i dì , mordersi  le  mani  , mordersi  le 
dita  , pentirsi , gravitar  ptrniterc  , se  tnordre 
les  no u ccs  , les  doigts , se  ronger  Ics  poings. 
Mòrdsc  la  lenga  , contenersi  dal  dire  una 
cosa  che  già  si  voleva  profferire  , linguaio 
compc  serre  , se  con  toni  r de  parler.  Chi  a 
péùl  nè  lòchi  ne  mòrde  , dicesi  di  casa  o 
persona  , cìus  non  può  recar  pregiudizio  , 
che  non  fa  nissun  male  , innocuus , ebose 
qui  ne  mord  ni  nc  tue. 

Mordrst  , composto  di  diversi  colori  o 
di  colla  , o d’altre  materie  con  olio  , col 
quale  si  cuoprono  i corpi  che  si  vogliono 
dorare  o inargentare  senza  brunitura  , mor- 
dente   mordimi.  Montoni  , sostanza 

vaiina  od  acida  , come  allume  od  acido  ace- 
tico , la  quale  udoprasi  dai  tiutori  c dai 
pittori  per  agevolare  la  combinazione  delta 
materia  colorante  con  quella  da  tingersi  , 
rendere  i colori  più  aderenti  , più  stabili  , 

e talvolta  più  iute  usi  ; mordente 

mordant.  Montoni,  t.  di  itius.  abbellimento 
che  si  fa  ad  una  nota  con  due  note  prossime 
antecedenti,  eseguite  nella  durata  della  nota 
principale  \ mordente  ....  doublé  appo- 
ggiare. 

Moruuhà  , o montura , l’atto  del  mordere 

0 il  segno  che  lascia  , morsicatura  , morso  , 
morsus  , morsiuticula  , moursure.  Morditre 
d patos , punture  di  pulci,  pidìciun  morsiun - 
cube  , morsure*  , piqùres  de  puces. 

Moa.fi  , V.  Mor. 

Murala  , pianta  annua  erbacea  , clic  infe- 
sta gli  orti  ed  i giardini  , le  foglie  di  cui 
souo  ovali , molli  e dentate , ed  hanno  odoro 
ili  muschio  , e sapore  nauseoso  , c le  cui 
badie  verdi  , o gialle , o nere  sono  velenoso 
pel  pollame  e pei  porci , solatro  , soUinum - 
ni' rum , solarium  haceifenim  , solarium  , mo- 
relle unire. 

Morena  , mucchio  oblungo  di  terra  , che 

1 Contadini  raccolgono  dallo  squarcio  fatto 
in  una  parto  del  prato  onde  renderlo  piano , 
e che  dopo  averlo  lasciato  ncU’catate  esposto 
ai  raggi  del  sole  , mescolano  poi  eoa  altro 
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ingrano  , e spandono  por  fecondare  il  prato 
medesimo tas. 

Monta  a , moronèr# , fila  di  gelsi,  linea 
lunga  di  gèlsi,  productus  , moronim  versus , 
liguc  de  inùricrs. 

Moresca,  specie  di  seta  grossolana  disposta 
ii  regolarmente  attorno  ai  bozzoli  , e che  si 
trae  da  essi  , allorché  si  filano  , prima  di 

cavarne  la  vera  seta  ; bavella  , bara 

l'ouire  de  soie  , soie  de  bourre  , fieuret  , 
filo-ielle, 

Morèt  , che  ha  alquanto  del  bruno  , che 
lia  capelli  neri , c pelle  bruna  ; bruno  Ito  , 
brunetto,  neretto,  subniger , subfuscus , bru- 
ne! , noi rà tre  , noiiaud,  morigaud. 

Moneta,  escremento  che  esce  dal  naso, 
moccio  , niuais  , pituita  nasi , morve. 

.doari,  i , V.  Moijlòs. 

Morfeo*  , v.  b.  , colpo  di  mano  aperta 
nel  viso.,  V.  Sgiaflou. 

Mobflòj  , morjtc  , imbrattato  di  mocci  , 
moccioso  , moccicoso  , mucosus  , inorveux. 
Morflòs  , per  me  taf.  si  dice  di  chi  è dap- 
poco , quasi  non  sappia  nettarsi  i mocci  ; 
mocceca , moccicone , vappa , Oardus  , bénét, 
sol  , uiorveux  , mais. 

Morgaiit  , mantfy  v.  pop.,  uomo  ruvido, 
scortese  , villano  , zotico  , inurbanus  , inhu-  \ 
manus  , inojficiosus  , impolilus  , rusticus  , I 
napoli  , incivd  , grossier  , lustre  , qui  a de 
la  morgue. 

Moaiaosa , ebe  é in  punto  di  morte , mo- 
ribondo , inoliente,  moribiuidus , moribond, 
mourant. 

Morigerò  , beo  accostumato  , morigerato  , 
mori  bus  imbulus  , baie  moraius  , morigénc , 
bum  èie  ve. 

MoftiocaiTMSA,  regola  lodevole  di  costume, 
contegno  di  buon  costume  , morigeratezza  , 
liberalis  educai  io , optimi  mores , bornie  edu- 
ca li  ou  , discipline  rcglcc , des  rmeurs. 

Morioerè  , ridurre  a buon  costume  , ac- 
costumare, morigerare,  aliyuctn  ad  optimos 
u torri  inslilucrc  , morts  ad  hotie  state  m in- 
formare , morigéner  , former  les  mcruis. 

Morir  , insetto  nero  , che  rode  le  biade  , 
e principalmente  il  grano  cd  il  riso  nc'gra- 
na)  ; è una  specie  di  gorgoglione  , ( V.  Gor- 
gojon  ),  e non  meno  nociva  • gorgoglione 
nero  del  grano  , tonchio  nero  , curcidio  , 
calandra  granaria  , espéce  de  charanson  , 
calandre  du  blé  , calandre  du  ris. 

Morire  , il  bucarsi , che  fanno  i legumi  , 
e le  biade  corrose  da'tonehii , gorgogliare  , 
tomi liare  , airculionibus  absumi , iodi , étre 
rougé  des  chanmsotu. 

Mono*  , armatura  antica  del  capo  , più 
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leggiera  dell’elmo , sormontata  da  una  cresta, 
e che  oggidì  vedesi  principiai  niente  nelle 
ormi  gentilizie  ; morione  , cassis  , galea  , 
niorion. 

Mormorasse*  , detrazione  deiraltrui  fama 
con  discorsi  famigliari  ; mormorazione , mal- 
dicenza , sparla  mento  , mormorio  , o birce  tu * 
lio  , médisance  , detrae  tieni. 

Mobmoratòr  , colui  che  mormora , che 
sparla  di  alcuno , mormoratore  , maldicente, 
0 birre  talor,  deirte tator , medisant , detracteur. 

Mormoratrìs  , donna  che  sparla  di  altrui  , 
mormoratricc  , detrectatrix  , meditante. 

Mormohé  , quel  leggero  romoreggiare  clic 
fanno  le  acque  correnti  , le  foglie  scosse 
dall’aura  , c simili  , mormorare  , admurmu- 
rare  , murmurcr.  Mormorè , besbiè  , parlare 
sommessamente  , mormorare  , bisbigliare  , 
mussare , susurrare  , murmurcr  , cucnoter  , 
parler  tout  bas.  31  ormar  è , Lujè  i pan  , dir 
male  di  alcuno  , mormoracchiare  , mormo- 
rare , maledicere  , de  Jama  alicujus  detra- 
here  r murmurcr  contre  quclqu’un  , en  dire 
du  mal  , roédire. 

Mor Monlo  , rumor  confuso  e leggiero  che 
fa  il  mare  , l’acqua  d’un  fiume  , i rami 
tirile  piante  agitati , «.  mormorio,  rnurrnur, 
murmurc  , bruìssement , bruit.  Mormorio  , 
per  bisbiglio  , V.  Desbii. 

Mòro  , sost.  nome  generico  di  popoli  di 
color  arsiccio  che  abitano  l’ Alfrica  setten- 
trionale c centrale  , tolto  V Egitto  ; moro  , 
tnaurus  , inaine.  Mòro  , sost.  cd  ngg.  , con 
cui  chiamami  volgarmente  gli  uomini  di 
{ielle  nera  i quali  abitino  le  parti  meridio- 
nale , orientale  , ed  occidentale  , ed  anche 
nel  centro  dell’ Alfrica  , nero,  negro,  moro, 
nigrita , ethiops , noir  , negre  , inaure,  more.- 
ì'ttrch  e mòro , V.  Turch . Moro  , agg.  d'ani- 
mali o di  frutti  di  colore  volgente  al  nero  ; 
moro  , nero  , fosco  , niger  , fusela  , noir  , 
more.  Gran  mòro,  V.  Gran.  Tèsta  d'móro, 
colore  bigio,  cupo , quasi  nero,  leucophaus , 
gii»  de  more,  téte  do  more. 

Moro  , o muso  , usati  indifferentemente 
l’uno  per  l’altro  , V.  Muso . Moro  , dicesi 
più  propriamente  quel  pezzo  di  carne  più 
delicata  che  si  toglie  all’ estremità  del  muso 
delle  bestie  che  si  macellano  » 

Moroda*  , nella  frase  piè  7 mo  roda  ri  , 
dice»  propriamente  de’cavRlli  che  non  sen- 
tono più  il  morso  , c vanno  disordinata- 
mente  senza  che  eh»  li  guida  possa  più 
trattenerli  ; e dicesi  fig.  delle  persone  che 
repentinamente  s indispettiscono  di  qualche 
cosa  , o si  sottraggono  all'ubbidienza  -,  pren- 
dere il  morso  ai  denti  , vincere  il  fieno , 


fremuti  mordere  j^enàrè  le  mori  anx  denta. 

Monòmi  , '«**.  pluf,  malattia  consistente 
nel l'aftl uema  permanente  o periodica  di  san- 
gue nelle  vene  delle  regioni  dell’ano  , e 
sgotto  del  medesimo  sia  dall'ano  sia  da  tu- 
mori sanguigni  rlie  per  lo  più  vi  ai  fonnano-, 
emorroide,  «orici,  lurmorrkois , hémorroìdes. 

Moaòs , quantità  di  fieno  raccolto  insieme , 
jk*i-  lo  più  in  quadrato  , che  il  proprietario 
suole  rìserbaré  sia  per  nutriménto  de*  suoi 
giumenti,  sia  per  fame  commercio;  mucchio 
di  fieno  . i\  . . provano»  de  fourrago. 

Moroskra  , V.  Àlorera. 

Mobo’jù  , morii  , bprif , di  mal  umore  . 
rabbuffato  , musone  , fHitù  j morosus , de- 


Moròs  , morosa  , per  sincope  dVzmoròj  , 
amorosa , però  soltanto  sostantivamente  ; in- 
namorato , innamorata  , amante  , amasius  , 
amica  j amant  , amante . galani  , maitresse. 

fdoaòi  , clic  dura  , o indugia  lungamente, 
moroso  , mora*  ucclcns  , tardi!’ , lent.  Moròs, 
dicesi  àncbe  di  chi  non  ha  fatto  il  pagamento 
al  tempo  dovuto  ; moroso , qui  solutionem 
differì  , qui  die  dieta  non  sowii , qui  differì* 
à payer , qui  est  en  retard  , qui  retardc  le 
payement , retardatairc.  Di  triassica  morosa , 
diletto  , pensiero  che  ha  durato  un  tempo  , 
dilettatone  morosa , ddeclatio  morosa  , dé- 
lectation  , pensée  qui  a dure  un  temps  , ou 
Ione-tempi». 

Mòkss,  ferro  piegato  , che  fa  parte  della 
briglia  dei  cavalli,  e si  mette  loro  iu  bocca  per 
reggerli,  freno,  imboccatura , morso ,/>irnu/n , 
more  de  bride,  frein,  cmbouchurc  de  chevai. 

Morssa  , pietra  o mattone , di  cui  si  lancia 
una  parte  sporgente  in  fuori  dai  lati  de’muri , 
onde  potervi  collegaie  nuovo  muro  ; morsa , 
addentellato  , borni , mutulus  , lapis  c-rtans , 
piarrc  d’attente  , liarpe.  Lasse  le  mórsse  ait 
fubricand,  fare  i muri  coll’addentellato,  ad- 
dentellare , lapis  prominens  pariete  , laisser 
le>  picrres  d'attente.  Morssa  , strumento  , 
col  quale  si  piglia  e si  preme  il  labbro 
«fi  sopra  al  cavallo,  perchè  stia  fermo  men- 
tre gli  si  fa  qualche  operazione  dolorosa  ; 
V.  Moraje.  Morssa  , o destreit  , è anche 
uno  stromeDto  , col  quale  i fabbri  , e 
gli  orefici  stringono , e tengono  fermi  gli 
oggetti  sui  quali  lavorano  ; morsa  , forceps  , 
ctau. 

Morssa  pf.l  rvsù,  canon,  monarci  re. , la 
polvere  che  si  mette  in  sul  focoue  delle  armi 
ila  fuoco  per  fare  il  colpo  accendendola , 
polverino,  igniaiium  r flammee  ilticium  , fo- 
nia , nniorce. 
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- Moia*  , Mt  artefice  che  fa  o vende 
morsi  , staffe  , sproni  ; sprousjo  , frena) o , 
arearum  , ioronun  , calcarìum  faber , c- 
peronnier. 

Mousse  , verb.  , mettete  la  polvere  sul 
focone  di  archibugii , cu u noni , ed  altre 
armi  da  fuoco,  per  dargli  fuoco,  mettere 
il  polverino,  fiamma  lUiciwn  armonun  al- 
veolo indere  , amorcer.  j - » r 

Mormkta  , dhn.  di  mtirssa  nel  3*  *ignif. 
piccola  morsa  da  tenersi  in  mano  per  lavori 
sottili  di  ferra),  mochetta,  forceps  cochlcala, 
tonai  Ile  à vis. 

Mort  , softt.  femin.  cessazione  della  vita  nei 
corpi  organizzati,  e principalmente  nell’uomo 
e nelle  bestie , morte . mors , inlerùus , mot  t, 
trépos.  Mòri  •violenta  , morte  cagionata  da 
un  fatto  indipendente  dall1  interna  costituzio- 
ne della  persona  ; morte  violenta  , nex  , 
mort  violente.  IfitH  d mòri  naturai , morire 
d'  infermità  o di  vecchiezza,  morir  di  motte 
naturale,  morbo  absumi , natura  saiisfaeere, 
mourir  de  sa  belle  mort.  A smìa  eh’ a vada 
a la  mòri , andare  come  il  ladro  alla  forca, 
ondare  come  la  biscia  all’  incanto  , condursi 
malvolentieri  a far  checchessia,  agro  animo 
alùfuid  fescere , faine  quelque  chose  à con- 
tre-oaeur,  nudvolonticrs,  il  seniit  ban  a aller 
quérir  la  mort.  Avèi  la  mòri  sui  laver , 
aver  la  morta  dipinta  sui  volto,  «sere  colla 
morte  in  bocca,  umm am  agere  , avoir  la 
mort  sur  les  lèvres , avoir  la  mort  entro  le* 
denta.  Esse  ah  poni  et  mòri  , a V agonìa  , 
essere  in  articolo  di  morte  , agonizzalo,  es- 
trema in  morte  esse , éUe  à rartkìe  de  Ja 
mort  I véài  mandelo  a piè  la  mori , è 
buono  a mandai  per  la  morte  , egli  è molto 
lungo  ne’  suoi  altari  , cammina  a mal  pasci , 
non  viene  mai  a capo , depistimi  ceieràts 
pariunt  , il  est  baiguignour  , clupotier  , ; il 
ne  1 evieni  jamais.  La  màrt  a rispeta  gnish  , 
la  morte  non  ha  riguardo  a persona,  Ja 
morte  non  guarda  in  faccia  ad  alcuno  * 'da 
morte  non  guarda  calendario  yo  more  acquo 
pulsai  pedo  pauperwn  tabemas  rcgiunquc 
turres  , la  mort  ne  rcspecte  percoline.  Aititi, 
scheletro  umano  con  talee  uallo  mani  , rei 
in  atto  di  segare  , col  quale  m rappresenta 
la  morte  in  persona  ; morte  , spetUo  , iner- 
ti* imago  , la  mori.  Mòri  , semina  jvna  , 
disgusto  mortele,  morte,  cruciatisi,  «louleur 
mortelle.  A la  mtirt  , dice»  di  cose  odiose  , 
dispiacevo! i , e vale  esternamente  , mortal- 
mente , vehementer  , valde  , capitali  odio  , 
beaucoup  , extrémement  ^ à la  mort.  Mòri 
cù'il  , privazione  penale  di  tutti  i diritti  ci- 
vili, inulte  civile,  media  capiti s diminuito  , 
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priration  des  droits  , et  de*  avantagcs  de  la 
soeièté  civile  , mort  civile. 

Mort  , *ost.  humc.  ( che  può  anche  rivol- 
gersi a femminino  ) cada  sera  d’uomo , morto, 
cadaver  , cada  ere  , corps  mort.  .1/orf , lo 
persona  morta , comunque  si  consideri  il  suo 
«tato  , morto  , defunto  <,  mortimi  , defuncta» , 
defunt,  mort.  I mórt , le  annue  dei  trapas- 
sati, i morti , i defunti,  mortai,  Ir»  defunte, 
les  trepoasés.  1 mòri , le  anime  dei  trapas- 
sati che  alcuni  del  volgo  ctedouo  mostrarci 
talora  ai  viventi  sotto  spoglie  più  o meno 
strane  ; ombre  , spiriti , fantasmi , apparizioni 
di  morti , anima  corporibus  cxuhc  , lemure*, 
les  esprits  , les  revenans.  L dì  dii  mórt  , il 
giorno  destinato  dalla  Chiesa  a fare  la  com- 
memorazione dei  fedeli  defunti  suffragandoli 
il  di  de’ morti  , dia  invalidi  s mortuorum 
anima  bus  consti  tutus  , k )our  de»  txépuasés. 
fé  i mòri  , celebrare  colla  Chiesa  cattolica 
la  commemorazione  dei  fedeli  defunti , diem 
defunc  forum  celebrare  , celebre r la  couiuie- 
moratiou  des  defunte.  i\ omini’  i mòri  a 
tao  Li  -,  dir  cose  fuor  di  proposito  , ineptr 
lotftii  , tempori  s et  loci  rat  tu  ne  ni  loifucndo 
pnetermiUerr , dire  quelquc  chosc  inol-à-pro- 
pos.  'L  mórt  , quantità  di  iknaro  tenuta 
gelosamente  nascosta,  e semai  impiego ; gruz- 
zolo , postema  , pecunia:  acervo*  pcculium  , 
le  magni  , tas  d’argent  , petit  trésor. 

Must  , add.  die  ha  cessato  di  vivere  , e 
dicesi  sì  degli  animali  che  dei  vege  tali , mor- 
to , mortimi  , mort  : parlandosi  dell' uomo 
dicosi  pare  defunto , uscito  di  vita  , defluì - 
ctus  , -vita  functus  , deluut.  Ma  mórt  , V. 
Ma  add.  Chi  è cuntc.nl  i short  , prov.  die 
dice  , per  lo  più  morir  presto  le  persone 
contente  ; nido  fatto  gazza  morta  , C retcnse 
sacnun  , maison  bàlie  le  maitre  dcloge. 
y oleje  un  mòri  , desiderare  , o procacciare 
la  morte  di  taluno  , volere  un  tale  in  gela- 
tina , mortene  aUcui  maturare , vouloir  qucl- 
qu’un  harhé,  mis  eu  piècet.  Desse  per  mórt, 
crederci  prossimo  a morire  , mettersi  per 
morte,  se  prò  perdita  luibcre , se  lenir  mort. 
Mórt , agg.  di  lana  o simili  staccala  daU’ani- 
uude  dopo  la  morte,  morticino,  morde  inus, 
séparé  uprès  la  mort.  Mòri  iTJ'am , pezzente, 
miserabile  , mendico  , porci o in  canna  , 
morto  di  fame  , cruriens  , nihil  luibens  in 
iaculi s , mendicai  , su/n  ma  confeclus  inopia  , 
rroqunnt,  gueuz  , meéiuble,  mort  de  faim, 
qui  n'a  pa»  le  aou.  Bosch  mòri  an  pianta  , 
kgname  usoi  ticino , lignina  morticinurn , bois 
mort , bois  sedie  sur  pied.  Stagion-morta  , 
tempo  in  cui  manca  il  lavoro  agli  artisti 
morte- vaisou.  Uni  mòri  , V.  Due. 

Tom.  II, 
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dtfua  morta , ammasso  naturale  d’acqua  ebe 
non  corre  e nou  è scosso  da  alcuna  cagione; 
acqua  feruta  , acqua  stagliante  , aipta  resa  , 
rau  croupUsaute  , eau  morte.  Cam  morta  , 
pei  morta  , carne  o turila  clic  è ancora  ade- 
rente al  corpo  animale,  ma  non  fa  più  parte 
«leU'organiizazione  vitale  , non  riceve  più 
uutrùucuto  , carne  morta  , caro  emorlua  , 
diair  morte. 

Mort  corca,  specie  di  salckciotto,  mortadel- 
la , toni  acuì  uni  , mortaddlc. 

Moki  al,  che  c soggetto  a morire,  mortale, 
mortala  , morlel.  Mortài  , che  cagiona  la 
morte  , mortifero  , mortale  , letale  , letali s , 
mur tiferai  , morte!.  Mortili  , doloroso  come 
la  morte  , acerbo  , mortale  , acerbissimus  , 
mortcl.  Inimis  mortiti  , nemico  mortale  , 
u mutici  baiale,  minutiti  mortali s,  hostis  ca- 
pitali» , cimami  mortai  , enuemi  capitai. 
Mortài , agg.  a peccato  c audio  clic  0 ca- 
gione della  dannazione  ddi'uuiiua  , peccato 
mortale  , noxa  mortifera  , pòche  morte). 

Mohtautà,  morto  oltre  l'udito  frequentis- 
sima per  cagioni  naturali,  moria,  mortalità, 
mort  f cnis  tuorbus  , Ines  , pesta  , tuoi  Ialite  , 
peste  , con  la  gioii. 

MouTALMts  r , in  modo  che  apporta  morie 
od  al  corpo  , od  allumina  , mortalmente  , 
mortifere  , Icthaliter , mortcUeincnt.  Mortai- 
meni  , a mórt  , a la  mori , V.  Mórt . 

Moataret  , V.  Morirei. 

Mortami  , dim.  di  morte , piccolo  vaso 
atto  a pestarvi  entro  varie  cose  per  uso  di 
farmacia  e di  cucina,  mortujetto,  mortario- 
Lum  , petit  mortier. 

Mortasa  , o fumcla  , incavo  fatto  in  un 
pezzo  di  bosco  per  ricevere  dentro  il  dente  m 
terzo  ( tftion  o muse  ) d’un  altro  pezzo  di 
bosco  , quando  si  vogliono  mnendue  conge- 
gnare ( mortasè  );  cavo  , intaglio  , femmina , 
commissura  , cavia  , uiortoise  , mortaise. 

Mortasò  , intaccare  , ed  incastrare  a dente 
in  terzo  , inserire,  inneetcre  , emmortaiser. 

Momf  , vaso  uel  quale  si  tritano  a colpi 
di  pestello  le  materie  che  si  vogliono  ridurre 
iu  polvere  od  a pezzi , uiortajo , rnoriariiun , 
mortier.  Morte  da  pistè  la  sai  , motta jo  da 
sale  , mortarium  , egrugeoir.  Pistè  Vatpta 
ant  ri  morte  , affaticarsi  indarno  , pestar 
l’acqua  nel  morta  jo  , oleum  et  operaia  per- 
dere, batti  e l’cau.  Morte  , istruiucnto  d’ar- 
tiglieria fatto  quasi  come  un  mortujo  da  po- 
starvi , e che  serve  a gettar  bombe  , pietre 
e simili  , tuoi  tu |o  , mortarium  , mortier. 
Mortè , fig.  uomo  sciocco,  scimunito,  ovvero 
gros«o  e lento  nc’ movimenti  , gocciolone  , 
jicutolonc,  stìpes,  hebes,  tarditi,  boruc, eruche. 
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Mortificavi1  , cbe  mortifica  , die  cagiona 
disgusto  , mortificante , mokstus  , gravis , fà- 
cheux  , mortifiauL 

Mortiucssmo.s  , atto  volontario  con  cui  ai 
rintuzza  la  propria  sensualità,  mortificazione, 
macerazione  , monifìcatio  , volontaria  cor • 
poris  off  lidio,  mortilìcatiua.  Un  óm  di  a Ja 
d'Iran  mortifìcassion , uomo  die  molto  mor- 
tifica il  suo  corpo  , i sensi  , le  passioni  y,  vir 
vite r aspe  citate  insigni*  t </iu  pravo  s ani  riti 
sensuumque  molti s acritcr  et  assidue  reprima , 
un  I tornine  qui  hot  grande*  morti  ficaliom.  Mor- 
tificasi ion  , afflizione,  disgusto,  a II  tonto,  con- 
1 astone,  mortificazione,  dolor , objurgatio,  mo- 
/(‘i//a,uiortiiìcation,(léplauùr,ciiagiin.alUktion. 

MoRTirtcaà  , mortificare  , macerare,  afflig- 
gere la  carne,  satvire  in  corpus  suoni,  tour- 
iiicntrr  son  corps , le  taire  souffrir,  mortifìcr 
Ja  cliair.  Mortifichi-  le  passion , mortificare 
le  [tassioni , i proprii  sensi , rintuzzarli  , re- 
primerli , cupidi  tale*  frangere  , coercere  , 
coni/ fescere , inortilier  ses  pass  ions.  Morti  fiche 
un  , de  na  morti ficassion  , dare  altrui  mia 
negativa,  o fare  un  rimprovero  o cagio- 
nare altra  pena  che  affligga  l’auior  proprio  , 
accorare  , addolorate  , attristare , mortificare 
alcuno , dolorerà  alieni  commovere , inurerr, 
in  a lupi  ern  facere  ali  quid  aspe  rum  , fu  ere 
quo  sit  illi  cor  ilolens , objureare  , mortifìcr 
une  personne  , lui  causer  ilu  chagrin  par 
quelque  réprimande , ou  pur  quelque  ducete, 
filerei*  l’aiuour  propre. 

Mortori,  onoranza  nel  seppellire  i morti, 
mortorio , pompa  Junebris,  fonerà  die*.  Mor- 
tòri , sepoltura  , avello  , sepulcrum  , nomi- 
meli tum  , toni  beau. 

* Mortrèt  , o mortarèt  , strumento  , che  si 
carica  con  polvere  d’archibugio  per  fare  stre- 
pita in  occasione  di  solennità,  mastio,  mor- 
taretto , crrpitaculum  , botte. 

Monti  , V.  Al  or  unii . 

Morva  , malattia  creduta  contagiosa,  a cui 
sono  soggetti  i cavalli  , e che  loro  ragiona 
un  proiluvio  di  mucosità  ed  anche  di  sangue 
alle  narici , con  infiaintnaziorfe  od  ulcerazione 
nell’  interno  , tosse  , sfinimento  e gonfiezza  -, 
moccio  ....  morve. 

Mosaicb  , specie  di  pittura  fatta  con  pie- 
Iruzze  colorate  naturali  od  artificiali  , dette 
paste  o smalti  , e commosse  in  modo  da 
rappresentare  gli  oggetti  ; musaico  , tvssera- 
nun  opus  , musivum  opus  , tiiotafque  , ou- 
vragc  et>  mosaique.  Palchèt  , o sterni  a la 
mosaico  , palco  , pavimento  alla  musaica  , 
sectilia  pavimenta  , planchcr  , ou  pavé  u la 
mosntquo.  Tra  va j a la  montica  , sorta  di 
musaico  di  legname  fatto  colla  commessura 


di  molti  pezzetti  di  legno  lavorati  a di  due 

o più  colori  o tinte  ; intarsiatura  , tarsia  , 
opus  vermiculaUim  , ics  sella  , ouvrage  de 
jamaqueterio..*  ó •*,  i , t&dk  * % **** 

Mosca,  piccolo  insetto  volante,  nerastro,  con 
due  cote  ali,  colla  bocca  munita  d'una  pro- 
boscide carnosa , avido  degli  alimenti  dell 'uo- 
mo , frequente  nelle  case  nei  giorni  d'estate y 
e che  muore  al  ritorno  dell'  inverno  , mosca, 
unisca,  luouche.  Mosca  casalina  o cognita, 
insetto  di  corpo  ovale  schiacciato  con  due 
larghe  ali  ottuse  , e sei  gambe  , simile  al 
tafano,  e poco  maggiore  d’ima  mosca  , tor- 
mentosissimo pei  cavalli , buoi  , asini  , cani, 
c simili  , cbe  cerca  di  mordere  nelle  porti 
meno  difese  ; ippobosca,  lai  va  mosca  , mosca- 
ragno  , pidocchio  volante  , hippo bosco  equi- 
na , mouciie  de  chicn  , mouclie  ara  ignee  , 
monche  hi  etfmue  , mouche  d’Espagne , hip* 
pobosque.  Fè  dna  mosca  n'elrfont , della 
mosca  far  ramarro  , far  d’una  bolla  un  ran- 
cherò , ex  cloaca  arcem  facert  , faiie  d une 
mouche  un  éléphant.  L'alba  die  mosche , 
ora  tarda  del  mattino  , alba  de’ tafani  , a 
giorno  avanzato  , sub  meridie  , fort  tard  , 
sur  le  midi.  Con  Camèl  a s’pia  le  mosche  , 
con  l'asìl  a sfan  scope,  le  cortesie  obbligano 
più  altrui  cbe  i cattivi  trattamenti,  si  alletta 
il  con  più  con  le  carezze*  che  con  la  catena, 
il  miele  si  fa  leccare  perch'egli  è dolce  , min- 
nera,  crede  miài,  placaut  homintsqtte  Deo- 
sque  . on  aitne  le  miei  pareequil  est  doux , 
on  premi  plus  de  mouche*  avec  du  miei 
qu’avcc  du  vinaigre.  A se  seni  nca  na  mosca 
a voti , oppure  a se  sentina  na  mosca  a 
vote,  vale  esservi  sommo  silenzio,  esser  ogni 
cosa  quieta  c tranquilla  , non  scntesi  un 
zitto  , sileni  omnia  , tranquilla  omnia  et 
pacata  sunt,  tout  est  tranquille.  Piè  na  mo- 
sca , 7 me  can  fa  piò  na  mosca  , dicesi  in 
in.  basso  , restar  gabbato,  deluso  di  sue  spe- 
ranze , ingannarsi  , spe  sua  fntstrari  , se 
tromper  , se  méprendre  , premi  re  le  ckange, 
echouer.  Leve  la  mosca  , incoi  lorirsi  , saltar 
la  mo»ca  , venire  il  motchcrino  , irasci  , 
indigiutri  , se  piquer  , prendi  e la  mouche. 
Saeeise  pare  le  mosche  , non  si  lasciar  fare 
ingiurie  , sapersi  levar  le  mosche  dal  naso  , 
injurias  arcete  , ne  se  laóuor  pas  offender. 
Mosche  ant  i fìdc.j , modo  di  esprimersi  per 
significare  i dissapori  tra  persone  amiche  o . 
congiunte,  litigio  , garbuglio  , contesa  , con- 
ti asto  , qtmtiooe  , querela  , dissensione  , di- 
scordia , briga  , inimicizia , tis , controversia , 
querela  , jurgium  , querimonia  , sitimi  tas  , 
grafiti ges  , di-mélés  , brouillerie  , il  y à de 
la  bi  ornile  dans  le  ménage.  Mosca  , orna- 


Digitizèd  by  Googte 


mento  che  «i  mettono  le  donne  sulla  faccia  , 

neo , ntusca  serica  , macula,  serica , mouche. 
s>  Mosci  , mdanajato  , bianco  con  macchie 
nere  , m acuii  s varius  , maculosus  , nolts 
distmctus , interpunctus , scut  alatiti , tocheté  , 
monche  té.  Mosca  y nos  mosca  , V.  Aot. 

• Moscai  , istvu  mento  per  scacciare  le  mo- 


sche, paramosclie , mosca juolo, 
i l ~s , émouclioir.  V. 


detto  anche 


insetto  odoroso 


Moschèra. 

* Moscaio»  r 
macobàr  , V. 

. Moscata*!*,  quantità  di  mosche,  moscajo, 
magna  muscarum  vis  , grande  quanti  té  de 
Btouches  , voice  de  mouches. 

. Mose ìt è l , MDe»t.  od  agg.  qualità  d’uva  dì 

gusto  particolare  , detta  cosi  dal  suo  sapore 
che  tieu  di  unoscado , di  cui  sono  diverse 
var  ietà  , e con  cui  si  fanno  vini  eccellenti , 
che  hanno  lo  stesso  nome  , moscadello , uva 
apiana  , vtnutn  ex  uvis  apianis  , muscat  , 
raisin  muscat , vin  muscat.  Moscate  l , agg. 
di  diverse  sorte  di  frotte  , che  hanno  un 
odore  simile  all’uva  chiamata  tnoscadello , 
come  pere  , pesche  , fragole , poponi , cirie- 
g»e  , e simili , moacadello  , apianus  , poire 
muscade,  fraises  niuscades,  mclon  muscat,  eie. 
< Moscatuni  , qualità  d’uva  , detta  così  dal 
sapore  che  tiene  di  moscado  , ed  in  tutto 
limile  al  moscatèi  , ecceltocliè  ha  ali  acini 
alquanto  più  grossi  ; grosso  rooccadelfo  , uva 
optami  major  , eros  muscat  , raisin  muscat. 
V.  Moscatèi. 

Moschèa  , tempio  de’ Maomettani  ossia  luo- 
go destinato  per  gli  esercizit  della  loro  reli- 
gione , fabbricato  a guisa  di  uua  gran  sala 
con  ale  , corridoj  e cupole  sormontate  da 
una  mezza  luna  , e da  un  lato  una  vasca 
d’acqua  con  più  chiavi  ; moschea  , Turca- 
rum  tcmplum  , mosquée. 

* Moscai**  , arnese  composto  di  regoli  di 
legno  , di  forma  quadra  , e impanuato  di 
tela  , il  quale  serve  per  guardare  1 cibi  dalle 
mosche^  rooscajuola,  guardavivande  , musca- 
rium  y gardemanger.  Moschèra  o moscaj , 
diccsi  anche  un  tessuto  a forma  di  rete  con 
cordicelle  pendenti  , die  si  sovrappone  ai 
cavalli  acciò  non  siano  molestati  dalle  mo- 
sche . . . • . caparacon  , cmoucliette. 

Mosca ft  , antica  orina  da  fuoco  alquanto 
più  grossa  dellarchibugio  , e che  si  sparava 
col  mezzo  d’una  miccia  accesa  ; moschetto  , 
ballista  ìgnea  , mousquet. 

Mosca  in  , nome  generico  dei  piccoli  insetti 
a due  ah  che  ronzano  per  l’aria  , si  cacciano 
negli  occhi , in  gola  , e nel  naso  , dando 
noja  ed  offésa , moncherino,  mosclùno , mo- 


MO  75 

schettina  , exigua  musco  , tnoucberoci.  Mo- 
schin  t specie  di  mosca  'tutta  quanta  nera  , 
pelosa  ed  assai  piccola  , e che  frequenta  le 
cantine  ed  i luoghi  dove  si  fa  il  vino  o si 
tengono  frutti  dolci  in  Utato  di  fermenta- 
zione , e nasce  per  lo  più  nelle  tinaje  al 
tempo  del  mosto , moscione,  m ose  ino  , mo- 
sto cantimel  a , musco  celiarti , viuultts , mo- 
sillus  cellari us  , culex  vinarius  , monche 
cellière , corniti  des  cavea. 

Moscai?  , agg.  a uomo  , che  facilmente 
s’offende  e piglia  a male  ogni  azione  o detto 
altrui,  stizzoso,  schizzinoso,  permaloso,  aro- 
matico , fastidiens  , i mettila  us  , morosus  , 
dépiteux,  hom  me  tenditi  aux  mouches,  poi  ri - 
tillrux , chatouilleux , qui  prend  tout  à mal. 

51  oscula  , strumento  d’ottone  , o di  ferro 
clie  si  appone  alla  cima  del  fuso  o bottone 
che  vi  è formato  nel  legno  stesso,  per  poter 
più  agevolmente  filare  , cocca  , fusi  extre- 
mtialcs , Ics  deux  boutons  du  fuscau , calotte. 

Mosco? , accr.  di  mosca , moscone , m ©sco- 
li accio  , mosca  grandior  , grosse  mouchc. 
Moscon  , specie  di  mosca  grossa  , che.  si  hi 
conoscere  col  suo  forte  zonzio  , ha  il  capo 
giallastro  , il  corpo  nero , l’alxiome  grosso  , 
azzurro-scuro  e peloso  , e coca  a deporre 
le  uova  sulla  carne  -,  moscone  , mosca  schi- 
fosa , mosca  vomitarla  , grande  mouche  , 
nume  he  à ver  , mouche  blcuc  de  la  viaade. 

Mosco  vada  , materia  solida  farinosa  rica- 
vata dalla  asconda  cottura  del  sugo  della 
canna  da  zucchero . e di  colore  bruno  vol- 
gente al  bigio,  dalla  quale  si  ricava  lo  zuc- 
chero rapinandola  ; zucchero  rozzo , fauna 
di  zucchero , moscovada  , , . , moscovade. 

Mossa  , caghfta  ; scarica  di  materie  fecali 
liquide  e molto  più  abbondanti  che  nello 
stato  ordinario,  carajuoia,  «occorrenza,  uscita, 
diarrea  , diari- he  a , foria  , alvus  liquida  9 
diari  lice,  foire,.  dcvoicment,  cours  de  ventre. 

Mossi  , dicesi  del  vino  die  zampilla  dalla 
bottiglia  quando  si  distura  , e spuma  nel 
bicchiere,  spumeggiare,  spumare,  spumare , 
ernie  are , mouaser  , faire  de  Pecunie  , jaillir. 

Mossf.ta  , abito  che  copre  le  spalle  sino 
alla  cintura,  e che  i Vescovi  ed  altri  Prelati 
portano  sopra  il  rocchetto  , mantelletta  , 
mantellina  , mozze tta  , palholum  , carnati  , 
aumusse.  Mossela  di}  CanÓnich  , mozzetto  , 
pelliccum  , vel  serie  imi  amicuhun  , chausso 
de  chanoiue  , chaperon  , aumusse. 

Mossoli? a , tela  sottilissima  di  cotone,  leg- 
giera , rada  e morbida,  cosi  chiamata  dal 
nome  cb’essa  ha  nella  Persia , donde  in  pri- 
ma fu  portata  in  Europa,  muscolo,  imiss- 
imo , mussolina  , linea  ncbula  , mousse  line. 


=6  HO 

Capii  d mùssolina  , di  con  si  volgarmente  o 
per  ischcrzo  le  donne  , Jaeminat  , Ics  feinmes. 

Mossoci  , specie  di  topo  più  piccolo  del 
sorcio , e più  grosso  del  ratto  comune , e con 
testa  assai  grossa  , orecchie  più  ampie  , e 
gambe  più  alte,  e quasi  tutto  di  color  fulvo 
nerastro^  dannosissimo  alle  novelle  pianta- 
gioni c specialmente  ai  carciofbli  che  rode  e 
distrugge  insinuandosi  fra  le  radici  ; topo 
selvatico  , mtis  sylvaùcus  , mas  agra  ti  s ma- 
jor, inulot.  t i 

Miwt,  liquore  colante  dalle  uve  prima  di 
pigiarle  , premono  , mosto , mustum  lixi - 
vaiti , mère-gouttc  , tocane.  Must  , liquori’ 
colaute  dalle  uve  premute  , ina  non  ancor 
fermentato  ; mosto  , mustum  , moùt.  Mosi  , 
vino  nuovo  e non  ancor  bene  purificato  , 
mosto  t mustum  , moùt , vin  don». 

Mostackùj  , sos t.  plur.  pezzetti  di  pasta  con- 
dita con  zucchero  , aromi  ed  altri  ingredienti , 
ino» Lacciuoli , mas  tacca  t pàté  finte  avec  de* 
épiccrics  , pàté  épicce  , sucrerics  epicccs  -,  n 
Parigi  chiamanti  col  nome  italiano  mostac-  I 
ciupIL  , , , t 

Mostarda  , vin  chèùti  , mosto  cotto  e | 
rassodato  nel  bollire  , che  serve  di  condì-  | 
mento  , sapa  , stipa , sapa  , sue  de  raisiii* 
cuils,  raisiné.  Mostarda , composto  di  senafu» 
rinvenuta  iu  aceto , con  mosto  , o pezzi  di 
frutta  confetta  e situili  per  uso  di  tavola  , 
mostarda  , intritum  s inapi  , cmbamma  mu- 
steum  , moutarde.  Fi  coli  la  mostarda  , 
percuotere  altrui  sul  volto  , si  che  ne  grondi 
il  sangue,  os  ad  sanguinem  ernie  re , Trapper 
au  visage  jusqu’à  fa  tre  couler  le  sang. 

Mosnaotu  , mostardic  , coppia  di  vasetti 
uniti , ove  si  mette  per  uso  di  tavola  , la 
sapa  e la  senapa  che  vi  si  sogliono  mesco- 
lare per  savore  , e chiamami  allora  mostar- 
da , mostardiere  , sinapcdochos  , mou tardici  . 

MostIss  , moina  , faccia  , volto , riso  , 
cera,  vultus  , os  , facies , visage,  face.  Mo- 
stàss  d lecóira  , aicesi  per  ischcrno  a uo- 
mo ghiotto,  turco  , Urlino , goulu,  glouton. 
Afostàss  da  Je  rie , viso  da  far  ridere,  volto 
ridicolo  , vultus  risum  rnovens , vi*age  falut. 
Bori  mostàss  , bona  motria  , motria  franca , 
farcia  ardita,  volto  di  chi  non  teme  di  pre- 
sentarsi altrui , e dire  la  sua  o l'altrui  ra- 
gione , fermezza  , audacia  , conjidentia  , au- 
dace , courage.  Mostàss  d loia  , agg.  a per- 
sona , vale  sfacciata , Cuccia  tosta  , impudens , 
«(fronte , visage  élionte.  Aueje  mostàss,  avrje 
motria  , aver  Tartlire  , over  la  faccia  , aver 
la  sfacciatezza  , autiere  , non  podere  , oser  , 
a coir  1 ellronleric , n'avoir  pas  li  onte. 

Mosrsssl  , ripulsa  data  con  riprensione  , 
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e eoo  maniera  sgarbata  , repulsa  , repulsa  , 
refus  morti lìaut  , rebut  , détti. 

M ostassi*  , visetto , mostaccino , viUticidus , 
petit  visage  , joli  minois. 

M ostavo*,  accr.  c peg.  di  mostàss , grossa 
faccia  , umstneciareio  , visaccio,  facies  defor- 
mi s , improba  facies  , gros  visage  , visage 
refrogné  , visage  iaid  , contrcfait , diliortne. 

Mostrila  , piccolo  quadrupede  carnivoro 
«lei  genere  delle  martore , di  color  fulvo 
ridarò , con  corpo  sottile,  piedi  corti  ed  un- 
gi) Luti  , infestissimo  al  pollame  , agli  ucce!» 
letti  , ai  sorci  , alle  uova  ere.  donnola  , 
mustela  , he  le  ite. 

Morrò»  , o mostuòs  , clic  contiene  mosto  , 
od  ha  sapore  o dolcezza  di  mosto  , sugoso  , 
moetoso  , musteus  , qui  tieni  do  moùt  , 
v inaila. 

Mostra  , l'atto  di  mostrare  una  cosa  , di 
metterla  altrui  in  evidenza,  mostra,  inostra- 
mento , osteniatio  , luootre.  Mostra  , appa- 
renza , dimostrazione  , mostra , species t inon- 
tre  , apparencc  , seuiblant.  Fé  mostra  d na 
cosa  , ostentare  , fai'  pompa,  ostentare. , fa  ire 
-munire.  Fi  mostra , far  vista,  V.  Mostri.  Mo- 
stra , rassegna  de'  soldati,  ordinanza  d'eserciti  , 
mostra,  lustratio , reccnsio , reooguilio  exeres - 
fust  revue.  Mostra,  piccoli  pezzi  di  panno,  o 
pìccola  parte  di  checchessia  clic  si  danno  dui 
mercanti  o da  chiunque  vuol  vendere  per 
far  vedere  come  è il  rimanente  , mostra  , 
scampoletto  , panni  Jrustulum  , specimen  , 
ccliantìllon,  munire.  La  mostra  vai  pi  chi  a 
marcanssia , prov.  che  dicevi  delie  persone  , 
o delle  cose  che  hanno  bella  apparenza  ma 
poco  merito , poca  sostanza  , assai  pampini 
e |>oca  uva  , multi  tkirsigeri , pauci  vero 
bacchi  , belle  montre  , et  peu  de  rapport. 
Mostra , parte  di  mercanzia , che  si  pone  in 
vista  avanti  le  botteghe  , insegna , mostra  , 
explicatio  mercium  vetuilium,  montre,  éta- 
lagc.  Mostra  , esempio  o saggio  di  lavoro  , 
prova  , specimen , inaicium  , essai , écbantil- 
Ion.  Mostra  , o giojira  , cassetta  a guisa  di 
scannello  talvolta  con  coperchio  di  vetro  , 
ove  si  tengono  in  mostra  dai  mercanti  « 
saggi  delle  cose  di  cui  fanno  commercio  , 
bacheca  , mostra  , dactyliotkeca  , . transenna, 
moutrr.  Mostra , piastra  di  ferro  , o altro 
metallo  , che  suol  esser  intagliata  , e serve 
d'  ornamento  al  foro  della  serratura  , boc- 
chetta , scudetto  ......  entrée , platine. 

Mostra  , piccola  macchinetta  die  segna  le 
ore  e si  porta  in  tasca  , orinolo  da  tasca  , 
mostro  , boro  log  ti  un -manna  le  , montre.  Mo- 
stra a ripeiission , orinolo  da  tasca , il  quale 
ogni  volta  che  si  spinge  internamente  un 
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picroio  ingegno  ente  riore  , «letto  prèmitojo  miai  eli  e mutazione  ; mostrare  , dimostrare  , 
( possoàr  J}  suona  le  ore  che  l’ago  segna  dar  segno  di,  declarare,  indi  cium  prtebere  4 
sulla  mostra  ; oriuolo  a ripetizione  , horolo-  raoutrer , laiuer  paraltre.  Mostre  , in  senso 
gttun  manuale  horis  eaneadu  aptus , répeti-  att.  o oeutr. , insegnare  , mostrare  , doctre  , 
Uon  , montre  a répétxtion.  Mostra  a pos-  edocere  , erudire , enseigner  , montrer  , ap- 
soàr , oriuolo  da  tasca  coperto  dalla  parte  prendre.  Mostri  7 conponiment , ajutare  a 
della  mostra  non  da  un  retro  , ma  da  una  comporre  altrui  il  tema,  imburrimi  e,  com- 
cassa  metallica  che  si  fa  alzare  premendo  ponendo  et  dittando  esse  anxitio  alicui  , 
un  ingegno  allorché  vegli  orni  vedere  le  ore  dicter  , aidcr  à composer.  Móstri  ai  gat  a 
•lari*--.  , ino n tre  à poussoir.  Mostra  , e più  ranpii  , mostri  a soa  mare  a fi  d'masnd  , 
mamme  mente  mostre  plur.  , quella  rivolta  dicesi  di  colui  che  pretende  insegnare  a cln 
dai  panno  foderata,  per  lo  più  di  color  dille-  di  gran  lunga  è più  dotto  di  lui , insegnare 

ncote  da  quello  della  veste  medesima,  mostra  ai  gatti  a lampicare  , alle  lepri  a correre  / 

.*  parement.  insegnare  a fare  i figliuoli  al  babbo  , inse- 

Mosrae  , verh.  att.,  porre  innanzi  agli  oc-  gnore  a beccare  ai  polli  , sus  minervam  , 
chi  ed  all’  intelletto  , far  vedere  , ma  nife-  sur  oratorem  , kyrundo  contenda  cygnis  , 
stare,  mosti  are , ostendere , monstrare , paté-  gros  Jean  qui  remontre  à son  cure  , un 
f avere  , in  conspectum  ponere  , precórre  , ignorai! t qui  veut  femporttr  sur  le*  savans, 
aperire , significare,  montrer,  faire  voir  , istruire  Minerve. 

manifestar.  Mostri  i dent  , proprio  «le’cani , Mostri** , piccolo  oriuolo  da  tasca  , tno- 
quaodo  nel  ringhiare  ritirano  le  labbra  , e stretta  , exiguum  horotogium , petite  montre. 
scoprano  i denti  ; digrignare  i denti  , fresi - Mostro  , animale  o pianta  elie  degenera 
dere , rwgi , grinoer  le*  denta.  Mostri  i dent,  notabilmente  dal  numero,  o dalla  giusta,  e 
figur.  rivoltarsi  , difendersi  , opporsi  ardita-  consueta  forma  , proporzione  o disposizione 
mente  , 1100  cedere  , non  cagliare  , mostrar  delle  parti  propria  della  specie  a cu»  appar- 
ii rolto  , mostrare  i denti  , audenter  se  op-  tiene  , mostro , monstrum , monstre.  Mostro , 
ponere  , ob  siste  re  y non  cedere , cornila  alieni  persona  molto  brutta  , deforme  , mostro  , 
oùvertere  , montrer  le*  denta  , tenir  tòte  , ad  deformitatem  insignii  , monstrum  , mon- 
résiater  «a  Dace  , faire  face.  Mostri  7 pi  bel  stre  persoti nc  extrémemont  laide.  Mostro  , 
(t  Roma  , ossia  mostri' l cui  , ( poiché  per  denota  anche  singolarità,  e si  usa  in  buona, 
*1  pì  bel  dRoma  s’intende  il  Culisco  ) -,  ino-  ! o cattiva  parte,  mostro,  portento,  prodigio, 
strar  il  culo , offendere  culum  , montrer  le  rei  miranda , portento  similis  , monstrum  , 
cui.  Mostri  7 cui  , fìgur.  vale  palesare  i prodigium  , porteti tum  , monstre  , prodiga, 
fatti  propri»  , ed  i meno  onorevoli  , o far  Un  mostro  tf  sie rissa  , un  prodigio  di  dot- 
cattiva  ligure  in  un  affate  , propria  sua  fa - trina  , prodigium  scienti a , un  abyme  de 
càtara  , miserias  stias  patefocere  , trìstam  Science.  Mostro  , uomo  snaturato , crudelis- 
per sonata  sustincrr  , découvrir  sei  affaire*  , stara  , mostro  , fiera  , monstrum  , monstre  , 
mostrer  le  cui.  Mostri  le  sóle  , fuggire , tigre. 

alzare  i mazzi  , solum  ■vertere  , montrer  Ics  Mosniuòs  f che  ha  del  mostro  ( nel  primo 
talons  , «’enfuir.  Mostri  la  cicia  , la  cara  , significato  di  questa  parola  ) mostruoso,  mon- 
te vergógne,  mostrer  le  carni,  dicesi  di  chi  strosus  , monstrueux. 

è estremamente  lacero  e pezzente , veste  dila - Mot  , moc  , add.  contrerio  di  pontù  , ot- 

ctrata  incedere  , camem  , notes  ostendere  , tuso  , smusso  , obtusus  , hebes  , retusus  , 
montrer  sa  ebair,  étre  déchirc,  ou  mal-vétu.  émoussé  , écorné.  Mot , senza  mano  , o con 
Mostri  la  cónta  , dicesi  de’panni  lani  cosi  mano  storpiata  , monco  , manciù , manchot. 
usati  che  non  lianno  più  pelo,  mostrare  la  Bràss  mot , braccio  senza  mano,  0 con  mano 
' trama  , tritium  esse  , obsoletnm  , montrer  la  storpia  , moncherino  , brachium  mutilum  , 
corde , étre  use.  Mostri  , indicare  altrui  una  manchot. 

cosa  per  §é  patente  , additare  , accennale,  Mot  , sost.,  detto  breve,  arguto,  o piacevole, 
mostrare,  indicare',  ostendere  , monstrare  , o pungente,  motto,  dietimi , sententia , jocuSy 
indìquer,  montrer.  Mostri  , in  senso  n.  o dictrrium  , sales , bon  mot,  saillic,  quolibct. 
Ji  mostra  , fi  finta  , fingere  , far  vista,  ino-  Piè  al  mot , prendere  in  parola  , vi erba  «re- 
stare , voler  far  credere  , voler  dar  ad  in-  cupari , in  sermone  capere  , prendre  au 
fendere  , fingere  , simulare  , faire  semblant , mot. 

se  don  iter  l’air  de.  Mostri  , lasciar  apparire  Moti  , specie  di  sciabla  corta , c senza 
un  notstro  interno  sentimento,  c dicesi  anche  punta  ....  courte  epée.  Mota  , motàss  , 
delle  co*é  inanimate  che  danno  indizio  di  o vason  , pezzo  di  terra  spiccata  nei  campi 
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lavorati , zolla , gleba  » gleba  , motte.  Mola  , 
mozzo  dì  terra  appiccato  alle  barbe  d'uoa 
pianti»  sradicata  ; pano  , «olla  , pes  , motte. 
Mota , rnol>‘ , mav*  rotonde  e schiacciate  for- 
mate dai  conciatori  con  polvere  di  concia , che 
non  serve  più  a preparare  il  coojo,  e buone 
per  far  fuoco  -,  scamosciatura  ....  motte 
a bruiti.  Mola  o ballila  d fioca,  V.  Baiata. 

Motabuie  , V.  Mostardièra. 

Moxàss  , vason  , V.  Mota. 

Noterà  , bersaglio  , brocco  , mira  , segno, 
sigrusm  , scoptdus  , but.  Folk  la  molerà  , 
fìg.  errare  nei  principj  , sbagliai  La  iu aera- 
meli te  , in  errore  versori  , bure  uue  bévue. 

Noterà  , terni,  d’  agricoltura  , specie  di 
capannuccia  o di  fornello  formato  con  legno 
da  ardere  o sterpi,  e col  terreno  del  campo, 
o del  prato  per  ricuocerlo,  purgarlo  dall’eiv 
bucce  , mettendovi  fuoco  sotto  e renderlo 
così  più  fecondo  ; debbio  ( eoa  e chiusa  ) 
....  motte  de  terre  qu’on  bride  , inciaé- 
ration.  Fè  d' mole  re  , debbiare  ....  éco- 
buer  Ics  terres  , preparar  de  l’engru'is. 

Motèt  , pezzo  di  musica  vocale  composto 
su  parole  lutine  od  italiane  tolte  dai  salmi 
od  inni  sacri  , e che  si  cauta  nelle  funzioni 
religiose  ; mottetto , ciintàou  uJa  sacra , motet. 

Noti  convulsi v , contrazione  involontaria  , 
violenta , irregolare  e non  permanente , e 
successivo  allontanamento  dei  muscoli  che 
servono  all'  ordinario  movimento  esterno  , 
convulsione  , convolilo  , alterne»  dislensiones 
nervorum  , eonvulùon,  spasine  , niuuvement  , 
convulsi!. 

Motiv  , occasione , motivo , impuko  , ma- 
teria , cagione  , ratio  t/tuc  movtl  , incita- 
rne ntum  , canna  , origo  , occasto  , moliti  , 
impulsiti  , motif  , occaùon  , cause  , sujet , 
raison  , itupulsiou.  Motiv  , t.  di  mus.  idea 
primitiva  e principale  , seguita  dal  composi- 
tore di  un  pezzo  di  musica  , motivo  .... 
motif. 

Morivi  , «ilare  il  motivo  di  qualche  atto 
od  opinione  , c dicesi  principalmente  delle 
sentenze  de’ magistrati  -,  spiegare  i motivi  , 
rationcs  exponere  , motiver.  Motivè  , men- 
zionare , mentovare  , motivare  , mentionem 
J’acere  menlionem  ha  bere  , memorare , no- 
minare , commemorare  mentionner  , tou- 
ch er  une  cliose,  en  parler,  en  faire  mention. 
Motivè  , ilare  un  leggiero  indizio  di  chec- 
chessia , dicendone  qualche  parola  , accen- 
nare , far  motto  , toccare  un  motto  , lev  iter 
attingere  , memorare , toucher  , donuer  quel- 
, que  marque. 

Moro . il  trasferirsi  di  un  corpo  da  un 
luogo  fui  un  altro  , moto  , rnotus , ujquvo- 
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meni.  Fc  dinoto  , far  ettrcizio,  pasteggiare, 

deambulare  , motore  corpus  , cxerccre  cor- 
pus , faire  de»  propienade» , march  er  , faire 
de  Texercice  , se  tcnir  en  mouvemeut , cu 
cxercice.  Mòto  , per  motiv  ; V.  Motiv.  V. 
anche  Mov imeni.  , . 

Motorba  , motobùi  , modlntn  , sost.  che 
denota  quantità  di  oggetti  , di  tempo  r ili 
luogo,  d egni  cosa,  gran  copia  , gran  quan- 
tità , molto  , plurimum  , plurimi , magna 
copia  , beaucoup  , grande  quantità  , grand 
noiuhre.  A Cè  mota  ben  cCavèi  rtussì  , non 
è poco  , è un  gran  che  l'avere  riuscito , 
haud  inane  fuit  id  consegui , c'wt  beaucoup 
d'avoir  réus&i.  . ,.r 

Motose*  , modben , moto bm , avv.,  molto, 
assai  , grandemente  , atlmodum  , mulium  , 
valile , beaucoup  , abondaimneot. 

Motor,  quadrupede  domestico  erbivoro  di 
mezzana  grandezza  , unico  animale  che  ci 
somministri  la  lana  , e la  carne  ed  il  latte 
di  cui  servono  d'alimento  all’uomo  ; e dicesi 
più  particolarmente  del  maschio  di  detta 
specie  ; il  maschio  della  pecora  , montone  , 
ariete  , ovis  , aries , mouton , béìier.  Moton, 
chiamasi  più  comunemente  il  maschio  adulto 
e castrato  ; montone  castrato  , castrone , ver- 
ve x , aries  castratiti,  mouton,  bélicr  chi  tré. 
V.  Dee  , Pecora.  Moton  , sorta  d'ariete  a 
foggia  di  mazzeranga  , che  tirato  iu  alto  si 
lascia  cader  sopta  i pali  per  affondarli , berta, 
castello  , mazzapicchio  , futura  , Manette  , 
deche  , mouton.  Moton  , agnèl,  fig.  uomo 
d iadole  dolce  , condiscendente  , benigna  , 
quieta  ; agnello  , persona  mansueta , mansue- 
tus,  Ictus  , màis  , mouton , homine  duux. 

Moto»!  , ebe  vende  carne  di  castralo 
cbarcutier. 

Motor  Er  , agnèl , figlio  della  pecora , mon- 
tone non  ancora  adulto  nè  castrato,  agnello, 
agnellino,  pecorino;  Ognus , agnellai,  agneau. 

MoTÒn  , che  muove  , ino  vi  tore  , motore  , 
motor , moteur  , celai  qui  donne  le  aiou- 
vcment.  Motor , fig.  colui  che  è la  cagione 
principale,  l'autore  a’ un  fatto,  d’un  impresa, 
motore  , autore  , motor , auctor , concitator, 
-moteur,  auteur  principal. 

Motbia  , dicesi  per  Ucbcrto  la  faccia  , il 
volto  , mostaccio  ; che  bela  mùtria  ! che  mo- 
tria d sumia  ! clic  bel  ceffo  ! che  faccia  da 
sci  mia  ! egregie  facies  ! quel  beau  ntuscau 
quelle  mine  de  singe  ! V.  Moslàss. 

Motura,  l’atto  di  macinare,  e la  quantità 
di  roba  che  si  macina  , macinatura  , maci- 
nio , macinamento  , macinata  , molitura  , 
mouturc.  Matura  , il  prezzo  che  si  paga 
al  mugaajo  in  farina  o iu  denaro  per  la 
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marinatura  , TOolamla  , prrtnan  moUtunr  , 

luouturc. 

Motobì  , il  pendere  che  fa  il  mugnajo 
Dna  parte  della  materia  macinata,  per  mercede 
della  sua  opera  , sboato  La  re  , molitura  mer- 
cede ni  sumere  , molitori  jsortionem  ceriam 
frumenti  prò  mercede  molitura;  pnrbere  , 
ìncsurcr  la  niouture  , prcudre  ce  qui  est 
dù  pour  la  montare. 

Moviml,  o amovibile  die  può  esser  mosso, 
che  si  può  rimuovi1  re  , wovibile  , amovi- 
bile , mobilis  , mobile. 

Movime.it  , il  trasferirsi  di  un  corpo  o 
delle  porti  di  lui  da  un  luogo  ad.  un  altro; 
e talvolta  anche  la  cosa  stessa  che  si  trasferi- 
sce f o che  è cagione  della  traslazione  ; mo- 
to , motus  , mouvement.  Movi  meni  ( e non 
moto  ) , il  moto  , l’abitazione  delle  cose  in- 
corporee , moto  , movimento  , commozione, 
motus  , mouvement  , commutimi.  Tuta  la 
sdii  a Fé  ai  moiiment , ah  mòto  per  ars- 
tiive  7 Sovran  , tutta  la  città  è in  movi- 
mento per  ricevere  il  Re  , trepidai  tota  ci- 
vitas  ad  earcipiendiun  fiegeo»,  toute  la  ville 
est  en  mouvement  pour  recevoir  le  Roi. 
Desse  gnun  moviment  riguard  a un  afe 
(F conseguenssa  , noti  darsi  alcun  movimento 
intorno  ad  un  affare  d’ importanza  , non 
darsene  briga,  de  re  aliena  gravi  nihil  a^ere, 
nihzl  adniti  , ne  digitum  quidem  porngerr 
in  rem  aliquam  , ne  se  donner  nul  inouve- 
uient  sor  une  affaire  importante.  Qsscrvè  i 
*novtme ni  del  nemis  , spiare  i movimenti 
del  nemico , hostis  itili  era  cxplorarc  , obser- 
ver  les  mouveinens  de  t'ennomi.  Moviment  , 
turbolenza  , sedizione  , novità  ,■  tumulto  , 
movimento  , turbamento.  , motus  , troublcs  , 
juouvemens  , tumulti*.  Movimenta  t.  di  ret- 
torkti  , l' recitare  le  affezioni  , il  movimento 
degli  affetti  , affeckutm  concitatiti  , mouve- 
inent,  lei»  figure*  propres  à excìter  les  grande* 

rwions.  Moviment  iFun  arlógi , molla  che 
muovere  un  orologio  , movimento  d’un 
oviuolo  , occultarti  organum  i motus , mou- 
vement , ou  monreuiens. 

>Iovxxct  , V..  Mellon. 

Mroasej  > pianta  erbacea  di  cui  sono  tre 
specie  con  frutti  rotondi  , e foglie  alternate 
fatta  a cuore  , -e  sìmili  a quelle  dell'edera  , 
Pero  più  o meno  rotonde  secondo  le  specie, 
hanno  tutte  un  sapore  acre  ed  amarissimo,  e 
odore  forte,  e le  loro  radici  servono  a molti 
«»i  medici  ; antologia  rotonda  , o lunga  , o 
clematide  , aristo lochia  rotonda  , lonza  , cle- 
mati's , arisloloche  ronde,  aristoloehe  longue, 
sai  rasi  no  ou  aristoloche  clé  matite. 

Mie  , mug  , magia  , o magio  , mucchio 
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carnaio , monte  , ammasso  , bica , batuffolo, 
cumulai  , acervus  , congerie s , strues , cimm - 
ius  , ta*.,  amas  , monceau.  Muc  d' sa  bui  , 
monte  di  sabbia  , con  gene  s amar , aiiuu  de 
sable.  Muc  (Fptre  , mora  , muriccia  r eoa- 
g mentimi  lapidum  , ama*  de  pierres.  Muc 
cCgcnt  , mucchio  di  nomini,  collectio  homi - 
mun  , foule  , amas  de  gens  , tas  de  person- 
nes.  Mug  , o magia  tfjen  , catasta  di  fieno, 
colmo  di  fieno  , acervus , strues  fami , melile 
de  foin  , rodioti©.  Muc  d'gran  , mucchio  , 
luca  di  fi  omento,  mons  frumenti , monceau 
de  blé.  A Fa  i due  a muc ,a  Fa  na  mugia, 
un  ni  ugio  cFdnè  , celi  ha  un.  teso  retto , una 
grande  quantità  di  danari , apud  illuni  acervi 
nummorum  construiintur,  effuse,  ajjluunl  opes  , 
l’argent  est  chez  lui  à tas.  Y.  Mae  idea.  A 
fruir  y a mucchi» , acervatun  , ciimulatim  . 
en  tas  , par  monccaux.  Fé  mug , fi.  magio  >, 
far  bica  , ammassare  , accumulare  , coacer- 
varr,  aggrrrre , aniasser,  entasser,  accumuler. 
Muc  , per  abttoudanxa  , quantità  , moltitu- 
dine , gran  numero  , copia  , qjfuenlia  , a - 
blindali tia , quantità,  multitudc,  abondance. 

Ml’cilagisb  , sostanza  vegetale  , viscosa  , 
nutritiva  senza  sapore  nè  odore  , solubile 
nell'acqua  , simile  quasi  affatto  alla  gomma, 
e che  si  estrae  da  molte  piante  , c special- 
mente  dai  semi  e dalle  radici  ; nmcilagioe  , 
munii  , tnucilage.  • 

Mucilac.iwòs  , die  ha  ìnucilagine  , inuci- 
lagiuoso,  mucosus,  mucilagioeux , vìsqueux. 

Mucòs  , V.  Fischi. 

Muda  , il  rionovatnento  delle  penne  clic 
accade  agli  uccelli  , il  mudare  , e il  luogo 
ove  si  muda,  muda,  mudagionc,  ilejluvium , 
vematio  , penna  rum  mutatio  , muc.  Muda, 
ciò  che  si  tiene  in  serbo  pei1  mutare  , siano 
vesti , calze  , giubbe  , ed  intendevi  anche  di 
un  abito  compito  ; muta,  cambio  , mutui  io, 
tuces  , éebange.  Muda  d' quale  , d'ses  cavai , 
quattro  o sei  cavalli  accappiati  per  uso  di 
trarre  carrozza  o simili  , muta  a quattro  , 
muta  a sei  , quadrijuges , sejuges  , attclage 
à quatre  , à si*  ebevaux. 

WUUWM  , piccole  brache  o calzoni  stretti 
di  tela  , che  si  portano  di  sotto  , mutande , 
suùligàculum  , cmorous. 

Mt’ot , o mnè , vcib.  att.  canòiè , e ditesi 
propriamente  del  cambiare  alcuno  di.  panni, 
di  lenzuoli  , ecc.  mutare  , cambiare  , novas 
alieni  vestes  indue  re  , changer  queicm'un 
dr h abita  , nutdè  , o muè  , in  s.  n.  dicesi 
degli  uccelli  quando  rinnovano  le  penne  , 
mudare,  vernatione  defungi , exuvias  pone- 
te , fremuti  mutare , renovare , inucr.  Muè  , 
dicesi  del  cervo  quando  rinnova  le  corna  , 
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conuia  amittert  , mettrc  bas  $o&  boi»  , 
Taire  nou velie  téle.  Mui  i bigàt , canbiè  7 
gitlis  , torre  , levare  lo  strame  di  sotto  ai 
hàejii  da  seta  , riporli  sopra  altre  foglie  fre- 
sche , substrameo  bombar ces  anfore  , v ti  mu- 
nire 9 changer  la  lifière  des  vers-à-soie.  Mu- 
drs ire,  posto  osso! sitarne u Lo  in  signif.  n.  pas. 
vale  cambiassi  di  patini  , mutarsi  , nìt ulani 
subùcuUtm  inditel  e , novas  yestcs  /«tiare , 
■tango  de  lingc,  ou  d'hnbils.  Mutlètsty  detto 
d’  alcuni  anima)  vaio  cambiar  di  pelle  , di 
guscio  ccc.  mudare , mutare  , re  notare  , 
muer,  dumper. 

Muri  , verb,  divenir  mutato  , far  muta  ; 
mutare,  mucortm  cOntrahc re  9 situm  ducere, 
muc&sbere  , mouir , se  moistr , chaucir. 

Mtfrl , sèst,  *t  muji , la  parte  mutata  , lo 
muta,  il  mutato,  rmutdiun , le  mossi.  Af«/S, 
odo/e  e gusto  cU  muta  , tanfo  , muta  , 
mucor , mossi.  Mttfi  , dicesi  in  modo  sost. 
ed  add.  d’un  uomo  pigro,  quasi  che  per  la 
sua  immobilità  abbia  preso  muta,  Y.  Sléùsi. 

Mori  , add.  mutato  , mucidas  , moki , 
chanci . 

Moo , V.  .Wiic. 

Muoft  , anbaroni  , busi  a mach  , Y.  dn- 
barone. 

MyoufeT  , V.  Nughèt. 

litui  , v.  l'urlare  del  bestiame  bovino  , 
c dicesi  pure  de'suoni  consimili  , muggirà  , 
mugghiare  , munire  , mugilum  dare  , rnugir, 
meugler  , beugler. 

Muoia  , magio  , Y.  Mac. 

Muoia,  pesce  delicato  di  mare  colle  squa- 
me, a forma  d'aghi  riuniti,  lungo  come  un 
piede  , colla  testi  larga  e compressa  e sema 
denti , e con  linee  nere  ai  lati  del  corpo  , 
muggine  , mugli  , emugilis  , itiuge. 

Muoio,  V.  Mac.  Magio  ddni,  V.  Mac i oca. 

Mul  , animale  quadrupede  nato  dall’ accop- 
piamento d'asino  c di  cavalla  , o di  cavallo 
e d'asma  ; partecipa  delle  qualità  d entrambi, 
ed  è quasi  sempre  infecondo  salvo  nc'paesi 
caldi  ; mulo  , mulus  , mulet  : e se  nasce 
dall'asma  , hinnus  , bardo  , bardeau.  Mul  , 
nmlóss  , fig.  dicevi  per  ingiuria  ad  uomo 
caparbio  , testereccio  , ostinato  , pcrtinax  , 
ccrebrosvs  , capito  , tétu  , omniÀbe,  mute. 

Mula  , animai  femmina  della  natura  de) 
mulo  , mula  , mula  , inule.  Sirie  o fri  la 
mula , vale  aspettare  con  noja  che  altri  ven- 

So  ci  raggiunga  , far  da  mula  , far  mula 
medico  , mrpeclare  , garder  le  mulet  , 
a Iteri  tire  avec  cunui  , croquet  le  mar  mot. 
Mula,  infiammazione  ai  piedi  ed  alle  calca- 
rla cagionata  dal  freddo  ed  accompagnala 
enfiagione  , prudore , e screpolatura  della 
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teui. 


pelle  , pedignone  , buganta  , pernio  , mule* 
engelurcs  atu  talons.  , , ’ 

Molada  , ostinsuione  da  mulo  delta  figur. 
caparbie  ria  , mulaggine  , pertinacia  , oostì- 
naiiu  , eutètetuent,  opimatrÉjUL  r : 

Me  uU*  , pegg.  di  miti , iriulAcdo  , midus 
~ — * , marnai»  mulet.  Molàss  , figur  . V. 

Mulat£  / quegli  che  gliidà  i *&ult  » ° le 
inule  , mulattiere  , rmtup9  aga  so  j mule  ber. 
Malati , colui  che  con  muli  conduce  le  robe 
da  un  lungo  all’altro  , conduttore , coudot- 
fiero,  vector  9 muleticr , roilurier  , roulìci\ 

Muli»  , edificio  o macchina  a ruota , die 
ferve  per  macinare  e ridurre  in  Tàriiu*  od 
altrimenti  iu  polvere  , le  biade  , ed  al|re 
cose  , mosso  dall'acqua,  dal  vento  o da  altra 
fona  : molino  , mutino  , pUtriruun  , mote- 
Irìnum , moulrn.  Multa  a cafi , roulintUi» 
. . . mouliu  à cafié.  Pera  da  mul  in , pie- 

tra grande  di  forma  tonda  per  uso  di  ma- 
cinare , macina  , mola , rnaLx  , metile  de 
mou]  in.  Sep9  o erbo  del  multa  , perno  di  le- 
gno che  regge  le  macine  del  mulino,  fusolo, 
carilo , arbre  d'un  raoulin.  Tire  7 aqua  al  so 
mulin  , aver  più  riguardo  al  suo  interesse  , 
die  all’altrui , recar  l’acqua  al  suo  molino  , 
omnia  atl  tua  in  uli  Li  totem  referrc , taire  venir 
lVau  à eoa  mouliu.  A«  mul  ni  mtdin  , ad 
sgnvr  pfr  vsint  ni  conpare  coniatila  . prov. 
poiché  U ululo  tira  calci , il  mulino  fa  con* 
turno  rumore  e infarina,  il  signore  ti  tu^die, 
il  contadino  ti  chiede  % nè  mulo  né  mulino 
né  signore  per  vicino  , nè  compare  conta- 
dino   garde-toi  d'avoir  un  mulet 

un  mou  1 in  ou  un  seigueur  pour  volti n , 
ou  un  pajrsan  pour  coni  pere.  Malia , o 
mulini t , canna  in  cima  della  quale  sono  im- 
poniate due  ali  a foggia  dì  quelle  de'ttiulim 
a vento,  si  che  portandola  contro  la  corrente 
dell’aria  prende  a girare  ; l' usano  i ragaisi 
per  loro  trastullo  e serve  per  «imbolo  di 

paiola moulìnet.  Mulin-a-tfuatr  , o 

deicaria-barìl , sorta  di  giuoco , V.  Desco- 
ria- borii.  Malia , stromento  da  tirar  il  pious- 
bo  per  metter  ai  vetri  ....  tiro-plomS. 

Mul  la  È , n.  , quegli  che  macina  grano  o 
biade  , marinature  , mulinavo  , mugnajo  , 
molitor  , n i e ùn  ici . Mulini  od  ochfta  , uccel- 
lo dell’ ordine  dei  nuotatori  , ma  di  genere 
diverso  dalle  oche  vivendo  sulle  spiagqie 
del  mare  donde  si  avanza  ncTiumi  cacciando, 
grosso  come  un  pollo  , quasi  interamente 
bianco  , con  becco  robusto  ed  uncinato  ; 
specie  di  Gabbiano  , nmgnajo  , iurta  c intra- 
ritis  , perline- niouettc  cemlroe  , petit -godami, 
pctite-iuiaulle , lattai  et. 


Digitizeà  by  Google 


MU 

Mnoi , v.  att.  maculare  , V.  Miùle  , v. 
nculi.  smottare  , V.  Snudine . 

Miuvcha,  la  moglie  «lei  mugnajo,  o donna 
che  oc  esercita  il  mestiere  , muglia ja , muli- 
uaja  , mólitrix  , incùnièrc. 

Mei  15  ».t  } clini,  di  ni  ni  in  , piccolo  molino, 
mulinello  , pUttiUa  , petit  mouliu.  li  7 
mulini t , T.  F2  (Tom.  t.  pag.  3a3  ).  Mu- 
linài , o moli  nè  t , sorta  di  giuoco  , V.  Mu- 
ltaci. Si  idi  net  , aggiramento  circolare  che 
fa  l'acqua  in  se  stessa  in  alcuni  luoghi  dei 
fiumi  , o dc’stagni , ritroso  , rigiro  , vortice, 
vortex  , tournant  de  l’eau. 

M italo*  , emulsion  , preparazione  farma- 
ceutica liquida  , di  apparenza  lattiginosa  , 
preparata  stemprando  semi  oleosi  e inucila- 
gtnos*  nell'acqua  c c6n  zucchero,  emulsione, 
emu/sio  , emulsion. 

Mi/lta  , v.  lat.  , pena  pecuuiaria  , am- 
menda , multa  , multa  , muleta  , amende  , 
uni  le  te. 

Mi  ltI  ',  condannare  ad  una  pena  pecunia- 
ria , a pagare  una  multa , multare , imporre 
una  multi»  , un’ammenda  , multimi  alicuì 
irrogar*  , multimi  facert  aliati  , mule  ter  , 
amender,  condannici'  à payer  unc  amende. 

Mi/LTimcAMfos , multi plicatbr , mulliplichi, 
T.  MoUiplicassió « ec: 

Mi  mia  , cadarero  d’uomo  o d’animale  cs- 
sirato  ed  iml».it lunato  per  conservarlo  intiero 
e«l  incorruttibile  , come  Tu  in  uso  presso  gli 
Egiziani  ; mummia  , medicatimi  corpus , mu- 
riti* ♦ corpus  tliffertuni  odoribus  , moinic  , 
corps  emlwume.  Muntici , o munita  naturiti , 
dieonsi  pure  i corpi  umani  o d'animali  se- 
polti ed  altiera  ti  sotto  le  arene  della  Libia  o 
ohe  si  conservarono  intatti  e duri  per  freddo 
o»l  altra  cagione  naturale  ; mummia  , corpus 
rxsicca/um  , moinic  , nuimie  , moinic  uatu- 
irlie.  Muntici , per  siniilit. , si  dice  in  scherzo 
d'uomo  brutto  e secco  , mummia  , cadavcr 
trsUxaium  , moni  io. 

Musi , fornire  il  necessario  per  In  conser- 
vazione o la  difesa  , guernirc  , munire,  in- 
tinteti' , munir  , fournir  le  nécessaire  , gnr- 
nir.  I {unisse  , munirsi  , ripararsi  , provve- 
dersi , guemirsi,  se  instruerc , se  munire  , se 
munir  , se  gamie  , se  pourvoir. 

Mrvrcii^L , agg.  di  legge  particolare  a 
«foniche  paese  o provincia , c di  un  magi- 
strato m ii prese n tinte  la  oittà  ove  risiede  , 
municipale  , municipalis  , municipn). 

MistcìrALrrX , nome  a«loprato  alcun  tempo 
presso  di  noi  per  designare  il  corpo  degli 
amministratori  de  Vomii  ni  , magistrato  mu- 
nicipale , municipalità  , miuiicipium  , inuni- 
cipaiité  , corpi  iminicipul. 
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Mcntrice^ssA  , liberalità  somma  , immin- 
enza , muni/ioutia  , munificente. 

Mjsissiov  , le  r ise  necessarie  al  vitto  dei 
soldati  ed  al  servizio  delle  armi  da  fuoco  -, 
munizione,  provvisione  da  guerra  e da  bécca, 
res  in  bello  absumcitda?  , munition.  Mtuiis - 
Sion  da  mi èra  , in  particolare  diccsi  la  pol- 
vere cd  il  piombo  , con  che  si  caricano  ar- 
chibugi , bombarde  , cannoni  , ecc.  muni- 
zione da  guerra  ....  munition  de  guerre. 
Mura  ss  inn  da  Loca  , provvisione  pel  vivete 
de  soldati  , munizione,  bellica  'annona , ciba- 
ria , inuuition  de  bouchc.  provisions,  vivres. 
Muntsston  da  cassa  , munizione  di  caccia  , 
polvere  da  schioppo  . . . póudic  à giboyer. 
Muntsston  , o pah  da  munìssion  , pane  di 
munizione  , pants  castrrhsis  , paio  de  mu- 
nitoti. 

Musiamo*  è , t.  milit.,  distributore  di  mu- 
niziooi  , o Viveri  ai  soldati  , munizionière 
.....  mUmtionnaire , foiiruisseur. 

Min  , sost.  muraglia  , muro  , V.  Muntili. 

Mrn  , add.  V.  Madùr. 

Mi  n.uxàn  , clic  esercita  l’arte  del  murare  , 
muratore,  striti  lor  ctemcntarius , ma<;on.  Pich- 
muradbr  , V.  Pick. 

Mvraja  , sassi  o mattoni  commessi  con 
calcina  l’uno  sopra  l’altro  ordinatamente,  per 
chiudere  o coprire  qualche  qui /.io  , muro  , 
muraglia  , mttrtts  , parits  , unir , mnraille. 
Mura/a  meistra , uno  dei  muri  prìncipnli 
«lell’edilicio , muraglia  maestra,  nturus  pria - 
cepsj  gros  tour.  Muraja  nen  meistra , muro 
«li  spaiti  mento  , parete unir  de  re- 

fe n<l  , mur  dans  oeuvre.  Muraja  divisòria  , 
muro  che  divide  due  possessioni  apjiartcncnti 
a proprictarii  diversi , c si  presume  comune 

ad  entrambi  , muro  divisorio unir 

mitoyen.  Muraja  a schina  (Taso  , sommità 
d'un  muro  che  forma  un  capo  di  due  faccio 
inclinate  l'ima  verso  l'altra  , e terminanti  in 
punta,  muro  a cresta,  muro  a dorso  d'asino 

mnraille  chnpcronnée  , le  haut 

«rune  mtiraillc  de  cinture  fait  en  forme  de 
toit.  Muraja  dia  cavrià.  muro  che  termina 
in  punta  , c regge  il  colmo  del  «etto  .... 
pignori.  Muraja  (V cinta , muro  che  non  for- 
ma edificio  , ina  rinserra  soltanto  una  parte 
di  terreno  , un  giardino  , o simili  , muro 
di  cinta  , integerrima  paries  , ch'itine  , mur 
de  cinture.  Murene  dtui  siuì , mura  , mir- 
ri ia  , remparts  , lvoulevards , bastimi.  Mu- 
raja fatta  a scarpa  , muro  a | vernilo,  muro 
a scarna  , munts  acclivis , inuraille  à talns  , 
mur  bùi»  , U*lle  sorte  que  «le  baut  en  bas 
il  aille  toujours  eo  s'cpaississant.  Fè  na  mu- 
raja a scarpa  , alzai  un  muro  a scarpa  , 
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decliva*  murum  sfruert,  murimi  proclinarc , 
talu ter.  Muraja  suita  , muro  fatto  di  pietre 
o mattoni  sovrapposti  senza  cemento  f muro 
senza  calcina,  muro  a secco,  maceries , mu- 
nir sine  calce  , murai! le  sedie  , inuraille  à 
picrres  sèdie*.  Fè  muraja  suita , fig.  murare 
si  secco  , far  cosa  poco  durevole  , maceriem 
extruere  , bàtir  à sec  , Taire  uno  cliosc  qui 
ne  durerà  pus.  Fè  muraja  suita  , detto  hg. 

{»er  isclierzo,  murare  a secco,  mangiare  senza 
K*re  , comederc  at  non  biberc  , munger  sans 
boi  re.  V.  post  tU’aso  , sotto  Fasi. 

MubajE  , cingere  di  mura  , muro  chiu- 
dere , clone,  entourcr  de  muraiìles.  V.  Mure. 

Mutuo*  , acc.  di  muraja  , muro  di  al- 
tezza e grassezza  oltre  alle  muraglie  comuni, 
muraglione  , rrturus  altior  et  crassior , mu- 
rai Ile  haute  et  cpaivsc. 

Mvrè  , nntrajè  , anmurajè , commetter  in- 
sieme sassi  o mattoni  colla  calcina  per  far 
muri  , murare  , (edificare  , struere  , bàtir  , 
ma^onner  , co  ostruì  re.  Murè,  turare  il  vano 
duna  porta,  d’una  finestra  o simili  con  cal- 
cina e mattoni  o sassi , munire , muro  chiu- 
dere , oblurare  , murar  , condainner  une 
porte  etc.  Murò  , rinchiudere  in  un  luogo 
donde  non  s’abbia  ad  uscire;  murare,  muro 
chiudere,  fenner  de  murs,  murer.  Murè  , o 
madurè  , divenir  maturo  , Y.  Maduri. 

MurEt  , diin.  di  mur,  muro  di  poca  al- 
tezza che  serve  ad  appoggio,  o per  ritegno, 
o per  sedile , o per  fortezza  della  parete 
maggiore  cui  sia  addossato , inoricciuolo , 
muretto,  morello,  fulcimcn  lapideutn , la- 
tervtun  , petit  niur  , siège  de  tnaconncrie  au 
pied  d’uu  mur.  Murct  per  Para  pel  , V. 

Mimi,  cessar  di  vivere,  morire,  mori , 
cmori  , obire  . perire  , inter  ire  , mourir.  | 
Muri , parlandosi  dell’  uomo  , morire , tra- 
passare , passare  ad  altra  vita  , mori , vita 
Jungi  , c vita  discedere  , decèder  , rendre 
r esprit  , trèpasscr.  Un  pèùl  muri  , dioici 
quando  si  chiede  altrui  uno  scritto  per  testi- 
nioninnza  d’  un  prestito  , d’  una  prome-ssa  e 
sìmili  ; c vale  esser  incerto  se  si  vivrà  tanto 
per  adempirvi  ; siamo  incerti  della  vita  e 
della  morte  , incerlum  an  vivemus  , on  ne 
suit  qui  ineurt  ni  qui  vit.  Ch*i  pèùssa  muri 
s*  féé i fait  lo,  i i té ùi  muri,  s*a  fè  vera  che 
cc.  , maniere  di  giuramento  ; vo’morire  , 
possa  io  morire  se  ho  fatto  la  tal  rosa  , 
perenni  , dispcrcam , moriar  sì  id  pa traci  , 
je  veux  mourir  , que  je  menre  tout  présen- 
tement  si  j’  ai  fait  la  telle  cliosc,  Fè  muri  , 
privar  di  vita,  uccidere,  morte  affìcere , oc- 
cidrre  , arcare  , fairc  mourir  , donner  la 
mort , tuer.  Fè  morì , giustiziare  , V.  Fè 
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passe  ( t.  i . pag.  3a5.  > Muri  ansima  na 
cosa  , aver  un  veemente  desiderio  di  cheo* 
cl tessi*  , morirne  di  voglia,  ardere  , fla- 
grare incredìbili  cupiditate  , contabescere  , 
ungi  cupiditate  , mourir  d’envie  , dcaircr 
pavtion  ncmcnt  , convoiter.  Mut  i,  et  rabia  , 
d i/ispèt  ec.j  vale  essere  fieramente  da  si  fatte 
passioni  agitilo  c commosso,  morir  di  ml>* 
bia  , di  sdegno  , augi , i .t  enu  tari  , conùi- 
beseert , tonfiteli  , languere  , perire , necuri , 
mourir  de  rage  , de  dépit,  de  colere.  Muri 
(T  Jam  t tP  si  , it sèùgn  , (t  frtid , fig.  aver 
gran  bisogno  di  cibo,  di  bevanda,  di  ripo- 
so , di  riscaldarsi  , morir  di  Carne , di  sete , 
di  sonno  , di  freddo,  inedia  , siti , sonino  , 
/rigore  Jangurre  , perire , mourir  de  faim  , 
de  soif , de  sommeil  , de  froid , souffrir  la 
faim  , la  soif , avoir  bien  faim , bien  soif 
etc.  3/òri  et  Jam  , et  necessità  , essere  iu 
I estrema  miseria , morir  di  fame  , stimma  in 
paupertatc  esse  , mourir  de  besoin.  Muri  , 
parlandosi  di  piante,  morire,  alidinti  , dis- 
seccarsi , inaridire , deficere  , arcscere  , se 
atelier  , mourir.  3/uri  , metri  f.  mancare  , 
cessare  a poco  a poco  , consumare  , estin- 
guersi , deficere  , e^r tingiti  , mourir  , s’étein- 
drc  , uianqner. 

Mvriaveimìr  , sorta  di  cacio  { sembra  trar- 
re il  suo  nome  dalla  Moriana  ) 

fromage  fort. 

Mi.'sarÒla  ; Y.  Musèi. 

Muse  Anta , ▼.  fr.  , uomo  lezioso  , che  af- 
fetta di  seguir  le  mode  d’esser  vestito  al  mi- 
glior gusto,  e profumato;  moffette»,  ciretti- 
no  , zerbino  , profumino  , cacazibetto  , attil- 
lata, l 'cnustulus,  poupin,  muguet,  muscadtn. 

Musei , V.  Nauck'é 

Muscis  , add.  mesebino  , sconcio  , gretto  , 
scarso  , stentato  , misero  , spilorcio , sordi - 
dus , parcus  , pnrparcus  , inconcinnus  , in- 
decor us  , mesquin. 

Mesci*  , avv.  da  muscii , meschinamente  , 
scarsamente  , sordidamente  , miseramente  , 
parer , avare,  sordide , misere , mesquinement. 

Muscol  , parti  carnose  , fibrose  ed  estre- 
mamente contrattili , die  vestono  le  membra 
ed  il  tronco  , ed  alcuni  visceri  del  corpo  di 
un  animale  , l’organo  del  moto  , muscolo  , 
musctdus , torus  , musde. 

Muscolo*  , ngg.  di  rorpo  che  ha  molti 
muscoli,  o che  Ita  molta  forra  in  essi;  mu- 
scoloso , muscolo. sui  , torosus  , ìmisculeux. 

Must , pensare  , riflettere  , cogitare  , ani - 
madvertere  , meditaci , penscr  , réfléchir  , 
rè  ver.  Muse  , per  amusè , V. 

MrsfeL , musa  rida  , o gabièùl , rete  roton- 
da di  corde  , strumento  che  i mulattieri  nt- 
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laccano  al  rapo  «lt*i  muli  con  entro  strame 
j>er  pascerli  ; gabbia  , fiscella  , cagc  , xuo- 
reau.  Musèi,  graticola  rotonda  ili  vinchii  di 
ferro , o di  cuojo  clic  »i  inette  ni  muso  dei 
cani  , o di  altri  animali  , acciò  non  mor- 
dano , o non  pascolino , frenello  , in  mo- 
llerà , fiscella , istuseliérc.  Fi  et  musèi , star 
pensoso  , far  castelli  in  aria  y star  sopra 
pensiero  f piantare  una  vigna  , immiti  me- 
dito ri  , in  aere  piscari  , fai  re  des  cjbàteaux 
en  Espugno  , ré  ver. 

Musco  , raccolta  ordinata  d'oggetti  d’anti- 
chità , di  i>ellc  nrti  , di  storia  naturale  , o 
d'  altre  rarità  della  natura  o dell’  industria 
umana  ; e m dà  lo  stesso  nome  al  luogo  do- 
ve tale  raccolta  è collocata,  galleria,  museo, 
piuacotheca  , cabinet  , collection  de  clioscs 
rani  , muscu  m t musèo. 

MiitT,  musilo  y bel  musilo , dim.  di  mu- 
so nel  si  gin  f.  scherzevole  di  viso  , volto  dì 
piccole  proporzioni,  c piuttosto  bello,  viset- 
to , bel  mostaccino  , musino , vuluculus  , 
petit  vlsage  , joli  uniscati. 

Musica,  arte  di  produrre,  modulare  e con- 
certare i suoni  in  modo  gradevole  all’orec- 
cltio  , od  espressivo  por  l'anima  , arto  elio 
diventa  scienza  allorché  sale  ad  indagare  le 
proporzioni  c le  ragioni  delle  combinazioni 
eie  suoni , ed  i principi!  secondo  i quali  que- 
ste movono  i nostri  affetti  ; musica , musica, 
>u  inique.  Musica  aura  bui  , musica  di  gai  , 
dicosi  per  iseberzo  di  uua  cattiva  musica  , 
inufiKa  arrabbiata,  musica  da  gatti,  frastuo- 
no , strepa us  , fragor  con/usus  , vucij'eralio  , 
cluni  va  ri,  muMquc  de  chats,  ma  u vai  se  inu- 
sique.  Fè  d' musica  , eseguire  qualche  pezzo 
di  musica  col  suono  o col  canto  ; musicare, 
musica  conceutus  edere , faire  de  la  niudqun. 
Musica  , fig.  suono  confuso  di  voci  che  al- 
tercano , gridano  , minacciano  ; contrasto  , 
contesa  , conte  ni  io  , alle  re  atto  , querelle  , 
dispute,  dèlia t.  Musica , fig.  suono  di  pianto 
di  gemiti  , di  singulti,  piagnisteo  , ploratili , 
h ictus 7 /Ictus  , pleura,  gétimseinen*.  Musica, 
compagnia  di  persone  che  professano  la  mu- 
sica , e sono  destinate  a suonare  insieme  io 
una  chiesa  , alla  testa  d’un  reggimento  , c 
simili  v i musici  , musicorum  catta , la  mu- 
fiqne. 

Musicati  , musieh  , die  sa  ed  esercita  la 
musica  ; musico,  musicus , tnusicien.  Munck 
dicesi  anche  per  liberto  in  in.  b.  a chi  è 
castrato  , menilo , cvircUus  , ch&lré. 

Muso,  moro , propr.  la  lesta  del  cane  dagli 
occhi  all’  estremità  delle  labbra  , c dicasi 
anche  di  altri  animali,  muso , ceffo,  rvstrum , 
rictus  y museo  u , bojouc.  Per  si  uhi  i ludi  ul* 
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dicesi  anche  ul  viso  dell'uomo,  ma  per  ischer- 
iio  , o per  iseberzo  , muso  , grifo  , rictus  , 
facies , inuscau  , visngc.  Muso  del  con  , cedo 
del  cane , rostro  ni  , ridia  , maseau  , mudo. 
Muso  del  pitrss  , gì  ifo  , gnigno  , rostrum  , 
groin  , musami  de  cochon  , bajoue.  Fi  7 
muso  y Jè  7 moro  , si  dice  di  chi  fa  del 
ritroso , o dello  sdegnoso  , far  ceffo  , far 
brutto  ceffo  , far  muso,  conJrahere  fronlem , 
naso  siapctulcre  adunco  , faire  la  mone 
Taire  la  grilliate  , grimarcr.  Di  del  muto 
o tiri  moro  per  trivi,  dar  del  ceffo  in  terra, 
voi  tu  procumòcrc  , toni  ber  sur  le  vi*rc. 

Muma  , specie  di  fornello  , foro ucula  , 
(libo ma  ad  stiUandum  , fouvncatt. 

Mot,  sost.  ed  add.  colui  che  non  può  par- 
lare perche  privo  degli  organi  della  parola  , 
o che  non  parla  per  essere  sordo  dal  nasci- 
mento ; c dicesi  per  ischcrzo  di  chi  non 
vuole  parlare;  muto,  mutolo,  mutui , ranci. 

Mrr,  add.  V.  Mut  sost.  Mut  , agg.  per 
siimi,  de 'suoni  che  non  sono  chiari  , apciti, 
che  sono  pronunciati  nella  gola  , o lo  sem- 
brano ; muto,  sordo,  surdus , ctccus  , muet, 
sourd. 

Muta  , so«t.  ndopraio  nella  maniera  avver- 
biale a la  muta , in  modo  unito,  mute  scendo  , 
muet,  en  muet.  Giughi  a Li  muta , V.  Far 
e dispar.  Giughi  a la  muta  , tacere  ostina - 
tu u eute  per  dispetto,  star  muto,  ammutire, 
ammutolire  , obmutcscerc  , faire  le  muet. 

Mltarl  , V.  FarietòiL 

Mutuiiox,  cambiamento,  mutazione,  va- 
riazione , mulatto  y immuUUio  , mutatiou  , 
cliangcaicnt , variali on. 

Mltfas*  , stato  di  chi  c muto  , mutezza  , 
mutolesza  .....  mutismi. 

Mimuniox , troncamento  di  un  membro, 
muti  lozione,  mutilamento,  amputazione,  am- 
putano, abseissioy  muti  latti  ou,  reti  a neh  cui  ent 
amputatimi. 

Murai  , troncare  un  membro  del  corpo 
animale  , o d’ima  statua  ; e tìg.  una  parte 
di  un  libro,  c sìmili  ; mozzare  , mutilare  , 
mutilare  , mutder.  Mutili  , detto  assoluta- 
niente  s’  intende  molte  volte  per  l’niuputa- 
zionc  delle  patti  genitali;  mutilare,  castrare, 
evirare  y cbàtrer  , mutder. 

Mutui  . ostinato  , caparbia  , dispettoso  , 
prò  te  ito  , provano  , pertinace,  pugnax,  per - 
vicax  , mutili.  Mutiti , pensoso  , taciturno  , 
musone  , laciutrnus  , lecita  , arcama  , co  gì- 
tabi  india , sombre  , réveur. 

Mutui  arem*  , o amutimuuent , sollevazione 
di  soldati  , o del  popolo  , ammutinamento  , 
scili  ito  miliftun  , co/upiratio  , tumulila , mu- 
tatene , rivolte  , sédiùou. 
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Mutilasi  a , ostinazione  , caparbietà  , per- 
vicacia , pertinacia  , opiuiàtrcté  , mutinerie. 

MvtixIsse  , am  ut  in  èsse  , sollevarsi  conilo 
l’autontà  legittima,  ricusarle  ostinatamente  ub- 
bidienza, ammutinarsi,  sollevarsi,  a duce  Jc- 
Jicere , seditionem  facere , turbai  facerc,  se  mu- 
tiner,  se  porter  à la  sédition.  Mutinèssc  tJc  na 
ntulinarìa  , l’ostinarsi  de1  fanciulli  contro  la 
volontà  de’ loro  superiori,  stizzarsi,  incaponirò, 
indignaci  , obdurare  animum , se  mutiner. 
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Mutuo  , add.  reciproco,  scambievole,  mu- 
tuo , mutuili  , mutuel  , réeiproquc. 

Mutuo  , sost.  terra,  legale  , imprestito  di 
denaro  o d’altra  cosa  die  si  consuma  affatto 
servendosene,  e si  restituisce  in  equivalente; 
mutuo , tnuiuum , prét  d'argent  , prét  de 
consommation  , prét  mutuel.  Pii  a mutuo  , 
prender  ad  impiestito,  sumere  muli  tu  m , em- 
prunter.  De  a mutuo , dare  in  prestito,  dare 
mutuimi  , prò  ter. 
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, deci  materia  lettera  doU’ alfabeto  pie* 
monzese  , decima  delle  consonanti  , e con- 
sonante liquida  , di  suono  simile  alla  M. 
Questa  lettera  semplice  o raddoppiata  tien 
luogo  d’un  nome  proprio  che  s’ignora  , o 
non  si  vuol  nominare  scrivendo  invece  N od 
K N,  JNL°  nel  commercio  e nella  medicina 
usasi  come  abbreviatura  della  parola  nume- 
ro : cosi  N.°  VI.  significa  : numero  sei , o 
.semplice niente  sci. 

N* , seguito  da  apostrofo  tiene  luogo  deli’ar- 
ticolo  un,  una , quando  precedono  un  nome 
cominciante  da  vocale  : un  , uno  , quidam  , 
un.  ;V  ótn  , un  uomo  , homo  quidam  , un 
liomuus  : A 'avìa  , un’ape,  apra  y une  ahcille. 

N\  seguito  da  apostrofo  tiene  pure  luogo 
d’un  , ed  una  add.  o nomi  numerici  dell'uni- 
tà ; uno  , unus , un  : a f era  mack  n'órn  e 
doe  fonine  , oravi  un  uomo  solo  e due  don- 
ne , muis  ibi  vir  strierai  duce  vero  /«mirice, 
il  ti’y  avait  qu’un  lionunc  et  deux  femmes  : 
a Tu  modi  u aquila,  ani  sor  orme,  nella  sua 
impresa  sta  un’aquila  sola  , in  ìnsignibus 
unam  tantum  aquilani  ferì , il  u’a  qu’un 
aigle  dans  se*  armonie». 

preceduto i da  apostrofo  e pronunciato 
nasalmente,  è lo  stesso  articolo  od  oddiettivo 
numerale  mascolino  i ut  privo  dallu  iniziale, 
perchè  cosi  adoprato  sovente  nella  pronuncia 
quando  è seguito  da  un  nome  die  comincia 
per  consonante  , ed  è preceduto  da  una  vo- 
cale : un  , uno  , quidam  , unus , un.  A /’  è 
*n  póch-vaja  , è un  mal tartuflo  , homo  ne- 
quam  est,  c’est  un  vaurien.  A na  dama  ’n 
sàlci  , ne  vuole  un  soldo , solidum  unum  prò 
predo  rogai , il  on  vcut  uu  sou.  V.  Un. 
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UT,  seguito  dall'apostrofo  , troncamento  di 
ne  pronome  pcrsouale  della  prima  persona 
plurale  , iu  terzo  e quarto  caso  , usato  cosi 
quando  è seguito  da  vocale  ; ci , noi , a noi, 
nobis , nos , nous  , à nous.  A n’an  fané  sega, 
ci  fecero  cenno  , nobis  innuerunt , ils  nous 
ont  Cast  signe.  A n’an  cianume  , ci  chiama- 
rono, nos  vocauerunt,  ila  nous  ont  appellés, 
Più  sovente  , e massime  quando  é seguito 
da  una  consonante  , questo  pronome  lascia 
l’apostrofo  e si  attacca  al  pronome  che  lo 
precede  : in  vèùle  pel  bin  ? non  ci  amate 
voi  forse  ? non  ne  nos  diUgiiis  ? ne  nous 
aiinez  vous  pas  ? Quando  poi  non  è prece- 
duto da  altro  pronome  ad  esso  si  fa  prece- 
dere l’apostrofo  ’n  pronunziandolo  come  se 
avesse  prima  un  e muto  : 'A  deve  nrn  da 
sina  ? non  ci  date  da  cena  ì non  ne  rtr na- 
ni us  ? ne  sou pons -nous  pas  ? V.  JVf  e Ar. 

’fl,  preceduto  dall 'apostrofo  e pronunzialo 
nasalmente  tiene  luogo  della  preposizione 
ah  che  si  priva  della  iniziale,  quando  segue 
una  vocale  ; in  , dentro  , in  , intus  , en  , 
dans.  I son  onda  ’n  piana  costèi , mi  portai 
in  piazza  castello  , in  forum  castri  profectus 
situi , j 'aliai  sur  la  place  du  chàteau.  Quando 
questa  preposizione  accompagna  un  uomo 
coll’articolo  , usandosi  ont  in  vece  di  ah  , 
cosi  si  adopera  per  sincope  ’nt  in  vece  di  'n: 
a v ingiù  ’nt  un  baiti , viaggia  in  un  cofano 
. ...  il  voyage  cornine  mie  malie.  V.  Ah. 

N’,  particella  o pronome  , V.  JSa. 

Na,  particella  relativa  o pronome  in  caso 
genitivo  od  ablativo  a cui , se  è seguita  da 
vocale,  si  elide  l’<*  finale  sostituendovi  l’apo- 
i strofi)  i ne  , di  ciò  , da  ciò  , di  lui  da  lui  , 
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«li  lei  da  lei , ecc.  ejm  , iUitu  , ab  ilio , ab 
Ma  eie.  en , de  cela  , de  lui  etc.  A na  ut 
na  sgasarada  , nou  ne  sa  un  jota  , nìhil 
admodum  ssit , il  n’cn  sait  absolumcnt  rien. 
/ séù  nen  s'ai  na  sarà  nautr  pi  galani' dm, 
non  so  se  saravvi  alti-’  uomo  ‘più  onesto 
di  lui  , ha tui  scio  an  quis  ei  bone  siate  pree - 
stei  , je  ne  sais  s’il  y aum  quelqu’un  plus 
bonnete  que  lui.  N'cve  pi  nen?  non  ne  avete 
più  ? an  quid  est  edam  amplius  ? n’en  avez- 
vous  plus  ? I n ai  nen  bsògn  , non  ne  bo 
bisogno , non  miài  opus  est , je  n’en  ai  pas 
besom.  I na  véui  pi  .aveje  nè  piasi  nè 
dfspiasì  , uon  voglio  più  avere  da  lui  né 
piacere  nè  disgusto  , ncqueo  exinde  quid 
boni  vcl  mali  per  eum  rnihi  subtal  , je  ne 
veux  plus  cn  avoir  ni  bien  ni  mal.  Si  noti 
ebe  questa  voce , occorrendo  collocarla  dopo 
un  verbo  congiuntamente  si  cambia  in  Ac  ; 
Vedi. 

NI  , avv.  , bene , via  , benissimo  , cosi  si 
taccia  , cosi  sia,  pure,  erto,  optiate  , scilket , 
fiat  , ita  sii  , bon  , bien  , oui  , c est  cgal  , 
soit  ? à la  bonne  beut  e. 

Na  , art.  feuun.  abbreviato  da  una  co) 
togliere  V iniziale  ; una  , qiuedam  , une.  J'è 
passa/ e na  Jomna  , passò  una  dounu , mulier 
qutedam  per  transiti , il  y passa  une  lemme. 
Aa  è pure  abbreviato  da  una  agg.  o nome 
numerico  ; una , una  , une.  Pf  r na  vòlta 
lan  , per  una  sol  volta  , una  tantum  vice , 
semel  omni no , une  fois  seulemeot  , rien 

r*  une  fois.  Na  do scìui  d éùv  , una  dozzina 
uova  , ova  duodtxjm  , duodeno  ova  , une 
douzaiue  d’  «ufi. 

M , participio  del  verbo  nasse  ; nato , 
naius , cdtius , né.  Ad  soia  na  cativa  sieda , 
nato  sotto  maligna  stella  , naius  malevolente 
gemo  , diis  iratis  natta  et  genio  sinistro , né 
sous  une  ina  li  icore  ut  étoile.  Ad  dóp  la  mòri 
d so  pare  , nato  dopo  la  morte  di  suo  padre, 
posi  humus  , posthumc  , né  aprèa  la  mort  de 
son  pére.  Ad  per  una  còsa  , abile  ad  una 
co*»  per  naturale  disposizione,  acconcio,  atto, 
nato  , aptus  , idoneus  , né  , fait  , propre  , 
naturcUemcnt  dispose.  Ad  per  le  siensse , 
per  fanne , nato  per  le  lettere,  per  le 
armi  , literis  , in  arma  natus  , né  pour  les 
leltres  , pour  les  arine*.  Ben  nà , agg.  di 
persona  di  civil  condizione  e bene  educata  , 
ben  nato  , liber , liberali!  , imbutus  bonis 
moribus  , bene  institutus,  bien  né. 

Nàulsfi,  diccsi  di  fanciullo  che  mai  non  zi 
ferma  , e sempre  procacci  di  far  qualche 
male  , nabrs  -o  , fintalo  , facimale  , effrenis  , 
lutin  , diablotin. 

Hac,  ebe  ha  il  naso  schiacciato,  camuso  , 
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rincagnato,  ricagna to,  simus , resimus , silo  , 
camus  , cainard. 

Nacè  , voce  usata  per  iseberzo  , deludere  , 
bella  re  alcuno  nella  speranza  di  conseguire 
alcuna  cosa  , eludere  aliquem  , couvrir  do 
houte  , jouer  qurlqu'un.  He ste.  narici , rfstè 
con  na  brattea  et  nas , piè  na  nacià  , o na 
nasà  , rimaner  colle  beffo  di  tosa  sperata 
c non  conseguita  , rimanersi  cou  un  {ialino 
di  naso  , con  tanto  di  naso,  re  injccta  redire , 
verum  cum  rubore  dintillerc , avoir  un  refus 
hooteux  , demeurer  avee  un  piedi  de  na , 
en  avoir  un  pied  de  nez.  Nacè , smentire 
alcuno  in  faccia  , mostrargli  la  falsità  di  ciò 
che  sosteneva  , confonderlo , mendacii  ali- 
quem arguere  , pudorem  alieni  incutere  , 
ruborem  infundere  , démentir , confondre. 

Nacia  , nacià , o nasà  , negativa  data  con 
riprensione  , e con  modo  sgarbato  , nasata  , 
repulsa  , repulsa  , refus  , camouflct , rebuf- 
fade.  Piè  na  nasà  , avèi  na  nacià  , resti 
nacià , V.  Nacè.  Nacià , per  mortifìcassion , V. 

Naia  , dopa  dfl  cui  , natica,  notes , fesse. 

N ajvé  la  emma  , 7 lin  , immergere  é la-- 
sciare  per  alcuni  giorni  immersi  nell'Acqua  la 
canapa  od  il  lino  per  poterne  separare  il  tiglio 
dal  fusto  -,  macerare  , annacquare  la  canapa  , 
il  lino , macerare  , e moli  ire  , aqua  diluere  , 
temperare  , tremper  , rouir  le  cnanvre  , ou 
le  lin  , le  meUre  au  rutoir  , au  routoir. 

Najvòr  , ntjvòr  , nasòr  , o gorgh  , fossa 
piena  d'acqua , dove  si  macera  il  lino  o la 
canapa  , maccratojo  , macero  , lacuna  , rou- 
toir , rutoir  , mare. 

Namobà  , {innamorò  , soft.  masc.  amante  , 
innamorato  , amico  , a madore  , amoroso  « 
vago  , drudo  , amasius  , amant , amoureuv  , 
galant.  Namorà , onnamorà , feintn.  amante, 
innamorata  , amica  , bella  , amasia  , domi- 
na , amante  , maitresse. 

NauoiuL  , onnamorà  , inamorà  , par  tv  V. 
il  verbo  Inamorè.  * ' J 

N'aS  , nana , sost.  uomo  o donna  die  non 
hanno  la  minima  naturale  ordinaria  grandez- 
za , nano  , nanerottolo,  nanerdlo,  caratello, 
caramogio  , nana , cazzateli» , puntilo  , nanns. 
nana,  nain  , bambouebe  , nabot , courte- 
boit  , nobotte  , naine. 

N’ak  , agg.  di  animali  o piante  o frutta 
mostruosi  per  piccolezza,  nano,  nantts , naio. 

Naha  , voce  usata  dalle  balie , quando 
nel  cullare  o ninnare  i bambini  vogliono 
farli  addormentare  dicendo  nino  nana , nanna, 
lallus  , dodo.  Fè  nana  , fai  la  nanna  , tal- 
lare  , faire  dodo.  Fè  nana  , ondi  a nana  , 
dormire  , andar  a dormire  , dormire  y peter c 
c libitum  , dormir  , se  coucher. 
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N a*  cult  , od  andini  , irla  di  cotone  di 
mezzana  finezza  , c naturalmente  colorata 
in  giallo  rossigno  die  prese  il  noine  dalla 
città  ove  da  principio  fu  fa  hi  incuta  , nan- 
chino v.  dell'uso  ....  nankin.  Manchili, 
colore  proprio  della  stoffa  cosi  chiamata  , e 
clic  ha  per  base  la  ruggine  di  ferro  con  un 
minimo  di  gamma  , nanchino  , anchina  . . . 
nankin. 

Nasi  , specie  di  cingallegra,  Y.  Cassatoio, 
Dipinti* 

ì\ai>£l,  pianta  vivace  del  genere  dogli  aco- 
niti con  radice  grossa  come  uu  dito  , a for- 
ma di  navone  , coltivata  nei  giardini  pei 
belli  ed  eleganti  suoi  fiori  , ma  il  sugo  di 
cui  e mortifero  a dii  V iughiottc , od  alme- 
no estremamente  nocivo,  nappello,  aconitum - 
napeUus  , napel. 

-Nana  , napion , napoLi  , naso  grosso  e 
deforme  , nasardo  , nasone  , nasone  , im- 
manis  nasus,  gros  nez,  vilain  no*. 

Y avola  , ripieno  di  terra  col  quale  i con- 
tadini colmano  i fossi  quando  dalla  strada 
devono  col  carro  introdursi  nei  loro  fondi  , 
e che  tolgono  [mi  all'autunno  per  lo  sgorgo 

delle  acque lerce.  Capota  , grosso 

c deforme  naso , V.  Miopia* 

N a polita  ha  , t.  del  giuoco  di  biada  e di 
alcuni  altri,  c dicesi  del  giuoco  di  colui  die 
ha  tre  calte  simili  a quella  che  è voltata  -, 
cricca  ....  tricon. 

Yahìssio*  , o narativa , narrazione  , nar- 
rativa, racconto  , narra liv  , narration , récit, 
relation . 

Narcotici  , sost.  od  add.  rimedio  od  agg. 
di  rimedio  che  mitiga  la  sensibilità  , calma 
i dolori,  e induce  il  sonno  *,  sonnifero,  nar- 
cotico , somnifer , so  inni t ficus  , soporifer  , so- 
por  asm  , narcotina  , narcotique  , «oporifi- 
que  , assoupissant  , somnifere  , soporifere. 

NarE  , raccontare,  narrare,  riferire,  ridire, 
contare  , narrare , enarrare , exponere , nar- 
rer  , conter  , racconter  , retracer  , faire  un 
récit.  Narè  7 fatto  a puntiti  com  a V è su - 
cess  , riferire  partitameli  te  unu  cosa  com’  è 
succeduta  , affine  di  darne  esatta  notizia  al- 
trui , rem  ormimi  ordine  narrare  , narrcr 
uu  fait,  et  dire  de  poiut  eu  poiut  couune 
la  eh  ose  s*est  pavsée. 

NarH  , doppio  meato  esterno  del  naso  di 
cui  si  giova  la  respirazione  , c nelle  interne 
pareti  del  quale  sta  particolarmente  il  senso 
dell' ob  fa  Ito  , nave  , nari  , narice  , narici  ? 
notes  , nanne  , Ics  nanne*  , ( e parlandosi 
di  bestie,  anche)  naseaux. 

Nausi*  , piccola  pianta  perenne  die  nasce 
da  bulbo,  con  poche  foglie  piane  c lunghe, 
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un  gambo  solo  e liscio , che  porta  triniti 
belli  ed  odorosi  fiori  bianchi  o gialli  a for- 
ma di  campana  -,  ed  ha v vene  più  varietà* 
Umetta  , uarciso  , nardi  sui,  uarcjuc.  ^ tirsi  s 
salvai , specie  di  narciso  che  cresce  me 'boschi 
con  grossa  radice  bulbosa , foglie  lunghe  e 
sottili  , cd  un  sedo  fiore  giallo  senza  odore  ; 
narciso  campestre , narcissus  campestrìs , nar- 
cissits  pstnao-narcìssits  , na rosso  de*  bow  , 
jean  nette  dee  hois  , porion , nunpcuidlv. 

Nas  , parte  della  faccia  dell'uomo  e dei 
quadrupedi , più  o meno  pi  oemuuente  , e 
che  essendo  a tira  venuta  da  due  narici  é or- 
gano di  respirazione  « serve  all'odorato,  naso, 
ruaus  , nez.  Nas  gncck  , naso  schiacciato  , 
nastis  fi mus  , nez  «paté.  Nas  targh  , nasàss , 
naso  di  largite  narici  , nasaccio  , nastis  pa~ 
tulus , nez  evase.  Nas  fait  a jtongpla  , naso 
bitorzoluto , moccolo,  nasus  tulmrósus  , nez 
bourgeonné.  Nas  acuititi  , naso  aquilino  , 
adunco,  a similitudine  del  becco  dell'aquila  , 
nasus  aquilina*,  aduturus  nasus,  ne*  uqutlin. 
Nas  voltò  ansa  , naso  voltato  ia  su , naso 
arricciato  , nasus  c risposti  , nez  re  troussi*. 
Nat  pica  , a Va  7 nas  pien , naso  moccioso, 
il  naso  gU  cola  , pendei  illi  stòria  , narcs 
murasse  , nei  morveux.  Nas  di'  definì , pro- 
boscide , proboscis  , proboscide  , trorope  ile 
l 'dépliant.  Sul  nas , sul  só  nas  , fig.  in  sua 
presenza,  in  barba  , alla  barba,  coram , ait 
nez.  Aveje  bon  nas , aver  il  senso  dell'odo- 
rato squisito  ; aver  buon  naso  , arreni  na- 
ri bus  esse,  ótre  de  baut  nei,  avair: Ikmi  nei. 
Aveje  bon  nas  , essere  sagace  , prevedere  le 
co>c , aver  buon  occhio , emuacltr  nans  esse  , 
avoir  bon  net.  Dè  del  nas  darà  , dar  dove 
si  <là  al  bossolo  delle  spezierie,  podici  nasuta 
intrudere,  donner  du  noi  au  cui.  Soffièsse 
7 nas  , nettarsi  il  naso  , soffiarsi  il  naso  , 
c mungere  not  es  , muco  nares  ex purgare  , re 
moucher.  Di  tilt  ghighe  sul  nas  , dar  dei 
Indétti  sol  naso , ungucm  arguitati  in  naaum 
in/ligere  , nasarder.  Fiche  7 nas  da  per  hit , 
voler  prender  parte  ad  ogni  cosa , sapore 
ogni  cosa  * impigliarsi  io  ogni  cosa  , ogni 
cencio  vuol  entrar  in  bucato  , se  un  mi  scene 
cui  vis  negolio , fourrer  soci  nei  par  tout , le 
petit  morveux  sten  %*eut  .roélcr.  Rqsf.  con  na 
branca  dinas  , reste  nacùì  , V<  Noci . lìè 
ani  7 nas , dicesi  di  uua  cosa  dispiacevole 
che  si  comprende  sebbene  tenuta  occulta , 
dare  nel  naso  , percellert  , frapper  , évctUer 
l'uttcatioo.  Buie  sul  nas  , bidè  sul  mostàss  , 
V.  liuti'.  . ' 

Nasi,  V.  JSactà . 

Nasconde  , v.  sottrarre  dalla  vista  altrui  , 
appiattare,  nascondere,  occultare  , abito  tuie- 
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re  , celare , cachcr.  Nasconde , fig.  tener  se- 
greto, nascondere,  teiere  , obtegere  , cachcr  , 
occultar  , couvrir  , tenir  couvert.  Nascondse, 
ascondersi  , nascondersi  , se  se  occultare . 
deli  fescere  t se  cocber. 

’NaacoudLi  , luogo  otto  a nascondere  chec- 
chessia , nascondiglio  , latebra  , lati bulurn  , 
cache  i cachet  te. 

Nascosto»»*  , cosa  che  si  vuol  tenere  occulta, 
segreto  , mistero  , mucca  Iella  , machinatio  , 
dolus  , secretimi  , intriguc  , mystère  , secret. 
Fi  ctnascondiòn  , far  qualche  cosa  «data- 
mente f onde  non  la  sappia  chi  dovreblx* 
saperla  -,  far  fuoco  nell’omo , fare  olla  mac- 
chia , occulte  quid  agere  , fnrre  en  ruchette. 
iy  rui  se  orni  iòti  f secreta  mente  , nascosamente  , 
copertamente  , furtivamente  , occulte  . cium  , 
clandestine  , furti  ni  , latenter , à la  muche- 
tenipot  , en  caclvettc  , cn  catiinini  , furtive- 
ment,  h la  dérober. 

Nasè  , annasare  , fiutare  , odorare  , olfa- 
ccre  , odoraci  , flairei  , halrner.  Nasi  , fìg. 
annasare  ^ fiutare  , esaminare  , cimentare  , 
tentare,  experiri , «stayer , éprouver,  liatener. 

Hranr*  diin.  di  nas , naso  piccolo,  nasino, 
nasello  , nasetto  , nasica  , parva*  nasus  , pe- 
tit nei.  Nauti  , uomo  di  pi  croi  naso , na- 
setto t nasello  . • . . . qui  a un  petit  ncxv 

Naso*,  accr.  di  nas  , nasone  , impaccio  , 
nasorre  , imma  ni s nasus  , gros  nez.  Nasòn  , 
uomo  , che  ha  gran  naso  , nasoggine  , nn- 
«ito  , nasutus , qui  a un  grami  ne/..  Nasòn  , 
quel  ferro  che  riceve  la  stanghetta  del  «di- 
scendo , per  serrar  l’uscio,  nasello  , inonn- 
ebello  . , . mantenne!  d'un  loquet.  V.  Nitida. 

Nasòt  j Yj  Nafvòr. 

Nassa  , cestella  e rete  dn  pescare,  ch’ab- 
bia il  ritroso , nassa  , bertovello  , nassa  , 

«rnsse  i péèher. 

Nasse  , venir  al  mondo  , nascere  , nasci  , 
oriri , edi  in  totem  , naitre.  Nasse  con  Cam - 
buri  an  man , ditesi  in  m.  b.  di  chi  è for- 
tunatissimo , nascer  vestito , Jelrcissimurn  cs- 
se , «tre  né  coiffé.  Nasse  jtoeta  , nasse  per 
la  poesia  , e simili  , nascere  con  le  disposi  - 
noni  naturali 'per  la  poesia  , nascere  poeta  , 
poeta  nasci  . naitre  porte.  • lì  sogna  nasse  , 
parlandosi  d'esimii  meriti  che  non  si  possono 
acquistare  hello  studio  , ma  esigono  mia  di- 
sposizione naturale  particolare  ; fa  d’uopo 
nascer  tale  , poeta  nascitur , il  faut  étre  né 
pour  cela.  Nasse  , parlandosi  di  giorno  o 
deturpi  celesti,  sorgere,  apparire,  spuntare, 
nasci  , oriri  , naitre  , parattre  , se  tarar. 
Nasse  , avere  origine  , principio  o cagione  , 
nascere  , derivare  , emanare  , procedere  , gi- 
gni,  c/iasci  , Jluere  , exoriri  y naitre,  venir. 
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Nasse  , parlandosi  di  titani  , scaturire  , na- 
scere , scalere  , scaturire  , nsiilre,  sonni  re , 
jaillir  , prcndre  naissmiec.  Nasse  9 parlandosi 
ili  pianta  , spuntare  , mettere  , lidi  ire  , ger- 
mogliare , germinare  , nasci , naitre  , sortir, 
pouwer  , poindre. 

Nasmiow,  popolo consider ubile,  che  abita 
in  una  certa  ampiezza  di  punse,  dentro  certi' 
c fusi  l'imiti , c sotto  un  governo  medesimo  , 
rolla  stessa  lingua  , ecc.  unzione  , popolo , 
natio , gens  , natìon  , peuple. 

NassiosÀl  , agg.  di  persona  che  é della 
stessa  nazione,  o di  cnsa  che  ap|iart'iene  ad 
una  nazione  , nazionale  , ad  nattonem  per - 
tinens , national. 

Naxsita  , il  nascere  , il  cnmincianicnto 
della  vita  dell’ uomo  o degli  animali,  nascita, 
nascimento,  natività,  natale,  natività*  , die s 
naUtlis , naissnnee,  natività.  Di  dia  nas  si  fa , 
giorno  natale,  giorno  natalizio,  dies  natali* , 
jour  naUl.  N as sita  , schiatta  , stirpe  , fami- 
glia f'  genus  , lue us  , naissancc  , cxtraction. 
Esse  d' bona  n ussita  , iC  bona  ca  , esser  di 
buona  casa  , esser  nato  da  parenti  onorati  , 
d’alto  lignaggio  , splendida  nulalibus  oriri  , 
venir  de  boti  lieu,  étre  de  botine  maison. 

N amiti ran  , la  persona  di  chi  nascerà  , od 
è per  nascere  , nascituro  , nasciturus  , qui 
naitra  , celili  qui  est  à naitre. 

NassoSa  v.  dell’  uso  , V.  Péra. 

Nast  , odorato  , senso  che  riceve  o di- 
scerne gli  odori  , odorato  > fiuto  , odoratili  , 
odocat.  Nasi , significa  talora  anso:  avèi  bon 
nasi  per  avèi  bon  nas , V.  Nas. 

Nata  , albero  che  fa  le  ghiande  del  ge- 
nere della  quercia  , di  mezzana  grandezza  , 

, molto  ramoso,  con  foglie  ovali  dentate  e sem- 
pre verdi  , e la  corteccia  di  cui  leggierissima, 
molle  c spugnosa  , si  stacra  da  m-  e serve  a 
molti  usi  economici,  spicciai  mente  a turare  le 
bottiglie  , e ditesi  anche  nata  / taglierò  , 
sovero  , sitberf  liége.  Nata  , pi?r  Stopoti , V. 

Natìl  , sost.  , natività  , nascimento,  nati- 
vità* , dies  natali*  , ortus  , bora  natali*  , 
nàthrité  , un  issa  n ce.  Notài  , dicesi  poro  prin- 
cipalmente e quasi  unicamente  la  solennità 
del  nascimento  di  Cristo  celebrata  dalla  Chie- 
sa ; ed  il  giorno  od  il  tempo  in  cui  rade 
tale  solennità  ; Natale , o Pattina  di  notale  , 
dies  Natali*  Christi , In  Noci , hi  [Nati vite  de 
Jesus-Christ.  A Natàt  et  solèt , a Pasqua 
7 t issane t , prov. , e vale  che  quando  nel 
.giorno  di  natale  rìspleiido  il  sole  e Pària 
è temperata  , il  giorno  di  Pasqua  v freddo  , 
onde  vi  sì  sta  vicino  al  fuoco  . . è . quand 
Noci  a son  pi  g non  , Pàque*  a sou  tison. 
Such  d'Natàl , grosso  tronco  die  si  mette 
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sul  Cuoco  il  giorno  di  Natale  , legna  di  Na- 
tale , codex  , stipcs  f triviali  , la  buche  dr 
Noel. 

Nati.?,  arnese  di  filo  di  ferro  con  pezzetti 
di  sughero  per  metter  a galla  nell'olio  delle 
lampade  , luminello  , mjrxus  , lampcron. 

Nati?  , elio  ha  preso  nascita  oa  origine 
nel  luogo  clic  si  accenna  -,  natio  , nativo  , 
natus , urtus , natif , qui  est  né  en  un  certain 
lieti.  Satin  <CChFr , natio  di  Chicri  , natus 
C!ierii , Chcricnsis , né  à Quicrs , qui  est  de 
Qu'iers  , natif  de  Quiert. 

Natività  , nascimeuto  , untale  , natività  , 
ortus,  rullivi tas , diti  natali s,  diti  natali tius 
nativité  , naissnnee.  Usasi  questa  voce  prin- 
cipalmente parlandosi  de'Santi:  natività  di  S. 
Giovauni  Battista  , o di  Maria  Vergine , na- 
tie itas  Sancii  Joannis  /ìaptbtar , vcl  Dei- 
para: , la  nativité  de  S.  Jean  Uaptlste , ou 
de  N otre- Dame.  Salinità  , «letto  assoluta- 
mente  , 8*  intende  quella  di  Gesù  Cristo  , o 
sia  la  Cesta  del  Santo  Natale  , V.  SahU. 

Natuba  , si  comprende  sotto  questo  nome 
ora  il  complesso  delle  potenze  e delle  leggi 
che  muovouo  , mutano  e reggono  le  cose 
create  ; ora  la  parte  del  mondo  che  si  svela 
alla  nostra  vista  od  alle  no-.trc  considerazio- 
ni^ senza  le  modificazioni  dcU'umaua  indu- 
stria ; ora  il  complesso  di  tutte  le  proprietà 
di  un  essere  particolare  , o di  quelle  soltanto 
che  ne  sono  le  più  essenziali  ; natura  , na- 
tura , nature  : nei  due  primi  significati  dicesi 
audio  madre  natura,  madre  natura.  Sforai 
la  rmh ira  , voler  fare  più  che  non  si  può  , 
faccri  lulvcrsanlc  et  repugnante  natura  , 
Odiare,  cum  diis  , forccr  nature.  D' natura , 
secondo  la  sua  natura  , V.  Saturalment. 
D' natura  , ai  pace  , atto,  tale  , aplus  , capa- 
tile , tei.  Aie  neri  n'eròr  (t natura  a esse 
scusò , non  è errore  scusabile , c errore  tali' 
che  non  merita  scusa  , hic  trror  ille.  al  u. 
cxcusationcni  non  mcrcatur,  cotte  faute  n’est 
pus  de  nature  à ótre  pardon néc.  Satura  . 
qualità  , indole  , emettere , natura  , indotti . 
i.Uaraclcr , natura , qua  li  té,  nature.  Satura. 
sentimenti  d alfetto  che  Tuomo  ha  nel  cuore 
ve i><»  i suoi. congiunti  di  sangue,  natura, 
grido  del  sangue  , propensione  naturale  , 
natane  offertili  , nature , voi  a de  la  nature. 
Aalura  , parti  dall»  fciuiniua  che  servono 
alla  gemmazione  , natura  , patii  naturali  , 
natura  ¥ naturaiia  , nature. 

NaturAl  , so»t«  o naturo  , proprietà , ed 
esterna  jmi  licolarc  d' ale  una  cosi  ; qualità  , 
indole  , naturale,  natura,  in gcnium , uulolcs , 
nature  1 , natura , cssencc  , propricte  naturelle 
d un  ciré.  Saturni , dicesi  pia  propriamente 


il  complesso  di  quell*  qualità  morali  deU'iio- 
tnò  che  sembrano  dipendere  dalla  costitu- 
zione del  corpo  ; naturale  . indole  , naturo , 
»i  un  , naturai  . cArat  te  re.  i hn  d un 
lun'tl  boa  , uomo  «li  naturale  Ottimo  . «li 
buon  carattere  , homo  lenissi  rmu  natura  , 
hot  urne  furi  “iloti  x de  soo ‘naturcl.  Saturai , 
temperamento  , complessione  * ‘corpo rii  tem- 
perano , constitatio  , temj>éram«-fit , compiè» 
xion.  Al  naturili , secondo  la  natura  d una 
cosa  , secondo  la  verità  , naturahocntc  , in 
modo  «(Fatto  somiglimi  te  nH’ocgetto  naturale* 
vere  e.r  natura  , au  natine).  Dipinge , còpie , 
fi  , piè  al  naturai  , dipingerò , ritrarre  al 
naturale,  cavar  dal  naturale*  uà  inni  leggi»  re, 
vieos  vutius  ducere , fon  nani  alintjns  gra- 
phice  erprimere , représenter  au  naturcl.  Di- 
pinge , copie  , piè  dal  naturai  . disegnare  , 
dipingere  avendo  sotto  gli  occhi  l’oggetto 
vero  clic  si  vuole  rappresentare,  ritrarre  «lai 
naturale  , formata  a re  ipso  ducere  , tobti* 
tam  ex  ipsa  re  ad  vèttiàt&n  mlductrr  ; 
pei tulrc  d'api  és  nature.  Saturili,'  per  natu- 
rale ssa  , Y. 

SUtCbàl',  add.  naturale,  dV natura,  secondò 
natura  , naturai it  , naturai.  Fiéùl  naturai  , 
«licesi  di  figliuolo  avuto  fuori  «li  ànatriu 
nio‘,  figlio  naturale  , 1fle£tttiino  , bastardo , 
Jilius  naturalis , nothus , UU  fiatarci,  butani. 
Xa  tur  ili , «semplice  «•  senz’arte,  schietto,  natu- 
rale , ' simplex , camlidbs , sin*  flito  et  fatta* 
ciis  , naturcl  , simple.  Saturili  , non  artHU- 
/.ialq  , né  falsificato , simplex  , irtiprrmi.rtus, 
naturcl  , qui  n’est  *p6int  altèri.  Saturiti  , 
conforme  alla  natura  , all’ordiite  comune 
delle  cose  , probabile  , naturale  , ftncnr  , 
probobilis  , verisimilis  , natutrl , proba l»lc. 
/•pia  naturai,  si  dice  a .distinzione  di^ ^ quella 
cavati  per  >ia  d'artlfiziali!  diAillMoè^  "o 
mescolata  con  qualuntple  altra  cosa  ai  ti  fìntili- 
incuti  , acqua  naturale,  arpia  tfaturàlh,  ètns 
Ile. 

N ai' tu  al  (asa  , qualità  di  ciò  ,cbe  é confor- 
me alla  natura  *,  in  cui  non  si  Forte  ; 

naturalezza  , semplicità , ->cliiettezzg  , tinnirà, 
ingenuità s , sinceritas  , nafvété  , natutel  , 
aUancc  , faciliti;  , candeiir.  ' ‘ 

Natuialuassio?  , privilegio  col  qnalc  i fo- 
restieri vengono  ascritti  dal  Sovrano  di  \mo 
stàio  ncj  novero  de’ suoi  sudditi  come  “se 
fossero  nativi  del  paese  , naturalità  , fus  in - 
co  laiiu a regni  eatraneo  coiuxssnm  , nati  tra- 
lisa ti  on  , droit  de  naturaKté. 

Nati  dai  isà , concedere,  ad  un  forestiero  la 
qualità  di  suddito  naturalo  , concedere  la 
naturalità,  peregrinimi  rtdtlMe  donar*,  na- 
turaliser.  Saturatisene  , chiedere  cd  ottenere 
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la  fin  tunlkà  , m dciuuem  odienti , obteuir 
la  utturelué)  K natureliier. 

N*tv*austa , pfofestorc  di  scienze  naturali; 
naturali» ta  , bùtarur  naturali s professor,  m- 
taniift*.  , ■ 

jNaTuaai>wEtfT  , Snatura  , ipontaucamente  , 
al  naturale  F patoiralmante , fecondo  natura  , 
por  «atfira  , sutura  , ttcwulum  tuUuram  , 
naturolitcr,  spante , eomnsotle,  naturelleineul, 
au  u*  tutti,  d’aprèf  nature.  Xuturalme.nl , 
fu rumiti  , natuialineute  , ci  certo  , senza 
dubbio  , per  l’appunto  , «juidan  , prosili 
duino,  ubyue  , sane  , naturellement , sui-da, 
■os  laute. 

: MiuraADifi  , far  naufragio , sommergersi  , 
nau fingale  , nauJragium  pati  , navem  fran- 
ger* , faire  naufrago  , éebouer. 
t Naov*agi  - perdita  d’una  nave , la  quale 
o sbattuta  dai  venti  y o rotta  contro  gli  sco- 
gli , o per  proprio  difetto  viene  ine  opta 
dalle  onde  ; naufragio , nauJragium , naufrago. 

N zinco* , V.  Aausiant. 

iNtaii  , o nausea  , mal  di  cuore  accom- 
pagnato da  inclinazione  al  vomito  , fastidio, 
svogliatezza,  e no ja , cagionata  talora  da  ali- 
menti unti,  dolcigui,  sgraditi,  o da  indispo- 
sizione interna  , nausea  , fastidio  , nausea  , 
nausee  , dégoùt. 

. Nausiavt , die  induce  nausea  , nauseante  , 
nauseabondo , nauseoso  , ruiuscoeus , nausea - 

*,Q2Jc*  • t 

ivnmt , sndur  nausea  , nauseare  , salien- 
te^* , fasi  hi  ioni  afferra  , movere  , dégoùtcr  , 
doaner  du  dégoùt,  dea  nausées,  (aire  bondir 
k cceur.  t*. 

Nautica  , Y.  Sayi^assion. 

IVautaa  ! intcrjezione  , oli  ! oh  bella  ! 
he/n  J oh  ! bon  ! N'autra  •’  usasi  anche  per 
notare  la  sorpresa , in  cui  è taluno  per  qual- 
che cosa  , ciie  gli  si  racconta  , come  * in 
che  maniera?  per  qual  motivo?  onde  viene? 
perchè  ? oh  come  ? quomodo  ? auo  poeto  ? 
qua  rationc  ? cur  ? coinment  ? eli  quoi  ? est 
li  poosibld  ? 

Bay  , legno  costrutto  in  modo  che  posan- 
dolo sull  acqua  non  ri  s'a  Ronda  , anzi  può 
sostenervi  pesi,  e scorrervi  sopra  ajutato  dal 
vento  o da  altra  forza*,  diccsi  particolarmente 
di  quelli  dì  molta  grossezza  , si  da  carico 
che  da  guerra  -,  nave  , ria  vis  , navigium  , 
uavire,  batiment,  vaisseau.  Navt  per  nova,  V. 

Na\1  , quella  parte  di  chiesa , o d'altro 
edilìzio  che  è tra  ’l  muro  ed  un  ordine  di 
colonne  o di  pUastri,  ovvero  tra  due  ordini 
di  pilastri  o di  colonne;  navata,  nave,  ala , 
ala  sacra  <rdis , ecclesite  navis , ncf. 

Navàl,  dicesi  di  navi , che  appartiene  alle 

Tom.  Il • 
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navi  , che  sta  sulle  navi  , navale  , navali i , 
uaval  , de  mer. 

ISavaelDl  , barcajuolo  , naviccllajo  , uavi- 
chtere,  ua  va  lustro  , nocchiero,  portilo!' y na- 
vicularius  , batclicr  , matelot , nautouuier. 

Navata  , strumento  per  lo  più  di  bosso  a 
guisa  di  navicella  , ove  con  un  fuscello  detto 
pontisti  ( spoletto  ) si  tiene  il  cannello  del 
ripieno  per  uso  del  tessere  , spola  , raditi*  , 
navette  de  ti&seiand.  N dvcui  , pane  fatto  a 
forma  di  navicella,  panò , pai»,  petit  pai». 

A avìa  , arnese  di  busco  , o di  ferro  per 
femiare  in  mezzo  le  due  parti  d'una  fine- 
stra, paletto,  pcssulus , tai g<  Itti.  i\avìat  sali- 
scemlo  di  legno  , nottola  , pcssulus  lignais  , 
loouet  de  boi»  , ciré  ville  , pieu. 

Navicala,  vaso  fatto  a foggia  di  nave,  iu 
cui  si  tiene  l' incenso  da  porre  uel  turibolo, 
navicella  » accerti , navette. 

Aavioazil , agg.  di  mare,  di  fiume,  o di 
lago  su  cui  si  può  navigare  , navigabile  ,*• 
navigabili* , navium  paticns  , uavigable  , où 
l’on  peut  uaviguer. 

Navicusio.1  , nautica  , I urte  di  condurle 
le  navi  d’ogtn  specie  per  mari  o per  fiumi , 
nautica,  ars  nautica  , navigation.  Qicesi  an- 
che deiratto  di  navigare  o di  viaggiale  per 
acqua  ; navigazione  , navigatio  , navigatimi. 

NaviobC  , andar  con  nave  per  acqua  , na- 
vigare , navigare  , naviguer,  allei  par  eau  , 
Taire  route  sur  l’cau.  Navighi  sccond  et 
vent  , ubbidire  agli  accidenti  , e fare  della 
necessitò  virtù  , navigare  secondo  i venti  , 
sceme  at;  temporibus  inservire , selon  le  veni 
la  voile  , aller  selon  le  vent.  Navighi  sol 
aqua  , condurre  un  aliare  nascostamente  , e 
s'  intende  per  lo  più  iu  cattiva  parte  , e di 
maneggi  clandestini , navigar  sotto  mare  , 
macchinare  , machinari , furtim  rem  gerere, 
cubaler  à la  dérobée  agir  en  cache tUr.  Savci 
navighi  , sacci  fi  ’ndè  la  barca , governarsi, 
regolarsi , operar  con  prudenza  , prudtnter 
se  gerere  , se  règie r , « couduire  , inener  , 
condurre  bica  sa  barque. 

Navili  , diramazione  artifiziale  di  un  fiume, 
per  uso  dì  navigazione  , d’  irrigazione  o di 
meccanica  ; naviglio  , incile  , incile  , inedia , 
canal  uavigable,  canal  d'irrigation. 

Nf  pronome  personale  di  prima  persona 
plurale , m terzo  c quarto  caso , che  per  lo 
più  si  scrive  n'  anche  dinanzi  consonante , o 
si  unisce  in  tal  modo  alla  parola  precedente; 
a noi  , noi , ci , nobis  , nos , à nous  , nous, 

A tic  (od  a n ) sic  mio  tut , ci  nascondono 
tutto,  omnia  nobis  celante  ils  nous  cachent 
tnut.  A ne  (od  a n*  J spelo  , ci  aspettano  , 
nos  cjrpcctantf  ils  nous  atteudent.  V.  Di’. 

* 1 A 
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Ne,  pronome  personale  adoperato  soltanto 
dopo  il  verini  interrogativo  cil  unito  ad  esso 
serve  per  la  prima  pedona  singolare  ; io  , 
ego  , je  -,  per  la  prima  persona  plurale , noi 
noi,  uous}  e perla  terza  persona  plurale  essi, 
esse , Mi  , ilio:  , ils  , elle».  Votine,  si  o nó  i 
vado  io  ? vado  o nou  vado?  procedo  an  si - 
sto  ? dols-jc  aller  oui  ou  non  ? Antlomnc 
finalmetUl  ondiamo  noi  finalmente  ? tandem 
ne  discedemus  ? irons-nous  entìn  ? A rime 
pcù  sii  JorfSlè  ? giungono  poi  essi  questi 
forestieri?  acccdutil  hospitcs ? arrivcnt-ils  puis 
ces  etraugers  ? JVc  dopo  il  verbo  senza  inter- 
rogazione, ed  unito  ad  esso,  serve  per  pro- 
nome persoli,  della  prima  persona  plurale 
nel  terzo  e quarto  caso,  come  il  ne  o «'pri- 
ma del  verbo:  a noi,  noi,  ci,  nobis  , nos  , 
à uous,  no us.  Vene  sta  grassia , lassenc  andè, 
fateci  questo  favore,  lasciateci  partire,  hanc 
nobis  grattarti  dcprccamur- , sine  ut  agoni  us , 
faitcs  nou*  la  grave  de  nou*  laisser  partir. 
Ac  serve  anche  nello  stesso  modo  per  pro- 
nome relativo  a persona  o cosa  già  accennata} 
di  lui  , di  ciò  , ne  , ejus  , ca  de  re,  de  lui, 
de  cela,  en.  I vèùi  pi  ncn  saveine,  non  ne 
voglio  più  saper  altro , nihii  ampUus  ea  de 
re  muli  ani,  jc  n'ca  veux  plus  en  tender  parler. 


IN*?  particella  , che  serve  per  maniera  d’ 
interrogare  : nè  vero?  forse  non?  ne?  non- 
ne  l n est-cc  pas  ? n’est-il  pas  vi  ai  ! donc  ? 
Cosi  a $’  Ja  ne  ? così  si  tratta  eh  1 si  evi  ne 
agitar!  cst-cr  donc  ainsi  que  l'on  traiti'  ? 
Lio  pa  vera  ne  che  7 tal  a l’è  un  galanti  ni  ? 
non  è vero  eh  , che  il  tale  è un  galantuo- 
mo ? nonne  vir  probus  est  iste  ? tiW-il  pas 
vrai  que  le  tei  est  un  galaut-hoinine  ? 

Nè  , o ni  particella  negativa  , e congiun- 
tiva , uè  , nec , ni.  iVé  mangia  nè  beiv  , nè 
mangia  nè  bec  , nec  edìt  nec  bibit  , il  ne 
boit  ni  ne  mango.  jVè  doss  nè  brusch  , di 
mezzo  sapore  , muzxo,  sub  t Ittici s , sub  acida  s, 
aigre-doux.  A'è  pi  nè.  men  , nè  più  nè  mo- 
no , adarnussun  , à point  nominò  , ni  plus  ! 
ni  inoins.  J\è  fot  ne  bergot  , nulla  affitto  , 
nulla  , un  cavolo  , nihii  prorsus  , rien  du 
tout  , pas  le  mot. 

Nbbia  , o cea , meteora  composta  di  densi 
cd  estesi  vapori  acquosi  sporsi  in  vicinanza 
della  terra  che  intorbidano  la  trasparenza 
dell’  atmosfera,  c cominciano  a risolversi  in 
acqua  , onde  bagnano  alquanto  , nebbia  , 
nebula , caligo  , bromi  brìi. 

N^tilss  , t te 0 tassa  acci*,  e |>cgg.  di  nebia  , 
ovvero  nebbia  alta  e sollevata  da  terra  , 
nebbione  , nebbionaccio  , densa  nebula  , 
brouillard  épais. 
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Newitta  , dim.  di  nebia  , nebulctta  , par%>a 
nebula  , petit  brouillard  , petit  nuage. 

ISf.biblìl  , sorta  dr  uva  , e di  vino  . . . 

raisin  noir  de  première  qualìté.  . 

Nfmòs  , nebbioso  , pieno  di  uebbìa  -,  ne- 
bulosas , plein  de  brouillard  , obscur. 

Necessari  , sost.  ciò  che  è abbastanza  per 
vivere,  il  bisognevole,  il  necessario,  il  vitto, 
victus  rotori  salii  est , le  .nòcessane.  Accessori, 
cesso  , latrina  , latrina  , forica  , prive  , la- 
trine. Accessori  , per  lo  stanzino , dove  è 
il  cesso  ; necessario  , forica  , garderobe. 

Necessari  , add.  die  è indispensabile,  ner 
cessai  io  , netcstarius  , necessaire. 

Neckss akiam «tt  , di  necessità  , necessaria- 
mente , necessario  , ncccssairemeiiL 

Necessiti  , estremo  bisogno  che  violenta  , 
necessità  , necessitai  , necessitò  , besoin.  Fé 
A necessità  virtù,  accomodarsi  olle  cose  che 
vengono  di  mano  in  mano , far  per  neces- 
sità ciò  che  per  altro  non  farebbe*!,  cedere 
al  tempo,  fare  della  necessità  virtù,  tem- 
pori , fortuna: , Menar  tosarvi  re  , faire  de 
necessitò  vertu.  Necessità  non  a lege  , dicesi 
dd  farsi  lecito  per  necessità  ciò  che  per  leg- 
ge è illecito,  la  necessità  non  ha  legge,  ne- 
cessita* feriis  cavet , néces&ité  n’a  point  de 
loi.  Necessità , miseria  , povertà  estrema  , 
angustile , inopia  , necessitò  , derniér  besoin. 
La  necessità  na  fa  fé  die  cose  , necessità 
gran  cose  insegna  , necessità  costringe  ad  o- 
pcrarc  , bisognino  fa  trottar  la  vece»**,  atl- 
wr silos  acuii  ingenium  , la  Cairn  oliasse  le 
loop  hors  du  boi*. 

Necessità  , mettere  in  necessità  , sforzare  . 
violentare,  necessitare , cogerc , adstringere , 
nécesaitCT  , con  trai  mire. 

Necessitò*  , che  è in  necessità  , bisognoso, 
necessitoso  , inops , penuria  opprcssus,  prtu- 
per  , egenus  , pauvre  , indigeni  , nécessitcux. 

N'ecu  , malinconico,  corrucciato , disgustato , 
ingrognato , offeso  , mesto  , tristi/  , turba  (us, 
rruestus  , iratus  , indignatili  -,  triste  , «ombre, 
bourru,  dégoùté , fàché.  lenp  nech  , tempo 
nero  , crxhun  rie  buio  surn  , obscurwn  , tetri  p* 
sombre  , temps  oltscur.  • - ■ -* 

Negativ  , che  ha  forza  di  negare  , che 
nega  , contrario  di  affermativo  ; negativo  , 
nesans , negativus  , nega  ti  f.  - i- 

Neoativa  , il  negare*,  negazione,  negativa, 
rifiuto  , negatio  , inficiano  , negative  , néga- 
tion  , refus. 

NeghE  , dir  di  no  , negare,  non  concedere, 
disdire  , negare  , denegare  , injiciari  , nier  , 
refuscr.  A negrìa  7 past  a l'  osto  con  i barbìs 
od  , diceri  di  ehi  non  vuole  confessare  cosa 
che  si  abbia  fatta  benché  sia  manifesta  , 
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negherebbe  il  pajuolo  in  capo,  homo  menda- 
cissima*, nix  alba  non  est  , nihil  intra  est 
oteam  , il  nierait  qu'il  est  jour  en  plein  mi- 
di , il  n'ie  touiours. 

ISeghitÒa  , clic  f ugge  lu  fatica , pigro , in- 
fingardo , neghittoso  , piger  , itters  , Icntus , 
uégligent  , paresseux  , nonrhalaut. 

Negligessi  a , truscuraggine  nell'  eseguire 
i proprj  doveri , negligenza  , urgligenlia  , 
incuria  , négligcnce. 

ÌSegligext  , che  trascura  il  suo  dovere  , 
negligente,  trascurato,  negl i gens  , ìnililigcns , 
uuimosus  , pcu  tignmt  , uégligent 

Negligeste  , trascurare  r non  far  conto  , 
lasciar  iu  abbandono,  uegligentare,  negligere, 
non  curare  , aspcrnari  , negliger  , avoir  pcu 
de  soia. 

ì Negugestemext  , avv.  cou  trascura  aia,  tra- 
scuratamente , neglettamente,  negligentemen- 
te , negl  tgen  ter  , indili  gemer  , neglige  wrnent, 
saus  soia. 

Ncgòssi,  commercio,  mercatura,  traffico,  af- 
fare, negozio,  negotiatio , commercium , merca- 
tura , commerce  , trafìc.  Fc  negassi , vendere, 
cambiare  , barattare  , comprare  , negoziare  , 
vendere  f permutare , emere , vendre  , troquer, 
brocauter  , acheter.  NegÓssi  grass , da  fesse  i 
tognon  , da  bórgno  , da  euadagnè  C in - 
possibil , negossion , negozio  dove  puossi  gua- 
dagnar molto  , negoziouc  , negoiiiun  valde 
lucro* turi , aliane  avantageusc , affiiirc  à met- 
ile bica  du  foin  dan»  ses  botte*.  NegÓssi  , 
luogo  ove  si  negozia  , bottega  , fondaco  , 
tabe nta  , officina  , boutigue  , magasi u. 

Neuossiaxt  , che  negozia , negoziatore,  ne- 
goziante , trafficante  , negoliaior , mcrcator  , 
uégociant  , coinuier^ant. 

Negosmassiox  , maneggio  di  altari  di  Stato, 
negoziazione  , publici  negotii  geslìo  t négo- 
ciation  , traiti'. 

Nccosaifc , trafficare,  far  negozio  , trattar 
negozti  mercanteschi , negoziare  r negotiari  , 
tncrcttiuram  faatre  , négecier  , commercer  , 
trafili  ucr.  Ntgossiè  , trattare  affini  di  stato  , 
od  altri  affiiri  non  mercantili  tra  diverse  per- 
sone , negoziare  , de  pttblica  re  agere  , ne- 
ga Lum  gerere  , négocier  , trailer. 

N zoomi  Et  , di  ni.  di  negò  ssi  , piccolo  ne- 
gozio , piccolo  affine  , ncgotictto  , ejcigua 
negoliatio  , petit  commerce , petite  affiiirc. 

•XcGOMioff  , accr.  di  negòssi  , V.  Argo  ssi, 

Neia  , sost.  il  più  oscuro  de'colori , o piut- 
tosto la  privazione  di  tutti  i colori-,  e aicesi 
pure  delle  sostanze  che  nulla  o poco  ripercuo- 
tono di  luce  , e servono  nella  pittura  c nella 
tintura  a dare  ai  corpi  una  tale  apparenza  ; 
nero , negro , color  nero  , color  mger  , a ter 
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color  , noir.  Ne  ir  d'avòrio  , nero  formato 
con  pezzetti  d’avorio  abbruciati  fuori  del 
contatto  dcU’arìa  , nero  d*  avorio  ..... 
ìiou*  d'ivoire.  Ncir  dftun , ueto  che  si  forma 
sui  lucignoli;  delle  lampade  e delle  candele  , 
o facendo  passare  il  fumo  delle  brughiere  o 
dì  legni  resinosi  attraverso  a tele  grossolane, 
nero  di  fumo  , uegrofuino  , Juligo  , uoir  de 
fumèe.  Neir  d'almagna  , nero  che  si  pre- 
para in  Alemagna  abbruciando  le  fecce  del 
vino  , c quindi  lavando  e macinando  il  re- 
siduo au  annoso  ; nero  di  (Germania  .... 
noir  d’Alictnagne.  Fè  paresse  7 Ohi  neh  per 
7 neir , V.  Blanch . Ncir  , sost.  per  mòro  , 
,T  Mòro. 

ISbih  , agg.  di  corpi  tinti  in  color  nero  o 
prossimo  a quello  *,  nero  , negro  , oscuro  , 
tosco  , niger  , ater  , pidlus  , Jusetu  , noir  , 
brun  , obscur  , sombre.  DÀ  -sul  neir  , ten- 
dere al  nero  , nereggiare  , ni  gre  scere  , tirer 
sur  le  noir.  Neir,  dicesi  di  quel  color  nera- 
stro eh e £a  il  sangue  venuto  alla  pelle  , pel- 
le percosse  , livido  , nerìccio  , infaonato  , 
Uvidus  , livide , ineurtri  , piombe.  A Va 
falò  neir  a fòrssa  dìbòte  , lo  ha  tutto  illi- 
vidito a fùria  di  colpi , rum  plagi s contudit, 
il  l'a  ineurtri  de  coup*.  N tir  , tìg.  malvagio, 
scellerato  , pei  fulo  , nero,  te  ter,  malus  , ne- 
faritis  , affie ux  , noir  , mechaut , scélcrat. 
Assion  ne  ira,  azione  atroce  , iniqua  , scetus 
ne/andum  , action  noir  e , noirceur.  Neir  , 
estrema mente  affilitto  , tetro , sdegnato  , iri- 
stis , iralus , très- Cache  , piqué,  dépité.  A l'è 
neir  cTtuia  còsa  paria , egli  nc  è Ucraini-ut»’ 
indispettito  , id  eum  maxime  angit , il  en 
est  très-courroucé. 

IS'eiba  , carattere  di  uuu.  che  nel  cauto 
fermo  e nella  musica  mitica  trovasi  quadro, 
od  a rombo , ma  che  nella  musica  moderna 
è rotondo , nero  , «on  coda  retta  , e vale  la 
quarta  parte  d’una  misura  di  tempo  perfetto, 
ossia  lo  inetù  d’uoa  minima , o due  crome  ; 
semimmima  ....  noire. 

NmtT  , pianta  annua  die  rinasce  da  sè 
pei  semi  che  lascia  cadere  , ha  foglie  sottili 
e vellose  , cd  c coltivata  iier  la  berti»  de’suoi 
fiori  , e le  virtù  medicinali  dei  semi  ; nigel- 
la , melanzio,  nigella  saliva,  nielle  cultivée, 
cumin  uoir  , nigelle  de  créte  , poivrette. 
Neirèt  , sorta  d’uva  ..... 

Nei  hot  , dim.  di  neir , detto  per  vezzo  , 
neretto,  nigrescerts , nigeUus,  noiràtre , brun. 

Ne  ivi , Neivòr , V.  Naivè  , Naivòr. 

Nemen,  gnatica,  nemmeno,  neppure,  nè, 
ntif  uidetn  , rux  , ncque  , pas  unirne  , ni  , 
non  phts. 

Neub  , V.  Inimìs . 
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rst^  , «osi.  nionl*  , nulla  , nihil  , nihilum , 
lieti  , néant.  Neh  aj'ait , neh  dfl  tut , neh- 
limititi  , nulla  allatto  , cica  , nihit-q uidq uam , 
«iiW  prorsus  , nihil  omnino  , rien,  poi  ut  du 
tout.,  Neh  cu/r  , nient'  altro  , mài?  altud  , 
rien  d'autre.  Aed  pjr  neà  , a verun  modo , 
iu  niun  conto , nullo  prorsus  modo  , en 
a urtine  facon.  Seri  dpi  , neh  pi  t nulla  più, 
nihil  mauis  , rien  au  de-là , rien  au-dessus. 
Am  pi  d jcp , jeri  appunto  , heri  sctitret  , 
kier  precisemeli  t.  Pfr  neh  , senza  ragione  , 
a cagione  di  nulla  , nulla  occasione  dola  , 
à propoa  de  rien.  Fé  pi  pòch  che  neh  , far 
niente  affatto  , fare  la  metà  di  non  nulla  , 
ineptire  , oliavi , badander  , ne  rien  (aire. 
Aen  , aduprato  come  sost.  si  risolve  molte 
volte  in  particella  od  avverbio  di  negazione  : 
i na  vétd  ngh  t non  ne  voglio  , nolo  , je 
u’cn  veux  par.  V.  Niente, 

FfeS  , avv.  di  negazione  , nou  , nò  , non  , 
minime. , nou  , pas  , non  pas.  Lo  lì  a m' ri- 
guarda neh  , ciò  non  mi  riguarda,  hoc  mea 
non  riferì  , 90  ne  ine  regarde  en  rien. 

Piso,  piccola  macchia  molte  volte  in  ri- 
lievo, cd  anche  irta  di  peli,  che  nasce  natu- 
ralmente sopra  la  pelle  dell*  uomo  , neo  , 
ìitevus  , marque  , petite  tache  , envie.  Neo  , 
per  siuiil.  piccolo  difetto , neo,  leve  mcnditm, 
petit  defaut.  Neo , segno  posticcio,  che  met- 
te valisi  sul  volto  le  donne  per  i strano  01  na- 
namente ; neo  , mtvus  , niouche. 

Kkofit,  colui  che  ha  recentemente  abban- 
donato un’altra  religione  per  abbracciare  la 
religione  cristiana  , c ne  ha  ricevuto  il  bat- 
tesimo ; neofita , neophytus , néophyte. 

Nerv  , fila  midollari  del  corpo  animale  , 
rotonde  , bianche  , avvolte  da  una  guaina 
membranosa  , e che  dal  cervello  o dalla 
midolla  spinale  propagandosi  a tutto  il  corpo, 
concorrono  al  movimento  dei  muscoli , e sono 
organo  o mezzo  delle  sensazioni  ; nervo  , 
nervo#  , nerf.  Nerv  d bèù , nervo  che  serve 
come  di  frusta  per  nerbale  , rotula  bovis 
corio  nudala  et  cucitala  , tour  sa  , nerf  de 
bceuf.  Esse  d bori  nerv  , esser  forte  c ga- 
gliardo , robustnm  , valendo  rem  , aUeticum 
esse , viri  bus  podere  , étre  nerveux  , vigou- 
reux  , fort  , robuste  , avoir  do  nerf.  Nerv  , 
certe  parti  dei  nenri  di  colore  giallastro,  che 
ri  trovano  nella  carne  da  macello  ; nervo  , 
nervus  , tirant. 

Nf  av/ms,  nerbata  , nervata  , colpi  di  nervo, 
verberatio  laurea  rum  , coups  de  nerf  de 
bceuf.  l)è  la  nerxwda , nerbare  , laurea  ar- 
dere y donner  des  corps  de  nerf. 

Nr.avfeT , diiu.  di  nerv , piccolo  «terso  , 
«erborino  , nervetto  , nervulus  , petit  nerf. 
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Nervùs , pieno  di  nervi , die  l»a  grossi 
nervi , nervoso  , nervosus  , nerveux  , plein 
de  nerf*. 

Nemvù  9 nerboruto  , nerbato  , forte  , ro- 
busto , nervosus , lacertosus , nerveux , vigou- 
reux  , robuste  , fort. 

Nrscak  , v.  prov.  corrotta  dall’  italiano 
non-so-che  , C adoprata  come  sostantivo  per 
significare  un  certo  qual  dubbio  su  di  una 
cosa  di  cui  ri  parla  : un  non  so  che  , nescio 
quid , un  je  ne  sai*  quoi. 

Nespo  , poeto  , albero  di  legno  duro  , di 
mediocre  grandezza  , con  foglie  a guisa  di 
lancia  , ampie  e alternate  , fiori  bianchi  e 
rossi  a guisa  di  corona  , e frutta  rotonde  , 
rosso-scure , carnose , dolcissime  « contenenti 
quattro  o cinque  noccioli  ; ncsjmlo  , mespi- 
lus  , néflier  , ineslicr.  Nespo  , o poeto  , il 
frutto  di  dett'albero  -,  nespola , mespilum  , 
nelle.  Con  7 tenp  e la  paja  i nespo  maduro, 
prov.  col  tempo  e colla  pazienza  si  vicna  a 
capo  d’ogni  cosa  , co!  tempo  e colla  paglia 
si  maturano  le  nespole , constantia  et  paticn- 
tia  omnia  superanlur  , tout  viant  à point  à 
qui  peut  atténdre. 

Nkssio-vos,  voce  latina  che  dinota  rifiuto, 
nescio  vos  , nesciovos , ncsciovos. 

Nessun  , V.  Gmm. 

Nrr , pulito  , senza  macchia  , netto  , nìtì- 
dus  , nuuulus  , net  , propre  , sans-tachc. 
Dutè  al  nèt , dicesi  di  uno  scritto , d’un  di- 
segno , e simili , farne  una  copia  corretta  , 
cd  esatta  sull’  originale  confuso  , ed  imbro- 
gliato , e pieno  di  cancellature , di  sfregi  ec., 
mettere  in  pulito  mcttre  au  net. 

Nèt , sgombro  , liscio,  senza  intoppo  , netto, 
chiaro  , evidente  , liber  , vacuus  , nudns  , 
nitidus  , net , vide  , ciair.  Al  nèt  , detratti  i 
cali , le  spese , o altro  da  detrarsi , al  netto, 
deductis  expensis , prteter  datnna  , au  net , 
tout  rabattu.  U nèt  , coi  verbi  tagliare  , 
portar  via  , vale  affatto  , interamente  , ad 
un  tratto,  di  netto,  iUico , e vestigio , pror- 
sus , funditus , omnino  , couper  net , cnlever 
tout-à-fait.  Fè  prd  nèt  , vincer  tutto  il  de- 
naro, che  è sul  giuoco nettoyer  le 

tapis , faire  le  tapis  net.  Ciair  e net,  V.  Ciair. 

Nfrifc  , ripulire  , levar  via  le  macchie  , 
le  brutture  , purgare , separare  il  cattivo  dal 
buono  , nettare  , purgare  , emundare  , terge- 
re , vertere  , nettoyer  , rendre  propre  , ap- 
proprici , torcher  , curer.  Arfiè  una  pianta , 
togliere  » rami  soverchi  osi  inutili  d’una 
pianta  , mondare  , rimondare,  ripulire  , in- 
terpolare , collocare  , élaguer  Ics  arbres. 
Netiè  7 ad  a na  masnà , ripulire  dalle  merde 
un  fanciullo  . • • . ébrener. 
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NéO-d’-epé  , o nu-d'-cpc  , fiocco  di  nastro 
elicci  porta  alla  spada  , cicisbeo  , tamia  , 
vitto  , Umniseus  , noeud  d’épée. 

Nuhr  , quello  spazio  di  tempo,  durante  il 
quale  il  sole  sta  sotto  l’orizzonte  , notte  , 
nox  , nuit.  Fesse  néùil  , tirsi  notte  , ?1hnot- 
tarsi  , nodescere  , se  Taire  nuit.  Jm  néùit  a 
V è la  nutre  di  consti,  la  notte  è la  madre 
dei  consigli  > noclurnum  tempus  est  ad  con - 
sul  attinia  apiuin  , la  nuit  porte  conseil.  Bona 
ricini  , augurio  e saluto  ebe  si  fa  dopo  il 
tramontar  del  sole,  c specialmente  verso  l'ora 
di  andare  a letto  , buona  notte  , vale  , va - 
Irte  , borine  nuit.  Boria  néùil  , a F è néùit , 
specie  d’esclamazioni  usate  quando  si  crede 
una  cosa  perduta , un  affare  rovinato  , addio 
lave  , la  frittata  è fatta  , res  acta  est  , c'rn 
est  fait , tout  est  perdu.  D' néùit , in  tempo 
di  notte  , di  notte  tempo  , nottetempo  , 
noctu  , noe  te  , uuitaminent  , de  nuit.  Fè  Li 
néùit  bianca , passar  la  notte  senza  dormire , 
noclcm  insonnie m ducere  , vacuam  sonino 
agerc  noclcm  , parser  la  nuit  san*  dormir. 

Nìùitapa  , V.  A oitada. 

NeGja  , uoja  , tedio  , fastidio  , molestia  , 
Ledi  uni  , crniui.  A èùja  , affanno , tristezza  , 
malinconia  , ipocondria  , c rgritutlo  , trislitia  , 
chagrin  , tristesse  , mélancolie  , ennuis. 
.Nsùift,  V.  JVojè. 

Neùìa,  o lipa  , piccola  buca  ebe  i ragazzi 
di  contado  fanno  in  terra  per  giuocarc  al 
giuoco  cosi  detto  , servendosi  di  un  bastone 
curvo  nell 'estremità  ( detto  ghero  ) per  ispi- 
gnere  una  palla  di  legno  (detta  da  essi  gala J: 
buca  , cavum  , trou. 

N*és*  , nuocere  , recar  danno  t pregiudi- 
care , noeczr  , obesse  , nuirc , cndoinuiager  , 
por  ter  pnqudice. 

Aàùv,  nome  numerale  che  segue  iinniedia- 
tainente  dopo  Folto,  nove,  novetn.  ncuf.  Néùv 
volle  toni , nonuplo  . . . neuf  ìbis  autnnt. 

Nsùs  , add.  quel  che  è fatto  novellamente, 
di  fresco  , non  più  veduto,  inusitato  , non 
adoperato  , nuovo  , novus , recens  , inauditns , 
intuir  ns  , nouveuu  , neuf.  Néùv  , per  moder- 
no , novissima*  , nostra  celai is  , hodirrnus  , 
moderne.  Néùv  , agg.  d'uomo  , semplice  , 
inesperto  , malpratico  , nuovo  , soro,  nuli*  , 
ttnpcrrtns  , noeta , tiro  , neuf,  Minpie,  sans 
expériencc,  qui  n’est  pas  ex  péri  mente.  Néùv 
e nueiss  , affatto  nuovo  , bell’  e nuovo  , no- 
v àsini us,  tout  liattant  neuf.  Fè  7 Giórss  né wv, 
ojè  7 néùv , V.  sotto  il  verbo  Fè.  Fè  cara 
néùva  , riaversi  , ritornar  in  salute  , rim- 
polpare , rimetter  la  carne  , pràtinam  salu- 
te/n recuperare , (aire  corps  neuf,  repreudre 
son  ciubonpoint. 


in  U 

Nìùva  , sost.  novella  , nuova  , avviso,  no- 
tizia, nuncius , nouvelle,  avis  , noticc.  Avcje 
nè  niùve  nè  speise , non  aver  notizia  veruna 
d'una  persona  o d’una  cosa,  non  aver  nessun 
sentore  , nihil  prorsus  de  re  alit/ua  sciré  , 
n’avoir  ni  vent  , ni  nouvelle*  , n’avoir  ni 
vent  , ni  voie. 

NhùvIss  , o nuvìss  , V.  Néùv. 

Nf.vòo  , ne  v òlla  , figlio  di  fratello  o di 
sorella  , nipóte  , nepote  , fratris  aul  sororà 
filitis  vel  Jilia  , nepos , neptu , nevcu,  niéce. 
Pcit-nevod,  figlio  del  nipote  o della  nipote, 

bisnipote petit-neveu. 

‘ A r. vomir,  dilli,  e vezzegg.  di  ncvod , nipo- 
tino .....  petit  neveu. 

NI  , particella  negativa  , V.  Nè. 

Ni  , quel  piccolo  covacciuolo  di  diverse 
materie  latto  dagli  uccelli  per  covarvi  dentro 
le  loro  uova,  e allevarvi  i figliuoli-,  e duesi 
pure  di  quello  fatto  dagli  insetti,  dai  verini, 
e da  alami  altri  animali  : nido,  oidio,  mdns , 
cubile  , nid.  Ni  d animai  et  rapina  , nido 
d'uccelli  di  preda  ....  aire.  Ni  die  gate  , 

nido  de’ bruchi bouchon.  A»  tfeo - 

lonb  , nido  di  piccioni , colombaria , cellula , 
boulin.  Ni  (trai  , topaja  , murium  nidus , 
nid  de  rats.  Ni  (trai  per  siinilit.,  si  dice  di 
casa  antica  , o che  sia  in  pessimo  stato  ; to- 
paja , nidiuzzo  . . . vietile  inasurc  , galelas , 
grenier  à rats  , nid  à rati , maison  delabrée, 
qui  tombe  en  ruine.  Ni  ttberle  , dicesi  per 
Uclierno  ad  una  parrucca  vecchia  , e mal  in 
ordine  , parrucca  spennacchiata  , nido  di  ci- 
vette , calicndnun  inconcisuium  , teigna&sc. 
Fè  7 ni , Je  so  ni  , far  nido  , nidificare  , 
n ulular i , nidificare , nieber.  Ni,  fig.  stanza, 
abitazione,  luogo  dove  si  posa;  domus , cu - 
biadum  , nid  , deineure.  A ógni  osci  sÓ  ai 
è bel,  prov.  l'amor  «lei  luogo  dove  si  nasce, 
ancorché  vi  si  stia  male,  uun  ne  lascia  par- 
tire per  migliorar  condizione , a ogni  uccello 
suo  nido  é bello,  ogni  formica  porta  amore 
al  suo  buco  , dulcis  amor  putrite  , à cha- 
que  oiseau  son  nid  parait  beau. 

N’iA  , sost.  tanti  uccelli , o altri  animaletti 
che  faccian  nido  , quanti  nascono  d’una  co- 
vata , ni  data  , nidiata  , pullalio  , /Utilities  , 
pullorum  fortuna  , nichée , couvée.  Nid  , per 
siinilit.  una  certa  quantità  di  persone  , o di 
cose  adunate  in  un  lungo  , nidiata,  nidata. 
nidus  , nichée  , tas.  Nia  d' masnà  , chiasso 
di  ragazzi  ....  polle  d’rufans.  Nià , scuse , 
pretesti  , sutterfugii  , effùgia  , diverticula  , 
subtei  fugo  , tergi  versation  , prétexte. 

Nii  , part.  dal  verbo  niè  , annegato,  sub - 
mersus , noyé. 

N'ui  , vasi  di  terra,  che  fi  appendono  ai 
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muri  per  servir  di  ritiro  a’  piccioni , cel- 
lula columbortun  , columbarium  , boulin. 

fim  , uccello  di  rapina  , del  genere  del 
falcone  , grosso  e muscoloso  , ina  debole  e 
vile  , di  color  ferrigno!  con  capo  bianchiccio, 
la  base  del  becco  gialla,  e la  coda  a forbice-, 
nibbio,  milvo,  ntilvus  , falco-milvus , milaiz, 
milau  rovai  , ai-.; le  a queue  fourebue. 

birci  a,  voto  oa  incavatura,  a metro  cerchio, 
che  tassi  nelle  muraglie  , od  iu,  altro  corpo 
solido  , per  mettervi  statue , o simili  r me- 
cliia  , loculus  , (cdicula  r mclve.  Nido , dicesi 
pure  o^ni  luogo  sfondato  c ristretto  per 
mettervi  un  letto  r uu  sedile  r o simili  , c 
chiuso  d'ogni  parte  salva  sul  davanti  , sfon- 
dato , nicchia  , bugigatto,  stanzino,  loculus , 
uiche  , enfonceiucnt , réduèfc. 

Nicaòcu , scusa  , sotterfugio  , scappaloju  , 
gretola , rima  , effugiitmy  echap  palone,  sub- 
ter fuge  , arti  lice. 

Nife,  V*  att.  far  morire  affogato  nell’acqua, 
o in  altro  fluido  , annegai*  , affogare  , sub- 
mergerc,  noyer.  Niè , in  s.  neutro,  annegare, 
annegarsi  , subrnergi  , se  noyer.  Niè  ani  un 
cuciar  (t aqua  , si  dice  di  dù  patisce  gran 
danuo  in  un  leggicr  pericolo  , affogare  nei 
mocci , affogar  in  un  bicchier  d'acqua,  rom- 
persi il  collo  in  un  Gl  di  paglia,  in  minimis 
/tenditori , se  noyer  dans  san  crachat. 

Niente  , nientus  , o ncn  , sosl.  niente  , 
nulla  , non  punto  , ni  UH  , nUiilum  , néant  , 
rien.  Niente  , un  bel  niente  , niente  afait , 
niente  affatto  , nulla  del  tutto  , un  nulla  , 
nihil  o m/i ino  , rien  du  tout  , absolnmcnt 
rien.  A Cè  niente  , parlandosi  di  una  cosa  , 
di  un  colpo  , di  uu  fatto  , cui  si  vuol  dare 
pochissima  importanza  ; è un  nulla  , non 
cale  , levia  sunt  Iure  , ce  n’est  rien.  Ani  un 
niente , ani  un  ncn  , in  brevissimo  tempo  , 
in  pochi  istanti  , diissime  , en  très  p:u  de 
tenis.  V.  Ncn, 

Ni  mu. issi  a , Inimicissia. 

Ni. s a , m nc la  , mano  , manina  , e dicesi 
de’  fanciulli , manus  , manicala , inain , me- 
notte. 

Ni»  a , nome  con  cui  si  chiama  una  fan- 
ciulla accarezzandola,  bambina,  ninna  , mini- 
ma , puetluta  , icune  fillette  , pouponne. 

Nifi  ad  a , barcollamento  del  corpo  , il  don- 
dolarsi , libralio  , halancemcnt. 

NtsÈ  , v.  neutro  , ciondolare  , penzolare  , 
fiutare  , branler  , baia  licer.  Ninè  , cunè  , in 
s.  att.  ninnare  , cullare  , cunam  agitare , 
bercer. 

Nisva  , nome  generico  delle  false  divinità 
rhc  la  mitologia  tìngeva  abitanti  e custodi 
de’ mari  , de' fin  mi  , de  bosdii  , de  fonti  ecc. , 
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ovvero  seguaci  di  divinità  maggiori  , ninfa  , 
nytnpha  , nymplic.  Ninfa  , giovinetta  , o 
donna  leggili  dia  t ninfa  , nin  fetta  , puella  , 
vai  far  mina  degans , venusta  , prostatiti  /or- 
ma , nymphe.  Ninfa  potagèra  , gua itera  , 
fantesca  da  poco,  fantesca  .sudicia,  sciaman- 
nata , brutta  , vilis  fumila  , deforma  , ine- 
legans  fami  da , nymphe  potage  ic  , soudlon, 
tortillon  de  cuisine  , laidcroa.  Ninfa  , nome 
generico  degl’insetti,  die  trovatisi  nello  stato 
intermedio  t*u  quelli  di  verme  c d’  insetto 
alato  , ed  in  cui  restano  più  o meno  celate 
le  loro  forme  come  il  filugello  nel  bozzolo  -, 
ninfa  , crisalide  , nympa  , pupa  , chrysalis , 
aurtiia  , nymphe  , pupe. 

Ntyret,  pianta  acquatica  con  radice  lunghis- 
sima , foglie  a-  cuore  * e fiori  che  salgono  di 
torno,  e sbocciano  alla  superficie  dell’acqua 
mante  il  tempo  dell»  feconda /ione  ; uè  auiio 
due  specie  asmi  comuni  nelle  acque  tranquil- 
le , usate  come  rimedio  narcotico , tuia  pro- 
duce i fiori  bianchi  , labro  gialli  -f  ninfea  , 
ncnufar  , nymp fiora  , ncnuphar  y nénuphar  ,. 
lw  d'étang  , volct  de*  étuugs.. 

Ni  su  , nome  con  cui  si  chiama  un  ragaz- 
zo, un  infante  accarezzandolo,  carino,  bim- 
bo. bambino,  fanciullino,  puerulus , infuni, 
enfant  , petit  enfant  , bourbon  , poupon. 

Ninssola  , arboscello  svelto,  di  legno  tenero, 
crescente  spontaneo  nelle  foreste,*  coltivato 
eziandio  pel  suo  frutto  , e per  le  flessibilità 
del  suo  legno,  ed  il  carbone  che  sommi  lustra  ; 
nocciuolo,  avellano  , cory'lus  , noisctier  , ave- 
linier  , coudrier , coudre.  Ninssola  , frutto 
dell’  albero  dello  stesso  nome  , sorta  di  piccola 
noce  liscia,  rotonda  , che  racchiude  una  ]>ol  pa 
saporita,  noce  mola,  avellana  , nux  avellana, 
mix  pontica  , corylus  avellana  , noisette  , 

a veline.  Ninssola  vfrda , nocchia 

Ninssola  san  aja , bacuccola,  avellana  selvatica, 
avellana  silvcslris  , noisette  sauvage. 

NuìssocE  , luogo  piantato  di  nocciuoli,  più 
arboscelli  di  nocciuoli  raccolti , corylurutn 
arbuscular , arbrisseau*  de  coudres  , condrale. 

Nuoti*  m , autorità  de’  nipoti  , e congiunti 
de’  Papi  , e la  cura  posta  ila  parecchi  di  questi 
per  esaltarli , ed  arricchirli  , nepotismo  . . . 
nepotismi. 

Nlsi , sost.  o nisson  , nerezza  che  fa  ilsungue 
venuto  alla  pelle  , cagionata  per  lo  più  da 
percosse,  li  vino  re  , lividezza  , pesca  , masche- 
rino,. monachino , livor , vibex , meurtmsure, 
tacite.  Niss  (C  un  basin , segno  che  lascia  un 
bacio,  succio  , rosa  , vestizioni  osculi  , sucon. 
Niss  iC  un  pession  , segno  d'  un  pizzicotto , 
suggillatio , pinomi. 

N 154  , add.  o livid , livido  , lividus  , livide, 
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piombò.  Tèu  le  man  nissc  del  freid , ho  le 
numi  agghiadate,  intirizzite,  indolenzite,  li- 
vide per  ragion  del  freddo , manus  prie 
Jrigore  obtorpescunt  , j’ai  Ics  inaio*  cngouvdies 
par  le  froìd. 

Niki  , persona  di  debole  complessione  , uo- 
mo sparuto  . frale  , molle , languido,  caloscio, 
fiacco  , debole  , segrenna  , imbecilliti , gracili s , 
debilis , fluet , foible.  Visi  por  eh  in  , voce 
clic  non  lia  alcun  significato  oltre  quello 
di  nisi , ed  usasi  soltanto  per  ischerzo  .... 
petit  bouchon. 

Nita  , terra  che  è nel  fondo  de’  fiumi  , 
fossi  , laghi , paludi , e simili , loto  , mota  , 
limo  , poltiglia  , fan  gl  àgli  a , ludlutta  , melma, 
limus  , lutimi  , citimi  ri  , bouc  , lnnon  , vose, 
bourbe. 

Nira  , V.  Salnitr . 

Nrrafc , nitrire  , rìgnare  , proprio  del  ca-  j 
vallo  , hinnirc  , bennir. 

Nivo,  o nuvol  , agg.  di  tempo,  di  cielo  , 
e talora  usato  come  sost.  coperto  di  nubi  , 
nuvoloso,  nuvolo,, pieno  di  nuvoli,  mibilu*, 
ab scur us , couvert  de  miagos,  «ombre,  couvert. 
A l'r  mVo  , a fa  nivo  , il  tempo  è nuvo- 
loso , aer  nnbilat , il  fait  sombre  , le  del 
est  couvert  de  moges. 

Nmou  , o nuvola , quantità  di  vapori 
acquei  raccolti  in  masso  assai  visibile  , ve- 
duti in  lontananza  , ed  in  qualche  altezza 
nell’atmosfera  , e che.  per  lo  più  si  risolvono 
In  pioggia  , grandine  o neve-,  nube,  nuvola  , 
nugolo  , nube*  , ■mtbìlum  , nue , nuagc. 

Nivolèsse  . V.  A univo  lèi  se. 

NivoieSi  , cielo  «aperto  di  nuvoli , nuvo- 
laglia , nuvolato , nitbìum  gbbus  -,  aclum 
nubi lum  , caliginosum , c'iel  couvert  de  nu&ges, 
quanti  té  de  nungi^  , airi  nungetrt. 

Nd  , particella  negativa  , contraria  di  si  -, 
no  , non  , non , nec  , ne» pie , minime , netjiui - 
qiiam  , non.  No  nò  , uo  no,  oibò  , «t- 
nime  sane  , nenni.  Dì  che  tVnò  , dir  di  no, 
negare  , negare  , dire  nou  , refascr  , nier. 
No,  ud  oprasi  talora  come  sostantivo,  e vale 
negazione  , negativa  , rifinto , negai  io  , m/f- 
ciatio  , refus , négotion.  A >m'a  dune  un  bel 
nb  , mi  ba  dato  un  no  tondo  , aperte  ne- 
gavi/ , il  m’a  dit  tout  «implement  que  non  , 
il  m’a  donné  un  refus. 

No  , ( con  o chiuso)  V.  Nod. 

NiieiL  , sost.  persona  che  porta  titolo  di 
cavaliere  od  altro  superiore  o per  diritto  di 
nascita  , o per  concessione  sovrana  ; nobile  , 
titolato  , nobili-,  , noble  , titré. 

IS’dsiL  , agg.  di  persona  titolata  o di  na- 
•cita  illustre  , o di  rare  virtù,  nobile,  nobi- 
hs  , genere  nobilis , noble.  Nòbil  con*  fi  sol , 
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di  nobiltà  antica  , nobilissimo  , preclari  ge- 
neris nobilitate  inter  printos  , très-noble  , 
de  la  première  noblesse.  Nòbil  com  el  sol 
c póver  com  la  luha  , dicesi  dei  discendenti 
delle  famiglie  più  illustri  caduti  in  povertà, 
nobile  ed  indigente  , nobilitale  et  i/td igeatili 
egre  gì  us  , autant  noble  que  pouvre.  A óbil  , 
agg.  di  cose  che  appartengono  alle  persone 
nobili  c distinte-,  nobile,  signorile  , p ne  stane, 
egregius , noble  distingue , de  seigneur.  NÒ- 
bil  , fìg.  ragguardevole , eccellente , sublime, 
dignitoso  , nobile  , grande  , alto  , esimio  , 
grandi s , pneslans  , exeelstis  , pnvclarus  , 
nobilis  , illustri s , noble  , grand  , elevò  , vi- 
gnali, magnanime,  illustre. 

NobiljIs!  , nobìlon , accr.  di  nÒbil  sost.  no- 
bile di  nascita  , personaggio  di  gran  condi- 
zione, di  gran  paraggio,  di  nobile  legnaggir», 
nobilissimo  , vir  natalium  splendore  conspi - 
cuus  , personne  de  haute  uoblesse , noblesse 
de  liaut  porage. 

INonìiÌTt  , far  nobile  , nobilitare  , nobili- 
tare , nobilem  c.t  pie  brio  faeere , in  nobilium 
ordinem  adscribere , anoblir , cnnoblir.  No- 
bili tè  , rendere  più  dignitoso  , più  illustre , 
più  sublime  una  cosa  . un  discorso  , un 
concetto  , lo  stile  -,  nobilitale  , illustrare  , 
Ulustnuvy  ennoblir.  No  bit stèsse. , farsi  nobile, 
nobilitarsi,  a plebctO  ad  nobilium  g radura 
ascendere  , se  illustrare  , s’anoblir  , se  ren- 
dre  illustre. 

IVosiLMiaiT  , avv.  signorilmente  , da  nobile, 
nobilmente  , nobiliter  , dare  , noblrment  , 
libéru  lernent. 

NoiitAs  , V.  Nobildss. 

Nobiltà  , chiarezza  di  sangue , di  dignità  , 
di  virtù,  o di  sentimenti,  o decoro  d’espres- 
sioni , nobiltà nobilitas  , noblesse.  Nobiltà , 
la  classe  od  il  complesso  delle  persone  no- 
bili , la  nobiltà  , i titolati , primates  , nobi- 
le* , nobilium  ordo  , la  noblesse  , le  corps 
de*  gentilboimnes. 

Nosir.occ  , nobile  di  -pochi  giorni , nobile 
innestato  , nobile  di  nuova  stampe  , gente  di 
fortuna  , plebejtts  homo  in  nobilrs  coopta - 
tus  , homo  novus  , noblcss*  greffiée , noble 
de  nou  velie  mipresyion,  anobli,  nouvel  anobli. 

Nocrv  , add.  che  fa  danno  , che  nuore  ; 
nocivo  , noceute , nocevole  , pemicioso  , no- 
. rim  , nocens  , nocivus  , infensns  , nuisible  , 
pcmicieux  , dangereux. 

Non  , nodo,  nocchio,  nodus , nomd.  Nod. 
si  dicono  le  congiunture  delle  parti  o falangi 
in  cui  si  dividono  e si  piegano  le  dita  delle 
mani  , e dei  piedi  ; nocca  , articolo  , ariicu - 
lus  digilonun , commissura  , condjrlus  , nemici. 
Nod-,  si  dicono  ancbc  quegli  interi  ompimenti, 
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. die  sono  odia  superflua  liscia  o nella  sca-  tunus , moicsius  , emutyeux  , fficlieut.  A tè 
radatura  del  fusto  di  alcune  piante  , come  nojbs  coni  Li  pie  usa  , è fastidiovissliuo' , Ai-’ 
nelle  canne  , nella  «aggina  , nella  paglia  , e te  Li  he  noja  alla  uoja  , tedio  confidi , il  est 
simili,  che  servono  per  fortificarle  i nodo,  futi  eunuyant  , il  vuus  assommi*  dVnnm. 
nodello  , nodus, arficulus,  gaùcuhun , lueud.  Noiose  , importunare  j molestare,  fliCtW-’1 
Mod , chiamami  pure  le  ossa  della  coda  di  due  , turbare,  agitai c,Jutigaret  importunerà 
quegli  animali  nu  quali  è formata  di  verte-  truca»  sei , romprc  la  tete. 
bru-,  come  nel  enne  , nel  gatto  , nodello  , Noto,  pagamento  del  porto  delle  me  rea  n- 
os  tello  , natili*  , nuwd.  f de,  o d'altre  cose  condotte  da  naviglj  , nolo, 

'soaia  , idhcmle  pubblico  , la  cui  funzione  naidwn  , porta rium  , noli!,  uulUsemènt,  fret.‘ 
è di  compilare  in  iscritto  , e tirile  forme  No»  , vocabolo  eoa  cui  propriamente  salp- 
ingi un  te  dalle  leggi,  gli  atti  , le  convenzioni,  pel  La  ciascuna  cosa  o ciascuna  perso  ua  , 110- 
e le  ultime  (h*po«izioui  dc’ciUadiui,  allorché  me,  nomea , nom.  Mu/n  cPbatesùn  , nome 
sono  soggette  a tali  forme  , q si  vuole  dai  che  ai  Cristiani  s’  impone  nel  battesimo  , e 
loro  un  carattere  autèntico',  uutajo,  notarili*,  col  quale  distinguonsi  i membri  d'una  stessi 
scriba  , takeUio/,  LibcUarius  n notai  re»  famiglia  , e le  persone  che  hanno  il  nome 

Nodulug  , notaio  di  poche  faccende  , no-  di  famiglia  uguale  , nome  proprio  , untino- 
la j uzzo  , irìobobkris  scriba  , petit  notane  , me,  pnenonu  u , pienoni.  Mora  iP Janna , o 
qui  u’ai  pas  h-aucoap  d’ affilile*.  cagnoni  , quel  nome  che  è comune  alla  di- 

Nooòa,  piai  d nod  , pica  d'^rop  , pieno  scende nza  ; cognome,  nomea,  nomai  genti*, 
di  nodi,  nodoso , noilosus  , notte  ux. , plebi  nota  de  fainille  , nom.  Ciamè  le  cose  per 
de  no) uds.  so  noni , dire  la  verità  ancorché  ad  altri 

Noe  ,0  novi  , il  muoversi  che  fanno  gli  possa  essere  dispiacevole,  chiamare  la  gatta 
ammali  nelle  acque  in  modo  regolare  ed  gatta  , libero  ac  sincero  ore  joqtù , appeller 
acconcio  per  andare  y o reggersi  a galla  , cimi  un  chat.  Còsa  dia  la  gami  nòni,  cosa 
notare,  nuotare , tiare , notare,  nager.  aloè  d»  muti  conto,  di  uiuua.  importanza,  niu- 
c ontr’aqua,  noè  contro  7 JUen  diesa,  nuo-  uolo  , rei  minimi  , hi Inm , liLisiUitiitm,  eh  ose 
turo  contro  il  filo  dell'acqua  , audace  contro  de  rien , un  rieu  , eh  ose  qui  ne  sicnifìe  rieri, 
la  corrente  , conira  acpiaoi  nando  meare  . Dì  7 nòni  die  feste  o Uè i nòni  ale  feste  , 
nager  cootre  le  00  ora  ut  , nager  coatre  le  hi  dir  altrui  villanie,  svillaneggiare,  nominare 
de  l'eau.  Moè  contrarila , fig.  opporsi  , aa-  alcuno  pel  suo  nome  , con» ic tari , contarne- 
dare  contro  l'ordine  delle  cose  ; andare  con-  Ibis  in  aUyucm  tacere  , dire  à quelqu'un  pi* 
tro  la  corrente,  obsisterc  , conica  rerwn  que  son  nom.  orulnom , nome  cattivo, 
vini  agere  , adverso  fumine  /tatare  , allei  nomacelo,  malum  nomep , viUiu  noin.  N6m, 
contee  le  vent,  aller  con  tic  vent  et  maree,  per  cambio  o vece  di  per  sola  , nella  finse 
Moè  soCumia , nuotare  col  corpo  tutto  im-  A nom  , in  vece  , in  cambio  , per  parte,  iti 
merso  nell'acqua  , nuotare  sottacqua  , uri - nome,  prò  , vice  , nòmine  alkujus  , per 
. nari  , nager  sous  l'eau  , nager  eutre  deus  alitpiem  , au  nom  , à ti  tre  , en  vcrtu  de. 

«•me.  Moe  sol  aqua , agire  misteriosamente  , Moni , p nomina  , per  fama  , riputazione  , 
di  nascosto  , Cai  fuoco  ueil’oicio,  clune  illuni  V.  Mómmo, 

Operati  , subculture  , agir  en  cachette  , tra-  Nomuu  , presentazione  a qualche  grado  o 
vadler  sous  eau.  Moè  , per  sciupi,  stare  dignità,  ovvero  diritto  di  nominare  , o pro- 
a galla  , galleggiare  , notare  , super /tatare  , porre  chi  possa  essere  assunto,  o ammesso 
intuire  . flotter  sur  l'eau  , nager.  a un  beneficio  , grado  , ec.  ; nomina  , no- 

Noi,  prua.  sosl.  della  prima  persona  pluva-  turnazione,  nomi  natio , nomination.  Col  ch'd 
le,  dio  si  dice  anche  noi  ailri;  noi,  nos,  nous.  Co  la  nòmina,  colui  che  ha  il  dritto  di 
Noitaoz  , néùitada  , lo  spazio  della  notte  nominare  ad  uu  benefizio , ad  un  impiego  , 
intera  , nottata,  nottolata  , nox  , n ni  tèe.  nominatore,  patrono,  palronus,  nosninateur. 

Nojt , neùjè  , molaste  , nojarc  , anuojarc  , Nòmina  , o nòni,  fama  , nome  , grido  , ri- 
tcdiare  , infastidire  , stuccare  , inquietare  , nomanza  , ex is limatici,  no/nen,  fama  , uom  , 
dar  noja  , far  afa  , seccare  . venire  a noja  , rèputatiou  , renounuèe.  Aeri  bona  nòmina  , 
tedium , mole  suoni  offerte , faitidium  movere,  aver  buon  nome,  godere  buona  riputazione, 
causer  de  l'eonui  , euuuyer.  Mojcsse  , anno-  in  existinuitionc  esse  , avoir  un  nom  sans 
jarsi , tederc  , salietatem  capere  , fastidio  tacile  , «tre  cstimé  , ótre  en  credit 
affici  , s'  ennuyer  , trouver  le  tempi  long.  NomimA  , rinomato  , nominato  , famige- 
Nojòì  , molisi  , importun  , impoi  timo  , rato  , celebre  , nonùnalus  , Celebris  , magni 
fastidioso  , molesto,  no j oso  , gravis  , ùnpor - nomini s , reooiumc  , celebro , fumeux. 


Pio*i**rAMtjrT  , avv.  a nome  per  nome  , ad 
uno  ad  uno,  nominatamente  , nominatila  , 
un  i un,  specialment , nomina  ti  venie  nt. 

Nouut  , proporre  alcuno  per  essere  as- 
sunto' a qualche  grado  o dignità  , o per 
ea*eiyr  apnnesso  in  qualche  luogo , ovvero 
conferirgli  direttilmente  un  benefìzio  , un 
impiego  , o limili  i nominare  , nominare  , 
elicere  , nonuuer.  Nomine  , esprimere  il 
nome  , nominare  , appellare  , nominare  , 
nomuier.  Nomini  , mentovure , far  menzione, 
memorare  , fai  re  mentimi  , racntionner. 

Nomile  Patria  , in  w.  b.  *’  intende  la  testa. 
Pad  anpò  % o esse  toch  ani  ri  nomine  patri*, 
aver  un  ramo  di  pazzia , patir  uu  poco  di 
testa , mostrar  poco  senno  , desipere  , insa- 
nire , dementire , avoir  des  ebauuires  à louer 
dan»  sa  tète , avoir  le  tirnbre  fòle. 

Nò«a  , madre  del  padre  , o della  madre  , 
nonna  , avola  , avia  , aìcule  , grande-utère. 
N&na  , madre  della  moglie  , o del  marito  , 
suocera  , socrus  , belle-mère.  Nona  , di  cesi 
amebe  per  vezzo  a donna  vecchia  ; nonna 
. . . f.  bonne  maman. 

HOma  , sost.  favola  ciuffolo , nugee  , trùce  , 
(adaise  } niaiserie  , conte  , falde. 

Mova  , add.  femm.  usato  in  forza  di  sost. 
novcMina  , nona , nona  , neuvième.  La  ma- 
lattia intra  ani  la  nòna  , a fa  la  nona  , 
è U nono  giorno  della  malattia,  novendiali s 
est  morbus  c’est  le  neuvième  jour  de  la 
tua  ladie.  Nona  , nome  delia  quinta  ora  ca- 
Douica  , nona  , nona  , none. 

Nosiada  , monada  , smorfia  , ritrosia  , dif- 
ficoltà , dubbio  , obje/iorve  , moro  silos , spe- 
ciosa causa  , grilliate  , pré teste. 

No.séùs  , o dsonèus , voci  usate  soltanto 
avverbialmente  a tionéùs  , o a dsonéùs  , 
inutilmente  , indarno , senza  alcun  vantag- 
gio , senza  prò , frustra , incassum  , eo  vaio, 
Sani  profìt,  à crédit,  en  pure  porte. 

Noso  , sost.  papà-grand , nonno  , avo  , 
avvedo  , avus  y afeul , grand-pére. 

Nòso  , add.  auui.  nono , novesiuio , nonus, 
neuvième. 

\ Jfìba-òsTAirr , avv.  o prep.  nullameno  , 
nondimeno  , nientedimeno  , nonpertanto  , 
tamen  , néaminoius  , cepeudant  , toutefoi*. 
Nón-osUmt  Ioli  , cii  uullatneuo  , ck>  mal- 
grado , nihilominus  , malgré  cela  , non- 
obstant  cela. 

“ IS‘oj»pi  , nopà  f m vece  , in  cambio , prò , 
loco  , au  lieu  , pour.  Nonpà  , altrimenti  , 
steus  y autiement. 

Nozpabiua  , term.  di  stamperia  , nome 
de*  due  caratteri  , uno  detto  grossa  nompa- 
riglia . . . . gros  nompareille  -,  l’altro  noni-  [• 
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pariglia  minore  nompareille.  * 

No»  riva  ulti*  , (frase  latina  ),  il  non  plus 
ultra  , l’ultimo  termine,  non  plus  ultra  , le 
terme  qu’on  ne  sauroit  pésWr , non  plus 
ultra  , nec  plus  ultra. 

Noimtrrr  , o inocent  , Y.  Inocent.  Dè  i 
nonssent , ( che  non  direbbesi  dè  f inocent  ) 
diccsi  per  ischcrzo  del  percuotere  sul  culo 
uno  die  sia  trovato  a poltrire  in  letto  -, 
sculacciare  , notes  cadere.  , /esser. 

Kovtsil , pari,  del  verbo  nonseiè  V.  Nons- 
sià  od  anonssià  , adoprasi  pure  sostanti  ru- 
mente , come  pure  «hccndo  la  Madóna  dia 
Nonssiày  per  significare  la  beata  Vergine  che 
riceve  il  messaggio  celeste  che  le  partecipa 
il  mistero  dell’  Incarnazione  ovvero  -Tatto 
stesso  di  tale  messaggio  : PAnnunziata  , la 
Vergine  annunziata,  l’Anmmritmone  di  Maria 
Vergine,  dnmmtiatio  Beau r Maria  V irginis , 
TAunoucblion.  Nonssid,  anonssid , Madama 
dia  nonssid , dicesi  anche  il  giorno,  in  cui  la 
Cliiesa  celebra  un  tale  mistero,  fasta  deU’Au- 
n iniziazione , Jestum  dnmmtiationis  , salutata 
V irginis  feslvun,  dite  salutata:  Fingimi  sacra, 
l’Aunonciation.  ' ,t»  • i -i 

Noaasit , anonssid , dar  notizia,  far  sapete, 
annunciare  , dettimi  tare  , nuntiare  , nuncùun 
affèrre  , anuoncier  , faire  sa  voi  i , pubi  ter. 
Nonssiè  y ano ns sic  , predire,  antiudire  , an- 
nunziare , prvenuntiare  , prmdscere  , annon- 
cer , predire.  Nonssiè  , e meglio  anonssii  , 
l’avvertire  che  fanno  > servi  il  loro  padrone, 
esservi  persona  che  brama  essere  introdotta 
presso  di  lui  , annunziare , avvertire  , ««#»- 
tiare , annooccr. 

Nosssio  , ambasciaci  ore  del  Papa,  nunzio  , 
nuncius  , legatus  , nonce. 

Noaso  , agg.  che  datino  le  donne  volgari  , 
e superstiziose  ad  un  bambino  che  essendo 
affetto  da  cachessia  , o da  altro  malore  natu- 
rale , per  cui  rimane  bacato , mingherlino  , 
e non  prospera  , esse  credono  i stoltamente 
ciò  procedete  da  altrui  opera  soprannaturale 
c nocevole  j affatturato  , ammaliato  , fase  ir- 
mi tus  , veneficio  affetta*  , cn sortole.  . , 

Non  toc  a ber  la  » Tra  se  burlesca  v . noq  tocca- 
re , guai  a chi  lo  tocca  , aU siine  manto»  , 
ne  attinga*  , n'j  touchcz  pus,  gare  à qui  y 
touchera.  , ^ 

IVorl  , V.  Nonpà.  *,,  / 

Ntì a*  , moglie  del  figliuolo  , nuora  , nttrus, 
bm  , belle-fide. 

ÌSoftAjrrA  , nome  numerale,  ebe  comprende 
nove  volte  il  dieci , novanta , nonagtnta  , 
nonante  , quatre-vingt-dix.  A 

Notici  a , chirurgo  che  suole  curare  alcuni 
mali  delle  parti  genitali , norcino,  chirurgus  , 
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cliiiuigien  hern'iaire , chirurgica  qui  s’attache 
principaleineut  à guérir  Ics  potici  de  la  ge- 
ne» a tiou. 

Rord,  V.  Mesone  ù il . 

N or r arti  , V.  Anorfantl. 

ÌSpimùaA  , V.  Altri  tura. 

>urma  , modello  , regola  , norma  , norma, 
l'apula  , mode  le,  règie.  A orma  per  squarti  V. 

Ros  , o noii'ra  , albero , V.  Rostro. 

Ros , frullo  dell'albero  detto  nosèra  , co- 
motibile  oleoso,  chiuso  in  un  guscio  duro 
v legnoso  , involto  hi  un  altro  guscio  tenero 
ossia  mallo  , detto  ruta  , noce  ( la  ),  nux  , 
noix.  i \os  garbiti  , sorta  di  noce  più  grossa 
delle  altre  ....  noix  de  jauge.  Aos  strei- 
tera  , noce  malescia  , tuia : nuda  , noix  un- 
gi e use.  A os  cassar  ina  , noce  sp  iccam  i ola  , 
noce  slaccia  inani  . « « . Ros  confata  , noce 
coperta  di  succaro  e cotta  in  esso,  noce  con- 
fettata , nux  saetharo  condita , noix  confile. 
Ih  ricola,  Corti,  Ori  àia,  Ho  la  dia  nosy  Mor- 
ivi da  casse  le  nos , V.  sotto  quei  Vocaboli. 

A OS  d'india  , frutto  del  cocco  , albero 
delle  Indie  cd  altri  paesi  meridionali  , c 
latto  a somiglianza  di  una  grossissima  no- 
ce , il  cui  mallo  libro*.)  è atto  a far  cor- 
dami , ed  il  guscio  serve  in  molti  usi  e rac- 
chiude una  mandorla  coroestibile  che  ha 
.vipoie  ili  noeti  noi  a e somministra  un  olio 
eccellente  , cocco,  noce  d'Lndia  ....  noix 
d indi:  , noix  de  coco.  Ros  mosco , o nosco, 
frutto  d’un  bell’ albero  delle  Molucchc  chia- 
mato myristica  , diritto,  a rami  orizzontali 
con  foghe  ovali  e buie , simili  a quelle  del 
persico  ma  più  piccole  , fiori  piccoli  a rosa 
pendenti  giallastri  odorosi  , il  frullo  grosso 
uune  una  noce  comune,  spogliato  delle  tre 
scorze,  cioè  il  mallo,  il  macia  (V.  Macis) 
cd  il  guscio,  si  presenta  di  color  bigio  tos- 
sirò , venato  , ruvido  , ed  ha  sapore  caldo 
aromatico  e stimolante;  noce  inoscada . nux 
mise  tuia,  aromatica , muscade,  noix  muscade. 
Aos  vòmica  , frutto  o seme  duro  come 
corno,  rotondo  e schiacciatello , contenuto 
nel  guscio  legnoso  prodotto  dall'albero  in- 
diano'chiamato  sirrcknos  (vomirò),  e che 
serve  di  veleno  ai  lupi  ed  animali  minori 
eccitandoli  a vomiti  incestami)}  noce  vomica, 
mix  vomica  , noix  vomique  , noix  des  Mo- 
luqaes. 

Aos  , quelli»  parte  della  bah*strn  , dove 
s'appicca  la  coi  eia  quando  si  carica  , come 
pure  il  pezzo  di  ferro  fid'e  ormi  a fuoco  , 
sul  quale  si  posa  la  molla  per  iscattore  , 
noce  ....  noix. 

Rostn  k , o ftos  , hello  e grimdé  albero 
di  legno  duro  cort  fusto  ritto  «*d  altissimo  , 
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foglie  ampie  folte  e liscio  e di  un  bel  verde, 
c clic  produce  frutti  chiamati  noci  , noce 
(il)  nux,  juglans  regia , noyer. 

Rosata  , parte  dell  osso  della  gamba  del- 
l 'uomo,  elio  ri  forma  un’eminenzn  sì  interna 
clic  esterna  verso  l'estremità,  noce,  talus , 
chevillc  du  pied , malleolo.  Rosela,  pic- 
colo osso  piano  c rotondo  , posto  nella 
parte  anteriore  dell'articolazione  del  ginoc- 
chio, rotella,  rotula,  molla,  patella , ro- 
tule , palette  du  genou.  Roseto  , piccola 
gianduia  commestibile  che  è nella  spaila  del 
vitello  presso  l’articolazione  colla  carne  che 
vi  sta  da  presso  ; noce noix. 

Rosata  , colore  simile  a quello  tlell’avcl- 
lana  , color  di  nocciuola  , cvlurnus  color  , 
couleur  de  noisette. 

Rosoror  , o nostsgnor , Rostro  Signore  , 
Doinencildio  , Ilio  , Deus  , Dominili  no  ster  , 
Dica  , le  Seigneur.  Rosgnor , dicesi  pure 
delle  immagini  di  Dio  dipinte  o scolpite  , 
divina  imago  , tabula  qua  Deus  ex pr imitar, 
imago  , tableau  où  lJieu  est  repteaeulé. 

Ro-sowon  , no- ignora  , maniera  civile  di 
negativa  usata  verso  le  persone  cui  si  dà 
titolo  di  signore  , o signora  ; no  siguore , uo 
signora  , minime  , netjuaquam  , non  mun- 
si cu  r , non  madame. 

Rii  vie  , matrimòni  , nozze  , matrimonio  , 
maritaggio  , nuptiie  , mairi  montimi  , nóci»  , 
ma  riagi*.  Rósse  , feste  e conviti  che  si  fanno 
nelle  solennità  degli  sposali/.ii  , nozze  „ cirro* 
nuptialis  , convivami  nuotiate  , nóce  , repus 
de  nóces.  Passe  a seconde  nasse , rimaritarsi , 
convolare  , o passare  a seconde  nozze  , ite- 
rum  n ubere  , alterata  uxorem  ducere  , se 
reinuricr  , convoler  en  secondi»  nóce*.  Atulè 
a nósse  , fig.  and  è am  parodi  s tml  un  seslin, 
far  cosa  di  sommo  piacere , andare  a nozze  , 
reni  grati ssimam  aggredì , susci  pere  , a gene, 
aller  gaiement  cosarne  si  011  nllait  nux  nóces. 

Rosskrt  , innocente  , V.  I noce  ni , e Ao  tes- 
setti. 

Ro?*Eirnn*CTT  , V.  Inocentvment . 

ÌNóstr  , add.  possessivo  , dipendente  dal 
pronome  personale  noi  ; nostro  , noster , 
uot re  , le  notre. 

Rostr  , sost.  ciò  che  appartiene  a noi , il 
nostro  , il  nostro  avere  , res  nostra  , bona 
nostra  , le  nutre  , notre  bien  , ce  qui  est  à 
nous.  I nostri , plur.  le  persone  che  ci 
sono  attinenti,  o che  sono  della  nostra  opi- 
nione , e simili  ; i noveri  , i nostri  parenti, 
i nostri  amici  , sodales  , sodi  , amai  no- 
stri , les  nótres  , nos  parens  , no»  ami»  , 
notre  compagnie. 

Roataàl  , nostnìn  , agg.  di  cosa  nata  o 
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formata  nel  nostro  paese  ; nostrali* , nostra*, 
de  nutre  pays  , indigene. 

Nostsc.jior  , Y.  Nosgnor. 

Mota,  segno  fatto  per  ricordo  di  qualche 
cosa  , ricordo  scritto  , nota  , nota  , note. 
Nòta  , per  segno  di  qualunque  genere  , se- 
gnale , annotazione  , annotai  io  , noia  , note, 
signe.  Nota  , catalogo  , indice  , lista  , index, 
serie*  , album  , liste , ròte  , catnlogue.  ì\l Óta  , 
e nòte  plur.  anotassion  , brevi  scritti  che  si 
aggiungono  al  testo  di  un  libro  o di  altra 
scrittura  per  chiarirne  la  materia  , o darne 
la  prova  , o confutarla  , od  altrimenti  illu- 
strarli! ; note  , annotazioni osservazioni  , 
commentari us  , ottenendone*  , adnoiationes  , 
notes  , remarques.  Aiolà  % o note  , plilr.  , 
segni  della  musica  i quali  servono  per  indi- 
caie  Ja  qualità  c la  durata  de’suotu  che  si 
vogliono  far  eseguire  , e sono  pìccoli  segni 
quadri  o rotondi,  affatto  neri,  o co»  occhio, 
e talora  eoo  coda  dritta  o curva  , e còllo- 
cali  su  righe  determinate  : nota,  note,  nota 
musica  , notes  de  nmrique. 

Nota  , ( coll’o  stretto  ) cosi  chiamami  in 
Torino  coloro  die  portano  alla  casa  del  com- 
pratore il  vino  vendutogli  all*  ingrosso  sulla 
piazza  o nella  cantina  , ed  in  tal  senso  equi- 
vale a brindar  ; facchino  da  vino  , breota- 
tore  , ( v.  dell’uso  ),  bajulus  , gerulus  , dos- 
suartus  , sporta  bajulus , amphorarius , hot- 
teur  , cr  oche  leu  r.  Aula  , diconsi  pure  , e 
piuttosto  per  dispregio  , gli  osti  venuti  in 
Torino  dalle  prossima  vaili  , per  lo  più  di 
grosse  membra,  e di  ruvide  marnine,  e che 
vendono  il  vino  all’  ingrosso  ed  ul  minuto  , 
e danno  anche  da  mangiare  . . , marcitami 
de  viu.  Indi  noia  , bimbi  n d' varai  , dicesi 
d'uomo  grosso  , forte  e grossolano  ; mac- 
china di  carne  , pentolone  , uianigoldaccio  , 
homo  piena* , rari*,  torasus , luce  rio  sui,  grand 
flaudnn  , pièce  de  chair , rustie. 

Notajil  , degno  U'ewre  notato , die  deve 
notarsi  , notando  , notabile  , notabili*  , no- 
tatole , rcutarquable.  NolabU  , agg.  die  si- 
gnifica grandezza  , decoro  , ricchezza , od 
ultra  qualità  singolare  di  persona  o di  cosa, 
ragguardevole,  notabile,  notabili*,  insigni* , 
notatole  , coiuidérable. 

MoTAuianT , iu  modo  notabile  , notabil- 
mente , notevolmente  , evidentemente  , no - 
labihtrr , iti*  igni  ter.  compiette  , évideimaeot, 
sensibleuient,  ttotah/ement,  consideratole  meut. 

N ut anso l , V.  Sonanbol.  « 

Nor  ascila,  dim.  di  nota,  note  re  11  a , noto» 
letta  , annotazionrella  , brevi*  nota  , perite 
note. 

Notabià  , agg.  d’atto  autenticato  da  un 
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, notajo  , o ricevuto  da  un  notajo , a pub  Uro 
labe ilio  ne  conficela*  , n otarie. 

Notasuto  , l'uffizio  , la  carica,  la  profes- 
sione del  uotaro  , notariato  , nolana  , la- 
bellica i*  officium  , notariat , latori lionage. 

Notabili:  , acquistare  la  diebia razione  di 
capacità  d’esercitare  le  funzioni  di  notajo  , 
esser  ammesso  all’  impiego  di  notajo  , atl 
tabcUionis  officiasti  excrccndum  ìdoncitatem 
adijuirere.  , obtcnir  la  déclaration  de  capacito 
poni-  exercer  le  notariato 

Notak&ion  , anotassion  , osservazione  fatti 
intorno  a checchessia,  e notata  per  ricordo, 
annotazione  , osservazione  , anno  taf  io  , no- 
ia i/o  , ani  moti  vento  , note  , annotatimi 
lemarque.  V.  Nota. 

Novi , scrivere  , coatrasaeguare , rappi  esen- 
tare , notare  , signore  , notare  , adnolare  , 
notam  ad  aliatila  apponere  , no  ter  , mai  - 
quer  , cotrr.  Noie,  considerare,  por  mente  , 
notare  , animati  vertere  , animata  apponere  , 
intendere  , considerare , noter,  remorquev. 

Notifico!  , far  noto  , significai  e , notificare, 
significare  , denusUtare  , declorare  , indicare , 
noti  ber  , riguifier  , taire  savori  , annoncer. 

Notila  , dim.  di  nota  , rame  segno  di 
music»,  nota  che  si  scrive  più  piccola  delle 
altre  , perché  non  ha  tempo  proprio  , c si 
eseguisca  togliendo  qualche  parte  del  tempo 
della  nota  vicina  , e serve  aU'abbcDmnmto, 
nonna perite  note  , note  de  gofit. 

Notimi  a , cognizione  d’una  cosa  , (aggua- 
glio , notizia,  eognilto , aodo  , notitia  , avi*, 
con  n Bissano:  , indriarioo.  Dk  notissia  , av<- 
ver  tire,  dar  avvilo  , dar  notizia  , significate  , 
denunciare  , admonerc , aviser,  matidcr,  don- 
ne» arri , donne*  connaùaanre  , faire  savori 
queJque  ebose. 

Notouìa  , e meglio  anatomia  , parte  della 
medicina  che  insegna  la  disseca/. ione  dei  ca- 
daveri , e quindi  lo  studio  dell’  interna  ed 
esterna  struttura  di  tutte  le  parti  dell'uomo 
e degli  ammali  : dicesi  pure  di  una  opera- 
zione di  dissecazione  io  particolare  , e di  un 
simile  studio  fatto  sopra  le  piaute  ; anato- 
mia , art  dissecando  corporii  , ars  anato- 
mica , cadavt  rnm  sectio  , incisic  , conci* io  , 
dissidio , anatomie , anatomie  , dissocilo n du 
corps.  Fè  C anatomia  , anatomizzare  , disse- 
care un  cadavere  cd  esaminarlo  , mori  unni 
corpus  incidere  , cadaver  dissecare  , a nato- 
mi» er.  Fè  Li  noto  mìa  , fig.  considerare  mi- 
nutamente , ed  e&q  insitamente  mia  cosa  , 
anatomizzare  , rem  perfette  , considerate  , 
exacte  perpendere  , rem  scntpulosius  Litro- 
spicene  , singola  curiosius  nerscrutari  , ana- 
touuier,  taire  Tanatomic  d une  diose,  l’cxa- 
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mirar  soigueusement , sondar  , approfondir 
ùae  rliose.  Anatomia  , in  ter  in.  eli  disegno 
è lo  studio  dcU’csterna  apparenza  delle  ossa 
e dei  muscoli  , e delle  cause  e del  modo 
con  cui  si  muovono  a si  dispongono  nelle 
situazioni  diverse  , aliato  ima  , anatomia  , 
anatomìe. 

Notori  , noto  a tutti  o quasi  tutti , pub- 
blico , manifesto  , notorio  , palese  , notus  , 
cogninis  , manifestut , pcrvulgatus  , puUicus , 
apertus  , notoire  t manifeste  , connu  de  tout 
le  monde.  Notòri  , prendesi  talora  sostali  li  - 
vomente  per  artìcolo  che  tende  a provare 
una  «osa  notoria  f rei  tamquam  vulgate 
oliata  proludo  , article  de  notoricfté. 

Notop'ktI  , certezza  pubblica  , cosa  noto- 
ria , notorietà , no  tùia  per  vulgata  rei  aficu- 
jus , notoria  té.  , 

Nonnur  , agg.  di  qo  che  appartiene  alla; 
notte  òd  accade  in  tempo  «fi  notte;  notturno, 
nocturnus  , uocturne. 

Morena  , sost.  parte  del  mattutino  , com- 
posta d’un  certo  numero  di  salmi , di  tre 
lezioni  ec.  che  si  cauta  in  Chiesa  in  tempo 
di  notte  , 0 che  si  recita  nell*  uffizio  diviuo  , 
notturno , nocturnum  , uocturne.  Notum  . 
terni,  di  mus.  composizione  destinata  ad 
essere  cantata  o suonata  di  notte  , o che 
ha  i caratteri  adattati  a quell'uopo  , cioè 
melodia  graziosa  , semplice  , soave  ed  ar- 
monia facile  e piana  , notturno  ....  no- 
ciutile. r 

NftTDS  ni  Jtmjtz  , modo  proverb.,  e dicesi 
* di  persona  da  tutti  conosciuta  , famosa  per 
le  sue  azioni , e prendesi  più  comunemente 
in  cattiva  parte  ; conosciutissimo,  notissunus , 
omnibus  notus  , pulchrt  notus  , improlitate 
apiul  omnes  notus , connu  comme  le  loup  gris. 

•Noe  , o nov  , il  nuotare,  nuoto,  natalus, 
nagc.  Passe  *1  Po  al  nou  , passar  il  Po  a 
nuoto  , Padufn  transitare  , / lumen  nandù 
transmittere , e nature , passe  r le  Pò  à la  nage. 

INouadò*  , colui  che  nuota  , nuotatore  , 
nata  tur  , natans  , nageur. 

M’ovass.%  , nuova  straordinaria  c che  si 
presume  falsa  , insussistente  , novellacela  , 
novellozza  , nuovona  , mi  rum  nuncium  , fa- 
Iella  , grande  nou  velie,  nou  velie  inerojable 
conte  , fakle. 

Nove  , V.  Noè. 

Notti , gincane , novello  , tener  , juvenis  , 
juvencus  , jeufte.  Novèl , soro  , semplice  , 
inesperto , non  pratico  , non  esercitato , novi- 
zio , riulis , simplex.,  imperitus , tyro , noi  us, 
pcu  experimenté  , nouveau , nov  ice  , sitnple, 
mnoccnt , niais. 

Nov r. lista  , coiài  che  è curioso  di  saper 
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le  nuove  , che  rapporta  tutto  ciò  che  «ente 
dire  , e racconta  volentieri  novelle  o vere 
o false  , cicaliere  , novellista  , novelliere  , 
novellatore  , falulator , gobe-mouches , écu- 
meur  de  nouvelles , gaiette,  nmivolliste. 

Novexser  , un  decimo  mese  dell'anno  vol- 
gare secondo  i computi  civile  ed  ecclesiasti- 
co , novembre  , november , novembre. 

NovzJIa  , lo  spazio  di  nove  giorni  conse- 
cutivi , in  cui  si  pratica  qualche  particolare 
divozione  ; novena  , novrndialia  sacra  , pre- 
ces  novendiale s , neu vaine.  Novena  , t.  dei 
contadini  , ed  è la  novesima  parte  di  chec- 
chessia , il  novesimo,  la  nona,  pars  nona , la 
neu  vicine  partir  , le  neuvième. 

Novisai , add.  , nuovo  nell’  esercizio  eh*  ri 
prende  a fare  ; novizio , noviu , rudis  , tyroy 
novitiuif  novi  ce  , nouveau,  pcu  expéri  men- 
te. Novisti  , dicesi  d'uomo  semplice  , scio»» 
co  , sempliciotto  , avanotto  , soro , imovo 
nibbio  , nuovo  granchio  , cucciolo , simplex, 
incallì dus  , cr eduli is  , incavtus  , simplicior  , 
bardili  , niais  , nigaud  , simple  , novioe  , 
nouveau. 

Novtssi,  sost,  uomo  novellamente  entrato 
in  religione,  onde  starvi  in  prova  per  qual- 
che tempo,  il  che  dicesi  novinato,  prima  di 
fare  la  professione  solenne  , novìzio  , novi- 
li us  , novioe. 

Noviiaia  , donna  entrata  novellamente  in 
qualche  monastero  , e che  vi  sta  in  prova 
prima  di  far  professione  ; novizia  , discipnla 
novitia , no  vice.  Novistia,  per  riposa  novella, 
novizia  , nova  nupta  , nympha  t nou  velie 
nutrice.  wV-v^ 

Novissù  , luogo  dove  i frati  tengono  i jto- 
vizj  , e tempo  nel  quale  si  é novizio  ; novi- 
ziato , noviltorum  domus  et  coUcgium  , tyro- 
cinii  te  m pus  , no  vietai. 

Movissim  , add.  superlativo  di  néitv  , V. 
Pigliasi  sostanti  vanto  ole  per  significare  le 
quattro  estreme  cose  che  compiono  il  destino 
dell*  uomo  , morte  , giudizio  , inferno  , e 
paradiso  -,  novissimi , novissima  , les  qua  tre 
iìns  de  l'bomnte. 

Novità,  cosa  nuova,,  fatto  insolito,  novità, 
novilas  , nouvea  ufte.  Novità , opera  nuova  , 
mutazione  di  stato  o di  forme  , fatta  in  un 
edìfizio , o in  un  terreno  , e che  può  dan- 
neggiare il  vicino-,  innovazione  , opus  novtun, 
nou vcl  oeuvre  , attentai. 

’Nt , od  ani  (se  è preceduto  da  una  con- 
sonante ) prep. , in  , entro  , m,  intra , co  , 
daus.  J'  éù  lei  cosi  liler  ani  un  ora  , lessi 
questo  libro  nello  spazio  di  un’  ora  , intra 
horam  perlegi  hunc  lilrum  , j’ ai  lu  cc  livrc 
dans  une  heure.  *N  pochi  ai  i son  tonni 
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*nlV  Italia  > in  pochi  giorni  ritornai  nell’Ita- 
lia) intra  paucos  dies  in  Itali  am  redìvif  dans 
peu  ile  jours  je  rettimi  en  Italie. 

, che  non  ha  vestimento  alcuno  , nudo, 
Ignudo  , nudus , nu.  Ai*  , per  ai  ni  il.  si  dice 
ui  qualunque  cosa  che  sia  priva  de’suoi  ar- 
redi , ornamenti , coperte  oc.  , nudo , spo- 
gliato, nudus  , fiinlàias  , nu  , déimé  , dé- 


jWUfVU,  Aut  parlandosi  di  ferro , od  armi , 
vale,  fuori  del  loderò  , sfoderato,  sguainato, 
_9pdc  , ignudo  , snudato  , disirictus  , nudus  , 
vagine  vacuo*  , a»u  , dégainé.  A pi  no , 
senta  «carpe  nè  calte  , a piedi  nudi , tuuhs 
pedibus  , nus  pi  ed  s.  Moni*  tot  cavai  al  nu, 
cavalcare  sema  sella,  a bisdosso,  nodo  r<juo 
mudare  , mon ter  un  chevai  à nu  , à dot 
#u,  san*  scile.  Nu  e aru. , igimdisaimo , 
.Ignudo  nato , omnino  nudus  , nu  cornine  un 
49*  V.  Potai ii.  . 

, Nvmsu  t V.  Aiutasi*  sa. 

Nes-issC  , aouanssè  , unire  , e assolti  r 
bene  i colori , colore*  alias  aliìs  trite  rie- 
gatUer  apio  nectere , comsntitert  , tóMp&arr, 
nuancer  , nuer. 

c.f.JSuptrt  , V.  iVVff.  n 

1’  atto  del  fiatare,  fiuto  , ol/àcttts, 
I*  action  de  flairer.  Na  prita  rut/ià , fiu  Li  tuia, 
levi*  olfactus  t l 'action  de  flairer  légèrentcnt 
quelquc  chose. 

nc  Num-rar,  dice»  per  ìschcreo  il  servitore  , 
«he  accompagna  il  padrone  seguendolo  , 
«talfiere  , lacchè  , porr  . pedùcqiuis  , famu- 
lo* , serva*  , doinesiiqtie  , laqunU. 

Ncfié  , attrarre  V odor  delle  cose  col  naso, 
fiutare  , odorare  . annasare  , olfacere  , o> io- 
rari , Ha uer  , halemer  , sentir  par  1’  odorai. 
A ufiè  fig.  «spiare  , tentare  , scoprir  paese  , 
fiutare,  annasare,  expeririy  esplorare , son- 
der  , dccouvrir  le  trrram  , halener. 
f NuontT,  maghiti  pianticella  leggiadra  vi- 
ffcce  ed  erbacea  , che  ha  un  gambo  sottile 
« nudo  , faglie  ampie  «Tuo  bel  verdi?  luri- 
do) molti  fioretti  «mio  stefcsa  nome,  glolimi, 
di  color  biatteo , di  grato  odore  , simili  a 
gucUo  del  fior  di  cedro  , e la  cui  corolla  è 
monopetala,  e cai upani forme , ed  ha  bacche 
rotonde  macelliate  avanti  che  maturino,  mu- 

tUo  j tiàum  eonvallium  , convallaria  , lis 
vallèe» , lìs  de  mai  , inuguet. 
mlivv , agg.  di  cosa  o di  persona  di  niun 
pregio,  nuffo,  inutile,  nullus,  inani* , imi, 
smitile.  Nidi  «toreri  d’un  atto  che  non  può 
produrre  effetto  legale , invalido  , insrnri- 
ateute  , di  nian  valore,  nullo,  irritust  nul- 
lus  , mil , frappe  de  nullité. 

- .Nula  , niente  , nulla  , nihil , nil  , ricn  , 
ritti  ilu  tout , néant. 
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Nuiatbnmt  , persona  che  non  possedè  be- 
ni stabili  o mobili  , e capitali  ; privo  di 
beni , honorum  expers , qui  ne  possedè  rièn, 
qui  est  satis  bien. 

Nwt,  vevb.  dichiarare  o rendere  di  niun 
valore  , invalidare  , cancellare , annullale  , 
abrogare  , destruere , irritum  facete  , in- 
firmare , rescindere  , anéanlir,  affuullcr,  in- 
valider  , infirmi’ r , reudre  nul. 

'Nomi  , nullità  , ni/tilum  , nihil , nullité. 
Aulita , qualità  di  un  atto  contrario  alle  leg- 
gi , o nella  sostanza  o nelle  forme  , cosi 
che  non  può  produrre  effetto  legale  , nul- 
lità , ’vitiam  tfxto  rei  irrita  Jit , nullité. 

Nummi  , raccolto  di  piu  unità  , ovvero 
espressione  dèlta  relazione  di 'una  quantità 
qualunque  coll*  unità  , numero  , nttmenis  , 
noinbre.  Numer  par,  munir  giust  /,  qrtel 
numero,  che  pii/»  dividerà  per  diic  ^enra 
frazioni;  numero  pari,  numcnts  pur  , nom- 
ine pair  , égal.  Àn/rier  vip ar  , dispar , de- 
scimi  , ninnerò  che  non  >i  può  dividere  in 
tlue  parti  uguali,  ^èuea  fai  lV.irioni;  nu^ 
mero  c affo , nu/neru*  impar  , nombre  im- 
pair  , non  pair.  Nitmer , o gtfea,  diccid,  ape 
fìgui'e  aritmetiche,  con  cu»  ,“1  M-goano  i uii- 
meri  ; numero,  cifra,  numerii  nombre,  cliifire. 
Numeri  espressione  nutue«ica  o di  cifre  adp- 
}>ei  ala  per  semplice  -segno  , senza  relazione 
alla  quantità  ; numero  , marca  , nota  arj- 
t fonetica  , Duméto.  Numer  , moltitudine  di^ 
persone  o di  cose  , numero  , mul illudo  , 
vis  , «k.vrviir  , nombre  , q «aulite.  Ah  gross 
numer , in  buon  numero  , numerosamente  , 
ingenti  numero , copiose , en  gl  and  nombre. 

Numessbi  , agg.  di  valore  immaginario  delle 
monete  , numerario  ....  numerane. 

Numchari  , sost.  dice»  in  genere  del  rame, 
argento  od  oro  monetato  -,  denaro , nume- 
rario , pecunia  , ics  , uumérairc. 

Numerata  , o bordró  , scritto  qel  quale  »i 
descrivono  in  cifre  per  numero , qualità  . 
valore  ed  importare  le  varie  monete  com- 
ponenti una  somma  , nota  numerica  , fnota 
di  monete  , scheda  nummaria  , bordcreaUj 

Numeré  , cou tare  le  unità  o lo  loro  fra- 
zioni coll’  ajnto  dei  numeri  -,  numerare  , 
computare  , computare  , chiffrer  , compier. 
Numeri , porre  la  cifra  numerale,  ebe  serve 
a notare  la  quantità  delle  cose , porre  i nu- 
meri , segnar  con  numeri  , numeri s notare  , 
ìnscriberc  arilhmctica  nota , nuinéroter.  JYo- 
me  roti  U pagine  d' un  scartari  , tfun  libeg, 
porre  alle  pagine  d’  un  quaderno  , o d’  un 
libro  la  nuroerarionc  successiva  *,  cartolare  . 
chartis  numero*  adxribcre  , numéroter  Ics 
jiagcs. 
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Numero»  , di  molto  numero  , numeroso, 
numero  sia  , nomine  ux.  * • . ' i* 

Nume  rote  , t.  mercantesco  , porre  ì numeri, 
■segnar  con  numeri , mercùuu  J'ascim  insigni- 
re , vcl  inscriberc  arithmctica  nota  , nume- 
roter , marquer  un  numero  sur  uue  balle, 
sur  un  ballot  , mettre  le  numero  , ou  la 
cote. 

Numi  , bcschèùit , dindin  , feri  , laghi , 
ma noi  , qiubus  , voci  divorse  colle  quali 
chiamatisi  per  iscbevzo  > danari  , diodo  , 
nummi  , beni  T mimmi , pecunia  , argeut. 

■ Munì  , o mitri  , verh.  alt.  e nmtr.  nu- 
drire  , nutrire  , nutricare*,  alimentare,  alrre, 
sostentare  , nutrire  , cnulrin  , non  ri  ir.  JVu- 
ri*se  , pascersi  , alimentarsi , vessi  , vitata 
mistinerc , vivre  . se  nourrir. 

Nuiiissa  , v.  fr.  , douna  eli»  allatta,  o sol- 
tanto alleva  gli  altrui  figliuoli  ; balia  , ntt- 
dritrice  , nutrice  , nutrix  , milrkula  , nour- 
ricc  , gou  vernante  , ma  man. 

Nujiisìakt  , nutritivo  , ebe  ha  virtù  di  nu- 
trire , nutricio  , nutriente  r nutrì  menta  le  , 
nutrii  ilis  , alibi  li  s , uourrissant. 

Nuritura  , no  ritur  a , funzione  per  cui  tutte 
le  parli  d’un  corpo  organizzato  riparano  le 
loro  perdite  , o prendono  accrescimento  per 
Tassimi  lazionc  delle  sostanze  solide  o liquide 
che  s introducono  in  esso  ; nutrizione  , nu- 
trie alio  , nutrì t io  , nuiritus  , nutriti©*.  A«- 
ritura  , fioritura  , nome  generico  delle  so- 
stanze ebe  s’  introducono  nel  corpo  a fine  di 
nutrizione  ; alimento , nutrimento  , cibo,  ali- 
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maiadìe , gli  alimenti  di  cattivo  qualità  pro- 
ducono malori  , insalubrium  ciborum  succi 
vulgant  morbos  , la  ma u valse  nourritnre 
cngcndrc  des  maladìes.  'L  Ulit  a C era  Li 
soa  nitri  tura  , non  si  cibava  d’  altro  , che 
non  di  latte,  lacti  vietnm  tede  rubai,  il  n’avait 
pour  toute  nourrkure , qne  du  lait. 

Ntnca , sostanza  grassa , specie  di  profumo 
d'nn  odor  fortissimo  e durevole  , la  quale 
trovasi  concreta  in  un  sacco  posto  sotto 
all’umbiUco  d*un  animale  salvatico  rumi- 
nante chiamato  mosco  o moschifero  , grosso 
come  un  capriolo , simile  alla  gazzella  ed  ai 
cervi , ma  tema  corna  ; muschio  , moschus  , 
tnwsr. 

Nudi  , pasta  «li  mandorle , di  noci  ec.  , 
a my'gdaia rtun  , -rei  ntteum  prvssamm  massa, 
pAu*  d’nmauries  , «le  noit. 

NuniU  , clic  appartiene  alle  nozze  , nu- 
ziale , nun  tildi  i , nuptial. 

Nutrì  , V.  .Vari. 

Nutrì mb.st  , per  fioritura  V. 

Nutriscici*  , por  ntirilnra  , nel  primo  »ign. 
V.  Muri  tura. 

Nuvlss  , V.  Nétte. 

Nuvot , e nuvola  , V.  Hivo , e nivola. 

Nuvolàss  , nuvolon  , acci*,  di  nuvola  , nu- 
volone , nubrs  densior  , grò»  miagc , gros  ciel. 
D’ntirolon  , plur.  quantità  di  nubi  , nu- 
volaglia , lim  olato  , nubiani  globus  , quan- 
tità de  nuages. 

Nuvolo*  , pieno  di  nuvoli  , coperto  «fi 
nubi  , nuvoloso  , mrbtloso  , o»curo,  nubilus , 
nubilosus  , couvért  da  nuages  , nuageux. 

Nvou , V.  Nevod, 


mentum  , cìbus , esca,  pabulum , nourritnre,  • 
nlunent.  La  cativa  fioritura  a genera  die  \ 
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u,  quarta  lettera  vocale  < decima-quarta 
del  Tal  Cu  he  to  piemontese  e affine  molte  volte 
coITia  italiano. 

0 , che  anche  si  scrive  oh  , interjezuMc 
che  serve  alTesprcssione  di  molti  e vani 
alletti  , come  di  uiaraviglia,  di  curiosità,  di 
sdegno  , dì  dolore  , di  soverchia  gioja  , di 
esclamazione  , di  sospetto  e timore  , d’ irri- 
sione , di  tenerezza  , d'  allegrezza  ec. , o ! 
oh  ! deli  ! o / licus/  oh  ! o!  ho!  eli!  ah  ! 
U o raddoppialo  , è anche  voce  d ammira- 
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itone  e di  applauso  ; oh  oh  ! o / brut  / oh 
oli  ! Àdojmtsi  anche  in  forma  di  nome  -,  cosi 
fi  dij  ó , vale  fare  le  maraviglie  , maravi- 
gliarsi , mirari  , s’  éton net.  V.  O bela  / O 
bon  ! O cobi  ! 

O , particella  clic  serve  a chiamare  od  a 
rivolgere  il  discorso  od  una  persona  e perciò 
accompagna  il  caso  vocativo  , o , o , hetu  , 
o.  Si  chiamano  O le  sette  antifone  della 
novena  di  Natale le  quali  principiano  tutte 
per  la  parola  o cd  esprimono  i titoli  sotto  ’» 
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quali  i Profeti  annunciavano  il  Messia  ; an- 
tifone di  Natale , antiphorue  majorcs  , Ics  o 
de  Noci. 


O,  è anche  particella  separativa  , o,  ossia, 
o sia,  ovvero,  aut,  «Ve,  ve/,  scu,  ou,  ou  bien. 

Obada  , v.  cont.  ; il  cantare  , ed  il  sonare, 
clic  fanno  gli  amanti  la  notte  al  sereno  da- 
vanti alla  casa  della  loro  bella  ; serenata  , 
concert  lus  nocturnus  ad  ostiuni  amica  , sérc- 
nadc  ; se  ha  luogo  verso  l’alba  ; mattinala  , 
ctntclucanus  ad  fora  conccntus , aubade.  Fè 
n obada , far  una  serenata , occcniarc  ostium 
amica , douoer  uoe  scrénadc  , une  aubade. 
Obedì  , obedienssa  , obedimt , V.  Ubidì  , 

ubidii- rum  , ubidinU. 

0 bela  ! Urla  ! usansi  questo  espressioni 
per  una  specie  d’interiezione  di  sorpresa,  o 
ai  bella  -t  bella  ! turni  ! bon  ! oh  boa  ! O 
bela  ! bela  ! significano  anche  ; veramente  , 
appunto  , bene  sta  , si  veramente  , sditeti , 
utiqttc  , quitlem , vraiiimnt  , tout  de  bon. 

Obelisco  , mole  quadrangolare  di  pietra  , 
fatta  in  fonila  di  piramide  stretta,  altissima, 
d'nn  solo  pezzo  con  pianta  smussata  . ornata 
d’  iscrizioni  o di  scolture  , ed  eretta  per  or- 
namento in  qualche  luogo  pubblico-,  obelisco, 
u guglia  ; obr li scus  , olici isque. 

Oberà  , V.  fr.  aggravato  di  debiti  , inde- 
bitilo , are  alieno  pressili  , obéic. 

Oberoe,  rasa  pubblica  ove  per  mercede  si 
dà  a mangiare  e si  alloggia  in  camere  ad- 
dobbiate ; albergo  , locanda  , osteria  , diver- 
to riunì  , ho 5 pittura  , auberge  , liòtelleric. 

Obergista  , sost.  mas.  colui  che  tiene  al- 
bergo , albergatore,  locandiere,  oste,  autpo, 
aubei  giste.  Obérgista , feiu.  la  moglie  dell'al- 
bergatore , o colei  che  tiene  albergo , alber- 
gatrice , locandiera  , ostessa  , uxor  cauponis , 
ho  spi  (a  , aubergiste. 

Of».s  , grasso  estrema  mente  , pingue  troppo, 
grasso  bracato  , corpulento  , pinguissima..*  , 
tre*  gius  , plein  de  cliair. 

Oli*  , dello  anche  òpi  , albero  od  arbo- 
scello crescente  nei  boschi  , c nelle  siepi  , 
con  corteccia  bigia  , foglie  divise  a cinque 
lobi , bori  verdastri  a grappoli  e legno  duro 
che  serve  a far  legami  , ad  ardere  , a lavori 
sottili  -,  oppio  , acero  campestre  , oc  cr-c  a ru- 
pe sire  , orarne  commun , petit  érablc  des  boi*. 

Obice  , piccola  bomba  senza  mimico,  e che 
si  scaglia  con  una  specie  di  morbijo  chia- 
mato obizzo  ; obice obus.  Obice  , 

dicesi  pure  il  mortajo  che  scaglia  le  bombe 
dello  stesso  nome  , e che  si  spara  orizzontal- 
mente , obizzo  ....  obusier. 

0bi£&mo9  , ragione  in  contrario  , obbiezione, 
oppostilo , obietta  ralio3  objection,  ditlicultc. 
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Obietè,  v.  opporre  ragioni  a ragioni,  fare 
obbiezioui , obbiettare  , obpeere  , op/sonere  , 
objectcr , opposer  unc  difficultc , faire  des 
objeclions. 

Oblasski»  , V.  Ofcria.  Oblassion , diccsi 
particolarmente  l’ofhìrta  che  un  accusato  dì 
contravvenzione  soggetta  a pena  pecuniaria  , 
fa  al  fisco  per  essere  liberato  dal  giudicio 
prima  che  la  reità  sia  accertata  colla  sen- 
tenza , oblazione,  oblalio  , muleta  transa- 
clio  , obi  alio». 

Oblat,  per  Convcrss  V.  Obietti,  erano  an- 
ticamente persone  secolari,  olferte  nella  pri- 
ma età  , o che  offrivano  sè  stesse  od  i beni 
loro  a qualche  monastcno  ove  erano  am- 
messe come  fratelli,  o da  cui  erano  mante- 
nuti j in  oggi  sono  Sacerdoti  regolari  , o 
donne  che  vivono  ritirate  dal  mondo  sotto 
umi  regola  , e die  non  fanno  la  professio- 
ne , ma  tuia  semplice  promessa  d’  obbedien- 
za : oblato  , oblalus  , oblat. 

Obl  itòr  , colui  che  offerisce  , e si  dice 
per  lo  più  di  chi  olle-l  isce  per  comprare  -, 
oblatore  , licitator  , offra nt. 

Oeuft  , veri».  V.  D f smentii. 

Oblir  , noin.  colui  che  fa  cialde  e cialdoni-, 
cialdonaio  , cruslularius  , oublieur  , faiseur 
de  gaufrrs. 

Omini  , ben  obliai,  obliamo  , Y.  Oblia- 
to. Obligli  , t.  di  musica , dicesi  di  quelle 

Fu  ti  che  sono  essenziali  nella  melodìa  o nel- 
ariuoiiia  , così  che  soppresse  la  musica  sa- 
rebbe nimicante  -,  obbligalo  .....  obiigé. 
Rccitativ  obligà  , V.  Recitato' . 

Omigakt  , che  ama  compiacere  altrui , 
cortese,  amorevole  , gentile  , officioso  , ob- 
bligante , benignili  , officiosus  , obligeant  , 
oflicieux , qui  aiine  à faire  plaUir,  k obli  gei  . 

OiiLiiiATnsutrr,  con  modi  cortesi,  con  ma- 
niere obbliganti  , obbligali  temente  , officio- 
se , arnanler  , amice , benevole  , obligcam- 
ment , d’tuie  manière  obligeanlr. 

Oblio awion,  óbtigh  , obbligazione,  obbli- 
go , dovere  , obligalio  , debilititi  , ojficium  , 
rtuinus , obiigation  , devoir  , engagement. 
Obligassion  , riconoscenza,  gratitudine  , ob- 
bligazione , gratice  debitio  , obligutiou  , rc- 
connaissancc  , gratitude.  Avei  V obligassion 
eh'  a l'  han  i borgno  a Santa  Lussiti  , dittisi 
di  chi  si  mostra  ingrato  ai  beneiizi  ricevuti  , 
benejicii  immrmorem  se  pru-berc , ingrato 
animo  esse  erga  aliquem  , munquer  de  rc- 
cotinaissance  pour  un  lneufait  recu.  Dicesi 
pure  del  nou  dover  altrui  riconoscenza  ve- 
runa, averne  ricevuto  piuttosto  male  che  bene, 
hhIIudi  beneficiitm  retatine. , n'avoir  re«;.u  le 
ino  indie  pluisir.  Obligassion  , t.  di  musica 
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pezzi  di  un  concerto , nei  quali  un  istru- 
ìncnto  ha  una  parte  essenziale  da  eseguire: 
obbligaziouc obligation. 

Oblio  sto  , obligalissim  , ben -obligli  , es- 
pressioni di  ringtuznniento,  grazie,  obbliga- 
tissimo , grafia s refero  t gratus  suoi , jc  vous 
suis  ohligé.  Oblinolo  ! voce  di  ammirazione  , 
canchero!  cospetto!  papiri  nargue  ! ma  foi  ! 

Oblio n , V.  Obligassion.  Obligli , per  seri - 
tura  iV  obligli  , V.  Se  ri  tura. 

Oblioh£  , impon  e un  dovere  ad  alcuno  , 
mettere  in  obbligo,  obbligare,  legare,  obli- 
gare  , devincire  , obliger , cugager.  Oblighi  , 
sforzare , costringere  , obbligare  , cogere  , o- 
bhgcr  , forver  , conti  ai lulre.  Obli gilè  , im- 
pegnare , stimolare  , eccitare  , indurre  , im- 
pellere , taxi  tare  , por  ter  , escùter  , engager. 
Obtighè  i so  beniy  impegnare  od  ipotecare  i 
ptoprii  beni  per  sicurezza  dell’  adempimento 
il’ uua  promessa  , obbligare,  vincolare  i be- 
ni, bona  oppignorare , res  stuis  pignoris  vel 
hypoth*cc<c  vi  ne  alo  sub ji cere , obliger  se«  hicns. 
Obhghè , prestare  servizio,  rendersi  obbligata 
una  persona  ; far  un  furore  , un  servìzio  , 
de  alif/uo  bene  rnereri  , prò  me  rere  , aliquem 
sibi  officio  ob stringere  , devincire  , obliger  , 
retidrc  Service  , fané  plaisir.  A s*  perd  mai 
neri  a obtighè  un  galantórn  , nulla  si  perde 
nel  far  servigio  au  uu  onest'  uomo  , bonis 
quod  bene  Jil  haud  perù  , on  ne  perd  rien 
a obliger  uu  liounéte  bollitile.  Col  eh ’ a fa 
iV  piasi  per  interesse  , a merita  nen  eh’ un  i 
na  sia  obligày  colui  clic  fa  altrui  servigio  per 
interesse,  non  inerita  d' essergli  obbligato, 
qui  alteri  ob  siuim  causimi  commodat,  in j uria 
postulai  ùi  sibi  gratile  apponi , qui  n’obligc. 
que  par  intcrét  a tort  de  prctendre  qu’on 
lui  eu  soit  obligé.  Oblighèsse , addossarsi  un 
obbligazione  , obbligarsi , aliquam  sibi  ac- 
cessi talem  impone  re  , s’  obliger,  *’  imposei 
quelquc  obligation.  Oblighèsse  , de  parola  . 
obbligarsi  , promettere  , dar  parola  , obli- 
gare  se , obli  gare  f idem  siami,  jidem  dare  , 
s' obliger  à quelqu'un,  lui  donner  parole. 
Oblighèsse  , responde  per  un  aulr , obbli- 
garsi per  sicurezza  delle  altrui  promesse  , 
rendersi  mallevadore  , pnvdern  prò  aliquo 
fieri  y sponsione  o b liguri , JùLj ubere  , spon- 
dere  , s' obliger  , répondre  pour  un  autre. 

Oblio  , cialda  avvolta  a guisa  di  cartoccio  , 
cialdone  , ojftda  , crustula , oublie  , cor  net  , 
plaisir  des  James. 

Obliquami  r,  avv.  in  direzione  non  diritta, 
contrario  di  rettamente  , obbliqua mente  , o- 
bliquc  , obbliquemcnt  , transversaleincnt. 

Obliquità,  qualità  di  ciò  che  è obbliquo, 
obbliquità  , obliquimi  , obliquiti. 
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Obliquo  , non  retto  , torto , obbliquo  , o- 
bliquus  y transversus  , oblique. 

Oclosos  , bcslongh  } più  lungo  che  largo, 
bislungo,  oblungo,  oblongus , oblong,  alungé. 

Osoi  , istrumcnto  musicale  da  Ciato  , con 
linguetta , la  voce  di  cui  è sonora  e grazio- 
sa y e che  fra  gli  istru menti  del  suo  gemere 
corrisponde  alla  parte  clie  fa  il  violino  fra 
quelli  da  arco  ; oboe , dolzaina  , tibia  chori- 
ca  y major  tibia , liaulboLs.  Oboe  , colui  che 
suona  tale  islrumento  , oboe  , libicen  , cho- 
raulay  houl  bois. 

0 som  ! modo  di  dire  usato  per  esprimere 
la  sorpresa,  intorno  a ciò,  che  ci  è riferito; 
o clic  non  crede  o che  non  va  a nostro 
modo  , come  ? oh  come  ? via  ! bene  ! opti- 
me , ( ironicamente  ) ob  boa  ! O Oon  , modo 
di  negare  assoluto  e dispettoso  ; eli  no , no 
invero  , minime  quiJcm  , ncque  quarti  f nou 
vraiineot. 

Obkòbiu  , infamia  , disonore  , obbrobrio  , 
dedecus  , ignominia  , infamia  , opprobre  , 
boote  , déshouneur. 

O&adsiuòs,  che  produce  obbrobrio,  infa- 
mia, obbrobrioso,  vitupercvo/c , dedecorans, 
probrosus  , infamis  , infama  ut,  déshouoraut, 
booteux. 

OsBflBaiosAM£irr  , con  obbrobrio  , obbro- 
briosamente , probrose  , contumeliose  , igno- 
minie uscmcnt  , lionteiiMMiicnt. 

OnnoBfiHA,  piccola  piastra  di  ferro,  con  a- 
nello  a guisa  di  ferro  da  cavallo , affissa 
nel  manico  d’ un  chiavistello  , od  iu  chec- 
chessia per  ricevere  la  stanghetta  di  quei  ser- 
rami ne'  quali  essa  non  esce  al  di  fuori  , 
come  nei  bauli , e tiene  luogo  della  bocchet- 
ta necessaria  nelle  altre  serrature;  boncinello, 
maniglia  con  uno  o più  boncinelli  .... 
auliron  , aubcron  , aubronnière. 

Oca  , grosso  uccello  acquatico  dell'ordine 
dei  nuotatori  , poco  dissimile  dall’anatra  , 
ma  con  becco  più  rotondo  , e piuma  di  co- 
lor  grigio  cenerognolo  nelle  razze  selvatiche  , 
c talora  tutta  bianca  net  maschi  domestici  : 
oca,  anscry  oie.  Fè  la  vos  dCóca,  gracidar 
come  un’oca  , gingrire  , gtosser  cornine  una 
oie.  Fè  ’/  bech  a fòca  , lig.  terminare  zut 
affare  , fare  il  becco  all'oca  , ad  umbilicum 
aliquid  adducere , postnmam  itnponere  operi 
mommi , finir  , achevcr  un  ouvrage  , don- 
ner la  deridere  inain.  A Ve  fati  el  bech  a 
fòca  y il  dado  è gettito  , jacta  est  alea  , 
l'a fluire  est  faite,  le  dé  en  est  jote.  J'ochèt 
meiio  fòche  u belve  , prov.  gl’  ignoranti  vo- 
gliono insegnare  a chi  uc  sa  ; i paperi  ma- 
rnili le  oche  a bere,  ante  barbara  sena  ducere y 
sus  Mincrvam , c’cst  grot  Jean  qui  rcuioutiu 
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e /Fòche  fc 
line  éd  oche, 

., — ..  jiuv>«  w«4ic  « u'iune  c oche 

titólii  {WVrTiij , /oqOcuCssù/ur  rmdirns  , où  il 

a$ui  ti&i  i é ninies  cf  ’des  pies,  il  y a bica  du 
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ingenuità  nwbilè% 


'tlf1  giudeo  clic*  si  fa  con  -1  tu- 
ra una  tavola  divisa  in  ^Uiinti^ic 
li1»  giro  a spirale  e dipinte  con 
è '*|ratahnciile  con  oche,  le 
offe  Ipcòn  tra  irsi  fanno  raddoppiare  il 
tali  ca>e  dìconsi  pure  oca’, 
OdF®  pìCWt  anser  , _ jcu  de  l’oie.  V 

^QgASij>i»  , <^>portnnità  di  fare  checchessia , 


unitimi  , oct(j>io  9 
occasioni  , coniùncture  , coui- 


fMT>CASiÒ!r . opportunità  di 

«tébi«A'è1;-fe-,co,,g; 

tunitas  , occasion  , o , 

È , fenp*.  Voèiìsion  ' Ja  T òm  lader  -, 
riuniti»  iriVìt&  *ii  rtibarc  , 1* occasi o ne  fa 
ì’upioo  ladro  , dlcce  brà  pecca  tuli  ociasjo  , 
q’tod  j troni  funi  tifivi  Ult  Jiituntcru  , l’occasioij 
hit  le  Tarrpn.  pensioni  , cagioue  , soggetto  , 

causa  , ratìà  , 5®W,‘  du.fi  , «.jet. 

OcASiojuuitirr  , in  mydo  occasionale  , per 
occasione  , per  accidente  , òcra  stonai  incute  , 
occasioni s causa,  ocrJisiomiellcmcut. 

Ocrsioxt , date  occasione  , occasionare  , 
occasionerà  prxebere  , occasiuukier  , donnei- 
occasion. 

Oc c , V.  Bièi. 

Ocè  , o (jocè  , fissar  l’occhio  verso  chec- 
chessia con  pensiero  tf Ottenerlo  , occhiare  , 
r*"  d'tetn  fit  atiqmi  re,  alitjuo  obiutum 
Jigerty  ifcter  , Pii,  tenir  lè»  )eux  sur  quclquc 
chose  , 1’avdie  cn  vue,' 

Oceasò  f tutto  guanto  il  mare  , o quella 
parte  che  separa  un  continente  dall’altro,  o 
semplicemente  un  ampio  tratto  di  mare  -, 
oceano  , oceano»  /tiare  oceanum  , océan. 

Ocitfc r , oca  giovane , piccola  oca,  papero, 
anscrcutus , oison. 

OcupTA  , specie  di  gabbiano,  V.  Muli  nè. 
Oche  la  d mar  , uccello  maritio  dell’ordine 
dei  nuotatori  ; fiero  , vorace  , grosso  come 
Ón  gallo , di  colore  bruno  scuro  con  gambe 
dere,  ungine  acute,  c becco  cilindrico  . . . 
larut  calarrfuiclcs , slercoranus-catarrhactes , 
goeland  bruti  , stercòniire  brun  , poulc  du 
rort-egmont. 

* Ociada  , sguardo/  , occhiata  , obtutus  , iTi- 
tuìtus  , octdorum  conjectus  , uùlladc  , coup 
«fflttl,  regUrd.  Dè  noe  nula , dar  un’occhiata, 
flettere  oetilos  in  àliquam  rem  , obscrvare  , f 
animadec/ierc  , douucr  un  coup  d’ceil  , jeter 
T'jm.  II. 


..„  M Jiftl  , «I 

une  ccilladc.  Ve,  d’ocìadc  , occhieggiare 
obwrvarc , qcuIqs  cont  enere  ' frequente/' , uài- 
lader.  A $da>\o  dociadc  iT ycundon , d.ivnnsi 
furtivamente  delle  occhiute  , inlcr  se  se  fui  - 
ti/n  aspìcubant  , nic  tubarli  inla' 
s’culrc'donnaient  dc>  udladc*  a la  dcrobcc. 

OciadÌV»  , dilli.  daciatUi  , sguardo  da  pa>- 
^np*0  » sgiiarti  olì  tu» , ocdiiaMua  y ocdiiatella, 
lex’is  outiùrum  conjeùus  , rppulux  inliuUi*  , 
l»etite  jttiMfk  , ‘ | , 

OuIlj  tiqrtcola  , e più  «omun.  nel  più. . 
ociòj  , banco  Le , stia  me  ufo  composto  di  duu, 
lenti  di  vetro  incastrate  lu  due  cerchk^ti  , e 
legate  in  un  Jllo  d'aleuto  , o siniile , e di* 
iTensi'sùl  naso  davanti  aulì  occhi  per  ajutate 
o conservale  Ja  "vista,  ocdiiale,  ocdùali,  con- 
* i.v*  J.ii*  j v e.  


-4  ìiuili  i àcciiò  non  possano  se 

non  dinanzi1; jdiaocdii  ^ . . lunette^. 

0<;i.il£  , arU-fìié  che  fabbrica  , o vendi 
Occhiali  , oc  dna  lista  occhialaio  , couspiai- 
forum  ònifex  . o vcnd(toc,t  lùucllieiv 
Oc  iìm  , V.  (liàssy 

Ocidest,  quel  lato  -della  .terra  o del  4<4v> 
dal  quale  il  sole  tramoula  , occidente  y pi>- 
nente,  o<  raso  , peculati  , Qicuìuj,  l occidi-qt, 
le  coudiant  , l oucsL 

Ocuf  , dmij  d on  , o d’ citi  , piccolo  .oc- 
chio, Ócchìotto,  occh  i uzzo  , occhiolino , oc^l- 
lus , petii  «Arti,  Fè  Qcin  , guardar  cou  com* 
piacenza  , far  occhiolino  , occhieggiare  , ui- 
cl are  , dìnicis  oculis  vitine t Taire  Ics  }rux 
doux,  cou  ver  des  jeux.  Fè  oiin  , accennale 
con  rocchio  , guardare  per  banda,  albine  dj 
non  essere  osservato,  sbirciare,  far  rocchio-- 
lino  , nietare  , fai  re  vigne  de  Tudl , lorguer, 
|ouei  de  la  prunelle. 

Oc  io  il  la  rencria  , nome  d’esscte  imma- 
ginario adequato  dai  Torinesi  nel  discorso 
famigliare  quando  si  vuol  dare  una  risposta 
insignificante  -,  don  mela  , manico  di  .scopa 
lauturlu. 


0 cola!  espressione  di  sorpresa;  sì!  è poi 
vero?  oli  bella  ! oh  come  ? quo  modo  ? ihui. V 
itane  vero  ? po»sible  ? est- il  possiblc  ! viai- 
uicnt  ? seruit  il  vreit  ? 

Ocokb  , acca  de  re  , avvenire,  succederli  , 
occorrere,  accèdere , ob  tìnge  re  , Jìcri , arri  ver,  • 
échoir.  Ocore  , esser  di  bisoguo  , bisognare , 
occorrere,  opus  esse  , oporlerc , abesst , f«d- 
loir  , ette  nécessaire,  ruan<|uet . Ocorend  dii 
nabia  da  bsogn , qualora  io  ne  abbia  d’uor 
po  , ijuoties  milu  opus  sit , si  forte  a eiu  r il 
ut  egnwi , cn  ras  de  besoin  , lorsque  j’cn 
a ai  ai  bouin. 
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Ocohexssa  , occasione  , incontro  , caso , e- 
tucrgenza  , accidente  , occorrenza  , occasio  , 
casus  , eventus  , occurrence  , conjonciure  , 
re  neon  tre  , événement  fortuit  , occasion.  A 
rocorenssa , stcond  L'ocorcnssa  , secondo  l' oc- 
casione , proni  obvenil  occasio  , suivant  le 
besoin  , selon  les  occurrcnces. 

OcoRKicr , sost.  ciò  die  è necessario  , il 
necessario,  il  bisognevole,  l’occorrente,  quoti 
opus , quoti  salii  est  , le  nécessaire. 

Ocais,  terra  di  color  giallo  o#  rosso  , reso 
talora  più  intenso  colla  calcinazione,  friabile, 
morbida  al  tatto  , c che  serve  per  la  pittura 
grossolana  -,  ossido  od  idrato  di  ferro  che  sì 
trova  nelle  miniere  di  questo  metallo  ; ocra, 
ocna  , ochra  , ocre  , oclire. 

Octeoà  , imposizione  che  si  esige  all’entrata 
d alcune  città  e villaggi  per  conto  del  go- 
verno o del  comune  medesimo,  sulle  derrate 

di  consumo  che  vi  si  portano  -,  dazio 

octroi. 

Oculà  , cauto  , accorto  , considerato  , av- 
veduto , avvertente  , oculato  , per  spie acr  , 
cautus  , considerata $ , prudens , sago  , éclairé, 
clairvoyanl  , avisé  , prudent. 

OcuLÌn  , agg.  a testimóni , V.  Testimóni. 

Oculista  , medico  o chirurgo , che  s’ap- 
plica  singolarmente  a curare  le  malattie 
degli  occhi  , oculista  , ophthalmicus  , Odila- 
rius  medie  us , oculisti’,  médecin  oph  tal  inique. 

Ocult  , non  conosciuto , ignoto  , nascosto, 
occulto  , occultai  , arcui  , tectus  , occulte  , 
cache  , secret  , eouvert. 

OctLTAMKTrr , ovv.  di  nascosto  , occulta- 
mente , occulte  , ab  se  ondile  , cium  , secréte- 
ment  , en  secret,  en  eacliette,  à la  dérohée. 

Ocuvì  , trattenuto  a fare  qualrhe  cosa  , 
che  ha  un  impiego  , che  non  sta  ozioso  , 
occupato,  impiegato,  occupatiti  , nego  t io  di- 
stentai  , occupé  , employé.  V.  Coipe. 

Ocdvag*  , masserizie  , che  ai  portan  die- 
tro i soldati  nell’esercito  , bagaglio  , imf se- 
dimenta , bagage  , hardes.  tkupagi  , per 
similit.  dicesi  di  tutti  gli  arnesi  o delle  mas- 
serizie , bagaglio,  stipelle jr,  sarei  tue , hardes, 
meuhlcs.  Ocupagi  , treno  , seguito  , ni  uh  , 
cavalli  , carrozze  , domestici  , arredi  , sal- 
me ria  , equipaggio , instrumentum , coni  i taf  us , 
trein  , suite  , inule ts  , chevaux  , ca  rosse  s , 
* vai  et»  , hardes  etc.  , cquipage.  Ocupagi  , 
dicesi  pur  anche  soltanto  della  carrozza  , 
rheda  , èqui  page.  Ocupagi , prendesi  ancora 
per  il  corpo  degli  ufnziali  eli  marina  , sol- 
dati , marinari,  mozzi , ed  alti!  che  servono 
in  una  nove  , equipaggio  , navali*  turba  , 
class tarii  , (équipage. 

OcurAGfe  , V.  Echi  page. 
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OcurAsiio!» , affare  , cura  , occupazione  , 
occupano  , negotium  , ocrupation  , affaire, 
Ocupassion  , l’atto  d’occupare  , di  po&sedere 
le  cose  altrui  senza  ragione  , occupazione  , 
occupatio  , occupation. 

Ocupè  , dar  lavoro  , dar  occupazione  , oc- 
cupare , impiegare  , occupare  , adhibere  , 
exerccrc , occupa tum  tenere  , occupar  , ap- 
pliquer  , emplojer.  Ocupè  , trattenere  la 
mente  In  serie  considerazioni  , animimi  de - 
Jigere  , mentem  occupare  , occupar.  Ocupè  , 
ahpadronisse , mettersi  in  possesso  delle  cose 
altrui  , o di  ncssuuo , occupare , usurpare  , 
impadronirsi , invadere  , occupare,  abside  re, 
potiri  , usurpare  , occupar , usurpar  , se  sat- 
sir,  cnvahir.  Ocupè , ingombrare  uno  spazio, 
tenere  un  luogo  , occupare  , occupare  , re - 
plere  , tenere  , occupar , r empii r une  place  , 
tenir  la  place.  Ocupèsse  , dare  a sé  stesso 
un  lavoro  ed  eseguirlo , lavorare,  occuparsi, 
non  stare  in  ozio  , impiegarsi  , dar  opera  , 
attendere , versori  in  aiiqua  re , opcram 
I ponere  , opcram  impcndtre , s’occuper , s’ em- 
plojer,  s’appliquer  à quelque  cho»e,  y don- 
ner  tout  son  teins. 

Ode  , poesia  lirica  divisa  a strofe  e di 
stile  e soggetto  nobile  , illustre  o sublime  , 
ode  , oda  , cantio  , carrnen  , ode  , ode. 

Odi!  , desiderare  altrui  del  male  , avere 
a sdegno  una  persona,  aver  in  odio,  odiare, 
abbonii nare , adisse  , odio  persequi  , ha  ir  , 
abhorrer.  Fèsse  odii  da  tuli , farsi  odiare 
da  tutti , omnium  invidiam  i neutre  re,  omnium 
in  se  odia  incendere  , se  faire  hair  de  tout 
le  monde.  Odiè  a mòri , odiare  all’estremo, 
odiare  a morte  , male  adisse  , /sostili  odio 
esse  , hair  à la  mori  Esse  oditi  a mórt  x 
esser  odiato  a morte,  capitali  odio  om/iibus 
esse  , ótre  hai  à mort.  Odiè  na  cosa  , esser 
avverso  ad  una  cosa,  abhorrire,  odiare,  a re 
aiiqua  ab  borre  re , hair  , avoir  de  l’aversion. 

Odio  , sdegno  e desiderio  di  male  contro 
una  persona,  o forte  aversionc  ad  una  cosa; 
abliorri mento,  odio  y odium,  baine , aversiou, 
ina  Iveil  lance. 

Ornò*  , molesto  , nojoso  , odioso , odiosa z, 
molestus  , invisus  , odieux  , lialssable  , dó- 
I testablc. 

OmosAUETr  , avv,  con  oilio,  in  modo  odio- 
so , odiosamente  , odiose  , odicusement. 

Opiositì  , qualità  di  cosa  odiosa , odiosità 

Ouò*  , evaporazione  di  sottilissime  parti 
de’corpi,  che  muove  il  senso  dell’odorato, 
odore  , odor , odeur  , senteur.  Bon  odor  , 
odorone  , odore  grato  , fragranza  , fragran  - 
i tia  , sua  vis  odor , bornie  odeur.  Cativ  odor. 
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odore  ingrato  , puzza  , fetore  , putor , cra- 
veolentia  ,fetor,  puanteur,  tuauvaise  odeur. 
Odor  ttmofa  , dy  c itimi  $ , d stantìi  > tanfo  , 
situs  , mephitis , goùt  de  moisi  , de  chanci. 
Odor  dòrusy  odor  di  bruciato  ....  roufti. 
Odor  d’ santità  , fama  , nominanza  di  san- 
tità , odore  di  santità  , saturissima  alicujus 
ex  isti  malto , odeur  de  saintetc.  Avi} e quaìch 
odor , V.  Odori. 

Odoràss  , odore  buono  o cattivo,  ma  così 
forte  che  riesce  incomodo  ; odore  grave  , 
odor»'  cattivo  , matus  , gravis  , teter  odor  , 
odeur  trop  forte  , odeur  cLoufluute. 

Odorato  , senso  per  mezzo  del  quale  si 
acquista  la  cognizione  degli  odori  , odorato  , 
odoratili , nam,  odo  rat. 

Oooafc  , V.  Auftè.  Odori  , llg.  aver  alcun 
sentore  d’una  cosa  aratiti  ch'ella  segua  , 
subodorare  , aver  sentore  , presentire  , olja - 
cere  , odor  ari  , presentire  , presse  n tir  , pré- 
voir , avoir  le  vent  de  sjuelque  dime. 

Ofc  ! oh  ! ài , Oc  , oc  , interjezioui  che 
servono  principalmente  a cliiauiare  alcuno  ; 
eh  , olà  , htut  , eho  , chodum , hé  , hem 
hem,  ouais,  boia,  ho,  hola-luf  , viens-tei, 
venez-^à.  Oc , óè  usasi  anche  per  avvertire 
altrui  a guardarsi  da  qualche  cosa  : eh  , oh 
cosa  fate  ? he us  quid  agii  / premi  garde  , 
lialte-là , eh  qu*allez-vOus  faire  ? lié  que 
faites-vous  ? 

Or  a,  voce  usata  nelle  seguenti  frasi:  mangi 
a o/d  , apogè  t alabarda  , mangiare  scura 
pagare,  mangiare  a ufo,  a insonne,  a spese 
altrui  , sumptibus  alienti  voci  , vivre  aux 
dépens  d'autrui  , pour  rien  , ne  pas  payer 
son  écot , diner  sani  rien  dépenser.  Fé  na 
còsa  a ojd  , fare  qualche  cosa  inutilmente  , 
far  la  festa  senza  alloro  , fare  una  cosa  a 
cefo  , hem  incastoni  gerere  , faire  quclquc 
chose  pour  rien. 

Offe*  , part.  colui  al  quale  si  è fatta  uu'in- 
giuria  , colui  il  quale  ha  ricevuto  un  oltrag- 
gio e se  nc  risente  contro  ('offensore,  offeso, 
ingiuriato,  Lems,  oj/cnsus , violatiti , ortense. 
Ojeiiy  parlandosi  di  qualche  parte  del  cor- 
po , offeso,  ferito,  danneggiato , impiagato , 
saucialus , sauditi  , bìessc.  Qfcis  ani  le  pati 
nÓbil  , dicesi  principalmente  dì  chi'  soffre 
«Tun  ernia  , ernioso  , cnterocelicus  , ratifico - 
sui  , hemiosus  , hernioux. 

Ortis  a,  oltraggio,  villania,  ingiuria,  torto, 
offesa,  ojfrnsa  , offertilo , infuria , offe  me  , 
injure  de  fait  ou  de  parole».  Ofcisa , par- 
landosi delle  offese  fatte  a Dio,  colini  , pec- 
cato , ojptnsa  , culpa  , pece alum , delictum  , 
faute , péchc  , olle  ose. 

Ore l*  , sjoiada , sorta  di  pasta  cotta  fatta 
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con  farina,  uova,  zucchero,  e simili,  ber- 
lingozzo , confortino  , ciambella , offella  , 
cruitulum  , offella  , scriblita  , craq  urliti  y 
cchaudc,  gtinbJette,  croquet , gateau  feuilleté. 
Chi  è vflè  Jassa  qfete,  V.  Chi. 

Ofksde  , far  ingiuria  , far  oltraggio  , of- 
fendere , oltraggiare,  infuria  lacci  sere , va- 
rare , offendere  , Lèdere  , offemer  , ,-utra- 
ger,  hlcMCf.  Ojemle  Dio  , offender  Iddio  , 
laccare,  delinquere , peccare  in  Deum , im- 
piare se  erga  Dcusn  , offe  user  Dieu  , pè- 
dici*. Ofende , offendere,  far  male,  nuocere: 
Ledere  , nocerc  , blesser  , nuire.  Ojcndsc  ^ 
recarsi  ad  ingiuria  , pigliar  a nude  , offen- 
dersi , re  aliqua  offendi , s’offenser,  se  cho- 
quer  de  quelque  chose.  Ojendse  d' un  fa- 
vor ch'un  arsetv,  offendetti  d’un  favore  che 
si  riceve  , accipere  beneficium  in  coatumc- 
liatn , s offe  user  d’un  bieufait 

Okevsjiv  , atto  a offendere  , offensivo  , in- 
giurioso, oltraggioso,  contumeliosus , infurio\ 
sui , outrageant  , outrageux,  nuUiblc.  Anne 
ofenssivc  e difenssive  , armi  per  offendere  e 
difendersi,  armi  offensive  c difensive,  arma 
ad  nocentlum  et  ad  trgendum , arme»  offen- 
sive» et  défensives.  Liga  qj'cnssiva  , alleanza 
per  cui  due  Sovrani  si  obbligano  d'entrar 
insieme  in  guerra  contro  uu  altro  Stato , 
lega  offensiva,  armorum  socictas,  faedus  ini - 
tura  ad  bellurn  infcrcndum  , liguc  offensive  , 
sainte  alliance. 

Ofesssòr  , colui  che  offende  , offensore  , 
in  aliqueni  injuriosus  , qui  injuriam  affert  , 
offenseur. 

Or  zeta  , T offerire  , profferta  , oblazione  , 
offerta  , esibizione  , doruun  , oblatio  , offre  , 
offrande.  Oferta  , la  cotta  che  si  offerisce  , 
si  presenta  , offerta  , obLUum , rei  oblata  , 
offre , offrande.  Fi  »'  oferta  a Dio  die  pe- 
ne eh’  un  séùfr , presentale  a Dio  i proprii 
dolori  , onde  li  riceva  iu  aoddisfazioue  od 
espiazione  dei  nostri  pcocati  , offerre  Dco 
quidquid  mali  suslinetnus  in  remiisionem  pec- 
ca lo  rutti  , offrir  à Dicu  scs  douleurs  «1  ex- 
iution  de  uos  ortense*,  souffrir  pour  lumour 
e Dieu  , présenter  sos  soulfrunces  à Dieu 
a fin  qu'il  Ics  acce  pie  cornine  tuie  sutssfao- 
tion  pour  Dos  pédiés. 

Oreimiiu  , U parte  della  Messa  , e 1 atto 
in  cui  il  Suceiuote  offre  a Dio  il  pane 
ed  il  vino  prima  di  consacrarli  , offerto- 
rio  , ea  sacri  pars  qua  punii  et  vi ruan  <r' 
Sacerdote  consacranda  offcrwitur  Dco  , ój- 
f-r  tori  ubi  , (l.  eccl.  "),  offerte,  oflcrtoirc  , ol>- 
lation.  Oferióri , antifona  recitata  dal  Sacer- 
dote o cantata  dal  coro,  e che  precede  im- 
uiediuta mente  1’  offerta  uella  Messa  , olSer- 
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torio  , ojfertorium  , ( t.  eccl.  ) , antiphona , 
offertone. 

Oficina  , bottega  dove  si  fabbricano  opere 
Ha  porre  in  commercio  ; laboratorio  , otnci- 
na  , officina  , atelier  , la  bora  toi  re. 

Orinò*  , pronto  a compiacere  altrui  , che 
voloutieri  s’adopra  in  altrui  vantaggio  , olii— 
rimo  • compiacente  , cortese  , offtctosus  , co- 
mis  , seciuìdus  , ollicieux  , obiigeant  , scr- 
viable  , empiesse. 

Oficiosament  , con  cortesia  , cortesemente  , 
olite  imamente  , comitcr  , benevole  , officiose^ 
Miicicuseincnt , avee  enipressement. 

Opift  , facitore  o venditore  d'offeTle  , offel- 
laro  , ciumbell, ijo  , crtistularius,  pài  issi  er  , J 
ouhlicur.  Chi  è qfiè , fossa  ofilc.%  \.  Chi. 

Orai,  significare  con  parole,  con  scritture 
o con  gesti  di  voler  dare  qualche  cosa,  esi- 
bire , presentare  , offrire  , ojferre  , deferte 
offrir  , prése» ter.  t ’ J 

OttalmÌ  r , nome  generico  di  diverse  infer- 
mità degli  occhi  ; oftalmìa  , oliai  mia  , tip- 
piludo  , ophtalnfìa  , ophtalmic. 

Onrscuft  t indurre  oscurità  , render  fosco  , 
offuscare,  oh  se  uretre , obiunùrare  , otfusquer. 
Ofnschè  , parlandosi  della  vista,  o degli  or- 
gani visoni  , togliere  o diminuire  la  facoltà 
di  vedere  , offuscare  , abbagliare  , caliginrm 
offundere , ondo  rum  aciem  soffondere.  , otfu- 
squrr  , troublei'  la  vue , éblouir.  Ofiuckè  , 
fig.  abbigliare  la  utente , turbare , oscurare, 
offuscare  , metili  cali  giorni  offmulerc  , offu- 
squer  , tronbler  , obscurcir. 

OcfcT , quello  in  rhc  s’afiìssa  1*  intelletto  , 
e la  vista  , obbiettn  , oggetto  , res  objecta  , 
quoti  sensum  movel  , objet.  Ogfo , tulio  ciò 
che  è considerato  come  la  cagioue  dì  chec- 
chessia , ohbietto  , oggetto  , scopo  , fine  , 
mira  , motivo  , scopai  , finis  , ter  min  tu  , 
meta  , materia  , caussa  , objet , lujct,  motif , 
cause  , but , fin. 

Oi'.rrt , fare  un'  obbiezione  , un*  opposi  - 
lione  , opporre  , obbiettare  , objicrre  , op- 
ponere , onjecter  , oppose  r une  diflimltc  à 
une  pro|MHÌtion.  Ogrtc  un  testimòni  , ad- 
dirne contro  un  testimonio  in  giudicio  le 
ragioni  che  debbono  diminuire  la  credenza  a 
nò  che  doponc  , allegare  per  sospetto  , dare 
una  ripulsa  ad  un  testimonio,  re/uture , 
refe Urre  , infirmare  testerà  , reprochcr  un 
témoin. 

Ooi  , oggi  , anche  ùi , in  questo  giorno  t 
ogni  , halite  , aujourd'liui.  Ogi  n onta  vini 
del  meis  , oggi  siamo  ai  venti  del  mese  , 
hodie  vigesima  dìes  mentis  eomplelur  , c’est 
aujourd’liui  le  vingt  du  mori.  Ogiì  al  tempo 
presente  , oggi  , oggidì  , oggigiorno  , hoc 
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aiate  , nunc , hit  temporibus  , aujouad’hui  , 
au  teirts  qui  court. 

Ogni  , add.  d'ogni  genero  , e che  com- 
prende l’universalità  delle  cose  di  cui  si 
tratta  , accennandole  però  singolarmente  ; 
ogni,  qualunque,  ciascuno,  omnisf  quisquet 
tout  , cheque , quolqnc*  Ogni  doi  iti  , ogni 
due  giorni  , altero  quoque  die , de  deux  eu 
deux  jours.  Ogni  meri , Ógni  an , ogni  mese, 
ogni  anno  , singulis  meri  si  bus  , quotannis  , 
par  inori , par  an.  Ogni  set  meis , ogni  sei 
mesi  , serio  quoque  mense  , tous  Ics  six 
mois.  Ogni  cosa  ben  pensa  , ogni  cosa  ben 
pensata  , omnibus  perpensis  , tout  bien  con- 
siderò. Ogni  poch  , ogni  toni  , di  tanto  ir* 
tanto , idenudem  , interdum  , à tous  coups  , 
de  loins  en  tetns.  Ogni  crava  a l'a  so  po- 
lve k , prov.  diresi  del  trovar  subito  riparo 
a tutte  le  accuse,  aver  più  ritortolo  che 
fustella  , promptum  ac  paralum  ingerii  uni 
habere  ad  evertendo*  quaslibet  accusationes  , 
aula  ut  de  tious  anta  ut  de  che  ville».  Ogni 
coso  a l'o  soa  stagion  tripe  siole  cvj  e 
mlon  , oppure  , prediche  e mlon  opti  coso, 
a soa  stagi  un  , prov.  , e vale  che  tutte  le 
cose  debbono  farsi  a tempo  e luogo  , ed  a 
proposito  , omnia  tempestive  Jacmula  , in 
omnibus  servando  loci  ac  tempori s opportu- 
nità* , chaquc  elione  à sa  sarioo. 

Ogjudun  , proci,  ringoi.  che  accenna  tutti 
gl'  individui  d’uu  numero  di  cose  o di  per- 
sone , ciascuno  , ognuno,  ogniuno,  quisquet 
chaeun  , un  citar  un. 

0i  , iotei  jtvioae  di  chi  chiama  , V.  Ol\ 
Oi  od  cii , vm  la  inazione  di  dolore  ; oi  , olii, 
oimè , ohimè  , heu  , hei  , hei  mihi  , ab  , 
bela*  , aie. 

Oiiiò  , interjeiioue  di  dispi'ezxo  , o dispia- 
cere e talora  di  semplice  negazione  ; oibò  , 
vali  , non  x nequaquam  , fi  , oh  que  non  , 
nonni. 

Omt  , e«M:Iainazione  , che  serve  a dimo- 
strar nausea  , tiisapprovazione  , dispiacere  , 
dolore  corporale  , oimè  , oibò  , hei  x heu  , 
ah  , hélas , oli  ciel. 

Oimì  , esclamazione  composta  da  or  c mi , 
e si  inauda  fuora  per  espressione  di  dolore, 
soggiungendo  talvolta  qualche  cosa  imme- 
diatamente dopo  ; óimì  povr  Óm  / oimì  che 
dolor  / oi  , ohimè  ! oiuiè  ! oimè  misero  ! 
hei  mihi.'  heu  me  m ne  nini  ! hélas,  nt  rièra - 
blc  que  je  suis  ! Oimì  , talvolta  dinota  01- 
rore,  indignazione  . stupore  , e simili , ohimè 
olii  ! oh  , ah  t lielas  , oli  ciel  ! 

Orno,  num.  pi.  di  òmi,  usato  volgarmente, 
uomini,  homines , honimes.  Bci-óimo , pianta, 
V.  Bejòimo. 
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Oi-o«  , od  6i-oi  , esclamazione  duplicata 
di  dolore , V.  Oi , ormi. 

Omo  , pelle  tratta  intiera  daH’auim:ile  , c 
per  lo  più  di  boccili  , di  cupre  , e chiusa  c 
cucita  a forma  di  sacco  serve  per  portarvi 
dentro  vino  , olio  , c simili  liquori  , otre  , 
uter  , outie.  Oiro , Strumento  a fiato  com- 
posto d'una  pelle  di  montone  enfiata  come 
un  pallone  , col  soffiarvi  entro  per  mezzo 
d'un  cannello  ammollato  , e da  cui  Varia 
esce  modulata  da  tre  tubi  , due  de’ quali 
suonano  in  bordone  , o basso  perpetuo  , c 
l’altro  a guisa  di  zampogna  con  linguetta  , 
mediante  Ut  pressione  che  vi  fa  il  suonatore 
col  braccio , cornamusa  , piva  , tibia  infu:* 
utricolo  , come  muse.  Munge  cornuti  'oiro  , 
gonfiar  l’otre  , gozzovigliare  , ven treni  di- 
stendere y dincr  à forni  de  cuve  , remplir 
son  pourpoint,  s’einpiffrer  , nurnger  à ventre 
déboutonné.  Pian  cornuti  oiro  , V.  Pieri. 
Oiro  pien  (Tvin  t dicesi  d’un  gran  bevitore, 
ubbriacoue  , otre  pien  di  vino  , vi  no  sua  , 
bibacissimus  , grand  buveur  , iv rogne  , sac 
à vin. 

Oit  , add.  od  0/1/  , unto  , untuoso , un- 
ctuosus  , unetns  , onctueux  , oint  , gras.  Oit 
e brioit  y untissimo  , bisunto  , inzavarduto  y 
imbrodolato,  unctissimus  , très-graissé , cras- 
seuv.  Oit , per  sozzo , sporco,  sucido  , lordo, 
fmJus  y sordidns  , sale  , oint  , crasseux. 

Oit  , nome  ; materia  grassa  , untuosu  , 
come  sugna  , burro  , e simili  , untume  , 
pi/iguedo , tmgnen  y gru  isso,  ma  liève  ouctueuse. 
Ori  , sucidume  , untuosità  , sorda , sale  té  , 
ordure.  Oit  , in  in.  b.  percosse  , vcrbcra  , 
coura.  De  dCoit , percuotere , verberare  , 
ardere  , frappcr. 

On ùa,  od  ontìmi  , qualità  di  ciò  clic  è 
grasso  ed  untuoso;  untuosità,  untume  , un- 
guen  y pingue  do  , orn  inosi  tè. 

OjÀ  , add.  , infermiccio  , cagionevole  , ba- 
caticelo, clic  ha  gli  occhi  lividi,  ail  rnorbos 
proclivis  , infirma  valetudine. , Udente  a oailiy 
maladif  , yeux  abattus  , yeux  cerne*  , yeux 
en  rompóte  , air  meurtri. 

OjÀss  , ociàss  , pegg.  dVwi  , occhiacelo  , 
ocidus  minax , yeux  gros  , inauvais  uhi.  Fè 
d’  ojàss  , dare  seguo  di  disgusto  , di  abbo- 
minazione  , far  occhiacci,  fastidienUstn  vulium 
pne  se  Jerre , regarder  de  inauvat»  «rii,  fa  ire 
inauvuise  mine  , regarder  uvee  des  yeux 
d'mdignation. 

Ojfi  , agg.  dei  denti  canini  della  mascella 
superiore , perchè  hanno  corrispondenza  col- 
l’occhio , dente  occhiale  , deus  caniruiSy  dens 
Qcidaris  , dent  oculairc  , deut  cellière.- 

Oj&aa  , lividore  che  viene  sotto  gli  occhi 
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od  attorno  ; occhia}*  , insignita  , livor  ocu- 
lorum  y cerne. 

Ojét  , V.  Vjèt.  • 

Oju.t  , accr.  dV/it  con  idea  di  bellezza  , 
occhio  grande  e bello  ; occhione  , venusti 
ovuli  , grands  yeux  , bcaux  yeux. 

Ola  , vaso  grossolano  per  lo  più  di  terra 
cotta  , di  forma  alquanto  ovale  nella  sua 
'altezza,  e con  due  o più  inuuichi  a lato,  ol- 
la , pignatta  , pentola  , olla  , cavabus  , pot. 
I ciap  smìo  a fole  , V.  Ciap. 

Olà  , óèy  interiezione  di  chi  chiama,  ohi, 
olà,  cAo,  he us  , liolà  , hé. 

Olanda  , d'olanda  , V.  sotto  & Tom.  1. 
pag.  216, 

OlB  , fabbricante  d'olle  , vasujo  , pento- 
lajo  y figulus  , vasetti arius  , potier  de  terre. 

Ol$ta  , dim.  d’  ola  , pentolino  , ollula  , 
petit  pot. 

Olcos,  agg.,  di  frutto,  seme  od  altra  so- 
stanza clic  contiene  in  se  un  qualche  olio  o 
pinguedine  liquida  della  natura  dell'olio  ; 
oleaceo  , oleoso  , olioso  , olcosus  , huileux  , 
oléagineux,  gras. 

Olia  , sorta  d'intingolo  , o pevero  alla 
spagnuola  . . • . oille. 

OuÀ  , condito  od  unto  con  olio  , oliato  , 
oiro  conditili  , oleo  utictus  , huilc. 

Olia»  , uliàn  , agg.  de'puuni  lini  alquanto 
usati  sì  che  ne  hanno  peuluta  ogni  luridez- 
za ; usato  , adoperato  , uni  aliami  ululimi 
aUritus  , un  peu  use  , mou. 

OliÀxB  , ulianè  , usare  i panni  lini  uuovi, 
adoperare  , uh  , adhibere  , inettrc  eu  u-age, 
Taire  usage  des  drap*. 

Out  , sost.  colui  che  lavora  nel  fdtfojo 
per  far  l'olio  , futtojano  , tfui  Jìlclorio  dal 
opvram  , pressure  ur  , meùnier  d’un  mouliu 
à huile.  ÒUè  , colui  che  rivendo  folio  ni 
[ minuto  , oliandolo,  ogliaro  , oleario s , ven- 
deur  d’huile. 

Oliè  , verb.  ungere  , imbevere  d’olio  , 
oleo  ungere  , perfiuuLre  , imbuere  , boiler. 

Oliò*  , agg.  d’  insalata  u d’  alLo  cibo 
condito  con  olio  abbondaiitemeule  , • fuso  , 
nitnis  oleo  condi tus  , huilc.  Oliò*  , per 
olebs  y ed  oliti , V. 

OliÒm  , untume  che  lia  dell’oileoyo  . pin- 
gue do  oleosa  , oleacea , *ul»lanc«*  giuste  et 
de  la  nature  de  l'huile  , tualicre  oin  ii.cuse. 

Olm  , or/n,  albero  fronzuto  di  bri.U  al- 
tezza, con  lunghe  e profonde  radici,  . ouco 
diritto  , molti  rami  , foglie  ruvide  io  te  e 
più  lunghe  da  un  lato  , ha  il  legno  - uro  , 
compatto  e giallastro  , pianiusi  pei  orna- 
mento o per  sostegno  delle  viti  , cimo  , 
ulnnis  , orme  , ortueau , o»  mille. 
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Olòcb  , uccello  notturno  , detto  anche 
bar  bugiati , o diavo  <f  montagna , V.  Olòch  , 
uomo  goffo  , nìbbio  , nidiace  , babbuasso  , 
uomo  dolce  di  sale  ; vappa  , burdus  , bu- 
tor  , mais  , sol. 

OlochG  , fè  r olòch  , farla  da  goffo  , da 
allocco  , trattenersi  a baloccare  , ba- 

daluccare , nugas  agone  , fulgori , bndauder  , 
mailer  , s'amuser  à la  moutarde  , gober  d es 
mouches. 

Ològrafo  > agg.  di  testamento  fatto  senza 
pubbliche  forme,  V.  Testamc.nl.  • 

Oltfagi  , oltraggio  , ingiuria  , scherno  , 
sopruso  , contumelia  , convicium  , infuria  , 
outrage  , injurc  , affront. 

OltragC  , fare  oltraggio  , oltraggiare  , of- 
fendere , convitino!  facerc  , contattici iam  im- 
ponere  , outiagcr. 

Oltramojct ah  , che  appartiene  a paesi  posti 
di  là  da  monti  , oltremoutatio  y tramatpi- 
nus  , ultramontain. 

Oltre,  prep.,  di  più,  oltre,  inoltre,  pne- 
tcrca , in  super  , ultra  , outre  , par  dessus  , 
de  plus. 

Oltremar  , colore  azzurro  preziosissimo  cd 
inalterabile  , che  ultrerolte  traevasi  soltanto 
dii)  Levante  , e formato  principalmente  col 
lapislazzuli  ( V.  Lapis-lasuli  k azzurro  ol- 
tra marino  , oltremare  , color  ryanous  , ou- 
tretner  , bieu  d'outremer.  • 

Om  , brio  , animale  ragionevole  , ed  in 
questo  senso  si  comprende  sotto  quel  nome 
gl'  individui  della  specie  umana  dei  due 
sessi  ; uomo  , homo  , h ornine.  Om  , omo  , 
di cesi  specialmente  degli  individui  del  sesso 
mascolino  •„  uomo  , maschio  , homo  , t tir  , 
masculus , homme  , raàle.  Om  , od  om  fait , 
uomo  , che  ha  passato  l'adolescenza  , che  è 
giunto  all’età  virile  ; uomo  fatto  , vir  con - 
firmata  alate  , adulati  , homme  fait.  Om 
ben  fait  , fait  al  torn  , uomo  di  bella  cor- 
poratura , di  bella  taglia  , vir  forma  et 
statura  apposita  ad  dignitatem , boi  rane  bien 
fait,  bien  taillé,  bien  découplé.  Om  sbraiti, 
uomo  di  grande  statura  , ina  di  sottile  cor- 
poratura , spilungone,  fuseragnolo,  io  rigar  io, 
liaut  en  jainbes,  longue  perche.  Om  (Vftr , 
uomo  di  gagliarda  e robusta  complessione, 
uomo  di  ferro  , homo  firma  corpons  consti- 
(fittone  , homme  fort  , robuste  , homme  de 
fer , saia  cornine  un  dard.  Om  d'fér , vale 
anche  uomo  invariabile  , vir  constans , fir- 
miti , homme  decide.  Om  scussa  gattbe , 
scassa  che  Case  , uomo  senza  gambe  , senza 
coscio  ....  cui  de  jatte.  mes-Óri  , uomo 
dì  statura  bassissima  , omiciattolo , fora- 
siepe , homunculus  , hotnulus , petit-homiuo, 
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bout  d’homme,  hom  meau.  Om  d'pajn , fig. 
poi  sona  sbalordita,  insensata,  uomo  di  pa- 
glia , larva  , ittsensc  , fou  , e temerli  , hom- 
me «le  paillc.  Om  d'paja  , od  òm  tCbosch  , 
persona  che  fìnge  uno  stato,  un'opinione  , 
un  volere  , onde  ingannare  altrui  per  l' in- 
teresse d’un  altro  ; uomo  di  paglia 

homme  de  poille.  Om  et  me*  , mediatore  , 
colui  che  s’intromette  in  un  affare  , couci- 
liator , comaositor , mediuteur,  cntveniettenr. 
Om  i f poche  paròle.  , uomo  che  fa  poche 
parole,  uomo  cheto,  tacitarmi »,  toctia,  boin- 
ine  de  peu  de  parole*.  Om  étrùolursion  , 
V.  Rùomssion.  Fate  Óm,  divenire  uomo  di 
conto  ^ esperto,  savio,  valoroso,  prode,  farsi 
un  uomo , virum  Jórtern  , p rudente m , peri - 
tum  fieri  , se  (aire  homme,  devenir  habile, 
Mge  , vaillant.  Esse  Óm  , esse  nóm  , esser 
persona  di  conto  di  stima  , essere  uomo  , 
essere  un  uomo  , -veruni  esse  prude ntem  , 
eximium  se  prie  stare  , étre  un  liornme  , un 
habile  homme.  Fila  da  óm , fare  da  uomo, 
operar  virilmente,  virilker  agere , strenua rn 
operavi  navare  y agir  en  homme  , se  moii- 
trer  homme.  Un  òm  vai  sent , t sera  vaio 
nen  un  , a talcmo  riesce  talora  di  opcrafe 
ciò  che  non  rwsce  a molti  insieme;  un  uoin 
vai  cento  e cento  uno  non  vngliono  , uniti 
siepe  pluribus  pnestat  , un  homme  cn  vaut 
cent , et  cent  n’en  valcnt  p;is  un.  Tómini 
a s>mesuro  nen  a Orasse  o a ras  , dalle 
esterne  qualità  non  si  può  venir  in  cogni- 
zione deU’ultrui  talento  , o abilità  , gli  uo- 
mini non  si  misurano  colle  pertiche  .... 
Ics  homme*  ne  se  me  so  reni  piu  à l’aune. 
iMósgnor  fa  f omini  e lor  s’acobio  , Dio  fa 
li  uomini  ed  essi  s'appujano,  la  somiglianza 
ei  costumi  serve  di  viticolo  ali'amicizia 

la  confonnité  des  mceurs  est  ce  qui 

unit  bien  de  personnes.  Om  dfcà  , uomo 
famigliare,  intrinseco,  domcsiictis,Jamiluiris1 
ami  intime  , confìdent.  Un  óm  avisà  na 
vai  seni,  uomo  avvertito  è mezzo  salvo  . . . 
un  bon  averti  en  vaut  deux.  Om  pianta  al 
J'us  , o semplicemente  Óm  , uomo  raro,  sin- 
golare per  ic  sue  buone  qoalità  , persona 
di  conto  , nomo  di  molta  abilità , vir  sin- 
gtdaris , prie  stans , optimi s doti  bus  pneditus  , 
homme  qualifié  , excellcnt  , ballile  homme  . 
Om  eh* a s*  lassa  mnè  per  el  nas  dii  la  fomna  , 
uomo  che  si  la  «ci  a menare  pel  naso  dalla 
moglie  , midollone  , midoUonMCrio  , frvis  , 
rtirnhim  facilis  , inconstans , imbecille  , sot  , 
si m ph*  , niais,  joaisse.  Om  fauss  coni  Vani- 
ma  et  Giuda , uomo  falso  da  noa  fidarsene, 
versipelli s , homo  sub  leder  filici  , homme 
«ujet  à caution  , homme  convert  , tartufo. 
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Om  comparssà , uomo  pesato  , riguardoso  , 
clic  sta  sul  quinti  e quindi , cautus  , consi- 
deratili, comultus , prccautiouué,  circonspcct, 
qui  prend  guide  à tout  , ìncsuic  , rcflcchi. 
Om  cita  porta  i còni , uomo,  la  cui  moglie 
manca  alla  fedeltà  conjugale  , gli  fa  le  fusa 
torte  , becco,  comica , cujns  uxor  adultera, 
coinard,  coca.  Om  eh' a va  a la  bona , uomo 
schietto,  uomo  ululante,  che  va  alla  buona  , 
homo  jugi  , probus , antiqua  virtù  te  et  fide, 
homine  tout  uni , de  la  vietile  roche  , des 
manières  guuloises.  Om  onest , o onest  ótn  , 
V.  Galani  om.  Om  d' inportanssa , detto  per 
belle  rio  od  ironicamente  , faccendiere  , sac- 
cente , ardelio  , niaitre-alibovon.  Fc  ioni 
tiin/yortanssa,  V.  Omnon.  Om  da  nen,  uo- 
mo di  niun  conto  , uomo  da  nulla  , homo 
nullo  numero  , cct  honime  est  un  0 en  chif- 
fre  , c*  est  un  zero.  Om  bon  a tut  , capace 
li  cÓs  se  sia , uomo  da  bosco  è da  riviera, 
uomo  scaltrito  di  tutta  botta  , atto  a qua- 
lunque cosa  , e fi  prende  in  buona  , e cat- 
tiva parte  , omnium  horarum  homo , hoiuiuc 
à tout  fuire  , iiouune  de  tous  méliers  , bou 
fu  poi  1 et  à la  piume.  Om  d'  doe.  cere  , 
ipocrita  , ingannatore  , uomo  di  due  faccio  , 
ambigtut  fidei  homo  , versipelli!  , tartufo  , 
lioiuiiic  à deux  v'isagcs.  Om  laboriòs  e se- 
dentari, uomo  laborioso  e sedentario  .... 
cui  de  ploinb.  Om , c meglio  omo , marito, 
sposo  , uomo , vir  , maritili , con/ tee  , bolli- 
rne , epoux  , mari.  Brav'óm  , modo  fami- 
gliare di  dilaniar  uno  di  cui  nou  si  sa  o 
non  si  vuole  pronunziare  il  nome  -,  buon 
uomo  , heus,  bone  vir , heus  tu,  bon  bolli- 
rne , l'auii , bé.  Om , v.  coni.  , per  porta - 
man  tèi  , V.  Pórtamantèl. 

Omagi  , tributo  , rispetto  , omaggio  , tri- 
butimi , obscquium , boni mage , reqicct , sou- 
imviion.  Omagi , in  materia  di  feudi  signi- 
ficava pure  un  atto  , dichiarazione  o pegno 
di  fedeltà  dovuto  da  un  vassallo  al  suo  Si- 
gnore , omaggio  , tributimi  , obscquium  , af- 
fidi professio , ho  in  mage. 

Omelia  , ragionamento  sacro  per  (spiegare 
al  popolo  le  cose  della  religione  , e social- 
mente 1’  Evangelio  ; omelia  , homilia  , sacra 
oratio  , homcl  ic. 

Om£t  , quella  piccola  trave  del  cavalletto  j 
di  un  letto  , la  quale  passando  fra  V estre- 
mità superiore  de  due  puntoni , piomba  so- 
pra lasticciuola  , monaco  , colonnello  , co- 
lluttila , poin^on. 

Omicidi  , uccisione  d’ un  uomo  -,  omicidio , : 
homicidium  , occhio  , hoinicide,  meurtre. 

Omcssiux,  omcMÌone,  tialasciamcnto,  pra'- 
termissio  , omissioni. 
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Ornila , omnasson  , T.  Omnoh. 

Omset  , dim.  di  òm,  oinirciuolo  , ometto , 
omicciattolo , omino,  homunculus,  petit  bom- 
nie.  Omnèl , vezzeggiativo  dì  òm  nel  sign. 
di  marito. 

Omsos  , omnàss , omnasson , uomo  di  grande 
statura  e proporzionata  corporatura  , omac- 
cione , homo  procerus  , ingens  , grandi s , 
1 ioni  me  grand  et  gro§.  Omnon  , fig.  uomo 
dotato  di  ottime  qualità,  omaccione  di  gar- 
bo , grand'  uomo  , uomo  sommo  , vir  sum- 
mus,  parfait  bon  né  te  bollirne,  grand  galani- 
botarne,  bollirne  de  grand  inerite.  Fe  i om- 
non , Je  di  oni  , Je  ioni  d'  inportanssa  , 
usar  maniere  gravi  e portamenti  alteri  , 
far  l’omaccione  , sibi  videri  muorimi  pretti , 
fa  ire  l'houtiuc  d'iiuportance,  faife  le  gru»  do». 
Omo  , V.  O/n. 

Omogeneo,  che  si  confà  con  un  altra  cosa 
che  è della  stessa  natura , confacente  , omo- 
geneo , ejnsdem  generis  , consenlancus  , con- 
venie ns  , ho  Diogene* 

Omologassiom  , appi  ovazione  d on  atto  fatta 
dall* autorità  pubblica  , omologazione  , J'acta 
fide  publica  confirmalia  , boinologaiion. 

Omologhe,  l'approvare  che  fanno  i tribu- 
nali oil  altre  autorità  un  atto,  un  contratto 
de’  privati  , omologare  , publica  fide  con/ir - 
mare  , liomoiuguer. 

O.wo.ni,  cappellano  d’armata,  V.  Aloniè. 

Ohm  , privazione  o diminuzione  di  luce, 
ovvero  lo  spazio  stesso  ove  la  luce  mania  o 
scema  , per  lo  interporsi  d’uu  corpo  opaco  , 
ombra  , umbra  , ombre.  Onbra  ale  piante  , 
uggia  , arbonun  umbra  , ombre  , ombrage 
des  arbres.  Onbra  , oscur , oppure  f onl/re  , 
i scur , t.  di  pittura,  colore  oscuro  rappre- 
seli (ante  quella  parte  de’ corpi  che  non  è dk- 
| rettamente  colpita  dalla  luce , quantunque 
| rimanga  alquanto  illuminata-,  scuro,  ombra, 
umbra:  , les  onibres  , le*  olisci» rs.  Onora 

jfunui , mezz’ombra Onbra,  spettro, 

anima  o larva  dei  morti  , che  creduli»  dal 
volgo  apparir  talvolta  di  nottetempo  , om- 
bra , spirito  , umbra , vana  imago  , spe- 
clrum,  anima  corpore  e.cuta  , spectre  , fan- 
tòme  , revenant , ombre.  Onbra  , per  appa- 
renza , segno , dimostrazione  , spccies  , um- 
bra , imago  , ombre  , appai  enee  , signe. 
Fè  ombra  , far  ombra  , ombrare  , ombreg- 
giare , utnbras  sufficerc,  ombrager  , donnei 
de  1'ombrc.  Fè  onbra  , ( parlandosi  dell»* 
piante  ) far  uggia , o mala  ombra  , adug- 
giarc  , ar  rezza  re  , inombrare  , fai  re  ombre  . 
qui  nuit  aux  plantes  , aux  herbe*.  Onbra  , 
hg.  ombra  , ditlidenza  , sospetto  , suspicio  , 
sciupio  n , craiute  , oinbrugc  , iuquietude  , 
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defila  lice.  W onbra  . de  onbra  , fig.  dè 
gelosìa,  dar  gelosia,  dar  sospetto,  ingelosire, 
oscurare,  superare,  zeloljpum  rcdderc,  (aire 
ombre  à quclqu’uo  , donne r de  l’otnbrage. 
Buie  a l' onbra  , o ah  gabia , V.  sotto  Bulè. 

Osimi  , e meglio  onbre  plur.  , celebre 
giuoco  di  carte  , cui  spetUmo  i termini  di 
inattadori,  batto,  maniglia,  spadiglia,  codi- 
elio,  ed  altri;  giuoco  dell’oiiibre,  ombre... 
n ombre  , ombre. 

OsbrEoC  , t.  di  pittura  , dar  il  rilievo  colle 
ombre,  fare  i'omhrc,  ombreggiare  , ombrare 
. . . ombro  , dislribuer  luen  le  clair  oWur. 

O^wnÈi.*  , strumento  portatile  per  parar 
il  sole  , V.  ParasoL 

Ojbaiò*  , so  fienoso,  fantastico,  ondi  roso  , 
uggioso  , suspicax  , morosa*  , suspiciosus  , 
wmpconiuuix  , «Miaut  , fanUtquc  , ombra- 
geux.  Onbnòs  , parlandosi  di  cavallo  ed 
altri  animali  simili  4 dicesi  di  quelli  che 
facilmente  impauriscono,  si'  fermano,  o scar- 
liino  la  via  quando  vedono  in  loro  ombra  , 
od  altra  menoma  cosa,  ombratico,  ombroso, 
suspiciosus , suspicax  , oinbrageux  , su  jet  a 
avoir  peur. 

Osmio*  , agg.  di  luogo  pica  d'ombra  , o-  I 
scuro,  ombroso , urnbrosus , opaciis , couvert , I 
sombre  , ombragé.  Onbròs  , che  fa  ombra  , 
ombrifero  , ombreggiali  te  , umbrifer  , qui 
fait  ombre  , qui  donne  de  l'ombra  gc. 

O.vcui  , strumento  per  lo  più  «li  ferro , 
adunco  , e aguzzo  , fatto  per  aggrappare  e 
trarre  a se  qualche  oggetto-,  uncino,  tirine , 
accroc  , crochet  , agi  afe.  Fait  a onein  , 
«inculato  , adunco,  u guisa  d'uncino,  adun- 
ai* y crocliu  , fait  cn  forine  de  crochet. 

Usda  , parte  d’  un  ammasso  d’acqua  , che 
abbia  un  movimento  particolare  e non  co- 
nuioe  a tutta  la  mussa;  onda,  flutto,  untiti . 
fluttui  , onde  , flot  , vague.  Fè  fonde  , il 
gouliarsi , lo  spingersi  c ritirarsi  alternato  , 
che  fanno  i liquidi  nel  muoversi  , ed  è 
proprio  delle  acque  agitate,  far  onde,  muo- 
versi in  onde,  ondeggiare,  fluttuare,  flui- 
tare, ondoyer,  flolter.  Per  simil.  si  dice 
anche  d’altre  cose  , clic  si  muovano,  come 
biade,  rami  d’alberi  , vesti  , e simili,  on- 
deggiare, agitati,  notare , fluttuare , flotter, 
Yoltigcr , oudoyer.  A onde , a somiglianza 
d’onde  , uni  Iti  rum  instar  , à ruisseaux.  A 
onde  , a scosse  , vacillando  , pendendo , nu- 
tans  , ondoyant , flotta  11 1.  Fait  a onde  , 
parlandosi  di  stolte,  V.  Onda  agg. 

0*dà,  sost.  colpo  di  una  grossa  onda,  on- 
data frangente,  fluefus  unda  impulsus,  houlle, 
brisant , vague.  Ondiì  , per  la  stessa  on<la  , 
V.  Onda. 
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O.vdX  , agg  .fait  a onde  , dicesi  di  stoffa  , 
a cui  per  via  di  mangano  si  è dato  il  lu- 
stro a somigliànzà  d’onde  , ondato  , mn  lei - 
rato;  fatto  a onde,  ondulatili,  onde,  farao- 
ne à onde*.  jv  . u 

Osdeì  , nome  numerale  che  contiene  urto 
olile  la  decina  ; umleci , under  un  , onzo. 

Oxcrari,  che  ha  obbligo  di  fare  una  coni , 
onerario  , oneranti*  , onera  ire. 

Onerò* , gravò*  , che  reca  molto  inco- 
modo , che  è grave  ad  eseguirsi  o soppor- 
tarsi , oneroso  , pesante  , onerosa s , gravi s , 
onéreux. 

OfitsT , agg.  di  persona  che  agisce  abitual- 
mente secondo  le  leggi  della  giustizia  verso 
altrui  , onesto  , giusto  , fnstus  , honestus  , 
probus  , juste  , homi  è te.  Onesta  , parlandosi 
di  donne  , c agg.  di  nuelie  che  non  peccano 
contro  la  modestia  e ’I  pudore;  onesta,  ono- 
rala , proba  , casta  , prtidcns  , honnéte  , 
irréprochable  , sago.  Onèst  , agg.  di  prezzi  , 
di  patti  o simili , clic  sono  convenienti  col 
giusto  ; onesto,  discreto,  equo,  ragionevole  , 
(nfuus,  bonarie  , équituble  , raisonnahle  , 
modique.  Onèst  , agg.  d’ogui  cosa  che  sla  a 
egual  distjoza  del  troppo  , e del  poco  , de- 
cente , mediocre  *,  dicevole  , discreto  , salii 
bonus  , trtfuus  , mediocre  , honnéte  , cou- 
vennble. 

Omsrrà  , virtù  per  cui  si  schifa  tutto  ciò 
che  è contrario  alla  giustizia  , al  dovere  ; 
onestà  , honestus  , honnctvté  , L’onestà  sta 
ben  fin  a ra  del  diati , onestà  sta  bene  infino 
in  chiasso,  e vale  che  la  modestia,  il  do- 
vere, è lodevole,  e sla  bene  eziandio  nelle 
persone  disoneste  , vel  impudentissimo*  ho - 
mines  drcet  honestus , l'honnétctc  sied  à tout 
le  monde.  Stè  sf onestà  , conhmtèssc  df  one- 
stà , parlandosi  d’  interessi , di  lucro  , di 
•lato  , contentarsi  d’un  guadagno  mediocre  , 
d’un  onesto  profitto  , d’una  condizione  di- 
screta , leccare  e non  mordere  , non  plus 
equo  quterere  , fondere  non  degiu  bere  , se 
contenta*  d’un  profit  honnéte.  firn  ronten- 
tèsse  dC onestà  , cercare  miglior  pan  che  di 
grano  , congrui*  rebus  contentum  non  esse  , 
n’ètre  ] a mais  content.  Onestà  , plur.  buone 
accoglienze  , onestà  , finezze  , officia  , blan- 
ditile , lionnétetcs. 

OsesTiMEvr,  avv.  con  onestà,  onestamente, 
honcsle  , pmlice  , pudenter  , honnéte  meni  , 
avec  honnéte  te.  Onestamente  moderatamente, 
cou  discrezione,  onestamente*  satis,  ex  (equo , 
honnétement  , suffisainment , passablement. 

Osoin  , moneta  d’oro  dell’  Ungheria  ri- 
| inde  allo  zecchino  , e del  valore  di  lire  pie- 
montesi 11.  65.  j zecchino  d’  Ungheria  , 
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miglierò  , ducatus  ungarus , ducat  d’Hongrie, 
tcquin  d’Hongrie. 

Orgia  , lama  più  o meno  ricurva  , di  so- 
starmi biancastra  trasparente  , e cornea  , la 
quale  copre , arma  od  investe  l’rstrcmitii 
delle  dita  dell* uomo  e di  molti  animali,  un- 
ghia, unguis,  ungula,  ongìe.  Tut  veri  a taf, 
fina  fon ge  a piè  /Vzi,pr*v.  e vale  che  delle 
cose  piccole  se  ne  dee  far  conto,  ogni  prun 
fa  siepe  , v cl  minima  curando  siuit  , tout 
est  hon  à quclque  chose.  Di  ani*  f onge , fig. 
venir  in  potere  , cader  in  mano  , in  manus 
incidere , sub  potestatem  venire  , tomber  sous 
les  pallet  de  quelqu’un.  Avèi  ant'  f onge  , 
aver  in  potere  , in  arbitrio  , alicujus  potè - 
sta  lem  habere , avoir  dans  scs  patte*  , lenir 
so us  sa  patte.  Scapè  tinnì  f onge , uscir  delle 
forze  c potere  altrui  , exvedere , evadere  , 
eximerc  se  alicujus  potevate  , se  dégager  , 
se  tirer  de  dessous  Ics  pattcs  de  quclqirun. 
Esse  cara  e ongia , esser  molto  congiunto 
con  alcuno  d’  interessi  o d’a  miciria  , esser 
come  pane  e cacio  , familiaritale  conjungi  , 
étre  unis  concime  les  deux  doigts  de  la  main. 
Tajè , o scurssi  fonge , diminuire  altrui 
('autorità  , il  lucro  , il  potere  di  spendere  , 
la  libertà  ecc.  tarpare  le  ali  , agendì  1 1 ber- 
ta tem  aliali  dente  re,  vires , vini , ijucestum 
alicui  atinuere  , ronger  les  ongles  , ronger 
les  alle*.  Guarnè  o guardi  un  ant  fonge  , 
guardare  che  nitri  non  rubi , aver  cura 
alle  mani  altrui  , teuer  mente  alle  ma- 
ni, alùjuem  seduto  o User-vare,  prendre  gar- 
de  aux  tnains  , regarder  quelqu'un  piu  tòt 
aux  inaiti»  qu’aux  pieds.  L' ongia,  quando  é 
ricurva  ed  aduca  come  negli  animali  rapaci, 
si  chiama  grinfa , V. 

Ongia , penna  del  martello  stiacciata,  au- 
gnata , divisa  per  lo  mezzo,  e piegata  al- 
quanto aU'ingiù,  adoperata  dai  legnaiuoli  ed 
altri  artefici  per  metter  u beva,  cavar  chio- 
di , ecc»  granchio  ....  panne. 

OroiA , segno  che  lascia  il  colpo  dell’  on- 
ghia  , scalfittura  , graffiatura , scarificatio  , 
culis  lacerano  , eiitaiuurc,  égratignure  légtVc, 
écorcliure  , éraflurc.  Ongitì  » colpo  d’unghia, 
unguis  impatti  ictus  , coup  d’ongle. 

OsouEvr  , composto  medicinale  untuoso  , 
alquanto  più  denso  Megli  oglii , che  ha  per 
base  corpi  grassi  ed  oleosi  mescolati  con  so- 
stanze mediche  , c destinato  per  uso  esterno, 
unguento  . unguentimi  , onguent*  Onguent , 
diccsi  anche  ogni  composto  di  cose  untuose 
odorifere , pomata , manteca , composi tio  uli- 
ginosa , odora , poounade.  Onguent  d’bochin , 
per  i scherzo  scialiva  , saliva  , salive. 

Omtotirssa  , potere  iufinito  di  Dio  , on- 
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nipotenza  , omnipotentia  , toute-puissance. 

Oxirorarr,  agg.  del  solo  Dio,  onde  talora 
si  prende  anche  per  sostantivo  -,  ma  pi  r si- 
militudine si  dice  anche  di  chi  può  molto  , 
o di  dii  può  ottenere  da  taluno  tutto  ciò  che 
desidera,  oiinqiotente,  onnipossente,  omnipo- 
tefis , toutpuissant. 

O.iòa  , sentimento  della  propria  dignità 
ncll’adr  inni  mento  dc'dovcri  meno  imperiosi 
e più  delirati  per  riguardo  alla  nostra  co- 
scienza , eil  nll’  altrui  estimazione  ; onore  , 
Aonor,  honnetir.  Onòr,  riverenza  che  altrui 
si  rende  per  riguardo  di  virtù  , o di  mag- 
gioranza , onore  , onoranza  , rispetto  , osse- 
quio, merenda  , observantia , honos  , hon- 
neur  , rcspect.  Onòr  , plur.  pompe  e segni 
di  distinzione  di  cui  si  circonda  , si  riveste 
una  persona  , onori  , gradi  , dignità  , digni- 
tates , numera  , honores , honneurs,  dignitcs, 
grades.  Onòr  , gloria  , lode  , gloria  , fama , 
gioire  , lotumge.  Onòr  die  gaiine  , 01101*5 
fallace  , honor  fulitis  , fallar  , honneur  mal- 
entendu.  Fi  onòr  a t/uaicadun  , ricevere  t* 
festeggiare  altrui  con  pompa  ed  alti  d’osse- 
quio , fare  onore  , honorem  alicui  habere  , 
lairv  Ics  honneurs , rendi*  les  honneurs.  Fè 
onòr  , procacciare  altrui  gloria  c considera- 
zione, far  ouorc,  essere  l’onore,  fu/nori  esse , 
Taire  honneur,  étre  riionueur  de.  Fèsse  o- 
nòr  a diane , o fi  onòr  a ’n  disnè,  malignile 
molto,  farsi  onore  a tavola,  officio  suo  in  a »- 
polis  egregie  f ungi,  Taire  honneur  à uu  rena*. 

Onòr  , t.  di  giuoco  , nome  generico  delle 
carte  più  importanti  ; mattadore  , carte  su- 
periori   honneur  , mattador. 

OsorA  , agg.  di  persona  che  non  marn  a 
alle  leggi  dell’onestà  e deU’onore  ; onoralo  , 
/infioratili  , honestus,  honorablc,  plein  d’hon- 
neur.  Onora  , pari,  d 'onori , V.  il  verbo. 

Osorarssa  , onorificenza  ebe  si  presta  , o 
che  si  riceve , onoranza , honor , observantia  , 
honneur  , respcct.  • 

Onorari  , riconoscimento  , premio,  guider- 
done , mercede,  salario  , che  si  dà  ai  profes- 
sori delle  arti  liberali  per  le  loro  fatiche  o 
per  qualunque  lavoro  a ingegno,  onorario  , 
honorarium  , minerval , honoraire  , rétribu- 
tion  , entretieu  , appointetnent. 

Ororatame.it,  cou  onore,  onoratamente,  ho- 
nor a te,  Ao/trrir,  honorablc meut,  avec  honneur. 

OxoRft,  onorifiche , renilere  onore,  onorare, 
venerare  , honorarc , honorem  tribueir , ho - 
ne  stare  , venerari,  honorer  , révérer.  Onorò, 
render  glorioso  altrui  , procurar  considera- 
zione , fare  un  atto  che  per  altrui  è onore- 
vole , onorare  , honorarc , honorer , faire  de 
l’ honneur. 
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O.NotuLVoi  , agg.  di  parole  o d'atti  confor- 
mi all'onore  , degni  d'onore  , onorevole  , 
honorabdis  , ho  no  re  dignus  , houorable  , 
digne  d'houueur.  Onore  eoi  , onori  (lek  , clic 
reca  onore  , onorevole  , onorilico  , honori- 
t ficus  , honorablc. 

Oaoiuhcii  , V.  Onorevol. 

Osoiuncut  , V.  Onore. 

Ovst  , aspergere  , o fregare  con  grasso  , 
olio  , o altm  cosa  die  abbia  dell’  untuoso  , 
uiigmc  , ugnerò  , ungere  , Unire  , oindrc  , 
graisser  , flutter  d'iiuilc  ou  de  graisse.  Ozi- 
sene i barba,  mangiar  del  grasso  c defun- 
to , ugnere  il  grifo  , ungete  il  dente  , opi- 
pnre  tiiere  , goinfrer , bàtter  , faire  botine 
chéte.  Unse  le  num  , figur.  far  presenti  ad 
alcuno  per  Uurlo  al  nostro  volere , renderlo 
propenso  a quel  che  noi  bramiamo  , o fare 
clic  non  ci  sia  nemico  , insaponar  le  carru- 
cole , unger  le  inani , corrompere  con  da- 
naro , petunia  corrompere,  graisser  la  patte, 
graisscr  le  marteau , corrompre  par  Ics  prè- 
semi. Dose  passa  ilo  se  , espressione  prover- 
biale anfibologica  per  significare  che  per  riu- 
scire, i doni  valgono  meglio  clic  le  ragioni  , 
tu tigiu il  numera  hominesque  deosque  , la  clef 
d'or  ouvre  partout. 

O.nssa  , peso  adottato  in  gran  parte  d’Eu-  ! 
jopa  coinè  eguale  a 576  grani  , equivalente  ! 
a Udita  gruumii  circa  , e che  appresso  di 
noi  è la  parte  dodicesima  della  libbra,  oncia, 
uncia  , once.  AJcs  onssa , mezz’oncia,  semun- 
cia  , deuii-once.  Fai  pi  uri  onssa  dbonèur , 
di  una  Lira  cTsavèi,  prov.  e vale  che  la  for- 
tuiià  talora  giova  piu  che  1 senno,  vai  più 
un’  oncia  di  sorte  ebe  una  libbra  di  sapere, 
rutta  fortuna  pra  dolio  sapientia  , le  b»n- 
Leur  vaut  mieux  que  tout  le  «voir,  honlicur 
passe  inerite.  Onssa , è anche  una  misura  di 
lunghezza  equivalenti;  in  circa  ad  una  volta 
a mezzo  la  larghezza  del  pollice,  od  a 43  mil- 
limetri ed  a la  duodecima  parte  del  nostro 
piede  liprando  , onc ria  , unno 

Oassiln»  , o ritma , l'atto  di  ungere,  unzione, 
unctio , onctiou.  Onsston , l’azione  di  consa- 
crare una  persona  per  qualche  ufficio  reli- 
gioso con  cerimonie  fra  le  quali  quella  d’un- 
gcrlo  con  olii  sacri  , consacrazione  , conse- 
crollo  , consce  rat  ion.  Onssion  , qualità  dei 
discorsi  c descritti  morali , per  cui  &’  insi- 
nuano facilmente  nel  cuore,  c muovono  alla 
divozione,  unzione,  melltfluus  termo,  onctiou. 

Ojst  , V.  Oil  .old.  Ónt  , per  consacrò  , 
conseciato  , consccralus  , co u sacre. 

Osta  , villania  , ingiuria , onta  , contume- 
lia , affront  , insuite.  Onta,  vergogna,  ros- 
sore, piulor , vcrecutulio , honte,  confusimi. 
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Onta , sdegno , dispetto  , indignai  io  , depit. 

Otto*.  , orilo sament  , V.  F ergognò  s , ver- 
gogtw  sanie  ni. 

onìln  , V.  Oitùm. 

O.TTt'òs  , che  è formalo  di  sostanza  grassa 
ed  oleosa  , che  è atto  ad  ungere  , .untuoso  , 
olioso  , unctuosus  , onctueux. 

Ottura  , V.  Onssion  nel  ì . slgnif. 

0i*.%  , mazzo  di  più  idi  di  lana  o di  seta 
uniti  insieme  in  forma  semi-sferica  con  ma- 
nico per  varii  usi  domestici,  nappa,  fiocco, 
lemniscus , 1 inope.  Quella,  che  è fatta  di  pe- 
lo di  ciguo  , chiamasi  piiunin  , V. 

Oi'Aiu  , agg.  di  corpo  che  non  trasmette 
la  luce  , che  non  è trasparente  , contrario 
(li  diafano  , opaco  , opacus  , opaque. 

Opapa,  nome  con  cui  si  chiama  m Torino 
la  specie  di  allodola  detta  anche  latina  co- 
ndora , che  ha  un  ciutfo  sul  capo  a guisa 
di  cresta  ed  è più  grossa  della  lodola  comu- 
ne ; allodola  capelluta  , allodola  inutloliua  , 
lodola  petraguuola  , lodola  corriera  , ponte- 
rana  , alauda  editata  , glosse  alouette  iiup- 
pée  , coche  vis.  V.  Lodna. 

Opeha,  operazione,  Toperarc,  opera,  atto, 
azione  , opus  , factum  , ouvrage  , oeuvre  , 
action,  composition  . hesogne  , travati.  One- 
ra, nome  generico  di  qualunque  lavoro  let- 
terario , opera , scritto  , scrittura  , opus  , 
scriptum  , ouvrage  , «Scrii , uuvre.  Opera  , 
nella  fabbricazione  delle  stoffe  dicesi  quel 
lavoro  , mediante  il  quale  si  rappresentano 
fiori , fogliami  , frutti  , animali  , o qualsi- 
voglia altra  cosa  sulle  medesime;  opera,  da- 
mnscatura  , vesti*  picturata , damassi! re.  Butti 
un  opera  , metter  in  esecuzione  , metter  in 
opera  , adoprare  , exequi , perfìcere , emplo- 
yer , mettre  en  oeuvre.  Opera  faila  dnè  a 
vaila , cioè  che  il  lavoro  trova  facilmente 
spaccio  quando  è terminato , lavoro  fatto 

danari  aspetta ouvrage  fuit  vaut  de 

largeiit.  Opera  , composizione  drammatica 
scritta  in  poesia , e posta  in  musica  , e rap- 
presentata sul  teatro,  o destinata  ad  esserlo; 
opera,  opera , sphtacula  scena,  opera.  Opera 
buia , quella  che  rappresenta  caratteri  o fatti 
ridicoli  -,  opera  bulla  ....  opera  co  inique. 

Opera  , ritiro  , convitto  , luogo  d’  educa- 
zione , di  lavoro  , o il’  asilo  ; sodai  ita* , èta- 
hlissemcnt  , maison. 

Orza)i , agg.  di  drappi  e tele  lavorate  a 
opera  cioè  che  non  sono  unite  , ma  in  cui 
si  veggono  più  lavori,  come  quadretti  , fio- 
ri, e simili  tessuto  a opere  , figuri s dì s lin- 
cili* , variai us  , étoffe  ouvréc. 

Oferast  , colui  che  rappresenta  opere  ; 
attui  e , odor  , acteur. 
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Orm ari  , colui  clic  lavora  in  opere  mec- 
caniche per  mercede  , opera jo  , Lavoratore  , 
operiere,  operar  ius  , opera , artrfex , opifex , 
offici  nato  r , ouvrier. 

Opebamiok,  l’atto  dell*  operare  , operazio- 
ne, operaiio , opus . tulio,  operatimi,  ac  te , 
action.  Operastion,  aiconsi  specialmente  quel- 
le de'cliirurglii  sul  corpo  umano,  oblazione, 
operaiio  medica , opératiou.  Fè  opcrassion  , 
operare  , far  operazione  , si  dice  propria- 
mente delle  medicale,  prodesse,  proficere  , 
age/e,  opérer,  taire  §011  opcration. 

Operè  , fare  , operare  , agire , Operati  , 
agtre , cffìcerc,  facere  , opcrer , agir,  taire. 
Opere  , Jfc  opcrassion  , V.  Opcrassion. 

Operata  , V.  Opuseoi . 

Ori  , arboscello  che  cresce  nei  luoghi  u- 
midi  o paludosi  con  tronco  diritto,  corteccia 
lincia  e bianca , fiori  bianchi  odorosi , foglie 
frastagliate  , bacche  rotte , e legno  lidio  e 
bianco  , quasi  somigliante  all*  acero , del 
quale  si  fanno  gioghi  da  buoi,  taglieri,  assi 
e tavole  per  delicati  lavori-,  oppio,  viburno 
pallone  eh  nere,  opulus , viburnum  opulus , 
Mubier  , viorne-ohicr  , obier  sterile  , houle 
de  ncige  , caillebottc  , .vurenu  d'eau. 

Opiata  , preparazione  farmaceutica  molle 
semplice  o composta  , ed  in  cui  entra  del- 
l’oppio, ovvero  preparazione  in  cui  non  en- 
tra oppio  , ma  simile  nella  densità  odi 
dettuarii  molli-,  oppiato,  conrpositio  medi- 
ca, opiutum  , opiat. 

Orisi  atre,  opignatre , che  sta  fermamente 
nel  suo  proposito  contro  ragione-,  pertinace, 
ostinato,  caparbio,  pervicax,  pertinax, pro- 
cax , obstiné,  eutéU,  mutui,  opiniatre. 

Or i.*« fi  , dar  il  suo  parere , opinare , senten- 
tìam  suam  cxponerc , opiner,  donner  son  avis. 

Ormo*  , credenza  ragionata  intorno  ad 
un  fatto  dubbio,  o giudicio  dell’intelletto, 
opinione,  opinio,  opinion.  Esse  fi ss  ani  la 
soa  opinion  , durare  nella  sua  opinione,  in 
tua  persistere  opinione , propositwn  suum 
servare  , étre  ferine  daus  son  opinion.  Avèi 
bona  o caliva  opinion  ir  quaicadnn  , aver 
buona  o cattiva  opinione  d'alcuno,  bene  vel 
male  de  aliqno  existimare , bimani  vel  ma- 
lata de  ali  quo  opinionem  habere , avoir  boti- 
ne ou  mnuvai.se  opinion  de  qudqu’uu. 

Orio  , sugo  concreto  bruno  infiammabile 
omaro  puzzolento  e soporifero , che  si  estrae 
principalmente  dalla  testa  del  papavero  bian- 
co, ed  in  ispecie  ne*  paesi  d’Orientc  ; oppio  , 
opium , opinili,  sue  de  pavot. 

Of  ii  ARE  , v.  lat.  splendidamente,  sontuosa- 
mente , opiparc  , somptueuscuicnt  , magni- 
liquemeiTt.  •* 
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Opove,  porre  o addurre  in  contrario,  op- 
porre, opponete,  objicere,  opposer.  Oponsse , 
opporsi,  contraddire,  contrasta  re,  obsistere  , 
ad  versa  ri , s’opposer,  oontrarier  , contrediic, 
conihattrc.  dJponsse  a C ordinari ssn  tiri  Ciu- 
dissc  , opporsi  all*  ordinanza  del  (/indice  , 
murarli  intercessione  affette  , intercedere  , 
intercessione  probi  bere  , fonner  opposi  tion  , 
s’opposer  à l’ordoniiance  du  Juge. 

OpojtRtrr  , che  si  oppone  , clic  contrasta  , 
opponente  , contraddir  onte  , intercessor  , in - 
lerctdens  , opposant. 

OroRTUif  , comodo  , che  giunge  a tempo  , 
opportuno  , a plus  , apposi  tus  , opportun  , 
commode. 

OportuvitI  , occasione  favorevole  , oppor- 
tunità , opportunità s , commodilas  , oppor- 
tunità , co  m «nodi  té. 

Orosissio*  , contraddizione  , contrarietà  , 
opposizione  , objectus  , discrepando , opposi- 
tiou  , contradktion.  Oposission  , Tatto  d'op- 
porsi ad  un  procedimento  in  giudizio  , op- 
posizione , intereessio  , opposi  timi.  Fè  opo- 
sission , far  opposizione  alla  parte  , adver - 
sano  intercesiionem  objicere , adversarii  in - 
te  ut  io  nem  intercessione  convellere,  s’opposer. 
Oposission , quella  parte  de’  consessi  legisla- 
tivi , clic  più  frequentemente  prende  a cen- 
surar* o combattere  gli  atti  c le  proposte  del 
governo  , opposizione  . i . . . opposition, 

UriìsT,  adii,  contrario,  opposto,  contrarine, 
oppose  , contraire. 

Opost  , sost.  7 contrari,  C inverss  diti  mi- 
cia j a , ciò  clic  c in  contraddizione  assoluta  , 
il  contrario,  l’opposto,  il  rovescio,  contra- 
rium  , ijuod  secus  , le  conti-aire  , le  rerers  , 
Topposite.  A C opost,  al  contrari,  ull’oppo- 
i sto  , contra  , e contrario  , au  contraire. 

Oprissio*  , oppressione  , soffocamento,  ag- 
gravamento , pressura  , suffocalio  , suppres- 
sio , oppressimi,  Opression  d'pèt,  oppressione 
di  petto , pectoris  opprtssio , opprcssiou  de 
la  poitrine.  Opression,  atto  ingiusto  esercitato 
ibi  più  forte  a (Li uno  dei  deboli,  oppressio- 
ne , tirannia  , angheria  , opprcssio  , tyran- 
nic  , opprcssion. 

Ornine  , aggravare  di  inali  gli  inferiori 
colla  forza,  opprimere,  tiranneggiare,  op- 
primere , premere  , opprimer  , attornine! . 

Opssio.v  , la  facoltà  di  scegliere  , o la  scel- 
ta stessa  di  una  cosa  o di  una  persona  , 
opzione  , dclcctns  , option , ckoix. 

Orrft  , scegliere  , eleggere  , risolverti , o 
determinarsi  fra  due  partiti,  eligcrc.  , selige- 
re  , opter  , choisir. 

OrriCA , scienza  delle  leggi  della  visione  , 
e cognizione  deli’  occhio  , che  u’c  lo  <tro- 
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mento,  e dei  metà  di  a)  alare  la  viola  arti- 
ficialmente -,  ottica,  optice  , optique. 

Opti**  , v.  lat.,  benissimo,  ottimamente, 
op  tinte  y prceclart  , egregie , très-bien  , fort- 
bien  , parfaiteincnt,  à merveille. 

Oruu-aT,  V.  Rich. 

OrVLQissA  , V.  Riche  ssa. 

Opvscol  , o per eia  , piccolo  libretto  , ope- 
retta , opuscolo  , opusculurn  , openda , opu- 
scule  , petit  ouvrage  , brochure. 

Or  , ( con  o clùuso  ) V.  Ora  avv. 

Or  , metallo  io-alterabile  , di  bel  color 
giallo  senza  sapore  nè  odore,  mediocremente 
duro  e splendente,  malleabile  e duttile  all'e- 
stremo  , il  più  pesante  de' corpi  dopo  il  pla- 
tino , cd  il  più  prezioso  di  tutti  i metalli  , 
oro.,  aurunt  , or.  Or  massìss  , oro  aodo  , 
Oro  massiccio  , aunun  sol  ninni  , or  matti  f , 
Or  en  barre.  Or  ah  Jetiia  , o ah  fé  fu  , oro 
- battuto  tanto  sottilmente , che  è ridotto  in  1 
Cogl  ic  più  esili  che  U carta  , e serve  per 
dorare  la  superficie  di  varii  oggetti;  ( l’arte- 
fice che  cosi  riduce  l'oro,  ed  auchc  l’argento, 
chiamasi  Oatilór , e quello  , che  se  ne  serve 
.per  dorare  , o inargentare  , chiamasi  atulo - 
r {alar  ; V.  quei  nomi  ) : oro  in  foglia  , an- 
rttnt  mtcrrasilcy  or  hattu , or  en  fcuillcs  , or 
d'applique.  Or  manengh  , composizione  me- 
tallica, che  somiglia  all'oro  pel  colore,  la 
lucentezza  e l'  inalterabilità  , ed  è una  lega 
di,  rame  , e di  zinco,  orpello  ....  sinnlor, 
pinchbcck.  Or  fatui  , rame  battuto  a foglie 
sottilissime,  o lega  metallica  che  imita  l'oro, 
oro  falso  «...  or  faux.  Or  macinìi  , rita- 
gli minuti  d’oro  in  foglia  ridotti  in  polvere 
impalpabile  , macinati  con  mele  e gomma 
su  una  tavola  di  marmo,  c riposti  nei  nir- 
chi  per  consci  vai  lo  , ad  uso  de'pittori  e mi- 
niatori per  lumeggiare  i loro  disegni,  c scri- 
vere lettele  d’oro;  oro  macinato  ....  or 
cn  coquillc  , or  moulu.  Or  ah  bara  , dicesi 
di  cosa  di  -cui  si  può  avere  quando  clic  sia 
il  prezzo,  vendendola  ; oro  sodo  , rcs  facile 
'vetta li s , or  cu  barre.  V altri  toni  ór  cont  a 
peisa  , esser  di  grand’eccellenza  , valer  un 
tesoro,  valere  tant’oro , esse  quantici*  presti, 
valoir  son  pesaut  d’or.  Tal  lo  di  lus  a C è 
nen  òr  , tutto  ciò  che  ha  apparenza  di  buo- 
no non  c sempre  buono,  tutto  ciò  clic  luce 
non  è oro,  non  omne  qttod  adparet , veruni 
est  , tout  cc  qui  luit  nrest  pas  or.  Connrc 
l'ór  dai  dorè  , andar  alla  gatta  per  lardo  , 
c fiamma  cibum  petere  , demander  à qucl- 
qu'un  ce  qu’il  aime  bcaucoup.  Piss  tCór , V. 
mi.  Or  , dicesi  frequentemente  l'oro  mo- 
netato , la  moneta  d’oro  ; oro  , oro  coniato, 
nummi  aurei , aurunt  , or , cspèces  d’or. 
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Or  d'  kùyr  , piatti  ebe  si  servono  colle  mi- 
nestre ne’  hancnctti , e sono  di  soprappiù 
del  uutnero  fìsso  pel  servizio;  antipasti  ,Jer- 
cula  addititia  , bora  d'ceuvre. 

Ora  , con  o aperto  , vento  , aria  , aura  , 
ora  , soffio  , zefiro  , aer  , ventus  , air  , petit 
vent , zéphir.  I slrass  sturi  sempre  a Córa 
V.  Strass, 

Ora  , (con  o chiuso)  avver.  or,  adèssy  ora, 
adesso  , presentemente  , moie  , jam  nwtc  , 
in  prtescnsy  à prèseti t,  maintenant,  sur  l’heure. 
A sta  ora  ben  , ora  mal , ora  bene  , ora 
male  se  ne  sta  , modo  bene  , modo  male  se 
gerii , il  se  porte  lau tòt  bìen  , tantòt  mal. 

Ora  , ( con  o chiuso  ) misura  di  tempio  , 
che  è la  vigesimaquarta  parte  del  giorno  , 
ora  , fiora  , heure.  Va  a la  boti  ora  , va 
alla  buon’ora  , auspicalo  , optimi s avibus  , 
liquido  auspicio  vaile , perse , ahi , vas  à la 
botine  heure.  Và  a la  mal' ora , V.  Malora. 
Da  boti’ ora  , per  tempo  , a buon’ora  , prte~ 
mature. , de  bornie  heure.  J int  e i/uatr  ore, 
il  cader  del  sole,  il  finir  del  giorno,  espres- 
sione conservata  dal  modo  di  segnar  le  ore 
all'  ita) intuì  , secondo  il  quale  si  contava  la 
prima  ora  dal  cominciar  detla  notte  , e else 
non  è più  in  uso  presso  di  noi  , appetente 
noeta  , à nuit  tomboli  te.  Vini  e quatr  ore 
son  soriti , fig.  è passalo  il  tempo,  è passato 
il  fiore  , la  merla  ha  panato  il  l*o  , fiere 
tpto ridarti  strenui  M desìi  , adicu  paniera  , 
veiulangcs  sont  fai  Ics.  Dora  die  caline , aneli 
durrni  a Cora  die  gali  ite  , andare  a letta 
puma  che  annotti  , far  notte  innanzi  seni  , 
vix  appetente  norie  cubare  , se  mettre  uu 
Ut  à nuit  tomba  ntc.  Ara  vede  T ora  iT una 
ròsa,  un'ora  smic  un  tin , aspettare  con  gravi- 
de ansietà  ed  impazienza  rawenimeuto  di 
qualche  cosa  , non  veder  l’ora  , un’ora  parer 
mille  , Itone  q ui bus  erpecto  longte  miAi 
videntur  , tardcr  , ne  voir  pas  le  moment. 
A son  j'ore  di' a arbato , eh' a sono  doe  vòlte , 
modo  di  spiegare  che  non  si  vuol  ripetere 
una  cosa  già  detta;  non  sono  signor  di  mag- 
gio , farti  dixi  , semel  dixi , je  ne  suis  pas 
hh  de  piètre  pour  répétcr  deux  fois. 

Ohacol  , predizione  dcH'avveoire  o risposta 
intorno  ai  latti  più  importanti  , clic  i pa- 
gani credevano  date  dalle  loro  divinità  , o 
da  persone  che  ne  fossero  inspirate , ed 
erano  artifici!  e parole  sempre  enigmatiche 
od  ambigue  dei  sacerdoti,  e dicco  fig.  per- 
sona di  molta  saviezza  e.  prudenza  , o di 
sentenza  guardata  come  infallibile;  oracolo, 
oraculum , orarle.  Oraeoi , persona  che  pre- 
sume pronunziar  oracoli  , predir  1’avvcuire  , 
e simili  v oracolista  , hariolus , Oracle. 
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OragaS  , e dai  contadini  orissi , tempesta 
violenta  per  contratto  di  più  venti;  oravano, 
uragano  , vctUonun  turbo  , insana  procella , 
ventus  barchans , tempete  violente,  ouragan. 

0H\*oun\ , bevanda  fatta  di  sugo  di  me- 
larance spremute  con  acqua  e zucchero;  aran- 
ciata ....  orangeade. 

Orari  , regola  stabilita  in  un  uffìzio,  o in 
un  collegio  , o da  un  individuo  per  V im- 
piego delle  ore  , horartun  distribuito  , ré- 
glemcut  des  heures. 

Or  assioli  , preghiera  indirizzata  a Dio  od 
ai  santi,  orazione,  oratio , supplicalo , pre- 
ces  , oraison  , prióre.  Fc  orassion  , far  ora- 
zione , orare  , pregar  con  raccoglimento  , 
orare. , Deum  coni  precari  , prier  I>icu.  Oras- 
sion , nobile  cd  elegante  discorso  , ragiona- 
mento , aringa  , orazione  , oratio  rloquentiw 
floribus  conspcrsa  , oraison  , harangue  , 
discourt. 

Oratòr  : quegli  che  ammaestrato  nell'arte 
del  dire  fa  pubblici  discorsi  ; oratore  , ora- 
tor  , orateur.  Oratòr  , per  oratore  snero,  V. 
Predicatòri 

Oratosi  , sost.  piccola  cappella  nelle  abi- 
tazioni private  per  far  orazione  , cappella  di 
cava  , oratorio  , sacri lum  domeslicum  , tedi- 
cala  , oratone.  Oratori  , congregazione  di 
persone  divote  , le  quali  a determinata  ora 
chiamano  i fedeli  a far  orazione,  e chiamasi 
principalmente  cosi  la  congregazione  di  Preti 
secolari  institi!  ila  a norma  di  quella  stabilita 
in  doma  da  S.  Filippo  Meri  , i membri  di 
cui  sono  delti  Padri  delPOratorio  , sodalitas 
pt'f  cani  inni  ingenua  , oratone.  Oratori  , t. 
di  musica , piccola  composizione  drammatica 
e sacra  , messa  in  musica  , o destinata  ad 
essere  cantata  in  chiesa  da  diversi  cantori  ; 
oratorio  .....  (Motorio  , oratone. 

Oratòri,  add.  che  appartiene  all’oratore, 
oratorio , oratorius  , oratoire. 

Orba  , a l'orba  , alla  ricca  , a tastone  , 
al  hujo,  in  tenebris , n tatons,  à Vavcuglette. 
A l'orba  , lig.  inconsideratamente , cieca- 
mente , alla  cieca,  carco  impetu 3 inconsulto  ì 
temere , inconsiderate , scienter , inscile , aveu- 
glement  , à laveuglctte. 

Orbackùl  , rettile  che  partecipa  della  lu- 
certola e dei  serpenti  , ha  corpo  assai  lungo 
e due  coppie  di  piedi  molto  distanti  , squa- 
me quadre  o rotonde  e bigie  , occhi  molli 
c muniti  di  palpebre  , è viviparo  , e se  è 
tormentato  si  contrae  in  piccola  massa  dura 
che  facilmente  va  a pezzi  ; eccella,  ciciglia, 
Incerta -chalcides , anguù  Jragilis,  seps,  c bal- 
chi e -se  ps. 

Orbo  , privo  del  vedere  , V.  Bórgno.  Ma- 
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re  pietosa  fa  i gai  in  orbo  , V.  Mare. 

Orchestra  , luogo  dove  sono  collocati  nei 
teatri  ed  altri  luoghi  da  spettacolo  , i suo- 
natori che  debbono  eseguire  pezzi  musicali 
di  coucerto  ; dice»  pure  de 'suonatori  stessi 
presi  collettivamente  : orchestra  , orchestra  , 
musici  , orchestre.  Orchestra  , luogo  dove 
stanno  i musici  nelle  chiese,  e dove  ordina- 
riamente sono  gli  organi;  tribuna  , orchestra , 
orchestre. 

Orci*,  anelli  di  metalli  preziosi,  o pendenti 
di  diverse  foggi  e , che  quasi  tutte  le  donne, 
ed  oggidì  anche  una  parte  degli  nomini  si 
appircano  alla  parte  inferiore  degli  orecchi  ; 
pendente,  orecchino,  inaurisì  pendant  d’orcil- 
les  , boucle  d’oreilles. 

Onoro*  , nome  generico  degli  stranienti 
artificiosamente  composti  per  diverse  opera- 
zioni , e principalmente  per  dare  o fermare 
il  movimento  alle  macchine  , ordigno  , ma- 
china , resaort , instrument , outil , engin. 

Ordì,  pianta  gra  mirtea  con  foglie  alternate 
c fiori  disposti  a tipica,  cui  succedono  molti 
granelli  bislunghi  solcati  acuti  alle  estremità, 
che  portano  lo  stesso  nome , e sono  una 
biada  utile  per  alimento  e per  la  fabbrica- 
zione della  birra  ; orzo  , hordeum  , orge. 

Ordir  , disposizione  c collocamento  di  cia- 
scuna cosa  o persona  a tuo  luogo,  c di  cia- 
| scun  atto  a suo  tempo  e secondo  le  sue 
condizioni  ; regola  , modo  , ordine  , ordo  , 
disposila ì , ordì  natio  , modus , ordre  , ordon- 
nance  , arrangement , disposition.  Butè  ah 
orili n , metter  in  punto  , prejiarare  , accon- 
ciare , disponere  f Mirare  , comparare  , ex 
ordine  collocare , ordmatirn  disponere met- 
tre  en  ordre  , preparar,  apprcter.  Butèsse  an 
ordin  , prepararsi  ad  agire  , mettersi  in  or- 
dine , accingersi  , se  pneparare  , se  accin- 
gere , se  mcttre  à l’ordre  , se  lenir  prét. 
Ordin  , classe  , qualità,  sfera,  ordine,  orilo , 
classisj  ordre,  rang.  A li’  un  sapicnl  d'prim 
ordin  , egli  è un  dotto  di  prima  riga  , do- 
ctrina  amicai  inter  prìmos  , c’est  un  savant 
du  primier  ordre.  Ordin  , commessone  o 
precetto  dato  dal  superiore  all’  inferiore  ; 
ordine,  comandamento,  fussum , impcratum  , 
mandatimi  , pnreeptum , prcescriplum , ordì  c , 
commandeinent  , mandement  , comuiission  , 
cliargc.  Ordin  , editto  , ordine  , legge  , edi- 
rtum  , lex  , prererptum  , drcretum  , ortlon- 
nancc  , édit , arfót , ordre.  I dì  sorti  in  porto 
j ordin  ; da’cattiri  costumi  vengono  le  buone 
leggi  , boniv  leges  ex  malis  mori  bus  pro- 
crcanlury  un  de  «ordre  amène  un  ordre.  Ordin , 
in  archi!,  proporzionata  distribuzione  delle 
paiti  dell’edi  tìzio  , e principal meute  delle 
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eolotine  c loro  membri  ed  ornamenti  , se- 
condo diverse  regole  , onde  ne  nasce  la  so- 
lidità c la  bellcTTii  ; ordine ordrc. 

Orditi  religiòs , congregazione  di  frati  , mo- 
nache od  altre  persone  che  s’obbligano  di 
vivere  secondo  alcune  regole  determinate 
per  fini  religiosi  ; ordine  religioso,  religiostis 
orda  , religiosorum  liomitmm  sodatila* , ordrc 
retigieux.  Orditi , compagnia  di  persone  in- 
signite di  qualche  distintivo  onorifico  confe- 
rito dal  sovrano  per  ricompensa  di  merito 
civile  o militile  , od  altro  motivo,  e sotto- 
poste molte  volte  all’adempintcnto  di  qual- 
che dovere  ; oidine  , ordo  , ordrc.  Difesi 
pure  talora  delle  insegne  medesime  ; ordine, 
insigniti  , ordrc. 

Orditi  , uno  dei  sacramenti  della  Chiesa 
cattolica  , per  cui  chi  lo  riceve  arqulsta  , 
secondo  i diversi  gradi,  il  potere  d’esercitare 
le  funzioni  ecclesiastiche,  c di  amministrare 
i Sacramenti  -,  ordine  , sacrr  ordo  , ordrc  , 
Ics  ordres. 

OaortAvn  , chi  deve  ricevere  gli  ordini  ec- 
clesiastici , ordinando  , ani  sacris  ordinibus 
mox  est  ìnitiandns , ardi  natici. 

Orim.visssA,  ordine,  disposizione,  ordinan- 
za , ordo  , disposino  , ordì  natio  , institutio  , 
ordonnanre.  Ordinanssa  , decreto  giudiciale, 
e dicesi  per  lo  più  di  quelli  dati  per  V istrut- 
toria della  causa  , piuttosto  che  delle  sen- 
tenze che  decidono  la  lite  , ordinanza  , fiuti- 
ci* prteccptum  , judiciariuni  decretimi , ordon- 
nanee.  Ordinanssa  , schiera  di  soldati  in 
anni , ordinanza  , acies , agmen , ordonnanre, 
Ordinanssa  , o soldà  (C ordinanssa  , soldato 
che  si  manda  ad  un  generale  per  dargli 
avviso  delle  operazioni  del  uemico  , o che  1 
porta  e fa  eseguire  gli  ordini  del  governo 
militare  -,  ordinanza  , miles  , ordonnance. 
Ordinanssa  , solili  tV ordinanssa  , dicomi  da 
noi  i soldati  che  servono  continuamente  pei 
un  numero  d'anni  determinato,  a distinzione 
di  quelli  che  servono  soltanto  per  un  breve 
tempo  periodico  , e chiamami  produci  ai  ; 
truppa  stabile , militili  assidua , troupe  lise. 

OnonssM  , sost.  quegli  clic  ha  giurisdizione 
ordinaria  nelle  cose  ecclesiastiche , Ordina- 
rio , propria*  loci  E pi s ‘opus  , Ordinanti  s , 
Ordinaire,  rÉreque  diocésain.  Ordinari,  cor- 
riere che  in  giorno  determinato  porta  le 
lettere,  o parte  con  esse-,  posta  , ordinario, 
tabcllarius , ordinaire , courrier  ordinaire,  la 
poste.  Ordinari  , dicesi  anche  del  giorno  in 
cui  parte  il  corriere  , ordinario  , dies  ordi- 
narmi , ordinaire.  Ordinari  , quid  libretto 
ove  si  prescrive  il  rito  della  celebrazione 
dell*  Messa  e dell’  Ufficio  , e che  oguj  anno 
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si  compone  d'ordine  del  Vescovo  , calenda- 
rio , ordinario  per  l’ufficio  , calendarium  , 
ordo  , calendrier.  Ordinari , si  prende  an- 
che per  la  mensa  , la  tavola  , il  vitto  quo- 
tidiano, eonsuetus  Jamilùe  v ictus,  l’ ordina  ire. 
Fi  bon  ordinari  , far  buona  tavola  , recto 
apparata  vivere , curare  cutem  , fairc  bornie 
ciière.  V.  Ordinari  add. 

Oddi* Alt , add.,  conforme  all’ uso  più  fre- 
quente, consueto,  ordinario,  eonsuetus , so- 
litus  , ordinarius  , communi s , ordinaire  , 
commun,  Ordinari , ngg.  di  cosa  vile  e di 
poco  conto  , ordinario  , nidlius  pretti  , vol- 
gari* , vulgaltts  , ordinaire  , vulgairc.  Ordi- 
nari, agg.  di  slofta,  vale  grossolano,  crono, 
rozzo,  non  fino,  nidi»,  grossicr.  Ordinari , 
agg.  di  persona  di  condizione  ed  educazione 
infima  e volgare  , plebeo  , tenui s homo  , 
hoinmr  du  commuti.  Ordinari , in  foiza  di 
sost.  vale  cosa  ordinaria  , solita  , consueta  , 
l’ordinario,  quoti  fieri  solct , ce  qu’on  a accon- 
tarne de  fu  ire  , ce  qui  a accentuine’  d’élrc  , 
l’ordinai  re.  iy  ordinari , V.  Ordinaria  tucul. 

Oudisariamest  , (T  òr dinari , avv.  comune- 
mente, pei  l' ordinario  , d'ordinario,  p:r 
lo  più  , ordinariamente  , plcrwnquc  , per- 
Sttpt , ntplnrinium  , vulgo  , ordinai  reme  ut , 
pour  V ordinaire,  d'ordiuaire,  communément. 

Oidi.v assio.v  , l’atto  del  conferire  $li  ordini 
ecclesiastici  -,  ordinazione  , orti  inatto  sacra  , 
ordinatimi.  Ortlinassion , ricetta  o rtmedj  pre- 
scritti dal  medico  , medici  pnrscriptum  , or- 
donntmce. 

Oidivato  , sost.  deliberazione  (Tuo  colle- 
gio, «l'un  consiglio  amministrativo  di  qual- 
che comune  , o di  simili  corpi , ridotta  in 
iscritto-,  e dicesi  anche  dell'atto  stesso  in  cui 
è redatta  j ordinato  , jussus  , dee rctiun  , 
ordonnance. 

Otooff  , v.  disporre  a luogo  le  cose  in 
buon  ordine  -,  ordinare , dtsponcrc , ordinare , 
inoltre  en  ordre  , ranger.  Ordini  , commet- 
tere , od  imporre  clic  si  faccia  una  co«a  , 
jubcrc , prcescribere , imperare , dure  operata 
ut  illud  fiat , ordonner  , coinmandcr.  Ordi- 
ni giudicialmcnt  , ordinare  gi  udirmi mente  , 
prò  tribunali  decemere , in  lite  decretimi 
interpone  re  , ordonner  judiciairement.  Ordi- 
ni, di  p or  din  , conferire  gli  ordini  eccle- 
siastici ; ordinare  , quempiam  ini  tiare  sa- 
cris ordinibus  , ordonner  , coufércr  Ics  or- 
dres sacre*. 

OroiÙM  , unione  di  più  fili  distesi  per  lun- 
go sul  telajo,  di ‘lunghezza  cov rispondenti*  a 
I quella  clic  si  vuol  tiare  alla  pezza  di  panno 
od  al  nastro i ordito,  orsù *,  le.ctus  , cimine 
I de  lisscmnd. 
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Or  menu  , 1'  atto  ili  mettere  in  ordine  le 
fila  sull’  orditojo  , orditura  , lextura  , our- 
diuage. 

Orccuio'ii  , inale  clie  viene  nelle  gavigne, 
tuiuesccnza  dolorosa  ed  inda  mina  tona  delle 
ghiandole  che  stanno  sotto  le  orecchie,  gavi- 
ne, orecchioni,  parolidc,  parotiti* , oreillons, 
ourles  , parotidite. 

Orefice,  colui  che  lavora  l’oro  per  arre- 
di od  ornamenti  e liga  le  gemine  , orafo  , 
orefice,  aurifex  , orfèvre. 

Oremus  , nome  generico  delle  preghiere 
latine  che  si  leggono  in  Chiesa  dal  sacer- 
dote cominciando  con  quella  parola  clic  si- 
gnifica preghiamo  -,  oremus  , oremus  , orè- 
mus. Cantò  n*  oremus , cantò  un  tu  miteni  , 
sgridare  alcuno  severamente  , fare  una  ri- 
siacquata  , cantare  la  zolfa  , dare  uua  sbri- 
gliata , lavar  il  capo  ad  uuo  ; acerrime  a- 
lifjucm  increparc  , cliantcr  la  gamme  à 
quelqu’un. 

Or  end  , oribil , che  porta  orrore,  orribile, 
orrendo  , horribilis , horridus  , borritile  , 
épouvan laide  , atlVeux. 

Oressiox,  vizio  cruna  concessione  ottenuta 
dal  sovrano,  dai  magistrati , od  altra  podestà 
tarando  nella  domanda  le  circostanze  che  li 
avrebbero  indotti  a negarla,  orrezione  , ob- 
reptio  , obreption  , surprise. 

Creta,  piccola  ora,  ora  non  adatto  corn- 
uta , o ruzza  , oretta  , brceis  bora  , petite 
ieure. 

Ostasela  , fanciulla  rimasta  priva  del  pa- 
dre e della  madre  o di  uno  d’  essi  , orfana , 
pupilla , purità  altero  parentiun  orbata  , 
orba  parcntibus  , orplieline  , fiUe  qui  n’a 
plus  son  pére  ou  sa  mère,  ou  tous  les  doux. 

Or»  anò  , fanciullo  privo  de’  suoi  genitori, 
o dell'uno  d'essi  soltanto  , orfano  , orfanel- 
lo , ni  fanino  , parente  orbus  puer,  pupilla* , 1 
orphantts  , orpheliu. 

Organar,  fabbricante  d'organi,  organare,  j 
orgnnopteus  , fucteur  d’orgues  , orgunUte. 

Organi*,  diminutivo  d 'organò,  piccolo  ar- 
gano portatile  , ovvero  istrumento  a corde 
rinchiuso  in  una  cassetta,  e che  si  suona  per 
mezzo  di  uua  manovella  , che  fa  muovere 
un  cilindro  armato  di  puute  disposte  in  guisa 
a toccare  gli  opportuni  pezzi  d’uua  tastiera  , 

organetto orgue  à cjlindre  , orgue 

ile  barbarie,  serinette.  Organò  i,  biro  mento 
da  fiato  di  forma  simile  ad  un  piccolo  or- 
gauo  , o all’  ala  d’  un  uccello  , composto  di 
selle  o più  cannucce  di  diverse  lunghezze , e 
grossezze  poste  accanto  le  une  alle  altre  ; 
fìstola  , zampogna  , siringa  , fistola  , eba- 
lumcau,  pipeaux,  (Iute  de  Fan. 
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Organisator  , che  ordina,  che  dispone  , c 
.stabilisce  con  certe  regole  V interno  d’ un 
corpo  politico,  d'un’  amministrazione  , orga- 
nizzatore , ( v.  dell'  uso  ) *,  constitutor  , or- 
! ganisateur. 

OnoAMsfi , stabilire  e regolare  1'  interno 
I d’  un  corpo  politico  , d’  un  amministrazio- 
ne , organizzare  , ( v.  dell’  uso  )-,  constituere , 
organiser. 

Organista  , aonator  d’  organo  , organista  , 
organorum  modulalo/' , pulsalor , organicus, 
organate. 

Organò  , istrumento  musicale  di  somma 
< importanza  e perfezione  , composto  di  più 
tubi , di  grossezza  e lunghezza  diversa  , ai 
! quali  si  da  fiato  con  mantici  , e si  suona 
mediante  una  o più' testiere,  organo,  orga~ 
nani  pncumaticunt , organimi-/ miste um  , or- 
gue. Cane.  M' òrgano  , tubi  , Jistulcc  , tu- 
yaux  d’orguc.  Manta  di'  organo  , mantici , 
folla  , soudlets.  Parlando  del  sito  in  cui  è 
collocato  , dicesi  in  fr.  tribune. 

Obganssin  , seta  lina  formata  con  più  fili 
torti  separatamente  e poi  ritorti  insieme  al 
filatojo  , e che  serve  principalmente  all’or- 
ditura delle  stoffe-,  organzino  ....  organsin. 

Orghxci  , V.  Superbia. 

Oria  , membro  parte  esterno  e parte  o 
totalmente  interno  dell’  uomo  e di  molti 
animali  , collocato  ai  lati  della  testa  , ed 
organo  dell’udito,  orecchio , orecchia , auris, 
oreille.  Oria  futa  , boti  orìa  , orecchio  che 
ode  facil incutè  » suoni  anche  deboli-,  orec- 
chio fino,  udito  sottile,  solcrs  auditus,  boti- 
ne ornile.  Don  orìa  , motoben  (Porta  , orìa 
giusta  , pai  landusi  di  musica  , dicesi  di  chi 
apprezza  con  precisione  il  valore  de 'suoni 

oreille  juste  , de  Tore  ilio.  Esse  dur 

(Porta  , sentire  con  difficoltà  , esser  duro 
d'orecchio  , aver  orecchio  duro  , hcbttcs  au- 
rea haberc  , ótre  dur  d’oreillus.  CIP  a l'a  j 
orìe  lunghe  , f orìe  ila  oso.  orecchiuto  , au- 
rina , qui  a de  grandes  ore  il  Ics.  De  di' orìa , 
ascoltar  alla  sfuggila , o ili  nascosto  , dar 
d’orecchio,  orecchiare , origliare,  aures  admo- 
verc  , préter  Tornile  , étee  aux  écoutes.  Le 
orìe  a còrno  , a subio  , a cioco  , il  fischiar 
degli  orecchi,  quel  zufolamento  che  si  sente 
talvolta  negli  orecchi , c suol  diisi  per  bap» 
ciie  ciò  accade  quando  alcuuo  parla  di  quel 
tale  , cornar  gli  orecchi  , aura  tinninnl  , les 
or^tUcs  coment.  Tire  f orìe , tirar  gli  orec-, 
chi , aures  propellere  , tirar  T oreille.  Sofie 
ani’  forte  , favellar  in  «‘greto,  dar  alcuna 
segreta  notizia,  zufolare  altrui  negli,  orecchi, 
ad  aurem  alii/uid  insusurrare  , aure/n  ali - 
cujus  adire  , souflkr  aux  oreillcs.  Sic  coti 


tiò  etti 

forte  drile  / star  con  gli  orecchi  tesi,  aurcs 
arridere , aUentam  aurcm  prtrbere  , ouvrir 
bien  Ics  cecilie»  , ccouter  attentiveuient.  Fè 
orie  da  rnarcant  , V.  Marconi.  Fui  ant 
forte,  venire  a cognizione  d'ale  uno  , venire 
alle  orecchie  , cotnperltun  fieri  , venire  ad 
aurcs , venir  à rondile,  venir  a la  connais- 
sancr  de  quelli  u’  un.  Entri  per  ti  ària  Mirti 
per  Cantra  , dicesi  delle  cose  che  udite  con 
indifferenza  si  dimenticano  futilmente  o si 

dispreizano entree  par  un  e oreille 

et  sortir  par  i’autre.  Ronpe  f urie , venir  a 
noja  col  cicalare  , torre  gli  orecchi  , impor- 
tunare , aurcs  obtiuulerc  , ctourdir , corner 
aux  oreille».  Bus»è  f orìe , abbassar  gli  orec- 
chi , perder  l’ orgoglio , andar  grullo  grullo, 
itures  dcmittcre , baisscr  le»  oreille»,  ótre  mor- 
ti iìé,  bum  ila*.  Taciutila  a forte , prender  me- 
moria d’  alcuna  cosa  per  vendicarsi , o per 
correggersi,  o per  trarne  altrimenti  profitto, 
legarsela  al  dito  , firmisi  ime  nurmorite  man- 
tlare  , imprimere  tu  animo  , giacer  tlaus  sa 
mci  noi  re.  Dè  sii  forte  , fig.  ridondare  in 
danno  , dar  sulle  orecchie,  malata  rem  esse, 
donner  sur  Ics  ornile*. 

Oria  , per  similit.  si  dice  alla  parte  prò-  1 
mittente  ai  molte  cose,  orecchio  . * . oreille. 
Oria  dia  sicura  , legno  dtU’iuulro  attaccato 
al  ceppo,  o al  timone,  per  inezia  del  quale 
il  solco  si  fa  più  largo  , e si  rovescia  la 
terra  smossa;  orecchione,  roccsciutojo , auris, 
onl loti  , oreille  , versoir.  Orìe  , chiamatisi 
quei  fori  delle  secchie  o delle  pentole,  e di 
■simili  vasi , ne’quuli  si  pone  il  manico , per- 
chè avendo  un  po’  d’alzata  sopra  l'orlo  ras- 
somigliano gli  orecchi  degli  animali  .... 
Oria , piegatura  in  cima , o in  (ine  del  mar- 
gine d un  foglio,  plicalura  ,Jl:xura  sommi, 
aia  imi  /olii  librarii , oreilfe  de  livre  , si- 
gnet  Orla  dia  scarpa  , quella  natte  che  è 
attaccata  al  tomajo  superiore  della  scarpa,  e 
cuonre  il  collo  del  piede  , bocchetta  .... 
oreille  , coude-nicd.  Oria  , si  dice  volgar- 
mente, credenuola  organo  dell'udito  de’pcsci 
quella  fessura  che  hanno  questi  animali  du 
ciascuna  parte  del 'Capo  , destinata  a lasciar 
comunicare  l’acqua  e l’aria  coi  loro  organi 
interni  della  respirazione  , ossia  delle  bran- 
chie ; apertura  branchiale  , apertura  bran- 
chiali s , ernie. 

Oria  (Caso  ,*  pianta  medicinale , emolliente, 
e creduta  vulneraria  ed  astringente  , che 
cresce  Aei  prati  e nei  boschi  umidi  , con 
foglie  ampie  oblunghe  acute  vellose  , ma 
ruvide,  e «piche  di  fiori  rossastri,  consolida 
maggiore  , symphyium  officinale  , grande 
consolide,  oreille  d'ùuc.  Oria  dona,  pianta 


alpina  , è vivace  con  foglie  liscie  e dentellate 
che*  hanno  qualche  somiglianza  coll’orécchio 
dell’orso  , gambo  nudo  e cilindrico  e bei 
fiori  a mazzo  , di  colori  diversi  , pei  quali 
coltivasi  ne’  giardini  all’  ombra  come  le  pri- 
mevere  di  cui  è una  specie  *,  orecchie  d'òrso, 
cortu sa  , ( t.  de’ semplicisti  ),  primula , auri - 
cala  ursi  , oreille  d’ours  , auriculc.  Orla 
d'rat , pianta  annua  che  é sempre  in  fiore, 
durante  la  state  , ha  molti  gambi  sottili, 
foglie  verdi  ovali  ed  acute  , e fiori  a stella 
scindiseli  , ed  è assai  comune  nei  campi  ; 
orecchia  di  topo  , myosotis  arvensis  , auri- 
cola rnuris  , oreille  de  souris  , mjosote  dc« 
oliai  u ps. 

Obibil  , V.  Orend  ed  Orid. 

OmMLMEyr , avv.  con  orrore , con  somma 
bruttezza  o deformità  , orribilmente  , hor- 
rauitun  in  modani  , borriblement  , affreu- 
sement. 

Oatn  , bruttissimo,  abhominevole , sconcio, 
orrido  , faedissimus  , turpissimi^  , ad  defor- 
mitatem  in s igni s , borritile  , très-laid  , laid 
cn  cramoisi*,  almminable. 

Oatn£ss.t  , bruttezza  estrema  , orridezza  , 
insignii  dejormitas  , stimma  turpi  ludo , Issi— 
deur  cxcessive  , horreur. 

Oriè  , oriliè  , cuscino  coi  to  , che  serve  a 
sostener  il  capo,  origliere,  guanciale,  ca- 
pezzale , pul dittar  , oreiller. 

OhibCl  , detto  altrove  becafi  , ardititi  , 
compare-pero  , o garba , uccello  dell'ordine 
dei  passeri  , grosso  come  un  merlo  , con 
becco  rosso-bruno  , il  corpo  ed  il  collo 
giallo  , le  ali  e la  coda  ucre  ; è insetti  voto, 
ma  si  pasce  anche  di  boccile  e di  cirtegie  ; 
rigogolo,  melziosello,  galbula,  uccello  delle 
ciliegie  , oriolus-galbuia  , ioriot , «rompere  - 
loriot. 

Oh  ifissi  , apertura , o bocca  dei  vasi , ori- 
ficio , orificium  , ostinai  , orifice. 

Obigisìl  , add.  usato  per  lo  pivb  in  fona 
di  sostantivo  e dicesi  di  scrittura  , od  opera 
di  pittura  o scultura  , o cosa  simile  , che  è 
la  prima  ad  esser  fatta  , e dulia  ((itale  ne 
sono  state  cavate  le  copie,  originale,  exeni- 
plar , archetjrpum  , exentpbtm  , originai. 
{ Se  di  scrittura  ) autogranmun , autngraphe. 
Confronti  la  còpia  con  V originai  , collazio- 
nare uno  scritto  sull'originale  , copiata  cum 
archetipo  comparare , colla  tionner  unc  copie 
à un  originai  , et  certifier  qu’ellc  lui  est 
conforme.  Originai , dicesi  di  persona  singo- 
lare in  qualche  cosa,  e specialmente  in  mala 
(urte  , singolare,  stravagante,  originale,  vir 
si ngulari s , homme  singulicr,  originai.  Calie 
originai  , uoin  malvagio,  galeone  , barone. 
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homo  nexfuam  , mccbant  hoiume  , inaurai» 
garneincnt.  Prcà  originai  , V.  Pecà . 

Origine  , principio  , cominciamento  , na- 
scimento , origine  , causa  , origo  , Jons  , 
causa  , origine  , sourcc  , commencement , 
principe.  Origine  , persona  , o linea  di  per- 
sone da  cui  uno  discende  , origine , stirpe  , 
ceppo  , stirpi,  origo,  ortus , origine,  so uilre. 

Oiuiit  , V.  Oriè . 

Okiosd , originano  , nativo  , discendente  , 
oriundus  , originami. 

Oniso.vr  , supposto  gran  circolo  che  divide 
la  terra  e la  sfera  celeste  in  due  parti  eguali 
una  supcriore  c l'altra  inferiore  , ed  ovun- 
que egualmente  distante  dallo  zenit  e dal 
nadir,  ma  intendici  pur  comunemente  dell’e- 
stremità circolare  della  parte  più  o meno 
estesa  di  terra  c di  cielo  che  resta  visibile 
da  un  punto  fuwo  onde  sembra  divider*  la 
terra  dal  cielo;  orizzonte  , horizon , liorizon. 

Ohisowal,  parullelo  al  piano  dcU'orizzontc, 
orizzontale  , horizoiui  ad  libcllam  respuu- 
dens  , horizontal. 

OrGovrfssE  , tornar  alla  memoria  , ripi- 
gliar 1’  idea  smarrita  d’una  cosa  , mettersi 
al  fatto  della  cosa  di  cui  si  tratta , c per  lo 
più  dice  si  dal  riconoscere  i luoghi  e le  strade, 
ad  se  redire  , circumspicere  , s'orienter , se 
reconnaitre. 

Omssi  , tenn.  de’contadini  , uragano  , V. 
Oragan. 

Oaus  , così  chiamasi  nella  beccheria 
l’orecchio  del  vitello , » mnjule  , ca- 

strato, e simili,  orecchio,  auricola , l’oreille. 

Orlando  , nome  d'uomo  adoprato  nella 
frase  seguente  -,  orlando  furioso  eh? a mussava 
f omini  mòrti  , e diccsi  d'uno  smargiasso  ; 
rodomonte,  mangiuferro,  tagliatali  toni,  miles 
gloriosus , alter  thraso  , brave  coinuic  un 
lapin  , inangeur  de  cliarrettes  ferree*. 

Oblé  , far  l'orlo,  orlare  , limburn  as surre , 
ourler  , boi  de  r.  Oriè  na  carni  sa  , far  l’orlo 
ad  una  camicia , subueuUr  urani  limbo  prte- 
texere  , bordo r ime  cheinise. 

Omo  , estremità  de’panni  cucita  con  al- 
quanto rimesso  , orlo  , fimbria  , orlatura  , 
fimbria  , ora , ourlet,  bord,  bordure.  Orlo , 
per  qusdunque  estremità,  orlo  , lembo,  ora , 
extre/nitas  , bord  , eatrérnhe.  Orlo  Me  ma- 
nie dna  camita  ....  poignet.  Orlo  duna 

moneda bord.  Orlo  dfl  pan  , V. 

Cimò  ss. 

Oblooi  , V.  A elogi. 

Oh  tonfi  , V.  Arlogc. 

Ohm  , V.  OUn. 

Obmsih  , sorta  di  drappo  di  seta  fatto  a 
onde  , ormesino  , sericum  . moire  taLirèc. 

Tom.  fi . 
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Obmuv  , pianta  del  genere  della  salvia,  che 
perù  non  e in  uso  nella  cucina  , nc  nelle 
arti  ; orminio , salvia  hormimun  , ormiu. 

Orxameyt  , cosa  non  essenziale  che  si  ag- 
giunge a checchessia  soltanto  per  farlo  più 
bello  ; abbellimento  , fregio  , ornamento , 
ornamentum  , ornement  , ugrcmeuL 

Ou.vfi  , aggiungere  a checchessia  porti  non 
essenziali  per  renderlo  più  bello  ; ornare  , 
adornare  , abbellire  , ornare  , orner  , era- 
bellir. 

Ob-or  , avv.  di  tempo  , or  ora  , adesso  , 
in  quest*  istante,  subito,  iinmantinenti,  nane, 
jam  mine  , ita  tini  , illico  , à prèseli  t , sur 
riicure  , à ruistant  , sur  le  cliamp  , tout  de 
suite.  Or-or  , or  ora  , tosto  , fra  poco  , fra 
breve,  brevi , mox,  protinus,  tout  a Theure, 
d'almi  d , tan tòt. 

Oaòa  , spavento  , orrore  , raccapriccio  , 
horror  , borre ur  , eflroi.  Orbr  , per  ori - 
desta  , V.  Oròr , per  abominazione  , odio  , 
orrore  , cxecralio  , abominano  , borreur  , 
abomina  tiou. 

OnrtL  , rame  ridotto  in  sottilissime  lami- 
ne colla  superfìcie  del  colore  dell'oro , onde 
si  chiama  orpello  , quasi  oro  polla  , cioè 
con  pelle  d’oro  , brattea  terra  , oripeau  , 
olimpia  nt. 

Orfimert  , minerali'  composto  di  arsenico, 
c di  solfo  in  combinazione , che  si  divide  in 
lamiue  , è traslucido  , teucro  , di  bel  color 
giallo  citriuo  volgente  al  rancio  ; c serve 
alla  pittura  ; solfuro  giallo  d’arsenico,  rcal- 
gar  giallo,  01  pimento,  orpino  , auripigmen- 
tum  , orpiuicut  , orpin  natif , arsone  sulfuré 
jauue. 

Orsa  da  , bevanda  rinfrescativa  fatta  di 
semi  di  popone  , o d’orzo  , pesti  , dilungati 
cou  acqua,  passati  per  istalli igna  , e mesco- 
lati con  zucchero  ; orata  , lattata  , pii  sana , 
orgeat. 

Orsbùl  , o verséùl,  bollicina  dura,  rossa, 
dolorosa,  e fatta  come  un  grano  d'orzo , che 
viene  tra  i nepitclli  dell’occhio  , orza  piolo  , 
hordeolum  , orgclet  , orgueilleux. 

Oiiss,  grosso  quadrupede  carnivoro  di  brut- 
te forme  , molto  peloso  , e che  abita  nei 
luoghi  montagnosi  e freddi  , orso , ursus , 
ours.  Piè  un  orss  , imbracarsi  , pigliar  la 
bertuccia  , pigliar  l'orso  , se  vino  obruere , 
s’enivrer  , se  griser. 

Orssot  , dim.  d'orss  , piccolo  orso  , orso 
giovane  , or  sa  echio  , orsa  echino  , orsacchiot- 
to , parvus  ursus  , ourson. 

Ortografia.  , l'arte  di  scrivere  ogni  parola 
colle  proprie  c necessarie  lettere  e coi  segai  ac- 
cessori! , ortografìa,  orthographia,  orthogmphe. 
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Obssìj  , avv.  orsù , or  via  , agc , agedum , 
age  vero  , ^à  , su»  , là  là  , courage  , allons, 
voyons.  Orssu  andoma  , via  via  si  parta  , 
agedum  , eja  , 9»  alloca. 

OrvT  , campo  che  si  coltiva  a erbe  da  cu- 
cina , orto,  hortus , potager,  légurnier.  Or/ 
idm  da.  una  bussolà , orto  assiepato  , chiuso, 
cinto  da  siepe,  Aorta»'  cìrcumseptus , doseau. 

Tè  ne/r  /a  strd  di’ òri  , modo  di  signifi- 
cate che  la  via  è lunghissima  e disastrosa  , 
perché  d’ordinario  dall'orto  alla  casa  uou  v'é 
else  un  passo  , via  est  long  is  ama  et  aspera  , 
le  cheirnu  est  trè»-loiig  et  difficile. 

OsTm  , erbe  che  si  coltivano  nell’orto  , 
piante  oleracie  , ortensi  , olitone  , piante 
culinarie,  ortaglia,  ortaggio , erbaggio , alerà, 
lierl>es  potage  res. 

Ortèt  , aita.  d'Órt  , orticello  , hortuius  , 
petit  potage»’. 

OtiTKufTs  , V.  Sedo». 

Ortmilia , cosi  dai  contadini  è chiamata  1* 
artemisia,  V.  Artemisia. 

Obtolak  , quegli  che  lavora,  coltiva  e cu- 
stodisce l’orto  , ortolano  , olitor  , honorum 
cultor  , iaidinier.  Ortolttn  , per  quegli  , che 
rivende  Verbi:  per  mangiare  , treccone  , (fie- 
ri un  propola  , revendeur  d'beibages.  Or- 
tolan  , uccelletto  granivoro  deU’miime  dei 
passeri,  di  color  fulvo  alquanto  picchiettato, 
colla  testa  ed  il  collo  olivastro  o cenericcio, 
awene  però  delle  varietà  di  colori  diversi  ; 
•'ingrassa  ne’  serbate),  ed  è boccone  di  molta 
stima  ; ortolano  , fimo  del  grano  , lordino  , 
emberiza  horùdana  , ertola»» , béuaris. 

Outolàjida  , else  vende  erbe  per  mangiare , 
treccola  , riveodugliola  d’erbe,  olerum  ven- 
di/r/x  , barbière.  Orto  landa  , per  moglie 
d'ortolano  , ortolana , hortorum  cullrix , j ur- 
ei» me  re. 

Osi*  , soldato  a cavallo  llugarese  e dipesi 
parimente  di  quelli  d’altiì  paesi  , che  hanno 
la  stessa  parti  colar  maniera  di  trattare  le 
armi  , ussaro  . . . . . hotmard  , housard  , 
bussarsi. 

Osco».  , v.  f . , messi- luna  dfufìssiai  . pia- 
stra metallica  a foggia  di  mcualuna  che  gli 
u tibiali  di  alcune  truppe  portano  al  collo 
per  ornamento  o difesa  , gorgiera  , collare , 
g ut  li  iris  tegmen  , hausse-col. 

Osculi  , oscuri , V.  S cur  , «Scuri. 

Osi  , V.  Aiuole. 

Osìl  , nome  geiserico  di-  tutti  gli  animali 
bipedi,  «dati,  e pennuti,  uccello-,  avis , 
volucrà  , oiseau.  Osci  d rapina  , uccello 
grifagno , avis  rapax , oiseau  de  prose.  Osci 
d’areùìm , uccello  legato  per  allcttar  e chia- 
mare gli  altri  uccelli  ed  impadronirtene  ; 
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zimbello  , ilex , aves  iliat , appeau.  Trist 
col  osci  eh' miss  ah  cali  va  vai  , udii  nave 
sventurato  lo  è sempre , tristo  quell’ uccello 
che  nasce  in  cattiva  valle  , vte  inimico  si - 
dere  nato , malhcur  à qui  nait  sous  uno 
ma u valse  ètoile.  Ogni  osci  sà  ni  c bel  , V. 
Ai.  Osci , uomo  scempio,  V.  Oslàss.  Osèl , 
per  membro  virile  , ( r.  fornii,  e libera  ) ; 
cotale  , sugo  , carne  senz'osso , penis  , «icn- 
tula  y membre  ririi. 

OslIss  , accr.  o pegg.  d'osèl  , ut 
magna  avis , gros  oueau.  Oslàss  . • 
osci  y metaf.  persoua  sciocca  , e da 
uccellata  , e betiata  ; uccellacelo  , u ccellone  , 
merlotto  , gazzerotto  , scempiato  , scioccò  , 
minchione  , zimbello  , zugo  , aquasiuiodeo  , 
vappa  y ùardus  , fatuus  , stupidus  , fungus  , 
sot  , lourdaud,  badaud  , mais  , fou,  sin»  pie, 
nul-adioii  , idiot , stupide. 

Oslé  , colui  la  cui  professione  è di  pren- 
der uccelli  colle  reti  , uccellatore  , auccps  , 
oisele ur.  Ostò , colui  che  veude  uccellini  , 
I qui  aves  edaci t et  venditeli  , oiselier.  Oslè  , 
' uccello  rapace  del  genere  dei  falcili  di  colore 
azzurro  di  lavagua  , con  coda  nera  , becco 
e piedi  rossastri , c gran  cacciatore  di  quaglie 

nelle  ore  notturne falco-rufipts  t 

falco-vcsperlinus  , foucon-kober  , bobrea  u 
grò. 

Oicfias  , luogo  ove  si  conservano  vìvi  gli 
uccelli,  uccellici» , aviarium , volière. 

Osttr  , dim.  d’ osèl  , uccellino  , avicola  , 
petit  oiseau. 

Osmovoa,  V.  Feilrs.  Osmonda  reai , pianta 
che  multo  rassomiglia  alle  felci  , che  s’  in- 
nalza in  ampio  cesto  d'aspetto  piacevole  e 
principalmente  nei  boschi  paludosi  , ed  è 
a dopi  a U come  medicinale  , felce  acquatica  , 
osnumda  regali s , osmonde  continuile  , fou- 
gérc  à fleur»,  fougère  Ucui  ic. 

OsrEDÀL  , ospidal  y luogo  ove  per  carità 
si  curano  gli  infermi  , » ritirano  e si  nutri- 
scono i poveri , e si  nutriscono  ed  educano 
i fanciulli  esposti  , ospedale  , xenodochium  , 
puhlicum  hospitium  , bópital  , hótel-Dieuì 
Ospidàl  di  basiard  , ospedale  dei  fanciulli 
esposti , degl’  innocenti  , de’trovatelli , de*  ba- 
stardi, brephotrophium , bópital  des  bàlani», 
des  enfant»  trouves.  O spulai  ili  mot,  ospedale 
de' pazzarelii,  manicomio  , hospitium  demen- 
ti uni  y hópital  de»  foux,  petitos- ma isons.. 

OspidalS  , povero  ricoverato  iiell’ospedale, 
paupcr , puuvre.  OspuùUè  , ragazzo  deporto 
ed  allevato  ncH'ospcdale  de  fanciulli  esposti; 
trovatello  , innocentino  , puer  pnojcctitius  , 
enfaut  trouvè.  Ospidal  è , per  inferme,  V. 

Ostassi , luogo  pubblico ove  aenm  mer- 


OS 

cede  veruna  lì  albergano  tetti  i riandanti  o 
ourlli  pei  quali  quel  luogo  in  particolare  è 
destinato  j ospizio  , kospilitun  , nospice.  O- 
t pitti  , ospedale  , V.  Oi/xddl. 

OwtTALrTi , liberatili  die  ai  esercita  nell'al- 
bergare  , e tenere  alia  propria  tavola  gra- 
tuitamente i forestieri  , e dieesi  pure  dello 
stesso  albergo  e vitto  loro  fornito;  ospitalità 
homituUUu  , hospitalité. 

Oh,  nome  generico  di  (|itelle  parti  più 
dure  e compatte  , bianche  , calcari  , clic 
servono  sii  sostegno  delie  parti  molli  nel 
esxpo  dell'uomo , dei  quadrupedi  , degli  uc- 
celli , dei  tettili  , e di  molti  pesci , e prese 
insieme  ne  formano  lo  scheletro  , osso  , os 
os.  Oss  mmU  , osso  midolioso  , os  mrtiul- 
tosum,  os  niorlleu* , samurai.  Oss  dia  gamba, 
caso  della  gamia  , che  è dal  ginocchio  al 
collo  del  mede  , stinco,  tibia , le  tibia  , l’os 
de  la  jainbe  ; se  ù dei  cavallo  ....  canon. 
Os»  dft  giórni,  sterno  .....  Oss  del  cui, 
osso  sacro , os  sacrimi , sacrum.  Oss  dia 
schina  , rasici  dia  tellina  , V.  Rasici.  Oss 
dia  tetto*  omo  , che  a foggi.*)  di  volta  cuo- 
pre , e difende  il  cervello  oeiranimale  ; cra- 
nio , cranbum  , crfine.  Avèi  la  gargarìa 
ant  fÒss,  esser  pigro  ed  infingardo,  aver  l’os- 
so del  poltrone , desidera  , inertem , ignavum 
esse  , marcescerc  desidia  , consenrscere  ve- 
femo,  avoir  la  paresse  dans  les  os.  Avii  nen 
finir  eh * la  pel  e fòt s , essere  magrissimo  , 
essere  osso  e pdle  , ossa  ataue  pellis  lotus 
esse,  n’avoir  que  la  peau  et  les  os  , avoir  la 
peau  collée  sur  les  os.  Lassi  fóss , rovinarsi 
interamente  intorno  ad  una  cosa  , lasciarvi 
la  polpa  e le  ossa  , ad  assem  omnia  in  ne - 
gotto  perdere  , manger  jusqu’à  sa  chemise. 
Avii  un  óss  dur  da  rusiè  , pigliare  a faro 
una  cosa  difficile , torre  a rodere  un  osso 
duro  , ortus  difficile  suseipere , entreprendrc 
quelquc  chose  de  bien  difficile  , de  bien  pé- 
nible , avoir  un  os  à ronger.  Bulèsse.  sot  con 
tòss  del  còl  , metterai  coll’arco  e col  mi- 
dollo dell’osso  , mettersi  a far  alcuna  opera- 
zione con  tutte  le  fonte , remi/  velisqut  azere, 
nervo»  omnes  intendere , *e  metti  e à quelquc 
om  rage  de  toute  sa  forre  , faine  rase  des 
pteds  de  demère.  Oss  d* ce  resa,  cosa  di  nhin 
valore  , un  nulla  , un  acca  , un  lupino,  un 
cavolo,  hilum , titivillitium  , rien  , un  fétu  , 
rten  du  tout.  1 f vale  nen  un  Óss  d’erma , 
una  pipo  d’tabach  , sei  una  persona  affatto 
dappoco , tu  non  vali  una  man  di  noccioli , 
non  sai  accorare  tre  mani  di  noccioli  in 
un  anno , ruiuci  es  , homo  trioboli  es  , tu 
n’cs  boo  à nen,  tu  ne  vaux  pas  deux  liard*. 
U paróle  ronpo  nen  fóss  , non  devesi  dar 
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ascolto  alle  parole  , alle  dicerìe  del  volgo , 
quando  uno  opera  bene  ; deve*»  perdonare’ 
agli  altrui  detti  , dieta  mordacia  pare  urla  , 
il  faut  se  tuoquer  des  mauvaise*  Ungucs.  Fi 
l’Óss  , prendere  abitudine  ad  un  lavoro  , r>d 
un  male  , ad  un  vizio  f cosi  che  si  segue 
senza  baciarvi  né  soffrirne  , fare  il  caffo 
callotti  oMuccre  , assuefkri , s’iiabituer  , se 
faire  un  calus.  Doi  con  antorn  a n'óss  , si 
dice  di  due  persone  che  appetiscono  e vo- 
gliono la  stessa  cosa  ; due  ghiotti  a un  ta- 
gliere , duo  unum  rxpctwu  palumbtnx , deux 
chiens  après  un  os. 

Oss  , seme  avviluppato  da  guscio  legooso 
che  si  genera  in  alcune  frotte  , come  pesci», 
ciriegio,  ecc,  nocciolo,  osso,  nuclcus,  no\ntr, 
ossidile. 

Ossa  , abbigliamento  che  si  attacca  alla 
sella  delie  bestie  da  cavalcare  od  alla  bar- 
datura dei  cavalli  da  tiro  , e copre  loro  il 
dorso  , copertina  , gualdrappa  , coverti nn  , 
stragulum  , dorsale  lustratura  , equisiratwn , 
bornie  , ca  para  con.  Ossa,  dieesi  pure  di  altri 
pezzi  di  stoffa  coi  quali  si  coprono  varie 
cose  , come  quello  con  cui  si  copre  la  cas- 
setta del  cocchiere  , covertina  , stragulum  , 
bousse. 

Oss  adusa  , sostegno  interiore  d alcuna  mac- 
china , ossatura  , structura  , carcasse.  Ossa- 
dura  dna  coróna , cassa , ossatura  d'ora 
carrozza bateau. 

Ossequi , sentimento  od  atto  di  gran  rive- 
renza , rispetto  , ossequio  , obtcauium , ob se- 
que ni  ia  , respect , soumiciion  , bonunage. 

Ossequia  , render  ossequio  , ossequiare  , 
venerari  , observare  , revérer  , respecter, 
rendre  bomtnage. 

Ombkvamsa  , adempimento  d’nna  regola  , 
osservanza,  observatio , obtemperaùo , obser- 
vance.  Osservanssa  , regola  ed  ordine  reli- 
gioso , osservanza , religiosa  disciplina , obser- 
vance , règie.  U stretta  osservanssa , fig,  die 
adempiiti*  scrnpol osamente  e minutamente 
i suoi  doveri  , di  stretta  oaservama  , tenu  i 
officii  ad  scrupultim  , exact  au  «empiile. 
J7 stretta  osservanssa  , poco  liberale  , che 
dona  difficilmente  , taccagno,  tenace,  tenax , 
avana  , avaricieux  , avare  , chi  che. 

OsszavAMioz  , considerazione  attenta  , ca- 
se nazione  , observatio , considerano  , obser- 
vatioo.  Osservai  don , riflessione  , nota,  os- 
servazione , animadversio , adnotatio , obtrr- 
ration  , remarque. 

Osszrvatòb.  che  osserva  , che  considera 
attentamente  le  cose  e le  persone , osserva- 
tore , contemplator  , obscrvateur. 

Osservatóri  , V.  Specula. 
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Ossrnvt,  considerare  attentamente,  notare, 
osservare,  animadvertere  , ob  servare,  obscr- 
ver  , noter.  Osservò  le  legi , le  regole , osscr- 
vare  le  leggi,  eseguirle,  e regolarsi  a norma 
di  quelle , Ir  gì  bus  parere  , leges  ani  regulas 
conservare  , se  conformer  au.t  lois  , aux. 
règles.  Osservò  la  paróla , le  promesse , at- 
tenere , mantenere  ciò  che  si  è promesso  , 
osservare  i patti  , proni  issa  servare  , in  fide 
stare  , tcnir  parole  , étre  (ideile  à ses  pro- 
messe*. Osservè  , fare  un’osservazione  , fare 
una  riflessione  , osservare  , animadvertere  , 
observer,  léllèchir. 

Osaèss,  add.  usato  anche  in  forza  di  sost. 
invaso  «lai  demonio,  invasato,  indemoniato, 
ossesso  , obsessus  , energumenus  , ohscdé  de* 
esprits  mali n s , possedè  , énergumène. 

Ossfrr  , ossicino,  osserello,  orsetto,  ostini - 
Luti  , osselct.  Ossei  , ossicello  dello  stomaco 
degli  uccelli  , diviso  in  due  bianche  elasti- 
che , c curve  , e che  tolto  ad  un  pollo  o 
cappone  cotto  gettasi  talvolta  in  aria  per 
isclicrzo  , onde  inferirne  se  una  donna  par- 
torirà un  maschio  , od  una  femmina  ; osso 
furculare  , forchetta  del  petto  . . . lunette. 
Ossei , certe  durezze  c quasi  osse celli  che 
si  formano  nella  polpa  d alcuni  frutti,  noc- 
chio , caline  , callum  , duriUon. 

Ossìa,  particella  separativa,  o,  o sia,  ossia, 
ovvero,  vel,  ault  «Ve,  seu,  ou,  ou  bien,  soit. 

Ossio  , ozio,  olium  , oisivetà.  L'astio  Tè  7 
pare  d1  tuti  i vissi , l’ozio  c il  fonte  , Pon- 
tine d’ogni  vino  , multam  malitiam  docuit 
otiosilas , Toisiveté  est  la  mère  de  tous  Ics  vices. 

Ossiòs  , agg.  di  persona  ebe  sta  senza  far 
nulla  , sfaccendato  , scioperato  , disoccupato, 
ozioso  , alias  us  , de  sidio  sus  , oisif  , cagna  rd. 
Ossiòs , parlandosi  di  cose,  vale  vano,  inutile, 
ozioso,  inani* , inalili* , oiseux,  oisif,  inutile. 

OssickSAUKxT  , con  ozio  , nell’ozio  , oziosa- 
mente , oliose  , sega  iter  , oisivement. 

Osta  , albergatrice  , ovvero  la  moglie 
dell’  oste  , ostessa  , hospita  , canna  , hotes.se. 

Osta  col,  impedì  nmnto,  ostacolo,  impaccio, 
ob  suicidimi  t in i pedinimi i un , mora  , distarle  , 
contrarietà,  résistancc.  Fè  ostacol  , V.  Ostò. 

Ostaci  , persona  , che  da  un  sovrano , o 
da  un  comandaute  si  dà  in  potere  altrui  per 
sicurtà  dell’  osservanza  de’  patti  convenuti  ; 
statico  , ostaggio  , obscs  , ótage. 

OstahIa  , luogo  ove  si  dà  a mangiare  , c 
si  alberga  per  mercede  , osteria  , diverso - 
rium , cmipona  , auberge,  hòtcllerie,  cabaret. 
Ostarla  grama , da  boa  pai , osteria  povera 
e mal  agiata , bettola,  osteria  da  mal  tempo, 
cauponula  , sordida  caupona  , pop  ina  , ca- 
baret borgne  , gargote. 
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Ovrt , verb.  n.  tè  ostacol , ostare  , impe- 
dire , porre  ostacolo , impedire  , impedimen- 
to esse  , ob stare  , s oppose r , empécher. 

Ostano»  , agg,  di  cose  che  appartengono 
al  mese  d’  agosto  , e per  lo  piè  de’  frutti 
che  in  esso  maturano  ; agostino  , sexlilis  , 
du  mois  d'aoùt. 

Ostkrsibu.  , che  può  essere  mostrato , osten- 
sibile, demo  ns  Ir  ab  Hit , quod  moru  Ir  ari  po- 
tasi , ostensible. 

Ostensori  , vaso  sacro  di  figura  quasi  ci- 
lindrica , sostenuto  da  un  piede  , entro  cui 
si  pone  l’Ostia  consacrata  , e si  fa  vedere  al 
popolo  mediante  i vetri  , ostensorio  .... 
ostmsoìr  , et  ostensoire. 

OSTESTASSIO!»  , mostra  pomposa  ed  ambi- 
ziosa di  qualche  inerito  o cosa  di  cui  uno 
si  vanta  -,  ostentamento  , ostentazione  , jacta - 
tio  , glorialio  , ostenta tion  , parade. 

OsTEvrt  , far  pompa  , ostentare  , jactare  , 
ostentare  , taire  parade  de  quclque  chose  , 
se  glorifier  , montrer  avec  ostenta  tion. 

Ovrrrmu  , V.  Levalris . 

Ostia,  pane  sottile  e senza  lievito,  che  si 
con&acru  alla  Messa  , sia  già  consacrato  , q 
no  ; ostia  , hostia  , pana  azymus  , b ostie. 
Ostia  , per  ubià  V. 

Ostil  , da  inimico,  ostile,  nemico;  ho  sti- 
li s , nuisible  , ennemi. 

Ostilità,  atto  da  nemico,  si  pubblico  che 
privato  , guerra  in  azione  , ostilità  , basti- 
li tas  , liostilité. 

Ostilmf-nt  , avv.  in  modo  nemico , ostil- 
mente , nim  ielle  voi  mente  , ho  stili  ter  , ho- 
stile  ni  ent. 

Ostina  , agg.  di  persona  clic  persista  con- 
tro ragione  nel  suo  proposito  , di  infermità 
che  resiste  ai  riraedii , ai  cosa  che  continua 
oltre  la  sua  durata  ordinaria-,  ostinato,  per- 
tinace , pertinax  , pervicax  , oùstinatus  , 
opinUtre. 

Ovtin  assion , atto  di  persona  ostinata , od 
astratto  d’  ostinato  , ostinazione  , pertinacia  , 
obslinalio , pervicacia  , obstinatiou  , opinià- 
treté,  entàtement. 

Ostinéssk  , verb.  n.  p.  stare  o farsi  perti- 
nace nel  suo  proposito  ; e diccsi  fig.  delle 
cose  che  continuano  oltre  la  durata  consueta; 
ostinarsi , animum  objirmare  , obstiner,  s’o- 
pinintrer  , se  roidir. 

Osto  , quegli  che  dà  a bere  e mangiare  , 
ed  alberga  altrui  per  danari  , oste  , taver- 
naio, treccone,  oslicro  ; caupo  , tabernarius , 
rabarctier  , a u ber  giste  , gargoticr , tavernier. 
Fè  7 coni  scassa  Còsto  , determinar  da  pei 
se  quello  a die  dee  concorrere  anche  la 
volontà  d’altri  , fare  il  conto  senza  1*  oste  , 
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un  conto  feti  ghiotto  « l’altro  il  taverna jo, 
j nutra  secum  raUones  suppurare , male  sub» 
ducere  , compier  sans  sou  bùie,  dami  a 
Vasto  s*a  Va  a bau  viny  prov.  domandar  cosa 
die  tu  sappi  certo,  che  1 domandato  rispon- 
derà a favor  suo  , quantunque  ei  non  sia 
per  dir  vero , dimandare  all'oste  se  egli  ha 
puon  vino,  stomi  cinque  bonum  et  pulchrwn , 
demander  à l’hóte  s’d  a du  kon  vin. 

0 striga  , animale  tutto  molle  » carnoso  , 
sensa  capo  , chiuso  in  un  nicchio  bivalve  , 
e quasi  rotondo ,» abitante  nel  mare,  comp- 
atibile assai  stimato  da  molti,  e che  si  man- 
gia per  lo  più  crudo  j ostrica,  ostrea , bui  tre. 

Ostrussion  , malattia  che  consiste  nell’osta- 
colo posto  al.  movimento  degli  umori  dal 
serramento  od  intasamento  delle  cavità  del 
corpo,  ovvero  dall'eccessiva  quantità,  o viziosa 
degl,  umori  medesimi  -,  ostruzione  , 
obturatio,  infardili , empkraxis , obstruction. 
, Ota»  , altrettanto  , Unto  , come  , tantum  , 
tantumdem  , aeque  ac  , autant. 

Otafta  , numero  formato  d’otto  decine  , 
Ottanta  , oc  toriata  , quatre-vingt. 

, OtaitteSà,  quantità  numerata  d’oggetti  die 
ani  va  ad  otto  decine  ed  è considerata  come 
un  tutto  , una  cosa  sola 

OnmiiM  , add.  del  numero  ottanta  , ot- 
tantesimo , otlagesiino,  octogcsimus , quatre- 
viogtième. 

Otarda  , o pilo  sarvaj , uccello  dell’ordiue 
dei  gallinacei , il  più  grosso  de'nostri  climi , 
eccedendo  la  mole  d’un  pollo  d’india,  fugge 
le  acque  , prende  il  volo  diffidi  mente  , si 
pasce  di  vegetali,  ed  il  maschio  ha  la  testa 
ornata  d'uu  ciudo  piumoso  , ottaida , starila 
maggiore  , olis-tarda  , avis-tarda , outarde, 
grande  outarde.  Pcita  otarda , uccello  dello 
stesso  genere,  ma  non  più  grosso  d'un  fa- 
giano , di  color  vano , nero  sul  capo,  bianco 
sul  ventre  , simile  ad  una  quaglia  picchiet- 
tata -,  ottanta  minore , oca  granajuola  , oli - 
stetracc  , petite  outard* , ctuiepclièrc , ca- 
nepctrau. 

Otav  , sost.  l’ottava  parte  di  checchessia  , 
filavo  , oc  la  va  pars  , fé  huitième  , la  hui- 
tième  partie.  Otav  , misura  di  peso  che  è 
l’ottava  parte  dell’oncia  , contiene1  7 a grani, 
ed  equivale  a poco  meno  di  4 grammi,  ot- 
tavo, grosso  dramma,  oc  lava  uncia  pars , dra - 
chmay  poùls  de  troni  déuiers,  gros  drachme. 

, Otav  , add.  numerale  , aggiunto  dell’unità 
thè  con  sette  altre  compisce  il  numero  otto; 
ottavo  , octavus  , huitième. 

Otav a , spazio  d’otto  giorni  , e più  comu- 
nemente si  dice  di  quelli , ebe  seguitano  al- 
cuna solennità  , ottava  , celava  , octave  , 
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Imitarne.  Otav  a , lullmio  giorno  delii  otto 
she  seguono  una  festa  , e nel  quale  si  (in- 
novella talora  una  parte  delle  solennità  *, 
ottava , dtes  octavus , le  dernier  iour  de 
l’ octavc.  Qtava  , t.  di  musica  , quella  voce 
che  è distante  da  un’altra  per  sette  intervalli 
della  scala  diatonica,  e porta  lo  stesso  nome, 
è la  miglior  consonanza  dopo  l’umssono  e vi 
è molto  somigliante  ; ottava  , . , . octave. 
Clava  è anche  intervallo  musico  die  separa 
due  voci  di  cui  l’una  è ottava  coll’altra  ; 
ottava  , diapason  , diapason.  Clava  , stanza 
poetica  d’otto  versi  , d undici  piedi  , i primi 
sei  dei  quali  nella  desinenza  alternatamente 
tra  se  corrispondono  , e gli  ultimi  due  cor- 
rispondono insieme  ; ottava  ....  ottave*. 
Scrìi  ah  otava  rima , o ah  otave , composto 

in  ottava  rima éciit , stanccs  de 

buit  ver». 

Otav  ahi  , solennità  o prediche  che  si  fanno 
nell’ottava  di  qualche  festa , ottavario  t.  etcì. 
oda  vane. 

Otavi.v  , pezzo  mobile  c mutabile  del  corno 
da  caccia  , a cui  s’attacca  rimboccatura  , e 
serve  a cambiar  il  tuono  dell’  (strumento  , 

ottavino ton  de  rccliange  , ton  du 

cor.  Otaviny  piccolo  flauto  che  suona  all’ot- 
tava alta  del  fluuto  comune  , ottavino,  flau- 
tino ....  octavin  , octave  , petit  finte. 

Ori*  , buonissimo  , ottiuio , optimus  , cx- 
cellent  , très-bon  , olirne  , optiine. 

Otimamert  , avv.  benissimo,  ottimamente, 
opti  me  , egregie  , très-bicn  , fort-bieu  , à 
merveillc  , supèricuremeot  bicn. 

OtsI,  conseguire  quel  che  uoin  desidera  , 
o chiede  , ottenere,  impetrare , adipisci , os- 
sequi , obtinerc  , obtenir. 

Otober  , decimo  mese  dell’anno  volgare  , 
ottobre  , octobcr  , octobre. 

Oro.t  , o lotoh , V.  Lo  lofi. 

Otcm  , autunno  , V.  Autori. 

(homi  , agg.  di  versi  formati  d’otto  sil- 
labe o piedi,  ottonario,  oclonarius , de  liuit 
pieds. 

Otorè  , o fotoni,  V.  Lotonè. 

Otuagenabi  , che  ha  ottaqt’anni , ottogena- 
rio , ottuagenario,  octogcnarius , octogénaire. 

Otds  , contrario  di  acuto  , ottuso  , hebes  , 
obtusus  , éinoussé.  Gius  , parlandosi  d’  inge- 
gno quello  che  difficilmente  comprende,  tar- 
do , ottuso  , materiale  , obtusus  , obtus  , 
gro&sier.  j, 

Ovài.  , di  figura  tonda  oblunga  , somi- 
gliante a quella  dell'uovo  di  gallina  j, ditti- 
co ; ovale  , ovatus  , ovale. 

Ovata,  V.  (amisela  3*  signi f. 

0 vera  , parte  interiore  delle  femmine  ; po- 
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boeme  giace  , agrément.  Overtura  <P  spini  , 
ingegno  , salacità  , facilità  tT  intendere , di 
capire  , promptum  ingmàsm  , apia  ad  di- 
scendimi intei  li gentia  , ouverture  d'espeit , 
faciliti  de  comprender  , «finventer  , d’una- 
giner. 

Qvéta  , panno  o strato  di  cotone  che  si 
mette  fra  due  staffe , bambagia  , ovatta  . . . 
ouate. 

O via  , orssn  , V.  Orssit. 

Ovit  , luogo  ove  si  chiudono  le  pecore 
ovile . ovile  , bergeric  , berrail. 

OvtSa  , nome  che  ai  dà  nel  paese  dì  St- 
rigliano all’uccello  detto  più  comunemente 
Pai  net  a , V. 

Ovi*cii  , sorta  di  giuoco  ....  wiack  , <ti 
pronuncia  ouvisch  ). 

Ovo!»qu«  , avv.  in  qualunque  luogo  , ovun- 
que , ubicumque  , quoctunque  , parto  ut , esi 
tous  lieux. 

Ovxaoi  , opera  manuale,  lavorio  , opus , 
ouvrage. 

Ovaia  , operajo  , artefice , lavorante  , arti- 
giano , ariiftx , opifex  , operarius , ouvrier  , 
artisan. 
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P,  decitnaquinta  lettera  dell’alfabeto  pie-  balbuzienti  e da  coloro  che  con  essi  favei- 
mo n tese  , ed  undecima  delle  consonanti.  P lano*,  in  vece  di  papà  , pare , padre , usata 
grech  , detto  per  forca  t patibolo  , dalla  so-  pure  da  molte  persone  adulte  di  non  infima 
miglianra  della  forma,  V.  Forca  nel  3.®  sign.  né  rustica  condizione  , come  operai  di  città 
Pa  , particella  negativa  , non  , nè  , nep-  e simili:  babbo,  padre,  pater , papa, 
pure  , ncc  , ncque  , nc  , non  pus , ne  pas.  Pac*  , pacia  , o pala  , V.  Pacia. 

A Tè  pa  vera  , non  è vero  , venun  non  Pacè  , Gfljoft  > bassa  . ed  usata  per 

est,  il  n’est  pas  vrai.  Andtje  pa , non  ei  an-  (scherzo,  mangiar  con  ingordigia,  pacchiare  , 

date  , ne  pergas  , n’jr  ailez  pas.  Pa  un,  pappare  , glutirc,  cibos  vorace,  avide  man - 
neppur  uno  . nemo  , nc  unus  quidem  , pus  durare  , bafrer  , goinfrer  , brifer. 
un.  Pa  'n  pluch  , pa  ’n  stiss , pa  n fotte  , Pac«t  , paeiassit , buca  delle  strade  piena 
niente  , nulla  , niente  affatto  , nihil  , ni  fui  d'acque  di  pioggia  , pozzetta,  parva  tartina , 

omnino  , rien  , pas  du  tout , pas  un  test,  trou  da os  les  rues  rempli  d’eau  de  pluie  , 

Pa  manch  , nemmeno  , neppure , hatid , nc-  petite  fosse  , petite  mare. 
quidem , pas  mèine.  Pa  manch , nulla  meno,  Pacata  , paciareta , paci  orina , terra  quasi 
però  , non  meno,  non  minai,  lumen,  néam-  fatta  lìquida  dallticqua,  fanghiglia,  poltìglia, 
moins,  rependant.  Pa  (Tmotobtn,  pa  tfvaire,  broda  , mota  , loj»,  melma  , hattm,  ornimi, 
non  molto,  haud  multata  , guère  , pas  de  boue  , bourbe  , lunon. 

bcaucoup.  Pa  dmòtoben , pa  d vai  re , ( par-  Pacsèt  , rinvolto  , fascette  di  minute  cose, 
landosi  di  tempo  ) , non  è molto  , non  è invogli  uzzo  , piego  , pachetto  , involucrum  , 
gran  tempo  , nnper  , deput*  peu  , naguère.  poquet.  Pocket  die  ter  e , V.  Pitch.  Risigkè 
Pi,  parola  usala  da’ piccoli  fciuiulli,  e ancor  7 pachit,  porsi  in  un  rischio,  avventurar^, 


eo  distante  dalla  matrice  , in  comuni  razione 
con  essa,  e nella  quale  si  generano  le  uova, 
ovuja  , ovoram  seda,  l’ovaire. 

- OvraruRA , l’atto  d’aprire  ciò  che  è serrato 
0 sigillato  , o di  spaccare  le  cavità  che  sono 
naturalmente  chiuse  \ apri  mento  , apertura  , 
apcrtio  , ouverture.  Overiura  , .spaccatura  , 
spiraglio  , valico,  entrata,  fessura,  crepatura, 
fenditura  , adito  , bocca  , foro  , crepaccio  , 
screpolo  , buco , varco  , passo  , imboccatura  , 
vano  , scissura  , rima , aduus  , ingressa»  , 
futura  , hiatus  , ostlum  , foramen  , ruma  , 
ouverture,  fente , trou,  espace  vide  dan*  re 
qui  d’aileure  est  continu , baia.  Overtura  dna 
stanssa  , porte  , fiuestre  « simili  , aperture  , 
apertura  , hiatus  , lumen  , ouverture.  (à»f r- 
tura  , principio  , apertura  , inittum  , instau- 
ratio,  ouverture,  commenccmcot.  Chrrtura, 
sinfonia  splendida  e ricca  d’armonia,  con  cui 
cominciano  le  opere  in  musica  ed  i balli 
mimici  ; entrata  , prùteipium  , ouverture. 
Overtura  , nuovo  mezzo  , nuovo  spediente  , 
apertura  , occasione  , via  , ratio  , adititi  , 
iter  , ouverture.  Overtura  , maniera  di  pre- 
sentarli , garbo  , eJceantia  , lepor , mine  , 
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arrischiarti,  intricar»!  in  un  affare  dubbioso, 
correre  un  rischio  , oleum  jaccre  , insercrt 
se  forimi <*  , fortume  rem  con  multe  re , lutzar- 
«Iter  le  paquet.  Porle  7 padtèi  , V.  Porte. 

Pacia  , L Ui  giuoco  , talora  avv.  e talora 
•osi.  pari  , del  pari  , par , pares  , quitte  , 
à jcu  ógni  , quitte  à quitte.  Pi  o resti  , o 
rare  poeta  t Je  pala  , Je  pala  pagò  , _/e  po- 

£ù , si  dice  del  finire  il  giuoco  pareggiando 
i perdita  alle  vincite  , ovvero  venir  a ter- 
mine di  checchessia  senza  guadagno  nè  sca- 
pito ; far  pace , esser  pace  , levarne  dei 
pari  , impattare  , pareggiare  , intavolare  , 
coctqiuiri  , ludwn  Uuio  coabitare  , pam 
esse  , égaliser  la  partie  . Taire  quitte  , ótre  à 
deux  de  jeu  , quitter  le  jeu  sans  perte  et 
sans  gain.  Fé  poeta  , fi  pala  , Ji  papi  , 
ditesi  quando  uno  nou  dee  più  niente  all'aU 
tro  , «ere  alieno  liberar i , cussi  aliquo  parta 
ferisse  , (aire  quitte  à quitte  , ne  se  devo»» 
plus  ricn  l’un  à i’autre.  Fi  paria , fi  fiala. 
o fi  pagò  , dicesi  pur  anche  quando  taluno 
ha  ricevuto  qualche  benefizio  od  oltraggio 
da  un  altro  , c ali  ha  corrisposto  coi  mede- 
simi modi  ; rendere  U contraccambio  , ren- 
dere la  pariglia  , par  pari  referre  , ciré 
quitte  à quitte,  revaloir,  rendrc  la  parrille. 
Giughi  a fi  pala  o perde  7 dopi  , porsi  a 
rischio  di  tutto  guadagnare  o tutto  perdere, 
si  nel  giuoco  die  in  qualunque  impresa  ; 
giocare  a levarla  del  pari  o perder  doppio  , 
Lui  uni  ludo  compitare  re/  duplum  perdere  , 
jourr  à quitte  ou  à doublé  , risquev , h.irar- 
der  lo  ut  pour  se  tirer  d'use  inauvaise  albóre. 

Paci  se  loca  , voce  usata  per  esprimere  il 
sordo  rumore  die  fa  sna  cosa  molto  grave 
cascando  , tonfo  , fragor  , strepilus  , pouf. 
Paciactoch  , panar  ach  , sohlon  , dianoci  le 
monete  di  rame  molto  pesanti  come  quelle 
da  ciuque  o dicci  centesimi  ; soldo  , prua 
da  du«  soldi,  vile  moneta,  solida* , <xr,  gres 
tou  , billou. 

Pali  su  a , voce  osata  per  tschcrzo,  pappata, 
mangiata  , corpacciata  , pacchia  nini  tu  y pac- 
c lotta  f ingluvie*  , rcpletio  ventricidi  , goiu- 
frade  , gogarlle. 

Paciavld  f poeto  flit , V.  Poeto . 

P sciar  a , voce  usata  nella  sola  frase  an 
Sia  panar  a , por  soprapptù  , per  taraiUello, 
per  giuuta  , sapra  nume  rum , vel  mensuram, 
par  desMss  , surplus. 

Paci  oraci  , frascherie  , cianfrusaglie  , or- 
namenti vili  , concu  , a re  panda  i , scritta  , 
cnlilirliets  , mauvais  pompons.  Pariaraeh  , 
soldon  , V.  Paciacioch. 

Paci  abita  , pudori  na  , V.  Patria . 

Pausa»  , luogo  piccolo  e cornavo  pieno 
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d'acqua  ferma  , e propr.  le  badie  delle 
strade  piene  d'acqua  piovana  , ]*>zza  , poz- 
zanghera , lacuna  f Cttsétwi  , Uou  duns  la» 
rues  i empii  d'eau  de  ph»ic  , creili  pietà 
d'eau  , mare.  i 

pAUssarr  f di»u.  di  paciósi  , V.  Podi. 

Pacificamo r,  an  santa  pus,  pacificamente, 
con  pace  , in  pace  , ni  amie  , tranquille , 
pacilìqueuieut  , tranquiUemeiit. 

P Aurica  , amator  di  pace  , placido  , paci- 
fico , pacifica* , pacifique  , tranquille. 

Pacifichi  , metter  pace  fra  persone  nimi- 
che  , far  cessare  le  inimicizie , gli  sdegni  , le 
guerre  , paciiicare,  rappattumare , pacificare, 
pacare , pacem  co  nei  Lare , pacifier.  Col  eh’a 
pacifica  , pacificatore  , paciere  , conciliatone, 
pannar  , paci*  aria  ter  , pai  dira  tour  , conci- 
liateur.  Pacifichi sse  , fi  pus  , in  aign.  neutr. 
pass,  palili  curai  , far  pace  , ad  concordiam 
vestire  , se  reooucilier  , Taire  la  paix.  Paci- 
fichi per  posi  è , V.  Pasti. 

Pacio  , paciofUt  , paciaflù  f dicesi  per 
ischerzo  di  pei  sona  assai  gia**a,  e principal- 
mente nel  volto;  paffuto,  {Milione  da  vento, 
pingui r,  obesus  , ma  file,  potete,  dodu.  Paria  1 
pan  un , uomo  di  buon  «ut  altere,  V.  Paciosi. 

Paci  oca  , discorso  confuso,  senza  conclu- 
sione , au  fuuu  mento , tautafera,  intima  ver- 
bo , sona*  sine  mente  , voce*  inope s rerum  , 
galimatias.  Paciocò  , manicaretto  di  più  vi- 
vande riscaldate  , esculento  rum  satura  , sal- 
migondis.  Paciocò  , pari,  del  verbo  pacio - 
chi  , V. 

Paciòc.h  , fanghiglia  , limaccio  , belletta  , 
mota,  ca  num , lutimi , houe  , bombe  , funge, 
erotte.  PacxoJt , miscuglio  di  cose  r V.  /h- 
Hlir  . Toiro.  Pacióch  di  spessiari  , diconù 
per  isclierzo  i medicamenti  , mcilicamenta  , 
remedia  , uaédcciacs. 

Pauochè  , verb.  camminare  nella  fanghi- 
glia , od  agititi  >i  colle  numi  o co' piedi  uc'li- 
quidi  incidi  ; imbrodolare,  guazzare , diguaz- 
zare , infangare,  inquinare  , embvener,  salir, 
patrouiller  , remuer  de  l’cau  sale  et  bour- 
beute  avec  ics  maini)  , les  pieds  , ou  autre- 
incnt.  Paciochi  , agitare  fortemente  un  li- 
quido colle  mani  e eolie  braccia  ; intorbi- 
dare , versare , agiter  , Iroubler.  Paciochi  , 
maneggiane  sconciamente  , sporcare  , branci- 
care , sordide  méscere  ah  quid  , patrouiller  , 
p;» ter  y cbiffonner. 

Psuocafi  , eoftt.  V.  Anbrojon. 

Paciochi*  , così  clnaiuasi  tigur.  , e pel» 
iseberno  un  giov  anello,  sui  motto,  bobbtsino, 
Jrustum  paesi  , putr  dementami > , petit 
marinot. 

Pacioco*  , paciochi  , V*  Anbrojon, 
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Pacionfr  , Vv  Poeto. 

Pàcion  , mangione  , pace  1 non  e , hclluo  , 
glouton  , goinfre  , balreur.  Pacion  , pacco  , 
uomo  di  buon  carattere  , compiacente  , ar- 
rendevole , buon  ragazzo  , Umano , uomo 
alla  roano  , boote  frugù  homo  , bou  vivant, 
bfrn  enfant  , bon  compagno  n , boa  diablc  , 
boriasse. 

Padèla  , peiia  , recipiente  largo  e di  poca 
altezza,  per  lo  più  di  ferro  , da  tenervi  fuoco 
per  iscatdarsi  , caldano  , caldartum  , poèle , 
brasici.  Ptulèla , arnese  de  cucina  piu  co- 
munemente detto  peiia,  V.  Peiia,  però  rotato 
in  questo  scanso  nelle  seguenti  finsi  : Arèi 
Véiu  a la  padèla  , esser  guardingo  , badare 
ai  fatti  suoi  , ovvero  agli  altrui  quando  se 
ne  teme  danno  , procedere 'Cautamente  ,•  te- 
ner uu  occhio  alla  padella  ed  uuo  alia 
gatta,  sUri  cantre,  sibi  prasfticert , avoir  uu 
«il aux  cliaoups  et  l'autre  à la  ville.  La 
padèla  dis  al  pairéùl  tiri*  ah  là  eh'  i le 
m'  cuoce  > 1 dice  si  ad  uno  che  riprende  altrui 
d*  alcun  vizio  , del  quale  sia  macchiato  esso 
pure  -,  la  padella  dice  al  pujuolo  fatti  in  là 
dir  tu  mi  tingi  , i Clodius  accusa  t nutchos 
Calilina  Cethegum  , code*  claudum  vellicai , 
la  pelle  se  moque  du  fourgon  , Vedi  Peiia. 

Paolo*  , vecce.  di  padèla  , nel  i.  sigaif. 
grosso  caldano  , magna  palella  , caldai ium , 
grande  poélc.  > - . 

lVroLÙT  , diin.  di  padèla , nel  2.*  signìf. 
V.  Peitóu  b 

Padoah  , uomo  scioperato  , perloue  , per- 
digiorno , poltrone  , riaccendalo,  ciondolone, 
fuggifatica  , ignavia  , segni* , inerì , demi  io - 
sia  , cessalo?  , fugiens  labori s , oi&if , chipo- 
tier  , nouchalant  , fuiuéaut. 

PadoakUl , sorta  di  vettura  leggiera  a una 
sola  piazza  e tirata  da  un  sol  cavallo  . • • . 
solitane.  . 

Padre  , voce  itaL  usata  in  vece  di  papA  , 
o di  pare  , dalle  persone  titolate  special- 
mente  , e (U  quelle  cui  piace  distinguersi 
nel  linguaggio  piemontese  dal  comune,  dei 
cittadini  ; \ ladre  , genitore  , pater , gcnitor  , 
pére.  Padre , titolo  di  rispetto  col  quale  si 
nominano  i Religiosi  regolari  sacerdoti,  pa- 
dre , pater  , pére.  Padre  scopassagal , dicesi 
in  iicberao  dei  frati  serventi , V.  CUislon . 

Padri*  , fuiriit , V.  Parih. 

Padro.x  , che  ha  dominio  «opra  una  cosa, 
padrone  , do/ninus  , maitre  , seigneur.  Pa- 
dron  dia  dar  di  autoréti i , dicesi  per  ischer- 
no  a chi  vuol  signoreggiare,  e non  ha  alcun 
dominio  , padron  di  nulla  ....  vaici  de 
caireau.  Fc  ’l  padron  , fè  da  padron  , fare 
il  padrone , padroneggiare  , fai'  correre  U 


giuoco  coll»  hii  BMrtioI*  , domùuUum  occu- 
pare , regenter  , inaitrùer  , agi»  co  maitre. 
Padron  , dice»  pur»  riguardo  « «enfi  ni 
agii  operai  di  chi  li  Ueoe  a ruo  gnluo  per 
mercede  -,  padrone,  donino, Sana  , maitre. 

•Pad..)' a , feuurùnioo  di  padron,  padvooa, 
tura  , domina , uuitreue.  Padrona  , o «- 
btrna  , tasca  da  cartocci  che  peata»»  i sol- 
dati  , V.  Gibenut*  ...  'i\9f 

Paubohajissa  , l’esse  r padrone  , Parer  supe- 
riorità , padronanza  , dotninium  , autorità  , 
superiorità  , empire.  I <,  ; * i 

Padron èt  , diro,  di  padron  , nel  a.®  siga, 
o detto  per  vezzo  al  padrone  giovane,  od  al 
figlio  del  padrone.,  padroncino  , ; avene  s ko- 
rus  , jcune  maitre.  , i 

Paff  , paffute  , voci  usate  per  esprimere 
il  suono  e la  spinta  d’un  colpo  * ..  » • •’  : 

Paga  , quantità  determinata  di  moneta,  dì 
derrate  , o d’altro  oggetto  materiale  di  vt-, 
loro  , che  si  dà  per  mercede  di  servizio  o 
di  lavoro  ; paga  , salario  , stipendio,  stipen- 
diavi , solarium , payc  , gage,  salai  re.  Paga 
di  soldo  , soldo  , miliuin:  , sii  peculi  uni  , 
paye  , soldo . Per  paga  , per  mercede  , con- 
sti tato  pretio  , a prix  d’argent.  Paga  , par- 
landosi di  persona  , che  deve  pagare , pugna- 
tore , debitor  , nomea  , iwje.  Da  le  cali** 
paghe  a b sógno  vii  lo  cnass  pèni  , dai  cat- 
tivi pagatori  si  dee  pigliare  quabisia  cosa  , 
dal  uial  pagatole  o aceto  o cercone,  ab  i or- 
probo  debitore  nihil  non  accipiendiun  , il 
fa  ut  tirer  d’une  mauvaise  paye  ce  qu'ou  peut. 
Boria  paga  , paga  ctfèù  , buon  pagatore  , 
persona  esatta  nel  pagare  , probus  debitor  , 
botuuti  nomea  , boa  payeur  , bornie  paye. 
Catira  paga  , che  paga  difficilmente , o a 
poco  per  volta  , pagatotelo  , difficile  no- 
mea , malum  nomea  , i in probus  debitor  , 
mauvais  payeur  , mauvaise  paye. 

Paga  . pari,  del  verbo  paghè  , V.  Paghi. 
Fi  paga  f V.  Paria. 

Pagato»  t che  deva  essere  pagato  , da  [la- 
garsi , pagabile  , solrcndus  , payahle. 

P ag AMurr  , soddisfazione  dA  debito,  paga- 
mento , noni  ini s solatio , pernio  , payement. 

P AGafi , dar  il  prezzo  o la  mercede  conve- 
nuta delle  cose  o delle  opere  , uscir  di  de- 
bito , pagare  , so  Ir  tre  , pendere  , cxsolccre 
ce»  alicnum  , payer  , s’acquitter  d'uno  dette. 
Paghè  o estingue  i deb  il , Y.  Debit.  Fè  pa- 
ghè i debit  , ( per  su&il.  della  forma  della 
cessione  de'bcni  ) far  cadere  col  deretano  , 
acculata  re  , culatta  re  , amun  terra:  inmin - 
gere  alieni  , donnei-  le  casse -cui.  Paghè  a 
so  lena  , paghè  a di  t ora  , pagare  un  de- 
bito al  tempo  pattuito  , rispondere  al  paga* 


motto  , ad  diem  re  spandere  , parer  snwf  le 
ìnoimìrc  dclai.  Paghi  n tire  sòld  e dui  , 
pagare  senza  la  menoma  detrazione  , fino 
alt' ultimo  quattrino  , nomea  ad  asserti  dis- 
solvere , parer  jovpfau  demier  centime  , 
parer  rie  à rie.  A paghi  tm  i senprc  a trnp , 
indugia  la  morte  e *1  pagamento  più  che  tu 
puoi,  solando  dieta  ipocrita , àf  parer  et  moti- 
nr  on  est  toujour»  ìi  teinft  Fisse  paghi  ila  doi 
ristessa  futura , fiuti  pagare  due  volte  |»cr  lo 
stesso  lavoro,  duplum  lucrata Jacerey  tirerd’tin 
sac  deuv  iQOutures.  Paghe  con  d' bone  paróle , 
pagar  con  parole  , 6 di  parole , dare  un 
canto  in  pagamento  , dieta  docta  prò  datis 
alicui  tiare  , ereditami  J'rmtrari  per  dtver- 
tiada  , payer  de  belle*  parole*  , parer  en 
gatubades  , eh  monnnie  de  ùnge,  rughi  ari 
tanta  pel , te  hi*  Ih  pagràs  con  foa  pel  , mi 
pagherò  tutta  tha  pelle  , de  cono  tuo  mihi 
satisfar  ies , ton  da*  m'en  repo.idru.  A fi 
niente  ch'io  paga  , o che  pè  fissa  paghilo  , 
dice>i  di  cosa  rarissima  che  non  abhin  prezzo  ; 
non  ha  itagò  , ultra  pretiurn  est , cela  est 
luéslimnble , «ans  prix , impayalile.  Paghila , 
paghi  la  pena , soffrile  un  danno  in  conse- 
guenza degli  errori  commessi  , scontare  il 
fallo  , pagare  il  fio,  pagare  lo  scotto,  cacar 
le  lische  dopo  aver  mangiato  il  pesce  , pct- 
iuis  luere  , poenas  dare,  lu  payer,  portar  la 
peiue  , payer  les  poti  Cftssés.  Paghila  et  eoa 
testa,  essere  ucciso,  capite  cxpcnacre,  paye» 
de  sa  tòte.  Paghisst  tt  soc  nusn  , prendere 
ciò  che  ci  c dovuto,  pagarsi,  suum  siiti  su- 
mere , se  payer  pai  sol-mème.  Paghèssr 
ifsoc  nusn  , fig.  ricattarsi  , vendicarsi  , ren- 
der la  pariglia  dell’Ingiuria  ricevuta  , inju- 
riam  ni  ci. sci , se  venger,  preodre  vcngeaiice, 
tirer  raison  , se  faire  raison.  Paghèsse  tCra- 
son  , acquetarti  alla  ragione,  pagarsi  di  ra- 
gione , aa/uiescere  j uri  , rat  ione  vinci  , bo- 
tami et  arijuum  audire , se  payer  de  rnisons. 

Paghi  , contrai  caulinare  , corriq»ondere  , 
rispondere  , payer.  Paghe  ri* ingratitudine  , 
mal  corrispondere  agli  altrui  servizii,  pagare 
di  male  moneta  , se  ingnillirli  prerberr  , pa- 
yer d’ingintitude. 

Pagherò  , scrittura  che  contiene  la  confes- 
sione di  un  debito  unita  alla  promessa  di 
estinguerlo  in  un  dato  tempo  a chiunque 
esibisca  tale  polizza  -,  pagherò  , nomea  ehi - 
logrupho  cautum  , billet  au  porteuf  , pro- 
imrsy.*  à ordre. 

Pagi  , garzonctto  nobile  clic  serve  a So- 
vrani, a Principi  od  a gran  personaggi  negli 
u fluii  meno  abbietti,  portauuo  la  loro  livrea; 
paggio,  pucr  unite  us,  puer  honorartus,  page. 
Pagi,  ragazzo  clic  cavalca,  c regge  i cavalli 
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quando  corrono  al  palio  , fantino 
joquai  , jorpiet  , jokai. 

Pagina,  tacciata  di  carta  , pagina  , pagina, 

■ 

Paginassiow,  numerazione  consecutiva  delle 
pagine  d’un  libro  o di  un  quaderno  .... 

Pagnròl,  ngg.  ti’uiia  varietà  di  cane  , V. 
Can. 

P Antro*  , sorta  di  jMinno  nero  finissimo  e 
lirllissimo  , che  si  fabbrica  a Sedano , ed 
ha  il  nome  da  quello  del  fabbricatore  che 
le  lui  dato  fama  perfezionandola  , pagnouc  9 
pagnon. 

Pagnòta  , pan  tondo  , pagnotta  , panis  , 
un  paio  , uni?  inicbe. 

Pagoda  , donna  grassa  , ben  tarchiata  , di 
buoni  fianchi  , atticciata  , sehiattoua  , don- 
n acci  a , /emina  panilo  habitior  , grosse  d- 
trouille,  glosse  coche,  grosse  tripière,  gasui, 
ballebrcda.  Pagòda  , nome  dato  dagli  Eu- 
ropei ni  tempii  ed  agli  idoli  cinesi  ed  iiw 
diani  per  lo  più  costrutti  con  forme  di  poco 
gusto  ; pagoda  ....  pagode. 

Pai),  si  dice  soltanto  delle  bestie  , e signi- 
fica mandar  fuori  per  di  sotto  , stallare  , 
cacare  , egerarc  , fienter. 

Painard  , V.  Paisan  nel  a.°  signif. 

Paira  , due  oggetti  della  stessa  qualità 
accoppiati  insieme  ; )K»jo  , coppia  , par  , 
paire,  couple.  Un  pan  a tC bcù , pajo  di  buoi, 
jugum  , bina  bosrum  capita  , uno  paire  de 
baéafs.  Paira  , o giéùgn , dicesi  pure  delle 
due  parti  di  una  cosa  , che  non  Starebbero 
'■sole  da  se  ; pajo  , coppia  , pur , jeu  , paire. 
Un  paira  iftesóire  . un  paia  di  forbici  , 
forfex  , forceps  , une  paire  de  ciseaux  , V. 
(fobia. 

pAiafi  , aver  agio  , comodità  , tempo  favo- 
revole, opportunità  di  attendere,  di  tare  ecc., 
vacare  , tempus  habere , per  tempus  sibi  lice- 
re. avoir  dii  tempi,  avoir  du  loiór.  Quanti' i 
paira  , quando  io  ne  abbia  l'opportunità  , 
quando  potrò  , i/ttttm  mihi  per  tempus  liceat , 
qnnnd  j>n  aurai  le  loisir.  Aeri  juiirè  a me - 
scèsse  7 vin  , diecsi  per  ischerzo  di  chi  ha 
molte  occupazioni,  mancar  di  tempo,  i tolde, 
argot  io  finn  esse  occupa  (ioni  bus  dùtineri  , 

étre  fiori  occupe  , très-affairé. 

PsintùL  , vaso  di  rame  rotondo  con  ma- 
nico di  ferro  arcato  , meno  alto  , e con  la 
bocca  alquanto  più  larga  della  ramina  ; e 
serve  per  bollirvi  entro  cliecchessia  , pajuo- 
lo  , caca  bus  , aJirnutn  , lebes  , chaudron  , 
Sgurè  7 pai  rèni  , dicesi  per  Ucherzo  confes- 
sarsi de’  suoi  falli , peccata  confitcri  , *e  cou- 
fesscr  , aceuser  »es  péchéi  , «’accuser  en  con- 
fessiou.  Sopirti  i pairéùi , V.  So  pati. 

*7 
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I’ a wo la  , vaso  di  vamc  rotondo  simile  al 
pairéùl  , ma  assai  più  largo  calda ja , lebes  , 
caltlariiun  , cortina  , chaudière  , gres  chau- 
drpn. 

Paibolà  , quantità  di  roba  che  «i  cuoce 
e che  entra  m un  pajuolo  , la  uaacaldaja  , 
pajolata  , pajuolo  . • , . ebaudronnée. 

PaibolI:  , facitore  di  pa)uoli  , di  caldajc, 
padelle  , ed  altri  lavori  in  raipe  ; calderaio, 
padellalo  , batti  rame  , fafrer  terurms , sarta- 
ginurn  insti  tor,  chaudronnier,  poètici. 

Pai^olet  , dim.  di  Pairéùl , caldajuola  > 
parvus  labes  , cliauderun. 

PaIs  , estensione  di  terra  abitata  od  abi- 
tabile , regione  , provincia  , paese  , regia , 
terra  , tracia*  > pay*  , region  , terre , pro- 
vince. CUI  canina  pai*  canbia  fortuna , prov. 
ibi  muta  lato  muta  fato  , cioè  chi  cangia 
paese  migliora  le  sue  touduium  , qui  cteium 
mutai  fortunata  siepe.  nuotai  , eu  chaugcaut 
de  pay$  r»u  trouve  quelquefois  un  mcilleur 
sort.  l'ut  inoiul  è pois  , modo  di  esprimere 
che  ovunque  jiuó  viversi  , e che  da  per 
tutto  c’  c del  bene  , e del,  male  , tutto  il 
mondo,  è paese  ; un  me  homuu  natale:  solum 
q itirvis  terra  patria  ou  vit  pai;  tout , par 
tout  il  y a du  bica  et  du  mal , tout  le  in  orni 
est  pays.  Tanti  pai*  tante  una i use  , o tante 
mode  , ciascun  paese  ha  le  suq  particolari 
usante , tanti  paesi  tante  usanze  ; ime  i nique 
/no*  , autaut  de  paya  a ulani  de  couUuues. 
Dedurvi  pois  , scoprir  il  paese  , riconoscerlo 
cautamente  prima  di  inoltrarvisi  per  assicu- 
rarsi di  agguati  , o simili,  loca  perscrutasi , 
découvrir  Ujrraiu.,  Ufsciuvjt  pois  , (ìg.  pren- 
dere ed  acquistare  notizie  , scoprire  il  segreto 
d*  un  affare  , scoprire  paese  , esplorare  , 
picgdre  des  c o tuiou&u nces , découvrir  lo  pot 
aia  rase*  , découvrir  burnii).  Pois,  detto  in 
opposizione  di  sita,  villaggio  , pagus , virus } 
viilage.  Pah,  luogo  dove  uno  e nato,  o dove 
pose  da  lungo  tempo  stabile  domicilio;  paese, 
patria  , natale  solum  . patria  , pays  natal , 
pays  , patrie.  Pois  latin , t.  di  Torino  , quar- 
tiere o rione  dove  abitano  principalmente  le 
persone  addette  al  foro  , urbi*  regio  quam 
uu  olant  viri  forcnscs , quartier  des  gens  de 
barreau  , pays  latin. 

Paìsaoi  , pittura  che  rappresenta  la  natura 
campestre , cioè  campagne  aperte  con  alberi, 
fiumi,  mouti , ed  altre  cose  vijlereccie  ; paese, 
passetto  , paesino  , pie  tee  rrgioncs  , pai  sagc. 

Fa4sàh  , contadino  , agricoltore  , forese  , 
uomo  di  campagna  , uomo  di  villa  che 
lavora  la  terra  , campognuolo  , villano  , ru- 
stica* , agricola  paysan  , villageois  , li  ornine 
de  campagne.  Paisdn , painard  i dicesi  pure 


d'uomo  incivile,  villano,  zotico,  villa  neccio, 
tanghero  , rustica*  , paysan,  rustie  , fu- 
stami, gross'ier,  vilaio.  Paisdn  vf*tì  da  fesUjb 
ditesi  di  uomo  vestito  con  abiti  più  ricchi. , 
che  nou  permette  il  suo  stata,  e che  non 
conviene  alle  sue  maniere  , laute  , gloriose 
vestita* , ultra  condiùoutm  ornitela*,  fort-vètu, 
un  gueuz  revètu.  j.  .-  "wftou 

Pmih  , conudina  , villanella , rusUcula ,, 
paysanue , villageoi&e.  h . . ifr'.Ah, 

Paisà*  ada  , tratto  da  villano  , da  rustico , 
zotichezza , selvatichezza  , rusticità , villania  % 
rusticità*  , ferita*  , rusticità  , grossière  im- 
politcssc. 

Paisasàss  , villano,  zotico,  villanzone  , tao-r, 
goccio  , runico,  Uomo  piena s ruris s gros  tua* 
naut  , vilaìn  pay  sa  u,  gros  lustre. 

Paisahot,  forescllo , forcsozzo , contadi  notto, 
villanelle  , e per  lo  più  si  dice  di  leggiadro 
contadi  nello , nuticulu*  , rustica*  baie  ha- 
bitus , job  paysan  , beau  viilageois. 

Paisabòta,  torneila  , foresuzza;  forosctta  , 
con tad incili»,  villanella  ; per  lo  più  dicesi  di 
leggiadra  contadina,  rusticula , johe  paysunne. 

Paisaaù  , agg.  clic  ha  del  villano  , del  gros- 
solano ; villereccio,  rustico , rustica*  , agresti s, 
li  tur  bonus  , impolitus  , rustique  , gros>ier  , 
impoli. 

ralsdr  , clini,  di  />aìs , paesello  , paesino  , 
parva  regio  , re  giuncala  , petit  pays. 

PaitIss  , dioesi  per  iscuerzo  di  persona 
grassa  , pettoruta  , panciuta  , paffuta  , Uni- 
boccio  , comparto:  brevitalis  homo  , pingui*  , 
obesus  , potelé  , dodu  , trapu. 

Paitòs  , V.  Lètti. 

Paja  , il  culmo  e le  foglie  delle  biade  da 
che  cominciano  ad  essere  da  mietere , o mie- 
tute , e principaltncute  quando  sono  treb- 
biate ; paglia  , palesa  , acus  , stramentwn  , 
palile,  IVurrc.  Paja  da  stivino,  restobbio  . . . 
Paja  pista,  jsaja  rota,  V.  Paniss,  Una  pa- 
ja , fig.  uu  nulla  , uu  bruscolo,  un  festu- 
co , un  ruscellino  , festuca , hilum  , un  £éUn 
liatse  per  la  paja , nè  vincere,  nè  perde»*  , 
frustra  contendere , conibattre  pour  rieu.  „7i'èt 
poca  paja  ani  U*  base  ina  , esser  magro  , 
gracile,  debole,  smunto,  sparuto,  non  aver 
bambagia  nel  Lupetto  , morbo  confò: t , étic . 
sur  Ics  denta , ótre  épuisé.  Paja  , difetto 
de 'dia  mauti  e deci  istalli , che  consiste  in  una 
riga  oscura  interna  . la  quale  come  una  fes- 
sura , od  un  capello  ne  iutcrroinpc  c ne 
diminuisce  lo  splendore;  screpolatura,  capii - 
luincnium  , palile. 

Pajida,  numero  di  persone,  cbt  dormono 
tutti  insieme  sulla  nuda  pagltn  contubcr - 
nium  , cbambréc. 
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«tot  "V.  Pajtm. 

Pumi , rotore  ili  figlia  , paglino  , Jìa- 
h»,  jitutie  ftffo.  Pajarin  , ngg.  de’ diamanti 
•che  Meno  «iól!r  intorno  qualche  paja  , osò» 
•erepolatura,  aerepolato,  rapHtatus,  (milieu*, 
rari  a une  palile.  Etili  pajnrm  , olio  d'ulivn 
<L  btowi  qnalftà  \ -di  retor  di  paglia,  o/mmi 
infimum,  huile  d'olive  de  la  dentière  qualità. 

Pzrtàfc,’  raWtìto  dì  panni,  e simili,  a fog- 
gia di  errchio  , usato  da  ehi  porta  peci  ili 
caper  , cercine  , Cardio  , certicillés , ahculus  , 

brattee  v tov^ra. 

P«*tei  , gran  Sacco  pieno  di  paglia  , ò 
foglie  di  saggini  1,  cucito  da  ogni  pai  te,  con 
poche  p inedie  aperture  per  poterlo  sprimac- 
ciare , è che  s'usa  tener  iti  sui  letti  sotto 
le  materasse  , saccone  , pagliericcio  , calcitra 
strumrntitia  , o straminea  , palliasse. 

‘ Tutine  , che  fa  , o Vende  tela  da  paglie- 
ricci ; . . Papisti  , colui  clic  ti  interessa 

per  br  conchindcre  matrimoni  , paraninfo  , 
mediano  dei  maritaggi . pronnlms,  paranjin- 
pbe.  Pajassi  , pafasscra , agg.  di  conparc  o 
ai  coniare,  V.  questi  nomi. 

• ’P Alisi rr  , o evolto  di  paglia  od  altra  ma- 
teria , che  si  sottopone  alla  pentola  sopra 
fai  tavola  acciò  stia  ferma  ; cercine , circuhis 
paleatia  ....  bourrelet,  hourlet,  torchon. 

Psnssrr»  , dim.  di  Pajiusu  , piccolo  pa- 
•gilenrtio  , piccolo  saccone  , parva  culcitra 
straminea  , paillasson  , petite  palliasse. 

Psjssso  , personaggio  di  contadino  berga- 
masco , introdotto  nelle  commedie  eri  altre 
azioni  drammatiche  o mimiche  per  buftotif . 
o servo  dappoco  e pauroso;  pagliaccio,  zanni. 
saura,  ridicularius  , miniai,  palliasse  , nini, 
fagotto  , bonffon  , scammouche. 

Pju*  , Cumulo , o massa  grande  di  paglia, 
che  dai  contadini  m fa  a guisa  di  bica,  con 
uno  stile  nel  mezzo  , dopo  aver  battuto  il 
si  pone  pct  lo  piò  all'aperto  avanti 
case  i ptigjinpi , paUarmm  , pailler  , 
la»  dfe  ràuic.  PSl  da  pafi  , V,  Pai. 

pgffrs , «ottitetima  , e mhsutiviiina  retato 
fina  d’ore  , d'argento  , di  rame  , d'arciajo  , 
o d’altro  metallo  ftoutn  nel  centro  , e chel 
si  pone  a gufa*  di  ricamo  da  mettersi  pc 
ornamento  sulle  Stosti  o su  altri  oggetti  di 
ktolb  , di  carta  e storili , hisanto  , bisantinò, 
pagliuola  , lunetta  , stellettimi  da  ricamo 
lustrino  , brancola  , paillette. 

Piloti  , tempo  , che  la  donna  sta  in  letto 
a cagione  del  porto-,  puerperio,  parto , pm-r- 
puenutn  , couches  , tempi  qu’une  fettone 
carde  le  Ut  apre.  l’acconcWinent. 

Puoi»,  donna  di  parto,  donna  che  è nel 
puerperio , puerpera  , pnerprra-,  1 eeeouchée. 
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Pah»  , pegg.  A pajassa,  saccone  mal  for- 
nito di  paglia  , c dirtji  purè  di  Un  letto 
miserabile  -,  rami  e , lettlteHó  , attivo  letto  , 
garbai us  , garbat , mèdumt  ttt;  Mrusè  7 pa- 
jon  , V.  Brusi. 


Pajòss  , pajarin  , pajn  pista  , paja  rota  , 
tritume  «lì  paglia,  pagliaccio,  paglione,  paglie- 
riecào  , pallinolo,  ptidca  trita , palile  hacbée , 
k ieil le  palile  , menue  paìlle  , pailliér,  feurrc. 

Pai  , Irrita  rotondo  , e lungo  , aguzzò  da 
una  parte  , die  per  lo  più  serve  per  sostegno 
degli  alberi  da  frutto;  tutore,  palo,  pa/us7 
pieu  , celiala*.  Pai  * pai  da  tris  , passon  , 
palo  grosso  con  traverse  da  capo  , diè  *i 
clicon  cornetti  àd  oso  di  sostenere  le  Viti  nel 
mezzo  de*  campi , broncone  , rincóntro  , ri- 
dica , paliif , pien  , èchalas,  Ai/,  strumento 
di  ferro  in  fondo  sottile  , è in  rima  più 
grosso  con  alquanto  di  testa  aiiguata  , è serve 
varj  usi,  coinè  fbrnré”  il' terreno  , percuo- 
tere massi , palo  , leva  , pai iù  ferretti  , pai, 
lévier  , pince.  Pai  ilei  pàjè  > lungo  legno  , 
od  antenna  , die  si  mette  in  mezzo  del  pa- 
gliujo  ; stile,  anima  del  paglirtjó  * . . . tigc. 

Pala  , istrumento  formato  di  mi  recipientr 
d'asse  o di  ferro  , pieno  o concavo , di  varie 
forme , e con  lungo  manico  , il  (piale  serve 
per  tramutare  le  cose  minute  , e che  noli  si 
tengono  insieme  ; coinè  tfena  , biade  , terra  , 
neve  , e simili  ; pala  , pala  , pelle.  Pala 
da  pana  tè  , o du  forni  , valori , paron  , V. 
Palo/i.  Pala , isttomento  ai  feiTO  con  manico 
di  legno , poco  dissimile  dalle  pale  comuni , 
{nane  , e che  serve  a lavorar  la  levta  ; ba- 
dile , battilani  , btVlie  , hovRu.  Pala  , parte 
della  ruòta  di  uri  mulino  fatta  a foggia  di 
pala  , che  battuta  dalPocqwa  o dal  vento  lo 
fa  muovere  ; pilla  , alriffp pinna  mólendina- 
ria  , aubc , ttile. 

Palà  , tanta  auantità  di  roba  , quanta  cape 
una  pala  , palata  ....  pellée  , pellcrée  , 
pelletce.  Piè  f ór  a pala  , misurar  le  dop- 
pie collo  stajo  , esser  ricchissimo  , bpibu > 
affluire , se  rouler  sur  l’or  et  sur  Vargènt. 

Paladina  , larga  stri*cid  di  pellicèia  , piana 
o rotonda,  che  le  domie  poi'tano  talora  pei 
riparo  dal  freddo  intorno  al  collo  , palatina 
palatine  , boa. 

Pal af£hs£  , quegli  , che  cammina  all*  staffa 
del  palafreno  e lo  custodisce  e governa  ; pala- 
freniere , staffiere  , eqtiarins  , palefrènìer. 
Palafernè  , più  toinuhtmente  oggidì  Colili 
che  ha  cura  dei  cavalli  da  sella  o da  tiro 
nelle  scuderie  dei  signori  ; mdtio,  ganon  di 
stalla  , palafreniere  , eottornm  cutator  , pa- 
lcfrèokv.  1 * 

Palamil,  V.  Paratoal.  " ‘ 
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Pala*  , palamlran  , paLnuìsa  , pale  mio  , 
pani)  lunch  , peri  in  , uomo  di  sproporzionaLt 
sutura,  ma  disadatto  , malfatto,  spilungone, 
sperticato  , manipoli  laccio  , longurio  , liaut 
en  jambe»  , "bscogrifle.  Palah  cc. , e ptiuci- 
|>al  mente  panbianch , panpaluha  , diasi  an- 
che d’uomo  adulto  , dio  hi  delle  fanciullag- 
gini, bacchinone,  nugajry  nugator , budaud, 
nial»  , loimlnud. 

Palanca  , palo  lungo  e grosso  , che  serve 
a sollevare  pesi,  od  a fare  steccati,  steccone, 
ridica  , polis. 

PalamuiaS,  V.  Palah. 

PalAs,  grande  c nobile  edifìcio  ner  lo  pili 
isolato  ; e destinato  oU’abitnnone  di  Principi 
di  persone  illustri  , «'pubblici  stabilimenti 
scientifici  , od  n’Magistrnti  ; palagio,  palano, 
palatium  , palai».  Palò*  , dirmi  pure  d’ogm 
cosa  grande  e bella  ; palazzo , degan*  donno, 
bótri , palai*.  Patos  , luogo  dove  «dono  i 
magistrati  d’ogni  grado  , foro,  colie  di  giu- 
stizia , senato  , curia  , tribunale  , forum  , 
curia  , palai». 

Pai, aso 5 , occr.  «li  palàs  , gran  palazzo  , 
gran  casa  , palazzone  , ingerii  paiatium  , 
gran  palai*. 

.Palasot  , dim.  di  palàs  , palazzo  di  me- 
diocre grandezza  , casa  a forma  di  palazzo  ; 
palazzotto  , moti  unni  juilaltum  t palaie  ni 
tmp  petit  ni  trop  grand. 

Palato  , parte  superiore  della  cavità  della 
bocca  , palato , paùitus  , palai».  Adi  boa 
palato , distinguere  squisitamente  i gusti  degli 
alimenti  e nelle  bcvnudc  , aver  il  palato  , 
palato  sagaci  pollert  , avoir  bon  goùt. 

Pai  xa  , tavolato  posticcio  elevato  da  terra 
por  starvi  sopra  a vedere  , o per  altra  ca- 
gione , palco  , incarti  Ila  mento  , tabidatum  , 
tabulano  , pidpinurr , cclinfaud.  Palch  ila 

ciarlutan tréteau.  Palch  , tavolato 

posticcio  sul  quale  si  espongono  in  pubblico 
i malfattori , o si  fa  loro  subire  altra  pena; 
gogna  , palco  di  morte  , pegma  ferale  , 
éehafaud. 

Palcbèt  , pavimento  composto  di  legnami 
lavorati , commessi , e confitti  insieme  , pal- 
co , tavolato  , pavimento  di  tavole  , tabula- 
timi , pavimentimi  tracia  timi , parquet,  plan- 
clier  parquet*;.  Pale  hit , por  logia,  V.  Ltigia. 

pAicHF.Tt , intavolare  il  pavimento  d’ima 
camera  , impalcarla  colle  tavole  , imbosso- 
lare , cubiculi  , conclavi s pavimentimi  facere 
onere  sediti  , vel  tessclato  , ve  maculato  , 
pìnnrhéter  , narquetcr  aree  des  ais. 

P a leiimo  , V.  Palah. 

Pal*t  , pietra  o piastra  di  metallo  piana 
e rotonda  , colla  quale  si  giuoca  , gettandola 
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in  modo  clic  giunga  a formarsi  più  vicino 
che  si  può  al  lecco  , ossia  al  posto  che  si  è 
prefisso  ; che  vi** no  ad  essere  un  giuoco  si- 
mile a quello  delle  pallottole  j piastrella  , 
morella , saxra,  ferrea  vd  plumbea  lamella , 
palei  , gpkt.  Giughi  ai  palèi  , giuocare  alle 
piastrelle  , liulere  lameUis  , fairc  gluser  le 
palet  sur  la  terre  , jouer  au  palot. 

Palata  , piccola  pala  di  ferro  , che  si  ado- 
pra  nel  focolare  , paletta  , baliUum  , pelle. 
Paleta  , arnese  di  legno  a foggia  di  paletta  , 
di  cui  si  servono  le  lavundarc  per  haltcre 
la  biancheria  nel  lavarla;  pilo,  pestone,  pai- 
inula  , battoli.  Patria  , strumento  di  legno 
piano , con  manico  , che  serre  per  giuocure 
alla  palla  , mi-stola , pahnula  buona  , pUaris 
eiacula , palette,  triquet , battoir  pour  jouer 
a la  petunie.  Patria  da  trincòt , paletta  per 
gitlocnre  alla  palla  a conia y palmola  pilaris, 
triquet.  Patria  dia  gelosìa  , «Micelio  sottile 
stretto  e lungo  , cou  molti  de 'quali  si  for- 
mano le  gelosie  da  finestra  , regolo,  ivcula, 
latte  , tringle  de  boi» , planchctte.  PaJfUs  , 
t.  degli  oriuolaj  , aletta  spinta  dalla  ruota 
dc’rUcontri  per  cui  si  rinnovano  c governano 

Ir  vibrazioni  del  regolatore;  paletta 

palette.  Paleta , t.  degli  Stampatori , stru- 
mento di  ferro  a guisa  di  piccola  pala,  cou  cui 
si  prende  I'  inchiostro  ; |m letta  . . . {«alette. 

Paliti* a,  dilli,  di  paletti  , nel  «.*  signif. 
palcttiua  , pare  uni  bai  illuni  , palette. 

Paiktoii  , paleta  da  gelosìa  , V.  Patria. 

Pali  stiv  , rimedio , azione  clic  addolcisce 
un  male  o copre  un  danno,  ma  non  lo  ripa- 
ra ; palliativo  , fu  alimi  re  medium , jud  liuti  f. 

Pali-colkùh  , malattia  clic  ha  per  carat- 
teri un’estrema  {pallidezza  della  pelle  , delle 
labbra  , e fin  «Iella  lingua,  debolezza,  sma- 
griinento  , strani  appetiti  , lividori  agli  oc- 
chi, stanchezza  , dolori  al  petto  rd  all'alxlo- 
me  ; e della  quale  sono  per  lo  pili  assalite 
soltanto  le  zitelle  o le  donne  ; clorosi  , pal- 
lidi colori  , chlorosis  , fedi  colora  , ìctcri - 
tia  alba , morbus  virgincus , fievre  bianche 
des  filles,  ( Motose,  fievre  amoureuse,  pùb*- 
couleur»  , maladic  dei  vierges. 

Palio  , colore  bianco  livido  che  viene  prin- 
cipalmente nel  volto  per  subita  paura  o do- 
lore , o clic  si  porta  naturalmente,  pallido, 
smorto  , pallida s , paltens  , pale  , blèiiic. 
Dventè  palld , dvenlè  biondi  com  na  naia, 
impallidire,  farsi  pallido  ia  volto,  alhiibirc, 
discolorarsi  , pallesccre  , ore  pai  Ine  , {udir, 
blémir  , rbanger  de  coulcur.  Palid  , dicesi 
pure  decolori  smunti , fioco  vivaci , pallido, 
sbiancato  , dilavato  , languc scais  , evanìdus  , 
pale  , faible . 
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P alidfasa  , pai  ili  luì  , bianchezza  livida  del 
volto  c del  corpo,  pallidezza,  pallore  , pai- 
* lor  , pideur.  -q  ; 

u*  Palila  , o bóinay  t.  de’ misurato  ri,  basane, 
-O  bacchetta  , che  si  pianta  in  terra  , con  in 
cima  un  oggetto  o scopo  bianco,  coinè  pez- 
j suolo  di  carta  o ùmile  , onde  poterla  osser- 
vare a notabil  distanza  per  traguardare  , c 
.{usare  le  linee  rette  nelle  operazioni  d’agri- 
tue  usura  , paletto  , biffa  , palliua  , mento- 
: rum  signactdum  , mire , pu  unte  , baton  dai  - 
peoteur.  ( v.  dell'uso  ). 

x Pajusqima , discorso  lungo  e nojoso  -,  lun- 
gagnola  , tiritera , leggenda,  filatera,  agliata, 
Bibbia  , diceria  , loneus  moUstusquc  sermo  , 
(iQaniiK  , legende  , oiscours  à pertie  de  vuc , 

, Palio  , panno  , o drappo  , od  altro  , che 
si  dà  per  premio  a chi  vince  al  corso  , palio, 
palma , prarmium , prix  de  la  course.  Palio  , 
Ornamento  oousìnìcuLo  in*  una  striscia  {tessuta 
di  lana  bianca  che  si  pone  sulle  spalle  u 
guisa  di  collana  sovra  gli  abiti  sacerdotali, 
con  due  lembi  segnati  di  sei  croci  di  seta 
nera  , cadenti  l’uno  sul  petto  , c l’altro  sul 
dorso  ; ed  è concesso  dal  Sommo  Pontefice , 
ai  Patriarchi  , ai  Primati  cd  ai  Metropolita- 
ni , in  segno  della  pienezza  della  giurisdi- 
zione ecclesiastica , che  non  possono  eserci- 
tare senza  averlo  ricevuto  ; pallio  , pallium , 
pallium. 

P alias  ada,  steccato,  che  si  £a  con  pali  pian- 
tati in  terra  acauli  le  porte  d’una  fortezza  , 
0 d'altro  posto  a cui  si  vuole  impedire  il 
; passo;  palancato,  palizzata,  palificato,  stec- 
cato , valium  , septum  , barrière , palissade. 

. Palm  , spuria  , branca  , spazio  o misura 
di  quanto  si  stende  la  mano  dall’estremità 
del  dito  grosso  a quella  del  mignolo  , palmo, 
spaimo  , palnuis  , dodrans  , spilhama  , pal- 
, tue  , cui  pan.  t.  ^ , , 

Palma  , albero  altissimo  dei  paesi  caldi  , 
coronato  da  foglie  sempre  verdi  poste  sulla 
dina  del  tronco  , atto  a soddisfare  colle  di- 
verse sue  parti  ai  bisogni  più  essenziali 
dell' uomo  ; una  delle  sue  specie  produce  il 
dattero  , palma  , palma  , palmier.  Palma  , 
ramo  lavorato  della  palina  , clie  si  benedice 
la  domenica  dell’ulivo  ossia  delle  palme  ; 
palmizio  , palma  ramus , rameau  , palme 
ou  palmier  quoti  donne  à Pàque  11  e urie. 
Palma , si  piglia  per  vittoria , gloria , supe- 
riorità nelle  nobili  contese  ; palma  , palma , 
vieto! re.  Palma  dia  man  , la  parte  interna 
0 concava  della  ulano  , palma  , vola  , la 
paume  de  la  inaia.  Portò  uh  ah  palma 
duuin  , fare  ad  alcunp  eccessive  amore vo- 
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lexze  , in  delirìis  haOtre  , in  ocidù  /erre  , 
magna  proseguì  U/wolaiiio , cotubler  qucl- 
qu'un  d’ainitiùs,  de  louangcs,  Lui  faire  beuu- 
coup  de  care&ses. 

Paloch  , legno  rotondo  , grosso , lungo  ed 
aguzzo  da  bua  parte  , che  si  figge  in  terra, 
per  argine  o sostegno  , palo  , patos  , picu* 
Paloch , o pai  , palo  che  si  pianta  in  terra 
al  fianco  d’un  albero  giovine  e a cui  si 
lega  per  sostenerlo,  e raddrizzarlo,  tutore  , 
palus,  tuteur.  Paloch , per  passon  , V. 

I’alojc  , o paron , terra,  dei  panettieri,  pala 
da  infornare  , e sfornare  il  pane  , infornapa- 
ne , infumilndwn  , pelle  de  boulangerd 
Palòss  , specie  di  spada  corta  da  un  sol 
taglio  , coltello  da  caccia  , paloscio  , ( voce 
di  tir  uso  ),  cUutalnilum  ,,  CQuteau  de  cluuse. 
Palòt  , dim.  di  pala,  pala  piccola  . •> . . 
Palpami.  , che  Ita  corpo,  che  può  palparsi; 
palpabile  , trattabili s , sub  lactiun  cadérti  , 
pai pable.  Palpai U , chiaro  , evidente,  che 
si  tocca  oou  mano,  palpabile  , perspicuus  , 
exploralus  , palpatile  , dair  , évident. 

Palploé  , trattar  colle  mani  , palpeggiare, 
palpare  , tostare  , toccarci^  mani  , le  brac- 
cia o altra  parte  d’una  persona  , trattare  , 
per  trac  lare  , contrae  lare  , palpare , (ungere , 
manier  , pa  liner.  t , ? 

Palpitassioiv  , movimento  disordinato,  ga- 
gliardo e molesto  del  cuore,  talora  eziandio 
convulsivo  e contrario  alla  respirazione;  pal- 
pitazione , batticuore,  battisoffia  , palpitalo , 
palpita  Itoti  , battemimt,  mouvciuont  du  cosur 
dcrcglé  et  inègal.  < 

Fiirqt , frequentemente  muoversi , cd  è 
proprio  quel  battere  che  fa  il  cuore  per 
qualche  passione  , palpitare  , palpitare  , mi • 
care  , salire  , palpiter  , Palpitò  , dicesi  delle 
porti  interiori  degli  animali,  allorché  recen- 
temente uccisi , lutano  ancor  qualche  movi- 
mento , palpitare  , muoversi  -,  palpitare  , 
palpiter.  »)  , i ».  ,,  . 

Paludòs  , agg.  di  terreno  umido  acquoso  -, 
dove  stagna  , e si  ferma  l’acqua  -,  paludoso  , 
palustre  , paludosus  , palustri s , uligine  su*  , 
marécageux.  ydiinfciioi  > u ■•«•ir  m* 

Pax  , tela  di  luna  , panno-lauo  , panno , 
pannai  , (bop.  Piè  7 pan  per  so  ve rs  , V, 
Pii.  Pan  , in  plur.  dicesi  per  vestimento  e 
fig.  lo  stato  , la  condizione  , la  circostanza 
iu  cui  uno  si  trova  ; panni,,  vesti tus , babits. 
/ t torta  nen  esse  ani  i so  pan , ani  soa  ca- 
mini , non  vorrei  trovarmi  ne'suoi  panni  , 
noi  lem  me  mute  illum  esse je  ne  vo  udrai* 
pus  me  trouver  a sa  piace.  Stesile-  ani » i so 
pan , starsi  da  se  con- quello  che  uomo  ha, 
| starsi  ne’suoi  panni  , propria  irv  peUe  quìa- 
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scerc  t se  contentar  de  ce4  qu’on  a sans  in- 

Suiéter  personne.  Nen  fesse  strassi  i pan  da 
Ós  , non  fesse  stiraste  , nen  fisse  preghi 
iròp  y non  si  fare  stracciar  i panni  , non  si 
fare  pregar  troppo  , ultra  morvrn  gerrrc  , 
facile  auniicre , ne  se  taire  p&s  tirar  Voreille  , 
ne  se  faire  pas  beaucottp  prier.  Tafè  i pan 
ado  ss  a un  , V.  Taf  è. 

PaH  , T alimento  più  comune  dei  popoli 
d’  Europa,  fatto  di  farina  di  frumento  o di 
biade  , impastata  c cotta  , pane , pernii  , 
pain.  Pan  fiesch  , pone  cotto  nella  stessa 
mattina  , nclb  stessa  giornata  > pene  fresco, 
raffreddato  che  sia  , panis  rerens  , a fumo 
calma , puin  tendre  , paìn  frais.  Pah  resta , 
o arssetd  , o ars  si  i , pane  che  non  è cotto 
di  fresco  , pan  rader  ino  , panis  krsternus  , 
paio  raMiis.  Pah  da  supa  7 pane,  fatto  a 
pasta  soda  , ben  lavorata  / e posta  a lievitare 
rovescio  , del  quale  per  essere  molto  cortec- 
ciano  si  fa  uso  per  le  ruppe  ; pan  tarlocro  , 
pan  boffice  ....  paio  a soupe.  Pah  asim, 
pane  impastato  senza  lievito , pane  arimo  , 
panis  mymus , paio  axyme , pnin  sans  levain. 
Pan  bufit  , pane  sopraffino  , pan  buffetto  , 
panis  siligineus  , patn  mollet.  Pah  bianch  , 
pone  biotico,  panis  candida*  , panis  prima- 
ria* , pain  bla  ih*.  Pah  lava  , pane  dalla  cui 
farina  non  si  è separato  il  cruschello  , pane 
inferiore,  panis  sccundarius , plebcjus,  ciba - 

ria* Pah  con  fidi , pane  soffice  , 

di  cui  la  midolla  è piena  di  vacui  , pane 
alluminato  .....  pnin  qui  a des  yeux. 
Pah  rubata  , pane  che  amane  macchiato 
dal  forno  , o di  non  bell'aspetto  . . . pnin 
ferrò.  Pah  brun  , pah  <f  or p rim  , pane  di 
poca  tarimi  mescolata  con  «stacciatura  o cru- 
schello , pane  inferigno  , panis  actr  , pain 
de  gruau , pain  bis.  Pah  dbiYn  , pah  ai  can , 
pane  di  crusca  , pan  de’ cani  , panis  furju - 
raceas  , ace  rosta  , pain  de  son  , inonssaut. 
Pah  gnech  , pane  massiccio  , pane  mal  lie- 
vito e sodo  , mazzero  , panis  solidus , duna, 
pain  massi f , sec,  puin  lourd.  Pah  mól , pan 
morbido  , molle  , panis  tener , moUis  , pain 
mollet  , pain  tendre.  Pah  g he  r ss  in  , V. 
Gherssin . Pah  bescotd,  pone  due  volte  cotto, 
patio  biscotto,  panis  tósfus , biscuit:  parlan- 
dosi del  biscotto  de'marinaj , biscotto  , panis 
naiitìcus  y gaiette.  Pah  et munission  , pane 
grosoolano  e senza  sale  che  si  dà  ai  soldati; 
pane  di  monizione  , panis  cast  rem  is  , pain 
de  munition.  Pah  grata  , o pah  pisi  , mi- 
nestra fatta  di  pan  grattugiato  , e cotto  in 
brodo  , od  acqua  , pan  grattato  , panis  at - 
tritar,  pain  rapè,  pain  passe.  Mangi  7 pah 
nói  y mangè  pah  e saliva , mangi  la  molca 
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con  i dent  ec. , V.  Mangi.  Mangè  7 pah  a 
tradimenti  si  dice  de’scioperati , e di  coloro, 
che  non  faticano  come  converrebbe  , onde 
non  si  guadagnano  ciò  die  mangiano,  man- 
giare il  pane  a tradimento  , essere  un  pan 
perduto,  non  mereri  alimenta,  ne  pus  valoir  le 
pain  qu’on  mange.  Esse  al  pah  e ft  Win  cFun 
aule  , esse  a Sà  pati  e sà  vin  , essere  «Ih: 
ijicie  , alla  mercede  altrui  , stare  all'altrui 
pane , alieujus  sumtibus  ali , ètra  «iux  gùge* 
de  q m i <|n’u«i.  S'a  Vè  nen  stipa  , Tè  pah I 
bagna  , V,  Stipa,  ikm  com  7 /«•  , dicesi  di 
persona  che  sia  in  estremo  grado  di  bontà  , 
ottimo  , meglio  che  ’l  pane  , vir  singultiti 
probitate  , sacchetta  dulcior , bon  cornate  le 
pain.  Pah , dicesi  in  generale  il  nutrimento, 
il  vitto  , il  (urne  , alimenta  , le  ]MÙn  , la 
stibsUtancc.  Pah , pezzo  di  pane  intero  quale 
si  cuoce  , un  pane  , panis  , un  pain.  Frta 
et  pah  rustia  , crostino , crustmn  patos , erto* 
stala  adusta  , Cmfi telette  , croustille  , pou- 
pelin  , ròtie.  locò  tCpah , V.  Tóch.  Pah 
ff  bur , pah  tfsuchcr  ec.  , pezzo  di  burro  o 
d’altra  cosa  , di  volume  equivalente  ad  un 
bel  pane  , pane  , o mozzo  di  burro  , dì 
zucchero  , meta  , o massa  butyri , sacchari% 
pain  de  lteurrc,de  sucre. 

Pah  d' Pavia  , pah  de  Spagna  , e simili , 
paste  fatte  con  uova  , zucchero  , farina  cd 
aromi  , in  guise  diverse  ; pan  forte  , pan 
pepato  , panis-dulciarius y pain  d’èpico.  Pan 
cand  , pianta  medicinale  mollo  spinosa  che 
si  trova  frequentemente  nei  luoghi  incolti 
con  foglie  ampie  frastagliate  e ruvide  e fiori 
rotondi  pure  spinosi  ; eringe  , iringio,  cryn- 
gium  campestre  , panica  ut , dtardon  mlnhd  , 
chardon  à cent  téle»  , cryngc.  Pah  cocèt  , 
pianticella  vivace  che  fiorisce  in  principio  di 
primavera , ed  ha  radice  fibrosa , foglie  den- 
tellate rugose,  ed  un  gambo  nudo  am  fi  od 
leggiadri  alquanto  odorosi  e di  colore  assai 
vario  ; tassobarbasso  , primula  veris  , pri- 
me ve  re  odorante,  primerole.  Pah  del  coco  , 
erba  poco  diversa  dairncctosella;  e clie  sorvé 
«gl»  stessi  usi  , crescente  nei  boschi  c sulle 
montagne , Con  radici  striscianti  , foglie  vel- 
lose a cuore  , e fiori  bianchi  ; trifoglio  ace- 
toso , ossalide  , trifolhun  aceto sum  , oxalìs - - 
acetosella  , otaHde-oseillc  , oseilie  «la  buche- 
ron  , oseilie  à trois  feuillcs  , surelle  , alle- 
luia , pain  à coucou.  Pah  dfir  , arboscello 
crescente  nelle  siepi  e ncluoghi  incolti  con 
foglie  Semplici  ed  alternate,  di  cui  la  cortec- 
cia e le  bacche  immature  servono  alla  tin- 
tura gialla  , e le  bacéhe  poi  filatine  danna 
il  colore  verde  dettò  Ui  vescica  ' spio-  cervino, 
ranmus-cathartrruS  , irffVpVnn  purga tif.  Pah 
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dfl  tuv  , pianta  acquatica  comune  nelle  pa- 
ludi e lungo  le  acque  staglianti  , con  radici 
striscianti  , gambi  midolloni  , fion  a spicbc  , 
e foglie  strette  e lunghissime  che  servono  a 
fare  stuoje  ed  a simili  ufi  -,  mazza-sorda  , 
typha  major , manette  à longucs  feuilles. 
Pah  moi  , V.  Panata  ria.  Pah  porcili , erba 
medicinale  con  radice  grossa  e carnosa  , fo- 
gUe  quasi  rotolale  e dentate  , coltivata  nei 
giardini  per  la  bellezza  de’suoi  fiori,  ed  avi- 
damente ricercata  dai  majali,  onde  ha  il  suo 
nome  ; pan  porcino  , cjrclamcn  europxum  , 
pauis  porcinus  , umbUicus  terne  , eyebune 
d’Europe  , paia  de  pourceau. 

f P òa  , spiga  quasi  legnosa  della  meliga  o 
grano  turno  , coperta  dei  semi  disposti  a 
file  in  altrettante  celle  -,  e dicesi  pure  d’altre 
spiebe  somiglianti  *,  pannocchia  , panicula  , 
épi  du  mais. 

Paia  , drappo  di  seta  detto  più  comune- 
mente Felpa  , V. 

PajJL  , add.  appannato  , oscurato  , offusca- 
to , velaio  , oùjusaitus  » obscuratus  , infii- 
scatus  , obsoUJactM  , obumbratus  , decolo- 
rata* , sine  nUom  , temi , terne  , uuageux. 
Aqua  pana  , acqua  cotta  con  midolla  ili  pa- 
ne , oa  in  cui  si  getta  un  pezzo  di  pane 
acceso  per  temperarne  la  crudezza  -,  acqua 
battuta  con  pane  .....  cau  pance. 

Pax  acca  , pianta,  odorosa  vivace  crescente 
nei  prati  o luoghi  umidi  con  foglie  ampie 
acute  dentate  , adoprata  nc’paesi  fréddi  a 
far  liquori  spiritosi  , e da  una  specie  della 
quale  si  trae  nell’oriente  la  gommo.- resina 
detta  opoponace  panacea  > panare  erculeo  , j 
kcraclcum  spondyUum  , her  oc  tenni  patine**  , 
bercc-brancu rfi n r , grande  brave.,.  panacee  , 
poma  a d’heraclée, 

Paxada  , minestra  fatta  di  pane  cotto 
adacqua  , o nel  brodo  , panata  , pappa  , 
pan  bollito  , pan  cotto  , pxUticala  ex  pane 
OQMfaeto  , puU  ex  pane  frutto , panadc , paia 

JpnndiT  dim.  di  panatisi,  pan  a Iella , 
c pane  J, nato , petite  paiuide. 

Pahathìb a , brincia , sorta  di  spazzola  fatta 
con  setole  y,  onde  ai  puliscono  i cavalli , bru- 
sca , pel  uzza  , scopetta  , scopala,,  brosse. 

Pax  ara»  , tumore  suppurativo  che  nasce 
alPestrcraità  delle  dita  , od.  alle  radici  delle 
unghie , panereccio,  patereccio,  panacilitun, 
paronichìa  , panari*,  mal- diventare. 

Paratar'u  , forno  c bottega  da  panettiere  , 
forno,  pistrina , boula  n gerle  , ponetene. 

Pax  at  ari  a,  pah  mòl,  sorta  dfcdn^V.  Pa- 
rielaria . Erba'  panataria , dice»  per  ischerzo 
il  grano  , frutnentum  , Lied. 
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JPawatè  , quegli  che  fa  e vende  il  pane  * 
pauuttiere  , pi  stur  , boulanger. 

Panatéba  , donna  che  fa  e vende,  il  pane , 
o moglie  del  panatti  eie  , foruaja  , pisirix  » 
boulangèrc.  Panate r a , arnese  da  riporvi,  il 
pane  , panatile  ra  , pana  riunì  , corbeille  u 
me» re  Le  pain. 

PaS— aulica  , ptutpaluha  , uomo  sano  c 
forte  , che  vive  neU’igaorauza , nell’ infingar- 
daggine, nell’ indifferenza  ; perdigiorno  , scio- 
perato , fuggi  fatica , i uiìga rdaccjo  , deses  , 
otiosus  , segni*  , ignava*  , grand  niguaud  , 
gros  lambin  , uouchalant  , . faiuéant.  Pan- 
bianch  e vin-doss , modo  di  dire  che  equi- 
vale a pah-bianch.  Pah -b  ione  h , uomo  alto 
e disadatto  , V.  Palati. 

Paskuiamext,  i panai  cadenti  con  qualche 
ampiezza  rappresentati  nelle  opere  di  pittu- 
ra , o scultura  , od  il  lavoro  con  cui  l’arte- 
fice rappresenta  le  sembianze  di  panno  ; 
panneggiamento  panna  tura,  ex  pressa  colo - 
ribus  veste* , il  rape  rie. 

Paxagiri  , panegirici , orazione  in  lode 
d una  persona  , panegirico  , panegyrkus  , 
panégyiique.  Panegìri  , lode  , elogio , enco- 
mio , laus  , laudatio  , cinge louanges  , p»- 
négvrique. 

pAxaoiatsTA  , che  fa  panegirici  r che  loda 
altrui,  lodatore  , panegirista  , Lauda  tur , ce- 
lebrato r , praco  , pauegj,  ciste  , louangeur. 

Paxèl  , |iai  te  di  uu'imposta  , di  un.  uscio, 
o simili  chiusa  tu»*  ali'  intorno  da  un  largo 
orlo  o da  uu’ampia  cornice  j quadrello , 
assicella  , ty  tu  panimi  , paoueau. 

pAxfiv  , dim.  di  pah  nel  a.®  signif.  parte 
di  un  commestibile  fatto  a.  foggia  di  pane  : 
dicesi  principalmente  panèt  dùiUtr  , mazzo 
di  burro  , meta,  frustimi  butyri  r petit  pain 
fle  beurre. 

Pa.xìui  , pannajuolu-,  palmiere , fabbrica- 
tore di  panni , pannorum  opifex  , drap  ir  r. , 
ouvriai  duna  les  draperiea. 

Pax-gsatà  , pah—pìst sorta  ili  minestra  , 
pangrattato  , V.  Pai. 

Pamch  f agg.  a timore  , che  sorprende  in 
un  subito  scusa  sufficiente  cagiona  , e che 
non  può  vincerai  per  impero)  della  ragione  ; 
timor  panico , lyrnpfuUicus  pavor , subita* 
et  inanu  ntetus  terreur  |>an  ique. 

Pa.hL  , spocie  di^  guauhufaiite  , fahliglia 
. ..  , panier.  Panili  o rUUcùL  , tasca  a sac- 

chetti un  che  la  donne  partano  in  mano  > per  r 
mettervi  il  fazzoletto,  denari  od  altre  cosilo*  • 
eie.  ohe  vogliono  avetr  seco  uscendo > di  «casa  ; 
panierino  , sacchuilui,.  qualus  , paninr  , rìdi- 
cule.  Panie  gala  il,  vesti , gioje,  mobili  gen- 
ti h,  ornamenti  7 che  lo  sjioso  futuro  manda 
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presentare  alla  sua  fidanzata  in  un  paniere 
. . . . . corbeille. 

PAwU,  ,-agg.  di  cavallo  di  pelo  nero  o ne- 
rastro, morello,  cquus  nigri  colorii , morena. 

PanÌl  , pianta  orbacca  annua  , collo  stelo 
dritto  e nodoso,  tei  minato  (la  molte  spighe, 
con  foglie  simili  a quelle  delle  canne  , e 
semi  molto  simili  al  miglio , si  coltiva  prin- 
cipalmente per  alimento  degli  uccelli  cante- 
rini , però  anche  per  cibo  degli  uomini  , 
panico  , paiiicum  i tolte um  , m i Ile  t des  oi- 
sèauv  , petit  milict  à épis  , panie  , pani*  , 
{«meunu  Parili , è anche  uno  stromento 
fatto  a rete  , che  i mulattieri  attaccano  al 
chimi  de' muli  per  mettervi  entro  strame  ; 
gabbia  , fiscella  , file!  , sac. 

PabiSa,  ogni  sorbi  di  panno  lano  in  pezza, 
pannina  , panna»  , druperie.  Pallina  , panno 
d’iu fu  rior  qualità,  ptmnus  crassus,  gros  drap, 
burail , cordillat. 

Pam»  , insidia  tesa  per  far  cadere  altrui 
in  qualche  danno  -,  laccio  , ragna  , laqueus , 
Jraus  , panneau  , nasse.  Adoprasi  priucipal- 
meute  nella  frase  toabe  ani  ri  panò  , dar 
nella  ragna  , in  laqueos  se  inauere , donuer 
dans  le  panneau. 

Pakqja  , la  pelle  pendente  dal  collo  dei 
buoi,  giouaja  , pagliolaja  , palearia  , fa  non. 
Pano j a , dicesi  per  ischerzo  la  pelle  pendente 
dal  collo  di  persona  grassa  , soggiogo,  buc- 
cola ....  doublé  rnentou. 

Pawìt  , panne  dia  mclia  , stampone  , V. 
Lov  aion. 

pA*?AUJcarro  , personaggio  (isso  de'burat- 
tuli,  ormai  non  più  in  uso,  e vale  allocco, 
barbagianni  , babbeo , fatuus  , bardai  , sto- 
lidiu  , niais. 

Pa.v valva  a , V.  Polari , e Pan -biondi. 

PasvixCla  , V.  Pinpinèla. 

pA.wur  , sorta  di  miuestra  , pangrattato, 
V.  Paia. 

. Pa>*aa  , parte  capace  dei  corpo  di  molti 
ammali , dalla  bocca  dello  stomaco  al  petti- 
gnonc  , nella  quale  sono  chiusi  i visceri „ 
principali  ; pancia  , ventre  , venie r , pause  , 
ventre,  ba*  ventre.  A potuta  mola , boccone, 
corporooe  y colla  bocca  in  terra,  colla  pancia 
verso  la  terra  , pronus  in  venirmi  , ventre 
à terre,  couché  sur  le  ventre..  Panssa  piena , 
patisca  goi fio  , panssa  grossa , pancia  piena, 
tripa  , epa , buzzo  , venter  distenlus  , pansé  • 
pletnc  , ventre  plein.  Panssa  grossa  , o sol- 
tanto panssa  y si  dice  dell'utero  gravido  , 
pregno  , pregnante,  venter,  ulenis  graciditi  , 
ventre  gros.  Cola  fotnna  a Ca  la  panssa  , 
quella  donna  c pregnante  , venter  pnrenans 
est,  elle  est  grosse,  elle  est  cuccinte.  Mangi, 
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belve  a cherpa  panssa  , mangiare  e bére  a 
crepa  pelle  , a crepa  pancia  , se  e jf arci  rè  , 
vino  se  ingurgitare , infinger,  bòire  à ventre 
déboutonuc,  à regorge- muscnu.  /fle  à éherpa* 
panssa  , V.  Panssa.  Chèrpd  pdnssa  Ch'rvba' 
vanssa  , piuttosto  crcpa  panza  che'  robsf  a-'  ' 
vnuza,  polito  rumpatur  venter , aiutai  quid - * 
piani  in  mensa  relinquaitir,  fiìutm  le  ventili 
ere  ve  , que  de  laisser  de  la  v lande  ’àu  plùt. 
Panssa  piena  qibja  mena , quando  taluno  è 
ben  pasciuto,  e giulivo,  ventre  pieno,  anima 
consolata,  saturatili  largiloqtuis , ventre  plein 
cause  volontirrs.  Panssa  vènula,  vettóre  af- 
famato , venter  vacuiti  , vèntre  plat.  Con-  * 
servi  la  panssa  per  i fi  , serbar  il  corpo  a 
fichi , veder  di  vivere  quanto  si  phÒ  , Sfibri 
mettersi  a rischio  d’esse r ucciso  . . . . qoV 
veut  aller  loia  , ménage  sa  monture,  (fra- 
tèsse  la  panssa  , V.  Graie , Mal  d* panssa  , : 
mal  a la  panssa  , V.  Mal.  Chi  d bonèùr 
chi  a mal  a la  panssa  , eli»  è fortunato  , 
chi  è disgraziato,  olii  prospera , alii  adversa 
utuntur  fortuna , qrui  est  heureux , qui  mah* 
heureux.  Le  paròle  enpo  nen  la  panssa  , si  *■ 
dice  a chi  in  cambio  di  fatti  dà  parole  -,  le 
parole  non  empiono  il  corpo , Jaclis  non 
vtrbis  opus  est , les  moto  ne  icmplirsent  pas 
le  ventre.  Causs  ant  la  panssa,  percossa  data 
altrui  col  piede  nel  ventre  , pecciata  , ictus 
ventri  injhclus , coup  de  pied  dans  le  ventre. 

Panssa  , parte  di  molti  oggetti  rotonda  'e~ 
sporgente  a guisa  del  ventre  aell'ùomo-,  cov- 
ilo , gonfiezza  , panria  d’uti  fiasco , d’tuia 
botte  , d’un  barile  , e simili  , venter,  capa- 
citai, amplimelo,  ventre,  bouge.  Ft  panssa, 
dicesi  di  ogni  cosa  ebe  si  pieghi  in  convesso 
contro  il  suo  stato  naturale,  far  gomito,  far 
venire  , in  venlrem  pronti  nere , venirmi  far- 
etre , faire  ventre  , se  déjefccr  co  dchors. 

Pabssà,  eccellente  mangiata  di  checchessia, 
corpacciata,  ventris  rcpletio  , re  pas  k ventre 
deboutonné.  Fesne  na  panssa  . na  boàa 
panssa , enipissne  la  panssa,  far  una  buooa 
corpacciata  di  checchessìa,  ejjancire  se,  rena- 
bourrer  son  pourpoint.  Piessne  #<t  panssd  9 
rie  a cherpa  panssa  , sganasciare  dalle  ri», 
risu  da  rum  pi  , ilio  dissolvere  , cachi nnum. 
i oliere  , rire  à gorge  déployée  . ou  à ventre 
déboutonoé , étoufter , crcvcr  de  rire  , faire 
unc  gorge  chaude.  Panssd  , percossa  delia 
panda  , ventrata  , ictus  ventris , coup  donué 
sur  le  ventre.  Panssd  p^r  lèra  , colpo  date» 
in  terra  colla  pancia,  spanciata  . ..  . coup 
donne  du  ventre  par  terre. 

Paxssarù  , di  grossa  pancia,  panciuto,  voi— 
tricosus  , ventrosus  , ventru  , pansu  , cliargé 
de  cuisine.  »*  - 
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Possala  t bfdroisa  , ventraccio  , pan  le X , 
nidori tcn  , gros  ventre  , beduine. 

I’,OwET  , organo  muscoloso  e mcinbi  nuòvo 
iu  forma  di  >acco  o di  cornamusa  , clic  è 
situato  nella  pai  lo  supcriore  dellabdome  , 
tra  il  fegato,  c la  miba  , comunica  coll’eso- 
fago e riceve  gli  alimenti  facendone  la  prima 
digestione  , ventriglio  , ventricolo  , stomaco  , 
ixnlrindui  , stornatimi  , veli  tricubi,  estòmac. 

1*  Orss^TA , dim.  c vezzegg.  di  panssa , atlo- 
prato  principalmente  nel  muso  di  utero  gra- 
vido , V.  Punsui, 

$*abs*o*  , offrati,  uomo  growo,  imperso- 
nato , corpacciuto  , pancione,  buzzone,  ven- 
liotic  , jraueiuto  , grossa  pancia  , crassiu  , 
corpulenta i , \xntrosm  , venirli  , Un  inbru  , 
parnu  , pausili  d.  Panno*  , per  panali  , V. 

Pasta  , JH/ZO  di  drappo  che  si  appicca 
|«endeute  intorno  al  cielo  del  baldacchino  , 
a cornicioni j e simili  per  ornamento;  drap- 
pi-llone.  pendaglio  ? babà  ,pef istruirla  , pente. 

PamiiÌiu  , tela  che  si  distende  in  aria, 
ed  allo  scoperto  per  ripar are  dal  sole , dalla 
pioggia  ec.  , tenda  , \<euirinm  , tenie  , voile. 
Vivnatèra  a* an  , tavolarlo  di  bottega  per 
difenderla  dal  sole  ,,©  dalla  pioggia  ; tet- 
tuccio , pale  hit  (bolo  , i imbraetiìum  , auvenl. 
Pania  lira  , oste  mila  del  tetto  , clic  sporge 
fuori  dalla  parete,  perché  da  essa  grondila 
pioggia  , gì  nuda  , subgrumta  , sid/gruridiar  , 
gouttière  , batlelleincut. 

Pa.vtalos  , pantalone , braje  loriche , caboti i 
1 ungili  ebe  coprono  la  gamba  almeno  (ino 
al  malleolo  del  piede  , cuba  , braca  , panni 
di  gamba  , calzoni  , calze  a campanile  . Je - 
moralia  , riunissi  • ù lu  malclotte  , c u lotti  s 
luugucs  , pantaloii. 

Pastài  , luogo  cavo  e basso  piano  d'uccpia 
ferma  e di  nielnui  , pantano  , acquitrino  , 
laguna  , acqua  stagliante  , uc  riunì  , lutimi  . 
palus  , limosa  lattina  , mare  , bourbicr. 

I*  tarmi  a,  qtuuli  iqu-de  feroce  del  genere 
della  tigre  pesò  più  piccolo  , e capace  d’es- 
srre  ammansato  , di  pelame  bum»- 1 liccio  , 
con  macchie  lune  disposte  a Pose  «I»  lirtee 
ti  avversali  sui  fianchi,  cd  irregolari  nel  resto 
del  corpo  , {«antera  , fninlherc I , felii-pardus , 
vantitele. 

Pastosta  , palofla , scarpa  comoda  e larga 
clic  si  tiene  in  cava,  c j*t  lo  più  uoii  veste 
il  calcagno  ; pianella,  pantofola  .mula , san- 
daliurn  , crepula  domestica  , mule  , pan  tolt- 
ile. Pantoja  del  Papa  , calzare  ricamato 
pi  n iosa  mente*  con  cróce  in  meato  , {un  talo 
dal  Sommo  Pontefice  allorché  aminette  al 
bacio  del  piede  ; sandalo,  sandalmni , inule, 
poti  tonde. 

Tom.  II. 
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Paictotlo* , V.  Patoflo. 

Pastoso* a , èspressionc  degli  interni  sen- 
ti incuti  o passioni  del  cuore  non  meno  che 
delle  cose  esterne  , per  mezzo  di  gesti  ed 
atteggiamenti  senza  parole  né  d'alcun  uso  di 
voce  , pantomima  , mimica  , pantom  imorum 
joctis  , pantomime  , jeu. 

’Pasccc  , pani/t  , V.  Ixrvaton. 

Paci*  , pavon,  bellissimo  uccello  domestico 
dell’ordine  dei  gallinacci  , grosso  coinè  uu 
pollo  d’india  e distinto  pel  suo  lui  colore 
verde  ed  azzurro  con  riflessi  d’oro  jsel  ci  urto 
del  suo  caj»  , e per  la  lunga  sua  roda  tem- 
pestata di  macchie  a foggia  d’occhi,  e ch’égli 
può  aprire  ed  alzare  n guisa  di  ruota  ; ]m- 
vone  , pavo  crii  tatui  , paini . 

Paci*  a , pavana  , finn  mina  del  pavone  , 
pavonessa  , pavo  fimiria  , priva  , {«nonne. 

Paovàss  , pavo miss  , colore  tra  azzurro  , e 
rosso  scuro , simile  a quello  della  viola  mam- 
mola, o delle  {icone  del  {navone;  paronimo, 
paonazzo  , violacela  , violrt-jiourpre. 

Pausassi  , pavo  nassa  , o pi  vii  doni  inicari, 
uccello  dell’ordine  dei  trnmpolieri  , molto 
analogo  al  piviere  -,  grosso  come  uu  piccione^ 
di  color  nero  volgente  per  via  di  ridessi 
metallici  ul  verde  ed  al  tosso  dorato  , con 
piedi  rossi , e pernuu ch'io  sul  ca|«o  ; vnuello, 
{lavoucella,  gai  in,  iritiga-vantllus  , vuuneau, 
paoli  suuvagc  , dixliuit. 

PaovOt  , diin.  di  paon  , pavoncello  , pa- 
vouciuu  , pavonius  pultus  , paonneau. 

Papa  , ( rolla  prima  sillaba  lunga  ) Sommo 
Pontefice  , primo  pastore  o capo  vivibile 
«Iella  Chiesa  cattolica,  Pa/ui , Pontifex  ma- 
xitnus  , Simulila  datata  , Pape  , Souvemin 
Pontile  , chef  de  l'Hglrse  uuiversclle. 

Papa  , ( « «dia  prima  sillaba  breve  ) mine- 
stra di  farina  o di  pan  trito,  die  si  fa  bol- 
lire in  acqua  o biodo  ; pappa  , farinata  . 

IMiiinia  , puli,  putti  rida  , pappàrhun , bouil- 
ie.  Papa  , {«aitando  coi  l>ambiui  «liceo  «li 
«igni  minestra,  e bén  anche  d'ogui  ulmi'nto 
elie  loto  si  dia,  zuppa,  minestra',  cibo  , pnU 
mentimi,  cibai , esca,  .vouptt,  potagi*,  aliment. 
Fc  la  papa  , dicesi  ai  bambini  per  mangiare 
la  puppa  od  altro  cibo,  vesci,  eiUreì  munger 
la  .votine.  Fè  la  papa  a n'aulr  , dejt  la 
papa  J aita , figur.  lavorare  i«ereh’altri  goda  , 
«lare  altrui  quasi  compito  il  lavoro,  che  tlo- 
vrehbe  fare,  risparmiare  altrui  ogni  fatica  , 
alicu/iLs  opta  subire  , nihil  far  ir  ridimi  alte- 
rila gratta  reiimpure  , donnei  à qudqu’uu 
Potivi  uge  tout  fuit,  ti  avallici  jw>ur  uu  nutre, 
inàt  bei  le*  morceaux  à quelqu’un.  Papa  , 
per  papajarina , o pa^niruta  , V. 

Pai  à , voce  , con  cui  i figliuoli  delle  prr- 
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*oue  civili  cliia inano  il  loro  padre  , babbo  , 
padre  , pater  , (leve  , papa,  PatpÀ  grand  , 
pare -grand  , grand , padre  dd  padre  o della 
madre  , avo  , avolo  -,  aita  , grand-papa  , 
grawì-p/ve  , aleul. 

P*r.\osittA  , «/ì  papacarèit , *»  predellucce, 
a prcdelline  , V.  J*oric. 

P a cacari  fi  a , [rapatola  , inipeta  , /wrtrz  , 
polla  , poltiglia  , pappa  frullata  , farinata  , 
panicela  , minestra  fatta  di  farina  , e pili 
comunemente  di  quella  di  meliga  , pulì  , 
pultiailti  j Imuillie. 

Pai'AoIl  , uccello  elle  viene  dalle  Indie, 
di  pili  colori  , per  lo  più  verde  , c col  becco 
convesso  e adunco  a modo  di  Sparviere  , 
piedi  capaci  a servirgli  di  mano , lingua 
giòséà  ed  analoga  a quella  dell' uomo,  onde 
tàciltiietite  impara  ad  imitar  la  favella  lima- 
li;»-, pappagallo  , psittacus  , pètroqilct.  Fè  7 
papagai  , profferire  le  parole  e non  inten- 
derne il  senso,  favellare  come  i pappagalli, 
psiltacum  unitàri  , parler  cornine  un  per- 
ìoquet , faire  l'eCho.  Aon  pa  ’n  papa  gài  , 
si  dice  quando  non  si  vuol  ripetere  urta  cosa 
già  detta  ; noi  non  siamo  di  maggio  , jam 
ditti,  ie  nc  sui*  pas  fils  de  piètre.  Papagài , 
Vaso  di  vetro  ad  uso  di  chi  vuole  agiata- 
mente- ormare  in  letto  senta  pericolo  di  ver- 
sar 1’oTÌna  , pisciatojo , orinale  di  vetro  , 
maiala  o muffila  vitrea , scaphium  vitrdum  , 
pot  de  chambre  , urinai  de  verre. 

FirAiib  , berrettino,  che  copre  le  orec- 
chie , forse  cosi  detto  per  essere  fatto  a fog- 
gia del  camauro  ,*  o berrettino  che  porta  il 
Papa  , pi Irui  , bonnet , calotte  à omlles. 

rAi-AurtLA  , V.  pop.  , manifesto  pubblico 
per  iscritto ra  intorno  a checchessia  ; cartello, 
ti brllus  , ufficile  , placai d , ceri leau  , mahi- 
frste  , panca  rt£. 

PaparOta  , napeta  , papa , folla  di  farina, 
o d’fttn’rdo  bolliti,  glutea  farinciccum , glutea 
ex  ampio  , colle  de  farine  , colle  d’ainidon. 
Papàrtita  , per  Pa  puf  ari  Ha  , V. 

rAr.i‘tACt  , uomo  che  per  mangiare  o per 
altro  guadagno  soffre  cose  vituperevoli  od 

inoneste  ; pappataci homme  com- 

mode  , inari  qui  ferme  Ics  yetix. 

Papato  , dignità  papale  , pontificato  , pa- 
pato , pontificatiti  , pa pauté  , pontHìcat.  Pa- 
pato , dicèsi  di  persona  assai  comoda , che 
vive  negli  agj  , nell’  apule  ma  , nell’  abbon- 
danza , che  è servito  come  un  Papa  , che  se 
ne  sta  agiatamente  asriso , che  gode  il  pa- 
pato , qui  sibi  volupc  est , sibi  bene  est,  mis 
InseH’it  co  m modi*  , bollitile  très-comtnode  , 
très  à son  aise  , qui  premi  ses  arie* , jmpe- 
cbla»  , servi  couune  le  Pape.  Va  papato  , 
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a bell’agio,  a *ub  comodo,  facili,  commode, 
a son  aise  , - en  pantoufles. 

Papavct  , pianta  annua  erbacea , che  viene 
ovunque  ne'giardini  e ne’campi , con  gambo 
semplice  , e grosso  fiore  purpureo  in  cimi  , 
è sonnifera  , da  essa  -ai  cava  P oppio  ^ ed 
ha v vene  della  domestica  » e della  sabatica  \ 
Papa  ver  domati  , («parerò  domestico  , pa~> 
parer  satinati  , papaver  soihnferwn  , fior- 
ir rise  , pavot.  Papaver  salvai  ai  canp  , pa- 
pavero erratico  o selvatico  , papétver  errati- 
cum , rhwas  , coquelicot , pavot  , rouge.  Pa - 
paver  , uomo  Sciocco  e scipito  , paolino  , 
gente  paolina  , pappacchione  , merendone  , 
bardai , blrnnus  , nigaud  , niaw  , sol. 

. Paté  , composto  di  cenci  bui  macerati 
nelfacqua  e per  lo  più  scolorati,  indi  ridotto 
iti  foglia  sottilissima  por  uso  di  scriverti  ; 
calta  , foglio  , c diaria  , papprus  , papier, 
Papi  blèii  , carta  grossolana  fatta  eh  cenci 
colorati  di  cotone;  carta  azzurro  . . . papier* 
vanant.  Papi-  iti  phir. , titoli , documenti  , 
memorie  , carte  , Xcrittult , scripta  , scri- 
pturtt,  codice* , papiers,  doccine us.  V.  Carta. 

Paptta,  V.  Papa ràtd , e papafahàa . 

Pahctì,  anpapòtè,  appiccare  insieme  carta, 
tela  , o simili  con  pasta  , o colla  di  farina, 
i in  past  ricchi  re,  impastare,  conglutinare  , col- 
ici aree  de  la  pàté. 

Pai*!  , non  piti  , nòn  ampliai  , *oo  plus  , 
pas  plus  , mz. 

Paphuts  , estremità  di  una  cuffia  o cresta, 
die  tengono  dalla  fronte  o dall’oteechio  sino 
alla  punta  in  forma  circolari-  od  ovale;  can- 
noncini ....  papillon*. 

Pah*  , medicamento  esterno  di  consistenza 
pastosa , capace  di  conservarsi  umido  a lungo, 
e per  lo  più  composto  di  midolla  di  pane 
o di  qualche  ferina  inzuppata  nel  latte  o 
nelfacqua,  con  altri  ingredienti , cataplasma, 
cataplasma  , empia stntm  , malagma  , cala- 
plastne  , emplàtre  , éinòlrient , malagfne. 

PahSa  , voce  usata  per  ischetio,  schiaffo  , 
alana  , colaphus  , soufìlet. 

P Andra , (lezzo  di  carta  per  lo  più  scvtmi 
colla  , con  cui  s’ involgono  t cnpcgli , che  ai 
vogliono  inanellare  per  farli  tener  arricciati  ; 
carta,  glomits  charlaceus , papillote.  PapHita^ 
tirabosson  , ciocca  di  capelli  inanellati  pen- 
dente dalle  tempia  od  altrimenti , cern«chio 

boude  de  cheveux.  Fè  le  papióte , 

avvolger  i capelli  nella  catta  per  arricciarli  , 
far  le  carte  .....  papillotcr.  Butè  i /«i*rr 
ari  papiota  , mostrar  segni  d’  al  le  gre  zza  , 
gaiuliurn  , hctitiarn  prie  se  frrrc , oculìs  prò— 
fitrt  , mooffer  , mairifrrter  dti  pi  arsir  , 
la  joie.  Butè  i laver  ari  papiota , in  senso 
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P a micia  , V.  Pan to/i# . 

Paj>òt  , uno  fra  \ tarocchi  che  dicojisi 
trionfi  , ed  è quello  -segnato  col  numero 
cinque,  e rapptesenta  il  papa  . . . le  l'ape, 
petit  k tout.  Papàt  , chuuiHuù  iuuhe  fra  i 
tarocchi  i primi  trionfi  dal  uuipeio  «lue  al 
quattro  , ed  iu  corti  giuochi  hanno  tulli  il 
medesimo  valore  -,  onde  dicesi  da  giuncatoli 
popòt  pia  papi*. 

r^FOjÈ , ptiuit , poponi  , usar  morbidezze, 
far  vezzi , (ar  careue  , vezzeggiare  , careg- 
giai e , accarezzare,  blandivi,  ptrundcerc  , 
suhbbindiri , rullo  orniti  verbi*  acida»  bc- 
HCvolentinm  significare  , carrier , llatter  , 
JUiigooter,  cu  pile  r,  dorloter  , miUmaev  , trali- 
gna rder,  choyer.  Pn  poteste,  trattar  se  stesso 
con  soverchia  delicatezza,  careggiarsi,  tenerci 
in  panciolle , crogiolarvi , ninus  sibi  indul- 
gere , ninnimi  valetudini  servire , corpori 
deservire  , curare  pcllicidam,  vacare  corpori , 
delicate  et  molli  ter  vivere  , se  eboyer  , se 
ciclica  ter , se  dorlotcr  , se  dodiner. 

Pzrn4s>  , carta  scritta  che  serve  a nulla  , 
o die  si  stima  imitile  , cartaccia  , carta  inu- 
tile , «cartafaccio  , clutrUv  rrjceUlwa;  , obso- 
leto , imperasse. 

Pafrì , colui  che  fa  o vende  la  carta  , 
cartaio  , rartajo  , charlte , uri  papjrri  opijcx , 

papetier. 

r api  èli  a , cartcra  , faùrica  dia  carta  , 
fabbrica  da  carta  , cartiera , officina  charla- 
ria  , papcterie. 

Par  , add.  uguale  , pari , par  , teifuait*  , 
égal.  Del  par , avveri»,  in  lutato  eguale , in 
condizione  uguale  , a pari  , parts  , au  pair. 
Par  o giust  , agg.  di  numero  die  diviso 
per  due  non  lascia  alcun  resto , mentre 
all’incontro  li  dice  dispar  , caffo , quando 
rimane  Punita  -,  pari  , par , pair.  Giughi-  a 
par  e dispar , od  a la  muta  , specie  di 
giuoco  di  morra  nel  quale  vince  colui  i cui 
punti  con  quelli  doll’RvvenMp'io  formano  nu- 
mero pari  se  ba  scelto  prima  il.  poti  , o 
v ici  versa  ; Giughi  a par  e dispar  , è anche 
altro  giuoco  , m cui  si  dà  a indovinale  , se 
le  cose,  ebe  tengunsi  chiuse  iu  mauo,  siano 
pari  , o no  ; gi  uorare  a pari  e caffo  ; Iutiere 
par  impar  , io  iter  à pair  ou  non. 

Parabola  , discorso  col  quale  s’insegna  una 
massima  tratta  la  similitudine  da  qualche 
fatto  vero  o supposto  ; e dicali  specialmente 
di  quelle  narrate  nel  Vangelo  -,  parabola  , 
parabola  , parabole. 

F* arauot  , parabole , o frantói,  V.  Frantói. 

Par  acuir  , paraliim  , piccola  rosta  , clic 
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serve  per  parare  lo  splendore  del  lume  di 
lucerna  o di  camicia,  allineile  non  dia  negli 
occhi,  ventola  . . , . garde-vue. 

Para  col  qat  , modo  di  dire  pop. , usato 
per  signiiicarc  , subito , tosto  , iu  un  istante, 
in  au  batter  d'occhio , in  un  moiucuto , 
aebstma , eotfrsiiM , uno  orlili,  icus , momento 
tempori*  , vn  uq  dia  d’veil , cq  un  tour  de 
mani  , eu  tnqins  de  nep. 

Poupa  , mostra  , pompa  , apparalo  , ap- 
purala* , specie* , ostentano , parade  , ètalage. 
Paratia  , f.  unlit,  comparsa  degli  ufficiali  e 
ile’  soldati  iu  un  posto  assegnati»  per  poni 
iu  arme  0 farvi  evoluzioni  iw  occasione  di 
lista  ; parata  ....  parade.  Papada , ad- 
dobbo , oruamuuto  , ornata*  , ornamentata  , 
parure  , a j uste  me  ut , 01  acme  ut.  £ssc  d'pa - 
radn , o ’n  paratia  , esser  addobbato  , ab- 
bigliato in  gran  pompa  , exoniatas  imbuire 
veste*  , ornato  di  paramvuti  . , . ètra  para  , 
ou  cq  uiuade.  Lei  d' panala  , stantia  d'/Hh- 
rada , (etto  di  parata  , camera  di  parata  , 
leelus , loca*  ad  specie  in  ornata*  , li  t de 
purade,  chambre  de  parade.  Paradti , terni, 
degli  schermidori  , 1 azione  di  parare  imi 
colpo  , parata  , declinalio  , vi  tatto  pelitionfa 
parade.  F*  na  paratia  , palaie  un  colpo  , 
peti  itone  m decimare  , icttua  v ilare  , iairp 
uue  parade. 

I'ajudis  , soggiorno  d*  felicità  eterna  , nel 
quale  Dà»  ricompensa  i giusti  -,  9Ìelo  , para-r 
duo  , coelum  , bea  forum  sede*  , parodi sus  , 
elei  , paradis,  Parodi*  tcrepr , luogo  deli-' 
zioso,  dove  primieramente  Iddio  collocò  Ada- 
mo , ed  Èva , paradiso  terrestre  , paradisa* 
terrestri*  , parodista  volu/’UUi* , paradis  tei  - 
re^tye  , èden.  Parodi* , ditesi  |»er  estensione 
di  qualunque  luogo  ameno  e delizioso  , di 
Qualunque  sommo  divertimento  , paradiso  , 
delizia  , elyui  campì , dclicuc  , paradis , lieu 
de  de  lice*.  Andè  ah  paradis  ani  un  testiti  , 
vale  far  cosa  elio  rechi  sommo  piacere , rem 
ptrjurufidam  agerr , aller  gaie  me  ut.  IMnè  un 
ah  parodi 4 , lodarlo  altamente  , metter  al- 
cuno in  paradiso,  laudibus  ad  cwlum  effierrc, 
exalter  , élever  iusqu’oux,  nues.  Paradis , 
la  parte  più  alta  eie' moderni  teatri , supcriore 
agli  ordini  de’ palchi  -,  nigiooaja  , paradiso  > 
loggione paradis,  aqipliiteatre. 

l' AicAobss  , terni,  blos.  pniposjùope  appa- 
rentemente falsa  , perchè  contraria  alle  ri- 
cevute opinioni  , ma  clic  può  esser  vera  , 
paradosso,  par&lojcutn,  paradoxe.  Parados* , 
o brass  d'cavrià  , trave  che  partendo  dall’e- 
s tremili!  deirasticciuola  , fonna  il  lato  obli- 
quo del  cavalietto  triangolare  che  sostiene  il 
tìitto  , onde  ne'tetti  a.  due  pioggic  , uè  sono 
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(lue  eguali  le  quali  salgono  ad  unirti  in 
punta  conficcando*!  nel  monaco  o colonne  Ilo, 
puntone,  braccio,  bisenntero , paradosso  ( t. 
dell’uso),  cantherium  , anbalètrier. 

Para taro a , ampio  pezzo  di  cuojo  , che 
copre  la  parte  d'avanti  H’un  calesse,  o d'altro 
siitiil  legno , e per  difendere  dal  fango  e 
dalla  pioggia  le  persone  die  vi  sono  dentro; 
parafango , ( v.  dell'uso  ) , . , , tahlier. 

Par  iritì  , foglia  di  cartone  sottile  con  leg- 
giero manico  , o telajo  mobile  su  piedi  , di 
cui  ci  serviamo  per  ripararci  dall’ardor  del 
fuoco  , parafuoco  , umbella  forarla  , écran. 

Paraooji  , operazione  della  mente  con  cui 
si  considera  la  somiglianza  o la  differenza  di 
due  oggetti  ; paragoni,  comparazione , tram* 
paratia , collutto , trquiparatio,  crai  f roti  tatinn, 
comparaison,  parallèle.  Paragon , per  prova, 
cimento  , esperienza  , experimentum  , speci- 
men y éprcuVe,  essai.  Paragott , o pera  tV pa- 
ragon , piètra  dura  , di  grano  fino  , cornea, 
nera  o verdastra,  specie  di  schisto  o di  ba- 
salto che  «cito  agli  orefici  a protare  il  titolo 
dell’oro  o dclfargento  fregandotelo  sopra,  e 
parafando  il  colore  che  vi  rimane  impresso 
con  quello  di  una  lega  gì  li  nota  ; pietra  di 
paragone  , lapis  lydius  , lapis  metallorum  , 
pierre  de  touche. 

Paragosè  , far  paragone  di  due  oggetti  , 
metter  a paragone,  confrontare,  paragonare, 
comparare  , conferre  , ceq uarc  , comparar  , 
confronter.  Paragoni  na  còsa  con  rautra  , 
confrontare  una  cosa  coll’altra,  duontm  con - 
tcntionem  insti  tue  re  , ali f pud  alieni  trquare  , 
confronter  une  cliosc  avec  l’autra. 

ParuRl  , sost.  comparazione  , parnlello  , 
parallelo  , paragone  , confronto,  parallelum, 
comparalo  , parallèle  , comparaison. 

Paraci.  , t.  geom.  agg.  di  linee  o di  piani 
che  prolungati  all’  infinito  non  si  incontre- 
rebbero mai;  paralello,  paralletus , parallèle. 
i Pabausè,  rèndere  paralitico,  menù) ri s iner- 
tìam  injieere  , parai yser.  Paralisi,  fig.  ren- 
dere 'inutile,  di  niuna  forza,  assiderare , fiac- 
care , snervare  , spossare  , frangere  , debili- 
tare , paralyser  , énerver. 

ParalisIa  , malattia  consistente  nella  pri- 
vazione del  senso  e della  facoltà  motrice  dei 
muscoli  in  una,  O più  parti  del  corpo;  pa- 
ralisia  , paralysis  , ncrvorum  resolutio  , pa- 
rai ysie. 

f* ar a t.  erica  , infermo  di  paralisia  , parali- 
tico , paralyticus  , paralysi  Imborans  , rnem- 
bris  iners  , paralytique. 

Paralum  , V.  Paraciair. 

Paramàl  , o palameli  , giuoco  che  si  fa 
sulla  pinua  terra  con  [valla  di  legno  , c con 
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un  piccol  maglio  , pallamaglio  , clava  Inso- 
rta , jeu  du  mnil  , mali. 

Par  a m an  , P estremità  della  manica  iP  un 
abito  , mostra  delle  maniche  , nliotto  , fim- 
bria , manicar  , parainent.  Para  man  , assi- 
cella quadrato  o scantonata  con  manico  oriz- 
zontale fìtto  di  sotto  ad  uso  di  tenervi  la 
calcina  per  arricciare  , o intonacare  ; spar- 
viere , nettatoja  t.  dei  muratori  ....  èper- 
vler  , buqnet.  "S  f 

Parawenta  , o pianeta  , quella  veste,  che 
porla  il  Sacerdote  sopra  gli  altri  abiti , quan- 
do celebra  la  Messa,  pianeta,  casula  , chasuble. 

Par  amkttàl  , paramente  , tutte  le  vesti  ebe 
rial  Sacerdote  e riagli  altri  ministri  ridia 
Chiesa  si  arioprano  nelle  funzioni  sacre  , e 
sono  la  pianeta,  le  dalmatiche,  i piviali  cc., 
paramento  , peripclasmata  , omemens  , ha- 
nits  sacerdotali x. 

Par  a mosche  , specie  di  rosta  , che  svento- 
lando allontana  le  mosche  , paraino*cli«  , 
fìabelltim  muscarium , cliasse-moucbcs. 

Paravèt  , o morii , (se  è di  muro)  sponda, 
orlo,  muraglia  ebe  si  fa  ni  lati  d’un  ponte 
o d’una  strada  fiancheggiata  da  profondi 
fossi,  o dirupi,  spalletta,  parapetto,  davan- 
zale , peribotus  , lorica , repagula  , parapct  , 
garde-foti , mor  d’appui.  Parapit , elevazione 
di  terra  , o di  pietre  al  dissopra  d’uu  ba- 
luardo , parapetto  , lorica  , crepitio 

Parapìa  , voce  , con  cui  si  esprime  una 
subita  , e numerosa  confusione  di  persone 
o di  azioni  ; tumulto  , chiassata  , parapiglia, 
turba  , tumultus  , charivari  , colme  , (nule  , 
presse. 

ParanìOva  , parato l,  arnese  portatile  com- 
posto d'im  manico  , dalla  crina  dd  quale  si 
stendono  in  cerchio  dieci  lunghe  stecche  d’osso 
di  balena  , o di  ferro  sostenute  mobilmente 
da  altre  più  piccole  , e .sulle  quali  sta  teso 
un  panno  di  seta  o di  cotone  o simili,  ab- 
bastanza denso  e liscio  perchè  l’acqua  ca- 
dendovi sopra  ne  scoriti  e non  lo  penetri  ; 
laonde  «erre  a parar  la  pioggia  , come  pure 
a far  ombra;  paracqua,  parasole,  ombrello  , 
solecchio  , ad  imbres  nmnimen  , umbella  , 
umbraculum  , pa rapirne  , ph  rasoi.. 

Parasol  , onorila  , arnese  simile  al  para- 
pioggia , se  non  che  talora  destinandolo  ai, 
solo  uso  di  parar  il  sole,  si  fa  di  stolli»  non 
liscia  , c più  piccolo  ; parasole  , ombrello  , 
umbella  , umbraculum  , [mrasol.  V.  Para — 
piè  uva.  Parami , specie  di  fungo  . . . . . 
agariais  clavus  , pa  rasoi. 

Par  vera,  marito  della  uiadré  di  colui  a 
cui  sia  morto  il  padre  ; patrigno  , vitricus  , 
beau-pèrc. 
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«»  .Pa*ìw  , le  due  parti  mobili  del  giogo  , 
che  avvolgono  il  cqUo  de' buoi  «la  lato  ; ma- 
glie • «■«..  rtt> 

, RitAvm  , usciale  con  che  si  chiudono  le 
porte  per  difendere  le  stanze  dal  vento  ; pa- 
ravento , dialhymm , paravent  , porti?  ve  rie. 
.Paratati , arnese  fatto  comunemente  di  tela 
dipinta  attaccata  su  gratuli  tela)  di  legno  , i 
f|iuli  si  dbtendouo  , e ci  ripiegano  l’uno  su 
1 altro , e si  pone  nelle  stanze  per  ioterrom- 
re  il  corso  dell’  aria  delle  porte  e delle 
estro  , specialmente  d’ inverno  , paravento, 
oùjcc  toc  uluni  aura  arce  ridir  , paraveut. 

, Passi ù , sorta  di  giuramento  burlesco,  o 
d’atto  d'animi  «azione  ; atTè  , pollar  bacco  , 
pollare  il  mondo,  inciterete,  ma  foi,  parbleu. 

Pabcsuest  , avv.  con  piarvi  moina  , parca- 
mente , parca  , frugai  iti- r , sobremeut. 

' Pasce  , oarxìut  , parche  tè  , V.  Patch,  pai- 
che  t , polche  il . Pareli  , luogo  selvoso  cinto 
di  mura  , o chiuso  altrimenti  y ove  si  rac- 
chiudono animali  selvaggi  pel  piacere  della 
Caccia  , o pel  passeggio  , parco  , leporarium , 
vivanum,  roborarìum  , pure.  Patxk , luogo 
ove  si  ripone  l’artiglieria  , le  muiii/ioni  , i 
viveri  , quando  Pannata  è in  campagna  , 
parco  ....  pare. 

. Paroì  , pariliaschne  , pardiòckua  , par- 
di sua  , pardiribaco  , inter jczioni'  d’ainmira- 
lioue  \ poffare  il  mondo  ! cuppìta  ! capperi  ! 
cospetto!  per  certo!  corbezzoli!  papa: ! me- 
hcixU  ! morbidi  ! veutre  bleu  ! dame  ! 

. . Pim  , colui  dal  quale  una  persona  fu 
generata  , padre  , genitore  , poter  , ucnilor  , 
pére.  Pare  , per  inctaf.  autore  , paure  , an- 
eto r ^ poter  , pere,  auteur.  Pare  die  balade, 
il  capo , il  primo , ciré  eccita  gli  altri  ni 
chiasso  , al  divertimento  , colui  che  fa  più 
schiamazzo  degli  altri,  qui  alias  ad  indierà, 
tumultui  , procacitates  hortatur , movet , ex- 
fUat  , houle  - e a- tra  in  , tapageur  , le  plus 
ha  ladra.  Pare  die  di  fico  lui  , die  lamine  , 
colui  clic  muove  dublui , clic  mette  difficoltà 
io  ogni  cosa  j capriccioso , fuùcoso , inquieto, 
•litico  9 remalico,  incontentabile,  teiupel- 
Jkme  , tentennone  , nodum  in  scirpo  queercns , 
soler s antbagibus  , eia  nihU  in  expedito  est , 
basitati*  in  re  vel  facili , barane ux,  sorupu- 
leux  , difficile  , chipoticr  , dimcultueux  , qui 
irouve,  saus  cesse  ues  difficultés.  Pare-gnind, 
* papa-grand , V.  Papà. 

PasS,  verbo,  parare,  porgere  , porrigen r, 
pnebere  , tendre  , presentar.  Purè  man  , 
porgere  la  mimo , trailer  e , porrigere  manunt, 
tendre  la  ma  in.  Purè  le  mastelle  , porger 
la  gota  , la  guancia  , gemini  offerrt  , pi  c- 
scuter  les  joues.  Pare  , riparare  , portare 
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riparo  , far  riparo  , avertere  , reparare , pa- 
rer , ré  parer.  Pare  un  colf , ria  stocà  , ripa- 
rare , parare  un  colpo,  una  stoccata  , cuna- 
vere  , repellere  , parer  , einpéclicr  , evitar. 
Pare  un  , difendere  , guarentire  , riparare  , 
lucri , dejemlere  , défenure  , gardcr,  couvrir  , 
garantir.  Pare  , impedire  , togliere  , ostare  , 
officcrc,  parer.  Pare  7 dar,  7 sol,  la  vista , 
parare  , impedire  il  lume,  il  sole,  la  vista  , 
impedire , o Ostare,  officcrc  luminiOtis , parer, 
musquer  le  jour , le  soleil.  Pari  le  mosche, 
carnare  le  mosche , muscas  abigere , elio* sci 
Ics  mouclies.  Pari  , addobbare  , ornare  con 
paramenti,  con  vesti  o stoffe  ricche  e fastose, 
parare  , exor  ria  re  , parer.  Parisse  , paresse 
dnass  , venire  dinanzi , venire  a fronte , pre- 
sentarsi, pararsi  dinanzi  , occorrere , se  pré- 
senlcr.  Paresse  , difendersi,  ripararci,  se  di- 
fèndere , resister  , lenir  bon  t «e  defaticile  , 
Parisse  le  mosche  dal  nas  , o doni  fi  ài  , 
non  si  lasciar  far  ingiurie,  levarsi  le  mosche 
dal  naso  , injurias  propulsare  , savoir  se 
faire  raison. 

Farci  , cori,  aw.  cosi,  in  questo  modo  , 
in  tal  modo  , sic  , ita  , hoc  ,modo  , aitisi. 
Parti  ch'as  irata  ? cosi  si  tratta  ? sia  ine 
agìtur  ? est-cc  aitisi  , que  l'on  traile?  fl 

Parli  , add.  simile  , uguale  , conforme  , 
che  ha  sembianza  «li  quello  cui  si  paragona, 
tale,  siati lis , scinblable  , pareti , «gal  , con- 
forme , aualogue  , tei.  Paria  , add.  feiiim. 
di  parti  , s’usa  talora  in  guisa  d’avverbio  , 
V.  Parti. 

Paec.vt  , congiunto  di  parentela  , sia  con- 
sanguinità  , sia  affinità;  parente  , consangui- 
neo , congiunto  , attinente  , appartenente  , 
propini/ uus  , consanguincus  , conjiuiclus  san- 
guine , agiuitus  , proebe  , parent.  Parerli  (hi 
la  jHtrt  del  pare  y parente  dal  canto  di  pi- 
drc  , agnato,  consanguineo  , agnatus  , parent 
«lu  còte  «lu  pére  , ugnai.  Parent  da  la  pari 
dia  imux  , parente  dal  vanto  di  madre , 
cognato  , cognatu s , parent  du  còte  de  la 
mere.  A Vi  tnej  tui  boli  timi»  ch'uri  parent , 
è meglio  un  vero  amico  che  un  parente  , 
pturis  vaici  ingenuus  amicns  </utim  propin- 
t/uus , un  bon  ami  vaul  mieux  qu'un  parent. 
A l'  è di  me  parent  , egli  é uno  de*  miei 
parenti,  ctun  co  suni  propim/uiUite  conjunctus, 
c’cst  uu  de  ines  proebes.  A Ci  7 me  pi 
próssim  parent  , egli  é il  mio  più  stretto 
parente,  start  ei  genere proximior , non  alter 
gradu  sa  ngui nis  mi  hi  propior  est  , il  est 
mon  plus  proebe  parent.  Parent  a la  lon- 
tana , parenti?  limolo  , in  ultimo  grado , 
longiru/ua.  cogmuianc  jnncius , parent  fori 
éloignc  , paient  du  còte  d'Adain. 
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Parertela  , pai' cu lailo  , V esser  parente  , 
parentela  , propinquità*  , conuingiunitas , ca- 
gna t io  , agnati*)  , sanguini*  co/tunuaio  , eoa- 
junctiq  , propi nqnilalis  y incula  , parente  , 
cousiuagc  , alita  me.  Gradi  d’ parenti  la  , i 
rad»  di  parentado  , cognatiouis  gradui  , Ics 
ègrés  de  pure u Le.  Parentela , tutti  i parenti 
propinqui  , cognati  , consanguinei  , parenti- 
do  , f umilia  propinqui  , cooptasti  cagnotto  , 
la  pare nté  , tous  Ics  parens. 

Pausatesi  , lineetta  curva , che  insieme  ad 
altra  opposta  serve  a racchiudere  un  ui,cut-r 
hretto  staccato  dal  discorso  , parentesi  , /m- 
renthesis , inter ieclio,  upieutbcse.  Per  parai- 
Usi  , di  cesi  quando  s iuler  rompe  il  discotso 
per  frapporvi  alcun  breve  detto  di  soggetto 
diverso  , li  a parentesi  , ùUcrjcctiom : n Le  mio  , 
pur  paruulUÒMt. 

pABE\Tt-ss,  tuqmrentisse  , divenir  pareute 
per  via  d'athuità  , far  parentado  , imparen- 
tarsi , affiniulte  fungi  , affiuilalcm  fungere  , 
s’upparerUer  , s’allier. 

Pajlèil  , opinione,  sentimento  , avviso,  con- 
siglio , consulta  , parere  , opinio  , sementiti  , 
constiium,  a vis  , cousullatiou,  conseil , paure. 

Parfssf.  , apparire,  comparire,  Carsi  vedete, 
sporgere  , se  ostendcrc  , apparerà  , comf ni- 
fe re  , esitine  re  y ex  tare  , proni  mere  , appurui- 
tre  , paraiUc  , se  présenter  , se  fai  re  vaie  , 
se  monti  or,  sortir.  Paresse,  per  Compari,  V. 

P Attorni  , uccisione  del  padre  , e si  dice 
anche  per  estensione  dell* uccisione  della  ma- 
dre , e della  rovina  recata  alla  patria  , par- 
ricidio , parricidiyni  , parricidi:. 

Pari*  , apparecchiare  , preparare  , parare , 
unirne  re  , apiare  , pie  parer,  appiè  ter  , uict- 
tre  en  oidio.  Parie  la  titola  , acconciare  la 
tavola  per  mangiare  , mensa/n  in* Intere  , 
ine  t tre  le  couvcrt.  Parti  , je  par  tura  , sco- 
mete , far  putto  scambievole  di  dare  o d> 
vincere  una  cosa  secondo  clic  un  fatto  che 
prima  era  dubbio  si  chiarisce  secondo  l'opi- 
nione dell'uno  dei  conti aenli  -,  scommettere  , 
fare  se oin incesa  , piguotx  calare  , pigna* 
de  ponete  , gager,  parier,  ture  un  pari. 

P arista  ri  a , panataria , o pan  mol,  pianta 
erbacea  medicinale  assai  comune  , e vivace 
Con  foglie  lunghe  ed  ovali , detta  parictai  ia, 
perchè  nasce  per  le  pareti  , e detta  anche 
vetr’mola  , perchè  è in  uso  per  ripulire  i 
vetri  , parie  tur  in  , pariélairc. 

Pari*  , patina  , colui  die  leva  alcuno  al 
sacro  fonte,  0 lo  presenta  alla  cresima;  pa- 
tri no  , .santolo  , pairinus , prò  ìt  fonie  ad 
sue  rum  fonte  ni  sponsor  , parrai*.  Par  in  , 
patir  in  , quegli  clic  mette  iu  campo  uno  dei 
combattenti  a dvudlo  e lo  adiste  ; fecondo 


compagno  , paterno,  fautor  , parrai  n , socond. 

Parità  , Similitudine  , paragone  , compara-» 
rione  , parità  , egualità  , simililudo  , rqiut- 
litas  , cotnparatio  , mqui/Miratio  , paritas  , 
coni  [atra  bum  , punte  , ègalitc. 

P AMURA  , scotoli  lessa  , pigimi  , sponsio  , 
pal  i , gageure. 

Parlauòm  , ebe  porla  molto  , parlare  , 
parolajo  , parlatore  , verOosus  , gturulus  , 
loquax  , paileui  , harangeur  , beau  diveui . 

Parlamut  , il  discorrere  pubblicamente  , 
pili  lamento  , orazione  , concia  , ora t io  , ha- 
raugue.  Pariamoti  , corpo  di  cittadini  adu- 
nati da  bau  tori  là  sovrana  e secondo  le  leggi 
dello  stato  per  remil  i giustizia  , o formar 
leggi  , o per  altre  pubbliche  bisogne  , pac- 
hi mento  , Miprenuts  senalus  , scuatus  conti- 
li um  , pailement. 

ParlauertS  , Livellw:  nei  cornigli! , e nelle 
adunanze  di  stato,  intorno  alle  cose  poste  in 
dehheruzione,  pai  lamenta  re,  conotouari,  con- 
cionai* habere  , sermonau  conferve  , li  armi - 
guer.  Parlamenti,  si  dice  anche  dal  Li  atta  io 
i difensori  cogli  aggressori  per  occasioni!  ili 
rendere  alcuna  piazza  , o del  trattare  segre- 
tamente qualche  negozio  con  varie  tersone  , 
[Kit lamentare,  in  colloquium  venire , de  com- 
posi itone  ogive , pailnneiiUtt  . 

Pam.  art  , che  parla  . pallai  ite  , loquens  , 
eluqaens  , parla  ut  , qui  parie.  Purlajit  , fig. 
dicesi  d uo  riti  atto  o d una  statua  somiglùiii- 
tissiuù  ed  animati , e pariuieuti  per  iw  hems 
dell  iuimagiue  d iiuu  bestia,  parlante  , somi- 
gliante , vcrissimus  , ad  ver  itale  ut  adtiuctus, 
furiant  , rcsscmblaot.  Partimi , dicevi  pure 
di  ogni  cosa  di  cui  la  sola  vista  basti  per 
provare  un  fatto,  od  eccitare  un  sentimento  \ 
]mi  laute  , vocali*  , parlant. 

Parlatori  , luogo  ove  le  persone  estranee 
possono  favellare  ouu  quelle  chiuse  in  un 
uiouastero  od  altra  orsa  di  ritiro,  parlatorio, 
cancelli  , parlqir. 

Parlé  , verb.  profferir  parole  , favellare  , 
parlare  , discorrere  , fari , lo  qui  , verba  fa- 
lere , parler  , discount-  , > cutneteuii . Parti 
per  dnl  e ppf  trasferii  , di  to  eh' a ven  ari 
Ooca  ; parti  per  aem  la  tenga  , parlare 
sconsideratamente  , loqiù  inconsiderate  , di- 
temi a favi  end  a loqui , garrire  quìdtibel,  par- 
ler à tori  et  à travet*  , raiaunaer  piutoutie. 
Qmsnd  un  parla  del  luo  , 7 Ino  ariva  , V, 
Lue.  Parti  di  mori  a tao  Li  , ragionar  fuor 
dì  proposito  , ubi  re  loqui  , parler  mai  à 
pruptM  , hot»  de  saison.  Parti  un  bon  put- 
montèis , dichiarare  iu  maniera , che  inaino 
il  volgo  povu  intendere;  volgari  aio  re , intcr - 
1 pretori  , expLxnare  , c.r po  tere  , •’ospliquer 
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(luireAicnt  , Parie  aù  l*cm.  pie- 

manta*  , parli  ciair  e net  , o parli  fora  di 
drnt  , j mi 4are  spmttellatamentc  , libei «mente, 
parlare  fuori  tic' «lenti,  senza  barbazzale,  dire 
al  par»  pane,  spippolare  , spiattella rr,  aperte, 
lìbere  loqui,  parler  francbvmeut,  à dico  u ver  t, 
ne  point  niàcuer  ce  qu’on  a à dire  , parler 
net  et  ciarr  , ne  i>mnt  faive  la  petite  bouclic. 
Parli,  per  mes  apertola  terssa  , parlar  per 
interposta  persona  , favellar  per  cerbottana  , 
per  in  termi  naturi  agere , parler  par  sarhucane. 
Parie  sul  serio  , parlare  considera tamente  , 
e senza  burla  , favellare  in  sul  salilo  , loqui 
extra  jocum , scria  loqui , parler  séneuscment. 
Parli  ant  , parlar  imperiosamente  , minac- 
ciosamente , minaci  , superba  voce  affari  , 
parler  des  grosse»  denta.  Com  i porle  voi  , 
parlo  mi  , a botta  risposta  , par  pari  rejrr - 
tur  , à brusquin  brosqwet.  Parli  anbntfà  , 
eh' a s’antend  nen  , parlar  coi  rottamente  da 
non  farsi  intendere  , parlare  in  gola  , bar- 
bugliare , tue  piane  nec  intelligenter  loqui  , 
lingua  inexp  tatuila  loqui,  baragouiner.  Parli 
ani  el  nas , profferire  le  paiole  ri  porco  tendo 
la  voce  nel  naso  , vocem  naribus  infoscare  , 
naribns  elidere  vocis  Sunurn  , nanillcr,  parler 
dii  no.  Parte  sol  voSy  far  pfasi  pi  ssi  , par- 
lar sotto  * voce  , bisbigliare  , insusurrare  , 
cbuchoter  , parler  bas.  Parli  a mesa  boca  , 
ani*  i detti  , parlar  copertamente , o senza 
lasciarsi  intendere  , | tarlar  fra  i denti  , o a 
mezza  bocca  , mussirane , parler  à mots  cou- 
verts  , gazer,- mariuotter  quelque  c Irose  entro 
*es  dente.  Patii  fora  di  dent , V.  Dmt.  Fi 
fiorii  effe  mede* un  , dar  occasione  clic  si 
parli  di  se,  sermo  netti  subire  kominum  , faine 
parler  de  sci , downer  à parler.  Fesse  parli 
aprite  , far  parlar  di  sé  in  cattiva  porte  , 
far  «Aire  de'fltfti  suoi , far  bello  il  vicinato , 
popolo  fabulam  esse  , cMoqnmdi  de  se  an- 
sarn prvtbére  , fai  re  parler  de  soi , provo- 
«joer  la  critique.  Parte  ai  mòri  > predicar 
ai  porri,  surdù  calure,  préeber  auv  sosards. 
Parli  bin  e fi  mal , avene  U cervello  nella 
lingua  , dictis  farla  non  respondeat  , parler 
feie*i  et  agir  mal.  Parti  con  prbsópópea  , 
parlar  con  sussiego,  prosare  , gravi  ter  loqui 
sibi q rie  plaudendo  , fc’econter  , parler.  Parli 
gràss  , toner  discorsi  alquanto  lubrici  , esser 
come  Torci  uolo  de’ poveri  , verba  liceutiora 
ha  bere  , lenir  tles  discours  graveleux  , par- 
ler gras. 

Pah*  , itesi,  disrotso  , parlare  , senno  , 
nterOum  , oralio , dtscours  , langage  parole. 
Un  bel  parli  d'boca  moti  a vai  e pòch  a 
no  ita  , onestà  di  bocca  vale  assai  e poco 
conta  , il  bel  parlare  apporta  vantaggio  anri 
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ebe  danno  , verba  officiosa  rie  te  pn  taedeai 
loqui , jatoais  beau  parler  n ecorcha  (angue. 

Parlbùb  , V.  Parioilòr. 

Paiméla  , vervèla  df  snodò , specie  di  gan- 
ghero , il  cui  ago  s’iuiperna  in  un  arpione 
aduso  all1  intelaiatura  dell'uscio  ; ìuastietto 
poumelle. 

Parmfaa.»  , lodsah  , nome  di  un  forni ng-  * 
gio  fatto  con  latte  sborato  coagulato  con  ag- 
giunta di  piccola  dose  di  zafferano  , fabbri- 
rato principalmente  nella  provincia  di  Lodi , 
ed  altre  volte  posto  unicamente  in  commer- 
cio dai  magazzini  die  se  ne  formava  in  Par- 
ma , cacio  Parmigiano  , coseni  Parmensis  , 
fromage  de  Panne , Pai  rnesan. 

P aiiòchi a , Chiesa  che  ha  cura  d’ anime  t 
circoscritta  ad  un  pircol  numero  di  case  o 
di  casali  non  molto  distanti  ; e.  si  prende 
anche  per  tutto  il  territorio,  gli  abitanti  di 
cui  sono  soggetti  urlio  spirituale  a quella 
Chiesa,  non  meno  die  pel  tempio  medesimo  4 
cura  , parrocchia  , parochia  , pance ia  , pe- 
roisse  , cure, 

Pabocriam  , colui  che  nbrta  in  una  parroc- 
chia e vi  è soggetto  ; parrocchiano,  curiali s, 
paroissien* 

Paboco  , sacerdote  rettore  della  parrocchia, 
parroco  , curato  , paroctu  , cure. 

Paboel  , uccello  granivoro  delle  alpi  , 
detto  anche  nella  pianura  ciafeù  , ciafb  , t 
falera  , delTordinc  dei  passeri , molto  somi- 
glianti! alla  capinera,  con  becco  nero  e ginl- 
bwtro  , piedi  giallastri  , e la  pittala  mista  ili 
branco  di  bigio  e di  fulvo  ....  niotacilla 
alpina  , acccntor  alpinus  , pégot , fauvette 
de*  alpcs.  * 

Parola  ; voce  articolata  , significativa  dei 
concetti  dclTqnmo  , parola  , verbtim  , parole, 
mot  , termo.  Paróle  dense , parole  die  espri- 
mono compiacenza  , affeziono  , parole  melate 
o fregiate  , parola*/ e , paroline  , aurea  di- 
eta , mellita  verba  , parole»  mmquccs  , pa- 
role» emmiellées  , douceurs.  Paròle  dure , 
paròle  brusche  , parole  tolte  , motti  aspri  , 
proti  rosa  verba  , verba  contumeliosa  , coup 
de  boutoir  , dureté  , ehose  piquante.  /ìofte 
paróle  e grani  fati  , buone  parole  cni  non 
corrisponde  il  fatto  , buone  {Httoic  e friggi  , 
il  mele  in  boera  «d  il  rasojo  a cintola,  vox 
vox  pnoterctufue  mihfl  . tei  remi  vpù  ne 
livre  pas , e*u  beni  te  ile  conr.  Una  paròla, 
dÌBOorso  brevissimo  , una  parola  , panca  , 
un  tnol.  fi  ave  la  paróla  aan  baca  , prof- 
ferire una  parola  ch'altri  era  «il  putito  ili 
pronunziale  , rompere  la  parola  in  bocca  , 
olintpis  verba  preoccupare  , prevenir  et? 
qu’un  autre  ullait  dire.  Borie  paròle  e fto/H 
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marsi  rompo  la  Vista  a gnau  , dando  buone 
parole  si  mitiga  l'altrui  dispiacere , le  buone 
parole  acconciano  i mali  fatti  , re spanno 
mollii  franrit  iram  , par  la  douceur  on 
aceom mode  beaucoup  de  choses.  Le  paròle 
son  com  le  cerne  , diccsi  nel  provocarsi  con 
ingiurie  scambievoli  , clic  il  discorrere  fa 
discorrere , e così  si  riscalda  vieppiù  la  rissa, 
ima  parola  tira  l’altra , verbo  ver  bis  respon- 
dcnl  , une  parole  co  amène  une  autre.  Le 
paròle  enpo  nen  la  panssa  , le  parole  non 
empiono  il  corpo  ; le  parole  non  bastano  , 
vi  vogliono  fatti , le  parole  non  «'infilzano  , 
ubi  Jactis  opus  est , verbo,  su/il  inuma,  verbo 
in  venlos  danlur  , les  mote  tic  rmoplissent 
jias  le  venite.  Paròle  d'oso  van  nen  al  del , 
nessuno  bada  alle  parole  dc’stulti  , raglio 
d ilanio  nqn  arrivò  mai  in  cielo  , la  luna 
nou  si  cura  delVahbajar  de  cani  , sliUtorum 
iota  non  cj^auMunttu- , prière  de  fou  n’est 
iioint  écoutée.  Paròla  , facoltà  di  parlare  , 
loquela,  voce,  parola,  vox,  senno  , loquela, 
parole  , ftcultc  de  s’énoucer.  Ai  manca  nen 
uuLr  eh* la  parola , dicesi  d uo  ritratto  somi- 
gliantissimo, o d una  bestia  che  mostra  molta 
intelligenza , non  altro  gli  manca  che  la  pa- 
rola , pittura  pene  ciuu  voce  est  , sola  vox 
rum  deficit,  il  ne  lui  manque  que  la  parole. 

Paròla  , promessa  , parola  , promissum  , 
Jules , paiole.  La  parola  Ve  dada,  la  parola 
è corsa  , Jides  caligala  est , on  a dit  les 
ifiot*  sacrò*  , j’ai  donne  ma  parole.  Fesse  dè 
paròla. , folte  promete,  farsi  dar  parola, 
esigere  lo  parola  , promissum  erigere  , tirer 
parole  , tirer  promesse.  D' paròla  , ebe  os- 
serva le  promesse  fatte  , uomo  di  sua  parola, 
fxdci  tenax  , de  parole  loyal. 

Paròla  , contrassegno  de 'soldati , molto  , 
jMiola  , signurn  , tessera  , mot  d'ordre. 

Parolassa  , accr.  e pegg.-  di  paróla  , pa- 
iole senza  fine  , parole  gonfie  , parolouc  , 
parolaccia  , verlnitn  sesquipedale  , mot  itn- 

Ìtouli,  gros  mot.  Parolassa , pegg.  di  paròla, 
ruta  paròla  , parolaccia , ve.rbum  contante- 
liosum  , gros  mot,  iiiauvais  propos,  mauvais 
mot.  Parolassa  , parola  oscena  , parolaccia  , 
laidezza  , sozzura  , inhoueslum  verbuni , ob- 
scéuitc,  orduVe. 

Pabuli  , tenti,  che  si  usa  in  certi  giuochi 
di  carte  , e significa  il  doppio  di  dò  che  si 
è giu  oca  lo  ta  prima  volta  , doppia  poeta  ; 
pardi  ( v.  dell'uso  ) . - . . paroli.  Parali  , 
e anche  queH’oreccliia  , o piegatura  che  si 
‘'fa  alla  carta  per  segno  che  si  giuoca  il  dop- 
pio   paroli.  Fè  paroli , raddoppiar 

In  posta,  far  paroli  ....  jouer  doublé.  Pa- 
rali d canpagna  , paroli  che  fa  un  giuoca- 
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tore  con  frode  avanti  che  la  sua  carta  sia 
uscita  , come  se  avesse  già  guadagnato,  pardi 
volante pardi  de  campagne. 

P abolì* a , dim.  di  paròla  , brevissimo  di- 
scorso , paidetta  , parolina  , vet  bum  panca, 
un  seul  mot , pedi  mot. 

Paio*  , V.  Palon. 

Parossismi,  esasperazione  dei  sintomi  prin- 
cipali d'un  morl>o  , la  quale  si  rinuova  re- 
golarmente e periodicamente  ; dicesi  pure 
della  sua  durata  , e specialmente  dell'inter- 
vallo iu  cui  vi  Lia  febbre  , parossismo  , oc-  ■ 
casus  feltri s,  exacer  balio,  paroxismus , accòs  , 
pa  rovistile. 

Paupajòla  , moneta  presso  di  noi  immagi- 
naria del  valore  di  denari  venti  , cioè  d’ un 
soldo  e otto  denari  della  lira  antica  di  Pie- 
monte , e di  otto  centesimi  circa  della  lira 
attirale  . . - . huit  à ncuf  centurie*. 

P ARr ajov  , nome  generico  di  un  gran  nu- 
mero d'  insetti  volanti  di  generi , specie  e 
colori  diverse  , distinti  da  quattro  ampie  ali 
cartilaginose  e polverose  , con  lingua  ossia 
troni)»  spirale,  e prodotti  dalla  metamor- 
fosi di  vermi  e di  larve  sotto  la  cui  fonua 
cominciano  a vivere  , farfalla  , parpaglione  , 
papilio  , papillon.  Parpajon  tua  fnestra  , 
pezzo  di  ferro  piano,  parte  affisso  iu  un  te- 
Jajo  e parte  piegato  in  cilindro  , per  ri- 
cever* c sopportare  L’ago  d'un  nrpìouc-,  ban- 
della   peu  ture.  Parpajoil  d fiòca  , 

fiocco  , bioccolo  di  neve  , glomus  nivnts  , 
llocon  de  neige. 

P archila  , o par pe ile , pelle  umilile  desti- 
nata  a coprire  c proteggere  l’occhio  dell' uo- 
mo e deVjuadrupedi , degli  uccelli  e de' i citili, 
c che  nell'uomo  principalmente  è guarnita 
al  lembo  di  peli  rigidi,  palpebra,  polpe  Ora, 
paupière  , les  cils.  Orlo  die  parptile,  nepi- 
telle ....  bord  «les  patipières. 

Parsimònia  , moderazione  erresstva  nella 
qiesa  o nel  dare  altrui  le  cose  che  si. consu- 
mano , parsimonia  , risparmio  , parcitas  , 
parsimonia  , parsimonie  , lesine. 

Parsala,  libro  o nota  delle  spese,  lista  , 
memoria  di  quanto  si  è esposto  , o ci  è 
dovuto  per  onorario  , sumptmim  , im pensa - 
ri  un  index  , operarutn  scries  , cahier  de 
fra*»  , liste  des  depens  et  frais  , ou  des 
bonoraires  , note. 

Pabssiàl  , ugg.  di  persona  o d’azione  che 
favorisce  senza  ragione  l'un  più  che  l’altro 
fra  coloro  che  dovrebbersi  mirare  con  occhio 
eguale  , parziale  appassionato  , parti um  stu- 
diosus  , partium  fautor  , partial. 

Parzialità  , atto  parziale , o difetto  di 
persona  o di  coso  che  favorisce  ingiustamente 
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urrà  pèVte  ; ^BnMlftf|  in  iqua  senlentid , par - 
tium  stuclimn  , parti»  lité.  ■ ,,lv' 

pARssut-MfciT,  fon  parzialità,  pania] mente, 
irfmitt  partìum  studio  , pm  balenieri  t -,  «ree 
pi  tirante.  Parssialment , in  parte  , partita- 
mente  , per  partes  , en  partii* . 

Pabt  , una  delle  parti  di  che  è composto 
iP  tutto  ,JWi  ih  ftki  il*  tutto  ti  può  dividere, 
o diceti  pure  fig.  delle  cose  morali  sebbene 
non  diritti» ti  , parte  < porzione  , part , por- 
tò) , pdrtieula  ',  part  , partie.  Fi  doe  pari  } 
dividere  iti  due  , seonàuiezairc  , medium  di- 
videre, parta  ger  en  deux.  Fe  tre  pari  , di- 
ridere in  tre  parti  , sterrare  , trfarktm  se- 
parane , partager  en  iit>i«.  Fi  part  di  sò  ben 
ai  póver , far  parte  de’suoi  beni  ai  ]*>veri , 
fare  a comune  coi  poveri  , indigentibus  im- 
prrtiri  de  re  /a miliari  y faire  part  de  sei 
oiens  auc  pauvres.  J part  ; la  mia  pari  * , 
maniera  di  dire  quando  alcuno  fa  viaggio  t 

0 passeggia  con  un'  altro  , il  odale  trova  per 
istrada  «pia Ielle  cosa  : voglio  la  mia  parte  , 
eja  co  m mune  sii  quodcttmqae  est , holà  ina 

, fr  'veux  avoir  part.  La  pi  part , la  1 
bona  parti  na  gran  pari , la  maggior  parte, 

1 più  d maggior  numero  , p lemme  , bona 
pars  , multa  pars  , la  pluport.  im  pi  pari 
die  -vòlte  > il  piò  sovente  , per  lo  piti , pie- 
rama  ue , ut  plurimun* , la  plupart  dti  tema  , 
le  pius  souvent.  De  part,  dar  avviso,  dar 
parte / partecipare,  significare. , donner  avif, 
commuaiquer.  Piè  pari  al  dolor  d’un  arnis , 

fu  emiri-  parte,  entrar  a jvarte  dell’  altrui  do- 
ore  , dolere  dolorerà  amici , prendre  part 
afe  douleur  d’autrui.  Piè  le  part  tTun  , 
prender  le  difese,  prender  il  partito  d'alt  uno, 
proteggerlo  , difenderlo  , partes  alicujus  tu- 
tori , défendre , proteger , prendre  la  de  feti  se 
de  «guelqu’un  * Aveje  pari  a na  còsa  , con- 
tribuire ad  una  cosa , prender  panie , pariem 
esse  alicujus  rei,  avoir  part  à quelque  cliosc. 
Part  , o ante  d’una  Uotcga  , a tuia  porta  . 1 
Usui  mr,  imposte  , valva:,  boisage  d«  portes, 
de  boutique.  Part  vergognose  , i membri 
destinati  alla  generatone  , porti  vergognose , 
0 naturali  , pudenda  , les  partie*  honteuses, 
partie»  naturebes.  Part , « dice  a qual  si  è 
l'ano  dei  due  litiganti , combattenti  , e si- 
mili , parte  > pars  , litigoni ss  , partir  , un 
des  plaideurs.  La  part  contraria  , la  v versa - 
ciò  , pars  ad  ver  sa  , partie  adversc.  Part  , 
loto  (runa  cosa  , c fig.  una  persona  , una 
volontà  presa  relativamente  ad  altri  -,  parte, 
canto  , lato,  banda  , lalus  , pars  , còte  , 
pari.  JJa  part  a part  , da  parte  a porte  , 
d oltre  in  oltre  , da  bauda  a banda  ,•  fuor 
Inora  , trans , d'outre  en  outre.  Passe  un 
Tom.  //. 
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da  pari  a pan  , passar  da  parte  a parte  , 
transfigere , perca-  d'outre  en  outre,  pi* ree r 
ù joar,  transpcrcer  de  part  cn  part.  Da  part , 
o per  part  , in  nomo  , per  ordine  , per  com- 
missione , da  parte  , por  parte  , nomine  , 
verbis  , do  la  part  , au  noni.  Da  mia  part , 
dal  mi  cant  , quauto  a’ appartiene  a me, 
per  parte  mìa  , dal  canto  mio  , qued  ad 
me  spretai , attinti , de  mon  còte  , pour  ce 
uni  me  negar  de.  Da  part  del  He  , da  parte, 
d’ordine  del  Re  , jttssu  Hegts  , cdicto  Hcgis  , 
Urge  alidore  , de  pai-  le  Roi.  Da  bona  part , 
dicesi  di  cosa  saputa  da  pei  sona  die  ne  aveva 
certezza  ; di  buono  luogo  , ceno  anelare  , de 
bornie  part.  Pirla  in  bona  , o in  cativa  in 
mala  part , prender  in  buona,  o mala  pai  te, 
pigliar  in  bene  o in  male  , in  bonam  , vel 
in  ma' ani  pariem  acciperv  , prendre  en  boll- 
ile , ou  mauraise  part,  A pan  , da  part , 
in  disparte , scita  rata  mente  , sebrsim , secreto , 
in  secesso  , à l’^cart  , k puit.  ’lYrè  un  da 
pan,  tirar  in  disparte,  abduccre , segregare , 
à l’ecart. 

Part , personaggio  rapm esentato  in  un'oj>e- 
ra  druinmaticu  , ovvero  le  paiole  Lstossc  che 
deve  recitarvi  , parte  , partes  , persounage  , 
.réfe. 


Faar  , avverbialmente  , in  parte  , alcuni , 
gli  uni  , alcuna  parte  , pars , panini  , |»ar- 
tie , en  partie  , los  uns , Ics  auties. 

Pa»t  , il  partorire,  parto,  partus , ac- 
coucheuient  , eiifanteineut  , coucbe.  Muri 
d'parl , morir  di  parto  f o sopra  parto  , a 
ragion  del  parto  , puerperio  mori , occtunben-, 
mourir  de  coucbe.  Seco  nel  part  , V.  Secon- 
dina. Fesse  leve  d'parl  , V.  Fesse.  Fauss 
pan  , abbrt  , espulsione  del  feto  daH'iitcro 
avanti  Tepoca  naturale  del  parto  , aborto  , 
abortus , arorteuicnt  , fau&ses  couchcs. 

P ir  tace  , v,  bassa  e pop.  , natiche  , un- 
ici , fesse*.  A sa  nen  doa  pianti  , o buie 
sue  panage.,  non  sa  dove  piantare  il  campo, 
inceri us  ubi  detur  siitele , il  ne  sait  ou  planici 
*on  piquet  , so»  hourdon.  t. 

PastagC  , far  le  parti  , o prendere  una 
parte  , divìdere , dividere  , partager  , diviscr. 

Pabtaoi  , divisioue  , divina  , partage  , di- 
vi-sinn.  Partagi , cosa  o lotto  toccato  nella 
divisione  , parte , pars  , lot , partala  , part. 

1 * art  ec  u*  a m tori  , atto  di  jiarteciparc  ad  una 
coma  , od  almeno  di  conoscerne  l'esecuzioue, 
pa  ricci  pozione  , cognizione  , saputa  , coni- 
municatio, partecipatimi , cou nat «ance,  notice. 

Pahtecifè  , v.  att.  dar  parte  altrui  d’un 
avvenimento  , d’una  notizia  , partecipare  , 
notificare,  dare  avviso  , certiorcm  de  iv  fa- 
cere  , denun tiare  , significare  , donner  avi*  , 
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loumnnùquer  , marnici'.  Partecipi  , v.  n. 
aver  parie  o porzione  in  checchessia  , esser 
a parte  , partecijiarc  , habere  partem  , par- 
ti cipem  esse  , partkipcr  , avoir  part , avoir 
sa  part. 

Pabtmbsì  il  partire  , partenza  , partita  , 
discessus  , discessio  , depart. 

Partì  , sost.,  via  , malo,  guisa,  partito, 
modus , ratio  , manière  , facon.  Partì  , offerta 
di  piazzo  o d'altra  condizione  di  contratto  r 
o di  .stato,  partito,  o b Litio  , comiiùo , parli, 
offre  , mise  à pria.  Partì  , determinazione  , 
deliberazione  , condizione  cui  uno  si  appiglia, 
stato  iu  cui  uno  si  trova,  partito,  risoluzione, 
propositiun,  consi linai , condii  io , sors , parti, 
résolution  , co  udii  ion.  Esse  a mal  parli  , 
essere  in  cattivò  stato  , essere  in  pericolo  di 
prossima  rovina  , in  periodo  versori , infor- 
tunio vexari  , étre  cn  clanger  , ne  bei  Uro 
plus  que  d’uoe  alle.  Partì  , uso  che  sì  iìi 
cruna  cosa  ; ed  usasi  soltanto  nella  frase  tire, 
partì , trar  partito  , profittare  , valersi . fru- 
etum  capere , utilità  km  perciperc , tirer  parti, 
tirer  avantage.  Parti  , unione  di  persone 
che  hanno  un  interesse  od  un’opinione  con- 
traria a quella  d’altrui,  porte,  partito , setta, 
fazione  , Jaclio,  partes  , parti.  Esse  del  partì 
et quaicadun , tenere  per  alcuno , parteggiare, 
ab  alicujus  causa  stare  , étre  du  pirti  de 
cptelqu’un.  Piò  partì  , abbracciar  la  milizia, 
nuli  tiara  amplccti  , capesscre  , préhdrc  le 
parti  de*  arme*  , s’enruker.  Butè  7 servii  a 
partì  , emendarsi  , metter  cervello  , metter 
i peli  canuti  , metter  cervello  a partito  , se 
fui  meliorem  Jrugem  reri  pere  , se  corriger. 
Per  seriamente  pensare  , riflettere  , conside- 
ro ve  , perpendere  , examiner  avec  attention  , 
]K-nser  uiùrcment.  Partì  , occasione  , trattato 
di  matrimonio  , partito  .....  parti  , éta- 
1 disse  meni  de  mariagc.  Eia  eh' a t rèmira  gnun 
partì  , pulzella  clic  non  trova  partito  , ilio- 
rabilis  virgo  , fille  qui  ne  trouve  pas  de 
parti  , que  personne  ne  veut  vpouser.  La 
soa  dota  fa  faje  trovò  un  partì , la  sua  dote 
le  pi- or  uro  un  marito  , dote  nienti  t vintm  , 
sa  dot  lui  a fait  trouver  parti. 

Partì,  veri».,  far  parti,  partire,  separare, 
dividere  , partil  i , disprrtire  , dividere  , di- 
v iriburrr  , parta ger  , separar,  divisar,  jiartir. 
Partì  , dividete  il  numero  in  parti  eguali 
rou  operazione  nriUnetira  , partire,  dividere, 
in  cnpuis  partes  nume  rum  secare  , divider  , 
fa  ire  la  divisimi.  Partì  , andar  via  , -toglien- 
dosi do*  un  luogo  per  andare  in  un  ultro  , 
]iai tire  , andarsene  , sfrattare  , discedcrc  , ex- 
t edere,  proficisci,  migrare,  partir,  se  retirer. 
Partì , dicevi  pure  delle  cose  inanimate  ebe  - 
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mutano  luogo  repentinamente  ; partire , scoc- 
care , avventarsi  , erumperc  , partir. 

Partìa  , accomandita  di  bestiame  die  si 
dà  altrui  perchè  il  governi  a mezzo  guada- 
gno e mezza  perdita  , soccio,  società , bestia- 
mi , societas  , cheptrl,  ha  il , cliepul.  Parlìat 
giuoco  , partita  , certalio  lusoria  , partie.  Fò 
partìa  giuocarc  , e dicesi  principalmente  di 
que’giuoclii  che  fi  fanno  a tavolino,  ludere , 
buio  ceriare  , fairc  sa  partie.  Guadagni  no. 
partìa , doe  partie , vincere  un  giuoco,  due 
giuochi,  unam , binas  Iasione s vincere,  gagner 
un®  ou  deux  parti es.  V tùie  ch'i  entra  ah 
partìa  ? ch'i  sia  dia  vòstra  partìa  ? volete 
accettarmi  nella  vostra  partita?  vullisne  vo- 
Inscurii  colludami  ? voulez-vous  que  je  sois  de 
la  partie  ? Chitò  la  partìa  , tiesse  per  persi , 
darsi  vinto  , lasciar  la  partita  , abjiccre  ha - 
stas , desperare  vittoriani , quitter  la  partie  , 
desespérer  de  gagner.  La  parila  fé  nostra  , 
abbiain  vinto,  vicimus  , nostra  est  victoria  , 
nous  avous  la  partie.  A quanti  gièùgh  vaia 
la  partìa  ? a tre  nen  d'p\ , a quanti  giuochi 
si  riduce  la  partita  ? a tre  e non  di  più  , 
quol  luti u statuta  est  victoria  ? olimmo  tribù* , 
à combien  de  jeux  la  partie  ? à trois  sana 
plus.  Mesa  partìa  , al  giuoco  di  bazzica  dì- 
cesi l’ottenere  tre  carte  simili  sebbene  di  m*- 
mc  diverso,  mentre  se  ne  fa  la  distribuzione; 
guelcone  ....  tricon.  Partìa  ugual  o d su- 
gna l , partita  che  ha  luogo  tra  gì  u ora  tori 
che  sono  tutti  della  stessa  forza  , die  sanno 
tutti  egualmente  il  giuoco,  od  al  contrario  ; 
partita  uguale  o disuguale,  ir  qua  vel  iniqua 
ludi  concertati»  , partie  egei  e ou  inégafe. 
Partìa , nota  e memoria , clic  si  fu  di  debito 
o credito  sui  libri  de'conti , articolo  di  un 
conto,  partita  , dati  vel  ex  pensi  code*  , no- 
minimi codex , pars  fiati  vel  expensi,  caput, 
artieulus  , partie  , Artide.  Purità  , numero 
indeterminato  ma  non  affatto  tenne  y di  per~ 
so  oc  o di  cose-,  più  , molti,  aliqui , phtres , 
plusieurs  , cerini n nombre.  Partìa  , brigata  , 
società  di  piacere  , compagnia  , condictio  ad 
venandum , ad  ludrndtim , ail  deambulandomi 
ad  compaia tio non , coierie  , partir  de  chuMe, 
de  jeu,  de  protnenadr,  de  débauché.  Partìa, 
dicesi  pure  lo  slesso  divertimento  die  si 
prende  in  compagnia,  od  il  progetto  soltanto; 
partita  di  diverti  mento  , festa  , festino  ...  * 

Parti  ìst  , coltivatore  d un  podere  altrui 
che  nc  divide  col  pnchone  i raccolti  , mezr- 
ziidro  , mezzajuolo,  colonia  paritari lussino- 
tayer  , fermier.  Partirmi  , compagno  nella 
partita  , nel  giuoco  , col/vsor , socius  , con - 
gerro  , qui  est  de  la  partie. 

Partici!*  , V.  Partecipò . 
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Particola  , comiuuchin  , pane  ossia  ostia 
consacrata  per  la  sacramenti!  comunione  dei 
cristiani,  particola , comunichino , taira  pat- 
tinila , liostie  pour  comuiumer.  Particola 
d'uH  testsunent  , V.  Testameli  t. 

PAjrrrc»LÀa  , sost.  persona  , die  viro  del 
suo  , die  non  appartiene  ad  altri  , benestante, 
qui  Jructilm s sms  vtlam  af^it  , qui  a du  bien  , 
qui  est  à soo  aise.  Particolàr  , persona  dio 
non  ha  pubbliche  cariche  , privato  , homo 
privata*  , partii  ulte r , pascane  privéc.  'L 
particolàr , ciò  che  è angolare,  strauo,  t pioti 
rartuit  c»l  , ce  qui  est  singulto-.  Ah  parti- 
coiiir  , separatamente , singolarmente , u par- 
te , iu  particolare  , scannai  , separatila  , 
en  particulier  , à patt. 

Puticolù  , agg.  di  cosa  che  non  é co- 
mune , che  appai  tiene  o si  riferisce  a uii 
•oio  od  a pochi  ; particolare  , peculio ns  , 
propri us  , particulier  , special.  Variicolàr  , 
singolare  , stiano  , curioso,  caro,  a communi 
uiu  recedati  , rarus  , singulto i , curie  ux, 

Parti  cola*  uà  , narrare  minutamente,  par- 
tieoi arizzare  , rem  ungiUatim  prosegui , par- 
ticulariser.  Particola ri>èssc  , agire  diversa- 
mente dagli  altri  , farsi  singolari}  , cercata 
di  distinguersi  , singolarizzarsi  , li  communi 
nuore  di  scedere  , scorsi**  ab  aids  sentire  , se 
singulariscr. 

Particolarità  , minuto  fatto  o qualità  di 
una  cosa  , particolarità  , notizia  singolare  , 
Aggiunto  , ailjunctum  , pa  iti  eu  lari  U , circon- 
sta wce. 

P articolare  rat  , a»V.  specificatamente,  par- 
ticolarmente , notauteiiientr  , nwciuluiente  , 1 
spedalini , nominatila , porticuhéremcul , sin- 
gulièreiuent. 

Partisas  , difensore  , protettore , clic  favo- 
risca altrui  , partigiano  , /autor  , pnrtisan. 

Partitatt  , chi  olle  lisce , dii  fa  partito  pei 
comprare , oblatore  , licitator  , endici  isseur, 
ofiranL 

Partorì  , inaodur  fuori  del  corpo  il  figli- 
uolo  , partorire,  figliai  e,  sgravarsi,  mandar 
fuori , tiare  al  inondo , patere , e ni  ti  , edere, 
accoucher.  Par  turi  , parlandosi  della  specie 
umana  dicesi  anche  fare  il  bambino,  infan- 
tare   enfanter.  Parlandosi  special- 

mente delle  bestie  , faonarc  .....  uiettre 
bav  V.  il  verbo  Fc.  Par  turi  doi  fièni  ani 
una  vòlta , V.  Pessonè. 

P abusa  , abbigliamento  di  («articolare  bel- 
lezza , g ila  , sfoggio  , acconciamento , cultus , 
ornai  us  , parure  , magnUìccnce  , orncuient  , 
pompe  , liubit  de  gale. 

Pati t sii. Sa  , nome  della  tèsta-mora  nelle 
Alpi  ; V.  le  slam  ora. 
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P arota  , apparenza  , paruta  , specie s , ap- 
pare n ce  , ligure  , aspcct. 

Pas  , concordia  pubblica  e privata  tran- 
quillità , contrario  di  guerra  c di  discordia  , 
pace,  par  , UamjuiUiias , paix,  tranquillile. 
Utist  pas , quietarsi , q uiesccre , tequo  animo 
/èrre  , se  trauquilliser.  Audi  Vi  pas  , modo 
di  licenziare  , augurando  bene  altrui  , an- 
date in  pace  , par  din  sit , Deus  ubi  adsit  , 
vaie  , a micio,  allea  en  paix  , Dieu  vous  bé- 
nisse.  Avèi  la  pas  ant  tu,  stare  in  grandÌMÌ- 
ma  ronco  irli  a , essere  tutti  # d'accordo  nella 
famiglia,  avere  la  {tace  di  casa,  somma  fini 
anirtiorum  tronconi iu , vivre  en  bornie  umoii. 
Fè  pas , far  pace,  deporre  P inimicizia  , pa- 
cem  pungere  y se  réconcilier  , falle  la  paix. 
Ah  santa  pas  , con  rassegnazione  , senza  ri» 
sentimento  , in  pace  , in  santa  pace  , 0*9110 
animo  , eu  paix.  Ah  santa  pas , ( avverbial- 
mente ) . V.  nella  lettera  A,  tomo  I.  pug.  fi). 
Dutè  la  pas  , porte  la  ptu  ; V.  Pacifichi  , 
e Pasiè . Desse  pas  , V.  sotto  il  verbo  Dè. 
tomo  I.  pagi  x33. 

ì’ascaui  , prato  o campo  nel  quale  i pe- 
cora) chiudono  il  gregge  con  una  rete  , agi- 
ghiaccio  , ovium  septum  , pure  de  brébis. 

Pascul  , prato  naturai*  destinato  a pasco- 
lare il  bestiame,  iwstuia,  pascolo  , postuma  y 
paturage  , puh»  , ucrbagc  , pm-agc. 

IVm  , pacifico,  tranquillo  , quieto  , paci - 
ficus  y pacatiti)  (Mici ti  1.1  ue  , tranquille. 

Pasiì  , far  cessare  l’altrui  collera  , acque- 
tare, pacificare,  appariate  , calmare,  panare, 
placare , sedare , pacem  conciliare , pacifici  , 
apuiser  , calincr.  Pasiè  , fin  restar  dì  pian- 
gere , racchetare  , Incinta  coi/i/tescere  , con- 
soler , calmcr.  Patirne  , calmarsi,  quietai*!, 
daini  pace,  far  pace,  irant  teda  re , quiescere  , 
irte  moti  erari , s’apaìscr,  te  calmar,  se  tran- 
quilliser , souftrir  en  naia, 

Pasqua  , festa  che  gli  Ebrei  celebrano  per 
com  memora  re  la  loro  uscita  dall'Egitto  , e 
che  la  Chiesa  solennizza  ogni  anno  per  ^ 
memoria  della  risurrezione  di  Cristo  + Pii- 
*qua  , Posi  ha  , Pàquc,  Pàques.  Fè  Paiatta, 
fare  la  sacramentai  comunione  prescritta  dalla 
Chiusa  nel  tempo  pasquale  , far  la  Patqua  , 
sacne  Euchurislite  sumptiunc  Paseha  cele- 
Orare  , fairc  ses  Pàques. 

Pasqvàl  , agg.  di  tempo  che  segue  la  so- 
lennità di  Pasqua  lino  a quella  di  Penteco- 
ste , e d’ogni  altra  cosa  attenente  alla  Pa- 
squa ; pasquale  , paschalis  , pascal. 

pASQifT*  , p lauta  erbacea  medicinale  piut- 
tosto alta,  bisaonua  crescente  nelle  strade  e 
ue'canipi  con  foglie  ovali  , vellose  , bianca- 
stre , semi  neri  , e fiori  giallo-pallidi  chia- 
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mali  jjurc  pasquale , che  spuntano  nel  mese  banno  cominciato  a divenir  grinte  , e a 
di  marzo  circa  il  tempo  di  pasqua  , tosso-  patire  , passo  , passili  , v ictus  , jlaccuius  , 
bari  tasso  , ve  rb  ascimi , Ihapsus  verbascum  , UMké  , passe  , flétri  , sec. 

Ululi  ne  , bouillou-blauc  , bon-hotmne.  Passa  , sost.  il  tempo  passato  , o le  azioni 

Pasquuada  , motti  satirici  , mordaci  , in-  compite  , il  passato  , pnrteriium  tempus  , 
giuriosi  , od  infinminti  clic  solevansi  affiggere  preterita  , le  passe  , ce  qui  s’est  passò.  Per 
per  cartello  in  Houia  ad  una  statuo  di  mar-  ff  pasuì , nel  tempo  {lassato  , linoni  , huc 
uio  rappresentante  un  tal  Pasquino , aspro  i isque  , iusq'ici.  Passa  , suono  di  campana 
motteggiatore  ; diasi  pure  d'agni  satira  o che  indica  la  morte  di  alcuno , segno  del 
detto  pungente  amaro,  ovunque  sia  compo-  transito,  «tris  campani  futubris  sonttus,  gius, 
sto  , etl  in  qualunque  modo  pubblicato  ; Passa , part.  di  passi , Y. 
pasquinata  , pasquillo  , satira  , maldicenza  Passassi.  , da  potersi  passare  , mediocre 
pubblica,  didimi  morda x , cavillimi , diete - comportevole,  tollerabile,  m&diocris  , non 
ria,  pa&quinade,  placarti  salii ique,  indici  io,  cmitenmendus  , probabili*  ^ tolerabìlu  , pas- 
satore. sable  , mediocre  , suppuiiable. 

Passa  , Y.  Passera . Piauiiue^T  , ù fi , ’n  />o  /3t  , Vi  pò  men-, 

Pasbìha  , passare ra  , /musa  , sorta  di  gab-  mezzanamente  , mediocremente  , tollera  tul- 
bia  per  prender  uccelli  vivi,  e principal-  mente,  mediocrilcr , non  admodtun,  sat  com- 
mente  le  passere  , onde  ha  preso  il  suo  no-  mode,  toUrabtUter , là  là  , passablcmeut,  pos 
me  , ritrosa  , gabbia  ritrosa  ....  nasse  à brancoli p , médiocrement. 
prendre  des  oiscaux.  Passauìsda  , shuntato  dei  valìgiaj  , (die 

Pass  , sost.  quel  moto  dr’piedi  ebe  si  fa  serve  a passare  le  coreggic  o le  funicelle  a 
in  andando,  dal  posar  dell'  uno  al  levar  traverso  di  varie  parti  di  cuo|o  per  commet- 

dellaltro  , e pigliasi  anche  per  upazio  coui-  terlc  assieme,  passai  orde  ....  passe-cocde  , 

preso  dall’uuo  all'altro  piede  in  andando , foret. 

passo  , passiti  , gradui  , grcssus  , pas.  Piè  Paasaua  , il  passare,  V.  Pus  sagi.  Passada, 
un  pass  ananss,  provvedersi  per  i futuri  hi-  elemosina  « he  si  dà  a'  pellegrini  , od  altre 
•ogni  , e per  (Quello  che  potesse  avvenire  , persone  povere  du?  passano  e non  sogliono 
cautelarsi,  pigliare  i {lassi , in  posterum  prò - questuare,  peregrinis  mcndicis  stipi  erogala, 
ridere , premili-  s«$  mesti res  , se  précaution-  secours  , auinòne  donnee  aux  pclerins  ou 
ncr  , se  pnurvoir  , se  inuuir  du  nécessaire  autres  pauvres  pa&sagers. 
pour  tout  cc  qui  peut  arriver.  Fè  un  pass  Passa  d'maucx,  per  forza,  egli  è d'uopo, 

Jauss , pigliar  male  le  misure  in  far  qualche  « forza  , abbisogna  , conviene,  oportet , «e* 

negozio  , fare  un  passo  falso  , errare , falli  , certe  est , vela  nòtti , il  faut  bica , par  force. 
aberrare  , faire  un  faux  pas  , prendre  mal  Passadomas  , |K**doinane  , dopo  domani  , 
ses  mesurcs.  ' L pass  pi  cafiv  a /V  col  fora  perendie  , fiercnditio  die  , apre*  demani  , Le 
druss,  il  più  duro  passo  è quel  della  soglia,  sur lendemain. 

la  difficoltà  sta  nel  cominciare,  /torta  ili  neri  Pamafòba  , travicello  «he  ai  inchioda  ni 

bongissinia  , din*  idi  uni  farti  qui  capii  fui  bel , biscanto  ri  de' tetti,  onde  aggettando  fuori  del 
cVst  le  premier  pas  qui  conte,  le  plus  ìuau-  muro  sostenga  le  gronde,  peduccio,  men- 
vais  pas  est  colui  de  la  porte.  Fè  7 pass  pi  «da  , inter/wnsiva , linsoir  , coyau  , bout  de 

largh  c/ie  7 gonel , voler  far  cosa  superiore  chevrom,  tirant.  Passajòra  , pezzo  di  legno  in 

t|t  nostri  mezzi,  non  far  il  nasso  secondo  la  forma  di  travicello  o piana  , che  posando 
gamba  , difendersi  più  ch’il  lenzuolo  è lun-  dalla  parte  inferiore  sopra  mensola , o bec- 
go,  majores  pennas  nido  ex  tendere . dépen-  catello  , o in  buca  bitta  nel  muro  , « 
*ar  au  dela  de  ce  nn’on  a , poter  plus  liaut  con  la  supcriore  sportaodo  in  fuori , serva 

que  le  cui.  Ande  a un  bel  pass  , camminar  « reggere  travi  clic  facciati  ponte  , sporto  , 

presto,  andar  di  buon  passo,  uscir  di  passo,  terrazzo,  ballatojo.  o altra  qualsisia  cosa  si- 
pieno  gradu  incedere , redoubler  le  pas  , inile  , che  esca  col  suo  aggetto  fuori  del 
inarchtT  d’un  bon  jhis  , aller  vite.  Pass  , piombo  della  muraglia  ; sorgozsone,  soste- 
progressi  in  checchessia  , passo , progressus  , gno,  appoggio,  niutulus  , con  tre  fiche. 
gradui  , progrèt  , pas.  Pass  , misura  cosi  per  diritto,  a piombo;  allora  chiamasi  pontili, 
detta,  passo,  passus , pas,  uicsurc  dfun  {>as.  Pauwoiu,  passavia,  voci  iinperative  f 
Pass  , o passa  gì  , luogo  dove  si  passa  , o usate  per  cacciare  un  cane  od  ultra  bestia 
luogo  di  scrittura  , \.  Passagi.  da  qualche  luogo,  via,  vattene  , ubi  , procul 

Pass  , add.  passi  , si  dice  delle  erbe,  e fune  , evade,  va-t-cu , marche,  hors  d’ici. 
delle  frutte,  quando  per  mancamento  d’umore  I PàssaoE  , V,  Fiondata. 
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Paiuoi  , o passada  , il  passare  «In  un 
luogo  ad  un  altro  , da  una  cosa  dotta  ad 
un’  altra  da  dira,  passaggio  , passata,  fransi - 
luSy  fransi  fio,  iter,  paategc,  trami  ti  on.  Fi  un 
passaci  y trattare  eoa  alcuno  intorno  ad  un 
negozio,  discorrerne  seco , far  una  passata  , 
u r motte m habere  cum  aliquo  , sermonicari  , 
adire  aliquem  de  aliqua  re  , trailer  qurU 
que  affaire  , en  parler.  Dè  passaci  , passi 
’ nsima  , dè  passa , non  tachiste  a fui  , non 
la  guardar  molto  nel  sottile  , l>cr  grosso , 
chiuder  un  occhio  , usar  indulgenza  agli  al- 
trui falli  , tollerare  , dar  passata  , indulgere, 
missum  facete  y preterire  , passer  une  eh  ose 
au  grò*  sas  , compatir  , fcrmer  un  ceil,  étre 
indui  geni  à propos.  Osci  (V  passaci , uccello 
del  genere  di  quelli  che  mutano  domicilio  , 
e passano  in  luoghi  determinati  in  certe  sta- 
gioni, uccello  di  passo,  avis  peregrina , oi- 
seau  de  pussage.  Passaci  , o pass  , luogo 
onde  si  passa  , adito  , varco  , guado , passo  ; ! 
iransiins  , via  , iter , pi— ge.  Passagi  , il  ' 
cirsio  die  si  paga  in  passando  , passaggio  , 
porto  riunì,  natdum  , péage  , passale . Passa  gì, 
breve  tratto  di  uno  scritto,  di  un  discorso , 

0 di  uo'  opera  musicale  , che  si  voglia  accen- 
nare particolarmente  , pano , textus  , locus  , 
passa  ge  , trait  , lieu.  Passagi y in  musica  di- 
cesi pure  un  ornamento  aggiunto  ordina- 
riamente ad  una  parte  di  canto  o di  suono, 
passaggio,  passage. 

Passaman  , o sorte  di  piccolo  nastro  o 
merletto,  d’oro  , d'argento,  di  lana,  di  (ilo, 
ecc.  , ed  altre  opere  simili  , gallone  , guar- 
nizione, passamano,  tenia  , lextilis  , parse- 
meli t , galoj). 

Passava  stari  a , arte  di  fare  i passamani  ; 
od  ogni  sorta  d'opere  di  quell’arte  ; arte  da 
spinettajo  , passamani , ivxtilium  Uvniaruni 
ars  rei  opera  , passementerie. 

pAOSAMA.HTft  , colui  che  fa  o vende  passa- 
mani, spine  Ita  jo  , ttrniantm  textor  aul  ven- 
ditor  y passemeutier. 

Passamostaosb  , t.  de’  cappellaj  , sorta  di 
cappello  , o di  berretto  che  ripara  il  volto  ed 
il  capo  dalla  pioggia  e dai  venti  meglio  che 

1 berretti  ordina  rii  , pappafico  ; c acidi  us  , 
bonaet. 

Passavi,  sost.  anello  od  altro  piccolo  ar- 
nese d'oro  o d'  acciajo  nel  quale  si  passano 
uno  o più  capi  de’  nastri  e cordoni  che  si 
portano  attorno  al  collo  o sul  petto  per  or- 
namento o per  sostenere  giojelli  e simili  . . 
passa  nt. 

P.rniKT,  add.  d» facile  digestione , facile  con - 
cotfuendus  , etti  coque nd tu n facili imus  , que 
]' estolline  di&ère  facilemeht , facile  à digcrcr. 
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PASs*-rra-wr , chiave  che  serve  ad  aprire 
varie  porte , chiave  comune  , clavis  pervia , 
passe- par-tout.  Passa-per-tut , ditesi  più  spe- 
cialmente uno  strumento  di  ferro  ritorto  da 
uno  de’  capi  , che  serve  per  aprire  senza 
chiave  le  serrature  , grimaldello  , gingello  , 
uiu'inus  , rossi gnol  , crochet. 

Pa&sakmit  , ordine  dato  in  nome  del  So- 
vrano a’  suoi  sudditi,  o di  lui  domanda  fatta 
alle  autorità  forestiere  , onde  ovunque  sia 
sicura,  rispettata  e protetta  la  persona  e le 
robe  del  viaggiatore , c dicesi  pure  della 
carta  che  porta  tal  ordine,  passaporto  , bul- 
letta di  passaporto  , syngraphus , commeatus , 
passe-port. 

Pasaaafta  sorta  d’uva  d’  acino  molto  pic- 
colo, uva  passa  , uva  passerina  , uva  mmu - 
fida  , espèce  de  raisiu  menu,  raisiu  de  60- 
rintbe. 

Passaréra  V.  Pasrira. 

P amari*,  passatoi,  quasi  dim.  di  pass,  agg* 
delle  cose  , che  hanno  alquanto  perduto  la 
loro  sodezza  o durezza  per  mancamento  di 
umore  , e specialmente  delle  erbe  , e delle 
frutte -,  appassito,  sommoscio,  alquanto  vizzo, 
soppanno;  languidulus , aridut  , aliquantum 
JUscddus y flètti,  fané,  ride,  mon,  flasque  , 
qui  s’avachit. 

Passaròt  , ehm.  di  passera  , piccola  pas- 
sera , passerino,  passi* retta  , passerulus  , pas- 
screau  , * moineau.  Passaròt  , dicesi  comu- 
nemente in  vece  di  passera , V.  Passera . 
Piè  ’n  passaròt , infreddarsi,  V.  A nf recidesse . 
Gavè  7 passaròt , V.  Cavi. 

Pamatctp  , cosa  che  fa  passare  il  tempo 
senza  noja  , anzi  con  piacere  ; passatempo  , 
solano  , diporto  , trattenimento  , oblcctaiio  r 
passetems  , amusement , occupatimi  agrcablc. 

Passava*  , polizza  , che  ordina  di  lasciar 
passare  liberamente  le  derrate  clic  hanno  già 
tinga to  il  diritto,  o che  nc  sono  esenti  ; po- 
lizza y bulletta  di  gabella  , bulletta  di  posso^ 
polizza  di  tratta  , liberi  commeatus  sjrngra- 
pha  , possa  va  ut. 

Passavolart  , uomo  che  va  vagando  fuora 
del  suo  paese,  pass» volante,  vagabondo,  «w/- 
tivagus  y fugax  , passe- volaut  , va  palio  od. 
Passa  volani , uomo  che  senza  essere  a iridato 
si  presenta  in  una  rassegna  per  far  comparir 
più  numerosa  la  compagnia,  e per  trarne  la 
paga  a profitto  del  capitano;  pacsnTolante,mj/ctf 
supposìtitius  , pusse-volarrt.  Pussavolmit , co- 
lui , che  $'  introduce  non  ricercato  in  una 
compagnia  di  diporto  , od  entra  ini  teatro 
tema  avervi  Piugromo  gratuito  e senza  pa- 
gare , bardotto passo- volali t.  . 

pAssfc , verb.  n.  andare  da  un  luogo  ali  ai- 
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Irò  tragittare  , parure  , transire  , iter  ha - 
bere , proferire  , permeare  , posser.  Passe  , 
dicevi  noie  delle  cose , de 'crediti,  delle  idee, 
e simili  se  abbiano  subito  gualcite  movi- 
mento o vero  o Yigurato  da  uno  ad  altra 
persona , da  vii  tempo  all'altro  , od  in  qua- 
lunque modo  , passare,  trapassare,  attraver- 
sare , trans  tre , pcrtransirc , vchi,  transgredi, 
passer  , traversar.  Passe  per  La  lèsta  , andar 
per  la  memoria  , venire  in  mente  , in  ani- 
munì  mitre  , ac  presentar  * l'esprit.  Passe 
tl sora  a tut  , non  avere  riguardi  , passar  a 
guazzo  , nìhil  aUautere  , pascer  par  deasus 
toutes  Ics  conskierations.  Passe  'astuta  na 
còsa  , non  ne  far  multo  , passarla  tacita- 
mente , starsene  cheto  , pntierine  UbeMer  , 
leviter  attendere  , passet  sur  une  elione , 
pass** r so us  lùleiice  , omettre  , nei»  {tarlar 
poi  ut.  Passò  *nsima  , de  passagi  , V.  Pas- 
sagi.  Passe  » t.  di  giuoco  , nou  voler  per 
allora  legar  la  posta  o non  giuntare  ; dar 
passata  , far  passo  , cedere  , passer.  Passò 
et  boti  acórdi , parsela  ben  anse  tu  . aver  buona 
corrispondenza  , esser  in  grandissima  con- 
cordia , inter  se  optinie  consentire  , vi  tre  e» 
boi  ine  union.  Passò  per  bardo  i , dicesi  di 
Colui , che  non  paga  la  sua  parte  , passar 
per  bardotto  , asjrmbokun  cotncdere , ne  pas 
pajrer  wra  ccot.  Passò  da  n’estrem  à Cantr  , 
passare  da  un  «stremo  all’iiltro,  vehementem 
esse  in  uirwntfuc  parlent  , ullcr  du  blatte  au 
noir.  Fi  passò  La  néùja , divaghèsse , cacciai 
la  noja  , distrarsi  , re  obiettare  , animum 
reficere,  relaxare , c batter  la  tr utesse,  s’aniu- 
s»r,  trouiper  son  numi.  Passò  ila  costa  vita , 
passare  ad  altm  vita  , trapassare  , morire  , 
ammani  cfllare  , tre  parser  , umuri  r , passer. 
Fò  passi  , far  morire  per  ordine  di  pubblica 
autorità  , V-  Fò  passe.  Passi  p^r  le  verghe.  , 
per  forme  , esser  punito  di  morte  militar- 
mente , esser  passato  per  l'armi , aedi  vir- 
gis  , interdici  , passe r par  Ics  baguettcs  , par 
Ics  arme*  , étre  fusili*.  Passò  , perdonare  , 
costa  si  i via  passo  , questa  ve  la  passo  . 
ve  la  perdono  , id  libi  condono  , * ignosco  , 
remino , je  veux  b»cn  vous  passer  ceti  e fautr. 
vous  la  pardonner  , putti!  pour  rette  foi*. 
Passò  con  na  pira  dsor  di  cop  , variò  i cop 
dna  fabriea  , scagliare  una  pietra  al  di  là 
del  tetto,  far  travalicare  la  casa  ad  un  sas- 
so , transiti itterc  leclutn  lapide  , pascer  par 
dessus  le»  toits  en  jetanl  des  piene*.  'L  tenp 
passa  , il  tempo  passa  , tempus  ejfluit  , le 
temps  passe.  Passò  , cessare,  finire,  svanire, 
passare  , decedere  , desinere  , labi  , fluere  , 
tesser  , finir  , dimiauer  , passe r.  Ha  frev 
co  incassa  a passò  , la  febbre  comincia  a 
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declinare  , febris  inclinai  , la  flèrre  com- 
utcacc  à passe  r.  La  colera  fi  passaje  , te 
gli  è calmato  lo  sdegno,  ira  co  use  di  t , rese- 
da , sa  colere  est  passue.  Passi  per  un  ótn 
giust , passò  per  un  sfrondi  , passare  per  un 
giusto  , uvei-  nome  di  sfacciato  , probum 
ha  beri  K ex  u lunari  , habere  opinione m / asti- 
ti tr  , notata  temeritatis  subire , passer  pour 
un  hotnuie  juste  , étre  regarde  partout 
cornine  uu  téméraire.  Fole*  passi  per  im 
sgnor  , far  ricredere  d esser  uomo  db  condi- 
zione onorata  , nobilita  fingere  gcnus  , vou- 
loir  {»a.ssei  poar  b ottime  de  qualità.  Fesse 
passò  per  un  autr  , mentir  noine  o qualità 
sociali  , farsi  tenere  per  un  altro  , nornen 
gennsvc  cruciai n , se  (aire  passe  r pour  un 
autr*.  Passò  a la  classe  super tòr , esser  pro- 
mosso «Ila  classe  su  {ieri ore  , ad  superiarem 
classa/i  promoveri,  evcJu,  parser  à la  dame 
su  {iene  uro.  Passine  , accadere  , arrivare  , 
fieri,  uccidere,  arriva-  , se  passar.  A d passa 
d’ brute  cose  ani  col  post  , tristi  cose  ivi  si 
fanno  , mala  ibi  peroctranlur  , il  se  paese 
là  de»  ebose*  abominatile*.  Passa,  pas  ut  anco- 
ra , modo  usato  nel  discono  famigliare  per 
concedere  una  proposizione  senza  discuterla, 
da,  vada  , il  voglio  , sii  cauidem  , admitla - 
mus  , pane  , soit  , j’occorde.  Ai i passanti  , 
fig.  in  fretta  , di  volo  , di  fuga  , alla  sfug- 
gita , j estimili  ter  , en  tonte  bète,  en  passa  nt. 

Passò  , in  scuso  attivo  è altresì  adoprato 
in  moltittuiic  guise  *,  trasportare  una  rosa  , 
una  {terso un  ila  un  luogo  ad  un  altro,  pas- 
sare, tri ms vehtre  , transjòrre  , Ira j tetre,  pas- 
cer , tra iis porte r.  Passi  un  bindèl  , infilzare 

un  nastro  in  una  guaina passer  un 

rubao.  Passe  mostra  , passar  la  rassegna  , 
jmssar  mosti  u , reccnsionem  , lustrationern 
subire  , passer  en  revuc.  Passòta  bela , pas- 
sila sens'aipui  emula  , passò  per  na  nuzja 
rota , aver  alcun  obbligo  , o aver  commesso 
alcun  errore,  c liberarsene  senza  spesa  danno 
noja  o castigo  , impune  abire  , «e  tircr  heu- 
reusement  san»  frais  de  quelque  embarras. 
Passò  sotmission  , sottomettersi  , chieder  li- 
ce ora,  subficere  se,  faenUatem  potere,  detna  ri- 
der la  peruiuwion.  Passò  sotmissiom,  t,  del 
foro  , far  atto  di  sommersione  in  giuditto 

faire  sa  soumiuiou  au  grette.  Passò 

un  rasar  sii  Li  pira  , sul  coroni  , affilare 
un  rasojo  , novacidam  acuere  , passar  dea 
raso  ir*  sur  la  pietre  , sur  le  cui».  Passò  le 
giortuì  alegrament  , passar  i giorni  lieti  , vi- 
ver allegramente  , hetos  ducere  tltes  , collier 
se*  jours  beureux.  iYen  passi  la  giomà , la 
snuiiia  ec.  parlandosi  d'un  ammalato,  soccom- 
bere , non  passare  la  giornata  , morire  prir 
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ma  che  il  di  finisca  , ad  diem  non  vivere  , 
ne  pas  passer  lo  journée  , la  scmaine.  Passe 
n'óùhgh  , na  epatanssa  e simili  , fare  una 
scrittura  , una  fluitano* , chirographum  dare , 
passer  urie  obligation  , donner  quitta nre. 
Passe  na  cosa  , approvare  , menar  buono  , 
probare  , approuver . Passe  un  stipendi  a un, 
stipendiare  alcuno  T stipendia»:  dare  , pen- 
dere merctdcm  aliciù  , gager  , pernio  liner  , 
donner  , ou  payer  ika  gages.  CosLi  ani 
passa  ncn  ciò  non  mi  jiavsa  , non  la  in- 
tendo , non  la  capisco,  non  la  credo,  id  me 
fugit,  hoc  saiis  non  intelùgo  , huie  rei  fttlcm 
non  aditi  beo  , je  n!j  comprenda,  rien,  je  ne 
crois  pas  cela.  Passe  un  , superare  , sor  pas- 
sare , paa>are  , vincere  , vincere  , pnestare  , 
superare  , surpasser  en  inerite  , pasaer.  Am 
grande s sa  a lo  passa  titola  la  tèsta  , lo 
sorpassa  nella  statura  del  capo  iutiero  , foto 
vertice  sopra  est  , il  le  paste  de  touie  la 
téte.  Passe  al  siàss , stacciare  , cernere , cri- 
brare y bui  user  ,,  saaser.  Passe  tut  lùfuid , 
feltrarlo  , V.  FUtrè . Passè  , andare  al  di  là, 
essere  al  di  là  r oltrepassare  , passare  , ecce- 
dere , eccedere  , superare , allcr  au  deli»  , 
nutrepasser  , passer.  Passe  , etnee  facile  alla 
digestione , esser  digerito  senza  difficoltà , con- 
coqui  y facili  digestione  absolvi , ótre  digérc. 

i*  svuoi  , V.  Spasse  gè. 

P**tf biada  , V.  Sftasgiada. 
r.  I* as*$gia ihS a , V.  Spasgiadiiut. 

Pa**»:* a , passera  d'  mura j a , o pattarci , 
uccelletto  comunissimo  dell’ordine  dei  passeri, 
e del  genere  dei  fringuelli,  granivoro  , col 
capo  e la  nuca  di  eolor  fulvo-casLagno  , il 
corpo  bigio -se  uro  o cenericcio,  il  ventre  bi- 
gie-chiaro , becco  ed  unghie  nerastri , ed  i 
piedi  color  di  emine  fosco  ; passera  comune  ; 
fringuello  domestico  , rapounaja  scherzosa  , 
pascer , passer  d&mesttcus  vtdgaris , Jringilla 
Ita  lue,  moinau  «Pituite,  posse  reali , moina  u 
à tòte  marron.  Passera  mai  vaga  , uccelletto 
dello  stesso  genere , alquauo  più  grosso  del 
parsero  comune  , di  coki*  bigio-cliiaro  su- 
periormente , bianco  sbiadato  inferiormente, 
screziato  di  bigio  , con  becco  e piedi  bigi! 
ed  unghie  nere  »...  Jringilla  patronui  ; 
soulcie.  Passera  d’ montagna,  e nelle  vicinanze 
del  monte  Cenisi»  arpisti , uccelletto  del  ge- 
nero dei  fringuelli  ina  più  grosso  del  pre- 
cedente , con  gol*  r beerò  e piedi  neri  , testa 
e collo  cenericci  , e nel  resto  mescolato  di 
bigio  di  bianco  e di  nero;  vive  nelle  alte 
montagne  ; lineo  niveo  , fringuello  delle 
nevi  , pincione  delle  nevi  , Jringilla  niva- 
li*. , Jringilla  nastra  lù  ; pioson  rie  neige , ni- 
Vrrau  , niverollc.  Passera  d saics  , passera 
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della  più  piccola  specie  , V.  Grich.  Passera 
diesca  , scrivati , uccelletto  granivoro  del  l'or- 
dine dei  passeri,  e del  genere  dell’ ortolano  , 
ma  più  piccolo,  col  becco,  il  rapo,  la  gola  ed 
il  collo  neri,  c mirto  di  bianco  di  fulvo  e di 
nero  nelle  altre  parti  ; annida  virino  agli 
stagni  od  ai  iinmi  in  mezzo  ai  giunchi  ; or- 
tolano de’  canneti  , coibenza  sdia* nielli s , 
ortolan  de  roscaux  , bruant  de  rosemi*.  Pas- 
sera neira  , coaross  , coarossót , uccelletto 
cantatore  dell’ordine  dei  passeri  , specie  di 
ruchcllola  col  becco  sottile  e con  color  fulvo 
primeggiatile  nella  coda  che  scuote  continua- 
mente  ila  diritta  a maina  con  moto  orizzon- 
tale ; codirosso  , cu  trottola  rossa  , usignuolo 
de’ muri , inotaeilla-erythacus , sylvia-erjriha- 
riis  , io  Ugo -quo  ve  , roesignol  de  mura  il  le. 
Passera  solitaria  , a passera  solitaria  blè.ù  „ 
specie  di  merlo,  più  piccolo  del  merlo  comu- 
ne , di  colore  azzuro  cenericcio  , con  la  coda 
i piedi  ed  il  becco  nerastri , e il  canto  di  cui 
è uniforme  ma  grazioso  e malinconico;  merlo 
azzurro  , merlo  solitario  , ppssera  solitaria  , 
turdus  cyaneus  , turdus  solitarius  , posse  ou 
passeremo  solitane  , merle  bini.  Passera  so- 
litaria rossa  , coaross  boè  , o coaross  gróss , 
altro  merlo  am  be  più  piccolo  del  precedente, 
con  becco  e piedi  neri  , ed  il  corpo  mac- 
chialo di  nero  di  bruno  e di  fulvo  , salvo 
nella  coda  clic  è tutta  rosso-fulva  ..... 
turdus  sasratilis  , merle  de  roche. 

Pas s| , v.  perder  la  durezza  e la  freschezza 
per  mancamento  di  umori,  e dicesi  di  erbe, 
di  frutti , e simili  , appassire  , languire  , av- 
vilire , som  moscia  re,  languescere  ,Jiaccesccrcy 
s'avndiir  , se  faner  , se  fletrir  , se  sécher. 

PassI  , add.  V.  Pass  , Passarin. 

Pamiesma  , virtù  , che  induce  V uomo  a 
soffrire  le  avversità  senza  lamentarsi,  pazien- 
za, pai  ieri  tiri  , toler  tintiti  , patir  nee.  Annèsse 
d' passini  ssa  , prepararsi  a sostenere  i mali 
con  pazienza  , munirsi  , armarsi  di  santa  pa- 
zienza , animimi  patientia  firmare  , se  illu- 
ni r de  jKiticiK'.e.  Pass  musa  scapolar  , porte 
d'abito  di  religiosi  , V.  Scapolar. 

Passi  est  , sost.  il  reo  condannato  e con- 
dotto al  supplizio  , . reus  , soni  morti  addi - 
CtUS , pn tieni. 

Pamut,  agg.  che  ha  pazienza,  sofferente, 
tollerante,  paziente  , patitili  , paticnt. 

PAsemnrà  , avèi  gran  passienisa , pie  jms- 
sienssa  , soffrir  con  rassegnazione  , aver  pa- 
zienza , tollerare  , uti  patientia  , durare  , 
patienter  , prcndre  patience , avoir  grande 
pntieacc.  . 

Passio»  , affetto  del  cuore  che  non  c più 
regolato  dulia  ragione  , passione  , animi  nw- 
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tus,  cupidità 5 cffrenata  , prava  animi  affeciio , 
passimi.  Moderi  le  passion  , mortificare  le 
sue  passioni , animi  ruotai  comprimere  y re  fre- 
nar , reprimer  le*  passioni.  Avèì  passion  a 
na  cosa , desiderare  , appetire  una  cosa  oltre 
il  dovere,  piccarti  di  una  cosa,  rei  aluujus 
studio  teneri  , in  rem  J lagrare  , avoir  de  la 
passion  pour  quelque  eh  ose.  Passion  , tor- 
mento , pena  , affanno  , passione  , cruciatiti , 
dolorrs , tormenta  , passio , souiTrance , peine. 

Passion  , t.  eccl.  i patimenti  e la  morte 
del  nostro  Divin  Redentore,  Passione,  CLrisli 
cruc  io  tris  , Chris  ti  niors  prò  fiumano  genere 
obito  , passion.  Passion  , la  predica  che  si 
suole  fare  nelle  Chiese  il  Veuerdì  santo  in 
memoria  della  Passione  di  Gesù  Cristo  ; Pas- 
sione, de  morte  fi  diruti  cruciatibus  oralio  , 
passion.  Fiòr  it passion  , V.  Fior. 

Passiona  , apassiond  , dominato  da  una 
passione  , appassionato  , passionato,  cupidust 
clip  teli  tale  incensus  , passionne , attaché  à scs 
passions. 

P assu» èsse  , concepire  una  passione  , un 
amore  soverchio  per  qualche  persona  o qual- 
che cosa  , lasciarsi  preoccupare  da  una  pas- 
sione , rappassionarsi  , accendersi  , cupidi  tale 
incendi  , se  passion  nei*. 

Passi»  , contr.  dnffV,  age.  di  patrimonio, 
di  negozio  nel  quale  ì debiti  superano  i 
crediti , le  spese  superano  i vantaggi  •,  passi- 
vo , indebitato  , niiruts  habe.ru  , olxcralus  , 
obéré  , endetté.  Passi v , che  non  agisce  , 
ma  è oggetto  dell  ulli  ai  azione  , passivo  , 
passivili  , passi f. 

Passivasi  est,  opposto  a attivamente,  di  ma- 
niera passiva  , passivamente  , passive  , pas- 
sivemeut. 

Passóni  t , arnese  di  snerieria  , e di  cucina, 
vaso  conico  e sferico  bucherato  , per  sepa-  j 
mre  i liquidi  dalle  materie  più  dense  ; co-  | 
latojo  , colum  , passoire. 

P assola  , agg.  d’uva,  V.  Va. 

Passo*  , paloch  , grosso  pezzo  di  lcguo 
quasi  cilindrico , che  si  Ugge  in  parte  nel 
terrcso  onde  colla  parte  esteriore  serve  d’ap- 
poggio a steccati  , dighe  od  altri  lavori  ; 
palo  , palus  , valltu  , pieu.  Passoh  , legno 
piano  , appuntato  , alto  più  d’un  uomo  , e 
poco  largo  per  uso  di  fare  steccati  , stecco- 
nati , palancati  , o chiudende  , steccone , ri- 
dica , polis.  Passoh  , palo  grosso  con  tra- 
verse aa  capo  ad  uso  eli  sostener  le  viti  nel 
mezzo  dei  campi  , broncone  , palus , échalas. 
Passoh  del  tic  , colonne  di  un  telajo  da  tes- 
sitore -,  ritti  , collimine  , piliers.  Passoh  , o 
bara  del  lei  V.  Colòno . 

P Assoni  , passonata , lavoro  di  pali  Gccati 
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io  terra  per  riparare  all  impeto  delle  «eque , 
o per  altri  ripari  , palafitta  , stecconato  j 
passonata  , palano  , valium , dayonage , piai 
lotage , palissade  de  palis,  dotare  de  pteurY 
barricacie  , piloti*. 

pAs»-roiLL  , t.  de’ sarti  , pici  alo  gid’aac.  o 
lista  di  stufila  che  si  adatta  alla  cucitura  dt 
alcuni  abiti,  e le  soprava uza  alquanto,  falda, 
pistagna  , limbus  , passepoil.  - . 

Past  , alimento  preso  in  quantità  suflìrkmte 
per  saziare  Pappeùto  , e dicevi  pure  dell'òtto 
stesso  di  prenderlo  , couie  il  desinare  , « la 
cena  , posto  , cibi  sumptio  , epulte  , prati-* 
diwn  , cerna , repas.  Posi  , convito  , festino, 
ccena  , grand  repas  , repas  prie  , frstin.  Dè 
un  post , un  gran  post , far  banchetto , foi  e 
un  convito,  convivas  opipare  excipere , ami- 
cos  epulis  adhibere.  , faire  un  repas  , fair» 
un  banqucL  Mangè  a laola  da  post,  man- 
giar a pasto  nel  Posteria,  cioè  pagar  per  ogni 
pasto  una  determinato  somma  , senza  far 
conto  particolare  per  ciascuna  vivanda  , cer- 
ta m pec  unite  sommata  in  singida  prunàia 
solvere  , uiangcr  ìx  table  d'hóle.  Fe  7 post 
dCaso7Jc  nutra j a suita , mangiare  P intiera* 
pasto  senza  mai  bere  , murare  a secco,  ccr- 
rutre  sine  pota  , fané  un  repas  de  brébisi^l 

Pasta  , farina  intrisa  con  acqua , e rasso- 
data col  ritnenarla  , posta  , farina  su  baci  a r 
paté.  Fè  Ifvè  la  pasta  , far  levare,  far  lie- 
vitarti la  pasta , Jar inani  subactam fermentare  4 
in  fermentum  confi  cere  , faire  le  ver  la  pàté. 
Pasta  sfojà , cibo  di  farina  con  uova,  burro, 
e zucchero  e cotto  in  guisa  che  la  pasta  si 
sepaia  in  varie  foglie  -,  sfoglia  , pasta  sfo- 
gliata , berlingozzo  , seri  Olita  , fcuil  Iantine  , 
fcuilletage  , pale  feuUletée.  Pasta  , o al  pi. 
paste  , terui.  generico  di  varie  composizioni 
fatte  con  qualche  specie  di  farina  , e diverse 
droghe,  o ingredienti  ad  uso  di  confettura;; 
dolci  , paste  , pastadrlle  , confetti  , aiftedùr, 
doli  iurta , pain  dcpice,  pàté».  Paste , di  consi 
anche  quelle  che  ri  fanno  dai  pasti» j ad  uso  di 
minestra  , pastume  , postilli  . pàté  , venni- 
celle»,  pàtes  d’ilalic.  Aveje  le  man  ah  pasta , 
V.  Man . Pasta  , per  similitudine  dicesi  é’sh 
tre  sostanze  farinose  o polveri  ridotte  a sodo 
con  qualche  liquido,  come  fsasta  d' mandole, 
pasta  di  mandorle  , massa , pule.  Pasta  del 
pom , d+l  pruss  , perni , del  mlon  , la  carne 
delle  fruita  , polpi , caro  , ebair  de*  fruite. 
Pasta , fìg.  qualità  morale  delle  persone  , 
indole  , carattere , pasta  , indoics  , natura  , 
ingenium  , cara  etère  , naturel  , pàté.  Pasta 
mola  , pasta  tfsucher , bona  pasta , di  buon 
carattere  , di  buona  pasta  , pasticcione  , bo- 
ttaccio, olro  tranquillior , valde  bonus  homo , 
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bornie  paté  d’horaine.  Son  luti  dCistessa  pa- 
sta , ditesi  per  lo  più  in  mala  porte  -,  sono 
tutti  della  medesima  pannina , otnries  in  ro- 
desti ludo  docti , cc  soni  gens  de  ntéme  fa- 
rine , de  ménte  é lolle. 

, Pastamòla  , arbusto  , specie  di  viburno  , 
T-  Viom. 

PaStfjoS  , pranzare  , cenare  , mangiare  a 
pasto , pasteggiare  , pranderc  , cattare  , con- 
vivart  , dfticr  , souper  , inanger. 

Pastèl  , rocchi?  tu  di  colori  stemperati  poi 
ridotti  in  pasta  rassodati  ed  appuntati , coi 
quali  senza  adoperare  materia  liquida  si  di- 
segna e si  colorisce  sulla  carta  -,  pastello  , 
color  in  pasti Uum  figuratiti  , partei . 

P astuta,  piccola  porzione  di  pasta,  e si  dice 
più  comunemente  di  quelle  formate  da  con- 
fettieri con  pasta  di  zucchero , gomma  ed 
aromi  , le  quali  servono  od  a render  pro- 
fumi facendole  ardere  , od  a soddisfare  il 
palato  teneixlole  in  bocca  -,  pasticco  , pasti- 
glia , /tasti il us  , ta  biette  , papille. 

Pism  , cameretta  o volticciola  , die  i 
fornaj  hanno  accanto  o sopra  il  forno  -,  cal- 
dano , caldarium  , étuve. 

Pasti  ss  , vivanda  cotta  entro  a rinvolto  di 
pasta  -,  pasticcio  , ari  oc  r ras  , pii  té.  Pasti  ss  , 
lìg.  pasti  ss  a da , postisi  d' statina  , toiro  , pa- 
ci beh  ; miscuglio  di  parole  , d’  idee  , d’atti  , 
di  cose  , fatto  confusamente  , e alla  peggio  -, 
guazzabuglio  , cesti  e canestri  , pasticcio , 
pia  stricelo  , congcrics  , perturbatio  , mix  lo 
tumultuaria  et  confusa , galimatias  , ripopé, 
confusion  , verbiage. 

Pasti**  sru  , V.  Pasùss. 

P astia*  abì  a , pasticceria  , ogni  sorta  di  pa- 
sticci , cupediarutn  genus  omric,  pàt  riserie. 

Pumst , sost.  che  lavora  di  paste , che  fa 
pasticci  , cialde  , o simili  paste  dolci  ; dal- 
tlonaro  , pasticciere  , pistor  dulciarius  , cu- 
ftedinarius  , pà  trinci*,  oublicr. 

PArrusfi,  verb.  V.  Pastrocè. 

pASTisstT  , diin.  di  pastìss , piccolo  pane 
di  patta  sfogliata  , «enza  vivanda  per  entro  ; 
pas ticciotto  , paraurti  artocrvas  , petit  pàté?  , 
petite  pàté  , casse- museo u. 

Pastoso.*  , V.  Pacio . 

Pasto»,  pezzo  grande  di  pasta  spiccato  dalla 
massa  , dal  quale  si  spiccano  poi  altri  per-  ' 
netti  per  formarne  il  pane  -,  pastone  , tracia  , 
gros  inorceau  de  paté.  Pastori  , pasta  for- 
mata per  lo  più  con  carne  sminuzzata,  uova 
c qualche  sostanza  vegetale , per  nutrimento 
degli  usignuoli  , de'canerini  , e d’altri  uc- 
celli da  canto  -,  pasto  , pastello  , offa  , tu- 
rando , pàté  , pàton  , putéc.  Postoti  , gran 
pasto,  pasto  magnifico,  opipare  convivium  , 
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repas  somptueux.  Postoti  dia  scarpa  , pezzo 
di  cuojo  grosso  posto  in  fondo  della  Scarpa 
|>cr  sostenere  il  toinajo  , cappellotto  .... 
pàton. 

Pavto5aja  , pas  tonda , o ha  stona;  a , pianta 
di  giardino  alta  come  uu  uomo  , con  vanì 
steli  Usci  e scanalati-,  fiori  gialli,  foglie  ver- 
de-chiare , cd  una  radice  conica  giallastra  , 
zuccherina  , aromatica  d’acuto  sapore  , che 
serve  d'alimento  all'uomo  nelle  vivande  , ed 
al  bestiame  ; pastinaca  , pastinaca  , pasle- 
nade  , panari. 

Pastosi  , Oergè  , pecoràr , colui  che  cu- 
stodisce le  pecore,  guardiano  di  pecore,  pe- 
coraio , pastore  , pastorello  , opilio , oviu/ti 
custos  , postar  , berger. 

Pastoba  , bergèra,  guardiana  di  pecore , pe- 
coraja  , pastorella , ovitun  custos  , bergère. 

Pastobàl  , sost  boston  vescovile , elegan- 
temente ricurvo  in  cima  ; ed  è una  dille 
insegne  del  Vescovo  , pastorale  , lituus  , pe- 
durn  , crossi.  Pastoràl  , t.  di  mus.  pezzo  dir 
musica  ritni mentale,  la  melodìa  di  cui  imita 
la  dolcezza  , Pallet to  e la  semplicità  de’sAùni 
dc’pastori  ; pastorale  , agresti*  musica  , pa- 
storale. 

PastobIl  , agg.  di  poesia  , di  musica  , di 
pensieri  , di  scene  , e di  qualunque  altra 
cosa  che  rappresenti  la  vita  de'pustori  o le 
appartenga  i pastorale  , pasto  riccio  , rampc- 
stra  , agrestis  , pastorali s , pastoral  , cham- 
pétre. 

Pattò»  , morbido  e trattabile  come  pasta  , 
pastoso,  molli s,  flexilis  , souple  , mou,  uioel- 
leux.  Pastos  , agg.  di  colorito  vale  carnoso  , 
morbido,  mollis , inoèllcux,  tendrc,  morbide. 

Pastròc  , impiccio,  imbroglio,  garbuglio, 
confusione  -,  e parlandosi  di  giuoco  , di  con- 
tratti , c simili  > vale  trufferia  , imbroglio  , 
con  fusio , inani  a verbo  , dofus  , triuotage  , 
galimatias  , duperie  , f ripormene.  DescurA 
7 pastróc  , conoscere  il  secreto  dell’inganno, 
il  fine  dell' imbroglio  , ritrovare  l'iiuJiiova- 
tuia  , captiones  explicare  , déiuèlcr  la  rusc. 

Pasto  ocfc  , pastissè , far  imbrogli,  far  cat- 
tivi contratti , garbugliare  , ingara  bui  la  re  , 
guazzabugliare  , implicare , in  trices  conji- 
cere  , impedire  , in  latju'os  conjioere  , cm- 
brouillcr  , tracasser  , con  fu  mire.  Pastrocè  , 
confondere  una  cosa  con  l’altra  , V.  Patojè. 

Pastura  , luogo  dove  le  bestie  si  pascolano, 
e ’1  pascolo  stesso  , pastura  , pascolo  , pa- 
sciiiicuto  , pascuum  , pàturagc  , lierhage  , 
gagnage.  Tochè , o nuiè  ah  pastura  , con- 
durre al  pascolo  , pastura  propellere  pecus  , 
men  et  pai  tre.  Pastura  , dicesi  anche  il  Gc- 
tio  già  reciso  o simili  vegetali  destinati  ad 
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alimento  del  bestiame  , pasciona  , pascuum  , 
j wluie. 

PastiuI,  verb.  u.  pascersi,  pascolarsi,  pa- 
lei, /trota  / tabulari , palili*,  pàturcr.  Pasture , 

10  senso  alt.  custodire  gli  armenti , tenendoli 
alia  |>a»tiiru  , od  al  pascolo  , pasturare  , pa- 
scolare, pascere  , fa  ire  pai  tre,  herbeiller  les 
troupeaux.  Pasture  un  prà , consumare  l'erba 
d’un  prato  pascolandovi*!  ; pasturare  , tir  pa- 
scere /traumi  , consumer  Tlicrbe  d’un  pi  e , 
pai  tre  l’Iierbe. 

Pat  , convenzione  particolare  , accordo  , 
condizione  , patto , paclum  , conce nt io , con- 
i cnttim  , compusitio  , pucle  , convention,  con- 
dì li  on  , accord.  Ande  sot  ai  pai  «Pun  autr  , 
offrire  condizioni  migliori  d’un  altro  special- 
mente quando  un  contratto  è conchiuso  , o 
sta  per  esserlo  , andar  sul  prezzo  , sul  trat- 
tato d'  un  altro  , liccri  conira  alia  in  ni  , 
alicui  prttmcrcari , coni  ir  sur  les  brisécs 
d’un  aulre  , aller  sur  le  marche  de  quel- 
nu’ un.  Pai  ciair  amie  mia  longa  , patto 
cliiaro  amico  caro , si  dice  per  avvertire  che 

11  rimanere  chiaramente  d’accordo  è mante- 
nimento d'atuicmu,  animorum  consensus  ami - 
citias  alit  et  fovet  , les  hons  cornute*  font 
les  hons  nmis.  Fè  pai , fè  7 pai , V.  Paini. 
Con  pai  che  , con  pai  pero  che  , con  patto 
però  clic  , ea  tornea  lege,  ea  condii  ione  ui  , 
a la  condition  que  , à la  chargc  que.  A 
p tutti  pai  , in  niuu  modo  , per  mun  conto  , 
)m*i  alcun  patto,  rudto  modo , nulla  rat  io  ne, 
mdlemcnt,  en  aucunc  facon.  Po/,  per  prezzo, 
pretiurn  , prix.  A bori  pai  , a strassa  pai  , 
n buon  mercato,  a vilissimo  prezzo,  par\*oy 
vili  pretto  , à bon  marche,  ù très-hon  mur- 
ché.  'L  bon  pai  lomu  scopre  a ca  , prov. 
il  vii  prezzo  di  ciò  che  si  compra  soventi  è 
dannoso  per  la  cattiva  qualità  della  merce 
u per  altra  frode  ; guardati  dalle  buone 
derrate  ....  prenez  gardc  au  bon  marcile. 

Paia  , t.  de'  sarti  , qualsivoglia  pezzo  di 
tela  , o altra  stoffa  , die  serve  per  inteluc- 
ciarc  , ossia  fortificare  qualche  parte  di  una 
veste,  telacela  . . . potè,  droit-fil.  Pala,  pa- 
tioà , pezzetto  di  stoffa  logora  cencio  , vilis 
lacinia , chiffon,  Dventè  Oianch  coni  na  pa- 
la , impallidire,  allihbire  , discolorarsi,  pol- 
iestere , pài ir.  Pala  bagna,  pala  mola  , fig. 
uomo  di  poco  spirito  o coraggio  , timido  # 
freddo  , o anche  di  debole  complessione  , 
cencio  molle  , pulcin  bugnato  , vigliacco  , 
uom  mucido,  homo  de  ni  issi  , o jacentis  ani- 
mi , ignara*  , vili*  , homo  imbecille  valetu- 
dini s , homme  faiblc  sans  foni*  , homine 
mou  , poltron  , luche  , qui  n’a  point  de 
ucur,  chiffon  ino  urlio  .Unge  mooiflé.  Paté, 
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al  num.  plur.  strùss  , pat  io  n , potar  òsi  , 
(iczzi  di  stuffa  logora  , cenci  , scruta  , chif- 
fon* , haillous.  Pale  , vestimento  , abiti , 
veste* , robes,  liabits.  Tire  su  le  paté  , alzar 
su  le  vesti,  veste*  collidere , attollere , trousse! 
sa  robe.  Pala  , pezzo  di  ferro  sottile  c ri- 
curvo da  un'estremità  che  si  figge  nel  murq 
e forato  dall’altra  che  si  inchioda  u cornici 


di  specchi,  porte  , gelosie  , c simili  per  fer- 
marle contro  il  muro  stesso \ alia  da  confic- 


care ....  patte  de  fer. 

P ataci  , V.  Palraca. 

Patacéu,  ferravecchio  , rigattiere  clic  com- 
pra e rivende  ogni  sorta  di  cose  vecchie  , 
se  nitori us  propala  , revendeur  , brocanteur, 
fripier. 

Fataci  , pataca  , o palraca  , antica  mo- 
neta piccolissima  che  noti  è più  in  corso  , 
e il  nome  di  cui  è usato  ancora  come  pa- 


ragone di  valor  minimo  : a vai  pa  *n  pa- 
ludi , non  vale  una  patacca,  non  vai  nulla, 
vale  un  frutto  , uno  zero,  tenincii  non  va- 
ici , improba  merx  est  , nullius  pretti  est  , 
il  ne  vaut  pai  un  pntard  , pa»  uue  madie. 

PaTacbis , pelacchi  , poverello,  meschino, 
povero  in  canun  , pau/rendus  , indigeni , 
pauvre,  mal  à sou  aisc,  pied-pìat,  niiserabU. 

Patazia  , dicesi  per  Uclierzo  la  bocca  , c 
l>iù  coiiuineiiieute  significa  una  larga  bocca, 
boccaccia , os  dt Jori  ne  , OS  immane  , grande 
houclic  , largc  , vdainc  bouche.  Patajia  , o 
madama  paiafia , dicesi  per  ischerno  a donna 
sciamannata  , o che  osteula  delicatezza  ed 
agi  , ovvero  a qualunque  donna  indistinta- 
mente  per  derisione  : monna  , pettegola  , 
madonna  badcrla  , pocofila  . . . ^ madame 
lu  ltégueiile,  madame  britnborion , mulinine 


ungo  , pecquc. 

Pataito  , agg.  a persona  paffuta  , caruoc- 
ciutu  , grassa  e grossa  , lenta  ne’ movi  menti  , 
o che  ostenta  delicatezza  , pingnis  , obesus  , 
bene  habitus , corpulenti is  , mafllé  , potelé  , 
dodu  , mou  Hard  , pataud. 

P ata  coca  , patirla  , goeo  , uomo  goffo  , 
babbo  a s*o  , pecoraccia  , badalone  , barba- 
gianni , pacchiano  , pacchiarotto  , vap/ta , 
levis  hard  us  , mais  , sot  , butor  , nignud. 

Patitola**  , v.  pop.  , sproposito,  fandonia, 
farfalline  , errar  , fatuità*  , ubsurdc,  bettse, 
coq  k l à uè.  Dì  (t  palan  done  , dir  cose  nè 
vere  , nè  verosimili  , dir  farfalloni , lanciar 
rum pim di , crrorrs , annoila , nugas  projerrc , 
dire  des  sottises,  habler. 

Patavù  , ndd.  nu  , nu  e cru , senta  vièti  t 
ignudo  nato,  ignudo  come  quando  ei  nacque, 
adatto  ignudo  , o nini  no  nudus  , tout  nu. 
Pataait , o nu  , per  simil.  dicesi  di  qualun* 
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que  cosa  clic  sia  svestita  dei  suoi  ornamenti , 
o coperte  , nudo  , svettilo  , disadorno  , spo- 

S fiato  , mulus  , ruulatus  , vacuus  , «légaini  , 
écouvert,  dépourvu,  depennile,  nu.  V.  Nu. 
P a tabu  , sost.  fig.  persona  clic  nulla  poe- 
sede  , e adopraki  a disprezzo  , povero  in 
canna  , scalzagatti  , miscrrimus  , miscrable , 
pauvre  , gueux  , gueui  cornine  un  peintre. 

Patabàs*  , pala  , palioù  , cencio  , vilis 
lacinia , chi Ron.  Pataràss  , in  plur.  vesti 
lacere  , stracci  , ciarpame , sferre , ciabatte  , 
scruta  , guenilles  , Coperta*  , vici  Ilei  barde?, 
violiti  ies  , chiflbns.  Pataràss  , sproposito  , 
farfallone  , error  , ineplioe  , sottile  , botile. 
Pataràss  , grumoli  di  neve  , fiocco  , bioc- 
colo , Jloccus  , flocon  de  neige.  Pataràss 
ifmarss  , neve  che  cade  nel  mese  di  marzo, 
neve  marzolina,  nix  mania  , neige  de  inars. 

Patarìca  , bc  navi  la , molta  loquacità  , tat- 
tamella,  ciarla , rliiaccbcra  , UnpiaciUis , gar- 
nditas  , babil  , jasrrie  , caquet.  Palanca  , 
«licesi  pure  della  persona  li  tignarci  uta , eira- 
ione  , ciarliero,  ciaramella,  impurolato  , gar- 
rulus , verbo sus , babillard  , causeur,  jaseur  , 
bavard  , languii  bien  pcudue. 

Patata  , V.  Tartifla. 

Patatoch  , palato]',  voci  usate  per  espri- 
mere il  rumore  , che  fa  una  rosa  cascando, 
tonfo  , strvpitus  , frugar  , pouf. 

Patii  , rivenditore  «lì  vestimenti,  e di  mas- 
serizie usate  , rigattiere  , prvpola  , fiipier  , 
regrattier.  Pati  , strassaréàl , colui  clic  rac- 
coglie , raduna  e compra  stracci  di  lino  o 
di  canape  per  far  carta  ; ceoeiajuolo  , detri- 
toruni  panrticulururn  collcttar  aut  verni itor , 
chiftbnnier. 

PATfoà  , V.  Patuì . 

PatEla  , patoca  , leea  , Iosa  , bussa  , per- 
cossa , zombatura  , pacca,  plaga  , percussio  , 
verbera  , coup.  De  die  palale  da  bòrgno  . 
zombare  a mosca  cieca,  dar  s«*nza  discrezione, 
gravìores  plagas  infigere  , Trapper  comnu* 
un  «ourd  , Trapper  cornine  sur  bete  morte. 

Patèma  , atìe/ion  d'animo,  passione  interna, 
patema,  animi  commetto , passion. 

Patèma  , vaso  sacro  d'oro  o d’argento  a 
foggia  di  piattello  , che  serve  nella  Messa  a 
mettervi  rostìa  ed  a coprire  il  calice  ; pate- 
na , patena , patene. 

Patett  , polenta  , add.  evidente  , chiaro  , 
manifesto  , patente  , rvidens  , patens  , aper- 
titi , crident  , manifeste  , clair  cornine  le 
jour. 

Patotta  , sos*.  patente  , lettera  aperta  se- 
gnata col  sigillo  del  Principe,  e colla  quale 
egli  fu  noia  a ciascuno  la  sua  ■ volontà  sia 
riguardo  ad  oggetti  che  sono  parte  della  le- 
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gelazione  , sia  per  le  concessioni  che  fa  ai 
privati  , lettere  patenti  ; patente  , diploma  , 

Gitante* , lettre*  patentes.  Patente  magistrati 
Mere  patenti  concesse  dal  gran-Maestro  di 
qualche  ordine  cavalleresco  ; patenti  magi- 
strali , diploma  magni- Magi  stri  , natanti» 
du  graiid-Maitrt*.  Patcnta  mercantil , «diploma 
clic  si  dà  a nome  del  Sovrano  ad  ogni  ca- 
pitano di  nave  mercantile  onde  [tossa  far 
nota  a chiunque  In  sua  quuhtà  , c non  sia 
confuso  coi  pirati  ; passaporto  marittimo  , 
lettere  di  congedo,  navalis  syngraphus , con- 
gé  , lettres  de  mer. 

PatemtI,  che  ha  una  patente,  un  brevetto, 
diplomate  munitus  , patente. 

P * testi  , V.  Putenin. 

Patènte  , concedere  una  patente , dare  al- 
trui min  <| uniche  carica  od  un  privilegio  con 
lettere  [latenti  , dar  utia  patente  , Rcgium 
diploma  confcrrc  , accordar  des  lettres-p.t- 
leu  te«. 

Pater  , o pater-nòstcr  , orazione  dei  Cri- 
stiani insegnata  da  Gesù  Cristo , e che  nella 
lingua  latina  comincia  con  dette  parole  onde 
ha  il  nome  ; orazione  domenicale  , pater- 
nostro , oratio  dominati  , pater  , patanótre, 
oraisou  dominicale.  Savèi  ita  còsa  com  ’/ 
pater , saper  una  cosa  ottimamente  , sapere 
una  cosa  come  il  uoter-uostio , probe  caliere 
alitjuid  , rem  ad  ungi  te  tn  tenere , sa  vota 
cornine  le  patar  , savoir  parfaitaiueiit  bien. 
A ut  gnanca  ’/  pater  , è ignorantissimo  , è 
im  ignorantone  , nou  sa  nemmeno  il  pater- 
nostro , nulla s onmino  hteras  nasse  , il  ne 
sait  pas  von  patri*.  Ani  un  pater  i son  ri  , 
sarò  qui  fra  quel  poco  spazio  «li  tempo,  che 
si  richiede  per  recitare  il  pater  nostro  , sarò 
qua  in  un  potar- li  ostro  , ìli  irò  rccurram  , 
je  reviendrat  dans  uh  pater.  Dì  *1  pater- 
nòster dia  stuoia  , si  dice  di  chi  brontola 
fra  i denti,  e dice  bestemmie  o parole  pec- 
caminose , dir  l’orn/ioni , dir  il  potar- uostio 
della  bertuccia  , infonda  verbo  lo* fui  , prò- 
ferre  , jarer  , tnuvmurer  , dire  la  patanótre 
du  singc.  Pater  nósfer , al  plurale , si  dicono 
le  pallottoline  maggiori  della  corona  , a di- 
stinzione delle  miuori  che  ai  dicono  a venta- 
ne , pater-nostri patar  , patanótre. 

Pattala  , scarpa  vecchia,  ciabatta,  calcen- 
menturn  oh  sole  tu  m , va  vate,  mauvai*  soulirr. 
vieni  soulier.  Poterla  , per  pantojla  , V. 

P atz klèr t , dicevi  ingiuriosamente  a «tan- 
na vile  , noncurante  , sciocca  , sciamannata  , 
scomposta  negli  abiti,  sciatta,  lercia  , imi  ti  ni, 
t ini  otte  inno  , freme  Ila  , multe  retila  , f e mute 
: malaccoutrce  , bégucule  , salope. 

Patema  , correzione , bravata , riprensione, 
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rammauzina  , rabbuffo  , objurgatio  , rcpri- 
mande  , mercuriale. 

Patèt  , paiamola , pata  bagnò , Y.  Pata. 
•Palèi  , irre solato  , scrupoloso  , anceps  ,Jlu- 
ctuasis  , religiosus  , scnipulosus  , anxìus  , 
iudécis,  bargutgneur , scrapuleux.  Palei , clic 
affetta  eccessivo  attaccamento  olle  minute 
pratiche  religiose  , scrupoloso  , divoto  d’atti 

fiiù  che  di  cuore  , pinzochere  , ipocrita , col- 
otorto , religioni*  o stenta  tor  , cagot  , pape- 
lard  , saintc-nitouche  , hjpocritc. 

Pat^tarìa  t affettazione  di  apparente  pro- 
bità e pietà  , ipocrisìa  , fallai  imitatici  et 
simulalto  virtutis , pietali*  umbra  , simulata 
probità s , bigotisme  , cogoterie  , hraocrisio. 

Patetici!  , add.  che  muove  gli  affetti  alla 
compassione  , al  dolore  , alla  pietà  , pate- 
tico , commovendii  animi s idoneus  , in  affe- 
elibus  potens , pathétìque. 

Patì  , v.  att.  e n.  sopportare  un  male  , 
ricever  afflizione  , dolore  , molestia  , rincre- 
scimeuto  , soffrire  , patire  , pati  , mainai 
ungi  , excruciari  , coni  mover i , ferre  , tolle- 
rare , patir  , souffrir  , peiner.  Patì  , si  dice 
anche  di  cosa  insensibile  che  riceva  danno 
in  se  stessa  o che  si  (accia  di  deteriore  con- 
dizione , patire  , soffrire  , detrimentum  ca- 
pere , aamnum  ferre , pati , souffrir.  La  mu- 
rata Ca  patì , la  canpagna  patìss  ri  suil , 
il  muro  ha  patito , la  siccità  danneggia  i 
campi  , la  campagna  patisce  la  siccità  , da- 
ntnum  acce  pii  munii  , cegrotant  poma  cum 
imbres  desimi,  pati  , la  muraille  a souffert, 
Ics  fruiti  souffrent  de  la  sécheresse.  Patì 
dna  còsa  , aver  carestia  di  una  cosa  ; man- 
carne , patire  , indigeni  , egerr,  opus  habert , 
manquer,  avoir  dilette,  choiner  de  quelque 
ebose.  Patì  iTfrrid  , agghiadare,  assiderare, 
algere  , rigere , Otre  saisi  de  froid.  Patì  Vi 
mal , patì  ’l  mal  tf  stomi , esser  sottoposto 
ad  una  malattia  , patir  di  stomaco  , labo- 
rare  infirmila  te,  patere  languenti  sto  macho, 
etm  su  jet  à une  maladie,  au  mal  d’cstomac. 
Patì  , in  senso  n.  parlandosi  di  persona  , 
vale  ammagrire  , perder  La  salute  estenuarsi , 
indebolirsi  , ernacescere  , ex t erniari,  maigrir, 
souffrir  , s'evtenuer  , nffaiblir. 

Patibol  , apparato  ed  Strumento  di  sup- 
plizio dove  altri  patisca  morte 'por  esecuzione 
della  giustizia  , patibolo  , patibulum  , cntx , 
celia  fumi  , gibet , potence. 

PvncòLE,  baticòle , modo  di  portare  altrui 
sul  proprio  domo  , V.  A baticòle. 

Patis  , tapin  , Calzare  guarnito  al  di  sotto 
d'unu  lama  di  ferro  perpendicolare  , c col 
quale  si  scorre  facilmente  sdrucciolando  sul 
ghiaccio,  pattino  ....  patiti.  Patin , dim. 
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di  pata , V.  Pata  , Pataràss. 

Patina  , ( colla  penult.  breve  ) universale 
oscurità  , che  il  tempo  fa  apparire  sopra  Ite 
pitture  , c clic  talvolta  le  favorisce  ; dteesi 
anche  e principalmente  deirinverniciatura 
naturale  verde  o verd’az/urro  , che  i secoli 
imprimono  sulle  medaglie  ed  altri  lavori  anti- 
chi di  rame  e di  bronzo,  e nasce  dal  Possi  da- 
zione od  altra  chimica  mutazione  del  metallo-, 
e dicesi  pure  di  qualunque  strato,  velo  o 
coagulo  leggero  e sottilissimo  che  si  forma 
naturalmente  sovra  i corpi  -,  patina  . . . vernis. 

PatioS  , veste  logora,  lacera,  cencio,  bran- 
dello , cento  , pannicuUis  detritus  , haillou  , 
chiffon.  Patìoà  , stoffa  molle  , senza  lustro  , 
senza  corpo  , futta  come  un  cencio  , flacci- 
da* pannus  , chiffon.  Palion  , per  pata  o 
pataràss  , V. 

P ATiojfù  , spiegazzato  , scipato  , floscio  , 
molle  , senza  corpo  , cornigatus  , molli s , 
flaccidus,  elu Bornie  , froissé,  inou,  mollasse. 

Pati v Al  , v.  pop.  , agg.  a persona  linguac- 
ciuta , cicalone  , blatero  , verbosa*  , causeur. 
Palivèl  , per  pata  , pataràss  , palion  , V. 

Patlé  , patochè  , dar  delle  busse  , zom- 
bare , percuotere  , tambucare  , chioccare  , 
verberare , cadere  , donner  des  coups  , bat- 
tre  , frapper  , tapoter. 

P ati.ft a , parte  di  un  abito  clic  copre 
Paper tura  della  scarsella  -,  ghci one  , ala  .... 
patte.  Patirla  , parte  delle  brache  , che  co* 
pre  lo  sparato  della  parte  dinanzi-,  brachetta 
.....  pont , bavaroise. 

PatoX  , o paloè , v.  f.  , linguaggio  grosso- 
lano proprio  di  un  distretto  o di  una  pro- 
vincia , c die  tra  le  persone  colte  è sempre 
posposto  alla  lingua  nazionale  , strato  ru - 
sticanus  , plrbejus  , patois. 

Patoca  , V.  Patria. 

PatochS  , V.  Patlè. 

P avori  a , V.  Pantqfla. 

Patofix»  , patoflàss , pato/lòn , persona  paf- 
futa , grassa  e grossa,  niaociangliero,  grassot- 
to , grassoccio  , pienotto  , pingui*  , obesus  , 
bene  habitus  , palami , uiaflle  , potelé  , dodu, 
moufllard  , ronddet. 

Patòj  , patojà  , disordine , miscuglio  e 
confusione  di  molte  cose  , imbroglio  , gitsue* 
intuglio  , viluppo  , sconvolgimento  , scom- 
piglio , confusici , perturbatio  , mala  culmi - 
stio  , confusion  , sans-dessus-dessous  , em- 
bnrras  , tripolare  , bouleversement.  Patoj  , 
patojon  , persona  che  reva  confusione  nello 
cose  che  n inneggia  , negli  affari  che  tratta  , 
imbroglione  , iinpigliatorc  , avvtluppatore  , 
faccendone  , trico  , turbator , contentivsu*  , 
brouiliou  , tracassier  , ca&se-asaiette/ 
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Patoja  , squadra  di  solduti,  clic  di  notte- 
tempo ed  anche  di  giorno  scorre  per  le  vie 
dc’luochi  abitati  per  sicurezza  degli  abitanti, 
o al  di  fuori  dei  ripari  d’una  fortezza  o di 
un  campo  per  impedire  le  sorprese  del  ne- 
mico , o dentro  per  impedire  i disordini  , 
pattuglia,  vigile* , putrouiile  , guet,  e scouu  de. 

1* Aioli  , quantità  , moltitudine  , gerla  , 
congerie*  y multi  ludo  , copia  , foule  , troupe, 
multitudc  , a mas  , tas.  Pato/à  d'geut  , V. 
Mondasi.  Patojà  , tafferuglio  , baia  bulla  , 
confai  io  , jurgium , tumultui  , tapage  , ba- 
garre. Patojà  , giboraila  , sconvolgimento  , 
disordine  , viluppo  , confusili  , perturbano  , 
trouble  , houle vcr.se meni  , confusimi. 

Patojè,  confondere  , metter  so» sopta  , di- 
sordinate , sconvolgere  , travolgere  , guazza- 
bugliare , scompigliare  , scombinate  , pone 
in  confusione  , perturbare , confondere  , mi- 
tee*  e , invertere , pervertere , inordinare , cpn- 
fondre,  troubler,  mettre  sans-dessus -dessous, 
méler  , mettrie  en  désordre  , désordomier  , 
derauger  , déréglcr , bouleverser  , brouiUer. 
Paio j è , buie  tot  Jóra  da  post , rimuovere 
le  cose  confondendole  c disordinandole,  tram- 
bustare , tramestare  , rovistare , omnia  loco 
suo  movere  , cune  la  inier nàscere  , fureter  , 
foutller  , fa  ire  un  remueniénage.  Patojè  , 
fare  alcuna  cosa  con  disordine  e fretta  ; ab- 
borracciare, acciabattare,  male  striare,  rem 
incuriose  gerere , ma^onner , Taire  à la  diable. 

PatojoS  , V.  Patoj. 

P stòla  , V.  Pataioch . 

. P.»  trac  a , macelli  na  vecchia,  logora,  scon- 
nessa , squinternata  , disjectum  nuicìt  intima *- 
tum  , pa  Inique.  Pairaca  , per  patach  , V. 

, Patria  , regione  , provincia  o luogo  dove 
l’uomo  nasce  e viene  educato  non  acciden- 
talmente ed  ha  la  somma  di  tutte  le  cose 
sue  . e verso  cui  è tenuto  in  amore  e rico- 
noscenza siccome  verso  una  madre  ; patria  , 
notai1 m solimi , patria  , patrie. 

Patriarca  , nome  sotto  il  quale  si  vene- 
rano molti  santi  personaggi  dell'antica  legge  ; 
e che  si  attribuisce  per  siutil.  ad  uomini  di 
età  avanzata  ebe  gli  imitano  nella  boutà  , 
santità  e semplicità  de’costumi  ; patriarca  , 
patriarca  , patriarca.  Patriarca , è pure  ti- 
tolo di  dignità  ecclesiastica  dato  altrove  ai 
soli  Vescovi  che  presiedevano  alle  Chioc  di 
molte  provincie  , c poscia  anche  a quelli  di 
alcune  sedi  più  distinte  , principalmente  ncl- 
l'Or lente  ; Patriarca  , Patriarca , Patriarche. 

Patriarchi.  , add.  che  appartiene  a patriar- 
ca,, e dicesi  principalmente  di  vita  , di  co- 
stumi , di  stato  da  jiatriarca  nel  scuso  dato 
a questa  voce  per  siimi,  patriarcale  , vene- 
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f erole  , patniarchalis  , ventralìone  dignus  , 
veneranda*  , patria rchal  , véucrable. 

Patriarcato  , dignità  e giurisdizione  del 
Patriarca  , patriarcato  , palriarcatus  , pa- 
tria rea  t. 

Pattuirò*!  , i beni  d’una  famiglia , o d’un 
individuo  ; patrimonio  , patrimonium  , biens 
de  famille,  fortune.  Patrimòni , diccsi  anche 
quanto  proviene  per  successione  di  padre  , 
o di  madre  , o di  qualche  altro  ascendente  , 
patrimonio  , bona  paterna , rcs  patria  , pa- 
tri moine.  Patrimòni  , rendita  vitalizia  nella 
somma  prescritta  dai  canoni , necessaria  a 
chi  deve  essere  innalzato  agli  ordini  sacri  ; 
patrimonio  ecclesiastico  , patrimonium  cleri- 
cale , patri  moine  ecclésiastiqiu-». 

P atri  Musili, , agg.  ad  ogni  sorta  di  beni  o 
titoli  derivanti  da  patrimonio;  patrimoniale, 
pairimonialis  , paternus  , cjc  re  familiari  , 
pa triinnnia I.  Avocai  patrimoniàl  , o patri - 
moniàl , sostantivamente  , avvocalo  destinato 
dai  Principi  a curare  gli  interessi  del  loro 
patrimonio  , avvocato  patrimoniale,  Principi s 
patrimonio  prtrpositus, fisci  advocatus , avocat 
patrìuionial. 

Patriot  , d’una  medesima  patria  , rompa- 
ti-iotta  , compatriotto  , conterranea*  , civis  , 
compatriote  , concitoyen  , qui  est  du  (nènie 
pays.  Patr.Ót  , colui  che  ama  la  patria  , 
ed  opera  pel  di  lei  bene , pati  iotta  (volg.  it.) 
patria  studiosusy  qui  patria  c fioritale  Jìagraty 
patriote. 

Patriòticb.,  agg.  di  sentimenti,  di  di- 
scorsi ccc.  che  si  riferiscono  all’amor  della 
patria  , patriottico  , patria  charitatc  plenusy 
patriotique. 

Patrioti**  , amor  della  patria  , patriotti- 
smo , ( volg.  italiano  ) in  patriam  pietas  et 
amor  patria  charitas , patriotisme. 

Patrisè  , esser  nei  costumi  , e nei  linea- 
menti del  volto  simile  al  padre  , padreggiale, 
patrizzare,  pair issare,  resse mbler  à son  pére, 
Unir  de  son  pere. 

Patria  si  , uomo  della  prima  nobiltà  , no- 
bile , patrìzio  , patrie  ita  , patrice  , pa  tricicli, 
noble. 

Patrocina irr , avvocato  o causidico  che  di- 
fende le  altrui  cause  davanti  ai  Magistrati  ; 
patrocinatore  , patrocinante  , patronus  , de- 
lenseur , avocat.  V.  Vifenssor . 

P atroci. >6  , v.  difendere  le  altrui  cagse  da- 
vanti ai  giudici  , o contro  chiunque,  patro- 
cinare , defendere  tatari  , protéger  , oefe li- 
die une  cause  , vaquer  ati  barreau. 

Patrocinio  , difesi  delle  altrui  cause  da- 
vanti ai  Magistrati  , c stato  di  chi  fa  il  pa- 
trocinante ; patrocinio  , palroanium  , c/icvì- 
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teli!  , clientèle.  Patrocinio  , in  genere  per 
prole  ssioh  , V. 

pAiaosÀ  , patronato  , diritto  di  nominare 
e presentare  al  Vescovo  un  chierico  o sacer- 
dote perchè,  se  è trovato  rapace,  sia  istituito 
in  un  tal  bcucfìcio  ecclesiastico  vacante  ; od 
anche  dritto  d’c&servi  nominalo  , patronato  , 
patronato* , patronage. 

Pathomj  , Santo  a cui  vien  dedicato  un 
tempio  ecc.  V.  Protelòr.  Patrono , chi  fonda, 
riedifica  o dota  una  chiesa  od  un  beneficio 
ecclesiastico  , onde  ne  acquista  o se  ne 
riserva  per  se  c suoi  , o per  altri  , la  no- 
mina o il  dritto  d* esservi  nominato,  ed  altri 
dritti  accessoiii , patrono  , patronus  , patron. 

Patri , patrie , /è  pai  , fi  ’n  pai  , fer- 
mar patto , patteggiare  , accordarsi  , conve- 
nire , fare  un  accordo  , mettersi  d'accordo  , 
pattuire  , patisci  , paelionem  fitetre , conve- 
nire , convenir  , taire  uuc  convention,  un 
pactc  , un  accord  , un  marche. 

Patùss  , V.  Sfrittisi. 

Pau  , por  , V.  Paura . 

Paul  , moneta  d’argeuto  dentati  di  Roma  , 
e di  Toscana  del  valore  di  centesimi  54  ? e 
56  circu  , paolo  ....  paul. 

Paulot  , paolót , frate  dell’ordine  dei  Mi- 
nimi , frate  di  san  Francesco  di  Paola  , 
minimo  , fratte  minimus  ordine  s,  Francisci 
a Paula  , frère  minime  , religieui  minime. 

Paura  , pau  , por  , sentimento  che  muove 
ad  evitare  un  male  soprastante , sbigottimen- 
to d'animo  per  aspettazione  di  male,  paura.* 
tenui  , spavento  , melos  , formòlo  pavor  . 
timor , peur,  alai  me,  craiute.  Avèi  patirò 
dia  pél , temere  di  qualche  danno  sul  pro- 
prio corpo  , temer  della  pelle  , vercri  pla- 
garum,  craiudre  pour  su  peau,  avoir  peni 
de  sa  peau.  Avèi  paura  cf  soa  onbra , esseri- 
paurosissimo  , si  ut  in  ipsius  timbrimi  me  torre, 
avuir  peur  de  son  ombre. 

Paubò»,  che  teine  di  leggieri,  vile  d’animo, 
pauroso  , paventoso  , pavido  , meticulosus  , 
furmidotosus , pcuicux. 

Pausa  , fermata  sia  nell’  andare  , sia  in 
quuluuque  altra  azione;  pausa,  posa,  pausa , 
ccssatio  , interporla  ijuies  , pausa  , mora  . 
pause.  Pausa  tenp  tf  aspil , tempo  di  varia 
durala  in  cui  cessa  interpolatameli  te  il  suono 
od  il  canto  in  un  pezzo  di  musica  , c segui 
coi  quali  si  notano  uella  musica  tali  inter- 
valli , pausa  , fermata  , silenzio  , cantus  in- 
termi  suo  , sileuce  , pause.  Fi  pausa , cessar 
dall*  operazione  , fermarsi  , quietarsi  , far 
pausa  , pausarti  face  re  , rf  aie  se  ere , quiete  m 
interponete  , fa  ire  une  pause  y faire  Italie  , 
se  reposer  9 s’arréter, 
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Pauta  , terra  immollata  dall'acqua  nelle 
strade,  loto,  limo,  fanghiglia , fango,  limus, 
casmun  , Intum,  bone,  Cange,  erotte,  limoli, 
vase  , bourge.  Sbrinci  d\ patita  , schizzare 
il  fango  su  alcuna  cosa  o persona,  zacchera  re 
impillaccherare,  loto  aspergere,  éclabousscr. 
V.  P alitassi  , impaliti. 

Pautìw,  maresck , luogo  pieno  d'acqua  fer- 
ma, c di  fungo,  pantano,  ctvnum,  luium,  bour- 
bier.  iVfn  podèi  gavè  la  rana  dal  patita  ss  , 
non  potetsi  liberare  dai  debiti , <v re.  alieno 
premi,  ne  pouvoir  se  dégager  dei  dette*. 

PautasiÀ  , bruttato  di  fango , infangato  , 
lutato*  , erotte. 

Pautaasì , sporchi  tV panili , lordare,  brut- 
tare d»  fungo,  luto  comportare , civno  fida- 
re , limo  t n fiere  , erotter.  Pautas sèsse , lor- 
darsi di  fango,  imbrattare  le  resti  di  fango, 
empierle  di  fango , di  zacchere  , vestcs  cteno 
inquinare,  se  luto  conspurcarc , se  erotter , se 
salir  de  boue. 

PavajoS  , arnese  formato  con  uno  o più 
pezzi  di  panno  , che  appiccato  nelle  camere 
al  palco  cala  sopra  il  letto  e circondalo -,  ov- 
vero piegato  da  uno  de'capi , ed  attaccato  ad 
un  baldacchino  affisso  alla  volta  di  una  Chie- 
sa, spiegasi  inferiormente  dall’altro  capo  in 
tutta  la  sua  larghezza  formando  una  specie 
di  ea panna  , padiglione  , conopeum  , tonto- 
rium , pa villini.  Pavajon , atrio  sostenuto  per 
colonnati , od  anche  piccolo  edificio  posto 
davanti  ad  un  palazzo  («ale,  staccato  però  da 
esso,  e pestinato  a stanza  delle  guardie,  co- 
me se  fosse  una  tenda  , padiglione  .... 
pavillon. 

Pavana  , grande  ed  improvvisa  paura , ma 
breve , che  cagiona  battimento  di  cuore  , 
e frequente  alitare  e soffiare;  battisoffia,  pa- 
vor , horror  , formido  , grande  fraveur  , 
tressailleinent  de  crainte  , peur.  Tiri  tfr  pa- 
vilhe  , V.  Petesè. 

Pavé  , v.  fi*,  usata  in  cjueste  frasi  : esse 
sul  pavé,  «sere  senza  quell'impiego  che  dava 
la  sussistenza  , ovvero  non  sapere  dove  alber- 
gare, essere  sul  lastrico,  restare  sul  l’anima  t- 
touato  , muni  re  carere  , officio  vacare , ad 
meitas  redìgi , è tre  sur  li;  pavé.  Itale’ l pavé, 
andar  vagando  scioperatamente  per  le  contra- 
de , fare  il  perdigiorno,  frumunare,  andarvi 
garabullando  , per  tirbem  eagari , battre  le 
pavé,  roder  , ne  rien  faire. 

Pavimcrt  , V.  Sterni. 

pAvoa  , pavana  , V.  Paoh , peto  ha, 

Pavosìss  , pavonassa  , V.  Paonàss  , pao- 
nassa. 

P woszGiÉssE  , pavonésse  , mostrarsi  con 
compiacenza  , fare  il  bello  , pavoneggiar  i ; 
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superbe  incedere  , gloriose  prodire , se  pnva- 
ucr , se  panader. 

PcirS  , v.  contai!,  per  penine  V. 

Pelimi  , infunila  , puerizia  , tenera  età  , 
fanciullezza  , pueritia  y infamia  , cnfancc  , 
bas  àge. 

Patir  , peiotin , V.  Pcit , peitin. 

Porr  , o peioi , adii,  di  poca  quantità , 
contrario  a grande  , piccolo  , picciolo  , par - 
vus , petit.  A pcit  pass , a lento  passo , lento 
gradu  , o incessu  , à petit  pas,  tout  douce- 
mcnU  A pcit  fiù , a fuoco  lento,  Unto  igne, 
à petit  feu.  A pcit  féà  , flg.  a poco  a 
poco,  poco  per  rolla,  insensibilmente,  piao 
piano , bel  bello , pedelenlim , gradatila , peu 
à peu,  pieci  k pied,  iuscnsiblement.  An  pcit , 
vale  iu  piccola  quantità  , di  piccola  forum , 
di  piccola  misura  , contrae  la  memora  , eit 
petit.  Ritrai  an  pcit , ritratto  in  piccolo,  ima- 
go in  angusta/n  tabelloni  contraria , portrait 
cn  petit,  en  raccourci.  Pcit-fiéiU\  ficil-nevoil, 
V.  Fièni , nevod.  Dal  pcit  al  grami]  dal 
poco  al  molto,  de  parvi*  ad  magna  , du 
petit  au  grand,  Pcit , strettisca  di  condizio- 
ne, piccolezza  di  fortnua,  angustie,  strettezze, 
angustile  , exigua  fortuna  , detrasse.  Pcit  , 
wu rluu dosi  di  persona  , vale  bassotto  , di 
bassa  statura,  piccolo,  exiguxe  statuì  or  homo, 
basse  t , courta ud  , liouunc  de  basse  taille. 
Pcit  , usasi  anche  in  vece  di  fanciullo,  o 
figliuolo  ancor  tenero  -,  me  pcit , il  tnio  ra- 
gazzo , il  mio  bambino  , incus  pure , incus 
Jilnvs  , niOD  cufant , uion  fila. 

* ciT,  sost.  ciò  che  è di  poca  quantità,  di 
stretta  misura  , il  piccolo  , parva , le  petit. 

f'ciTA  , sost.  figliuola  , ragazza  , bambina , 
fitta  , puera  , injans  , lille  , petite  tiile  , en- 
fant. Pcita  , terni,  disonesto , druda  , bella  , 
parila  , amasia  , amie , fillc. 

PcrrA-arABOA , V.  Otarda. 

Pcittzsa,  piociolcna  d’animo,  debolezza, 
bassezza  , viltà  , abjectus  , pusillus  animus  , 
peti  tesse. 

Pernii , peiotin  , dim.  di  pcit , o pciÓt , 
Piccole  t lo,  piccolino  , parvulus  , fort  petit, 
bien  petit. 

Paro»  , v.  b.  detta  per  ischcroo  a persona 
di  piccola  statura  , razzate-ilo  , tea  gora  io  , 
cara  moggio  , nanerottoio  , homunculus  , ho- 
m uncio,  coni  la  ud,  bout  d'houiilie,  crapoussin. 

Pcit-sk  , detto  impropria  mentir  reni  A nella 
valle  d'Aia  , piccolissimo  uccelletto  deH'nr- 
dine  dei  passeri , cantatore  , insettivoro  , di  i 
color  bruno  fulvo  , con  becco  nerastro  , e j 
piedi  hi  gii  , tiene  sempre  la  eodu  ritta , e j 
va  per  le  siepi , ma  pone  il  nido  ne’boschi 
f »lti  o nelle  caverne  oa  ad  altri  luoghi  oscu-  i 
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ri , scriccio  , re  di  macchia  , forasiepi , tro- 
gloditi -,  motacilla-troglodytes  , trualodyles- 
europea , troglodyte  d’ Europe,  roitelet  ( itn- 
propr.  ),  fourre  buisson. 

Pb  , membro  del  corpo  di  molti  animali, 
unito  all'estremità  della  gamba  , sul  quale 
si  posano  , e col  quale  cuni minano  ; piede  , 
pes  , pied.  A pe , a pt  giont  , a pc  sopiti  , 
a pe  ttpola  , V.  sotto  la  lettera  A Tom.  1 , 
pag.  45.  An  pe,  ritto  colla  persona,  sui  piedi, 
in  piedi  , ritto  , stante,  frustante,  slans  , as- 
surgens , eu  pied,  dt-bou t.  Ah  pe,  in  ordine, 
pronto  ad  agire  , disposto , in  piedi , colleclus , 
paratia  , sur  pied.  Ande  ai  so  pe  , andare  , 
camminare  senza  alcun  njuto,  andare  co’suoi 
piedi , suis  pedibus  sine  iuI  nimicalo  progredì , 
aller  de  soi  ménte  sana  aide,  aller  tout  seul, 
se  servir  de  sei  jainbei.  Antlè  per  i só  fie  , 
onde  a pe  tfpionb  , V.  Ande.  Avefe  o patì 
freid  ai  pe  , fìg.  esser  poverello  , aver  poca 
fortuna  , in  indigentia  versare.  , duriter  vi- 
tam  agere , étre  inai  à son  aise.  Avii  già  un 
pe  ani  la  Jóssa  , esser  vicino  a morire 
essere  decrepito  , aver  la  borra  sulla  bara  , 
aver  il  capo  nella  fossa  , capu/arem  ache- 
runticum  scucia  esse  , avoir  un  pied  dans  la 
fosse.  Acci  1 pe  mot  , si  dice  di  chi  essendo 
ubbriaco  non  può  star  Cenno  in  piedi  , bar- 
collare , untare  , vacillare  , chanceler.  Rate, 
o piste  ili  pe  per  ti*ra  , V.  Piste.  Rute  « fte 
aitò  ss  o sul  còl  a un , He.  signoreggiare  una 
persona  , dominarla  sì  che  debba  obbedire 
in  ogui  cosa,  porre  il  piè  sul  collo,  strapaz- 
zare alcuno  , in  atiifuem  dominari , injurio- 
sius  tractare  alùpiein  , lenir  le  pied  sur  la 
gorge  à quelqu’un  , le  traiter  avec  durate  , 
lui  taire  faire  k quelqu’un  tout  ce  qu’on 
veut.  Botò  i pe  a la  mura/a,  V.  Butè.  Butè 
pe  a ffra , scender  da  cavallo  , di  carrozza , 
dalla  nave , scendere  a terra  , metter  piede 
a terra  , ex  cip  io  , vel  rheda  , vet  navi  de- 
scendere , desi  lire , mettCf  pied  k tetre.  Butè 
(ut  sot  ai  pe,  dimenticarsi  dei  torti  ricevuti  , 
animo  sub  sterne  re  omnia , infuri as  negligere , 
off'emiònes  obliterare  , se  mcttre  au  dessux 
ae  tout.  Butèsse  na  còsa  sot  ai  pc,  fig.  di- 
spreizar una  cosa  , perdervi  ogni  riguardo  , 
calpestare  , pedi  bus  subjiccre , proterrre,  con - 
temnere  , FouKrf  aux  pieds  , mépvìsér  , nc 
lenir  aucun  compie.  Cunpèsse  ai  pe  dna 
persóna  , higlnoeelriarst  daVatfti  tinsi  persona , 
gettarsi  ai  piè  d’utìa  persóna  , Ad  alicitjns 
pedes  procldetT  , procumbere.  , se  iter  nere  , 
se  prof  (erre  , se  mcttre  , afe1  jetcr  aux  oièd^ 
de  qudqu’uu.  Dè  dpe  , dar  ardire  altrui 
colla  condiscendenza  a pretendere  di  troppo, 
scoraggiare,  dar  gainboue,  animum  adda c, 
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audaciant  fovere , cncourager.  Dè  dpe  ani  fi 
cui , dar  colpi  col  piede  nel  deretano  , dar 
calci  nel  culo  , calcem  in  podicem  infigere  , 
calce  aliqueni  petere  , donner  des  coups  de 
pied  dati»  le  derrière.  D pe  ferm  , di  piè 
(ermo,  senza  muoversi  dal  luogo,  in  eodetn 
vestigio  , pede  presso , constilentlo , Jirmiter  , 
de  pied  (enne  , sans  bouger  , saus  reculer. 
Fè  na  cosa  con  i pe  , fare  una  cosa  ij  i»cg- 
gio  che  si  può,  fare  col  maglio,  pessumaare , I 
vasta  re  , fané  du  pi»  qu’on  peut.  Fe  a métti , 
bagno  di  piedi  , pediluvio  ....  pédiluve.  ! 
Su  doi  pe  , all'improvviso  , subito  , su  due 
piedi,  repente , illicOy  protinus , sur  le  ebamp, 
da iis  l'instant,  dans  le  moment.  Tajè  Cerba 
sol  ai  pe  , V.  Tajè.  Tal  7 pe  ani  doe  stufe, 
tener  in  un  medesimo  negozio  pratica  dop- 
pia per  terminarlo  con  più  vantaggio , at- 
tendere a due  pattiti,  prepararsi  per  eventi 
rou  tra  rii  , diversa s spes  spedare , spe  duplici 
uli  , duabus  anc/torts  ni  ti , se  inénager  elitre 
deux  parli*  , avoir  plusieurs  corde*  à son 
are.  Trovi-  scarpa  per  i so  pe  , V.  Trovi. 
V ni  ani  i pe , tonOe  ani  i pc , si  dice  dell'ab- 
bat terni  alcuna  cosa  tra  le  mani  altrui  senza 
che  la  cercasse  , cadere  tia  piedi  , cadere 
tra  le  mani  , in  aliquem  incidere  , tombe  r 
entre  les  maini. 

Pe  , parte  inferiore  di  checchessia , piede, 
pes  , i munì  , pied  has  , partic  inféricurc.  Pe 
dia  cotona  , V.  Pedestal.  Pe  d C orbo  , fu- 
sto d’albero  , pedale  , piede  , truncus  , stipes 
arboris  , pied  , tronc  , tige.  Pe  df.l  lei  , co- 
lonnette che  sostengono  il  letto  a qualche 
altezza  da  terra  , piede  del  letto  , fuLrum  , 
colonne  du  lit.  Pe  dfl  lei  , dicesi  pure  la 

parte  del  letto  opposta  al  capezzale 

piedi  du  lit.  Pe  dia  lucerna  , V.  Filari.  Pe 
tlla  montagna  , piè  del  monte  , radice  del 
monte  , falda  , radica  inonlis  , le  bas  , la 
partic  infcricure  , le  pied  de  la  montagne. 
Ai  pc  dia  tor , appiè  della  torre,  sub  Utrrinty 
aux  pieds  de  la  tour.  A pè  A bissa , dorava, 
di  cesi  di  colonnette  od  altro  arredo  formato 
a piè  dì  biscia  , a piè  di  capra  . . . à pied* 
de  biche,  à pieds  de  che v re.  Dè  dpè  a na 
scala  , inclinarla  alquanto  per  poterla  salire 
più  facilmente , dar  alquanto  di  piede  ad 
una  scala  , scalas  inclinare  paullulum  , don- 
uer  du  pied  à unc  èchelle. 

Pe  , andamento  , maniera  , regola  , pro- 
porzione, mede  , agendi  ratio  , vita  instila - 
tum  , gradus  , gressut , allure  , proportion  , 
moyen  , traln  , pied.  Questa  significazione 
piuttosto  incerta  si  chiarisca  nelle  seguenti 
frasi.  Pe  dea  , modo  con  cui  si  conduce  la 
casa  per  riguardo  alle  spese,  rcs  Jamiliaris , 
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tratn.  A fa  un  bel  pc  dea  , nella  sua  casa 
si  spende  assai,  optimo  loco  in  j umilia  esse  T 
sa  maison  est  sur  un  bon  pied.  Sic  ai  pe  dia 
Ultra , spiegar  letteralmente , rem  ad  verùum 
non  ad  sententiam  acci  pere  , premlre  les 
clioses  au  pied  de  la  lettre , expltquer  pre- 
cise mcut  selon  le  propre  sens  des  parole*. 
Sul  pe.  ; nelle  fresi  buiesse  sul  pe , esse  sul 
pc  , aver  l’uso  , solere  , se  mettre  sur  le 
pied  , étre  sur  le  pied  de.  Sul  pe , a ragione 
di  , in  proporzione  , a ragguaglio  , ruttane  , 
sur  le  pied.  Sul  pè  cita  son  U còse  , cosi 
essendo  le  cose  , su  questo  piede  , proni 
rcs  se  se  habcnl  , sur  ce  pied  là. 

Pe , misura  di  lunghezza  derivante  forse 
da  quella  del  piede  umano , ma  diversa  se* 
conilo  i luoghi,  sebbene  per  lo  più  dividasi 
in  dodici  p'/lUri,  ed  ovunque  si  chiami  collo 
stesso  nome  la  riga  od  altro  istromento  che 
l serve  di  norma  i piede  , pes , pied.  Pe  o pe 
d Franssa  , ere  il  più  usato  dei  piedi  prima 
che  s'introducessero  ovunque  le  misure  me- 
triche ; ed  equivale  a 3*4  millimetri  circa  ; 
piede  di  Francia  , piede  geometrico  , pes  , 
pied  , pied  gèométi  ique.  Pe-lipran  , pc-ti* 
prand  , misura  usata  nel  Piemonte  , divisa 
in  dodici  oncic,  ed  equivalente  a > 1 3 milli- 
metri circa  ; piede-li  piando  ....  pied-li- 

p ranci.  Pe  marnati , altra  unità  di  luugherza 
adequata  presso  di  noi  , per  la  misure  del 
fieno  , Ja  quale  dividesi  m otto  oncie  di 
piede  Imprendo , ed  equivale  a 34*  millime- 
tri ; piede  manuale  ......  pied  manucl. 

Pe , t.  di  poesia  , misura  de  «ersi  , dipen- 
dente da  nuniero  o qualità  lunga  o breve 
di  sillabe  , ed  bavvene  di  varie  sorta  nella 
poesia  greca  o latina  ; piede  , pes  , pied  , 
mesure  du  ver*. 

Pe  dèca  , pianta  medicinale  annua,  cre- 
scente sui  muri  antichi  e lungo  le  strade  , 
con  fiori  piccoli  poco  apparenti , foglie  ovali 
dentellate  disugualmente  , e stelo  ramoso  ; 
chenopodio,  chenopotliumy  anscriue  dea  rnurs, 
patte  d’oie  , pied  d’oic. 

P*c*  vizio,  mancamento,  difetto,  pecca, 
mendum  , vidimi , vice  , défaut  , tache. 

P$ci  , trasgressione  della  legge  di  Dio  , 
colpa  , peccato  , peccatimi  , noxia  , culpa  , 
pòche  , mal.  Peca  originai  , peccato  col 
quale  tutti  nasciamo  , e clic  ci  deriva  dal 
peccato  del  nostro  primo  padre  Adamo  ; 
{leccato  originale  , originis  pecca  tum  , con- 
geni tum  peccatimi  , péché  originel.  Pfcd 
dbrajeta  , peccato  d'impurità,  di  disonestà, 
peccatimi  ìmpudicitite  , pòche  de  la  chair  , 
celie  d'impure  té.  Pecà  da  ca  bassi nt  peccato 
i desiderio,  desiderio  disordinato, pcccalum 
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ikiùierii  , cupiditath  immoderaUe  , noria  , 
péché  de  désir  , de  convoittse.  Pecà , «igni- 
fica  anche  sconvenienza  , disordine  , peccato. 
detrimcntum , damnnm , malheur,  dontrnage, 
péché.  Aie  un  pecà  ch'a  sia  mori  così 
presi , è un  peccato  che  sia  morto  cosi  pre- 
sto , damnurn  ingens  ficinius  immatura  tjus 
morte  , c’est  nn  péché,  c’est  dommage,  qu’il 
•oit  mort  si-tòt. 

PfcAfiss  , gravissima  colpa  , enorme  pec- 
cato , peccatacelo  , turpe  peccatum  , péché 
étiormc  , gros  péché. 

' PfcATÒa , colui  che  pecca  od  ha  peccato  , 
peccatore  , pcceator  , pédictir. 

P^ciifc  , commetter  peccato  , trasgredire  la 
l*gg*  divina  , cader  in  colpa  , peccare  , de- 
linquere , peccare  , cttlpam  admiUere , pécher. 
Prete  'per  ignoranssa  , peccare  per  igno- 
ta nza  , fallire  , in  se  lentia  , ve/  per  impru - 
dentìam  pestare  , pécher  , manquer  par 
ignara  11  ce,  Pechè  gravement  , peccare  gra- 
vemente , se  tiUtfuo  sedere  impiare , conta- 
minare , pécher  maìicieuscinent. 

Pfccara  •,  bicchiere  grande  , hicchiero  da 
rinfresco,  peccherò,  cratera , hanap,  grand 
terre. 

r PrcniS  , bibift  , V.  Pilo. 

“Pecio  ,■  ▼.  contad.  per  Pento  , V. 

“ Pecora,  o #V<*  , quadrupede  domestico 
dell'ordine  dei  ruminanti , animale  lanifero 
e pacifico  fi  quale  vive  in  mandra  , ed  è 
utilissimo  all'uomo  : la  pecora  o fta  , pro- 
priamente è la  femmina  del  montone  , ma 
si  prende  anche  per  nome  generico;  pecora, 
pecorella,  ovis , pecus,  b rebis.  Pecora  ri  Spa- 
gna , pecora  che  ha  i corni  volti  a spirale 
regolare,  lana  più  folta  e più  molle,  ed  nn 
fiocco  crespo  sulla  fronte  , peepra  di  rana 
spagnuola  , incrina  , ovis  hispanica . moutoii 
d’Espagne  , mènno*.  Pecora  giovo,  agucl la. 
pecorina  , ovis , agneau  , jeuitc  brébis.  Pcit 
dia  pecora  , agnello  , agnus  , agneau.  V. 
Motòri . 

Pecora»  , pecore  , V.  Bergè  , e Pastòr. 

PtConov , uomo  sciocco  e scipito , pecorone, 
pecorino  , stolidus  , bardus  , sot  , stupide  , 
pècore.  Prcoron  , colui  ehe  non  ha  volontà 
di  studiare,  che  preferisce  restar  ignorante  . 
Che  studia  il  pecorone , a stiuliis  abhorrens . 
bxòoris  fugiens , ignarus , qui  veut  bica  fitte 
uh  Ùne  , un  ignorent. 

Peculio,  somma  di  denaro  radunata  colla 
propria  industria  , e serbata  al  bisogno  , 
gruzzolo  , fondo  , borsa  , tesoretto  , pecunia , 
mqnmi,  locttlus  , bouree , argon!,  petit  trésor. 
Poetile*  Aprisse  fait  un  pò  cipeculio  , aver 
fatto  orlinolo , nummos  in  loculo s demisisse  , 

Tom.  II. 
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aroir  fait  un  petit  pèrule  , avoir  amasse  un 
nru  d’argon t,  avoir  le  magotv Peculio , terni, 
log.  denaro  o beni  d'ogni  sorta  acquistati 
da  un  figlio  di  famiglia  colla  sua  industria, 
o in  qualche  altro  modo  , o di  cui  il  padre 
gli  dà  ramminist razione-,  peculio,  n radium y 
peonie.  Quello  clic  si  acquista  al  servizio 
militare,  si  dice  peculio  castrense,  pecttlnwt 
castrense.  , perule  castrense  ; quello  acqui- 
stato nelle  pubbliche  cariche  onorifiche  o 
colla  professione  delle  arti  lìlterali  , dicesi 
peculio  quasi  castrense , peculi  uni  quasi  ca- 
strense y péculc  quasi  castrense. 

Pecumós  , ricco  di  danaro  , pecunioso  , pe- 
enniosus , dives , riche  , pécunieux. 

Pepaci,  daziò  che  si  paga  per  le  merci  , 
gli  animali  o le  persone  che  passano  per 
certi  luoghi,  pedaggio,  da/io,  vccligal,  pur- 
torium  y péage. 

Ptoauoco  , V.  Pedani. 

PcnirrrE,  t.  dei  lrgnajuoli , scalpello  crosso 
fatto  a ugnatura  , ad  uso  d’incavar  il  legno 
ed  aprirvi  gli  incastri  ....  bec-d’-àne. 

PenÀi.,  grossi  tubi  d’un  organo  , II*  canne 
maggiori  , che  si  fanno  sonare  coi  piedi  ; e 
dicesi  pure  dei  tasti  stessi  premuti  col  piede 
si  nell'organo  per  dar  suono  a quei  tubi  , 
che  nel  piano  e nell’arpa  per  modificare  la 
voce  , pedale  ....  pedale.  r 

Pkdakt  , pedagogo  , t.  clic  mostrano  al- 
quanto di  disprezzo  o di  derisione,  quegli 
che  guida  fanciulli  , ed  insegna  loro  ; pe- 
dante , pedagogo  , ptedagogus  , umbra ticus 
doctor  , pedagogue  , pédant.  Pedani , clic  fa 
il  saputo  male  a proposito  . o die  servil- 
mente affetta  attenzione  alle  regole  più  in- 
differenti della  lingua  . c simili  ; pedante  , 
insuisus  littcrator  , pédant. 

Pecf-stìl  , pietra  od  altro  corpo  solido  di 
forma  quadrata  o rotonda  , c composto  dì 
una  base  , di  un  dado  o tronco  , e di  una 
cornice,  il  quale  serve  a portare  una  colon- 
na , un  pilastro,  una  statua,  un  busto,  un 
vaso  , o cose  simili  , piedestallo  , stylobata  , 
stylobales  , pifidestal. 

ProiSs  , quel  pezzo , che  nel  giuoco  degli 
scacchi  si  alloga  innanzi  agli  altri  pezzi  , 
pedina  . . . pioti.  Pedina , ditesi  pure  quella 
ruotella  , con  cui  si  a;  i noeti  al  giuoco  Ji  da- 
ma , pedina  ....  dame.  Pedina , è anche 
detta  per  '«scherno  la  donna  di  l>a*sa  condi- 
zione , perchè 1 va  a piedi  , donnicriuola 
pedina  , mulier  plcbeja  , muUcrcula  , lemme 
du  continuo,  grisette. 

I’»:oos  , persona  che  viaggia  a piedi  , peì 
dono  , pedes  , piéton  , voyagenr  à pird. 
PeJon  y inetto  , corriere  , che  va  a piedi  Ja 

31 


i6a  PE 

una  città  all’altra  a jiorUi  r le  lettere  Dei  luo- 
ghi che  tono  fuori  di  strada,  pedone , pcdes, 
«ivate. 

Pro  , V.  Pes. 

P|Gft}  percuotere,  dar  busse  , dar  pugni  , 
zombare  , verberare , cartiere,  frapper,  battre. 

Pfoio  , sost.  colpo  die  ci  dà  in  terra  da 
chi  casca  , tmiboitolo  , tombolo  , stramaz- 
zone , casus  , chùte  , coup  qu’on  ce  donne 
à terre  en  tombali  t.  Di  un  pegio  o pii 
un  pegio  , dar  uno  stramazzone  , cader  stra- 
mazzone per  terra  , stramazzare  , cimbotto- 
lare  , labi,  cadere , toinber. 

Peoio , talora  per  peg , o pes  , V.  Pes. 

Peoioré,  ridurre  ai  cattivo  stato  in  peg- 
giore , peggiorare  , deteriorare  , guastare  , 
in  pejus  mutare  , in  pejus  augcrc , obesse  , 
nocete  , empirér  , rcndre  pire.  Pegiorè  , in 
s.  n.  andar  di  cattivo  stato  in  peggiore,  peg- 
giorare , in  pejus  mere  , cmpirer  , devenir 
pire  , tomber  en  pire  état. 

Peor  , contratto  col  quale  uno  dà  in  al- 
trui mano  una  cosa  monile  , onde  il  valore 
gli  serva  di  malleveria  per  l’adempimento 
delle  obbligazioni  da  quello  assunte  , e la 
restituisca  uopo  l’adempimeuto  ; e dicesi  pure 
della  cosa  stessa  ; pegno  , pignus , gage. 
Pesa  et  be  n stabile  convenzione  , per  mezzo 
della  quale  colui  che  prende  denari  a pre- 
stito , dà  al  suo  creditore  il  possesso  a'un 
edilizio  o d’un  terreno  , onde  nc  gioisca  , e 
nc  riscuota  i frutti  per  gli  interessi  od  anche 
pel  capitale  della  somma  prestata  , anticresi , 
pignus , antichrèse. 

Pei  , V.  Pruss. 

Peil  , filamenti  sottilissimi  che  spuntano 
fuor  della  cute  in  diverse  parti  del  corpo 
dell'uomo , c di  molti  animali  , od  anche 
da  11’ epidermide  di  varie  piante  -,  pelo , pilos, 
yiUustj> oil.  Peil,  per  sim.  la  peluria  che  hanno 
i panni , pelo , lanugo  , poil  du  drap.  Peil 
foìatin  , peli  vani  mollissimi  e poco  visibili, 
che  spuntano  sulla  faccia  degli  uomini , bor- 
done, peluria,  lanugiue  , prima  barba,  la- 
nugo  , duvet , poil  follet.  Peil  Jolalih  , di- 
consi  anche  quei  peli  che  riraangooo  sulla 
carne  agli  uccelli  pelati , o che  spuntano  negli 
animali  prima  che  si  coprano  di  piume  o 
di  vero  pelo  , e rimangono  sotto  questo  ; 
peluria , lanugine  , penna  inatta  , lanugo  , 
piuma  interior , poil  follet,  duvet.  Peil  d’erin 
il  p«lo  che  ha  in  sul  filo  della  schiena  il 
]>orco  , setola  , seta  , soie.  Peil  dia  eoa  , o 
dia  cónta  del  cavai  , detti  più  spesso  cria  , 
V.  Crin.  Peil  dfl  nas  , pel»  delle  nari  , vi- 
brasi , vibrisse» , poils  dei  narines.  Peil  die 
parpeiU  , ciglia  , peli  delle  palpebre  , ci  Ha , 
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cils.  Peli,  una  distaaza,  una  quantità  od  una 
cosa  minutissima  , un  pelo , un  nulla  , un 
briciolo  , mica  , modicum  , fruslulum  , un 
peu  , un  rien.  Buti  i peil , dicesi  dell’ani- 
male cui  comincia  la  pelle  a coprini  di 
pelo  , impelare  , pilos  emiltere  , pousser  du 
poil.  Enpi  (C fh-U  , attaccar  peli  alle  altrui  ve- 
sti od  arredi  , ed  è proprio  degli  auimali 
pelosi  nel  tempo  che  mutano  il  pelo  , se  si 
soffre  ga  no  comro  un  oggetto  ; impelare  , pi- 
li s replere , couvrir  du  poils.  Avci  gnuu  peil 
sia  tenga  , V.  Lenga.  'L  luv  canbia  7 peil 
tien  7 vissi , pcov. , e vale  che  l’uomo  abi- 
tuato nel  vizio , per  qualsivoglia  mutazione 
cli’ei  si  faccia  , difficilmente  se  ne  rimane , 
il  lupo  cangia  il  pelo  non  il  vizio  o la  na- 
tura, lupus  pilutn  mutai  non  mentem , vid/tes 
pilos  nuitat  non  mores , le  loup  mourra  dans 
sa  peau.  Lassi  7 peil  , o del  peil , lasscje 
la  bora,  Y.  Lasse,  Se  re  hi  7 peil  ani  l'éùv9 
cercar  le  cose  da  non  potersi  trovare  , met- 
tersi a considerare  qualunque  minutissima 
cosa  , guardare  il  pelo  nell’ uovo  , aucupari 
qua  inveniri  non  possimi  , minima  quoque 
scrutari , chercher  à tornire  sur  un  ueuf. 
Con  da  peil  e da  piuma  , cane  che  caccia 
ogni  selvaggina  quadrupede  e volatile,  bracco 
da  fermo  e da  sangue  «...  chien  au  poil 
et  à la  piume.  A peil , appunto  , per  lap- 
unto  , a capello  , adamussim  , ad  unguan, 

pokit , précisément , cxactement.  A con- 
tropeli , a contrappelo , capo  piedi , alla  ro- 
vescia , contrarie , apposite  , k contrepoil , à 
contre-sens , au  rebours.  Peil , tutto  il  pelo 
d’un  cavallo  od  altro  animale , ma  dicesi  più 
comunemente  parlando  del  colore  od  altre  qua- 
lità esteriori  del  medesimo  -,  pelo,  colore,  man- 
tello , seta  rum,  o viUorum  color , robe,  poil. 

Peti  di' aqua  , somma  superikie  dell’acqua 
de’ fiumi . canali , ecc.  considerata  per  oppo- 
sizione alla  sua  profondità  , e nei  rapporti 
idraulici  ; pelo  , pelo  dell'acqua  , aqua  su- 
perficie* , le  fil  , la  sur  face  de  l’eau. 

Peil  cTnòna  od  orìa  t trai , pianta,  V.  Oria, 

i’euA , stra mento  da  cucina  nel  quale  si 
friggono  le  vivande , padella  , sartago , poéle 
à frire.  Matte  dia  pei/a,  manico  della  pa- 
della ....  queue.  Peila  br usa  loie  a , peila 
da  castagne  , padella  tutta  traforata  per  far 
cuocerà  le  castagne  arrosto  , padella  da  far 
bruciate  , sartago  cribrata  , potile  percée. 
V.  Padda, 

Peila , pentola , padella,  od  aititi  recipiente 
pieno  di  materie  combustibili , come  resina, 
e simili , che  si  accendono  per  illuminare  un 
luogo  sco)*erto  , ponendole  in  cima  d’ua 
palo  ; foce  , fax  , loda  , pot  de  feu. 


PE 

Peil \ verga  , forti»  d'uva  . . . noirout. 

PeilA  , quanto  può  contenere  vinti  padella , 
padellata  , piena  .uxrtago  , poèlomrée. 

Piil^a  , V.  PeilÒt. 

— Pfitio  , situi  , sorta  di  cammino  isolato  , 
«ostrutto  io  ferro  od  in  terra  da  storigli  , 
stufa  , hypocaustum  , poche.  Petto  , dicesi 
pure  la  comera  , in  cui  evvi  la  stufa  e che 
con  essa  è riscaldata , e per  sinsii.  ogni  luogo 
caldo,  e ben  chiuso  a somigliami!  di  stufo-, 
stufo  , caldano  , hypocaustum  , vaporarium , 
étu.e  , porle.  Petto  , pezzo  di  ferro  lungo  , 
e quadrato  , il  cui  capo  esce  dalla  serratura , 
della  quale  fo  parte , ed  entra  nella  bocchetta 
per  chiudere  una  porta,  un  armadio,  un 
cofano  ; stanghetta  , pessulus  , péne. 

Peiiòt  , pei  Irta  j padlol  , padellino,  parva 
sariago  , petite  noéle  , poélon. 

Peb,  fona  colla  quale  un  corpo  tende  ad 
avvicinarsi  alisi  terra  , cioè  a cadere , peso  , 
pondus , poids,  gravite.  Peb  , la  cosa  stessa 
che  pesa  , carico  , fascio  , soma  , peso  , sor- 
cina , ornai  , charge,  fordeau  , polita.  Ùpeb , 
di  peso,  alto  da  terra  ....  d'emblée,  tout 
brandi  , dans  le*  bras.  Piè  , o porte  (Cpeis 
ita  còsa , pigliare  o portar  una  cosa  sollevata 
da  terra  , levare  in  sublime  , pigliare  o por- 
tare dr  peso  , attoderc  , ako  rx  lo  Ile  re  , en- 
tever  tout  brandi.  Lvè  un  ttpeis  , fig.  tra- 
stttlfore  uno  ti  «he  non  gli  si  lasci  riposo  ; 
palleggiare  , trabalzare  , illtuiere  , irridere  , 
pefoter  , jouer  quelquun.  Peb , quantità  di 
roba  misurata  colla  bilancia , peso  , pontini, 
poids.  Moneda  d*peb , moneta  che  niente 
«ala  dal  suo  legittimo  peto  , moneta  di  peso, 
munmus  non  im  minatiti  , probus  et  fusti 
ponderi*  , mormaie  de  poids.  Don  peis,  quel 
poco  di  più  che  si  aggiugne  nella  vendita  a 
favore  del  compratore  oltre  l’esatto  peso  ri- 
chiesto ; giunta  , tarantelle  , mantissa  , a«- 
ctarium  le  bon  poids  , la  bonne  mesure. 
Pcis , nome  gm  eneo  degli  strumenti  coi  quali 
si  pesa;  e incesi  pure  de’ luoghi  pubblici  ove 

si  pesano  le  merci  ; peso poids.  V. 

Paloni  sa  , Scandai.  Peb  dC6r  , piccolissime 
bilance  colle  quali  si  pesano  una  ad  una  le 
monete  d’oro  o d’argento  per  riconoscere  se 
sono  giuste;  taggiuolo  ....  biquet,  trébuchet. 

Pro  , aprii , od  ariDtby  specie  di  catrame, 
ragia  estratta  per  violenta  distillazione  nei 
forni  dal  legno  del  pino  e dell’abete  ridotta 
a stato  molle  , denso  , tenace  , nero  e lu- 
cente , mediante  forte  cottura  che  ne  dissipa 
anche  le  parti  volatili  ; pece  , pece  nera  , 
pegola  , pix  , poix.  Peb  greca , pece  comune 
fatta  di  miglior  qualità  con  lunghe  bolliture 
nell’ac  pu»,  che  le  tolgono  l’odore  incomodo  e 
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la  rendono  secca  c friabile;  pece  greca,  pix 
opti  ma , poix  grecque , poix  d’Espagne.  Peb 
a borgógna,  pece  giallo-hrumutra,  formata 
colla  resina  che  colla  dai  pini  per  via  d’in- 
cisioni , fusa  quindi  a fuoco  dolce  e depu- 
rata , onde  serve  specialmente  per  einpiastri  ; 
e chiamasi  pure  collo  stesso  nome  un  pezzo 
di  pelle  impiastrato  di  questa  pece  che  si 
adopera  a guisa  di  vescicante  ; pece  di  Bor- 
gogna,  pix  burgundica , poix  de  Bourgogne. 
Tucani  com  la  peb  , dicesi  di  persona  che 
s»  fa  dell’aHrui  compagnia  ovunque  possa  ,. 
sebbene  non  ricercata  ; che  si  appicca  come 
pece  , fastidioms  cornei  , qui  tient  cornine 
poix.  AtuiaiU  coni  la  peb  , dicesi  di  uomo 
avaro , tcnax  , avarus  , avare  , avaricieux  , 
taquin. 

Prua,  pezzi  di  ferro  o di  rame  o d’altra 
sostanza  assai  grave  , i quali  contrapposti  in 
sulla  bdancia  alla  cosa  che  si  pesa  , ne  di- 
stinguono la  gravezza  , peso  , crtjttipondiutn  , 
poids. 

Peni*  , estremità  che  si  lascia  vuota  nei 
canti  dei  socchi  c delle  bolle  , per  poterli 
più  agevolmente  sollevare  ; pellicino  , nodus , 
oreille  par  où  l’on  premi  une  balle  , ou  un 
sac,  oreille  d’un  bailot. 

Pei  ver  , pianta  o frutice  vivace  che  nasce 
nelle  Indie  orientali  con  fusti)  sermentoso  , 
strisciante  , nodoso , foglie  ovali  acute  , e 
grappoli  di  fiori  cui  succedono  i semi  che 
sono  il  pepe:  albero  da  pepe,  niper , poivrier. 
Pciver  , seme  della  pianta  dello  stesso  nome, 
specieria  d’uso  comunissimo  consistente  in 
granelli  secchi  , rotondi  , rugosi  e nerastri 
che  si  adoperano  per  lo  più  in  polvere  per 
aromatizzare  le  vivande  , pepe  , pepe  nero  , 
piper  , piper  nigrum  , poi v re  , poivre  noir. 
Peiver-b touch  , il  granello  del  pepe  nero 
spogliato  della  sua  buccia  colla  macerazione 
nell’acqua  marina  , onde  ne  rimane  bianco, 
pepe  bianco  , piper  album  , poivre  blanc. 
Peivtr  long lt , specie  di  pepe  lungo  come  un 
piccolo  baccello  , cilindrico  , terminante  a 
punte,  nerastro,  o bianco  internamente,  che 
serve  anche  a condimento , pepe  lungo , 
ntacropipcr , poivre  long.  Avèi*l  peiver , 
dicesi  di  cosa  che  si  venda  -a  caro  prezzo  ; 
esser  salato  , costar  salato  , plurimi  vendi , 
étre  bien  poivré  , étre  fott  cher. 

Peivbeba  o peivrin  , vasetto  di  stagno  o 
latta  nel  quale  si  custodisce  il  pepe  pesto 
per  indi  valersene,  spruzzandolo  dai  fori  che 
il  vaso  ha  in  punte  ; pepajuola  , vasculum 
ad  piper , poivrier. 

Pel  , spoglia  od  involucro  più  o meno 
denso  che  copre  c veste  esternamente  le 
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membra  degli  animali  , se  dell' uomo  , pelle, 
cute,  ptllis  , culli  y t ul aula  , peau.  Se  delle 
bestie  o viva  , o separata  dal  loro  corpo  , 
pelle  , cuojo  , buccia  , pelli*,  co  riunì  , cxu- 
viie  , peau  , cuir.  Pel  Uidgnll , tiri  tuo  tua  , 
dia  fra  , pelle  di  bestia  lanuta  ; boldroue  , 
vello , velia*  , toUon  , uiélote.  Pel  d' sagrì  , 
sorta  di  cuojo  preparato  iu  maniera  parti- 
colare , V.  Sagrì.  Pel  d cravót  , pelle  di 
capretto,  pelli  cu  la  /ordina  , peau  de  clièvrc. 
Ptl  derapai  Jailà , pelle  di  capretto  concia, 
aiuta  /ordina  , chevrotin.  Tra  carri  e pel , 
poco  addentro  nel  corpo  -,  e di  cesi  fig.  delle 
cove  die  si  sono  imparate  poco  beue  -,  pelle 
pile  , in  te  re  us  , su/tcrficie  tenui  , entro  cuir 
et  cliair  , siipeiticicllcmenL  JScn  podei  stè 
ani  la  /re/,  avere  qucU’imraictrrxa , clic  suol 
cagionare  l’allegrezza  nei  fanciulli  , quando 
debbono  conseguire  qualche  cosa  «li  loro  gu- 
sto , elio  ogni  ora  u indugio  stimano  mille, 
non  poter  capir  nella  pelle  o nelle  cuoja  , 
mm  poter  stare  alle  mosse  o ue’pauni , ninna 
voluptaie  gt slire  , ótre  rovi  de  joic  , ne  se 
conuaitre  pus  de  joie.  lite  sla  pel  dj'aitr  , 
scherzare  o»n  danno  o pericolo  altrui  , da- 
tano alìcujus  Iutiere , samusei,  ou  fu  ire  de* 
essais  sur  la  peau  «Ics  nutre».  deci  mach  la 
pel  e j'óss  y V.  Oss.  Piè  la  pel  a un  , co- 
stringere un  uomo  a tanto  lavoro  che  ne 
pulisca  , ovvero  rovinai  lo  rolle  angherie,  ad 
Metta*  vocarc  , opprimer  , ruiner.  Lvessc  la 
/re/ , lavorare  iiidefe«*utueiitc  con  ogni  potere, 
anche  con  «lamio  della  salute , logora»!  , se 
te  rare  , se  ipsu/u  labore  consumcrc , se  tuer, 
«’juser.  Fin  c/i' la  /tei  del  cui  ai  dura , finché 
vivrà , tir.- eh  è la  duri,  buche  campa,  tliun 
l'iftti  quii  vivrà.  Pel  , apparenza  este- 
liosv  della  pelle  umana  , carnagione  , colo- 
rito , pelle  , carni s color  , tei  ut , cbarnurc. 
Pel  , iu  vane  frasi  tìg.  pei  la  vita  , o l'in- 
tegiilà  «lei  corpo  ; Lasscjc  la  pel , lasciar  la 
pelle  , morire  , occund/ere  , latiser  la  peau. 
Aeri  paura  dia  pel  , temere  d’essere  jrcr- 
como  od.  ucciso , de  capite  peniturseere  , 
crai nd re  pour  sa  peau.  Pel , pel  da  vih  , 
/tei  da  ri] li  . oiro  , V.  Oiro. 

Pei,  parte  «sterilire  della  frutta,  V.  Plèiija. 
Pel  , parie  superficiale  delle  piante  , V. 
Scorna.  Pel  y strato  sottile  che  li.  forma 
talvolta  alla  superfìcie  dei  liqui<li,  V.  Patina. 

PuLftonji  , M»t.  fcm.  V.  Pelcgrv. 

IV.LGoius , colui  che  va  per  divozione  a 
visitare  alcun  santo  luogo,  peregrino,  pelle- 
gl  iimu te  , pellegrino  , peregrinili  , religioni s 
causa  via  tur  , pel  e ri  n.  Pelegrin  , ai  busto 
ramoso  crescente  nei  pausi  meridionali  d'Ku- 
iDpa  con  foglie  biancastre  , minutamente 
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frastagliate,  fiori  rotondi  gialli  a forma  d'om- 
brella , dotata  di  sapore  amaro , e d'odore 
jieuelranle,  che  fu  cr«dulo  efficace  contro  le 
tigiiuole  ; cipresso  domestico  , sautoliua  , a- 
hroUuo  femmina,  abrotanu/n  Jìcmina,  san* 
luiina  y gardcrólu;,  aurone  fenici  le,  santoline. 

Pr.ux.niSr,  vestimento  «li  cuojo,  che  si  porta 
da 'pellegrini  per  coprire  le  spalle , san  odo- 
no, pallioltuiiy  rodici  de  pcleriii.  Pelegriha 
dicevi  pure  di  varie  parti  o sorta  di  vesti- 
mento che  coprono  le  »|ialle , e scendono  più 
o meno  sulle  braccia  anche  per  semplice  or- 
nauieutosì  d’uoiuo  che  di  donna  ...  pelei  ine. 

l'ixKs.iu.viGi  , viaggio  fatto  per  , divozione 
ad  un  luogo  consacrato  , ad  un  monumento 
della  nostra  religioue , dicevi  pure  per  esten- 
sione di  ogni  viaggio  fatto  in  paese  lontano 
per  oggetto  di  visitale  i luoghi,  pellegrinag- 
gio , peregrinano  , pela  iuage  , vojrage. 

Pkllguisè  , v.  viaggiare  per  rimoti  paesi  , 
a guisa  di  pellegrino  , pellegrinare  , peregjrt 
abire  , sacrata  petegrinationc/n  obirc , vojpr 
ger,  allei  cn  pelei  inage,  faire  un  pelei  uuige. 

Pci.fA.uo,  o pelègra , ( feui.  applicabile  an- 
che ad  uomo)  uomo  astuto,  destro,  sagace, 
uoiu  di  uepe  , attutii*.  va/crt  callida* , ecr- 
sutus  , im  , adì  oil,  rusé  , matois. 

Pllicas,  detto  miche  ania  d marina,  uccel- 
lo deU’oniinc  dei  nuotatori,  con  becco  ritto 
uduuco  in  cima  lungo  ed  ampio  , e munito 
inferiormente  d'un  gran  sacco  membranaceo 
nel  quale  introduce  la  sua  pesca,  per  man- 
giai vela  poi  iu  riposo',  è voracissimo,  grosso 
come  un  cigno , c di  color  bianco , se  uou 
die  ha  il  becco  ed  il  sacco  giallastro  , le 
grosse  penne  delle  ali  nere , ed  i piedi  higii  , 
pellicano  -,  pcL  canus  , onocrohdus  , pclicau. 
pRurnAxo , V.  Pc. 

P4A„,  goccia  , gocciola  , gulia  , goutte.  A 
più  a più  y a goccia  a goccia  , gutiuùm  , 
goutte  u goutte.  Vtù  giù  a pesi  , gocciolare , 
cader  a gocciole,  stillare,  exslUlarc^  degmUUr. 
Peti  dfl  nas , gocciola  che  stilla  «lai  naso  , 
s ti  ria  y roupic  , col  di  aia  senpre  7 peti 
al  nas  . die  lui  spesso  la  goccia  al  naso, 
cui  solcl  pendere  a naso  turpii  silvia  , rou- 
pi«  u\.  Pai  , per  po«a  quantità  . • loia  , 

guitUy  goutte,  petite  q multile,  uu  uetit  pcu. 
fcn  , fessura  o buca  di  tetto  o «li  muro  , 
dove  cntii  l’acqua  c ne  goccioli  ^ pelo,  goc- 
ciola, hiatus  f rima,  ló/uidc,  Ccnte,  elevasse. 

l’i  vv,  o jorura  , pelle  di  certi  ammali, 
come  d* ermellini  , di  martora.,  d'  aguelli  , 
coi  suo  pelo  attaccato,  purgate,  preparate, 
ed  ammorbidite  per  uso  di  vestimento  o di 
arredi  ; vello  , pellicia  , vcllus  , maslruca  , 
forni  rn  e , ]»eiisse. 
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Pt.vv , sost.  castigo  di  misfatti , male  altrui 
arrecato  per  autoiità  pubblica  , supplizio  , 
pena , patria , suppliciiun , peiue , fliùtiineot , 
supplice.  Pena  La  forca , sotto  pena  della 
forca  , pena  la  forca  , sub  capiti s poma  , 
à peiue  tic  la  bai  t.  Paul  /iccuiiiana , V. 
PciuU.  Pena  , u Ila  mio  , disgusto  , afflizione  , 
pena  , ancor  , dolor,  nuxror  , peni  e , uf- 
fliction  , doulcur  , chagrin.  /Vàri  , diflrcoltà  , 
fatica,  pena,  labor , truvail,  sucur,  fa  tigne , 
peiue.  .f  paia,  con  gran  pena,  a grande 
stento  , con  molta  pena  , «egre , diJ)icuUer  , 
nial-oiscincnt.  V.  Awn  avveib. 

Tesa  , add.  usato  nella  sola  frase  seguen- 
te , avcy’e  7 Jìà  pena , respirare  con  dilli  colta, 
avere  le  respirazione  anelante , ansimare  , 
anhelarc  , lialetei  , respirer  avec  peiue. 

P*Sa  , avv.  a pena  , a pala  , a fatica  , 
cou  dilli  colta  , cou  risparmio  piuttosto  che 
con  eccesso,  appena,  a pena,  vìjc , à peiue, 
avec  peiue.  Pena , sul  momento  ebe  , appe- 
na , vix  , à peine.  Pena-pena , accr.  di  j;e- 
ùn  , avv.  in  ogni  senso  , appena  appena  , 
vix  ac  ne  vix  y nule  in  , à peiue. 

PiisÀL,  sost.  castigo,  pena,  poma  , peiue. 
Pauìl , paia  pecunutria  , pena  che  consiste 
nel  dover  pagare  una  somma,  «onda minzio- 
ni: pecuniale  , inulta  , ammenda  , muleta 
multa  , peiue  pécuniaire  , ameude. 

1\ia.nm  mo  , pianta  ei  bacca  bisanuuale  cou 
radice  grossa  a fuso  , libro»  , e biancastra  , 
foglie  simili  a quelle  del  cerfoglio  , e non 
molto  digerente  dalla  cicuta  , se  non  che 
questa  è più  scabra  c di  maggior  altezza  ; 
si  usa  molto  nelle  vi vaude  pei  condimen- 
to si  cruda  che  cotta  ; petrose  molo  , prezze- 
molo, petroscllo  , petrosclinom  , nei  sii. 

Plxda,  / rendati,  persona  di  molto  alta  sta- 
tala , c sottile,  Y.  Perda  nel  a^kuif. 

Pexdk,  v.  n.  essere  appiccato  r^uecchessia 
che  sostenga  per  la  cima  , e permetta  la 
oscillazione  , penzolare  , esser  sospeso  , pen- 
dere , pendere  , peudre-  Pende  , perule  da 
na  oart , non  Istai  diritto,  torce  udirsi  alquanto 
dalla  situazione  perpendicolare  od  orizzoota- 
Ic,  inebriare  più  du  una  parie  che  daH'altra, 
pendere  , propendere  , proclinari  , incliuari , 
declinali  esse , vergere  , pendici  , tiicr,  è tre 
incline.  Col  yuader  a perni  a la  drita  , 

ri  quadro  piega  a destra  , illa  tabula 
trorsum  propenda , ce  tableau  pcnthe 
à la  droite.  La  nuiruja  pend  , il  muro 
perule  , murus  est  dcvexus,  la  muraille  peti- 
che.  Penile  , in  sigu.  alt.  attaccare  una 
cosa  pei  la  cima  in  alto  si  che  possa  oscil- 
lare , sospendere  , appendere  , spainola  re  , 
suspcrulerc , appendi  le , pendere , su> peudre  , 
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pend  re  , aurochcr.  Pende  , per  impiccare  , 
suspcndcre  , laifuto  v nani  eripcrc  , peudre. 
Dine  a penile  conira  un , vomitar  ogni 
sorta  d’  ingiurie  contro  alcuno , concilili 
plurima  aluptan  in  sic  tari , in  alupicin  ma - 
ledicta  ingerere  , dure  à quclqu'un  pis  que 
pend  re. 

Pemiexisa  , pcndis  , pendente  , pendenza  , 
china  , declivio  , pendio  , il  pendere  , dee  li - 
vita*  , devexilas  , declive  , dcjeclus , ponte  , 
pcuchaut. 

Pri.'ima,  o petullochc , pendenti  d’orecchini , 
ciondolili!  , inaurium  opuendix  gannita  , 
pendati*  d’  orcille  , pendeloque  , parure  de 
picrrerics  ajoutée  aux  pendane  d’ore  il  Ics. 

l’ex  ni»  , ».  Perule  rissa. 

Pk*  omelie  , V.  Penditi. 

Pczdol  , corpo  pesante  sospeso  ad  una 
verga  o ad  un  filo  iu  modo  che  essendo 
libere  le  vibrazioni  servono  esse  di  regola 
al  movimento  di  un  orologio , penduto  , 
pendolo  , bacalagli  Stylus  pe ndulus  , balan- 
r oir  , pcndule.  ( masc.  ) 

Pemxm.i > , uccello  insettivoro  dell*  ordine 
dei  (tasset  i , grosso  come  un  passerino  , di 
color  misto  tra  bruno,  bigio  fulvo,  c bigio 
chiaro , con  becco  diritto  cd  affilato  , c clic 
lui  il  suo  nome  dall’uso  suo  di  sospendere 
aJ  un  ramo  flessibile  procmiucnte  sull'acqua, 
il  sup  nido  formato  cou  molta  cura  n guisa 
di  capanuuGciu  o di  cornamusa  ; pendolino  , 
codibugnolo  di  jialude  , parus-pendulinus  , 
pendutine  , relais , musuigc-reuuz. 

Pl.sdoS  , V.  Penda. 

Pzxuuoi , cosa  che  pende , ciondolo , pen- 
zolo , pendaglio  , res  pendola , cliosc  qui 
flotte,  qui  bnmh»  ,uqui  est  suspenduc. 

Punirai*  > pery.owio,  ciondolare,  paniere, 
nularc  , paini iller  , ótre  pendant , 

peudre,  baia  licer.  brunici  , éUc  sospendo. 

PzMiuur  , orologio  a pc*i>p  a molle,  cu» 
si  attacca  un  pendolo,  le  vibrazioni  del  t|ualc 
servono  a regolarne  i movimenti  , pendolo  , 
horologium  osctUalorium , peudule.  ( fetn. } 

Pa-sfi  , affaticarsi  , lavorare  , penare  , la- 
bor are  , desudare , rimi  tura  labor  is  vcl  opera: 
insutnere  , s’elTorcer  , suer  , peincr.  Perù-  , 
patir  pene,  penare,  ungi,  vexari , unciali  , 
souffrir  , elidili er  quelque  peine. 

PrsAr. , V.  Pnèl. 

Pts{i.i  , tirata  di  pennello  , pennellata  , 
penici  III  dactus  , coup  «le  pinceau. 

Pesltiì sur.  , «die  «1  atto  ad  essere  penetra- 
to, o capilo,  o conosciuto,  penetrabile,  pene- 
trabilis , noscibilis , uéiiétrablc , inlélligible. 

PczETaa.vr,  add.  aie  penetra,  die  si  figge 
! dentro  , acuto  , penetrante  , penclrans  , pa  - 
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meati) , pénétrant , aigu.  Penetrane , uè  <Jj 
ingegno  , die  prestamente  intende  e consce 
le  cose  e distingue  il  vero  ; penetrante , sa- 
gace , rottile  , perspicace  , saga*  , pénétrant. 

1 Kuraitio*  , sottigliezza  d'  ingegno,  pene- 
trazione  , sanciti  , sagaeiuu  , peti  ètra  tion  , 
perspicaci  té  , discernemeut. 

Piovo*,  internarsi , trapassare,  penetrare. 
penetrare  , pervadere  , permeare  , penetrar, 
percer.  Penetri  , fig.  romprendere , arrivar 
a conoscere  una  cosa  diffide  , un  mistero  , 
un  segreto  , penetrare  , rem  adsequi  , rem 
pcnitus  introspiccre  , pénétrer  , approfondir. 
1 cnelreise  tùia  cosa , esaminare  tutte  le  cir- 
costanze d’ un  fatto,  tutte  le  idee  d’un  ragio- 
namento, farle  sue  proprie,  investirsi  , rem 
penna)  investigare  , capere  , se  pénétrer , se 
convaincre  , saùir.  r * 

'Pkxuola,  paese,  territorio  circondato  d’o- 
gn  intorno  da  inare,  da  fiume  o da  lavo 
salvo  da  un  lato  solo  che  lo  unisce  alla  terni’ 
penisola  , peninsula  , péninsule,  presqu’iic.  ’ 

. > punizione  o volontaria,  od 

inflitta  sia  per  dovere  di  religione  , sia  nel- 
1 educazione  de’ ragazzi  o Hanno  derivante 
naturalmente  dal  failo  stesso;  c dicesi 
pei  «limi  di  CIO  che  s’  impone  in  alcuni 
giuochi  al  perdente  ; penitenza,  qfflktatio  , 
pana , pana  piacularis  , panati  opera  , 
itdpa  caputilo,  pèndente.  Chi  a fai l 'l  mal 
Jaua  la  petite, usa,  chi  ha  fatto  il  male 
vi  nmedu  , chi  rompe  paga,  qui  male  agi,, 
petiuenuam  agat,  celai  i,m  n’observe  paf  1, 
IO!  dmt  subir  sa  ngueur , qui  casse  Ics  ver- 
na Ics  pavé,  liuti  a,',  penìtensta , imporre 
una  penitenza  ad  un  fanciullo  , e sottopor- 
'tlo  ucll  atto,  panam  a putro  sumere,  met- 
tre  en  pcniteuce.  Peci  ve/  pcnUcnssa  niùva, 
si  porta  talora  la  pena  ‘anohe  degli  antichi 
peccati  , peccato  vecchio  penitenza  nuova  , 
cln  scialacqua  nella  gioveutù  stenterà  nella 
vecchiaja , qui  in  j uva  itale  bona  ma  projun- 
dU , in  te, leccale  injurias  concoquit , serius 
oeptu  meritai  panai  solvimus,  celui  qui  ne 
trav.iille  pas  Hans  sn  icunesss  i 
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travaille  pas  dans  sa  jcunesse,  traine  misé- 
rabtement  sa  vieillesse,  pénitence  d’un  vieuz 
pcche.  Po  uirnssn  sacra  mento  della  Chiesa 
che  scancella  i peccati  commessi  dopo  il  bat- 
tesimo, penitenza,  sacramentum  confeitionii, 
le  sacrement  de  la  penitence. 

Pznitssssiàl  , agg.  di  alenni  salmi,  V.  Saint. 
rEsiTMwuiu,  tribuuale  ossia  consiglio  della 
corU  di  Koma  nel  quale  si  esaminano,  e si 
spediscono  le  bolle,  dispense  o grazie  segrete 
riguardanti  la  coscienza,  la  confusione,  i pec- 
cati occulti  ed  il  foro  interno,  sia  per  l’asso- 
luzioue  dei  casi  riservati,  sia  per  le  censure  , 
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sia  per  togliere  gl'  impedimenti  de'  matri- 
moni! contratti  malgrado  gli  impedimenti  ; 
peuitcnzieria  , panitentiarii  qfjicium  , incni- 
tentiarium  mutui , pénitencerie. 

PznitcasslE,  confessore  che  ba  facoltà  di 
assolvere  dai  casi  riservati , penitenziere , pa- 
niteutiariui , piaciUarii  saevrdos , pénitencier. 

Pstrmorr  , che  si  pente , «he  ha  contrizione 
de’suoi  peccati  , die  fa  penitenza  ; e dicesi 
specialmente  di  chi  si  piescota  alla  confes- 
sione sacramentale  , e di  chi  sta  sotto  la 
direzione  spirituale  d’un  confessore  j peni- 
tenie,  pamtens,  pénitent. 

Pfsci ssa,  pennello  degli  indoratori  su  bosco, 
munito  all’  altra  estremità  d'  una  punta  di 
code  di  scoiattolo , la  quale  serve  a ghermire 
la  foglia  d oro  o d’argento  ....  palette. 

, erre,  via,  v.  pleb. , V.  la  lettera  H. 

Pasàs  , add,  che  dà  pena  , pien  di  pena  , 
panoso  , difficile  , penare  , ardua  , diffidili, 
laboriosi a , pénible  , fàcheux  , difficile. 

Pensi , giunta  di  lavoro  che  si  impone  ad 
uno  scolaro  per  qualche  fallo  commesso  ; 
pena  , penitenza  , animadversio , pana  pen- 
ti»n  , peasum. 

Pesss*  , sost.  il  pensiero  , la  facoltà  di 
pensare  , la  mente  , cogitano  , meni , pen- 
see. Pernii  , cosa  pensata  , immaginata  , 
oggetto  del  pensiero,  pensamento,  pensiero, 
evgitalio  , cogitatum  , pensée  , idée.  Passe  , 
cura  , briga  , pensiero  sollecitudine  , cura, 
stulium  , soin  , souci.  Penisi  , sentenza  , 
massima  , detto  , sententia  , pensée  , senti- 
rne ut  , senteoce. 

Ihtnsiè  , gentil  fiorellino  umilio  , del  ge- 
nere della  mammola,  ma  senza  odore,  cre- 
scente nei  campi  , ma  coltivato  nei  giardini 
per  U vaghezza,  la  morbidezza , e l'armo- 
nia de'suoi  tre  colori  ; viola  , Jovis  flos , 
violu-tricokr , pensée  , herbe  de  la  Trinité. 

Passe  , verb.  applicare  l’intelletto  a qua- 
lunque oggetto  che  si  presenti  all'immagi- 
nativa , rivolgere  la  mente  alla  considerazione 
di  checchessia  , pensare  , considerare  , riflct- 

’i  c0G'lare  , recapitare  , medi tari,  penser, 
reflcchir  , considérer.  Per  lo  ch’i  pernio  mi, 
da  lo  ch’i  pauso  mi , secondo  il  mio  avvi- 
ito  , a mio  credere  , ut  arbitrar , ut  opinor, 
à mon  avis,  à ce  que  je  penso.  Di  da  penisi, 
metter  in  sospetto  di  male  , mettere  in  tra- 
vaglio , dar  che  pensare,  dare  un  grattacapo  , 
scrupulutn  inficere  , curati  afferre  , commo- 
vert  , donnei  de  quoi  penser,  mettre  la 
puee  a cornile  , ieter  dans  des  inquiétudes. 
•senssa  perissi  , Jì  ,ut  càia  sansa  pausi  , 
fare  una  cosa  inconsideratamente,  al  bacchio, 
a caso  , inconsulte  agere , opus  ìnjabre  con- 
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ficere  , faire  quehrue  eh  ose  k la  fourche , au 
basarti.  Penssè  , determinare , stabilire,  pen- 
sar* , co  nsh  lue  re  , deliberare  , detenni  ne  r , 
reso  ud  re. 

Pebssieeòs  , immerso  ne’ pensieri  , cogita- 
bondo , pensoso  , pensieroso  , cogiiabundus , 
cogiiationc  defixus  , pensif. 

Pbs-ssioS  , ‘somma  di  danaro  che  si  paga 
periodicamente  per  esser  alloggiato  , e n il- 
ari to  , o nudato  soltanto  ; pensione  , poeta 
ob  convictum  merces  , pension.  Penssioh  , 
luogo  ove  alcuno  é nuurito  ed  alloggiato 
per  un  prezzo  determinato  , pensiouc  , doz- 
zina convidum , pension.  Perusion , casa  ove  i 
giovani  sono  alloggiati  , alimentati , ed  am- 
maestrati in  qualche  scienza  , pensione  , p<r- 
dagotinm , pension.  Perusion , aggravio  posto 
per  Io  più  sopra  i beni  ecclesiastici  e da 
pagarti  annualmente  coi  loro  redditi  da  chi 
lì  gode  -,  pensione  , pernio  , pension.  Pens- 
sioh , ciò  che  il  Principe  od  un  signore  dà 
annualmente  ad  alcuno  per  gratiheazione  , 
o ricompensa  dì  servigi , o per  altri  titoli  , 
o per  generosità,  o ciò  che  un  privato  deve 
all'altro  annualmente  per  lascito  o per  con- 
tratto , o per  altra  via  d’obblìgazioue  , pen- 
sione, annua  pernio,  pension.  Tal  aù  pens- 
sioh  , dare  il  vitto  e l’alloggio  per  mercede, 
tenere  a dozzina  , convictum  poeto  predo 
tenere  , tenie  en  pension.  Butcssc , o stè  ari 
penssioh  , stare  a dozzina,  predo  annuo  ha- 
bitadonem  et  mensam  conducere  , se  mettre 
en  pension.  Piè  un  scolè  ah  penssioh  , pren- 
dere con  sé  un  giovanetto  coU’obbligo  di 
alimentarlo  e di  ammaestrarlo  nelle  scienze, 
mediante  una  somma  incnsuale  stabilita  , 
poeta  mercede  puenun  domi  suor  alendum , 
et  instiiaendum  accipere , prendre  un  enfant 
en  pension. 

Pe»ssio»ari , colai  ebe  paga  pensione  per 
essere  alloggiato  e nutrito,  pensionarlo,  doz- 
zinante , die  sta  a dozzina  , com-ictòr , pen- 
sionnairc.  Perusionari  , colui  che  gode  una 
pensione  sopra  un  benefìcio  , pensionano  , 
pensione  donatus  , pensionimi  re  , colui  qui 
jouit  d'une  pension  sur  un  béuéfìce. 

PzmsioifABiA  , o educanda  , giova  netta  in 
educazione  in  un  monastero , od  altro  con- 
vitto ; educanda  , puella  ingenua  educanda 
magi  star  commusa , demobeJlc  en  éducation, 
peiuionnaire. 

Pesano»*  , assegnare  altrui  una  somma  da 
pagurftegli  annualmente,  fare  una  pensione  , 
in  annos  s iugulo  s pecunia*  summant  assi  gnu- 
re,  consdtuere,  aUri boere,  faire  une  pension , 
pensionner. 

Pbjttateuco  , i cinque  libri  di  Mosè  , cioè 
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la  Genesi  , l’Esodo,  il  Levitico  , i Numeri, 
ed  il  Deuteronomio  , che  stanno  in  fronte 
al  testamento  vecchio,  pentatcuco,  penta - 
teucum  , penta  teuque. 

Pb-ctecòste  , solennità , in  cui  la  Chiesa 
commemora  la  discesa  dello  Spirito  Santo 
sugli  Apostoli  il  cinquantesimo  di  dopo  la 
Pasqua-,  pentecoste, pentecostes , la  pentccóte. 

Pe?ttime»t,  rimoraimento  interno,  afflizione 
che  si  prova  per  una  mala  azione  commessa, 
pentimento,  ptcniludo , po’ ni  tenda , dolor  ex 
delieto  , repentir  , repentance. 

Pentisse  , aver  rammarico  d'un’azione  da 
noi  commessa , pentirsi  , pasnitere  , se  re- 
pentir , avoir  regrct. 

pEirniADA,  bravata,  riprensione,  rammanzo, 
objurgado  , reprehensio  , reprimande. 

Pettsaibe  , V.  Pentnhr. 

Prime  , ravviare  i capelli  , e ripulire  il 
capo  col  pettine  , pettinare  , pectere  , depe- 
ctere  , peigner.  Pentnè  la  canua  , *1  lin  , 
nettar  il  lino  o la  canapa  dal  capecchio , pet- 
tinare , scapecchiare  pectere  linum  futrnis 
ferreis  , cannabem  pedinare , purgare  , pei- 
gner le  liu  j Te  chanvre  , serancer.  Peritile 
uh  , figur. , riprendere  agramente  , fare  una 
risciacquata  , objnrgare  , increpare  , ré  11  ri- 
mami e r , eh  a n ter  la  gamme  à quelquun. 
Pentnè  uh , dicesi  pure  dell’esaminarlo  rigo- 
rosamente e minutamente , diligenter  excu- 
tere  , aliquem  periclitari  , examiner  rigide- 
ment. 

PurrvfTA , pettine  a costola  piana  con  den- 
tatura dalle  due  parti  , e con  quattro  ma- 
scelle , che  s’adopra  specialmente  per  pulir 
il  capo  dalle  immondezze  e dagli  insetti 
avendo  esso  i denti  più  fitti  e sottili  , pettine 
doppio  , pettine  «pieciatojo  , pecten , peigne, 
peigne  à décrasser.  Pentite ta  , fig.  persona 
soverchiamente  rigorosa , ed  esatta  ..... 
censeur. 

PfcjrnnA  , dim.  di  pento  , piccolo  pettine 
col  quale  le  donne  tengono  assestate  alcune 
parti  della  loro  acconciatura , exiguus  pecten, 
petit  peigne. 

Pevrsòa  , penùiaire  , colui  che  scardassa 
ed  affina  la  canapa  o il  lino,  facendoli  pas- 
sare per  i pettini , pettinatore  , carminator , 
peigneur.  Pcnlnòr , quegli  che  pettina  e scar- 
dassa la  lana  , ciompo,  battilano,  carmina- 
tor , caideur. 

Pextxum,  l’uso  attuale  del  pettine  prestato 
a’capellV  , alla  lana  , e simili  -,  pettinatura  , 
carmi  natio  , ueignure  , coiffuéc  ; parlandosi 
I di  canapa  a lino  , raCtiòn  de  péTgneà*  5 par- 
landosi di  lana  , cardagr.  Fcntàura  , ac- 
conciatura del  capo  , ordina  mento  de’capelli, 
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cornar  concinnalo  , captili  compostilo  , Coif- 
furi*.  iy'I 

Pento  , istru  mento  ila  pettinare  , o per 
tenere  assentati  i capelli  sul  capo  alle  donne 
fatto  in  diverse  maniere  e di  diverse  sostanze, 
come  corno  , avorio  , ecc.  -,  pettine , pccten , 
peigne.  Pento  da  pruchè , pettine  di  filo  dì 
ferro  da  parrucchiere  , ovvero  auchc  pettine 

f>iù  lungo  che  largo  , la  cui  metà  ha  i denti 
itti  c_  l'altra  i denti  radi,  con  costola  tonda, 
e due  mascelle  , petti ue  , pccten  , peigne. 
Pento  da  pruchè , altra  sorte  di  pettine  usato 
da’  parrucchieri  che  serve  a far  i ricci  aL  ca- 
pelli , da  una  parte  è fatto  ad  uso  dì  fusel- 
lino  , pettine  a fuselliuo  , pccten  , peigne. 
Pento  da  lana  , utensile  di  cuojo  forte  nel 
quale  sono  piantate  molte  punte  di  ferro 
ricurve  , più  o meno  fitte  e Sottili , per  pet- 
tinarvi la  lana  ossia  cardarla  e prepararne 
lo  stame  ; scardassa  , cardo  , pccten  , hanius 
ferreus , carde , peigne  de  carueur.  Pento  ila 
canna  , pento  da  lià  , arnese  poco  diverso 
dal  precedente  , ina  còlle  punte  diritte , fra 
le  quali  passando  la  canapa  od  il  lino  , ab- 
bandonano le  parti  eterogenee,  c le  fila  più 
corte  ; pettine  , petti  nella  , pccten  , humus 
jerreus  , seran  , a (fi  noi  r , régayoir.  Pento  , 
arnese  de’tessitori  composto  di  sottili  lamine 
di  canna  o d’aeciajo  sostenute  da  due  regoli 
detti  gemelle  e po-le  a minima  dUtanza  tra 
loro  , fra  le  quali  passano  i fili  della  cate- 
na-, ed  essendo  mobile  orizzontalmente  serve 
a calcar  i fili  del  ripieno  , pettine  , pccten 
textorius , peigne  de  tesserami.  Chi  fa  o verni 
i jìento  , peltiuajo  , petti  mignolo  , pcctinum 
arlìfeXj  vel  venriitar , peiguier. 

Pento  d' mosche  , o cardon  , pianta  , V. 
Cardo  h , Garséùt. 

Prntre  , pittore  , voce  usata  nella  sola 
frase  ehétt  coni  Hit  pcntre , tratta  dal  francese; 
V.  Ghéi i. 

PEffUL-n.il , add.  che  è innanzi  l’ultimo  . 
penultimo  , pcnultimus  , pénultième  , avant- 
ilcrnicr. 

Penuria  , V.  Carestia. 

Peonia  , pianta  vivace  che  nasce  in  luoghi 
alpestri  , e si  coltiva  ne’giardìni  per  la  bel- 
lezza degli  arnpii  c porporini  suoi  fiori-,  hav- 
vene  più  specie,  principalmente  la  maschia 
c la  femmina  , e si  crede  che  le  radici  ed 
il  seme  abbiano  efficacia  contro  il  mal  ca- 
duco , peonia  , ptronia  , pivoinr. 

I’eota  , barca  coperta  di  mediocre  gran- 
dezza che  va  a più  remi , e fa  buona  com- 
parsa , pcota  . . ■ péotte.  * 

Perla,  V.  Ptvìa. 

PfR  , c talora  xr»  raramente  per , prep. 


pe 

per , a , di  , da  , per  mezzo  * per , prò  « 

propter  , ad  , par  , pour.  Per  aqua  , 
vi  tura,  e simili  coi  verbi  andare , venire  ecc. 
su  nave  , navigando , in  vettura  , in  legno  j 
vcctoria  navicala , per  plaustrumf  par  mcr, 
en  volture.  Per  aqua , pf.r  J'éù , e simili  col 
verbo  andare  , significa  a cercar  acqua  o 
fuoco  ; per  acqua  , per  fuoco  , a qua  causa, 
ad  ignem  qiurrendum  , à cbcrcher  de  l’eau, 
pour  du  feu.  Per  adèss , per  anlerpòt , yrox- 
visoria  mente  , con  riserbo  , ad  tempus  , en 
attendant , provisoirement.  Pfr  osar  , per 
sorte  , a caso  , forte  , fortuito  , par  basarti  , 
d aventure.  Per  bela  cita  sia , sia  pur  India 
quant’esscr  si  voglia  , qiuintumvis  pulchra  , 
toute  belle  qu’elle  soit.  Per  conseguenssa  , 
in  conseguenza,  per  conseguenza,  conseguen- 
temente , consequenter  , ergo  , igitur  , par 
conséquent  , en  conséquence  , conséquein- 
mcnt.  Per  controcanti , in  cambio,  per  con- 
traccambio , per  rendere  la  pariglia  , prò  , 
par  pari  riferendo  , en  revanche.  Per  costa 
volta,  pfr  ailèss  , per  ora  , per  questa  fiata  , 
nane  , modo  , hoc  vice  , à ce  coup  , cotte 
foW-ci.  Per  da  bon  , da  vero,  in  verità,  iti 
realtà , seriamente  , da  senno  , vere  , profe - 
cto  , scilicet  , sane  , reipsa  , véritablement  , 
en  véri  tè  , réelleroent , effectivenicnt , sincc- 
rement,  raillerie  à part.  Per  da  burle , per 
burla  , per  ischerzo  , da  giuoco  , da  burla  , 
focose , per  focum  , joco , pour  badincr , pour 
l ire  , par  manière  de  jeu.  Pfr  dorè  , al  di 
dietro  , post  , retro  , sub  , par  derricre.  Per 
diuinss  , al  dinanzi  , dirimpetto  , in  faccia  , 
ante  , a fronte  , parte  anteriore , coroni , dc- 
vant,  en  face,  eu  présence.  Per  djòra , al  di 
fuori,  extra,  e.rtrmserns,  dèhors.  Per  i trenta , 
al  di  dentro,  intus,  dedans.  Per  dila  ani  na 
paròla , per  dirla  in  poche  parole,  ut  paucit 
expediam  , uno  verbo  , en  un  mot.  Per  dì 
Li  verità , a dir  il  vero  , wl  vcrum  J’atear , 
à vous  dire  le  vrai.  Per  dieta  ciaira  , a 
dieta  ciaira  , a dirvela  schietta  , ut  aperto 
loquar  , pour  vous  parler  frane.  Per  Dìo  , 
modo  di  giuramento  per  confermare  alcun 
detto  o fatto  , od  in  segno  di  collera  , per 
Dio  , tedepol  , sane  , hcrcle  , parguic  , par- 
dié,  sur  mon  Dicu.  Pfr  dispct,  per  dispetto , 
per  disprezzo , contemtim , jocó , par  uépit  , 
malgré.  Per  tUà  e per  dlà,  dì  qua  e di  là, 
per  questa  c per  quella  parte,  hoc  et  illacv 
par-ci  et  par  là.  Per  Jè  , per  parti , coi 
verbo  essere  , significa  esser  sul  punto  di 
fare , andare  ecc. , esser  per  fare  , per  par- 
tire , foni  jam  <ul  faciam , modo  discessurus 
sum  , sur  le  point  de  faire  , de  partir.  Pfi 
fortuita  , per  bona  fortuna  , avventurosa- 
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mente  , per  buona  ventura  , forte  , contino - 
tinnì  , prospere  , par  bonlteur.  Per  Ut  frev , 
parlandosi  dì  limedii,  vale  contro  la  ft* 
udversus  febrim  , pour  la  fièvre.  Per  lì,  coi 
verbi  andare  , venire,  e simili  , in  giro,  al 
passeggio  , fuor  di  casa  , ambulatimi  , spa- 
tiando  , h la  promenade  , déhors.  Per  là 
eli  am  resta  a vive , pel  tempo  die  ini  resi;» 
di  vita  , in  reliquam  vitam  , quoti  mihi  vi- 
veiulum  superai , pour  le  peu  qui  me  reste 
à viste.  Per  là  dia  f pitti , per  quanto  si 
può  , quoti  Jìcri  palesi  , au  possi bl e.  Per  là 
eh' a sta  a mi  , per  là  cha  s' Irata  trini  , 
quant’e  a ine  , quanto  per  me  , per  quello 
die  spetta  a me , quoti  all  me  attinet , quaii- 
tum  in  me  est , à mon  egard , quant  à inoi, 
pour  cc  qui  est  de  moi.  Per  lo  lì  , per  quel- 
lo , per  questo  , per  ciò  , a tale  oggetto  , 
ai  de  causa  , tul  hoc  , ideo  , qua  propter  , 
ob  iti , pour  cela.  Per  C ordinari , tT ordinari , 
V.  Ordina  ria  meni.  Per  male  òr , per  desgras- 
sia  , per  nuda  sorte , per  disgrazia  , disgra- 
ziatamente , iniquo  fato  , ùtfcluitcr  , par 
malhcur,  malheureuseinent.  Per  sa  si  tPmii , 
V.  Sasi.  Per  sbias  , per  sghinO  , per  stori , 
per  traversi  , a sbieco  , a sghembo  , obli- 
quamente, a schimbescio,  oblique , transfer - 
sim  , de  biais , de  travers.  Per  sl’lcnp , men- 
tre dura  questo  tempo  , con  questo  tempo , 
sub  ìtoc  cacio , hoc  tempestate , par  cc  tcms-là. 
/Vr  tal  ej?t , perciò,  per  questo,  propteira, 
oh  iti  , à cet  effet.  /Vr  fu/  ej'et  , infatti  , 
faterà , cn  effet  , ellectivement.  Per  fu/</ 
cAp , affinchè  , acciocché  , perché  , onde,  ut, 
ahn  que  , afm  de  , pour.  Per  un  , o prua, 
V.  Prua.  Per  gionta  , per  soprappi ù , per 
giunta  , insuper  , par  coinbic. 

Pera  , nome  generico  de'  corpi  solidi  non 
metallici  nè  combustìbili,  più  o meno  duri, 
formati  dal  vario  miscuglio  di  diverse  terre 
tra  loro , o con  sali , o con  metalli  ossidati; 
pietra  , sasso  , petra  , lapis , saxunt  , pierrc. 
Pera  da  burnì  , pietra  ferruginea  fibrosa  , 
di  colore  misto  tra  il  rosso  ed  il  bigio  di 
piombo  , la  quale  serve  per  fare  i brunito) 
con  cui  si  forbisce  l’oro  , e l’argento  , ema- 
tite , sanguigna  , hcematites  , hématìte  dure, 
li  ematite  rouge  , ferrei  d’esuagne  , pici  re  à 
brunir , sanguine  ò brunir.  V.  Durnidbr. 
Pera  calamita,  V.  Calamita.  Pera  da  eaiu- 
siùa  , pietra  bigia  azzui  rognola  , sonora  c 
dura  , la  quale  esposta  ad  ultissime  tempe- 
rature, o coinè  si  suol  dire,  bruciata , ci  dà 
la  calce  ; pietra  calcare  , alberese  , lapis  cal- 
carmi , pietre  à chaux,  pierrc  calcane.  Peni, 
eh’  a » fua  , amia  ut , amianto  , sostanza  a : 
base  di  magnesia , di  natura  pietrosa  ina  di- 
Tom.  II. 


PE  169 

sposta  a fili  sottilissimi  bianchi  , setosi  mor- 
bidi , e pieghevoli  , onde  si  può  ridurre  iu 
tessuti  incombustibili,  amianto,  asbesto  tlcs— 
sibilo  , Unum  fossile  , Unum  montanum  , 
amiantus , attuatile,  asbeste-flexible.  Pera  da 
brichèt , da  fusti , pietra  foca j a , siltx , py- 
rites , piene  à fluii,  caillon.  Pera  inje.rnàl , 
sostanza  salina  di  colore  bruno  ucio  compo- 
sta colla  combinazione  dell’arido  nitrico  col- 
l’hrgento , quindi  fusa  ridotta  in  cilindri  e 
conservata  in  vasi  chiusi , e clic  serve  alla 
chirurgia  per  far  cauteri!  mi  abbruciale  le 
carni  , capitello  , pietra  infernale,  lapis  in - 
fernaiis , pierre  infernale.  Pera  da  mole  , 
pera  da  passe  i Jer , pietra  da  aguzzar  ferri  , 
pietra  da  affilare  , cote,  coz,  quelle,  pienti 
ù aiguiser,  dalle  ( quella  da  affilar  le  laici  ). 
V.  Mola.  Pera  da  multa  , V.  Multò,  Pera 
et  par  ago  A , V.  Paragon.  Pera  poma , pietra 
di  selce  e d’allumina  , leggierissima  , spu- 
gnosa , fragile  , ma  tenace , bianca  , bigiccia 
o giallastra  , prodotti  dall’eruzione  di  molti 
vulcani  ; è molto  adoperata  nelle  arti  , per 
pulire  , c lisciare  diversi  lavori  ; pomice , 
pu/nc.v , pierre  ponce.  Pera  da  sarto r , pie- 
tra di  magnesia  e di  selce  compatta,  tenera, 
untuosa  al  tatto , bianca  o bigia  o verdogno- 
la , ma  clic  riga  sempre  in  biauco  , onde  i 
sarti  l'adoprano  per  segnare  sul  panno  i ta- 
gli o le  cuciture  da  farsi  ; steatite , pietra 
de’sartmi,  sleali  Ics,  steatite,  ernie  d’Espagne. 
Pcir  pressi  ose,  nome  generico  di  quelle  pie- 
tre dure  tiasparcnti  cristalline  che  pel  colore 
e splendore  sono  molto  piacevoli  all’  occhio 
e 'servono  d’ornamento,  come  i rubini  , gli 
smeraldi  , ec. , ed  i diamanti  sebbene  quoti 
non  siano  pietre  j gemme  , pietre  preziose  , 
gioje  , gemma  , Lapilli , lapidei  pretiosi , 

fiierres  précieuscs  , pierres  genunes  , pierrc* 
ino.  Pere  fausse , composizioni  artifiziali  che 
imitano  nelrappariscciua  le  gemme,  pietre  pre- 
ziose artificiali,  pietre  false,  gemmar  Jieiititr , 
pierres  fausses  , doublet*.  Pera , formella  di 
mai  ino  , con  impugnatura  da  porre  sopia  le 
carte,  acciò  non  isvohuxino.  o si  smarrisca- 
no , f'ravxfoglj presse  papier.  Pera 

del  Jorn  , V.  Saraja.  Pera  da  masin  , V. 
Mai  ina.  Pera  del  mìa  , pietra  che  iudica  la 
distanza  d‘un  miglio  , pilastrino  , lapis  , 
milliarc  , borne.  Pera  del  poss  , pietra  del- 
l'orlo del  pozzo  , sponda  , perforatiti  in  or- 
be in  pulci  n targo  , ma  igei  le.  Pera  sacra  , 
pietra  sacrata  su  cui  si  celebra  il-  sacrifizio 
della  Messa,  sacra  ara  mobili» , pierre  sacrée, 
pierrc  d’autel.  Pera  tCsepoltura  , pietra  che 
copre  la  sepoltura  , lapide  sepolcrale  , lapis , 
piene  sépulcrale.  Pera  da  Uti , pietra  atta 
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ad  essere  tagliata  regola rineute  per  cdifìxu  , 
pietra  di  taglio  , lapis  sedili*  , tapis  opera - 
rmr , pierre  de  taille , pierre  à batir.  Pera , 
onde  , • mal  dia  pera , ( V.  d/a/  ) pietra  o 
concrezione  pietrata  clic  si  genera  nelle  par- 
ti molli  o nella  cavità  del  corpo  animale,  e 
special  menti!  nelle  reni,  o nella  vescica,  cal- 
colo , litiasi,  calculus  , calcul  , sablc  , pierre. 
Avèi  7 mal  dia  pera  , dicesi  in  equivoco 
di  chi  è inclinatissimo  a fabbricare  , aver  HI 
male  del  calcinaccio  , fabricandi  libidine  la- 
bora  re  , ótre  un  batisseur.  Buie  na  pera 
'nsima  , V.  Buie.  Chéùr  if pera  , chèùr  dur 
coni  una  pera  , dicesi  fig.  ui  persomi  insen- 
sibile , crudele  , cuor  di  ferro , cuor  di  sasso, 
homo  siliceus  , cteur  de  piene.  J7c  del  cui 
sla  pera  , V,  Cui.  Mnc  un  per  na  strà  , 
ch'a  Ir  è uva  gonfie  pere  , non  dar  pace  nè 
tregua  ad  uua  persona  , inseguir  vivamente, 
acriler  insettari  , persegui  alt  <j  tieni  , nicner 
quclqu'un  par  un  chernin  , où  il  n’y  a pomi 
de  pierre* , ne  lui  donner  point  de  reldclte 
dan.t  les  aftaires  qti'nn  a contre  lui , le  pour- 
suivre  très-vivement  , faire  voir  bieu  du 
pays  h un  homme.  Pera  ch'rubata  pia  mai 
mofa  , prov.  c vale  ora  clic  gli  uomini  in- 
costanti che  mutano  spesso  stanza  , arte  o 
padrone  non  fanno  mai  acquisto  ; ed  ora 
die  l’agire  continuamente  preserva  dalle  cat- 
tive abitudini,  dal  vizio,  dalla  corruzione;  pie- 
tra mossa  non  fa  muschio , mentre  vola  la 
rondinella  , non  si  fa  il  nido  , ad  saxum 
volubile  non  adlutrcscit  muscus  , rem  non 
facit  qui  mullas  arte s fui  tot  , pierre  qui 
roulc  n'amasse  pas  mousse.  Pera  d’scandol , 
si  dice  fig.  di  tutto  ciò  che  cagiona  scandalo, 
pietra  di  scandalo  , cagione  di  scandalo  , 
malum  e xeni  plani , pierre  de  scandalo.  Tiri 
la  pera , t sconde  la  man  , prov.,  V.  Man . 
Pera  filosofili  y l’arte  supposta  di  cangiare 
i metalli  in  oro , pietra  filosofale  , lapis  phi- 
losophorum  , pierre  philosophale , la  grand 
oeuvre. 

Pkbautr  o praut  , avv.  peraltro  , però  , 
nondimeno  , tuttavìa  , ciò  nullameno  , ciò 
non  ostante  , tamen  , nihilominus , verumia- 
men  , ccpcndant , ncainiuoins  , malgré  cela  , 
au  surplus. 

Pkr-uaco  , pcrdiribaco  , esclamazioni  : V. 
Pardi. 

Perca l , sorta  di  tela  di  cotone  bianca  e 
fina  , clic  ci  era  altrcvoltc  portata  dalle  In- 
die ed  ora  fabbricata  in  Europa  , . . . . 
percalle. 

Pf.ih.uC  , particella  interrogativa  , per  qual 
cagione  , perchè  ? cur  ? quarc  ? qiuim  ob 
causarti  ? pourquoi?  par  quelle  raison?  Per - 
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eh}  nò  ? modo  di  acconsentire  mostrando  di 
non  aver  ragione  contraria  ; perché  no?  cur 
negabo  ? pourquoi  pas  ? Perchè  , particella 
risponsiva  , per  questa  cagione  , perché  , 
quia  , quoti  , parceaue  , par  la  raison  que. 
Perchè  , si  piglia  talora  sostantivamente  , e 
vale  la  ragione  d'ima  cosa  ; motivo,  cagione, 
perché  , ratio  , causa  , cause  , raison  , mo- 
ti f , pourquoi.  yL  liber  di  perchè  fé  ancor 
neri  slanpti  , modo  di  rispondere  a clii  in- 
terroga sulla  ragione  di  qualche  cosa  , mas- 
sime se  indiscretamente , non  si  può  render 
I ragione  di  tutto  , non  voglio  dirti  perché  , 
non  omnium  ratio  reddt  palesi  , iti  latere 
malo  , 011  oc  peut  pas  tout  cxpliquer  , ce 
pourquoi  là  vous  ne  l’aurcz  pas. 

PfR-Di-ooì?  , avv.  V.  Per. 

Perde  , restar  privo  di  alcuna  cosa  già  pos- 
seduta , perdere  , pertlere  , amittere  , jactu- 
ram  Jacere  aliciqus  rei  , perdre  , faire  uue 
perte.  Perde  la  tramontana , V.  Tramontana. 
Perde  dfl  capitai , scapitare,  perdere  del  suo, 
mettere  del  capitale  , jacturam  fa  cere  , per- 
dre , mettre  du  sien.  Perde  le  poste , per- 
dere gli  avventori  , sviare  la  bottega  , etn- 
ptornm  frequcnUa  destituì , se  désachalandcr, 
perdre  les  pratiques.  Perde  7 Jil  , smarrire 
l'argomento  , il  proposito  , uscir  di  tema  , 
perder  il  filo  del  ragionamento  , oblivisci  , 
deineurer  tout  court  daus  un  sermon  , dans 
une  baraogue , perdre  le  (il , se  brouiller. 
Perde  la  vergógna  , perder  la  vergogna  , il 
rossore  , divenire  sfacciato  , darsi  alla  disso- 
lutezza , piuloris  claustr  a refrangere  , mai- 
cium  pudori  remùterc  , se  deve  rgo rider,  frali- 
chir  les  bornes  de  la  pudeur.  Perite,  la 
Messa  , non  sentir  la  Messa  , non  intervenire 
al  sacrifizio  della  Messa  , sacri*  non  interesse , 
perdre  la  Messe.  Un  Órn  eh* a la  tua  a perde , 
uomo  povero  iu  canna , mescli  ino  , egent  issi- 
noti /tomo  , homme  qui  u’a  rien  à perdre. 
Perde  la  lesta , 7 seni  imeni , esser  fuori  di 
sé  , delirare  , labi  mente  , mente  cotte idcre  , 
perdre  la  téle  , ótre  en  delire.  L’erbo  peni 
le  fìnte  , cadono  dall'  albero  le  foglie  , folia 
detti ittii  arbor , far óre  perd  ses  feuillcs.  Col 
óm  a perd  i cavia  , quel  tale  si  calva  , gli 
cadono  i capelli,  ei  capitli  defluitili , il  perd 
sos  cheveux.  Perde  , consumare  invailo  , 
gettar  via  , perdere  , lerere  x absumere , jeter, 
.perdre  , consumer  inutilemeut.  Perde  U so 
tenp  , fare  una  cosa  inutilmente  , gettar  il 
tempo,  tenipus  Cenere  , perdre  sou  tciups,  sa 
peine.  A fè  nen  tenp  a perde , non  v’é  tempo 
a perdere  , maturato  opus  est , non  est  cun- 
c tondi  copia  , il  n’jr  a pas  de  ternpa  à per- 
dre. Perde  la  passienssa , perdere  la  pazienza, 
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la  foflcrenia  , paucntiam  rum  per  e , perdre 
la  patience.  Fè  perde  la  passsenssa , la  spe - 
r a fissa  , iaptit , far  perdere  la  sode  ronza  , 
privar  dì  speranza  , togliere  Tappetato  , ali- 
i/uem  exagiture  sta  ut  sustinenao  impar  sii  , 
patienliam  abnimpere  , alieni  spem  erinere , 
in  cibò  avidi  tate  m inhiOere  , faire  perdre  la 
patience,  pousse  r à bout  , óter  l’espérance  , 
taire  perdre  l’appélit.  Perde  7 color , disco- 
lorarsi , scolorarsi  , impallidire  , decolorati, 
paUescei'e  , se  decolorar  , pulir,  se  tornir  , 
se  deteindre.  Perde  le  fórsse  , infralire  , in- 
fievolire , diventar  debole  , {le  in  li  tari  , viri- 
bus  defìci,  s'alti  ibi  ir  , perdre  Ics  forces.  Perde 
la  costuma  , tralasciar  l'uso  d’ai  cuna  cosa  , 
rimanersi  , divezzarsi  , de  sue  scere  , quitter 
ime  habitude  , se  dèsaccoutuiner.  Perde  Ve- 
q tuli  Or  io , non  potei  si  più  reggere  in  piedi  , 
per  aver  troppo  spinto  il  corpo  da  un  lato, 
uscir  di  bilico , di  librarsi , tracollare,  de  labi , 
decidere,  perdre  l’ equilibra,  trébucher.  Dov'a 
f ò neA  JlìHi  la  Cesa  ai  peni,  ù inutile  agire 
contro  un  debitore  impotente,  de  ni/ulo  ttihtl 
fit , où  il  n’y  a ricn  le  Roi  perd  ras  droils. 
Perde  la  partiti , la  Lataja , restar  vinto  nel 

Euoco  , nella  battaglia  , perdere  la  partita  , 
battaglia  , vinci  , superasi , perdre  , èira 
vjincu.  Perde . restar  privo  d’una  cosa,  pcr- 
cliè  s’ignora  il  luogo  (love  fu  ]>osta  , ue  si 
sa  se  verrò  più  fatto  di  rinvenirla  -,  smarrire, 
fumitene , in  perdi  tis  liabere  , égarer  , per- 
dre. Perde  o spente  un  , perdse  o sptrdse  , 
V.  Sperde.  Perde  un , camlurre  uno  in  ro- 
vina , fargli  un  mal  capitale  , perdere  , ro- 
vinare , perdere  , exitio  esse  , perdre  , pro- 
curar la  perte.  /bidè  a perdse  , andar  alla 
rovina  , al  precipizio  , precipitare  ad  exi- 
tìum , s’aller  perdre  , courir  à sa  perte. 
J*erdse  sVcoragt,  perderai  di  coraggio,  sbigot- 
tirsi , animo  de  sponde  re , animis  cadere , s’ef- 
fmyer , perdre  le  eourage.  Perdse  ani  una 
còsa,  compiacersi  estremamente  d’una  cosa  , 
alifjua  re  swnmopere  delectari , ètra  vive  meni 
passiono é pour  quelque  cliose.  Pertlse  ani 
un  , o esse  perdu  d un  , esser  grandemente 
innamorato  d’una  persona  , alnpicm  deperire^ 
alicujus  amore  deperdilum  esse , ainver  épcr- 
dument  , aimer  k la  folie  quelou’un.  Perdse 
ant  un  cuciar  if  ai/iui , si  dice  di  chi  in  poco 
pericolo  patisce  grave  danno  ; allogarsi  iu  un 
Incchier  d’aqua  , rompersi  il  collo  in  un  fil 
di  paglia  , rovinare  dove  non  v'è  pericolo  , 
/tede in  ad  stipulam  offendere  , in  initumìs 
/irridi tari  , in  porta  naufragio  perire  , se 
noyer  daus  son  cracliat. 

Perde  , in  senso  n.  mutare  in  peggio , 
perdere  vigore  , bontà  , e simili  , perdere  , 
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in  pejus  mere , deierius  fieri  , se  détèi  iorer. 

Pguuraa,  perdiosna,  perditi  baco,  per  dia- 
na , per  baco,  V.  Pardi, 

l'tuiiam , rovina  , perdizione  , per, Ulto  , 
exUium , perdition.  Perdùsion  , per  tlanas- 
sion  , condannazione , dannazione,  perdizione 
eterna  , damnatio  , comlcmnatio  , perdition  , 
dainnation.  Andò  un  /terdission  , V.  Amie  il 
malora. 

Pzaorr*  . il  perdere  , la  privazione  d'una 
cosa  posseduta  , o il  mal  uso  tire  se  ne  fa  ; 
perdita  , perdimento  , Jactura  , detrimentum, 
peite.  Perdita  , profluvio  troppo  abbondante 
ili  sangue  o di  mucosità  dalla  vagina  ; se  di 
sangue  , perdita  di  sangue  , mctrorragia  o 
l ne uor ragia  , menorrhagói , perte  de  sang  , 
perle  est  rouge  , métrorrliagie,  méoonl  Bigie. 
Se  di  suuco  , leucorrea  , teucorrheca  , fluor 
alimi , perte  , perle  en  biunc  , lcucorrhcc. 
V.  anche  fauss  pan  sotto  Fatue.  Perdita 
d'sangh  , flusso  ili  sangue  , da  qualunque 
porte  di  corpo  , e per  lo  più  senza  cagione 
j «sterna  violenta,  profluvio  di  sangue  , emor- 
ragia, _/Zkxim  cruento! , sanguina  profimiam, 
eflission  de  sang  , héiuorragie. 

l’tJtuoà  , dimenticanza  delle  ingiurie  rice- 
vute , perdonatila  , perdono,  venia,  remi  ss  io, 
pardon , gtàcc.  Perdo à,  chiesa  o altro  hiogo 
pio  , dove  sia  l'indulgenza  -,  perdono  .... 
cglise  où  l’on  va  gagner  les  | lardoni.  Per- 
do* , breve  preghiera  che  si  fa  entrando  in 
mia  i liiesa  ; prose  , couste  prióre.  Andò  a 
piè  i perdo*  , visitar  le  chiese  pregando  , 
tcmplum  , sacellum  adire  grada  lucratoli  in- 
dalgcnlias  , allcr  premi  re  les  indulge  ncct. 
Prrdon  , in  modo  avverb.  con  permissione  , 
scusatemi , perdonatemi  , pane , bona  tua 
venia,  diclo  sii  venia,  pardon,  escusez-moi. 

PeauottzziL  , che  può  perdonarsi  , perdo- 
nabile, degno  di  scusa  , ignosrendus  , venia 
digniu  , perdonila ble  , cxc usatile. 

Franosi  , dimenticare  le  oilese  , rimettere 
la  pena  , pensionare  , eulpain  condonare , 
venuim  dare , gratuita  lacere  , patxrrr  , 
pardouner,  rematile  ime  oflense,  fciirc  grike 
Lo  mitri  perdona  guari  , la  morte  non  la 

rdoiia  a chicchessia  , nemini  pardi  mori , 
inort  ne  pardonne  à personue  , nVpacgne, 
n’excepte  personne.  Perdoni  uà  debit  , con- 
dottare un  debito  , rimetterlo  , non  più  vo- 
lerlo esigere,  debilum  remiltere , reme  tire  une 
slette. 

, V.  Pcrss. 

Pzaairrosi , 

si  concedo  a l w t 

perentorio  , petvntptorius , péremptoire. 
Pmisstox  , qualità  d’una  cosa  che  non 


v.  t-erss. 

si , T.  leg.  «gg.  di  termine  che 
a’iitigantg  e rate  Tult'imo  termine, 
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può  c»fere  migliore  -,  perfezione , perfidio  , 
absolulio , perfection.  Perfission  mordi,  grado 
emine  lite  di  virtù,  perfezione  inorale,  virtutis 
a per  , perfeclion  morale.  A perfission  , V. 
i*trfitamenL 

miEttiosiiim  , miglioramento  , lavoro  , 
aggiunta  , correzione  che  avvicina  un’opera 
alla  perfezione  ; perfeziona mento  , absolulio , 
perfidio  , perfectionnement. 

rntnsuioid  , ridurre  a perfezione,  procac- 
ciare migliori  qualità  ad  un  oggetto  , perfe- 
zionare , per /nere  , absolulum  perfictumque 
rtddere  , perfectionner. 

Parto  , agg.  di  ciò  a cui  nulla  niauca  , 
die  lia  tutti  i requisiti  della  sua  natura  , 
perfetto,  eccellente,  compiuto,  ottimo,  abso- 
lutus  , peijectus  , pai  fati  , aclicvé.  Perfit , 
in  aritmetica  è quello,  le  cui  parti,  aliquote 
corrispondono  esattamente  al  tutto  di  cui  sono 
parte  ; numero  perfetto  , numerus  perjbcUis , 
noiiibrc  parfait.  Perfit , in  graia,  inflessione 
denotante  tempo  onninamente  passato,  per- 
fetto , perfidia  , parfait. 

Pzrfltamevt  , a perfission  , avv.  eccellen- 
temente , egregiamente,  perfettamente,  per- 
fido , ab  sottile  , pat  fai  teme  nt. 

Pruno  , die.  malica  alla  data  fede  , al 
dovere  , sleale,  malvagio , traditore , perfido  , 
perfidili  , in fidus  , /idei  violator  , perdile  , 
traitrc  , detonai.  Per  fi d , agg.  delle  azioni 
cattile  e die  iuvolvono  tradimento-  pei  fido, 
iniquo  , indegno  ; scellerato  , dolosus  , ini - 
quus,  perfide,  mediani.  Perfid , dicesi  pure 
delle  cose  di  cattivissima  qualità  , pessimo  , 
malus  , pesùmus  , tré*- ma  mais  , fiondile  , 
perfide. 

l'eanDiMEvr  , con  perfidia , con  malignità, 
perfidamente,  perfidiose , prave,  perfidiane  nt, 
mediai»  meut. 

Perfidia  , tradimento  , slealtà  , perfidia  , 
pctjìdia  , f idei  rio  la  Ito  , perfidie , del  ovati  le, 
iu  mièli  té. 

Piruo.tDÀ,  parb  da  perfonde , profondato, 
sprofondato  , in  inumi  dejedus  , detrusus  , 
ali  ime  , écroule  , a Unisse.  Sirà  perjondà  , 
cammino  guasto  , rovinato  , sfondato  , via 
accisa , minime  solida  , efiemin  gàté  , ruiné. 
V.  Perfonde. 

Pproxofi , cadere  o rovinare  nel  fondo , 
profondare  , sprofondare  , affondare  , subsi- 
dcre  , in  inumi  delabi  , s’écroulcr  , toni  ber 
en  s’affaivsant  , s'abimor.  Peqfondè , som- 
mergerti nell'acqua  , affondare  , affogare  , 
submerqi  , se  submerger  , couler  à fond  , 
alici*  cu  fond.  Perfoudè  , in  s.  ntt.  , anni- 
chilare , mandare  in  rovina  , in  precipizio  , 
pa simulare  , ahimè r , ruincr  , détruirc. 
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PrnruM  , esalazione  di  grato  odore  clic 
viene  sparsa  nell’aria  dai  fiori  c da  molte 
altre  sostanze  ; profumo , odor , sufjhnentunt , 
sufi  nini  , sufitits  , parfum.  Prtfum  , la  so- 
stanza stessa  clic  tramanda  un  giato  odore  , 
o naturalmente  , o quando  viene  bruciata 
o Inibita  o fregata  ; profumo  , unguentimi  , 
odor , odore s,  parftoii  , scnteur. 

P 5* fumé  , spirare  odore  di  profumo  , o 
rendere  odoroso  un  oggetto , profumate  , 
suffumigare , siiflirc  , odorare  , otforibus  ini- 
Onere  y odora  incendere , parfumcr. 

PfRFUMSùu  , fallili icante  di  profumi  , di 
acque  odorose  , di  pomate  , t*d  alili  oggetti 
cosmetici  ; unguenta  rio  , profumiere  , nijro- 
jH>la  , unguentarius  , pai  fumeur. 

Pf.Rtì.v  e più  comunemente  prega  nel  ma- 
scolino , c p^rgna  nel  femw.  V.  Prega. 

Ppoabcfl  , V . Dodiro 

Perì  , cessar  d'esistere , c dicesi  delle  rose 
e delle  persone;  annientarsi  , finire,  distrug- 
gersi , perire  , perire  , interine  , dìsperitv  , 
occidere  , perir.  t 

Perù  , piria  , vrrslòr , ampio  imbuto  di 
legno  , con  tubo  di  ferro  , ad  uso  d’ìnti  0 - 
durre  il  vino  nelle  botti  ; imbuì  la  tojo  , pe- 
veiS  , inf undi Unioni  , cbantepleurc  , emon- 
noir  <L*  liois. 

Perico,  od  iperico  , pianta  , V.  Iperico. 

Pericol  , stalo  di  cose  o di  persona  , nel 
quale  liavvi  un  danno  a temere  , rovina  clic 
sovrasta  , pericolo  , rischio  , pcricitlum  , di- 
scritncn  , danger  , perii  , risque.  Ande  a 
perieoi  d pcrdscy  correr  pericolo  di  perdersi, 
capilis  pericubtm  subire  , caput  periati is  of- 
ferir , risquer  de  se  perdre,  s’exposer  à per- 
drc  la  vie.  Libere  un  dal  perieoi , lilierar  uno 
dal  |>ei  icofii  , salvarlo  , aliquem  a peri  culo 
probi  bere  y sauver  quclqu’uii  du  danger.  Esse 
fora  tf perieoi , esser  in  salvo,  esser  fuori  ilei 
perìcolo  , extra  alcuni  esse  , étre  hors  de 
danger.  A só  risigli  e pericol , a suo  rischio 
e pericolo  , a suo  danno  se  accade  qualche 
male,  pericolo  suo  , à ses  lisques  et  péiil. 

Per k oca* t , clic  è in  pericolo  , e dicesi 
- qiecialmeute  ik*l  pencolo  di  mancare  al  buou 
costume  , pericolante  , periti itan te  , in  di- 
sertili ine  versati  s , perir  li  tans  , qui  périclite, 
qui  est  cu  danger. 

Pericoli*  , esser  attualmente  in  pericolo  , 
nello  stato  di  probabile  danno  , pencolare  , 
peri  eli  tare  , fi?  ricli tari  , ótre  cn  péiil  , péri- 
diter.  V.  Risigkè. 

PtnicoLÒs  , pieno  di  pericoli , ]»eiicolt»so  , 
per iculosus  , alca  pleaus  , périllcux  , dan- 
gereus. 

Pericolimi*  , aria  di  danza  , piuttosto  al- 
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legra  , a due  tempi  c con  ritornelli  ; e la 

dama  medesima  -,  ridda * ri  godo n , 

rigaudon. 

Pi  nirrEjDE  , intender  alcuna  coca  o oscu- 
ramente o vagamente  accennata  , sottinten- 
dere , scoprire  , conoscere,  aver  ombra , sub- 
mulirc , sentire  , sous-culeiidre,  s’apcrcevoir , 
dccouvrir , connuitre. 

Periòdici!,  che  ricomincia  dopo  un  determi- 
nato tempo,  periodico,  pcriodkuSy  périodique.  ; 

Pcmopo  , in  graut.  aggregato  di  diversi 
pensieri , espressi  con  parole  cd  intervalli 
così  disposti  , che  il  senso  ne  è sospeso  sino 
al  suo  termine  il  quale  dà  luogo  ad  un 
conveniente  riposo;  periodo,  periodili , ver- 
borum  ci  rami  strip  Ito  , période.  Periodo  in 
mtr.  tempo  impiegalo  ila  un  pianeta  o da 
un  astro  nella  sua  rivoluzione,  periodo,  per- 
riudus  , pérìode.  Periodo  in  cronol.  spazio 
di  tempo  determinato  per  cui  si  computano 
gli  anni,  cd  al  fine  del  quale  si  licomiucia 
il  computo  nello  stesso  ordine  ; periodo  , 
ciclo,  aitnorum  enumeralo  , période,  cjrde. 
Periodo  in  mcd.  successione  eli  sintomi  o di 
fenomeni  che  si  rinnova  più  volte  in  una 
malattia  con  intervalli  regolari  od  incostanti; 
corso  della  malattia  lUU’uno  all'altro  paros- 
sismo ; periodo , periodili , période. 

Perissi*  , esperienza  , supere  , cognizione 
duna  cosa,  perìzia,  pcritia , si  lentia , éxpé- 
rience,  ad  resse , connaissauce.  Perissia,  rico- 
gnizione di  un  lavoro  , di  un’opera  qualun- 
que, o dello  stato  di  uu  oggetto,  fatta  da  per- 
sone perite  ; visita  o relazione  de’ peri  ti , peri- 
iorum  j tuiie ima , expertisi;,  rapport  d'expert*. 

Perito,  add.  sperimentato  , versalo,  pra- 
tico, esperto,  perito,  peritus , e. r per  Un , do- 
niti, mieli tgen> , sapiens , cxperiiiicnté,  verse, 
ballile  , counaisseur  , expeit. 

Perito,  vosi.  , persona  nominata  per  au- 
torità della  giustizia  , o eletta  dulie  parti 
interessate  per  esaminare  e stimare  certe 
cose,  c farne  la  relazione  ; esperto,  perito, 
peritus  , esperi 

Perla,  glohetto  più  o meno  grosso  di  so- 
stanza calcare  fogliosa  , bianco  argenteo  con 
tiile&so  dei  colmi  dell'  iride,  il  quale  si  for- 
ma in  varie  conchiglie  bivalve  di  mare  e di 
buine  , o nello  stesso  animale  clic  le  ubila  , 
ed  è ricercato  per  ornamento;  perla,  perla  , 
««io , margarita  , bacca , perle.  Perla  Juussa 
globetto  di  vetro  o di  squama  di  pesce  , o 
di  madreperla,  fatto  ad  imitazione  delle  perle 
naturali,  e con  molti  de: quali  si  fanno  vez- 
zi ed  altri  ornamenti  femminili  , marghe- 
ritina , perla  artificiale , globulus  vitretti  , 
perle  fausse.  Grassibs  com  na  perla  , assai 
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grazioso,  vezzoso,  venu'stissimus . gratissimi^ , 
qui  a bcaucoup  de  gràees  , joli , mignon  , 
simulile.  A i t na  perla  , lìg.  é una  perso- 
na di  raro  merito  , è un  giojello  , è una 
perla  , optimus , rarus  homo  , c’est  une  per- 
le. I son  pò  vnù  sì  per  anfUsè  die  perle  , 
non  son  qui  venuto  per  baloccarmi  , non 
miuo  qui  per  infilzar  perle  , non  huc  veni 
ntigas  acUtrus,  je  ne  san  pas  venu  ici  pour 
eufìler  des  perle* , ce  n’est  pas  pour  de* 
pruneti  que  je  mis  ici. 

Permaxexasa  , stabilità  in  uu  luogo,  dimo- 
ra , permanenza  , permanilo  , permanente  , 
demeure. 

Permarext  , durevole  , permanente , du- 
rabilis  , pennanens  , pcrmancnt. 

Per  me  , o prème,  si  dice  di  quella  poni 
acqua  che  in  certi  luoghi  sotterranei  quasi 
suda  dalla  terra  o dalle  unirà,  il  che  dicevi 
gemitio  ; gocciolare  , trasudare  , trapelare  , 
stillare  , stillare  , scaturire. , distiller  , couler, 
égoutter,  suinter. 

Permèas  , pcrmission , facoltà  altrui  conces- 
sa di  fare  una  cosa  , permissione  , licenza  , 
permissio  , Ucentia  , venia  , pcrmission  , fa- 
ciliti». Aiulè  ari  pennesi , esse  an  pcrnù'ss  , 
godere  di  una  tempo  rana  esenzione  dal  ser- 
vizio, c dicesi  specialmente  de’ soldati;  goder 
d’un  congedo  , niunerc  per  tempus  vacare  , 
commentimi  ire , ótre  on  congé  pour  que  lepre 
tems.  Con  permessi  con  so  j terme  ss,  co/ i li- 
ccnssa  , espressioni  di  civiltà  usata  in  molte 
occasioni  , come  per  partire  , a {lassare  di- 
nanzi altrui  , senza  però  aspettare  die  la 
permissione  sia  data  ; con  vostra  licenza, 
pace  tua,  tua  venia,  avec  votre  pcrmission. 
Pennesi , giuoco  di  tarocchi  in  tre  o più 
persone  , nel  quale  chi  giuoca  per  sé  solo 
ne  chiede  agli  altri  la  permissione;  quartigli», 
....  quadrille , espècc  de  jeu  de  tarots. 

Permute , concedere,  lasciar  fare  , consen- 
tire , permettere,  pernii  ttere , concedere  , ve. - 
ninni  ilare  , accoéder , perinettre. 

Perxissiox  , V.  Permess. 

Pi  K'u  C , si  dice  degli  uccelli  quando  rin- 
novan  le  penne  , mudare  , mutare  , penna s 
renovare  , mutare  , vernare  , muer. 

Permuta  , contratto  nel  quale  si  dà  una 
cosa  , e non  danaro  ned  opera  , per  averne 
un’altm;  permutazione,  permutamento,  jpcr- 
muta  , permutano  , commutata t , échangc . 
troc , contr’-ecliange.  Fè  na  permuta,  barali 
truck  a truck , far  una  permuta  senza  rifatta, 
pure  permutare  , échanger  troc  pour  trac. 

Pebmciòs  , dtinòs , che  urrcca  o può  arre- 
car danno  ; nocevolc  , pernicioso  , dannoso  , 
perniciostts  , nocens , nuisible  , pcrnicieuv. 
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Pemiciòs  , agg.  di  febbre  , V.  Matign.  i nshementer  commendare , pliiaer  la  cause  de 

P^juiigoSa  , sorta  di  susino , e dicesi  anche  quelqu’un',  recoimiiander,  parler,  declamar, 
del  suo  frutto,  perniarne  . . . perdrìgon.  Pkr  pendi  colar  , add.  che  cade  diritto,  die 

PfRMojf,  pernice  nella  prima  età,  perii  iciot-  non  inclina  da  nessuna  parte,  jierpendicola- 
to  , puUus  perdici*,  junior  perdix , penlreau.  re,  ad perpendioulum  rxrtcfu*,pcrpcndiculaire. 

Pffuus  , uccello  dell’  ordine  dei  gallinacei,  PaiUTumicotA»  , sost.  t.  geoinet.  linea  retto 
di  penna  bigia  , colla  testa  e la  gola  di  co-  clic  cadendo  sopra  un’altra  forma  due  angoli 
lor  fulvo  chiaro,  grosso  quanto  un  piccione,  uguali,  perpendicolare,  cathetus , perpen- 
e molto  ricercato  per  fa  bontà  della  sua  diculaire. 

carne,  pernice,  starna  grigia,  perdix , te-  P krpbhlucoi. .mimest , avv.  a piombo,  per- 

trao -perdix  , perdrix.  Perni s bianca  , ar-  peudicolar mente  , ad  perpendicuhun  , ad  li - 
Lena  , o colonbada  , detto  anche  caiavria  neam  , pcrpendiculaireiucnt  , a piotali, 
vicino  al  Po,  uccello  dell’  ordine  dei  galli no-  Pewetla  , pianticella  vivace  vellosa  si  nel 
cci  , un  po’  più  grosso  della  pernice , coi  fusto  die  nelle  foglie  strette  ed  acute  , ed  i 
somiglia,  se  non  che  ha  la  piuma  sparsa  di  cui  fiorì  gialli  e stellati  conservano  il  colore 
bianco,  il  becco  nero  , ed  i piedi  fin.  le  di-  c la  lucentezza  anche  quando  sono  secchi, 
ta  coperte  d’  una  folta  lanugine;  francolino  rlirrisio,  xeranthrmum  annuiun , eliehry 'som, 
delle  nevi,  cotorno , gallina  regina,  pernice  iinmortellc  do  rèe , elidirjw. 

Inaura  ; tetrao  lagopus  , lagopède  , gelinole  PuirtxcAWB.rr  , avv.  continuamente  , pcr- 
hlanche.  Pernii  gaja,  perni*  rossa , berta  véla  pcttuunente  , perpetuo  , perpetuimi,  nullo 
dia  Lunga  , specie  di  pernice  grossa  come  la  Jinc , a perpetuiti , k jamais , perpétwellemcnt. 
pernice  comune,  col  becco  ed  i piedi  rosai,  c Pnmvfi , v.  far  perpetuo , render  sempre 

Ja  piuma  screziata  di  fulvo  , di  bigio  e di  durevole  , rendere  immortale , perpetuate  , 
nero  ; starna  , pernice  rossa  , tetrao-rufus  , perpetuare  , <r lemure  , tetermwn  ejjicere  , 
perdrix  rouge.  Perni*  & montagna,  bertavèla  perpetuer. 

dOsta  , uccello  che  Ita  molta  somiglianza  col  Phkfbtuo  , clic  ebbe  principio  e non  ha 
precedente,  però  quasi  doppio  in  mole,  e col  fine  , che  dura  per  sempre,  perpetuo  , per- 
venirc giallastro,  pernice  greca,  perdix  grtrea,  pctiuu  , sempiterna*  , perpètue]. 
jrcrdix  salatili* , barta velie,  perdix  grecque.  PernuBss,  agg.  di  persona  , V.  Jhibiòs. 

Perni*  dinar,  uccello  dell’ ordine  dei  trampo-  Pf&j>oux  , insetto  simile  al  pidocchio  che 

liori,  grosso  come  un  merlo,  cou  becco  forte  vive  sul  corno  e fra  le  piume  de’ polli,  o 
convesso  uncinato  e nero,  la  piuma  di  color  d altri  volatili  , ac  raro  , pelliccilo  , issode  , 
bigio-fulvo,  piedi  rossastri,  e la  coda  bif*  r-  «irrotto  , pidocchio,  rkinu*  , pediculus  gal- 
cuta  . . . glareola  austriaca  , perdrix  de  mer,  tinaceus  , pou  des  oiseaux  , ricin. 
gloriole.  A éùi  d perni*,  dicesi  di  certi  pan-  Perpojtrèask  , V.  Sperpoj ine* te . 
ni  tessuti  a similitudine  d'occhio  di  pernice.  Pebqcisission  , ricorra  , visita  che  si  fa  dai 

aeil  de  perdrix.  Giudici  nel)’  altrui  dimora  od  in  qualun- 

PfiLiisè,  t.  di  cucina,  lo  stagionare  la  cac-  que  luogo  per  trovarvi  qualche  persona  , 
riagione  , mortificare  . . • faisauder.  Pemisè , o qualche  cosa  , perquisizione  , compii* ilio  , 
per  sim.  maturare  , divenir  maturo  , malu-  inquisitio  , recherche  , vinte  domiciliaire  , 
fescere , tnùrir.  Pemisè  , aspettare  alcuno  perquisition. 

lungo  tempo  cou  noja  ed  impazienza  , far  PfAito  , specie  di  conìglio  , V.  Lapin. 

da  inula  , far  mula  di  medico  , expectare  , Persi  , o perdit  , add.  perduto  , smarrito, 

prteslolari  alieni , carde r le  mule t,  attendile,  perditus,  amissus,  perdu,  igaré.  Tnissc  per** 
Pf.axoTe  , passar  la  notte,  pernottare,  per-  o mòri  , essere  persuaso  che  si  è in  rovina 
noctare , passer  la  nuit.  od  in  imminente  perìcolo  di  morte  , tenersi 

Però  , perautr  V.  per  perduto , per  morto  , se  depenlitam  ka- 

Pbrorxssios  , ultima  parte  dell’oranone  , bere,  de  se  i ri  de  salute  ne  sperare.  , se 
in  cui  l’oratore  epiloga  e ripiglia  con  mag-  croi  re  perdu,  ou  mori.  Perss  duna  pfrssona, 
gior  veemenza  quanto  io  quella  fu  detto  , o fierss  per  na  per  ssona  , guasto  , innarao- 
pe rotazione  , peroralio , peroraison.  rato,  perduto  d una  persona;  morto,  aman - 

Penose,  fì  la  perorasi  io  n , «oochiudere  tissimu*  , amore  incensiti , qui  reffollc  d’une 
l'operazione  strìngendo  in  brevi  c gagliarde  pertonne,  atnoureux  à la  folie  , é perdu. 
espressioni  le  cose  già  dette;  perorare,  pe-  Peasccussioif , molestia  continua  contro  al- 
rorare , pérorer.  Perorè  pfr  quaicadun,  par-  cuno  ; o continui  sforzi  per  fargli  del  male; 
lnr  caldamente  ncr^l'altiui  vantaggio,  pero-  persecuzione , pcrsecutio  , insectatio  , vexatio , 
tare,  raccomamiarc,  loto  animo  orare , rem  persécution  , vexation  , importuniti. 
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Prusecu  ron , chi  perseguita  , persecutore  , 
vexator  , uucc Ulto r , persccuteur. 

Pemeglitè  , cercar  continuamente  di  nuo- 
cere altrui,  perseguitare , persegui,  insaturi, 
l 'exare  , oppugnare , persécuter,  vexer,  mole- 
ste r.  Perseguili:  un  a mori,  perseguitare  uno 
finche  sia  tratto  all’ultima  rovina , persegui- 
tare  a spada  tratta  , strviter  inset  tari  , tirer 
sur  qucfqu'un  à boulets  rouge*  , poursuivre 
à outrance.  Perseguile  , perseguire , insegui- 
re , inseguì  , persegui , poursuivre. 

Perseverala , virtù  che  fa  l’uomo  co- 
stante uel  bene  operare  , od  anche  nel  male, 
perseveranza,  perseveranti  a,  conslantia  , per- 
severali ce. 

Perseverai  , che  persevera  nelle  stesse 
azioni  o ne’ medesimi  sentimenti,  perseverante, 
persisterti,  perseverati*,  constati* , perseverali t. 

PciisrvERÈ,  continuare  costantemeute  in  una 
cosa  , in  un  sentimento  , in  una  determina- 
zione , e dicesi  per  lo  più  in  bene  ; perdu- 
rare, perseverare,  perseverare , per  stare , per- 
•ércrer , «tre  Constant. 

Persi , grosso  frutto  assai  sugoso  e gustoso , 
di  color  giallo  o rosseggiante  , che  ha  un 
nocciuolo  in  cui  ò chiusa  una  mandorla  per 

10  dìù  amara  , pesca  , persica  , persiana  , 
pòche.  Persi  sciapor , di  cenisi  quelle  pesche 
che  si  aprono  io  due  con  facilità  , e la 
cui  pasta  si  stacca  dal  nocciuolo,  pesca  spac- 
carci la  , pesca  spicca  toja  , per  sicura  dividuum, 
pòche  quittnut  le  noyau.  Persi  carnè  , di- 
consi  quelle  pesche  che  non  si  spiccano  dal 
nocciuolo  , pesca  duracine  , per  sicura  dura- 
ci nurn  , pòche  tenant  au  noyau  , duracine  , 
parie  , presse.  Persi-no s , specie  di  persica 
rosxà  da  una  parte  , e verde  dall'altra  coinè 

11  mallo  di  uoce , ed  anche  verdastra  inter- 
namente ; pesco-noce  , ]»ei  dea -noce,  mattini 
per  sic  uni  tfuracinum  , pòche-uoix  . violette 
très- tardive.  Persi  palami  , sorta  di  pesche 
clic  hanno  la  buccia  molto  liscia  . . . . . 
pòche  saus  duvet,  pòche  à fruii  lisse,  pòche 
cerise. 

Persi  £ , albero  del  genere  del  mandorlo  , 
piccolo,  di  legno  duro,  e che  produce  le  pe- 
sclie  , pesco  , persico,  rnalus  pcrsicus , amjg- 
dalus  persica  , pòdici' , aibergier. 

Pensimi  a,  tela  dipinta  , che  ci  si  reca  dalla 
Persia  , tela  di  Persia  ....  Perse. 

Pensili À , persigada  , conserva  di  pesche , 
persicata  , persica  saccaro  condita , conserve, 
con  ti  tu  re  de  pécbes. 

Pervio  aria  , pianta  annua  erbacea  , che 
mette  nei  luoghi  umidi  con  fiori  rossi,  gambo 
rossastro,  nodoso  e ramoso,  e foglie  simili 
a quelle  del  pesco,  perticarla  , potygonum- 
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per  sic  aria  , renouée  , persica  ire  douce  , ten- 
titi ode. 

Pensioni*  , colore  simile  al  fiore  del  pesco, 
cioè  tra  ’l  verde  e l'azxuro  , color  subruber, 
perse  , couleur  perse. 

Persiste  , rimanersi  ostinato  nella  propria 
opinione  , o nella  stessa  condotta  ; dicevi  più 
in  male  die  in  bene  *,  persistere  , objirmare 
animimi  , periture  , persister. 

Persiti  , V.  Presile. 

Pfiaso#  , luogo  dove  per  autorità  pubblica 
si  tengono  custoditi  gli  accusati  od  i debitori 
per  sicurezza  , od  i colpevoli  per  punizione; 
prigione  , carcere  , career , custodia  , vinca- 
la , prison.  Buie  ah  persoti  , metter  in  pri- 
gione , carcerare  , catturare  , imprigionare  , 
in  carcerem  con j ice  re  , in  custodiam  tra - 
fiere , empr isonne ment , inettrc  en  prison  , 
( cd  in  uclserzo  ) me  t tre  eu  cage,  dì  per 
tori , nè  per  rasoh  Utsste  neh  buie  V*  per- 
soti , prov.  usato  per  denotare  che  non  dee 
uno  fidarsi  troppo  della  propria  innocenza  , 
ov*  ella  possa  esser  messa  in  dubbio  , nè  a 
torto  nò  a ragione  nou  ti  lasciar  mettere  in 
prigione  ; nec  pire  urc  immerito  ne  in  car- 
cerali conjici  patiaris , coupable  ou  non  il 
nc  fa  ut  pas  se  laisscr  inoltre  cn  prison. 
Cross iòs  coni  ri  JrtH  d'na  person  , dìcesi 
di  un  uomo  ruvido  , c scompiaccntissimo  , 
tanghero  , cortese  come  l’uscio  di  una  pri- 
gione , nisticus,  rudi* , inofjiciosus , gradi  ux 
coimne  la  porte  d’uae  prison.  Parsoti  , nel 
giuoco  dell’oca  si  dice  quel  numero  , dove 
chi  arriva  paga  e sta  senza  giuocare  sino 
die  un  altro  lo  cavi  o sia  finito  il  giuoco  ; 
| xngioue 

PpuoRfi , quegli  che  è in  prigione  , pri- 
gioniere , carcerato  , in  vinctda  dejeclus  , 
carcere  de  tennis,  prisonuicjr.  Personè,  o per- 
sone «Cguera  , colui  die  vinto  iu  guerra  è 
iu  potere  del  vincitore  , prigione , prigio- 
niere , cattivo  , captivus  , prUonnier  , capti f. 

Pulso* d , lo  star  isudmuai  iti  prigione  , 
o in  forza  altrui  , prigionia , captività s , pri- 
sou  , captivi Ui  , emprisomicuicnt. 

Perssoàa  , nome  generico,  che  comprende 
tanto  Puottso  quanto  la  donna  , persona  , 
homo  , persona  , vir  , mulier  , person  ne  , 
liouime  , .creature  , qudqu'un.  perssoha  , il 
corpo  umano  , persona  , corpus  , personne  , 
coi  ps.  Parlè  , trote  per  lerssa  perssoha  , per 
mes  d’ini  ter  ss,  «Cuna  perssoha  d’mes , par- 
lare , trattare  un  negozio  facondo  riferire  da 
altri  le  nostre  parole  o determinazioni,  par- 
lare per  interposta  persona  , per  via  di 
mezzano  , agerc  , iractare  , fogni  per  inter - 
I positura  perso  narn  , parler , trai  ter , ucgocier 
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par  personne  interposte,  par  Fentremisc  cTnn  Prassi:  voi:  , v.  far  credere,  convincere,  in- 
tiers  , par  la  médiation  de  quclqu’un.  Per-  durre  ad  alcuna  covi  , iiersuadcic  , persms- 
softa  , si  dice  alUtfù  dai  Teologi  ciascuno  dere , suadere  , persuader, 
dei  tre  Usseri  sussistenti  e distinti  die  rico-  Perwasiopt,  insinuazione  nella  mente  altrui 
nosciamo  in  un  solo  Dio  , cioè  il  Padre  , il  di  ragioni  atte  a convincerlo  , persuasione  f 
Figliuolo , e lo  Spirito  Santo,  che  perciò  di-  jn'rsttasio  , suiisio  , persuasìon. 
consi  anche  Persone  divine  , persona  , per-  Perssuasiv  , atto  a persuadere,  persuasivo, 
sono,  personne  , le  trois  Personnes  Divine*,  ad  frerstutdendum  rfjtcax  , persuasorius  , 
P^bsso!«aoi  , uomo  di  grande  affare  , umn  persuasi  f. 
riguardevole  , personaggio , tur  , personnagc.  PrnTAST  , avverb.,  nondimeno  , pertanto  , 
Perssonagi , persona  introdotta  come  in  ter-  tornea  , aitameli  ,*  nihilominus  , ncanmoins. 
loculo  re  in  un'azione  drammatica  ; personal»-  Perlant  che  , affinchè  , perche  , onde  , ut  , 
gio,  interlocutore,  persona , pcrsonnngc.  rè  alni  que  , pour  que. 

7 prim  perssonagi , rappresentare  il  primo  Pf.RTUir,  avv.  , a buon  ora,  per  tempo  , 
personaggio  in  teatro,  per  sonata  prima  rum  stimino  tempore , stimma  mane , de  bornie 
par  tinnì  sustinere , primas  agere  partes,  Taire  licore. 

le  premier  , le  priucipul  persoti nage  de  la  PfaTfca  , porterà  , o nartèr  , parte  dei 
pièce.  Fe  ben  sò  perssonagi  , far  bene  la  giardini  , coltivata  senz'alberi  a spartirne»  ti 
parte  sua  , adempire  esatti  mente  i doveri  binari  con  fiori  , erbette  , o simili  od  in 
della  propria  carica;  recte  se  gerere , se  tra-  |)arte  coperta  di  sabbia,  e listati  di  frutici; 
dare  in  ali/pta  re , joucr  fort  bien  son  iòle,  parterre.  ( v.  del  Fuso  ) , fforalìa  , parterre, 
non  personnagc.  Perora  o platèa  , V.  Platèa.  * 

PkrssoxautI  , detto  mordace  od  ingiurioso  Peana  , bastone  lungo  e sottile  , pertica  , 
clic  va  a ferire  direttamente  l'altrui  persona,  bacchio , pertica  , porche  , gnule.  Perita  , 
motto  amaro  diretto  contro  di  alcuno  in  longh  coni  ita  perda  , penda  . perniati , di- 
particolare, concici  uro.  in  f ter  sonata  in jec  tuta,  cesi  per  i scherzo  d’un  uomo  troppo  alto  di 
person nalité.  statura,  c sottile  di  corporatura , fuseragnolo, 

Pfrssosàl  , sost.  persona  , corpo  umano  , sfondoUto,  spilungone,  longtirio , long  cotu- 
f ter  sona  , personne,  corps.  Perssotuìl , dicesi  ine  une  perche,  hant  e:i  jumbe*  , «laudi  n. 
principalmente  l’opera,  Vindustrin  della  per-  E parlandosi  d’una  donna  clic  abbia  il  me- 
sona  , il  lavoro,  le  fatiche  ; persona,  o pus,  dcsimo  difetto,  tenui  et  procero  carpare 
per  sunne.  latri  per  só  perssonàl  ani  una  mulier , j lincea  J (e  mina  , grande  perche. 
società  , metter  la  persona  in  una  compagnia  PrjmAuà  , colpo  dato  con  pertica  , perfi- 
di traffico  , mettervi  le  fatiche  c l’iticlnstria  rata  , ictus  pertica  inflietus  , coup  de  fatile, 
sola  esercitando  personalmente , operam  stuim  PriTifi,  percuotere  con  pertica  , perticare, 
i/i  societate  collocare , navart , impendere  , abbacchiare,  pertica  pcrcitterc,  gaulcr,  battre 
uict tre  son  travati  , son  industrie  dans  une  avee  unc  perebr, 

sociète.  Pfjvtocuè  , appartenere  , toccare  , spettare, 

P ras  so* li  , add.  che  appartiene  special-  pertincrc  , spedare  , appartenir  , regarder  , 
mente  alla  persona  , personale  , proprio  , concerner, 
particolare,  proprins , particulier,  per  son  nel.  I'citvibusios  , V.  Distarò. 

Le.  assioli  fon  perssonàl , le  azioni  sono  per-  Ppntrirt  , scompigliare  , perturbare  , con- 
sonali, ( e dicesi  principalmente  delle  cattive  fondere  , turbare  , confondi  e , brouiller. 
a/ioni  ) nessuno  deve  essere  itico1|iato  pel  Praiùs  , apertura  non  troppo  grande  , per 
fatto  dc’suoi  parenti  od  amici , attistftte  pec-  lo  più  profonda  e di  forma  piuttosto  rotonda 
cut  culpa  sua  , non  est  prat  sfonda  citò  pumi  che  bislunga  ; foro  , forame  , buco  , pertu- 
a licita  nojra  , les  fautes  sont  personnelles  , gio  , foramen  , rima  , troll  , pertuis.  Pertùs 
od  n’est  pas  responsable  des  fautes  duutrui.  aCanburìj  , lo  incavo  del  bellico  , gangami* 

Pia  w>*  a tu  e*t  , ah  perssoha  , in  persona  , gangamo».  Pertùs  del  nuinton , leg- 

pcrsonalmcnte,  egli  stesso , da  se  medesimo,  gera  incavatimi  die  sta  sull'estremità  del 
a lui  medesimo,  per  se  non  per  aitimi , ipse,  mento  in  alcuni  ; galesino  ....  Pertùs  di 
ipsemet , persomi  elle  ment , en  pcrsomie  pi  o-  rnacaroh  , dicesi  in  ischerxo  la  gola  ; cori- 
pie.  Conpart  perssonalment  , presentarsi  in  dotto  delle  pappardelle,  gallar,  goder.  Pertùs 
gii  idi  ciò  , ma  non  già  come  si  suole  per  del  cui , perdo  d*f  erbate  , ano  , anello  , fo- 
ni e /zo  di  un  procuratore , comparire  in  per-  rame,  anus , podex , le  trou  du  cui,  l'anus. 
sona  , per  te  obìre  vaditnontum  , prarsentem  Pgrlùs  di' agitela  , cruna,  forameli  acus , dia*, 
se  j addio  sisterej  comparaitre  personncllement.  trou  de  l’aiguillc.  Pertùs  del  gai  , V.  Caia- 
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riila.  P^rtìis  di  rat  , buca  (alta  dalle  talpe 
o da  topi  , o sfavando  o ìosigamio  , topi- 
uara , murili, rn  rei  tal  panini  cavermda , creux 
fait  par  des  rats.  Prrlùs  del  colonbè  , occhi 
delle  colomba  jc  , ceUuUe  , boulin.  Pertiis 
tiri  coniod  , bum  della  latrina  , forica  , le 
trou  du  prive.  Pertiis  di  poni , quei  buchi 
die  restano  nelle  muraglie  , levati  i ponti 
fatti  per  edificare  , colombaria , trous  de 
boul'm  , opes.  Pertiis  del  truck  , buche  del 
bigliardo  , cavtts  , biouse.  Fè  uà  pertiis 
ani  l'aqua  , lavar  la  testa  all’asino  , perder 
il  tempo  e la  fatica  , far  la  zuppa  nel  pa- 
niere , lisciar  la  coda  ni  diavolo  , leccar 
marmo  , fare  un  buco  nciracqua  , lattiera 
lavare  , frustra  conari  , in  aere  piscari  , 
donnei  un  coup  d’èpée  dans  l'eau  , battie 
Peau  , perdre  son  latin.  Sgatc  ari  iuit  i 
pertiis  , cercar  ogni  buco , cercar  da  per  tutto 
minutamente  c con  diligenza,  omnem  lapiderò 
movere  , chcrcher  par  tout  , clierclicr  par 
mer  et  par  terre,  à pied  et  u dievnl.  Stopè 
un  pertiis , fìg.  pagar  un  debito,  nomen  quoti 
u/'get  dissolvere  , boucher  un  trou  , payer 
une  dette.  Stopi  uà  pertiis  per  durvi  na 
fnèstriiy  pei  riparare  un  male  leggiero  farne 
un  peggiore  , decidit  in  ScyILi  ni  cupiens  vi - 
tare  Carybdim , tombe r de  fièvre  cn  chaud 
mal.  Mostre  , fè  vede,  na  cosa  /ter  uà  per- 
lài , mostrare , o dare  checchessia  con  dilli- 
coètà  , o di  rado  , o per  somma  grazia  , alla 
sfuggita  e di  nascosto  , come  cosa  di  gran 
pregio , mostrale  per  liuibicco  , mostrar  pei 
un  buco  di  grattugia  , agre , aut  raro  , ani 
honoris  causa  aiiquid  os  tendere  , donare  , 
quasi  per  canccllos  o stalliere , montrer  quel- 
que  cliosc  par  le  trou  (Puue  aiguille. 

PfRTUsi  , bucato , forato  , bucherato  , fo- 
racchiato , perforatus  , Irò  uè. 

P^mnjsà,  far  buchi  , bucherare  , bucare  , 
pertugiare,  forare  con  ispessi  e piccoli  fori  , 
foracchiare  , perforare  . tenebrare  f perfodcre, 
percer  , trouer  , fa  ire  de*  trous. 

Pfarusfcr  , prelusiti , piccolo  buco , buche- 
rello , bucheratolo  , pertugetto  , ex ì guani 
foramen , petit  trou. 

Peivém  , malvagio  , pessimo  , scellerato  , 
pcrversus  , prnvus  , nequtini  , pervers  , tnè- 
chunt  , depravò  , corrompu. 

Perversa  , fare  atti  di  sommo  sdegno,  in- 
furiare , perversare  , imperversare  , dcbac- 
chari  , iracundta  eìferri  , s’emporter  , tem- 
pèter , taire  le  d'mble  & quatie. 

Perversità  , malvagità  somma  , totale  ini- 
quità , perversione  , perversità  , perversità r, 
pravitas  , nequitia  , iniqui tas  , mècliancetè  , 
dèpravatiou  , jn>i  versité. 

7*0  71.  //. 
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Pervertì  , far  divenire  altrui  perverso , 
pervertire  , depravare,  depravare , a virtu/e 
detorquere  , ad  nequitiam  ducere  , dépraver, 
corrouipre  , pervertir.  Perverti  , dsordinc  , 
guastai-  Poi  dine  , metter  sossopra , pervert  irò, 
perturbare  , invertere  , pervertir. 

Pervinca  , arbusto  clic  fa  tralci  lunghi  e 
flessibili  ornati  di  bei  fiori  auurrim  , c di 
foglie  sempre  velili  , simili  a quelle  della 
mortella  , pervinca  , vinca  , pervinca  , per- 
venire , violette  des  sorciers. 

PgRvdsT  , prigione  , sala  di  disciplina  , 
career , custodia , sale  de  discipline.  Pervàsi , 
custode  delle  carceri , carceriere  ; carceri 
prupositus  , geolier.  Pervàsi , dignità  eccle- 
siastica -,  preposto  , prtepositus  , prèvót.  Per- 
vàsi, parroco  o curato,  V.  Cura , Paroco . 

Per  mistura  , carica  di  preposto  , prcposi- 
tura  , dignità*  propositi , p rè  vote.  Pfrvostu - 
ra  , abitazione  del  parroco  nei  luoghi  ove 
ha  nome  di  pervàsi  \ casa  del  curalo  , tei ics 
curi ale s , cure. 

Pes,  pcgt  pegio , avv.  più  male,  peggio, 
prjus  , pi».  Ande  da  mal  aà  pes  , andar  di 
cattivo  stato  io  peggiore  , peggiorare  , andar 
di  male  in  poggio,  in  ncjus  mere , empirci-, 
tomber  cn  pire  état,  allei-  de  mal  en  pia.  Fè 
a la  pes  , fare  il  peggio  che  si  può  , fare 
alla  peggio  , fare  a lascia- podere  , quam 
iniquissime  agere , Taire  du  pis  qu'uu  pcut. 
Fè  pes  su  pes , aggiunger  male  a male,  im- 
bottare sopra  la  feccia,  tUimnum  Oddere  ibi- 
nino , faire  fante  sur  faute.  Al  pes  amie , al 
j peggio  che  possa  succedere  , alla  peggio  dei 
peggi,  quocumque  rts  codoni , au  pi*  aller. 

Pes  , add.  compai  . usato  anche  in  forza 
di  sott.  peggiore,  peggio,  pejor , pire,  plus 
mauvais. 

PesadÒr  , colui  che  |>csa  , ed  è comune- 
mente munito  di  pubblica  autorità , pesa- 
tore , pensitator  , libripens  , peseur. 

Pliant  , agg.  di  ogni  corpo  , che  pesa  , 
grave,  pesante,  gravi s,  irontlerosus , pesati! , 
fourd.  Pesati  t , uicc>i,  unoino  avanzato  in 
età  , perchè  comincia  a divenire  meno  agile, 
pesante  , grave  , 1 vtatc  gravi  , languescens  , 
(Vuus  inorava  riti  bus  , pcsant.  Pesimi , agg. 
di  inano  , di  braccio  , d uomo  forte  che 
scaglia  gravissimi  colpi  . gagliardo  , pesuute  , 
Jorhs  , valcns , pesanl.  Pesanl , dicesi  di  ca- 
vallo da  sella , allorché  porta  la  testa  bassa, 
e si  appoggia  sul  morso , cavallo  grave  della 
mano  ....  chevai  pcsant  à la  inaio . Pe- 
sarti , fig.  dicesi  d’uomo  nojoso , gotto  , in- 
crescevole, fastidioso  nella  conversazione  per 
la  sua  mellonaggine  , od  indiscretezza  ; come 
pure  dì  cose  stucchevoli  -,  seccaggiuoso,  nojoso, 
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mole  s t us  , morosus  , top  dumi  affcrcns , pcsnnt. 
Avèi  la  tèsta  pesanta  , aver  la  testa  carica 
d’umori  , di  vapori  , aver  il  capo  aggravato, 
capite  gravato  laborart , avoir  la  tétc  pesante. 

Pfs  attor,  qualità  di  tutti  i torpi  o forre, 
per  cui  abbandonati  a sé  stessi  cadono  , 
cioè  s’avvicinano  al  centro  della  terra,  gra- 
vità, gravezza  , peso  , pesantezza  , ponti  us  , 
gravitas  , pesantrur  , poids.  Pesantòr , indi- 
sposizione clic  assale  qualche  parte  del  corpo, 
e fa  che  si  senti  come  un  peso,  gravezza  di 
membri  , stanchezza  , gravitas  , gravedo  , 
pesanteur. 

PpcA  , il  pescare  , il  luogo  ove  si  pesca  , 
e la  quantità  del  pesce  pescato , pescagione , 
pesca  , pi  se  alio  , piscatus  , piche. 

Pr.sc  a do  ira  , colei  che  esercita  l'arte  del 
pescare  , pescatrice  , piscatrix  , femme  qui 
pòche  du  poisson.  Pescadoira  , colei  che 
vende  pesci , V.  Pessera. 

PpCADÒa , colui  che  pesca  , che  esercita 
l'arte  del  pescare  , pescatore" , pìscator  , pé- 
cheur.  Pescadòr , quegli  che  vende  pesci , V. 
Pessè. 

Ppcuh,  pesci,  pisctSy  le  poisson.  Pesca-  * 
ria  mnua  , pesci u oh  , pesciolini  , pescateli'! , 
pisciculi  , poissonnaille  , f retili,  blanchaille , 
menu  poi&son. 

Pf.scaiuS  , o scanapas  , uccello  viaggiatore 
dfH’ordine  de’ nuotatori  , grosso  come  un 
piccione  con  becco  lungo  a foggia  di  lesina, 
coda  a forbice  , piuma  bigia  sul  dorso  e 
bianca  sul  petto,  e con  becco  e piedi  bigii  ; 
rondine  di  mare  , rondine  argentea  , uccello 
d'argento,  sterna- hirundo , grande  hirondelle 
de  mcr  , pierrc-garin.  Pescarih  , altro  uc- 
cello dello  stesso  genere  , però  più  piccolo , 
di  color  cenericcio  misto  di  bianco  o di  nero-, 
piccola  rondine  di  mare  , sterna-minuta  , 
petite  hirondelle  de  mer. 

Pf.scaK , v.  att.  e n.  , cercare  di  pigliar 
pesci  , o pigliarli  effettivamente  -,  pescare  , 
pi  se  ari , pisces  captare , pécher.  Peschi’ , di- 
cesi  anche  d’ogai  altro  corpo  che  si  cavi  o 
si  tenti  di  cavar  dall’acqua  ov'era  come  per- 
duto ; pescare  , expiscare  , e pro/undo  pe- 
tere  , pécher.  Pesche  la  sìa , ripescare  la 
secchia  , expiscari  situlam , re  pécher  le  seau, 
retirer  de  l'eau  ce  qui  y était  tomba.  Pesche 
a Jond  , fìe.  imparare  a fondo  una  cosa  , 
studiare  addentro  , pescare  addentro  , probe 
dùcere  et  scile  ali  quid  , approfondir  bien. 
Pesche  nen  i aìre  a fond , studiare  superfi- 
cialmente , jHiscar  poco  a fondo  , obi  ter  et 
superficie  tenui  percipcrc  , ne  pas  approfon- 
dir. Men  savèi  lò  ch’uri  a s' pesca y non  saper 
quel  eh’  uom  si  faccia  , non  saper  in  die 
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acqua  si  peschi  , quid  agendum  sii  ncscìre , 
ne  savoir  pas  ce  que  l’on  fait  , ou  ce  que 
l’on  a à faire.  Peschè  ani ’ el  torbid  , trar 
partito  nella  turbolenza  degli  affari,  pescare 
nel  torbido  , comparare  sua  commoda  ex 
alterius  incommodis  , ali  malo  publico , rei 
turbidas  habere  queestuiy  pécher  en  eau  trou- 
ble , tourner  à son  profit  Ics  malheurs 
pubi  ics.  Dov  alo  pescala  , parlandosi  d’ima 
nuova  o di  qualche  altra  cosa  curiosa;  donde 
l’hn  saputa?  dove  l’ha  pescata?  linde  emù  ? 
onde  ia  rescivit  ? a quo  aneto  re  habel  ? où 
a-t-il  été  pécher  cela  ? où  l’a-t-il  pris  ? de 
qui  l’a-t-il  appris  ? Peschè  un  , fìg.  ingan- 
nare , accalappiare  , invischiare  , avviluppa- 
re , dolis  capere , /oliere , illudere  , attrapcr, 
tromper,  prrndre  dans  Ics  fìlets. 

PfscnÈiu,  gran  ricetto  d’acqua  aperto  nel 
suolo  per  tenervi  dentro  i pesci  , peschiera , 
vivajo  , vivarium  , piscina  , vivier  , étang  , 
bantn, 

Pfst  , v.  att.  misurare  colla  bilancia  o 
colla  stadera  la  gravezza  ossia  il  peso  d’un 
corpo  ; pesare  , pendere  , expendere  , pon- 
' derare  , peser.  Pese  un  vas  prima  i V empito , 
pesare  un  vaso  prima  di  riempierlo  . . . . 
tarer.  Pesè  le  paròle  , fig.  parlar  riserbato  , 
|wirb»r  colle  seste , pesare  le  parole  , verità 
tnitinart  , caute  laqui , me  unger  ses  paro  Ics, 
i»eser  ws  termos.  Pese  , in  s.  n.  esercitare 
la  forza  del  proprio  peso  , la  propria  gra- 
vità , esser  di  un  certo  peso  , pesare  , gra- 
vem  esse  el  ponderosum  , peser.  Pesè  , tìg. 
esser  grate , molesto  , molestimi  esse , moleste 
ferri  , peser  , otre  à charge. 

Pf.sRA  , V.  Pessra. 

Pèk  , nome  generico  degli  animali  a san- 
gue rotto  e freddo , senza  polmoni , e che 
respirano  e vivono  continuamente  nell’acqua, 
c aicesi  pure  volgarmente  di  tutti  quelli  che 
nascono  , e vivon  nell’acqua,  pesce  , piscis  , 
poisson.  Ptrss  da  cabassih  , pesci  da  tavola 
di  valore  Infimo  , pcscctti  , aiosa  , 1 accia  , 
cheppia  , aiosa  , petite  puerile  , banche. 
Pess  can , genere  di  pesce  di  mare  senza 
reste  , grossissimi  , voracissimi  , la  cui  pelle 
è sì  scabra  che  i falegnami  se  ne  servono 
per  pulir  1 loro  lavori;  pesce  cane,  squalo  , 
upialus  , canis  nutrì tuis  , chicn  de  met  , 
squale,  requin.  Pess  (T  ór  9 pesce  d’acqua 
dolce  del  gemere  della  tinca  , con  coda  a 
forbice , e squame  di  color  d’oro  con  mac- 
chie rosse  , per  cui  si  tiene  nei  serbato]  , 
<xl  in  boccie  di  cristallo  per  ornamento  ^pe- 
sce d’oro , ciprirtus  attratta  , cyprin  dorè  ,mo- 
rado,  poisson  rouge,  poisson  d’or.  Pess-ragn9 
grosso  petee  de’ inari  settentrionali , lungo  » 
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ottuso  , voracissimo  , c che  serve  di  cibo  ; 
ragno  , pesce-ragno , lupo  marino , anarricu- 
lupo,  anurrhica-iupus , loup  de  mer  , anar- 
rhique-loup.  Pèss  spà  , grossissimo  pesce 
di  mare  di  forma  quasi  cilindrica  , che  ha 
lu  testa  terminata  da  un  rostro  lunghissimo 
a foggia  di  spada  , e la  carne  di  cui  è sa- 
poritissima ; pesce-spada  , spada  dì  mare  , 
giare,  xip hia s-g ladiu  s , gladius-piscis , epèe 
de  mer  , espadon  , empereur.  Ale  dpèss  , 
spine  esteriori  del  pesce  legate  a diversi  fasci 
da  una  sottile  membrana  posta  sul  dorso  , 
sul  petto  , o sul  ventre,  c colle  quali  rego- 
lano il  loro  corso  nell’acqua  ; alette  , pinne, 
pinna,  nageoires.  1 pèss  gròss  mangio  i //cit, 
e piu  comunemente  i can  gròss  mangio  i 
jkù.  , prov.  c vale  il  potente  opprime  il 
debole  , il  pesce  grosso  ingoja  il  minuto  , 
magnus  pisci*  minuta s comesi,  Ics  gros  pois- 
so us  mangent  Ics  petits.  Esse  san  coni  un 
pess  , esser  sanissimo  , esser  sano  come  un 
]»esce , athlctice  valere , ètre  saia  coimne  un 
possson , cornine  un  dard  , étre  finis  cornine 
un  gardon.  Stè  corn  7 pèss  unii  aqua  , star 
bene,  avere  tutti  i suoi  comodi,  vivere  agia- 
tamente , essere  come  il  pesce  Dell’acqua  , 
essere  odia  sua  beva  , ertati*  te/n  piu  degere 
sine  molestia  , jucun.de  vivere , vivrò  à sou 
aise  , ótre  cornine  le  poisson  dans  l’eau. 
Esse,  com  fi  pess  fora  di' aqua  , essere  in 
grave  disagio , ovvero  non  saper  che  fare  di 
sèi  essere  come  pesce  fuor  deificami  .... 
étre  cornine  le  pomo»  hors  da  reau.  Esse 
nè  carri  nè  pèss  , non  aver  genere  di  vita 
determinato  , ovvero  esser  buono  a nulla  , 

non  esser  carne  uè  pesce n’étre  ni 

ebair  ni  poisson.  Pèss  davril , Ji  porle  7 
j/ess  davril  , trastullo  popolare  , che  si  hi 
specialmente  il  primo  dì  d’aprile  col  mandare 
alcuno  a fare  un  passo  inutile  per  aver  mo- 
tivo di  burlarsi  di  lui , dare  il  pesce  d'aprile 
• • «t*  • donuer  un  poisson  d’avril. 

Psss  , ( coll’e  stretta  ) parte  di  cosa  solida, 
petto  , pezza  , pars  ,Jrustum  , fragntenlnm  , 
morceau  , pièce.  V.  Tòch  molto  più  usato 
iu  questo  senso.  Ptss  , dicesi  pure  molte 
volle  d’una  cosa  intiera,  ed  equivale  talora 
a dir  ciascuno  , ogni  pezzo  , pezzo  , singuli , 
pièce  , la  pièce.  Pess  iT canon  , cannone  , 
pezzo  di  canuone  , torme ntnm  beUicum  , ce- 
Uun,  pièce  de  canon.  Vii  p ess , lungo  tempo, 
un  buon  pezzo,  un  gran  pezzo,  buona  pezza, 
diu  , perdili , long-tems.  Un  pess  fa,  molto 
tempo  prima  , più  fa  , un  pezzo  fa  , pezza 
fa  , dtuìum  , januludum , jampridem  , il  y a 
long-teinps. 

Pcsss  , tela  intiera  di  qualunque  stoffa  , 
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come  fu  fabbricata,  onde  pessa  cPteila , pessa 
d'pan , pezza  di  tela  , pezza  di  drappo,  vo- 
tumen  tela  , volumen  panni , pièce  de  toile , 

(ùcce  de  drap.  Pan  tajà  da  la  pessa,  panno 
evato  dalla  pezza  , panno  nuovo  , panttutn 
novum  , drap  coupé  de  la  pièce.  Pesta  , 
pauDoliuo  in  cui  s'involgono  ì bambini  iu 
fasce , pezza  , linteolus  , pannò  ulus  , lungo  , 
conche.  Pessa  dcanp  , dprd  , estensione 
di  terra  tutta  in  un  pezzo  , campo , prato  , 
pezza  di  terreno  , modus  agri  , ager , agri - 
«e,  pièce  de  terre  , un  chaiup , uii  pré.  Pessa, 
poema  drammatico  , opera  , flùida  , pièce  , 
pièce  de  théàtre.  Pessa  , moneta  che  per  lo 
più  si  nomina  aggiungendo  il  valore  o la 
qualità  , pessa  déùt  sòld,  pessa  dór , (Pur- 
geni , pezza  da  otto  soldi , moneta  d’oro  , o 
d'argento  , nummus  , nummulus  , numnuu 
attreus  , argenteus  , uue  picce  de  buit  sous  , 
pièce  d’or,  d’argent.  Pessa , velo  di  panno- 
lino  , con  cui  si  coprono  il  capo  le  villa- 
nelle , velo  , velum  , voile.  Pessa , panno- 
lino  , cou  cui  si  coprono  i bambini  nella 
culla  , mantelline  , velum  , voile.  Pessa  , 
si  aggiunge  a certi  termini  ingiuriosi  per 
maggior  energia  ; pessa  d'oso  , pessa  d ùri- 
co n , pezzo  o pezzaccio  d'asino , pezzo  di  ri- 
baldo , barda*  , pecus  , mastigia  , verbo  o , 
gros  Aoe  , grosse  bète,  vatuien  , marami, 
coquin,  frippon.  Pesse , ogni  sorta  di  scrit- 
ture che  si  producono  in  giudizio  per  giu- 
stificare le  sue  ragioni , atti  , documenti  , ti- 
toli , carte  giustificative  , acta  scripta  , in- - 
strumenta  , titres  , pièce?  , documen*.  Pessa 
talora  per  pess  \ tut  ani  una  pessa , tutta 
d’un  pezzo  , indi  visus  , integer  , tout  dune 
pièce. 

Fpit,  sost.  o pescadòr , colui  che  vende 
pesce,  pesciajuolo  , pescivendolo,  piscarius  , 
poissonnicr  : se  si  tratta  di  pesci  di  mare 

cetarius  , citasse- marèe. 

Pfssfi  , verbo  , V.  Ronpe . 

PgssftBA  , o pescadóira  , colei  die  vende 
pesci , pesciajuola  , pescivendoli  , piscaria  , 
poisson  mère. 

Pf«frr  , dim.  di  pèss,  pesce  minuto  , po<- 
scotlo  , pesciarello  , pesciolino  , pesci  nolo  , 
piscictdus  , petit  poisson. 

Pr.ssù  , quella  quantità  di  oggetti  polve- 
rosi o minuti  , coiue  sabbia  , erba  , sale  , 
che  ti  piglia  colle  estremità  delle  dita  , piz- 
zico , p ugillo  , preserella , pugillus  , pàul- 
luhun  , pincée  , petite  prise. 

Pfssift , stringere  la  carne  altrui  con  due 
dita , dar  un  pizzicotto  , una  pulce  secca  , 
o «tringere  similmente  qualunque  cosa  arren- 
devole , pizzicare  , vellicare  extremis  digitis, 
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ungui  bus  stringere  , piacer , serrcr  avcc  le* 
doigts.  Pestìi  , dke*i  anche  della  difficoltà 
che  hanno  taluni  nel  pronunziare  certe  con* 
(tonanti , frammettere  lingua  , biasciarc,  lin- 
guetta re  , lingua  hce sitare  , grassejer.  Prssiè 
uà  , gabbare  , ingannare  , giuntare , itoli s 
capere  , deciptre  , duper  , t romper  , tridu  i-. 
Pentisse  , serrarsi  le  dita  od  altra  parte  fra 
due  corpi  solidi  , per  la  quale  strìgnitura  il 
sangue  ne  viene  tu  pelle  e si  prova  dolore, 
pigliare  , o farsi  un  granchio  a secco  , di- 
gitum  vet  pelle  in  sibi  di  stringe  re  , premere  , 
se  piacer. 

1'f.ssièra  , o pes sonimi , utensile  di  cucina 
di  figura  ovale  , che  serve  a far  cuocere  i 
pc*ci , navicella  da  pesce  , cymbium  , pois- 
sonoière. 

Pessim  , add.  superi,  «li  cali e , il  più  cat- 
tivo , cattivissimo  , pessimo  , pessimus  , per- 
improbus  , le  plus  inauvais  , très-mauvai*. 

Prssiònu  , insetto  a due  ali  , colla  coda 
forcuta  , elio  si  nasconde  nei  fichi,  e nei 
grappoli  dell’uva,  ed  ha  due  appendici  all’e- 
stremità del  corpo  che  gli  servono  a pizzi- 
care i pinzajola  , forbicina  , forfecchia  . ♦ . 
percc-oreille  , forile  ole. 

Passio*  , stringimento,  che  si  fa  in  qualche 
parte  del  corpo,  pigliando  la  pelle  col  dito 
imlice  , c stringendola  col  pollice  , pizzico  , 
pizzicotto  , pulce  secca  , ceUicalio  , pi  neon. 
La  marca  del  pessimi  , lividura  cagionata 
nella  pelle  dal  pizzico  , segno  del  pizzicotto, 
suggii fatio,  me u rt rissu re  qui  reste  sur  la  peau 
qu'un  a pi ncéc  , pinco». 

Pfttofl  , dicesi  eli  ciascuno  dc'duc  o tre  fi- 
gliuoli nati  nel  medesimo  porto  , gemello  , 
binato  , geminus  , juuicau. 

P^.ssojifi  , pattuì  ire  due  o tre  figliuoli  in 
un  solo  parto;  binare,  ilare  par tu  gemina m 
prolem , iluos  vet  tres  filios  iuìo  partu  edere , 
accoucher  de  deux  , tiois  jutnoaux. 

PrjwoMÉui,  V.  Pes  sièro. 

Pia*  ha  o pesra  , grande  albero  dr’poesi 
freddi  , di  legno  resinoso  tenero  , con  foglie 
sempre  verdi,  lunghe,  ruvide  ed  acuto,  coni 
lunghi  inclinati  al  suolo,  e dal  quale  si  rac- 
coglie la  pece  ; specie  d’abete  , pino  pezzo  , 
a 0 ics -picca  , pose  , c piria  urbi*:  à poix  , 
sapin-pesse. 

Pest  , pesti leu ssa  , malattia  epidemica  , e 
contagiosa  , quasi  sempre  accompagnata  da 
eruzioni  cutaneo  , e che  apporla  una  grande 
mortalità  , peste  , pestilenza  , fiestis  , pesti- 
lentia  , peste  , pesltlence , contagion.  Pest  , 
odore  disgustosissimo  , puzza , fetore  , pillar , 
felor , odeur  pcstilentielle.  Pesi  , dicesi  pure 
lig.  di  persona  o cosa  insoffribile,  che  arreca 
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gravi  danni  altrui  , peste  , danno  , flagello  , 
sciagura  , calamilas  exitium  , t tir  nctpuim  , 
calaiuité  , ruine  , tleau  , malheur  , peste. 
Peti , dice&i  talvolta  per  una  specie  tl’im- 
pi  eruzione,  saetta  , crepi , venga  il  canchero, 
il  fistolo  , Deus  te  jserdat  , peste.  Pest  , la 
/test  , sono  anche  esclamazioni  dinotanti  ma- 
raviglia , canchero  , zoccoli  ! papte  / peste  ! 
inorhleu  ! «. 

P parsa! s , strepito  , fracasso  , rumore,  sire - 
pitus  , fragor  , rumor  , posterie  , emporte- 
tnent  , tapagc,  bruii,  vacarme.  , 

PfHfi  , V.  P/rstc. 

Pesti  rea  , nestilenssiàl , che  reca  peste  od 
ha  qualità  di  peate  ; pestifero  , pestilenziale, 
pestifer , exiliosus , pest  i lei  it , pestileutieux  , 
contagicux.  Pestifera  fig.  pestilente,  pessimo, 
cattivissimo  , infetto  , perniciosus , noxius  , 
méchant , mauvais , corrompu  , per  vera. 

Pestilevssa  , V.  Pest. 

Pet,  la  parte  dinanzi  dell’uomo,  de'qua- 
drupedi  e u altri  animali  dal  eolio  al  ven- 
tre , petto , pcctus  , poitrine.  V . Stami.  Orn 
tV  pet , uomo  costante,  animoso,  uomo  di 
|>etto,  vir  fortis  , Constant  , impcrtcrritus  , 
nomine  de  courage  , hoinme  courageux., 
vaillant , hai  di,  ferme.  Bulcssc  la  man  al 
pet,  giudicar  di  una  cosa  come  se  si  dovesse 
giudicar  di  sé  stesso  ; ovvero  esaminare  la 
propria  coscienza  , porsi  la  mano  al  petto  , 
rem  diligrnter  intraspicere  judicando  , in  se 
inauirere , juger  cornine  Voti  se  jugerait  sol- 
ine ine  , se  mettre  la  inaia  à la  couscicnce. 

Prr,  aria  contenuta  negli  intestini , e cIhj 
esce  per  l'ano  con  qualche  rumore  , peto  , 
coreggia,  crepitili)  crepitus  ventris , peastu/ny 
|M*t , veut.  rftn  Jc  ’l  pet  pi  gross  eh*  a l i 
7 pertùs  , m.  b.  e pop.  , ciascuno  dee  far 
il  pusso  secondo  la  sua  gamba  , non  biso- 
gna distendersi  più  che  non  è lungo  il  len- 
zuolo , modulo  suo  metiri  se  qubnjue  debet , 
il  faut  se  rcgler , mesurer  se»  force* , il  tic 
faut  pus  petcr  plus  haut  que  le  cui.  Pel , si 
dice  quando  i nettesi  nell’  archibuso  minor 
quantità  di  polvere  che  si  richiede,  e scari- 
candolo poi  fossi  uno  scoppio  cosi  debole 

che  appena  si  sente , vescia Pet 

d' madama , specie  di  fiittella  leggiera  .... 
pet  de  nonne , pet  de  religie  use*.  Pei  ulti*, 
pel  a fue,  V.  Lofa.  Tire  Citllim  pet , V.  Petè. 
!*£tacxul,  V.  Ghcù  ) patachin. 

Potaci  a,  la  pancia  degli  uccelli  stantii,  in- 
grossata per  lo  calore  degli  intestini , culaja, 
center  aduni  crassior  retlditus  ex  prolapsu 
iuleslinorum  , la  pansé  de  la  volatile  gàtéc. 
Prioria , culaccio,  dejormes  clune s , gros  cui. 
P ciocia  , bedra  , terni,  plcb.  per  pancia 
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ventre , epa  , «tifano  , pauticcs  , 
ventre,  beila  ine. 

PfTACioS  , V.  rata  fio. 

Pet-a-luv  , V.  Lòfa. 

Potando]*  , voce  adoprata  soltanto  rutila 
frase  bassa  e pop.  mnè  o piè  7 pelandoti , 
andarsene,  partire,  andar  via,  mettersi  la 
via  tra  le  gambe  , alzare  i mazzi  , «vignare, 
abire  , evadere , s’en  allcr , prtudre  scs  jam- 
bes  à sun  cou  , décamper. 

Pi:TA>LfeB  , sorta  ili  veste  da  donna  che 
non  oltrepassa  il  ginocchio  , vesti*  brevior  , 
pe  tenia  ir. 

Pftarada,  pe  tesarla , molte  pela  di  seguito, 
spetezzameuto  , lo  spesseggiar  » peti , crtber 
crepita*  ventri s,  Jrèquens  perii  fus , pelai ade. 

PfTfc  , piè  , lire  ti' pel , tirar  coregge,  trifr 
peti , trullare  , pedere  , crepitare  , poter  , 
Iàcher  des  senti».  Pftè  , tire  iultim  pét , iu 
modo  h.  morire  , tirar  le  cuoja  , perire  , 
occidcre,  mounr,  tirar  scs  chausses.  V.  PfUsi. 

P^tarèl  , sorta  di  fuoco  d'  artifizio  fatto 
con  polvere  da  cauuone  introdotta  e ben 
battuta  in  un  cartoccio  di  cartone  più  p 
niello  demo  , che  poi  si  lega  all’eaUeuiità  ; 
cartoccio  d'  artifizio  , razzo  , saltarello  .... 
peturd  , serpenteau. 

PeTEcuiE,  piccole  macchie  cutanee  rosse  o 
livide  uoo  pruriginose,  prodotte  da  malattia 
sul  corpo  umano,  accompagnate  da  febbre, 
c .che  sono  stimate  di  difficile  guarigione,  e 
dicesi  pure  dell' inferi» ila  stessa  che  le  pro- 
duce; petecchie,  petcclda , pet  tenia , pétechies. 

Pmcou,  mandragora,  donna  vilissima, 
di  corrotti  costumi,  pettegola  , muiiiiiiorcia  , 
panichina  , vili*  /crucila  , péro  nelle  , fem- 
uielctte  , caillette. 

PrTfSfi,  tire  cC pavane,  tirar  peta  frequen- 
ti , spetezzare  , .sboinbaidare  , trullure  , sco- 
reggiare, ( e parlandosi  de*  buoi  ) corneggia- 
le , cornare  , frequentiti*  petlere  , crepitare  , 
poter  phisieuu  foli  de  suite , làtlicr  des 
vents,  jH-tcr  souvent. 

PfTfsfiKa,  che  spcltezza,  vesciatiice  , pc- 
dens  , peteuse. 

Pppoi , che  tira  pela,  petardo  , pedens  , 
peteur. 

PetI-gm  , V.  Scheriéùl. 

PerissiON  , domanda  pi  esentata  ad  una 
pubblica  autorità  -,  petizione  , ricorso  ,. posto- 
latto  , péli  do  , loquèle  , pétitfòn. 

Petitori  , t.  leg.  add.  usato  anche  come 
sostantivo  per  significare  un  giudizio  uel  aua'c 
si  contesta  tra  i litiganti  la  proprietà  d’  un 
fondo,  tralasciata  la  questione  a chi  ne  spetti 
il  possesso  ; peti  torio  , petitorius  , judicium 
pelitorium , pétitoirc. 
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P irreali; , sosL  striscia  di  cuojo,  che  passa 
davanti  al  petto  del  cavallo,  appiccata  alla 
sella  da  un  lato  ed  aflibbiatu  dall' altro,  ac- 
ciocché andando  il  cavallo  all’  erta,  la  sella 
non  cali  indietro;  pettorale  , penici  a , ami- 
lena , poitrail. 

Petorìl  , agg.  de’ ri  medi  i buoni  contro  le 
infermità  del  petto  ; pettorale  , pectoralis  , 
pe  ctoral. 

Pf.t-iums  , uccello  , V.  Picioross. 

Perni. arssa , condotta,  carattere  di  chi  ar- 
disce recare  altrui  offesa  , od  atto  di  troppo 
ardire  ad  altrui  offesa  ; arroganza , petulanza, 
insolenza  , pet ulani ia  , protcrvàas , pctulun- 
cc  , urrogunce. 

PmJiasrr  j che  ha  petulanza  , arrogante  , 
[petulante  , insolente  , pctulans  , protervia  , 
pétulaut , insoleut  , arrogati!. 

Patii,  , avv.  di  tempo,  c talora  anche 
di  luogo;  boi,  dipoi,  dopo  , quindi,  appresso* 
Uint,  deitufe,  post , après,  cnsuitc,  puis.  È pèui , 
in  conclusione , iu  somma  , filialmente  , po’ 
poi  , vero  , denique  , eufin  , en  conclusimi. 
Péù  ’ncora , pi  ’ncor , e si  che  ...  e chi  sa 
se  . , . et  tameng  qui*  vero  scit  an  ...  e t si 
que  ...  .et  quoique  * * . qui  sait  cncore  si. 

Pf.ws  , piccola  pellicola  clic  talvolta  si 
stacca  dalle  dita  c produce  qualche  dolore  ; 
pipita  , reduvia  , envie. 

PfvaX  , t.  di  cucina  , sorta  di  peroro  o in- 
tingolo alla  Spugnuola  « . . saliutgondis. 

PfvnfcRA  , o pevrin , V.  Peivrih. 

Pi , avv.  che  sene  a formar  la  compara- 
zione, più,  di  più,  di  vantaggio , maggior- 
mente , plus  , magis  , plus  , uavantagc.  AL 
pi  al  pi  , al  più  , ad  swnrmun  , tout  au 
plus  , pour  le  plus.  Pi  presi  ch'ari  pressa 
alla  più  presto, prwpropere,  à la  bàie,  à corps 
perdu.  Pi  tosi  , piuttosto  , potius  , plutòt. 
Pi  'ncor  , ausi  , che  anzi  , inano  , quin  im- 
iti 0 , plutót  , au  contraile.  D'pì  , inoltre  , 
di  più  , pneterea  , de  plus  , outre  cela,  en 
outre  , «joule?..  Ae  pi  nè  marni»  , né  più 
né  meno , per  l'appunto,  non  diversamente, 
trque  ae  si  , (eque  ac  piane  , ni  plus  ni 
utoius  , tout  de  méme.  Uh  pò  pi  , ah  pó 
pi  , a v ve  linai,  quasi  , poco  ma  cica  , poco 
mancò  , panini  abfuit  , fere  , pene , peu  s’en 
fallut  , presi] ue.  Ah  pò  pi  a cascava , poco 
mancò  che  non  cadesse  , panini  afuit  quin 
caderet  , il  était  près  de  tomber.  ’L  pi  , 
come  sostaut.  si  riferisce  all’idea  precedente 
ma  sempre  in  senso  di  difficoltà  , d’impor- 
tanza , di  male  o simili  ; il  più  importante, 
il  maggior  ostacolo  , quoti  inagis  interest  , 
cc  qui  imporle  davantagc  , ce  qui  est  plus 
| à craindrc.  Pi , avv.  di  tempo  che  s’ aggiunge 
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alla  negazione  per  darle  forza  di  futuro  , o 
di  paragone  col  passato  ; più  , d’ora  in  poi, 
quinci  , innanzi , amplius  , ex  nane  , plus  , 
uorénavant. 

Piaceri  , voce  ital.  usata  in  piemontese 
nell’ espressione  minuti-piaceri  , V.  AJinut. 

Piaccvol,  adii,  die  apporta  piacere,  grato, 
piacevole,  gratin  , acctplusy  jucundus , anut- 
nus  , agréable  , amusant  , charmant. 

PiAcevoLfsss  , affabilità  , gentilezza  , pia- 
cevolezza , affabilitas , numsueiudo , affabili  té, 
bonté. 

Piaga  , soluzione  di  continuità  nella  pelle 
od  altra  superficie  molle  dell’animale  vivo, 
con  uscita  di  saugue  o di  umori  ; piaga  , 
plaga  , vulnus , plaie.  Piaga  , fig.  V.  Gon- 
fiai , e Piatola  nel  a.°  siguif. 

Piagaoa  , importunità  , V.  Gonfiada. 

Piace  , colui  die  riscuote  il  pedaggio,  pe- 
daggiere , porlilor  , publicanus  , péager. 

Piaghe  , gonfie  , piatoli  si , V.  queste  voci. 

Piaciuta  , diui.  di  piaga  , piccola  piaga  , 
piaghe  Ita  , piaguccia  , ulcusculum  , petite 
piate.  Piagheta,  pegg.  di  piaga  nel  a.°  sign. 
V.  Gonfun  nel  a.  art. 

Piaci  , dazio  che  si  paga  per  passar  in 
qualche  luogo  , pedaggio  , portoriiun , vccti- 
gal  , peage. 

Piajc  , albero  altissimo  di  legno  duro  , 
bianco  e da  lavoro , eoo  fusto  diritto  , cor- 
teccia bruna  , foglie  ampie  a cinque  punte 
e fiori  a grappoli  ; acero-fico,  platano  selva- 
tico, accr  p scudo p la tanus , era  bit*  de  mon- 
tagne , sy  comore. 

Pi  a 5 , sost.  pianura  , piano  , luogo  piano, 
p limitici  , piai  ne.  Pian  , superficie  piatta  di 
qualunque  oggetto  ; piauo  . . . pian.  D'sò 
pian  , hg.  de  plano  , agevolmente  , libera- 
mente , senza  contrasto,  senza  impedimento, 
pianamente,  di  piano , facile , mulo  negotioy 
libere  , si  ne  controversia  , tout  uuiuient , 
ai'cment  , sans  difficili  té.  Pian  , nelle  case 
si  dicono  i diversi  ordini  ne'quali  si  divi- 
dono per  l’altezza  esse  case  , e per  similitu- 
diue  si  dice  anche  di  altre  cose;  piano,  con- 
tu  baiai  io  , taùulatum  , étage.  Pian  no  Od , 
pmno  piano  , pars  optima  domus  , premier 
é tage.  Pian  altra  , piano  di  terra  , pars 
in  finta  domus , re*  «le  chaus&ée.  Esse  al  pian 
di  babi  , essere  in  pessimo  stato  , essere  sul 
1 a strieo  , nov  issi  mani  spem  amisissv  , fundi- 
tus  periisse  , étre  sans  ressource.  Pian  , di- 
segno che  rappresenta  i muri  d’un  edificio 
o le  parti  diverse  d’uu  terreno  od  anche  di 
un  oggetto  mobile  , secondo  le  loro  misure 
orizzontali  -,  pianta  , ichnographia  , pian  , 
k Imo  gì  a pine.  Pian  , fig.  determinazione  di 
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più  azioni  consecutive,  regola  di  condotta;  di- 
stribuzione delle  patii  d’un' opera,  d’un  libro, 
e simili,  piano,  idea,  disegno,  progetto,  for- 
ma , inj or  malto , consilium , proposiium , pian. 
Fè  sÓ  pian  , determinarsi,  risolversi,  fare  il 
piano,  consilium  constituere , faire  son  pian. 

Pu«  , adzl.  ebe  non  ha  parte  alcuna  pre- 
minente nella  superficie  , piano  , planus  , 
(tqtms  , pian  , plat , uni. 

PuJ  , aw.  con  sommessa  voce,  senza  re- 
more , piano  , submisse , demi  ssa  voce,  tout 
bas , à voix  basse.  Fi  pian  , ciuto , Jè  gnttn 
rumor , fate  litio  , pax  sit , doucemcnt , ne 
faites  point  de  bruit.  Pian  , adagio  , lenta- 
mente , lento  grada  , lente  , sensim  , pe- 
deteatùn , doucemcnt,  lentement.  Pian  pian , 
adusi , sautorna  neh  ah  còlerà  , pian  pialli- 
no , adagio  , non  montate  ni  collera  , bona t 
vcrùa  quatto  y doucemeut,  tout  doux.  Chi  va 
piati  va  san.  per  mostrare  la  necessità  di 
ben  maturare  le  cose , chi  va  piano  va  ratto, 
pian  piano  si  va  ben  rotto  , festina  lente.  , 
en  alLant  pas  à pos  on  va  bien  loin.  Pian 
pipa  ih  , modo  di  dire  che  accresce  alquanto 
I mpressione  di  pian  , e vi  aggiunge  l’idea 
della  comodità  , agiatamente  , pian  piani»- 
simo  , pian  piano , sensim  , tout  doucement , 
à petit  pas  , coni  mode  meni  , insensi  blement. 
F i pian  , operar  con  lentezza  e diligenza  , 
sensim  et  accurate  agerc  , aller  doucemeut  , 
agir  avec  attention  , avec  prccaution.  Piahy 
odasi , pian  eh' a bruta  , Jè  pian  ih  con  cole 
vache  ec. , fr.  pop.,  per  chieder  ebe  si  fac- 
cia a bell’agio  , che  si  vada  bcl-bello,  pian 
barbiere  clic  il  ranno  é caldo  , cumtanter 
qiurso  y tout  doucement.  - 

PiaSa,  strumento  di  legno,  che  ha  un  ferro 
tagliente  incassato,  col  quale  i legna) noli  as- 
sottigliano , appianano  , puliscono  ed  addi- 
rizzano i legnami  piani  , traendone  le  sottili 
falde  dette  tmcioli  o krucioli  ( V.  Busta  ) ; 
pialla  , runcina  , robot , varlope  , la  piane. 
Piana  , per  pianura  , V. 

Pu»i , orina  che  fa  il  piede  , pedata  , 
orina  , traccia  , vestigio  , vestigium  , trace  , 
vestige.  Piand  , o trassa  del  serv  , del  lue  , 
ec.  orme  , pedate  , tracce  , peste  , vestigio  , 
alwttures,  voie,  foulure,  piste.  Piana  , colpo 
e lavoro  della  pialla  , per  quanto  in  una 
volta  la  possano  far  aiutar  le  braccia  di  chi 
l'adopera,  piallata  , levi  gatto  y coup  de  robot. 

Pi  anca,  pietra,  pancone  o travicello  collo- 
cato sopra  fossati  o rigagnoli , per  attraver- 
sarli senza  por  piede  in  fondo  ; passatoio  , 
palancola  , tabula  traasversaria , ponticuluSy 
pierre  ou  poutre  qu’on  met  pour  passer  un 
ruisseau , pUnchc.  Pianta  , stile  , iu  cui  è 
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infilata  la  massa  cruna  stadera  , e d ove  ne  la  quale  posar  debbono  tutte  le  fondamenta, 
sono  segnati  i pesi  , fusto  , scapus  (mùtue  , ed  innaharsi  le  muraglie  , pianta  deli’  edi- 
fléau  , dayuu  , lev  ter.  Pianca  , pezzetto  di  Gcio , atra  , aire  d’un  batimrnt.  Pianta  , 
legno  , che  serre  ad  attortigliare  la  fune  o pian  , dicesi  anche  propriamente  quel  di- 
delia  sega  , stanghetta  ....  garoi.  segno  , che  rappresenta  i muri  o la  pianta 

PiANcarrE  , cab  ole  , regoli  dei  telajo  ap-  d’un  edifìcio,  secondo  le  norme  arebitetto- 
plicati  cou  funicelle  alle  stanghe  dei  licci  niche,  c le  misure  orizzontali;  pianta,  ichno- 
per  farle  muovere  alternativamente  compri-  graphia , pian , ichnographie.  Fé  la  pianta  , 
mcudoli  col  piede  ; calcole  , pedali  , instila,  o Irvi  la  pianta , disegnare  colle  proporzioni 
marche*.  aggiustate  le  piante  d’un  edifìzio  , far  la 

Pux*  , ripulire  colla  pialla  , V.  Spiani,  pianta , levar  di  pianta  , delineate  «edificii 
Piaxèda  , o piatirla  , V.  Paramenta.  icJmographiam , lever  le  pian.  D' pianta  , V. 

PiAifftLA  , mattone  quadrato  e sottile  che  sotto  le  lettere  D*.  Ardi  na  cosa  d' pianta  , 
serva  principalmente  pei  pavimenti  ; pianella,  ricominciar  una  cosa  dal  suo  primo  princi- 
quadruccio  , latcrcnlus , Oipcda  , tuile  piate  , pio  , ine  i fiere  ab  ovo  , reeomraencer  de 
carnea ii.  nouveau  , d’un  bout  à l’uutre. 

PiAXf.Lt , coprire  il  suolo  , ossia  fare  il  Pianta-caròte  , pianta-lumète  , narratore 
pavimento  con  pianelle  ; ammattonare  , la - di  favole  , bubbolone  , corotajo  , falsidicus  , 
J erculis  stemere , carreler,  parer  de  car  reame,  mendaciloquus  , e in  balle  ur  , hableur  , men- 
PianfloS  , o linbes  , V.  Linbes.  teur  , lanternier  , charlatan  , vcodeur  d’or- 

PianEt  , strumento  di  legno  che  ha  un  viétan. 
ferro  tagliente  incassato  , col  cjuale  i fa-  Piaktajo  , pianta  medicinale  erbacea  , vi- 
legnami  fanno  diversi  lavori , ed  e una  spc-  vare  , comune  , crescente  nei  luoghi  erbosi  , 
eie  di  piccola  pialla  , e ve  ne  sono  di  varie  con  foglie  ovali  e lucide  , e i gambi  di  cui 
grandezze  , e forme  , pialletto  , do  La  bella  , portano  uno  spigo  carico  d'ima  moltitudine 
parva  mucina  , doucinc  , erminettc,  berrai-  di  piccoli  semi  ; piantaggine  , petacciuola  , 
nette,  petit  rabot , gorget.  Pianti , per  pia-  planlago  , piantai». 

nèta  , V.  Piantament  , Tatto  di  piantare  ogni  sorta 

Pianéta , o pianti  , nome  de’ corpi  celesti  di  vegetali,  piantagione,  plantalia , consitio , 
che  non  liauno  splendore  proprio  , c non  consilura , piantatura,  plantagc.  Piant ameni, 
conservano  tra  loro  le  stesse  distanze  ; stella  luogo  piantato  d’alberi  , e le  piante  stesse  ; 
errante  , pianeta , pianeta , planéte.  Pianéta,  piantata  , posta  , arboribus  consita  terra  , 
▼erte  sacerdotale,  V.  Paramenta.  arborum  ordo  , plant  , rangée  d’arbres. 

PianoiH  , colui  clic  sempre  si  duole  del-  Piante  , porre  dentro  alla  terra  alberi  o 
l’aver  poco  , ancorché  abbia  assai  , pigolone,  piante  , acciocché  vi  si  appicchino , germo- 
tp  te  rulu  ? , piailleor,  piaulard.  F'è  7 piangiti  , glino  , e faccia  n frutto,  piantare  , plantare, 
lamentasse  d gabba  saffo,  pigolare,  ruzza-  sere  re,  consente,  pian  ter.  Pianti,  per  simi), 
re  in  briglia,  immerito  conqueri , crier  fami-  conficcare,  o affondar  checchessia  in  qualche 
nc  sur  un  tas  de  blé  , piailler  , piauler.  luogo  , piantare  , ficcare  , stabilire  , figere  , 
Piangiti  , nome  dato  nella  valle  di  Lonzo  defigere  , ponete , locare  , pian  tei- , ctifoncer, 
all'uccello  detto  altrove  , pie  kit  , pich-blèù  , ficher  , ctablir.  Pianti  na  baiarla  , piantar 
ecc.  V.  Pie  hit.  artiglieria  , bellica  tormenta  statucre,  piacer, 

Pianiti  , pianót  , adagio  , pian  piano  , bel  planter,  drcs.se r unc  batterie.  Pianti  7 canp  , 
bello  , lentamente  , pedettnlim  , lentenient , pianti  le  tende,  accamparsi,  porre  il  campo, 
tout  doucement.  Pianili , sotto  voce , piano,  appadiglionare  , attenda  re  , castra  locare  , 
a voce  bassa,  dimessamente  , demissa  voce,  osseo  ir  son  camp.  Pianti  d carote,  diurni  le, 
tout  bas,  à voi»  basse.  o semplicemente  piantine , piantare  o ficcar 

Punse  , v.  popol.  V.  Fiori.  carote,  sballare,  dar  ad  intendere  altrui  cose 

Pianta  , nome  generico  d’  ogni  sorta  d’ai-  false  , verba  dare , en  faire  accroire  , en 
beri  , e d’  erbe  , ossia  di  tutti  i corpi  che  donner  à garder  , conter  des  fagots.  Pianti 
vegetano  ; vegetale  , pianta  , pianta  , stirpi , j'iui  adóss  a un,  guardar  uno  fissamente  ed 
piante,  vegetai.  Pianta  et  erba  o dfiòr,  piede,  a lungo  , ficcar  gli  occhi  addosso  ad  uno  , 
la  parte  inferiore  del  pi  Cile  , pianta  , piota  , oculos  in  aliquem  defigere  , defùrum  in  ali- 
vola , pianta  , solum  , piante  des  pieds  , qttem  hanrert , fixer  le*  yeux,  tacer  le  regard 
dessous  du  pied.  Piatila  d'erba  o dfiòr , sur  quelqU’un.  Pianti  le  brusite  a ca  a un , 
piede  , pianta  , talea  , pied  , piante.  Pianta  nudar  a mangiare  in  casa  d’altri  senza  spen- 
tCuna  Jabrica  , quella  parte  del  suolo  sopra  dere  , appoggiare  o piantare  T alabarda  in 
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casa  altrui,  vivere  a scrocco,  apud  aliqueni 
parasita  ri , par  astiando  ventrem  suion  pa- 
scere , piciuer  lWictte  chex  autrui  , avoir 
une  franco  e lippéc.  Pianti  * l ciò  , fermare 
il  chiudo  , risolvere  fermamente  , fìrniitcr 
statuere , réaoudre  fei  metileni.  Pianti  'l  ciò, 
ostinarsi,  iucaponire , animum  obdurare , s'co- 
tè  ter.  Pianti  un  croch  , V.  Piè  a credit. 
Piante , desistere,  tralasciare  , pratterniitiere  , 
ab  incapto  desistere  , cesse  r de  (aire  , se 
desister.  Pianti  , lasciar  di  giocare  quando 
si  vince  , abrumpere  ludwn  , quitter  la  par- 
tie  , se  lever  du  jeu  loisqu'ou  est  en  gain. 
•Pianti  un  , abbandonare  alcuuo  , lasciarlo  , 
separarsi  da  lui  per  dispetto  , o altra  siiuil 
pascione  , deserere  , dereliiujutre  aliquem  , 
plantcr  quelqu’un  , quitter . abamlonncr  , 
se  sé  parer  de  lui.  Pianti  un  coni*  ri  Ordì 
al  marcii  , pose  tui  su  doi  pi  , abbandonar 
chicchessia  con  mala  creanza  , aliquem  dcsc- 
rere  , ab  aliquo  incielati  ter  discedere  , luis- 
scr  , plantcr  quelqu’un  cn  quclque  endroit 
de  tnauvaise  gràce.  Piante  ani  7 pi  bon  , 
abbandonare  uu  altare  od  una  persona,  quan- 
do sarebbe  più  d'uopo  di  assisterli  ; lasciare 
sul  buono,  partirsi  sul  far  del  nodo  al  filo, 
re  prove modum  confetta  desistere  , intempe- 
stive aerelinquerr,  , laisser  sur  le  plus  beau 
de  rulla  ire  , quitter  à coutre-teim.  Pianti  ls*ef 
stabilirsi  , collocarsi  in  un  luogo  , sistere  , 
consistere  , s’établir  , se  fixer. 

Putta  , part.  del  verbo  Pianti  , V.  Om 
ben  pianta  , V.  Piantoti. 

Piatti*  , arboscello  di  tre  anni  o meno  , 
nato  da  seme  , e destinato  ad  essere  trapian- 
tato , o che  già  lo  fu  recentemente  ; pian- 
tone , piantar  inni  y sauvageon , piante.  Pian- 
tili , parlandosi  di  piante  erbacee  , è uuclic 
li  ramoscello  tolto  dal  cesto  o dal  fusto  , o 
cresciuto  da  seme  per  essere  trapiantato  , 
puiuticello  , piede,  barbatella,  ramus , parva 
planili  y novella , piod  , piante,  bouturc.  V. 
Piantoli. 

Piatto*  , od  anche  piantili , pollone  spic- 
cato dal  ceppo  della  pianta  o ramo  diveltouo 
per  trapiantare  ; barbatella,  piantone,  talea , 
gleba  , rcjefoo  , piante,  sauvageon,  plantari!, 
bouture  , plancon.  Piantoh  dcherpo  , pian- 
tone di  carpine charmille. 

PiAxùaA,  piana , piano  terreno  c spazioso, 
pianura  , piana  , planiti#  , planili  et  lequus 
Ogcr y arquor  apertimi,  piaine,  rase  rati) (ragne. 

Piasi  , o più  spesso  piesì  , giocondità 
d’animo  nata  da  sentimento  di  bene  pre- 
sente , dalla  soddisfazione  di  un  appetito  ; 
piacere  , diletto  , consolazione  , gusto  , volu- 
pUs  , obice  tulio  , ilclectatio  , plaisir  , satisfa- 
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ction  , contentement  , joie  , compì  aitante. 
Avii  un  piasi  mai  , provare  un  piacere  som- 
mo , gaudio  triumphare  , summa  he  ti  da 
cjferri , uager  dans  le  joie.  Piai  o piasi  , 
per  desiderio  , volontà  , piacere  , consenso  , 
desiderami , assensus , voùtntas , plaisir,  bon 
plabir  , volontè  , gré.  Sa  fissa  d*sÒ  piasi , 
se  vi  contentaste , si  per  te  licerci , g’il  voua 
plaisait.  Piasi  per  servigio  , favore  , grazia  , 
benefidum , meritar»  , affidimi , grada  , ser- 
vire , bieuait.  Per  piasi  , modo  di  pregare 
altrui  a rendetti  un  servato  , di  grazia  , in 
cortesìa  , qiueso  , amabo  , de  gracc. 

Pus! , v.  n.  esser  grato  , aggradire  , sod- 
disfare , piacere  , arridere  , piacere  , snds- 
facere  , plaire  , agréer , ètre  au  gré  , char- 
mer  , satUfairc.  Piasa  a Dio  , piaccia  al 
Ciclo  , Dio  voglia  che  , utinam  , Dieu  le 
Ycuillc  , plaise  à Dicu.  Pias  a Dio  , coni  a 
pias  a Dio  , grassie  al  eri  , grazie  a Ilio  , 
grazie  al  cielo  , opittdante  , Javcntc  Deo , 
Dieu  merci,  gràces  au  ciel.  Piasi sse  , ( oltre 
il  signif.  di  piacere  a sè  stesso  ) compiacersi 
d’alcuua  cosa  , o nel  fare  alcuna  cosa  , es- 
serne contento,  mostrarne  compiacenza,  go- 
dere , deteriori  re  aliqua  , in  re  aliqua  sibi 
piacere , se  complaire  , se  fairc  un  plaisir 
de  quclque  ebose. 

Pi  ansa  , luogo  spazioso  circondato  d’cdiftzii, 
piazza  , platea  , place.  Pinosa  , luogo  ove  si 
fa  il  mercato  , piazza  , forum  , le  marché  , 
piare  du  marcile.  Piassa  d'erbe  , mercato 
dell'eròe  , forum  olitorium , marcile  des  licr- 
bages.  Piassa  del  viri  , mercato  del  vino  , 
forum  vinarium  , marche  du  vin.  Piassa  , 
luogo  ove  può  star  collocata  una  persona 
oil  una  cosa  ; p'uuA  , luogo  , posto  , locus  , 
(dace.  Pc  piassa  , e fesse  fè  piassa  , far  lar- 
go , e farsi  far  largo  , farsi  strada  , sub  mo- 
vere turbimi , vicini  loctmiquc  vacua  n f acero 
a turba  , fai  re  (dace  , se  faire  fairc  place. 
Piassa  , pósi , luogo  più  o men  comodo  ove 
si  può  stare  ai  teatri , nelle  vetture , e simili, 
luogo  , sedia  , sede  , posto  , locus  , sedes  , 
place.  A fi  mach  doe  piasse , non  v’e  piazza 
che  per  due  , duo  nini  modo  est  sedes , locus 
duos  tantum  admitdt  , il  n *y  a piaci?  que 
pour  deux.  Piè  na  piassa  , accaparrare  un 
luogo  nella  vettura  o simili  , noleggiali!  , 
lcn  utn  conducere , noliser.  Piassa  , diritto  di 
albergo , tavola  , od  insegnamento  , o cura 
che  si  dà  in  un  collegio  , iu  un  ospìzio  , 
iu  un  ospedale  , o simili  alle  persone  che  vi 
sono  ammesse  -,  piazza  , sedes  , place.  Piassa 
gratis  , o seni  pi.  piassa  , luogo  , posto,  (to- 
gato in  un  collegio  , in  un  seminario  pel 
mauteuiutento  d un  allieto  povero  , piazza 
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. . . . bouree.  Pia  ssa , per  fortezza , piazza, 
ttrr  , fnrtcresse  , place.  Piassa  , per  luogo 
di  dignità  , o officio  , od  impiego  proficuo 
dell»  persona  , muneris  locus  , sedei  , gru- 
dus  , place,  einploi.  Piana , funi  versale  dei 
mercanti  e del  commercio  d’una  città,  piazza, 
forum  argentarium  , place.  A fè  pi  gnuh 
dnè  sla  piassa  , il  denaro  è scarso  fra  i 
commercianti , non  v’è  più  denaro  in  coreo  , 
nummi  a pud  mercatore  s desimi  , il  u’y  a 
plus  d’argent  en  circulation.  Ah  piana , avv. 
in  vece  , in  luogo , vice  , loco  , au  lieu. 

Pi.vssada  , azione  poco  lodevole  fatta  in 
pubblico  , e che  dà  ulta  gente  occasione  di 
ridere  a nostre  spese  , piazzata  ....  pu- 
bi icité.  Fè  na  pia  ssuda  , fare  una  piazzata, 
dar  materia  di  ridere,  populi  cachinno*  ex  - 
citare  , fa  ire  parler  de  soì , appréter  à ri  re 
au  pulii ic. 

Piassàl  , luogo  spazioso  avanti  le  chiese , 
od  i palazzi  , piazzetta  , atrio  , atrium  , vc- 
stibulum  , arca  , pai  vis  , place. 

Piasse  , |>orrc  .collocare,  situare  , allogare, 
assettare  in  un  luogo  , assegnar  un  luogo  , 
un  posto  , locare  , collocare  , piacer.  Piasse 
na  perssoha  , procurare  ad  uoa  persona  un 
impiego  , od  un  luogo  ov’è  sostentata  , col- 
locare , stabilire  una  persomi  , aliquem  col- 
locare in  grada  , piacer  , me  iti  e cn  place 
une  persoti  ne. 

PtAssftT  , pannulino  addoppiato  , clic  met- 
tesi  sulle  piaghe  , o ferite  , o sull’apertura 
della  vena  dopo  la  cavata  di  sangue  , guan- 
cialino ....  compresse.  Piassèty  pu nudino 
o pezzo  di  cuojo  , o di  seta  , su  cui  si  di- 
stende 1’  om piasti o , piastrello  , panniculus  , 
linge  , cuir  ou  taffetà»  , sur  lequel  on  étend 
les  emplàtres. 

Pia*s£ta  , diin.  di  piassa  , piazzuola  , par- 
ca platea , petite  place.  Per  pianai , V. 

Pia  «TEA  , lama  di  ferro  o d’accia jo,  o ili 
altro  metallo  , di  forme  diverse  c per  uso 
d’oggetti  d’arte  , piastra  , lamina  , lame  , 
plaque.  Piastra  , lamina  d’accia  jo  , c tutte 
le  pezze  clic  alla  medesima  sono  attaccate  , 
c cue  servono  per  l'elasticità  d’un’  arma  da 
fuoco,  piastra,  cartella  dell'acciarino  . . . . 
latine  , batterie.  Piastra , moneta  fiorentina 
'argento  del  valore  di  lire  5 e centesimi 
61  : piastra  . . . /piastre,  écu  de  Florence. 
Piastra  , moneta  di  Spagna  pure  d’argento 
del  valore  di  lire  5 c centesimi  43  i piastra 
piastre. 

Piastrìla  , lastruccia  , con  cui  si  giuoca 
sopra  una  lunga,  e liscia  tavola  tirandola  al 
lecco  come  una  pallottola , morella , lapillus , 
galet. 
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Piat  , sost.  vaso  quasi  piano  , nel  quale  vi 
portano  in  tavola  le  vivande,  piatto,  paro - 
psis  y patina  , lanx  , piai , jatte.  Piai  da 
/ruta  , piatto  di  forma  particolare  per  ser- 
virvi sopra  le  frutta  ; fruttiera  ....  vais- 
scllc  pour  les  fruiti.  Piat , cibo  che  si  mette 
in  tavola  -,  piatto,  vivanda  , ferculum , cibus, 
piat  , meta.  Piai  <f arlèv  , vivanda  che  si 
inette  in  tavola  tra  un  servito  e l'altro  , 
tra  messo  , medium  ferculum  , rót.  Fcne  uh 
pialy  annoiare  con  lungo  e scipito  discoreo  , 
pieno  per  lo  più  di  doglianze;  fare  una  can- 
tilena , fare  un'orsata  , un  rantar  da  cieco  , 
una  mulacchia ja  , molestimi  esse , cantilenata 
cane  re  , aurcs  quereli s obiundere  , raincner 
mille  fois  la  moine  chose  , Taire  le  refrain  de 
la  ballade , la n temer  , romprc  la  téle.  Piat 
o pialline  , istruiucnto  musicale  adopralo 
nella  musica  militare  od  asiatica  , composto 
di  due  piattelli  sottili  d’ottone  larghi  un 
palmo  e mezzo,  piani  airintomo,  e concavi 
nel  centro  , i quali  si  tengono  colle  due 
mani , e si  suonano  picchiando  l’iiuo  coll’al- 
tro , cinibali  , ey  tubala  , cy  tubale*. 

Piat  , add.  , senza  proeminenza  nella  su- 
perfìcie , spianato,  schiacciato,  piano,  piatto, 
pUtrnis  , aqtutSy  piat,  a piati,  cerase.  L)  piat  , 
congiunto  col  verbo  di : , o simili  , percuo- 
tere , o tirar  colpo  colla  parte  piana  d'uu 
corpo  o d’un  arme  , c non  col  taglio  , uè 
con  la  punta  ; di  piatto  , qua  planum  esl 
corpus  y de  piat  V.  Piatone.  Piai  , fig.  agg. 
di  peusiero  , di  discorso  , di  fisonoinia  , di 
opera  , d’ingegno  che  nulla  non  ha  capact? 
a formare  un’impressione  piacevole;  triviale, 
comune  , volgale  , humilis  , abjectus  , piat , 
coni  uiun  , bas  , tri  via). 

Piata-forma  , costruzione  in  mura,  legna- 
me o terreno  , alta  e piatta  , la  quale  serve 
o di  terrazzo  sopra  una  cosa  , o pel  pro- 
spetto in  un  giardino  , o principalmente  in 
guerra  per  collocarvi  le  batterie  ; battuto  , 
piatta -forma  , plana  superficie  agger , piate- 
forme.  Piata-forma  , dicesi  dagli  oriuohtj 
ima  macchinetta  fatta  ad  uso  di  dispartire  la 

dentatura  delle  ruote  ; piattaforma 

machine  à fendre. 

Piatì  , piate ,fè  pialy  stiacciare,  ammac- 
care , appianare  , far  piatto  ; complanare  , 
aplatir , rcndre  piai.  A fan  tìrajc  na  pis- 
lollà  ani  el  stòmi  , e la  baia  a jc piatisse  , 
gli  si  sparò  nel  petto  un  colpo  di  pistola  , c 
la  palla  si  schiacciò  , cmissa  in  eum  glans 
plumbea  , pecioni  appressa , et  dilatata  in - 
luesit  t on  tira  sur  lui , mais  la  balle  s’a- 
platit  contre  l’estoiuac. 

Piatlà  , un  piattello  pieno  , piena  paro- 
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psis  y un  plein  plat.  Piatta  , colpo  dato  con 
un  piatto  , puntellata , lancis  ictus  , un  coup 
de  piai. 

Punì»  y accr.  di  piai , so&t.  nel  primo 
(ìgnif.  gran  piatto  , piattone  , piattellone  , 
nuign  y rn  ozono  munì  , grand  plat. 

PiatliS  , diin.  di  piai  , sost.  nel  primo 
signif.  piattello  , piatici  lino  , piattino,  catti - 
lus , catinulus  , petit  plat.  Pìailih  , piccola 
vivanda  , vivandetta  , vivami  uzza  , manica- 
retto , vpulum  y petit  ragoul , petit  plat. 

PiatuSa  , parte  delle  anni  ila  l'uoco  su 
cui  percuotendo  la  pietra  dassi  fuoco  al  fo- 
cone , fucile  dell’ archibuso,  igniarhim  , bri- 
quet.  Piattina , arnese  di  rame  di  superficie 
convessa,  sostenuto  da  alcuni  piedi  di  feno, 
sopra  di  cui  , postovi  sotto  il  fuoco  , si  di- 
stendono collari  , ed  altre  cose  simili,  leggiti» 

platine.  Piattina , istromeuto  di  cui 

si  servono  alcuni  contadini  per  levar  la  terra 
die  si  attacca  all’o  rocchio  dell'aratro,  bastone 
da  nettar  l'aratro  , ralla  ....  curoir. 

Piatola  , specie  di  pidocchio  umano , che 
jM’r  lo  più  si  ricovera  nei  peli  dell'  angui- 
naja  , piattone  , piattola  , pedìadus  pubis  , 
/uni tcului  inguinali* , pou  du  pubis,  morpion. 
Piatola  , piato  lo  n , pialolih  , piaga  , per  si- 
imi. ditesi  d’  uomo  importuno  , spiacevole  , 
molesto  , seccatore  , tenace  , culajo  , »»o- 
lestus  , moro sus  , tenax  , fàcile  ux  , cho- 
quaut  , importun. 

PiatoliS  , V.  Piatola  nel  a.  signif. 

Piatulisè,  piaghe , importunare,  annojare, 
molestare  , urdio  esse  , molestia  ni  ajfcrrt  , 
importuner , ennuyer  mortellement. 

Piatolo»  , V.  Piatola  nel  2.  signif. 

PiatohA  , colpo  che  si  dà  eoi  piano  della 
spada  0 d’altre  arine  , piattonata  , lati  gla- 
dii  ìctus , coup  de  plat  d’épée  , etc. 

Piato»  r , percuotere  col  piano  della  spada 
o dì  altri  arma , piattonare  , gladio , qua 
planus  est  , pcrcutcre  , donnei  de»  coup»  de 
plat  d'épéc  , de  sabre  , etc. 

Pica,  arme  formata  di  lungo  manico  munito 
in  cima  d’un  ferro  piatto  tagliente  ed  acuto- 
picca,  sor  issa , basta  y piqué.  Pira , o piche , 
uno  dei  quattro  semi  delle  carte  da  giuoco; 
picca  . . . piqué.  Responde,  piche  , (ig.  dare 
una  negativa  scortese,  dar  cartacce;  responde 
piche , di  cesi  pure  del  rispomlere  o par- 
lare senza  relazione  alle  cose  chiamate  o 
dette  prima,  risponder  picche,  ad  rem  non 
rrspondcrr , rentier  des  piqué*  noiics.  Pica, 
briga  , inimicizia  , gara  , contesa  , amarezza, 
emulazione , picca  , simultas , contentio , tenui - 
latto  , piqué  , brouillerie.  Pica  , strumento 
villesco  che  ha  un  lungo  manico  di  legno 
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con  ferro  largo  circa  dodeci  centimetri  , un 
po’ ricurvo  , e grossamente  affilato  , infisso 
all’estremità  ; vanga,  bipalium  , béche. 

Pici  , colpo  di  mazza,  ligonis  ictus , eoup 
de  pioche. 

Pici  , add.  trapuntato , imbottito  , acu 
p ictus  y infoi  sus , piqué.  /tositi  pica , V . Pica. 
V.  il  verbo  Piche  , e Pich  add. 

PicadÙha,  reponly  sorta  di  cucito  con  punti 
filli , che  lasciano  apparire  tra  essi  una  specie 
ili  puntura  di  bell’aspetto;  impuntura  .... 

nurc  , arrkère-point , piqué. 

‘ic.ijrr  , agg.  di  vino  il  quale  nel  berlo 
pare  che  punga  la  lingua  e il  palato  , friz- 
zante , razzente  , mordicante  , mordace  , via 
piquant , aigre.  Pica  ni  y diccti  pure  di  gusto 
di  sapore  pungente,  piccante,  acutus , asper, 
accr  , piquant.  Picant  , fig.  agg.  di  detto 
spiri  taso  e mordace  , piccante  , pungente  , 
morda  x , accr  bus  , arnarus  , olleusa  ut  , pi- 
quant. 

PiCAPftir.  , chi  lavora  le  pietre  collo  scar- 
pello , scarpelli  no  , lapicida  , lapidar ius  , 
tailleur  de  pierre. 

Picwidia  , nome  d*una  prov.  della  Francia, 
usato  per  anfibologia  nella  frase  monde  ah 
piranha  , impiccare  , mandar  alle  forche  , 
mandare  in  Picrardia , in  malani  crueetn 
dare  , livrer  au  supplice,  coudamner  à ètra 
pendìi  , faire  pendi  e. 

Piimbììciic  , picli-muradbr , o pich  dia 
mbrt  y piccolo  uccello  rampicante  dell’  or- 
dine dei  passeri  con  becco  arcato  sottile  , 
piuma  bigia  sul  dorso  c nera  sul  petto  , 
mista  poi  in  alcune  parti  di  fulvo  e di  nero, 
ed  abitante  principalmente  sulle  roccie  e sui 
muri  abbandonati  ; cerzia-muraiola,  certliùi- 
muraria  , griuipercau  de  imiraille  , pie  de 
muraille  , picchio» , echelettc. 

Ficàhì,  pich-real , o pich-vcrdy  V.  Pich, 
Picfi  , picéà  , vaso  di  terra  cotta  per  por- 
tar liquiai,  brocca,  orciuolo , hjdria , eruche, 
broc  , piche.  Picè.  , uom  timido  , dappoco  , 
irresoluto  , tentennone , ciondolone  , oca  im- 
pastoiata , iners  , nauci , auleta  tor , lamino, 
chipotier  , lauternier. 

)'ic|rla,  V.  Pichèta. 

)‘u:kù  , V.  Pici . 

Pica  , pich-gai  , ed  in  alcuni  luoghi  tór- 
sacol , uccello  dell’ordine  dei  passeri  con 
becco  nero  , forte  , fatto  per  picchiare  gli 
alberi  e farne  uscire  gli  insetti  di  cui  si  pa- 
sce , lingua  protrattile  % piuma  nera  con 
macchie  bianche  e lossigue  , e piedi  ed  un- 
ghie bruni  ed  atti  a ramificare,  picchio  va- 
riegato, pi  gozzo , picus-major  , cpeiche.  Pich- 
bléhj  pich-goliardj  pich-pions,  nelle  JLanglie, 
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• pich-se tirreni  , V.  Piche t.  Pich  dia  mòri  , 
pich-nmratlòr  o murati , V.  Picaròcke.  Pick 
iC Montagna  , «eir , uccello  dello  stesso 

genere  del  pick-gai  , ma  d'aria  metà  più 
grosso  , e tutto  nero  , salvo  nel  vertice  del 
corpo  clic  è roteo  , e nei  piedi  e noi  becco 
cenericci  ; picchio  nero  , picchio  marzio  , 
picus  martius  , pie  noir.  Pich-rcal  , pick- 
veni , o picàss  , uccello  il  più  comune  del 
genere  dei  piccini  , con  becco  nerastro  , e 
colla  piuma  sparsa  di  rosso  , di  bruno  , e 
di  nero,  e di  giallastro,  ma  verde  sul  dorso, 
sul  gretto  , e sul  ventre  *,  picchio  verde,  gal- 
linaccio, picus-virùlis , pie  veri. 

Pifh  , istrumcnto  viliesco  formato  da  un 
manico  di  legno  , con  un  ferro  largo  circa 
un  decimetro  , grossamente  allibito  da  una 
parte  , e rostrato  dall'altra  , piccone  , Ugo  , 
pioche.  Pick  , altro  strumento  di  ferro  con 
punta  grande  a guisa  di  subbia  , col  quale 
ci  rompono  i sassi  , e fami  osi  altri  lavori 
nella  pietra  , piccone  , upupa  , pie.  Pick  , 
memi» o virile  , pascipcco  , zugo,  picciuolo, 
mentala  , penis  , membro  viril.  Pich , avaro, 
petecchia , taccagno , avana , sordidus , avare, 
taquin  , crasseux.  Pick  , pezzente  , picca ro  , 
ntendicus  , mendiant  , gueux  , va-nus-piedx. 
Pich  , uomo  duro  , scortese  , villano  , tan- 
ghero, rudis , immani,  inalotru  , désobligeant. 

Pica  , add. , indisjiettito  , adirato  , scoi  - 
rabbia to  , i ra!us  , indignatiti , fiche  , piqué. 
Pich  , stimolato  , punto  , picco  , tocco , con- 
citatiti , moliti  , piqué  , aiguillonné. 

Pica  e , uno  dui  quattro  semi  delle  carte 
da  giuoco  , V.  Pica.  Piche  ! sorta  d'escla- 
mazione , capperi  ! cappi  la  ! papié  / dame  ! 

Pie. ufi  r sost.  stoffa  di  cotone  assai  iitta  e 
granita  ossia  spinata piqué. 

Pica*  , verD.  ( pochissimo  usato  nel  suo 
senso  più  semplice,  per  cui  si  dice  piuttosto 
pome  o fare  V.)-,  pungere,  pungere,  piquer. 
Piche  , lavorar  di  trapunto  , acu  ptngere  , 
piquer.  Pichè  na  sto/a  , na  pernii  , lardel- 
lare un  pezzo  di  carne  , una  pernice  , exi- 
lìlms  lari< li  fruiti s carncm  vel  perdicem  fi - 
gene  , configere  , lardcr  , piquer  la  viunde  , 
piquer  une  perdrix.  Piche  , far  varii  buchi 
a disegno  su  drappi,  tagliuzzare , foracchia- 
re , perfarare  , incidere  , piquer,  faire  des 
petite  trous  par  compartiuiens  sur  une  étof- 
ie.  Piche , cagionar  dolore  pungendo,  pun- 
gere, pungere,  piquer,  Sto  dolor  a tu' pica, 
questo  reuma  mi  tormenta  , me  pungit,  me 
vexat  hic  dolora  cette  douleur  me  piqué.  Pi- 
che, si  dice  delle  cose,  il  cui  sapore  e frizzante, 
e piccante  , talché  sembra  che  pungano  la 
lingua  , come  vino  , salumc  , cado  e albi 
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camangiari,  frizzare,  piacare,  pizzicare,  stuz- 
zicare , pungere  . . . piquer.  Pichè , offender 
alcuno  con  parole  frizzanti  , oltraggiose  , 
mordere,  mettere  al  punto,  verùorum  aculei s 
pungere  alitfuem  , piquer  , offenscr  Pichè  o 
tochè  ani  el  viv  , piccar  al  vivo  , aliquem 
mordere  , pungere  , asperioribus  ver  bis  per - 
stringere , piquer  au  vif.  Pichè  , per  tubasse, 
V.  Piche , odiare,  perseguitare,  odio  habere , 
persegui  aliquetn  , lialr  , molcster,  poursui- 
vrc  quelqu'un.  Pichè  , scarpe] lare  le  pietre  , 
lapida  scabro  ardere , piquer  les  picrres. 
Pie  bène  , offendersi  , sdegnarsi  , recarsi  a 
male  una  cosa , irose i , ad  contumeliam  acci - 
pere,  su  piquer.  Pickèsse , itifervorirsi  in  un 
qualche  affare , riscaldarsi  in  farlo , o trat- 
tarlo , ejfcrvescere  in  aliena  re , faire  som 
possible  pour  réussir  dans  quelque  cntre- 
prise.  Pickèsse  d1  onòr  , <£  riputassìon , pic- 
carsi  di  riputazione  , gareggiare , excitari  , 
incendi  fonia  , konorc , existimatione , se  pi- 
quer d’honncur.  Pickèsse  run  V aut , pun- 
gersi , gareggiare  , far  vedere  che  uno  e da 
più  dell'altro  , piccarsi  , entrare  in  gara  , se 
pungere , repungere , se  piquer,  faire  a Telivi 
1 un  de  TauLrc.  Pickèsse  ani’ ri  gièùgh,  osti- 
narsi nel  giuocare  perdendo , contrastare  con- 
tro la  cattiva  sorte,  pcrtinace/n  esse  in  buio, 
alea  etiam  adversa  Iutiere,  se  piquer  au  jeu, 
s'opiniàtrer  à jouer  malgic  lu  perle. 

PicufiT,  bastone  piccolo  , che  si  ficca  in 
terra  per  tener  ferma  una  tenda  , un  padi- 
glione ; palicciuolo  , piuolo  , cttneus  , clavus 
l ignoti  , piquet.  Pickèt  , dicesi  pure  uno 
strumento  di  legno  fatto  a guisa  di  martel- 
lo , che  serve  per  far  uscire  dai  ricci  le  ca- 
stagne * . . Pickèt , pezzo  di  legno  appun- 
tito , che  si  figge  per  segno  nella  terra  , e 
che  serve  ai  giardinieri  ed  altri  per  far  a 
retta  linea  i loro  lavori  , attaccandovi  spago 
. . . Pickèt , giuoco  di  carte  die  si  giunca 
tra  due  persone  con  trentadue  carte  sola- 
mente , picchetto  ....  piquet.  Gittgkè  a 
pickèt , fig.  odiarsi  scambievolmente  , mutuo 
se  odio  persegui,  se  piquer  l’un  l’autre.  Pi- 
chrt  , piangi  ri , piohs , pich-blèù  ecc. , uccel- 
letto rampicante  dell’ ordine  dei  passeri  , di 
color  ce  ue  riccio-azzurri  no  superiormente,  vol- 
gente all'arancio  sul  petto,  ed  al  bruno  sulle 
ali,  e che  si  pasce  di  uocduoli  die  fora  col 
becco  , c di  cui  fa  provvisioni  ; peciotto  co- 
mune , sitta  nostrana  , rompi  noci  , silta-eu - 
rapirà,  sittelle,  torchepot,  casse-noix,  tape- 
bois,  pie  ceudré.  Pickèt , ter.  inilit.  numero 
di  soldati  che  serve  di  rinforzo , occorrendo, 
a quelli  che  sono  postati  di  guardia  , pic- 
chetto . .- . piquet. 
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Picu^ta  , o pichèta , picerla , posca  , a-  j 
tpiriu  , vino  formato  con  acqua  posta  sulla 
vinaccia  fermentante  , trattone  già  il  primo 
vino  , acquerello  , vinello  , mezzo-vino , to- 
rà , vtnum  Jccatiun  , piqué!  te  , cha*sc-cou- 
sìn  , piscantine. 

Pichbùr  y t.  di  caccia  , uomo  a cavallo  , 
incaricato  ili  seguire  una  muta  di  cani  , c 
farli  cacciar  bene,  bracchiere  a cavallo  , Ve- 
nator cquitans  , piqueur.  Pichéùr  d" assièla  , 
Lola  da  struss  , dicesi  per  ischcrzo  o per 
disprezzo  d’uu  gran  mangiatore  e massime 
di  chi  procura  di  mangiare  a spese  altrui  -, 
gola  disabitata  , gozzo  panajo  , mangione  , 
scroccone,  parassito,  cavalier  del  deute,  hel- 
Itto,  gurges , dolami  inexplcbilc , pilcur,  qui 
pile  bien  , piqueur  d'assiettes. 

Pieni*  , V.  Pilo. 

PicisoaftBO.  aut  coni  un  sÓld  iT tonti z,  uomo 
di  bassissima  statura  , nano  , razzatalo  , pu-*\ 
nido  , courtaud  , naia , bout  d’homme , 
baxnboche. 

Piciocù  , giuoco  de’ ragazzi  che  si  fa  cogli 
spilli  tentando  d' indovinare  da  qual  parte 
sia  la  punta  o la  capocchia  {picioy  cu)  dello 
spillo  uascosto  nella  mano  ....  acuum  Ul- 
ani , téle  contro  pointc  : ovvero  si  fa  tal 
giuoco  alternativamente  spingendo  uno  spillo 
contro  un  altro  su  d*un  piano  liscio,  finché 
Tuno  cavalchi  e l'altro  guadagni;  te -te  , to- 
gli-togli  , acicularum  htdus Indi  si 

dice  gìéùgh  o guada gn  del  piciocù , un  giuo- 
co , una  fatica  senza  prò  litio  o con  profitto 
meschino  , od  una  cosa  fatta  con  sordido 
risparmio  , giuoco  di  nulla  , lesina  , Itultt  s 
avariti  , sorda  , jeu  du  taquin  , lésine  , 
cpargne  sordide.  Piciocù  , avaro  , sordido  , 
vile  , pillacchera  , cacastecchi  , sordidus  , 
taquin , pince- maille.  Fè  7 piciocù , fi»r  sor- 
didezze , dare  in  piattole  , sordidam  se  ge- 
rerc  , faire  des  vilcnics, 

Piciolls  , v.  pleb.  manico  d’un  pignattino, 
d'un  pentolino,  manubrium , caputa , man- 
che. Pici  olla , v.  pleb.  pah  iT  me  Ha  , pine 
di  saggina  , punii  e trinco  indico  confectus , 
pain  de  blé  de  Turquic. 

Picioa  , V.  Colonbot . 

Picionòss,  pel-ròss , uccelletto  cantatore, 
specie  d'  usignuolo  , che  ha  la  piuma  di 
color  bigio  col  sottogola  e col  petto  di  colore 
rosso  rane iato,  becco  nerastro  e piedi  bruni , 
c sta  ...  . pettirosso  , erilhacus } motaciUa- 
rubcctda  ; rouge-gorge. 

Pi  giri  uo  , dicesi  per  vezzo  a fanciullino  , 
piccino  , ragazzino  , puerulus  , infuni  , petit 
enfant  , petit-gar^on  , marmot. 

Preti,  V ordine  dc’minuti  occhi  o cercliet- 
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ti  di  filo  che  adorna  1'  orlo  «tenore  dei 
merletti  , smerlatura  addentata  , smerlo  . - . 
picot , couronne. 

Picol,  o pcol , gambo  delle  frutta  e delle 
foglie  , peduncolo  , picciuolo,  pcdicciuolo, 
pedit  nlitSj  queue  , péuicule , pédoucule. 

PicoH  , accr.  di  pick , grosso  arnese  di 
ferro  per  picchiare  e rompere  sassi,  o mura; 
piccone  , upupa  , pie. 

l’icosfc  , battere  , picchiare  , lavorare  col 
piccone 

PicoQUsss  , V.  Epicoquana. 

Picot à , part.  di  p icolè  , V.  PìcqUÌ  , vai- 
nola , che  ha  la  pelle  guasta  dai  margini 
del  va) nolo  , butterato  , butteroso  , pu^fuUi- 
rum  cicatricibus  scalena  , piente  , niaiqué  , 
gale  de  petite  vemlc  , grèlé. 

Picot  è , si  dice  degli  uccelli  , che  beccano 
i frutti  , bezzicare  , rostro  carftere , apDctere, 
picoter  , becquetcr  , donner  des  coups  de  bec. 
Picote  na  rapa  d'uà  , spiccare  da  un  grap- 
polo d’uva  gli  acini  che  ci  sembrano  migliori 
c mangiarli;  spicciolare,  piluccare,  seligere , 
divellere  a racemis  uva?  grana  dulciora , 
epluchcr.  Picotèsse , battersi  a colpi  di  becco, 
come  (anno  i g»Ui  » c le  galline,  bezzicarsi, 
se  rostro  ferire  , contendere  rostro  , se  bal- 
tre  à coups  de  bec  corame  font  les  coqs,  se 
bccqorter.  Picotèsse  , semplicemente  darsi 
delle  beccate  come  fanno  tra  loro  i piccioni, 
rostro  blandiri  , se  bccqueter  , se  ca resse r 
avec  le  bec  comme  font  le  pigeons.  Pi coles- 
se , figur.  garrire , perseguitarsi  , bezzicarsi  , 
bisticciarsi , inter  se  contendere !,  garrire  , se 
piroter  , se  qucreller  , contester. 

Pieoi  ì»  a 4 , segno  , o margine  , che  lascia 
il  vajuolo  , buttero  , variolarwn  gicatrix  , 
creux  , marque  de  la  petite  vénde. 

Pifi  , v.  att.  ridurre  in  sua  podestà  , o con 
violenza  , o senza,  e dicesi  pure  delle  situa- 
zioni del  corpo  , del  repressione  del  volto  , 
delle  cose  inorali  , delle  abitudini  c simili 
che  acquistano  ; pigliare  , premiere  , dar  di 
piglio,  a Iter  rare  , capere , sumere  , assumere 9 
prehendere  , carptre  , arri  pere  , preudre  , 
snisir. 

Piè  , rubare,  pigliare,  portar  via  , rapire, 
surripere  , furari , dérober  , empocter. 

Piè  , parlando  di  caccia  e di  pesca  , far 
preda  , pigliare  , captare  , pnrdam  faccre  , 
prcndrc. 

Piè  , torre  , pigliare  , espugnare  una  for- 
tezza , una  città , poti  ri  arce  , capere  urbe  tu  y 
arcem  , w'beni  espugnare , prenaie  uae  for- 
te resse  , se  rcndrc  maitre  d uue  place  par 
Ics  arme*. 

Piè  , arrestare  , far  prigione  , compre - 
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tendere  , appretendere  , arréter  , prendre 
quclqu'un  diuu  le  desse  m de  le  conduirc  en 
prìaoo. 

Piè  , pii  un  a core  , raggiungere , soprag- 
giungere  , acchiappare  , cogliere  , assopii  , 
rat tra  per  , attenuile  , rejoinure. 

Piè  , farei  tiare  , cavare  , torre  , capere  , 
sumere , deducere  , tircr  , prendre. 

Piè  , per  esigere  , far  pagare  ; vaire  piève 
per  la  vitura  ? quanto  fate  voi  pagare  per 
la  vettura  ? (puniti  i tchisl  combien  prenci 
vous  pour  la  volture  ? 

Pie,  parlandosi  specialmente  degli  infermi 
vale  maugiare , od  iugojare  cibi  o ritnedii  ; 
pigliare  , capere  , tumore  , sor  bere  , potare  , 
m anger  , prendre  , avaler  quelque  oliose.  A 
V è sta  dai  di  seiusa  podei  pie  neri  , stette 
due  giorni  sema  poter  gustar  nulla,  bidiutm 
nifiil  cibi  , et  polus  degustare  pollili , pendant 
deux  jours  il  ne  put  rieu  avaler. 

Pie  , accettare  , ricevere  , pigliare  , acci- 
pere  , prendre  , accepter. 

Piè , ricevere  contro  voglia  , come  trat- 
tandosi di  percosse , pigliare  , toccare  , «of- 
frire , habere  , J'erre  , pali  , souffrir  , rece- 
voir  , prendre.  Piè  un  cavai , un  lavati*  , 
bg.  fare  una  grave  perdita  di  denaro , ma- 
gnata jac turarti  facere  , fairc  une  grande 
perte. 

Piè  , t.  di  giuoco , vincere  , guadagnare  , 
vincere  , vai  nere  , gagner.  Piè  la  cassa  , 
parlandosi  del  giuoco  della  palla  , del  pal- 
lone : prender  la  caccia  , ad  metani  pertin - 
gere,  prendre  la  citasse.  Piè,  nel  giuoco  «Ielle 
piastrelle  , delle  boccic  , accostarsi  colla  no- 
stra pallottola  più  vicino  delle  altre  al  grillo, 
<*d  scopimi  lusorium  propius  pertingere. , étre 
plus  prèsi  au  but. 

Piè  , pics.ee  , sposare,  preuderc  in  marito 
od  in  moglie  ; pigliar  moglie,  nubere , cpou- 
«cr  , prendre  pour  fenunc  , pour  mari  , se 
inarier  avcc. 

Pii,  sorprendere  , cogliere  airiiuprovviso  , 
Hiopinantcm  occupare  , dcprehejidere  , de 
imp  roviso  adesse  , sur  prendre  , prendre  au 
depourvu,  arriver  inopi nément  près  de  quel- 
qu’un.  Guai  a mi  s'im  lassava  piè  con  le 
braje  sui  garèt  , guai  a me  se  io  nQn  stava 
all’erta!  guai  se  ero  colto  sprovveduto!  quan- 
ta me  imparatimi  impendebtlnl  mala,  il  m’en 
eùt  pris  mal  si  jc  ne  m’étais  trouvé  prét. 

Piè  , acquistare  una  qualità  buona  o cat- 
tiva , che  prima  non  s'avea,  contrarre,  pren- 
dere , contrahere  , acquérir  , prendre.  Piè 
djórt  , acquistare  un  sapor  forte,  acre,  di- 
sgustoso , infortire  , infuriare  , acescere  , de- 
venir fori,  prendre  une  saveur  Corte,  § Vigni. 
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Piè  odor  (Tntofa  , prendere  odor  di  muffa  , 
in tan fare  , siturn  controllerò , situm  redolere , 
prendre  un  goùt  de  cliauci  , de  inoisi.  Piè 
d'ponta  , (Trapòr  , d’brusch  , V.  Ponto. 

Piè  , ottenere  , conseguire , vincere  un 
premio  , ossequi  , conscqui  , obtenir  , cm- 
porter , gagner , Piè  l'ancioa  , aver  l’ultimo 
premio,  ottenere  l 'intima  parte  d’una  cosa  . . . 

Piè  , ovvero  piè  a Jil  , come  piè  na  vi- 
tura , piè  la  posta  , procurarsi  l’uso  d’una 
cosa  , il  servizio  d'una  vettura  , e simili  pa- 
gandone una  mercede  , noleggiare  , pigliare 
a nolo  , torre  a fitto  , condiicere  , louer  , 
prendre  à louage  , noliser , aflrèter.  V.  File. 

Piè , concepire,  capire,  intendere,  cogliere, 
comprendere  , ossequi  inlellcclu  , pere i pere  , 
capere  , mente  compiteti , prendre , enténdre, 
coni  prendre  , conce  voir. 

Piè  , imparare  , apprendere  , discere , per- 
ci  pere  j apprendre. 

Piè  , interpretare  , acciperc  , prèter  ou 
donner  un  scns  , interpréter.  1 piè  mal  lo 
eh' i dio  , voi  interpretate  male  , voi  prendete 
in  inai  senso  le  mie  parole  , verbo  rnea  per- 
verse interpretaris  , accipis  in  contumcliam 
quod  libi  elico  , vous  prenez  mal  mes  paro  les. 

Piè  , per  giudicare  , stimare  , credere  , 
guardare  , comprendere  , pillare , csistimare , 
habere  , prendre  , juger  , estiiner.  A ni  pio 
per  un  lord , mi  erodono  , mi  stimano  uu 
pazza  re  Ho , me  stolidum  pistoni , on  me  croit 
un  etourdi. 

Piè  , trattare  , maneggiare  , pigliare  una 
cosa  , una  persona  , aggredì  , se.  gerere  cura 
aliquo  , prendre,  trailer  , manici.  A fé  così 
bisbelick  citi  séù  nen  co/t*  pièlo , è di  natura 
cosi  fantastico  , ebe  non  so  come  pigliarlo  , 
toni  morosa  est  indole  , ut  quomoilo  aggre- 
diar  illuni  , non  habeo  , il  est  si  fantasque, 
que  jc  nc  sais  comincili  uvjr  prendre  avcc  lui. 

Piè  , eleggere,  pigliare  , cligcrc , prendre  , 
dioisir. 

Pii , adottare  un  partito  , prendere  una 
risoluzione  , appigliarsi  , capere  , sumere  , 
prendre  , s'uttucher  , suivre.  Piè  na  coiulu- 
siotì , piè  d'eoneinsion  , esporre  iu  giudìzio 
la  precisa  domanda  dopo  avaria  fatta  prece- 
dere dalla  narrazione  dei  fatti  e dei  ragio- 
namenti; conlliiudcre,  aclionem  ponere , sin- 
gidas  pcùt io nes  proferre  , prendre  des  con- 
ci usions. 

Pii  , a la  pialo  per  dare  , assalire  , as- 
saltare , aggredì , attaquer.  Pijlo  pi/lo  , modi 
di  eccitare  un  rane  ad  assalire  un  ultimale 
od  un  uomo,  sì  fuggente  che  di  piè  fermo; 
piglialo  piglialo  ....  thou-pille. 

Piè  y ingannare  , gabbare  , trullarc  , pi- 
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glia  re  , capere,  decipere,  fraudare , attraper, 
prendre  pour  dupc  , tromper  , duper.  H*stè 
pùì , rimaner  un  zugo  , dccipi  , irri  deri  , 
illudi , tester  avec  un  pied  <le  nei. 

Pii  , incaricarsi  d’un  aliare,  d una  carica, 
prendere  , addossarsi  , suscipore  , capesscre  , 
prendre. 

Piè  , parlandosi  di  strade  , di  luoghi  , 
prendere,  seguire,  tenersi  , avviarsi  per ,Jlc- 
élere , mire  , sequi,  prendre,  choisir,  suivre. 
Pia  la  drita,  tienti  alla  destra,  ito  ad  dex- 
tcram  , tonez-vous  sur  la  droitc. 

Piè  , parlandosi  delle  piante  Tale  appi- 
liarsi  : Costa  pianta  a la  pài  , fottio  ten- 
endo nuCii,  far  radice,  prendere  , radicare, 
avventare  , radice s agore,  radicare  , prendre 
Tacine  , prendre  , s’enraciner. 

Piè  , o incontri  , ainenduc  in  fetiso  neu- 
tro , incontrare  il  genio  degli  altri,  riuscire, 
incontrare  , gradire  , piacere  , in  cUiritatem 
venire  , prendre  , pian  e , rcuv.it  . 

Piè  a bòia  un  travài  , obbligarsi  di  far 
una  cosa  per  un  certo  prezzo  a suo  rischio 
o guadagno  , pigliare  in  cottimo  , opus  uno 
predo  conducere , prendre  à forfeit , prendre 
à ses  risques  perii*  et  fortune  , à perte  ou 
à gain.  Piè  a bota  , comprare  una  massa  di 
cose  che  si  vendono  per  lo  più  a misura  , 
dato  un  prezzo  totale  senta  misurarle  ; com- 
prare a prezzo  ferino,  a patta-stucco,  pigliare 
in  sommo  , uno  predo  omero , achcter  le  tas, 
prendre  à ses.  risques. 

Piè  a chéùr  ita  còsa  , impegnarsi  con 
premuta  per  la  riuscita  d'un  altare,  pigliare 
a petto  , omni  studio  ad  rem  incombere  , 
cordi  habere  , cordi  ferro  , prendre  ò coeur. 

Piè  a credit  , a cróch  , <2  ghèùba  , torre 
a credenza  , pigliar  sulla  fede  con  obbligo  di 
pagare  a tempo  , e mere  arca  die  , acci  pere 
solutione  dilata  , acheter  à credit. 

Piè  a jè  na  còsa  , incaricarsi  di  fare  una 
cosa  per  conto  altrui  , prendere  un  lavoro  , 
intraprendere  una  cosa,  pigliar  a fare , suarn 
o per  am  de  aliqua  re  locare  , opus  aggredì  , 
suscipere  , se  mcttre  à faire  unc  ebose  , 
prendre  un  ouvrage.  Pii  a Jè  na  cosa  , co- 
me piè  a persegui  tè  , piè  a vorrei  bih  , ec. 
iti  cominciare  a,  prendere  a,  darsi  a,  attore  di, 
incipcre  , prendi  e à , coinmcncer  à.  Piè  a 
fé  uh  , burlar  uno  senta  misura  , sberta  re  , 
bi  liare  , palleggiare  , far  alla  palla  , ludos 
aliquem  Jacere , peloter  , hafourr,  mystilìer. 

Piè  a interesse,  torre  una  somma  in  pre- 
stito a condizione  di  pagarne  le  usure,  pren- 
dere denari  ad  interesse  , prendere  a usura, 
pecuniarn  sumero  fenore,  prendre  à intcrcU. 

Pii  a la  codi , o al  voi , ripercuoter  la 
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palla  prima  che  cada  in  terra  e balzi  , c 
iig.  servirti  opportunamente  e prontamente 
d'un  mezzo  che  si  presenta  per  riuscire  in 
un  aliare  , pigliar  la  palla  al  balzo  , coglier 
di  primo  balzo  , rimetter  di  posta  , pilam 
cjrilientcm  repellere  , occasionerà  arripcre  , 
prendre  la  balle  au  bond,  prendre  sa  bUque, 
saisir  l’occasion. 

Pie  a le  bone , trattar  alcuno  benigna- 
mente , portarsi  seco  amorevolmente  , andar 
colle  buone  , bene  habere  , tractare  , acci - 
pere , trailer  bien  , en  user  bien  avec  quel* 
qu’un. 

Piè  a le  mnasse  , trattar  alcuno  aspra- 
mente , portarsi  seco  villanamente , acerbius 
durius  , incU'.mendus  aliquem  habere  , male 
tractare  , acci  pere  , trailer  mal , en  user  mal 
avec  quelqu’un. 

Piè  a le  strette,  V.  Streita. 

Pii  al  mot,  accettar  di  botto,  a diritto** 
uu’offerta  senza  lasciar,  tempo  di  ritrattarla  , 
alicujus  condidone  uti , prendre  une  perdonile 
aa  mot  , acccpter  ***  offre*. 

Piè  an  bona  part  , piela  ben  , aver  per 
bene  ciò  che  ci  è detto  o fatto  , prender  in 
buona  parte , pigliar  in  bene  , ccqui  bonique 
facere , prendre  en  bonne  part  , étre  coo- 
tent , recevoir  bien  ce  qu’on-  nous  fait , le 
trouver  bien.  Piè  ari  mala  part  , piela  mal, 
pie  a mal,  interpretar  sinistramente,  ricever 
con  indignazione  , esser  permaloso,  prendere 
in  mala  parte , male  intorpretari , agre  forre, 
succensore  , prendre  en  tnauvaise  part , pren- 
drc  mal  , ou  de  travet**  , ótre  roccoutent  , 
recevoir  mal  ce  qu’on  nous  dit , ce  qu’ou 
nous  fait,  le  trouver  mal.  Pièla  com  i réùlo 
a m'na  fa  non  , prendetela  come  volete  , 
|ioco  mi  cale  , quarti  in  partem  accipias 
minus  laboro , preoez-le  cornine  il  vous  plaira, 
je  m’en  soucie  fort  peu. 

Piè  ah  cui , quasi  lo  stesso  che  piè  an 
ira  , ma  diccsi  soltanto  delle  persone  , V. 
Piè  an  ira. 

Pii  animo  , fi  coragi  , Je  del  chéùr  , di- 
venir ardito,  coraggioso,  farsi  animo,  pigliar 
animo  , animos  sumere  , audcnliorcm  fiori  , 
convalescere  , premlre  courage  , se  feire 
courage. 

Piè  an  ira  , piè  sui  córn  , o ah  pica  , 
prendere  in  urto , concepire  antipatia  , pren- 
der avversione  contro  d’uno,  pigliare  in  fa- 
stidio una  cosa  , alienimi  fiori , odio  habere , 
aversari , ab  borre  re  ab  ali  qua  re  , prendre 
en  grippe  , se  prendre  de  grippe  , prendre 
en  aversion. 

Piè  a n paróle , attaccarsi  ad  una  paiola 
stravolgendo  il  senso  e l’ intenzione  Ji  chi 
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Tlia  profferta , o abusando  indiscretamente 
dcll’aftrui  sincero  e confidente  discorso,  pi- 
gliare in  parole , verba  aucupari  , capere  in 
sermone  , premile  au  mot  , prendre  quelqu’ 
un  un  pied  leve. 

Pie  ani ’ i / irà  , coglier  nella  rete  , irretire , 
uttraper  dam  Ics  filets,  daus  l’embùche.  Piè 
cult  i finì  , fig.  ingannare,  V.  sopra  Piè  in 
questo  senso. 

Piè  a risigli , e perieoi  -,  prendere  una  cosa 
a proprio  rischio  , e pencolo  , aliquid  con- 
duce re  sumptui  suo , eutreprendre  une  chose  | 
au  risque  d’y  écliouer  , s’en  chargcr  sana 
garanti*!  , et  au  basard  ménte  d’jr  perdrc. 

Piè  a só  servissi , prendere  a suo  servigio, 
prezzolare  , conducete  servimi  , arieter  un 
cuisiuier  , un  laquais. 

Piè  ben  soe  mcstirc , regolarsi  con  rispar- 
mio nel  tagliare  un  panno  , acciò  sia  ba- 
stante all’uopo  ; e fig  procacciare  tutti  i 
mezzi  per  riuscire  in  un  affare  , prender  le 
giuste  misure,  prender  bene  le  sue  misure, 
modani  rtete  aahibere  , prò  re  et  tempore 
consilium  capere  , inénager  une  elofite  , se 
ménage  r pour  réussir  , prendre  ses  mesures. 

Piè  busiard  , piè  an  bus'ut  , scoprire  l’al- 
trui menzogna  , smentire  , mendacità) t ape- 
rire , dementi r. 

Piè  color  , divenir  colorito  , prender  co- 
lore , inodorarsi  , colorari  , colorem  acci- 
pcre  , se  colore r , prendre  couleur  , V.  Pie 
1 1 color. 

Piè  con  le  mòle  , piè  an  mes  a fusi  , 
licenziare  alcuno  di  mala  grazia  , jubere  ali - 
quem  ab; re , c. crede  re , casse r aux  gages.  Da 
piè  con  le  mole  , da  piè  an  mes  al  i iss  , 
dicesi  di  persona  scaltra  c nociva  cui  non 
bisogna  incautamente  fidarsi,  cui  diffdendtun 
est  , doni  il  faut  se  delie r. 

Piè  (Caria  , piè  Caria  , piè  7 /reseli  , star 
in  luogo  aperto  ed  arioso  per  ricrearsi,  pren- 
dere il  fresco,  auram  captare , prendre  l’nir. 

Piè  d'  brini  a vale  , fig.  incaricarsi  d'uua 
briga,  o impegnarsi  in  un  affare,  da  cui  min 
se  ne  possa  cavar  profitto  , dura  in  su  sci  fiere 
prov metani , porte r de  1’  eau  a la  rivière. 

Piè  tC  mal , piè  (Cjreid  , piè  7 mal , piè 
la  frev , cogliere,  pigliar  del  male,  cogliere 
il  male,  pigliar  la  febbre,  il  freddo,  amma- 
larsi , infreddarsi  , niorburn  , Jrigus  contea- 
bere  , febrim  natici  sci  , prendre  quelaue  mal, 
tombe  r duna  quetque  inalatile  , prendre  Tuir, 
le  froid,  gagner  la  fièvre,  utlraper  un  rhumc. 
Piè  tCmes  , V.  Mes. 

Piè  <C niesure  , usar  precauzione , proceder 
cautamente  , usar  con  prudenza  , con  cau- 
tela , caule  , prudente/’  se  gurcre  , se  métta- 
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ger , prendre  gardc  à ne  ripn  faire  dont 
quelqu’un  puisse  se  eboquer , se  rebuter. 

Pie  tCmira  , aver  fisso  l'occhio  e l'attoo- 
ziooe  a cosa  particolare  , pigliar  di  inira  , c 
trattandosi  di  persona,  s’  intende  per  lo  più 
in  inala  parte  , cioè  per  nuocere  , persegui- 
tare , ocxdos  defigere  , conjicerc , animtun 
intendere  in  aliquam  rem  , vexare , exagi - 
tare  aliquem  , se  buter  , viser  , poursuivre  , 
prendre  k persécuter,  vexer,  molestar,  toui- 
meuter.  Piè  doi  colomb  con  una  fava  , far 
un  viaggio  c due  servigli , dar  a due  tavole 
ad  un  tratto  , con  un  viaggio  far  due  ne- 
gozii  , pigliar  due  rigogoli  ad  un  fico,  colla 
stessa  operazione  condurre  a buon  fine  due 
negozii  , duos  parietes  de  cadesti  fidelia  de - 
albore  , faire  d’une  pierre  deux  coups. 

Piè  fèti , piè  7 fèti  , appiccarsi  il  fuoco  a 
checchessia,  prender  fuoco,  abbruciare,  ignc.ni 
concipcrc  , prendre  feu  , le  feu  a pris  à une 
maison,  ;i  un  magasin.  Piè  Jèù  sotanent  sul 
fogon.  fè  crisi  , dicesi  d’un  arma  da  fuoco, 
quando  solo  il  polverino  preude  fuoco  , far 
fuoco  di  focone  e non  di  canna;  non  levare 
....  prendre  un  rat , faire  faux-feu.  Piè 
Jèù , fig.  montar  in  collera  , accendersi  d’ira, 
infiammarsi  per  lo  sdegno  , pigliar  fuoco  , 
adirarsi  , irà  cxardescere  , prendre  feu  , 
s’échauffer  , se  mcttre  en  colere.  Piè  fèù  , 
fig.  parlando  delle  cose  venali  , vendersi  ra- 
pidamente , ed  affatto  , avere  grande  spac- 
cio , omnino  vendi  , Jacilius  distraili  , avoir 
un  grand  dehit , un  grand  cours. 

Piè  fid  , piè  7 fìà  , respirare  seni 'affanno 
dopo  aver  corso,  od  aver  altrimenti  perduta 
la  leua  , prender  fiato  , recipere  anhclitum  , 
respirare  , premile  haleine  , respirar. 

Piè  i so  cnmod , cercar  tutti  gli  agi , cro- 
giolarsi , pigliar  il  crogiolo  , suis  corninoti tt 
stadere  , «e  délicnter  , se  dorloter  , prendre 
sca  uises,  se  dodiner. 

Ptè  la  baia  al  bòi , far  una  cosa  nel 
momento  appunto  iu  coi  si  può  fané,  pren- 
dere , aspettare  la  palla  al  balzo,  occasionati 
arriperc  , prendre  la  balle  au  boud,  prendre 
sa  bisque.  Piè  per  rie  , per  burla , pigliar- 
sela , mettersela  in  baja  , non  offendersi  , 
non  tenersi  offeso  di  alcuna  cosa,  (equi  boni 
J'acere  , prcudre  en  riaot  quelque  di  ose  , ne 
se  point  fàcher  , prendre  en  jeu.  Pièla  per 
rie  , farsi  beffe  , schernire  , aspemari , //- 
ludere  , toui  ner  en  raillerie. 

Piè  la  becà,  metaf.  tratta  dagli  ougelletti, 
che  non  possono  ancor  beccare  da  sé,  e ven- 
gono imbeccati  -,  venire  istrutto  delle  cose  , 
esser  diretto  nelle  operazioni  a misura  del 
bisogno  , aver  l’imbeccata  , prtecompoai  f 
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adoriusri , suggesdonibus  adisci  , ètrc  embou- 
cbé  , ètrc  instruit  de  ce  qu’on  a k dire  f 
od  luì  a fait  le  bec,  la  lecou. 

Piè  la  cavatina  , pii  , o ti n-è  la  mosca  , 
V.  Cavatina  , Mosca. 

Piila  da  bori  sul  serio  , prendere  una 
coso  sul  serio,  in  seriiun  convertere , prendre 
sérieusement  quclque  chosc,  l’entendre  corn- 
ine si  elle  avait  été  dite  séricusemcnt. 

Piè  la  frtv  , cominciar  la  febbre  , venire 
accesso  di  febbre  ; a m'pìa  la  Jrèv,  mi  piglia 
la  febbre,  viene  l'accesso  della  febbre  , febris 
tue  ititi , Jebri  correptus  sani , il  me  prend 
la  fièvre,  j«  suis  attaque,  ou  pris  de  la  nèvre. 

Pie  la  laurea  , wer  addottorato  , ricever 
il  grado  di  dottore  , doctrinas  insignibus  or- 
nari  , in  doctorum  numerimi  adscribi , prcn- 
drc  le  bonnet  de  doctcur  , passe r docteur. 

Pie  la  man  , dicesi  delle  bestie  condotte 
a briglia  , quando  non  si  lasciano  più  reg- 
gere dal  freno;  e lìg.  d una  persona  che  non 
si  lascia  più  governare  dal  suo  supcriore  ; 
vincere  il  freno  , frenimi  mordere  , prendre 
le  mors  aux  deutt. 

Pii  la  mesura  et  un  vestì , ittm  corpèt  ec.\ 
premiere  le  misure  per  fare  un  abito  aggiu- 
stato alla  persona , modulos  corporis  sumere , 
prendre  la  mesurc  d’uu  liubit  , prendre  la 
mesurc  d’un  lionime  pour  lui  taire  un  liabit. 

Piè  tondi , *1  slatu  , pi'esse  et  ondi  , ec. 
farsi  indietro  per  saltar  meglio  , prender  la 
rincorsa , lo  slancio  » * . . prendre  son  clan 
pour  s'élancer , prendre  son  escoussc. 

Piè  la  paróla  , dire  il  proprio  parere  in 
un’assemblea  dopo  che  altri  si  è taciuto  , 
pigliar  la.  parola  ....  prendre  la  parole 
« oimnencer  k pallet  api  è»  un  autre.  Piè  la 
parola  d'ari  bora  , levi  o gavè  la  parola 
d'an  boca  , si  dice  quando  alcuno  avea  in 
animo  una  cosa  , e poco  meno  che  aperta 
la  bocca  per  dirla , ed  un  altro  la  dice  prima 
dì  lui  ; furar  le  mosse  , romper  l’uovo  in 
bocca  , rompere  la  parola  in  boera  , v erba 
preoccupare  , eripere  e marni  manubrium  , 
prevenir  ce  qu'un  autre  allait  dire  , dévau- 
ccr,  prendre  les  devants , se  saisir  des  avenues. 

Piè  tapontament  , assegnare  , o fissare  il 
giorno  e l’ora  per  trovarsi  insieme  ad  un 
atto,  conditene  alieni  , vcl  rum  atiquo  diem , 
prendre  jour  et  lieurc  , prendre  asùgnation. 

Piè  la  pòrta  , piè  tuss  , partirsene  , an- 
darsene , fuggire. , scappar  via  , prendere  la 
via  de 'campi  , prositire  , evadere  , abire  , 
Jugere  , in  ftigani  se  convertere  , sudducere 
se  , s’en  allei-,  s’eufuir  , s’évadcr,  benvoler, 
tourner  le  do*. 

Pie  la  sbracia  , slanciarsi  subitamente  a 
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rapido  corso  , premier  l’abbrivo  , concitato 
cunu  Jerri , s’élancer. 

Piè  la  strà  , partirsi  , avviarsi , incammi- 
narsi , pigliar  la  via  , viam  ingredi , s’aehe- 
ininer,  se  mettre  en  ebeinin.  Piè  la  strà  ni 
carta , fig.  seguire  il  più  agevole  e comunale, 
tritoni  ingredi  viam  , aller  par  le  plus  court 
diemin. 

Piè  7 co/òr,  dicesi  di  panno,  od  altra  cosa, 
che  riceva  bene  il  colore  che  gli  si  dà  e 
non  lo  abbandoni  ; colorirsi  , incolorarsi  , 
divenir  colorito , colorrm  excipere  , prendre 
la  couleur,  se  colorer.  Fè  piè  *1  colar , diecsi 
di  pane  , arrosto  , e simili  , il  farli  cuocere 
a Jovere  , con  quel  grado  di  calore  , che 
loro  dia  un  piacevole  colore  , dar  a forra  di 
fuoco  quella  crosta  che  tende  al  rosso,  roso- 
lare , amburcre.  , fissole  r , don  iter  couleur  , 
faire  prendre  couleur  a unc  viande. 

Piè  7 cui  con  doe  man  , modo  b.  andar 
via  , partire,  discedere  , migrare  , profìcisci , 
s'cn  aller. 

Piè  7 dessi*  , preuder  superiorità  , pren- 
der Ascendente  sopra  una  persona  , pigliar 
campo  addosso  ad  uno  , prender  rigoglio  , c 
maggioranza  , dominari  , pnesiare  , pareri - 
lere  , priora  , o prima s parta  sibi  arro- 
gare , prendre  le  ton  sur  qurlqu’un  , pren- 
dre le  dessus  , obtenir  l’asrendant. 

Piè  7 doi  da  cope  , piè  le  avertale  , pii 
7 plot  , modi  usati  in  isclierzo , partirsi  , 
fuggirsene,  pigliar  puleggio,  pigliare  il  pen- 
dio , mettersi  la  via  tra  piedi  , abire  , eva- 
dere , s’eufuir  , décamper,  prendre  la  poudre 
d'escampcttc  , prendre  la  clcf  des  cliamps  , 
prendre  les  jumbe*  sur  le  cou. 

Piè  te  mesure  , le  distansse  , ec. , misura- 
re , notar  le  misure  , notare  le  distanze,  ec., 
mcnsuram  , spada , ungalo*  , nu mero s adno- 
tare  , signare  , prendine  les  mesure*  , mesu- 
rer , prendre  Ics  dislalico*  , les  angles  , etc. 

Pie  le  grive  , le  pernii  ; j frangoi  , dicesi 
per  ischerzo  di  chi  soffre  freddo , tratta  la 
metafora  dai  cacciatori  , i quali  per  prender 
questi  uccelli  colle  reti  , fa  d’uopo  che  sof- 
frano freddo , frigere , /rigore  laborare , rum 
frigoris  perferrv  , frigia  contraisene , endurer 
le  froid  , croquer  le  marmot. 

Piè  le  soc , piè  7 Jati  so  , essere  aspra- 
mente sgridato  , o battuto  , toccar  le  sue  , 
toccare  rampogne  , o busse,  conviciis  affici , 
objurgari,  plagis  affai , verberarit  ótre  repris 
aigmnent  , recevoir  unc  réprimande  , ime 
mercuriale,  une  saccade , recevoir  des  cowps. 

Piè  leu  , assodarsi  , consolidarsi  , soli  tinnì 
fieri , firmimi  fieri  , solidari  , solidesccrc  , 
s’affcrmir. 
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Pii  7 fai  sò  y V.  Piè  le  soe. 

Piè  tocasion  , pii  7 JO  te/*j»  , /;/è  7 ió  ir/, 
/a  £<z&z  al  bót  y cogliere  il  momento, 
o le  jfoudmoui  favorevoli  per  agire  , pren- 
dere . l’occasione  , prender  il  ìuo  tempo  , 
batter  la  palla  iu  manu,  tempuSy  occasionali , 
arriperc  , inénagcr  l’occasion  , prcndre  le 
moment  favorable. 

Piè  7 pan  per  só  ver  ss  , piè  le  còse  per 
sò  drity  far  una  cosa  coi  debiti  modi,  nella 
forma  , che  più  conviene  , pigliare  il  panno 
pel  verso,  pigliare  il  verso,  oplinui  reputare 
via , negotio  insistere  sapitntcr , prcndre  le 
boa  biais,  se  bien  premile  à une  cliosc  , la 
faire  advoitement,  s’y  prcndre  cornine  il  faut. 

Piè  7 pass  , aver  la  precedenza,  precedere, 
prttire  , pr  inumi  locata  oOtìnere  , avoir  la 
préscancc.  Piè  7 pass  , o 7 pass  dnanss  , 
preoccupare  il  luogo  altrui  , torre  la  volta  , 
furare  le  mosse  , guastare  i disegni  altrui  , 
antecedere , occasionali  prasrìpere , eripcre  c 
manti  manubràun  , prevenir  , gagner  quel- 
qu’uu  de  la  niain  , coupcr  l'herbe  sous  Ics 
pieris.  Piè  un  pass  anaiiss  , V.  Pass . 

Piè  7 sé iign  , cominciar  il  sonno  , ad- 
dormentarsi , sonili  tua  inire , s’endonmr.  La 
séiìgn  a m'pìa,  il  sonno  mi  piglia,  me  cor- 
ripil  somma,  je  sui*  pris  de  cominci). 

Pii  fuss  , \ . Pii  la  pòrta. 

Piè  mal  y dicevi  del  sorprendere  clic  fa 
un'inCcrmità  , cadere  ammalato  , infirmante 
corri pi  , infirmaci  t tomber  malade,  prcndre 
uial  k quclqu'un.  Piè  liuti , dicesi  piu  spesso 
quando  il  male  improvviso  fa  cadere  fuori 
de  sensi , prendere  uno  svenimento,  svenire, 
tramortire,  vcuir  meno,  animo  limpii , ani- 
mo defki  y tomber  cu  defaillance,  s’cvanouir. 

Pii  na  piòta  , fr.  usata  solo  per  beheroo, 
farsi  mezzo  briaco  , diventar  allegro  , esser 
brillo  , ciuscliero  , paiillufu/n  cbrhim  , se- 
miebrium  , ebriolum  esse , e tre  en  poi  n te  de 
rin,  ótre  un  peu  gai  de  vin,  ótre  enti  e deux 
vins  , se  griser. 

Pii  n' equivoco  , un  sbalio  , un  qui  prò 
quo  y ’ na  còsa  per  un'aulra  , piè  san  Pero 
per  iialmaìi , piè  un  per  uh  aulr  , prender  ( 
errore  , fare  uii  qui  prò  quo  , pigliar  un 
granchio  , ingannarsi,  sbagliarla,  non  cono- 
scer gli  uomini  dagli  orciuoli  , prendere  in 
cambio  , alluci  nari  , crrari  , falli  , errare 
in  homine  , se  inòpie  lidie,  se  Eromper,  fai  te 
uu  qui  prò  quo  , faire  une  bcvuc  , prcndre  j 
le  ebange  , premile  Paris  pour  Coi  bei). 

Piè  onbra  , pie  sospèt , insospettirsi , om- 
brare , pigliar  pelo  , pigliar  ombra  , in  su-  ! 
spie  io  nem  venire  , p re  Dure  ombrale. 

Pii  partì  , arrotarsi  , farsi  soldato,  no - « 
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nutn  sunnx  militile  dare  , prcndre  parti  , s'en- 
?,  voler  dans  ics  troupes , eudosser  le  liaruois, 
o.  ombrasse»-  la  profcsriou  de*  annes. 

Piè  passicnssa  , con  passicnssa  , torre  in 
, pace,  sopportare,  «offerire,  portar  paziente* 
, incute  , patienter  fevrr.y  susti  nere  , per  peti  , 
t*  suuflYir  , endurcr  , supporter , tolérer. 

Piè  pey  pigliar  piede,  pigliar  folta,  prcn- 
r dere  ardire  , invtdcscere  , animo  s sumere  , 

1 confirmari y se  fortifter,  premile  force,  s’éta- 
j blir  de  plus  cu  plus  , osci*  d.ivantagc. 

* Pii  per  el  cóly  avventarsi  addosso  ad  uno, 

2 prenderlo  per  la  gola  , in  alimtem  marni* 
1 injicerc  , in  collimi  involare , collimi  obstrin - 

• Scre  > prcndre  quclqu’un  au  collct. 

, Piè  per  sò  deboi , ottenere  qualche  co* a 
1 da  uno  secondandolo  o lusingandolo  ne’suoi 
, deriderti  , prendere  pel  suo  debole  , per  la 
, sua  passione  , pel  suo  difetto , suo  homo  , 
vel  esca  quemque  captare,  premile  quclqu’un 
par  son  foible. 

Pii  per  i cavéi , piè  per  le  rista , acciuf- 
fare , pigliar  nel  ciulFo  , per  i capelli , inva - 
dere  capillos , in  capillum  involare , prcndre 
par  le  toupet  , prendre  aux  clieveux.  Pièsse 
per  i cavai , pièsse  per  i brin , per  la  prue  a, 
rabbuffarvi  , accapigliarsi,  alt  iu  darsi  , fare  a 
camelli  , in  capil/os  invadere.  , se  prendre 
aux  clieveux , se  hurper,  se  prendre  au  crii»* 

Piesla , agire  in  un  modo  o in  un  altro, 
prendersela , viarn  inire,  s’y  prendre.  Piesla , 
aver  a male  , ricevere  checchessia  con  indi- 
gnazione, (egre  /èrre  , indignariy  suevenserc , 
s’offenser.  Sa  vièti  piesla  eh' a sla  pia,  non 
mi  do  pensiero  eh  ci  l’abbia  per  usale , chi 
l’ba  per  mal  si  scinga  , patienter  fcram  si' 
exiiule  irascalur , s’ offe  use  qui  voudra.  Piesla 
con  uh  , attaccar  briga  , garrire,  contrastare, 
disputare  , prendersela  , congredi  , ccrtare  , 
s’en  prendre  quclqu’un  , lui  cherchcr  noisr. 
Piesla  coti  uh  y o conira  uèi  , incolpare,  im- 
putare altrui  un’ofTcsa  , dolersi , lagnarsi  di 
alcuno  come  cagione  d’un  male  che  è avve- 
nuto, prendersela  conti’ uno f ojjcn  situi  alieni 
adscriberc  , alnpum  culpare  , accusare  , re- 
poscere  ralionem  ab  aliqno  , s’en  prendre  à 
quelqu’un  , lui  douncr  le  tort  d’un  grief  , 
mouvoir  une  querelle  contee  lui.  Piesla  per 
luì  , impegnarsi  caldamente  a prò  d’alcunó , 
esser  a suo  favore  , proteggerlo  , prenderne 
la  difesa , pigliarla  per  uno  , aliciu  adesse  , 
favere , alinijus  tuteìam  sasci  fiere  , suo  pre- 
sidio tegere  , prendre  quelqu’un  sous  sa  pro- 
tection  , le  dféfcndre  , le  protéger  , prendre 
le  parti  de  quclqu’un  , se  metti  e de  son  coté. 

Pièsse  a parole  , cominciare  un  alterco 
dietro  a poroje  dispiacevoli  profferite  da  ambe 
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le  parti  ; altercar  di  parole  , verbis  se  mu-  eli , prendrc  un  bon  , ou  mauvais  pii  , se 
(no  lacessere  , se  prendre  de  parolcs.  fornici  aux  liabitudcs  du  bicn , ou  du  mul. 

Piesse  guarda  , prender  guardia  , pigliarsi  Piè  na  bona  o attiva  piega  , dicesi  deeli  • 
pensiero  di  alcuna  cosa  allineile  non  accada,  umani  eventi  , d una  infermiti  e simili  che 
aver  cura,  usar  cautela  , star  attento,  badare  sembrano  inclinare  a buono  o mal  line  ; 
a sé , por  mente  , aver  l’occbìo  , ritlcttere  , incamminarsi  bene  o male  , in  mclius  'rei 
star  in  cervello  , star  coll'occhio  alla  penna  in  pvjus  Jlectere  , toumer  bien,  tourner  inai, 
per  non  esser  ingannato,  sibi  cavcre.  , prò-  prendre  une  ali  tue  favorable  ou  défavorabie* 
s pietre  alieni  rei  , curimi  habere  , prendre  Piego  , V.  Pitch. 

soia  , prendre  garde  , se  lenir  sur  ses  gardes.  PikubI  , v.  alt.  disporre  un  corpo  in  linea 

Pijte  guarda  , sfa  aleni  , bada  , hoc  uge  , o superficie  non  retta  , curvare  , torcere  , 

age  auod  agis  , prendi»  garde.  piegare  , Jì e e te  re  , curvare  , lortjtu'iv  , plier  , 

Piesse  la  libertà  , prendersi  la  libertà  , courber  , llétliir.  Pieghi  , dobie  , parlandosi 

usare  , aver  ardire  , autiere  , se  licencier.  di  panni  , tele  , carta  , o simili  , porle  a 

Piesse  pena  , pigliarsi  pena  d’alcuua  cosa,  più  doppii  in  certo  ordinato  modo,  piegare, 
pigliarne  pensiere  , darsene  fastidio  , averne  computare  , plier.  Pieghe  , in  senso  n.  si 
cura  , temere  , valile  laborare  , sollirifum  nat.  che  fìg.  cedere,  acconsentire,  arrendersi, 
esse  , angi , se  inettre  en  peine  , avoir  som,  piegare  , inclinare  ,f  ledi  , cedere , incurvari, 
traiiidrc.  Piesse  pòca  pena  die  ciance  del  se  courber,  plier  , se  plier,  se  pie  ter,  céder, 
monti  , poco  cui  ni  si  delle  ciance  degli  uo-  se  soumettre  , condc&cendre . Pieghe  , diccsi 
mini  , panini  abhorrere  fama  ni  , se  inettre  d’asse  , o legni  non  molto  grossi  , che  al- 
pcu  cn  peine  du  qu’en  diva-t-on.  (pianto  si  piegano  , o volgono  sema  spei- 

Piè  sul  fait  , sul  maron  , sul  lobiót , sor-  zar  si , imbarcare,  arrendersi,  infletti  , plier, 
prendere  uno  mentre  appunto  fa  ciò  ch’ci  se  préter , s’envoiler , dévereer.  Pieghe  , di- 
vorrebbe tener  celato  , cogliere  sul  fatto  , cesi  degli  alberi  , che  per  esser  troppo  cari- 
in  flagranti , coglier  all’improvviso,  in  male-  chi  di  frutti , si  piegano  , si  curvano  , bac- 
fìcio  deprehetìaeie  , in  manifesto  sedere  ut  rum  liberiate  in  grave st  ere  , plier  sous  1« 
deprehendere  , surprendiv  , prendre  sur  le  poids  des  fruits.  Pieghe  , Hg.  parlandosi  di 
fait,  prendre  en  flagrant  délit.  soldati,  non  resistere,  rinculare,  pedeni  re - 

Pirla  su  noit  esser  mallevadore  di  un  fatto,  fette  , inclinar i , plier  , recider, 
assumerne  tutto  il  carico  se  altri  non  Tese-  Pirgbjta,  piccolo  utensile  d'o*so , o d'albo 
mósce  , rispondere  , mallevare,  pigliar  sopra  materia  dura  a foggia  di  coltello  tagliente  da 
di  se,  sponde  re  , in  se  reti  pere , prendre  sur  due  parti  , che  serve  per  piegare  e tagliare 
*oi , en  rcpoudre.  la  carta  , stecca  , assida  , plioir.  Pieghe  la , 

Pii  un  per  uh  aulr  , piè  uh  (pii  prò  rptó,  diin.  di  piega  , piccola  piega  , pieghetta  , 
V.  Piè  n' equivoco.  piego  lina  , cjriguus  sinus  , petit  pii. 

Pilo  a . raddoppiamento  di  panni,  carta  , Picco*  , terni,  de’  sarti , piega  grande  che 
o simili  in  loro  stessi  , piega  , piegatura  , occorre  farsi  in  alcuni  abiti  per  dar  loro 
plica,  ruga,  sinus , flexus  , pii,  repli.  Piega , maggiore  ampiezza  ; piegonc  ....  gros  pii, 
il  segno  che  rimane  impresso  nella  cosa  pie-  poni  de  ridotte. 

gata  , piega,  riga  , ruga , pii.  Ottica  piega , PiEMOsTfcu  , sost.  ed  add.  del  Piemonte  , 

piega  die  sconcia  il  panno  , il  vestito;  ac-  piemontese,  pedemontamis , suùalpinus  y pic- 
rrespatura  , grinza  , ni" a , ribaudurc.  Piega , montai*.  Ah  boh  piemontcis  , in  buon  Vin- 
ta parte  rioiegatn  delle  falde  del  vestito,  guaggio  piemontese,  rioè  liberamente  ^ fran- 
plicatura , pii.  Piega  per  Basta , \.  Pieghe  cn  niente  , fuori  desienti,  arditamente,  senza 
dna  camisa , di  manighin , minute  pieghe  barbazzale  , aperte , dilucidi *,  libere , en  bon 
eseguite  in  bel  modo  sugli  abiti,  sulle  stolte  piémontaU , franchcment , sans  maeber,  net 
per  ornamento  , cresjM*  , pieghe  , increspa-  et  clair. 

tura  . rugar  , jflis,  froncarc  , froneis.  Fè  le  Pie*  , sost.  la  sostanza  che  occupa  uno 
pieghe,  increspare,  in  nigas  colere , fronrer.  spazio  vuoto  circoscritto  ; pieno,  mezzo,  in- 
P ega  del  gonio  , dd  genoi  , la  piega  del  terno  , intcrius  , medium  , le  cunir  , le  mi- 
gomito  , del  ginocchio,  snodatura,  a neon  , lieu.  Pie  tTpieh  , si  dice  quando  un  colpo 
snffragimttn  flexus  , le  pii  du  coude  , du  ferisce  dirittamente  nella  parte  piu  resistente, 
jarret.  Piè  na  bona , o na  cativa  pierà , fìg.  e colla  parte  più  forte  dell’  arine  , coire  in 
avvezzarsi  al  bone  od  al  male,  prendere  un  pieno,  ex  loto  , pienissime  , pcrccllere  , in 
abito  buono  , o cattivo,  pigliare  buona  o loluui  sanciate  , poi  ter  à plein.  Pieh  farsi- 
nuda  piega , in  virfutem , vel  in  vitami  Jle - dura  , dicesi  da  cuochi  uua  mescolo  usi  di 
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carni , erbe  , ova  . ed  altri  ingredienti  minu- 
tamente tritati  , e condili  , che  si  caccia  in 
corpo  dei  volatili  « o d'altro  carname  , o 
d’un  involto  qualunque  ; ripieno  , farcimen , 
Jarturn  , farce.  Pica  , importunità  , noia  , 
fastidio  , molestia  , seccaggine  , frucidumc  , 
tedio  , stucchevolezza  , trediurn  , molestia  , 

S atietas  , ennui  , importuniti,  dégoùt.  Pie/ i, 
t.  del  giuoco  di  tavola  reale,  o Iricli-trach , 
il  pieno  ....  jan. 

PieS  , add.  pieno,  ripieno  , plenus  , plein, 
rem  pii.  Pica  , sazio  , pieno  , satur  , cibo 
plenus  , plein  , rassasié.  Pieri  coni' un  oiro  , 
impinzato  , pieno  lo  Stefano  , supra  modum 
expleltts  , empi  tire.  Avèi  7 /èuro  piai  , la 
panna  piena  , aver  mangiato  , c bevuto 
abbondantemente  , aver  pieno  lo  Stefano  , 
cibo  el  pota  corpus  refertwn  haberc  , ven- 
trali distendere , avoir  rempli  son  pourpoint, 
avoir  munge  et  bu  tout  son  soni.  Piai 
c fbrosse  , bitorzoluto  , tuberosus , plein  d’en- 
fiuics  , de  bosscs.  Pieri  d' te  rie  , coperto  di 
schizzi  , di  zarcherc  , zaccheroso  , Intulcntus , 
lutosus  , luto  aspersiti  , erotte  , èclaboussc. 
Piai  tT poi , impidocchito,  pedkulis  obsi/us  , 
pouilleux  , plein  de  poux.  Pica  d' color  , 
dicesi  di  lana  , o seta  , o simile  materia  , 
che  abbia  incorporato  molta  tintura  ; carico, 
pieno  di  colore  , satura tus  , rii  urge  de  eou- 
Ieur  , haut  en  couleur.  Piai  et debit  Jin  efsòr 
(tf  étti  , carico  di  debiti  , Olii  a ni  mani  de- 
bel, elidette  jusqu’aux  orci! Ics.  Pieri  tT  pere. 
parlandosi  di  strade,  di  terreni;  sassoso,  pie- 
troso , scrufiulvsus  , calculostts  , pièrreux  , 
rocaillcux.  Ari  pica  coniti , in  presenta  di 
tutto  il  consiglio  , in  pieno  consiglio  , in 
omnium  con  spechi , en  pieine  assemblée , en 
plein  concile.  Tuta  la  si  tri  a n'è  piena  , si 
dice  del  *a|>cnii  una  cosa  per  tutta  la  città  , 
notimi  lippis  ahfue  tonsoribus  , la  ville  cn 
est  plcine  , tout  le  monde  en  parie. 

PieSa  , sost.^  soprnbbondanza  d'acqua  nei 
fiumi  , cagionata  da  pioggia  , o da  neve 
strutta  , piena  , eluvio  , eròe.  Piena  , fòla  , 
inondazione  di  popolo  , moltitudine  di  per- 
sone in  un  luogo  circoscritto  , si  che  lo 
riempie  ; folla  , calca  , piena  , turba , multi - 
tiulo , vis  hominum  , foule  , presse  , con- 
cours. 

P imam  est  , V.  Tutafait. 

Piesfjvs a , stato  di  ciò  che  non  può  conte- 
nere di  più  , pienezza,  plaid  mio , pie  ni  tude,' 
Pienessa  , sovrabbondanza  , opposto  di  par- 
chezza , sazietà  , satietas  , satani as  * pleni- 
tude.  Pienessa  , in  medicina  , ridondanza 
d'umore  , pienezza , humorum  redundantia  , 
e ver 5 d liuiiH  urs. 
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Piasi , V.  Piasi  sost. 

Pi  essa  , piccolo  pezzo  di  drappo  , tela  , 
metallo,  che  si  applica  a cose  della  mede- 
sima natura  per  1 acconciarle  quando  sono 
lacere  , o bucherate  , in  modo  che  allatto  o 
quasi  più  non  si  scorga  il  difetto  ; ( che  se 
è messo  diversamente  si  dice  Tricon  ; V.  ) 
gherone  , pezza  ....  lainbeau  , picce.  Dutè 
na  piessa  , buie  le  piesse  , rammendare,  ri- 
metidare  , marcire  , interpolare  , recoudre , 
raceoutrer  , raccomiuodcr.  Piessa  , ciò  clic 

si  aggiugne  per  allargar  una  veste 

elargiamo.  Piessa  , prezzo  di  drappo , che  li» 
donne  portano  avanti  alla  giubba  , pettiera 
. . . . picce.  Fè  na  piessa , giughi  un  /or, 
far  una  burla  , una  bella  , 1111  cilccco  , una 
Inllera  , huL ficari  aliyitem  , jouer  ime  pièce 
à quelqu'uu  , libre  une  uialice  , jouer  un 
tour,  rè  na  cativa  piessa  , far  un  cattivo 
tratto, un  mal  giuoco,  excocpterc  matura  ai  Uni, 
acerbis  facetiis  a lif/ urin  irridere , jouer  uno 
pièce  sunglautc  à mielqu’un , fbtre  un  alVront,  te 
causer  un  grand  (fommage. 

Pietà  , allctto  verso  le  rase  sacre,  religio- 
ne , divozione  , pietà  , pietas  , religio  , pieté, 
dévoticm.  Pietri  fìnta  , pietà  fausta  , simu- 
lata pietà  , ipocrisia  , san  tordi  ieri  a , pictatis 
larva  , bigotcrie  , tartuferie.  Pietà  , senti- 
mento di  pena  per  le  altrui  sventure  , com- 
passione , pietà  , miseratio  , commiscrano  , 
misericordia,  pitie,  compassimi,  ntUéricoide. 

Fè  pietà  , muovere  a plebi,  far  compassione, 
misericordiam  concitare , miserai  ione  movere  , 
touchcr  de  compassipo  , fa  ire  pitie.  Avvi 
pietà  , muoversi  a pietà  , a compassione  , 
alicujus  misereri  , avoir  pitie , «’atteodrir  , 
ótre  touché  de  corti  passion. 

Pirròs,  clic  facil incute  è commosso  a pietà 
dalle  altrui  sciagure  c proci! la  di  sollevarle; 
pietoso  , con» passionante  , misericors  , mise - 
rator  , compatissant  , secournble  , roiscrieoi  - 
dieu*. 

Piiùi , pièù  , pojoliha  , pojèttl  , piceni 
legnetto  , col  quale  si  tura  la  cannella  della 
botte  , zipolo  , pcrtibulum  , cpistomiutn  , 
bieche. 

Piélva  , acqua  clic  cade  dal  cielo  , ed  è 
formata  dai  vapori  che  si  innalzano  nell'at- 
mosfera , c si  addensano  iu  nubi  ; e ditesi 
pure  d’altra  cosa  che  1 ardesse  dal  cielo  a so- 
miglianza di  jgoccic;  pioggia , pluvia , imber , 
plnie.  dtp  ut  (Cpirùva , acqua  piovana,  aqua 
pluvia  , eau  pluviale,  eau  de  pluie. 

Pie  óve  , cader  l'acqua  dal  cielo  , piovere , 
phterr , plcuvoir.  Pièùve  a reùer  , a sìe  , 
a verse , piovere  strabocchevolmente  , a bi- 
gonce , a secchioni , a cicl  dirotto , strapio- 
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vere  , plutre  urccatim  , pleuvoir  a scaux  , 
ù verse.  Piè  óve  ntach  ah  quaich  post , piovere 
a paesi  , passim  , per  intervalla  plttere  , 
pleuvoir  par  ci  jmr  là.  Ant  cd  a pi^ùv  ila 
per  tut  , piove  da  pM  tutto  in  casa , tota 
donttts  perfluit  , il  pleut  par  tout  (laus  la 
maison. 

I'iker  , istrumento  di  musica  rassomiglia  lite 
ad  uu  flautino  , e molto  in  uso  nella  intuirà 
militare  della  fanteria  , piffero  , militari* fi- 
stola , fifre.  Pifcr  , sonatore  di  pillerò  , pif- 
fero, aule  le s y /istilla  tor  , Afre. 

Piguur , nemico  della  fatica  ; negliittoso  , 
infingardo,  pigro  , piger  , deses , iners  , s o- 
cors,  ignavia  , in  ur gì  so , paresseux  , negligerli , 
nom  lialant.  Fè  ’i  pighcr , impigrisse , marcir 
nell'ozio  , poltrire  , far  l'inGrtgardo  , inerliu 
he  fascere  , lavorare  desidia  , paresser  , se 
laicscr  allei*  à la  paresse. 

Pigmèo  , uomo  di  bassissima  statura  ; c 
dicesì  per  lo  più  in  ischerzo  , pigmeo,  pic- 
^ cinacolo  , nano,  piunilio , bamboche,  nain, 
pygmée. 

Piova  , frutto  legnoso  del  pino  clic  con- 
tiene in  allietante  celle  molte  mandorle 
( V.  Figuriti  ) ; pina  , nuar  pitica , stroOilus  , 
pornme  de  pin  , cònc  du  pin. 

Pigiata  , vaso  per  lo  più  di  terra  cotta  per 
cuocervi  entro  ; pentola1 , pignatta  olla  , 
cacabus  , pot  , inarmitc.  Pigliata  del  cara- 
mal , botte  di  calumajo  , thcca  calanuti  la  , 
cornei , cncrier. 

PicivATtv  , dim.  di  pignata  , pentolino , 
pignàltcìla  , auxilìa  , oliala  , petit  pot. 

Pigxkùl,  seme  del  piuo,  mandorla,  lunga, 
e rifonda , oleosa  , emulsiva  , di  grato  sapo- 
re e medicinale  che  si  trova  in  numero  l'iella 
pina  , pignolo  , pinocchio  , nuclcus  pineus  , 
rtucis  pinete  nucleus , stroOilus  , pignoli. 

Pianò!  , ruota  dentata  fatta  pqr  comuni- 
care il  movimento  ad  un'  altra  ruota  o rice- 
verlo ; rocchetto pignon. 

Pio  sua  fi  , V.  Angagè. 

Pio  lussi  a , inclinazione  all*  ozio  , pigrizia  , 
infingardaggine  , infìngnrdia  . accidia  , segui- 
titi , pig mia  , desidia  , paresse  , fainéantise, 
cagnardise.  Pigrissia  , dicesì  pure  d'uomo 
sommamente  pigro  , V.  Pigroii. 

Pianò! , pigrissia  , accr.  di  pighery  poltro- 
naccio  , iiifìngardaccio  , ignavissima  , grand 
poi  trou  , grand  paresseux  , ragna  ivi. 

Pila  , vaso  di  marmo  , pietra  , o metallo 
di  varie  grandezze  e forme , che  contiene 
l’acqua  santa  , pila  , -vas  aqwe  lustrai is , 
aquarium  , béuitier.  Pila  o pitia  , rovescio 
di  moneta  o di  medaglia  , opposto  al  lato 
chiamato  eros  , ove  sta  l'impronto  tl’uiui 
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i croce  , d’uno  stemma  o segno  consimile  , 
aversa  nummi  J oc  ics  , pile.  Avèi  nè  eros  nè 
pila  , non  over  denaro  , non  aver  il  becco 
d’un  quattrino,  tenmeium  non  habere y num- 
mi* inu Inni  esse  , u’avoir  ni  sou  ni  madie. 
Cros  c pila  , giughè  a eros  e pila  , o a 
pila-eros  , giuoco  da  ragazzi  che  consiste 
nel l'ap porsi  a dire  da  qual  parte  1 esteri  vol- 
tata una  moneta  che  si  getta  in  aria  ; palle 
e santi  , giuocare  a santi  e cappelletto  , Iti - 
dere  croce  an  pila  , itulere  croce  an  navi , 
jouer  ò croix  ou  pile.  Pila  per  Pilastr , V. 

PiLAsrn  , pila  o pitia  , colonna  quadrata 
per  sostegno  di  qualche  parte  dcll’edifizio  , 
e su  cui  spesso  posano  i fianchi  degli  ardii  ; 
pilastro  , pigliele  , columna  stmetilis  , pila  , 
para  stata  , pilastre  , pilier  , pile. 

Pilastri*  , dira,  di  pilastr  , pilastrello  , 

f illustrino  , colonnino  , tolwnella  , petite  co- 
onne  , ( e se  sono  d’un  letto  ) quenouillcttc 
du  lit. 

Pilastro!  , pìtioh  , accr.  di  pilastr  , c di 
pitia  , pilastr -ardo  , pilastrone  , ingens  pila  , 
gres  pilastre  , pile. 

Pii.sT , nome  proprio  d’uomo,  usato  nelle 
seguenti  frasi  : Jntrc  com  Pilat  ant’ ri  sussi - 
piai  , si  dice  dell’etser  in  qualche  luogo 
senz’alcuna  autorità  , o fuor  di  proposito  , 
esservi  come  il  finocchio  nella  salsiccia  , abs 
re  esse  , n’v  entree  pour  ridi.  Mandi-  da 
Erode  a Filai , V.  Mandè . 

Pilu  , pilastro  di  ponti  sul  quale  posano 
i fianchi  degli  urdù  ; pila  , pilone  , piliere. 
Pitia  , più  genericamente  per  pilastr  , V. 
Pitia  , per  pila  , V.  Pila  nel  a.”  signif. 
Pilior  , V.  Pilastron. 

Piloèta  , V.  Piroèta. 

Pi lola  , o pinola  , pallottolina  composta 
di  più  ingredienti  medicinali  c che  s'inghiotte 
intiera  ; pillola  , pittila  , calnpalium , pillile. 
Traonde  na  pilota  , fìg.  soffrire  tacitamente 
cosa  spiacevole  *od  offensiva  , inghiottire  la 
pillola  , catti notiti  deglutire  , marorem  con - 
coquere  , avaler  la  pilule.  Andorè  la  pilota  y 
alleviare  con  parole  c carme  la  pena  di  una 
cosa  disgustosa  che  «'impone  altrui  ; indorare 
la  pillola  , rei  aspcritalem  verbi s lenire  , 
dorcr  la  pillule. 

Pilo!»  , pilastro  clic  nulla  sostiene  , sul 
quale  è dipinta  qualche  immagine  sacra  , e 
si  pone  a’  lali  delle  strade  o ne*  loro  crocic- 
chi , per  divozione  *,  cnppclletta  , pilastrino  , 
columna  , o pila  latcritia  , pilastre  , pilier. 

Pilòt  , grosso  palo , o grosso  pezzo  di 
legno  appuntato  , ed  ordinariamente  ferrato 
da  una  partir  , onde  farlo  entrare  con  fona 
nel  terreno  per  Stabilire  i fondamenti  d uo 
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edilizio  , da  fabbricarsi  nell’acqua  , o sopra 
d’un  terreno  che  non  è sodo  , palo  da  pa- 
lafitte,/w/uj,  sabina  , piloti*.  Pliot , quegli 
clic  governa  , e guida  una  nave  sul  mare  , 
su  grossi  fiumi  , o ne'poi li  ; pilota  , piloto , 
gubcrnator  , recto r navis  , nauclerus  , na- 
earchus  , pilota. 

Pilotè  , conficcar  nel  terreno  un  ordine 
di  pali  per  edificarvi  sopra  , palafittare  , pa- 
lificare , palare , palis  munire  , patos  in 
terrarn  Jigere  ad  sustineruhim  struttura  ni  , 
piloter. 

Piri  , grand’  albero  sempre  verde  , poco 
diverso  dall 'a  bete,  e dal  larice,  però  alquanto 
più  piccolo  e coi  frutti  sempre  posti  all'estremi- 
tà dei  rami-,  utile  piiuripalmenteper  la  com- 
bustione , per  l’alberatura  delle  navi  , e pel 
suo  sugo  resinoso  onde  si  forma  la  pece,  il 
catrame,  il  nero-fumo-,  pino,  pino  selvatico, 
pinus  sylveslris , pin  sa u vago  , pio  du  nord. 

Pisacol  , l' estremità  di  cosa  altissima  , pi- 
nacolo  , comignolo  , Jastigium  , pinnaculum , 
pinacle  , fatte.  Pinacol , ingratuolato  di  pali 
e sottili  legnami  fatto  a gabinetto  con  volta, 
su  cui  si  mandano  viti  od  altra  verdura  ; 
pergolato  , jterg.da  , t rie  hi  la  , bcrceau , ca- 
binet de  verdure  , tonnclle  , treillage. 

Piscisbkcu  , princisbcch  , lega  metallica  di 
rame  con  poco  zinco  , la  quale  lui  un  bel 
colore  giallo  d’oro;  tombacco,  orpello,  au - 
richalcum  , pinebbek  , tombac. 

Pn«GQc  , agg.  di  persona  assai  grassa  , V. 
OOes. 

Praoa  , V.  Mantiina  nel  primo  signi f. 
Pinola  , V.  Pilota. 

Pispigsìt  , sorta  di  giuoco  , V.  Giughi, 

Plimrfiu  , panpinila  , pianta  erbacea  vi- 
vace clic  ha  diversi  gambi  sottili,  con  molte 
foglie  rotonde  e fiori  in  cima  a «piche  ovali , 
■r  coltivata  come  medicinale  , c si  adopera 
anche  nel  l’insalata  ; pimpinella , inenonccllo, 
selvastrella  , pimpinella  , sangui  sorba  , pim- 
pinelle , sanguisorbc. 

Pbwe  , o pùntele  , nome  generico  degli 
utensili  di  ferro  , o d'accia  jo  a due  bracci 
c due  ganasce  legati  da  un  perno  su  cui 
girano  , e che  si  allargano  , e si  stringono 
a piacimento  per  prendere  , svellere  o ma- 
neggiare alcuna  cosa,  pinzette  , mollette,  ta- 
nagliette  , volscWt  , forti  cult?  , pinccMes. 
Quelle  che  servono  a sveller  i bruscoli  dei 
panai  , tarlagliene  ....  tirepoil  de  drapicr. 
Pàuse  a dent , pinzette  dentate  ....  valct 
à patin  , pinccau. 

Pista  , misura  di  volume  pe’  liquidi , e 
principalmente  pel  vino  , od  c la  31)  parte 
della  nostra  brenta  , ed  equivale  a litri  uno 
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ed  un  terzo  circa  ; e si  dice  sia  del  liquido 
contenuto  , sia  del  recipiente  che  serve  di 
misura  ; penta  , ( v.  deH’uso  ) . . . . pirite. 

Purroa , accr.  di  pinta , sorta  di  vaso  di 
vetro  , o di  stagno  per  contener  vino  ; fin— 
scorie  , eenophorum  ; cL  opino.  Fc  voghe  7 
pintori  , V.  Foghi. 

Piòsa  , arbron  , albero  di  legno  tenero  T 
bianco  e da  lavoro  , specie  di  pioppo  dalla 
corteccia  bigia  , foglie  ampie  oblunghe  e da 
una  parti»  vellose  e bianchicci,  pioppo  bian- 
co, gattero  , «attico  , populus  alba  , pcuplier 
filane  , yprcau. 

PiÒch  riòca  , la  voce  che  fanno  i pulcini, 
e gli  altri  uccelli  piccoli  ; pigolare , pipire  , 
pipi  lare  , pioler  , piaulcr  , faire  pio-pio. 
Pimi , V.  Pojè. 

Pion.S  , pidocchio  pollino  , V.  Perpojin. 

Piòla  , apia  , assur , strumento  di  ferro 
tagliente  cou  manico  di  legno  , che  serve 
principalmente  per  tagliare  e fendere  legno, 
mannaja  , scure  , accetta  , securis  , hacbe  , 
coignée.  Piòla  , si  dice  per  disprezzo  a chi 
fa  male  una  cosa,  profferisce  una  cattiva  ra- 
gione , e simili  ; stolto  , buggeo  , sciocco  , 
ignorante  , pippionc  , Tappa  , stolulus  , sol, 
bete  , pioche  , buche , eruche. 

Piolét  , piotól , dim.  di  piòta  , piccola 
scure  , piccozzino  , perniato , secitriciUa  , ha- 
ebereau  , petite  coignée.  di  piolèt  , con  7 
pio  Ut  , fig.  ed  awerbial.  malamente  , scon- 
ciamente, coll'accetta,  a lascia  podere,  negh- 
genlcr  , infabre  , à dépcclie-compaguon  , à 
la  serpe. 

Piovi,  metallo  di  color  turchiniccio,  molto 
arrendevole  al  martello  , facilmente  fusibile, 
il  più  molle  de'metaUi  , ed  il  più  pesante 
dopo  il  platino  , l’oro  ed  il  mercurio  ; piom- 
bo , plu/rtburn  , plomb.  Pionb  , o pionbin  , 
dicono  i muratoli  quel  piombo  od  altro 
corpo  pesante  legato  ad  un  filo  , o ad  una 
con  licci  la  , col  quale  piombano  le  diritture  , 
pendolo  , archi  penzolo  , peipendicolo  , /**r- 
pendiculum , plomb.  pendi  ile.  Pionb  t piombo 
clic  si  attacca  alle  reti  od  agli  ami  per  farli 

immergere  , piombino cale.  Pionb , 

le  palle  ed  i pallini  da  moschetto  ed  altre 
armi  piccole  eia  fuoco  , piombo  , e miglia - 
rola  ....  plomb  , menu  plomb*  V.  iJrvz- 
gia  , Pionb  , dicousi  anche  auci  pezzetti  di 
piombo  piani  c tondi  , che  le  donne  met- 
tono nelle  maniche  dei  loro  abiti  per  farle 
tener  a dovere  . piombi  delle  maniche  delle 
vesti plomb*.  Pionb  , piccoli  sug- 

gelli di  piombo  , che  si  attaccano  alle  stoffe, 
od  alle  balle  di  mercanzia  per  segnarne  la 
manifattura  od  il  passaggio  in  dogana;  bollo, 
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lamina plomb.  A pionb , avv.  per- 

pendicolarmente , a piombo  , a prrjMrudicolo, 
ad  perpendiculum  , k plomb.  Esse  a pioni/, 
esser  iu  posizione  perpendicolare  , a perpen- 
dicolo , piombare , ad  pcrj/cndiculum  respon- 
derc  , ótre  à plomb  , ciré  perpcudicutaire. 
Avii  d a-pìonb  , aver  capacità  d’agir  sempre 
con  buon  fondamento  e senza  dover  mutare 
consiglio,  essere  conseguente  a sò  stesso , fir- 
niuni  ac per  spie  acmi  esse , avoir  de  l'à-ploinb. 
Aridi-  con  pi  d'piotnb  , V.  Amie  Toin.  I. 
pag.  26  col.  1 . Esse  fora  d pionb  , V.  Slra- 
pionbè. 

Pioxsà  , che  bu  in  qualche  modo  a se 
aggiunto  del  piombo , o clic  bu  il  colore 
del  piombo  , piombato,  piombatiti , piombo 
Mitus , plumbrus  , piombe,  gami  de  plomb. 
Pionbà  , che  ha  il  peso  dei  piombo  , ebe  è 
grave  , difficile  a muoversi  , e dice»»  per  lo 
più  di  un  malato  ebe  non  può  muovere  si. 
«tesso  , e difficilmente  è mosso  da  chi  lo 
serve  pel  peso  delle  membra  , piomboso  , 
gravante  come  piombo  , gravis  instar  piombi , 
pesant , lourd  colmile  du  plouib. 

Piowè  , v.  neutro  , cader  da  alto  per  forti 
del  proprio  peso , e dicesi  soltanto  delle  cose 
molto  pesanti,  piombare  , mere  , precipiterò 
decidere  , agi  , deferri  , tomber  à plomb  , 
tornber  de  tout  son  poids.  Pionbè  11.  pass.  , 
aggravarsi  sopra  una  cosa  , piombarsi  , gra- 
vetetre  , deorsum  ferri  , comprimere  , stap- 
po santir  , pese r sur.  Pionbè  , in  sigi).  attivo 
riscontrar  col  piombo  , se  una  cosa  sia  a 
perpendicolo  , far  corrispondere  il  di  sopra 
col  dì  sotto  , in  linea  retta  , e verticale  -,  cu  è 

rinci  pai  mentir  termine  de*  muratori  , piom- 

are,  piombina  re,  ad  perpendiculom  erigere, 
donner  Ita -plomb.  Pionbè,  o anpionbi  , co- 
prir di  piombo  , fermar  con  piombo  , im- 
piombare, plumbum  illinere  alieni  rei , piom- 
bare , couvrir  de  plomb  , sceller  uvee  du 
plomb  , plomber. 

Pio.vbix  , add.  che  Imi  in  sè  materia  o co- 
lore del  piombo  , piombato  , plombeus  , 
piombi. 

Piovili!»  , sost.  massa  piramidale  di  piombo 
ebe  s’appicca  ad  una  corda  e »’  immerge 
nelle  acque  per  trovare  l’altezza  de’ fondi  , 
scandaglio , perftendiculutn  , plomb  de  sonde, 
sonde.  Pionbin  , o pionb  , istrumeiito  per 
prendere  le  diritture  , V.  Pionb.  Pionbin  , 
uccello  dell’ordine  dei  nuotatori  , poco  più 
grosso  d’un  tordo,  bianco  sul  ventre,  e nel 
resto  di  colori  scuri  ma  non  costanti  , ed 
abitante  in  riva  de’  fiumi  ove  si  pasce  di 
pesciolini  , specie  di  mergo  , pioinbiuo  , co - 
ìym bus-flueiatilis  , podiccps-tninor  , casta- 
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gneux  , grèbe-rastagneux.  Pionbin  , merlo 
deva  , uccello  d’altro  genere  , V.  Merlo. 

Piovuto*  , pionbin  , merlo  d eoa  , uccello 
di  genere  prossimo  ai  merli  ; V.  Merlo. 
PioaiÈ  , v.  fr.  , V.  Sapi  òr. 

Pio. ss  , piangiti , CC.  uccello  dell’ordine  dei 
passeri , V.  Pie  hit. 

l'io*  , lagrima  , pianto  , lacry  ma  ,Jlctui  , 
lamie  , pleur.  V.  Lacrima. 

Piorìss  , piangiti , dicesi  per  derisione  a 
chi  piange  assai  , piangitore  , pecorone,  be- 
lone , plorati s , plorator , plcurcur  , crieur. 
Pionlss  , piorassa  , quegli  o quella  ebe  in 
grainaglia  e per  lo  più  prezzolati  accompa- 
gnano il  mortorio  , piagnone  , prefica , tura- 
ti ts  , plorator , prtefica  , pleureur  , pleureuse. 
Pioriss , colui  die  sempre  si  duole  dell’avcr 
poco  ancorché  abbia  assai  , pigolone  , que- 
rolus  , piailleur  , piautard  , plcuvard.  Fi 
7 pioriiss  , V.  Plorasse. 

Pior.sssà  , pianto  continuato  di  una  o 
principalmente  di  più  persona  , piagnisteo  , 
lue  tu  s , Jletos , ploratus , pieni  s,  gc-missemcus. 

Pioriss  , lamentarsi,  rammaricarsi,  far 
doglianze,  dolersi,  dolere , t/ucri,  consacri, 
se  liunentcr  , gémir  , staflliger,  se  plaiudre. 
Piorassi,  Ji  7 pioràss , dolersi  deU’nver  poco 
sebbene  non  si  manchi  di  nulla  od  anche 
si  abbia  assai  , ruzzare  in  briglia , dolersi  »li 
gamba  sana  , pigolare,  injuria  compicci  , se 
plaindre  que  la  raariéc  est  trop  belle  , crier 
lamine  sur  un  tas  «le  blé  , piaulcr,  geiudre. 

Pione,  pianse , mandar  fuori  per  gli  occhi 
le  lacrime  per  commozione  d’animo  che  per 
lo  più  è «li  dolore , ma  anche  talora  di  pia- 
cere , piangere  , versar  lagrime  , lagrima  re  , 
fiere  , lugere  , lacry mari  , lacry  mare  , plo- 
rare , lacrymas  effondere,  pleurer , tarmo*» 
ver,  verser  , ou  répamlre  des  larines.  Fiori 
dconsolassion , pianger  per  allegrezza  , lacry - 
mas  prie  gaudio  prodi ire,  gaudio  lacry  mare, 
pleurer  de  joie.  Fiori  , il  piangere  e ge- 
mere , de’  bambini , vagire  , vagire  , crier. 
Putisse  a piorè  porci  die  mastiti  , piangere 
eccessivamente  per  cose  di  poca  importanza, 
liangrre  come  un  fanciullo  , in  fletos  porri - 
es  se  projicere  , pleurer  comma  un  enfant, 
ileurcr  cornine  un  veau.  Piorè , spargere 
acriine  senza  commozione  d’animo  , V.  La- 
crimi. ’L  fiun  , la  senevra , l'odor  dia  siala 
a fan  piori  , il  fumo,  la  senapa  , l’odore 
«Iella  cipolla  fanno  lagrimare  gli  occhi , fil- 
mili dclacrymationcm  facii , sinapis  fruii  ut 
exliUeni  ondi , odor  arpie  lacry mosus  est , 
la  fumèe,  la  moularde  , l’odeur  de  l’oignoo 
font  pleurer  les  yeux.  Chèa  l'a  fiùi  ch’ai 
pioro  , lippo,  li p pus , gramiosus  , cha&sicux, 
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qui  a les  jeux  plcureux.  Piorè , rammari- 
cai si  compiangere  , dolersi,  conq  ueri , mise- 
lari  , dolere  , dolere  , déplorer  , plaindrc. 
Piorè  ' l ciiéùr,  cherpè  7 chéiir,  aver  sommo 
dolore , piagnere  il  cuore  di  checchessia  , 
intimo  vel  nummo  dolore  ungi , angore  affici, 
si;  sentir  déchirer  ic  ccour.  Piorà  , il  colare 
del  l'umore  delle  viti  , gemere  , stillare  , 
piangere  , lacrimare  , delacrymarc , stillare , 
pleurer  , tomber  goutte  à goutte.  Piorè , 
dicesi  del  legno  quando  bruciando  fischia 
ed  espelle  un  liquido  dalle  estremità  , stri- 
dere , gemere  , ingemere  , crier , craqucr. 

Pioto»  , lacrimoso  , molle  di  lacrime , che 
piange  , piangoloso  , lacrymosus  , plcureux. 

Piobosa  , specie  di  lodola  , V.  Cerlach. 

Piòta  , piede  d’animale  quadrupede,  zam- 
pa , pes,  patte  , giifle.  Piòta  , in  ischerzo, 
il  piede  e pur  anche  talora  la  mano  dell’uo- 
mo , zampa  , piota  , pes  , nuuius  , patte. 
And  è a piòte  , and  è a pioton  , piotonè  , 
camminare  a piedi , pedovare  , pedibus  iter 
facere  , marclier  à pied  , pietonner  , aller 
sur  la  Inique nce  des  cordelicrs.  Piota  , por- 
zione , parte  , ciò  che  tocca  a ciascuno  di 
una  sostanza  che  si  divide  , azione  , quota  , 
jtars  , portio  , rata  portio  , lot , action  , 
quote-part.  In  tré  per  na  piòta  , entrar  a 
porte  d’  un  negozio  , consortftn  esse  in  ne- 
goliatione , venire  in  partem  pnvdar , questus 
portione  aspergi  , avoir  part  au  gàteau.  Piè 
na  piota  o la  piòta  , V.  Anbriachèsse  , 
e Piè. 

Pioti*,  dim.  di  piòta  o pe , piccolo  piede, 
piedino,  pediculus , petit  pied,  pcton.  Piotiti , 
parte  della  gamba  dal  ginocchio  in  giù  delle 
bestie  da  macello,  spiccata  dall1  animale, 
per  uso  di  cucina  , o di  far  colla,  peduccio, 
pes,  pied.  Piotiti  o guardia  a pe,  V.  ti  madia. 

Pioto*  , acrr.  di  piòta  o pe , piede  grosso, 
o mal  fatto  , deformi a pes  , pied  mal  tarile. 
Amie  a pioton , pioto  ne , V.  Piòta. 

Piotosè  , aride  a piote  , V.  Piòta. 

Piov.tS  , prete  rettore  della  pieve  , ossia 
d’una  parrocchia  che  ha  sotto  di  sé  priorie 
c rettorie  ; curato  , parroco  , Pievano  , Plc- 
banus , Cure.  Piovati  arlòt , dicesi  d’un  pio- 
vano babbeo  e sneido  , pievenetlo  , insuhus 
et  sordidus  paroeus  , sot  et  pauvre  cure. 

Piovala  , o eifolòt  , uccellino  granivoro 
drll'ordiue  dei  passeri  , affettuoso  , di  bella 
piuma , e che  canta  dolcemente  -,  fringuello 
marino  , ciufolctto  , zufolotto  , monachino  , 
loxia-pyrrhida , bouvreuil  . pivoine.  Pio- 
vana , rettile  dell’ordine  dei  rospi  , simile 
puro  alle  lucertole  , con  quattro  piedi  , 
coda  corta  rotonda,  pelle  nuda  e variegata  di 
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nero  e di  giallo,  e che  non  esce  dal  suo  coro 
se  non  la  notte  , o quando  piove  ; salaman- 
dra terrestre  , Incerta- sala  n tundra  , salaman- 
dra , sourd  , mouron. 

Piovo»  , agg  di  cielo  , che  inclina  a pio- 
vere , o di  tempo  in  che  di  frequente  piove  ; 
piovoso  , piovigginoso,  piovifero  , pluviouis  , 
pluvius  , pluvìeux  , qui  amène  la  pluie. 

Piovsist  , V.  Piuvsinè. 

Piovsiaò* , V.  Piuvsinhs. 

Pipa  , piccolo  arnese  formato  di  una  can- 
netta con  cainminetto  , per  fumar  tabacco  , 
o simile  , pipa  , fi  stala  , pipe.  Pipa  tT  ta - 
bacii  , termine  di  paragouc  di  cosa  che  vai 
pochissimo  o nulla  , un  nulla,  un  fico,  una 
inan  di  noccioli , nuuci , sextertius  nummus  , 
un  rien  , un  seste.  Pipa , uomo  furbo,  V, 
Pitirna.  Pipa  , vale  anche  motto  pungente  , 
che  arreca  confusione  , bottone  , scomma  , 
brocard.  Oè  na  pipa  , dire  un  motto  pun- 
gente contro  altrui  con  parlar  coperto,  sbot- 
toneggiarc  , convici  a in  gc  rere  , brocarder  , 
satiriser  , piqué r. 

Pi— part , la  maggior  parte,  pleriquc  , la 
plupart. 

Pipì,  prender  tabacco  in  fumo,  tran  e 
in  bocca  col  mezzo  della  pipa  il  fumo  del 
tabacco , o di  altra  cosa  combustibile  , pi- 
pare , /ùlula  tubai  hurn  haurire  , fumer. 

Pipebita  , agg.  d una  specie  di  menta , V. 
Menta. 

Pipi  , piccolo  della  gallina  , o d'altri  vo- 
latili , e ( nei  ragazzi  ) qualunque  uccello  , 
pulcino,  billo  , pulltts  gallinocela , poussin. 
Pipì  , modo  di  dire  per  chiamare  , e acca- 
rezzate le  galline  od  altri  uccelli  diomestici  , 
bill»  billi  ....  mot  dont  se  sert  pour  ap- 
pello r les  potile*  , pipipi. 

Pipiì«i£ra  , luogo  dove  si  semina  , e dove 
nascono  le  piunte  che  si  debbono  trapian- 
tale , scuiettzajo,  seminarium  , pepinière, 
biliardière. 

Piramide  , corpo  solido  la  base  di  cui  è 
quadrata  , e triangolare,  ed  i lati  sono  facce 
triangolari , che  si  riducono  ristringendosi  in 
un  solo  punto  , piramide  , pyranus  , py ra- 
mide.  Piramide  , si  prende  tavella  per  gu- 
glia , od  obelisco  , V.  Gulia. 

Pini  v , V.  Perdi. 

P1M.0  , dicesi  in  ischerzo  il  gavàss  , V. 

Pinio*  , dotbr  pirloii  , nome  d’un  perso- 
naggio frequente  nell’  antica  commedia  ita- 
liana , che  rappresentava  un  Bolognese»  di 
molta  c vana  loquacità  ; beri  inghiere  -,  ciara- 
mella, cicalone  , blatero , garrnlus , lingua x , 
hnhillard  , grand  eau«eur  , braillard. 

Piri.oxada  , pirlonda  , V.  Legenda. 
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Piboéta  , pilo*1  (il , t.  di  danza,  uno  o più 
giri  del  corpo  fatti  d'tin  sol  movimento  sulla 
punta  d’un  piede,  giravolta , gj'rus  , pirouet- 
te.  le  (tpirocle  , saltare  giiando  il  proprio 
corpo  con  una  sola  mossa  , far  giravolte  , 
vertigine  membra  rotare  , giros  agere  , pi- 
rouettcr.  Piroita  , t.  di  cavallerizza , moto 
circolare  che  fa  il  cavallo  voltandoci  quanto 
egli  è lungo  senza  cangiar  di  sito  piroetta  , 
gyms  , pirouette. 

J'css , pus u , escremento  liquido  dclTuomo 
f dì  molti  animali  -,  piscia  , piscio  , orina  , 
urina  , loùum , un  ne.  Pus.  aungel , in  ni. 
b.  , dicesi  di  vino  bianco  assai  dolce,  vinwn 
album  dulcìssirmmt  , via,  blatte  tres-doux. 
Cune  d'piss  , V.  Pi  sibi,  : 

pissA , V.  Piss,  Fi  la  pista,  V.  Pissè, 

Pukaca*  , sorta  d’agarico  bianchiccio , co> 
munissimo , nel  quale  il  peduncolo  è cen- 
trale, ed  il  cappello  ha  la  superfìcie  inferiore 
formata  di  sottili  lamine  disposte  come  i 
raggi  d una  ruota  ; succiamele  , a"arycus  sii - 
va  deus , agaryeum  integrimi , espece  d'aearic. 

Pjssacauda  , infermità  clic  cagiona  alruo- 
uto  una  smodata  c continua  secrezione  di 
muco  per  la  verga  , gonorrea , blenorrea  , 
scolazione  , urethrids , uretrite , écoulement , 
gonorrhéc  , cltaude-pissc. 

Pisa  ad  a , il  pisciare , pisciafura  , lottimi  , 
pissement. 

Pitfii.iT , pino  , pissoiroh  , pissoira  , v. 
b.  dette  per  disprezzo  di  fanciulli  o fanciul- 
lo , quasi  si  voglia  dire  clic  pisciano  nncoia 
in  letto  , piscia  rei  lo  , pisciosa  , piscialletto  , 
nsciacclicra  , subineitis  , submeJtUus  , pitscn- 
it  , pisse  use  , morve  use. 

PissAttoTA  o pistéiil , cannello  di  legno , 
che  si  mette  al  basso  d tm  tinello  , spina 
fccriaja  , tubulus  , pissotièrc. 

PtssAss  , piscio  corrotto,  orina  degli  ani- 
mali , urina , lodimi , pissat. 

Pissè  , fi  la  pina  , fi  (Vaglia , mandar 
fuori  T urina  , pisciare  , orinare  , mefcre . 
mingere  , ptsser  , uriner  , làcher  de  reau. 
Pi »sèssc  oil óss  , scompisciarsi , coni  mingere 
mas  vrstes , se  piste  r dflttu».  Pissè  ani  Ir 
braje  dia  putirà , pisciarsi  sotto  , aver  gran- 
dissima paura  , melu  percalli  , pi«$cr  dans 
sì»  culottc.  Piste  ant  le  braje  a forssa  et  rie  , 
v onì pisciarsi  dalle  risa  , risu  ai/f birre  , di- 
srampi y ere  ver  de  tire.  Pisse  ani  le  braje  , 
lig.  non  riuscire  nelle  sue  operazioni , pi- 
sciarsi sotto  , male , improspere  agere  , fa  ire 
un  trou  dans  l’eau.  Chi  pissa  ciair  s'ancaga 
d'I  medich  , prov.  che  significa  esser  Torma 
chiara  buon  segno  di  salute,  c fìg.  di  nulla 
dover  temere  chi  ha  pura  la  cosdcuza , pi- 
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scia  chiaro  e fatti  bette  ael  medico , d culpa 
in noxius  nulli  est  obnoxius  , ave  la  con- 
scie uce  nette,  et  ue  crain»  rieu.  Pissè  ani  fi 
lei , e péùi  di  eh' un  è suda , dicesi  di  coloro 
cui  o per  autorità  o per  ricchezze  o perchè 
è guardato  con  somma  indulgenza  , male  o 
bene  die  facciano,  loro  è sempre  ascritto  a 
bene,  pisciar  nei  letto  c poi  dire  io  son  su- 
dato, vult,  jubety  stai  prò  rottone  volutila*, 
ail  libidinem  omnia  Jucil,  il  est  le  maitre, 
il  rogne , il  taìllc  contine  lui  plait. 

Pivsèt , nastro  di  refe  leggerissimo  ed  a 
rete  , fatto  con  fusi  o piombini  per  guarni- 
mento  di  abiti,  merletto,  texlile  pinnalum, 
denteile.  Pissèt  per  piss  , V,  Pus. 

PiSkÉth. , V.  Pissarota. 

Timide  , vaso  sacro  a foggia  di  ampio  ca- 
lice con  coperchio  , in  cui  si  conserva  la  •mu- 
tissima Eucaristia  ; pisside  , stura  pjxii  , 
ci  boi  re  , yasc  où  T on  conserv.e  Ics  suiti  Ics 
Hostics. 

Ptssò  , pissóira  , V.  P Usuici. 

PissòiRÈ , orinare  spesso  o in  poca  quan- 
tità , ur inani  distillare  . pistole r. 

Pissoiaoft  , V.  Fissala. 

Ptssòa  , luogo  , canto  d’  un  edilìzio  , de- 
stinato per  orinarvi,  pisciatojo  .....  pissotièrc. 

Piato»  , add.  cime  d piss , imbrattato  di 
piscia , piscioso  , lodo  int/uinatus  , souillé  de 
pirsat. 

Pist  , agg.  pestato  , pesto  , trilus  , couiu- 
sus , pilé.  Esse  lui  pist , sentisse  iuta  la  cita 
a fi  mal  -,  esser  fiacco  , sentirsi  doler  tutte 
le  membra  , esser  affranto  , fiaccato  per 
qualche  sofferta  fatica  , membrontm  defati 
bilione  laborare , ciré  tout  fa  tigne  , avoir 
le  corps  tout  tnotilu. 

Pista  , traccia  , periata  , orma  , vestigio  , 
pesta  , vesdgium , trace  , piste.  Pista  dl'èùli , 
i i franto] o , macina  tojo  per  le  olive  , trape- 
tns  y tnoulin  k bulle.  Pista  dia  cauna,  ma- 
ciulla , malli  iis  , sltiparìus  , distringendus 
cannali,  dendculata  tudicula  , brisoir. 

Pista,  celia  quadra;  (le  la  pista  , la  de- 
storna , far  celia  , celiare  , burlare  , jocari  , 
railler,  pluisantcr , se  moquer  de  quelqu’uo. 

Pistà,  ciò  che  si  spreme  di  olio  alla  volta, 
macinata,  molitura,  la  quantité  d'oli  ve*,  qu’on 
pcut  moudre  cn  une  fois. 

Pistac  , nome  d'un  frutto  , che  c una  spe- 
zie di  nociuola.  il  guscio  di  cui  è vestito  di 
una  tunica  rossiccia  , ed  il  midollo  , ossìa 
mandorla  è di  color  verde  , pistacchio  , pi- 
star  ium  , pistache. 

Pista  reivm,  strumento  da  stritolar  il  pepe, 
pesta  pene  , pisdllarius  , buon.  Pista  peiver , 
hg,  si  dice  in  disprezzo  a persona  da  poco  , 
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buono  a nulla  , pesta  pepe  , pela  polli,  homo 
semissis  j bouebe  inutile  , nomine  qui  ne 
wuvait  pas  troubler  l’eau.  Pista-pciycr , co- 
lui che  ne’ fondachi  di  droghe  pesta  il  pepe 
cd  altre  sostarne  , V.  Pistor. 

, ammaccare  una  cosa  percuotendola 
per  ridurla  iu  polvere  , o raffinarla,  o «pre- 
minente il  sugo  , o sbucciarla  ; pestare  , tun- 
dcrc  , contundere  , piasene  , piler , broyer  , 
écrascr.  Pisli  la  sai  , pestare  , polverizzare 
il  sale  , lumiere  , friare  sai  , égruger  le  sei. 
Ptite  f ave  ^calcare , premere  , pigiare  , am- 
mostare lenire  , calcare  , premere  uva*  , 
p resse r , fouler,  comprimer  Ics  rai&ins.  Fisti 
taqua  ani’ fi  morti  , fig.  dibattere , pestare, 
digitai» r l’acqua  nel  mortajo  , affaticarsi  in- 
darno , far  cosa  inutilmente  , in  cassum  la - 
barare  , in  aqua  scribere  , bUerem  lavare  x 
haltre  l’eau.  Pittò , pitti  di  pe  , baie  di  pe 
per  lira  , battere  i piedi  per  collera  , infu- 
nare, {repudiare , ira  ch'erri , excandcscere , 
s’cmpoiUr  , tupigner  , Trapper  des  pieds  , 
piétìner  de  colere  , de  ra§e  , d’impatitnce. 
Fisti  fig.  adoprkrsi  con  tutto  potere  per  fare, 
imparare  , o comprendere  una  cosa  o far 
ciò  eseguire  ad  alcuno  ; battere  il  chiodo  , 
insistere  , replicare  , urgere  , instare  , intuì- 
sare  , battre  et  re^attre  , rebattre  cent  fois 
la  meme  diose.  Pati  # battete  fortemente 
e replica tamen te  come  se  si  volesse  pestare; 
ammaccare  , percuotere  , pulsare  , cadere  , 
Trapper  fort,  meurtrir. 

Pistola,  arme  da  fuoco  del  genere  dell’ar- 
chibugio  , ma  molto  più  piccola  e corta  , sì 
che  si  porta  per  lo  più  alla  cintola  o nello 
■ fonda  deir  arcione  ; pistola,  minus  tormentum 
beUùum , pistole!. 

PuroLfir,  diui.  di  pistòla , pistoletto,  tcrxetto, 
minimum  tormentata  bellicum  , pistolct  de 

poche. 

Plstoltì  , colpo  di  pistola  , pistolettata  , 
(voce  dell’uso)  . coup  de  pistolct. 

Pistop,  struuieuto  col  quale  si  pesta,  pe- 
stello , pcstatojo  , pistillum  , pilum  , pilon. 
Pistoh  , strumento  con  die  si  batte  la  terra 
per  assodarla  , mazzeranga  , pestone  , passi- 
cula  , batte  , liìe  , deui  omelie.  Pistoh  , pia- 
stra cilindrica  sostenuta  da  un  manico  , la 
quale  chiude  la  cavità  dello  sebizzatojo  o del- 
le trombe  , e col  suo  movimento  attrae  , o 
sospinge  i liquori;  stantuffo,  pistone , cmbolus, 
furai  al  us  atnbulaùlis , piston.  Pistoh , leguetti 
lavorati  al  tornio , ai  quali  si  avvolge  refe  , 
seta  o sìmili,  per  formare  cordelline,  trine, 
gigbetti , ed  éltri  simili  lavori  , piombino 
fosca u.  Pistoh  scavi*  , specie  d'ar- 
chibugio di  larga  cauna  , pistone 
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arqucbtue  à grò*  calibi  e.  & un  Sant' Anióni 
fi  ’n  piston  , prov. , ridurre  il  molto  a poedb 
o di  materia  atta  a far  gnau  cosa  , appena 
saper  cavarne  una  piccola  , far  d una  lancia 
un  punteruolo  , far  d una  lancia  un  zipolo  , 
prò  nmphora  urceum  faccre  , faire  d*un 
babit  un  bonnet  de  nuit. 

PtsToa  , quegli  che  pesta  , pigiatore  , cal- 
ca (or  , fouleur.  Pistor  , colui  che  pigia  1* 
uve  , ammostante , qui  uvam  calcai  , fouleur 
de  raisin.  Pistor  , colui  che  nelle  officine 
degli  speziali  , droghieri  , e simili  pesta  gli 
aromati  , le  droghe , e fa  altri  servizir,  ma- 
cinatole , polverizzatore  , tritor  , broyeur. 

Pita  , bitnna. , la  femmina  de]  gallo  d'in- 
dia , gallina  d’  india  , pollanca  , tacchina  , 
dindia  , gallina  indica  , o numidica  , pouUt 
d'inde  , di  ride.  Pita  , dicesi  per  disprezzo  di 
donna  ignorante  ; scempia  , sciocca  , mulicr 
incuta  , insulsa  , sotte  , folle. 

rrrzcòRiGa , che  è giusta  il  sistema  di 
Pitagora  ; e «Ticcsi  per  ischerzo  d’un  pranzo 
frugale  un  J>o’ troppo  -,  pitagorico  , juxla 
doctrinarn  Pylhagorce , Pythagoriquc. 

Pitamotì**  , pilamole  , o pianta  Amelia  , 
uccelletto  dell’ordine  dei  passeri,  del  genere 
dèi  cui- bianco  , dì  buon  sapore  , di  color 
nero  e rosso  scuro  . e colle  penne  della  coda 
ed  il  ventre  miste  di  nero  $ di  bianco  .... 
sylvia  rubicola  , moloc  illa-rubicula , traquet. 
Pita  molò  ss  , 0 pitamote , altro  uccello  dello 
stesso  genere  , e simile  al  precedente  ma 
che  canta  assai  dolcemente  , c preferisce  il 
soggiorno  de’ prati  e delle  siepi  . . . sylvia- 
rttbelra  , motaciUa-rubctra  , tarier. 

PiTàtr&sz  , dicesi  di  tutte  le  cose  che  si 
mangiano  col  pane , e principalmente  di 
quelle  clic  si  servono  cucinate  ; vivanda  , 
companatico,  ca  mangia  re,  epube,  dapcs,  obto- 
nitun , inets  , ragoùl.  Pitanssa  tTlait , latte- 
ruolo  , placenta  Lu  tea , latta na  , viande  de 
lait.  Pitanssa  , la  quantità  di  biada,  che  in 
una  volta  sì  dà  alle  bestie , profenda,  avena, 
radon  d’avoine. 

Pitasvizha , t.  di  scherzo , fantesca  che 
cucina  le  vivande  ; cuoca  , cuci  mera , coqua , 
ciminière.  Pitanssièra  da  bon  pai  , cuculierà 
da  poco,  guattera.  nundinalis  coqua , mauvaise 
cuisinièrc  , tortillon  , souillon. 

PVrÀss  , pilassa  , accr.  di  pilo  e pita  nei 
due  loro  significati;  V.  Pita , Pilo. 

Prrè  , pigliar  il  cibo  col  becco  ; beccare  , 
rostro  cibum  antere  , becqueter.  Piti  per 
mangiare , V.  Mangi. 

PrriMA  , pipa  , uomo  furbo , astuto  , ma- 
ri uolo  , vajer  , astutus , dolosus  , adroit  , fin, 
rusé , trouqieur.  Piuma  , si  prende  anche 
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per  uomo  troppo  attaccato  al  denaro  , spi- 
lorcio , pittima  cordiale  , pillacchera  , Icruur, 
sordida s , pincemaille , avare  , taquin. 

. Prro,  bibin  , diodo  , pechin , pie  hi  fi , biroy 
biribih  , uccello  domestico  , dell’ordine  dei 
gallinacei  , alquanto  più  grosso  che  il  gallo , 
col  capo  coperto  di  «crescente  carnose  rosse, 
la  piuma  per  lo  più  bìgia  picchiettata  di 
bianco  , rossi  e larghi  bargigli , e clic  strìscia 
l’ale  a guisa  di  pavone  , gallinaccio  ,*  gallo 
d'  India  , pollo  d'india  , dindio  , tacchino 
( se  ha  i bargigli  grandi  e rosai  assai  ) , gal- 
lus  indiati  , gaUus  numidicus  , coq  d’inde  , 
dindon.  Pilo  salvai , V.  Otarda.  Boa  a fi 
la  barba  ai  pilo  , dicesi  dì  barbiere  che  fu 
male  la  barba  , itu&pmUs  lonsor , tnaavais 
barbier.  Pilo  , die  ed  per  disprezzo  d'uomo 
•sciocco  ed  iguorante  ; squasimodeo , babhac- 
do,  uccellacelo  , uccellane,  barditi , fattati  , 
simple  , sot , stupide. 

Prroci,  vainola  , V.  Picolà . Pi  toc  a , port. 

’ del  verbo  pitoekè  , V* 

Pitocabìa  , avarizia  estrema  ] od  atto  da 
avaro  , spilorceria  , sordidezza  , pitoccheria  , 
pidocchieria  , sorda , avaritia,  avance  ex  tre- 
mo , taquìnerie,  viléoie,  lésine,  mesquinerie. 

Prrttca  , mendico  , pitocco  , piccar» , setter- 
tiarius , mendicabuLtm  , mendicai , pouillcux , 
gueux.  PitÒch  , giorno  avarissimo  , spilorcio, 
pillacchera  , taccagno  , gretto  , inignei  In  , 
spizzeca  , sordidus  , vilain  , pince  maitle  , 
diiche  , ladre  , taquin  , meaquin. 

Pitocuè  , far  il  pitocco  , pitoccare  , men- 
dicare , mendicare  , gin* user  , caimander  , 
inendier.  Pitoekè  per  picotè  , V. 

Pitocusa  , V.  Picvlura. 

PrroLft  , spiccare  gli  acini  dell'uva  dal 
grappolo,  sgranellare,  uvarum  acinos  ,egere, 
égrapper  , égrener. 

Pitch  , colui  che  esercita  l’arte  della  pit- 
tura  ; pittore  , dipintore  , pielor , peintre.  | 
Fitòr  da  ramasse  , da  l amasse , da  boti  pai , 
dicesi  per  ispregio  d’un  cattivo  pittore,  igno- 
rante e grossolano  ; pittorello , pittore  da 
scope  , pittore  da  chiocciole  , da  sgabelli  , 
o da  mazzocchi  , ineptus  picior , barbouil- 
b*ur , mauvais  peintre. 

Prroaxscii  , agg.  di  cose  , di  posizioni  che 
colpiscono  vivamente  rocchio  , e sembrano 
perciò  degne  della  pittura  ; pittoresco  , pi- 
ttura digititi  , pitloresque. 

Pit&st  , avv.  che  denota  preferenza  j piut- 
tosto , più  tosto  , prima  , anzi  , più  presto  , 
poti  US  , plutót. 

Pitot  , dim.  di  pilo , pi toriM , dindót,  biri- 
bih , pollo  d’india  giovane  , pollanca  , galli 
indici  palla s , jeune  coq  d'inae,  dindonueau. 
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Pitota  , dim.  di  pila  , gallina  d’india  gio- 
vane polla  neh  etta  parva  gallina  indica  , 
poulette  d'inde  , jeune  poule  d’inde. 

Pituba  , arte  di  rappresentare  sur  una  su- 
perficie con  linee  e colori  le  cose  della  na- 
tura ; pittura  , pittura  , peinturc.  Pilura  si 
dice  anche  la  cosa  dipinta  , pittura  , dipin- 
tura , signum  piclum  , pt:  intuì  e,  tableau.  « 

PiruncsAA  , scarabòc  , cattiva  pittura  , pit- 
turacela , rudìor  pretura  * baroouillage. 

PiTuaft  , coprire  di  colore  o di  pittura  una 
tela  una  tavola  un  muro  , o situili  ; pittu- 
rare , rei  colorem  vel  picturam  inducere  , 
pie  turare  , enduirc  de  coplcur  , peinturer  , 
peiudre  à la  grosse  brosse,  Piturè  sì  dke 
talora  per  dipinse  , cioè  rappresentare  og- 
getti con  colori  ; V.  Dipinse. 

Più  , adoperai  talora  in  vece  di  pi , e spe- 
cialmente sul  principio  d’un  periodo  iti  si- 
gnificato non  già  comparativo  , ma  di  sem- 
plice adiezione  -,  più  , di  più , inoltre , item, 
ilem  , plus  , de  plus  , item. 

Piuma  , quello  di  che  sono  coperti  gli  uc-  * 
celli  , e di  che^ì  servono  per  volare,  pen- 
na , piuma,  pernia  , pinna  , piume.  Piuma , 
quella  delle  ale  c della  roda  , che  nasce 
dalla  parte  più  ioterua  delta  cute,  e serve 
al  volo  «lei l a minale , pepna  , piuma . penne. 
Piume  di'ale  , le  penne  più  grandi  e più 
importanti  delle  ab,  penne  maestre  ; coltelli, 
remi  , remìgts  , fortes  piume*  de*  ailcs  , 
penne*  grande*  , peci  ma.  primairet.  Piunta  , 
pciLfolatin  , quella  più  sofice  e corta  che 
nasce  dalla  cute  più  superficialmente  , e veste 
immediatamente  il  corpo  , ed  è ricoperta 
dall’altra  , piuma  , penna  matta  , plumula  , 
lanugo , duvet  ,*  pud  follet.  1*1  d piume  , o 
sia  malaràss  d' piume  , coltrice  , arnese  da 
letto  ripieno-  di  piuma  , culcita  pigmea  , 
lit  de  piume.  Mass  o ramasse t d' pittine * 
mazzo  di  penne  , piuma  scopala  , .plmnias-. 
seau  , lai  de  plumes.  Piuma  , grossa  penna 
d'uccello  col  tubo  della  quale , tagliato  e 
fesso  , sì  scrive  , e dicesi  pure  di  tubi  me- 
tallici , canne  , od  altro  (strumento  fatto  a 
somiglianza  di  quello  , penna  , calamus  , 
penna . piume.  Canon  dia  piunu \ , cannone 
della  penna  , caulis  penme  , tuyau  , bout 
cretti  de  la  piume.  Bagni  la  piuma  ani 
Cincioftr  , intinger  la  penna  d'inchiostro  , ca- 
lanuti* intingere , prendre  de  Tenere  avec  la 
piume,  treni  pei.  Lassi  mnt  la  piuma  , fig. la- 
sciar nella  penna,  tralasciar  nella  penna,  trala- 
sciare di  scrivere  od  anche  di  dire  alcuna 
cosa  , pnptermitlert , pratlerire , oublier  quel-  4 
que  chose  cu  éc  rivuoi.  Ut  mah  a la  piuma , 
mettersi  a scrivere  , prender  la  penna  , ca- 


« 


» 


4 


1 


Digitized  by  Google 


PI 

tannini  sumere , iriettre  la  maio  ù la  piume. 
Boòa  piuma  , fìg.  persona  che  scrive  con 
bei  caratteri  , o principalmente  che  compone 
con  bello  stile  *,  penna  d’angelo , buon  au- 
tore , lurulentus  scriptor « nobili s scriptor  , 
botine  piume.  Piuma  , lunga  ed  elegante 
penna  d’uccelli  rari  , concia  per  V ornamento 
della  persona  , o fatta  artificialmente  ad 
imitatone  delle  vere  -,  piuma , penna  , pati- 
na , piume.  La  piuma  fa  tosti  , prov.  i 
begli  abiti  contribuiscono  molto  al  bell’aspet- 
to della  persona  ; i panni  rifanno  le  stanghe, 
vestii  virum  Jacit , la  belle  piume  fait  le 
bel  oiseau. 

Ftiml,  quanto  d'inchiostro  aitìcue  la  pen- 
na nell'  intingervela  ; impennata  , tannata  , 
. , . . pUunèe. 

I’ilmù»  , o piwuassera , mazzo  di  penne  , 
od  arnese  formato  di  moltissime  penile  di- 
sposte attorno  ad  una  .yergketta  , e colorate  , 
c che  si  poita  per  ornamento  al  cappello  , 
od  al  cimiero,  pennacchio  , peti  nocchi  era , 
trista  t plumet  , pauache  , créte. 

Pumacseba  , V.  Pnttnàss. 

PiumC  , torre  le  penne  dagli  uccelli', 
strappale  'le  penne  , spiumare , spennare  , 
pelare , ptumis  nudare  , pennas  ev  ti  Ir  re  , 
plumer  , orraeber  Ics  piume*  d'un  oiseau. 
Pattiti  o pii  la  pota -se  tuta  fila  crii,  pror. 
e figur.  cavar  denaro  altrui  con  destrezza  , 
e senza  eccitarne  querele  , pelar  1&  «gazza  e 
no*  farla  stridere,  paUcnlcm  rm ungere , fon- 
dere non  deglubare  , plumer  la  poulc  sani 
la  faire  crier.  Piumè  un  , cavare  altrui  de- 
nari od  altra  sostanza  bel  bello  od  al  giuo- 
co od  ìu  qualunque  modo  inonesto»  spogliare, 
pelare  , cavare  le  penue  maestre , aUquem 
tandem  , auro  et  argento  em  unge  re , dt/nU- 
tere.  aliquem  excussum  et  exhaustum  , plu- 
ìner  quelqu’un,  en  arracher  plus  qu’oo  jHfut, 
luì  attraper  et  enlever  sou  argenti 

Pio«Kl  , gropina  f moscai  , parte  dell'or- 
dito d* una  tela,  che  rimane  in  cima  della 
pezza  senza  esser  tessuto-,  cerro,  penerata  . . 
. . . frange,  peigne  d'une  toile.  Piu/nèl  per 
frangia , V.  Frangia. 

lJiu«dT,  quella  parte  più  sottile  della  fru- 
ita con  cui  si  suoi  farla  scoppiettare,  frusti- 
no ...  . foueti  Piumèt  dia  meda  da  ra- 
masse y le  sottili  spighe  che  vengono  iir  ci- 
ma al  fusto  della  «aggina  da  scope  , spazzola, 
pannocchia  , panieula  » épi. 

Piuma,  arnese  semi-sferico,  di  fila  di  se- 
ta o di  peli  di  coniglio  , di  gatto , o di 
cigno  , con  piccol  manico  , «he  serve  . per 
impolverare  , nappa  , lemniscus  , bouppe  à 
po  udrei*. 
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Pivvcta,  dim.  di  piéùva , pioggia  non  ajv- 
bondantc,  pioggia  che  cali*  a pire  ole  gotte, 
piaggella  , pioggerella  , acquerella  , ttnuis 
pluvia,  petite  pi  me.  Pinveta  fianca,  pioggia 
minutissima  e clic  dura  breve  tempo  ; acque- 
rugiola , spruzzagli®  , * aspergo  , tré— petite 
pluie,  brume 

Plorarne  , piovsini  , piovece  leggermente  , 
piovigginare, la inictare,  leviter  piatir,  hruiner. 

Pirvjiaoj  , piovsinas , agg.  di  tempo  o di 
giornata  in  cui  spento  pioviscola,  die  inclina 
a piovere  alquanto  ; piovigginino,  imbridus, 
mtbrtcus  , bulinile  , pluvicux. 

Piva  , istrunieuto  musicale  di  fiato  , com- 
porto di  un  otre  e di  tre  renne  , una  per 
dargli  fiato , e Pai  tic  due  per  «mare;  piva  , 
cornamusa  , tibia  utriailo  infiora , coroeiuuse, 
musette.  La  borsa  dia  piva  , la  parte  della 
cornamusa  fatta  a guisa  di  borea  o sacco,  a, 
clic  piglia  il  vento  , calia  . . : . portevent. 

.•  Pive  , V.  Pi  vii. 

Pisi  , rondali  , uccello  del  genere  delle 
rondini,  ma  più  grosso  e più  forte,  di  co- 
lore nericcio  eoa  soltogola  bianca,  ali  lunghe 
e (siedi  *1  corti  e si  adunchi  , die  non  ne 
può  far  uso,  onde  vale  quasi  sempre  ed  an- 
nida nelle  alte  torri  : rondone , rondine 
maggiore  , rondine  Jelk  muraglie  , martino 
nero  , hynmdo-apus , cjpselus-apus  , marfi- 
net  uoir  , alerìon  , mourtadiet . Pivi  die  rei-' 
che  , re  di  pivi  , rtmdolon  , uccello  • dello 
stesso  genere  del  precedente,  ma  più  grosso 
e dì  color  bigio , « bianco  sulla  gota  sul 
petto  e sul  ventre  .....  hjrrun/io-mtlba, 
ijipstlus-melba  , grand  martug-t  à ventre 
blanc,  lumi. delle  d'Espagnr , jacubin. 

Piviài , specie  di  numtello  ebe  i Vescovi 
e i Preti  portavano  per  ripararsi  dalla  piog- 
gia , quando  ti  recavano  iu  campagna  per 
amministrare  i Sacramenti , preseli  temente  si 
usa  da  essi  come  paramento  sacerdotale  in 
certe  funrioni  sacre,  come  nelle  processioni  , 
benedizioni  ec.  ; piviale  , pluviale , cliape  , 
pluvia). 

Pilli  , pivi  , uccello  di  passaggio  dell'or- 
dine dei  trampolini,  -grosso  come  un  tor- 
do, e di  buon  sapore  con  piedi  gialli,  domo 
bigio  , gola  bianca  e fulva  , petto  e ventre 
neri , piviere  , corrione  biondo  , charadrim~ 
ìnorincllus  , guignard,  dotterei.  Piviè  darà  , 
o'pivii  reai , uccellò  del  genere  del  prece- 
dente, die  viaggia  sempre,  grosso  come  una 
tortora,  di  color  nerastro  chiassato  di  giallo 
e di  bianco , con  becco  e piedi  neri  ; piviere 
dorato  , charadrias  pluviali!  , piuvier  dorè. 
Pivii  dominiaiA  , V.  Paoniusa. 

Ptvò,  spranghe tta  rotonda  e perpemiico- 
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la r*  sopra  la  quale  si  reggono  le  cose  che 
si  .volgono  in  giro  -,  perno  , bilico  , axis  , 
tUrtlo  versatili s , pivot  Pivo  , t.  degli  ori- 
uolaj,  parte  dell'  aste  di  ciascuua  ruota,  che 
la  sostiene  , onde  po«a  muoversi  senza  es- 
sere rallentata  dalla  fregagione  \ ponte  del 
rocchetto  . . . pivot. 

Pù , part  da  piè , V.  il  verbo.  Piò  , 
senssa  casti,  eh' a V a la  tetta  pia,  che  ha 
il  capo  senza  capelli,  calvo,  zuccone,  calsus , 
chauve , qui  a la  téle  pelcc  , qui  n’a  plus 
de  che  ve  u*. 

Placa,  ricamo  o lamina  metallica  o simi- 
le cosa  di  forma  più  o meno  rotonda,  che 
si  porta  sulle  vesti  al  petto  per  divisa  d’or- 
ditie  cavalleresco  o di  merito  , iusegna  , di- 
visa , insignia  , ordre  , plaque  , orachat  ( t.  j 
frane,  ) Placa,  ornato  di  metallo,  che  si 
Biette  agli  scrigni,  o ad  altri  arredi-,  piastra 
....  plaque.  Placa  , arredo  di  sala  consi- 
stente in  una  cornice  cou  specchio  o pittura 
od  altro  ornamento  , da  cui  sporgono  fuori 
uno  ,o  più  viticci  per  riporvi  caudelc,  e che 
si  sospeude  alle  mura  come  un  quadro,  qua- 
dretto , ventola bras  , plaque. 

ni.  - j A li  j.i  r li  _lA. 


tesse Uas  super  inducere . plaquer  , marqueter, 
faire  un  ouvrage  revètu  de  pièce* , de  rap- 
port.  Plachi , paste  , calmare  l’altrui  sde- 
gno , e fig.  dicesi  del  dolore  e d’ogni  cosa 
e*ucerbata  -,  placare  , mitigare  , raddolcire  , 
quietare  , sedare  , placare , pacificare  , ap- 
paiser,  ca liner,  tranquilliser,  adoucir,  fiéchtr. 

Plagio  , contrario  di  agitato  e commosso  ; 


placido  , tranquillo  , quieto  , placidns  , se- 
daius  , lenii  , tranquille  , paisiblc  , calme 
dome. 


Placa  del  fornii  , pera  del  fornii  , ghisa  , 
V.  Ghisa.  Placa  del  /asii  , lamina  di  ferro 
che  copre  la  parte -interiore  del  calcio  d’uno 
schioppo , placa  ( t.  milit.  plaque 

de  couche. 

Placaci  , copertura  di  lavori  di  legname 
dozzinale,  fatta  con  legno  più  nobile  segato 
sottilmente  , impiallacciatura  , tarsia  , lami- 
na lignee?  , lamina ! scctiles  , fessela , placage, 
ouvrage  de  marqueter ie.  Trasapi  dplacagi , 
Je  d pLicagi  , V.  Plachi. 

Placebo  , v.  Val.  adoprata  nell’espressione 
avverbiale  a placebo , ed  indicante  com- 
piacenza , lusinga  , comodo  , e simili  ; a 
bell'agio  , per  commodum  , per  otiiun , à 
lassir , sans  se  p re  ssei  , à son  aise. 

Placenta  , massa  intessuta  di  piccole  ar- 
terie e vene  , che  formasi  nell’ utero  della 
femmina  gravida  , serve  per  tramandare  il 
nutrimento  al  feto  , Jbrs’ancbc  per  la  sua 
respirazione  , e si  caccia  fuori  dopo  il  parto-, 
placenta  , placenta  , placenta. 

Placet  , concanso  , assenso  , beneplacito  , 
favore,  grazia  conceduta,  voluntas^  assensus , 
fasor , piu  imi'  , bienséancc,  bon  pluisir,  gré, 
volontà.  Placet , memoriale  ,•  supplica  per 
ottenere  giustizia  , grazia  o favore  , libellus  , 
sapide x , placet. 

PiAf  uK  , fi  dplacagi , travajc  ah  placagli 
ricoprire  i legnami  grossolani  con  piallacci 
ossiaiio  assicelle  di  noce  , ebano  , ed  altri 
legnami  nobili  -,  impiallacciare  , intarsiare  , 


Pi. acida me-tt  , con  animo  placido,  con  ma- 
niere tranquille,  placidameute , quietamente, 
placide , le  ni  ter , pacate , peisiblement , dou- 
cement.  Placidament  , lentamente  , molle- 
mente , Unte , seguitar , lcntcmcnt , tout-dou- 
cement. 

pLAciofssA  , tranquillità  , placidezza  , leni- 
teli , facilitai  i douceur  , tranquillité.  Piaci - 
desta  , lentezza  , mollezza  , Liascuraggine  , 
tardi tas , cunctatio,  segni ties,  leu  leu  r,  inol  lesse. 

PuroS , palco  fatto  poco  sotto  il  tetto  o 
sotto  il  sotlittb  per  difendere  le  stanze  dalle 
impressioni  dell  atmosfera , o per  ornamento, 
soppalco  , soffitto  , cielo  , laqncar  , lambris, 
plafond.  * 

Plafo.iè,  coprire  il  solaio  d’una  stanza  con 
assi  , tele  , o cementi  , od  anche  abbellirlo 
cou  pitture  , stucchi  ccc. , lacunare  , pla- 
funuer.  o 

Placa*  , voce  latina  adoprata  avverbial- 
mente dicendo  ad  piagai  , V.  Ad  piagai. 

Placs  , qualità  apparente  della  pelle  del- 
l’uomo  nel  volto-,  colore,  colorito  del  volto, 
carnagione  , color  carnis  , teint  , colori*  , 
charnure. 

Plaja  , specie  di  bambagia  greggia  , ossia 
di  borra  , elio  circonda  il  bozzolo  del  baco 
da  seta  , e si  separa  prima  di  filarlo  ; borra 
di  seta  , tomcntum  bombyeinum  , bourrc  ' du 
cocon  à soie.  Plaja  per  plèùja  , V. 

Plancakda  , cartello , avviso  al  pubblico  , 
affixus  publice  libellus , placard  , attiche. 
J1  lane  arda  , per  grossa  marchia  , V.  Macia. 

Plancia  , carta  sulla  quale  sodo  impresse 
figure  od  altre  immagini  col  mezzo  delle  in- 
cisioni in  metallo  od  in  legno , o de’diaegui 
su  pietra  ; stampa  , rame  , intaglio  , tabula? 
pianelle,  granire.  Plancia  , quelle  dì  simili 
stampe  che  si  aggiungono  ai  libri  per  orna- 
mento o dichiarazione-,  tavola  , tabula , pian- 
elle , figure , grairure.  Plancia  , la  lamina 
di  rame  o d'acciaio  , su  cui  si  sono  incise 
le  figure  da  stamparsi  ; rame  , stampa  , ta- 
bula (enea  , pianelle  , e* lampe. 

Plaxdra  , plandrassa  , piane/ roba  , donna 
scioperata  , neghittosi  , scomposta  negli  abiti 
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e nella  persona,  mani  morda,  badarla,  scoc- 
cai fuso  , pocotìla  , nudiercula  desti  , inerì  , 
♦ otiosa  , multe  r incompatta  , incitila , tnaus- 
sade  , parasse  use  , cagliarti  e , nonchalante  , 
dégiogandee,  guenipe.  Fiandra,  dicesi  pure 
d uomo  in  vece  di  plandron  , V, 

Plabd&abU  , vìzio  da  ehifugge  il  lavoro  , 
e non  cura  la  compostezza  degli  abiti  della 
persona  c l’ordine  e l'aggiustatezza  degli  ar- 
redi ; infinga  teleria  , sciope  raggine  , pigrizia  , 
i nenia  , segni  tiri  , de lidia  , no  n olia  lance  , 
paresse  , cagnardise.  m * 

Plaadrassa.  , V.  P landra. 

Plandhon  , pigro  , infingardo  , poltrone  , 
pifer  , deses  , desi  dio  sui , socors  , parcaaeux, 
fainéant  , cagnard. 

Plandron a , V.  Fiandra . 

Plandron  È , vivere  nell’ozio  nell’  infingar- 
daggine ; si  lai-si  , infingardire  , fuggire  la  fa- 
tica , perder  il  tempo  , andar  qua  e là  va- 
gando , otturi , tempus  tenere  , pigmee  re  , 
desidia  ma  ree  se  ere  , torpore  , vagati  , fai- 
uéanter  , cagnarder  , paresser. 

. Plaièùl , samiron  , sorta  di  fungo  , V. 
Salodra. 

P lassa  , pegg.  di  pel , pelle  ruvida  , pelle 
tigliosa , pellaccia  , vile  coriunt  , utauvaisc 
peau  , peau  fori  dure. 

Piata  , dicesi  per  ischerzo  il  capo  senza 
. capelli;  calvo  , calvizio  , capo  calvo  , caput 
calvum  , orane  pelò. 

Platabanda,  Usta  di  terreno  che  gira  attorno 
ai  auadretti  , od  alle  ajuole  dei  giardini  , 
cd  è guernita  ordinariamente  di  fiori  e di 

arbusti piate-bande.  Piata-banda  , 

ornamento  di  muri  o d’altra  cosa,  semplice, 
piano , unito , e che  ha  poca  larghezza  , 
lasci*  . > . • piate-bande. 

P tATA-coxuii a , voce  adoprata  nell'espres- 
sioue  avverbiale , a plala-cotura  , V. 

Plata  forma  , V.  Piata  forma* 

Platano  , grand’albero  di  legno  duro  che 
ha  fusto  diritto  molto  ramoso , corteccia  bigia 
e lìscia  , ampie  foglie  intagliate  al  qua  rii» 
vellose , semi  rotondi  ed  ama  un  terreno" 
umido  < grasso,  platano,  piatami s,  piatane. 

P&atA,  quegli  che  acconcia  le  pelli  in  al- 
luda , o col  grasso  che  prepara  e le  forma 
io  guanti  , cinture  , calzoni  , ed  altre  vesti 
od  arredi  ; pellicciajo  , pelliccile  , pcllio  , 
aiutar lus  , peaussier  , pelletier.  « 

Platèa  , penerà  , hi  parte  più  bassa  del 
teatro  , dove  stanno  gli  spettatori  -,  ed  intcn- 
desi  pure  di  tutti  gli  spettatori  che  vi  assi- 
stono ad  una  rappresentazione  teatrale;  platea, 
piantila  t beat  ri  , solum , spettatori  c plano 
solo  , parterre.  * 
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Plìtwa  , plàtino  , metallo  bianco  come 
l’argento  ma  meno  splendente  e più  prezioso, 
il  più  pesante  ed  inalterabile  di  tutù  i me- 
talli , duro  poco  meno  del  ferro  ; ed  esten- 
sibile e duttile  in  alto  grado;  platino,  pla- 
tinimi , platine  , or  blanc.  Plàtina  , lega 
metallica  simile  all'argento  od  al  platino  , 
della  quale  si  fanno  posate  e vani  arredi  , 
di  poco  valore metal  blanc. 

Platina  , agg.  di  utensili  , od  arredi  di 
ferro  o di  rame,  coperti  d’una. lamina  d’ar- 
gento ; incrostato  d’argento , argentei s la- 
mimi  indulus  , plaqué  d’argent  , doublé 
d’argent. 

Platon  , palla  coperta  di  panno  , odi  edo- 
jo  , pila  , balle  , pelote  , cteuf. 

Platon  ics  , agg.  di  passione  amorosa  nella 
quale  non  abbia  parte  veruna  la  compia- 
cenza de’sensi  ; platonico  ....  platonique. 

«Plausibil,  agg.  che  ha  l'apparenta  di  buo- 
no, e di  pregievole  , plausibile  , plausibili  i, 
plausible. 

Plaumbilment  , in  modo  plausibile  , lode- 
volmente , plausibilmente  , laudabditer , d’- 
une  manière  plausible. 

Plè  , svellere  i peli  , pelare  , gtabnim 
reddere  , depilerà  facere  , gìabrare  , nHarc  , 
faire  lomber  le  poil , arracher  la  poil,  peler. 
Pie  un  crin  , pelare  un  porco , aqua  can- 
dente gìabrare  suem  , peler  , échaudcr  un 
cochon.  Piè  , levare  la  pelle  d*un  animale  , 
pelare  , scorticare  , pelle rn  detrahere  , corto 
ejcuèrc , glubere , déglubere , arracher  la  peau, 
écorcller.  Piè  uà  poni , un  fi  , na  stola  , 
levar  la  buccia  , la  corteccia  , dibucciare , 
pelare  , pomis  cute  ni  detrahere  , poma  nu- 
dare , peler  , òter  la  peau , f èco  ree.  Piè  un 
erba  , scortare  , scortecciare  un  albero  , ar- 
bore™ decorticare , delibrare , Storcer  , peler 
un  arbre.  V.  >S piote,  d pelrìa  na  puUs  , o 
’n  poi  ec.  V.  Poi . Piè , nietaf.  trarre  da  una 
persona  o dalle  cose  di  cui  si  ba  il  governo  , 
quanto  si  puù , e senza  giustizia  o riguardo , 
scorticare,  succiare,  smungere,  pelare,  e mun- 
gere , exciUere , sucer  , plumer  , arracher  le 
plus  qu’on  peut.  Piè  per  piume , piè  la  pota, 
piumé  la  pota  , V.  Piume. 

Plebaja  , le  persone  di  'uno  stato  o di  una* 
citta  più  povere,  e più  viziose  ad  un  tempo, 
feccia  del  popolo , plebaglia , populi  /ex 
infima  , canatkohe , he  du  peuple  , canaille. 

Plebe  , la  parte  più  numerosa  e meno 
ricca  e colta  acl  popajo  , plebe  , plebs  , le 
ctoni  ni  un  du  peuple  , le  menu  peuple  , le 
bas  peuple. 

, Plebeo  * sost.  ed  add.  persona  della  plebe, 
od  agg.  di  cose  che  convengono  alla  plebe  , 
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plebeo  , plebejus  . mlurier  , da  cotnniun. 
Plebeo  , per  ignobile,  basso  , vile  , kunuiis, 
ab  jet  Uà  , cumtmii)  , trtvial , bas. 

|>Linif  , aorta  di  fungo  buono  a mangiare 
....  . ciprèe  de  ebampignon  <p»c  l'on  munge. 

Plenaria  , agg.  a indulgenza  V.  Jndulgenssa. 

Plzruxsi  , o luna  piena  , V.  ‘Ltuia. 

Plc5Ipotemsiaki  , add.  e sost.  di  ceti  dà  mi- 
nistro, clic  ha  piena  facoltà  dal  tuo  Sovrano 
di  trattare  ed  ultimale  qualunque  negozio  , 
o quell'affare  speciale  per  cui  gli  fu  data 
la  piena  poterne  , plenipotenziario  , legatili 
cum  rumata  potestà  te  , plenipotentiaire. 

Plems  vota  , ( parole  latine  ),  a pieni 
voti , a voti  unanimi , di  unanime  consenso, 
omniu/n  consensu  , una  voce , unammiter , 
à l’ unanimi  té , Jk  voice  de  bonnet* 

Plejkta  , querela  , doglianza  , lamento,  lai, 
querimonia  , ranunarìcaiione  , lamentanti  , 
lameutamento,  questui  , querela , querimonie* , 
lamentatiti  , conquestia  , pia  m te  , dolca  me  , 
jérémiade  , complainte.  Pittila  , accusa  fatta 
davanti  ai  magistrati  , V.  Querela. 

Pls.t  a -,  dim.  di  pel  , pelle  sottile  , pelli- 
cola , pelliccila  , nUicula  , pellicola  , pclli- 
cule. 

Pliuja  , pia j <t  , guscio  in  cui  nascono  i 
granelli  dei  legumi  , baccello,  siliqua  , cosse, 

. gousse.  Pléùja  o pel  'dia  J. ruta  , d'pom  , fi , 
membrana  sottile  ebe  copre  la  polpa  di  molte 
frutta  , e per  lo  più  si  mangia  con  esse  ; 
pelle  , scorza  , buccia  , culti  , peau  , pelure 
( se  é staccata  dal  frutto).  Pléùja  (C castagne, 
corteccia  di  castagne  , guscio , cortum  casta - • 
rute  , pelure  , coque  , peau  de  cliàtaignc. 
Lvè  la  pléùja , V.  Sploje.  Pléùja , fig.  uomo 
sordido,  avaro , spilorcio  , pillacchera  , sor- 
didus  , avana  , vilain  , cancre  , taquin  , 
sordide  , serre,  ladre  , pince-madie.  Pléùja  , 
uomo  furbo  , astuto  , volpone  , c al  lidia  , 
vafier,  astuti! s , adroit , fio  , rosé. 

Piace , piegh  , quantità  di  lettere  involte , 
e sigillate  sotto  lo  stessa  coperta  , o sol- 
tanto legate  insieme  ; plico  , piego  , fascio  , 
pacchetto  , fasciculus  literarum  , paquet. 
PliSa,  V.  Preis. 

Punì  , voce  fain.  perseguitare  alcuno  con 
continui  motti,  rimproveri,  insulti,  punture  , 
e simili  ; tormentare  , punzecchiare  , infasti- 
dire , bezzicare  , /odi care , lacustre,  pire  ter, 
piquer  , pincer.  Plincsse , voét  pop. , alter- 
care acremente  o con  parole  o con  fatti  ; 
bisticciarsi  , boto* tare  , azzuffarsi  , accapi- 
gli arsi,  conviciis  jurgari , se  mutuo  perrutere  , 
in  capillos  mutuo  involare , se  quereller , se 
pi  coler  , se  battre , eu  venir  aux  prisca 
se  prendi  e aux  chcvcux  ; V.  Sbrinine. 
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Plissa  , pelle  d’  animali  lanosi  o da  lun-  ^ 
go  peto  prepatata  per  vestimenta  » per  or-#  - 
nail tento  d'arredi  cmisei  vantfole  il  pelo;  |iel—  « • 
Uccia,  villosa  pcltis , fouiiure.  Pia  sa , veste  * 
fatta  , o foderata  di  pelle  che  abbia  lungo 
pelo  ; fodero  , inelota  , pelliccio  , mas  truca  , 
subtegpien  pelisi  eum , tunica  prillerà,  pelftfar, 
fourrure.  Plissa  , bona  plissa  , fig.  uomo 
furbo,  astuto,  volpone  , vafer , callidus  , • 
vieux  renard  , madie  , fin  , rusé. 

Fumi  , colui  clic  lavora  nelle  pellicce  e 
le  prepara  , pellicciajo  , pcllicciere , pcllio  , 
l ielle tier  , fourrcur. 

Pussoii,  pelliccia  grande,  o di  lungo  pelo, 
pelliccione  , endromis  , grosse  polisse. 

Flof  , pio/ a te  , poj  , rumore  sordo  che  !• 
cose  molli  fanno  cascando  ; tonfo,  strrpitusy 
fragor  , pouf  , Lruit  que  Fon  fuit  cn  tom- 
bali!. Fi  un  pof,  rimanere  improvvisamente 
oppresso  dai  debiti  ; essere  ili  i stato  di  fal- 
limento , fallire  , foro  calere  , decoquere  , 
fa  ire  banqueroute  , u tu  liquor. 

Flof  , t.  di  giuoco  , F accozzale  che  si 
fa  delle  carte  dagli  «croceoni  per  aver  buon 
giuoco,  accozzamento  doloso,  mariuoleria  , 
baratterìa  , do  ha  , paté. 

Pi. OVATE  , V.  Plof. 

Flof  (A  , plofra  , plojria  , pelle  molle 
inerte  sottile,  teQjti^coniUtaou  -,  pelliccila, 
pellicola,  tut inda , peUtcula , pcllicule.  Pio-  « 
fia  , plofra  per  panoja  , V" 

Flòfba  , donna  scempia,  sciamannata,  hu- 
derla  , bandiera  , mufiercula  desti  , muli  e r 
incidta  , bégueule  , gaupe  , pccque  , pìui- 
béche.  V.  Pio/ ria. 

pLoakesz  , liste  di  mussula  , od  altra  tela 
linissima  che  si  mettono  sopra  le  maniche 
d’un  abito  da  bruno  nei  primi  giorni  del 
lutto  *,  sopraggirelli  ( voce  dell*  uso  ) . . . . 
pleureuses. 

Plos  , che  ha  peli  , peloso,  velloso,  /»»- 
losus  , vi  Ho  sia , hirsutus , velu,  plein  de  poi!. 

PlUt  , strumento  di  legno  cne  serve  ai 
sarti  od  alle  cucitrici  a spianare  le  costure  , 
forma  . forma  , petit  bois , billot.  Pii  *1 
plòt,  YfPiè. 

PlÒta,  picciolo  guancialino  di  coi  si  servo- 
no le  donne  per  conficcare  aghi  o spilli , tor- 
sello , buzzo,  theca  condcnais  acubus , acuQr 
rium  , pelote  , peloton , grimace. 

Plotos  , piccolo  corpo  di  truppe , dra- 
pcllo  , (ignita  , peloton. 

Plucam^te , colui  che  con  arte  cava  altiui 
il  denaro,  qui  emungit  alios  argento  , grip- 
pc-sou. 

Plcch  , pelo  che  non  è aderente  a stòffa  né 
a pelle , e dicesi  pure  d’altre  cose  per  sìmi- 
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* Illudine  , filo  ,,  fuscelliuo  * pagliuzza  , pilus  , 
Jilwn ^ poutille , brin  , poti.  Pluch,  serve  di 
tertnine  di  paragone  d’  un  che  di  minimo  ; 
un  pelo  , un  filo  , una  scheggia  , un  bru- 
scoimo , fattura  , un  brin  , un  fétu.  Va  ’n 
pluch  , niente  , nulla  affatto  , neppure  una 
scheggia,  nè  un  pelo",  nihil  prorsns  , pas 
, un  bini  , non  du  tout  , rien  absoluinent  , 
uas  un  tèste. 

9 • ' * Ptvcaè  , togliere  au  uno  ad  uno  i peli,  le 
0 fila  da  una  stoffa,  « più  generalmente  levare 
a poco  a poco  du  una  cosa  minutissime  par- 
ti, grosse  quasi  come  peli;  spilluzzicare,  fare 
c»  ’ a miccino  , consumare  a poco  a poco  , car- 
& pere , delibare  , óter  , enlever  nuelqiic  chose 

peu  à pcu  , se  servir  d’unc  chose  miette  à 
mi  ette.  Pluchè  ; tor  via  , spiccare  , refigere  , 
tveUer&f  détacher,  arracher*  Pitiche  , man- 
giari prendendo  ra<li  e piccini  issi  mi  bocconi, 
sbocconcellare  , spilluzzicare  . . . piguocher. 
Pluchè , o picotc  rui  rapa  tfua  , V.  Picotc 
0pltichèJ  fig.  cavar  di  sotto  altrui  astutamente 
danari  ; pelare  , spogliare  , succiare  , jurri- 
pere , plumer. 

% Plucia  , sorta  di  panno  dì  seta  clic  lui  il 
pelo  assai  lungone  più  che  non  1’  abbia  la 
* lelpa  ; pel  uzzo  , pannus  sericiti  villosus  , 
4 peluche.  f 

Pldcu,  v.  usata  solo  per  beherzo  parlando 
d'uomo  fallito,  che  ha  sprecato  il  suo,  Esse 
a plucis , esser  ridotto  al  verde  , in  summas 
angustiai  tubine  i , ótre  à la  he  sa  ce,  è tre  à see. 

Plucox  , ciuffo  di  peli  lunghi  e neri  che 
. il  pollo  d’ india  ( il  solo  macchio  ) ha  nella 

parte  inferiore  del  collo,  o sul  petto  .... 
pinceau  , toupet. 

Plccos  , agg.  di  tele  od  altre  stoffe  che 
mettono  peli  cui  anche  facilmente  lascia- 
no sulle  cose  che  loro  ù soprappongono  ; 
peloso  Itinuginosus  , cotonneux.  Pbtcos  , 
pia 1 et  pluch  , dicesi  pure  di  veste  od  altra 
cosa  die  si  è caricata  di  peli  , pilis  obrutus , 
chargé  de  poils. 

* PlvbIl,  add.  o so»t.  che  indica  il  numero 

del  più  , plurale  , pUiralls  , plorici. 

• Pluralità,  il  numero  maggiore,  pluralità, 
maggiorità,  major  nii/nenu,  pluralitc,  ma- 

„ jorité,  le  plus  grand  nombre. 

Plutei  , uomo  sordido , avaro  , spilorcio  , 
guitto,  avana  , sordidus n-vilain  , crasseux  , 
caucre.  Plutri , uomo  vile,  meschino,  pezzente, 
picca ro  , seslertiarius  homo  , poiloux,  gueux. 

P« a x sfitti  , V.  Pffiansfmo,^ 

« Pnass  , pruina  , pnoh  , parte  mobile  del 

corpo  di  molti  annuali  opposta  al  capo , 
n formata  dalla  continuazione  della  spina 

• ' dorsale;  c negli  uccelli  intende*!  delle  peone 
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posteriori , coda , cautla , queue.  Ttù  7 pnass 
ah  mes  die  gambe  , aver  paura  , o confu- 
sione , tolta  la  metafora  dai  cani  ; mettersi 
la  coda  tra  le  gambe  , pavere  , formulare  , 
se  mettre  la  queue  entre  lesjainbes,  avoir 
peur  , étre  confo*,  lionteux  Pnass  dfl  fora , 
arnese  per  spazzar  il  forno  , spazzato jo  , 
spazza  forno,  scopar  , ccouvillon  du  four^ 
patrouilje. 

Pmssfe  , nftiè , storci  , ( voce  pop.  ) netta- 
re , ripulire , levar  via  le  brutture,  purgare, 
pulire,  forbire  , purgare  , munti  are , erpun- 
gare  , tergere  , verrrrc  , nettoyer.  Pnassè 
7 firn  , spazzare  il  forno  , firnum  everrei e, 
écouvillouuer  le  four.  * 

Pxassèt  , diin.  di  pndss  , codetta  , parva 
cauda  , petite  queue. 

Perl  , o pernii  , Strumento  di  peli  legati 
a fascio  ad  un  manico  , col  nuale  si  pigliano 
c si  posano  sulja  superficie  di  carta , di  ta- 
vola, di  muro,  o simili  , le  sostanze  liquide 
o poltigliose  ; onde  serve  principal incute  per 
dipingere,  maneggiare  la  patta  de  legatoci  ecc., 
e ve  nc  sono  di  diverse  specie  ,’e  materie  ; 
pennello  , peniculus  , penicìUus  , pinceau. 
Pni-l  gróss  , pnèl  da  muradòr , da  branchia , 
grosso  pennello  , spazzola  , penicìUus  teelo- 
rius  , gros  pinceau,  goupillon.  Fait  al  pnèl , 
V.  Fait  part. 

Puoi»,  V.  Pnass. 

Pò  , nome  del  principale  tra  i fiumi  dei 
Piemonte  , adoprato  , in  .conseguenza  di  tal 
suo  primato  , nella  frase  seguente  prover- 
biali* ; Chi  passa  P$  passa  Dòira , chi  fa 
il  più  può  fare  il  meno , qui  palesi  fescere 
majus  potest  et  facere  Jninus  , qui  lait  » le 
piu*  fait  le  moùis. 

Pò  , pòdi , podi  , panini  , peu.  V.  Podi. 
PÒ  , altopiani  quasi  .esclusivamente  in  alcuna 
maniera:  '.'V  pò,t i aggiunge  molte  volte  al 
discorso  per  segno  di  disprezzo  , di  beffe  o 
di  non  «Li*  lede  ; va  ’n  pò,  eh  via  , apage , 
tarare  , à d'autres.  'A  pò,  in  maniera  d'im- 
pero o di  dispetto  ; vèùstu  ’n  pò  andò  via? 
vuoi  ausartene  si  o no  ? orsù  via  di  qua  , 
è tandem  , veux  tu  donc  t’en  allcr  ? TV  pò  , 
aggiuntesi  per  preghiera  , veh  ’n  pò  sì , 
vieni  di  grazia  , deh  vieni , accedas  qutnso  , 
cedo , viens  de  pi  ace , v'icns  je  t'en  prie. 

Po  ah  in  , trincai , coltello  adunco  per  uso 
deU'agricdltura  e specialmente  di  potare  le 
viti,  vendemmiare,  e mondare  gli  alberi;  ron- 
cola , potatojo , pennato  , /-uncina  , serpe , 
serpettc. 

Pocita  , piccolo  violino  che  suona  all'ot- 
tava superiore , ed  è adoprato  da  maestri 
di  ballo  perchè  si  può  portare  nella  scarr 
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sella  , fides  minoris  modi  , peti!  violon  , 
pochette. 

Pòch  , o DÓ  avv.  poco  , partirti , panilo  , 
pcu.  Pòch  fa  f pbch  lenp  fa  , et  pòch,  un  pò 
dnanss  , poco  fa  , poco  tempo  fa  , un  po’ 
aranti , nupcr  , paullo  ante  , mox  , Un  tòt  , 
dépuis  peu , il  j a peu  de  teiro , n’a  guères. 

Pòch  su , pòch  giù  , poco  più  , poco  me- 
no , poco  presso  , presso  a poco , quasi , 
fere  , piane  , quasi  , proftetnodiun  , pene  j 
circitcr  , à peu  près  , pcèsque , près  de,  en- 
viron.  A pòch  a pòch  , a bei  pòch , pòch  a 
la  volta , a minuzzoli , a bei  pochi , a poco 
a poco,  paullalirn  , pedetcntirn  , peu  à pcu  , 
petit  à petit.  Ogni  pòch , mirica  pòch , mine  a 
neh  , frequentemente  , ad  ogni  tratto , di 
tanto  in  tanto , ideai  idem , subinde  , de  tempi 
en  temps  , de  fois  a autre  , assez  souveut. 

Pò  da  burla , pò  da  boh , parte  da  burla  , 
parte  sul  serio , partim  joco.,  partita  serio  , 
moitié  figue , moitié  ruisin.  Un  pòch  , rife- 
rito a tempo  passato  , significa  alquanto 
tempo , e non  affatto  poco  : a tè  già  ’n 
jtòch  citi  speto  , è già  molto  che  aspetto  , 
jamdudnm  expccto  , il  y a quelque  tetro 
que  j atteods.  Da  si  pòch  , da  ri  ’n  pòch  , 
fra  poco  , tosto  , subito , brevi  , modo  , 
bientòt , aussitót  , dans  peu  de  temi.  Pòch 
* o prò , nè  po<$>  nè  troppo  , mediocremente, 
alquanto  , né  poco  né  molto , satis,  modice, 
assez  , suffisemment  , peu  ou  prou  , ni  peu 
ni  prou.  Pòch  6 neh  , quasi  nulla  , nihil 
fere  , prètcìue  poiut  , peu  ou  point.  A pòch- 
pres  , V.  Press-a-póch. 

Pòca  , sost.  , poco  , pochezza  , paucitas  , 
inopia  , parum  , pauttum. , col  gen.  , peu  , 
peu  de  chose.  Tati  poch  a fan  uh  prò  , 
molti  pochi  fanno  un  assài , molte  piccolo 
quantità  unite  insieme  fanno  una  quantità 
sufficiente  , o grande  -,  a picciolo  a picciolo 
si  fa  il  ducato  ....  plusieujrs  petite*  par- 
tici font  un  tout.  A tè  pòch  ma  sicur  , 
modo  d’affermare  con  franchezza  ; non  c’è 
dubbio  , la  cosa  è certa , certuni  est , je  rous 
bassure  , j’en  suis  certain.  Còse  da  pòch  , 
inezie , cose  da  nulla , coserellc  , bazzicature, 
frivola , quisquilia , recubt , bagatelles,  eh  ose* 
de  peu  de  consèquence , choses  de  rien.  Pòch 
ttbon  , V.  Póch-vaja. 

Pòca  , add.  poco , piccolo,  patdlus , parvus , 
peu  , peu  de  (sempre  avv.  o nome),  petit. 

Con  pòca  speisa  , con  piccola  spesa  , paullo 
sumptu  , à peu  <dc  frais. 

Podkfcr , aim.  di  pòch , si  avv.  che  nome, 
pochino,  poche  tto  , pochetti  no,  paullulum  , 

tant  soit  peu  , très-peu.  Uh  pochètì  uh  lati - _ _ _ 

tih  , un  poch  e tto , un  pocolino , paullulum  , I dance  , è tre  hors  d'cUit  de  faire  la  moìudrc 
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un  petit  pcu  , tant  soit  pcu. 
PtfcH-VAMj  pòch  et  bah , uomo  cattivo,  di- 
sonesto , briccone  , sviato  , barattiere  , fur- 
fante , mascalzone  , guidone  , nequam  , sce- 
leslus  , improbus  , fraudator  , versipellis  , 

I furcifer  , vaurieu  , fiipon  , coquiu  , beliti*  , 
raaraud  , gradiu. 

Pocucai , potri  , intingolo  sporco  , mal 
apfiarecdiiato  , mal  condito  , spiacevole  , 
guazzo,  pappolata  , ci  bus  liquidior  , ferculum 
insubum , incottili tum , inaurai*  r&gout,  gacliis, 
gargotage.  Pocìacri , o paci  beh  di  spessiari , 
V.  Puciqch. 

Poeto,  V.  Nespo.  Fè  7 poeto,  fè  la  mocay 
| Je  7 cui  dia  fxtla  , è quel  raggrinzare  la 
bocca  , che  i bambini  fanno  , quando  vo- 
*iono  cominciar  a piangere  ; far  greppo 
. . . faire  le  cui  de  poule.  Fè  7 poeto  , 
\jè  la  gntfa  , V.  Fè  et  smòrfie.  ' 

PociqS  , pocionih , pocionÒt , poisèt , diconsi 
per  vezzo  ad  un  fanciullo  vezzoso;  nacche- 
rino , cecino  , bclhdus , seihdus  , pulchcllus  0, 
poupon.  Pocioh  , so  t so  ti , corih  , t,  familiari, 
che  s’usano  dalle  madri  e dalle  nutrici  nel 
vezzeggiare  i fanciulli , carino  , mio  bimbo, 
bambino  , bambinuccio  mio  , mio  barn  bo- 
llilo , naccherino  , pupe  , pupttle  mi  , uion 
petit  bouchon,  mon  petit  marmot,  poupon,' 
jioupard  , chou-chou  , mon  joli  petit  tro- 
gnon,  mon  cceur,  petit  amour,  petit  mignon. 

Podci  , v.  neutro  , aver  possanza  , facoltà, 
avere  in  sé  possibilità  , potere,  posse , quire, 
valere , è tre  capable  de,  pouvoir.  Péùl  «se, 
pèùl  desse , può  essere  , può  darsi  , è cosa 
possibile  , fieri  potasi , ce  peut  «tre  , il  peut 
se  faire.  Fé  òlio  esse?  néùìlo  desse. ? elo  pos- 
s:bil  ? può  egli  essere  7 può  darsi  ? è egli 
possibile  ? fieri  ne  potasi  ? est-il  possi h le  ? 
Aen  podici  stè  suy  non  poter  regger  la  vita  , 
non  si  reggere  in  piedi  , esser  delKjj^ssiroo  , 
dtficcre  , fatiscere  , etre  trcs-fioible  , etre 
mal  sur  set  iauibes  , ne  pouvoir  pas  se 
tetyr  débout.  Ad/i  podeila  al  con  uh  , non 
si  potere  , non  nc  potere  con  alcuno  , non 
poter  competere  eòo  esso  lui,  alicui  imparem 
esse  y ne  pouvoir  pas  Coire  face  , ètte  hors 
d’état  de  tenir  téle  , etre  incapable  ile  se 
mesurer  aree  quelqu’un.  Podei  nè  sauté , 
nè  core  , non  poter  camminare  per  la  stan- 
chezza o la  debolezza  ; e fig.  dipendere  dal- 
l'altrui volere  , essere  in  tali  angustie  da 
poter  nulla  operare  , non  poter  muovere  nè 
una  mano  né  un  braccio  ; omnibus  medullis 
defesstun  esse  , sui  juris  non  esse  , fato  con- 
stringi , ne  pouvoir  remucr  ni  pied  ni  natte  , . 
| ne  pouvoir  se  trafuer  , étre  dans  la  uépen- 
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chose.  Podi  ine  pi  , «sacre  senta  forze  , soc- 
combere alla  fatica  , alla  faine  , o simili  ; 
essere  sfinito  , non  ne  poter  più  , tleficcre  , 
viribus  dejxci , n'en  pouvoir  plus.  Potici , 
aver  avuto  parte  o colpa  in  checchessia  ; 
Ciuci  n'o  pèni  (Tneh , egli  non  ci  lia  avuto 
. paiti*  , non  è sua  colpa , » caussa  non  est  , 
il  n’en  pcut  rien  , il  n’en  peut  mais  , il  n’y 
a contrinué  eri  aucune  manière,  il  n'en  est 
pas  la  cause.  Podei  assolili,  uh  àni  ch’a  pèni, 
esser  ricco  , aver  molti  mezzi  di  fortuna  , 
opibus  valere  , avoir  des  mojens  , des  ri- 
ciiesscs.  Podei  , esprimere  talora  lamina  rito 
d’aver  messo  uua  cosa  , a desiderio  che  suc- 
ceda , < p<fdria  ben  esse  partì  ! perchè  non 
sono  io  partito  ! ben  potrei  essermene  an- 
elato ! parnitct  non  abiisse  , que  ne  suis-je 
parti  ? Che  t'péùssc  chrrpè  , (tossa  tu  crcpa- 
re , ti  venga  il  canchero  , percas , dii  te 
perdoni  \ peste  , ijuc  la  peste  tc  crève.  Ch'i 
pèùssa  muri  s'o  le  neh  vera  , possa  io  mo- 
rire se  non  è vero  , moriar  , peream  , ne. 
vivam  y disperami , ne  sim  soleus  ni  veruni 
sii  y que  jc  in  e u re  si  cela  n'est. 

Podestà  , autorevol  potere  , podestà  , au- 
torità , possanza  , giurisdizione  , auctoritas  , 
juriulictio  y potestas  , mussante  , pouvoir  , 
autori  té  , junsdictjori.  Potlesld  , magistrato 
clic  esercitava  a tempo  lu  supi  orna  autorità 
giudiziaria  e politica  in  molte  città  libere 
a Italia  , podestà  , potestas  , podestà!.  /Wf- 
std , pubblico  ufficiale  che  esercita  in  un 
piccolo  distretto  l’ infimo  grado  di  giurisdi- 
zione civile  « criminale  , podestà , castellano, 
bailo,  baili  , jiulcx , castellanus  judex , cha- 
telain  , bailli  ( si  noti  però  che  lo  stesso 
nome  signi  lira  cariche  diverse  ne*  diversi 
luoghi  ). 

Pod|JTabU  , ufficio  di  podestà  , podesteria, 
prartura  , la  charge  du  bailli.  Potleslarìa  , 
tutto  quel  paese  , sopra  il  quale  il  podestà 
ha  giurisdizione  ; podesteria  , territorium  , 
baillagc.  Podesterìa  , il  palagio  del  podestà, 
podestà  la  , domus  prmtoris  , baillagc. 

Po8  , tacitare  alle  viti  ed  agli  alberi  i 
rami  inutili  c dannosi  , potare  , mondare  , 
rimondare  , pularc  , delruncare  , insecare  , 
ardere  , tailler  la  vigne  y émonder  , élagucr 
Ics  arbres. 

Pott , filo  composto  di  due  fili  di  peli  ed 
un  altro  di  seta  insieme  ritorti,  e col  quale 
si  formano  bottoni  per  abiti  signorili'  che  si 
dicono  botoh  d'poèl  , pelo  ....  poil. 

Pota  , e da  taluni  povèr  ( con  o ben 
chiuso  ) terra  arida  od  altra  sostanza  secca 
ridotta  in  particelle  sottilissime  si  clic  facil- 
mente «ono  trasportate  dall'aria  -,  polvere  y 
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1 pulci*  , poinsière  , poudrc.  Andé  ah  po?r  , 
convertirsi  in  polvere,  ridursi  a nulla  o quasi 
nulla  , sfarinarsi  , dileguarsi , svanire  , man- 
care , deficem , evanescere  , tomber  en  pou- 
drc , se  fondre  , s'en  aller  en  fumèe,  fave 
la  ftoer  , ripulir  dalla  polvere  , spolverare  , 
pulverem  excutert  , épnudrcr , époussetcr. 
Sopatè  Li  porr  a uh  , scuotere  la  polvere 
ad  alcuno  , percuotere  , bastonare  , verbo- 
rare  , cadere  , socouer  In  poussiére  ù quel- 
fftt'un  , I mitre  , maltraiter.  Poèr  ani  /Vizi  , 
lig.  ragioni  fallaci  , specioso  , capziose  ma 
inette  affatto  a persuadere,  o capaci  soltanto 
a persuadere  gtr  ignoranti  ; baje  , cavilli  , 
ragioni  sii  niun  peso  , captiuneuUr  , cavUla- 
tiones  y bride»  à veaun  , raisous  (pii  persua- 
dent  le*  sots.  Coupé  la  poer  ont  fé  ùi  , fig. 
ingannare  , far  travedere  , voler  far  in  tei  1- 
derc  altrui  una  cosa  per  un’altm  ; gittnr  la 
polvere  negli  occhi , forum  focrrt  , unibràs 
rudere  , pitlvcrrm  oculis  o[fitndere  , éhinutr 
|w»r  de  bea ux  discours  ,*  icter  de  la  (Miutlnr 
anx  yeux  , en  iinposer.  Coupé  et  porr  ani 
fèdi  y dicesi  anche  lo  accecare  altrui  cou 
presenti  perchè  non  faccia  contro  di  no»  il 
proprio  dovile  , corrompere  con  denaro  , 
insaponar  le  carrucole  , pecunia  commi  pere, 
graivser  le  inaiteau. 

Porr  , sostanze  medicinali  o destinate  ad 
usi  particolari-,  e che  .sono  ridotte  in  minute 
parti  ; polvere  , pitie is  , pnudre.  Por , tt só- 
pri y polvere  d’amido  ridotta  ad  un'estrema 
finezza  od  anche  profumata  , per  impolve- 
rare e tinger  di  bianco  i capelli  ; polvere 
di  cipri  , pulvis  cyprius  , diapasmo , poudrc 
à poudrcr.  Poer  do  fusil , poer  do  canon  , 
composizione  di  salnitro  zolfo  e carbone  ri- 
dotta in  granelli  piti  o meno  piccoli  per  oso 
delle  diverse  armi  da  fuoco  non  che  delle 
nòne  , c dei  fuochi  d'artifizio  ; polvere  , 
polvere  da  schioppo  , polvere  da  cannone  , 
puleis  ni  tra  tu*  , poudrc  , potiti  re  à giboyer, 
poudrc  à canon.  Porr  fui  in  ina  ni , composi- 
zione simile  alla  polvere  da  schioppo  , con 
salnictrn,  potassa  secca,  e solfo  la  quale  ri- 
scaldata a poco  a poco  *’  infiamma  e scoppia 
fortemente  ; ovvero  specie  di  polvere  da 
schioppo  che  scoppia  senza  essere  accesa  quan- 
do viene  percossa  ; polvere  fulminante  o 
detonante  , puleis  tonttruans  , poudrc  fulmi- 
nante , poudrc  à pneussìon.  Porr  cTpirih- 
pihpih  , nome  da  scherzo  die  si  dà  ad  una 
polvere  o ad  omii  altro  mezzo  con  cui  i 
cerretani  pretendono  fare  guarigioni  od  altre 
cose  uiaravigliose  -,  polvere  di  pcrlitnpinpin 
. . . . poudrc  de  pcrlitnpinpin.  Poer  iTsmeril , 
V.  Smeril.  Poi*r  tussia  , V.  Tussia. 

37 


Digitized 


2 10  PO 

Poesìa  , discorso  o scrittura  formato  con 
idee  stile  e maniere  cl>e  colpiscono  V imma- 
ginazione , o rappresentano  al  viro  le  cose  , 
e mirano  sempre  al  bello  al  tcto  al  subli- 
me , sotto  mettendo  anche  il  linguaggio  ad 
una  misura  od  armonia  regolare  , c talora 
alla  rima;  c dicesi  parimente  dell'arte  e delle 
regole  per  cui  fi  scrive  o parla  in  tal  modo  ; 
molte  volte  si  dice  della  semplice  versifica- 
zione; poesia  ,poesis,  poesie,  picce  de  poesie. 

Poeta,  colui  che  scrive  o parla  improvviso 
in  poesia  ; poeta,  vate  , poeta , rata,  porte. 
Porta,  dicesi  pure  comunemente  cbi  scrive  o 
parla  iti  versi  anche  non  poetici  , rimati  o 
no  ; verseggiatore,  vci-sificatore  , versfficator , 
fuiseur  de  ver* , riineur.  Porta  maliruonìch , 
poeta  di  poco  valore  , poetastro , poetacelo , 
poetuzzo  , im plus  porta  , porte  de  bibus  , 
poetereau  , rirnaillcur. 

Poetessa  , donna  che  scrive  o parla  in  poe- 
sia ; poetessa  , portami  ( t.  di  scherzo  ) poc- 
tria  , ftortritla  , femine  po£te. 

Pocticb  , clic  appartiene  alla  poesia  , di 
poesia  , «la  porta  ; poetico  , por  ficus  , poeti - 

7ue.  Idea  poetica  , idea  cajpriqgto<ta  , strana, 
antastica  ; stravaganza  , delirarnentum  , res 
inaudita  , idée  étrange  , ex  tra  ord  maire  , bi- 
ga r rerie. 

Por,  V.  Plof . 

Porrà  baco  ! potar  diri  ! poter  cT  baco  ! 
interjcziom  , che  denotano  maraviglia  , cap- 
peri ! rappita  ! poffare  il  cielo  ! poffare  il 
mondo  ! poter  di  linceo  ! scj nasi  monco  ! me- 
he rcule  ! rrdcpol  ! papa  ? bui  ! oli  ciel  ! 
grand  Ditti  ! ma  foi  ! oh  ! oli  ! Fc  *1  pofar - 
baco  , 7 po/ardiri  , Care  lo  smargiasso  , lo 
sparcone , mangiarsi  le  lastre  , fare  lo  spar-  I 
c .smonti  , stolida  s nt  trias  fortore  , Taire  le 
bravatile  , le  rodnmorit , le  fanfaron  , Ir 
tueur  (le  gens  , l’avaleur  , nu  tnangrur  de 
•diarrettcs  ierrées. 

Pont  , V*  A paci. 

Poc.ìCl  , piccolo  terrazzo  clic  aggetta  dal 
muro  d’un  edilizio  a piè  d’una  finestra  clic 
rade  il  suolo;  balcone,  pergolo . loggia, 
'pogginolo  , podiurn  , nueniamtm  , balcon. 
Pogèul  longh  , pu^g/uolo  che  corrisponde  a 
più  camere  , e serve  loro  di  disimpegno  ; 
ringhiera  , ballatoio  ....  balcon  contimi. 
Pogèùl  rasa  , finestra  che  rade  il  suolo  ed 
'è  munita  d’un  balaustrino  clic  non  aggetta 
....  petit  balenìi. 

Poi , e per  i scherzo  nel  plur.  cavujeri 
crauti,  o spugnarti,  insetto  parassito  senz'a- 
‘ li  , piccolissimo  , schifoso  , c di  più  sprcie  , 
tre  delle  «piali  vivono  sul  corpo  untano  e 
specialmente  incapo  ai  funciuHi,  e alle  per- 


PO 

seme  sudice  ; e moltissime  altre  specie  vivono 
sul  corpo  d’altri  animali  , pidocchio.,  pelle- 
grino ( t.  di  scherzo  ) pedicuius  , pou.  Poi , 
minutissimo  insetto  nero , che  danneggia  le 
piante,  pidocchio,  pedicuius,  pou  de*  pluetes. 
Poi  arvrnìi  , ditesi  di  persona  miserabile  che 
viene  a miglior  fortuna  , serbando  però  gret- 
te abitudini  ; pidocchio  rifatto  , ex  hurniii 
potens  , glie  un  retati-  A scorona  uri  poi , o 
na  pule  s per  piejc  la  pel , dicesi  di  chi  è 
avarissimo,  avidissimo  sii  guadagnare,  scorti- 
cherebbe il  pidocchio , lucri  cupidissimus 
est , miserrimo  inhiat  lucro  , il  tondrait  sur 
un  ceuf,  il  fendrait  un  clieveu  en  quatre. 
Poi , pianta  vivace  con  radice  strisciante  e 
rossa,  foglie  acute  ed  irte,  e di  cui  il  gam- 
bo ed  i frutti  sono  aspri  al  tatto,  e si  attac- 
cano alle  vesti;  spionella,  sparine,  gallium - 
aparine  , gailiet  aecrochant  , grateron  , riè- 
ble.  Poi , dicesi  anche  il  frutto  della  bar- 
dana che  ti  attacca  facilmente  alle  vesti  di 
chi  s’accosta  alla  pianta,  coccola  di  bardami, 
seme  di  lappola  , bacca  lappa  per  sonata  , 
gousse  de  glouteron. 

Poni  ài  , poirès,  strumento  villereccio,  mag- 
giora del  poarih , rouca  , roncola  , roncone , 
accetta,  spartirti , falx  putatoria  , serpe. 

Pili* , arbioh  p erbion  , legume  , o civaja 
clie  nasce  dalla  pianta  erbacea  annua  lunga 
sottile  e ramosa  dello  stesso  nome  , c si 
mangia  per  lo  più  verde  ; pisello  , pisum  , 
pois.  Ne  sono  molte  varietà,  e specialmente 
il  pòìs  golfi,  di  cui  si  mangia  anche  il  bac- 
cello , perdiè  tenero  ; pisello  bianco  , pisel- 
lo teoero  , pisum , pois  sutis  cosse , pois  sans 
parclicmin  , poi*  goulu  , pois  goumiand.  il 
pois  verri,  pois  nanifi , die  si  mangia  sbuc- 
ciato ; pisello  verde , pisello  nano  , pisum 
novcllum  , pois  vert , petit,  pois. 

Poistr  , dim.  di  pòh  , piseli  etto  ,.fwrvum 
pisum  , petit  poi** . Poisèt  , detto  per  vezzo 
ad  un  fanciullo  , V.  Pocioh. 

Pojà  , verb.  levar  via  i pidocchi , spidoc- 
chiare , pediculis  expurgare , cpouiller , uter 
Ics  poux. 

Pojè  , sost  piojè  , che  ha  dei  pidocchi  , 
pidocchioso  , piattoloso  , pedtcosus  , pediett- 
losus , pouilleut.  Pojè  , piojè  , fig.  uenno  di 
bassa  condizione  e miserabile  , pe/arnle  , 
piendico,  pelapiedi,  piccaro  , bruco,  ntiscr- 
rirnus  , dipondiarius  , ho  ino  sestertìarius  , 
mendìcus  , gueux,  ponili <nu . pied  poudreux. 

Poi  Rèa  a , ftojtilina  , V.  PièùL 

Poca  , piccola  gallina  , gallinella  , . polla- 
stri na  , pollastra , gallinola,  pnuletto,  putite 
potile.  Fola  d*  rupia  , pela  deva  , r pala- 
orba  nelle  Langhc , uccello  acquatico  dell'or- 
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dine  de»  trampolici» , grosso  come  un  polla- 
all'elio  di  sei  mesi  , di  color  bruno  olivastro 
sul  dorso  , cenericcio  sul  ventre , e nero  sul 
capo  e sul  petto*,  specie  di  folaga,  fuliua-ehlo- 
rotti  tu  , gallinida-ddoropus  , poule  d’eau  , 
gali  mule.  Pola-c  tapina , V.  Folli.  Fi  7 cui 
dia  polii  , V.  Poeto.  Piè  o piume  la  pola 
scussa  J'cla  criè  , V.  Piumè.  Stè  da  pola  , 
aspettili  e in  vano  ciò  che  si  desidera  , sperar 
vanume nte  , sfte  frustraci  , otre  cconduit , 
espcrcr  eu  vaio  , étre  frustrò  de  aon  attente. 
Pola  , terni,  di  giuoco  , !u  parte  che  ogni 
giuocatorc  mette  fuori  al  cominciar  del  giuo- 
co , fondo  , banca  , posta  , pignus  vie  lori 
ccs  nini  in  , poule  , cave  en  jeu,  mise,  masse. 

Pol  mia  , veste  da  donna , specie  di  veste 
da  camera  chiusa  al  corpo  , e che  dietro  si 
aifthhia  iu  tre  luoghi  ....  Polaca  , sorta 
d’aria  per  canto  e per  danza  , a tre  tempi 
cou  mossa  moderala  , e sorta  di  danza  clic 
ne  segue  il  ritmo  ; polacca  ....  polonaise. 

Polachiàa  , ovata  , V.  Carni  seta  da  dona . 

Poi  aj  a , quantità  di  uccellame  da  tavola  , 
c particolarmente  di  galline  , polli , capponi, 
e gallinacci  *,  poliamo  , altilia  , volatile. 

Polaje  , mercanta  di  pollame  ; pollajuolo, 
aviarius  , gallinarius  , gallinarum  prvpola  , 
poulailler  , coquetier  , marchand  de  volaiiles. 
O ridi  marcarli  , ci  pòver  polaje , prov. 
di  chi  desidera  e si  none  in  ciineuto  di 
conseguire  o molto  o nulla  affatto  , piuttosto 
che  aver  poco  e certo  -,  o Cesare  o Niccolò  ; 
_aul  Cesar  aul  nihil  , tout  ou  rien. 

Pol arda  , gallina  giovine  ingrassata  , pol- 
lastra , futi  lastra  satinata , poularde,  gelinoti»*. 

Polastr  , pollo  giovane , pollastro,  galletto, 
pidlus  gallinaceus , poulet. 

Pol astri  >.  din»,  di  polastr , pollasti  ino,  pul- 
cino , parvus  pullus  gallinaceus , petit  poulet. 

Polè,  polirà  y cavallo,  asino,  mulo  dallu 
munta  al  domarvi,  puledro,  cqtuilus  y cr/uula , 
mannulus  , Pidlus  equa  , pullus  cifuinus  , 
potila  in  , bidet.  Polè  , luogo  , ove  si  ritim 
di  notte  il  pollame  i polla jo,  gallinajo,  gal - 
liruirium  , poulailler. 

PoLeur.R  , cavallo  dal  tempo  della  nascita 
siuo  al  teni|K>  d’esser  domato  ; puledro , po- 
ledro  , pidlus  equìnus  , poulain. 

Polenta,  vivanda  fatta  d'acqua,  e di  farina 
di  meliga  tramenata  e bollita  insieme  stu- 
ellò la  pasta  si  rassodi  tanto  che  si  possa 
tagliare  a fette  i polenta  , puls  , bouillic  de 
farine  de  mais , polente  ( v.  dell’uso  ). 

PoLEjrros  , quegli  cui  piace  la  polenta  , 
pultiphagus  , grand  maugeur  de  polente  , 
amateur  de  la  polente.  Polmton  , per  gros- 
solano , scimunito  , waugiapattoua  , mazza- 
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maro  ne  , futuus  , bitrdus  , rustie  , imbecille, 
sot  , stupide. 

Pulliia  , cavalla  giovane,  cavallina,  cqutda, 
pouliclie  , |K>ulmc  , jcuue  juiucnt.  Polirà  , 
cavalla  destinata  a far  puledri,  equa  arnica- 
talis  , pouliuièrc.  Polirà  , ( t.  di  scherzo  ) 
zitella  avvenente  , vistosa,  benestante,  fresca 
in  carne , puclla  preclara  forma  et  habitiory 
jolie  filli:  , eleganti’  pucellc. 

Pòlbs  , dito  grosso  della  mano  , o del 
piede  , pollice  , volle x , pouce  , ( e se  del 
piede  ) orteil.  Mai  7 polo  , contar  danari  , 
pagare  , pecuniosa  numerare  , solvere  , jouer 
du  pouce.  Pbles , misura  di  lunghezza  in  cui 
ài  divide  il  piede  di  Fiaucia  e d’altri  paesi, 
ne  (a  la  duodecima  parte  ed  equivale  ad  un 
grosso  dito  pollice  della  tnauo  , pollice , dito, 
digiti  pollicu  lati  ludo  , pouce.  Pótes  , stru- 
mento di  ferro , col  quale  i ministri  della 
giustizia  legano  le  due  dita  grosse  delle  mani 
giunte  insieme  alle  persone  die  vogliono 
menare  in  arresto  , manette  , manìa v ferra r, 
uiauicles,  inenoUe»  , poucettes.  Pules  , ferro 
rotondo  che  fa  parte  dcll'uipione  , mercé  il 
quale  si  volgono  in  giro  liberamente  le  im- 
poste delle  porte  , c delle  Gucstrc  ; ago  del- 
l'arpione , cardine,  gaugheio  , carilo , axis , 
gond  , pivot.  V.  Fervei*. 

Poli  set  , dim.  di  pbles  , arpioncello  , par- 
via  cardo  y petit  pivot. 

Polita  , gallina  giovane  , pollasti  ina  , gal- 
linella , gallinola  , poulettc , )cuue  poule. 

Polì  , add.  , civue  , pulito  , obbligante  , 
cortese,  amorevole,  gentile,  humanus, , ctwii», 
benignus  , poli  , liouuòte,  accompli  , parfait  , 
obligeant.  Poli  per  polid  , V. 

Polì  , sost.  pohdura  , Tatto  , o l’effetto 
del  pulire  , pulimento  , pulitura  , politura  , 
nitor  y levar  , polissure  , poli.  Poti  , gioch  , 
luogo  dove  i polli  si  lituano  la  notte  , pol- 
lajo  , gallinaio  , gallinariiun  , poulailler  , 
pcrchoir. 

Polì  , v.  att.  pufìy  polidi , fi  polid , torre 
da  una  cosa  tutto  quanto  havvi  d'immondo, 
di  superfluo  , o che  uè  sconcia  l'ap|>areuzd  , 
forbire,  nettare  , pulire  , ripulire,  c mandare y 
purgare  , tergere  , vcrrerc  , netto}  er  , inon- 
der  , rendre  proprc.  Polì  , pidì , lissè  , dare 
ad  un  lavoro  meccanico  una  migliore  appa- 
renza , togliergli  le  imperfezioni  ; pulire  , 
lisciare  , levigare  , lustrare , Irrigare  , expo- 
lire  y polir  , lustre»*  , donne r la  dentière 
uiain.  Polì  o puCi  , Gg.  parlandosi  di  opere 
d’  ingegno  , ridurre  a perfezione , togliere  le 
mende  , elaborare  , pulire  , correggere  , li- 
mare , emendare  , per  polire  , Umore  , pcr- 
Jìcere  , polir  , timer. 
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Polii»  , add.  contrario  di  sporco  , netto  , 
senza  macchie  , pulito  , miuulus  , politus  , 
purgatus  , propre  , net , clair  , san»  tacile. 
Potid  y liscio  , lustrante  , pulito  , expolitus  , 
nitidus  , Levigatili  , poli  , uni  , égal  , lisse. 
Polid  Qom  un  òr , netto  come  un  bacino  , 
jxTfeUuineute  netto  e liscio  , di  squisita  net- 
tezza , maxime  expolitus,  très-propre , bril- 
Unt  de  proprcté.  Polid  con  *1  boston  d*l 
gioch  y sporchissimo  , sucido  , sordido  , im- 
brattato , sozzo  , schifo  , lordo  , fcedissimus  , 
valile  iiufuinatus  , sordidus  , spurcus  , ini - 
munduSy  sale  comune  un  peigne  , mal  propre, 
propre  cornine  une  écuellc  à cliat.  Polid , 
leggiadro  , bello  , esquisito  , e dicesi  tanto 
delle  persone  come  delle  cose  , venustus , 
elegans  , blandus  , comis  , galant  , poli  , 
agvéuble  , beau  , gentil  , net  , exact  , par- 
fait  , achevé.  Polid  , ditesi  anche  di  fan- 
ciullo che  non  si  caca  sotto  , pulito  , mun- 
tili* , nitidus  y enfant  net,  qui  ne  laisse  plus 
rieri  aller  sous  lui.  Tnisse  polid , serbar 
pulitezza  nella  persona  e negli  abiti  , star 
pulito  , ed  assettato  , nitortni  , servare , pne 
*e  /erre  , garder  la  proprcté  , la  netteté  , se 
tcnir  propre.  V.  Po&  verb.  e Polid  avv. 
Fila  pollila  y feto  franca  , ingannar  con 
destrezza  e senza  pericolo  , far  il  fatto  in 
maniera  ch'altri  noti  se  nc  accorga  , far  il 
giuoco  netto  , farla  pulita  , farla  netta  , fe- 
lle iu-r  o astute  rem  cori/ieere , tromper  adroitc- 
inriit.  Fc  polid  , sparecchiare  , levar  via  , 
sbarazzare  , portar  via  tutto  , auferre  , tol- 
tere  , eulever  , emporter  tout  , débarasser. 

Polid  , avv.  puntualmente  , pulitamente  , 
nettamente  , egregiamente  , con  pulitezza  , 
con  garbo  , opti/ne  , concinne  , scile  , biro  , 
proprement  , joliuient.  Fé  lui  cosa  polid  , 
far  checchessia  otti  ma  unni  te  , far  pulito  , rem 
felicitar  con/icere  , se  tircr  d’une  chose  supé- 
rieurement  bien.  Polid  , polito  , in  maniera 
di  rimprovero  : t'ses  amia j e polito  , si  vera- 
mente ci  sei  stato  , ivisti  scilicct , tu  y as 
été  joliment  , oui  vraiiuent  tu  y fus.  Polid, 
polito  y con  destrezza  , cou  franchezza  , de- 
stramente , accortamente  , dexlere  , solcrtcrt 
alacriter  , lestemcnt  , adroitemeut. 

Poudé  , V.  Polì  verb. 

Polidoro  , clic  ama  eccessivamente  la  pu- 
lizia , pulitissimo , mundas  ad  apictm  , qui 
aime  à l’excès  la  proprcté,  qui  se  tic  ut  tres- 
propre.  Polidóro  , ganimede  r damerino  , 
zerbino , polilulus , amasius  , damerei  , wu- 
guet,  ganimede. 

Polioa.ii a , persona  astutissima,  V.  Dritoh. 

PoliS  , postema  prodotto  nell’  anguiiiaglia 
da  male  venereo  ; tentone  , ùntone , buùo  , 


PO 

poulain  , bobon  svphililique  inguinal. 

PoliÒt  , erba  odorosa  vivace , che  é una 
specie  di  menta  con  gambo  liscio  rampicante, 
e foglie  ovali  alquanto  dentate  , paleggio  , 
pule  giura  , tncntha  pulegium  , pouliot. 

PoLii'ò  , classe  d'  ammali  della  più  sem- 
plice organizzazione,  consistente  in  un  sacco 
molle  gelatinoso,  che  ha  una  sola  apertura, 
cd  è circondato  da  un  certo  numero  di  brac- 
cia o fili  con  cui  piglia  si  move  e sì  attacca; 
dicesi  pure  d’ un'escrescenza  carnosa  e molle 
nata  in  qualche  cavità  del  corpo  animale  , 
la  sostanza  della  quale  rassomiglia  a quella 
dei  polipi,  c viene  principalmente  nel  naso  ; 
polipo , pofypus  , polype. 

Polka  , piccola  carta  contenente  breve 
scrittura  in  cui  sta  notata  o descritta  l’ob- 
ligtuione  d’altrui  ; polizza  , schedala  , polli - 
citatio  y cedui  e , billet,  poi  ice.  ( t di  comm. 
inantimo  ) 

Pouss , ( dal  fr.  police  ) V.  Politica  nel- 
rultim.  signif. 

Polissi  a , proprietà  , pulitezza  , nettezza  , 
mondezza  , munilities , nitor  , proprcté  , net- 
teté. Pollala  y leggiadria  , squisitezza  , bel- 
lezza , venustas  , e le  gamia  , élégance  , ga- 
lanterie , proprcté , maniere  agréable.  Po- 
lissìa  y per  politica  , V. 

Polissi*  , nota  di  quanto  altri  ci  deve  per 
lavori  o provviste  , conto  , memoria  , listo  , 
commentar ioliim  , libcllus  , index  expenste  , 
compie  , mémoire  , liste. 

Politlssa  , civiltà  , pulitezza  , cortesia  , 
creanza  , civiltà  , cultura  , urbanità  , urba- 
nità* y cultas  y comitas  , humanitas  , libera - 
tiuis  y poh  tesse  , honnéteté  , civilitc  , maniè- 
re* cxquiscs. 

Politica,  scienza  di  governare  gli  stati  se- 
condo ragione  e giustizia  , politica  , politica  , 
politicty  scientia  politica  , politili  y politique. 
Politica , arte  e massime  di  governare  gli 
stati  seni’ altra  mira  che  il  loro  vantaggio  , 
posposta  ogni  considerazione  d'onestà  e di 
diritto  , cosi  che  in  questo  senso  si  piglia 
sempre  in  mala  parte  ; politica  , ragion  di 
stato  ....  politique.  Indi  politica  , si  dice 
tra  privati  l'arte  ai  condurre  a’  suoi  fini  un 
aliare  con  mezzi  leciti  bensì  ma  non  sempre 
onesti  , e molto  meno  delicati , accortezza  , 
scaltrezza  , scaltrimento  , astuzia  , politica  , 
sagacitas  , callidità*  , astulia  , politique  , 
ruve  , astuce  , finesse.  Politica  , polis*  , po- 
lis sia  , regolamento  stabilito  in  uno  stato  , 
in  una  città  o comune  , per  tutto  ciò  che 
riguarda  la  sicurezza  ed  il  comodo  degli 
abitanti  , la  sanità , la  nettezza  , il  vitto 
dell’  universale  , e dicesi  pure  del  corpo  dei 
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pubblici  uffizioli  preposti  a far  eseguire  quei 
regolamenti,  politica,  polizia,  po litui,  polire, 
officierà  tic  police. 

Politica MK.vr  , accortamente  , con  riserva  , 
con  modo  politico  , prmlenler  , callàie  , a- 
stute , aver  tinesse. 

Politich  , colui  die  ha  studiato  la  scienza 
del'a  politica , che  sa  governare  gli  stati  ; po- 
litico , statista  , uomo  di  stato  , civili  pru- 
deniia  ornalus  , liomme  d etat , pobtique. 
Politich  , dicesi  per  i scherzo  colui  clic  si 
compiace  nel  conoscere  i pubblici  interessi 
degli  stati , ragionarvi  soprn  , e predirne 
le  conseguenze  ; politico,  può  licci  rum  rerum 
indagator , politique. 

Politicu  , add.  che  appartiene  alla  politi- 
ca al  governo  d’uno  stato  , politico  , politi- 
ca* , politique.  Politich , add.  usato  anche 
in  forza  di  sost.  scaltro,  politico,  astuto, 
accorto  , sagace  , saeax  , prudcus  , cal- 
lidio, politique,  prudent,  réscrve,  adroit  , 
fiu  , rusé.  Politich  , circospetto  , prudente  , 
consideratili  , prudcus , circonspect,  prudent. 

Politico.*  , accr.  di  politich  sost.  politi- 
cone , in  civili  prudenlia  prrvclarus  , grand 
politique.  Politicon  , accr.  di  politich  , add. 
uel  a.  signif.  scaltrito  , molto  accorto  , assai 
sagace,  sagacitate , cullici  ila  te  praslans , très 
fiu  , tre*  rusé  , madre. 

Polito  , da  bravo , si  dicono  meno  per 
lodare  una  cosa  fatta,  che  per  <lar  animo  a 
chi  è nell'atto  di  eseguirla,  bene,  coraggio, 
otti  ina  mente,  egregiamente,  optine,  egregie , 
aige  , ben  , fort  bica  , allons  , courage  , 
voila  qui  est  bien.  V.  Polid  avv. 

PolmoS  , doppio  viscere  spongioso  contenu- 
to nella  cavità  del  petto , il  quale  comunica 
direttamente  colle  fauci , ed  è l'organo  prin- 
cipale della  respirazione  , polmone  , pillino  , 
poumon.  MaLul'ia  rf polmon  , infermità  gra- 
ve attribuita  all’  inibì  turnazione  della  sostanza 
del  polmone  , pleumonia  , polmone»  , peri- 
pncuiuouia  , pneumonia , pneurnonitis , pul- 
monia  , p&ieumonie. 

Polmonaria.  pianticella  vivace,  medicinale, 
crescente  ne'  luoghi  ombrosi  ed  aridi  , con 
foglie  oblunghe  , acute  , e Cori  o porporini 
o bianchicci  che  spuntano  entrando  la  prima- 
vera, polmonaria,  palmo  narici , grande  pul- 
monaire , herbe  aux  poumons , herbe  du 
cteur , «auge  de  Jcrusalem. 

Pòlò  , estremità  dell'  asse  supposto  della 
terra  e del  cielo  , punto  intorno  a cui  si 
volgono  o sembrano  volgersi  ; polo  , polns  , 
pòlo.  Da  'n  polo  a l'autr  . dicesi  ai  due 
punti  posti  a grandissima  distanza  ; da  un 
estremo  all'altro,  ab  uno  extrano  ad  alimi. 
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a puppi  ad  prorotti  , d’un  bout  à l autrc  , 
à tré»  grande  distance. 

Polpa  , carne  senz’  ossa  , polpa  , palpa  , 
, cluiir.  Polpa  d’  capoti  , la  carne 
stomaco  del  cappone  quando  è cotta  , 
bianco  di  cappone  , accodi  caponis  album  , 
Mane  de  cliapon.  Polpa , si  dice  anche  la 
sostanza  molle  delle  frutta  , polpi  , palpa  , 
poulpc  , pulpe , chair  de  fruii.  Polpa  dia 
ganba  , V.  Polpìss. 

Poli*  i ss ù , che  è ben  fornito  di  carne  so- 
da, polpacciuto,  polputo,  polposo,  camosus , 
palpo  sut , charmi. 

Poli» assù a , donna  polputa , tarchiata  ; gras- 
setta , badalona  , Jcemuut  pingui s , turosa  , 
lacertosa , doudon  , feuune  dodue. 

Polputa  , vivanda  composta  *li  carne  smi- 
nuzzata , unita  ad  alcuiii  ingredienti  per 
darle  maggior  sapore  , e ridotta  u pallot- 
tole, polpetta,  isictum , ho u lette , andouiUette. 

Polputo*  , V.  Polpton . 

Polpìss  , molèt , parte  deretana  c pid 
carnosa  della  gamica  , polpa  della  gamba  , 
polpaccio  , suro  , gras  de  jambe  , molle  t. 
Polpìss , dicesi  anche  la  carne  della  parte  di 
dentro  delle  dita  dall’ultima  giuntura  in  su; 
polpastrello  ....  le  bout  charnu  du  doigt. 

Polito*  , accr.  di  polpeta  grossa  polpette 
formata  pure  di  carne  trita  , od  anche  di 
farina,  di  patta  od  altri  ingredienti,  polpet- 
ta , or  toc  re  a s , poulpeton. 

Pols  , pulsazione  successiva  prodotta  nelle 
arterie  dal  loro  dilatarsi  e contrarsi  e dui 
moto  del  sangue  in  esse  i polso  , pulsus  , 
arteria  , vctuiruin  pcrcussus  , pouls.  Pois  , 
particolarmente  quel  luogo  , dove  la  inano 
si  congiunge  al  braccio  , cui  comunemente 
toccano  i medici  per  comprendere  il  moto 
del  l’a  iter  in,  polso,  pulsus  venarumy  arteria , 
pouls.  Pois  , parti  laterali  e superiori  della 
fronte  ove  si  fa  pur  sentire  la  pulsazione 
delle  arterie  -,  tempia  , tempora  , tempes. 
Pois  , fig.  vigore  , forza  , polso  , vii  , po- 
tendo , virtas  , pouvoir , vigueur  , force  , 
nu issa nce.  Avti  d’  bon  pois  , essere  ricco  , 
facoltoso  , potente  , esser  di  buon  polso  , 
opibas  valere , ctre  riche  , puissaut.  Tochc  't 
po/s , fig.  riconoscere  il  valore  , la  ioiza 
d’  alcuno  , toccare  il  polso  , vires , virlutem 
tentare  , inspicerc , tàter  le  pouls  à quel- 
qu'un,  éprouver  quelqu’un. 

Poltro*  , poltronàss  , iulingardo  , neghit- 
toso , accidioso  , pigro  , poltrone , poltrouac- 
cio  , deses  , ignavia , pifer,  socors,  paresse ux. 
Poltroh  , che  manca  di  coraggio , pauroso  , 
d’animo  vile,  codardo,  vigliacco,  poltrone, 
imbcllis  , abjcctus  , polli ou  , làche  , colon. 
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Poltro* a , sedia  ampia  e comoda  anche 

Kr  dormire  ; seggiolone  , poltrona  ( v.  del- 
iso  ),  scila  major , oblunga , cathedra  coni - 
modior , cltaise  longue. 

Pomo*  sa)*,  infingardaggine t accidia,  pol- 
troneria , inerita  , ignavia  , pareste.  Poltro  - 
noria  , viltà  ne’ei  menti  , codarde  , vigliac- 
cherìa , ignavia  , animi  abjectio  , làcbeté  , 
couardise  , pag  note  rie. 

Poltro*  i&s  , accr.  di  poltro  ri , polt)  onaccio, 
poltroncionc , ignavissima* , grand  pareaaeux, 
cagnard  , V.  PoUron. 

Polusmo*  , profanazione  d’  un  luogo  o 
d’una  cosa  sacra  ; V.  Pro/anassion.  Potassio n, 
effusione  di  seme  dal  corpo  animale  sema 
congiungimento  de1  sessi  ; polluzione,  /solini  io, 
pollution.  a 

P oLvr.RiK  , orìuolo  a polvere  , horologium 
ex  arena , sablier  , sanie.  Polvfrin , per 
Sabiontta  , V. 

PoLuitse  , y?  <zò  porr , far  polvere  di 
checchessìa  , polverizzare  , i«  pulverem  redi- 
gere , friare  , pulvériser  , retiti  ire  fin  poudre. 

Poh,  frutto  rotondo,  coperto  di  buccia  sot- 
tile , liscia  , giallognola  , verdiccia  o rossa  , 
e buono  a mangiare,  mela,  pomo,  malum, 
pornum , pomme.  Ve  n’ha  di  più  specie  , che 
prendono  diversi  nomi  , secondo  i paesi  o 
sono  anche  proprie  de’  luoghi  diventi;  laonde 
la  corrispondenza  de’nomi  non  si  pup  age- 
volmente trovare.  Pom  calvUa , grosso  pomo 
da  inverno  , rosso  o giallo  pallido  ; calvilla, 
caravella  bianca  e rossa  calvirium , calville. 
Pom  cher panda , pomo  di  mezzana  grossezza, 
alquanto  conico,  acidetto  , pomo  capeudulo, 
o corti  pendolo , malum  capendulutn  , vel 
curtiperuiuUim , capendo.  Pom  cìscùssa-dótui, 
coscia  di  dama  . . , » cuisse- macia  me*  Pom 
codógn  , frutto  del  melo  cotogno  , specie  di 
uomo  o di  pero  piuttosto  grosso,  che  ha  la 
buccia  lanuginosa  , e gialla  , e la  polpa  ad- 
detta profumata  , mela  cotogna  , pomo-coto- 
gno , matnm  cotoneum  , o cydonium , coing. 
Pom  codógn  , albero  piccolo  , bitorzoluto  . 
e di  legno  duro  giallastro , che  produce  la 
mela -cotogna  ; melo  cotogno,  malus  cotonta , 
cydonia  , pyrrus  cydonia  , coignier  , coignas- 
sier.  Entà  sul  pom  codógn , V.  En(à.  Pom 
ah  conposta  , mela  acconcia  , malum  aceto 
maceratum  , pomme  en  compòte  dans  le 
vinaigre.  Pom  (t amor , pomo  d’amore,  ma- 
lum ama  tori um , pomme  d'amour.  Pom  ifsan 
Gioan  , sorta  di  mela  primaticcia  , malum 
musteum  ....  Pom  rancia  , sorta  di  mela 
di  mezzana  grossezza  , e di  cui  sono  molte 
varietà  di  ottimo  sapore  ; pomo  renetto  , 
malum  ratetium  , reme  Ite.  Pom  susin , pomo 
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susino  , malum  susinum  . • * . Pom  Vt*rd  , 
pomo  ajipiolo  di  color  verde  , malum  fteti- 
i timi , pomme  d’api.  Ca  di  pom , dicasi  per 
isebenn  la  prigione;  luogo  ove  l«  copre  noti 
cozzano  , carccr  , prison.  Stanssa  di  pom  , 
V.  Stanssa. 

Pom  et  Adam  , specie  di  limoue  dolce , c 
di  soave  sapore  ; pomo  d’Adamo  , lomin  , 
mainai  adamium , pomme  d'Adam,  pone  ire, 
lime.  Pom  tt Adam  , dicesi  volgarmente  la 
proeminetiRa  formata  dalla  laringe  nella  parte 
anteriore  del  collo  nel  sesso  maschile , la 
quale  proeuùnettza  é quasi  nulla  nelle  donne; 
ponto  d'Adamo  , gulluris  prominenza , Otor- 
rea u d’Adam  , pomme  d’Adam  , milite  du 
larynz.  Pom  grand  , frutto  Rotondo  sentito 
d’una  buccia  coriacea  , die  racchiude  in  ne 
nn  gran  numero  di  grauelUui  rossi  circon- 
dati da  una  polpa  sugosa  addetta  e vinosa  , 
e separati  in  più  celle  da  una  specie  di  pel- 
licola gialla;  melagra uà,  granata,  pomo-gra- 
nato , malum  punicum  , gretta  de.  Pom  gra- 
na * albero  clte  produce  le  melagrane  bel- 
lissimo pel  contrasto  del  color  di  fuoco  dei 
suoi  fiori  col  verde  fosco  e lucido  delle  fo- 
glie ; melagrano  , malus  punica  , grenadier. 

Pom  , per  simih  ogni  cosa  rotonda  n guisa 
di  palla  o dì  pomo  ; pomo  , globo , sp/tera , 
globus  , pontine  , globe.  Pom  , corpo  solida 
e rotondo  che  si'  mette  per  ornamento  in 
cima  a piramidi  , cupole , pinnacoli  e si- 
mili ; pomo  , mela  , pila  , globus  , houle 
d’amortisscmeat.  Pom  «Uà  spà  , piccola  sfera 
di  metallo  che  si  poue  in  cima  all’elsa  della 
'pada  , e serve  ad  unirne  le  parti  colla  la- 
ma ; pomo , capulus  , pila  , pommeau. 

Pom ada  , manteca  , unguenti)  fatto  di  su- 
gna od  altra  pinguedine  depurata  , e pro- 
fumata con  aromati  , etti  si  aggiungono  altri 
ingredienti  , secondo  che  deve  servire  per 
render  liscii  ed  odorosi  i capelli , o per  am- 
morbidire la  pelle  o guarirne  qualche  infer- 
mità ; pomata,  manteca  , pomalu/n , unguen- 
timi melinum  , pominadc.  Pomaila  , liquore 
spiritoso  fatto  colia  fermentazione  del  sugo 
de’pomi  e che  serve  di  bevanda  ; sidro  , li- 
quor c rnalis  expressus  , cidre  , pomme. 

Pomé  , albero  di  legno  duro,  che  produce 
le  mele  , melo  , malus  , pommier. 

Pomèba  , mezzo  cilindro  di  latta  con  ma- 
nico, per  far  cuocere  le  mele  o le  pere  in 
faccia  del  fuoco  ....  pommier. 

Poaes,  pera- pom es,  o pera  poma , V,  Pera . 

Poltre , stropicciare  con  pomici , pulire 
colla  pomice  , impomiciare  , Levigare  , po- 
mice pulire , poncer  , polir , frottcr  , rendrc 
mat  avec  la  picrre  ponce. 
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Pomèt  , V*  Pomih. 

Pomi*  , dim.  di  pom , ne' vari i suoi  signif. 
pomello  , txiguwn  potwun  , petite  poni  me. 
Pomih  et  amor  , V.  Tematica . 

Po*c  , bevanda  inglese  , composta  di  sugo 
di  cedro,  d'acquaviti  di  melassa  ossia  ihura  , 
c d’acqua  - acqua  ....  punch. 

PonciS  , carta  che  in  alcuni  giuochi  prende 
il  valore  che  meglio  conviene  a colui  cui 
cade  in  sorte  ; onde  fig.  poricLn  , «ed  esse  uà 
poncirk  , Jè  7 f>oncià  , dicesi  di  chi  la  di- 
verse parti  scusa  volontà  propria  , ma  per 
obbedire  o servire  altrui,  od  agisce  a nome 
d uo  altro  ma  nascostamente  ; uomo  di  pn- 
&ha  .....  Iiomme  de  palile. 

Pojioerassioii  , maturo  esame  , ponderato- 
ne , ponderano  , pondération. 

Posukbè,  diligentemente  esaminare,  c con- 
siderare , ponderare  , per  pendere  , trutìnari , 
■omnibus  pò  mitri  bus  ex  ambiare  , pensi  tare  , 
pcscr  , esaminar  soigneusement. 

Posdrì  , basar  , uccello  di  rapina  del  ge- 
nere de’ fide  hi , di  color  semigrigio  rigato  di 
bianco  e di  bruno , con  becco  nero  alla 
punta  , e giallo  alla  base  , unghie  nere  , c 
gambe  nude  e gialle  ; falco -bozzugo  , buz- 
ttigo  « pojana  , butto  , Jalco-buteo  , buie. 
Fornirà , t.  d’  ingiuria  a donna  scioperata  , 
V.  P landra. 

Poxert  , la  parte  della  terra  o del  cielo  , 
ove  tramonta  il  sole  , ponente  , occidente  , 
occidens  , occasus  , couchant , occident. 

Porga,  aprisi,  tubetto  di  legno  chiuso  da 
un  legnetto  mobile  , detto  zipolo  ( piéùl  ) , 
« che  si  mette  al  buco  inferiore  delle  botti 
per  potere  estrarue  ii  vino,  ponga , chiamasi 
pure  il  solo  tubo  -,  cannella  , fistola , episto- 
nùuin  , cannelle  , foutaine. 

Pojkjejft  , agg.  di  parole  mordaci  , V.  J*i-\ 
cani  nel  senso  fig. 

Pormi  èt  , dim.  di  ponga  , c per  lo  più 
vale  lo  stesso  , V.  Ponga.  Ponghct , piccolo 
•vaso  di  legno  in  forma  cilindrica  , m uso 
'presso  i brenta  tori  per  portare  un  saggio  di 
vino  , sagginolo  , laguncula  vini  , essai  , 
petite  boutetlle  des  porte  urs  de  rin.  Pon- 
ghtl,  turacciolo  di  legno. che  chiude  la  buca 
donde  s’euipie  la  botte  , e la  buca  stessa  , 
cocchiume  , epistomium  , bondon  , trou  du 
bondon. 

Poogòla  , fungo  bucherato  a guisa  di.  spu- 
gna , o di  favo  di  miele , spugnola  .phallus , 
ho  Ictus  rscule/Uus  nigosus , monile.  Pongo  la, 
o nas  fait  a potinola  , V.  Aas. 

Porgo*  , vaso  di  legno  in  forma  di  botti- 
glia , usato  principalmente  dai  breatatovi  pei 
teuer  vino  , e p.gliarveue  quella  quantità 
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che  loro  è concessa  o fissata  per  regalia , 
allorché  ne  portano  per  l’altrui  servizio  ; 
onde  pongon  »’  intende  anche  del  vino  che 
.si  dà  per  tal  titolo  in  quella  misura  -,  bot- 
taccio , canlharus  , bouteillc  de  bois  , bou- 
teille  des  porteurs  de  vili,  flacon,  flacon  de  vin. 

Porta,  tutti  gli  operati  che  si  fanno  per 
destare  P idea  della  grandezza  o della  ma- 
guificenza  nelle  azioni  importanti  si  liete  che 
meste,  massime  nelle  pubbliche  dimostrazio- 
ni ; pompa  , treno,  apparato,  pompa,  appa- 
ratiti, pompe,  appare  il  , apparat , grand 
éclat.  Ponpa , ambizione,  vanagloria,  boria, 
pompa  , fastus  , jacUintia  , superbia  , pom- 
pe , /aste  , vanite  , ostentatimi.  Ponpa,  stru- 
mento formato  di  un  tubo  nel  quale  uno 
stantuffo  è al  ternati  va  mente  abbassato  e 
rialzato  e serve  principalmente  per  formare 
il  vuoto  o per  alzare  l’acqua  da  livelli  infe- 
riori , c guidarla  in  alto  per  vara  bisogni  ; 
tromba,  antlia , pompe.  Ponpa  per  si  fon,  V. 

PuirADoa  , color  rosso  chiaro  tendente  al 
rancio,  aureo  et  rubro  mistus  color , naca  rat, 
coulcur  nacarate. 

Purpé  , adoperar  la  treynba  per  alzare  un 
liquido,  o per  formare  il  vuote  in  un  reci- 
piente ; far  giuocare  la  tromba  , trombare , 
tupuas  antlia  iollere , aerem  exhaurtrc , 
pò  in  per. 

Puamcà,  esser  circondato  di  .pomposi  ap- 
parati , o vestito  sontuosamente  , ostenta  r 
pompa  , «far  pompa  , pompeggiare  , ante 
alias  niterc  , splendesccre , se  bure  ,voir  avec 
pompe  , (aire  parade  , brillar. 

Pospofl  , pennini  , pennacchi  da  .donne  , 
ornamenti  vani,  di  poco  pregio,  cristo",  or- 
namenta intdiebria,  colifichcU,  pompon*.  Po  ti- 
po h , ornamento  d ii  informe  che  i militari 
pongono  sui  loro  berretti  , ed  è una  specie 
di . pai  lotto!  .i  coperta  di  stoffa  di  .colore  , la 
quale  tien  loco  luogo  di  pennacchio  .... 
pompon. 

Poazos,  pieno  di  pompa,  pomposo,  pom- 
pegginole, magni  ficus , splcnuidas , pompe  ux, 
magrùfique. 

Poa  cosavi  rat  , .avv.  magnificamente,  pom- 
posamente , con  pompa , magnijice  , spUn - 
tiide  , pompeusciuent , magri  Lfiquemcnt. 

Porse  , leggiermente  forare  con  q usis  i - 
sia  strumento  acuto  e appuntato  , pungere  , 
puiucccluaie  , pungere  , piquer  , piente r. 
Punse,  fig.  offender  altrui,  con  detti  rhor- 
daci  , pungere  , dieta  mordere  , . verborum 
acultis  pungere  , infuria  lodar.  y oifenser 
de  parole»,  piquer,  eh oq iter,  irritar.  Pause, 
affliggere  , commuovere,  travagliare,  .punge- 
re , ^ ex  are,  pungere  , ungere  , tounuenter  , 
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afiliger.  Spina  eh ’ pons  , pons  a boti  ora  , 
V.  Spina. 

Poiimo,  color  di  fuoco,  rosso  acceso,  pon- 
sò , color  ardenlissimus  , color  puniccus  , 
ponceau.  • 

Ponssoft  , strumento  di  ferro  o di  altro 
metallo  , che  Ira  una  punta  per  foracchiare  ; 
punteruolo,  cuspis  , slilus  cuspidatus , pom- 
pon. Ponssoh  , ferro  temperato  , od  accia jo 
in  un  lato  del  quale  stanno  scolpiti  segui 
lettere  immagini  o simili , per  uso  di  fare 
le  impronte  delle  monete  , dei  caratteri 
da  stampa,  de’pubblici  bolli,  e simili  nelle 
materie  dure,  conio,  toiadlo,  punzone,  ma- 
dre delie  monete,  dei  caratteri,  forma,  pom- 
pon , coin.  Ponsson  , conio  di  ferro  , con 
cui  i fabbri  bucano  il  ferro  infocato , spina, 
veructdum  , mandrin.  Ponsson  , ferro  aguzzo 
che  è appiccato  alla  toppa  , ed  entra  nel 
buco  della  chiave  , e la  guida  agli  ingegni 
delia  serratura  ; ago  , pernio  , acus  , bruche. 
Ponsson , piccolo  stile  di  ferro  acuto  a foggia 
di  un  succhiello  , del  quale  fra  gli  altri  si 
servono  i sarti  per  fare  i buchi  o gli  oc- 
chielli delle  vesti  , punteruolo  , vcruculam , 
pompon.  Ponsson  , spillo  lungo  e sottile  di 
avorio  di  legno  o di  metallo,  di  cui  si  ser- 
vono le  donne  e specialmente  le  contadine  , 
per  {spartirne  i lunghi  capelli  del  capo  in 
più  parti  mentre  li  pettinano  e li  intreccia- 
no , ed  anche  per  fermarli  ; dirizzatolo  , 
punteruolo  , acus  comatoria  , acus  crinaìis  , 
disccrntcuUun , aiguille  de  téte.  Ponsson , fig. 
stimolo  , eccitamento  , pungolo  , sprone , sa- 
nt ulus  , actUeus  , incitameli  , incilarncnluni  , 
aiguillon  , instigatioQ. 

Porr,  edificio  per  io  più  arcato,  che  for- 
ma una  strada  elevata  sopra  le  ucque  o fra 
due  luoghi  alti , il  cui  fondo  è inaccessibile , 
ponte  , pons  , pont.  Poni  d barche  , strada 
formata  sopra  un  fiume  con  battelli  che  si 
cougiungono  dall’una  all’altra  sponda , c sono 
coperti  d’un  ampio  tavolato  ; ponte  di  bar- 
che , pons  navaus  , pont  de  bateaux.  Pont 
■volarti  , V.  PÒrt.  Pont  levadòr , oolite  mo- 
bile su  alcuni  perni  cosi  che  si  abbassa  e si 
rialza  sur  un  fossato  per  fuie  o togliere  la 
strada  ad  un  luogo  difeso  ; ponte  levatojo  , 
pons  versatili sy  potil-levts.  Fi  i ponti  darò , 
Jè  ponti  doro  , frase  mezza  italiana  che  si- 
gnifica fare  altrui  le  più  vantaggiose  prof- 
ferte, i patti  die  possono  essergli  più  graditi, 
non  senza  idea  di  propria  utilità  come  si 
farebbe  a cosi  dire  , un  poute  d’oro  ad  un 
nemico  purché  se  ne  vada  ; Care  i ponti  d’ar- 
gento , fare  il  ponte  , al  nemico  il  ponte 
d oro , prijttm  ojjiciis  seriore , via  hostibus 
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mtmienda  una  furiant  , fairc  les  ulus  belle» 
avance»  , il  faut  taire  un  pout.dor  à se* 
cnneiuis.  Pont , pont  d*i  murador  , berte- 
sche , sopra  le  quali  stanno  i muratori  a 
murare  , i pittori  a dipingere , e simili  ; 
ponte  , tabulatimi , échafaud  de,  ma^ous , de 
peintre , pont  volani. 

Pont  , impuntura  che  si  fa  in  un  drappo 
con  ago  infilato  di  seta  , lana  , o refe  ; o 

Suel  brevissimo  spazio,  die  occupa  il  cucito 
te  fa  il  sarto  in  una  tirata  d’ago  ; e dicesi 
pure  di  consimile  operazione  ai  calzolai  , 
pellicciai  ed  altri  artigiani  -,  punto,  punctum, 
polii t de  couture.  Pont  longh  , noni  da  im- 
bastì , punti  cosi  fatti  che  tra  1 uno  e l’altro 
rimane  molto  spazio  ; basto  ....  couture 
à lougs  point».  Pont  lassa  , t.  diesarti,  *up- 
puuto,  andante  ....  point  coulant.  7 Travili 
il  'pont , lavori,  opere  fatte  all’ago-,  trapunto, 
punto  , opus  aco  piclutn , ouvrages  de  point. 
Pont,  piccolo  segno  ritondo,  che  si  fa  sulla 
carta  colla  punta  della  penna  , C coll  inchio- 
stro , punto,  punto  fermo,  punctum  , point. 
Pont  desclatnassion , punto  di  esclamazione, 
punctum  care  Lima  t ioni  >,  point  admiratif.  Pont 
dinterogassioh  , punto  interrogativo  , pun- 
ctum interrogationis , point  interrogant.  fìnti 
i pont  a lo  eh* a Cè  scrii , puntare  ^punteg- 
giare , inlcrpunctis  orationem  distinguere  , 
pouctuer#  Parli  ah  poni  e virgola  , o ah 
potila  e virgola , favellare  con  affettato  esat- 
tezza , parlare  in  punta  di  forchetta  , nimiatn 
concinnità  lem  in  sermone  consce  tari  , parler 
avec  aflectation.  F'e  pont  , o Jè  ponto  , V. 
Pomo . Pont  di' i , V.  Pontih.  Pont  , alcuni 
'«-•gai  o lineette  fatte  sopra  un  regolo , di 
cui  si  servono  i calzolai  per  prender  la  mi- 
sura , punto  , nota  , punctum  , point. 

Pont , o ponto , proposizione  o articolo 
di  un  ragionamento  , palle  di  una  questione 
o di  'un  avvenimento;  punto,  caput , pars, 
point.  article,  eh  api  tre.  Pont , termine , stato 
cosi  di  sauità  , come  di  faccende  ; punto  , 
condizione  , ratio  , modus  , conilitio  , état  , 
point  , disposi tion  , situa tion.  Pont , unità 
numerale  , che  si  usa  nc'giuochi  i quali  van- 
no per  via  di  numeri , e si  piemie  pel  nu- 
mero stesso  , onde  dicesi:  acusè  7 pont  , avvi 
un  bel  pont  , urèi  tre  pont  a doi  , accusare 
il  punto , aver  un  bello  , un  miglior  punto, 
ec.  . . . accuse r son  point , avoir  nveilleur 
point.  Per  un  poni  Martin  C a freniti  Caso, 
prov. , vale  clic  in  negozi!  rilevantissimi  tal- 
volta i menomi  accidenti  tiran  seco  gran 
conseguenze  ; per  un  punto  perde  Martino  la 
cappa , minima  quechue  interdi  un  graviora 
ecertunl  ru-gotia , pour  un  point  Martin  perdit 
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son  Ane.  Pont  etonòr  , massima  vera  o falsa 
cui  si  erede  non  poter  mancare  senza  tradire 
l'onore  ; punto  a’onorc , honoris  summa  , 
point  d'iionncur. 

Pont , misura  di  lunghezza  clic  è la  duo- 
decima parte  dell'oncia  del  piede  liprando  , 
ed  equivale  a tre  millimetri  e mezzo  ; pun- 
to , punetum  , point. 

Posta  , l’estremità  acuta  di  qualsivoglia 
cosa  , punta  , acies  , ntttcro  , actimen  , pointe. 
Pania , l’estremità  di  alcune  cose  sebbene 
non  siano  acute,  ina  clic  vanno  diminuendosi 
più  o meno;  come  ponta  del  ciochò,  dia  mon- 
tagna , cocuzzolo  , cima  di  un  campanile  , 
di  un  monte  , cacumen  , verte: r , apex  , le 
liaut  d’uu  clocher  , soinnict  d'une  montagne, 
fatte.  Ponta  del  nas , la  punta  del  naso , acro- 
rhùon  , la  pointe  du  nec , le  bout  du  nez. 
Ponta  dia  verga  , Vesti  e mi  tà  del  membro 
virile  , fava  , ghianda  , 'balano,  penis,  gtans, 
gland  , balanus.  Ponta  dVala  , «orninolo  , 
extrema  pars  ala’ , aiterò»,  le  bout,  Vextré- 
mité  de  Vaile.  Ponta  die  scarpe  , la  punta 
dalle  scarpe  ....  carré.  Fè  ponta  , dicesi 
di  aposteme  , ciccioni , ascessi  , allorché  for- 
mano una  punta  essendo  prossimi  ad  aprirsi 
perchè  ne  esca  la  marcia  , venir  a suppura- 
zione , marcire , far  capo  , caput  facerc , ad 
suppurationem  perdaci , aboutir  , su pp urei*. 
Fe  la  ponta  , appuntare  , aguzzare  , far  la 
punta  a checchessia  , acaere  , rendre  aigu  , 
taire  la  pointe  , a i guise  r.  Fè  la  ponta , 
Jè  ponta,  figur.  appuntare  alcuno,  biasi- 
marlo , riprenderlo  specialmente  del  favel- 
lare , contraddire  , opporsi  a ciò  che  dice  , 
reprehendere  , vitto  tiare  , vitto  vertere  , 
adversari  , contradkere  , bìamer  , trouver  à 
redire  , contrarier.  Andò  sla  ponta  di  pe , 
camminare  sulla  punta  de’piedi , in  punta 
di  piè,  ire  suspenso  gradii  , marcher  sur  la 
pointe  des  pieas.  Drississe  sla  ponta  di  pe, 
aliarsi  sulla  punta  de’picdi , in  digitos  erigi , 
se  lever  , se  presser  sur  la  pointe  des  pieds. 
Ferì  tTponia  , ferire  di  punta  , puntare  , 
trafiggere,  pwictim  ferire , frappcr  oe  pointe, 
piquer  aree  une  pointe,  pointer.  Orni,  ouai 
còsa  a la  ponta  dia  spà  , ottenere,  qualche 
cosa  con  sommo  stento  , cou  grande  diffi- 
coltà , alla  punta  della  spada  , ali  quid  extor- 
quene  vi  et  armis , per  vim  haOere , einportor 
quelque  eli  ose  à la  pointe  de  Véjpéc  , par 
torce  et  avec  violente.  Avèi  o savei  na  cosa 
a la  ponta  di  dì , avere  o saper  una  cosa  per 
le  punte  delle  dita  , saperla  benissimo  , in 
numerato  habere  , savoir  par  cteur  , savoir 
parfaitement , ótre  imtruit  a fond  de  quelque 
eli  ose.  Avèi  na  còsa  sla  ponta  dia  Unga  , 
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V.  tenga.  Parlò  ah  ponta  , e virgola  , V. 
Pont.  A ponta  ddiamant  , clic  termina  in 
una  piramide  di  molte  facce  affatto  ottusa  , 
come  si  tagliano  i diamanti  ; a punta  di 
diamante,  ad  speciem  adamanti s,  adamanti s 
instar , à pointe  de  riiamant. 

Ponta  da  x'edriè  , sorta  di  piccoli  chiodi 
senza  testa  e schiacciati  rii  cui  li  vetraj  si  ser- 
vono per  fermare  i vetri  , punte 

pointcs.  Ponta  (C  Paris , agutelli  con  capoc- 
chia piatta  ad  uso  per  lo  più  de’  calzolaj 
.....  doux  piatì  des  savetiers.  Ponta  , 
pezzo  di  cuojo  clic  si  mette  alla  sommità 
delle  scarpe  al  di  sopra  , per  renderle  più 
durevoli  , cappelletto  di  tomajo  . . . patou. 
Ponta  , setola  che  usano  i calzolaj  per  cu- 
cire j V.  Tra.  Ponta  tfpet  , tenn.  de’  ma- 
cella) , la  carne  dell'animale  macellato  , clic 
è immediatamente  sotto  il  collo  dalla  parte 
del  petto  , forcella  ....  poitrìne  de  vcau. 
Ponta  , malattia  che  cagiona  dolora  all’uno 
o ai  due  lati  del  petto  ed  è attribuita  ad 
infiammazione  della  pleura;  pie  uri  fide  , mor- 
bus lateralis  pleuriti s , point  de  còte,  plcu- 
rcsie.  Piè  d ponta  , piè  d'rapòr , dicevi  del 
vino  quando  comincia  a inacetire,  pigliar  il 
fuoco  , pigliar  la  punta  , acescere,  couimen- 
cer  à s'aigrir,  tirer  sur  l’aigre,  avoir  une 
petite  pointe , avoir  un  petit  filet  d'aigre. 
Ponta  del  dì,  il  principio  del  giorno,  l’alba, 
il  primo  albore  , lo  spuntar  del  giorno, pri- 
ma lux  , diluculum  , le  point  du  jour , la 
pointe  du  jour.  V.  Dì. 

Pouta-d’meua  , uccello  , V.  Pitamouìss. 

PorrÌL  , ciò  che  puntella  o sostiene  un 
or  getto  ; sostegno,  appoggio,  rincalzo,  brac- 
ci uni  o , fulcrum  , fidameli , appui , soutien, 
support.  Pontàl  , ut  madura  di  travi  , o dì 
altro  legname , clic  si  pone  a muraglia  sfa- 
cciata per  premunirsi  da  uii’iinprovvisa  ro- 
vina ; puntello  , fulcrum  , fulcimen  , étaie  , 
èia  neon  , ètresillou  , snuténemeut.  Pontili  , 
fornimento  appuntato  e resistente , che  si 
mette  alle  estremità  di  alcune  cose  , per 
renderla  più  rugala  o durevole  ; puntale  , 
gorbia  , empii  , fer  , ferrei.  Pontàl  di  pai  , 
punte  di  ferro  cou  lamine  stiacciate  , colla 
quale  si  arma  l’estremità  de’ pali  che  si  fic- 
cano nel  terreno  per  fondamenti  ; pulitezza, 
caspi s , sabot , lardare,  lardici  e.  Pontàl  del 
boston  , del  fènder  dia  spà  , gorbia  , calza  , 
calzuolo  , calzatojo  , puntale  , cuspis  , hou- 
le roUc  , bout  de  fourreau.  Pontàl  del  gitaj, 
puntale  di  stringa,  acicula , fer  rìaigui  Mette. 
A vai  neh  o * na  darla  neh  uh  pontàl 
efagucia  , non  vale  un  puntale  di  stringa  , 
non  uè  darei  un  fico  secco  , un  puntai  di 
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aghclLi  , un  lupino  , vitiosam  nuean  non 
dederim  , ne  Itgulam  quidem , ne  flocci  qui- 
dem vaici,  il  vaut  inoins  quc  rieu  , jc  ii’cn 
donnerai  pa«  le  quart  d’un  denier. 

PorrALt  , porre  sostegno  ad  una  cosa  , o 
poiché  ella  non  caschi,  osi  apra  o chiuda, 
« si  scuota  ; cabarè  , staggiare  , puntellalo  , 
Jàlcire  , tuffale  ire,  sustinere  , étayer  , appu- 
yer , élanconner  , ctrésillonner.  Pontalesse  , 
puntellarsi  , sostenersi,  tuli  , adniti , inaiti , 
*c  aoutenir,  Pontalè  , mettere  un  calzuolo  , 
una  gorbia  oli’  estremità  d’un  bastone  o si- 
mili -,  ingoi biare  , cuspide  munire  , niettre 
un  bout  à uue  canne  etc.  Pontalè  un  gelai, 
mettere  una  punta  d’  ottone  , o di  latta 
nell'estremità  a’  una  stringa  a guisa  d’  ago, 
ad  uso  di  allacciare  le  vestimcnta,  ligamini i 
■stilo  cuspide  munire,  ferrer  une  aigui)  lette. 
Ibi  eh' a pùntala  i gitaj , ferrasti! ngh e,  strin- 
ga jo,  qui  Iugula  stilo  munii , aigmllettier. 

Posta ri ll  , ferro  appuntato  c sottile,  per 
uso  di  forar  carta , panno  , o Mimi  materia, 
punteruolo  , stilus  cuspidatus  , poin^on. 

Post*,  spingere  , aggravare  , o tener  saldo 
checchessia  in  maniera  tale  , che  tutta  la 
forza  si  riduca  in  un  punto  ; puntare  , ap- 
puntare , premere,  comprimere  , incumbere  , 
urgere  , polisse r en  appuyaut , appuyer  , 
porter  sur,  poser  sur.  Ponte , congiuugere  , 
o attaccare  uue  cose  con  punti  di  cucito  , 
con  aghi  , spilletti , c simili , quasi  cucire 
legge  riunite  ; appuntare,  fermare  collo  spil- 
lo , lev  iter  connettere  , assurte  , acicuta  jun - 

?rre  , bàtir  , coudre  légèrement  , arrèter. 

'onti  , far  noia  «li  dii  non  ha  adempito 
1 ufficio  suo  , per  ritenergli  il  premio  , o far- 
gli pagar  la  [iena  -,  appuntate  , in  albo  si- 
gnare absentium  nomina  , noter  celui  qui 
ria  pas  fait  son  de  voi  r,  piquer  les  absens 
marquer  les  nomi  de  ceux  , qui  a*  out  pas 
assiste  aux  office*.  ’X  CanÓnick  eh’ a ponto 
i mancarli , canonico  che  tien  nota  degli 
assenti  agli  ufficii  , canonico  appuntatore  , 
V.  Datari.  Ponte , t.  di  giuoco  di  carte 
metter  una  posta  , da  vincersi  o perdersi 
secondo  la  carta  die  verrà,  contro  chi  tiene 
fi  giuoco  ; puntare  .....  ponter.  Ponte  , 
Hvtè  7 canoh  , mettere  il  cannone  in  mira , 
onde  il  suo  projettile  giunga  ad  un  deter- 
minato punto  , appuntare , livellare  il  canno- 
ne, librare  tormenta  bellica,  pointer  le  canon. 
Poirrencz,  sommo  Pontefice  , V.  Papa. 
PbVTfcft , far  molti  puntini  o per  notare 
hi  tal  «piai  modo  alcune  parti  d’un  contor- 
no o p«T  produrre  mia  tinta  a forra  di  fitti 
ponti  , o per  qualunque  motivo*,  punteggia- 
le , punctis  notare , punclis  pingere , pointil- 
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ler , couvrir  de  points.  Pontegi , t.  de’ «arti, 
cucire  con  punti  fìtti  un  pezzo  di  drappo  , 
o per  ornamento,  o perche  non  si  disfaccia- 
no le  pieghe  , o perché  non  si  scipi  ; ap- 
puntare , impuntire , assiu  re , consuete , poin- 
ter , coudre  menu  et  propremeut,  piquer. 

Pcmttèt  , di  ni.  di  poni  ( ponte  ) piccolo 
ponte,  ponticello,  punticidus , petit  pout. 

!*ovrincÌL,  sosL  libro  delle  sacre  cerimo- 
nie da  osservarsi  spicciai  mente  dal  Papa  e 
da7  Vescovi  nelle  funzioni  ecclesiastiche  , 
pontificale,  pontifìcalis  liber  , pontificai. 

Porti  ficài.  , add.  attenente  a pontefice 
od  al  pontificato  , pontificale  , pontificius  , 
pontificai. 

PovnricMÉ  , fare  le  sacre  funzioni  colPap- 
parato  e coi  riti  che  sa  convengono  al  Papa 
ed  ai  Vescovi , sacra  Episcoporum  more  ce- 
lebrare, fiirc  les  fonctions  ae  P Ertile  selon 
les  rites  pontificaux.  Pontifichi. , lare  qual- 
che cosa  con  grande  apparato,  e diecsi  piut- 
tosto per  derisione;  comparire  in  pontificale, 
splendorern  affettare  , reprcsenter  , parattre 
en  grande  parure. 

Postilio  , pretensione  d’  ottenere  qualche 
particóiar  riguardo  , d’  esser  preferito  , o di 
«oprastare  altrui  in  checchessia,  puntiglio  , 
arrogando. , point  d’ honneur  , pretentiun. 

Posmuòs , die  sta  sul  puntiglio  , punti- 
glioso , piccoso  , vitilitigator  , de  mimmo, 
quoque  re  , de  konore  coatendens  , pointii- 
leux  , ergoteu r. 

Poma  , dim.  di  pont  ( punto  ),  piccolo 
punto , puntolino  , puntino  , eariguum  pun - 
cium,  petit  point.  A puntiti , per  l’appunto, 
precisamente  , a un  puntino  , di  puutino  , 
punto  per  punto  , adamussini  , prtecise  , 
préchément,  ezactement,  de  point  en  ytoiut, 
sa  un  rien  ometti  e.  Pontih  dC  i , poni  dC  i , 

{muto  die  si  mette  sopra  la  lettera  I , tito- 
o ...  le  point  qu’on  met  sur  la  lettre  I. 

Pottisèl  , fusello  in  cui  s*  infilza  il  can- 
nello del  ripieno  per  tessere  ; spoletto , fu- 
selletto  . . . f user  ole  , petite  broebe  de  La 
navette 

Porro,  voce  usata  in  vece  di  pont  (punto  ) 
in  alcuni  significati:  fronti),  momento,  istan- 
te , punto  , momentum  , instant , moment  , 
point.  Ponto , per  segno  che  si  fa  sulla  car- 
ta per  separare  i periodi  , nella  frase  fi 
ponto  j fare  una  fermata  nel  leggere  , o 
chiudere  il  periodo  nd  comporre  ; far  pun- 
to , post  periodum  sistere  , taire  un  repos  * 
fairer  pause  , s’arréter  , marquer  le  point* 
Fè  ponto  , t.  di  commercio  , sospendere  i 
pagamenti  scaduti  , dicm  solutioni  quo  rere  , 
suspeudrc  ses  payemens.  V.  Pont. 
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Porro**  , V.  Por U> nè. 

Postò,  avius,  che  termina  in  punta,  pun- 
taguto  , acuto  .,  puntuto  , aguzzo  , affilato  , 
appuntato,  pinzuto,  acuminatus , cwpidatw, 
mucronatus  , acutus  , pota  tu  , aigu.  Poulìi 
com 'l  Jond  <t  una  timi,  dicesi  funi,  d’inge- 
gno ottuso  assai  , più  tondo  clic  l' o di 
Giotto , tondo  di  pelo , crassa  minerva  , 
grossier  , stupide  , rien  moins  que  permani. 

Posti  al  , che  non  manca  al  dovere  prin- 
cipalmente riguardo  al  tempo;  che  si  trova, 
■die  paga  nel  momento  prefisso  , diligente  , 
esatto  , puntuale  , diligerti  , exactus  , impi - 
grr  , sollicitus  , ponctuel , ezact  , règie  com- 
me  un  papier  de  uiusique. 

Pomv alita  , esattezza  neU’adcmiiivc  i do- 
veri , principalmente  riguardo  al  tempo , 
puntualità  , cxacla  diligentia  , punctualitc  , 
exactilude. 

. Posto almekt  , con  puntualità  , puntual- 
mente , diligenter  , exacte , ponctudlcineiit 

Postura  , Jorùra,  ferita  , che  fa  la  punta, 
puntura  , punta  , panello  , piqùrc.  Pontùra , 
per  travaglio  , tormento  , afflizione  , tribo- 
lazione , angor  , dolor , affiictìo  , vexatio  , 
anxietas  , molestia  , tourment  , afflictkm  , 
chagriu  , tribulation. 

Pota  , la  parte  deretana  delle  navi  , poppa, 
puppis  , poupe.  Avèi  7 veni  ari  papa , ng. 
esser  fortunato  in  qualche  cosa  , .andar  una 
cosa  in  poppa  , orospera  uti  fortuna  , ótre 
«econdé  par  la  fortune,,  avoir  le  vent  en 
poupe. 

Pocéa  , donna  ebe  ha  il  viso  ben  colori- 
to , e fresco  . . . visage  de  pou}H-c». 

Poro  , pupa  , o putta  uccello  dcirordinc 
dei  picchi*  , poco  più  grosso  d’  un  merlo  , 
di  color  bigio  con  righe  e macchie  di  nero 
.e  di  bianco,  e con  pennacchio  di  piume  -di 
più  colori  ebe  quando  sono  dune  sul  ca- 
po sembrano  un  altro  becco;  upupa,  epopc, 
•bubbola  , upupa-epops  , Loppe  , £>nput  , 
oiwan  à deux  hoc*. 

PoroL  , moltitudine  di  persone,  die  vivo- 
no nello  stesso  «tato  sotto  le  stesse  leggi  , 
nazione  , popolo  , populns  , nution.,  peuplc. 
Pàpol , moltitudine  di  gente  qualdhque  ; 
popolo  , plebe  , .plebs  , populns  , peuplc. 
Fé  popola  metter  insieme  gente  non  arma- 
ta e che  cammina  od  opera  senza  ordine  , 
far  popolo  , populum  collùdere amasser  du 
monde.  Boss  pàpol  , V.  ropoULss. 

Popola,  ogg.  di  luogo  nel  quale  abita  as- 
sai popolo  , popolato  , popoloso  -,  incoiò 
frequens  , peuplc , f ort-bubitv. 

Popolar  , che  si  riferisce  a popolo  , die 
può  facilmente  essere  capito  dalle  persone 
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meno  istrutte  0 piacer  loro  ; popolesco  , po- 
polare , popolani , populaire.  Popolòr  , per 
fumili  òr  , V. 

Popolò**,  popoUusa , pegg.  d’  popola  ■bette 
pàpol , moltitudine  di  gente  di  «inde  con- 
dizione ; popolazzo  , popolaccio  , volgo , ple- 
be , pie  benda  , infuna  plebs  , populaoe  , 
petit  peuple  , menu  peuplc. 

Popola»  io*  , La  total  ite  delle  persone  die 
abitano  un  luogo  una  «città  un  paese  ; po- 
polazione, abitanti,  oppiti  ani , civos , incolte , 
populatiaa,  Ics  hnbitants. 

Poiolè  , metter  gente  o 1’  andare  molta 
gente  iu  un  luogo  per  abitarvi , -popolare  , 
civibus  frequentare  , incoiai  indi  terre  , peu- 
p)er.  Popoli,  dico»  pure  degli  animali  d'o- 
gni  sorta  che  abitano  raccolti  in  un  luogo  , 
come  pure  delle  piante  che  «'  introducono 
in  gran  numero  in  un  terreno  ; popolare  , 
frequentare , peuplor.  Popoli , aumentare  il 
numero  degli  uomini  o delle  bestie  che  abi- 
tano iu  un  luogo,  o delle  piante  die  vi 
allignano  , col  mezzo  della  riproduzione  ; 
popolare  , moltiplicare  , populum  gignere  , 
peupler,  multiplicr. 

Poro*  , fanciullo  o fanciulla  , che  abbia 
il  viso  pieno  e paffuto  , bambino  , bimbo  , 
.ha mbolino  paffuto  , barn  bulina  paffuta  . . * 
poupon. 

Potoiil  , che  ha  il  viso  paffuto , e dicesi 
di  fanciulli  , V.  Popoli , Pòponà  per  pa po- 
ta , V.  Popoli. 

Paro**  , V.  Papolè. 

Porosi  , hallo  figurato  fatto  in  otto  per- 
sone, o l'aria  colla  quale  si  danza,  contrad- 
danza ....  pot-pourri , quadrille. 

Pda  , agrume  del  gunerc  delle  ripolle  , 
.poco  bulboso  , lungo , cilindrico , e del 
quale  si  mangia  il  bulbo  e la  .parte  bianca 
delle  foglie  ; porro  , por  ras , por  rum  , poi- 
rea  u,  porrea u , pourrcau,  ail  à -tuniques. 

Po*  , V.  Patirà. 

Po*À  , minestra  o vivanda  fatta  di  porri 
porrata , edtdium  porractum  , potage  «ire 
.poireo  uz.  Porti  , bfinui  , bstja  «Clic  si  fa  a 
chi  è deluso  della  speranza  di  contrarre 
matrimonio  con  corta  persomi,,  formando 
una  striscia  di  crusca  ila Ua  caca  della  per- 
sona maritata  ad  altri  sino  alla  porta  della 
persona  delusa , là  dove  se  .ne  suol  fare  un 
mucchio  piantandovi  dentro  un  porro:  onde 
■ai  dice,  fé  la  porti , tmrtnè  la  bermi,  pianti 
’n  pàry  non  solo  per  significare  l’ esecuzione 
di  quella  celia  , ma  anche  il  far  restare  al- 
tresì deluso  dalle  sue  speranze  ; guastar  la 

E orrata  , dar  la  gambata  , romper  l’uovo  in 
occa , spe  dejitxre  , g&ter  le*  alla  ire*. 
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J'uuca,  la  femmina  del  pÒrts,  voce  poco 
iwata  , dicendosi  in  vece  crina , tréùja.  Pòrca , 
porca* *i,  porcona , porcheta , (e  più  decen- 
temente ) porcaciona  , douna  che  vive  nella 
più  sfrenata  disonestà  , porca  , cantoniera  , 
immetta  , cicca n tona  , huldracca  , squaldri- 
na  , landra  , bagascia  , carogna  , scortimi, 
meretrix  , coquiue  , gouine  , vilaine  , cou- 
reuMt , fcuunc  de  mauvaisc  vie  , catiu. 

Pobciuoi  , uomo  assai  sporco  negli  abiti 
o nella  persona  , che  fa  o dice  cose  schifo- 
se ; sozzo  , lercio,  immondo,  schifo , ftrdus, 
turpi s , inimundus  , salope  , vilain  , coclion. 
Porcacion  , espressione  più  decente  in  vece 
di  pórch  , V. 

Porcaciona  , donna  assai  sporca  negli  abiti 
o nella  persona,  che  fa  e dice  cose  schifose 
sozza  , • lercia  , sudicia  guitta  , irti  ninnila  , 
feda  , Miope  , vilaine.  Porcaciona  , espres- 
sione'più  decente  in  vece  di  pòrca , V.  Pòrca 
nel  a.  signi f. 

Poscia  , porcastoh  , porcon  , voci  basse 
accr.  di  pórch  e pressoché  equivalenti  , V. 
Pórch.  J)orca**oh  , porcon  , dicesi  anche  in 
modo  basso  d uomo  estremamente  sudicio  , 
e che  dice  a fa  cose  schifosissime  ; lercio  , 
sozzo  , porco  ne  , porcaccio  , sordidissima*  , 
JanUsiUnus , turpi* , imniundus,  gros  eoe  ho  n, 
vrai  porcher  , grand  vilain. 

PoaczssA  , V.  Pòrca. 

Porcaja  , moltitudine  di  ribaldi  , razza  di 
ribaldi,  ribalduglia,  Inmlaglia,  improbonim 
turba , nejani  hornines  , mediante  canaille  , 
r acati  le  , bande  de  vaurieus. 

Porcarìa,  cosa  immonda,  od  anche  parola 
disonesta  contraria  al  buon  costume  ; por- 
cheria , immondezza  , immondizia  , sozzura  , 
sucidume  , sporcizia  , sorde*  , re*  obscena  , 
immiuulilia , cochon  norie  , solete,  saloperie, 
ordure.  Porcarìa  , prendesi  anche  per  parte 
inutile  e cattiva,  die  si  leva  dalle  «ose  che 
mondano  e si  purgano  , mondiglia  , purga- 
men  , éplucliurc.  Porcarìa , dicesi  anche  di 
moltitudine  di  ragazzi  , ragazzame  , ragaz- 
sagha , turba  puerorum  , o servitìa , orum  , 
raarmaille , merdai  Ile. 

Porcata  , bruttura  , sozzura,  schifezza,  so- 
cidunie  , sporcizia  , porcheria  , immondizia  , 
fedita*  , illuvie*  , spur  càia  , cocltonncrie  , 
saleté  , ordure  , iiutnondice  , vilcnie. 

Porcatì  , por ssatè  , guardiano  di  porci  , 
porcaro,  subuLus , porcidator , porcher  , gar- 
deur  de  cochons  , charcutier.  Porcate  , pon- 
iate , mercante  di  porci,  suarius  negotiator , 
marchand  de  porcs. 

PòacB  , per  pórss  , porco  , majale  , V. 
PÓrss.  Pórch  , pòrco , porcon , porche t , uo- 
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mo  di  costumi  disonestissimi,  immerso  nelle 
lubricità  ; lussurioso  , dissoluto  , bordelliere, 
bagascione  , porco  , in  libidine*  effusiti,  scor- 
ta tur  , gotico  , sordidii*  , faedus  , turpi*  , dé- 
bauché , libcrtin. 

Pouchèt  , porsliii , dim.  di  pÓrssy  porcello, 
porcelletto  , porcellino  , porchette  , porea- 
stro  , porcidus  , porcellus  , suculus  , porca* 
laetens , porcenn  , goret,  petit  cochon,  cochon 
de  lait.  Dov  ai  va  sant'  .Intoni  , ai  và'l 
porchèl , prov.  e dicesi  di  due  cose  o persone 
delle  quali  l’una  comunemente  non  va  senza 
l’altra  , dov’  è la  buca  è il  granchio  , tuun- 
< fiumi  disjuncti  suni , où  est  l’un  on  trouve 
a assi  l’autre.  Porche  t , diin.  di  pórch  , nel 
secondo  signif.  e vale  lo  stesso  , V.  Pórch. 

PoRCHfTA  , cantoniera  , mi  metta  , baldrac- 
ca  , scortimi  , fieni  ina  quadratini  ia  , cou- 
rt* use  , gouine  , catin. 

Forchi  s , sorta  di  fungo  de’  migliori  ...  « 
espècc  de  cliainpignon. 

Pòrco  , per  porch , lascivo  , dissoluto  , Y. 
Pórch.  Pòrco  , t.  finn,  di  rimprovero  senza 
idea  di  disprezzo-,  cattivello,  viziatello,  mo- 
nello , improbulus , mediani,  petit- inéch&nt, 
mal  in  , petit  bougrc  , coquin. 

Porco*  , V.  Potrà**. 

PorcoSa  , V.  Porca. 

Poafer  , piccole  escrescenze  rotonde  callosa 
o molli , con  picciuolo  o senza , che  nascono 
sopra  la  pelle  , principalmente  delle  mani  , 
senza  dolore , verruca  , porro , por  retta  , bi- 
torzolo , verruca  , tubercoluta  , tube rcule  , 
verrue  , porrenu  , poireau. 

Porjta,  porri  piccoli  da  trapiantare,  por- 
retta  , porrum  , poireau. 

Porfido  , pietra  durissima  o roccia  per  lo 
più  di  color  rosso  o verde  chiazzato  ed  usata 
in  preziosi  lavori  d’architettura  o d’arredi  *, 
porfido  , porphyrites  , porpliyre. 

Pòri,  minutissimi  intervalli  che  si  trovano 
fra  le  parti  solide  dei  corpi , e specialmente. 
( in  piemontese  ) quelli  della  pelle  dell’uomo; 
pori  , invi  ubi  li  a foramina  , pores. 

PoriAcmèla , personaggio  ridicolo  intro- 
dotto dai  moderni  Napolitani  nella  comioa 
giocosa  , e per  le  feste  del  carnovale  , Pul- 
cinella , ( v.  dell'  uso  ) . . . . polichinelle. 

Poròs  , che  Ita  moltissimi  minuti  intervalli 
tra  la  sostanza  solida  ; pieno  di  pori , poroso, 
perflabilis  t poreux  , plein  de  pores. 

Porpora,  colore  prezioso  rosso  carico,  vol- 
ute al  paonazzo  , che  gli  antichi  traevano 
una  conchiglia  marina  ovale  dello  stesso 
nome  , e che  ora  si  fa  colla  cocciniglia  ; 
porpora  , ostro  , pur  pur  a , ostrum , pourprc. 
Porpora , panno  tinto  di  porpora,  purpura , 
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étoflc  tei ntc  en  couleur  de  pourpre. 

Poni'oniS  , color  di  porpora  , porporino  , 
purpurea* , pourpre  , couleur  de  pourpre. 

Porporina  , color  rosso  formato  c olla  com- 
binazione dello  zolfo  col  mercurio  ; porpo- 
rina , pur  pur  issimi  , vermillon  , couleur  de 
jiourpi  c Uree  du  mercure.  Porporina , oro 
in  foglie  macinato  con  miele  c gomma  , clic 
si  vende  in  piccoli  gusci,  ad  uso  di  scrivere, 
e miniare  -,  oro  macinato  ....  or  moulu  , 
or  cn  coquillc  , purpurine. 

Porss  , animale  di  mezzana  grandezza  che 
ha  grugno  mobile  molto  proemincnte  , la 
schiena  vestita  di  setole  e la  coda  pelosa,  è 
lo  stesso  animale  che  il  cinghiale  , se  non 
che  è domestico,  e «'ingrassa  per  mangiarlo, 
porco  , verro , ( c se  e castrato  ) majale  , 
<yerrti  , porcus  , sus , nuijalis  , porr  , poor- 
ceau,  codimi.  Quanto  alla  femmina  di  questo 
animale,  V.  Tréùja . Cara  d porss , lardone, 
porcina , caro  stilila,  cochoiuiille.  Pel  ti'pórssf 
cotenna,  salila  cutis , couennc.  Sang  d' porss, 
doh  :ia  , sui  Ila s sajiguis  , sang  de  porcrau. 
Crass  coni  un  porsi  , dicesi  di  persona  o di 
animale  grassissimo  ; grasso  bracato,  p ingoi s , 
adipalis  , obesus  , gras  à pieine  peau  , qui 
à deut  doigts  de  panne.  Porss  sangian , porss 
salta/  , porro  che  vive  in  istato  di  selvati- 
chezza e conserva  il  grugno  più  lungo  c le 
orecchie  più  corte  e più  ritte , cinghiale  , 
aper  , porr  sauvage  , sanglier. 

Porss atA  , V.  Porcate. 

Porss  il  , purssil , stanza  ossia  piccola  stalla 
dove  si  tengono  i porci  ; porcile , suite  , cta- 
ble  à codio  iu  , tat  ìi  cochons.  Porssit , 
purssil , luogo  sporco  , camera  piena  d'iiu- 
inoudczze  ; porcile  , voluta  bruni  , laudi*.  , 
cialde , vcurie. 

PorssioS  , parte  di  checchessia  ; porzione  , 
pars  , portio  , poi  timi  , partie  , nari.  Pors- 
sion  , parlandosi  di  cibi  , dicesi  la  quantità 
di  vivanda  clic  si  suole  servire  a ciascuna 
persona  -,  porzione  , sportello  , poi  tion. 

Porssla.ìa  , pianticella  aunua  , che  ha  fo- 
glie lunghe  a cuora  e carnose  , steli  rotondi 
uscii  quasi  striscianti  , ed  è coltivata  per 
cauiangiare  ; portulaca,  porcellana,  portulaca 
oleracea  , pourpier.  Porsslana  , la  più  pre- 
ziosa qualità  di  stovigli  , buissima  , bianca  , 
un  po’diafana  , e resistente  ad  ogni  tempe- 
ratura , porcellana  , murrini  , porcellana’ , 
porcellone. 

Porsslàss  , dicesi  in  isclieno  di  persona 
grossa  , e assai  grassa,  homo  cui  corpus  sv- 
lidum  et  sucri  plenum  , corpulentior  et  ha - 
bitior  , Epa  iu  i ile  grige  porcus  , dia r gè  de 
cuisine  , gros  codimi. 
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PoRSSLfTA , piccolo  storione  , storioncello  , 
porre) letta  , parvus  acipenser , storio  minor, 
petit  esturgeon.  Y.  Sianoti. 

PoateLi*  , V.  Porchèt. 

Pòrt  , Ira  rea  grande  munita  di  tavolato 
piano , battello  piutto  , che  serve  a traghet- 
tare persone  carri  , ed  ogui  cosa  da  una 
ripa  all'altra  de’fìumi  ; chiatta  , ponte  vo- 
lante , ponto  , bac  , bAtrau  plat , traille  , 
pont- volani  , ponlou.  Pori  , dazio  che  si 
paga  nel  passare  i fiumi  ....  pontonagc  , 
aroit  de  bac.  Pori , luogo  naturalmente  sca- 
vato o prepaiato  dell’arte,  con  robuste  mura, 
nel  quale  il  mare  trovandoci  chiuso  da  più 
parti  , c profoudo  , possono  le  navi  ripa- 
rarvi in  sicurezza  ed  aucorarvisi  ; porto  , 
fforlus  , port , liavre.  Esse  a bon  pori , es- 
sere giunto  a buon  termiue  o vicino  al  ter- 
mine di  ciò  che  si  era  intrapreso  , venire  , 
essere  , condursi  a buon  porto  , prospere 
rem  gessisse  , feliciter  ad  Jinem  contendere  , 
arriver  à bon  port.  Pòrt  , trasport , l'atto 
di  trasferire  una  cosa  da  uuo , ad  altro  luogo, 
porlo,  trasporto,  condotta  , portatura  , por- 
tamento, portatio , portatiti,  port,  Iransport, 
ameuage  , diariage.  Fort  , ciò  che  si  paga 
pel  trasporto  di  merci  , lettere  , e simili  ; 
nolo  , porto  , vettura  , condotta  , merce s , 
turni  turi , port,  volture,  a menage.  Pòrt,  co- 
modo , prestatura  mercenaria  di  bestie  da 
cavalcare  , o da  someggiare  , vettura  , ve- 
ttura , volture.  Pòrt , la  mercede  stessa  che 
si  paga  per  la  prestatura  , vettura  , merces 
ver  lune , volture.  Pòri  (Tarme,  facoltà  data 
dalle  leggi,  o dal  governo  di  portare  alcune 
sorta  d'armi  che  generalmente  sono  vietate  ; 
e dice&i  pure  dello  scritto  che  fa  testimo- 
nianza della  particolar  concessione  ; j Mirto 
delle  armi  , arma  deferendi  /acuita* , port 
des  aruics.  ‘ 

Pòrta  , apertura  fatta  in  muro  od  altro 
recinto  per  dure  adito  a qualche  luogo  j 
I torti , porta  , janua  , oslium  , Jores , porte  , 
entrée.  Porta  d’socorss , porta  piccola  e ro- 
busta de’luoghi  fortificati  , che  serve  a u*o 
d’introdurvi  soccorso,  porta  da  soccorso  .... 
porte  de  secours.  Pòrta  gronda,  la  porta 
maggiore  d una  chiesa  , d'un  palazzo  ecc.  , 
porta  maestra , porta  major , o maxima  ba- 
silica , palatii  , eie.  portai).  Pòrta  rustica  , 
porta  di  dietro  , posticum  , p scudo  thj  rum  , 
|M>rtc  coche  re.  Porta  rusUca , tìg.  per  ischerzo 
l'ano  , anta  , anus.  Pórla  dna  balconà  , ser- 
rarne che  si  frappone  tra  gli  stipiti  di  una 
cateratta  per  chiudere  il  passaggio  all’acqua  ; 
chiusa  , portelli  , imposta  , poste*  , vanne  , 
écluse. 
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Porrà  , *osL  ia  quantità  <fi  vivande  die  démarclie , contenance,  maintten.  Portadiirdy 
ri  porta  in  una  volta  sopra  alla  «irn«n;  ser-  abito  e loggia  di  vestimento,  portatura,  por- 
vino  , servito  , messo  , portato  , fortata  , temente  , habitus  .,  cullus  , liabit  , mt*c. 
fercuiuntjSc rvice.  Portò  etmes , quei  servirlo  Pòrta-ffùj  , arnese  k»  cui  si  mettono  le 
che  sì  mede  in  tavola  dopo  l'arrosto,  e aranti  carte  per  poterle  seco  portare  senta  «mar- 
ia frutta  , trame*»  , piatti  di  meno  , ap-  rirle  , o guastarle  ; portafogli  ( v.  dell'uso  ) , 
pcndùc  mensa? , accesi  io  prteciptùs  ferculi s , portalettere  , tUcca  charlarux , porte-lettre  , 
eutrcmcU.  Porla  , capacità  , penetrazione  porte-feuillc. 

d'ingegno  , captus  , facuHas  , vis  ingenti  , PnaTA-rx-dz , arnese  composto  di  due  sta  li- 
ète nd  uè  desprit  , poi  tèe  , intelligence.  Ada-  ghe  di  legno  pcrpeodicolari  eoa  CRvicdiie  , 
tèPt  a la  pariti  dVuditòr , adattami  alla  su  cui  si  posano  alabarde  e simili  armi  da 
capacità  degli  uditosi  , ad  intcllectum  au-  fu ora  ; rastrelliera  , . . . rate-iter. 
d tenta  ticscemi  ere,  ad  uteri  stero  m discendi  se  Pòrta -lapis  , V.  Porta -crafoù. 
submittcre , s’accacmnoder  à la  portée  de*  Pòrta- um,  t.  degli  orinola).,  utensile  for- 
anditeurs.  £sse  a la  porta  , esser  in  grado  , moto  di  lime  aggiustate  fissamente  tra  «Ine 
in  luogo  opportuno , aver  l’agio,  il  comodo  piastrelle  che  aggettano  tanto  quanto  deb- 
posse , in  f acuitale  kabrre,  opportunilate  fruì,  bono  esser  profondi  i denti  che  si  tratta  di 
étre  à la  portée.  A tira  avei  col  iupiegh  , terminare  con  esso  ; lima  da  egualira  , pnr- 
ch*a  Vè  Jbra  tt soa  porta  , «gli  aspira  a udirne  .....  limo  à dossier, 
quella  carica  superiore  alle  sue  forze,  al  suo  Pòrtawìis,  t.  de’tevsitori , piccole  stanghe 
grado  , ebe  non  è della  sua  portata  , per  cui  di  legno  ru  etri  passano  i licci  ; regoli  . . . 
nou  Ita  capacità  sufficiente,  contendi t ad  mu-  lisscrous  , finis* 

nus  virébus  sui* , ingemo,  loco  minime  aptmn , Pòhta-litre , conierò,  ori  anche  colui  che 
il  tapine  4 une  charge  qui  est  sua- destaci  de  porta  aU’ahttarionc  de’ciltedim  le  lettere  ri- 
sa portée.  cerate  alla  posta  , detto  pure  factèùr , porta- 

Portà  , part.  di  porte  , V.  il  verbo.  Porta , lettere  , procaccio  , tabella  nus  , lalor  , cour- 
incl  inalo  , disposto  , propenso  , proclivi ♦ , rier  , facteur. 

propervsus  , porte  , disposi.  A Ve  portò  a Jè  Pòrta-m wtéx,  , om  , arnese  di  legno  , clic 
del  biii , egli  gode  di  poter  beneficare  altrui,  si  ferma  al  muro  per  appiccarvi  cappelli  od 

pronus  est  iul  beneficio  , il  est  diaci  né  de  alriti  , cappelliuajo poite-nuintunu. 

pouvoir  laire  du  b»en.  Pòrta- manti l , arnese  mobile  di  legno,  coro- 

PòRTA-eicarrA  , boccinolo  wc  entra  la  posto  di  piede  , gamba,  ed  mio  o più  bracci 
bacchetta  del  fucile  ; porta-bariliettn  «...  per  appiccarvi  le  vesti,  che  si  vogliono  «es- 
porto-baguette.  mata  re  ; stanga  , pertica  , porte -man  teau. 

Pòrta-sassi*  , arnese  con  tee  siedi  da  Porta-manici , sacra  grande  ai  cuojo  in  cui 
posarvi  sopra  il  catino  per  lavarsi  le  mani  , ri  serra  da  chi  è in  viaggio,  mantello,  vesti 
treppié  del  catino  , fulcnun  pelvi*  , bidet  à e biancheria  ; porta -man trillo  , portacappe  , 
troia  pied*  sur  le  qud  on  place  un  basrin.  manica  , porteuiantcau. 

Pórta-camhSe,  uncino  appiccato  alla  ban-  Portament  , modo  particolare  di  condursi  ; 
doliera  d’un  soldato  a cavallo  , perchè  vi  (tortamente  , condotta , agenti i ratio  , morra, 
■omega  il  moschetto  , uncino  , uncinello  , acta  , opera  , habitus  , acmduite  , deporte- 
wsctts  , porte-tnousqueton.  meni  ( si  prende  sempre  in  mala  parte  ). 

Pòrta-ooa,  l’ estremità  del  dorso  degli  ue-  Portammt , per  portadnra  , V. 
udii , nella  quale  sono  infisse  le  penne  della  Pòrta-otI*  , cassetta  con  manico  , ove 
«oda  -,  e dicesi  pure  della  parte  corrispon-  mettenti  le  spazzature  per  trasportarle  altro- 
dente  nel  corpo  umano  , groppone  , codione,  ve  ; cassetta  da  spazzature  , quisquiliarum 
ttropygiam  , croupinn.  Pórta-coa  , malattia  receptaculum  , ordurier. 
degli  uccelli , V,  Causnnèra.  Pòrta -mochfte  , piattello  oblungo  ed  or- 

Purta-crmoA  , porta-lapis  , cilindretto  di  nato  su  di  cui  ri  posano  le  smoccolato)* 
metallo  spaccate  alle  -estremità , noi  quale  ri  ....  porte- inouchettes. 
mette  la  matita  per  uso  di  disegnare , e la  Pòrta-mora;  , pezzuole  di  cuojo  clic  regga 
vi  si  chiude  con  anello  o vite  ; matitatoio  , il  morso  ; portamorso  , lorum  , porte-mor*. 
tocca-lapis  , theca  htxmaùtis  , portecravon.  Pòrt’-asj^oisv  , ufficiale  di  milizia  , che 
Portauùri  , portameni , portatura  della  porta  la  bandiera  j alfiere  , portastendardo , 
persona  , andatura,  andamento,  portamento,  astifero  , pennoniere  , signifer  , cmeigne. 

* passo  , garbo  , contegno  , incessus , specie*  , PòRTà-rAcntT  , spia  , rapportatore  , dela- 
forma  , vullus  oc  tolius  corporis  habitus  , tor , espio» , mouclie. 
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Porta-peila  , stromeuto  di  ferro,  che  serve 
a tenere  sospesa  al  fuoco  la  padella  ..... 
porte-poéle. 

Pòrta- siète  f pòrtu-viandc  , cerchio  d’ar- 
gento , di  stagno  , o d’altra  materia  , che  si 
pone  sulla  tavola  , per  mettervi  sopra  i piatti 
colle  vivande  , onde  non  tocchino  la  bian- 
cheria*, o sul  quale  si  portano  dalla  cucina; 
trespolo  , cerchio porte -assi  ette. 

Pòrta-tecvm  , pasto  festevole  di  molte 
persone,  ciascuna  delle  quali  porta  una  vi- 
vanda od  altro  cibo , colitela  a singulti  (pu- 
la , porte-técum  , ecoL 

Poetati!.  , che  può  esser  portato  in  dosso 
o nella  scarsella  senza  incomodo  ; portatile, 
gesuita  fattiti  , porta  li  f. 

Pòrt a— viaede  , V.  Porta-stile, 

Porta— volant  , sorta  di  porta  leggiera  , 
che  separa  soltanto  le  carnei  e d’uno  stesso 
appartamento  . . . formila , porte  à placa rd. 

Porte  , trasferire  una  cosa  di  luogo  a 
luogo  sostenendola  , ovvero  anche  spingen- 
dola di  un  colpo  ; portare  , ferve  , ge- 
store , gererc , poi  ter.  l*Ortè  , parlandosi 
di  cosa  che  da  albi  si  avvicina  portandola 
ni  luogo  ove  siamo  ; recare  , apportare  , 
deferre  , ferve  , apportare  , a p por  ter  , por- 
ter.  Porti  , avere  in  una  od  altra  manie- 
ra , teucre  , portare  , J'errc  , porter  , avoir , 
Unir.  Porle  la  lèsta  bassa , portare  il  capo 
chino  , iL- inisso  capite  incedere  , tenir  la 
téte  baissée.  Portè  , parlandosi  di  vesti  o 
di  altre  cose  che  si  tengono  indosso , o che 
fan  parte  della  persona  , vale  vestirsene , 
averli  indosso  , portare  , indurre  , deferre , 
]>orter.  Poni  <f  seda  , d' tana  ecc.  vestire 
abiti  di  seta  , di  lana  ecc.  ; vestire  di  seta  , 
ufi  bombye ina  veste  , bombjrce  lacere  , por- 
ter  la  soie  , s’habiller  de  soie.  Poriè , sop- 
portare guai  , pene  , fatiche  , sventure  , do- 
lori , tollerare  , soffrire  , ferre  , sustinrre  , 
pati  , endurer  , supporter , souffrir.  JVósi 
Signor  ah  ila  neh  d ni  et  lo  , eli  i podoma 
portè  , Dio  manda  il  gelo  secondo  i jianni  , 
cioè  l’avversità  secondo  le  forte  , evennmt 
digna  dignis , à brébis  tornine  Lfceu  mesure 
le  vent.  Porti , ( usato  solo  in  terza  persona 
singolare  ) indurre  necessità  e somma  con- 
venienza di  fare  una  cosa  , portare  , richie- 
dere , esigere  , adstringere  , erigere  , e vìger. 
Cola  .fata  a porta  d'  arjè  7 travaj  , quel 
fallo  costringe  a rifare  il  lavoro , error  tilt 
cogit  rem  renovare  , cctte  faute  ohlige  à 
lefaire  tout  l’ouvrage.  Porti  , parlandosi  di 
somme  o di  spese  , ascendere  , importare  , 
fare  un  totale,  costare,  efforniaret  constare, 
inon ter,  couter.  Portè , addurre  un  testo,  uu 
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petto  di  libro,  un’autorità,  un  esempio  ; al- 
legare , portare  , citare  , proferrt , laudare  , 
citare , alléguer  , citer.  Porti  , esser  cagione; 
recare  , ajfcrrt  , importare  , porter. 

Porti  a galalin  , portar  altrui  sulle  spalle 
eoo  una  gamba  di  quà  , e l’altra  di  là  dal 
collo , portar  a cavalluccio  , portare  a pen- 
tolino , portare  in  collo  , humeris  gestore  , 
hwnerti  subire , porter  à califourchon. 

Porte  a le  siede  , lodare  eccessivamente 
una  cosa  ad  una  persona  ; esaltare  , mettere 
in  cielo , lauda  ad  astra  tollcre  , exalter 
jusqu’au  ciel. 

Portè  ati  cadrègha  , ai  papacarèa  , por- 
tar uno  sulle  braccia  in  due  formandogli 
come  una  seggiola  quadra  pigliando  ciascuno 
coll* una  mano  uu  polso  del  compagno,  e col- 
l'altra il  proprio  polso  ; portare  a predellino, 
a predellucce  , brachiti  gestore  , porter  sur 
les  bras  , porter  sur  les  poignets  , en  papc- 
colas. 

Porti  ben  i so  ani,  esser  prosperoso  in 
età  avanzata  , portar  bene  gli  anni , bene 
ir  tate  ni  ferre  , porter  bien  ses  anace*,  porter 
encore  bien  eoo  boi*  quoique  fort  àgé. 

Portè  daqua  , si  «face  del  vino  quando 
perde  assai  poco  il  suo  sapore  , o la  sua 
forza  , me  scolami  osi  con  acqua  ; comportare, 
reggere porter  de  l'eau. 

Portè  i bar  bis  ant  tot  lèùgh  , amluir  , 
venire,  presentarsi  in  un  luogo,  i ut  eoi  re  , 
exire , se  stiterey  allcr,  venir,  se  prcsenter. 

Portè  i corn  , avere  la  moglie  infedele  , 
cur  menni  agere , è tre  cocu,  cornard,  cocu  fio, 
porter  les  cornes.  Toa  fomna  a t fa  portè  i 
còro,  tua  moglie  ti  fa  le  fusa  torte  , ti  fa 
le  corna  , ti  fu  becco , uxor  tua  te  euculnm 
facit  , adulterata/- , madia  tur , ta  femme  t’a 
mia  un  beau  ponarhe  sur  la  tòte  , t’a  fait 
cocu  , t’a  coeufié. 

Porte  i pè  o portè  i barbìs  ant  un  léù  , 
metter  i piedi,  entrare  , andare,  presentare» 
in  qualche  luogo  , ingredi  , se  stitere  , p*~ 
dem  alicubi  injerre , aller,  venir,  ae  présen- 
ter  quelque  part  , inoltre  les  piede  dam  un 
cndroit 

Portè  fé&i>  al  magister , fig. , convincerti, 
accusarsi  da  se  stesso  , confessare  non  volen- 
do , il  suo  fallo  , in  malum  suum  hiuam  de- 
duce re  , sibi  damtium  inferre  , gladio  suo  Iu- 
gulari , s’accuser  soi-mème , se  faire  mal  h 
sui  mcine  , se  confesser  au  renard. 

Portè  la  pena  , esser  castigato , portar  la 
pena  , pceruis  luere  , souffnr  la  peinc  , faire 
la  pénitence  , payur  la  folle  enchèrc. 

Portè  la  speisa  , o va  lèi  la  spetia  , V. 
Va  lèi. 
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Porte  7 basi , esser  padroneggiato  , essere 
trattato  da  schiavo  , da  asino  , esser  ingiù- 
nato  od  offeso  , portar  basto  , alicujus  potè - 
stali  subjici  , conlutncliis  affici  , porter  le 
bài  , ètra  le  souffre-doulcur. 

Porte  * l dèlti  , fi  *1  déùl  , portar  bruno  , 
esser  vestito  a bruno  , lugubri  veste  indui  , 
porter  le  deuil. 

Porle  le  brajc  , fig.  parlandosi  di  donna  , 
significa  aver  nella  casa  la  padronanza  asso- 
luta ; portar  i calzoni , comandare  , dirigere 
la  casa  , far  da  padrone  , mandata  dare  , 
gubcmarc  , admini strare  , e laminari  , porter 
Ics  chausses  , porter  le  haut-de-chausses , 
domioer  , maftriser  , cégcnter. 

Porti  le  busche  , corteggiare  una  donna , 
fhrle  all’  amore  , farle  la  corte  , bramare 
d'essere  corrisposto,  aggirarsi  attorno  ad  essa  , 
fimi  tu v benevolenliam  aucupari , gratinai  do- 
mina: captare , courtiser  une  dame , lui  Taire 
sa  cour,  la  convoiter  , faine  l’amour. 

Porti  7 Jéù  ani  na  ca  , esser  cagione  di 
discordie  nell'altrui  casa  , portar  fuoco  in 
una  famiglia  , discordile  faceta  inferre  , por- 
ter  le  feu  de  la  discorde,  su*citer  des  brouil- 
leries  , semer  la  Vtzanie. 

Porti  7 pocket  , porte  i nachet , riferire  i 
gli  altrui  mancamenti,  fare  la  spia,  deferte , 
detumliare  , referre  , taire  l’espiou  , espion-  ; 
ner  , moucher. 

Portèsse  ani  un  leu , andare  in  un  luogo, 
portarsi  , projicisci  , se  se  conferve  , se  ven- 
ale quelque  part,  aller  dans  quelque  endroit. 

Ponesse  ben  , o mal  ani  un  afi  , portarsi 
bene  o male  , condursi  bene  o male  , pnx- 
c lare  , vel  male  se  gerere  , se  conduire  , se 
porter  bien  ou  mal.  Ponesse  ben  , o mal , 
parlandosi  di  salute  , star  bene  , star  male  , 
belle  se  habere , valere  , esse  integra  valetu- 
dine , non  belle  se  habere  , esse  incommoda 
valetudine , se  porter  bien,  jouir  uno  bonne 
sante  , ótre  co  bonue  sante  , nc  se  porter 
pas  bien  , se  porter  mal.  ‘ Ponesse  da  Óm  , 
fila  da  óm  , portarsi  bene  , farla  da  uomo 
dabbene , operar  con  prudenza , speciem  boni 
viri  pnt  se  ferre  , se  porter  en  nomine , se 
porter  au  bien. 

Poni  ugual , trasferire  una  cosa  in  maniera 
che  non  penda  , portar  pari,  •vqualiter  ferre , 
tequi  libre  aliquod  gestore,  porter  en  équib- 
bre  quelque  chose. 

Portò  un  , proteggere  , favorire  , portare , 
ajutare  alcuno  , favere  alieni  , patrocinaci  , 
alieni  , protegere  aliquem  , porter  quel- 
li’un  , le  proteger  , le  favoriser  , l’assister 
e sa  faveur  , de  son  crédit.  Porle  un  ah 
palma  et  man  , far  eccessive  amorevolezze  o 
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«lare  lodi  esagerate  ad  ana  persona  , portare 
in  palma  di  mano  , proteggere  alcuno  con 
tutto  il  potere  , in  aeliciis  aliquem  habere  , 
alicui  pras  omnibus  favere  , aliquem  fovere  , 
sustinere , gestore  in  sinu  , Jerre  in  oculis  , # 

combler  quelqu’un  de  caresscs,  porter,  aùner 
de  tout  son  cccur  , assister  une  personuc  de 
toutes  ses  force*.  Portò  uh  a na  mira  ec.  , 
guidare  una  persona  coll’  insegnamento  o a 
forza  di  cure  ad  un  punto  di  dottrina  di  sa- 
viezza di  salute  o simili,  dal  quale  era  assai 
lontana  ; condurre , reggere , regesx , proferre , 
conduire  , porter.  Portò  un  a fi  na  cosa  , 
indurre  , muovere  , persuadere  , suadere , 
allicere  , engager , persuader , porter  à. 

Portò  via , togliere,  portar  via  , involare, 
auferrc  , transferrc  , furari  , e in  poi-ter  , cn- 
lever , dérober. 

Portò  via  da  lauta  , V.  De  sparii. 

Porti  via  la  pessa  , superare  , vincere  , 
prevalere , aver  la  superiorità  , lasciarsi  die- 
tro , togliere  ogui  difficoltà,  superare,  prie- 
stare  , prceniterc  , nodum  expedire  , em por- 
ter  la  piece  , ecceller 9 avoir  le  dessus,  tran- 
clier  toute  diffìculté. 

Portò  via  7 tòch  , fig.  lacerare  , sparlare  , 
parlar  male  d’altrui  in  modo  atroce , levare 
i pezzi  , asperii  , acerbis  conviciis  aliquem 
mordere  , e ni  porto  ì lu  pièce  , décbirer  à bel- 
le» denls. 

Portò  via  na  nuicia , fare  scomparire  una 
macchia  , farla  sparire  , toglierla  , maeuhun 
tollere  , delcre , eluere,  emporter  une  tachc. 

Portò  via  uh  , diceli  oltre  il  senso  natu- 
rale quando  la  moltitudine  trac  con  sé  an- 
che le  persone  che  non  vorrebbero  cammi- 
nare per  quella  via  , strascinare  , capere  , 
diffirrre  , entraincr.  Esse  ftortà  via  , essere 
'(ùnto  dalla  moltitudine  ebe-  cammina  , si 
che  nou  »i  può  resistervi  ; andarsene  colla 
piena  , prona  turba  rapi , etra  entrarne  par 
la  foulc. 

Portento,  portentòs,  V.  Pixtdigi , Prodigiòs. 

Pori-èra  , tenda  , clic  si  tiene  alle  porte 
per  impedir  il  vento  , e per  ornato  , bandi- 
nella , portiera  , cortina  , velum  ostii  , por- 
tière. V.  Portino. 

Portkùr  , colui  che  facchincggia  colla  por- 
tantina , seggo  t tic  re  , portantino  , lecticarim  , 
bajulus  , porteur  de  cliaise  , porteur. 

Pòrti  , o pòrtich , luogo  coperto  con , tetto 
a guisa  di  loggia , intorno  o da  vati  ti  gli  edi- 
fica da  basso  , portico  , portìcus  , portique. 

Portiè  , colui  che  ha  in  guardia  le  porte 
degli  edificù  privati , c di  alcuni  fra  i pub- 
blici , portiere , portinajo  , atriensis  , servai 
ail  limino  , portier. 
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Portiera  , donna  che  ha  in  guardia  la 
porti  d’un  edifìcio  ; ovvero  moglie  del  por- 
tinajo  ; portinaia  , portiera  , liminis  casto*  , 
portière. 

Portila  , dim.  di  porta  , piccola  porta  , 
, porticclla  , portcUa  , porticciuola  , osttolum  , 
portala  , foricula  , petite  porte  , guiclict. 
Pontina  , piccolo  uscetto  praticato  per  co- 
modo o sicurezza  in  alcune  porte  molto 
grandi , sportello  , osttolum  , guichet.  Pon- 
tina , o porterà  , parlandosi  di  carrozze  , 
0 simili  , l'apertura  per  cui  vi  si  entra  , o 
1'  imposta  , che  serve  a chiuderla  , portiera, 
sportello  j osttolum  , postcs  , portière.  Por- 
lina  , pari  , dopa  , l’imposta  degli  armadii , 
porticciuola,  «portello,  posti s , panneau  d’un 
annoi  r , guichet. 

Porti*  àr  , custode  della  porta  d’un  con- 
vento , porti nàjo  , hostiarius , custos  liminis, 
aut  porta: , portier.  , 

Porti* ar  i , monaca  , o conversa  destinata 
alla  custodia  della  porta  del  monastero,  por- 
tina ja  , ostiaria , portière. 

Porto*  , accr.  di  pòrta,  porta  assai  grande, 
portone  , major  porta  , porte  cochère.  Par- 
torì , porta  assai  grande  , l’arco  della  eguale 
tì  prolunga  in  volta  , e per  la  quale  si  ar- 
riva dall'uscio  da  via  a’cortili  delle  case  ; 
androne , mcsaula  , alice. 

< PoRToafe  , pontoni , colui  che  guida  le 
chiatte  od  altre  barelle  per  tragittare  i fiu- 
mi i navalestro  , navicellaio  , barcaiuolo , 
portolano  , portitor  , batelier  , pontonnier. 
Porfonè , si  dice  anche  colui  che  apre  o 
chiude  le  por^e  d’una  città  , porli niero , ja- 
nitot , portier. 

Portuoìl  , frutto  con  granelli , grosso  co- 
me un  pomo,  rotondo,  di  colore  giallo  do- 
* rato  , di  gusto  squisito  , di  piacevole  odore  , 
e molto  sugoso  , melarancia  , arancia , mc- 
langola  , malum  aurettm  , nrange.  Portagài , 
pianta  d portagài , arboscello  che  produce  le 
melarance  , e prezioso  eziandio  pel  profumo 
de’bianchi  suoi  fiori  , c per  la  sua  bellezza 
e continua  verdura  ; arancio , citrus-auran- 
tam  , oranger.  Color  (V portagài , aranciato  , 
di  color  d’arancio  , lanciato  , rancio*,  color 
citrtus,  vel  citrinus , orangé,  coulcur  orangée. 

Pobtughejsa  . moneta  d’oro  che  si  conia 
in  Portogallo  del  valore  di  lire  novanta  cir- 
ca ; doppia  di  Portogallo  . . • . portugaise. 

Pòsa  , quiete  , riposo  , posa  , quies  , re- 
quie: , repos,  tranquillile. 

Posi  , part.  di  posi  ; V.  il  verbo,  Posa  , 
agg.  di  persona  alquanto  avanzata  in  età  , 
che  non  è più  giovane  , annosus , agé. 
Posa  , quieto  , savio  , modesto  , qnietus  , 
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tranquilli^  , sedatiti  , modeslus  , pose  , ras- 
sis  , sago , grave , modeste.  Posa , che  nel 
vestire , c in  si  fatte  cose  procede  modesta- 
mente, positivo  , modestus,  moderalus , mo- 
deste dans  ses  habits.  Posa  , dicesi  pur  an- 
eliti di  vesti  , stoffe  od  arredi  che  non  si 
fanno  osservare  per  colori  foggie  o qualità 
particolari;  semplice,  ordinario,  modesto,  di 
|K>ca  spesa , moderalus  , vulgaris  , ordinaire, 
simple,  modeste. 

Pus  ad  a , tutti  gli  strumenti  , che  si  pon- 
ouo  alla  mensa  davanti  a ciascuno  per  uso 
i prendere,  e partire  la  vivanda  , posata  , 
arma  mensalia,  couvert. 

Posa-naso,  persona  che  cammina  o parla 
od  opera  sempre  adagio  assai,  lentus , cuncta - 
tor  , lambm.  Posa-piano  , parola  o segno 
equivalente  che  si  pone  su'  vasi  od  involti 
che  contengono  materie  fragili,  c si  manda- 
no per  vetture  o su  navigli  , onde  chi  1» 
porta  sia  avvertito  di  non  far  loro  provare 
alcuna  scossa  , posappiano ....  posa-piano  , 
inarque  qu’on  fait  sur  les  caisses  qui  con- 
tieiuient  aes  choses  fragiles  pour  avertir  de 
les  poser  douccincnt. 

PossTfASA,  tranquillità,  placidezza,  quiete, 
quies  , tranquillila* , tranquillile,  repos  , air 
pose.  Posate  sta , fermezza , sodezza , gravità  , 
modestia  , Jìrmitas  , modestia  , gravita s , 
mode  ratio  , gravite  , air  grave  , re  tenue. 

Pose  a , acqua  passata  per  vinacce,  acque- 
rello , vinello,  torva,  piquette  , via  de  cou- 
peau.  Posca,  liquore  da  bere  d’infimo  prez- 
zo fatto  con  acqua  ed  aceto  ; posca  , posca  , 
liqueur  filile  avec  de  l'eau  et  du  vmaigrc. 
Esse  nè  asii  nè  posca  , fra  due  mestieri 
intrapresi  non  aver  ben  imparato  nè  l’uno 
nè  l’altro,  essere  in  un  incomodo  stalo  di 
mezzo  , non  essere  nè  marzolino  nè  ravig- 
giuolo , incaptum  iter  non  confecissc  , it\ 
incerto  permanere  , n’avoir  rien  a che ve  de 
ce  qu’on  a entrepris  , se  trouver  dans  un 
triste  milieu. 

Posca it  , post-scrit  , posl-scriptom  , ciò 
che  si  aggiunge  ad  una  lettera  dopo  averne 
fatta  la  chiusa  , e si  suol  denotare  colle 
lettere  P.  S,  poscritto,  o poscritti,  postscri- 
ptum , postscriptum.  • 

Posa  , v.  att.  porre  giù  la  cosa  che  si 
porta  , depon  e , posare  , por  giù  , ponere  , 
deponere  , diméttere  , poser  , mettre  bus. 
Pose  un  , allontanarsi  da  colui  nella  di  cui 
compagnia  si  stava  , abbandonare , lasciare  , 
relinquert  , desererc  , ab  aliquo  digredì , 
abbandonner,  quitter.  Pose  le  braje . andar 
a «ambra  , alvian  evacuare , allei  à la  gar- 
derobe  , allcr  où  le  Koi  va  à pied , se  dé- 
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dia  i gei  Le  ventre , làcher  l’aiguillette.  Posè 
*1  mantil , posi  7 corpèt  , Levarsi  , cavarsi 
di  dos^o  il  mantello  , deporre  il  giubbone  , 
alleggerirsene  , pallium , sagulum  deponerc  , 
quitter  son  manteau  , son  gilet.  rosi  la 
vesta  , posè  la  còla  da  fra , deporre  il  col- 
larino , o la  veste  ecclesiastica , por  giù  il 
cappuccio  , clcricalem  habilum  de  pone  re  , 
rcligiosam  mUitiam  ejurarc  , quitter  la 
soutane , quitter  le  froc.  Posine , riposarsi  , 
fermarsi , consistere  , sedere  , q mesce  re  , rc- 
u mescere  , se  reposer , faire  balte.  Posèsse  , 
fermarsi  su  checchessia  , nou  proseguire  , 
impuntare  , morari , consistere  , s’arrèter. 
Potesse  , potsarsi  gli  insetti  volanti  su  chec- 
chessia , impuntare  v incidere  , coasidere  , 
s' arre  ter  , se  poser. 

Pori  , in  signif.  neutro , lo  deporre  che 
fanno  i liquori  la  parte  più  grossa , posare  , 
sidere  , coasidere  , sub  solere  , déposer  , re- 
poser.  Posè , aver  fondamento  , stabiliti»  , 
posare,  inniti,  nili , incombere,  ètre  fonde, 
solide,  bien  établi,  avoir  de  lasolidité. 

Posusion  , modo  con  cui  una  cosa  od  una 
persona  è posta  od  atteggiata  , V.  Positura, 
Posùsioh  , sito  ove  una  cosa,  una  persona, 
un’  armata  è posta  ; posizione  , situs  , loco- 
rum  posilio  , position  , situation.  Piè  posis- 
sion  , posarsi  , piantarsi  , metter  campo  , 
consistere  , castra  pone  re  , prendre  position. 
Posissioh  , condizione  morale  d*  una  persona 
a riguardo  della  fortuna  o di  qualunque 
altra  sua  circostanza  ; stalo,  condilio , status , 
position , état. 

P ositi v , reale  , effettivo  , positivo , reali/ , 
positif.  Positi*  y certo,  accertato,  indubitato, 
sicuro  , certus  , indubius  , certain  , positi/  , 
hors  de  doute,  Constant.  Drit  posittv , /rge 
positiva,  legge,  diritti  stabiliti  dagli  uomini, 
cosi  detti  per  contrapposto  alla  legge  natu- 
rale o divina  ; positivo , jus  ab  hominibus 
conditura , lex  civili s , droit  positi/  , Loi 
positive. 

Positi  v a usar,  con  certezza,  positivamente, 
sicuramente  , reapse  , revera  , haud  dubie  , 
positi veuient,  assurément. 

Positura,  posissioh  modo  con  cui  la  cosa 
o la  persona  è posata  od  atteggiata  , situa- 
zione , atteggiamento  , positura  , giacitura  , 
silos  y posino  , po silos  , positure  , position  , 
situation,  place. 

Posa  , buca  profonda  scavata  nel  terreno 
e molte  volte  murata  d’intorno , per  cavarne 
l’acqua  viva;  pozzo,  pozzo  bianco  ( a distin- 
zione del  pozzo  nero  ) , puteus  , puits.  Po  ss 
sud  , buca  scavata  o murata  per  pozzo,  onde 
però  non  isgorga  acqua  ; pozzo  secco , puteus 
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exhaustus  , puits  à sec.  Poss  artesìah , posi 
trivclà . pozzi  che  si  aprono  con  una  trivella  t 
cercando  per  essi  non  le  polle  d’acqua  che 
mettono  attraverso  il  terreno  , ma  si  quelle 
che  stanno  sotto  la  roccia  viva  e salgono 
quando  questa  è forata  , sin  anche  sopra  la 
superficie  del  suolo;  pozzo  modenese  , pozzo 
trivellato  . . . puits  artésien , puis  foré.  Poss 
mori , luogo  profondo  scavato  nei  cortili  de- 
gli edifuii  per  dar  esito  alle  acque  superflue 
ed  immonde;  sinaltitojo,  pozzo  smalti tojo,  fori- 
ca , cloaca , égout,  cloaque.  Poss  o poss-mórt , 
luogo  profondo  nel  terreno,  dove  si  gettano 
gli  escrementi  del  corpo  umano  per  ridurli 
a bottino  ; cloaca  , bottino  , pozzo  nero  , 
latrina  , fosse , cloaque.  Poss  o tanpa  del 
sii , bottino  dell'acqua jo,  receptaculum  aqua - 
rii , égout  de  l’évier.  Poss  d’dnc , fig.  tesoro 
ricchissimo  , e dicesi  pure  di  persona  dovi- 
ziosissima ; monete  d’oro  , affluente/  divinar, 
minière  d’argent.  Poss  cTsah  Patrissi,  modo 
proverb.  obblivione  , obhlio  , dimenticanza  , 
nume  Lete,  oblivio , fleuve  d'ouhli.  Buie  ani 
el  poss  tTsah  Putrissi , dimenticare  per  sem- 
re  , abbujare , rem  penitus  abradere , étouf- 
er  unc  ebose  , n’en  plus  parler. 

Possaci™»  , bietta  che  serve  a stringere  o 
allargare  le  forme  nelle  tipografie  . . . co- 
gnoir , décognoir. 

P ossa-la— cosi  a , giuoco  fanciullesco  detto 
anche  che  ugni  o che ui t , V.  Chèùsni. 

Poss  ai  , nome  della  secchia  in  alcuni  luo- 
ghi , e specialmente  nella  provincia  di  Cu- 
o , Y.  Sla. 

Possarssa— zaoo  , V.  Pofar-baco. 

Possati  , vota-pozzo  , puteorum  purga tor , 
cureur  de  puits,  inaltre  des  basse*  ceuvres. 
Possale  per  Curar iahe*  V. 

Posse  , v.  att.  e neutro,  spingere  , sospiri 
gere  , far  /orza , urtare  , fai  muovere  , cac- 
ciare , ponzare  , poetare  , pollare , 
lere  , chasser,  presscr  , pousser.  Possi  fora , 
spinger  fuori  , scacciare  , mandar  fuori , es- 
pellere, espellere , propellere , under*,  ex- 
t rudere  , pousser  ile  hors  , expulser.  Posse  , 
oremere  , Zar  calca  , cacciare  , calcare  , af- 
follarsi , tirvere , pousser.  Possi  la  baia , 
dare  alla  palla  , cacciarla  , spegnerla , in- 
cursore follem  pugillatorium  , pousser  une 
balle.  Possi,  parlando  del  vento,  dcU'aria  ; 
soffiare  , flore  , spirare  , soufflé*.  Possi  , 
fig.  eccitare  , incalzare  , stimolare  , istigare  , 
sollecitare,  spronare,  exc  dare,  incitare , 
concitare  , aaducere  , impellere  , pousser  , 
excìter  , instiguer  , aiguillonner.  Possi  uh  , 
adoprarsi  per  far  progredire  una  persona 
nella  fortuna  o nelle  cariche  , promuovere  , 
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favorire  , promovere  , provehere  , pousser 
avancer  la  fortune  de  quelqu’un.  Possi  la 
causa  , spinger  la  lite  , far  sì  die  pretto 
venga  a termine  , acrilrr  litem  persegui  , 
pousser  le  procès,  la  cause.  Possi,  in  s.  u. 
dicesi  del  movimento , che  fanno  gli  albe- 
ri e le  piante  alla  primavera  , spingendo 
fuori  le  foglie  ed  i germogli  ; pullulare  , 
germogliare  , mettere  , germinare  , pullu- 
lare , pousse  r. 

Possedè  , avere  una  cosa  materiale  in  sua 
podestà  , possedere  , possidere  , posseder  , 
lenir.  Possedè,  essere  assoluto  padrone  d'uua 
tosa,  essere  proprietario,  averne  il  dominio, 
in  dominio  Antere,  posseder  , avoir  la  pro- 
priéte  d’une  cliosc.  Possedè  , parlandosi  di 
qualità  del  corpo  o dell*  animo  , o di  cose 
immateriali;  possedere,  avere,  habere , avoir, 
posseder.  Possedè  una  sienssa,  un ’ art , sa- 
pere una  scienza  , un’  arte  a perfezione  , 
possedere  , conoscere  , pereallere  , tenere  , 
probe  nasse,  posseder,  connattre.  Possedse  , 
essere  padrone  di  sé  stesso  , tatteuere  l’espres- 
sione de  proprii  affetti  , frenarsi  , sta  com - 
potem  esse  , sibi  constare  , se  posseder. 

Possess,  il  possedere  , possesso,  possessio- 
ne , possessio  , possessio»  , iouissance  iTun 
bien.  Butè  al  possess , dare  altrui  La  posses- 
sione d’  una  cosa  , mettere  al  possesso  , in 
posscssionem  deducere  aliquem  , insta  Ile r , 
mettre  en  posseasion.  Possess,  podere  o villa 
unita  con  più  poderi , possessione,  pradium , 
JUndus , possessio , roétairie  , terre  , bien  de 
campagne.  Possess , fig.  possess  (T  pulpit  , 
possess  (t  teatro  , franchezza  nell'  eseguire 
una  cosa  , nel  predicare  , nel  rappresentare 
sulle' scene  , e simili,  acquistata  col  luogo 
esercizio  o conseguita  sulle  prime  per  natu- 
rai disposizione  ; sicurezza  , franchezza  , pos- 
sesso , habitus  , habitude  , assu  rance. 

Possemòe  , colui  che  possedè  , possessore  , 
possessor,  possetseur. 

P omessosi  , agg.  di  quel  giudizio  nel 
quale  si  contende  a chi  appartenga  il  pos- 
sesso d una  cosa  finché  non  ite  è dimostrato 
il  dominio;  e pigliasi  anche  sostantivamente; 
possessorio,  possessioni!  judkium,  possesso  ire. 

Possisi!  , add.  usato  anche  come  sostanti- 
vo ; quel  che  può  essere  , che  può  farsi  ,* 
possibile  , auod  esse  potcst , auoa  fieri  po- 
test , possible  , le  possible.  Possibil , sorta 
di  esclamazione;  possibile!  può  darsi  ! num 
fieri  potcst  ! ita  ne  ? itane  vero  ? est-il 
possible  1 

PossiaiLTTÀ  , possibillà  , meni  di  fare  una 
cosa  , potere  , possanza,  ricchezza , facullas  , 
modus  , ratio  , opes , moyens. 
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Possimtt  , add.  e sost.,  che  possedè  beni 
stabili  ; possidente  , agri  tre!  edificii  domi - 
nus , qui  possedè  des  biens-fonds,  possesseur. 

Possala,  piccolo  ordigno  che  premuto  ec- 
cita un  movimento  per  mezzo  tl'  uun  molla; 
premìtojo poussoir. 

Passò»,  spinte,  urto,  impulito  , impulsai  , 
choc  , heurt. 

Pomose  , dar  molte  e frequenti  spinte  , 
spingere,  urtare,  impellere , urgere , heurter, 
pousser. 

Pòst,  léugh  , luogo,  posto,  locus,  place  , 
poste  , lieu,  situation.  Lasse  7 pósi  a n'autr, 
cedere  il  luogo  , dare  altrui  la  precedenza  , 
locum  dare , cedere  , primas  dare  , donne  r 
le  pas,  céder  la  place.  A só  post , s ' i fissa 
a so  PÒfi,  fi  fossa  chiei , a sua  vece,  §’  io 
fossi  lui  , *’  io  fossi  ne’  suoi  panni  , si  ibi 
essem  , si  ejus  tenerem  vices , à sa  place. 
A r è a só  post , è notatale  , è giusto  , è 
ben  fatto  , optimum  , ttquum  est  , il  n’v  a 
rien  à dire , c’est  bien  , c’est  juste.  Buie  a 
pòst,  collocare  le  coso  nel  luogo  elze  loro  è 
destinato  ; assettare  , ex  ordine  collocare  , 
ordinate  disponere,  dispose r,  mettre  en  ordre. 
Posi , parlandosi  di  truppe  , luogo  dove 
lutino  il  campo,  o sono  collocate  par  difesa 
od  a scolta  , posto  , stolto  , locus  , poste. 

Pòsta  , assegnazione  , appuntamento  , po- 
sta , luogo  assegnato  , luogo  dell’appunta- 
mento , locus  quo  convenirli ur , condictus  , 
pnestitutus  locus , rendez-vous.  Desse  la  posta , 
assegnare  il  tempo,  per  trovarsi  in  certo  luo- 
go ; darsi  la  posta,  condicere  locum  tempus- 
oue  coeundi , se  donner  rendez-vous.  Desse 
la  posta  , restar  segretamente  d’accordo  di 
Quel  che  s'ha  a fare  o a dire  ; indettare  , 
aarsi  la  posta  , condicere  , convenire  , s’en- 
tendrc  , rester  d’accord.  Pósta , dicono  i mer- 
canti , e bottega)  ogni  persoua  che  a lungo 
compra  da  essi  o si  serve  dell’arte  loro  , 
avventore,  qui  ab  aliquo  emere  salti  merces , 
qui  jrequens  ad  tabemam .contorni , chaland, 
pratkjue.  Posta-f acida  , dicesi  per  ischerzo 
od  anche  per  ischerno  colui  che  giornalmente 
va  in  una  casa , o liottega , né  mai  vi  porta 
utile  alcuno  ; frusta  mattoni  ...  un  liomme 
qui  frequente  une  maison  , pour  laquelle  il 
n’est  bon  à rien.  Boba  pósta , dicesi  per  iro- 
nia a persona  scaltra  , o incostante , di  poca 
1 parola  . vafcr  , levis  , inconstans  , ambigua 
\fidei  homo  , fin  , rusé  , variant , volage  , 
liomme  prodigue  de  parole*  , de  promesse*. 
Pósta , luogo  dove  si  tengono  d’ordine  pub- 
blico cavalli  da  nolo  ad  uso  de’ viaggiatori 
per  una  strada  determinata  , e si  mutano 
quelli  che  avevansi  prima  ; e dice»  pure 
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de'cavalli  medesimi  che  vi  si  prendono  per 
uso  ; posta  , vcrcdorum  stabulai*  , diverso- 
riunì  cquorum  ad  cursuram  venuti,  poste, 
cudroit , où  Pon  premi  les  clievaux  pour 
courir  la  poste  chevaux  de  poste.  Ande  per 
pòsta  , andar  per  cambiatura,  correr  la  po- 
sta , vereda  curere  , courir  la  poste , voya- 
ger  en  poste.  Ande  per  pòsta , per  simil. 
fare  dire  andare  troppo  frettolosamente  , 
correr  le  poste , andar  di  galoppo  , avviarsi 
per  le  poste , propcrarc , s’cn  alfer  au  galop, 
courir  la  poste.  Mcistr  il pósta  , postè , que- 
gli che  tiene  i cavalli  della  posta  ; mastro 
di  posta,  postiere,  cursualìum  e quorum  pr\r- 
fcctus  , vcrtdorum  magister , maitre  de  po- 
sici. Pòsta  , sparlo  d'otto  ìrula  metri  , ossia 
trabucchi  ■a5<)J>  equivalenti  a poco  più  di 
tre  miglia  di  Piemonte,  e pel  quale  si  paga 
usando  i cavalli  di  (tosta  una  determinata 
mercede  ; posta  si  dice  pure  tutta  la  strada 
che  separa  una  dall’altra  le  stazioni  depra- 
vali» di  posta , e che  contiene  talvolta  fino 
a cinque  dc’spazii  suddetti  ; posta , cursura  , 
poste.  Pósta  , utlizio  pubblico  che  fa  por- 
tare da  uno  ad  altro  paese  , e distribuire  le 
lettere  ; e dicesi  pure  del  luogo  dove  si  ten- 
gono simili  ufiizii , e si  danno  c portano  le 
lettere  , posta  , liierarum  distributoriu/n  , la 
po*tc.  Pósta,  colui  , die  porla  le  lettere  da 
una  città  aU'altra  , procaccio  , tabcllarius  , 
eouirior  ordinaire  qui  porte  les  lettres.  Da 
Milah  a Turili  a fé  ondes  pòste , da  Milano 
a Torino  si  va  in  undici  poste , iter  Medio- 
Imi  Augustam  Taurinorum  confidine  undenis 
veredorum  cursuris  , de  M ilari  à Tu  via  il  y 
« oiue  poste*.  Pósta  , fata  , grossezza  , o 
grandezza  d alcuna  cosa  : col  tibcr  a l'era 
il  co  sta  pósta  , quel  libro  era  di  questa 
fatta,  di  questa  posta  , hujusce  cationi s tibcr 
ille.  juit  , ce  livre  était  de  cette  grosseur,  de 
felle  facon.  A pòsta  , contrario  di  ah  fide  , 
a bello  studio , a posta  , a bella  posta  , de- 
terminatamente , consulto  , dettila  opera  , 
exprés  , à dessein.  A pósta , vale  anche  per 
quell’effetto  preciso  , deterniiaatamrnte  , no- 
in  inai im  , precipue  , ea  tantum  de  causa  , 
oh  id  unum  , exprès  , précisément.  v/  soa 
pòsta , a suo  piacimento,  a suo  beneplacito, 
a sua  posta  , prò  ejus  arbitrio  , à con  gré  , 
n sa  volonté , à son  bon  plalsir. 

PòitcmE  , pòstochè , pò  stoc  he , avv.  poiché, 
posciachè  , quoniam  , puisque  , dès  que. 
Posteli  la  còsa  lè  così , poiché  cosi  sta  l'af- 
fare , istfuec  qttttm  ita  sint  , la  cliose  ctant 
ainsi. 

Postè  , n.  o meistr  d posta  , V.  Pòsta. 
Poste , colui  che  distribuisce  le  lettere  ncll'uf- 
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fido  della  posta  , postiere  , distributor  epi- 
stolarum  , officier  des  postes  aux  lettres. 
Pottè  , chiamatisi  in  alcuni  luoghi  coloro 
che  vanno  facendo  regolarmente  la  compra 
di  bestiame  da  macello  per  condurlo  al  mer- 
cato   

Postè  , v,  porre,  collocare,  porre  in  posto  , 
allogare  , acconciare  , assettare  , situare  , lo- 
care , collocare  , optare  , accomodare  , sta- 
tuire , ponere  , piacer  , poster  , ranger  , di- 
sposer  , situcr  , poser.  Poste , accostare  una 
cosa  all’altra  per  lo  ritto  , alquanto  a pen- 
dio, acciocché  stia  sostenuta,  come  poste  na 
scala  , appoggiare  , inclinare  , admovcre  , 
applicare , appuyer  , poser  sur.  Poste  uh  , 
porre  alcuno  in  impiego  , muncri  aliquem 
prteponerc  , poster  quelqu'uu  , lui  procurer 
un  emploi,  le  mettre  dans  un  empio».  Posti , 
posare , o appoggiare  sopra  alcuna  cosa  gli 
archi  c le  volte  , impostare  , impone  re  , 
inj ungere  , poser  un  are  , une  arcade  , une 
voùtc  sur  unc  imposte.  Poste  , si  dice  del 
fermarsi  del  cane  dopo  che  tracciando  e fiu- 
tando ha  trovata  e vede  la  starna  od  altro 
uccello  ; fermare  , sistere  , arre  ter  le  gibier. 
Posti  , prezzolare  alcuno  a trovarsi  in  un 
luogo,  sia  per  osservare,  come  per  eseguire 
qualche  cosa,  appostare,  metter  in  agguato, 
submittere  , immittere  , a poster.  Postèsse  , 
posarsi  o fermarsi  in  un  luogo  , o su  chec- 
chessia , impuntare  , piantarsi , porsi  , con- 
sistere , in  si  tlcre , s’arrétcr  , se  poser.  Postès- 
se , appoggiarsi  , nifi  , biniti  , incumbere  , 
adhwrcre , s'appuyer,  se  fondre  sur  ctc.  Po- 
ste ssc  , mettersi  in  qualche  luogo  in  aguato 
per  osservare,  spiare  checchessia,  appostare, 
observare , speculari  , insidio s struerc , épicr, 
ob*erver  à acssein  de  surprendre  ou  de  nuire, 
aposter.  Postesse,  dicono  i cacciatori  parlan- 
do degli  uccelli  clic  volandosene  da  un  luogo 
va  posarsi  in  un  altro  ; impuntare  ..... 
se  reincttre. 

Postema  , postmoh  , enfiatura  putredinosa; 
postema,  apostema  , ascesso,  apostema , vo- 
mica , abscessus,  suppuralo,  apostème,  abcès. 

Posterità  , tutti  quelli  che  verranno  dopo 
i viventi  ; posterità  , i posteri  , posteritas  , 
posteri  , la  poste  ri  té. 

Postila  , parole  brevi  e succinte  , che  si 
pongono  in  margine  a’iibri  in  dichiarazione 
del  tempo  o della  materia  che  si  tratta  in 
quella  pagina  ; postilla  , adnotatio  , brevior 
interpretaiio  , scholium , apottille , note  , ad- 
ditimi cn  marge.  Postila  , addizione  fatta 
nel  margine  od  a piè  d’uno  scritto  , richia- 
mata a suo  luogo  da  un  segno  corrispon- 
dente ; aggiunta , addino  , addition.  Postila 
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seguo  qualunque  die  si  pone  ad  un  luogo 
d'uno  scritto  per  guidare  il  lettore  alla  ri- 
cerca d una  nota  o d'una  giunta  distinta  con 
simile  segno  j nota  , rimando  , chiamata  , 
asterisco  , asleriscus , asterisque,  renvoi,  gui- 
don  de  renvoi. 

Postile,  far  note  od  aggiunte  ad  una  scrit- 
tura, ad  un  libro-,  postillare,  adnolare , notis 
augere  , apostillcr. 

PostioS  , guida  de’cavalii  della  posta  ca- 
valcando uno  di  essi  ; postiglione  , vcreda- 
rius  , po»tillou  , valet  de  poste.  Poslion  , 
dicesi  pure  colui  clic  guida  alla  foggia  dei 
postiglioni  i cavalli  d'una  carrozza,  sebbene 
non  siano  cavalli  di  posta  ; cavalcante  , au- 
riga equitans  , postillon.  Da  post  io  h , a la 
post  io  ha , avv.  coi  cavalli  della  carrozza  gui- 
dati da  un  cavalcante  , alla  foggia  dc'posti- 
glioni , vcralariorum  more  , l’a  itela  gc  guide 
par  un  postillon. 

PostioSa  , a la  postioha  , V.  Poslion. 

Ponte»  , agg.  di  cosa , che  non  è natural- 
mente nel  suo  luogo,  ina  postisi  dall'arte, 
o daU'arxideutc  , posticcio  , adicitus  , posti- 
che , faux  , artillciel.  Postisi  , che  è posto 
in  un  luogo  per  poco  tempo  , provvisoria- 
mente , V.  Pro  visòri. 

PostxoS  , V.  Postema . 

Posto-co f.  , V.  Póst-chè. 

PomusoL,  voce  più  decente  di  bordèl  per 
significare  la  stessa  cosa;  postribolo,  lustrimi , 
forni x , ganea  , ina  uva  is  lieu. 

PbsTscnirroM  , post  scrii , V.  Pòscrit . 

Posttlasit  , chiunque  chiede  d’esser  am- 
messo a qualche  uffizio  , postulante  , candi-  j 
dato  , concorrente  , noi  postulai  cooptali 
in  olii  pie  ni  c ectimi  , mini  itti  ad  aliquoa  mu - 
nus  , candidati is  , eaudidat , postulali!. 

Postole  , dimandare  , sollecitare  , chieder 
con  istanza  per  ottener  qualche  cosa  , con- 
tendere , ifuam  maxime  postulare  , postulcr. 

Pòstum  , add.  ed  anche  sost.  nato  dopo 
la  morte  del  padre  ; c parlandosi  di  scritti , 
pubblicato  dopo  la  morte  dell’autore  ; postu- 
mo , post  humus  , post  li  ulne. 

Pota,  parti  naturali  della  donna,  natura, 
nicchio  , fiotta  , vulva  , nature  ou  partir. s 
naturelles  do  la  fermile. 

Potage  , V.  Potiti. 

Potage  , im  lincinolo  nelle  cucine  , dove 
sono  i fur mllrtti  per  cucinare  le  vivande , 
Jurnax  coquinaria  instructa  focidis , poLiger. 
Potagè  , òri  o giardih  potagi 1 , giardino  de- 
stinalo per  seminare  , piantare  , e coltivare 
ogni  sorta  d'erbaggio  , legume  e frutto  ; 
orto  , hortus  olitorius  , potager  , ) ardui  po- 
targer. 
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Potagi  , zuppa  , minestra  , vivanda  , pul- 
mcntiun  , edulium  , potage. 

Potassa  , alcali  fisso  contenuto  in  tutte  le 
piante  terrestri  , e che  si  estrae  dalle  loro 
ceneri , mediante  la  lisciviazione  , in  uno 
stato  di  combinazione  solida , e serve  a vai  ii 
usi  nelle  arti  ; potassa  , Aali  causticiun  , al- 
kali  Jìxum  vegetabile  , potasse.  Potassa  o 
alimi  di  Cecia  , diresi  pure  la  combinazione 
di  quell'alcali  coll'acido  tartarico  nella  gru- 
ma delle  botti  depurata  ; tartaro , arida  vi- 
ni fex  , tartre. 

Potesssa  , cosa  capace  per  sé  stessa  a pro- 
durre un  effetto  , potenza  , potentia  , puis- 
sance.  Poienssa , attitudine  a fare  ed  ottenere 
un  risultamelo  , potenza  , forza  , potere  , 
potentia  , habilitas  , vis  , aptitude  , force  , 
pouvoir  , puissance.  Potenssa  , autorità , po- 
tere , potestà  , possanza  , potentia  , polesini , 
imperlimi  , pouvoir  , autorità  , puissance. 
Poienssa  , il  Governo  d'uno  stato  considerato 
nelle  sue  relazioni  cogli  altri  stati  ; potenza, 
imperlimi  , respublica  , puissance. 

Potuto  , che  lui  gran  potere  , potente  , 
poderoso;  potens , ejficax , puissant,  efficace. 
Viti  potenl , V.  Vin.  Potent  per  Rie  fi , V. 

Porta  , per  jxstenssa  , nel  a.  e 3.  s'ignif. 
V.  Potenssa.  Polir  di  baco  , poter  di  baco 
bacon  , potèr  dia  gota  , V.  Pofar-baco. 

Potft.la  , bùssola  , arboscello  spinoso  di 
legno  durissimo , crescente  a cespugli  con 
bei  mazzi  di  fiori  blandii  di  grato  odore  , 
e coccole  di  color  rosso  spiccante  , bianco- 
spino , rovo  canino  , albaspina  , craLcgus - 
j oxjacanUia  , nubépin  , aubépine  , épinc 
bianche,  uoble-épinc.  Potarla , coccola  del 
bianco  spino , ballerino  , bacca  rubra  ex- 
spina  alba  , fiuit  de  l’aubépinc.  Poterla  , 
umore  viscoso  giallastro  che  cola  dagli  occhi, 
c si  risecca  intorno  alle  palpebre  , cispa  , 
cacca  degli  occhi,  caccole,  granita,  lenta  , 
cliassie,  glame. 

PoTfALÒs , pien  di  cispa , cisposo , cispkoso, 
caccoloso,  hppits  , gramiosus,  cliaaieui. 

Potìa,  v.  pop.  minestra  liquida  fatta  d'a- 
cqua , e di  farina  c più  comunemente  con 
quella  di  meliga  ; polla  , poltiglia  , fKippa  , 
farinata,  puls , pulticula,  bouillie  de  farine 
de  mais.  Potìa,  dicesi  per  sitnil.  d’ogni  li- 
quido imbrattato,  o mirino,  V.  Pociacri. 

Pont  , voce  non  più  in  uso  in  vece  di 
lupi h , V.  Indi  peti»  potili , patih  rami , po- 
tage , voci  pop.  di  disprezzo , persomi  di 
poco  valore  111  ogni  opei  azione,  persona  buo- 
na a nulla,  persona  inutile,  dappoco,  cion- 
dolone , pollcbro  , pdlu  polli  , pesta  pepe  , 
( parlandosi  d’  uomo  ) monna-gonna  , poco- 
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(ila  , monna  scocca  il  fuso  ( parlandosi  di 
donna)  nè  uti  nè  putì,  ignavus  , incrs  , 
ineptus , froge*  consumere  natus  , homo  **- 
misti*  , bouchc  inutile  , bon  à ricn  , pares- 
seux,  biche  f lanternicr , dandin , chipotier. 
Potih  y potin  (£  Turiti  , dicesi  per  derisione 
di  persona  soverchiamente  delicata  , o che 
affetta  mollezza  , concio  molle  , delicatuzzo  , 
homo  mollis  , parum  vir  , liquescens , Unge 
mouillé,  tendre  aux  mouehes. 

Potai , V.  Papafarihu  , Pocmcri. 

PotiuI  , povè , V.  jPotìtnVi  , Poè. 

Poter  ( con  o chioso  ) V.  Po'ér. 

Pòrca  , misèr , sost.  ed  add.  contrario  di 
neh , che  ha  scarsità  e mancamento  delle 
cose  necessarie-,  povero,  indigente,  bisognoso, 
disagiato  , gretto  , meschino  , paupcr  , ete- 
rni* , inops  , mendicai , pauvre  , roisérable  , 
disetteux.  PovPr , diciamo  specialmente  colui 
che  accatta  il  suo  vitto  mendicando  ; pove- 
ro , mendico  , accattone  , mcndìcus  , mcn- 
diant,  pauvre.  PMr  com  Giób , eh' a Va  nè 
pover  nè  baie  , povràss , nell’estrema  mise- 
ria , poverissimo , povero  in  canna , paupcr - 
rinuu  j CJftrema  laborans  inopia , eia  minus 
mhilo  est  , omnium  egenus  , Irò  pauperior , 
qui  est  dans  la  dentière  misere  , qui  est 
au  coniblc  de  la  misère  , gueux  cornine  un 
rat  d’église  , gueux  cornine  un  peintre  , qui 
n’a  ni  denier  ni  sou  ni  maille  , ani  n’a  pas 
la  maille  , qui  n'a  ni  croix  ni  pile.  Oventò 
póvtr , impoverire , cascar  da  pollajo , in 
egestatem  incidere , étre  rédnit  au  petit  pied, 
s’appauvrir  , déchoir.  Tornè  pÒver , ritornar 
povero  dopo  essere  stato  qualche  .tempo  in 
grandezza,  tornare  al  pentolino,  redpere  se  ad 
prxesepim  saam , re  venir  à «on  petit  ordina  ire. 

Pò  via  , add.  die  si  adopera  ad  esprimere 
uua  tenera  compassione  verso  chi  è infelice 
o dolente  sebbene  non  la  sia  per  indigenza, 
o verso  i nostri  morti  ; e dicesi  pure  delle 
cose  che  eccitano  la  pietà  j poverino , pove- 
rello , povero  , misero  , compassionevole  , 
sventurato  , miser  , pauvre  , mal  li  cu  re  ux  , 
infortuni*  , triste  , piteux.  PÒver  diavo  ( e- 
spressione  fam.  ) uomo  infeliee  per  povertà, 
infermità  , o qualunque  altro  male  ; pove- 
raccio, sciagurato,  intdice,  povero  diavolo, 
miser  , miser rìmus , pouvre  nomine,  pouvre 
diable  , V.  PÓvrÓm.  Pòvtr,  inetaf.  dicesi  di 
cose  d’  infima  o poco  pregevole  qualità  ; 
umile  , povero  , vite  , non  curato , infimus, 
contemnendus  , humìlis  , vii , bas  , de  pcu 
de  valeur , méprisé  , pauvre* 

Povertà  , scarsità  o mancanza  totale  delle 
«Me  necessarie  alla  vita;  povertà,  indigenza, 
inopia  , paupcr  ics , paupertas1  e gesta* , pau- 
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vreté  , misère  , indigence.  La  povertà  V è 
iteti  vissi , non  si  deve  far  altrui  rimprovero 
nè  colpa  della  sua  povertà  , povertà  non  c 
vizio  , pauperies  non  est  vilumi  , pauvre  tè 
n’est  pas  vice  , pour  étre  pauvre  on  n’est 
pas  moins  lionnctc  homme. 

Pòv*a  , donna  pezzente  , mendica  , pove- 
ra , paupercula  , mendica  , paupcr  a , quo- 
te use  , pauvressc.  V.  P6v8r. 

Povbaja,  moltitudine  di  mendicanti,  gen- 
te povera  , poveraglia  , panne  rum  turba  , 
fcx  valgi  , gueusaille  , truandaille. 

Povràss  , povrtri  , polvere  Levata  ed  agi- 
tata da  vento  o da  altra  cagione  , polverio  , 
tutbes  pulverea  , turbo  pulvereus , tourbillon 
de  poussière  , grande  poussicre  qui  s’ékve. 
Povràss  accr.  di  p6v?r  , V. 

Potrai  , colui  che  fabbrica  , o vende  pol- 
vere da  schioppo  ; pokerista  , polveri*  ni- 
trati opifex  aut  venditor , fabriquant  de 
poudre  à canon,  poudrier. 

Povbéra  , edilìzio  ove  si  fabbrica  o luogo 
ove  si  conserva  La  polvere  per  1’  armi  da 
fuoco  , polveriera  , nitrati  pulveris  officina  , 
moulin  à poudre  à canon  , poudrière. 

Povaxai , V.  Povràss. 

PovmtT  , dira,  di  povPr  , usato  talora  per 
espressione  di  compassione  o d’altri  benigni 
affetti , poverello  , poverino  , poveretto  , po- 
veraccio , pauperculus  , miser  , miselius  , 
pauvrvt  , infortii  né  , roalheureux. 

PoviiSa  , nome  che  si  dà  nel  Monferrato 
all'uccello  detto  altrove  balariha  venia  , 
baiar iiut , o boari  ita,  che  è un  po’  più  grosso 
d'un  passero  , verde  olivo  sul  dorso  e giallo 
sul  ventre  , con  righe  gialle  sulle  ali , e sul 
capo;  coditremola  , cutrcllola  gialla  , mo lo- 
dila flava  , bergeronnette  de  printems  , bo- 
chequeve.  Povrìna  ec.  , altra  specie  consi- 
mile , ma  il  colore  di  cui  varia  , ed  ha 
giallo  soltanto  il  petto  ed  il  ventre  ; boarina, 
motacilla-boanda  , bergeronnette  jaune  , 
hochequeve  jaune. 

Povrogva  , erba  povrógna  , od  erba  ca- 
nalino , erba  annua  a foglie  ovali  , che  nasce 
nei  campi  e ne’vigneti , e getta  molti  fusti 
teneri  distesi  a terra  ; anagallide,  erba  degli 
uccellini  , pavarina  , anagallis  , mouron  , 
anagallii. 

Povb6m  , uom  povero  , misero  , infelice  , 
sventurato,  miser , infeliar,  malheureux  , mi- 
sérable  , pauvre  homme.  Quand  7 póvrom 
véùl  che  òse  7 Jòrn  a droca  , prov.  a chi  è 
nell'estrema  miseria  tutto  va  alla  peggio,  chi 
è nato  sgraziato  gli  tempesta  il  pan  nel  for- 
no ; alla  nave  rotta  ogni  vento  e contrario  , 
miseris  omnia  atlversa  , tout  nuit  aux  mal- 
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heureux,  celai  qui  est  inalheureux  fait  nau- 
frage  en  entrant  dans  le  port. 

Povaoi»  , pianta  annua  erbacea  con  foglie 
lucide  di  color  verde  cupo,  fiori  bianchi , e 
frutto  consistente  in  una  bacca  coriacea , ari- 
da , di  color  rosso  o giallo  splendente , e di 
sapor  forte  che  diviene  bruciante  nel  matu- 
rare la  quale  si  mangia  verde  ed  immatura, 
o matura  ed  acconcia  in  aceto  ; peperone  , 
capsicum  annmun , piper  indicum , poivron, 
corali  de  jardin  , poivre  négro  , poivrc  de 
Guinee , poivre  en  gousse  , piment  anouel. 
Povron  , dicesi  per  ìscherzo  il  naso  , nasus , 
le  nez.  Bagnè  7 povron  , metaf.  aver  com- 
mercio con  una  femmina  , conoscer  d'amore, 
batter  la  lana  , mulitrcm  cognosccrc  , rem 
cum  aliqua  habere , a volt  la  jouissance  d’une 
fcmme. 


Fra  , campo  seminato  ad  erbe  per  pasco- 
lare , e far  nano , rato , pralu/n  , pré.  Pra 
sol  aqua , prato  che  si  può  bagnare  , prato 
acquatico,  pratnm  nsuiun , prc  qu’on  ai  rose. 
Pra  tnu  sot  aqua , a invera  y prato  su  cui 
ti  fa  soggiornar  l’acqua  nell’inverno  -,  prato 
a marcita  . . . prairie  flottante.  Pra  scassa 
aqua  , prato  che  non  si  può  bagnare , pra- 
luni  siccaneum  , pré  qu  oo  n’arrose  point. 
Fè  pra  net  , portar  via  tutto  , consumar 
tutto,  spogliare  affatto  una  camera,  un  luogo 
delle  cose  di  pregio  che  vi  stanno  , auleta 
tollere , auferrc  , funditus  absumere  , tout 
enlever,  nettover  le  tapis.  Fè  pra  nety  man- 
dar via  tutta  la  servitù  , pigliare  la  granata, 
servo*  evertere , tervis  domum  purgare , faire 
maison  nette. 

Phadarmul,  colui  che  affastella  il  fieno  sul 
prato  : feni  aUigator  , botteleur.  Pradaréùl , 
contadino  incaricato  di  dar  l’acqua  ai  prati  ; 
acqua]  nolo,  irrigatisi  celui  qui  a r rose  Ics  prés. 

ruADARià,  campagna  di  prati  , più  prati 
insieme  , prateria  , pratum  ingens  , prata  , 
prairie. 

Pragmatica  , prismatica , legge  che  dà  re- 
golamento agli  abiti , alle  pompe  delle  per- 
sone , riforma  delle  pompo , prammatica  , 
lese  sumptuaria  , loi  somptuaire.  Pragma- 
tica , atto  pubblico  in  cui  si  regola  l’ordine 
della  successione  al  trono  , prammatica  , 
pragmatica  sanctiù  , pragmatique. 

PaAjtr , prajòt , dim.  di  pra  , prato 
poco  esteso  , praticello,  pratello,  pratuium , 
petit  prc  , préau. 

Fra  natica  , V.  Pragmatica. 

Prasìr  , a caso , casualmente  , per  avven- 
tura , all'avventura  , forte  , fortuito  , casu  , 
par  haaard  , par  accident,  oasucUement , for- 
tuitement. 
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PrajiSa  , sugo  viscoso  bruno  infiammabile 
non  dissolubile  nell’acqua,  il  quale  esce 
dal  pino  , dall’abete  e da  altri  alberi  dello 
stesso  genere  , e si  condensa  solidamente  , e 
secondo  la  pianta  da  cui  esce  , o le  prepa- 
razioni che  ha  subito  , prende  il  uome  di 
ragia  , pece  , o catrame  *,  resina  , resina  , 
rèsine. 

Frassa  , pietra  grossa  , pietrone  , magnus 
lapis  , grosse  pietre , gros  catllou. 

Frassì,  o sp russa , colpo  di  ciottolo,  sas- 
sata, ciottolata,  lapida  ictus , coup  de  pier- 
re.  De  d prassà , tirar  altrui  dei  ciottoli  , 
dar  delle  ciottolate , ciottolare , lapidibus 
petere  aliquem , jeter  des  pierres  à quelqu’un. 
Prassà  tira  ant  me  giardin  , fig.  satira  a 
me  diretta  , motto  detto  per  pungermi  ; frec- 
ciata a me  rivolta  , hoc  me  petis  aculeo  , 
ce  coup  de  dent  est  pour  moi. 

Pratica,  uso  o facilità  in  far  cheochesia  , 
acquistata  col  molto  operare  , pratica  , espe- 
rienza, esercito,  usui,  experientia , exercita» 
tio , actus , pratique,  usage,  expérience.  Pra- 
tica , amicizia  , conversazione  , consuctudo  , 
hantise  , commerce , fréquentation.  Pratica  , 
usanza  , costume  ; mos  , usus  , consuctudo  , 
habitus  , coutuine,  usage  , facon  d'agir  , ha- 
bitude.  Pratica  , per  trattato  , maneggio  , 
negozio  , res  , negotiu/n  , consilium  , traitó  , 
menée,  manège,  pratique.  fìusè  ai  praticai 
far  uso  di  una  cognizione  di  un  consiglio  , 
mettere  in  pratica  , attuare  , liti  , adhibcrc  , 
mettre  en  pratique  , faire  Pappi ication.  Fè 
la  pratica , esercitarsi  per  acquistar  la  pra- 
tica , fare  pratica , far  la  pratica  , se  se  ex er- 
ccre  , s’exercer,  acquérir  P usage-.  Fè  le  pra- 
tiche, maneggiarsi  o raccomandarsi  per  ot- 
tenere checche*»  , far  le  pratiche,  suffragio 
captare  , agir  , se  retnuer  , se  (lonner  du 
mouvement  , se  raccomuna  rider  pour  oh  lenir 
quelque  chose.  A vai  pi  la  pratica  , eh' la 
gmmatica  , la  sperieoza  è una  posa  con- 
vincente , la  sperienza  supera  la  grammatica, 
usus  optùnus  magistery  Pexpèrience  vaut  plus 
que  la  science.  Pratica , persona  che  si  serve 
soventi  presso  un  artiere  un  mercante  , o 
che  consulta  un  medico  eoe.  ; equivale  a pó- 
sta , se  non  che  pòsta  non  si  adatta  alle 
professioni  scientifiche  ; avventore  , cliente  , 
qui  ad  aliquem  concurrit  , pratique. 

Praticavi  , colui , che  si  esercita  in  qual- 
che arte  , qui  eaxolit  artem  discenti*  causa  , 
qui  exercet  so  in  aliqua  arte  , celui  qui  se 
rend  ballile  à quelque  chose  , s’y  eie  ree  , 
c*u  acquieti  la  pratique. 

Pratich  , che  ha  in  una  cosa  molte  cogni- 
zioni acquistate  coll'esperienza,  che  ha  pra- 
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tic*  ; esperto  , esercitato  , pratico  , peritai  , 
versatiti  , expertisi  , expériraenté  , exercé  , 
▼erse  dans  quelque  cliose.  NcA  pratich , im- 
perito , inesperto  , non  pratico  , inhabilis  , 
industria  expers  , nial-habiìe  , maladroit. 
Bója  mal  pratich  , dicesi  in  m.  b.  a dii 
imprende  a fare  una  cosa  che  esige  molta 
destrezza  , e non  vi  riesce  ; iuibrattamondi  , 
impcritus , enattre  aliboron. 

PraticuE , metter  in  pratica  , usare , eser- 
citare , praticare  , adhibere  , utì  , exequi  , 
factitare  , pratiquer  , exercer  , mettre  en 
pratique  , en  usagc.  Pratichè  , trattare,  ne- 
goziare, consultare  , azere,  consuUre , trai  ter, 
consulter  , négocier.  Pratiche  , conversare  , 
aver  commercio  , praticare  , frequentare  , 
versaci , conversari  , consuetiuiinem  habere  , 
congredi  et  un  t Uiquo  , uti  consuetudine  quo- 
tidiana , pratiquer,  lianter,  frequenterà  com- 
muniquer.  Pratichèsse , prender  pratica,  farsi 
pratico,  se  excrcere , versori , se  rcndre  h%- 
oile  à quelque  cliosc  , s’y  exercer.  Prati- 
chèsse , parlando  di  usi  o costumi  *,  farsi 
sovente  , praticarsi  , esser  in  uso  , faclitari , 
usurpaci  crebro , se  pratiquer  , se  fai  re  sou- 
vent.  La  tal  usanssa  a s[ pratica  pi  neh  , 
andò  in  disuso  quella  cosa  , id  nane  obmu- 
tuit  , hoc  abiit  in  desuctudinem  , cela  ne  se 
pratique  plus.  Pratichèsse  , conversare , aver 
commercio  insieme,  mutuam  fuiberc  consue - 
ttulinern  , se  voir  , se  frequente!  , se  trouver 
ensemble.  A Vi  un  pess  eh' a s' pratico  , si 
frequentano  da  gran  tempo  , vetus  inter  eos 
usus  interceda  , ils  se  pratiquent , ils  se  fré- 
quentent  depuis  long-teuips. 

Pr’avtr , V.  Per  autr , e Del  resi. 

Pre  , ventricolo  carnoso  degli  uccelli  nel 
quale  si  opera  propriamente  la  digestione 
elei  loro  cibo  , già  alterato  nei  due  gozzi  ; 
ed  è il  vero  loro  stomaco  ; ventriglio , ven- 
tricchio  , ventricidi is  , venter  , gésier. 

Pae-ALX , saius a iT prèmale  , spezie  di  ma- 
nicaretto fatto  per  lo  più  di  colli  , di  ale , 
e di  curatelle  di  pollame  -,  cibreo , fra  Ita  glia . 
minutai , fricassèe  ou  saus*e  d’abatis  de  pou- 
lets  , etc.  bcatilles  , petite  oic„ 

Preasbol  , discorso  che  si  tiene  o che  si 
scrive  prima  d’entrare  nella  materia  di  che 
si  vuole  ragionare  ; preambolo , prologium  , 
exordiurn  , preambolo. 

Prebenda  , rendita  ferma  di  cappella  o di 
canonicato  ; prebenda , proventus  sacer,  pen - 
sio  , annona  sacra  , prebenda  , prebende  , 
bénéfice  , canonica t. 

Precari  , agg.  di  un  possesso  o di  un  di- 
ritto che  si  esercita  perchè  dimandato  con 
.preghiere  , c concesso  per  tolleranza  , per 
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licenza  , e che  ci  può  essere  tolto  a piaci- 
mento -,  precario  , precarius  , pi  òca» re.  Pre- 
cari , per  simil.  dicesi  d’ogni  cosa  che  non 
ha  stabilità  , clic  può  cessare  improvvisa- 
mente , che  dipendo  dall’altrui  capriccio  o 
da  un  fatto  naturale  incostante  ; instabile  , 
precario,  instai  il is , varius , incoustant  , san» 
stabilite , précaire. 

Precari  , sost.  l’atto  col  quale  sì  concede 
altrui  una  cosa  teinporariamente  riserbandosi 
di  rivocarla  a piacimento  -,  precario  , preca- 
ria , concesso  , précaire.  Per  precari  , V. 
Prccariament. 

Precaria  mest  , Dfr  precari  , avv.  a.  titolo 
precario , in  modo  precario  , precaria  menti?, 
precario  , précairement , a titre  de  prccairc. 

Prega  vss  io  x , ciò  die  si  fa  per  non  tncor- 
tere  in  qualche  male  , per  non  cadere  in 
qualche  inconveniente  ; precauzione,  cautela, 
cautio  , p rovisto  , précaution. 

Prega  ussiunèsse  , piè  soe  p/veaussioà  , piè 
tuie  le  pnxaussioh  , cautelarsi  , prendere  le 
precauzioni  necessarie  , omnia  providcre  ac 
prcBcaeere  , cautioncm  ad  hi  bere  , se  précau- 
tionner  , s’assurer , prendrc  ses  .précautions. 

Precede  , andare  avanti  o per  riguardo  di 
tempo,  o per  ordine  materiale  di  cose;  pre- 
cedere , pneirty  ante  ire , antecedere , preceder. 

Pregedexssa  , il  diritto  di  precedere  altrui 
nelle  funzioni , o in  altro  concorso  di  per- 
sone ; precedenza , jus  premunii , antcccdcndi 
ratio  , préséance. 

Precedert  , che  precede  ,'  che  va  , o che 
si  è fatto  prima  , precedente  , antecedcns  , 
précédenti 

Pregete  , V.  Presile. 

Preci  aire  , predicasti  , ministr  , colui  che 
presso  i Calvinisti  od  altra  setta  eretica  , 
predica  ed  adempisce  le  altrui  funzioni  eccle- 
siastiche ; predicante  , ministro  -,  ministre  , 
prcdicaut,  ministre. 

Precirissi,  luogo  profondissimo  e dirupato, 
cadendo  dall'alto  del  quale  si  corre  grave 
pericolo  ; balza  , abisso  , luogo  scosceso  , 

| precipizio  , locus  prxrccps  , locus  pnrruptus , 
prttcìpitiuin  , precipite  , abyme.  Precipissi  , 
caduta  , rovina  grandissima , precipizio , mi- 
na , clades  , pcrnicies  , casus  , precipite  , 
grande  chùtc.  Precipissi  , per  precipitai - 
SiOn  y V. 

Precinta , sost.  , materia  sciolta  in  un 
liquido  , e separata  dal  suo  dissolvente  per 
lo  più  sotto  forma  di  polvere,  col  mezzo 
di  un  corpo  aggiunto  nella  dissoluzione , 
precipitato  , prati  pila  tum  , precipitò.  Preci- 
piti ciana  , solfato  di  mercurio  ossidato  , 
di  bel  colore  giallo  chiaro,  precipitato  giallo, 
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t arpe  to  minerale  , tur  pel  uni  minerale  , sol- 
fate de  mei'cure  jaune  , turbith  urinerai  , 
precipite  jaune.  Precipita  ross , ossido  rosso 
di  mercurio  preparato  colla  sua  dissoluzione 
nell'acido  nitrico  ; deutovsido  di  mercurio  ; 
precipitato  tosso  , rncrcurius  prarciprtatus  ru~ 
ber , drutoxidc  de  meteore,  precipiti*  rouge. 

Preci  ntassioS  , precipissi  , il  precipitare  , 
soverchia  fretta,  celerità  smoderata  c perico- 
losa , precipitazione  , pracipitatio  , prtcdpi - 
tantia  , precipita tion. 

PrecipitC  , *v.  att.  gittate  una  cosa  con 
furia  in  luogo  molto  profondo-,  precipitare  , 
in  pr&ceps  aejiccrv  , precipiterà  agere  , pre- 
cipitare , précipiter  , jeter  du  liaut  en  bas. 
Precipite  , far  una  cosa  frettolosa  incute  e 
male,  affrettarsi  con  ogni  sollecitudine,  preci- 
pitare gl'indugii , rrs  precipitare  , ni  tu  inni 
festina  re  , preproperc  agere , nere  in  agen- 
da , agir  uvee  trop  d’cnipressoinent  , uvee 
precipitatimi  , se  presser  cxlraordinaireinont, 
se  précipiter.  Precipite  , terni,  de’  chimici  , 
l'andare  a fondo  le  materie  già  disciolte  in 
alcuni  liquori  , cd  il  procurare  tale  separa- 
zione , precipitare  , siacre , considera  , subsi- 
dere,  précipiter.  Precipite  un  , rovinare. uno, 
danneggiarlo  assai  , farlo  cadete  iu  rovina  , 
pei  dei  lo.  atte  re  re , fortumi  evertere  , riti  iter, 
perdre.  Precipite  un  , dicesi  ancora  il  fargli 
soverchia  fretta,  sollecitare,  non  dar  tempo, 
urgere , presser.  Precipiti  , in  •.  n.  cader 
rovinosamente  in  un  luogo  profondo  , come 
da  una  rupe  , precipitare  , precipite m dejiciy 
agi,  devolvi,  c tuie  re  , precipitar.  Precipitine, 
andare  incontro  a checchessia  con  rapidità 
smoderata  , o senza  considerazione,  o gittuisi 
da  un  luogo  altissimo  ; precipitarsi  , preci- 
piterà ire  , se  précipiter  , se  jeter , s’elancer. 

PucirilM,  che  Ita  precipizio,  precipitoso  , 
ptaxeps  , proruptus , rapide  , «carpe.  Pre- 
ctpitvs  , ffg.  inconsiderato,  furioso  , precipi- 
toso, inconsideralus , inconsideté,  tenténni  o, 
(Umidi,  iinprudcnt.  Precipitò*,  agg.  di  cor- 
so, di  passo,  di  movimento*,  inpidissiuio  , 
rapida s , rapidissima s , très  rapide. 

Pucirffo&AirorT,  con  precipissi , con  modo 
precipitoso,  con  somma  rapidità  ; precipito- 
samente , preproperc , precipiteniment,  avec 
précipitation  , à torps  perdu.  Precipitosa- 
meni  , senza  riflessione  , sconsideratamente  , 
al  l'un  peti  tata  ; precipitosamente  , inconsulte  , 
pnvcipitanler , étouruimcnt , inconsidérément, 
prvripiteminent. 

Fregia  , esatto  , giustissimo  , adoni itssitn 
factus  , très- j uste  , tiès-cxact.  Prccis , sicuro, 
certo  , fqori  di  dubbio  , indubius  , certain  , 
hot*  de  doute.  Preci*  , agg.  di  persona  , 
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esatto  ne'suoi  doveri  , » clic  non  manca  al 
tempo  stabilito;  puntuale,  diligete,  cxactuf , 
punctuel  , exart. 

Pbecisanxrt  , con  esattezza,  con  jirecisionc, 
esattamente , precisamente , per  tilo  c per 
N<?gno,  piane,  ut  con*  ti  lutarti  est,  ju&lenicnt, 
jitéciscuieut.  Preci  sa  me  ut , si,  appunto,  per 
l'appunto,  ita  tfunlein  , se  dicci , oui , cesi 
bien  cela  , c’est  cela. 

Pbeci»6,  v.  att.  determinare  con  precisione, 
indicare  appuntino  una  cosa  colle  sue  circo- 
stanze , descrivere  in  modo  preciso , concinne 
notare,  ad  tmguern  describere  , préciser, 

PnucisioS  , esattezza  d'esecuzione  o di  tem- 
po , precisione  , concinnità s , precisimi , ju- 
' tesse.  Con  tutta  pire  i ss  io  n , | perfetta  me  nte  , 
a capello,  ad  unguern , en  toulc  pcrfection  , 
cxactemcnt. 

PrecomsZ  , pubblicare  con  lode  , c dicesi 
particolarmente  del  dichiarare  clic  fa  il  Papa 
la  promozione  d'un  sacerdote  al  vescovado  ; 
preconizzare  , laudibus  estollere  , exalter  , 
préconiscr. 

Precorssòr  , prccurssòr  , add.  e sost.  che 
va  innanzi  pei  annunciare  la  venuta  d una 
persona  o di  checchessia  , cd  è titolo  col 
quale  vieti  chiamato  S.  Cicalini  battista;  pre- 
clusole, prtccursor , anice ur sor  , precorsali*. 

Preda  , acquisto  fatto  con  violenza  , e la 
cosa  stessa  così  acquistata  ; spoglie,  bottino, 
preda  , pruda  , proic  , botili  , prise. 

Predkcessòb  , colui  che  ha  preceduto  un 
altro  nello  stesso  uflicio,  predecessore,  deces- 
so r , antecessor  , prédéccsseur  , devancicr. 

Predkstirà  , add.  e sost.  clic  c destinato 
ab  eterno  da  Dio  alla  gloria  del  cielo-,  pre- 
destinato , eletto  , p radesti n atus  , ticchi*  , 
predettine  , élu. 

Predica,  ragionamento  sacro  o morale  die 
si  fa  in  predicando  , predica  , sacra  concio  , 
erutto,  .sei moti,  prédication.  Prediche  c mloù 
tigni-  còsa  a soa  sfagioli , prov.  clic  vale 
doversi  ciascuna  cosa  fare  a tempo  opportu- 
no, omnia  opportune  foderala . omnia  tempus 
/tabe  ni,  ( Inique  eli  ose  à soi»  tcnips.  Predica  , 
predichiti,  riprensione,  avvertimento,  repre- 
hensio  , objurgatio  . auiinadversio  , scrmoii  , 
remon tra nce.  Fè  la  predica  , V.  Prediche. 

Prédicant  , V.  Prcciaire. 

Predicamo»  , l atto  di  predicare  , princi- 
palmente parlandosi  di  molte  prediche  con- 
secutive , predicazione  , concio  , oratio , pré- 
d Uà  limi.  Esse  ari  predie  assidi  , essere  sulla 
bocca  di  tutti  per  qualche  carica  che  debbo 
venir  conferita  , in  omnium  ore  esse  numeris 
siaci  pie  ridi  collisa  , ótre  poi  tè  à quclque 
r barge  par  la  voix  publiquu* 
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PrewcatÒr  , sacerdote  che  pronunzia  di- 
scorsi su  punti  religiosi  e morali  -,  oratore 
sacro  , predicatore  , sacer  orator  , sacrorum 
concionalor , predicatela  , orateur  sacre.  Pr *- 
il i calò r sull  y scch  . freul , predicatore  che 
non  corninovi,  oratore  senR'oiua  menti , ora- 
tor jejunus  , orator  striganti  , orateur  se c. 
Predicato  r , anbron  , c antaris  , o fu/i/zì  , 
uccello  di  passo  del  genere  dell’ ortolano , 
ina  un  po’  maggiore  , di  color  bruno  misto 
di  fulvo  y e ricercato  anche  per  la  tavola  ; 
ortolano  del  miglio  , ortolano  grigio  o pre- 
datore, stali ozro,  ernOcriza-ntìlarui , projer, 
pi  u vei  . 

P&EDicaÉ  , annunziare  c dichiat'are  pubbli- 
ca mente  al  pO|>olo  la  religione  e la  morale  ; 
eccitarne  la  pietà  , e guidarlo  al  bene  spi- 
rituale ; predicare , concionari  , concionerà 
ha  bere  , de  rebus  die  in  is  ad  popolimi  dicere , 
sermonem  habere  , preeber  , annoncer  la  pa- 
iole de  Dieu.  Prediche  la  castità  ai  givo  , 
favellare  a chi  non  vuole  iutendere  , piedi- 
care  ai  porri  , predicare  nel  deserto  , vento 
loqui  y surdo  caliere , soli  vel  luna  mas  nar- 
rare miserias , préchei  aux  sourds.  Prediche, 
cercar  d'iasinuarc  altrui  uua  cosa  con  gran 
circuito  di  parole  , e con  tuono  d' insegna- 
meli lo  , multis  verbis  aptul  alò/ non  instare  y 1 
prceher,  reco  in  ma  ode  r quclque  ebose  à quel- 
qu’un  avec  de  long*  distours.  Predichi y pub- 
1 il ii  are  , divolgare  , evulgare  , divulgare  , 
pala  ni  facete  , in  vulgus  indicare  , - publicr  , 
«livulguer  , fané  savoir  unc  chose  à tout  le 
monde.  Giuda  a predica  ai  Apòslol , di- 
cesi di  chi  riprenue  altrui  d'ale  un  vizio  , 
del  quale  egli  è macchiato , Clodius  accusai 
J/eecnos , Calilina  Cethegum  , le  renard  pic- 
che aux  poules.  % 

P Branchi 5 , diin.  di  predica  , nel  secondo 
signif.  e vale  lo  stesso.  Fé  un  predichiti  , 
«zi  tu+autem , V.  Tit-aidem . 

Prkdilzt  , amalo  sovra  ogni  altro  della 
stessa  specie,  prediletto,  plurimum  ililcctus  , 
bien-aimé. 

Prepasmo,  particolare  orazione  , che  si  dice 
ad  alta  voce  dal  Sacerdote  intorno  al  mezzo 
della  Mesa  , prefazio  , prafdtio  , p ré  face. 

Prefassio.v  , discorso  preliminare  posto  al 
principio  di  un  libro  intorno  alle  cose  che  vi 
«a  trattano;  prefazione,  preambolo,  proemio, 
pnrfalio  y proeemiuni , preface. 

Pbeixrils&sa  , il  preferire,  lo  scegliere  una 
cosa  posponendone  un'altra , preferenza , plu- 
ris  a stirnalio  , préfércnce  , primauté.  PreJ'e- 
renssa  , il  primo  luogo  , le  prime  parti  , 
priora  par  ics  t preferente  , piemie  , raug. 

Preferì  , decidersi  per  una  cosa  in  cou- 
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corso  di  più  altre  anteponendola  a tutte  ; 
preferire  , anteporre,  unleponere  , anleferrcy 
praferre  , pneponere  , pluris  faccrc  , préfé- 
rer , donner  la  préfércnce. 

Pbeferumi.  , che  inerita  d'essere  preferito  , 
preferibile,  prafererulns , potiory  préférable. 

PucriiT  , colui  che  sopì  a iu  tende  a qualche 
ramo  di  pubblica  amministrazione  , o pre- 
siede uno  dei  tribunali  collegiali  detti  di 
prefettura  ; prefetto , profetiti! , prttlor  , prò- 
lei.  Prefel  die  scòle.  , prefetto  «Ielle  scuole  , 
gymnasiarcha  , préfet  des  écoles  , rccteur. 

Prefetura  , dignità , funzioni  del  prefetto  , 
prefettura , pnrfectura , prefetture.  Prefcturay 
tribunale  collegiale  composto  di  diversi  mem- 
bri cui  presiede  uu  Prefetto  , stabilito  per 
amministrare  la  giustizia  civile  c criminale 
i in  primo  o secondo  grado  in  ogni  città  ca- 
po-luogo di  provincia  ; prefettura 

prefetture.  Prefetura  , il  luogo  dove  siede 
quel  magistrato  ; prefettura  , prtelorium  , 
préfécture  , hotel  de  la  prefeelure. 

Preoadiù  , arnese  di  legno  per  inginoc- 
chiarvisi  su  quando  si  sta  in  orazione  ; ingi- 
nocchia tojo  , prccationis  plutcus  , pric-Dicu. 

Pregiiè  , dimandar  umilmente  ad  alcuno 
quello  , che  si  desidera  da  lui  , pi  egare , o- 
rare  , precari  , deprecari  , obteslari  , obse- 
crare  , prier  , requerir  , deuiander  par  grà- 
ce.  JVen  fesse  preghi  tróp  , nen  fesfc  stirassi  , 
non  Carsi  stracciare  i panni , non  si  far  pre- 
gai troppo  , annuerey  altro  concedere,  ne  se 
fnirc  pas  tirer  l’oreille,  ne  se  fai  re  pas  beau- 
coup  prier. 

Preghiera  , domanda  di  una  cosa  che  non 
ci  è dovuta  , fatta  altrui  con  umili  modi  ; 
prego  , preghiera  , rogatio  , precotto  , /ire- 
te* , prierc  , demande  , supplicatimi.  Pre- 
ghiera y parlandosi  di  quelle  che  si  fanno  a 
Dio  ed  ai  Santi  , dicesi  pure  delle  parole 
colle  quuli  sono  espresse;  prego,  preghiera, 
orazione  , prec  alio  , preccs  , p rièie  , oraUon. 
Preghiera  , dicesi  pure  quel  tributo  d'ado- 
razione e di  lode  che  ollriaino  a Dio  , seb- 
bene non  contenga  reruna  domanda  espressa; 
preci,  lodi,  orazioni,  prectSy  prie  ics , oraisons. 

pREGiumcufi , nuocere,  far  danno,  recare 
pregiudizio,  pregiudicare  , noce  re  y obesse  , 
offteere  , damno  esse  , darnnum  afferrt , mu- 
re , faiie  du  tori , préjudicicr  , porte c pré- 
j udi  ce. 

pRKtttuniisi  9 danno  , nocumento  , pregiu- 
dizio , darnnum  y detrimenlurn  , inconiniodumy 
jaclura  , prej  udite  , douimage.  Scussa  pre- 
gimi issi  lite  mie  rason  , senza  pregiudizio , 
Senza  derogare  alle  mie  ragioni  , salvo  jurty 
saus  préjudice  de  tnes  dittiti.  Pregimlissi , opi- 
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mone  falca  ricevuta  per  vera  inconsiderata- 
mente per  mancanza  di  riflessione  , persua- 
sione cne  nou  fu  indotta  dal  giudizio  della 


mente  ; pregiudizio  , prevenzione  , prajudt- 
caui  opinio  , préjugé. 

Preuivdissiàl  , dannoso  , noccvolc  , che  ap- 
porta  pregiudizio  o danno  , prcgiudiciale  , 
noccns , damnosus , perniciosus , noxilis , pré- 
judiciable  , nuisible  , doinmageoblc. 

Pmci , o prrgn,  ed  al  femminino,  pergna, 
agg.  dell'  animale  che  ha  il  parto  in  corpo  , 
c perciò  usalo  quasi  sempre  nel  femmini- 
no , gravido,  pregno,  gravidus , pnvgnans , 
qui  venirmi  Jert , qui  partimi  ferì  , ( non 
hanno  mascolino  ) plein  , plcine  ( se  si  par- 
la d’una  bestia  ) , grosse  , enceinte.  Pregn  , 
si  dice  di  qualunque  cosa  strabocchevolmente 
piena  , pregno  , rrfcrlus  , plenus  , plein  , cn- 
llé  , qui  regorge. 

Puf:»  , piina , materia  acida  clic  si  ri- 
cava dalle  piante  o dagli  animali , coinè 
fior  di  cardo  , o ventricidi  d’agnello  vitello 
c simili , preparati  e salati , la  mudo  si 
mette  nel  latte  per  rappigliarlo-,  caglio,  Ra- 
glio , presame , coagulum  , presure  , caillc- 
I a i t , caillctte,  galliuin. 

Preis  add.  V.  Premiti. 


Preisa  , V.  Presa . 

Preive  , ( e talora  volgarmente  ) Previ  , 
quegli  clic  esercita  il  sacerdozio  , sacerdote  , 
prete  , saccrdos , presbyter , piètre.  Fesse 
preive  , farsi  prete  , impretarsi  , sacerdoliiun 
inire , «librasse  r l'etat  ecclèsiastique , se  fa  ire 
prètre.  A $*  faliss  fina  7 preive  a f untar  , 
prov.  V.  Fall.  Preive  , arnese  per  scaldare 
il  letto  , V.  Monta.  Preive  . insetto  volante 
nero , con  quattro  ale , cavalletta , scarabeus , 
espèce  de  scarabée. 

PreiviIss  , accr.  e pegg.  di  preive  , grosso 
prete , cattivo  prete , pretaccio , prctaechione, 
vUis  sacerdos  , gros  prètre  , maudit  prètre. 

pREivios  , accr.  di  preive  , prete  «r  alta  e 
grossa  statura,  prctone  . . . prètre  fort-grand. 

Preivi&t,  V.  PretócolOi  e previdi. 

Prelat,  colui  che  ha  dignità  ecclesiastica, 
come  Cardinale  , Vescovo  , Abate  cc.  prelato, 
prie  sul , anlistes  , prélat. 

Prelevò  , torre  una  parte  di  checchessia  , 
prima  d'ogni  altro  , c per  ragioni  particola- 
ri , prweipere  , presumere  , preoccupare  , 
prélever  , lever  prcalablement  une  certame 
portion  sur  le  total. 

Prelimuur  , add.  e sost.  , da  esaminarsi  e 
stabilirsi  , ovvero  cosa  esaminata  e stabilita 
coinè  fondamento  d’ altri  detti  , trattati  , 
lezioni,  ed  operazioni,  preliminare,  qui  an - 
tecedit , anice edens , prolusio , prélimmaire. 
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Preme  , dover  farsi  con  sollecitudine  , es- 
sere urgente,  premere,  importare,  attenere, 
esser  a cuore , calere , urgere , interesse , re- 
Jeriv  , cordi  esse  , cune  esse  , importer  , le- 
nir à cour.  Preme  , o perme  V. 

Preludi  , suono  senza  tegola  di  misura  , 
che  il  suonatore  fa  sentire  n fantasia  sulle 
corde  principali  del  tuono  ilei  pezzo  musicale 
cui  deve  tosto  eseguire  , e fig.  un  discorso  , 
un  fatto  ila  cui  già  si  può  argomentare  ciò 
che  debbo  venire  in  seguito  , preludio  , 
praludium  , prelude. 

Preludiò  , fè  ’n  preludi , suonare  qualche 
preludio  , pneltulere  , preluder. 

PrememtassioS  , il  premeditare  un’azione  , 
e per  lo  più  dicesi  de’  delitti , premeditazio- 
ne, med i tulio , pnrinalitatio , prèmei!  ita  tion. 

Pbemejìitè  , meditare  una  cosa  prima  di 
eseguirla  o di  parlante  , premeditare  , prcv- 
meditaci , pnrcogitarc , prèinéditcr. 

Premi*  mercede  non  |»atteegiata  che  si  dà 
altrui  per  mostrargli  soddisfazione  del  suo 
bene  operare  , o in  contraccambio  di  nervi- 
ni fatti  , premio  , ricompensa  , pnrmium  , 
remunerano,  pria,  récompcnse.  Piè  7 presiti, 
riportar  il  premio  , essere  premiato , pne- 
mium  Jerre , palmata  j erre  , remporter  le 
prix,  surpasser  Ics  autres  cn  quclquc  eli  ose. 
Pn  mi  dia  corsa  , V.  Palio  nel  i.  signif. 

Premiò  , dar  premio  , premiare  , rimune- 
rare , ricoinpeiLsare  , precinto  donare  , p rep- 
uti um  tribuere  , compcnsari  , remunera  ri  , 
doimer  un  prix , récompenscr  , réinunérer. 

Premise?! ssa  , vantaggio  d’onore  , maggio- 
ranza , primato  , preminenza  , prtrslanlta  , 
cXccUcntia  , prééminence  , superiorità. 

Premus)  , munire  o fornire  del  necessario 
preventivamente,  premunire;  neccssariis  oc- 
currtrt , prcemuttire  , se  premunir  , se  pré- 
cautionner. 

Premura  , V.  Pressa.  D' premura  , V. 
Pressasti. 

PremuiiÒs  , V.  Pressant. 

Preste  , il  rassodarsi  d’un  corpo  liquido  , 
rappigliarsi  , congelarsi,  coagularsi ,(  e par- 
landosi di  liquidi  grassi  ) rassegare  , asseva- 
re, cogi,  coagular i,  caillcr,  coaguler,  pren- 
dre  , se  figer. 

Prexditòr  , quegli  che  è commesso  per 
ricevere  le  (toste,  fare  i biglietti  e pagare  le 
vincite  del  giuoco  del  lotto  che  si  la  per 
conto  del  governo,  imprenditore,  ricevitore, 
acceptor  , receveur. 

Prestò  , o preis  add.  , rappreso  , rassodato, 
congelato  , coagulatiti  , coagulé,  caillé,  lìgé. 

Preparassi™*,  l’atto  di  preparare  una  cosa 
o sé  stesso  ; preparamento  , preparazione  , 
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pi  cv par  alio  , préparaùon  , apprét.  Preparas- 
sion  , dicesi  pure  dei  medicamenti  od  altri 
composti  secreti  allorché  sono  preparati , pre- 
parazione, medicamento  nini  compositio , pre- 
para tiou. 

Prefabativ  , gl*  istrumcnti  , gli  ornamenti 
od  ogni  altra  cosa  apparecchiata  per  un 
qiuilchc  oggetto  , apparato  , apparecchio  , 
appo  rat  us  , apprét , preparati  f. 

PreparatÒr  , colui  che  prepara  , e diasi 
specialmente  di  chi  è incaricato  di  mettere 
in  pronto  gl'  istrumcnti  le  sostanze  ed  ogni 
«-osa  pei  le  esperienze  scientifiche  -,  e di  chi 
acconcia  gli  oggetti  di  storia  naturale  per 
conservarli  * preparatore  , apparator  , pre- 
parate ur. 

PreparC  , render  le  cose  pronte  ad  esser 
messe  -in  opera;  apparecchiare,  disporre, 
p re j lamie  , parare  , apparare  , comparare  , 
preparar , appróter.  Prepari  un  , disporre 
una  persona  ad  un  atto  qualunque  -,  prepa- 
rare , preparare  , préparer.  Preporr  un  a 
l'esame , dare  o rqieterc  ultrui  le  cognizioni 
sulle  quali  deve  subire  un  esame  , ad  peri - 
nilum  uloncum  redilcrc  , periculo  apiare  , 
lendre  quelqu’un  pici  à subir  un  cxamen  , 
préparer  à lexamcn.  V.  Pronte. 

rasroTEnu , abuso  della  potenza  o della 
forza  per  aggravare  altrui  ; angherìa  , op- 
pressione , vis  iiut/ua  , coactio  , acerba  ex- 
odio , impotentia , vexation , cxaction  , cx- 
torsion  , oppressi on , tirannie. 

Prepotest  , che  abusa  della  potenza  o 
della  fona  , oppressore  , angariatore  , op~ 
pressoi • , impotcns  , qui  vexat , extorquel  , 
oppresseur , concussioimaire  , qui  fait  des 
extorsions. 

Prerogativa  , diritto  , facoltà  particolare  , 
privilegio  , prerogativa  , prerogativa  , jus 
prttcipuum  , prerogative  , privilége.  Prero- 
gativa . qualità  particolare  d*  una  persona  , 
c s*  intende  sempre  nel  senso  favorevole  ; 
pregio  , dote  , virtù  , nature  muniti  , dos  , 
quulitc  , prerogative. 

Pres  , avv.  o prcp.  vicino , presso  , ap  • 
presso  , prope.  , apud  , prò*  , atipie*. 

pRÈs-A-ror.»  , V.  Press -a  podi. 

Pulsa  , preisa  , l’atto  di  prendere  C la 
cosa  che  si  prende  ; presa  , sumptio  , caplu - 
ra  , prchensio  , res  capta  , preda  , prise. 
Presa  d'tabach  , la  quantità  di  tabacco  che 
si  prende  col  pollice  e coll’ indice  per  an- 
nasare ; presa  di  tabacco  , sumptio  tubaci  , 
prise  de  tabac.  Fe  presa,  diciamo  quando 
la  colla  , la  calcina  , il  gesso  , lo  stucco , c 
simili  materie  che  si  adopruuo  liquide,  come 
cemento  de’  solidi,  fortemente  aderiscono  ad 
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essi  nell 'asciugarsi , appiccami , fan  presa  , 
conglutinavi,  se  prcndre,  taire  liaison,  lenir. 
Fé  presa , je  neh  presa , lìg.  persuadere  o 
no , essere  o non  essere  creduto  , darne  ad 
iutendcrc  od  essere  smascherato, ^ùie/n  con - 
sequi  vel  inaniter  verba  jaclare  , persuader 
ou  non  , cn  (aire  accroire  ou  n étre  pas 
cru.  Pii  na  presa  d tabach , prender  tabac- 
co , triti  tabitei  pugillum  narìOus  haurire  , 
premile  uue  prise  , prcndre  unc  pincée  de 
tabac.  , 

Presbiteri  , luogo  uelle  chiese  , destinato 
ai  sacerdoti , presbiterio  , chorus  , prcsbjlc- 
riunì  , pres  byte  re. 

pREscaissiox,  ragione  che  la  legge  concede 
in  molti  casi , di  liberarsi  da  ogni  giudiziale 
domanda  , opponendo  il  lungo  trascorso  di 
tempo  durante  il  quale  tal  domanda  non 
fu  mossa  giammai  ; dicesi  pure  dello  spazio 
di  tempo  stabilito  dalla  legge  a tal  line  , 
prescrizione  , pnescriptio  , prescription.  Pre- 
seci ss  ion  , ordinazione  del  medico  , prescri- 
zione , pnvscriptio , ordonnance  de  luédecin. 

Prescrive  , v.  n.  ed  and) e alt.  liberarsi 
per  prescrizione  dalle  domaude  die  altri 
potrebbe  muoverci  contro,  onde  può  seguir- 
ne in  alcuni  casi  un  acquisto  , prescrivere  , 
jurt  prtrscriptionis  defendi  vel  acquircre , 
prese  rire.  Prescrive  , comandare  , statuire  , 
ordinare,  stabilire,  prescrivere,  prtescriberej 
costiti  lue  re , pnvstituerc , prxfinire , prescrire, 
régler  , ordonner  , marquer. 

Presepio  , luogo  , ossia  la  mangiatela  , in 
cui  fu  riposto  il  nostro  Signor  Gesù-Cristo 
nel  momento  della  sua  nascita  in  una  stalla 
presso  Betlemme  , dicesi  pure  dell’apparato 
e lidia  rappresentazione  che  si  fa  nelle  case 
o nelle  chiesi!  al  lenito  di  Natale  per  ligu- 
lare la  natività  del  Signore  ; capannuccia  , 
presepio,  nasceri tis  Coristi  pncsejte  , vel  in - 
cttnabuhi , la  sainte  crédic  , le  bcrceau  de 
uotre  Se  igne  ur. 

Prescissa,  l’essere  in  persona  in  un  luogo; 
aspetto  , cospetto  , presenza  , aspectus  , con - 
sptetus , pmscntia , presente,  assistauce.  Ah 
presentita  , in  presenza  , davanti  , in  faccia  , 
coroni , de  va  n t , en  p rese  n ce.  Ah  presenssa , 
in*  presenza  , in  persona  , personalmente  , 
per  se  , non  per  alium , personnellement,  en 
l>ersonne  , en  présence.  Presenssa  d' spirti  , 
spirò  prescnt  , qualità  delfaninia  per  cui 
subito  e senza  riflessione  discerne  le  relazioni 
delle  cose  , c fa  o dice  nel  modo  il  più  ac- 
concio , acutezza  d’ingegno  , prontezza  di  spi- 
rito, ingenii  ac  ics.  alacritas , présence  d esprit, 
esprit  vif  et  prompt.  Presenssa  , Pesterior 
forma  d'uria  persona  ; aspetto  , apparenza  , 
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specie*  , imago  , mine,  prése  noe  , extérieur.  trebbe  accadere;  presevare  , esimere,  maluni 
O/a  (Chela  presenssa  , uomo  di  bel  l’aspe  Ito , propulsare , a malo  rem  avertere,  préserver, 
di  bella  presenza,  prtestans  forma  et  corporis  garantir  , gardcr. 

habilu  vir , homine  bien  face  , bien  taillé  , Patarrfc  , V.  Presiti, 

qui  a uue  belle  présente , une  bornie  mine,  Preside  . carica  consimile  a quella  di  presi- 
urie  belle  taille.  Om  Spòca  pre scassa , (tufi  dente  , colui  clic  ha  incumbenza  di  prcsie- 
mari  aspct , uomo  di  poca  presenza  , di  me-  dere  , preside  , prefetto  , pnvscs  , prtrfectus , 
sellino  aspetto,  spurutcllo  , tristanzuolo,  grò-  président  , qui  preside.  . 

cilis  , strigosus  , chafouin.  Paesidktt  , colui  che  presiede  , die  è il 

Patuirr,  sost  la  cosa  che  si  presentatile  capo  d’un'adunatiza , e per  lo  più  diccsi  dei 
si  offre  in  dono  ; presente  , dono  , regalo  , Magistrati , presidente  , pnvscs  , moderator , 
muuus  , donimi  , prése  ut  , libéralité,  cadeau,  pnvfcctus  , président  , chef.  Prim  president , 

Prese *t  , add.  o sost.  , che  é nel  luogo  o primo  presidente,  Senatus  princeps , premier 
nel  tempo  nel  quale  si  parla  -,  presente  , président. 

pnvscns  , préscut.  ’L  presali  , ciò  clic  é al-  Presidi  , castello , piazza  , fortezza  , arx  , 
tualmcntc  , e dicesi  per  lo  più  del  tempo  fort , chateau  , Presidi , per  guarnigione, 
contrapponendolo  al  passato  ed  al  futuro  ; presidio  , pnasidùmi  , garnison. 
il  tempo  presente  , il  tempo  che  corre  , il  Prbsité  , preceti  , o persile  , mandar  il 
preseute  , tempus  prtesens  , le  préscut , le  precetto  per  adempire  a qualche  pubblico 
temp»  prcsent.  Spini  prestai,  presenssa  (C spi-  carico,  o per  comparire  in  giudizio;  precet- 
ril  , V.  Prescrissi . A la  presati , presente-  tare  , praecipere  , diana  scribcre  , uouncr 
mente  , al  presente  , ora , per  ora  , nunc  , ordre  de  payer,  de  satisfaire  à quelque  charge 
modo  , in  pnesenda  , maintenant  , à cette  publiquc  , ou  de  comparaitre  en  ju.vticc. 
lieure  , prèseti teiuent , a présent.  Pafcsowsioti,  opinione  di  chi  si  reputa  for- 

Presettassio*  , l’atto  di  presentare  o di  «ito  di  qualche  pregio  che  non  possiede  in-  • 

presentarsi;  e dicesi  patibolar niente  di  quello  fatti  ; arroganza  , presunzione  , temerità s , 
con  cui  la  li.  Vergine  fu  presentata  al  tem-  arrogando  , confulenda  , ninna  sui  fiducia  , 
pio  e consacrata  a Dio  da’suoi  parenti  ; c présomption  , arrogarne  , su  ili  salice  , vanite  , 
della  festa  clic  se  ne  celebra  dai  Cattolici  il  sot  orgucil.  Presonssion  , congettura  , opi- 
2!  novembre  ; presentazione  , presentazione  nione  per  molti  argomenti  probabile  ; pre- 
della II.  Vergine  al  tempio  , oblatio  , beati v sunzione  , pnesumptio  , suspuio  , conjccttira , 
Pìrginìs  pnv  se  nitido  , presentatimi , préscn-  probabili  opinio  , soupfon  , conjecturc , ju- 
tation  de  la  Sai nte- Vieree.  gement  fonde  sur  Ics  upparem.es  , sur  Ics 

PresettR  , v.  alt.  far  donativo  di  cose  mo-  indice»  , présomption. 
bili  ; offerire  , esibire  , porgere  , metter  in-  Prrsostiv  , atto  a presunzione  , clic  £uò 
nanzi  , presentare  , donare  , offèrre  , porri - essere  presunto;  presuntivo,  t/uid  animo  prae- 
gere , prése n ter,  offrir.  Presente  na  perssona,  suini  palesi  , </ui  confici  palesi  , présouiptif. 
condurre  uua  persona  davanti  un'altra  cui  Erede  pnsondv  , colui  che  sembra  il  più 
non  è aucor  conosciuta,  onde  fargliela  nota  prossimo  a succedere  , sebbene  potrebbe  an- 
o raccomandargliela  ; presentare  , produrre , cora  contro  ogni  presunzione  venire  da  altri 
condurre  alla  presenza  , introdurre  , aditimi  escluso  ; eresie  presuntivo  , hercs  pròximus  , 
ad  alù/ue/n  paicfaccrc , présenter.  Presente,  futurus  successo r , héritier  présumptif. 
forme  , movimento  che  fa  il  soldato  colle  Pbesostòjs  , add.  usato  anche  in  forza  di 
armi  per  onorare  i superiori  clic  passano  a sost. , che  presume  molto  ili  sé  ; arrogante , 
lui  davanti  , basta  pnrftclos  salutare  , pré-  presuntuoso  , prosqntuoso  , altero , arrogati  s, 
sente»*  les  arine*.  Presentisse  , andar  dinanzi  audax  , temerarius , confidens , sibi  prevfulens , 
ad  uua  persona;  comparire,  presentarsi,  présomptueux , téméraire,  coufiant , su  llisa  ut , 
in  conspeclum  venire,  se  présenter,  j varai  tre.  arrogant  , vain,  orgucilleux. 

Presentisse  , {variandoci  di  cose  accidentali  , Pressa  , macchina  di  legno  o di  metallo 
aver  luogo,  venire , presentarsi , fieri , obvt-  che  serve  a comprimere  fortemente  un  og- 
nire,  occorrere  , se  présenter.  Sa  s\ presenta  getto  collocato  fra  le  superficie  piane  o ci- 
iocasion  , all'occasione  , data  occasione  , si  lindrichc  di  cui  è formata  , e giova  anche 
l’occasion  se  présente.  a renderlo  lucido;  strumento  da  soppressarc  , 

Prbserv  snv  , rimedio  atto  a preservare  •;  soppressa,  pressariimi , presse.  Buie  un  pre  s- 
preservativo,  remedium  avertetti  mala , pré-  sa , metter  in  soppressa,  pigiare  , calcare  , 
servati  f.  supprimere  , calcare  , lustrar  , me  tire  cn 

Preservò,  allontanare  un  male  che  po-  presse,  calandrar.  Di  la  pressa , parlando»» 
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ili  stoffe  , dar  loro  il  lustro  , il  che  si  fu 
soppressandoli  ; dare  il  cartoliti  , panno  ni- 
tore in  inducere  , catir  , donner  le  lustre. 
Pressa  o fer  da  stiri  , ferro  da  soppressarc 
la  biancheria  , V.  Fer. 

Pressa  , premura  , desiderio  o bisogno  di 
fare  checchessia  prestamente',  premura,  fretta, 
soilicit mio  , studium  , desidenum , hàte,  em- 
presseroent.  Pressa , prontezza  colla  quale  si 
opera  principalmente  du  chi  ha  premura  -, 
sollecitudine  , prestezza  , fretta  , celeritas  , 
fusti  natio  , prope  ratio  , hàte  , promptitude  , 
précipitation  , vi  tesse  , còlente.  Ah  pressa  , 
in  fretta  , con  fretta  , frettolosamente  , fe- 
stine , propere  , à la  hàte  , avec  précipita- 
tion, couramment,  en  diligcnce.  Avei  pressa , 
aver  fretta , festinare , properart , avoir  baie  , 
ótre  presse.  Di  7 Oreviari  ah  pressa  , man- 
gelo  , dir  il  breviario  a precipizio  , brevia- 
rùun  pnrpropere  recitare  , débridcr  son  bré- 
viaire.  Meri  avèi  pressa , neh  piessla  ah  pres- 
sa , non  aver  premura  , non  affrettarsi , lento 
gradii  procedere  , maturalo  etgere  , ne  se 
water  point.  Ajc  eh * i coi  eh' a soh  boh  fait 
ah  pressa , prov.  e vale  che  le  case  fatte  in 
fretta  riescono  raramente  -,  a far  bene  le  cose 
non  ci  vuol  fretta  , la  cagna  frettolosa  fa  i 
cagnolini  ciechi,  chi  erra  in  fretta  a bell'agio 
si  pente , canis  festtnans  cocco s parit  catulos, 
on  ne  fait  jamais  bien  ce  , que  l’on  fait  à 
la  hàte. 

Pressa  , che  ha  premura  ; premuroso  , 
frettoloso  , tardilalis  impatiens  , properus  , 
pressò. 

Phe.ssa.vt  , premurò s , agg.  di  persona  che 
fa  premura  altrui  ; pressante,,  premuroso  . 
sollecito , molesto  , instans  , acrius  , sodici - 
lus  , pressanti  Prcssant , p re  murò  s , (Cpre- 
mura  , dicesi  anche  delle  cose  , come  ajè 
pressante  m aladìa  pressanti  pressante , premu- 
roso, urgente,  instans , urgerti,  pressant,  urgent. 

Press- a-pòck,  press-a-pòch^  a-poch-press. 
con  pochissima  differenza,  pressappoco,  presso 
a poco  , poco  presso  , quasi  , poco  più  poco 
meno  , Jere , circi  ter  , projte  modani  , pene  , 
prèsque  , à pcu-prés  , environ. 

Pressò  , metter  in  soppressa,  soppressare  , 
manganare  , supprimcrc  , calcare  , mettre 
en  presse,  calandrer.  Pressi  le  costure  , sop- 
pressa™ le  cuciture  , il  cucito  , calido  ferro 
suturas  premere,  et  coce/j  tiare  , presser  Ir* 
contare*  < y passe r le  carreau.  Pressi , incal- 
zare , sollecitare  , affrettare  , far  fretta,  ur- 
gere, premere , presser,  hàter,  fairc  dépécher. 
Presse  in  s.  n.  , premere  , esser  necessario  , 
importare,  urgere , re/crre,  presser,  impor  ter. 
~ Pressi sse  , affrettarsi  ^ sollecitarsi,  sfangarsi  , 
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esser  premuroso  , profierare  , festinare  , se 
hàter  , se  dépécher  , s'emprcMer.  Esse  pressa 
da  la  fata  , esser  stimolato  dalla  fame , es- 
sere angustiato  dalla  necessità  , necessitate 
urgeri  , inopia  , fame  cogi  , ótre  pressò  par 
le  besoin  , par  la  Cairn.  Mal  eh' a pressa  , 
malattia  violenta  , pressante,  che  ha  bisogno 
d’un  pronto  soccorso  , morbus  gravi s,  ingra - 
vcsccns  , tfialadie  à qui  il  faut  de  prompts 
re  mède  s. 

Pressettì  , aver  qualche  sentore  d’una  cosa 
pi  i ma  ch'ella  segua  -,  presentire  , presentire , 
subolere  , presseutir.  • 

PfitASErmMEfT  , sentimento  o cognizione  di 
una  cosa  che  ci  nasce  dall'interno  cuore  senza 
cognizione  esteriore,  e ci  fa  sperare  o temerei 
presentimento,  p ree  scolio , prmdiv  inolio , pres- 
se» irnienti 

Pressi  , valsente  di  una  cosa  ; prezzo , va- 
lore , valuta  , pretiutn  , re  stimano  , prix 
valcur.  Prtssi  , la  domanda  di  danaro  (atta 
da  chi  vuol  vendere  una  cosa  -,  prezzo , pre- 
tesa , prelium  , prix  , demando.  V u II  ini 
pressi , la  più  moderata  domanda  del  prezzo 
che  si  esige  per  vendere  un  oggetto , la  do- 
manda cui  nulla  si  vuole  detrarre  ; il  più 
stretto  prezzo  , minimum  prctium  , le  juste 
prix  , le  demier  mot.  Bassi  (C pressi  , calè 
fP pressi  , il  diminuirsi  del  prezzo  delle  cose 
poste  in  commercio  -,  rinviliare  ; vittori  pre- 
tto venire , amender  de  prix,  bakscr  de  prix. 
Pressi , in  commercio  dicesi  pure  il  computo 
periodico  del  valore  corrente  di  varie  der- 
rate -,  prezzo  corrente  , prelium , còte. 

Prbssia  , o Lasagnòr  , V. 

Presslrde  , far  eccettuazione  , far  senza  , 
tralasciare , prescindere , prcctermillere.  , mis- 
siva faccre , fai  re  abstraction , mettre  de  coté. 

Pressi  fissi  , V.  Precipissi. 

Prest  , presto , avv.  , subito  , tosto  , pre- 
sto , subitamente,  prestamente,  subito , iuicoy 
statini  , vite,  vitement,  promptement,  aussi- 
|tot,  d'ahord,  snudai».  Presi , con  prestezza, 
con  celerità  , sollecitamente  , in  fretta,  pro- 
peranlcr , maturale  , à la  hàte,  rapidement, 
avec  vitesse.  Fè  presi , far  presto  , affrettare, 
festinare  , moram  movere  , maturare , se  ex- 
ftedire  , cito  confìccre , properart  , faire  vite, 
ótre  expeditif , dépécher , se  hAtcr.  Pi  presty 
più  presto  , con  maggior  velocità  , cilius  , 
plus  vite  , plus  tòt.  Pi  presi  eh’ ah  pressa , 
con  somma  celerità,  rapidissi inamente , senza 
il  menomo  indugio  , pneproperc  ; raptim  , 
tré*  promptement,  à la  courae,  rapidement. 
Pi  prest , pitóst , a preferenza , di  preferenza , 
piuttosto,  più  presto , potius , malo  , piu  tòt, 
de  préfòrcnce. 
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Pr^sta.sòm  , colui  clic  sembra  operare  o 
far  oprare  per  se  , mentre  non  fa  che  pre- 
stare il  suo  nome  per  velare  le  mire  altrui; 
prestanome,  qui nomea  interponi , préte-nom. 

Parm  , peste  v.  att.  dare  altrui  una  cosa 
con'  facoltà  ili  usarne  , a patto  clic  la  re- 
stituisca ; se  si  tratta  di  cosa  da  restituirsi 
iu  natura  ; prestare  , dare  in  prestito,  com- 
modare  , p ré  ter  à usagc  , préter  : se  si  tratta 
di  cosa  clic  si  consuma  c da  restituirsi  in  c- 
quivalcnte  , come  denaro  , vino  ; prestare  , 
dare  a mutuo  , mutua m rem  tiare , credere ; 
préter  à cousommation  , préter.  Preste  a 
interessi  , prestare  ad  usura  , j tenori  dare  , 
préter  à intéréLs.  Si  velile  feve  ufi  nemis  , 
presteje  (Cdne  , il  prestar  denaro  apporta  ini- 
micizia ; amico  s pecunia  eredita  , reddenda 
inimiciiias  parit , ami  au  préter,  ennemi  au 
retidre.  Fesse  prestò  , piè  a presili , prendere 
a prestito  , mutiuim  sumere  , ni  ulnari , u ten- 
dimi accipcre  , cinpruntcr.  Preste  7 noni  , 
permettere  ad  altri  di  prendere  il  nostro 
nome  mentre  opera  per  sé  ; prestare  il  no- 
me, nomen  suum  Commodore , nomea  inter- 
jsoncre  , préter  son  noni.  Prestò  la  mah  , 
prestèsse  , fig.  dar  opera  in  ajuto  di  chec- 
chessia , dar  la  mano  , impiegarsi  , opera/n 
sua  ni  conJerrey  préter  la  main,  prètti  sccours, 
aider.  Preste  la  mah , dicesi  pure  deH’a)utare 
a portare  od  a muovere  un  peso  , dar  un 
a|uto  di  inano  , dar  la  inano;  manina  coni- 
snodare  , préter  la  inaiti.  Prestèsse  , accon- 
sentire per  compiacenza  , accondiscendere  , 
arrender»!  ; se  accommodare  , indulgere  \ se 
préter  , consentir.  Prestò  in  sign.  neutr.  di- 
cesi dello  arrendersi  che  fanno  alcune  sostan- 
ze o tessuti  alla  forza  che  li  spinge  o li  tira, 
come  la  gomma  elastica,  le  stoffe  di  maglia; 

0 dell'avere  una  tal  facoltà  , cedere  , pre- 
stare , allentarsi , flcxilem  esse , facilem  esse , 
cedere  , duci  , produci  , préter.  Prestò  diresi 
pure  del  piegarsi  che  fanno  agevolmente  e 
per  ogni  verso  alcune  sostanze  dure  , senza 
rompersi  ; arrendersi  , cedere  , Jlexilem  esset 
céder,  plicr  , se  préter.  Prestò  , allentarsi 

1 delle  cose  tese,  rilassarsi;  larari , retendi  , 
remitti  , préter  , se  rclàcber , se  détendre , se 
dcbander. 

Prestasse  , sollecitudine  , prestezza  , cele- 
rità , velocità  , celeritas  , velocitai  , prope- 
ratio  , feslinalio  , vttesse,  promptitude,  buie, 
eélérite,  veloci  té.  Prestessa  dm  ah  , giuoco 
di  inano  , ghermitici!»  , lusus  , batelago  , 
tour  «le  passo-passe , tour  d'adressc  , tour  de 
butrleur.  Prestessa  il* mah  , j»er  inganno,  ba- 
ruUcriai, prtes ligit* , frmts , doluti  friponnerir, 
troni perie , charlutanerie,  fourbcrie,  dupcrie. 
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Pbestit  , prestanza  , prestito  , imprestilo  , 
mutiuilioy  mutuimi , prét  ( per  parte  di  colui 
che  presta  ) , emprunt  ( per  parte  di  colui 
che  piglia  a prestito  ).  Piè  o dè  ah  presili  , 
V.  Prestò. 

Presto  , V.  Presi. 

Piissime  , neri  (Tpresonssion  , aver  troppo 
buona  opinione  di  sé  , confidare  di  troppo 
nelle  forze  od  altro  qualità  proprie  , arro- 
garsi , aver  ardimento  , presumere  , sibi  ni- 
ni iuta  tribuert  , plus  atquo  sibi  arrogare  , 
sibi  nimis  confidere.  , presumer  , avoir  de  la 
présomptiou  , avoir  trop  bornie  oivnion  de 
soi.  Presume  , congetturare  , giudicare  per 
probabilità  ; presumere  , conjectare  , conji - 
cere  , exislimare  , animo  presumere  , pre- 
sumer , coniecturer  , juger  par  induction. 

Prèt  , paga  de’soldati  , stipendium  , prét , 
solde. 

Pipi,  dim.  di  pera , piccola  pietra,  pie- 
truzza  , sassolino  , ciottolo  , lupi ìbis  , pier- 
rette  , cadimi. 

Preteisa  , V.  Prclenssìoh. 

PnrrrvnB  , chiedere  una  cosa  con  alterezza 
come  se  ci  sia  dovuta  , ancorché  pur-  non 
lo  fosse  , volere  aver  una  ragione  ; preten- 
dere , contendere  , velie  , prétendre  , vouloir 
avoir  droit.  Pretende , aspirare , aver  inten- 
zione , pretendere  , animo  intendere , ambire , 
aiti  , spettare  , prétendre  , souhaiter  avec 
piissimi  , tiscr  à.  Pretende  , essere  persuaso 
di  una  cosa  e sostenerla  contro  l’altrui  opi- 
nione ; affermare  , pretendere  , affermare  , 
prò  certo  dicere  , prétendre  , soutenir  , af- 
lìrmer. 

Prete* DErr , add.  e sost.  , che  pretende 
pretendente,  pretensole  , petitor , competitore 
prétendant. 

Pretesssio*  , p re  tei sa  , ragione  che  uno 
crede  avere  sopra  qualche  cosa,  pretensione, 
postulatimi  controversum  jus.  jus  animo  prie - 
simiptimi , pi  dentimi , droit. 

Preterito,  v.  volg.  e «la  scherzo,  la  parte 
deretana  del  corpo  untano;  le  natiche,  culo, 
posteriore  , preterito  , meleto  , podex  , le 
derrière  , le  cui  , les  fesses. 

Pretest  , ragione  apparente  colla  quale  si 
cerca  d’aonestaie  un’azione  od  un  rifiuto  ; 
scusa  , colore  , mantello,  pretesto,  prcrtrxtus , 
àn  miai  io  , caussa  speciosa  , specie  s , color  , 
prétexte  , titre  , excuse  , voile  , coiffeur  , 
(•ouverture.  Pretest  da  alnnih  , pretesto  che 
non  ha  nemmeno  l’apparenza  della  ragione 
e serve  ili  velo  all'abuso  della  forza;  sofisti- 
cheria , ragione  senza  fondamento  , cavilla- 
tone , cucili, aio  , previenimi  simulatimi  , 
chicane  , cavillation  , ruse.  A manco  pa  i 
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pretesi , clù  ha  determinato  di  dolersi  d’al- 
trui o fargli  del  male,  trova  facilmente  pre- 
testi • ehi  ’l  suo  cau  vuol  ammazzare  qual- 
che scusa  sa  pigliare,  causai fingere  qiusquc 
potcsl  , quanti  on  veut  nojrer  sou  chien  on 
dit  qu’il  a la  rnge. 

Prctòcolo  , presine  , previ ìtss  , pegg.  di 
preive  , t.  di  disprezzo , o detti  per  mostrare 
la  bassezza  , o la  poca  perizia  di  un  prete  ; 
pretazzuolo  , spretiglielo  , pvetonzolo  , sacer- 
dos  vilis  , rudis  prcsbj'ter  , rans  , piètre 
ignorant , prètte  sot  ou  iinpoli  , prcstulet. 

Pretòri  , V.  Er  I/o -pretóri. 

PrrDs  , quello  spazio  di  terra  che  rimane 
rilevato  nel  campo  arato  tra  solco  c solco  ; 
porca , ajuola , quaderna , porca , lira , eurue. 

Prìùva  , esperimento , prova  , periculum  , 
experimentum  , èpreuve  , essai , expèi  ience , 
tentativo,  Uè  a la  p ré  uva  , vendere  sotto 
condizione  che  il  compratore  possa  far  prova 
se  la  cosa  venduta  ha  le  qualità  promesse  ; 
«lare  a prova  . vendere  ea  lege , ut  si  res  in 
caussa  redhibendi  fuerit  reahibeatur , ven- 
drc  , donnei-  a l'épreuve,  à l’essai.  PrèfivOy 
testimonianza  , ragione  confermativa  , dimo- 
strazione , prova  , argunicntum , ratio  , pro- 
balio , preuve  , tjhnoignagc.  sin  prénva  d'lòy 
iti  fatti  , revera  , marque  que  , ca  eflet. 
Préiiva  , operazione  colla  quale  si  verifica  se 
un  calcolo  è ben  fatto  -,  prova  , experimen- 
tum , preuve. 

Phevaleisse  , trar  profitto  , prevalersi  , V. 
Profili. 

PrevaricassioS  , trasgressione  del  dovere 
imposto  dalla  carica  , o dalle  fuuziooi  che 
esercitiamo  , prevaricazione  , pie  va  cica  mento, 
prxvaricatio  , tran  stressimi  , prevarica  tion  , 
trahison. 

Preyaaichè  , operare  contro  i doveri  del 
proprio  ministero  , tradire  la  causa  delle 
jiersone  che  dobbiamo  difendere  i prevari- 
care , pratvaricari  , prévai  iquer. 

Prevede  , conoscere  per  probabilità  gli 
eventi  futuri , antivedere  , prevedere  , pre- 
ndere , prospiccrc  , prcvoir  , presentir. 

Prevedi  , venir  prima  d’un  altro  iu  luogo 
determinato,  o far  prima  ciò  che  altri  avreb- 
be poi  fatto  ; prevenire  , furar  le  mosse  , 
anticipare  , anticipare , preverlerc , antevcr- 
tere  , prevenir.  Prevenì  , far  ilota  per  tempo 
una  cosa  che  deve  M?guirc  ; avvertire  , pnv- 
monere , avertir  d’avance,  prevenir.  Prcvpù 
lo  di  uh  a desidera , far  ciò  ch’altri  desidera, 
prima  che  spieghi  il  suo  desiderio  ; preve- 
nire il  desiderio  , desiderio  occurrere  , aller 
au  devant  de  ce  qui  peut  faire  plaisir.  Pre- 
venì  , opporsi  al  male  prima  che  sia  fatto  , 
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andare  incontro  , obliare  , occurrere  , pre- 
venir, détourner.  Prevedi,  preoccupare  l’al- 
trui opinione  , animimi  preoccupare  , pre- 
venir. Prevedi  , dar  buona  idea  di  sé  -,  gua- 
dagnare , anirnos  in  se  inchinare  , prevenir 
en  sa  faveur.  Prevenisse  , farsi  un’opinione 
contiaria  all'altrui  domanda  , prima  ancoia 
ch’egli  la  spieghi  , prevenirsi  , incaparsi  , 
indisporsi , animimi  declinare , se  preoccupo', 
se  prèter. 

PrevbmsiqS  , opinione  favorevole  o sfavo- 
revole , formata  prima  di  aver  potuto  giu- 
dicare, preoccupazione,  insita  ante  judicium 
menti  opinio  , préveution  , preoccupa tiou. 

Previ  , V.  Preive.  , 

Previaja  , moltitudine  di  preti  , precaria  , 
elici  icheria  , prcsbj  tcrorum  mullitiuto , quan- 
ti tè  de  prètres , prètraille. 

Pqeviìss  , pegg.  di  preive , detto  cosi  per 
dispregio  , o per  dispetto  ; pretaccio  , vilis 
sacerdos  , rutili  piètre  , maucht  prétre  , 
capei  an. 

Previo*  , accr.  di  preive  , pretone  .... 
prètte  fort  grand. 

pREtidT  , preiviot , prete  giovane  , e per 
lo  più  si  dice  con  qualche  aggiunto  lodevole  ; 
pretino jeunc  piètre  , joli  prétre. 

Previùc  | previuss , V.  Pretócolo. 

Prevòst  , V.  Pervàsi. 

Prevòstuba  , V.  Pervò  stura. 

Paia  , dicesi  in  certi  paesi  in  luogo  di 
Pera , V.  . 

Piuè,  piccolo  cannone  colla  camera  aperta, 
donde  s’ introduce  nell’anima  la  carica  clic  è 
ordinariameute  di  pietre  , ovvero  la  palla  , 
la  inetraglia  e la  polvere  ; serve  per  qualche 
scarica  da  vicino  , o per  armare  a guerra 
piccole  navi  -,  petriere  ....  pierrier. 

Paim  , add.  ordinativo  ; che  precede  tutti 
gli  altri  , cd  al  quale  segue  il  secondo  ( V. 
Second  );  primo,  primus , premier.  Primari 
mah  , colui  che  nel  giuoco  di  carte  , taroc- 
chi ecc.  è il  primo  a giuncare  la  mano 
....  «lui  a la  priinautc , primaute.  Prim , 
principale  , primo  , princeps  , primarius  , 
antistcs , premier  , principal  , chef.  ’L  prim  # 
sèùgn  t la  prima  giovenut , il  principio  del 
sonno  della  giovinezza,  primo  sonno,  prima 
giovanezza  , sonino  subc  un  te  , iniens  odale - 
scenda  , premier  sommeil , tendre  jeunewe. 
Prim  J rut  , fruì  mutine  , frutto  primaticcio, 
fructus  pnrcoXy  primi  tire,  fruit,  precoce,  hatif. 

Piuma  , avv.,  in  principio  , primiera  mente, 
prima  , primo  , pr imuni  , ante  omnia  , pre- 
mi è re  me  ut  , cn  premier  licu , avant  tout. 
Prima  , con  precedenza  di  collazione  o di 
tempo,  innanzi,  prima,  anterior incute,  ante, 
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anlca  , primo  loco  , avaut  , auparavant  , 
mète  domine  ut.  An  prima  , in  prima  , per 
lavanti , primo , attica , alt  initio , aupuravant. 
Prima  ctliU  , prima  di  tutto  , avanti  ogni 
altra  cosa , primo  et  ante  omnia  , avaut 
tout  , au  ptt-alable. 

Prims  , sost.  per  primavera  , V. 

Primavera  , prima , una  delle  quattro  sta- 
gioni deiranno  , quella  clic  comincia  l'anno 
astronomico  , ed  iu  cui  lu  natura  ricomincia 
ne ’n  ostri  climi  a produrre;  primavera,  w 
n um  tempus  , ver  , printemp*  , saison  nou- 
velle  , reuouvcau.  Primavera  , fiore  die 
spuuta  sul  fine  di  febbrajo  con  radice  fibrosa, 
poche  foglie  al  piede,  r gambo  a flutto  nudo-, 
ed  liavvenc  di  varii  colori,  cioè  gialli,  bian- 
chi , e gridellini  ; tasso  barbasso  , verbo  scu- 
Iwn  , primula  vcris  , primei  ole,  prime  vére, 
coucou , brayer  de  cocu. 

Primera,  sorte  di  giuoco  di  carte;  e dicevi 
pure  di  quattro  carte  dc’quuUro  semi  diver- 
si ; primiera  ....  prime. 

Primgemt  , add.  o sost.  primo  generato  , 
primo  figlio  , primogenito  , nata  major  , 
pritruevus  , aloè. 

Primizia  , i primi  fra  i fruiti  d’ogni  specie 
che  maturano  nella  nuova  stagione,  c uicesi 
pure  de1  primi  prodotti  degli  animali  , o 
dell’ingegno  ; primizie  , novelline  , pr imiti  a , 
prémkes. 

Primogenitura  , qualità  di  primogenito  , 
primogenitura  , major  o gratuito  r crtus  , pri- 
mogeniture. Primogenitura , ragione  di  suc- 
cedere in  alcuni  beni  riservati  per  volontà 
di  privati  o per  legge  al  primogenito  della 
famiglia;  primogenitura,  jus  gratulioris  tela- 
tis  , jus  natii  tnajorìs , droit  d’ainesse  , pri- 
mogeniture. Primogenitura  , parte  d’eredità 
clic  spetta  al  primogenito;  majorasco  .... 
majorat. 

Prinssi  , titolo  di  grado  eminente  nella  civil 
società  , che  talora  è unito  al  Sovrano  po- 
tere, e sempre  si  dà  ai  figli  c congiunti  dei 
Monarchi  -,  principe  , princeps  , prince.  Da 
prinssi  , con  tutti  i comodi  e piaceri  che 
sogliono  godere  e procacciarsi  i principi  ; 
benissimo  , ottimamente  , a polla  jo,  optiate, 
egregie  , très-bien  , par  excellence. 

PgriMirÀi,  sost.  colui  o colei,  per  cui  l’av- 
vocato o il  procuratore  agita  la  causa  , o al- 
tro negozio,  cliente,  cliens  , client,  (al  feinm.) 
cliente.  Prinssipàl , dicesi  dai  garzoni  di  ne- 
gozio, segretari,  ecc.  a colui  cui  servono  in 
tal  qualità  , che  iu  più  basse  occupazioni  si 
direbbe*  padroh  ; capo  , padrone  , dominus  , 
chef.  Prinssipàl , per  aderente  , partigiano  , 
fautore  , / autor  , partisan  , client. 
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Prinssipàl  , add.  che  è il  primo  nel  grado, 
il  più  importante,  il  maggiore;  principale, 
primo  , sostanziale , pratcipuus,  primus , prin- 
cipali* , potissimi!!,  , principal  , capitai.  L 
prinssipàl  , iu  forza  di  sost.  ciò  che  è ’1  più 
importante,  il  principale,  l'essenziale,  rei 
rapili  , rei  cardo  , le  principili  , le  capitai. 

Pm.vssipauient , avv.  per  prinrijial  motivo , 
principalmente,  specialmente,  massime,  prte- 
cipue  , prescritta , maxime,  principalement, 
par tic  «die- romeni  , sui  tout , smguhèieuieut. 

Prixssipana  , sorta  di  pasticceria  fallii  con 
crema , mandorle  ed  altri  ingredienti  ; mar- 
za |»a  ne  , pasti  II  us  amygdalinus  , frangipane. 

Psiswirpu,  consorte  di  prim-q»c,  o donna, 
figlia  o cougiunta  di  princqie  sovrano  o di 
monarca  , principessa , princeps  fantina , prin- 
cesse. Prinssipcòsa  dia  serena  , donna  di  mal 
costume  , cantoniera  , immetta  , gualdiina  , 
donna  da  partito , nieretrix  , garce,  coquioe, 
courtisaune  , deinoisclle  du  inurais , cuurcuse 
de  rempart. 

Pttivssiri  , cominciamento , principio  , ini- 
tium  , principiarti  , exortlium  , commen  co- 
ment. Primsipi  , plur.  orimi  fondamenti  , 
massime  fondamentali  «('alcuna  pai  te  deile 
umane  cognizioni  ; principii  , elementi , de- 
menta , principe».  Pria  ssi  vi,  massima,  e «letto 
assolutamente  «'intende  «Ielle  buone  massime 
che  riguardano  i costumi  ; precetto  , regola, 
ptiucipio  , ejfatum  , opinio  , scntenlia  , mo- 
riva in  ni tutum  , principe  , maxime  , règie 
«le  conduite.  Prinsstpi , prima  « ausa , cagio- 
ne , principio , principitun  , origo  , première 
cause , principe.  Prinsstpi , patii  elementari 
indie  quali  si  risolvono  i corpi  ; principii  , 
parti  costituenti  , elementi  , dementa  , elé- 
mens  , parties  constituantes  , principe». 

Prinssipiant  , prinssipianta  , colui  o colei 
che  cominciarono  da  non  molto  ad  imparare 
un’arte  od  una  scienza  ; e dicesi  pure  «li  chi 
non  ne  sa  ancora  se  non  i primi  rudimenti, 
e sebbene  «la  gran  tempo  l’ mi  pari  non  vi  è 
per  anco  ben  istrutto  e pratico  ; princi- 
piante, novizio,  novizia,  scolare  , tiro  , ap- 
pronti , appronta* . Da  prinssipiant , agg.  dì 
cosa  mal  fatta  , «piale  riesce  da  chi  è poco 
pratico;  imparaticcio,  vitiosns , inconcinnus , 
mal-appris. 

pRiNssirifc  , cominciare  , principiare  , dar 
principio  , cxordiri  , incipcrc  , inchoare  , 
coinmenccr. 

Pbisjwipin  , dim.  di  prinssi , principe  bam- 
bino o fanciullo  ; principino  , juvenis  pria - 
erps  , te  ne  Ila  aiate  princeps  , petit  prinee  , 
jeune  prinee. 

Pulissi  poi  , diin.  di  prinssi  , principe  so- 
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vrano  di  piccolo  stato  , principe  di  niuna 
autorità  , di  poca  importanza  ; principotto 
( v.  dell'uso  ) , infimus  princeps , petit  pance. 

Pbijttfjsde  , intendere  alcuna  cosa  non  e- 
sprcssa  , o appena  accennata  , sottintendere , 
scoprire  , subaudire  , pervidcre , sous-enten- 
« dre , pénétrer. 

Priòira  , V.  Priora. 

Priòr , colui  che  gode  priorato  ecclesia- 
stico o che  presiede  con  tal  titolo  a conventi, 
compagnie  , società  festive,  e simili;  prioie, 
prcescs  , prior  , prieur.  Priòr , o retòr  , su- 
periore oelle  confraternite,  priore,  fratriar- 
chas  , recteur  , premier  marguillier. 

Priora  , prióira  , donna  che  presiede  ad 
una  confraternita , ad  una  compagnia  , e 
simili  ; priora , primaria , priorissa , prieure, 
la  supèrieure. 

Priora  , carica  di  priore  , o tempo  di  tal 
uffizio  ; priorato priorat. 

Peivà  , sost.  V.  Cbmod. 

PrivassioA  , mancanza  d'una  cosa  in  sog- 
getto che  è solito  averla  ; privazione,  p ri- 
vado , ademptio  , amissio , privation  , man- 
que  , dèfaut.  Fè  na  privassioh , privarsi  vo- 
lontariamente d'una  cosa  -,  astenersi , sibi  rem 
demere  , se  refuser  , s'abstenir. 

Privativa  , facoltà  riservata  ad  un  solo  od 
a pochi  , V.  Privilegi . 

raivt  , far  rimaner  senza,  spogliare  , pri- 
vare , orbare  , privare  , orbare  , desti  tue  re  , 
priver  , sevrer. 

Privilegi  , privativa  , dritto  singolare  ac- 
cordato ad  una  sola  persona,  od  a più  per- 
sone , con  proibizione  ad  ogni  altro  di  ser- 
virsene ; privilegio  , immunità  , privilegium  , 
immunità^  , privilègi.* , ezemption. 

Pii  ivi  neo  ù , che  gode  d’un  privilegio;  pri- 
vilegiato , immune  , privilegio  doruitus , im- 
muni] , privilegié. 

Privo  , v.  pop. , pericolo , periculum  , dan- 
ger  , risque  , péri!.  È adoperata  principal- 
mente nella  frase  a fè  pa  privo , o simili  ; 
non  c’è  probabilità  , non  c’è  pericolo  t ne 
dmeas  , il  n’y  a pai  à craindrc. 

Pro  , sost.  , giovamento,  utilità,  profitto, 
ajutn  , vantaggio,  prò,  commodwn,  utilità  s , 
utilité  , profit , avantage.  A che  prò1,  a qual 
fine?  con  qual  ragione?  ad  quia?  quorsum? 
pourquoi?  à quoi  bon.  Fè  prò  , Jè  bori  prò, 
giovare , esser  utile , far  buon  prò , prodesse, 
profieere  , conducere  , conficere  , et  re  utile  , 
faire  du  bien.  Pro  e contea  , in  utilità  e in 
danno  , in  bene  ed  in  male  , in  favore  e in 
disfavore , prò  e contro,  in  ulramqtte  partem, 
pour  et  con  tre.  lìoh  prò  J'assa  , si  dice  per 
augurar  altrui  bene,  r allegrandosi  di  qualche 
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sua  felicità  , o volg.  per  cortese  risposta  al 
brindisi  ebe  ci  è porto  ; buon  prò  ti  faccia, 
bene  Ubi  sit , grand  bien  vous  tasse. 

Pro  , bastanssa  , avv,  abbastanza  , salir  , 
sat , a blinde  , assex  , suffisamment.  Essijne 
prò , esserne  abbastanza  , bastare  , suffeere  , 
suffire.  Pro  ’ncora  , mediocremente  , compe- 
tentemente , ragionevolmente  , a sufficien- 
za , ancor  assai , convenienter  , mediocriter  , 
plusquam  satisy  apte , raisounubletnent  , en- 
core  asse*.  Pro , adoprasi  talvolta  per  con- 
tropporre un’opinione  diversa  a ciò  che  da 
altri  fu  detto  e vale  anzi  , al  contrario , 
imo  , quin  imo  , e contro  , au  cootraire , 
quant  à inoi.  Pro  , per  affermazione  ; sì  , 
bene  , bensì , ita  quidem  , bien  , oui.  / 
vétri  prò  tomeje  ma  neh  toh  presi , voglio 
bensì  tornarci , ma  più  tardi  , redeam  qui - 
dem  serius  , je  veux  bien  y retourner  mais 
pas  sitòt. 

Probabil  , die  può  credere  accaduto  o do- 
ver accadere , o conforme  al  vero  ; proba- 
bile , verisimile  , probabili s , vtrisimilis  , 
probable  , vraisembiable. 

Probabili!  ert  , in  modo  probabile  , pro- 
babilmente , credibiliter  , probabiliter  , ut 
verisimile  est  , probablement , vraiscmbla- 
blemcnt. 

Problema  , proposizione  dubbiosa  die  può 
sostenersi  ed  impugnarsi  od  anche  questione 
per  cui  si  chiede  la  ragione  ignota  di  un 
fatto  , od  il  modo  d'eseguire  un’operazione, 
e di  dimostrarne  il  preciso  adempimento  ; 
problema  , problema  , qutrslio  , problème. 

Procede  , agire  , operare  , usar  maniere 
più  o meno  convenevoli  ; procedere  , agere , 
se  gerere  , se  prxtbere.  , agir  , procèder  , se 
comportcr.  Procede  , t.  leg.  agire  contro 
alcuno  o per  iscoprire  un  delitto , seguendo 
le  regole  prescritte  dalla  legge  a chi  ammi- 
nistra la  giustizia  ; procedere,  inquirere , pro- 
cèder , poursuivre  en  justice.  Procede  , pro- 
venire , nascere,  derivare,  procedere,  venire  , 
trarre  origine  , oriri , prqpcisci , venire , pro- 
cèder, provenir,  tirer  son  origine.  Procede , 
andare  , camminar  avanti  , procedere  , pro- 
gredì, avancer,  aller  en  avant. 

Procedimett  , procedura  , la  somma  delle 
regole  stabilite  per  gli  atti  giudiziali  ; pro- 
cedimento , procedura  , ordine  giudiciario  , 
formalità  , aedones  , aeendi  forma  in  rudi - 
ciò  y procedure.  Procedura  , di  consi  anche  gli 
atti  , e le  scritture  d’un  processo , o d’una 
lite  ; lite  , tòta  litis  serie s , procèdure. 

P»ochi , presse  ss  , le  scritture  c eli  atti 
che  si  fanno  nelle  cause  sì  civili  , cnc  cri- 
minali e principalmente  in  questo  ; processo. 
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tic  La  , proci'.*.  Fi  un  prossèss , V.  Processi.  . 
Procèss-verbil , scrittura  nella  quale  un  pub-  | 
blico  uffiziale  narra  le  circostanze  e gli  ag- 
giunti d'un  fatto  , cui  fu  egli  presente , pei 
conservarne  la  memoria  e la  prova,  processo 
verbale  , pra- seri  pia  nei  gesta  acta  , ver  bai  , 
procés  v erbai,  ri  uà  proda -ver  bài , fare 
un  processo  verbale , vi  sa , auditaque  referre 
in  acta  , d resse r un  procès-verbal.  Proda  , 
carta  da  proda  , carta  di  grandezza  inedia 
tra  quella  detta  protocollo  , e quella  da 
lettere  , carta  processo  ( v.  dell’uso  ) . . . . 
Dopi-prodss  , carta  di  grandezza  due  volte 
il  solo  processo*,  doppio  piocesso  (v.  dell’uso  ) 
grande  elodie. 

Processa  , proaessà , che  ha  subito  un 
processo  criminale  ; processato , inquisitus  , 
poursuivi  , condonine  en  justice. 

Processe  , prossissè  y far  un  processo  cri- 
minale , agire  giudizialmente  contro  chi  è 
creduto  colpevole  di  uu  delitto , processare  , 
formar  processo,  inquircKy  anquirtre  , quee- 
sliontm  instiluere  in  aUqurm , proceder  contro 
quelqu’un  , lui  faire  un  proces  , poursuivre 
criinindlement. 

Processici* , prucimsioh  , funzione  religiosa 
nella  quale  una  doppia  bla  di  persone  con- 
dotta per  lo  più  da  ecclesiastici  va  attorno  iti 
ordinanza  cantando  orazioui  o salmi  in  lode 
di  Dio,  processione,  supplir  alio , processimi. 
Procession  , dicesi  pure  di  tutte  le  persone 
ebe  vanno  in  tal  funzione  ordinatamente  e 
per  simil.  d’una  moltitudine  di  persone  che 
« seguono  le  une  le  altre  ; processione,  sup- 
plicantium  agnini , procession.  Fi  na  pro- 
cession y ondi  ah  procession , far  processione, 
andar  in  processione  , supplir ationem  habere. , 
s trucia  supplìcum  acie  prodire  , faire  tue 
procession  , aller  en  procession.  Fi  la  pro- 
cession , in  m.  b.  andar  attorno , andar  qua 
e là  , andare  a processione  , vagari  , eva- 
gariy  cursitarcy  taire  dea  allées  et  des  venues, 
roder  dans  la  ville.  La  lista  ai  va  ah  pro- 
cession , il  cervello  gli  frulla  , egli  delira  , 
egli  vaneggia  , insanii  , mente  labiiur  , il 
tombe  daus  le  delire  , il  eztravague. 

Proczssioralmeict  , pruciussion  a Imeni  , ah 
procession  , a modo  ai  processione  , proces- 
sionai mente,  ordinato  supplicanlium  agmine, 
supplicationis  ad  instar , processioncllemeiit. 

Pftocurr , voce  usata  nella  frase  Esse  ah 
proemi  y esser  apparecchiato  e in  assetto  , 
esser  in  procinto  , essere  sul  punto  di  fare 
una  cosa  ; prteslo  esse,  in  prornptu  esse  , ac- 
ci ncttim  esse  y in  procinclo  stare  , étre  sur  le 
point  de  faire,  étre  tout  prét  , étre  préparé, 

«viuMwé* 
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Proclisi  , proclama , proclamassioh , pub- 
blicazione solenne  di  un  atto  -,  e dicesi  pure 
della  cosa  stessa  o dello  scritto  pubblicato  ; 
proclama , bando , grida  , prctconium  , sedi- 
cium  , denuncia  do  pubblica  , promulgalio  , 
publication  solemnrlle  , proclamation. 

Progla.mè  , nominare  , o manifestare  pub- 
blicamente e con  acclamazioni  ; acclamare  , 
proclamare  , r enunciare  , declorare  , pro- 
clamer. 

Procura  , atto  o scrittura  con  cui  conce- 
diamo ad  altri  la  facoltà  di  operare  in  nome 
nostro  e in  nostra  vece  *,  procura  , lilerte 
procuratori* e , procurarteli  potestas  , procu- 
ratimi , pouvoir.  Procura  , uffizio  o piazza  di 
procuratore-,  procureria y Jorcnsis  procuratori s 
officium  , office  ou  place  de  procureur. 

Procuratòira  , diccsì  falliti . la  moglie  di 
chi  esercita  pubblico  uffizio  di  procuratore  ; 
procuratrice procureuse. 

Procubatòr  , quegli  che  ha  ricevuto  da 
alcuno  la  facoltà  di  trattare  in  di  lui  nome 
o qualunque  aliare , od  un  affare  determi- 
nato ; procuratore  , procurator  , procureur  , 
fonde  de  pouvoir.  Procuralòr , quegli  clic 
ha  l'incarico  di  difendere  l’altrui  causa  in 
giudizio  i procuratore , causidico  , causidicus, 
procureur  , avoué.  Procuralòr  di  pò  ver  y 
pubblico  u (finale  die  è incaricato  di  soste- 
nere le  liti  delle  persone  povere , come  loro 
procuratore  -,  procuratore  dc’poveri , paupe- 
ribus  causidicus  dalus , procureur  des  pauvres. 
Procuralòr  Jiscàl , colui  che  sostiene  le  veci 
del  fisco  presso  i Giudici  di  mandamento  ; 
procuratore  fiscale  , fisci  procurator  , pro- 
cureur bscal.  Procuralòr  generai , pubblico 
uffizi  a le  la  cui  primaria  incumbcnza  è di 
vegliare  alla  oouservazione , reintegrazione  e 
difesa  del  demanio  , e di  promuovere  e so- 
stenere le  liti  che  occorrono  nel  di  lui  inte- 
resse ; procuratore  generale  , procurator  ge- 
ne r ali  sy  procureur  generai.  Procuralòr , padre 
procuralòr  , o padre  sindich  , il  membro 
d’una  casa  religiosa  che  é incaricato  degli 
interessi  temporali  della  medesima  ; procu- 
ratore , procurator  , procureur.  Procuralòr 
tV  murai  a , voléùr  d'palè  , t.  di  disprezzo  , 
colui  che  fa  da  procuratore  nelle  liti  senza 
averne  la  facoltà  pubblica,  senza  cognizioni, 
e molte  volte  senra  onestà  , procurator  elio 
. . . • • voleur  de  palais. 

Procuratrì*  , fernin.  di  procuralòr  ; pro- 
curatrice , procuratrix  , procuratrice. 

PRODfftSA,  valore,  valentia,  prodezza,  fatto 
illustre,  impresa  segnalata,  azione  gloriosa  , 
prteclarum  opus  , virtus  , fortitudo  , animi 
robur , valeur  , valila nce  , bravoun* , co^- 
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rage  , vaillantisc  , action  brillante  , exploit  , 
proucxsc.  ( t.  di  scherzo } 

Prodiga  usi:  , usar  prodigalità  , prodigaliz- 
xare,  scialacouare , pecunia*  effundere  , pro- 
digare , proniguer , dépetiser  follement. 

Prodigi»,  sost.  che  dà  c spende  eccessiva- 
mente senza  misura  de’. suoi  redditi-,  prodigo, 
prodiga* , sui  profusus  , prodigue. 

Prodigi  , portento  , cosa  insolita  nell’ordi- 
ne consueto  della  natura  -,  e dicesi  pure  por- 
.tento  d’una  persona  che  ha  qualità  fisiche  o 
molali  che  superano  di  molto  la  comune 
misura  ; prodigio  , portento  , protligium  , 
monstrum  , prodigo  , merveille. 

Prodigio.*  , portento s , che  tiene  del  pro- 
digio ; inuraviglioso  , portentoso  , prodigioso, 
monstruosus  , portentosus , prodigiosa* , pro- 
digieux  , merveilleux. 

Prodot  , sost.  numero  che  risulta  da  due 
° P'u  numeri  moltiplicati  insieme  , pro- 
dotto ....  ptnduil.  Prodot  , produssion  , 
cosa  prodotta,  produzione  , frutto  , rendita  , 
fructus,  reditus,  proventus  , lue  rum  , rentc  , 
prolìt  , revenu  , fruii. 

Produe,  generare,  creare,  produrre , pro- 
ducere , creare  , gignerc  , Jcrre  , produire  , 
engeudrcr,  causei , donner  na  issa  lice.  Produe, 
il  dar  frutto  «Ielle  piante,  fruttificare,  fru- 
cttun  /erre , fructifier , portei-  du  fruit.  Prò- 
due  , metter  in  campo  , porre  avanti , ad- 
durre , produrre  , proferrv , exhibere , in 
medium  affare , ob  ovulo s pouere  , ovuli * 
sub j icc re  , .produire  , exposer  à la  vue  , ou 
à 1 examen,  allégucr,  citer. 

PftoDussios  , V.  Prodot. 

Proé  , V.  Prove. 

Profasassio.v  , poliKsion  , contaminazione 
di  cosa  sacra;  profanazione,  templi  v io  Iti  (io , 
sacrorum  exauguratio  , profa nntion. 

Pnorxae , applicare  le  cose  sacre  ad  usi 
non  sacri  , o contaminarle  con  atti  immondi 
o Colpevoli  -,  violare  , profanare  , politure  , 
violare , profanum  facere,  profane»-,  pollucr. 

Profèss  , colui  che  ha  fatto  professione 
ossia  i voti  di  religioso  regolare  ; professo  , 
professi!  s , profès. 

Professa  , colei  che  ha  fatto  professione  in 
un  monastero  , professa  , professa , professe. 

Professi  a , predizione  fatta  per  divina 
ispirazione;  e dicesi  pure  d’  ogni  altra  per 
simil.  ; profezia  , va  tic  inatto  , prop/ietia  , 
prophétie  , prédiction. 

PnuFFAsios  , solenne  promessa  di  osservanza 
che  fanno  i regolari  dopo  il  termine  del 
noviziato;  professione  , professiti . professimi. 
Profcssion  , arte  , mestici*  , esercizio  , pro- 
fessione , ars  , cxtrcitalio  , professimi  , va- 
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radon  , art , méticr.  Profession  , instituto  , 
moilo  di  vivere  , di  condurti  , professione  . 
vita*  ratio , vilac  inslitutum , profession.  Fè 
professioni  tf  una  còsa  , tenere  una  regola 
per  norma  della  propria  condotta , non  man- 
carvi , farne  professione  , profiieri  , fióre 
profession  , .se  piquer  d'uni*  cliote. 

Pkoff.ssor  , che  professa  , c che  insegna 
una  scienza  od  uu’arte  , professore  , profes- 
sor, doctor , antecessor,  magi  ster,  professe  ur. 

Profeta,  quegli  che  antivede  e annunzia 
il  futuro  per  ispirazione  divina;  e per  sim. 
difesi  pure  di  chiunque  predice  le  cose  av- 
venire; profeta,  propheta , prophète,  vovant. 
Profeta  bacuch  , dicesi  nel  discorso  fami- 
gliare di  una  persona  che  s’inganna  nelle  sue 
predizioni , falso  profeta  , falsus  vate* , falsa 
praemmtians  , faux  prophète,  prophète  du 
passe.  Gtutn  Cè  profeta  ant  so  pais  , prov. 
iiiuiio  è profeta  nella  tua  patria,  gli  uomini  dì 
inerito  sono  meno  pregiati  nella  loro  patria 
che  altrove  , armo  propheta  in  patria , nul 
n’est  prophète  en  son  pays.  Dio  véùja  eh*  i 
sia  M*n  profeta  , eh'  a sia  neri  vera  lo  eh * ì 
dio  , voglia  il  cielo  che  false  siano  le  mie 
predizioni,  che  non  si  avveri  quanto  pre- 
dico , falsus  utìnam  vate*  sim , Dieu  vernile 
que  je  tois  faux  prophète. 
i Profetisi  , annunziare  il  futuro  , predire  , * 
profetare  , profetizzare,  vattc inari , predice- 
te , prophétiscr. 

Profi i.  , linea  che  rappresenta  sopra  un 
piano  1’  estremità  o«l  il  contorno  di  un  og- 
getto veduto  di  fianco  ; profilo  , profilo  , 
contorno  , oblò/ ua  imitiamo  , prof  il.  Prof  il  , 
ornamento  della  parte  estrema  di  qualche 
casa  , predilo  , arte  ornatus  , orruwientum  , 
bordure  , contour  , proiìl. 

Profili:  , ritrarre  iti  profilo , profilare  , 
exl  remarti  vultus  ornm  exprimere , profiler  , 
dessi  ner  cn  profil.  Profilò  , ornare  la  parte 
estrema  di  un  oggetto , profilare  , orarti 
rxornare  , expolire , coutourner  , enjoliver  , 
uiettre  une  bordure. 

PporiT  , utile  , guadagno  , giovamento  , 
profitto , utilitas  , qutestus  , emolumentum  , 
prolìt,  gain,  utili  té,  béuèfice.  Profit , mag- 
gior cognizione  delle  cose  che  s’  imparano  , 

V . Progress. 

Profitè,  far  profitto,  trai-  vantaggio,  pro- 
fittare , valersi  , prevalersi  , utilitatem  per- 
cipere  , > /mestimi  facere  , profìter  , eagner  , 
tirer  avantage.  Profilò,  f è d' progress,  V.  Pro- 
gress. 

Profluvio  , profusioni  ,r  ammassamento  , 
profusione  , abbondanza  , profluvio  , copia  f 
profusigli  , abondauce.  A profluvio  , a prò- 
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fusion  , in  grande  abbondanza , a dovizia , in 

Sia  n copia,  cumulale , libertini,  copiose , a boll- 
ii milieu  t , taul  qu’à  des  nóce*,  avec  profusimi. 
Pnorosu,  die  Iia  il  fondo  a molta  distauza 
dal  lembo  superiore;  profondo,  fondo,  pro- 
fumiti*  , altus  , prot'oud  , creux. 

Profonde  , V.  PrrJotulè. 

PnoiUM  , profumi,  V.  Perfino , perfumè . 
Profusioni  , a profusion  , V.  Profluvio. 
Progenie  , voce  uduprata  nel  modo  basso 
rustica  progenie  , V.  Rustie  U. 

ProgEt  , disposizione , idea  pruderla  per 
l’ esecuzione  di  alcuna  cosa;  pi  espello,  di- 
segno, divisainento , pensiero,  progetto,  in- 
formalo y constinoli , proposito,  cogitatimi  , 
projet  , idée  , vue  , dessein. 

Progete  , far  progetto  , intavolare  , porre 
sul  tappeto , divisare,  progettare,  proponete , 
designare  , informare  , projeter. 

Program*  , scritto  die  annunzia  al  pub- 
blico l'argomeiito,  le  condizioni,  la  materia 
d’  un’opera,  il’ una  festa  , d'uno  spettacolo, 
d’  un’  impresa  , e simili  ; programma  , prò - 
spectus y programma y programmo,  prospectus. 

Progress,  avanzamento,  aumento,  accresci- 
mento della  cosa  o delle  qualità  buone  n 
cattive  , progresso  , prò  gres  no  , processiti  , 
progrès,  avanccment.  Fi  d' progress,  fie  il' prò - 
Jii  mit  i sitali , profili  , acquistare  maggiori 
cognizioni  nelle  arti  o nelle  scienze  ; farsi 
innanzi  in  una  scienza,  progredire  nello  stil- 
lilo , i/i  stiuliis  progressus  lacere , projkcre  , 
progredì , avauccr,  faire  *fes  progrès. 

Puoi  il  , ordinare  clic  non  si  faccia  una 
cosa  o non  s’ introduca  un  oggetto;  proibire, 
vietare,  inlerdiccre  , prò  hi  bere , velare  , ùi- 
hìberc  , dèfendrc  , probiber. 

Proibiamo* , proibizione,  divieto,  velitiun, 
mlcrdiclio  y inhibitio , defense  , prolnbitioii. 

Pholiss,  agg.  di  discorso  lungo  e fastidio- 
so, o clic  tratta  troppo  diffusamente  ogni  ar- 
ticolo ; e dicesi  pure  di  persona  che  soglia 
parlare  a lungo  e nojosamentc  ; prolisso  , 
diffuso  , Jusus  y languì  , productus  , pi  olive  , 
verbeux  , dilfu*. 

Prolog. u , proroga  , tempo  che  si  frap- 
pone all'esecuzione  di  qualche  cosa  , oltre 
quello  die  si  era  convenuto  o stabilito  t 
indugio  , dilazione  , soprattieni  , /n  oe ras  li - 
natio,  mora  , dilati^,  delai,  remisc  , ré  pii , 
retard. 

PnoLosunÈ  , di  Ile  ri  re  , menare  in  lungo  , 
indugiare  , prolungare  , ritardare , proc  rii*  ti- 
uare  , sospendere  , so  pia*  tare  , prorogare  , 
procrastinare  , difftrrt , prò  tra  he  re  , proro- 
gare, retardcr,  prolongcr  , dille  rei  , suspe  ti- 
are. Prolunghi  , allungare  , proseguire , di- 
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stendere,  continuare,  audar  innanzi,  produ- 
cete: y pergere , prosegui  , continuin  e , poni- 
mi vie  , conti  11  uer. 

Promessa,  obbligazione  clic  volontariamente 
si  assume  verso  d’un  altro  ; promessa  , prò - 
ntissio  y pi  omesse.  Promessa  , proni  fi  tura  , 
mutua  promessa  di  prendersi  per  marito  e 
moglie  , e le  feste  a solennità  die  si  fanno 
in  occasione  di  tal  contratto  , sposalizio  , 
promessa  delle  future  nozze,  sponsalia  , ac- 
cordatile* , banca  il  Ics  , bali  d’ainour.  Fi  le. 
promesse  , prompte  , prometse  , promettere  , 
dar  fede  ib  matrimonio  , spondere  , ri  te  de 
nuptiis  spondere  , fianco r , promettre  , dou- 
uer  la  nuiin. 

Prosiate  , obbligare  alimi  la  sua  fede  di 
fare  alcuna  cosa  , promettere  , dar  parola  , 
/irò  mi  Ite  re , polliceli , spondere  , despondere  , 
promettiti  , don  ne  r parole  , s'ciigager  par 
parole.  Promete  pi  carri  eh'  pan  , pi  omet- 
ter molte  e grandi  cose,  e talora  di  quello 
die  abbiano  dell’impossibile  a mantenersi  , 
largheggiar  di  parole  ; prometter  Noma  e 
toma,  o nui ri  e monti,  dar  erba  trastulla, 
monlcs  et  maria  spondere,  monte s auri  pol- 
liceriy  proineUrc  plus  de  bcuric  que  de  paia, 
coudier  gius,  enjoler,  faire  de  grande*  pro- 
messe». Promete,  o prometse  per  fi  le  promes- 
se, V.  Promessa.  Promete  soa  fui,  pi  omettere 
di  dare  per  moglie  la  sua  figliuola  , fidan- 
zare , promettere  in  i sposa  , spondere  puri- 
tani y des f tonile r>  alicui  filmiti  , accordcr  sa 
bile  en  ma  auge  , iìaucet  . Prometse  , darsi 
ad  intendere  di  poter  fate  , bastar  l'animo, 
sperare  , confidi- re  , se  faire  fori , se  pro- 
mettiti , esperer.  Prometse  d'iui  , assicurarsi 
di  poterlo  dìs|K>rre  a ciò  che  si  vuole,  pro- 
mettersi d alcuno , sibi  spondere  posse  de 
alit/uo  , se  promettiti  de  quelqu'un , se  Unt- 
ici, se  lenir  assuré  de  Pamener,  de  pouvoir 
le  disposei  à ce  qu’on  veut  de  lui.  Prornete 
per  lui , entrar  mallevadore,  dar  sicurtà  di 
far  quello  cui  altri  è obbligato  mallevare  , 
spondere  alicui  prò  altero  , prò  a lo/ no  va- 
dati fieri  , fide/ ubere  , répondre  pour  quel- 
qu  un  , s’obliger  , ou  ciré  cantimi  pour  lui  , 
le  caulionner.  Promete  , promete  motobi/ì  , 
lasciar  sperare  buona  riuscita , prometter 
bene , dar  buone  speranze  , optimum  tic  se 
spetti  inducete  , promettiti  , promettiti  beau- 
coup.  Prornete  pack  e atende  motobihy  riu- 
scii meglio  die  non  si  potesse  qicrare  , riu- 
scir meglio  a pan  die  a buina  , expccialio- 
netn  superare  , surpasvcr  1 attente.  Promete  , 
affermale  , i C promelo  di  a Ci  cosi  , f as- 
sicuro, eli’ eli’  è cosi  , adjirmo  rem  ita  essef 
je  te  promeU,  je  t assine  que  c’est  aiusi. 


246  PR 

Pbombùvx  , conferire  grado  o dignità  mag- 
giore ad  una  persona  , promuovere  , pro- 
movere , proinouvoir  , a va  licer  , donnei'  de 
l’avancement. 

Promontòri  , monte  o punta  di  terra  che 
sporge  in  mare,  e dicesi  pure  di  qualunque 
e mi  nenia  considerevole  , promontorio  , prò - 
luontorium , proweutoire.  In  geografia  si  dice 
più  sovente , cupo cap. 

Pjkouòss  , pari,  di  proméùve , promosso. 

Promotion  , inualiamento  a maggior  grado 
di  chi  già  è posto  in  qualche  dignità  o ca- 
rica , promozione,  promovimento , promotio, 
promotion.  Promotion  , discorso  die  si  fa 
in  lode  di  chi  ha  ottenuto  il  grado  dì  licen- 
za , o di  laurea  nell’  università  itegli  studii  , 
e mentre  se  glie  ne  conferiscono  le  insegne*, 
orario  in  promotion^  prolytce , vcl  doctoris , 
paranyinphe  , discours  solemnel , qui  se  pro- 
nouce  cn  dounant  Les  grades  de  licencie  ou 
de  docteur.  Fè  Ui  pronto  sfiori  ; far  un  di- 
scorso in  lode  di  chi  è stato  promosso  alla 
liceuza , o arila  laurea , orationem  habere 
dum  qui*  doclor  , vel  prolyta  facto  de  se 
periciilo  dicùur , paranympher. 

Prono r òr  , colui  che  dà  moto,  cotnincia- 
mento  o vigore  ad  un’im presa  ; colui  che 
promuove  ; promotore,  qui  provehit , pro- 
move, t , patronus  , proinoteur.  Pronto tòr  , 
professore  o dottore  che  fa  il  discorso  di 
promozione  a chi  ottenne  la  licenza  o la 
laurea;  promotore , patronus , paranymphaire. 
Promotor  dia  melissa , colui  che  è incaricato 
ili  vegliare  per  conservare  i beni  e promuo- 
vere i beni , i diritti  d’una  mensa  vescovile, 
procuratore  della  mensa  .... 

Paojr,  piccolo  quadrupede  dell’ordine  degli 
ammali  rosicanti , lungo  sottile,  di  pelo  ful- 
vo talvolta  bianco  sul  ventre,  e che  diventa 
grigio  d'inverno  , e colla  coda  velluta  , sco- 
iattolo , ghiro , sciurus  , écurcuil  , loir  , pe- 
tit-gris. 

Pro’iicora  , avv. , V.  Pro. 

PbòjkJ  , spiega*  sio  fi  del  Vangeli , V.  Spie- 
gasi ion. 

Proxovssu  , atto  o modo  di  profferire  le 
parole  , pronunzia  , proounxiainento  , pro- 
nunzi azione  , prorumriario  , prononciation  , 
articulation. 

PnosoiiHit  , profferire  le  parole  , pronun- 
ziare , cnuntìare , esprimere , proferre  , pro- 
nonccr,  proférer , articuler.  Prononssìè  ciairy 
scolpire  le  parole  , verba  explanare  , pro- 
nome r distinctement.  Prononssìè  na  sen- 
tenza e simili , dare  la  sentenza , giudicare, 
decidere  , sententi  am  fcrre  , judiciiun  prò - 
nuntiare  , prououcer  un  anét. 
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Paònòmca  , congettura  di  ói>  che  ha  da 
succedere , e segno  dal  quale  tal  congettura 
si  trae;  pronostico,  prognosricum  y augurium, 
prognosttc. 

PròvòstichÈ  , annunziare  il  futuro  traen- 
done le  congetturo  dai  segni  apparenti;  pro- 
nosticare , ex  prognosricis  prie  divinare , por- 
tendere  , prono* tiquer. 

Piosrr  , add.  , disposto  , apparecchiato  , 
ronto  , presto , acconcio , in  punto , in  or- 
ine , in  assetto  , in  cocca , promptus  , pa- 
ratus  , dispose  , preparò  , prét  , tout  prét. 
Proni  , vivo  , vispo  , vivace  , brioso , spiri- 
toso , destro  , ardito  , alaccr  , vividus  , Ai- 
taris  , agihs  , fers-idus  , solers  , vif  , bardi. 
Proni  , collerico  , stizzoso  , focoso , presto  a 
prender  fuoco  , facile  all’ira  ; pronto  , biz- 
zaiTo,  iracondia , violenlus , prteceps  in  iramy 
bilieux  , colere. 

Prontè  , parie  , metter  in  ordine  , in  as- 
setto , in  punto,  apprestare  , preparare,  ap- 
parecchiare , mettere  alla  via  , parare , pre- 
parare , apparare.  , in  Ante  re  , optare  , pre- 
parar , appréter , inettre  en  ordre  , ranger  , 
urcsser  , inettre  en  état.  Prontè  la  noia  , 
acconciar  la  tavola  per  mangiare  , mensam 
instruere  , mettre  le  couvcrt.  Prontè  da 
disnè , apparecchiare  il  pranzo,  parare  con - 
vivium  , appréter.  Pixmtèsse  , apparecchiarsi, 
disporsi  , accingersi  , prepararsi  , instrui  , 
exornari  , parare  sey  appo  ne  re  se , accingere 
se  y expedire  se  , se  preparar  , se  disposer  , 
s’appréter , se  pourvoir  , se  munir. 

Prottcssa  , diligenza  , celerità  , prestezza  , 
sollecitudine  , esattezza  , prontezza  , dthaen - 
lui  f celerilà* , promptitudo  , studium  , dili- 
ge nce,  promptitude,  célérité.  Proni  essa  dspi- 
rity  prontezza  , sottigliezza  , perspicacia  d’in- 
gegno , ingenti  vis  , vigor  , mentis  acies  , 
vivaci  té  de  l’csprit.  Promessa  , promessa 
d spini  y motto  spiritoso  pronunziato  al  mo- 
mento in  cui  ne  nacque  l’opportunità  ; ar- 
guzia , ingenti  i estua  , dicterium  , salci  , 
saillie. 

Propagasse*  , moltiplicazione  per  via  di 
generazione;  propagazione,  propagarioy  pro- 
pagatiou.  Propagassion , estensione  che  pren- 
de una  cosa  od  un’opinione  d’uno  in  altro 
luogo  ; progresso  , propagazione  , cxtcnsio  , 
progres  sio  , ex  temi  on  , progrès,  propaga  tion. 

Pfiop  AoaÈ , estendere,  ampliare,  moltipli- 
care , diffondere  , allargare  , dilatare  , pro- 
pagare , propagare  , proferre  , protendere  , 
étcndre,  accroitre,  multiplier,  (ed  in  scuso 
ree.  ) se  propager. 

Pbopalé,  dìvolgare  , manifestare , far  noto, 
propalare , manifestare  , ev  algore  , pub  licore , 
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palarti  faccrt  , nroderc  , efferre  , divulgucr  , 
inani  Tester  , déclarer , découvrir. 

Propende  , aver  l’animo  disposto  a favore 
di  una  persona  o di  un’opinione  , esser  in- 
clinato , propendere  , piegare  , inclinare  , 
propendere  , indiner  , penclier. 

Prope:isioS  , inclinazione  dell’anima  ; pro- 
pensione , propensio  , proclività*  , ingenium, 
inclinatimi  , penchant , pente. 

Padri  , o pròpri  , sost. , V.  Proprietà. 

Padri,  o propri , add.,  die  è conveniente, 
die  ha  quella  proprietà  e giustezza  che  si 
richiede,  adattato  , aptus , idoncus  , acconto - 
datus  , propre.  Propi  , pròpri  , assettato  , 
aggiustato  , ben  in  ordine , pulito , ornatus, 
eiegans  , concinnus  , composita*  , tnundus  , 
nitidus  , net , propre. 

Padri  , pròpri , avv. , appunto  , senza  fal- 
lo , sicuramente  , propio  , propriamente  , 
prof  ceto  , si>)  indetti  , mèhercle  , prérisément , 
san*,  doute  , proprement  , justement. 

PropiSa , porzione  di  danaro  che  si  di- 
stribuisce da  chi  prende  i gradi  accademici 
a coloro  che  li  conferiscono  ; propina  , prò- 
pinatio  , propine.  Propina  , onorario  clic  si 
dà  al  Giudice  per  ottener  la  sentenza  , spor- 
tala , sportala  , epico* , vacations. 

Pbopo.se,  porre  avanti  , o metter  in  cam- 
po il  soggetto  «lei  quale  si  vuol  discorrere  , 
o trattare  , o deliberare  , o ciò  che  si  vor- 
rebbe ch’altri  facesse  ; proporre  , suggerire  , 
proponete  , earponere  , in  nudi  ut n ajfcrre  , 
offerre , proposer,  suggérer,  représenter  quel- 
que  chose.  Propone  , propo fisse  , J'e  propo - 
ni/ncnt  , determinare  , far  proponimento  , 
proporre  , deliberare  , statuire  , proponere  , 
destinare  animo  , constituere  , deter  miner  , 
délibérer,  se  proposer  de  faire  quclque 
chose. 

PnopoBiMExr , ferma  determinazione  , de- 
liberazione , proponimento  , proposito  , pro- 
positum  , consiliiun  , mens , revoluti  on  , pro- 
pos  , intentimi  déterminée. 

ProporssioS  , convenienza  e relazione  delle 
parti  tra  esse  , e coll’oggetto  intiero  ; pro- 
porzione , apta  partium  composito  , prò - 
portio  , proportion.  Proporssion , uguaglianza 
di  due  rapporti  ; proporzione  , proportio  , 
proportion.  A proporssion,  avuto  ragguaglio 
ad  un’altra  quantità  crescente  o calante  ; a 
misura  , a proporzione  , ragguagl latamente  , 
prò  ratione  , à l’avenant , à proportion. 

Propo Rssio.sfi  , stabilire  una  convenienza 
tra  le  diverse  parti  d'un  oggetto;  oppure  de- 
terminare una  quantità  a ragguaglio  d’un 
altra  ; proporzionare  , proportionern  servare, 
rat  ione: n tenere  , proportion  uer. 
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PboposisstoS  , propósi  , propósta  , cosa 
che  si  mette  in  deliberazione  , condizione 
che  si  offre  altrui  ; proposizione  , proposito , 
proposta , argumentum , condiùo , proposition, 
chose  proposte  , propos.  Pruposission  , per 
proponiment  , V. 

Proposti , congruenza  delle  cose;  cagione  , 
proposito  , congrucntia  , tempestività s , cause, 
raison  , motif  , sujet.  A propósti  , convene- 
volmente , secondo  la  materia  proposta  ; a 
proposito  , congrucnter  , conveniente  , apte , 
apposite  , à propos  , convenableinent  au 
sujet.  A proposit , in  buon  punto  , oppor- 
tunata mente  , a proposito  , tempestive  , ad 
rem  opportune  , commode  , à propos  , au 
tems  qu’il  faut,  cornine  tambourin  à noce*. 
Fora  (Vpropòsit  , fuori  della  materia  pro- 
posta ; fuor  di  luogo,  incongruentemente  , 
perperam , prteler  occasioneni , abs  re , boi* 
de  propos.  Fora  (PpropÒsit , in  mal  punto, 
inopportunamente,  intempestive , mal  a pro- 
pos. Proposit , parola  , breve  discorso  , e si 
intende  quasi  sempre  in  mala  parte  ; sermo , 
verba  , propos  , discours  , entretien. 

Propòst  , part.  di  propone  , V.  il  verbo. 

Propósi  , proposta  , sost.  V.  Proponiment , 
Propvussion. 

Propri  , V.  Propi. 

pRópniAMEirr  , con  proprietà  , giustamente, 
propriamente  , realmente  , a parlar  giusto  , 
proprie  , reapse  , revera  , proprement , à 
proprement  parler. 

Proprietà  , diritto  di  far  d’una  cosa  qua- 
lunque uso  ci  piaccia  , purché  non  vietato 
dalle  leggi  ; dominio  , padronanza , signoria, 
proprietà,  diritto,  dominion»,  jus,  propriéte, 
droit.  Proprietà  , pulitezza  della  persona  , 
cd  acconcezza  delle  vesti  ; nettezza,  mondezza, 
munditia  , mundilies  , elegantia  , propreté  , 
netteté.  Proprietà , qualità  particolare  ad  una 
cosa  , e che  produce  un  effetto  ; proprietà  , 
virtù  , vis  , virtù s , proprietas  , ejficientia  , 
propriéte  , vcrtu , pouvoir. 

Proprietari  , colui  che  tiene  in  proprietà  ; 
padrone  , proprietario  , signore  , dorninus  , 
pr opriétairc  , inaltre. 

Prò-bata  v.  lat.  , a proporzione , prò  ra- 
tione , prò  rata  parte , a proportion,  prorata. 

Pròroga,  V.  Prolongh. 

Pròsa  , favellare  sciolto  senza  misura  nè 
lima  ; prosa  , prosa  , prose.  • 

Paosomsior  , V.  Presonssion. 

Prosopopea  , maniera  grave  cd  affettata  di 
parlare  c di  muoversi  , qual  di  chi  sente 
troppo  bene  di  sé;  prosopopea,  gravità  osten- 
tata , arrogando  , osten talion  , gravite  affe- 
ctée  , affectation.  Parie  con  prósópopea  , 
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parlar  con  nrosopopeja  , prosare  , graviter 
sibique  plauaendo  loqui , accouter  parler. 

Prospsrè  , v.  n.  andare  di  bene  in  meglio, 
avanzarsi  in  felicità  ; prosperare  , res  secun- 
das  haberc , prospera  ali  fortuna  y prospcrer. 

Prosperità,  felicità,  prosperità  , felice  av- 
venimento , stato  felice  , prosperiti w , res 
scarnila*,  prosperiti , heureux  succés,  heureux 
état.  Prosperità  , robustezza  , buona  disposi- 
zione di  corpo  , valida  carparti  habitudo  , 
einbonpoint , verdeur  , vigucur  , bornie  com- 
plexion.  Prosperità , felicità  , Dio  lo  pro- 
speri , Dio  v’ agiata  , Dio  v assista  , ma- 
niere di  saluto  o d'augurio  die  si  usano 
verso  chi  strabuta  ; Dio  vi  salvi  , felicità  , 
ecc.  salve  , salviti  sis  , ave , Dicu  vous  bé- 
nisse  , Dicu  vous  assiste  , à vos  souhaits. 

Prosperò*,  robusto,  ben  disposto  di  corpo, 
prosperoso,  robustns  . bene  habitus , i altdus. 
robuste  , bicn  poitant  , d’unc  bornie  coin- 
plexion. 

Prospèt  , veduta  , prospetto  , prospeclus  , 
vuc  , aspcct.  Prospèt , per  programa  , V. 

PiOSPRm , ^iartc  esterna  c visibile  delle 
cose  ; faccia , prospetto  , prospettiti  , frons  , 
rei  facies  externa  , extérieur  , face  , fa  cade. 
Ah  prospetta  , in  faccia  , dirimpetto  , co- 
rata , cn  face  , vis-à-vis.  Prospetiva , fig.  lo 
stato  avvenire  , gli  eventi  futuri  che  si  pre- 
sentano coinè  probabili  od  inevitabili  per 
checchessia  -,  prospettiva  , fortuna  , fortuna* 
vidlus,  perspective.  Prospetiva , arte  di  rap- 
presentare sopra  di  un  piano  gli  oggetti 
come  appariscono  alla  vista  ; cose  disegnate 
colle  regole  di  quell’arte  ; pittura  clic  rap- 
presenta giardini  , case  , od  altre  cose  simili 
in  lontananza  , c che  d’ordinario  si  mette 
in  capo  d’una  galleria  , d'uri  viale  d'alberi 
ec.  , per  ingannare  piacevolmente  la  vista  ; 
veduta  naturale  d’un  paese  , e limili  ; pro- 
spettiva , veduta  in  prospettiva , prospettiva  , 
perspective. 

Prosse.ho  , parte  del  palco  scenico  che  non 
è più  tra  le  scene  , e confina  coirordiestrn 
colla  platea  , c sulla  quale  si  avanzano  gli 
attori  per  esser  meglio  intesi  , o veduti  -, 
proscenio  , prò  sceni um  , avant  sedie  , pro- 
sccnium. 

Prossèss,  V.  Procèss. 

P&osse-ssè  , V.  Processò. 

PrÒssim  , sost. , ciascun  uomo  relativamente 
all’altro  come  pure  tutti  gli  uomini  relati- 
vamente ad  uno  ; prossimo  , alter , alias  , 
prò. rintus  , son  procliain. 

Pròsiim  , add.  , vicino  , prossimo , prossi- 
ma rio  , proTirnus  , propinqua s , procliain  , 
voisin  , contigli , proche. 
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Prostituì  , esporre  a uial  uso  -,  prostituire, 
avvilire  , invilire  , proslituere  , prostrare  , 
abjicere  , prostituer  , avilir  , nhaisscr  lion- 
teusement. 

PsorrmwioS  , l'atto  o l'abitudine  di  pro- 
stituire , d’avvilire  la  persona  o le  cose  -,  pro- 
stituzione , avvilimento  , abjezione  , imbrat- 
tamento , vita  nterel ritta  , projecla  libido  , 
abjectio  , contemptus  , prostitution  , avilisse- 
ment , bonte. 

Prostrassio.v  , V.  Abaliment. 

Paosi  ME  , V.  Presume. 

Proteoe,  procurare  vantaggio  c difesa  colla 
propria  poteura  ; proteggere  , assistere  , fa- 
vorire , caldeggiare  , defendere  , protegerr  , 
patrocinarci  , protéger  , favoriser  , soutenir. 
Protege , semplicemente  per  guarentire  , V. 
Garantì . 

Protbssio*  , patrocinio , protezione  , tutela , 
clientela , protection.  Piè  sol  soa  protessioh , 
prendere  a sostenere  gli  altrui  diritti,  pren- 
dere sotto  la  protezione,  proteggere , ajuta re, 
essere  a favore  d’alcuno , causata  susciperc  , 
tutori  , sustinere  , accortici*  sa  ' protection  , 
protéger. 

Protest  , atto  giuridico  per  cui  si  protesta 

una  cambiale  ; protesto protét,  V. 

Proteste  nell’ult.  signif. 

Protèsta,  pubblica  dichiarazione  della  pro- 
pria A'olontà  o del  proprio  diritto , e talvolta 
per  via  giuridica , protesta , contestata  denun- 
ciano , protestation , protét.  Protesta  , assicu- 
ratila, promessa,  protesta,  protestazione,  testi- 
ficalio  , pallicitatio  , protestation  , assu  rance. 

ProtesTart,  sost.  colui  che  profusa  la  re- 
ligione detta  riformata  , e specialmente  se- 
condo la  confessione  d'Augusta,  ove  i seguaci 
di  Lutero  protestarono  contro  la  proscrizione 
fatta  della  loro  dottrina  nella  dieta  di  Spira-, 
protestante  , riformato  , Lutheri  sectator  , 
protesta  ut , religionnnirc  , reformé. 

Protestò  , far  pubblica  od  altrimenti  so- 
lenne promessa  di  checchessia  ; protestare  , 
assicurare  , accertare  , asseverare  , prqfiteri  , 
jroUiccri  , testi/icari  , pruine  tiro  fortenient  , 
ussurer  nositivement  , protester.  Proteste  , 
far  pubblica  dichiarazione  d’un  fatto,  o del 
proprio  diritto  da  altrui  calpestato  ; prote- 
stare , testificaci  , profiteri  , protester.  Pro- 
teste , denunziare , fare  intendere  ad  uno 
ciò  che  da  lui  si  pretende  se  faccia  o non 
farcia  checchessia  , e per  lo  più  in  forma 
giuridica  -,  protestare  , contestando  denun- 
ciare, protester,  déclarcr  en  forme  juridique. 
Protesti  i dani , dichiarare  che  si  esige  la 
riparazione  dc’danni  , protestar  danno  e in- 
teresse ....  pi  ole» ter  de  tous  dépens  doin- 
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mago*  et  in  té  re  ti.  Protestò  na  canbiàl , t.  di 
cotnm.  significare  con  atto  legittimo  a colui 
fui  quale  si  è fatto  tratta  d’una  cambiale  , 
che  per  difetto  d'accettazione  , o di  | ni  ga- 
llico lo  al  tempo  prefisso  , egli  ed  il  suo 
'corrispondente  saranno  tenuti  a rifar  tutti  i 
danni  al  portntor  della  lettera  ; protestare  , 
fare  uu  protesto  ....  protester  une  lettre 
de  cliange  , fairc  un  protét. 

Prutetòr,  colui  che  protegge,  clic  difende 
c soccorre  ; protettore  , defensor  , Junior  , 
propugnali  or  , protccteur,  defenseur,  pati  on. 
Avèi  di  boti  proletòr  , avere  gagliardi  pro- 
tettori , aver  buon  santo  in  iiaradiso  , vali- 
di s inni  ti  pnesidiis  , avoir  cles  hons  protc- 
ctcurs  , avoir  de  hons  saints  en  paradis. 

Ptmndt , colei  che  protegge  ; protettrice, 
faulrix  , patrona  , protectrice. 

Pròto,  primo  fra  più  lavoranti  dello  stesso 
genere  , e più  comunemente  direttore  d’una 
tipografia  ; proto  , prirnarius  , prole. 

Protocol  , libretto  sopra  il  quale  si  se- 
gnano le  forinolo  o si  registrano  brevemente 
altre  cose  per  ridurle  poi  in  Iscritto  più  lar- 

; finente  , ed  autenticamente  , protocollo  , 
ormu/arum  tifar  , protocole.  Protocol , di- 
cevasi  anticamente  il  libro  nel  quale  i notnj 
inseriscono  gli  atti  clic  ricevono  -,  V.  Minu- 
tari. Protocol , carta  da  scrivere  di  discreta 
grandezza 

Protomedici!  , primo  medico  , archiatro  , 
protomedico  , archiatrus , prolomedicus  , me- 
dicorum princcps , premier  médccin.  Prò- 
tómedich  , diccsi  abusivamente  il  medico  de- 
stinato in  ciascuua  provincia  a far  le  veci 
del  magistrato  che  «opraiiitende  alle  cose 
mediche  , detto  il  protomedicato  ; rappresen- 

taute  il  protomedicato 

PidTiisòTARi  apostolici!,  grado  di  premi- 
nenza nella  curia  romana,  e specialmente  di 
coloro  clic  ricevono  gli  atti  de'  pubblici  con- 
cistori! , e gli  spediscono  in  forma  , Proto- 
notario  , prolonotarius  , protonotairc. 

ProvagsK,  coricare  i rami  delle  piante,  e 
i tralci  delle  viti  senza  tagliarli  dal  loro 
tronco  , acciocché  mcttan  radice,  germoglino 
e facciano  pianta  per  sé  stessi  ; propagginare, 
propagare  , propaginem  factre  , pi  ovigner. 

Provala  , ramo  della  pianta  piegato  e 
coricato  acciò  mandi  radici,  ed  anch’egli  per 
sé  stesso  divenga  pianta  ; propaggine  , pro- 
pago , propaga  , provin. 

Prove  , proè  , far  prova  , sperimentare  , 
far  saggio  , provare  , experiri  , probare  , 
expcriiuenter  , éprouver  , prouver.  Prove  , 
proc  , tentare  , sforzarsi , procurare , conari  , 
aiti  , eniti , tàclier  , essayer.  Provi  , proc  , 
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addurre  gli  argomenti  che  danno  certezza 
della  verità  d’una  cosa;  dimostrare,  provare, 
demoustrare,  argumcrUis  confirmare , prouver, 
déinoiitrer.  Provè  |>er  apravi  , V. 

Provf.oe,  procacciare  , comprare,  provve- 
dere, subministrare  , quasrere  , comparare , 
pourvoir  , procurer  , munir.  Provede  , «Lire 
gli  ordini  necessarii  per  rimediare  ad  un 
danno  , od  antivedere  un  emergente  ; prov- 
vedere , providere  , coralliere  , pourvoir , 
réparcr. 

Promuxtòr  , colui  che  provvede  le  cose 
necessarie  ad  una  persona  , la  benefica  , la 
sostiene  , e dicesi  ambe  di  Dio  ; provveditore, 
benefattore  , sostegno  , difensore  , provisor  , 
collimai  , prresiduim  , soutien  , appui. 

Provai  , o J'rassa  , catena  dell’aratro  , ara- 
tri catena  , cliaiue  qui  attaché  lei  Ixeufs  à 
la  chaiTue. 

l’ilo  veni)  a , quella  quantità  di  biada  , clic 
si  dà  in  una  volta  alle  bestie  , profenda  . 
avena  ; ration  d'avoine  qu  oti  donne  à un 
che  vai.  v 

Proverga  , pianta  che  ha  i tralci  lunghi 
striscianti  , flessibili  , foglie  sempre  verrai 
.simili  a quelle  della  mortella  e bori  azzur- 
rini a campanella  divisi  in  cinque  parti  ; 
provinca  , pervinca  , vinca  , pervinca  . per- 
vcnchc.  *• 

Provavi  etisìa  , modo  col  quale  il  dominio 
d’una  cosa  venne  da  altri  trasmesso  e da  noi 
acquistalo  ; provenienza,  derivazione,  urigo , 
ilerivatio , derivation. 

Provasti  , sost.  plur. , entrata  , rendita  , 
•itile  , guadagno  , provento  , fructus , redi t ut, 
proventus  , reute  , revenu  , profit  , in  te  réti. 

Proverbi  , sentenza  o massima  concisa  , 
ingegnosa  , c fatta  volgare  , proverbio , pro- 
verbium  , oda  giura  , proverbi*. 

Pbovét,  piccolo  strumento  coti  cui  si  prova 
il  grado  di  forza  della  polvere  da  schioppo, 
mediante  un  ago  che  segna  il  rinculare 
dell'arnia  in  cui  si  fa  lo  scoppio  -,  pols  ino  , 

provino  , provetta  { voci  dell’uso  ) 

é prò  uvette. 

Provianda  , provvisione  da  bocca  , vetto- 
vaglia , provianda  , annona  , commentai  , 
vivres  , provisions  de  bom  be  , piovendo. 

pROVtuesssA  , intelligenza  suprema  che  go- 
verna le  cose  ; provvidenza  , Dio  , Divina 
providentia  , Deus  , ni  evidente  , Dieu.  Pro-  • 
vUlenssa  , legge  regolamento  ordine  dato  da 
chi  governa  lo  stato  , o da’suoi  ministri  ; 
provvedimento  , lex  , cilici  um  , constando  , 
Jet  return  , or  di  e , précaution. 

Provincia  , spazio  di  paese  che  fa  parte 
d'uuo  stato  , ina  ha  magistrati  ed  ninnimi* 
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stratori  particolari  ; dicesi  pure  in  genere  a gareggiare  in  checchessia , provocare  , aiz- 
d'ogui  luogo  dello  stato  per  contrapposto  care  , sudare  , provocare,  tacesse  re , adorici, 
alla  capitale  -,  provincia,  provincia , province,  provoquer  , défìer.  Provochi  , per  eccitare  a 
Provixciàl  , add.  e sost.  che  abita  in  prò-  qualunque  cosa  indistintamente  , V.  Ecilé. 
vincia  ; provinciale,  mnniccps , provinciali  , Pruca  , chioma  fìnta,  capelli  posticci,  zaz- 
provincial.  Propine  idi  , sost.  il  frate  che  è zen»  posticcia  , parrucca,  gaiericulum  , sutile 
capo  di  tutte  le  case  religiose  del  suo  ordine  tapiiUuneniiun  , coma  adscititia  , pevruque. 
nella  provincia,  provinciale , prcepositus , prò-  Pruca  mania  Ó a tre  ó ipuxtr  batajon , par- 
i >incialis  , provincial.  rucca  ben  pettinata  a tre  o quattro  ordini  o 

Provisio*  , cosa  procurata  od  acquistata  giri  ....  perruque  à la  brigadière.  Pruca 
in  certa  abbondanza  pei  bisogni  futuri  e d' me  li  a , V.  Prucassa.  Pruca  , pent/uxda  , 
principalmente  per  la  sussistenza  della  vita,  riprensione,  V.  Puilnada.  Fi  na  pruca,  na 
provvigione  , provvisione  , provisio  , compii - penlnada,  far  una  riprensione,  una  bravata, 
ratio  , provision.  Provision  , piu r.  dicesi  lavar  il  capo,  risciacquare  il  bucato  ad  uno, 
assolutamente  delle  cose  necessarie  alla  *us-  objtxrgare , arguere  , reprthendere , faire  une 
sistema-,  viveri  , grascia  , cibaria  , annona  , rupiiinande,  réprimander,  ehanter  la  gamme. 
pcnu$  , provision»  de  bouchc.  Provision  , Prucassa,  accr.  e pegg.  di  pruca , pruca 
quantità  , abbondanza  , copia  , frequens  nu - d’  melia  , parrucca»  ir  , cattiva  parrucca  , 
menu  , quantitc  , grand  nombre.  Provi - ingens  , inconditum  caliendrum  , te ig nasse  , 
siorì  , stipendio  dato  ai  pubblici  uflfiziali  , mauvaise  perruque. 

impiegati  dai  principi,  o dalle  repubbliche,  Pbuché,  artefice  che  fa  le  parrucche,  taglia 
provvisione,  stipendium  , pernio,  appointe-  acconcia  i capelli,  c per  lo  più  fa  anche 
ment  , pcnsion.  Provision  , nella  legge  ca-  la  barba  ; parrucchiere  , subdititia  cornee 
nonica  , atto  per  cui  un  ecclesiastico  ottiene  concinnator , cini/lo , perruquicr.  Pnichè  da 
un  benefìcio,  provvisione,  muneris  ecclesia - dona,  colui  che  arriccia  ì capelli,  che  ac- 
stici  coUatio , provision  ecdèsiastique.  Pro-  concia  il  capo  alle  donne  -,  acconciatore, 
vision  , t.  di  commercio , ciò  che  si  paga  capillorum  concinnator , coiffeur.  Pruchè  , 
ad  un  negoziante  per  danaro  od  opera  da  lui  dicesi  anche  colui  che  fa  la  barba  e taglia 
prestata  a favor  d’un  altro  , provvisione  , i capelli  , ma  non  fabbrica  parrucche  , V. 
emolumentuni  , droit  de  commisiion.  Jlarbè. 

Provuioiùl  , provisóri  , add. , che  è fatto  Paucmx  , dim.  di  pntea  , parrucca  che 
per  disposizione  temporaria  e non  definitiva-,  copre  soltanto  una  parte  del  capo,  parruc- 
provvisionale  , fiduciarius  , provisionncl.  chino  , parvum  caliendrum , petite  perruque. 

P ao visioei alm Ejrr,  provisbriament,  per  modo  Prudijissa  , virtù  per  cui  l’uomo  giudica 
di  provvisione  -,  provvisionalmente  , interim  , c conosce  ciò  clic  sia  da  farsi  o da  fuggirsi  , 
interra,  dam  , provisionnellement,  en  atten-  cd  opera  a norma  di  tal  cognizione;  senno, 
dant,  par  provision.  maturità  di  consiglio,  prudenza,  prudentia , 

PaovuiOKft,  sost.  colui  che  è incaricato  di  prudence,  sngesse. 
far  le  necessarie  provvisioni  ; provveditore  , Prupexssiàl  , agg.  di  cosa  conforme  alla 
prowisioniero  , provisor , curator  , annorur  prudenza  , prudenziale,  priule alice  consonai  , 
structor , ob sonato r , pourvoveur,  foumiraeur.  pnulens  , prudentia). 

PaovutotiÈ  v. , provisiontsse  , Jè  le  provi - Pbudbst  , add.  che  ha  prudenza  ; saggio  , 
sioh  , raccogliere  , procacciare  le  cose  neces-  accorto,  avvisato  , prudente  , prtulrns  , ron- 
zane ai  futuri  bisogni  ; far  le  provviste  , sideratus , cautus , prudent , sage.  Prudent 
provvedere  , comparare  , anprovisionner.  per  prudenssidl , V. 

Provisòri  , V.  Provisional.  Prudettemext  , con  prudenza  , prudente- 

Provisòrumext  , V.  Provisionalmcnt.  mente  , prudenzialmente , prudenter  , consi - 

Provista  , l’atto  di  provvedere  , e la  cosa  derate , prudeinment , sageuient  , avoir  cir- 
provveduta  necessaria  , o utile  per  qualche  conspection. 

spazio  di  tempo  ; provvedimento  , provvisio-  Prldo  , add.  dicesi  per  ischerzo  d*  uomo 
ne,  provisio  , comparalo,  cibaria,  annona,  che  sta  sul  contegno  , che  mostra  a fletta  la  - 
provision.  Proiùsta  , per  riparo  , provvedi-  niente  di  esser  savio,  prudente;  sputasenno, 
mento  , provisio  , comparatio  , disposition  , eravis  , serius , sevems , prudentia!  jactator , 
som  , orare  , remède  , cxpédicnt.  Provista  , boni  me  qui  aft’ecte  de  paraitre  réservé  , 
somministrama  di  derrate  , instructus , sup-  grave.  Pruda  , dicesi  di  donna  che  affetta 
peditalio , fourniture , fourniturc  de  denrées.  contegno  nel  discorso  e nei  costumi  , che 
Provochi  , eccitare  a collera  , a contesa  , fa  la  savia  , che  fa  la  modesta,  che  sta  sul 
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contegno , quae  se  simulai , siti  ementitur 
probam  , fetnmc  prode  , femme  qui  l’ait  la 
prude. 

Prugnoli  , sorta  di  piccol  fungo  , che  na- 
sce sotto  il  muschio  alla  primavera  : fru- 
gnuolo , priuiulus  , uiousseron  gì  Ls , mous- 
se ron  d‘ Italie. 

Paul,  t.  n.  pizzicare,  bezzicare,  prudere, 
prurirc , démanger. 

Parti  , ossia  per  un  , adoprato  avverliial. 
a prua,  per  ciascuno  , prò  unoquoque , prò 
singtdis  , in  singidos , in  singula  capita  , 
pour  chacun. 

Prun  a , brigna  , o barena  albero  di  mez- 
zana grandezza  , legno  duro  , venoso  , che 
ha  foglie  ovali  puntile  dentellate  , e che 
produce  le  prune  -,  prugno  , susino  , prwuu , 
pruuier.  Pnuia  salvaja  , brigar  tu  , bòsso 
neir , arboscello  spinoso  che  cresce  nc'bo- 
sclii  e nelle  siepi,  con  foglie  piccole  e liscie, 
il  frutto  del  quale  sono  le  susine  sai  va  Lidie, 
prugnolo,  pnuuts  sibestris , prunus  spinosa , 
prunellier,  pruuier  sauvage  , épine  nuire. 
Prima , brrgrui  o brigna , frutta  d’e»tate  , che 
ha  nocciolo  , c pelle  liscia  , c sottile , ed  c 
ovale  polputa  e sugosa  dolce  addetta  e rin- 
frescante  ; susina , pruna , prugna , prunaia  , 

firune.  Ve  ne  sono  di  molte  specie,  le  quali 
tanno  diversi  nomi , che  non  si  possono  age- 
volmente accozzare  con  quelli  delle  altre  lin- 
gue. Prune  secke,  o ciape , prugne  secche  , 
pruna  passa  , prima  insoluta  , pruneaux. 
Prune  sabajc,  brigati,  frutto  del  prugnolo, 
acerbo,  piccolo,  rotondo  e di  color  violaceo 
scuro , piccola  pruna  selvaggia  , prugnola  , 
susina  selvaggia,  prunum  sybestre , prunelle. 

Prux£la  , erba  medicinale  vivace  comune 
nei  prati  e nei  boschi  dei  paesi  aridi , ed 
ha  foglie  ovali  alquanto  dentate  , gambo 
semplice,  e fiori  a spica  ; brunella,  brunella , 
brunelle.  Prunàia , panno  di  lana  raso  c 
stretto  misto  con  seta  ....  prunelle.  Sai 
prunàia , V.  Sul. 

Prurito  , V.  Smangison.  Prurito  fig.  de- 
siderio ardente  d’una  cosa,  V.  /invia,  smania. 

Pruss  , pei  , o peir  , frutto  polposo  con 
granelli , di  forma  conica  più  o meno  lunga, 
e di  cui  esistono  moltissime  varietà  diverse 
di  grossezza  di  colore  e di  sapore  ; pera  , 
pynun  , poire.  Pruss  bergamÓt  , pera  ber- 
gamotta , pyrum  falemum , bergomìum , ber- 
gamote.  Pruss  bianchèt  , pera  bianclietta  , 
pynun  lacteum , poire  blanquette.  Pruss  boa 
cristian , pera  grossa  di  color  giallo  e roseo; 
ed  è di  due  spezie  , l’uria  d’estate  , l’altra 
d’inverno-,  pera  buon  cristiano,  pyrum  mani- 
niosum  , poire  de  boa-chrélicn.  Pruss  brut 
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boh  , pera  piccola  d'aspetto  rugginoso,  ma  di 
buon  sapore,  « sugosa  . . . .brute  bornie, 
poire  du  Pape.  Pruss  buri , pera  grossa , su- 
gosa , eccellente  , che  matura  in  autunno  ; 
nera  butiro  , pynun  butyraceum  , poire  de 
heurre , beurrc.  Pntss  cabila  , sorta  di  pera 
di  buon  odore,  pera  caravella  . . . calville. 
Pruss  cantoria  o canto  fui  , pera  piccola  c 
sugosa  cosi  detta  perchè  (l'ordinario  è bacata 
internamente,  matura  in  luglio  ed  è di  color 
giallo  chiaro  ; pera  primaticcia , pyrum  pra r- 
cox , hativeau.  Pntss  chèùssa-dóna , pera 
molto  bislunga  , di  mezzana  grossezza , verde 
e rossiccia  , matura  sul  fine  di  luglio  .... 
cuisse -madame.  Pruss  codógn  , frutto  che 
noti  appartiene  propriamente  al  genera  della 
pera  , se  non  per  la  forma  e la  somiglianza 
{ V.  Pom  codógn)  ; pera  cotogna  , pyrum 
cydonium  , coiog.  Pruss  cossèt , pera  * zuc- 
chetta , pynun  cucurbitinum  .....  Pruss 
da  istiì  , pera  statereccia  , pynun  testbum  , 
poire  d’été.  Pntss  dia  Madlena  , pera  di 
color  verde  chiaro  , molto  acquosa  , matura 
in  fin  di  luglio  ....  citron  de*  carines  , 
poire  de  la  Maglie  lai  ne.  Pntss  d'tira  , peni 
grossissima  c schiacciata,  verde,  picchiettata 
di  rosso*,  pera  di  libbra,  pyrum  librale , 
livre  , poire  de  livre.  Pruss  dobi  fior , pera 
grossa  rotonda  gialla  , buona  a mangiarsi 
cotta  . . . doublé  llcur.  Pruss  dsan  Gioan , 
pera  di  san  Giovanni  , pynun  hordearium  , 
poire  de  saint  Jean.  Pruss  gabaviUtà  , o 
ausarsi  , sorta  di  pera  cosi  detta  , perchè 
appare  acerba  al  di  fuori,  ed  è matura  ; 
porci  bugiarda  ....  Pruss  gias.se ùl , pera 
perla  o ghiaccinolo,  rosso  da  una  parte  .... 
Pntss  martinsèch  , pero  tardivo  di  autunno 
di  mezzana  grossezza  , lungo  zuccherino  , di 
buon  sapore  , pynun  tyberiamun , inartinsec. 
Pruss  moscatèi  , pera  piccola  bigia  , dolce  , 
e che  ha  sapore  di  musco;  pera  inoscadella, 
pynun  superbtun , moscatum , poire  museade, 
muscal.  Pntss  moscallin  , pera  piccolissima  , 
rosso  bruna,  che  sente  alquanto  di  muschio; 
jicra  moscatella  , pyrum  moscatum  , niuscu- 
ilelle  , sept-en-queule  , petit  muscat.  Pntss 
rusincnt , pera  raggia  o ruggine,  pyrwn  rt*~ 
biginosum , sorte  (le  poire  roussàtre,  rousselet. 
Pntss  salvaj  , pera  selvatica , peruggiuc  , 
pyrum  sybestre  , poire  sauvage.  Pruss  sira , 
pera  di  cera  . . « . Pntss  taniè  , pera  pri- 
uiaticcia , p yrum  prtecox , poire  prìntanniere. 
Pruss  verdlongb  , pera  molto  sugosa  grossa, 
verde , zuccherina  , che  matura  in  luglio 
ed  agosto  . . . mouille-bouche , ver to-longue. 
Pntss  vigoréù*  t o virgoUns , grossa  pera 
molto  sugosa  , lunga  e gialla , che  si  mangia 
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mir  inverno , pera  spina  ....  virgouleuse. 

Pruss  fig.  , rabbuilo,  rammaiwo,  bravata, 
breve  sgridala  , noni  ma  , objurgalio  , répri- 
i uà  mie  , mercuriale  , saccaile  , algarade. 

Pruss  a , piccola  incudine  ad  uso  de’cnldc- 
laj,  c per  l'intaglio  di  medaglie,  o monete, 
tavetto  ....  bis. 

J'kvssè  , albeio  di  legno  duro  rossiccio  e 
compatto,  die  ha  foglie  ovali  lunghe  lucide 
e dentate  , e che  produce  le  pere  ; pero  , 
pyrus  , poirier.  Prussè  salva; , pero  selvatico, 
{tcruggme  , pyrasUr , poirier  sauvage. 

I’rlsslt  , dilli,  di  pruss  , piccola  pera  -, 
pei  uzza  , paratiti  pyrum  , petite  poi  re. 

PrcsIj  , V.  Préùs. 

Prussot  , giojin  , voce  colla  quale  si  chia- 
mano per  lezzo  i fanciulli,  carino,  bimbo, 
d elida c , anima  , corculwn  , petit  miguon  , 
dici  ucur. 

Ps Aiata  , sorta  di  fungo  alquanto  limac- 
cioso , clic  nasce  al  pedale  dell’  albero  detto 
pesta  , ossia  dell’abete  ..... 

Prt  , pessè  , rompere  , V.  Ronpe. 

P*i;ta  , diui.  di  passa  ( moneta  ) , moneta 
da  soldi  cinque  clic  anticamente  era  in  corso 
nel  Piemonte  ....  Pseta  , fig.  rimbrotto , 
gridata  , ripassata  , objurgalio  , reprehensio , 
rcpriinande  , mercuriale. 

Psioati  , V.  Pessiè. 

Psio.voS  , psij  , V.  Pession. 

Psvcbè  , v.  pleb. , battere  , percuotere  , 
cardare  , verberart  , frapper , battre.  Psu- 
chèsse  , per  plinèssc  , V.  Plinè. 

Pt£  , V.  Peli. 

Ptiorì  , varietà  di  scojattolo  ( Proti  , V.  ) 
che  vive  nei  paesi  settentrionali , e che  fulva 
sul  dorso  e bianca  sul  ventre  in  estate  , di- 
venta bigia  in  iuverno  , ed  in  tale  stato  è 
ricercata  per  la  sua  {iclliccia;  vajo  , scojat- 
tolo del  settentrione , sciurus  cinema , petit- 
gris  , éc  incuti  du  nord.  Pli-grì  , dìcesi  pure 
la  pelle  di  quest’animale  preparata  ad  uso 
di  pelliccia  -,  vajo,  leucopluvum  vcllus  , petit- 
gris. 

PtisaSa  , tisana  , bevanda  refrigerante  , 
composta  d'orzo  , gramigna  , od  altro  simile 
ingrediente  bollito  nell'acqua , c raddolcita 
colla  regol  ina  ; tisana,  acqua  cotta,  tuona  , 
pii  sana  , tisane. 

Public  «st o3  , Patto  dì  far  nota  una  cosa 
al  pubblico  ; promulgazione  , pubblicazione, 
prò mulgatio  , dentine  iatio , publication,  rriée. 

PusLtrai , sost.  tutte  le  persone  di  un  luogo 
prese  collettivamente  o gran  parte  di  esse  ; 
comunità  , comune  , pubblico  , jiopolo , po- 
puhis  , multi  ludo  y vulgus , public , multitude, 
pcuple. 
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PcBLVca  , add. , pubblico  , comune  , noto 
a tutti  , manifesto , puùlicus  , notus  , cogni - 
fui,  public,  notoire,  manifeste.  Ah  publich , 
pubblicamente  , in  pubblico  , a occhi  veg- 
genti d'ognuno , palata  , pub  lice , fmblicitus , 
m oculis  omnium  , coram  omnibus  , en  pu- 
blic , publiquement  , à la  vue  de  tout  le 
monde.  Publich  y clic  non  appartiene  a venia 
privato,  clic  è comune,  o del  comune,  che 
riguarda  tutti  -,  pubblico , universale  , gene- 
rale , comune  , public us , communi*  f public  , 
generai  , commuti.  Dona  publìca , mere- 
trice , scortimi  , fille  publique  , prostitute. 

PuBUcat,  divulgare  , pubblicare,  promul- 
gare , rendere  pubblico  c notorio  , evulgare , 
promulgare , palam  faccre  , in  vulgus  pro- 
ferir , publier,  pronnilguer  , divulguer.  Pu- 
lì tic  he  uh  li ber , mettere  un  libro  in  comune 
commercio , pubblicare  un  Jibro  , librimi 
etlere  , librum  erri  i tic  re  , donner  un  livre  au 
public,  mettre  un  ovragc  au  jour,  le  publier. 

Publiclsta  , uomo  versato  nel  diritto  pub- 
blico , pubblicista  . . \ . publiriste. 

Publicità  , astratto  di  pubblico  ; pubbli- 
cità , pubblica  notitia  , pubi  ai  té  , notoriété. 
A n'a  fané  na  public  ita  , ne  ha  fatto  una 
pubblicità  , rem  evulgavit  , il  l’a  fait  savoir 
a tout  le  monde.  Publicitày  contesa,  querela 
od  altro  atto  di  private  persone  che  fatto  in 
pubblico  , eccita  la  derisione  del  pubblico  -, 
piazzata publicité. 

Pudicizia  , castità  , verecondia  , pudicizia, 
putlicitia  , pudor  , pudicité  , cliastcté. 

Pubòa  , ribrezzo  dall’openire  cose  disone- 
ste i pudore  , rossore  , pudòr  , verecondia  , 
pudeur , re  tenue. 

Puosr  , la  mano  serrata , pugno  , pugniiSy 
poing.  Mordsc  i pugn  , fìg.  pentirsi  d’una 
iosa,  ascine  grave  dispetto-,  battersi  la  guan- 
cia , mordersi  le  dita  , gravi  ter  panitene  , 
s’en  ri  pe n tir  , s’en  munii  e le  pouce.  Pugn  , 
la  percossa  che  si  dà  col  pugno  ; pugno  , 
frugone,  gannitolo,  pugniti  , colaphus  , coup 
de  poing.  Pugn  sot  al  mantoh  , sergozzone  , 
sorgozzonc,  ictus  pugni , gourmade.  Dè  d ' pugn , 
\ . Pugimnchi.  Giughè  a pugn  , far  alle  pu- 
gna, percuotersi  vicendevolmente  colle  pugna, 
Iutiere  , certarc  pugnis  , se  battre  ù coups 
de  poing.  Fi  i pugn  , dicesi  di  due  cose 
che  stanno  tra  loro  in  opposizione  ; far  alle 
pugna  , ripugnare  , discrepare  , repugnare  , 
adversari  , ótre  cn  opposi  ti  on.  Pugn  , per 
pugnò  , (Y.  Pugn , come  mah , prendesi  anche 
in  sign.^di  carattere  ossia  di  scrittura,  qui- 
tanssa  d'so  pugn  , mano,  manus , maio,  écri- 
turc  , caractère. 

I*vgrà  , tanta  quantità  di  materia,  quanta 
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tenere  e stringere  in  una  mano  , 
pugno  , paglietto  , pugne] lo  , pu- 
gillus,  manipulus,  poigucé,  une  p teine  main. 
Pugtuì  (V  spi  , mazzo  «li  spiga  raccolto  nel 
spigolare,  manata  , manipulus  , glane.  Pu- 
g'uiy  involto  ili  cenci,  clic  si  usa  per  impu- 
gnare il  mauico  ilei  ferro  caldo  da  disten- 
dere o .soppi essal  e , onde  non  esserne  scot- 
io   torri  ion. 

Pugbàl  , impugnatura  , manico  , capulus  , 
poignée  , manche.  Pugnai  per  sùlèl , \ . 

Pugsa>chè,  pugnanghè  , o j> ugnai.'- , per- 
cuotcre  coi  pugni  , dar  pugna  , garontolare, 
pugno s impingcrf , pugtus  Cadere  % pugnis  in- 
\ cursore  , gourmer  , donnei  des  coups  de 
poing.  Pugna  nchèsse  , tiesse  tli  pugn  ani  ri 
stòmi  , picchiarsi  il  ix-UO  , palma  pletora 
piangere  , se  boti  re  la  poitrioe. 

PqohatC  , V . Pugnane  Ut. 

PtiosÈT , la  giuntura  , od  i polsi  della 
mauo  , pugnus  , poignet. 

Peisfc  , v.  votare , esaurire  , diseccare  , 
prosciugale  , consumare  , bui  re  , cxhaurire , 
J aliga  re , epuiser.  Puisè , lig.  togliere  tutto  ciò 
die  conferisce  al  sostegno  delle  forze  vitali  ; 
rifinire  , consumare  , cx/iaurire  , labefacta - 
re  , conficcre  % -ires , épuistr.  P ni  sèsse  . cou- 
s untarsi > logorarsi,  perdere  le  forze,  abitimi, 
falacere  , s epuiser. 

Pula  , o buia  , V. 

Pule*,  insetto  senz’ali  munito  ili  sei  zam- 
pe colli-  quali  spicca  anipii  salti  , che  s’at- 
tacca principalmente  alla  pelle  degl»  uomini, 
e di  vari»  piccoli  quadrupedi  domestici  per 
succhiarne  il  sangue  , pulce  , pulex , puce. 
Paté  na  pula  ani  forte,  prov.  dire  una  cosa 
che  tenga  altrui  in  sospetto  e dia  da  |>eu- 
sare , metter  una  pulce  iieU’orecchio  , met- 
ter una  zanzera  nella  testa,  scrufuilum  alicui 
mjiccre , mettre  la  puce  à l’oreiUc.  Erba 
pula  , V.  Erba. 

PulmC  , parse  , pulesera  , pulserà  , dicesi 
di  chi  ha  molte  pulci  addosso,  e dicesi  pure 
dal  volgo  ih  chi  è povero  , o per  farne  di- 
spreizo, pulcioso,  pulciosa,  pulito s us , plein 
de  puccs. 

Puil , V.  Polì  verbo. 

Pi'lissìa  , V.  Polissìa. 

Pt'Luo.sAniA  , V.  Polmonaria. 

Pl'U'it , sedi»  o sito  em  Dente  in  una  chie- 
sa od  altro  luogo  ili  pubblica  adunanza  onde- 
si  predica  osi  fanno  altre  orazioni,  perga- 
mo , pulpito  , suggeslu/n  , pulpitum  , tl taire 
à précher. 

l'rusAssios,  moto  del  polso  , o battimento 
il’ un'arteria  ; pulsazione  , niolus  , pul salto  , 

pulsa tion  , pouls  , batteuicnt  de  l’artère. 
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Puisè , V.  Palesi. 

l’cuoft  , bozzolo  morbido  , vellutato  . . . 
coeoi»  saline  , ou  velouté. 

Pululè,  dicesi  dal  nascere  che  fanno  in 
gran  numero  i vermi  o gli  insetti  su  qualche 
sostanza  come  se  da  essa  spuntasse  roj  e lig. 
del  moltiplicarsi  gli  esseri  d’  ogni  sorta  ; 
pullulare  , oriri  , nasci , fervere  , pullular  , 
luultiplier  , naitre  , sortir  ; Pululc  per  ger- 
moiè  , V. 

Pu.vis , persona , cui  pule  il  naso  o il  fiato, 
puzzolente,  puzzoso,  homo  naris , vel  ani- 
ma: fiele  ni  is  , qui  a le  nez  puant , qui  a 
riiuleiue  puante  , punais.  Pttnàs  , la  malat- 
tia che  produce  il  fetore  del  naso 

oztcnay  punais,  ozene.  Punds , dicesi  anche 
alle  cipolle  quando  putono  , cipolla  putente, 
capa  fattila , oignon  puant.  Punàs  , insetto 
volatile  di  pessimo  odore  , grosso  cimice 
....  g «osse  punaise,  punaise  de  bois. 

Pumi,  far  soffrire  altrui  od  a sé  stesso  uu 
male  in  conseguenza  di  un  mancamento  ; c 
dicesi  principalmente  delle  peuc  prescritte 
contro  i delitti  *,  punire  , castigare  , pana 
multare  , punire  , in  alù/ucm  animadvertere , 
punir  , cliùticr. 

Pupa  , organo  molle  gianduiotto  , doppio 
od  altro  numero  pari,  posto  nella  parti!  an- 
teriore dell’  uomo  e de’  quadrupedi  vivipari 
e più  sviluppato  nelle  femmine  per  servire 
all  allattaincnto  de’  figli  ; poppa,  mammella  , 
tetta,  zinna,  ciocchi  , mamma,  uber,  ma- 
ndila , teton  , tetiu  , ina  inelle.  Pupe  Jiape  , 
mammelle  vizze,  bozzacchioni,  ubera  flaccida, 
ina  im  i Ics  ilasques  et  perniante»,  tetasses.  Pu- 
pa dia  crina , tetta  di  scrofa,  sumcn  , teline 
ou  pis  de  la  truie.  Pupa  dia  vaca,  letta  di 
vacca , uber  vaccinum , mamma  vaccac , tette 
ou  pis  de  vachc.  Di  la  pupa , allattare , 
ilare  la  poppa  , lodare  , ubera  praebere , 
aliai  ter  , dunner  la  ma  inelle.  Pule  le  pune 
anss  la  stogerà  , dicesi  delle  donne  che 
portano  scoperta  una  parte  del  seno  procac- 
ciando maggior  grossezza  alle  mammelle  strin- 
gendovi sotto  la  giubba  , pectus  delegere  , 
mammas  ostentare  ; avoir  la  gòrge  cn  parade, 
se  rengorger,  se  découvrir  la  gorge  , serrer 
le  corset.  ’Z.  via  a f è la  pupa  di  vec  , il 
vino  è la  poppa  de* vecchi»,  vinum  sostentai 
scnes , le  viu  est  la  manicllc  des  vieillards. 

Pupa,  in  s.  fig.  , fonte  , sorgente  , mezzo  , 
via  , ratio  , al  optai  assrquenai , fons , spes  , 
source  , ressource.  Pupa  , nelle  arti  meccani- 
che diccsi  di  tutto  ciò  che  è a guisa  di  mam- 
mella , marmila  , mamelle  , mamelon. 

Pur  Ann,  pupil , semplice,  inesperto,  no- 
vizio , poco  pratico  delle  cose  del  mondo  , 
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avanotto  , cucciolo  , cucciolotto  , pupillo  , 
banhis  , incalUdus  , simplex  , inexperlus  , 
tyt'O  . nouvea  u , peu  ex  péri  mente , no  vice  , 
si  m pie  , mais. 

Pufassa  , accr.  e pegg.  di  pupa  , grossa 
mammella,  poppacela , vilis  t rei  ingerii  mam- 
ma , gros  tetoo  , tetasse.  CU' a Va  d' pupa  s se , 
poccioso  , mammosns  , qui  a de  grosso  ina- 
mclles. 

Pupfi  , succiar  il  latte  della  poppa  , pop- 
pare , rnammam  adire  , ubera  sugere , teter  , 
sucer  le  lait.  Pupi  , pupe,  lait , Gg.  , com- 
piacersi , dilettarsi  , godere  , deleclari  , per- 
fruì  , Ut  turi  , semel  beare  , in  sinu  gauderc, 
se  réjouir  , avoir  du  plaisir  , se  plaire  , se 
délecter  eu  soi-meme  , se  savoir  bon  gré. 
Pupi  un  , V.  Munse.  Pupi  *n  ciò  , Hg.  an- 
nojiivsi  sommamente , avere  o recarsi  a noja 
grandissima  , summo  Uvdio  affici  , s’cnnuyer 
uiortellemcnt. 


Pipata  , dim.  di  pupa , piccola  mammel- 
la  , popoli  ina  , mamnmla  , petite  niauiellc. 

Pupil  , persona  che  rimane  dopo  la  morte 
del  padre  e dell’avo  paterno  , minore  di 

?uattordici  anni  se  maschio  , e di  dodeci  se 
einmina  , c che  è posta  perciò  o che  deve 
porsi  sotto  la  direzione  di  un  tutore  ; pu- 
pillo , pupi llus  , pupille.  Pupil  y inesperto  , 
V.  Puparin. 

Pupila  du  bùi  , V.  Lumrt . 

I’upilàr  , agg.  dell’età  di  colui  che  é mi- 
nore di  auattordici  anni  , o di  colei  clic 
minore  ai  dodici  ; pupillare  , impubere  , 
pupillari* , pupiUaire  ....  de  pupille. 

Pupòira  , strumento  di  vetro  o di  argento 
per  cavar  il  latte  dalle  poppe  delle  dounc 
quando  non  danno  il  latte , o ne  Iranno  so- 
verchia abbondanza  , poppatojo  . . . espéce 
de  pipe  dont  on  se  sert  pour  extraile 
le  lait  de»  uiamelles  des  femmes.  Pupàìra  , 
è anche  una  specie  di  scodella  con  dcccuc- 
cio  , che  serve  a dar  a bere  ai  malati  . . . 
crucile  à goulot. 

Pupù  , V.  Popo. 

Pub  , pura  , epura  , avv.  , non  di  meno , 
per  altro  , con  tutto  ciò  , pure  , ciò  non 
ostante  , al  qui,  lamen , nihilominus,  cepcn- 
dant.  Pur , pura  , li  Itera  mente,  senza  ritegno, 
sci  licei  f si  libet , librcroent,  san*  gène.  Ch'a 
fasta  y eh7 a dìa  pura  , faccia  pure  , dica 
pure  , age  , die  si  libi  libet , vous  pouvez 
taire  , vous  pouvez  dire.  Pur  tròp  , bel 
ararti s ! pur  troppo  , cosi  non  fosse  , ita 
sane  , ita  scilicel  ! que  tropi 

Pub  , add. , che  non  ha  immondezza  di 
sorta  , nè  cosa  che  ne  turbi  la  setnplicità  ; 
puro  , mondo  , netto  , purus  , merus  , rnun- 
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dus  y pur  , net , frane.  Pur , che  non  ha 
materia  eterogenea  mescolata  ; puro,  mente, 
sincerus  , purus.  Vin  pur , vino  puro  , vino 
pu retto , merum  , merum  vinum  , vin  pur  , 
vin  sans  cau.  Pur  e mer , purissimo,  allatto 
puro  , sincero , sinceriti  , pur.  Pur , Gg.  che 
non  è altro  di  quel  che  si  dice  ; semplice  , 
merus , simple  , pur.  A Vi  na  pura  face s sia y 
na  pura  e mera  facessia  , è una  semplice 
facezia , è una  facezia  e null'oltro , manije - 
stus  focus  est  , c’cst  un  simple  bodinage. 

Pubsa  , sugo  di  legumi  colti  , e spremuti 
per  alimento  più  delicato  ; fusculum  e pisis 
vel  le  mi  bus  per  colum  expressis , puree. 
Purea  , dicesi  ancora  la  zuppa  , o minestra 
fatta  col  sugo  di  legumi  , puls  e pisis  t xl 
le  mi  bus  per  colum  expressis  , puree,  potage 
a la  puree. 

Punr&x*  , stato  di  ciò  che  non  è imbrat- 
tato , che  è mondo  , e non  ha  inaterin  ete- 
rogenea con  se;  purezza  , purità,  rnunditia, 
sincerila s , pureié  , uctteté.  V.  Purità. 

Puma  a , purgarli  , rimedio  die  promuove 
l’evacuazione  intestuiale  , purgante,  purgalìOy 
remedium  laxans  , polio  cathartica , pur- 
gati. Purghe  plur.  o mestrui,  periodica  eva- 
cuazione ai  sangue  , che  le  donne  hanno 
ogui  vent'otto  giorni  circa  nell’età  migliore  ; 
mestrui , mesi , purghe  , purgazioni , purga- 
lio  faeminarum  , menstrua , menses  mulicbresy 
menstrucs  , règie*  , inois  des  femmes  , pur- 
gations  , a finire*  , lune*.  Purghe  bianche  , 
malattia  delle  donne  consistente  in  un  pro- 
fluvio mucoso  dalla  vagina  ; leucorrea  , fior 
Imbuco  , flusso  bianco  , leucorrhxa  , Jtuor 
albus  , leucorrhce  , flcurs  bianche*. 

Purgast  , sost.  V.  Purga. 

Puro  ATT  , add.  che  ha  la  virtù  di  purgare, 
di  promuovere  le  evacuazioni  intestinali;  pur- 
gante , catartico  , laxans  , purgati s , purga - 
t'vns  y catharticus  , purgati!  , catbnrtique. 

PumoiTiùRi , luogo  o piuttosto  stato  in  cui 
le  aniine  dei  giusti  che  morirono  senza  aver 
abbastanza  soddisfatto  la  Divina  giustizia  , 
patiscono  pena  temporale  per  purgarsi  dai 
loro  (leccati  ; purgatorio  , locus  expiandis 
frost  mortem  peccali s destinatili , purgatorium , 
purgatone.  Purgaléùri  , |ier  siiniht.  si  dice 
di  qualunque  pena  e travaglio  grande  , o 
del  luogo  ove  si  soffre  ; purgatorio  , supplì - 
cium  , cruciatiti  , magna  arumi  cura  , locus 
angoris  pleruts  , luttuosa  sedes  , purga toire. 
/ Purgatéùri  y spurgh  , luogo  murato  per  ri- 
cevere le  acque  piovane  c tramandarle  nella 
cisterna  purgate  che  sieno  dalle  ordure  che 
portano  de’  tetti  . . . purgatoire  , citerneau. 

PunoHt , v.  att.  tor  via  1'  immondizia  , e 
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la  bruttura  , il  cattivo , il  superfluo,  nettare, 
pulire  , purgare,  purgare  , de  purgare  , ut  nu- 
di ire  , ex  purgare  , tergere  , «urger  , ncttn- 
yer  , purifier  , curer.  Purghe  , dar  medica- 
menti purgativi  , purgare  , miliari  icam  po - 
lionem  (Lux , purger  , faire  prcndre  une 
medet  ine  purgative.  Purghi  , promuovere  le 
evacuazioni  intestinali  , e dicesi  de'rimedii 
che  operano  in  tei  modo  ; purgare,  laxare , 
purgare  , purger.  Purghe  per  sol  e per  dsor, 
purgar  per  vomito  e per  secesso  , purgare 
per  aleuta  et  per  os  , utraqnc  parte  purgare, 
purger  par  le  haut  et  par  le  bus.  Purghe  , 
parlandosi  di  piaghe  , o simili  , spingere 
fuori  umori  corrotti  , marciume  , stillare  , 
suppurare  , sfogarsi  , suppurare  , pus  ejfun- 
( lere , suppurer,  s’écouler , se  décharger.  Pur- 
ghèsse  , pigliar  medicamenti  purgativi  , pur- 
garsi , calharticam  polloneti  siane  re  , aleuta 
piagare  , se  purger  , prendre  un  purga  ti  f. 

Purgrk  , sost.  plur.  , V.  Purga . 

Pumnc  ssstoA  , atto  di  purificare  , di  ren- 
der puro  ciò  clic  era  prima  , o si  giudicava 
immondo  -,  purificazione  , ptwi/u'atio  , puri- 
ficutiou.  Purijicassioh  , atto  religioso  col 
quale  un  sacerdote  benedice  la  douna  che  si 
reca  la  prima  volta  alla  Chiesa  dopo  il  parto; 
purificazione , bcnedictio  post  partian , lustra- 
lo , relcvailles.  Ptirificassioh  , o candlera  , 
festa  solenne  con  cui  la  Chiesa  commemora 
il  giorno  in  cui  la  B.  Vergine  presentò  al 
tempio  quaraute  di  dopo  il  natale  di  G.  C. 
per  ubbidire  alla  legge  di  Mosè  prescrivente 
il  rito  della  purificazione  ; Purificazione  , 
Puri fìci ito  , lustralio , expìatio  Purification , 
la  chandcleur , la  pcntliése.  Purificassion,  di- 
cesi anche  ciò  che  fa  il  sacerdote  nella  Messa 
immediatamente  avanti  l’abluzione  e dopo 
aver  in  sé  ricevuto  il  prezioso  sangue  di  N. 
S.  Gesù  Cristo  prendendo  del  vino  nel  calice; 
purificazione  , puri fica tio  , purification. 

Purificato*  , pannicello  lino , col  quale 
il  Sacerdote  pulisce  il  calice  , e la  patena  , 
e nettasi  le  labbra  ; purificatolo  , purificato - 
rium  , Unico  litui , purificatomi. 

Purifichi,  far  puro,  nettare  da  ogni  mac- 
chia . da  ogni  vizio  , purificare  -,  purgare  , 
nuaulatr  , purifier  , purger  , remile  pur. 

Purità  , innocenza  del  cuore,  meon  lami- 
nazione , purità,  puntai , nuuidilia , pureté, 
candeur,  mnoccnre. 

Pura*  , V.  Pule $è. 

P urss il. , V.  Portstl. 

Pur-tròp  , V.  Pur  avv. 

Pusilanim  , di  poco  animo  , .d’  animo  de- 
bole , timido  , codardo  , pusillanime  , abjc- 
ctus  animo  , ptaillanimis , luche  , faiblc , ti- 
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ioide  , pusillanime  , sani  cteur. 

Pus*  , sost.  sangue  corrotto  , marciume  , 
marcia,  puzza,  pia , sanis,  pus,  sang  corrompa. 
Pus*,  colore  di  pulce  castagno  scuro  , tene 
scuro.  . . . puce  , coulcur  puce.  Puss  add. 
clic  procede  con  lezi  ; o vuol  essere  trattato 
carezzevolmente  , capriccioso,  lezioso,  sman- 
ceroso, delicatta  , molli*  , mignard , dcJicat, 
grimacier  , afleeté. 

Puss z , V.  Spassa. 

Pussarìa  , pussiógna  , costume  e modo 
pieno  di  mollezza  , di  atTettazione  e di  ca- 
priccio, usato  dai  fanciulli  che  furono  troppo 
vezzeggiati  ; lezio  , leziosaggine  , capriccio  , 
smancerìa,  smagio,  smorfia,  moUiticSj  deliciaej 
mignardise  , de lica tesse  , moliesse  , a flètè  rie, 
déhca tesse  afféctéc.  Pussarìa  , pussiógna  , 
dicesi  pure  la  condiscendenza  eccessiva  con 
carezze  a tutte  le  volontà  de’  fanciulli  , che 
li  rende  guasti  e di  mal  umore  ; vezzi  , de- 
licature  , moine  , ritmile  bUuulitùe , caresses. 

Puss*  , V.  Spussè. 

Punii , agg.  a fanciullo  trattato  con  so- 
verchia delicatezza  , fanciullo  mal  allevato  , 
purr  itululge alias  habitus  , solutus  oc  /luens 
pucr , enfant  gùté. 

Punir,  careggiar  troppo,  trattar  con  sover- 
chia delicatezza  i figliuoli  , accondiscendere 
ad  ogni  volere  de’  fanciulli  , vezzeggiarli  , 
amorcvolcggiarli  soverchiamente  , renderli 
capricciosi  con  soverchii  vezzi  , nimis  in- 
dulgere natts , nimium  dclicatos  habere  natos , 
injantiam  delie iis  solvere  , gàter  , ca resse  r 
trop  , iniguoter  trop , doi  lotcr,  traiter,  ami- 
guarder  dclicatcmcnt  Ics  enfimi. 

Pussiógna  , V.  Pussarìa. 

Pussola  , piccolo  quadrupede  selvaggio  si- 
mile alla  faina,  voracissimo,  avido  di  sangue, 
di  mantello  giallo  nericcio,  e che  spira  catti- 
vissimo odore  , puzzola  , mustela  putorius  , 
putois. 

Pustola  , nome  generico  d'ogni  enfiatura 
o bolliceli;*  che  venga  alla  pelle,  vescichetta, 
bolla,  cosso,  pustola,  pii  mài,  pustole,  bouton. 

Futa  , albero  del  geuere  del  ciliegio , di 
mediocre  altezza  , di  legno  duro  ottimo  per 
lavori  dell'ebanista  , con  foglie  ovali  acute  , 
c frutti  amari  simili  alle  rinegie  , ciliegio 
ramoso  , cerasta  paiLis  , pi  uma  padus  , 
cerisier  à grappe*  , puiier.  ruta , nome  della 
bubbola  nelle  alpi  , V.  Popo. 

Pu tana  , femmina  , clic  per  mercede  fa 
copia  diAOiicstetneute  altrui  «lei  suo  corpo , 
meretrice , puttana  , mimctta  , donna  di  pia- 
cere , mcrelrix , scortum  , po  siri  buia,  putain, 
nrostituée  coureure  , filler  de  ioie  , coquine  , 
lille  publique,  cour tisane.  Fc  la  putana  , 
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prostituirsi  , od  usar  modi  da  donna  pro- 
stituita , far  la  puttana  , puttancggiarc , me- 
ritricium  facere , meretrici  se  gorre  , se 
prostituer  , avoir  des  maniere*  de  pulain.  Fi 
la  pulana  , fig,  fingere,  aggirare,  phttancg- 
giare  , decipere  , doto  agere  , circumducere , 
tromper.  Poiana  vita , in  in.  b.  si  dire  di 
uomo  astuto  , e scaltrito  , putta  scodata , ve- 
ter  alar , matois,  rusé,  vieux  renard,  fin  merle. 

PuT.ixfi,  che  attende  a puttane;  puttaniere, 
bordelliere  , scortator  , guaco , putassier,  dé- 
bauché , paillard. 

PuTAspri  , diin.  di  pulana  , sgualdrina  , 
sgualdrinella  , putanclla  , mcritricuUt , petite 
putaia  , petite  coquine  , lille  de  joic. 

Potati*  , tenuto  e riputato  per  tale  ; i 
putativo  , simulatili'  , pulalivus,  putatif. 

Futi*  , piccolo  ragazzo  , e per  lo  pii!  si 
dice  di  quelli  rappresentati  nudi  in  pittura 
o volpiti  ; puttello,  pu  trino  , pueUus  , petit 
enfant.  Putin  , angelo  , angiolo  , angioletto, 
cherubino  , angelus  , parvits  angelus  , che- 
rubtn  , auge  , petit  angc  , chérubin. 

Putbèfassion  , feriucnUizione  per  cui  un 
corpo  si  corrompe  si  dissolve  sì  muta  in 
umori  o sostanze  schifose;  putrefazione,  pu- 
trescenza , corruptio , pulrtdo  , putrcfacrion , 
corruption  , pourriture. 

Pitt  refèsse  , corrompersi  per  putredine  , 


pr 

putridirc  , putrefarsi,  putrescere  , putrefa  ri  f 
pourrir  , se  putréficr  , se  gàter  , se  cor- 
rotti pre. 

pLTaiD  , add.,  che  ha  subito  putrefazione-, 
putrido  , putì  c , putrefatto  , putrìs  , putrì- 
dus  , putredine  vaiatili  , putride  , poun  i , 
eorrompu  , putrèlle  , putrefa it.  Frev  putri- 
da , specie  di  febbre  , cagionata  dalla  putre- 
. scema  del  sangue  o dalla  bile  o da  qualche 
1 suppurazione  locale  , febbre  putrida  , febris 
putrida , tìòvrc  putride. 

Peroro  sost. , sostanze  corrotte,  putrefatte; 
putredine  ; putredo  , corruption. 

Puri*  , pevta  , filamento  nervoso  , che  si 
spicca  da  quella  pai  te  della  cute  che  con- 
fina colle  ungine  delle  mani,  e produce  qual- 
che dolore  ; pipita , reduvìu  , envie.  Puvìa  , 
malore  che  viene  ai  polli  sulla  punta  della 
lingua  , e consiste  in  una  pellicola  bianca 
che  loro  è d’ostacolo  a bere  e gridare;  pi- 
pita , pituita , pepie.  d Va  la  puvìa  , dicesi 
di  chi  non  parla  quando  gli  converrebbe 
parlare  , egli  ha  la  pipita  , egli  ha  lasciato 
la  lingua  al  bcccajo , lingua  laborat  , il  a 
donne  sa  langue  au  chat.  Pi  gaiine  , pi  j>e- 
vie,  prov.  che  significa  crescere  gl'  incagli  in 
ragione  delle  cose  che  si  ponsedono,  o delle 
persone  con  cui  ri  vive  o si  trattano  af- 
fari   
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Q , decima  «ita  lettera  deU'alfabet»  pie- 
muntese  , e duodecima  delle  consonanti  ; si 
appoggia  sempre  alla  vocale  ri  seguita  da  altra 
vocale  formante  dittongo  , ed  ha  suono  ri- 
milo al  C, 

Quac  , v.  contad.,  cheto,  zitto  , quietai , 
tacitili  , tranquille , paisible  , sans  (aire  du 
bruit.  Stè  quac  , tacere  , non  parlare , ser- 
bar silenzio  , silere  , se  taire , nc  dire  mot. 
Quac , quac ià,  quacionà , chinato  e basso  per 
nascondersi  all'altrui  vista  , stretto , serrato  , 
raccolto  in  tè,  accovacciato,  quatto,  quatto- 
quatto  , quattone  , quatton-quattone  , fiumi 
depressiti,  occultiti  , bilens , facon  , cubani  , 
in  sanctipsum  convolatiti  , accroupi , biotti , 
tapi  , couché.  Stè  quacià  , star  coccoloni  , 
sedere  sulle  calcagna  , talis  insidcrt  , in  se  J 


convolutum  facere , étre  accroupi,  ètre  assis 
sur  Ics  talons. 

Qu  ac  fase  , quacionèsse  , chinarsi  sedendo 
sulle  calcagna  , e col  corpo  quanti)  più  si 
può  in  sé  ristretto,  accoccolarsi , acquattarsi, 
accovacciarsi , racconciarsi  , ran nicchiarsi , ac- 
chiocciolarsi, rattopparsi,  raggricchiarsi , in- 
coccare , conquiniscere  , se  se  contrahere  , in 
semelipsum , se  se  occulere , prociunbere,  con - 
vaivi,  se  mctlre  en  peloto»,  se  racco urcir, 
se  tapir,  «'  accroupir,  s’asseoir  sur  se s talons, 
ne  clapir  , se  blottir , se  recoquiller. 

Quacher,  settarii  che  comparvero  in  Inghil- 
terra nel  i65o  , c professano  ivi  ed  altrove 
un  culto  semplice  , la  necessità  dell’  ispira- 
zione divina  per  salvarsi  , ed  un  assiduo  ti- 
| uiurc  de'  giudìzii  di  Dio  , oud'  ebbero  il 
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nome  ebe  significa  tremante  ; quacchero  . . . 
quacre,  quaker  , tremblcur. 

QvAcià,  Quacionà , V.  Qtiac  nel  a. do  *ig. 

. QuacsokI&se,  V.  Quacèae. 

Quadcr  soci,  pittura , incisione  od  altra 
rappresentanza  u oggetti  sur  una  superficie 
piana  o quasi , accomodata  in  telajo  di  forma 

3 uadri  Intera  , od  anche  ovale  , od  altra  ; 

icesi  più  specialmante  delle  pitture;  quadro, 
tabula  pietà , tableau.  Quader  lig.  descrizione 
di  una  cosa  o di  una  persona  , (atta  in 
iscritto  o col  discorso  , quadro  , pittura,  de- 
scriptio  , effìgie 5 , tableau,  pe  in  tu  re.  Quadcr 
nell' uso  si  dice  anche  del  telajo  is tesso  , e 
del  fregio  di  legno  di  metallo  c simili  che 
in  sé  lo  riceve  , quadro  , romice  , tabula? 
corona  , cudre  , bordure  Quadcr  , quadrèt, 
sparti  mento  fatto  in  terra  negli  orti  c nei 
giardini  , quadro , quaderno , areola  , area  , 
pulvmus  , cane,  compai liineol  d’un  jardin, 
pianelle.  Quadcr  y uno  dei  quattro  semi  delle 

carte  , quadro  , mattone carreau. 

Quadcr , t.  de' legna juoli , stromenlo  di  bosco 
fatto  in  forma  ai  squadra  stabile,  i cui  regoli 
non  si  aprono,  nè  si  chiudono  , pi  Anello  , 
squadra  zoppa.  ....  bisca u. 

Q cader  and.  quadra  , quadrato  , che  ha 
quattro  soli  lati  tutti  uniti  ad  angoli  retti  , 
cd  eguali  tutti  od  almeno  a pajo  gli  opposti; 
quadro  , quadrato,  qiuulratus . carré,  quarré. 
Spale  quadre  , V.  Spala.  Quadcr , scimu- 
nito , sciocco  , ignorante  , quadro  , stipa  , 
stupidus  ) bardus  , sot  , simple  , mais  , 
stupide. 

Quadernari,  strofa  di  quattro  versi;  qua- 
dernario , quartina  , tctrastj  chon  , quali  ain. 

QuAD|*Tt9,  quadrrlon,  quader  tura  V.  Qua- 
dretin  , quadratoti  , quadratura. 

Quadra  , part.  del  verbo  quadre  , V.  il 
verbo.  Quadra , agg.  di  misura  di  lunghezza, 
che  la  muta  in  misura  di  superficie  con  quat- 
tro lati  della  dimensione  indicata  , come  pe 
quadra  , superficie  quadra  che  lia  un  piede 
ai  lunghezza  per  ogni  lato  ; piede  quadrato, 
longus  et  latus  pedetn  unum , pied  carré,  la 
quarta  parte  della  circonferenza  del  circolo 
e i’ìstrumento  che  la  rappresenta  colle  sue 
divisioni  in  gradi  e minuti. 

Quadrageeiari  , che  è in  età  dì  quarant’ 
aulii  ; quadragenario  , quadraginta  annoi 
natiti  , quadragciiaire  , qui  est  àgé  de  qua- 
ramte  aus. 

Quadrargou  , figura  di  quattro  angoli  , o 
canti,  quadrangqio , quadrilatero  , tetrago - 
tton  , auadrangtùum  , figure  quadrangulaire, 
quadrilatere. 

Quadraht,  quadrante  , quadrarti  , quart 
Tom.  IT. 
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de  oerde.  Qiuulrant  , cerchio  degli  orinoli  a 
ruote  ove  sono  notate  le  ore  , quadrante  , 
mostra  , horologiurn  , cndran. 

Qi  adbarìa,  quantità  di  quadri,  quadrerìa, 
copia  tahulamm  pietà  rum , quantità  de  ta- 
bleaux. 

QuadeAt,  t.  degli  stampatori  , pezzo  di 
metallo  dell’  i stessa  qualità  dei  caratteri  da 
stampa  , di  forma  quadra  , più  basso  delle 
lettere,  c largo  almeno  come  quattro  di  esse 
per  formare  i vuoti  nelle  linee  ; quadrato  , 
quadratimi  , quadrat. 

Quadrato,  sost.  , figura  di  quattro  lati  , 
quadrato, quadrimi,  quadratoni,  figure  carrée, 
carré  , quarré. 

Quadrato  , add.  V.  Quader.  add. 

Quadratura,  qiuulerlura  il  ridurre  in  figura 
quadra,  o in  quadrato,  .riduzione  in  qua- 
drato, quadramente  , quadratura , quadratio , 
cquarrissage  , quadrature.  Quadratura  , fi- 
gura piana  di  quattro  lati,  die  ha  i lati  e gli 
uugoli  uguali,  quadiato  , quadmtn  , qua- 
dratura , carré,  quarré  , figure  carrée.  Qua- 
dratura , si  dice  anche  d’una  delle  facciate 
d’un  corpo  solido  quadrangolare  , e d'uno 
de’  lati  d’una  figura  piana  ; quadrilatera  , 
quadratura,  quadrimi  , un  còte  d’un  quarré. 
Dei  pe  tin  quadratura  , superficie  quadrila- 
tera che  ha  dieci  piedi  di  lunghezza  per  ogni 
lato  ; dieci  piedi  in  quudrato,  dccem  in  qua- 
drimi prdes , dix  pieds  en  carré.  Art  pena 
d'canp  ut  seni  pè  ari  quadratura,  una  pezza  di 
canqx)  quadrata  in  cento  piedi  di  late,  ager 
fuad rat us  longus  et  latus  pedes  ceri  limi , pièce 
de  terre  de  cent  pieds  en  carré. 

Quadre  , v.  att.  ridurre  in  forma  quadra, 
render  quadro,  tagliare  ad  angoli  retti,  qua- 
drare , riquadrare  , squadrare  ; quadrare  , 
ad  norma/n  erigere , équarrir,  cairn  , ren- 
dre  quarré.  Quadri  o riquadri , V,  Riquadri. 
Quadri  in  s.  n.  piacere , soddisfare  , acco- 
modarsi, star  bene,  convenite,  quadrare,  af- 
farsi , arridere , probari , quadrare , ex  ornai 
parie  convenire  , quadre r , cadrer,  aller  bien, 
l^aire,  convenir. 

Quadrela  , sorta  di  grossa  lima  quadran- 
golare de’  magnani,  quadretta,  magmi  scolina , 
carreau. 

Quadrale  V.  Quadrilia. 

Quadrèt,  dini.  di  quadcr  sost.  nel  sign. 
di  pittura  in  legname , o in  tela  accomo- 
data in  telajo  , piccolo  quadro  , quadretto  , 
tabella  pietà , petit  tableau.  Quadre t dim.  di 
quadrato , piccola  figura  quadrata,  exiguum 
quadratimi  , petit  carré  , carreau.  Travaj  a 
quadrit  , lavoro  a quadrelli  , opus  te  s se  Uà  - 
tu/n  , ouvrage  à petits  carreau*. 
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Quadrati  fi  « t.  degli  stampatori , peno  di 
metallo  della  stessa  'qualità  de'  carutteri 
da  stampa , ma  più  basso  di  essi , che  serve 
per  separare  un  vocabolo  dairaltro  o formare 

altri  vuoti  nelle  linee  , quadratino 

quadratili. 

Quadhftos  . quaderton,  mattone  grande  di 
forma  quadra  per  uso  degli  ammattouuti  , 
tambellone  , quadretto  , quadruccio  , latcr, 
sorte  de  Inique,  cancan  , V.  Pianila. 

Quadrili  a,  quadrele,  punto  de'dadi,  quando 
ciascuno  de’  due  dadi  scopre  quattro  , qua- 
derno , numeri  quatemi , Cannes,  quaderne». 
Quadnha  , sorta  di  giuoco  d'ombre  che  si 

giucca  tra  quattro,  quadriglio,  quartiglio 

qua  drillo. 

Quadrinoti,  numero  che  contiene  ‘mille 
trilioni  -,  quattrilioue quadrillon. 

Quadrimeli*  , V.  Quarti. 

Quadri: cliché  , moltipl icore  {101'  quattro  , 
rendei  quattro  volte  maggiore,  quadruplicare, 
quadruplicare  , quadruplcr. 

Quadruplo  , qua  ir  vòlte  tani  , quantità 
quattro  volte  maggiore,  quadruplo,  qua- 
druplus , quadruple.  Quadruplo  , dicesi  di 
moneta  che  contiene  quattro  volte  il  valore 
d’unaltra  moneta  presa  per  unità  , e spe- 
cialmente il  quadruplo  d' Spagna  , equiva- 
lente a quattro  doppie  , e del  valore  di  lire 
82  circa  , quadrupli'  , oncia  d’oro  , quadru- 
pli , quadruple  , douhlon  , once. 

QuaicadUs  , pron.  qualcheduno,  qualcuno, 
qualche,  alcuno  , taluno  , aliquis  , quidam  , 
qunpiam  , quelqu'un.  Ai  saralo  quaicadun 
eh’ ancata  Jè  na  cosa  parìa  1 sa  ravvi  alcuno 
fra  gli  uomini  die  ardisca  fare  una  simìl  cosa? 
quisquam  omnium  mortai  non  hoc  faciali 
y a-t-il  quelqu'un  au  monde  , qui  ose  le 
taire  ? 

Quaich,  qua  le  h , agg.  di  oggetto  indeter- 
minato ; qualche  , alcuno  , quispiam  , ali - 
quii , quclquc.  J’ajne  fait  qualcosa  { quaich 
còsa  } eh ' i tibie  ti' co  neh  Jak  coi  ? ho  io 
fatto  cosa  alcuna  che  anche  da  voi  non  si 
sia  fatta  ? un  quid  ego  feci  quod  ipse 
feceris  1 ni-jo  fait  quelque  elicne  que  vous 
u’ayer  fait  ? Quaich  poch  d'tlni  , quaich 
pòdi  d'erari  , alquanti  denari  , alquanto  di 
frumento,  aliqmintulum  nummorum , ali - 
quantum  frumenti , un  peu  d'argent,  un  peu 
«le  blé.  Quaich  pitch  dna n ss  , quaich  pÒch 
apre  ss , alquanto  prima,  alquanto  dopo,  ali- 
quanto  ante  , aliquanto  post  , quelque  peu 
aupararant,  quelnne  peu  après.  Quaich  vòl- 
ta , taluni  , qualche  volta  , qualche  fiata  , 
talvolta , inlerdum , aliquando,  quelque  fois  , 
de  fois  à autre , par  foie. 


QL 

Qua  itosi  , quaicoseia  , per  quaich-c&sa  , 
q ua ich-co seta  qualche  cosa,  un  non  soche, 
qualcosa,  qualche  piccola  cosa,  qualcosellina, 
aliquid  , aliquanlum  , aliquanlulum  , quel- 
que cliose  , quchjue  peu  de  rhose. 

Qui;  , vescichetta  , o rigonfiamento  , clic 
si  fu  in  sulla  pelle  jier  ribollimento  di  san- 
gue , malignità  d’umore,  urti  , colpi , o si- 
mili cause , bolla  , cocciuola  , enfialo,  ho/m, 
postula  , ampolla , turnor  , prntule , bube , 
ampoule  , busse.  Quaj  , bolla  cagionata  da 
scottatura,  cocciuola,  phlyztuion  , p hi  y elèni* , 
enea  urne.  Quaj , il  segno , che  lascia  la  scot- 
tatura , cicatrice  , cicatrix , cicatrice;  encaii- 
me.  Quaj  , materia  colla  quale  si  rappiglia 
il  latte , V.  Preis  e quajil.  Quaj  , dicesi 
pure  la  sostanza  coagulata  per  aite  o natu- 
mi  meli  te  , come  latte  , sangue  ^ ecc.  Quaj 
d'  sangh  , quaj  (C  lait  , sanati  quajil  , lati 
quajà  , grumo  , sangue  , o latte  rappreso  , 
gì  limoso  , sangue  o latte  fermato  in  grumi, 
filobus  sanguinis  , grumus  lactis  , massaia 
evadi  sarifiuinis , sanguis  conglobativi,  caillot, 
giumeuu. 

Qoaia  , uccello  di  jiasso  , dell’  ordine  dei 
gallinacei  , e del  genere  della  pernice  , cui 
molto  somiglia  , se  non  che  è più  piccolo  , 
ha  la  piuma  di  color  bigio  , picchiettato  e 
la  carne  squisita  , quaglia  , coturnice,  cotur- 
nice , esilile  , perdrix  nuine  , polite  perdi  ix. 
He  da  qaaje  , o die  quaje , V.  Re. 

Quajà  sost.,  latte  rappreso  leggermente  con 
caglio , per  essere  mangiato  fresco  , latte 
quaglialo  , lac  cottctum  , lac  coagulatum  , 
calile , botte  de  lait  cadlé.  ‘Quajà  per  gion - 
cà  , V.  Gioiteti. 

Quajà  agg,  di  liquido  che  *i  è raccolto  in 
massa  molle  ma  tenace  , coagulato  , rappi- 
gliato , quagliato,  rappreso,  coadus , caitlé, 
coagulò.  Sangh  quajà , lait  quajà , V.  Qutìj. 

Quajaréùl,  strumento  col  quale  si  fischia, 
imitando  il  canto  della  quaglia  per  allet- 
tarla , c prenderla;  quaglicrc,  richiamo  del- 
le quaglie  , illex  ad  coturnice* , courcaillet, 
appeau  de  cailles. 

Quajastr  , pesce  di  mare  del  genere  delle 
sogliole,  che  ha  i due  occhi  dalla  «tessa  parte 
della  testa  , è corto  , schiacciato,  ha  piccole 
macchie  rosse , e serve  di  cibo  , passerino  , 
pteuronedes-rhombus , carrelet. 

Quajì  , cominciar  ad  aver  paura  dell' av- 
versario, cagliare,  mancar  d’animo  e di 
voce,  smagliare  , allibire,  acquncchiare  , la- 
basccrr , deficere , ótre  effrayc,  hlémir  , inan- 
quer  de  courage  , commencer  à fraindre. 
Quajè , il  raccogliersi  che  fanno  alcuni  li- 
quidi in  massa  molle  ma  tenace;  rappigliarsi, 
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appigliarsi  , cagliarsi  , coagulare  , quagliare, 
coagular i , se  cadici  , se  coaguli  r. 

Quajf.ua  , gabia  da  qiuijc , gabbia  da  qua- 
glie , cavea  ad  coturniccs  uicluilcndas , cage 
à cailles. 

Quajèt,  ventricino  di  bestiuole  come  vitelli, 
agnelli  o capretti , che  poppano  anfora  , e 
che  pieno  com’  è di  latte  coagulato  , serve 
a far  rapprendere  ogni  altro  latte  , caglio  , 
g agl  io  , paglietto  , presame  , veliti icino,  coa- 
gulimi , presure , caillette.  Quajèt , borsa , 
borsellino  , t rumena  , marsupiumt  perula  , 
bourse,  gousset. 

Quaj/ta,  una  fetta  di  vivanda  composta  di 
polpa  battuta  , c piegata  a guisa  di  rotolo 
con  entro  alcuni  ingredienti  per  dalle  maggior 
sapore  , polpetta  , isiciurn  , insidimi  , bou- 
lette , veau  roulc , roulade  , andouillcttc  , 
poulpeton.  Qua j rie  scussa  fil , diconsi  per 
uchcrzo  le  mele  cotte  in  faccia  del  fuoco  , 
mala  subusta , poinmes  rissolées.  Caria  tl'dnc 
com  un- con  d'  quajete  , V.  Cariti. 

QuAjfron  , acc.  di  quajr.ta  , e vale  quasi 
lo  stesso  , V.  Quajeta.  Quajrton  per  qiuìjót, 
V.  Quajòt. 

Quajot,  quajoton  , quajeton , diin.  di  quaja , 
quaglia  gipvane,  co  tur  ni jc  junior , cailletteau. 

Qual  , add.  , che  serve  ad  interrogare  so- 
pra le  qualità  e la  distinzione  degli  indivi- 
dui , od  a indicare  qualità  comparata  od 
assoluta  -,  quale  , qui  , quis  , qualis  , quel  , 
lequel , qui.  Qual  èia  vóstr  sentimenti*  qual 
è il  vostro  sentimento  ? quid  super  ca  re 
senùs  , quel  est  votre  scntiment  ? Qual  a l'c 
7 pan  tal  a Ce  7 fièni , qual  è il  padre 
tal  è il  figliuolo,  qualis  pater  talisjilius  , 
tei  est  le  pére  lei  est  le  fils.  Tal  qual , tal 
c qual , tal  c quint  e qual , V.  Tal.  Qualy 

Pron.  relat.  non  molto  usato  , e che  porta 
articolo  ; il  quale  , la  quale  , qui  , qua  , 
quoti , qui  , lequel  , I .«quel le. 

Qvilcu  , V.  Quaich. 

Qualkra  , V.  (balèra. 

Qualifiche  , attribuire  una  qualità  ad  un 
soggetto  -,  dar  qualità  , qualifical  e , viriutem 
tribucre , titulum  adscribere  , qualiher.  Qua- 
lifichi , rendere  eccellente  , o singolare  , 
qualificare  , celebrare  . illustrerà  redderc  , 
distinguer,  rendi v.  exccllent , rendi  e renur- 
quable , particulicr. 

Qualità  , grado  determinante  la  maggiore, 
o minore  perfezione  delle  cose  nel  genere 
loro  ; qualità  , natura  , condizione  , spezie  , 
maniera,  sorta,  guisa  , qualitas  , natura  , 
candido  y ratio  , species , genus  , virlus  , 
«pia  li  té  , condition,  sorte,  aUribut,  manière, 
catégoi  ie. 
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QualmeSt  , come,  in  che  guisa  , in  qual 
maniera  , filialmente  , qual  iter  , quomodo  , 
quemadmoautn  , cornine  , de  quelle  facon. 
Qualment  , conqualment  , che  , qualmente 
che  , quoti  , que. 

Qlalojique  , qual- se- sia y add.,  qualunque, 
quid  che  , qualsivoglia  , qual  si  sia  , qui- 
dunque  y quisque  , quilibet  , quclconque  , 
qurlquc  , quel qu  il  soit. 

Quasd  , avv.  di  ogni  tempo  ; quando  , 
allora  che  , in  quel  tempo  che  , in  qual 
tempo  , qualora  , quum  , quando  , quand. 
Quand  7 pùvr  óm  véùl  che  use' l forti  casca  , 
V.  Pùvr  óm.  Quand  ben  , quanti  bui , V. 
Quantùnque.  lJ' quand  in  quand  , da  na 
volta  a l'autra  , V.  Pólla. 

Quajiu  95  sìa  , ognora  , ad  ogni  tempo  , 
qualunque  volta  , in  qualunque  tempo  , 
quando  che  sia  , qualora  , quoliescumque  , 
scraper , toujours,  toutes  Ics  lo»,  toutes  fois 
et  quante*. 

Quant  , add.  clic  denota  numero  o quan- 
tità dubbia  od  indeterminata,  ovvero  anche 
determinata  e allora  entra  come  termine  di 
paragone-,  quanto  , quantus  , que , combien. 
Quanta  geni  ! che  gran  numero  di  persone  ! 
quanta  gente  ! quot  homines  ! que  de  gens. 
Quanti  saromtit:  ? quanti  saremo  ? in  che 
numero  saremo  ? quot  erimus  ? combien  -.e- 
rotis  nous  ì T sas  quante  volte  chii  son  «w, 
sai  quante  volte  io  venni,  sas  quolies  a tijui, 
tu  sai*  combien  de  fois  iry  vìi». 

Qi’aat  , avv.  che  si  adopera  in  varie  ma- 
niere ; quanto  , quantutn  , quant.,  Quant  a 
mi , quanto  a me  , per  (|ucllo  che  spetta  a 
me  , quoti  ad  me  attinet , pour  moi  , par 
rapport  à moi,  quant  à moi,  Quant  prima , 
quauto  prima,  al  più  presto,  quum  j> rumini , 
au  piu  tòt  , au  plus  vite. 

Quantità  , numero  peso  od  altra  misura 
complessiva  di  più  unità  -,  quantità  , * quanti - 
tas  , quantité.  Quantità  , detto  assolut.  mol- 
titudine , abbondanza  , gran  numero,  quan- 
tità , copia , abundantia  , multiliulo  , /re- 
auentia  , attorniarne  , grand  nomine  , quan- 
ti té  , in  ulti  tude. 

Quaktitatìv,  numero,  quautità  determinata, 
numcrus  , copia  , nomine*.  Quant  itali v , par- 
lando di  terreni , quantitativo  ....  conte- 
nauce.  Quanlituliv  , parlando  di  mobili  , 
quantitativo  ...  la  couslstance  du  mobilier. 

QuAirroaqVB  , avv.  quanti  bih , quanti  ben , 
quantunque  , benché  , sebbene  , ancorché  , 
quand'anche  , quamvis , licei  , et  si , eliamsiy 
qiuir.iq  uam , quoique,  bien  que,  quand  bien  que. 

Qca-qca  , voce  finta  ad  imitazione  del 
canto  della  cornacchia  , o del  grido  de'rospi, 


a6o  QU 

e simili  -,  creerà  ....  cri  de  la  corncillc  , 
eri  du  crapaud. 

Quaka.  angolo  esteriore  d'una  pietra,  d'un 
muro  , d’un  pezzo  dì  legname  , o simile  -, 
canto  vivo  , angulus  , carne  , «réte. 

Quaranta  , numero  di  (piatirò  decine,  qua- 
ranta , quadra  gì nla  , quaraute. 

Qu  aramela  , »erie  di  quaranta  cose  , qua- 
rantina , quadraginta  , qnaia  ntaine.  ISa  qua- 
rantena d'di  , una  quarantina  di  gioì  ni  , 
quadratili  dici , une  quaranta  ine  de  jours. 
Quarantena  , spazio  di  quaranta  giorni  od 
anche  molto  più  breve  secondo  le  circostanze, 
durante  il  quale  i vascelli,  le  mercanzie  e le 
persone  vegnenti  da  paesi  sospetti  di  con- 
tagio sono  obbligati  (raspollare  in  celti  luo- 
6bi  isolati  chiamati  lazzaretti  , per  chiarire 
se  mai  fossero  infetti  di  peste  , prima  di  cs- 
seie  ammessi  a libera  pratica  ; quarantina  , 
contumacia  , e publico  amandatio  in  qua- 
drile situimi  diati  . quaranti  ine.  Fè  la  qua- 
ranicna  , dicesi  delle  persone  c delle  cose  , 
ebe  per  aleuti  determinato  tempo  si  tengono 
in  luogo  separato  per  sospetto  di  peste  , fal- 
la contumacia  , quadraginta  dies  se  a pp ro- 
tare immutiem  ftcslilcnlia *,  contiigionis  suspi- 
cione expurgari  , faire  la  quavantaiuc. 

Quaraht’ore  , solenne  esposizione  del  SS. 
Sacramento  la  quale  si  fa  tre  giorni  di  se- 
guito , onde  dura  per  ore  quaranta  airin- 
cirra  ; quarant'orc  ...  Ics  quaranta  heures. 

QuarCi. , piccolo  ferro  con  puuta  quadran- 
golare da  una  parte  , c con  la  cruna  dull'al- 
tra  , simili;  ad  uri  grossissimo  ago  da  cucire, 
quadrello  ; ago  da  sacelli  .....  carreau  , 
carrelct  , uiguille  à cmballiT. 

Quaresima,  digiuno  di  quaranta  giorni  con- 
tìnui, lolle  le  domeniche,  il  quale  ha  luogo 
nella  Chiesa  cattolica  tra  il  carnovale , e la 
Pasqua;  quadragesima,  quaiesima,  qiutdra- 
csima  ",  curvine.  l.ongh  corti  la  quaresima  , 
iccsi  di  cosa  lunghissima  o di  persona  len- 
tissima sì  che  vengono  a noja , lungo  come 
la  quaresima,  lungo  come  un  dì  senza  pane 
long  conime  un  jour  sans  paio. 

Quaresima!,  , sost.  , corso  di  prediche  per 
tutti  i giorni  d’una  quaresima,  quaresimale, 
sacne  cotte  ione  s quadragesima? , calérne. 

Quaresima!,  adii.,  di  quaiesima,  o da  qua- 
resima ; quaresimale  , quadragesimalis , qua- 
dragesima!, de  carènte. 

Quars,  pietra  durissima  del  genere  del  cri- 
stallo di  rocca,  splendente, bianca  o bigia,  for- 
mata quasi  intieraint'iitc  di  selce  , laonde 
resiste  all’azione  degli  acidi,  e percossa  col 
fucile  sparge  molte  scintille,  quarzo,  silex- 
quarsum  , quarta. 
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Quaut  sost.  la  quarta  parte  di  checches- 
sia , quarto  , quadrans  , quarta  pars , qua- 
dre , quartiere  , quart  , quatrième  parùe  , 
quartier.  Quart  a un  Óm  , dicesi  per  ischtr- 
zo  d’iiomo  di  statura  assai  bassa  , gigan- 
te; da  cigoli  , nano,  nanerottolo  , pimmeo  , 
pedina  , scricciolo  , ttanus  , pusillus  , gulta 
ho/nutis,  indiatoli , sotnnium  hominis  , liam- 
houcfic,  courte-boUe.  Quart  il  luna , diconsi 
le  diverse  apparenze  lunari  ; fase  lunare , 
phasis  lunar  , pliase  , quartier.  Prim  quart , 
primo  quarto  , nascens  luna  , prima  luna  , 
premier  quartier.  Sccotul  quart  , secondo 
quarto,  serti  tuia  latta,  second  quartier.  Tersi 
quart  , o luna  piena  ; luna  picua  , piena 
luna , troisiéme  quaitier,  pleiue  lune.  Lllim 
quart  , ultimo  quarto  , luna  decresccns , ex- 
ire  ma  luna , donne r quartier.'/»  terss  c'I quart , 
V.  Terss  sost.  In-quart,  V.  In.  Quart,  malore 
che  viene  nei  piedi  del  cavallo  , ed  è una 
crenatura  , che  ni  fu  nelle  pastojc  , e al  no- 
dello sotto  le  bariletto,  la  quale  getta  acqua 
io*signa  e fetente,  crepaccio , Jissio,  elevasse. 

Quart  agg.  numerale  dell’  unità  die  con 
tre  altre  compisce  il  numero  quattro  , ov- 
vero agg.  di  quella  parte  die  con  tre  altre 
eguali  compisce  T iutiero  , quarto  4 quartus , 
quatrième. 

Quarta,  la  quarti  parte  di  checchessia,  e 
spermi  mente  di  un’  eredità  , quatto,  quarta  , 
quarta  pars , quadrarti,  quart.  Lasse  la  quarta 
tl  soa  eredità  a un  , istituire  alcuno  erede 
della  quarta  parte  de’ suoi  beni,  aliquem 
scrii/ere  htertdtm  ex  qiuirta , faire  quelqu’un 
héritier  d'un  quart  de  sei  biens.  Quarta,  quarta 
«irte  delferedità  del  marito  concessa  dalle 
rggi  alla  moglie  povera  ed  indotatu  ; quarta, 
quarta  uxoria , quarte  réservéc  à la  fcninic. 
pauvre.  Quarta  falcidia  , o sempl.  falcidia , 
quarta  parto  dell'eredità  che  le  leggi  riserbano 
agli  eredi  togliendola  ove  d'  uopo  ai  legatarii 
malgrado  le  disposizioni  del  testatore,  e dicesi 
per  estensione  ungili  detrazione  che  taluno 
faccia  sulle  cose  che  deve  consegnare  ad  altri; 
falcidia,  quarta  falcidia,  quarta  falcidia,  quarte 
falcidie.  Quarta  t.  di  musica  , la  nota  che 
viene  la  ter»  dopo  una  nota  fondamentale, 
ed  .e  la  quarta  contando  quest’  ultima  , e 
dicesi  pure  dcirintcrvallo  di  voce  che  le  se- 
para; quarta  , diatessaron  , quarte.  Quarta 
dicesi  pure  sost.  la  quarta  muta  de'  filugelli, 
quarta  bombyrum  ver  natio,  quatrième  inue. 
fhtrmi  la  quarta , lìg.  dormire  a lungo  e 
profondamente,  dormir  la  grossa  , arde  , et 
in  multarti  diem  dormite  , dormir  la  grasse 
matinée.  Ite  svia  dia  quarta , dicesi  del  filu- 
gello che  ha  fatto  le  quattro  mute  , e lìg. 
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d uomo  vispo  c piuttosto  audace  ; quartino , 
audace,  bombyx  a quarta  ve  riunione  egressus , 
festivus  et  uUtcer  , qui  a hit  la  quatrièiue 
mue,  éveillé,  dròle.  Quarta  classe , de’  primi 
studii  nella  quale  si  continua  c si  applica 
lo  studio  della  grammatica  ; quarta  , quarta 
classisi  quatrièiue.  Quarta  t.  di  bai.,  quatta. 
. . . entrécliat  quutre.  Quarta,  t.  di  sellerina, 
la  maniera  di  portare  un  colpo  di  spada  , o 
di  fioretto  girando  il  pugno  in  fuori.  e . « 
quarte. 

QuartaS  , studente  della  classe  detta  di 
quarta,  quartano,  studens  quarta*  class is , é- 
colicr  , qui  fait  sa  quatrièiue. 

Quartana  , febbre  intermittente  il  di  cui 
intervallo  da  un  cominciainento  all’altro  è di 
7 a ore,  cioè  che  viene  una  volta  in  tre  giorni, 
V ritorna  il  quarto  giorno  -,  quartana , feOris 
quartana  , Jebris  quattrini  circuitus,  iièvre 
quarte.  Quartana  dobia , febbre,  il  cui  accesso 
ritorna  due  volte  in  tre  giorni, e lascia  quindi 
un  giorno  di  riposo,  quartana  doppia,  quar- 
tana dupla , Iièvre  doublé  quarte.  Ch*  a Va 
la  quartana  , quaternario  , quartana  lobo - 
rans  , qui  a la  Iièvre  quarte. 

Qu.mitahari  , colui  die  fa  il  quarto  anno 
di  corso  in  quelle  scienze  delle  quali  lo  stu- 
dio si  compie  in  numero  d’  anni  determi- 
nato , qui  qiuirtum  agii  curriculi  ami  uni  , 
étudiant  de  la  quatriéine  anime. 

Qvartè  , per  quarl  sost.  , quarta  parte  , 
V.  Quart.  Quarte  d' vitti  ,(V  molo  n ec.,  quarto, 
quartiere  di  vitello,  di  castrato,  quarta  pars, 
quail rans  vitali  eie.  quartier  de  veau  , eie. 
Quarti,  ditesi  dai  sarti  una  delle  quattro 
parti  che  compongono  un  vestito,  quartiere, 
quadrati  s,  quartier.Qrwzrfè,  spazio  ili  tre  mesi, 
die  fa  la  quarta  parte  dell'almo  , trimestre , 
spatium  LrUun  mcnsiitm  , quarta  pars  anni , 
quartier.  Quarte  , dicesi  anche  di  ciò  che 
si  paga  di  tre  in  tre  mesi  per  fitti,  pensioni, 
proventi , pegni  o del  servizio  c delle  fun- 
zioni che  si  fanno  trimestralmente,  pretium , 
merceSy  co  nv  ictus,  opus , ojficiutn  tràini  nicn- 
siurn  , pernio  trimestri s , trimestre  munus  , 
quartier.  Quarte  , trattandosi  di  pagamenti  , 
significa  anche  sovente  la  metà  dell'anno  , 
semestre  , spadoni  semestre  , quartier , de- 
mi-aunée.  Quarti , parte  di  città , di  caso, 
c simili,  quartiere,  regio,  quartier.  Quarte , 
stanze  destinate  ai  soldati  nelle  guarnigioni  , 
quartiere  , caseima,  contubcrnium , in  ih  tare  •< 
ceibe  , stationes  , quartier  , caserme.  Quarte 
d' invertì  , tempo  nel  quale  i soldati  sospen- 
dono le  operazioni  di  guerra  pel  rigore  della 
stagione  invernale  , e dicesi  pure  uel  riposo 
die  quindi  vi  godono  , e del  luogo  ove 
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stanno  ; quartiere  o guarnigione  d'iuverno  , 
hibcrna , hibernacula  , quartier  d’hiver. 

Quarti*  , misura  o quantità  di  liquidi  equi- 
valente alla  quarta  parte  di  una  penta  , 
( V.  Pinta  ) quarluccio  , quarteruola,  meta- 
delia  , mezzcltiuo  , mezzetta  , quarto  di  fo- 
glietta, quadrati  s vini , deini-sebcr , quarta  ut. 
Chi  J'a  bài  a frt’n  quarti n ; e chi  fa  mal  a 
Va  Vi  bocàl , prov.  chi  fila  ha  una  camicia 
e chi  non  fila  ne  ha  due , e vale  che  molte 
volte  è rimunerato  chi  meno  lo  merita  , non 
semptr  (equa  lance  pensantur  merita  , le» 
chevaux  coment  les  bénéfìces  , et  Ics  £ncs 
les  a t tra  peni. 

Quartina  , stanza  o strofa  di  quattro  versi  ; 
quaternario , quadernario  , quartina  , tetra - 
slichon  , qualernì  versus  , quatrain. 

Quartrf.t  , anca  c coscia  di  quadrupedi 
sepurata  dall'animale  ; lacca , tacchetta , coxa 
agni  aut  ve rvecis  , armus , femur  , éclanche , 
gigot.  Quartret , la  quatta  parte  dell’agnello 
o di  simili  animali , tolta  la  testa  c Tinte- 
riora , quarto  o quartiere  di  agnello  , quarta 
pars  agni , quartier  d’agneau. 

Quasi  , avv.  di  siniilit.  pressoché  , quasi  , 
poco  meno  , fere  , ferme  , pene  , propemo - 
dum  , quasi  , prèsque  , cornine  , quasi , peu 
s’cn  faut  , a peu-pròs  , approcliant.  Quasi  , 
per  come  se,  ac  si , cornine  si.  Quasi  quasi , 
vale  lo  st£$»0  di  quasi,  ma  ha  alquanto  più 
di  forza  , quasi  quasi  , circa  , all'intorno  , 
poco  più  poco  meno,  quasi , ferme , c ire  iter, 
prèsque  , tré* -peu  s'eu  faut  , giure  uioius  , 
environ  , trés-peu  de  chose. 

Quat  , V.  Quatr. 

QuatI  , v.  pop.,  calmare  , pacificare  , se- 
dare, placare  , sedare , apparse r , calmer. 
Quali , v.  pop.  coprire  una  cosa  in  modo 
che  resti  adatto  o quasi  allatto  celata  , co- 
prire, operirr , tegere  , couvrir.  Quale  7 fèù, 
v,  pop.  , coprir  di  cenere  la  brace  , igne-m 
obniert  cincre  , couvrir  le  feu.  Quatèsse  , o 
q tute  èsse  , V.  Quacè. 

Qui  terso  , quattro  numeri  scelti  o tenuti 
dal  giocatore  , ed  usciti  insieme  dalla  lotteria 
od  iu  altro  consimile  gioco  v quaterne  .... 
quaterne. 

Quatì  , coati  , sorta  di  pauno  Inno  gros- 
solano con  pedo  assai  lungo  , e che  serve  a 
far  coperte  ; carpita 

Ql  atòudìa,  uotnc  numerale  y che  vale  quat- 
tro c dieci  , quattordici  , qualuordecitn , qua- 
torze.  Fi  quatordes  mìa  ani  quitides  dì  , 
modo  di  dire  proverb.  operare  con  tutta  la 
le  olezza  , nimium  quam  lente  agere,  faire  cn 
quinze  jours  quatorze  lieues. 

Quatr  , quat , nome  numerale  contenente 
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in  sè  due  volte  il  numero  due  ; quattro  , 
quatuor,  quatre,  Fè  V tliao  a quatr  t imper- 
versare , smaniare  , fare  il  diavolo  e peggio, 
fare  il  diavolo  a quattro,  debacchari  fJurere, 
inlem periti  abitari  , fa  ire  la  diable  à quatre, 
diahlasscr.  si  fa  'l  diao  a quatr  t Ve  cojon 
com  la  luna  , egli  fa  lo  smargiasso  , l’arci- 
fanfano, cd  è baggeo  iu  chermisi,  assimulat 
quasi  sii  Hercules  furens  , homo  ccelcroquin 
dama  limidìor  , il  fait  le  fanfaron  et  le  fu- 
rie ux  , quoiqu’au  fond  il  soit  bon  1 tornine. 
Amie  a qua  Ir  ganbe , andar  carponi,  repere  , 
repiare , marchcr  à quatre  paties.  j\c/i  dì 
qua  ir  fin  eh' a sìa  ani  ri  sach  , prov. , che 
significa  non  dover  l’uomo  fare  assegna  mento 
di  alcuna  cosa  , infinchè  ei  non  l'ha  in  sua 
balia  ; non  dir  quattro  se  non  Miai  nel 
sacco , inter  os  et  ojfam  multa  intervenire 
possimi  , multa  cadunt  inter  caliccrn  supre- 
ma que  labia , il  ne  faut  pas  vomire  la  peau 
de  l'ours  avant  quii  soit  pris.  Ci  a ir  com 
doi  e doi  fan  quatr  , eli  iato  , manifesto  , 
fuori  di  dubbio  , esser  quattr  o quattr’otto  , 
per  spiatimi  manifeste  , ótre  cornine  deux  et 
deux  font  quatre.  Quatr  vòlte  tant , ( ado- 
pruto  come  add.  ) quadruplo  , qiuulruplex  , 
quadruplus  , quadruple.  Quatr  x*ólte  tant  , 

( sostantivamente  } quadruplo  , quadruplum  , 
quadruple  , quatre  fois  autaut.  Quatr  , di- 
nota auche  uu  pieeoi  uumcro  di  checchessia  : 
FI  quatr  pass  , man  gè  quatr  bacon  , far 
quattro  passi  , mangiar  quattro  bocconi  , 
paullulum  deambulare,  aliquantulum  proce- 
dere , pusillum  edere  , Taire  quatre  pos  , 
uianger  quatre  morceaux.  Tre  per  quatr , 
V.  Tre. 

QuatrbSa,  complesso  di  quattro  cojc  della 
• stessa  specie  ; quattro  , quatuor  , quatre. 
Qua  tre  ria  (V  dì  , quatre  Ha  d'ani  , quattro 
giorni  , quattr’anni , quatriduum  , quadrien-  \ 
ninni , l’espacc  de  quatre  jours  , la  duréc  de 
quatre  ans. 

QuatbsCi  , nome  torinese  dell’ uccello  detto 
altrove  damiha  , regimi  , ec.  , V.  Regina. 

QvATiuà , piccola  moneta  di  rame  che  ora 
non  è più  in  corso  , e che  valeva  quattro 
denari  ossia  la  sessantesima  parte  della  lira 
di  Piemonte,  quattrino,  quattrinello,  obolus , 
quadroni , moiiuoie  de  quatre  deniers,  obolo, 
liat-d.  Aoèi  gnanch  uà  quatrin , esser  affatto 
senza  denari , non  aver  un  becco  di  quattrino, 
non  aver  neppure  un  quattrino  , ne  terun- 
cium  quidem  habere  , n’avoir  ni  croix , ni 
pile  , n’avoir  ni  denicr  ni  madie.  Quatrin  in 
senso  generico  di  moneta , danari , quattrini, 
fh'cunia  , nummi  , argent.  Quatrin  con  qua- 
trin a sfa  di  sóld  , prov.  quattrino  a quat- 
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trino  si  fa  il  fiorino  , cioè  spesseggiando  col 
poco  si  fa  l’assai,  multa  paiua factum  unum 
satis  , les  petit*  ruisseaux  font  le*  grande* 
rivière*. 

Quatsest  , noine  numerale  di  quattro 
ccntenaja  , quattrocento,  q uadr ingenti  , qua- 
tre- cents.  Quatsenl  vòlte , quattrocento  volte, 
qiuulringenties,  quatercentics,  quatrc-ccnts  fois. 

Qut  ? voce  pop. , in  vece  eli  còsa  interro- 
gativo con  cui  richiede*!  cosa  altri  voglia  da 
noi  avendoci  chiamati  , o cosa  abbia  detto  ; 
che  ? cosa  ? che  cosa  ? cosa  volete  ? qual 
cosa  ? quid  ? quid  vis  ? quoi  ? qu’cst-ce  ? 
plait-il  ? 

Queta  , coefa  , cappuccio  o velo  sottile 
usato  dalle  donne  eia  coprir  il  capo  ed  il 
volto;  bacucco,  c aiantica , reticuliun , coìlTt*. 

QuElt  , acconciar  il  capo  , comarmcompo- 
nere  , crines  dirigere  , comete  , collier. 

QuEràtfa  , V.  Pritchc. 

Qtnnf , Rottil  velo  trasparente  usato  dalle 
donne  per  coprire  il  volto;  velo  , rcliculumy 
voile. 

Quefuba,  acconciatura  di  capo  , coma  sug- 
gestus  , capilli  compostilo  , coiflure. 

Querela  , lamentazione,  querela  , doglian- 
za , quest us  , querimonia  , querela , plainte, 
coinplainte  , lamentatimi  , dolcance , pleurs , 
soupir*.  Uè  querela  , porte  pianta , notificare 
agli  ufficiali  di  giustizia  le  ingiurie  ricevute 
onde  il  loro  autore  nc  sia  punito;  dar  que- 
rela, querelare,  diem  alicui  dicere , aliquern 
accusare , postulare  , accuser  quelqu’un  eu 
justice  , former  des  piai  n te*  contre  lui. 

QvebllEmx  , lamentarsi,  dolersi,  quere- 
larsi , querì , lame ntari  , plorare  , se  plain- 
dre  , se  1 amen  ter. 

Quesito  , domanda , dubbio  che  si  propone 
da  sciogliere  ; quesito  , quttslio  , qiuesitum  , 
demando  , question. 

Questa  , ricerca  di  soccorso  fatta  dai  po- 
veri o pei  poveri  o per  opere  pie;  colletta  , 
questua  , cerca  , bpsca,  accatto,  mendicalio  , 
• onquisitio , quòte.  And  è a la  questa , chi- 
tone , andar  in  busca  , alla  .cerca  , all’  ac- 
catto, mendicare, mendicare , Q\\cr  à la  quòte, 
faire  la  quòte.  * 

QrEsTtoa  , rissa  , rìotta,  contesa  , quist io- 
ne , rixa  , contendo  , Jurgtum , querelle  , 
debat  , contestati on  , dòinclé  , dispute.  Que- 
st io  ri  , dubbio  o proposta  intorno  alla  quale 
si  dee  ragionare  per  conoscere  la  verità , 
ovvero  rispondere  semplicemente  ; domanda, 
questione,  argomento,  interrogazione  , quee- 
stio , dispiUatio  , arguMcnlum  , question  , 
filler  rogatici  n , doute , demando.  Question  rC 
lana  caprina  , del  piciocù  , disputa  intorno 
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a disputa  dell’ombra  dell’asino  , disputare 
della  lana  caprina  ; cosa  che  importa  niente, 
quaestio  de  lana  caprina  , fair  e un*  procès 
sur  uu  pietl  de  niouche , disputer  sur  la 
pointe  d’uno  uiguille. 

Questione  , contendere,  disputare  , contra- 
stare , questionare  , certare  , disce  piane  , di- 
sputare. , contendere , disputer,  con  tester,  ba- 
t'iiller,  se  quercller , se  deha tt re.  Questione, 
interrogare,  far  questioni,  interrogare  , per- 
contari , in  terrone  r , questionner,  demander. 

Questuò  , accattare  , andare  all’  accatto  , 
questuare,  mendicare  , ostia  tini  victum  qutr- 
ritare  , gueuscr  , quèter  , fai  re  la  quòte  , 
inendier. 

Qui , avv.  di  luogo  usato  in  vece  di  si 
od  ansisi  , in  alcuni  paesi  ; V.  Si  avv. 

. Qvuvs  , dico  usi  per  ischcrzo  i denari , pe- 
cunia , nummi  , urgent. 

Qui6t  , chict  , che  non  fa  rumore  , o che 
non  parla  , cheto  , quoto  , quieto  , tacito  , 
quietus  , tranquìllus  , taciturnus  , piti*  ibi  e , 
tranquille  , quiet  , calme  , tilencieux.  Sic 
chièt , cessar  di  parlare  , tacere  , tacere  , 
silere  , conticescere  , se  taire  , ne  dire  mot, 
garder  le  .silence.  Quièt , agg.  di  persona  , 
pacifico  , savio  , quieto  , quietus  , pacificus  , 
probus  , paisible  , sage  , pose. 

Quietame.vt  , chietament , chicl-chict  , taci- 
tamente , placidamente  , quetamente  , quie- 
te , sedate  , silentio  , traiiquillemeut  , cn 
silence. 

Quietè  , chietè  , acchetare  , sedare  , porre 
in  calma  , dar  quiete  , pacificare  , quetarc  , 
pacare  , pacificare  , placare  , sedare  , corn- 
pe scere  , tranquillimi  facere  , apaiser  , cal- 
iner,  tranquiUiser , pacifier.  Quìetèsse , chic- 
lesse  , acchetarsi , cali  «arsi  , quietarsi , ripo- 
sare , star  iu  calma  , fermarsi  , seda  ri , pa- 
cati , quiescere  , tram  ponerc  , tram  mode- 
rari , tacere  , s a pa  ne  r , s’arretcr  , se  tran- 
quilliser. 

Quietista  , eretici  che  professavano  verso 
la  fine  del  secolo  i6.to  di  far  consistere  la 
perfezione  cristiana  in  una  totale  inazione  o 
quiete  dell'anima  , con  indifferenza  per  la 
moralità  degli  atti  esteriori  ; quietista  . . . 
quietate. 

Quisdes,  nome  numerale  composto  di  cin- 
que e dieci,  ossia  d’un’unità  oltre  quattordici; 
i pi  indici  , quindecint , quinze.  Quindes  volte , 
quindici  volte  , quindecies  , quinze  fois.  ’L 
quindes  da  taróch , ditesi  popolar,  il  diavolo, 
diabolus  , le  diable.  Quindes  a levar  , t. 
di  giuoco  quiudici  volte  la  posta  od  il  vada 
....  quinze  et  le  va,  quiuze  fois  la  rade. 
Fè  un  quindes  , barare  , mandare  , ingan- 
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nare  , truffare  al  giuoco  , eludere  in  alea  , 
dolose  Iutiere  , non  ex  Jide  ludere , tricher , 
Iroinper  au  jeu. 

Qi;i>dse>a,  quia  se  ha , il  complesso  di  quiu- 
dici cose  della  stessa  specie,  quindecint , quin- 
deni  , q uin ideai,  quinzainc:  Ani  na  quinseha 
(f di  , fra  quindici  giorni  , intra  dici  quin - 
decim  , dans  la  quìnzaine. 

QuisnsoS  , quinsoh  , moneta  d’argento  di 
Piemonte,  che  da  poco  non  è più  in  corso, 
ed  era  l'ottava  parte  dello  scudo  , cioè  del 
valore  di  quindici  soldi  , ossia  di  88  cente- 
simi circa  della  lira  nuova  , mezzo  testone  , 
quindecint  solidi  , pièce  de  quinze  sous  de 
Piéinont. 

QtttMB  , quiseùa  , quinsoh  , V.  - Quindes  , 
quindseha  , ec. 

Quwt  , sost.  In  quinta  parte  , il  quinto  , 
quinta  pars  , le  quint,  la  cinquième  partie. 

Quttrr  , agg.  numerale  dell’unità  clic  con 
quattro  altre  compisce  il  numero  cinque  , o 
(li  quella  parte  che  con  quattro  oltre  eguali 
compisce  l’intiero  ; quinto,  quintus , cinquiè- 
me. Quint  , si  aggiunge  prr  pleonasmo  nel 
modo  di  dire  seguente  ; Tal  e quint  e qual , 
V.  Tal. 

Quinta,  pianta  riserbata  nel  taglio  de’bo- 
sclii  cedui  per  lasciarla  crescere  come  gli  al- 
beri di  alto  fusto  ; albero  matricino  , al- 
bero di  speranza-,  querciuolo  riservato,  qtter- 
ctts  relieta  ad  incrt  mentii  m,  balivrau.  Quinta, 
t.  di  (nasica  , la  nota  che  viene  la  quarta 
dopo  la  nota  fondamentale  , ed  è la  quinta 
contando  quest’ ultima  ; e dicesi  pure  dell’in- 
tervallo  di  voce  che  le  separa  ; diapente  , 
Quinta  , diapente  , quinte.  Quinta  , classe 
de’priini  stuoli  nella  quale  s’insegna  la  gram- 
matica ; quinta  , quinta  classis  , cinquième, 
gnnnmaire.  Quinta , nome  di  que’scennrii 
posti  su  telai  nelle  parti  laterali  ilei  palco 
scenico  , e che  si  fanno  avanzare  od  indie- 
treggiare in  adattate  scanalature  . . . coulisse. 

QuintIl  , peso  di  cinque  libbre  ; quintale, 
cenfumpondo  , centumpondium , quinta]. 

QulvtaS  , studente  della  classe  detta  di 
quinta  , studens  quinta  classis  , écolier  qui 
fait  sa  grammairc  , écolier  de  cinquième  , 
un  cinquième. 

Quintana™  , colui  che  fa  il  quinto  anno 
di  corso  in  quelle  scienze  delle  quali  lo  stu- 
dio si  compie  in  numero  d’anni  determinato, 
qui  quintina  agii  curricoli  antturn  , étudiant 
de  la  cinquième  année. 

Qt  irrfc  per  contè  , Quin  Ut g per  con  lag  , 
Quintagioh  per  contagioh  \ ed  altri  simili  vo- 
caboli , in  uso  in  alcuni  paesi , V.  Conte  , 
contag. 
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QurrLRx  d’  carta  , uia220  di  ventiquattro 
o venticinque  fogli  di  carta  messi  Tuli  nel- 
l'altro senza  cucitura  ; quaderno  di  carta  , 
K4pus  , maio  de  papier. 

QuiaTfRatT  , diin.  di  quintèrn  , mazzo  di 
cinque  o sci  fogli  di  carta  messi  l’uno  nel- 
l’altro -,  quadernetto  , quaderiuiccio  , parvus 
codex  , petit  cahicr  de  papier. 

QuiStessenssa  , l'estratto  più  puro  , sottile 
e per  lo  più  volatile  de’  corpi;  quintessenza, 
succili  sitbtilissimus  , quinte&sence.  Quinte  s~ 
semai  mctaf.  , il  migliore , il  più  puro , il 
sugo  . t rii,  virtus , natura  , ratio  , flos  , ro- 
bur  , quititessencc  , ce  qu’  il  y a de  piinci- 
pal  , de  plus  fin  , de  plus  caclié.  Serchc  , 
volèi  sav'èi  la  quinte  s se  rissa  iV  ria  còsa  , ri- 
cercare la  quintessenza  d alcuna  cosa,  volerla 
saper  a fondo  e quanto  se  ne  può  sapere, 
olir)  iti  d intime  furulitus  inquire  re  ^ perse  ni- 
tori, approfondir,  chercher  de  savoir  à fond 
quclque  chose. 

Quintuplo  , add.  usato  anche  in  forza  di 
sost.  cinque  volte  maggiore  ; quintuplo,  quin- 
quies  nutjus , quintuple. 

Qui-rno-quo , errore  commesso  prendendo 
una  cosa  o persona  per  un’altra,  sbaglio  d’ogget- 
to; qui-pro-quo,  crror,  qui-pro-quo,  incpri.se. 

QcktoS  , QiUstonè  , \ . Ui  istori  , chistonè^ 

Quitasssa  , confessione  fatta  dal  creditore 
(false r stato  soddisfatto  dal  debitore  di  ciò, 
che  gli  era  dovuto  ; quitanza,  apocini,  quit- 
tance,  décharge  , acquit.  Fè  quitti/ issa,  quitè, 
dichiarare  di  non  conservare  più  alcuna  ra- 
gione , o cedere  le  sue  ragioni  , qui  tare  , 
fìnare,  accepliùn  /erre,  prò  acce  pio  liberare , 
faire  quittancc  , décharger  d’  une  obligntion. 
Fè  quitanssa , scrivere  sull’  istrumeutu  del 
proprio  credito  od  in  altra  carta  , di  aver  ! 
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ricevuto  dal  debitore  in  tutto  od  in  parte  la 
somma  da  lui  dovuta,  far  quitanza,  qui  tare, 
syngrapfto  accrpUr , vel  latte  pecunia  apo- 
cini debitori  cadere,  passcr  rccu,  quittancer. 

Qlitè  , V.  Fè  quitanssa. 

Qi  ossirirr , t.  d’  aritmetica  numero  che  ri- 
sulta dalla  divisione  di  due  numeri  l’uno  per 
l'altro,  e che  mostra  quante  volte  l'uno  è con  te- 
nuto nell'altro;  quoziente,  quotiens , quotieut. 

Quota,  porzione  che  tocca  a ciascuno  quan- 
do si  dee  tra  molti  pagare  una  somma  , o 
ricevere  divisa  una  cosa;  rata,  scotto,  quota, 
rata  pars  , rata  portio , quo  ti  té,  écot,  quote 
pari.  Paghe  soa  quòta , pagare  la  porzione , 
che  ci  spetta  , in  partem  ini  pensee  venire  , 
|«iyer  sa  quote -pari.  Quota , porzione  di  una 
cosa  in  qualunque  senso  ; quota  , parte , 
pars , rata  pars  , quotile  , partie. 

Quoti  , determinare  od  ordinare  quanto 
ciascuno  debba  pagare  per  formare  una  som- 
ma ; tassare  , pluribus  tributum  imponere  , 
cotiscr,  taxer,  régler  la  pert  qoe  chacuo  doit 
donner.  Quotasse  colisèsse  , contribuire  vo- 
lontariamente ed  in  molli  ad  una  spesa  ; 
tassarsi  ciascuno  secondo  le  sue  facoltà  , pi'O 
Jacullatibus  con/ erre,  contribuere , se  cotiscr, 
se  taxer. 

Quotidiana  , febbre  intermittente  che  ri- 
torna ogni  giorno  lasciando  tra  un  accesso  e 
l'altro  poche  ore  di  riposo  , comincia  con 
forte  brivido  c freddo  , continua  con  vio- 
lento calore  , è accompagnata  da  vomito  , 
diarrea  ed  altri  dolori,  ed  è per  lo  più  lunga 
e di  guarigione  dilìcile  -,  febbre  quotidiana  , 
febris  quotidiana  , fièvre  quotidicniic. 

Quotidi  uumext  , cotidianarnent  , avv.  ogni 
giorno,  giornalmente,  quotidianamente,  quo- 
tidie  , journellcmcnt , tous  les  jours. 
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R , lettera  decimasesta  dell’alfabeto  pie- 
montese , duodecima  delle  consonanti  , fi  o 
r)  , nella  ricetta  medicinale  sta  per  recipe , o 
rendi  ; recipe , pi  enei.  Nen  potici  prononssiè 
R , balbettare , balbutire  , bèga  ver  , bal- 
butir. Col  eh' a péiil  nen  proferì  C R,  balbo, 
trofflio  , scilinguato  , balbus , bégue  , qui  a 
le  uéfaut  de  la  lallation.  R,  scapa  via , pena 
via  , via  y ritiratevi  , partite  , andate  via  , 
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andiameene  , partiamo,  recedile  , abile , di- 
scedamus  , abeamus  , haut  le  pied  , jreti- 
rez-voua , partons.  Fè  erre , sbignè sia,  festa, 
fuggire,  battersela,  dar  delle  calcagna  , far 
fardello  , sloggiare  , partire  , dileguarsi  , a- 
bire  , discedere  , demigrare , fugere , dccatn- 
per  , s’  en  aller  , s’cnfuir  , déguerpir,  se  dé- 
rober,  détaler,  dispaiai  tre.  Fè  er  , o Je  erre 
dìa  un  , fè  irty  v.  pi  eb.*  inimicarsi  con  uno, 
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abbandonarne  la  compagnia,  allontana rsene, 
inimicitias  alicujus  sul/ire  , inimieurn  susci- 
pere , se  fai  re  euuemi  de  quelq’un,  s’eu  éloi- 
gner. 

Rabapa$  v.  pop. , rumore  , fracasso , stre- 
pito di  più  [tersone  , baccano  , tafferuglio  , 
clamor  inconditus  , turba  , strepitìi s , fru- 
gar , fracas  , tinta  marre  , * vacarmi;  , diari- 
vari  , chamaillis. 

RabascA,  rubaste , raccòrrò,  i ammucchiare, 
ammassare  , radunare  , collidere , congetert , 
coacervare  , congregare  , cumulare  , ramas- 
se r , i assembler  , rccueillir.  Ra  buscò  , ruba- 
re , involare  , arraffare  , furari  , abripcre  , 
voler  , grippcr.  lini  asce  , predare  , metter 
a ruba  , a saccheggio  , faro  a dii  può  averne 
di  più  , peculati  , diripcre  , compilare  , 
pillcr. 

Rabastè,  V.  Rabascè.  Ruba  sics  se , r ab U s se , 

V.  /ùzùò». 

R amasi  ù*  , spazzatura,  pattume,  pacciame, 
pacciume  , minutaglia  , pezzetti  , tritume  , 
fruslula  , ifiùstfuilùe  , balayures  , uùettes  , 
mcnuaillcs  , ramus  , ramassi*. 

Kirechc^,  sorta  di  crespello  fatto  con  cucio 
....  ramequin. 

Rabèl  , seguilo , comitatus  , suite.  Rabèl  ; 
parte  deretana  della  veste  , che  si  strascica 
j»cr  terra , strascico  , s^rma  , queue  d’une 
robe  qui  traine.  Rabèl  , per  residuo  , ag- 
giunta , restante,  sopravanzo,  reliifuu/n , re- 
lupùce  , residuimi , reste,  residu  , superila  , 
reliquat.  Rabèl  , pei  Ltnbèl  V.  Rabèl , di- 
vertimento rumoroso  , baccano , tripudio  , 
iripudium  , saliatio  , braille,  vaca  mie,  cha- 
rivari.  /t«6£/  , dicesi  anclic  un  piccolo  tetto 
con  un  solo  pendio  , ed  annesso  ad  un  altro 
tetto.  Rabèl , sorta  di  carro  senza  ruote , 
arnese  di  contadini  per  trainare  ciò  clic  fa  loro 
di  bisogno  pel  loro  podere,  traino  , treggia  , 
trofia,  trumeau. 

RauCscii  , ornamento  di  pittura  o d’  inta- 
glio composto  d'una  mescolanza  bizzarra  di 
fogliami  accartocciati,  di  fiori  , di  frutti,  di* 
figure  d’uomini  o d'animali  veri  o immagi- 
narli , rabesco  , araliesco  , ambiami  a r na- 
rri cntuni,  opus  ambiami , arabesque,  t'è  d'  ra- 
bèsch  , guarnì  a rabèsch  , rabescate  , opere 
arabico  exornare  , orner  d‘ arabesque*  , ou 
de  inorcsques. 

Rari,  barra  curva  di  ferro,  cou  manico  di 
cui  molte  arti  si  servono  per  muovere  la 
bragia  ed  il  bosco  ne’  forni , od  altre  ma- 
terie in  combustione  o cocenti  *,  riavolo,  ru- 
tabidum  , rubi  e. 

Rasi  a , malattia  contagiosa  e terribile  , 
caratterizzata  da  avversione  alle  bevande,  teu- 
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«lenza  a mordere  , e convulsioni  , la  quale 
non  ò mai  .spontanea  ncH’uomo  , ma  può 
essergli  comunicata  col  morso  dagli  animali 
svolgendosi  specialmente  nel  gallo,  nel  lupo, 
e più  ancora  nel  cane  , idrofobia  , rabbia  , 
rabics , hydrophobia  , rage  , liydropliobie. 
Rabia  , eccesso  di  furore  c d’ira  , ed  ap- 
petito di  vendetta  , rabbia  , stizza  , furor  , 
rage,  fureur,  eiiinorteineiit. 

Rabu.ta,  diiu.  di  rabia, ‘nel  a.  sign.,  rab- 
biolina  , indignatiuncula  , un  peu  de  dépit . 

Rabis  , Dottore  nella  legge  Ebraica  , giu- 
dice dogai  materia  e controversia  di  religione, 
rabbino,  JJoctor  , Rabbinus , Rabbia/ 

Ramol{TA,  V.  Rubidio. 

Rabiós,  die  [tarla,  od  opera  abituai  me  n te 
con  rabbia  o furore  , furioso,  rabido  , stiz- 
zoso , furens  , debacchans  , furore  pere  ibis  , 
eurajp*,  endiablé,  furieux,  transporte  de  rage, 
Rabios  , infetto  della  malattia  della  rabbia , 
V.  AtirabuL 

Rablada  ; prolungamento  eccessivo  d’un 
discorso  o d’un’azionc  per  ignoranza  o per 
nuocere  altrui;  lentezza,  indugio,  lunghezza, 
mora  , cune  tatto  , procrastinalio  , longueur , 
lenteur.  Kè  na  rablada  , V.  Rablè. 

Raul  è , tirarsi  dietro  alcuna  cosa  senza 
sollevarla  da  terra,  strascinare,  strascicale, 
trofie  re- , traina  , tirar  après  soi.  Rablè  le 
paròle  , Jè  na  rablàda  , si  dice  di  chi  nel 
parlale  allunga  troppo  le  vocali  , o ribatte 
le  sillabe  , o replica  le  parole  ucl  fine  del 
periodo,  favellare  collo  strascico  , verbo  pro- 
trahere , verbo  re pc  le  re , tralner  Ics  parole». 
Rablè  la  coda  , camminare  collo  strascico  a 
terra  , lasciar  andar  giù  lo  strascico  , syr- 
tnatn  demittere , se  detiousser.  Rablè  giù  df 
erba  , die  fiere  , ec.  ditesi  de*  fiumi , stra- 
scinare alberi,  pietre  ec.  arborei , saxa  tra- 
bere, volvere,  charter.  Rablè , dicesi  della 
uave  quando  tocca  fondo  , strascinare,  toc- 
car fondo  , ad  imurn  mergere , labourer. 
Rablè,  rablèsse  d1  gent  ansati , condor  sem- 
pre seco  alcuna  persona  , un  amico  , ami- 
coni sibi  affienirli  ha  bere , ab  ejus  Intere  riunì - 
tptarn  discedete  , trai  ne  r sou  ami  pai  -tout. 
Rablè  fole  , dicesi  d’  uccello  , cui  pendono 
le  ali  per  essere  ammalato , aver  l’ala  rotta 
o ferita  . . . truincr  Vaile.  Rablè  j ale , fig. 
reggersi  difUcilmente  sopra  di  se  per  man- 
canza di  forze  vitali  , portar  i frasconi,  irti - 
becillurn  esse,  repere  , prore  pere  , se  traitier 
avee  peinc.  Rablè  la  ganba  , rancare  , ran- 
chettare , camminare  a stento  ....  traincr 
la  janibc.  Rablèsse  , rabastèssc  , camminar 
con  grande  stento  , portare  i frasconi  , rrgre 
membra  Iraherc , marcher  avee  grande  ncine. 
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lùiUtè,  dicesi  di  uomo,  od  animale  che  £ in 
una  grande  languidezza,  e che  da  un’  infer- 
mità travaglialo  , non  può  guarirne  , lan- 
guire , esse  r infermiccio  , animarti  irahere , 
traincr.  Afe  neri  parentèla  eh' a Cubia  nen 
la  eoa  Ch'ai  rabela , prov..  ognuno  ha  i suoi 

difetti Rablè  , parlando  di  chi  non 

vuol  terminare  un  affare  che  sta  nelle  sue 
inani , allungare  , tirare  o mandar  in  lungo, 
menar  per  le  lunghe  , appor  code  a code, 
menar  il  can  per  l'aja  , dondolar  la  malica, 
tr input  ducere  , traiuer  , allonger  , différcr. 
Rablè , tiri  ari  forigli  la  lite , la  guèra,  man- 
dar in  lungo  la  lite,  la  guerra,  li  lem , bel- 
lina alene , bell  uni  ducere,  producere,  trahere , 
traincr  le  proceri,  la  guerre,  les  fané  durer. 
Rablè  uri,  ninclo  pfr  el  nas,  menar  pel  naso, 
adescar  con  lusinghe,  con  false  speranze  , ali - 
quan  lue  tare  , el  falsa  spe  produccre  , fo- 
dere promi  s si s inanibus  , traincr  quelqu’un , 
le  fai  re  altendre  , l’antuser.  Rablèsse  per 
lèra  , andai  carpoui , reperc , repUire  , mar- 
che! sur  scs  maio*  , et  sur  ses  geuoux  , se 
traincr  à qua  tre  patte*.  Rablè  i pè  , cam- 
minar stropicciando  e. fregando  il  terreno  , 
camminare  striscioni  ....  marcher  cn  frois- 
saut  le  lerrain. 

Kabl£ba,  seguito  di  moltitudine  che  ac- 
compagna una  donna  quando  va  a marito  , 
un  bambino  portato  al  battesimo , o un  de- 
funto portato  alla  sepoltura  ; codazzo , cor- 
teggio , corteo  , pompa  , comitalus  officio- 
sa* y catena,  suite  , college  , V.  anche  Rela. 

Rablòira,  agg.  ad  una  sorta  di  lumaca  , 
V.  Lumai  sa. 

Rabloiba  sost. , sorta  di  marza  , con  cui  si 
spingono  le  palle  al  giuoco  del  trucco  quando 
sono  molto  distanti  , clava  tutoria  , uiail  , 
queuc  de  billaid. 

RapIoS  , voce  usata  coi  v.  andò  , lasse  , 
andè  a rabfon  , trascinarsi  per  terra  , car- 
poni, reptaburulus  incedere , repiare , se  trainer, 
marci  icr  eu  se  trainaiit.  Andè  o lassè  arnie  a 
rabloii  ; trascurare,  lasciar  iu  disordine,  di- 
sperdersi , andar  in  rovina  , alùpiid  ncgle- 
ctiun  re  li nq  ucce  , jacere  in  sordibus  , negli- 
ger , trainer  , laisser  trainer.  Andè  a rabloii , 
andar  mendicando  , V.  Arulè  ai  uss. 

RaboiioS  , t.  de’  falegnami  , pialletto  da 
scorniciare  incozzatojo,  forcella.  . . . douciue. 

Raioi  , istrumcntu  usato  da 'falegnami  per 
pulire  ; pialletta,  pialla,  runcina , crminettc, 
robot. 

KabotR  , assottigliare,  e levigare  i legni  con 
pialla  ; piallare  , bx  viga  ir , complanare  , ra- 
boter  , corroder. 

lUca  , liquore  spiritoso  ossia  acquavita  che 
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si  cava  dal  riso  nelle  Indie  orientali  ; rack 
.....  rack , arak.  Rack  , polvere  succe- 
danea al  cafè  tosto  e macinato  , composta 
e posta  in  commercio  quando  questa  derrata 
aveva  carissimo  prezzo  , ed  ora  affatto  di- 
menticata ; rack  .....  rak. 

RscHfTA  , cerchio  di  legno  con  manico  , il 
cui  vano  è ripieno  d'unu  rete  di  grossa  mi- 
nugia , e con  cui  si  giunca  alla  palla  a cor- 
du  , ed  al  volante  , lucchetto  , racchetta , 
re  liciti us  , raquette  , tini  bah:  ( se  è coperto 
di  pelle  in  vece  della  rete).  Racheia , ditesi 
ai i clic  la  coscia  di  dietro  del  porco  , del 
castrato  ecc.  tacchetta  , coxa , lanche, 

Rachel  je  , chéùje , staccare  cd  ammassare 
i frutti  dalla  terra  od  altre  cose  sparse  ; rac- 
cogliere , c olligvre  , cogere  ,fructus  percipere, 
cueillir  , recuedlir  , ramasser.  Rachéùje  , fìg. 
acquistare  da  varie  parti  cognizioni  , sentir 
novelle  ecc.  raccogliere,  colligert,  recueillir. 
Rachétriise , concentrare  la  riflessione  in  sè 
stesso,  dipartire  lo  spìrito  degli  oggetti  este- 
riori ; raccogliersi , raccòrrò  gli  spiriti  , se 
sibi  mcl  rendere y seenni  esse,  se  recuillir. 

Rachitico  , rachitico  , rachitide  laborans  , 
rachitiquc  , none. 

Rachitide  , malattia  cronica  che  coglie  per 
lo  più  i ragazzi  e consiste  princiiialmente 
mila  gonfiezza  , ammollimento  e deformità 
delle  ossa  , curvatura  viziata  della  colonna 
vertebrale  , proeminenza  del  ventre  , maci- 
lenza doglia  c debolezza  generale  ; rachitide 
r bachi  ti  s , raduti*. 

R acola,  bagatclla  ; cosa  frivola  c vana 
c di  poco  pregio,  chiappole!  ia  , renda?,  nu- 
grr  , tricte  , geme  , inrplìtt , bagatelle , niai- 
•eric , badinerie  , choae  de  rien  , sornettc. 
Randa  , cosa  nojosa  , o imbrogliala  , nego - 
ti  urti  multiplex  idi/ue  molcstum  et  operosum , 
eutbarras  , conftision  , ari ic roche.  Racola  , 
questione  di  pochissima  entità  ed  appoggiata 
a sofisticherie,  a cattive  ragioni;  cavìllazione, 
cavillatio , chicane,  mau  varie  questioa.  Ra- 
ntola , dicesi  pure  di  chi  sostiene  simili  liti  ; 
litigatole,  cavillatore,  litigiosus  , vitiligator, 
mauvai*  plaideur  , qui  aime  a piaidei  , 
chicaneui.  , 

R xcoLf , sost.  arroti , arcórt,  il  ricogliere  , 
c la  cosa  raccolta , c dicesi  delle  rendile  delle 
terre  , ricolta  , ricolto  , raccolta  , fruguni 
percepito  , tnessis  , fruees  , fructus  , récolte  , 
di  po  mi  le  , de*  Incus  ue  la  terre  , morison  , 
cuci  liciti*.  Racòll  del  grati  , messe  , ricolta  , 
messi s , morison.  llaiùlt  dl'amèl , die  ulive  , 
la  ricolta  del  miele,  delle  olive,  mellis , vcl 
oiivarum  vendemia , oliviias , récolte  de  mici, 
d'olive*,  IlacoU  d'fen  , ricolta  di  fieno  , far- 
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ni  fintini , récolte  des  foins.  Racoll  (Ifuc  , V. 
Ventilimi  a . Sfan  ajè  un  boa  nicol  t d' fritte , 
in  quest'anno  copiosa  si  è la  ricolta  dei  frutti, 
pornis  ami us  exuberat , la  rérolte  des  fruita 
est  fori  bornie  cettc  a noce.  Per  causa  il  la 
suitina  sfan  a Uè  sta  scarss  7 racàlt  del 
grati  , scarsa  fu  in  cpiest’anno  la  messe  , a 
cagione  della  siccità , hoc  anno  frumenti  prò - 
pter  sìccitates  angustia  provenite  cettc  année 
la  rccolte  du  blé  n’a  pas  été  bonne  à cause 
de  la  séche  resse. 

Kacolt  , pari,  di  rachénje  , V.  il  verbo. 
Racólt  , che  ha  il  pensiero  iti  sé  concen- 
trato , che  non  bada  alle  cose  esteriori  *, 
raccolto , in  se  totum  intcnsus  , rccueilli  eu 
lui-niéme  , concentra  en  soi-méme. 

R acòlta  , il  raccogliere,  ricolta  , raccolta, 
coll  celio  , congregatici  , coliection , amos.  I\a- 
colta  , libro  composto  di  opere  di  vani  au- 
tori , compilazione,  collezione  di  varie  scrit- 
ture , leggi,  segreti,  ere.  raccolti»,  collcctanra , 
excerpta  , recueil  , coliection  , compilation. 

RacomawdassioS  , anomandassioh , Tatto  di 
pregare  taluno  a voce  o per  lettera  , onde 
abbia  a petto  alcuna  rosa  o persona  ; racco- 
mandazione, commendalo , rrcom  mandatimi. 
Attera  d'racomandassion  , lettera  die  si  dà 
aperta  a chi  viaggia  per  metterlo  sotto  la 
protezione  od  assistenza  di  qualche  corrispon- 
dente ; lettera  di  raccomandazione  , Ititene 
commcndatilur  , lettre  de  recoinmandation. 

RacomakpF  , V.  drcomandi. 

Racoht  , raccontamento  , racconto  , narra- 
zione, narratio  , récit,  conte,  rapport , re- 
lation. 

Racofté,  narrare  , riferire  , raccontare  , 
enarrare  , referre  , commemorare  , facon  ter, 
dire  , Barrar. 

Radicàl  , add.  , che  deriva  dalla  radice  , 
radicale  , radicis  vim  oblinens  , quod  a ra- 
dice profteiscitiir  , radicai.  Umid  radicai  , 
supposto  fluido  animale  che  fu  guardato  co- 
me principio  della  vita  , eri  all  ^esaurimento 
del  quale  si  attribuiva  la  morte  ; umido 
radicale  , humor  vitalis  , bulimie  radicai. 
Radicàl , clic  serve  di  base  , che  è il  fon- 
damento d’una  cosa  -,  radicale  , principale  , 
capitale , pnrcipttus  , capita lis , radicai , prin- 
ci  Mi,  capitai  , fondamental. 

Radici  , erba  , V.  Sicàrio. 

Radis  , parte  inferiore  e per  lo  più  sotter- 
ranea d’una  pianta  talora  però  strisciante 
sulla  superficie  de’eorpi  , e clic  immediata- 
mente imbeve  i sughi  della  terra  , e li  tra- 
smette alle  altre  parti  pel  nutrimento  , ra- 
dice , barba  , raaix  , ranno.  Radis  , dicesi 
per  siin il.  delle  parti  inferiori  di  varie  cose 
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massimamente  se  piantate  in  altri  corpi  , 
come  dc’denti  ; e fig.  di  ciò  che  dà  consi- 
stenza e durata  ad  una  cosa;  radice , radix, 
racine.  Radis  , fig.  cagione  , origine  d’una 
cosa  , principio  ; radice  , origo  , causa , Ta- 
cine , origine  , principe  , sourre.  Radis  drl 
ile  , chiamano  i tessitori  i due  travi  posti  in 
terra,  entro  cui  sono  conficcate  le  quattro  co- 
lonne del  telujo,  piede,  pcs , pied  , cliatelrt. 
Radis , t.  d’archi*,  pezzo  di  legname  formato 
colle  sue  estremità  a due  muraglie  o ai  due 
lati  d’un  tetto  per  trattenerli  nella  loro  di- 
rezione; chiave  ....  tirant  en  bois. 

Radisé  , far  le  radici , metter  radici  ; radi- 
care , barbara  , barbicare  , radicare  , radi- 
cari , radice tn  capere  , radices  agere , s’e tira- 
ci ncr  , prendrc  racinc  , pousser  des  racines. 
Radisi  o radi  sèsse,  melafor. , internarsi , pro- 
fondarsi , altissimis  dejìci  radicibus , s’enra- 
ciner  , invétérer  , se  forti fier. 

Rauisfta,  diin.  di  radis , nel  senso  nat. 
rudicella  , radicetta , radicala  , rudiculc  , pe- 
tite racinc. 

RadotC,  vaneggiare,  delirare,  anfanare, 
annaspare,  rimbambire,  parlare  a vanvera  , 
sputnr  farfalloni  , delirare  , deliramcnta  lo- 
ttiti , desinerà,  radoter  , extravagucr  , parler 
à la  bou levue. 

Kadoakssa  , assemblea  , riunione  dì  per- 
sone , radunanza  , COnventus  , i fctus , congre- 
galo , c oned inni  , assemblée  , ccrcle. 

Radusé  , metter  insieme , adunare  , ac- 
cozzare, unire  , lagunare,  c Diligere,  cogerr , 
concert  are  , coagmentare  , congregare  , as- 
sembler , metile  ensemble  , atti  o» per  , con- 
voquer  , réunir  , joindre  , amasscr.  Radu- 
nasse , adunarsi , far  capo  in  un  luogo , 
convenire , congregari  , s’assembler,  se  trou- 
ver  à un  rendez-vous  generai. 

Rifa,  il  rapire,  o il  trarre  con  violenza, 
rapimento , rapina  , raptus  , rapina  , ravis- 
scmeut,  rapine,  volerle,  voi,  V.  Rajè.  Reta 
rafa  , bela  ròba  , V.  Ròba. 

Rafano,  radice  commestibile  polposa  cilin- 
drica o rotonda  , bianca  o rossigtia  d’ima 
pianta  annua  o bisannuale  dello  stesso  nome; 
rafano,  raphanus , raifort,  radis  ( se  è lun- 
ga ) , petite  rave  ( se  rotonda  ). 

Rafat.ua  , numero  di  persone  fra  le  più 
vili  c spregevoli  del  popolacela,  bruzzaglia, 
bordaglia,  canaglia,  marmaglia,  schiuzza- 
ìnaglia  , gentame  , feccia  del  popolo , ple- 
baglia, gentaglia  , urbis  quisquilia',  fex  plebe  - 
fa  , infimi  homines  , rejectanca  , plebee u/a  , 
urbis  sentina , racaille , canaille.  Rafataja  , 
turba  di  ragazzi  che  menano  chiasso-,  ragazza- 
glia , puerilis  turba  , merdaille  , marmatile. 
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Hiifc  , torre  violentemente,  arraffare,  gher- 
mire , rapire  , portar  via , rampare , arripere , 
extorquere , rape re , grippe*-,  ravir,  grimper, 
arracher  , rafie r.  Fè  rafia , portar  via  ogni 
cosa  , furari  , auferre  , rapere  , fai  re  rafie, 
jouer  de  la  griffe,  dciober.  Rafie  , r<z/ri  , 
vincere  tutto  il  denaro  che  è sul  giuoco  , 
qttidquul  pecunia  in  oleata  positura  est  vin- 
cendo suturi  facerc  , nettoyer  le  tapis  , faire 
ralfe.  Rafie , t.  del  giuoco  delle  boccio , 
portar  via  una  boccia  di  legno  spingendola 
con  altra  dou  di  volo  , ina  rotolata  sul  ter- 
reno   

Rafioa  , grillo  , ghiribizzo  , arzigogolo  , 
bizzarria  , capriccio  , fantasia,  voglia  strana, 
moro  silos,  temerità*  y libido  , animi  impatti* , 
caprice,  vertigo , luhic. 

K Arisi  , pari,  di  rtifinc , V.  il  verbo.  Ru- 
fino , agg.  a uomo  , vale  accorto  , sagace  , 
ratti  nato  , veder  , sagax  , versutus  , lattine , 
entendu,  liabilc  , fin,  adioit. 

Rafia  ador  , c rafinòr  , colui  che  purifica 
l’oro  o l’argento  , spartendolo  dagli  altri 
metalli  , atti  nato  re  , aiirì  excoctor  , argenti 
expurgator  , attineur.  Rajìnadbr  , colui  che 
raffina  e depura  lo  zucchero , il  sahiitro  eco. 
separandone  le  materie  eterogenee  -,  raffina- 
tore , ratti nc/ira  .....  rattineur. 

RiroruiEKT  , il  r atti na re  ; perfezione,  raffi- 
namento,  correctio  , emerulatio , ralUueiueiil , 
perfection. 

Rafisarìa  , laboratorio  in  cui  si  affina  c 
si  purifica  in  grandi  quantità  lo  zucchero  il 

nitro  , ecc raffinerìe. 

RArovròa,  V.  Rafinadbr. 

Rafia  6 render  più  fino  , più  perfetto,  più 
puro  , togliere  le  sostanze  eterogenee  da  un 
corpo;  affinale,  purificare,  perfezionare,  raf- 
finare , perficene , ab  so  he  re  , purgare  , raf- 
finar , perfectionner  , subtiliier  , rendre  plus 
pur  , purger.  Rajinè  i melai  , rendere  i me- 
talli più  puii  , spogliandoli  delle  sostanze  di 
diversa  natura  , attillare  i metalli,  melallum 
e r coquerc  , attiner  Ics  métaux.  Rafincssc , 
farsi  più  perfetto,  acquistar  perfezione  , raf- 
fini re  , pcrfici , raffmer,  se  perfectionner. 
Rafia  òr,  V.  Rafinadòr. 

RafredCme  , V.  A tif radiasse. 

RunrDÒn  , V.  A nj iridar. 

U\*iiE*È  , 1 attenere  con  freno  il  cavallo  ; 
raffrenare,  refra' tiare  , tcnir  en  bride.  Ra- 
fie nè  , rafivnèsse , per  moderare,  V.  Moderò. 

Rao,  tratto  lineare  di  luce  che  ci  appare 
come  uscente  da  un  corpo  ; e dicesi  pure 
degni  cosa  materiale  fatta  a somigliànzà  , rag- 
gio , radia s , lavori.  Rag  , circolo  d’ oro 
o d’argento  gueruito  di  raggi  , in  cui  sono 
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incassati  due  cristalli,  destinato  a rinchiudere 
l’Ostia  consccrata,  e posto  sopra  un  piede  or- 
dinariamente dello  stesso  metallo,  raggio,  sa- 
crec  ffostue  receptaadwny  ostensorium , solcil, 
V.  Ragi . 

RaoIss,  fanciullo,  ragazzo  , puer , enfant. 

Rag  assida  , ragassaria  , azione  da  ragaz- 
zo , ragazzata  , puerilità s , puerilis  agendi 
ratio  , pu  èri  lite  , eufautillage. 

Racassaja  , t.  di  sprezzo  , moltitudine  di 
ragazzi , ragazzame  , ragazzaglia  , turba  pue - 
t'orum  , turba  puerilis  , marmatile  , mer- 
dai! le. 

Raga&sò.v  , t.  di  scherno  , peggiorai  di  ra - 
gàss , ragazzaccio  , impiulcns  adolescens  , 
uinrgajat,  inaurata  garcon. 

Ragi  voce  forse  plurale  di  ragy  adopraia 
in  signif.  di  aumento  , progresso  nella  frase 
seguente  : Fè  ragi , crescere  , moltiplicare  , 
ingrandirsi  , crescere  , multiplicare  , aligeri  , 
f mitre.  Fè  ragi , germogliare,  pigliar  radice, 
allignare  , attecchire  , produrre  , germinare  , 
pullulare  y croi  tre,  s’accroitre,  polisse  r,  se  uouer . 
Fè  ragiy  far  progresso,  avanzamento  , andar 
innanzi , progrrdt , proficcre , faire  des  pro- 
grès. Aeri  fi-  ragi,  non  attecchire  , non  pro- 
sperare, intristire  , indozzarc  , tabescere  , ne 
point  profiter,  s’étioler  (parlando  di  piante). 

Ragioase  , arrivar  uno  nel  camminargli  o 
corrergli  dietro  , raggiungere  , ossequi , con- 
sequi  , attinere  , pervenire  , rattraper  , rat- 
teindrc  , rcjoindre.  Rag  ioti  se  , congiungere  , 
ricongiungere,  addere , conjuugere  , adjicerey 
joindre,  rejoiiulrc  , réunir,  unir.  Ragi  un  se  se  , 
m s.  n.  pose.,  congiungersi  , unirsi,  coire  , 
convenire  , congregari  , con j ungi  , se  rejoin- 
dre  , se  réunir . 

Ragie  , argir  , industria  , ingegno  , arte  , 
destrezza , industria  , sollrrtia  , adresse  , in- 
dustrie. Vive  con  i sò  ragir , vive  di  so  ra - 
gir , viver  colla  sua  industria  , campare  coi 
guadagni  fatti  colla  propria  destrezza,  morte, 
suo  et  arte  vivere  , vivre  d’ad resse,  subsi^ter 
par  son  savoir  Taire.  Ragir , o arsir , pratica 
segreta,  negoziato  coperto  a fine  di  checches- 
sia , rigiro , raggiro , machina  , occultimi 
comiliiun  , detoni  , rossori  , ruse  , finesse  , 
chicane  , inanège. 

R AGIRÀ  , andare  in  giro  , rugginire  , tir- 
cumvolvere  , in  gyros  ire  , circurnirc  , tour- 
noyer,  pirouetter.  Ragi  rè,  per  ingannare,  V. 
lagune  , Ragirèsse  , \.  Argirèsse. 

IUgirÒs  , o argini s , industrioso  , inge 
gnoso , destro  , so  Iter  s , gna.us  , induslrius  , 
industrieux  , adroit  , qui  a de  l’adresse  , de 
la  dextérité. 

Rag x , aragn  , o ragna  , insetto  senz’ali 
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di  corpo  piccolo  globoso  o rotondo  , con 
ozio  occhi  , ed  otto  gambe  lunghe  c sottili, 
il  quale  fabbrica  e stende  ueeli  angoli  dei 
muri  in  luoghi  solitari!  , o nelle  siepi,  una 
tela  esile  od  una  rete , in  cui  piglia  altri 
insetti  per  pascersene  *,  ragno  , ragnolo  , ra- 
gnatela, arunea , araignée.  Ragli  , la  tela,  o 
rete  del  ragno,  V.  Ragna.  Pess  ragn,  V.  Pcss. 

Ragsa,  detta  anche  ragù,  aragn , arcigna, 
tela  o rete  filata  e tessuta  dal  ragno,  ragna- 
tela, tela  arunea  , opus  aranci*  , toile  d’a- 
raigne.  Ragna,  superficiale  coagulamento  od 
agghiacciamento  de’  liquidi , velo  , vclamen- 
tum , peau. 

Rag  sera  , miniera , rete  còn  cui  si  pren- 
dono gli  uccelli  ; ragna  , c assis  , plaga,  in- 
daco , filct,  ret  aux  oiscaux. 

fi  ago,  vivanda  composta  di  più  cose  appeti- 
tose, intingolo  per  aguzzare  l appetito,  ragù, 
manicaretto,  tornagusto,  bra  mangiare,  jusculum, 
gitile  irritamentwn , ragoùl,  metà  appctissant. 

RagosIo  , V.  Riho  la. 

Ragót  , dicesi  d'  uomo  piccolo , e ben 
complesso  , bassotto  , male  parvus , ragot. 
Ragót , agnello  piccolo  c grasso  , curtus  et 
pinguis  agri us  , petit  agneau  gras.  Ragót  , 
cinghiale  di  due  anni  , apcr  le  rii  uni  agens 
annuiti  , ragot. 

Ragotè,  Je  (Trago,  fè  c usimi,  V.  Casini  v. 

RagualiS,  far  paragone  di  due  cose  e sta- 
bilirne la  relazione  e proporzione  ; raggua- 
gliare , conjerre  , comparare  , comparar,  as- 
sumici , uiettre  en  parallèle,  linguali  è un  , 
/e/e  un  ragiuilio , dar  notizia,  avvisare  , rag- 
guagliare , indicare , admonere  , ccr  dorerà 
lacere  , info  l iner  , a ve  i ti  r. 

Raj  , rat  , o gilardon  , specie  d’uccello 
acquatico,  V.  Gilardon.  Rai , raggio  V.  Rag. 
Rai  d*  sol , dicesi  dcH'oi-a  in  cui  il  sole  è 
più  fervente,  sferza  del  sole,  fiora  calidior , 
maximus  calar  , le  plus  fori  de  la  clialeur. 

R .u  sita  a , V.  Ragni  ni. 

Raixura,  piccolo  cauale  rotondo  od  an- 
golare , fatto  per  lo  lungo  entro  un  pezzo 
di  bosco  o di  ferro  od  altro  corpo  solido  , 
per  congegnarlo  con  un  altro  pezzo  , o per 
servire  ad  un  incastro,  incavatura  , scanala- 
tura , striatimi  , ramare.  Rainura  di  botai , 
intaccatura  delle  doglie,  dentro  alla  quale  si 
commettono  i fondi  delle  botti  , caprugginc, 
zina , commissura  , jable.  Fè  la  rainura  , 
capr uggì nare  , conwiilterc  , eniabler. 

Il \ir  add.  conti  , di  spesi , die  ha  le  parti 
congiunte  in  modo  che  non  si  stringono  e 
lascino  intervalli  vuoti;  non  fitto,  raro,  rado, 
rtirus  , tennis  , rare , clair  , làchc  , peu  ser- 
re. Rair , si  dice  anche  delle  cose  o persoue 
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poste  in  qualche  di*tanza  1’  una  dall’altra  , 
rr.ro  , rarus  , perrants  , chir-scmé  , qui 
n est  pas  près-à-près.,  loia  à loia,  clair.  Rii  ir, 
ditesi  delie  vivande  od  altre  cose  che  con- 
tengono poca  sostanza  solida  in  inolio  liquido, 
ed  in  tal  senso  rair  si  prende  anche  so- 
stantivamente per  la  parte  più  liquida;  chiaro, 
sottile  , tennis  , clair.  Rair  , agg.  di  quei 
fatti  che  non  si  rinnovano  se  non  dopo 
molto  spazio  di  tempo  ; raro  , poco  fre- 
quente, rarus,  rare,  peu  fréquent,  qui  11 'ar- 
rivo pas  so  uve  ni.  Rttir  per  singolare  , eccel- 
lente, pregiato  , raro  , rarus  , eximius,  sin - 
gidaris  , cxcellens  , pretiosus  , rare  , excel- 
Tcut,  précieux,  cxtraordinaiie,  exquis  , uier- 
veilleux,  admirablc  , peu  roimnun,  curieux, 
siugulier.  Da  rair,  avv.,  di  rado,  radamente, 
poche  volte  , con  molto  intervallo  , non 
sovente  , raro  , rare  , per  raro,  minus  serpe, 
non  stepe,  rareuient,  peu  souveut , peu  fré- 
queinincnl. 

Il  unì , allargare  gl’  intervalli  vuoti  che 
sono  fra  le  parti  solide  ; far  rado,  tor  via  la 
Spessezza  , diradare  , rarefare  , rarcfaccre  , 
éclaircir,  rare  ber,  dilater,  étendra  , rcndre 
moins  cpais,  moins  dense.  Mairi  in  sign.  iicut. 
pOM. , diradarsi , divenir  rado  , rarefarsi  , 
rarcsccre  , rare  fieri , se  rarefici , se  dilater  , 
devenir  moins  épaU. 

R aiuòla,  tela  grossolana*.  tessuta  a fili  radi; 
canovaccio  , cannabis  , cannabtun , cilicium  , 
segale  lincimi  , cancvas.  Rairóla  per  scolè 
Li  solatia  , stamigna  , textum  tenuius , cla- 
mine. Rairóla  per  pare  le  mosche  , o le 
zanzare  , zanzariere.  . . . cousinièra. 

Raìròt  , dilli,  di  rair  , alquanto  raro  , 
poco  fitto  , raretto  , radetto  , rarior , un  peu 
rare,  un  peu  clair-semé  , un  peu  clair, 
très-peu  se  n é. 

RajI  , sferza  di  sole  caldissima  e poco 
durevole  che  lia  luogo  od  intervalli  quando 
s'aprono  le,  nubi;  Jitgax,  at  nirnius  solis  ar- 
do r , coup  de  soleil. 

Rajè  , v.  contad.  rajè  f éùv  , presentare 
l'uovo  ai  raggi  del  sole  od  al  cliiaror  d’  uu 
lume  onde  distinguere  dalla  sua  pienezza  se 
è fresco  o stantio  sperare  le  uova , ova  se- 
cernere , regarder  le*  ceufs  à travers  la  lu- 
mière , ccarter  le»  cuufs. 

Ral  o Rai , specie  d'uccello  acquatico,  V. 
Gilardon . 

Ualegré  V.  .4 riegri. 

Il  a m , arimi  , metallo  rossiccio  , assai  co- 
mune di  peso  mediocra  più  duro  dell'oro  c 
dell'argento  , il  più  tenace  dopo  1*  oro  ed  il 
ferro  , il  più  sonoro  di  lutti  1 metalli,  atto 
al  martello  e capace  a ridursi  in  qualunque 
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forma  ; ramo  , trs  cupreum  , cuivre.  Ram  o 
ardui  , prendesi  per  danaro  , nella  frase  sa- 
rei d'aràrn  , cioè  costare  assai  ; saper  di 
rame  , magni  esse  pretti  , ótre  bicn  poi v re*. 
Ram  per  granirà  an  ram  , figura  in  ram  , 
incisione  in  rame  , figura  in  rame  , intaglio 

a bulino,  od  intaglio  d'acqua  forte 

gravure  en  la  die  douce  , gravure. 

Ram  , rama  , branchi  parte  dell’albero  , 
che  deriva  dal  tronco  o dallo  stelo  e si  di- 
lata in  alto  a guisa  di  braccio  quasi  sempre 
però  suddividendosi  in  molte  altre  parti  , e 
su  cui  nascono  le  foglie  e i fiori , e si  pro- 
ducono i frutti,  ramo,  rama,  ramus , bran- 
che, rameau.  Ram  tfvis , sermento  , tralcio, 
palmcs  , sermentum  , sarment , branche  de 
vigne.  Ram  sech  , seccume  , secchericcio  , 
i rusco  , sicca  folta  y bo’is  mort.  Rum  , per 
situil.  dicesi  delle  parti  clic  spuntano  nume- 
rose da  un  oggetto  solo,  stendendosi  in  lun- 
go ; ramo,  ramus , branche,  rameau.  Ram 
d'un  Jìutn  , ramo  , bradi  iuta  , ramus  , bras. 
Ram  , dicesi  fìg.  delle  diverse  generazioni  di 
linea  retta  , che  discendono  dalla  stessa  per- 
sona ; ramo,  schiatta,  ramus , branche.  Ram 
o pessa  d' leila  , V.  Pessa. 

Rama  , ratnàss  , ra micelio  , ramusccllo  , 
ramiti us  , ramate ulus  , petite  branche  , petit 
rameau.  Rama  , rami  di  quercia  , di  casta- 
gno , e simili  , che  si  piantano  in  terra  per 
sostenere  viti , piselli  , fagiuoli  ecc. , ramo  , 
frasca  , ramus  , rauiage  , branchagc  , rame  , 
raincc.  Rama  , ramo  di  nocciuolo  od  altro 
legno  flessibile  , spogliato  di  foglie  per  bat- 
tere i panni  , c farne  uscir  la  polvere  -,  ca- 
rnato , i arguiti  , (mussine  , gaulc.  Rama  per 
ram  , V. 

Rama  , pioggia  di  poca  durata  , ma  ga- 
gliarda , nembo  , nimbo  , rovescio  , scossa  , 
rum  bus  , imber  repentina  s , guillcc , giboulée. 

Ramadan,  Y.  Rubatiti". 

Ramaci  , lavoro  che  rappresenta  un  ramo 
colle  sue  fronde,  fatto  per  ornamento,  opera 
a fogliame  , opus  Jìoribus  ac  foliis  piclum  , 
atipie  di  siine  tum  , rat  tinge. 

Ramàss  , V.  Rama. 

Ramassi  , mano  di  vermene  di  saggina  o 
d'altra  pianta  , formato  con  legame  di  rogo, 
vincliii  o simili  , col  quale  si  spazza  -,  gra- 
nata , scopa  , scopar  , baiai.  Ram  a ssa  nè  uva 
ramassa  ben  ca  , prov.  per  dire  che  i ser- 
vitori nuovi  nei  primi  giorni  fanno  il  loro 
dovere  ; i servitori  fanno  come  la  granata 

il  n’est  rien  tei  que  baiai  neuf.  De 

man  a la  ramassa  , V.  Ramassè.  Ramassa , 
specie  di  slitta  o traino  , in  cui  i viaggiatori 
scendono  dalle  alpi  coperte  di  neve , ramac-  ’ 
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eia  , ramazza , sella  trat  toria  , ramasse. 

Ramassè  , raccogliere  , radunare  , rammas- 
sare , rum  inocchiare  , culligere  , congrega- 
re , recueillir  , rainasser  , rassembler.  Ra- 
massè , condurle  cose  o persone  in  una 
ramaccia  nello  scendere  dalle  montagne  co- 
perte di  neve  ; arramacc  iare , subvehere  inter 
nives  sella  trattoria  , ra  masse  r.  Ramasse  , 
nettare  il  pavimento  , fregandolo  colla  gra- 
nata ; spazzare  , scopare  , ver  re  re.  , ev  erre  re , 
scopis  mandare  , balayer.  Ramassè  , servirsi 
della  scopetta  , o della  spazzola  per  ripulire 
i panni  ; spazzolare  , scope  tiare  , setolare  , 
mandare  penictdo  , scopula  veste s purgare  , 
vergeter,  époussetter  , brosser , neltoyer  avec 
uue  vergette.  Ramasse  le.  scarpe  , levare  il 
fango  alle  scarpe , solca s detergere , décrotter 
Ics  souliers.  Ramassè  via  , Jc  pra  nèt , dè 
man  a la  ramassa  , cacciar  di  casa  le  per- 
sone di  servizio , pigliar  la  granata  -,  spazzare, 
licenziare  i servi  , i garzoni  , mandar  via  , 
servos  omnes  domo  ejicere  , taire  maison 
nette  , inoltre  déhors  tous  Ics  doiuestiques. 

Ramassèt  , dim  di  ramassa  , piccola  gra- 
nata , granatina  , scopulte , petit  baiai.  Ra- 
massèt  tT  piume , V.  Ramasseta.  Ra  mas  sèi  , 
frasche  disposte  in  modo  che  il  filugello 
possa  comodamente  salire  tra  esse  , e fab- 
bri carvi  il  bozzolo  ; bosco  , frasche 

berceau. 

Ramasseta  , piccolo  arnese  che  serve  a ri- 
pulire gli  abiti  le  stolli:  i quadri  ecc.  dalla 
polvere  c dal  sucidume  , ed  è fatto  di  peli 
di  porco  , o di  cinghiale  ovvero  d'erica  o di 
gramigne  » od  anche  di  piume  secondo  gli 
usi  ; spazzola  , setola  , scopetta  , peniculus  , 
scopula  tfesliaria  , vergette , b rosse  , épous- 
-ette.  Ramasseta  da , scarpe  , spazzola  per  le 
scarpe  , periictdus  , asper  , excutia  , décrot- 
toire  ( la  più  grossolana  ),  polissoirc  ( la  più 
fina)  Ramasseta  da  tpuidcr,  ramasseta  £ piu- 
me , spazzola  di  penne  ....  pluinart.  Col 
eh' a fa  e ch'a  vend  le  ramassete , colui  die 
fa  le  spazzole  o le  scopette , c le  teude  , ve - 
stiariai'um  scopu  lanini  opijex  , cxcutiarum 
faber  vel  vendi tor , vergettier , brossier. 

Ramasmja , scopatore,  convcrritor , balaycur, 
frotteur. 

Ramkmohè  , richiamare  altrui  una  cosa 
alla  memoria;  rammentare,  rammemorare, 
ad  rei  memoria m animimi  alicujus  revocare , 
rei  memoriam  alicui  refricarc  , faire  , rap  - 
pcler  , faire  souvenir.  Ramemorèssc  , ram- 
mentarsi , ricordarsi , rammemorarsi , richia- 
mar alla  memoria  , recordari , meminisse  , 
se  souvenir , se  rnppeler  , se  remettre. 

, Ramata  , dim.  di  rama  ramuccLlo  , ra- 
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inusccllo  , ra  micelio  , ram uccio  , Tetta  , ra- 
rnulus , ramusculus  , rameau  , petite  branche. 

Kami,  v.  alt.  o n.  abbruciare  leggermente 
nella  superfìcie,  acquistandone  un  color  rosso 
bruno  , quasi  di  rame  usato  ; abbronzare  , 
sttùurcre  , ani  bure  re , liavir  , rissolcr. 

Rami  , pari,  adoprato  anche  come  sostan- 
tivo ; inarsicciato , abbronzato,  'arsiccio , am - 
busius  , ambustiilatus  , havi  , bàie  , mussi. 
Savèi  d‘  rami , saper  d’arsiccio  , aver  preso 
quasi  del  rame  ....  sentir  le  brulé , aVoir 
un  goùt  de  brulé. 

Ramificassi»*  , diramassioh  , divisione  e 
distribuzione  in  rami  , c diresi  non  tdnto 
delle  piante  , quanto  delle  arterie  , delle 
vene  , ed  altre  cose , e fig.  d’un  ordine  d’uno 
congiura  A ecc.  ramificazione  , diramazione  , 
genti  inolio  , in  ramus  crtensio , ramifiration. 

Rami  ncHCssF- , diramasse  , v.  n.  pass,  span- 
dersi in  rami  , e dicesi  delle  piante  delle 
arterie  e simili  , e figurati  vaine  n te  delle 
cose  morali  che  si  estendono  girasi  mettendo 
rami  ; ramificare  , ramificarsi  , diramare  , 
germinare  , in  ramos  dividi , se  mini  fior. 

Ramila  , vaso  rotondo  di  rame  o di  ferro 
far  bollire  checchessia  , il  quale  ha  la 
ca  alquanto  più  stretta  del  paj uolo  ( V. 
PairéùlJ ; ramino  , caeabns  , ahciutm  , inar- 
mite  , bouilloire. 

Ramina  , quanto  può  contenere  un  ramino 
pltnus  cacabus  , unc  pieine  maruiite  , plein 
un  pot.  Ramimi  , raniim  , pellicola  od  im- 
mondezza di  color  verde,  che  galleggia  sopra 
l’acqua  stagnante Indi  la  frase  vol- 

gare baiè  ans  la  ramina , esser  agile  , snello, 
leggiero  , ioniche  srgetis  per  summa  vola/r 
gramina  , ótre  léger  cornine  un  dain. 

Rawineibon*  , grido  del  caldera jo  ambu- 
lante , e col  quale  si  nomina  rartcfice  me- 
desimo che  « ne  serve  ; calderajo  , padel- 
la jo  , faber  terarius  , sartaginum  insti tor  , 
ebaudronnier  , poélier. 

Ramino  li  , che  va  errando  pel  mondo  , 
ramingo  , vagante  , vagus , erralundus , sine 
loco  et  lare  , errant  , vagabond. 

Ramini*  , V.  Rami  nói. 

Ramisót,  dim.  di  ramina , vaso  fatto  a 
guisa  di  piccola  calda ja  , calderotto, -ramino, 
■vasculum  arneum  , exiguum  ahenum  , petit 
chauderon  , petite  bouilloire. 

Ramocsè,  armognè , v.  neutr.  manifestare 
collera  o disapprovazione  con  parole  o suoni 
di  voce  poco  o nulla  intelligibili  ; borbot- 
tare , bofonchiare  , brontolare  , parlar  fra 
denti  , dir  i pater  nostri  della  bertuccia  , 
aver  il  calabrone  nel  fiasco  , mutire  , mus- 
ai re  , murmurare  , gronder  , se  plaindrc 
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entre  ses  dents.  Ramognè , in  senso  att.  sgri- 
dare , riprender  con  ininacrie  , garrire  , bra- 
vare , rimbrottare,  rampognare , rabbuffare, 
rigettare  con  mala  grazia,  Lue  uno  sgarbo  ad 
una  persona, increpare  aliquem , ■ver bis aspcrio- 
ribus  repre /tendere , rabroucr,  gronder,  tanccr. 

Ramogko*  , arnwgrws  , tupin  d’armogn  , 
colui  che  brontola  sovente  ; brontolone  , 
borbottone,  rampogno*?,  rammaricoso,  ync- 
ritlus  , grondeur  , grogueur.  • 

R a mola  da  , specie  d’intingolo  , o sa  por  etto 
forte,  embamma  , remoladc. 

RamolÀss  , radice  di  rafauo  grossa  c ro- 
tonda od  a guisa  di  trottola  ; ramolaccio  , 
raphan us  , raifort  , rond. 

Ramlsc£  , V.  sfr musei. 

Rii,  V.  Rane/i. 

RaSa  , animai  rettile  nudo  scodato  con 
quattro  gambe  , e le  posteriori  più  lunghe, 
verde  con  macchie  nere,  che  abita  nell'acqua, 
e fuori  d’essa  , c di  cui  sono  varie  specie  ; 
rana  , ranocchia  , rana  , grenouille.  Rana 
tfsan  Gioan  , specie  di  rana  di  color  verde 
bruno  , che  ha  il  muso  alquanto  aguzzo  , 
quando  è toccata  subito  schizza  dall’ano  un 
liquido  molto  acre  cd  abbondante,  non  gra- 
cida , siile  in  tempo  d’estate  sopra  gli  arbo- 
scelli , i virgulti  , e le  saggine  ; raganella  , 
rana  muta  , rami  t entporaria  , mussi*,  grc- 
nouiìle  roussc.  Rana  martino  , rettile  verde 
consimile  alla  rana  , ma  d’altro  genere  coi 
piedi  rossicci , dita  non  palmate  e vischiose, 
e vivente  sugli  alberi  nei  bocchi  umidi , o 
sulle  macchie  presso  ai  pantani  -,  rana  o ra- 
nocchio di  san-martino  -,  Taccola  , rana  ar- 
borea , canterella  , rana  arborea  , caiamite  s , 
hyla , raine  verte  , rainette  , graissct  , gre- 
nouille de  saint-Martin  , rainette  sainl-Mar- 
tin.  Rana  mortimi  , dicesi  a persona  zoppa  , 
claiu/iis , bolteux.  S*le  rafie  ave  isso  i detti  a 
mordrto  , si  dice  di  chi  vorrebbe  offendere 
uno  , e non  può  , la  ranocchia  non  morde 
peixh'clla  non  ha  denti  , la  mosca  tira  il 
calcio  , ch'ella  può  , i granchi  voglion  mor- 
dere le  balene  , Thedomas  cum  Ile reule  , 
edentuh v max  il  he , il  n’y  a point  de  si  petit 
ver  qui  ne  se  recoquille  , il  nc  mord  pus 
laute  de  dents. 

Rana  hot  , animai  etto  tondiccio  , con  codet- 
ta stiacciata  di  color  nerastro  , che  si  vede 
nuotante  nelle  acque  palustri  , respira  colle 
branchie  a guisa  de’pesci  senza  uscir  dall'ac- 
qua,- e non  è altro  che  il  piccolo  della  rana 
nei  primi  mesi  della  vita  , e quindi  mette 
le  gambe,  perde  la  coda , acquista  polmoni, 
ed  è rana  perfetta-,  girino,  cazzuola  , ranoc- 
chio , gyrinus  , tetard. 
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li  amia,  a rahba  , V.  Arahba. 

UanbLssf.  , V.  Arahbèsse, 

Uamorè  , riempiere  di  nuovo  di  l>or«a  t 
od  anche  limpide  di  boria  per  la  prima 
volta , tomento  farcire  vel  refarcire  , rein- 
bourrer  , rcmpfir  de  bourrc. 

Rancachel-ii  , v.  fam.  dolore  profondo,  ran- 
cura , afTa  il  no  , doglianza  , angor  , dolor  , 
i fiu'stus , (egri liuto , cnagriu,  tris  tesse,  aflliction, 
iuquictudc , enuuì,  mclancolic,  peine  d’esprit. 

Ranche  , levar  via  con  violenza-,  strappare, 
spiccare  , emettere , repellere  , eripere  , extor- 
auere  , arcadici  , cnlever  de  forre  ou  par 
forre.  Ranche,  svellere  le  piante  dalle  radici  -, 
sradicare  , sterpare  , extirpare , explantare , 
radicilus  veliere  , extirper , dcrac  ner,  arra- 
clier.  Rane hìi  mah  a ’«  colèi , dar  di  piglio 
ad  un  coltello  , arripcrc  cultriun  , se  sai > ir 
d’uu  couteau. 

RANcnr.se  , andare  stortamente  od  a stento 
come  fanno  gli  toppi  o gl'infermi;  rancare, 
arrancare  , diramare  , ranchettare  , claudi- 
care , trai  nei  la  jambe  , clocher  , boìter  , 
dopiner  , niarcher  avee  peine.  Ranchesè  , 
rablèsse  , strascinarsi  per  terra  , camminare 
sulle  mani  c sulle  ginocchia  , repere  , re - 
piare , tcllurcm  geni  bus  per  re  pere , se  traincr 
par  tene  sur  ses  gcnoux , traincr  la  carcasse. 

Rancia*,  cattivo,  meschino,  Hiatus,  vilis , 
pravus,  mauvais,  mediani  de  mauvaisc  n Ha- 
lite. Ranciah  , diresi  pure  di  persona  de- 
bole 1 magra  sparuta  , ed  in  questo  senso 
usasi  anche  come  sostantivo  , V.  AVìj. 

Randa  , piccolo  bastone  litondo  di  lun- 
ghezza d’uu  braccio  per  uso  di  levar  via 
dallo  stajo  il  colmo  , die  sopravanzo  alla 
misura  , rasiera  , ratei l tua  , ràdati,  racloire, 
rouleau  à laser  la  inesure  de  blc.  A randa, 
avv.  parlandosi  di  vasi  vale  pieni  affatto  e 
coinè  se  vi  ci  fosse  passata  la  rasiera , a fiore, 
a orlo,  pienissimo,  plenus , rasade,  tout-à- 
fait  plein.  A randa  , avv.  da  vicino,  molto 
presso  , accosto,  rasente,  prope , tout  aupiès, 
rez-à-rei , de  près.  Passe  a randa  , rasen- 
tare , tran  sniiulo  persiringere  , oram  legerc, 
passer  ret-à-re*  , raser  , cfllcurer. 

Randa  , spianato  , pareggiato  , raso , e per 
lo  più  si  dice  di  misura,  tetfaus , xquatus  , 
compianatus , ras  , uui , de  niveau  , égalé  , 
appiani. 

Rande  , levare  il  colmo  dalle  misure  colla 
rasiera,  radere  le  misure  , radere  , itqudtv  , 
rader  le  dessus  (fune  inesure. 

RandbvÒ  , ( coll'o  stretta  ) accordo  di  tro- 
varsi in  un  luogo  assegnato  ed  al  tempo 
.stabilito  -,  e si  dice  anche  del  luogo  stesso  ; 
appuntamento  , posta  , assegnazione  , focili 
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condictuss,  locus  prvesiitutia  quo  conveniatur, 
rendez-vous. 

Kanèra  , casa  fabbricata  in  luogo  umido, 
pantanoso  e malsano  , domus  humidula  , 
grcuouillcre. 

Ranèta,  sorta  di  mela  di  modÀocre  volume, 
di  color  giallo  pallido,  di  buon  sapore  e 
profumo  ; pomo  rcnctto  , malum  rendi  tu  it  , 
re  inette , rainette. 

Rangè  o orango  , ordinare  , assettare , col- 
locare in  ordine  , disporre  , dar  sesto  , allo- 
gare , ordinare  , digerire  , collocare  , dù lin- 
de ci  ordinate  disponerc , instrucrc  , corn- 
poncrc  , ranger,  piacer,  disposer,  inetti  e en 
unire.  Rangè  , acconciale  le  cose  guaste  al 
che  servano  di  nuovo  al  primo  loro  uso  , 
aggiustare  , accomodare , riassettare'  r iber- 
nare, rcjlcert , reconcinnare , icparer,  ar ranger, 

| raccomoder , Rangè  i so  afe  , ritornare  in 
I migliore  o più  sicura  fortuna  , tornare  a 
galla,  in  integrata  restituì , revenir  sur  l’cau, 
Rangè  i coni,  fare  i conti,  rationes  coujèrre, 
règie r ses  compie*  uvee  quelq'nn,  compier 
ce  que  l'on  doit  ou  cc  qui  uous  revieat; 
Rangè  i coni  , fig.  esaminale  la  propria  co- 
scienza e confessare  i peccati  , e principale 
mente  in  pericolo  di  morte,  nccouciarsi  del- 
l'anima , mortem  medita  ri  , se  disposer  ài  la 
mori  , rcglcr  se»  affaire*  spiiitorllc-s.  Rangè 
dai , rangè  naie  , pu<  -i  fica  re  thie  persone*, 
metterle  d’accordo,  condurle  a terminare  una 
lite,  conciliare  aliqttcm  alteri,  liteni  evcUere, 
ajustcr,  conci  Iter,  teimineruuc  alla  ire.  Ran-* 
gèsso  , porsi  a luogo  , ordinarvi  , collocarsi, 
disporsi,  mettersi  in  ordine,  sa^componcre  , 
se  opta iv  , se  disponerc  , se  ranger.  Ran- 
gèsse  f ehi’  ani  el  cavagncl  , accomodar  be- 
nissimo i fatti  suoi  sema  badare  all’altrui 
da  uno  , assettar  l’uova  nel  pam$iniaolo  y 
rem  suani  facere , sibi  uni  consulere , arran- 
giar bien  ses  aflaires.  Ran&csfe  , terminare 
mia  lite  , una  questione  con  una  contrariò 
/•ione  -,  acconciarsi  , fare  un  accordo , paci- 
ficarsi , convenire,  in  unum , se  lurttre  d'ac*- 
« ord  , tenuiucr  un  proccs  à l'amiable.  1 

Ranch  , o rah  , ordine  o luogo  die  cia- 
'•  una  cosa  o persona  tiene  in  paragone  colle 
altre,  secondo  le  sue  qualità  particolari  , ran^ 
go  , grado  , condizione  , dignità , graditi  , 
condii  io  , digiti  tas  , rang , condi  tion.  Rangh 
o rah  . fila  di  soldati , ordine  , ordo , rang. 
de  soldati.  Prim  rah , sccond  rah  , prima 
fila  , seconda  fila  , primus  ordo  , secundus 
ordo  , premier  rang,  second  rang.  Ah  rangh, 
in  fila , ordinatila  , ex  ordine  , en  rang 
d'oignon.  Rah  , ogni  piauo  di  palchi  nei 
tcatii  *,  ordine  , tabulatimi , rang. 
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Ramgiamest  arangiament,  collocamento,  di- 

ririone,  disponiuiento , assito,  ordinalio, 
ositio , orilo  , ritus  , arrangement,  ordrc , 
dispositiou.  Rangiament , il  rifare  e mettere 
in  buono  Alato  ciò  ebe  eia  guasto  e disfatto, 
accomodamento,  acronciaiuento,  concinnalo , 
refactio  , composi! io  , accorri odeinent , ripa- 
ratimi. Rangiament , arangiament  , agitata- 
meli t , accordo  tra  le  parti  clic  erano  in  lite 
o diseoi  dia,  aggiustamento,  composita» , !r an- 
saci io  , conciliano  , ajustement , accouiode- 
ment  , accorri. 

K asgola  , cura  , sollecitudine  , struggi- 
mento . anxietas  , soUiciludo  , souci  , som  , 
inquiétude,  Un  béii  e na  rangola  prov.,  una 
cosa  buona  e 1*  altra  cattiva  , un  cappone 
grasso  e l’altro  magro  , mala  rina  ta  bonis  , 
bona  mixta  malis , mel  et  fai,  deut  cliapon* 
de  rcnte  , l’un  gras  et  l’autre  ma'igre. 

Rami. oiàss  , cui  iva  paga , V.  Paga. 
Ramc.ot,  cantèi  , andamento  frequente  c 
molesto  , con  risonante  stridore  del  petto  , 
cagionato  dalla  didicoltà  del  respiro  a’  ma- 
lati che  non  possono  espellere  il  catarro  ; 
e per  lo  più  dai  moribondi  stertore  , ran- 
tolo , ronchns  , aspe  ritus  aniline , ràle,  rà  le- 
nii* nt  de  la  rnort. 

RamgotI:  , acri  7 ranghi  , 7 ranlèl , di- 
cesi propr.  dei  moribondi,  aver  il  rantolo  , 
animimi  singultirne  , rauco  gutture  animavi 
sensim  ejflarc  , rider. 

Ramìra  , o renièra , sporto  delle  inve- 
triate per  impedire  clic  entri  1’  acqua  , goc- 
ciolatoio , stillicidium  , larenicr  , larmier. 

Raspa  , terreno  inclinato  acconcio  per  sa- 
lire a qualche  luogo  in  vece  di  scala-,  china  . 
scesa  a pendio  , locus  declivi s , rampe. 

Rampa»,  o ranpant  adii.  , strisciante , ser- 
peggiante, reperti , reptans,  reptabundus , ram- 
pant.  Ranpant  , nell’  araldica  dicesi  d’un 
Iionc  , od  altra  bestia  rappresentata  di  pro- 
filo in  atto  di  rampare  ossia  ritta  sulle  gambe 
di  dietro  , levando  in  alto  quelle  d’avanti  , 
rampante  , erectus  , rainpant.  Fè  7 ranpan  , 
V.  kanpè. 

Rampa»  sost.,  la  quantità  d'  inclinazione 
che  tutti  gli  scaglioni  di  una  scala  formano 
insieme  ; rampante  , scalar um  irteli natio  , 
rampa nt.  Ranpaii  , per  ranpa , V.  Ranpan  , 
balaustrata  posta  alle  scale  degli  edifizii  per 
riparo  od  appoggio,  rampa,  rampante,  clathri, 
rampe. 

RampA»  ( v.  fr.  ) rìpiìr  , bastioh  , rialto 
massiccio  di  terra,  fatto  intorno  ad  una  piazza 
per  sua  difesa,  e dicesi  pure  d’un  terrapieno 
su  cui  la  piazza  sia  posta  , se  è tagliato  a 
muro  esteriormente , ripaio,  fortificazione, 
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baluardo  , nnuiitio  , nuinimentum  , militare 
sopì ineritimi  , rempart,  boulevard.  Ranpàr,  è 
anche  quello  spazio  lasciato  vuoto  tra  ’L  muro 
d’una  città,  e le  case  vicine.  . . . pomterìum.... 

Ramp£,  strisciare  , serpeggiare,  strascinarsi 
per  terra,  repere  , repiare  , serpere , camper, 
se  trntncr  sur  le  ventre.  Ranpè  , Jc  7 ran - 
pah , fig.  abbassarsi  . umiliarsi  , avvilirsi  alla 
presenza  delle  persone  grandi  , aver  per  esse 
delle  vili  compiacenze,  strisciare  , submittere 
se  in  humilitalcrn, , alicujtis  animo  adrepe - 
re  , descendere  ad  imas  prcces  , obscqniis 
granari  , camper , s’abaisscr  excessivemént 
de  va  n t les  grandi  , vale  ter  , faire  des  cour- 
bettes. 

Rampi*  , ranpiada  , aspra  salita  , pettata  , 
prccceps  et  pneruptus  oscenità,  inontée  rude. 

Raurtà  , salire  per  luoghi  scoscesi  o poco 
praticabili  attaccandosi  colle  zampe,  o co’ piedi, 
ra  ni  pica  re  , ariani  pica  re,  ad  re  fiere  , grimpcr. 
Ranpiè  l parlandosi  degli  uomini  ) salire  ag- 
grappandosi colle  mani  ero’ piedi  su  per  gli 
alberi  , 1$  muraglie  , le  balze  , inerpicate  , 
ram picare,  inalberare  , in  arbore s ascendere, 
adreperc  , grimper.  Ranpiè  , il  salire  che 
fanno  alcune  piante  attaccandosi  ad  alberi  , 
mura  o simili  ; abb ricarsi  , abbarbicarsi,  in 
arborei  repere  , grimper.  Ranpiè  , salire  in 
qualche  luogo  erto  ancorché  lo  si  faccia  senza 
arrampicarsi  , asceiulere  , inoiitcr. 

RaXJMèt  , ranpighèt  , o ran  pi  ghiri , uccello 
dell’ordine  dei  passeri,  piccolo  che  non  pesa 
un’oncia  , ram  pica  su  gli  alberi  di  ramo  in 
ramo  per  cacciarvi  gl'insetti,  eri  ha  le  piume 
superiori  di  tre  colori  diversi  , fulve  , nere 
e bianche  -,  rampichino  maggiore  , piccolo 
picchio  grigio,  cerzia  domestica  ; ccrthia  fat- 
miliaris  , grimpereau. 

Rampigb&t  , ranpighin  , sorta  d’uccello, 
V.  Ranpièt.  Ranpighin  sorta  di  garofano 

Rammcmf.  , salire  sopra  alcuna  cosa  con 
{sforzo  e con  pericolo  di  cadere  ; iotruhbi- 

colare grimper  avec  peine  et  au 

risque  de  se  casse r le  cou. 

Rampi»  , sost.  uncino  per  afferrare  o rite- 
nere checchessia,  radio,  gradi,  gangherello, 
unciis , humus  , uncinai  , fabula  , eroe  , cro- 
chet , main  de  fer  , liarpon  , grappili. 

Rampiti, agg.  di  chiodo  curvo  ad  augolo  retto; 
adunco,  uncinato,  aduncus , crocliu,  V.  Cióv. 

Rampo»  , erba  bisannuale  lattiginosa  con 
foglie  ovali  e fiori  cerulei , che  viene  in 
molti  luoghi  , cd  é coltivata  negli  orti  per 
mangiarne  le  radici  e le  foglie  tenere  in  in- 
salata -,  raperonzolo,  raptdum , campanula  ra - 
punculus , campanule,  raiponce.  Ranpoh , ferro 
dentato  ebe  si  pone  « piè  de’ravalli  od  altre 
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bestie  da  vettura,  od  anche  ai  calzari  dell’uo- 
mo per  sostenersi  sul  ghiaccio  , rampone  , 
ferro  a ghiaccio , dens  jerrete  solete  , aunta 
cuspìs  equine?  solcai , crampon. 

Raipo^è  , ferrare  un  cavallo  od  altra  be- 
stia a ghiaccio  , solcai  culline as  inducere  , 
cramponncr,  fcrrer  à giace. 

Rat»a  , nome  della  falce  in  vani  luoghi 
del  Monferrato  , V.  Fau$  sìa. 

Rapissi  , sost. , corruzione  d'odore  e di  sa- 
pore, qualità  forte  e disgustoso  che  compete 
a molte  cose  e special  menti?  alla  rancidezza, 
rancidità  oleose  e pingui , per  vecchiezza  od 
ultra  cagione  -,  rancidume , sa  por  di  rancido, 
r ancor  , rancidite  , rancissure , goùt  rance. 

Ratssi  , agg.  di  cibi  o bevande  , e prin- 
cipalmente delle  sostanze  grasse  che  hanno 
contratto  l’odore  e sapore  forte  e disgustoso 
del  rancidume  -,  rancido  , rancioso,  ranciditi , 
putrii  , rance  , fori  , chanci  , vieux.  Veja 
ranssia  , donna  vecchia  , donna  rancida  c 
vieta  ....  vieille  femme. 

Ramsos  , denaro  che  si  esige  pel  riscatto 
d ima  persona  , o d’una  cosa  predata  ; c di- 
cesi per  estensione  d'ogni  somma  o cosa  che 
si  esige  per  forza  -,  taglia , prezzo  del  riscatto, 
ranzoue,  redemptionis  preUum  , ram;ou. 

R ixssosfc,  contendere  senza  ragione  , menar 
il  cau  per  l’aja  , pretender  più  di  quanto  si 
è accordato  , pretendere  colla  forza  ciò  che 
non  è dovuto-,  ranzonare,  pccuniam  extor - 
tfttere  ,*  ranronner  , fairc  payer  plus  qu’on 
doit  , ou  ce  qu’on  ne  doit  pas. 

Rassso.\ì-}ii  , colui  che  esige  più  di  quanto 
vale  una  cosa  o ciò  che  non  gli  è dovuto  , 
segavena  , ladro  , che  strappa  i quattrini , 
hintndo  , r.rpilatory  dirrplor  , ranconncur. 

Ratta*,  luogo  dove  il  terreno  è così  molle 
che  vi  si  affonda  -,  fìtta  , malafitta  , pantano 
paini  , fondrière. 

Ratta**,  anrantanc , uraniane  , v.  neutr. 
reste  ranlanà  , parlandosi  di  nave  , fermarsi 
senza  potersi  più  muovere  ; dare  in  secco  , 
arrenare  , incagliare  , naviculam  arerue  , im- 
pingtre , s’engraver , s’engagcr  dans  le  salde, 
s’assahler,  s’écliouer  , Kantanc,  re.,  parlan- 
dosi di  carri , bestie  , od  uomini  , restare 
incagliati  in  un  pantano  onde  non  si  possa 
uscire  se  non  cofl’ajuto  di  molta  fonia  , am- 
melmare , impantanarsi , in  orno  demergi  , 
immergi  , s’embourber  , s'enfoncer  (bus  la 
bourbe,  toinber  dans  un  bourbier  , etifoncer. 

Rattèl  , V.  Rangót. 

R isùm  , V.  Ramimi  nel  secondo  signif. 

Rat,  quel  numerilo  del  sermento  , nel 
quale  sono  appiccati  gli  acini  dell'uva,  grap- 
polo, gì  aspo,  raspo,  racemus , grappe.  Rap  , 
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per  rapa  c rapeta  , V. 

Rapa,  il  ramiccUo  del  sermento  carico  degli 
acini  d’uva  , racimolo , grappolo , racemus  , 
scopai , grappe  de  raisin.  Rapa  rairq , grap- 
polo che  ha  pochi  acini  ; spargolo 

i Riipa , grappoli  d*  uva  , spogliati  del  frutto, 
o bensì  colle  buccie  dell’  uva , ma  premu- 
tone il  sugo  , la  quale  serve  aucora  per  in- 
forzare il  vino , o distillarne  una  specie  di 
acquavite,  detta  braiulven  ; vinaccia,  g raspo, 
vinacea  , ( ring,  o plur.  ueutr.  ) , mare  de 
raisius  , rape  , rafie  , ralle  , grappe  qu’on  a 
égrenée.  Rapa , o raspa , strumento,  con  cui 
si  riduce  in  polvere  il  tabacco  , grattugia  , 
raspa  da  tabacco  , radula  , rape  à tabuc. 

Rapè,  V.  Grate. 

Rapè  , sorta  di  tabacco  da  naso* , rape  , 

( v.  dell’uso  ).  . . . tuhuc  rape. 

RapJtt  , di  in.  di  rap  , piccolo  grappolo  , 
grappolino  , raspolo  , pappo  , jtarvus  race - 
rutti , petite  grappe  de  raisin  , grappillon. 
Rapèt , sognèt  , breve  sonno  , sonnerello , 
sonnellino  , Ore  vis  vet  tenui  s fomnus  , petit 
sonine  , petit  sonimeli.  Piè  un  rapèt  , fare 
un  sonnerello  , dormicchiare  , son  nella  re  , 
leverà  sommari  adorni isccrt-,  ilorm ilare,  dor- 
mir un  petit  sonimeli  , un  léger  sonine. 

Rapita  , piccolo  grappolo  d’uva  , grappo- 
letto,  parvus  racemus  , grappillon.  Rapala  , 
parlandovi  de’  polli  che  si  castrano  ; le  parti 
genitali  , te  Stic  uli , les  restie  ules  des  poulcts. 

R apì  v.  trarre  a sè  con  forza  , e dicesi 
soltanto  fig.  del  tirare  a sè  con  modi  som- 
mamente piacevoli  ed  irresistibile  l’attenzione 
e tutto  l’animo  altrui  -,  rapire  , incantare  , 
suaviter  permidcrre  channer  , ravir. 

Rapili  , molto  veloce  , prestissimo,  rapido, 
velox  , rapidus  , celerrimus  , rapide.  Rapid 
agg.  di  terreno  che  è molto  a pendio  , di 
salita  molto  diritta  -,  ripido  , erto  , arduo  , 
acclivi s , arduus  , roidc  , droit  , difficile  à 
inonter. 

R apidamett  , con  rapidità  , velocissima  - 
rnente  , rapidamente  , rapide  , velociter , ra- 
pideiuent , impétueusement. 

Rapidità,  celerità,  prestezza,  rapidità,  ve- 
loctlas , rap idila s , rapidità,  cclenté,  grande 
vttessc.  Rapidità , qualità  di  una  salita  molto 
erta  , ripidezza  , acclivìtas  , roideur. 

Rapida  , lo  impadronirsi  d’una  cosa  con 
violenza  e portarla  con  sè  ; rapimento  , ra- 
pina, raptus , rapina  , rapine,  lercio  , pil- 
erie , pillage.  Animai  et  rapina,  animali  clic 
si  pascono  di  carne  viva  , e perciò  danno  la 
caccia  ad  altri  animali  per  ridurli  in  loro 
potere  e cibarsene  , ed  hanno  forza  ed  or- 
gani , denti  , mascelle  , becco  , zampe  ed 
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artigli  adattati  a tal  uso  ; animali  carnivori  ; 
bruta  carnivora , carnassier.  Osti  ti  rapina  , 
ordine  d’uccelli  che  hanno  il  becco  robusto 
e adunco,  piedi  corti  forti  nodosi  ed  armati 
d’aitigli,  per  afferrare  e lacerare  la  preda  ; 
uccelli  da  preda  , uccello  ramare  , aves  ra - 
paca , ava  pnrdatrices , animaux  carnassicrs, 
oiseaux  de  proie  , oiseaux  rapace*. 

Rapide  , portar  via  con  violenza  le  cose 
altrui,  rapite,  rapinare,  rape  re , surripere , 
sujjurari  , abripere,  rapi  ne  r.  eulever , ruvir. 

Racle , V.  Ùcanè.  Rupie  , t.  milit.,  bat- 
tere il  tamburo  iu  un  modo  stabilito  per 
richiamare  i soldati  allo  stendardo  , o per 
render  onore  a principi  od  altri  eminenti 
personaggi , battere  a raccolta  , recepiui  ca- 
ncrc  , rappeler. 

Ha  fole  , *.  neutr.  andare  in  cerca  dei 
radinole  Iti  d’  uva  , die  sono  rimasti  dopo 
la  vendemmia,  raspollare,  trappolare,  raci- 
molare, derelictas  uvas  subtegere,  raicmari , 
grappiller  , ra  masse  r Ics  grappes  oubliées. 

K apolh  , dim.  di  rap  , e rapèt , raspollo, 
radmoletto  , minimus  racemus  , petit  grap- 
pillon. 

Rapolor  , rapo  lÓ  ira,  colui  o colei,  che  va 
ciappolando  , qui  vel  quet  rtlictas  uvas  coir- 
ligitj  grappilleur  , grappili*? um*. 

Rapoluha  , raccolta  de’racimoletti  d’uva  , 
racimolatura , de  re  Lieta  uva  perceplio  , ra- 
ccmatio  , cucillettc  des  grappillons  oubliés. 

RirojtTiCH,  radice  lunga,  molle , spongio&a, 
che  ci  è portata  dalle  rive  del  Bosforo  , ed 
é anche  coltivata  in  Europa,  producendo  una 
pianta  con  gambo  scanalato  rossiccio  c foglie 
a cuore  ; è adoprata  in  vece  di  rebarbaro  , 
di  cui  è meno  amara  ma  più  acre  -,  m poli- 
tico, rhaponticum,  radix  punite  a , rhubarbc 
des  moine*  , rbapontic  , patieuce  des  jardins. 

RafÒr  , Y.  Ponta. 

RapÓrt  , narrazione  di  ciò  che  è stato 
fatto  da  altri  ; relazione  , rapporto , relatio , 
de  latto  , rapport , relation  , récit,  narration. 
RapÓrt  , numero  che  si  porta  da  un  luogo 
all'altro  in  un  conto  -,  riporto  . . . rapport. 
RapÓrt , rappresentazione  che,  coloro  de  coe- 
redi i quali  ebbero  prima  qualche  parte  della 
sostanza  d’ima  persona  , debbono  farne  in 
certi  casi  alla  di  lei  eredità  , per  conservare 
l'eguaglianza  fra  essi  ; rapporto  , collutto  , 
rapport.  RapÓrt , quei  pezzi  che  si  adattano 
per  ornamento  a qualche  lavoro , rapporto. 
• * • • moulure , pièce  de  rapport.  RapÓrt , 
relazione , V.  Rclastion. 

Raiobtè  , V.  Arportè  e Spionè.  Rapor- 
ièsse , rimettersi  all’altrui  arbUramcuto  , V. 
Armftsc. 
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Rafresalia  , cattivo  trattamento  che  si  fa 
altrui , pari  a quello  ch’egli  od  i suoi  fecero 
a noi  od  a’nostri  -,  rappresaglia  , com perno- 
tto , ciangotto,  représailles.  è'è  (f  rap  resali? , 
rappiesagliarc  , clanganone  uii,  user  de  ra- 
prcsailles. 

Rai-resestassio*  , esposizione  d’un'  opera 
teatrale  su  le  scene  ; rappresentazione  , fa- 
bula! aedo,  scout  spectacula , re  prèseli  tu  tion. 
Raprescntassion  , atto  o diritto  per  cui  una 
persona  tiene  luogo  di  uo’altra  ; e dicesi 
specialmente  nelle  successioni  quando  i figli 
succedono  in  vece  del  padre  premorto  quasi 
fossero  la  di  lui  persona  -,  rappresentazione  , 
rcprascnlatio  , re  presenta  ti  011. 

RapresectE,  metter  alla  presenza,  mostrare, 
rappresentare,  sistere , preescntim  ex  hi  bere,  re- 
prese n ter  , présenter.  Rapresentè  na  tósa  , 
descrivere  una  cosa  in  modo  cosi  evidente 
come  se  fosse  presente  , rappresentare  , (le- 
se ribere  , d écrire  , représenter.  Rapresentè  na 
cosa  , far  conoscere  altrui  gli  svantaggi  , i 
danni  d’un  atto  , pregandolo  di  astenercene 
o di  vietarlo  -,  rappresentare,  esporre  , expo- 
nere , monere  , reniontrer.  Rapresentè  un 
persona  , fare  le  veci  o la  figura  di  uu  sog- 
getto , rappresentare  , alicujus  personam  ge- 
rcre  , représenter.  Rapresentè  , imitare  negli 
spettacoli  le  azioni  o i personaggi  della  fa- 
vola ; rappresentare  , agere  , représenter. 

Rapsodìa  , poesia  od  altro  scritto  mendicato 
quà  e là  dagli  scritti  altrui , malamente  com- 
posto di  vaiti  {lezzi  qua  c là  l'accolti  ; rapso- 
dia , rassodia  , rappezzamento , indigestte  cx- 
cerptiones  , /arrogo  , centone s , rapsodie  , 
ravandage. 

, Ha»  , singolare  , prezioso  , raro  , rarus  , 

! eximius  , rare  , précieux  , exquis  , singulier. 

! RarefE  , indurre  rarefazione  , far  divenir 
raro,  rarefare,  rarejacere  , rare  Pier  , di  Li  ter. 
Rarejèsse  , divenir  raro  , rarefarsi , rare/ieri, 
se  rarétìer  , se  dilater. 

Rarefassiob  , atto  con  cui  un  corpo  è fatto 
raro  , cioè  acquista  maggior  volume  senz'al- 
cuna  accessione  di  materia,  rarefazione,  di- 
latazione, rarefactio , raréfaction,  dilaUtion. 

H abita,  scarsezza  , rarezza,  patte itas  , ino- 
pia , raritas  , infrequentia  , penuria  , difji - 
cullar  , rareté  , disctte.  Rarità  , qualità  di 
una  cosa  poco  comune  ed  eccellente  *,  rarità, 
singolarità  , eccellenza  , novilas  , excellentia , 
rareté  , «iugulante.  Rarità  , coesa  rara  , sin- 
golare , pellegrina  ; rarità  , res  rara , et  sin- 
gularis  , rareté  , curiosile  , singularité. 

Ras  , sost.  misura  di  lunghezza  adoprata 
per  le  stoffe  la  quale  divide*!  in  metà , terzi, 
quarti  , ecc.  ed  equivale  a centimetri  60 
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cirra  , e dicesi  pure  dell'arnese  die  serve  a 
tal  misura  e della  cosa  misurata  ; raso,  ( v. 
dell'uso  ) . . . . raz.  Fè  doi  ras  etpissèt , 
modo  bas.  e popol.  pisciare  , orinare  , me- 
/ere,  pisser , utiner. 

Ras  add.,  pienissimo,  interamente  pieno, 
leppo  , piena*  , refertus , plenissimus , plein , 
enllé , qui  regorge  , tout  plein.  Stipi  a ras , 
riempiere  un  vaso  sino  alla  bocca  , si  che 
una  goccia  di  più  verserebbe  , abboccare  , 
ad  orata  explere  , rrmplir  jusqu’au  bord. 
V.  A ras.  Ras,  spianato,  pareggiato,  wquus, 
a-quatus  , ras  , uni , de  niveau.  Fusa  con - 
pugna  , ampio  terreno  senza  pioeminenza  nè 
avvallainento,  campagna  rasa,  planiltes  ttqua , 
acquata  solo  plani  (ics,  paiens  campus , tvquor 
campi , piarne  , lamie.  Aqua  ras  , V.  Rasa. 

Rasa  , umore  viscoso  insolubile  nell'acqua, 
giallastro  infiammabile  , che  esce  dal  pino  , 
dall'abete  , c da  molti  altri  alberi  diversi  , 
onde  ne  sono  di  varie  specie  che  tutte  si 
condensano  all’aria  ; ragia  , resimi , rèsine  , 
gulipot  ( quella  del  pino  fmebè  è liquida  ). 
Aqua  et  rasa , e più  comun.  aqua-ras,  olio 
volatile  ricavato  dalla  distillazione  della  tre- 
mentina , e serve  alla  fabbricazione  delle  ver- 
nici ed  alla  pittura  -,  acqua  di  ragia  .... 
buile  de  térébenthine.  Rasa  et  botai , crosta 
che  fa  il  vino  dentici  alla  botte  ed  è formata 
di  tartiato  di  potassa  con  materie  oleose  c 
coloranti,  gromma,  gruma,  tartaro;  erutta , 
Jex  eruttala  dolii , tartre  , croiite  de  tartre. 
A rasa . in  vece  di  a ras , V.  Ras,  ed  A ras. 

RajaB&LI,  V.  La saràle. 

Rasate  , v.  alt  e n,  leggermente  avvam- 
pare nella  superficie  -,  abbronzare  , ahbru- 
stiarc  . adorerò  , rufare  , bavir  , rksoler. 
Rasate  , in  sen*.  alt.  abbruciar  la  peluria 
degli  uccelli  uccisi  e spennati  ; abbronzat  e , 
ahbrustiare  , abbi  ostil  e,  us tulare,  Jlammart , 
fiamber  , passe r par  le  feu.  Rasalà  dal  sol , 
dicevi  di  persona  cui  la  luce  solare  ha  an- 
nerita la  pelle  ; abbronzato  , adusius  , inj'u- 
scatus  , bàie. 

Rasatérs,  rasente  a fior  di  terra,  ad  suni- 
mam  soli  suptrficicm , a-quo  solo  trnus , rez 
terre  , a flette  de  terre  , au  niveau  de  la 
terre.  Rasai  èra  , a f mussa  mòla  , boccone  , 
Carpone,  colla  bocca  in  terra,  all'iiigìù,  colla 
pancia  verso  la  terra,  pronus , ventre  à terre. 

Rauca,  malattia  che  invade  principalmente 
la  parte  cappelluta  del  capo , c vi  forma 
grosse  pustole  pruriginose  , dure  , rosse  , 
ond'esce  un  umore  viscido  puzzolente  , che 
si  converte  in  croste  ; tigna  , tinca  , seabies 
capitis  , triglie.  Ratta  , per  uomo  avaro,  o 
rissoso,  V.  Tigna.  Rosea,  erba  auuua,  co- 
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munc  nelle  siepi  c ne' luoghi  incolti  , e le 
foglie  di  cui  sono  lunghe  e puntate  , irte  e 
ruvide  a segno,  che  «'appiccano  tenacemente 
alle  vesti  ; aparine  , aparine  , grateron  , 
guillet  accrocbant. 

RajcassahIa  , turba  di  ragazzi;  ragazzame, 
ragazzaglia  , puerili s turba  , racaille  , mar- 
maille  , mcrdaille. 

Risc  isso  5 , ragazzo  di  piccola  statura  , e 
mal  fatto;  babbuino,  riffilo,  cozzateli© , puer 
deformi s , automa  , ci  feria  , hambouche  , 
pagode  , enfant  mal  bàti  , marmouset , era- 
no ussin  , magot.  Rascasson  , ragazzo  inso- 
lcnte  , malvagio,  ragazzaccio,  puer  nequam , 
mativaU  gorgon. 

R isc  , add.  , ruvido  , rozzo , ispido  , ron- 
chioso , scabro  , disuguale  ; rudi s , asper , 
rude,  raboteux,  mal-uni. 

Rjscfc , levar  la  superficie  di  checchessia 
con  ferro , od  altra  cosa  tagliente , raschiare , 
rust  ia  re  , nettare  , levar  via  , radere  , abra- 
dere , polire  , purgare  , expungere  , rader  , 
ratisser , gratter.  Rasce , scancellare  raschian- 
do, radere,  abradere , rato  ter,  rayer,  biffar, 
effacer  quelque  lettre  , òter  les  marques. 

Rascèt  , stro mento  con  cui  si  restia  , e 
serve  a vani  ai  telici  , specialmente  agli  in- 
doratori , rastiatojo  , rasiera  , ciappola  , ra- 
duta, gru  tea  u,  grattoir,  èbarboir,  lime  cou- 
tcllc  , lime  en  couteau  , racloir  , ripe.  V. 
Rosetta.  Rascèt  , specie  di  fungo  ...... 

boletus  ranwsissimus  , espècc  de  bolct. 

Rascèt  a , rasciùira  , rascia  o raspa  , pic- 
colo strumento  di  ferro , a guisa  di  zappa  , 
con  cui  si  taglia  la  pasta , o si  raschia  quella 
che  rimane  attaccata  alla  madia;  radimadia, 
raspa  , rasiera  , rutilila  , coupe-patc  , ratis- 
soire  à ratisser  la  pàté.  Rosetta  , rascèt  , 
rascia  ir  a , strumento  di  ferro  , con  cui  si 
rustiano  i viali  dei  giardini,  e simili,  rasta; 
radula  , ralla  , rn  fissone.  Rasceta  o rascèt 
da  spaciaforncj , rastiatojo,  radula  , grappin. 

Rascia  , stromento  di  ferro  clie  serve  a 
rasiera  ; rastiatojo,  raschia  , resta  , radula  ,■ 
racloir.  V.  Rasceta. 

R isciÀ , rasciadura  , l’atto  di  radere  , ra- 
sura , radure. 

Risciò  tn  a,  V.  Rascirta. 

K asciuga  , la  materia  , che  si  leva  in  ra- 
schiando , raschiatura,  raditura,  rasura,  ra - 
mentum  , rasura , radure,  ratissurc,  rapure. 
Ra  sàura , per  rase  iattura  , \. 

Rasi  , levar  il  pelo  col  rusojo  , radere  ; 
radere  , abradere  , fondere  , ationdere  , ra- 
ser  , tundre  , coupcr  le  poiì.  Rosé  ’l  pan  , 
scemare  il  pelo  dc'panni  lani , cimare , fon- 
dere , tondi  e le  drap.  Rase  , accostarsi  in 
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passando  tanto  alla  cosa  , clic  quasi  ella  sì 
tocchi  , rasentare  , radere  , prope  adscqni  , 
perstringere  transcunilo  , raser  , passo  tout 
pt'èa , effleurer.  Rasi  o ratul i , è levar  via 
dallo  stajo  colla  rasiera  il  colmo  che  sopra- 
vanta  alla  misura  , radere,  deradcre  , rader 
le  dessus  d'une  mestile.  Uose  no  cà,  no  sitò, 
distruggete  un  edificio  , una  città  , radere  , 
spianare  , diruerc  , svio  tet fluire  , rascr. 

Ras-mat  , sorta  di  fuoco  d'artiluio  clic 
scorre  ardendo  cd  ondeggiando  per  l’aria  , 
razzo  matto,  tubulus  igni  tua , tubulus  missilis 
miralo  .pubere  farctus  , fuséc. 

Raso*,  potenza  dell'anima  per  cui  discerne 
e giudica  ; ragione  , critcìio  , buon  senso  , 
ratio  i raison  , jugemeut , entendement , boa 
sens,  discerne  meni.  Rason,  ragione,  motivo, 
prova,  fondamento,  cagione,  il  perchè, ratio, 
argumentum,  proba  ito,  caussa,  raison,  preu- 
ve, cause,  inotif,  Sujet,  foudement.  IJè  la 
rason  , dire  il  motivo  di  una  cosa , dar  ra- 
gione , dar  la  ragione  , assegnar  la  ragione , 
rendere  la  ragione,  afferra  , riddare  ratio - 
ne/n  , donnei-  le  motif,  alléguer  la  raison, 
reudrc  raisoo  d'une  chosc.  Rason,  il  giusto, 
il  convenevole,  diritto,  giurisdizione,  ragione, 
pretensione,  jus  , ira  tutta  , j uri  sditi  io , odio, 
uroit,  équité  , jurisniction  , prétension.  fìnti 
a la  rason , mettere  in  dovere  chi  se  ne  era 
allontanato,  ridurre  alla  ragione  , scaponite, 
ad  ivtfiuun  , et  botami  adaucerc  , ad  obsc- 
t/uuun  redigere  , metti  e k la  raison,  inetti  e 
cu  pii  du  camelot.  I)e  rason , ammettere,  con- 
fessare che  altri  abbia  ragione  , giudicare  a 
di  lui  favore  , rendergli  giustizia  ; probare , 
comprobart,  jus  aliati  dicere , rendre  justice, 
donnei  raison  k quclqu’un  , convenir  qu  ii  a 
raison.  Conte  so  e rason  ai  sbiri  , favellare 
con  chi  non  può  o non  vuole  ajutare  o 
intendere  -,  giustificarsi  o querelarsi  con  chi 
non  ha  autorità  ; ovvero  anche  perder  il 
tepipo  in  cosa  che  non  rechi  utile  veruno  ,* 
apud  novercam  atteri , teinpus  terree,  con  ter 
scs  raisons  aux  nuissiers , batti  e l’eau.  Cori 
rason  , a ragione,  di  ragione,  con  ragione  , 
per  ragione  ,•  ragionevolmente  , giustamente, 
secondo  che  porta  la  regione  , jurt , merito , 
non  injuria , jure  mcritot/ue , raisouablement  , 
justemeut , de  raison  , de  droit , con venablc- 
ment,  avec  just  ice,  avec  raison.  Scussa  rason , 
senta  ragione,  ingiusta  mente,  injuria  , sani 
raison,  injustement , à tort.  A rason,  in  pro- 
porzione , a ragione  ’,  prò  ralione , à raison 
de  , sur  le  pied  de.  A rason , modo  avverb. 
proba  Ini  inculi*  , forse  , per  quanto  si  può 
congetturare  , /arsitati  , forte  , probabiliter  , 
probablement,  à cc  quii  parali.  Avèt  raion, 
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avèi  la  rason  da  la  soa , aver  ragione  o la 
ragione , aver  il  giusto  e la  verità  dalla 
sua  , prò  me  pugnai  ratio  , avoir  raison. 

Uasovassa,  rason  slrassà  , sciocchezza,  ra- 
gione frivola  , ragionaccia  , Jutilis  ratio,  in- 
sulsum  argurnenturu  , stolta  verba  , sottise  , 
muuvaise  raison,  raison  frivole,  bride-à-veau. 

K /. sorta  , favellare,  parlar  insieme,  discor- 
rere parlando  •,  ragionare  , lotjui  , scrmonetn 
habere  , sr.rmocinari  , disse  rere  , raisonner  , 
discourir,  parler,  conférer,  s*entretenir.  Ru - 
sonè,  discutere  un  argomento,  argomentare, 
ragionare  , filosofare,  rat  toc  inari , urgumen- 
ter  , discuter  , disserter  , raisonner.  Ha  sonè 
da  bestia  , dire  sprojiositi  da  cavallo,  parlar 
da  bestia  , ineptire  , aliena  loqui  , raisoner 
de  travers,  raisonner  pan  Umile.  Rasarti , so- 
stenere ostinatamente  la  sua  opinione  contro 
l'autorità  de'  superiori  , o contro  la  forza  ; 
ostinarsi  , pervicacia  verba  funderc,  raison- 
ner. Rosoni  , verificare  se  i pesi  e le  mi- 
sure sono  giusti  , correggerli  se  falsi  , e 
loro  imprimere  un  pubblico  marchio  , per 
certiiicare  che  soucf  stati  riconosciuti , aggiu- 
stare le  misure  sul  modello,  ad  justam  tncn- 
s urani  retligere  , étallonner. 

Rasomivol,  ragionevole,  conforme  alla  ra- 
gione ; ralionabtlis , raisou  natile. 

Kasosevolmevt  a TV.,  ragionevolmente,  giu- 
stamente ; merito  , juste  , taisonnablement. 

Rasòr  , coltello  taglientissimo  , col  quale 
si  rade  il  pelo  , rasojo  , novacula  culter 
tonsorius , rasoi r.  Rasar  , mctafor.  diresi 
d'uomo  arguto  e pungente  , lingua  che  ta- 
glia c fende,  piper  non  homo  , homo  acida: 
lingua:  , langue  mordante,  hoinrnc  mordant, 

nuant,  coutenti  detripièrc,  langue  de  vipere. 

Use  , resp  , (ed  al  femm.)  raspa  , add.  , 
ronchioso  , scabro  , bitorzoluto  , nodoso,  ro- 
stiglioso,  riuiis  , asprr  , inaujualis , scabcr , 
rude , raboteux  , noueux. 

Raspa  , lima  con  la  quale  gli  scultori  in 
luaruio  od  in  legno  puliscono  le  loro  opere, 
e se  ne  fanno  di  più  foggie  e di  più  gran- 
dezze ; raspa  , scuffina , lima , scobina , rape. 
Raspa  da  tabach , V.  Rapa.  Raspa  da  forni , 
V.  Raseela , Raspa  , (strumento  di  varie 
fogge  usato  da  molti  artefici  per  radere  , 
rasciliare  , o pulire  ; raspa,  radula , radoir, 
paroir. 

Kmpaskla  , erba  vivace  fatta  a foggia  di 
coda  di  cavallo  , e che  ha  gli  steli  ramosi 
iu  cima , nudi  , e ruvidi  si  clic  servono  alla 
pulitura  del  vasellame  di  metallo  e d’altri 
oggetti;  setolone  , equiseto  , coda  cavallina, 
r asperella,  etftuseium  hyemalt,  pròle , asprèle, 
queue  de  ciieval. 
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Raspi*  , quel  percuotere  , che  fanno  i ca- 
valli od  altri  animali , la  terra  colle  zampe, 
quasi  zappandola,  raspare  , razzare , tellurem 
cavare  , gratter  le  pavé.  Raspe  , dicesi  an- 
che de’ polli,  razzolare  , scalpturire  , gratter 
cornine  Ics  poules.  Raspe , adoperare  la  raspa, 

r terminare  o pulire  i lavori  , consumando 
scabrosità  ; raspare,  scobina  opus  pernice  re, 
ra per  , se  servir  de  la  ràpe.  Raspi  , par- 
landosi di  alimento  o di  bevanda,  produrre 
nella  gola  un  senso  di  corrosione  , pungere, 
irritare  , mordere  , piquer.  Fin  eh’ a raspa 
ani  la  gola  , vino  razzente , frizzante , ra- 
spante , vino  stroraatojo  , vimini  austerum  , 
vcllicans  , mordens  , vin  piquant , qui  cha- 
touille  le  gosier.  Raspi  per  garsi , V. 

Raspi* fc  , raspi  , portar  via  , rubare , eri - 
pere  , aiiferrc  , furari  , enlever  , dérober  , 
voler.  Raspini , rapire,  rubare  con  violenza, 
rapere  , arripere  , gripper  , agripper  , ravir, 
premi  re  de  force. 

Kaspuc  , ritagli  di  pelli  che  servono  a far 
la  colia  , e a varii  altri  usi  ; liuibd  lucci  , 
carnicci , pcllis  resegmina  , orillon,  dollage  , 
caipin. 

Rama,  schiatta,  generazione,  razza,  stirpe, 
progenie,  progenies , stirps , genus,  race,  en- 
geance,  generation,  nostcrite , lignee , extra- 
ction  , lignage  , fami  Ile  , naiwancc  , espèce. 
Russa  , parlandosi  di  bestie  ; razza  , genera- 
zione , genus  , race  , espèce  , génér ation.  Fi 
tassa  , moltiplicarsi  col  congiuugimento  dei 
sevsi,  e procurare  la  procreazione  delle  bestie, 
so Oo leni  procreare  , genus  propagare  , se 
propager  , fornici  le*  race».  Can  eh*  cassa, 
cassa  (C  rossa  , V.  Can . 

Rass^oka  , ispezione  d'un  corpo  di  truppe 
schierate  e fatte  poscia  sfilare  jier  vedere  se 
le  compagnie  sono  compiute,  formate  e mu- 
nite secondo  il  dovere  ; mostra  , rassegna  , 
recensio,  lus (ratio , revue,  mentre  des  soldati. 

Raasegxassioìì  , la  virtù  di  adattarsi  senza 
resistenza  e senza  querele  alla  volontà  di  Dio. 
od  alla  necessità  ; voluntatis  hturnuue  cum 
divina  consensìo  , résignation  , conformi  it- 
ile sa  volonté  avec  celle  de  Dieu  , aban- 
donnement  à la  volonté  de  Dieu. 

Rassegò  , consegnare  , dare  in  potestà  , 
restituire , sottomettere  all'altrui  esame  0 vo- 
lontà, traile  re,  commettere,  credere,  restituert, 
sub j ice  re,  in  obsequium  dare  , consigner , re- 
stituer  , rendre  , metti  e au  pouvoir , sou- 
mettre,  fairc  hommage  d une  ebose.  Rosse - 
gnisse  , consegnarsi , presentarsi , se  sisterr  , 
se  préscnter.  Rassegni  , indurre  altrui  alla 
rassegnazione  per  via  di  persuasione , ali- 
t fuem  ad  reruni  accessi tatem  pacale  obeun - 
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dam  informare , persuader  de  la  necessita 
de  la  résignation.  Rassegni sse , conformarsi , 
uni  formarsi  alle  leggi  della  necessità  senza 
mormorarne,  rassegnarsi,  sottomettersi, acque- 
tarsi ai  voleri  di  Dio , diviate  voluntati , vet 
necessitati  acquiescere  , se  conformare  , se 
accommodare , se  résigner  , se  conformcr  , 
s’assujettir  , se  plier  , se  soumettre  à la  né- 
ccssité,  adorer  la  volonté  de  Dieu. 

R utsRB Estese  , V.  Scrrnèsse. 

Ramio*,  porzione  di  munizione,  cibo  be- 
vanda o foraggio  , che  si  distribuisce  gior- 
nalmente ad  ogni  soldato  o marina jo  per  la 
sua  sussistenza  , razione  , pietanza  , annona  , 
dìarium  , panis  castrensi  , ration. 

Rassodò  , far  sodo  e duro  ciò  che  era 
tenero , indurire  , render  forte  , rassodare  , 
solida  re,  solidum  et  Jirmum  r elidere , firmare, 
confirmare  , corroborare , raftermir  , rendre 
dur  , rendre  solide  et  ferme.  Ras  sodi  sse  , 
rassodarsi  , firmari  , solidari  , solidcscere  , 
se  ra  fieri  ni  r , se  consolider. 

Rastèl  , st romento  dentato  si  di  ferro  , 
che  di  legno  con  lungo  manico,  col  quale  si 
sceverano  ì sassi  dalla  terra  , la  paglia  dalle 
biade  , si  raduna  il  fieno  e simili-,  rastrello, 
rastro  , rastrum  , pectrn  , ràteau  (se  ha  i 
denti  di  ferro)  faurhet,  (se  ha  i denti  di  legno). 
Rastèi  da  tessiòr  , intela|atura  , rettangola 
che  contiene  dei  denti  di  legno,  conficcati  nei 
regoli,  e serve  a piegare  l’ordito  sul  subbio; 
rastrello  . . . voto,  vateau.  Rastèi,  tastièra  , 
rasili  , strumento  formato  di  due  regoli  di 
legno  uniti  da  molte  traverse  , a guisa  di 
scala  a piuoli  , che  si  pone  orizzontalmente 
ma  alquanto  inclinata  sopra  la  mangiatoia 
per  sostenere  lo  fieno  o lo  strame  che  si  dà 
alle  bestie  ; rastrelliera  , filisele,  crates , rà- 
telier.  Rastèi , imposte  di  porta  fatte  di  stec- 
coni , di  strisce  di  legno,  o di  verghe  di  ferro 
commesse  con  qualche  distanza  le  unc  dalle 
altre  acciò  passi  la  vista  ; cancello,  cancelli  , 
clathri  , barreaux  , treillis  , balmtre,  poi  tes 
à daires  vuies.  Rastèi  o barièra , steccato  che 
si  fa  dinanzi  alle  porte  delle  fortezze  , cd 
anche  l’uscio  fatto  di  stecconi  , rastrello  , 
valium  , barrière.  Rastèi  dia  schina , óss  dia 
schina,  la  serie  delle  ossa  ossia  vertebre  che  si 
estendono  dal  capo  sino  all’osso  sacro  , uni- 
tamente alle  coste  che  loro  stanno  ai  due 
lati  ; spina  dorsale  , spina  , épine  du  do*. 
Rastèi , rasili  o rasili  , V.  Rasili.  Rastèi , 
rastlrra  , legni  con  mensole  a viticci  , dove 

si  posano  farmi  io  aste,  rastrelliera 

ràtelier. 

R^stlà  , quantità  di  fieno , di  paglia  , o 
simili,  ciré  si  mena  in  una  volta  col  rastrello; 
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rastrellata  , quatti  um  rostro  semel  e radi  tur  , 
n-/  coi  ligi  tur  , ràtclce.  /insilò  o ras  dada  , 
chiusura  assai  lunga  fatta  con  verghe  o 
travicelli  commessi  eoo  Qualche  distanza  tra 
gli  uni  c gli  altri,  cancello,  cancelli , clathri , 
harrcaux  , gii) ics. 

Kastlal> % , V.  Rasili i. 

RastlE  , verb.  adoperare  il  rastrello  ; ra- 
strellare , rostro  rem  ahquam  discriminaci , 
pectere  , pedinare  , ri»  tele  r.  Rasile  7 , 

radunare  il  lìeno  nei  piati  ; rastrellare  il 
fieno,  Ji  e turni  colligcre  , Jcenum  crociere  , rn- 
cuavser  Le  foia  avee  le  ràleau. 

Kastlè  sost.  , V.  Rasici . 

K wilf-ra  , V.  Rastèi. 

RastlI  , nzrf/è  o rnjtèf  , legno  dentato  ove 
i calzolai  appiccano  le  scarpe  e le  forme  ; 
rastrelliera  , rastrello  ....  « atelier. 

Hat,  piccolo  quadrupede  roditore,  di  color 
bigio  scuro  , con  coda  luugu  sottile  c quasi 
nuda  , e di  cui  sono  varie  specie  che  dan- 
neggiano le  biade,  i cibi,  le  vesti,  la  paglia, 
i mobili  delle  case  , e a cui  i gatti  fanno 
continua  guerra,  topo,  sorcio,  ratto,  min», 
rat,  souris.  Rat  d'aaua , specie  di  topo  nero 
con  pelo  irto  , c coda  alquanto  vellosa  , il 
quale  abita  nelle  valli  paludose  o nelle  Im- 
enei al  Iole  delle  fosse , per  le  quali  corre 
l'acqua  , ed  in  essa  caccia  nuota  o cammina; 
topo  acquajuulo,  topo  anfibio,  lemma*  am- 
phibius  , mus  amphibius , rat  d'eau.  Rat 
rnoschin  , piccolo  quadrupede  di  genere  pros- 
simo al  topo,  quasi  grosso  come  un  sorcio, 
più  fosco,  cogli  occhi  più  piccoli,  cd  il  muso 
più  lungo  c clic  vive  nelle  stalle  , o nelle 
corti  rustiche  , ovvero  nei  boschi  sotterra;  e 
si  pasce  d’insetti  o di  materie  animali  scom- 
poste , o di  grani  ; a ranco  , sorice  , sorca: 
arancia , mus  araneus , musaraigue,  musette. 
Ouand  a fè  neh  7 gat  i rat  baio , V.  Cut. 
Quand  i rat  /sonavo  le  pahtojlt , modo 
proverbiale  , quando  gli  uomini  erano  mol- 
to semplici  , al  tempo  che  Berta  filava , 
negli  antichi  tempi  felici  , prosperi t tempo- 
ribus , primari  bus  acculi*  , du  tempi  qu'ou 
se  mouchait  sur  la  manche,  a»  boti  vieux 
tempi  , du  tempi  du  Roi  Guillemot.  Don 
da  rat  , diccsi  di  gatto  die  dà  la  caccia  ai 
sorci  senza  «osa  , in  murcs  infensissima*  , 
qui  «basse  bien  Ics  rat».  Dona  da  rat,  diccsi 
ili  fem mina  assai  feconda  ; prolifica  • jivmma 
fecondissima  , qui  fuit  beaucoup  a’enfans  , 
une  vraie  lupine.  Cùu/è  7 rat,  ubbriaca™, 
pigliar  la  bertuccia  , V.  Piè  na  piòta.  Rat , 
capriccio  , bizzarria  , fantasia  , ghiribizzo  , 
grillo,  libulo , animi  impctus,  caprke , fan- 
tasie , rat. 
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Rata  , parte  o porzione  convenevole  di 
checchessia  , che  tocca  ad  alcuno  -,  quota  , 
nta  , pars  , porlio  , rata  pars  , rata  podio, 
cullano  , vcl  tribuno  prò  rata  , portion  , 
pari  , lot  , quote-pai  t , coiilingent.  Rata  , 
pai  te  di  un  pagamento  clic  deve  ripetersi  due 
o più  volte  per  formare  il  totale  ; pagamento, 
volta,  parte  , pars  , //elisio  , payemeot , ter- 
me. Paghe,  ah  tre  rate,  pagare  in  tre  paga- 
menti , solvere  peatniam  tr.ibus  pensionò/ us, 
payer  en  trois  termos . V.  A rata  c Pro-rata. 

Ratafià  , liquore  fino  c spiritoso  fatto  di 
acquavite  , saturata  di  principi!  odotosi  o 
sapidi  di  varii  vegetali  , come  di  ciliegie , 
albicocche  , o pesche  , con  zuccaro , e can- 
nella , amara  sto ratafià. 

Ratàss  , occrcsc.  di  rat  , grosso  topo  , in- 
gens  mus  , gros  rat 

Rata-volòiba  o ral-volbr,  piccolo  quadru- 
pede mammolo  che  ha  le  dita  delle  estre- 
mità anteriori  , tolto  il  pollice  , più  lunghe 
di  tutto  il  corpo  , cd  unite  da  molli  mem- 
brane che  si  stendono  ai  di  lui  lati  c gli  ser- 
vono di  ale  ; nottola  , pipistrello , vipistrello, 
vespertilio , cliauve-souris.  liata-volo ira,  me- 
tal., dicesi  di  chi  fa  sue  faccende  gironzando 
di  notte  ; nottolone  , nottivago  , noclivagus  , 
courcur  de  nuli.  Rata-volàira  , prinsipessa 
dia  serena  , V.  Prinsipessa. 

Rate  , parlandosi  de’sorcii  *,  rodere  , ro- 
sreehiare  , rodere , corrodere  , ìongcr.  Rate, 
fè  crist , mancar  l’nccensioue  c lo  scoppio  , 
parlandosi  darmi  da  fuoco  , non  levar  fuoco, 
non  exploderc , rater,  prendre  le  rat.  Ratè , 
non  riuscire  nell'intento , ber  bianco  , restar 
al  fallimento  , tornare  , colle  trombe  nel 
sacco  , rimaner  col  culo  in  mano  , dar  del 
culo  in  un  cavicchio  , frustra  esse  , ausis 
exciderc  , ab  scede  re  incappio  irrito  , rater  , 

Si endi e un  rat,  mauquer  $011  coup,  ( in  t. 
i giuoco  ) avoir  une  coupé  foireusc. 

R%t*  , sost,  , uccello  rapace  del  genere 
dei  falchi  , di  color  -cenericcio  , grosso  come 
una  gallina  , il  quale  nidifica  nei  luoghi 
umidi  e paludosi  , <^  da  la  caccia  al  pollame 
od  ai  piccioni  ....  falco  pygargus  , falco 
cyaneus  , circus  gallinarius , so u buse,  orscau 
saint-Martin. 

Ratei  , calcia , v.  pop.,  V.  Ckana.  Tachè 
rate  la  , V.  Cicani, 

Ratèba,  nido  di  sorci.  tnpaja,  nidus  mu- 
riutn  , nid  de  rats.  Roterà  , per  siinil.  , si 
dice  (li  casa  aulica  , o in  |m:*sìiho  stato  , in 
cui  perciò  più  facilmente  annidano  i sorci  ; 
topaia,  topiuaja,  stamberga ,fitiscens  dotnus, 
vietile  maison  , vietile  masurc  , gulctas  , 
grcuier  , cdiiice  dolabre. 
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RvrmcissioS  , confermazione  od  approva- 
zione di  ciò  clic  da  altri  fu  fatto  , princi- 
palmente se  il  fu  a nome  nostro  -,  rati  fila- 
mento, ratificazione,  approbatio , ratifìcation. 

R ATinr.nl;  , confermare  od  approvare  quel- 
lo , che  altri  ha  fatto  a nome  nostro  -,  rati- 
licare,  r attua  halit  i? , ratum  Jacere,  appro- 
bare , comprobarc , ratifier , coufirmcr  , ap- 
prouver  , ogrécr  , «vouer. 

Rato  , diin.  di  rat , topolino  , musculus  , 
petit  rat  , rat  don.  liuti  n b lunch  % quadru- 
petle  del  genere  del  ghiro  , ma  più  piccolo 
e corto  , con  muso  più  acuto  , e col  pelo 
bigio  fulvo  sul  dorso  , e bianco  sul  ventre 
c ne’ piedi  ; abita  e danneggia  i giardini  ; 
topo  bianco  , avellana  ri  u maggiore , rnyoxus 
nitida  , sciurus  quercinus  , ni us  avcllanarius 
major  , le  rat  , rat  blanc. 

Ratini,  panno  lano  incrocicchiato,  sodato, 
e quindi  lavorato  in  modo  , che  i peli  ne 
sono  raccolti  e disposti  a guisa  di  granelli  , 
rovescio ratine. 

RatlI:  , V.  Cicanr. 

Rito  ira,  arnese  da  prender  topi,  trappola. 
muscipula  , deci  pula  , ratiere  , souricicre. 

Rat-volòr  , V.  Rata  %*olàira. 

Raucedine  , stato  morboso  od  organico 
della  voce  , per  rui  si  sente  più  debole  , e 
come  impedita  da  qualche  ostacolo-,  rochez- 
za , raucedine  , rane itas  , enrouement. 

Kaucm  , che  ha  raucedine  , che  ha  voce 
o suono  non  chiaro  , roto,  rauco,  rantoloso, 
arrantolato  , raiuus  , ruvus  , emoni*. 

Raucxk  , V.  Ragni’ . 

R augnò*  , V.  Rognòs. 

K sva  , pianta  che  ha  stelo  ramoso  , fiori 
gialli  in  cima  , foglie  intorno  ampie  ruvide, 
di  color  verde  oscuro,  e la  radice  di  cui  grossa 
rotonda  schiacciata  è comestibile  , e porta 
lo  stesso  nome  -,  rapo  , rapa , rapum  , «ve. 
y vici  gavè  tf  sangh  da  na  rat  a , voler  da 
uno  quello  che  non  ha,  o ch'ei  faccia  quello 
ch’ei  non  può  ; voler  cavare  dalla  rapa  san- 
gue , annuiti  e purnicc  postulare  , vouloir 
tircr  de  i'huile  d'un  inur.  Cebi  coni  na  rava. 
freddo,  freddissimo,  freddo  come  un  marino, 
gelidus  , peifrigidus  , froid  , très-fi  oid. 

Ravagi  , guasto  , strazio  , strage  , rovina  , 
saccheggiameulo  , danno  , exitium  , stra- 
ge s , mina  , vasta  t io  , excidiiun  , pupula  t io  , 
ravagc.  Fè  d'ruvagi , saccheggiare,  rovinare, 
depredare  , distruggere  , guastare,  dar  il  gua- 
sto , corseggiare  la  terra  , pupillari  , depo- 
p alari  , vasuire  , diruere  , pnedari  , rava- 
ger  , faiie  du  ravage. 

Ravairlù  , specie  di  rondine  cosi  chiamata 
nelle  Lunghe,  V.  Cub lunch. 
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lUvut  , inghiottir  di  nuovo  , tesoriere  , 
ravalcr.  ' . 

Il  a va*  astile  , pianta  annua  somigliante  alla 
camomilla  , In  quale  cresce  in  luoghi  umidi 
e produce  i suoi  semi  in  baccelli  che  hanno 

tre  lati bunias  erucago  , buniade  , 

crucagc  , masse  au  bedeau. 

Rav  anele  , o ravassa  , malattia  che  vien# 
per  lo  più  ai  fanciulli  , ed  ba  qualche  ana- 
logia col  vnjuolo  , ma  r d’indole  assai  più 
mite  , celere  , non  pericolosa  , appena  con 
febbre  , e consiste  iiell’eruzione  quasi  imme- 
diata di  pustole  piccolissime  ripiene  d’umore 
sieroso  -,  ravnglione  , varicella  , vajuolò  sel- 
vatico , cry stalli  , variala  volatica ? , va- 
rio! <e  pusillct , varicella  , varicelle  , petite 
verde  volante. 

Ravaxct,  ravanin,  specie  di  rafano  lungo 
cilindrico  c sottile  , ramolacctto  , ravanello, 
raphanus,  raifort  oblong  , radis. 

Ravassa  , accr.  di  rava  , V.  Rava.  Ra - 
cassa  , malattia  , V.  Rav anele. 

Ravassù  , V.  Fai.  add.  e Ravlù. 

RAYEDiME.Tr  , il  riconoscere  i suoi  errori 
ed  emendarsene  , ravvedimento  , emendai  io , 
correi  tio , rési  pisce  nce. 

Rav{d*e  , conoscere  1 suoi  errori  *,  pentir- 
sene , ed  emendarsene  -,  ravvedersi  , resipi - 
scere  , ad  bonam  se  recipere  frugetn  , se 
raviser , rcntrer  eu  soi-uiéiue  , se  rcpentir. 

Rasura  , terreno  seminato  di  rape  , ra- 
pina, rari  è re,  cliainp,  terre  plantée  de  raves. 

Kaviòla  , vivanda  fatta  di  carne  trita  con 
erbe,  cacio  e uova  fritta  a pezzi  schiacciati  ; 
raviuolo,  maccalella,  isicium , rissole  de  viand* 
hachée,  sulmigondis.  Ac ri  terne  7 furn  tTra~ 
viòle  , essere  sfacciato  , senza  rossore  , non 
arrossire  , non  curarsi  di  vergogna  , expo- 
dorata;  frontis  esse  , non  embescere , autie- 
re , étre  e (Fronte  , dévergondé*  , avoir  de  la 
hardicssc.  JSen  teme  7 Jum  d* rav  iole  , vale 
anche  non  lasciarsi  sbigottire  per  poco  , 
saper  sostenere  la  propria  ragione  a fronte 
di  chiunque  , non  facile,  rxpavescere  , non 
terreri  rumor ibus  , ne  pas  craiudre  le  sonile 
du  vent. 

H AiioLfi  , spingere  una  cosa  per  terra  , 
facendola  girare  , rotolare  ; rotare  , circum- 
agere  , roulcr  , faire  courir  par  terre.  Ra - 
violétte,  rado  tèsse,  rivoltarsi  in  giro  per  terra; 
voltolarsi  , valutari  , vertere  se  , se  roder 
par  terre,  se  vautrer.  Ravioli  per  mangiè  V. 

Ras  ufi  , riconoscere  all’effigie  , o al  viso  ; 
raffigurare  ^ ravvisare , agno  serre , digno  scere  , 
recomi oltre  à la  figure,  aux  traila,  lincisene, 
sovvenirsi , ricordarsi  , aver  in  memoria  , 
rammentarsi  , risovvenire  , meminisse  , re- 
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cordar  i , se  souvenir,  se  rappeler  , se  re- 
corder. Ravisèsse  , osare  , ardire  , aver  ar- 
dimento , alide rv.  , oser , avoir  la  liardiesse. 

Rivissoft  , pianta  annua  erbacea  del  genere 
delle  rape,  la  radice  di  cui  c lunga  etl  acre, 
ie  cui  foglie  sono  simili  a quelle  del  guado, 
il  frutto  è simile  ad  una  pera  rovescia  , e 
,dttl  scine  di  cui  si  cava  un  olio  proprio  ad 
ardere,  a far  sapone  nero,  a conciare  le  pelli, 
fi  ad  altri  usi  ; ravizzone  ( v.  dell’uso  ),  mia- 
gro , ntyagrum  , brassica-napus  , navette. 

Ramvè,  far  tornar  in  vita,  render  la  vita, 
“e  tìg.  invigorire  , ridonar  vigore  , ravvivare  , 
ad  vitam  revocare  , reficerc  virrs , ranimcr, 
rcndre  la  vigueur. 

Rivuif  , sorta  di  fortificazione  militare , clic 
consiste  in  due  lati  formanti  angolo  stigliente, 
posti  davanti  d'una  cortina  per  difesa  d’ima 
po  i ta  o batteria , .rivellino,  mezza-luna,  prò - 
pugnactilum  , ravelin  , demi-lune. 

Raylù  , ravassù  , stopposo  , alido  , quasi 
privo  d’umore,  stupeus  , colonnelli  , V. 
Cocìonù. 

f Ratodarìa,  v.  fr. , inezie,  bagatelle,  chiap- 
pole, scioccaggini,  ineptue , nugtvt  gerroe , 
Vavauderie  , niaiserics,  bagatelles. 

Ravòt  , ravèt , piccola  rapa  , rapii lum  , 
petite  rave. 

, Re,  t.  di  musica,  seconda  nota  della  scala 
naturale  -,  re  ...  re. 

Re,  colui  che  esercita  l’autorità  sovrana. 
O solo,  o d’accordo  con  altri  poteri,  in  uuo 
stato  die  lia  nome  di  regno-,  talora  è anche 
titolo  e dignità  senza  autorità  ; re  , rrge  , 
rrr,  roi.  Re , appellasi  pure  in  molti  luoghi 
chi  presiede  ad  una  compagnia  , ad  una 
festa  , ad  un  giuoco  , o chi  supera  gli  altri 
sì  in  bene  clic  in  male  , re  , capo  , dux  , 
magister  , roi  , chef.  Re.  df  omini , dicesi  di 
uomo  d’  ottime  qualità  , c priucipal mente 
onestissimo  ; uotn  degnissimo , gran  galant- 
uomo, omnium  optimus  , bona  fi  dei  homo  , 
Tir  summa  probitatis  , le  roi  des  lioinmes. 
Re  , uno  de*  pezzi  degli  scacchi  , cd  anche 
figura  particolare  di  carte,  tarocchi  c simili-, 
re , rtr  , ro».  Rè  da  dnè  , dicesi  di  uomo 
assai  danaroso  , locupletissimus , pecuniosus  , 
ditissìnnis  , riehard.  Re  da  cape  , dicesi  in 
f&herto  di  un  re  che  ha  pcrdluto  il  regno  , 
o non  può  esercitarvi  la  pienezza  della  sua 
autorità  \ re  da  nulla,  re  da  burla  , nomine 
magis  quam  imperio  rex  y roi  sans  roynume. 
Re  dta  fogassa  f colui  cui  tocca  nella  focac- 
cia che  vi  mangia  il  dì  dell’ Epifania,  la  parte 
nella  quale  si  e posta,  come  è uso  una  fava 

ocra  ; duca  di  maggio roi  , roi  de 

la  féve.  Re  magi , i tre  re  . i ire  re  magi  , 

Tom.  lì. 
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denominazioni  con  cui  si  appellano  popolar* 
mente  quei  tre  personaggi  , che  vennero 
dall'oriente  ad  adorare  (iesù  Cristo  -,  magi. 
Magi , ( t.  cccl.).  Ics  rois  , lei  mages.  I tre 
re.  , dicc.si  pure  il  di  dclI’Kpifanla , V.  Epi- 
fanìa. A pi j ria  nen  7 re  pfr  so  compare  , 
prov.  , dicesi  di  chi  è talmente  lieto  che 
preferirebbe  in  quel  momento  il  suo  stato  a 
qualunque  più  luminosa  dignità  , summo 
gaudio  affici  tur  , latitiis  omnibus  latus  est , 
maintenant  le  roi  n’est  pas  sou  cousin.  1 re 
a f un  i brass  longh  , prov.,  i sovrani  hanno 
le  braccia  lunghe  , cioè  mollo  si  estende  il 
loro  potere  , ed  in  qualunque  luogo  essi  si 
trovino,  è cosa  pericolosa  l’ offenderli  , iy- 
tim  po  test as  plurinmm  potest  , longa  regi- 
us manus  sunt , Ics  Rois  out  Ics  tuains  lon- 
gues. 

Re  die  canav ri) te,  canai-ròta  grossa , uccello 
del  genere  delle  capinere  ( canavròta  ) uu 
po’  più  grosso  della  specie  comune  , quasi 
nerastro  , colla  gola  bianca  ed  i fianchi 
bigii  , turdus-caiamoxenus  , petite  colom- 
ba nde  , fauveite  à téle  noirc.  Re  die  lódtu-, 
o calandra  , uccelletto  del  genere  delle  lo- 
dole  , più  grosso  della  lodola  comune  con 
becco  un  po’ curvo  , penna  bigia  sul  dorso, 
c bianca  sul  petto  e sul  ventre  ; calandra  , 
alauda-calandra , calandre  , grosse  aloucttc, 
aloueltc  cles  bruyeres.  Re  di  pivi , specie  di 
rondine,  V.  Pivi.  Re  da  qiuijc , uccello  dcl- 
l’ordioc  de’  tram  poi  ieri  , grosso  come  una 
quaglia  , sebbene  molto  più  alto  , di  color 
fulvo  e nerastro  sul  dorso  , biancastro  sul 
ventre  , con  becco  nero  , parte  , arriva  od 
abita  nc’  tempi  c luoghi  medesimi  che  le 
quaglie  , onde  ha  il  nome  di  re  delle  qua- 
glie , re  quaglio  , gallinella  terrestre  , fallo 
battagliero  -,  rallus , crex,  Or  come  tra  , ralc 
ile  genèt , roi  des  cailles.  Re  di  rossienéùi  , 
specie  di  tordo  un  po’  più  piccola  della  co- 
mune c di  color  bruno  fulvo  nelle  parti  di 
sopra,  bianchiccio  nelle  altre;  tordo  de’  can- 
neti, turdus  arundinaccus  y rousscrolle  , ron- 
clterollc,  rou ssetter  , ossignol  de  rivière. 

Reìl  , add.  di  re,  da  re,  appartenente  a 
re  ; reale , regius,  regala , royal,  de  roi.  /?r.i/, 
degno  di  uu  re  conveniente  a1  re;  inagni  firn, 
splendido  , reale,  regale,  ntagnus , magni  fi* 
cus  , splendidiis  , ditìssimus  , royal  , grami  , 
pompeuz  , niagnifique  , noblc  , généreux. 
Redi,  agg.  di  diverse  cose  , dinota  le  mag- 
giori nella  spezie  loro,  come  Jium  re vìi, 
carta  redi , bolè  redi , reale , maximus  , 
royal.  Redi , vero,  fondato  , opposto  di  ap- 
parente; reale  , sinceriti  , germani"  , vervi , 
récl , vrai,  véritable,  eflectif , solide,  cerimi  1, 
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Constant.  Reàl , agg.  a uomo,  vale  schietto  , 
•incero,  verace,  ajtertus , sincerus , ingcnuus , 
liberali  , frane  , sincère  , vra» , veridique. 
fled/  coni  na  dobla  d1  Spagna  , sincerissimo, 
sincerili  , ingcnuus  , très-franc  , très-sincèrc. 
ficài , t.  legale  , dicesi  de’  dritti  e massime 
delle  azioni  iu  giudizio  die  riguardano  le 
uose  cd  i beni  , c talvolta  ado  piasi  come 
sostantivo  , sottintendendo  aaioh  , reale  , in 
rem  actio  , in  rem  , reel.  A la  reala , avv. 
regalmente  , regiamente  , splendidamente  , 
magnificamente  , regie , regaltter  , regio  ap- 
parata, royalemcnt , en  ni,  pompe  uscmeut, 
nolilement,  magniGquemcnt , gcnèrcuscment. 
4 la  retila  \ vale  anche  schiettamente,  since- 
ramente , alla  buona,  si  ni  pi  in  ter , ingenue , 
libere , aperte  , sine  fuco  et  fatlaciis , ingé- 
miment  , franchcment , saus  dèguiseincnt  , 
sans  dissimulatimi. 

Reale  , sost.  plur. , t.  dì  bullo,  passo  clic 
«i  fa  col  gettare  un  piede  ul  luogo  de  II' al- 
tro ; trinciata  ....  cntretaillcs. 

li  e. t List  , porre  ad  esecuzione  una  cosa 
ideata  o sperata  -,  render  reale  ed  effettivo  ; 
etV<u  tiare  , actu  perficert , ej 'equi  , réali'er , 
effcctuer , rendrc  reel  et  cflectif , réduirc 
en  pratique. 

Realista  , colui  clic  palleggia  pel  re  o pel 
governo  monarchico  assoluto  , realista  • . . 
royaliste , absolutiste. 

Realmext  , an  realtà  , in  realtà  , effetti- 
vamente , realmente , revera  , retipsc  , récl- 
lement,  effectivement  , vraiment.. 

Realtà  , astratto  di  reale,  sostanza,  effetto, 
realtà  , substantia  , ratio , rèa  lite,  effet,  fait, 
existeiicc.  An  realtà , V.  Rcalment. 

Rkatèl  , uccelletto  , specie  di  cutrcttola  , 
V.  PtU- Re. 

lki.uvnB  , radice  medicinale  , gialla  al  di 
fuori  , c gialla  pure  , o screziata  di  giallo 
rosso  c bruno  al  di  dentro,  secondo  la  qua- 
lità, compatta  , o fungosa  , dì  gusto  amaro , 
d'odor  piacevole  , aromatico  , purgativa  , c 
stimolante , posta  in  commercio  secca  a grossi 
pezzi  cilindrici  o schiacciati  , disuguali  , e 
prodotta  da  una  pianta  dal  rheum  , di  cui 
sono  varie  specie  , crescente  nella  Cina  nella 
Persia  e nella  Tarlarla,  ed  anche  in  Europa, 
ina  con  qualità  meno  attive  ; rcobarbaro  , 
rabarbaro  , rhabarbarum  , rhubarbc. 

Re  tv  ss,  rappresentazione  equivoca  od  cniin- 
inal'ua  di  un  nome  o di  un  sentimento  con 
figure  o pitture  in  vece  di  parole  j equivoco, 
ludicrum  et  vocale  synibolum  , rèbus. 

Recalcitra nt  , ricalcitranl  , add.  clic  si 
oppone  a fare  ciò  che  deve  ; restio  , rical- 
citrante , recaLi  trans  , recalcitra  ut , rétif. 
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Reca  loto*,  ricalcitrè , dicesi  comunemente 
del  cavallo  clic  tirando  calci , resiste  a chi 
lo  guida  -,  recalcitrare , calcitrare , recalcitrare , 
regiuiber.  Recalcitrò  , far  resistenza  all’au- 
torità , opporsi  , ricalcitrare  , obsistere  , re- 
luctari , rejragari  , récalcitrer  , regimber  , 
resister  aree  opiniutretc. 

Recapit  , ricapit  , indirizzo  , avviamento  , 
spaccio  , directio  , processiti,  distrae tio  , a- 
chcuiitiemcnt , débit.  Recapit  dna  liiera  , 
ricapito  di  lettere , inscriptio  epistola:  , ad  res- 
se. Dò  recapit  , V.  Recapitè . 

Recapit*  , ricopile  na  cosa  , consegnare  o 
far  rimettere  una  lettera  un  pacco  od  altro 
oggetto  olla  persona  cui  è indirizzato  ; dar 
ricapito  , recapitare  , ricapitare  -,  epistolanx 
, iliud  ire  ad  rum  età  inscribitur  curare 
perferendam  , rendrc  à son  adresse  , faire 
rendrc  à son  adresse.  Recapitò,  o de  ricapit 
a na  persona , procurate  albergo  od  impiego 
ad  una  persona  , dar  ricapito  , tecto  esci- 
pienti  uni  curare , procurer  un  logetncnt.  Re- 
c api  tè  na  Jìa , V.  Arrapiti.  Ricapitò,  dicono 
i mercanti,  al  ritornare  ì crediti  di  cambio, 
c al  pagarne  la  valuta  , ricapitare  , nomina 
recipe  re  , reeouvrer  ses  creante*. 

Recede  , ritirarsi  da  checchessia  , ablian- 
donaic  le  pretensioni,  le  risoluzioni,  le  istan- 
ze e simili  , recedere  , desistere  , cedere  , 
recedere  , se  retircr  , recider  , se  desister  , 
se  dipartir  , se  déporter. 

Recf.ss  , l'atto  di  recedere  , ri  tiramento  , 
contrario  di  accesso,  riccsso  , recesso , rcccssus, 
secesstis  , discesilo  , re  traile  , désisteinent. 
Kecu£  , V.  Portò . 

Rixqic  , rechia  , riposo  , posamcnlo  , ces- 
sazione da  fatiche  , requie  , retpiics , quies  , 
cetsalio  , intermissio  , otiuni  , tranquillitas  , 
repos  , tranquillile  , calme , pai*  , quiétude, 
loisir. 

licerne  , requie  , riposare  , quietare  , aver 
requie  , requisir  , quiescere  , reqniescerc  , 
cessare.  , desinerò  , rcposcr  , cesscr  de  tra- 
vailler  , tester  tranquille. 

Recidiy  , add.  usato  anche  come  sostant. 
che  torna  di  nuovo  alle  cose  di  prima  , e 
si  pi  onde  per  lo.  pili  in  mala  parte,  recidivo, 
recidiviti , qui  a recidive , qui  est  en  recidive, 
qui  retombe  en  fante.  Esse  recidi* , ricadere 
nel  fallo  già  commesso  , eadeni  peccare  , 
itcnun  delinquere  , récidivcr. 

Recidiva  , il  ricadere  nello  stesso  fallo  ; 
recidiva  , ricaduta  , iterum  admissa  noxa  , 
recidive.  Recidiva  , ritorno  della  stessa  ma- 
lattia ; ricascata  , morbus  recidiviti , rechùte. 

Rtcìvr  , muro  , siepe  , od  altra  cosa  che 
cinge  c chiude  un  terreno  o simili-  recinto, 
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ricinto  , srptum  , amOitus  , cnceinte  , tour  , 
circuit , enclos  , contour. 

Recipe  , v.  lat.  , clic  vale  prendi , colla 
quale  cominciano  abbreviandola  in  una  R le 
ricette  dei  medici  -,  onde  si  adopera  per  «lire 
liceità  ; recipe  , medici  pnescriptum , ordon- 
i lance  de  meticci n , recipe. 

Rscirutarr  , vaso  adattato  a ricevere  una 
qualunque  materia  ; recipiente , excipulum  , 
récipicnt. 

UrcipaocAME.Tr,  con  modo  reciproco,  scam- 
bievolmente , vicendevolmente  , reciproca- 
mente , vie  issi  ni  , Mutuo , invictm  , rècipro- 
quement  , mutucllemeut. 

Reciniocità  , qualità  o stato  di  ciò  che  è 
reciproco  , reciprocazione  , scambievolezza  , 
corrispondenza  , vicenda  , vicissitudo  , mutua 
U'aclatio  , reciproci  té  , cgalité  de  truitement. 

Reclphòco  , che  si  fa  dall’uno  verso  Taltro, 
e da  questi  parimenti  verso  il  primo  ; mu- 
tuo , reciproco  , vicendevole  , mutuiti  , al- 
terniti y reciproquc  , mutuel. 

Rec:is  , tagliato  , reciso  , rejectus  , cursus  , 
trancile  , rctranché.  Hccis , per  conciso  , V. 
Lacòniche 

Reciti,  Tatto  di  recitare  in  teatro  un’azione 
drammatica,  e diccsi  pure  della  cosa  recitata; 
lecita  , rappresentazione  , fabula!  exposilio  , 
fabula  , représentation. 

Recitaxt  , colui  clic  recita  la  sua  parte 
in  isccna  ; attore,  recitante,  aclort  recitans , 
acteur. 

Recitàtit  , parte  d’uu’  opera  in  musica,  la 
quale  non  è espressa  propriamente  col  canto, 
ma  si  riavvicina  alla*  parola  declamandosi 
musicalmente  con  accompagnamento  di  bassi 
o di  violini  che  seguono  il  discorso  ; recita- 
tivo ...  . recitati  f.  Recitati o obligà  , mo- 
dilicazioné  del  recitativo  semplice  , per  cui 
si  accompagna  con  tutta  l’orchestra  introdu- 
cendovi pezzi  di  sinfonia  tra  mezzo , c talora 
sottomettendolo  al  ritmo  rigoroso  del  canto  ; 

recitativo  obbligato recita tif  obligé, 

lécita lif  inesurc. 

Recitò,  pronunziare  ciò  che  si  è imparato 
a memoria  ; recitare  , promaniate  t narrare , 
recitare  , memo  ri  ter  tlicere  , récitcr , pronon- 
ccr  quelquc  chosc  par  coeur , faire  un  récit. 
li  cite  y si  dice  particolarmente  del  l'esporre 
«die  fanno  i comici  sulle  scene  le  poesie 
drammatiche  imparate  a memoria,  recitare  , 
fare  il  cuprico , agere  , joucr  la  comédie  , 
icprésenter. 

Reclam,  riclam  , rtclamassion , lamcntanza, 
<|uerela  , rammaricchio  , richiamo , querela  , 
querimonia  , questui  , con  questui  , piai  lite  , 
doìcancc  , réclamation. 


RE  283 

Reclamò  , ridarne  , teda  mèsse  , doman- 
dare che  ci  sia  dato  il  fatto  nostro  o ripa- 
rata l’ingiustizia  fattaci;  opporsi,  contraddire, 
richiamarsi,  dolersi  in  giudizio  , queriy  con- 
queri , postulare , in  ius  vocare  , aironi  ieri- 
berty  reclamar,  se  plaindrc,  portar  des  plnin- 
tes  contro  quelqu'un  , revenir  contee  un 
actc  , demander  quelqu’un  ai  justicc. 

Reclitta  , l’atto  di  arrolare  nuovi  soldati 
volontari!  ; recluta  , volontari  orimi  tee  fio  , 
recruc , levóe  de  soldats. 

RfCtUTAwr , rcdiUéùr  , recrutéùr  , quegli 
clic  induce  ad  arte  qualcheduno  ad  arrotarsi, 
militimi  conquisitor , cmbaucheur  , racolcur. 

Recluti  , recnitè  , Jc  d1  recti  te  , arrolare 
nuovi  soldati  in  luogo  de’  mancanti  ; reclu- 
tare, supplire  milites , supplementum  militimi 
battere , scriùere , rccruLcr  , faire  des  recrucs, 
racoler. 

RzcLVTKùn , V.  Reclutante 

Rrcbua  , arenai , soldato  arruolato  di  fre- 
sco ; recluta  , miles  aclscriptitius  , recruc. 

ReoAssio.v  , espressione  di  ima  cosa  in 
iscritti  ; relazione , compilazione  , in  scripta 
v mio  , rédactiou. 

Reoatòb  , colui  clic  lia  formato  o forma 
uno  scritto  , c dicevi  priucipulinenle  di  chi 
esprime  iu  iscritti  le  idee  i fatti  le  novelle 
da  altri  somministrati  , come  colui  che  fa 
una  gazzetta;  compilatole,  qui  literis  mandai* 
rédacteur. 

Rìdemmo.*  , ricuperazione,  liberazione,  ri- 
scatto , redenzione  , liberatio  , redemptio  , 
réiJemption  , racliat  Redenssion  , il  secondo 
dei  due  misteri  principali  della  nostra  santa 
fede,  redenzione,  redemptio , redemption. 

Redebtqr,  t.  consacrato  a nominare  Nostro 
Signor  Gcsù-Cristo  , che  redense  il  mondo  ; 
ricompratore  , liberatore  , redentore  , libera- 
to r y redeoiptor  , rédempteur. 

Redige  , distendere  in  iscrìtto  le  idee  pro- 
prie o quelle  dagli  altri  stateci  comunicate  ; 
compilare  , scripto  tradere9  literis  mandare , 
rediger. 

Redime  , riscattare  , liberare  , redimere  , 
redimere  , liberare  , eripere  , raclietcr  , dé- 
livrer. 

, Redit  , rendita  , frutto  ossia  utile  che  si 
trac  da’ terreni  o da  altri  averi  , rendita  , 
entrata  , annualità  , terrai ico  ( se  tratto  dai 
terreni  ),  fructus , proemi us  , fructus , radila s 
aruiuus  , rcnte  , revenu  , produit. 

R edita  , reditè , V.  £ redimì , Eredità. 

K f dna  o redne  , ( plur.  ) strisce  di  cuojo 
o simili  , attaccate  al  morso  del  cavallo  , 
colle  quali  l’uomo  lo  regge  e guida  ; redimi, 
redine  , redini  , haben.v , réne*  , longe.  Tal 
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ai  ve  dna  , fig.  fare  stare  a segno  , tener  a 
segno  , costo gnere  ad  ubbidire  , raffrenare  , 
moderare  , tenere  in  filetto  , tenere  in  bri- 
glia, in  officio  conti  nere,  contcuir  quelqu’un, 
le  ranger  dans  son  devoir  , l'obfiger  à Taire 
ce  , qu’il  doit,  reteuir,  reprimer,  niodérer, 
einpcclier  de  s’euiportcr.  Stè  ai ì retina , stare 
al  segno  , star  con  rispetto  o con  timore  , 
stare  ad  ubbidienza  , stare  in  dovere  , in 
officio  se  continere  , se  lenir  dans  le  devoir, 
étre  obéi&sant  , souioìs  , respectueux. 

Refereadabi  , refretidari , pubblico  officiale 
clic  segue  la  persona  del  Sovrano  per  rice- 
vere le  suppliche  che  gli  vengono  presentate 
c quindi  uc  fa  la  relazione  al  consiglio  c 
scrive  i decreti  sulle  medesime;  referendario, 
libcllorum  magisler  , i cTeiendaire,  maitre  des 
requetes.  Referendari , prelati  della  Curia 
Romana  a’quali  spetta  il  riferire  al  Papa  le 
liti  e le  suppliche  di  giustizia  c di  grazia  , 
onde  vengono  delti  rcterendarii  dell' una  e 

dell'altra  segnatura réfe  renda  ire  de 

l’une  et  de  l’autrc  signature. 

Refeiori  , sala  spaziosa  nei  conventi  , o 
nei  collegii  , in  cui  si  prendono  le  refezioni 
o cibi  in  comune  ; refettorio  , canaculiun  , 
Iriclinium  , rcfcrtoirc. 

Rara vt ari  , add.  usato  anche  in  forza  di 
sost.  , colui  clic  ricusa  obbedienza  alle  leggi 
che  impongono  qualche  dovere  o servizio  -, 
refrattario  , contumace  , disubbidiente  , re- 
fractarius  , in  supcriorcm  conturnax  , réfra- 
ctaire  , désobéissant. 

Re  ni  evo  Atti , V.  Referendari. 

Rrfbigkraxt  , V.  Rinfrescarti. 

RefrigerE  , confortare  rinfrescando  , refri- 
gerare , perfrigerare , Jrìgefacere  , rafraichir. 

R cruci  , rifugio  , rifugio  , luogo  di  sicu- 
rezza dalle  persecuzioni  dell'uomo  , o dalle 
cause  naturali  di  danno  -,  rifugio  , ricovero  , 
asilo  , prrjugium  , refugium  , receptus  , asy- 
/«vi  , refuge  , asilo  , rctraitc.  Rejugi , fig.  la 
persona  clic  ci  dà  ricovero  o ci  salva  in 
qualunque  maniera  ; Voi  i se  7 me  rejugi , 
voi  siete  il  mio  rifugio,  il  mio  sostegno,  tu 
es  prinidiurn  menni , vous  étes  mon  refuge  , 
tout  moti  refuge  , mon  seul  refuge. 

R w.Xl  , donativo  , presente  , regalo  , do- 
mini , munus  , cadeau  , don  , giatiGcation  , 
donutif , présent.  Porle  (fregai  a ca  iTuti  , 
picchiare  all'altrui  casa  co'piedi  , numera 
adj'errc  , rum  mnneribus  venire  , apporler 
des  presero.  Tire  ufi  da  la  soa  con  (fregai, 
metter  uno  nel  nostro  partito  scducCudolo 
coi  donativi  , pigliare  al  boccone  come  la 
rana  , predo  corrumperc  , gagner  à force 
d'argent. 
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Regala  add.,  donato,  presentato,  donatili, 
presente.  Regala , par  lanaosi  di  cibo  -,  squi- 
sito , eccellente  , regalato  , exquisitiu  , pnr- 
stans  , eximius  , ebose  delicate  , excellenle  , 
fine  , exquifttf. 

Regali  , far  presenti  o regali  , regalare  , 
donare  , presentire  , largiri,  numerari , do- 
nare , dare  , pnebere  munus  , fairc  des  pi  é- 
scns.  Regalò  , ironicamente  per  dare  altrui 
ciò  clic  gli  è dannoso  , regalare  , dare  , do- 
nare , rcgaler.  A f è sta  regala  efvint  ba- 
stonò1,  gli  furou  date  venti  bastonate,  vice- 
nis  verberibus  multa tus  fitil , faste  ejus  lombi 
dolali  suni , on  le  regala  de  vingt  coups  de 
balon.  S' am  casca  ani  le  mah  i vétri  rega- 
lelo  confa  s'dev  , se  cade  nelle  mie  mani 
voglio  conciarlo  |>el  di  delle  feste , cioè  mal- 
trattarlo , conciario  male  , si  in  meas  inci- 
derà manus  , omnibus  niodis  eum  drpexum 
da bo , s ii  tombe  eutre  mes  luaius  je  le  re- 
galerai cornine  il  fa  ut.  Regalasse  , prender 
cibo  o bevanda  clie  danno  mollo  gusto  ; 
soddisfarsi  , provar  molto  gusto  , r polis  de- 
legar i , se  satisfairc  , se  légaler.  J’éu  man- 
giò doi  pruss  e ita  soh  regalarne  , mangiai 
due  pere  che  mi  piacquero  assai  , che  mi 
servirono  di  un  lauto  banchetto  , duo  pira 
comedi  tpice  miài  perplacuere  , qux  mi  hi 
convivio  opipari  fuetx  , j’a»  inangé  deux 
poires  qui  uie  plurent  beaucoup. 

Regalia  , dritto  che  ha  il  sovrano  dì  go- 
dere l’entrate  dei  vescovati  ed  altri  benefizj 
vacanti;  regalia,  regale  jus , regale. 

Regalia  , reddito  casuale  o d'incerto  va- 
lore , dato  da  qualche  carica  od  impiego , 
oltre  lo  stipendio  ; incerto,  quirstus  incerti  , 
tour  de  bàton.  Regalie  , minuti  oggetti  che 
un  fittajuolo  si  è obbligato  di  pagare  al  pa- 
drone del  fondo  oltre  il  fitto  in  denaro . . . 
faisanccs. 

Rege,  v.  alt.  sopportare  il  peso  d'  una 
cosa  , perchè  non  cada  ; sostenere  , reggere , 
sust  inerc  , folcire  , souleuir  , poi-ter  , sup- 
porter.  Regc  , governare  , regolare,  reggere, 
adrninistrare  , gubernare , regere,  réni',  gou- 
vcrner,  admiimtrer,  avoir  soio,  diriger.  Rege 
v.  neutr.  far  resistenza  , sostener  la  forza  e 
rimpeto  , reggere  , resistere  , ob stare  , susti - 
nere,  resister,  lenir  téte,  soutenir  un  effort , 
lenir  ferme.  Rege  , soffrire  , comportare  , 
tollerare  , reggere  , pali , Jcrrc  , souffrir,  en- 
durer  , soutenir  , supporle!-.  Rege  o resiste 
al  martèl , si  dice  de’ metalli  che  col  bat- 
terli si  distendono  senza  rompersi  , reggere 
al  martello  , mallcum  pati , obedire  malico , 
malie  is  ob  sequi  , étre  nud  leali  le  , souffrir  le 
mar  tea  u saus  se  briser. 
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Regejissa  , governo  , d'uno  stato  durante  i 
la  minorità  , mancanza  od  impedimento  del 
sovrano,  od  esercizio  provvisorio  d una  carica 
da  chi  non  ne  porta  il  titolo  , e il  tempo 
che  dura  tal  governo,  o tal  esercizio;  reg- 
genza , regni  procuralo , mune ri s admini  si  ra- 
tio , intcrregnum  , régence. 

Rege.it,  clic  regge,  reggente,  aclministra - 
lor  , moderator  , régent.  Regeni  , o padre 
regent , nome  di  dignità  in  alcuue  comunità 
religiose;  reggente,  caenobii administer,  régent. 

Regia  , palagio  di  re,  regia,  reggia,  regia 
aula  , palais  du  roi. 

Regime  , maniera  di  nutrirsi  e di  vivere 
determinata  dalle  regole  clic  meglio  possono 
contribuire  a conservare  o riacquistare  la  sa- 
nità ; vita  regolata  , dieta,  victus  ratio  prx- 
scripui , regime. 

Regi  metti1,  corpo  regolare  e permanente  di 
truppe , composto  di  vari  squadroni  , com- 
pagnie o battaglioni  di  cavalleria  o di  fan- 
teria , comandato  da  un  colonnello  e da 
altri  uiliziali  subalterni;  reggimento  , cohors, 
regime  nt. 

Regima  , moglie  o vedova  di  re  o donna 
die  esercita  1*  autorità  sovrana  in  uno  stato 
ebe  lui  titolo  di  regno  ; e dicesi  pure  di  per- 
sona o di  cose  che  sorpassino  le  altre  in 
eccellenza;  regina  , regina,  regnatrix,  reine, 
Regina  , una  delle  figure  o peni  del  giuoco 
degli  scaccili;  regina,  regina , la  dame.  Re- 
gina o dama  , figura  particolare  di  carte  , 
tarocchi  e sìmili;  regina  . . . dame,  reiue.  V. 
Re.  Regina , t/ uà  tré  iti  , siede  et  or  , borgnèt  , 
ecc.  uccelletto  cantatore  dell'ordine  dei  [ras- 
seri  , il  più  piccolo  degli  uccelli  d'Europa  , 
di  colore  olivastro  con  ciuffo  sul  capo  di  peune 
rosse  , rancio  c nere  ; forasiepe  , rcattino  , 
regolo  , scriccietto  , scricciolo  , re  delle  siepi, 
re  del  ciufietto  , galletto  dorato  , motacilla 
rcgulus  , sylvia  regulus  , regulus  cristatus  , j 
roitelet  1 tuppè  , forre-buisson. 

Regio  , reai  , di  re  , reale  , regio , regius , i 
rovai  , de  roi. 

Regio*  , grande  estensione  di  terreno  abi- 
tato o no  , e diviso  dai  luoghi  vicini  per 
qualche  limite  naturale  ; paese , regione  , 
regio,  ragion,  pays  , contrae.  Région , spazio 
o porzione  di  luogo,  regione,  plaga , regio , 
tracimi  , ora , région  , quartier,  canton.  Re- 
gio* , t.  delle  scienze  naturali  , parte  natu- 
ralmente divìsa  o stabilita  teoricamente  in 
un  oggetto  qualunque, come  nel  corpo  umano,  j 
nelle  montagne  , nell’atmosfera  , per  consi- 
derarla nelle  sue  qualità  ed  estensione  indi- 
pendentemente dalle  altre  parti  ; regione  , 
regio  , région. 
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Registh,  libro  ove  sono  scritti  per  iutiero 
od  acccunati  brevemente  gli  atti  dei  qu  ali 
si  vuole  conservare  la  memoria;  e ditesi 
pure  del  libro  a ciò  destinato  , ina  non  an- 
cora scritto;  registro,  acta  , adorimi  code :x  , 
tabula  , registro  , contròie  , cartulaire.  Re- 
gi str  dii  personè  , registro  sul  quale  il  guar- 
diano delle  carceri  scrive  il  nome  de' carce- 
rati ; registro  de' carcerati,  album  eorum  qui 
in  carcere  deiinentur,  écrou.  Registr , ingegni 
che  fanno  parte  dell'organo,  c per  cui  suo- 
nando sempre  la  stessa  tostatura  si  può  pro- 
durre un  suono  di  qualità  diversa  . cioè  del- 
l’uno , o dell’altro  degli  ordini  di  canoe  , 
movendo  uno  degli  ordigni  o stanghette  la- 
terali clic  si  dicono  pure  registr  e su  cui  sta 
il  nome  dell’ordme  di  canne  corrispondenti  ; 
registro  , pleuritiiles , (plur.),  registi  e.  Canbiè 
registr , mutar  maniera  di  fare  in  checchessia , 
mutar  registro  , ab  usitato  more  deflcctere  , 
ognidì  rottone  ni  mutare , chaugcr  de  gamme. 
Registr , o jè  antlè  a registr  , t.  de’  stomp. . 
ed  è la  disposizione  del  foglio  sul  torchio  , 
in  modo  che  nello  stampare  le  pagine  da 
una  banda  s' incontrino  esattamente  con  quella 
dell’altra  ; stampale  a registro  , librimi  di - 
li  gente r pub  licore , imprimer  en  bon  regisre. 

Registra  , notare  sul  registro  ; registrare  , 
in  actorum  codice  dcscribere  , referre  in  oda 
publica  , enrégistrer,  registrar  , metti  e sur  le 
registra , charger  le  registra , contróler.  Regi- 
stri ì persone , Jè  7 registr  di  persone  , 
scrivere  sul  libro  del  carceriere  il  giorno  e 
la  cagione  dell’arresto  d’una  persona  , c da 
chi  lu  arrestato  , atiqnem  in  reos  referre  , 
écrouer.  Registrò  , t.  de  legatori  , si  è il  ri- 
conoscere prima  di  legare  un  libro  se  non 
vi  mancano  signature  onde  non  lasciar  im- 
perfezione ; legare  con  diligenza  un  libro  , 
librum  attente  conficene  , lier  exacteuienl  un 
livre. 

Regsè,  possedere  l’autorità  sovrana  in  uno 
stato;  regnare,  imperare,  dominar  i , regna- 
re, régner , comuiander,  gouverner.  Regni , 
aver  influenza  , aver  impero  , dominare  , 
predominare  , regnare  , dominaci , vigere  , 
régner  , dominer.  Rieti  podei  regnò  con  na 
persona  , non  potere  star  d’accordo  con  una 
persona,  non  poter  regger  insieme,  non  con- 
i corre,  non  congrucrc , concorde  tn  non  esse, 
n’étre  point  d’aceotd  , ne  pouvoir  vivra  en- 
semble. 

Recito  , stato  ìndi  prudente  che  porta  tal 
nome,  come  altri  l’hanno  d’impero,  di  du- 
cato ecc.  , ed  è governato  da  un  Re  o da 
una  Regina  ; regno  , regnum  , royaumc.  Re- 
gno , governo  di  un  Sovrano  ; impero  , au- 
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torità  , regno  , impcrium  , règne  , empire  , 
puisaance  , gouveruement.  Regno , la  ilurata 
del  governo  di  un  Sovrano  ; regno  , priuci- 
patus  , regni*.  Regno  , dìcesi  per  estensione 
dcU’iinpevo  o dell'influenza  di  una  persona 
cosa  od  idea  qualunque  ; regno  , impero  , 
potenza  , autorità  , impcriiun  , rcgiic  , pou- 
voir  , empire.  Regno  ? regno  animai , regno 
vegetiti , regno  minerai , classificazione  falla 
dai  naturalisti  di  tutti  gli  oggetti  della  na- 
tura in  animali  , vegetali  , e minerali  , al 
complesso  di  ciascuno  dei  quali  danno  nome 
di  regno regne. 

Regola  , massima  o precetto  da  osservarsi 
in  qualche  arte  o scienza  ovvero  nella  pro- 
pria condotta  ; norma  , modo  , ordine  , re- 
gola , lcj»ge  , regala  , norma  , lex  , prtescri- 
plani , regie  , maxime,  loi,  préceptc  , ordre, 
disposilion  , discipline  , statut.  Regola  , si- 
stema di  leggi  o costituzioni,  secondo  cui  le 
case  religiose  sono  stabilite  c governate  , c 
clic  i Religiosi  fan  voto  d’osservare  al  loro 
ingresso  *,  regola  , reggila  , règie.  Regola  , 
ditesi  pure  tutta  la  quantità  de’ frali  che 
militano  sotto  un  medesimo  ordine  ; regola, 
famiglia  , ordine  , regala  , J'amilui  , ordre 
religieux.  Regola  del  tre , operazione  aritme- 
tica mediante  la  quale  avendo  tre  date  di  un 
problema  si  giunge  a conoscere  per  via  di 
proporzione  uu  quarto  numero  ignoto  , re- 
gola d’oro  , regola  del  tre  , regina  aurea  , 
règie  d’or  , règie  de  trois.  Regole  ( plur.  ) o 
purghe  die  dótte  , V.  Purga. 

Regola  , pori.  di  regolò  , V.  il  verbo. 
Regolò  , regolalo  , che  procede  con  regola  , 
ord inaili  s , conslans  , règie  , règulier.  f'  ita 
regolò  , vita  regolata  , moderata  , vita  mo- 
derala , vie  réglèe.  Pois  tegobì  , polso  che 
nou  batte  nè  con  troppa  celerità,  nè  troppo 
gagliardamente  , polso  regolato,  vciue  natu- 
ralitcr  ordinati? , vena  qtue  moventur  xquis 
intrrvallis , pouls  règie. 

Eioolmobit  , orili na  mento  fatto  dal  legi- 
slatore od  altri  superiori  per  norma  di  un 
corpo  , o di  un  ramo  di  amministrazione  , 
regolamento , consti tutum  , prce scriptum , or- 
dinalio  , règlement  . ordonnancc. 

Regolar  , add.  che  c fatto  secondo  la  re- 
gola , ovvero  con  una  tal  qual  simetrica  di- 
sposizione di  parli  -,  regolare  , ex  arfis  legi- 
Ous  factus  , règulier,  proporiionnè.  Regolar , 
pai  landosi  di  persona , di  coudotta  , e simili 
che  opera  conformemente  al  dovere  , che 
segue  un  modo  retto  uniforme  e virtuoso  ; 
regolare  , conveniente,  decente,  onesto,  mo- 
derato, sanctus  , honestus  , inltger  , affidi 
vissero  jntisfimuf  $ règulier,  róglé  , ciact* 
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Prete  e regolar  , dicevi  de’saccrdoti  clic  sono 
in  qualche  ordine  religioso  , per  opposizione 
ai  preti  secolari  che  non  sono  soggetti  a re- 
gola di  comune  convitto*,  Sacerdote  regolare, 
prtsiyter  regularis  , piètre  règulier. 

Regolar  , sost,  , uomo  che  ha  fatto  i voti 
sotto  una  regola  religiosa  ',  regolare,  monaco, 
frate  , religiosa  ritte  li-gibus  adscrictur , mo- 
na chus  , règulier , moine. 

Regolabile  , ridurre  alla  regola  ciò  clic 
n’era  uscito  , o clic  non  l’avcva  prima  os- 
servata -,  indurre  regolarità,  regolare,  dar 
I regolarità  , moderari  , ad  ratìonem  recom- 
| ponere  , régulariser. 

Regolarità,  qualità  di  ciò  che  è regolare 
I ossia  conforme  alle  regole  , o ad  una  pia- 
cevole distribuzione  e simmetria  di  parli  *, 
regolarità  , ordine  , regidaritas  f orilo  , ré- 
gularité. 

Regolarsi  evr  , secondo  la  regola  -,  regolar- 
mente, ad  normam  , ex  artis  legibus  , ada- 
mussitn  , régulièrement , cxactement  , cano- 
niquement.  Regolar mvnt  , per  1’  ordinario , 
regolarmente,  ul-plurimum  , plerumque , or- 
ciinaircment,  communèmcnt,  le  plmsouvent. 

Rlgolatòe  , colui  che  regola  j regolatore , 
motlerator  , directeur.  Regolalòr  del  filato r, 
colui  che  ha  ispezione  sul  fìlatojo  da  seta  , 
direttore  d’un  fìlatojo  ; regolatore  , mode- 
rator serici  rhombi  , directeur  du  mouliii 
a soie.  Re  gobi  tur  , pezzo  degli  orologii  che 
serve  a moderarne  il  movimento,  cioè  il  bi- 
lanciere , negli  oriuolì  da  tasca  , cd  il  pen- 
dolo negli  altri,  regolatore  . . . règulateur. 
Regolatiti' , macchina  per  la  misura  delle 
acque  correnti  ; regolatore  . . * machine  liy- 
draulique  pour  mesurer  le  courant  de  l'eau. 

Regole  , ordinare  , dirigere  , moderare  , 
governare  , regolare  , ordinare  , dirigere  , 
componete f régler,  diriger.  Regolisse  , agire, 
condursi  , regolarsi  , governarsi  , vivere  , se 
gererc  , se  condoire  , se  eomporter.  Rego- 
ièsse  , dicesi  del  cominciare  a venire  alle 
donne  i loro  mestrui,  rnenstrua  pati,  nvoir 
ses  règie*. 

Regbf.ss  , facoltà  di  rivalersi  contro  altrui 
delle  domande  c condanne  da  noi  soffrile  *t 
regresso  , regressus  , regrcs. 

RegrEi  , v.  fr.,  dispiacere  di  aver , o non 
aver  fatto  qualche  cosa  , rammarico  , rin- 
crescimento , pentimento  , dolore  , angor  , 
fastidium  , soflicitiido  , eb-siderium  , dolor  , 
regret  , doulcur  , chngrin  , repenti r.  Con 
regret , malgrado,  con  dispiacere,  mal  vo- 
lonticii  , gravate,  invite,  rrgnr , invito  animo , 
à regret,  mal  volentieri  , malgré  soi  , conile 
ioti  giè. 
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v.  fr.  , doterei , aver  dispiacere, 
aver  rammarico  , rammaricarsi , rincrescere  , 
argrt  /erre  , dolere  , campieri  , deplorare  , 
desiderio  affici , desiderare  , regie  Iter  , se 
pi  anidre  , ótre  fàcile  , avoir  du  regrct. 

Keouruit*  , rigurgiti  , il  rigonfiare  delle 
acque  si  , che  riescono  dal  loro  letto  o re- 
cipiente , rigurgitine  , ringorgarc  , riboccare, 
in  lume  scere  , cxundarc  , ejfluere  , regorger , 
déborder.  Regiwgitè , lìg.  restituire  per  forza 
il  mal  tolto  ; rigurgitare  , mala  parte  evo- 
mere  , re  udrò  gorge. 

Kr.t  , re/,  strumento  di  fune  o di  filo  tes- 
suto a maglia  per  pigliar  fiere  , pesci , c 
uccelli;  rete,  /v/e,  cassi s , pl*tg<ry  reta,  filcta. 
Ve  ne  sono  di  diverse  maniere,  clic  portano 
perciò  nomi  diversi,  V.  Fibìry  Romita,  Tri- 
mai , Rei  o ninfa , sorta  di  cu  ili  a tessuta  a 
maglia  , rete  , reticella  , rcliculum  , coiffure 
de  réscau,  coilTe  à ròsea u.  /ir/,  intrecciatura 
di  fune  , usata  per  riparo  di  checchessia  ; 
senza  impedirne  la  vista  e la  comunicazione 
* coll  ana  libera  ; rete  , graticcio  , reticolimi  , 
grillo  , ou  treillis  de  corde  ou  de  fil  , V. 
Oratisela . Rei , fìg.  inganno,  insidie,  ag- 
guato, insidia: , tcdvur , fallacia: , cmbùchcs, 
blet  , piego  , laret  , colle!,  embuscadc. 

K.eu>  , reali  , clic  ha  in  sé  rigidezza  , ri- 
gido , duro  , inflessibile  , dttrus  , rigidus  , 
ioide  , rude.  Rcid  Afreid , dicesi  di  chi  per 
soverchio  freddo  non  può  piegarsi  ; intiriz- 
zito, indolenzito,  per  membra  rigens , a J'ri- 
gore  torpulus  , engourdi  de  froid.  Rcid , rei- 
di , drit  coni  un  pai  , dicesi  d uomo  clic  va 
dritto  colla  persona,  c che  non  piega  il  suo 
corpo,  intero,  contegnoso,  come  un  palo  ritto; 
impettito  , a stimino  ad  inumi  rigens , roidc 
cornine  un  pivot  , tout  d'une  pièce.  Andè 
rcid , tenere  o portare  la  persona  diritta  , 
stare  in  petto  e iu  persona , rectunt  incedei , 
marchcr  ou  se  teuir  droit , ótre  tout  d une 
picce.  Reid , per  aspro,  austero,  severo, 
asper  , severus , ansie  ras  , rigide,  rigoureux, 
sevère  , austère  , exact , rude  , facheux  , 
brusque.  Rcid , è ndoprato  a guisa  d'avver- 
bio nelle  seguenti  frasi  : Mnè  reid,  o Ini 
reid,  usar  rigidezza  , non  si  lasciar  muovere 
dulie  preghiere  , tener  fermo  , usar  rigore  , 
essere  inflessibile,  severità tem  adhibere  , de- 
meurer  infléxihle  , lenir  rigucur  , ótre  se- 
vère. Deje  reid , lavorare  con  calore  , di 
tutta  forza  , a mazza  c stanga  , insudare 
operi , omne  su  ultimi  dare  alieni  rei  , tra- 
vailler  de  tous  scs  forces  saus  rclùchc. 

Ukis  , t.  prov.  , radice,  V.  Radis.  A tris, 
avv.  , interamente  , .totalmente  , affatto  , del 
tutto  , pienamente  , assolutamente  , perjecte , 
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ab  so  Iute  , integre , omnibus  n timer  is  , umilino, 
ex  tota  , piane  , prorsus  , penitus  , ctitière- 
ment,  toul-à-fait,  jusqu’ù  la  lic,  totalcincut. 
Reuòma  , V.  Risóira. 

lUtrcafi  , V.  Re plic Uè. 

Reca  , piccola  quantità  di  cose  sparse  iu 
lungo  , come  grauo  , farina  , cenere  , gesso, 
c simili  -,  strìscia  , ductus  , tractus  , trai  nòe. 
Rela  , seguito  di  persone;  corteo,  corteggio, 
accompagnamento , fila  , caterva  , comitatuf , 
suite  , cortése , tra  in.  A l'a  sempre  na  reta 
tCpóvcr  apress  , è tuttora  seguito  da  una 
lunga  schiera  di  poveri  , pauperum  turba 
seniper  illuni  proseiputur , secum  tra  lui  seni - 
per  pauperum  turbata  , il  traine  loujours 
apre*  lui  unc  longuc  suite  de  pauvres.  Rela , 
la  riga  clic  fa  uno  i liquori  scorrendo  per 
checchessia  ; troscia  , stroscia  ...  la  trace  , 
ou  la  raie  qu’un  fluide  laisse  cn  s’ècoulant. 

Relcssiox  , rapii rt  , convenienza  o dipen- 
denza di  più  cose  fra  loro  ; relazione  , rela- 
tto, rapport  , relation.  Relassion  , attenenza 
di  parentela  , amicizia  fra  due  o più  per- 
sone ; relazione,  of}i do  rum  vteissitudo , con- 
vcnancc,  corrcspoiidancc , relation.  Rei assioù, 
narrazione  d'una  cosa  , V.  liapbrt. 

Rei.ativ,  che  ha  relazione,  elio  si  riferisce; 
relativo,  relaiivus , se  referens , rclatif,  ana- 
logue. 

Uelativamest  , avv.  a paragone  , compara- 
tivamente , in  maniera  relativa  , relativa- 
mente, prie,  in  comparatione  , congrue nter , 
rclativemcnt.  Relat inameni , per  riguardo  a, 
quanto  a , t/uod  allinei  , tpiod  ca  interest  , 
par  rapport  , quatti  a ce. 

Riti.ATÒR  , chi  riferisce  ai  cousigli  , ai  tri- 
bunali, alle  accademie  le  qualità  c le  circo- 
stanze degli  alluri  che  vi  si  debbono  trattare, 
relatore  , rclator  , dclalor  ,.  rapporteur. 

Ruteni  , puri,  elio  si  prendi!  anche  in 
forza  «li  sost. , punito  colla  (iena  della  rele- 
gazione ; relegato  , anuuulatus  , rcligalus  , 
relégtté. 

R e lega  mio, s , pena  consistente  nell'esilio  iu 
un  luogo  determinato  ; relegazione  , rilega- 
zionc  , relega  ilo  , a mandai  io  , rè  léga  timi. 

RhLBcafc  , punire  colla  relegazione,  esiliare 
in  luogo  determinato  ; relegare  , mandare  a 
confine  , relegare.  , anumdare  , réléguer.  Re- 
leghi , per  estensione  , cacciare  una  cosa  o 
mandare  una  persona  ad  abitare  iu  luogo 
remoto,  solitario  ; rilegare,  bandire,  allon- 
tanare , removere  , amaiulare  , rclcgucr  , 
éloigner. 

R bugio*  , credenza  iu  Dio  , e conscguente 
culto  , adorazione  , ed  omaggio  che  Vuoimi» 
gli  rende  couie  a Creatore  , e Conservatole 


288  RE 

del  mondo  ; religione  , religio  , religion. 
Reti  pian  , regola  dei  religiosi  ovvero  ortiine 
cavalleresco  che  lui  pure  isti  luti  e doveri  re- 
ligi om  ; religione  , Janni  ia  , orda  , miliu'a 
religiosa  , religion , ordre  rcligieux. 

HxLioio.tint , die  profeta  la  religione  cri- 
btiaua  , seguendo  però  le  setta  di  Lutero  o 
di  Calvino  od  ultra  dà  quelle  che  si  diconò 
riformate;  ielle  ioti  ario,  Calcini , vel  Luther  i, 
od  alterine  heresis  sectator , rcligionnairc. 

llcLKiiò*  , ndd.  , che  ha  religione  , o che 
appartiene  alla  religione  , ni  culto  di  Dìo , 
religioso,  pio,  divoto,  religiosus,  pius , sanctus, 
■rchgicux  » dévot , piena,  p» 

Ueumòs,  aost.,  persona  impegnata  per  voti 
solenni  alla  vita  monastica,  o ebe  sta  in  un 
monastero  per  condurvi  una  vita  di  divo- 
zione ed  austerità  sotto  puniche  regola  ; re- 
ligioso , religiosus  , rcligieux  , moine  ceno- 
bite. Rcligiòs  di  ieri  pure  di  qualunque  sa- 
cerdote , religioso  , prete  , presbyter , preti c , 
religietix. 

lUuGiomim  , avv. , con  pietà  , con  re- 
ligione, religiosa  mente , religiose  , religicuse- 
mcnt.  Religio  santent  , come  se  fosse  un  do- 
vere di  religione  ; scrupolosamente  , esatta- 
mente , religiosamente,  religiose , inviolate , 
sonde  , religieusement,  inviolablement. 

Reliquato  , somma  della  quale  chi  rende 
un  conto  risulta  da  e«o  ancor  debitore  ; 
resto- di  debito , relù/iut  , rcliquat  , reste  de 
compie. 

Iu:i  io\h ab! , vaso,  o cassetta  in  cui  ri  con- 
servano le'  reliquie  ; reliquiario  , sacranun 
rcliyuiartun  (Acca  , citasse,  botte  à reliques. 

lUii^nc,  '(strumenti  della  passione  di  nostro 

* Signor  Gesù  Cristo  , ovvero  corpo  o vesti- 
mento di  qualche  Santo  o Martire , divo- 
u» tinnite  conservati  e venerati  dalla  Chiesa 
cattolica  ; reliquie  , relirf  trite  , reliques. 

Rem  , lungo  pezzo  di  legno  schiacciato 
alTestreroità  , col  moto  del  quale  c per  la 
resistenza  che  incontra  ne’  Il  nidi,  si  spingono 
per  Tacque  i navigli  , remo  , remus  , rame , 
uviron.  Rem  , per  la  pena  della  galera  od 
miche  d’ogni  pubblico  lavoro  , remo,  galera, 
ir  iremas  , me  tal  la  , galere  , tra  vani  forcés. 
lìssc  condand  al  rem , esser  dannato  al  remo, 
ilamnari  triremiùus  , ótre  eondamné  aux  ga- 
lère*. 

il$MA  , piccolo  trave , travicello,  travetta  ; 
tigillum,  soliveau.  Rema , lungo  travicello,  che 
serve  a sostenere  i panconcelli  su  cui  ri  posano 

• le  tegole  de’coperti  ; piana  , corrente  , asser , 
ehevron/  Rema  , tronco  o fusto  lungo  e ri- 
mondo , ossia  lungo  e grosso  palo  , di  crii 
si  servono  gii  architetti  per  fare  i ponti  in 
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luòghi  emittenti  «kUedilicio  , e che  serve  a 
più  altri  mi  ; abetella , stile,  slilus  , poiucim 
u’ccliafaudage. 

ltr.MÈ,  remighi,  spingere  sull'acqua  la  nave 
coi  remi  ; remare  , remigare  , navem  retnis 
impellere , remigiiun  exercere,  ramer , vogaci, 
licer  à la  rame. 

KeMeoi  , rimedi,  rimedi  9 tutto  ciò  die 
giova  a riparare,  a od  antivenire  un  male; 
rimedio,  riparo,  remedium , remède.  Ut- muli, 
preparazione  che  giova  edoprata  i ulema  monte 
od  esternamente  a guarire  \o  diminuir?  le 
malattie  del  corpo j rimedio, medicina,  nic- 
dkamenlo,  medicinale,  rr medium  , medica- 
nu- ntum  , medicina  , re  mède,  prua  rwu’Ui  , 
rimedio  per  la  guarigione  della  sililiiUhò  lue 
venerea;  mercurio,  rimedio  pel  male  fran- 
cese, hydrargyrum,  le  grand  remède.  Ri  medi 
eh' a fa  gran  virtù  , rimedio  ritharissUno  , 
potente  , di  gran  virtù  altri pharnuicum  , 
eximiwn  remedium , remède  très-eflkace*  re- 
mède pu  issa  ut,  excrllent,  souveraiu.  Remedi 
per  tuli  i maj , rimedio  universale  che  gua- 
risce ogni  malore  *,  panacea  , panaces  , me- 
dicamentum  pane  lux  slum  , panacèe  , remède 
à tous  inaux.  Remali  sptxifìch  , V.  Speci- 
fich . Remedi  da  iteti,  remedi  boa  a buie  s’ le 
ciane  del  cui  , rimedio  senza  virtù  , panni- 
celli caldi , inane  remeduim  , onguent  jni- 
ton  mitaiue.  Scussa  remedi , eh* a Va  gmtn 
remedi  , ir  remedia  bile,  irrepa  ridale,  insana - 
bili $,  cui  nulla  /ani  est  consulsatio  , snas 
iv  mède  , irrèparable.  A j' è remedi  .a  tut  , 
cedua  a la  mòti,  ve  rimedio  a tatto  fuar- 
chè  alla  morte  , una  irreparabili  est  more  , 
il  v a remède  à tout  hors  à la  mort.  fl 

Hemiohè  , V.  Rrmè.  •*  «„  'j 

Remiamo*,  perdono,  perdonane,  rimessione, 
remissione  , pietà,  misericordia,  compassione, 
indulgenza,  demenza,  rtmissio , coni  numera- 
rio , venia  , gratin  , indulgerai  a , rcmissioti, 
pardon,  gràce.  Scassa  remùsion , sema  pietà, 
senza  compassione  , senza  redenzione  , irre- 
missibilmente , sine  vestiti,  dira  idlam  spetn 
venia?,  point  de  rèmUsion  , sane  imsciicordc, 
sans  cspèrance  de  pardon,  Om  scassa  remi* - 
sioà  , uomo  implacabile  , che  non  sa  per- 
donare , durus  , inejrorabilis  , implacabili  , 
furens  homo  , horame  iinplacahle  , saus  ré- 
mission  , impitovable  , inetorahle.  - * 

Remora,  piccolo  pesce  che  nuota  sul  dorso, 
ha  la  coda  biforcuta  , ed  il  capo  coperto 
d’una  lunga  piastra  eoa  cui  si  attacca  tena- 
cissima mente  alle  navi  , o ad  altri  animali 
dai  quali  è trasportato  , sebbene  eli  antichi 
credessero  che  egli  avesse  la  fona  £ fermare 
un  vascello  a piene  vele,  onde  ebbe  il  nome 
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latino  di  remora , remora,  riccio  marino,  echc- 
nei  tic  , echcneis  , remora  , rèmore  , arréU— 
nef  , sucet , pilota.  Remora , figur.  ostacolo , 
ritegno  , ritardarne  nto,  impedimento  , obex  , 
oOsiticulum , remora,  moro,  re  tarda  do , cune  la- 
tto , obstacle,  retarde  meni. 

Rcmuré  , porre  un  ostacolo  die  cagiona 
un  ritardo,  portar  dilazione , ritardare;  mo- 
ram  tnjkere , mora  esse , tardi  totem  ajferre, 
appor -ter  du  re  tarde  meni  , retaider  , inettre 

Un  obst  a rie. 

Re*òr  , y.  Lontah, 

Re*  , «erie  d»  più  oggetti  limili , ordine , 
fila,  serie* , ordo , file , suite,  ordì  e , rangée. 
ffeà  (Tbotoh , ordine  di  bottoni  per  abbot- 
tonare  un  vestito  , bottonatura  ....  rung 
de  boutOiu.  Ren  per  rangh  o /wi,  V.  Ronfiti. 
Refi  ( plur.  ) la  parte  inferiore  della  spina 
dorsale  , e la  regione  del  corpo  die  ravvi- 
cina ; rene  -,  reni  , lombi  , renes  , dorsunt  , 
lei  rein*  , ics  lombcs.  Fesse  mal  ai  rea  , 
piè  ’n  torri  (T  reh  , dilombarsi  , dilumbari  , 
lumbos  infirmare  , «’éreinter  , se  foulcr  les 
itini, 

RrSA-cUfei  , V.  fr. , la  migliore  specie  di 
«usine  , grossa  , quasi  sferica  , verde-bigia  , 
con  polpa  giallognola  , regina  daudia  . . . 
rei  ne -c laude. 

Rkka-maikimmya,  pianta  annua  che  si  crede 
nativa  della  Cina  , coltivata  ne’  giardini  per 
la  bellezza  degli  ampli  suoi  fiori  bianchi  , 
bigi»  , violacei  , rosei , o screziati  ; sorta  di 
asteroide,  osterà  cinese,  aster  sinensis?  astóre 
de  la  Chine  , grande  marguente  des  puliti*, 
reine-nuirguerite . 

Restde  , o restituì , ri  mette  re  nelle  mani 
d’altrui  quel  che  gli  si  è tolto , o »' c avuto 
da  lui  in  prestito  o io  consegna  , rendere  , 
restituire  , reddert  , restituire  , rctribuerc , 
xendro,  restitucr.  Chi  remi  jterd  i detti,  prov. 
iniquo  che  varrebbe  nou  esser  prudente  il 
restituire  la  roba  altrui , nulla  si  guadagna 
nel  restituire,  aihil  lucri  in  restituendo  per - 
dpitur , il  u’y  a rìcn  à gagner  à reudre.Rende, 
o restituì , la  visita  , o 7 salut , V.  Salut  , 
Fistia.  Rende  , o restituì  Vonor  , la  ripu- 
tassion , riparare  il  torto  fatto  all’altmi  onore, 
/amai n in  integrum  resiituere , desam  famam 
reintegrare,  r età  bit  r Vhonneur,  réparer  l'hon- 
•eur  de  quelqu’un  , faire  réparation  d’hon- 
neur  , rendrc  l’hoimcur,  Rende  7 pah , cor- 
rispondere altrui  nc' medesimi  modi  usati  da 
esso , render  la  pariglia  , render  il  contrac- 
cambia , render  colpo  per  colpo , render 
frasche  per  foglie,  par  pari  referre , rcndre 
le  cliange,  renare  la  parrille.  Rende  [anima 
a Dio  , morire  , spirare  , render  lo  spirito, 
Tom.  II* 
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render  V anima  , animum  effìart , mori , 
soiritum  agere , rendi  e lame  , rcndre  les 
ucrniers  soupirs  , expirer  , mourìr.  Rende  , 
rigettare  ciò  che  sì  c preso  per  bocca  o per 
l’ano  ; rendere  , emittore  , ejicere  , ejectart  , 
remiltere  , rendrc  , rejetter  par  Ira  coriduiU 
naturels.  Rende , produrre  un  utile,  dare  un 
frutto,  una  rendita,  fruttare,  reddere , afferro, 
rcndre,  produire  , poi  ter  , rapporter.  Rende  , 
dare  , fare  , concedere  , ( secondo  le  parole 
cui  va  unito  ),  dare  , faccrc , edere , donnei- , 
faire,  accordar  : come  rende  i coni , dar  ra- 
gione dell’» vece  e dèlia  spesa  mostrandone  c 
tacendone  il  computo,  dare  i conti  , rationrs 
edere  , rcndre  se*  compie*.  Rende  giusti ssia , 
far  si  che  gli  altri  abbia  ciò  che  gli  è dovuto, 
far  giustissìa  , render  giustìzia  , jus  dicere  , 
jttdicia  cxercerc,  re  mire  justice.  Rende,  pro- 
durre un  effetto,  far  rimanere,  far  diventare, 
rendere  , esser  cagione  , cjjicert  , afferre  , 
rcndre  , étre  cause,  faire  que.  Rende  sospèt, 
far  nascere  un  sospetto  a «lamio  d'una  per- 
sona , render  sospetto  a danno  d’ una  per- 
sona , render  sospetto  , in  sttspicionem  ad~ 
ducere  -,  rendre  suspctt.  Rende  na  sita,  mi 
p tassa,  dare  una  città  una  piazza  nelle  roani 
del  nemico  che  la  assediava  -,  rendere  , 11* 
ditioncm  concedere,  rendrc.  R end  te,  or  end  se, 
desse  per  vini,  dichiararsi  fiuto,  sottonirt- 
tersi  al  potere  ari  vincitore,  rendersi,  arren- 
dersi , altrui  cedere  , manus  dare  , herbam. 
porrigerc  , in  jus  dìtione.mque  aiìcujus  con- 
cedere , se  rendre,  se  souincttrc,  céder  , s’a- 
vouer  vaiucu,  confesser  sa  débite,  convenir 
de  sa  foihlcssc,  se  tue Urc  ù la  discrction  de 
son  concini. 

Rcsdeivol , che  piega  0 volge  agevolmente 
per  ogni  verso;  rendevole,  arrendevole,  fle- 
cilis  , facilis , pliable,  llexible,  pliant,  »i*« 
k plier , so  uni  e,  qui  se  prète  aisément.  Ren~ 
dewol,  pieghevole  oliai trui  volontà,  arren- 
devole, docile  , obbediente  , obscqucns  ,jk- 
xilis  , docile  , comp laisant  , somma. 

Rendita  , V.  Redii. 

Rxjtdvò  , V.  Randevù . 

Rfsieba  , V.  Ranicra. 

Rzvitzvssa  , ripugnanza  o resistenza  a far 
checchessia  , renitenza  , contumacia  , repu- 
gnantia  , resista n ce  , oninifitreté. 

Ree it est  , che  seconda  od  ubbidisce  mah 
volentieri  ; repugnante , ritroso  , renitente  , 
contumax , pertinace , resistane  , opimi  tre. 

Revs,  sorta  di  tela,  Y.  Linoh. 

Reo  , colui  che  è accusato  e chiamato  in 
giudizio  come  colpevole  ; reo,  reta , accusi. 
Reo  , dicesi  anche  più  spesso  di  eh»  è già 
giudicato  o creduto  colpevole;  reo,  malvagio, 
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scellerato , noxius  , nocens  , sons , coupable. 
crimine! 

Retare  , andar  toccando  cogli  strumenti  a 
ciò  proprii , un  getto,  una  figura  scolpila  per 
levar  via  uelle  giunture,  negli  incavi  (punito 
vi  è dì  superfluo,  cosicché  le  parti  più  minute 
vengano  ad  essere  ben  diflìnite  ; ripassare  , 
ritoccare  , correggere  , supervacua  delegere  , 
icpurer,  retablur. 

1\ei*e.ìti5»  , V.  Inprovis . 

liti’EHiòRi , indice  o tavola  di  libri  o di 
scritture  , per  mezzo  di  cui  si  possono  più  1 
facilmente  ritrovare  le  cose  in  es.>o  descritte,  | 
repertorio  , reperiorium  , répertoirc. 

RcrrnssioS  , Y.  Rtpetission. 

Kerrmoa  , V.  Ri  peti  (or. 

Rema  , spoiio  , 'piano  che  è in  capo  alle 
scale  degl»  edifizj  , pianerottolo*,  ripiano  , , 
arra  , paiicr,  trapao.  Rtpiah  d'na  guarda- 
ròba , asse  {Mista  m un  armadio  a diverse 
altezze  per  ri  por  roba  ; assicella  , tavoletta  , 
ttxiUus  , pia nchelte. 

Replica  , nuova  esecuzione  d’ima  cosa  già 
fatta  altra  volta  ; ripetizione  , ripresa  , repli- 
ca , replicazione  , /<•/ te  litio , ilcralio , reprise  , ' 
replique.  Replica  , pei  risposta,  replica  , re- 
sponsum  , réplique  , réponse  , repartic.  Re- 
plica , voce  usala  da  sè  per  far  rijieterc  nel 
teatro  ciò  che  vi  si  è recitato  cantalo  od 
eseguilo  ; due  volte , di  nuovo  , ilerum  , 
de/ mo  , repclatur  , bis. 

Repi  ichIi  , reiterò  ( parlandosi  di  cose  } 
tornar  di  nuovo  a -fare  o a dire  , replicare  , 
ripetere  , reiterare  , repstere  , iterare  , ripè- 
ter , réitérer  , refaire  y répliquer  , rédire. 
Repliche  , contraddire  o seni  pile,  rispondere, 
replicare  , adverms  obloqui  , confradicere  , 
rejr.tgari  , referre  , respondere  , reponere  , 
répliquer  , contredire  , s'opposcr  , objectcr  , 
répoudre  , repartir. 

Kepotct  , t.  de’sarti  , sorta  di  cucito  con 
puuli  fitti  ; trapunto  , impuntura  ..... 
punire.  Fè  7 reponi  , impuntire.  . . . piquer. 

Repres*  , part.  di  reprime  , V.  il  verbo. 

Reprime  , impedire  un’azione  ardita  colla 
forza;  trattenere,  reprimere,  raffrenare, 
rintuzzare  , comprimere  , cohibere  , eoe  re  tre. 
refrenare  , reprimer  , contenir  , bride r , rc- 
. lenir. 

RcrOitKi,  reggimento  popolare  d’uno  sta- 
to , nel  quale  il  potere  sovrano  è in  mano 
di  molti  o del  maggior  nomerò,  ed  il  capo 
del  governo  non  è ereditario  ; dicesi  pure 
della  nazione  che  si  regge  in  tal  modo,  co- 
inè pure  della  cosa  pubblica  in  qualunque 
governo  , o comunione  estesa  d'interessi  ; 
repubblica  , respublica  , république. 
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RiFUnicrS  , sost.  colui  che  vive  sotto  il 
governo  d’una  repubblica  ; repubblicano , 
ivipublicae  subjectus , ripulii irai  n.  Repnblicah , 
colui  che  ama  il  governo  di  repubblica  , e 
parteggia  per  esso  ; repubblicano  , populi 
polcntùv  a/nicus  et  rrgiie  potestatis  inipatiens , 
rcinublicce  studiosus  , républicain. 

Rtpvw.icris , add.  die  appartiene  o conviene 
a repubblica  ; repubblicano  , ad  reipublicse 
ordinerà  spectans  reipubliete  dignus  , ré- 
pulilkain. 

Requie,  V.  Rechic. 

Requisì  , add..  chiamato  per  un  pubblico 
I servizio  qualunque  ; richiesto  , requisito  , 

| requisititi  ì appelé,  rccherchéy  enjoint,  conscrit. 

; Requisiamo.*  , richiesta  di  cose  o di  {tersone 
[ per  servizio  pubblico,  c dicesi  special  mente 
; della  leva  d’uomini  pel  servizio  militare  ; 
j requisizione  , concia  consce  iptio , publicar  rei 
causa  }>o  slittai  io  , requisitimi  , couscription. 

Requisito  , qualità  necessaria  per  la  vali- 
dità degli  atti  ; condizione,  aggiunto,  ad j un- 
tumi , tondi  tio  , condition  , quali  té.  Requi- 
sito , qualità  o circostanza  necessaria  per  ot- 
tenere , o per  esser  checchessia';  requisito  , 
adjunctum  , qualité  requisc. 

Requisitorie  , t.  forense , add.  plur.  usato 
in  forza  di  sostantivo  sottintendendo  teiere  ; 
lettera  colla  quale  un  Magistrato  ne  richiede 
un  altro  che  non  gli  è subordinato  di  dar 
{•asso  all'atto  ch’esso  deve  far  eseguire  nella 
di  lui  giurisdizione  pel  bene  della  giustizia; 
requisitorie  , Uteri*  rogatari te  , réquisitoires. 

Resa,  cessione  che  fa  di  sé  al  nemico  una 
città  assediata  od  uu  esercito  vinto  sotto  sta- 
bilite convenzioni  ; resa  , deditio  , reddition. 

Rrsr_À  , V.  dresca. 

Uescà  , V.  Rrssiè. 

Rescii  , V.  Restia.  ' 

Reicbit  , risposta  fatta  in  iscritto  dal  Prin- 
cipe o dal  Sommo  Pontefice  alle  suppliche, 
cu  ai  memoriali  coi  quali  si  chiede  una 
grazia  od  una  dichiarazione  sopra  qualche 
diffìcile  puuto  di  legge , per  tenervi  luogo 
di  decisione  ; rescritto  , rescriptum  , rose  ri  t , 
brevet , lettrcs. 

Reseda  , V/  I\e s sedati. 

Residue  , formare  il  residuo  ; residuare  , 
reliquum  confìccrc  , formcr  le  résidu.  Resi- 
due s se  , ridursi  , restare , reliquum  esse  , re- 
stare , redigi , reduci  , reste r , consister  , §e 
redui  re  , aboutir. 

Residuo,  avanzo  , resto,  rimanente,  quello 
che  resta  ; residuo  , reliquum  , reliaum  , 
résidu  , rcliquat  , reste  , resta  ut  , surplus. 

Resichi*  , piccolo  «strumento  di  ferro  den- 
tato , col  quale  si  vanno  rodendo  i ve  Ufi 
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per  ridurli  ai  destinati  contorni  , gritttojo  , 
topo  , cane  , morsetto ògiisoir. 

1\ctSa  o urasiha  , rcsiua  , ragia  , resina  , 
rèsine.  V.  Prasiha  , Ragia. 

Resiste  , opponi  alla  fona  c violenza  di 
checchessia  , sena  lasciarsi  superare  uè  ab- 
battere , resistere  , repugtiure  , contrastare  , 
ostare  , fronteggiare  , reggere  , sostenere  , 
r mungere  , far  testa , far  fronte  , mostrar  il 
volto,  non  render»  ponto,  opporsi  con  fona, 
© bsistere  , resistere  , obniti  , natili  , trptt-  | 
gnu  re.  , advertktri  , re  inciti  re  t ob  stare  , resi- 
ster , s'opposer  , se  défeudee  , lenir  ferme  , 
lenir  tòte  , s miteni  r un  effort , durcr  , coni- 
battre  , contrarie»  , coutrccarier.  Resiste  , 
sopportare  un  male  una  percossa  un  sup- 
plirlo , scura  querela  o sema  soccombere  ; 
sostenere  , comportare  , «offerire  , resistere  , 
reggere  , non  restar  vinto  e depresso  , susli- 
ntre  , /erre  , resistere  , non  frangi , no  a de- 
bilitari  , non  defatiga  ri  , resister  , suppor- 
ter , tenir  , louflrir  , endurcr , tolcrer.  Resi- 
ste o mge  al  mariti , V.  /fege.  Resiste , par- 
landosi di  colore  , non  mutare  nè  divenir 
meno  intenso  col  trascorso  del  tempo  o per 
cs&er  esposto  alla  luce  ed  alle  ingiurie  del- 
l'aria  ; reggere  , non  si  perdere , non  isiuou- 
tare  , nt onere  , durare  , durcr,  se  couserver, 
se  souteu ir  , pcrscvcrcr  , subsisler.  Resiste 
al  tai  , resister  al  taglio  , Sixmritn  obtumlen r, 
hauti  facile  recaci , ótre  dur  à la  coupé. 

Remstkissa,  difesa,  opposizione,  resistenza, 
advrrsus  conaiut  repugnantia  , résis  Lance  , 
défttiwe,  opposi tinn. 

Rwmnrr  , agg.  die  resiste  ; resistente , 
perii nar  , resi sten  t , résistant  , qui  resiste. 
Rfisotimv , V.  Risolvent. 

Resp  , V.  Rasp. 

RtsrufGE  , spingere  indietro  la  persona  o 
la  cosa  diesi  avanzava,  respingere , propul- 
sare  , retrudcrc  , repellere  , rejiccrc  , re- 
pousser,  rechasser  , rebuter  , rejeter. 

Reirai  , ciascuno  dei  motti  del  petto  per 
«uà  riceve  l’aria  nei  polmoni  e la  rimanda 
fuori,  dal  succedersi  de’ quid i risulta  la  respi- 
razione ; respiro  , anelito , ankelitus  .... 
Respi r , per  respirazione  , o per  l’aria  espi- 
rata V.  Respi rassioh  , e Fui.  Aespi r , riposo  , 
ricrearne nto  , respiro  , requie s , animi  rclti- 
**t*o  , vepos  , Ionie.  Respir  , prolungazione 
di  tempo  concessa  ad  alcuno  pel  pagamento 
«l’un  debito  o simili  ; respiro,  comporto, 
indugio  , tolleranza  , mora  , delai.  Respir  , 
libertà  , comodo , respiro  , intermissio  , li- 
bertas  , commodum  , nuance , facilitò  d’agir. 
Respir  , t.  di  mudai , pausa  , d’un  temo  o 
d’un  quatto  d'una  misura  , e dicesi  anche 
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alla  virgoletta  che  serve  a mostrar  il  luogo 
dove  si  ha  da  fare  una  tal  pausa  ed  è un 
sedicesimo  d'una  battuta  divisa  iu  quattro 
movimenti',  respiro,  sospiro,  stupirla  , soupir. 

lltsi  iuAssios  , funzione  organica  animale 
clic  si  compie  per  mezzo  d'un  molo  invo- 
lontario del  petto  , per  cui  l’aria  atmosferica 
viene  alternatamente  ricevuta  nc’poltuoni,  cioè 
inspirata  c di  nuovo  gettata  fuori,  cioè  espi- 
rata dopo  avervi  subito  de’cambiuincnti,  re- 
spirazione , . respiro  , respiralio  , spiritar  , 
un htditus  , anima  , respi tation  , halcinc.  Re- 
spira ssio fi  genù , afa,  anhelatio , étouffemeot. 

Hiìpiiè  , l’attrarre  clic  fanno  gli  animali 
l’aria  esterna  , introducendola  ne’ polmoni  , 
, c fuori  di  essi  con  moto  contrario  riman- 
dandola , respirare  , spirare , respirare , spi- 
ritimi /nutrire  , trahere  tuie  am  , spiri  tu  ni 
nxiperc  , ducere  acreut  Sftiritu  , rcspiier. 
Rapirò , vivere  , respirare  , non  esser  ancor 
1 morto  , vita  /riti  t vivere',  vivrò  , respirer, 
| ótre  t utore  cn  vie.  Respiri , ricrearsi,  prender 
ristoro  , cessare  alquanto  dalla  fatica  ; respì- 
| rare  , intcr*]  mescere  r respirare  , mercuri  , 
rcfici , rt levare  attintiti)*  , oliar i , 1 espirar  , 
prendi©  hulcim?  , prendpe  ou  avoir  quelquc 
rclùchc , se  rcposer , se  réctécr  , se  réjouir. 
Respirò  y fiat  y esalò  , aver  tonni  nicuzioue 
coll'aria  esterna  , come  sarebbe  necessario 
per  respirare , benché  si  t»atti  d’un  oggetto 
thè  non  respiri;  sfiatare,  fiatare,  expirarc  , 
efjlarc  , cxhaler. 

UfcsroroE  o ris potute  , favellare  o scrivete 
a chi  ci  ha  interrogati  in  voce  od  in  iscritto, 
ed  in  modo  da  soddisfare  ull'in  ter  legazione; 
rispondere  , dar  risposta  , tr^po rubre  , re- 
sponsunt  dare  , rèttomi  re,  fuirc  uno  ré|»on<c, 
ri  poster  , ripartir  ( rispondere  a voce  ) Ri- 
sponde a ton  , rispondere  con  giusto  propo- 
sito a ciò  che  si  dice  , rispondere  a tuono  , 
a plani  dare  responsionem  , don  iter  une  ré- 
ponsc  b'ujn  placée.  Responde  a toh , rcspomlc 
ciò  per  braca  , rispondere  cou  fiè  rezza  o 
con  ingegno  ad  uu  detto  altero  o .mordente , 
rispondere  por  le  rime , rendere  i coltellini., 
quale  verbum  a udii  tale  dicit , vi  poster  cam- 
me il  faut,  ri  ver  Ics  clous  , doimer  à quel- 

3u’uii  sou  paquet.  Responde  uh  no  sech  , 
ire  un  no  spiattc -liuto  ; negare  , negare  , 
ré  pomi  re  un  non  bien  scc.  Responde  , con- 
traddire a ciò  che  altri  Ita  detto  ; insistere  , 
replicare  , contradiccre  , mfragari , reporter?, 
répliqucr  , con  tradire  , reparti  r.  Re  sponde  „ 
contrario  di  arneghè  , giocara  le  carte  del 
medesimo  seme  cue  altri  ha  giocato  ; rispon- 
dere ....  « répondvc. 

Responde , parlando  di  vie,  porte,  fiucsUe 
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e simili  che  sono  dirette  od  aperte  Terso  un 
luogo  ; ricucire,  rispondere,  responderc,  abou- 
tir , avoir  issue , rcpondre. 

Responde , promettere  di  pagare  il  debito 
di  un  altro  se  questi  non  paga,  ovvero  an- 
che prender  carico  direttamente  per  una 
persona  ; darsi  cauzione  , mallevare  , rispon- 
dere per  alcuno  , spondax  , se  sponsorctn 
dare , se  vadem  dare , vadem  fieri , pnrdc/n 
Jieri  ,Jìdejubere  , rcpoudre , ótre  caution.  / 
na  rr sponda  mi,  a rifar  sia  del  inio,  spon- 
deo ,Jidcm  do,  j’en  réponds,  j’en  su»  gorant. 

Resi  osta  , V.  Rispósta. 

Ressa  , fila  di  viti , V.  Taragna. 

RzssedaS  , ras sedan  , reseda  , pianta  erba- 
cea annua,  del  genere  del  guado,  che  cresce 
all’altezza  d’un  piede  e mezzo  , con  gambi 
ramosi  cadcuti , radici  fibrose  profonde  foglie 
alterne  , e fiori  irregolari  biancastri  d’odore 
soavissimo  ......  reseda  odorala , reseda , 

herbe  d'amour. 

Ressi*  , strumento  formato  d’una  lama 
d'acciajo  o di  ferro  dentato  , ferma  in  un 
telajo  di  legno  o sur  un  manico,  c col  quale 
si  segano  i legni  cd  altri  corpi  di  mediocre 
durezza  -,  sega  , serra  , scie,  bait  a rvssia  , 
dentato  a modo  di  sega  , serranti  in  serrata 
de nlaius  , fait  à scie.  Restia  , lama  di  ferro 
inoutata  in  forma  di  sega  , ma  senza  denti , 
che  serve  a segare  il  marmo,  sega,  serra , scie. 
Mane  dia  restia , capitello  ....  traverse 
de  la  scie. 

RfssiAiBE  o rrssiòr , segatore  dei  tronchi 
in  assi , assicelle , panconcelli  e simili  - sega- 
tore, sedar  , scieur  de  long.  Ressiairc , pes- 
simo sonatore  , musi  castro , ine  plus  fidicen  , 
musiqueur  , móchant  joueur  de  vioton  , ra- 
cleur  de  boyau. 

R essi!:  , recidere  con  sega  , segare  , serra 
secare , scier.  Ron  da  ressiè , segaticelo , fa- 
cile ad  esser  segalo,  sedili s , facile  secatila , 
de  scinge.  Hess  1 è , figur. , sonar  a mal  modo 
strumenti  da  arco  •,  strimpellare  , inconcin- 
ni ter  pulsare , rader,  jouer  inai  de  quelque 
inst  nitrir  ut  , rader  le  boyau. 

Ri:s*i£t  , ressir.ta,  diin.  di  ressia , seghetta, 
sernda  , serra  minor  , sciotte  , petite  scie. 
Restici  , ferro  da  sega  infisso  in  un  manico 
ma  senza  telajo  ; gattuccio  .....  scie  a 
manche. 

Rkssisdb  , rendere  di  niun  effetto  un  con- 
tratto, 11 11  alto  e simili;  cassare  , annullare, 
rescindere  , acta  rescindere  , irrita  facere  , 
rescinder  , cus*er  , annullar. 

RmmuS  , arsston  , strumento  da  pigliai 
uccelli  fatto  con  due  archi  molto  piegati , 
poco  di  lungi  l'uno  dall’altro,  tra  i quali  si  1 
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pone  il  cibo  , cosi  che  quando  prender  lo 
vogliono  , si  stringono  pel  collo  , scarpello  , 
pcdicce  casse s , arcon. 

KfAStòn  , V.  Ressi  a tre. 

Hpiiun  , l’atto  di  segare  , o la  mercede 
data  per  esso  -,  segatura,  ligia  sectura,  aciure. 
Ressiura  , ciò  che  cade  dai  legno , quando 
si  sega  , segatura,  scops  , sciare. 

Rest  , resta  o restant , ciò  che  avanza  , 
residuo  , resto  , restante  , avanzo  , trlnptutn , 
résidu  , surplus  , reste.  Avèi  sé  resi  , 7 sà 
cont , aver  quanto  si  merita  , aver  l’ intero 
compimento  di  ciò  che  si  dee  ricevere  c anco 
un  po’ più  , jus  et  ultra  consegui , avoir  plus 
de  ce  qui  nous  est  du.  Questa  frase  s'usa 
per  lo  più  ironicamente  : a fan  daje  sÒ 
resi  o soa  resta  , dovendogli  far  un  servizio 
ei  gli  ha  fatto  un’angheria  , ovvero  gli  fu- 
rono fatte  ingiurie  ; più  che  di  ragione  , fu 
conciato  pel  dì  delle  feste  , ebbe  quanto  si 

meritava il  en  a cu  son  reste.  A 

m'ha  dame  7 me  rest  , egli  mi  ha  dato  il 
mio  resto  , dicevi  quando  altri  fa  azione  , 
onde  in  taluno  si  confermi  l’opinione  dì  sua 
malvagità  ...  il  a fait  des  sienues  , il  m’a 
donne  un  piai  de  son  métier.  Fé  onde  7 
rest  , vada  7 lui  , giuncare  tutto  il  restante 
del  danaro  che  uno  ha  davanti , far  del  re- 
sto , ontnem  aleatn  jacere  , jouer  son  reste. 
Fi  ondi  7 rest,  consumare  ogni  cosa,  porsi 
in  rovina  , obligurirc , cmployer  scs  dentière* 
ressources  , consumer  tout.  Fi  ’ndè  7 rest , 
giughi  só  rest  , me  taf.  , arrischiare  il  tutto, 
esporre  il  tutto  a perdita , a rovina , ultima 
erperiri  , ad  axtrema  descendere  , jouer  de 
son  reste  , hazarder  tout  , risquer  ses  der- 
idere* retsources.  Del  resty  dei  resto,  quauto 
a quello  che  resta  a dire  , checché,  nc  sia  , 
ceiernm,  au  reste,  du  reste,  au  surplus,  «Tail- 
leur* , cependant  , pour  cela  , roalgré  cela. 

Kriu  , restant  , V.  Rest. 

Rfs-rì  , part.  dà-  resti , V.  il  verbo.  Resta 
agg.  di  pane  , V.  Pan. 

Kiwtavr astio*  , Fatto  di  ristabilire  o rasset- 
tare una  cosa  nel  primiero  buono  suo  stato, 
restaurazione  , instauratio  , refectio , rrpara- 
lio , compensano  , restauratioa,  dcdoininage- 
meut , l'èpa ration  , rétablisseroent. 

Restavo*!,  rifarò  a una  cosa  le  parti  gua- 
ste o mancanti  , restaurare  , rabberciare , 
restaurare , reficcre  , revocare  in  integrisi*  , 
rest ituere  , resta urer  , réparer  , rétablir*  re- 
mettre  en  bon  état. 

Restè  , rimanere  , restare  , avanzare  , su- 
peresse , relu/ttum  erte  , re*  ter  , ótre  de  re- 
ste, suhrittcr  eneo  re. 

Restò  un  , arrestare  , fermar  per  forza  , 
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trattenere  , fermare  , soprattenere  , manus 
in/icere , tenere,  compretendere,  arre  ter,  smisi  r, 
premi  re  pmoiuiier. 

Reste,  perde  7 fil,  venir  meno  la  memo- 
ria in  alcun  recitameuto,  più  non  ricordarsi, 
impuntare,  a renare,  rimanere  a secco,  deficere 
memori  am , demeurer,  demeurer  tout  court. 

Reste  , cessare  , ritmare  , finire  , restare  , 
desinere  , cessare  , desistere  , assolvere  , ces- 
ser  , » 'arre  ter,  discou  tiuucr,  finir. 

Resti  , fermarsi  , restare  , rimanere,  ma- 
nere , morari , subsidere  , per  side  re  , ics  ter, 
demeurer  , s’arréter. 

Reste  andare  , non  avanzarsi  , restar  in- 
dietro , non  acquistare  , ni  lui  proficere  , ni- 
hd  progredì  , rester  en  arrière,  uc  pas  avan- 
cer , ne  taire  aucun  progrès. 

Rette  d'acanti,  reste  d pai,  restar  d'accordo, 
accordarsi  , indettare  , convenire  , rester  ou 
demeurer  d’accord,  convenir,  lire  d’accord. 

Reste  std  s'un  such  , scussa  inpiegk , sul 
pavé , restar  in  nn*$o  , o in  asso  , esser  ab- 
bandonalo , destituì , étre  abnndonné , se 
trouver  sans  appui , sans  secours,  se  trouver 
court. 


Restò  senssa  sangh,  resti  freid , aver  grande 
spavento,  restar  senza  sangue, raccapricciare, 
demi  rari,  horrere  , terrore  percelti  , ter  reri, 
perterrcri , expave  scere,  metti  ex  angue m fieri, 
giacer  d’effroi,  rester  sans  une  goutte  de  sang, 
étre  sani  de  frayeur. 

Restò  broà , restar  confuso  , restare  sba- 
lordito per  un  subito  timore  o vergogna  , 
allibire  , allibire  , pallescere  , obstitpcscere , 
percalli,  blèuiir  , pulir  , clunger  de  cou- 
leur  , étre  étonné  , interdit  , confus. 

Reste  senssa  partila,  senssa  oi  savèi  ló  eh * 
disse  , ammutolire  , entrar  nel  pecoreccio  , 
obmutescere  , perdi  e la  parole,  èco r che r l’an- 
guille  , in  idei  Tane  par  la  queuc. 

Reste  it  studi  , d’ebano  ,.  resti  /rapa  , re- 
stè  mtirt  , rfsù  èléù  , resti  freid , o sempi. 
reste  anbajà  , restare  stordito  , restar  con- 
fuso , sbalordito  , rimanere  stupido  per  la 
maraviglia  o per  subito  timore  , trasecolare  , 
rimaner  attonito,  esser  soppraffatto  dallo  stu- 
pore , dal  timore,  vek ementer  mirari  , ad - 
modani  obstupescere  , percelti  , perterrcri , 
s'  .sbshic  , étre  fort  surpris , rester  étonné, 
confila,  étre  salsi  de  frayeur. 

Resti  ani  le  strasse , trovarsi  in  imbrogli, 
in  cattive  circostanze  per  mancanza  di  ciò  su 
che  si  fidava,  rimaner  alla  stiaccia,  insiditi 
copi , se  trouver  daos  le  panneou. 

Resti  con  rux  branca  d?  nas  , resti  modi , 
resti  pia  , resti  com  ’ el  bech  al  marca  , 
rimaner  con  un  palmo  di  naso,  rimaner  un 
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rogo,  restar  scornalo,  scornacchiato  , smac- 
cato, scacciato  , e vale  restar  privo  di  chec- 
chessia, e deluso  della  speranza  contro  l’cspet- 
tazione  , dccipi  , ir  rider  i , illudi  , re  injecta 
redire  , spe  jrus trari,  rester  avec  un  pied  de 
nei  , étre  frustri  de  son  espirante  , de  son 
attente. 

Resti  ani*  fi  còl,  far  nodo  nella  gola  , 
coacervari , congeri  ; rester  dans  la  gorge  , 
s éngoreer.  A j è restaje  ani' el  còl  , tig  , si 
dice  del  succedere  sinistra  niente  alcuna  cosa, 
da  cui  si  sperava  vantaggio 
le  morceau  lui  est  refté  dans  la  gorge. 

Resti  d sol  Ò dsòr,  riportar  perdita  od  ot- 
tener vittoria  , jacuiram  pati  , vincere  , su- 
perare , avoir  le  dessous  , ou  le  tìcssus. 

Resti  busiard,essc  pia  ah  busta , toccare  una 
mentita, mendacio  redarguì, avoir  un  dementi. 

Resti  bel  e chéùit , addormentarsi , asson- 
narsi , prender  sonno  , lasciarsi  vincere  dal 
sonno  , obdormticere  , somnum  inire  , i’  en- 
doruiir  , cotnzneoccr  à dormir , prendre 
soni  meli. 

Resti  da  di,  resti  tTavèi,  restar  a dare, 
restar  ad  avere , rimaner  debitore  o credi- 
tore, debere , pccuni am  habere  in  nominìbus , 
rester  redevable  ou  créancier. 

Retti  , resteje , mancare  , morire  , inferire, 
perire,  mori , mourir.  La  farjala  a va  tatti 
anfora  a la  candeila  eh'  a resta  brusà,  prov. 
dteesi  del  mettersi  più  volte  ad  un  rischio  , 
che  alla  fine  vi  si  rimane , tanto  va  la  gatta 
al  lardo , che  ella  vi  lascia  la  zampa , qnem 
sarpe  trans  il  casus  , a Usuando  inveiti  t,  tant 
va  la  eruche  à l’eau  qo'à  la  fin  elle  se  casse. 
Resti  sul  colp  , resti  lì , resti  eom  uh  babr, 
cader  morto  improvvisamente , subita  morte 
abripi , anima/n  subito  ejflare,  Com  ber  roidè 
mort , mourir  sur  le  carreon.  * 

1 Restia  , rescia  , certa  quantità  d'nclj  , di 
cipolle  , o simili  intrecciati  insieme  col  gam- 
bo , e per  simil.  si  dice  di  frutte , ed  altre 
cose  infilzate  per  seccare  , o per  tenerle 
insieme , acciò  non  si  smarriscano  ; resta  , 
restti , botte  , già  oc  , cbapelet  daulx  , (fot- 
gnons. 

Restituì  , V.  Renile, 

RestitussioS  , l'atto  di  restituire  una  cosa, 
o di  rimettere  una  persona  Del  suo  diritto  ; 
restituzione,  resti  tutto  , redditio , resti  tution. 
Reslilnssioh  àh  tenp  , t.  forense  , permissione 
altrui  data  dal  priucipe^o  dai  magistrati  , 
di  far  valere  un  dritto  , o di  operare  altra 
cosa  a suo  prò  , dopo  trascorso  il  termine 
prescritto  dalle  leggi  o dulie  convenzioni  ; 
restituzione  in  tempo,  /'acuì tatti  per  tempo ris 
lapsutn  amiss te  restituito  , rcsùtutiou. 
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Restosi*  , t.  di  agricoltura  , seminar  di 
nuovo  un  terreno  a grano  , ringranure  , rc- 
sto  vigliare,  frumentoni  in  agro  denuo  serrre, 
frumento  a gruni  reserere , solo  semai  iterimi 
commi Uere , cuscmencer  de  nouveuu  unc  terre 

à Uè. 

IIeàtri.vge,  ridurre  una  cosa  a minor  mole, 
volume , estensione  e simili  ; stringere  , re- 
stringere, diminuire,  Marciare,  coangustare, 
rcstreindre  , resscrer.  Restringe  , esprimere 
con  maggior  brevità  ; compendiare  , listri- 
gficre  , abbreviare  , rinchiudere  in  breve , 
coniraherc  orationem , naucis  multa  compierti , 
abréger.”  Restringsc  , diminuir  le  spese  , ri- 
striguersi  nello  spendere  , moderarsi  , spen- 
der poco  , paroere  swnptibus , retrancher  de 
sa  dépense,  se  resserrer,  se  retrancher.  Re- 
stringse  , astenersi  da  d'estender  e il  discorso, 
le  pretese  ecc.  quanto  più  si  potrebbe,  limi- 
tarsi , contentarsi  , restringersi,  se  cominere , 
se  borner. 

Restbisgejit  , astringali  , che  induce  stiti- 
chezza , astringente  , stipticus  , restrìngent  , 
astringente 

Restuobiè,  fare  la  prima  aratura,  fendere, 
rompere  , scindere  , recasser. 

Ret,  V.  Rei. 

Ketòr  , che  regge  , rettore  , direttore  , 
rector  , rectcur  , directeur , gouverneur. 

Retorica  , scienza  che  insegna  a valersi 
della  parola  nel  modo  più  conveniente  per 
dilettare  , convincere  o commovcrc  , retto- 
rira , relhoricte  , ars  relhorica , ars  oratoria , 
rhétorique  , art  oratoirc. 

Retòrici!  , che  sa  o insegna  rettorica;  ret- 
torico  , rhetor  , rhetoricus  , doctor  in  arte 
relhorica , dicendi  prxeceptor , eloquentite  ma- 
gister  , eloquenti «r  projessor  , rhétoricicn  , 
i heteur. 

RktorquÌ  , rivolgere  un  argomento  contro 
colui  clic  l'aveva  adoprato;  ritorcere  uu  ar- 
gomento, ribattere  le  ragioni  , argumenlum 
regerere  , rcfcllere  , retorquer. 

Il  et  n et  a , V.  Artreta. 

Ketriruì  , V.  Riconpenssè. 

Retro-botboa,  bottega  di  dietro,  fondaco, 
officina  interior , arrièrc-boutique. 

Retrocede  , farsi  indietro,  tornare  indie- 
tro , retrocedere  , retrogredi  , retro  ire  , re- 
to urne  r cn  a r rière  , reculcr.  Retrocede  , ce- 
dere di  nuovo  una  cosa  a colui  che  a noi 
l'aveva  ceduta  , retrocedere  , dare  indietro, 
restituire  , cursus  cedere  , retroceder. 

Retroguardia  , la  parte  dell*  esercito  clic 
sta  più  addietro  ; retroguardia , retroguardo, 
uliimurn  agmen  , ex  tre  ma  acics  , (se  l’ eser- 
cito c in  ordine  di  battaglia  ),  arriùrc-garde. 
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Retro- vis  dita  , vendita  fatta  a chi  prima 
aveva  venduta  la  cosa  a noi  ; retrovendita 
rovente,  rétrocession. 

Rkù,  réni,  cerchio,  circuita,  cerde,  rowd , 
certeau.  fìéù  dia  luna , circolo  di  vapori  che 
molte  volte  si  vede  in  cielo  far  corona  alla 
luna  ; cinto  di  Delia  , alone  , halo  , rond , 
baio.  Quand  la  luna  fa  7 réù  oc. , V.  Luna. 
Ri hi  , radunanza  di  persone  discorrenti  in- 
sieme, od  anche  il  luogo  ove  sono  adunate, 
cerchio  , circolo  , ca palmella  , circuita , con- 
sessus  , cerde  , assemblée. 

R ELIDA  , V.  Rò. 

Riùt , Y.  Ré ù. 

Reuma,  umor  sottile  sieroso  0 vischioso 
ebe  si  separa  dalle  membrane  mucose  dei 
naso  , della  gola,  c delle  altre  vie  aeree  per 
infreddatura  od  altra  cagione  , con  tosse  , 
raucedine  , sputo  ed  innammaaione  nelle 
fauci  e ne’  polmoni  $ rema  , reuma,  catarro, 
rheuma , catarrhus , pituita  rimine,  catarrhe, 
Reuma  , dicesi  anche  la  malattia  stessa  clic 
dà  luogo  alla  separazione  di  quel  umore  se 
parto  dal  capo  , calano  , gravedo  , catar- 
rhus  narium  , rimine  de  cerveau  , coryra  : 
se  parte  dalle  fauci  , catarro  , bronchitis  , 
rimine  de  poitrinc,  bronchite.  Reuma , dolisr 
re  luna  tich  per  romiti  is  V. 

Reumatici!  , add.  dicesi  dolòr  reunutUch  , 
per  dire  ramati s , V. 

UììGìa,  fiore  odoroso,  che  nasce  sopra  un 
arbusto  gucrnito  di  minute  spine,  e ve  n’é 
di  più  spezie,  di  più  colori,  come  bianche, 
rosse,  gialle,  damaschine,  rosa,  rosa,  rose. 
Réùsa  unc  or  nei  , rosa  di  color  rosso  fosco  , 
compia  e di  soave  odore  -,  rosa  imbalconata, 
rosa  purpurea , rose  rouge  , rose  de  F rance, 
rose  de  provine,  firn  sa  damaschina , rosa 
poco  doppia  , di  color  rosso  pallido  d'odore 
soavissimo  , adoprata  pei  profumi  e per  la 
fabbricazione  del  rosolio;  rosa  damaschina, 
rosa  damascena , rose  de  da  mas.  Réùsa  d seni 
| frùie,  la  più  bella  di  tutte  le  specie  di  rose 
e la  più  guarniti  di  petali  ; roso  di  cento 
foglie  , rosa  cenlifolia , rose  à cent  feuilles. 
Réùsa  salvaja  , rosa  scempia , comune  nelle 
siepi  ; odorosa,  bianca , o di  color  roseo;  rosa 
selvatica,  rosa  canina , rosa  svhrestris , rose 
sauvagc  , rose  de  chien  , églantine.  Rotori 
dia  réùsa  , bottone  , boccinolo  della  rosa  , 
calix , bouton  «le  rose.  Aqua  dréUse  , acqua 
odorosa  formata  collo  disti  Dazione  delle  to- 
glie di  ro*a  ; acqua  di  rose  , aqua  rosacea  , 
eau  de  rose.  J'è  gnu  ne  ré  use  senssa  spine  , 
a *s  petti  ncn  pie  la  réùsa  senssa  spine  , 

| prov.  c vale  che  non  li  può  godere  di  mi 
I vantaggio  senza  qualche  incomodo  ; non  ai 
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può  coglier  la  rosa  senza  la  spina  , non  va 
mai  carne  senza  osso  , non  si  può  avere  il 
inel  senza  le  mosche  , ubi  uber  ibi  luber  , 
nii  sine  labore  paratur  , nul  bieu  sans 
peline  , od  ne  peut  pas  avoir  Ics  rose*  san.** 
Ics  épines.  S*a  sarah  réùse  fioriran  . prov., 
che  vale,  che  dall'esito  si  conoscerà  la  cosa; 
«'ella  é rosa  ella  fiorirà  , s’ella  è spina  ella 
pugnerà,  ejcitus  tuia  probai , la  Kn  découvrira 
le  vrai. 


Rèùsa  trama  , arboscello  bellissimo  per  la 
sua  forma  piramidale  , ed  i suoi  bori  somi- 
glianti alla  Tosa,  semplici  o doppii  , bianchi 
rosei  , gialli  cremisi  ecc.  i quali  sono  anche 
medicinali  come  la  malva;  nudva  rosea,  aleni 
rosea  , rose  trémicre  , passe- rose  , rose  de 
dama*  , rose  d*outre-mer  , mative  rose. 

Réùsa  , dicesi  di  più  cose  fatte  a somi- 
glianza di  rose  : réùsa  , nastro  o altro  an- 
nodato a guisa  di  rosa  , cappio  , tamia  , 
pceud  de  ruban.  Rèùsa  , ornamento  d'ar- 
chitettura o di  scultura  tagliato  a somi- 
glianza di  una  rosa  . . . rose , rosace,  rosoti. 
Rèùsa  , apertura  rotonda  fatta  sulla  tavola 
armonica  di  alami  strumenti  da  corde  , per 
renderli  più  sonori  ; rosa  , echeum  , rose  de 
luth  , de  guitarc.  Rèùsa  di  candlè , ornamento 
di  carta  metallo  o cristallo  a guisa  di  foglia 
rotonda  c concava  , che  si  mette  iu  cima  al 
candeliere  per  raccogliere  la  colatura  delle 
candele  ; bocciuolo bobéclie. 

Rcyfi,  v.  fr. , andar  errando  colla  metile , 
trasognare  , mente  vaga  ri  , rèver. 

Re > casi , sorta  di  giuoco  di  carte  , iu  cui 
dii  fa  meno  punti  guadagna , rovescino  . . . 
re  versi. 

RevmioS  , nuova  disamina  o nuovo  giu- 
dizio d’una  cosa  già  da  altri  o da  noi 
esaminata  o giudicata;  revisione,  recogniliof 
révision.  Revìsion  , esame  cui  sono  sottoposti 
i libri  dalle  autorità  pubbliche  prima  che 
ne  sia  permessa  la  stampa  , o la  vendita  ; 
revisione  , camita  , censura  , censure. 

Rcvisòn  , colui  , che  rivede  od  csamioa 
una  scrittura  , un  libro  per  la  corrosone  , 
prima  che  si  dia  alle  stampe  ; ovvero  colui 
che  è deputato  dalle  podestà  superiori  per 
esaminare  se  in  uno  scritto  o libro  presen- 
tato per  la  stampo  o pel  commercio  non 
siavi  cosa  ch’esse  non  vogliano  sia  resa  pub- 
blica , revisore  , etmor , réviseur. 

Revkax-boS,  V.  incerti. 

RI  , piccolo  corso  d’acqua  che  non  è con- 
dotto dall’arte  ; no  , rivo  , rivus  , ruisscau, 
courant  d’eau. 

RuS  , luogo  scavato  dalle  acque , burro- 
ne , iocm  praruplus  , rariu. 
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Risa  a , canale  sotterraneo  ; coperto  con  ar- 
dii e volte  e praticato  per  ricevere  e dar 
esito  alle  acque  ed  alle  immondezze  ; cloaca, 
cloaca , doaque  , égout.  Riami  , dicesi  pure 
un  cavo  praticato  a guisa  di  pozzo  per  rice- 
vere in  se  Tacque  putride  ed  ogni  altra  im- 
mondezza ed  ismaltirle  Rei  terreno  , fogna  , 
cloaca  , chiavica  , smaltitojo  , pozzo  nero  , 
bottino  , cloaca  , lorica  , égoùt. 

Rianot  , dim.  di  riaùa  , piccolo  condotto 
fatto  di  pietre  per  lo  scolo  e per  guida  delle 
acque  ; chiassa) uola  , incile  , ùgole , piorrèe. 
RianÓt  o dóim  , acumi  che  scorre  per  la 
parte  più  bassa  delle  strade  , e la  parte 
istessa  , per  cui  esso  corre  , 1 tgagno  , riga- 
gnolo , rivulus  , ruiSscnu  des  ruc«. 

Riaqiustè  , far  nuoto  acquisto  di  ciò  che 
prima  si  possedeva,  c poi  si  aveva  perduto; 
riacquistare,  recuperare  , reciperc , rattraper, 
regngner.  Ri  aqui  ite  le  fàrsse  , ritornale  in 
buona  salute  , rifarsi  , se  recolligerc  , vires 
restuncre  , se  re  tabi  11  , reprendre  *es  forccs. 

Ribalta  , agg.  di  una  specie  di  salto  , V. 
Saul. 

Ribalta  , luogo  nel  teatro  destinato  agli 
attori  , proscenio , prò  scemimi  , avant-scènu, 

proscèni  uio. 

Ili  basa  , diminuzione  di  quantità  o di  va- 
lore d'ogni  sorta  ; calo  , diminuito  , rabais  , 
dijninution.  Ribàss  , scema  mento  di  debito 
che  si  consente  nel  fare  i conti  allorché  il 
creditore  e il  debitore  vengono  a composi- 
zione ; ribasso,  imminutio  , rabais  , diminu- 
tion  de  prix  , ou  de  valeur.  - Ribàss  , dimi- 
nuzione di  debito  che  fa  il  creditore  al  de- 
bitore per  anticipato  pagamento  o per  altra 
cagione  , sconto  , aris  alieni  compensano  , 
esco  mp  te  , dcduction.  Al  ribàss  , dicesi  a 
modo  d’avv,  parlando  del  del  ibernine»  to  ad 
impresa  dì  opere  , provviste  e simili  , a 
favore  di  chi  si  olire  di  farle  a minor  prezzo, 
al  miglior  offerente,  mcliori  poeto , au  rabais. 

Ruusst , V.  Arbassè. 

Ridate  , V.  Arbalc.  * 

RibellioX,  resistenza  aperta  agli  ordini  del 
Sovrano  ; ribellione  , ribollagionc  , rebellìo  , 
defeclio  , rchellion  , ré  voi  te  , soulcveuient. 

Ribes  , tramò  od  ua  , V.  Ua. 

Ribòta  , ragosìo  o rigosto  , pasto  gioviale 
e di  buon  tintlaincnlo  tra  amici  o famigliar)  ; 
gozzoviglia,  pusigno,  stravizzo,  commestibile, 
commcssatio  , gognillc* , bombance  , orgie. 

llinorf.  , prendere  un  pasto  più  squisito 
copioso  ed  allegro  de) Tot  dinario  , con  persone 
amiche  ; gozzovigliare  , rarnascialarc  , tetre— 
sime  cpulari , fairc  Rogatile , faire  rinaille. 

Ribotsùr  , dato  alla  gozzoviglia , alla  era- 
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pula  , che  gozzoviglia  di  frequente  \ gozzo-  ' 
vigilante  , taverniere  , ganeo  , fucino,  débau- 
ché , crapuleux. 

RmrEs»  , ripugnanza  , avversione  -,  antipa- 
tia , aversus  ab  alufua  re  animus  , répu- 
gnauce  , aversion. 

Ributè,  V.  Arbulè. 

Ricade  , ricadere  , cader  di  nuovo  , reci- 
dere , relabi , retomber. 

RicAicmuirr  , ricalcitri  , V.  Rccalcitrant , 
Recalcitri . 

Ricam  , brodarìa  , opera  di  disegno  , od 
anche  di  pittura  fatta  su  panni  a forza  d’ago, 
con  fila  d’uno  o di  più  colori  ; ricamo , opus 
acu  pictum  , opta  phrygium  , broderie. 

Ricusi  , brodi  , far  Lavori  di  ricamo  aui 
panni  ; ricamare  , acu  pìngere  , phrygium 
opus  face  re  , broder. 

Ricapit  , ricapiti  , V.  Recapit , Recapiti. 

Ricapitulè,  ridire  in  succinto  e per  sommi 
capi  ciò  che  ai  è detto  * ricapitolare  , per 
capita  prcecurrere , somma  tini  (lieta  perstrin- 
gere , résuiner  , récapituler. 

Kicascada  , il  ricader  infermo  , ricaduta  , 
ricascata  , iteratili  in  morbiun  lapsus , reci- 
di ^us  lapsus  in  malum  , recidivisi  morbus  , 
offensio  ex  morbo  , rechùte. 

Ricedk  o areede,  domandar  o chieder  pre- 
gando , richiedere  , postulare  , pevere  , po- 
stero t reposctre  , fingitore  , requérir  , sup- 
plir r , implorer  , prier  de  quelque  chose. 
Riccdcy  esigere  una  cosa  perchè  convenevole, 
richiamare,  aver  bisogno,  richiedere,  postu- 
lare , erigere  , velie  , requérir  , esiger. 

Rjceivb  , V.  Ar selve. 

Ricetta  , fichiedimento  , domanda , richie- 
sta , postulano , petit  Lo  , domande  , requete, 
requisition.  Avii  iC  ricette , si'  dice  delle  cose 
che  sono  in  credito  , o sono  desiderate  o 
ricercate  con  avidità  , aver  richiesta  , magni 
haberi  , plurimi  fieri  , a stimar  i,  in  ciarliate 
esse  , avoir  du  debit , avoir  du  crédit  , étre 
en  vogue,  étre  rechcrché,  demandò. 

Riotta  , arsseta  , scrìtto  nel  quale  il  me- 
dico esprime  la  qualità  e le  dosi  del  medi- 
camento ordinato  ; ricetta  , formula  medica- 
menti , re  ce  Ite  , oi  donna  nce.  Ricela  pél  me- 
dicamento medesimo,  rimedio,  ricetta,  mc- 
dicamentum  , medici  prtescriplum  , remède , 
or  do  ima  nce. 

Ricevala , persona  deputata  ad  esigere 
qualche  parte  dei  tributi  per  pubblico  uffi- 
zio ; talora  è puro  titolo  di  dignità  scoia 
carica  , ricevitore , tributorum  o vcctigalium 
coactor , qumstor , cerar ius  , receveur. 

Ricbvimsst  , atto  col  quale  ii  accoglie  una 
persona , accoglimento  ....  accueil. 
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Ricevuta,  l'atto  per  cui  ai  riceve  una  cosa, * 
ricevuta  , ricevimento  , recepito  , reception  , 
Ricevuta , scrittura  per  cui  si  riconosce  d'aver 
ricevuto  denari  , i carte  ec.  , ricevuta  , ac» 
ccptilalio  , apocha  , recepisse  , acqui*.  Rice- 
vuta , atto  per  cui  si  riconosce  d’essere  stato 
pagato  , ricevuta  , accepti  chyrograpkum  , 
recu  , quittance. 

Rica  , optdeni  , che  ha  ricchezza,  abbon- 
dante , copioso  di  checchessia , e dicesi  delle 
persone  o delle  cose,  ricco,  dive*,  opmientus, 
riche  , opuleot  , qui  a beauuoup  de  bica  , 
copieux  , abondant  , fertile  , gras.  Rick  com 
la  marina  , ricco  sfoudidato  , ditissimus  , 
trè»-opulcnt , riebard.  . r.- 

Ricapaa , opulenssa  , abbondanza  di  cose 
necessarie  od  utili , c dicesi  principalmente 
dei  beni  di  fortuna  , del  deuaro,  e stato  di 
chi  gode  di  tale  abbondanza  -,  ricchezza  , 
opulenza,  divina: , opes , fortuna},  opulentia , 
biens  , fortune , richessc.  Rie  flessa  , splendi- 
dezza , magnificenza  , ornamento  di  ricchi 
arredi  , sontuosità  , luxus  , magnificeatia  , 
siunptuosus  ornatila  , souiptuositè  , rubasse. 

Kiclau  , rie  la  mas  non  , ridarne  , V,  Re» 
cium,  Reclame . . . ..  • 

Ricino,  pianta  erbacea  annua,  col  fusto  alto) 
rossiccio  , ramoso  , cilindrico  , fòglia  divise 
in  otto  punte  e dentate  , e semi  medicinali 
cliiusi  in  baccelli  ; ridi»  , palma  Cbristi  , 
ricinusy  rido,  palme  de  Christ,  palma-Christi, 

Ricoonmio*  , atto  per  cui  si  esamina  e si 
determina  le  condizioni  e le  circostanze  di  un 
aggetto  , e si  dichiara  se  abbia  o no  quelle 
die  vi  furono  asserite  ; verificazione  , rico- 
gnizione ....  recoimaissancc-  Rieognissioh , 
per  merito,  ricompensa,  compensano,  merce  st 
pnrmium , recounaUsance  , récompCMC  , sa- 
lire. 

Ricofl  , uomo  molto  opulento  , riccone  , 
pradives  , riebard.  v# 

Ricoacmfc  , far  ritornare  d'accordo  c in 
amicizia  due  o p’ù  persone  di  venute,  nemi- 
che \ riconciliare , rappatumare  , in  concor » 
diam  reducere , réeoncilier.  Riconciliasse , per 
Confessasse , V.  Confassi. 

RtcottossE  , V.  Arconosse . 

Rico.nosse.is5 a , corrispondenza  a beneficio , 
riconoscenza  , agni  li o , cognitio  , recognitio  , 
reconnaUsance. 

Ricohpesma,  contraccambio,  premio,  mer- 
cede , ricompensa , remunerano  , compensa- 
titi , ricompense. 

RicovFgvssft,  retribuì  , dare  un  premio  in 
compenso  d’un  servizio  o d’un’azlone  meri- 
tevole , ricompensare  , compensare , remu- 
nerare , rccòmpenscr. 
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Ricolmo»  , V.  Agitine,  od  Arji. 
KicoirvEaisiomit  , azione  per  cui  ai  chiede 
• vicenda  a colui  ri»  ci  tbedcqualciu  eoa, 
e nello  stecco  giudizio;  riconvenzione  , re- 
consn-tdio  , rèconvention. 

lln  oac  , nudar  a chieder  ajutn  o difesa  , 
rifuggire  , ricorrere  , pcrfugsre  , re  recipere, 
rccoinir  , dcmaiider  dii  sccours  , i ed  anici'  , 
arai*  reeoors,  iuiplorcr  laide,  In  protection. 
Kicorc  i.Anè,  V.  Amnbste  i due. 

Ku  zzsisiws,  diporto  , sollievo  , sparso,  ri. 
creazione  , trastullo  , passatempo  , diverti' 
incuta  , animi  reluivtio  , remissio , obiti  la  - 
ti*  r wcnsaeitin  , divertiwK  inrnt. 

Ilio,  rat , ritornare  io  powes.0  della  cola 
perduta  o impegnata  o rubata;  riacquistare, 
■ cupe tare  , cooperare  , ret iperv  , reuacner, 

imioinr. 

Ricist,  v.  Arfssdr. 

' Hi  Ulta  , uno  de'  lati  duna  «anello  , clic 
fatto  a foggia  di  rastrelliera  , ridolo  , c/n- 
thratum  pianori  , tatui , ridi  lle. 

Rnncot  add.  che  eccita  al  riso  jnullosto 
di  sprezzo  elie  di  ronteuto  , ridn-nlom,  ridi- 
colo , ruìtCMbd.  ilei  itlrndas,  ridicule,  risihle. 
■luci  na  Indura  ridicola  , esser  vestito  in 
foggia  che  muove  al  riso,  parer  una  semini 
in  zoccoli,  prte  vestibus  riami  macere,  aroir 
une  mise  ridicule. 

Rintcoi.  sost.  qualità  di  ciò  rhe  muove  al 
riso  , o l'effetto  dell’  osservazione  che  altri 
palesa  intorno  alle  qualità  ridieolc  d'un'og- 
getto  , ridicolo  , riso  , rimi  , ridicule.  lìmi 
ari  ridirei , provocare  l'altrui  riso  sopra  un 
oggetto  , mettere  in  ronzone  , in  Jàbulai 
tnittrrr  , propinare  dcridrndum  , tourner  en 
ridicule  , faire  (lev  gorge*  chaudes. 

Uuiieri,  tnrrhctlino  che  le  situare  portatili 
in  mano  per  mettervi  dentro  il  fazzoletto,  ì 
denari  ed  altre  cose  simili , panccriuo,  sjualus, 
ridicule  , Zac. 

Riofl  , cortina  .'  handhiclla  , unicum  , vr- 
lum  fi  nestra  , ridrau.  Tiri  7 risiti  , un  «cou- 
celare  , tirare  un  velo  , uh  stomi  ere  , 
operi  re  , trgere  , liner  le  i ideai». 

Il  idoli*  , diin.  di  rido  , piccola  corti  Da  , 
bandinella  , stuqja  o slora  ( se  si  parla  di 
«lucili  posti  agli  sportelli  delle  carrozze)  ve - 
/««i  exiguum  , petit  ridcau. 

Kidot  j luogo  in  cui  più  persone  sogliono 
r ninnarsi  per  conversare  , giuocare  o pren- 
derle simili  passatempi,;  ricetto  y ridotto  ( v. 
del  l’uso  ) conventùuluni . tc'duit,  minute.  Ri- 
dot  , stanza  del  cammino  uc’  teatri  > caio- 
mino  t joctu  , fover. 

Ridova  piccolo  forte  spes.se  volte  usato 
Tulle  fortificazioni,  e perla  più  destinato  a 
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tenervi  corpi  di  guardia  ; fortino  , pareum 
firsipugnacaìum.  , redolite.  ... 

Ilinuz  , ridurre  , castrignere  , obbligar*  , 
necessitare , redigere,  suge  re.,  réduiro,  foreer, 
ubliger.  Riduca:  , mettersi  nella  necessità  di 
fare  o soffrire  una  cosa  ; condursi  , siiti  su- 
test  ita  U-u  imponete  , se  ipsmn  eo  ducere  , 
se  reduire  . se  mettre  dnus  la  nécessité.  Hi. 
durse  , ricoverarsi  , ridurti  , ritirarsi , se  re- 
ti fxre  , te  redime  , se  refugier.  Ridusse  , 
tendere,  riuscire,  metter  capo,  uver  in  mira 
spettare,  tendere,  ahoutir,  se  Un. liner.  Tilt 
cosi  siiscorss  a tf  ridite  a neh,  tutto  questo 
disco. so  nulla  concili  mie,  tota  in  mitilo  ver- 
i ur  oratio,  toni  ce  discourt  n’uboutit  ù rie». 
Rulu -se , risolventi,  ndaltni'si , wunium  indù- 
cere,  Arrenerei,  se  determiner  , se  laisser 
alici  , se  resoudi  c , se  decider. 

Uincssios  , riduzione  , scemamente  , diluì- 
uuzHinc  , deli-tulio  , ihsslueliv  , réduetion. 
Hidiusioh  , «iterazione  per  cui  si  muta  una 
cosa  in  un'altra  o si  conduce  ad  avere  nn 
altro  aspetto  , come  quando  si  calcola  pei 
esprimere  un  tal  peso  tal  una  morte  tu  . m 
|*so  o moneta  d'un  altro  genere;  riduzione, 
a-i/iialio  , réduction. 

Ria  tosi,  o rii , molo  della  bocca  e del 
petto  , cagionato  da  oggetto  di  cstmrétcfnz* 
c massime  d'allegria  , e proprio  dell' uomo  ;. 
riso,  risus,  ris,  rire.  Rie  sardiini  eli,  rie  da 
artajir , riso  die  non  muove  ria  interno 
diletto  , ina  da  volontà  di  tiaicre  altrui  nella 
gioja  ; riso  die  non  va  oltre  i denti  , riso, 
sforzato , riso  sardonico  , risiti  sardonius  , 
ri»  sardonica  , ris  sardouiqiie. 

Rie  , prorompere  in  riso  , ridere  , risiere  , 
rire.  Rie  si' un,  burlarsi,  farsi  belle  d’ulcuno, 
schernire  alcuno,  illudere  , irridere,  te  tire  , 
se  mocquer  , railler  , Indine! . Rie  sol  eòi , 
ridere  furtivamente , e meno  quasi  eolia 
bocca  che  coll'occhio  che  accenna  altrui  1, 
volontà  di  ridere  ; ridere  sott’ocebi  , fortini 
ridere  , rire  sous  cape.  Rie  sii  odor  , riderà 
perchè  ridono  gli  altri,  e senza  saper  di  cha; 
ridere  agli  agnoli  , stulle  risiere , rire  auz 
snucs.  Rie  coni  uh  /ricaddi i,  rie  coni  uà  Jbl, 
riiler  molto  e con  somma  giovialità,  fare  le 
grasse  risa  , cachinnum  tollere  , ridere  su! 
lacrimai , rirc  de  toul  son  coi  uè,  tire  corn- 
ine un  fou  , se  pamer  ile  rire.  Rie  per  sol, 
rie  sol  capa  , rie  sola  7 nas  , sogghignare  , 
sorridere,  subridere , sourirc , lire  sous  cape, 
rirc  dalli  sa  barbe.  Usi  p5  da  rie,  t ’n  pò 
sta  l>on,  jwrte  per  ischcrzo  c parte  sul  serio, 
panini  foco  , parlim  serio  , autant  tout  de 
bon  qu’rn  rioni,  inoitic  figue , inotic  raisin. 
Rijssc  tT  quaicculuh  , ridete  per  disprezzo 
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dell’ altrui  persona  , o senza  ridere , farsene 
beffe  ; beffare  , canzonare  „ deridere  , naso 
sospendere  r se  moquer  , raillcr  , se  rire. 
Fot  d'rity  movimento  della  bocca  che  sem- 
bra inclinata  a ridere  , e ne  mostra  una 
qualche  interna  cagione  ; bocca  da  ridere  , 
sorriso  , Uvis  risus  , sourire.  Viùja  drie  , 
morbino.  . • cavie  de  rire  et  de  piaiaanter. 

Rie  , dicesi  dc'paiuii , quando  cominciando 
a esser  logori  si  diradano  le  fila  ed  il  pelo  ; 
sperare  , trasparire  , rngnare  ....  et  re  use 
au  point  qu’on  voit  à travers  , ótre  éliiné  , 
Mie  y s'éliincr  , érailler. 

Riedifichè , fabbricar  di  nuovo , riedifica- 
re , reparare , restaurare , rebàli  r , réédifier. 

Rif  e ur  , voci  avv.  usate  nelle  seguenti 
frasi.  Fi  rif  e raf  modo  tratto  da  un  gioco 
fanciullesco  di  questo  nome , e si  dice  quando 
molti  attorno  ad  una  cosa  si  affannano  a 
portarne  via  ciascuno  quanto  più  può  , fare 
a ruffa-ralla  , fare  alla  grappa  , portar  via 
ogni  cosa  , omnia  corrodere  , rem  aujerre 
ctim  pulvi sculo  , certatim  arri  pere  , se  jeter  I 
au  nillage  , attrape  qui  peut  , tout  ù la  ri- 
paUle,  taire  rafie  , rufler  tout.  O d’  rif  ò 
d rafy  ad  ogni  qualunque  modo , a qualun- 
que costo  , jure  aut  injuria  , quomodocum- 
que  , vaillc  que  vaille  , d’une  maniere  ou 
«i’autre  , de  bric  ou  de  broc. 

Rifiuta  , V.  Rapo  ri. 

Rirtsss  , V.  Affisse. 

Rifladòi  , lima  un  po' ricurva  in  cima,  la 
quale  è in  uso  presso  gli  orefici  clic  lavorano 
col  cesello rifinir, 

Riflèss  , ribattimento  di  luce  o di  corpi 
•entro  corpi;  riflesso,  rcpcrciusio , re  Orzimi. 
Riflèss , debole  luce  che  ripercossa  dai  corpi 
-illuminati  viene  ad  illuminar  i corpi  vicini 
non  tocchi  da  luce  diretta  ; riflesso,  sbatti- 
mento , rt.percussus  , reflct.  V.  Rijlession. 

RiflosioA  , riflèss , considerazione  che  si  fa 
agiatamente  attorno  ad  un  oggetto  ; riflessio- 
ne , considerano  , cogitano  , reputalio  , ré- 
flexion  , considération.  Rijlession  , riflèss  , 
la  conseguenza  , la  massima  che  nasce  iti  tal 
considerazione  ; riflessione  , riflesso  , idea  , 
cogl  fai  io  , sententia  , réllexion  , pensée. 

Riflbt*  , per  ribattere  indietro  i corpi  per 
intrinseca  forza  di  resistenza  ; riflettere  , re- 
perente re  , réfléchir.  Riflètè  per  considerare, 
V.  Consideri . 

RirLfms  , il  ritorno  della  marea,  riflusso  , 
reffuxus  , maris  cursus , reccsstts , reflua  , re- 
tour  de»  cmx  de  la  zner.  V.  Fluss. 

Riforma  , rifacimento  , restaurazione  , ri- 
forma , restaurano  , resti  tulio  , ré  fon  ne.  Ri- 
forma , cor  resto  ne  degli  abusi  introdottisi  nelle 
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antiche  discipline  di  qualche  stabilimento,  ri- 
forma, emenaatioy  réfonnation.  Riforma , con- 
gedo dato  ad  un  soldato  V.  Congè.  Riforma 
o magistrat  dia  riforma  , corpo  di  pubblici 
uffizi ;i li  destinato  a sopraintendere  agli  atudii  ; 
magistrato  della  riforma  ; rei  l iterar  ite  mo- 
de rato  re  s , magistrat  de  la  réformc. 

Riformato!!  , chi  dò  nuova  forma  ad  una 
cosa  , o ne  corregge  gli  abusi , riformatore , 
reformalor,  correclor,  réformateur.  Riforma - 
(òr  , pubblico  uffiziale  deputato  pel  regola- 
mento degli  studii  ; riformatore  , rei  litera- 
rito  moderator , réformateur. 

Rifobmè  , riordinare  , dare  nuova  9 mi- 
glior forma,  correggere  gli  abusi,  riformare, 
corrirere , emendare  , reformare  , réfonner. 

Riformi  , dichiarare  V incapacità  d’un  uo- 
mo , e per  lo  più  de*  soldati  al  servizio  ; 
licenziare,  congedare,  eTauctorareì  ho  ne  sta  tu 
missionem  dare,  reformer.  Riformi  per  ri- 
stabilì  V.  J * 1 

IliFunf  , ricusare,  rigettare,  non  volere, 

I non  accettare  , rifiutare,  respuere  , repudiare  f 
ree us are  , refusar  , rejeter , ne  pas  acccptcr. 

Rifugio  , V.  Refugi. 

Riga  , lunghezza  senza  larghezza  , linea  , 
linea  , Jigoe.  Riga  , segno  molto  lungo  con 
poca  larghezza  , scolpito  o dipinto  in  qua- 
lunque oggetto;  linea,  riga,  linea  , incisurat 
tigne  , barre  , trait  , raic.  Riga  , t.  di  scrit- 
tura c di  stampa  , linea  , riga  , verso  , li- 
nea , versus  , i*ersiadus  , ligne.  Riga  , lista 
di  legno  più  lunga  che  larga  , di  superficie 
piana , e per  lo  più  riquadrata  , e sottile  , 
che  serve  a vani  artefici  , regolo  , amussis  t 
lame  , listeau  de  bois  , trinale.  Riga  , s tro- 
ni culo  di  legno,  o di  metallo,  appoggiandosi 
al  quale  si  tirano  con  matita  , inchiostro  o 
rimili  , linee  dritte  , regolo , riga  , regala  , 
norma  , amussis  , règie  à régler  , regioir. 
Faussa  riga  , foglio  rigato  in  nero  che  si 
pone  sotto  la  carta  ove  si  scrive  , per  gio- 
varsi della  trasparenza  onde  scrivere  a line* 

diritte  , falsa  riga Tiri  na  riga  , 

tirar  una  linea  , li 'team  dedite  e rv  , tirer  una 
ligne.  7Yrè  na  riga  an  sèma , cancellare  un 
credito  cui  non  si  spera  più  dì  riscuotere  ; 
delere  , cauceller  , bitter  , harver. 

Riga  , part.,  sognato  con  Knee  , vergato  , 
listato  , scanalato  , liners  dirti  netta  , virgis 
distintila y lineatili,  rari.  Sfida  rig  ri,  Y.  Slòfa. 
Carabina  riga,  a retri  buso  che  nella  parte  in- 
teriore della  cantra  da  imo  al  sommo  ha  al- 
cune scanalature,  archibugio  rigato  , balista 
ignea  lineis  di siine  la  , armicbnsc  rajée. 

Ricadi*  , sorta  di  palinoli  no  rigato , panniti 
virgis  distinctus  , étoff*  rajée. 


ET 

Ricado*  , sorta  di  mono  di  (ito  e bafn- 
bacia  , tessuto  a liste*  di  varii  colori  , multi- 
coior  virgolai  pannai  , étoffc  roveti  à plu- 
sieurs  couleurs. 

Rigar bCl , stromeuto  da  falegname  il  quale 
serre  a riconoscere  il  calibro  dell'incavo  . . . 
bilboqoet  , V.  Trinchiti. 

Rickè  , tirar  linee,  rigare  , lineare , lineai 
ducer*  , lineare  , tirer  des  tigne*  , ri^gler. 
Righe  drit  , ftg.  arar  diritto  , operar  giusta- 
mente, non  far  errori,  tener  la  linea  diritta, 
far  checchessia  per  l'appunto  , procedere  con 
giustizia , retta  via  incedere  , recla  pergere  , 
adamussim  agere  , non  declinare  se  extra 
viam  , cequunt  servare  , /uste  agere  , mar- 
che r droit , lenir  la  balance  juste.  Fé  righè 
drity  far  ìstarc  rigorosamente  in  dovere,  far 
andar  per  filo , in  officio  continere  , tenir 
dam  le  devoir. 


Ricaffr  , sost. , sorta  di  pannolino  rigato  , 
vergato,  pannus  virgis  dittine  tur,  étoffe  rajée. 

UxcufTA  , asticelle  lottile  , piano  e liscio , 
per  lo  più  di  noce , su  cui  sono  incollate 
m egual  distanza  varie  corde  di  minugia  . 
e che  serve  a rigare  la  carta  da  scrivere. . . , 

Kicooòf , danza  allegra  a due  tempi , che 
si  balla  con  prestezza,  fatta  in  figura  da  un 
uomo  c da  una  donna  *,  ridda,  riddone.  . . . 
rigodoo  , rigaudon.  Fé  baie  7 rigodòn  , v. 
popol.,  bastonare  di  santa  ragione  , dare  un 
rivellino  , immaniter  cadere , fra p per  cornine 
Un  ave  uglc. 

Rigolot  , legno  rotondo  e corto  che  si 
mette  sotto  i massi  di  pietra  cd  altri  corpi 
pesanti  quando  si  vogliono  muovere  con 
maggior  facilità  ; curro  , palanca , rouleau. 

Rigò»  , severità  , rigore  , rigidezza , auste- 
rità, èspcri  tas,  acerbitasy  rigueur,  sévérité, 
durelé  , austerità.  Rigor  dia  stagion  , rigòr 
del  freid  , rigore'  della  stagione  , asprezza 
delV  inverno  , del  freddo  , vis  hyemis  , vis 
frigorum  , la  rigueur  de  la  saisou  , la  ri- 
gueur de  l*hiver  , l’flprcté  du  froid. 

Riooslo  , rogano  , V.  RibÒta. 

’ Rtguard  , considerazione  , riguardo  , rer- 
pectus  y ratio  , égard  , regard.  Riguard  , at- 
tenzione  , cura  , avvertenza  , riguardo  , ob- 
srrvanlia  , sollicitudo  , cura , égard  , consi- 
dération  , soins  , attention.  Avetstc  riguard t 
aver  euro1  dèlia  propria  salute;  stare  a ri- 
guardo, bona  valetudini  contiti ere,  se  soigner. 

Rkjwardzvol  , che  merita  riguardo  , ri- 
guardevole , singolare  , spedatiti  , cura  di - 
gnus  , notabfeé,  distingue. 

- RtovftOlTfc  , V.  Regurgiìèk 

Rata  o arièti , cessazione  dal  lavoro  , 
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riposo , rilascio  , sollievo  , intermi  aio  , re - 
taxaLiOy  otìiutìy  requie*,  l'epos  , relache.  Avèi 
ne ù (Tarlati , non  aver  alcun  riposo  , non 
cessar  dal  lavoro  , numquam  catare  , hn- 
probas  excrccrc  viresf  travailler  sans  re  luche, 
V.  Arida. 

Rilassò  , rilasciare  , rimettere  , (limi iter*  , 
remittcre , relùcher.  Rilassi  un  personè  , ri- 
lasciare , rimetter  in  libertà  mi  prigione  , 
liberare,  captivum  dimittcre , e custodia  emit- 
tercy  relàcher  un  prisonoier.  Rìlasscssc,  par- 
landosi di  pietà  , di  costumi  , di  disciplina  , 
eseguire  con  meno  fervore  i doveri,  attiepidirsi, 
rilassarsi  , rem  itti  , ex  virtute.  pristina  re- 
mittcre , a disciplina  desciscrre , se  rdScher. 

Rilevatasi  , colui  che  sottentra  o deve  di 
ragione  sottentrarc  all’altrui  obbligazione  , 
rilevatore  , auctor  , garant. 

Risia  , consonanza  o armonia  procedente 
dalla  medesima  desinenza  o termina  non  di 
parole  , rima  , verba  sirniliter  dcsinenlUt  , 
rime.  Risponde  per  le  rime  , V Risponde. 
Riè  senss  nè  rima  , V.  Senss. 

Hi* airi  , rimatore  , inneggiante  , versift - 
cator  , rimeur.  Ri  maire  , diccsi  anche  per 
(scherzo  di  un  cattivo  poeta;  poetastro,  mu- 
la* poeta  , riraailleur. 

Rimarca  ,.  osservazione  , V.  Ossrrvassiom. 

Rimarcami.  , V.  Rimare  bevo  l. 

Rimarcbè  , osservare  , notare  , riguardare 
considerare  , esaminare  , disaminare , ponde- 
rare , riflettere  , anintadvertere  , observare  , 
notare y remarquer,  ohscrver,  faire  attention. 

Rimarcbbvol  , rimarcabil , ragguardevole , 
notabile,  insigne,  segnalato  , di  gran  conto, 
degno  d' esser  riputato , osservato  , appari- 
scente , notabili*  , insignii  , reinurqunble  , 
qui  se  fait  remarquer  , qui  est  digne  d'étre 
remarqué. 

RtMARomt  , ricongiungere  insieme  i lembi 
delle  parti  disgiunte  per  ferite  , tagli  e si- 
mili ; rimarginare,  rom marginare,  obducert  , 
refcrnier  , cicatriser.  (se  di  animali  o piante) 
souder,  emboutir,  réunir  (se  d'altri  oggetti). 

Rimare  , libro  che  facilita  il  ritrovamento 
delle  rime  per  verseggiare  , rimario  .... 
dictionnaire  des  riines. 

Rimas&a,  rimasse , cattivi  versi , cattiva  poe- 
sìa , rimaccia  , inconditi  versus  , inconcinni 
versus , impolita  carmina  , mécbans  veri , 
rimailles. 

Rimi,  scrivere  in  versi  rimati,  verseggiare, 
carmina  condere  , versus  texere  , versibus 
ludere , versifier,  faire  des  vere,  timer.  Rimi, 
si  dice  anche  delle  paròle  , le  Cai  ultime 
sillabe  hanno  la  stessa  terminazione  e ren- 
dono il  medesimo  suono  . rimare , rimile  <u 
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in  desinenàbus  sonum  referre  , Usile  ni  syl - fatta  funi  , rembourscment.  Rinborss  die 
labis  codemquc  sono  terminavi  , rimer.  spase  dia  lite , rimborso  delle  spese  dell» 

Rimiri,  V.  Remedi  lite  . . . . réfuùon  des  dépenses,  rembour- 

RiMiunfc,  porre  riparo  ad  ua  male,  ad  un  scinent  des  frais  et  dépens. 
disordine  , si  al  proprio  die  al  fig.  rime-  Rmuoussè  , pagare  o restituire  il  danaro 

diare  , riparate  , mederi,  medie  inani  offerir,  a chi  l'ba  speso  per  te.,  rimborsare  , pecu- 
niali* occorrere , remédier,  apporter  remède,  niam  impensata  resti  torre,  retnbourser,  acquig- 
li ni  ess  , jiart.  di  rimete , V.  il  verbo,  b'è  ter  , rcndre  1’argeul  , qui  a eie  déboursé. 
parlìa  rimessa  , esser  del  pari , cum  ali - Rinborssc  le  speise  , rimborsare  le  spese  , 
quo  paria  faccrc , pare s invicem  esse  , fairc  impensas  compensare , refondrc  Ics  depenscs. 
quitto.  Unicorna  , V.  Incontr. 

Rimessa  , stanza  terrena- ove  si  tengono  le  Rixcoirrafi  , V.  Incontri. 

vetture  ed  i fornimenti  de’  cavalli;  rimessa,  Rijidosia,  operazione  per  cui  si  rende  una 

rhedaru.it  receptacidum  , reinisc.  Rimessa  , cosa  due  volte  maggiore  di  misura  , valore 

t.  di  giuoco  dell' ombre remise.  ecc.  addoppiato ra  , duplicatiti  , gemiiuttio  ,< 

Rimate,  metter  di  nuovo,  ricondur  la  redoubloment.  Rindobia , piega  di  un  corpo 
cosa  ov'ella  era  od  è. stata  prima  , rimct-  fatti  in  modo  che  l’una  parte  viene  a so* 
terc,  riporre,  reponere , remittere  , condert  , vrapporsi  all'altra;  raddoppiamento,  nddop- 
vestituere  , remettre.  Ri  mete,  consegnare  una  piatura  , duplicalio  , reaoublement , pii  en 
•osa  altrui  , rimettere , tradcre , douncr,  re-  doublé. 

meltrc.  Rimette,  rapportarsi  , riferirsi,  ali - RixDOMfc , rendere  due  volte  maggiore  di 

cujus  j lidi  cium  subire , se  remettre  , se  rap-  misura,,  di  valore,  di  numero  ; raddoppiare, 
porter  , s’en  remettre  , s’en  rapportar.  Ri-  addoppiare  , crescere  d'altrettanto  , duplicar* 
mette  , disdirsi  , umiliarsi  , se  subjicere  , re  , ingeminare  , doublcr  , redoubUr,  metti* 
cedere  , ob  sequi  , s’huiuiticr se  remettre.  unc'fou  a ulani.  Rindoòiè  , piegare  una  cosa 
Rimette,  ritornar  al  primo  stilo  di  salute  , si  clic  una  parte  ne  resti  sovrapposta  all’ala 
ionvalescere , consancscerc  , ad  pristinam  re-  tra  -,  addoppiare  , in  duphun  jùclcce  , dou- 
diei  valetudinem,  recouvrer  la  sauté,  se  ré-  bler  , plier  en  deux. 
tàblir.  4 i Hi.vfacé  , V.  iUnprocè. 

R i uì  uve,  rimuovere,  tor  via,  allontanare,  Rianu  , ruta,  cavillinone ,,  cavillano  , li- 
cacciar  via  , amovcre , removere  , éloigner  , tigalorum  arte*  subdola  , ciucine  , poìutil- 
diasscr  , «carter , óter.  lerie  , cavillation.  RinJ'na  , ruta  , rissoso  , 

Riudass  , riconoscimento  interno  di  errori  cavillatore  , liligiosus  , captiosus  , jurgiosus  , 
cou  dolore  pungente;  rimorso,  riuiordimento,  cavillator  , sycophanta , cbicaneur  , chiffon- 
conscientia  , si  nderesi*  , rcuiords  , reproche  nicr  , trneassier  , vetilkeur.  , ! 

de  la  conscience.  Ki\fnè  , inventar  ragioni  falso,  che  abbian 

Rimuss  , pari,  di  rimètivc  , V.  il  verbo.  sembianza  di  verità,  ; cavillare  , disputare 
KimuxekB,  ricompensare,  dare  guiderdone  sopra  ogni  menoma  cosa,  litigando  uà  sub  - 
per  servigio  prestato  , rimunerare  , compen-  dolis  artibus  , litigare  callide  , ac  frauda- 
tore , merccdem  tributar,  récompenser,  ré-  lente r , chicancr,  vetillcr , sopliistiqucr. 
muncrer.  Rimòrss  , accrescimento  di  forze  , ri n forco, 

RiSBAKst  , tornar  quasi  bambino  , perdere  auxilium  , subùdiuui  , renfort , sqcours. 
il  senno  ed  il  giudicio  virile  , rimbambire  , RurotaÈ  , rafforzar^  , far  più  forte , t'i-v  • 
rtpuerascere. , tombe  r en  en  fa  lice  , redefenir  rts  aildere  , ut  agi a unni  ire  , vari  aligere  , 
enfant  , rado  ter.  renfoivcr  , forlifier.  Riijorssisse,  farsi  piu 

Ri.iso.is,  suono  gagliardo  ed  echeggiante  forte;  rinforzarsi , ingrossare , vires  resumere , 
ebe  resta  dopo  qualche  rumore  fortissimo  , se  conjìrmare  , se  re  ufo  iter  , .*€  fortifier  , 
massimamente  ue’luoglii  concavi  e caver-  devenir  plus  fori.  „ 

nosi  , rimbombo  , boni  bus  , mur-mur  , sire-  Rixfrkacant  , ruld.  rifrigerante  che-  ha  la 
pitus  , roteatisi  meni  , Imùssemeut.  proprietà  di  rinfrescare  , e diecsi  principal- 

Risbosbè  , risouurc,  rimbombare  v far  rim-  mente  di  cibi  c di  vivande.;  rinfrescanti 
bombo,  reboare , resotuire  , bombimi  faccrc,  rinfresca  ti  vo  , refrigerante,  refrigerativo , frir- 
strepcre  , murnutrare,  fremire,  retaulir,  re-  gerani  , f rigori  ficus , refrigera  torius  , lafroi- 
sonner  , rcndre  un  sou  éclatant.  chi  ssant  , refrigerarli  , réfHgeratif. 

Rimborsa  , pagamento  d’una  spesa  per  noi  Ri*fk{*ca»t  , sost.  rimedia  cbte  diininuUcC 
fatta  da  altri  ; rimborso  , compensati*,  im-  il  calore  del  corpo  ; rinfrescante,  resuedium 
pensarum  , qua  nostra  aut  alieriuf  causa  frigerans , rafraklmsant.  s (%  ..li,  l 
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Ritentiseli  , acqua  concia  con  cuccherò , e 
qualche  sugo  di  frutta  per  uso  di  bevonda; 
rinfresco  , aqua  mulsa  , rafnticliissctuenl  , 
boissou  rulraich Usante. 

Rt«rfi$s<:iifi  « far  fresco  qitclio  che  è caldo 
o diminuire  d calore  ; rinfrescare  , rrf rive- 
nire , rafrauhir  , remlre  finis  , donner  de 
ia  fraicheur.  Ri  (freschi  , rinnovare , rin no- 
vellare , rifon  de  ve  , innovare  , instaurare  , 
rafraichir  , renouveller.  Rinfreschi  la  memò- 
ria, rkkiiamarc  una  cosa  alla  memoria,  rin- 
frescare la  memoria  d'una  cosa , rei  aluujus 
memoria m rcnovare  , o refricarc  , ni  fra  t di  ir 
Ul  me  moire.  Rinjbeschesse  , piè  n rìnfrcsch  , 
rinfrescarsi  , prender  un  rinfresco  , se  nejó- 
ei  ilare  , bone  uu  coup  , l’aire  oollatiou , .ve 
ndraiebir. 

Rivoluta*  , riparo  delle  gallerie  , c ilei 
pogginoli,  cancello,  balustrata,  clalkri  , bar- 
riere , rampe  , balustrade  ( se  in  muro  ) , 
balco»  ( se  m ferro  ). . 

RtiMJCJinavra  , grossissimo  quadrupede  fru- 
givoro di  membra  informi  e pesanti  , di 
cute  spessissima , che  bu  il  naso  prolungato 
a grugno  , e sovv'eao  uno  o due  corni  co- 
nici posti  sulla  linea  di  lunghetta  del  corpo, 
rinoceronte  , rhàìocervs , rbinocéros. 

Hi.sosvma  , Tutto  di  privarsi  d'una  cosa  , 
d’una  rama  o d’altro  vantaggio  posseduto  ,, 
o die  ci  è conferito,  o dovuto,  perché  altri  ] 
ne  goda  -,  rinunzia  , reumi  tallio  , renonce  , 
rcnonciatiou. 

; Risons*iì:  , V.  Arnonssii. 

-,  HivriÀs*  , il  metter  uuo  in  luogo  d'un 
altro,  surrogazione  , rimpiazzo,  i uh  ili  tulio  , 
rtinpiaceiucnt , subrogation  , substitwùon. 

AifriMteHif'  colui  die  surroga  uu  altro 
nelTadcuipimenUi  di  quqkiie  dovere , conte 
sarebbe  quello  del  servilo  militare  , surro- 
gante , f notes  nlunus  sascipiens  , reiupla- 
9aut.,  suLfiogé.  gel  ^ 

RivriASsf.  , succeder*  in  luogo  d’un,  altro  ; 
scombui i e . entrar*  m suo  luogo  , succedere, 
raui piacer  , succèder  , prendi  e ou  rempii  r 
la  place  d’un  «utre.  Rinpiassi , metter  una 
cosa  o persona  : in  luogo  d* un'alt i a ; surro- 
gale, in  lociun  alter  un  sujjiccrv,  subsiUaerey 
remplacer. 

Ili* rado  , rimprovero,  i in  facciameli  to,  riui- 
pwwrio .+ cxpcoluauv  , ohjurgaiio , rcproche, 
hi. ime  , Melissa  rtnp/lk  , modo  usato  popo- 
larmente da  chi  parla  d'un  suo  alto  di  be- 
neficenza o dì  pietà  , pi  i significare  di  nou 
volersene  far  lode  , ned,  «vcrlo  fatto  « ma- 
lincuore i, 

Hixraocfi  , riti  faci  , rammemorare  altrui 
un  benefizio  cou  maniera  di  rimprovero  , o 
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di  propria  lode  ; rinfacciare  , rimproverare  , 
rimprocciare  , objicerc  , objectare  , expro — 
brart , reprochcr,  recnettre  devant  les  yeux. 
Riti  proci  , far  rimproveri  , V.  Rinproveri. 

HixmovEBfi  , dire  altrui  in  faccia  i.  difetti 
le  colpe  o gli  errori  ; rimproverare , far 
rimproveri  , rinfacciare,  czpro/'wrc , repro- 
eber  , blàmer  , accuse  r.  Rinproveri  , rinfac- 
ciare un  beneficio  , V.  Rinprocè . 

KuviSGHt , V.  A rv  a ne  hi. 

Riuso  , adii,  o *Ost?  V.  Ho  tomi. 

Biosotu,  V.  Malva. 

Rione!  , V.  Rotondi. 

RiostnS  , t.  depanattieri , tritello,  V.  Ar- 
priim.  Riondi h , iecno  tondo;  leg netto,  exi- 
guuru  tignimi  , rondi  n. 

Uk)m>oi.a  , nome  della  rondine  nelle  Lan- 
che , V.  Rondala. 

R litri)  v , o sccond  fei ì , fieno  ricavala  dalla 
seconda  segatili  a de’prati  ; guaime  , gramen 
revirescens  , femun  cordum  , regain. 

Ruàr  , rimedio  , provvedimento  , difesa  , 
riparo  , re  medium  , propugnaculum  , praesi- 
dium , muntilo , mimi  mentito*  , remède,  res- 
source  , ex  pedini  t , défeiise  , répa ratio n.  Ri- 
pa r f argiue,  palafitta,  aggrr,  digue,  rempart. 

Riparassi»*  , lavoro  fatto  a cosa  guasta 
per  riporla  in  buono  stato  , e fig.  rimedio 
d'un  male;  riparo,  riparamento,  restaura- 
zione , instaurai  io , munimentum  , rrparatio , 
réparation,  raccommodagc , rnjustcmcnt,  fti- 
tablissement,  re»Uu  radon.  Riparassioh  it in- 
giuria o d'  doni  , risarcimento  , riparazione, 
compensatio  , reparatio  , dédommagcmeut  , 
réparation  , coi  n pensai  ioti. 

Riparò,  porre  riparo;  riparare,  reparare, 
remedium  ajjerrt , reparare , ntederi , réparer, 
remédier,  couserver.  Ripari , porre  ostacolo 
ad  un  male  imminente , difendere,  riparare, 
tueri  ,.  tutori  , deftndere , defeudre,  garantir, 
munir.  Ripari  , rifare  , risarcire  , ristorare , 
reparare  , instaurare , marcire , re-tedi ficare , 
réparer  , rétablir  , remettre  sui  pied  , re- 
rnettre  en  élat , foirc  des  i eparations,  Ripa- 
rèsse  , iuterteufcr&i. , ricoverarsi  , convenire  , 
se  racipen: , versori , se  retirei:  eu  un  lieu  , 
dy  fiotretauir.  „ . Tml 

Ripari  , divisione,  spartimeulo  , spartizìu- 
nc  , distribuzione  , partii,  o , . distribuito  , • 
partage  , reparti  tion  , di  Vision  , distribution. 

R ir  ab  i 1 , distribuii^  iu  parti,  scompartì  re, 
ripartire  , distribuew  , disperi  ire  , ré  partir  , 
partager. 

Birmt , V,  Arpassc,  rq  r ? 

RiiAinLtAAt,  tornare  in  patria,  Lippa tria*c< 
ripa tr Lare  , patriam  repcterr. , in  palrùifH 
regredì  , retoiurner  dans  sa  patrie.  * i . 
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Ripete  o ripeti , ridire  cose  gii  dette  ; 
ripetere  , repetere  , iterare  , reposcere  , ri- 
pèter , redire.  Ripete  , domandare  ciò  che  si 
crede  ingiustameutc  occupato  da  altri  ; ri- 
petere , tienuo  reposcere , redi?  ma  rider.  Hi- 
/>efe  noria  , ripetere  un'aria  , ricantare  aria 
cantata  , recincrc  , recon/ore , chautcr  de 
nouveau. 

Rh-etisìio*,  il  ripetere,  il  fare  o dire  una 
cosa  già  altra  colta  detta  o lattai  ripetizione, 
ri  patimento  , repeli  tio  ,*  iteralio  , répetition. 
Ripctission  t la  spiegazione  della  lezione  del 
maestro  fatta  privatamente  agli  scolari  per 
agevolarne  loro  1’  intelligenza  ; ripetizione  , 
magi  siri  p ree  lecito  , répétition. 

Kirrmòa  , re  peliti  r , quasi  sotto  maestro  , 
o colui  che  ripete  e dichiara  più  a lungo  la 
lezione  agli  scolari  -,  ripetitore,  stadiorum  ad- 
jutor  , répvtiteur.  f 

Rimarti  , arpiuntè  , di  nuovo  piantare  la 
stessa  pianta  o piante  dello  stesso  genere  ; 
ripiantare  , iterum  plantare  , ticnuo  serere  , 
renimi  ter. 

Ripiena  , mezzo  acconcio  a riparare  o pre- 
venire un  danno  ; ripiego  , riparo , provve- 
dimento , compenso  , rimedio  , remedium  , 
consilium  , remède  , expédient,  moyen. 

Rirteoaft  , piegare  con  buon  ordine  le 
cose  in  sé  stesse  , ripiegare , pittare  , com- 
plicare , replier  , replisscr. 

Ripialt,  t.  di  musica,  tutte  insieme  le  parti 
accessorie  all'armonia  , aggiunta  nelle  com- 
p os ilio ui  tra  il  bosso  e la  parte  principale  ; 
ripieno  . . . remplissage  , ripiène. 

Ripòs  , riposi  , V.  Arpós  , A r posi . 

Rirame,  ammonir  btasimaudo, riprendere. 
increpare  , objurgare , corri  pere  , argucre  , 
reprendre  , réprimander  , gronde* , control- 
ler , galvauder  , chapìtrer. 

RiPRKJtsiof  , ra  in  manzina  , sgridata  , corre  • 
rione  , riprensione  , correctio  , reprehensio  , 
réprchentio*  , reprima  ode  , correctio». 

HirnODCt)  di  nuovo  produrre  , riprodurre, 
iterum  progenerare  , reproduire.  Hiprodue  , 
presentare  di  nuovo  in  giudizio  un  titolo 
già  presentato  altre  volte;  denuo  in  acta  re - 
Jtrre  , reproduire.  Riprodusse , presentarsi  di 
nuovo  , ri  presentarsi , in  conspectum  redire  , 
se  reproduire.  o 

Riprova*»*»*  , t.  teologico,  giudizio  per  cui 
Dio  esclude  un  peccatole  dalla  felicità  eterna  ; 
riprovazione  » rejectio  , repudialo  , répro- 
bation. 

Kirnovt  , provar  di  nuovo  , riprovare  , 
iterum  c Xpert  ri  , prouver  de  nouveau.  Ri- 
provò , disapprovare  , riprovare  , reprobare, 
rejicere , réproaver,  désaprouver,  improuver, 
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Riprovi,  condannare,  damnare , condannare, 
condamner* 

Rirvmà  , rifiutare  , rigettare  da  se  cosa 
che  ci  appartenga  , come  la  moglie  , 1'  ere- 
dità , il  legato , e simili;  ripudiare  , disnit- 
tere  , rrpudium  remittere  , repudiare  , aé- 
pudier,  rénoncer. 

Rifugi******  , avversione  , ritrosità  , ripu- 
gnanza , repugnantia  , ré  pugnane*.  Avei  ri- 

n'nanssa  V.  Ri  pugne. 

limone,  v.  neutr.  avei  ripugnanssa , provar 
avversione  a qualche  cosa;  aver  ripugnanza, 
ad  ver  sari , ab  ho  r rere. , alienum  esse  , repu- 
gnare , répugner.  Ripugni  , cagionar  ripu- 
gnanza , ripugnare  , repugnare  , aaùman  a- 
vcrtere  , répugner  , causer  de  l'avcrùon. 

Il  imi  , dar  l'ultima  mano  a'  lavori;  ripu- 
lire , polire , expolire  , ex ornare  , polir  , 
limar , nettoyer. 

Ripulsa  , arptdsa  , negativa  , ripulsa , re- 
pulsa , recusatio  , refu»  , déui . 

RipvtassioA  , buona  opinione  che  quasi 
tutti  bauuo  d’una  persona  o d’uaa  cosa  -, 
credito , buon  nome,  riputazione,  existi malto, 
nomai  , fama  , réputation. 

Rifutè  , V.  Stimi. 

RiQOsoat,  quadri , v.  ridurre  m quadro, 
riquadrare,  qttadrarc,  in  quadratoni  formane 
con struere,  équarrer.  Riquadri,  quadri , di- 
pingere un  muro , una  camera  a foom par- 
ti menti  quadri  ; riquadrare  ....  peiadre 
un  mur  à grand»  quarrés. 

Ri»  . pianta  graminea  ed  annua  che  cresce 
naturalmente  nell'acqua  , si  coltiva  pure 
inondandola  , e produce  nelle  molte  sus  «pi- 
che grani  o semi  piccoli  e bianchi  dello 
stesso  nome,  i quali  più  che  ogui  altra  biada 
servono  di  cotnestifr]*,  e per  nazioni  inlicie. 
nell'Oriente  sono  il  cibo  principale  e tengono 
luogo  di  pane  ; risone  , rito  , oryza  , rii  , 
ryz  , ris.  Ris  farssi  , pilao  ....  pilau. 

Ai  o rie , V.  Rie  *o*t. 

Ris , r.  coni,  in  vece  di  radls,  V.  Radi*. 
Risa»*,  riso  prolungato;  risata,  ghignata, 
irrisio,  il  Insto , éclat  de  rire,  risée,  moquette. 

Risagàl , minerale  rosso  talora  volgente  al 
rancio,  nativo  o preparato  coll’arte  , fragile,, 
formato  d’arsenico  metallico  con  minor  quan- 
tità di  solfo  , e serve  come  colore  , e ««dia 
fabbrica  delle  vernici  ; solfuro  rosso  d’ar- 
senico , risigallo  , arsenico  rosso  , sandracca 
minerale  , risigallum  , réalgar  , arsente  «4- 
furé  rouge  , rubine  d’arsénk,  orpin  rouge. 

Ris  alt  , lo  spiccare,  il  far  bella  vista, 
spicco,  ni tor  , Julgor  i éclat,  lustre  , splen- 
jaeur  , belle  figure  , belle  apparente , nu»- 
gaitìowwe.  Fi  risali,  ?.  Risalti.  ■ 
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Rissi/rà  , v.  ncutr.  Jè  risali  , comparire 
tra  le  altre  cose , far  bella  vista , fare  spicco, 
•piccare  , eminere  , nitore  , pnrstarc  , canti» 
lene , biiller  , paraitre  avee  échit  , éclater. 
Fi  risalii  , fare  spiccare  , predicare , ostai* 
tare,  faire  biiller. 

Rissaci  , ▼.  att.  ricompensare  de’ (Ianni  re- 
sati -,  risarcire  , illata  aamna  compensare  , 
ex  sol  vere , dedommager  , réporer  une  porte. 

lliiARCiMETT  , compenso  dei  danni  sofferti  - 
retarci  inen  to  , ristoro,  riparazione , compen- 
sano damnorum , dédommagcmewt  , répara 
tion  dea  doni  magre  « coni  pensa  tion. 

Riscst,  compra  d’una  cosa  che  era  prima 
stata  da  noi  venduta  ; riscatto , ■vendita  rei 
per  emptionem  recupera l w , rème  ré  , larhat. 
A termi n d'riscat  , col  patto  del  riscatto  , 
poeto  redimendi  , avec  laculté  de  rachat  , 
à pacte  de  rachat.  Riscul,  li  l «razione  d’una 
persona  raduta  in  ischiavitù  , mediante  il 
pagamento  d’una  somma  od  altro  compenso; 
riscatto  , redenzione , redemptio , rachat.  Ri- 
scaiy  danaro  pagato  per  la  redenzione  d una 
persona  dalla  schiavitù  o per  la  libertà  di  nn 
prigioniere  di  guerra  , riscatto  , redcmtionis 
preti  uni  , rachat  , rancon. 

Rugatami  , o redi miO il , che  può  redi- 
mersi, redimibile  , quod  redimi  potesty  redi - 
mendus  T racbctable  , qu’on  peut  raeheter. 

UiscATt , ricomperare  , o ricuperare  per 
convenzione  cosa  da  noi  venduta  , o stata 
tolta  , o predata  e si  dice  più  comunemente 
degli  schiavi  « de’prigioni  di  guerre  ; riscat- 
tare , redimere , recuperare  , reddito  pretto 
liberare , rechetrr  , payer  une  rancon.  Ri- 
scali uà  cena,  liberarsi  dai  pagamento  di 
tu»  censo  , restituendo  il  capitate  che  per 
esso  era  stato  dato;  estinguere  un  censo,  li- 
berarsene , riscattare  , pensbnem  redimere  , 
raeheter. 

Rmcost*  , V.  Rincontr  e Jncontr. 

Rticonmfi  , V.  Incontri  e Rincontri. 

Risa  , colui  che  vende  riso  , ory-sar  pro- 
porti | marcita nd  de  rìs. 

Risai*  , membrana  grami  o reticella  che 
fa  parte  del  peritone  , e del  diaframma,  si 
«tende  sul  ventricolo  e solfe  viscere  del  ven- 
tre inferiore  , omento,  rete , omenttrnn,  epi- 
plum  y épiplon,  réseau  , bonnét. 

RfstmMevT  , sentimento  d’ire  concepito 
nell'anima  contro  chi  ci  ha  offeso  ; rollerà  , 
•degno  , risentimento  , inimicitia  , irrfurite 
dolor,  ressmtiment.  Risentimene , doglianza, 
richiamo  , risentimento  , querela  , ultio  , 
recenti  ment. 

RisEirrusx,  Y.  Arssenrisse  nelfult.  srgfttf. 

Rista* , campagna  seminata  di  riso  ; risaja 
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• • • • rixièrt.  Risero  -,  l’edificio  per  lettere 
e brillare  il  riso  , risaja,  riderà . . . risière. 

H is èra , moglie  del  mercante  da  riso  , o ven- 
ditrice di  riso  , oryza  propala  , marchande 
ès  IN.  ■ >t- 

Hi  SE*  VA  , condizione  che  ci  lascia  la  facoltà 
di  aggiungere  , togliere  qualche  cosa  ad  un 
atto  , od  anche  di  ritirar  la  promessa  ; ri- 
serva , exceptio  , conditi o , rèa erve.  Riserva, 
corno  di  truppe  che  non  è occupato  in  at- 
tuale servizio  , mn  pronto  per  servirsene  al 
bisogno  ; corpo  di  riserva  , cohors  Sussidia- 
ria , corps  de  réscrre.  A riserva  , eccetto  , 
toltone , eccettuatone  , eccettuato  , prseter  , 
extra  , à la  réserve  , à l'exceplion  . A la 
riseria  d'doi  o tri , toltine  due  o tre,  exco* 
ptis  duobus  tribusve  , à la  riserve  de  deux 
ou  trois. 

Rissava , seriore  , riservare  , conservare  , 
guardare  per  un’altra  volta,  servare , reservare, 
reponere  , refondere , réserver  , conserve?  , 
Riservi , eccettuare,  eTripere , eximere,  exce- 
pter,  réserver.  Riservisse  a dì,  a fi  na  còsa, 
serbarsi  in  libertà  di  dire  o É*re  una  cosa  , 
riserbarsi , aliquid  sibi  servare , se  réserver. 

Rnàr,  riso  trito,  riso  infranto  , riso  d’in- 
ferior  qualità  , oryxa  trita  , comminuta  , 
infimi  pretti  , ris  ronca saé. 

Rucuard  , il  modo  o l’atto  di  guardare  , 
sguardo  , occhiatura,  occhiata  , aspectus,  in - 
luitus,  regard.  coup  d’ceil.  Risguand  , rispetto,^ 
considerazione,  avvertenza  , respectus,  ratio, 
egard  , considera  tion.  Avei  risguard  al  ben 
publich , aver  1’  occhio  , badare  al  ben  pub- 
blico , in  publicum  consulere  , atoir  égard 
au  bien  public.  Risguard  à mi,  per  me  ri- 
sguard , in  quanto  a me  , per  quel  che 
concerne  o riguarda  a me,  quod  ad  me  ah- 
linei , spectaty  ponr  ce  qui  me  regarde,  pour 
ce  qui  est  de  nioi  , à meo  égara.  V.  anche 


ila»,  riàrda  o arsela,  fieno  della  seconda 
segatura  dei  prati , guaime  , gramert  rtvirt - 
scens  , regnili. 

Risica  , peritai , pericolo  , rischio,  risico, 
repentaglio  , periati nm  , discrimen  , péri!  . 
risque  , danger.  Risigh  , aorte  , evento  , 
fortuna  , gioco , atra  , rcs  duina  , chance  , 
rùwtoe , hamrd.  V.  anche  Perico t. 

Kisiodt , pericoli , v.  ncutr.  «sere  esposto 
a cimento  , correr  pericolo,  periciifort  , in 
discrimen  serrine , objiri  perimto  , hasarder  , 
risquer  , rotrrfr  risque.  Risigli , mancar  poro 
che  una  cosa  non  sia;  a risiga  et  esse  rosi,  è’ 
facile  che  ria  cosi,  res  ita  esse  perictitatur  , 
peu  s’ en  fant  , qit*H  ne  soie  «tosi  , il  *e 
pcut  bien  , je  crains  bien  que  ce  ne  «6it* 
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«bui.  Risighè  , v.  alt.,  metter  in  cimento,  in 
pericolo  , ,ed  ia  arbitrio  della  fortuna,  ar- 
me!) iare  , rudere  , torti  commuterò,  a vol- 
turar, me  lire  ea  dauger  1 , basardcr.  Chi  non 
rùiga  non  rotila  , chi  non  s’  arrischia  non 
acquista  , chi  vnol  guada» uare  bisogna  che 
conimeli  dallo  spendere  , ùmidi  mmnquam 
statue  re  tropkanim  . qui  ne  lisque  piu  , ne 
peni  pab  gagner  , il  iaut  perii  re  un  vermi 
pQiir  prend re  un  sauinon.  Risigli?  7 pache!, 
an esiliai  la  vita,  avventuriteli,  nudar  » rischia 
ddU  vita  , vita  per  Uhi  tiri  , i ulani  in  di- 
si in  lieti  addwxre  , busarder  le  paquet. 

lluioòs  , clic  VaiTMchia  , arrischievolc  , au- 
tlòus  , andar,  bardi,  luwmleuv.  Risigùt  per 
ptrtcoiia  f Vi  .1  • i 

Ktsià  7 dim.  di  rie  , nel  senso  contod.  di 
radice  , V.  Radi  stia. 

disvi  ♦ fascio  di  venti  quaderni  di  carta  , 
risma  , vigiliti  scaporwu  Jascuulus  , rame  de 
pallidi . 

IImmq.i  , sorta  dcilwi  , V.  Pai.. 

dlitirau,  sorta  di  nudatila  V.  Rosi  pila . 

•Uisvins  , re  isti  ira  , numerilo  di  vite  , che 
m piani»  in  terni  acciocché  barbichi  , per 
trapuntarlo  burini  alo  die  sia,  Imrbatella , 
vuiUcoiuSy  piante  de  vigne. 

Ili* ila  , sorta  di  vivanda  fritta  nella  pa- 
della con  burro,  composta  di  riso,  «li  uova  , 
cacio  * e di  altri  ingredienti , ed  avvolta  in 
'pasta  tenera  e sottile  -,  rosolata.  . . . risole. 
Risàia  s tortello  di  posta  fritto  , cou  entro 
polpi,  di  frutta-,  pizza  . rugo,  sugo  melato. 
artolagamis  . gaulliv  , érhaudé. 

Bfi»ù! t , pari,  di  risolva  V.  il  verbo. 

Il  noie  , pari,  di  risolve  , V.  il  verbo  eel» 
lult.  sigmf.  Risolila  coraggioso  , ardito,  che 

* arr  isoli  la  , arrischierò  le  , nudar  , (idem  . 
i niragcux  , bardi,  houi  me  de  rcsohition. 
Risolò  per  determina,  V. 

luminilo*,  de  te  rminas  siòù  , volontà  ma- 
t irata  di  far  qualche  rosa  ; dclibcra/ione  , 
tcmsilium  , reso!  ulto  , réso  lutimi  , dòlihero- 
t lisca  , dóterminatiou.  Risolassion  , ardire  , 
«orario  fermezza  , animi  forti tiulo  , auda- 
cia y fiilenUa  , magmi s animus  , liardiosse  , 
résoluliqn  , couragu  . Om  d'risolussion  , uo- 
mo . di  risoluzione  , parati stimiti  animus  , 
b .nume  de  résolution  , liotunie  d'exécutioo. 

Uisólvb  , consumare  , disfare  , ridurre  in 
niente  , risolvere,  dissolvere  , resolver e , dis- 
si per  , consumer.  Risòlve  , render  più  sottili 
gli  umori  animali , e provocandone  il  raovi- 
m’uto  agevolare  la  guarigione  de' mali  da 

• i prodotti',  risolvere,  resolvcre,  résoiidre. 
Risolve  , ile  termine , adottare  un  progetto  , 
fermare  un  partito , determinare  , risolvere  , 
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statarne  ^ decentra  , determincr  , rósoudrh. 

KisoLvrar,  resbUdiv  , riwluùv  , add.  ndo- 
prats  anche  come  sost.  e dice>>i  di  rimedio 
che  divide  ed  attenua  i 11  unii  animali  ad-* 
«lcnsati , e ne  agevola  id  movimento  > ovvero 
che  ammollisco  tumori  od  iixl  umilienti  \ so- 
lutivo . ili  scusso  rais  . resolvem  , dissolvette 
résolulif. 

Huoi,  riso  di  primo  quillstà y Lf ^"yedppfir 
ma  ria  «hi  premiò  re.  qimlitéijrl  miliytt  Mi 

Risrsiui  y risparmi  f fatto  di  nrer ttuave 
«pulirli  - cosa  da  II  Uno  presente,  per  rihervmrlo4 
n>punmo  , parelio  Ss  parsimonia*  * déli§tntk ligi 
epurgne  , ménage  , óconotuio.  Rapami^ \*- 
casa  massa  in  riserbo -pcf  edotto  rdr*l  ecoifeH 
mia  , risparmio  , economi»  , ras  piirtiUUtc  4 
coatta  , épaugiur*. 

11  ischi  mi  t , si  «tenoni  rrdWd  ■ coniiilitMHMli 
cosa  per  averla  in  se rlw'fcd:  arricchirvi  ritpur») 
munte,  spora  gsnirc,  ini  pensa:  /Mtcetr^  partivi 
montarti  udhtherc  , pan c Hi è,  eporguer 
mén a ger  , ccnuotniscr.  Risparmiti , UaUncinh* 
di  fare  o dire  una  cosa  ; risparmiare  , par*.* 
cere  , prtetrrmiitere  , òpargor.  Risparmi*  usi i.g 
evitare  , esimersi  , ejfngcre  , muovere  a ir  , i 
S eiwrgncr  , évi  ter. 

UisrÈT,  conssderaiioor^  «b  ferenza , riguar- 
do , rispetto  reverenda  , vhser vanita  , ho* 
nor , re  speri,  égunl.  Risfiètu  rigianrdo\  co«^ 
w* n lenza  delle  -cose  ; rispetto  T ratio*  \ respr-  a 
clui  , écard.  A rispèt,. nvv.  V\.  ai  suo  lungo. 

Uisri.it,  portar  rispetto?,  avare  in  vono^’ 
fusione  ; riMpetlaor  , mvcrrn  , vedere , re*pcb~ 
iter,  ronsuleier.  . inilaot  :*?«n«bf  . «wolnfir 

Kmi'Etiv,  clic  si  riferisce,  che  ha  riguardo; 
ikMwtlivo,  relativa*  , rc*pectif  . relntif. 

Ilurzrm  amcm  , in  rispetto  , in  riguardo  ^ 
rispettivamente,  prie,  raùoàc  kalala,  ilespoc- 
tivement  à legard»  ■ ».)  i iv  , i*’  • 

llisrrrùs,  che  ha  rispetto  torco  le  persone 
dio  tu*  ftooo  degne-,*  rispettoso  ^ revemù  , 
rcsptvtucu*. 

Ilitruomc,  splende  , rksple«ulesé«,  traman- 
dar luce  , sfavillare  , fùlgrm  + splendere 
resplcndert  , lacere  , luàre  , rcluirc  , et  In  ter. 

nUfopoi  . V.  Resposuies 

RisroaiAsiL,  o rispuntili , ebo  ha  lieni  suf- 
ficienti per  adempire  olle  obbligazioni  con- 
tratte per  té  o per  nitri  -,  sicuro  , riapons®- 
biie,  qui  aliquia  pnrberr  potisi,  responsable. 

Htsrott abilità  . obbligo  di  essere  ri«ponMi- 
bilc  o garante  di  qualche  co»  , mponsahi- 
bti,  malbrvadoria  , fulcju  uo  , rcspomuhilitd^ 
Risponsabilitiì , capar» ili  di  far  fronte  coi  pro- 
pri! beni  ad  un'obbligaxione  ; rispontabdità, 
ali  quid  p rais  t lindi  po  lentia , responsabilità. 

Uni  osiùr. , quegli  <lie  si  rende  cauzione 
• 
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dell'adempimento  d’im’obbligazione  da  alili 
contratta  , o che  potrebbe  contrarre  ; rispon- 
dente, mallevadore  , sicurtà,  cauzione,  sodo, 
pnei , sponsor  , vépondant  , garent.  Rispon- 
di per  rìsponsabil  , V. 

Rtsrdrryi  , rispósta  , ciò  clic  si  dice  o si 
scrive  per  replicare  ad  un’  inchiesta  , o la 
lettera  istcssa  con  cui  si  risponde  scrivendo  ; 
risposta  , responsnnx  , réponse.  Dota  c rispó- 
sta , replica  fatta  prontissi inamente  alla  pro- 
posta dice»»  per  lo  più  delle  parole  mor- 
denti, iugfurraie,  alle  quuli  risponde  per  le 
rulno  e subito  colui  cui  sono  dirette  ; a 
botta  risposta  , par  pari  responsio  , riposte. 

Rut't  rr*s  porcài  k , o ar\ss  , piccolo  qua- 
drupede mammifero , che  ba  il  corpo  co- 
perto di  spine  , le  orecchie  quasi  rotonde  , 
il  muso  fornito  di  erugno,  e può  aggomi- 
tolano come  una  polla  ; riccio  spinoso,  por- 
co*-riccio  , erìnaeeits  , echinus , hèrisson.  Risi 
die»  castagne,  spnù , o arìss,  la  scorza  spinosa 
delle  castagne,  riccio,  corte jr  caslanearum 
eckinatus , boarie  ou  couve rture  épineuse  des 
chàtnigues.  Rùs,  ciocca  di  capelli  crespi  e ina- 
nellati , riccio  , cincinnai  , c lieve  ux  frisi»  , 
bérissés. 

Rie*  add. , che  è inanellato  od  increspato*, 
crespo  , inanellato  , crispus % cirralus  , frisò  , 
crépu.  Riss  o arisi  , che  ha  i capelli  piegati 
« ricci  ; ricciuto  , crines  vibrata* , cincinna - 
tus  , frisò  , boucle.  Riss  o arìss  , rugoso , 
rngosus  , crispus  , ride  , crépu . Riss  o ariti , 
aggiunto  a bosco  , didìcilc  a lisciare  , lila- 
ìncntoso  , fibroso  , scabro  , roucUioso  , scaber , 
nsper,  rsboteus. 

Kijsadura  -,  incalcinatura  rozza  di  che  si 
coprono  le  ma  t aglie  , arricciato  , arenatimi , 
crepi.  Ri  ssa  d ur  a , dicasi  anche  la  coperta  li- 
ncia , che  si  fa  al  muro  con  calce  , inlonico , 
‘tra lo  , tcctorium  f cnduit. 

Risse  , dare  al  muro  la  prima  crosta  rozza 
della  calcina  , arricciare , incrostare , crosta m 
indncerc  , béruter  , bcrissooner,  rccouvrir  , 
recvòptr  , cnduire  de  chaux.  Rissè  , rendere 
una.  cosa  ricria  , crespa  , inanellata  ; accre- 
•P»re  , arricciare  , crisparc  , crèper,  froncer. 
Rissè  i corèi,  arricciare  i capelli,  inanellarli, 
fare  i ricci  , calamistro  Murene , friser  , 
'TÒper.  Risse  ‘l  peil  , dicesi  del  pelo , che  si 
solleva  ed  intirizzisce,  per  subitaneo  spavento 
od  ira  v arricciare  , sollevare , rizzare  il  pelo  , 
horrere , sub  ri gi  , arrigi  , se  bérieser , se 
d resser.  / m’ sento  tati  i corèi  a ristesse , 
tutti  i capelli  addosso  mi  sento  arricciare  , 
mi  raccapriccio  , horresco , pili  mihi  inhor- 
rcnt , ines  chcveux  se  dressent  d’horrcur  , 
je  sui*  salsi  de  fraveur  , je  frisìonne  de  peur , 

Tom.  IL 
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d’horreur.  Rissè  o rupi,  far  contrarre  ruthq 
produrre  increspature  in  un  oggetto  , come 
fu  il  fuoco  nella  pergamena  , aggrovigliare  , 
raggrinzare  , raggi  i(  chiare  , ristringere  , in- 
volrere  , contrahere , crisparc , grcsiller,  fron- 
cer , faire  rctìrer  , rétréeir.  Rissè  7 nas  , 7 
muso  , mostrare  con  qualche  movimento  del 
volto  d'aver  qualche  cosa  a sdegno  , a sto- 
maco , stizzire  , arricciare  il  muso  , le  lab- 
bra , il  naso , increspare  la  fronte , naso  so- 
spendere , indigna  ri  , cjrcandestrrc  , froncer 
les  sourcils  , faire  le  cui  de  poule  , faire  la 
mouc.  Ristesse,  rapisse , a ri  stèsse , V.  Arissi. 

HissKmMt.fr  , V.  Risentiment. 

H isstm&se  , V.  Assentisse  iicH’ult  signi f. 

Rmoufl  , piccoli  ricci , piccola  ciocca  iti 
capelli  arricciata  artificiosamente  , ricciolino, 
itu<  innolus  , petite  boucle  de  ebeveux.  Ris- 
solìn  , fanciullo  che  ba  molti  ricci , ricciuto, 
cirrata * , cincinnatili  , crépu. 

Rista  , tiglio  della  canapa  spogliato  dalla 
parte  liscosa,  pettinato  , separato  dal  capec- 
chio , ed  atto  ad  esser  filato  , garzuolo  , ca- 
napo , cannabis  , clmnvrc.  Piè  uà  per  le 
ritte  , quasi  pie  pgr  i carcj , però  fig.  e «letto 
per  iecberzo  , prendere  a perseguitar  uno 
con  motteggi , c censure  , accapigliare  , in 
alitfuem  conriciari , s’attecher  à pcrsccutrr 
quelqu'ttn. 

Hi  stabili,  ristorare,  riporre  in  buouo  stato, 
ristabilire , restaurare  , instaurare  , rétablir. 
Ristabilisse  , ricuperare  le  salute  , le  forse  , 
riscattate  la  sanità , valeUtd.ncm  firmare  , 
rétablir  sa  sauté , se*  force». 

Ristaci*  , fermanicnto  di  liquidi  per  osta- 
coli posti  al  loro  moto  -,  e dicevi  pure  fig. 
d’altre  cose  come  di  commerci!  sospesi  ; sta- 
gnamento , momlio  , stagna tion.  Ristagli  , 
ammasso  d’acque  ferine,  V.  Siagn.  Ristagli, 
sospensione  di  circolazione  del  sangue  , e di 
altri  untori;  stagnamento  , ristagno,  sup- 
presiio  sangui  ni  s , ctanchcinent , stagna  tion. 

Ristampa  , nuova  edizione  d’un  libro  ; i 
di  cesi  pure  del  Ubro  stesso  di  nuovo  stampato  ; 
ristampo  , nova  wtprcssio  , réimpression. 

Ristampò , stampar  di  nuovo  , ristampare, 
denuo  tjrpis  tradcre  , réimpriiner, 

RirrÈL,  unione  di  molte  ciocchette  di  line 

0 garzuolo  ( V.  Ristia  ) intrecciate  insieme  , 

massa , treccia  di  rista  . . . ploques  de  chon- 
vre  , ou  de  lin.  . . i.-" 

Rirnft , ciocchette  di  liuo  , di  canapa  che 
lia  subito  tutti  i lavori  preliminari  alla  fila- 
tura ; restaurare  , ref oc  libre  . » • . . tou- 
pillon  de  lin  , cordon  de  ebanvre. 

Ristorò  , dar  ristoro , Y.  Arfissiè . Ristori 

1 dan  , V.  Risarcì , 
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Ruirét  , sost.  compendio  cT  un  trattato, 
d'un  libro,  d’un  racconto  e simili  *,  ristretto, 
compendiarti  , stimma  , abrégé  , sommane  , 
e» trai t , epitome  , précis.  Ristrèt  (Tun  corti  , 
ristretto  d'un  conto , summa  , relevé  d’un 
cernì  pte. 

ltisTaàT  , add.  che  ha  poche  sostanze  , di 
stretta  fortuna  , cui  tennis  est  census  , (lui 
tt’est  pas  a son  aise.  Ristrèt , part.  del  verbo 
restringe , V.  Ristrèt  per  strrtt , V. 

Kisultù  , provenire  , derivare  , venire  per 
Conseguenza  , risultare  , nasci  , orini,  résul- 
ter  , provenir.  Ristdtè  , essere  dimostrato  , 
apparire  , demonstrari  , apparare  , résulter. 

HucKUMoji  , il  ritornare  in  vita  ; risurre- 
zione , a morte  ad  vitani  raditus  , resurrc- 
cfÙR,  résurrection.  Risnrcssioft , per  solennità 
della  Chiesa  , V.  Pasqua. 

Kisussrrit , arsussitè  , v.  att.  rendere  la 
vita  ; risuscitare  , ad  t u' farti  revocare  , a 
moriuis  excitarc  , ressusriter.  Ribussile  , ar- 
sussitè,  arvive,  v.  neutr.  ritornare  in  vita  risu-  i 
s*itaie,  rivivere,  revivifcere , ad  vitata  redire , 
iterare  vitam  a morte  , re  vi  v re  , ressuscitcr. 

Unii,  V.  Artàj,  e Detàj. 

Uitajè , V.  Arjilè. 

ftiTUtD,  tempo  che  si  fraimnettc  al  fare 
o cominciare  una  cosa  che  dovea  farsi  prima; 
ritardo  , mora , retardatio , cune  taf  io  t retarci, 
retardeiuent. 

KitardE,  V.  Ariardè. 

Rimati  ostacolo  che  impedisce  il  moto  ; e 
iig.  cosa  che  ci  trattiene  d&ll'agire  -,  ritegno , 
rclinaculitm  , re  tendo  , résis  lance  , obstacle. 

Ritentiva,  la  facoltà  di  ritenere  a memo- 
ria ; ritentiva  , memoria  finnitas  , faculté 
de  rclenir  à ntémoire  , ou  de  se  ressouv'enir, 
inémoire. 

Kittr  , luogo  solitario  , appartato  , solitu- 
dine * ritiro,  abitazione  solitaria  , rteeptant - 
lum  , recesstis  , solitudo  , rctraite  , solitude. 
Mitir  , convento  , monastero  , canobiunl  , 
rnorutsterium  , couvent  , monastére. 

Ritiiiì  , V.  Arlirè. 

Rrrocnt  , V.  Artochc. 

RiToaji  , il  ritornare  ; ritorno,  reditus,  re- 
verno, rctour.  Ritom , giro,  girata  , concur- 
satio  , luslratio  , tour  , tournée.  Ritorti  , o 
girata  , t.  mercantile  , V.  Girata. 

Ritornò  , ritornare  , V.  Tonte.  Ritorni  , 
riconfortare,  ridi  in  imi  re  gli  spiriti,  M.Artornè. 

Ritor*£lv  piccolo  tratto  di  sinfonia  che 
si  suona  prima  che  comi  nei  i un’aria,  od  essa 
finita,  e si  ripete  anche  tra  mezzo  onde  ser- 
ve di  preludio  , di  conclusione  o di  riposo, 
ritornello  , versus  intercalari s , r itou r nelle. 
Ritortici  , segno  musicale  di  due  o quattro 


punti  accanto  a due  barre , il  quale  fa  ese- 
guire due  volte  il  pezzo  che  precede  o che 
segue  ; ritornello  . . . . repriae. 

Rrniir,  figura  umana  dipinta,  incisa  0 scol- 
pita somigliante  ad  alcuna  particolar  persona  ; 
ritratto,  imago,  effigie* , simulacrum , portrait. 

Kitratassiocì  , disdetta  di  ciò  che  « era  as- 
serito , rctratlazionc  , palinodia  , palinodia , 
retractaiio , retructution  , palinodie. 

Kitrate  , Tè  d’  ritriti  ; ritrarre  , far  un 
ritratto  al  naturale  , alicujus  imagi  nem  co- 
loribns  esprimere , portrnire.  Ritralè,  disdire, 
ciò  che  si  era  asserito,  ritrattare,  reprobare 
dieta , verba  revocare , désavouer.  Ritratte  se, 
dir  contro  a quel  che  s’c  detto  prima  ; disdirsi, 
ritrattarsi  , dieta  reprobare  , revocare  , pali- 
ti odi  am  cantre  , se  retrocter , se  dcdire , dé- 
savouer ce  qu’ou  a dit,  chauier  la  palinodie, 
faire  unc  relractation. 

Ritrattata,  pittore  di  ritratti  , ritrattista  , 
imaginuni  pictor , peintre  de  portraits. 

Hitbòs  , V.  V ergognòs. 

Ritrovato  , invenzione  , mezzo  nuovo  di 
eseguire  qualche  cosa  , riliovamcnto  , ritro- 
vato , scoperta  , inventio  , découvcrte.  Ritro- 
vato , pretesto  , V.  Pretesi . 

Nitro* è,  V.  'Trovi. 

R ITU  al  , libro  che  contiene  le  cereoionie, 
preghiere  e tutte  le  regole  spettanti  ai  riti 
religiosi  ; rituale  , rituali s lìber  , rituale  , 
rituel  , cérémonial. 

Riusi  , unir  di  nuovo,  riunire,  ricongiun- 
gere , iterarti  cpnjtingcre  , réunir.  Riunì  per 
iati  V. 

Riusi  , v.  att.  condurre  a buon  esito  ciò 
che  si  intraprese;  riuscire  , prospere  genere  , 
cjr  sen tenda  gerere,  réussir.  Riunì,  v.  neutr. 
aver  buon  esito  , sortire , aver  effetto  , riu- 
scire , succedere  bene  , felice  s exitus  ha  bere  , 
prospere  procedere  , J'rlic iter  venire , réussir, 
avoir  un  bon  succès.  Lofi  riussìss  neri  con 
mi,  con  me  tali  mezzi  non  valgono,  hax  me 
non  moverti,  ca  n’est  pus  de  mise  avec  moi. 
Riussì  , divenire  , riuscire  , evadere , fieri , 
devenir  , arrivcr  , éclioìr. 

Riessi  t,  il  riuscire,  buon  successo,  evento 
desiderato  , riuscita  , evitai  , eventus  , stic- 
cessus  , réussite  , Micce*  , issue.  Riussìa , 
profitto  , avanzamento  , progressus  , prò - 
Jtetus  , progrés  , réussite.  Fè  bona,  o catlva 
n ossia  , manifestarsi  colla  prova  buono  o 
cattivo,  far  buona  o inala  riuscita,  in  bonum , 
vet  malum  hominem  evculert  , faire  bornie, 
ou  mauvaisc  r cussi  te. 

Rivi  , ngg.  a chiodo  la  cui  punta  vien 
ribattuta  verso  la  testa  ; ciò  riva  , chiodo 
ribadito,  clavus  rctortus,  repcrcussus, clou  rive. 
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IV ita  , estrema  parte  della  terra  , die  ter-  , 
mina  , e soprasta  adacquo  , riva  , ripa  , ri- 
gaggio , lido  , lito  , ripa  , ora  , l ive , bord  , 
rivale,  plage.  A Ca  ne  róvi  nè  fonti , diccai  I 
di  cosa  iinbrogUaUi  e confusa  , die  non  si  | 
può  intendere  , non  vi  si  vede  ne  fiu  ne  fondo, 
res  incomprehcnsibUìs  est , un  u'y  volt  ni  fond 
ni  rive.  Riva,  terreno  rilevato  sopra  la  fossa,  ! 
e die  soprasta  al  campo  acciò  il  suolo  npn  sia 
rovinato  dalle  acque,  ciglione,  su/rercilium  y 
créte  d un  fosse,  beige. 

llivk , chi  ha  pretensione  su  cosa  o per-  i 
sona  in  concorso  eoa  altri  , emulo , compe- 
titore, rivale,  rivali*  y temulus , rivai  , étnulc  , 
concurreut , competi  teur. 
lViVAaoufi  , V.  An  unghè. 

Riviss  , luogo  scosceso  , ripa  alta  e pro- 
fondu , pnèrufila  ora  , prttceps  fossa  , licu 
estui  pc  , precipite. 

Rivfc  , arivi , giungere  ad  un  luogo,  fi- 
nire il  calumino,  pervenire,  armare  , per-  i 
venire , ad  venire , addentare , accedere  , arri-  ! 
ver,  aborder , pai  venir.  Rive  o arrivi  a na 
cosa  , pigliar  una  cosa  alquanto  lontuua  , 
allungando  il  braccio  ed  aliandosi  sulle  punte 
de’  piedi  , arrivar  una  cosa  , ad  alitpiid 
perii  ngere  , atteindrc  , arriver  à , altraper. 
Rivi  o arivi  a na  còsa  , fig.  intendere,  ca- 
pire , pcrcipere , comprendi  e , conccvoir,  en- 
tondre  , connoitre.  Rivèy  accadere,  avvenire, 
succedere.,  occorrere  , intervenire  , uccidere, 
evenire  , arriver  , avenir  . cclioir. 

llrvfOE , o Arvrde , veder  di  nuovo  , ri- 
vedere, esaminar  nuova men te,  iterum  vidcre, 
i ccognoscere , rursus  pervadere,  revoii.  Ri- 
vede i coni , riscontrare  se  il  dare  e l'avere 
sono  in  regola  , rivedere  i conti , rationes 
ncognoscere  , revoir  un  compie 

Kitelmsios  , manifestazione  di  cosa  ignota 
o segreta  , rivelazione  , patcfactio , declam- 
ilo , révélation.  Rivelassioh  , mezzi  sopran- 
naturali per  cui  Iddio  manifestò  agli  uomini 
V»  sua  volontà  c i divini  misteri  ; rivelazione, 
arcamsm  divinila*  paUfactum  , res  divino 
afflata  patrfacta  , révélation. 

Ili vei.fr  , manifestare  cosa  occulta , far  sa- 
lare ciò  che  non  si  sapeva  , rivelare  , re  ve- 
lare , aperire  , patcfacere  , lévclcr  , mani- 
fi-»  ter. 

Rivesnicufi  , chiamare  in  giudìzio  od  altri- 
menti ciò  che  ci  appartiene  e fu  da  altri 
usurpato , richiamare,  dimandare  le  cose  sue, 
v indicare  , rene  te  re  , reveudiquer  , rcclamer. 
Rivendichi , di  nuovo  vendicare,  rivendicare, 
iterum  ulcisci , s unger  de  nouveau. 

Riverì  , ri  percussione  della  luce  o del  ca- 
lore f.Rla  du  un  corpo  contro  il  quale  siano 
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spinti  direttamente  ; riverberazione  , neper- 
cu  ss  io  t rad  tortini  duplicano  , révcrbération  , 
icilcxion  du  solcil,  icpcicussion  de  lumière. 

Riy  cursus  , abbassamento  del  corpo  indie- 
tro con  piegamento  delle  ginocchia  per  segno 
di  saluto  o d'ossequio  j riverenza,  saluto  pro- 
fondo , salutano , oh  servivi  lite  signum  , reve- 
rente, profond  sai  ut.  Ih  vere  tessa , per  inchino 
0 saluto  qualunque  , V.  Incititi  , Salai.  Ri- 
verenssa , profondo  rispetto  , venerazione  , 
riverenza  , ossequio  , reverenda  , venerai  io  , 
obscrvantia , révéreucc  , profond  res  peci.  Con 
riverenssa  parlanti  , mauicra  colla  quale  si 
piemie  licenza  di  dire  ciò  clic  non  sarebbe 
dicevole  per  onestà , per  rispetto  ; con  rive- 
renza , bona  tua  venia  , ré  vèr  enee  patler  , 
avec  rcspect  , sauf  révérence. 

Riverì  , salutare  con  atto  di  riverenza , ri- 
verire , far  riverenza  , far  di  cappello  , sa  - 
lutare y saluterà  imperlile , salucr  avee  respcct, 
Taire  la  révérence  , ólcr  le  chapeau. 

Rivvtà  , dim.  di  riva  , ripe  iella  , ripula  , 
petite  beige. 

Rivive  , V.  Risussi  li. 

RiyliJì  , sorta  di  foitideazione,  Y.  Ravlih. 

Rivocassio.S  , l’atto  con  cui  si  dichiara  di 
togliere  fefielto  ad  un  ordine  , una  legge  , 
una  procura,  e simili;  ri  vocazione  , mv.a- 
ÙO  , re  trac  lai  io  , le  vota  li  un, 

RivocHfr  , togliere  felicito  ad  una  legge  , 
alla  promessa  data  , c simili  ; rivocare  , ri- 
trattare, revocare  y rclraherc , rescindere  , ré- 
voquer  , retructer,  casse r , abolir. 

Rivoltè,  o volley  rivolgere,  V.  Volli. 
Rivolli  t arvolti , far  ribiezxo  , far  stomaco, 
muovere  a sdegno  .‘far  raccapricciare  , sto- 
machimi movere , indignalione/u  movere  , ré- 
volter  , soulevcr  le  cucur  , clioquer.  luv al- 
lèsse , arvollèsse  , ricusar  obbedienza  all'au- 
torità ; sollevarsi  , ribellarsi  , rebellare  , se 
ré  volte  r , se  soulevcr.  Rivolièsse  , arvollèsse , 
rispondere  con  paiole  o con  fatti  a chi  l'ab- 
bia provocato,  difendei  si  anche  con  difendere 
l'avversario  , rivoltarsi , rivolgersi  , par  par  i 
teferrCy  arma t cornua  in  alùfuern  vertere,  se 
révolter,  se  rebéquer  contro  quclqu'uu,  Taire 
face  , resister  en  face  , lenir  téle.  Rivolièsse 
*1  taj  y 7 /il  , si  dice  di  quei  ferri  ai  quali 
per  cattiva  tempera  s'arrovescia  il  taglio  , 
rivoltarsi  , relunai  , obluiuli  , srémousset  . V. 
Arvirè. 

RivqlumioS,  cambiamento  essenziale  o quasi 
totale  nello  stato  d'uua  cosa  , avvenuto  per 
intrinseca  forza  , e dicesi  specialmente  delle 
mutazioni  della  superficie  del  mondo  o delle 
leggi  fondamentali  de* regni  ; rivoluzioni*  , 
con  versio  , vie  issi  ludo  , rcrurn  mutatio  , ré- 
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volutioo.  Rwtktuion  , solkraiione  contro 
f autorità  politica  I ribellione  , tumultui , le- 
di Ito  , rivolte  , emerite  , rebellioa  , toulé- 
vcnient , trouble  , tumuite  sèdi  tieni.  Fi  na 
riuoluisioA  , propagare  i prìncipii  di  uim 
rivoluzione  e confluì  la  all  ulto  , seti  iti  orurm 
movere,  utdiltouem  concitare , révolutionner. 

IIuoixmiouiu  , HMt.  propagatore  o parti- 
giano d’una  rivoluzione  , rivoluzionario  . . . . 
rcvolutiotiiiaire. 

Uituh.i4Kmi.im,  ailcl-,  appartenente  a riro- 
lunuiii  | rivoluzionario  . . . révolutiounairc. 
Ri.,  V.ifivl. 

lloz  , róda  o rovo , macchina  semplice 
Ctuuiateute  in  una  piarti»  ili  legno  pietra  o 
«nc tallo  , rotonda , che  inuuveri  attorno  ad 
un  arse  in  giro  c serve  a molti  usi , e spe- 
cialniuuta  pgt  cazzi;  ruota , rota  , roue.  Roa 
V sòlfa  t neutra  , ruota  pruicipalc , rota  po- 
tutimi , rota  principiai  , luue  maltrcwr. 
Fué'.dlajfoa,,  ,pc/z*,  di  legno  o d'altra  mate- 
ria,, gdie  dal  mono  della  ruota  de' coi  ri  ove 
ì aupostato  „ ^rartcodoH  regge  e collega  il 
ridcliio  citeriore  , razzo  , radila  rotte  , rait , 
rajrog.  darei  o giuibvsia  dia  roa  , pezzo 
lavorato  , che  . (orma  parte  del  circolo  della 
ruota  d uo  carro,  duna  carrozza  ecc.,  quarto, 
“fili,  catilhtu. , jauie.  Hot  dia  roa  , petto 
di  legno  che  .sta  nel  mezzo  d'urta  ruota  da 
W»  , nd.uxico'i  ,o»oo  litù  i razzi  , mozzo  , 
modiolus .mtjtm*  Guy  dia  roa,  cerchio  di 
ferro  che  lega  e tiau  uniti  i quarti  della 
ruota -contini  e, orbile  , bande  do  la  roue. 
Roa  dg! riwttli*,,,  iMtota  senza  cerchi , rota 
orùilibu».  ; noji  .oumùu.  roue  dtdwndéc.  Roti 
dr  sca  us  mi  , me  taf.  persomi  sprovvista  del  m». 
cessario  o che  nou  ha  onde  pagare  i debiti  ; 
pepeblc  i-Palb>WKX*i„  saltilo  pagatore , pau- 
pe rifai,  fatuudatriuiy  piabua  nomea,  gueus, 
va-uuZTpigdgjUmuvaispajfeur,  Roa  dia  bara, 
niobi  dpptata  ,cbriSt*f*U-'estrcniità  diritta  dei 
subbio  aotcriprej  la  quale  mediante  un  un- 
c'no  ,SW’,e.^ol«neri,,liinhJ  l ordito  , carretta 

roue  à cliquct.  Roa  , rotta,  ruota 

radiata, ZUtgui  zi  aggirano  corde  per  vani 
us‘  >.  Vu,Vjjt>tu*-floa  dfl  tapini  , ruota  del 
vau>(u:,  rota  Jigidartl , roue  de  potier.  Roa 

fal  jonuisa , le  tuou uc  vicende la 

roue  de  la  fortune.  Stretti  ling  toc  ant  uri 
cAiv  , in.  proy.  i .V,  Serchi,  V.  Roda. 

Roa,  difesi  4i  alcune  cove  perche  rotonde 
o quasi,  sebbene  dissimili  dall  i mota  . Roa, 
ropw  roébt,  pali*  , ciré  fa  1'ullicio  d una 
girella  per,  muovi)!  un  letto  , una  seggiola  , 
»>•  . gguoii,  roulette.  Roa  o róda. 
linimento  a guis*,,4t  cassetta  rotouda  , che 
aggirauuou  su  d'un  pcruo  nell'apertura  d'uu 
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muro , serve  a Aire  c ricevere  robe  da  per- 
sone rinchiuse;  ruota,  versatile  tjrmpanu» », 
tour,  Roa , rinforzo  di  panno  o simile,  che 
si  mette  intorno  da  piede  alle  sottane  , alle 
gonne  ed  nitri  simili  abili  ; pedana , balzana, 
instila  lacinia  , frange  , falbalà  , reofori. 
Roa  dfl  puah  , ditesi  del  pavone  quando 
spiega  la  sua  coda  io  tondo  , ruota  dei  pa- 
vone*. , . . . roue  du  paoli.  JWI  la  roa  , 
ditesi  del  pavone  quando  spiega  la  sua  coda  ; 
spiegar  la  coda  , rotare  , gt tamtam  emulata 
explicdre  , fa  ire  la  roue.  /e  la  roa  , iigur. 
significa  far  il  bello  , corcar  di  tirare  u uè 
gli  «guardi  ; pavoneggiare,  gloriose  incedere , 
se  pavaner.  rè  la  roa,  pure  tìg.  corteggiare 
uua  donna , fami  tur  grattata  auenpuri,  taire 
sa  co ur  , courtiser.  Roa  tT  aqua  , corpo 
d’acqua  che  esce  da  un’apertura  d’un  piede 
liprando  quadrato  , lambente  il  pelo  deU'aa- 
<|ua  , e si  crede  sulliciente  a dar  movimento 
ad  una  ruota  da  molino  , ed  in  un  minuto 
secondo  si  dice  equivalere  a piedi  cubi  du« 
e mezzo  circa  , quasi  sette  brente  , e dividasi 
in  dodici  onde  ; ruote  d'acqua  . , . , ronw 
d’eau.  nte 

Koagi  , V.  Rodagi. 

Rositi*  o rubatuì  , V.  Roló.  oi  it» 

Ròba  , nome  generalissimo  die  compren- 
de ogni  sorta  di  beni  mobili  ed  immobili , 
merci  , grasce  , viveri  c situili  ; roba  , res  t 
bicus,  v ir  rea,  marcbandiscs.  Un  dróch  d'rÒ- 
ùut  d'rvùasuts  gran  quantità  di  checchessia, 
un  moute  di  roba  , magna  vis  honorum  , 
grande  cjuantité  de  quoi  que  cc  soiU  SU 
vèiile  ax-et  d'  roba  , ròba  , bisticcio  prover- 
biale che  si  dice  non  come  massima  ma  per 
dimostrare  quanto  sia  dittale  l'arricchire  con 
giusti  mezzi  ; dii  non  ruba  non  ha  roba  , 
dives  aut  atiliqtuu  aut  iniqui  kmnts  , nano 
dives  evasit  qui  jusUts  e sset  , ingente*  opus 
non  parantur  si  ne  f rande  , qui  nu  sole  pis 
est  touìours  lui&crulile.  Ohi  sa  fi  Jéù  sa  fi 
roba  , la  uat&’unouia  equivale  al  guadagno  ; 
chi  vuol  fare  avanzi  deve  usare  fatica  ed  in- 
dustria , magnum  lucrimi  est  parsimonia  , 
nihd  sòie  labore  paratur , un  bon  econome 
sait  tìrer  partì  de  son  boi*.  La  roba  bona  a 
s' fa  *1  pressi  da  chila  , le  buone  merci 
presto  si  vendono  , al  buon  vin  non  abbi- 
sogna fiacca  , proba  merx  emptorem  facile 
inventi , à boa  vin  il  ne  fa  ut  point  de  bou- 
clion.  Bela  ròba  , bela  rafa  , modi  di  mo- 
strare disprezzo  od  indÀiTcrenza  di  ciò  che  ri 
si  mostra  , ci  si  offre  , o d si  dice  ; dio 
vale?  che  me  ue  cale?  nihili  jlicio , qu'cst*c« 
pui*  ? qu  est-ce  que  ce  me  niit  ? Roba  da 
boa  pat , mercanzia  a ni  luna  qualità  , mer- 
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canzia  di  balla,  merce*  minori s pretti , mar- 
eh&nditt  de  balle.  Uh  neh  ròba  per  i sÒ 
tieni  , non  è roba  cui  egli  possa  aspirare  -, 
non  è nicchio  adattata  alla  sua  persona  , hoc 
ipsi  noti  congrui t , ce  n'est  pas  c barge  pour 

<i.;  RojAcà  , rubar  di  quando  in  quando  e 
poco  per  volta,  rubacchiare,  suffurort  , vo- 
ler , dérober  , lai  re  dea  pelila  vols,  fìlouter, 
gjnppillcr. 

Kos  a assai  , ladroneccio  , ruberìa  , furto  , 
Jurùim  , tardo  , voi , volerle,  lilouteric. 
i i>  Ho  bassa  , actrr.  di  roba  , V.  Roba . 
t Rosé  , tor  l'altrui  o per  inganno  o per 
viole»»*  , rubare  , carpire  , furari  , voler  , 
dérober , em porte r , cnlcvcr.  Robe  a va  di 
iadcr  f mettersi  ad  ingannare  chi  è più  tristo 
di  sè ; andar  a rubare  a casa  del  ladro,  in 
Citieia  piratica  ut  rxercere  f vouìoir  tromper 
quelqu'uo  qui  ea  sait  plus  que  nous.  Robe 
{ ma  fia  mt  Jomna  , condor  via  una  ragazza 
* Una  donnu  per  tmttencrla  «eco  lei  malgrado, 
od  anche  col  di  lei  consenso  , ma  contro  la 
. volontà  dei  genitori  o di  altre  persone  cui 
sia  soggetta  ; rapire  , commettere  un  ratto  , 
rapert , culevcr,  cnminetire  un  rapt.  La  gola 
ai  ròba  itti  , egli  consuma  il  suo  denaro  in 
ghiottoni i e , egli  è ghiotto  , ventre  dturitur, 
f tyte  deus  -ve  ti  ter  est  , il  est  sujet  à son 
ven tic.  Robe  ’i  chéti  r , accender  d’amore  , 
innamorare  , ad  amoretti  inducere  , amore 
infiammare  , inspirar  de  l’amour , rendre 
mooureus. 

Rossa  , pianta  erbacea  vivace,  alta  , ruvi- 
da , con  foglie  lunghe  acute  , fiori  giallicci, 
1 lacche  nerastre  , e radice  grossa  e ramosa  , 
«die  servo  a tingere  in  rosso  la  lana,  il  li- 
no , ed  il  co  tone  ; robbia  , rubia  , g a rance. 
V*  Garmnssa. 

- JlomaÉT  , V.  Rubincl. 

Koaiot a,  V.  Rubiola. 

Robust,  forte , forzuto,  gagliardo,  robusto, 
robustiu  , forti fsj  robuste  , vigoureux. 

J Roaustpwà , goliardia,  fortezza  di  membra  , 
forza,  robustezza  , robur  cor  pori» , forti  indo , 
sdace  , vigue ur.  » vn>« 

Rèe s , cittadella  , fortezza*,  rocca  , arx  , 
forteres.se  , chàteau  , citadeUe.  Hòc  a , luogo 
dirupato,  rupe,  balza  scoscesa , roccia , dirupo, 
rupes  , iocus  pmrupùu  , cautes , petra  ; lit» 
«acvpé , roche.  ? 

Roca  { con  o stretto  ) str omento  di  canna 
o simile  , sopra  il  quale  le  donne  pongono 
lafta  o lino  o altra  materia  da  filare  , co- 
nocchia , rocca,  colas  , que  nomile. 

Roti  , quantità  di  lana  od  altra  materia 
* da  filare  7 che  si  mette  iu  una  volta  sulla 
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rocca  per  filarla  , pennecchio  , conocchia  , 
lucignolo;  pcnsxun  , qucnouillée.  Fé ni  la 
roca  , scon  nocchi  are,  pcnsum  coufitere  , dé- 
charcer  la  quenouille.  fiord,  per  colpo  dato 
con  la  rocca  ; Toccata  . -ictus  coli  , coup  de 
quenouille.  IV  1 'vn 

Hoc  aire  Gl  , nome  che  porta  nell  asti  ciana 
l' uccello  detto  altrove  ghepiè  o serena  dr  prò, 
Y.  Serena . " ri-->-*r 

RocajboS  , sorta  di  cipolletta  che  sa  do- 
glio composta  di  più  bulbi  uniti  ; lurighi, 
bianchi,  esteriormente  rossicci  adoperati  per 
sapore;  alinoti  mititis , rocambole,  ccbàloltc 
d'tspagjie.  ^ ' o 

Ròcm  , règia  , rupe  , dirupo  , balta  sco- 
scesa , roccia  , ntpes , petra  , caute*  , rotfHe, 
roeber , roc.  1 tu  « 

Hocuit  , ammasso  informe  di  pietre  Ò di 
rovine  d editici i , pctraj»,  lapidimi  congèrie», 
Uu  de  picrn*s,  , , l>  "i»iJ 

Rocaàr , sopravveste  di  panno  lino  bianco, 
che  portano  nell 'esercì  te  re  i divini  ufficiai 
recita  instici , cotta,  a m ictus  linlcus , super  pei - 
liceum  , sur  pii*.  Rocklt , topttvfttta  afidi  e 
di  panno  lino  bianco  eoo  * maniche  strettì, 
clic  portano  i canonici,  i pretati  e vSrtì  'ór- 
dini religiosi , rocchetto  , linea  tunica  sub- 
itrictioriùus  manicis  , rtkhcLum  , rochet.  fiò- 
che t,  piccolo  cilindro  di  legno  forato  per  % 
lungo  con  rotelle  alle  due  eMrenrìtà,  ad  «<o 
pe»  lo  più  d’ incannare , rocchetto  , pannn't- 
imm  , bobine  , fatemi.  ' 

Rocm*  , involto  di  lino  . stoppa  , lupa 
o altra  materia,  che  le  donne  adattano  soni  a 
la  rocco  per  filare  , pennecchio  , lucignolo  , 
pcnsum  , cpienomllét*.  *f 
Hocu  , V.  Riseli. 

Roca#  , sorta  di  mantello  più  stretto  elei 
fiirrajolo  ordinario , cioè  fatto  con  due  co- 
sture , detto  dai  sarti  fiorentini  ferrajnlo  ;i 

rodò  . roque- laure,  Roc  li  t.  ‘Ili 

sprezzo , cosa , o-  persona  che  per  veccliietón 
od  enormi  difetti  a ftklhi  giova  , non  vili 
nulla  ; ciscraarm  . . . ;-vJ 

Rooa  o roa,  V .Roa.Ròda  e non  roa,  dièed 
però  specialmente  nelle  seguenti  rìgnificazioul , 
Roda  , macchinetta  tonda  piena  m trombe  tfì 
fuoco,  razzi  ed  altri  fuochi  lavorati,  la  qual» 
girando  sriuzza  fuoco;  girandola,  ruzzajo,  turbo 
igneus  , girandole  , girande.  Róda  , estremo 
supplici»  recentemente  abolito,  col  quale  ai 
condannati  sì  rompevano  prima  Tossa  con 
una  stanga  di  ferro  sopra  uà  palco,  er  poscia 
erano  esposti  e lasciati  spirate  sopra  la  citò 
conferenza  d'uria  ruota  *,  ruota  , rota  ijr^- 
naria  rota  cruciabilis , roue  , supplice  de  fa 
roue.  ^ tir 
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Ron  voi , V insieme  eli  tutte  le  ruote  d’un 
orinolo  o d'altra  macchina  -,  rotismo  , terni, 
deali  otiuolaj  . . . rouage. 

Rode  , uccidere  col  supplizio  della  ruota  ; 
1 -Ola re,  membra  contundere  ac  frangere  vecte 
Jerreo  , rouer. 

RodEla  , rotta  , rosela  , rodiha  , rodata  , 
dilli,  di  nula,  piccola  ruota  , carrucola  , gi- 
rella, rotella  , fetta  di  qualche  cosa  tagliata 
in  i «tondo  , rotula  , trochiea  , orbiculus  , 
alicujus  rei  pars  orbiculala  , petite  roue  , 
poultc  , roulette  , rondelle  , rouelle. 

Rodi*  , dilli,  di  róda  , piccola  ruota  di 
carro , rotella  , rotula  , petite  roue. 

RodiSa  , V.  rodila. 

Rodisgot,  radingót,  sorta  di  mantello  con 
maniche,  pastrano  , gabbano  , palandfRno  , 
chiama  , redingote  , brandebourg. 

Rodohost  , colui  che  minaccia  sempre  , 
C fa  il  bravo,  fogge  però  ogni  serio  cimento, 
spaccone  , smargiasso  , taghacantoni  , rodo- 
monte , thraso  , j ite  tutor  , mila  gloriosus  , 
lodomont  , fanfaron  , avalcur  de  charlotte* 
ferréei. 

Rodomottada  , s no  r giacerla  , millanteria  , 
spaccata  , rodomonteria  , ostentano  , jactan - 
tia  , fanfaroimade  , rodomontadc. 

UotLs,  roccia,  ruote! la  dentata  per  lo  più 
(Vottoue,  - con  manico,  colla  quale  facendola 
girare  sulla  pasta  questa  si  biglia  a festone. 

coupé  pàté.  Ho  è la  , roehèt , piccolo 

cilindro  di  legno  forato  con  due  rotelle  più 
J irglie  alle  estrem  tà  , sul  quale  si  raccoglie 
il  filo,  filando  al  lilatojo  , rocchetto,  p anula, 
panuclium  , bobine.  Roèla , piccolo  pezzo  di 
checchessia  tagliato  in  tondo  , rotella  , orbi - 
culaia  pars,  rouelle.  R)è!a  o rosela  cT  san- 
tissa , tutta  la  salsiccia  chiusa  in  un  budello 

i Attero  di  porco;  rocchio rouelle. 

Hobla  , piccola  ruota  , Y.  Rodila. 

Un  èra,  segno  ebe  lascia  in  terra  la  ruota 
di'  carri  ; rotaia  , ruota  ja  . orbita  , ornici  e. 

Rofcf,  o rovel,  arnese  munito  di  uua  ruota 
che  si  fa  girare  col  piede,  di  rocchetti  cor- 
rispondenti e d'altri  ordigni  , col  quale  si 
fila  C si  torce  ; filatojo  , torcitojo  , valico  , 
rota  mudo  filo  accomodala,  rhombus , rotici. 
Rjct,  piccolo  arnese  da  far  i cannelli  ( Spò- 
le V.)  per  ordire;  filatojo,  rhombus,  rouct. 

Romita,  dira,  di  roa,  V.  Rodila. 

Roga  , o rogato  , t.  dui  foro  , part.  dal 
verbo  roghi  , diceti  d’un  atto  ridotto  in 
iscritto  da  un  pubblico  Notajo  ; ricevuto  , 
rogato,  subscrìptus  , re$u,  inanimente. 

RogassioS  , processioni  che  si  fanno  tre 
di  continui  avanti  l’Ascensione  par  impetrare 
da  Dio  buona  ricolta  , rogniioui  , supplica - 
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tìones  prò  fructìbus  terne,  ami  are  ali s lustra - 
tio  , rogai  ione  s , Ics  rogatimi*. 

Rogito*,  avanzo  d’uu  prauzo  o d'un  cibo, 
rilievo  d’una  mensa  , rimasugli i , cibi , vel 
prandii  reliquia:,  ai  talee  (a  , gladioli  s,  deliri* 
d’uu  dìtié  , reste*  d'un  pàté  , reliefs  de  la 
table  , rogalons. 

Ivoutit  , si  dice  de'  Nota)  , clic  distendono 
c sottoscrivono  contratti , testamenti  od  aliti 
atti  , come  persone  pubbliche  per  1’outorità 
conceduta  loro  , rogare  , subscribere  , con - 
trartui  chyrographiun  apponet  e , adscribert , 
dresscr  un  acte  , un  coutrat  , iustruuienter. 

llftoi  , rogito  , l’atto  e la  solennità  jcou 
cui  uit  pubblico  Notajo  stende  o riceve  mi 
ìslruiucnto  ; rogito  , subscriplio  , factum  de 
passer  un  acte  pardevaut  notai  re. 

Koc.si  , malattia  contagiosa  della  pelle  ; 
per  cui  le  di  la  , le  mani  , le  articolazioni 
(lei  gomito  , del  ginocchio  c de 'piedi  si  co- 
prono di  vescichette  , piccole  bollicine  , che 
cagionano  prurito  c pizzicore  graudiniuio  , 
rogna  , scabbia  , se ab  ics , gale.  Rogna  srea  , 
scabbia  minuta  , die  fa  pochissima  marcia  ; 
rogna  secca  ....  gale  scchc.  Rogna  , ma- 
lattia simile  alla  scabbia  , e propria  dei 
cani  c dei  lupi  per  cui  il  loro  corpo  si  co- 
pre di  minutissime  pustole  rovtigne  , o di 
squame  aride  e bigie  ; stizza  , scali  ics  , gale 
de*  cliiem  , espècc  de  grattelle  qui  vicnt  au\ 
cliicus  et  aux  loups.  Rogna  , per  cavilla- 
tore , Y.  Rinfna . Rogna  , borbottone  , V. 
Rognòs. 

Uou*È  , raugne  , dolersi  fra  se  con  voce 
sommessa  c confusa  ; borbottare  , bufon- 
chiare, brontolare,  obmur murare  , mussare , 
mutire , grogner  , gronder , rognonucr , groin- 
uielcr  , Rogai  , rammaricarsi  , dolersi , nic- 
chiare , guajolare  , guaire  , queri  , conqucri , 
dolere  , se  plaindre  , se  lamenter  , mur uni- 
re r , lanterncr  , branler  au  inanrhe.  Rogne, 
bisticciare  , contrastare  , jurgare  , rixari  , 
discuter,  con  tester,  étre  cu  debat. 

Roc*oÀ  , due  corpi  glaudulosi,  sodi,  com- 
] «itti,  rossicci,  collocati  nella  parte  posteriore 
del  basso  ventre , ossia  nc’lombi  degli  ani- 
mali vertebrati,  c distillati  a separare  l’urina 
dal  sangue  ; rene , arnione  , renes  -,  rein  , 
rognon  ( nelle  bestie  ).  Rognoh  ,.  per  sim'il. 
diceai  volg.  la  parte  migliore  , più  fertile  , 
più  grassa  , più  prezio>a  di  una  cosa  ; ver- 
dura , optimum  </ itUl quid , rocauibole.  Avejt 
i rognoh  dar  o le  coste  larghe  , fig.  avere 
un  buon  patrimonio  , esser  ricco  , prtedivi- 
tem  ose  , ótre  riche  , avoir  du  bien.. 

Rou*o*À  , terni,  de'  macella),  tutta  quella 
parte  , che  contiene  l'arnione  , e di  cosi  per 


ì 


RO 

lo  piìi  quando  ò staccata  dal  corpo  dcll'ani- 
male  ; rugiio naia fressure. 

Roo.m'h  , pieno  di  rogna  , infettato  di  ro- 
gna , rognoso  , scabiosus  , galeux.  Rognòs  , 
per  siimi,  si  dire  delle  piante,  delle  frutti  , 
ed  altre  case  coperte  di  bollicine  , di  sca- 
brosità rotonde  . Tonchioso , scabro,  bernoc- 
coluto , che  ha  la  scora*  scabra  , ruvida  , 
scab  io  MS  , asper  , tuberosus  , galeux  , rabo- 
tcnx.  FrtUÌ  rognosa  , V.  Friuì.  Comission 
rognosa  , coni  missione  diflicilc  od  incresce- 
vole ad  eseguire  ; commissione  stucchevole  , 
mandatimi  vel  munus  salebrosurn  , coimnis- 
*wn  ditlicile,  scabrense.  Rogna s , add.  usato 
anche  sostantivamente  in  vece  di  rogna  o 
raugnoh  , persona  che  non  risponde  e non 
parla  alimi  , ina  borbotta  fra  denti  -,  bufon- 
chicllo  , bufonchino  , borbottone,  querula*  , 
susurrans  , grogneur  , grondeur  , qui  a ime 
à gronder  , faclieux. 

Rói , V.  Siiteli  ss. 

Ròiua  , rrùida  , lavoro  importo  dall'auto- 
rità pubblica  , e diccsi  per  simil.  di  ogni 
altro  che  si  fa  senza  mercede  nè  ricompensa  ; 
comandati  , gratuitum  opus , corvée.  FA  na 
nuda  , far  una  fatica  inutile  , operarti  ina- 
nelli sumere  , fai  re  une  corvée. 

Ridi,  voce  coni.,  V.  Roa  e róda. 

Komu,  V.  loiròr . 

lima,  muover  in  giro,  agitare,  dimenare, 
t*o/eene,  agitare -,  commovere , rouler  , mou- 
voir  cn  rond  , temuer  , déuiencr  , tourner, 
lai  panna  a rnrvja , le  buttile  vari  ah  prò - 
teession  , si  dice  quando  gli  intestini  o per 
vento  o per  altra  cagione  romoreggiano  , 
mi  gorgogliano  il  corpo  , gl’  intestini  , sire - 
punt  visterà  , les  boyaux  crient  , le  ventre 
grouille.  J 

^ Rol  , albero  gbiandifeio  e molto  grande, 
•1  legno  di  cui  è duro  pesante  ottimo  per 
le  costruzioni  sott'acqua  , e le  foglie  frasta- 
gliate e numerosissime  ; e di  cui  sono  varie 
specie  ; oucrcia  , rovere  , rovcro  , quercus  , 
robur  , eliòne  , rouvre. 

Roti,  corteccia  verde  , clic  copre  il  guscio 
legnoso  della  noce,  della  mandorla,  e d’altri 
rimili  frutti  ; mallo  , coleo tum  , cuUiolum  , 
gutliolum  , pinomeli  viride  , brou  , écale. 
•Scussa  r'òla , desrolà , senza  mallo,  smallato, 
/Miiamine  purgatus  , pelò,  san*  écorce.  libiti  ^ 
colore  clic  si  dà  dai  falegnami  a’  varii  loro 
lavori  con  decozkme  di  corteccia  di  noce  -, 
tintura  di  mallo  ....  eau  de  brou. 

RolattiAa  , sortii  di  vettura  a due  ruote  , 
tirata  da  un  cavullo  da  stanga  ....  chaisc 
roulantc. 

R oliti 5 , legnotto,  legno  tondo,  raudcllo  , 
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spianntojo  , pahtngti , rondili , roulrau.  lio- 
latin , rol  et  a , dim.  dì  ro/,  piccola  c giovane 
quercia  ; qucrciitolo , querciuola,  quercus  ju- 
nior , cbéneau  , jeiine  eliòne,  bali  verni. 

Rol*,  avvolgere,  volgere  in  giro,  volgere  t 
torquere , rouler,  tourner.  /{o/è,  girare,  an- 
dar girando  qua  e là , aggirarsi  , andar  in 
ronda  , ciraunire  , vagari  , roder  , trotter 
tout  le  long  du  jotir  , courir  rii  et  là. 

IloLftT,  stromento  di  legno  clic  ha  la  forma 
d’un  grosso  fuso,  eli  è in  uso  presso  i cap- 
pella] per  folhu’C  i cappelli.  . . . roulct.  V. 
liolo. 

Rolkta  , dilli,  di  rol  , V.  Un  latin. 

Ròlo  , catalogo  di  nomi  d’uomini  o di  cose, 
descritti  por  essere  chiamati  a qualche  ser- 
vizio , od  altrimenti  considerati  od  avuti 
sotl’occbio  l’un  dopo  l’altro  ; elenco  , listi  , 
ruolo  , album  , index  , clenchus  , róle , liste  , 
catalogne.  A toni  d'  rblo  , un  dopo  l’altro , 
successivamente  , come  tocca  a ciascuno  , ut 
cujusquc  nomea  exit  , à tour  de  róle.  Roto, 
il  foglio  di  un  atto  , cioè  le  due  pagine 
scritte  una  contro  Pallia  ; róle  d’éciitiue  , 
feuillet. 

Rolò,  corpo  sottile,  ampio  e pieghevole, 
che  si  avvolta.*  insieme  spiralmente  ; rotolo  , 
ì'Olumen  , conienti . Roló  , lenzuolo  , piegato 
a guisa  di  lunga  fascia,  cd  in  parte  rotolato 
per  metterlo  sotto  le  natiche  dei  malati  che 
s'iiuhiattano,  c ritirandone! o a poco  a poco, 
tenerli  puliti , tintami  , nlaise  , a lèze.  Rolò 
d'cicolata  , bastoncello  di  cioccolattc  .... 
bóton  de  chocòlat.  Roló  , rolèt , rolatih  o 
rubati n pezzo  di  legno  dato  c ritondo  , clic 
si  mette  sotto  le  cose  gravi  per  muoverle 
agevolmente  col  ruotolarlo  , rullo,  phalanga , 
rouleau. 

Rosi,  rimi,  specie  d'acquaviti  ricavata  dalla 
fermentazione  e distilla/ione  del  sugo  delle 
canne  da  zucchero  , o dalla  melassa  , rhum 
rhum. 

Roma  , nome  ili  città  usato  nelle  seguenti  * 
frasi  prov.  Roma  Tè  nen  sui  fatta  tuta  ’ ut 
una  vóltUf  a penna  a penna  foca  si  pernia, 
Roma  nbn  si  fece  in  un  sol  giorno,  a ogui  , 
cosa  ci  vuole  il  suo  tempo  , a tutto  ci.  vuol 
tempo  , nihil  est  simili  inventimi  et  pcrje- 
ctum  , il  faut  lalsser  inùrir  les  elio**.  An- 
drà nen  a pentirne  a Roma  , fra  poco  si' 
pentirà,  brevi  illu/n  panine  bit , il  nc  tarderà 
pus  long-temps  à s’en  rcpentir.  Alide  a Roma 
scassa  vede  / Papa  , andar  per  un  negozio 
o per  un  piacere  e non  eseguirne  o non  go- 
dere la  parte  più  importante  , pene  frustra 
iVùje,  allcr  à Paris  san»  voir  le  Louvre.  Chi 
lenga  à a Roma  va  , chiedendo  si  trova  la 
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strada,  vi  ani  postula  f et  ibis , cn  dcinandant 
ou  spprend  sou  cheinin.  Tute  le  slrà  a va  a a 
liofila y prov.  è indifferente  passar  per  questa 
© quell  altra  via 

RomamìU,  pelliccia  di  pelli  agnelline,  ma- 
sinica  e pelli  bus  agninis  , polisse  de  peaux 
d’agneau. 

Ro s.os  , narrazione  di  fatti  interamente 
inventati  o connessi  soltanto  con  qualche 
punto  storico  , e riguardante  principalmente 
persone  private  ; scritta  colla  mira  di  dilet- 
tare ed  istruire  i lettoli',  romanzo , fabulosa 
na  traùo , rouuin. 

RoMurriCB  , agg.  di  scritti  o di  prodotti 
delle  arti  belle,  i quali  allontanandosi  dalle 
regole  poste  dietro  l’esempio  degli  autori 
classici,  seguono  piu  da  vicino  le  orme  della 
natura,  o d'una  commovente  o sorprendente 
originalità  -,  e dicesi  pure  di  siti  c di  cose 
corrispondenti  a quella  maniera  di  comporre 
romantico romanliquc. 

Roua.issi.vv  , correzione  severa  e minacciosa; 
rabbuilo  , ram  manzina  , ruminarne  , objur - 
gatto , repreheruio , lèpri  man  de. 

Romaticu  , che  sa  di  tanfo  , di  muda  , 
mudato  , traici tins  , si  tu  corruptus  , chanci  , 
niobi,  /(ornati eh  , o meglio  cromatidi , che 
e della  natura  degl  i aroma  ti  od  ha  l’odore 
o sapore  darotnalo  , aromatico  , animate 
olrns  , aro  inalili  us  comlitus  , aromatique. 

RomatU  , romatism  , malattia  consistente 
iu  dolori  fissi  od  emuli  lungo  le  membra 
nelle  partì  muscolari  e membranose  , c fin 
attorno  le  ossa  , accompagnato  da  gravezza 
e di llicol là  di  moto  , e frequentemente  da 
febbre  ; reumatismo  , Tematismo  , rimana - 
tisnuis , rhuuia lisine.  Cfi  a paùss  i ramali s, 
rruiatieo  , reumatico,  rhcumalieus,  qui  souf- 
fre  des  rbumatUmcs. 

Romatiss  , v.  att.  dare  odore  d’aromato  , 
aromatizzare,  aromalibus  condire , aromatiser. 

Romisoe  , v.  popol.  , festa  particolare  , 
che  si  fa  in  qualche  Chiesa  discosta  , cui 
concorrono  molti  forestieri  ; romeaggio,  pel- 
legrinaggio , peregrinalìo  , pclerinage. 

R#*f  , voce  che  si  pone  popolarmente  in 
fine  dell’aUabcto  dicendo  et,  con,  ron,  forse 
nata  daU’ahbreviatura  et.  c.  r.  dell’eccetera, 
ed  insignificante,  usata  nella  frase  seguente ; 
['orci  sarti  ’l  con  e 7 rón  , voler  conoscere 
di  una  cosa  il  più  intimo  segreto  , tutte  le 
cagioni  e gli  effetti,  rem  penilus  velie  intro- 
spiccre  , vouloir  pénétrer  tous  les’  détours  , 
oc  vouloir  rien  ignori? r. 

Rover  , lama  tagliente  di  ferro  , ricurva 
in  cima  , e munita  di  un  manico  di  legno, 
e che  serve  per  tagliar  legna,  potar  alberi, 
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c simili  usi , ronca  , sparus  , serpe. 

Roic/ji  , bòsch  dij  ciana  tiri  , arbusto  di 
legno  duro  , specie  di  fileggine,  V.  Darete 
cf  preive. 

Ko.vcal  , rompere  c lavorare  il  terreno 
non  coltivato  , dissodare  , rude  solum  arare , 
agrurn  incultura  subigerc , défrichcr.  Ronchi 9 
diveglier  le  piante , le  macchie  d’un  bosco , 
o di  terreno  incolto  , roncare  , ronchettare  , 
diboscare,  disertare  , resinare  , veprtla , fru- 
tice* noxios  evcllcre,  estirpare,  radice s es- 
piantare, arbore s,  arbusta  tarlici tus  veliere r 
arracher  Ics  ronces  , Ics  mauvaiscs  betbes  , 
Ics  aibres  , les  racines  etc. , sa  re  le  r , échar- 
donner.  Ronchi  uh  prà , Iveje  la  tfpa,  spo- 
gliar un  prato  dalle  lolle  erbose,  scotennare, 
scoticare 

Rosemi , colui  clic  lavora  ad  estirpare  le 
cattive  erbe  , gli  spini,  i cespugli*!  , le  mac- 
chie e rende  coltivo  un  terreno  incolto,  run - 
cator  , arator  agri  inculti , défricheur. 

Roxda,  giro  notturno  clic  un  officiale  ac- 
compagnato da  qualche  soldato  fa  lungo  le 
mura  d’una  fortezza  per  ascoltare  se  v’è  qual- 
che sorta  di  movimento  al  di  fuori  c per 
vedere  se  le  sentinelle  sono  vigilatiti  e fanno 
il  loro  dovere  e se  ogni  cosa  è in  buon 
ordine  ; ronda  , militej  lustrante j vigilia s , 
l\a,t ratio  vigiliamm  , ronde.  Ronda  , i sol- 
dati medesimi  , che  fanno  la  ronda  ; ronda , 
circitor.  circuì tor , ronde.  Ande  ’n  ronda , fare 
la  ronda,  obire , circumire  vigìlia* , faire  la 
ronde.  Aride  ah  ronda  ,Je  la  ronda  , per 
siinilit.  , andar  in  volta,  andar  gironi,  tuz- 
gari , circumire  , faire  la  roude , faire  des 
tournée*. 

Rosda,  t.  tipografico,  carattere  simile  alla 
scrittura  corsiva  rotonda,  venuto  in  uso  non 
è gran  tempo  , cd  avvenc  su  tutti  i corpi  , # 
ronda ronde.  9 

Rorod  , specie  di  poesia  francese  col  ri- 
tornello   rondea ii.  RotulÓ  , sorta 

d’aria  o di  sinfonia  che  di  regola  riprende 
una  o più  volte  la  prima  delle  parti  di  coi 
e composto  , e finisce  con  questa  : e diccsi 
pure  comunemente  d’una  grand’aria  che  ter- 
mina le  opere  in  musica;  rondò  ...... 

rondeau  , rondo. 

Rosdol  a,  dondola , o rondone,  uccelletto 
di  passaggio  dell’ordine  de’  passeri  con  lun- 
ghissime ali  e coda  biforcuta  , il  quale  a 
noi  viene  di  primavera  , annida  sotto  i tetti 
o ne’ soffitti,  ci  libera  da  molti  insetti  nocivi, 
c parte  col  finir  dell’estate  ; rondine  , rondi- 
nella , rondine  domestica  , rondine  di  ram-  . 
mino,  rondine  del  fumo;  kirundo , hi ra/ulo 
domestica,  hirundo  rustica,  (Lio.)  hirondelle, 
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liirpiul l'Ilo  de  rliomincCj  hiromJc,  liirondcau. 
Sa  rorulohi  fa  neù  primavera  , prov.  un 
cin  non  fa  li-gola  , una  hinuuto  non  /ai  il 
Vfr  , uoa-bj}i>u(Klle  ne  fall  pus  le  pr"mtenip<. 

’ ÌUiauol#  , V.  Giroti. 

”Ttown'uS,  raiulolina,  rondoniil,  rondonifia, 
dilli,  di  rotatola  , piceola  londtuf  , rondi- 
n'eù,(  , rbudlnelU  , parva  /umilila  , petilc 
liauuJelle.'  Kóiululitì  , Rondoain  , pulcino 
defili  iuudimi  /rondimi*,  piillus  hirmdinis , 
le  pelli  ile  l'Iiiioi ideile. 

IJosifoLoS  , re  iti  pivi , V . Pivi, 

' ll.j.Mip/  «necft  di  rondine  ningRiore,  delta 
pm  coniripctitcriif  pivi , V.  l'tvt.  itoiluoA  fig. 
vaguliomlo  , ^ ngò  , vuoili  , a bertoni  , 

/elei  i , \.  /{unitola. 

gì tondoni , Girali. 

Tuli  homi  ,■  roti  iloti  tini  i V . itoiuiotin. 

' TtiWri",  igipoco  di  farle  come  primièra  , 
roula  . . . .'  . «éipience.  Conferii  la  tonfa, 
la  cosa  iH'r  pappunto  Muriella  sta  ; ae- 
rare la  ronfa  giiuta  , écrudttm  fulcri , 
«eèiiser  jastc  , dire  la  clinse  ari  vrai. 

Hosrr  , il.roinoreggiarc  die  si  fa  colla  gola 
> cojle  narici  nelValitarc  in  doriirendo;  rus- 
pare, iicrtere  , rhonchos  edere  , rouUcr. 

"Roiwi  , Vano  di  russare  ed  il  rumore  clic 
là  fa  hi : esco  • rósso  , rlioncMis  , ronilviiieiit. 

• ’ ' fHHutnem.ti’J.àMurata , pianta  erbacea  vi- 

, dì  cól  sono  nroKt&ìme  specie  , altijc 
‘n  lèaticlrc  cd  ullre  coltivate  ne’giiiitBBi  |x  r 
là  betlc.-ra  dl'r  loco  liori  doppie  hioltiplici  , 

■ li  colóri  vani  e splendenti,  ina  inodóriferi, 
Variuncùlo  , raiiónculo,  rammentili,  pei  cor- 
•’Ùiuj,,  rcnoncule.  ^ 

* UòSmciai-  , persona  o cosa  die  giunga  tuo-* 
I .Li  . che  dittui  ha;  rompicapo  , molestia 
Uòmo  , rts  molesta  , cassc-tete  , rompcmenl 
ilo  téle. 

WoìcscÓl.  èW  O persona  atta  a far  altrui 
rèjv>itai  Tnalc  , rQinpitollo  , jte  runici  sa  trs  , 
pcrtljtus  homo  , rame  , preci  pi  ce,  ra«se-rou  , 
hrise-coii.  A ronpacòl , a rota  cV  cól  , V. 
a suo  luogo  nella  lettera  A.  Ronpacòl , per 
. A 

| Io-ire,  fesse  , piè  , far  più  parti  d’una 
cosa  intera  guastandola  o fonde  il  a soltanto  ; 
rompere  , snerbare' , infrangere  , sfracellare  , 
nimp<-.re  , elidere  , scindere  , frangere  , con- 
Jr infere  , perfriugerr  , rompre  , ca^er,  b li- 
re r , inóltre  cn  pièce».  Ronpc  le  nòs , roto- 
lare il  guscio  delle  noci  per  entrarne  il  ga- 
nglio , schiacciare  le  noci , nnclcos  frangere, 
timer  Ics  noto.  Ronpc  , ridurre  una  cosa  in 
molte  parti  crossette , non  però  in  polvere  ; 
soppesare  , Irvitcr  tundere  , èeacher  , con- 

Tom.  H. 


*BO  3i3 

ra*«er.  Ronpc  , fig.  come  ronpc  Ha  cosino**, 
far  cessare  , togliere  , rompete  , t oliere  . 
aOrtwiprrc  , òter , faire  peni  re.  Ronpc,  par- 
landosi di  sLradc  , tagliarle,  guustailu  , im- 
derlc  ifn  pratica  bili,  abrunrpere , *'♦*»»- 

prc  * rendrc  imprulienMr.  tu  piénvc  a V* k 
rot  le  tira  , la  pioggia  continua  guitti^  le 
strade  , i nexplicabths  imbribusAHi  futa-  est, 
les  piu  ics  ont  rniné  le  chemin.  liònpe  , t. 
d'agiicoltimi  , dar  la  prona  aratura  ad  un 
terreno , dissodarlo  do|»o  la  mietitura  ; rom- 
pere, fendere  , tararli  proscinderc , effòderr, 
ererctrc , pastinare , déiriclior  la  tene,  rom- 
pi t;  le  i Inuline  , let  dviei. 

Ronpc.  i dent  dna  ressiii  ■<  d'nn  penta , 
sdentare',  romperò  i «lenti  «luna  sega,  d’nn 
{iettine  , edcntarc  sa-run^ , ficttrn.-,  eden  te  r , 
user  , rompi  e lei  dent*»  d'nno  scie  , ’d’uti 

Ronpc  i discgn  , da  mìr?  4 guastar  altrui 
i disegni,  pretreniro  W ulti  ni  miro  cd  im- 
pedirne l'elle  Ito , srone«*ttare  i progcUi,rom- 
jK»r  l'uovo  in  boera  , causili  in*  dissolvere  , 
invertere , dissipane,  conper  I herbc  souv  le», 
piedi  ù quidqn  un  , rompre  Ics.  meiares. 

Ronpc  ì fiat , mancai  sii-  parola  , non  os- 
servare il  patto  y-<  rompere  1 patti , .fmdfls 
A-iotare  , nionquer  «nx^  prfmi«v*eM  y vidi*  m 
promesse  , manquer  aux  engagé  mini» 

Ronpc  i vason , wliiacrnvè-  le  lolle  «ad 
tnamioio  dopo  elle  »<>uo  srate 'sollevate  col- 
l'aratro , g lebas  frangerei , protri  edere  fpul- 
i-erarc  , émotter  , hihwr  Ics  morceaux  de 
terre  , avoir  le  cr.»*^-mol*e  r bruci  \c%  motte* 
avee  un  maillot  de  boi». 

Ronpc.  la  parafa  an  baca  a un , iuterroin- 
pere  il  parlare  d alouao  ? rouiparo  le,  parole, 
roinpne  le  parole  in  bocca,  terni onent  alieni 
abrumperc  , alicui  inlcrioqni , couper  U prt- 
role  , interrompi  0.  * f J 1 y-  * 

Ronpc  la  grassa  , cominciar  ad  impiegarti 
e a«l  operare  intuì uo  mi  una  cosa  y ria«al*er»i 
a far  una  com*  , od  esMTO*  ili  primo- a i’arl», 
rouqiere  il  guado,  rompere  il  gliiaoeio,-4Ù/- 
fuultaUS  omnes  petfringere  , permmperr  , 
pririre , rompre  la  giace  , «lonner  le  orinile, 
faii c Ics  . |'a>>  «laus  uno  adairc,  ba- 

sai der  une  premiere  déiwsrdif.  Ronpoi  la 
giassa  , vincere  la  lipognauM  che  «i  proxatu 
a cominciare  una  cosa  , aversum  animum 
superare,  se  vaiuCre , surmonterees  cranite». 

Ronpc  la  Itsna , si  dice  d*uu  ovaro,  quot- 
ilo fa  una  spesa  straordinaria , sfumta*  ^ 
lesina  , . . . . tuer  le  rvau  gran.  w 

Rùnpe  la  tèsta  a un  , percuotere,  cou-»òolpi 
la  testa  cagionando  feiile  ; rompcs  1»  tOsUu, 
caput  credere  , perxutere. , frappev  ài  la-dotir , 
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donner  des  coups  sur  la  tele.  Ronpe  la  tè - maringo  , une  società  , une  afta  ire  , la  pai*. 
sta  , 7 cupìss  i ciap  , le  tarlacele  , le  sca-  Ronpla  con  un  , fi  gàèùgk  rot  , romper 
tote  , le  scriture  ec.  , romper  altrui  il  capo,  l'amicìzia  con  alcuno  , rompere  il  fuscelino, 
infastidire  , annojare  , importunare , stuccare  conjunetìonem  dirimere , amicitiam  dimittereì 
con  chiacchcre  , alicujus  mentem  faticare  , alienare  se  ab  aliano , rompre  aree  quel- 
magna  molestia  afjicere  , aures  obtundere  , qu’uu  , rompre  l'amiti^. 
attres  tandem  , velare  , rompre  la  téte  , Honpse  , in  s.  neutro  p.  andare  a peni 
rompre  Ics  orcilles  , cnuuver  , importuncr  , senza  che  ne  sia  cagione  una  forza  esterna 
inquiéter  , fatigucr  , ctourdir  , dégouter.  apparente;  rompersi,  rompere,  rumpi tfran- 
Ronpe  7 còl  a na  persona  , fig.  farla  ca-  gi  , se  briser  , se  casser.  Ronpse  , fìg.  eser- 
pilarc  iu  pessima  fortuna  , darla  a mal  par-  citarsi  , praticarsi  in  qualche  cosa;  formarsi, 
tito  , maritar  male  una  ragazza  ; rompere  il  addestarsi , se  in  negotiis  conterere , se  i oni- 
collo  , in  malum  exitum  dare , rompre  le  pie  aux  affaire* , *‘y  eteree r , s’y  rcndre 
cou  , sac rider  , ruiner.  Ronpe  7 cól  a na  Labile. 

còsa  , vendere  una  cosa  a vilissimo  prezzo  Ronpse  la  tèsta  fig.  9 infastidirsi  , inquia- 
per  la  voglia  di  disfarsene  , minimo  pretto  tarsi,  rompersi  il  capo,  usar  soverchia  appli- 
vendere , vendre  pour  ricn.  Ronpe  7 cól  al  cazione  , ottundi , se  ipsum  velare , se  casscr 
meste , vendere  o far  cose  a molto  minor  la  téle,  se  rompre  la  trte-à  quelquc  eh  ose  , 
prezzo  di  quel  che  facciano  gli  altri  ; far  si  s’inauiétcr,  se  donner  bien  de  la  peine  pour 
che  il  mestiere  più  non  s a proficuo  , minori  quelquc  cliose. 

pretio  vendere  ve l faceto  ^ vendre  ou  faire  & Ronpse  7 cól , ronpse  Ross  del  còl , rout- 
uioindre  prix.  Ranfie  7 còl  d * na  botelia  , persi  il  collo  , fiaccarsi  il  collo  , morir  per 
rompere  il  collo  o la  bocca  d’un  vaso  , shoc-  fiaccatura  del  collo,  effringere  collant  9 frac  lo 
cario  , vasis  orificiurn  frangere  , eguculer  , collo  interirc  , se  casse r le  cou.  Ronpse  7 
cassar  le  goulot  d'unc  bouteille.  cól , figur.  , capitar  male,  precipitare  in 

Ronpe  7 digiuh  , mangiar  in  tempo  di  pessima  condizione  , rompersi  il  collo  , pes- 
digiuno  ; guastare  il  digiuno  , mangiare  , snm  ire , male  accìpi , malum  earitum  ha  Oc  re , 
solvere  jejunium  , rompre  le  jeùne.  se  casse r le  cou  , réussir  mal  , douner  dans 

Ronpe  le  mangiòire  a un  , sguanciare  , le  trnvers. 
romper  la  guancia  ad  uno  , malas  fadare  , Ronpse  7 tenp , vale  voltarsi  alla  pioggia, 
lotnpre  les  màchoir$s.  ad  pluvi  am  vertit  tempus  , ad  ptuviam  mu- 

Ronpe  7 filon  tV un  aqua  , andar  contro  il  latur  dies , se  gftter,  se  brouillcr,  se  tioublcr. 
filo  dell'acqua  , vim  fluminis  refringerc  , Ronpse  na  velia  del  stórni  , rompersi  lo 
rompre  le  ni  de  l’eau.  stomaco,  uscir  il  sangue,  rompersi  il  sangue, 

Ronpe  7 sèàgn  , far  destare  , guastare  il  vomitar  sangue,  sputare , rejice re  sanguinerò  9 
sonno  , rompere  il  sonno  , sommati  abrum - avoir  une  perte  de  sang  , vomir  du  sang. 
pere  , auferre  , avertere  sommati  , rompre  RovriMKsr  d’Umta  , fastidio  cagionato  da 
le  sommeil  , troubler  le  sommeil,  éveiller.  rumore  , da  applicazione  difficile,  o da  in- 
Ronpe  l unwr , opporsi  alla  volontà  d*al-  terruzioni  frequenti  nelle  nostre  occupazioni  ; 
nino  , avvezzarlo  ad  esser  docile  , reprimere  importunità  , seccaggine  , noja  , rompimento 
ingrnium  , retunderr.  voluntatem  , humitiarc  di  capo  , rompicapo  , ingenii  tormentimi  , 
nudar  iam  , rompre  l’humeur  de  quelqu’un,  molrstus , strrpitus , curii  impcnsior,  cura  ruta 
Taccoutumer  à n’aro  ir  poìnt  de  volontà  , rnoles  , anxia  cura  , rompemrnt  de  tctc. 
rompre  la  volonté.  Ro.ua  , pianticella  legnosa  c spinosa  , del 

Ronpe  un  batajon , rompere,  fugare,  vin-  genere  del  lampone,  die  cresce  ovilnque 
cere  , sconfiggere  , metter  in  disordine  un  non  coltivata,  si  moltiplica  assai,  e produce 
battaglione  , legionem  perturbare , abrumpcre  le  more  ( V.  Mora  );  rogo  , rovo  , dumus , 
laxatos  ordina  , rompre  un  bataillon  , dé-  vepre!  , sentis  , rubus  , ronce.  Ronsa  , fìg. 
faire  , mettre  en  dei-onte.  ca  filiazione , V.  Rinfna. 

Ronpe  un  matrimòni  , na  società  , n'afi  , Rossi  re  a , tonsura  , pezzuole  , ritaglio  , 

un  negóssì  , la  pas  , impedire  che  si  con-  tritolo  , striscia  di  panno  , gherone  , frustila 
chiuda  un  matrimonio  , un  contratto  , un  lum  panni  , pannicultts  , morceau  d ctoiTe  , 
affare  ; rompere  , impedire  , interrompere  , rogtiure  , levér.  Ronsiura  , per  avanzo  , ri- 
rompcre  il  parentado  ( parlandosi  di-  mntri-  taglio  di  checchessia  , rosura  , reliquia*  , re - 
monio  ) , nuptias  rumpere  , societatem  tol-  srgmen  , rognure.  Ronfiare  die  pei , V.  Ris- 
iere , dissolvere  negotium , rem  dejicere  , rem  spttc . Ronsurc  o ronsiure  cT un  dipiè  , V. 
disturbare  , pacem  dirimere  , rompre  un  Rogatoti. 
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Rotata  o roUla  , V.  Rolatin . 

Rosa  ( co»  o stretto  ) , canale  d'acqua  che 
serve  a)  l'irrigazione  di  estesi  terreni  ; roggia 
( r.  dell’ uso  } , gora  , aqwt  fluviatili!  ductus, 
canal  d'irrìgatiou.  V.  Bialera. 

Rosa,  sottilissimo  gocce  d'acqua,  clic  laria 
ambiente  dopine  sui  corpi  terrestri  nella 
notte  e verso  il  mattino  in  tagiouc  del  loro 
raffreddamento  quando  il  ciclo  è sereno  , e 
la  stagione  calda  \ rugiada , guazza , ivs,  rosee. 

Rosa  , agg.  di  acque  , profumi  ed  altre 
composizioui  ove  entrano  le  rose  -,  rosato  , 
rosaceus , rosai.  Pasqua  rossi,  Pasqua  rosata, 
cioè  Pentecoste  , Pentecoste s , la  Pente  còte. 
Rosài  , V.  Houli*. 

Ko<uh t , preghiera  consistente  nella  reciti* 
rione  di  cinque  o quindici  decine  di  avem- 
marie tramezzate  da  un  paternostro  ad  onore 
della  Beata  Vergine  ; e dicesi  pure  della  co- 
rona o filza  di  granelli  fatta  per  dirigere 
tale  recitazione  ; votano  , rosarium  , rosai  re. 

Rosé  , arbusto  spinoso  di  varie  grandezze, 
che  produce  la  rasa  ; rosajo  , spina  roste  , 
rosarium  , rosa  , rosier.  Rose  , luogo  pieno 
di  rosaj  ; roseto  , rosetum  , rosarium  , ro- 
terai*: , rosier. 

Roskta  , parte  dello  sproue  fatto  a guisa 
di  stella  , che  punge  ; stella,  calcari $ stella , 
moiette  d'éperou.  Rosela  , nodo  di  nastri  cui 
altro  ornamento  più  o meno  somigliante  li 
piccola  rosa  ; ranetta  .....  petite  rose. 
Rosela  , Ugl  io  particolare  che  si  dà  ai  dia- 
manti, piano  iulcriormentc,  c superiormente 
a cupola  formata  di  facce  trio  ugola  ri  ; rosa, 

diamante  a rosetta rosette  , rose  , 

dianiaut-rose. 

RosiS,  dim.  di  réùsa , sorta  di  piccola  rosa 
di  color  roseo  pallido,  scempia  e doppia,  od 
il  rosajo  basso  e ramoso  che  la  produce  ; 
rosellina  , rosa  burgundiaca  , rose  et  rosier 
de  Bourgogne  , rosier- pompon. 

Rosica,  piccolo  pesce  di  buine  commestibile, 
del  genere  del  carpione  .....  phoxinus 
(•piamo $ns  , rosière. 

Kosinà,  pioggia  minuta  e di  breve  durata, 
acquerugiola,  spruzzagli,  aspergo , binine. 

Rourrfi  o polesine  , v.  neutr.  piover  leg- 
giermente , piovigginare  , lamiccare  , lev  iter 
p !nere  , bruiner  , plcuvoir  à petite*  gouttes. 
Rosine  , in  s.  att.  , baguare  c spruzzare  leg- 
giermente, immollare,  inumidire,  umettare, 
aspergere,  irrorare , aspergere  , conspcrgere , 
arroser  , liumecter  , asperger. 

Rosi imla  , rusipita  o risipola  , infiamma- 
zione acuta,  parziale,  ma  non  limitata,  della 
pelle  , la  quale  si  manifesta  principalmente 
al  viso  con  rossezze  irregolari , che  si  aliar- 
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ano  con  acre  e cocente  calore,  talora  pro- 
ucono  vescichette,  e si  risolvono  in  squame 
farinose  ; risipola  , rosa  , erisipela*  , Jèbris 
erj  si pelato  sa  , mais  tacer  , erisipele  , rose  , 
feu  sacre  , feu  Suint-Autoinc. 

RosmaiuS  , frutice  od  arbusto  di  frondi  per- 
petue lineari,  bianche  inferiormente,  e molto 
odorose  ed  aromatiche  , crescente  iu  luoghi 
ghiajosi , c di  cui  le  foglie  ed  i fiori  sono 
di  molto  uso  come  profumo  e rimedio  ; ru- 
nici ino  , rosmarino  , rosmarinum  , roinarin. 

Rosoli  , liquore  &pinto»o  c piacevole  per 
bevanda  , formato  priucipaluiciitc  coll’ in- 
fusione dei  petali  della  rosa  muschiata  c ta- 
lora anche  dell'erba  detta  rorella  o ros  sotis, 

rosolio  , rossolino rossolis,  rossolio, 

liqucur. 

Roso*  , nccresc.  di  réùsa  , rosooe  , ingerii 
rosa  , grandi;  rose.  Rosun  , ornamenti  d'ar- 
chitettura fatti  a foggia  di  fiori  rotondi  o 
di  ampie  rose,  con  cui  per  lo  più  si  abbel- 
liscono le  soffitte  ed  i gocciolato)  delle  cor- 
nici, rosone.  . . . fleurou,  rosane,  roson.  /fo- 
sòn  , dicono  i tiflografi  quegli  ornamenti  a 
foggia  di  fiori,  od  anche  d assai  diverse  forme, 
che  mettonsi  nella  parte  d'uua  pagina  che 
rimane  vuota  di  scrìtto  ; fiorone  , fregio  . . 
....  cui  de  lampe. 

Ross  sost.  colore  primitivo  vivissimo  di  cui 
ci  danno  alcuue  gradazioni  la  ro*a  , la  ci- 
riegia,  la  porpora,  il  sangue;  dicesi  pure  delle 
sostanze  coloranti  che  ne  producono  la  tinta, 
o delle  parli  rosse  d'  un  corpo;  rosso,  color 
rifber  , rubens  , rubcus , rubicundus  , rouge. 
Ross  d'éùv , V.  Eùv.  Ross  di  laver , la  pai  le 
ro*«a  delle  labbra  , epitetilo  .... 

Ros»  add.  che  è liuto  di  rosso  , che  pre- 
senta quel  colore  allo  sguardo  ; rosso  , ru- 
bicondo , vermiglio  , rttbcr  , rubtus  , rouge. 
Ross  coni  un  pilo,  ross  coni  un  b ir  ih  in , ross 
coni  la  brasa  , si  dice  d'uoiuo  o donna  accesa 
in  volto  , rubicondiore  volto , cui  facies  ris— 
bicundior , rougeaud,  rubirond,  qui  a le  vi- 
sage  rouge  , huul  cu  coulcur.  Ross  , dicesi 
di  ferro  e d’altri  corpi  i quali  quando  sono 
caldissimi  prendono  uu  color  più  o meno 
rosso  ; infocato  , rosso  , rovente  , candeas  , 
rouge  ardcnt,rougi  au  feu.  Mar  ross , nome 
dato  anticamente  al  golfo  Arabico  per  cagioni 
non  ben  accertate;  mare  rosso,  mare  rubrum , 
mare  erithrteum,  mer  rouge.  Ptù  ross , si  dice 
di  chi  per  vergogna  oper  altra  interna  passione 
diviene  improvvisamente  più  rosso  dell'usato 
nel  volto,  arrossire, rubesccrc,  crubescere , lougir.  ' 

Róvi  , mazzo  di  tralcii  d’uva  con  molti 
grappoli  attaccati  , che  alla  vendemmia  »i 
fanuo  per  appiccarli  al  solujo  e conservarli, 
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penzolo  , pendolo  , uva  perniiti  , moissine. 
Ròss  , per  piccola  quantità  di  grappoli  d’uva 
legati  insieme  , mazzo  , fasciculus  , botte. 
Ròss  , mazzo  di  panni  che  si  mettono  in 
bucato paquet  , trousse. 

Ross  , bróch  , cattivo  cavallo  , rozza , roz- 
zone  , strigami  opini  , cabalila  , vilis  ca- 
lzai lus  , rosse  , inaurai*  chevai. 

Rossa  , cattiva  cavalla  , rozza  , brenna  , 
opui  strigo  sa , vilis  equa  , bandelle  , rosse. 

Rossfc  , battere  , bastonare  senza  pietà  , 
verberare  , plaga  contundere  , verberibus 
aj)icere  , rosser , romprc  de  coups. 

RosiCt  , color  vermiglio  , rosso  acceso  , 
roscur  color  , venueil.  Rossèt , il  rosso  delle 
guancie,  la  rossezza  del  volto,  candore  mixtus 
rubor  y o$  roseum  , rougeur  de  visage. 

Rossa.*  , che  tende  al  rosso  , alquanto 
rosso  , rossigno  , rossiccio  , subrufns  , subru - 
ber  , subntbeus , subruhms , rqugeàtre  , rous- 
aitre,  un  peu  muge  , qui  tire  sur  le  rouge, 
rafie  de  • roux. 

Rossigvkùl  , arsignénl  uccelletto  dell’or- 
diue  dei  passeri , di  becco  gentile  , di  color 
bruno  volgente  parte  in  ulivo,  e parte  al 
bigio- chiaro, che  soggiorna  presso  di  noi  nella 
bella  stagione,  ed  è noto  per  la  somma  dol- 
cezza del  suo  canto  ; usignuolo  , rosignuolo, 
Insania  , rossignol. 

Rossole  , sost.  plur.  infermità  cutanea  che 
produce  un’estesa  eruzione  di  macchie  len- 
tiformi alquanto  rilevate,  d’un  rosso  carico, 
che  poi  cadono  in  isquaifte  farinose,  e porta 
seco  stei  nutazione  , apparenza  di  catarro  , c 
febbre  -,  rosolia  , rosalìa  , rosrllia  , moibi- 
glione  , rubeola,  morbilli  , biadile , rubeola , 
rougeole. 

Hossò r , rossezza  che  si  spande  sul  volto 
improvvisa  per  vergogna  , modestia  od  altra 
interna  passione  ; rossore  , ntbor  , rougeur. 
Ilossòr , per  vergogna  , V.  Onta . 

Ròsr,  cocitura  che  si  fa  senza  ajuto  d'acqua, 
o la  stessa  vivanda  cosi  cotta-,  arrosto,  caro 
assa  , coro  in  veni  inassata  , viaude  ròtic  , 
rót  , roti.  Pi  fum  che  ròsi , prov.,  e si  dire 
di  chi  molto  presume  c poco  vale  , di  chi 
ostenta  grandezze  ed  é meschino  , o simili  ; 
molto  fumo  e poco  arrosto,  multi  thyrsigcri 
pauci  vero  Racchi  , beuucoup  de  fumèe  et 
peu  de  roti.  Dè'l  rosi , ingannare,  truffare, 
lìcci  pere  , do  lis  capere  , fraudare  , troni  per, 
duper,  frauder.  Esse  a ròsi  , esse  rusù  , V. 
Rusù  verb.  Scuoia  d'rost , dicesi  per  disprezzo 
d’uom  astuto  ; volpe  , volpone  , putta  sco- 
data , versipelliSy  vajer,  malois,  fin,  merle, 
rusc,  foni  he,  troinpeur,  maitre  gonin.  Rósi, 
cane  he r , diccsi  per  disprezzo  di  cosa  cattiva 
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che  delude  altrui  nciraspettativa  , e princi- 
palmente di  cose  di  teatro  , cattiva  musica , 
commedia  insipida,  pessimo  attore,  dissonai 
conccntns  , tristis  SCt/ucuS  , mauvaisc  picce  , 
niauvaise  munque  , chien  de  ìuusicieu. 

Ror,  sost  plur.  t.  d’aritmetica , espressione 
numerica  minore  dell’ unità  ; rotti,  tegmen  , 
fractions. 

Rot  , purt.  di  ronpe  , infralito  spezzato  , 
sfracellato  , rotto  , raptus  , fraclus  , rouipu  , 
brisc  , casa*.  Rot  o ilrot , dedito  , ìuclinato 
grandemente  ad  una  cosa  , proc  li  vis , addt- 
etns  , incline  , porte.  Rat  o drot  , pratico  , 
esperi  menta  lo  , addestrato,  peritai  , versatuij 
assaetta  , routier  , habitué , rouipu.  Rot  o 
pist , stanco  dal  viaggio  , faticato  , fessus  , 
difatigatus  , las  , fatigué  , acculile  , lasse  , 
abattu.  Rot , aggiunto  a strada,  vale  guasta, 
impraticabile,  iter  obrupltud  , chemiu  rouipu, 
góte , tuuuvais  , impraticable.  Rotella  rota. , 
dicesi  in  Kclierzo  una  bottiglia  vuota  di  vino 
l)ou telile  couchéc  sur  le  còté.  • 

Rota,  sost.  sconfitta,  disfacimento  d’esercito, 
rotta, c/rt^ri, dèi  oute,defaite,déconliluie.  Rotay 
via  , strada  , sentiero  , cammino  , iter  , ser- 
tnita  , via  , callis  , route.  Rota  , viaggio  , 
camminata  c fermata  di  soldati  . . roùtc. 

A rota  (t còl , V.  a suo  luogo  nella  lettera  A. 

Ròta  , celebre  tribunale  dello  stato  roma- 
no formato  di  dodici  Dottori  ecclesiastici  di 
quattro  nazioni,  ! quali  procedono  nei  giu- 
dicare con  vicendevole  ordine  tra  di  loro  , 
ruota  , rota  , rote. 

Ruta*,  rumenta , rosaj , quantità  di  rima- 
sugli e pezza  ioli  di  cose  rotte;  rottame,  pez- 
zame , Jragmenta  , fragni  ina  , pièces  , uiom 
rcaux  , fragoleti*  , pemasiers,  criblures,  ina- 
clieinoures.  Rotàm  iTfabrica , -maceria  , sfa- 
sciume, ràderà , décombres,  platras. 

Rotila,  assuefazione  ad  uu  lavoro,  abilità 
acquistata  coti  abito  e lunga  esperienza  più 
che  per  mezzo  di  studio  e di  regole  , uso', 
pratica , perizia  , assiduta  ums  , diuturna 
cxercitalio  , imitine  , lougue  pratìque. 

Ròtolo  , volume  che  si  avvolge  insieme  , 
rotolo  , volumcn  , rouleau. 

RoroLfe  , spingere  uno  casa  facendola  gi- 
rare , rotolare  , volvere  , pcrvoleere , rouler. 

Roto  * n , rtoud  , sost.  la  figura  della  sfera 
o del  cerchio  , ciò  che  è rotondo  ; circolo  , 
or  bis,  circuita , rond. 

Rotokd,  riond , arionil , add.  «he  ha  for- 
ma di  sfera  se  si  parla  d’un  corpo  solido  , 
c di  cerchio  se  di  una  superficie  ; c per 
estensione  e sintil.  , dicesi  di  cose  che  Rav- 
vicinano a quella  forma  , o clic  manifestano 
una  tal  qual  parità  da  ogni  lato  , e sono 
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scevre  d’a-iprerae  ; tondo  , rotondo  , ritondo,  j 
globulosns  , rotundus  , rond,  sphériquc,  cir- 
culairc.  Esse  quasi  rotonda  avsinèsse  al  ro- 
tami , Umdeggiare  , vergere  in  rotuiulitatem, 
ciré  prcsque  *uud  , s’approcher  de  la  figure 
sphcnque.  Roland , agg.  di  persona,  franco, 
sdì  ietto  , lem  alque  rotundus  , ancrlus  , 
roud.  Roland  , dicesi  de’ n umori  clic  non 
hanno  frazioni  , o clic  sono  formati  di  de- 
cine, editine,  o migliaja  giusto;  numero  in- 
tiero , ada/n  ussi/n  numerus  , nomine  rond. 
Fi  U coni  rotond  , compire  una  somma  , 
suuwta/u  roluiui tire  , fairc  un  compte  rond. 

lloTo/ud  , riondt  , render  rotondo , dar 
forma  rotonda  -,  rotondare  , ri  tonda  re  , ton- 
deggiare  , rotondare  , arrondir. 

Koro.vmii  , qualità  di  ciò  clic  è rotondo-, 
ritondi  Li , ritondo  , roliinditas  , forma  ro- 
tonda , roudeur. 

Hom*  i , atto  di  rompere  una  cosa  , stato 
di- ciò  cli’é  rotto,  c porte  ov’è  rotto  ; frattu- 
ra apertura  , fessura  , rottura  , rima  ,Jis- 
snra  , rupture  , cassare  , déchirure  , fente  , 
hréclie  , Jbrò  , ouverture  , trou.  Rotura  , 
inimistà , o principio  d’inimistà  , rottura, 
alienatto  , disjunctio  , sumdtas  , rupture  , 
desuntoli. 

Rova  , V.  Roa  c Róda, 

Hovéu  , V.  Rodila. 

Rovini , V,  Roira. 

Rovét  , V.  Itoèi. 

Roveti  , V.  Rodeta. 

RoriJI , V.  Rum. 

Rua,  vermicello  voracissimo  che  rode  spe- 
cial mente  le  piànte  ortensi,  bruco,  baco,  erma, 
camp  e , chcnille  , piéridc. 

Rua  , peso  di  libbre  venticinque  di  Pie- 
monte , equivalente  a nove  chilogrammi  , e 
j*i  grammi  , ruhho  , ( v.  dell'uso  ) viginti 
quinque  lìbraruin  pontini  , rub  , robe  ( v. 
dell’uso).  A rub  e quituies , V.  a suo  luogo 
nella  lettera  A. 

Ruiat  , strumento  cilindrico , per  lo  più 
scanalalo  , che  serve  a tr  itolare  le  biade 

nell'aia  , rullo  , tribolo  , /rantojo 

cilindro  , rouleau  , brisoir.  Rubai , peno  di 
legno  tondo  per  romper  le  lolle,  o cilindro 
di  pietra  per  ripianare  i viali , rullo  , spia- 
natoio, razzo  .....  cy  li  mire  , rouleau. 

Rubataci;* e , nome  volgare  c generico  dì 
varii  insetti  die  abitano  negli  escrementi  ani- 
mai» e ncMetamaj  , e principalmente  di  va- 
rie sórta  di  scarafaggi , searabams,  cscarbot, 
foutMe-merde.  Rubaiabuse , t.  di  sprezzo,  co- 
lui che  raccoglie  sulle  strade  il  fimo  de ‘grossi 
animali  , e dicchi  pure  d’un  pezzente  , d'un 
mendico  ; pattumiere , Jimigendus , orduricr. 
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Rubate  , v.  att.  spingere  una  cosa  per 
'terra  , facendola  girare  od  avanzare  a salti  ; 
rotolare,  rotare , cìrcumagerc  , rouler,  faire 
courir  par  terre.  Rubale , far  volgere  il  rullo 
per  ritritolare  le  biade  suH'aja,  cireumvolvere 
cylindn.ua , faire  rouler  le  cylindre.  Rubate, 
in  s.  nciiti o , ravvolgersi  per  terra,  rotolare, 
ruzzolare  -,  circuntvolvi  , circumvertere  , con- 
volare se,  rouler.  Rubali , cadere,  V.  Tonbe. 
Rubatine  , voltolarsi , andar  voltoloni  , vo-, 
lutati  , se  lourner  , se  rouler  par  terre  , se 
vautrer. 

Rubati*  , rolit , V.  Roló. 

Rubato*  , avv.  rotolone  , rotolando  , vol- 
toloni , voltolandosi , rotando , circumagcndo , 
rn  roulaut  , en  se  xoulant. 

Rubi*,  gemma  durissima  a base  d’allumi- 
na , di  color  rosso  volgente  per  lo  più  al 
poi  poi  ino  o al  roseo  o ad  altre  tinte,  ri- 
splendente, e del  primo  ordine  fra  le  pietre 
preziose;  rubino,  spinello,  baiaselo , pyro- 
ptn  , carbunculus  , rubili  , spinelle  , baiai*. 

Rubik&t  , robinit  , estremità  d’un  tubo 
munita  d’uu  pezzo  mobile  che  la  chiude,  e 
volgendolo  la  apre  onde  dar  passaggio  al- 
l'acqua od  altro  liquido  ....  epislomium , 
robinet.  Rubinit , dicesi  pure  il  solo  peno, 
mobile  Élic  chiude  od  apre  il  tubo  ; chiave, 
papilla  , robinet. 

Rubi  oc  a , rub  iole  la  , robinia,  sorta  di  ca- 
cio schiacciato  fatto  per  lo  più  nell'autunno 
con  latte  di  capra  ; raviggiuolo  . . . .suite 
de  petit  fromage  piai  fait  de  lait  de  cHèvrc 
ou  de  brebri. 

Rubrica  , brevissimo  compendio  di  libro  , 
o di  capitoli  di  libro  , clic  loro  si  pone  in 
principio  per  accennante  la  materia  ; rubrica, 
rubrica  , robrique.  Rubrica  , equivale  indi 
talvolta  a titolo  o capo  , titulus  , caput , tè- 
tre, chapitrc.  Rubrica , le  regole  e le  dire- 
zioni date  nel  principio  e nel  corso  della 
liturgia  per  la  celebrazione  delle  varie  parti 
deirOtfizio  divino;  rubrica,  rubrica , rubrique. 

Rubriche  , porre  le  rubriche  ai  libri  o 
capitoli,  rubneas  se  ri  bere,  faire  les  rubriques. 
Rubrichi , porre  una  sottoscrizione  o segno 
particolare  ad  uno  scritto;  segnare,  signare , 
parapher.  ; 

Rud  o tul . ventosità  dello  stomaco  che  si 
scarica  per  la  bocca  con  odore  e strepito 
ingrato  ; rutto  , rudus  , rot.  Tire  nò  rud 
V.  Rudi. 

Rvda  , pianticella  legnosa  d’acutissimo  odo- 
re , e di  sapore  amato  , e spiacevole  , ra- 
mosa , con  foglie  carnose  verdastre  , e per- 
sistenti , e fiori  giallo-chiari  in  cima  de’ ru- 
mi , c coltivata  come  medicinale  e per  Tulio 
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esse niialc  che  se  ne  trae  , ruta  , ruta  hor- 
te  tisi  s , ruta  graveoltns  , rue  , rue  des  jar- 
dint.  Ruda  , colpo  dato  cozzando  , cozzata  , 
commini  ictus  9 coup  de  cornei. 

RudR  , riilè  , tire  tf  nid  o et rut  , mandar 
fuori  per  la  bocca  il  vento  che  c nello  sto- 
maco con  odore  e strepito  ingrato  , ruttare , 
amoreggiare , melare  , ruclus  ex  alare,  roter. 
Rudi,  il  percuotere  e ferire  , clic  fanno  gli 
animali  cornuti  colle  corna  , cozzare  , cor- 
neggiare, corna  ferire  , comu  petere , cosscr. 

Rudi  , nini  , add.  , che  non  ha  la  super- 
fìcie pulita  o liscia  , ruvido  , scabro  , rozzo, 
màis,  asper  , rude,  raboteux , i negai.  Rudi, 
che  ha  iu  sè  rigidezza  , che  difficilmente  si 
volge  o si  piega  , duro  , rigido  , inflessibile, 
fhuus  , rieidus  , rude  , roidc.  Rudi,  si  dice  j 
anche  delle  persone,  scortese,  villuuo,  zotico,  ; 
aspro , severo  , austero  , rudis , aspert  inde - 
meni,  inojjiciosus , rigidus,  sevcrus.  a uste  ras, 
rude,  malgvacieux,  gtossicr,  napoli,  rustre, 
dar  , brusque  , sevère  , rigouneux. 

Rudif.sha  , rozzezza  , scabrosità  , ruvidezza, 
acerbità s , asperi  Las  , duritas , rudesse  , inè- 
galilé.  Rudiessa  , severità  , asprezza  , auste- 
rità , rigore,  aspe  ri  Las  , duritas  , severità*  , 
rudesse , rus  licite  , iinpolites.se  , grossière  té  , 
ro'ideur. 

Rufa,  malattia  cimisi  esclusiva  ai  bambini, 
per  cui  il  capo  c le  guance  loro  si  coprono 
di  pustole  bianchicce  agglomerate  rilevate 
pruriginose  , le  quali  versano  un  umore  die 
si  converte  in  crosta  -,  crosta  lattea  , mista 
laelea  , lacluntcn  , latiime  , croùtc  de  lait. 

Rufataja  , V.  Rafataja. 

Rufià£,  ruga,  mezzano  prezzolato  delle  cose 
veneree, ruffiano,  polla&t nere, lena,  atjuariolus , 
tninister  libidini* , mcrcure,  maquereau.  Fi 
V rufian  , arruffar  le  matasse  , portar  polli, 
arruffianare,  lenot  inari , faire  le  maquereau. 

Rufia^a  , machignona  , mezzana  prezzolata 
di  cose  veneree  , ruffiana  , fa  servizi  , pol- 
la strierà,  ayuariola,  niaquercllc,  apparrillcu.se. 

Rufia.vbsiv  , rufianism  . mestiere  di  cor- 
i om pere  e prostituire  le  oonne-,  ruffianesimo, 
le,' luci  ni  uni,  maquerellage.  Rufiancsim  , arti- 
fizio , astuzia  , malizia  , colóre  , mantello  , 
callidità* , asltUia , dolus , specie*  , simulatio, 
artifice  , rusc  , preteste. 

Kuoa  , V.  Rufian.  Ruga  conche  , mezzano 
di  nozze  , sensale  di  matrimoni*!  , pronubus , 
entremetteur  , courticr  de  mariagc  , para- 
ne mphe. 

Ruga,  aruga , erba  annua  che  ha  le  foglie 
lunghe  , frastagliate  , fiori  bianchicci  ca  a 
grappoli,  e semichiusi  in  baccelli,  d'odore  e 
sapore  acuto , però  si  mescola  come  tondi- 
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mento  nell’  insalata  ; ruca  , eruca , ruchetta, 
rucola  , eruca  , roquette. 

Rci.S  del  sol,  rovài  del  sol , luce  del  sole 
caldissima  c senza  riparo  veruno  v sole  die 
abbronza  , sole  cocente  , caldura  , sferza  del 
sole,  ccrlum  ccs  tuo  sani , ardore  s soli*  cestivi , 
cesiu*  , bàie  , grand  soleil. 

KitiSa,  il  rovinare  e la  cosa  rumata-,  mina, 
mina  , ruine.  Ruiha  , danno  , pregiudizio  , 
nocumento,  rovina,  damnuai , dommuge,  prò- 
judice  , ruine. 

Rui*6,  v.  neutro,  cadere  precipitosamente 
o con  impeto  d’alto  in  basso-,  rovinare,  mere, 
conctilercy  in  pneceps  ferri , tomber  de  haut 
en  bas,  tomber  cn  ruine,  précipiter,  crouler. 
Ruine  , in  s.  attivo  , far  cadere  , atterrare  , 
rovinare,  dime  re , demolire , ruiner,  uba  tire, 
détruire,  demolir,  reoverscr.  Ruini  iìg.  man- 
dar iti  precipizio,  impoverire,  rovinare,  de  tur- 
bare, airiperCyVailare , ruiner,  indire  la  corde 
au  cou  à «uclqu’un,  coupcr  la  gorge  à qud- 
qu’un,  culouter,  perdre.  Riunisse  la  sanità , 
rovinare  la  salute  , stomachimi  dissolvere  , 
se  ruiner  la  sante,  débiffer,  abimer  sa  sauté. 

Ru.vòs  , die  sta  cadendo  , o minaccia  di 
cadere  in  rovina,  rovinante,  rumante,  rui - 
nosus,  qui  menare  ruine,  qui  tombe  en  ruine*. 
Ruinòs  y cT cativ  wnòr  , burbero  , ritroso  , 
stravagante  , dispettoso,  ombroso,  umorista, 
stravolto,  fantastico,  morosus,  austcru*  , tc- 
trìcus  , bourru  , mau&sade. 

Rum,  V.  Rom. 

HtvÈ,  il  razzolare  che  fanno  i porci  col 
grifo  ; grufolare , rictu  terram  vertere  , ver- 
miller,  fouillcr  avec  le  groin,  uvee  le  bou- 
toir.  Rumi  , diecsi  anche  delle  talpe  e si- 
mili che  scavano  la  terra  -,  terram  refodere , 

| fouillcr  , remucr  la  terre. 

Rumenta  , V.  Rotata. 

Rumes  , o tivola  di  babi , V.  Zivola, 

Rmufi  , far  ritornare  alla  bocca  c rima- 
sticare il  cibo  mandato  prima  appena  tritu- 
rato in  un  sacco  particolare  dello  stomaco  -f 
ed  è operazione  propria  degli  animali  mam- 
miferi clic  hanno  gli  unghioni  spaccati  in 
due  , e mancano  di  denti  incìsivi  superiori  , 
come  il  bue  , la  pecora  , il  cammello  che 
perciò  ti  dicono  bisulci  o ruminanti  : rumi- 
nare, rugumare  , ruminare , remandere  y ru- 
mi ncr. 

Rumsft  , riconsiderare  , riandare  «il  pen- 
siero , ruminare  , digrumare  , rugumare  , 
meditare  , reputare  , recogitare  , malte  re - 
volvere  , ruminare  , re  trattare  animo,  romi- 
ti er  , r 'Clincher  , méditer  , repasser  plusieurs 
fois  dans  son  esprit , réflcchtr  , * penser  sc- 
rieuieinent. 
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RumIòb  , armòr  , suono  disordinato  , e di 
qualità  non  apprezzabile  , rumore  , rumore, 
sonits  , sonitns,  strepila s,  bruii.  Rumor  Jorty 
gran  rumor  , V.  Fracàss. 

Ruvi  , increspato,  grinzo,  rugoso,  grimo, 
grinzoso  , rugo. ‘•us  , crispus  , crépu  , rìdé  , 
plein  de  ride*  , à pii».  Rupi  , agg. , di  per- 
sona che  per  vecchiezza  od  altra  cagione  ha 
grinze  sulla  fronte,  c sul  viso,  grimo,  griuzo, 
aggrinzato,  rugosi!*,  ride.  Mostàss  pi  rupi  che 
l'uva  passola  , faccia  più  increspata  che  l’uva 
secca,  facies  rugosior  uva  passa,  visagc  plein  de 
ride».  Poni  rupi,  mela  vizza,  mela  appassita, 
inalarti  Jlaeidum,  pomme  rata  ti  nòe.  Rupi , si 
dice  del  cuojo  o della  carta  pecora,  che  per 
soverchio  calore  si  sono  contratti  ed  induriti, 
rugosus , contractus , gresil  II-  , fronte  , ride  , 
retirc. 

Rupia,  riga  che  s’impriuic  nella  cosa  pie- 
gata , increspatura  , grinza  , ruga  , crespa  , 
plicatura  , ruga , ride  , pii  , pince  , ancrurc 
gripure.  Rupia  , o riga  Ma  pel , increspa- 
tura della  pelle  del  volto  , che  succede  per 
lo  più  uella  vecchia ja  , grinza  , ruga  , ruga , 
ride.  Fè  d'  rupie  , b /è  die  rupie  , V.  Fi. 

lluptssE,  divenir  grinzoso,  aggrinzarsi , ag- 
gi i neutre  , aggrinzi  re  , corrugari  , rugis  con- 
tralti, se  rider,  se  froncer,se  plisser.  V.  Risse. 

Rubai,  che  riguarda  i campi , i terreni  col- 
tivi , la  cascina  ; rurale  , rusticus  , campe- 
stri* , rural. 

Rima,  contrasto,  quistione,  tenzone,  com- 
battimento per  lo  più  di  parole  , contesa  , 
jurgium  , disccptalio  , cavi  Hat  io  , contendo  , 
nxa  , déinélé  , débili  , querelle.  Rasa,  pre- 
testo , cav illazione  V.  Rinj'na.  Rasa  , l’arte 
di  cavillare  , di  usar  malizia  principalmente 
nelle  liti  onde  volgere  contro  il  giusto  , od 
almeno  differirne  l'esito,  scaUrimculo,  astuzia, 
scaltrezza  , fallacia,  calliditas , ruse , a ridice, 
lì  tiesse.  Rusa  , persona  rissosa  , V.  R usa  ir  e. 

Rusà  add.  ebe  ha  scaltrezza,  e dicesi  piut- 
tosto in  nuiia  parte  ; astuto,  accorto,  scaltro, 
caltcrito  , fino  , callidus  , astutus  , dolosus  , 
vclcratorius  , rusé  , fin,  adroit , qui.  a de 
le  ruse.  _ , 

Rusaibb  , rustloh  , rissoso  , cavillatore  , 
captiosus , sjrcophanta  , chicancur,  vetilleux, 
t cacassi  er.  • 

Rusca  , corteccia  della  rovere  macinata  , 
polvi s quernei  corticis  , tati. 

Rosea,  piccolo  arbusto  sempre  verde,  cre- 
scente ne'  boschi  e nelle  siepi  con  fusti  fles- 
sibili , foglia  simile  alla  mortella,  ma  pun- 
gentissima , e coccole  rosse  come  ciriegie  ; 
rusco  , brusco  , pugnilopo  , ruscus  , acuta 
mjrrta , scopa  regia , Uoiu-frcloo,  petit  houx, 
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bousset,  fragon,buis  piquant,  mjrte  sauvage, 
mirto  epiueux  , brusque. 

Resene,  durar  fatica,  affaticarsi  , stentare, 
lavorare  soverchiamente  , laborart  , multunt 
operi*  impellere  , se  donner  de  la  fatigue  , 
s'efforccr  , s'emprcsscr. 

Rese  , rustie  , piatire  , contendere  , dispu- 
tare , bisticciare  , tenzonare  , contrastare  , 
orzare  , rissare  , contendere  , disteptare  , ri- 
xariy  dispute r , chicaner  , chicotcr,  plaider, 
debattre  , bouspillcr. 

busi  aire  , diluvione,  pappone  , ghiottone  , 
mangione  , homo  edax , ketluo , grand  inan- 
geur.  Rusiaire , colui  che  si  procaccia  ille- 
cito guadagno  negli  affari  che  amministra  , 
rubatone,  pillucone,  expila tor , voleur. 

Ri'ut  , stritolare  coi  denti  checchessia,  ed 
è proprio  dei  topi  , tarli  , delle  tignuole  e 
simili;  rodere,  roscicare,  tarliare,  (parlandosi 
di  tarli  ),  brucare,  (parlandosi  di  bruchi), 
rodere  , corrodere  , ar rodere  , ronger  , cor- 
roder. Rasi  è , mangiare  , rodere  , exedere  , 
manger  , in&cher.  Rusiè  , consumare  a poco 
a poco  , distruggere  , rodere  , rodere  , con- 
sumere , absiunerc  , ronger,  corroder,  con- 
sumer, détruire  pcu  à peu.  Rusiè  7 cadnàss , 
aver  grand’ira  , c non  poterla  sfogare  , ro- 
dere i chiavistelli,  rodere  il  freno,  iras  de - 
coque  re  , pree  ira  fremere , frenimi  mordere iy 
iram  comedcre  , ronger  son  frein  , inàcher 
son  frein.  Rusiissc  i pttgn  , essere  forte  adi- 
rato contro  sé  stesso  del  male  di  cui  si  fu 
a sé  stesso  cagione-,  battersi  la  guancia  , ro- 
dersi le  mani,  se  ipsum  cvncoqttere,  pcenìlere, 
ungues  rodere  , se  ronger  les  poings.  Di  n’ 
impiegh  dov' a fè  da  rusiè  , conferire  un 
i m pi  ego  in  cui  v’é  da  guadagnare  assai , dar 
u ii  osso  a rodere  , massari  quccsluoso  a li- 
neai pneponere , alicuì  Utcrum  objicere , 
onner  un  empio!,  où  il  j ait  à gaguer. 
Rusiè  n’óss , addentare  e mangiare  la  carne 
attorno  ad  un  osso  ; rosicchiare , obroderr  , 
circumrodere , ronger  a u tour.  De  n* Òssa  rusiè, 
dar  di  che  fare  ad  alcuno,  dar  a rodere  un 
osso  duro,  difficile  aliciù  negotiurn  facesserey 
donner  un  os  à ronger  , susciter  une  affaire 
embai  rassante.  Rusiè  un , rusiè  le  còste  a uà 
fig.  appropriarsi  quel  d’altri  quando  lo  si 
amministra,  od  altrimenti;  rodere,  divorare, 
mangiar  le  coste  ad  alcuno  , consumare  il 
fatto  altrui,  pettinare  all’ insù;  expilarc  ali- 
quem  , ronger  quelqu’un , gruger.  Rusiè  fìg. 
affannare,  roder*  il  cuore  , limare  , anger* , 
cruciare  , ronger  , consumer  , devorer. 

Rusli  , V.  Rusion. 

Rusireht  , V.  Rusncnt. 

Rusion  , rusiii  ciò  ebe  rimane  dalle  pere, 
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mele  , o simili  frutta  , dopo  averne  levata 
intorno  la  polpa  , torso  , torsolo  , thyrsus  , 
trognon.  Rusion  del  pom  rV  Adam,  eminenza 
che  si  vede  al  nodo  della  cola  , priucìpal- 
inen te  ne' maschi,  pomello  della  gola,  pomo 
d’Adamo  , gattaria  promincntia  , la  pontine 
d’Adam  , pouuneUe  , morccau  de  Adam  , 
V.  Pom.  Ruiioh  , o raso  , persona  piccola  c 

sparuta  o inai  fatta  , conciatura , 

h ornine  mal  ha  ti. 

Resini.  * , V.  Rosi  pila. 

KustfE*T,(da  msmtvi/),chc  ha  macine,  ruggi- 
noso, rubigmosus,  ir  cugino  sus,  rouUTc.  Rusficnt , 
sporco,  sucido  , feedus  , sordidns , sole , cras- 
seux.  Dcrit  rasnent,  denti  coperti  di  materia 
putrida,  di  colore  simile  alla  ruggine  ; denti 
rugginosi  e fraudi  , atri  denta  , dents  in- 
fectécs  d’une  matière  tartare  use,  sales.  Rusnent 
agg.  d'ima  sorta  di  pera  e di  melo,  mela  o 
pera  roggia  , mele  o pere  ruggini.  ..... 
pomiuc  ou  poire  roussc  ou  ronssàtre. 

Roso,  materia  terrosa  in  cui  si  cambia  la 
superitele  di  vani  metalli  esposti  all’aria  ed 
al  fu nudo,  combinandosi  coll’ossigeno  e col- 
l’acqua; ruggine  , mitigo  , rouille.  Raso  del 
Jcr,  materia  terrina  o squamosa,  e giallastra 
in  cui  si  muta  la  superfìcie  del  ferro  all’aria -, 
ruggine  ilei  ferro  , J'errugo  , rouille  de  fer. 
Raso  dCaràm , polvere  verde  in  che  si  muta, 
la  superficie  del  rame  , cambiandosi  con 
acido  carbonico,  ruggine  del  rame  , irrogo, 
rouille  d’arain.  Raso  tUa  pel , sudiciume , 
succhiarne  , sozzura  , sorda , pador . solete, 
ordure  , crasse.  Pii  'l  raso  , coprirsi  di  rug- 
gine , irruginire  , rubiginem  contrahcre  , se 
rouillcr.  Piè  7 raso  , metaf. , illanguidire  , 
istupidire,  tarpacene  , s torpore  . se  rouillcr 
daus  l’oisiveté.  Gare  7 ruso  , ai  ruminare  , 
rtbiginem  detergere  , dcrouiller.  Gare' l raso 
dati  tèsta  a un,  fig.,  cavar  di  capo  rumore, 
lo  voglia  ,.il  capriccio  , il  prurito  , il  razzo 
ad  alcuno,  farlo  stare  a segno  c in  cervello, 
tenerlo  in  timore  col  castigo,  in  officio  con - 
Ultore , contcnir  quelqu’un  datis  aon  devoir  , 
fai  re  passer  l'envie  de  fol&trer.  Ruso  o rusion , 
V.  Rusion . • 

RuaroS,  moneta  d’oro  toscana  del  valore 
di  tra  zecchini , ossia  di  lira  36  circa,  rusponc, 
gigliato.  . . . sequiu  de  Florence. 

Rum  , arboscello  di  cui  sono  varie  specie, 
altre  iudigene,  ed  altre  esotiche  , con  foglie 
alate  , o fiori  a grappoli  ; som  iliaco  , som- 
macco  t rhus , sumac,  vinaigvicr.  Ross  , russ 
di  coriòr  , sumac  h , specie  di  sommoco  di 
legno  tenero  che  ha  fiori  bianchi  foglie  r 
bocche  adoprati  come-  medicinali  , e coi  di 
cui  giovani  rami  ridotti  in  polvere  si  concia 
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il  inarrocrliino  nero,  sutnmaco  de*  conciatori, 
thus  canaria  , roux  , toure  des  corroseli  re, 
sumac  commim. 

Russi  , t.  ili?*  cuochi  , far  divenir  rosso  -, 
rosolare  , rufarc , t Usnler , roussir. 

RustI  , sost.  , vivanda  arrostita  , arrosto  , 
caro  assa  , rót» , viande  rotic  , Hit. 

Rimi  part.  cotto  c fatto  urrosto  | nffo- 
stito , tostus , assus  , inastata*,  roti.  Austi 
dal  sol,  abbronzato, ambustns  sole,  ambnslu- 
lalus , bàie. 

Rusrì , v.  alt  c neutr.,  cuocere  senz’ajuto 
d’acqua  come  in  ischidionc , o tegame , o in 
sulle  brace  ; arrostire  , torrcrc  , torre facere  , 
inastare  , rótir  , griller.  Rustì  , quel  dissec- 
care, che  fu  il  sole  nolentemente , abbron- 
zare, essiccare,  amburcrc  , hàler.  Rustì  fig. 
gabbare,  truffare,  ingannare,  deludere,  dan- 
neggiare , decipere  , jaclttram  ferre  , da  mito 
affi  cere  , dolis  capere  > fraudare. , circumce- 
nire , dupor,  t romper , fraudar.  Ras  fisse.  aff- 
frir  molto  calore  <h  fuoco  o di 
anclie  acquistarne  un  colore  pii»  fosco  , ab- 
brustolire , abbronzare  , comburi,  entrai  sébi 
adurere , se  griller  , se  ròtir  , se  hAler. 

Rustia  , pan  unto  con  burro , od  altro  , 
offa  punii  btttyro  saturata  , • pani*  btttyro 
ili Uuì  , beurrve  . tronche  de  pain  sur  Io- 
quél  le  on  a ctondu  du  beurre,  tartine. 

Rustich  , add.  , rozzo  , zotico  , scortese  -, 
villano  , austero  , severo  , rustico  , rudi*  , 
asper  , inaffìciostts  , austcrus  , grossier,  im- 
puli,  rustie,  incivil,  malgrarieuv  , hrusqttc, 
sevère.  Rustica  progenie , modo  di  dira  popnt. 
per  disprezzo  delle  persone  acorlesi  o villane, 
tratto  da  una  frase  latina,  V.  Rustico ù.  Ru- 
stie fi,  agg.  che  si  dà  alle  bestie  da  cavalcare 
c ila  soma  , quando  non  vogliono  passare 
avanti  ; restio,  restituii*  , retractans  , rétif  , 
revèche.  Rustich  , agg.  *•  libro,  libcr  h»i 
aù  rustich  , libro  rozzo  , libro  legato  alla 
rustica  , sol  ut  us  et  nidi * liber  , ìivre  eQ 
hrodiufe.  Rustich,  si. dice  anrlie  d’un  ordine 
di  'urcliitettura  di  maggior  grossezza  degli  altri 
e pili  semplice  negli  ornamenti,  rustico.  . • . 
rustique.  Porta  rustica  , cori  rustica , per 
opposto,  a cori  cirìl,  la  corte  in  cui  si  fanno 
entrare  i carri  di  servizio  , si  tengono  i le- 
tama) , il  pollame  ed  è appartata  dalle  abi- 
tazioni civili  ; corte  rustica  , chors  , basse 
cour  , cour  rustique,  porte  cochère. 

Rustico  , so*t.  ca  rustica  , edilìzio  rurale  , 
casa  destinata  ad  alloggiare  i contadini  , ed 
a chiudere  le  biade  e gli  utensili  di  cam- 
pagna , ed  il  bestiame  , e dicesi  per  opposi- 
zione alle  case  poste  in  villa,  ma  destinate  ad 
abitali oue  civile,  casone,  ras,  maison  rustique. 
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Rustico 5 , grossolano  , villanaccio  , homo 
agrestis  y rusticanus,  teter  , rustie ui , opi.tts , 
rusta  ad , trcs-gross'ier  , rustre. 

IUstidor,  che  truffa  , furbo,  barattiere, 
truffàdore,  giuntatore ,fraudator,  fripon,trom- 
peur  , atVronteur  , fourbc,  fìlou  , bonneteur. 

RustlS  , V.  Husè . 

KumuS  t y.  Rusairc. 
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Rut  , rutto,  V.  Rud.  Ruty  incitamento  che 
sentono  gli  animali  in  certi  tempi  per  la 
congiunzione  de’ sessi  -,  fregola,  ardor  venerati, 
rut.  Esse  cui  rut , andò  al  ntt  , essere  in 
fregola  , aver  la  fregola,  venere  ardescere  , 
ctre  en  rut.  Tire  (Trul  , V.  Rude. 

Rut * , V.  Rudi. 

Reno , V.  Rudi. 
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A lcune  poche  voci  Piemontesi  cominciano 
coti  suono  simile  a quello  della  6'  aspra , 
quale  per  es.  si  pronunzia  questa  consonante 
in  mezzo  alle  parole  cosa,  tese,  tisich,  mso , 
lesti,  c perciò  si  potrebbero  forse  scrìvere  colla 
S semplicemente.  Ma  siccome  così  facendo 
in  principio  di  parola  non  vi  sarebbe  mezzo 
di  distinguere  il  suono  aspro  dal  suono  li- 
quido , e che  d’altronde  una  gran  parte  di 
dette  voci  vengono  dall’  italiano  in  cui  si 
scrivono  colla  z o colla  g , ovvero  dal  fran- 
cese in  cui  si  scrivono  con  g od  j od  anche 
colla  z,  anche  «otto  la  z saranno  collocate 
in  questo  dizionario',  ove  pertauto  si  troverà 
zaehè  , zagajù  , zero  e simili. 

$.  lettera  decima  ottava  dell'alfabeto  pie- 
montese, quattoni  coni  a delle  consonanti.  S 
seguito  da  un  nome  serve  d’abbreviatura 
dell  'appellativo  sant , santo  , sanctus , divus , 
aaint. 

S’  con  apostrofo  è più  raramente  se  ancor- 
ché non  sta  seguito  da  una  vocale,  pronome 
reciproco  della  terza  persona  in  terzo  o quarto 
caso  singolare  o plurale-,  si,  a sé,  sé,  silfi,  se, 
se  , h sci  , soi.  A s dà  neh  rechie  , non  si 
da  pace  , requiem  sibi  non  permillit  , il  ne 
«e  donne  aucun  rqpos.  A s’e  mussasse,  si  è 
ucciso , se  inlerfecit  , il  s’est  tué.  A s’véùlo 
bih , si  amano,  si  vogliono  bene,  se  invicem 
diligimi , se  ipsos  diligimi , il  s’aimeut. 

S’  pur  con  apostrofo  tien  luogo  di  pronome 
della  terza  persona  singolare  indeterminata  -, 
s».  . . . on.  A s>  dis , a s’assicura , si  dice, 
si  a or  erta  , ai  imi  , prò  certo  ferunt  , on  dit, 
on  assùre.  S come  pronome  di  terza  persona 
serve  pure  talora  a dare  significazione  pas- 
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siva  o n.  pass,  ai  verbo  che  precede  si.  , . . 
se.  A s’  pèlli  neh  fesse  , ciò  non  può  farsi  , 
id  fieri  non  potesl , cela  ne  pcut  'se  taire. 
S' dato!  s* piullo\  possibile!  può  darsi  !>« 
ne  potesl  ! est  il  possible!  se  jieut-il  ! 

$’  con  apostrofo  tiene  luogo  della  pai  tirella 
condizionale  se  quando  precede  una  voi -a  le, 
V.  Se  pari. 

Sa  , voce  con  cui  i bifolchi  sollecitano  i 
buoi  c le  vacche  a camminare  , o a volgere 
a destra  o a sinistra , ancia  , age  , propera  , 
courage  , ca  , là  , là. 

Sa.  avv.  qua,  a me.  . » . ca,  ici,  à moi. 
Sa  di  it  , date  qua  , cedo  , prtebe , donnez- 
itioi.  Sa  , orsù  , eia  , mge  , apage,  ca,  sus, 
via  , courage  , allons.  1/  sa  , V.  Dm. 

Sa  per  sai , V.  Sai  o assai . 

Saba  , settimo  giorno  della  settimana  , tu- 
bato , sabba to,  aies  Saturni,  sabbatum , $a- 
n ìedi.  Saba  sant , dicesi  per  eccellenza  il  sab- 
bato  avanti  la  domenica  della  Risurrezione, 
gabbato  santo  , sabbatum  sanctum  , sa  medi 
saint.  V.  Sabàt. 

Sabadilia  , pianta  legnosa  la  radice  di  cui 
carnosa  , di  gusto  amaro  ed  acre , serve  a 
| vani  usi  medicinali;  elleboro,  veratrum , va- 
nire , hélléborc.  Sabadilia  , altra  pianta 
dello  stesso  genere  veratrum  sa~ 

bedilla  , verairc  sa  badi  Ile,  Sabadilia  , seme 
di  questa  o d’altra  pianta  , e forse  prodotto 
da  diverse  piante,  che  ci  è portato  daH’Ariie- 
rica,  e dal  Senegai  per  distruggere  i pidocchi 
e per  altri  usi  antelmintici  ; è bislungo , 
acuto,  quasi  nerastro  senza  odore  e con  sa- 
pore cattivo  e caustico  , sabadiglia  , sabati  - 
glia  , sabadilia  , cevadille. 

4 * 
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Sa ii ai  , cosi  chiamasi  dagli  Ebrei  il  sab- 
baio  in  vece  di  saba,  ed  è per  essi  l'ultimo 
giorno  della  settimana  , e con  set  rato  al  Si- 
gnore, sabba to,  sabbatum , sabbaia  diesy  dies 
dominiats  , sabbat.  Fi  sabàt , far  festa,  aste- 
nersi dalle  opere  servili  , sabbalhunt  sancii - 
Jicare , fèter  le  sabbat , garder  le  sabbat. 

Sai.atich  , agg.  d ogni  settimo  anno  presso 
gli  Ebrei , sabbatico sabba  tique. 

Sabatica  , disputa  , o ripetizione  delle  le- 
zioni precedenti  , die  si  fa  nelle  scuole  in 
certi  tempi,  e per  lo  più  in  giorno  di  sab- 
liato  , sabbatina sabba  li  ne. 

Sabcb  , sabel , arme  somigliante  ad  un 
lungo  coltello  curvo,  e con  punta  , sciabla, 
scimitarra,  sciabola,  emìs  falcalus , acinaces, 
barpe , sabre  , cimeterre. 

Sabu,  ammasso  di  molti  granelli  di  pietre 
in  gran  parte  ghiajosi  piccoli  e rotondi  , si 
che  possono  essere  mosse  dall’acqua  e dal 
vento  , non  però  minute  coinè  la  |K>Ivere  , 
di  grand’uso  nel  fabbricare,  ed  in  molte  altre 
arti  e manifatture  , rena , arena  , sabbia  , 
arena  , sable  , arène.  Sabia  , arena  minuta 
c tinta,  od  altra  grossa  polvere  che  si  mette 
scilo  scritto  fatto  di  fresco  per  asciugarlo  -, 
sabbia  , pulvis  , poudrc  , sable. 

Sabiuè,  dsab'dic  , V.  Zabilic. 

Sabina,  frutice  del  genere  del  ginepro,  con 
foglie  simili  a quelle  del  tamarindo  mollo 
odorose  , c bacche  azzurre  nerastre  , sabine, 
savriua  , juniperus  sabina  , juniperus  folio  - 
(ti  munse i , sabine  comm  uno  , genevrier-sa- 
vinier. 

Sabioì  j terra  renosa , grossolana  , sab- 
bione, rena  grossa,  renaccio,  sabulum , sa  buio , 
grò*  sable  , arène.  Sub  io  n , cava  di  rena  , 
sabbione,  arenaria  , arenaria?  y sablonniére, 
saSltère.  Sabioh  , lido  di  mare  o di  fiume 
rimasto  a secco,  e coperto  d’arena  , o qua- 
lunque luogo  similmente  sabbioso  , renajo, 
sabulatum  , sables. 

SabiosE,  colui  che  lavora  a raccorre  c 
condur  rena  , rcnajuolo , bujulus  arena  , 
arenarmi  , sablonnier. 

Sa&iojieta  , polleria  , polvrià  , vasetto  bu- 
dierato,  dove  si  tiene  la  rena  o polvere  per- 
metter sullo  scritto  , polverino  , theca  are- 
naria, vas  arenarli  continens  ysab\icr,  poudrier. 

Sajionù,  sabibs , add.  che  contiene  sabbia, 
sahbionoso  , sabbioso  , arenoso  , sabulosus  , 
sablonncux  , sablcux. 

.Saziò»,  pieno  di  rena  , che  ba  qualità  di 
rena,  che  tiene  di  rena  , renoso  , sabbioso  , 
sabbionoso  , sabulosus  , arenosus  , sablon- 
ncux, plein  de  sable. 

aUbls  , montichilo  di  rena  , duna  , luogo 
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sabbioso,  sabidelum,  arenaria , arena  ciimu - 
lus , sables  , terrain  sablonncux,  dune. 

SabuL,  sable,  sablól , V. «Suòra,  sabrèysabrót . 

Sabba  , Sabbi , colpo  di  sciabola  , harpes 
ictus  , coup  de  sabre. 

SabkE  , sable  , dar  colpi  di  sciabola  , ari- 
noce  percultre  , ense  ferire  , cadere  , sabier. 
Sabre  uà  travàj  o un  ale , fig.  far  mala- 
mente un  lavoro-,  acciaubattare  , travagliar 
male,  acciarpare  , tirar  giù  , negligcnter  rem 
gtrere  , incuriose  facere  , bousiller  , ina con  - 
ner , (aire  gvossièrement  , sabre r , sabre- 
nauder. 

Sabròt  , sablól , diin.  di  saber  , piccola 
sciabola , parvus  ensis  filcalus  , parvus  ad- 
riaca , petit  sabre  , couteau  de  c basse. 

Sabvj  , V.  Zabuj. 

Sac à , ciò  che  può  contenere  un  sacco  , 
un  pien  sacco  , un  sacco , plcnus  saccus  , sa- 
chée  , pie  in  uu  sac. 

Sac  a , largo  sacco  , sacca  ja  , ingens  saccus , 
sac.  Saia , canto  di  stoffa  o d’altra  materia, 
in  cui  i corpi  possono  fermarsi  od  esser  trat- 
tenuti , sacco  , saccus , sac.  Fè  saca  , radu- 
narsi e fermarsi  la  materia  in  alcuna  parte  , 
specialmente  del  corpo  umano,  come  quando 
le  ferite  saldate  e uon  guarite  rifanno  oc- 
cultamente marcia  , far  .saccaja  , in  imo 
siuu  subsidere , exitum  non  Uabcrc,  fai  re  sac. 
Fè  saca  , dicesi  pure  del  quagliamento  che 
fa  il  latte  nelle  poppe  , far  grumo  , aggru- 
marsi ; in  grumos  contraili  , faire  grumeau , 
se  cailler.  Fè  saca,  per  sitn.  accumular  nell’a- 
nimo  l’ira  o sdegno,  far  succaja,  iram  deco- 
V uere , couver  la  rancune  , la  colere. 

Sacabòl,  sacagnada , scossa,  scrollo,  balzo, 
trabalzo,  salto,  sbattimento,  concussio , con - 
cussus , succussio , secousse  , cahot. 

SacabolE  , scuotere  , scrollare  , agitare  , 
balzare,  strapazzare,  subsultando  q mussare  , 
conaUcrc  , jactare  , sccoucr  , caboutei  , ca- 
bouler. 

Sacagxaoa  , V.  Sacabòl. 

Sacagné  , agitare  , muover  qua  e là  , di- 
menare , traballare  , crollare  , strapazzare  , 
agitare  , quassare , jactare , coni  movere , dé- 
mener  , secoucr  , branler  , remuer.  Sacagnè 
scuotere  che  fa  il  cavallo  pel  cattivo  trotto 
la  persona  che  lo  cavalca , conculere,  jactare 
sccouer  , saccader. 

Sacagmx  , personaggio  buffo  di  corr.edia  , 
V.  Arlichin. 

S acaro*!  sacherlót  ! inter jczioni  di  collera, 
o d’ammirazione  ; capperi  ! tappila  ! papa  ! 
hai / morbleu!  ventre  gris! 

Sacerdòt  , persona  incaricata  dell’adempi- 
mento delle  cerimonie  sacre,  c dei  riti  reli- 
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gioii  , c presso  ai  cristiani  colui  clic  ha  ri- 
cevuto il  sacramento  dell' Online  per  adem- 
pire ai  ministeri  sacri  , ed  all’  insegnamento 
della  legge  divina  ; sacerdote , sacerdos  , 
pv£tré. 

Sagù  , strumento  per  lo  più  fatto  di  due 
pezzi  di  tela  , cuciti  insieme  da  due  lati  e 
da  uda  delle  teste,  e che  si  adopia  comune- 
mente per  mettervi  dentro  cose  minute  come 
biade  (la  trasportarsi  da  luogo  a luogo  , e 
presso  di  noi  prendesi  pure  per  la  misura 
di  cinque  emine  che  vi  si  contendono,  sacco, 
Micetti  , sac.  Sach  pica  , V.  Sara.  Stufi  da 
bidè  7 gran  da  semnè  , sacro  per  riporre  il 
grano  ila  seminare,  saccus  satoricuSy  stUorica 
trimodia  , semoir.  Sach  da  nétta  , o sach 
da  viagi  , sacco  in  cui  si  pongono  le  linge- 
rie da  notte  od  anche  gir  abiti , che  si  por- 
tano seco  ne’  viaggi,  bisaccia  da  viaggio.  . . . 
sac  de  nuit.  Teda  da  sachy  V.  Trita.  Bsó- 
gna  neh  di  aualr  fin  eh ’ a sia  ani  fi  sach , 
V.  Quatr.  Toni  a vai  col  eh’ a ròba  corri 
col  eh ’ a tcn  et  sach  , prov.  e vale  che  il 
complice  d’  un  delitto  , o dii  vi  consente  è 
colpevole  quanto  l’autore  principale  ; tanto 
ne  va  a chi  ruba  quanto  a chi  tiene  il  sacco, 
agente s et  consenticntcs  pari  ptrna  puniuntury 
autant  va  ut  celui  qui  tient  que  celui  qui  écor- 
ebe,  autant  pèdi  e celui  qui  tient  le  sac  que 
celui  qui  met  dedans.  Bidè  uh  ani  ri  sachy  ab- 
battere co'  nroprii  argomenti  l'avversario  con- 
tro cui  si  disputa  , ridurlo  in  grado  di  non 
saper  rispondere  , metter  in  sacco  , rationi- 
bùs  vincere,  argumentis  j ligulare,  ad  incitai 
redigere , déferrcr  quelqu’un  , le  uiettrc  su 
sac  , le  couvaincre  , le  niettre  hors  d’état  de 
pouvoir  répondre.  A Cè  neh  farina  d?  tó 
sach , modo  di  dire  con  cui  si  rinfaccia  a ta- 
luno di  vantare  come  sua  una  cosa  ebe  non 
si  crede  esser  di  sua  testa-,  questa  non  è erba 
del  tuo  orto  , non  è farina  del  tuo  sacco , 
tuo  marie  non  est , ce  n’  est  pas  fanne  de 
ton  sac,  ce  a est  pas  de  ton  cru.  Con  la  tèsta 
ani  7 sach , inconsideratamente,  alla  carlona, 
colla  testa  nel  sacco  , temere  , inconsulto  , 
«tourdiment,  avec  la  tète  dans  le  sac . f^oidè 
7 sac  , V.  f^oidè.  Com  uh  sach  tC  scucirle  , 
alla  rinfusa  , come  un  sacco  di  gatti  , per- 
mute , confuse  , promiscue  , en  désordre  , 
péle-méle,  Sach  desfondà , dicesi  di  persona 
o bestia  che  non  e mai  sazia  di  cibo;  dilu- 
vine , htlluo  , goinfre.  Sach  tT  pules , cosa 
die  non  è possibile  di  custodire  , o che  dii 
infiniti  fastidii.  ......  Corsa  ani  el  sach , 

corsa  p piuttosto  lallazione  di  persone  che 
chiuse  in  sacelli  contendono  a chi  prima  ar- 
riva ad  una  meta , palio  de’  sacelli 
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Sachìo  , sachèsy  sacco  , saccomanno  , sac* 
cl  loggia  mento,  guasto,  ruberia,  preda  mento, 
distruzione  , desolazione  , direpUo  , vasiatio , 
excidiuni , sac  , pillagc  , dégat , ra vagir.  Sci- 
chi  g , sac  he  s , consumazione  iminodcrata  di 
commestibili  o d’altre  cose  ; sciupio,  guasto, 
dissipatio  , deconfiture. 

Siculo  E,  fare  spoglio  violento  di  tutto  ciò 
che  è di  mobile  in  un  paese  in  una  città 
ili  una  casa,  c guastarne  gli  edifizii  gli  al- 
beri le  inessi  ; saccheggiare,  dcpopidari , (le- 
pre dori,  saccager,  pillei , mettre  à sac,  niettre 
au  pillagc. 

SacherdoS,  sagradohy  t.  basso  c di  mal  uso, 
interjezionc  di  collera  ; cospetto  ! malanno  ! 
peste  ! sacrehleu. 

Sac.uek  doS  , Sagradohy  sost.  t.  basso  e dì 
inai  uso-,  bestemmiatore,  uomo  che  atterrisce 
con  minacce  , bravaccio bougre. 

Sachfudosè  , sagradonc  , t.  basso  e di  mal 
uso  , metter  tenore  in  altrui  con  atto  e 
movimento  severo  , e con  minacce  ; minac- 
ciare , minari , minitari  , menaccr.  Sacher- 
donè  , bestemmiare  , maledire  , imprecare  , 
execrariy  mala  alieni  precari , diris  insertar i, 
blasphémer  , faire  dea  imprecations,  ma  udire, 

S scafa  , sachesè  , V.  Sachèg , sachegè, 

Sachét  , sachrta  , dim.  di  sach  \ piccolo 
sacco  , sacchetto-,  sacchettino  , saccolo  , sac- 
culus  , sachet , petit  sac. 

Sacrata  , e meglio  sachetc  , ( plur.  ) due 
tasche  collega  te  insieme  con  cinghie,  clic  si 
mettono  all*  arcione  di  dietro  nella  scila 
per  portar  robe  in  viaggio,  o che  i contadini 
o artigianelli  portano  in  viaggio  sulle  spalle; 
bisaccia  , bolgia  , pera  , maidica  , bulga  , 
In  sac  , sacocbe  , besace  , rauapse.  Sachrta  , 
tasca  del  pane  dei  contadini  , paniera,  . ,%  . 
panetière.  V.  Sachet. 

Sacmftè  , percuotere  ed  uccidere  a fona 
di  percosse  date  con  sacchetti  pieni  di  sabbia  ; 
tacchettare,  sacculis  arena  repletis  contundere y 
batti  e à coup#  de  sachet  plcins  de  sable. 
Sachetè  per  sachegè  , V. 

Sacò  , t.  de’  cappellai  , cappello  alto  quasi 
cilindrato  di  cuojo  o di  luna  , con  ala  davanti, 
ma  non  all’  intorno  , ad  uso  de’  militari.  . . 
. . . sako. 

Sacoceta  , V.  Sa  eoe  in . 

Sscoci  , frugare  , cercare  in  saccoccia  , ù i 
pera  inquirerc  , cbercher  dans  la  poche. 

Sacòcia,  sacchetto  di  varie  fogge  da  custo- 
dirvi cose  minute,  e che  per  lo  più  si  porta 
adosso  cucito  alle  vestimenta-,  saccoccia,  scar- 
sella , tasca  , borsiglio  , borsellino  , pera  , 
poche  , boursc.  Sacócia  a pei  da  Oergè  , 
zaino  , pera,  panetière  de  terger,  gibccierc. 
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Tnì  n ajè  sicurcom  s’un  Cave  issa  an  sacocia, 
tener  per  infallibile  ii  successo  d’un  aliare  , 
averne  sicura  la  riuscita,  rem  in  tuto  haberc , 
rem  in  vado , extra  periculum  tenere,  ex- 
tra alcam  putare  , lenir  une  affaire  dii»  sa 
poche,  croire  une  affaire  siine,  immanquable, 
«font  le  sucrés  soit  itifaillible.  Avei  le  lacri- 
me an  sacocia  , o gavèssc  le  lacrime  d’  ani 
ri  cupiss  , aver  sempre  le  lacrime  all’uopo  , 
lacrymas  nullo  negotio  effundere , pleurcr  à 
chaque  bout.  Grate  la  sacÓcia , cavar  denaro, 
pecunia m surripere  , tirer  de  l’argent. 

Sacocia  , tenta  materia  quanta  ne  capisce 
in  una  scarsella  ; tascata'.  ...  ; une  pieine 
poche. 

SacociJ  , sacocrta  , piccola  borsa  cucite 
alla  cintola  de*  calzo  ni  , borsellino  , lotcllus , 
sacculus  , manticula  , gousset  , pochette. 

Sacoà  , accr.  di  sach,  specie  di  sacco  gran- 
de cucito  per  ogni  parte  , pieno  di  paglia  , 
di  foglie  di  saggina  o simili,  e clic  fienai  in 
sul  letto  sotto  le  materasse , e dicesi  più 
comunemente  pajassa,  saccone,  culcitra  stra- 
mentitia  , palliasse. 

Sacra,  sost.,  tempio  situato  in  luogo  emi- 
nente, santuario,  sane  tua  riunì  , sanctuaire. 

Sacra,  luogo  destinato  al  culto  o ad  usi 
religiosi,  o terreno  a simili  luoghi  annesso, 
e che  perciò  gode  di  qualche  immunità,  sa- 
crato , sai vigia,  locus  sacer,  lieu  sacre. 

Sacrameli-,  segno  sensibile  istituito  da  Pio 
per  significare  e comunicare  la  grazia  nelle 
anime  nostre  ; sacramento  , sacramentimi 
aacrément. 

Sacr iMETTfi , amministrare  i Sacramenti,  e 
particolarmente  dicesi  di  quelli  della  Peni- 
tenza e dell’Eucaristia  che  si  danno  ai  malati, 
dare  il  Viatico  ai  moribondi  , sacramenta 
ministrare  , sanctum  Chrisii  Corpus  in  Cia- 
scuni morientibus  dire,  administrer  Ics  Sa- 
crémens  , administrer  le  saint  Viatique  aux 
maladcs  qui  sont  en  perii  de  mort. 

Sacrari,  luogo  delle  sacrestie  dove  si  ver- 
sano le  lavature  de’  vasi  sacri  , della  bian- 
cheria dell’altare  c cose  o simili,  che  servo- 
no immediatamente  al  Sacrifizio  ; sacrario, 
sacrarium,  piscine. 

S arrestar  , sacrista  , ufficiale  di  Chiesa  , 
il  cui  officio  è d’aver  cura  delle  suppellet- 
tili, e di  servire  il  Ministro  sacro  nella  chiesa 
stessa,  sagrestano  , asdituns  , sacristain. 

- SwsfttASA  , colei  che  in  un  monastero 
di  donne  lia  la  cura  della  sagrestìa  , sagre- 
stana .....  sacristainc. 

Sagrestìa  , luogo  nel  quale  si  ripongono 
e guardano  le  cose  sacre  e gli  arredi  della 
Chiesa  , e si  fanno  i preparativi  delle  fun- 
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zioni  sacre  ; sagrestia,  sacrariam  , sacri  stie. 

Sacbificiiè  , offerire  in  sacrifizio  a Dio , c 
per  siinil.  esporre  volontariamente  cose  o 
persone  o sentimenti  a danno  irreparabile  , 
immolare,  sanificare , sagrifìcare , sacrificare , 
immolare  , sacrifier , immoler  , offrir  en 
sacrifice.  Sacrifichi  la  vita  e la  ròba  per 
(fiuiicun , sacr  ific  flèsse  , far  ogni  sacrifizio 
opportuno  a prò  d'  altri  , prò  alicui  vieti - 
mam  se  se  f avere  y sacrifier  sa  vie,  s'exposcr 
pour  quelqu’un  , se  sacrifier. 

Sacri  fissi  , atto  di  offrire  a Dio  una  cosa 
in  segno  di  adorazione  ; c per  siinil.  rinun- 
zia volontaria  e grave  , ad  una  cosa  che  ci 
è cara  , fatte  per  altrui  vantaggio;  sacrifizio, 
sacri/icium  , sacrifice. 

Sacrista  , V.  Sacrestaii. 

Sacro,  age.  di  cose  luoghi  o persone 
dedicate  al  culto  di  Dio  ed  alle  opere  reli- 
giose , c per  lo  più  a ciò  destinato  con  un 
atto  detto  consacrazione  ; sacro , tacer,  sacre. 

Saèta  o sajrta  , v.  cont.  freccia  , s agi  Ita  , 
Acche,  dard.  Su  èia , folgore,  saette,  futgur  , 
foudre,  Sarte  , c su j rie  ( plur.  ) biroh  , di- 
comi  que*  line  travicelli  del  cavalletto  di  un 
letto  die  puntano  obbliquainente  nel  monaco, 
c si  appoggiano  ai  due  piantoni;  razze,  .gaet- 
toni , caprioli , esseliers  i aisseliers. 

Safagra  , v.  popol.,  ira,  sdegno,  collera, 
stizza  , ira  , furor , colère , dépit , cuurroux  , 
furie  , boucle  rio. 

Safara  , ossido  bi^io  nerastro  di  cobalto  , 
preparato  con  una  violenta  torrefazione  per 
liberarlo  daU’arsrniro ; calce  di  cobalto;  zaf- 
ferà, safre,  saffre,  oxytle  de  cobalt.  Safara 
dicchi  pure  in  commercio  la  stessa  sostanza 
fusa  con  quatzo  e potassa  , e ridfctta  in  ve- 
tro di  bellissimo  colore  azzurro  ; smaltino  , 
azzurro  di  smalto  ....  smalt  , azur. 

Safer  , sost.  fanciullo  discolo  , sfrenato , 
vispo,  puer  prom  plus  , alacer  , effrenis  , 
crfant  vif  , prompt , alerte. 

Saitr,  zafir,  gemina  di  colore  azzurro  o 
celeste  , trasparente  , fra  le  più  preziose,  c 
la  più  dura  dopo  il  diamante  , composta 
nella  massima  parte  d’ allumina  ; zaffiro  , 
saphìrus  , saphù. 

SafraS  V.  SoJraft. 

SaoaiI  , sagajaire  , sagafe  , sagajoh  , V. 
Zaeajà  , zagajaire  , zagafè  , zaxajon. 

SagB  , as  sa  gè  , sajè  , gustar  leggiermente 
di  checchessia  per  conoscerne  la  qualità,  as- 
saggiare, degustare , libare , delibar r,  goùter, 
Utcr , savourer.  Sagè  , riconoscere , venir  a 
cimento;  tentare,  assaggiare  , provare,  per- 
tentare  , ex  plorare , experiri  , tenter,  tetcr, 
sonder  , essayer  , examiaer. 
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Saoma,  I.  de’ pittori , contorno  , lineamento 
estremo  d’utia  figura  , desinens  picturce  mo- 
dus , ex  trema  cor  por um , con  tour.  Sagma  o 
sagoma  , t.  d’architettura  , profilo  esatto  di 
qualunque  membro  o modanatura  , e si  pi- 
glia anche  per  la  stessa  modanatura,  e prin- 
cipalmente per  quelle  composte  di  lince  curve, 
sagoma.  . . . » . 

. Sagmatt  , che  versa  sangue , sanguinante  , 
che  sanguina  , sangui  rie  ni  cmittcns  , eruca - 
ians  , qui  dégoutte  de  sang  , saignant , sai- 
gneux. 

Sagrasti,  sangonà , voce  pop.,  imbrattato 
di  sangue  , grondante  di  sangue  , sanguino- 
lente , sanguine  as pers  us  , sangui  no  IctUus  , 
sanglant  , so u il  le  de  sang  , en&aiiglnnté. 

Sagrante,  v.  ott.  c pop.  imbrattare  di 
«angue  , bruttare  di  sangue  , insanguinare , 
cruentare  , sanguine  i tificene  , sanguine  J ce- 
dere , ensaoglanter.  Sognante  v.  neutr.  o so- 
gni-, versar  il  sangue,  sanguinare,  sartguinem 
emittcre , sanguinare , saigucr,  jetcr  du  sang. 

Saghe,  v.  att.  cavar  sangue,  aprir  la  vena, 
flebotoinarc,  venam  secare , incidere , saigner, 
tirer  du  sang  , phlèbotoniLser.  Sugne  , in  s. 
neutro , l'uscir  sangue  da  qualunque  parte 
deM’aaimaie,  £ar  sangue,  gettar  sangue,  versar 
il  sangue  , sanguinali  emitlere  , sanguinare , 
saigner,  jeter  du  sang.  Sugne  a galanti , buie 
o vnì  t sangh  a gaiarih  , sanguinar  molto 

e continuo  , filar  il  sangue Sugne  7 

chéùr , ftg.  esser  tocco  di  profonda  pena  , 
provar  gran  dolore  di  alcuna  casa , essere 
sensibilmente  commosso)  su nuno  dolore  affici^ 
re  he  mailer  ungi , saigner  le  ceeutr , le  carur 
ine  saigne. 

Sagua  , aprimcnto  d una  vena  o d*u Quar- 
teria per  cavarne  sangue  ; e dicesi  pure  della 
quantità  di  sangue  cavata  per  tal  materia  ; 
cavata  di  sangue  , salasso  , flebotomia  , san- 
guini* miss  io , phlc  bolo  mia  ( se  di  vena  ) ar- 
leriotomia  ( se  d'arteria  ) , sai g nòe  , plilébo- 
tomie , ouverture  de  la  veinc.  Stigma , fig.  lo 
esigere  da  alcuno  una  somma  eccessiva,  l’ im- 
porgli una  grave  contribuzione  , a l à avù 
na  bona  sagrila  , egli  è stato  spremuto  di 
molto  sangue , multa  pecunia  e/nunctus  est , 
c’est  unc  rude  saignéc  qu’on  lui  a fait. 

S acro*  , sanguinoso  , insanguinato  , im- 
brattato di  saugue  , sanguinante  , cruentus  , 
sangui  no  leu  Lus  , sanglant  , cnsangUnté. 

Saghosa  , t.  de’  macellaj  , la  parte  del  vi- 
tello , od  altra  bestia  da  macellare  , ove  si 

caccia  il  coltello. bout  saigueux  de 

vrau  , boeuf  , etc. 

SagrosE  , imbrattare  di  sangue , lordar  di 
sangue,  insanguinare,  sanguine foedert , cruore 
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itfxcere  , cruentare  , ensaoglanter  , souiller 
de  sang. 

Sagoma,  V.  Sagma. 

S agrado*  , V.  Sacherdoh  intei  j.  e sost. 

Sagbadosè  , V.  Sacherdonè. 

SaobI,  pelle  dura  e sottile  tratta  dal  dorso 
di  cavallo  asino  o mulo,  conciala  e lavorata 
in  modo  che  la  superficie  ne  rimane  coperta 
di  piccole  proeminenze  a guisa  di  granelli  , 
e eoe  si  ammolla  nell’acqua  , e serve  per 
astucci , legature  e simili  ; sagri  , zigrino  , 
corium  scabrum  , sagry  , chagrin , chagrain. 
Sagrì  , pelle  di  alcuni  pesci  del  genere  degli 
squali  . che  è naturalmente  simile  al  sagrì, 
e si  adopera  per  pulire  il  legno  e l’avorio  , 

e per  ornamenti;  sagrino peau  de  chicn 

de  mer,  peau  de  chagrin,  peau  de  roussettc. 

Sagri*  , afflizione  , alburno  , angoscia,  do- 
lore , cordoglio  , dispiacere  , pena  , marron  , 
argritudo  animi , so  Ulti  ludo , molestia , cura, 
tardami , acerbitas  , dolor  , chagrin  , peine  , 
aflliction,  de  pia  imi  , aigrcur.  Avcjc  d*  sagriti , 
essere  afflitto,  avere  i cacchioni,  argro  animo 
esse , clic  chagrin.  Sagrai  per  Sagri  9 V. 

Sagri*!  , adii.  , afflitto  , affannato  , ango- 
scialo , soli  iti  tu  s , anxius  , marrone  affectus  , 
chagrin  , eli  agri  né. 

Sagri* E , allliggere  , angosciare  , tormen- 
tare, affannare  , accorare,  addolorare,  tegri- 
ludi  netti  parere , rnolestiam  afjerrc  , sollici- 
tudine/n  creare  , ungere  , solita  lutti  tenere  , 
diagi  nici-  , atti  iste r , re  lidie  diagnn.  Sagri- 
none , affliggersi , affannarsi  , se  macerare  , 
se  ipsum  cruciitre  , so  Ilici  luti  inerti  suscipere  , 
se  t egritudini  detiene  9 «egritudine  affici,  ungi , 
se  chagriner  , se  tourmenter. 

S Ajniss  , V.  Sciràss. 

Saitùr  , seiibr , uomo  prezzolato  per  se- 
gare il  fieno  * segatore,  scctor  freni , Jarnìscca , 
J'arnifejc , Jalcarius , faucheur,  scìeur  de  foins. 

Saiva  , sava  , o sugli  , umore  scolorato  , 
senza  sapore  nè  odore,  il  quale  circola  nelle 
piante  con  funzioni  consimili  a quelle  del 
sangue  nel  corpo  animale , loro  è distribuito 
dalle  radici  pei  vasi  c tessuti  per  nutricarli, 
cd  è diverso  dal  succo  proprio  di  ciascuna 
punta;  succhio,  linfa  , arborum  s incus  , 
sève , lyniplie  vegetale , sue  lymphatique. 
Esse  ah  saiva  , dicesi  delle  piante  , quando 
il  succhio  viene  alla  corteccia,  renderla  age- 
vole ad  essere  staccata  dal  legno  , e ne  fa 
germogliare  le  foglie  ed  i fiori  ; essere  in 
succhio,  tumere , turgere  . étre  en  sève* 

Saia  , panno  lano  sottile  , leggiere  ed  in- 
crocicchiato ; saja,  sagum  , saye , saie  , serge 
de  laine. 

Saie  , V.  Suge. 
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Sajf.ta  , sorta  di  saja  leggiera  stretta  e 
sottile  -,  sajetta  , sa  vette  , saiette  , sergettc. 
Sa j età  per  sofia  , V. 

ì>al,  nome  generico  delle  sostanze  sapide, 
solubili  nell'acqua  cd  incombustibili,  o me- 

Slìo  delle  sostanze  formate  colla  combinazione 
'un  acido  con  un  ossido  -,  sale  , sol , sei. 
Sol  o sai  d cusina  , dicesi  particolarmente 
quello  per  lo  più  bianco , che  si  adopera  a 
render  sapidi  gli  alimenti  , e si  raccoglie 
dalle  acque  del  mare  e di  alcuni  laghi  o 
fonti  , o nelle  viscere  d’alcunc  montagne  -,  ■ 
sale  , sai  marino , sai  comune  ; sai , sai  ma - 
rinus  ; sci  raarin  , sei  commun  , sei  de  cui- 
sine. Sai  amoniach , sale  di  color  bianco 
volgente  al  bigio,  di  sapore  pungente,  com- 
posto quasi  sempre  artificialmente  d'ammo- 
niaca combinata  con  acido  muriatico  , ado- 
perato in  medicina,  nella  tintura,  ed  in  al- 
cune arti  metalliche  , salmiaco  , sai  ammo- 
niaco -,  sai  ammoniacum , sci  ammoniac,  al- 
itali volatil  inuriatique.  Sal-canàl,  sai  dca- 
nàl  , sai  (V  Iughiltèra  , sale  bianco  , che  si 
trova  in  molti  luoghi  nella  terra  e nelle 
acque  , amarissimo  , purgante  , c la  base 
di  cui  è la  magnesia , sai  d’  Inghilterra  , sol- 
fato di  raaanesìa  , sai  anglicum  , sci  d’Àn- 
gleterre , sei  d’Epsom,  sei  amer,  sul  fate  de 
magnèsie.  Sai  dacetosela  , sale  bianco  di 
sapore  acidulo  , cristallizzato  , estratto  prin- 
cipalmente dall'acetosella  per  alcuni  usi  «li 
tiutura  , e per  togliere  le  macchie  di  ferro  ; 
sale  d’acetosella  -,  sai  acetosella , sei  d’oscklie, 
orniate  acidule  de  potasse.  Sai  dasìl , so- 
stanza impropriamente  chiamata  sale  , acido 
acetico  concentrato  e cristallizzato  , sale  dell’ 
aceto  -,  sai  aceti , sei  de  rinaigrc  , acide  du 
vmaigrc.  Sal-gema , sai  comune  ricavato  non 
dalle  acque  , ma  dalle  miniere -,  sai  gemma 
sai  fossilis  -,  sei  gemme  , sei  fossile  , sei  de 
montagne.  Sai  mirabil  , sale  amarissimo  , 
senza  colore  , si  trae  dalle  acque  salse , e si 
fabbrica  artificialmente  per  uso  di  medicina 
e d'alcune  arti-,  sai  mirabile,  solfato  di  sodo, 
sai  mirabile  , sol  purgans  , sei  admirable  , 
sulfate  de  soude.  Sai  nilr , V.  Salni tr.  Sol 
pruneto  , sale  medicinale  di  poco  uso  , for- 
mato di  nitro  fuso  con  bori  di  solfo  , onde 
risulta  una  mescolanza  di  nitrato  e di  sol- 
fato di  potassa  -,  sai  prunella  , cristallo  mi- 
nerale, sol  prunella , lapis  prunella , nitrum 
tubulaUtm  , sei  de  prunelle , cristal  minèral. 
Baro  ri  tf  sai , mucchio  di  sale,  monte  di  sa- 
le , acervus  salis  , cumulus  salis  , amai  de 
sci  , salorge.  Fabrica  d sai  V.  Salina.  Mi- 
nerà d salt  miniera  onde  s’estrae  il  sai  gem- 
ma-, salina,  sol if odino , saline,  mine  de  seL 
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Scassa  butè  nè  sai,  nè  éùliì  presto,  subito  , 
senza  replica  difficoltà  scusa  o dilazione  ; 
senza  mettervi  su  nè  sai  nè  olio , nulla  m- 
lerposita  mora  , statini  , repente  , ittico  , 
proli nus  , d'abord  , tout  de  suite  , aussitòt 
sur  le  cliamp. 

Sai , stoffa  quadrata  o quadrilunga , di 
materia  colore  o tessitura  assai  varia , onde 
le  donne  si  coprono  le  spalle  ed  il  petto  , 

Piegandola  diagonalmente  -,  scialle  , ( v.  del- 
uso ) pallium  muliebre  , sellai. 

Sai  o assai  , grossa  spranga  di  legno  o 
di  ferro  elve  entra  ne’  mozzi  delle  ruote  dei 
carri  , ed  intorno  alTestremità  della  quale 
esse  girano  ; sala  , asse  , axis  , essieu. 

Sala,  stanza  principale,  la  maggiore  della 
casa  c la  più  comune  , dove  per  lo  più  si 
apparecchiano  le  mense  , sala  , canac ulani  9 
acus  , sallc  , salon  à inanger. 

SalI  , add.  , asperso  o condito  di  sale  , o 
che  ha  gusto  di  sale  -,  salato  , salso  , sale 
conditus  , salsus  , sale.  Costè  cor  e salà , 
esse  salà , si  dice  di  cosa  di  prezzo  carissimo-, 
costar  salato , essere  insalato  , plurimi  stare 9 
couter  clier,  étre  bien  sale,  ètre  bien  poivse. 
Salacad  , V.  Sor  ac  ad. 

Salada4  cibo  d’erbe  , di  carne  , di  pevc 
di  legumi , ecc.  che  si  mangia  condito  eoo 
sale  aceto  ed  olio,  insalata,  acciaria , salade. 
Solatia  , dicesi  pure  delle  erbe  ortensi  o 
selvatiche  che  si  mangiano  quasi  esclusiva- 
mente  in  insalata-,  insalata  , piante  acetarie 
oluscula  , herbes  de  salade  , salade.  Saloda 
rC bastona  , molte  bastonate  , rivellino,  ver - 
bera,  iaculi  Jrequentes  ictus,  coups  de  bàton. 

Saladiè  , saladièra  , piallo  per  l’ insalata  * 
aiscus  acciari us,  olitona  lanx , patina  ace - 
tariis  recipiendis , saladier , bassiu  à ma  ned- 
la  sai  a ile.  ^ 

SaladiSa,  dim.  di  salada , insalatina,  pie- 
cola  insalata,  od  insalata  di  erbe  minute  , 
acetaria  9 petite  salade  , salade  aux  fines 
herbes. 

Salìm  , carne  minutissima  mente  trita  e 
{"“**  altri  ingredienti  nelle 

budella  del  porco  , salsiccione  , salsicciotto  , 
salame  , succidia , longano  , saucisson  , salé. 

Sala.mahoba  , specie  di  lucertola  poco  dis- 
simile dal  ramarro  -,  salamandra  , salaman- 
dra , salamandre.  V.  Piovana. 

Sala* elice  , o Saramelech  , voce  bassa 
usata  per  lo  più  in  ischerzo  e presa  dalle 
lingue  orientali  in  cui  vale  la  puee  sia  con 
voi  ; e viene  a significare , mutata  anche  in 
sirimelech  ; cerimonie  , cirimonioso  saluto 

riverenza  profonda  , salame  lece  he  

salania lec  , cèréinonies  , fanoni. 
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Sinviùn  , salaméùìra  , acqua  salata  per 
uso  di  conservar  entro  pesci , funghi  , ulive 
e simili,  sakmioja,  nutria , muries , saumuic. 
garum. 

Salasi  , stipendio  che  si  paga  altrui  per 
corrispettivo  di  scrvizii  domestici  ; salario  , 
slipcndtum , solarium,  merces , gage , salaire , 
appoiulement. 

Salatè  , salini  , gabloti  , quegli  che  di- 
stribuisce il  sale  -,  gabelliere  del  sale  , sa- 
lilor  , gabcleur  , saunier  , regrattier  de  sei. 

SalcbÌu  , i areniti  , voce  e vivanda  Tede- 
sca, la  quale  è una  maniera  di  cavolo  con- 
dito con  aceto  e con  salame,  cavolo  salato  , 

salcraut salcraout  , choux  en 

coinpóte. 

■S.ilimdòr,  pezzo  di  rame  quasi  piramidale 
fisso  in  uua  stanghetta  di  ferro  con  manico  di 
segno,  c che  riscaldalo  serve  per  fondere  la 
saldatura  sugli  oggetti  che  si  vogliono  com- 
mettere ; saldare  , suldutojo fer  à 

souder. 

Saldadwa,  metallo  o lega  metallica  unita 
molte  volte  a qualche  sale,  c facilmente  fu- 
sibile, la  uuale  a'  adopera  in  flusso  per  unire 
i pezzi  d’altri  metalli  più  resistenti  alla  fu- 
sione -,  saldatura  , ferrumen  , sondo  re.  Sal- 
titi tinnì  di  iiagninè  \ saldadura  formata  con 

piombo  stagno,  od  a urbe  bismuto 

alovage.  Saldadura,  l'atto  di  saldare,  ed  il 
luogo  saldato,  saldatura , ferruminalo  , sou- 
dure. 

Salde  , unire  due  pezzi  dello  stesso  me- 
tallo o di  due  dilfcrcuti  metalli  , mediante 
la  fusione  ed  applicazione  di  qualche  metallo 
o composizione  metallica  più  fusibile  d’essi 
sui  loio  lembi  -,  saldare  , ferruminare  , so- 
lida re,  souder.  Salde  un  coni , Fé  7 saldo , 
paghi  per  saldo , veder  il  debito  c '1  credilo 
c pareggiarlo  , saldare  le  ragioni , ultimare  i 
conti,  so  Udore  rat  iones,  pillare  rationes,  dorre, 
un  compte  , arre  ter  un  compie  , le  légler  , 
apurer.  Saldasse , parlandosi  di  ferite  , di 
piaghe  , riunirsi  i lembi  della  pelle  per  na- 
turai forza  vitale  , saldarsi , rautuiarginarsi  , 
eira  tri  zzarsi,  ad  cicatricem  tendere , eoa  le  scene, 
se  cicatriser , se  fcrmer. 

Saldo  sost.  pareggiamento  delle  ragioni 
di  debito  c di  credito  nc’  conti  -,  saldo,  extr- 
tfuatio  rationum  , arreté  de  compie , rcgle- 
ment  de  compte  ; apurement.  rè  saldo  , 
paghe  per  saldo , salde  lui  coni , V . Saldi. 
Saldo  , voce  , avverb.  che  insinua  ad  altrui 
C fa  animo  di  star  forte,  saldi,  macie , macti 
o tote,  ferme  , tenez-bon. 

Sale  , asperger  di  sale  checchessia  per 
dargli  sapore  o per  conservarlo,  salare  , in- 
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salare,  salire,  saliere , sale  condire,  sale 
aspergere  , saler  , saupoudrer  de  sci , assais- 
souncr  avec  du  sei.  Sali  trÓp  , sopras&alare , 
sale  obruere  , saler  trop. 

Sale  , sost.  frane.  , carne  salata  , salato  , 
salame  , prestiulto  , salsamentum  , sale. 

Salea  , albero  di  legno  tenero  che  presto 
cresce  e prova  bene  nei  luoghi  umidi  e pa- 
ludosi ancorché  freddissimi  , salcio  , salce  , 
salice , salix  , saule.  Sales  da  pertie  , o da 
brópe , o da  pai , sales  periti  , sales  btanch 

0 sales  semplicemente,  salice  di  bella  altezza 
con  foglie  acute  e morbide  , e legno  tenero 
atto  a far  pali  e cerchi,  e ad  ardere,  salcio 
bianco  , salcio  da  pertiche  , «alcione , salix 
perticali s , salix  alba,  saule  blanc.  Sales  da 
vette h,  sales  venehi,  sales  tiaun,  salice  che 
ha  la  scorza  giallastra  , le  foglie  dentate  li- 
scie  biancastre,  e di  cui  i giovani  rami  fles- 
sibilissimi sono  atti  a far  cesti  e simili  lavori  , 
salcio  giallo,  salcio  da  legare,  salcio  da  vincliii, 
salix  vitellina,  salix  viminalis , osier,  sauie- 
osicr  iaune.  Sales  piangenl  , salice  che  ha 
le  foglie  acute  e dentate  che  prestissimo  cresce, 

1 cui  lunghi  c sottili  rami  sono  pendenti  e 
fragilissimi',  salcio  davidico  , salcio  di  Babi- 
lonia , salcio  che  piove  , salix  babilonica  , 
saule  plureur  , saule  de  Babylone.  Sales 
ross , specie  che  ha  le  foglie  più  sottili , la 
scorza  rossiccia,  ed  i rami  più  corti  e meno 
flessibili  , salcio  rosaceo  , salix  monandra  , 
saule  rouge  , asier  rouge. 

SalfaErs,  sarsira.  luogo  piantato  di  salici , 
o filare  di  salici  , salceto  , salictum , serici 
salutini,  riminelum , saussaie,  alice  de  saules. 

Salf.ta  , dim.  di  sala , salotto  , soletta  , 
cenatiunctda  , atriolum  , petite  sale,  salon. 

Sali,  sost.  pi ur.  malattia  ostinata  o cronica 
della  pelle  consistente  in  molte  vescichette 
rotse  aggruppate  pruriginose,  che  poi  si  mu- 
tano in  croste  e rendono  la  cute  rossa  e 
squammosa  ; erpete  , herpes  populee -f erte  , 
lichen , dartres.  Sali . dicesi  più  comune- 
mente uno  varietà  dell'erpete  che  viene  par- 
ticolarmente sul  volto  con  mucchie  lucide 
porporine  non  uniformi,  e vi  lascia  un  colore 
rossastro  ; gotta  rosacea  , impetigine  , impe- 
tigo  , coupcrose  , goute-rose. 

Sali»,  add.  che  ha  del  *ale,  o qualità  di 
sale,  salino.  ....  salin.  Saliti  che  è della 
specie  , od  ha  le  qualità  dell’  cuipetigginc  , 

dartreu*.  Umòr  salin , umore 

animale  alquanto  caustico  ed  irritante.  . . . 
humeur  acre. 

Sali*  , sost.  , vasetto  nel  quale  si  mette 
il  sale  , che  ci  serve  in  tavola  ; saliera  , sa- 
Unum  , salinus , concita  suiti , saliere. 
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SauRa  , luogo  , dove  si  cara  c si  raffina 
il  sale  , salica  , ialina  , salijodina  , saline  , 
«aulitene. 

Saure  , V.  Salali. 

Saliva  , umore  acquoso , un  pò*  glutinoso 
e salato,  senza  odore  nè  colore  , che  inumi- 
disce continuamente  la  bocca  e le  fauci  del- 
l’uomo e di  molti  animali  , cadendovi  da 
diverse  glandolo  che  ri  sono  a ciò  destinate , 
sciali  va  , saliva  , saliva,  salive.  Fè  vnì  la 
saliva  ah  Loca,  eccitar  gran  voglia  d'alcuna 
cosa  , far  vcuir  l'acqua  sull' ugola , salivani 
movere , fairc  venir  grande  envie,  fuirc  ve- 
nir l’eau  à la  houche.  Travonde  la  saliva, 
restar  privo  d’uua  cosa  che  c’avea  dato  di  se 
gran  desiderio  ; tornare  colle  trombe  nel 
sacco i frustra  exoptavisse , etre  troinpé  dans 
ses  désirs. 

Salivàss  , scialiva  abbondante  e molto  glu- 
tinosa , catarro , bava  , cpq>  fiora  , pituita  , 
glaire. 

Sa  li  vasaio*  , l'atto  per  cui  le  glandulc  della 
bocca  formano  la  saliva  -,  salivazione  , salir 
vallo , salivation. 

Salivè  t render  saliva  , scaricarsi  della  sa- 
liva-, salivare,  salivare,  salive r,  rendre  beau- 
coup  de  salive. 

Salm  , cantico  sacro  composto  da  Davide 
o da  altro  profeta  o patriarca  -,  salmo  , 
psalmus  , pseaumc.  Salm  penitenssuU , di- 
consi  > salmi  coi  quali  Davide  chiese  per- 
dono a Dio  delle  proprie  colpe  -,  salmo  pe- 
nitenziale , psalmus  panitentialis  , pseaume 
de  la  penitence.  Ogni  salm  'finis*  pr'un  glò- 
ria patri  , dicesi  quando  taluno  suole  ter- 
minare ogni  discorso  parlando  di  ciò  clic  gli 
preme  ; ogni  salmo  torna  in  gloria  , eamdcm 
scntper  cantilenane  canit,  on  revient  toujour* 
à ses  moutons,  il  souvient  toujours  à robin 
de  ses  flùtes. 

Salkitb  , nitr  o saramit , ( v.  pop.  ),  sale 
di  sapor  fresco  piccante,  amarognolo,  senza 
odore  , bianco , cristallizzabile , formato  dalla 
natura  od  artifìzialmente  per  combinazione 
dell’acido  nitrico  colla  potassa  , cd  utile  per 
la  composizione  della  polvere  da  schioppo  , 
in  molte  altre  arti  c manifatture  , c nella 
medicina  ; salnitro  , nitro  , sai  pietra  , nitrato 
di  potassa  , nitrum  , nitras  potassa; , salpò  - 
tic  , nitre. 

Salmtbè  , saramitè  ( voce  pop.)  , colui 
che  lavora  a fabbricare , raccogliere  , o pu- 
rificare il  salnitro  , salis  nitri  concinnator  , 
salpètrier. 

Salti  rota  a , fabbrica  del  salnitro  , luogo 
dove  si  purifica  il  salnitro;  officina  salnitri, 
salpò  trière. 


s*. 

S .nota  * ,.  saridóla  , sansiroà  , sansa* rati  , 
pia  ré  fi  l , specie  di  fungo  con  piede  nudo  , 
e cappello  carnoso  ; fratajuola,  bolelhus  can- 
ihan  ilus , fungili  pratensi*,  pratclla,  piate!  le. 

Salo*  , acci,  dì  sala , sala  grande,  salone, 
cecus  amplissimus , sallc. 

SalSp,  add.  c sost.  ge riè,  maciorlè,  sporco, 
sudicio,  sordido,  sozzo,  schifo,  lercio,  bro- 
doloso,  guitto  ,fedus  , sordida* , sale , vilain, 
laide,  salope,  souillon,  saliga ud , barbouillé, 
crasseux. 

SalopabIa  , sporcherla  , sporcizia,  lordezza  , 
schifezza  , immondizia,  porcherìa  ; sorda  , 
fedita* , i m mundi lia  , spurcilia  , inquina - 
mentiva  , saloperie  , salcté , mal-proprcté  , 
ordure , crasse  , vilenie  , coclionnene. 

Salopét,  salo  poli , dim.  di  salóp  , e val- 
gono quasi  lo  stesso , se  non  che  il  primo  c 
più  gentile  e l’altro  più  grossolano;  V.  Salóp. 

Salotè,  leggiermente  insalare,  saleggiare, 
sale  aspergere  , saupoudrcr  de  sei.  Salotè 
d' pah  pisi  . , . . . paner. 

Salpruhèla  , sai -prunaia  , V.  Sai. 

Salsafariua  , pianta  vivace  che  ha  il  gam- 
bo legnoso  munito  di  spine  e di  viticci,  fo- 
glie ovali,  acute,  fiori  piccoli  a grappoli  ed 
a campane  , e radici  grosse  carnose  medici- 
nali c sudorifiche , salsa  pariglia  , smi  la. t sai- 
sa  par  Ula  , salsepareille. 

SxuitTj  sorse! , pianticella  annua  del  genere 
delle  valeriane,  con  foghe  tenere  bislunghe, 
fra  mezzo  alle  quali  sorge  un  corto  stelo 
che  porta  il  fiore  ; e mangiasi  in  insalata 
nella  primavera  ; valeriana  ortense  , vale- 
riana locusta,  valeriana  oh  torio , campestri , 
Manchette,  màdie,  doucctte,  valeriane,  pour 
legrasse,  sai  a de  de  chanoine.  Sarsit , loqua- 
cità , tattamella,  ciarla  , chiacdiera  , loqua- 
cità*, garrulità* , caquet,  babil. 

Salteri  , libro  o raccolta  dei  salmi  ascritti 
a Davide  , salterio  , psalmonun  volurn cn  , 
pseautier , recucii  des  pseaumes  de  David.  Di 
1 salteri , recitare  i salmi  contenuti  nel  sal- 
terio davidico  ; salmeggiare  , Davidis  psal- 
mos  recitare , dire  Ics  pseaumes.  Salteri , 
htroniento  musicale  antico  , ed  oggidì  raris- 
simo , che  ha  della  forma  del  cembalo  , ma 
triangolare  e senza  tasti , fornito  di  due  cor- 
de d'ottone  o d'acciajo  per  ogni  nota  , c si 
suona  a due  mani  ponendosi  alle  dita  degli 
anelli  da’ciualt  esce  un  tubo  di  penna  a 
punta  ; salterio  , psalterium  , psaltérion. 

Salu«  , tutti  i ca mangiari  , che  si  conser- 
vano col  sale  , salsutne  , sai  urne  , salsa  mrn* 
tum  , salaison  , saline.  Saliva  , salsedine  , 
salsezza  , salsitudo  , salnre  , haut  gout , goùt 
sale , humeur  saléc. 
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SaUTT,  il  salutare  , saluto,  salatatio,  tallii, 
salutatimi,  saluade.  Salut  scch  o sull , saluto 
fatto  con  asprezza  c burberamente  ; saluto  a 
seccò , incUmcntcrn  salutnn  aliati  dicete  , 
salucr  quelipTun  avec  mépris.  Bende  o resti- 
tuì 7 salut  y risalutare  , reudere  il  saluto  , 
reta  luta  ir , renrtre  le  salut,  re«alucr,  saluer 
à soii  tour.  Salili  , ditesi  delle  cannonate  , 
clic  si  sparano  da  una  nave  per  salutarne 
un’idli'u,  ò lina  città  o un  snutuarìo,  saluto 
di  mare , salutatio , salut  de  mer.  V.  Salea. 

Salute  . salvezza  , salut  , salut  , tau  vele. 
Salute  , sanità  , vaiando  , sanitas  , sante. 
Belve  a la  Milite  ttuti  , far  brindesi  , bere 
alla  sitlute  d’ulcuno,  propinare  alicui , boirc 
à la  sante  de  quelqu'un.  A vostra  salute.  , 
maniera  di  parlare  mata  quando  si  bee  alla 
presenza  di  alcuno  per  di  mostra  egli  dilezione 
o rispetto  : ti  saluto  , ti  fo  un  brindisi , 
propino  vobit  pocuiuni  , à votre  sante. 

Sacvte,  predar  felicità  e salute  altrui  , 
facendogli  motto , salutare  , salutern  diccre. , 
saluterà  dare , sttlutem  frrre , salutare , saluer. 

S.itT  , add.  , fuor  di  pericolo  , sicuro  , 
salvato  , salvo  , salviti  , tneo/wnis  , sauf , 
liors  de  risque  , hors  de  dauger.  Sari  e salvy 
«ano  c salvo  , sospes  et  incoi  mais  , sa  in  et 
sauf.  Sàhnt  la  vritd  y si  dice  nel  raccontar 
checchessia  , quando  si  può  dubitare  die  il 
fatto  possa  star  altramente  , c non  se  ne 
malleva  la  verità  ; il  vero  Alia  sempre  in 
piede  , abbia  sempre  il  suo  luogo  il  vero  , 
salvo  il  vero,  ni  si  Jallor , ni  si  me  me  a fallii 
opiuio  , sauf  le  vrai , pour  ne  pas  mentir. 
Sulv  7 rispet  ch'i  v'devo  , uou  intendo  man- 
rare  ni  mio  rispetto  verso  di  voi  , salvo  il 
rispetto  «he  vi  debbo  , ditto  honorc  , sauf 
votre  re* peci. 

Salv  , salvo  , piop.  , eccettuato  , fuorché, 
salvo  , se  non  , prartenjuain  , parler  , exce- 
pté  , sauf. 

Sur , uilvo  y coup,  sempre  seguita  dal 
eh* , eccetto  che,  salvo  che,  fuoichè,  pne- 
tenfuam  »,  nisi  , horinis  que,  cxceplé  que. 

Salva  , saluto  militare  fatto  collo  scarico 
di  molte  anni  da  fuoco  nello  stesso  tempo  , 
o anche  continuatamente  , salsa  , saluto  , 
sa  Intatto  y salve. 

Salva-salva  , grido  col  quale  una  persona 
atterrita  da  vero  o da  vano  pericolo  avverte 
altri  di  evitarlo  colla  fuga  ; dalla  a gambe, 
salvi  dii  può  , fugga  dii  può  il  pericolo  , 
saluti  stue  t/uisi/ue  consiUat  fuga  , sauve  qui 
peut. 

Salva-covdot  , salv-condot  , sicurezza  data 
dal  Principe  o da’suoi  magistrati  ad  un  fore- 
stiere o au  un  suddito  clic  potrebbe  soggia- 
Tom.  li.  ' 
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cere  a qualche  esecuzione  personale  o reale, 
onde  possa  entrare  nello  stato  e ferniarvisi 
un  tempo  determinato  e quindi  uscirne  senza 
exsere  molestato  |>ei  fatti  precedenti  ; salvo 
condotto  , syngrtiplius  , l iterar  scettri  lati*  et 
comrneatus  , smil-conduit  , passe-por^ 

Salvaci* a , tutte  le  specie  d’  animali  che 
si  pigliano  in  caccia  e buoni  a mangiare  ; 
cacciagione,  mdvaggiume  , ferina  caro  y ferir, 
vennison  , sauvaginc  , gibier. 

Salva-guardi  i , protezione  data  dal  Covra- 
no ad  una  persona  o a’  di  lei  beni  per  sot- 
trarli con  maggior  efficacia  alle  violenze  al- 
trui ; salvaguardia  ....  sauve-garde. 

Salvai  , salvatici » , ogg.  di  bestia  die  vive 
in  selva  o in  libertà  assoluta  , contrario  di 
domestico  ; selvatico  , selvatico  , selvaggio  , 
sj  Ivestcr  , fertis  , sauvngo.  Sa  Iva  j , agg.  di 
pianta  non  coltivata  ; selvaggio  , selvatico  , 
agresti*  , silvatiais , sauvage.  Diventò  salvaj , 
inselvati'  h iic  , silvcstrern  fieri  , de  venir  sau- 
vngc.  Salvaj  , agg.  a uomo  , vale  zotico  , 
rozzo  , contrario  di  uffiibilc  e di  gentile  od 
anche  nuovo  , inni  pratico  , suro  , rudis  , 
agresti s , ruslicus  . impoliius  , inurba  nus  , 
ìmperitusy  novus , simplex , sauvage,  rustique, 
grossier  , impoli  , lustre  , numi  , sirnplc  , 
cagou, 

Salvaj  , i salva;,  ( piar.  ) gli  uomini  clic 
vivono  nelle  selve  od  altri  luoghi  selvaggi  , 
senza  edilìzii  senza  leggi  senza  urti , sebbene 
raccolti  in  tribù  sotto  alcuni  capi  ; selvaggio, 
i selvaggi,  /toni irte s stivatici , silvicola? , sau- 
vagc,  lev  snuvuge*. 

Salvajoà  , albero  giovane  venuto  scura 
coltura  , pianta  selvatica  ....  sauvngeon. 

Salvajùu  , odore  c gusto  di  selvatico  , fe- 
rinus  sapor  et  odor  , goùt  sa  u vagì  n , odeur 
et  gòut  jjo’a  la  chair  des  bète*  snuvages. 

SaltasaioS,  salute  eterna  deU'anima,  sal- 
vezza, salvazione  , saius  , salut. 

Sala  atu.h  , V.  Salvaj. 

Salvator  , colui  die  salva  una  persona 
dalla  morte  o da  grave  danno  ; salvatore  , 
servator  , sauveur.  Salvator  , 7 Salvator  , 
diccsi  per  eccellenza  a N.  S.  Gcsù-Ciisto  ; 
Salvatore.  Salvadore,  laimamc  saluti*  anelar, 
Sauveur , le  Sauveur  du  monde. 

Salv-condot  , V.  So/va-condot. 

Sala*  , liberare  da  un  pericolo  imminente; 
difendere  , salvare  , pc riculo  liberare  , peri- 
culo  eripere  , incoluinem  seriore  , sauver. 
Salve  la  bota  e 7 vin  , salvò  la  crava  e i 
eòi,  far  bene  ad  uno  senza  uuoccrc  all'altro, 
salvare  la  capra  e i cavoli  , integra  omnia 
servare , integra  omnia  ha  bere , sauver  la  rluV- 
vre  et  Ics  choux.  Salvò  , conservare,  serbare, 

4* 


Digitized  by  G 


33o  SA 

servare  , garder  , conscrver  , sa u ver.  Salvò  , 
liberare,  V.  Liberò.  Sa  L'èsse , andar  in  luogo 
di  salvamento  ; salvarsi  , in  tutnm  se  reci- 
pere  , fuga  sibi  consistere  , servati  , conser- 
vati , se  sauver  , se  caranlir.  Sai  visse , ( nel 
cristianesimo  ) ascendere  all'eterna  gloria  , 
salvarsi , irte  roani  sibi  procurare  saluterò  , 
se  sauver , allei-  en  paradis. 

Salve-eioisa  , preghiera  latina  indirizzata 
all»  Beata  Vergine,  cantata  specialmente  dopo 
compieta  e clic  ha  il  nome  delle  parole  con 
cui  comincia  ; salve  regina  , salve  Regina  , 
salvé. 

Salvia  , pianta  medicinale  che  diventa  an- 
che arbusto  , di  cui  sono  molte  specie , tutte 
aromatiche  in  ogni  loro  parte,  di  buon  odo- 
re , e le  cui  foglie  sono  lunghette  , sode  , 
ruvide  e biancastre  ; salvia  , salvia , sauge. 

Salvata  , sarvieta , servieta , piccola  tova- 
glia , clic  a mensa  teniamo  dinanzi  per 
guardale  gli  abiti  dalle  macchie , c per  net- 
tarsi le  mani  e la  bocca  ; tosagli  olino  , sal- 
vietta , ma p pula  , «emette.  Saivieta  , pezzo 
di  carta  , o cencio,  clic  si  usa  per  nettarsi 
il  culo , cartaccia  , salvietta  del  culo  .... 
torche-cul. 

SALvifTi.1  , sarviftin  , servietin , dim.  di 
saivieta  , pezzo  di  panno  fino  , che  adope- 
rano i bambini  a tavola  per  guardare  i panni 
dalle  brutture,  e nettarsi  le  mani,  c la  bocca, 
bavaglio  , linteum  ad  os  terge  aduni , bavette. 

San  , add.  che  ha  saniti , che  é senza 
malattia  , sano  , sanus  , integer  et  valens  , 
bene  valens  , sain.  San  com’  un  p'éss  , che 
gode  perfetta  salute  , sano  c fresco  come  un 
pesce  , sano  come  una  lasca  , optima  vale- 
tudine , athletice  vivens , fruis  c ornine  un  gar- 
don  , sain  cornine  un  dard.  Mal  san  , non 
sano  , poco  sano  , malsano  , adversa  labo - 
rans  valetudine  , inai  sain.  San  e picn  vi- 
ta , san  e dispósi , gagliardo  , sauo  , destro, 
robusto  , ben  disposto  , firnne  valetudini  , 
agilis  , sanus  , robustus , saia  , qui  n’a  ni 
suros  ni  malandre.  San  , agg.  di  luogo  , di 
paese,  d’atmosfera,  d'alimenti  , che  conferi- 
sce alla  sanità  -,  salutifero  , salubre,  salubris, 
salutifera  sain,  salubre  , salutane,  utile  , h 
la  santo.  Mal-san  , contrario  alla  salute , 
insalubre  , exitialis  , mauvais  , corrompu  , 
malsani  , insalubre.  San  , fig.  intero  , senza 
magagna  , retto  , giusto  , integer  , sain  , en- 
ticr , piste  , qui  n'est  pomi  gàie  ou  endoin- 
ìnagc.  Procurò  (t sic  san  , conservi ve,  modo 
di  salutar  altrui  licenziandosi  , state  sano  , 
vale  , valete  , cura  ut  valeas  , porte*- vous 
bien , conserve*- vous.  Chi  va  pian  va  san, 
prov.  V.  Pian. 
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Sa$  , sost.  in  vece  di  sant  , quando  pre- 
cede il  nome  della  persona  santa  , il  quale 
comincia  per  consonante  ; V.  Sant. 

SaSa,  vaso  di  vetro  con  gambo, die  serve 
por  bere  , c dicesi  pure  di  quelli  fatti  per 
io  stesso  uso  ma  privi  di  gambo;  bicchiere, 
cyathus  , calix  vttreus , poculum  , scyphus 
vitretti  , verrc , Robelet.  Sana  gratula , sana 
da  rinfrcsch  , bellico  ne,  tricnial , grand  go- 
belet , lampéc.  Sana  scrussìa , fig.  mal  sa  lùc- 
cio, cacchettico , di  poca  sanità,  conca  fessa, 
causarius,  infrmioris  valetudini s,  cachecticus , 
carocbyme  , maladif,  salétudinaire. 

Sssat  , vitello  da  latte,  vitello  giovane  , 
latto  nzo  , mongano  , hornus  , vitulus  , veau 
de  lai!  , jeune  veau , godi  net. 

SvcbàjoS  , sorta  di  crema  fatta  con  tuorli 
d*  uova  , zucchero  , vin  bianco  , acquavite 
ed  altri  ingredienti.  .....  crème  au  vili , 
crème  bacii ique  , sambojcu  ( in  Provenza  ). 

SoblaH  , apparenza  , finzione  , mostra  , 
sembiante,  specics , jorma , semblant,  appa- 
rence.  Fé  sanblah  d* neh  , fé  mostra  etnea , 
nulla  dire  nè  fare  che  lasci  conoscere  Y in- 
terno pensiero,  non  far  mostra,  non  far  vista 
di  nulla , dissimulare,  ne  finire  semblant  de. 
Fc  sanblan  de  dormì  , far  mostra  di  dor- 
mire , somnum  mentiri  , faire  semblant  de 
dormir  , feindrc  de  dormir. 

Savboira  , acqua  clic  dai  canali  si  estrae 
a beneficio  de’  terreni  ne’  giorni  ne'  quali 
non  è adoprata  a servizio  de'  mulini  o di 
altri  terreni  irrigui  , i quali  rimangono  al- 
lora sans  boire cau  d’arrosement. 

SivjiLt,  unire  i pezzi  di  legno  preparati  e 
già  acconci  per  la  costruzione  d una  mac- 
china o d’altro  lavoro  ; congegnare  , inca- 
strare , insere  re,  innectere  , assembler  , cm- 
«nortaiser. 

Saztbcb  , arboscello  od  arbusto  che  ha  il 
fusto  pieno  di  midolla,  rami  flessibili,  foglie 
come  quelle  del  noce  , fiori  bianchi  d’  in- 
grato odore , e bacche  rosse  poi  nere  ; è co- 
mune nelle  siepi,  ed  utile  anche  per  le  virtù 
medicinali;  «anbuco,  sanbuco  maggiore,  sam- 
buco s , sambunts  nigra  , surcau. 

Sivcaft  , t.  de’  sarti  , tagliare  in  forma  di 
mezza  luna  , incavare , in  modum  drcus  in- 
cidere , cchancrer  , couper  en  forme  de 
croissant. 

Sw-c*«ro , noine  che  danno  i calzolaj 
a’ loro  arnesi  saiut-crépin. 

Savcticha,  taglio  fatto  in  forma  ai  mezza- 
luna ; incavo  , incavatura  , in  motluni  arcus 
ineisura , cchancrure , eoupure  en  are  de 
cervie. 

Sav-cvlot  , mascalzone  , uoin  cattivo  , la- 
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tro  , nequam  , nefarius  homo  , brigami  , 
vaimeli  , sansculottes. 

S and  4L  , sandali  fui,  specie  di  dmppo  sottile 
di  seta  , clic  lia  il  nome  dal  legno  di  san- 
dalo onde  soleva  esser  tinto;  taflelà  leggiero, 
zendado  , scr  tenni  tenue  , jtannus  sericus  te- 
nui t san  us  , sa  miai  , espcro  de  tafietas. 

Sandala  , e per  lo  più  sondale  , ( plur.  ) 
calzare  , che  copre  soltanto  la  porte  infe- 
riore del  piede  , e di  cui  si  servono  i frati 
clic  vanno  a piedi  nudi  , pianella  , zoccolo, 
solea  , sandalutm  , sandalo.  Sondale  , sorta 
di  calzare  che  usano  i Vescovi  ed  altri  Pre- 
lati , quando  portano  gli  abiti  pontificali  -, 
sandali,  sandali  a , pantoufles  des  Evèque*. 

SandoJ  , grasso  di  porco  non  fuso , ma 
battuto  e ridotto  in  posta  per  ungere  la  sale 
delle  ruote,  arvina,  suillus  adeps , scindo  un, 
vieux-otug. 

Sanimi  ìc  a , resina  in  granelli  gialli  semi- 
diafani senza  odore  , la  quale  stilb  dai  gi- 
nepri nei  paesi  caldi,  e serve  a far  vernici, 
a rendere  la  consistenza  alla  carta  raspata  , 
ed  ai  suonatori  per  fregarne  l’arco  ; sa  mia - 
racca  , resina  licyoe  j uni peri  , sandaracha  , 
sandaraque.  Sancir  oc  a o sandràca  minerai , 
dicesi  pure  il  risigallo  , V.  Risigài. 

Sanè  , dicesi  de1  porci  , montoni  c simili  ; 
castrare  , sanare,  castrare , resecare  virili  a , 
chàtrer  , óter  le*  tcsticules. 

Sa» roso* a , cìrimta , antico  (strumento  da 
fiato  ebe  fu  da  principio  una  semplice  canna 
munita  di  fori  , c quindi  ebbe  forma  d’un 
piccolo  oboe , ora  poco  usuto  ; zampogna  , 
fistula  , cbaluuieau. 

Sano,  V.  Sangh. 

Sangalfta  , specie  di  tela  poco  alta  che  ci 
viene  dalla  Svizzera  , od  ha  il  nome  da) 
luogo  di  San-Gallo  dove  è o fu  prima  fab- 
bricata ; tela  sangalla,  sangaletta sanga- 

lettis,  saint-galctte. 

SanoXss,  sanguàssy  sangue  di  pessima  qua- 
lità; sanguaccio,  sanguis  corruptus , vitialuSy 
insinccrus  cruor , mauvais  sang. 

Sa.n-ck*ma$  , varietà  di  pera  di  autunno  , 
di  forma  piramidale  con  picciuolo  corto  e 
grosso  , assai  delicata  e die  conservasi  lun- 
gamente ; pera  san  germana saint- 

germain. 

Sangh,  umor  vermiglio,  omogeneo,  grasso, 
vUchioso,  che  scorro  nelle  vene  e nelle  arterie 
de’  cpadrupedì  , degli  uccelli  , direttili,  de’ 
pesci , caldo  . in  quelli  , freddo  in  questi  ; 
«angue  , sanguis  , cruor  , sang.  / dnè  son  ’l 
seeond  sangh  , prov.,  e vale  che  il  danaro 
è necessarissimo  pei  comodi  della  vita  , vita 
et  sanguis  hominiùus  est  pecunia,  l’argent  est 
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le  second  sang.  Ande  a sangh  , aver  il 
(lusso  di  sangue  , sangui  ni s fluxu  laborarc  , 
avoir  la  dissenterie  , le  (lux  de  sang.  And  è 
a sangh , fìg.  sentirsi  l’animo  inclinato  a porre 
amore  a quello  di  che  si  tratta;  andare  a san- 
gue, piacere y arridere , plaire,  chartner.  A sangh 
Jreidy coll'animo  quieto, senza  passione  improv- 
visa, con  premeditazione,  senza  moto  di  collera, 
a sangue  freddo , postqua/n  deferbuit  eestus , 
se/late  , de  sang  froid  , de  dessein  preme- 
diti* , à sang  rassis , à dessein  premeditò.  A 
sangh  tatui  , a sangue  caldo  , nel  colore 
della  passione  , fervescente  eestu  , dans  Ics 
premier*  mouvemens  de  la  colere , dans 
reinportcment.  Fè  sangh  , gettar  sangue  , 
sangui  ne  m cmiUere  , verter  du  sang.  Reste 
sansa  sangh  , rimaner  esangue  , perder  il 
sangue  , cxsangucm  fieri  , perdre  tout  «on 
sang.  Reste  senssa  sangh,  fig.  perdere  i sen- 
timenti , abbattersi,  accorarsi,  aver  grandis- 
sima paura  , exsanguem  fieri , deficere  san- 
gttinem  et  vircs  , torperc  metu  , «dovanomi’  , 
tombe  r cn  faiblesse , è tre  «tisi  de  frayeur. 
Congelasse  ’l  sangh  adóss  , agghiacciar  il 
sangue  nelle  vene  , sanguis  hebet  , gelidtn 
sanguis  diriguit , se  giacer  le  sang  dans  Ics 
veincs.  Gavè  (V  sangh  da  na  rava  , prov.  , 
V.  Bava.  ’L  sangh  ai  bèni  antlc  vene  , egli 
ha  un  ardente  temperamento  , è facilmente 
commosso  a forti  passioni;  gli  bolle  il  sangue, 
sanguis  iUi  fervei , il  a un  sang  bouilbnt. 
Arti  na  cosa  ant  el  sangh , aver  un  abitu- 
dine, un  desiderio  talmente  infìsso  che  sembra 
far  patte  di  noi  , averla  nelle  ossa  , nel  ca- 
rattere , nel  naturale , natura  oil  aliquid 
ferri , avoir  une  chose  a cernir  , cornine  si 
elle  était  dans  le  sang  , c’cst  «non  naturel  , 
cela  est  dans  le  sang.  Don  vin  fa  boh  sangh , 
il  buon  vino  apporta  anzi  giovamento  che 

nocumento le  bon  vin  fait  du  bon 

sang.  Balie  al  prim  sangh  , battersi  , duel- 
larsi a primo  sangue,  cioè  sintantoché  l'uno 

dei  due  combattenti  sia  ferito su 

battre  au  premier  sang.  Bolse  fin  a l'tUUn i 
sangh,  combattere  sintantoché  l’uno  dei  due 
combattenti  cada  morto  . . . • - . se  battre 
jusqu’au  deroier  sang.  Buie  a fèù  e sangh 
na  siuì  y metter  a fuoco  e sangue,  commet- 
tere ogni  sorta  di  crudeltà  in  una  città;  urbem 
cruore  et  fiamma  delere  , incenditi  et  ferro 
vastare  , mettre  une  ville  à feu  et  à sang. 
Sudi  sangh , fig.  far  ogni  sforzo  possibile,  sof- 
frir molto  , vehementer  laborare  , fummo- 
pere  aiti  , omnia  perpcli , totis  contendere 
viribuSy  suer  sang  et  eau.  Sparatici  sangh , 
risparmiare  il  sangue,  cioè  le  vite  degli  uo- 
mini, temperare  cwdibus , épargner  le  sang. 
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Cute  è 7 sangh  del  pópol , angrassèsse  con 
'Llsangh  del  pópol , arricchire  con  iniquità 
ed  estorsioni  praticate  a danno  del  popolo  ; 
bere  il  sangue  del  popolo , soci  nari  san- 
citine civium  , sucer  le  sang  du  peuple  , 
Yengraisacr  du  sang  du  peuple.  Dicesi  ta- 
^ lui  u dei  figliuoli  riguardo  al  loro  padre. 

Sangh  , per  progenie  , stirpe  , sebo  Ics  , 
progenies , race,  sang,  ex  t»  action.  A Tè  t *óstr 
*<ingh  , è vostro  congiunto  , è della  vostra 
famiglia,  e più  specialmente  dicesi  dei  figli; 
egli  è vostro  sangue  , egli  è vostro  figlio  , 

. * f.T  le  ortm  est  , fili  tu  trias  est  , roderti  ac 
tuo  sanguine  est , c'est  votre  sang  , il  est  de 
„ otre  fa  mille  , c'est  votre  fiU.  iJ  sangh  redi, 
t'rinssi  del  sangh  , ec.  , di  sangue  reale  , 
Principe  del  sangue  , regìa  stirpe  ortus  , re - 
gibus  edilus , du  sang  rovai,  Prince  du  sang. 
Bel  sangh  , parlandosi  di  abitanti  d’un  paese, 
oppure  di  una  famiglia,  vale  clic  sono  belli, 
Jx*|i  fatti  , belle  persone  , bella  famiglia 
v.  . . . beau  sang  , le  sang  y est  beau. 

Sangh  et pórss  , V.  Pórss. 

Sangh  de  dragh  , gommo-rcsina  in  gra- 
nelli , di  color  rosso  , clic  si  trac  per  via 
d’incisione  da  un  albero  delle  Indie  chiamato 
draco  c da  varie  altre  piante  , e serve  nella 
^ medicina  c per  fare  alcune  vernici  ; sangue 
di  drago,  sanguis  draconis , sang  de  dragon. 

Sangian  , tela  di  canapa  , poco  alta  , che 
M f»|>brica  in  Francia  nel  dipartimento  del 
llddàno  , e il  adopera  per  lo  più  cruda  ; 

tangiàni , ( v.  dell’uso  ) saint-jean. 

Pórss  sangia/i , V.  Pórss. 

SàS-gioa»,  agg.  di  alruqi  frutti  primaticci, 
come  ciriegie  , fichi  , mele , ecc.  ; sa u-C io- 
vanni  , prcpcox  , precoce. 

Sa*-Giì>rm,  nome  usato  nella  frase  com- 
jxmitiva  esse  a leghe  r coni  un  san-Ciórss , es- 
sere àflcgrivsimo,  esser  fiori  c baccelli,  hilari 
aniqto  esse  , étre  gai  cornine  un  pinson. 

Sajioiòt  , san"iìtl  , moto  compulsivo  del 
diaframma'  e nelle  parti  vicine  del  petto  , 
|dic  accade  talora  c si  rinnova  molte  volte 
successive  nella  respirazione  , e produce  un 
suono  particolare  ncll'inspirar  l'aria,  ed  unn 
scossa  nolo  rosa  nello  stomaco  ; singhiozzo  , 
singuUus  , hoquet.  Sangiìti  , respirazione  in- 
terrotta cagionata  dall'alternato  contrarsi  c 
dilatarsi  dei  muscoli  del  petto  come  accade 
nall’eccesso  del  piacere  e del  dolore  ; gemito, 
sospiro  affannoso  , singultii s,  sanglot , soupir 
reilo uhlé,  poussé  avec  une  voix  entrecoupce. 

Sano  uni  , acci  7 sangiiu  , singhiozzare  , 
aver  il  singhiozzo  , singultire  r avoir  le  ho- 
quet. Sangiutì , sangìutissc  , piangere  dirot- 
tamente e singhiozzando  ; singhiozzare  , sin- 
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galli  bus  ingemiscere  , singultita  fiere  , gemi - 
tibus  largis  concuti  , sangloter. 

Sanola*  , agg.  di  atto  atroce  , fiero  , cru- 
dele , villano  , amaro  , acerbo  , alrox , fi- 
nis , enidelis , acerbus , vanghiti. 

Sango  , satiguih  , arbusto  del  genere  del 
corniolo  che  cresce  nei  boschi  c nelle  siepi, 
con  fusto  torto  e nodoso  , e la  corteccia  dei 
rami  liscia  , e di  color  rosso  cupo  quando 
invecchia,  e produce  bellissime  e sode  ver- 
ghe , delle  quali  si  fanno  vergelli  c scope  ; 
sanguine  , frutex  sanguinali , cornus  sangui- 
nea , cornouiller  feuiellc. 

SangonÀ,  sa  agone,  V.  Sognatila,  sognanti. 

SanguÌas  , V.  Sangàss. 

Sangui*  , sost.  V.  Sango. 

Sangui*  , add.  di  sangue,  die  abbonda  di 
sangue  ; sanguigno  , sanguinali  , sanguine 
abundans , de  sang,  du  sang,  sanguin. 

Sanguinari  , micidiale,  vago  di  far  sangue, 
sanguinolente  , sanguinario  , sanguinolentus , 
sanguinane  , cruci  , qui  aime  le  sang. 

Sani*  dim.  di  sana,  bicchierctto  per  pren- 
der liquori  , bicchierino  , parvus  epatiti, 
parvus  caliv  vitretti , poc illuni,  petit  verte. 

Sanità,  stato  dell’animale,  in  cui  il  corpo 
è senza  dolore  e senza  impedimento  d’ope- 
razione , sanità  , sanitas  , integra  calettalo  , 
sante.  Sanità  ctfhr  , sanità  da  facchino,  sa- 
nila s inconcussa  , firma  calettalo  , sante  de 
crocheteur.  T'as  la  sanità  eh’ a t' spassa  , 
troppo  confidi  nella  tua  sanità  , nella  tua 
robustezza  , nitniam  habes  fidai  inni  ijuod 
alitici  ice  calcai , tu  te  fics  trop  sur  ta  sante. 

Santa  , Stinpà  , V.  Zanpa  , Zanpà. 

S AN-rn anurc  , t.  di  giuoco  usato  nella  frase 
Andè  san-prandrc  , giuocare  colle  carte  che 

si  ha  in  inano jouer  sans  changcr 

dei  cartel,  jouer  sans  prendre. 

Sani  sino*  , o sanssiroh  , V.  Salódra. 

S ansale  , star  mal  fermò  su  piedi  , incli- 
nare or  dall'una  , or  dnll'altra  parte  , come 
chi  mal  si  regge  ; tentennare  , vacillare  , 
vacillare ■ , pedìbus  tentari  , chanccler. 

Sanssossì  , sanssossl  lamine jo , persona  che 
di  ninna  cosa  si  dà  mai  briga  o pensiero  , 
spensierato  , che  di  nulla  si  affanna  , colui 
che  ninna  sollecitudine  od  affare  impedisce 
dal  divertirsi , incuriosus  , indiligens , negli- 
gati , sanssouci  , qui  ne  se  donne  aucun 
souci  de  rien. 

Sanasi; a,  verme  acquatico,  oblungo,  contrat- 
tile, giallo  bruno  o nerastro,  che  nasce  nelle 
paludi  , e colla  bocca  triangolare  armata  di 
tre  denti  fora  la  pelle  e succhia  il  sangue 
in  quelle  parti  dell'animale  a cui  vien  ap- 
plicato, sanguisuga,  mignatta,  lanuto , sangsue. 
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Sannita  , colui  cl»e  indebitamente  esige  , o 
per  vie  illecite  cava  altrui  «lanari  o roba  , 
mignatta  delle  borse  , reipublìcce  x'ulturius  , 
pce  : uni  a rum  accipi ter  , sangsuc.  A L'à  fM 
ir uissùa  , celi  ha  intorno  chi  gli  munge  il 
denaro  , od  ha  qualche  vizio  che  glielo  fa 
spendere  ; egli  ha  un  colatoio  , est  illi  gttr- 
rs  qui  rem  absorbel , il  a uue  sangsue  qui 
’énuifte. 

aili-Scpfftì  ) lenzuolo  nel  quale  è effigiata 
la  traccia  del  corpo  di  N.  5.  Gesù  Cristo 
sepolto  , e che  si  crede  over  servito  real- 
mente ad  involgerlo  ; Sindone  , il  santo  Su- 
lla rio  , sarn  ta  Siiulpn  , le  Linceul , le  S. 
Stiaire.  San-Sitdari , pittura,  «xl  immagine  in 
cui  sia  rappresentato  il  .santissimo  Sudario  , 
imago  sa/u  lissinuv  Sindonis,  saint-Suairc. 

Sa.it,  sost.  e talora  sufi , ( V.  Suà)  santa 
( lem.  ) pernotta  cui  dopo  la  morte  la  Chiesa 
rendendo  autentica  testimonianza  d’una  vita 
esimia  mente  virtuosa  , e dei  miracoli  fatti 
da  Dio  per  attcstarla  , permette  di  rendere 
un  pubblico  culto  ; Santo  , San  ( quando 
precede  un  nome  che  comincia  per  conso- 
nante Dio itf,  Sanctus , Saint.  Sant , colui 

clic  in  questo  mondo  vive  da  uomo  giusto  ; 
santo,  sanctus  , innocente  integer  vita  scclc- 
risque  purtis  , saint,  personne  qui  vii  sain- 
teuicnt.  A vii  tpuiiih  Sant  , o guaich  boti 
Sant  aù  Parodi  s , vale  aver  buoni  njuti , o 
gagliardi  protettori  per  conseguir  checches- 
sia , aver  amale  he  Santo  , o buon  Santo  in 
paradiso  , validi)  ùmili  prtrsìdiis  , avoir  de 
bons  Saint-,  qp  Parndis.  Quaich  Situi  liagiu- 
trà , direni  conil  i)  ehi  prevede  o paventa  ogni 
possibile  bène  uè  remoto  danno  o pericolo; 
t atto  non  ci  sm  a voi  evolc,  qualche  Soutu 

ci  a jutera  , ( Deus  providebit , Dieu  aidcra. 
Sant  aii  ia<4iS  .<//</ u ani  co  , dicesi  di  chi 
ha  od  ostenta  pietà  c divozione  , ma  mette 
>ossopra  la  famiglia  col  suo  umore  intolle- 
rante ; bacchettóne  , graffia  filiti  , ipocrite  , 
picchiapetto,  pictalis  simulator , bigot,  cagot, 
faux  devot  . raffiird  , papelard  , hjpoci  ite  , 
mangeur  d’imagei  , unmgcur  de  «rucilix. 
Ircomandèsse  a luti  i sant , V.  Aroùmandè . 
A sa  pi  neri  a che  Sant  arcomaiulèsse. , non 
trova  più  alcun  mezzo  per  sostenersi,  pei  usci- 
re ila  qucU'impcgiio  , non  sa  più  u chi  aver 
ricorso  , nescit  quo  se  vertat  , il  ne  sait  à 
quel  Saint  se  vouer,  il  n’a  plus  de  rcssour- 
ce  , il  nc  sait  plus  à qui  avoir  recours  , il 
i»C  sait  de  quel  boi»  fané  Acche.  / San t , 
la  festa  dna  i Sant,  la  festa  di  tutti  i Santi, 
Ognissanti  , f estimi  omnium  Sanctorutn  , la 
fòle  de  tous  le*  Sainls,  Toussaint.  Ogni  Sant 
véùl  soa  canile  ila,  prov.,  cioè  che  ogui  fatica 
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merita  il  suo  premio  , oppure  che  dobbia- 
mo rispettare  tutti  coloro  , da  cui  noi  dipen- 
diamo , orniti s labor  optat  pnemium , à cha- 
que  Sdint  son  olTrande.  Sani  Antbni  e só 
porchèt , dicesi  di  due  persone  clic  vanno 
sempre  insieme  ; la  chiave  c ’1  materozzolo, 

/ Cncas  et  fidiis  Achates  , robui  et  inargot  , 
saint  Hoc  et  le  diien.  Fé  d'uà  sant-Antòni 
luì  sant-Antonin , V.  sotto  bè.  A dispet  di 
sant  , vaici  intré  aii  parodi s a dispet  di 
sant  , voler  una  cosa  malgrado  ogni  diffi- 
coltà, c malgrado  le  persone  potenti  che  si 
oppongono  contro  la  corrente,  diffìcultatìbus 
oblile tandn  , venti s adversis  , contro  vent  et 
marce.  Vorei  d*  stadie  i Mnt , star  tempo 
eccessivo  in  chiesa  o pregarvi  con  alle  na- 
zione ; far  il  graftiasanti , piclatcm  ostentare, 
fai  re  le  mangeur  de  crucifix. 

Sapt  , add.  essenziale  , puro  e perfettissi- 
mo , attributo  del  solo  Dio  , agg.  pure  delle 
cose  che  riguardano  Dio,  delie  persone  molto 
esatte  c fedeli  ncll'adcmpi mento  della  Legge 
Divina  , e delle  azioni  conformi  ai  doveri 
più  essenziali  di  questa  legge  . santo , sanctus , 
saint.  Sant  , dicesi  pure  delle  cose  che  ap- 
partengono alla  religione  ; santo  , sacro  , 
sanctus , sacer  , saint.  Ah  santa  pas  , sia  , 
sta  bene  , fortunatamente  , esto  , fortunate  , 
à la  honne  beine-  Ah  santa  pas  , olla  fin 
fine,  finalmente,  aliquando , tandem , dcmtun  , 
en  fin. 

Sasta,  sost.  fem.  di  sant  (V.  Sant ) san- 
ta , sonda,  diva,  Minte.  Santa  mi  loda , V. 
Milocia. 

Saxt-aoustlv  , carattere  di  stampa  in  cui 
fu  impresso  per  la  prima  volta  in  Roma  il 
trattato  di  sant’ Agostino  de  civituie.  Dei  e la 
proporzione  di  cui  è quella  di  filosofia , cioè 
punti  li,  ossia  mi  puuto  maggiore  di  quello 
in  cui  è stampato  questo  dizionario  ; sant- 
agoAtino sainl-uuguslin. 

Sastahel  , santarcla  , dim.  di  sant , detto 
per  disprezzo  , V.  Sanici  , santità. 

Sasta-Samobum  , ( v.  lai.  } il  luogo  più 
riposto  c più  santo  del  tempio  degli  Ebrei 
iu  Gerusalemme  , c nel  quale  serba  vanni 
l’arca  dcU'ullcanza  , e le  tavole  della  lene; 
nò  vi  cullava  altri  che  il  sommo  Sacerdote 
una  volta  sola  all'anno,  sauLossanctorum,  son- 
da , sanctiuiriiun,  uindasanctonun,  sauctuai- 
re,  saint  dei  saiub.  Sanla-Sanlunun  , parte 
delle  Chiese  Cattoliche  ove  trovasi  Taltar 
maggiore  , col  tabernacolo  che  racchiude  il 
Santissimo  Sacramento,  ed  è separata  ordina  - 
riamente  dal  resto  della  chiesa  per  mezzo, 
d'un  balaustro  , vantimi  io  , presbiterio  pre- 
sbiteri um  , sauctuaiic. 
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Sarti,  sentè,  piccola  straila  praticabile  per 
lo  più  per  un  uomo  solo  di  fronte,  sentiero, 
calli  s,  trama  semita , sentier.  Santi  d*  giar- 
din  , andare  .....  petite  alice.  Sanie  W 
traversia  , V.  Scursaréùl. 

$A.Trfrr,  santin  , dim.  di  santy  i.  affettuoso, 
uomo  umile  e santo  ; stenterello  , sanctulus , 
un  petit  saint.  Sauté  t o santarèl  , detto  per 
disprezzo,  colui  che  affetta  santità,  clic  ostenta 
pietà,  bcatello,  santone,  picchiapetto,  sante- 
rello  , pietatis  sìmnlalor  , bigot  , tartufo  , 
calat  d.  Fè  ’t  saniti , la  santeta,  finger  pietà, 
virtù  e divozione  , fare  il  santifizza  , il  san- 
tifìcctur  , lo  spigolistro  , pictatcm  simulare , ; 
fairc  le  bigot  , la  bigotc  , le  faux  dévot  , 
le  cafard. 

SsjrrcTA  , santiria  , diminuitivo  di  santa  , 
donna  umile  e santa  , santerella  , sancitila  , 
petite  saintc.  Stintela , santarila  , donna  che 
ostenta  pietà  e virtù;  gra  Illusa  u ti,  pinzochera, 
spigolistra,  santess»,  bcatclla,  piatati s simula - 
trix  , bigote  , devote,  mangeuse  tic  crucifix. 
Fè  la  santeta , V.  Saniti. 

S att iricné , atto  solenne  con  cui  il  sommo 
Pontefice  dichiara  un  defunto  degno  d’  es- 
sere annoverato  tra  i Santi,  canonizzare  , as- 
sereni aliquem  Carlo  t in  Sanclorutn  nume- 
rum  referre  , canoniser  , mettre  au  rang  des 
Saints.  Santifichi  , rendere  santo  , o trattare 
in  modo  santo  o divoto,  «metilica  re,  sancii - 
tatem  conferre  , venerari , sanctifìer. 

SanttuoS  , pozzo  di  stoffa  od  altra  merce  , 
da  cui  se  ne  couosce  la  qualità  ; inoltra , 
scampoletto,  specimen , écliantillon.  Santilion, 
sost.  plur.  pelo  di  volto  diesi  lascia  crescere 
a faccia  lungo  le  guance favori*. 

Sarti*,  iantina  , V.  Stintcl  , santeta. 

SAsmafilA  , V.  Sentine  la. 

S istjssim  , add.  superlativo,  di  santi  preso 
sostantivamente  , il  nostro  Signor  Iddio  , il 
santissimo  Sagramento  dell'altare,  Deus , stiri - 
cium  Chris  ti  Corpus  , le  bon  L)icu , le  saint 
Sacrement  de  l’autcl. 

Santità  , astratto  di  santo  , qualità  di  ciò 
che  è santo  , santità  , sanctitas  , sa  in  te  il. 
Santità  , titolo  che  si  dà  al  Sommo  Pon- 
tefice , Santità  , Sanctitas  , Saintctl. 

Saltuari  , chiesa  delle  più  frequentate  , e 
rinomate  per  le  grazie  ottenute  ila  Dio  colle 
preghiere  in  essa  fatte  ; dicesi  puic  del  luogo 
anna  chiesa  ove  si  conservano  le  reliquie  ; 
santuario,  sancluarium , sanctuairc. 

SaoS  , suonata  , V.  Savoà  , saporirla. 

Sapa,  strumento  di  ferro  quasi  triangolare, 
con  lungo  manico  di  legno  per  uso  di  lavorare 
la  terra  , zappa,  marra  ; ligo , bone,  hoyau, 
piotile.  Sapa  da  caiusina , stroinento  simile, 


SA 

ma  più  rotondo , che  adoperano  i manovali 
a far  la  calcina  , marra  , sarculum  catecù - 
ritirili  gàchc  à gàcher  la  cliaux,  rahot.  Desse 
dia  sapa  ani * t pè,  V.  Dè  voi.  i,  pag.  a3a, 
col.  a.  Fè  na  sapa  , far  qualche  notabile 
errore  , pigliare  un  granchio  a secco,  ingan  - 
narsi,  far  sacco,  far  il  sacco,  falli,  aberrare , 
fairc  irne  bevue  , prendi  c uu  qui  prò  quo. 

Sapadòr  , colui  che  lavora  colla  zappa  , 
zappatore  ,fossor  , pasiinator  , laboureur  qui 
remue  la  terre  avcc  la  boue.  V.  Sapéùr. 

Sapè,  lavorare  la  terra  colla  zappa  , zap- 
pare , fodere  , pastinare  , lioucr  , . piochcr , 
fouir  la  terre.  Sapè  , suonar  male , e con 
mano  pesante  il  cembalo , la  spinetta  , e 

simili  strumenti  , zappare joucr  mal  des 

instrumcnts  à touches. 

Sap£l  , apertura  che  si  fa  nella  siepe  per 
passare  pel  fondo  alla  strada,  e viceversa,  calla, 
calla] a,  varco,  valico,  OStium , adilus , trouéc. 

Sapft a , dim.  di  sapa , zappetta  , sarculum , 
petit  hoyau. 

Sapkub  , sapadòr  , sarpantiè , p ionie  , mi- 
lizia che  accompagna  gli  eserciti  per  acco- 
modare le  strade  , i ponti  , le  fortificazioni, 
od  all’occorrenza  , guastarli  romperli  e ro- 
vesciarli ; guastadore  , marrajuolo,  castro  rum 
fossor  , mamiorum  sujj'ossor  , servai  castro- 
rum  Ugo  ne  instructus  , sapeur  , pionnier  , 
gastadour. 

S apierssa  , cognizione  delle  cose  c delle 
leggi  che  le  governano  ; sapienza  , dottrina , 
sapientia  , Science  , dottrine  , sagessc. 

Sapiert,  clic  ha  sapienza,  che  sa;  sapiente, 

| dotto  , erudito  , sapiens  , doctus  , sa  vani , 
érudit. 

SapicttoH  , colui  che  ha  molta  sapienza  , 
sapientissimo  , dottissimo  , sapientissimus  , 
grand  savant,  homme  tròs-savant.  Sapientoni 
| detto  ironicamente,  pesamondi , sacccntonc  , 

I ardelìo  , sciolus  , sava n tasse. 

SapiS  , dim.  di  sana  , piccola  marra  per 
sarchiare  c tagliare  le  erbe  selvatiche,  o j»er 
i smuovere  leggiermente  la  terra  attorno  alle 
piante  , zappetta  , zappolla  , sarchiello,  sor - 
adusi  sardoir.  Sapin  a doi  dent , zappettino 
a due  denti,  che  serve  ad  ismuovere  la  terra 
a fare  un  leggiere  lavoro  attorno  alle  piante 
....  scrfoueltc.  Sapin , grandissimo  albero 
resinoso  sempre  verde  , di  legno  tenero,  che 
ha  molta  affinità  coi  pini  e coi  larici,  tronco 
rito  e nudo  , frutti  o con»  rossastri  e volti 
in  alto,  foglie  strette  c lunghe,  abete,  pino- 
abete  , abies  alba  , sapin  , sapin  argenti , 
sapin  hlanc.  *L  fruì  del  sapin  , pincio,  apex 
abielis  , cóne  du  sapin. 

Sapir»,  leggiermente  zappare;  zappettare, 
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lev  iter  garrire , leviter  pastinare  , liouer  lé- 
ccrcinent,  saltici  lcgcreniunt , serfou'ir,  ser- 
to uetter. 

SArofi  , marra  stretta  e lunga  ; zappone  , 
vanga,  Ugo  major , bipalium  , buche,  li 03 no. 
Use  ’l  sa  poh  , lavorar  col  zappone  , zappo- 
naie  , labourer  , travaillcr  avee  un  hoyau. 

$ adorarla,  pianta  vivace,  erbacea  con  fiori 
pot  noi  ini  a mazzi  , cosi  chiamata  pcrtliè  le 
eli  lei  foglie  ovali  poste  e maneggiate  nel- 
l'acqua alzano  schiuma  che  serve  come  quella 
di  sapone  ; saponaria  , saponaria , hcrOa  la - 
muta  y sa  pena  ire. 

Sàcaomè  , far  la  schiena  , ovvero  la  cresta 
ad  un  muro  comune  , o di  divisione.  . . . 
chaperonucr  un  inuraille  , ine  tire  un  cha- 
peron  a une  muraille. 

Saputo  , colui  che  fa  il  saccente  , die 
mostra  a dettatamente  d’esser  savio , sputa- 
senno, salainbtro  , sputapepe,  sacciuto  , sa- 
pidi tue  jactator , prudenti te  ostentator  , ar- 
tiglio y sciolus , iiornmc  qui  fait  le  savant , 
le  capable  , l'entendu. 

Saputa  , donna  che  fa  la  saccente , la 
dottoressa  , salamana  , prave  solers  , femme 
qui  fait  la  lavante,  leu tcndue  , femme  sa- 
lante. 

Sara  avv.  assai,  grandemente,  strettamente, 
multuni  , magno  pere  , ante , serrò. 

Saba  , part.  da  Sarè , V.  il  verbo.  Acci  'l 
chéùr  sarà  , aver  il  cuore  oppresso,  dolore 
premi  y ungi , avoir  le  cerar  serre.  Sarà  , 
botonà  , dicesi  di  uomo  segreto , che  non 
bcuopre  i suoi  sentimenti , leelus  , occulti 
pectoris,  boutonné.  Sarà , chiuso  non  aperto, 
ctausus  y dos , ferine  , eufemie.  Sarà  , ri- 
stretto , raccolto  , fitto  , contrario  di  rado , 
densus , spissus , serie  , uni.  Sarà  , stretto, 
arctus  , angustia  , vtroit , serrò  , presse  , 
rctréci.  Sara , parlando  di  linguaggio,  vale 
fhe  è parlato  iu  modo  oscuro  , difficile  ad 
intendersi  , obscurus  . obscur,  difficile  ò cn- 
tendre. 

S araba#  , vettura  a quattro  ruote  , lunga 
* e bassa,  c non  sospesa  su  cinghie 

char-à-bancs. 

Sabab*jiDA  ? ballo  ed  aria  a tre  tempi  , di 
carattere  grave  c serio  , e che  si  Irai  lava 
colle  nacchere  -,  sarabanda  ....  sarabande. 
Sarabanda  , rozzo  c confuso  suono  di  stru-  | 
menti  musicali  ....  aubade.  Sarabanda  , 
molti  ladine  di  percosse  . . . coup*  de  bàton. 

Saraca  , piccolo  pesce  di  mare,  somigliante 
all  aringa  , ma  più  piccolo  ....  banche. 
Sarache  ( plur.  ) , diconsi  per  ischeno  le 
fattitive  , pesche  duracine  , Bastonate , per- 
cosse , cerifera  , coups. 
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S arac  ad  , salacad , sarachèt  , ( voce  volg. 
tratta  da  s’a  acad  ) può  darsi  che  , forse  , 
probabilmente  , forte  , Jortasscy  probabiliter , 
fieri  potest  ut  , pcut  etre  que  , il  peut  se 
taire  que.  Saracad  i vad , può  essere  ch’io 
vada , probabilmente  andrò  , forse  io  vado  , 
Jortc  pcrgOy  il  peut  se  (aire  que  j'aillc.  * 
Sarache  , de  d' sarache , v.  pop.  bussare  , 
percuotere  , bastonare  , v erberare  , cadere  , 
trapper  , Latomie  r. 

SaracrCt  , V.  Saracad, 

Sarada  , »oi-ta  d’enigma  , che  si  forma  in- 
dicando le  sillabe  d'una  parola  , per  mezzo 
d’un  loro  particolare  significato  ; sciarada 
( v.  dell'uso  ) . . . . charade. 

Sarai ùra  , s tramenio  fatto  di  piastra  di 
ferro  con  ingegni  corrispondenti  a quelli 
di  una  chiave  , la  quale  per  aprire  e serrare 
si  volge  fra  quegli  oidigui  e spinge  fuori 
una  o più  stanghette  che  servono  a fermare 
un  uscio  un’  imposta  , e simili  ; toppa , ser- 
rarne , serratura  , serra  , scrrurc.  Saradùra 
a erica , serratura  la  cui  stanghetta  a mezza 
mandata  è smussa  in  guisa  che  l’uscio  spin- 

f cndolo  si  chiude  da  se  ; e dicesi  partico- 
ar  mente  di  quelle  serrature  , che  non  si 
chiudono  0 chiave  ed  aprono  girando  un  pas- 
sino ( crossa  ) ; serratura  a sdrucciolo  , ser- 
ratura a colpo  .....  housscttc  , housset. 
Saradùra  a uh  vir  e mes  , sorta  di  toppa 
la  stanghetta  di  cui  ubbidisce  due  volte  al 
giro  della  chiave  , uscendo  però  ciascuna 
volta  in  quantità  diversa  ; saracinesca , serra 
sur  ace  no  rum  more  constimela  , serrare  à 
tour  et  demi. 

Sar.ua  , anta  , manifattura  di  legno  che 
serve  per  chiudere  le  finestre  al  di  dentro  , 
ed  impedirne  la  luce , imposta  delle  finestre  ; 
smaglia  , postes , buisagc  des  feuctres , boi* 
de  la  croisée.  Suraja  o paravent , sorta  di 
grande  imposta  di  legno  che  si  apre  e si  chiude 
al  di  fuori  delle  finestre  per  riparo  e sicurezza-, 
imposta  di  fuori,  paravento,  postes,  extimir, 
cootrevent.  Suraja  dna  balconi z , serratura 
di  legname  , o simile  , che  si  fa  calare  da 
alto  a basso  per  impedire  il  passaggio  alle 
acque  , saracinesca  , calanuta  , sai  l assine  , 
herse.  Suraja  , sai-onda  , pera  del  fora  , 
coperchio  di  ferro  e per  lo  più  di  pietra  , 
che  serve  a turare  la  bocca  del  forno,  chiu- 
sino, operculum  , boueboir. 

SarajE  , facitore  di  toppe  e di  chiavi,  ma- 
gnano-,  toppalac  biave  , arlifex  clauslrarius , 
serrurier. 

Saramelbcb  , V.  Salumelech. 

Saiume.it  , v.  pop.  in  vece  di  giurament  , 
dal  fr.  scrinimi , Giurarne  ut. 
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av«uv„..’  ptcnnirtKÓ, 
pesante  , ùrgms  fàct'um  ‘ f \*™i- 
$Aii<Tlcra  ,'  specie  (li  cullili  forniti U»  <1  dna 
• lista  di  tela  clic  Volile  attortiti  ..1  eh] 

timide  sniM'rioi  mente  con  un  guaiila  ' vaia. 
ed  un  nastro  ....  sem-tòte  . bandeau. 
Ssjfsrt  , V.  Sari.  ' ' 

Smelò  , V.  Salfràu. 

S min*  i , ile  ICC  abbondantissimo  alle  .pon- 
ile ili  tutti  i mari  d’P.uropu  (filasi  simile 
all'aringa  ina  uni  piccolo  e poi  gustoso  , 
numi. litro  sul  dui  so,  «d  argentino  sul  ven- 
tre ; sardellone  , sardella  , clupé&sptalus. , 


u'iruwn  rmtriv  , a j j'-'va 

ivcc' impetuosità  , itf  irtOT-  X 'cdjps 
ppnìn  siir  cjueì<juc  elione  } *\ 
ntcnt. 

ì Sari  a hi  vitfl  \ 4i  ilice  3<TO  VKti  AtcITZy 
che  combaciano  alla  pn 
rere  . adrtptari  . surfer  , marqun  b 

Sa’rè  (tira  et  r a , mandai*  ’ * Hion,'  'fiPcihr 
via  , eXchifirre  , emcMlfi,  ' ihn'fd}  ?f  . tliiftì- 
*••••  éloignci  , dclniopii  i , ili'lng.-r  , 


sfidine. 

SVanosir.n  , àfl 


..,g.  <1i  riso . V.  Rie  «ost. 

Aiià  ijniwbic  die  per  le  aperture  non 
entri  ó esca  cem  0 p-’rsona  alcuna  , oppo- 
nendo a ciascuna  lo  strumento  suo  pròprio, 
conio  il  coperchio  alle  casse  , le  impòste  e 
gli  sportelli  agli  uscii  i,.e  dicesi  anche  di  tutte 
le  còse  che  si  aprono , come  borsa , libri,  eec. 
■serrare,  chiudere,  cU twltrr , occtiulerc,  ottu- 
rare. ferme'r,  ciprie,  serrcr,  bacici' , barrer. 
Sari  parlandosi  di  persone,  di  bestie  , od 
anche  di  cose  , intendici  del  chiudere  il 
luozo  iu  cui  sono  onde  non  possano  uscirne 
lieti*  essere  tolte;;  rinchiudere  , chiudere  , 
serrare  , inclusive  , iè»u7m/,vr  , cnferracr  , 
reufermcV,  serrér!  Sei  bo*V  «,  'proto, 
chiuder  bottega  ; mercer.  eoiukrr  , ojEctliiun 
. Uudcrc  , alétab-r.  Agri  c«,  cessare  di  tener 
< .t'.i  propria  . chiude*»  • donuun  clinut- 

lere , roinpre  so»  in2 nage . «Sfinì1  la  amia  persi 
i fori,  prov.  4«e  vaie,  cercar  rimedi»  seguito 
il  limo»  ; perduti  » Jmoi.  «errar  la  stilla  , 
dopò  la  morte  il  uiij^ico  > re  contesa  ratio- 
uetu  pillare  jcLjpaun  vosi  vulnera  flvnm i , 
api  òs  la  uiort  le  medéctn  , temer  I oc  urie 
«juaiuÌ  U*.chcvaux  koot  déborx.  bc/i  ^uv; 
Otri-  dcùr^  , pw»v.  j&  vn le  clic  lu  cose  ben 
chiose. «Duo  sicure r 4;hi  l»cu  serra  ben  trova, 
chiude  et  ttiius  erti , qiuiud  oft  eufemie  kieu 
''OÌginjuscnieat  Ics  chosc#  ou  le»  trouve. 

Sarà  , stringere  » comprimere  , serrare  , 
stringere  , comprimerti  comprimer  , server  , 
premer  , rcsierrcr. . 

Siiti,  terni  mare , finire } coochi  uticrc , con- 
lìcere  , explere  , nbsolverc  , terminar,  aclie- 
ver  , mccomplir  iirnr,  lueUre  fio. 

Sari  , iocalaarc  v quasi  violentare 
• serra  , instarti , faticare  * urgere  , prctver  , 
pourauivre  , serrcr  de  prò*  , etre  aux  trous- 
duuwr  , tulouiier.  Sarctsc  adàss  ~ 


scmblnnt  t 

mire,  addormentarsi.  cninaur  roccmo,  oi/aw- 
miscerè.  dotriè  teen  , dormir  . ifiir  ^ 

fcruicr  Ics  ydut.  fèti  rieri  sàrn  phh~tjilii  I.t 
urtili  . di  tutta  1.i  udite  non  ho‘ . li 
cliio  , sornttuni  hac  noelc  acuii > nèh  JVJx 

^ n/ief,m  I rt  C/l  ni  11.1  rf I 1 f li  li ì I 1*1  1 P “ 


meis  . noctem  insomncjfi  irhduxi  , jc  h ai 
f^rme  Ics  y«*u^  de’ tonte  la  Unii.  Sclrc  / ?/«  , . 
dicèst  anche  aSV  mfflM  , chiuder  gli  o^cul  ^ 
interirc . fcrincr  Ics  Véiix  /jnOurir.. 


unici  ics  yeux  , jnourir.. 

rQr  ‘siàpìt  rii*#;  ’Lr 

clone, la  ImucWcV fiSfeérTa 


mori  . nutrire  . icrin 

Sari  la  bùcit  iT mi 
taéciu  , comruiceré  ,l 
a lumi  ohftrucrn  . fldfifitl"  huucnc,  r 
ho.ichc  » <1U;  l.pi'liu  , 1-  1-n.V  «ni  " • fcjn- 
|i<cbei  de  j»artcr  óu  ìò  Vfiilmrc  à nc  poh  voi  ^ 

.Sor<*  Tuli  ari  fatiti  , ftò'pétlirc  11  j|iciàd  ‘ 
Ili. si  prose  ut»  per  entrare  chtudiTndo 
'•>»•>.  I’umìÌo  -ullc  c.iU.i-na  , wrrai  f 
b]U  porta,  GTctiulrrey  fcrmer Trj>pf te  aù 

■iX  ' , . ' , ' 

fieri  , Jcitsu'iijicn,  Mflur | 
thrvenir  serre,  tòifnu  , Culli* 
durcir.  Sarrtsc  imi  ca,  chiuugm  *n  rasale 
domi  occludere  fcrrnrr  sa  jmrle  , sé  Jiy- 
i leader  dici  5"*,  sVnfccmèr  d.ms  sa  loai'On. 
Sur. ir  ’l  chefir  , 'ci*tii si  (piasi  comprime- 
re il  .noie  per  improvvisa  p‘ 
ma,  stringersi  il  cuore  ; ungi  rxanimòri^ 
se  vcrrcr.lc  cvnyr  » 6 Q sentir  pcrcei  té  c^pr. 
Stirene  antri,  chèiir , ut  ckrùr  , iiuonrnèrc 
nel  cuore  , chiuilcre  nel  cuore  , cordi  Un- 
gere , cache r.  ^au»  le  cujur. 

Sa/è  un  fra  quatr  muraje  , chiuder  uno 
fra  quattro  mura  , imprigionarlo  , in  citjlò- 


scs  . diautfcr  t tulouiier.  sarcssc  aaos*  o ina  quatuu  muu  , -J 

contro,  accostarsi  a checchessia  con  violenza, 1 dìàm  condcrc , in  carctrcm  deirwlrrc,  dmjue 
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murer,  rcnformer,  resscrrer  dans  une  prison. 

Saaokkt  , secondo  bAss'ufliciale  nelle  rom- 
pnguù*  di  fanteria , il  quale  ne  comanda 
anche  de' piccoli  dUtaccamcnti , e fa  osservare 
le  li  le  , sergente  , aci  fi  in  sfruttar , sergeut. 
Surge  ni  magi  òr,  sorgati  tCconpunta  , sargent 
W piotai  , sergente  maggiore  , sergente  di 
compagnia  , sergente  di  squadrone  , ordinimi 
dottor  , centuria:  itisi  nulo  r , sergeut  major  , 
•erge nt  de  compagnie  , sergeut  de  peloton. 

Svaoccn.s  , colui  che  nelle  processioni  ha 
cura  che  le  file  vadano  con  ordine  -,  ramar- 
ro , pompa:  caratar  , bedeau.  Sarge  nini  , 
bastone  che  portano  i ramarri 

Ssai  , te.rbiè  y tarbiò  , smuovere  legger- 
mente colla  vanga  il  terreno  per  agevolare 
alla  inanta  la  barbicatone,  e torre  col  sar- 
chiello Ceibe  iuutili  dintorno  alle  utili,  acciò 
queste  possano  prosperare  ; sarchiare  , clii- 
wu»rc  , sarchiellare,  sarire  , sarcularc  , «ar- 
der. ' L tenp  d' Miri  , sarchiagione  , sa  re  ula- 
no , le  tenu  de  sarder. 

S su  lòia*  , sa  irò  ira  , sia  ir  or  a , sia  irò  ir  a , 
serbióira  , piccola  marra  con  cui  si  sarchia  -, 
sarchiello  , sarchiello  , sarchiella  , sarculus  , 
sor  cubi  ni , sartloir. 

S saiòn  , srrbiùr  , sa  rio  ira  , Sfrbióira  , uo- 
mo o donna  che  si  adopera  a sarchiare  i 
terreni  , sarchiatore  , sarchiatrice  , sarritor  , 
sarclcur  , sarde  use. 

Samoa  , legna j nolo  che  fa  carri  , carrozze 
e simili*,  carradore  , carpentiere  , carpenla- 
riu%  , citai  roti. 

SauÒi  , agg. , di  coltello  la  lama  del  quale 
non  <ì  fissa  nel  mauico  , ma  si  ripiega  e 
chiude  in  esso  ; cotèi  saròr , coltello  da  ta- 
sca , coltello  a molla  ....  jambette  , cou- 
teau  a ebarnière. 

Sarta-  , i-truuiento  musicale  da  fiato  del 
genere  del  fagotto  , lungo  , piegato  a biscia , 
e che  •'imbocca  con  un  piccolo  emisfero 
cornavo  di  metallo  avorio  o legno  duro  -, 
serpente  , stolta  ....  serpeut. 

SsarARTià  , sarpenùè  , V,  Sapéiir . 

S ab  sta  a , V.  Salsièra. 

SabsCt  , V.  Salse t, 

SaskÌ  , ricucire  in  maniera  le  rotture  de’ 
panni , chV  non  si  scorga  quel  mancamento, 
rimandare,  cucir  lembo  a lembo,  risarcire , 
recoudrc  , ravauder  , rea  traile  , laccoùlrcr  , 
raccomuioder. 

Sarti  dura  , atto  di  cucire  o riunir  destra- 
mente i lembi  d'un  panno  rotto,  o due  pezzi 
di  panno,  senza  doppiarli,  di  modo  clic  quasi' 
non  si  vegga  congiuntura  di  cucilo,  rimeudo, 
sartura  , instaurano  , commissura  , nivali - 
dage  , raccoinmodagc,  raccoótremcnt.  Sarti - 

Tom.  IT. 
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dura , c anche  il  peno  <U  panno  «juarciato 
od  il  buco  ricucito  c rimondato  , n rema  tu  ru, 
sartura  , ravaudage. 

Saislòt  , saslòt  , uccello  del  genere  delle 
anatre  , grosso  come  un  pollo  , colla  testa 
nerastra  , e col  corpo  rigato  o variegato  di 
bianco  , bruno  , e nero  ; farchetola  , arca- 
tola , Ih- co» Ileo  di  palude,  anas-querqucdula. 
cercellc  , cercerelle  , sarcellc. 

Sabtouia  , douna  clic  cuce  prezzolata  , e 
quella  special  urente  che  fa  o rappezza  abiti; 
sartora  , cucitrice  , san  mainar  , cou  turi  ère. 

Sartòr  , maestro  di  lavorar  coll’ago  e spe- 
cialmente quegli  die  taglia  e fa  i vestimenti ^ 
sarto  , sartore  , aguccliiatorc  , sarcinator  , 
sartor  , couturier  , tailleur. 

SarvaA  , ( fona*  da  cìair  vari  o sol  va n ) * 
striscia  inobde  dà  luce  prodotta  da’raggi  del 
sole , ripercossi  da  uno  specchio  o altro  corpo 
liscio  e lucente  che  è messo  in  moto  a la 
quale  perciò  offende  la  vista  ; riflessione  , ri- 
verbero , rad  tortini  rtpercussio , réflexion  de* 
rajrons  , révcrbcration  , réverbére. 

Saivi^ta,  Sarvirtii »,  V.  Sale  irta , Salvietta. 

Sasùss  , sensazione  disaggradevole  , che  si 
prova  quando  si  sente  a limare  o a scric- 
chiolare o scrosciare  -,  ribrezzo  , ghiado,  squil- 
lo , brivido,  capriccio,  horror,  rigor , algor , 
fiUsouneuieut , frissoo  , horreur. 

Saji  , voce  usata  nella  frase  avverb.  per 
sasi  d'nuj  , per  mancanza  di  cosa  migliore, 
propter  inopi  am  rei  mclioris , faute  de  inieuv, 
à defaut  de  inieux. 

Sasuìt  , V.  Sarslòt. 

fi  am  , pietra,  sasso,  lapis,  picrre,  caillou, 
roche.  V.  Pera.  Eòli  d'sass  , V.  Bèli. 

SassI  , V.  Prassà. 

Sassi,  satollo,  sazio,  salar , rassasié  , sodi. 
Sassi  luctaf.  , stanco  , infastidito  , annodato 
per  soverchia  abbondanza  di  checchessia  -, 
-••follo  , ristucco  , saldiate  ajjtdus , rassasié. 
soùlé. 

Sassi*,  soddisfare  interamente,  e per  Io  più 
dicesi  dell'appetito  e dc’sensi;  saziare,  saltare, 
e. r sa  tur  are  , ex  pie  re  , rassasier  , soùle  r , as- 
soli voi  r. 

Sassi.*  , assassin  , colui  che  toglie  altrui 
iniauamente,  la  vita  o la  roba  violentemente, 
malandrino  , scherano  , assassino  , masna- 
diere , ladrone,  latro  , grassator  , sicarius , 
assassin  , brigand  , incurtrier  , voleur  de 
grand  elicmi n. 

S Assisi amevt  , assassinameni  , uccisione  ini- 
qua  di  persone  od  assalto  die  ti  dà  altrui 
por  togliergli  la  rolla  violentemente  . assas- 
sinilo , grassazione  ( se  è fatto  alla  strada  ) { 
ctedes  , agressio  , g ras  salto  , assassinai , bri- 
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gandage,  voi  sur  le  grand  chemin.  Assassi- 
na un  ni  y diceti  fig.  d'ogni  azione  iniqua  vio- 
lenta o no  y colla  quale  si  reca  altrui  grave 
danno  -,  assassinio  , perfidia  , #cel  le  raggine  , 
ribalderia,  malvagità,  proli  do  , sedera  tesse. 

8 usuri:  , V.  Assassine.  Sas unisse  le  stòmi, 
rovinare  Io  stomaco , indebolirlo , guastar 
il  temperamento,  sconcertarlo,  dissohuionem 
stomachi  creare  , débiffer  l'estomac  , laffoi- 
ldir  , le  mettre  en  désordre. 

SATÀfì , principe  de’demonii  ; satana  , sata- 
nasso , il  diavolo  , satan  , satanas , satan. 
Saltiti  , nietaf.  , uom  crudele  , feroce  , pes- 
simo , mostro , sedici  alo , tnuc , fcrox , pes- 
simus  } démon  , furie  , lucifer  , monstre. 

8atI  add. , atticciato,  tozzo,  fitto,  spissns , 
densus  y cpai.s  , serre. 

Savi*  , specie  di  drappo  di  seta  fino  liscio 
e lucente  , la  trama  del  quale  lascia  sempre 
scoperti  sul  ritto  i quattro  quinti , od  i sette 
ottavi  dell'ordito  die  è più  fino  , onde  il 
tessuto  ha  maggior  lucidezza  d’ogni  altra 
stoffa  ; raso  , sericum  rasile  , scricus  ptinnus 
denuor  et  colluslratus  , densa  et  rasa  born- 
byx , satin. 

Satira,  lavorato  a guisa  del  raso,  che  lia 
il  lustro  del  raso  .....  sa  ti  né. 

SvtmKt  , sorta  di  drappo  sottilissimo  , la- 
vorato a foggia  del  raso  , sericum  rasile  , 
feti  rude. 

Satira  , componimento  per  lo  più  poetico 
c non  drammatico  , nel  quale  si  prende  a 
sferzare  il  vizio  o l’errore  con  detti  mordaci 
c motteggi  c sentenze  robuste  frizzanti  d'acer- 
be verità  ; satira  , carmcn  mordax  , s<Uyra, 
satyrc.  Satira , detto  col  quale  si  vuole  altrui 
far  comprendere  un  suo  dovere  od  il  desi- 
derio di  qualcosa  clic  s’esige  da  lui , senza 
parlare  apertamente  ; ritira  , teda  postulatili, 
satyre,  demando  couveite.  Satira  da  panate, 
nella  che  è grossolana  , od  in  cui  il  fine 
i chi  parla  non  è punto  celato  : satira 
sciocca  ....  satyre  grossière.  Satira , cor- 
rezione non  del  tutto  aperta  V.  Pipa  nelTutl. 
significato. 

Satirico  , che  rimprovera  od  offende  altrui 
o in  parole  o in  «scrittura  , non  però  aper- 
tamente ; satirico,  mordace  , censorius  , sa- 
tyricus , mordax , maledicus , satyrique,  cau- 
«tique  , morda  nt  , porte  à la  médisance. 

SinaisÉ  , parlare  o scrivere  in  modo  satì- 
rico, satireggiare,  atris  verbis  oblinere , mor- 
dere , satyriser. 

Satrapò  , saccente  , dottore  , che  presume 
di  sé  , jactator  , sciolus  , homme  qui  fait 
l’cntendu.  Fè  7 satrapà  , fare  del  grande  , 
dell’autorevole  , fare  il  satrapo  , elatius  se 


gore  re , doctrinam  ostentare , trancher  da 
grand  , taire  l'boinmq  d’ importante  , s’cn 
taire  «cero  ire.  Satrapo  per  misantropo  , Vi 
Misantropo . 

S v Tirato  , saturnio y uom  capriccioso,  ma- 
ni moni  co  , fantastico  , saturnino  , caparbio  , 
solitario  , testardo  , capone  , moro  un  , per- 
vicace , pugnaci' , opima  tre  , inutin  , obstioé, 
tctii  , taquio,  on téle. 

Saussa  , condimento  liquido  di  più  ma? 
niere  , che  si  fa  attorno  alle  vivande  per 
aggiungere  loro  sapore  ed  umidità  ; e dicevi 
pure  delia  vivanda  cui  va  unita  la  salsa  -, 
salvi  , intingolo  , condimentum  , eliquamen  , 
e ni  bum  ma  , conditura,  iati /ictus , sa  ucc  , as- 
saUonnevnent  , apprèt.  Saussafort , salsa  for- 
te -,  saporctto  forte  , intingolo  , cmbamma  , 
rantolade.  Solista  Apre -a  le  , V.  Prc-alc. 
Sa  us  sa  o boga  è t , V.  A costa  pi  la  sautsa 
che  7 pèss , costa  più  l'accessorio  che  il  prin- 
cipiale , più  Tornarne nto  che  la  cosa  da  or- 
narsi, più  la  giunta  che  la  derrata,  mantis- 
sa ob samum  vincit , le  surplus  vaut  mieux 
que  le  principal  , le  jeu  ne  vaut  pas  la 
cliandelle. 

Sauss(.ta  , canui ngiarctlo  , manicaretto  ap- 
petitoso , guazzetto  , pulpamentum  , ragoùt. 

Saut,  il  saltare,  salto,  saltus  , sa  ut,  gam- 
badc  , cabriolè , caliot , l>ond.  Saut-mortàl  , 
saut  ribaltò,  salto  che  si  fa  voltando  la  per- 
sona sottosopra  , senza  toccar  terra  ; salto 
mortale  , saltus  cubisticus  , saut  fierillcux. 
Esse  sid  saut  , esser  determinato  o quasi  a 
fare  una  cosa  ; essere  a un  pelo  , ni/t  il 
abetse  quin  , ètra  sur  le  point.  iìutè  un  sul 
saut  , eccitare  , stimolare,  avviare,  incammi- 
nare , mettere  sul  curro , excitarc  , impel- 
lere , dirigere , intimerò  , exciter  , do une  r le 
brani  e. 

Saut  a-  busso  $ , persona  e principalmente 
giovanetto  di  statura  piccola  ma  leggiero  , 
brioso  , e svelto  i farfallino  , civettino , cor- 
rivo , Uvis  mobili  s y a tacer  , nugalor , leste, 
alerte  , ingambe  , legèr.  Sauia-busson  , per- 
sona che  porta  abito  cortissimo,  quasi  fatto 
per  saltar  macchie  , e (licesi  pure  dell’abito 
stesso  , contrada  veste  indutus  , contrada 
vestis  y homme  a habit  court  , liah il  trés- 
court. 

Sautadòr,  saltatore,  ballerino  , funambolo, 
saltator  , petaurista , sauté ur  , voltigcur  , 
danseur , baladin. 

Saìjta— martiS  , trastullo  da  fanciulli , fatto 
d’un  boccinolo  di  saggina  alto  un  mezzo 
dito  , con  pictol  piombo  nascosto  nella  parte 
inferiore,  una  pernia  nella  superiore,  sicché 
tirato  all'aria  resta  sempre  ritto  dalla  parte 
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che  gravita  ; missii  ilio , sa  Ita- martino  . . . v 
bilboquet  , hibrlot , bimbelot. 

*Sauta*è:i  , ( plur.  ) legnctti  mobili  e co- 
perti di  pelle  io  cima  , che  negli  str u incuti 
a tastiera,  essendo  inorai  perpendicolarmente 
damasti  fanno  suonare  le  corde  ; salterelli  , 
fiiiieìnii  orfani  pituite  subsulantes , sa  u lecca  ux. 

S.u'Ttk , levarsi  con  tutta  la  vita  du  (erta , 
ricadendo  nel  luogo  stesso  , o gettandosi  di 
netto  da  una  parte  all'altra , senza  toccar  lo 
spazio  di  mezzo  ; saltare  -,  exsilire , saltare  , 
mWtfne,  sauter,  i’élancer,franchir  un  espacc  etc. 

Sauté  , fig.  , lasciar  di  mezzo  , onditene  t 
prtetermittere  , inserire  , pusscr  par  dessus  , 
sauter,  laisser  en  arrière. 

Sauté  , il  risalire  che  fanno  molli  corpi 
percossi  in  terra  , come  la  palla  , il  pollone 
e simili  ; balzare  , ribalzare  subsiUrv , sub- 
saltare , resilire  , bandir  , sauter. 

Sauté , scoppiare , andare  a pezzi , rampi , 
flisrttmpi  , e rum  pere  , édater.  Fé  sauté  nei 
sor  , na  si  lati  ria  , diroccare  , rovinare  , ab- 
battere collo  scoppio  delie  miue  , escutere 
turrita  , arcati  itejicrre  , subverterc  , fa  ire 
sauler.  Fé  sauté  le  servile  ah  aria , far  sal- 
tare le  cervella  , alicui  eerebnun  escutere  , 
(aire  sautrr  la  cerveile. 

Sauté  j bali , essere  consumato  , andare , 
tvanescere , s*en  aller  en  fumèe  , fondrc.  Fé 
sauté  , scialacquare  , consumare  , dissipare  , 
«penderà  profusamente  , prodigete  , profusa* 
de re  , dilapidare , dissipare  , pi  odiguei  , ga- 
ispiller  , dissiper. 

Sauté  a cavai , sauté  ah  barra  , montar 
su  «ella  j salir  a cavallo , montar  in  Ih» rei  , 
etftium  1 cymbam  conscende  re  , moti  ter  à 
rbcval,  s'embarquer. 

Sauté  a dà  ss  a uh  , sauté je  a fèdi  , a 
la  gola  , scagliarsi  addosso  , saltale  agli  oc- 
chi i avventarsi  addosso  ad  uuo,  in  aliquem 
irruere  , jugulunt  petere,  invadere  in  ocidos, 
in  Collutti  alicujus , sauler  à la  gorge,  pren- 
die  su  collek  , sauter  aux  yeux  , m*  jeler  à 
corpi  perdu',  tomber  sur  quelqu’uu.  Sauté 
a j éùi  , fig.  esser  chiaro  , manife»to  , meri- 
diana luce  ilari us  pmtere , ótre  visible  , tlair, 
evident , sauter  aux  yeux. 

Sauté  al  col , abbracciare  alcuno  di  slan- 
cio , saltar  al  collo  , mere  in  alìcujiu  am- 
pie xum  y sauter  au  cou  de  quelqu'un  pour 
lembrasscr. 

Sauté  ah  zara , ah  bestia , sul  cavai  mat, 
ah  colera  , entrar  in  bugnola  , entrar  in  va- 
ligia , pigliar  collera  , adirarsi  , irci  inUtme- 
*cere  , excandcsccrc , i rosei,  indignarti  sauter 
aux  mie»  , prcndre  feu,  se  ineUre  en  colere, 
se  fAclier,  s'amentcr. 
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Sauté  da  brich  ah  brodi,  da  vai  an  cor* 
bela  , saltar  di  palo  io  frasca,  uscir  di  pto- 
positu,  uscir  del  seminato,  fuorviare,  saltar 
d amo  iu  baccbilloue  , a re  proposito  aber- 
rare , digredì , de  calcaria  in  carboniùtus  , 
sauler  de  branche  en  branche  , fairc  de* 
coq-à-lane  , battio  In  campagne  , aller  du 
greuicr  à la  cave  , s'egarer. 

Sauté  d gài  , saltar  per  allegrezza  , gestire 
lattàia  j exsilire  gaudio  , sauter  de  joie. 

Saule  fora  , uscire  o scappar  fuora  con 
velocità  , balzare  , spiccarsi  fuori  , exsilire  , 
sauter , échapper. 

Sauté  giù  dia  scala , balzare,  rovinar  giù 
dalla  scala  , per  scalai  privi ipitern  ire  vel 
agì  , sauter  les  dégres. 

Sauté  la  1 lina  , sauté  la  bile , a ra’è  sau- 
tame  la  bile  , saltar  lu  mosca  , il  ìnosc Ite- 
ri no  , montar  in  bizza  , stizzirsi  , indignati  , 
commoveri  , i nasci,  cxcandcscerc  , se  piquer, 
s’impatienker,  prcndre  le  mouebe  , se  Incliti. 
Fé  sauté  la  bile  , far  venir  la  stizza  , far 
andare  iu  collera,  muri  concitare,  courrcmccr, 
in  i ter  , fùcbcr. 

Sauté  la  véhja  , la  luAa  , 7 schiribìss , a 
m' è sauUime  la  véuja  ec. , lui  prese  voglia, 
mi  saltò  il  grillo  , lui  venne  il  capriccio  , 
tnihi  cupido  uvcessil  , etnie  il  me  prit. 

Sauté  7 Jóss , iìg.  agire  senza  badare  agli 
ostacoli  , superare  gli  ostacoli  , vincere  le 
difficoltà  , ex  sorbe  re  impedimento.  , superare 
difficultates,  ne  pas  lenir  compie  des  obline  lo*. 

Sauté  su  tùli  lei , sorger  dal  letto  , letto 
dcsilire  , se  lever. 

Sautét  , dim.  di  saut  , piccolo  salto , Sal- 
terello, sai  tetto  , brevi s saltili  , saltati  {inculai 
petit  saut  , borni.  A saulèl  , saltellando  , a 
piccoli  salti,  saltuatim  , cxsiUlim,  par  bonds1, 
par  petit  sauts.  Ande  a sauièt , onde  a san- 
to n , andare  a balzelioni  , saltellare  , sai  ta- 
bellare , salterellare  , sub  si  lire  , subsultiirr  , 
progredì  salii  tu  tini , suutiller,  aller  par  petit* 
sauU  , che v rote r , boudir. 

Savtissa  , lilih  , ( v.  plcb.  ) cibo  preparato 
di  carne  cruda  , comunemente  di  porco  , 
minutamente  tagliata  , mescolata  cou  i«pe- 
zierie , e riposta  in  budelin  , salsiccia,  satxi - 
mai  , insiciurn  , isicittm , Incanita  , sauebsc. 
Saut  issa  a l'aj , salsìccia  di  porco  crudo,  con 

Soantità  d’aglio  jn*|»e  ed  altre  spezierie , ed 
quanto  più  grossa  , i sic iuta  alilo  conditimi, 
saucissc  a l'ail. 

SALTissf. , quegli  che  fa  le  salsiccie  , »al- 
licciajo  , porci  nitri  us  , saucissier  , faitùsseiu*  , 
boudinicr.  Saut is sé , colui  che  vende  salsiccia, 
salame , cacio  , cd  altri  cainaiigiari , pizzica^ 
gnolo  , salsamcntariu s , cluuuiUcr. 
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■ *■'  sauiista  , uUittiaolo, 

tal(n  mito,  1/oluUs  , sauroson,  petite  uucìm. 

_ *H"roJ , ondi  a sauloà  , od  a tamii  , V. 

-j  . i , , , ■ 

Sai-nucuc  , cianci ronc  , wltcllari!  , ulte- 
, t»Uon«re  , corvettare,  Kombtettarc, 
\Ì&W*,r  > c.b«rotcr  , fringuer  , 
SWltlUder,  Irrplgner. 

^svz  , Y.  òtuva  e S>ugh.  , 

1 Jb't'tE'W*.*» ?•&*!’  6™»°  no- 

.Tj.’  ^^►«tajxluo  , pillo  , ingcns  ci 
,u4*  i 6rc»  l«bjn  court  , 

tfWrdiu  , tnu-t. 

5miDi(»t  , saverdonè  , batic  re.  percuoter 

!iS”ìtfììa  ,<■  ffH8““F  ) . Woitare  , 

,u'r- ‘ ";;J  ‘■'  ■‘ijic  , Immcros  vihementùti me 

°''UrJl“u‘  ^“«Vub  counne 

.abulqyii  ; vr 

5mt  ì Sj'-sMa  , JfjtrpV  vocili»  « mollo 

i*  mmfPP  »,,ò»lw“a.  c alcaauKtum 

hif£m'tK  fa* 
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1 «Ttrna  bocc.!  Uiiuna  assai  larga  , boccaccia  , 

vcrlmalw  . alata  , coup. 

? » i Percuotale  , 

,(,•  virba-arc,  frappar,  hat- 
itoiiuei . 

igpe9  castane* , di»  mat  - 
elcvcf  *u|i  -.finti  ìb  ovmIi  I 

«nelle  coirne  . neutro  , 
[‘alluna  russi,  tonnteeer, 
r;  "PFW  , sarw  , rou- 
.'dtà  **  guasta  India 
r «mcllo  die  non  u 
tempo,  elei  ti  mette 
q wppia  poco  n«  gl'  uko- 
l’ajtrui  uurtUcrc  fa  le  zuppa 
no  up.ruB'fl.  *■  scorticate  guasta  la 
ùBro f’ ft““m  *?uuYpe , i fiorii  uri,  ai  in.  he,  st 
40 «e(  tfU.ccniiunl  igoaris , qui  fuil 
M,»*'  4U  -t'  igoore  perd  eou  lampi  et  m 
1*?Tct  7 P*™,  ;au  "ilio , qui  oc  »it  |mu  écor- 
s&f  un  Iure  la  peau.  fieli  sarti  a che  pi 

.WMÌ*  .*&,««•■»'  W “Tj»  d*»  termine 
uno  si  trovi  , quo  rcs  stt  dcducta  ru- se  ire 

, Jgf  JnywshoW  iB°»t  «n  *“• 

l Ji  ffiffli  “ 'nivii , a il  potila  di  di,  aver 

.jH^prcS'a  nella  liuruiorw  alcuna  cosa  in  ma- 

Uff?  *>d‘ri  • “^c  » «aule  , 

, memoria  tf t*rtf  me- 


tte 

mortici'  idre  , saYoir  par  caiur  , aavoir  par- 
fuitcnicnt. 

Sàvri  baie  e viri  man  , sa* ci  nini  la 
barca  , aver  astuzie  per  arrivare  ai  suoi 
bui,  saper  di  barca  menare,  sciré  i Ut  Joro  , 
a stia  ioretn  esse  qui  un  rota  fistiar, is  , savoir 
bicn  le  monde . aavoir  allei  à se»  lim  , 
savoir  bici»  prcndrr  le»  entours. 

Sa»cj  d abaco,  sancita  lunga , uu^i  a che 
ora  leva  'l  sol , modi  bassi  mali  per  lo  pili 
da  scherzo , eaier  accorto  e pratico  di  eluse - 
chcssia  , c»acr  malizioso,  aver  la  coda  taccata 
di  mal  pelo  ; saper  di  libro , super  a cjuapti 
di  è san  Biagio  , otunia  nasse  , arcana  te- 
nere, ótre  fori  ailroct,  ou  fori  espèri  mente  , 
avoir  dm  conDomances  . qui  ue  sont  por 
continuile*. 

Sa* ci  d certa  sienssa , saper  di  certo  t 
prò  certo  habert , ótre  sur. 

Savi*  d una  còsa , ef  una  sienssa,  d geome- 
trìa , ec.  esser  dotto  in  tuia  scicnaa,  sapete  di 
geometria  eoe.  rem  caliere,  nasse,  ariihmeticam 
lenerei , ótre  sa  vani  en  Ielle  sciente,  cn  aiith- 
metique,  etc.  Nen  sa*ci  quante  róde  fi  ni!  un 
chcr  , sudi  ni  fot  ni  bergol , gtutneh.  sa  vii 
7 gest mutria,  succine  na  Uriti  sa,  modi  boati, 
e pop.  , esser  alTatlo  ignorante  , non  «per 
quante  diu  si  lui  nelle  roani , igooiar  quanti 
piedi  v'entrino  in  uno  stivale»  non  saper  messe 
le  messe,  non  ne- saper  bàraccbie,  ignarum 
esse,  ne  nas  voir  plus  loie  que  aon  nezt,  cine 
pl«M  euabarnisc  qu’une  poule  h troi»  pous. 
sius  , se  no  ver  dmu  imui  cmcliat  , ne  s avo  ir 
ni  A»  ni  B,.  n’cu  auuvuir  gouttc.  i lo  savia, 
lo  san  Urta  ir  man ijc.  si  dico  a amido  taluno 
ci  narra  cosa  nota,  sapevamo.*!» lo  tanao 
lino  » pesciolini  .ttl  notum  lippis  et  tanao - 
ribus  , ùl  omnibus  potei  , oe  sout  le»  contea 
de  ina  gran-mère.  Fi  taveì  » far  sapere  , 
re.uder  consafievole , mandar  a dire  , avvi- 
sare, certiorcm  fair  re  , denunciare  , , fa  ire 
•avoir.  Folti  save  me  d nen,  disapprovare,  non 
acconsentile  , rrprobare,  réprauver  t bUmer. 

Savèt  fi  } sancisse,  ungici  , usare  modi 
industriiMÌ-  por  arrivare  a’ suoi  bui , saper 
fa*v,  cali  idi/ ale  uh  , ialini urn  essa,  as  tu  con- 
tendere, avoir  du  «avoir  faine,  ètra  industrieux, 
ètra  adroit,  avoir  de  l adic,v*o,  de  la  de&tcrité , 
de  l'induHtrie. 

Xavèi  fi  tant  che.  , ec . , fura  in  maniera 
o ingegnarsi  in  guisa  f saper  tanto  fare  die 
«e-  , eff tetre,  perfioere , co  rem  midi  tee  re  ut, 
etc,.  f aire  en  sorte,  s’indusliicr  , s’iugènier. 

Savi t Jin  ani  uà  e<,  sancì  e perfettamente  , 
avere  esattissima  uotixia  d una  cosa,  rem  pe- 
■flitus  nasse y rem  probe  collere,  savoir  jrnq  aux 
virgules. 
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Savi*  la  quinte  sansa  dna  eSsa  sapere  la 

quintessenza  , sapere  a fondo  , aliqnid  per - 
caliere,  nolani  perfetlumquc  lattiere  , stivo  ir 
le  forni  d une  nlla ire. 

Sarti  lo  ch'uà  s’  dis  , i sai  lo  eh’  rm-  dio , 
to  quel  ebe  dico,  quando  dico  zuppa , non 
infuna  dico,  js  snis  ce  que  je  dts.'  jVvi  sarti 
lo  eh' disse  , là  eh' fesse.,  IÒ  che,  peschi! se,  «* 
sacre  irresoluto  , non  saper  else  si  dire  , non 
«taper  che  fi  fare  , crii  vox  non  suppetìt  , cui 
noli  est  consiliuni  , animi  pendere. , fiocinare , 
dubitarti  hw unire , animo  fluì  tuan,  ne  «avoir 
que  faire  ni  quo  dire  , cUe  irrisoti!  , incer* 
Uuu,.  uuli  tcrnimc,  indurii.  ► w » • : i ■ --a 

Sarti , o airii  senti  na  cosa  da  ehi  eh  ’a 
ffàl  uiscihiy  saper  di  buon  luogo,  va  per  da 
buone  1 uirbe  , rem  co  ni  perisse  errile  aneto  - 
. ribes  , savore  d’iute  Isonne  (tource. 

Silici  per  sentì  dì,  Saper  per  aver  sentito 
din*,  muli  none  a capere , savore  par  mudile. 

» Sarti  piè  la  pala  scussa  (da  criè  , avere 
n astuzie  jwr  comiìgmre  i suoi  intenti  , pelar 
la.  pecora  senza  Calla  gridare  , se  ire  uti  foro , 
nétre  Curi  nclroit  , ótre  rosé.  . vo. 

. .. Sarei. sa  c ont,  Mper  dove  il  diavolo  tieu 
la  coda  , saper  si  fatto  suo-,  t uUidwn  esse  , 
i urte  rasar  coi  esse  , savore  sor»  coinpW*. 

<■  Sprti  vive  , aver  pendenza  , saper  vivere 
in  («ocuqìn  senza  nuocere  « sò  stesso  , pru- 
dentem  cjse,  savoiv  vivrò,  ótre  prudent,  sa  voi  r 
■ òiru  le  Htodvj 

Stive*  con  alonni  verbi  indica  l'adempi mento 
dell'ano  ne  signiticata  da  quei  verbi . così  a sa 
intese  da  cura > Tale  «filanto  a s teli  ila  cara , 
V.  Tiù  ree.  Sarti  Je  ntn  autr  ehe.  cric  non 
far  mai  altro  «Ite  gridale,  gridare  continua* 
mente',  continuo  clamare  , ne  savo  ir  faire 
sautte  dime  que  ciiatllcr. 

, alarti;*  starno  nenie.,  aver  gusto  od  odore, 

- sapere  di.  > . . sapere,  edere,  redoUre,  sentir, 
» «coir  un  goòt , «volr  l'odcur.  Sarti  d’ ranni, 

tf  imtjì  f>  piuirare  dì  fanrido  , sapere  di  mu- 
cido,  titani  rotta  ter  sentir  le  rance,  c barici  r 
Sorci  d'  boti,  aver  buon  odore,  saper  buono, 
i Sene  oltre  , sentir  hot».  Sarti  d*  nen  , sarti 
■uè  dii  nè  d'ini,  essere  scipito  , non  aver 
putto  alcuno  , tnsipuhun  esse  , nihtl  sapere  , 
ètra  limpide,  bidè.  Sarti  J' uràni  fìg.  V.  Ha/u. 

SavCj,  il  sapere,  ciò  che  si  sa,  cognizione, 
a scienza  « dottrina,  scienlia  , fiocinini , sapere, 
savore  . eonnaiuonccs.  Maledel  sartj , ditesi 
<per  isrìteno  a chi  presume  di  sapere,  e per- 
ciò si  fìnge  consultato  da  molti  , maledetta, 
il  mio- sapere  , ignara  , nulla  rejraiio  , nr 

- Vaut-il  pàs  mieux  et ve  iguorant  ? 

Xi-  bsitsnoét , saserdonc  , V • Stivandoti , Sa 

vardioaè. 
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Savi  . adii,  modesto,  prudente,  gludiupeo, 
modestus  , prndens  , considerata s , modeste  , 
retcnu  , sago.  Savi  , sii  savi  , sode  die  in- 
sinua altrui  lo  star  sodo  , non  ti  muovere  , 
siate  modesto,  state  In  dovere,  le  in  officio 
contine  , actfuiesce  , hoc  afe  , ad  modellismi 
le  compone , tenex-vour  I jubé  , àoyn  tran- 
quille , paia  , ferme.  ,, 

ussì.ry.saviij. 

Sstojsk»  , dicesi  per  ischeno  a zitella  o 
donna  grassa,  polputa,  tarchiata  oc. , nudici 
corpedentior  ,1  habitior , grosse  gagu»  , une 
dondoli  , lille  ou  Temine  de  trop  d’clnlion- 
pnin». 

Ssvomas , joda  , lavandaja  che  nette  col 
sapone  le  fahette  di  seta  c le  stofle  di  colori 
o tessuti  delicati  che  soffrono  al  bucato  , alar 
serica  Unica,  candej'acit , savoiarde , jsluucliu- 
seuse  de.  rtofTcs  Se  soie.'  ■ , 

Sivoi  , sopii,  sostatila  composta  nrtifìdal- 
mente  d'nn  olio  vegetale  o d una  pinguedine 
combinato  con  un  alcali  caustico  , come  la 
soda  , e che  si  sciòglie  c spumeggia  nell’acqua. 
« toglie  il  grasso  alle  stoffe , onde  si  ashyta 
per  lavare  c purgare  i |ianni,  e per  bagnare 
la  barba  prima  di  raderla  ; sapone  , sape , 
savon. 

barbai,  schiuma  ebe  fa  l’acqua  , dorè  uà 
disfatto  il  sapone  ; saponaio  , saponatnra  , 
•avonage,  écumc  de  savon. 

Savost , e ineglin  ahsavoni  , insaponare  , 
nettar  col  sapone  , acjius  et  sapone  perlacee , 
mudare  sapone  , sapone  obìinen  , saronner, 
nettO'Ver  au  savon , degraisser  et  lilauchis 
uvee  du  eavon.  Ch'a  S'péùl  tlniawnljse, , 
dicesi  di  stolfe  c|ie  lavate  col  sapone.ason 
penlono  il  rolore  , che  si  può  lavar  col  sie- 
pone , i/uod  sapo  non  mutai,  qui  ne  perd 
poiut  la  rouleur  au  savon  ; qui  resiste  • au 
savon.  Savane  , d ri  .avvìi  , me  1.1  f.  far  u«a 
riprensione,  una  luavala  , una  ramaiizuia  . 
riprendere  , rimbrottare  , risciacquare  ; tin 
bucato  a uno,  far  au  buon  lavacapo  , in- 
crcpare , oOjurgnre  , rrprelsenderc.  , réptn- 
uunder  , savoiiner  bien  quelqu’uò.  • ' 

Si\o»[r»  , pali»  di  sapone  , per  lo  più 
colorato , più  gentile  del  comune  e profa- 
ni.» 1(1  con  quale jie  aroma  , e die  si  adopera 
per  immollare  la  barba  prima  di  raderlo, ‘e 
per  altri  usi  domestici  ; saponetto , sapo  ton- 
suriti! , smectieus  tonsoris  globutus  , lavou - 
nette.  “ 

Suor  , gust,  qualità  di  molte  sottana,  pei 
cui  producono  nella  bocca,  sugli  organi  del 
gusto  un'impressione  particolare  clic  le  b 
distinguere  le  uuè  dalle  albe  tndipciideaie- 
racnte  dui  tatto,  dicesi' pure  della  sastsaribiie 
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fl>e  producono  odia  bocca  le  cose  che  si 
pittano  ; sapore  , sapov  \ sa  ve  ut  , gout.  Sa  - 
vòr , i piar.  ) et  U:  minute  , che  si  mettono 
uell’inwlata  di  lattughe  o di  oltre  erbe  per 
renderla  più  saporita;  erbette,  ei bucce,  or- 
iiaincnto , kerànù e , herbe*  fmes  , petitcs 
lierbes , fourniture. 

Sasùj,  sav'ij , piccola  suina  rhc  hanno  nel- 
1 estremità  delfabdome,  le  pecchie,  le  vespe, 
rd  altri  simili  insetti,  involta  entro  una  guaina 
nascosta  nel  corpo  , c clic  loro  serve  d'arma 
offensiva  e difensiva;  ago,  pungiglione,  cuu- 
i.’tit , spiculum  , aiguillon.  Savùj , fìg.  lingua 
pungente  , lingua  die  taglia  e fende  , lingua 
mordace  , lingua  tabana  , piper  non  homo  , 
dicax  , acuite  Ungine  homo  , laugue  inor- 
tlanU;  T couteau  de  tripiòre,  langue  de  terpeni, 
languc  de  vipere. 

Savorì,  adii,  clic  Ita  sapore,  di  buon  sapore, 
saporito  , sapi/l as  , snvoureux  , ragoùtant. 
.Vzvuri  , per  ftalato,  salso  , insalato,  salitili , 
tulms,  sale.  Savori,  dicosi  fìg.  di  persona  gra- 
nosa e di  spirito  , e per  ironia  di  perdona 
maliziosa  ; saporito,  callidus , emuncUr  naris , 
Ij ornine  charmant  , fori  .mussa  ut  , lionune 
lìn  , rustie  Saturi,  ngg.  di  persona,  che 
procede  cou  lezi  , lezioso , deliratiti,  mollis  , 
mignard.  délicat.  Savori  , anche  fìg.  sac- 
cente , presuntuoso  di  sapere  , salumistro  , 
ardelio,  sciolti*  i qui  fait  le  savaot,  l’entendu. 

Savurì  , verh.  att.  mangiare  o bere  con 
» lilessMmc  al  gusto  del  cibo  o della  bevanda, 
epurare  *,  lavorare  , assaporare  , gustare  , 
degustare  , goùter  , savourer.  Savori  , fìg. 
ascoltare  attentamente,  e con  piacere,  assapo- 
rare ,<  pregustare,  delect  aliane  affici,  écouter 
• pielque  chOst*  aree  platsir  , avec  attentino  , 
Iti  gOùter.  favorisse  , divenir  saporito  , infa* 
pot  arsi  , sapidsim  fieri , sapore  imbuì , nreu- 
.iiv  caveur  , devenir  savoureux  , agrùable  nu 
t'OÙfcV  Savori  sic,-  fig.  compiace  imi  di  aè  stesso, 
intKtMM  attenzione  e piacere  de'  propri»  detti  ; 
mav  iutieri  e se  ipso  percipere , se  savourer. 

Spati «est,  agitar  qualche  cosa  in  molt'acqua, 
risciacquare,  guazzare,  eilàere,  lever  à grand* 
eius.  Sbaciasti,  versar  tanto  liquido  per  terra 
rhe  sé: ne  formi  uno  stagno,  allagare,  inondare, 
iwndarc , nover,  inonder.  S baciasse,  schizzar 
il  fango,  empier  di  zacchere  , zacchera  re , 
a qua  lutulenta  cospergere , luto  con  sporcare, 
relation  «sor.  Sbacia  stesse,  sguazzar  nell'acqua, 
itfjH/i  Jlucluare,  se  in  aqiui  j ac  lare  , lavari , 
L'giyoutlier  , barbouìller  dati*  l’eau. 

b»iCT<scnC  , lasciar  cadere  inchiostro  sulla 
cmié  a caso  O ' apposta  , scorbiarc  , lituris 
charter*  Jetdarc  , fai  re  de.  patés  d'encrc  *ur 
le  . 


se 

S» ad€  , aprire  intieramente  una  porta  , 

una  finestra  ccc.  prorsus  aperire  , ouvrir 
toul-à-fait  , toul-à-coup. 

Ss sfuma  , contraffatto  nel  viso  , stravolto  , 
sbuffante  , hanclans  , fremens , cn  cmoi  , la 
figure  boulversùe. 

SaiGSAWÈ  , bagnane  , diraojare  , spargere  , 
acqua  , acquari  effondere  , mouiller  , vmscr 
de  lenii. 

Sbajì  , anbajà , non  chiuso  adatto,  quasi 
chiuso  , socchiuso , rabbattuto  , fare  chtusus, 
non  ormino  ridfmu,cntr'outert,à-deiiii  ferme, 
entrc-baillé. 

SaajASSt  , andare  sbadigliando  , badi  gl  ia  re 
alquanto  , oscitari  , ne  faire  que  baillcr. 

Suoi  , socchiudere  , rabbattere  , parte  al» 
tera  chiudete  , non  am  nino  chiudere  , clorre 
à demi  , cntr'ouvrir,  entre-bailler. 

Ssalì  , pari,  dì  sbali  , V.  il  viglio. 

Si*iAC>t , sbucasse,  aprir  largamente,  spa- 
lancare, pandere,  patejacere , ouvrir  de  tonte 
sa  largeur , ouvrir  à drux  battali*. 

SssLt,  disfare  le  halle,  sciogliere  ic  balle, 
sballare  , sarcituts  explicarc  , déhaller  , dé- 
scrn  boiler,  detaire  Ics  balle*.  Sbali , scacciare, 
privare  d'una  carica  , depellere  , delrudere , 
dimittcre. , rilassar  , renvover , licencier,  déju- 
cher.  Sbali , eccedere  la  verità  nei  raccouli, 
riferire  le  cose  con  vantaggio , e caricatura, 
raccontar  cose  lontane  dal  vero,  sballare,  ficcar 
carole  , dar  panzane  , jabulas  referre  , falsa 
narrare  , liaoler  , craqucr  , couclicr  grò*. 
Sbali,  dire  senza  riguardo  quel  cli'é  occulto 
e che  si  dovrebtie  tacere  , riferire  tutto  ciò 
che  si  sa  o che  si  sospetta,  schiodare,  sveltire, 
sborrare  , svesciare  , evulgare  , patcfacere  , 
dégoiser  tout  ce  qu'on  sait , divulgucr  un 
secret  , puhlicr  san*  ménageineut  ce  qu’on 
ne  devroit  pai,  dire,  redire  tout  ce  que  l on 
fait.  Sbalè  , partorire  , figliare  , infantare  , 
sgravarsi  d’un  bambino  , parere  , cnili  , ac- 
voucher. 

Siali  è,  v.  alt.  o neutr,  ed  anche  sbattesse, 
errare  , scambiare  , sbagliare,  equivocare  , 
prendere  abbaglio,  errare , alluci  nari  , falli, 
se  méprendrc,  se  tromper,  faire  un  qui  prò 
quo  , faire  uue  bevue  , prcodre  le  diange. 

Ssalio,  lo  sbagliare , sbaglio,  errore,  fallo, 
error  , méprise  , bevue  , mal-ente ndu  , cr- 
rcur.  Per  sballo  , per  errar  , inavverteute- 
mente,  per  errore,  per  Sbaglio,  inconsulte*, 
inconsiderate  , par  mégardc  , par  iuad ver- 
tente. ,i  *Ka  *-i  ih*- 

Siala* , balzo  , salto,  ejectio  , salto*  , bond, 
saut.  Sbalss  , somma  eccedente  , sovrappiù  , 
differenza  in  eccesso  , summa  excnrrensr  cx- 
cèdent.  ‘ 
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. , SsalisA  far  «altare  , gettare,  lanciare, 
studiare  , ejicere  , projiccre  , jeter  , laticer  , 
fané  sauter.  Sbalssisse  , lanciarsi  , resilire  , 
H'claiKer.  Sbnlsiè  , scialacquare  , pivdigerc  , 
gaspdler  , dissipar  son  bien.  Sbalssi , ol- 
trc|W!Uarc  il  prezzo  clic  si  era  prefisso  di 
pagare  una  cosa  T impegnarli  oltre  il  conve- 
nevole -,  scagliarsi  , cxcurrere  , exceder*:  , se 
laifser  aller. 

Sbalucà  , jpart.  di  sbaluchi  , V.  il  verbo. 
Resti  sbalucà  , abbagliarsi  , abbagliare,  ca- 
ligine prx  oculti  perf tendi  , caligare  , ótre 
ebloui  , avoir  la  vuc  trouble. 

b»  alucrI  , offende  re  ed  offuscare  la  vista 
con  soverchia  luce  , e dicesi  dell'effetto,  che 
fa  un  corpo  lumiuoso,  quando  ferrare  negli 
ocelli-,  abbagliare,  abbarbagliare  , nintia  luce 
oculos  pcrstringc/T  , tenebrai  obducere  acieì 
ocidorum  , éblouir  , offusquer  , frapper  les 
j e li  x par  un  trop  grand  celai. 

Sr< ali'ruI  , far  rimanere  attonito , far  per- 
der il  sentimento  , sbalordire , stordire  , ob- 
lìi tuie  re  , percellere  , consternare  , étourdir  , 
ctonner.  Sbalordiste,  rimaner  attonito , per- 
der il  sentimento  , constcmari , ciré  trouble, 
demeurer  étonué,  surprìs. 

bPiscwÈ  , V.  Desbanchh,  v.  neutro. 

Ssard* , lo  scappare  die  fanno  le  cose  tese 
o i .tenute  da  quelle  che  le  ritengono  -,  scoc- 
care, scattare,  vibrari  , cmitti  , se  détendre  , 
partir.  Sbornie  in  s.  att.  , fare  scappare  cosa 
tesa  , scoccare , emitlere  , vibrare  , torqurre , 
dccodier  , fairc  partir.  Sbandì  , sbandisse  , 
il  rallentarsi  della  tensione  delle  cose  tese , 
cedere  , allentarsi,  rvmilti , re  tendi,  laxari  , 
se  relàcher.  Sbandisse  , uscir  il  fiore  fuori 
della  sua  boccia  , schiudersi , sbocciare,  dchi- 
seere  se  , expandere  , se  ex plicare  , sfori vrir 
sVpanouir , sortir  du  bonton. 

Sbara  , tramezzo  che  si  inette  per  separare 
o per  impedire  il  passo  , od  acciocché  uua 
cosa  non  rovini , o non  si  richiugga  -,  sbarra , 
diatjrrum , repagulum  , septnm  , obex , barre  , 
barrière,  barricarle.  Sbara  , luogo  in  cui  si 
patrocinano  le  cause,  cosi  detto  da  quel  tra- 
mezzo, che  separa  il  sito  destinato  ai  patro- 
cinatori da  quello  dei  giudici  , sbarra  , foro 
. ...  . barrea  u , barre. 

Sbasì  , part.  di  Sbati , V.  il  verbo. 

SsarassIe  , toglier  via  gli  i in  pedi  inenti , 
sbarazzare , impedimento  auferre , impedirne n- 
tis  expedire  , débarrasser  , dégager , óter  Ics 
embarras.  Sbarassì , votare,  evacuare,  spaz- 
tare,  vacuare,  dcplrre , dèbarasser  , dégarnir, 
vider.  Sbarassi  o sbollissi , V.  Sbaiassi . 

Sbab*ì,  add.  che  non  ha  barba,  imberbe, 
imberbis  , qui  ’n‘a  pas  encore  de  barbe. 
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Sbarbai*  , sparger  in  quà  e in  là  , spar- 
pagliare , spami celare,  dispergere  , dissipare , 
disperser,  éparpiller,  épandre,  setner  ca  et  là. 

Sbahb atèl  sosl.,  giovane  che  non  ha  ancor 
barba  , menno  , imberbe  , imberbis  juvenis , 
blnnc-bcc. 

SsABBtricHÈ.  v.  da  scherzo,  radere  la  barba  , 
abradere  barbam  , to ridere  barboni  , barbi - 
fier  , faire  la  l>arbe  , laser. 

Ssarsosaada,  sbrigliata,  riprensione' f nun- 
\ manzo , sbarba  zzata  , ob/urgatio , reprekensio , 
saccade  , reprima  mie. 

Sbabbowc  , riprendere  acremente  , bravare  , 
•dia  r bazza  re  , dare  una  sbarbazzata  , crivel- 
! lare  , objnrgare  , reprehendere  , galvauder  , 

! donner  un  «accade  , gouriuaader  , ravauder. 

Svarch  , lo  sbarcare  , sbarco , exsccnsus  e 
minibus  , ex  se  elisio  , debarquement , abord. 

Sbascii*  ,*  de  sbarchi  , v.  att.  cavar  dalla 
barca  , sbarcare  , e navi  efferrt  , educcrt  , 
in  litus  deponere , dobarqtier  , ti rei1  du  ba- 
t imeni.  Sbarchi  , in  sign.  n.  , uscir  delia 
barca  , sbarcare  , ex  se  rudere , exseensum  fa- 
cere  in  terra  m , e navi  bus  eeredi  , evadere 
in  terram  , deha  eque  r , aboruer.  rt.  »*. 

SbabdI  , spandi , versai  e in  largo  cose  mi- 
nute e solide  che  cadendo  si  allontanano  le 
une  dalle  altre  ; gettare  o mandare  in  più 
parti  , spargere  , spandere  , effondere , dis- 
seminare , spargere,  dispergere  , expandere, 
diffondere  , epa  mire  , répondre  , épancher  , 
verter  , éparpiller.  Sbordi  7 fé* i , smuovere 
i tizzoni  del  fooco , spargere  la  brace  in 
più  ampia  superfìcie  , disordinare  il  fuoco 
....  fourgonner  , reinucr  le  feu.  Sbordi  , 
metter  in  quà  e in  là , dividere  , distn- 
boere  , dispergere  , dissipare  y éparpiller  , 
disperder.  Sbardi  , distendere,  allargare,  di- 
latare , proferre  , e x tende  re  , protendere  , 
panciere  , propagare  , dilatare  , étemhe , di- 
latcr  , elargir,  deployer.  Sbordò  , iìg.  disse- 
minare , di  volga  re  , fai-  noto , manifestare  , 
evulgare  , efferrt , patefacem  , manifestare  , 
répandre  , Jivulguer  , publier  , trompetlci  . 
Sbordi  , dicesi  delle  galline  quando  coi 
piedi  spingono  in  quà  e in  là  le  granella 
che  sono  loro  date  per  cibo  , sparpagliare  , 
sparnazzare  , dispergere  , excutere  , diffon- 
dere , gaspiller  , éparpiller  , dissiper.  Sbor- 
dasse , «pai  gei  si,  andar  iu  quà  e in  là  v se- 
pararsi disperdersi,  dispergi , diffundi,  s épar- 
piller  , se  (lébander  , se  disperger.  Sbarde>.u 
la  fìl , spargersi  il  fiele  ad  alcuno  , vale 
aver  il  male  dell' itterizia , morbo  regio  lobo- 
rare  , avoir  la  jaunisse.  V.  anche  Spakui. 

SbarA  , cancellare  uno  scritto  tirandovi 
lince  sopra , cassare  , fregare , tirar-  freghi 
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«opra  lo  «ritto  , dannare  , cxpunacre  , dole- 
re J eflacer , bitter  , rajer  , canee  iter.  Sitare , 
chiudere  eoo  isbarre  . sbarrare , ve  eie  occhi - I 
dere  , repagulis  chiudere  , barrer.  Sbar  è , 
torcere  i denti  della  sega  per  Carle  La  strada  , 
allicciare déverser  le*  denta. 

Ss  ab  Òr  , strumento  di  ferro  Catto  a foggia 
d'uoa  bietta  , «fesso  da  una  delle  testate  , 
del  quale  i segatori  di  legname  si  terrone» 
per  torcere  i denti  della  sega , ossia  allicciarla 
per  farle  la  strada  , licciaiuola  ....  tour* 
nc-à-gauche. 

StARufc  , spaventare  , far  paura  , impauri- 
re , atterrire  , terrerc  , per  terre  re  , terrilare  , I 
terrorem  incutere  r épouvanter , éCouner,  coli- 
si c me  r , in  timide  r , (aire  peur  , alariner. 1 
Sò  omésse  , aver  paura , paventare  ; pavere  , 
expavescere  , liniere , craindre  , s’épou  vantar, 
s'effraver  , etre  saisi  de  peur. 

Sbabòv,  terrore  , spavento,  paura  orribile, 
terror  , pavor , épouvante  , cifroi , tcrreur  , 
alfre  , alar  me , frayeur. 

Stasi , v.  popolare  , impallidire  per  cosa 
ebe  ti  faccia  restar  confuso  e ammutolito  , 
al  libare  , sbau  e , stupore  corripi , pallore 
permeili  , animo  linqui  , pallesccre  , blémir  , 
pàiir , changer  de  couleur  , ètre  étonné  , 
è tre  interdi  t. 

Sszsst , spinger  in  giù  , dicesi  ordinaria- 
mente del  terreno  , degli  argini  , avvallare  , 
deprimere  , ali  quid  sub /ni  Uc  re  , abaisser  , 
bauser,  detceiube. 

S* Assoni , v.  plebea  , mangiare  smodera- 
tamente » mangiare  cou  ingordigia,  pacchia- 
re # sbaso  ftiarc,  ciba  se  ingurgitare  , immo- 
derate comedere  , bTifrer  , goinfrer. 

Sbat»  , scuotere  , agitare  , sbattere  , ron- 
cutere,  agitare  , j oc  tare , cbranler  , sccouer  , 
agi  ter.  Sbaie  , dibattere  cose  liquide,  latte, 
uova,  dentro  uu  vaso  ^ guazzare , diguazzare, 
sbattere  , subigere  , agitare  , fouetter  de  la 
crème , battre  des  ceufs  , brouvller.  Sbaie  le 
nos  , le  mandole  , le  castagne  ec.  , battere 
con  bacchio  , o pertica  le  noci , mandorle , 
castagne  , quando  sono  sull’albero  , abbac- 
chiare , perticare  , demi  ere  , pertica  ramos 
verberare  , gaulcr  un  nojer , un  amandicr , 
un  cliàtaignier.  Sitate  le  nos  , fig.  tirar  le 
orecchie  , V.  Tiri  font.  Sitate  ita  cosa  ani 
la  furia  gettar  clwwJi«sia  altrui  nel  »iio,  in 
os  impiagar:  aiitj ititi,  jrter  au  visagr.  Sitale 
uà  an  lira  o cantra  ita  nturaja  , battere 
altrui  violautcìnente  contro  il  muro  o in 
terra,  «baUacdiia re  , ntlitUrc , afiigert , jeUr 
uuelqu’un  cootre  un  irnur  ou  par  terre. 
Sitate  uà  , mandar  via,  licenùare,  rimuovere 
4*  un  impiego  , da  una  carica , dar  l'erba 
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cassia  , dar  lo  sfratto,  depellere,  dri rudere,  di- 

in iite re  , abdicare  ab  officio , déjucher , citas- 
se r.  Sbaie  giù  gettai  e a basso  , precipitare  , 
far  balzar  giù  , prore ipitem  agere  , dejicere  , 
precipite!-  , jeter  de  baut  en  bas.  Sbaie  giù 
da  cavai  , giUare  da  cavallo  » scavalcare  , 
scavallare  , equo  dejicere , de  tur  bare , de  mon- 
tar , jeter  de  chevai , faire  tomber  de  cheval, 
désarconner.  Sùtile  giù  e sbaie  giù  da  cavai, 
iig.  far  cader  alcuno  di  grazia  o di  grado  , 
sottentrando  in  suo  luogo  , scavalcare  , di- 
•jiuni  ante  ire , ex  animo  et  smiciùa  alieajm 
deturbare  , aliquem  favore  dejicere  , «op- 
piati ter  , ruiner  quelqu’un  dans  l’esprit  «l’un 
autre  , donner  un  crac-en-jambe,  dormer 
unc  eutorse.  Sbaie  la  rosa , v.  pop,  , ambir 
a diporto  in  campagna  di  buon  mattino»  ire 
stimino  mane  deambulatum  ad  agnim  se  pro- 
metter, de  bon  malia.  Sbatc  in  m.  b. , man- 
giare, sbattere  il  dente,  /nauti  tura  re , brunici 
la  màchoire. 

Sbalsc  , sballa  , divertirsi  , dibattersi  , di- 
menarsi, sollazzarsi,  reficere  se,  recrrare  se, 
levare  animum  , s’amuser  , se  resouir  , se 
divertir  , se  récrcer  , s'égayer  , se  dclasser. 
Sbalsc,  vale  anche  agitarsi  o commuoversi , 
dibattersi  veementemente  per  pastina  d’ani- 
mo , o per  dolor  di  corpo  , abburattarsi  4 
«battersi,  vekcmenicr  agitaci , collidi , jacLiri , 
convelli , se  debattre  , st  déincncr  , sr agi  ter  , 
se  tourmenter  , se  remuer  violcmmcnt. 

Ssatuskit  , t.  di  pittura  ; ombra  ebe  get- 
tano i corpi  porco*  >i  dal  lume,  «tuttimeuto, 
umbra:  projectus  , projection  des  ombre*. 

Sbatv  , pari,  da  sbaie  , V.  il  verbo  sbatu f 
| sbigottito  , avvilito,  impaurito,  terriuu,  ptr- 
territus  , pcrterrefactus  , constematus  , con- 
sterai, dècouragtf,  abattu,  épouvante.  Sbalù, 

! debole  , languente  , languido  , languiti us  , 

I imbecillii  , languissi  ut.  Sbatti  , cacciato  , U- 
! cernuto  , rimosso  da  una  carica  , depulsus , 
detrusus  , diminuì  , chassé  , debusciué. 

SsAÙzt , cavar  fuori  del  baule , sheùlare  , 
sarcinariam  capsam  depel Ure  , défairc  la 
malie. 

Sbavasse,  imbrattare  di  bava  , scombavare, 
saliva  conspurcare  , salir  «le  bove. 

SsAVASsuat , bagnarne n to  di  bava  , sbavan- 
zatura  , saliva;  conspurcatio , l’action  de  bai- 
gner  de  bave.  Sbavassura  , bavura  , bava, 
spuma , saliva  , lentor  salivarius  , bave. 
Siati  , t,  di  dis.  V.  Sbordi. 

Ss^riA  , atto  di  disprezzo  ; bella  , scherno , 
irrisio  , conte.mptus  , mépris,  grimace.  Fesse 
sbefie  t V.  sbefiè. 

Ss^rifi,  farsi  befFe,  bollare,  sbeffare,  «bef- 
feggiare , «bei  tare  , schernire  , irridere  , de - 
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dicesi  di  cavallo  che  non  cura  il  morso,  duro 
di  bocca  , sboccalo  , duri  oris  , cbeval  qui 
n’a  point  de  bouche.  Sbocci  , agg.  a fiasco  , 
▼ale  rotto  nella  bocca  , sboccato  ....  qui 
a le  goulot  casse. 

S soc  * dura,  apertura  naturale  onde  si  pe- 
netra in  valle  , strada,  fiume  o simili,  im- 
boccatura , bocca  , foce,  os  , cmbouchure, 
débouchc.  Sbocadura  , adito  , entrata , odi- 
tus  , introititi  , avenue. 

Sbocu  , lo  sboccare  , e il  luogo  ove  sboc- 
cano le  acque  , sbocco , foce , ejfluvium , fau- 
ci* , embouchurc. 

SnocnC  , dicesi  propriamente  del  far  capo, 
ì fiumi  od  altre  acque  correnti  in  mare  , o 
in  altro  fiume  ; metter  foce,  sboccare,  egeri, 
exonerari,  evolvi  , influire,  se  d celia  rger,  se 
]cter  , t’emboucher  dans  la  raer  ou  dans 
une  rivière.  Sbochc , per  simil.  uscir  fuori 
con  impeto  , con  furia  , sboccare , irrucre  , 
violenter  egredi  , evadere  , déborder  , sortir 
avec  impetuosi  té.  Sbochi,  dicasi  di  una  con- 
trada di  una  valle , e simili  che  mette  rapo 
in  luogo  più  ampio  , aver  resito  , riuscire  , 
rispondere , rispondere  , répondrc  à un  en- 
droit  , avoir  wue. 

Sancii  , desboelè,  contr.  di  bocli  , slegare 
nò  che  è legato  colle  fibbie;  sfibbiare  , dif- 
fidare , dcboucler  , óter  la  boucle. 

SsooC  , muovere  alquanto,  smuovere,  mo- 
liri  , movere  , inouvoir  , mettre  cn  niouvc- 
ment,  remuer.  Sbogi  , parlandosi  delle  pian- 
te , dei  campi  della  vegetazione  , pullulare  , 
mettere,  germogliare  , germinare , Jloresrere, 
pousscr  , poullulcr  , bourgeonner.  Sfingi  7 
córp  , muover  il  corpo  , far  andar  del  corpo, 
atvum  ciere , movere  , solvere  , làchcr  le 
ventre  , émouvoir.  Córp  sbogià  , flusso  di 
ventre  , Jluor  venir is  , risaltino  alvi  , cours 
de  ventre.  Sbogi  la  tira , muovere  alquanto 
la  terra  con  qualche  strumento,  dissodare  il 
terreno  , pastinare  , serfouir  , se»  fonetici-  , 
béquiller.  Sbogi  , sgali  la  brasa  , allargare 
la  brace  accesa',  perch'ella  renda  maggior 
cablo  , sbraciare  , prunai  dilatare  , carpan- 
ti tre  , remuer  la  braise.  Sbogè  7 grati  , 
sventare  il  grano  granum  ventilare  , é ven- 
tar le  grain  , remuer  le  blé  aver  la  pelle. 

Snomi  sost.  , Tatto  di  muovere  , movi- 
mento, smossa  , commotiojsc coussc,  mou- 
vemenù 

Sbocca,  agg.  di  cavallo  continuamente  an- 
sante , pigio  , soffocato  , travaglialo  da  bat- 
timento de’fianrlii  ; e dicchi  pure  in  isrlierzo 
d’uomo  travagliato  da  qualche  consimile  in- 
fermità ; ammalalo  di  bolsaggine  , bolso  , 
imbolsito,  suspir tosus , dyspnoicus , aulititi s, 


SB 

Coossif  , qui  a la  polisse.  Ovatti  sbols,  inc- 
olsi re  , eh  venir  sbolso , respira  udì  difficili* 
tate.  Libo  rare  , devenir  poussif. 

SboadA  , sbavi  , t.  di  di*.  scorrere  colle 
tinte  per  inavvertenza  al  di  là  dei  contorni 
od  altri  limiti  che  loro  si  erano  prefissi  j 

a lineo  li»  tiare ba  vocìi  er. 

Sanali , v.  alt.  levate  le  fronde  dai  rami 
per  lo  più  per  pascolare  i giumenti  , od  i 
buchi  da  seta  , sfrondare  , sfogliare  , sbru- 
care , fronda  decerpere  , folta  demere  , de* 
t ratiere  ; effeuiller  , òter  Ics  feuillcs,  égayer 
un  arbre.  Sborisse  o sbro lèsse  na  mah  , na 
ganba  er.,  levarsi  alquanto  di  pelle  , pene- 
trando nel  vivo  , scalfirsi  una  mano  , urna 
gamba  ; scarificare  , levitar  incidere  cute.m  , 
cntainer  la  peau,  érafler  , egratigner,  elileu- 
•rer  la  peau  de  la  inaia  , de  la  jambe.  Sbo- 
risse na  ganba  , parlandosi  d’un  cavallo  o 
d’altri  ammali  che  si  urtano  un  pie  contro 
l'altro  , ferirsi  , offenderti  le  gambe  . . . * 
s c ni  reta  ili  e r,  s’entrecouper,  se  cnuper.  Sbori, 
in  ».  neutro,  scorrere  d alto  in  basso  radendo 
una  superficie , come  cadendo,  o scendendo 
da  un  albero  tenendovisi  avviticchiato;  struc- 
ciolare  , labi , delabi , ^lisser.  V.  Sgkti. 
S bore  sia  , sbignesla  , V.  SO  igni. 

Sborgè,  v.  pop.  intimorire,  incuter  timorè^ 
spaventare,  timo  rem  afferri,  incutere , meta 
percetlere , fuire  peur,  jeter  la  terreo r,  épou- 
vanter  , effrayer. 

Sbòrova  , v.  pop.  usata  nella  frase  pii  la 
sbòrgna , farsi  mezzo  briaco,  pigliar  la  mon- 
na , diventar  ciuschero  , ebriolum  fieri  , so 
griscr.  agg.  al  v.  Pii , V.  Pii  na  piòta. 

Sioickè  , privar  gli  occhi  della  facoltà  di 
vedere  ; accecare  , lucem  eripere  , excacare , 
eluseare , aveugler,  priver  de  la  vuc , rendro 
avrugle  , crever  Ics  yeu* , eborgner  (se  li 
tratta  d’un  occhio  solo  per  chi  ne  lia  due  ) 
SbÓrgni  na  ficslra  , murare  una  finestra 
affinché  non  entri  la  luce  , accecate  una  fi- 
nestra , obstnicre  finestrata  , lioucher  , fer- 
mer , coudamner  une  fenétre,  Sborgnè  na 
fncsira  , vale  anche  drizzare  un  muro  od 
altro  ostacolo  avanti  le  finestre  , sicché  non 
rendano  più  quella  luce  che  prima  ren- 
devano . oscurare  , render  oscuro  , torre  il 
lume,  infoscare , obscurare  , obseurcir,  ébor- 
gner.  Sùorgni  , abbagliare  , abita rhagliare  , 
caligine m ovuli s ojfiuulere , éblouir.  Sborgnè , 
fig.  indurre  alcuno  a far  qualche  cosa,  con- 
durlo dove  si  desidera  per  mezzo  di  donativo 
o«l  altro  , guadagnare  , corrompere  , pretto 
delt  ni  re  , corrumpere  , gagner  , corrompre. 

Shoror  , sbrolòr , colui  che  sfronda  i rami 
degli  alberi  per  prenderne  le  foglie , e s’ia- 
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tende  particolarmente  quelle  «lei  gelsi  per 
n odiare  i bacili  da  seti  , sfrondature  , sfo- 
glintorc  , Jroudalor  , oeiui  qui  clteuille. 

Siane*,  so»t.  lo  sborsare,  pagamento,  sbor- 
sa , so  lutto  , dcbourscment , jtt^CineDt 

S no n ss  , agg.  per  sbolss  , V. 

Sborsò,  cavar  della  borsa,  c comunemente 
pagai  di  contanti  ; sborsare  t Decumani  nu- 
merare , débourscr,  tircr  de  rargent  de  la 
bom  se  pour  faire  quelque  payement  , payer 
coniptnnt. 

Sbos  inferi- , sagace,  accorto,  scaltro, astuto  , 
smaliziato  , vafer  , callidui  , , matois  , 

fin  , adroit.  Sbosarent , malvagio  , cattivo  , 
perverso,  maligno,  malizioso,  perfido,  scel- 
lerato , iniquo»  improbus , scelestus , pravtis, 
iniquus  , ncc/uam , médiant,  depravò. 

Ssò-w  , schisi  , disegno  senza  ombra  e non 
terminato  , prima  idea  del  pittore  espressa 
colla  maggior  semplicità  -,  e difesi  per  simil. 
d’uno  scritto  o d’altro  lavoro  fatto  appena 
nelle  parti  essenziali  ; abbozzo,  stilizzo,  boz- 
za , graphis  , informatici  f adombratiti , rtuti- 
ntentum . fornvi , ébauchc  , crayon  , croijui*, 
esquissc.  Sboss  , per  simil.  piccol  saggio  o 
mostra  di  checchessia  , mostri»  imperfetta  , 
rudimentum  , ébauche  , croquis  , petit  mo- 
dcle  , petit  essai. 

Ss iissÈ  , ilat  una  prima  forma  alla  grossa 
a ciò  chi*  si  vuole  metter  in  opera  -,  digros- 
sare, abbozzare,  disegnare  alla  grossa  , schiz- 
zare, informare  , adombrare  , primis  line :s 
tlesìgnare  , esquisser  , croquer  , ébaucher  , 
dcvàuer  , tracer. 

SaoriFiÀ  , dicesi  di  persona  un  po'  cagio- 
nevole c malwrnta,  caussarius.  maladif. 

Ssotové  , sfibbiar  i bottoni  , sbottonare  , 
di  (fibula  re  i déboutonner.  Sbotonè.  dicesi  del- 
l’ usci  re  il  (iorc  fuori  della  sua  boccia  , sboc- 
ciare , defi  i scene  , se  evolvere  , se  expticare  , 
s’ouvrir  , s’cpanouir.  Stolone  , dar  fuori  o 
dir  checchessia  liberamente  ; sborrare , pro- 
mereì  depromere  , dire  tout  ce  qu’on  sait , 
uu  tout  ce  qu’on  a fait,  dire  tonte  ce  qu’on 
■ sur  le  oceur  , V.  Drsbotonè. 

SwAJASst,  far  gran  rumore,  gran  fracasso 
gridando  , sbraitare  , strepere  > exclamare  , 
faire  tapage  ,•  putisse r de  haut  cris,  criailler. 

Siram  w**,  riprendere  acramenle  con  grida 
minaccevoli,  sgridare  aspramente,  obiurgareì 
increpare  , cor  ri  pere  , réprimander,  gronder 
sevérement  , gourraander  , galvauder. 

SnRARcafi  , V.  Sbrandolè . 

Smammile  , sbronde  , sbranchi  , spiccare  i 
rami , troncare  ì rami  , divettare  , mozzare  , 
diramare,  sbrancare,  amputare  ramos , arbo- 
rei tnlerlucare,  ebrancher,  coupcrles  branche*. 
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Sifiiifi  , romper  in  brani  , fare  a brani  , 
sbranare  , dilaniare  , discerpere  , lacerare  , 
discindere  , déchirer  , me  t tre  en  pièccs. 

Smussile  , V.  Desbnassèsse. 

Sinr.ut,  dar  fine  con  prestezza  e spedita- 
mente ad  un’operazione  ; sbrigare  , spiccare, 
maturare  , t-.r pedine  , cito  cotificere  , ab  sol - 
vere  , dépcdicr  , expédier  , bàter  , faire 
promptement.  Sbrighèsse , spedirsi,  sbrigarsi, 
affrettarsi  , Jcstinare  , se  dépccher  , se  liftter, 
faire  vite.  Sbrighèsse  , cavarsi  di  briga  , 
«brogliarsi , strigarsi , se  expedire , se  extri- 
care.y  se  dégager,  se  débarrasser,  se  dépètrer. 

Srrimc  , spric  , spruzzo  dato  dai  liquori 
noi  l’uscire  con  ini  Ho  dai  vasi  , o spinto  da 
qualunque  altra  forza  , schizzo  , zaffata  , 
sbruffo  , spruzzo,  aspe  rito , aspergo  , gouttr, 
oc  In  Inni  «uro  , llaquée.  Strine  , macchia  di 
acqua  o d’altro  liquore  schizzato  o caduto 
su  d’una  stoffa  od  altro  corpo  ; schizzo , 
aspergo  , nota  , éciaboussure.  Strine  o spric 
d\ patita , V.  Verta.  Strine , «pruzzo  di  saliva 
che  gettano  alcuni  nel  parlare  -,  spruffo  , 
asjmrgo  , fiaqiie. 

SnRnr.fi  , spricè  , v.  att.  o neutr.  legger- 
mente bagnare  , o si  faccia  colla  bocca  soc- 
chiusa mandando  fuori  con  forza  il  liquore 
che  vi  s’ha  dentro,  ovvero  colle  dita  bagnate 
o con  Spazzole  o granatini  o simili  , spruz- 
zare, spruzzolare,  mandar  spruzzi,  schizzare, 
sb  rizza  re,  sprizzare,  itiaflìare,  irrorare , aspcr - 
grre.  , con \pergcre , étuver,  airoser,  humecter 
legèrement.  Sbrincè  d' pania  , sdii  zzar  fango 
adosso  ad  alcuno  , empiere  di  pillacchere  , 
bruttar  di  zacchere  , impillaccherare  , luto 
aspergere  , eclaboosser  . erotte»- , couvrir  de 
bone.  Sbrincè , spricè , spargere  minutamente 
di  una  cosa , spruzzare,  aspergere , saupoudrer. 

SbrinciÌ  , spricià  , lo  spruzzare  , 1 atto  di 
mandare  spruzzi  , aspersili  , dlpevsion  , arro- 
scment.  Sbrincid  , piccola  pioggia  , o caduta 
di  liquidi  a spruzzi  ; spiuz/aglia  , aspergo  , 
brume,  petite  pluic  , arrosement.  Sbrincià , 
ininiitissiuia  parte  di  checcbessia  , schizzo  , 
gutta  , hi  in  , gou tic. 

SsRmtssH  , sberlinèsse  , si  dice  di  due  o 
piò  persone  o bestie  che  si  maltrattano  con 
pugni  , calci  , con  tiarsi  i capelli  , o pren- 
dersi a capelli,  rovesciarsi  per  terra  e simili’; 
azzuffarsi  , accapiglia ró  , far  a capelli  , se. 
mutuo  percuterc  , in  capillos  mutuo  invo- 
lare f se  battre,  en  venir  aux  prises,  se  prc»- 
dre  aux  clieveux. 

Siri  rissili  jr,  , o cocomer  asini  A , pianta 
del  genere  del  cocomero , cui  è quasi  simile 
nelle  foglie  e ne’fiori , e che  cresce  ne'luoghi 
incolti,  è acche  coltivata  ne’giardini , e prò- 


348  SB 

duce  piccoli  fratti  cilindrici  vellosi,  che  ap- 
pena premuti  spruzzano  lungi  il  loro  sugo 
fetido  , ed  i semi  nerastri  lucenti  -,  cocomero 
asinino  , cocoinerello  , cocomero  selvatico  , 
cucumis  silvestri s , ciuumìs  il  ictus  asininus  , 
concombre  sauvagc  , concombre  d’àne. 

Sbris  , sost.  piccolissima  parte  di  checches- 
sia ; briciolo  , scoili  uzzolo  , minuzzolo  , un 
capello  , un  pelo  , fnistiilum  , miette  , pre- 
sque  rien  , un  rien. 

Snws  , aftld.  logorato  , consumato,  logoro, 
t onsumptus , tritus  , contritus , use,  consume, 
vieux.  Sbris  per  sbrolà , V.  Sbrolè. 

Sisua  , minuzzolo  die  casca  dalle  cose  che 
si  mangiano  , o piccola  |£irte  di  checchessia  ; 
brida,  briciola  . mica  , fnistulum  , miette. 

S*bls£  , ridurre  in  minuti  pezzi  , ridurre 
in  bricioli  , sbriciolare,  sbrizzare  , conlcrcrc, 
comminuere  , brésiller , rompre  par  pelila 
nxorceaux  , réduire  en  poudre  , coocasser  , 
broyer , briscr  , étnier , émietter  ( parlandosi 
di  pane  ).  Sbrisè  , far  motto  di  alcuna  cosa 
senza  troppo  arrcàtarvisi  sopra  , passar  leg- 
germente , lev  iter  peri  infere  , glisser.  Sbrisè 
o brisè  , non  proseguire  il  discorso  , od  im- 
pedire die  altri  il  prosegua  ; omettere  , fi- 
nirla, preterire , mussa  facere  , briser  : indi 
sbrisè  o brisè  , finiornla  , parloma  tTautr  , 
lasciamo  cosi,  lasciamo  andar  il  resto,  finia- 
mola , hac  om  il  la  ni  us  , celerà  ni  issa  facia- 
n/us  , 1) riso ns -là. 

Sbucaci,  v.  att.  imbrattare,  imbrodolare, 
inquinare  , fallare  , deturpare  , perf unde  re  , 
barbouiller  , tundre  mal-propre  , engraisser, 
taCher  , salir  , embrencr. 

SbroacioS  , colui  che  s'imbratta  gli  abiti 
mangiando  o bevendo  ; sudicio  , che  s’insu- 
di;  ia  , fitti  us  , imrnundus  , sale , mal-propre, 
qui  se  salit. 

SbiojK  , V.  Dfsbrojc. 

Surolk  , vincer  altrui  tutti  i suoi  denari  , 1 
abusare  , pecunia  omni  s/xìliare , dépouillcr 
quelqu’un , lui  gagner  tout  son  argent.  Sbro- 
lè rse  o sborèsse  , V.  Sborè. 

Sbrolor  , V.  Sboròr. 

Sbroucio*  , V.  Sberloncion. 

Sbbobda  , b ronda  , rami  recisi  di  un  al- 
bero ; minora  , rami  , branche!  coupécs  , 
branchage  , ramage. 

Ssrondé  , y.  Sbrandolè. 

Shunta  , impeto  improvviso  di  corsa  co- 
minciata rapidamente  , c dicesi  fig.  d'ogui 
movimento  impetuoso  c continuato  che  ci 
porta  lontani  d’un  punto;  abbrivo,  slancio, 
i mpeUts  , cursus  concitatiti  , escous.se.  Piè  la 
sbrutla  , prender  l’abbrivo  , concitato  cursu 
ferri , j’élancer.  V.  Andi. 
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Sbruf  , boccata  di  liquido  che  lì 
fuori  con  impeto  , sbruffo  , ejfiisio  , gorgée 
d’eau  qu’on  rejete,  ou  qu’on  jete  sur  quèl- 
qu’un  , flaquee.  Sbrttf  Arie  , scoppio  di  rìso, 
c ac  humus , risus  i/n  moderatiti  , éclat  de  ri  ré.* 
Sbrttf , rabuffo  , bravata,  lavacapo,  ob/ur- 
galio  , minte  , rrl  luffa  de , alga  rade  , bravade, 
saccade  , fàchrux  complimeut  , tnercuriaU 
sevère.  ■ nW- 

Saaurfi,  riprender  con  minacele,  spaventare 
con  asprezza  di  parole  , rampognare  , far  un 
solenne  rabbuffo,  objurgare,  increpare , eor- 
ripere , inanger  le  blanc  des  yeux  à quelqu’un, 
fai  re  une  bonne  mercuriale  , laver  la  téle. 
Sbnfi,  sbufe  , sbafi  via , cacciare,  rigettare 
da  se  con  disprezzo , rtjictre  , propulsare  , 
eipellcre  , abjtcere  , rébnter  , ebasser  aree 
duretc  , rabrouer  , rejeter  avec  méprìs,  re- 
nifler. 

Smuri  , sbafi  , mandar  fuori  Valitn  eoa 
impeto  e a scosse  , sbruffare  , sbuffare , 
anhclare  , bouffer.  Sbrujì , tossire  legger- 
mente , lussine  , tousser.  Sbruft  , sbtfi  , di- 
cesi del  soffiare  che  fa  il  cavallo  , quando 
se  gli  para  davanti  alcuna  cosa , che  lo 
spaventi,  sbuffare i*ébrouer.' 

SiniiMfc  , lavare  o guazzare  la  biancheria 
prima  di  metterla  in  bucato , dimopue  , e- 
uiere  , fornire  , aigayer  , tenir  le  linee  dans 
l’eau  avant  que  de  le  mettre  «n  lessive  , 
essanger. 

SbuassI  , V.  S belasse. 

Sbui>l£  , ferire  in  guisa  che  escano  le  bu- 
della , sbudellare  , exent trarr  , interanea 
eximere , éventrer  , arracher  les  entrailles. 
Sbiullè , cavarle  interiora,  sbudellare,  sven- 
trare, excnterarcy  eventrer,  étripcr,  effondrer. 

Saure , mandar  fuori  l’alito  cou  impeto  a 
cagion  d’ira , sbuffare  ; fremere  , soufner  de 
colere.  V.  anche  Sbrrfi , Sbrujì. 

Sbuoi  À,  luogo  ove  la  strada  è guasta  pro- 
fondamente , o luogo  scosceso , burrone  , 
locus  prteruptus  , ravin. 

SbuI  , dicesi  di  grano  e d*  altre  cose  che 
si  corrompono  riscaldandosi  e fermentando, 
riscaldare,  corrompi , se  guter , s’échauffer. 
Sbui  , stnàsse  , v.pop.  V.  Sbiudì. 

Sbujertè , scottare  con  acqua  bollente  , 
fervescenti  aqua  inurere , éehauder , brftler 
avee  de  l’cau  bouillanle.  Sbujentè  , gettar 
acqua  bollente  su  checchessia  , ferventi  aqua 
ab  stergere,  jeler  de  l’eau  bouillanle  sur  quel- 
que  cnose,  éehauder. 

Stuanl , sbui  ( v.  pop.  ) far  rimaner  atto- 
nito, per  timore  di  perìcolo  anche  trascorso, 
sbigottire  , confondere  , atterrire , sbalordire, 
far  perder  il  sentimeuto  , perccUere  , per- 
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tortore  , consumare  , exsternare , étoo&er  , 
*urprendre  t étourdir  , coosterncr  > ahurir  , 
■basourdir.  Sl/urtiissc  , rimanere  stordito  , 
stupido  , smarrirsi , sbigottirsi  , perdere  il 
sentimento  , consternari  , crxternkwi  , tester 
ctourdi  , étre  Misi  de  frayeur  , seffrayer  , 
sepouvanter  , perdre  cernir. 

6sustuMp.iT , stoni  {x.  pop.  ) sbigottimento, 
tremore,  stordimento,  sbAlordimento , animi 
stupor , conslerruuto , étotirdissement , trouble, 
cousternation  , Crayeur  , épouvant  , ma  rupie 
de  iumr, 

Scìbecc  , pesce  tonno  od  anguilla  fatto  a 
pezzi  od  anche  separato  dalle  spine  e spac- 
cato , tolto  dal  «aiutne  in  cui  fu  prima  im- 
merso, e posto  io  borili  con  olio  -,  pesce  ac- 
concio in  olio,  pesce  marinato  ....  poisson 
inariaé.  Scabeec  , merluzzo,  a richiudo,  sardel- 
la od  altro  pesce  privo  degli  intestini  della 
spina  e dei  capo  , aperto  lavato  e premuto 
in  bardi  con  alternativi  strati  di  sale;  pesce 
«alato  , pìscis  murisi  conditus  , poi  sso  n solò. 

ScisrcÉ  , condire  con  sale  , insalare,  ma- 
rinare i pesci,  saie  aspergere , mie  condire  t 
soler  , marmcr. 

ScAKfciX , pari,  di  scatoce  , V.  il  verbo. 
ScuOfdà  , scapfiià  , o scarpfrià  , dicesi 
particolarmente  dell’  anguilla  acconcia  nei 
barili,  si  che  possa  conservarsi  a lungo , ed 
c così  chiamata  perché  le  si  recide  prima  la 
testa  ; anguilla  scapezzata  , anguilla  condita 
capite  oàtnmcaio  , anguille  ma  ri  nòe. 

..  h^AsfeL,  arnese  sopra  il  quale  si  siede, 
cdi  è*, senza  braccia  e spalliera;  sgabello,  sca- 
lcilo, scatollum  , scammtm , sedeeiiUi , esca  - 
belle  , escabeau  , baliquetU:.  Scabri  a tre 
1* , sgabello  « tre  piedi  ; deschetto  , tea- 
bile  tripes  , siége  de  boi*  à trois  pieds  . e- 
scabelle,  Scabri  a *piatr  pe,  V.  Tabarri. 

Scino*, A , erba  nvedicinale  ebe  ha  radice 
profonda  e vivace  , foglie  bislunghe  , fiori 
porporini  e teste  squamose  , e cosi  detta 
perclté  trita  con  la  sugna  leva  la  fiamma 
*als«  «he  fa  la  scabbia  , scabbie»*» . gallinel- 
la, gallinoci»,  ic  alt  iosa  arvensis  , va  bit*  use. 

Scwtfr»  , piccola  «assetta  addoppiata  in- 
ternamente dì  (alla,  eoi»  coperchio  traforato, 
deutro  alla  quale  «i  mente  fuoco  per  tenersi 
i piè  caldi , in  oso  «penalmente  presso  Ir 
donne,  caldanino,  calttanum  , chautfe-pied  , 
chaufferette.  Scattista  imita  ftà , cassetta  a 
guisa  dì  caldanino',  vestita  internamente  di 
lana  od  altre  materie  per  tenervi  i piedi 
caldi , paniere  da  piedi  ....  chanceiiere  , 
nonne.  u.-  ajc  .ij 

Sri  su.  , dira,  dì  srahil , o marrìnpè , ar- 
itele da  adagiarvi  i piedi  mentre  n e tedu- 
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W;  predella  ; seamnelUun,  marehepìed,  ban- 
quette  , petit  escabeau. 

Scialò»  add. , difficile  , intrigato , perico- 
loso , scabroso , dijjìcilii  , asper,  saleirosut, 
scalo  cux  , difficile  , era  barrasti  , embrouillé, 
dange reo*. 

ScacsaÓT,  v.  pop.  scionf  efrie,  V.  Seionf. 

Scaca,  giuoco  ingegnoso  nel  quale  il  caso 
non  Ira  unric,  e clic  ri  giooca  in  due  sopra 
una  tavola  divisa  in  sessanlaquattro  quadretti 
eoo  16  pezzi  mobili  per  parte  i quali  hann  o 
forma  valore  e strade  diverse  da  seguire  , e 
si  chiamano  pure  scach  ; scacchi  , India  la- 
trunculorum  , o latnmcuh  lalrones  , jeu  des 
cchecs,  échecs.  Scach  nini  , vittoria  ebe  si 
ottiene  net  giuoco  chiudendo  l'andata  al  Re , 
scaccomatto  , calcidus  incitili , adrersarìum 
mattare,  mat,  écliec  et  mat.  Avi,  o di  scach 
mal  , per  simil.  levare  , o esser  levato  di 
posto  ; e Sg.  , arerc , ricevere  c ragionare 
rovina,  dannu  o perdita,  jaeturam , detrimcn- 
lum  , pernicirm  pali  uri  afferre  , mactari 
voi  adversarium  mattar*,  rrcevoir,  ou  por- 
ter  un  grand  érbec,  un  tervibla  échee.  Fati 
a scach,  fatto  a quadretti  de’  quali  i conti- 
gui sono  di  colore  diverso  , svaccato  , fatto 
a scacchi  , tessellati,! , fait  à petit»  carreanx, 
ecbiqueté  (parlandosi  d’arme  gentiline)  Da- 
mi da  giughi  a scach  , V.  Scachi. 

Scicat  , tavola  quadra  , la  cui  superfìcie 
è divisa  in  aessantaqnaUro  quadrelli  eguali, 
anche  chiamati  scacchi,  sui  quali  si  giuoea 
agli  scacchi  c a dama;  -cacchiere,  ali  eni  lu- 
toriui , latrai  rdeirio  lattata , échiquiar,  dalli ier  . 

Scsbe,  declinare . venire  in  peggiore  stato, 
scadere  , deeadere  . imminmi , decrejeert  , in 
pepi,  tatti  , retro  referti , ddeboir  , empirer, 
touibcr.  Scade  , parlandosi  di  tempo  o di 
cose  che  sì  hanno  dn  fare  fra  no  mio  ter- 
mine, significa  il  venirne  l’ultimo  momento, 
scadere  , venire , cedere  , échoir.  - ' 

Sera  cassa,  termine  del  tempo  stabilito  per 
legge  o po'  patto  a far  qualche  cosa , sca- 
dérne, diti , mora  lapsus  solmndi  lempm 
dies  nomimi  , eehèance.  Ii> 

Scimi,  sciolto  da  catena  dà  vincoli;  * fig.‘ 
furioso,  ruvraoM,  scatenato,  tohlui , fureHs, 
bacchimi , déchainc  , furieux  , violent. 

Scavcnc  , rubar  con  destre!*»  ed  in  mo- 
do che  difficilmente  se  ne  accorgi  il  proprie- 
tario , rubar  di  soppiatto  , bubbolale,  ra-' 
gnare , fare  agresto,  mffkrari , eh»»  nipote  ! 
tare,  caiceurc  molai , dérober  t ■ voler  èn  ' 
cachette  , fcnrcr  la  mule , escamoter. 

Scavaaiir  , stivaletto  molto  basso  , scarfe- 
ron*,  cntpida  , bottinai  > . , • 

Sciatasi  v.  adoperata  nel  modo  «mettale 
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A la  se  agassa,  che  dicesi  di  calzette  le  quali 
perchè  non  legale  al  ginocchio  radono  lungo 
la  gamba;  a cacajuolu,  a bracaloni,  a ciauLi, 
Jluxe  , tombant  , delie  , tout  à plis. 

ScagassI,  mandai*  Inora  escrementi  in  più, 
tratti;  e ricominciando  parecchie  volte  ; sca- 
cazzare, huc  illue  excremenia  egefere , alvwn 
liquidarti  hai/ere  , foiror. 

Soac  assuma  , immondizie  o aerai  che  le 
mosche,  le  pulci  ed  ulli  iiusetti  lasciano  ove  si 
posano;  cacchione,  cacatura  di  mosche.  </or/«i/7t, 
rldurc,  couf  de  mouchcs,  chiavsc  de  niouebes. 

Scaox  , st  romeo  lo  da  sedere  .senta  braccia 
nè  spalliera,  e che  si  regge  su  tre  .piedi-,! 
deschetto  , scabelluni  , scarno  um  , etra  beau  , j 
esca  belle,  petit  Lane,  placet.  Scagli  da  lavi  , I 
scannello,  scamuulwn,  bauquette,  batte. 

ScjkGKiT  , dim.  di  scagn , sgabcllcito  , sca- 
bclliuo  , scamnuiuni  , petite  cscubcau  , petit 
cscabelle.  Scagliti  , pezzetto  di  legno  assai  . 
sottile  che  serve  a tener  elevale  le  corde  sulla 
tavola  degli  .strumenti  da  corda  ; ponticello  , i 
pQntitulus  , che  vaiai.  Porle  a scaglici  , V. 
Porte  an  papacarca,  „ 

ScacskuL  , malore  che  viene  nelle  gambe 
del  cavallo , c vi  forma  un  tumore  che  glie 
le  fa  alzare  oltre  il  modo  ordinario;  spaven-  1 
to  , spavento  , suffrago  , épurviu , épervin. 

Sr.Ac.xisKssi  , lire  ss  t ili  tieni,  garrire  a vi-  . 
cernia  tra  pjd  persone,  contrastare  pertina- 
cemente , bezzicarsi , bisticciarsi  , jttrgari  , 
contendere,  garrire,  visori,  convititi  jttrgari, 
se  picoter  , se  brocarder  , cu  venir  uu  gros 
mota  , se  charter,  poetile  otre  en  debat. 

Scaj <,  piastra  dura  ossea  o cornea,  per  lo 
più  alquanto  convessa  c rotonda  , che  in 
grandissimo  numero  , e sovente  io  ordine 
regolare  veste  il  corpo  e la  pelle  di  molti 
aidraali^.e , principalmente  fra  i serpi  ed  i 
pesci  , «,  dice**  pure  di  checchessia  che  dis- 
seccandosi si  stanchi  a quella  guisa;  squama, 
scaglia,,  squama,,  «calile.  Scaja,  piccolo  pez- 
/. nolo  che  si  leva  dai  migrai,  o da  altee  pietre 
lavorandola  collo  scarpello  ; scaglia,  assola  , 
éclat  blocaille.  Scaja,  particella  minuta  «lie 
«ho  casca  , da  ahuiù  metalli  , quando  Col 
martello  si  percuotono  mentre  sono  affocati; 
scaglja,  calia,  ramina,  filai  caldera j)  stfuama , 
òcaillc,  paillette)  crassei , battiture*.  Scaja  o 
scafa  dia  tasta  V*  l'orfa  , A scaja  (t  pése, 
a guisa  di  squame  , usa  scus' ordine  rego- 
lare ; a «pina  pesce  , quasi  serpeggiando  , 
oblique  , tortuose  , qui  va  en  serpentant  , 
A scaja  <ì'prj$ , dicevi  eziandio  delle  cose  fatte 
e tessute  o dipinte  a similitudine  della  squama 
de*  pesci;- a tpioa  pesce  , squamarmi*  instar, 
i ésaillee,,  imibriquèe#. 
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l Sque  , levar  le  roaglu:  ai  p«*i  i ai  aerfit. 

0 ad  altri  animali  od  oggetti  che  ne  sono 
coperti  ; scagliare,  desquamare , ccailler , «r- 
r.icher  le»  écailles.  Scajè  , dividere  iu  falde  ; 
sfaldare,  in  laminai  dividere , dissecare , ex- 
folier  , separer  eu  lame#  , en  feuilles.  Scajè 
in  in.  b.  aver  paura  , temere  , tremore  , 
liniere  , pavere  , era  indie  , trembler.  Scajè 

1 due,  sborsare  i denari,  pagare  , pecunuim 
numerare,  dòbnurser,  paver  coni  pian  l.  Sca- 

| jèsse,  dividersi  iu  falde;  sfaldarsi,  in  Oractcas 
| dividi  . s’exfolicr  , toni  ber  par  celate.  Sea~ 
jèsse,  dicesi  de'quadii,  od  altri  oggetti  dipinti 
I da  cui  si  stacca  il  colore  a guisa  di  piccole 
scaglie;  scagliarsi,  enistas  tlccidcre,  secailler. 
V.  Scrostine. 

Se  aio  la,  calco  solfata  ostia  gesso  laminoso 
o scaglioso , o cristallizzato  , e quindi  cotto 
e macinato  per  fabbricarne  opere  di  disegno 
gettandolo  immollato  sulle  forine,  ed  auche 
per  uso  deploratori  ; sengiula,  scaglinola  , sca- 
glinolo, selrpttc  calcinata, specchio  d'asino,  cal- 
cinala, solati  te*  tosta,  gypsiun lamcltosiun  lo- 
i/ii/n,criitsux  de  gvp*e  calc  inò,  iniroird'Ane  cal- 
ci uè  , gypse  écaiileux  calcinò  , plàlrc  des  tì- 
guristes.  Scajola , specie  di  gramigna , annua 
coltivata  nei  paesi  temperati  pei  semi  che 
racchiude  nelle  sue  foglie  quasi  ovali , e di 
cui  si  nutriscono  le  passere  di  Canaria,  «Ta- 
gliuola , phalaris  , graiue  d'oiseau  , grame 
de  Canarie,  al  piste  de  Canarics. 

Scajòs,  che  ha  scaglie  , coperto  di  scaglia; 
scaglioso  « faldato  , squamoso  , squamo  sus  , 
òcaillc,  squame»»*,  qui  est  couvcrl  dccuilles, 
padleux.  Scajbs,  vaie  anche  che  si  scaglia  ; 
scaglioso,  squamosus,  écaiileux,  qui  s’ccaille. 

Se  uòsa  , lo  sfaldarsi  , e le  cose  che  si 
| sfaldano  ; sfaldatura  ....  exfoliation , cen* 

I drure  ( parlandosi  di  certi  metalli  ). 

; Scala  , parte  deU’eclifirio  , la  quale  per 
I mezzo  di  molti  piccoli  piani  posti  superior- 
mente eli  uui  agli  altri  in  linea  obbliqua, 

| du  modo  di  salire  con  comodo  ai  luoghi 
superiori,  e dicesi  pure  d'uua  simile  costru- 
zione mobile  , scala  , scala , escalier  , dògré. 
Scala  segreta,  scala,  segreta,  scalee  occultar, 
scala  secretiorc  aditu , escalier  derubò,  dògage- 
menL,  Scala  a lumassa, scala  che  sempre  rigira 
sopra  «è  stessa  , uè  mai  corra  in  aintturu  , 
scala  a chioccinola,  scala  a lumaca  , cochlea, 
scolte  inanfractum , scale  in  cochlea  modani 
strucUr , escalier  en  liuia^on  , cara  col.  Scala 
a mah , istrumeato  composto  di  due  lunghe 
pertiche  attraversate  da  piuoli  a discrete  di- 
stanze per  poter  salire  posandolo  obbliqua- 
ineotc  contro  un  muro  e simili;  scala  a piuoli, 
scala  portatile  , scalte  por  tutor  un  , scolte  ti - 
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gfiAr,  échelle  de  boi*.  Scala  arèta , tróp  tirila, 
«•ala  ripida , «rata  a petto  , rompicollo.  . . . 
b rise -con.  Scala  a tré  pe  , tea  tumori  , scala 
portatile,  larga  nella  base,  e stretta  nella  som- 
mità, con  un  rainpaute  movibilc  al  di  dietro, 
die  le  serre  dappoggio,  scalone,  (v.  dell’uso) 

' L mona  té  fait  a scala  , chi  monta 

e chi  cala  , varie  sono  le  umane  vicende  ; 
chi  gode  prospera  fortuna  , chi  dall'avversa 
è travagliato  , alti  prospera  alti  ad  versa 
utnntur  fortuna  , qui  est  lieurcux  , qui  est 
lualheureux.  Scala  efebrda  , funi  disposte 
in  (orma  di  scala  con  uncinetto  di  ferro  alla 
sommità  d’esse;  scala  di  corda,  di  net a,  luna 
forma  scalari  , f tu  ics  scansila  , celici  le  de 
corde*  , telici  le  de  soie. 

Scala , porto  o città  di  commercio  sul  me- 
diterraneo, o nei  mari  d’Orieule;  scala,  scala , 
cchelle.  Fé  scala  , pigliar  porto , portum 
appellerei  , faire  escale  , mouillcr  , relàciier 
«fan*  un  pori. 

Scala  , una  , o più  linee  tirate  sul  legno, 
sul  metallo  , sulla  carta  od  altra  materia 
e divise  in  parli  eguali  o ineguali  per  co- 
rispoudere  ad  una  maggiore  o minor  misura 
nel  numero  delle  unita  e serve  per  indicare 
le  dimensioni  e le  proporzioni  degli  oggetti 
t appi  esentati  in  disegno  od  altrimenti,  scala 
moduliti,  celici  le.  Scala  , misura  notata  nelle 
carte  o ne’  libri  di  geografìa,  corrispondente 
a miglia,  o leghe  od  altra  misura  itineraria, 
jier  comprendere  con  essa  la  distanza  ile’ luo- 
ghi -,  scala cchelle. 

Siala  , ordine  di  rhecchessia  , che  vada 
g cadutamente  crescendo  o scemando  ; scala, 
progressione  , orcio , progress  io,  ordir,  rnng. 
.'cala , 1.  di  musica  successione  de’ suoni  del 
nostro  sistema  musicale  , senza  nitro  inter- 
vallo che  di  tuoni  o di  semi-tuoni , scala.  . 

échelle  t gamme.  Scala  , tnetaf. 

ciò  che  da  una  cosa  conduce  ad  un’ultra  ; 
•cala  , grado  , gradui  , échelle,  dégré.  Onde 
Jè  scala  , vale  guidare  , tinccrc  , ih  ducere  , 
dirigere  , g unici  , condirne  , faire  deveuir 
par  degrcs. 

Sc.alamioS  , specie  di  vespa  assai  più  grossa 
della  vespa  comune  , e clic  ha  gagliardo 
pungiglione  , e fortemente  ronza  , ed  é di  ' 
color  bigio  ferruginoso  con  alcuni  punti  neri 
e gialli , e le  ali  leggermente  rmsignc  ; ca- 
labrone , erabro , bourdon,  frelon. 

Si: ai, aoa,  assalto  doto  al  muro,  od  al  ter- 
rapieno di  una  piazza  assediata  , tentando 
rii  superarlo  col  mer/o  di  scale  portatili  ; 
scalata  , sralis  ad moti s in  muros  irruptro  , 
eacàtade.  De  la  se  al  ad  a , penetrare  o tentar 
di  penetrare  in  una  piazza  assediala  , supe- 
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ranedont  le  mura  ed  i fossi  salendo  colle 
scale  portatili,  c combattendo  intanto , dar  la 
scalata,  scali*  admotis  muros  invadere  , ten- 
tare scalisntcenia  , ascensu  superare  muros , 
esco  lode  r. 

Scalàss,  scaross  , scortoti  , legno  lungo  e 
rotondo  clic  si  pianta  a distanza  nei  ulari 
delle  viti  , per  sostenerle  , palo,  broncone  , 
palas  , pedamen  , fiala  meniti  ni  , stallimeli  , 
radica  , echalas. 

Scalasse  , scorasse  , un  pale  , guarnire  una 
vigna  di  pali  ; palare  , /sedare  , impeciare  , 
écbalasser. 

ScalavbiAa,  uccelletto  del  genere  dell’  us- 
sign uolo,  specie  di  licccafìco,  clic  fa  il  nido 
ne’canapai,  legandolo  al  fusto  d’alcuua  pian- 
ta di  canapa  , beccafico  , canapino  , catiapa- 
ruola , fucilala  canna  bina , curnua  garrula , 
bec-figue  qui  se  tieni  d’ordinaire  duna  Ics 
clianvres. 

Scaldar  , V.  Scaldalòri. 

Scaldato»!  , scaldar  , stanza  comune  dei 
monasteri  , ed  altre  comunità  , dov’  è il 
cammino  per  iscaldarsi  ; scaldatojo , calda - 
rmm , cluni  fluir. 

Scalata  , dim.  di  scala , scala  corta  , pic- 
cola arala , scaletta , brevi*  scala , petit  ésca- 
lier , petite  échelle.  Scalcia  , giuoco  fanciul- 
lesco , che  si  fa  camminando  a calzoppo  , 
e spingendo  col  piede  una  piastrella  tra 
certe  linee  disegnate  sul  terreno  . . . Fait  a 
scalcia  , Jaii  al  Jaussèl  , V.  Fait  part. 

Se u ià  , parte  piana  della  scala,  su  cui  si 
posa  il  piede  per  salire  o scendere,  scaglio- 
ne, grado,  scalino,  graduò , <iea(é,  marche. 
Scaliti  , piccoli  pezzi  di  leguo  clic  attraver- 
sano la  scala  portatile  , e servono  di  gra- 
dini per  salire  , piuolo  di  scala  , paxillns 
scalce  lignetr , échclon.  Saliti  , in  in.  b.  e 
pop.  uomo  scaltro  , e malvagio  ; putta  sco- 
data , furbo , murinolo  , ialini  ut  , versutus  , 
vafer  , rune  , adroit,  fouibe  , fin  merle  , 
vieux  renard,  maitre  goniu. 

Se  ausaci  , ordine  di  gradi  avanti  una 
chiesa  , od  altro  edifìcio  , scalca  , scalinata, 
gradinata  , scala  , ésraher  , pei  roti. 

Scalogna,  specie  di  agrume  simile  alla 
cipolla  , ma  che  ha  vani  piccoli  rapi  , o 
bulbi  raccolti,  rossigni  estenui  mente , e gli 
steli  e le  foglie  sottili , e clic  raramente 
fiorisce;  scalogno,  alliutn  cscalonicurn , a se  is- 
torila , éc Indotte,  ail  stenle.  V-  Siola. 

ScaioA  , accr.  di  scala  , scala  grande  . 
srala  spaziosa  , seni  una,  in  gens  scala , grand 
esralier. 

SaiosiM  , uno  dei  molti  nomi  coi  quali 
è chiamato  il  rigogolo,  comune,  V.  Ortéùl. 


I5j  se 

Se  * lo  r»  dita*  di  scoia , piccola  scala  porta- 
tile di  legno,  scaletta  a piu  oli,  Irrtt/ii  scafa, 
petite  «uWlri  > 

Sete , V.  iSfc<*M. 

Scsawta,  mina  purgativa  che  si  raccoglie 
ipontanea  o per  mezzo  di  pressione  dalla 
piunta  detta  coneoh-ulut-scammonea  e ci  è 
portata  dall’  Orieute  in  pezzetti  biga  o nera- 
stri, fragili  in  odori,  e con  «potè  nauseoso, 
scamonea  , scammonea  , scammonèe. 

Se. «MOT*  , fare  sjarire  , capila!»,  giuocar 
di  mano , subìUitrr , et  cxpedUe  VTTMR , 
escatnoter.  Scamolc  , scafarli  , scarni  , car- 
pire , bubbolare  , t ubar  deliamente , rubar 
di  soppiatto  , sema  che  altri  se  ne  accorga  , 
trafugare , mandare  in  maschera  , ««Wegerc, 
sappilart  , ourripere  , intervertere  alìqiam 
re  alìqua  , mffhrari  , escatnoter  , prcndre 
■m  cachette , voler  adroitement  , sole»  en 
cachctte.  Scoinole  la  caria  , far  sparire  un* 

carta  e darne  un'  alita j.  liler  la 

carte,  escamoter.  ' 

Soni  j add.  da  icone  , scannato  , iugula- 
rti . égergè.  Acanti,  disusi  di  abito  troppo 

stretto,  incavato rctréci  j érbaucrè. 

Scarni  , ice . dì  persona  , reami  corsi  uri  ba- 
ia , senza  denari  , povero  in  canna  , miser- 
rima!, coi  minus  rubilo  est,  «{ni  u'a  ni  »ou 
ni  maille. 

he  tessiti  . V.  Carcababi. 

Scsascirr  . mascalzone  , povero -in  calma  , 
uomo  vile,  tondone,  > piccaro  « pitocco,  pe- 
l.i piedi , scalzagatto  , scalzacane  , miserrima!, 
homo  t rioboli , Vile  caput  , guru*,  poiloux  , 
giedin,  pted-poudreuv , miséiabie  , galefre- 
tier,  péiiOt' 

Se, »«»*,,  nome  che  ha  nelW  Vietnam»  d 
r asale  la  rondine  di  mare  detta  comunemen- 
te Pescarli,  Vv  i:‘*  • . < 

Semai*  , barati  , dare  o pigliare  una 
iota  in  cambio  d’ua  altra;  scambiate,  cam- 
biare, permutare  , mutare , permutare , com- 
mutare , échaaige»  , trequer  , donnei  eti 
troc,  prettdre  en  èabaoge.  Stanbtè . mutar, 
•sfar  mutare  dir  luogo  all'altro,  V.  Ttamuelr 
Scanbii  o viri  le  carte  an  man  , ?.  Peri. 

Semai;  , samjh,  sgonfi,  scosti,  cassare  la 
« criUora  fregandola  o nudandola  in  modo 
che  ne  resti  osculato  lo  scritto  ; cancellare, 
ridere,  exptmgere,  obliterare,  eflacer,  can- 
cellet , biffer , cruiser,  rsturer,  barrer. 

Se  «sci  ivo S , V.  Scanfaron. 

SeaucuasMI  , V.  Scanjaroni. 

Scivdìi  , peis , strumento  eoi  quale  si  mi- 
eira  il  peso  dei  corpi,  mediante  un  contre- 
pé«o  sempre  eguale  ma  scorrente  su  di  uno 
stile  sospeso  verso  una  delie  estremiti  e di- 
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vis©  in  parti  tonali  *u|l;uia^gk>r  lunghe?**; 
«bufera  ; irutiua  Unterà,  peso#  Marna 

del  scamLìj,  contiappe**  che,  è indiato  nello 
stilo  della  stadera,  romano,  piombino,  «#<#- 
pondium , saajnui,  i outic-poul»,  matte,  poire. 
Pianca  o brass  del  scandàj  , verga  di  jVi*o 
ove  sono  segnate  le  divisioni  e la  progres- 
sione del  peso;  stilo,  raggio  pesatile , truiuim 
scaous  librile  , fléau,  wx^  Copa  4el  $o»n 
tlàj,  coppa,  guscio  della  stallerà , larve , pfet, 
bassi  a , pcson.  Seandùj  gnow  , suderò*****, 
gros  peso ii.  Scandii}  da  paté , Unirti,  piombi 
stadera  senza  coppa,  di  cui  M servono  i ccn- 
ciajuoli  ed  altri  per  pesare  i cenci  ed  altre 
ceso  rotte , o minute  , stadei  ina , parva  sta- 
terà, petite  i ornarne. 

Sturo  uè  so»t.  colui  che  fa  e vende  stadere, 
stadera)®  , trutinaram  opifcx , balaocfer. 

Se  a*  Due  v.  atti  tener  soppeso  checchessìa 
ad  una  stadera  per  conosce  ine  il  peso  , mi- 
surare il  peso  colla  stadera;  pesare.  Scamlafè, 
'l  mar  , uà  lagh  o simili,  gettar  lo  scanda- 
glio , cioè  abbassare  nelle  acque  un  masso 
di  piombo  legato  ad  una  corda  , per  cono- 
scere la  profondità  di  quelle  ; scandagliare  , 
fxr/trtuliculn  nautica  marii  aUùmdmem  ex- 
plorare  , sonder  , jeter  la  sond.  Scattila}  è , 
Ug.  esaminare  minutamente  le  persone  o le 
cose  prima  di  dire  o di  fare  cu»  che  n ha 
m intra  , fare  lo  scandaglio,  scandagliare  , 
cjramuuire  i tentare  , scrutar  t , ex  plorare  , 
acculare  , sonde r , tàcher  de  conanilrew 

Se  a s da  luè  , dar  mai  esempio  ad  altri  in 
fatto  di  costumi  , dar  esempio  ad  altri  di 
peccare,  scandalizzare,  scaiulalisart,  stoppia 
noeere  ; scandal iscr.  . ■ - 

Scajuai  òs,  clic  commetta  scandalo,  o die  è 
telone  di  sandalo,  -dotto  re  di  animi,  scair- 
d.doso  , infama , mah  exrmpli  , «candaletut. 

Scavo  e,  misurare  un  verso,  cioè  osservare 
di  che  numero  di  piedi  e sillabe  ei  contiene, 
«•  se  vi  sono  debitamente  osservate  le  sillabe 
lunghe  e brevi  , scendere  , metiri  versum  , 
scander  , mesurcr  un  vers. 

ScAVDBH*t.sss\ , V.  Escandes sensa . 

ScAsnòt,  mai  esempio  che  porga  altrui 
occasione  di  peccare  , scandalo  , scandalo  , 
scandaium  , tzretnplum  provimi  , scarniate. 
l'era  del  scandòl , V.  Pera. 

Scsaft , tagliar  la  canna  della  gola  , sgoz- 
zare , strozzare  , scannare , uccidere  , jngu- 
lare  , fugulum  pelerò , ferire  , confodere  , 
couper  la  gorge  , égorger. 

Scapél  , vuoici  la  di  legno  sottile , die  si 
tiene  tra  le  spaccature  della  rocca  da  filare, 
per  mantenerle  disgiunte  le  uno  dalle  altre; 
rotella  , ori/ iodata  pars  , roudlc.  . . 
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ScA*p.t , incavar  legno , pietra  o simile 
cosa  per  ridurla  a guisa  di  canale  , scana- 
lare , striare  , canneler. 

ScA>rAio$,  sconciarono  scarnine,  il  segno, 
clic  apparisce  sulle  cose  scancellate  , scan- 
cella tura  , litura  o eflacure.  Scanfaron  , sca- 
rabèi:, macchia  d'inchiostro  caduta  sulla  carta, 
scorbio,  sgorbio,  schizza  d’inchiostro,  litura , 
tacile  ou  pii  té  d'essere  fai!  sur  le  papier. 

ScAspAioMe  , se  ancia  rane  , imbrattare  con 
freghi  , o schizzi  d'inchiostro  la  carta , scor- 
bio re  , sgorbiare  , lituris  dui  riunì  f ardire  , 
alranicnto  inquinare  , fai  re  des  patos  sur  le 
papier  , salir  d'  encre  le  papier.  Scanfaro- 
nè  pet  scoti  fè  y Vj  Sconce. 

bcAurfi  , V.  Sconce. 

Scasudusa  , V.  Ancanaliura. 

$c.A*rt  , v.  alt.  difendere  , liberare  dal 
pericolo  , scampare  , servare , liberare  , dc- 
f radere  , sauver.  Senape  , in  s.  n.  salvarsi , 
liberarsi  dal  pericolo  , ex  ' aliquo  pericido 
evadere , se  sa u ver.  Scanpèy  vivere  , soprav- 
vivere, vivere , superstite  ni  esse,  vivre,  sur- 
vivre.  Scanpè , ristorare  , ricreare  , reficere  , 
recreare  , réercer.  Col  aqiui  fresca  a rn’  a 
scanparne  UU  , quell'acqua  fresca  mi  lia  ri- 
donate le  forze  , me  illius  aqiur  potus  refe - 
cit  v cctte  eau  fraiche , in’a  tout  égayé. 

Scassa,  arnese  per  lo  più  di  legno,  clic 
ha  varie  capacità  , e spartimcnli  orizzontali, 
ne’  quali  si  ordinano , e si  pongono  i libri  , 
le  scritture  e simili,  scadale,  scansia,  plu- 
teus,  fonili , bibliotlièque , La  hi  ette*  à indire 
«Ics  hvres  , ou  des  papier». 

Scamlìa  , V.  Scaranssìa. 

Se  asti  ufi,  tirare  a sghembo  per  estere  trop- 
po stretto  in  qualche  parte;  diccsi  delle  vc- 
stimenta  ; esser  troppo  stretto,  nimium  or - 
cium  esse , ciré  trop  e troll,  gèuer.  V.  Stirasse. 

Scarto srfi  , levare  i cantoni  a checchessia, 
scantonare  , s menta  re  , angtdos  execart  , 
écorner  , dclarder. 

Se  ai*  ada  , Tatto  dello  scappare,  fuga,  eva- 
sione , scappata  , fufa  , ocapadc  , évasion  , 
filile.  Scapada  , me  taf.  crror  grave  detto  o 
fatto  poco  considerato  , scappata  , error  , 6- 
chappée.  Scapada  , commoùoa  d' animo  , 
trasporto,  animi  motus , émotion  , transport. 

Se  apafatios  , pigro  , poltrone  , fuggifatica, 
pastricciano,  ciccia  lardone , francati  ippe,  de- 
ses , iners  , paresse  ux  , nonchalant,  fainéant. 

ScArAMB.iT , t.  degli  oriuolai , meccanismo 
per  cui  il  regolatore  riceve  il  moto  dcH'ul- 
tima  ruota  , c quindi  modera  il  movimento 
di  questa  ruota  medesima  , perchè  Toriuolo 
si  muova  a dovere  ; riteniincnto  , scappa- 
mento ....  érhappeincut. 

Tom.  II. 
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Scapato)!  , resto  , avanzo  , ritaglio  d’  un 
panno  , avanzo  della  pezza  , scampolo  , 
strambello  , pannicello  , panni  reliquiie  , 
coupon.  Scapatoti  , per  simil.  rimasuglio  di 
cliecchessia  , avanzo  , rrliquum  , reliquia  , 
resrgmen  , reste. 

Scapatosi  , scusa  allettata  , sotterfugio  , 
gretola  , fuggita  , subterfugium  , effigimi i , 
diverticuliun  , tergiversa! io  , échappatoire  , 
subterfuge  , cxcusc  frivole  et  adroite,  faut- 
fuyant.  Trovi  un  scopatori , inventare  un 
pretesto  , valersi  d’un  sutterfugio  , rimani 
invenire , trouver  un  subterfuge. 

Scapé,  v.  att.  e neutro,  partirsi  correndo 
d’un  luogo  con  prestezza  per  paura;  fuggire, 
scappare  , spulezzare  , cjfugere  , evadere  , 
aujugere , dijjugcre , eri  pere  se,  se  subducei'r , 
se  sub  ripere , e la  Li  , fuir  , s'cnfuir  , premile 
la  fuite  , couler,  tirer  le  long  , tirer  pays  , 
se  sauver  , s’échapper.  Scapè  chiet-ckiel  , 
sbignèsla  , V.  Sbignè.  Scapè  , iicansare  , 
schifare  , schivare,  evitare,  t* ilare , Jugere  , 
è v iter  , esquiver  , eluder  , se  soustraire. 
Scapè  i guai  , schifar  le  brighe  , fuggire  il 
ranno  caldo , rumores  fugere , évi  ter  les 
cm barra*  , fuir  les  querelle*.  Scapè  un  coni 
7 diao  da  la  eros  , in.  basso  e pop.  fug- 
gire una  persona  a tutta  possa  , ejfugere  , 
refugere  , v ilare  , evitare  , declinare. , esqui- 
ver  autant  qu'on  pcul , evi  ter  adroitement. 
Scapè  , T uscir  con  forza  de’  liquidi  dai  vasi 
ov'eraoo  chiusi  , se  loro  si  apre  un  piccolo 
adito  ; spicciare  , scaltre  , effluire  , soudre  , 
saillir.  Scapè  , la  passienssa  , rinegare  la 
pazienza,  uscir  di  flemma,  entrar  in  collera , 
andar  in  furia,  abruniften • patientiam , ir  usci, 
perdio  la  patiencc , cchappcr  la  pntience. 
Scapè  a ganbe  leva,  darla  a gambe,  fuggire 
quanto  se  n’ha  nelle  gambe,  sbiettare,  in 
fugata  se  con jt cere,  s’cnfuir  à toutes  jambes. 
Scapè  tf  an  man  , fuggir  di  inano  , sdruc- 
ciolare , e labi  , glisso  r.  Scapi  la  scóla  per 
andè  a dmorèsse  , mancar  dalla  scuola  per 
andar  a divertirsi  , segare  la  scuola  , ( m. 
b.)  a studio  cessatr.  et  campis  liniere,  fai  re 
l’ccole  buissonnièrc  , aller  se  divertir  au 
lieti  d'aller  à Técole.  Scapè  scóla  , vagare  , 
sbalestrare  , cangiar  discorso,  uscir  dal  sen- 
timento, pagar  cinque  soldi  , eludere  , dilli - 
ndtatem  ehulere , changer  de  discours,  eluder, 
divaguer.  Scapila  bela , scapila  per  na  maju 
rotUy  svampare  un  pericolo  per  buona  sorte, 
sfuggire  un  pericolo  che  ci  sovrasta,  sfug- 
gire fortunatamente  , liberarsi  per  buona 
ventura  da  alcuna  cosa  senza  danno,  uscirsene 
pel  rotto  della  cuffia,  cadere  iu  piedi,  evadere 
periodo  , impune  abire  , pericolo  defungi , 
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disc  ràuca  evadere  , évi  ter  beureusement  un 

n'iil  éininent  , l'écbapper  belle  , se  tirer 
ureusement,  et  uiu  fra»  de  quelque 
embtrru.  Scapi  da  la  memòria  , uscir 
di  memoria  , cadere  in  dimenticanza  , me- 
moria elabi , animo  cjjhtcrc  , écluipper  de 
la  mémoirc.  Lassi  scapi  Vocasìon  , lasciar 
fuggire  l’occasione  , occasione m Ométtere  , 
laiswr  échappcr  Toccasion.  Lassiste  scapi  na 
parola , sfuggir  , uscir  di  bocca  una  parola, 
«%r  ore  exire  alieni  aliquid  in  opinatimi , m- 
consideralum,  se  laisser  aller  à dire  quelque 
* bose.  Scapè  per  sbandi  , V. 

ScAi-rcÈ  , scopre ìd  , V.  Scafaci  , scafatiti. 
Scapestrò,  add.  che  si  adopera  pure  qual 
sostantivo  , tnrrsona  di  cattivi  costumi  , sca- 
pestrato , dissoluto  , licenzioso  , sfrenato  , 
perdi tus  , inhonestus  , effrenis  , effiéné,  dé- 
ìéglé  y méchant  , liccncieux. 

Scaii*  , sobria  , quella  parte  della  calza 
che  veste  il  piede,  pedule,  scappino,  calcetto, 
pedale , chausson  , semelLe  de  biis  , le  pi  ed 
«l'un  bas.  Scapiti  , odor  tf  scapiti  , puzza 
«he  si  esala  dai  piedi  d'alcuui  , olà  forum 
peditm  Jtelor  , cscalignon  , puauteur  des 
piedi. 

Scinsi  , rifare  il  pedule  , riuipcdulare  , 
stoppinare  , solcarti  , vel  pedale  reficerr  , 
irsseineler  des  bas  , metti  c des  nou  ve)  Ics 
m- mcl le*  à unc  vietile  chaussure.  Scopini  , 
acci  da  scapine  , fig.  aver  molto  a fare  , 
atlaticarsi , aver  da  pettinare,  pettinare  lana 
sarde  sta  , la  bora  re  , sitale  re  , conari  , se 
tiavailler  , labomer  , se  donnei  de  la  peine. 
Di  da  scopini  , dar  molto  da  fare  , nego - 
tium  alieui  facessero  , durai  aliati  date  , 
tounnenter , oc  cu  per  quelqu'un  , domici  du 
iìl  h retordrc. 

Scapolari,  passienssa  , parte  dell' abito  di 
alcuni  religiosi  , che  prude  loro  davanti  e 
di  dietro  sopra  le  altre  vesti  , a modo  di 
una  striscia  ui  panno  , scapolare  , pazienza  , 
bavaglio,  paiientia  , patience  , srapulnire. 
Scapolari  o abitili  , due  jiezzetti  di  panno 
attaccati  a due  nastri,  da  portarsi  appesi  al 
collo  in  onore  della  SS.  Vergine  di  cui  vi 
è impressa  1’  immagine  , abitino  di  divozio- 
ne , scapolare  , scapolare  ( t.  cecie*  ) sca- 
pala ire. 

ScuolI  , t.  di  scherzo  e pop.  V.  Scapi. 

Se  acuissi  è , Ivi  ’l  coprissi  , scapricciare  , 
scaponire  , cavar  altrui  di  testa  i capricci  , 
pere  icariani  re  lurulcrc  , Ubiditici  infrìngere  , 
vaincrc  l'opiuiAtreté , l'obstination  ^ faire  pas- 
cer Ics  fuintaisies.  Scaprissic  , appagare  , 
contentare  , soddisfare  , render  altrui  con- 
tento , render  altrui  pago  nelle  sue  voglie , 
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alicui  satisfacere  , genio  aUcujus  indulgere , 
contenter  , aatrifaire  , rendre  content.  *Sca- 
pri  ss  tèssi , Ivèsse  i copristi , cavarti  i capricci, 
scapricciarsi , animum  euplere  , cxsaliari  , 
genio  indulgere  , se  satisfaire  , se  contenter  , 
poster  *ou  cnvie. 

Se  ai  òsi  , inciampo  , offendiculum , bron- 
ebade.  Scapitss,  errore,  fallo,  rrror,  erratimi, 
bevuc  , faute  , crrcur,  méprise.  Piè  un  sco- 
pisti , scapussè,  inciampare , intoppare,  scap- 
pucciare , offendere  pedem , ad  ali  quid  im- 
pingere  , offensore , brouchcr,  chopper,  tre- 
bueber.  Piè  un  scapitss,  fig.  errare  , pren- 
dere un  granchio  , pigliare  uno  scrocchio  , 
errare , labi  , peccare  , faillir  , fai  ré  une 
faute  , faire  une  Ixeuve  , se  troniper. 

Sc.ai-ussé  , piè  d' scapitss , V.  Scapitss. 

ScarabÒc,  imbratto  che  Tassi  sui  fogli  nel 
disegnare  o nello  scrivere  ; scarabocchio  , 
lifura  , grifTonnage , karbouillage  , pata  rafie. 
ScaraòÓc , scrittura  mal  formata,  rampiconi, 
nutis  scriptum  Jiguralio,  grifonnage.  Scara - 
Ooc  o scanjtiron  V. 

Scababocè  , schiccherare  , scarabocchiare  , 
seonbictberarc , scriver  male  , conscribillare , 
griftonner  cn  écrivant,  barbouiller  du  papier. 

ScahabotI  , V.  Scaraboji. 

Sem Arnc.ts  , V.  Scribocih. 

Se  ab  a hot  , V.  Scarboi. 

Se  ab  aboti*  , si  dice  jx*r  vezzo  d'una  figlia 
giovane , disinvolta  , vispa  e leggiadra,  bella 

ragazza Collette  , petite  mignonne  , 

pouponne , job  minori. 

Se  arama*  a , spilorcio  , petecchia  , persona 
avarissima,  sordidus,  trés-avare,  vilain,  can- 
tre , eh  ìebe. 

Scab  amiti  a,  piccolo  combattimento  di  due 
branchi  di  soldati  distaccati  dal  grosso  del- 
r«*sercito  per  fare  scorrerie,  e predare,  o prima 
che  cominci!  una  battaglia  generale  , scara- 
muccia, velitalio , levis  pugna , escarmnocbe. 

Se  ab  Avrò  vi  a , carafògna  , V.  Catanfónia. 

Se  arassi  a,  schituinsàa  , o scansila  , in- 
fiammazione delle  fauci  , e della  laringe  , 
clic  rende  diffn  oltà  nel  respirare  ed  inghiot- 
tire ; sqiiinanzia,  schcranzia  , sebinanzia,  an- 
gina , cinancbc  , angina , cynanche  , esqui- 
nancie  , squinancic  , angine. 

Scialss,  V.  Scalasi. 

Se arassé  , V.  Scalassi. 

Se  «basso*  , V.  Scatassoh. 

Scauboi  , scarabei  , fila  o materie  simili 
avvolte  insieme  in  confuso  , viluppo,  luffe t 
batuffolo  , comnlexio , congeries  , assemblage 
confus  de  fil$,  de  ebeveux  , etc.,  toufTe. 

ScARBojfi , Scaraboti  , avviluppare  fila  , 
matasse , o cose  simili  seuz’oi-dine  a luffo  -, 
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scompigliare  , arruffare  , intricare,  avvilup- 
pare , perturbare ,,  confondere  , de  ranger  , 
bouieverser  , brouiller  , méler  , mettre  en 
dèmoni  re , con  forni  re.  Scarbojè  i cauri  , sca- 
pigliare , scompigliare  i capelli  intricandoli, 
turbare  eapiUum  , perturbare  contarti , cclie- 
Telci  , décheveler  , decollici.  Starbojèssc  , 
dicesi  d’un  filo  troppo  torto,  che  si  r ag- 
gruppa, altorcigli.u  si , avvolgersi,  involpì  , 
perturbari , se  tortiller , se  cbiflonner  , se 
mcllrc  en  tirso  idre. 

Scabcagna  , scarcagnfta  , moltitudine  di 
popolo  ristretto  insieme  , e l'impeto  che  fa 
Iu  gente  allora  che  è ristretta  -,  calca,  folla , 
turba  , frequenti  a , muli  ùlulo  , concursus , im- 
pctus , magna  vis  , presse,  foule  , inultitudc, 
armi*  , as&emblage. 

Scaucagsè,  far  calca,  far  empito  per  troppa 
moltitudine  di  popolo  , calcate  , affollarsi  , 
urgere,  fuirc  foule,  presser. 

Scabcagveta  , V.  Se  ortaglia. 

Se  aro  agh  òr , icherxliignoly  voce  di  scherzo, 
battitura  , percossa  , bussa  , ictus  , plaga  , 
verbera , coup. 

ScabdaciA  , V.  Scardassiti. 

Scardasi  , carila  da  cardi  , V.  Scartitela. 

Scardasse,  scartare  , raffinar  o pettinar  la 
laua  pacandola  attraverso  i denti  degli  .scar- 
dassi, scardassare  , carmine  lamini  traherr  , 
carminare  , carder  , chiquetcr.  Scardasse 
parlar  male  d’ una  persona  che  non  è presente, 
cardare  , scardassare  , fontani  alicujus  lace- 
rare, maledirti s p rose  inde  re } incdire,  dire  du 
inai,  déchirer  à belici  dento.  Scardasse , vale 
anche  rampognare  , riprendere  agramente 
objurgare , reprimander. 

ScABDASSifi  , scardacin  , scardassar  , colui 
che  pettina  la  lana  -,  ciompo  , scardassare , 
c or  minalo  r , cardeur  , V.  ScarUuUn. 

Scaboassou,  V.  Scardacin. 

Scabìla  , carrucola  , Y.  Tajóla. 

Scabsoadòil,  canale  che  si  pratica  nei  fianchi 
d’un  fiume,  o d'un  canal  d'acqua,  per  darvi 
sfogo  ad  una  parte  del  fluido  quando  è su- 
perfluo , od  al  tutto  se  fa  d’uopo  , e dicesi 
pure  dell’apertura  di  comunicazione  che  vi 
si  fa  munita  di  porte  , per  cui  vi  si  scarica 
quella  precisa  quantità  d’acqua  che  si  vuole: 
chiamisi  pure  scarigadòr , porta  bastarda  o 
saui.  , portella  di  mezzo  , che  si  trova  nelle 
chiuse  de’  mulini , la  auale  serve  anche  a 
dare  sfogo  e scarico  alfe  acque  -,  divenivo , 
sfogatoio,  scaricatoio.  . . . de  versoi  r , canal 
de  dccharge. 

Scario  am  est  , starigli  , scarico  , discarico, 
scaricamento  , lo  scaricare  , exone ratio , o- 
ncris  leva  fio  , dee  barge,  dèe  barge  me  nt.  Sca- 
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rigament  , sbocco  , uscita  d’acqua,  tfiluvinm, 
dèe  li  urge.  Scorteli  d'  conssienssa  , aderii  pi- 
mento d’un  dovere  di  cui  nessuno  ci  due* 
dereblic  conto  -,  sgravio  della  coscienza,  cou- 
scieniim  levameli,  décliarge  de  la  cousietice  , 
acquft. 

Scaaiubè  , descarighè  , V.  alt.  e n.  pass, 
levare,  o posare  il  carico  d’uddosso,  sgravare, 
scaricare , onus  detrahere  , exone  rare , omo* 
tic  pone  re  , dccharger  , óter  un  fardcau  , dé- 
poser  un  fardcau.  Scarighc  o scarighèsse  Li 
conssienssa , adempire  un  dovere  di  conscienza, 
sgravarsi  la  coscienza,  ex onerare  consc'tentiam , 
dèe  barge  r sa  conscie  nce.  t Scarighc,  parlando'! 
d’arme  da  fuoco  , V.  Spari.  Scarighèsse , lo 
sboccare  delle  acque  correnti  in  altro  fiuinry 
in  un  lago  o nel  mare  , scaricarsi , evolvere 
se.  , se  dccharger,  se  jeter  dans  ime  rivière, 
ou  dans  la  tner.  Scariche  o dfteariè  la  tèsta , 
trarne  o farne  uscire  per  le  narici  o altronde 
i soverchi  umori , scaricare  la  testa  , caput 
levare  , dccharger  la  téle. 

ScabioS  , V,  Scalàss . 

Scardata  , colore  rosso  vivacissimo  , scar- 
latto , scarlatti  no  , coccinctts  , ecai  late.  .S’  vi#— 
lata  , paono  tinto,  di  scarlatto  , panno  luno 
stai  lattino,  cocco,  panniti  coccinctts , erariale. 

Svariati. Sa,  sust.  ed  agg.  di  febbre,  Jreir 
scartali  ita  , malattia  che  cagiona  dolore  alle 
fauci,  difficoltà  d’ inghiottire;  febbre  continua 
e macchie  rosse  larghe  irregolari  sulla  pelle, 
scat  lattina  , scartatala , purpura  , Jebris  m- 
bray  lièvi  e «cariatine,  ou  crai  latine. 

Se  ab  màss  , voce  pop. , V.  Sofoch. 

Scabmassa  , donna  sudicia,  sciatta  , scia- 
mannata, nutlier  incondìta , feinmc  mal  ar- 
coutrée  , gaupc.  Scarni  asm  , carogna  , can- 
toniera , buldracca , bagascia  , cialtrona,  pro- 
stituta firmino  , scorttuu  , carogne  , gouine  , 
garce  des  soldato  , putain.  Scannano  , sorta 
di  giuoco  fanciullesco.  . . « • 

ScabmoS,  pianta  annua  che  ha  foglie  am- 
pie ed  ovali  , fiori  bianchi  a campana  , a 
l’altezza  d’un  uomo  , odore  e qualità  clic 
cagionano  letargo  e morte;  stramonio,  s tra- 
mo ni  um  , stra  moine  , herbe  a tue  torciere. 

.Scassa  , scart\ifìcà  , scarificato  , scarnato  , 
intaccato  , mpridcatus  , scari  tic.  Scarnò , di- 
magrato , Macie  tennatus  , atnaigri. 

Se  Aiuti  , V.  Scarni  fiche . 

Se  a Buine  ii  è , scarnè , levare  alquanto  dì 
carne  superficialmente , scarificare  , scarnare, 
intaccare  , scarificare  , scarifier  , déchiqueU* r 
la  peau. 

SoAaftiniùa  , t.  da  scherzo  , che  si  diletta 
di  scroccare  ; di  questare  , d’  inquietare  ab 
trui  , scrocchino . ccoi  ai  fleti  r.  - 
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Scarpa  , calzare  del  piede  fatto  di  cuojo 
stella  parte  inferiore  o suolo  ( sòia  ) , e di 
cuojo  o di  stoffa  nella  parte  superiore  o to> 
majo  ( tomaira  ) ; scarpa , cakeus  , c dieta - 
menlum  7 soulier,  chaussure. 

Scarpa  con  la  nata  , scarpa  , che  abbia 
corteccie  di  suvero  tra  suolo  c suolo,  scarpa 
su  versta,  scarpa  sugherete,  cakeus  suoereus, 
souchier  à se  melica  de  liège. 

Scarpa  ah  scarpata  , ah  poterla  , scarpo 
di  cui  non  ti  è tirato  su  la  parte  posteriore 
che  deve  coprir  le  calcagna,  scarpa  a cinta, 

a incapi  ola soulier  passe  cornine  unc 

Mvate.  Scarpe  tT  bósch  , V.  Sòco , Trovi 
i€ arpa  per  i so  pèy  trovar  carne  per  i tuoi 
denti,  incontrare  cbi  può  farci  testa,  chi  può 
resisterci,  o rintuzzare  l'orgoglio,  tal  guaina, 
tal  coltello  , parem  nane  esci  adversarium  , 
trouver  un  h ornine  à nous  fai  re  tòte. 

Scarpa  eh' a caga  dorè , scarpa  di  cui  per- 
dili corta  , o stretta  , si  abbatta  la  parte  di 
dietro,  retracta  et  depressa  Orcv Loris  calca 
postica  pars , soulier  èculù. 

Scarpa  pendìo  dello  mura,  che  le  fa  spor- 
pere  in  fuori  più  da  piè  che  da  capo,  bar- 
bacane , scarpa  , acclivùas  , taluf . Onde  mn- 
raja  a scarpa  , muro  a scarpa , murus  oc - 
clivi  s , declivis  , mur  cn  tal  ut. 

Sca*  passa  , accr.  e pegg.  di  scarpa  , scar- 
pa ccia,  scarpettone,  ingerii  cakeus  , vile  cal- 
ce ama  iium  , indagarli  cakeus  , gres  soulier, 
luauvaise  soulier. 

Scarpa  , ( ter.  di  fortificazione  ) sbieco  o 
pendìo  interiore  del  fosso  d’  una  piazza  , 
da  quel  lato  ebe  è prossimo  alla  piazza  , e 

fj  fronte  alla  campagna  , scarpa 

cscarpe.  A scarpa,  diteti  quegli  strumenti  , 
01  degni  o opere,  che  da  una  base  alquanto 
larga  vanno  diminuendo  da  una  banda  fino 
in  cima^  a scarpa.  . . . à onglet./fm  nanpórta 
coni  die  prime  scarpe  eh * léù  posò  , nulla 
a (Tallo  me  nc  importa,  lo  stimo  come  il  terzo 
piede  , minime  mea  rejert , je  m’en  oucie  , 
cornute  de  Colin  Vampon  , jc  n'en  fai*  pas 
plus  de  cas  que  de  la  boue  de  me  souliers, 

Ir  nx  c»  scucir  aussi  peu  que  des  neiges  de 
an  passe.  J'  è mai  ria  bela  scarpa  eh*  a ' n 
vena  uh  brut  saval,  ogni  cosa  invecchiando 
perde  la  sua  bellezza  , omnia  vcttistaie  detur- 
panlur  . senescentcm  hominem  tarpan t rugtrt 
tout  enlaidit  aree  t'àge,  il  n’y  a point  de  si 
belle  rose  qui  ne  devienne  grattecu,  il  n’est 
si  bon  clieval,  qui  ne  devienoe  roste.  A C i 
na  scarpa  eh' a va  beh  a luti,  lode  massima, 
sentenza  che  può  adattarsi  a molte  persone 

o cose,  basto  a ogni  dosso c esi  unc 

selle  k tptts  ebevaux. 
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ScARPt , tagliare  a scarpa  , render  erto , 
scosceso,  dirupalo,  raperò  maccessam  cedendo 
rtddere  , utrumque  fòsso  latti  s declive  lev  iter 
focene  , escarper. 

Scamicia  , V.  Scahfcià. 

St.sRFesTÀ  part.  di  scarpcntty  V.  il  verbo. 
Scarpe  uhi,  dicasi  pure  di  campo  ove  le  biade 
sono  state  dai  venti  rovesciate  , e scompi- 
gliate ; abbatuffolato 

Scaspentè  , scompigliare  i capelli  , e per 
simil.  dicesi  pure  d’altre  cose  -,  scarmigliare, 
arruffare  , scapigliare , rabbuffare  , turbare 
capillum , perturbare  comam , écheveler  , dè- 
che veler,  dócoiffer,  mcttre  en  désordre,  épar- 
pillcr,  dérauger.  Scarpentèssc , fig.  azzuffarsi, 
quasi  graffiandosi  , e guastandosi  gli  abiti  , 
c disordinandosi  i capelli , scarmigliarsi,  rab- 
baruffarsi, tenzonare,  orzare,  comam  turbare^ 
crines  veliere  , in  capillos  mutuo  involare  , 
capillos  invadere  , «e  prendrc  aux  ebeveux, 
se  tirer  aux  ebeveux  , se  boucpiUer. 

ScAsrrTA  , dim.  di  scarpa  , scarpetta , col* 
c colui,  petit  soulier.  Scarpa  ah  scarpata,  Y. 
Scarpa . 

ScarpIa  , quantità  di  fila  sfilate  per  lo 
più  di  pauao  vecchio  ; faldella  , filamento  , 
ebarpie. 

Se  a spiatola  , scusa  speciosa  ma  poco  atta 
a persuadere  ; pretesto  , ragione  apparente  , 
mantello,  su  Ite  rf  ligio  , scampo,  rigiro,  simu- 
latio  , caussa  speciosa  , pretcxhim  , ler- 
gi  ver  salto  . rffugium  , preteste  , C scuse  arti- 
licicuse  , de  fa  ite  , subterfuge  , échappatoire, 
faux-fuyant.  Scarpiatola  , scioccherai  , mel- 
lonaggine , frascheria,  stupiditasi  res  inanis, 
bètise,  bagatclle. 

ScaepiS  , scarpa  sottile  ad  un  suolo  , eoo 
calcagnino  di  cuoio  usata  principalmente  per 
ballare  , giuncar  eli  scherma  , ecc.  scarpino  , 
calcetto  , levis  calceus  , esca  r pi n. 

ScarpiaX , calcar  co' piedi  in  andaudo  , ov- 
vero schiacciare  co'  piedi  con  fregamento  ed 
■stropiccio  ; calpestare  , scalpicciare  , scalpi- 
tare , conculcare  , foulcr  anx  pieds.  Scar- 
pa , fig.  aver  a vile  *,  dispreizare  , concul- 
care , calpestale  , contemnrrc  , conculcare  , 
mépriser , trailer  avec  mépris  , foulcr  aux 
pieds. 

Scarpo  , V.  ScopH. 

ScAipoLt,  fare  una  tacca  per  poter  inca- 
strare o congegnare  una  cosa  con  un1  altra  ; 
intagliare  , lignum  incidere , efitailler. 

Se  a Bros  , accr.  di  scarpa  , scarpa  grossa 
o grossolana  , scuretto  ne  , uìgnu  calceus  , 
vilis  calceus  , grò*  soulier.  Scorpori  , t.  di 
scherno,  ipocrita,  baciapile,  V.  Ltca-òar - 
dele. 
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Scam,  alquanto  manchevole,  scarto,  man - 
cus  , inops  , imperj'ectus  , court  , modique  , ! 
inanquant,  «errò,  restreint , mal-aisé.  Sears 
(V  dne\  scarto  di  denari  , inops  , court  de 
fmance  , court  d’argent.  Tcntura  scansa  , 
scarsa  tintura , tinta  ]joco  carica , tevis  color , 
legete  teintane.  Moncda  scarsa  , moneta 
che  non  è di  giusto  peso,  moneta  scarsa 
....  monnoie  qui  n’est  pa*  de  poni*.  Sears , 
tenace,  misero,  che  spende  a rilento,  scarso, 
pare us , praparcus,  tnparcus , ruiscr,  tn-arus, 
tenace,  serre,  avaricieux,  mesquin  chiclie. 

Scarsa!,  apertura  che  si  fa  nelle  siepi 
per  poter  entrare  da  esse  nei  campi,  caliaja, 
ostium,  adìtus , trouée.  Scarsa/,  riparo  mo- 
bile che  si  fa  con  rami  di  pruni,  spine  od 
altro  alla  caliaja  per  chiuderla  senza  togliersi 
la  via  \ siepe  niobi!®  , clathri  , tre  ili  is. 

ScutsÈ  , scarvajè  , diramare  un  albero  , 
tagliare  o rompere  i rami  secchi  o inutili  , 
dibrucare  , ramos  arboris  circumcidere  , 
ehraucher, 

ScARsroÈ , essere  scarsità  , od  avere  scar- 
sità d’  alcuna  cosa,  scarseggiare  , mancare  , 
egere  , indigere  , manquer  , avoir  disette  de 
quelquc  chose.  Scarsegè  , andar  a niente 
nello  spendere  , od  in  simili  cose,  scarseg- 
giare, misurare,  comparcere,  parer  erogare, 
lésincr , manager  la  dénense  , épargner  les 

nns , étre  dur  à la  dépense  , ótre  dur  à 
! sserre. 

Se aksèla  , taschetta,  o borsa  di  cuojo  cu- 
cita a un*  imboccatura  di  ferro  o d’altro  me- 
tallo per  portarv  i dentro  danari,  scarsella,  pera , 
a scoperà , bouree  pour  mettre  de  l'argent. 
Se  ara  ma  a , V.  Scarsità. 

Scassiti,  se  arsessa,  un  certo  che  di  man- 
canza , scarsità,  scarsezza  , defectus , inopia  , 
disette,  défaut , manque  , besoin.  Scarsità , 
miseria  , tenacità  , strettezza  , scarsezza  , scar- 
sità , parcitas  , mesquinierie  , taquinerie , 
épargne. 

Scarsolè,  levar  via  i pampani  , spampa- 
nare, pampinos  decerpcre , thyrsos  tampi- 
nare , épamprer  , ébourgeonner  , biner  la 
vigne. 

Scait,  roba  da  separarsi  dall’altra  perchè 
di  cattiva  qualità;  roba  da  scarto;  marame, 
ciarpame  , res  rejcclanen  , res  rejicuUt  , re- 
jeetìo , sebut.  Scarl , le  carte  che  si  sono 
scartate  , scarto , scartata  .....  écart.  De 
antri  scart , capitare  nelle  mani  altrui,  nelle 
altrui  forze,  dar  nel  guanto,  in  alicujus  ma- 
nia incidere  , toni  ber  cntre  le»  mains  de 
quclqu'un.  Di  antri  scart  y entrar  grande- 
mente in  collera,  dar  nelle  furie,  dar  nelle 
scartate , ira  excandescere  , s'emporter  de 


colere  , roonter  sur  sei  grands  chcvaux. 

Scajitì,  pari,  da  scarti , Y.  il:  verbo.  Scar- 
tà,  agg.  a luogo,  léù  scartò,  Iter /brama* , 
luogo  lontano  dall’  abitato,  fuof  di  mano, 
appartato,  devius  , détourne  , hors  de  la 
poi  tee  , écarté. 

Scarta  si  4 , Vv  Sfojaiè. 

Scartaci,  V.  Scardasti . ‘ 

Scartaci  a , scardOss  , pettine  con  denti  di 
lil  di  ferro,  uncinati  per  affinat  la  lana  , 
scardasso  , carmcn , preterì  ferreus  , carde  à 
caidcr  la  laioe,  peigne  de  cardeur. 

Scartaci*  , che  straccia  i rimasugli  od  i 
bozzoli  guasti  della  seta , col  pettine  per 
ridurli  atti  ad  essere  filati  ; stracciajolo  . . . 
cardeur  de  cocons  de  soie. 

Scartatasi  , seartapàss,  xantaplàss,  libro 
^apBwl|b‘  , o scrittura  di  poco  pregio,  scar- 
tabello , scartai  faccio  , libri  lus  , paperasses  , 
inaurai*  cahier,  inaurai*  rccueil  de  vietile* 
écritures.  • ’*<* 

Scartar!  , più  fogli  di  carta  uniti  insieme 

Sr  uso  di  scrivere,  o già  scritti;  quaderno, 
•elio,  libretto,  memoriale,  codex,  libellus, 
cahier.  • i. 

ScartA  , allontanare  una  cosa  , od  una 
persona  dalle  altre  , porre  da  parte  , porre 
in  un  cantò  , se  no  nere  , amovere , admo - 
vere  , mettre  à l'ècart , «carter , éloigncr.. 
Scorie,  portar  via  nascostamente  cosa  su  cui 
altri  può  avere  diritto  , trafugare  $ avertere, 
ciani  auferre  , détourner  , emporter  en  ru- 
chette. Scarti,  parlandosi  de’ giuochi  di  car- 
te o tarocchi  separare  un  numero  di  carte 
che  non  entra  nel  giuoeo  se  non  per  favore 
di  chi  le  tiene  e per  contarne  i punti,  scar- 
tare  , rejicere , t- carter,  mettre  à part  certai- 
nes  cartel.  Scartò  bagat , in  m.  b.  svanisse, 
partirsi  con  prestezza  e nascostamente , quasi 
fuggendo  ; sbiettare  , andarsene  pian-piano  , 
votar  la  terra,  cium  se  surripere,  déguerpir, 
s’enfuir  en  cachetle.  Svanisse  , allontanarsi 
da  un  luogo , recedere  , s’érartcr. 

ScartÒc  , cornei  , foglio  di  carta  piegata 
in  forma  tonica  , per  mettervi  dentro  zuc- 
chero , pepe  , frutta  ed  altre  cose  minate  ; 
cartoccio  , cucullus  , comet  de  papier. 

Scartoci*  , dim.  di  scartóc  , cartocetno  , 
paryus  cucullus  \ petit  comet  de  papier.  4 
Scarvajè  , V.  Scarsi.  , e scarvi. 

Scart  ama  , scriva*  sa  , screpolatura  cre- 
patura, pelo  , fesso  , rima  , hiatus , fi scura  , 
crevasse,  fente,  gercure,  feline,  ouverture, 
lézarde  , rénarde.  Scardassa  , e più  spesso 
scardasse.  ( pi  ut.  ) scoppiature  o fessure  , lun- 
ghe e superficiali  che  ri  producono  nella 
pelle  delle  mani , e d’altre  parti  del  corpo , 
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e specialmente  nei  capezzoli  delle  poppe  delle 
donile,  e che  cagionano  una  dolorosa  in- 
fiammazione, setola,  rimo,  scissura,  fissura  , 
ger^ure  , cremasse.  Scardassa , sorta  di  ma- 
lore che  viene  nei  piedi  dei  cavalli  ; setola, 
scissura , c re v asso. 

ScarvassCsse  , screpolare , fendersi , aprirsi , 
fai  crepacci  , Jtndi  , fa  Lise  ere  , rimas  agere  . 
U in  le  ari  , se  crevasscr  , se  gerccr  , se  fendi  e. 

ScARvfc  , tagliar  la  cima  de’  rami,  per  far 
legna  da  bruciare  o per  altro  uso,  non  però 
per  legno  da  lavoro  -,  scalvare  , decapitare  , 
scavezzare  , scapezzare  , amputare  . circnm- 
cidere  , écirncr  , étèter. 

ScaSsA  , V.  Df  scassi  e scarni. 

Scassi  e , ▼.  Dcscassiè. 

.ScataflÌss  , scataflon  , V.  Scraciàss. 

SgatabB,  far  forza  colle  fauci  di  trar  fuori 
il  catarro  dal  petto  , sputar  farfalloni  , sor- 
nacchiare,  far  sornacclij,  serrare , cxscrearr} 
tousser  et  craclier  , pousser  des  crachats. 

ScATfRLfc  , mandar  fuori  saliva  o catarro 
per  bocca,  sputare,  sputacchiare , cxscreare , 
sputare  , cpiphorarn  altre  , crachcr  , ciuco- 
ter,  pousser  de  la  glaire  hors  de  la  bouche. 

Scatola  , cassetta  con  fondo  e coperchio 
fatta  con  sottilissime  assicelle  o cartoni  , od 
ultra  materie , ed  in  varie  forme  scatola  , 
capsula  , si  ir  Ila  , pyxis  , (Aera,  boi  te.  Sca- 
tola da  tabach , cd  anche  semp.  scatola  , 
V.  Tubile  hi  ra . Scatola  del  sigil  , arnese  ro- 
tondo per  lo  più  di  latta  a guisa  di  scatoletta, 
in  cui  si  pone  il  sigillo  del  sovrano  scolpito 
in  cera  , e si  attacca  alla  pergamena  delle 
lettere  patenti  con  cordicelle  -,  salimbacca.  . 
....  botte  du  sceau. 

Scatolassa,  accr.  o pegg.  di  scatola  , sca- 
tolone, scatolona,  capsula  ingens  vel  informis , 
capsula  obsoleta , grande  ou  ma uvaise  bolle. 

Scatolé  , artefice  che  lavora  o vende  sca-  j 
tole  , bossolajo  , cassetta jo  , scatoliere  , py- 
./  idutn  instilo r , capsulanun  arlifex , faiscur 
ou  vendeur  de  botte* , lavetier. 

Statoli  fi , dim.  di  scatola , scatoletta,  sra- 
tolino  , capselia  , pyxidictda , pelile  botte. 

ScAToioà  , scatolona  , accr.  di  scatola  , 
scatolone  , scatolona,  magna  pyxis , grande 
botte,  cassette. 

Scau  , V.  Secar. 

Scacda-cadrèghe  , frusta-piani  la  , colui 
che  giornalmente  va  in  una  casa  o bottega, 
c non  vi  spende  mai  un  soldo,  nè  vi  porta 
utile  alcuno,  frustamattoni  , perdigiorno, 
pancacciere  * spara  pane  , otiosus  , deses  , 
ìaers  , segnis , aesitliosus , ignarus , garrulus  , 
f. unéa ni  , Lambin  , calia.  ScaiuLi-eadrègke  , 
diasi  per  derisione  una  donna  che  in  un 
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ballo  non  è mai  ricercata  per  ballare  . • 

Scauoa-lAt  , vaso  di  rame  o d'altro  ingr, 
tallo , in  forma  di  padella  , con  coperchia 
traforato , dentro  al  quale  si  mette  il  fuoco 
e con  esso  si  scalda  il  letto  -t  scaldaletto  , ' 
thcrmoclinium  , bassinoire. 

Scavo  A , v.  att  rendere  a cosa  raffreddata 
il  calore  , indurre  il  calore  in  checchessia, , 
scaldare , riscaldare , caUfacert , fervefacere  t 
cchauffcr,  chauffer  , donnei-  de  la  chaleur  , 
Scandi  7 lèi , scaldar  il  letto , caUfaccre 
lectum , baasiner  le  lit.  Scoiali  in  s.  neutr, 
divenir  caldo,  scaldare,  riscaldare,  calesccrc, 
calefteri , se  rcchautfer,  se  cliaullcr,  preudre 
de  l.i  chaleur.  Scandisse  , fig.  invogliarsi  , 
infervori  r*i  in  qualche  cosa,  rinfocolare,  oc- 
cauli , ejfervescerr , incaltscere , se  passimi  urr, 
s’animer.  Scandi  , fig.  in  s.  alt.  accender 
l’animo,  eccitare,  muovere  qualche  passione, 
scaldare  , accendere  , infiammare  , euflaiu- 
mer,  alluiner  , exciter,  échautfcr.  Scandi  ì 
fèr  , sollecitare  , dar  forza  , dar  calore  agli 
affari , urgere  , solliciter  , u tesser  vivement. 
Scaiulè  La  banca  , scoiale  i batic  h , stir 
ozioso , spensierato  , starsene  senza  far  cowj 
alcuna  , acculattarc  le  panche,  totos  sedere 
dies , oli  ari , tlesiderc , màtuun  luiberr.  sub 
pallio  , étre  oisif  , rester  sans  rien  faire  , 
se  tenir  Ics  hras  croiscs.  Scandisse  a bei  ve  , 
riscaldarsi  nel  bere  , intale sccre  vino  , s’é- 
chaulfer  & ho  ire.  Scandisse  ant  el  gièùgbt 
riscaldarsi,  inanimirsi,  accendersi , invogliar- 
si, infiammarsi  nel  giuoco,  ejjervescere  in 
Italo  , s’échaulfcr,  se  passionner,  ss  in  te  resse  r 
avec  chaleur  pour  le  jeu.  Staudèsse  a da-: 
coti , ant  na  i/uestion , riscaldarsi  nel  bistic- 
ciare , contendere  o disputar  con  calore  , 
acriter  paritari , s’échauffer  ù la  dispute. 
Scandisse  , adirarsi  , sollevarsi  , rinfocolare, 
fare  gli  occhi  rossi  , alterarsi  , incandescere , 
irasci  , ind ignari  , s’échauffer  , s’emporter. 
Scandi  , scandisse  , parlandosi  di  biade  di 
farina,  formaggio,  frutte,  c simili,  entrare 
in  fermentazione  , fermentare  , patire , vo- 
tarsi , guastarsi,  corrompersi , fermentesccre  , 
effe rve scere , corrompi , ferme n ter  , se  gaterj 
prendre  l’odeur  de  réchauffé. 

Sc.AumvAMR.vr,  male  cagionato  da  eccessivo 
calore  , bollore  , riscaldamento  , concepiti s 
ex  ni  mio  calore  ctstus  gravior , écliauffaisou, 
écha  uffe  ine  nt. 

ScaudinA,  cagionare  un  bollore,  un  riscal- 
damento per  Soverchia  fatica  od  altro  , gra- 
v io  rem  (estuai  inducere  , échauffer  , domici- 
line échaufiaison.  Statuii  tièsse  , premiere  un*1 
riscaldamento  , graviorem  t rifiorì  corrlpere 

ScavisacaS , piè  scalzo,  pelapicdi  , villau- 
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ione,  mascalzone  , proletaria! , topico,  pied 
poudreux  , va-nus-pieds,  poiloux  sans-culotte. 

Se  svista  fi  , levare  T intonico  ad  un  muro 
od  ai  mattoni  , scalcinare  ,•  leelorium  dera- 
dere, 6ter  l'enduit,  le  crépi  d’une  murai  Ile. 

Scavaichè  , v.  neutro,  scender  da  cavallo, 
smontare  , scavalcare  , ex  equo  discendere  , 
«tescendre  de  che  vai.  Scavalchi,  in  sign.  alt. 
far  scendere  da  cavallo  gittare  da  cavallo  , 
far  votar  la  sella  , scavalcare  , equo  detur- 
bare , e sella  dejicere  , dèmo» ter  * désar- 
conivcr , jeter  par  terre.  Scavalchi  fig.  far 
cadere  altrui  di  grazia  o di  grado  sotterran- 
do in  suo  luogo  ; scavalcare , alìquem  ante- 
ire  , ex  animo  et  amicitia  alicujus  deturbare, 
dejicere,  supplnnter  quelqu'un,  ruincr  l’c- 
sprit  de  quelqu'un  , donucr  un  croc-cn- 
jatnbc  , donnei-  une  en torse. 

Se  a vii  , separazione  de*  cappelli  sul  capo, 
c la  linea  che  li  separa  -,  scriminatura  , di- 
lizzatura  ; capiltorum  discrimen  , sillou  des 
chevcux. 

Scavìrs,  agg.di  fanciullo , che  non  c saggio 
C sempre  procura  di  far  qualche  male , 
scapestrato,  discolo,  facimale,  nabisso  , ca- 
vezza , flagiiiosus  , ejjrenis,  nequam  , disso- 
lutus  , espicele  , mie v re  , pendard  , efirené  , 
diablotiu , luti». 

ScKiaft  , sceiri , V.  Sciairè  , sciairì. 

Scet  , puro  , naturale  , che  è senza  me- 
scolanza, senza  velo,  senza  inganno,  schietto, 
sincero  , merus  , simplex  , apertus  , purus  , 
sincerus  , simple,  frane,  sincère. 

Scetamkst  , apertamente  , con  schiettezza  , 
ingenuamente,  schiettamente,  ingenue,  libere, 
sincere , aperte , sincère inent,  libmncnt,  fran- 
cliemcnl  , loyalement. 

Sciif.Fi,  schéùr,  schifezza,  schifiltà,  schifo, 
stomacaggine  j nausea  , fastidium  , nausea  , 
dégoùt  , nausei*  , bondissemènt  d'estomac. 
Scabri  , scuj\  , V.  Sa  neri. 

Scuffi  Dim  a , stufi  dura  , V.  Sane  rara. 
Scaf.FiGvòs  , schifignòs  , agg.  di  persona  la 
quale  artatamente  faccia  la  contegnosa  , o 
che  facilmente  abbia  a schifo  le  cose  tocche 
dagli  altri  ; schifo  , lezioso  , schifiltoso  , ri- 
troso , schifai  poto  , difficilis  , morosits  , fa - 
slidiens  , mollis  , deìicatulus  , difficile  , qui 
fuit  le  dégouté  , le  priicieux*,  mignard  , 
re  vedi  e. 

Scarnò*  , snifìòs  , schifo  , sporco  , sozzo  , 
schifoso,  surido  , stomachevole  ,ftedus , sor- 
didiis , litri  diu  sale  , vilain  , mal  propre  , 
dégoutant  , salope , saligaud.  Sche fiòs  per 
ichrfìgnòs  , V,  ‘ 

Scuriosar!  a , Scufosarìa , schifezza  , lai- 
dezza , sporcizia  , sorde s , inmunditia , spur - 
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càia,  faeditas , salope  rie,  sale  tè,  mal -prop  rete, 
otdure  , crasse  , cocbonncrie  , salissure  , 
souillure. 

Scheletro  , tutte  le  ossa  d’ un  animale 
morto  scusse  di  tegumenti  , di  carne  , di 
vasi  di  visceri , e d’ogni  altra  parte  molle  , 
c disposte  nell’oidine  naturale  che  hanno 
nell’ animale  vivo-,  scheletro,  carcame,  os- 
sittm  comjyages  , larva  multi  ossibus  coha - 
rens , ossea  forma,  squelette,  carcasse.  Smi  è 
uh  scheletro  , esser  magrissimo  , non  aver 
che  pelle  cd  ossa  , essere  scarnato  , affilato  , 
scarno  , tot  tini  ossa  atque  peltcm  esse  , ótre 
un  vrai  squelette,  ótre  urie  anatomie  vivante, 
étre  sec  , dcchamé  , ex  tenue  , defait. 

Scnrnr.Hic.nÒT  ; V*  Se  nix  agno  t. 

ScmttuiVE  , dispregio,  bella,  scherno,  deri- 
sione, ludibrio,  bajn,  insulto,  sberleffe,  sber- 
leffo , i iris  io  , contumelia  , irrisus  , derisus , 
ludibrium  , moqnerie  , dérision , avanie , mé- 
pris  , euasscric  , grimace.  Fè  le  schergne  , 
tare  scherno  a diletto , dispregiare  alla  sco- 
perta , schernire  , sberi effiare  , irridere , con- 
tumelia affi  cere  , naso  sospendere  adunco  , 
albis  denttùus  deridere , ludificari , se  moquer, 
gauxser  , bei  ner  , colonncr  , mcpri.se r , con- 
spuer,  tourner  en  ridiculc,  taire  des  grimace* 
à quelqu’un. 

«Schfriról  , proh  , scojnttolo  , V,  Froh. 

ScHfnrAssì,  agg.  di  membra  di  cui  la  pelle 
è squarciata  in  piò  luoghi,  per  gelo,  febbre, 
od  altra  cagione;  crepolato,  scorticato,  diffa- 
mi , gercé. 

ScRrspmtuE , sciaplèsse , screpolare,  fen- 
dersi , aprirsi,  far  crepacci  , findì , falisce  re, 
ri  mas  agere  , hiulcari , se  crevasser,  se  ger- 
cer  , se  fendre  , s’écrouter.  Scherpassesse  , 
crepar  di  fatica  o simili,  faticar  soverchia- 
mente e con  pena  , labore  disrttmpi  , fran- 
gere se  se,  se  ere  ver  de  fatigue,  se  t*ier  de 
tnivail,  travailler  avec  excès.  ■» 

Scafa forila  , V.  Tneja. 

Scafasi,  lo  stridere  che  fanno  i ferramenti 
o i legnami  fregati  insieme  quando  s’ado- 
prano  , cigolare  , strepere  , stridere,  craquer, 
crier.  La  pi  caliva  roa  Vè  cola  ch’a  schernii , 
jltov.  e vale  , che  colui  clie  dovrebbe  star 
cheto  , cinguetta  e si  fa  sentir  più  che  gli 
altri;  la  più  cattiva  ruota  del  carro  sempre 
cigola  , pessimus'  quisque  supra  omnes  per- 
strepit  . la  plus  mauvaise  zone  du  cliar  fait 
touiQurs  le  plus  de  bruit.  Schersì  , o scher- 
sine  , V.  Schersini. 

ScHf.RsiNfi  , render  quel  roto  ore  o crepito , 
che  fanno  talvolta  le  scarpe  in  andando  , o 
un  legno  o qualunque  altra  cosa  dura,  secca, 
consistente , la  quale  metta  auono  acuto 
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nell'esse  r piegata  a forza  , od  rompersi  , o 1 
nello  schiantarsi  , scricchiare  , scricchiolare  , 
cigolare  , stridere , crepitare  , stridere  , eli— 
queter,  craquer,  craqueter,  crier.  Sche.rsini 
i tieni , scricchiare  i denti,  dirugginare  i denti, 
detti  il/us  crepitare , sub  strepe  re,  denti  bus  siri - 
dere  , craqueter  les  dents,  les  fa  ire  craquer, 
griucer  les  deut. 

ScwrBsi.MJKA,  l’atto  di  scricchiolare  o cigo- 
lare , od  il  suono  che  ne  è prodotto  -,  serio 
chiolata  , crepitai  , hicment. 

Schisa  , pezzetto  di  legno  che  nel  tagliar 
i legnami  si  viene  a spiccare  ed  è rotto  in 
modo  che  punge  ; brocco  , scheggia , assida , 
schidia , segmentimi , copeau , picot , éclat  de 
l>oU.  Schisa,  pcziuolo  di  leguo  od  altra  so- 
stanza dura  che  penetri  nella  carne,  svena, 
schidia,  écharde,  csquille,  (se  d'osso).  Schisa, 
per  simil.  ogni  pezzetto,  che  si  spicca  nel  rom- 
pere qualsivoglia  corpo  ; scheggia  , scaglia  , 
assola  , f rag men  tum,  écUt. 

Schise  , voc,  plcb.  di  ammirazione  , cep- 
pita! bui!  finocchi!  papati  nargue!  ho!  ho! 

Scapi  , stridere  intei  rottamente  eoo  voce 
sottile  c acuta  , squittire  , ululare  , clatir. 

Scrrui,  masso  di  roccia  piantato  nell’acqua, 
m ripa  od  in  mezzo  al  inare  , o a’  fiumi , 
scoglio  , scopulus  , écueil  , rocher  , danger. 
Schéùi  a Jior  d aqua,  schéùi  pericolò s , sco- 
glio a fior  d’acqua  , scoglio  pericoloso,  sco- 
puli pericolosi , brisant.  Schéùi  , parte  della 
■vite  clic  attornia  la  chiocciola,  e che  serve 
anche  nel  torchio  a spingere  direttamente 
l’asse  cui  si  sottopongono  gli  oggetti  da  pre- 
mere ; madrevite  , dado  , galletto  , cochlea 
triatum  receptaculum  , ccrou. 

Scuiù it  , add.  scortecciato,  sbucciato,  scor- 
ticato , scuojato , screpolato  , scagliato,  de- 
corticata* , desquamata  , difpssus  , écorcé  , 
écovché,  gercé,  ecadlé,  escoriò.  Schiùit,  agg. 
di  pelle  viva  resa  molle  c rossiccia  da  un 
principio  d'infiammazione  , da  fatica  o da 
J legamento-,  alquanto  rosso,  rossiccio,  rossi - 
gno  , subruber , subntfus  , roussltre  , rou- 
ge&tre. 

tScaifia  , V.  Schefi. 

Schiuse  , screpolare  , crepare,  spaccare*, 
fendere  , rimas  agerc  , nimis  fatiscere  , de- 
li iscere  , Jinderc  , discindere , gerccr. 

Sciar , baici,  piccola  nave  a rami  per  ser- 
vizio dei  vascelli  maggiori  a guisa  di  sciatta  -, 
scafa  , paltvcalmo  , schifo  , scapha  , esquif  , 
clialoupe  , barquette. 

Seminò»,  V.  Schrfios. 

Scnmusòs  , V.  Schefignòs . 

Scali)  , V.  Sechili. 

SciirooNt , V.  Strafognc. 
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Scmiis , nell’uomo  la  parte  deretana  dalle 
spalle  alla  cintura  , nel  quadrupede  dulie 
spalle  alla  groppa  , ed  in  altri  ammali  tutta 
la  parte  di  sopra  tra  il  capo  e la  coda  \ 
schiena,  dorso,  tergo,  dorsum  , tergum  , dos, 
échine.  Schina  da  bàie  , da  bastond , sacco 
da  botte , dosso  da  bastonate  , ulmitriba  , 

tritar , scapularis A schina  doso  , 

dicesi  di  cosa  a pendìo  da  ambe  le  parti  , a 
schiena  d’  asino  , a coutropcndio  , in  asini 
dorsi  modum,  co  do*  d’anc.  Folti  la  schifili, 
le  spale  a un  , volgere  le  spalle  ad  alcuno 
per  disprezzo  o per  altro,  avertere  se  ab  ali- 
quo  , tourner  le  dos  à quelqu’uo. 

Schisai, , asse  o cuojo,  o altra  cosa  , afla 
quale  sedendo  s’appoggian  le  spalle ; spalliera, 
fulcrum  dorsale  , dossier. 

Scuoia  assi  a , V.  Scansila. 

5chi.sE,  lanschini , sorta  di  giuoco  di  carte. 
lansqueuet. 

ScniassoS  , nome  del  frangoi  e fringoil , 
nella  valle  di  Susa,  V.  Frangoi . 

ScaiaiaUs , capriccio  , ghiribizzo  , fantasia, 
bizzarria,  invenlum , commentum , animi  mo* 
tus  , impetus  , cupiditas  , arguita  , caprice  , 
fantaisie  , bixarrerie  , tic  , vertigo  , lubie  , 
ex  tra  vagante  , boutade  , Colie. 

Schiss  , V.  SbÓss. 

Schissè,  schissè  fora , ▼.  neutro  , lo  sca- 
turire che  fanno  i liquori  per  piccoli  zam- 
pilli con  impeto  o quando  percossi  sul  tu  n 
fuori  con  violenza  , schizzare  , saltar  fuora, 
exsilire  , saUlir  , jaillir  , sourdre.  Schissè , 
per  simil.  si  dice  di  qualunque  altra  cosa  , 
clic  salti  o scappi  fuora  prestamente-,  schiz- 
zare , elicere , s^cchappcr  , sortir  avee  forte. 
Schissè  , per  schiacciare  , V.  Sbergnachè, 
Schissè  réni  , accennare  , far  cenno  con  gli 
occhi  , socchiudendo  gli  occhi , far  occhio- 
lino , ammiccare  , nidori , adnictari , (aire 
signe  de  l’ueil , riigne  r des  yeux  , guigner. 
Sihissè , Ji  un  schiss  , disegnare  alla  grossa  , 
V.  Sbossè . 

Schissòb  , V.  Spfrmalimon. 

Scrive  , schivi  , discostare  alquanto  la 
cosa  dal  suo  luogo  ; scansare , amovere , 
removere  , reculer,  ccarter,  éloigner,  depla- 
ccr.  Schivi  , per  evitare  , sfuggire  , rifare  , 
evitare  , effugerc , éviter , eluder  , échapper. 
Schivèsse , se  hi  v ics  se  , allontanarsi,  scansarsi, 
discostarsi,  sguizzar  via,  recedere , s’éloigner, 
se  detouraer  , s’évader  , se  dérober  , échap- 
per , s’esquicher. 

Scimi*  , sceirè  , comprender  coll’  occhio 
l’obbicUo  illuminato  che  ci  si  para  davanti; 
vedere  , scorgere , ridere , cernere  , aspicere , 
inspicere , inlucri , voir,  démcler  par  la  vue. 
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Sciai  rè  , fig.  conoscete  , comprendere  , ve- 
dere, scorgere,  per  spie  ere,  cogno  scere,  voir, 
«’aporcevoir  , coanottre  , comprendrc  , dé- 
couvrir.  A sciajro  pi  q unir  fini  ’ch'doi , c 
sempre  cosa  migliore  il  chieder  consiglio 
agli  olir» , plus  vident  octdi  q turni  oculus  , 
il  ne  faiit  pas  agir  de  son  chef  , il  faut 
prendre  de»  conseils.  Sciairè  , aver  il  senso 
della  vista  , e anche  esser  in  luogo  illumi- 
nato siedili  la  vista  possa  operare  , veder 
lume  , cernere  , avoir  le  scns  de  la  vuc  , 
ètte  h la  portée  de  voir  y,  voir. 

Sci *i»i  , sciatori  , scciri  , v.  alt.  render 
diiaro  , rischiarare  , schiarire  , illuminare  , 
lumen  prttbtre , éclaircr,  illuwincr,  édaircir. 
Sentori , tig.  spiegare , dichiarare , dilucidare , 
deelarare,  expliquer , dédarcr , débwuil- 
lcr.  Se  in  iris  se , divenir  chiaro,  acquistar  chia- 
rezza, rischiararsi  , clarescert  , •’ édaircir  , se 
darifier  , devenir  dair  , net  , transparcnt. 
Sciairissc  , contrario  d’ intorbidare  , divenir 
chiaro,  deporru  le  fecce,  schiarirsi,  cLire- 
sccj'c , deveuir  moins  trouble  , s’édaircir. 
Sciairissc , parladosi  del  cielo  , rasserenare  , 
serenami , divenir  chiaro  , farsi  sereno  , sere- 
nare , devenir  screin,  se  rnsséréncr , s’éclair- 
cir , V.  Sciairì . 

Scianca  , sgaira  , dilapidatore  -,  sparnazza - 
toro  , scialacquatore  , dissipatore  , prodigo  , 
die  ha  le  mani  forate , prculigus  , profusus , 
decoctor,  profligalor,  gaspilleur,  dissipa  tour, 
pr  od  igne  , dé pender  , mauvais  ménager  , 
boulc-tout-cuir , pauicr  pcrcé.  Scianca , vile, 
dappoco,  furfante,  scelestus  , furcifcr , Jlagi- 
liosus  , coquin  , vaurien,  fripon. 

Sci  anca  rarri  , licenzioso  , discolo  , liber- 
tino, sviato,  baroncello,  dissolutiti , eljrcnis , 
ncouam , éfirené,  libertin,  dissol u,  débauché. 

Scianca  , squarcio  , stracciatura  , rottura  , 
conscissura  , dechirure  , decousurc. 

Scianchè  , fare  in  più  pezzi  panni  carta 
e amili  oggetti  , o far  loro  una  rottura  ; 
•tracciare,  lacerare,  stani  panare,  disc  intiere , 
discerpere , Ulcerare,  déchircr,  lacércr,  mct- 
tre  en  pièce»,  me  tire  en  lambeauv.  Sciane  Itene 
uà  toeh  , spiccare  un  brandello , Jrustum 
deccrpcrc , uétacher  une  pièce  , couper  un 
lambeau.  Chi  tróp  lira  scianca  la  Jira , 
prov.  c vale  che  chi  vuol  troppo  alla  fine 
perde  tutto,  chi  troppo  tira  la  corda  la 
strappa  , chi  troppo  si  assottiglia  si  scavezza , 
funiculus  abrumpitur  tcnsus  , omnia  omittit 
qui  omnia  petti , trop  tirer  fait  rotnprc.  Scian- 
chi la  brida , la  cavessa , la  colaha , fig.  la- 
sciarsi trasportare  dalle  passioni  , o dal  ca- 
priccio-, se  torre  il  capestro , liberarsi  da  qua- 
lunque impaccio  , scapestrare,  andar  libera- 
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mente  dove  si  vuole  , come  fa  il  cavallo 
quando  è in  libert;i  , scorrere  la  cavallina 
o il  paese  , lieenter  agert. , lictnUr  vivere  , 
in  orniti  libidine  se  effundert , courir  la 
bride  sur  le  col.  Scianchè  d'ari  man , scian- 
cane , dare  una  strappata  a cosa  che  altrui 
tiene,  'strappar  di  mano,  arraffare,  cxlor- 
querc,  abripere , arracher,  premile  de  force, 
culo  ver  par  force.  Sciane /tèsse  i cavci  i Oriti , 
strapparsi  i capcgli , dischiomarsi , sibi  evel- 
lere  capillos  , cornata  sibi  dilaniare , s’ar- 
raeher  le*  chrveux. 

Scianch^rU , clic  ha  gli  abiti  laceri , strac- 
ciato , lacero  , cencioso  , brullo  , pannostis  , 
déchiré  , déguenillé , cn  lambenti*. 

Scianco*,  trincio  di  veste  o di  ciuahinque 
altra  cosa  rotta  , frappa  , *tra  ni  bel  lo , bran- 
dello , peniculamentum  , haillou  , lambeau, 
loque  , pcnaillon  , morceau  , pièce.  Sciati - 
coti  , stracciatura,  V.  Sqtuirssoh.  Scianco  Fi  , 
••trappola  , stratta  , avito  sia  , seco  visse  pour 
arracher.  Fè  tui  còsa  a sciancati,  travajc  a 
sciancati,  lavorare  in  ter  rottamente  e quando 
nc  viene  il  capriccio,  lavorare  a furori  , per 
impeliti  onerari,  travailler  vms  continuile, 
ou  quanti  la  fantaisic  prend. 

Scianconè,  scianchè  (Coti  mah , V.  Scian- 
chè. 

Sci  anfibi,  a , sfris , piaga  o ferita  sulla 
testa  o sul  volto  ; sberleffo,  sfregio  , taglio  , 
catenaccio  , vulnus  ori  in/licturn  , plaga  in 
vuUu , cicatrice  in  vultu  , baiafre  , chin- 
frencau  , abreuvoir  n mouchcs.  Scianferla  y 
sorta  di  ballo  , V.  Coreuta. 

SciASPAinft  , V.  Sbergiairè. 

Sci AvsoiRA  , arnese  composto  d una  porti! , 
che  s'alza  e s'abbassa  tra  due  colonne  late- 
rali ( montani  ) scanalate  a tal  uopo  , e per 
mezzo  d' una  maniglia  o d’uiia  catena  o fu- 
ne attaccata  ad  un  torno  superiore  , e che 
serve  a chiudere,  o rialzare  1 acqua  ne’ canali 
d' irrigazione  od  altri  a fine  di  dirigerla 
dove  nc  fa  bisogno  saracinesca , cateratta  , 
calar  oc  la , vanne  , serratine.  V.  Boch'et. 

Sciao  , V.  Sciavo. 

Sci ap  , voce  usata  parlando  degli  alberi  o 
del  legname  ila  sciap  cioè  buono  ad  essere 
spaccato  per  ardere  e non  per  lavori  -,  da 
schiappare  , Jiiuletulus  , bon  a fendrc  pour 
brùler. 

Scur  i sosl. , tagliatura  o apertura  per  lo 
più  dalla  parte  davanti  delle  vesti  -,  sparato, 
divisio , scissura,  ouverture. 

Scuri  , pari,  da  sciapè  , fesso  , s fesso  , 
fissus  , fondu.  Sciupìi  , agg.  a vino  , vale 
posca  , V. 

ScupA-rdscn , colui  che  atterra  alberi  « 
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Scil  VANDA  AI,  V.  Sciavandè. 

Sciavzvssa,  arie  de’  bifolchi  , bifolcheria  , 
ars  bucolica  , luhoumge  , lari  de  Iabourcr 
la  tene.  Sciavctissa  , custodia  e cura  d’  un 
podere  , bifolcheria  , colonia  , la  charge  de 
colui  qui  a soia  d une  méteiric.  Sciavcnssa  , 
colui  che  lavora  il  podere  , V.  Sciacundè. 

SciaviSa  , veste  lunga  di  panno  grosso , 
propriamente  da  «chiavi  , e la  poitauo  an- 
che i pellegrini  e i romiti,  schiavina,  cento , 
ctnlunculus , robe  d’esclave  et  de  pélcrin. 
Scialimi  , coperta  da  letto  fatta  di  panuo 
della  stessa  muditi» , schiavina  , coltre  , col- 
trone , lodix,  Jodler,  grosse  couvei  ture  de  lit. 

Sciavo  , sciao  , saluto  che  si  pratica  tra 
]>ersonc  amiche,  o verso  le  pestóne  di  cou- 
dizioae  molto  inferiore  e dipendenti  , addio, 
vale , adieu.  Sciavo  udoprusi  pure  in  molti 
casi  quasi  come  pleonasmo  , o come  parti- 
cella che  esprime  non  curaura  o simili , eh 
sia , alla  buou'  ora  , die  me  nc  cale  ? quid 
refirt  ? k la  bornie  licure  , soit  , puticncc. 
Sciavo  i soma  umidii , addio  fave , noi  sinm 
perduti  , eccoci  spacciati,  perii , res  ac  la  est, 
c'en  est  fait , nous  somme*  perdus. 

Suòni:  , v.  siculi  o il  nascere  degli  animali 
ovipari  , l’uscir  cioè  che  essi  fanno  «la  «in 
uovo  partorito  prima  «Ulla  madri?  , come 
uccelli , insetti  , pesci  , quasi  tutti  i rettili  , 
oc.  , schiudersi  , nascere  , venir  alla  luce  , 
c Triadi,  tuisci,  exire  ex  ovo,  cdonc . Sciodc 
in  fiig.  att.  o Jè  scibile  , far  nascere  , pullos 
escludere  , ex  ovis  ex  eludere  , fai  re  éciorre. 

Scionfc,  desciodè , cavar  il  chiodo  confitto, 
schiodare  , sconficcare  , refxgtre  , dédoucr  , 
arrntlicr  Ics  clons. 

SdOVfTA,  trionfila , vaso  di  terra,  dì  ferro 
o di  altra  materia,  «lentro  al  quale  si  mette 
bragia  o corpi  molto  riscahluli  per  tener  calde 
le  vivande  nc'  piattelli,  od  anche  per  riscal- 
darle moderatamente  , scaldavivande,  cnldn- 
nino , Joctdus,  vas  igniferi  un,  i celiami,  ebauf- 
feccttc. 

Sctoròa,  V.  Sto/òr, 

Sciocca  , scionga  o sionga  , nomi  sotto  i 
quali  sono  noti  sul  colle  di  Torino  vani 
uccelli  detti  più  comunemente  tlcrgtu : o far- 
vdlc , V.  Dcrgna. 

Scioxscio* , pungiglione,  stuzzicatolo , agu- 
glionc , pungitojo  , pungolo  , stimolo  , sL- 
mulus  , aiguillon. 

Scioncionc  , V.  Sponrionè . 

Sciomf  o’  sii , sciai  d rie  , scióp  (T  rie  , 
riso  improvviso  e romoroso,  scroscio  di  risa, 
croscio  di  ridere  , riso  smoderato  e scom- 
posto , cachinno  , rista  ejfusia  , cachinnus , 
rire  exccssif,  éclat  de  ri  re.  Scìonf  iC  pìorè  , 
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scióp  d’ pio  re  , pianto  scomposto  e smode- 
rato, d oppio  di  pianto  , (Ictus  ejfusus t éclat 
de  pleurer  , pleure  immode  ré*. 

Scio*r£  , v.  neutro  , scoppiare  , V.  Sciati* 
Scionjc  c principalmente  usalo  nel  modo 
seguente:  Scionjc  d' rie  , ridere  smollerà  la- 
menti? , scoppiar  dalle  risa  , rompersi  a ri- 
dere, risu  durumpi,  éclater,  «'cela ter,  crcver 
de  rire  , rire  ù gorge  déployée. 

Scio.meta  , V.  Scio  fila. 

Scionga  , V.  Scionca. 

Scióp,  rouiore,  che  nasce  dallo  scoppiare 
delle  cose  ; scoppio  , fiagor , slrcpitus  , crc- 
pilus  , rumor  , bruii,  celai  , rxplosion  , cra- 
<|ucmeut.  Scióp  del  foel , scoppio,  chioccino, 
crcpitus,  flagri,  cinque  ine  ni  «iu  fouct.  Fèdi 
scióp  , fare  scoppietti  , far  rumore  , scop- 
piettare, crepitare,  crepilus  edere,  craqueler, 
craquer  , éclater.  Scióp  d’ rie , scióp  dpiorè , 
V.  Scionf.  Scióp , sciopct , sciupata  , arine  «la 
fuoco  , come  fucile  , carabina  , archibugio  , 
o simili , cosi  detta  dello  scoppio  che  vi  fa 
il  C'dpo  nel  partire  ; schioppo  , schioppetto , 
arcliibuso  , balista  ignea  , fluii  , arqucbu*c. 

Sci  òr  per  basiti  , V.  Sciassa. 

Scioiatà  , se  io  pattala  , battuta  di  maui 
per  applauso  , e talora  per  derisione  ; sbat- 
tuta , manibus  cxprcssus  plausus  , da q no- 
me nt  de  mai us. 

SciopatA  , far  scoppietti , scoppiettare  , far 
romorc  a scoppii , crepitare , crepitili  «edere , 
craquer  , craqueler  , éclater.  Sl  topaie  , o fi 
sciupate  7 foèl , scuotere  la  frusta  ad  uu 
certo  moilo  che  fa  uu  suono  forte  ed  acuto 
per  farsi  sentire  «lai  cavalli,  o pei  giuoco  , fai 
rliiocaire  la  frusta  , flagra  insonare  , Taire 
clatiucr  uu  fouct.  Sciopatè  le  ma  fi , far  seguo 
«li  lesta  e di  allegrezza  col  picchiar  le  inaili  ; 
applaudire  , batter  palina  a [ialina  , piati - 
acre  , plausus  edere  , mania  collidere  , eia  - 
quer,  applaudir,  battie  des  maio*.  Sciopatè 
le  man  , dar  la  baja  , battendo  le  maui  , 
Imitare  , dispregiare  alla  scoperta  , irridere  , 
illudere  , railler  , sq  moquer  , ridiculiscr  , 
eluquer  «Ics  maini.  Col  dia  sciupata  le  mai, I, 

claqueur.  Sciopatè  , far  rimbombo 

nello  sparare  replicatuuente  lo  schioppo  , 
scoppiare,  scoppiettare , perjtrepere , éclater, 
Taire  du  bruii  avec  des  arme*  à feu.  Sciopatè , 
fi  de  spatùss  , far  pompa , far  comparsa  , 
svegliar  maraviglia,  ostentare  , uree  se  /erre, 
édater  , briller.  Sciopatè  , pei  romorc  die 
fanno  le  legne  abbruciando,  V'.  Sciupìi. 

SctorC,  sciate,  ed  anche  scionfi , v.  neutso, 
aprirsi  e rompersi  per  la  troppa  pienezza  , 
ou  altra  violenza  per  lo  più  facendo  strepito, 
scoppiare,  rumpi  , disrwnpi , diffondi . écla- 
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ter,  se  ronipre,  se  briser  par  celata,  crcver, 
craquer.  Se  top  è , in  s.  alt.  crcpare,  rom- 
pere, stracciare,  spesare  , rompere , disrum - 
pere  , contenere  , tnfringere%  crever , rompre, 
faire  rompre  uvee  un  efiort  violent.  Sciopè 
rìèùj a mi,  crepare  un  occhio  ud  alcuno,  ocu- 
lato foriere,  crever  un  oril  à quelqu'un.  Sciopè , 
morire,  obi  ne , mori , ani  mani  cjjundeir  , 
crever  , mourir.  Sciopè  et  rabia  , .Scmfè , 
r/'  rabia  , tig.  essere  fortemente  agitato  dalia 
rabbia  , crepar  di  rabbia  , morir  di  bile  , 
xHthcmcnli  rabie  affici , ih*  conwiovcri  , cre- 
vcr  de  rage.  Sciopè  *t  chéùr  , V.  Chi  òr. 

Sciort?  , istromcnto  di  Tarlo  sorta  c qua- 
lunque sia,  di  cui  si  servono  i fanciulli  per 
produrre  uno  scoppio  , c dicosi  particolar- 
mente di  uu  pezzo  di  ramo  dì  sambuco,  dal 
quale  essi  hanno  cavato  l'anima  , e da  cui 
tanno  uscire  una  pallottola  che  vi  hanno 
messa  a forza  , scacciandola  con  impeto  per 
mezzo  d’una  piccola  bacchetta  ; cannello,  scop- 
pietto, tubidu $ sambuceus,papyraceisglandibus 
cjactdandis , canonmère.  Artfi  com  ufi  sciopè  t, 
8°)°  ? boto,  festevole , vispo  , disinvolto  , Ai- 
lai'ù  , festiva*  , alacer , dextcr  , expeditus , 
gai , joyeux , eojoué , rìant , gailhird  , adroit , 
uogage  , vif  , prouipt.  SeiopH  , per  sdop  , 
schioppo  , fucsie  , V,  Se  top. 

Òcionjr a , specie  di  schioppo  o carabina  , 
che  portasi  a armacollo,  schioppo,  schioppetto, 
balista  ignea  , fruii  , e scopette. 

SciorrÀ,  colpo  fatto  collo  schioppo;  schiop- 
pettala , balista  ignea*  explosio  , ferrea  fi- 
ttala ictus,  coup  de  fusil. 

Se uirrft,  uccidere  collo  schioppo,  fucilare, 
ignario  ictu  occidenc  , fusi  ller. 

Scioltosi , V.  Sciurgnì . 

Seiiis  , pari,  da  uiòde , schiuso  , nato , da 
uovo  , exclusus  , éclos  , sorti  de  iu  coque. 

Saiar*  , banda  , o cintura  che  portano  gli 
uomini  di  guerra  , ciarpa  , balteus  , fascia  , 
ccharpe  ; Scèrpa  per  Sentur a V. 

Sciupìi  i dicesi  di  quel  suono  che  esce 
dai  buon  verde  , quando  egli  abbrucia  , o 
che  mandano  il  sale,  il  lauro  , c varie  altre 
piante  gettate  sul  fuoco  ; crepitare,  cigolu  re, 
scoppici  tare  , crosciare  , crepitare  in  igne  , 
crepitando  igne  ni  abdicare  , petiller  , cra- 
quer. 

SaiurtMt , mandar  fuori  faville , ed  è pro- 
prio del  fuoco  , e metaf.  si  dice  d’  ogni  al- 
tra cosa  che  sparge  raggi  o splendore  ; sfa- 
villare f scintillare  , micare,  fdgere.  , enticarcf 
éUnceki  , briller  , celate r , luire. 

bciuacnl , scio  rg  ni , offendere  con  sover- 
chio tumore  l'udito,  stordire,  sbalordii  e , 
stordire  grillando  o percuotendo,  assordare  , 
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intronare,  abbuciuare  , aures  obtundere  , ex- 
surdare  , surdum  evàdere , étourdir  , assour- 
dir.  Sciurgnì  , sciorgnì , divenir  sordo  , as- 
sordire , obsurdesccre  , devenir  sourd. 

SctuftGRtsoft  , assordamento,  intronamento, 
sordaggine,  sordità,  surdìtasy  étourdissement , 
surdité. 

Sclzmè,  V.  Esclami. 

Sci  amassi  off  , V.  Esclamassion. 

Scu.v,  sost. , piccola  sfera  di  metallo  forata 
d’alcum  buchi  , entro  alla  quale  si  inette 
una  pallottolina  di  ferro,  perchè  movendosi 
cagioni  suono  allorché  si  metto  al  collo  dei 
muli , dei  cani , od  alle  gambe  degli  uccelli  di 
rapina,  sonaglio,  crepitaculum,  tinùnnabulum, 
grelot. 

ScuS  , agg.  di  voce  e di  suono  , acuto  , 
chiaro  , squillante;  penetrante  , sottile  , rt- 
stans , sonorus  , acutus  , reteutwsant , claìr  , 
éclatant,  aigu.  f * 

ScusdT , dim.  di  tcliii , sost.  somiglino  , 
escigli n m crcpìtaculum  , petite  sonnatte  , pe- 
tit grelot. 

Scoa,  scoè , V.  Scova , Scovè. 

Scoine  , V.  Descobiè. 

Scoro*  , sorta  di  scarpa  in  uso  in  certe 
alpi  o che  si  porta  sopra  le  altre  pe«a  con- 
servarsi asciutto  il  piede  ; galoscia , gallica  * 
galoches. 

Scoi atol  , M.  Proti.  '«* 

Scol  , scolament , esito  delle  cose  liquide, 
scolo  , scolamento  , floscio  , pro/luentia  , cj- 
fluvinnt , écoulement,  couleóaent-  Dè  if  scoi, 
disporre  il  recipiente  di  un  liquido  in  «nodo 
che  esca  da  essa  , dare  scolo  dare  lo  scolo  , 
exilum  aqui s prcebere  ; donnei*  l’iasue  au* 
liquide*.  Scoi  , la  porte  d'un  liquido  che 
esce  sgocciolando  , o trapela  per  le  fessura 
delle  botti  ; colatura  , scolatura  , scolo  r co- 
latura , colature  , coulage  , baqueture. 

Scola  , luogo  dove  s’insegna  c «impara 
mestiere , arte  o scienza , e dicasi  pure  dello 
’ stesso  insegnamento  clic  vi  si  fa  ; scuola  , 
se  ho  la  , hulus  literarius  , ludus  docenti i , 
gjrmnasium  , école  . classe.  Fè  scola  , dare 
altrui  cognizione  di  checche**» , insegnare  , 

| dovere  , edoccre  , Uteri s inslitucrc  , artibus 
erudire  , cruci  gner  , instruirey  inontrer  qucl- 
que  Science  ou  quelque  art  , donucr  de»  le- 
eone. Scapè  Scola  , V.  Scapè.  ScÓla  , adu- 
nanza di  scolari,  o d’uomini  scienziati,  scuola, 
scola  , école  , classe.  Scòta  normàl , scuola 
per  formare  all'arte  dell’insegnamooto  i cit- 
tadini già  instrutti  nelle  scienze  utili  ; scuola 
normale  ....  école  normale.  Scola  poU - 
#crn«Y7  , scuola  che  esiste  in  alcuni  paesi 
stranieri  per  formare  alunni  distinti  per 
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l'applicazione  delle  sciente  fisiche  e materna- 
lidie  ai  diversi  rami  d'industria  o di  servi- 
zio pubblico  ; scuola  politecnica  ....  école 
polytcchnique.  Scólti  primaria  , scuola  pel 
pruno  grado  d'istruziou  pubblica  , e nella 
quale  s'insegna  a leggete  scrivere  e calcolare, 
scuola  primaria école  priinaire. 

Scolmarsi:  , che  porta  spesa  , che  vuota  le 
borse  , vota  borse  , un  pendio  sus , ooùtcux  , 
qui  ride  la  botine. 

Scoumose,  dicesi  per  iseberzo  degli  alunni 
delle  scuole  inferiori  -,  scolaretto  , scolarino , 
tiro,  qui  ti  i se  il  liicras  dementar tas , gritnaud , 
grinte  , écolier  de  basse  das«c. 

ScoLtMBirr  , V.  Scoi. 

Scolawìt  , arnese  di  cucina  formato  come 
una  cassa  con  gratuccio  in  fondo  , su  cui  si 
mettono  a prosciugare  i pianti  lavati  di  fre- 
sco ; sgocciolato|o égouttoir. 

Scolamio$  , \ . Pi  sui  emula . 

SooLASTica , appartenente  a scuole  , scola- 
stico , se  Itola  iliem  , scolasùquc. 

Scolatimi  , il  liquido  die  gronda  , od  il 
luogo  dov’esso  cade-,  gronda  ja , stiUicuimm  , 
l’cau  , qui  tombe  des  goultièrcs.  Scolalissi  , 
luogo  concavo  e piccolo,  ove  colano  le  acque 
c si  fermano  ; putta  , lacuna  , mare  , fosse 
pienti-  demi.  Scolalissi  del  ioidi  , il  vino 
ebe  stilla  dalle  fessure  o dal  cannello  non 
ben  chiuso  duna  botte;  colatura  del  vino, 
colatura  vini  , baqueturc. 

Scol t , sost.  colui  ebe  va  alla  scuola  per 
imparato,  scolare  , scolajo  , discipulus , au- 
ditor, écolier.  Scolè  , chicchessia  die  impari 
da  un  altro  scienza  , arte  o mestici  o ; allie- 
vo , alunno  , scolare  , tiro  , apprcnti  , eléve. 
Scolè  d'aire  è , scolè  die  scólc  basse  , scola- 
retto che  i innata  l’ abbici,  scolaretto  che  stu- 
dia gii  e le  incuti  ; qui  due  U lilcras  clemen - 
tarias , putr  elcmentarius , tiro , petit  écolier. 
V.  Scoladoje. 

Scol t , v.  alt.  versare  siuo  nU'ultima  goc- 
cia , tenere  alcuna  cosa  in  modo  che  i fesca 
tutto  il  liquido  anche  aderente  alle  pareti 
del  vaso  od  alla  cosa  , sgocciolare  , scolare  , 
ad  exireniam  gultuiam  exhaurire , percolare , 
egoutter , déguutter  , cpuler  goutte  à gou tic. 
Scoli-  7 barici  , ftg.  dir  tutto  qudlo  che  uno 
sa,  o clic  ha  da  dire,  sgocciolare  il  barlctto, 
o il  borlotto  ; scuotere  il  sacco  pei  pellicini  , 
nihil  dicendo  pnr  terni  itlcre , dire  tout  ce  que 
l’un  &ait , dégoiser.  Scoli  , in  •.  n.  , l'andar 
all*  ingiù  , o cadere  a basso  a poco  a poco 
liquidi  d’ogni  sorta;  scolare,  gutlalim  ejfìucre , 
s’ccouler,  s egoutter,  coujer,  flucr  (parlando 
degli  umori  uniiuali  ).  Stole,  |>er  asciugare, 
suzzare,  siccare  paullatim  exsiccart,  egoutter. 
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Sgolata  , scuola  dei  primi  rudimenti  , 
scuoletta,  se  boia  dementarla  , petite  «cole  , 
école  primaire. 

Scolò»  , strumento  col  quale  si  colano  i 
liquidi  e si  separano  dai  solidi  con  cui  sono 
mescolati  , colatojo  , coluta  , couloir.  Scolar 
dia  sa  loda  , scala-salada  . vaso  bucherato, 
reticino  o {laniere  di  (il  di  ferro  , con  cui 
si  scuote  l'insalata  immollata  per  toglierne 
l'acqua  , scolitojo,  vas  perforatimi , saladier. 
panier  à jour  pour  secouer  Ja  salade.  V. 
pure  Colo. 

Scolo  ni  , torre  il  colore  , scolorare  , deco- 
lorare , colore/n  dii  aere  , decolorare  , déco- 
lorcr , deteindre  , dlaccr  la  couleur.  Scolo- 
risse , perder  il  colore*,  scolorarsi , scolorirsi, 
colorita  amittere  , colorcm  perdere  , decolo- 
rare, se  déteindrc  , se  decita r ger  de  couleur, 
pulir  , perdre  la  couleur. 

Scoi*»  , V.  Scalpi . 

Scoltatru  , \.  Scoiai ris , 

Sqolura  , feccia  , fondigliuolo,  fondaccio, 
capo  morto,  Jix,  c ras  tornea , Vie,  effon- 
di tilcs.  Scolara  del  viti , V.  Scola t issi. 

Scom*ssa  , patto  che  si  debba  vincere  , o 
perdere  una  cosa  sotto  alcuna  determinata 
condizione  , scommessa  , pignus  , sponsio  , 
gageure,  pari.  Fi  na  scoine  ssa , V.  Scomete. 

ScoMfis,  Jè  scomessa,  giunca  re  per  ìnau- 
teuimento  di  sua  opinione  , pattuito  quel 
clic  si  debba  vincere  o perdere  ; scommet- 
tere , far  una  scommessa  , deponere  , dare 
pignus  pignoro  ceriare , contendere , sport  - 
sionem  facete,  gager,  parier. 

Scomunica,  pena  ecclesiastica  la  quale  priva 
della  partecipazione  dei  Sacramenti  e del 
commercio  coi  fedeli,  scomunica,  anatema. 
cxcommunicatio,  excoinntuuication,  nnatlièmc. 

ScoMUxicufi,  pronunziare  o dichiarare  la 
scomunica  contro  chicchessia  , scomunicare  . 
fidelium  comunione  dis/ungere  , sacris  alleni 
interdicere  , exconinuuiicarc  , anathéniatiscr, 
cxcoiinnunier. 

Sconcebt,  disordine,  sconcerto,  confusione, 
scompiglio,  con  fusto,  perturbano , désordrc, 
tro uble  , lwulcversemcnt  , dcreglcmcnt  , 
brouillauiini. 

Sawcmfi,  disordinare,  sconcertare,  scom- 
pigliare , perturbare,  con fluide  re  , turbare , 
invertere  ordinem  , troublor , boni  everter  , 
brouiller,  gàter,  nicttre  en  désordrc. 

Sconue  , V.  Starmi. 

Scommon , scondrignon  , cosa  fatta  di  na- 
scosto, e prendesi  per  lo  più  in  mala  parte; 
nascondimento  , res  clanculum  futa  , chose 
fatte  à la  dérobée,  en  carhette.  D’ scandio», 
nascostamente  , furtivamente,  ciani , fortini, 
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in  abdito  , en  cachette , furtivciuent  , en 
cali  ut  ini. 

Scoscimi , preghiera  caldissima  che  si  fa 
altrui  per  lo  più  per  amore  di  Dio  , o di 
persone  o cose  care  « venerate  ; scongiuro  , 
oO testano  , obsec ratio  , conjuration  , supplì» 
cation.  Scongiur  , esorcismo,  Y.  Esorcista. 

Sconoiu a£  , pregare  alcuno  caldamente  di 
checchessia  per  amore  di  Dio  o di  persona 
o cosa  ch'egli  abbia  care  ; scongiurare  , ob- 
scc tètre y ob testati,  coni  u re  r,  supplier.  Scon- 
giuri , costringere  i demonii  a lare  o dire 
alcun  che  , scongiurare , esorcizzare  , adj ti- 
rare, con) urer,  exorciser,  adjurcr.  Scongiuri 
un,  fare  gli  atti  religiosi  prescritti  per  pro- 
curate di  costringere  hd  uscirgli  di  dosso  i 
demoni  da  cui  sia  creduto  invaso-,  scongiu- 
rare, ad  furare , cxorcistr  , conjurer. 

Scoar  agiva,  turbare  la  sìmetria,  confonder 
l'ordine,  scompaginare,  turbare , perturba- 
re , confondere  , déranger  , troubler  , gater 
l' ordì  e , gàter  la  mùtrie. 

Scolpasi,  perdere  dì  pregio  o di  bellezza 
a naiagone  <Vuu  altro  , c dicesi  delle  cose 
e delle  persone  , scomparirò  , millius  mo- 
menti, pnt  alibi  esse,  quasi  prò  nihilo  haberi, 
perdio  de  prix  , paro! tre  rooins.  K'  scon- 
parì,  vincere  al  paragone  . *%  fa  ire  nargue. 

Scosto 6 £ , turbar  1’  ordine  , guastar  la 
collocazione  delle  cose-,  V.  Seonpaginè.  Scon- 
casse , turbarsi  , scomporsi  in  volto  , se 
conturbare  , re  conjundere , se  troubler.. 

Scoxquits  , rovina  , sconquasso  , guasto  , 
perturbano  , déstruction,  ruine,  combustion. 
Olili  ari  sconquàss  , V.  Sconquassi. 

Scovrii  asse  , rompere,  guastare,  scassinare, 
sconquassare , quale  re  , conciltere  , quassare , 
Og'tare,  f cacasse r , abyincr  , briser,  romprc. 

Scout,  somma  che  il  debitore  deduce,  prin- 
cipalmente nel  commercio  di  banco  . allor- 
ché fa  uu  pagamento  prima  della  scadenza 
ad  un  creditore  che  lo  richiede  ; sconto , de 
stimma  decano  , detrae tio  , escompt.  Scorti, 
dicesi  pure  in  commercio  un  ribasso  che  fa 
il  creditore  sul  prezzo  di  mercanzie  vendute 
a d'edito  ad  ogni  rata  die  gli  sia  pagata 
prima  dei  termini  pattuiti  ; sconto , deductio , 
déductiou  , escomptc.  é 

Scosta  v.  alt.  diminuire  il  debito  com- 
)>ensandolo  con  cosa  od  opera  di  corrispon- 
dente valore  , scontare  , ce.s  alienimi  dissol- 
vere. escompter. Sconti,  dedurre  da  una  somma 
il  denaro  dovuta  gl'  interessi  che  più  non 
si  godono  perchè  pagate  anzi  tempo  ; fare 
lo  sconto  , dedurre  io  sconto , hosnmerUum 
dare  , escompter. 

Scostbbkhè  , descontnenssi  , imbarazzare 
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una  persona  che  ri  è presente  , farle  per- 
dere il  couteguo , confondere  , turbare  , im- 
brogliare scontare  , perturbare  , elùigucm 
recidere , de  mentis  statu  dejicert , fan  é per- 
dile la  contennnee  , découcerter.  Scontnens- 
sèsse  , turbarsi  , non  saper  più  che  dire  nè 
che  fare  ; confondersi , sibi  non  constare  , 
se  troubler-,  perdre  contenancc  , se  dee  on- 
te u a uccr. 

ScormuDAx,  v.  pleb.  sconoscente,  ingrato, 
non  ricordevole  de’  benefizi! , ingrata*  , in- 
grati, ìuéconnoissant,  qui  oublie  Ics  bieuiaits. 

S corrai  , scontrasse  , incontrare  , rincon- 
trare , occorrere,  offendere,  rencontrer.  Irò u ver, 
se  rencontrer.  Scontri  mal  , avvenir  inule  , 
abbattersi  inale , infelicetn  exilum  fiabe  re  , 
rencontrer  mal  , avoir  ime  uiauvaise  reo- 
contre.  Scontri  , riveder  il  conto  , ratio  ne  s 
ex  tendere  , rationes  confcrre  , coufronter , 
revoir  un  compie.  Scontrò  , riscontri  , in- 
contri, diminuire  o estinguere  il  debito  com- 
pensando, contrapostavi  cosa  di  valore  eguale, 
scontare,  compensare,  compensare , compen- 
sar, escompter. 

Se. or,  taglio  de'  rami  d’un  alboro  per  farne 
legno  da  ardere,  o da  lavoro,  c dicesi  pure 
del  legno  stesso  reciso;  il  diramare,  il  tron- 
care i rami,  i rami  recisi,  interlucatio , ébran» 
clieuieut.  Erba  ila  scop  , Y.  Erba.  Scop 
d'avìe,  scop  d ’ J a mio  le , moltitudine  adunata 
insieme  di  pecchie  , di  funghi , cc.  sciame  , 
examen , militi  ludo , essai  in,  grande  quantità. 

ScorÀss,  scufiòt , scopai , scàpola  , v.  pop. 
colpo  dato  nella  parte  deretana  del  capo  con 
la  mano  aperta  ; scappellotto  , alapa  , ta- 
loclie  , soulllct. 

ScorAssAOAT,  padre  scopassagat,  dicesi  per 
iicherzo  o per  ischcrno  d’uu  frate  servente  , 
torzone,  Jrater  iaicus,  Stive  lai,  fière  coupe- 
chou. 

Scopasse,  Safìoti,  x.  pop.  dar  colpi  nella 
l»rtc  deretana  del  capo  con  mano  aperta  , 
alapas  impiagete,  donuer  des  talochw,  gour- 
incr.  Scofiassisse  , darsi  dei  cappellotti  , far 
a pugni  , alapis  ac  pugnis  catare,  se  gour- 
mer  , se  battre  à coup*  de  poing.  Scopassi 
margrita,  dicesi  per  jscherzo  , tlol  ber  vino 
allegramente  , bere  assai  , trincare  , popo- 
lare, vino  se  ingurgitare,  trinquer,  chinquer, 
buvotcr,  godailler.  Scopassi  bagni , giucca  re 
ai  tarocchi  , Iutiere  folis  livori is , jouer  aux 
tarots  , Taire  mie  parile  ani  tarob. 

ScoPASAojì  , scupisson  , scopto  ri , scop  lo  n , 
colpo  dato  colla  mano  aperta  nella  parte 
deretana  «lei  capo  , o del  eolio  ; scapeacone, 
scappai  lotto  , susorno  , ingoilo  , punzone  , 
alapa  , pugni  ictus  , vehertte.ts  alapa  , pu- 
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gtuu , taloche  , gourmade  , coup  de  poìag  $er  , couler.  Score , trapassar  cqh  pie  sterra 
sur  la  tòte.  V.  Sgrognon.  e velocità  , percurrere  , perlratisire  , pass  e r 

Scova,  tagliare  i lauti  agli  alberi  imiuo  vite,  passer  rapideiuent  , s’écoulcr  , glisscr. 
al  tronco  , tagliare  a corona  , scapezzare  , Score  , andare  o venire  allo  ingiù  , cadere 
scapitozzare,  dee  acuminare  arbore  m , corner,  con  agevolezza  , scorrere  , dejìuere  , couler  , 
Mieter.  Scopi  , tagliare  i rami  d’un  albero  s'écouler  , glisser.  Scoro  , fig.  lasciarsi  lus- 
sino a una  certa  altezza,  lasciandone  i rami  sportare  ad  un  alto  non  maturato  ; scorrere , 
più  grossi  , diramare  , rimondare  , potare  , prosilirc,  progredì , se  laisser  cntrainer.  Score 
amputare  , interlucare , éìaguer  , édaircir  un  vedere  , leggere  , o narrar  con  prestezza  , 
arbre.  ' scorrere  , percorrere,  parcourir.  Lassi  score. 

Scoi  tL  , scarpo  , strumento  di  ferro  stretto  trar  coregge  , V.  Scoresc. 
e lungo  tagliente  in  rima  , col  quale  si  la-  Scorcrta  , cagheiu  , cacajuola  , flusso  del 
vorano  le  pietre  e i legni  -,  scalpello  , scar-  ventre,  soccorrema  , scortenza  , alvi Jlu.vus, 
pelli»  , scaiprum  , ctelum  , ciseau.  ScopH  a flux  , cours  de  ventre  , dévoicment, 
bisegle,  scarpello  a ugnatura,  a scarpa  . . . Scorsa,  il  suono  di  quel  vento  che  si 
ciseau  à onglct.  Scope i a sgorbia , scarpello  manda  fuori  per  le  parti  di  sotto  , coreggia  , 
a doccia  , gorbia  , sgorbio  . . * . . gouge.  peto  , peditum , vaUris  crepitai , pet , vent. 
Scopài  gru  ss  , scalpilo  da  digrossare  ....  Sconce  , lasse  score  , trar  coregge  , tml- 
ébauchoir.  Scopti  da  picapcre  , subbia  , lare  , spetezzare  , scoreggiare  , podere , petei  . 
scaiprum  , pointe  affli  tee  de  court.  ScopH  , Scout  ola  i pianta  annua  erbacea  ramoso  , 
dicesi  in  certe  provincie  del  Piemonte  misura  che  nasce  oc'  luoghi  umidi,  ed  ha  fiori  rossi, 
che  presso  noi  chiamasi  cop  , V.  Scopèl , gambo  rossi gno  e nodoso  e le  foglie  simili 
la  misura  con  cui  il  mugnajo  prende  la  parte  a quelle  del  pesco  e gusto  acre  , pers icario 
che  gli  si  dà  per  mercede  sulle  biade  mari-  acre  , persica  ria  , pofygonum  , bjdropiper, 

nate  ; bozzolo boisseau.  poivreì  d’eau  curage , prsicairc  , renouée  , 

Scovlè,  lavorare  le  pietre  collo  scalpilo,  pifnet  brùlant.  » bòrs’*:  rratk  . 

scalpellare  , ardere  scalpro  lapidei , sculpter  Scoaiòa  , o scorar , agg.  di  cappio  o nodo 
de*  pitrre*.  ScopH,  il  pigliare  che  fu  il  mu-  che  scorre  agevolmente  , e che  quanto  più 

gnajo  col  bozzolo  la  parte  di  roba  marinata  si  tira  più  serra  ; corsojo  , scorsoio  , laxus , 

che  gli  spila  per  mercede  -,  sbozzolare,  moli-  poi  v rèe  , cen  traode  , curraar , co  ulani. 
tura  mcrcedem  detrahere  ,nieuà  re  sa  moùture.  Sconsfe  , svergognare  , beffare  , fura  era  re  , 

Scon.tr  , dirti,  di  scojrèl , piccolo  scalpilo , scornacchiare  , scornare  , tra  duce  re  , ludos 
scalplletto  , scalpellimi , petit  ciseau.  faccre  , ludibrio  habere  , affrontar,  déshono- 

ScoploS,  scopton  , V.  Scopasson.  rer  , fai  re  boote  , couvrir  de  houte. 

. ScCpol  , scàpola  , V.  Scopasi.  Sonno*  , piccolo  animai  terrestre  della 

Scoa  , V.  Sfcor.  classe  degli  aracnidi,  simile  ad  un  piccolo 

" Scora  , add.  che  si  prde  d'animo,  che  gaiubcro  con  otto  gambe,  due  pipi  lateral 

non  ha  più  cuore  a far  nulla  , scorato  , che  gli  servono  di  braccia  e di  mano , corpo 

exanimatus , animo  fractus , decorna  gc.  oblungo  e due  ocelli  principali  sul  dorso  , 

Scorata  , sorta  di  catasto  a dite  luoghi  , e lunga  coda  , che  termina  con  un  pungolo; 
leggerissimo  e scoperto  . . . chlise  mula  me.  scorpione  , scorpio  , storpiai  , scorpion. 

Scorato*  , constò  è , gran-piviere  , V.  Go-  Scòrsi  a , prie  superficiale  delle  piante  e 

rotoli*  * **n*fid*oi*  <>-  degli  alberi  spcialmente  , e il  alcuni  frutti  , 

Scorate  , V.  Qjratè . ui  clic  serve  loro  quasi  di  pile  se  degli  alberi 

Scorròt  , malattia  eomnne  principi  mente  buccia,  scorra  , liber  , cortei,  écorce  : «e 
ai  naviganti  , la  quale  induce  universa!  de-  dei  frutti  , corteccia  , culis  , pelo  re  , pau  T 
bolezza  e macchie^ livide  per  tutto  il  corpo,  coque  : se  dei  legumi,  come  lave,  ceri  ecc„, 
e rende  gonfie  e spugnose  le  gengive,  si  che  guscio  , baccello  , siliqua  , cosse  , gousse. 
facilmente  mettono  sangue;  scorbuto,  feor-  ScÓrssa  cTarbra  , sorta  di  drappo del  fin  die 
butani , scorbutus , scelotyrbc  , scorbut.  fatto  di  scorra  dal  Itero  . . . mude  , écorce 

Scoro*  , V.  Descordi  e Df sminiti • d'ai  bri».  Scansa  , ìòct. , ciò  che  apparisce  al 

Score  , v.  neutro  , il  muoversi  di  una  di  fuori-,  apparenza,  corteccia,  spccìes/ l’écora*, 
cosa  , che  scappando  dal  suo  ritegno  , eam-  l'app.ivence  , le  débor*.  Leve  la  scorna  , 
mina  troppo  più  Velocemente  di  quel  «cht  spii  , scortecciare,  scoraare,  sbucciare,  demi- 
bisognerebbe  , od  hanno  movimento  libero  dare  corticc , tltlibrare , écorcer,  òter  fécorre, 
su  di  un  altro  oggetto  , scorrere  , sdrucrio-  écroùter.  Scussa  sconta  , plà , scortecciato  , 
-lare,  de  labi , prcctrrfluere , percorrer*,  gl»»-  sbucciato,  decori  team  s , ikoicé  , épluchcc. 
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Scorsi  a , corsa  rapida  e breve  ; scorri- 
mento , scorsa  , excursus  , course  courte  et 
rapide.  Fè  na  scorna  tna  cor  odi  ha,  far  una 
scorri  ha  ndola  , fare  una  piccola  corsa  , un 
breve  viaggio,  cxairrere,  fuire  un  petit  tour, 
une  petite  course.  Dè  na  scorna  a na  còsa 
u un  tiber , guardare  una  cosa  rapidamente,1 
leggere  un  libro  io  fretta  e non  compita- 
mente , rivederlo  con  presterza  , percorrere , 
donner  un  coup  d'ceil , parcourir  un  livre. 

Scorssorèra  , tcossonèra  , pianta  erbacea 
bisannuale  di  grandezza  , e colme  non  molto 
dissimile  dalla  pastinaca , coltivata  per  la  sua 
radice  comestibil**,  lunga , a fuso , nera  este- 
riormente bianca  al  di  dentro,  e le  cui  barbe 
cotte  s’usano  il  verno  per  insalata  , sassefrica , 
scorzonera  , tragopogon  horten.se  , saliifu  , 
ciercifis, scorzonére. Scorssonèra  bianca , pianta 
erbacea  poco  dissimile  dalla  precedente,  che 
cresce  nei  prati  con  fiori  gialli  , ha  radice 
medicinale  , e di  cui  si  mangiano  i primi 
germogli  sotto  il  nome  di  barbaboch , che 
si  dà  pure  alla  pianta  medesima  ; barba  di 
becco  , tragopogon  pratense  , barbuta  birci, 
salsifis  des  prés,  barbouiqutne,  barbe  de  bopc. 

Scòrta  , guida  , conuucitore  , compagnia, 
scorta  , dux,  ductor , promonstralor,  estorte, 
guide.  Scòrta  , accompagnatura  che  altrui  si 
faccia  per  sicurezza  , scorta , praesidium , coo- 
voi , conduite  , escorte.  Fè  la  scòrta  , V. 
Scortò.  Scòrta  , roba  o denaro  che  si  tiene 
in  serbo  per  bisogni  futuri  -,  provvisione  , 
provisio  , compara  lio  , provision . Fesse  na 
scòrta  , far  provvisione  , sibi  parare  vita • 
necessaria  , «e  pourvoir , se  garnir.  Scòrta  , 
fondo  di  fieno  paglia  o derrata  , die  li  ri- 
mette ad  affittaioli  o massari  , scorta  . . . 
objets  nécessaire*  à la  culture  , confiés  aux 
fcrmiers  ou  aux  coloni  partiaires. 

Sgort&  , fè  la  scòrta  , guidare  , mostrare 
il  cammino  , Care  la  scorta  , ducere  , dedu- 
cere , perducere  , agere  , prteire  , ducerti  se 
pnebere  , guidcr  , conduire  , mener  , mon- 
itor le  dtemin.  Scortè  , Jè  la  scòrta  , gui- 
dare altrui  con  sicurtà  , accompagnar  eoo 
sicurezza;  scortare,  se  comiiem  pnebere  aliati 
ad  ejns  tntelam  , escorter , accompagner  , 
convoyer,  faire  «corte. 

Scorti  | , tor  via  la  pelle  , scorticare  , de- 
glubere  , pdlem  detrahere  , èco  reber  , a r ra- 
dice la  peau  , enlever  la  peau.  Scortiè , tìg. 
torre  altrui  rapacemente  le  sostanze , distrug- 
gere colle  troppe  gravezze  , abripcre  rem 
alicnam  , écorcher,  esiger  beaucoup , rnettre 
beaucop  d’impèts.  Scortiè  la  gola , dicesi  di 
cibo  o bevanda  di  sa  por  afro  , che  si  dura 
fatica  a inghiottire  o che  è assai  disgustoso, 


se. 

scorticar  il  palato  , aceri  um  esse , palatura 
drglubere  , échorcher  le  palai*  , ótre  rude 
au  palai*.  Scortiè  un  poi  per  Uvèje  la  pel  , 
dicesi  d'uomo  di  soverchia  avarizia  e parsi- 
monia , che  è avidissimo  di  guadagnare  , 
scorticare  il  pidocchio  per  venderne  la  pelle, 
squartar  lo  zero  , lucri  cupidissimwn  esse  , 
ùtero  inhiare  vili  , unguium  prcesegmitta 
colligere , lésincr , fendre  un  dieveu  en  qua- 
tre  , tundre  sur  un  otuf.  Toni  a vai  col 
ch*a  teii,  coni  col  eh' a scorila  , prov.  e vale 
clic  nello  stono  modo  pecca  ed  è punito  chi 
fa  il  male  , che  cbi  lo  consiglia  e vi  con- 
sente ; tanto  ne  va  a cbi  tiene  , quanto  a 
chi  scortica,  tanto  nc  va  a chi  roba  quanto 
a cbi  tiene  il  sacco , ejusdem  sunt  panne  af- 
Jines  peccantes  et  ocuUantcs , agcntes  et  con - 
sentientes  pari  pana  punitmlttr , autant  cclui 
qui  tient  que  cclui  qui  écorcbe,  autant  péche 
celai  qui  tient  le  sac  que  celai  qui  hiet 
dedans.  J*è  nen  pi  dificil  a scortiè  eh'  la  eoa , 
ncU’ultimo  sta  la  difficoltà  , la  coda  c la 
più  difficile  a scorticarsi , extrerna  qiutaua 
di  (fiali a , ricn  n’est  plus  difficile  à écorcher 
que  la  queue,  à la  queuc  gU  le  venin.  JVd 
tnì  nè  scortiè  , V.  Toh 

SconTnjRA,  l’atto  di  scorticare,  od  il  luogo 
della  pelle  alquauto  scorticato  o scalfitto  ; 
scorticatura  , cutis  revulsio  , ecorcliure  , en- 
tainure  , é radure.  Scortiura  dia  schina  tiri 
cavai  , guidalesco  , pe timer t , garrot  , ulcere 
au  garrot  des  bétes  de  somme. 

Scoi  , part.  dal  verbo  scotole  , nascoso  , 
nascosto  , abditus  , occultus  , latens  , cache. 
D’scos , avv.  di  nascosto  nascosamente  , oc- 
cultamente , furtivamente  , clam  , abili  te  , 
latenter  , en  cachette  , en  catimiui  , sounle- 
inent,  à la  dérobée,  en  secret,  furtive  meni. 

Seda»,  cornice  di  pietra  su  cui  posano 
eli  stipiti  delle  finestre  e che  sporge  alquanto 
dalla  superficie  della  parete;  <ie  vantale , pro- 
/ return,  saillie,  tablette  dappoi  d’une  Cene  tre. 

Scòssa,  scotirnent,  movimento  forte  rapido 
e replicato  d’un  oggetto  senza  farlo  uscire 
dalla  sua  base;  scuotimento,  scrollo,  scossa, 
concussio,  succussio , secousie  , ébranloroent. 
Scòssa  , colpo  , botta  , percossa  , ictus , per- 
cussio  , puh atio , coup.  * 

Scossi l , V.  Fondili. 

Scossala  , V.  Faudalà. 

Scossala  , materia  liscosa  die  si  trae  dalla 
pettinatura  del  lino  e della  canapa  avanti  k» 
stoppa  ; capecchio  , tomcntum  , bourrr. 

Scosso*  , due  pesti  di  legno  clic  mettono 
in  mezzo  il  timone  della  carrozza;  cosciali  , 
....  trcuil,  ou  arbre  d'un  carrosse.  Scos- 
soli , colui  il  quale  comincia  a cavalcare 
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nn  cavallo  , non  ancor  avvezzo  al  freno  , 
«cozzone,  «juorum  domilor , brisc-cou. 

Scossoni,  domaie  c anima estrare  » cavalli 
e le  oltre  lxistie  da  cavalcare  , scozzonare , 
domar e , driver  , doinplcr  un  dicval.  Scos- 
sone , conciar  male  , labbattuflare  , pren- 
der nei  cappelli  , ardere  alàpicm  , capilios 
invadere  , frappe*  , prcndie  quelqp’nu  aut 
chevcux.  Scostonisse , acufliirsi  insieme,  ac- 
camsliarsi  , tabbuflam  , in  capilios  mutuo 
miniare  , se  mutuo  peixutcre , houspillcv , se 
premi  re  aux  clieveux  ,%  se  battre  , cu  venir 
nux  priscs. 

vScossojsèha  , Y..Scorsoncra. 

Scoi  , la  parte  clic  a ciascuno  tocca  di 
pagare  nel  pranzo  o in  alti  e spese  fatte  in 
comune,  stiogua,  scollo,  collctta , symbola , 
pari,  quote-pari,  poi  liuti,  croi.  Scoi  t sorta 
di  drappo  sottile  iu  lana,  cosi  detto  perche 
il  migliore  veniva  già  dalla  Scozia  , scoto 
sancita  , , > . scrgetlc.  *Siò( , buscajd  , mi- 
nuzzolo leggierissimo  di  legnp  o dalli»  ma- 
teria, bruscolo,  festuca,  fétu,  brin  de  pad  le  « 
Dè ’l  i fondi  còii  tei  sept  , iu  ni.  b.  , andar- 
sene senza  salutare  la  coinpnjpifa  , partire 
senza  che  altri  se  ue  accorga  ; sbiettare,  ciani 
se  sur  ri  pere,  insalutato  hospilc  evadere . s cn 
•lice  en  cache  Ite .,  partir  a l«*  sourdine  , 
duguerpir*,  Uà  sebi  ai  smìa  un  tra v , mi 
bruscolo  gli  porc  un  trave  dicesi  di  dii 
d'ogus  poco  ut  cosi  fa  c|an  rumore  , festu- 
ca m tra  beni  /miai,,  il  fa.it  bpaucoup  de  bruii 
poni*  ùen,  faiic.  (l’uno  luouebe  un  depliant. 

Scoi#,  stare  ad  udire,  porgere  orecchio  , 
ascoltare  » aiultrc^  auran .pi  ir  ber  e,  ausculta- 
re , écouter»  ouii  avec  attfxiùon , méteT  1*0- 
reiUe.  St  ole  da  frutti  ^jcotc  al  uss  , ori- 
gliare , aucupoic  scnufìiurn  a ufi  bus  , Otre 
aux  cernite**  » cenili  o con- 

«gli  altrui,  ìuicu^ì'jH^Ih.Jìi*-,  dar  'lucute, 
. r.  »•  — 


dare  amplia,  «c*)t 

prajxrc  „ n 

dopk,  ,SdOI 
citi»  fclUj»  l{ 
voglie, 

vnx  , 4m**ts 
t nufre  i^orpor^ 
avoir  trpp  som  d 
mement  sa  sauté 

soddisfare  lauto  alle  sue*  Taglie.*’  Aon  esser 
cosi  *ufv  salute , , a ebrpóris  oh  se- 

qui o i/iavljpUiUfiquc  fliiccacre , uc  $ò  elione r 

l“i  **“1  w ó'  +-  V ' 

Sun>T^is  t <V9À*«a  tiala  BO  mona'tarj 
mi  udire  cou  f^^aoae  ciò'  che  il  riferisce 
nel, parlatorio  , MSTtoÌFIÌ  • re^gicuse 

<lWÌ  •'«’  •'  ■ 


.. 

. rnontUs 
•Wii  , due 
* sover- 
iHe  sue 
' 'ini  ier- 
uutam  , 
k parler, 
.kr  ex  tré- 
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Scotjmext  V.  Scossa . , 

Scoilo*  , sost.  plur.  i tubi  di  penne  ap- 
pena muniti  di  ufeuiiu  barbe  elio  non  del 
tutto  «pùntati  fuori  si  scorgono  dentro  alla 
pelle  degli  uccelli,  bordoni , penna  interi or, 
canoini.  . Y .*  - '*’•  * 

Scova  . Jfaa  , v.  pop.  , r a massa  , fusto 
ili  sorgo  rosso,  (meliti  da  ramasse , V.  .Velia) 

0 d’ulti  a pianta,  che  serve  per  ispazza  re , cd 
anche  lo  stesso  strumento  composto  di  quei 
fusti  a tal  uopo; (.«copa,  granata,  scoptv,  baiai. 

Start  , scoè  , verbo  alt.  e voce  pop.  , 
nettare  pavimenti  fregandoli  rolla  granata  ; 
spazzare,  verme , evcrrcre , scopis  mandare , 
lulayer.  Scovi  , bastonare  , percuotere  , t<r- 
dere , pdhrutere  , épousseter,  fiappcr,  batti  e. 
Sa. ve  via  , in  sign.  n.  mctaf. , votare,  eva- 
cuare , sgombrare  , vacuare  , deploro  , nct- 
toy  er  , vidcr  , dcbarra»scr  , déména^cr. 

Scorili , v.  pop.  , ramasiura , immon- 
dizia che  si  toglie  via  iu  i4pazzaudo  , spaz- 
zatura , scovi  glia  , ionie*  ) quisquilia  , pur- 
g (ime nUtnt , Inibii  ures  , otdures  , épludiures. 

Scbac  , la  materia  die  si  sputa  , sputo  , 
>putnrcbio,  *.pu taglio,  faida,  sputimi,  ciucimi. 

S*#ac£  , gettar  dalla  bocca  la  Saliva  od 
alila  cosa  raccoltavi,  od  il  calarlo  tratto  cou 
forza  per  le  fauci  dal  petto  ; sputare  , «pur- 
garsi, servare , cxscrcarc  , carspukte,  dvipnerc, 
sputimi  edere  cracker.  Settici  tiair , dicesi 
d’uim  donna  vicina  al  parto  , sentire  gli 

1 acon  uh  li  della  giavidanza  , propinar  fortune 
nicotnmodis  affici,  sentir  Ics  lucommodités 
de  la  grossessc,  co  in  mence  r à cmclicr  sur  les 
tisons.  Siracc,  pagare  o rcstìtiùrc  quel  d'altri; 
restituire  , evomere,  male  partii  cjcuì  , reu- 
dic  gorge.  Scraci  d'dni 7 sborsare,  càvèr 
danari  , pccuniam  numerare  , débòurscr 'Me 
l’argent,  jouer  chi  ponce.  Spud  e scraéid  dii 
& r«rc  .egli  par  suo  padre  pretto  c spulalo, 
iimitlifiiùs  patri  , rotimi  co  scn'bit  pulrerii 
ifìsìssimus  , c*est  hón  pénrtoùf  cradié. 

, Sc&aòIss  scfacioh  , scatafloh  , /affatoti  , 
Catarro  grosso  , chfe  tossondo  si  trae  fuoii 
dal  petto  , SOnf&tcìi io,  farfallone,  gfàn  bioc- 
colo di  catarro,  ingerii  pituilar  rejccàv  ^lobus^ 
sputimi  pituitosum  , vilain  cracliat. 

ScuacIoiè  , sputar  sovente  o l>oco  nllé* 
Volta  , spuLiccbiare  , sputare  , cradiotcr.  ’ 
ScbaCio^  , V.  ScrarìàSs.  ' * •'  w 

ScuAciòn  , vaso  o Cassetta  per  Uputarrì» 
dentro,  sputacchiera  , vas  àd  eTSpuenrftuh  , 
craclioir.  ScraciÒr  , persona  die  st>unf  di 
continuo,  e prer  Io  piu  dicevi  di  ve  ceni  schi- 
fosi o che  non  hanno  più  capacità  ad  affine 
di  sòrta;  sqnarqnojo  , pi  tutto  su*  , case  ut  , 
vleux  saligand. 

....  ..  o 
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ScreqitK,  levar  il  credito,  «ereditare,  con- 
velie re  f anìam  alicujus , /idem  et  auctoritalem 
alìcui  derogare  , décrìcr  , òter  le  credit , 
taire  perdre  le  crédit. 

Scussi  , scresinè  , Y,  Se /tersi , Se /tersine. 

Seni  asse  , V.  Criassè. 

Scriba  , t.  usato  per  lo  più  in  isprczzo , 
scrivano  , scrittore  , librar ius  , amanuensis  , 
écrivain  , co  piste.  Scriba  per  JS'oddr , V. 

ScRiBocÈ  , scarabocè  , scrivere  biasimevol- 
mentc  o inutilineute  , imbrattar  foghi  uel- 
1 linciare  a scrivere  , schiccherare  , scrivac- 
chiare , scarabocchiare  , conscribillare , bar- 
bouiller  du  papier  , gritlonncr. 

Scr umici à , scarabocin  , cattiva  scrivano  , 
ineptus  amanuensis  , mauvais  écrivain.  Stri- 
baciti , colui  clic  non  T*c*«a  di  scat  tabellare  , 
«rimbrottar  carta  su  carta,  scribacchino,  im- 
brattafoglii  , impiastra  foglie,  ineptus  scriptor , 
barbouilleur  de  papier  , papcrussier , ccri- 
vassier  , écrivailleur. 

Se  ricce  , V.  De  serietà. 

Schiomo  , forziere  per  conservar  denari  o 
scritture  ; scrigno  , scrinium  , ccrin  , lamette. 

Scrit,  pait.  ila  scrive.  , V.  il  verbo.  Scrii, 
agg.  di  certi  fiori  che  Iranno  rarii  colori 
distribuiti  sui  petali  ( féùie ) in  una  maniera 
bizzarra  ed  irregolare  . come  garofo  scrit  , 
violè  scrii , brizzolato,  vago,  macchiato  con 
più  colorì  , screziato  , varius  , vcrsico/or  , 
panachc.  Scrit  , in  m.  basso  , perduto  , ro- 
vinato , fritto  , perdilus  , flambé  , foutu  , 
perdu. 

Scrit  , sost.  la  cosa  scritta  , e dicesi  di 
cose  non  molto  estese  ; scrittura  , scritto  , 
scriptum  , écrit.  Scrii  infamatóri , scrittura 
clic  mira  a rendere  altrui  infame  ; scritto 
infamante,  libclius  famosus,  écrit  dillmnntoirc. 

ScbitÒr  , untar  , autore  di  opere  scritte  ; 
scrittore,  autore  , scriptor , auclor , écrivain, 
auteur.  Scritur  , clic  scrive  copiando  gli  al- 
trui scrìtti  , V.  Copista. 

ScniTLiw,  Varie  od  il  modo  di  rappresen- 
tare le  parole  con  caratteri;  scrittura  , scri- 
ptura  , ceri  ture.  Bela  scritura  , calligrafia  , 
elegans  scribendi  modus  , calligraphic.  Bruta 
scritura  , scritura  malfatta  , V.  Scriturassa. 
Scritura  , la  cosa  scrìtta  , scrittura  , scritto  , 
scriptum,  sm- in  tura,  écriture.  Scritura  cT  obligli, 
scritto  , cedola  , sytigrapha  , cedute  , billet , 
acte  obliatone  , obiigation  par  écrit.  Scri- 
tura sacra,  V.  Bìlia.  Scritture  (plur.)  titoli, 
documenti  , atti  , atta  , titres  , picces  , pa- 
pié rs. 

ScriturAl  , scrivati  , scrivano  , scrittore  , 
amanuensis  , écrivain  , copiste. 

Scriturassa  , scrittura  malfatta  , confusa  , 
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scritturacela,  mala  se  ri  p tura  fìguralio  , pa- 
lar affé  , griflonnage. 

ScriturassioS,  l’atto  di  scrivere,  scrittura, 
scriptura  , écriture. 

Scriva*  , V.  Se r ituràl.  Scrivati  , uccello 
cosi  detto  nel  bosso- Monferrato,  cd  altrove, 
Passera  d'  lest  a , V.  Passera . 

Scrivanìa  , tavolo  o tavolino  più  alto  d« 
capo  che  da  piè  , per  uso  di  scrivervi  sopra 
comodamente,  e per  riporvi  entro  le  scritture, 
soaunello  , scrivania  , scrinium  , secrétaire  , 
bureau. 

Scrivasi  a , V.  Scardassa. 

Scrive  , significa  re  cd  esprimere  le  parola 
co’  caratteri  dell’alfubcto  , scrivere , scribcre, 
ex  arare,  pingere  verbo.,  écrire,  couchev  pat 
écrit.  Scrive , notare,  notare  , atlnolare  , si- 
gnore , ccrire  , notcr  ; enregistrer.  » Scrive 
al  de  stei s c neh  abrevià,  scrivere  in  disteso, 
e nou  in  cifra,  scribcre  tintine  te  et  non  com- 
pendiario modo  , ccrire  cn  toulcs  lettres. 
Strive  ah  margine,  scrivere,  notare  in  mar- 
gine , in  margine  signare  , cinargcr.  Scrivi 
n ars  seta,  distendere  una  ricetta,  pnescriptum 
mediami  edere  , formulcr  une  ordonnance. 

Scròca-past,  colui  che  cerca  di  mangiare  a 
spese  altrui,  scroccone  , parassito  , parasitus , 
para  rìte  , écorniflcur  , chercheur  de*  fran- 
che* lippées. 

Scrocu  , barattiere  , truffatore  , scroccone, 
ribaldo,  Jlagiliosiis , acqua m , parasitus  , sjr- 
cophanta  , e sor  oc  , écoruiQaur. 

ScnocuE  , fare  checchessia  alle  spese  altrui 
c per  lo  più  si  dice  del  mangiare  e bere  , 
scrocca  re  , para  sitar  i , aliena  vivere  quadra, 
cscroqucr , écomifler.  Serietà  uh  [hi*1  , an- 
dar a mangiare  in  casa  altrui  senza  spen- 
dere ; scroccare  un  pasto  , optiti  aliquem  ce- 
nare , cscroqucr  un  repas , «voir  uue  franche 
lippée. 

Scrofola  , scròia  , s gru  fa  , sost.  usato  ^ 
per  lo  più  in  plur.  tumori  sferici  e duri 
formati  da  gonfiezza  cronica  delle  glandule 
linfatiche  specialmente  al  collo  , e tal  fiala 
anche  sotto  le  ascelle  , alle  inguini  , cd  in 
altre  parti  del  corpo;  scrofola  , gangola  , scro- 
phula , strojula , stroma  écrouclle,  scrofole. 

ScrofolalÌi,  pianta  erbacea  vivace  di  gusto 
amaro  ed  odore  ingrato  clic  nasce  per  lo  più 
lungo*g1i  argini  de’  fossi  , c le  foglie  di  cui 
nerastre  e dentate  si  applicano  contuse  come 
rimedio  alle  scrofole  ed  agli  ulceri  ; scrofo- 
laria , scrofularia  , scrofuUure. 

Scrùl  , V.  Soavi . 

Scròla  , V.  Scròfola. 

Scrolè  , Y.  Socrolc. 

Scrolom  , Y.  Soavi  e socrvlon. 


“Oigitized  byGoogle 


se 

Seno* , sozzo  , V.  Schefios. 

Soros  a ni  a , schiferai  , V.  Schrfiostina.  * 

Se  roso  3 , acc.  e peggiorat.  di  ikros  , V. 
Schefios. 

SoKOtre , leve  la  crosta  , «crostare  , scor- 
tecciare , decorticare  . crosta rn  detrahere , 
écrouler , òler  la  croute  , cbapeler  le  pain. 
Scrosti  na  muraja , levarla  calcina  da’muri 
guastando  lo  intonico , scalcinare  , tectorùun 
decadete  , óter  l’cnduit , òler  le  crcpi  d’unc 
murai  Ite.  Sentitene  , lo  «piccarsi  dalle  mura  ; 
e cader  a terra  l'intouaco  , scalcinarsi  , sca- 
uicare  decidere , se  dégrader.  Scrostèssc,  par- 
landosi di  pitture  di  cui  i colori  si  fendono 
e elidono  a squame,  V.  Scafine. 

ScnuroL  , dubbio  , che  perturba  la  mente, 
ed  è più  proprio  delle  cose  attenenti  alla 
coscienza  che  d’altro  ; scrupolo  , scrupulus  , 
religio  , «crapule  , pei  ne  , iuquictude  de 
conscie n ce.'  Fesse  scrupol , avèi  scrupoli  cre- 
dere peccaminoso  un  atto  , farsi  un  dovere 

d'eritarlo,  farsi  coscienza Scrupol , 

dubbio  o sospetto  in  qualunque  cosa;  scru- 
polo, dubitaUo , dubium,  suspicio , scrupulo  , 
doute  , reste  de  difficoltà.  Scrupol , misura 
di  peso  usata  nelle  sprzierle  , che  è la  v ige- 
ai maquarta  parte  dell’  oncia  medicinale  , ed 
equivale  a venti  grani  di  peso  comune,  scru- 
polo, scrupulum,  scriptulmn , se ru pule,  poids 
de  vingt  gruma. 

SciorOLOi  ; troppo  esatto  o delicato,  scru- 
poloso , scruposus  , scrupuleux.  . 

Sctuss  , romore  , acuto  e sottile  di  cosa 
secca  od  arida  clic  si  rortipe  o si  piega  ; 
scroscio  , crrpittis  , strepitìi!  , sonitus , bruii, 
eri.  Scruss  , il  romore  clic  fa  una  macchimi 
nel  sollevare  un  soverchio  peso,  scricchiolata, 
crepitus  , liiemctit. 

Scnusse , scruss i , formare  quel  suono,  clic 
esce  dal  pan  fresco , o d' altra  cosa  secca 
frangibile  hcl  masticarla , e quello  clic  fa  !u 
terra  o retta , che  sia  in  vivanda  non  ben  la- 
vata allorché  viene  sotto  il  dente  ; scrosciare, 
sgretolare  , crepitare  , croquer  , craquer.  Fè 
serti  ssì  i dì , far  sentire  un  certo  scroscio 
dalle  articolazioni  delle  dita  , scricchiolare  , 
o fare  scricchiolare  le  dita  , concrcpare 
digiti  s , ariicuhs  inf tingere , fai  re  craquer  scs 
doits,  cliquetcr,  claquetcr.  Fè  scruni  i dent , 
▼.  Schcrsinc  * dent.  Fè  scruss  sola  i dent  , 
mangiar  cose  che  masticandole  sgretolino 
oou  romore  acuto  -,  sgranocchiare  , allenir , 
confringere , craquer  , faire  craquer  sous  les 
dente.  Fè  scrussi  f òss  , fare  mangiando  o 
rodendo  le  ossa  un  rumore  acuto  e spiace- 
vole , simile  a quello  , che  fa  il  ranocchio 
quando  cauta  , sgranocchiare  , alterere , con- 
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lenrt  , croquer.  V.  Schersì  c Schermii. 

Scaussl  , add.  ckerpà  , clic  ha  fatto  pelo  , 
incrinato,  fesso,  aperto,  sdrucito,  spaccato, 
hiscens , rimas  a gens , rimis  fatiscens , fissiti, 
leviter  Jractus  , fenda  , fole  ouvert  , crevé  , 
entr’ouvert  , crevassc.  Sentisi  , fig.  cagione- 
vole , malazzato , infermiccio  , infirma  va- 
letudini* , maladif.  Esse  na  sana  scnissìa , 
esser  una  conca  fessa,  crocchiare,  aver  poca 
sanità,  infirmioris  esse  valetudini s , è tre  ma- 
ladif , è tre  souveut  indispose  , avoir  peu  de 
sante. 

ScAirrivfi,  fare  scrutinio  , scrutinare  , sena- 
tori , perscrutati , investigare  , cxaminarc  , 
scrutinium  J'crre  , passer  au  scrutin  , tricr  , 

, cxaminer. 

Sdamino,  ricercamento  minuto  delle  con- 
dizioni d’una  cosa  o delle  qualità  d'ima  per- 
sona i esame  , scrutinio,  scmlinium  , investi- 
ga (io  , examen  , scrutin  , examen. 

Sci; , scialo  , arma  difensiva  , che  altre 
volte  tenevano  nel  braccio  manco  i guerrieri 
per  riparo  di  tutto  il  corpo,  cd  era  di  varie 
forme  ; scudo,  clypcus , scutum , panna , bou- 
clicr.  Scu,  ampia  piastra  ovata  o tonda,  dove 
sono  dipiute  le  insegne  della  famiglia,  scudo, 
arme,  insigniti,  stemma  , écusson,  scu.  Scu, 
nome  generico  che  si  dà  a molte  monete 
d’argento  di  vario  ma  non  mai  infimo  va- 
lore , come  presso  di  noi  oggidì  la  pezza  di 
lire  5 ; acuto  , scudo,  scutum , ccu.  Sai  dor, 
moneta  immaginaria  del  valore  di  lire,  an- 
tiche di  Piemonte  7 e mezzo  ; scudo  d’oro , 
ntitnmus  aurcus  , écu  d’or. 

Scuìmiùa  , alloggiamento  peVa  valli  , o pei 
nudi  , provveduto  di  tnangiatoja,  rastrelliera, 
sbarre  di  divisione  , oggetti  necessari»  e si- 
mili ; scuderia  ; stalla  , apule  , écurie. 

Scu  oc  , giovane  gentiluomo  che  accompa- 
gnava al  travolte  i cavalieri  nelle  loro  im- 
prese , per  servirli  e portarne  le  armi  c lo 
scudo  , scudiere  , anniger  , écuyer.  Scudè  , 
persona  nobile,  che  serve  in  Corte  a’  Principi 
o a’  Signori  grandi  in  vani  ufticii  onorevoli  ; 
scudiere  , gentiluomo  , principi s deductor  , 
écuyer.  meniti.  Gran -Scudè  , V.  Gran.  adii. 

ScuDtLi , vasetto  cupo  che  serve  per  lo 
più  a mettervi  entro  minestre , c quanta 
minestra  od  nitro  alimento  vi  sta  entro  ; 
scodella,  saltella , eCuelle.  Ronpc  le  scudè  le, 
in  m.  b.  importunare  , seccare  , stuccare  , 
aurcs  oblunacrc  , enecarc  , impor tuner  , in- 
commodcr  , lantcrner  , fatigucr  , rompre  la 
tòte.  Scudèla,  raso  di  legno  a guisa  di  ciotola 
ove  i banchieri  ed  altri  tengono  denari;  baci- 
nelle , ciotola coupé. 

Scvdlì  , una  scodella  piena,  una  scodella, 
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piena  saltella , écuellée  , plein  une  Scucile. 

ScuuLf.TA  , dilli,  di  Scudela  , scodcletta  , 
parva  saltella  , petite  ce uclle. 

Scudli  .v  , dim.  di  saulèla  , scodellino  , 
parva  saltella , petite  ccuclle.  Seudlih , piat- 
tello , concaro  che  si  sottopone  alla  tazza 
da  caffè  o simile  -,  scodellino  , patella  , sco- 
trllula,  so u coupé.  Sentititi  t piattello  con  bordo 
da  tenervi  sopra  la  bottiglia  ed  il  bicchiere 
sulla  mensa  ; tondo  , palella  , soucoupe. 
Scudlin  , piccolo  piatto  , in  cui  i giuocatori 
mettono  i danari  o i segni  ; piattino,  palella , 
petit  plat.  Studila,  vasetto  cou  spugna  umida 
u’  acqua  , dì  cui  si  servono  le  donne  per 
umettare  le  estremità  delle  dita  nel  filare  ; 

scodellino innuillnir.  Se tulli  fi , porle 

dell'archibugio  dov’è  il  focone  , scodellino  , 
sulphuratì  Jomilìs  recepì  acni urn  , bassinct. 

Scudo  , V.  Scu, 

Scurì  , V.  Sancrc. 

Scuri  a , copertura  del  capo,  fatta  di  panno 
lino  o d’altra  stoffa  leggiera  , c clic  per  lo 
più  si  lega  con  due  cordelline  , nustri  o bande 
che  la  increspano  al  di  dietro,  ed  è in  uso 
principalmente  presso  le  donne  ; cuffia,  scuf- 
fia , cresta  , catalitica  , coi  Ile  , coi  duri»  , 
boiinet.  Scitfìa  da  néùit , cuffia  da  notte 

cornetti*.  Seti /ia  da  paisana , cuffia 

d.t  contadina  , rica  , bavolet.  JVa  scufia  , 
lie.  una  donna  ìJiemina , muticr , unc  feuiine. 

Scurii***,  accr.  e pegg.  di  saifia , cuffiac- 
cia  , magna  vel  informis  catalitica  , vilaine 
coiffe,  grosse  coiffe. 

Scupiduba , V.  Schefulura. 

Scufiè  , mangiare  c bere  smoderatamente 
e con  prestezza  -,  cufliare , scuffiare,  liguri  re , 
varare  , bafrer  , goiufrer  , dévorcr  , tordre. 

ScuncB.i  , V.  Montèùsa. 

Scuri  r i , dim.  di  scu/ia  , piccola  cuffia 
tessuta  a maglia,  ovvero  cuffia  semplicissima 
da  notte  , cu  (Tutta  , reliculus  , catalitica  , 
coiffe  de  rcseau  , cornette. 

ScunoS  , scufwìia  , accr.  di  scufia  , cuffia 
grande,  cuffione,  magna  catalitica , escoffion, 
grande  coiffe. 

Scurirò  , saifiosaria  , V.  Schcfios , se hr {to- 
sarla. 

Scunòt  , piccola  cuffia  , che  si  mette  in 
capo  a bambini  ; cuffiotto  , galcriculiun  , 
cala ntica  puerili s , beguiu  , tétiòre.  Sciifiot , 
scapellotto  , V.  Scopàss . 

Scufiotè  , V.  Scopasse. 

Sculàtì  , percossa  del  culo  cadendo  ; cu- 
lata , culattata  , culi  ictus , natiuin  pcrcussio , 
casse -col.  De  na  scultilà  , cascare  dando  del 
culo  in  terra  , battere  una  culata  , anuin 
terra:  impingcrc  , podice  tcrram  percuterc , 
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donner  du  cui  par  terre  , se  donuer  un 
casse -cui. 

Sculpì  , v.  att.  lavorare  di  scultura  , fab- 
bricare immagini  di  pietra,  di  legno  od  altra 
materia  solida  per  via  d’intaglio  ; scolpire  , 
sculpcre  , sculpter. 

Sculi-ì,  part.  del  verbo  sculpì , V.  il  verbo. 
Scalpi  , rassoroigliantissinio  ad  un'altra  per- 
sona ; pretto  , simillimus  , ipsissimus  , très- 
ressemblant  , un  aulre  lui  méme. 

ScultÒb  , quegli  che  scolpisce  o che  eser- 
cita l’arte  della  scultura  ; scultore  , sculptor , 
sculpteur. 

Scultura  , arte  di  fabbricare  immagini  in 
materia  solida  per  via  d'intaglio  , c dicesi 
pure  della  cosa  scolpita;  scultura,  scidplura , 
sculpturc. 

Scuma,  aggregato  d’infinite  bolle,  sonaglj 
o gali  nuotine  ripiene  d’aria  , die  si  produ- 
cono ne1  liquidi  e vi  galleggiano  qùanclo  dal 
calore  sono  ridotti  in  vapore,  o quando  cou 
forza  s’agitano  e si  dibattono  ; sebi  lima  , 
spuma,  spuma,  écumc,  mousse.  Scuma  del 
pionb , scarna  d’ metal , materia  salino-terrosa 
clic  si  separa  dal  piombo  e da  altri  metalli 
nelle  fornaci  galleggiando  quando  si  fondono 
c formando  una  specie  di  spuma  vetrosa  , 
scoria  , rositeli  , scoria  , scorie  , crasse  «ics 
métaux  , chiasso  , laiter  , se  è del  piombo; 
dicesi  anche  elette  , cendrée.  Scarna  d rvst  , 
tìg.  uomo  scaltrito  , astuto  , furbo  in  cher- 
misi, vafer , callida s,  versipelle , (iu , fuse  , 
uiadrè,  adroit , malicieux.  Sctuna  di  birbon  , 
uomo  ribaldissimo,  schiuma  de'ribaldi  , inir- 
proborttm  Jcx  , le  derider  de*  vauiicus  , 
eli iasse  de*  fiipons.  Scuma,  si  prende  anche 
per  bava  , spuma  , bave  , écumc.  Fesse  visi 
la  scarna  a la  Ooca  , adirarsi  , traici  , ira 
cTcaiulcscerc  , succcnsere , écuiner  dé  rage  , 
de  colóre.  Sauna,  t.  detiutori,  quel  crespo, 
che  si  vede  galleggiare  sul  vagello  qnauìd’è 
riposato,  fiorata,  schiuma,  spuma , llemie, 
cuivreux.  Scuma  d’mar  , minerale  di  magne- 
sia carbonata  tenera  e spongiosa  che  si  la- 
vora col  coltello  # diventa  col  tempo  dura  e 
leggerissima  , e di  cui  si  fabbricano  in  lar- 
vante delle  pipe  che  sono  oggetti  di  lusso  ; 
schiuma  di  mare  , spuma  di  mure  , leuca - 
phrum  , spuma  marina  , écume  de  mer  , 
magnesie  , carbonatée  , silicifcrc. 

Scusi  è , v.  alt.  levare  o tor  via  la  schiuma; 
schiumare,  dischiumare,  spuniam  tulimere , 
écume r , óter  l’écume.  Scarne  J'è  W scurita  , 
in  s.  neutro  , generare  schiuma  ; schiumare, 
spumare , écumcr,  faire  de  Pecunie.  Scum è, 
per  scafarle  , V. 

Scumuiba  , arnese  da  cucina  fatto  a guisa 
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di  cucchiaio  largo  e trasforato  , ad  uso  di 
levar  via  la  schiuma  dalle  cose  che  si  fanno 
cuocere  -,  scialiamola  , ligula  , spumalorium, 
e oc  hlc  are  criblarium  , écu  moire. 

Scuse  , scimc  è , V.  Cune  , Cune  è. 

Scupissox  , colpo  dato  colla  mano  aperta 
(nel  capissi  ossia  nella  parte  deretana  del  capo; 
scapezzo  ne  , ala  fui  , tal  oche.  T.  Scopai  so  h . 

Scur  , add.  oscuro  , tenebroso  , privo  di 
luce  , senta  lume  , bujo  , fosco  , opaeus  , 
obscurus  , tenebrosità  tenebricosus  , e a ligi- 
nosus  , obscur  , sombre  , ténébicux.  Scur  , 
nero  , annerito  , niger  , denigratiti  , brun  , 
noirci , noir  , basane.  Stur  , torbido  , tur - 
bidus  , turbolcntus  , trouble.  Scur  cozzi  /a 
go/a  </f/  luv , oscurissimo  , nel  più  bujo  della 
notte  ,*  obscurissimus  , in  noctis  obscuro  , in 
nocte  piena,  très-obscur,  cntre  chien  et  loup. 

Scun  , sost.  la  parte  oscura,  o lo  stato  ili 
ciò  che  è oscuro , o bujo  , o fosco  ; scuro  , 
oscuro  , pars  tenebrosa , tatui  obscurum  , le 
còte  obscur  , fobscur,  Scur  y oscurità  , tene- 
bre , bujo  , caligine  , tenebrie  , obscurìtas  , 
caligo , obscuritc,  tenèbre*.  Al  scurt  al  bujo, 
ùbscure  , in  lenebris , dans  l’obscuritc,  a ta- 
toni.  Esse  al  scur  ttun  afe  , fig.  esser  al 
bujo  di  checchessia , non  averne  notizia , 
ignorare  , n’avoir  aucune  con  no  Usante  de 
quelque  chosc. 

Scuru  lombarda  , staffile  per  punire  i ca- 
valli , e renderli  ubbidienti , scuriada  , «cu- 
riata, statica  y cscourgee,  chambrière,  fouet. 

Scusi  , rendere  oscuro  togliendo  la  luce  , 
n caiicamlo  di  colori  foschi  , e fig.  rendere 
asti-oso  difficile  a capirsi  , dubbio  , oscuro  , 
oscurare  , ob  scurare  , catiginem  itìrluccre  , 
tcnebras  e [fonde  re  , obscurir,  rendie  obscur. 
Scurisse , fesse  scur , fesse  néùìt , abbujare, 
jihbujursi  , tirsi  bujo,  oscurarsi,  farsi  notte, 
annottare,  noctcscav , insorgere  tcnebras , se 
Taire  nuit.  Scurisse  , parlandosi  del  tempo, 
farsi  bujo  , oscurarsi  il  cielo  , rannuvolare  , 
raguaie  , obscurari  , obnubilasi , obumbrari , 
s’obscurcir  , se  troublcr  . se  couvrir  , le 
teuvps  se  noircit,  le  cicl  uevient  obscur*  /-a 
luna  se  st  urìss  , la  luna  non  dà  più  lume  , 
si  oscura  la  lunu  , luna  deficit  , la  lune  se 
couvre  , la  lune  s’cclipse. 

Scuro r , clini,  di  scur  , scuretto  , bujetto, 
suboscurus  , uu  pcu  obscur  , uu  pcu  «om- 
bre. Merco  scuràt , V.  Merco. 

Scurssarrùu  , sante  d traversia  , via  più 
corta,  tragetto,  scorcia  toja,  vice  compendium, 
semita  , ìlivcrticulum  , chcmiu  de  traverse  , 
chetino  plus  court 

Scurs$£  , v.  att.  rendere  più  corto  , si  al 
semplice  che  al  fig.  accorciare , raccorciate , 
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scorciare  , sminuire  , accortare  , conhaUcrt  , 
imminuere , deciti-tare , breviari , per  stringere , 
accourcir  , raccourcir  , abreger  , diminucr  , 
rcndre  plus  court , rcsscrrer , retraucher  de 
la  loneueur.  Scurssc  fole  , scurssò  fonge  , 
fig.  indebolire  alcuno  ; togliergli  le  forze  , 
tarpar  le  ali  , pennas  incidere  , alicujas 
gratiani  convellere  , auctoritatem  imminuere. 
debilitare  , vires  minuere.  , roguer  Ics  ailea 
à quclqu’un  , retranclier  de  son  crédit  , de 
son  pouvoir  , de  «ori  autorité,  de  ses  pro- 
(its.  Scttrssè  la  piianssa  a «zi,  scemare  altrui 
il  vitto,  cibum  oblruncare  , obsonium  inimi- 
tate re  , hau&ser  le  rùtelier  à quelqu’un  , lui 
retraucher  de  sou  vivre  , rogner  Técuelle. 
Scurssc ytajè  curt,  abbreviare,  dire  in  poche 
parole  , rem  in  panca  conferrc  , brevi  pre- 
ndere , paucis  assolvere  , sermonem  contra- 
hcrc , abréger  , couper  court  , dire  cn  peu 
de  tnoU.  Scurssc  uh  , in.  b.  troncare  altrui 
il  capo,  decollare,  cimare,  mozzare  il  capo  , 
caput  ab  scindere , caput  amputare , decollare , 
decapi  ter  , dccoUcr  , guiUolincr.  Scurssc  la 
strà  y accorciare  il  cammino  , ati  via  coni - 
pendiaria  , accourcir  sou  cliemin.  jy  invera 
le  gittrnà  se  scursso,  nel  verno  son  più  corti 
i giorni,  dies  angustos  bruma  e fiat , l’hiver 
accourcit  Ics  jours.  Scur  sèsse  , accorciarsi  , 
contrahi  , imminui  , decrescere , «'accourcir  , 
devenir  plus  court,  s’appétisser.  Scurssc  Pone 
ri  pnass  a uh  cavai , tagliare  la  coda  , le 
orecchie  ad  un  cavallo,  caudam  equot  aurcs 
redecurtare , écourter  un  chevai , couper  la 
quotte  ou  les  orcillcs. 

Scurvì  , Y.  JJescurvì. 

Scusa,  ragione  per  cui  uno  tenta  di  giu- 
stificai si  , c l’atto  di  scusarsi  ; scusa  , eotii- 
satio  y cauuiy  purgatio,  cxcusc.  Scusa  mairay 
cattiva  scusa  , pretesto  , sotterfugio  , simu- 
lilo , ejjugium  , défuite  , prétexte  , raison 
cornue.  Trave  na  scusa  maira , allegare 
cattive  .scuse  , invalidarti  causata  dicere  , se 
cousrir  d’un  sac  mouillc.  Fc  na  scusa,  scuse 
na  comissioh.  Y.  Scuse.  Fi  na  scusa,  J è soe 
scuse  , dame  scusa  , chieder  scusa  , chieder 
perdono,  rogare  ut  excusatus  habearis , faire 
ses  cxcuses. 

Scusè,  v.  alt.  contrario  d’zicrwè , procurare 
di  scolpare  altrui  adducendo  ragioni  a lui 
favorevoli;  scusare,  scolpare,  culpa  purgare, 
extra  culpam  ponerc  , excuser  , justifier, 
Scuse,  conceder  grazia  o perdono  ili  uu  fallo; 
perdonare  , excusatum  lui  bere , excuser,  par- 
donner.  Scusèsse,  scolparsi,  difendersi,  giusti- 
ficarsi , scusarsi  , addurre  una  scusa,  culpam 
cxcusare , se  aliati  de  adpa  purgare  , ex- 
cuser , se  disculper. 
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Scuse  per  un  in  s.  ueutro  , adempire  ai 
doveri  d’un  altro,  far  per  lui,  rimpiazzarlo, 
•casa re  per  altri  , in  allcrius  vicein  venire  , 
représenter  quelqu'un,  remoli  r la  place  d’un 
autre.  Scusi  na  co  miss  io  fi , fare  una  commis- 
tione, rem  gerere , nègotium  perfette , rem- 
plir une  commission.  A scusa  die  o scusa 
che  ì staroma  pi  pòch  , buono  per  noi  che 
staremo  meno  , ciò*  mediante  si  starà  più 
o,  tanto  meglio  staremo  meno,  co  mentis 
riór  res  erit , taut  inieui  car  nouf  y re- 
ste rons  inoins. 

Scusè  , esimere  , rendere  esento  , rispar- 
miare , scusare , esimere , excipere , excuser, 
exempter,  décbargcr  d’ime  obligation.  «Scm- 
sèsse , ricusare  con  bel  garbo  una  carica  un 
invito  un  favore  offertoci  o ricercatoci;  farsi 
indietro  , liberarsi  , deprecari  , s’excuser. 

St>6  , V.  Desile . Sdesse  , de  sdisse  , {limi- 
gli itti  r$i  , impigrirsi  , cessar  dall’  operazione 
per  infingardaggine  ; sdarsi  , torperc  , pigre» 
scere , deveuir  parcsseux,  se  relàcltcr,  s’adon- 
ner  k la  faincanlise. 

Sdoss  , v.  usata  nel  modo  avverbiale  a 
sdòss  , V.  sotto  la  lettera  A. 

Sn,  pronome  di  terza  persona,  c reciproco, 
in  terzo  o quarto  caso  singolare  o plurale  , 
« più  spesso  V,  si , a tè  , »c  , siiti , se , se , 
à soi  , soi.  V.  S. 

S*,  o s*  particella  condizionale  in  genere; 
se,  caso  che,  dato  che,  posto  che,  si,  / piando , 
si  , en  cas  que.  S' irn  jalisso  ncn  , se  non 
in’ inganno,  nisi  fallar , si  je  ne  me  tronipe. 
Se  (T  volte  mai  , se  mai  , se  por  avventura, 
se  per  fortuna  , qualora  , in  caso  che  , si 
forte  , si  quando  , quotici  , si  par  hasard  , 
si  par  boulieur  , en  cas  que.  «Se  , talora  è 
particella  dubitativa  ; se  , si  , an  , sì.  / séti 
pa  le  sassi  a t'  piava , non  so  se  questo  ti 
piacerà  , ne  se  io  an  tibi  conduca  t , jc  ne  sai* 
pus  si  vous  le  trouverex  bon.  I varia  savèi 
sa  tira  vent  Ó n&t  io  voleva  sapere  se  soffii 
il  vento  , tenta  barn  spirarenl  an  non  auree. 

Guardò  s’vèfde  Ór  6 argent , 

scegliete  qual  più  vi  piace  oro  od  argento  , 
vide  utrum , vis  aurum  vel  argenlumy  vojcx 
si  vous  préferex  l'or  ou  l’argent. 

Se  , pronome  di  terza  persona  e reciproco, 
in  terzo  o quarto  raso  singolare  o plurale  , 
adoprato  dopo  1*  infinito  de*  verbi  , e con- 
giuntamente con  euo,  raddoppiando  all’uopo 
la  s\  e che  talora  si  adopra  pure  come  pi eo- 
nnsmo  dopo  il  pronome  indeterminata  : a 
vèxd  rendsc  , vuole  arrendersi  , se  (ledere 
vult  , il  veut  se  rendre;  a son  li  per  acsi- 
nèssr , sono  in  procinto  di  ravvicinarsi,  farti 
jam  aonduntt  il  s©nt  prét  à »e  rapprochcr; 
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a s * pèùl  disse  niente  , nulla  si  può  dire  , 
nihit  referrm  licei  , on  ne  sa urai t rieu  dire. 

Sè  , penosa  sensazione  che  si  prova  prin- 
cipalmente alle  fauci  , c che  produce  desi- 
derio e bisoguo  di  bere  ; sete  , itili  , soif. 
«Se,  per  siimi,  dicesi  delle  cose  inanimate, 
le  quali  hanno  talora  bisogno  di  umido  ; 
sete  , arsura  , sitis  , soif.  I prò  Vari  se  , i 
prati  sono  assetati , prata  sitiunt  , Ics  prai- 
ries  out  besoin  de  pluie  , d’eau.  Muri  d'sè , 
aver  intensissimo  degf&rio  o grandissimo 
bisogno  di  bere  , morir  di  sete , allogar  di 
sete,  allampanare,  siti  arda?.,  velie  inculi  sili 
eorf  Udori  , magna  siti  exuri  , toreri  sili , 
inourir  de  soif.  Buie  sè  , cagionar  sete , as- 
setare, sitim  induce  re , altérer,  donnei’  cavia 
de  boire.  Avci  sè  , aver  sete  , soffrii  di  sete, 
sitire  , avoir  soif.  Destissè  la  sè , grieè  la  j«ì, 
spegnere  la  sete  , dissetare  , siimi  sedare  , 
sitim  rcstingucre  , ctancher  la  soif. 

SriBEn  , zeùo  , vaso  di  legno  senza  co- 
perchio di  tenuta  intorno  a tic  mine,  com- 
posto di  doghe  legate  da  cerchi  di  ferro  o 
di  legno  con  due  orcccliiclle  , che  serve 
contenere  c a trasportare  ucqua  ed  altri  li- 
quidi o solidi  minuti  , ed  a moltissimi  usi  ; 
bigoncia,  mastello,  tinozza,  congius , baquet, 
hard  , ( quello  de’  tintori  ) séliilc  , ( quello 
per  trarasare  il  vino  ). 

Srno  , zebo  , goffo  , ignorante  , sciocco  , 
balocco  , minchione  , midollone  , baggeo  , 
stupido  , malenso  , bablmasso,  babbaccionc, 
baccello  , pecorone  , bardus  , stupidus  , he» 
bes  , socors  , stoini us , insulsuf  , ineptus  , 
hliteus  , blennus  , sol  , stupide  , fat  , mais  , 
badami  , lourdaud  , nigaud,  butor  , buche, 
sirnplc  , bébété  , cairn  , magot  , màclioire, 
malitdrne  . bestiole,  eruche.  Seboy  chiamasi 
in  alcuni  luoghi  il  seber  , V.  Sebo  , Cg.  V. 
Osci  ultim.  signif. 

SruBfc  , colui  clic  fa  o racconcia  le  bi- 
gonce , le  barili  , le  secchie  , le  botti  e st- 
illili vasi  in  legno  di  cnstaguo  o di  gelso  ; 
botta) o , doliarius  , tonnelier,  layetier. 

SrinfTA  ; dimin.  di  seber  , vaso  di  legno 
fatto  a doglie  cerchiate  di  legno  o di  ferro, 
come  la  bigoncia  , ma  più  piccolo  , e tal- 
volta con  una  *ola  orccchiella  ; bigonretta  , 
bigoncio»  , tinozza , doliolum  , petit  haquet. 

SfciHoS  , accr.  di  seber , bigoncionn  , ma- 
gniti congius  , gros  haquet. 

Sr.BFioT , vaso  di  legno  simile  alla  sebretaì 
ma  uu  po’  minore  , bugliuolo , bigonci uòlo, 
doliolum  , cadus  , baillotte  , badie. 

Sfiu,  luogo  dove  si  battono  le  inouete  4 
per  pubblica  autorità , e si  assaggiano  é 
preparano  per  tale  oggetto  i metalli;  zecca, 
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officina  monetali*  , inonnaic  , liólcl  de  la 
monnaie.  Sfai  , insetto  somigliante  alla 
cimice,  ma  di  genere  diverso  e prossimo  al 
pidocchio  , di  color  sanguigno  scuro  , di 
forma  globosa,  munito  d'otto  piedi  e di  due 
tentacoli  , e che  vive  sui  cani  ed  altri  ani- 
mali , zecca  , acaro  ricino  , issodc  ricino  , 
acarus  , ixodcs-ricinus , tique. 

Sncl  , part.  da  sechè  , V.  il  verbo.  Seca  , 
stufo  , infastidito  , stucco  , satur  , lassus  , 
imito  aflcctns  , rassasié  , degoutté  , fatigué, 
ennuyé. 

Skcabalk  , secamiolc , secant  , in  m.  b.  c 
pop.  persona  nojosa,  mignatta,  zecca,  mosca 
eufaja  , increscioso,  importuno,  scccafistole, 
molestiti)  gravis , importunus , odiosus  , fa- 
stidiosus  , morosus  , fùcheux  , iiuportun  , 
ennuyeux  , choquant , ravaudeur. 

Sf-cada  , secada  , sccatura  , seccaggine  , 
importunità  , noja  , fastidio  , ùedium  , mo- 
lestia) importunitas  , gène  , importunile  , 
ennui  , contrainte  fàclieuse  , fucilerie  , ru- 
vauderie. 

Sccam,  scatti)  tatto  ciò,  che  v'ha  di  secco 
sugli  alberi  e sulle  piante;  seccume,  foliu 
ficca  , ramali  arefacti  , branches  et  feuillcs 
tèclics , bois  uiort. 

Sfcamiole  , V.  Sfcabale. 

SrcArr,  V.  Sccabalc. 

Segatura  , Secaginc  , V.  Secada . 

Seco  , sost  tutto  ciò  che  v’ha  di  secco  sugli 
alberi  c sulle  piante , seccume , legname 
morticino  , sterpi  , fruscoli  , folta  arida  , 
ramali  arefacti , le  bois  mort,  Ics  branches 
sèches.  Lèi  7 sèdi,  V.  Scarssè.  Esse  al  sedi, 
fig.  essere  senza  denari  , .soffiare  nel  boi-sel- 
lino , lavare  al  vi  un  marsupio  , ótre  à sec. 

Sten,  add.  privo  d'umore  , secco,  at'ìdus , 
siccus  , sec  , aride.  Sèdi , ciucia  , magro  , 
mingherlino,  secco,  sparuto,  asciutto,  adulto, 
ntacer  , gracilis  , sec  , maigre  , lluet  , affile, 
duellarne  , exténué.  Scch  coni  na  legna  , 
molto  magro  , non  però  debole  ; segaligno, 
mare  , sec  , affile.  Sèdi , agg.  di  opera  let- 
teraria , o di  belle  arti , stentata  , o in  cui 
apparisce  soverchia  e minuta  diligenza  nello 
stile  o nella  maniera  , secco,  siccus , exitis  , 
exsanguit)  jejuntts , sec,  aride.  «Secò,  agg.  di 
persona  , misera  e gretta  , o solistica  nelle 
sue  operazioni  ; secco  , aridus , pnmìceus  , 
sordi d us  , sec  , aride  , mosquiti.  Sedi  , agg. 
del  vajuolo,  od  altri  simili  malori  , quando 
sono  prossimi  alla  guarigione  , c non  più 
fanno  marcia  ; secco  , asciutto  , siccus  , sec. 
Toss  seca , V.  Toss.  Pois  sich,  polso  che  fa 
conoscere  avere  il  malato  una  febbre  ardente, 
polso  secco  . . . pouls  sec.  Et  sèdi , bergne 
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sedie  ) fichi  secchi  , susine  secche  , seccumi, 
....  fruiti  qui  ont  coulé.  Frutc  (irà  al 

sèch  ) confetti fruiti  couiìts  et  ti  ré* 

au  sec.  Pan  scch  , pane  duro  , che  è diffi- 
cile a rompere  , pane  secco  , panis  sicc  us 
pain  sec.  C orcssioh  seca  , correzione  ruvida  , 
aspra  sgridata  , objurgalio  , gravis  , dura  , 
reprima nde  scelte.  Vi  un  nò  scch  , dir  di 
no  senza  ritegno  , negare  apertamente , ri- 
cusare spiattellata  milite  , aperte  rcnuere  , 
libere  , recusare  , refuser  séchcmeut  , uìcr 
ouverteinent. 

Sten  , avv.  in  modo  secco , c per  lo  più 
diccsi  al  fig.  seccamente  , aridamente  , con 
secchezza,  sicce , exiliter , aspere9  sécheinent, 
d’uuc  manière  sèdie.  Parli  sèdi  , parlare 
bruscamente  , austeramente  , ruvidamente  , 
dure  tot/ iti  ) asperitts  elicere  t parum  coni  iter) 
acerbe  effari , parler  sècheiuent  , rudeuient , 
d’urie  manière  dure  et  rebutante.  Di  scch  , 
battere  aspramente  , percuotere  fortemente  , 
Jbrli ter  cadere , perculere  aspcrius  , frappe r 
avec  force , butlre  rudeuient.  Deje  scch , 
operare  con  forza  con  gagliurdia , lavorare 
con  calore , cititi  in  opere  , insudare  operi , 
i travailler  saus  rciàche  agir  de  toutes  ses 
forre*. 

Sr.caft  , v.  alt,  privar  dell'umore , tor  via 
l’umido,  inaridire,  seccare  , siccare , exsic- 
carC)  desiccare , arefaccre , sécher,  dcssccher, 
faire  sécher,  tarir,  rendi  e sec,  reiidre  aride. 
Fi  sedie  7 feh  , far  seccare  il  fieno  espo- 
nendolo al  j»dle,  in  sole  faenum  exponere  ut 
sicce scatj  faire  sécher  le  foia  au  soleil.  Fi 
sechi  la  canna  , far  seccare  la  canapa  , in- 
solare cannabirn  , hàler  le  chanvre  , désse- 
cher  le  chanvre  pour  le  disposer  à étre 
brojré  ou  tillé.  Sechi)  sedie  le  miole  impor- 
tunare, stuccare,  aunojare -,  seccare,  iuta»ti- 
dire  , stufare  , obtuiulcre  , e tic  care,  molestimi 
esse  ) importuncr  , ravauder  , lanterner  , 
fatiguer , roin pre  la  téle  , se  rendre  iiupor- 
tun. Sechi  ) in  s.  neutro  sechcssc  , divenir 
arido  , inaridire  , divenir  secco  , seccare  , 
alidirc  ( parlandosi  di  piante  } arcjicri  , are - 
sccrc , sìccesccrc)  de  venir  sec,  aride,  sécher, 
se  sécher. 

SrcmS  , schin  , moneta  d’oro  che  si  conia 
o si  coniava  in  molti  paesi,  c principalmente 
in  Venezia  e nel  Levante  , del  valore  di  lire 
dodici  circa  ; zecchino  , nummus  aurati  , 
sequin. 

Secot.,  spazio  di  cento  anni;  c dicesi  pure 
impropriamente  di  minor  spazio  di  tempo 
celebre  pel  regno  di  qualche  gran  Principe, 
o per  altra  cagione  singolare;  secolo , sccuhun , 
siede.  Sccol  per  esagerazione  si  dice  altresì 
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parlando  di  qualsivoglia  tempo  clic  sembri 
di  soverchio  lungo,  e così  dicesi  ad  alcuno; 
A r è *n  sccol  eh * i v’aspf Ionia , è un  secolo 
che  vi  aspettiamo , jamdudum  te  exp*xtanius , 
il  y a un  siede  que  nous  vous  attendono. 
Secai , il  mondo  e le  cose  mondane  , il  se- 
colo , vulgaris  homi  mini  con  sud  lido  , le  sie- 
de. Resti  al  sccol  , vivere  senza  legarsi  a 
regola  religiosa-,  vivere  nel  secolo,  in  cornimi 
hominum  consuetudine  versori , vivre  dans 
le  siede  , vivre  dans  le  monde.  Tome  al 
sccol , V.  Secolari  se. 

Secoiln  , agg.  di  cose  o di  persone  appar- 
tenenti al  secolo  al  mondo,  non  astrette  o non 
relative  a regola  religiosa  -,  secolare  , secola- 
resco , civili*  , laicus  . profanus  , .séculier. 

S teoria  , sost.  quegli  clic  vive  al  secolo  , 
ossia  non  si  c obbligato  con  voti  ad  una 
r.*gola  religiosa  , secolare  , profani**  , sccit- 
laris  , séculier , Inique  , lai. 

SecolaiusE,  rendere  secolaresco,  ridurre  al 
secolare  , secolarizzare  , scculartm  reddere  , 
séculariser  , rendre  séculier.  Secolarisissc  , 
torni ■ al  sccol  , abbandonare  la  regola  reli- 
giosa die  si  era  abbracciata  , farsi  secolare  , 
ridursi  a secolare  , ad  scculiim  redire  , «c 
séculariser  , quitter  l’état  régulier  pour  se 
mettre  au  siede. 

Second  , add.f  adoprato  anebe  talora  come  ! 
sost.  quello  clic,  seguita  ili  ordine  iintnediu- 
tamente  dopo  il  primo  -,  secondo,  secuttdus , 
sccond  , dcuxièinc.  Minuta  seconda,  V.  Se- 
conda. La  seconda  volta , la  seconda  volta  , 
di  nuovo  , un’altra  volta  , sccutulo  , iterimi , 
la  deuxiéme  fois  , de  nouveau  , dercchcf. 
A fi  mai  staje  7 sccond , egli  è a niun  altro 
secondo  , non  ebbe  mai  pari , lunul  ulti  se- 
conda* y il  n’eut  jatmm  con  égal.  Sccond  fin, 
mini  segreta  , occulto  disegno , consilùmi 
clan  destinimi  , vue  aceréte  , arrièrc-pcnsée. 
Seconda  A canhi , propr.  la  seconda  lettera 
di  cambio  che  talora  si  passa  per  supplite 
alla  prima  senza  raddoppiarla  ; ma  dicchi 
fìg.  della  replica  di  un  detto  o di  un  fatto 
o altrui  molesto  o dannoso  ; seconda  botta, 
seconda  di  cambio  , iteratio  , second  coup  , 
réplique  , reprime.  De  la  seconda  cTcanUi , 
dar  la  seconda  di  cambio  , iterare  vulnus  , 

] evenir  ì<  la  ebarge. 

Second,  avv.  secondoché,  conforme  a die, 
Mt  r prout  , selon  que  . suivant  que,  il  pro- 
poi tion  que  , en  égard.  Second  a coserà  7 
peti  , secondo  che  richiederli  il  tempo , l’oc- 
casione , prout  tempus  patictur  , ut  occasio  , 
pmtulabit , selon  le  vent. 

S reoso  . prcp.  secondo  , conforme  , secun- 
dtim  , juxta  , selon,  suivaut,  couformcinent, 
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coni  me.  Second  mi,  sccond  eh * * penso , «- 
comi  7 me  pelisi , secondo  la  mia  opinione, 
secoudocliè  io  penso , a parer  mio,  juxta  opi- 
nionem menni  , ut  mea  ferì  opimo  , suivaut 
tuon  a vis  , a inou  avi».  Sccond  7 salii , se- 
condo il  costume,  al  solito,  secondo  1’usanz.j, 
juxta  ntorem  , l ite,  usilate , cornine  de  cou- 
tume,  & raceoutuiuéc , à l’ ordinai  re. 

Seconda  , sost.  sessagesima  parte  d'uu  mi- 
nuto si  di  tempo  ebe  di  circolo;  minuto  secon- 
do, secondo.  . . • seconde.  Seconda  et  calibi , 
V.  Sccond  add. 

Secondè  , seguitare  , andar  dietro  si  nel 
pensare  , si  nel  parlare , come  nel  moto  ; 
secondare  , proseguì  , suivre  , sccondcr  , ar- 
der. favoriscr,  servir  quclqu’un.  Seconde  un , 
andeie  a seconda , adattarsi  «II* altrui  genio  , 
aH’aftrui  opiiiione  , compiacere  altrui  , se- 
condare , andar  a versi  , andar  a seconda  , 
tener  bordone  , obsctjui  , obsecundart  , se- 
cotider,  suivre  le  goùt,  le  pencliant  de  qucl- 
qu’un , condesrcndre  , compiane,  sacconi  - 
n\oder,  se  couforuier  au  goùt  de  quclqu’uu. 

»Seco>d-oesit,  add.,  usato  in  forza  di  sost. 
figliuolo  nato  immediatamente  dopo  il  primo, 
secondo  genito  , secando  loco  gcnitus , puiné, 
second  ijé  , cadet. 

Secondina  , secami  pari  , membrane  nelle 
quali  sta  involto  il  feto  nell’utero , e che 
escono  dulia  matrice  alle  partorienti  dopo  il 
parto-,  secondina,  panno,  secondina , amèia- 
faix  , dclivrc,  sécondiues,  seconde». 

Srcun  , scort  o semi,  luogo  od  utensile  su 
cui  si  mettono  a seccare  le  castagne  od  altre 
fiotta;  seccatojo,  canniccio,  locus  ad  siccando* 
froge*  compositus  , cratcs , séchoir  , claic. 

Sechìt  add.  e sost.  V.  Segrèt. 

Seda,  filo  prezioso,  molle,  finissimo , deli- 
cato , leggero  , e per  lo  più  colorato  , pro- 
dotto in  bozzoli  dai  filugelli  ( bigat  ) \ sarta, 
se  rietini , soie.  Seda  itdohion , seta  soda,  seta 
fatta  di  doppi  , terzanclla  , soie  apprctce , 
soie  torse.  . . , Seda  distòrta,  seda  neh  tórta , 

seta  non  torta soie  folle  , cffdoque. 

Seda  grama  , caforzo  ....  Seda  , drappo 
di  seta  -,  seta  , serica  tela  , é lofio  de  soie. 

Seda*,  sorta  di  drappo  in  lana  molto  fino, 
cosi  detto  da  una  città  di  Francia  di  quel 
nome  nel  dipartimento  delle  Ardcnne  ose  si 
fabbrica sedavi. 

Sede,  quietare  , sedare  , calmare  , pacifi- 
care, sedare :,  nnaiscr,  adoucir,  caliner,  tran- 
quilliser  , pacincr. 

Sedentari,  agg.  di  persona  ebe  siede  molto 
e poco  s*  adopra  negli  esercizi  del  corpo , 
e di  vita  od  abitudini  di  tal  fatta  ; seden- 
tario , te  dentarmi  , séden  taire.. 
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Seder  , piccolo  e prezioso  albero  di  per- 
petua verdura  , del  genere  del  melarancio  , 
e die  e una  semplice  varietà  del  limone 
comune  ; cedro , rnalus  citrca  , cìtrus  , ci- 
trounier.  Seder  , frutto  giallo  , odorifero  , 
addetto  amarognolo  del  cedro  albero-,  cedro, 
àUeuin  , mahini  a traini  , citron. 

Sedè*  , parte  della  carrozza  dove  siede  il 
coccldere  per  guidare  i cavalli  ; cassetta  . . * 
liége.  Salir  volani  , o scagliti  , terzo  posto 
di  dentro  alla  cassa  dei  legni  a due  luoghi, 
il  quale  è masliellato  per  poterlo  alzare,  ed 
abl>assavc  , sederino  ( v.  del  l'uso  ) . . . . 

$£des  , nome  uumeralc  composto  di  sei  c 
dieci  ; scdcci  ; sexdecim  , seize.  Sedei , sorta 

di  giuoco  di  carte  cosi  detto Sedes , 

in  in.  di  scherzo  il  deretano  , meleto  , cenr  1 
topelo  , podex , le  deriière.  — ' . 

Sedia  , sorta  di  carro  con  due  ruote , so- 
stenuto per  davanti  dal  cavallo  per  uso  di 
portar  uomini , ca lesso  , cisium  , calcetto  , 
cimbe.  Sedia  , sodili  di  legno  posti  attorno 
al  coro  delle  chiese  per  uso  dei  canonici  ; 
manganella,  sedia  del  coro  , sedes  y sedile  y 
sedùulum  , stalle. 

SedissioS  , sollevamento  popolare  contro 
la  legittima  podestà  -,  sedizione  , sedilio  , tu- 
multui , ftedition. 

Scusò,  avv.  altrimenti,  altramente,  se  no, 
alias  y aliler , secus  , alioquin  , alio  poeto  , 
alia  ra itone , autremenl,  si  non,  uu  défaut. 

Sldoà  , cauterio  che  si  fa  nella  pelle  in- 
troducendovi cou  un  ago  una  striscia  di 
pamio  lano  od  un  lumignolo  di  bambagia 
die  passa  per  un’  apertura  c spunta  dall’al- 
tra e vi  rimane  per  lo  scolo  degli  timori  ; 
c dicesi  pine  del  lumignolo  stesso  ; setonc  , 
scio  , séton. 

Sedr.it  , buccia  di  cedro  , clic  per  lo  più 
11  mangia  separata  dalla  polpa  del  frutto  c 
confetta  nello  zucchero;  cedi  alo,  mali  direi 
Umica  , cedrai. 

Sedùe  , distorre  altrui  con  inganno  dal 
bene  , e tirarlo  al  male  , sedurre  , corrom- 
pere , sviare  , abducere  a recto  via  , indu- 
cere aliquem  in  rnulum  , séduire  , abuse r , 
débauclier  , corrompre  , suhoi  ncr. 

Seduti  , adunanza  d’accademie,  di  magi- 
strati , di  compagnie,  c simili  -,  congrego  , 
sessione , tornala  , scssio  , consessus  , séancc  , 
con  grès  , sessiou. 

SEuuròn,  clic  seduce,  seduttore,  corruttore, 
deceptor  , corruptory  scductcur  , subor ueur  , 
corrupteur. 

Set  , v.  fr.  capo  , generale  V.  Cap  , 
Cenerai  «osi. 

Seca  , V.  Re s sia , c Zega. 

Tom.  II. 
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Seg*  , cosa  o moto  o stato  di  cosa  clic 
olire  aU’offerir  sé  medesima  a’  sensi  , dà  in- 
dizio d’  un’altra  ro«a-,  seguo,  cenno,  indizio, 
sigiami  y sigile,  indice  , ina  eque.  Sega  , mo- 
vimento , sguardo  o qualunque  altra  dimo- 
strazione che  altrui  si  dia  senza  parole  per 
fargli  comprendere  la  nostra  volontà;  soglio, 
cenno  ; sigiami , signe  , tignai.  iSwi  con  f 
dii  y segn  dfèùiy  cenno  d’occhi , nictus , din 
d’ccil.  Fè  segn,  far  cenno,  accennare,  signi- 
ficare , indicare , faire  signe.  Fè  segn  , fin- 
gere , mostrar  di  fare  , simulare  , piar  se 
/erre  , faire  se  in  bla  nt  , feindre.  Fesse  segn  , 
farsi  cenno,  farsi  d’occhio,  accennarsi,  am- 
miccare n vicenda  , capile  untare , nidore 
oculis  , lumiere  , se  faire  sigile*.  Fè  segn  die 
d'  sì  , accennare  di  sì , annuerCy  faire  signe 
ile  la  tele  que  l’on  accordo  à quelqu’uu  ce 
cju’il  demande.  Gipt  a segn  , intendere  fa- 
cilmente e senza  lungo  discorso  od  anche 
senza  parole  , minimum  indicami  percìpcre  , 
enteudre  à demi-mot. 

Segn  , linee  fatte  .sulla  carta  per  tener 
luogo  di  sottoscrizione  , da  chi  non  sa  scri- 
vere ; segno  , tignimi , seign  , signe.  Fè  7 
segn  dia  eros  , Jè  soa  eros , segnare  , fare 
il  segno  della  croce,  apocham  notare  sigilo 
crucis  } signo  crucis  munire  , faire  le  signe 
de  la  croi*  sur  le  papier.  Biondi  sega,  sot- 
toscrizione posta  ad  una  carta  lasciata  nel 
testo  in  bianco  , onde  chi  la  ritiene  possa 
descrivervi  obbligazione  o quitanza  a suo 
arbitrio;  c «liccsi  pure  della  carta  medesima'' 
cosi  sottoscritta  , bianco  segno  , citarla  chi - 
rographo  munita  , blanc  signe,  Mane-sei ng. 

Segn  y detenzione  delle  qualità  d’ un  og- 
getto clic  lo  distinguono  da  un  altro  ; con- 
ti o^segno,  sigiami , sy ni  bollini  y signe , inarcate, 
indìcation  , signalement.  Segn  , vestigio  , 
orma , vestigium , trace,  vestige,  uiste.  Segnt 
per  termine  prefisso,  WrnUnus  , limes,  but , 
terme,  marque. 

Scgtiy  macchia,  lividore,  rossore,  cicatrice, 
vibrar , macula , incarti  issare.  Segn  Ma  eros , 
segni  che  si  fanno  dal  cristiano  al  capo  poi 
al  petto  ed  alle  spalle  , onde  nc  risulta  il 
segno  delle  estremità  «l’ima  croce  , segno  «li 
cioce,  C/tristi  salutare  sigiami , signe  de  croi». 
Fè  7 segn  dia  eros , sgnesse , V.  Sgnè.  Fè  7 
segn  dia  eros  sn  qua  idi  cosa , fare  il  segno 
della  croce  sopra  qualche  casa  , darle  la 
benedizione  , benedicere  , benediclioncm  im- 
peri ir  i aliati  rei , bénir  , donner  la  bémi- 
diction,  faire  un  signe  de  croi*  sur  quehfu* 
chosc.  Fè  segn  che  , acce  aliare  di  no  , 
a battere  , faire  signe  qu’on  refuse.  Fè  segn 
con  la  mari)  accennare  con  la  mano,  manu 
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sign ijicnre  , faire  sigile  de  la  main.  A m' fa 
sega  con  j’éf/i  e con  la  lesta  eh’  i dia  neh, 
m'accenna  con  gli  occhi  e colla  testa  eli'  io 
taccia  , nutal  capite  et  nictat  ocidis  ne  to- 
rnar, H me  fait  signe  de  la  tòte  et  dea  yeus 
de  ne  dire  mot.  Fesse  intende  con  d'  segn  , 
farsi  intendere  per  mezzo  di  cenni , nutu  et 
signis  loijui  , per  gestum  signi/icai'e , parler 
j»ar  signes. 

Segn , indizio  di  cosa  futura , segno  , pre- 
sagio , pronostico  , signurn  , prognosticum  , 
precsagmm , présage,  signe,  pron ostie.  Quand 
ie  nuvole  son  rosse  antri  tramonti  del  sol  , 
a Vè  segn  , eh’ a t indoman  fard  Od  tenp , 
rosso  di  sera  buon  tempo  si  spera  , si  circa 
occidentali  rubescuttt  nubes . screnitatem  fu- 
turi dici  spondenl , rouge  du  soir  blanc  du 
matin  c’cst  la  journéc  du  pelerin.  Esse  segn 
(V 1 piè  uva  , essere  presagio  di  futura  pioggia, 
pluviarn  prcesignijicarc  , ótre  un  sigile  de 
pluie  , un  présage  de  pluie. 

Segn  , oggetto  che  si  pone  in  lontananza 
per  colpirlo  scoccando  dardi  od  armi  da 
fuoco , o lanciando  sassi  e simili , mira,  se- 
gno , signum  , meta  , destinatimi  , bnt.  De 
ani  el  segn,  colpir  nel  segno,  dar  nel  Irersa- 
glio,  imberciare  , scopimi  attingere  , scopimi 
Jerirc  , toucher  ai»  but , frappcr  , donnei* , 
atteindrc  nu  but.  ì)è  ani  el  segn,  fìg.  andvinè 
pigliar  il  iterilo  della  cosa,  imberciate , ap- 
porsi , reni  acu  tangere  , toucher  au  but  , 
saisir  le  point  de  quclque  citate. 

Segn  , seguale  , V.  Segnai 

Srgsacol,  signacol , .segno  di  carta,  nastro 
cordone  o simili  che  si  pone  in  rima  ai  litui 
onde  serva  di  segno  passandolo  tra  fogli  -, 
segnacolo  , signum  , uvnìolcc  signandis  ver- 
te adiscile  libri  Joliis  , siguct. 

Segsàl,  oggetto  clic  si  pone  od  atto  che 
si  fa  in  altrui  evidenza  o rumoroso  pei  servir 
d’avvertimento  , ed  in  guerra  pei  farsi  co- 
noscere a vicenda  le  posizioni  cd  altre  cir- 
costanze ; segno  , segnale  , signum  , signe  , 
signul  , marque.  Segnai  d'afessioh  , seguale 
d’affetto  pegno  d’n  fletto  , bcnevolcnlùv  si- 
gnum , gagc  d’amitié. 

SuGSt  , contrassegnare,  far  qualche  segno, 
notare  , segnare , signare  , marquer , notcr, 
éticjueter.  Srgnè , o signe,  metter  il  suo  nome, 
cd  il  mio  segno  o ghirigoro  al  fine  d’uno  scrit- 
to; segnare,  sottoscrivere,  firmare,  scripto  chi - 
rographum  apjtoncre  , scriptum  munire  chi- 
rographo  , signer  , metti  e son  nom  et  son 
pantpbe  au  bas  d’uu  écrit.  Segue , far  se- 
guo di  croce  , dar  la  benedizione  , bene  di- 
cere , benedictionent  imperi  ir i , ben  ir  , faire 
un  sigile  de  troie  sur  quelque  cliose,  donnei* 
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la  benédiction.  Segncssc,  fesse  * l segn  dia  eros, 
farsi  il  segno  della  croce  , segnarsi , signo 
crucis  se  munire , signum  crucis  dotterà  es- 
primere , se  signer,  (tire  le  signe  de  la  croi*. 
S'  gncssc  , fesse  7 segn  diti  eros  , ftg.  mara- 
vigliarsi farsi  il  segno  della  croce  per  mara- 
viglia , stupirsi  , restar  a ni  mirato,  segnarsi, 
demirari,  stupere  , s’éto liner  , ètre  surnris. 

Segregiiè  , porre  in  disparte  ed  iu  luogo 
appartato  , lontano  dalle  altre  cose  ; segre- 
gare , segregare  , reléguer. 

Stoni*  , secret  , sost.  cosa  a tutti  occulta 
o tenuta  occulta  da  chi  la  conosce  -,  arcano  , 
segreto,  arcatami , secretai n,  secret,  myslcre. 
Tni  7 segret  , non  manifestare  le  cose  oe- 
culte  o confidate,  tener  il  secreto  , sccretum 
aiupiod  silere  , tacere  , tacitum  premere  , 
giirder  le  secret.  Ah  segrèt , V.  Segretament . 
Segrèt , ricetta  o modo  saputo  da  pochi  di 
far  checchessia,  segreto,  remedium  non  com - 
nume  , remedium  non  vul gare  , secret  , re- 
cettc,  remède  special.  Segrèt , dicesi  iu  alcune 
arti  meccaniche  un  ingegno  particolare  prin- 
cipalmente nei  serrami  onde  si  possono  dif- 
ficilmente aprirsi  , o farsene  altro  uso  ; se- 
greto , ingegno  , segretum  , machina  , secret 
Segrct , dicesi  anche  un  ripostiglio  o nascon- 
diglio fatto  in  un  cofano  iu  una  credenza, 
in  un  camrrino  c simili,  segreto,  ripostiglio, 
sccretum , machina , machinametitum  , secret, 
cache.  Segrct  (plur.),  i segrèt , i sccrèt,  sorta 
di  prigione  , V.  Segreta. 

Segrèt  , secret , add. , che  non  è paleso  , 
occulto  , segreto  , celato  , arcano  , secretus  , 
occultiti  , arcatali  , secret  , occulte  , cache , 
latent,  fmtif.  Segrèt , agg.  di  persona  che  non 
palesa  le  confidenze  fattele  ; segreto  , che  sa 
tacere  , arcanus  tedili , secret.  Segrèt  com  7 
troh , dicesi  di  persona  clic  non  sa  custodire 
un  segreto,  che  divulga  ciò  che  è stato  con- 
fidato , sgolato  , che  ha  la  cacajuola  nella 
lingua  , a urli  rimo  sa’  homo  , secret  come 
un  coup  de  canon  , secret  cornine  un  coup 
de  toni  terre , \jomme  sujet  à caution. 

Segréta  . quella  prigione  nella  quale  non 
si  concede  diesi  favelli  a coloro  clic  vi  sono 
ritenuti',  segreta,  carbonaju,  career  secretus , 
cacliot,  basse-fosse.  Segréta , parte  della  Messa 
che  il  sacerdote  dice  sotto  voce  dopo  l’oilcr- 
torio  -,  segreta  , secreta  , secrète. 

Seghetameyt,  an  segrèt , segretamente  , in 
segreto  , come  cosa  clic  non  deve  essere  di- 
vorata , secreto  , arcano  , rfmotis  arbitris  , 
in  ameni  ad  aurem , secrétcmcnt , cn  secret. 
Segretament  , ah  segrct , in  modo  ocrulto  , 
occultamente,  ciani,  occulte , cn  cachcttc  , a 
l’iusu,  il  la  derobéc  , en  tapiqois. 
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Segettmu,  colui  che  si  adopera  nella  re- 
dazione degli  atti  , nella  tenuta  de’  libri  cd 
a scriver  lettere  per  la  persona  da  cui  di- 
pende -,  segretario,  qui  a sccretis  vel  ab  epi- 
stolit  , vcl  a consìliis  est  altcujus  , scriba  , 
Secrétaire.  Segretari  (T  tribunal , cancelliere, 
tabulari  tts  , greftier.  Segretari  et  stai  , segre- 
tario d’un  ministero,  segretario  di  stato,  apiul 
regni  ministrum  scriba , secrétaire  d’état.  Pri/n 
segretari  et  stat , colui  die  è capo  d’un  mi- 
nistero , ministro  di  stato,  regni  administer , 
publiccc  rei  administrator , ministre  d’état  , 
premier  secrétaire  d'état. 

Segrctarìa,  luogo  dove  stanno  i segretarii 
a scrivere,  c dove  tali  scritture  si  conservano, 
segreteria  , sec return , bureau  d’un  secré- 
taire. Segretaria  , ufficio  di  segretario  , se- 
gretariato, scriba:  munii*  , secrctariat  .Srgrc- 
tarui  , tutte  le  persone  impiegate  a scrivere 
come  segretari!  m uno  stesso  uffizio  ; segre- 
teria , scritte  a sccrelis , ofliciers  dii  secreta- 
rla t.  Segretaria  d ' stat  , dice  si  presso  dì  noi 
r ufficio  superiore  die  dirige  immediatamente 
sotto  gli  ordini  del  sovrano  un  ramo  prin- 
cipale di  pubblica  amministrazione  -,  secrc- 
terfa  di  stato  , ministero , rcipuhlicte  aami- 
nis  tratto  , ministcre,  soc  retai  rene  (parlandosi 
di  quella  de*  pubblici  uffizii  ) , secrétariat, 
( parlandosi  di  quella  de’  Vescovi). 

Seguit  , proseguimento  , continuazione  , 
seguito  , continuati io,  progressus  , progressio, 
processiti , suite,  continuatimi.  Seguii , ordine 
di  cose  clic  si  seguono  , che  sono  disposte 
l’una  dopo  l'altra;  ordine,  serie,  seguito  , 
orda,  serie s,  suite*,  encliaìncmcnt  des  clioses. 
Arèi  u/ì  gran  seguit , aver  un  magnifico  cor- 
teggio , honorìfìco  Gomitala  exornari  , ovoir 
un  grand  cortcge  , avoir  un  train,  un  cqui- 
pagc  de  Prince.  Seguit , persone  clic  seguono 
od  accompagnano  un’altra  persona  , od  una 
funzione  -,  scguitamento , compagnia  , accom- 

J lagnarne»  lo  , seguito  , codazzo  , coni  ita  tus  , 
amultUus , caterva , suite,  aecompagneinent, 
cortègc  , compagnie  , traili.  Esse  al  seguit  o 
del  seguii  del  P riassi , essere  del  seguito  del 
Principe  , asseclatorem  , associata  Principis 
esse,  otre  li  la  suite  ou  de  la  Suite  du  Prence. 

Seguitò  , andare  o venir  dietro  ^ seguire  , 
seguitare  , sequi  , insequi , persegui  , sedar iy 
suivre  , allcr  aprés  , courir  aprcs.  Seguitò  , 
continuare  , proseguire  , porgere  , suivre  , 
poursuivre  , continuer  , durcr  , persévérer  , 
no  cesser  pas.  Seguitò,  secondare,  V.  Seconde. 

Seil  , pianta  graminca  simile  a quella  del 
frumento  ina  più  alta  e sottile  , e clic  pro- 
duce una  specie  di  biada  dello  stesso  nome, 
meno  apprezzata  , più  minuta  , più  lunga  , 
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e di  color  più  fosco  che  il  grano  ; segale  , 
germano  , secale  , scigle. 

Seira  , l'estrema  parte  del  giorno  dal  tra- 
monto del  sole  sino  a notte  avanzata-,  sera, 
ve* per  , vespera  , vespertinum  lem  pus  , soir. 
Seira , Io  spazio  della  sera  in  cui  si  veglia  -, 
serata  , tempus  vespertinum  , soirée. 

Se  miss  , sairàss  , gioiteti  a la  fusela  , fior 
di  latte  d’agnelli  cavato  dal  siero  , rappreso 
per  mezzo  del  fuoco , e riposto  in  sacchetti 
conici  di  pannolino  , ove  prende  forma  per 
venderlo , c serve  di  cibo  ; ricotta  , caseus 
srctuidarius  , recinte  , ree  ni  t , séracée  ( nella 
Savoja  ). 

Seitòb  , V.  Saltar. 

Skja  , pelo  duro  c ruvido  che  copre  il 
corpo  intiero  o qualche  parte  di  alcuni  ani- 
mali f come  il  cinghiale  , in  sul  filo  della 
schiena  il  porco  , e nella  coda  i cavalli  ; 
setola  , seta  , soie.  Seja  , pelo  di  porco  , o 
di  cavallo , clic  usano  i calzolaj  in  punta  del 
filo  spago  per  cucire,  setola,  seta,  soie.  Trà 
a doe  se/e , spago  da  due  cupi  setolalo  . . . 
chegros  gami  de  soie  aux  deux  botiti. 

Sfi , o sul , proposizione  su , coll’art.  ma- 
scolino , Y.  Su. 

Sela  , arnese  «li  legno  vestito  di  cuscini  e 
di  cuojo,  che  si  pone  sopra  la  schiena  d’un 
cavallo  o d’un  mulo  per  poterlo  acconcia- 
mente cavalcare  , sella  , ephippium  , selle. 
fiate  la  sela  nen  podend  baie  7 cavai,  sfo- 
gare la  collera  su  cose  insensibili,  o vendi- 
carsi contro  un  iuferiore  del  dauno  che  il 
superiore  ci  ha  recato  *,  chi  non  può  dare 
all’asino  dà  al  hasto  , canti  in  lapide-m  sm~ 
viens  , qui  ne  pcut  battre  le  clic  vai  bat  la 
selle. 

SfliS  , V.  SI  in. 

Sflt  , V.  SI  è.  . . 

SetsBÀm  , colui  o colei  che  presiede  alle 
spese  alimentarie  nc’monastcrj  , cellerario  , 
celici  a ja  , queestor  carnobiorwn  , celleriex  , 
cellcriere. 

Seleri  , erba  bandóira , sencr , pianti  or- 
tense, bisannuale  erbacea , composta  di  molti 
gambi  o rami  verdicci  scanalati  e compressi 
in  un  fascio , ad  uso  di  cibo , cd  ha  sapore 
ed  odore  molto  acuto,  sedano,  appio,  apuwt, 
dulce , céléri,  ache. 

Selva  , raccolta  di  pensieri  o di  materiali 
da  valersene  per  un  componimento  ; selva,  col - 
tedio  accurate  commcntationis,  silve.  Selva, 
per  foresti  , V.  Bósch. 

Selvatich  , Y.  Salva/. 

Slu  , che  manca  in  qualche  parte  della 
pienezza  , o della  grandezza  di  prima,  scemo, 
iuiminutiis  , ditninutus  , mancus  , diminuc  , 
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baìssè  , consume.  S'èm  tfservèl , sciocco  , di 
poco  senno  , scemo  , hches  , fatua*  , sot  , 
Dòte,  mais  , stupide  , bébé  té  , imbecille,  Lu- 
na sema  , conte,  di  piena , luna  scema,  luna 
deficiens  , lune  en  décours  , lune  ea  dèditi. 

, rulline  a meno  , diminuire  , sce- 
mare, mi  ime  re , immilliti’ re  , diminuire  , ex- 
tenuare  , detraisene  , diminttcr  , apetissrr  , 
amoindrir , rétrancher  , rogner,  resireindre, 
reduire.  Semi  na  hotel ia  , gettar  via  , o 
trarre  da  una  bottiglia  piena  un  po’  di  liquo- 
re ; sboccare  , paullulutn  liauoris  effundere  , 
jeter  , verser  un  peu  de  la  liijiieur  d'uuo 
boutcille  pleiuc  , eiitaiucr  uue  boutcillc. 
Se  mèsse  , ridursi  a meno  , diminuirsi  , sce- 
marsi, decrescere ì minai , diminucr  , baivser. 

Sr.ufcvrii  , smèstr  , spazio  di  sci  mesi  con- 
tinui ; semestre  , semestre  , scmestrium  , se- 
mestre spatìum  . semestre.  Srmcstr  , la  pi- 
gione di  casa  che  si  paga  ogni  sci  mesi  -, 
semestre,  pcnsio-scnicstris  , semestre,  quar- 
ticr.  Seme s Ir , congedo  limitato  clic  si  dà  ai 
soldati;  commiato,  commeatus  , permission. 

Sf.MBJissFT*  , V.  Star  asseta. 

Sevt-MEV  , figura  della  musica  clic  si  espri- 
me con  uu  circolctto  , vale  una  battuta  di 
tempo  perfetto  , c s»  divide  in  «lue  minime; 
semi-breve ronde. 

Sem-afiMA , figura  «Iella  musica  , clic  si 
esprime  con  uu  glosso  punto  con  coda  a «lue 
tagli  , c vale  la  metà  «Iella  croma  , o due 
biscrome  ; semicroma  ....  double-crocbe. 

Semi— mimma  , figuia  della  musica  che  si 
esprime  con  un  grosso  punto  die  ha  coda 
diiitta;  c vale  un  quarto  di  battuta  in  teiiijH» 
perfetto,  ossia  la  metà  d una  minima;  semi- 
min  ima  noire. 

Semix ahi  , coll«*gio  dove  si  tengono  in  e«lu- 
cazìotic  i giovanetti  che  intendono  ad  abbrac- 
ciare lo  state»  ecclesiastico  ; seminario/ semi- 
nariwn  , séniinairc  , pension.  Seminari  , 
giuoco  di  lotto  tenuto  dal  Governo  con  gua- 
dagno sicuro  , V.  Lo  tarla. 

Semi* arista  , colui  che  è in  educazione  in 
un  seminario  ; seminarista  , seminarii  alu- 
tnnus  , sémitiariste. 

SemirCm  j luogo  dove  si  seminano  o dove 
nascono  le  piante  che  si  debbono  trapiantare; 
senienzajo,  seminar ium , pepinière,  biliardière, 
freni  is. 

Semi-toS  , intervallo  di  musica  eguale  in 
circa  alla  metà  d'un  tuono  ; «l  è il  più 
piccolo  intervallo  oggidì  in  uso  ; semi-tuono 
demi-fon. 

Si i usi  , sost.  litogo  «love  c sparso  su  il 
seme;  seminato,  <atum  , lieti  cnseincncc  , 
champ  seme  , cmblavure. 
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Sfmsaje  , varie  sorta  di  semente  , semina , 
semciiccs  , scmailles. 

Sfmjiè  , g«*ttarc  , c spargere  il  seme  sopra 
la  materia  alla  a farlo  vegetare  c riprodur- 
re ; seminare  , sementare  , seminare  , serene, 
spargere  se men  , ingerere  semen , terra  semi- 
na eonirnittcre , fremer,  cnscuienccr,  cpaudic 
de  la  graiue  . ou  du  grain  sur  unc  terra 
p rè  panie.  Sem  nè  un  canp  a gran  , seminar 
grano  in  un  rampo,  sementar  grano,  spar- 
gere triticum  in  agro  , cinblaver.  S+mnè  'l 
tufi  , fìg.  in  m.  b.  aver  paura  , V.  Mèi. 
S»mnè  , la  zisania  , fìg.  V.  Zi  sani  a.  Vn  a 
semita  , e C autr  a chéùi , prov.  e vale  che 
spesso  uno  dura  fatica  in  una  cosa  , cd  il 
merito  l'ha  un  altro  ; uno  leva  la  lepre  ed 
un  altro  la  piglia  , far  miracoli  perche  un 
altro  abbia  fa  cera  , aliis  leporem  excilare , 
alti  sementati  facilini  et  alti  melent , il  a 
battu  les  huissons  , et  un  nutre  a pria  le* 
oivaiyt. 

Sf  '.tOLA  , sorta  di  pasta  ridotta  in  forma  di 
piceni  issimi  granellini  , clic  cotta  .si  mangi» 
in  minestra,  semolino,  semolclla,yii//ùr,  sti- 
molile. 

Sr  monchi  , V.  Snionpr. 

Ses  , e popolai*,  srngh  , parte  del  corpo 
umano  eli  c Ira  la  fontanella  della  gola 
c la  concavità  dello  stornarti  , seno  , situa  , 
sein.'  Unte  , ah  seti  .sterni è ah  scii  , metter 
checchessia  nella  parte  del  vestimento  che 
cuopre  il  seno  ; metter  in  seno  , insellare  , 
in  simun  cantiere,  niettre  dans  sou  sein,  ca- 
clier  dans  le  sein.  Seh , saviezza  , prudenza  , 
sapere  , sapienza,  senno  , sapientia  , pruden- 
tia , l>on  scus,  prudente,  jugeincnt,  sa  gesso. 
Seh , intelletto,  cervello,  giudizio  , iutel/cctus , 
intelligenlia  , cognitio  , ratio  , esprit  , ju ge- 
me ut  , cervelle.  Avèi  neh  d'  seh  , non  aver 
senno  , non  aver  cervello  , exeordem  esse  , 
vecordem  esse  , azere  inconsiderate  , étre 
wns  esprit , avoir  iVsprit  mix  talons  , avoir 
unc  téle  de  linotte, avoir  la  tète  .sur  le  bon* 
net,  agir  sans  rellexion.  Fè  da  seh , operare 
da  senno,  agire  saviamente,  prudenter  onere, 
caute  se  ge/rre . agir  scnscinrnt,  se  conduii'e 
judkìeuseinent,  sagrment,  prudemment.  Seh , 
volontà,  arbitrio,  modo,  maniera,  piacere, 
arbilrtum,  volutila*.  placitiun,  volonté,  gré , 
plaisir.  Fè  a sà  seh  . far  a suo  senno  , in- 
genio suo  fruì,  re  litigio  suo  rem  genere,  agir 
ù son  gré,  se  régler  à sa  volontè.  Da  seh,  da 
hon  , in  sul  sodo , seriosatncntc  , serio  , ex 
animo  , velie men ter , tout  «le  boa  , sèricusc- 
inent. 

Semi  , foglia  piccola  quasi  ovale  di  color 
verde  volgente  al  giallo  , odorosa  , amara  e 
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nauseante,  molto  adoperata  in  medicina  per- 
chè purgativa  ,la  quale  è prodotta  da  una 
pianticella  annua  appena  legnosa  del  genere 
della  cassia  , clic  cresce  senza  coltura  in 
Arabia  ed  in  Egitto,  i fiori  di  cui,  sono  gialli, 
cd  il  frutto  è una  loppa  piatta,  verdiccia,  con 
varie  cellette  dì  semi  ; sena  , Senna  , cassia- 
senna  , cassia  sena  , sé  né. 

Scita  , parte  del  teatro  ove  si  rappresen- 
tano azioni  drammatiche  -,  ovvero  il  luogo 
ove  si  tìnge  accadere  l'azione  rappresentata  ; 
scena  , scena , scène  , Sena  , c più  spesso 
sene  ( plur.  ) , la  tela  confìtta  sopra  telaj  di 
legno  « e dipinta  per  rappresentare  il  luogo 
fiuto  uall'àzione  drammatica  -,  scena  , scene  , 
sceme i scène s,  décorations.  Sena , diccsi  anche 
uua  delle  parti , in  cui  sono  divisi  gli  atti 
delle  composizioni  drammatiche  , cioè  la  parte 
di  discorso  dei  personaggi  finché  noti  e in- 
terrotta dall’arrivo  o dalla  partenza  d'uno 
di  essi  ; scena  , scena  , scène.  Sena  fìg.  ap- 
parenza poco  durevole  , scena,  scena  , scène. 
Canti  iè  , o canù lèsse  la  sena  , fìg.  mutarsi 
la  faccia  delle  cose,  o degli  alfa  ri,  cangiarsi 
la  scena  , scenam  mutaci  , immutar i , chan- 
gement  de  scène,  changer  de  batterie,  clian- 
ger  de  note.  V ni  ari  sena  , fesse  vede  ah 
sena  , comparire  al  pubblico  , in  pubUcutn 
prodire  , paratile  cn  puhlic.  Sena  , fatto 
privato  e romoroso  ; questione,  schiamazzo, 
scandalo  , petnlans  a gnidi  ratio  , csclandre. 

Sciiiii  , l'aggregato  delle  scene  dipinte  , c 
delle  varie  loro  parti,  rap presentante  il  luogo 
ove  si  tìnge  Tazione  di  amniotica  ; scenario  , 
scena:  apparatili  , scènes  et  coulisse*  , de- 
corations,  tlccors.  Settàri,  foglio  in  cui  sono 
descritti  i personaggi  , le  scene  e i luoghi 
pe’  quali  volta  per  volta  devono  uscire  in 
palco  gli  attori  a rappresentarli,  ed  altre  si- 
mili cose  concernenti  le  commedie;  scenario, 
surnnui  commedia: , répertoirc  du  feuille.  Se- 
ntiri y diccsi  per  i scherzo  il  seno  della  donna, 
sinus  , la  gorge. 

Sksìt,  adunanza  d’uomini  eletti  dalle  Ile- 
pubbliche  , o da’  Principi  per  consigliare  o 
governare  o giudicare  nc  casi  di  maggior  itn- 
portanza  ; senato  , senatus  , sonai  , cour  de  I 
justice.  Sentii,  il  luogo  ove  si  adunauo  i se- 
natori-, senato,  senatus , curia  , sénat,  palai  s 
du  scnat. 

StSATÒn  , persona  che  è membro  del  Se- 
nato , senatore  , senalor  , sena  tour. 

Split  , residuo  terroso  o salino  , incom- 
bustibile , che  rimane  dopo  la  combustione 
di  quasi  tutte  le  materie  clic  .('abbruciano  ; 
cenere,  cinis , cernire.  Ridue  ah  setter , in- 
cenerire , cinefacerc  , réduire  eu  cendres  , 
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mettre  en  cendres.  Curvi  zf*  sen?r  , incene- 
rare , còlere  aspergere  , rouvrir  de  cendres  , 
retnplir  de  cendres.  Covi  la  srner , non  sa- 
per partirsi  dal  focolare  , star  neghittoso 
presso  al  fuoco  ; covar  la  cenere , foco  assi- 
derei nc  pas  quittcr  le  coin  du  feu.  Srner 
cauda  , V.  Sini  sia.  Sener  eh' a la  servi  a Ji 

• ‘ lessìa,  ccncraccio diarrèe.  S?ner 

polvere  , nella  quale  si  risolvono  i cadaveri- 
cenere,  cinis,  pulvis , cernire,  poiLssière.  Le  setter 
7 dì  die  setter,  pruno  giorno  di  quaresima, 
in  cui  si  mettono  sul  capo  de’  fedeli  le  ceneri 
benedette  ; dì  di  cenere  , prirnus  quadra- 
gesima• dies  , sacri  cineres  , c ine r alia  , le 
jour  des  cendres,  mercredi  des  cendres,  pre- 
mier jour  de  cal  érne.  Colbr  et  setter  , ce- 
nerognolo , cenericcio  , di  colore  simile  alla 
cenere,  cineraceus  , colorii  cinerei  , ccndré. 
SpÓrch  d'  setter  , pieh  d'  senVr  , ansenrrd  , 
spawo  di  cenere  , ceneroso  , cinere  consper- 
sus  , cinere  inquinatus , cinereus  , cernii  e ux, 
plein  de  cendre. 

SeffÈn  per  seleri , V.  Scleri . 

Sf.rrf.al  , Uscivo  d’acqua  passata  o rimasta 
sulla  cenere  di  legno  , *d  impregnato  de’  di 
lei  sali  ; cenerata  , cinis  lixivius  , ccndréc . 
lcssive.  . 

SpRvsi , pianta  annua  erbacea  che  cresce 
ne’  luoghi  sassosi  , con  foglie  simili  a quelle 
della  rapa  , fiori  gialli  , ed  il  cui  seme  mi- 
nuto c di  acutissimo  sapore  ed  odore,  porta 
lo  stesso  nome  , ed  è adopiato  per  condi- 
mento e per  rimedio  ; senapa  senape  , si - 
napis  , seuevé,  moutardc.  Monte  Li  senevra, 
vni  la  senevra  al  nas , stizzire,  adirarsi,  in- 
collorirsi,  venire  la  muffe  al  naso,  venir  la 
senapa  al  naso,  ira  sci,  se  fùcher,  se  dopi  ter, 
enrager , la  mouLarde  lui  mout  au  nez. 

Skjigè  , singè  , cignerc , legare  con  cin- 
ghia, cinghiare,  cingalo  vincite  , ligure  , 
sangler  , cciudre.  Sciigè  uh  , percuotete  con 
cinghie,  e per  estensione,  percuotere  aspra- 
mente , bastonare  di  santi  ragione , vehe- 
mcnter  cadere  , percutere  , trapper  , ha  tire. 

Sencd,  seno  , V.  Sch. 

Sf. sc.i a , V.  Cengia. 

Se  so  il  , singiti  , cengid  , colpo  dato  con 
cinghia  , c per  estensione  in  sai.  b.  qualun- 
que colpo  ; cinghiata  , botta  , bastonata  , 
bussa,  ictus , vulnus , plaga,  coup  de  «angle, 
botte  , coup.  De  na  sengià  , dar  una  botta, 
una  cinghiata , aliquern  cadere  , jrcrcuterc  , 
pousser  uno  butte  ;t  quelqu’un. 

SevoioS  , V.  Cengioh. 

Semi  mviv  , pianta  erbacea  clic  ha  foglie 
spesse  , polpute  , c sempre  venti  disposte  a 
rosa  intorno  al  piede,  che  cresce  per  lo  più 
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sui  tetti  e sulle  mura  ed  ha  qualche  pro- 
prietà medicinale-,  scino  re  vi  va,  sedurti  majus, 
svmpcrvivuni  majus  , aigUcllum , sedurti  tec- 
toru/n  , jou barbe  des  toit  , ou  jombarbc.  1 

Sopì , cootr.  di  dobi , scempio,  semplice, 
simplex  , simplus  , siinplc.  Scapi  , agg.  di 
persona  , Y.  Senplice. 

Seti ptTEBM.i  , sorta  di  tela  colorata  a di?*- 
gno  , assai  durevole  ....  sempiterne. 

Semplice,  sost.  inesperto,  soro , senza  ma- 
lizia , semplice,  semplicione  , simplex  , im- 
peri uis  f nuits , riiais,  simple,  bon,  bonasie, 
très-credule  , saos  malicc.  Senplicì  , ( plur  ) 
i senplicì  , le  cibo  più  comunemente  ado- 
perate in  medicina;  i semplici,  sitnplicia  , 
nerbar  medica: , les  simplex  , herbes  medici- 
na Ics. 

Semplice  , -add.  contrario  di  doppio  , Y. 
Script.  Senplice,  facile  ad  essere  inteso,  na- 
turalo , semplice  , facilis  , aperlus  , simple  , 
clair , facile.  Scnplice , senza  ornamento, 
modesto  , nudo  , semplice  , simplex , indio 
orna  tu , purus , inaffccUUus , candidus  , sim- 
ple, modeste,  sans  omement.  Senplice , che 
non  lia  dignità  , titoli  , qualità  particolari  , 
clic  non  è altro  di  quanto  uè  suona  il  no- 
me -,  semplice  , simplex  , simple.  A V è uà 
semplice  Oorsod  , è un  semplice  cittadino, 
modiats  civis  est , c’est  un  simple  bourgeois. 
Soltià  senplice,  V.  Saltiti . Scnpl ice , inesper- 
to , V.  Senplice  sost. 

Semplice*  bmt  , con  semplicità  , semplice- 
mente , simplieiter  , siinplctncnt  , avec  «im- 
plicite , ingcnuemcut.  Scnplicement , solo  , 
soltanto,  nuiraltro,  semplicemente,  tantum , 
modo  , uniqueinent  , siinplecucnt , ricn  que 
cela  , toul  siinplement. 

• Semplici  , sost.  piar.  V.  Senplice  sost. 

Scirucibs  , senplicion  , accr.  di  senplice 
agg.  di  persona  , semplicione  , sempliciotto  , 
molto  semplice  , simplex  , jacilis  , bardus  ì 
mai?  , lourdaud  , ira  bécille. 

Semplicista  , quegli  che  conosce  la  qua- 
lità e le  virtù  delle  erbe  dette  semplici  c le 
raccoglie  le  esamina  , e le  custodisce  ; bota- 
nico , herbarius  , botaniste  , lierboristc. 

Semplicità  , stato  di  ciò  die  è semplice  ; 
semplicità  , simplicitas  , «impliciti?.  Senpli- 
cit/i , virtù  o qualità  dell’  anima  contraria 
alla  malizia  ; semplicità  , ingenuità  , candi- 
dezza, c andar , ingenuità* , candeur,  naTveté, 
ingenui  té.  Scnpl  ic  itti , conti  a rio  di  accortezza, 
inesperienza  , semplicità  , rudis  simplicitas  , 
«implicite  , inexperience , inaisene. 

Sesie  , o scntiment  , potenza  od  organo 
dell'  animale  per  cui  comprende  le  cose 
corporee,  clic  a quegli  oigaui  sono  presenti, 
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cioè  mediante  la  vista  , l’udito  , l'odorato  , 
il  gusto  , od  il  tatto  , scuso  , sensus  , seni. 
Sens , per  simil.  , proprietà  di  rispondere 
al  proprio  scopo  clic  risulta  in  ulcuui  stru- 
menti dalla  esattezza  di  costruzione  , come 
termometri,  bilance  e simili;  seuso,  sensus , 
sensibilitc.  Sens,  impressione  sui  sensi,  V.  &/*- 
soj non.  Sens,  signilicaziouc  di  una  cosa  ma- 
teriale , d'  un  detto  , d’  uno  scritto  , d*uu* 
immagine  ; senso  , significato  , significatiti  , 
verborum  ac  ce pt  io,  inlcUcctus,  sens,  »ìgtiifica- 
tion,  acccption,  sentane  nt.  dia  fa  nè  sens  nè 
rima , senza  sugo  c senza  sale , scnsu  comuni 
carcns , e scasa  connati  alienus , qui  n'a 
point  de  bon  sens,  qui  n’a  ni  rime  ni  raison. 
Bori  sens,  facoltà  d’ m tendere  c di  giudicare 
le  cose  rettamente  , qual  si  conviene  a chi 
è sano  d’intelletto  , e scevro  di  forti  passio- 
ni ; intelligenza  , intelletto  , senno  , senso  , 
giudizio,  mcns  , judicium , intclligentia  , bon 
zeus,  snns  commuti,  intelligence.  5* i farcisse 
et  bon  sens  , se  tu  fos»i  assennato  , si  homo 
esscs  , si  tu  uc  man  (pie  pas  de  bon  scu*. 

Sessa  , V.  Scussa, 

Semsà  , agg.  di  persona  o di  azione  ; sag- 
gio , giudizioso,  prudente , sensato  , sapiens, 
pruderti  , corcLitus , considcralus , senso , pru- 
dent  , sago  , judiceux  , circonspcct. 

Semsìl  , quegli  che  s’  intromette  tra  i 
contraenti  per  la  conclusione  del  negozio  e 
particolarmente  tra  ’l  venditore  e 1 compra- 
tore ; sensale  , proxeneta  , paranus  , cour- 
ti er  , censal , agent,  enlremetteur.  Semài  da 
matrimoni  , promotore  di  matrimonii , pro- 
nubo , paraninfo  , pronuba s , courtier  de 
mariage  , inaridir  , paranyinpbc. 

SessalayU  , ternana , opera  del  sensale 
condurre  due  persone  ad  un  contratto  ; ov- 
vero mercede  clic  si  dà  al  sensale  per  le 
sue  opere  ; senseria  , prò  rene  tee  , me  rea  , 
proxeneUc  Libar  , courtage. 

Semsassio.?,  impressione  die  l'anima  riceve 
dagli  oggetti  esteriori  pei  zelisi;  sensazione., 
sensatio , senta  tion.  Sensassioii  o sens , com- 
mozione comunicata  all’anima  dagli  oggetti 
esterni  , od  anche  alla  considerazione  di  ù 
stessa  ; sensazione  , senso  , cornato t io  , sciisa- 
tion.  Fè  sens  assioli  , Je  ria  sensassioii , com- 
movere , far  senso  , ferire  , toccare  , pcr- 
cellere  , pcrcutere  , commoverc  , frappe  r , 
touch cr  rivemeut. 

Sems  ator  , V.  Accnssatòr. 

Semseb  , V.  Zenser . 

SnaUEL , add.  che  cade  sotto  i sensi , che 
può  comprendersi  dai  sensi  ; sensibile , sen- 
sibili* , scusili s,  semible.  Sensibile  clic  com- 
movc  , commovente  , senstim  qfjìdcns  , scn- 
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siblc  , touchant.  Scnsibil  , agg.  di  cosa  o di 
persona  su  cui  le  cose  esterne  fanno  facil- 
mente un'impressione  notabile  ; sensibile  , 
sensi vo  , molli s , tener  , sensible.  Scnsibil  , 
agg.  di  persona  die  é facilmente  commossa 
dal  dolore  o dalla  gioja  propria  od  altrui  ; 
tenero,  umano,  die  lia  sensibilità,  sensitivo, 
sensi  vo,  facile  moeendus  , sensible. 

Sensibilità  , qualità  per  cui  un  oggetto  ri- 
ceve facilmente  impressione  notabile  dalle 
cose  esteriori-,  sensibilità  , molli ita,  tener  itas , 
sensi  bili  té.  Sensibilità  , facoltà  che  lia  l’ani- 
mo d'essere  facilmente  commosso  dal  piacere 
o dal  dolore  proprio  od  altrui  , c quindi 
propenso  a soccorrere  agli  altrui  mali  , sen- 
sibilità , umanità  , tenerezza  , humanitas  , 
semibilité. 

Sf.ssitiv  , che  lia  senso  facile  ad  esser  com- 
mosso da  alcuna  passione;  sensitivo,  sentivo, 
sensibili  ereditili , sensible.  Scusiti* , delicato, 

V.  Dlicà. 


Sensitiva  , pianta  simile  ad  una  piccola 
gaggfa  nativa  de' paesi  meridionali  d’America 
e che  ad  ogni  semplice  tocco  o sodio  o 
prossimità  di  vapori  forti  , o di  procella  , 
tosto  riserra  le  foglie  , e ritira  a sè  i rami 
per  ritornare  poi  nel  primiero  stato  ; sen- 
sitiva , vergognosa  , mimosa  , mimosa  , mi- 
mosa pudica  , mimosa  sensitiva , frulex  scn- 
iibilii , sensitive  , acacie  pudique. 

Senssa  , prep.  separativa  , senza  , sine  , 
absque  , sani.  Senna , talora  vale  oltre  , 
senza,  prteter,  sans,  oulre.  Senssa  sust.,.X. 
Sanssoss'i.  Senss'autr,  certamente,  senza  dub- 
bio , assolutamente,  »ì  certamente,  appunto, 
senza  fallo  , sane  , profeclO , vcilicct , utique, 
procul  dtibio , oui,  sans  contredit,  sans  doute, 
ccrtaincmcnt.  Scassa  riva  e scussa  fond  , 
smisuratamente  , senza  modo  , sregolata- 
mente , immodice  , pneter  modani , immo- 
derate , vehementer  , supra  modum  , sans 
regie  et  sans  mesurc  , sans  bornes  , extré-  j 
mcmcnl.  Senssa  scarpe  , senssa  caussit , V. 
De scansi.  Senssa  dove,  scuza  doghe,  sdogato 
....  qui  est  sans  douves , à qui  il  tnanque 
quelquc  douve.  Senssa  braje , senza  brache, 
sbracato  , femoralibus  cxutus  , qui  est  sans 
oulottcs  , qui  a mia  ba*  scs  culottes  , ducu- 
tole. Senssa  co  ripari s ioti , oltre  modo,  senza 
comparazione,  ultra  modum , pnvter  modum , 
sans  compnraison,  incomparableinent.  Scassa 
conpari sìon  , senza  far  pai-agone , non  para- 
gonando , non  facendo  comparazione  , non 
co<r quando  , non  comparanti o , quia  coafe- 
r.imus,  quia  conferaturf  sans  cotnporer,  sans 
ronférer  , sans  fai  re  comparaison.  Scussa 
eoa , privo  di  coda , scodato  , cauda  mutiliti , 
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qui  est  sans  queue  , à qui  on  a coupé  ou 
arraché  la  queue.  Scassa  ganbc,  sgambato  , 
senza  gambe  , cruribus  niancns  , qui  n'a  pas 
de  jumbe*  , cul-dc-jalle.  Scassa  acni , sden- 
tato , senza  denti,  eilrntulus  , «lenti*,  breche- 
dent.  Scassa  dèùit  , svenevole,  senza  garbo, 
sgarbato  , senza  avvcncotr/za  , scomposto  , 
sciatto  , sciamannalo  , inailtus  , inclegans  , 
invcntislus  , inconcinnus  , i/uirbanus  , nulis  , 
dégingandé  , impoli  , désagréable,  malotru, 
grossier  , ìuaussade  , escogrilTe  , mal-bàli  , 
mal-adroit  , qui  n’a  ni  giace  ni  politesse  , 

Sauche,  sans  gracc.  Scassa  carni  sa , spagliato 
i camicia  , scamiciato  , absque  indusio  , 
exutns  indusio  , sans  chcmise  , cn  cheinisc, 
Senssa  fond  , V.  De  sfonda . Scassa  fé  àie  , 
privo  dì  foglie,  sfrondato,  fondi  bus  s poi  la- 
tti s , cileuil té.  Scassa  gréùja  , sgrumi  , V. 
Sgrunè.  Senssa  ciniossa  , senza  vivagno , 
svivagnato  , nulla  cirvumdatus  ora  f sans 
lisiére.  Senssa  sèia  , a sdoss  , a bisdosso  , 
nud is  equi  humeris , à cru,  sans  selle,  à poil. 

SensuÀl,  agg.  di  persona  data  ai  piaceri 
del  senso  ; sensuale  , voluttuoso  , voluptua^ 
rius  , voluptati  dedilus , scnsuel,  voluplueux. 

Sensualità,  stimolo  ilei  scuso;  sensualità, 
concupì  scenda  , scnsualitc. 

Sest,  numero  di  dieci  decine  ; e si  prende 
anche  per  grosso  numero  indeterminato  ; 
cento  , ccnlum  , cent. 

Sesta  , V.  Statura, 

Sevtè  , Y.  Sanie. 

Sette*  a , somma  , che  arriva  al  numero 
di  cento  ; centinajo  , cent  uni , une  centaine  , 
un  cent.  Scaletta,  piccola  quantità  di  filo  o 
di  seta  , per  la  quale  tutti  i (ili  d'una  ma- 
tassi» sono  legati  insieme;  bandolo,  malaxtt 
caput  , centaine. 

Se.vtexaei  , sost.  , solennità  che  si  celebra 
ogni  cent'anni  , votum  stecidare  , feto  sécu- 
laire  , fèti!  qui  se  rcnouvelle  à chaque  siede. 

Sentenssa  , decisione  di  lite  fatta  dal  giu- 
dice , de  ter  in  inazione  irre  tratta  bile  del  giu- 
dice che  mette  (ine  al  giudizio  ; sentenza  , 
decisione  , jttdicinm  , sententia  , decisi  on  , 
sentence  , jugement , arrct  ( se  è inappella- 
bile). Sentenssa  definitiva,  sentenza  definitiva, 
sententia  decretoria , sentence  definitive.  Sen- 
te tis  sa  interlocutoria  , sentenza  clic  definisce 
soltanto  un  punto  accidentale  della  questióne; 
sentenza  interlocutoria  , intcrposilum  judi - 
cium , sentence  interlocutoire.  Sentenssa  d' Pi- 
laf , sentenza  iniqua  , bomiola  , in  just  uni 
jiulicium , decisimi  itijuste  , jugement  inique. 
L'è  mei  un  grani  acórdi  dina  baita  sen- 
tenssa , prov.  e vale  che  il  disastro  c la  spesa 
della  lite  supera  spesso  il  valore  della  cosa 
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litigata  , meglio  è un  magro  accordo  clic  | 
una  grassa  sentenza  , melìus  est  ex  <r quo 
p l'oc  edere  quarti  judìcium  subire , un  méchant 
accomodement  vaut  mieux  que  le  mcilleur 
procés  , il  gagne  assez  qui  se  met  hors  de 
prorès.  Db  d'senlenssc  , spuò  StnUnSSC , voler 
giudicare  di  ogni  cosa  , sedere  a scranna  , 
spular  sentenze  , sapicntiam  ostentare  , ne 
parler  que  par  sente nces. 

Settcissià  , V.  Giuslissià. 

Se.TrcKSsit,  profferir  sentenza , V.  G auliche. 
Sentenssib  , giustiziare  , V.  Giustissiò. 

Sentkr  , armatura  curva  di  legname  sopra 
la  quale  si  formano  gli  archi  e le  volte  ; 
con  tuia  , fornici* , falcimeli  , cantre. 

Scstesiu  , sost.  V.  Ccnlitn. 

Semtesim,  agg.  di  quell'unità  che  compisce 
il  numero  di  cento  , o di  quella  patte  di 
cui  cento  formano  uu  intiero  ; centesimo  , 
centesima*  , centièmc. 

Smi  , ricevere  un’impressione  pel  corpo 
aU’aniuia  dalle  esterne  cose  , o ucU'aniina 
dalle  interne  passioni  ; sentire  , seri  su  perci- 
pere  , sentir.  Senti  , parlandosi  di  suoni  , 
udire  , sentire  , audire  , auri bus  percipere  , 
sentire,  accipere , ouir,  enlcndrc.  Senti  mal , 
tra  ùdi  re,  per  per  am  audire,  enteudre  de  travers. 
Per  sentì  dì , per  aver  inteso  dire,  auditione  et 
fama , oui-dirc.  Sentì , parlandoci  dell'odorato; 
odorare  , naribus  percipere  , otfacerc , sen- 
tir, llaircr.  Sentì , parlandosi  dei  gusto,  vale 
gustare  , gustare  , sentire  , sentir  , go&ler. 
Senti  , parlando  dei  tatto  , aver  sentimento 
di  checchessia  per  via  d'esso;  sentire,  sentire, 
sentir  , clic  altee  té  de  quelque  eli  ose  pai 
le  taci.  Sentì,  conoscere,  intendere,  sapere, 
accorgersi  , sentire  , intelligere  , cognoscere  , 
vidcre , opinar i , exislimarc,  sentir,  cutcn- 
dre , connotiti: , s’ajHìrcevoir.  Sentì  ben  o 
sentì  mal  ria  còsa,  aver  piacere  o dispiacere 
d'alcuna  cosa  , gaudere , obiettaci  , de/ectari 
de.  re  alitpta  , cegre  Jerre , prendre  plaisir  ou 
dépLmir  de  quelquc  cliose.  Sentisse,  ricono- 
scere per  ottima  sensazione  del  proprio  stato, 
sentirsi  , scmetipsum  nascere  , scusimi  de  se 
habere  , se  connaitrc , sentir  son  ctat.  Sen- 
tisse ben , sentirsi  bene  , esser  sano,  valere , 
se  porter  bien.  Sentisse  mal,  non  si  sentii 
bene  ; sentirsi  male  , esser  infermo  , agro- 
tare  , se  sentir  mal.  Coni’  iv  seti  lice  ? corti 
steve?  come  li  senti  tu?  come  stai?  ut  valcs? 
couimeut  vous  porte/- vous  ? romment  va 
votre  sauté?  Co  melisse  a sentisse  mal , chiocv 
ctare  , morbo  corri  pi , commenccr  a se  sentir 
indispose.  Sentisse  dna  cosa , aver  occasione 
di  ricordarsene  per  danno  o dispiacere  rice- 
vutone ; ripentirsi , infixum  habere  menti , 
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se  mientir.  D'sosì  m*  na  scntiriù  fin.  efii 
viva , ine  ne  risentirò  pur  sempre  , non  lo 
dimenticherò  mai  , dia  recordabor  ejus  rei 
memoria  non  brevi  delebitur  , diu  animo 
meo  id  erit  infixum  , jc  in’eu  r e. s sentirai 
toujours.  Sentisse  tuta  la  vita  a Jè  mal  , 
esser  pesto,  sentirsi  dolere  tutte  le  mrmbra, 
tutta  la  vita  , esser  affranto  , fiaccato , tatuiti 
dolere  , opprimi  totius  corporis  doloribus  , 
avoir  le  corps  tout  inoulu,  ciré  tout  moulu, 
se  sentir  de*  douleurs  par  tout  le  corps. 
Sentisse  d'J'e  na  cosa  , conoscer  di  aver  la 
capacità  di  fare  una  cosa  , sentirsi  capace 
....  ótre  cn  me<urc,  se  sentir  eu  tuckurc. 

Sentì  , iti  s.  neutro  , bencliè  regga  uu 
oggetto;  cioè  sentì  n’odòr,  aver  odore,  man- 
dai odore  , redolire,  olezzare  , o puzzare  , 
olere  , redolere  , sentir  , avoir  odeur  , rcn- 
dre  odeur.  Senti , detto  assolutamente  de’cibi 
in  questo  senso,  aver  cattivo  odore;  puzzare, 
subracidum  esse  , male  olcrc  , putere  , puer. 
Sentì  ’«  gust  , aver  sapore  , sapere  , avoir 
un  gout. 

Scotio ram  , V.  Centigramma. 

Setti ts rxt  , potenza  e facoltà  di  sentire  , 
e concetto  delle  cose  formate  nell’auima  per 
mezzo  dei  sensi;  sentimento  , senso,  senstts  , 
seni  , sentirne  ut.  Senliment,  intelletto,  senno, 
sentimento  , mais,  intcllectus  , ciitendemcnt, 
intelligence,  connaissancc,  cupacité,  liabUcté, 
Science  , talent.  Senliment  , signilìcanza  , si- 
gnificato , significazione  , significatiti , f ut  te- 
sta* , sente n tia  , significatiou  , pensée.  Sen- 
timenl  , concetto  , pensiero , optuionc  , sen- 
timento , sente  mia , opinio , seutiincnt,  ovis  , 
opinion  , scns .‘Esse  scassa  scntirnent  , andò 
fora  tV  seni  imeni,  esser  fuor  del  sentimento, 
uscir  del  sentimento,  perder  il  senno,  im- 
pazzare , esser  pazzo  , delirare  , desi  pere  , 
ratTolir,  de  venir  fou,  perdre  le  scns,  perche 
l'espril,  etre  fou. 

Sennnrra  , V.  Centimetr. 

ScxmftLA , soldato  clic  fa  la  guardia  in 
luogo  esteriore  cd  aperto  per  poter  avvertire 
i compagni  d’ogni  sorpresa,  o per  difenderò 
da  *c  solo  un  posto  ; ed  anche  dicesi  dì 
quello  spazio  di  tempo  , che  stanno  i sol- 
dati vigilanti  alla  guardia  ; sentinella  , ve- 
detta , scolti , vigiles  , cxcubitor  , vigilie  , 
excubia! , sentinelle,  carde.  Fi  la  senti  nòia , 
far  la  guardia  , star  di  guardia  , far  la  sen- 
tinella , excubias  iigere  , ótre  de  faction  ,, 
étre  de  garde  , fairc  la  sentinelle  , inonter 
la  garde.  Fò  la  sentinèla , per  siimi,  si  dice 
anche  di  chiunque  stia  in  attenzione  di  chec- 
chc*sia;far  la  se  n ti  nel  la , circwnspicere , animad- 
vertere , se  temi  eu  garde  , èli  e aux  ngttcU. 
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Scwt  òa , indizio  , V.  Imitisi.  Sentir  , per 
odore,  Y.  Odor . 

Setti:* a , senta  , fascia  con  cui  si  cingono 
le  vesti  sopra  i fianchi',  cinto,  cintolo,  cin- 
tola , cintura  , cingidum  , sticcingulum , cein- 
tuie.  Sentimi  dia  spa  , V.  Scnturoh. 

Settori*  , dim.  di  sentura  stretta  o corta 
cintura  , cinturino  , cinturetto  , «cintolino  , 
cincticulus  , petite  ceinture. 

Sexturoì,  fornimento  di  cuojo  a cui  s’at- 
tacca la  spada  che  si  porta  a canto  , penda- 
li*» , halteo  , cinta  di  spada  , tracolla  , bu- 
rierc , ballai* , ballcu.ni , baudrier,  ceinturon. 

ScmiBosit  , facitore  o venditore  di  pen- 
dagli e di  cinte  di  spada,  xonarius , ceinturier. 

Sef  , stromento  nel  quale  si  serrano  i 
piedi  a’malfattori  durante  alcune  ore  per 
castigarli  , e per  lo  più  in  pubblico;  ceppo, 
cornpes  , ccps  , entravo*.  Btiiè  ai  sep  , buie 
ani’  i sep  , metter  ne’ceppi  , inceppare  , in 
compedes  includere  , compcdcs  alieni  impia- 
ga'* , mettre  aux  fers.  Sep  aia  canpana  , 
quel  legno  che  bilica  la  campana  , ossia 
queirartnatura  di  grosso  legname  in  cui 
sono  incastrate  le  trecce  e manichi  della 
campana  per  tenerla  sospesa  , cicogna  .... 
uioulon.  Sep  dTancuso  , V.  Sepa.  Sep , vale 
anche  origine  di  famiglia  presa  la  metafora 
dii  ceppo  degli  alberi , da  cui  derivano  di- 
versi rami  ; ceppo  , stirpi  , gcnus  , origo  , 
stipes  , souchc  , tige  , tronc, 

, parte  del  ceppo  a cui  son  attaccate 
le  radici  dell'albero  -,  ceppaja , caudex  , cht- 
cot,  pied  de  l’arbre.  Sepa  , piede  dell'albero 
tagliato  per  ardere , e per  varii  altri  usi  ; cep- 
po , toppo  , ciocco  , caudex , truncus , chicot, 
billot  , tronc  d'un  arbre.  Sepa  , sep  di’ an- 
nuo , grosso  pezzo  di  legno  , su  cui  è fer- 
mata l’incudine  ; toppo  , ceppo  , truncus  , 
billot  de  Pendutile.  Sepa  del  bechi , V.  Suca. 

Separassi»*,  alto  di  separare  o di  separarsi; 
separazione  , separamento  , disjunclio , divi- 
sto , separatio  , séparation. 

Separé,  allontanare  cose  o persone  le  une 
dalle  altre  ; separare  , disgiungere,  disunire, 
sef ungere  , di sj ungere  , separare  , separar  , 
óloigner  , écarter  , désunir. 

Sr.ptLÌ  , condurre  i cadaveri  umani  alla 
sepoltura  e chiudcrvili  colle  cerìuiouie  reli- 
giose ; seppellire  , sepclire  , ensevclir. 

Sepia  , animai  mollusco  marino  con  otto 
braccia  e due  palpi  , di  grossezza  estrema- 
mente varia  secondo  le  specie  , e che  ha 
uel  ventre  una  vescica  di  liquore  nerissimo 
a do  prato  in  qualche  arte  , e che  porta  pure 
il  nome  di  sepia  , ed  un  osso  piano’calcare 
spongioso  nel  corpo  che  serve  a varii  usi 
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d’arti  e di  medicina  ; seppia  , sepia  , sèdie, 
encre  de  la  sèdie  , os  de  la  sèdie. 

Sepolcro  , sepoltura  , luogo  dove  si  sep- 
pelliscono i morti  ; avello,  sepoltura,  sepol- 
cro , sepulcmm  , tuniulus  , monumentum  , 
conditorium  , sépukrc  , tombeuu , caveau. 
Sepolcro  , nssol.  dìcesi  per  eccellenza  quello 
di  Gesù  Cristo  ; santo  sepolcro , sanctum  sé- 
pulcrurn  , saint  sépukrc. 

Sepolt,  part.  da  sepeli , sepolto , seppellito, 
sepultus  , enseveli.  Sepolt , iig.  occulto  , na- 
scosto, perduto,  sconosciuto,  sepolto  , abili- 
tus  , occulti ts  , latens  , cnscvcli  , cache  , 
occulte. 

Sepoltuari  , colui  che  possiede  propria  se- 
poltura, e diccsi  rispetto  al  luogo  dove  cmu 
si  trova  ; sepoltuario  , ( v.  dell'uso  ) . . . . 

Sepoltura  f l’atto  del  seppellire;  sepoltura, 
sotterramento,  sepoltura  , humatio , ciìterro- 
inent , sépulture  , convoi.  Sepoltura , per  se- 
polcro  , V.  Ogi  ari  figura  , t Ionia  fi  an  se- 
poltura , prov.  oggi  siam  vivi  e domani 
morti  , mors  vide  sempcr  itti  tu  triti  , la  mori 
nous  fornace  à chaquc  instant.  Sepoltura  , 
luogo  sotterraneo  in  ceite  chiese,  ove  si  sep- 
pelliscono i morti;  tumulus , crjrpUt , cripte. 

Sequela  , numero  di  cose  o di  persone 
che  si  seguono  le  unc  le  altre  ; sequenza  , 
procederli ium  , agmen  , ardo  , troupe  , suite. 

Sequéstr  , comandamento  , che  fa  la  giu- 
stizia ad  istanza  del  creditore  a chi  ha  ef- 
fetti del  debitore,  che  gli  tenga  a sua  stanza; 
ovvero  anche  togliiuento  di  oggetti  mobili 
al  debitore  per  porli  in  mano  altrui  a si- 
curezza del l’adem pimento  delle  di  lui  obbli- 
gazioni ; staggina  , sequestralo  , pignora 
captio  , saisic  , sequestre.  Buie  7 sequestr  , 
V.  Sequestri. 

Sequestrò  , allontanare  , separare  , seque- 
strare , dividere  , separare  , segregare  , se- 
duce re  , dissociare  , sejungere  , dirimere  , 
distra  fiere , sequestrar,  «carter  , separar.  Se- 
questrò un  , obbligarlo  a non  uscir  da  qual- 
che luogo  ; sequestrare  , dedurre  , en  ferule  r 
quclqu’un  , rete  ni  r dans  quclqu’cudroit.  Se- 
questrasse , allontanarsi,  separarsi  dal  con- 
servare con  gli  uomini,  ab  honiinum  consur- 
tiuiinc  se  segregare , se  a frequenlia  homìnnm 
distraherv , «’écarter,  se  sequestrar,  s’éloignrr 
de  la  compagnie  des  Irouitne*.  Sequestri: , t. 
legale,  buie  7 sequestr , fare  staggina  , staggire, 
sequestrare  , pignus  capere , pignore  cadere  , 
sequestrar  , saisir  , faire  une  saisie  , user  de 
ma  in- mise. 

Sera  , luogo  coperto  e talora  riscaldato 
ove  si  mettono  nell'inverno  le  piante  che 
temono  il  freddo  ; conserva  , stanzone  , sci- 
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batojo  , svernatolo , ibernacolo  , cella  arbu- 
sti* a , cella  del  mele  ndis  a /rigore  pianti s , 
•CTre  , hibernacle.  Sera  di  portugaj  , limoli 
re.  , stanzone  degli  agrumi  -,  aranciera  , ce- 
d conierà,  aurcanun  malorum  hibernaitihwi, 
orangerie.  Séra  caucLi  , stanzone  riscaldato 
artifici  al mente  per  conservare  le  piante  ; stu- 
fa , tepidario  , tepidariu/n  , serre  chaude  , 
étuvc. 

Seralio,  cosi  chiamasi  volgarmente  il  luogo 
dove  i Musulmani  tengono  rinchiuse  le  loto 
donne  siano  mogli  siano  schiave  ; e per 
estensione  dicesi  delle  femmine  che  ivi  son 

iliiuse  ; serraglio harem.  Strallo  , 

riunione  di  molte  bestie  rare  o feroci  inca- 
t«  nate  o chiuse  e tenute  per  lusso,  per  stu- 
dio o per  cspoilc  alla  pubblica  curiosità  -, 
nei  raglio  , palatium  peto  rasura  , nicnagerie. 

Serata  , rappresentazione  o concerto  che 
si  dà  in  teatro  a pailicolur  benefizio  d'uno 
degli  allori  deLla  compagnia  ; serata  ( voce 
dell'uso  ) . . . . représcntation  à bénéfice. 

Sbasii  , scrittura  , il  sarchiare  , sarchia- 
gioite  , sarchiatura  , sarriiio  , sareulatio  , 
sartlage.  Di’  na  serbiti  , sarchiare  legger-  j 
mente  , sarchiellare  , cimerai  e , s arcui  a re  f 
«Arder  lcgèrement. 

Sfiline  , V.  Sari. 

S(.apiòe  , serbiòira  , V.  Sariòr. 

Sene , sercè,  V.  Cere,  Cerci. 

Sarc.a  , ricerca , rise  rea , alto  di  ricercare-, 
ricerca,  indagartene  , inquùitio , investi  gatto, 
perscrutalo  , recherclie  , perquisitimi  , eu- 
q ucte.  Andò,  ah  srrca  , V.  Strepè.  Faine 
ali  sèrra  , modo  usato  qua  mio  si  vorrebbe 
esprimere  un  nome  , c si  tramanda  perchè 
la  memoria  non  ci  soccorre  ; lo  sa  il  cielo , 
che  so  io  . que  sais-je  ? 

Si.ncHfc  , adoperarsi  per  trovar  quel  che  si 
desidera  -,  investigare  , cercare  , q tur  rere  , m- 
q ni  re  re  , conquirere  , exquirere  , disquirere  , 
chercher,  fureter,  fouiller,  tucher  de  trouver 
quclqiic  cliosc.  Sere  Ite  per  mar  e per  tèra , 
cercare  .ovunque,  frugare  in  ogni  nido,  andar 
i-atfo  , terra  marique  conquirere  , dtiigenler 
perquirere  , chercher  à pied  et  à chevai  , 
chercher  par  rocr  et  par  terre.  Chi  sena 
tré  uva  , detto  proverbiale  vale  che  l’efTctto 
tu;  segue  quando  si  pone  la  causa  ; chi  cerca 
tiova,  qui  qwvrti  inventi,  qui  cherclic  trouve. 
Se  re  he  singh  roe  ani  uh  ch’tr , secchi  mesti] 
a qualordes  ore  , modi  proverb. , non  con- 
tentarsi del  convenevole  o metter  difficoltà 
dov’ella  non  è -,  cercar  cinque  piedi  al  mon- 
tone, cercar  il  nodo  nel  giunco,  cercar  Maria 
per  Ravenna  , nodum  in  stirpo  qua- re  re  , 
chercher  les  defauts,  Ics  difficulló,  du  mal 
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où  il  n*y  ea  a point  , étre  trop  difficile  , 
chercher  midi  à qua  terze  heures,  subtiliser, 
fa  ire  des  tnauvaites  difficultés  sur  des  choses 
où  il  n’y  cn  a point  à fai  re.  Sfrchè  le  di - 
ficoluì  , cercar  i fichi  in  vetta  , nodos  exco- 
gitarc  , se  Taire  des  difficultés.  Srrchi  la  rama 
eli  a *n  bai , srrchi  la  verga  dia  ’n  Jrusla  , 
cercar  dufrigmiccio  , andar  incontro  a’  per>- 
coli  , cercar  le  disavventure  , procacciarsi 
noja  a bella  posta  , sibi  curas  et  moleslìas 
comparare , chercher  malheur,  chercher  son 
malheur  , chercher  à se  faire  battre  , clicr- 
clier  à se  faire  du  mal , chercher  cliape-chùte. 
Srrchi  7 peti  ant  Véùv , V.  Peti.  Svechi  J 
mòri  a taola  ,•  ricordare  i morti  a tavola*', 
dire  cosa  non  adattata  al  tempo  e al  luogo, 
abs  re  loqui  , dire  quelque  chose  qui  ita 
convieni  point  au  temps  et  au  lieu  où  l'on 
est.  Serckèsse  Arcigna  da  grati  , cercar  guai, 
procacciarsi  noje  a bella  posta  , cercar  il 
male  come  i medici  , cercar  il  pregiudizio 
suo  , murarsi  «in  un  forno  , ma  Inni  mendi- 
care , chercher  chape-chùte  , chercher  gui- 
gnon  , s’einbrencr.  Serchè  raso  ch’uà  fi  a 
cavai  , dicevi  di  chi  cerca  cosa  che  ha  presso 
di  sè  non  sapendo  d’averla  ; cercar  l’asino , 
c stargli  a cavallo  ....  chercher  sou  una 
et  ctre  dessus.  Serchi  uh  pretesi  da  Al  mah, 
serchè  d’nicrocie  , cercar  pretesti  frivoli  pet 
rissare , de  industria  etere  rixani  , falsas 
causas  fingere,  ad  discordimi i , faire  uu« 
quérelle  d'allcmand  , sans  sujct , et  hors  da 
propos. 

SkuCa  , bondisserca,  V.  Cerea.  Seria  , sorta 
d’erba  odorosa  , V.  Srèa.  v 

SeseS  , agg.  di  cielo  che  è senza  nubi 
ne’ va  pori  j chiaro  , sereno  , screma , sudus  , 
apcrtus  , se  rein  , gai  , tranquille  , calme  , 
doux.  Gota  serena  , V.  Cola. 

Sebe.v  ,.sost.  , serenità  , contrario  di  oscu- 
rità e di  torbidezza , stato  del  cielo  allorché 
l’aria  è pura  e chiara  e senza  nuvoli  ; se- 
reno , serenità  , serenimi  , sereniti  aer  , se- 
renità* , sérénité  , clarté  du  temps  , pureté 
de  l’air. 

Semema  , ciclo  e aria  scoperta  , sereno  , 
suduin  , diunt  , horrorts  noe  turni , serein. 
Durmì  a la  serena  , dormire  a cielo  sco- 
perto , dormire  sub  dio  , couclic r à la  belle 
etoìle.  Serena  , umidità  che  si  manifesta 
nell'atmosfera  in  tempo  d’estate  poco  dopo 
il  cader  del  sole  , e si  ferma  sui  corpi  -,  se- 
reno , vespertinus  ros  , se  rein. 

Serrò  a , merla -pescherà  , uccello  delfor- 
diuc  dei  piccini  grosso  come  lina  lodola,  eoa 
becco  lungo  e tlrilto  , piedi  corti  e rossi  , e 
piuma  dì  diversi  colori , c che  si  nutre  di 
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pentì  vivendo  vicino  alle  acque  ; uccello  pe- 
satore, alccdine  irsuta,  uccello  di  san-Mar- 
tino  , alcedo  ispida  , alcyon  muct  , martin- 
pccheur.  Serena  di  prà  , ghepiè  , gabiosna 
ttnuiriùa  , o rocairéttl  , uccello  dcU’ordine 
dei  passeri,  grosso  coinè  un  tordo,  ina  un  po' 
più  lungo  , con  becco  nero  , dorso  fulvo , e 
gola  gialla  , e che  dal  pascersi  d’ani  e di 
vespe  ha  va  rii  suoi  nomi  ; lupo  delle  api  , 
incrope  vespivora  , apiastro  , merops-apia- 
ster  , guèpier.  Serena  , mostro  favoloso  , V. 
Sirena. 

Serexada  , sernada  , il  suonare  e cantare 
notturno  a cielo  scoperto  innanzi  alla  casa 
di  alcuno  per  di  lui  riguardo  ; e tufosi  pure 
de’ pezzi  di  musica  destinati  ad  essere  ese- 
guiti in  tali  circostanze;  serenata,  concert  (ut 
nacturnus  ad  ostium  alicujus  , nocturnus  ad 
alicujus  fores  graltiLitionis  concenlus  , scré- 
uade.  Fè  na  serenai! a , o le  sernade , far 
una  serenata,  occultare  ostium  alicujus  , fai  re 
uno  so  ré  natio.  Fè  la  serenada , o le  semade 
adóss  a uh,  fig.  percuoterlo,  bastonarlo,  «ver- 
gheggiarlo , verve  rare , virgis  ardere , Trap- 
per , fouetter  quclqu'un,  donner  un  aubade. 

Sererèsse  , v.  neutro  passivo  , divenir  se- 
reno , ed  è proprio  del  cielo  ; serenarsi  , 
rasserenare  , serenare  , devenir  se  rem  , se 
russe  réne  r , s’éclaircir.' 

Serì  , V.  «Stiri. 

SsHt ament  , seriosament  , sul  serio  , con 
serietà  , seriamente  , seriosa  niente  , gravita -, 
severe , sé  ricuse  me  nt.  Striarne  ut , daddovcro, 
«la  senno , in  sul  serio  , sul  serio  , in  sul 
sodo  , serio  , extra  jocwn  , tout  «Jc  bon  , 
sérieuseraent. 

Serie  , ordine  di  cose  clic  si  seguono  c 
sono  correlative  ; serie,  scrìcs , orda , ordrc, 
serie. 

Serietà,  contegno  della  persona,  del  volto 
e del  discorso  che  indica  consideratezza  cd 
animo  alieno  daH’allegrfa  , • dalla  celia  ; 
serietà  , aria  scria  , severum  stipe  re  il  ium  , 
air  grave  , oir  sérieux , gravite. 

Serio  , adii,  seriòs  , che  ha  serietà  , che 
è grave  e considerato  , che  -è  contrario  alla 
cena  ; serio,  severus , gravi s , sérieux , grave, 
iinposant.  Serio  , agg.  di  cose  , importante  , 
grave  , serioso,  serius  , magni  momenti , sé- 
rieux , importante 

Serio  , sost.  il  serio,  la  serietà,  severi tas, 
gravitas , air  , sérieox.  Piè  o tnl  7 serio  , 
divenir  serio,  star  serio,  v alluni  stveriorem 
ùuluere  vel  servare  , premi  re  son  sérieux  , 
garder  son  sérieux.  Sul  serio , V.  Se  ria  me  ni. 

SpuMcrre,  sost.  plur.  rami  secchi  della  vite*, 
sermento,  sarmento,  sarnuntum , sur  meni. 
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SermoH  , predica  , nei  due  suoi  significati.  1 
Scrino n , chiamasi  particolarmente  in  Tonno 
l’orazione  sacra  clic  vi  si  dice  ogni  venerili 
di  marzo  nella  cattedrale  sul  soggetto  della 
Sindone  ; discorso  sulla  Sindone , ih  Sindoni 
oratio  sacra  , sei  inori  sur  le  S.  Suairc. 

Sr.uiurDA  , V.  Se.  re  natia. 

S(.rxaja,  agg.  che  si  dà  alla  carta  difet- 
tosa , V.  Carta. 

SìLrrs  , separare  le  une  dulie  altre  cose  di 
qualità  diversa  per  distinguerle , o per  eleg- 
gerne la  migliore,  scegliere,  cernere,  cernere , 
sceverare,  seligere , secernere,  cimisi  r , trier  , 
séparer  , divisti  , éplucher.  Séme  . togline 
le  immondezze  le  parti  inutili  dullYrbe,  o da 
altre  cose  per  conservarne  la  parie  utile;  cer- 
nere, de  lecitili  i luibere  , éplucher,  trier.  Seme 
i spinàss  (tratta  la  meta  foia  dalle  servicelo!* 
dai  guatteri  , che  si  destinuuo  in  cucina  a 
cernere  le  erbe  mentre  gli  altri  attendono  a 
sollazzarsi  o ad  uflari  di  maggior  rilievo  ) 
dicesi  di  donna,  che  trovandoli  iu  un  ballo  , 
non  c come  le  altre  corteggiata  «rei  invitata 
a danzare  ; e diccsi  pure  di  zitella  che  già 

avanzata  in  età  non  trovi  marito 

Seme  le  pules  , tor  via  le  pulci  , spulciare, 
pulices  tollere , cpucer.  Seme  le  pulés , figur. 
esaminare  minutamente,  rivedere  se  Veris- 
sima in  ente  ad  alcuno  il  conto  delle  sue 
azioni  ; riveder  il  pelo  , sindacare  , lumiere 
al ùf  tieni,  rat  ione  rn  factotum  ab  co  peterr  , 
nasute  distringere  , itu/uirere  , revoir  le 
compie  ù quclqu'un , éplucher  la  vie  , exa- 
mi ncr  sé  vére  meni , les  action*  de  quclqu’un, 
rechercbcr  ce  qu’il  pcut  y avoir  de  repro- 
chable.  Séme  i poi,  spidocchiare  , pe diculi s 
expurgare  , épouillcr  , éplucher , óter  la 
vermine.  Séme  le  pere  dant  un  canp , torre 
le  pietre  dal  terreno  raccogliendole  ; «pietra- 
re  , e lapidare  , épicrrer. 

Semài , crivèl , strumento  che  serve  a 
nqttarc  i grani  od  i legumi  dalla  polvere  c 
dalle  mondiglie,  fatto  con  un  orlo  di  legno, 
il  circolo  o spazio  del  quale  si  riempie  con 
una  pelle  bucherati;  vaglio,  crivello,  vmi- 
nus  , cribrimi , criblc. 

Serri  a , lo  scegliere  , scelta  , delectus  , 
clioix,  triage.  Sernia,  la  parte  più  squisita  e 
più  eccellente  di» checchessia  ; scelta  , fio*  , 
robur  , l’élite  de  quclque  eli  ose  , le  choix  , 
la  fleur. 

Scrmaje  , sost.  plur.  V.  Semiura. 

Sf.hmiè  , sceverare  col  vaglio  dalle  biade 
il  mal  seme  od  altra  mondiglia  ; vagliare, 
cribrare,  vannere,  incernerc,  criblcr. 

Sfurierà  , due  pozzi  di  piastra  inetullioa 
! od  altro  corpo  duro  , i quali  forati  da  uh 
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capo  all'altro  «'incastrano  insieme  , e stanno 
saldi  per  mezzo  d’un  pernio  che  si  fa  pas- 
sare ne*  fori  d’entrambi ; cerniera , verticulce , 
c Lamière.  Serniera  duri  conpar  ss  , nocella 
....  charnière  de  compas. 

Sfrviùra,  Sfratate , l’avanzo  delle  cose  cat- 
tive separate  dalle  buone  ; sceltume  , ma- 
rame , cerna  , pattume , spazzatura  , mon- 
diglia , purgameli!  um  . quisquilia  , sorda  , 
rebut,  cpluchurer,  ordures,  balayures.  Ser- 
niùra  , serniaje,  crivlìira  , mondiglia  clic  si 
cava  vagliando  grano  od  altro  ; vagliatura  , 
purgante  ninni , exeretum  , criblure. 

Skhòuicii,  colui  che  cura  le  lesioni  esterne 
del  corpo  umano  , o vi  eseguisce  le  opera- 
zioni prescritte  per  guarirne  le  malattie  in- 
terne ; chirurgo  , chirurgus  , vulncrum  me- 
diais j chirurgico. 

Sonori,  specie  di  quercia  aneli* essa  di  legno 
duro,  crescente  a mediocre  altezza  nc'  luoghi 
sassosi  c montani  colle  foglie  frastagliate  a 
punte , c la  coppa  della  ghianda  irta  di 
punte  *,  ccrro  , quercia-cerro  , qucrcus-ccrris  , 
chènc-cerrus. 

Serp,  nome  generico  deeli  animali  che 
hanno  vertebre  e corpo  assai  lungo  sono  senza 
piedi,  e vivono  respirano  nell’aria  striscian- 
dosi sulla  terra  , c molti  de’  quali  sono  ve- 
lenosi come  la  vipera  -,  serpe  , serpens  , an- 
gtiis  , serpent. 

SenpAN  , istiume nto  di  musica,  Y.  Sarpan • 

Sch-papic  , vose  fr. , scansia  , scadale  , 
scriltojo  , plulnts  , se  r re -papié  rs. 

Sini-fc,  biogo  pieno  di  serpi  o luogo  molto 

umido  c ad  uggia  to  ; serpajo Leu 

oii  il  y a des  serpens  , des  couleitvrcj. 

SERPENT , serpe  grande,  serpente,  serpens, 
draco  , serpent. 

Seri-est abi  a , pianta  medicinale  erbacea  e 
vivace  , crescente  nc’  luoghi  incolti  cd  om- 
brosi , con  sapore  acre  , odore  cadaverico  in 
tempo  della  fioritura  c cosi  delta  perchè  il 
suo  gambo  è pieno  di  macchie  come  la  pelle 
d’un  serpente  ; sementarla  , dragontea  , co- 
lombaria , arimi -araauxculus  , serpentairc  , 
gouet-ser  p cntaire . 

S Eli  petti  fe  , V.  Sapéiir. 

SerpextiSa,  specie  di  risipola  vaga,  la  quale 
cessa  in  una  parte  della  f <dle  per  mostrarsi 
in  un'  altra  , e qualche  volta  vi  serpeggia 
recando  gran  doglia  e pizzicore  ; serpigine  , 
impetigine,  lichen , serpigo , dartre,  fcuvolage, 
erisipele  ambulant  , V.  anche  Rosipila. 

Sr.npitRA  , tela  grossa  e rada  , colla  quale 
si  rinvolgono  balle  , fardelli  cc.  ; invoglia  , 
i rivo  Ineriva  , integumenlum  , segestre  , ser- 
pillièrc  j carrette. 
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Sebfil  , serpò  , er buccio  odoroso  del  ge- 
nere dei  timo  vivace,  molto  aromatico,  cre- 
scente ne'  terreni  aridi  con  foglie  ovali  > e 
Gori  a mazzi  incarnati  , radice  ramosa  , o 
gambi  legnosi  che  vanno  serpendo;  sertnoUino, 
serpillo  , serpo! lo  , serpillum  , ihimus ser- 
pi Ùiun  , serpolet , tinnì  sauvage. 

Serv,  grosso  quadrupede  boschereccio  del- 
1'  ordine  dei  ruminanti  che  ha  corpo  svelto, 
forme  eleganti  , pelo  per  lo  più  fulvo  , e 
corna  ramose  , rotonde  , sode  , ripiegate  al- 
P indietro  ; cervo  , cervio  , cerbio  , ccrvus  , 
cetf.  Serv  tV  doi  ani , cA'  a t a gnun  córn , 

I fusone,  subulo , dugnrt.  Serv  pcil , cerbiatto, 
pulì us  cervèiu s,  hinnulus  , faon  , jcuue  cerf. 

Serva,  la  femmina  del  cervo,  la  quale  è 
senza  corna  ed  è più  piccola  del  maschio  ; 
cerva,  cerva,  biche.  Serva,  per  servenla , V. 
Serva  , i son  ben  soa  serva  , ( e non  mai 
soa  servenla  ),  saluti  usati  dalle  donne  verso 
persone  superiori  od  anche  eguali  ma  non 
strette  d'amicizia;  serva,  vi  sono  serva,  vale, 
salve,  salutem  libi  dico , votre  servante,  jc 
suis  votre  servante. 

Sfizi  , agg.  di  lupo  , luv  Sfrvi , o tur 
ravàss  , Y.  Luv, 

S^.rvIl,  massa  midollare  bianca  molte  pol- 
posa , chiusa  nella  principale  cavita  ossea 
del  cranio  degli  animali  che  hanno  vertebre, 
e che  è il  centro  riposo  e conserva  di  tutte 
le  sensazioni  , cd  organo  della  volontà  ; cer- 
vello , cercbrum  , cerve» u , cervelle.  Serve l , 
per  intelletto  , giudizio  , jmlicium  , mais  , 
ratio  , ccrveau  , cervelle,  entcndemcnt , ju- 
gemenl,  esprit,  bon  sens.  Servii Jait  a gran- 
ghìa  , a damano  ira  , cervello  fatto  a oriuoli , 
dicesi  d’uomo  incostante,  vano,  stravagante, 
cervello  balzano,  girellalo , uomo  scervellato, 
volubile  geni  uni,  téle  à l’cvent,  tòte  le  gè  re  , 
girouctte  , téte  verte  , tinnirne  cervelé  , téte 
evaporce  , sani  cervelle,  éventé.  Senssa  ser- 
vii , senza  cervello  , cervel  d’oca  , vecors  , 
exeors  , cucurbita  , lotird  , sot  , cerveau 
creux.  Servii  baravantan  , cervel  bislac- 
co , bisbetico  , homo  difficili  , niorosns  , 
liommc  , capricicux  , fantasque.  Chi  a neh 
servii , abia  ganbc  , prov.  e vale  che  si  dee 
supplire  colla  fatica  a quanto  si  è trascurato 
per  disatteucionc,  chi  non  ha  cervello  ubbia 
gambe  , pediùus  compensa  tuia  memoria,  qui 
n’a  point  de  tòte  doit  avoir  des  jambes. 
Lanbichvsse  7 servii  , stillarsi  o beccarsi  il 
cervello,  ghiribizzare  , fantasticare,  atlàtirare 
l'intelletto,  mulinare,  meditari , se  creuser 
la  cervelle , s’atambiquer  l'esprit , donner  la 
torture  à son  esprit.  Fi  buie  7 servii  a partì , 
far  tornare  altrui  il  cervello  in  capo  , del 
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ridurre  alla  ragione  e al  dorcre , ad  officium 
reducere  , (aire  rcntrer  quclqu'un  dati»  son 
devoir,  le  réduire.  Fè  sic  ah  servii,  tenere 
o fare  stare  altrui  in  cervello  , farlo  vivere 
con  moderazione  , costrigncrlo  a non  uscir 
de' termini  dovuti  , in  officio  continere , ad 
e»  sanata  mentetn  adducere  , contenir  dans  le 
devoir,  mettre  quelqu’un  à la  raison.  Perde 
* 1 servii  , perder  il  cervello  , confondersi  , 
conjundiy  perdre  V esprit , se  démonter,  perdre 
la  raison.  Fè  perde  7 servii , confondere  , 
torre  il  cervello  , obtundere , démonter  quel- 
qu’ un  , lui  (aire  perdre  la  téle.  Esse  Jòra 
d' servii  , fora  dsenliment  , esser  fuori  di 
cervello , esser  pano  o esser  eolia  inente 
molto  sopraffatta  per  qual  si  sia  ragione  , 
desiperc , agert  inconsiderate , perdre  la  té  te, 
étre  court  de  soi-tnéme  , perdre  son  sang 
froid  , étre  cornine  fou.  Avèi  7 servii  ant’i 
garèt  , aver  il  cervello  nelle  calcagna,  e^  r 
privo  di  senno , aver  nien  cervello  d’un 
grillo  o di  un  oca  , exeordem  esse  , vccor- 
acni  esse  , étre  sans  esprit , avoir  l'esprit 
aux  talons  , avoir  une  tete  de  linottc. 

S rii  véla. , lo  stesso  clic  servii  , V.  Ser- 
vila , e servile  ( plur.  ) diconsi  particolar- 
mente , le  due  parti  emisferiche  del  cervel- 
lo degli  animali  uccisi,  spogliate  della  parte 
esteriore  più  cenericia  *,  c destinate  a cibo  , 
cervella  , cerebrum  , cervello. 

SgBVftà  , servelil  , servelih  , V.  Serviti  , 
Servici , Servita. 

Sfa  vesta  , serva  , donna  che  serve  altrui 
negli  uilicii  domestici*,  fante,  fantesca,  ser- 
va, anelila , jamitla,  servante,  doincstiquc, 
bile  de  Service,  femme  de  Service,  Serventa , 
è meglio  serventi  ( plur.  ) , ordigno  di  ferro 
con  «lue  uncini  , che  serve  per  prendere  il 
manico  dei  vasi  , quando  son  caldi  , onde 
non  abbruciarvi^!  ; gancio  , gancetto,  tuiciis  , 
crochet 

Sf.nvE.TrASSA  , V.  Sfrventoh. 

Serventi ?*s  , dim.  di  serventa  , serra  gio- 
vane o di  buon  garbo,  servetta  , scrvicella  , 
serv  teina  , garbata  fantesca  , am  Ulula  , ter - 
vola  , elegans  fa  mula,  petite  servante  , pe- 
lile bile  de  scrvice  , jolic  servante , jeuuc 
bile  de  Service, 

Sf.rvertoS  , serventassa  , avvilii,  di  ser- 
venta , servitemela  , fantesca  da  poco  , fan- 
te scaccia  , guattera  , vilis  um  ilia  , souillon, 
écurcusc  d'ccuelles  , laveuse  d’ccuelles  , tor- 
tillon. 

S(avl  , v.  att.  far  servitù  , ministrare  od 
altrui;  servire,  servire , deservire , inservire , 
officia  , operata  aliis  alimi  tiare  , prtestare, 
aliati  ministrare  , Jamtdarì  , servir  , agir , 
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travailler,  s’employer  pour  quelqu’un.  Servì 
messa,  servire  al  prete  mentre  dice  la  mes- 
sa , servire  all’  altare , servire  la  messa  , 
sacerdoti  ministrare  , servir  la  messe.  Servi 
la  messa  a uh  , dire  d’altrui  tutto  il  inale 
che  si  può , o vero  o falso  che  sia  ; far 
cattivi  utlìzii  altrui  , lavare  il  capo  altrui 

colle  frombole rentlrc  de  mauvais 

Services  , servir  quclqu’un  à plats  couverts. 
Servì  un  molavi  con  luta  fatenssioh , servir 
con  diligenza  un  ammalato  , diligcntcr  mi- 
nistrare ergroto  , diligentcm  operata  te  grò  lo 
prie  bere , assister,  soigner  un  uialadc.  Servi 
uh  de  tini  , imprestar  denari  ad  alcuno  , 
provvedere  altrui  di  denaro  , servimelo  , 
oliati  copiata  facere  pecunia- , credere  pecu- 
tuarn,  muiuam  pecuniam  aliati  dare , four- 
nir  une  somme  , préter  de  l’argent.  ' Servì  , 
( detto  assolutamente  ) stare  presso  altrui  a 
-servizio  mercenario  , in  qualità  di  famiglio, 
servire  alieni , aptul  alitfttcm  servire , servir, 
étre  doinestique  , étre  en  état  de  doinesti- 
cité.  .Vervi  uh  /ih  ani  el  ad,  in  m.  b.  fare 
a uno  ogni  sorta  di  servitù,  servirlo  di  tutto 
punto,  servir  di  coppo  c di  coltello,  omnem 
suain  operarti  aliati  p ree  stare  , étre  le  cou— 
teau  pendant  de  quclqu’un,  servir  quclqu’un 
avec  toute  exoctitudc , étre  tout  dévouc  su 
servire  de  nuclqu’uti.  Servì,  servì  a laola  , 
imbandire  il  pranzo  ; metter  innanzi , servire, 
abos  tn  mensa  apponere , servir.  .Vervi  , 
presentare  cibo  o bevanda  alle  persone  che 
sono  in  tavola  od  altrimenti  in  nostra  com- 
pagnia , o fieri  re  , servire  , cibimi  vel  potimi 
aitati  porri gere  , servir.  «Vervi  doi  padroh  , 
ingannar  con  doppiezza  le  due  parti , cucire 
a refe  doppio  , utramque  partem  callàie 
filiere , jouer  Ics  deux.  A ser\rilo , per  ser- 
vi/o  , per  servirlo  , a vostro  servizio  , a vo- 
stri cenni,  libi  prtrsto  sani , à volre  servici». 
Servì  , in  s.  neutro  e per  lo  più  parlandosi 
di  cose  , valere  per  qualche  uso  servire  a , 
adoperarsi  a , inservire , ad  rati  conduccre  , 
prodesse  , conferre  , servir  , ótre  bon  , ótre 
propre  à quclque  usage.  Servisse  dna  cosa  , 
adoperarla  , usare  una  cosa  , uti , adhibere  , 
se  servire  , fairc  usage  , employer.  Servisse , 
servir  se  stesso,  far  le  proprie  bisogne,  sua 
ipse  gcrerc  , se  servir  soi-méme.  Servisse 
dna  còsa  , valersi  di  una  cosa  , giovarsi  , 
servirsi , usarne  , far  uso  , adequ  are  , fruì  , 
uti  , adhibere , se  servir  d'une  chote  , usci  , 
employer.  Servisse , prendere  a tavola,  o ad 
altra  connncssazioue  quella  parte  di  cibo  o 
di  bevanda  che  ci  conviene;  servirsi  «... 
se  servir. 

S^aviear,  V.  BFèts. 
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SfavifTA , servietih , V.  Salatela,  Salvie  tifi. 

Sfava  , add.  clic  è proprio  di  servo  , che 
è da  servo  ; servile,  servili*  , servile.  Servii , 
fig.  abbietto,  vile,  umile,  dimesso,  servile, 
inumiti,  abjcclus,  vili*,  servile,  abject,  vii. 

SfaviLMurr,  avv.  a maniera  di  servo,  ser- 
vilmente , servi  li  ter , fiumi liter  , servile  ment. 
Servilment  , fig.  bassamente  , con  abjczione, 
servilmente  , vilmente  , abjecte  , 'vcrnalitcr  , 
•crvilement  , basterne nt. 

Servissi  , il  servire  , servitù  , servirlo  , 
servigio,  servitus,  famulatus,  Service.  Servissi , 
beneficio  , comodo  , prò  , servizio  , benefì- 
ciutn  , militai , plaisir  , bienfait  , servicc. 
Servissi  , negozio  , faccenda  , nego  ti  uni  , A’x, 
affaire,  besogne.  Servissi,  per  uopo , bisogno, 
opus , Service,  usage,  besoin.  Servissi,  tutto 
il  vasellame  da  tavola  , servizio  , conviva  lia 
vasti  , Service.  Servissi , porta  , mula  di  vi- 
vande ; servito  , mensa  , messa  , missus  , 
Service.  Servissi  , nome  collettivo  de'servi- 
tori  , V.  Servitù. 

Sf.rvissiÀl  , V.  Lavativ. 

SfavLssiEvoi,,  cortese,  officioso,  obbligante, 
die  fa  volentieri  servigio  , gentile  , amore- 
vole , pronto  a far  piacere  , sor  viziato  , of- 
Jiciosus  , cuique  obvius  et  expositus  , contis , 
benigniti  , JacUis  , obligeant , serviable  , of- 
ficieux. 

SfRviTÒa  , servo  , servitore  , famigliare  , 
famiglio',  mercenario  , donzello  , fante  clic 
sta  a posta  d'altri  , servus  , famulus  , servi- 
teur  , doinestique  , vai  et.  A Vè  mei  esse 
grani  patirò h che  bori  servilòr  , prov.  è me- 
glio esser  capo  di  gatta  che  coda  di  lionc  , 
malo  hic  esse  prirnus  quarti  Rornnr  secundus, 
il  vant  inieux  è Ire  petit  maitre  que  grami 
scrviteur.  Servilòr , abbreviando  la  fiate  i 
soii  so  servilòr,  servò  suo , saluto  usato  dagli 
uomini  verso  persone  superiori  , od  anche 
eguali  ma  non  legate  d'amicizia  ; servo  , vi 
son  servo  , vale  , salve  , salulem  libi  dico  , 
votre  scrviteur  , je  sui*  votre  scrviteur  , jc 
vous  saluc.  Fò  servilòr  , salutare  con  ri- 
spetto-, fare  dello  sberrettate,  far  di  cappello, 
far  sant&  ( parlandosi  dc’bambini  ) , salulem 
pluries  dicere  , caput  honoris  caussa  deter- 
gere , faire  le  pieci  de  veau  , saluer  nvee 
respect 

ofnvtTÒ , servissi,  nome  collettivo  di  tutte 
le  persone  mercenarie  che  servono  attual- 
mente altrui-,  cioè  camerieri,  servitori , scri- 
vani , mastri  di  casa  , cocchieri , donzelle  e 
•indi;  famiglia,  serventi,  servitorame,  ser- 
vitù , servitia  , faniille  , maison  , livrèe  , 
valeUiillc  , doincstiques.  Servitù  , il  servire  , 
servigio  , servitù*  9 famulatus  , servicc.  Sfr-  , 
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vitù  , t.  legale , diritto  di  passaggio  , di  trar 
acqua  , d’appoggiar  travi  , e simili , che  si 
esercita  a prò  di  uno  stabile  sopra  un  altro 
stabile  che  rimane  obbligato  a sopportarti 
l'Incomodo  ; servitù  , servitù*  , servi  tilde. 

SfrvlI  , serve  là , sorta  di  salsiccia  alla 
milanese  , ripiena  di  carne  salata  e di  aro- 
mati  ; cervellata  , farcimen  , cerve  la*. 

SfRVLfiT  , servelèt  , parte  posteriore  del 
cervello  , più  piccola  della  massa  principale 
situata  nelle  fosse  inferiori  occipitali , e ch« 
comunica  tra  il  cervello  e la  midolla  spinale; 
cervelletto  , cerebello,  ccrebelbtm  , poste  rior 
cerebri  pars  , cervelct. 

S^.nvi.iS  , servetta  , uomo  stravagante  , in- 
trattabile , hcU'umore  , cervellino  , cerrd- 
luzzo  , cervelletto,  morosus , difficili s,  om- 
bro sui , bizarre  , fantasque,  bourru,  boni  me 
iusopportable. 

Servo  , V.  Servilòr. 

Ses,  nome  numerale  composto  di  due  volte 
tre  c collocato  tra  ’l  cinque  c 1 sette  , .sei  , 
sex,  si*.  Ses  volte  ,'sei  volte  , sexies  , six 
fois.  Ses  vòlte  tant  , sestuplo  , sextuplum  , 
sestuple. 

Seu , prendere  con  forza  c ad  un  tratto  ; 
pigliare  , torre  f carperò  , apprchendere  , 
saisir.  .Seri  , fig.  comprendere  immediata- 
mente una  cosa  difficile  ; capire  di  volo  , 
capere  , comprthcndcrc  , sortir  , comprendile 
au  premier  mot.  Scsì  , dicchi  di  malattia  , 
di  freddo  «cc. , clic  improvvisamente  ofl'rnde 
una  persona  ; cogliere , sorprendere  , tenere , 
occupare. , invadere  , saisir.  Freid  eh* a se- 
sìss  , freddo  acuto  , penetrante  , rigido  , 
freddo  che  sorprende , frigus  acerbissimum  , 
acutum } rigida/ ri , animum  perstringcns , cor - 
ripieni  , fioid  saisissant.  Seti , t.  leg.  seque- 
strare , staggire  , pigruis  capere  , pignori 
cavcre  , saisir  , user  de  niaiuinisc. 

SesIa  voce  fr.  , atto  con  cui  d’ordine  d’un 
magistrato,  i beni  d'tina  persona  sono  posti 
in  potere  deU'autoritii  pubblica  per  l’esecu- 
zione delle  sentenze  ; sequestro  , staggina  , 
scquestralio  , pigna  ri  s captio  , salde. 

Sf.sLosun,  sislonga , gran  canapè  con  spal- 
liera c brucciuoli  , su  cui  si  suole  tenere 
uno  strapunto  c più  cuscini  per  sedervi  e 
riposarvi  , ed  anche  per  servirsene  a guisa 
di  letto  ; letto  di  riposo,  anaclintherium  , 
bergere  , cliaise  longuc  , fauteud. 

Sem  , V.  Stessa . 

Sessages  ari  , agg.  di  persona  che  ha  ses- 
santanni; sessagenario  , scssagenarius  , sexa- 
genairc. 

Siisi  asta  , nome  numerale  che  contiene 
sci  decine  ; sessanta  , sexaginta  , soixante. 


)ì§tfe«d  byjGo 


SE 

SemawtrSa  , quantità  di  sessanta  *,  sessan- 
tina , sexaginta  , soixantaine , soixante. 

Ses-sext  , sessent  , nome  numerale  che 
rontiene  sei  centinaja  , seicento  , .sccento , 
sexcenturn,  six-ceut,  Un  del  sessent,  colui, 
che  scrive  italianamente  nello  stile  comune- 
mente introdotto  nel  secolo  dccimosettimo  ; 

secentista  , sestodecimo cclui  qui 

écrit  dan-s  le  goùt  des  ccrivains  du  dbc-se- 
ptième  siede.  Sul  del  sessent  , maniera  di 
scrivere  da  secentista  , secentismo  . . . ma- 
nière d’ccrirc  daus  le  goùt  du  dix-septiénic 
siede. 

SessioA , tempo  durante  il  quale  sta  radu- 
nata uii’assc  urbica  per  esaminare  e delibera- 
re ; diasi  pure  di  uno  spazio  di  due  ore 
impiegato  eia  persone  forensi  a dar  consulto 
ai  litiganti  o lavorare  per  essi  ; sessione  , 
congresso , convcntus , scssion  , sèancc  , heurc. 
Sessioh , conversassi oh  , ciucia  rada  , cliiac- 
chieranicnto  , discorso  f ciarleria  , senno  , 
scr  macinai  io  , parlene  , causerie  , entretien. 

Sest  , add.  d’unità  che  viene  dopo  la 
quinta  , o dì  parte  che  con  altre  cinque 
eguali  forma  l'iutiero  ; sesto  , sta  tus , sixièuie. 

Sest  , sosL  ordine  misura  , sesto  , orda  , 
mensttea  , ordì  e , niesure.  Desse  sest  , V. 
Dcssc-ardrìss  sotto  Dè  Voi.  i pag.  2Ì2  col. 
a.  Sest  , la  sesta  parte  di  checchessia , il 
testo  , sexians  , la  stxièinc  partie. 

Sesta  , garbuglia  , garbi  ria  , arnese  da 
tenervi  e portarvi  dentro  robe  , intristito 
per  lo  più  di  vimini  , canne  , salci  , ver- 
mene di  castagno  , e simili  materie  ; cesta  , 
?ana  , paniera  , cisùt  , calathus  , canistrum  , 
panier  , corbeille  , bourrkhe.  Sesta  ovà  , 
cesta  ovata  , zana  , cista  , bulle.  Sesta  da 
panate  , V.  Cor  bela. 

Sesta  , scuola  in  cui  s’insegna  a’ragazzi  i 
primi  principii  della  grama  fica  ; sesta  classe, 
sixla  classis  , sixiéme.  Scolè  et  sesta  , V. 
Sestan.  Sesta  , t.  di  giuoco , sei  carte  di 
seguito  del  medesimo  seme,  una  sesta  .... 
sixièuie.  Sesta  magiòr  , dicesi  dei  primi  sei 

tarocchi  , sesta  maggiore sixièuie 

major.  Sesta  , t.  di  musica  , intervallo  che 
pas;,a  tra  una  nota  c quella  che  viene  la 
quinta  dopo  quella-,  e dicesi  pure  della  nota 
medesima  che  compisce  il  numero  sci  con- 
tando quella  da  cui  si  parte  -,  sesta  .... 
sixte.  Sesta  , una  delle  ore  canoniche  , sesta, 
sexta  , seste.  Sesta , t.  di  hallo  , salto,  ca- 
priola, sallatio , cutrechat  à six. 

SpTA$  , scolè  et  sesta  , scolaro  clic  è nella 
«està  classe  ....  sixicine. 

S{.$tiS  , diin.  di  sesta , piccola  cesta  , cesto, 
cestello  , ces tellino  , cestino  , cistula  , tisici - 
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la  , fiscella  , canistrum  , petite  corbe  .Ile. 
Sestili  da  fui  tè  , cestello  de’ v cimiceli  ieri  per 
riporvi  entro  le  loro  paste  . . . manìveau. 
Aride  ah  glòria  ant  un  sestih,  V.  And  è Voi. 
i pag.  25  col.  2. 

Sestiga  , strofa  di  sci  versi  ; sestina  . . 
sisain.  Sestina  , t.  di  rnus.  passaggio  di  sei 
note  consecutive  le  quali  tengono  nel  valore 
il  luogo  di  quattro  , e vogliono  essere  ese- 
guite più  celeramcntc  cioè  nel  tempo  che  si 
eseguirebbero  , quattro  della  stessa  qualità  ; 
sestina 

Set  , nome  numerale  clic  segue  al  sci  , 
sette,  scolari , sept.  Set  elevar,  ter.  di  giuoco, 

sette  volte  la  posta  , il  vada sept 

et  le  va.  Sei  vòlte  , sette  volte  , septies  , 
sept  fois.  Set  vòlte  tant , set  tu  pio,  sepluplum , 
septuple.  O per  set  ó per  disset  coi  verbi 
desfessne  , tic  via  , Jè  fora , e simili  , alie- 
nare una  cosa  a qualunque  costo  , levarsela 
per  qualunque  inumo  prezzo  , cavarne  cap- 
pa o mantello  , reni  t/t  tornado  dislrahert  , 
tirer  pied  ou  alle  d'une  citate,  venir  à bout 
de  Ielle  facon  que  ce  soit.  Set  ! voce  usata 
pronunziarsi  con  suono  fortissimo  per  fare 
sbalordire  altrui  , mentre  si  credeva  solo  , 
con  quel  grido  improvviso  .... 

Seta,  atto  di  sedere-,  voce  usata  col  verbo 
fi  parlando  ai  fanciulli  ; V.  Fè  seta  sotto  il 
verbo  Fè  Voi.  i.  pag.  3i6  col.  -a. 

S$Tt , stè  , porre  a sedere  metter  una 
persona  su  una  s edia  , in  sedem  collocare  , 
asseoir.  Sete  uh  , (ig.  , levare  alcuno  di  ca- 
rica o di  uiinisterio  , porre  a sedere  alcuno, 
j aliquern  ex  officio  de pc Ocre  , eicponcrc  , de- 
stituer  quclqu’un-  de  sa  c barge  , déposer. 
Seti:  uh  s'uh  such  , abbandonar  alcuno  nel 
suo  maggior  bisogno  , aln/uem  descrere 
abamlonner  quclqu’uu.  Setèsse , proprio  degli 
uomini  , e d’alcuni  animali  quadrii|>edi  , 
riposarsi  , posando  le  natiche  in  qualche 
luogo  , su  qualche  cosa  -,  sedere  , porsi  a 
sedere,  sedere , assidcre,  colludere,  insidere , 
s’asscoir.  Stesse  a taola  , sedere  a mensa  , 
stare  a tavola , menste  accani  bere , se  mettre 
à table. 

Setemès  , moneta  eroso-nmta  tolta  recen- 
temente di  corso  , c che  era  del  valore  dì 
centesimi  37  c mezzo,  ossia,  da  soldi  sette  e 
mezzo  , pezza  da  sette  e mezzo  .....  un 
sept  sous  et  demi. 

Sete  Nini , add.  di  sette,  settenario,  sepie - 
narius  , septennal , sépie naire. 

Setenàm  , sost.  solennità  particolare  che  si 
rinnova  ogni  sette  anni  ; settennale  , sole- 
mnitas  se  plenaria,  sole  innate  septennale.  Se. - 
tenari , verso  di  sette  sillabe  , settenario  , 
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versus  seplenarius , septain,  de  sept  sillabe*.  i 

S^rr^K»  , V.  Stenber. 

SrTE.’fTBioS  , quello  dei  quattro  punti  car-  ' 
dinali  dell’orizzonte , che  è volto  verso  il 
polo  artico  ; c dicesi  pure  della  parte  del 
mondo  clic  volge  a quel  punto;  settentrione, 
regio  aquilonari s , septe/Urio  , septentrion  , 
nord. 

Setmi*  , bambino  nato  il  settimo  mese 

dopo  il  concepimento  * enfant  né 

de  sept  mois. 

Setro  , bastone  piò  o meno  ornato  che  i 
Sovrani  portano  in  mano  ed  in  alto  come 
segno  d’autorità  e dominio  ; e dicesi  pure 
fig.  dell’autorità  e del  governo  supremo  ; 
scettro  , sccplrum,  sceptrc. 

Setuagexari,  add.  usato  anche  come  sost. 
clic  ha  setlanl'aoni  , settuagenario  , septua- 
genarius , septuagénaire. 

Setuagcsima  , la  terza  domenica  avanti 
la  quaresima  ; settuagesima  , septuagesima  , 
septuagéstme. 

Seù  ì*  , requie  riposo  periodico  e neces- 
sario delle  operazioni  esterne  d’ogni  animale 
per  sopimento  de’  sensi  e della  volootà , col 
mezzo  del  quale  ali  animali  ristorano  la 
perdita  delle  loro  Ione  ; sonno  , somnus  , 
sommeil.  Séùgn  , inclinazione  a dormire  , 
sonno,  sonnolenza,  somnus , soinincil , envie 
de  dormir.  Conciliè  7 séùgn  , fi  vni  séùgn, 
assonnare  , indur  sonno  , sopire , consopire , 
soporare  , assoupir  , cndormir  , procurcr  le 
•ommeil.  Muri  d'  séùgn,  caschi  dia  séùgn  , 
aver  voglia  grandissima  di  dormire  , morir 
di  sonno  , cascar  di  souuo  , dormiendi  JUi- 
grare  cupidi  tale  , ótre  accablé  de  sommeil  , 
avotr  grande  envie  de  dormir.  Darmi  uì 
séùgn,  JÌ  un  séùgn  , far  un  sonno,  dormir 
un  sonno,  sontnum  unum  edornti serre , dor- 
mir un  bon  sommeil.  Séùgn  , V atto  stesso 
di  dormire  , sonno  ; sommis  , sonine.  Séùgn 
grev  , sonno  pesante  , arctus  somnus  , soni- 
meli profond , sonine  serré  , bon  somne. 
Séùgn  tinger , sonno  leggiero,  somnus  tener, 
sommeil  tcndre.  Prim  séùgn , il  primo  tem- 
po che  si  passa  dopo  essersi  addormentato  ; 
primo  sonno  , sontnum  subiens  , premier 
sonine.  Fi  un  séùgn  sol  tuta  In  né  iti  t,  dor- 
mire senza  svegliarsi  inai  quant'  c lunga  la 
notte,  non  fare  che  un  sonno,  noctem  dor- 
mire perpetem , longam  noctem  dormire  , 
dormir  la  nuit  tout  d'unc  pièce  , (aire  la 
nuit  tout  d’un  somne.  Torni  pii  séùgn  , 
i appicca  re  il  sonno , somnurn  repetere  , se 
rcndormir.  Séùgn,  immagini,  che  si  presen- 
tano a chi  durine  senza  il  ministero  de'. sensi 
c di  cui  serba  svegliata  la  memoria  ; sogno, 
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som  ni  uni  , insomnitun , visum , songe  , rè  ve. 
Fé  un  séùgn  , V.  Sogni.  Avèi  na  còsa 
gnatica  per  séùgn , non  ci  pensar,  nemmeno 
ad  una  cosa  , non  aver  pelo  che  vi  pensi  , 
ne  in  memoriam  quidem  habe.rc,  n'y  penser 
a ucu  tienici!  t.  Co  ni  un  séùgn  , coinè  ai  pas- 
saggio , come  cosa  da  non  sperarsene  la 
riuscita,  come  per  un  sogno,  obiterì  cornine 
un  re  ve. 

Sedia  , taca  da  botai  , V.  Vaca. 

Séùl,  disteso  di  mercanzie,  di  grasce  o di 
cose  simili  poste  ordinatamente  in  pari  l'uno 
sopra  l’altra  , suolo  , strato  , serics  , orilo  , 
Ut,  couche.  Séùl  per  séùl , distesamente  , a 
strati  , per  ordine  l'uno  sopra  l'altro , a 
suolo  a suolo  , ordinatim  , (listine tim  , par 
couches. 

Scòli  , add.  contrario  di  rudi  o male  guài, 
liscio,  che  lia*  nella  sua  superficie  egualità 
per  ogni  parte,  Uevis,  politus,  planus,  poi», 
uni  , lisse  , piai  a , plat.  FU  séùli,  filo  liscio, 
uguale,  filum  cequum  , pianura , fil  uni,  qui 
est  file  égalemcnt.  Sira  séùlia  , cammino 
piano , iter  complanatum  , ccqtutm  , via  in- 
ojjensa , clic  min  tout  uni.  Séùli  , che  é 
senza  nodi,  uguale  , liscio  , enodis  , Uevis  , 
lireigatus,  liste  poli,  qui  n'a  point  de  nccuds. 

1 Séùli  agg.  di  tessuti  vale  clic  noo  è fatto  a 
ojicra  , puro  , piano  , planus  , tequus  , tout 
uni  , qui  u’n  aucuu  ornement  dessus.  Séùli  x 
I dicesi  anche  di  abito  , biancheria  , letto  e 
! simili  , succinto  , liscio  , senza  ornamento 
simplex  , sine  ulto  ornamento  , tout  uni  , 
simple.  , 

Scuci  , avy.  senza  intoppi  , si/te  impedi- 
mento , roudouient  sans  entravers.  Andi 
iéùli , andar  di  rondone  , prospere  , succe- 
dere , réussir  lie u reuse ment. 

Scòli*  , V.  Soliè. 

Séòrbe  , V.  Surbi. 

Scure  , v.  pop.  in  luogo  di  sorèla  , V. 

Sev  , riparo  ai  pruni  o altri  sterpi  , die 
si  piantano  in  sui  diglioni  dei  campi  per 
chiuderli  ; siepe  , chiudenda  , sepes , baie  , 
éclialier.  diti',  fìg.  ciò  che  sta  attorno  a chec- 
chessia a guisa  di  siepe  per  chiuderlo;  chiu- 
sa , sepi  meniti  m , ciò  ture. 

SfaciX  , V.  Sfrontà. 

Sfam*  , V.  Desfami. 

Sfaruà  , dissoluto  , licenzioso  , libertino  , 
sfrenato  , cjfrenis  , dissoliUus  , licencieux  , 
liberti»  , désordonné  , déréglé  , débauché , 
dissolu.  Sfardà  , disapplicato  , negligente  , 
sbadato  , negligati  , alieniti  , inappliqué  , 
dissipé  , distrail  , ncgligcnt , inattentif. 

SfARiat  , disfare  in  farina  o ridurre  in 
polvere  a guisa  di  farina  ; sfarinare , in  pul- 
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vere/n  resolver* r,  redui ro  cu  poudre,  broyer, 
rem)  re  (in  cornine  de  )a  fanne.  Sfurine  ss e , 
disfarti  o ridursi  in  farina  , sfarinarti  , in 
pulverem  resolvi  , tomber  cu  pomsière  se 
rétoudre  cu  farine.  Sfarinèssc  , dicesi  di 
alcune  frutta  , come  pere  , mele  o ùmili  , 
le  quali  non  reggono  ni  dente  e sogliono 
essere  anche  scipite  e di  colore  sbiancato  e 
pallido  ; sfarinare  , solubile  tu  esse,  J riubi  lem 
esse  , otre  fari  ne  ut.  • 

Si-AHvi , pompa,  treno,  gala,  magnificenza  , 
sfarzo  , fronzolo,  oslenlaùo , pompa , magma 
apparatili , faste,  pompe  , apparai  , magni- 
uccnce  , somptuosité  , luxe. 

Sfusa  , stil  , verga  metallica  , clic  mostra 
l'ore  negli  oratogli  a sole  colla  sua  ombra  j* 
gnomone  , ago  , stilo  , stilus  , gnomon  , in- 
aagator  umbnx  , guomon  , slyle  , aiguille 
d*un  cadran  sola  ire.  Sfera  , verga  metallica  , 
che  girando  attorno  alla  mostra  dell’oriuolo 
a ruote  , nc  indica  le  ore , i quarti , li  mi- 
nuti cc.  ; lancetta  , saetta  , indice  , boranoti 
ùuIcjc  , aiguille  de  uionlre.  Sfera  , corpo  o 
spazio  perfettamente  rotondo,  quale  sarebbe 
se  fosse  formato  dall’aggirnrsi  d’un  circolo 
attorno  al  suo  diametro  ; sfera  , sphera  , 
sfere.  Sfera  , fig.  stato  degli  esseri  limitato 
da  un  certo  spazio  , o da  certe  condizioni  ; 
gra<in  , stato  , condizione  , sfera  , ratio  , nu- 
nicrus  , to ruliUo  , spherc  , conditìon  , état. 
Surti  Jóra  itsoa  sfera  , uscir  del  suo  stato  , 
far  più  che  uoo  comporta  lu  propria  con- 
dizione , ea  velie  qua  jerrc  non  valcnt  hu - 
meri  , sortir  de  sa  spherc  , sortir  des  borues 
de  son  état  , de  sa  conditiou.  A son  ncn 
d'eóse  (tsoa  sfera  , sono  cose  che  superano 
la  di  lui  capacità,  non  cadunt  hoc  in  illius 
inUlligentiam  , ea  longc  illius , captum  supe- 
rarti , ces  choses  soni  hors  de  sa  spherc. 
Sfera  , sfera  celai , lo  spazio  del  cielo  entro 
cui  stanno  .s’aggirano  gli  astri  c che  è con- 
siderato come  diviso  da  cerchi  immaginati  per 
impiegare  i fenomeni  delle  apparenze  celesti  \ 
sfera  celeste,  calanuti  sp Itera , spherc.  Sfera 
armila r,  macchimi  tonda  c mobile  composta 
di  varii  cerchii  rappresentanti  quelli  , clic 
dagli  astronomi  sono  stati  immaginali  ne  cieli 
per  spiegare  le  apparenze  ed  i movimenti 
celesti  \ sfera  armillare  ....  spherc  arutil- 
laìre.  Sfera  , diconsi  pure  le  cognizioni  ele- 
mentari dcll’astronouifa  che  ' si  acquistano 
collo  stadio  della  sfera  armillare  ; principi 
della  sfera  ....  astronomie  spherique. 

Skchlèca,  taglio  sulla  pelle-,  ferita,  sber- 
leffo , sberleffo  , vulnus  , blessure.  F fritta 
siti  niostàss , V.  Sfris.  Sfrrlcca  , per  taglio  o 
squarcio  fatto  in  qualunque  altro  oggetto^  rot-  \ 

Tom.  If. 
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tura,  conscissura t lacerano,  déchirure,  baiafre. 

Sf{:rvaj6  , sfurvajè  , stritolare,  sbriciolare, 
ridurre  in  bricioli , sminuzzate , tritare , sfra- 
cellare, sbrinare,  cantere  re , deterere , f riare, 
in  micas  frangere , redim  e a petit*  morccaux, 
concasser  , broyer  , émietter  , émier  ( par- 
landosi di  pane),  briscr.  Sfervajèsse , ridursi 
da  sé  in  bricioli  , sbriciolarsi  , sminuzzarsi  , 
friari  , s'émier. 

Sru.vcitfissE  , rompersi  checchessia  per  in- 
terna forza  nelle  parti  laterali  ; sfiancarsi  , 
la  Ieri  bus  infingi  , di  s rompi  , tlclumbari  , 
s’écrouler  , s’affa  isser  , s'cremtcr. 

Sri  Amicai  , che  ha  la  pauciu  vota  ; smilzo  , 
inanis  , fluet , qui  a le  ventre  vide. 

SfiatEssc,  perdere  il  Ita;  • stancarsi  le  fauci, 
per  lo  più  pel  soverchio  gridare  ; sfiatarsi  , 
((.‘lussuri , & epoulnotinei  , s’cgosiller  , s’é- 
gueuler. 

Sfigurì  , V.  Desfigurì. 

S fila-imi  fi  , disfare  uu  tessuto  svellendone 
ad  uno  ad  uuo  i fili  si  d’ordito  che  di  tra- 
ma ; sfilare  , sfilacciare , shoccare  , dissnere  , 
éfuufiler  , ctliler  , faire  de  la  charpic.  Sfi- 
land risse , l’uscire,  far  lu  filaccia  , che  fanno 
le  fila  sul  taglio  o straccio  dei  panni  ; spic- 
ciare , sfilacciare  , sfilacciarsi , fila  ducere  , 
dissolvi , é fa  u li  lei  , s éfliler. 

SriLè , V.  Desjitè. 

SfiaI  , add.  privo  di  forze  , languente , 
smarrito  , animo  defìciens  , tanguidus  , Lin- 
guali t langucsccns , sans  force  , languissant, 
tombolai. 

i SfioxdE  , spacciar  frottole  , raccontar  no- 
velle , pubblicare  coie  inventate  -,  sfiwndarc, 
scagliar  fandonie  ; ritmores  spargere  , men- 
dacia fondere  , débitcr  des  nouvclles  , des 
utensonges. 

Sfiorì  s dr  sfiori  , V.  De  sfiorì. 

Sfita  , dolor  pungente  e intermittente  ; 
fitta  , trafitta  , acutus  dolor  , douleur  a igne 
et  intermittente.  De  die  sfile,  cagionare  do- 
lore acuto  , martellare  , torquere  , vexarc  , 
ex  sane  iure , picoter  .Aviti  la  sfila,)!.  Esse  borii. 

Sfodrè  , V.  Desfodrè. 

Sfuob  , allentamento  che  si  dà  alle  cose 
chiuse  cd  clastiche  , onde  possano  occupare 
maggiore  spazio  ; sfocamento  , sfogo , exitus, 
sorlic  , issue.  Sfogli , sito  vacuo  per  ogni 
impensata  occorrenza  , slogamento  , exitus  , 
allégemcnt  , soulagcmeut.  Sfogli , fig.  alle- 
viamento delle  passioni  dell’animo  col  ma- 
nifestarle od  appagarle  alquanto  ; sgrava- 
mento , sfogo  , lice  alia  , soulagement  , as- 
so u visse  me  ut  , dclassement.  De  s fògli  , V. 
Sfoghi. 

Sfocai  f ?.  att.  c n.  pass,  prendere  mag- 
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gior  volume  , estendersi , occupare  maggior 
sito  i esalare,  sgorgare  , uscir  tuora , sfogare, 
cxhalarc  , diffondi  , evaporare  , effluire  , 
evaporer  , exlialcr  , collier.  Sfoglie  , mandar 
fuora  , dar  esito , alleggerire  , sminuire  , c 
fìg.  si  dice  del  comunicare  o soddisfare  le 
passioni  o gli  alletti  , sfogare  , mitigare  , 
imminucrc  , levare  , mitigare  , lenire  , tem- 
perare % ni  ulcere,  aonlagcr,  déeliarger  sa  dou- 
icur  , sa  colere.  Sfoghine  , di'  sfàgli  , con- 
tentare la  nostra  passione  , comunicare  nar- 
rando il  dolore  o lo  sdegno-,  sfogarsi,  effon- 
dere , cxlialer  sa  passino.  Sfoghine  conira 
ni , sfogur  la  collera , dar  esito  al  concepito  J 
•degno  contro  alcuno  , in  aliqtiem  iram  cf-  \ 
fondere  , evomere  iracttndiant  , in  aliquem 
erumpere  , iram  ex  pie  re  , saliare , déclwrger 
sa  colere  con  tre  quelqu'un.  De  sjògh , lasse 
un  sJÒgh  , fare  un  apertura  per  dar  esito  a 
checchessia,  dare  sfogo,  fare  uno  sfogatojo, 
forame n istruere , fati  e un  so u pirati , donner 
de  l'cvent. 

SroosÈ  , fogne , sfurgnè  , cercare  in  luogo 
riposto  o nelle  sacche  (Talamo  ; frugare  -,  j 
rovistale  , razzolare,  prrtrnlare , jier scrittori  , 
scruiari  , excutere  , fouiMer. 

SrooosÀ  , sfogonc  , V.  De  sfogo  nò  , De  sfo- 
go nè. 

Sfoiba  , v.  bassa  , (lusso  del  ventre  , ma 
senza  sangue  , socco  cren  za , cacca  mola  , alvus 
et  la  , alvus  soluto  , alvus  liquidior  , diar - 
rlura  , foria  , tlux  de  ventre  , foire  , dévo- 
iement. 

SrojÀ  , agg.  di  pasta  , di  torta  c simili  , 
V.  Patki , Torta. 

Sfojada  , cf c Li  , spezie  di  pasta  fatta  con 
farina  , zucearo,  burro,  uova  e simili  ; con- 
fortino , ciambella  , berlingozzo  , belluria  , 
duina  , cruslulum  , scriblila  , pniu  d’epiees  , 
giuibelette  , echaudc  , craquchn  , ciò. pici  , 
g&teau  feuilleté. 

Sronok  , o/li  , colui  die  fa  o vende  ber- 
lingozzi , ciambelle,  confortini  ec.  ; ciam- 
bellaio, conforliujjo,  pistor  dulciarius , cm- 
slularius  t faiseur  de  paia  d'epices  , qui  fait 
dm  cchaudcs , det  gimbclettes , dea  giìteaux, 

Sfojaté  , scartai  le  , cercare  in  un  libro , 
in  un  fascio  di  carte  per  trovarvi  un  passo, 
uno  scritto  , rivolgere  le  carte  de'libri  minu- 
ta mente  ; squadernare , sciorinare  i libri, 
scartabellare  , libro s evolvere  , perlustrare  , 
chartas  perquirere , perscrutar i , fouiller  dans 
le*  livrea  , dans  les  archivcs  , fcuilletcr  un 
livie. 

SroiÈ  , divìdere  in  falde , sfaldare  , sfo- 
gliare , in  laminas  dissettore  , couper  par 
trauebes  , détaclier  par  lames  , por  feuilies. 
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Sfojhx  , dividersi  in  falde  , sfaldarsi  , sfo- 
gliarsi , in  laminas  , in  bracteos  dividi  , 
s’exfolier  , tomber  par  éclats.  Sfoji  , levare 
le  foglie  , sfrondare,  sfogliare,  folio  decer - 
pere  , efleudler  , óter  les  feuilies.  Sfoji  le 
vis  , spampanare  , vitem  a foliis  purgare  , 
vulcani  pampino  re , epamprer,  eboutgeonner. 

Sfojòr  , v.  ]»leh.  h manie  , cicisbeo  , inna- 
morato, ganzo,  amator  ,anasins , soupirant, 
galani  , ainoureux  , amuut,  bien-aimé. 

Sfojòiba  , v.  plcb.  innamorata , ganza  , 
amante,  amasia  , maitresse  , amante,  bien- 
ni mée. 

Spovdì  , add. , V.  Drsfondà. 

Sfoxdà  , soci.  , veduta  di  prospettiva  che 
dimostri  gran  lontananza  ; sfondato,  discen- 
de mia  ( plur.  ) , recessus  , enfonceinent  , 
loinUiin.  Sfondò  , spazio  vacuo  lascialo  nei 
palchi,  o nelle  volte  per  dipingervi  , e anche 
la  pittura  medesima  fatta  iu  simili  sparii  , 
sfondo  , sfondalo  , recessus  , enfonrement. 

SrosiiE  , t.  di  piti,  unire  due  tinte  diverse 
•1  fattamente  clic  non  si  veda  «love  l'ima 
finisce  c l'altra  comincia  quasi  che  fossero 
fn.se  insieme  ; unire  , fondere  . . , fondi  e. 
Sfonde  i co/òr,  unire  i colori  con  gradarioni 

piacevoli  ; fondere nuancer  , nuir 

( se  di  lavori  di  seta  o Una  ). 

Sroanfc  , V.  Desfondi.  • 

Sforo  io*  fc  , rattizzare  il  fuoco  , muovere 
i tizzoni  colle  molle  , disordinarli  , prunas 
et  torrcs  movere  , igne  ni  turbare  , fuurgon- 
ner.  Sforgionè  , disordinare  , scompigliare  , 
abbatti  tibia  re  , turbare , confondere . fourgon- 
ner.  Sjorgioni  , riempiere  a sopì  abbondati» 
ristringendo  fortissimainente  la  materia  nel 
continente  ; e dicesi  più  sovente  del  cibo 
che  d'altro  , impinzare  , sufsra  modum  im- 
plere  , rmpitfrer  , reniplir  , faire  rrgorger  , 
gorger  , Render.  Sforgionisse  , caricar  la  ba- 
lestra, sopra  modum  se  implerr , s'empiflrer, 
se  soulcr  , rcmplir  son  pourpoint. 

Sforoo  , v.  pop. , fuoco  elettrico  che  scop- 
pia con  violenza  fuor  delle  nuvole  . e tal- 
volta colpisce  la  teria  ; fulmine  , folgore  , 
filmai  , loudrc  , tonuerre.  SJorgo , fìg.  per- 
somi di  straordinaria  vivacità,  quasi  folgore, 
vispo  , alacer  , promptus  , vkf  , prouipt  , 
alerte. 

Sròass  , uso  d’una  forza  superiore  all’or- 
dinaria ; sforzo  , ogni  maggior  forza  , cona- 
ti** , nisus  , effort  , conte» tiou.  Fi  tati  i so 
sjórst  , V.  Sforssi . 

SroMMTAMKVT , per  fàrssa , avv.  con  isforso, 
contro  voglia  , violentemente , forzatamente, 
coacte , invite , forcement,  par  force,  mnlgrtf  . 

Sforisè  , forssè , obbligare  per  forza  -,  for- 
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■are  , costringere  , sforzare  , violentare  , co - 
fero,  compiere , Vigere,  contraindre  , vio- 
lentar , obliger  , forcer  , gèner  , prewer. 
Sforai  na  ciav  , na  saradura  , piegare , 
guastare  una  chiave  , storcere  una  toppa  , 
/ledere  „torquerc,  converte  re  clavim  , distar - 
qitere  Arraffi  , foicer  une  clef , unc  scrrurc. 
S/'urvè  na  fui , sforzal  e una  pulcclla,  violare, 
stuprare , pudorem  virgini  extonjuere  , /ju- 
diciùam  virgùùs  per  vim  espugnare  , per 
tuffi  stuprare  virginali , virgine/n  compri- 
mere , violar,  forcer  une  Glie,  ou  une  lem- 
me. Sfornisse,  Jè  tuli  i so  sfórss , ingegnarsi, 
alla  ticarsi  , far  diligenza  , far  forza  , fare  i 
suoi  sforzi  , dare  il  suo  maggiore  , conari 
ornai  ope  et  opera  , summo  conamine  ititi  , 
omne  stuilium  conferrc  t max  imam  diligen- 
ti am  aditi  òcre  , totani  operam  panerò  , sVf- 
forccr,  s’évertuer,  taire  so»  possible,  donner 
tous  ses  soius.  Sforssèsse  , far  forza  per 
mandar  fuma  gli  cscreuicuti  del  corpo  , il 
porto  , e simili  , ponzare  , aiti , fairc  des 
cilorls,  pousser,  cornine  pour  accoucher,  pour 
allcr  à la  selle  y etc. 

SriiCiuk,  metter  a rovina,  porre  in  con- 
quasso, conquassare,  sconquassare,  rompere 
in  molti  peiai  , fracassare  , complanare  , 
i onfringere  , elidere  , obterere  , perfringere , 
fraca-iser,  bri  ver  , roinpre  , inellre  cii  uior- 
ct’uux  , rosscr. 

Snu^ofi,  guastare  uu  tessuto,  riducendone 
alcune  Già  a cadere  a frangio  , sfrangiare  , 
«fioccare  , fila  edacere  , effiler. 

Sraisfe  , ( dicesi  soltanto  delle  bestie  ) ab- 
botti re,  disperdere  il  parto,  al/prtum  face  re  , 
avorter. 

Sviiasl  £ , quasi  in  telameli  te  disfare  infran- 
gendo, sfracellare,  elidere , obterere , écraser, 
briaer  , fracasscr. 

Sfb  it  , bando  , bamliuicnto  , esilio  , pro- 
scrizione , exilium  , prose  ri piio  , relegai  io  , 
depor  tatto  , baiuiUscincnt , e\il  , expubion. 
De  le  sfrata  dare  altrui  lo  sfratto  , fare 
sfrattare,  sbandire,  costringere  ad  andarsene 
cacciare  , in  exilium  miUere , pelle  re  , chas- 
ser  , esile r , bannir. 

Stbatè  , v.  alt.  mandar  via  , cacciare , 
eficere , ex pe.  Ile  re  , chasser  , mettre  dchors. 
Sfrati  , in  s.  n.  , andar  via  con  prestezza  ; 
obiettare,  sfrattare,  solimi  vertere , aufugere , 
evadere  , se  proripcrc  , fuir  , trousscr  $on 
sac,  et  ses  quillcs,  s’en  aller,  plier  bagage  , 
s'enfuir. 

SmeiDft , v.  att.  raffreddare  , far  divenir 
freddo  , freddare  , rinfrescare  , refrigerare  , 
friaefacUire , refroidir.  Sf reidi,  Gg.  diminuire, 
rallentare  , scemare  il  furore  nclVoperazio* 
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ne  , o nell'affetto  , raffreddare  , minuere  , 
exleniurre,  perfrigerare  , refroidir,  ralientir. 
S/rei  desse  , divenir  freddo  , defervt  scere  , iv- 
Jrigescere , se  refroidir,  de  venir  froid.  Sfrti - 
desse  , rallentarsi  , scemarsi  il  fervore  nelle 
operazioni,  o n e ll'u  licito;  raffreddare,  intie- 
pidirsi, defervescere , rrfrige  serre , deli  ili  tari, 
frangi  , se.  ralientir , se  refroidir  , s’attiedir , 
devenir  tiede. 

SrsEinuRA  , alterazione  d’  amicizia  tra  due 
persone  , freddezza  , dissapore  , amie  il  ite  re- 
ni issio  , froideur.  A fè  'n  pò  ttsf reidura  tra 
lor , v’Ixa  qualche  freddura  tra  loro , refrixit 
inter  eos  amor  mutuiti , imniinutum  est  inter 
eos  studium  , leviter  inter  se  dissùlent , il  y 
a de  In  froideur  cntre  cux. 

Srms,  tiglio  fatto  sul  viso;  sfregio,  sber- 
lelfe  , strigliata  , vulnus  "ori  injlictum  , cititi- 
fi  enea  ti  , balufie  , està  fibule.  Sfris  , cirntiief 
che  rimane  da  uu  tiglio  fatto  sul  viso;  sfre- 
gio , catenaccio  , cica  tri x , stigma  , couture, 
cicaliice  d’une  lini  afre.  Sfris,  parlar  copeito, 
il  quale  con  acuto  motto  punge  altrui  ; 
bottone  , staffilata  , motto  satirico  , parola 
mordace,  se  omnia,  diete  riunì , bruca  rd,  uiot 
piquant,  rad  lene  atnéic. 

Srmsft  , fare  un  taglio  nel  viso  altrui  -, 
sfregiare  , vulnus  ori  iit/ligere  , stigmatilmi 
Jacictn  deturpare  , baiafre  r , b lesse r en  f.ii- 
sant  une  baiafre  , cstafdader.  Sfrisò , toccale 
appena  appena  passando,  radere,  rasentare, 
passar  rasente  , lev  iter  attingere  , delibare  , 
nini  mani  tv  ni  stringere , eftlucr,  laser.  Sfrati 
la  curda  andar  a pericolo  d’essere  appiccato, 
suppticìum  vix  evadere , eflleurci  la  poteuce. 

bmovrì  , sfocia , add.  che  non  ba  vergo- 
gna , die  uoii  cura  vergogna , sfrontato, 
sfacciato,  senza  vergogna,  audace  , arrogatile, 
inverecondo  , impudens  , inverccundus  , duri 
oris,  audax,  cifrante,  impudent,  audacieiix. 
SfronUÌ , sfrontA  coni  i^ur inari,  freniti  coiti 
la  pistola  tl'un  sbtri , sfrontadoù  , sfrondi - 
ron  , fifaccintaecio  , temerario  , svergognato  , 
arrogante  , inala rdito  , faccia  di  pallottola  , 
insolente  , spavaldo  , impudentissimus  , pro- 
tervus,  expiuloratcc  frontis , perfridte  Jront is 
homo  , audacissimus  , impudent  , cflfronté 
cornino  un  page  , dévcrgondé  , disoleili  , ar- 
rogant , audacieux. 

SfmoztaooS  , accr.  di  sjronuì  , V. 

Srsòs  , il  ctdare  alcuna  cosa  a’gabeltici  i , 
per  non  pagarne  la  prescritta  ga balla , • 
perché  ne  è vietata  1’  introduzione  ; frodo  , 
contrabbando,  vecligalùmi  defraudatici , con- 
trebaude.  Sfrós  , la  cosa  per  cui  si  è frodato 
il  dritto  a gabellieri  , o che  si  è introdotta 
cclaUincntc  nello  stato  malgrado  il  divieta  ; 
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frodo,  contrabbando,  merx  interritela,  meri 
(fine  veci  inulta  effagit  , contrchande.  Sfrós  , 
cosa  clic  si  porti  via  nascostamente  sotto  il 
mantello  , coinè  se  fosse  di  contrabbando  ; 
solfeggiata  , sartina  pallio  teda  , paquet 

?u*on  emporte  à la  aérobee  , contrcnandc. 

ysfr'os  , a vv.  furtivamente  , di  contrabban- 
do , ciani  , furti/n  , furtivcmrnt  , à la  dé- 
robée  , en  cacbctte  , cn  catiniini. 

Sfrosador  , colui  che  fa  contrabbandi  ; 
contrabbandiere  , merciunt  veliiarum  merca- 
tor  , vectigalium  fraudator  , contrehandicr. 

SfrosK  , far  contrabbandi,  v reti  calia  frau- 
dare , fai  re  la  contrebande.  Sfrosè  , togliere 
o rubar  di  soppiatto  , senzadio  altri  se  ne 
accorga  o senza  pagare  ; bubbolare  , trafu- 
gare , siip  p tiare  , ciani  sur  ri  pere  , fraudare  , 
Jtirtim  anfcrre , ravir  à la  aérobee , enlcver 
furtivetnent,  dó robe r cn  cacbettc,  cscamotcr. 

Sfross*,  v.  pi.  giovane  scaltro  nel  coprire 
i suoi  vizzi , sfacciateli©,  bricconcello  , cavez- 
za, mascagno,  furfantello,  neyuam , Jlagitio- 
ms  , sjcop fiatila  , mievre  , espiégle. 

SrucrcAni , quantità  grande  di  checchessia, 
fucinata  , nfuemuta  , magna  vis , muliiUulo  , 
niuncrus  , grand  noinbrc  , grande  quantitc  , 
in  ulti  Inde. 

StxvavÈ  , fuggire  , fuggirsene  , V.  Scope 
nel  i.  signif. 

SfvmC  , v.  alt.  t.  di  piti,  far  degradare  il 
colorito  , confondendo  dolcemente  gli  scuri 
colle  mezze  tinte,  e queste  col  chiaro  , sfu- 
mare , sfumare elTumer.  Pitura  beh 

sfuma,  quadro  bene  sfumato,  ben  unito  . . 
. . . tableau  d’une  belle  fonte.  Sfumi , in 
Mgti.  ncutr.  e fig.  andar  in  fumo  , sparire  , 
svanire  , in  auras  abire  , se  perdre  , s’cn 
aller  cn  fumee. 

Sn-'aosfi  , V.  Sfogar. 

Sfurmise  , v.  alt.  stritolare  detcrcre , com- 
miii  nere  , J tiare  , di  te  rere.  -,  broyer  , briser  , 
éuiicr , éinictter,  reduire  en  poodre,  reduire 
en  petit*  morceaux.  Sfurminisse  , stritolare  , 
stritolarsi,  deieri , fruiti , comminili  , se  bri- 
ser , s'émicr. 

Sre^nÒLt  , d'.cesi  d’un  rcrto  brulichio  , 
clic  si  sente  talvolta  nella  pelle  , special- 
mente  alle  mani  o ai  piedi  ; pizzicare  , sen- 
tire un  certo  formicolìo  , vellicare  , four- 
milK-r.  Sfurmioli  , abbondare  , brulicare  , 
Y.  Funaioli.  Pai  le.  mah  di  a *tn  sfurmiolo , 
fig.  ho  gran  voglia  di  percuoterti  , ini  piz- 
zicano le  mani,  panna  a (tesi  quia  te  Cardata, 
Ics  inaiti*  me  dcinangent. 

Si  oaaiS  , verbo  n.  uscir  del  proprio  nido  , 
Cavarsi  di  nicchio  , «nicchiarsi  , snidare  , e 
'nido  exire  , nidu/n  evo  lare  , fot  tir  du  nid. 


se. 

Sfurnie,  metaf.  uscir  del  proprio  luogo,  sta c-< 
carsi  dal  suo  posto  , «nicchiarsi  , studiare  , 
mutare  se  loco  , hospitium  linqucre , ex  rn- 
di  bus  suis  exire.,  decampar,  qoittcr  sa  placa, 
sortir  de  sa  place  , qui  Iter  sa  demeure.  Fi 
sfornii  , fi  sortì  dant'fl  ni,  cavar  del  nido, 
studiare , puilos  nido  detrahere.  , ave*  tx 
nido  dcripere  , «Iter  du  nid  , delùdici*. 

SrURRiòn  , agg.  di  uccellino  clic  comincia 
ad  esser  forte  e pennuto  onde  potere  sni- 
diarc  , e svolazzare , uccello  nidiace  , atto  a 
volar  via  dal  nido,  a nido  reeens , niais , 
brjaune  , dru. 

SrvnvAjft  , V.  Sfervajè. 

ScAtifc  , cavar  dalla  gabbia  , sgabbiare  , 
cavea  educerc , tirer  de  la  cage.  Srabii . fig. 
uscir  fuori  , egredi  , exire  , sortir  , sorti» 
contine  de  la  cage. 

Se  a bus It , V.  l);s gabusi. 

Sgair  , sgheir  ,’  guasto  , scialacquamento  , 
danno  , rovina  , disertamento  , male  , da- 
miuun  , detrimentum  , ruina  , pernicies  , oo- 
c idi utn  , exitium  , rversto  , vastitas  , dom- 
magc,  degat , délabrement,  ruine  , deitru- 
ction  , désolation , boulcverscment,  ravage  , 
agatis. 

Se  ah»  a , sost.  sgheira  , dissipatore  , Y. 
Sgairoh.  dadi  ah  sgaira  , andar  a ronzo  , 
andare  a spara  bieco , gozzovigliare  , pettego- 
la giare  , hoc  et  itine  cursitare  , % tuguri  , 
comissari  , nepolari  , courir  la  pretentaine  , 
faire  la  vie. 

Soairé  , sgherri  , guastare  , corrompere  , 
rovinare  , danneggiare  , dissipare  , disiare  , 
sconciare  , sciupare  , vittore  , depravare 
corrompere  , diripere  , v ostare  , evertere  , 
turbare  , gùter  , trouliler  , endommnger  , 
deteriore!*  , délabrer  , corrompre.  Sgai rè  , 
scialarne,  grttar  via  i denari  in  cose  Irivolc 
e vane-,  scacazzare,  bubbolare,  scialacquare , 
sprecare  , ne  potori  , peeuniam  protligere  , 
effondere,  se  ruinnr  en  folle*  dépenses  , 
jeter  son  argent , fricasser  son  bien. 

Soaomì  , tgaira  , teiiUogailnit , dissipa— 
patote,  scialonc,  sprecntoie,  clic  ha  le  iua»i 
forate  , effusor  , praftsor  , nepos , bourreau 
d’argent , panici-  percé  , proibgue. 

So alksù , mostrare  allegrezza  con  atti  e con 
movimenti  , a guisa  die  talora  fa  il  gallo  , 
gongolare  , esultare  , rin^nllurzarsi  , gestire , 
c ruttare , trcssaillir  de  joìe  , se  rcco<|uiller  , 
s’enbardir  , se  d resse r sur  «*s  ergo!*.  Sgo- 
lasi o sgursè  , sbagliare  , V.  Sgai  è. 

So  in  nd  , il  mordere  , c il  segno  che  la- 
scia il  morso  ; morsura  , morsicatura  , mor - 
sus  , pars  morsa  lacera  , rnorsus  sauciaiio  , 
inorsure,  Sganassà , scbiamazio  , rumore  , 
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strepito  , f rara  svi  , strepimi  , tumultui  , cla- 
mor , ciabatterie  , criailleric  , piuillcric  , 
▼•canne.  Sgauamì  , parola  pungolile  , vil- 
lania , vellicatio  , vcròorum  aculei  , picote- 
rie.  Desse  die  sganassà  , in  m.  b.  c pop* 
bisticciarsi , proverbiarsi , bezzicarsi , jurgtari, 
garrire  , contendere  , se  disputar. 

Scajvassè  , pattare  forte  e con  ischiamazzo, 
far  roniore  , schiamazzare  , pcrstrepcre  , gar- 
h'rty  clabauder,  criaìller,  faire  du  vacavtne. 
Sganassisse,  desse  die  sganassà,  V.  Sganassà. 

Se  abbassI,  andata  fatuosa  e senza  frutto  , 
gita  inutile,  lungo  viaggio  infruttuoso,  ina- 
uit  jiercgrinatio  , course  inutile  , pa*  jclés. 
Fè  na  sganbassà,  andar  attorno,  senza  con- 
cluder quello  per  cui  si  va  , andarsene  in 
gita,  obambulando  te  ni  pus  te  rere,  ni  hit  ergere, 
perdre  »rs  pas  , jetar  ses  peines,  ses  soins. 

Sgabbiti  , muover  le  gambe  con  veloce 
•cotimento  ; gambettare,  spingare,  sprintare, 
guizzar  co’ piedi,  piantai  agitare,  propellere, 
prelibai  argntari  , brnndiller  Ics  piede,  gatn- 
billcr.  Sganbitè  , dicesi  degli  animali  , che 
tirano  calci  morendo  ; gambettare  , sgam- 
bettare , entra  agitare , gigotlcr.  Sganbitè  , 
eomenssè  a sganbitè  , dicesi  dei  oambini 
quando  cominciano  a andare  , zampettare  , 
ptdes  notare , coinmencer  à marchcr,  pietincr. 

SctarABoS  , V.  Scanjaron. 

Sga srfe,  V.  Sconce. 

S»usc«t , levar  di  sesto  , slogare  , sgan- 
gherare, seon nettare,  emovere,  démantibulcr, 
dUloqtier  , dèi  unger. 

Sgaso. mia  , sciancato,  che  ba  rotta  o gua-  , 
sta  l’anca  , che  va  ancajqpe  , claudus  , de-  j 
banche.  Sgangant , guasto,  sconnesso,  sfon- 
dato , spezzato , in  cattivo  stato  , corruptus  , 
rffractus,  tillritus,  gate  , e Ilo  nd  ré , cu  mau- 
vais  etili. 

So  ab  ada  , crror  grave  , sbaglio  , colpa  , 
ingerii  crror  , faute  , grosse  me p rise.  Sga- 
rada  , ragazzata  , V.  Ruga  snida. 

Scasivàas  , nome  genet  ico  di  varie  specie 
d'insetti  neri  , lucidi  , piuttosto  glossi  , con 
sei  piedi  ed  armati  d’uno  o più  corni  ; sca- 
rabeo , scarafaggio  , scarni  oc  u$  , scarabèo. 

Sgarb  , sgarbatrssa  , offesa  , inciviltà , af- 
fronto , oltraggio  , ingiuria  , sopruso  , villa- 
nia , infuria  , contumelia  , outrngc  , injure  , 
affrout.  , 

Soars i , che  non  Ita  garbo,  V.  Desdcùit. 
Sgarbà  , che  non  è avvezzo  a compiacere 
altrui,  V.  Malgrassiòs. 

Sgarbatrssa  , cattivo  garbo  , od  azione 
falla  con  cattivo  garbo;  garbacelo,  sgarbatezza, 
sgarbataggine,  sgraziataggine  , àteo  mirini  (a*  , 
ma  Iliade  rie  , guuclierie  , umuvaise  gràcc. 
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Sgarbatrssa  , offesa  , inciviltà  , Y.  Sgarb. 

SgarbGl  , sgardabel  , sgardamèl . sgberb  •; 
ampia  rottura  di  panni  di  muri  e simili  , 
squarcio  , straccio  , la  cerai  io  , scissura  ,j ra- 
dura , accroc , décltirure. 

Sgarbco  , nome  che  ]>oi la  nel  basso- Mon- 
ferrato V uccello  detto  più  comunemente 
o riè ùl  o byafick  , V.  Orièùl. 

Sgarbojè,  ingarbogliare , V.  Anbrojè. 

Sgardabèl  , V.  Sgtirbèl. 

Scardasi*  , sganlablè  , V.  Sgartlamlà  , 
Sgartlamlè . 

SuiROAMtr. , Y.  Sgarbèl. 

Scardami  à , part.  da  sgardarnlc  , V.  il 
verbo.  Eòi  sga  ninni  là  , che  Ita  le  palpebre 
arrovesciata,  occhio  scei peliate,  occhio  scer- 
pellino  , oculus  laceratili  , celi  crai  Ile. 

Scardami^,  fare  mia m pia  rottura  in  mezzo 
ad  una  cosa  -,  squamare  , lacerare  larga- 
mente , stracciare  , lacerare  , dilaniare  , di- 
scindere , discerpere  , déclnrer  , accrocher  , 
dilacérer. 

Sgar6  , garsè  , sgal*sè , prendere  sbaglio  , 
commettere  errore  , sgarrare  , sbagliare  , er- 
rare, falli , decipi , se  tromper,  se  impren- 
di e,  prcndre  le  cliange.  Sga  rè  la  strà , smar- 
rir*! , sviarsi , perdersi , uscir  di  strada , for- 
viare , fallir  la  strada  , elee  fi  aure  de  via  , 
deflettere  ex  ilinere,  itinere  deerrare,  s’égarcr, 
.ve  di: tournee  du  clicmin,  se  fourvoyor.  Sgare, 
fìg.  forviare  , traviare  , uscir  di  proposito  , 
aberrare  a proposito  , s’égarer  en  parlant  , 
s'écartar  du  son  su  jet. 

Sgabrtè  , V.  Sgartè . 

Sgabi  , voce  clic  si  manda  fuori  stridendo, 
per  lo  più  per  dolore  o per  paura  ; strillo, 
strido  , grido  , clamor  , slridor , ejxdalns  , 
eri  , haut-cri. 

Sgarì,  gridare  piaugendo,  strillare,  squit- 
tire , urlare  , gridare  quanl’altri  n’  ha  in 
gola  , stridere  , vocem  acuta m tollere  , ulu- 
lare , gannire , ejulare  , stridere  , crier  , 
già  pi  r , hurlcr  , jetar  Ics  liauU-cri«,  crier  À 
tue-téte,  crier  cornine  un  aigle.  Sgarì , cantare 
sconciamente  e sgangheratamente  con  voci  acu- 
tissime e false;  pecorai  e,  inconcinne  canere, 
ululare,  cLantar  grossièreuient,  sani  justaMe. 

ScAiiiBOTt;  , frugare  entro  un  corpo  solalo 
e tenero  forando,  tagliando,  consumandolo, 
V.  Cariò.  Sga  ri  botò  , frugacchiare,  cercar»? , 
toccare,  muovere,  dimenare  , agitare,  scrit- 
tori , perscrutati , agitare  , movere  , perirà - 
dare , quassare  , touchcr  , foudler  , remuer. 

SuARocat,  intaccare  alquanto  la  pelle  cou 
ago,  colle  unghie  o eoa  altra  cosa  acuta  o 
tagliente;  scalfire  , caltarire  , scarificare,  k- 
vilcr  incidere  cutem  . Ite  iter  culem  s ideare  , 
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éffleurer,  érafler  la  penu,  l'eotamer  , l’écor- 
cher  légèrement.  Sgarognc  la  tera  , smuo- 
vere leggermente  la  terra  , lev  iter  solcare 
terroni , éfllcurer  la  terre.  Ssarognè , intaccate 
leggiermente  la  corteccia  ai  qualche  cosa  -, 
ca  Iteri  re  , scabcrc  , Ledere  , cii  lai  iter  , fairc 
des  entailles. 

Sgaqooùra  , leggier  ferita  in  pelle  c la 
lesione  di  tal  ferita  -,  scalfittura  , leccatura  , 
cult,  ritura  , scarijicatio  , leve  vulnus  , enta- 
murc  , éralluie  , ccorchure  légère. 

- Su  arac  , V.  Sgalfsè. 

ScARsoLft  , v.  att.  torre  tutti  i nuovi  capi 
( garséfti  ) d’un  inaiuolo  senza  uva  , a ri- 
serva di  quello  lasciato  vicino  all'estremità  ; 
tendere,  scaecliiare  , palmite s dclrahcrc , óter 
Ics  bourgeous  , ébourgcouocr  les  vigne*. 

So  art*  , sgaretè  , dragarti  , pestare  altrui 
il  calcagno  della  scarpa  colla  punta  del  piede 
a oda  tu  io  gli  appresso  -,  scalcagnare  , calcetti 
« alce  premere  , calce  ni  delcrere  , éculer  les 
•ou lier>.  Sgartè  , far  piegare  il  calcagno 
delle  proprie  scarpe  colla  cattiva  andatura  -, 
«calcagnare  le  scarpe,  cakcm  dcLercrct  écu- 
ler se«  souliers. 

Sc  iarada  , sghisarada , na  sgkisarada  , 
■n  niente  , un  frullo  , un  pelo  , un  cavolo, 
un  acca  , jlocci , tenuteli  , tòltili  , pili , rien, 
gouttc  pus  une  madie  , pas  un  zero. 

$oat£  , frugare  entro  la  terra  od  altro 
«orpo  solido  facendovi  un  cavo  , scavare  , 
cavar  sotto  , affondare  , far  buca  , ejfodere  , 
e xc  avare  , creuscr  , caver  , fouillcr  , fouir. 
Sgatc  créùs  , scavare  assai  profondamente  , 
alti  ut  ejfodere  , approfondir  , creuser  bien 
arant.  Sgali  , il  raspar  de’  polli  , razzolare  , 
Kilt  por  ire  , gratter  cornine  lei  poules.  Sgatc. 
cercar  con  curiosità  o con  ansietà  per  ogni 
dove  , svolgere  ogni  cosa  per  veder  ciò  clic 
v’c  sotto  *,  frugare  , lingula  scritturi , latebris 
omnibus  perreptare  , furoter  , fouillcr  dans 
lous  Ics  coins.  Sgatc  ’l  fèù  , smuovere  i tiz- 
io ni  del  fuoco  colle  molle  o con  altro  istru- 
mento  , prunai  et  torres  molare  oc  turbare , 
fourgonner,  rcinuer  le  feu  avec  les  pincettes. 
Sgoli , fìg.  cercar  di  sapere , esplorar  destra- 
mente , investigare  , indagare  , inauirere  , 
per^u  ire  re  , investigare  , indagare , cnerclicr, 
foudler  , sonder. 

SoatinR  ,Jè  i gatin  , V.  Contili  , o Fi  i 
fèù  , sotto  Fi  Voi.  i pag.  3 19  col.  t. 

So av  , cavo,  cavità  , scavamento  , fosso, 
buca  , tana  , txcavalio  , cavameli  , lacuna  , 
caverna  , fossio  , fosmra  , fossa  creux  , 
fouillc  , fosse.  Sgav  , la  parte  scavata  di 
qualche  cosa  , scavo , concavo  , eaviun , pars 
tre  ovata  , creux  , fosse. 


se 

SgavassÉme  . dire  senza  riguardo  il  proprio 
sentimento  , dire  tutto  quello  clic  si  «a  , 
dire  contro  alcuno  senza  ritegno  tutto  quel 
male  che  si  può  ; sfogarsi  , sgocciolare  il 
ballotto  , sciorrc  la  bocca  ai  sacelli , scuoter 
il  sacco  pei  pellicini  , animimi  pontiere  , 
omnia  enarrare  , evomere  cune  tu  , effondere 
iram  , maledicta  in  aliquem  injictre , dire 
tout  ce  qu’on  sait  , dégoiscr  , dire  le  pie 
qu'on  peut  contrc  quelqu’uu  , parler  xans 
ménage  meni  contee  quelqu’un. 

ScAvit  , cavar  sotto  , scavare  , affondare  , 
far  buca  , ejfodere  , escavare  , creuser  , 
caver , fouillcr  , fouir. 

Sgavio.vì  , V.  Desgavigni. 

Sof.il  , V.  De  sgei l. 

Sostai  , V.  Desgerbì. 

SoHEia  , sgheira  , sgheiri  ec.  , V.  Sgair , 
Sgaira  ec. 

Suaui . V.  Sginb. 

Subir  , nome  con  cui  è chiamata  nelle 
Lunghe,  c nel  basso-Moaferrato  la  specie  di 
tordo  detta  altrove  céràsi  o grivàss  , V. 

Sghérb  , V.  Sgarbèl . 

SoQf.ain.vA  , goiuino-rcsina  molle  , duttile, 
trasparente  , gialliccia  , rossiccia  o bigia  , 
odorosa  , di  sapore  acre  ed  amaro , prodotta 
in  Africa  dal  bubon  galbanum , ed  ado  (ira  Li 
, iti  medicina-,  galbano,  galbanum , galbomnn. 

SoakùsA , sghétisia  , voce  pleb.  , glande 
appetito  , fame  , James  % esuries , fui  ni.  Avèi 
la  sgLéùsia , aver  In  picchierella , la  sagra - 
lina,  aguzzarsi  il  mulino,  crescer  l'appetito, 
aver  gran  fame  , esurire  , fame  a Osami , la- 
borarc  fatue  , avuir  un  grand  appetii  , ètra 
affamo  , inourir  efe  faitn. 

SoaiARÒLA  , striscia  di  terreno  coperti  di 
diaccio  c ben  liscia  per  itdrucciolarvisi  in 
piedi;  sdrucciolo,  stati  inni  glaciadum , glts- 
•*oirc.  Sghiaccila , scnticre  che  va  alla  china, 
dove  con  difficoltà  si  può  amlare  senza  sdruc- 
ciolare ; sdrucciolo  , via  lubrica  , lubricum  , 
glUsoirc  , endroit  glis&ant 

Some  , filoncino  , di  cui  si  servono  i ra- 
gazzi per  ischizzare  acqua  per  trastullo,  pic- 
colo &chizzatojo  , schizzetto  , clyster  parvus , 
siphiuiculus , petite  seringue  , petit  siplton. 

So  ilice  , far  uscire  l’acqua  ani  sifone*  no  , 
<ln Ilo  scliizzatojo  , come  fatino  i ragazzi  per 
ispruzzarc  in  qualche  luogo , schizzettare  , li- 
quorem  injicere,  sevinguer,  ìnjectcr  un  liquide. 

Sonili,  stptarèf  lo  scorrere  che  fa  il  pied* 
deU'aniniale,  quando  posto  sopra  cosa  lubrica, 
non  può  manteneivisa  fermo  c cade  obli- 
quando t e dicosi  pure  d’ogni  altra  cosa,  che 
a quella  similitudine  scorra  -,  sdrucciolare  , 
labi  , dclalri  folloni*  vestigio  , gl  User.  Sghi* 
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d'an  mah , cader  di  mano  senza  che  le  mani 
«i  aprano  ; sdrucciolare  , scorrere,  fuggir  di 
sitano  , e tnanibus  clabi  , cjfluere  , gli-tser  , 
vchapper.  Cosa  su  la  qual  se  sghia  facil- 
mente V.  Sghiòs . sin  sghia  mi , sdrucciolone 
. . . en  glivmnt.  L'uso  sghia  s*a  fè  vera , 
non  può  darsi , fieri  neqiut,  il  n’est  pas  vini, 
jl  ne  peut  pas  ctre.  Sghiè  , avanzare  sul 
ghiaccio  reggendosi  in  piedi  , e col  corpo 
litto  , e per  lo  più  coi  piedi  muniti  di  pat- 
tini ; sdrucciolarsi  , giaciutimi  s (ad  min  lam- 
bente vestigio  decorrere  , glisser  , patine  r. 
•Sghiè  o fi  sghiè  na  còsa  o na  paròla  a 
quaicaduh  , dare  una  cosa  o dire  una  parola 
a taluno  senza  che  altri  s'accorga  , far  pas- 
sare, far  entrare  cautamente,  injicere , glis- 
ser.  Sgh tesse  , entrar  od  uscir  cautamente 
senta  far  rumore  , andar  di  soppiatto  , stri- 
sciare , serpere  , abrepere  , irrepcre  , se  in- 
sinuare , se  glisser  , se  collier  doucement. 

Suhig’iassada  , sgrigna^ suda  , sghignojuda, 
liso  smoderato,  ghignata,  sghignazzata,  sghi- 
gnazzamento j cachinnus  , cclat  de  ri  re  , 
graude  risée. 

Sghk-.xassè  , sgrignasse , sghignoflè  , rìdere 
•moderatamente,  ridere  con  strepito  , figlii- 
nazzare  , sganasciare  dalle  rìsa  , scoppiare 
alle  risa  , cachinmtri  , cachinnos  etlere  , 
éclater,  pouffer  de  rune,  riic  à gorge  déployce. , 
Scuigxoflada,  riso  ricoiniuciato  varie  volte 
e quasi  trattenuto  , ma  che  dà  segno  di 
scherno  ; ghignetto , sogghignata  , cachinnus , 
rire  inoqucur  , risée. 

SouiuwoFLfc,  ridere  più  volte  interroltamen- 
tc  per  ischcrno  d'altrui  , c quasi  ostentando 
di  trattenersene  ; ghignare  , sogghignare  , 
fochi  uno  s edere  , ricader,  faine  des  rfcées. 

Scaccio  , sost.  uomo  debole  , languido  , 
sparuto  , molle,  frale,  edemi  nato  , gracilis, 
strigo. sus , debili»  y lluet. 

Semi  arada  , V.  Sgasarada. 

Sghiòs  , agg.  di  terreno  , di  pavimento  , 
su  cui  facilmente  camminando  si  sdrucciola, 
sdrucciolante  , sdrucciolevole  , sdruccioloso  , 
lubricar  , prteceps  , glissa nt. 

Sgiaf,  colpo  dato  nel  viso  con  mano  aper- 
ta , schiaffo  , celiata  , guanciata  , boccata  , 
lo  la ph  us , alapa  , soufllet  , gourinade.  Uè 
uà  sgiaf  e dar  una  celiata  , colaphum  incin- 
gere , alapant  ducere , l&cbcr  uu  soufllet  , 
coti v ri r ia  jouc. 

SgiaplC,  dare  schiaffi,  dare  reflale,  schiaf- 
feggiare , colaphis  ardere  , soufllcter. 

Sgiaflèt  , dimin.  di  s*iaf  ceffata  leggiera 
e data  per  lo  più  per  ischerzo  e senza  far 
male;  cr  fiat  ina  , cetlatella  , amica  ceffatella, 
celiata  burlevole,  levis  alapa , petit  soufllet, 
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soufilet  donné  en  badìuout  ou  par  badinuge. 

SgiafloS  , mofloh  , garofo  d’  singh  Jéùje ^ 
forte  colpo  dato  nel  viso  con  mano  aperta  , 
celiatone,  ingoffo,  musone  , guatinone,  ma* 
sceltone,  gracis  alapa,  casse-iuuscau,  grand 
soufllet. 

Sciai  , orrore,  spavento,  ribrezzo,  subito 
tremore  , ghiado  , tacca  ppriccio  , horror , 
tremor  , fnssotmemenl  , trayeur  , effroi. 

Sciai  , cagionare  all'  anima  grave  un  ri- 
brezzo inesplicabile  con  subitaneo  sentimento 
di  freddo  , commovimento  di  sangue  ed  ar- 
ricciamento di  peli,  il  die  per  lo  più  viene 
dal  vedere  o sentire  cose  orribili  e spaven- 
tose , dar  ribrezzo  , agghiadare  , raccapric- 
ciare, diacciar  il  sangue,  horrortm  injicere, 
tremorem  incutere  , horrore  guatrre , fairc 
bisso  liner,  faire  fremir,  «ipouvanter,  effrayer, 
Taire  diesser  Ics  clieveux,  taùir.  Sgiaì , pro- 
vare orrore  , raccapriccio  , commovimento  , 
interno , per  vista  o narrazione  udita  di  or- 
ti bile  co>a  , raccapricciare  , arricciare  di 
paura  , inhorrescerc  , frissonner  , se  sentir 
dresser  Ics  clieveux. 

Soicafcsss,  fi  gonba , il  piugarsi  che  fanno 
gli  assi  o legni  non  molto  grossi  , senza 
'spezzarsi  dopo  che  sono  messi  in  opera  , 
incurvarsi  nella  larghezza  risaltare  dal  piano 
piegandosi,  imbarcare,  i minerà  re  , cursori  , 
au  simi  esse  , se  courber  , se  dejelcr. 

SgifrC  , V.  Drsgifrè. 

Som#  , sghenb  , add.  sghembo  , tbrto  , 
obbliquo,  obliquus  , torto,  crociai,  oblique, 
crocile,  cagucux  , bancrocbe  ( parlandosi  di 
persona  storta  nelle  gambo  ) 

Serra,  eghenb , sost.  obbliquità,  sghembo, 
obliquità s,  obliquile  , tortuosile.  IX  sginb  , 
a sghembo,  a schiiubesrio  , per  ischisu  , m 
i schisa  , a schiaccio  , oblique  , tram  v erse  , 
in  latus  y de  biais  , de  guiugois,  de  trave  rs,  . 
de  còte. 

Sgisbé , v.  att.  piegare,  inclinare,  volgere 
verso  una  delle  parti , incurvare , abbassare, 
chinare,  inclinare , reclinare , peneber,  ba'is- 
ser  d’un  còte  plus  que  d’un  autre,  inrliaer, 
courber  , mettre  quclque  cliose  hors  de  sou 
aplomb.  Sginbè , v.  neutro,  andar  a sbieco, 
sbiecare,  obbliquarc  ; pendere  , obliquare  , 
biaiscr  , ótre  de  biais. 

Scxacà  , part.  d»  Sgnachc  V.  il  verbo. 
Reste  sgnacà,  r^ilè  gnèch  , rimanere  smac- 
cato, restar  con  danno  e con  vergogna,  tra- 
duci uni  esse  , Tester  avec  un  pied  de  nei. 

Sona c.uè  , sgnichè  , premere  una  cosa  con 
forza  si  che  se  le  faccia  perdere  la  propria 
forma  ; schiacciare  , acciaccare  , smarca  re  , 
ammaccare  , obtcrere  , conterete  , collidere  , 
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écraser , écacher,  container , meurtrir.  Sgna- 
chi  7 nas,  schiacciar  il  naso,  nares  contun- 
dere, ccrascr  le  ne*.  Sganciti  un,  svergognare 
alcuno  collo  scoprire  i suoi  difetti;  smacrarr, 
traducert  , faire  hontc  à quctqu’uu  , raf- 
frontar, lui  rcprochcr  ses  defaut*.  Sganciti  , 
sgnichè  , dicesi  della  pioggia  , quando  ca- 
dendo impetuosa  rende  più  dura  la  terra  ; 
assodare,  indurare  solimi,  duri  tieni  inducere 
ngris , solidio  re  ni  r elidere  , alfe  r ini  r,  re  udrò 
dur  , cndurcir. 

Sgnèr,  o sgnip,  nomi  clic  si  danno  nella 
lumelliua  al  beccaccino  maggiore,  V.  Lonbard. 

Scrisse , V.  Seguisse. 

StixiCHÈ , V.  ògnachè. 

Sortir , V.  Sgnep  , e Lonbard . 

Sgnor , sost.  colui  che  lia  signoria,  domi- 
nio e podestà  sopra  gli  altri  , signore  , do- 
miniti , seigneur.  Dicesi  generalmente  delle 
{tersone  clic  non  esercitano  arti  meccaniche 
e mestieri  , o che  souo  di  civil  condi- 
zione-, signore geus  cornine  il  faut. 

Sgnor  , titolo  die  si  dà  per  onore  , civiltà 
r convenienza  alle  persone  di  civil  condizione 
alle  quali  si  parla  o si  scrive  ; signore  , do- 
miniti , monsieur  , sieur.  Sgnor  , padrone, 
Iteriti,  mai  tre.  Sgnor  d?  mesa  sai , Y.  Sgno - 
rit.  Sgnor?  modo  col  quale  i famigli  od  altre 
persone  rispondono  alla  chiamata  del  {ladro- 
ne , ovvero  di  persona  superiore  , Signore  ! 
cosa  comanda  ! eccomi  ! quid  pctis  ! adsuni! 
me  voic»  ! à vos  ordres  ! monsieur  ! Sgnor  ? 
laudo  col  quale  si  fa  intendere  con  rispetto 
tra  persone  civili  di  non  aver  compreso  le 
paiole  che  ci  furono  dirette,  che?  che  cosa? 
quid?  plail- il  ? 

Sonori  , add.  ricco  , potente , opulento  , 
diva , riche  , opulent , qui  a beaucoup  de 
làen.  Fé  7 sgnor , sjiacciarsi  jicr  ricco  e 
splender  molto  , fare  il  signore  , trattarsi 
alla  grande , lauti  tue  stadere , opes  ostentare . 
\ivre  en  seigneur. 

Sonora  , colei  che  lia  dominio  , podestà 
sugli  altri  ; signora  , domina  , maitresse  , 
«lame.  Sgnora  , usasi  anche  dalle  persone 
civili  per  moglie  , uxor  , feinme.  Sgnora  , 
titolo  che  si  dà  per  onore  o civiltà  o con- 
venienza alle  donne  dì  civil  condizione  ; si- 
gnora , domina  , duine  , madame.  Conpagnè 
na  sgnora  , servire  una  donna  ....  servir 
de  cavalicr  à unc  dame. 

Sonorìss  , signor  grande  , signor  d’alto 

allure,  di  grandi  ricchezze,  signorazzo 

seigneur  d’ini  porta nce. 

SuNoafrr  , sgnorót  , dim.  di  sgnor  ; sgnor 
if mesa  sai  , signore  di  poco  stato  , signore 
poco  ricco  , sigtioraUo  , signorctto  , homo  1 
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m odiar  rei  , honiroe  à petite  fortune. 

ScnorU  , sost.  , qualità  di  signore  , do- 
minio , podestà  , giurisdizione  , aiguoria  , 
dominatiti,  domination,  jurisdiclion,  pouroir. 

Sg.vorìl  , add.  da  signore  , che  ha  del  si- 
gnore , signoresco  , signorile  , generosus, 
illustris  , splendidus , noblc,  illustre,  grand, 
splendide,  inagnifique,  de  seigneur.  priori/, 
appartenente  al  signore  , signoresco  , domi - 
nìcus , seigneurial. 

Sonori*  , dim.  di  sgnor  ; ditesi  in  vece  di 
sgnor,  ad  un  giovanetto,  o per  vezzo;  signo- 
rino , dominulus  , petit  monsieur  , {cuna 
monsieur. 

Sonori*.!  , dim.  di  sgnora , detto  per  vezzo, 
signorina  , domina  , mademoiselle  , jeuue 
dame. 

Sgonrrè  , V.  De s barassi. 

Soom  iè  , V.  De sgonfia. 

Scorata  , sost.  V.  Scorata. 

Sgorbi , sconcio,  ontoso,  vergognoso,  sono, 
villano,  indecente  , turpi s , indecorus  , pro- 
b rosus  , honteux.  Sgorbi  , sgarbato  , senza 
grazi*  , senza  garbo  , rozzo  , malfatto  , d*«- 
grazioso  , invenustus  , inclcgans  , uudotru  , 
sana  g rii  ce. 

Sgorbia  , scarpello  fatto  a guisa  di  por- 
zione di  cerchio  ossia  a doccia  per  uso  d'in- 
tagliare in  legno  ; gorbia  , sgorbia 

gouge. 

Sgorbiar! a , sost.  , bassezza  , viltà  , sgar- 
batezza , inconcinnitas  , ab/cctio  , peti  tosse  , 
mauvaisc  giace. 

Sgorbiata  , diin.  di  sgorbia  , piccola  gor- 
bia , sgor biolina  . . . petite  gouge , gougette. 

Scoro t , tajè  la  gòrsa  , sgozzare  , scan- 
nare , j ligulare. , égorger.  Sgargi,  lig.  ridurre 
iu  cattivo  stato  , angustiare , rovinare,  spian- 
tare , conciar  male  , ad  incilas  redigere , 
diruere , vexare , dejatigare , égorger  , écor- 
»*ber.  Sgorbi  , far  pagare  una  cosa  a chi  ne 
ha  necessità  , assai  più , die  non  vale  ; 
metter  la  cavezza  alla  gola  , prclium  (equo 
ma/us  exigere  , écorcher  , faire  payer  trop  , 
esiger  bcauco’ip. 

Sgqugii  , l'abbondante  uscire  dc'liquidi  da 
un  gorgo  ; sgorgo  , «gorgamento  , e/fluvium, 
dégorgemeut , épancliement  , de  botile  meni. 

Scoro  ufi  , l'uscire  che  fanno  ì liquidi  in 
quantità  da  un  luogo  stretto , da  un  gorgo, 
sgorgare  , traboccare  , spargere  abbonda n te- 
mente , cxundart  , cgcrcrc  , cjflucre  , se  ef- 
fondere , degorge  r , déborder  , coulcr  abou- 
dammeut. 

| Sgorgh^ta  , nome  che  si  dà  nelle  risaja 
alb  specie  d’aghii  ouc  da  tta  altrove  dii  o fin. 
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Schifa  , fermaglio  , fi  binagli»  , bordi  i a , 
fibula  , bulla  , agrafe  , fennoir,  Strafa  , t. 
tipogr.  pezzo  di  linea  alquanto  curvo  , clic 
ferve  a collegare  dirmi  articoli  per  for- 
marne un  solo  ; sg ralla  ....  arcolade. 

SoiiAFir.sfc  , stracciar  la  pelle  colle  unghie; 
gradirne  , sud  (ire  , I uigdOus  lacerare  , sca- 
rificare. , lane  mare  , inaiare  , egratigner  , 
dedurci  arce  Ics  ongles.  Sgraffine,  in  s.  fìg. 
portar  via,  rubare,  granché,  sgraffignare,  ab  ri- 
pete , furari , egrutigner,  gripper,  «ttraper,  a- 
gripper,  ravir.  A sgrafigna  votante,  gli  si  ap- 
picca la  roba  altrui  facilmente  alla  mano, 
su p pi  lai  libenter  , il  a la  inaio  erodi  ue. 
Sgra/ignè  , suonare  a mal  modo  un  isiru- 
■ìento  da  tasti  o da  corde  ; strimpellare  , 
inconcinne  ludere  , joucr  mal  , toueber  mal 
d’un  instruuient. 

Sghattg.nÒra  , leggiera  fciita  in  pelle  fatta 
gratinando  ; leccatura  , graffia  tura  , graffio  , 
culli  lacerai  io , égratigoure  , écorcuurc. 

Sobamon*  , stramoni  , sterpare  la  grami- 
gna dai  campi  -,  far  gramigna , grammi  avel- 
lere , a rr achei  le  chiendcnt. 

Sgrano!  , aggrandire  , allargare  , accre- 
scere , amplificare  , auge  re  , dilatare  , am- 
plificare , ugrandir  , accroitrc  , rcndrc  plus 
grand.  Sgra  udisse , porre  domicilio  in  abiti- 
Dione  più  vasta  ; aggrandirsi  , distendersi  , 
accessionrm  atljungere  trdibus  , ngraudir  sa 
maison.  Sgraiufisse  , allargare  i suoi  poderi, 
accrescerli  con  nuove  possessioni  ; slargarsi  , 
distendersi  , augere  agros , funclos  amplifi- 
care ^ ditalare , propagare  pr vedia. , accessio- 
ne m adjungcrc  p ree  (iris , s’agraodir,  augmenter 
sa  posscssion  , son  hcritage,  lui  douncr  plus 
d’éìendue. 

Sun s.vR  , staccare  le  granella  di  diversi 
frutti  dal  picciuolo  o dal  racimolo,  cogliere 
le  coccole  del  ginepro,  spit care  dui  grappolo 
gli  acini  dell’uva  ; sgranare  , scoccolarc  , 
•granellare  , grana  ei lucere  , baccas  decer- 
wrc , ricantai  acinos  legere , égreoer,  cucii - 
ir  Ics  baie»,  cueillir  Ics  graines  du  genièvre, 
égrapper.  Sgrani  i legùtn  , V.  Sgrani. 

Sonivi  , alleggerire  , sgravare  , alleviare  , 
levare  , alléger  , soulager  , déchargcr  d’uu 
poids  ou  d une  parti©  a un  fardeau.  Sgra- 
vasse, parlaudoii  di  douna  gravida  , V.  Sgra- 
vidissc. 

SoMAViDtssr. , sgradisse  , sgravasse  , sgra- 
vidare  , sgravarsi,  spregila  re,  partorire  , pa- 
rere , accoucber  , se  ddivrer  d’un  enfant. 

Sorionassaoa  , V.  Sghignassada. 

Sgrignassi?  , V.  Sghignassi. 

Sgiulì,  adii,  fesso,  sdrucito,  spaccato,  ritnis 
J altìccia  , fendo  , crevassé. 

2*0711.  //.  ' 
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Sgbingì  , V.  Desgringc. 

Sgbogko*  , sgrugnati  , sino  fio  ù , scoploi * , 
colpo  dato  sul  viso  , o sotto  la  gola  con  U 
mano  chiusa;  grifone,  guanciata,  guatinone, 
musone,  mostaccione,  rovescione,  man  rove- 
scio , «grugnone  , cella  tona  , sgrugnata  , sor- 
gozzonc  , pugnus  ori  in/l ictus  , gour  limile  , 
t asse- nausea u , coup  de  poing  sur  le  visage. 
Di/n  sgrognon  , dare  uno  ^grugnone  , una 
boccata,  percuotere  il  viso  con  inailo  serra- 
to, pugnimi  aliati  infigere , palma  compressa 
os  alicujus  ardere  , douncr  utie  gourmude  , 
un  cassc-museau  , pauiuer  la  gueule. 

SoRujfi  , cavar  dal  guscio . sgusciare , « 
pula  mine  ex  Ir  a he  re , e testa  edite ere  , tircr 
de  la  cosse  , écosser,  dealer. 

Sgròla  , V.  Scrofola , 

Sgrossì,  ingrossare,  aumentare,  accrescere, 
riugra  udire , far  parere  più  grosso  , ungere  , 
amplificare  , g t ossir  , rendre  gros. 

Sonine  , v.  ntt.  e n.  ( in.  li.  ) mangiare 
con  prestezza,  con  ingordigia  ed  assai  , ruf- 
fiurc  , scuffiare  , liguri  re  , varare  , tordrc  , 
goinfrer,  bafrer  , dévorcr. 

Sgrugno*  , V.  Sgrognon. 

Suro fc  , cavar  i legumi  dal  guscio  , sgra- 
nare , sbaccellare  , sgusciare  , e pula  mine 
extra  fiere  , e sitiyuis  grana  educerr , sihipiis 
cxuere  , égrener,  écosser , tirer  de  la  cosse . 

SguajÌ  , add.  clic  ha  maniere  o qualità 
; basse,  ignobili,  spiacevoli;  svenevole,  sguujato, 
i inconcinnus  , itìdcconis , désagréulile  , fa- 
cheux , lualotru , ennuyeux.  Sguaj.ì,  lenza 
garbo  , V.  1 Iride ùit. 

Sgu ah n , modo  di  guardare  , occhiatura  , 
'guardo,  riguardo,  obtutus,  intuitus , regard. 
Sguarnì,  atto  di  guardare,  sguardo,  occhia- 
ta , oc ulo rum  conjeclus  » aspcctus  , regard  , 
coup  d'uni. 

Sguardia  , t.  de’  legatori  , foglio  di  cario 
bianca  che  si  pone  per  ornamento  in  cima 
ed  iti  foudo  de' volumi  , legandoli 

àrde. 

Sguarnì  , V.  De  Sguarnì . 

So  u usi  , V.  Scassi. 

Solateti  , servente  del  cuoco  , guattero  , 
lava-scodelle,  mvdiastinus , lixa,  marmiloo, 
galopin , laveur  de  piati  et  d'écuclles,  ilcurcur. 

Sguaitra,  fantesca  vile,  mas«u ja,  guattì* ra, 
lotrix  culinaria , souUlon  , laveuse  de  pLats, 
éenreuse  d’écuclles. 

Sui’ba-robsot  , nome  die  si  <là  nel  paese 
di  Cuneo  al  picciolissiino  uccello  di  riviera 
chiamato  più  comunemente  Griit  , V. 

Scviapkit,  V.  Corindoni. 

Soura-obIb,  V.  Garìa-orìe. 

Sguua-buni  , colui  die  vuota  i cessi  , sa- 
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▼arnione  lo  stereo  , votaceli  , nettacessi  , 
netta fugue  , foricarum  purgator , gadouard  , 
cureur  de  retrai ts , vidangeur , maitre  des 
bosses-oeuvres. 

Scunfc,  levar  via  le  macchie  la  ruggine  le 
immondizie  ai  corpi  duri  come  metalli 
pietre , o dulia  pelle,  fregandoli  con  sabbia, 
crusca  o simili;  nettare,  forbire,  rimondare, 
ripulire  , far  mondo  , mtmdare  , purgare  , 
espurgare , ex pulire  , tergere , clue re , infri- 
rare  , écurer,  ncltoyer  , rendi  e net,  frotter, 
cclaircir.  Sgurè  , nettare  dalla  ruggine  il 
ferro  o altro  metallo  , dirugginare,  rubigine 
purgare  , dcroudlcr  , óter  la  rouille. 

St,  (ed  in  alcune  provincie  qui,  ansi  qui  ) 
ansisi  avv.  di  luogo,  in  questo  luogo,  qui, 
àie , lei , ci  , en  cc  lieu-ci.  Da  ri  , di  qui  , 
di  questo  luogo  , hinc  , d’ici.  Per  sì , per 
questo  luogo  , qui , qui  intorno  , hic  , huc , 
istic  , hoc , ici  , par  ici.  Si  a L' è sotrà 
me  pare  , qui  giace  inio  padre  , hic  jacet 
pater  mais  , ci  gìt  mon  pére.  / w'  bogerì a 
neh  da  sì  lì  , non  farei  la  menoma  cosa  , 
non  ne  volterei  la  mano  sossopra  , non  ue 
farei  un  tombolo  in  sull' erba,  manum  non 
verterern  , je  ne  ferais  par  la  moindrc  dé- 
marclie.  Si  , dinota  anche  movimento  al 
luogo  , qui  , huc  , ici.  Fin  a sì  , sin  qui  , 
sino  a questo  luogo  , hucusque  , jusqu’ici  , 
jusqu'à  ce  lieu-ci.  Si,  in  questo  mondo,  qui, 
in  terris  , in  hoc  orbe,  terranun , ici , dans 
ce  monde.  Si  vale  anche  , in  questo  caso  , 
in  questa  materia,  intorno  a ciì;  ora,  qui, 
hac  super  re  , hac  de  re  , jam  vero  , dans 
ce  cas  , sur  cet  article , sur  cctte  chose  , 
maintenant , ici.  Si  a sta  la  dificoltà , qui 
sta  il  punto,  qui  consiste  la  difficoltà  , hic 
labor  hoc  opus  , hoc  caput  rei  est , hic 
cardo  vertilur  difjicultalis , c’est  là  que  g»t 
le  lievre , c’cst-ià  le  nocud  de  l'affairc. 

Si  avv.  di  tempo,  in  questo  tempo,  iu  que- 
sto momento,  ora,  oggi,  mute,  modo , à prc- 
sent , maintenant  , ici.  Da  sì  ’n  póch  , fra 
^oco  , tosto  , poco  stante,  mox  , brevi  , jam 
jam,  bicntót,  d’ici  à peu.  Da  si  a domati , 
da  si  a éut  dì,  di  qui  domane,  fra  otto  gior- 
ni , ex  hoc  in  postemm  diern  , intra  orto 
dies,  d’ici  à demain,  d’ici  à huit  jours.  Fin 
a il  , sin  ora  , sin  qui  , hactenus  , usque 
adhuc  , jusqu’ici  , jusqu’à  cette  berne. 

SI  , particella  che  afferma  , contraria  di 
no  ; si , utique  , sane  , vero  , ita  , maxime  , 
titani,  oui  , oui-da,  sans  contrcdit.  Si  , per 
espressione  di  sdegno,  sì,  sì  eh!  ita  ne , eli 
oui.  Sì,  per  ironia,  si,  ita , sic,  tant  , oui- 
da  , oui-vraiement.  52  / per  espressione  di 
maraviglia,  c che?  è egli  vero?  si  ! scilket! 
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oui  ! Z)l  che  dsì , affermare  , dire  di  «1  , 
animare , as  sere  re  , afliuncr  , assurcr.  Dì 
che  d d,  concedere,  permettere,  dar  licen- 
za , annue  re  , accorder,  pcrmettre.  Uà  ch'a 
dìs  senpre  che  d iì  , uomo  che  non  dice 
mai  di  no  , uomo  che  non  ricusa  mai , qui 
semper  ajfìrmat  , hominc  avec  qui  il  n ’y  a 
pmnt  de  nenui.  Si  , adoperato  in  forza  di 
nome  , il  sì  , affermazione  , adfirmalio  , le 
oui,  affirmation.  *L  sì  e *1  no , il  sì  e il  no  , 
ast  alque  non  est  , le  oui  et  le  non.  Tan 
vai  sò  sì  coni  me  no  , la  sua  afferma- 
zione nulla  prova  a fronte  della  mia  nega- 
tiva , lune  ajjirmatio  alque  inde  negalio 
idem  probanl  , son  oui  ne  vaut  pas  mieux 
que  mon  nenni.  Esse  tra  7 si  e ’/  no  , essere 
incerto,  ninnare,  nicchiare,  in  dubio  verso- 
ri, ótre  entre  le  oui  et  le  non.  Si  a la  Jè 
ch’ì  giùr  ( frase  affermativa  degli  Ebrei  ) si 
per  certo  , lo  giuro  , da  vero  , per  mia  fè  , 
utique , sane  , vere  , ita  sane  , rnehercle  , 
Jìdcm  do  , profecto , bona  fide , sur  ma  fui  , 
à ne  point  mentir  , sur  moti  ame  et  con- 
scie oce  , sur  mon  honneur  et  conscicnee. 

Si , t.  di  musica  , settima  nota  della  scala 
naturale  , e nome  del  tuono  che  ha  quella 
nota  per  fondamento  ; si , bemf , tuono  di 
si  ....  si  , bemi,  ton  de  si. 

Si*  , vaso  cupo  di  legno  col  quale  s’  afc- 
tigne  acqua  , secchia  , attignitojo  , sitida  , 
seau  à puiser  de  l’eau.  A fórssa  d'onde 
ani ’ el  poss  la  ila  a i*  lassa  le  ansale , prov. 
c vale  che  a forza  di  esporsi  a pericoli  uno 
vi  trova  danno  , tanto  va  la  gatta  al  lardo 
che  vi  lascia  la  zampa,  tanto  al  pozzo  va  la 
secchia  che  al  fin  vi  lascia  il  manico  o l’o- 
recchia , qucni  serpe  transit  casus  atiquando 
invenit , qui  amai  periculum  ptribil  in  ilio , 
tant  va  la  eruche  à l’eau  qu’enfìn  dle^  se 
brise.  Sa,  quanto  tiene  una  secchia,  V.  Sià. 

SiÀ  , quanto  tiene  una  secchia  , secchia- 
ta , quantum  capii  situla  , un  scau  , un 
plein  seau. 

Suino*  , sia  irò  ira  , V.  Sariòr. 

'Siila  , insetto  volante  c saltellante  , nero 
macchiato  di  giallo  , con  quattro  ali  pellu- 
cide , il  di  cui  maschio  forma  nelle  ore  calde 
d’estate  un  nojoso  stridere  chiamato  impro- 
priamente canto,  giacché  parte  da  un  orga- 
nismo del  ventre  , cicala  , ricada  , cigale. 
Siala  , t.  di  scherno  , donna  che  mai  non 
tace  e parla  noj osamente  ; cicala  , cicalac- 
ela , lìgidaca  , babillarde.  Siala  , donna  di 
cattivo  costume  che  va  vagando  , mi  metta  , 
gualdrina , meretrìx , coureusc. 

SuLAQyfc , V.  Sgairè . 

Siale  , siatela  , darsi  al  bel  tempo  , fa» 
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tempone  , non  pensar  ad  altro  che  a go- 
dersela, come  fa  la  cicala  che  passa  il  tempo 
cantando  , genio  indulgere  , volupe  sibi  Ju- 
ccre , taire  gogaille.  Siatela  , sprecare  , scia- 
lacquare , sfoggiarla  , profumiere  , prodigere 
pecunìam  , dissiper  , piodiguer  , guspilìer  , 
matiger  son  bien. 

Sùss  , specie  di  vaglio  (ino , con  cui  si 
cerne  per  mezzo  d’  un  panno  fatto  di  crini 
di  cavallo;  staccio,  cribrasti , subcerniculum , 
•as  , turni*;. 

Siasaé  , separare  collo  staccio  il  fine  dal  | 
grosso  di  checchessia  c special  mente  ditesi 
della  farina  ; stacciare  , cernere  , cribrare  , 
sasso r , tauiiscr  , passer  au  sa*  ou  pur  le 
tamii.  Fila  da  sìassi , Ma  ben  , V.  sotto 
Fi.  Siassè , piover  leggiermente,  pioviggi- 
nare , lamicare  , lev  iter  pluere  , bruiuer  , 
plcuvoir  à pctites  gouUes. 

Siassita,  specie  di  piccolo  vaglio,  con  cui 
si  cerne  per  mezzo  u uu  panno  tessuto  di 
fiottìi  issimi  fili  di  seta  con  doppio  coperchio 
di  pergamena  ; stacectto  .....  tamis  iiu. 

Siatica,  aspro  dolotc,  specie  di  gotta  clic 
risiede  pr incipulmente  intorno  all’  articola- 
zione dell*  osso  della  coscia  coll’osso  scio,  c 
molte  volle  si  estende  non  solo  al  femore  e 
ai  lombi  ma  pure  all'orso  sacro  ed  alle 
gambe  ; sciatica  , ischias  , ischiaticus  dolor  , 
nevralgia  sciatica , sciatiquc. 

Sin  ALDO  $ , V.  Zibaldo  h. 

SI -te  A , vale  quanto  ri  particella  afferma- 
tiva o con  ferma  ti  va  , se  non  che  la  voce 
ben  accresce  c dà  forza  all'espressione  ; si 
bene  , certe  , ulique  , prefetto  , oui,  oui-da, 
ii-fuit. 

Sicari  , chi  per  commissione  altrui  uccide  ! 
uomini  ingiustamente  c a tradimento  ; sica- 
rio ; sicarius  , .issassi  n. 

SiCRfc  ? sic  hi  dunque  ? particella  che  terre 
ad  interrogare  intorno  ad  un  Catto  di  cui 
già  si  è discorso  ; ebbene?  adunque?  dun- 
que ? ergo  ? igitur  ? eh  bien  ? Sì  thè  , avv. 
laonde , perciò  , onde , per  la  qual  cosa  , 
qnarc  , quapropter  , c'est  pourquoi  , pour 
cela  , par  conséquent. 

Siena  i a , radici  , pianta  erbacea  , deter- 
siva e diuretica  , e di  cui  sono  due  specie 
ben  note;  cicoria,  cicorea,  radicchio  , cicho- 
rium , intybas  , chicoréc.  Sicória  donicstìa , 
specie  di  cicoria  assai  somigliante  all’ indi- 
via ma  che  ha  foglie  più  strette  c stelo 
più  ramoso  , cicoria  domestica  , sere  , seris , 
cicho riunì  angustifolìum  , indiviola , scariola  y 
chicoréc , petite  endive.  Si  co  ria  salvaja , 
specie  che  iia  la  radice  vivace  e maggiori 
virtù  medicinali  , i adir  bella  tcrracrepolo , 
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rndiccliio  selvatico  , cich orium -in tybus  , clii<« 
corèe  sauvagc,  chicorée  amère.  Sicurtà  di  prày 
pianta  ci  bacca  di  genere  diverso  dalle  cico- 
rie, che  si  stende  facilmente  nc’  prati  nuo- 
cendo alle  altre  erbe , serve  però  di  forag- 
gio , c di  sano  alimento  agli  uomini  colle 
sue  foglie  verdi  ; dente  di  Itone  ; leontodon - 
taraxeum  , pisscnlil.  S teorìa  di  pnì  , pianta 
d'altro  genere  , erbacea  e bisannua,  la  cui 
radice  e le  foglie  si  mangiano  il  verno 
nell’  insalata  , ed  è di  acuto  sapore  ed  aro- 
matico ; macaone  , "smurino  , smjnuitm  , 
tnaceron. 

Sicória , dicesi  per  iscbtrzo  il  capo  umano, 
testa,  cipolla,  zucca , caput , tòte,  calioche. 

Sicùn  , sost.  luogo  sicuro  , tutus  tocus  , 
licu  de  sóreté.  Sicùr  , stato  sicuro  , sicurez- 
za, secttrilas , sùretc.  Bufi  ah  sicàr,  mettere 
in  salvo,  mettere  in  sicuro,  levar  le  perora 
dal  sole  , in  luto  rem  collocare , me  tire  à 
cou veri,  mettte  eo  lieti  de  sùretc.  Per  sicùr 
sicuramente  , V.  Sicùr  avv. 

Sicùr  , udd.  che  non  è dubbio  , certo  , 
sicuro  , cerlus  , indubitatus  , indubius , sin  , 
certain  , iuduhitable.  Sicùr  , agg.  di  luogo 
ove  non  si  patisce  pericolo  ; sicuro  , tutus  , 
sur.  Sicùr , che  non  corre  pericolo,  fuori  di 
pericolo)  sicuro,  tutus , in  /ufo,  sòr,  attore, 
hors  de  danger.  Sicùr , clic  non  muove  , 
che  noti  corre  pericolo  di  cadere,  di  disfarsi 
o simili  , fermo  , solido,  sicuro;  Jìrmus  , 
stabilii  , sur  , solide  , ferme,  a-surù.  Snùr  , 
agg.  di  persona  che  inerita  fede  , fedele  , 
fidato,  fido,  sicuro,  cerlus  , Jidclis  , fidits  , 
bùr  , fidile. 

Sicùr  , sicura  , sicurarnent , avv.  certa- 
mente , senza  fallo  , sicuramente  , certe , 
profccto  y procut  dubio  , coi  taiuement  , san* 
doule  , certe*  , assurément. 

Sicura  , sicurament , V.  Sicùr  avv. 

Siculi  asma  , certezza  che  ci  è data  da  al- 
trui ; assicuramento  , sicurauza  , sicurtà  , 
certa  nolitia , sponsio  , assurauce,  certàtude. 

Su.urè  , assicurò  , accertare  , afta inaie  , 
assicurare  , prò  certo  afjìnnare  , assetare  , 
assurer  , donnei  pour  certain.  Sicure , ren- 
dere sicuro  , assiemale  , totani  facete  , sc- 
ctirum  reddere y assurer.  Sicure  ita  mtiraja  , 
puntellare  , assicurare  , fermare  , folcire  , 
firmare , assurer  une  muraille , étajer.  Sicure 
na  ci i,  un  bchf  */  racólly  na  nav  ecc.,  fare 
un  contratto  per  cui  altri  si  obbliga  d’  in- 
dennizzare il  proprietario  d'un  edilizio  d'  un 
podere  , d’  una  nave  , ecc.  d*  ogni  danno 
che  gli  avvenga  o per  incendio  o per  gran- 
dine o per  fortuna  di  mare  , fecondo  il 
patto , mediante  un  annua  retribuzione  od 
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altro  corrispettivo,  e «licesi  tanto  del  lato  di  chi 
promette  V indennità  , quanto  di  chi  la  rice- 
ve ; assicurare,  far  contratto  d’assicurazione, 
v alleni  esse  ( di  chi  promette)  sponsorc-m  ac- 
"pere  ( di  citi  è assicurato  ),  assurer,  passe r 
un  contrat  d'assu rance.  Sicurè  , fermare  , 
arrestare , far  tener  saldo  , fermo  , tutnm  , 
firmimi  rcdderc  , assujettir.  Sia  ir  è la  dina  , 
obbligar  beni  per  la  restituzione  d’una  dote  , 
assicurare  la  dote  , cautdM  rtddere  dotati  , 
disteni  iti  J'urulo  collocare  , avsurer  la  dot. 
Sic ur èsse  (Turi  , imprigionare,  far  prigione  , 
•attui aro,  comprehendere , in  custodiam  da- 
re , in  carcerati  conjicere , arrotar,  «'««surcr 
de  quclqu'un , s’avsurcr  d’uue  personne  , 
«nprisonuer. 

Sict’R fssa  , lontananza  da  pericoli  d’  ogni 
sorta  , sicurezza  , sicurtà , sccuritas  , s&reté. 
Sicnressa  , opinione  clic  si  ha  d’  essere  in 
istdto  sicuro  , sicurezza  , sreuritas , sécurité  , 
as>u rance.  Sicurcssa  jwr  sicura nssa  , V.  Ah 
sicnressa  , avv.  con  sicurtà  , sicuramente  , 
tuie  , tuta  , in  luto  , in  vado  , en  sùreté. 

Sicl’T  ebat,  (frase  latina),  tuttora  lo  stesso, 
sempre  nel  medesimo  modo  , la  canzone 
dell’ uccellino  , ai  nule  rn  rem  cent  ics  o Osan- 
ni s , idipsiun  sempcr  est , pari  jugitcr  modo, 
(eque  ac  antea , c’est  tonjour*  la  ménte 
t urei u re  , toujours  de  uiéme  , toujours  la 
luéme  chansou  . le  melile  refrain. 

Siè  , sost.  V.  L icèi. 

Siè,  v.  att.  tagliar  l’erba  colla  falce  ne’ 
prati , falciare  , fatnum  dt  mete  re  , succidere 
he  risani  , fasnum  subsecare  , futicher  , scier. 

Siemsa  , notizia  certa  ed  evidente  di  chec- 
chessia ; scienza  , scie  tuia  , Science.  Sienssa  , 
sapienza  , dottrina  . scienza  , sapienti  a , do- 
Ctrilie.  Sienssa  , dottrina  ordinata  intorno 
ad  un  ramo  de’  più  nobili  delle  umane 
cognizioni  ; scienza  , se  lentìa  , Science.  Arca  i 
d' sienssa  , uomo' di  molte  cognizioni  , vie 
scientissimui  , qui  a bum  de  la  scicnco. 

Sieupa,  V.  Stirpa. 

Sisma  , sessa  , o faussta  , istru mento  d’a- 
gricoltura , col  quale  si  taglia  le  erbe  nei 
prati , c consiste  in  una  lunga  lama  d’ac- 
ciap»  larga  tre  «liti  in  circa,  alquanto  ricurva, 
con  lungo  manico  di  legno,  falce  fienaja  , 
falce  da  segar  il  fieno  •,  jalx  fumaria  , faux 
à faucher. 

Sièta  , assièla  , tomi  , vaso  quasi  piano  , 
che  si  tiene  davanti  nel  mangiale  a tavola  ; 
tondino,  piattello,  orbis  escarius . ijojt  esca- 
riunii  assiette.  Siila  bianca , piattello  pulito 
clic  si  dà  in  tavola  , sostituendolo  a quello 
che  ha  già  servito  ; orbis  novus  , auiette 
bianche.  Canbtè  le  siete , de  tT siile  bianche , 
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cambiar  j piattelli  , norare  orbrs  inter  c«- 
nam  , cliangcr  d'assiettes  , donner  des  as- 
siette* bianche*  et  nette*.  Siria  , vaso  pii 
ampio  del  piattello  , nel  quale  si  mettono  a 
si  portano  in  tavolale  vivande;  piatto , pla- 
tina, Uìnx,  paropsis,  plat  , jatte.  V.  Fiat. 

SirrS  , pai  tic  . affermativa  ebe  ha  maggior 
forra  del  semplice  si , sì  bene  , ita  seUicct 
hoc  motto  t/uidm  ns  te  te  habet , oui , oui 
bien  , si  fait. 

NiflK  , li 'ciliare  , V.  Subii.  Si/li  più  pro- 
priamente dicesi  del  fischiare  per  Ucliernira 
altrui,  far  fischi  , fischiare,  abitare  , sibilìi 
consectari  , sifllcr. 

Siro*  , sorba  , tubo  ricurvo  che  ha  i due 
rami  disuguali  in  lungheria  , con  cui  si  at- 
trae un  liquido  fuori  del  suo  recipiente 
facendo  prima  il  vuoto  nella  più  lunga 
parte  di  quello  , c serve  principalmente» 
trarre  il  vino  dalle  trotti  ; sifone  , tromba 
syphon , tnbus  , tpphon , turali  rvconrbé. 

Sio»  , smilace  , pianta  vivace  del  genere 
della  salsapariglia  negli  stes»i  usi  , la  quale 
però  è munita  di  spine  corte  e ricurve  ed 
lia  le  foglie  a cuore,  dentate  e pungenti;  ìmi- 
lnce,  imitar  a spera,  liseron  rude,  liscio  u ifpi- 
neux  , salse  pareille  d’Kurojic. 

Stola t , o sigari,  foglie  di  tabacco  avvi- 
luppate ridotte  in  piccoli  cilindretti  per  .fu- 
mare  \ Sgarra  ....  cigarr. 

Siete , carri , politone  piano  di  metallo  o 
di  altra  materia  dura  , d'ordinario  tondo 
od  ovale,  sopra  il  quale  sta  scolpita  un'ar- 
ma, o divisa,  ron  leggenda  od  ire  ri  rione , e la 
cui  impronta  in  cera  serve  a rendere  auten- 
tici gli  atti  cui  è impressa  o legala  ; si- 
gillo, annulus  sigUlaris,  annuita  signatoriiu, 
tigniim  , sigillino,  cachet,  sreau.  Sigtl , ma- 
teria atta'crattiecia  , colla  quale  si  suggellano 
le  lettere  ini  oltre  rose,  o su  cui  già  si  è 
fatta  l'impronta;  sigillo,  suggello,  sigillimi  , 
sig'Utm  , sceau , -celiò.  ( parlando  dei  sigilli 
apposti  dal  giudice  } fluii  i sigi j , V.  Sigili. 
Sigi!  volani  , sigillo  appiccato  ad  un  lato 
della  lettera  , e non  ferino  aurora  sull'altro 
lato,  onde  li  lettera  rimane  apcita  ; sigillo 
volante  , sigillo  aliato  ....  cachet  volani. 
Sigtl  tt  confcsston  , fig.  la  segreteria  alla 
quale  è tenuto  il  Confessore;  segreteria  asso- 
luta , sigillo  di  confessione  , sigillimi  , sceau 
ile  la  confession.  Sigtl,  compimento,  somma, 
tumulimi , ertmnum  eomptesncntuni , sceau, 
cnmhle  , accomptissetnet. 

Siete»  , part.  da  sigiti  , V.  il  verbo.  Si- 
gilli , per  segreto  , secretus  , secret. . 

Str.iLsMrvr,  il  suggellare,  suggellamelo,  ob- 
s 'grillilo,  l’action  de  cachelcr,deuiettrc  le  sceau 
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SiciLfc,  v.  att.  segnare  o improntare  con 
suggello,  o chiudere  lettere  , pacchi  e simili 
«or»  cera  od  altra  materia  tegnente,  impri- 
mendovi sopra  un  sigillo  ; sigillare  , suggel- 
lare , oh  situare , tignare,  sigi/ liuti  in  aliqua 
re  imprimere  , cache  ter  ; sceller  , appliquer 
le  sccau  ou  le  cachet*  Sigile  , buie  i sigij , 
il  chiudere  che  fanno  i magistrati  un  arma- 
dio una  camera  od  altro  luogo,  ponendo  il 
pubblico  sigillo  sui  serrami,  onde  impedire 
che  nc  siano  trafugati  gli  oggetti  ivi  conte- 
nuti ; sigillare  , assicurare  , sigillo  munire  , 
sigillo  devine  ir  e , inetti  e Ics  scellés  , appose  r 
le  sedie  , sceller.  Sigile,  congiunger  bene 
due  corpi  insieme  onde  non  lascino  vano 
tra  loro  o chiudere  le  fessure  di  un  muto  , 
di  un  assito  , e simili  ; col  legare  , unire  , 
occludere  , obturarc  , assembler  , sceller  , 
houcher,  luter  , liaisonner,  unir,  joiudre  , 
joiutoyer  ( parlandosi  di  pietre  ). 

Sigili*  , vaso  cupo  a forma  di  piccola 
secchia,  ina  per  lo  più  di  rame  o di  latta, 
col  quale  s’attigne  l'acqua;  secchiello,  parva 
ulula  , situiti*  ceneus  , petit  seau  , seau  de 
cuivrc,  scau  de  fer  blatte.  S/gilin  , piccolo 
secchiello  entro  il  quale  si  reca  1’  acqua 
sauta  ; secchiolina,  situlus  , petit  seau. 

Slot,  due  archi  di  peli  posti  nella  fronte 
dell'uomo  tra  la  cima  del  naso  c le  tempia, 
sopra  gli  occhi;  ciglio,  supereilium , sourcil. 
Sign  arpioni,  ciglia  raggiunte,  sopraggiunte,  j 
giunte  insieme  ....  cils  serre*  , cils  rap-  j 
picchè* , fort  prcs  l’uu  de  l’autre.  Gian  se  , 
i sigtt  , inasinire  d’esser  malcontento  , con 
un  movimento  ddlc  ciglia  clic  ne  avvicina 
le  estremità;  aggrottare  le  ciglia,  supereilium 
controluce,  froncer  le*  sourcils. 

Stot» , o cign,  uccello  , V.  Cign. 

Sighacol  , V.  Segnatoi. 

Slot» itùra  , atto  col  quale  *i  pone  il  pro- 
prio , nome  , od  altro  segno  a piè  d'  uno 
scritto  per  autenticare  ciò  clic  contiene  ; e 
dicesi  pure  del  nome  stesso  o segno  appo- 
stovi ; tir  ma,  soscrizione  ^sottoscrizione,  sot- 
toscritta, chirographui , signature.  Signatura 
t.  tipogT.  lettera  o cifra  che  mettono  i tiflografi 
in  piè  della  prima  pagina  d ogni  Cogli u per 
assicurarne  la  giusta  collocarono  progressiva 
nella  legatura  del  libro,  registro  ...  signature. 

SiGsfi,  apporre  il  proprio  nome  ùi  iscritto 
od  altro  segno  con  penna,  a piè  d'uua  lette- 
ra. d’un  istruinento  o di  qualunque  stampa  o 
scritture;  sottoscrivere,  segnare,  firmare, 
sub  seri  bere  , scriptum  munire  chyrographo  , 
scripto  chirographum  apponete  , signor,  met- 
ti c son  seing,  son  uom,  sou  parafe  au  he» 
d uu  ècrit. 
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Sfavori,  il  Signore,  Dio,  Deus , Du/ninus , 
Dicu  , le  Seigncur. 

Sioòova  , strumento  di  ferro  piegato  in 
arco  od  a collo  di  agogna  , che  serve  a 
reggere  le  docce  de' tetti  -,  uncinetto  .... 
encloue,  cnclouse.  Sigogna , cicógna,  grosso 
uccello  dell’ordine  de»  tram  poi  ieri  , e del 
genere  degli  aghi  rolli,  che  ha  becco  collo  c 
gambe  lunghissime,  piuma  quasi  tutta  bianca, 
becco  piedi  c pelle  di  color  rosso  sanguigno, 
nidifica  sui  tetti , e si  compiace  presso  ai  fiu- 
mi, cicogna,  atonia,  aracacitonia , vigogne. 

Sicùa  , si  gòra,  sigine , V.  Skitr,  Sicura. 

ShìlrtÀ  , causi  io  nari  , malewidòr  , colui 
clic  promette  per  altrui,  obbligando  sè  e'I 
suo  avere  alfadempimento  dell'altrui  debito 
se  il  debitore  non  vi  adempiste  ; malleva- 
dore , pnxs  , vas , sponsor  , Jidejussor  , ad- 
promissor  , rcpondunt  , garant  , caulion  , 
responsuhle.  Chi  è sigurtà  è pagador  , chi 
entra  mallevadore  entra  pagatore  , chi  vuol 
sapere  quel  che  suo  sia  non  fucria  malleve- 
ria ; chi  del  suo  vuol  esser  signore  non 
entri  mallevadore  , sponde  noxa  /mesto  est, 
sponsioni  adjacet  damatoti , qui  répnnd  paye. 
Esse  sigurtà , V.  Responde  3.°  paragrafo. 
Sigurtà , dicesi  per  i scherzo  il  cacio,  quasi 
clic  sotteutri  sempre  alla  mancanza  il’  altro 
cibo  , cascus  , fromage. 

Siali  ut  .mi  t , mate  va  ria,  roroes&a  di  adem- 
pire l'alti  ui  obbligazione  se  il  debitore 
non  vi  soddisfa  ; ma  Ile  velia  , promessa  di 
mallevadore,  cautio , sul  istilli  io  , salisdulum , 
caulion  , cautiouiieinent  , garantie. 

Silajia  , suono  comporlo  di  una  vocale  o 
dell'aggregato  di  più  lettere  dove  s’  include 
sempre  di  necessità  la  vocale,  e che  si  può 
pronunciare  con  una  sola  apertura  di  bocca; 
e di  ce  si  pure  delle  lettere  scritte  die  lo  rap- 
pieseutuno  ; sii  1.» iu» , sjilaba  , sillabe. 

Silì:  , V.  Gilè. 

Silesìa  , tela  finissima  che  ci  capita  dalla 
S ilesiu , tela  sìlesiaca  ....  silésie. 

Sili rst , sorta  di  camiciuola  fatta  di  setole 
di  cavalli  o d’altro  pelo  ruvido  , c clic  si 
porti  sulla  pelle  per  pcuilcuza  , cilicio  , 
cilùiuni , ci  lice  , liaire. 

Siluetta  , ritratto  che  segna  il  spio  profilo, 
quale  lo  rappresenta  l’ombra  dello  stesso 
oggetto  laterulmentc  percorso  dalla  luce  di 
fianco  ...  silhouette,  portrait  à la  silhouette. 

Sim  , grasso  rappreso  d’  alcuni  animali  e 
principalmente  di  mauro  e di  montone,  che 
serve  per  far  candele  ; scvo,  sego  , sevum  , 
se  bum  » suif.  Fc  tC  casule  ile  et  sim  , far  can- 
dele di  scvo  , sebart  candelai  , Taire  des 
cliandcllcs  de  suif.  ■>» 
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Sijéa,  estremità  dell'altezza,  parte  estrema 
di  sopra  ; sommità  , cima  , vetta . cacumen  , 
calmai  , vtricx  , fasligium , apex  , so  min  et, 
sommiti*  , téte  , cime  , faitc  , co  in  blu.  Sima 
tC  na  montagna  , giogo  , vetta  , cacume  , 
cima  , vertex , jugum  , cacumcn  , croupe  , 
coupeau  , lommet,  cime.  Sima  d un  arch, 
urna  d na  vòlta  , sfogo  , rigoglio  ..... 
élévation.  Da  la  sima  al  forni  , dalla  cima 
al  fondo  , a vertice  ad  inumi  , de  fond  en 
collibie.  Sana  d'ani , uom  valentissimo,  i tir 
sapientissunus , liomme  trés-savant.  Ah  sima 
avv.  , V.  Ansima. 

SniAcafi  , ( voce  fr.  ) lezio  , affettazione  , 
smorfia,  vezzi,  cerimonia  affettata , lusinga, 
sloggio  , mollilies  , iliecebras  , ine  pia  vultus 
aut  habitus  confurmatio  , simagrée  , minau- 
derie , grimace,  mine  et  facon  afl’eclée. 

.Sm  ab  a , V.  Zimara. 

Sim abusa  , grand'albero  dcirAmcrica  me- 
ridionale, la  corteccia  della  di  cui  radice  , 
giallastra  esteriormente  e bianca  al  di  den- 
tro , ha  gusto  amaro,  è purgativa  , ed  assai 
buona  contro  la  dissenteria , snnaruba , quas- 
sia sinuiruba , siinarouba. 

Simes,  V.  Cimts.  Sinici,  fìg.  uomo  debole 
e paurosissimo,  più  poltron  d’una  cimice, 
marcescens  desidia , plus  plat  qu'une  p un  ause. 

Simsfc , fùnse  , V.  Sim  sèra. 

St  narrai  a , sim  Uria , ordine  c proporzione 
eguale  delle  parti  corrispondenti  da  lati  op- 
posti , simmetria  , simmetria  , conveniens 
partium  consensus  , rnembrorum  barman  ira 
ratio  , symètrie  , rapport  d'égalité  ou  de 
resseutblancc  de  deux  cótes. 

Simimìr  , lega  metallica  che  simiglia  1’  oro, 
fatta  per  lo  più  con  zinco  c rame;  similoro  , 
orpello  , melai  litui  principis  , mctallonim 
cane  re  fio  lUirurn  sim  ulani  , similor. 

Si MiT fisi , luogo  sacrato  ove  sì  seppelliscono 
i morti,  che  perciò  debb’ essere  discosto  ma 
non  troppo  lontano  dall’  abitato  ; cimi  torio  . 
sepulcreium  , coni  mime  septderum  , ctemele- 
rium  , cimetière  , ebarnier. 

Sim  rr sì  a , V.  Simmetrìa. 

Si  morìa  , mercimonio  delle  cose  sacre  o 
spirituali  ; simonia  , rerum  sacrar  uni  emtio 
aut  venditio  , simonia , simonie. 

Simsèra  , cimsèra  , stuoia  che  si  pone  in 
capo  del  letto  , acciò  andandovi  dentro  le 
cimici  si  possa  render  mondo  da  esse;  stuoja 
per  le  cimici . . . natte , punaisicre.  Sinistra, 
cimsèra  , o struse  , cosa  o luogo  che  con- 
tiene e raccoglie  gran  quantità  di  cimici  ; 
semenzaio  di  cimici,  cimiciajo,  cimicum  ni- 
duini , lieu  plein  de  punaises. 

SiMUiassio*  , >*•  Finnion. 
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Simuli  , V.  Fìnge. 

Sifi , fui , preposiztoue  terminativa  di  luogo, 
di  tempo  e di  operazione  ; sino  , fino  , ra- 
si no  , ni  fino,  usque , jusque.  Paghi  sin  ani 
uà  doiditè  , pagare  esattamente  , pagare  sino 
airultiino  quattrino,  solvere  ad  nununum  , 
ad  denarium , payer  jusqu'au  dernier  deoier. 
Sin  a tant  ch’i  vibriti , sin  tant  ch'i  vivréii, 
siri  tant  eh ’ i portrèù  pruca  , finché  avrò 
vita , quoad  vel  quamdiu  visterò , dum  vivant, 
tant  que  je  vivrai.  V.  Fin  o fiha. 

Sni  , il  mangiare  clic  si  fa  la  sera  , 
cena  , cerna  , soupcr  , soupc.  Audi  a darmi 
sansa  situi  , pisciare  c andar  n letto , inctv- 
, natura  cubare  , se  touch  e r saus  soupcr. 

[ Sinagòga  , luogo  in  cu»  si  adunano  gli 
I m>rei  per  Y esercizio  del  loro  culto  ; tina- 
goga  , sinagoga  , synagoguc. 

Sixapism,  sena  pi  stu,  sinipt,  medicina  ester- 
na in  forma  d'empiastro,  composta  special- 
mente di  polvere  di  senapa  impastata  con 
aceto,  polpa  di  fichi,  brionia , aglio  , e simili, 
per  eccitare  il  calore  e la  Tubefazione  della 
pelle  ; senapismo  , emplastruni  scnapizatum  , 
sinapisme. 

Sijmql  , cosa  per  la  quale  se  nc  significa 
un  altra,  simbolo,  figura  signi ficans,  &y ta- 
bule. Si  ri  boi , simbolo  degli  Apostoli  , V. 
Credo. 

Stxcfca  , agg.  di  persona , che  parla  come 
pensa  , che  non  finge,  schietto,  sincero,  ve- 
nie , simplex  , ingemmi  , sincère  , frane  , 
loyal,  saus  déguiscmeut.  Sincir , agg.  di  cose 
che  non  è mescolata  con  altre  sostanze,  puro, 
schietto,  sincero,  punti  , pur,  tans  mélange. 

Sircebè  , giusti  lira  l e , capacitare  , since- 
rare , discolpare  , a crimine  purgare  , culpa 
liberare  , culpa  eximere  , crimine  eripere  , 
justifier  , disculpcr.  Sinccrèsse  , venire  in 
chiaro  , accertarsi,  sincerarsi,  certiortm  fieri  , 
rem  comperire , s’eclaicir,  s'assurcr,  s’ infoi iner 
su  justc. 

Sixccarri,  qualità  di  chi  è sincero,  virtù 
che  porta  ad  abliorrire  la  finzione  , a parlare 
col  cuore  sulle  labbra  , sincerità,  schiettezza; 
condor , ingenuitas  , sincérité , franchile. 

Smuebesi,  riuioi dimenio  di  coscienza,  sin- 
deresi , sinderesi s , syndcrésc. 

Sisdich  , che  rivede  i conti  , sindaco,  ra - 
tionum  exactor  , contròleur  , ré  viveur  dei 
comptcs.  Si ndt eh , capo  dell'amministrazione 
d'un  comune  o d’una  comunità  qualunque  , 
o colui  che  c eletto  fra  i molti  creditori  di 
un  negoziante  fallito , per  esigere  i loro  cre- 
diti c farne  gli  interessi  , sindaco,  syndicus , 
procura tor  , tyndic. 

Siepi  col,  esaiuiuare  le  cose  altrui  per  farne 
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la  critica  ; censurare  , biasimare  , arguere , 
notare  , reprehendere  , critiquer  , blàuicr  , 
censurer. 

Sin  Don  e , V.  San  Sudari. 

Sena  , mangiar  la  sera  , cenare  , canore  , 
soupcr. 

Sinedri*  , sinedrio , gran  consiglio  degli 
Ebrei  , nel  quale  si  trattano  gli  affari  della 
loro  religione  , cd  anticamente  si  trattavano 
anche  quelli  dello  stato  ; sinedrio , sanedrin 
• * . . . sanliedrin. 

Sinfonìa,  concerto  composto  per  orchestra,  e 
formalo  di  varie  parti;  symphonia , concentus. 
syinplionie  , coucert  d'instrumens  de  musique, 

Smog  , V.  Sengè. 

Sinor  , numero  caffo  tra  quattro  e sei  ; 
cinque , quinque , cinq.  Basti  i so  singU  , bastar 
ramino  , bastar  il  cuore  , amie  re  , avoir 
courage  , se  taire  fort  , oser.  Singh  vòlte , 
cinque  volte , quinquics  , cinq  fois.  ’ L tenp 
cf  singh  ani  , lustro,  lustrino  , lustre , l’espace 
de  cinq,  anuées.  Singh  volte  toni , quintuplo, 
quintuplnm  , quintuple. 

Sutghcr  , gente  vagabonda  e senza  patria  , 
che  gira  ovunque  per  commettere  astuti  e 
minuti  ladronucci  , per  giuntare  altrui,  sotto 
pretesto  di  dare  la  buona  ventura;  tingano, 
tingaro  , praestigiaior  , bohème , bohémien  , 
tarpiseli. 

Singh-feCm  , pianticella  vivace,  strisciante  , 
che  ha  le  foglie  composte  di  cinque  fogliuzze  , 
e virtù  medicinali  principalmente  nella  se- 
conda scorza  della  radice  , e che  si  moltiplica 
facilmente  ; cinque  foglie  , potè  ali  t Li  reptans , 
pentaphilon  , quinque  follimi , potenti!  le  ram- 
pante, quinte  forni  le  , herbe  à cinq  fruii  Ics. 

Singia  , V.  Cengia.  Singia  da  basi , cin- 
ghia che  lega  il  basto  sotto  il  ventre  dell’ani- 
male da  soma  ; straccale  , pò  stile  ria  , c inctus , 
avaloire.  Butè  sle  singe  , ridurre  in  cattivo 
•tato  , martoriare  , perseguitare,  ad  cxlrcmas 
angustiai  adducere , in  estrema  t ratiere  t mettre 
aux  abois. 

Sinoiàl,  porco  selvatico,  cinghiale,  a per  , 
sanglirr  , porc  sauvagc. 

Sinoion  , V.  Cengioh. 

S ingol  ar  , V.  Particolàr  , 3.  signif. 

Sincri s , moglie  di  tingano  , zi n pana,  zinga- 
rella  , zingara  . . . bohémienne,  cgypttenne. 

Sincri  e , arboscello  dell’India  , che  ha  fo- 
glie ovali  ed  acute,  dispostea  stella  all’estremità 
de’ rami,  e produce  fiori  d’un  odore  gratissimo, 
c mandorle  simili  ai  pistacchi  , biancastre  , 
oleose  ; ghianda  unguentaria  , liliacum,  mo - 
ritira  , ben  , noix  de  ben. 

SincubAa  , sinquena  quantità  numerata  , 
che  comprende  il  numero  di  cinque  ; cinquina, 
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quinque  , cinq.  Sìngucha  , serie  , ordine  , 
progressione,  seguito,  orda,  serici , sèrie,  suite. 
Singuciui  , pretesto  , scusa  , colore  , ragione 
appaiente  , pnctextwn  , simulai  io  , speda  , 
preteste  , titre  , excusc  , voile  , coulcur  , 
couvcrture. 

Siwi#  , dicesi  per  ischcrzo  dal  volgo  al  bec- 
chino , Y.  Soteòr. 

Sin  ir  1 V.  Senapism. 

SinUia  , cenere  calda  , cenere  che  con- 
serva il  calore  o che  Ita  del  fuoco;  cinigia, 
cinti  caldai  , cendies  chaudes. 

Sixoco  , agg.  delle  febbri  continue  che 
vauno  senza  esarccbazione  o nuovo  accesso 
al  loro  termine  ; si  noto  , synochus  , continuili , 
synoque. 

Sixodìl  , agg.  che  si  dà  per  ischerzo  a 
donna  giunta  all’età  di  quaraut’anni  ; sinodale, 
synodalis  , sy  nodale. 

Sinòdò  , adunanza  di  parrochi  e di  altri 
ecclesiastici  , che  si  fa  presso  i cattolici  in 
ciascuna  diocesi  , d’ordine  del  Vescovo  ; od 
aduuatiza  di  ministri  cd  anziani  delle  varie 
sette  cristiane  , per  affari  di  religione  , e prin- 
cipuhiicntc  per  l’osservanza  della  disciplina  ; 
sinodo  , synodus  , syuode. 

Sinonimi  , add.  o sost.,  che  ha  la  stessa  signi-; 
Inazione  , sinonimo  , synonimus  , synomme. 

Simpatìa  , contrario  di  antipatìa  , conve- 
nienza e scambievole  affetto  d’es»eri  sensibili, 
prodotto  da  ignota  cagione  ; simpatìa  , sym- 
patina , amor , umidita , con  venienti  a , syui. 
patine.  Sinpatia , convenienza  e relazione  d- 
gcnio  e di  costumi  o di  qualità  ; simpatia  i 
sympathia  , naturi e cognatio , natura  qiuis, 
concentus  et  consensus  , sympatliie.  AvH  di 
sinpatia  anssem  , V.  Sinpatisè.  Sinpatia  , 
prendesi  anche  volgarmente  per  capriccio  , 
voglia  , grillo , libido  , cupiditas  , animi 
motus  , caprice  , fantaisie  musquée. 

Simpatico  , add.  che  è cagionato  da  sim- 
patia , o nc  mostra  gli  effetti  , simpatico  , 
consentiens  t congruens  , sytnpathique. 

Sinpatisè  , aeri  sinpatia , sentir  inclinazione 
verso  un  altro  essere  ; simpatizzare  , con- 
gruerc  , consentire , amicum  esse , sympathiser. 

Si*  quanta  , numero  composto  di  cinque 
decine,  adoprasi  pure  tal  voce  per  numero  gran- 
de indeterminato  -,  cinquanta  , quinquaginta  , 
cinquante. 

Sinqv AicntN a , la  somma  di  cinquanta  cov», 
quantità  numerata  che  comprende  cinquanta 
cose  ; cinquantina  , quinquagenarius  numerus, 
cinquantaine. 

Sinquaxtesim  r agg.  di  cosa  che  compisce 
il  numero  di  cinquanta  , o di  parte  che  con 
altre  quarantanove  simili  forma  un  intero  ; 
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usasi  anche  sostantivamente  ; cinquantesimo, 
quinquagc  simili  , cinquantièinc. 

‘ Sivit  4*vi  , V.  Striglie /iti. 

$1  ss  ARA,  sin. w rèni , sinsarin,  V,  Zi  ostini  , 
Zinsiirèra  , Zinsarin. 

Sintassi  , jjarte  della  graniatica  clic  insegna 
le  .regole  della  costruzione  delle  parole , e 
delle  frasi;  sintassi,  sjnilaxis,  syntaxe. 

Sintomo  t indìzio  o effetto  di  (uala’ttia,  sin- 
tomo , sintonia , symptòme. 

Siò,  voce  con  cui  si  discacciano  le  galline 
e i polli , scio , clamor  ad  removendas  gal- 
linai et  pullos  , chou  , chou. 

Sm,  picciola  «cecilia  , cantimplora  , canti- 
nella , sccchietta  , litula  , petit  seau. 

Snidi  f fioche  s sa  , V.  GòJ  , Gofarìa. 

Siola  , pianta  ortense  bivi  mi  uà  , la  di  cui 
radice  bulbosa  rossigna  bianca  , composta  di 
pellicole  sovrapposte  , porta  lo  stesso  nome, 
ed  è uno  degli  agrumi  di  cui  si  fa  maggior 
consumo  , cd  avvene  di  pii  lorta  ; cipolla  , 
carpa  , oignon.  Siola  scalogna  , agrume  del 
genere  della  cipolla  , ma  di  piceol  capo  , 
composto  di  più  spicchi  come  raglio  , c che 
produce  le  radici  sottili  ; scalogno,  ascatonia  , 
velini  otte  , uil  sterile  , ciboule.  Stola  , per 
timi).  chiamasi  la  radice  bulbosa  di  alcune 
piante  , come  del  giglio  , perchè  ha  simili- 
tudine colle  cipolle , ed  indi  ne  spuntano  i 
gambi  cd  i fiori  di  molte  maniere  , cipolla  , 
bulbo  , radi. r , bull/us  , bulbo  , oignon  de 
piante.  Fesse  Oruse  f étti  per  le  s io  le  et f ai  tri, 
infastidire  per  gli  altari  altrui  , scorticar  sé 
perchè  altri  ingrassi  ; nullo  suo  aliorurn  coni- 
modis  considera  , se  tuer  pour  Ics  a ut  ics. 

Siolfta  , stallò  , siolòt  , diin.  di  stola  , 
«ipoila  piccola  , c propriamente  cipolla  . 
die  non  ha  fatto  , ne  ingrossato  il  rapo  , e 
che  mangiasi  fresca  colf insalata  , cipollina, 
carpitila,  ciboulette,  civette,  petit  oignon,  petite 
ciboule.  Ardi  coni  un  siolòt,  agg.  a persona 
vivace , vispa , pronta  , briosa,  sana,  robusta, 
viydx,  virus,  vividus  , aiutar,  vivace,  vif, 
grill  a rd  , proinpt, 

Siòà  , accr.  di  sta  , secchia  grande  per 
attigner  acqua  , secchione  , secchia  grande  , 
magna  situiti  , grami  .seau.  Sion  , vaso  entro 
il  quale  si  raccoglie  il  latte  nel  mugtiere  -, 
secchio  , situili , labrum  , mulctrala  , seau  à 
tra  ire  le  lai  t. 

SondiS  , V.  Guari, 

Siorrc  & , V.  Sfianca  , e Dergna. 

Siòr  , colui  che  sega  l’erba  ne'pmfi  ; sega- 
tore , falciatore  , fennec  a , fini  sex,  faucheur. 
Sicari  , V.  Tendati. 

Strutta , ciprèss , albero  alto,  diritto,  a fog- 
gia di  piramide,  coperto  di  corteccia,  bruna  il 
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di  cui  legno  è duro  o resinoso  , e le  foglie 
sempre  verdi  piccolissime  « fotte  , cipresso  , 
cupressus , ciprès.  * ♦ *•»-> 

Sipria  , pofr  ef  sipri  , amido  ridotto*  od 
estrema  finezza  ne* morta)',  « passato  allo 
staccio  di  seta  , per  impolverate  i capelli  ; 
polvere  di  cipri  , diapasma  , pulvis  cypriut , 
poudre  a poudrer.  •<  ait.iiwd  » 

Sira,  materia combuvtibflb,  medie,  duttile, 
giallastra  , della  quale  le  api  r compongono  \ 
loro  fiali  ; cero  , cera  , «ire.  Sita  vergiti  , 
cera  estratta  di  fresco  dai  favi  , non  ancor 
lavorata  nè  ingiallita;  cera  vergine,  ab  alveari 
recens  cera  , ciré  vferge.  Sìra  vergài  ; 6 sùn 
giaona  dicesi  pure  quella  * che  si  è naturai- 
mente  ingiallita  , e non  iti  restituita  dall'arte 
alla  primiera  bianchezza  ; cera  gialla  y cara 
flava,  cera  fulva  , ciré  rotigo. 1 -ùifm»,  tutto  le 
rose  composte  di  cera  e boti i bugia  pe»  -Uso 
d’ardere,  come  candele  , torce  o Miniti  ; cero , 
candela: , Jcinalia  , ciré  Hong  le  , ciergr , (ìam- 
beau.  Sira  d' Spagna  , composizione  di  gom- 
ma  lacca  , trementina  od  altra  resina  liquida, 
con  qualche  materia  colorante  , che  si  «riduce 
in  bacchettine  per  uso  di  sigillate  fondendola 
al  fuoco  ; cera  lacca  , cera  di  Spagna ',  (Uva 
Ilispanica  , cera  signatoria  , ciré  dlìvpngné. 
Sira  et  grafi , dicesi  in  m.  b.  e per  wctierao 
lo  sterco  umano  , itomi  , beute  , merde. 
Erba  sira  , V.  il  Mista. 

Siiti  , non  retto  , ohbliquo  , torto  , tor- 
tuoso, piegato,  traverso,  bistorto,  sghembo, 
indiretto  , pendente  , oblùjuus  , tran  sverni*  , 
non  rectus  , contortivi,  pi  té  , coi  n ini  , tortu  « 
baissé , vonté  , fait  en  are.  Gamba  sirà  . 
gamba  che  founa  angolo  colla  coscia  , od  è 
bistorti  ; bilia  , erto  obtOrhuu  , jumbe*  cro- 
cliue.  Sirà  an  sic  ganbc  , V.  Si  rogne  ta . 

SiRè  , sost.  artefice  «ho  lavora  di  «era  , 
cerajuolo,  cerar  è us  opifrr  , cirier.  Sire  , più 
roimmeineute  colui  die  fa  candele  di  cerai', 
cerajuolo  , candetarum  opijeJC , chandeliur  > 
cirier. 

Swfc,  v.  att.  sviare  parte  (Valentia  cosa 
dalla  retta  linea  , curvare,  incurvare  , pie- 
gare , torcere  , ciìrvare  , incurvare  , / ledere  , 
torquere , pi  ira  re  , complicare  , conir  ohe  re  , 
plier  , courber  , ilèeliir.  -Siiti  , si  dioc  anche 
per  ischei-zo,  del  rompere  csk*  fragile  , fran- 
gere , injringcrc  , casser  , bri  sei  , rompre. 
Si  rè  uri , battere  alcuno  , o fargli  qualche 
.litro  grave  danno  , nuocere  , ircrùtrami, 
leedere  , Trapper  , nuive  gt  aveincnt.  Sirè  , por 
riferire  gli  altrui  mancamenti  , V»  Spioni. 
Sirèssc  , piegarsi  , incurvarsi,  iegare  , innr-* 
carri,  volgerti  da  qualche  parte  , curvati- , 
incurvati  , se  courber  , ae  plier  , *c  déjotter. 
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SntxiiA  , o serena  , mostro  favoloso  , che 
secondo  gli  antichi  poeti  è mezzo  donna  dalla 
cintura  in  sù  , ed  inferiormente  uccello  , tna 
dipinto  invece  come  mezzo  pesce  nella  parte 
inferiore  , <:  che  per  la  dolcezza  del  suo  canto 
fa  perire  i viaggiatori  negli  scogij  del  mare 
di  Sicilia  ; c dicesi  fig.  di  tuia  douna  bellissima 
e lusinghiera,  sirena  , sire • , sirène. 

Stai  uccello  debordine  dei  gallinacci , gros- 
so come  un  pavone,  nericcio  c cenerognolo, 
nero  sul  pctta  , coti  coda  rotonda  , becco  con- 
vesso piumato  alla  base,  e piedi  restiti  d’una 
piuma  lanugginosa  ed  irta  ; urogallo  , gallo 
alpestre  maggiore  , gallinacio  di  montagna  , 
ecdrooe  , tctrao-urogal/us , tètra s , grand  coq 
de  bruyère  , coq  des  bois  ,coq  de  montagne  , 
coq  de  marais. 

Stai,  candela  grossa  di  con  ad  uso  di  Chiesa-, 
cero,  cere us  , c terse . Esie  al  cui  del  siri  , 
cadere  aH’cstiemo  d’una  cosa  che  si  consuma, 
essere  sul  punto  di  non  più  averne  ; essere 
alia  caliaja  , in  exiitt  res  est  , ciré  au  bout. 

SnuuF.aoLA  , V.  Ziribel) ola, 

SiaioMòLA  , V.  Siifie nòia. 

StauiET.bca  , V.  Salame l'cch. 

Sunu  otti  a , seri  moni  a , culto  esteriore  intorno 
allo  cose  attenenti  alla  religione  ; ceremonia, 
cerimonia  , cirimonia  , arrimoma  , rilus  , 
cérétnonie.  Sirimonia  , formalità  , imago  , 
forma  , specie, s , formalità.  Sirimonia , demo- 
straziouc  reciproca  di  rispetto  eccessivo , e 
d'onoranza  tra  persone  private;  cirimonia , con- 
venevoli , ofjicium , ajfcctata  urùanitas , ex- 
qui  si  la  ninna  urbanitas  , cércmonie  , faeton  , 
politesse,  civilitc.  Sirimonia  , rifiuto  d’una 
cosa  che  ci  è offerta  , fatto  per  civiltà  ; ceri- 
monia, . . . facon,  b eali  d‘  sirimonia , abito  di 
cirimonia  , sole.mnis  habitus  , habit  de  cére- 
inonic.  Ah  sirimonia  , in  ccremouia,  solcami 
UMrcmo  ti  ianwi  apparatila  en  cércmonie.  Sena  su 
nrimonìe  , san  jassoii , senza  cerimonie,  senza 
formalità , familiarilcr  , nulla  comitatis  offe- 
ctationc  , a implicite r , sans  cércmonie  , sans 
fa^ons.  Meistr  iT  sirimonie  , V.  Sirimoniè. 
Serimonie , sost.  plur.  V.  Sirimonia/, 

Sirixomaj,  acrimonia/ , sirimonie , sost  plur. 
aiti  di  pura  solennità  e dimostrazione , che  si 
fanno  nelle  funzioni  pubbliche  ; ceremonie  , 
salem nes  ritus  , ccréiuooies. 

Si  rimo  uè  , terimoniè  , meistr  it  serimonie  , 
pubblico  u Ilici  a lo  che  nelle  corti,  o nelle  so- 
lennità civili  e religiose,  assegna  a ciascuno  il 
•no  sito  , e veglia  al  regolare  adempimento 
della  funzione  ; maestro  delle  cerimonie  , 
cerimoniere,  ritibus prafectus  , or remoniarum 
magi  ster  , maitre  des  cérémonies. 

SiaiMo.MÒs  , strimonibi  , quegli  che  tratta 
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con  cerimonie  , cero  moni  oso  , cerimonioso  , 
offici osits  nimis  , in  affidi  ac  stiulii  signi - 

ftcalionc  nini itts  , ojjiciosior  (pumi  par  est  , 
urbani tatis  affcctor  , cérémonieux  , fucònnicu, 
complimenteur , révérencieux. 

Sibi.s  , piccola  candela  di  cera  , candelina, 
parvus  ceretti  , peiite  chandelle  de  ciré. 

Siringa,  grossa  canna  di  stagno  o d’altvo 
metallo  , con  cui  si  danno  i servizio  li  agli 
infermi  ; schizzatojo  , calza  , canna  da  seit- 
viziale  , liibus  , clyster  , scringuc.  Siringa  , 
strumento  per  trar  l'orma  (falla  vescica  , 
o per  schizzettare  qualche  liquido  nelle  piaghe, 
nella  vescica,  nell' uretra  , ec.  sci  ring»,  fìstula, 
seringuc.  Siringa  da  citai  ha  , canna  di  latto 
o d’altro  metallo,  entro  cui  sifanno  passar  paste 
per  diir  loro  foggia  di  nastri,  di  cordoni  , e 

simili  ; schizzatojo scriugoe. 

Siringa  , arboscello  leggiadro  Hi  legno  duro, 
chi  cresce  naturalmente  nelle  Alpi,  con  cor- 
teccia bigia  , foglie  ovali  dentate  , fiori  bian- 
chi di  odore  grato  ed  assai  sensibile  ; siringa, 
philadelpltus  coronarmi  , syringn. 

Si Rirmu è , trai’  fuori  collo  schizzetto  forimi 

dulia  vescica scringucr.  Siringhe  , 

far  entrare  un  liquido  collo  schizzatojo , e 
fig.  far  entrare  un'opinione  , far  sentire  una 
cosa,  introdurre  una  persona  con  astuzia  , ed 
in  . modo  inevitabile  ; schizzare  , clystcre  in- 
jicere  , seringuer. 

Sia  100  x a , pianta  vivace  che  cresce  nei  luo- 
ghi ombrosi  lungo  i muri  antichi  , con  fiori 
a foggia  d’  ombrella  , sugo  giallo  cd  acre  , 
odore  disgustoso  , cd  è adnprata  in  medicina, 
chelidonia  , celidonia  , chelidoninm  , éclaire, 
chelidonie. 

Siriot  , candela  piccola , candeletta , parva 
candela  , petite  chandelle. 

Siro,  tumore  duro  , mobile,  che  poco  o 
nulla  duole  , c non  fa  mutar  colore  alla  peli», 
scirro  , scirrhus  , squirre. 

Siaocàl  , agg.  di  veuto  , o d’aria  simile  al 
si  rocco,  o di  qualità  che  apparitene  a questo 
vento  ; sciroccale  ...  de  siroc.  Aria  sirocàl , 
V.  Si  rodi. 

Sinòcn  , vento  caldissimo  che  spira  tra  la- 
vante c mezzodì  , scirocco , scirocco  , curonotus, 
sud-est , siroc. 

SiRòcK.u , V.  Serogich. 

Sirocxà  , obbliquo  in  più  maniere  , ritorto, 
bistoilo,  contar tus  , Lortucux  , V.  Siri,  e 
Si  rogarla. 

StnuuaàrA  , sirà  sìe  g iube  , tirognà  , colui 
o colei  che  ha  le  gambe  storte  , che  ha  le 
gambe  a balestrucci  , bislcnco  , sbilenco , 
storto  , distar  tus  , obtortus  entri  bus  com - 
permis  ( che  ha  le  gambe  volte  in  dentro  ) 
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valguì  ( che  le  ba  volte  in  fuori  ) ; cagncux , 
àortu,  Lune  roche  (se  è uomo)  , bancafic  (se 
e donna  ). 

Siro»',  zucchero  collo  nell*  acqua  sino  al 
punto  clic  ubbia  una  densità  pur  manente  tra 
il  liquido  ed  il  pastoso  -,  e chiamasi  collo 
«tesso  uomc  qua  mio  è mescolalo  con  sugli  i 
d'erbe  o di  fruiti»  per  bevanda  medicinale  » 
o di  puro  gusto  ; su  oppi»  » syrupus  , sirop. 

Sirot  , unguento  medicinale  di  cui  la  cera 
forma  la  base  , o elio  è fatto  con  altra  ma- 
teria tenace  di  densità  consimile  ; cerotto  , 
ceratimi , cérat,  Sirot,  accetta,  V.  Suròl. 
Sisahia  , V.  Zi  ionia. 

Siati.,  specie  di  «carpclletto  di  ferro  od’ac- 
ciajo,  che  ha  1' estremità  tagliata  in  varie 
foggiti  , ma  non  mai  tagliente  , e serve  per 
cesellare  (V.  Stilè,  ) ; i falegnami  danno  lo 
«tesso  nome  ad  arnesi  di  simigliarne  figura, 
ma  di  più  dolce  tempera  ; cesello  , celunt  , 
àsole  t. 

Scila  , t.  de’  sarti  , ascella  , ala  , aissclle. 
Stic ù rf  stiìu  , troppo  stretto  sotto  l’ascella , 
arctior  sub  alo  , étroit  sous  l’arsselle. 

Si »tso  , arboscello  e frutto,  V.  Smembrili . 
Stèli  , V.  Tafanari . 

Sisladòr  , colui  che  lavora  col  cesello  , 
cesellatore  , maialar  , ciseleur. 

Sisifi  , v.  att.  rappresentar  ligure  in  basso 
rilievo  od  in  iucavo  , sui  lavori  d’  argento  , 
d’oro  o di  altro  metallo  ridotto  in  piastra  , 
operando  col  solo  cesello  senza  consumarli  ; 
cesellare  , cietara  , ciscler.  Sislè  , vale  anche 
formare  collo  scalpello  o colla  penna  del 
martello  delle  intaccature  sul  ferro  -,  cesella- 
re , exculpcre  , mar  tele  r. 

$isl£ca  , bella  che  si  fa  altrui  mostrando 
di  dargli  checchessia  , e non  glielo  daudo  -, 
cilecca,  scilecca,  illudo , nichc. 

Sislorga  , V.  Sfilatigli, 

Sisma  , separazione  dal  comun  corpo  , di 
una  qualche  religione  ; nata  per  diversità 
d'opinioni,  segue udo  però  sempre  essenzial- 
mente la  stessa  credenza  ; scisma  , schisma  , 
•chiame. 

Sismatich  , add,  o sost.  , che  promuove 
scisma  , che  è nello  scisma  o clic  si  separa 
per  scisma  dal  comun  corpo  ; ovvero  agg. 
di  dottrina  che  appartiene  allo  scisma  ; sci- 
smatico, se  hi  una  tu u* , sehismatique. 

S isola  , V.  Zisola.  Sisola  per  favola,  ba- 
ia , V.  Ciapola. 

Si  ss  a , staiti , voci  usate  da' fanciulli  invece 
di  pi***  V. 

Sm£  , verb.  alt.  V.  Isse. 

Sissc,  avv.  assai  , molto,  molti,  tnultum  , 
valete,  p lare s, multi,  assez,  beaucoup,  plusicur». 


a 

SissiJi,  V.  Sissa  e Fissa. 

Sistema  , metodo  che  si  tiene  nel  trattare 
le  materie  scientifiche,  o nella  condotta  delle 
cose  ; sistema , onlo  , methodus  , ratio , sy+ 
stenla , sjstèuie.  Stilema  dieresi  più  sovente 
l'ordine  ragionato  di  pniteipii  e di  conse- 
guenze d'uua  scienza  o d’un  arte  ; sistema  , 
sy sterna  , système  , hypothèsc.  Sistema  del 
monti , la  positura  e l’ordine  delle  principali 
parti  del  inondo,  secondo  le  diverse  opimo*1 
ni  dc'fìlosofi  c degli  astiononii-  sistema  del 
mondo  , hy patitesi  s de  nuotili  composi  itone  ^ 
partitine  mundi  ditpositio  , systèine  du  monde. 

Sistematici! , add.  che  segue  un  sistema  , 
che  opera  secondo  un  sistema  ,o  che  appar- 
tiene ad  un  sistema  , sistematico  , systematit 
assecla  , ad  systema  pertincns , systematique. 

Slstf.mè  , disporre  le  cose  secondo  un  oa- 
dine  prestabilito  , dar  metodo  , ordinare  , 
stabilire,  disponete,  consti! aere , componete, 
mettre  en  urdre,  ranger,  disposer  aree  mò- 
ti iode  , règie  r , ari  anger,  ajustcr  , ordonner. 

Sistèma  , ricetto  a guisa  di  pozzo  , nel 
quale  si  raccoglie  e si  conserva  1 acqua  pio- 
vana ; cisterna  , lacus  comphivius  , cliente. 

Sit  , positura  di  luogo , sito  , situi  , pò- 
sitio,  positura , situation , positìon.  Sit , luo- 
go, spazio,  locus,  place,  cndroit,  lieu.  Sit, 
abitazione  , albergo  , domicilium  , sedei  , 
lionati  , habitafton  , detneure  , logement  , 
séjour  , maison  , logis  , donneile. 

Sita  sost.  aggregato  di  moltissimi  pubblici 
e privati  edifizii  disposti  a contrade , ed  abi- 
tati da  uomini  viventi  in  pubblica  civil  so- 
cietà , città  , urbs  , ville.  Sitò  l’aggregato  di 
tutte  le  persone  che  abitano  nello  stesso  luo- 
go sotto  leggi  ed  amministrazione  comune  -, 
città,  municìpio  , civitas  , cité  , ville.  Sitò  il 
palazzo  dove  risiedono  gli  amministratori  del- 
la città  , palazzo  civico , curia  civica  , Lùtei 
de  ville. 

Sitadf.la  , piccola  fortezza  costrutta  a lato 
o nel  mezzo  d'ima  città  ; cittadella  , rocca  , 
arx , citadelle,  foileiesse. 

Sit  adì  5 , quegli  che  è capace  degli  onori 
c benefizi!  della  città  -,  o clic  gode  i dritti 
civili  d’  una  città  o d*  uno  stato  ; e ditesi 
pure  degli  abitanti  d'  una  città  -,  cittadino  , 
civis  , citoyen. 

SitadiSa  , fetnm.  di  siladih , donna  che 
gode  i dritti  d’una  città , o che  ahita  stabil- 
mente in  una  città  ; cittadina  , civis  , cito- 
yenne.  Sitati  ina  dim.  di  sitò  , piccola  città  , 
cittadella  , oppidulum  , villette  , ribotte  , 
petite  ville. 

Sit  Assioli  , atto  col  quale  d’ordine  de’  ma- 
gistrati si  prescrive  ad  uno  dì  presentarsi  in 
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giudizio  , dianone  , in  jus  v oc  a do , vadi- 
monium , ajourncineot,  assignalion.  Sitasuoiiy 
decreto  del  giudice  che  si  prcscula  in  iscritto 
ad  alcuno  per  citarlo-,  citazione,  schedtda  qua 
quis  in  jus  vocatur,  c/ica,  assi  guati  ou,  exploit. 

Site  , chiamar  in  giudizio  , citare  , die  tu 
dicere  , vadimotùum  constilurrc  , v aduri  , 
alare  t ajourner  , assigner  , exploilcr. 

Sito;. a , uccello  notturno,  V.  Sii' itola.  Silo- 
la  , fi",  donna  mondana  , V.  Cocheta. 

Situo*  , pianta  altissima  nello  stato  sel- 
vaggio , consimile  a quella  del  porlogallo  , 
se  non  che  produce  foglie  più  acute  ed  o- 
dorosc  , e fruiti  acidi  giallognoli  LUI  ungiti 
oco  diversi  dal  limone,  ma  più  piccoli  , e 
i buccia  più  forte  ; ceder  no  , cedro  , cit/us 
mediva  , malus  medica  , citronnier , o ranger 
acide.  SilroA  , sorta  d'agrume  flutto  dcH’ul- 
Ivero  dello  stesso  nome  ; cedro  , tualum  ci - 
treum  , rnaluni  medicum  , citrou. 

Situo*  ìl  a , V.  Melissa. 

Si  irò.*  èra,  luogo  chiuso  c destinato  per  ripa- 
lare  nell 'inverno  gli  agrumi  piantati  in  casse  od 
in  vasi  , stanzone  degli  agrumi  , aranciera  , 
cìtrouiera,  cella  condéndis  hj'cme  malis  au- 
rantiis  , ornimene. 

Srmo.vr.T  , dilli,  di  sitroh  , piccolo  cedro , 
V.  Hitro A.  Sdraiti t , fiore  di  color  giallo  , 
talora  giallo  di  cedro,  con  foglie  ovali , col- 
tivato ne’  giardini  persistente  in  autunno  -, 
fiorrancio  , callha , calendula  , scuci. 

Si  un  a,  l'atto  di  recidere  colla  falce  le  er- 
be de’ prati,  segatura  del  fieno,  firnisectio 
fanaison , fhucliage.  Sdirà,  tempo  di  sega- 
re il  fieno-,  segatura , ftenisccium , J'<rni>iciumf 
fanaison  , fenaison  , fauchaisoii. 

Si  va  UÈ  uccello  dello  teline  dei  trampolini, 
prossimo  di  genere  al  vancllo  , di  color  ne- 
rastro o grigio  bruno,  con  una  specie  di  cri- 
niera di  piume  lunghe  e di  color  vario  at- 
torno al  collo  -,  combatte  spesse  volte  anche 
a schiere  co'  suoi  emuli  in.  niuorc  , onde  ha 
varii  suoi  nomi  ; combattente  . tringa  batta- 
gliera , pavoncella  di  mare  , tringa- pugnaXy 
combatta  nt  , chevalier  , paon  de  iner  , bc- 
roncau  coinhaltant. 

Sivt  , sorta  (T  intingolo  fatto  con  vaiii 
sapori , principalmente  sulla  carne  di  lepre 
c di  coniglio  , specie s attriti , civet , ragoùt 
fait  de  cium  de  lièvre. 

Si  vera  , strumento  a guisa  di  bara  , che 
si  porta  a braccia  da  due  persone  per  uso 
di  trasportare  legna  , letame  , pietre  e varie 
altre  cose  -,  barella  , vchcs  , hard  , rivière  , 
rivière  à bras. 

SivigxÒla  , si rignàla  , barra  di  ferro  o di 
legno  , che  si  ripiega  due  volte  ad  angolo 
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retto  , e infissa  nel  centro  d una  ruota  o 
d un  cilindro  , serve  a farli  girate;  ed  è prin- 
cipalmente in  uso  per  muovere  la  ruota  del 
pozzo;  manovella,  maniglia,  tnanigfioac  , 
manubrio  , maiiuùrium  , manche  , levici*. 

Siv  itola  , sitola  « sorta  , ( nel  basso  Mon- 
ferrato ),  piccolo  uccello  notturno  del  genere 
delle  strigi  , di  color  bruno  macchiato  , cou 

Sola  bianca , becco  giallastro  e capo  liscio  , 
quale  abita  negli  antichi  edifizii  o noi  ci- 
miteri ove  fa  risuonarc  il  suo  lugubre  grido  ; 
assiuolo,  civetta  passerina,  stri x- passerina  , 
clic  vocile,  cliouette-chevéclic,  oiseau  de  mort. 
Siv  itola  (C montagna  , sdito  fon  , rivela  , uc- 
cello del  genere  del  precedente,  ma  la  metà 
più  grosso  , rossastro  misto  di  bruno  , con 
venti c e capo  di  color  bianco  fulvo  , becco 
cd  unghie  neri,  c che  soggiorna  pure  fra  le 
rovine  , ma  non  vi  fa  nido;  civetta  , strix- 
ulula  , strix-brachiotos  . cliouette  , hibou  à 
aigrette*  courtcs  , grande  chcvéche. 

SivitoloS  , V.  Stritola. 

Sivola  , V.  /àvola. 

Sivoafc,  fischiare,  sibilare,  sibilare,  silUer. 
V.  Subii. 

Sla  , narte  superiore  del  cortinaggio  da 
letto  e dalli i arnesi  simili  ; aopraccieto  , co- 
nopeum  su perius  , ciel  de  lrt. 

Slaivè  . V.  S lingue. 

SlabbanA  d’  ale  , frase  volg.  , smascellare 
dalle  risa,  risu  dissodi , e re  ver  de  ri  re. 

Slaboièjse  , desse  d'andi  , o piè  d and i , 
V.  Audi  , Piè  t SIohssc. 

Slabdra,  sost.  s landra %sa , Handreta,  slun- 
drina , donna  da  poco  , donna  scomposta  negli 
ubili  c nella  persona,  o mal  vaga  di  lavorare  , 
donna  sciatta,  sciamannata,  monna  scocca  ’l  fu- 
so, maui  iuorcia„yir/« ina  inculla , inelegansjè- 
mella  , muliercula  , gigu  c,  fein  in  elette  , fem- 
ore de  ncaut , fciu uic  degìngandée  , p« res- 
seuse. Slandra , meretrice,  landra,  slnndra  , 
baldracca  , sgualdrina  , merci  ri. v , courcnse  , 
coquine  , fili  e de  joic. 

Slardra  , acid,  usato  per  tal  modo  in  al- 
cuni casi  , come  : aria  sfornirà  , garbo  da 
poltrone,  pigerrimus  habitus,  air  pa resse» k. 

Slakdrrta  , dnn.  di  Slandra  , e vale  quasi  lo 
stesso  , V.  Slandra. 

SucidroS,  colui  elio  usa  negli  atti  e negli 
abiti  soverchia  negligenza  , che  va  scoro  {Ri- 
sto-,  sciatto,  sciamannato,  inculiti* , ine  lega  ns, 
degiugaude  , fort  ut-ghgé  dans  ses  habits  , 
escogriflé. 

Slajis  , deslans , disposizione  e spinta  clié 
uno  dà  a se  stesso  o ad  altra  cosa  per  fare  o 
produrre  un  gran  movimento,  un  gran  saltot 
sbalzo,  spinta  , lancio,  ocrtor  impeliti , élmi*, 
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eflovt  penai  ‘.autor.  Al  prim  slans  , fig.  al 
prim  arsitili,  di  primo  laudo,  u prima  giun- 
ta* suUtn,  inìtio,  principio,  extempfa , ittico , 
wo.r/ds.ibord,  ^u  piuKUi  . nlio.d,  cu  debuta:»  t, 

'ttMttaB  , gettasi]  cou  impelo  e lungi  , lan- 
« kive' , putire  , inimitbcrc  , la  licer  , da  idei  , 
jeter  do  force.  slaiuLè sse  , gettarsi 

con  impeto  , scagliarti,  avventarsi  , lanciarsi, 
irrucrv,  incorrere,  irrompe re  pmpeiuni  Jacerc , 
msilire,  se  la  licer  * scooter  uvee  impetuosità  , 
s'éèttDcer.  S Lmssèssc  , pii  ti  aiuti  , V.  /V’. 

trailo  ■ , larghezza  , spazio  , la  ti  liuto  , lar- 
girne , elargissi!  re. 

Mi.Aiir.Hit  , date  maggior  larghezza  , allar- 
gare , far  largo  , dilatale  « ampliare  , dila- 
htrr,  faxare  , prof  erre, , jirotctulere  , •*’  ir  tuie  re, 
éUuHlro,  ix^iaaul re,  elargir^  dii.» ter.  Slarghi  , 
aprile  le  cose  unite  insieme,  ripiegate  o ri- 
strette in  pieghe  ; spiegare  , allargare  , di- 
fendere , protendere  , esplicare  , evolvere  , 
déployer  , dephor,  elider,  éteodre.  Slarghi:  , 
diluì*  tui  piaga  , ampliale  una  ferita  cogli 
14 trumenti  di  clnnugi.»  , allargare  uua  piaga, 
plagimi  scalpello  ampliare- , dilatar  uoe  piate, 
elargir  um  plaie  avec  le  bistouri.  Slarghi  le 
mali  y aprire , allargar  le  rnaui  , mauum 
d*lut  are  » pari'igere  , utenti  re  la  inaiti.  Slar- 
ghi le  man  , iigtuv  c»$ef  liberale  , usare  li- 
beralità , riallargarsi  , pec unioni  c Dividere  , 
iatyp-  icfìiuLVfuc,  donare  , c*u v rii  la  inaili  , 
deveab*  bberulyffépaudru  de  l'argent.  Slarghi 
f éài  , aprir  gli  occhi  , spalancare  gli  occhi  , 
oculos  aperire  , écarqutlWr  lei  \eux.  Slarghi 
fini  u svegliarsi  , expergisci,  sonino  solvi  , 
s'uvedkr  , ouvrir  le*  yeux.  Slarghi  la  brasa, 
Vi  So  brasi.  Slarghi  i brasi , allargar  1<*  inac- 
cia , òr  arino  dispergere. , éteudic  lei  bras  , 
ouvrir  Ics  hrus,  Slarghi  U ganbe  . allargar 
in  gambe  , t rara  divaricare  t crarquiller  lei 
pini  he*.  Slarghi  j'ale  , spicgurc  le  ali  , alta 
crpajieL'm , vteitdre  le»  alle».  Slarghi  ’lchimr, 
Éig.  render  più  agiata  la  lespnuzume  turbata 
da  ansietà  o da  dolute  -,  cola  nèàva  /«'  a 
slarga inó  ’l  t hè  tir  , Li  uuuva  noe vu tu  ini 
riempie  di  gioja  , iil  nuoci  turi  me  lattaia 
ree  mia  , animus  meus  soavissime  effusiti  est 
ob  hoc  lutncimn , lattaia  gestivi,  cettc  uouvellc 
•Itl'a  dilatò  le  cteur.  Slarghi  le  fncslrc  e tlurvì 
tb  porte  * dieesi  in  modo  un  pei  at  ivo  e per 
iichcrzo  quando  alcuno  racconta  qualche  gran 
fatto  ilici  edibile  ; ni  n manna  ch'io  lego  . . * 
vous  ètes  uu  embullcur.  Slarghine  , occu- 
pare* luogo  più  csle*o  , più  sua/io  , più  ter- 
reno , più  abitazione  , ingrandirsi  , allargarsi, 
accrescere  lapropiia  casa,  ampliale  uua  pos- 
*•  •saioiie  ec.  , se  se  laxare  in  Uililudmcm  , 
se  di  jmulcre  , augn  i , se  protendere , proporre 
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domani  , hortam  , prteJium  , eie.  , «'elargir, 
s’ctcndre  , s’agruudir , prrndre  plus  de  tcrniin. 
Slarghi sse  , parlando  di  alberi  , «Intendersi, 
Ut  rat  tarsi  , rami»  uffa  udì , ramiti  diffóndere. 
é tornire  ses  brunelle».  Slarghissc  , lasciarsi 
andare  a far  checchessia  , animum  inducere  , 
se  lésoudie  , se  detcrinincr.  Slarghi sse9  sena- 
pi ire  con  alcuno  i suoi  scoli  incuti,  animum 
sau/n  aperirt , s'ouvnr. 

SlaisA  , allentare  , V.  zirlanti. 

Scavi,  V.  Desiava , e Stavassà. 

SlavavuoS,  V.  Sgiafloh  c Slava  ss. 

SlavÀss,  slavassoh , sfavandoli,  rói,  piog- 
gia dirotta  e improvvisa  che  dura  jk>co 
acquazzone , nembo,  rovescio  d'acqua,  nopni- 
jouc  , scossa  , imber  effusiti , imber  f re  pen- 
ti nus  y ni m bus , ondee,  lavasse,  orage,  grosse 
pi  aie.  l^nic  giù  *n  slavàss  , cadere  subita 
e grossa  pioggia,  crosciare,  subì  (turi  largum- 
•fue  imbrem  rtie/v , pleuvoir  à verse  ,v  tomber 
uue  grosse  pluic , mie  ravtue  d’éau. 

St xv usi,  sfavò  , agg.  di  colore  , languida 
ed  in  parte  svanito,  dilavato,  scolorito,  dilatai, 
bla  fard.  Sfavasuì  , parlando  di  alimenti  li- 
quidi, scipito,  senza  supere , irUtpidus , fadc, 
insipide.  fJrod  sfavassi i , brodo  «ciocco  , jus 
iusulsum  , bouillon  coupé. 

MLAVASsf:,  sbattere  con  forza  un  panno  ntd- 
l' acqua , diguazzate,  sciacquare,  risciacquare, 
sciaguattare  , abluere  , eluere  , essunger  , 
égayei  , layer. 

Mut,  selè , sost.  artefice  che  fa  le  selle  , 
sellajo  , brigliajo  , valigiùjo  , ephippiarius  , 
ephìppiorum  faber  , sellicr. 

Slé,  v.  alt.  metter  la  scila,  sellare,  erpium 
ilernere , jumenlum  in  sic  mere , etjùum  ephip- 
pio  instruere  , seller. 

Mlei'a  , schiaffo,  alapa , soufflet.  V.  Sgiaf. 

Slisésse  , V.  Lesisse. 

Stitis  , V.  Balchi. 

Suca,  minerale  stritolato  e lavato  e pron- 
to ad  essere  posto  nelle  fornaci  di  fumine  ; 
....  &chlich. 

Su*  , selih  . moneta  inglese  d'argent©  , 
clic  ha  oggidì  il  valore  di  una  lira  e 16 
centesimi,  c di  cui  venti  fanno  la  lira  ster- 
lina-,  scellino schelling . 

Muxr.tÈ  , sfavi  , staivi  . v.  att.  liquefare  , 
elitfurjaccre  , liqueficr.  Staivi,  in  ».  n.  lo 
■sciogliersi  clic  fu  il  ghiaccio  o la  nere  in 
acqua  od  altro  conio  clic  facilmente  passi 
allo  stato  liquido,  aighiacciare , didiareintc  , 
dimoiare , sghiacciare,  fondere,  liquefarti, 
lujitrscere  , liquori  x solvi  , ie  dégeler  , se 
tundre , se  liqueficr. 

Ml uà,  smussalo,  smusso,  cui  angulus  prot- 
cisus  , ccorné. 
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Siivi , tagliare  o mozzare  qualsivoglia  cosa  spenderti  péndre.  Slonghc  7 col  o i còni  a la 
iti  mudo , tlte  nel  principio  del  taglio  si  fantasia  t differire  , mandar  ut  lungo  , pro- 
fuocia  augolo  ottuso  c nel  tino  angolo  acuto-,  lunga  re,  differre  , procrastinai*  , producer e, 
augnare  , smontale  , tagliare  a schisa  , in  metter  ile  jour  co  jour.  Stanghe  uà,,  ucci- 

i nudimi  unguis  secare,  chaufrciner  , couper  dere,  privar  di  vita , stendere  morto  a terra, 

à onglet.  mettere  sulla  lastra  , occidcrv , prp stemere  , 

.Sussi  add.  che  ha  la  superfìcie  bea  piana  ctendre  un  lioinme  sur  le  carnea»!  , le  tuer  , 
cil  unita-,  liscio,  pulito  , che  scorie  , sdruc-  le  renverser  mort  par  terre.  Sfanghi  i brass, 
ci  ole  ute  , sdrucciole*  ole  , Icevit  , politus  , lu - i gehoi , distendere  le  braccia , Jo  ginocchia  , 
incus  , liasc  , poli  , glissant.  lacertos  intendere,  porrigent  popliàas , roidir 

Slita  , slitta  , V.  Lesti.  le*  bras  , le*  janrets.  Sfanghi  , parlando  di 

Slofate  , sìpfer , voci  usate  ne»  modi  av-  liquori  crescere  la  quantità  d’tiu  liquore 
veibudi,,  a slofate  , a slojcr  , a dormire  , a coll'  infusione  (l'un  altro  che  lo  renda  più 
letto  , u pollajo  , cubitum  , au  lit,  à la  coucbe.  debole  -,  allungare  , lu/uores  dduere , couper, 

Stori  a , Y.  Lofa.  inèler.  Sfanghi  la  vita,  prolungare  la  vita, 

SLnrifi,  tire  elle  loft,  tirar  coregge  , trar  differire  la  morte  , alici*  J a la  prof erre,  Incerti 
vescic  , pedere,  lene  pedilum  emitterc,  peter,  ntorari,  prolonger  la  vie  , prolonger  led  jours 
biche  r des  venti»,  tèster.  à quelqu'un.  Sfanghi  le  gunite,  sfanghi  ’lpast. 

Sunt  i,  izrà*  (nel  Ylon ferrato)  strumento  col  andar  più  ratto  , affrettarsi  , properate  , fe - 
quale  si  ara,  alatolo,  aratro,  aratrmn  , situare  , al  ler  plus  vite,  «uarcher  d'uu  me  il-  t 

diarrue.  Codr  dia  sfa  ira  , ferro  tagliente  letir  pas,  redoubler  le  pas.  Sfanghcsscan  {era, 
che  fa  parte  dell'aratro,  postovi  verticalmente,  prostrarti  , distendersi  in  ter»  y ree  ubare  solò, 
eJajuia  a spaccare  la  terra;  coltro,  coltellaccio,  numi  se  prosternerà  , te  prosteruer,  » ctendre 
cui  ter,  coutre.  Mussa  dm  sfa  ira , la  jiarte  del-  par  terre  toni  de  uni  long  , couober  sur  lo 
Tarati o,  che  fende  il  terreni»  con  più  forza,  ed  dure.  Stonghèsse  sul  lei  , su  l'erba,  usar  l'atto 
e di  ferro  un  pq'cuvo e tagliente,  voliterò,  vo/ner,  venereo  , sdrajarsi  sul  letto  , sull'erba  , ster- 
soc.  La  bu  , la  parte  , o barra  ricurva  alla  nere  se  in  Urlo  , in  graru ine  , se  copcbcr  stu- 
elli estremità  si  attaccano  gli  animali  , timone,  le  lit,  sur  Therbc.  Stanghétte  , siircsse , ateo- 
buie , buca,  buris  , bum  , tinion.  Dea-  derc  le  membra  j Vi  Stiri.  ! . u»u\  A V.1,; 
idi,  legno  dell'aratro  a cui  s*  attacca  il  Scovi  , V.  Sling  uè.  . - 'h  • . i.Mt;  ' 

v omero  j dentale  , dentale  , coin.  Steiva  o Sl*mamò»  , che  è coperto  di  sbavatura  come 

mani  dia  sloira,  mimico  dell’ aratro  , stiva  , le  lumache  , bavoso,  s punto sus  , spuma  in- 
stiva , le  manche  de  lu  charrue , mancherò***.  t/uinaius  , baveux.  > 

(!»e  sono  due  ) Oria  dia  sloira  , V.  Oria.  Scuso!  , v.  alL  far  rimaner  attonito,  o sba- 
Vuic  tu  sloira  Unanss  di  bcù,  metter  prima  lordilo  , far  perder  il  sentimento  , rendere 
clic  ciò  debbe  venir  do|»o  , cominciar  dall’  stupido,  offendere  con  soverchio  rumore  l’u- 
ultima  parte  , metter  l'aratro  avanti  i buoi,  dito  -,  stordire , sbalordire,  intronare,  conster- 
uUinta  primis  praeponcrc , metti  e la  char-  nare  , oh  tonde  re  aura  , perteUrrc  , étonrdir, 
lue  devant  les  bceufs,  reo  verter  l’ordrc  dei  ubasourdir  , élonncr  , surprendre,  alturir. 
eli  ose*.  SlubuÌ  , pari,  dal  v.  stordì,  stordito,  sba- 

S lo.sc  , V.  Sberfancion  , e Sbroaeion.  lordilo,  attonito,  stupido,  confuso,  attonilus, 

SlosgaiuX  , V.  Strojassà.  stupe/acUu , attonita?  mentis,  ictu  sopitns , cL i- 

Slosgbè  , accrescere  la  lunghezza  d' una  moribus  exsurdatui , étourdi  , éloaoé  , as- 
cosa , distendere  una  cosa  raccolta  insieme  o sourdi  , tout  étonné  et  troubló,  qui  ne  ssit 
raggi iccb tata  , allungare  , dilungale  , far  più  pas  trop  où  il  est  ni  cc  qu'il  fait.  Slurdt  , 
lungo  , distendere  , producere  , protrahere,  lord,  Ionio n , agg.  a persona  un  j*o’  corriva 
tXtenderc , distendere  , alonger  , prolonger  , «ella  sua  condotta  , che  non  considera  ciò 

ii  tendi?  , tirar,  leudre.  Fc  sfanghi? ’l  col  , *d»c  fa  , disavveduto,  prcciptoso  , constiti 
tir  aspettare  altrui  il  mangiare,  tener  altrui  prtreeps  , i tiro  usui tus  , utconsidcratus  , im-  ^ 
a disagio,  prolungare  il  conseguimento  di  prudens , étourdi  , precipite  daus  sacouduite. 
checchessia  ardente  luca  te  desiderato  , tenere  SitiawioS,  V.  Lorditi.  * i .ri  1^.4 

a dieta,  teucre  in  lì  letto,  tu  nj  aere  desiderio,  Sluhi  , V.  iAtsna.  t ;i_r 

tenn-  au  fìlet.  Stanghe  i laeèr  , mostrare  (li  Slussié  , V.  Losnè.  o re 

essere  adirato  col  contegno  del  volto;  pigliare  Suìca  , part.  di  Smaehè  , V.  il  verbo*- 

il  broncio  , entrare  in  valigia  , tram  prtrse-  Smacu  , torto  , ingiuria  , disprezzo  , *v«r- 

jbrre  , faire  la  moue.  Sfanghi  7 còl  a gogna  , smacco  , infuria  , contumelia  , con - 
un  , sfanghi  un  , impiccare  , idoneo  su - temtus  , affront , iujnre  , outrage  , uiépris. 
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S memori  À , clic  ha  perduto  la  memoria, 
smemorato  , immetnor  , obliviosus  , ctourdi . 
qui  a perdu  la  mémoirc.  Smetti  orici,  stupido, 
insensato , ameni , stupiditi , fou , lourdaud  , 
insensé. 

Svcmbé  , separare  uu  membro  od  una  o 
più  parti  dal  tutto  , dividere  , smembrare  , j 
dividere , di  stri  boere , demembrer  , par  Lager, 
divider,  séparer. 

Smessi  , costanza  nella  quale  è virtù  di  ; 
generare  un  oggetto  simile  a quello  da 
«ni  fu  essa  prodotta;  seme,  semenza,  semen, 
•emetico.  Smetta  , umore  bianco , viscoso  , 
che  si  forma  ne’  testicoli  od  in  altri  vasi 1 
animali  per  la  generaziouc  del  feto  ; seme  , 
spenna , se  mence  , sperine.  Smelisi,  i grani 
ehe  si  seminano,  sementa,  sethenlà  , grame,  I 
semai  Ile.  Smetta  ) il  tempo  e Tatto  di  semi-  1 
tiare  , semente  , satto  , semaille.  Smetta  , : 
generazione  umana  od  ili  particolare  di  al- 
cuna famiglia  o d’altre  cose;  scine,  razza,  sa- 
bota , seincuce , race  , generation.  Smetta  , 
per  principio  , origine  , cagione  , semai  , 
ungo  , ottusa , prmeipium  , origiue  , cause  , 
sonico  , principe,  Fi  Ut  smenss  , far  seme  , 
produr  seme  , se  indizil  e , semen  producere.  , 
in  semen  ab  ire  , exire  , monte»*  en  graine  , 
•c  cotonner  (parlandosi  d'alcune  piante,  come 
cari  iodi,  rape,  rafani,  e simili). 

Smejissjta  , smanaeta , seme  o cima  fio- 
rita d’una  specie  d'assenzio  che  ci  è portato  ; 
dalla  Siria,  ha  foglie  piccolissime  e bianche, 
è minuto  , bislungo  , verdiccio  , d'odore  in- 
grato , di  sapore  amaro  e assai  aromatico  ; 
•erre  di  rimedio  contro  i venni  del  corpo  , 
preso  internamente  ridotta  a zuccherini  , od 
in  poke i e , semenzina  , semen  santonicum  , 
semen  cantra  veri  ne s , barbotine  , pondrc 
au\  vera  , sementine  , semen  conila  , absin- 
thè  conti  j. 

Smentì,  dementi , accusare  altrui  in  faccia  d'a- 
ver detto  il  falso,  d’aver  mentito,  e fig.  mo- 
strare la  falsità  d ona  nuova  o limili;  smen- 
tire , di  incutile  , me  udite  ii  argucre  , menda- 
cium  objicere , dementir,  donuer  un  dementi. 

Smkralo  , gemma  dura  e vaghissima  , lu- 
ridissima e trasparente  , di  uu  bello  e par- 
ticola r color  verde  più  o meno  intenso  ; 
smeraldo,  smaragdus  , émeiaude. 

Smiuuas>6  , In  oliar  di  merda,  sconcaci  re, 
merda  Jledare  , inquinare. , cmbi  etier  , salir 
de  bran.  Sm*rdassesse , sconcuearsi , bruttarsi 
di  merda,  Jirduri , inquinari , s’einbrener , 
cbier  daus  se*  diluite»  , se  salir. 

S.tir.imÉ  , dr smerdi  , nettare  dalla  merda  , 
ripolire,  a sardibus  purgare , mandare , ébre- 
ner .Smerdi  fig.  e iu  tu.  basso*  toglier  dalla 
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miseria  . liberare  dai  cenci,  de  stercore  eri- 
gere , tircr  de  la  misere.  Smerdi  , togliere 
da  IT  ignoranza  , dare  i principi  di  unarte  , 
dirozzare,  digrossare,  enotere  erudire , fa- 
fonner. 

Smkuil  , minerale  pietroso  formato  nella 
massima  parte  d'allumina  , di  color  bigio 
nerastro  come  la  vena  del  ferro  , e che  ri- 
dotto in  polvere  serve  per  la  sua  somma 
durezza  a segare  e pulire  le  pietre  dure  ed 
a brunire  l'acriajo;  «meriglio,  smjrrà , «meri. 
Poer  dimeni)  la  polvere  che  si  trova  sullo 
macine  che  hanno  servito  a tagliare  le  gem- 
me ; polvere  di  smeriglio  , puivis  smj  ridà  , 
potée  d’émcri. 

Smerilion,  o farcite  l die  passre,  V.  Farchit. 

Sm£r.v»a  , V.  Mensa. 

Smfstr  , V.  Semate. 

Smkùve  , sbogi  , muovere  alquanto  e non 
senza  fatica  e difficoltà  ; smuovere  , moli  ri  , 
movere  , niouvoii*  , faire  inoiivoir  , inettre 
en  mouvement  , rcmucr.  Smèùve  , sbogè  Ut 
léra,  muover  la  terra  run  qualche  strumen- 
to , smuovere  la  terra  , subarare  , serfouir , 
serfouetter  , béquillcr.  Smètive , far  abban- 
donale altrui  una  determinazione  presa  , in- 
durre ad  altro  partito  , ad  altra  opinione  , 
svolgere  , smuovere  , rimuovere,  dissuadere, 
far  cangiar  sentimento  , a senlentia  dima- 
vere  t abducere , dissuadere  , détourner,  faire 
clianger  d’avis.  Smèùve  ' Icòrp , sbogè  7 ciirp, 
cominciare  a sciogliere  il  ventre  per  larari- 
carne  le  fecce,  muovere,  smuovere  il  corpo, 
etere  alvum , solvere  alvum , laeber  le  ventre, 
éniouvoir. 

S*tt£  , aver  somiglianza  , rasscmbrare  , si- 
migliare , rassomigliare  , ritrar  d'uno  , so- 
migliare , re/erre,  sitnilem  esse,  assimilare  , 
ressembler,  nvoir  meiiies  traits  , iiièrne  fi- 
gure , avoir  de  la  rvsscui  bianco.  A unta  tut 
a so  pure,  è somigliantissimo  al  suo  padre, 
palma  ore  refvrt  , patron  regolerai  , ex- 
scribit  patron  similitudine , c'esl  le  pére  tuut 
eruche.  Ritrai  eh*  a smìa  lui  , ritratto  al 
naturale  , che  in  tutto  rassomiglia  all' origi- 
nale , imago  verissima  , veniali  prò. cima  , 
portruit  ressemblaut  au  natili cl  , daprcs 
nature.  A sotto  dar  nos  sciupa  tC  anserà  , 
dicesi  di  due  persone  che  assai  si  rassomi- 
glino , sono  il  litratto  l’uno  dell'altro  , noti 
latti  u vii  ni  ovo  simile  est , ils  se  resse  mblcnt 
comme  deux  goutles  d’eau.  Smirne  , in  <*. 
neutro  recipr.  parlando  di  due  perenne,  ras- 
>omigliaisi  , raffigurar  T uno  dell'altro  , esse 
inler  se  simites , fiabe  re  maximum  similiin- 
di non  inlt-r  se , se  ressemblcr,  se  resscmbler 
tout-à-fait.  Smi  è , sembrare,  apparire. 
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parere,  yideri , parai  tre  , setnhler.  Fè  smic4  rire,  far  profferta,  esibire,  olferre,  poli  tetri , , 


ìfo/t  t far  desiderare  ttn  oggetto  , careggiare 
lui  oggetto  ; magnificare  , fai  re  souhaitcr. 
A col  eh ' a Ca  firn  lut  ai  snìia  boti , a 
dii  ha  £ran  fame  ogni  cibo  ù .sufficiente  , 
l’asino  che  ha  buona  fame  mangia  ogni 
•traine , cu irienti  omnia  esculenta  , nihil 
esuricns  contemnit  , stomachus  jejtuius  raro 
vulvaria  temnit,  tout  est  bou  daus  le  bosoin. 
Sm  tè  e esse  son  dot  cose  diverse  , Tappa- 
ronza  non  basta  ove  bisogna»  ufi  effetti  ^ 
Patere  c non  essere  è come  il  filare  c non 
tessere  , verbum  si  facta  abitui  stallarli  vi- 
lle tur  et  vanum  , l'apparcucc  ne  su  flit  pas 
où  il  faut  la  rèa  li  té.  Snùè  in  il  ani  che  ce., 
non  veder  l’ora  clic  una  cosa  sia,  aspettarla 
con  gronde  ansietà  ed  impazienza  , parer 
niilTatini  o ogni  ora  mille  clic  segua  alcuna 
cosa  , morte  impalante  ni  esse  , nihil  alieni 
esse  anliquius  , para  il  i c mille  ans  qu’une 
diose  urrive. 

Smilace  , V.  Siga. 

Smilss  , smimcr , poco  mcn  che  roto 
e più  comunemente  si  dice  di  chi  ha  la 
pancia  vota,  smilzo  , inanisy  maigrc , fluet 
quì  a le  ventre,  ville.  Smilss  , per  floscio  , 
mencio,  flaccida*  , moliti  , mime , qui  n’a 
point  de  cousistance  . Smilss  , smarì  , sm  ir i- 
got,  mingherlino,  migrino,  delmlc , sparuto, 
gracile, , scria to,  sondino , cresciuto  a stento, 
ui  poca'  carne,  segaligno,  smunto,  segrenna, 
gracili*,  maccr , jtuiccus  , tennis , imbecillii* 
infirmiti , nudingrc  , maigrclct , affile  , scc  , 
dauco,  giòie,  clictif,  maigre,  Uuct , inince  , 
Smilss , bisognoso,  meschino,  povero,  brat- 
to , inops  , egenus , pauvic  , iimcrablc,  mal- 
lienrCui  , uialotrii. 

Smimer,  V.  Smilss. 

Smiiooi  , V.  Smilss  e Smutì. 

Swijusìi*  . smnusiè  , tritare  minutissima- 
mente , ridurre  in  piccoli  pezzetti  , minuz- 
zare, tritare,  sminuzzare,  sminuzzolare,  diriz- 
zare , amminutare  , comminucre  , concitlcre  , 
conlerere,  mimitatim  secare,  baeber,  couper 
eii  menu*  ntorreaux  brésiller,  cmincer.  Smi- 
nassi, diligentemente  considerare,  esami  mire 
minutamente,  guardar  nel  sottile,  diligenter 
ptrpcndax , examinarv , ponderare,  perscru- 
taci , considérer  attenti vement  , éplucher  , 
examiuer  avec  exartitude.  Sminasse , dichia- 
rare , spianare  , spiegare  , sciogliere  ogni 
difficoltà  , aperirc  , c notiate  , e.xplanarc  , 
ilcpromcrc  , esplicare  , interpretaci  , signifi- 
care , dotai  Ilei-  , cxpliquer. 

Smvum£  V.  .Moussi  e sminassi. 

SuofiE  , significar  con  parole  e con  gesti 
di  voler  dar  qualche  cosa  , profferire , otfe- 


offrir  , exliiber,  présontcr.  Smonsse,  offrirsi  , 
esibirsi  , offerre  se , s’offrir  , s’cxhiber. 

Smovor , semonòr , colui  che  porta  i biglietti 
d’invito,  invitatore,  invilator , semonneur. 

Smorfia,  svèrga  A , rupia,  arricciamento 
di  viso  cagionato  dal  sentir  cose  dispiace  voli  ; 
musata  , grugno  , grifo  , oris  rictus  , corru- 
ga t io  f escici,  froncement  des  sourcils,  uiom-, 
grimace,  mine.  Fè  d'  smorfie , scomporre  kt 
forma  della  faccia  col  mangiare , smorfire  , 
os  Jeede  distorquere  , faire  des  gvimaces  , 
grii ilare r.  Smòrfia  , storcimento  di  bocca  od 
altro  gesto  fatto  per  motteggio , sberleffo , 
sunna  , griinoce,  Fè  le  smòrfie  , schernire 
con  gesti,  o con  affettata  imitazione  d’altrui, 
sberlcffare , fare  i volti  , fare  te  bocraccc  , 
subsannare,  se  moguer , contitrfàirc , faire 
des  gri mare*.  Smorfia  difficoltà  che  s'oppone 
ad  una  cosa  che  dovrebbe  al  letta  irri  , od 
almeno  non  dispiacerci  ; smorfia , noaits  , 
diffìcultas  , delicatessc.  Smorfia , c meglio 
smorfie  ( plur.  ) , lezio  , leziosaggine , sman- 
ceria , affettata  delicatezza  , mollities  , il te- 
cebra  , afféterie,  d elica  tesse  affectce,  mignar- 
dise,  agios,  afTcctation  , griinace.  Smòrfia , 
crespa,  piega  in  un  panno,  ruga , pii,  ride, 
grimace.  Festì  ch\i  Ja  (t  smòrfie , abito  che 
non  istà  bene  , che  fa  cattive  pieghe,  che 
non  campeggia  bene  , vestis  rugosa  , habit 
qui  grimace  , qui  fait  la  grimace  , qui  fait 
tic  mauvais  plis. 

Smorfifta  , smorfioseta  , donna  , che  Ynol 
fare  la  ddicata,  là  preziosa-,  smorfiosa,  le- 
ziosa , smancerosa , clic  vuol  far  grazie  , 
sdtìfu’l  poco  , die  ad  arte  fa  la  contegnosa, 
nudier  specie  modesta  , tic  lo  a fola  , nioltis  , 
pimpcsoucc  , qui  fait  la  delicate  , la  prè- 
fiche , mignaidc. 

Suor  noi  , smorfia  s . smorfioirl  , sntotfio- 
oà  , smanceroso,  lezioso  , smorfioso,  sinor- 
f insetto  , delie alus  , molli s , grimacicr  , af- 
feté,  migliarti  , qui  flit  le  prècictts.  Smor - 
fiòs  , schefignòs  , che  finge  di  non  si  ardire 
a far  una  cosa  , che  mostra  svcrgogrtflrd 
accettar  T invito  di  mangiare  ; schizzinoso  , 
vergognoso  , fastidiai s , morosa*  , revoche  , 
dódaigneux,  difficile.  Y.  Schefignòs . 

Smoruosfta  , V.  Smorfieta. 

SMOBriu&oiì  , V.  Sfilo rfioù . 

Smohfu»3  , musone  , rugiolone , grifone , 
rovescione , ingoffo,  colaphus , alapa  , goue- 
madc,  muffir t.  Y.  Sgiajlon. 

S\ioiKift , V.  Smorti. 

Smort  , spaliti  , di  color  di  morto  , palli- 
do , squallido  , smorto  , pallida s , pale  tu  , 
yualùdus , pale  , bl ciac  , bave  , piombò  , 
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lare  , dèbifFé.  IXculè  sruÓrt  , smog  re,  alli- 
bite, ore  pai  le  re,  pfitir,  blémir.  Aria  smuriti, 
pallore  , pallidezza  , pallor  , pàlenr.  Smart , 
agg.  a cojqic  , vale  dilavato  , indebolito  , 
bianchiccio  , cenerognolo  , sbiadilo  , albidus, 
ilMuluy,  bla  fard  , pai té  , terne. 

S.MOBTfi  , jmorsse  , far  si  ebe  un  corpo 
acceso , o luminoso  , cessi  d'esser  tale  ; spe- 
gnere, sui  or/a  ré  , ammorzare  , ammortare  , 
trUnguere , éleindrc.  Smorti:  la  se , spegner 
la  sete.,  siluri  sodare , ctanclicr  la  soif. 

Smorti  il  , dlm.  di  smórt , allumilo  pallido, 
pallidiccio  , pai  lido  Ito  , subpaflìdus  , palli - 
duius  , un  pcu  pale  , un  pcu  bléme. 

Smovù  , smosso  , sommosso,  sollevalo,  ec- 
citato , motus  , comruotus  , cxcitalus  , emù. 
Stuovit,  (parlandosi  di  terra),  scavalo,  traspor- 
telo , dimenato,  agitato,  motus,'  cjjbssus , 
reuiuc.  j 

Smi i i >ì.  , proprio  della  terra  quando 
sdrucciola  da  alto  , smottare  , ainmoltarc  , 
franare  , de  labi  , s’éboulcr.  Smulinissc , par- 
landosi a uclie  di  terreno  , stritolarsi,  risolversi, 
disfai  si  in  polvere  , sfarinare  * in  pulverem 
re  so  Ivi  , tondjcr  en  poussióre  , s’attendi  ir  , 
so  briner. 

Smurcè  , andar  movendo  le  masserizie  da 
luogo  a luogo  , per  cercare  di  checchessia  , 
rovistare.,  trambustare  , frugare  , ri  frusta  re  , 
rimuginare  , scrutari  , perscrutare  , loco  ino - 
i-erc  , perturbare  , con/uruicre  , per  qui  re  re  , 
palcntarc  , furctcr  , (ouiller.,  clierclier  par 
tout  , faire  un  remuc-uicuage. 

S sii: bfi a , v.  pop.  , c dischetto  pan  grosso 
e lungo;  pagnotta  , panis  , un  paiu. 

S^uvC  , debilitare  , spossare  , snervare  , 
enavare  , debilitare  , énd  ver  , éput&cr , de- 
bilitar , aiLublir  , a batti e. 

SsEsrrn  , snistr  , sost.  sinistro , manco  , si- 
nister , larvus  f gauche.  Snestr  , cbt;  opera 
calla  mano  sinistra  pre  ferva  temente  alla  de- 
fila , V.  Alane  in  sost. 

, Sjestjlì  , sost.  inailo  ó patte  opposta  alla 
destra  ; t sinistra  , manca,  lùtea  , sinistra , 
gauche,  tuaìn  gauche  , còte  gauche.  A snestra , 
a mano  manca , ad  larvarti  , à gauche. 

Shicè  , cavar  dal  nido  , snidare  , e nido 
tlclrahcrc  , dùiichcr,  Snkè  , iscoprire  , dete- 
nere , decorni  ii . 

Saiss  . uccelletto  , cantatore  del  genere  dei 
fringuelli  , di  color  giallo  volgente  al  verde, 
coti  becco  e piedi  bruni  , ed  unghie  nerastre; 
possern  di  Canaria  , frangi Ila- scrinus  , scriu, 
ceni , cini , serin  veri  de  Proveure. 

SsojEt  giavS  , fior  giallo  odorosissimo  , 
che  nasce  da  bulbo  alla  primavera  , giun- 
chiglia . narcissus  jonguilla  , narcissus  jn- 
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neifolius  , jonqulifeT  V.  Gionchilia.  ' 

Sii,  séu  (in  alcune  prov.}  sha  (felli.)  proti . 
o piuttosto  acid.  , che  nota  proprietà  o a ita- 
li cura  , coti  relazione  alla  terza  persona  sin- 
golare o plurale  , suo  , suo  , suus  , fli&jtiivii, 
sicn,  soi),  sa. 

Sii,  in  forza  di  sost.  , il  suo  avere , la  Sita 
roba  , il  suo , il  fatto  suo  , suina , stur  bjies, 
facultatcs  Jtur,  bona  sua , le  sien,  son  bieu , 
ses  facultés.  Pii  le  soe  , essere  aspramente 
sgridato  o battuto  , aver  le  sue  o toccar  le 
sue  , corripi  , objurgari , plagi s affici,  Qrr- 
berarì  , cardi  , tire  icprimaudiS  urgreincnt  , 
rece  voi  r des  coups.  Pene  die  soe  , operare 
o cou  cattive  azioni , con  poca  avvedutezza  o 
senza  prudenza,  al  solito,  scioccherie,  debo- 
lezze e simili,  far  delle  sue,  de  more  invptire, 
agerc  inconsulto  , ut  moris  est  , faire  de* 
siennes.  fe  so  , iu  certi  giuochi  "Vale  vin- 
cere il  tratto  , vincere  , vaine  re.  f so  , i 
suol  parenti  o amici  , gli  attenenti , i suoi  , 
sui,  nere  ss  arii  , rive*  , propinqui , conterrà- 
nei, domestici  , fami  Ha  , lessicus,  ses  pareti», 
les  le  tire.  Stè  an  sla  soa  , far  il  ritroso  , jl 
carasodo  , non  rendersi  famigliare  , star  in 
contegno  , in  sussiego  , viale  ùó  ' superbe  Se 
gercrcy  gravitatali  prat  se  f èrre  , faire  le  grave 
cornine  un  Espngnol. 

So  , sòh  , so  sì  , pron.  dimostrativo  di 
cosa  , questo  , questa  , ciò  , hic  , lucè  , hoc, 
j is,  ea  , ìd , ce  , coci  , cet  , celiii-cl , Celle  , 

I colle-ci. 

So*  add.  , tranquillo  , quieto  , potato  , 
tram/uìHus , quietili  , sedatili,  pacatili , tran- 
quille, quid,  doux  , calme,  paUiblc. 

Soì  , avv. , tranquillamente  , quietamente, 
senza  sollecitudine  , ansietà  , briga  o pen- 
siero, tranquille  , quiete  , sedate  , tranquTl-' 
Icmcnt,  paisiblemcnt , doucement,  en  repos, 
pose  me  ut  , sans  euiotion  , Hans  troublc.  Stè 
soà  , riposare , non  prendersi  cura  , briga  o 
pensiero  , fidarsi  , star  tranquillo  , tulliani 
anxictatcm  habere  , nihil  sollicìtum  esse  , 
quiescerc  , acquiescere  , vivre  sans  se  poinl 
donner  de  sollicitude  , sans  inquictude  , ne 
souci , reposer  , se  fier  , se  confici  , ótre 
tranquille. 

Sorsi  , v.  alt.  prendere  fra  più  oggetti  "o 
partiti  quello  che  più  ci  piace  , scegliere  , 
eleggere  , eligeiv  , seligert  , legere  , choisir  , 
èli  re,  faire  choix. 

SoasI  , part.  di  soasì  verbo,  V.  il  verbo. 
«Sozirì  , d’ottima  qualib’i  , buonissimo,  squi- 
sito, optimus , bonus  , exquis,  bon,  cxcellent. 

Soastr  , grossa  fune  fatta  di  canapa  , go- 
mona,  canapo  , susta  , rudens  , cable,  cordage, 
amarre. 
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SoÀ-r,  sovài , specie  di  cuojo  sottile,  onde 
* Canno  cavezze  , guinzagli  e simili , sovaltolo, 
aootto,  coriurn  tenue,  lanière,  longc. 

Soàv  , grato  a*  sensi  , soave  , suavis  , ju~ 
euaiius  , suave  , agréable  , doux  , délicat  , 
qui  Calte  les  sens.  «Sody  , leggiero  , piacevole» 
tevis , amcBTuis  , léger  , agréable.  Soàv  , 
benigno,  quieto,  pomato,  qu  ictus  , placidas  , 
comis , benigniti , tranquille  , quiet  , doux  , 
«■line  , paisible. 

Soiv  , avv.  , soavemente  , con  soavità  , 
jucunde  , sua* iter  , biande  , agréable tnent  , 
douccment  , délieatement.  Soàv  , tranquilla- 
mente  , quietamente  , riposatamente  , soave- 
mente , quinte,  sedata,  tranquillemcnt  , 
douccment.  Soàv  , con  amorevolezza  , amo- 
revolmente , modestamente  , soavemente  , 
modeste  , Immani le r , benevole  , modestement, 
amiablctnent , aftahlrment  , poliincnt  , avec 
douceur.  Soàv  , con  pazienza  , pazientemente, 
nyjuo  animo  , patieinment , avec  patience. 

Sobissè  , subissi  f v.  att.  mandar  precipito- 
samente in  rovina  , sprofondare  , subbissare  , 
sohbissarc  , evertere  , dentoliri  , prosternare  , 
dejicere  , funditus  tollerò  , eruere  , ((emergere, 
ren verter , abymer,  ravager,  ruincr,  détrmre. 
Sobissi  , v.  n.  , andar  in  precipizio  , rovi- 
nare , sprofondare  , sobbissirc  , naturare  , 
averti  , dirui , absorbcri  , dernergi  , subrui  , 
obrui  , funditus  talli  , s'abjmer , s’écrouler  , 
perir , touiber  cn  ruine  , étre  re n versò  , 
toniber  de  fond  cn  comblc. 

Soboc.r  , risalto  di  qualsivoglia  cosa  , clic 
nel  muoversi , trovando  intoppo  , rimbalzi  , 
e faccia  molo  diverso  dulia  prima  direzione; 
rimbalzo  , ribalzo  , saltus  ex  rrpercussu  , 
rehondisscincnt,  bondissetnehl,  bond.  bri  col  e, 
rellexion. 

SoBORiffi,  V.  Suborni, 

Sobrasè,  sbogi  la  brasa,  allargare  la  brace 
accesa  , perchè  ella  renda  maggior  caldo  o 
s'accenda  maggiormente  , sbraciare  , pntnas 
dilatare  , expandere  , remuer  la  braisc. 

Sobrietà  , moderazione  nel  mangiare  e nel 
bere  , sobrietà  , temperanza , in  virtù  tempe- 
ranliti  , sobrietà*  , sobrie  té  , temperante. 

Sòbrio  , temperante  nel  bere  enei  mangiare-, 
sobrio  , irmperans  , sobri us  , solile. 

Soca,  sÓcn , c più  spesso  sóco  ,(  pini.)  o 
S&che  ( pi ur.  ) quelle  fatte  per  le  donne  , 
«carpe  colla  pianta  di  legno  , zoccolo,  scar- 
pa ai  legno  , calo  , scidponere  , calceus  li - 
gnrus  , sabot. 

Socatc,  V.  Socolè. 

Sòcu  , V.  Som. 

Sòci  a , femm.  di  socio  , socia  , associata  , 
compagna  , socia  , associle,  V.  Società. 
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Socie , assodi  , far  taluno  nostro  socio  ili 
un’operazione  qualunque  per  aver  comune  il 
vantaggio  , od  il  danno  -,  associare  , far  so- 
cietà , prendere  un  sòcio , socium  sibi  acb- 
j ungere  , in  societatem  cooptare  , associar. 
Sortisse  , assortisse,  contrarre  società  con  una 

0 più  persone  , associarsi , societatem  coire  , 
s’associer. 

Società  , compagnia  , società  , società*  , 
soeiété  , compagnie  , coterie  , dique  , asso- 
cration.  Società  , socia  , atto  , per  cui  due  o 
più  persone  pongono  in  comune  la  totalità  od 
una  parte  de’  loro  beni  o la  loro  industria 
per  seguitare  la  stessa  fortuna  ; società  , so- 
de fas  , soeiété.  Società  , partì  a cC  bestie  , 
accomandita  di  bestiame  , che  si  dà  altrui 
perché  il  custodisca  • governi  a mezzo  guada- 
gno e mezza  perdita  , soccio , soccita  , soda- 
ta $ , eli  cp  tei  , che  p te  il  , l>«il  à che  pici. 

Socibvoc  , che  ama  la  compagnia  , e da» 
compagni  è sempre  lien  accolto,  compagne- 
vole , sociabile  . sociale  , sociabilis  , socia lis, 
social  , amicai  ae  compagnie. 

. Sòcio,  colui  col  quale  si  fa  un’operazione 
di  commercio  con  fondi  od  industria  comune, 
per  dividerne  il  vantaggio , o la  perdita  ; 
associato  , compagno  , socius  , associé  , clie- 
telier  ( se  la  società  è un"  accomandita  di 
estimile  , colui  che  lo  prende  a governo  ) 

Scìco  , V.  Sóca  c sócol. 

Sòcol  , pietra  od  altro  solido  quadrato  , 
che  ha  un'altezza  minore  della  larghezza  , e 
si  colloca  sotto  le  basi  de’piedestalli , o «Ielle 
colonne,  c sotto  busti  , statue  , urne,  o ftirait 
cosa  che  ha  bisogno  d’esser  alzata  -,  plinto  , 
zoccolo,  dodo,  oilo,  basii , plinthus , pJinthc  , 
socie  , zocle  , base. 

Sòcola  , sandalo  , sorta  di  scarpe  con  la 
pianta  di  legno  , che  portano  alcuni  religiosi 
dell’ordine  di  san  Francesco-,  zoccolo,  soccus , 
calceus  ligneus  , socquc , sandule. 

Socolaxt,  frate  debordine  di  san  Francesco, 
così  chiamato  dall’uso  degli  zoccoli  ; zocco- 
lante , monachiti  soccatus  , religieux  récollct. 

SocnLt  , sortiti  , colui  che  fa  zoccoli , 
WJCColajo  , calo  riunì  artifex  , sandalier  , fai- 
seur  «le  sabots  , sabotier. 

Socore  , V.  d gitili. 

1 Socorvì  , V.  dgiìit. 

SocotriS  o suro  trìti  , agg.  "6*  una  qualità 
d’aloc  più  stimata  delle  altre  , lucida  , g"»l“ 
lastra  , e color  giallo  d’oro  se  è in  polvere  j 
sorcotriuo  , soco trina  , succo! r ina  , socotrin  , 
succo  trin. 

Socròl  , scról  , sor  rabula  , movimento 
repentino,  e forte  impresso  ad  uu  oggetto  senza 
toglierlo  dal  luogo;  crollo  , scrollo,  scossa, 
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toncutsio  , succussio  , quxs  salto  , agii atto  , , 
commotio  , sccouise  , br anlciuent  , ebranle- 
racnt , soni)  reta  ut.  . Soavi  , trinciata  «li  briglia 
o «li  ca  sozzone  , scossa  , succussio  , tacendo. 
Socròl , socrolada  dia  vitùra  , balzo  , etra* 
balzo  , scossa , corpons  faclatio . conatssio  a 
curro  sub  mi  tante  , caliot  , cahoUge.  Socròl , 
serbi  fig,  danno , scossa  , tracollo  , j ai  tura  , 
pcrte  , doni  mago  , clioc. 

Socholada  f V.  Socròl.  SocroLula  d' lesta  , 
sorol  la meuto  di  capo  , capilis  succussus  , sc- 
cc*i£mcut  de  tele. 

SocaoLi  , se  rotò  , muovere  una  cosa  dime- 
nandola in  qua  e io  là  senza  toglierla  di 
sito  ; scuotere  , crollare  , scrollare  , agitate  , 
squassare,  q tumore , agitare,  coltelliere , coni ~ 
moverti  iecooer,  caboter,  chranlcr.  Socrolè 
la  testa  , crollare  il  capo  , movere  caput , 
agitare  caput , hoclier  la  tote  , bratticela  lètto. 
Socrolè  o scrolè  la  testa  , dicesi  de’  vecchi  , 
cui  crolla  il  capo  , caput  qiuissare  , branlcr 
la  tòte.  Cavai  eh * a sacrola  , cavallo  clic 
sbatte  la  vita  trottando  , equus  succussator  t 
chevai  qui  sccoue  son  cavai  ut.  Socrolè  le 
spale  , socrolè  forte  , deprezzare  gli  avver- 
timenti , i consigli!  , le  riprensioni  , le  mi- 
nacce, scuotere  le  spalle  , scuotere  le  orec- 
chie, monito  contcjnptiai  acciperet  nelrorsu.it 
tonsilia  rrjiccre  , susque  drque  minai  f erre  , 
mépriser  Ics  avertii*ejnen« , le*  conseils  , Ics 
menaci*  , secouer  ses  oreilles.  Socrolè  uà  , 
percuotere,  bittcrc  alcuno  , ccedere  , vei‘bc- 
rarCy  frappe  r , ha  tire.  Socrolè  le  bòte  , mo- 
strare di  non  curar  le  busse  ricevute*,  scuo- 
ter le  busse  , verbena  parvi  pendere  , uié- 
jniscr  les  coups. 

Soda  , pianta  annua  erbacea  con  rami 
luoghi  rosùgni  , crescente  in  riva  del  mare, 
° di  laghi  salsi  , e Le  di  cui  ceneri  soinmmi- 
stiano  un  alcali  fUso  parte  essenziale  del  sai 
comune , e necessario  alla  formazione  del 
vetro  ; soda  , salsola-sotla  , tal  sola  ~kali  , 
sonde,  soude-luili.  Sodi,  dicesi  pure  l'alrali 
od  ossido  metallico  tratto  dalla  pianta  dello 
stesso  nome,  o dalie  piante  marine , od  estratto 
dal  sai  marino  , o da  altri  corpi  ; soda  , alcali 
minerale  , ossido  di  sodio , soda  , alkali 
minerale , soude,  oxyde  de  sodium  , bourde, 
d Ducette , blanquette.  ( secondo  le  qualità  ). 

SoDfssA  t stabilità  e ragionevolezza  deliba- 
mmo, fermezza,  sodezza,  saldezza,  fu'nxitas 
animi  t constantia  , férme  té  , stabili  té  , soli- 
dità , constance. 

SootsiB,  assodarli,  divenir  fermo,  stabile, 
sodo  , solidescere  , s’affermir.  Sodèsse  , in 
senso  fig.  , divenir  giudizioso  moderato  e 
prudente  ; assodarsi  , rassodarsi  , ' animo  se 
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afjtrnnire , se  se  confirmare , s’affei  mir  dans 
la  vertu  , deveuir  prudeiit. 

Sodisvassio*  , contento  , piacere  , soddisfa- 
zione , latitia  , «atisfaction  , contcuteiucnt  , 
joie  , pi  ai  «ir  , agrément  , aisc  , consolation. 
Uà  sodi sj assioli , dè  na  sodisfassion  , V.  So- 
disfi*  Sodisfassioh  , appagamento  che  si  «Là 
alla  persona  offesa,  o colle  scuse  o col  duello 
od  altrimenti;  soddisfazione  , purgatio  , sa- 
tisfaciiOy  riparatimi  , satisfattimi.  Uè  sodis - 
fassion  y «lare  una  soddisfazione,  salii  alieni 
facete  y faire  satisfaclion. 

Spmsrft  , dè  soilisjassion  , appagare  , con- 
tentare, soddisfare,  andare  a pelo,  satisfa - 
cere  , satisfa  ire  , agréer.  Sodisfè , pagaie  il 
debito,  soddisfare,  salì  sface  re  y solvcre,  acqtul- 
tcr  ses  dettes  , satisfairc  ses  crcancicn. 
Sodis/è  y fare  una  scusa  all'offeso  o dargli 
altro  appagamento  clic  lo  soddisfaccia  ; «lare 
soddisfazione,  noxam  ex  piare , sa  ti  sfai  re  un 
lioinme  «ju’ou  a offendè  , faire  réparation  , 
donner  satisfaction. 

Sono  , so «t , imbasamento  o fondamento  , 
sicuro  e durevole , «love  posino  edifico  o 
membra  d'ediiicii  ; sodo  , quod  permanens 
est , solide  , base  , foudement.  Posi  , fondi 
sul  sòdo  , fondare  , appoggiare  sopra  ro«n 
che  sia  ben  retta  sotto  e stabile  , posare 
sul  so»lo  , cerlis  ponere  Jnrulamentis  , pose» 
sur  du  solide  , poscr  soiidement  , sur  le 
massi f,  ne  pas  poter  ù faux.  Parie , rasonèt 
di  sul  sòdoy  favellare  da  senno  , da  dovere, 
ragionare  sul  sorto  , dire  sul  sodo , serio 
Ijqtu  , g rari  ter  dicere  , parler  Scricusement , 
tout  de  boti. 

Sono,  add.  duro,  che  non  cede  al  tatto  , 
che  non  è arrendevole  ; sodo , solidus , dui  , 
itolide.  Sòdo  y fermo  , stabile  , immoto , so- 
lidus y ferine  , solide.  Sodo  , fig.  stabile  , c 
ragionevole  ne’suoi  pensieri,  fermo,  costante, 
stabilii  y fir/nus  , inimotus , constati s , incon - 
cussus  y ferme,  coustant,  iuébraulable , inva- 
I ioide.  Sii  sodOy  stè  férm  , star  sodo  , fer- 
mo, non  si  muovere,  stare , quicscere  , loco 
non  mover i , se  teuir  ferine r,  nc  pas  bouger. 

Sor.c.sft,  joagnèy  aver  cura  d’una  coro  onde 
non  si  degradi , servire  ad  uria  persona  di- 
ligeutcmcnte  , trattar  con  attenzione , curare  , 
curam  adhiberc  , curare  , soigue  r. 

SoEv,  cura,  attenzione,  servizio  affettuoso; 
cura  , studium  , soiu.  V.  Sust. 

SoEais  , sovenssy  sovente  ? spesso  , soventi 
volte,  spesse  fiate,  serpe , crebro , frequentcr, 
utpenumcro  , so  uve  ni , fréqueuiment  , plu- 
sieurs  fois  , maiutefois  , à tout  coup. 

So$ta,  nome  dell'assiuolo  nel  basso- Mon- 
ferrato , V.  Sivi loia. 
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Sofì,  sedia  con  spalliera  c bracciuoli  , 
cosi  ampia  clie  vi  possono  sedere  più  perso- 
ne, e dove  si  dorme  o si  siede  fra’l  giorno, 
leu  uccio  , sofà  , suggestrme  pidvinìs  mslru- 
etum  , supina  in  delie ias  cathedra  , sella 
roluptuosa  , anaclinlherium  , sofà  , lit  de 
repos  , canape.  Sofà  , spezie  di  predella  o 
di  basso  letto  , mi  ampio  cosciuo  , su  cui  i 
Turchi  stauno  accosciati  ; sofà  ....  sofà. 

Sort  , mia  mandata  fuori  dalla  bocca  re- 
spirando con  forza  ; fiato  , anelito  , soffio  , 
flatus , spiritili,  so u file  , respiration,  ftaleine. 
•Soft  , il  moto  rapido  dell'aria  che  spira  ; 
sodio  , Jlaius  , fornai  , soufflé  , vent.  Ani 
nn  sojì , subitamente , in  un  attimo  , in  un 
soffio  , subito  , momento  tempori  s , cn  un 
iustant,  eri  un  din  d'acil,  dun»  un  moment. 

Som  , V.  Spl<i. 

Squama  , V.  Gioia. 

Sofie  , v.  neutr.  spinger  l’aria  violente- 
mente col  (iato  , aguzzando  le  labbra  , sof- 
fiare , fare,  infht  re,  soffiare,  soufflé  r , fair  e 
du  vcut.  Sofie,  lo  spirare  do 'venti,  soffiare  , 
frullare  , spirare  , flore  , veuter  , souffler  , 
faite  vent.  Sofie,  sbuffare  per  stipe  ibi*, 
per  collera  mi  altra  pussion  d'animo  , sbuf- 
fare , Jfcaiere  , fremir  , bouffer  de  colóre  , 
de  ruge  , renader.  Sofie  , tronfie  , anelare  , 
ansate  , a ululare  , souffler  , haletcr  , ótre 
hors  d'imlcine,  ótre  e&soufUó*  Sofiè,  incitare, 
istigare,  stimolare,  soffiare  (e  dicesi  in  cat- 
tiva parte)  incitare  , e xc  ilare  , inducere , tu- 
mulare , incendere  , infiammate  , ac  ut- re  , 
souffler,  ex  ci  ter  , invi  ter  ppouMcr  , animer  , 
insinucr.  Sq/ìè , iti  s.  att.  spingere  checches- 
sia colla  forza  del  lìalo  , soffiare  , soffiare  *, 
insufflare,  souffler,  pousser  avec  le  soufflé. 
Sofie  , so  flèsse  7 ìUSS  , inondar  il  naso  , sof- 
fiarsi il  naso  , tramo  fuori  i mocci  , nares 
emuugere  , se  inoucher,  se  nettoyer  le  ue». 
So  flèsse  7 nas  con  doe  pere  , sofièssc  sui 
di , modi  basii  e pop.  , fare  inutilmente  i 
suoi  sforzi  , perperam , necquidquam  agere, 
sVmpresser  cu  vain  , se  douuer  de  la  peine 
ttus  profit.  Sofie  sola  7 nas  , eccitare  » col- 
lera altrui , provocare  lo  sdegno  di  chi  può 
nuocere,  stuzzicare  il  vespajo,  J'umantcm  na- 
soni, ursi  tentare , évciller  le  cliat  qui  dort. 
Sofiè  ani3 ferie  u uà,  dar  notizia  o avverti- 
mento segreto  e talora  anche  andar  conti- 
nuamente istigando  alcuno;  soffiar  negli  orec- 
chi , in  aurem  alicu/us  insusurrare,  souffler 
a l’oreille,  corncf  aux  orcilles  de  quclipi  tm, 
lui  insinuer  , lui  suggder  avec  iinportunitc 
quehpic  diose.  Sofie  , per  fare  la  spia  , V. 
Spia.  Sofie  ani'  ri  Jèù  , spinger  aria  nel 
fuoco  colia  bocca  o col  mantice  per  au:uou- 
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tarlo  soffiar  nd  fuoco  , ignem  soffiare  , orti 
pieni  spiriti t ignem  accendere , souffler  le  feu 
pour  l’allumer.  Sofiè  ah  sla  pitanssa , spin- 
gere col  fiato  l'aria  fresca  sui  cibi  troppo 
calili , soffiai  sulle  vivande  , calidioran  cir 
I nim  oris  spiniti  refrigerare  , souffler  la 
riandò  , souffler  sur  la  viande. 

Soviet  , strumento  col  quale  raccogliendo 
e spingendosi  l'uria  su  materie  accese,  si 
accresce  il  fuoco,  soffietto,  inautkctto,yò/&z, 
s ou  HI  et  à souffler  , soulltet  à clic  mi  noe.  So- 
fi  et  da  porr,  specie  di  borsa  di  cuojo  usata 
dai  parrucchieri  , che  si  gonfia  e si  stringe  , 
e getta  la  polvere  sui  capelli  per  niez-zo  d un 
piccolo  tubo  d'avorio  ; soffietto  . . . zcst. 

Sofista  , sofila  , la  stanza  d*  una  casa  di 
più  piani,  die  si  trova  immediatamente  sot- 
to il  tetto  , soffitta  , Inclinar  , contignatio  , 
proxima  tegoli s , gnletas  , grenier. 

SorioS,  canna  traforala  ibi  soffiar  nd  fuoco, 
soffione  , ar ionio  perforata  ad  ignem  me 
tamtam  , souillet.  Sofion  , per  ispionc  , V. 
Spìa. 

Soriw,  argomento  fallace  che  ha  le  appa- 
renze della  verità  ; sofisma,  sufismo,  sophi- 
sma  , capiio , capliosum  argumenturn  , so- 
pitisene. 

Sor: stick  , che  si  adira  per  poco , punti- 
glioso, inquieto,  fantastico,  sofistico,  perma- 
loso , stizzoso , uwrosus,  diffiditi,  fastuiiosus , 
dopi  Unix  , chatouilleux  , dcdaigtieux,  boumt. 

Some,  V.  So  fichi.  > 

So  Foca , scoratosi  ( V.  popol.  ),  tof,  calore 
eccessivo,  calore  che  soffoca  , clic  toglie  il 
respiro  , icsius  ignavi  , cicloni  gradui,  cesto» 
a silente  aura  arliquc  gravitate  , tempii s 
gravissimurn  ma. cimi  calore» , rlialcur  ótouf- 
fante , air  ctoulfó , air  suffoquant. 

Sorocai , sojoghè  , impedire  il  respiro  , 
soffocare,  spiritual  elidere,  soffocare , etouf- 
fcr  , suffoquer  , ctranglcr  , fuire  peni  re  la 
respiration.  In  vie.  Sojotfiè  ani  l'acqua,  af- 
fogare nell'acqua  , sommergere , loppoitóre  , 

: SUbinergerr. , subuiorgcr,  no  ver.  Sojoc/tè , fig. 

■ opprimere,  non  lasciar  sorgere,  solforare, 

» soffocare  , opprimer  , assoni  tue  r , accabler. 

• Sofoghè  , in  s.  neutro  , sentirsi  mancare  il 

respiro  , affogare  , tujfocari  , ctourter.  Sqfo- 

- che  d'  carni  , essere  soffocato  per  l'eccessivo 

■ calore  , (estuare  tul  interclusionem  ani  mie  , 
. etc-jffer  de  ebaud. 

r Sofram,  sofrah  , safrah  , pianta  bulbosa 
, vivace  , senza  gambo  , li  di  cui  fiori  di  colo* 
: bigio  si  raccolgono  pei  loro  stigmi  rossi 
. odorosi  aromatici  che  servono  alla  me- 
1 dicina  , alla  pittura  ed  anche  in  alcuni  nli- 

- menti  | e portano  lo  stesso  nome  , gruogo 


domestico  , zafferà  no , crocus  nutumnalis  , 
crocm  saùviis,  sa  fra  n. 

Som  vsf.T.v  , V.  SuJ'rineta . 

Sora  uni  , V.  Sufriù. 

Soriw!»o$,  cariamo,  pianta  pi lincea  annua, 
che  ha  steli  lisci»  ramosi  , foglie  ovali , ed 
ampii  fiori  rossi  adoprati  por  la  tiutura  e la 
pittura  c ad  altri  usi,  e else  portano  lo  stesso 
nome,  zafferano  selvatico,  gruogo  selvatico, 
zafferano  saracinesco  , milione  , cartamo  , 
c<ut humus  line ton us , carihamus  offici tiarum, 
saf  ramini  , sa  fi  an  bàtard  , cutfanme  , safra- 
uuin  ( \ fiori  preparati  per  la  tintura  ) 

Sorti*  , V.  Sujrin. 

SoGfcr  , sost.  materia  di  cui  si  parla  o 
scrive  , o su  cui  altrimenti  si  lavora  o per 
cui  si  opera;  argomento  o concetto  di  cnin- 
jK)»ixioiic  ; soggetto  , «ugge Uo  , argomentarti , 
materia , mattrics  , gujet  , objet , ma  fière  , 
argunicnt.  Sogèt , persona  , e prendesi  in 
buona  e in  cattiva  parto , soggetto  , vir , 
homo,  persona,  tujet,  personne.  Sogèt,  sud- 
dito, uomo  sottoposto,  V.  Sogèt  odd.  e Sudit. 

Sogèt  , add.  suggellato  , suddito  , sotto- 
posto , suO jet tus  , subdi  tu  s , suiet , soumi*  , 
dependant  , aslreint.  Esse  sogèt  a quaiche- 
àun  , esser  soggetto  ad  alcuno  , soggiacere 
“Ila  volontà  d'aleuno  , pendere  ex  uUerins 
arbitrio , esse  sub  aticujus  imperio  , otre 
souuiis  à quclqu’un.  Esse  sogèt  a nessun  , 
non  esser  soggetto  ad  alcuno,  su»  esse  man - 
cipti  et  jnrìs , ótre  son  maitre,  ótre  inde- 
peudant,  ciré  maitre  de  soi-mòinc , ne  dé- 
peudre  de  personne.  ^ 

Soocrt  , V.  Solare  te. 

Sodilo*  , l'atto  di  ridere  sommessa  mente 
per  disotto  o per  disprezzo,  riso  annacqua- 
to, sogghigno,  subri  sm  , sonrire,  inoqueur. 

SoGHir.sfi  , v.  neutr.  mostrare  e far  segno 
di  ridere,  per  dispetto  o con  disprezzo,  sor- 
ridere , sogghignare  , snbridere  , scurire. 

SoGior.nA  , r.  ott.  ridurre  in  sua  potestà  , 
popoli  e provincie  e dice«i  per  estensione  di 
persone,  individualmente  su  cui  uno  acqui- 
sta influenza  smoderata , soggiogare , domare, 
subigere , domate  , vincere  , superare  , sub- 
jugucr.  , 

Socissio*  , sugiussion  , sugession  , sogge- 
zione, dipendenza  , lo  star  soggetta  , 1* esser 
•otto  l’altrui  podestà  , servitus  , obsequinm  , 
lujction  , servii  mie , assnjrtfisseineiit , dépen- ! 
dance.  Sogissoù  , riguardo  che  si  ha  verso  ! 
persona  in  qualche  modo  snpcriorc  , e per  ! 
cui  si  opera  in  un  altro  modo  , o si  prora  ; 
timore  nell’ operare  , ritegno,  soggezione  , i 
molestia  oùsequituu  , gène.  Scussa  sugi  ss  ioti  , 
seuza  soggezione  , libere  , sosti  cércinonie  , 
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san*  facon . Liberasse  da  la  sogissioù  3 libe- 
rarsi dalla  soggezione  , exucrc  obsequinm  , 
se  dclivrer  de*  lu  dépendancc,  de  la  sujéiiop. 
Esse,  an  sogissioù  , esser  soggetto  all*  altrui 
volere  , esse  alieni  arbitrii  , Otre  dans  la 
sujétion.  Tni  an  sogissioù  , tener  soggettò, 
severitate  continere,  premere,  imperiò,  disci- 
plina cocrcere  , lenir  en  sujétlòn.  Tni  an 
sogissioù  , imporre  un  ritegno , V.  Gene. 

Sog.vamA,  essere  molestato  nel  bornio  da  so- 
gni frequenti  , sognare  , somniis  stimulari  , 
rérawer.  V.  Sognocbd. 

Soofrt , v.  att.  o neutro  , fi  un  sèùgn  , 
fi  d' sèùgn  , far  sogni  , sognare  , sommare , 
sommare  somnium  , réver  , songer , faire 
dea  aonges.  J%ai  sogna  sosi , fai  fati  cost 
séùgn,  ho  sognato  cosi,  ebbi  questo  sogno  , 
hoc  vi  sani  est  niihi  dormienti  objectum  , j’ai 
rève  ceri.  Sogni,  fingere,  credere  falsamente, 
immaginarsi , sognare  , sommare  . réver  , 
s'imnginer  , se  figurar.  Sogni sie , insognarsi, 
immaginarsi  a caso,  sommare,  s'ìtnagincr  , 
réver.  J'séùgne , dite  cose  irragionevoli  f e 
stravaganti,  delirate,  farneticate,  anfanate  a 
secco,  somnias,  delira s,  desipis , voti*  revez, 
vous  radotez. 

Soowèt,  dim.  di  sèùgn , nel  primo  signif. 
breve  sonno  , sonnellino  , sounercllo  , son- 
nclto  , teris  somma , petit  sotnne  , petit 
soinmeil.  Sognct  dia  mafia,  il"  sonito  che 
si  dorme  suH'aurnra , il  sonnellino  del- 
l’oro   le  do u x soinmeil  du  inalili  à 

la  pointc  du  jour. 

SoGoocaft,  dormire  sonni  corti  eri  interrotti, 
dormigliarc  , dormicchiare,  son  nella  re , ton- 
neggiare , sonnecchiare  , dormi  tate , rouptf- 
ler  , sointneiller,  sommeiller  à demi. 

Sogsocìj,  add.  che  è preso  da  sonno,  che 
casca  di  sonno,  che  ha  la  cascaggine,  dor- 
miglioso, sonnacchioso,  sonnolento,  som  no - 
lentia , à demi  endormi,  <j»ù  tombe  de  soni- 
meli. Bùi  sognocu  , occhi  appciia  socchiusi 
pel  sonno,  occhi  tra  pelli  .... 

Sòl,  v.  pop.,  cosa  indeterminata,  un  non 
so  che,  un  certo  non  so  che,  una  certa  cosa, 
quotldam  , quid  , nescio  quid  , un  je  ne 
lui»  quoi  , une  certame  chose. 

Sol  ( con  o stretto  ) , sost.  grand’  astro  che 
illumina  il  inondo  , conduce  il  giorno  , cd 
è centro  dei  movimenti  della  terra  c dei 
pianeti  ; sole,  sol , soleil.  Sol  (V  agost  , sol 
ani  la  canicola  , soffione  , can  tenia  re  s dics  , 
la  c allietile.  Arii  quai  còsa  al  tol , possedere 
beni  stabili,  aver  del  suo  al  sole,  pnedia 
sol  possessione  batterei  , avoir  des  biens  nu 
solili,  avoir  des  bieiw-fonds.  Arii  da  co np rè 
fina  7 sol , aver  carestìa  d’ogni  cosa,  aver 
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a comprare  infuio  al  sole,  rebus  omnibus 
indigere  , avoir  di sette  de  tout , manquer 
de  tout  , étre  obligé  de  tout  aclielcr.  Amie 
al  sol , passe  gè  al  sol  , passeggiare  sotto  il 
raggio  del  sole  , passeggiare  al  sole  , ambu- 
lare in  sole , in  aprico  spaiiari , ambulando 
apricari , se  prometter  au  suleil.  firn  pò 
al  sol , modo  di  mostrare  che  non  si  crede 
n quanto  altri  si  dice,  o non  si  vuole  seguir- 
ne > consigli , o simili , eli  vattene  , va  al 
sole  , va  la  , abi  ahi , miti*  , vas  donc.  Stè 
al  sol , fermarsi  al  mie  per  asoldarsi  , in 
sole  apricari , apricatione  calescere , se  met- 
tre  a ii  soleil  , se  tenir  au  solcil  pour  s *j 
cchaufler.  Purè  7 sol  a uà , impedire  il  sole 
od  alcuno  , offìccre  aprilanti  , se  ine  tire 
devant  un  liomme  qui  est  au  soldi.  /Iute 
al  sol , V.  Soliè.  Sit  beh  espósi  al  sol  t luogo 
aprico,  esposto  al  sole,  solatìo  , locus  apri - 
cus  , sotibus  expositus  , licu  où  le  soleil 
donne,  licu  exposé  au  soleil.  Colp  (T  sol , 
V.  Solatia.  Arlógi  da  sol , a sol , orologio 
che  mostra  le  ore  mercè  l'ombra  che  il  sole 
produce  dietro  un  oggetto  (isso  •,  orologio  , 
solare  , oriuolo  a sole  , solare  horologUun  , 
seta  thè  ricon  horologium  , cadran  solai  re. 

boL  , add.  non  accompagnato , che  non 
ha  compagina,  solo  , solus  , .setti.  Da  sol  a 
sol  , in  modo  avv.  da  solo  a solo  , solo 
con  solo,  remoli s arbitri seni  à seul,  téte 
à téte.  Sol  e solèt , solo  solo,  soletto,  solai , 
tout  seul  , seulet.  Sol , clic  non  ha  altri  di 
sua  specie,  unico,  solo,  umeus  , singultirti, 
uuique  , seul. 

Sol,  avv.  , V.  Solarnent. 

Sòl,  t.  di  musica,  quinta  nota  della  scala 
naturale,  e nome  del  tuono  die  lia  tal  noia 
per  fondamentale  -,  sol  , gosolreùt , tuono  di 
sol sol  , g-lC-bOl. 

Sola,  pesce  di  mare  comestibilc  delicatis- 
simo motto  stiacciato,  coperto  di  dure  squa- 
me , cd  olivastro  dalla  parte  diritta  ; soglia, 
sogliola  , solca  , sole. 

Sóli  , sorta  d'ascia  torta  per  piallare  al 
di  dentro  botti  , ed  altri  vasi  di  pareti  ri- 
curve ; pialla  curva,  ascia  incurvala,  runci- 
na  curva  ; er minette  à marteau  , e*seau. 
Sola  , cuojo  duro  c grosso  preparato  per 
lame  la  parte  della  scarpa  clic  posa  a terra  ; 

cuojo  da  suola cuir  à la  jusséc. 

Sóla  , la  parte  della  scarpa  spettante  alla 
pianta  del  piede  e non  al  calcagno,  clic 
si  posa  in  terra  -,  suola  , suolo  , solum  , sc- 
indile. Sóla  di  pè%  pianta  del  piede,  suolo, 
pianta  , solum  pedis  , la  piante  des  pieds. 
Autsè  le  sóle  , andarsene  , fuggirsene,  par- 
tirsi , alzare  i mazzi , levar  le  calcagna , ab- 
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ire,  aufugere , evadere , s’en  allei-,  s’enfuir  , 
tirer  ses  chausscs  , prcndre  son  sue  et  set 
quii  Ics.  Sola , pezzo  di  nastro  o strìscia 
stivila  di  cuojo  , con  punta  d’ottone  o d’al- 
tro metallo  da  ogni  capo  c serve  per  allac- 
ciare’, stringa  , ligula  , aiguillctte  , lutei. 

Sola,  sost.  pavimento  o strada  conerta  di 
selci  lastre  o mattoni  , selciata , lastrico , 
pavimentarsi  lupi  dibus  t rei  late  ribus  straluni , 
pavé  de  carreaux  , chcuiin  de  cailloutagc. 

Sol  io  a , colp  d'  sol , impressione  violenta 
e talora  morbosa  e morlalc  , clic  fa  il  sole 
caldissimo  sopra  gli  animali  o le  punite  in 
certe  circostanze  -,  solinata , solala,  nunii  solis 
ardore s , coup  de  soleil. 
i Solvo  , alleggiainento  , alleviamento  , sol- 
levamento , condolanone  , riposo  , sollievo  , 
conforto  , ristoro  , levamen  , levamcntnm  , 
sclaliurn , subsidium , rclaxaUo,  soulagemcut, 
repos,  feluche.  So  big , aiuto  , soccorso,  sol- 
lievo , subsidium  t auxilium  , nidc  , seco  ut*. 

Sol  voè  , alleviare  , alleggiare  , sgravare  , 
alleggerire  , sollevare  , consolare  , ajutare  , 
soccorrere  , ristorare  , confortare  , lenire  , 
levare , allevare , mitigare  , solari  , levamen 
porrigere , atljumentum  afferro  , recreare  , 
re/iccre , soulager,  consolcr,  récrcer , «rider  , 
sceourir.  Solagè s*e,  ricrearsi,  prender  alleg- 
giumciilo  , conforto,  ristoro,  se  recreare  , se 
refioart  , levare  ani  mura  , se  récrcer  , s« 
soulagcr,  s’égayer  , s'amuser , se  dclatscr. 

Sol  soia  , part.  di  solagè , V.  il  verbo. 
Solagià  , ebe  è alquanto  alleggerito  dal  suo 
male,  e morbo  paullum  rccreatus,  cui  remis - 
sior  dolor , soulagé,  qui  se  trouve  humus  mal. 

SoLiuènT  , sol  , avv.  soltanto,  solamente  , 
solo , tantum  , seulement. 

Smisi  , sole  cocente  , sole  ardentissimo  , 
sol  ardenti  ai  mas , sol  nìnuus  , sol  jlagran- 
lissimus , grand  soleil,  soleil  aident  Soltìss  , 
piacere  , trastullo  , V.  Spass, 

Solch  , sorgh , fossetta , clic  sì  lascia  dietro 
l’aratro  in  fendendo  o lavorando  la  terni  *, 
solco  , sulcus  , sillou. 

Solcuè  , v.  att.  far  solchi  nella  terra  , sol- 
care , sulcos  focene,  solcare  , silloncr,  fair* 
de*  sillons.  Solchi  , fig.  il  camminar  delle 
navi  sul  mare , solcare  le  onde  , apuani 
mirare  , cingler  , fendre  la  roer. 

Sììld  , moneta  erosa  ed  eroso  mista  che 
era  la  vige&imn  parte  deU’antica  lira  del 
Piemonte  c si  divideva  in  11  deuari  -,  ora 
si  dà  lo  stesso  nome  alla  pezza  da  cinque 
centesimi  -,  soldo  , solidus , sou.  Sóld , e più 
spesso , sòldi  (plur. ) moneta  generalmente, 
soldi  , denari , nummi  , areeut  , tnonnaie. 
Perde  fin  ani*  uh  sóld  , pei  acre  sino  all1  ul  - 
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timo  danaro  , sino  al  lì  nocchio , ad,  asserti 
onmìa  perdere , perdio  jusqu’au  derider  sou. 
Acrt  avei  un  sóùl  da  Jè  caute  ’n  borgno  , 
esser  adatto  sprovveduto  di  danaro,  a [feci  is- 
ti mus  inopia , nummis  nudus  , inani s si  mus  , 
homo  soie  re  , qui  ti'a  pus  le  sou , tout-à-fait 
pauvre.  di  basta  neh  so  mcs-sold , non  è 
capace  co’  propnt  inerii  , non  gli  basta  La 
siala  , non  gli  busta  ramino,  tanti  non  est  , 
il  n a pò»  le  courage  , il  ne  saurait  se  fai  re 
fori  ile  cela. 

Òoldà,  quegli  che  esercita  l'arte  militare; 
soldato,  guerriero,  mite »,  aoldat,  gucrricr. 
Soldà  scapi  soldato  semplice , soldato  die 
non  Lia  grado  veruno  , gregari us  mitcs , 
.Miopie  soldat.  Soldà  a biele  , soldato  che  si 
muuda  ad  alloggio  presso  altrui  con  un  bi- 
glietto clic  ne  spiega  l'ordine;  soldato  in  al- 
loggio . . . soldat  a loger.  Soldà  dia  trota  , 
Y.  D r r Lindo  l.  Soldà  d’ giusta  sia,  V.  Sùiri. 
Soldà  vei , V.  l'etera h.  Soldà  eh'  a la  Jin  \ 
so  tenp  , soldato  ebe  ha  servito  il  tempo 
prefìsso  , che  ha  finito  il  suo  tempo , nule» 
cmeritus , soldat  qui  a servi  tout  sou  teinps. 
Soldà  csent  d servissi , soldato  immune  dal 
servizio  , miles  immuni*,  beneficiar  ius , cau- 
sanus  miles , soldat  esempi  du  Service.  Don 
soldà , soldato  valoroso,  bravo,  vir  Jortis 
ad  pericida , merus  bcllator  , soldat  intre- 
pide , qui  entend  la  guerre  et  Taiinc. 

Solo  ara  ss , pegg.  di  soldà  , soldatuccio  , 
luca  , mauvais  soldat  , soldat  de  raauvaise 
niiue.  Soldaràss , per  soldà  scapi , V.  Soldà. 

Solo  ahi*  , dim.  di  soldà  , soldato  piccolo 
o giovanetto,  so  Ida  teli  o , (irò,  jeune  soldat, 
petit  soldat. 

Soldi*,  dim.  di  sold}  moneta  che  vale  il 
soldo  sotto  piccol  volume  ; soldino  , nuni- 
tnulus , petit  sou. 

Sole  , v.  att.  pulire  c far  lisci  i legnami 
con  la  pialla  ; e dicesi  propriamente  dc'vasi 
circolari  che  si  puliscono  internamente  con 
Tascia  incurvata  {sòia)  piallare,  dolore,  le- 
vigare , rune  inare  , complanare  , rabule  r , 
conojer  , polir  le  bois  uvee  le  raboi  ou 
lenii  mette.  Sole  le  scarpe  , ititi  je  te  sóle  , 
V.  Arsole {e.  Soli  , allacciare  insieme  due 
parti  di  vestimento  o di  calzare  , stringen- 
dole con  nastro  o corda  che  passa  alter  na- 
tivamente pc’  loro  buchi  ; allacciare  , ailkb- 
biare,  strìngere  con  istringa,  stringare,  ligu- 
la stringere  , loro  adslringcre  , enlacer  avec 
l'aiguillette  , lier  avec  des  cordona  passés  , 
serrer  avec  un  lucet.  ' . 

SoU  , sost.  piano  in  legname  che  serve 
di  cielo  ossia  di  copertura  alla  stanca  infe- 
riore c di  pavimento  alla  supcriore  ; ma 
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dicesi  propriamente  della  parte  inferiore  ; 
solajo  , sutiitla  , palco  , tabulatimi , contabu- 
latio  , luquear,  lacuna r , plafond,  le  dessous 
du  planchcr  , lambris.  La  parte  superiore 
del  solè  , dicesi  sterni , V.  /'è  ’l  sole  , im- 
palcare , contabulationern  construcre  , faire 
le  planchcr  d’en  baut.  Sole  a travet , solajo 
le  cui  commettiture  de'  panconcelli  hanno 
de'  regolili!  che  le  ricoprono,  palco  regolalo 
o bozzoluto,  tabulatimi , planchcr.  Solè -mòri , 
stanza  a tetto  soffitta,  il  luogo  che  è immedia- 
tamente sotto  il  tetto  , tegulis  proxima  con - 
lignatio  , sublegulanca  contabulatio  , galctas. 

Soleut  , che  opera  senza  indugio  , dili- 
gente, sollecito,  solite  itus,  diligerti , prompt, 
cuipressó  , éveillt*. 

SoLEcnÀTon,  sollecitatore  colui  clic  solleci- 
ta , che  induce  a far  presto  , inslimulato  r , 
impuhor  , solHciteur. 

SoLEcnfc  , v.  att.  stimolare  a far  presto  e 
alTi ettaro  , sollecitare  , impellere  , premere  , 
lutler  , talouuer.  So/ecitò  uh  ajè  , procurar  , 
clic  uu  affare  vada  presto  al  suo  termine  ; 
affrettare,  properart . maturare , accelerare  , 
liùtcr,  prcsser.  Solcale  , in  s.  ».  affrettarsi, 
sollecitare  , propcrare  , j'estinare  , se  liàter  , 
se  dépéclier.  Solecitè  , istigare  , stimolare  , 
solita  tare  , impellere  , sodici  ter. 

Sotterri.' di 5 e , prestezza  , prontezza  , solle- 
citudine, celeritas , alacritas , sola  tia , hi  te , 
proinplitude  , célérité. 

Sulexe  , agg.  di  giorno  o di  fatto  festeg- 
gialo con  pompa  ; solenne  , solcami»  , so- 
lcnincl.  Solette  , agg.  d’errore  dì  manca- 
mento , grande  , straordinario  , ingens  , i/i- 
solitus  , gros  , Jouid. 

Solesemext  , avv.  con  solennità  , solenne- 
mente , solemniter  , sol  cu  nelle  ine  ut.  SoU~ 
ut  me  ni , grandemente  , osti  dilaniente  , piu-, 
rimani  , grande  meni  , bcaucoup. 

Solemisè  , festeggiare  con  molta  pompa  , 
solennizzare  , soìenncggiarc  , solemni  rifu 
die  ni  /estimi  celebrare , solemnUer,  cclcbrcr. 

Solesitì  , festa  celebrata  con  molto  appa- 
rato e dicesi  per  lo  più  delle  feste  religiose; 
solennità  , soknmilas  , solennilc.  Soleuiià  , 
giorno  soleune  , solennità  , svienine  , joui 
sole  iu  nel. 

Sol  Et  , dim.  di  sol , detto  per  maggior 
espressione;  soletto,  solus,  sculet,  tout  seul. 
Sol  e so  Ut  , V.  Sol, 

Solata,  scapih , pezzo  di  panno,  o di  tes- 
suto a maglia,  di  cui  si  guarnisce  il  piede 
d'unu  calza,  c che  spesso  investe  anche  una 
parte  del  piede  ; pedule,  pedule,  chaussou  , 
se  incile  de  bus. 

Solevxssiox  , Y.  Sedissióà. 


Solfvc  , lci*r  su  , luyalxaro  , crtollere , 
salile  v*ir  , élcvci •.  Soiree  , indurii*  a mal  foie, 
eccitare  a tumulto,  a ribellione  , «allevare  , 
tonatane  , couimaverc  , jaccrc  sedatone  m , 
coprire. j^ulcjvej:  r muliucr , l évollcr  , exciter 
il  rebcllion.  Solfe  è , turbare  , commuovere  f 
frinire  , pfrtuf tiara  r erettore  , troublcr  , 
agi,t«;r  , iucjmcter , aflecter  , frappcr,  toucher, 
émouvóir.  Sòlevèsse , ribellarsi,  sollevarsi, 
< feci sccre.  y Ur/fera  , §e  soulever  , se  ré  voi  ter, 
se  imiti nev.  Salat  ine  , ricrearsi  , prendere 
alloggiamento,  procurarsi  sollievo  o refrigerio, 
premier  ristoro  > cassare  alquanto  dalla  fatica, 
«ul  levarsi  sciorinarsi  , rejiccre  se  , levare 
tuùtnum  j recitare  se  , opus  intermiltere  , se 
l'écrécr , se  délasser , preudrc  uu  peu  de 
idriche  , se  reposcr  un  peu  , se  soulager  , 
prendrc  un  peu  de  soulagcment. 

,,  SotrEo  , canto  delle  liute  musicali , eseguito 
pronunziando  il  nome  delle  note  i stesse  ; e 
diccsi  pure  della  musica  scritta  a tal  fine  per 
esarci»*),  della  voce  ; solfeggio  . . . solfége, 
V*  f 'oc ali  sas s ion. 

, Soljtaè.  cantar  la  solfa,  cantar  la  musica 
coi  pomi  delle  note  , solfeggiale  , musicai 
ito  tas  cane  re  , sollìur. 

Solfo  , sostanza  minerale  tenera  , fragile, 
di  color  giallo  di  cedro  screziato  , senza  sa- 
pore , di  peso  doppio  dell’acqua  , iu  cui  non 
si  dissolve  , fusibile , e die  ardendo  lenta- 
Incute  prudute  una  ('umilia  azzurra  cd  iu 
ogni  mudo  uu  vapore  notevole , c soffittante  ; 
solfo  , zolfo  , sulphur  , soufre. 

Soli'opiÒs  , agg.  di  acque  o di  altri  corpi 
die  tengono  del  solfo  , solforato  , sulfureo  , 
sidphureus  , sttlplutralus  , sulfureux. 

Sud  , parte  o sito  , che  riguarda  il  mez- 
zogiorno c gode  più  del  lume  del  sole  ; so- 
latio , locus  apricus  , lieti  exposé  au  soluti . 
Al  soli  y avv.  ilalla  parte  volta  a mezzogiorno, 
a solatio,  ad  mendicai  , au  midi. 

SoU  , pron.  usato  in  molti  luoghi  in  vece 
di  lofi  , V . Lo  . lofi. 

Soufc,  porre  grano  od  altra  cosa  «Isole  per 
asciugarla  i soleggiare  , insalare  , exposer  uu 
solcil,  Taire  ceche r au  solcil.  So  li c sic,  star  al 
«ole  , fermarsi  al  sole  per  i scaldarsi,  in  sole 
a prie  ari  , apricaiione  calcscere  , se  mettre 
au  solcil  , se  teuir  au  solcil  pour  s’écliauflér. 
So  li  è , séùliè^y  rende  séùli  , lisciare  , render 
liscio  , render  piano  , appianare  , tequare  , 
etr polire  , Levigare , altrectaiulo polire  , fisse r; 
polir  , corroycr.  So  he  , séùlic  , secondare  con 
dolcezza  di  parole  l’altrui  opinione  per  venir 
a fine  del  proprio  intento  ; piaggiare  , zim- 
bellare , lusingare  , allcttare  con  false  parole, 
accarezzare  , lisciare,  unger  gli  stivali,  lisciare 


la  coda,  placcature,  dar  la  *oj«,dar  caccabal- 
dole . assentati,  indulgere , oùst  qui , adtdari, 
blandir» , palpare , assentir*,  polite  era,  flutter, 
eboyer  , patdtuer  i eajoler  , faire  patta  de 
velours  , amadouer  , ìmtouocr,  , v. 

SìVut  , sost.  ciò  clic  si  fa  od  accade  sovente 
nelle  stesse  circostanze,  il  salito  , il  consueto, 
quod  moris  est , quoti fieri  coki,  Jordmaue. 
Al  sòia , nell.»  maniera  solita  , al  solita, 
ut  mos  eri , ut  assolai , à l’accoutuaiue , è 
J ultimali  e,  V,  Salii  ameni . 

Soni  , add.  die  accade  sovente  , ebe  suole, 
solito  , consueto,  assur.lus , Lùnsuetus , solitus, 
su  jet  , arcoutumc.  Salii , dm  f.«  spesso  uno 
cosa  , solito  , avvezzo  , inetto  , assurta* , ac- 
coutuiné , habitué.  . :*  • . i 

Solitamxst  , al  solii  , per  lo  più  , frequen- 
te in  cu  te  , al  solito,  perserpe  , pknt/nque  , 
ut  nlurimurn  , d ordinan  e , pour  l ordiuaue, 
| ordinairement. 

Sui. it im  , sost.  colui  clic  rive  nella  soli- 
tudine - solitario,  eremita,  solitudiais  incida, 
eremi  cullar , solitane. 

Sol  ir  sai , agg.  d‘  uomo  , o d’  animale  , o 
di  genere  di  vita , che  sta  lontano  da  ogni 
compagnia , che  vive  solo  -,  solitario  , solita - 
rius  , segrax  , soli  taire,  retile.  è^crm  solilari, 
V.  frrrm.  Solitari  , agg.  di  luoeo  uou  fi»- 
queniafo  , appartalo,  solitario  , deserto,  re- 
moto , a turba  vacims , remotus , solitane  , 
désert  , nbbandonné. 

Solitudine  , luogo  o genere  di  vita  solitarie; 
solitudine,  solatolo , solitude. 

Sdvs  , la  femmina  dell'asino  , somara  , 
asina  , miccia  , asina , Laesso.  Soma  tf  ai  , 
pan  unto  con  aglio  , paiuavecdua , ojfà  po- 
lis alito  illita,  trancile  de  puin  frotte*:  d all. 

Som*  , quantità  , somma  , stimma  , vis  , 
t opia  , somme,  quaatité.  Soma  , il  raccolto 
da  un  conto  di  più  partite  , sommato,  sum- 
ma,  total , somme.  Soma , conclusione , sunto, 
s i *»t i etto,  sumrtuiy  somme,  condusion,  l ésultat. 
In  soma , aù  soma  , avv.  in  conclusione , in 
somma  , lilialmente  , denique  , ad  stunmum, 
tandem  , bref  , cuba  , pour  conci  are  , en 
un  mot,  à tout  prendrc. 

Soni,  quel  colico  che s’ impone  ai  giumenti, 
soma , salina,  onus  , sanino , somme,  charge, 
iinéc  ( parlandosi  d'asini  ).  Per  Li  strà  «’  co- 
moda la  soniti  , prov. , in  operando  si  su- 
perano le  difficoltà  , per  le  vie  j’acconcian  le 
some  . agendo  di  fficoltala  superuntur , c’est 
en  ngi  wmt  qu’on  lumi  onte  1 cu  difficultés» 
A sonni , avverbial.  in  gran  quantità,  a 
some  , afflttcnicr  , abundanier  , u foison,  en 
abondanre  , en  grande  quantité.,  , 

Somamett y molto,  grandemente,  somma- 
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monte  , nutgnoperc  , valde  , plurtmum , gran- 
dcinent , beaucoup  , cxtrcinement.  \ 

, Somarèi  , V.  Som&t. 

SomIri  , so>t.  estratto  di  scritture,  o dì  rac- 
conti , clic  ne  raccoglie  la  parte  essenziale  ; 
dicevi  special  ine  ut  <•  di  quello  clic  si  fa  degli 
atti  giudiziali  por  ist udirn  e In  causo-,  sommario, 
ristretto,  compendio , snmmarium  , comperi - 
dìwn  , «oinmairc  , abregé  , cxtnùt. 

So mIsi  , agg.  tli  giudizii  o d’altri  affari 
Cile  si  spediscono  senza  le  solite  forme  o so- 
lennità, sommario,  compendiar  tu* , soinmairc. 
Giusiissia  somaria , sommaria  , ragione  som- 
maria ...  . j u«tic«  sommai  re. 

Som  ATà , asnè,  borir  Uè , guidatore  di  asini  , 
wsìnajo  , agaso  , asci  Lontra  agitato!' , onagos, 
asmarÌHSf  ftnter,  conci ucteur  d’Anes.  Somale, 
colui  che  cou  sotiiieri  conduce  le  robe  da 
un  luogo  all'altro  -,  vetturale  , conduttore  , 
vector  , rnulio  , voiturier. 

Some,  v.  att.  raccorre  più  numeri  in  un 
numero  solo  , sommare,  siinwtam  colligerr , 
y uni  f nani  conficcrc  , ndd  i tinnite  r,  somrber. 
Somè  , in  s.  «.  formare  una  somma  , soui- 
utare,  importare,  valere , mouter  , se  mou ter. 

Somèt,  V.  So  mot, 

SourrA  , (bui.  di  soma  , la  femmina  del- 
l' Asinelio,  piccola  asina,  asina  lattante,  asi- 
li ella,  osella , petite  àursse  , jeunc  àncsse. 

So.miarIa  , suminrìa  , bottiglieria  , celia  vi- 
naria , vini  pronta  Uuirium  , somindlertc. 
Si*m  ut  ria  , u Ih  zio  di  bottigliere  , celiar  vina- 
rio! cura  9 soinmellerie. 

SomIuasssa  , parità  di  fonile  d’un  oggetto 
coiraltro,  od  esattezza  di  rappresentazione  delle 
forine  dipìnte  ; simiglLima  , strnUiUuIo  , r es- 
so m bla  n ce.  ( d 

SoMivisne , v.  att.  dare , porgere  , som- 
mi  ni  strare!  , sufi  pali  Lire  , prwbem  , fournir  , 
donuer. 

Sono?  , pesce  di  aure,  clic  risale  i fiumi, 
molto  somigliat  e alta  trota  , azzurrino  sul 
dorso-,  bianco  sul  ventre,  C la  cui  carne  è 
ottiina,  biancastra,  c si  fa  rossa  coronilo  ; va- 
iamone , sermone  , salmo  , vautnon. 

Sumòt  , sanici , tornarci , piccolo  o giovane 
asino  , asinelio  , asellns  , petit  Atte  , àuon  , 
grison.  Dlicà  coni  un  soniiit  , in  m.  b.  so- 
verchiamente molle  e lezioso  ; gli  puzzano  i 
fior  di  melarancio  . . . tendi  c aux  mouchcs, 
delirai  et  hlond. 

So*  , moto  tremolo  deU’aria  , il  quale  dà 
all’anima  per  mezzo  dell'orecchio  una  sen- 
sazione particolare  ; ed  è generato  da  per- 
cossa , strumento  , voce  o altra  simile  ra- 
gione ; dicevi  pure  dell'atto  di  suonare  ; suono, 
sonus  , soni  tu*  y tono r , soli. 

T:m  IL 
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Sòl  , V.  So  pron.  dimostrai. 

Somara,  coni  posizione  di  musica  istrumoa- 
tale  , formata  ni  più  pezzi  di  carattere  o ge- 
nere vario  ; dicchi  pure  della  couiposizìoo* 
stessa  eseguita  cogli  istrumenti;  sonata  , so- 
litili* y sonate. 

Som  adii  a , colui  che  suooa  , che  prof  casa 
di  sonare  , sonatore  yjidictn,  Ijrrìstes,  joucur 
d' instrument. 

Sonàj,  sonanber  , balordo  , sciocco,  min- 
chione , folle  , bardus , socors  , stipe*  , 
sol  , stupide  , mais.  I son  pa  tant  sonai  , 
sr  i fusi  sonàj  a fèto  , non  sono  cosi  stolto 
di  far  quella  cosa  , se  fossi  sciocco  a far  tal 
cosa  , vecors  ita  non  sunt  ut  id  agam  , 
diahlc/ot , je  ne  sub  pas  assez  sol  pour  le  Gòre. 

Soxajada  , l'atto  del  minchionare  , beffa  , 
burla  , irrisio  , i Ut  ino  , ruillcric  , moquette, 
Sonajada,  suono  lungo  e uojoso  di  campane 
o mi  «panelli  , tintinniwulonwi  ptdsatiOy  sou- 
neric  ilei  doches,  ou  de  clochettcs. 

SomajirIa,  motto,  detto  giocoso,  min- 
chione! ìa  , focus  , /(tediar  , badmagr  , raif- 
lerie.  Sonajarìa  , vale  anche  rosa  di  poco  « 
niun  momento,  minchioneria,  fabuhty  nugar, 
tricar  , inaisene  , bagatelle  , vótitte  , cium: 
de  rien.  Sonajarìa , errore  grande,  sproposito, 
corbellerìa,  error,  sottise , laure  , Gqroc. 

SoxAJfc  , burlare  , beffarfetjj  iUndetr  , irri- 
dere, deridere,  raiilcr,  badiucr,  se  moquer, 
persifler.  Sotutjè  , ingannare  , truffale  , so- 
perchiare , deci  pere  , dolis  capere,  trourper, 
dupcr,  a (tra  per,  ti  ielle r , décevoir  , fraudci  . 
Sonajè  i atular  via  sonando  a lungo  , e dicosi 
p:  cipriamente  delle  campane,  c de’tiunpatudli, 
sonagliare  , tinti nnalula  tf liniere  , sonucr  de* 
sonnettes.  1 • 

SoXAitRA  , fascia  di  cuojo  o di  panno,  piena 
di  sonaglj  , che  si  pone  per  lo  più  al  collo 
degli  animali  ; sonagliera  , tomai  crtpitacu- 
lis  constructum  , collier  de  sonueltrs. 

Susajèt  , sotutnbr'ct , colui  che  fa  il  va-; 
gheggino  , V innamorato  , minchioncello  ,1 
smalizierò  , civettone  , amans , anuuìus,  gode- 
luieau, duuieret  , dainoiscau.  - . i ... 

SonaSroz  , colui  che  addormentato  , e per 
lo  più  di  notte  , sorge  di  letto  , cammina  ed 
eserciti  varie  operazioni  come  se  fosse  Sve- 
gliato ; sonnambulo,  nottambulo,  nocUvagus, 
Doctamhule  , somnniubtiic. 

Sounit  ^ V.  Sondimi 

Soaavsìrt  , V.  Santi  jet  , ec. 

Soasae , voce  fr.  , oscuro  , tetro  , fosco  , 
ombroso  , scuro.,  opaco  , nero  , obscurns  , 
teter , atcry  nubitus , opacus , «ombre.  Sonòre, 
Tur.  tristo,  malinconico , pensoso , cupo, 
affannoso  , tristis , nieerens  , moniti*  , super- 


4*6  SO 

diurni  seyerum  , vultus  dejectus  , sombre  , 
•oucieux , triste , mélancoliquc  , monte  , ta- 
citurne, rèveur  , chagrin. 

Soxda  , sottile  strumento  eli  ferro  , o d'ar- 
gento t col  quale  il  chirurgo  tasta,  scandaglia, 
cd  esamina  la  profondità  c le  altre  circostanze 
delle  ferite  , delle  ulcere  , o di  altre  carità  , 
tenta  , specillwn , épmuvettc  , sonde.  Sonda , 

S'yo  attaccato  ad  una  corda  per  iscan- 
re  la  profondità  del  mare  , d'un  fiume, 

1 lago;  scandaglio  , piombino,  bolis , 
naulicum  perpendiculum  , sonde  , plomb  à 
uaesurcr  la  profondeur  des  eaux. 

SosDfc  , riconoscere  colla  tenta,  o con  altro 
Utrumcnto  la  profondità  o lo  stato  d'una  fe- 
lita  , o d’altra  cavità  del  corpo  umano;  ta- 
stare, dcmitterc  specillimi  in  vulnus  ut  f turni 
alte  pervenuti  scirt  possi/nus,  sonder  une  piale. 
Sonde,  esaminare  collo  scandaglio  la  profon- 
dità delle  acque  , o la  qualità  del  loro  fondo, 
o d’altro  fondo  cui  non  si  può  giungere 
altrimenti;  scandagliare,  fare  scandaglio, 
vadum  flamini»  expenri , tentare  vadum  , 
de  mi  sia  bolide  altitudinem  mari s esplorare  , 
sonder , jeter  la  sonde.  Sondi; , sondi  uh  , 
fig.  -,  procurar  di  sapere  una  cosa , od  il  pen- 
siero , l'intenzione  , il  segreto  d'alenno , in- 
vestigare , ri  cerare  , tastare  , scandagliare  , 
f ter  tentare,  arcatmf  scritturi  , esplorare  con - 
silia  , odorari  aUquem  et  degustare  , meri - 
tem  alicujus  sensumque  degustare  , sonder, 
tàcher  de  découvrìr. 

Sorcfc , t.  neutr.  render  suono  , mandar 
fuori  suono  , sonare,  resonare  , sonare  , soni - 
rum  edere  , rcdderc  sorutm  , sonner  , re  mi  re 
un  son.  Soni  da  mórt  , fig.  dare  il  suono  , 
che  fa  un  vaso  di  terra  cotta  fesso  , crocchiare, 
rauca  sonare,  craquer,  crier.  Soni  Or  A a Torli, 
far  suono  gradevole  all’orecchio  , dicesi  d’un 
verso,  d’un  periodo  sonoro , armonioso  , suo- 
nar bene  , consonare  , sonner  bien.  Soni 
ben  , soni  mal  , dicesi  fig.  d’  azione  che  è 
)>ene  , o mal  ricevuta  dal  pubblico  , suonar 
bene  , non  suonar  bene  , bene  , vel  male 
audiri , sonner  bien  , sonner  mal  dans  le 
monde  , ótre  bien  , on  mal  re^u  du  public . 

Sonò  , in  s.  att.  produrre  un  suono  con 
qualche  istru mento,  suonare, far  render  suono, 
sonare , pulsare , sonner , jouer  d'un  instru- 
tnent , touchcr  un  instrument.  Voi  soni  mi 
balréù  , maniera  prov.  che  dicesi  in  atto  di 
disfida  , o di  qualsivoglia  competenza  ; co- 
mincia ch'io  seguo  , suona  ch’io  ballo  . . . 
commencez,  je  vous  sui v mi.  Comi  a sono  i 
bolo  , tal  sonata  tal  ballata  , tal  proposta 
tal  risposta  , par  pari , felle  proposition  felle 
róponsc. 
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Soni  cahpanei  a martil , sonar  la  campana 
a rintocchi,  per  radunare  il  popolo  pei  bUo* 
gni  della  città  , sonare  a stormo , populum 
convocare  , ceri»  campani  crcbriorc  pulsatiom 
plrbrm  conci  re  , ca mpamun  agitare  ut  in  ri 
trepida,  sonner  le  toesin,  Sonner  l’alar  me. 

Soni  da  festa  , sonar  a festa  , a gloria  , a 
suoo  giulivo,  sonare  per  cagione  di  allegrezza, 
tinlinnabula  pulsare  in  leeùtice  vel  feshvitalif 
argumcntum  , carillonner  , treseler. 

Soni  da  mórt,  suonare  in  maniera  fune- 
bre per  avvisare  al  popolo  il  mortorio  , arre 
campano  funebre  signum  dare , sonner  le  glas. 

Soni  destèis,  suonar  le  campane  a lunghi 
tocchi  , sonar  a distesa  , tes  campanum  sufis- 
mo vi  pulsare  , sonner  en  brame. 

óonè  dV  arpa  , fig.  rubare  , portar  via  , 
raspare  , eripere  , auferre  , furari  , joiler 
de  la  griffe , dérober.  Soni  dobi  , sonar 
con  più  campane  a un  tratto,  sonar  a dop- 
pio , campanum  geminam  vel  utramqw 
pulsare , sonner  plusieurs  eloebes  à la  fois. 
Soni  la  caftpaha  a bòi,  suonar  la  campana 
a tocchi  staccati,  suonare  a rintocchi,  rin- 
toccare , tintinnabulum  alterni s pulsare  , 
copter  , tiufer.  Soni  la  messa , ’l  vespr  , la 
predica , sonar  la  campana  per  chiamare 
il  popolo  agli  ufficii  sacri  , sonar  a vespro  , 
a predica  , a messa,  ad  vespertina»  prece  s , 
ad  piam  concio  ne  m , ad  missam  sacrum 
signum  dare,  tintinnabuli  pulsatione  vocart 
populum  ad  sacra  , sonner  vèpre*  , sonner 
le  senno n , sonner  la  messe.  Soni  7 prim  , 
7 second  ecc.  dia  messa  ree.  dare  il  primo 
il  secondo  segno  defi  a messa  , primum  x*el 
alle  rum  missce  signum  dare,  sonner  le  pre- 
mier le  second  de  la  messe.  Soni  Tart/rta  , 
la  ritirada , la  generala , sonar  a raccolta  , 
a ritirata,  dare  il  segno  di  ritirarsi  all’ inse- 
gna , receptuì  canere  , battre  la  générale  « 
ì1  assemblée  , sonner  la  retraitc.  Soni  la 
tronba , buccinare , suonar  la  tromba  , tuba 
canere  , buccinata  inflare  , sonner  de  la 
troinpette.  Soni  la  tronba , pubblicare,  ma- 
nifestare a suon  di  tromba,  bandire,  strom- 
bettare , prrvulgare  , edicere  , edicto  j ubere , 
publier,  crier  à son  de  trompe,  troni petter.' 
Soni  la  tronba  , fig.  pubblicare  , propalare, 
manifestare  una  cosa  , pigliar  la  tromba  , 
strombettare  , manifestare  , prodere  , c vul- 
gate , publier',  manifestrr,  divulguer.  Soni 
l ciochin  per  dami  i domcitich  , sonar  il 
campanello  per  chiamar  i servidori  , cym - 
balani  pulsare  ad  famulos  ciendos , sonner 
ses  gens.  Soni  7 contrabass , fig.  c per  ischer- 
zo  dormir  profondamente  russando  , russare, 
legar  l’aùuo  a buona  caviglia  , altam  dor- 
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mire , stertere  , ronfler.  Soni  7 deprofondis  , 
r ave  maria  di  mori , sonare  l’ave  maria  dei 
morti  , cere  campano  emorlualium  precorri 
rignu/n  dare  , sonner  le  signe  des  morti». 
Soni  le  ciocke  dóp  tenpcslà  , cercare  il  ri- 
medio dopo  il  male  , V.  Sa  re  la  siala  ec. 
•Otto  Sare.  Sonè  le  ore,  dicesi  delle  campane 
a decli  oriuoli  , che  accennano  le  ore  per 
via  di  tocchi  , tuonar  le  ore  , horas  elapsas 
tintinna buli  pulsatone  denunciare  , sonner  , 
trapper.  Sonè  per  fi  caliv  tenp  , suonar  le 
campane  perché  si  preghi  in  occasione  di 
temporale  , sonare  a mal  tempo  . . , sonner 
Ics  dbehes  lorsqu’il  fait  mnuvais  temps. 
Sonè  uh,  dare  altrui  delle  busse , percuoterlo, 
tuonar  altrui  le  nacchere , dare  la  picchie- 
rella , pifferare  , sprangare  , sonare , vcrbc- 
rare  , cadere  , percutere  , trapper  , battre  , 
tapoter  , donner  des  coups.  Sortela  a un , 
soneria , far  qualche  ingiuria,  od  incanno, 
fare  stare  a qualche  partito,  accoccarla  , far 
qualche  danno  , dispiacere,  o beffa,  sonarla 
ad  uno , deciperc  , in  fraudem  corri  pelle  re  , 
eircum venire , aliati  importare , illudere , jouer 
noe  pièce , jouer  un  tour  à quelqu'un , 
l’attraper. 

Som»  , dicesi  quando  i due  dadi  hanno 
•coperto  sei,  seino  , sino  ....  sonnes. 

Sosfcr,  poesia  lirica  in  rima,  di  quattordici 
versi , divisi  in  due  quadernari , e due  ter- 
sine , sonetto , epigramma  Itali  ami  , sonnet. 
Sonct  gram , sonettaccio  , sonettessa  .... 

Soitsa  , grasso  per  lo  più  di  porco,  che  serve 
per  medicine , o per  unger  cuoi  , c simili 
materie  , sugna  , axungia  , saia  de  porc  , 
•nin-doux  , exonec  , graisse  , panne. 

So rrso.NÈ  ì V.  Z onsonè. 

Sortuòs  , dì  molta  spesa  , elegante  , son- 
tuoso , suntuoso  , sumptuosus , splcndidus  , 
xomptueux  , splendide  , magnifique. 

Sotto  osamcjit  , con  molta  spesa  , con  son- 
tuosità , sontuosamente  , laute  , splendide  , 
sumpUiotc  , soinptueusement. 

Stip  , add.  usalo  anche  come  sost. , che 
ha  una  gamba  più  corta  dell*  altra  , od  è 
impedito  delle  gambe  , e de’  piedi , od  ha 
guasta  Tanca  in  maniera  che  non  possa  andar 
eguale,  o diritto*,  zoppo,  sciancato,  claudicai, 
claodicans  , boi  te  in.  Sàp , per  similit.  si  dice 
di  alcune  cose  che  reggonsi  su  vani  piedi  , 
quando  alcuno  di  essi  è più  corto  degli  altri  , 
coppo  , claudus , claodicans  , mancus  , qui 
boite.  A Vi  pi  prtst  pià  un  busìard , che  un 
sóp , prov.  la  bugia  presto  e facilmente  si 
scuoprc,  la  bugia  è zoppa  , cito  se  proda 
menaacium  , le  mensooge  cloche  , le  men- 
sole se  découvre  aUóiueut.  Drissè  le  ganùe 
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ai  s&p  , tentar  Ti  in  possi  bile,  dirizzare  il  beato 
agli  sparvieri , litus  arare  , la  ver  la  Utc  d’  un 
mauro. 

Sor  asta  , troupe  t , palco  orizzontale  fatto 
con  tavole  a mezza  altezza  d una  cameni  ; 
onde  la  parte  supcriore  di  questa  serve  pura 
di  stanza  ; soppalco  , labulatum  , cella  ear- 
pensila,  soupentc,  lambris.  Sopante , (p)ur.) 
correggia  che  sostengono  il  guscio  d’una  car- 
rozza,e simili,  cignone , corrigia , ni  agri  um  cinr- 
gulum , soupente.  Canossa,  carrozza  a corregge, 
pensile  , vel  loris  suOtentum  vehieuium , eba- 
| riot , à soupentes. 

SorATt , muovere  ed  agitare  una  coso  vio- 
lentemente , e con  moto  interrotto  , sicché 
ella  brandisca  , e si  muova  in  sé  stessa;  scuo- 
tere , scrollare  , dimenare  aspramente  , qua- 
t ere  , auas sare  , concutcre  , agitare  , secouer, 
branddler,  agiter,  calioter,  branler.  Sopali 
le  nos  , le  mandole  ec . , battere  con  bacchio, 
i frutti  quando  sono  sull’albero  per  fargli 
cadere  , c dicesi  per  lo  più  di  quelli  che 
hanno  il  guscio  ; abbacchiare  , batacchiare  , 
decutere  , pertica  ramos  vulnerare  , gauler 
un  arbre.  -Più  na  toss  continua  chTam  topata  , 
una  tosse  frequente  mi  rompe  lo  stomaco  , 
mi  opprime , quassat  me  frequens  lussi  s , una 
toux  frequente  me  secouc,  me  brise.  So  pati 
le  spole , scuoter  le  spalle,  ricusare,  di  fave 
una  cosa  , ab  rute  re , renucre  , hoclicr  la  téle, 
refuser  de  faire  qticlque  cliose.  Sopatè  le  spole , 
non  curarsi  dell’altrui  cenno,  o dell’ altrui 
detto  , dispreizare  , contemplim  acci  pere  , 
secouer  Ics  orcilles.  Sopatè  i vasti  , sopatè  Ut 
poVr  , battere  con  carnato  vesti  , o panni  per 
trarne  la  polvere  , scamatare  , riuliculis  exers- 
tere  pulverem,  battre  ime  étoffe  ou  lesliabits, 
secouer  la  poussiére.  Sopali  la  poìfr  , o la 
pi  issa , sonate  un  , percuotere  , scuotere  la 
polvere  ad  alcuno  , bastonarlo,  dargli  busse, 
tambucarlo  , crosciarlo  , verberare  , Juste 
multare  aliquem  , frappe r , tapoter  , bàto li- 
ner, ioaltraiter,  reposscr  le  bufile  à quelqu’un, 
battre  à doublé  carillon.  Sopatè  pale  , agi- 
tare , le  ali  senza  volare  , dimenare  , battere 
le  ale  , pennis  plaudere , tremousser  des  aita, 
battre  eie  Falle.  Sopatè  i pairéùi a ufi  , se- 
questrare altrui  i mobili  per  via  di  giustizia 
ond’esser  pagato  vendendoli  all’incanto  ; stag- 
gire , pignus  capere  , pignerari  , pignone  co- 
vere , exécuter  , saisir  , user  de  main  mise  , 
remuer  la  vaissellc  de  quelqu’un  , lui  envoyrr 
une  saisie. 

Sopèt  , voce  usata  nel  modo  avverbiale , 
a sopity  a pe  sopèt , coi  verbi  andare  , cor- 
rere e ùmili;  ^uiè<z  sopèt , andar  a piè  zoppo, 
andare  a calxoppo  , pede  sus penso  ambulare, 
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marcher  h elochc-p'wi  > sur  fin  Éttil  pitti. 

£orifty  fi  render  zoppicante  , far  zoppi* 
«■re  , claudicationem  ajjerrc  , Taire  boiler  , 
tundre  boiteuv.  Sopiè  iu  s.  n.  andare  alquanto 
■Oppo  , zoppica iv  , ranchettare  , claudicare  , 
boiler-,  cloche r,  dopine?.  Sopir  fig.,  pendere 
iot  qualche  vi*io  , o difetto  , zoppicare  , clau- 
du  m,  clocher  , ovtnr  quetque  eh  ose  de  dc- 
fretoeux.  Cottone  un  fiche  pi  a sepia,  cono- 
icére  da  fluii  piè  uno  zoppichi , conoscere 
h*->  sue  inclinazioni  , cd  i «uoi  difetti,  vìtia 
aliai}  us  dtgnostxrc  , animum  peni  ose  ere  , 
connoitre  les  pcnchans , ou  Ics  defauts  de 
qmsiqu'uu. 

-Sona  , voce  fr. , clic  toccato  acconsente  ed 
avvalla  , t propr.  si  dice  di  coltrici  , guan- 
ciali, stoffe,  esimili,  soffice,  sotto,  morbido, 
trattabile  , arrendevole  , flcxtlis  , lentus  , 
trac tabii n , tactu  fot  ìli z,  souplc,  doux  , ma- 
iMabte  , uiodleut  , douillet , moit. 

3to»òa  , sonno  tranquillo  e profondo  , e 
quasi  sospensione  detrazione  vitale;  sonno- 
lenza ; sopore  , letargia  , letargo  , sopor  , 
Irchargus  , avsonpisseinent , carus,  lctliargie  , 
burnir  il  4éthargique. 

SoroEtAfiL  , che  si  può  sopportare  , snp- 
pMtabilo.,  comportabile , comportevole,  fa- 
lera bilis , totem rtdus  , supportatile  , tolérable. 

SidrtUTt  , suporth  , sostenere  , supportare  , 
portare  , reggere  , ferve , ergere  , supporle r , 
portar  , soutenir.  Soportc  , soffrile  , patire  , 
tollerate  -, 1 penare  , bistentare  , sopportare  , 
pàti,  pe/peti , stiffctre  , toncoquere , souftìir, 
endorcr.  Sopàrtè  , soffrire  con  pazienza,  com- 
jK>rtarn  , suitinere  , supporter  , endurer. 

Sopomil  , arnese  tessuto  di  giunchi,  paglia, 
o simili  , con  due  manichi,  per  uso  ui  tra- 
sportar robe  per  lo  più  commestibili  ; sporta, 
paniera  , cestello  , cesta  , fiscella  , calatimi , 
forbii  , panie r , cortieillc  ; cabas. 

Sopra#  , la  voce  più  alta  della  musica  , 
•oprano  , vox  acuttor , dessi»  , soprano. 

SopRivivs  , vivere  dopo  la  morte  d’un  altro 
che  era  nostro  coutemporaueo,  sopravvivere, 
vita  allenai  superesse , vìncere  aliquem 
vivendo , survivre. 

' SonuvivEftWà , soeravivenssa  , diritto  di 
succedere  nella  carica  di  un  altro  , quando 
essa  vachi  per  la  di  lui  morte;  sopravvivenza, 
i futnerù  successiti  superstiti  prò  ni  issa  , survi- 
Vence. 

'"Sohiemà  , V.  Pressa  nel  primo  paragr. 

4 Sor  re»  ad  k , specie  di  salsiccia  . . . cspcce 
de  saucisson  , ou  de  petit  sale. 

Sornzsst  , V.  Presse  nel  primo  signif. 
SopressìoA,  supression  , atto  di  sopprimere, 
soppressione  , suppressioue  , abrogazione  , 
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abolizione,  abrogatiti  , aboliti o , supression, 
a boi  ition.  Supression  tVnrtna  , V.  Stranguria. 

Sor  rime,  sup  rime , far  che  una  cosa  cessi 
di  esistere,  o di  comparire  j o di  produrre  et* 
fetto  ; «opprimere  , abolire  , toglier  di  mftso, 
sopprimere  , àttere  , sopprimer  , annullar 
abolir.  J **  • • • • > e * 

SoQUt  , un  peiaetto,  un  tantino, uno  seatn-* 
polo  Ito  , fruUuluni  , petit  bout  , écbantillort. 
òoquè , una  cosa  , una  macchina  , un  ord*-* 
gno  , un  arnese,  nes,  machina  , chosc , ma- 
chine.  Soquè  , un  non  so  cl*e  , n&scio  quody 
nescio  qui , qncedam  res  , je  ne  sui»  quei  , 
je  ne  sa»  qui. 

Son , sora  , voci  die  si  accozzano  sempre 
ai  nomi  propri  «l’uomo  o donna  di  mezzana 
condizione  , o che  precedono  i titoli  d»  per-^ 
sone  ; signore  , signora  , dommus  , domina , 
monsieur  , «ieur  , madame  , dame. 

Sons  a , albero  fruttifero  di  legno  duro  « 
rossiguo  , che  tia  tronco  diritto  molto  ramoso,* 
foghe  lunghe  dentate  , e fiori  bianchi  * sorbo, 
iorùus . sorbier,  cornicr.  Sorba  , frutto  eom^ 
nirstihile  del  sorbo  , di  saper  acido,  a foggia 
di  piccola  pcrra  , o die  si  fa  maturare  sulla 
pagi  la  ; sorba  , lorbum  , «orliti  , come.  Sorbiti 
agg.  a donna,  vana,  ùvh , 'volage , giixiuetle. 

SorbCt  , sugo  di  fruita  , latte  o simili  , 
congelato  con  zucchero  per  servir  di  rinfresco  ; 
sorbetto,  sorbilluru  gela  concretati *,  giace,  sor- 
bet.  Col  ehi  a fa  i sorbèt , socbetticrc  .... 
liiuonadier.  Sorbèt  a la  caneta  , dicesi  per 
Ucherzo  il  servÌ2Ìale  V.  Lnvativ. 

Sorbe-fièra  . vaso  di  stagno  , di  latta  , o 
d'argento  , nel  quale  si  tiene  a congelare  il 
sorbetto,  e dicesi  fig.  & una  camera  freddis- 
sima ; sorbettiera  . , . salbottiére. 

Sor/:1  , V.  Surbi. 

SorroVa  , celebre  scuola  di  Teologia  esistente 
un  tempo  nell’  Università  di  Parigi  , e che 
ebbe  tal  nome  del  suo  fondatore;  soihona  . 
. . . Sorbonne.  Dolor  d‘ sorbona  , colui  che 
ha  preso  il  haccalanreato  nella  sorbomi  ,•  v . 
docteui*  de  sorbonne.  Dotar  d'iorbona  dicesi 
per  < K* ri«mn r di  ehi  Pretende  far  il  Rancante  , 
soppoltien* , dotto  reilo  , sputatondo,  anteUof 
scioius  , «pii  fait  le  suftimnl  , le  «ivunt,  l'eu- 
tendi»  , qui  prèmine  benuroup  , hableur. 

SorcopE,  sotcopèy  t,  di  giuoco  di  carte  di 
tarocchi , premiere  la  carta  ch’altri  ha  già 
preso surrouper. 

Soro  , add.  privo  dell'udito,  sordo,  surdus, 
captus  a un  bus , sourd.  Uh  pÓ*sord , sorti  astro, 
siirdaster , aures  kebelet  habens  , «ourdaud. 
Fè  ’lsord,  far  vista  di  non  udire  , non  voler 
intendere,  fare  orecchi  di  meri  note  , suonar 
la  sordiua  , disudirc  , surdilalem  simulare  , 
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faire  le  sonni,  faire  la  «oord  oreille.  Sorti , montare  , ascenderti,  furiere-,  teiere  r mr* 
agg.  d'istramcnU  ed  altri  corpi  che  liaouo  elevai.  Sormonti vincere  un  ostacolo  , *u- 
snooo  cupo,  profondo;  sordo , lecita,  sourd.  pera  re  , vincere  , superare,  surmontEi.  e* 
Lima  sorda  , lima  che  in  limando  non  fa  Sori-assè  , surpasse  , sopravasizave  , esse?* 
rumore,  luna  Sonia  , icabìna  tacita , tfute  «la  più,  sorpassare  , vincire  , pnutirc  , antra 
ruilUim  strepitavi  etiti  , lime  soutrdc.  V.  Lima,  ire  , proscellere  , surpaaser  v «Ire  »u  dewu*. 

Sordida,  piccola  piastra  di  metallo  o legno  Sowlù  , ciò  che  soprabbomla  oli' uso  pre- 
o peno  di  panno  f che  si  me Ue  talora  agli  fisso  » il  soverchio  , .snpiappiò,  Aorpiù , van- 
istru  meuli  di  ittuaica,  perchè  rendano  uiinor  faggio,  sop  ra  somma  , avau uo’y  rsdimtianr , 
suono  , sordina  ..  » « sourdinc.  A la  sordina,  1 superfluens , rdiyuum , hi  surplus, r jjU'sorplùf 
»vv.  segretamente,  ooe  ultamente,  di  soppiatto,  avv.  , inoltre,  da  vanta  ggio,  iusuper,  pr ce- 
si lentia  ,,  claaciUum  , secreto , à la  soui  dine  , terra  , au  surplus  , de  plus,  davantege,  mitro 
sosia  bruiti,  sccrelemenl.  tela  , par  dessus  cela. 

Sordità  , cìorgnison  , difetto  (Tesser  privo  Sobpreis  , pari.  da  sorprende  , attonito  , 
d'udito  , perdila  totale  o diminuzione  delle  stupefatto,  sorpreso  , maraviglialo,  stupidite, 
facoltà  d'udire  , sordaggine,  sordità  , sardi - aUonitus  , stupefar  Uu  , slupons  , perctUsus  , 
las , aurium  gravita*  , aurditó.  surpris  , «tonno  , «halli. 

Sorila  , nome  correlativo  di  femmina  tra  Sorpreis*.,  sovraprcisa  , cosa  che  arnra 
li  nati  da’ medesimi  gemim  i , o da  uno  di  alTimpi,*ov.viso,  sorpresa  , re*  inopinata  , re# 
e«<i  soltanto  (V-  però  Soriaslra)  dicesi  pure  im provimi  , surprise.  L'ò  na  torprpisa  , aiw 
delle  monache  d'uno  stesso  monastero,  o rivar  improvvisa  utente , giungere  inaspettato, 
delle  donne  d’ima  stessa  compagnia  religiose  supervenire , de  unprovìso  adesso  sor  venir 
tra  esse;  sorella  , sirocclua  , suora,  soror  , à Tiniprovistc,.arcÌver,  iuopujémcut,  ,Vor/?rr4M, 
sueur.  Sorcio  , lig.  compagna,  amica  io  In»-  effetto  prodotto  sul)|aiMUia:4a.ousa  iiutfpet- 
aeca  , sorella,  amica  , corna  fami  Un  ns  , tata  , , ma  ra  viglia,  stupore,  r sorpresa,  sttifwr, 
amie,  compagne,  confidente.  * admiratio,  étuopement,  surpuse.  Sorpresa, 

boni  am  * , V«  Sufriù.  inganno,  frode  , sorpresa,  dpìas, 

Soaro,  V,  Solfo,,  imprimi,  (rompone  ^snpercjiàrie^s  f 

Souc,f-vt  , V.  Sorùs . hoarafcKDe  , sopr^ppvendwg  , sorprendere  , 

Soaoa  , V.  Solch.  corre  all’  improvviso , deprelwfuUra , iiftprov- 

S()H(>u&  , sole  he  , far  solchi  nella  terra  , ^ opprimere , circwiiirr,  surp  landre,  prua- 
solcare,  sudare  , sulcos  facevo  , s illouner  , d'C  à l’imprévu  ou  luopmemept  , pronthe 
faire  des  sillons.  V.  Ansorghè.  8ur  le  f*»it,  prendi c au  dùpour \u.  Sorprende, 

Soroìs  , V.  Sorsts . P^r  ingannaci,  .soprailare,  sorprendere,  (U~ 

Soroit  , iurlui,  lavoro  che  si  fa  coll'ago  cipero  , sa  r prciul  re  , t romper.  Sorprendo-, 
per  «ingiungere  fortemente  due  panni  in-  cagionare  ammirazione,  sorprendete,  admjira- 
sìcme  , o perché  il  panno  sulTesUemitù  non  tione/n  ea rettore,  siuporan  afferro , utouner  , 
Spicci  , od  anche  talora  per  onuunento  fa-  surprendre»  , . j.  ,f> 

eendo  iucavalcare  ad  c^ni  punto  il  Ilio  sul  bimmMDrrr,  add.  che  sorprende,  sorpren- 
leuiho  dei  pauui,  sopraggitto,  prtelertiun  , dente,  ma i a viglioio,  mina  tu  aduiiroùoucm 

sur  jet , an et.  , , rapitns  , surpreuant  , ctonuant. 

Sono it £ , L de’ sarti,  copgiungerc  coll'ago  Soasl , lo  scaturire  dell'acqua,  , sorgere, 
due  panni  insieme  col  punto  di  sopraggitto,  rampollare,  scaturire  , scaferò  , emanare  , 
od  nlti'unenti  cucirne  uno  a tal  modo,  perché  sourdre  , naitre  , jaillir  , sortir.  ri 

non  impicci  sull'c&treimtà  od  anche  per  orna-  Sonsìs,  sorgi s , sorgati  , piccola  vena  d’ac- 
mento,  fare  il  sopraggitto  . . . faire  le  surjet.  <lua  sorgente  dalla  terra  , polla  d'  acqua  , 

Sonoro*  , V.  Surnioù.  «bulicame  , vena  , , scaturigine  , scaleOra  , 

Sorlastra  , sorella  congiunta  soltanto  dui  «urgeou  d'eau.  ,ut 

lato  del  padre  , o da  quello  della  madre  j Soiusiè  , so rs sièro.  , verrhio  maligno,  v^c- 
se  da  quello  del  padre,  sorella  cousauguinen,  chierella  maligna,  futtuccliiero,  fattucchiera, 
soror  consanguinea  , sceur  consanguine  ; se  sagus  , saga  , sorcier  , sorcicrc.  Sor s sii  , 
da  quello  della  madre  , sorella  uterina,  so-  sorssièra  , mezzano  o menane  d' un  matri- 
rcr  uterina , suiur  uterine.  * moni©  ; paraninfo  , paraninfa  , pronuùus  , 

SorliSa  , dim.  di  sorèla  , sorella  giovane,  pronuba  , courlier  ou  couitière. 
talora  è detto  per  veui  ; sorellina  , soror , Sort  , specie,  qualità,  sorta,  gcnus  , mo- 
pelite  $u:ur.  ^us  j ratio,  soite  , espéce,  genre.  Siri, 

SoauojrjS  , sormontò  , montar  sopra  , sor*  forma  , modo,  guisa,  sorta  , modus , ratio  , 
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•orte , forme  , fa9on  , manière.  Fè  d sÓrt  , 
Je  dmanèra  , far  iu  modo,  in  maniera,  in 
aorte  , efficere , fairc  en  manière  , faire  en 
•orto  que.  Sort,  ventura , fortuna  , destino  , 
«orte,  iors  , fors,  fortuna , sort  , dcstin  , 
fortune  , aventure,  basarti.  Butè  a la  sÓrt, 
rimettere  checchessia  all'  arbitrio  della  sorte, 
metter  alla  ventura  , fortuna  credere , sorti 
commilterc , abbandonili  au  sort,  inettre  au 
hasard  , joucr  la  chance.  A sÓrt  , per  sÓrt , 
a caso , per  accidente  , a sorte  , per  sorte  , 
fortuito  , forte  , casucllement , par  hasard  , 
par  accident.  Per  mala  sòrt,  per  mala  sorte, 
per  mala  ventura  , sgraziatamente  , misere  , 
lufeiiciter , casu , fortuito , malhcurcuscmcnt , 
par  malheur.  La  sórt  ai  dà  a chiet , egli 
e il  fortunato , la  palla  balza  iu  sul  suo 
tetto  , fortuna  ei  favel  , la  chance  est  pour 
lui.  Tiri  a sÓrt , tirè  la  sÓrt,  tirar  a sorte, 
sortiri  , tirer  au  sort. 

Sortì  , V.  Surtì. 

Sostò  , V.  Surtò. 

SoaveuK  , V.  Surveliè. 

SosLEsr.Hfi  , V.  Soslevè. 

Sostf.vft , alzare  , alquanto  leggiermente 
alzare  , sollalzare  , parum  tollero , soulever  , 
eie  ver  à demi  , hausser  un  peu.  Soslevè  , 
eccitare  a qualche  cattiva  azione  , istigare  , 
sommuovere  , persuadere  , subornare,  imbe- 
cherare , incitare , ilticcre , subornare,  seducere , 
exciter  , inciter  , subomer  , séduire , poster 
a faire  quelque  chose  de  mauvais. 

Sospèis  , part.  da  sospende  , V.  il  verbo. 
Sospèis  , dubbioso , di  buio,  indeciso,  sospeso, 
arueps  , dubius  , incertas  animi , indécis , i li- 
cer tain  , indétermioé  , ìrrésolu.  Esse  sospèis , 
essere  intra  due  , essere  in  dubbio  , animo 
pendere  . ótre  en  suspens.  Tal  un  sospèis  , 
tener  alcuno  sospeso  , tenere  in  dubbio  , 
tener  in  ponte  , suspensum  delinere  , tenir 
quclqu’un  en  suspens  , tenir  balancé.  Sospèis, 
incorso  nella  censura  ecclesiastica  della  so- 
spensione , sospeso  , suspensus  , suspens  , in- 
terdi t. 

Sospende,  v.  alt.  appiccare  o tenere  una 
cosa  in  maniera  else  non  tocchi  terra  -,  so- 
spendere , sollevare  , sospendere  , pcndre  , 
auspcndrc  , actroclier  , attachcr  en  haut,  tenir 
tuspendu.  Sospende  , tralasciare  per  qualche 
tempo  , soprassedere  , differire  , prolungare, 
dijferrc  , protrahere  , «uspendre  , surseoir  , 
ddferer,  retardcr,  délayer , renvoyer , inter- 
romprc.  Sospende  la  sentenssa  , giudissi  , 
sospendere  il  giudizio  , non  decidere  nè  in 
Inme  uè  in  male  , judicium  a re  ali  qua  coki - 
bere  , suspendre  son  jugement , nc  iuger  ni 
eu  bien  di  en  mal , ne  rien  décider,  sospende 
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un  preive  da  la  messa  , da  la  confessioh  , 
proibire  a tempo  ad  un  sacerdote  di  cele- 
brare la  s.  messa  , e di  ascoltare  le  confes- 
sioni sacramentali  \ interdire  , saccrdotrm 
sacris  arcere  , suspendre  un  prétre , interdire 
unecclésiastique  de  scs  fonctions  pour  un  temps . 
Sospende  un  da  n'  impiegò  , vietare  , proi- 
bire ad  alcuno  di  esercitare  la  sua  carica  , 
il  suo  impiego , aliquem  ab  ailministraliona 
sui  muneris  ad  tenipus  removere  , suspendre 
quclqu’un  de  l’exercice  de  sa  charge,  lui  en 
interdire  le$  fonctions  pour  un  temps. 

SuspersìoS  , sospensione  , dilazione  , indu- 
gio , ritardamento  , mora*,  dibuio,  delai, 
retardement  , suspeusion,  interruption  , sur- 
scance.  Sospension  dorme , V.  Tregua.  Sos- 
pensioni t censura  ecclesiastica  . per  cui  è 
vietato  per  a tempo  ad  un  ecclesiastico  l’e- 
sercizio delle  sue  funzioni,  sospensione,  in- 
ter d ietto  , a sacris  suspensio , suspense,  cen- 
sure , par  laquelle  un  ecclésiastiqua  est  dé- 
darc  suspens.  Sospension  , proibizione  fatta 
ad  una  persona  di  esercitare  le  sue  funzioni, 
sospensione  , a munere  lemporaria  remoiio , 
suspentioD. 

Sostkssiv  ,’  add.  che  sospende  , atto  a so- 
spendere , sospensivo  , mora*  injiciens  , su- 
spensi f.  A calcai  sospensiv  , a modo  d’avv. 
sospendendo  , sospensivamente  , re  in  pen- 
dente relieta  , en  suspens. 

Sospensori  , fasciatura  di  ferro  o di  cuoio 
per  sostenere  gl'intestini -f  brachiere,  ventrale, 
fascia  , bandage  , brayer  , suspcnsoirc.  Col 
elsa  la  i sospensóri , brochierajo , facitor  di 
brachieri , ventralium  , subligarium  faber  , 
faiseur  de  brayers  , bandagiste. 

Sospese  , alzar  una  cosa  e sostenerla  per 
giudicare  presso  a poco  del  suo  peso;  solle- 
vare, alzare  , pesare  , onus  homo  subbuuin 
ex  pendere  , rei  pondus  rnanu  exigere , pon- 
dus  ferendo  explorare  , soupeser. 

Sosrpuioà  , V.  Sospèt. 

SosrtT  , opinione  dubbia  di  un  male  o 
di  una  cattiva  qualità  di  cose  o persone  , 
sospesone  , sospetto  , suspìcio  , suspicion  , 
soupcon.  Sospèt  duna  persona  , diffidenza  ? 
sospetto  , diffide  mia  , del  lance.  Piè  sospèt  , 
concepir  sospetto , insospettirà  , in  stupido - 
nent  venire , trahere  suspicione*  , avoir  dei 
soup^ous,  soup^onner,  prendre  soupcon.  Dà 
sospèt  , metter  in  sospetto  , insospettire  , in 
suspicioneni  adduce  re  , injictrt  sitspicionttn  , 
donner  des  soupcon,  faire  soup^onner,  don- 
ncr  à «ioupconnev  , fair#  prendre  du  soupcon. 
Avèi  d sospèt , V.  Sospetè. 

Sospèt  , add.  che  reca  sospezionc  , che  fa 
sospettare  dì  «è  che  è probabilmente  cattivo 
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o nocivo  , sospetto  , suspiciosus  , suspect , 
équivoquc. 

Sosrprft , v.  neutr.  aver  sospetto  , sospet- 
tare, su  spie  ari , in  suspicionem  venire , sou- 
p^pnner  , avoir  da  soupcon.  Sospetè  et  na 
persona  , diffidare  , sospettare  , dividere  , «e 
défier. 

Sosrnòs , che  è avvezzo  a sospetto;  pieno 
di  sospetto , sospettoso , obioso , suspiciosus  , 
suspicax  , soupronneux  , méfiant. 

Sosna , suspirt  lunga  respirazione  man- 
data fuori  con  forza  dal  fondo  del  petto 
per  dolore  od  affanno  ; sospiro  , siispinum  , 
stupirono , soupir.  Sospir , (plur.)  doglianze, 
querele  , gemiti,  lai,  sospiri , ge/mfuz  , que- 
rela , ploratili  , gémisscment  t pleurs  , sou- 
pirs  , plaintes.  Sospir , t.  di  mas.  , pausa 
equivalente  alla  durata  d’un  quarto  di  bat- 
tuta in  tempo  perfetto  ossia  al  valore  di  una 
semi  mi  ni  ma  , sospiro soupir. 

Sowiaà  , stupire  , mandar  fuori  sospiri  , 
sospirare  , sospirare , ducere  stupirla  , inqc- 
misctre  , pousser  des  soupirs  , soupirer.  So- 
spiri , dolersi  , cernere,  lamentarsi  , q ueri . 
dolere  , se  plaindre  , gemir.  Sospiri  ^ desi- 
derare ardentemente  , sospirare  , cooptare  , 
peropiare , ad  aliquod  sospirare  f soubaitcr 
ardetnment,  soupirer  après  à quelque  chose. 
Sospiri  per  na  fomna  , essere  innamorato 
d’una  donna  , sospirare  per  una  donna , 
stupirà  re  amore*  t,  ealorem  arcantun  sospi- 
rare , étre  araoureux  pour  une  femme. 

Sgasi  Esse  , v.  neutr.  pass,  prendersi  pena  , 
provare  affanno  d'alcuna  cosa  , pigliarsi  pen- 
siero, inquietarsi,  darsi  briga,  altquid  curare, 
cune  fui  Or  re , de  re  aliqua  lab  orare , se  «oucier, 
•e  inettre  en  peine  d’une  chose.  fleti  sossièsse, 
uoti  prendersi  alcun  pensiero,  non' darsi  briga, 
non  aver  sollecitudine  di  cosa  alcuna,  nudi 
aitare  , omnia  sos  deque  habere , ne  se  sou- 
cser  de  rien. 

Sussi , V.  Só , pron.  dimost. 

Scesoli,  V.  P oc  io  n ♦ So  sso  fi  , calza  di  ma- 
glia che  copre  quasi  tutto  il  piede  , e si 
mette  senza  i calzetti  o sotto  essi , scappino , 
pedule  , pedule  , chausson. 

Sosta  , luogo , coperto  die  ripara  dalle 
ingiurie  deliba  ria  o della  stagione  , ricovero  , 
sujpigiwn  , abri.  A sosta  , avveri». , in  salvo, 
in  sicuro  , a coperto  , in  luogo  di  rifugio  , 
di  sicuranza,  ih  tuto,  à Vabri,  à couvert , en 
ràreté.  Duthsea  sosta,  riparare  dalle  ingiurie 
dall’aria  , e fig.  da  ogni  pericolo  ; mettersi  a 
coperto , mettersi  in  sicuro  , in  tuto  se  collo- 
san  , se  mcttre  à l’abri. 

S ostessa  ciò  che  si  sostenta  , e sta  da  sè 
solo  ; ma  prendesi  comunemente  per  la  parte 
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più  essenziale , di  chcccliessia  , per  ciò  che" 
lo  rende  forte  c durevole;  sostanza  , substan 
tia  , subitanee.  An  sostanssa  , avv.  alfine  , 
in  somma  , in  due  parole  , denique  , ad  sum- 
munì , à tout  prendre , en  un  mot. 

SosTAnssifi  , dar  sostanza  , sostentare  vali- 
damente , substan tiam  afferre  , donne r de  la 
subitanee  , sustcnter.  Sostanssìèsse , cibarsi 
di  cose  molto  nutritive  , sostanziarsi , sostan- 
ziarsi , substantia m acciperc  , premile  de  la 
subitanee. 

Sostaxssiòs  , che  porta  e di  sostanza  , e 
dicesi  principalmente  degli  alimenti  molto 
nutritivi  ; -sostanzioso,  sostanzioso  , sustanzic- 
nvole  , nutribilis,  substanticl,  suculent,  beau-" 
coup  nourrissant. 

SosTArmv  , add.  usato  in  forza  di  nome, 
parola  che  significa  un  oggetto  , nome  , so- 
stantivo , sub  stani  ivtun  nomea  , substantif. 

Sostècn  , cosa  che  sostiene  , puntello,  ap- 
poggio , sostegno  , fidcimcntuni , fulcrum  , 
souticn.  So  si  ègn  fig.  protettore  V.  Profetar. 

Sorr^l  , V.  Sostiti. 

Sosterò  , V.  Sostati. 

Sostituì  , colui  che  è destinato  a supplire 
altro  in  caso  di  asscuza;  sostituito,  vicarius, 
vicem  gerens  , substitut. 

Sostituì,  v.  alt.  mettere  una  cosa(  od  una 
persona  in  luogo  d’ un’altra  , per  farne  le 
veci  ; sostituire  , sostituire  . substiluerc  , suj- 
fisere  , substituir. 

Sostitussion  , il  mettere  una  cosa  o per- 
sona in  vece  d’un  altra  : e presso  i legisti  il 
nominare  un  secondo  crede  nel  caso  che  il 
primo  istituito  non  possa  o non  voglia  accet- 
tare l’eredità  , sostituire  , sostituzione  , sub- 
stit  alio  , $ u 1)5  titubo  11. 

Sosto l , reggere  , tenere  sopra  di  se  , so- 
stenere , sust inere  , sostentare  , suffulcirc , 
soutenir,  su  ppor  ter,  povtcr.  Sostai,  difendere, 
a]utare  , proteggere  , sostenere  , lucri  , de- 
fendere patrocinati  presidio  esse  , tutori , 
protéger,  aider,  favoriser  , assister,  défendrc, 
garantir  , maintcnir.  Sostai  gagiura , sostener 
P impegno  , star  fermo  , durare  , persistere, 
in  proposito  se  objirmare , in  eadem  scatenila 
perstare  , soutenir  la  gageure.  Sostai  , reg- 
gere, durare  , sopportare  , soffrire , sostentare , 
susti  arre  , durcr  , resister  , soutenir  , sup- 
porter. •Sòst/il  la  còrda , reggere  al  tormento, 
dicesi  degli  accusati  che  non  confessano  il 
delitto  loro  apposto  , benché  tormentati  ; non 
cortfìteri , soutenir  la  question.  Sostai  , difen- 
dere questionando , drfendere , defendre,  sou- 
tenir , affiruicr.  Sos  Lai  , sostenere  col  cibo  , 
nutrire  , sostentare , mantenere  , alimentare  , 
altre , sustfcn  ter,  ah  incuter,  cntretcoir,  nourrir. 
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*L  mangi  a soslenla  vita , il  ci)>o  sostiene 
il  tofpo  , cibili  su  [full  il  arlui  , firmai  ur 
corpus  cibo,  Ics  àlimcns  soutìcnucut  le  corps. 
Svètìusse , sostenersi,  reggersi  in  piedi , lutrere 
suo  investìgio,  se  souti-.m  , se  lenir  sur  ses 
piedv.  Soitnisfc  , a ponesse  a 'à  baslon  , su 
Ictpale  ’ d’uà reggciài  su  d‘ un  bastone, 
appoggiarsi  alle  spalle  tifiamo,  inaiti  Iaculo 
in  ati>)ucm  o in  alicujus  humeris  inaiti  , se 
soùtrtirr  stir  un  bàton,  s’appuyer  auxepaules 
eie  quclqw’ait.  So  binine  , gallandosi  di  merci, 
continuare  , vendersi  a cavo  prezzo  , pretto 
magno  stare  , eoftlcr  cfaicr. 

Jtorr*D,  giare,  altiero,  ritroso,  contegnoso, 

« tea  sodo  , sputatondo  , ebe  mostra  gravila  ^ 
berma  , od  alti'iezza  , gravi s , itnpcriouis  , 
arrogans  , reteou  , grave  , fier,  grave  cornine, 
un  fcspagnol , qui  se  tic  ut  sur  son  quant  à soi. 

Sòt  , add.  è sost.  sciocco,  grosso,  barba- 
lardilo  , bainbo  , balocco,  pascibutola , mi- 
dollone , buggeo  , babbuasso,  babbaaione  , 
baccello , pecorone  , stnllus  , faluus , excor s, 
sor,  stupide  , fat  , mais  , badami. 

^trr  , sost,  piccolo  cavo  di  forma  quasi 
circolare  in  checchessia , fossetta  , piccola 
fosca  , fosse  rolla  , f assicella,  buca  , servi  inda, 
J ossuta  , trod  , Meux.  Fè  un  sòl  o ’n  prrlits 
ani  V aqua  , V.  Perita.  Sòt  , buca  clic  fanno 
i fanciulli  iu  Wira  per  giuncare  al  giuoco 
dtfttb  spaciasot , fòssiciua  , fossetta  , suobi- 
t ttfàf'Ùisoriiu  , idsvttu.  Sòt,  piccolo  cavo  che 
alcuni  hanno  all’eilie.mUi  del  mento , o che 
lorò  SÌ  forma  iu  mézzo  delle  guaucie  quando 
ndcrtVo,  fossetta,  fòs&i ella,  /ossida  , fossette. 

Sot,  sola,  preposuionechcdiiiotaiuferionlà 
di  sito  e talvolta  dì  condizione  e di  grado  ;o 
prossimità  di  tempo  , o dipendenza  o rcla- 
xidrtc  qualunque  , sotto  , sub  , surfer,  subita. 
soùs.  ibf,  soia , avv.  iu  luogo  inferiore,  sotto, 
abbasso  , déofsuni  -,  sub  ter  , sous  , dessous. 
òoìj  sola,  in  prigione,  in  carcere,  tri  vincili  is, 
carcere.  , cu  prisoii.  Sol  aqua  , sol  eoa , , par- 
landosi dei  terreni  dicevi  di  quelli  che  si  j>o^- 
topo  irrigare  -,  arquatico  , aducquatiro  , irr/* 
gmw,  qu  ou  peni  a ir  ose  r.  Sol  aqua  , soleva, 
lig.  eJ  a modo  d* avv.  di  nascosto,  ‘di 
traforo,  di  soppiatto,  tacitamente,  segreta  - 
mente,  ciani  , Jurlim  , ctaneulum  , secreto  , 
sitenìio, "fduixlèmciit , à la  scindine  , cn  ca- 
di ette  , sous  inaia  , sous  eau.  Sol  brassela  , 
mule  sol  brusirla  , appoggiarsi  col  braccio 
camminando  al  braccio  «l’un  altro  clic  tiene 
il  suo.  piegato  al  petto  -,  dare  il  bi accio  . . 
dohner  le  lira-.  Sot  coiuUssion  , sotto  patto, 
•-olla  condizione  , co  paclo  , ca  comi  il  ione  , 
mas  condition.  Sot  deaussioh  d' , in  di  dal  co 
di , demanio,  de  stimma  de  ducendo  , à va- 
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loie  sur.  Sol  rùìf  eoa  occhio  qua*»  socchiuso 
c cautamente:  scirocchi,  soltocebi  , liniis 
oculis  , du  coiu  de  1W1.  Guardò  sol  éài  9 
guardare  di  sottecchi  , vagheggiare  so  U’ occhi 
o sottccco  , occ  Leggiate , làuti  oculis  aspiceQe, 
repudia  de  coiti  de  lidi.  Sol  gamba  , a per- 
fezione , ottimamente,  egregia  limole,  opino* , 
egregie  , ad  amussim  , pai  fai  te  tucul , fori  , 
bica  , ii  mcnrciUe.  Sot  gamba , vale  anche 
con  tutta  la  fccihlà  , agevolmente  , facili  ime, 
nullo  nego  Ito  , tiès-aiseuient.  Fè  passe  tui  sot 
ganba  , esser  stqteiiore  , pur  eccellente  in 
checchessia,  soprai anzare  , superare,  ciscr  «U 
più  , vincere  , cacce  Ile  re  , teniture  , prasbtrej 
sufterare , poliorcui  esse  , surmoulet , vaiaci c, 
avotr  le  dessus  , avoir  l’ava n la ge , >urp0M«r  , 
dévauccr , «ni porte r , evcellcr.  Sol  maò  , V. 
Sottilità,  Sot  mia  /Mròbs,  sotto  la  uria  fede* 
fidando  alla  mui  pai  ola  -r  fide  mea , in  verbo 
meo  , tur  ma  Coi , sur  ma  parole.  Sot  pena  s 
dia  vita  , sotto  [iena  della  vita  , iyb  morti*  n 
putta  , proposi  tu  morie,  sous  peioe  de  la  vie, 
peine  de  la  vie.  Sol  pretèsi  , sol  fmstom^ 
sol  onbra  , col  pr cLesto  , sotto  il  velo  , sotto 
pretesto,  sotto  colore  -,  per  spcciem , sub  specie,  , 
simulalionc. , à litro  de  , sous  le  inasque  ile,  : 
sous  )c  voile  , -sous  appai  enee  , sous  ombre. 
Sol  sigil , i lo  dio  sot  sigli , ve  lo  dico  se- 
g> vilmente,  «otto  viglilo,  ob  sigilla  quoti  duo,  . 
scendo  audi  et  la  un l /tabe lo  , occultimi  fsabe  r 
jc  vou$  le  dis  sous  secret,  inde  sot , aoolar 
a fondo,  sommergerai,  dei)  tergi , subuifrgi  „ . / 
eouler  à forni.  Judo  sol  a un,  nudò  sol  iti 
ptil  d'uà,  V.  Ande.  Loiu*  1*  col  .a.  t 

■ivèi  sol  , Ini  sol , aver  ili  sua  podestà  , in 
SUO  dominio,  tener  sotto  la  «Ufi  dipendenza, 
•otto  i suoi  órdini,  sub  se  huiicrc , avotr 
•ous  set  otdrcs  , à sou  coimuandeiijcut,,.  eat; 
son  pouvoir.  Buie  iot  ai  pè  , d^jifezzorc  , 
aver  a vile  , despiccre  , contemuerc  , mrf-.  4 
jiiiicr  , dèlia  igne  r , avoir  du  tucptis,  fouìer 
i»«j\  pi  ed*.  Butf., tuli  iiicav^cq^i  iiqpfigì^  *> 
naie  , in  carcytym  umju  crc , f eu fermar , p^rk  /. 
en  piison.  Buie  sol  Crisi  C sa  fila  .1  faria,.t 
nur onu» odarsi  ad  ogni  peispna  per  otteucro. 
rolla  protezione  il  snoiulento  -,  fai  e ogni  sforzo 
possibile  , a ju tarsi  cou  brighe  ed  iut.M  cetóiqsii,  ) 
nthd  inteulalunt  rclinqucrt , tuli s nervi s co/a- 
tendere,  depreca  lo  its  aititi  pari , eberther,  -, 
tonte  soite  uanpui , iutércsser  tout  le  inondo 
pour  iiussir,  taire  sua  pouible.  Buie  sic  sol , _ 
operar  con  veemenza  , miti , tolis  rinbus  v 
incumbcre  , agir  nvec  cbaleur.  De  del  ifì  sot 9 
V.  De.  D'sot , tr  soia  , V.  sotto  D loia  ÌL» 
jwg.  117.  col.  I.  Si  a fi  quaiebsa  sot  , té. 
sotto  qualche  ingauuo  o malizia  , gatta  ci 
cova , latet  angui s in  herbu  , il  y a uaguìUe 
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*om  roche.  Thi  sot,  deprimere,  abbassare  , 
tener  ubbidiente  o soggetto,  deprimere  , sub - 
joctttm  tenere  dépHmèr  , rababset  , tenir 
bis  , ardir , tenir  en  sujétion. 

8ota  , V.  Sot  prep.  c Sol  dsb, 

SotA** , resta  die  portano  le  donne  dalla 
cintola  infino  a’piedi , o sia  sopra  , o sia  sotto 
ad  altre  Testi  , sottana  . . cotillon  , jupe. 
Satana,  vesta  talàr,  V.  Vesta. 

Sot  svi.*  , diurt.  di  solatia  » sottanello  , pie- 
colli  sottana  , parva  tunica  , soutanelle. 

Sor-cori  , piatto  per  lo  più  d’argento,  o 
di  altro  metallo  , sopra  il  quale  si  portano 
i bicchieri  dando  da  bere  ; sottocoppa  , pa- 
tina . lana:  , soucoupe. 

Sor- cori  , V.  Sorcopè. 

Sor-cesia  r , sottocuoco,  carpii  servus , gar- 
VOn  de  cuisine  , aide  de  curii  ne. 

SoT-oots  , la  parte  della  briglia  che  si 
attacca  mediante  lo  scudieri uolo  collu  testiera, 
passa  per  l’estrenùtù  del  frontale  sotto  la 
gola  del  cavallo , e si  affibbia  insieme  dalla 
parte  sinistra , soggolo  . . . sou gorge. 

Sons*  , qualità  di  chi  ha  poco  senno  , 
scioccherai  , scioccheria,  pazzia  , imprudenza, 
bemaggine  , • stuUitia  , aementia  , fatuitas  , 
insipteht/a  , stoliditas  , sotti  se.  So  li  sa  , azione 
sciocca  , erróre  , farfallone  , strufalcione  , 
scioccheria  , error , errotum  , sotti**.  Sotisa, 
frottola  , haja  , nngrc  , ineptue  , sottries.  Fi 
<C  sotise  , far  un  frullone  , commettere  un 
erroraccio  , far  delle  scioccherie  , ineptirc , 
inepte  facete,  errare  , falli  , fai  re  dea  sottiscs, 
•c  méprendre  grossìèrement. 

Sotli.vké  , sotsignè  , tirare  una  lineetta  sotto 
ima  o più  parole,  per  renderle  più  evidenti, 
o per  altra  mira  qualunque,  scrivere,  c no- 
tare con  linea  tra  verso  , e reno , sottose- 
gnare le  parole  , interlinea u , interscribere  , 
souligtier. 

SoTiiiAfr,  lasman,  sost.  arnese  semicircolare 
dell’archibugio,  che  difende  , e ripara  il  gril- 
letto'guai  da  macchie  . . . sougardc.  So  (man, 
frode , inganno  , trullerìa  , tradimento  , ca- 
valletta, angherìa,  soperchierai , dolus  ,Jrans, 
fallacia  , troni  perir  , maurais  tour  , duperie, 
fourberie,  trahison,  su  perdi  cric.  Giughi  un 
sutman , Je  un  sotmaìi  , truffare  , ingannare  , 
dar  il  gambetto,  calarla  ad  uno  , soppiantare, 
decipcrc  , Holis  capete  , soppiantare  , joncr 
uu  tour  , duper  , trompcr  , donner  le  croc- 
eu-jarnbr.  Sot  in  ari , t.  ai  giuoco  della  palla, 
colpo  dato  alla  palla  , volgendo  al  contrario 
la  mano  -,  rovescio  , rovescione  , man-rove- 
scio , adversa  manus  in  pilam  lusoriam 
ictus , coup  d’arriére-main. 

Sotmiv,  avv.  , sottomano,  quasi  di  ca- 
ro//*. IL 
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I IcOSto  , di  soppiatto,  ciane  ulum  , uxretv  , 
sous  inaia,  sounirmènt , secrctemcpt.  ..v> 
! Sotmess,  pari,  dii  sotmrtc,  V.  il  verbo.  Soi- 
I mess,  ubbidiente , docile , sommesso  rohtem/yt- 
| rans  , oh  sapiens  , soumri  , obéiisant»  douU, 

Sotsiftc  , sogetè  , v.  att.  far  soggetto  , 
soggettare,  sottomettere,  subjicere,  subnutUtr jf , - 
subjugucr  , somnettre  , rédinrc  , asservii  , 
assujettir.  Sotmrtse  , assoggettarsi,  sottomcl-, 

| tersi , farsi  soggetto,  sub  alicujus  potè  stale  ni 
| se  subjicere,  se  permittere  aluujus  imperio , se 
I in  diltoncm  àrdere  , se  souuiettre  , céder  , 
Caler  , rece  voi  r la  lai.  Sotmrtse  al  giudi  su 
d'uri  , stè  a lo  eh ’ a dirà  , sottomettersi  ai 
giudizio  di  alcuno  , judicìo  allerius  se  jirr- 
| miUere,  s’eu  rapporti*!  h ce  qu’un  autre  dira. 
Sotmrtse  iti  castigh  , sottomettersi  alla  pena, 
subire  peenas  , su  sou inetti  e à la  peinc. 

Sotmissios  , sommissione  , arre  udibilità  , 
umiliazione  , obbedienza  , drmissio  animi  , 
oo  scipita  m , obedieiuia  , animi  sub  misi  io  , 
kumilitas  , souiin^sion  , U uni  il  in  ti  on  , olxis- 
sance  , souplesse,  docililc  , di  fui  enee.  Passò 
sotniission  , t.  del  Toro , dichiarare  davanti  al 
Magistrato  di  ubbidire  a quanto  viene:  |)f«* 
scritto-,  far  atto  di  sommissione  in  giudizio... 
faiie  sa  soumission  uu  g iella.  ' , 

SotmviiajsioiS  , il  rinforzure  un  mupp  con 
uo  altro  muro  d’aggiunta  -,  e dicesi  pure  della 
parte  di  muro  sovraggiuula^  spione,  crisma^ 
auteris  , éperon,  contre-fort. 

SoTsiune,  rinforzare  un  muro,  rmfiancprc, 
muros  f ii‘ mare  , restaurare  , contrc-inurer  , 
iiiirc  un  contre-inur. 

Sììtola  , strumento  di  legno  fatto  a pira- 
mide , che  Unisce  in  punta  o chiodo  di  ferro  , 
e dall'altra  parte  ha  una  piccola  tacca  detta 
gi ani à a o pct  nitzzo  , e si  fa  girare  per  gitio.o 
du’raga/xi  avvolgendola  con  una  cordicella  e 
poi  scagliandola  in  terra  , tirando  con  velo- 
cità a se  la  mano  , e la  cordicella  ; ed  4 ia 
ciò  differente  dal  paleo  o fattore  , che.  questo 
non  ha  il  ferro  all’  estremità  e si  fa  girare 
con  isferra  \ trottola  , turbo  , toupic.  Giughi 
a la  sótola  tfi  viri  la  solala  , giuncare  alla 
trottola,  far  girare  la  trottola  , turbinerà  tir- 
aunagci'e  . turbi ite  ni  versare  per  plana  so  Li, 
ioucr  à la  toupie.  Pertus  eh * a fa  la  sótola  f 
buttero  , sigiuirn  ex  fcrrum  turbinìi,  marque 
de  le  toupie.  Lord  coni  na  sótola , dicesi  di 
chi  ha  poca  sod^zra  , leggiero  , volubile  , in- 
costante , corribo  , bergolo,  farfallino  , vo- 
lante , instabile  , inconstans  , levìs  , erro  , 
ventosui  , variant  , volage,  incoustant,  ver- 
satile, léger  , variablc  , bizarrc  , muable  , 
roscuu  qui  plic  k tout  vent.  Lord  coni  na 
sótola  , vale  anche  confuso,  turbalo,  •.bajoi- 
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dito,  confami  y turlalus  , troublc  , étourdi.1 
Sólo  la  y t.  di  sprezzo  persona  inetta;  lavaceci, 
gocciolone  , bomberò,  capo  di  stoppa,  hebtiy 
lourdaud  , buche. 

Sor-pft , il  primo  suolo  «he  si  mette  alla 
scarpa,  trameno première  semelle. 

SoT-raiòn,  quello  che  in  assenza  del  priore 
nc  fa  le  veci  ; sottopriore  , subprior , sous- 
. prie  u r. 

boxai  , part.  di  sotre  t V.  il  verbo  sotrà 
fig.  pallido , squallido  » interrato  , pallidi is, 
ex  sangui*  y pale  , dèfait  , qui  a le  visagc 
d'un  deterrò  , qui  a le  visage  tcrrcux. 

SotraasioS  , t.  aritmetico  , il  cavare  d'una 
somma  maggiore  altra  minore , sottrazione  , 
deducilo  y soustraction , déduction,  décompte. 
Fè  na  sotrassiohy  Y.  Su  tré. 

SoTai  , metter  i corpi  morti  nella  sepol- 
tura , seppellire  , sotterrare  , sepelire  , en- 
teTrer,  iuhuracr,  cosevelir.  Sotri } per  simil. 
si  dice  d ogni  altra  cosa  , che  si  riponga 
sotto  terra  o clic  anche  si  copra  cou  chec- 
chessia ; sotterrare  , ricorcare  , oùrucrcy  met- 
tre  sous  terre  ou  ea  terre,  enfouir.  Solrèt 
in  agric.  coprir  di  terra  coll’aratro  le  piante 
d*uu  campo  , o quelle  a bella  posta  semi- 
natevi ; lavorare  a sovescio  , lavorare  a cera- 
tura , ricorcare  , obruerCy  coucher  de  piante*. 
Fc  na  solrassioh , cavare  di  una  somma 
ma86’ore  altra  minore  con  operazione  arit- 
metica ; sottrarre  , de  sunmia  deducere  , sou- 
s tra  i re , deduire  , défalqucr , rabattre. 

Sot&òr  , colui  che  jporta  alla  tomba  , e 
mette  in  terra  i cadaveri  umani  ; sotterratore 
di  morti  , becchino  , beccamorti  , ve  spi  Ilo  , 
fossojeur  , corbe  ju  , copiate  , cu  terre  ur  de 
morts. 

SotscmssioS , segnatura  del  proprio  nome  , 
posta  al  fondo  d'una  lettera,  scrittura,  istru- 
mento  , od  altro  atto  per  autenticarlo  ; so- 
srrizione , sottoscrizione , chirographum  , sub- 
ter tp  tio  y souscriptioD  , signature  , seing. 

SoTscnive  , sot-signè  scrivere  di  propria 
mauo  il  suo  nome  sotto  ad  una  lettera  od 
altra  scrittura  , per  autenticarne  il  contenuto, 
sottoscrivere  , segnare,  firmare  , suùscribere  , ! 
chirographum  apponere  , nomea  smini  sub - ! 
seribcre  , acta  chirographo  munire  , sou-  1 
scrire  , signer.  So  Iscrive  o sotscrivse  , fig. 
acconsentire,  accordare  , alicui  rei  assentiri , 
souscrire  à quelque  ebose,  consentir,  accorder. 

SoTsicaà  , sol  signè  , segnare  una  scrittu-  , 
ra  col  proprio  nome  , o con  altro  segno  ; 
firmare  , subsignare  , siguer.  Solsignè  , sotto- 
lineare,  V.  Sot-lùux. 

Sot-soiu  , sal-sù  y a rovescio  , capo  piè , 
sotto  sopra  , surswn-versum  , sunum-vcr  uts, 
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sans  dess us -dessous.  Buie  tul  sol- sii , lui  sol - 
sora  , porre  in  iscompiglio  , in  confusione  , 
metter  sottosopra  , sgominare  , perverlere , 
bouleverser  , mcttre  en  désordrc  , en  confu- 
simi , meltre  sans  dessm-dessous , dèi  anger  , 
brouiller  , con  fornire.  Sol-sor  a , sot-sà  poco 
più  poco  meno,  quasi,  pressoché,  vropemo- 
ihun  y quasi  , fere , presepio  , cnviron , ù peu 
près.  Sot-sora  , sot-sii  , considerato  tutto  in- 
sieme , a far  tutti  i conti  , in  summa  , le  tout 
ensemble  , l'un  portaut  l’auti  e , tout  ctmiptf 
et  rabattu. 

Sor-vos  , V.  f'os. 

I Soyat  , V.  So  ài. 

Sovesss  , V.  Soenss. 

Sovescio?»,  soccorso  di  denaro,  odi  roba, 
sussidio , sovvenzione  , sovvenimento  , sub- 
sidittm  y secours  , subside  , subvention. 

Sovai  , ajutaie  , soccorrere  , sovvenire, 
succurrert , mix  diari , opero  ferre , subvenir, 
secourir,  aider  , assister,  soulager.  Sov  russe, 
riavere  in  mente  , ricordarsi , sovvenire  , 
meminisse , récordari , in  mcntem  rumar 
ìuibere  , se  ressouvenir  , se  rappeller. 

Sovra  , dsor  , diora  , prep.  che  denota 
sito  in  luogo  supcriore , contrario  di  sol, 
sopra  , super , supra  , sur  , dessus.  Sovra  l 
lui  y soprattutto  , principalmente  , massima- 
mente, segnatamente  , specialmente  , parti- 
colarmente , primamente,  innanzi  ad  ogni 
cosa  f pracipue , maxime , potissimum , p ri- 
mani , ante  omnia  , in  primis , prie  axtcriSy 
sui  tout , principalcmcnt. 

Sovrabo.ndè  , sommamente  o soverchia- 
mente abbondare  , soprabbondare  , sopra v- 
vanzare  , superabundare , redundare  , sur- 
abonder  , redouder  , regorger. 

SovRA-DZ.vr  , dente  nato  fuor  debordino 
degli  altri  denti,  sopraddente , dens  cxscrtus, 
surdent. 

Sonarti?  , piucclié  fino , soprafililo  , finis- 
simo, optimusy  acntissinms , superili!,  tris-fin. 

SovRiioub  , specchio  , tela  , quadro  o 
altjo  ornamentò  , che  si  mette  sopra  un 
cammino trumeau. 

Siimi  smosse , v.  neutr.  arrivare  improv- 
vidamente o inaspettato,  sopraggiungere,  in- 
tervenire y si  (pervenire  , de  ini  proviso  allesse 9 
surventr  ù l'impro  viste  , arri  ver  inopinéinent. 
Sovragionse  in  sign.  alt. , acchiappare,  corre 
all’ improvviso  , sopraggi  ungere  , imparatimi 
offendere  , opprimere  , surprendie  , altrapcr 
à r impreviste  , atteindre.  Sovragionse  , ar- 
rivar od  uno  nel  cammino , raggiungere  , 
ossequi  , rcjoindre  , atteindre.  Sovragionse  , 
arrogere  . aggiugner  di  più  , addere , adji- 
icre  f subdcrc  , ajouter. 
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Sovra’ l txtt  , Y.  Sovra. 

Sovra*  , sost.  colui  che  esercita  l’autorità 
suprema  in  uno  stato  , Sovrano  , Princeps  , 
Souvcrain. 

Sovrana,  sosi.  colei  che  esercita  l’uuloritii 
suprema  in  uno  stato  ; Sovrana  , Princeps  , 
Souvvraine.  Sovrana  , moneta  d'oro  , degli 
stali  austriaci  , del  valore  di  lire  35  circa  ; 
doppia  , sovrana  , nummus  aurcus  , doublé 
souveraiti  d’or.  Sovrana  tiri  balon  , dicesi 
pei  iscberxo  la  pezza  di  rame  da  5 centesimi; 
soldo  | nummus  ettieut  , sou. 

Sovbas  , agg..  dell’autorità  suprema  in  uno 
stato  , o della  volontà  del  Priucipc , e di  si- 
tuile cose  ; Sovrano  , Princeps , souverain. 

Sovra-raturàl,  clic  dipende  da  cagioni  supe- 
riori alla  natura  ; sopra n naturale , supra  na- 
tura:  vitti,  qui  natane  vira  superai,  «urna  tu  rei. 

So  va  a si' merari  , clic  c di  più  del  numero 
necessario  , die  nel  numero  è posto  di  so- 
prappi ù , soprannumerano,  qui  ultra  certum 
numerwn  est , surnuméraire. 

Sovra  óst  , grossezza  , o tumore  osseo  die 
si  forma  sopra  un  osso  ; soprosso  , exostosis, 
exostosc.  Sovra  Òss,  tumore  osseo  , che  viene 
accavalli  e situili  animali  ; soprosso  ..... 
sur- os.  Sovra  Òss  , fig.  storpio  , aggravio  , 
uoja  , fastidio,  incommodum  , iocommodité, 
gène  , dérangement , ennui.  Fè  ’ l sovra  òss , 
acquistare  un'abitudine  radicata , un  vizio  od 
un  incoili  modo;  fare  il  callo,  incallire  ,'  colteti, 
valium  abduevre  , fu  ire  le  calti*  , s'cndurcir. 

Sovrapì  , V.  Sorplà. 

SovrafOsta  , telajo  dipinto  od  altrimenti 
ornato  , che  si  sovrappone  ad  una  porta  , 
sopraporta,  ( v.  dell'uso)  . . . dessus  de  porte. 

SovRArnÈis  , V.  Sorprris. 

Sovra  freisa  Y.  Sorpreisa 

Soveapeesue,  V.  Sorprende. 

Sovbascrit,  V.  Sovrascrita.  Sovrascrit  fig., 
sembianza , cera  cil  aria  di  volto  , aspetto  di 
Intona  o cattiva  sanità  , sperici , facies  , os  , 
luinc,  aspect.  Avvi  un  bel  sovrascrit , godere 
buona  sanità  , aver  buona  cera  , buona  so- 
prascritta , optime  valere  , optima  liti  vale- 
tudine, avoir  bonne  mine  , bou  visagc. 

Sovrascrita  , sovrascrit , scritto,  che  si  pone 
sopra  le  lettere  od  altra  cosa  per  indicare  il 
nome  di  quello  a cui  s’indirizzano  ; sopra- 
scritta  , inscriptio  , subscription  , ad  resse  , 
dessus  d’une  lettre. 

Sovraaede  , tralasciare  per  qualche  tempo  ; 
differire,  soprassedere,  aliq uà  re  superscdcrc, 
rem  sustinerc , dìfferre , su r seoi  r,  suspcodrc  , 
différer  , reme  tire,  stipe  rséder. 

Sovrastasi  , che  ha  soprastnuzn  in  chec- 
chessia , custode  , guardiano  , soprastante  , 
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pftrfcetus  , custos  , prtescs  , furiiitondaàt , 
surveillmit , giudica.  Sovrastimi  di  iravàj  % as- 
sistente , soprastante , prafcctus  operi , piqucui  .. 

Sova  urfc  . v.  neutro  , star  sopra , sopì  aitai  c* 
enti  nere  , im  mine  re  , étre  au  dessus  , clr* 

; cminent  , comma  uder.  Sovrastò  fig.  , avere 
autorità,  essere  supcriore,  -soprastare , pre- 
stare , prò  imperio  agere  , ótre  au  dessus  , 
comtnander  , dominer  , maitriser.  Sovrasti  , 
parlandosi  di  pericoli  o mali , essere  prossimi», 
essere  rischio  , essere  imminente  , sopì  asta  io, 
immi  nere  , instare , im  pendere  , menaci:  1, 
ótre  imminctit. 

Sovra  vesta  , vesta  che  si  porta  sopra  le 
altre , e comunemente  diccsi  di  quelia  usata 
da’ Preti,  e della  quale  sempre  si  coprono  nella 
funzioni  religiose  , prima  di  soprapporvi  gli 
abiti  sacri;  sopravvola  , sopravveste  , v»/ii 
cxierior  , liabit  de  dessus , affublcment. 

Sovrative.vssa  , V,  Sopravivenssa. 

SovaiscdT  , aggiunta  sopra  la  derrata  , ciò 
clic  resta  a pagare  oltre  quanto  erari  taluno 
proposto  di  spendere;  il  sovrappiù  dello  scotto, 
auctns  , accessio , pars  rrdunaans  , surcroit r 
subrécot.  Sovriscòt , per  soprappiù  sciupile.  , 
V.  Stìrplù.  SovriscÓt  , si  dice  anche  di  cura 
che  viene  senza  spesa  e per  lo  più  da  godersi 
in  brigata  ; sovvallo  , munus  , Irancbelippré. 

Sovr’òss  , V.  Sovra  ' òss. 

Sovruma*  , più  che  umano  , sovrumano  r 
straordinario  } fiumano  futigio  cclsior  , sur- 
humain  , extruordiuaire.  Suvrunuin  , divino, 
soprannaturale,  V.  Divin , sov  ratta  timi  l . 

Sri  , arma  offensiva  di  ferro,  diritta  sottile, 
appuntata  , lunga  intorno  due  braccia  e ta- 
gliente da  ogni  banda  ; spada,  ensis  , glutini*, 
ntucro , ferrimi , épée.  Bona  spà  , si  dice  di 
chi  ben  la  maneggia  od  è ben  pratico  dì 
scherma;  buona  spada  , optimus  lanista,  hou- 
li e épée  , forte  épée.  Bona  spà  , fig, . man- 
gione , ghiottone,  parassito  , leccone  , taver- 
niere , pappacchione  , vorax  , guiosus  , co- 
messator  , belino,  grand  inangeur,  gourmatnL, 
bafreur  , goinfre  , maebeur  , brifeur.  Spà  , 
uno  dei  quattro  unni  del  giuoco  dei  tarocchi-, 

spada épée  , coulcur  des  tarots 

qui  corre* pood  aux  piqué»  des  carte».  Pc*s 
spà  , V.  Iréss. 

Sfac  , il  disfarvi  delle  roercamic , in  im 
di  commercio  , lo  spacciare,  l’ esitare,  spacca», 
di  si  ractto  , veiul  dio  , débit,  conni.  Dè  spae. 
V.  Spacè.  Avfi  d*  spac  , dicesi  delle  cose 
venali , esitarsi , vendersi , aver  esito , spaccio, 
di  strabi  , vendi , étre  de  bon  débit,  de  boniui 
vento , avoir  cours.  Spac  , spedizione  degli 
altari  , spaccio  , rei  conferito  , ex  pèdi  t io  n , 
cours.  Spac , le  lettere  che  si  datino  al  co»  - 
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ri*re  clic  si  spedisce  -,  spaccio  , dispaccio , li- 
trrarum  fasckulus  , dcpeche.  Spac , tnaucania 
di  materia  , vacuo  , vacuum , vacuiti,  vide. 
Jfiuc  , spazio  , spallimi  , place. 
tt\.  Svaca  r V.  Spachéùr . 
f/;  SrA^ADA  » millanteria , suiargiaistnia , tpam- 
3 panala  , bravata  , rodomontata  , sparata  , 
n,  tute  illazione  , fusto  , sfoggio  , ostentatio  , yd- 
( liifintia  f fanfaronuadc  , ostentation  , arro- 
gante f hablerie  , vanterie  , rodomontade  , 
Vanterie  , piaffe.  Fi  (t  spacade.  , V.  Spachi. 
Spaluda,  t.  di  bailo,  salto,  balio,  saltus , ccart. 

SrACfe  , esitare  agevolmente  od  allatto  le 
cose  venali -,  spacciare,  dare  spaccio,  facile 
vetuiert  . omnino  distrahere , débiter  , ven- 
drc  , déboueber.  Spacò  , sparisse  , spedire  , 
r sbrigare  , Spacciale  , expedire , dimittere  , 
dégager  , deburasser  , déincler  , délivrer,  se 
degnger  , se  débarasscr.  Spaci  na  cd , vo- 
tarla , lasciarla  libera,  od  anche  rubare  , 
portar  iia  guanto  in  essa  trovasi , spacciare, 
evacuare  , SAder , débaraiier.  Sparò  t van- 
tate , millantare,  spacciare  , factare , vanter, 
fiabìer ' craqucr.  Spaci  , sfiorisse  , volersi , 
far  credere  0 stiuiai  e ciò  che  non  si  ò ; snac- 
ciMrtd  , hugenin.-n  vedditàre , alt  quid  siti  as- 
sumere , se  dortner  poUr  , vòuloir  parser  pour. 
Spai^1  dlèfrÒtoltt , Tignar  cose  false  , spacciar 
frottole,  lucciole  per  lanterne  , spacciarle 
CtmsC  j iHìrcimà  prò  mOTimis  ol/t rudere , dé- 
hitòr  de*  «burelle*1;  eoùcher  gros.  Spaccai 
fórr&Pi  il  cammino  , camini  spira - 

culum  vertere  , ratnoner. 
fl<  ìfchcafi  , TOttìfcre* , V.  Sciapi . Spachi,  spa- 
>\Siètà‘  l spkthèsl* t , jè  le  spachéùr  , Jò  dir 
■ sfMiaidtf  andar  gonfio , camminar  pettoruto, 
pompeggiare,  sfogguirc,  grandeggiare,  ecce- 
* otóre  nella  spesa  , re  OflcMtàre  , se  jactare  , 

I Awi/tfnr  ftruLrr  , basii  uè  se  fetre  , infume - 
rcere  , seejhrrt,  , superbire  , pìfcflrr  , mur- 
rher  d'inl'Wi*  fler  et  raorgatit  , étre  magni, 
fique  co  habitt,  habler,  trancher  du  grand, 
allei-  au  deìfc  <h:  boemi. 

II  SvAr.aóOa  , spac nii  , spara  , sinargiiusn, 
™*  bravaccio,  arcifanfano  , cuspettone , ìridlnn- 

* latore  , che  la  spaccia  da  glande,  spaccone, 
liurbsntoso  , blatero  , /Arrtso  , factator  , ha- 
11  hletff , furfaroa  , hravaelse,  avaleur  de  cliar- 
, v retti*»  forrA»  , rodotnont. 

SpaciI  , «ost,  vacuo  , vacuum  , vide. 

SpacU  , add.  vuoto  , sgombro,,  vacuus  , 
■b  vide,  dépouilló.  .Spanti . agg.  a cielo  o tempo, 
vàie  sereno  , sgombri»  da*  nuvoli  , sereniti  , 
dar  tu  , se  rein.  Spada,  ngg.  di  persona  , di- 
sfera Ui  , che  non  ha  rimedio  al  fatto  suo, 
spacciato,  sp*  dcjectus  , tlé sespéré.  Spuria  , 
spedi  , sfidalo  , spedito  du’  medici  , ih' piu- 
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rat  ut  , d&e*péré  dei  medecins  , perdu. 
Se scti-BALÒTE , V.  Pianta  caròte.  t* 

Si  ACurosspL  , quegli  che  netta  dalla  fu- 
lmine il  cammino  , sfoszacammino , camini 
svu par iiu  , qui  camini  tubum  verrit , qui 
cmnènoram  spiracttla  purgai,  ramoncur. 

Scaci  sròsi  , piston  scavèss , archibugio 
corto  e di  boera  larga  , che  si  carica  ocm 


nel  getta*  p una  palla  o noci  o cooduoli  in 
varie  buche  o fossicellc  fatte  intterra  -,  giueénr  ' 
alle  buche  , Uisorius  scrobiculus  , caviun  in- 
dimmi , jea  de  la  fossette. 

ShadaciS  f V.  Spadai  siti . 

Sfadassa  pegg.  di  spà  , spadaccia  , dra- 
ghinassa , rinquadea  , tatui  ensis  ^ rudit  et 
inelegans  ensis,  brette , épee  a gì  buyer. 

Si- ad  assi*  , spadaci  ft  , ditesi  per  isebemo 
di  | chi  porta  hi  spada  , e per  lo  più  di  chi 
la  porta  solo  per  pompa , ovvero  di  chi 
spesse  volte  ha  la  spada  «Ila  usano  per  far 
soprusi  ; spadaccino,  macherophorus , spadai- 
siti  , bretteur  A dégaiaeur  , traioeur  d'épée. 

Sriuà  , artefice  che  fa  le  spade  , spadojo  , 
gladiorum  faber  , fuurbisscur. 

SfAiWGiAA  , t,  di  giuoco  v l’agio  di  spada 
o di  picche , che  nel  giuoco  deirombre  è 
invincibile  ; spadiglia  , ( presso  i Fiorentini  ) 
la  fulminante  , , . . , spadille 

SruuA,  dim.  di  spà , apodi  na  , spadetta 
ghidiolus,  petite  épée. 

SpidoA  , spadoha  , acc r.  di.  spà  , .speda 
grande , spadone  , ensis  pntgrandis  , farge 
et  hmgue  épée,  espadon.  Spadoft  , nome 
dato  alla  pianta  de»  tabacco  per  esserne 
le  foglie  fatte  a guisa  di  spaila  \ iqmdoue  »j  . . 

SriDOÀA , acci*,  di  spà  , V.  Spadone  b 

Spagb,  V.  Straforisi».  v*htn 

Sfolli  bòi  , ine  taf.  ^ pidocchi  V.  Poi.  .e. 

SrAOnoisTTA  , spcsie  di  panno  di  fissa 
Cspaguolette. 

Sfuriar  pii,  spatri nà  col  col  Lo  scoperto  ed 
una  parie  del  petto  nuda  , còlle  vesti  poco 
acc  j1  lato*,  s«nlfiuci:»to,  spettorato,  nudo  collo, 
l aceri  ts  apertis  . décolleté.  Spai  Ir  un  à , fig. 
disordinato,  confuso,  sgominato  , perturbatxis, 
confusus  , troublé , eonfus  , mis  cn  dbtordre, 
sans  deMus-dessoiu. 

SpAiTRvvfisE  , despaitrunrsse  , spatrisi  èsse  , 
seoprini  il  collo  , cd  il  petto , togliiurne  la 
vesti  menta  , sciorhiarsi  , spettorarsi  , peclus 
nudare  , se  débrailler. 

Spaj6  , separare  la  ^taglia  dalle  biade  bat- 
tute sull’aja  ; spagliare  , frumentum  ventilare, 
6tcr  la  parila. 
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Srxwsftft,  rimenar  la  paglia  o le  foglie  di 
«aggina  clic  sono  nel  pagliariccio  per  dargli  mag- 
gior mollezza  ed  elasticità;  sprimacciare,  slra- 
uuneam  calcita  in  agitare,  reuiuei  la  prillasse. 

Spila  , parte  doppia  del  busto  umano  dal- 
Pappici  a tuia  del  braccio  ni  collo  -,  spalla  , 
omero  , li omero s , scapola  , épaule.  Spole 
da  noia , da  fachiri , spalline  , spole  quadrf, 
dìcesi  per  ucherno  d'  uoui  robusto  , Corte , 
di  largite  spalle,  largo  e compreso  di  spalle, 
quinti u Lo,  bene  scbicnuto  , raggiunto,  spal- 
luto , humcrosus  , Liceriosus  , rabbi  , qui  a 
le  rable  cpai*.  , qui  est  bten  fourni  du  rablr, 
carré  , laige  din  épaule*  , à épaule*  largo*. 
Spala  due  ria  , i uterini  tà  , la  quale  induce 
enfiamenti  nella  sommità  delle  spalle  del 
ci  vallo  e ai  fa  intorno  una  certa  callosità  di 
carne  intorno  alle  sue  spullc  e proeniiiieiite 

l'enltuinenLo  , npallacce enduro  et 

cu  II  osile  oux  cpaules  du  cheval.  Che  ór  die 
Sftale  , la  parte  del  dorso  che  è tra  le  spalle, 
interscapihum  , cntredeux  di»  épaule*.  Fólte 
le  spole  , ardere  , fuggire,  volgere  le  spalle , 
terga  vertesx  , aufugrre  , tourner  le  dor  , 
touruer  le>  cpaules  , prendrc  la  fuite  , fuir. 
Folti  le  spale  a uà  , sprezzare  , disdegnare, 
non  volere  ascoltare  altrui  a prestargli  «oc- 
corso , dedignari  , contcmnere  , inepriser  , 
della i gner.  Ùtile* se  ita  tósa  dorè  die  spale  , 
iig.  non  curarsi  d’uua  cosa  t metterla  in  non 
«ale  , gettarsi  una  cosa  dietro  le  spalle  , 
po  *tha bere  , negligere  , aùjiecre  , conte - 
urne  re  , de  pone  re  , jeter.  dor  rièrc  les  épuuies, 
ne  se  soucier  pomi.  Streiue  le  spole  , scusarsi 
tacitamente  , per  non  più  potere  , cedere 
alla  fortuna  con  pazienza  ; ristrignenù  nelle 
«palle  , fare  spali  ucce  , tempori  vcl  fortun.v 
cederti  plier,  Ixusser  les  epa u Ics.  Fe  spalo , 
dare  appoggio  , folcire  , appuyer  , soutenir  , 
rider  , assister  , secourir.  Fi  spala  , vale 
anche  soccorrere  , dare  ajuto  , «palleggiare  , 
in  subsidus  esse  , pnesto  esse . suppelias  ferrcy 
operasti  ferre  , subvemre  , épnuler  , aider  r 
assister  , secouhr  , protéger  , difendo*.  V. 
àpol*g*'  dossi  le  suole  , sopalè  le  spale  , 
•euotcr  le  spalle  , dar  segno  di  non  curare 
gli  altrui  detti  o consigli  , scuoter  le  orecchie, 
contempi  un  acci  pere , renuere  , secouer  le* 
«rei!  Ics.  Aussè  le  spale , fi  spoletti,  V.  Spai  e gè. 
Ave i bone  spale,  Iig.  comportare  allegramente 
o pazienti-mente  gli  sci  tei' zi  , le  derisioni  , le 
accuse  , le  ingiurie , esser  di  buon  cordovano 
y % . . ótre  de  botine  temine.  A le  spale  , 
nvv.  di  dietro  , a tergo  , (Terrière  , «ut  é- 
| '-mie*  , oux  taluni.  Porte  su  le  spale , pollar 
Aulir  spalle  , subire  huuteris  , porter  sur  les 
cpcralcs.  Cartine  su  le  sot  spale , incaricarsi, 
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addossarsi  un  afTar*  , adswntre  oneri  j pren- 
diti ,0  sa  ebarge  , porter  sur  ses  épaule*.  Sfiata, 
ciascuno  de’  membri  della  porta,  che  posabo 
in  sulla  soglia  e reggono  l'atchitlwj  stipiU?, 
poste s ( plur.  ) pied-droit , jatttbage  dime 
porte.  Sfiata,  muro  d’aggiunta  ài  dhe’ fianchi 
di  un  arco  o il’ una  volti»  ^rr,  Astenete  la 
spinta  ; i infunilo  ....  bou  tee  cOiltre-fort. 
Spala,  muro  che  si  riprende  <iy*rohdaltténti 
rimettere  in  piombo  una  vecchia.  ìliuHiglia 
die  spiomba  ; sprone  , rinipdlo  , fufyrùm  , 
souticn. 

Spala,  so*t.  colpo  dato  colla  spalla,  ScàpUbr 
ictus  , coup  dVpaulc.  Spalò , inalo  rè  ossia 
lesione  alle  «palle  delle  bestie  da  tavuTcarc 
o da  soma  ; spallato  , luxatio  , erptus  armo 
luxato  rei  Jracto  , effort  d’épaulé. 

Spala  , agg.  delle  bestie,  da  soma  6 da 
cavalcare  , che  hanno  lesione  nelle  sjéye  ; 
spallato  , lux  a (us  , é natile,  Sjmlà  , 
pra flutto  dai  debiti , abbruciato  di  dchàrójde- 
cotto  , pezzente,  tapino,  spallilo , q-fìr  alunno 
oppressa*  , inops  , n oyé  , « barge  do  defyrs. 

Se iLAKCttà,  aprire  largamente,  spaUneufe , 
panciere  , patejacerc  , ouyrir  tjc.  toMte  *4,  tj»P- 

§eur  , ourrtr  à deu\  battali*.  Spalafjfìhi , 
ite  aperto  r chiaro,  sjialancai C,  declorare, 
aperti;- , erpicare,  dire  .»u\ ci t.  nu-nt  , pjil«-r 
claiieme.it.  I,  A , 

Si* alassa,  spalla  grande  e deforme, ^tqwu- 
laccio  , mimane  tergimi  , immani*  km  aeriti  , 
grosse  épaule , largcs  et  vilaiugs  épaulqu  V. 
Spala. 

Spai  koè  , fare  altrui  sjpaU» , ajutare  in 
checchessia  , svilleggiare,  fiancheggiare  , soc- 
correre , favere  , prosino  esse  , tutori  , difèn- 
dere , épaulcr  , appuyei , pmtègcr  , cLleiujie, 
preter  WpMile,  ai«ler  , sccourir , imi&r  , 
soutenir.  Spalegè , fi  spalet^s  , oussc  la  spella, 
tener  mano  a coso  disonesta  o segrete.,  (are 
il  mezzano  , portar  polli , pr cesio , préU  r 
1 épaule. 

Spalerà  , disposizione  d'  alberi  fiuttifeii 
o di  verzura  fatta  con  arte  , per  coprire  le 
mura  degli  orti;  costringendo  le  pianto  ad 
allargarsi  contro  la  supeiiìcie  del  muro;  o 
su  di  un  ingraticolato,  spalliera,  pcristroma 
t apiari u tn , espaher  <U*  jar.lin.  Krbo  a spoltra. 
albero  in  palmetta  , arbor  expotsus  et  mu- 
ro apftlicatus  , orbre  cu  cspolicr. 

Spalèt  , V.  Spalót 

Spalata  , risalto  n gòi>a  d’argine  a di 
sponda  , clic  si  fa  da'  lati  de’ ponti  n «Tona 
strada  , fiancheggiata  da  profondi  fossi  o 
dirupi;  spalletta,  sponda  bassa,  exigua  spon- 
ila , garde-fou  , pai apet , rhaussèc.  Fé  spa- 
tria , V.  Spalegè. 
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Spali,  spaliti , smòrt,  add.  pallido,  smor- 
to» squallido  in  volto,  pallidiccio,  sbianca- 
to, pallidus , stjualUtiiis , pàio,  bici  ne.  Spali 
Hgg.  di  colori  , V.  Paliti. 

SrAUfc  , soldato  che:  negli  escieizj  , con 
varii  movimenti  del  suo  corpo  e del  suo 
fucile  , indica  agli  altri  ciò  che  far  deono  *, 
spalliere  ....  c&palier.  Spalle  , bona  spà  , 
mangione , ghiottone  V.  opti. 

Spali*,  spali tt  V.  Spalbt.  Spalili,  spalina , 
Y.  Epolit. 

Spalo*  , V.  Sfrosadòr. 

SpAidT  , spaliti  , o spalti , parte  della 
camicia  o d altra  veste  , fatta  a foggia  di 
benda  , e che  dalla  gorgiera  si  estende  sino 
alla  manica*,  spallino  , humeralc  , épaulcttc. 
Spalai , per  quella  parte  del  giustacorpo  o 
busto  , elle  copre  la  parte  supcriore  della 
spalla , e a cui  si  athbbian  le  maniche  .... 
Spalai  , pezzo  di  bue  , di  vitello  o simili , 
tagliato  per  lo  lungo  del  dorso  -,  dorso , bu- 
bida  vet  vilulina  costa , aloyau  , ha  ut  còte. 

Spasa , branca , la  lunghezza  della  mano 
aperta  e distesa  dal  l'estremità  del  dito  mi- 
gnolo a quella  del  grosso  ; spanna  , palmo, 
p aitimi,  tlodrans , spilluima , einpan  , palme. 

Spasadeai*  , abito  u in  pio  antico . disusato  ... 
habit  antique.  Spanadrap  r cartello,  inscri- 
zione , labri  la  , libcllus  publice  afjixus , af- 
fiche  , écriteau.  Spanadrap  , tela  imbevuta 
d’empiastro  fuso,  piastrello , sparadrappo  o su 
cui  si  è steso  lYmpiastro  ....  sparadrap. 

kÌpaupahucio  , t.  fam.  grande  paura  , spau- 
racchio , spaventacelo  , baUisofba,yòr/m7/o, 
peur  , crai  ule  , transe. 

Spaufabà  , spanparada  , vanto  , jattanzu  , 
sparata  , spampanata  , sfoggio  , ostentano  , 
jactanlia  , fantaronnade  , ostentation  , ha- 
b le  rie. 

Spajttiè  , Y.  Sbordi  , spalare. 

Spaeada  , dr stana , lo  scaricar  una  o più 
arme  da  fuoco  ; sparo  , tormentorum  vel 
Jcrrearum  Jistularwn  cmissiones  , d celiarne 
d'arme*  à feu.  Sparatila  , scarica  d’  armi  da 
fuoco  latta  per  allegrezza  , gazzara  .... 

Sparavè,  Y.  Farchct.  Sparavi,  lìg.  o sparvi 
uomo  che  va  cd  opera  con  inconsideratezza 
c velocità  smodata  *,  sparvicrato  , inconsidc- 
ratus  , qui  ne  prend  gardc  à ricn. 

SpARfc , scaricare  armi  da  fuoco  sparare  , 
exploderc  , displodere  , dcchnrger  , tirer  unc 
arme  à feu.  Sparisse  , scaricarsi  accidental- 
mente d’uu  arma  da  fuoco,  scoppiare,  di- 
s piade  re  , displodi  , éclatcr  , pelei . 

Sparì  , dileguarsi  dalla  presenza , involarsi 
agli  sguardi  altrui  , e per  siimi,  ritirarsi  in 
fretta  *,  sparire  , e conspectu  evalore  , dispa- 
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raltre.  Sparì , parlando  di  cose  inanimate  , 
cessar  di  comparire  allo  sguai  do  , scompa- 
rire, sparire,  evanc tetre,  absedere , dispai  altre . 
J1  avìa  un  paira  d ' guani  e a soù  spari , 
avea  un  pajo  di  guanti  , c mi  sono  tjiariti, 
se  nc  sodo  volati  , il  diavolo  gli  ha  portati 
via,  ab  se  essere,  evanuere  di"  itali  a,  cliiroihituM 
abituili  diabolus,  j’avais  des  gauts  et  il»  out. 
disparu. 

acABLADÒa  , V.  Mormoralòr. 

Sparlò  , V.  Mormori  nel  3.  signif. 

Sparsi,  terrore,  paura  orribile,  spavento, 
batlisof&ola  , ton/r. , pavor  , épouvante,  cf- 
froi  , tecreur  , altre  , «lamie  , fiayeur. 
SparmC  , temere  , paventare  , aver  graia 

Eura,  liniere  , formidare  , crai  ud  re,  trestail- 
de  craiute. 

SpARMit , y.  alt.  conservare  una  parte  della 
cose  destinate  ad  esser  consumale  , tenerle  in 
serbo  , risparmiare  , sparagnare  , parsimor 
ninni  adhibcre  , épargner  , ménagev , écono- 
iniscr,  rctranclier.  Sparmii  ’n  poche,  di' gre  Uh, 
far  qualche  risparmio  , far  masserizia  , im- 
pensis  supervacuìs  abstìnere , parsimoniam 
adhibcre , amasser,  accumuler.  Sparmii , aver 
riguardo  nell'  uso  di  checchessia  , per  non 
troppo  consumarlo  ; risparmiare  , aver  cura, 
curare , parer  uti  , parcere  , épargner  , ma- 
nager , avoir  egard.  Spar  mièta  a un  , per- 
donare , paircrc  , pardon ner  , faire  grace. 
NcA  sparmii  la  J aliga , non  perdonar  a fa- 
tica , nulli  parcere  labori , n’énargucr  aucua 
soia.  Spanni  èsse , aversi  riguardo , prospicert , 
sibi  constdere  , se  manager  , se  choyer,  avoir 
soia  de  sa  personne.  Sparmii , tralasciare  e«. 
V.  Risparmia . 

Sparo  , V.  Spar  ss. 

SrAnriufc,  disperdere,  dissipare,  sbandare, 
scomporre  , sparnazzare  , sparpagliare  , scia  * 
lacquare,  spargere  in  qua  e in  la  c senz'or- 
dine , diffiutderc  , dispergere,  dissipare , 
dissi  per  , éparpiller  , caspiller  , disperger  , 
i cpandre , senior  et  là.  Sparpiliisse  , di- 
spergersi , dijfundi , dispergi , se  debander  , 

; se  disperser. 

! Sr arsura  , luogo  piantato  di  sparagi  , spa- 
ragiaia , locus  aspa  ragù  ronsiuis  , pianelle 
d'asperges  , earrcau  d’asperges  , aspergerle. 

Sparsi  , pianta  vivace  erbacea  d*  foglie  sot- 
tilissime come  il  finocchio  , della  quale  si 
mangiano  i talli  teneri  e verdi  \ sparagio  , 
os par  a g us  officinalis,  asperge. 

Spartì  , fare  in  parti,  dividere  , separare, 
spai  lire  , separare  , dividere  , di sj unger  e , 
segregare,  se j ungere,  divider,  séparé  r.  Sparti, 
distribuire  checchessia  , dandone  a ciascuno 
la  sua  putte  -,  spartire  , partiri  , irìbner * , 
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distri  bue  re  , dispertire  , dividere  ali  qui  bus  vel 
in  aliquos  , partagc  r,  distri  buer  , lo  tir,  de- 
porta, rcpartir,  diviser,  fa  ire  pari , partager 
Oltre  plusieurs.  Sparli  ah  doe  pari  , dividere 
io  due  parti , bipartire  , bipartivi  , fé  ad  re, 
divider  cn  deux,coupcr  en  deux.  Spartì  dai 
eh’ a ciacóto  , spartì  na  gabèla  , bulèsse  ah 
mes , dividere  una  quisiioue  , entrar  di  mezzo 
per  impedire  il  combattere , pugnarli  diri- 
mere , taire  cesse r urie  querelle , s’cnterposcr, 
inlcrrompre  un  combat.  Spartisse  , V.  Se- 
parasse, 

SpariI,  sost.  t.  di  musica  collciioue  di  tutte 
le  parti  Strumentali  o vocali  d'una  compu- 
nzione musicale;  spartito  ( ▼.  dell'uso)  , par- 
tizione ....  pallidori. 

Sr  ARTiMcnT  , spartiùra  , lo  spartire  , divi- 
sione , fMirlilio,  separano , divisò),  divido»  , 
distribuitoli,  paitage,  loti&setneuL  Spartiùra 
di  cavèi  , spai  tiuiento  de’  capelli  sul  capo  , 
par  litio  , raie. 

SpaayC  , persona  , che  nel  portamento  , 
nelle  parole  o io  checchessia  procede  sfron- 
tatamente o con  maniere  avventate  ; spavaldo, 
svagato  , petulans  , expudoratir  Jrontis  , im- 
pudent  , bavard , clVronté.  V.  Sparavi. 

Spaso fe  , spasgiada , spasgiadiha  , V.  Spas- 
*rgè  , spassrgiada  , spassfgiadiha. 

SrA»M  , V.  Sposta. 

Spasimè,  avere  spasima,  aver  convulsioni , 
•offrire  dolorose  contrazioni  dei  muscoli  , 
spasimare  , nervor'um  lobo  rare  , avoi:  des 
convulsioni  de  membres  , soullrir.  Spasimi  , 
durar  gran  fatica  , affannarsi  , vchemcnter 
lavorare  , avoir  bicn  de  la  peine.  Spasimi  , 
esser  fieramente  innamorato  , spasimare  , de- 
perire , ardete , aimer  eperdumeut , ótre 
ainoureux  à la  folie.  Spasimi  per  na  còsa , 
desiderar  ardentemente  , minare  , inouiir 
d’eovie. 

Spasm  , spasi m , dolore  intenso,  cagionato 
da  convulsione  de’ muscoli  , o da  affezioni 
morbose  de’  nervi  , spasima  , convulsione  , 
spasi nus  , convulsi o , ncrvorurn  distensio  , 
spasme,  couvuUion. 

Spass  , solàss , lo  spassarsi,  diporto  , sol- 
lazzo , obiettati ò , voluptas  , auiuscinent  , | 
divertissernent , passe  temps  , plaisir  , ubati.  I 
Ande  a spass  , V.  Spassegè.  Mai  a spass  , 
condurre  a diporto , deducere  , accouipagiicr 
à la  promcnadc.  Mandi  a spass  , mandi  a 
carte  quartini*  e néùv  , licenziare  alcuno  , 
mandare  al  diavolo,  mandare  a spasso,  dare 
lo  sfratto,  dimiltere , missum  facete  , /ubere 
uliquem  ab  ire , congédier , licrncìer  , domrer 
cange,  cliasser,  renvoyer,  cnvoyer  , patire  , 
envoyer  au  pcaulre,  c basse i aux  gages.  Per 
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spass  , per  passatempo,  animi  gratia  , pour 
son  pi  arsir. 

SfAssfi  , v.  att.  , dar  solatio  , dare  spasso, 
ricreare  , sollazzare  , trastullare  , recreare  , 
obiettare , rcfìccrc , am  user,  divertir,  réeréer. 
Spot  sèste  , pigliare  spasso  , spassarsi  , don- 
zellarsi , se  oblectare  , genio  indulgere  , % io- 
lupe  sibi  face  re  , animata  relax  are , jucun- 
ditati  se  dare,  otiari , samuser  , s'ébattrc, 
se  réjouir,  se  divertir.  Spassasse  A uh , farne 
senza  , non  averne  bisogno  , alicujus  ape 
non  ìndigere.,  ni hil  utilitatis,  commodi,  lucri 
ex  co  pere i pere , non  agre  carere,  se  passe r 
de  quelqu’un.  Spassasse  dna  còsa  , passarsi 
d'una  cosa  , farne  senza  , re  facile  carere  , 
non  indtgere , se  passe r arsemeli t de  quelque 
ebose.  Neh  podeisne  spassi  , uon  poterne 
far  senza,  non  posse  ab  aliqua  re  abstinere, 
tegre  carere,  ìndigere , egere , se  passer  dif- 
fìcilcineut  de  quelque  ebose,  ue  pouvoir  s*ea 
passer.  Voi  i V spasse  et  mi,  voi  non  avete 
bisogno  di  me,  io  non  vi  sono  utile  in  cosa 
alcuna,  mei  non  indiges  , vous  pouvez  bieu 
vous  parser  de  moi. 

Si'Assfofi,  pass f gè,  spasgè,  onde  a spass, 
andrire  a piau  passo  per  suo  diporto  autlare 
a spasso,  passeggiare  spasseggiare,  spatiari, 
obambul/iium  ire  , ambulare  , deambulare ; 
inambulare  , aller  li  la  promenade , se  prò- 
mcner.  Spassrgi  ’n  cavai , menar  un  cavallo 
a mano  o salendovi  con  lento  passo,  ducere, 
deducrrc  cquum  , posseger  , promcner  un 
che  vai.  Spasségè  uh  , far  andare  e venire 
altrui  con  promesse  e pretesti  . . . frustra 
aliquem  deducere  , promcner  quelqn’un. 

SrciSfGunA,  spasgiada , passegìada , cam- 
minare per  diporto,  il  passeggiare  , passeg- 
gio , passeggiata  , ambulatio  , promcnadc. 
Atulè  Jè  na  spassrgiada , andare  a passeg- 
gio , alare  ambulatum , aller  se  prometter. 
Spassrgiada  , spasgiada  , luogo  ove  si  pas- 
* passeggio  , ambulacrum  , spatium  , 
p romeno] r , proineuade. 

Spcsscgiadiàa , spasgiadiha,  dim.  di  spas- 
srgiada  nel  j . sign. , passeggia tclla  , ambu- 
latiuncula  , petite  promcnadc. 

Scissi  , ampiezza  , di  luogo,  luogo  , spazio, 
spatium  , intervallimi  , laliliulo  , amplitiulo  , 
espace,  étcndue. 

Spatz«ada,  Io  spargere,  spargimento,  effu- 
sio  , épauchemeut , effusion  , diilusion.  Spa- 
Uirada,  .strepito,  rotnore,  frastuono,  rumor, 
strepitus  , éclat , bruit. 

Sr.4T*R(,  spande , sbordi,  spargere,  span- 
dere , sparpagliare  , getti  re  in  più  parti  , 
effondere  , spargere  , cxpatulere  , répandro, 
epa  mire,  épapeber,  èparpillcr.  Sputare,  vfrsi, 
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parlando  di  cose  licjuide  , spandere  , versare, 
effumlrrf , diffondere  , r èpa  mire , tener,  .Si- 
tare , parlando  di  solidi  minuti  come  grano, 
miglio,  paglia  ec. , spargere  qua  c là,  disper- 
gere, èpa  mire , jeter  et  là.  Spalari  tffèùjc  e 
tf  fior  per  tira  , Care  la  minuzzata , spargere  la 
minuzzata,  jloribus  /immuri  conspergcre  , jon- 
chcr  la  terre  de  flcurs  et  de  verdure.  Spatarè, 
die  nèutre,  propalare,  far  noto,  manifestare, 
pubblicare , divolgare , disseminare,  spargere  , 
mandare  al  palio,  rumorcs  diffondere,  vutgarr , 
evulgare , praticare , palaia  facere  , prùdere , 
divujgucr  , publier,  répandre  de*  bruit* , les 
fa  ire  courir.  Spatarèsse  mi  nè  ima  , spargersi, 
pubblicarsi  una  nuora , disseminari  , diffondi, 
serpere , se  répandre.  Spaiare  7 /»V,  V.  ifft’. 
Soalarè  le  andane  , o * maculi  ron  , spargere, 
allargare  , stendere  nel  prato  l’erba  ili  fresco 
segata  , od  il  fieno , expandere  , éteiidrc  , 
éparpiller  le  foin. 

Sfatare , spanili  , donare  largamente  , 
spendere  , largiri , effondere  , erogare  , im- 
pendere , répandre  , dooner  , dépcnscr.  Spa- 
lari , dilatare,  propagare,  estendere,  pro- 
tendere , dilatare  , propagare  , proferire  , 
éteudre  , répandre  , dilater  , inultipiicr , ag- 
grandir. Spatarè  , dice*!  delle  galline  quando 
co’ piedi  spingono  in  qua  c in  là  le  granella, 
che  loro  souo  date  per  cibo  ; sparpagliare  , 
dispergere , excutcre  , dffurulere  , disperger, 
épandre  , éparpiller.  Spaurisse  , spandersi  , 
versare  , dffuruli  , effondi,  spargi , se  dé- 
border , s’épancher  , s'épandre  , s’óconler  , 
stf  répandre,  verser  , se  debordcr  , (user, 
extra vascr.  Spatarèsse  la  fìl,  spargersi  il  fiele, 
•ver  il  male  d’itterizia  , morbo  regio  per- 
celli,  venir  la  jaunisse. 

Spatola  , piccolo  strumento  di  ferro  o 
d’altro  metallo  a similitudine  di  scarpello  , 
che  adoperano  gli  speziali  in  cambio  di  me- 
stola -,  spatola  , snatfuda  , spatole.  Spatola 
o cotèi  àapitòr , V.  Colèi.  Spatola o spanta.  V. 

Spatriasse  , abbandonar  la  patria , spatriare, 
patria/n  rclinquere , s’expatrier.  Spatrièsse.  , 
perdere  i costumi  della  patria , morcs  pa- 
triot exuere , s’cxpatrier. 

Spatri* a,  V.  Spaitrwuì . 

Spatrine**!  , V.  Spaiinmèsse . 

Statò** , pompa  , sfoggio  , magnificenza  , 
comparsa  , splendidezza  , spicco  , pompa  , 
apparalus  , lautilia  , magnificentia  , fulgor  , 
NiCor,  éclat,  parade,  magni ficence , pompe  , 

2 lencleu  r , appareil.  Spallisi  , ambizione  , 
ito,  ostentazione,  vanagloria,  boria,  osten- 
tatio  , j ac  lauti  a , f ictus  , faste  , montre  , 
o, tentatimi  , vanite.  Spaluss  , fama  , grido  , 
rumore  , strepito  , rumor  , strepitus  , bruii 
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éclatant.  Cola  musica  Fa  fati  cT  spatusfj 
quella  musica  , fece  gran  rumore , levò  di 
sé  sommo  grido , relebratissimus  futi  ili '9 
concenltts  , cette  nutsique  a fait  éclat  , cm 
concert  a fait  beaucoup  de  bruit.  Fè  cC  spi ► 
tiiss  o d*  spalmili,  V.  Spalasse» 

Spatl'ssà  , V.  Spallisi. 

SpatussE  , fi  tf  spallisi , far  pompa  , far 
gran  comparsa , svegliar  maraviglia , far» 
scoppio,  prie  se  ferri , splende  scere , micare , 
ducere,  éclaler,  fai  re  grami  éclat.  Taire  pa- 
rade , fai  re  flore*  , bri  Iter.  Spalasse  , esser» 
celebre,  levar  grido,  far  rouiore,  celebrar /, 
Taire  du  bruit , Taire  de  l’éclat  , du  fnicas. 
Spalassi  , confondere,  sparpagliare  , metter 
qua  e là,  perturbare , confondere,  debandev, 
éparpiller  , troublcr  , confondre. 

Si-aula,  spatola , spàca , strumento  di  le»w 
o di  ferro  a guisa  di  coltello,  ma  seoza  taglio, 
col  quale  si  scuote  e batte  il  lino  avanti 
che  si  pettini,  per  farne  cadere  la  lisca  -,  sco- 
tola , spatola  , spalimi  a , espade  , écang. 

Spal'lè , battere  colb  scotola  il  fino,  sco- 
tolare , scatolare , spalhula  ex calere  , espa- 
dcr  , écangncr. 

SrAULÒa,  gramola , strumento  composto 
di  due  legni,  uno  dei  quali  ha  un  raual» 
nel  c|ualc  entra  l'altro,  e con  cui  si  dirom- 
pe il  fusto  del  lino  o della  canapa  per  net- 
tarli dalla  materia  legno*»,  maciulla,  gramola, 
malleus  stuparius  , brisoir,  broje  , inacque. 
Spai.xòr  , colui  che  gramola  il  lino  o la 
canapa  , gramolatore  ...»  * teillcur. 

Spavtassì,  v.  ueutr.  camminar  nei  fango^ 
in  acqua  fangosa  , impantanarsi  , in  limum 
incedere  , per  loca  eoe  iosa  perdere,  palau- 
ger.  Spaut ossèsse , lordarsi  di  fango,  infan- 
gare , limo  infici  , delatori  , se  crottcr  , 
t'einbourber. 

Spavent,  paura  orribile,  terrore,  spavento, 
terror,  épouvaute. 

Sp avente  cagionare  spavento  , atterrir»  , 
spaventare  , terre  re  , perterrere  , ter  reface  re  t 
épouvauter. 

Spec  , istrumento  che  rappresenta  l’ im- 
magine delle  cose  che  gli  si  pongono  davanti, 
c formasi  comunemente  di  vetro  coperto 
d’ima  sottil  falda  d’amalgama  di  mercurio 
c di  stagno  i specchio,  speculimi , rniroir,  giace. 
Lusi  o esse  luslr  com'un  spie , esser  pulito 
o netto  come  uno  specchio,  esser  nettissimo, 
non  aver  alcun  difetto  nella  superfìcie  -,  ni- 
tùlissimum  esse , etre  net , propre  , clalr 
cornine  un  rniroir.  Spie  , fig.  «scmphire  , 
specchio  , speculimi , excmplar  , esemplimi, 
rniroir  , evcuiple. 

, sost.  artefice  che  fa  , acconcia  o 
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venie  specchi  , specchia)»  , sptcttloru/n  ar- 
lifrx  , niiroilicr. 

Srjétssi , gnaularsi  nello  sjiecchio  o in 
altri  corpi  riflettenti  le  immagini',  «pecchia rsi, 
lì  spiculo  se  infiltri  , mn'iiliua  consideri!  , 
sc'mirer,  te  regalici'  laiis  le  inirnir  , cou- 
sulter  le  mirolr.  Sprrlssr  ani  Ila,  fig.  guar- 
dare le  opere  I glcuno  per  prcaiderne  eseu»- 
1 , io  , spl'rc'hiaisi  in  uno  . intpìrtrr  Iwu/uam 
ili  speculimi  in  vilas  lioniiniim , ri  atiis  su- 
fifèrc  siili  exempium  \l  ad  aluujus  morem  se 
ronjormnre , aliijiidn  tanquarn  exempium 
sii il  proponerc  , preiulic  i|iieh)u’un  |>oiir 
inolile  , avoir  Ics  jeux  sur  lui  pour  saure 
son  '«empie.  Sprcèssr,  mirare  , affacciare  , 
mirar  rpvunente  , fissare  , specchiarsi , in- 
lenth  bftttir  aipicere , inlueri,  regarder  fise- 
luent , lìser. 

Srrar , Ipessie  , qualità  , specie,  soila  , 
maniera  , spècie s , moiluS  ratio  , forma  , 
espèee  , sorte,  qugmé.  Suede  ilei  pari  e ilei 
viri  [ piar.  ) parlando  lei  sacramento  euca- 
ristico , qualità  colenti  sotto  1 sensi  che 
conserva  il  pane  tal  il  vino  dopo  la  ronca- 
ci.ilio  m-  ; specie,  Species,  espèces.  Fi  specie , 
far  maraviglia  , fare  specie  , admirationcm 
movere  , anni  ir  aliane  perctllere  , ctonner  , 

sdrprendrc. 

Si-noiricii  , agg.  di  qualità  propria  d’una 
cosa,  e die  la  distingue  da  ogni  altra  ; spe- 

» agg* 

n rimedi , medicamento  più  appropriato  alla 
gin» licione  di  certa  inalatila  , specifico,  me- 
dicamcnlum  proprium  , pnecipuum  reme- 
dium , remede  spccilìque. 

Specoli  , V.  Spendi t. 

' Speco  il , V . Speculi. 

Spr.coL  vvsioS  , V.  SpiadassiOh. 

SpECOLt  , Y.  Speculò. 

Specula  , specula  , osservatori,  luogo  etni- 
nciiVfc  o parte  altixPun  edifìzio,  clic  signo- 
ressia  mollo  paese  , c donde  singolarmente 
corte!e*copj  si  ronlemplano  gli  astri  j osscr- 
vatbrid  , vedetta  , «penila  , specola  , turris 
speculatori a,  sidcralis  specula , observa to’» re. 

Spemi  , spceótà  , pait.  dì  speculi  , V.  il 
verbo.  Speculd , agg.  di  persono,  circospetto, 
riserbato,  guardingo,  rattenuto,  cautus,pru- 
dens  , mòacstus  , circonspect,  retenu  , a rise, 
précautionnc,  prudent  , sage  , rvservé. 

Sptcui.\vsioS  , specolassion  , ovscrvaxione  , 
contemplazione,  disamina,  «pecolazionc,  iu- 
sptetio  , ( ontrmplatio  , commenlalio  , consi - 
detatio  , meditano , spéeulation  , contempla- 
tici!. Spcndtissioà  , determinazione  cd  ope- 
razione l'atta  con  in’ra  particolare  che  pei 
lo  più  r di  guadagno  , impresa  , prova  , 
Tom.  fi. 
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saggio.,  esperimento , periditalto  , U nta* 
mrulym  , speculatimi  , contemplatoti.  , 

SixcCLATiv  add.,  ebe  appartale  alla  spo-  ^ 
dilaziono  , . spcculatico  , ut  contempi, ttmiu., 
f tosila s y spéculutif  , tliéorique.  Speculali 
specuiatvr  , add.  o sost.  persona  die  *per-\* 
cula,  speculativo  , speculatore,  spendalo?  yyt 
speculatone  , apcc ululi f.  . > 

Si’Ecvtà  , specole  , im  doga  re  Y intelletto, 
fissamente  nella  contemplazione  qellq  oo*e 
e per  lo  più  dicchi  del  cousideraza  attenta- , 
mente  le  occasioni  d’economia  , o di  gua-  ^ 
dagno  -,  speculare  , speculale  , speciuarp,^ 
conlcmplarij  medi  tari , specula,  contemplerà 
inedite  r attentivenient. 

Spedì  , v.  ott.  spacciare  , spedire  , affret- 
tare rcsccuzione  di  una  rosa,  sbrigare,  dv, 
line  con  niestezaa  , e.r ped ire.  , fcìLuuire  , e^r 
pedici-  , dépècher,  accélérer.  S/tcd't , tenni-  , 
imi-,  dar  fiuc  , spedire  , absolxrc  . confi- 
cere  , adicver  , tcruii|icr  « q^pédicr  y Spedi  , 
parlandosi  di  serittufc  , di  titoli  , scrixcce  t,% 
sottoscrivere  e dare  una  bolla,  un  pngborO, 
una  patente  e siinilji , spedire  , co nj acre  » 
expédier.  Spedisse  , afficUarsi  , spedirà,  fe- 
stina re , se  dégager.  Spedi  , , mancare  con 
prestezza,  Inviare,  *Jc  ili  turni  cr,  milicfYy. 

u Urea  re,  dépétb  er , en>'o  ver  en  tout  baie  .SpeM: 
lui,  lai  inorile,  spegner»  , iiiaudare  i <*gb  \ngrii 
a cena,  per  intere  , eziK-ddr,  Taire  mcwjr,.' 

Semi,  pari,  da  spedì , V.  il  .verbo.  Spcd}% 
Gg.  finito  . disperalo,  «li  peuhite  sjieranze  ^ 
cui  non  è più  rimedio,  yuo  aatum  est  , 
fu  rditus  , désesnéré , peulu  , s;ins  leisour^c'^ 
De  uà  spedì , dichiarare  clic  uq  inalato  pli^. 
non  guarisce  ed  è prossimo  a inoi  te  , da  rio ^ 
jkcrdnto,  de  salute  infirmi  des/terare , aba»r^ 
clonner  un  inalode. 

Spediest  sost.,  mezzo  di  vincere  una  diffi- 
coltà o di  siine  in  re  u u pea  icolo  ; mezzo  , 
compenso,  speziente , consiliutn , ratio,  vià,^ 
cxnédient. 

Spedi l>t  add,  utile,  necessario,  convenichs' 
ad  rem , nécessaire^  a propos.  Speditili , die 
li  spedisce  , die  si  diriga  , speditivo  , ini- 
pigei*,  qui  fait  site,  mouipt,  expéditif. 

SpedvssioS  , t ras  in  iasione  di  una  cosa  in 
luogo  lontano  ; spedizióne , mi  longimpiQs 
missio  , «n voi  , expediliou,  dépédie.  Spcdii- 
sion  , finimento  , spazio  , spedizione  , rji 
conjeclio  , expédition. 

Sr»,D»ssio?it:  , colui  che  s*  incarica  di  fai  * 
portar  merci  in  paese  lontano  per  conto 
altrui expéditionnaire. 

Si'EGÀss  , pittore  da  sgabelli  , da  rnazzoc^ 
dii  , da  «1  nocciolo  , cattivo  pittore  , fantoc- 
ci^jo  t incplus  pictor , barbouillour.  Snrjgjls^l 
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(attiva  pittura  , pitturacela  , inconcinna  pi- 
ttura , barbouillnge.  Spegàss  , setola  , spai- 
nola , brusca  , scopula  , bros.se . 

Si-mìa,  il  denaro  die  si  adopra  per  una 
eoa»  qualunque  , lo  spendere,  costo,  spesa, 
sumltts  , im pensa  , ini  pendi um,  frais  , coùl, 
dépente.  Sf>ei se.  d' lite,  spese  di  lite,  cxpenstrì 
depen*.  Speise  for ssoie , sposa  di  giustizia 
inevitabili  e fatte  con  Uhorso  immediato  di 
denaro  ; spese  necessarie  , ini  pensa?  , dépens 
inrcés.  lupare  a soc  speise  , esperi  menta  re 
coti  proprio  danoo  , imparare  a sue  spese  , 
suo  malo  , suo  damno , suis  impensis  e X pe- 
rir iy  apprendi  e à scs  depens.  lupare  a speise 
dfaitr  , farsi  saggio  coU’cfipenenza  d'altri  , 
imparare  a spese  itltrui,  alieno  perìcolo  sa- 
pientoni fieri  , apprendi»?  ou  se  rondre  sage 
aux  dépens  d’autrui.  Falci  la  speisa  , por- 
tar la  spesa , francar  la  spesa  , metter  conto, 
opcrce  pretium  esse,  e spedire,  referrt , con- 
venir , tourner  à compte  , valoir  la  neine  , 
A vai  neri  la  speisa  , importa  più  la  spesa 
che  il  capitale,  non  vale  la  spesa,  major  est 
Jructtt  sumplus  , nihil  conducit , nihil  valet , 
toni  »'en  va  en  frais,  le  jeu  ne  va  ut  pas  la 
< bandelle.  Fi  speise,  fare  girivi  spese,  spen- 
dere molto,  magno  sumptu  rem  parare  , »e 
metti  e en  frais.  Fè  pa  nessuna  speise  per  fra- 
tèrne, non  fate  spesa  alcuna  nel  trattamento, 
cornmodttm  oli  sona  nec  magno  sumtu , no  vnus 
mette*  pas  en  frais  pour  me  traiter  , il  y 
aura  toujours  asse*  pour  «noi.  Fè  elle  speise 
inulti  , fare  spese  inutili  , illudere,  pecunia- , 
fairc  des  folle*  dépense*.  Trincèsse  arti  le 
speise  , ristringersi  , moderarsi  nelle  spese  , 
tmpensas  corripcre  , levare  , extenuare , mi- 
ri ue  re  sumtum  , impensata  circunteidere , re- 
traneber  de  la  dépense,  se  retrancher.  Essnr 
per  la  speisa  e Ut  frena,  mettere  del  suo  in 
un  aliare  clic  tutto  profitta  altrui,  mettervi 
le  pezze  e l’unguento,  oleum  et  operam  im- 
pendere , en  ótre  pour  ses  peiues  , et  son 
urgeut.  Fè  fè  die  speise  , molestare  por  via 
de**  tribunali  il  debitore  , mandare  spesa  , 
ad  txpensas  cogere , poursuivre  un  debiteur 
en  j astice-,  taire  de*  frais.  Esse  rondanti  ani 
le  speise  , essere  condannato  dal  Giudice  a 
rifare  tutte  le  spese  di  lite  uU’uv versano  per 
aver  litigato  ingiustamente  ; esser  condan- 
nato nello  spese  , lite  cadere  , et  damnis 
contieni  nari  , impensis  multarì , otre  con- 
dimmo à frais  et  dépens.  Esse  condatuì  ant 
le  speise , fig.  «pendere  per  un  oggetto 
iena  riuscirvi  , perder  il  tempo  e la  fatica 

ótre  tonda  m né  aux  dépens  , 

perdre  son  teuips  et  ses  peines.  Sprint  <y 
'speise  , vale  anche  alimenti,  alimenta  , ali- 


so 

uiéns.  Fè  le  speise  a un,  dare  il  mangiare 
c il  bere  , dare  le  spese  , spendere  nel  nu- 
trimento altrui  , alimenta  suppeditare  , eu- 
Irctenir,  nourrir,  idiiuentcr.  Porte  d*  speisa, 
apportare  dispendio,  dispendiosttm  esse , ma- 
gnala afferri-  imperi  sani  , occasionner  de  la 
dépense  , lucttre  en  frais.  Con  pòca  speisa , 

< oi»  poca  spesa  , parvo  impendio  , exiguo 
sumtu  , à peu  de  fruii.  A meri  speisa  , eoa 
meno  di  spesa  , con  minore  spesa  , minori 
dispendio  , a nioins  de  frais.  A mie  speise  , 
a soe  speise  , a mie  spese  , a sue  spese , 
de  meo , de  suo,  k ines  dépens  , a ses  frais. 
Paghe  le  speise  e i darti  a un  , rifar  delle 
| iqtrse  c dei  danni  , prie  stare  indemnitatem 
ejus  quod  quis  cxpehdit,  poyer  à quclqu’un 
ses  dépens,  l’cn  d edemi  magre. 

SiEui.se a , luogo  incavato  lateralmente  nel 
terreno,  cosi  che  vi  si  può  stare  al  coperto*, 
e fig.  dicesi  di  una  stanza  tona  , oscura  e 
disadornai  spelonca  , caverna  , spccus , spe- 
lonca , antro  , caverne. 

Stbudb,  dur  danari  o altre  cose  per  prezzo 
di  cose  venali  od  opere  o per  qualunque  al- 
tra cagione  ; spendere  , irnpendere , erogare  , 
snmtus  facere  , dépeuscr.  Spende,  comprare 
e provveder  il  vitto,  spendere,  enicre  obso - 
niurn , achei*  r,  fairc  la  dépense  du  ménage. 
Spende , consumare  e impiegare  semplice- 
mente, spendere,  insumere,  impendere , cou- 
suiner  , employer.  Spende  mal  volanti , 
avere  il  granchio  nella  scarsella  , sordidum 
esse  , étre  avaricictix  , avoir  peur  de  dépen- 
ser.  Spende  i due  eh ’ un  a an  guernia  , far 
le  finche  alla  cassetta  , sojfitrari  peciuiiam , 
malverser.  Savei  per  còsa  spende  uri,  cono- 
scere qual  fiducia  si  può  avere  nella  probità, 
nel  talento  od  in  altre  qualità  di  una  per- 
sona , saper  quanto  uno  vale,  hominem  probe 
notte,  sa  voi  r re  qu’on  peut  attendrc  de  quel- 
cju'uii.  S/ rende  la  paròla,  impegnare  la  fede, 
dar  parola  , promettere  , prométtere  , Julein 
dare , etigagcr  sa  parole. 

SreaoiBtvoL  , speudiòs  , add.  dispendioso  , 
che  obbliga  a gravi  spese  , dispcndiosus  , 
magri te  imprime,  coùteux.  Spena ieivol , atto 
a spendersi  , spendereccio , qui  in  sumtiu 
erogari  potrst,  propre  à ett  e dépense.  Speri - 
dieivol  , speudiòs  , agg.  di  persona  clic  ù 
diletta  di  spendere  , spendereccio,  spendente, 
profusiti  , impcndiosus  , dépensier , qui  airac 
k mire  la  dépense. 

Smalti»,  colui  che  lia  la  cura  del  pror-* 
vedere  per  li  bisogni  della  casa  ; spcnditore, 
promus  , promus -rondili  , peni  procurator  , 
dépensier.  pinrroyeur  , econome. 

SrcuiBlÙ,  trascurato,  senza  pensieri  «peu- 
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sfrato  , uomo  a casaccio  , negligerti  , incu- 
riosus , iruli  li  gens  , ctourdi , négligcnt  , uon- 
cholunt  , qui  nc  se  donne  aucuu  .«cucì  de 
ricn.  Spcnsierd  , prodigo,  che  ama  di  spen- 
dere, dissipatore  , scialacquatore,  fonditore  , 
spendereccio  , sprecato  re,  sparnazzatole  , im- 
perni iosus  , protligus , prof  usua  , prnfligaior , 
dépjnsicr , prodiguc,  gaspdlcur  , dissipateci!', 
bou te  tout  cuirc. 

SrERAMSi , aspettazione  e credenza  di  futuro 
bene  , speranza  , speme  , spes  , espcrance. 
Speranssa  per  Fiducia  , V. 

SiEADE  , non  veder  più  una  cosa  veduta 
per  qualche  tempo  innanzi , perder  d'occhio, 
rei  visu  deficere  , perdrc  de  vuc.  Sperdc  , 
o perde  un  , far  che  altri  si  avvìi  per  una 
ful»a  strada  , o non  trovi  più  la  sua  via  , 
a recto  ilinere  deducere  , egarer , «-carter  du 
lx»n  di  etili  n , fourvoyer.  tipcrdsc  , smarisse , 
errar  la  strada  , sviare,  smarrirsi,  declinare , 
ilinere  deerrare  , aberrare  , decedere  de  via 
recta  , se  s't-garer  , s'écavter  de  son  chewiu, 
se  fourvoyer. 

Speré  , avere  speranza,  sperare,  sperare  , 
spem  ! tabe  re , teneri  spc  , in  spc  esse  , espé- 
rer,  attcndre  ce  qu’on  desi  re , se  promettre, 
avoir  l’esyérance.  Chi  wV  aii  spcrand  rnéuir 
uà  cagami  , frase  plcb.  e proverbiale  ; chi 
si  pasce  di  sperauzu  muore  di  faine  , è va- 
nita il  fondarsi  nelle  speranze  , qui  spc  ni  1- 
tritur  vili  cibo  nutritur  , qui  se  nourrit 
do  q»é  rance  inculi  do  faiin. 

SrcaoEs , piccolo  bastoncello  alla  cui  som- 
mità avvi  un  fiocco  di  setole  di  porco  , ov- 
vero piccolo  mauico  d’argento  o d’altro  me- 
tallo , con  pomello  ili  cima  incavato  c fo- 
racchiato , c che  si  adopera  dal  Sacerdote 
per  prendere  1’  acqua  benedetta  , e benedire 
con  essa,  o per  presentarla  ad  alcuno  scom- 
bcrcllo,  aspersorio,  aspersorium , gou  pillo», 
aspersoir. 

Sr^aoissE,  v.pop.  gettar  l'acqua  benedetta 
coll'aspersorio  , aspergere  , aspergere  , jeter 
<ie  l’eau  bénite,  asperser.  Spergissè , per 
simil.  bagnare  e spruzza^)  leggiermente  , a- 
spcrgerc,  irrorare  , aspergere  , huuiecter  , 
asperger  , arroser. 

SpergiÙa,  giuramc.nl  fauss , V.  Giuramcnt. 

SrEnoiutfc  , giurare  il  falso  , commettere 
uno  spergiuro,  spergiurare,  perjcrare , per- 
j arare  , se  parjurcr.  Spergiurò  , giurare  re- 
plicatamcute  c con  particolare  asseveranza  ; 
protestare  , assicurare  , profiteri , testi/icari , 
jurare  , protestar  , piombe  Dieu  à tcinoin. 

Spejtift,  togliere  le  pietre  dai  campi , spie- 
tra re  , elapidare , épierrcr  un  cliatnp. 

Srcni  mette  , V.  Prove  nel  1.  sigaif. 


Srrn.MALiMoS  , schiarir,  specie  di  strettojo, 
cou  cui  si  spiemono  i limoni  ; matricina  , 

pera  ( termini  degli  acquacedrata)  ) 

pressoi  1.  Spennalimon , t.  di  scherno  ipocii- 
tu  , spigoligli o , pietalis  simulator  , Ingoi , 
liypocritc,  faux  dévot. 

ànime  , stringere  una  cosa  tanto  che 
n'esca  il  sugo  , spremere  , smugnere , spril- 
lare , premere , comprimere  , pressare , cal- 
care , stipare  , esprimer  , épreindrc  , tirel- 
le sue,  presser,  pressurer.  òperme  i limoh% 
fig.  in  111.  b.  , esser  chioso  lattico , esser 
dato  alla  santocchieria,  far  il  santarello  , far 
il  collotorto,  lo  spigolistro,  il  bacchettone  , 
il  baciapile,  Ungere  santità,  probi  totem  rei 
pirtatem  simulare , faire  le  lngot , le  ragot , 
te  tartufe  , faire  le  miquelot, 

Svr.RMisoà,  inclinazione  penosa  frequente  od 
| anche  coutinua  di  andar  del  corpo,  senta 
perù  mandar  fuori  cosa  alcuna  , se  non  se 
talvolta  qualche  poca  mucosità  marciosa  e 
tinta  di  sangue  , male  de’  pondi  , tenesmo  , 
ponzarne  nto , tenesmus  , tenesme  , ép rein  te*. 

SvF.nrojuÈssE , pfrpojinèsse , lo  scuotersi 
che  fanno  i polli  o pollini  da  dosso  i loro 
pidocchi  od  altrimenti  cacciai  li  , spollonai  »i, 

spidocchiarsi se  chasser  les  poux  , 

s’éplncher  , sepouillcr  , s’ótcr  la  vermine. 

Sr^nssoà  , cavicchi  di  legno  ò roloimrUe 
di  pietra,  clic  di  distanza  in  distanza  stanno 
iitti  nel  muro  o nel  legno  , per  formarti 
una  scnla  ; pinolo  , cimati  , pau  il/us  . clie- 
villé  , piqué!. 

Svebss  , pali,  di  sperde  , dicesi  di  cosa  fi 
persona  fuori  della  buona  via  , si  tato  , da- 
vius  , pcrtlilus , égaré  , founroyc  , dotammo, 
perdu. 

Svr.iiTUssÀ  , colpo  dato  con  pertica  , con 
bacchio  , perticala  , bacchiata  , batacchiata  , 
ictus  pertica  inflictus  , coup  ile  perche.  Oè 
die  sperila  uà , V.  SpertUusì. 

5 rimi  a ss  E , dè  die  spc  rilassa  , percuotere 
con  pertica  , perticare  , pertica  primiere  , 
gauler  , hattre  avec  une  perche , battre  avee 
une  gaule.  Spertiassc  n 'érbo  , dar  colpi  ili 
pertica  ai  rumi  degli  alberi  por  farne  cadere 
le  frutta  o le  foglie  , abbacchiare  , dentiere, 
fieri ica  ramos  vulnerare  , gauler  un  arine. 

SrravMO  , V.  le  so . 

Siqisi  , pari,  di  spesi  , V.  il  verbo, 
t rivens  quadra,  défrayé , nonni  , entretenu. 

Svksè  , fi  la  speisa  a un  , dar  le  spese  o 
’l  vitto  , spesare  , alimentare  , alere  , ali- 
menta priebere,  suppeditare , défrayer,  (bur- 
nir aux  frais  , payer  la  dcpensc  , nourrir  , 
entretcnir  quclqu’un.  Esse  spesa  , avere  ohi 
ci  fa  la  spesa  del  vitto  , essere  spesato  , 
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aliena  ridere  quadra,  eden  alienimi  cibum, 
étre  noni  ri  , défnyé. 

Sppow,  spesa  sregolata , spesa  senza  eco- 
nomia, «pensarla,  spesacela,  largì  or  sumtus , 
immodica  impensa,  grande  dépensc  , grand* 
frais. 

Spr-ss  , contr.  dì  rair  , che  ha  molta  so- 
stanza sotto  un  dato  volume , spesso  , denso, 
fitto,  densus , crassus,  coiuirlus , épais,  crasse, 
fort , consistala,  dense.  Soess,  dicesi  di  cose 
poco  distanti  l'un»  dall'ultra  r denso  , fìtto, 
spesso , folto  , densus  , spissus  , épais,  nom- 
breux  , près-à-près  , serre  , dru  , couvert , 
toulfu.  Hussolà  spessa  , barba  spessa  , siepe 
folta  , barba  folta  , sepes  opaca  , bariti 
opaca , baie  cpai&e  , barile  toutTue.  Paj 
pianiti  IrÓp  spi1  ss , pali  piantati  troppo  fìtti, 
troppo  vicini  l'uno  all'altro  , densi  pali  , 
pie u i piantò*  épals.  Cavii  spess , capelli  fitti, 
coma  spissa  , cheveux  touifus.  Spfss  , agg. 
di  cose  che  accadono  molte  volte  , spesso  , 
frequente  , frequens  , fréquent.Chrt  e spess  , 
agg.  di  persona , atticciato , intonato,  doppio, 
di  figura  corta  e grossa , grovsucciuolo,  cras- 
rior  , torpore  obeso  , crassiorihus  me  rubri s , 
court  et  épais,  honune  de  petite  taillc,  épais, 
gros  et  court , court  et  en tassò.  Spess  , lìg. 
spessori  , spess  cotn  un  se  ber  , coni  Vati  buri 
d’ufi  noia , grossolano  , tanghero  , golfo  , 
ignorante  , bardus  , bliteus  , rudis  , impali- 
mi , hebes,  rustre,  mais,  grossicr,  sot,  iourd, 
lourdaud  , mal-adroit  , gotTe. 

Spassa  da  , sorta  di  basso  uffuialc  d*  infan- 
terìa al  di  sotto  de*  caporali  , soldato  che 
fa  le  veci  del  caporale  ; lancia  spezzata  , 
optionis  adjutor  , miles  opimioris  stìpendii  , 
miles  duplarius,  apponile,  anspcssade.  Spes- 
soda,  spassarla,  goderla,  goffaggine,  ineplia, 
insulsità!  , imperala  , grossière tc  , sottile  , 
budauderie  , stupidite  , ignorante  , niaiserie, 
lourderie,  nial-adrcssc,  halourdise.  Spessada 
t.  di  ballo doublé*  ciseaux. 

Spessì  , far  denso  , (addensare  , spossare  , 
condensare  , densare  , condensare  , epa  issi  r , 
condense r , rcndre  epui*.  Spessisse  , farsi 
denso  , addensarsi  , spessarr  , condensar i , 
densari  , g'épaissir  , se  condcnser  , se  coa- 
gular. Spessì , spessisse , dicesi  delle  sostanze 
liquide  , allorché  per  bollire  o per  altra 
evaporazione  di  un  fluido  , divengono  più 
dense,  spessire,  (in  sign.  att.  n.  c n.  pass.) 
densare , densari,  épaissir,  t’éfttisair , reiidrc 
ou  devenir  plus  épais  , plus  consistane. 

SrrvuÀni  , quegli  che  fa  professione  di 
vendere  e comporre  le  medicine  ordinate  dal 
medico  , speziale  , pharmacopola  , medica - 
meutarius  , a pu  lineai  re  , pharmacicu  , pimi  - 
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macopolc.  Spessirei  da  néùil  , t.  di  scherzo, 
vuotacessi,  y.Ssura  nafte , Spessiari,  fig. colui 
che  vende  le  derrate  od  altre  merci  a prezzo 
altissimo  , usuraio  , speziale  , tocullio  , apo- 
thicaire  , juif.  Lista  da  spessiari , nota  in 
cui  le  spese  , le  opere  o le  cose  provviste 
sono  fissate  a prezzi  eccessivi  , conto  da 
speziale  ....  (Kit  tic  d’apothicaire. 

Spcssiaria , moglie  dellp  speziale  , medi - 
carne  ntarii  ujror  , apotbicaii esse.  Spessiaria , 
donna  che  esercita  la  speticria  ; o quella 
fra  le  monache  , che  tiene  la  cura  della 
spezie  ria  , medica  mentaria,  apothicairesse. 

Sminili  , bottega  dello  speziale,  o altro 
luogo  dove  si  tengono  cose  per  uso  di 
medicina*,  spezierìa,  officina  medicarne  nutria, 
apothicairerie.  Fi  tfsoa  panna  na  boterà 
da  spessiari  , prender  moltissimi  rimedii  , 
far  del  suo  corpo  una  bottega  da  speziale  , 
esser  tuttora  fra  i rimedii  , itimi s indulgere 
medicatis  pocutis  medicamenta  infarcire  in 
corpus  , taire  de  son  corp*  une  boutique 
d'upothicaire  , ótre  toujours  dans  Ics  le- 
iiièdes. 

Spessir,  , sost.  plur.  nome  generico  delle 
droghe  aromatiche,  c di  sapore  gradito,  che 
si  adoprano  per  condimento  degli  alimenti  , 
come  pepe  , noce  moscada  , zenzero,  cinna- 
momo, garofani  ec.-,  spezie,  spezievle  , aro- 
inati , aromala  , épiceries,  épices,  aromates. 
Tute  spessie  erba  , V.  Tutc-spessie.  Spente 
per  specie  , Y. 

SppiihA  , arnese  in  cui  si  tengono  le 
spezie  , pepajuola  , vasculum  ad  aromuta  , 


poi  v nere. 

Spesso*  , accr.  di  spess  fig.  V.  Spess. 

SrriRÒi , misura  d’una  cosa  nel  senso  op- 
posto a quello  della  lunghezza  e della  lar- 
ghezza-, spessiti,  spessezza,  crai  situilo , épais- 
seur.  Mttraja  tfsès  pi  iTspessòr  , muraglia 
di  sei  piedi  di  spessezza  , nturus  senum  pe- 
doni crassiludine , iituraille  de  six  pieds  d’é- 
paisseur.  Spessir  , densità  d’un  corpo  più  o 
meno  liquido;  spessezza,  densitas , épaisscur, 
densité  , consistance. 

Spetacol , festa  o giuoco  pubblico  , spet- 
tacolo , spcctaculum  , spetta  eie.  Spelacol  , 
rappresentazione  scenica , fabula  actio  , scena 
spcctaculum  , reprimente  timi  , spcctacle. 

Srrr  arada  , V.  Spalar  oda. 

SrrTàTivA  , aspe laliv a , «perenni  o assi- 
curamento di  succedere  nll'nltrui  erediti  , 
o di  ottenere  una  carica  o cose  simili , aspet- 
tativa, spes , attente,  expectulive. 

Sr^rt , aspete  , v.  att.  stare  in  attenzione 
d’  un  evento  futuro , sperare  o credere  un. 
tal  successo  intorno  a checchessia,  aspettare, 
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expeclare , attendrc.  Spelò  , lasciar  d’operare 
lauto  che  succeda  checchessia  , interlcnem  , 
indugiate  , aspettare  , prestatori  , mature  , 
alternile.  Sj>e  tèsse  , qieiare  , promettersi  , 
alicujus  rei  sftem  ale  re  , sferrare  , cspcrcr  , 
se  pioiuettre.  Fesse  spelò  , farsi  aspettare  , 
indugiare  , moras  tt  oliere , se  Taire  attendrc. 
Fè  spelò  7 credi  tir  , differire  , far  aspettare 
il  pagamento  d’uu  debito  , morati  solatio - 
uem,  Taire  attendrc  le  payeincnt  d'une  dette. 
Spelò  so  bel  , aspettare  e guatare  un'  occa- 
sione propizia  , aspettare  la  palla  al  balzo  , 
aspettare  il  porco  alla  quercia  , occasioni 
innumere,  attendrc  Toccasion  Tavorahle.  Chi 
sia  fa  y na  spela  , piov.  chi  fa  datino  o di- 
spiacere altrui  deve  attendersi  ad  altrettanto^ 
Un  la  fa  Taspetla  , /tur  pari  repenti- tur  , 
il  faut  atteudre  u la  revanche.  Spetè  , modo 
iuip.  , col  quale  s’  ingiunge  ad  una  perxoua 
che  parla  od  opera  di  sostare  ; attendete  , 
aspettate  , mane  , attende/. , arrétez,  ne  con- 
tmuez  pas.  Spello , modo  ironico  di  fur  sentire 
che  non  avverrà  ciò  clic  altri  spera  od 

attende  , aspettate  di’  ci  venga 

atteudex-moi  sous  Torme. 

$r(T£  , in  sig.  ueutr.  upj>ai tenere  , conve- 
nire, spettare,  spedare , attinere y pertinere , 
appartenir  , convenir , touchcr  , regarder. 

ht-rm*r>A  , spetesè  , V.  Prie  soda  , pelrsb. 

SmroBAssioà , spurgo  delle  materie  mucose 
del  petto,  le  quali  per  movimento  volontario 
sono  spiti  te  alla  borea  e rigettate  , espetto- 
razione, expedo  ratio,  anacatharsis , ex  pcc  to- 
ta lion. 

Srrronfc,  mandar  fuori  spurgandosi  le  ma- 
terie mucose  che  si  adunano  nella  trachea  , 
espettorare  , ex  serrare  ptluilam  , cxncctorcr. 
Famedi  eh'  a Ja  spelare  , rimedio  che  giova 
allo  spingo  del  petto  , espettorante  , exspe - 
ctorans , cxpectorant. 

Si  bui,  spoglio,  spoeliamento,  preda,  spo- 
lium  , exuvice,  dépouillc,  pòse,  cotte-molle. 
Spéui  , ricavo  che  si  fa  da  un  libro  o da 
uu  registro  , delle  parti , degli  urticeli  o 
de’  numeri  «li  cui  si  abbisogna  iu  un  affare-, 
ristretto  ; sommario  , compendtu/n  , somma , 
dcpouilleincul,  abrégé,  extrait. 

SrÉCus  , la  pelle  che  getta  Ogni  anno  la 
serpe  , spoglia  , spalami  , serpentis  exuvite  , 
a ugni s x'crnalio  , dépouillc  , mue  du  scr- 
pcut. 

Sri  , piccola  lunga  e sottile  pannocchia  , 
dove  nascono  c stanno  rinchiuse  le  granella 
del  grano.  delTorzo  e di  simili  Iliade;  spiga, 
spiai  arista  , «pi.  Fè  Ir  spi  , V.  Soie.  Spi 
dia  gdnùa  , esitilo  vivo  anteriore  dell’  osso 
quasi  ttian  lare  della  gamba,  stinco , tibia, 
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crurit  pars  anterior,  aréte  de  l’os  de  la  jumbe, 
le  de  va  ut  de  la  jumbe  .Hot  del  spi  dia  ganbat 
stincata  , tibia-  ictus  , coup  qu'on  se  donne 
sur  l'os  de  la  jambe. 

Sri  a , sofia  , marcata  da  Jià  , colui  che 
prezzolato  riferisce  altrui  e principalmente 
alle  pubbliche  autorità  gli  aliti  portamenti; 
spia  , !>piuuc  , delatore  , denunzialore  , ac- 
cusatore venale , .so  Ilio  tic  , exploratar , qua- 
drufdator  , delatur  , sycophanta , espion  , 
delateur  , rapportimi  , sycophante,  mouche. 
Fè  la  spia  , V.  Spione,  /tigone  la  spia , V. 
Annone. 

Scucia  , estremità  di  terreno  lungo  le 
actjue  ; spiaggia  , lido  , riva  , litus  , vadosa 
ora  , ripa  , phige  , bord  , còte  , rivagc. 

Sciala,  strumento  de  legna juoli,  V.  Piana. 

Sci  a > alia  , battuto  , suolo  d'un  terrazzo  o 
simile  , solarium  , terrenus  agger  , plute- 
1 orme  , ieri  asse.  Spia  nòdo  , luogo  piano 
fuoiì  dcllabitato  , ridotto  recentemente  a 
tal  forma  , o che  ne  ritiene  il  noine  ; spia- 
nata , spallimi  terree  vacuum  et  pianura , 
espia  uade. 

Scuse  , v.  att.  ridurre  in  piano  , pareg- 
giare , spianare  , affacciare  , complanare  , 
trinare  , coteq  tiare  , planar,  appiattir,  appia- 
tti , dresser,  cgnlcr.  Spiane , piane , parlando 
di  legnami  , renderli  uuiti  e puliti  colla 
]>ialla  ; piallare  , dotare  , macinare  , Icevi- 
gare  , rahotcr  , corroder,  polir  le  bois  uvee 
le  rabot,  doler.  Spiane  le  costure , fiochi  le 
costure , dicesi  di  persona  , che  lia  uu  abito 
nuovo  , battendolo  pei  isclierzo  , clic  gli  si 
dcono  spianare  le  costure;  ritrovare  le  costu- 
re , joco  pesx  utero  , rabattic  les  couture?. 
Spiane  le  costure  , lesionare , rivedere  ’ 
le  costole  , dare  la  picchierella  , alnpicm 
fuste  dotare , bùtonner  , repasser  quel- 
tju’un.  Spianò  no  cà , un  pais  , rovinate 
una  casa  una  città,  siuo  al  piano  della  terra, 
spianare,  solo  attuare  , laser,  démanteler  , 
demolir.  Spiani  per  Desbrojè  , V.  Spiani , 
dichiarare  > intei  pretore,  spiegate,  declorare , 
aperire , ex  planare  , cxplicart , interpretari , 
significate  , expliquer  , déclifrcr  , débrouil- 
lcr  , chiffrer. 

Stia  sta  , pari,  di  spiantò  , V.  il  verbo. 
Spiantò , agg.  di  persona,  ina  preso  per  lo 
più  come  sost.  , ridotto  in  miseria  , che  ha 
consumato  il  suo  avere  , spiantato  , ad  in- 
citas rcdactus  , ruiné  , rcduit  ù la  bcsacc. 

SrusTfi  , pai  landosi  «li  cdilicii  , rovinare  , 
spiantare  , c rati ic are  , deplantare  , demolir 
de  forni  cn  collibie,  rascr.  Spiantò,  distrug- 
gere , 1n.11ul.it  iu  perdizione  , annientare  , 
eradicare , diruert,  détruiie,  perdi  e,  abolir, 
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ancautir.  Spianti  un  , far  cadere  alcuno  di 
grafia  o di  grado  solle  liti a mio  in  suo  luogo-, 
sca  valla  re  , scavalcare  , soppiantare  , sup- 
pia u ter , donner  un  croc-cn-)auibe  , donner 
mie  eulorsc. 

Sncud  , colpo  che  dà  l’ uccello  col 
becco  ; beccala  , bezzicatura  , ictus  rostri  , 
coup  de  bcc.  Spie  usui  , per  siuiil.  morso  o 
puntuta  d’altro  animale,  beccata,  morsus , 
morsure  , piqdre  , coup  de  dent.  Spirassi ì , 
ferita  o margine  che  resta  dal  bezzicare  , 
bezzicatura  , cicatrix  , blessurc,  marque  des 
coups  de  bcc.  Spicassà  . fig.  parola  ingiu- 
riosa o pungente  detta  di  passaggio,  bottone, 
bancata  , scornala  , dicterium  , coup  de  bec. 
Disse  et  spicassà  V.  Spirassi. 

Si  icxssft  , spi  bissi  , percuotere  col  becco, 
ferire  col  becco  , bezzicare  , rostro  ferire  , 
becqueter  , donner  des  coups  de  bec.  Spic- 
cassi , tajjìi  } paci  , mangiar  con  ingordi- 
gia , cuiliare , -sba-solliaie  , pacchiare  , golose 
cornei  le  re,  avide  manducare,  bafrer,  goinfrer. 
Spicasscsse  , ferirsi  col  becco  , darsi  delle 
beccate  accarezzandosi  , bezzicarsi , se  rostro 
ferire  invicem , se  rostro  pcterc  , se  battre  à 
coups  de  bcc,  se  caresscr  avec  le  bec  cornine 
font  lc$  pigeons  , se  becqueter.  Spicassisse  , 
sp  ito  Ics  se,  ìig.  altercare  , garrire,  bisticciarsi, 
bezzicarsi  , conviciis  jurgari  , contendere  , 
garrire.  , rixarì  , se  picotcr  , disputer  , se 
brocaider,  en  venir  aux.  gros  mols,  se  ebanter 
poudle., 

Srica  , lo  spiccare  , il  comparire,  bella 
vista  , spicco  , nitor  , eminenlia  , celai , lu- 
stre , spie  mie  ur  , belle  ligure  , belle  appa- 
rente , inagnificcncc. 

.Srum,  as pick , piccolo  serpente  del  genere 
delle  biscie , il  cui  morso  è velenoso  e 
mortale  , ma  non  cagiona  dolore  -,  aspe, 
aspide  , aspis  , aspic. 

SricRt , comparire  tra  le  altre  cose  , far 
vista  , spiccare  , crninere  >t  enitcre , se  distin- 
guer , briller  , ecceller  , parottre  avec  éclat. 
Spie  he  , parlando  di  colori  che  l'uno  all’al- 
tro danno  ribalto  ; campeggiare  , renidere  , 
lesso i tir  , se  délacher.  Spiehe  o fi  spichi  le 
paróle , pronunziare  le  parole  distintamente, 
spiccare  le  parole  , arliculate  loqui  , pro- 
uoncei  distiucteincut 

Spici sndT.% , pissaróta  , sottil  filo  d’acqua 
o d’altro  liquore,  che  schizza  fuori  da  piccolo 
canaletto,  min  pillo,  aqiui  e siphuncuhs  exi- 
liens  , petit  jet  d’eau , su igeo n. 

SncioLè,  v.  neutr.  cascar  a gocciole,  versar 
gocciole  , gocciolale  , stillare  , dégouttcr  , 
toinber  à gunite*  , couler  goultc  à gotilte  , 
dhtiller.  Spinoli)  dar  poco  per  volta,  dare 
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a stenti,  a spilluzzico,  a spizzico,  (egre,  dare , 
largit  i paullatim , donner  pcu-à-peu  , brin 
a brin  , Icntcìiicnt,  petit  à petit,  à diverse! 
rcpriscs  , chipoter  , lauterner  , barguigaer  , 
veliller. 

SpicolE , V.  Spigoli. 

Sei cot èsse  , V.  Spiatisi. 

SriDALft,  V.  Ospidali. 

Spie  , interrogare  , chiedere  , informarsi  , 
esplorare  , cercar  notizie  , interrogare  , per- 
contari  , exposcere  , explorare  , inquircrt  , 
s’informer  , sVnqucrir.  Spii  , andar  investi- 
gando i segreti  altrui  , spiare  , explorare  , 
oOservare  , épier  , fureter  , gueltcr.  Spiè  , 
fi  l*  spi  , faro  la  spiga  , spigare , spiente  , 
spicas  erniUerc , decaidescerc , in  spicam  cre- 
scerv , spicari , cpicr  , montei  en  épi. 

Spiegassi*)*  , espressione  più  chiara  d’una 
cosa  , dilucidazione  , dichiarazione,  spiega- 
zione, explicatio  , exp  tonai  io , interpretatio , 
enodatio , rclaircisscment,  cxplication  , inter- 
prétation.  Spicgassion  del  Vangeli , o seniplic. 
spiegasi  io  ù , pròno , spiegazione  dell’ Evangelo 
corrente,  che  fa  il  curato  al  popolo  uè’  giorni 
di  domenica  fra  le  solennità  della  messa  ; 
omelia,  c liristi  ance  Jidei  inter  missa  so  lem  ni  a, 
art  indo  rum  declamilo  , pròne  , homélic  , 
instruclion  clirclicune  sur  les  Evangiles. 

Si-iei.uè  , esporre  una  cosa  in  modo  più 
chiaro  t spiegare  , dilucidare  , dichiarare  , 
explicare , carpionare  , enucleare , expliquer, 
eclaircir.  Spieghine  , dichiarare  le  sue  in- 
tenzioni, spiegarsi,  mcntcrn  suoni  e.rplanare , 
senso  dicendo  ex  prime  re  , exponen • , s’ex- 
pliquer  , dire  son  sentìineut.  Spieghine  , 
parlare , favellare  , loqui , fari  , parler,  s’ex- 
primer. 

SriECLs  , pillacchera  , uomo  avaro  , spi- 
lorcio , mignella,  spizzeca,  sordidus  , avari  s- 
simus  , taquin,  tre*- avare,  uiesquin,  cimbe, 
cancre  , ladre. 

SrtooL  , canto  vivo  de’  corpi  solidi  , spi- 
golo, primo  membro,  anguluSy  carne,  arate, 
angle  cxtéricur. 

Spigole  , spico le  , spiccare  gli  acini  o i 
granelli,  dell’uva  dal  grappolo  , sgranellare, 
spicciolare,  ueanun  acinos  legert , egrapper, 
égrener. 

SriLtpòn  , giuocntore  di  vantaggio  , giuo- 
cator  di  mano  , scroccone  , lusor  dolosa»  , 
niou. 

Spilé,  rullar  con  inganno  , espilare  , sup- 
pilare  , suùlegere  , escamoter,  déroln^r. 

Spiva,  stecco  acuto  c pungente  onde  sono 
muniti  i rami  e talora  le  foglie  di  alcuue 
piante  ; sprocco  , spina  , spina  , épinc  , pi- 
qmut.  Pie  la  ràùsa  scassa  la  spina , aver* 
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un  bene  sema  gV  incomodi  che  per  lo 
più  v»  si  associano  , corre  le  rose  e lasciare 
le  Spine  , n idiota  acqui  . cucillir  Ics  rose* 
et  làisser  les  épÌDM.  Spina  dia  pons  pons 
a bonora  , chi  ha  da  riuscir  buono  deve 
dar  saggio  di  se  per  tempo  , il  buon  dì  si 
conosce  dal  mattino,  Ics  bons  jours  se  con- 
noisscut  au  mot  in.  Spina  , nome  generico 
eie'  frutici  spinosi  de’ quali  si  formano  le  siepi, 
tome  rogo,  pi  un  boccio,  prun  bianco,  mar- 
mi* , ec.  pruno,  pnmus , senti*,  roucc, 
cpines.  Spina  ventosa , t.  chirurgico  , carie 
interna  delle  ossa , che  per  lo  più  ragiona  un 
dolore  acuto  come  la  puntura  d'una  spina  , 
e quindi  produce  una  enfiagione  ventoso 
nella  pelle  ; spina  voutosa  , cariti  , spina - 
rrntosa  , spina-ventosa. 

SriftA-BisacA,  bòsso  bianch , arbusto  molto 
spinoso  del  genere  del  lazze ruolo  con  foglie 
ottuse  piccole  e dentate,  fiori  odorosi  a maz- 
zetti , e di  legno  duro  ricercato  pel  torno 
dopo  il  besso;  spino-bianco  , me  sp  ibis  oxya- 
cantila,  cratergus  oxyacanlha , aubépin  , au- 
bépinc  , épine  bianche  , tioble-épine. 

Sfiata  , pianticella  erbacea  annua  e co- 
mestibile  della  quale  altra  è maschio  che 
la  solamente  i fiori  , ed  altra  è femmina 
che  produce  semi-,  spinace,  otus  spinaceum , 
épinard.  Spi  miss  divorisi  per  ischcrno  i cap- 
pelli rabl>u itati , crine s imperi , cheveux  échc- 
velès,  clicvcux  bouspillcs,  coiffure  hérissée. 

Sput.ui , spinanti  , spinarti , arboscello  spi- 
noso clic  ha  foglie  ovali  ottuse  spinose  al- 
1'  intorno  , fiori  gialli  a grappoli  , e bacche 
ovali  rosse  ; sorta  di  pruno  , berberi  , cre- 
spino , berberi s , spina-acida , épine- vincite, 
épine-aigrette. 

9n.S-C(RTiH  , grafia  (Vavignoh  , arboscello 
che  fa  nelle  siepi  c talvolta  cresce  sino  all’ul- 
tezza  druu  albero  , c produce  coccole  grosse, 
molli  come  quelle  del  ginepro  , purgative  e 
delle  quali  fioche  sono  immature  si  fa  il  giallo 
santo  , e quando  sono  mature  il  verde  di 
vescica  ; spino  cervino , spina  cervina  , pru- 
gnolino , susino  «ai valico  , susino  prugnolo, 
ranno,  spina  crocefissi,  rhamnua  catharlicus , 
nerprun,  bourg-épinc. 

2>Pirt  sost.  luogo  pieno  di  frutici  spinosi-, 
spineto , pruneto  , spinetum  , buisson  d’epi- 
nes  , épinier. 

Spiti*  , v.  chiudere  o aprire  con  pruni  , 
V.  Anspinc. 

Spwìla  , ferro  lungo  un  [mimo  circa  ed 
acuto  a guisa  di  punteruolo  , col  quale  <\ 
tirano  le  botti  per  assaggiarne  il  vino,  spillo, 
icrebra,  gtbclet.  Forò  'Imbottii  con  la  spinila , 
spillare  , dotium  pertunderc  , perder  un 
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touneau  , in  cifre  cn  perce  un  tonneau. 

jirisixòr,  piccolo  e lungo  legnetto,  col  quale 
si  tura  la  catinella  della  botte-,  zipolo  , vri'- 
li  Indimi , cpistorniwn  , broclic  de  la  cannelle 
d’uri  tonneau.  Buie  V spinelòt  ant  la  ponga , 
stopè  7 botai  con  i spindól  , serrare  collo 
zipolo  , zipolare  , epistomio  clattdere  , bou- 
clier  avec  une  broclie  la  cannelle  d'un 
touneau. 

Spinata  , istrumento  musicale  da  corde , e 
da  tasti  simile  ad  un  piccolo  pia  no- forte,  ma 
con  disposizione  diversa  di  chiavi  , c che 
ora  è quasi  fuori  d’uso  ; spinetta  , organum 
fidiculis  intentimi  et  pitmularum  taciti  reso - 
nans  , spinette. 

5pi.sgarua,  piccol  pezzo  di  artiglieria,  che 
sì  carica  con  palla  non  più  d’una  libbra  di 
peso-,  spingarda  , pare  turi  tormentimi  belli- 
cimi  , épingare  , espingard.  Spingarda , stru- 
mento militale  da  trarre  e rompere  mura- 
glie; spingarda  .....  sorte  d’imtmment  de 
guerre  propre  à abaltre  Ics  murailles. 

Spinò*  , add.  , pieno  di  spine  , spinoso  , 
spinosa s , épineux  , rem  pii  de  piquans.  Spi- 
nò* fig.  difficile,  scabroso,  travagliato  , spi- 
noso,/»/^/', difficili! , implicatili , difficile, 
epineux  , fàchcux  , licrissé  des  ditficulté*. 

Spiata  , V.  Urtoh. 

Srtoe  , colui  che  riferisce  gli  altrui  anda- 
menti per  nuocere;  spia,  rapportatore,  de- 
talor  , espiori,  rappnrteur  , dclateur.  Spion  , 
colui  clic  riferisce , per  infame  prezzo  rap- 
porta alle  pubbliche  autorità,  V.  Spìa. 

SnoNAoi , mestiere  di  spia  , atto  di  spiare 
gli  altrui  fatti  per  riferirli  ; spiagionc , spia- 
inento  , de/alio , espionnage. 

Sno.vi  , raportè  , v.  att.  e neutr.  fare  la 
spia  , riferire  gli  altrui  mancamenti  , man- 
giare spinarci,  soffiare,  drjerrc , faire  l’espion, 
fa  ir  e lem'issaire  , espionner  , uioucher. 

SnuRAMÌ,  V.  Piorassn . 

SnoR assk  , v.  neutr.  finger  miseria  , con 
importunità  rammaricandosi  , e quasi  ga- 
gnolando chiedere  la  limosina  , o simili  , far 
marina  , qiwstubus  petere  , fan  e le  piteux. 
Spiarti  sor , dolersi  d’aver  poco  ancorché  ab- 
biasi assai;  pigolare,  ruzzare  in  briglia,  mi- 
merito  conqneri , piauler  , geindre,  crier 
fantine  sur  un  tas  de  blé. 

Spira  , part.  da  spire  , morto  , spirato  , 
rnortuus  , morte  de  Ictus  , fato  funclus , de- 
mortuus  , c\ piié  , ire  passò,  inori  , defunt  , 
decèdè. 

Scipiti,  fessura  in  mura,  o in  tratti,  o iu 
imposte  per  la  quale  l’aria  e ’1  lume  trapela, 
spiraglio,  spiratolo,  spiractiluin , rima , sco- 
pimi! , ouverture  , lente  , abajour  , cbantc- 


448  SP 

pleure.  Spirai  , apertura  fatta  per  dare  sfogò 
ed  esito  a checchessia  , sfogatojo  , joramen , 
freni  , soupirail. 

SnnÀL  , piccola  molla  d'acciajo  piegata  in 
forma  spirale  , c che  regola  il  tempo  degli 
oriuoli  da  tasca  ; essendo  infissa  alliberò 
del  bilanciere,  spirale,  in  spirarti  convoluta 
machinatio  , spirai  , ressoil  spirai. 

Spir.ot  , moribondo  , spirante  , moribun- 
dus  , expirant  , mourant. 

Spiali  , mandar  fuori  rultimo  spirito,  mo- 
rire , spirare  , morì  , cruori , obirc  , perire  , 
interìrr  , decedere  , c vita  migrare  , fato 
fungi  , expirer  , mourir  , rcndre  le  dernicr 
soupir,  tré  passe  r.  Spirè,  parlandosi  di  tempo 
o di  cose  che  abbiano  relazione  a tempo  , 
▼ale  terminare,  finire,  spirare,  de/ìcere , exire, 
expirer,  finir,  ótre  a ioti  tenne.  Spire  su  dna 
còsa , fermarsi  a guardare  cosa  con  vivo 
desiderio  di  conseguirla  ; ustolnrc  , aspirare , 
inhiare  , brùler  , mourir  d’envie,  convoiter, 
clésirer  ardeinment.  Spire , si  dice  del  soffiar 
leggiermente  de’ venti,  spirare,  spirare yjlarcy 
•outìler. 

•Spirit  , sostanza  incorporea  , spirito  , spi- 
ri tus,  esprit.  Spirit-Sant,  terza  persona  della 
Santissima  Triade,  Spirito  Santo,  Paraclito  , 
Spiritai  Sanctus  , Parodi  tus  , Sai  ut- Esprit  , 
Paraclet.  Spirit  folci  , supposto  essere  in- 
corporeo, intelligente  che  s’aggira  nel  mondo, 
e si  fa  giuoco  degli  nomini  , senza  far  loro 
alcun  male,  spirito  aereo,  diavoliuo,  folletto, 
donno».  aerius  , deemon  joculator  , larvi i , 
lutili , farfudet.  Spirit  J'olèt , o folrt  sciu- 
pile. giovanetto  che  fa  continua  mente  ru- 
more , insolenze  o sfrontataggini  , nabisso, 
fistolo  , facimale,  cavallino  , nequani  , Jla- 
gitiosus  , e [freni*  , lutin  , vrai  lutiu. 

SriaiT,  genio  , umore  , spirito  , carattere. 
ingenium  , animus  , esprit,  caractèrc.  Spirti , 
intelletto  , ingegno,  spirito  , ingenium,  rnens, 
esprit  , genio  , tali* ut.  Spirit  , la  persona 
rilessa  considerata  per  riguardo  all’  ingegno 
od  al  carattere  -,  spirito  , ingegno  , vir , in- 
genium , esprit.  Spirit  fori  , colui  che  poco 
o nulla  dà  fede  alle  verità  religiose  ; libero 
pensatore,  spìrito  forte,  licentìor , esprit  fort. 

Srnur  , senso  naturale  d'uu  detto  .d’uno 
scritto  o d’altra  composizione  , spirito  , sen- 
tenza, sensus , sententi  a , esprit,  sens.  Spirit , 
( plur).  senso  vitale  , fluido  vitale  , spiriti  , 
%msns  , spirititi  , Ics  esprits,  les  sens.  Spiri! , 
fluido  o parte  la  più  sottile  di  uri  fluido  -, 
spirito  , spiritus  , esprit.  Spirti  d'  viri  , li- 
quore limpido  come  l’acqua  , più  leggiero  , 
infiammabile,  molto  eccitante  . e che  si  trae 
dal  vino  e da  altre  sostanze  fermentate  col 
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mezzo  della  distillazione  ; spirito  di  vino  , 
alcool,  spiritus  vini , alroltol , esprit  de  viti, 
esprit  ardent-,  alcool.  Spirit  d’ corsa  , li- 
quore limpido  cd  alcoolico  che  si  trae  dalle 
ciliegie  colla  fermentazione',  visciolato  . . . 
k i rschen  -wasser . 

Snivnfi  , dim.  di  spirit  , e t.  per  lo  più 
di  scherzo  o di  scherno  , bell’  ingegno  , bel 
talento  , preeelarum  ingenium  , bel  esprit. 

Spirito*  , accr.  di  spirit  , grand’  ingegno  , 
gran  talento  , talentacelo  , ingenium  prae- 
c la  rum  . lalcnt  merveilleux  , prodige  , grand 
lalent. 

Spiritus  , agg.  di  persona,  o fig.  d’animali, 
ingegnoso,  spiritoso,  vivace,  acuto,  ingeniosus , 
acutus  , subtilis  , ingéoicux  , vif  , spiritaci  , 
plein  d’esprit  , d’invention  , d’odrcsse.  Spi- 
rìtòs , agg.  di  lavoro  fatto  con  molto  inge- 
gno , ingegnoso  , ingeniosusy  ingcnieux  , spi- 
ritaci. Spiritò s , agg.  di  cose  clic  hanno 
Il u idi  volatili  penetranti  ; clic  ha  molto  spi- 
rito , spiritoso  , fervidns  , accr  , spiritaci  , 
subii!  , pénétrant  , qui  a bcaucoup  d’esprit. 

.Smnouiu,  detto  o fatto  spiritoso,  salina , 
trait  d’esprit. 

Spiritual,  add.  att.  a religione  od  a con- 
tempi azione , spirituale,  reÙgùxsus , spiritaci, 
religìeux. 

SriTASsfi , V.  Spirasse. 

Smamsfi  , levare  o guastare  parte  delle 
[tenne  , spennacchiure  , peunas  deiraherc  , 
(■veliere  penna s , nudare  pennis  , ai  radici- 
le*  piume*  , ou  gnter  le*,  piume**. 

Si- là  , pari,  di  spie  , V.  il  verbo.  Spia  , 
alquanto  privo  di  corteccia  o di  bucci»,  scor- 
zato , dibucriato  , scortecciato.,  decorticatili , 
< lei  tbratus  , écorcó.  Spiò , seri  lìtio,  scorticato, 
ad  ter  ito  , scarificatili  , la- un  , entmné,  é gra- 
fitile , craflc. 

Sri. E:,  levare  alquanto  di  pelle,  penetrando 
leggiermente  nel  vivo  , intaccare  la  peliti  o 
la  corteccia  di  qualche  cosa,  ral  ter  ire  , scal- 
fire , scabere  , Ledere  , scarificare  , lev  iter 
incidere  , entamer  , egra  tigne  r , érnfler  , cf- 
fleurer  la  peau,  ócorclier  légèreinent.  Spiasse , 
V.  Sborèssc.  Splrs se,  gettare  o perdere  i peli, 
spelare,  pilos  amiltere , pilos  aùjicere , per  ciré 
le  poil  , changcr  de  poil. 

SruS  , furore  , capriccio,  bizzarria  , fan- 
tasticherìa , stravaganza  , animi  repcntimis 
ìmpeUis  , morosità»  , ragc,  quinte,  numerar. 

SrLojfc  , v.  att.  scorzare  , levare  la  scorza, 
togliere  la  buccia  , sbucciare  , cavar  dal 
guscio , sgusciare  , sgranare  . decorticare  , e 
pii  tornine  ertrahere  , e siliquis  rilucere , 
égrencr  , ocouer  * tirer  de  la  rosse,  écorcer, 
épluclier,  pcler,óter  l’écorcc,  òter  la  pclliculc. 
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Sridac  , spiarci  a , splorcion  , monella  , 
ipizxeca  , cacastecchi  , pillacchera , scol  lila 
pidocchi  , spilorcio  , «tifico  , tenace  , guitto  , 
mignatta  , sordida*  , avarissinuis  , vilain  , 
taqum  , araricicux  , trés-avare  , crassea  x , 
cancro  , ciucile,  sordide,  serre,  pinccmaiUo. 

SfioBcisìi  , pitocar'ui  , strettezza  nello 
spendere  derivante  da  avarizia  ; spilorceria  , 
sordidezza  , pitoccheria  , av arida  , sorde s , 
taquiuei  ic  , lésine , crasse , épargne  sordide  , 
«varice  evirò  me.  Fè  d*  splorciarìe , far  le  nozze 
coi  funghi,  far  a tc  a te,  partissimos  sumtus 
Jaccrcy  manager  la  dépense  à l’excès. 

Splobcio.s  , V.  Spiò  re. 

Splua  , parte  minutissima  di  fuoco  , scin- 
tilla , favilla  , favilla  , scintilla  , bluette  , 
ctiucelle.  Spina  , porte  minutissima  di  ma- 
teria accesa  , che  schizza  dal  fuoco;  favilla, 
scintilla,  sondai  tue,  ilaimm-che.  Fè  die  spine, 
far  faville,  mandar  scintille,  scintillare, 
sfavillare  , scintillare  , mietine  , étioccller  , 
éclater  , pétiller.  Monde  le  spine  , fig.  V. 
Sbrino . 

SrtvcS  , levar  pochissimo  da  alcuna  cosa  , 
pianamente  e con  £ran  riguardo  , spilluzzi- 
care, carperò  , delibare  , tic  gii  tiare  , óter  ou 
goti  ter  très-peu  de  quelque  eh  ose,  de  temps 
ea  teuips,  en  tornei. 

Sturai  , mencio  , floscio  , molli  s , flati - 
tlusy  mitice,  flasque,  mou.  Splufrì,  sparuto, 
mingherlino  , macilente,  gracili*  , strigosn* , 
inaiare,  defui t , chétif,  malingrc. 

Si  lura  , lesione  che  fa  lo  s.idfìre  nella 
pelle  o nelle  scorze;  scalfittura,  intaccatura, 
culteritura  , searijicatio  , cntamure  , égrafi- 
gnure  , ci  nti  uro  , ccorcliure. 

Spaio,  icona  spinosa  delle  castagne,  riccio, 
echino* , cortcx  c a itane arum  echinata* , coque 
épincusc  des  ciuitaignes. 

Sp.vrcfc,  cavare  le  castagne  dai  ricci,  «doc- 
ciare , echini s cananea s purgare , ex  echini* 
exciUere  castana* , tirer  les  c lui  ta  ignei  du 
brou  , écosser  les  cliàtaigues. 

Sròcs,  V.  Spanla. 

Spojé  , V.  Ùfspojè. 

Spòla,  pezzuol  di  canna  sottile,  che  serre 
per  ragù uai  vi  sopra  ogni  materia  filata  per 
uso  di  tessere  ; cannello  ,'  spoletto , tubulo s, 
tuyau  , roluc,  cannette , fusée.  Fè  le  spole, 
avvolgere  il  filo  sopra  i cannelli  , accannel- 
lare , obvolvere  JiUun  , bobiner  , roluter. 
Fè  le  spole  , il  produrre  che  fanno  i gatti 
wu  certo  rumore  sordo,  quasi  un  russo  ve- 
gliando , simile  a quello  che  fa  il  rocchetto 

3 uando  gira  ; tornire file» . Fè 

’ spòle,  far  cerimonie,  trovar  scuse,  entare, 
hxrcre  , causa  s elicere  , folte  des  diflicuités. 

Tom  li. 
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SrOLiADtTBA , il  percuotere  uno  fattolo  prima 
spogliare  , spogliazza  , nudi  horninis  verbe- 
mito  , l'action  de  donuer  des  coups  à quel- 
qu’un  après  l’avoir  mis  uu  , coups  donnés 
sur  la  chaìr  nue. 

Spi i lm os f-ssE  , sfiatarsi , seccarsi  i polmoni 
u forza  di  gridare,  dclassari , $ cpoumonner. 

SroLrfi  , levar  la  polpa  , spolpare,  pulpas 
detrahere , ossa  carne  nudare , ossa  detenere, 
décharner,  óter  la  cliair.  Spolpè,  per  sunil. 
il  togliere  altrui  le  sostanze,  spogliare  infine 
all'osso,  spolpare  , spoliarc , priver,  dépouil- 
ler  , frustrer  , spolìer  , déposséder.  Spolpò  , 
cercar  di  trarre  più  frutto  che  si  può  da  una 
cosa  senza  aver  riguardo  a conservarla  , 
sfruttare  , emungere  , épuiser.  Spolpè  , cave 
7 «Ai  , parlandosi  di  terreni  vale  renderli 
infruttuosi , indebolire  , ejfcttum  reddere  , 
épuiser  , user  , óter  la  force  de  produirc. 

Spolverio  , macchinetta  composta  di  due 
ampolline  di  vetro  talmente  congegnate  clic 
una  quantità  di  polvere  o sabbia  , passando 
per  un  foro  dalla  superiore  all'  inferiore  , 
serve  a misurare  uu  dato  spazio  di  tempo  ; 
orinolo  a polvere  , horologium  ex  arena  , 
s.iblier,  Sfyolverih  , botton  di  cencio  , entro 
cui  é legata  polvere  di  gesso  o di  carbone 
per  uso  di  ricavare  i disegni  ; spolverizzo  , 
globus  polvere  pieno s ad  infornutruhun,  ponce. 

Spuly£ri$a  , veste  da  viaggio  per  riparare 
dalla  polvere,  spolverina  ......  surtout 

de  voyage , garde-liabit , blouzc. 

SroLvznut , ridurre  in  polvere  , spolveriz- 
zare, comminitene  , friare , in  pulverem  con- 
terete , pulvériser,  redime  cu  poudrc.  Spol- 
verile, t.  di  pittura  , V.  Spolvrinè. 

Spoltri*  è , spolverisi , spovrinò , t.  di  pitt. 
ricavare  un  disegno  collo  spolvero , facendo 
nusiarc  |>olvcrc  di  carbone  o di  gesso  pei 
lori  oud’  c sottilmente  bucherato  ; spolve- 
rizzare , pulvere  informare  , poncer. 

Sporchi*  , strumento  appuntato  di  ferro  o 
d'altro  per  uso  di  stimolare  , stuzzicatojo  , 
pungiglione  , stimolo  , pungolo,  pungetto, 
stiniulus , calcar,  acus,  aiguillon. 

Sconcio!»*  , sponsonè , scioncionè  , pugnere 
collo  stimolo  , stimolare  col  pungiglione , 
frugare  , sii  mulo  taccicene  , piquer,  aiguil- 
lonner.  Spancio  nè  , fìg.  incitare  , stimolare, 
spronare,  stimolare , incitare,  cxcitare  , ur- 
gere , impellere  , divcxarc  , exstimidare  , 
exciter  , insister , aiguillonncr  , h&tcr. 

Sposo*  , muricciuolo  od  altro  rialzo  che 
si  pone  ai  lati  di  ponti  , pozzi  e simili  per 
impedire  che  si  cada  da  essi;  parapetto, 
sponda  , parapet  , gardc-fou  , magelle  de 
puits  , bord.  Sponda  , estremità  d una  eo  a 
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per  vìa  dì  lunghezza  ; sponda  , ora  , Lord. 
Sponda  , lido  di  fiume,  di  mare  o di  lago, 
suonila  , ripa  , spiaggia  , litui  , ora  , rivage. 
Sponda,  rialzo  attorno  ad  un  campo  ad  un 
letto,  e simili  , ciglio,  proda,  supere  ili uni , 
ora  , bord  cràte.  Sponda  , rialto  di  terra 
sopra  le  rive  de’  fiumi  per  tener  l’acqua  a 
segno-,  argine,  Jigger,  cliaussèc,  levée.  Sponda , 
tig.  protezione  , sostegno  , appoggio,  co/u- 
mcn,  praesidium,  apimi,  soutien,  protecteur. 
Aeèi  na  bona  suonila , esser  protetto,  favo- 
rito, sostenuto,  difeso  da  persona  autorevole, 
potente  , folcir i auxilio  , suùsidio,  tut amine, 
presidio  , patrocinio  alicujus , ètre  soutenu 
par  unc  personue  pulsante,  avoir  la  protcction 
de  quelque  persoli  nc  d'autoritc. 

Sporca  , specie  di  polipo  che  consiste  in 
tuia  massa  in  fonila  molle  e flessìbile,  molto 
bucherata  ’,  nascente  uè’  mari  o ne’  fiumi  , 
c ebe  quando  è secca  assorbe  l’acqua  , spugna, 
spongia  , éponge. 

Sporchi*  , mezzano  , lena  , maqttercau. 

Sporgo*  , bucherato  a guisa  di  spugna  , 
spugnoso  , spongiosas  , spougieux  , porcuv  , 
sctnbiable  à l’cponge. 

Sporsorì,  V.  Sponcionè. 

SpDNTft,  verbo  attivo,  levar  via  o guastare 
la  punta , spuntare  , aciem  retundere , hebe- 
tare,  cpointcr,  émousser,  rabattre  la  pointe. 
Spontè  un  erbo,  dkimarc  , scoronare  un  al-  ; 
boro  , circumcidert  , decacum inare  arborcs  , 
cciincr  , couper  La  cime  des  arbres.  Spante 
per  despontc , V.  Spontè  na  cosa  , spontè  la, 
ottenere  alcuna  cosa  o per  arte  o per  forza, 
rimuovendo  le  difficoltà  , sbarbarla  , spun- 
tarla , superarla  , riuscire  , consegui , rem 
conjicere , dijjicultates  superare , surinonter, 
parvenir  à sou  bui , arracher  quelque  cliosc. 
Spontè  , v.  ncutr.  cominciar  a nascere , ap- 
parire , venir  fuora  , spuntare  , cominciar  a 
mettere  , oriri  , exorirt  , erompere,  surgere , 
prodire  , exire  , éclorre  , sortir , cornine  licer 
a paraitre  , poustcr.  Spante  , parlandosi  di 
strade  o di  luoghi  , riuscire  , aver  l’esito  in 
qualche  luogo;  rispondervi,  respo  ridere , 
répondre  à un  endroit , y avoir  issue. 

Sporto*  , arme  d’asta  con  lungo  ferro  qua- 
dro e non  molto  grosso  , sorta  di  mezza 
picca  ; spuntone  , vera  , esponton.  Sponlon , 
piccola  lama  metallica  piegata  a foggia  di 
cono  tronco  con  chiodo  In  cima,  nella  quale 
si  inette  il  piè  del  bastone  come  in  una 
calza  , calzuolo  , gorbia  , jerruni  bacilli , 
virole  , bout  d' unc  canne  , houle  rollo. 

Sportorà  , colpo  di  spontone  , spuntonata 
ictus  veru  injlictus  , coup  d'espontoo. 

Sporcaci*  , V.  Bianchiti , SalÒp. 
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Sporcarti,  v,  att.  pegg.  di  sporche , spor- 
care in  molti  luoghi  e largamente,  imbrat- 
tare, bruttare,  inquinare  , fatdare , souillcr, 
bai  bou ilici- , ciotte r.  Sporcante sse  , imbrat- 
tarsi , imbrodolarsi  , inquinar i , fatdari  , se 
vautrer,  se  barbouiller,  s’embrener,  se  salir. 
Sporcanièsse  , fig.  non  riuscire  per  impru- 
denza , o per  dappocaggine  in  qualche  im- 
presa ; fare  una  frittata  ( in.  basso  ) , info- 
ìicem  exilum  ha  bere  , faire  unc  cacarle  , 
avoir  un  inauvais  succès.  Sporcante  la  pa- 
rentèla , disonorare  il  parentado  con  infami* 
azioni  , con  disdicevoli  maritaggi  , e simili  , 
dedecorare  familiam  , conscelerare  dornum  , 
probrum  , inferro  fami  Ita- , déthoaorcr  sa  fa- 
inille  , faire  dcihonneur  , flclrir. 

Sporca  ria  , V.  Forcarla  , Sporcizia. 

SròacH,  coperto  di  sudiciume,  di  macchie 
o di  altra  cosa  che  rende  men  bella  la  su- 
perficie, e ^tarlandosi  di  panni  Uni,  opponi! 
a bianco  ìli  bucato  -,  imbrattato  , sporco  , 

| sudicio  , fediti  iilotus  , luridus  , sale  , cras- 
seux , euibrené.  V*sl i sporch,  abito  sporco, 
imbrodolato  , pieno  di  macchie,  imbrat- 
tato dì  sozzure , biodoloso  , obsita  spia- 
tore i *estis  , rnaculis  obsolcfactum  vestimen- 
luta  , habit  sale  , plein  de  taches.  Aqua 
spòrca  , acqua  clic  non  è chiara  , acqua 
torbida  , acqua  sozza,  fetida,  aqua  deformis , 
frettila,  torbida , cau  sale  et  vilaine.  Spùrch , 
agg.  di  chi  ha  le  vesti  imbrattate,  o clic 
fa  le  cose  con  brutture  e sudiciume,  e senza 
pulizia  -,  sozzo,  sudicio,  s porco  , schifo,  sor - 
didus , feedus,  luridus , sale,  saligaud.  Spòrche 
agg.  di  parole  , discorsi  o scritti  contrarii  al 
pudore  ed  al  buon  costume  ; lascivo  , diso- 
nesto*, osceno,  sporco,  turnis  , obscenus  , 
inhonesttis  , impurus  , impuri irtts  , obscène  , 
sale  , ordurier  , déshoonéte,  giaveleux,  im- 
pur , déréglé  , licentieux  , libertin. 

Sporch  È , coprire  d’  immondezze  , di  mac- 
chie, di  cosa  che  rende  la  superficie  defor- 
me ; macchiare,  bruttare,  imbrattare  , spor- 
care , in fiie re  , Jardare  , inquinare  , salir  , 
souillcr  , tachcr , barbouiller  , crotter  , ma- 
churer,  encnisscr.  Sporche  (fièra,  bruttare 
con  terra  molle  , interrare  , terra  oblinere  , 
glniser  , faire  un  * coeroi  de  terre.  Sporchè 
rf  patita , bruttar  di  fango,  lordar  di  fango, 
infangare,  ermo  inquinare , luto  comportare, 
luto  spargere,  salir  de  bone,  crotter.  Sporchi 9 
la  carta  cCinciòstr  , lasciar  cadere  1’  inchio- 
stro sulla  carta  macchiarla  ; scorbiare,  fare 
scorbj , Itfuris  charlotti  fedare.  , faire  del 
pàté*  «Tenere  sur  le  papier.  Sporchè  d' incida,  % 
bruttar  di  merda,  sconcata  re,  merda  fedare , 
cntbieuer,  salir  de  brau.  Spore /tèsse  A'  mcr- 
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da,  o sporche  ssc  «empi,  bruttarsi  di  merda, 
Koncacursi,  jteriari , inquinar t menili , »’cm- 
lirener,  se  salir,  cbicr  duna  ses  ridotte*. 

St-orcissu  , sporcano  , cosa  immonda  , 
«porcheria  , schifami , sporcizia  , lindezza  , 
bruttura  , sordes  , inquina  mentimi  , Jir  etili/  s , 
inuuundìtia  , sparai  in , mietè,  ordii  re,  mal- 
proprie , vilenie,  lalinure,  souillurc,  muse. 
Sporti  ss  ia  , fig.  oscenità,  bruttura  , laidezza, 
disonestà  , libidine  , impudicitia  , turpi  nulo , 
libido  , deformi tas  , impurità s , obsccnité  . 
calete,  impudicité,  déshonneteté , sensualità,! 
ordure. 

Sroiri , agg.  di  frutte  o di  erbe  che  per 
mancamento  d’umore  appassiscono  , c si 
guastano  , grinzo  , vizzo,  appassito  , guasto  , 
flaccidus , aridus,  fletei,  fané,  ride,  ponili. 

SroasF- , t.  neutr.  uscir  del  piano  o del 
perpendicolo  ove  una  ro*a  sta  utlissa  ; spor- 
gere , risaltare,  prostare , ex  start , erti  ine  re  , 
prominere , avaocer , saillir  cu  dehors  , dé- 
bordcr.  Spòrse  , in  sign.  alt.  , approssimar 
checchessia  tanto  a uno,  ch’ei  possa  arrivar- 
lo ; porgere  , presentare  , stendere  , dare  , 
recare,  porri ge re  , (ratiere , nnebere , offerir, 
dare  , tendre  , prcsenter.  Spàrsele  , offerirsi 
pronto  all* altrui  servizio  , profferirsi , se  se 
offerte , operimi  sua  ni  ojjerre , s'offrir,  offrir 
set  Services.  Sporse  la  man , porger  la  ma- 
no, mantun  porri gere  , tendi  c la  main. 
Spòrse  la  nuin  , flg.  mendicare,  limosinare, 
accattare  il  tozzo  di  pane,  mendicare , asserii 
rogare  , gueuscr  , incndier,  demandci*  l'aia- 
móne  , truclicr.  Chi  v étti  il'  fèti  spàrsa  la 
mah  , modo  provcr.  chi  vuole  ajuto  nc’suoi 
tra  vagì  ii,  deve  manifestai  li , chi  vuol  de' pe- 
sci bisogna  che  s’immolli , qui  e nuce  nu - 
cleum  esse  vult  franga  t miteni . si  vis  opem 
ne  malum  celes  , il  ne  faut  pas  cacher  son 
mal  si  l’on  veut  trouver  du  soulugement  , 
nul  bien  sans  peinc. 

Sport  , parte  procmiocntc  di  checchessia  -, 
risalto  , orlo  , sponda  , sporto  , ora  extans , 
ora  prominens , pars  prostans  , rebord. 

Spòrta  , paniere  fatto  comunemente  di 
vinchi  o di  giunchi  , con  due  manichi, 
per  uso  di  trasportare  robe  per  lo  più  com- 
mestibili; sporta,  paniere,  cestello,  canestro, 
calalhus , carbii , corbeille,  cab&s  , botte. 

Sport  è l , V.  Chicli. 

Storili. z ( sost.  plur.  ) , onorario  clic  si 
dà  al  Giudice  per  ottener  la  sentenza;  spor- 
tili e , sportula  , .épires  , vacations. 

Sport  1:1.0  5 , istrumcntn  composto  di  due 
vetri  ottici  incerchiati  che  si  tengono  davanti 
gli  occhi  per  ajutare  la  vista  , c clic  con 
certe  strixc  di  cuojo  o lamette  di  metallo  , 
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si  serra  alle  tempia  e alla  testa,  e si  ferina 
agli  orecchi;  occhiali,  conspif illuni , lunette», 
conserve*,  besicles.  V.  Otiùj. 

Sros  , quegli  che  novellamente  è ammo- 
gliato , sposo  , sponsus  , époux  , nouveau 
marie.  Spos , di  cesi  pure  colui  che  sta  peri 
ammogliarsi,  sposo,  promesso,  sposo,  sponsus, 
futnr,  tiancce  , époux. 

Sposa,  donna  novella,  maritata  di  fresco, 
sposa  , sponsa  , époiuée  , nouvellu  raariée  , 
epousc.  Sposa  , donzella  o vedova  che  sta 
per  maritarsi,  sposa,  promessa  sposa,  sponsa , 
future  , fumee  , éponse. 

SrosALissi,  solennità  dello  sposarsi,  sposa- 
lizio , nozze,  nuplitc , sponsa  ha , épousaillc*, 
uiariage , notes. 

Srosà  , pigliar  per  moglie,  ammogliarsi  , 
^posare  , uxorrm  ducere  , in  matrÌMonium> 
ducere  , cpouscr  , donnei'  la  tnain  , prende* 
en  inariage.  Spose , pigliar  per  marito,  ma- 
ritarsi , sposare  , nuùere  , connubio  se  fun- 
gere , épouser , donner  la  main.  Spose  uh 
parti  , iig.  aderire  ad  una  determinazione  , 
o seguire  le  parti  d'  una  persona  o d’  una 
fazione , cou  impegno  e costanza  , pigliar 
pattilo  licito  , seguire  un  partito,  constilo 
ha  re  re  , parte  s compietti  , parte  s fodere  , 
-cpouscr  un  parli. 

Scom't  a , sposina  , di  in.  di  sposa  , sposa 
novella  , sposina  , sponsa  , jcuue  éponse. 

Spossi  , part.  da  s/wssè  , debole  , fiocco  , 
senza  possa , spossato , viribus  exaustus  , 
debilis , infirmiti , épuisé  , bièche,  fuible  , 
débile,  languivsant,  inou,  sans  fora*,  «m« 
vigucur. 

Stossé  , toglier  le  forze  , iodeboli  10  , in- 
fiacchire , infievolire  , spossare  , debilitare:  , 
infirmare  , eXhaurirc  , ex  inani  re  , affaiblir  , 
débiliter  , éncrver  , épuiser.  Spossi  , som- 
inergere  in  un  liquore  , c propriamente  si 
dice  di  cose  clic  dopo  lr immersione  subito  si 
cavano  dal  liquore;  tuffare,  sopportare,  sub- 
ntergere  , menare  , plongcr  , enfoncer  dati* 
l’cau  , tremper. 

Siòtich  , add. , eccellente  , maraviglioso  , 
dilettevole  , delizioso  , pra stani,  pncclarus  , 
mìrabifis  , jncundus  , cxcellent  , délicicux  , 
admiraldr.  V.  Dispolich. 

SroTRir.xÀ  , aggf  di  vivanda  la  quale  es- 
sendo troppo  cotta  ,.»i  scioglie  in  pasta  od 
in  parti  ; stracotto  , poltiglioso , spappolato, 
pcrcoc/us  , pourri  de  cuiie  , dissoas , défait. 

SroTnioyFssz  v.  neutr.  pass,  non  si  tener 
bene  insieme,  disfarsi,  divenir  troppo  liquido, 
spappolarsi , sdilinquire  , li q ut  scere  , se  de- 
falco, se  fornire-,  ótre  trop  tendre. 

Spovrisè  v.  alt.  aspergere  con  polvere, 
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spolveri  zzare,  pilifere  aspergere,  saupoudrcr, 
poudrer.  Spovrinc  , levar  via  la  polvere, 
«polverare , pidverem  abs  terger  e , de  no  udrei  , 
cpous&eter,  vergete»-,  nettoyer,  óter  la  polis- 
sero. Sparine , t.  di  piti.  V.  Spoltrine.  Spo - 
v&fnè&ic,  il  gettarsi  la  terra  indulso  dibattendo 
le  ali  come  fanuo  le  gali  ine  ed  altri  uccelli; 
starnazzare  , in  pubere  se  pcrv  obliare  , se 
jclor  de  la  tene  uvee  Ics  allei. 

Spranga,  legno  o ferro,  che  si  conficca  a 
traverso  per  tener  insieme  c unire  le  com- 
messure ; «pianga  , subscus  , barre  traverse  , 
Uingle  hai pon. 

SraassÀ  , prassà  , colpo  di  sasso  , ciotto- 
lata, sassata,  lapidi s ictus  , coup  de  piene. 
Sprassà , fig.  parola  di  scherno,  di  motteggio 
*>  <li  rimprovero  ; motto,  frecciata,  spunto- 
nata, fiancata,  convicium , acerba  cavili  alio, 
cayilàun  mordax  , acute  alani  dictum  , ocu- 
lati , coup  de  dent  , biocard. 

Si-RLoafi,  scialacquare,  sprecare,  prodi  se  re, 
profondere  , dissipare  rem  suoni  , gaspiller  , 
prodiguer,  d’issiper  , uintiger  soo  bien. 

Sia  boi  unici  , disingannato  , avveduto  , di 
liberi  sentimenti,  che  non  è soggetto  n pre- 
giudizi vacuus  a falsi  s opinioni  bus,  qui  u'a 
pomi  de  préjugcs. 

Spregi  ldicuk  , torre  altrui  i pregiudizi»  , 
'indicare  le  false  opinioni  , disinganna  te  , 
falsata  opinione  ni  e veliere,  errore  ni  auferre , 
désabtuer  , óter  Ics  préjugcs. 

5 rat  me  » V.  Sperine. 

S ea*ss,  disprcss , il  tenore  a vile,  lo  sprez- 
zare , sprezzo  , disprezzo , contempliti  , dc- 
spie  alio  , despectus , mépris. 

Scrisse  , duprene,  tenere  a vile,  disprez- 
zai e , sprezzare  , contenuiere  , speme  re  , rie- 
sporre , in ép rise  r.  Chi  spressa  ama  , modo 
prov  eri).  non  sempre  si  sprezza  quando  si 
mostra  di  tenere  una  cosa  a vile,  chi  sprezza 

jruol  comprare on  meprisc  aussi  pour 

achcter.  Spresse , despressi , togliere  il  lucido 

alle  stolte deca  tir,  nchetcr. 

r Sraic , spruzzo,  V.  Sbrinc.  Spric  cC  pania, 
V.  Te  ria.  Spric  , dicesi  anche  una  minu- 
tissima particella  di  checchessia  ; schizzo  , 
minima  parricida  , bi  in  , in  ielle. 

Spricè  , spruzzare  , V.  Sòr  itici. 

Spric ii  sost.  , V.  Sbrincià. 

S midi , part.  da  sprici,  V.  Sbrincè.  Spri - 
eia,  macchiato  di  varj  colori,  spruzzato  di 
macchiette,  sprizzalo  , screziato  , chiazzato  , 
tinto  come  di  spruzzi  , coloribus  di  siine  tus , 
madi  e,  hi  ganc  , luche  té. 

Sizoi  , piccola  spranga  metallica  ricurva’, 
munita  d’una  rotella  pungente,  c che  si  lega 
al  calcagno  del  cavagliere  per  pungere  la  I 
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! cavalcatura  , acciocché  affretti  il  cammino  ; 

' sprone  , calcar  , éperon.  Strila  del  sproh  , 
V.  Sieda . Di  di  sproh , V.  Sproni.  A sproh, 
baiò , a spron  battuto,  vclociniinamente,  • piani 
celerrime  ù tonte  bride  , a bride  ahattue. 
Spron  , fig.  incitamento  , spione  , sdmulus  , 
iietdcus  incitanicntiini  , niguillon.  Spron,  un- 
ghione che  il  gallo  ed  altri  nnimuli  hanno 
alquanto  di  sopra  della  parte  posteriore  del 
piede  ; sprone,  calcar , ergot.  Aveje  i spron , 
madamisela  di  sproh , V.  Madamisloh.  Sproh , 
muro  clic  si  aggiunge  per  fortificare  le  mura 

o le  fondamenta  ; sprone éperon  , 

contrefoi  t , boutée. 

Sprojià  , sost.  , colpo  di  sprone,  spronata, 
fiancata,  calcaris  ictus , coup  d’épcron.  Sprond, 
uietaf.  stimolo,  incitamento  , spronata  , sti- 
niulus  , oc  ti  le  us  , aiguillon  , incitation  , iu- 
stigation. 

Sprojara,  specie  di  battello  da  vele  e da 
remi  , in  uso  specialmente  dc‘  Maltesi , spe- 
ronala , { t.  marinaresco) sorte 

de  batrau. 

Srao»£,  pugnere  collo  sprone  la  bestia  che 
si  cavalca  , perchè  essa  cammini  ; spronare  , 
calcaribus  trqiuim  stimolare  , equo  calcaria 
adhibcrc  , calcar  subdere  , éperonner  , ni- 
quer  , appu ver  l’éperon.  Sproni  , fig,  solle- 
citare , istigare  , spronare  , impellere  , stì- 
mulare , incitare  , atguillonner  , pousser  , 
presser. 

Sraordsrr  , spmposiuìss  , errore  commesso 
por  trascuraggme  od  ignoranza,  «tra Calcinili , 
erroraccio,  marrone,  scotapiscione , scerpel- 
lone , error , allucinùtio  , berne  , lourde 
faulc , fante  grossière , négligence  , mcpiw. 
Dì  ’/i  sproposil , dire  un  passerotto , absone 
loqui , dire  une  bali  ver  ne. 

Srnorosrrt,  dire  spropositi  , operare  o esser 
fuor  di  proposito  , spropositare  , ì ne p tire  , 
fai  r e ou  dire  des  sottisc*. 

Srnoi'Rtfc,  spodestare  altrui  delle  cose  pro- 
prie , spropriare  , Sfsoliarc  , privare  , dé pos- 
seder , dépouiller.  Spropriesse  , privare  se 
stesso  di  qualche  proprietà  , sprop  riarsi  , se 
spallare  , orbare  uà  qua  re  , se  désappro- 
pi  ier  , se  dépouiller  , se  devetir. 

Sprosist  , uon  provveduto,  senza  prepara- 
mento, sprovveduto,  imparatili , dépourvu  , 
dénué  , destituì  , dégarni.  A la  sprovista  , 
avv.  sprovvedutamente  , alla  sprovveduta  , 
improviso  , inconsulto  , temere  , \m provide  , 
incaute  , au  dépourvu.  • 

Sparsa,  V.  Sbrinc 

Sraussft  , spruzzare  , V.  Sbrincè . Sprttssè  , 
per  mescè  , V. 

Sru  , V.  Spuv. 
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S fu  A , part.  da  spuè,  sputalo,  sputo  ejcctus, 
cracli e.  Asse  o smii  caga  t sputi , (modo  b.) 
esser  somigliantissimo  , parer  la  stessa  cosa 
pacfcr  un  tuie  pretto  e sputato  , orem  penilus 
aJicrius  refe  r re  , ressembler  comme  deux 
gouttea  d’cuu.  A l*  è cagà  e spttà  da  so  pare , 
e il  ritratto  di  suo  padre,  pa treni  regalerai, 
to Uuii  exscribi t patron  , patri, sai , cesi  sou 
jM-re  tout  eruche. 

SpUA-*EaTe!wsB,  colui  die  giudica  iu  modo 
sentenzioso  sur  ogni  cosa,  sputasenno,  sputa- 
tonilo,  prudentice  j ac  tato  r , doctr  ilice  ostenta - 
tur  , qui  fait  le  savant. 

Sru.vssfi,  sputar  sovente,  c poco  alla  volta, 
sputacchiare  , sputare  , crachotcr  , craclier 
souvent  et  peu  k la  ibis. 

Spuè  , mandar  fuori  sciali  va  , o catarro 
per  bocca  ; sputare  , spuere  , expucrc , de- 
s pue re  , serrare  , sputuni  edere , craclier. 
Spiti  d*  sente  asse  , profferire  sentenze  cou 
affettazione  e dove  non  occorre,  sputar  sen- 
tenze , sapienliam  ostentare , craclier  de* 
sentcnce*.  Chi  à V amir  an  boca  pcùl  nen 
spuè  dosi  , prov.  chi  c sdegnato  non  può 
parlare  in  modo  amorevole,  chi  ha  dentro 
amaro  non  può  sputar  dolce,  gran  ebe  sputar 
dolce  ed  ingojar  l’amaro  , tota  nequit  con - 
Utcscere  ira , bouche  pieine  de  fiel,  ne  pcut 
cracher  du  mici. 

Spuèt  , colui , che  sputa  spesso  e poco 
per  volta  , exsereator  , spuiator  , cracheur. 

SrULF.sc,  tor  via  da  dosso  le  pulci,  pulciure  , 
puliices  tollcre  , epurar , óter  Ics  puces. 
Spule  si  , seme  le  pules  , fig.  V.  Seme. 

Srua  , agg.  di  liquidi  non  mischiati  cou 
sostanza  diversa  , ed  è proprio  del  vino 
quando  non  è innacquato  , puro  , purus  , 
uterus  , pur  , san#  melange,  snus  eau. 

Spurga  , grassiola  sorta  d’erba,  \."Gras- 
siadeU 

SruaoH,  il  separarsi  dalle  materie  immonde 
o guaste  , o l'atto  dello  spurgarsi  *,  spurgo  , 
spurgamento,  expurgati  o , exereatio , exeré- 
tion.  Spurghy  immondizia,  clic  cava  dalle 
rose  ebe  si  purgano;  purgatura,  mondiglia, 
purgarne nt uni , sorde s , txcremenlum  , qui- 
squilia: , ordurc  , immondice.  Spurgh  , pur- 
gatori , luogo  ove  si  purgano  le  acque  pio- 
vane , V.  Ptugatéùri  nel  3.  signif. 

SruacuC  , tor  via  l'immondizia  , la  brut- 
tura , il  cattivo  , il  superfluo  , nettare  , pu- 
lire , purgare,  purgare  , depurgare  , mun- 
di ire  , expitrgasv,  tergere , p urger,  netto jer, 
purifier  , curerà  Spurghila  , spurghi  7 bon 
tenp  , pagare  il  fio  , soffrir  il  danno  o la 
pena  meritata  pel  buon  tempo  datosi,  pagare 
to  scotto  , far  la 'penitenza  del  fallo  , luere 
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pccndt  , non  impune  [erre,  porter  la  peine 
fai  re  la  pcnitencc. 

Spussa  , pus  sa  , spussòr  , odore  spiacevole 
di  cova  corrotta  ; puzza  , puzzo , fsetor  , putor 
ftelidus  , malus  odor  , graveolenza , puun- 
teur,  mau vai>e  odeur,  infection.  Spassa  doti 
brusi  , leppo  , nidor , fumèe  puante  de  tna- 
tièrc*  hoiìcuscs. 

Sru»iST , che  pule  , puzzolente,  putente, 
fceùtlus  , putulus  , gravcolens  , male  olens  , 
puant , qui  put , qui  seni  mauvais.  Fui  , o 
boca  s pus  sant  y alito  puzzolente,  spiritus  con- 
tamìnatus , halilus  graveolcns,  lialeine  puante, 
puan te ur  d'halcinc.  Spussant,  fig.  malvagio, 
cattivo  , malus  , improbus  , mauvais  , dés- 
lionnètc. 

Srussfc,  pussè , fiairè , avere  o spirare  mal 
odore,  putire,  puzzare,  fetore,  patere,  falere, 
graviter  ob‘re  , odorem  (et rum  erbature  , 
pucr,  sentir  mauvais,  exlialer  unc  muuvai.se 
odeur.  Spassi  coni  na  Urtimi  la  , puzzar 
orribilmente  , render  pessimi  odore  , te t er- 
ri munì  exlutlarc  odorem , gravissime  et  pes- 
sime. olere.  exlialer  une  Iròs-mauvaise  odeur. 
Spus  se  7 fui  , aver  il  fiato  puzzolente  , ore 
Jtriido  inha  la  re  , ore  patere , aroir  i’h  aleine 
forte,  tuer  Ics  mouchrs  au  voi.  Spassi  fVvin, 
spussè  d'ai , puzzare  di  vino,  d’aglio,  vimini, 
atium  redoLrc  , obolere  , puer  le  vii»,  l’a»l. 
Pi  uu  toira , pi  a spus  sa  , prov.  e dicevi  di 
quegli  affari  i quali  (pianto  piò  si  esaminano, 
tanto  più  si  conoscono  peccaminosi  od  iniqui; 

plus  on  reiuue  In  merde  et  plus  elle  pue. 

Spusst1 , fig.  essere  malvagio,  essere  condanne- 
vole, meritare  olili rob rio, erse,  clama- 
re,  ótre  ìuéchant.  he.  soc  assion  a spusso’n  pò 
tròp , le  sue  opere  troppo  gridano,  troppo 
puzzano  , inìquilatem  redolati  opera  ejus  , 
se*  ceuvres  soni  trop  inique*.  Spassi , anche 
in  s.  lig.  recar  dispiacere  , displicere  , dé-  * 
laire , choquer.  Spussè  , dar  gravi  sospetti 
i *è  , suspicione  ni  injicere  , donner  dea 
soupeons. 

Spi-ssÙr  , V.  Spusta. 

Sruv,  spu,  la  materia  che  si  sputa  e Tatto 
stesso  dello  sputare  ; sputo  , sputimi  , cra- 
chat. 

Squadra  , numero  d’uomini  di  guerra  or- 
dinati , e per  simil.  dicesi  di  un  buon  nu- 
mero di  persone  qualunque;  banda,  squadra, 
squadrone  , cohors  , agmen , escadron , corps , 
légion.  Squadra  naval , numero  di  navi  da 
guerra  poste  sotto  un  sol  capo  , squadra  , 
ctassicula  , minor  classis , escadre.  Squadra, 
strumento  clic  usano  i muratori  , fatto  in 
forma  triangolare  con  piombo  appeso  per 
prendete  il  piano  od  il  piombo  dei  loro 
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lavori;  ardii  penzolo , pcrpcndicuhtttt , plornb 
pour  niveler.  V.  Squara. 

Squadrò,  render  quadro  o ad  angoli  retti 
aggiustare  eolia  squadra  ; squadrare,  ad  uor- 
inani  exigere  , d resse  r à l’équerre,  ctjuamr, 
taillcr  à ungles  drnits.  Stpuulrè,  guardar  una 
cosa  da  cima  a piede,  minutamente  consideran- 
dola ; adocchiare  , squadrare  , observare  , 
lustrare  , attente  considerare , exatniuer  de- 
puri le§  pieds  jusqu’à  la  téle  , collùderci' 
alte  n live  tucul. 

Sqt.  ADBu.u  , schiera  piccola  di  uomini  e 
per  lo  più  di  gente  d'artne  ; quadriglia , 
globus  , nianiptdus  , nuinus , escouudc , esca- 
dron  de  geus  de  guerre  , petite  bande  de 
personnes. 

Squadro*  , corpo  di  cavalleria , il  cui 
numero  d'uomini  non  è (isso  , ma  d’ordi- 
nario è di  cento  o dugcuLo  ; squadrone  , 
agmett  , cohors  , ricadrò». 

Squama  , scaglia  de’  pesci  o de*  serpenti  od 
altra  cosa  dura  fatta  a quella  foggia  ; squama, 
squama  , ccaille. 

SqcaquarC  , palesare  apertamente  e senza 
ritegno  , svelare , scoprire  , appalesare , ma- 
nifestare , spippolare  , hoc  im  e , detegere  , 
proti  ire  , deelarare  , aperire  , paté  face  re  , 
dévoiler,  parler  net  et  clair. 

Squara  , strumento  col  quale  si  formano 
e si  riconoscono  gli  tingoli  retti  ; squadra  , 
norma  , èque r re.  Squara  J'aussa  , squadra 
i cui  tegoli  in  vece  d’essere  fissi  ad  angolo 
retto  , sono  uniti  a cerniera  , c si  sovrap- 
pongono l’uno  all'altro  ; pitfcrello  , squadra 
zoppa  ......  fattisi’  équerre  , sauterelle. 

Squara,  istrumento  cilindrico  cou  traguardi 
clic  si  usa  dagli  agrimensori  per  misurare  il 
terreno  ; squadra  , nonna  agrimcnsona  , 
niveau. 

Squaii  avt,  agg.  di  terreno  o d’altro  corpo 
su  cui  facilmente  si  sdrucciola,  sdruccioloso, 
lubrico  , liscio  , sdrucciolevole  , lubricus  , 
ghssant. 

Squar£  , v.  neutro  , scorrere  col  piede 
sopra  cosa  lubrica  cadendo  senza  ritegno  ; 
e dicesi  d’ogni  altra  cosa  che  scorra  e cada 
a quella  somiglianza  ; sdrucciolare  , smoc- 
ciare , labi  , delabi  fallente  vestigio , glisscr. 
Squarè  , v.  att.  t.  de*  legnajuoli  , piallare  , 
squadrare  , pulire  , far  liscio  il  legname  , 
ligmun  dotare  , quadrare  , doler  , ógalcr  , 
upplanir  , corroyer,  rabotcr.  Si/uarò  un  ass, 
uà  trai • , acconciare  un  asse  od  una  trave 
colla  scure  o colla  pialla  , togliendone  le 
ineguaglianze,  © formandolo  ad  angoli  retti; 
riquadrare  , quadrare  , dotare  , éqttarrir. 

Squarta  , pezzo  di  legno  tagliato  ad  an- 
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golo  retto  rientrante  e che  s’  usa  da  varii 
artefici  a prender  le  misure  , squadruccia 
<r.  • • , calibre. 

Squarci,  ampio  taglio,  e ditesi  principal- 
mente delle  stollo , squarcio , j radura  , grande 
decimine.  Squarss  , uuo  o più  periodi  di 
opera  letteraria  , saggio,  squamo,  pezzo, 
libamenlum. , essai,  morecau.  Squarss  W tui 
fnestra  , (V  n ’ uss  , apertura  d»  muro  i di 
cui  lati  s’allargano  ohhliquaudo  per  uso  di 
porta  o di  finestra  ; sguancio  , .iridane  io  , 
ostii  t tei  fencslra  luterà  inlrorswn  pani  Unita 
a se  discedentia  , ombrature.  Squarss,  tig. 
scialacquamento,  sfarzo,  prqfusio , prodi - 
gentia  , prodigalità  , profusiou  , drisipatÀoo  , 
dégat.  Fè  di  squarss  , scialacquare  , spen- 
dere profusamente , dissipare  le  sue  facoltà, 
profondere , prodigere , dilapidare  , prodi— 
guer  , gas  pi  Ilei  , dis&iper  so»  bien. 

Squarssé  , fendale  , spezzare  , stracciare 
sbranando,  squarciare , *taiu panare,  di  ri  pere , 
discindere  , dUcerpert , lacerare , dilaniare  , 
rescindere , di  sj  ungere  , déclùrcr  , accrorbet'# 
dilacerar  , dolabre r , lacércr  , déuieuibrei 
Squame  nerbo , feudeie,  schiantare  , rom- 
pere con  violenza  un  albero  , un  panno  c 
altre  cose  simili,  difendere  y scindere , ccuiv- 
ser  , taire  cclatcr  un  arbre  , casser,  bitter, 
arracher.  Squarssè  7 tcren  , lavorare  per  la 
prima  volta  un  terreno  iucolto  , dissodare  , 
rompere,  silvcstrcm  agrum  def ricare  , ruile 
saluta  colere  , défrieber.  Stjuarscssc , fender- 
si , aprirsi  , spaccarsi  , scoscendere , schian- 
tarsi , Jindi  , in  assulas  frangi  , disrumpi  , 
di  ssi  lire  , s’écrouler  , se  fendi  c , ere  ver  , 
s’entr'ouvrir.  .t 

SquarssoS  , scianco  fi , stracciatura,  rottura, 
squarcio,  lacerano  , conscissura  , deci ur uro , 
accroc  , buiafre. 

Squartairè,  dividere  in  minuti  pezzi,  sud* 
dividere  i quarti , tritare  , dissecare  , coni- 
ti! intiere  , hàclier,  briser.  Sqiu,  riatre , strac- 
ciare sbranando,  squarciare,  lacerate,  dila- 
niare, dilaniare , lacércr,  dcincmbrer.  Squar- 
tairè , V.  Squarte. 

Squartò  , dividere  in  quarti  , squartare  , 
dissecare  , discerpere  , ccartclcr  , mettre  etì 
quartiers.  Squartò  , squartai  rè  , uccidere  i 
condannati  a morte  col  farli  sbranare  da 
quattro  cavalli  ; squartare  , capite  domita - 
tumy  in  dispersa  quadriga  distratte  re,  sontis 
corpus  dilaniare  , ccartcler. 

Squasi,  avv.  quasi,  presso -che,  poco  meno 
che,  quasi , ferme , fere , pency  presque,  pa& 
tout-à-fuit,  à pcu  prcs , peu  s’cu  faut,  quasi. 

Squairi.’ià  , pai  t.  di  sqiuUrinè  , che  noti 
ha  denaro  , che  non  è in  quattriui  senza 
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danato  , nummi*  carmi , qui  n’est  pas  en 
•rgcnt , qui  n'a  ni  croia  ni  pile , qui  u’a 
ni  doniet  , ni  (natile. 

Squatmné  , togliere  altrui  i danari  , sinu- 
gnere  la  borsa,  pelare,  angariare,  abusare, 
d inulte  re  cxcutsum  et  exhaustuni  , loudere 
furo , argento  emu/igerc , enlever  son  argent 
à quelqu'un  , tirer  de  l'argent  , plumer. 

Òquisla  , squeila , t.  prov.  , V.  Scudétti. 

bouicfi  y squitè  , v.  neutr.  lo  scoscendersi 
die  fa  la  terra  nei  luoghi  a pendìo  , fra- 
nare , ammollare  , smollare  , detabi  , mene, 
a’cbouler  , - crouler  , tomber  en  s’atVaisnint. 
St/uicè  , il  profondarsi  degli  edifizj , smotta- 
re, affondarsi,  de  tabi , mere  , a'écrouler. 

Sqvicia  , squilli  , il  muoversi  che  fa  la 
terra  in  luogo  pendio,  motta,  frana,  sco- 
scendimento, fitti» , mina  , prrrruptus  locus  , 
éboulement,  terrai»»  qui  s’est  affa  issò.  Sqiti - 
eia  , divalla  mento  , sprofonda  mento  , affon- 
damento, scoscendimento  d’un  edilìzio,  scis- 
sura , mpes  , submersio  , écrouleinent  , é- 
boulement , éboulis  , affaissement.  Sqnicia  , 
per  polenta  , V.  Polenta. 

SqviLA  , specie  di  cipolla  o pianta  bulbosa, 
che  lia  la  radice  rossigna  , maggiore  delle 
cipolle  comuni , sapore  acutissimo , foglie 
lunghe  ampie  carnose  , e che  serve  ad  usi 
medici  , squilla  , sciita  , sedie  , squille  , 
scipoule  , charpentaire  , oignon  mariti. 

SnuiLfi , ▼.  neutr.  render  suono  acuto  e 
penetrante  , sonare  , limonare , squillare  , 
tinnire , resonare t,  rcsonner,  retentir,  rendrc 
un  son  éclatant.  Squitè  , stridere  interrotta- 
mente  e con  voce  sottile  e acuta  , proprio 
de’ bracchi  quando  levano  la  fiera  e sì  dice 
anche  dell’uomo  e d’  altri  animali  ; squittire, 
bociare,  acuta  voce  latrare , ululare , glapir, 
clatir  , jetcr  les  haute  cris,  crier. 

Squist^mì,  sconcertare,  disordinare,  met- 
ter sossopra  , confondere , perturbare  , con~ 
Jundere  , turbare  , invertere  ordirtela  , pcr- 
mtscere , déconcerter,  troubler,  bouleverser, 
brouiller,  gàter,  déranger,  dérégler , mettre 
en  désordre. 

Squi»  »|l  Taoil , V,  Sciàt. 

SqtitTv  , squitè  , V.  Sqhicia  , squicè. 

Sqvrrr,  ( sost.  plur.  ) sterco  di  gallina,  pol- 
lina , Jimus  pallori  us  , stercus  , fi  ente  de 
poulete. 

$n .imene  , sradisè  , diradicare  , cavar  di 
ten a le  piante  colle  radici,  sradicare,  sbar- 
Iwirc,  svellere,  sterpare,  eradicare , evellere, 
ente  re  , radiciUts  extirpare  , déraciner  , ex- 
tirper  , arrarher  les  racines  , tiro*  de  tene. 
Sradichè  , fig.  parlando  di  passioni  oni’abili, 
vincerli , toglierne  le  cagioni,  estirpare, 
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svellere,  sradicare,  exstirparc , erodere , ex- 
tinguere , stirpi  tu*  esigere,  arracher,  déraciner. 
Sradichè  na  cà  , na  sitò,  uà  Jori  , rovinare 
dalla  pianta  , spiantare  , evellere  , eradicare , 
dvplanlare  , raser  , déinanteler , demolir  de 
fond  cu  collibie. 

Sa  asce  , V.  Desrangè. 

SaftA,  srèja  , serra  , erba  annua  , odorifera 
con  foglie  lunghe  sottili  , fioretti  bianchi 
volgenti  al  porporino  , e molto  usata  negli 
intingoli  -,  santoreggia , sature/a  hortensis  , 
sarriette  , sndrie , savorée  , sancc  aux  pouvres. 

St  , sta  , stsì  , abbreviazione  di  co*t , costa , 
cosisi  , V.  Cosi. 

Stà  , pari,  di  stè,  add. , assiso  , sedens , assi». 
Sta  s'uà  stick  , posto  in  obhlìo  , privo  d’ogni 
speranza  , abbandonato  , oblitus  , derei  ictus  , 
spt  omni  dejcctus  , oublié  , tlcchu  de  tour 
espoir  , ahhandonné.  Stà  sui  garet  , assiso 
su»  garretti , semi-supinus  , accubans  , assi*  a 
croupetons. 

Stasi  , piccola  stalla  , stelletta  . stabbiuolo 
( v.  dell’uso  it.  ) , pai  rum  stabulimi  , petite 
écuric  , petite  étable. 

StaìulI  , determinare  , deliberare,  ordinare, 
assegnare  , stabilire  , stalliere  , constituere  , 
decernere  , sancire  , tHablir  , deliberei1 , as- 
signer  , ordonner  , statuer  , arrèter  , fixer  , 
de»  liner  , detenni ner  , constituer*  Stabili  na 
persona , procurare  altrui  uno  stato,  un 
grado  , porre  , collocare  , stabilire  , costituere , 
piacer  , établir.  Stabilisse  ani  un  pois  , Tosare 
la  sua  dimora  in  un  paese , dicare  se  civi - 
tati , vel  loco  , fixer  sa  detueure  en  quel- 
que  lieu  , s’étahlìr.  Stabili  , dar  Tultima  co4* 
perta  di  calcili*  sopra  l’arricciato  del  muro-, 
111  guisa  che  sia  liscia  e pulita  ; intonacare , 
tee  tori  uni  inducere  , recrépir  , codone. 

Stabili  otta* , coperte  liscia  che  si  fa  al 
muro  colla  calcina  ; mlonicato  , in  tonico  , 
teciorium , erépi , crépissure,  enduit , croùte. 

St AsiLiUi..vr  , Tatto  di  stabilire,  e la  cosa 
stabilita  ; stabilimento  , consti  tulio  , ctahlis- 
seiuent.  Stabilitami , statuto  , legge.,  decreto, 
tex  , decretimi  , établisscuient  , ordonnancc , 
loi.  Stabilìnient , posto  , carica  , impiego  , 
muntts  , qfJicJum  , gradii s , dignitas  , établt»- 
sdiuent,  charge , etnploi.  Stabilìnient,  stato  di 
persona,  colloco  mento,  status,  conditio , étet. 
Suibitime.nl,  edilizio  od  altra  opera  privata,  o 
pubblica,  coinè  fabbrica,  collegio,  ospizio 
o simili  , ove  si  opera  di  continuo  ; stabili- 
mento, co  .stitutio  , établissemcnt , fondation. 
Stabilunent  , istituzione,  principio  , comin- 
ciamento,  conxtitulio  , insidiato  , établusc- 
meni.  Stabilimrnt , dimoia  fissa  in  un  paese, 
patria  stabilii , étebli*3emcnt  , demeure  file. 
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Sraanl , Y.  Sodfsuf. 

Staca,  «trucia  di  cuojo  o di  stoffa  , eh e 
serve  di  legame  , legaccio  , legacela  , usolieve, 

U gameti  , ligamenlwn  , vinculum  , licn , at- 
taché , lacet.  Stata  , stachc  , plur.  due  stri- 
sce di  panno  che  i seminaristi  iu  Torino  por- 
tano attaccate  alla  parte  deretana  superiore 
della  veste  iti.,  lisiène.  Stadie,  plur.  due  strisce 
di  panno  o di  cordone , attaccate  dietro  alle 
spalle  del  gonnellino  dei  bambini , per  le 
ijoali  vengono  sostenuti  nel  camminare  . , . 
lisière.  Slacu  di  caussèt  , V.  Liassa.  Staca 
p$r  mnè  * cah  , guinzaglio  , lontrn  , couplc, 
longe  , bine  , licn.  Slat  ti , la  mi  ne  ita  di  ferro 
pregata  ad  angoli  ed  affissa  nel  telajo  delle 
linestre , per  fermarvi  le  imposte  , col  loro 
chiavistello  .... 

StacI  , part.  di  stachè  , V. 

St  scafi,  stringere  con  fune  o catena  o altra 
sorta  di  legame  o per  congiungere  ad  altra 
cosa , o per  trattenere,  avvincere,  legare,  a nit- 
rire, tifare,  uretere , connettere , devincirt,  licr, 
enimponuer , scrrer , lecer.  Sinché  Paso  per 
et  piuiss  , fare  le  cose  al  rovescio,  mangiare 
il  porro  per  la  coda  , proeposlcre  agere. , bri- 
dei'  Tane  par  hi  queue  , touraer  le  cui  h la 
inangcoric.  Stachè  lìg.  render  soggetto , di- 
ìpinuirc  la  libertà  , soggètta  ve  , molestare, 
utrre,  premere , géner.  Sinché  per  drstachè,  V. 

Stacsèt  , slàchèfa  , dim.  di  situa , piccolo 
legaccio  , legaci:  molo  , parviun  li  gameti  , rc- 
titidejduA  , petite  attaché  , ben. 

Stacui.4,  t.  di  sbrezzo  , colui  che  lega  per 
ordine  delle  pubulichc  autorità  le  persone  j 
thè  si  vogliono  porre  in  prigione  , birra  i 
lictor , accenni* , apparitor  , archer,  sbire.  , 

brADÉftA,  V.  Scandaj . 

Stafa  , strumento  per  lo  più  di  ferro  , 
quasi  triangolare  , e pendente  dalla  sella  , 
nel  quale  si  inette  il  piede  salendo  a cavallo 
c cavalcando  vi  s'vtien  dentro  ; a tallii , sUiphia  , i 
stapcs  } stapcila  , t-lrier.  Tni  7 pc  ah  dot  I 
>{àft proverbio  tenere  in  un  medesimo 
negozio  pratica  doppia  per  terminarlo  con  I 
pì A f vantaggio  , mi  anche  prepararsi  per  ; 
eventi  diversi  o contraili  ; teuer  il  piè  in 
due  stalle,,  wc  duplici  uti  , avoir  deu*  ou 
plusieurs  eordes  à son  are  , nager  cntre 
deux  cauv-  Cave  7 pè  doni  là  staja  , cavar 
il  piè  della  staffa  , staffeggiare  , staffare  , c 
siaphia  paletti  educete , perdio  Ics  ètriers. 
Stufa,  strumento  de'  gettatori , fatto  a somi- 
glianza delle  staffe  da  cavalcare  , nel  quale 
sà  atrinAS  la,  terra  , in  cui  si  gettino  meda- 
glie e altri  piccoli  lavori  di  metallo  ; staffa  , 
fórma  « • • Stufa  , ferro  ricurvo  che  sostiene 
o rinforza  o tiene  collegato  checchessia  staffa, 
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baggiolo  . iTf.  i/-.  liqiv  de  fcr,  étiier.  Sùtfh  , 
Ialini  di  ferro  ^rossetta,  che  imperi  tata  da  un 
capo  nell’ imposta  . a rinforzando  i monachetti 
diiH'altra  , serra  ludo  o finestra  ; salisceodo, 
pcssédtls  , loquet  y caàole.  Scafa  y >L  dei  ma- 
gnani , spranga  di  • forco  , -con  eoi  tiMiwano 
le  testate  dei  colonnini  esposti  ai  colpi  deVoVri 
o delle  vai  rozze;  stalla  . . . ' Ir»  aé/u.'i'  li 
Stafé  , palafreuiere  , staffiere,  stipa  tot,  os- 
see tator  , agaso  , a/tutrnts , pafafren  wr,  vafat 
d’écurie.  Scafi,  per  famigliare ,,  ^servidore-, 
fatnulus , «staffici-,  laqnais.  * mser  ou^ 

Staf^ta  , uomo  clic  corse  a cavallo  spe- 
ditamente a portare  lettere  od  avvisi1;  ***-' 
fetta  , labrttarius  , veredaritis  , «staffette. 
Stufila , piccolo  (Strumento  di  corno  od  altro 
che  ujuta  a calzare  le  scarpe  ; «al iato jo  ;*•/ 
. , . cha  asse  pied.  -i*-*  . OHbiP 

Stafil  , «frumento  formoto  di  unn  o pii» 
funicelle  attaccale  ad  un»  bacchetta  per  modi 
battere  con  quelle  le  persone  le  bestie  ole  robe; 
sferza,  staffile , disciplina , fenda , vorher  yfhb- 
gettum , scutica  , flagrum  , f miei , cinvirtr  , 
chambrièrc,  laniere,  longe,  éseourgri»,  filati, 
StaftlI  , percossa  di  tbrm,  sferzata,  staf- 
filata , scuttca  ictus  , coup  de  fouet  , «in* 
guillade,  està lìladr.  StafMd,  lig.,  detto  pùn- 
gente , motto  satirico  , zaffata  , staffilata  , 
ver  bum  asperunt , convicintu , coup  de  dent, 
mot  piquant,  bracarci,  millerie  amère.  -*** 
STAnt.fi,  percuotere  collo  staffile,  staffilare, 
flagro  ardere , donnèr  le  fon  et  , foncttfcr.  • 
StafoS, specie  di  grossa  staffa  mobile  diferrò 
clic  sene  eli  sualrello  per  sabre  ki  camusa  ; 
pedana  ....  botte  du  rat  rosse,  tnnrthepied. 

5tao6kx  , tavola  od  unkme  di  più  - tavole 
poste  orizzontalmente  per  mettervi  qualche 
cosa  sopra,  e sostenute  o por’  «vsi  o per  muri 
scansia  , sconcia  , scaffale,  palchetto,  pfntriìs, 
srrinium , arniarìutn,  fonili  J tàMette . Stadèra 
ila  lond  y strumento  formato  UHdcunt  pal- 
chetti d'asse,  c die  per  lò  MMP tiene  nella 
cucina  e serve  a mettete  le  sfttoVfglicY  sèàn- 
cerìa,  loaiUimcntum , dressolr.  Stogerà  di 
bigiU  , graticcio  , crates  , claie  , clayon. 

Staoust  , còllii  die  tiene  casa  a pigione, 
pigionale  , imjuilinus  , loCa taire. 

StuìioS,  nome  comune  alle  quattro  parti 
dcll’auuo  cioè  primavera,  estate,  autunno  od 
inverno  ; stagione  , anni  tempiu  , tempesta s , 
saison.  Slagion  , tempo  in  cui  le  cose  sono 
nella  loro  perfezione  ; «tagione  , tempia  , 
saison.  Slagion  mòrta  , dice  si  il  tempo  , in 
cui  manca  d lavoro  agli  artisti. ...morte-saisoi». 

StagioxA,  maturo,  stagionato,  maturatili  , 
ma turtis  , mùr  , assaisonnè  , qui  est  à son 
pomi  de  pcrfcction.  . , + u 
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Stagione,  condurre  a perfezione  con  pro- 
poràonato  icinpemmento  , stagionare  , ma- 
turare , imi  ri  r , nwuiionncr.  Stagionò , con- 
servare diligentemente  checchessia  sino  al  suo 
punto  di  perfezione  • stagionare  , custodire 
diliganter  , conscr\‘urc  , gardcr  , conscrver. 

Stmw  , metallo  bianchiccio  , pieghevole  , 
di  durezza  ed  elasticità  inedia  tra  l'oro  ed  il 
piombo  più  leggiero  del  rame , ed  il  più  fu- 
sibile «lei  metalli  ; staglio  , st annuiti  , nlum- 
Inuii  album  , etnia.  Siagli  , piatteria  ili  sta- 
gno, uosa  statuita  , vaisscllc  d’etaiu.  Stagn 
tl  sture , burniti  , metallo  di  color  bianchiccio 
volgente  al  giallo  , fusibile  poco  meno  dello 
stagno  , e quasi  pesante  come  l’ argento  , e 
clic  serve  alla  stagnatu  va  didcuni  specchi  con- 
vessi , bUmuttc,  bismuto,  bisntutum  , vis - 
mutuili  , bismuth  , età  in  de  giace.  Siagli  , 
ricettacolo  d'acqua  che  si  raduna  e sta  per- 
mauen  te  mente  in  alcun  luogo,  e dicesi  pure 
di  piccolissimo  lago  , stagno,  stagnimi , mu- 
rai*, ctang.  Stagn  (tri  nmlut , luogo  dove  si 
fa  la  raccolta  delle  acque  che  debbono  dui 
moto  alle  pale  della  ruota  del  mulino  ; colta, 
bottaccio  , margone  ....  amas  d'eau  pour 
faire  nioudre  un  moulin. 

Stagsaut  , che  non  corre,  stagnante , reses, 
stagnaiu,  croupissant.  Aqua  stagnimi , acqua 
stagnante  , ai/ uà  reses  , aqua  stativa  , patos 
stans , cau  dormanle. 

Stagi  a>siom  , stato  dei  liquidi  che  noti  hanno 
movimento  ; stagnamento,  ristagnamento  . . . 
croupisscmcnt,  stagnalkou.  Stagnasi  io  n , diresi 
• del  sangue  o di  altri  umori  che  cessano  di 
circolare  ; stagnamento  , ristagnamento  , ri- 
stagno , sanguis  reses  , suppressio  sanguini s , 
étanch  emoni. 

Stagsè  , v.  ncutr.  fermarsi  l’acqua  senza 
scorrere  per  mancanza  di  declivio;  stagnare, 
stagnare  , croupir  , dormir.  Stagnò  , fer- 
marsi , consistere  , 1/ mescere  , l’irwier.  Sta- 
gnasse , cessare  di  gemere  , di  versare  , di 
scorrere,  ristagnare,  sistere, Jluxiim  sistere  , 
«esser  de  couler  , s’arrcter.  'L  saligli  a s*  è 
stagnasse  , ristagnassi  il  sangue  , sanguis 
conquida,  le  sang  «'arrota.  Stagnò  , iu  s. 
alt,  statò  , far  cessare  di  gemere  o versare, 
i Stagnare,  sistere , cobi  bere  cursum , inhiben ■ 
fluxum,  étanchcr,  arréter  Vccoulement  d’un 
liquide.  Stagnò  , coprir  di  stagno  , V.  Sta  - 
gratti  v. 

Sta  Giure,  v.  coprire  di  stagno  fuso  la  su- 
perficie dei  metalli  , stagnare  , piambo  can- 
dido illinere  , plumbum  incoquere  , stanno 
obtcgcre  , òtaincr. 

Snonie,  sost.  colui  che  acconcia  e vende 
stagni,  o copre  di  stagno  i metalli,  st.igua- 
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toro,  stagnajo,  stagnatolo,  ( v.  dell’uso  il,) 
stannarius , ctaineur  , potier  d'etain. 

Stala  , stanza  dove  si  tengono  i grossi 
quadrupedi  stalla  , stabulimi  , ócurie,, 
ctable.  Stala  da  cavai , V.  Scialarla . Stala 
di  béù  j die  vachc , stalla  da  buoi  o ila  vacche, 
b ubile , étaklc  à bieufs.  Stala  die  yè/e,  .stalla 
da  pecore,  ovile,  pecorile,  cuoia,  ovile, 
bercail  , tergerle . Stala  die  cravc,  stalla  <(t 
capre,  ovile , caprile , ctable  à chévrcs.  Stala 
di  crih , stalla  dei  porci,  hai  a , sitile,  ctable 
à codioni.  Garssoii  (V stala,  V.  Stale.  Dumi ì 
ani  la  stala  , stallare  , stabulare  , rlcuicurcr 
à l't-curie.  Sarò  la  stala  per  ss  i béù,  piQv. 
cercar  il  rimedio  seguito  il  danno  , voler 
rimediare  a un  mnle  quaudo  non  «*  più 
tempo , perduti  i buoi  chiuder  la  stalla  , 
am  isso  grege  sepia  chiudere  , re  comes.  t ra- 
lioncm  pumi  , ctjpcuin  post  vulnera  simut , 
accepto  damilo  janua  ciani  li  tur , fermer  1' «Li- 
bie (piami  les  chcvaux  soni  debors. 

Stalagi  , quel  clic*  si  paga  aU'ostòiin  pei 
l’alloggio  delle  bestie  ; stallaggio  , stabuli 
merccs  , òtablage. 

StalAss  , pegg.  di  stala  , sfilaccia  „ ina- 
limi stabulimi  , vibrine  ctable. 

Stale,  sost.  garsson  d' stala,  famiglio  che 
serve  alla  stalla  , mozzo  di  stalla  , cozzone  , 
stabulario,  stalliere,  servus  stabulario,  valct 
decuric  , aule  d’òcuric  , garron  d\  Libie., 

Stale,  v.  V.  Stagne. 

StalI  , agg.  a cavallo  , mulo  , o simili  , 
stato  assai  in  sulla  stalla  senza  essere  adope- 
rato, nò  cavalcato,  stallìo,  in  stabulo  marcens 
equus  , chcvnl  trop  re  posò.  Stali  , arsrtà  , 
arsir  , ngg.  di  pane  non  fresco  , raU'crmo  , 
hesternus  , rassis. 

Stalo,  sedie  di  legno  che  sono  attorno 
al  coro  delle  chiese  , c su  cui  si  assidono 
quei  che  cantano  i divini  uflicii  ; sedie  del 
coro stalle. 

Stalo.*  , bestia  da  cavalcare  destinata  per 
montare  e far  razza  ; stallone  , ronzone  , 
emissario,  equus  admissarius , ctalon,  chcvnl 
cutier  destinò  à saillir  les  jumeus.  Sta  lo  ù 
per  simil.  dicesi  d’un  uomo  attissimo  a ge- 
nerare , pinca  da  seme 

Stalòt  , dim.  di  stala  , staticità  , pararmi 
stabulimi  , petite  òtablc. 

Stam  , la  parte  più  fina  della  lana  scardas- 
sata, starne,  starnai , étaim.  Stani  , opera  di 
fili  di  lana  intrecciati  a maglie;  stame,  lana 
contea- la , ostarne. 

Stamigna  , stamina  , tela  fatta  di  stame  o 
di  pel  di  capra,  per  uso  di  colare;  stamigna, 
lexltim  cilici  uni , clamino.  Stamrgiui , stamina, 
panno  lino  rado  assai  , per  uso  di  colare  i 
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liquidi-,  torci  leccio  , cotum  , chausse  a poster 
ies  liqucurs.  Fi  pani  stamigna.  \ fè  passi 
per  la  stamina  , esaminare  alcuno  con  ri- 
gore*  e minutamente  , slacciare  , crivellare  , 
vederla  snl  filo  , minuzzare  , esaminar  per 
Minuto  ; cribrare  , trcutcrr.  , perpendere  , 
contróler.  pawer  par  retamiuc,  Taire  poster 
par  le  taiuit.  / 

Staso*  , pezzo  di  travicello  che  serve  a 
diversi  usi;  stanga,  pertica,  tigi  tinnì,  vectis, 
barre.  Stanga  , uno  dei  due  travicelli  che 
soatengono  la  sedia  da  vettura  ; stanga  , 
vectis,  btancard,  limonate  di  una  carretta). 
Sfanga  , uomo  avaro  , spilorcio , miguella  , 
•pizzeca  , sorti ulus  , acari ssi in its  , t.ujum  , 
vilain,  très-avare,  ladre,  cliiche,  caucrc. 

Stasi* a , operazione  per  cui  si  effigia  una 
carta  od  altre  superficie  un'  immagine  scol- 
pita o formata  in  altra  sostanza,  effigiamento, 
impressione,  stampa,  ty pus,  forma  , impres- 
*ìon.  Stanpa  dì  ti  ber  , stampa  , tipografia  , 
impressione  , typus  , imprimerle  , presse. 
Stanpa , la  cosa  che  serve  ad  imprimere  od 
effigiare  ; stampa  , typus  . . . Stanpa  , mo- 
dello , archetipo , jorma , archetypus  , eretti- 
piar  , moule.  Stanpa  in  ratti  , stampa  di 
lume,  typus  cencus  , typus  are  insculptus , 
laille-douce.  Stanpa  i«  bbsch , stampa  di 
legno  , forma  Lignea,  forma  tigno  i metti  pia, 
taille  de  boi*.  Stanpa  , la  cosa  impressa  od 
effigiata,  stampa,  typus,  estanipe,  cinpreinte. 
Stanpa  ah  rarn  , stanpa  ah  bosch  , imma- 
gine ricavata  da  incisione  in  rame  od  in  legno, 
V.  Gracura.  Stanpa,  ferro  quadro  c sfondato 
nel  mezzo,  sopra  il  quale  i fabbri,  mettono 
il  ferro  infocato,  quando  lo  vogliono  bucare*, 

soffice pcr^oir,  Stanpa  da  coràm  , 

strumento  da  imprimere  immagini  in  rilievo 

sul  cuojo  , stampa e m porte  - 

pièce.  Stanpa  , genere  , qualità  , sorta , sors , 
gru us  , sorte  , qual  ite,  espcce.  Stanpa  t Caso , 
ignora  ntaccio  , indoctissirnui  , sot  , ignora  ut. 
Birba  d ’ prima  stanpa  , birbone  , briccone 
in  chermisi , sccLesUssimus  rnaximus  nebulo , 
fripon  cn  cremoisi. 

STAvrADÒa  , stampatore  , ercusor  typogra- 
phus,  imprime ur.  Stanpadbr  da  liber , stam- 
patore, tipografo,  typograplius  , imprimeur, 
tvpographe.  Stanpadbr  mal  pratìch , stam- 
patore poco  pratico  , ercusor  imperi  tus  , 
machurat  , imprimeur  siijet  n barbouillcr  , 
les  feuillc*  qu’il  tire.  Stanpadbr  ah  ram 
colui  che  cava  le  immagini  dalle  stampe  iu 
rame  -,  stampatore  iu  rame  , exciuor , im- 
primeureu  taille  douce.  Stanpadbr  tUi  trita, 
stampatore  in  tela  , ercusor , imprimeur  en 
lode  pelote. 
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StakfabIa  , luogo  dove  ai  stampa  , stam- 
peria , tipografia  , officina  lipographi  , offi- 
cina imprcssoria , typographia  , imprimerle, 
typographic. 

Stajipatèl,  stanpatela,  carattere  che  imita 
la  stampa  ; stampatello  , stampateli»  , for- 
mateli   cstampille  , lettre  rnunlce. 

Stampò,  effigiare  colle  stampe,  imprimere, 
stampare,  imprimere , imprimer, empre indie. 
Stanpè  , di  a le  stanpè  , pubblicare  colle 
stampe  alcun'  opera  , o alcun  libro  -,  starn- 
ila re  , typis  mandare  , edere  , pub  tifare  , 
imprimer,  uvettre  au  jour.  Stanpè  le  stàfic  , 
imprimere  figure  sopra  le  stoffe  con  utensili  di 
legno  odi  ferro  a tal  uopo  lavorati,  stampare  U 
storte  , imprimere  panno s , imprimer.  Stanpè 
na  mastiti  , fig.  infantare  , partorire  , dare 
alla  luce  un  bambino , mettere  alla  luce 
un  figliuolo  , parere.  , miti  pucrum  , Gufan- 
ti: r , Taire  un  enfant. 

STAirrttA  , gruccia  , V.  Gròssa. 

Stati  pi  5 , impronta  o marca  della  carta  , o 
di  mercanzia  , stampateli»  , typus , cstampille. 
Sfa  tip  ih  dia  lotarìa , biglietto  del  lotto , 
bulle  Itimi  , schedala  tjutr sino  sa  , Ini  Jet  de 
loterie.  Stanpih  , foglio  su  cui  i tipografi 
formano  a mano  la  prima  prova  della  loro 
composizione  per  quindi  correggerla  ; bozza . 
....  épreuve. 

Statisi  a,  luogo  della  casa  diviso  dagli  altri 
per  tramezzo  di  muro  ; stanza  , camera , cu- 
biculnm , camera,  conclavium,  cella , diainbre. 
Stansse  et  fuga  , riscontro  , ordine  di  stanza 
in  fila , continua  cubiculo , enfìlade  de  chum-  . 
bres.  Stanssa  die  fonine,  camera  delle  donne, 
gynecteum,  appartemeut  des  fetmne*.  Stanssa 
sot  ai  cop  , V.  Sofista  , Stanssa  di  pom  , 
dicesi  volgarmente  il  luogo  ove  si  depone 
il  superfluo  peso  del  ventre , fogna  , luta- 
mi a , /ambra  , cacatojo  , forica  , latrina  , 
prive  , latrine*  , garderobe  , retrai t.  Stanssa , 
t.  di  poesia  , stroffa  d'otto  versi  colla  rima 
corrispondente  ne’sei  primi  versi  di  caffo  in 
caffo,  e di  pari  io  pari , e quindi  nel  settimo 
ed  ottavo;  ottava,  stanza,  octastècum , cantio 
odo  versious  constani  , octave , stante. 

SrAftsufTA  , slanssiòt , dim.  di  stanssa , 
stanza  piccola  , stanzino  , cuminella  , stanzi- 
bolo,  parvum  cubkulum , chambrcttc,  cabinet. 

Stauta  , nome  numerale  che  contiene 
sette  decine  , settanta  , septuaginla  , so  inani* 
et  dix  , septantc. 

Staste  , V.  Stenti . 

Stamela,  quantità  numerata  di  cose,  che 
arriva  » sette  decine,  ed  è considerala  coma 
un  tutto 

Stabt-e-sjj  , nome  numerale  che  comprenda 
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sette  decine  e tette  unità  ; settantasettc,  sep- 
Uujgiuta  sepie  m , soixaule  dix-scpt.  Stant-e- 
gct  , eh'  a la  le  gaubc  a stant-e-set  , nielaf. 
sbilenco  , sdiiuibescio  , die  ha  le  gauibe  a 
balestrucci,  «torto  di  gambe  , vanii,  vulnus  , 
dù  lori  us  , coni pernii , oùtorlis  crii  ribus  , ca- 
gueux  , baucruche  , bancalle  ( se  è donna  ). 

■Stamtmm  , agg.  di  unità  che  compisce  il 
numero  di  settanta , ovvero  di  qocllu  parte 
di  cui  cento  formano  un  intero;  settantesimo, 
s eptuagesi/uus  , «otturale -dixième. 

Sta  jais,  rasi.  rancidume,  sa  por  di  stantio, 
rotuor  , rancidite  , godi  rance. 

Siasi b,  agg.  di  ciò  che  per  troppo  tempo 
ha  perduto  sua  pei  fettone  di  odore  o di  gusto; 
mucido  , stantio,  v ictus  , ob  so  Ictus  , vieux  , 
rance,  fori,  croupi, 

Staskitt,  so»t,  ad  oprato  nel  modo  boh  sta- 
jeni,  uomo  ricco  , che  bn  patrimonio,  che 
sta  bene  di  fortuna,  buon  possidente,  diva. 
loatpUs  , qui  a du  bici»,  qui  est  à son  noe. 
A t è uh  bon  staseut,  egli  ha  di  che , opri 
à affluitili , la  vaclie  a bon  pied. 

Stassn»$  , fermata,  stanza,  abitazione,  stv 
nonc,  stolto  , deuicure  , sejour.  Stai  non  , 
visita  che  si  fa  a qualche  chiesa  per  adorate 
o pregare  Dio,  e per  guadagnare  le  indulgenze, 
stazione  , supplii  alio  , slatto  , station.  Fè  le 
stassìon  , visitare  le  chiese  per  guadagnare 
le  indulgenze  e fig.  nudar  qua  c là  , andar 
di  luogo  in  luogo  . . . faire  se*  statiom. 

Stat  , grado  , condizione , Tessere  , stato  , 
status  , gradus , comi  dio  , «Hat , rana,  qualité, 
condition  , Tètre.  Stat  naturai , Tessere  di 
checchessìa  secondo  le  sue  coudizioni  non 
alterate  per  qualsivoglia  accideute  ; stato 
naturale,  status  naturala , è lai  nature).  Stai 
dia  frèv  , si  dice  quando  la  febbre  é al 
maggior  grado,  colmo  della  (ebbre  , febrilis 
vigor  , le  fbrt  de  la  fièvre.  Stai  , nazione  , 
governo  , dominio , signoria  , stato  , ditto  , 
regni  un  , impenniti  , ètat , se  igne  urie  , Slot 
magi  òr  , il  corpo  degli  u Aizzai  t ludi  tari  in- 
caricati dei  servtxii  che  riguardano  T intera 
annata  , od  anche  gli  uilìziali  dui  maggiore 
in  su  -,  stato  maggiore  , princcps  excrcitus  , 
ètat- major.  Stat  ( pini*.  ) , gli  ordini  politici 
d’  un  regno  raccolti  , ossia  il  corpo  delle 
persone  che  rappresentano  la  nazione  ; gli 
stali  , so  le  amia  ordinum  comiita  , assemblee 
generale  dea  è tata  , ctats-génèruux  , le»  troia 
ordrcs  d*un  rotati  me.  Stai  , lista,  registro, 
memoria  , descrizione  , inventario  , nitioncs 
perscriptat , ètat,  liste,  registri*.  Fè  stat , far 
caso  , stimare  , ducere  , mire  ca*  , cs  timer. 
Fè  stat , far  capitale  , contare , esser  sicuro, 
•estimare , ducerà,  pendere,  fairc  état,  compier. 
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Statua,  figura  umana  di  rilievo  o scolpita 
o dì  getto  , «tatua  , siguum  , sunuU tenuti  , 
statua  , statue.  Statua  , fig.  perfora  che 
ordina  ria  mente  è senza  azione  e senza  movi- 
mento , statua  , simulacrum  , statue.  Esse  lì 
rozzi  na  slama  , stè  da  statua , Jc  la  sUtfua, 
dicesi  di  chi  adiste  iu  conversazione  a ragto- 
uaiueuti  o trastulli , che  nou  intende,  o cui 
non  sa  prender  parie  ; esser  pergola,  cuocer 
bue , statua  , tacìturiuorem  esse  , ne  rie» 
comprendi l*  , fune  le  bòlilrc. 

Stato abi  , artefice  die  fa  le  statue,  scultore, 
statuario  , statuaria*  , piaste* , siatuarum 
artifex  , statuaire  , sculpleur. 

Statuita  , statuita  , dim.  di  statua  , sta- 
tuetta , parvum  simulacrum  , imaguncula  , 
sigillimi , petite  statue. 

St  viòli  a , quantità  distintiva  del  corpo  in 
quanto  alla  gr&udezza  , o alla  piccioleun  , 
statura  , taglia  , taglio  , grandezza  , statura , 
spati  ut  n hominis  a vestigio  ad  vertice  m,  ti  il  le, 
stature , crup*.  Aul  d statura  , dì  alta  sta- 
tura, statura  cui  incus,  piacer,  tic  grande  bòbe. 
Boss  dsiutùra,  di  bassa  statura,  piccolo,,  di 
piccola  Statura,  Inondi*  corporatura , brevi* , 
de  petite  taille.  O'una  beta  statura  , d uri.» 
Ih'U.i  statura,  che  ha  un  bel  taglio  ^di  vita, 
apposita  ad  dtgiuiaien*  statura  , de  he) Le 
taillc  , de  lidie  Utile  , bica  Uulle.  Forisi  la 
scarpe  auto  d'talon  per  fesse  d una  bela 
stai  uni  , portare  le  «carpe  alte  di  calcagno 
per  farsi  vedere  d’alta  statura  , uh  calcea- 
mentis  ahinsculis  ut  procerior  vulcuris,  porte  r 
des  «ouliers  hauU  de  talon  jxrar  relè  ver  d’au*- 
luut  sa  taiile. 

Stb  , sost.  vaso  col  quale  si  misurano  U» 
biade  ed  è di  capacita  diversa  secondo  i 
luoghi  ; stajo  , modius  , sexlarius  , .sètter  , 
boisseau.  Stè,  altrettanto  di  terra  arativa  din 
si  richiede  per  seminare  uoo  stajo  di  binile; 

*lajo  di  terreno sètter.  Me*  stè , 

mezzo  stajo  , Ut- munì  , demi  setter.  Sii  o 
ster , stero  , V.  5fer, 

Sté  , r.  per  la  varietà  de*  significati  e per 
la  moltitudine  delle  maniere  , nelle  quali  si 
adopera  frequentissimo  ; stare,  essere,  esse  , 
ciré.  S' la  còsa  tlà  coni'  i conte  , se  la  cosa 
sta  come  voi  raccontate  , si  res  se  se  ha  bel 
ut  narrrs , si  la  >cbo*c  est  ainsi.  'L  fato  sui  , 
T importanza  si  è , caso  è , fatto  sta  , illud 
maxime  refert  , irs  autem  hxc  est  , ce  qui 
ini  porte  , le  plus  importuni  est  que  , le 
fait  est. 

Stè‘,  consistere,  aggirarsi,  consistere  , ver- 
sali , postumi  esse  , consister. 

Stè , abitare,  dimorare,  albergare,  stare, 

' morari , degere , demeurer  , loger  , babiter. 
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Sic  , stanziare  , posarsi , fermarsi , stare  , 
manere  , ino  rari  , commorari  , demeurer  , 
séjourner  , s'arrèter  , resier  , se  teuir. 

Sic,  andare,  porgere,  altre , projicisci,  aller. 

«Stè  si  riferisce  alla  salute  del  corpo  , alla 
Quiete  drU’aniiuo  od  alle  comodità  c condi- 
tmui  della  vita  ; esser  sano  o ammalato  , 
e*M_-r  contento  o atllitto  , esser  beue  o male 
agiato,  star  bene  o male,  valere  vel  itifis'- 
murn  esse , animo  vigere  , se  habere , se 
porter  , se  lenir  , étre  dona  tei  ou  tei  état. 
Cotti  lieve?  come  state  voi?  quo  modo  vaiti? 
coinmeat  vous  portez-vous?  Sì  a Ja  boti  slè, 
qui  si  sta  bene  , bene  lue  est  , il  fait  bon 
sci.  Chi  sta  Leti  a s*  bogia  uen , prov.  chi 
sia  bene  non  si  muove  , chi  ha  buono  in 
man  non  rimescoli  , quod  tatù  est  cui  con- 
tigli, nihil  amplius  optai,  qui  se  trouve  bum 
qu’il  s’y  tifone. 

Stè  , vivere  , vivere, , vivre. 

«St<  , affarsi  , convenire  , star  bene  , con - 
renirc  , decere , allei  bica.  Col  vestì  a i sta 
ben  aduli , a slà  ben  con  col  vgsti,  quell  a- 
hito  gli  campeggia  bene  indosso,  si  alla  bene 
nlla  sua  persona .,  clcganter  buse  dii  apUUtir 
vestii , cet  habit  lui  va  bien,  ne  fait  poiut 
des  giimaces. 

Slà  , sottometterai  , cedere,  ubbidire  , pa- 
rere , cedere, , , se  som  metti  e , se  contente r , 
ceder.  Fc  stè  tptt,  feto  slè  ant?  L furi  unte  ut, 
fare  star  a segnò  , tenere  a segno  , teucre  i 
a dovere  ? co$U urgere  .ad  ubbidire  t eohiberc , 
in  oflicio  conlincrc  , metti*  à la  taisou  , 
refluire  à l’obéissaMce,,  cooteuìr.  Fé  stè  un  , 
vale  anche  soperchiarlo  in  fatti  o in  parole, 
superare,  vincere  aiiquern,  surpasser,  vomere 
quelqu'uu.  , , 

Stè  , indugiare,  badare,  intcrtenei  si , cun- 
etm  i,  im  motori , Under,  s’cnlrctcqir,  demeu- 
rcr  quelquc  temps. 

Stè  , durare,  conservarsi,  continuare,  per- 
manere , perseverare  , durer  , contiuucr  , 
j.ub'à'.ter  , se  cou»erver  . , se  contenir. 

Slè  , dipendere,  pendere , de  pendio.  A 
slà  da  voi  , dipende  da  voi , hoc  a te  pen- 
dei. , il  ne  tic  ut  qua  vous. 

Sic  , toccare  , appartenere , stare  , spe- 
dare, attirare , rejerrc,  appartenir,  toueber, 
regai  der . , 

^Stc,  aver  relaiioue  buona  o cattiva,  con- 
venire o non  convenire  , referri , decere,  vcl 
non  decere , scoir.  Sta  beh  a la  gioventù  a 
parlò  pòch  , sta  bene  ai  giovani  il  parlar 
poto,  un  giovane  deve  parlar  poco,  decct 
juvencs  panca  loqni  , il  convient  que  Ics 
ieunes  gens  parimi  pei» , il  *i*d  bicu  que 
Ics  jeiuies  gens  pailcut  pcu. 
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Slè , congiunto  col  verbo  lassò,  vale  desi- 
stere, cessar  di  fare,  astenersi  , trattenersi  , 
desisterà , désister , ccsscr  de  fa  ire.  Lassò  stè 
idi  , non  l’ inquietare  , cessar  di  nojarlo  , 
aliquem  minime  turbare , non  vessare  , non 
solite  ilare  , laisser  en  repoi , busse  r tran- 
quille , nc  point  inquièto'.  Lassò  stè  , vale 
auclie  non  toccare,  non  ricercare,  non  muo- 
vere , pruder  ire  , intuenti » sinere  , immotimi 
reU/ufuere  , pratcrmittcre , laisser  , ne  point 
toueber , ne  point  chercher.  -1 

Stè,  congiunto  agli  infiniti  de’  verbi  colla 
particella  pqr  , vale  «nr  in  procinto  o in 
rischio  della  cosa  da  quei  verbi  significata  , 
come  : 1 stagi r per  mari c me , ito  per  toglier 
moglie  , nupturus  som  , je  sui*  prét  à me 
marier.  I stagli  per  antossièio , alo  per  av- 
velenarlo , parimi  obesi  quia  etun  vene  no 
ncccm , je  tuis  sur  le  point  de  Tempoisonner. 

/ stagh  per  comprò  d'grah  , inno  in  pro- 
cinto di  far  lineetta  di  grani  y rami  riseduto 
di  comprar  grani,  frumeniuM- emptunis  sum, 
je  sui*  sur  le  point  de  faire  uno  «moiette 
de  blu. 

Stè  , parlando  di  luoghi  o di  vasi , estete 
capito,  essere  contenuto  , esser  compreso  , 
capi , cantineri , tolti  , étre  contenti.  Ant 
cosi  botai  ai  slà  tles  brindo  d'  via  , questa 
botte  cape  dieci  brente  di  vino  , capar  est 
hoc  iloti um  decem  mensurarum  vini , ce 
tonneau  tieni  trois  mesures  de  vin. 

Stè  a eà  da  fit , star  a pigione  , domum 
conductam  hab ilare  , in  coìiductUiis  aedibus 
degcrc  , babiter  une  maison  lottóc. 

Stè  a cà  (V un  fì«r  servitòr , siè  a paslroh , 
star  a soldo  d alcuno  , servire,  mcreri  apiul 
aliquem , serv  ir , étre  do  mesti  que  chea  quel- 
qu'unu 

Stè  a la  dita , stè  a lo  eh' a dirà  un  ter  ss, 
star  a detta  altrui,  seguir  il  detto  degli  altri, 
quietarsi  all’opinione  altrui  , ahorum  acqui 
senlcHtiam , ab  aliornm  sententia  stare , ado- 
rimi sementile  act/t  fescere  , as  sentiri  r si  As- 
serì bere,  s’cn  rapporter  i<  ce  qu’un  ticrs  (lira. 

Stè  a la  f nòstra,  trattenersi  allacciato  -alla 
finestra  , de  Jenestra  aspicere  , deiueurer  à 
la  crassee.  Stè  a la  finèstra  6g.  starsi  con 
agio  e sicurezza  appettando  Tesilo  di  chec- 
chessia, star  alla  finestra  col  tappeto,  quiete 
et  tuta  editimi  rei  oppcriri , attendre  à son 
aise  Tiseuc  de  quelquc  cboie. 

Slè  a la  rasoi  , acquietarsi  alla  ragione, 
stare  al  quia,  rationi  htrrcrc,  cequo  st  sub/ ic ere, 
se  teuir  dans  le  devoir  , tester  tranquille. 

Stè  a l'avait , stare  in  agguato , Agguatare, 
insidiai  tendere  , esse  in  s/teculis  , insidiasi, 
se  lenir  au&  aguets.  Stè  a l'avait  , stare  in 
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attenzione  , aspettare  il  tempo  ,*  la  «ingiun- 
timi , txcuàar m , opportuniiatem  exspectare  , 
alternile  le  tempi,  l'occasion  favorablc. 

Stè  al  dnanss  d'tut  là  etf a péàsm  arivi  , 
stè  al  ripàr  d'agni  còsa , Siene  al  bon  , 
star  mallevadoi  e , aver  per  suo  conto , tener 
•opra  di  rè  , aver  a posta  sua  , spandere  , 
vadem  esse,  étre  faraot,  étre  cautiom  •• 

, Stè  a Verta , jtèA»  guardia  , * Stè  sul  ehi 
viv , badane  a sé  , aver  i1  occhio  , stare  in 
cervello  , star  coll'occhio  alla  penna  , over 
V occhio , /stare  j all’erta  'j  -sibi  savere  , prospi- 
«rre,  e xc  ubare  , se  lenir  sur  Mt  gardea , étre 
•m  le  qui  vive  , étre  aus  agiteti. 

Stè  al  propositi  noni  allontanarti  dall* in- 
tra peno  discorso  , stare  al  proposito,  a prò- 
ponto  non  aberrare,  in  proposito  permanere, 
*e  lenir  class  so»  prono*. 

Stè  al  sol , star  al  «ole , aprir  ari , de- 
xnenrer  au  solèU, 

Stè  a malasi,  star  in  disagio  , bistento  re  ? 
augi  , «tre  mal  h son  aise. 

Stè  a na  còsa  , a là  eh*  w i a dì t , ere. 
acquetarsi , contentaci,  aderire,  stare  all’tilirui 
detta. ubbidire,  sottoporsi,  acquieseere y start', 
s’ea  lenir,  t'eu  rapportar,  se  contente r ino 
comoder,  se  souim-tic.  / stagli  a 16  eh*  i die, 
mi  rimetto  a quanto  dite,  acquieta)  sententi ir 
ture , je  m’en  rappoite.  Neh  stè  ai  pai , 
rompere  i patti , pasta  violare  , remore  les 
accordi. 

Stè  aù  aria , star  in  bilico,  essere  in  grave 
pericolo  di  cadere  , propendere  ad  casum  , 
étre  prct  à toinber. 

Stè  ah  crucis  , t.  di  schermì  , star  sema 
mangiare,  cibo  abstinere,  jcùner  , s’abstemr 
de  uumger.  Fè  stè  ah  crucis , mettere  altrui 
il  filetto  , j cranio  vacare , Taire  jeiiner. 

Stè  ah  aièla  , cibarsi  parcamente  , star 
a dieta  , parco  comedere  , (aire  diète  , se 
temi  en  diète,  s irmi  r-  . ! 

Stè  un  dosefta  , ster  a dozzina  , alienam 
habtiatioaem  et  mensam  poeto  pretto  con - 
duetti  m haberc,  vi  ere  en  puaston. 

Stè  ah  pè,  non  giacere  , non  sedere,  star 
in  piedi,  stare , étre  ou  sa  temi  débou  t.  Stè 
ah  pè  tuta  la  ne  hit , vegliare,  non  coricarsi, 
tota  nocte  invigilare  , rettler  toute  le  nuit. 
Neh  podH  stè  ah  pè  , neh  podèi  stè  drit  , 
essere  debole  , non  potersi  reggere  in  piedi, 
non  posse  in  terra  consistere  , non  posse 
vestigio  suo  kmrere , ne  pouvoir  se  tenir  sur 
se»  piedi  , étre  foihte.  Stè  ah  pè  , fig,  star 
nel  suo  essere , mantenersi  , reggersi  , »»<*- 
nere,  in  eodem  stata  perseverare.,  permanere, 
ditrcr  , subsi  iter,  n 

•Srè  ah  redna  , star  al  dovere  , star  alla 
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ragione  , stare  al  quia  , in  officio  se  cofni- 
nere , venir  à jubé,  se  voumettre.  ^ 

Stè  ah  sla  soa  , tener  il  decoro  , serbar 
gravità,  ster  iu  contegno,  gravitatem  prct  se 
ferro  , mare  Iter  d'un  air  grave.  Stè  ah  sla 
soa , star  sul  grave,  mostrar  fasto  e alterezza, 
star  contegnoso  , date  ac  superbe1  se  cerere , 
Taire  le  fior  , faìre  le  son  temi  , faire  le  rof- 
lìsaat  , se  mettre  sor  son  cfuant  à moì  , 
faire  le  renchéri. 

Stè  anss  le  coronarie,  anss  le  galanterìe, 
attaccarsi  alle  inezie  , aver  genio  alle  ba- 
gnici le  , dilettarsene  , magar , ineptiis  , futili- 
bus  rebus  de Ur tari  , avoir  de  rinclination 
pour  les  niaueries , aimer  les  badincries. 

Stè  ant  cd  , stè  antel  (et  , star  in  casa  , 
star  nel  letto  , domi  esse  , cubare  , gardet 
la  maison  , garder  lo  Ut. 

Stè  anl'i  Jurniment  , ridursi  alla  ragione, 
stare  in  eccello , ette  apud  se  , officia  ser- 
vare , se  tenir  dow  le  devolr. 

Stè  ant  la  pel  . usato  «tei  modo  negativo  , 
neh  podèi  stè  ant  fa  pel , mostrare  eccessiva 
allegrezza  , latilia  efferri  , omnibus  Imitiis 
lamini  esse  , ne  se  court  altre  pas  de  jote  , 
otre  ravt  de  joie  , * étre  transportè  de  loie  , 
ne  ponvotr  mì  contenir  , ne  pouròìr  aurer 
da us  sa  [♦oau.  Neh  podèi  stè  ani  la  pel , neh 
podèi  stè  Jerrn , essere  in  oontinup  moto 
per  impazienza  o per  tempera  mento  ; non 
poter  star  sodò  , esser  vispo  , re  continere 
non  posse  , ne  pouvoir  se  contenir. 

Stè  ant  sÒ  slot,  ster  nella  pelle,  esser  con- 
tento dello  stato  in  cui  Dio  ci  ha  poeto,  in 
propria  pelle  ijuicjcere  , sua  esse  conditione 
contentum  , étre  content  de  son  état. 

Stè  a pian  d'trra,  star  a terreno,  abitare 
nelle  staine  terrene,  in  imts  miium  cubiculi s 
ha b ilare , infrriora  dotmts  conciaria  colere  , 

1 iabi ter  au  rèz-dc-chaussée. 

Stè  aprèss , non  perder  di  mira  una  per- 
sona od  una  cosa  *,  guatare  , sollecitare  as- 
siduamente , stare  alle  prese,  incubare , étre 
a còtó  , ne  pas  quiter  un  instant , solliciter. 

Stè  a scotè , stè  a v*de  , stè  scotand , stè 
vedend,  ascoltare,  vedere  attualmente,  aures 
prttbere  , auscultare  , observare  , écoutcr  , 
étre  aux  ccoutes  , voir , ohserver.  Stè  a 
scolè , stare  nascoso  attentamente  ascoltando 
quanto  altri  insieme  dicono  di  secreto  -,  ori- 
gliare , aurrbtu  auntpare  sermones  , .aures 
ad  movere  , étre  anx  écoutcs. 

Stè  a sé  cómod , star  bene  a pollajo , 
commodìs  suis  inserì’ ire  , ótre  & son  atre. 

Stè  OflA  , sedere  , ster  assiso  , star  a se- 
dere , sedere  , étre  nssis.  * »'*f  f > 

Stè  atent  a ’n  discor  ss,  star  attento,  prestar 
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Orecchio  al  discorso,  dicenti  mttrm  attentarti 
phtrbere,  stiivre  un  homine  dans  un  discount. 
Stè  atent  , impiegar  attenzione  ad  una  cosa; 
•tare  in  attenzione,  mentem  intendere. , prète  r 
attention.  Stè  atent  (modo  ini  pei.)  a teu  ss  io/i, 
state  attento , age  quod  agis  , hoc  age  , ad 
modcsliam  vos  componile , alerte  , faitcs  at- 
tention. 

Stè  a vaiti  , stè  a osservi  , stare  alla 
vedetta  , star  osservando  , speculari  , obser- 
varc , ótre  cn  vedette  , étre  aux  aguets. 

Stè  chièty  stè  cinto , tacere,  non  far  motto, 
star  zitto  , non  parlare,  silere  , tacere  , se 
taire  , ne  pas  parler.  Stè  chièt  , ( modo 
impcr.  ),  tasi  , auto  , tacete  , zitto  , silenzio, 
siletc  , lingua  animoque  favtlc,  taisez-vous, 
silence  , st  , paix-U , chut. 

Stè  com  a *'  dev  , star  a segno  , star  con 
rispetto,  con  timore,  star  a regola,  in  officio 
permanere  , se  eontincre  , se  contenir  dans 
son  devoir  , se  lenir  come  il  faut. 

Stè  con  forìe  Urite  , star  intentissimo  per 
sentire  , star  cogli  orecchi  tesi  , arreetis  au- 
ribus  stare  , attente  audire  , ouvrir  bicn  Ics 
orcilles  , écoutar  altentivement. 

Slè  da  chièlj  star  di  per  sé,  vitam  solita - 
riam  ducere  , vivrà  dans  la  solitude  , fuir 
le  monde. 

Stè  da  sport  , star  in  disparte  , se  tenere 
in  loco  remoto , in  secessu  esse , se  lenir  té- 
paréuient. 

Stè  d*  bada  , stè  osiòs  , sii  con  na  man 
su  Cautra  , star  in  ozio  , star  con  le  mani 
alla  cintola,  acculi  altare  le  panche,  star  con 
le  mani  in  mano,  otiari,  ose  ita  re,  comprasti 
manibus  sedere  , se  lenir  oisif , étre  aans  rien 
fai  re,  se  tenie  les  bras  croisés. 

Stè  d? incanto  , star  benissimo  . stare  a 
meraviglia,  optimc  se  fusbere , optiate  valere . 
se  portar  très-bien. 

Stè  drit  s’u/i  pè  , reggersi  , sostenersi  su 
d’un  piede  , altero  se  ptde  sustinere  , faire 
le  pied  de  grue. 

Stè  ferm  , star  sodo  , non  si  muovere  , 
quiescere  , stare  , de  loco  sito  non  ntoveri , 
lenir  ferme,  ne  pas  bouger.  Aie  Jerm  , fig. 
star  sodo  al  macchione  , non  si  lasciar  per- 
suadere, non  si  lasciare  svolgere,  inexorabi - 
lem  esse  , constantcm  , ftnttum  , prò f tosili 
tenacem  esse,  in  proposito  permanere , macie 
et  impigro  esse  animo , se  lenir  ferme,  iné- 
branlable  , ne  se  pas  laisser  emonvoir. 

Stè  mal  soà  , star  in  apprensione  , so- 
spettare, dubitare,  apprendere,  timcre , vereri , 
pavere  , animis  pendere  , craindre  , avoir 
de  l’apprébcnrion. 

Stèrne  uleghèrt  specie  di  saluto  famigliare, 
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addio , conservatevi  in  salute,  rimanetevi  in 
pace,  bene  vale , conservei-vous  bicn,  porte** 
vous  bicn. 

Steste  d’/nès , riportar  perdita,  averne  danno, 
trovar  pregiudizio  , essere  a svantaggio  , in 
detrimento  versori , damnum  pati , jacturam. 
percipere  , étre  ,en  préjudice,  en  soufl'rif  dii 
dotmuage. 

Siene  d*  sot , soccombere  , aver  la  peggio , 
succwnberc , obnoxitun  esse , avoir  le  dessous. 

Stè  ’n  pó  Ivà  ’#*  pò  cogiti , stè  nè  bih  nè 
mal , stè  m iloti  mitèna  , essere  infermiccio  , 
esser  non  interamente  sano  , star  tra  letto  • 
loti  uccio  , integra  non  esse  valetudine  , ètra 
valeludinairc  , étre  tnaladif. 

Stè  per  la  bafra , servire  senx’nltra  mercede 
che  del  vitto,  star  per  le  rjicsc,  curare  res 
aliena s suo  cibo  , servir  pour  Ics  alimens  , 
servir  pour  l’cntretien. 

Stè  reid  coni  un  pai , gonfiarsi,  andar  pet- 
toruto, magnijke  se  efferre , datura  incedere , 
se  rengorger. 

Stè  senssa  capei  ah  testa  , star  in  zucca  , 
nudato  capile  esse  , demeurer  nu-tète  , se 
lenir  la  téte  nue  ou  découvcrte. 

Stè  sicùr  ( modo  imper.  ) , state  sicuro  , 
acquiesce  , u sture*- vous. 

Stè  sii  , non  palesare  il  segreto  confidato, 
tenere  in  sé  , uoii  dir  nulla  nd  alcuno  , ne 
prodere , ne  palam  facere , tacltum  premere , 
■giirder  le  secret. 

Stesne  da  sport , star  in  disparte,  seorsim 
ntorari , se  tei  «ir  à l’èco  » t , se  lenir  ù part. 

Slè  sospèis  , star  io  dubbio,  star  sospeso  , 
animi  pendere.  , étre  indécis  , étre  irrùtolu  , 
étre  en  w<pens. 

Stè  stermà  , star  nascosto  , Intere  , de- 
meurer  en  cadiette. 

Stè  sii , stè  drit , reggersi  in  piedi , star 
ritto , sostenersi , se  sustinere  , se  folcire , sm 
sostentare , stare. , étre  sur  aes  piedi,  se  lenir 
dehout.  Stè  sii  , stè  drit  ( modi  imper.  ) , 
«•lata  ritto  , alzatevi,  reggetevi  in  piedi,  eriga 
te  in  pedes , rectus  assiste  , teoez-vous  droit. 

Stè  su  la  fiiisa , fidarsi,  confidare,  sperare, 
far  capitale,  far  conto,  fidere , confiderei 
magni  facere  , rat  ione  m haltcre,  «e  confier  , 
compier  sur,  faire  cas  , estimer. 

Slè  su  Vaqtia  , slè  dsor  dCeva , stare  a 
galla  , galleggiare  , innare  , supernatare.  , 
nager  sur  l’eau  , flottar,  surnager 

Stè  sid  so , abitare  sul  proprio  fondo  , 
coltivare  « lavorare  i proprj  beni  ; «tare  ia 
sul  suo  , swi  pr tedia  colere  , in  propriis 
trdibus  Inibiture , demeurer  dans  uno  maison 
ù soi  , rultiver  ses  biens. 

Afe  volente  ant'uù  léùgh  , star  volentieri 
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in  un  luogo  , dilettar»!  in  un  soggiorno  , 
ali  quo  loco  delcctari  , s'aiuier  dati»  uu  lieu. 

Sri , t.  att.  c n.  V.  Sflè. 

Stè,  sii-  sì,  (proli,  dimoiti.)  questo,'  co- 
testo  V.  Cosi  jnou. 

Sipi , piccul  muro  dentro  un  edifuio  fatto 
di  u lattoni  e di  calcimi  armalo  di  legname 
ovvero  tutto  di  legnami  ; tramezzo , valium 
interpostiti  tu  , cloison.  Subì  d'ass  , avolo  , 
yulaucato , parits  ex  assibus  vallata , doison 
de  phiuebes. 

Sri  mk  o fè  »ubit  v.  att.,  riscaldar  alquanto, 
far  tiepido  , intiepidarc  , riutiepidire  , k’pt- 
Jaccre  , rcudre  tiède  , attiédir  , fané  tiedir  , 
fa  ire  dégouidir.  Sub  tè  , in  s.  n.  divenir 
tiepido  , in  Lepidi  re  , intiepidarc  , lepescerc  , 
de  venir  tiède  , »'attiódir. 

* Sri-cs  , mazza  da  spingere  le  palle  nel 
giuoco  del  trucco  , asticciuola  da  trucco  , 
stocco  , maglio  , bacalai  , clava  lusona  , 
mai!  , lmloquct.  Steca , sii  omento  quasi  ta- 
gliente ed  a foggia  di  coltello  d’avorio  o di 
fiosso,  per  piegare  la  carta-,  stecca,  stecchetto. 

plioir  , patte.  Sicché  , sttch  ( plur.  ), 

strisce  di  cartilaggine  detta  comunemente  osso 
di  balena  , che  si  mettono  nei  busti  delle 

donne  per  tenerli  dulosi  , stecca 

buse  de  bidciiir  , funou  de  boleine.  Stfea  , 
strumento  da  allargare  la  ferina  degli  stivali, 
stecca  ....  ciaf  de  l’einbouchoir.  «Sfoca, 

1 igne  Ito  che  si  inette  lungo  le  fratture  uun 
braccio,  d’uuo  gamba  e simili;  stecca  . • . . 
Eclisse,  uttele.  V.  Stiriti.  Steca , t.  ile’  libruj, 
strumento  da  ragguagliare  1 pieghi  dopo  che 
sono  legati  ; stecca  ......  loup.  2’ni  an 

Urea  , tenere  a stecchetto,  tenere  altrui  ma- 
gramente, far  rampare  con  iscarsità  di  vitto, 
di  danaro  o d'altio  , arde  habert  , parer 
tradare  , lenir  au  (ilei  , tenir  court. 

Sifca,  colpo  d'un  dito  clic  swoccln  di  sotto 
uu  altro  , buffetto  , lalilrum  , croquignole, 
cbiqueuaude  Jkeca  sul  «or,  buffetto  sul  naso. 

nasardo.  Dò  (C  sicché  , sul  tuli  , 

dar  buffetti  sul  naso  , nasum  tallirò  ptlere , 
doiiucr  des  nasaides  , mutai der. 

Strc.ii  V.  Si  rea.  Siedi  , scheggia  lunga  e 
sottile  di  legno  per  cavar  il  ubo  rimasto 
fra  i denti  ; fuscello  , stecco  , dentellicre  , 
sturai  cadenti,  dcntiscalpium , cure-dent.  Sttch 
dia  va niof  ina , bacchette  di  ventaglio,  assultr, 
brins  de  l’é ventati. 

Situi,  corpo  celeste  luminoso  c costante, 
c dicevi  principalmente  di  quelli  che  risplcn- 
d ouo  per  luce  propria  ; astro,  stella,  asinini, 
stella,  « lode.  Sitila  bovèra , sieda  dia  maini , 
il  pianeta  di  Venere  , quando  sta  a ponente 
del  sole  , e perciò  leva  uu  po’  prima  di 
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lui  cd  è mattutino  ; lucifero  , lucijer , phot 
sphorus  , étoilc  du  berger,  étoilc  du  malia, 
ctoilc  du  poiut  de  jour  , elude  mutimele. 
Sieda  dia  stira , lo  stesso  pianeta  di  Venere 
al  lui  eli  è sta  a /evantc  del  sole  , mule  appa- 
risce immediatamente  dopo  il  tramontar  del 
sole;  stella  della  sera  ; espcro , hesperus , étoile 
dusoir.òVubz,  quella  (Mite  dello  spione,  Culla 
ad  uso  di  stella  che  pugne,  spronali* , stella 
dello  sprone,  calcarli  sitila , moiette  tl'épéron. 
Durati  a la  bela  stciLi , dormire  a cielo 
scoperto , sub  dio  cubare , dormire  sub  Jdvc 
frigido  , étto  loffé  ìi  l'aobcrge  de  la  lune* 
voucher  ù la  bello  é lo  ile.  Fè  'vede  le  strile^ 
iig.  far  provare  un  dolor  tale  che  muove  le 
lagrime , e pare  al  pallente  di  veder  per 
l'aiia  un'infinità  di  minutissime  stelle , il 
clic  è cagionalo  dall’  umido  delle  lagrime 
che  passando  sopra  alle  pupille  altera  la 
viitù  visiva,  far  veder  le  lucciole,  far  pian- 
gere i>cl  dolore  ....  taire  voir  Ics  ctoiles 
eu  plein  jour.  A le  sitile  coi  verbi  porti, 
lode,  c simili,  all’eccesso,  sino  alle  nuvole, 
a cielo,  i/i  ceelu/n , stimmi > laudibus , jusqu’aux 
nuoti.  Sitila  per  Brut,  corpo  od  immagine 
somigliante  a stella  , piccolo  cioè  rotondo 
con  raggi  ; stella  , stella  , étoile.  Canài  voh 
la  stella  antri  front , cavallo  stellato,  che  ha 
nella  fronte  una  macchia  bianca , rqnus  in 
fronte  alba  macuUi  notatus , chevai  qui  a tuie 
étoilc  au  ebanfrein.  Strila , Og.  sorte,  destino, 
stella  , f liutn  , sort  , étoile  , destili.  jY«i 
sol  a m i boiui  steda , nato  sotto  buona  stella, 
amiio  sidcrc  edi/us  , né  sous  uoc  heureuse 
étoile.  Cimi  a chi  nass  sol  na  c uliva  strila 
infelice  chi  nasce  sotto  gl'  indussi  di  stella 
nemica,  vie  illi  qui  malevolrnte  genio  nasci  tur, 
malheur  à qui  uail  sous  unc  inaurai  se  étoile. 

Stmue  n'nn,  nome  dato  nel  territorio  di 
Marnai  in  i all' uccelletto  chiamato  altrove 
regina  , domina  , ecc.  V.  Regina. 

S rei  v a , Stiva  , manico  dell'aratro  , col 
quale  il  bifolco  lo  governa  ; asta  , timone, 
stiva,  capulus,  stiva , u/vu//i,  urbum , manche, 
mancherò»».  { se  due  ). 

Stéia  , e meglio  strie  ( plur.  ),  toppe  die 
gli  strumenti  da  taglio  fanno  cadere  dal  legno 
che  si  atterra  o si  mette  in  opera,  capponi, 
schegge  , assula  , schidùe  , coprati.  Le  strie 
mito  ai  such  , prov.  i figli  hanno  inclina- 
zioni conformi  a quelle  dc'pa centi,  la  scheggia 
ritrae  dal  ceppo  , chi  di  gullina  nasce  cour 
vien  che  razzoli  , natane  srquitur  , semina 
quisque  sua , hous  chieus  cliussent  de  race. 
Strie , ramiceli i secchi  o schegge  che  i poveri 
vanno  raccogliendo  nelle  foreste  e nei  luoghi 
ove  si  souo  utlciTate  piante , rainatcllc , stipa, 
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ramiceli! , a s suite  , ratinili , segmenta  , bu- 
chette* , copeaui  , brou  ssai  Ile»  , menu  bui» 
à brùler.  Àè  such  nè  stria  t V.  Sush. 
òtkmma  , V.  Anna,  nell’  ult.  sign. 

Stfnbbb  , nono  ansie  deiranno  , e settimo 
secondo  gli  astronomi,  settembre,  septembcr, 
septembre.  » 

Studio i , t.  degli  stampatori  , funi  tese 
da  un  muro  all'altro  d’una  camera,  tu  cui 
ti  fanno  asciugare  i fogli  stampati',  stendi tojo, 

spanditojo étendage. 

Studabd  , bandiera  principale  d'un  corpo 
d’armAti  ; stendale  , stendardo  , pennone  , 
insegna  , signutt*  , vcxillum  , étendard  , co- 
se igne  , drapeau.  Stradarti , specie  di  ban- 
diera dipinta  e quadra  a loggia  di  banda 
clic  portano  innanzi  alcune  religiose  com- 
pagnie , quando  vanno  processionaimeute  ; 
stendale  , stendardo,  sacrum  vex  illuni,  ban- 
uièrc  d’égLise. 

Ste.vdi , v.  att.  aprire  e disporre  le  stoffe 
od  altra  cosa  nella  più  ampia  superfìcie  -, 
dispiegare  , stendere  , distendere  , extendere , 
patulere , porrigere  , expandere , explicare  , 
eternine,  déployer.  Stende  Ut  Uss'a , spiegare 
•diaria  i panni  lini  perchè  asciughino  ; scio- 
rinare, veste  Si  vtl  Unirà  in  patenti  sudoque 
cado  exponere,  extendere  , inettre  h l’évent , 
mettre  a l’air,  étendre  du  linge.  Stende  Caini, 
stende  le  già  véle  su  Cairn,  distende  re  i coroni 
iull'aja,  majaie,  metter  in  aja,  manipolo s per 
ureatn  extendere , étendre  les  gerbes  sur  l’aire 
puur  Ics  battre.  Stende  le  dame  sui  dame  , 
impostare  le  dame  sul  tavoliere  , porle  iu 

un  certo  modo  determinato 

disposer  les  dame»  au  daimev.  Stende  na 
scr stura,  comporne  o spiegare  i concetti  del- 
l’animo colla  scrittura  , scribtrr  , literis  (ra- 
dere , couiposer,  coucher  par  écrit.  Stende  la 
mah  , porgere  la  mano  ad  alcuno  , stender 
la  mano,  porrigere  mantun  , étendre  sa  inaiti. 
Stende  per  Céra. , metter  a giacere  , s temere, 
coucber  , étendre.  Stende  mòri  per  ffra  , 
rovesciare  morto  a terra  , prostemere  , es- 
cùtere , étendre  un  boni  me  sur  le  carreau, 
tuer  , renverser  mort  par  terre.  Stende  , 
ampliare  , dilatare  , allargare  , estendere  , 
dilatare , extendere , dilater  alonger,  elargir. 
Stendse,  dilatarti,  spargersi,  allargare , come 
di  un  albero  che  stende  i suoi  rami,  di  un 
esercito  che  occupa  maggior  terreno  , di  un 
mole  che  si  sparge  lontano  , se  promittere  , 
se  extendere  , disseminari  , intendi  , lenir 
un  plus  grand  espace  , s’étendre.  Stendse 
favellare  a lungo,  esser  largo  nel  ragionare, 
allungarsi  in  parole,  multa  verba  Jaeere , ser- 
monem  producerc,  s’étendre  daus  un  discours, 
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parler  « long  sur  quelque  sujet.  Stendse  , 
distendere  le  membra  , V.  St  iris  se. 

Stexbo  , V.  U/on.  ’ - 
SnLvraÉ  , far  divenir  quasi  liquido  chec- 
chessia , disfacendolo  con  liquore,  stemperare, 
discioglierc  , dissolvere  , ditucre , limsefacerey 
détretnper  , délayer  , liquéfier  , disaoudre. 
Stenprèsse , stemprarsi,  disfarsi,  corrompersi , 
dissolvi  , corrompi  , se  dissoudre,  s’altérer  , 
se  g&ter.  Stenpré  , levare  la  tempera  data  al 
ferro  o ad  altri  metalli  , stemperare  , te  ra- 
perà turam  ad  intere  , détremper  , òter  la 
trempe. 

Stime  , v.  att.  impedire  altrui  il  respiro 
tanto  che  ne  muoja,  far  perdere  il  respiro, 
soffocare  , spiritum  elidere  , animane  ini e*- 
eludere , soffocare  , intercluso  halitn  perimere, 
Miffoquer,  étouffer,  taire  perdre  la  respiratimi. 
Sten  se  , parlando  di  fuoco  o di  fiamme  , 
togliere  la  comunicazione  coll'aria  sì  eh*  si 
stingila  , soffocare  , spegnere  , sisffòcare,  ex- 
tinguere  , étoufter  , éteindrc.  Sterne  , fig. 
opprimere,  non  lasciar  sorgere,  soperchiare, 
aggravare  , schiacciare  , soffocare  , obrttere  , 
opprimere  , ve  rare  , soffocare  , opprimer  > 
as»oiiuner  , oppresser  , ablmer  , aecablcr. 
Stense  , in  a.  n. , perdere  il  respiro  , soffo- 
care , suffocari  , prarfoeari  , étouffer  , étre 
suffoqué,  perdre  la  respiratioo.  Stense , par- 
landosi di  fuoco,  o di  fiamma,  estinguersi  , 
svampare,  extingui , restingùi,  occidere , per- 
dre son  feu  , »’ evaporar  , fétliwlre.  1 . 

Srrrr,  parti  da  stense,  V.  il  verbo  in  tutti 
i suoi  signif. 

Stctt  , sosti  lo  stentare  , il  patire  , stento  , 
patimento  , calamiti  , tre  ri  ludo  , molestia  , 
calami tas  , petne  , travati,  sonffrance  , dilli- 
culté  , fatiguc.  A stetti  , tvt.  V.  Stentata- 
ment.  i 

Steictà  , parti  da  stentè  , V.  il  v.  Stenta  , 
venuto  adagio  , cresciuto  a stento  , scriato  , 
stentato , tennis , ce  ere  crescens  , inaigre  , 
étiolé  , ( parlando  di  piante  ) faiblc  , venu 
avec  peine.  Stenta  , fatto  con  «tento,  o con 
soverchia  fatica,  stentato,  sfuma,  laboriosus , 
lourd  , guindé,  cootraint. 

SrarrATiMrvT  , a slcnt , aw.  con  isteuto  , 
a stento,  a poco  a poco,  stentatamente,  eoo 
difficoltà  , con  fatica  , appena  , vix , diffi- 
culter  , difficile  , (egre  , maVgrement , lente- 
ment,  malaiséinent , avec  peine,  à peine  , à 
grande  peine  , avec  difficulté  , petit  à petit. 

Steste  , patire  od  avere  scarsità  delle  cose 
necessarie,  stentare,  rebus  necessaria  laborare, 
sumtna  rerum  inopia  premi  , iirgrri , egert  , 
manqner,  patir,  avoir  dilette  de»  choses  né- 
cessaire*. Stente,  patire  in  qualunque  modo, 
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softire,  <tent»ir\  poti,  lustuurc,  patir,-  souf- 
frir.  Stentisi  mM',  stentar  a viri- re , stira» 
chiar  le  mille  reiu»  ad  vktiùh  nacessdriis 
/«forare,  «roi  r.  della  pe*i>«  à rivre»  tiret  le 
diahle  par  la  quru*.  ‘Vfuitfr  a,  fi  lui  tana  , 
foie  una  ; cosa  cbn  ijiStcullà,  avere  dltìicottò, 
(art-  a sterni»  agre. agrnr,  difficoltar  rfficcra  , 
peaao,  lahaiim  ,,  emiri hepuomip  de  peine, 
proir  bcaucoup  è soulfrir  pour  Taire  quelque 
diami  c inquini  ni  'i’ \ ' 

Jyi [_M4  , Stcruu  , Y»  Estenui 1 , estenui. 

- Sana,  rta>o,  «cerilo  .del  genere  dei  pivieri, 
grosso  come  una  lodala  , eoo  becco  lancio 
cr  nero  , piedi  j-jbcU  , via-lue  nere  , (ionio 
gola  rerrtie- e collanti  .Inanelli  , abitui  lo  m 
riva  deile  aosfue,  io.  luoi-lu  solitimi;  avveno 
dee  specie  'per  poco  decise  i la  più  (possa 
il  prviore  i,>  luoerllo  virila  piotili  , allodola 
di  mar*  r charadràts  -lliaUculu  . grami  plu- 
»ier  à collier  , ut-aviere  , «tieni.  L’ultra  (nò 
piccola  e piè  comune  in  l'iereonti-  c «ulte 
ao|ue  dolci  , piviere  inioote,  clutradrms- 
mtrfìr  , petit  plmui  u vujliot.  ■ , i 

(trami,. (oo Ivi  , lecito  evento  per  lo  lungo 
deUalbero  , di  grvuaewa  «opra  :i  (re  dito  , 
pancone  , tavolone  , aitar  , palpLiaclic,  ma- 
dri* r.  Staffa,  rotta,  asse  dei  barelli  dell’  al- 
bero , che'  perciò  , è tega  lo  da  nua  liando 
sola  , piallaccio  , asser  laterali!  , desse  , 
Qacbe.  . t,  l-  il  i b 1 . ' 

Stasi  , iti  , misant  cubica:  delle  legna  e 
d'alt ii  solidi  secondo  il  sistema  metrico'  e- 
ijuivaleote  n piedi  lipramli  cubi  «ette  ed  un 
terrò  • stero  ....  etère, 
t Stero  ,i  agg.  di  -temale  o d’  animale  eli e 
aon  produrci,  e bg.  df; ingegno  rise  non  è 
carnee  di  biro  un*  opera  lodevole  -,  sterile  , 
iniettile,  infecondo  , sterilì*  y utjèruitdus  , 
injructuosus  , stèrile  , infertile  , iufriicteux  , 
andar  - t ....  ri,  .tic- 
Stcbilits,  qualitis  di  ciò  che  non  produce 
non  .genera  r non  fruttifica  .steriliti;,  infe- 
condità, sterilita*,  uj/cconditas , sterilite  , 
ariditè.  sin  m»  orici  , a.u'.c-  I 

Solata*,  ogg,- d*  unsi  moneta  già  nominale 
ed  ora  reale  d’ Inghilterra  p bri»  stfrllha  , la 
qtsale>si  divide  io  .vanti  soldi  della  stéssa 
specie  , o scellini  , ad  ha  il  ralore  di  lire 
*5  a centesimi  ao  -,  stellino  ....  sterline. 

St^ri  lqh  , ter Luch  , nomi  d’  una  specie  di 
piviere  nei  dintorni  di  Torino,  V.  Coraton. 

SrTasià  , parL  starmi  , nascoso  , nascosto  , 
abditas  , occultai , lauta  , cache.  Sta  star- 
mi , alar  nascoso , falera , latitare , clelitcscèrc, 
subessa  , se  in  acolito  continere , se  cacher , 
detneurer  ca  t .ufi ette . /V  caie bui  da  starmi , 
<f  nascoadith , V.  ÌSauondioA.  Starmi  6g. 
Tom-  II. 
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dio  non  tolda  conoscere  i «noi  pensieri  c 
dietsi  in  mala  parlo  ; sussurtùoWé, abslhkitif, 
«ournoii»  «/  ‘ 5.  m *A  .urloni  f 

Steii ut  r scostdc,  sottrarre  checcheMta  (felli 
visti*  altrui,  acciò  non  *i  possa  U<W«r  facil- 
mente , nascondere  i occultava  , eetord'f  "rt^- 
scondere,  a Ode  re,  occultare  ? celare,  ocvnftW, 
eaeiier,  cclcr , dérober  à la  vao.  Strrmàan 
se»,  nascondere  in  seno  j 1 marnare,  in  sfntJm 
condere  , cache r dati»  le  ecin.  Stnrtttèhc  , 
nascondersi  , occultarsi»  abdere  se  , latdtris 
se  occulta  ixm  , se  cachcr.  Ster  mèsse  ant  la 
taùa  7 nascondersi  nella  turni , riti  tornirsi  , in 
spccunt  se  oc  mirre , te  chi  pi  r » sa  tapir  , se 
Ledici’  dati  a un  tro«  , «e  Mtnr  dans  uno 
ca  venie.  Strrmcsu:  tmt  un  Oòseé i * imboscarci , 
insci  v.nsi  , ubi  (tre  se  m silmant  , se  cn  elici 
fiat»»  un  boi»,  se  fo WMr  din»  un  forct.  A'ier- 
mèssc  ant  w a Ouuolà  . insìcpursi , nuwoii- 
dersi  in  una  siepe  , in  sepc  se  ocenUre  , se 
eoe  ber  dam  une  baine  , se1  fourrci  dans  un 
huiswm.  Sirrmèss*  Vapsrki  a un  autr  ,pAwi 
dietro  ad  alcuno  per  ikotu  esser  veduto  i ;«4- 
te-gere  se  corpose  alicujus  , so  cnebnr  dccr  icn: 
quelqn'un . ikrrmhse  f imdissé  sforniti  ^ nhn 

cw.ir  più  ànostrarstiTMan(kt^i  « riporr*)  7 

tebras  t/uasrere,  aliar  se  cacher.  s stutu  • 

5t*hmij(è  , stermìnio  , V.  Estermbtèf  &èfèr- 
miaio.  ' n ìhIhì'*!!!  .««Vi  k L'jMaui 

Sigimi , v,  att.  coprire  il  moto  di  pietire 

0 di  mattoni  in  super hcìe  unita  jut  iTin.K*rto 
stallilo  e comodo  , calciare  , lastricare , am- 
mattonare » ster  nere  , pive» . Aranti  et  pere  , 

j ciottolare»  selciare»  laptiliòut  vicini  sterne  re, 
[‘aver  aree  de»  cnilloox,  parer  de  cnllloutiige, 

I Afeml  tt  mon  , ammattonare  , lastricare  di 
mattoni»  late  ri  bus  navimentum  sterne  re,  parer 
de  briques.  S/fml  iV  piatirle  , foce  il  pavii. 
mento  «on  quadrucci  , impianellare  ; later- 
culìs  sternere  , carreler,  parer  da’  carreaux. 
Stenti  fi  lose,  coprire  il  suolo  con  lastre  con- 
ye^nn te  insieme  , lastrir .ire , lapidilms  pianti 
stemere,  paver  de  pie/res  de  tati  le.  Obliate. 

1 fy articolar  a fi  sterni  la  contra  dnanss  d’soa 
ca » obbligare  ciascuno  a far  lastricare  la  strada 
avanti  la  sua  abitazione  , vi  am  exigere  , 
obliger  Ics  particuliei>  à (aire  paver  le»  rues 
devant  leurs  maisons. 

Sriaru  » paviment,  suolo  rivestito  di  pielie 
o di  mattoni  ordinati  per  maggior  comodo 
e solidità  ; pavimento  , pavimeiUnm  , pavé» 
laueber.  òtìfrni  d*  pere  » strada  lastricala 
i pietre,  o ciottoli»  selciato,  ciottolato,  opus 
lapidibus  slratum,  pavé  de  catUoux»  che  min 
de  cailloutage.  Stèrni  tTmon,  pavimento  fatto 
di  mattoni,  mattonato,  ammattonato,  sn6- 
slrati  l uteri  Ut  constructio  , carrtilage  » pavé 
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de  tetre  cuite,  pavé  de  briques.  Sterni  d1  IÒse, 
<T  pera  da  taj  , lastricato  . opus  planis  la - 
pidibus  straluni  , pavé  de  pierrc  de  taille. 
Starni  rol  , solajo  che  ha  guasti  i mattoni  , 
smattonato  , domus  laterculis  exuta  , solimi 
lateribus  spoliatus  , pavé  décarrelé  , sol  dé- 
pavé. 

St^rsIa,  strada  lastricata  di  pietre;  selciato, 
ciottolato , via  tapidibus  sfrata  , chemin  i 
cailloutc. 

Stf.hmdòb  , stemibr  , colui  che  copre  i 
pavimenti  o le  strade  di  quadrucci,  di  pietre 
o di  ciottoli  ; lastricatore  , pavimento  rum 
structor , carreleur  , naveur. 

Sir  nriè  , V.  Stropie. 

Storta  , V.  Streta. 

, V.  Sturvujoh. 

Sthl’Ja  , s te  ùra,  stè  ùria , tessuto  di  giunchi, 
o d’  erba  sala  ( Irsca  ) o di  canne  sfesse  , 
stuoja  , stoja  , teges  , natie  , store.  Stèàja 
da  cimes,\ . Simsèra.  Stéura  da  plafoù , stràni 
per  le  vòlte,  tessuto  di  canne  terrestri  sfesse, 
che  servono  per  coperta  delle  centine  sopra 
le  quali  si  devo»  posare  le  volte  ; stuoja..... 
calotte.  Stéàrt , tessuto  di  paglia  o simili  di 
cui  si  servono  i giardinieri  per  riparare  le 
piante  dai  venti  e dal  gelo;  stuoja,  tegimen 
ò trami neum  , storta  , paillasson  , abat-vent. 
Steso,  V.  Steo. 

Stibi  , V.  Strbi» 

Stil  , modo  con  cui  le  parole  costrutte 
secondo  le  leggi  dell»  sintassi  tono  scelte  cd 
ordinate  nelle  scritture  o nei  discorsi  e per 
siniil.  si  dice  del  modo  di  comporre  in  ogni 
genere  conforme  al  genio  della  lingua  ; stile, 
stj  lus  , style.  Stil  , p;ii titolar  forma , o ma- 
niera di  procedere  in  ciascun  tribunale  secondo 
le  leggi  o le  consuetudini;  stile,  ratio  agendi , 
afyle.  Stilf  prendesi  anche  per  usanza,  costu- 
me , consuetudine  , maniera  d’operare,  con- 
sneiudo  , usiif  , mos  , ratió  agendi  » style  , 
manière,  facon,  coutume.  Stil , ferra  acuto, 
con  cui  gli  antichi  scrivevano  sulle  tavolette 
incerate,  stile  , stilus  , poi  neon  , style.  Stil, 
per  riddi. , si  dice  d altri  ferretti  acuti  ; 
stile,  stilus,  aiguillc  , poi  neon,  brache.  Stil , 
ago  degli  orologi  a sole  , V.  Sfera. 

Stilè  , v.  ncutr.  uscir  a goccie  a goccle  , 
scaturire,  stillare , dégoutter,  dècouler,  sortir 
goutte  à gouttc.  Stilè  in  s.  att.  versare  goccia 
a goccia  , stillare  , verter  goutte  a goutte. 
Stai  , v.  neulr.  praticare  , costumare  , aver 
in  uso,  stillare,  in  musèi  fiabe  re,  corintie:  cere , 
solere  , ciré  d’usage  , avoir  accoutumance. 
Stile* se,  praticarsi,  costumarsi,  in  usimi  esse, 
obtmens  , usurpa  ri  ; ótre  le  style. 

Stii  Et  , pugnale  piccolo  , e pericoloso  , 
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clic  si  può  tener  nascosto  nella  mano,  e la 
di  cui  lama  è d’ordinario  triangolare,  e cosi 
sottile  ed  acuta  , che  la  ferita  ne  è quasi 
impercettibile  ; stilo  , stiletto  , pugiunculus  , 
sicula  , stylet , poignard. 

Smicrot , l’acqua  che  gronda  e cade  dalla 
gronda  ; dicesi  pura  del  luogo  dove  essa 
cade,  gronda jn,  stillicidium , l’eau  qui  tombe 
de*  gouttières. 

StiltI  , colpo  , o ferita  data  collo  stiletto, 
stilettata  , pugionis  ictus  , coup  de  poignard. 
Cola  nèiiva  a ni  è stame  na  stilla  an ? fi 
chèùr  , una  tal  nuova  mi  feri  il  cuore,  hoc 
nuncium  in  corde  vulnus  mihi  infh.nl , per» 
culìt  me  hit  nuncius  , celle  nou velie  m’a 
blessé  le  cceur,  me  fut  un  coup  de  poignard. 

Stiltè,  ferire  collo  istiletto,  stilettare,  pu - 
gionc  ferire,  fica  conficene  , poignarder. 

Stim  , sost  usato  nel  modo  avverbiale  t* 
stim  , V. 

Stima  , buona  ppinione'  che  si  ha  delle 
cose  o delle  persone;  pregio  , conto,  stima, 
a cstimatio  , fama  , nomea  , estime,  conside- 
ratimi , bonne  opinion. 

Stimabil  , ebe  merita  stima  , stimabile  , 
apprezzabile  , pregevole,  testi matione  dignu  s, 
estima  Wc.- 

StduoÒK  , ufficiale  che  assegna  il  prezzo 
alle  cose  per  pubblica  autorità , stimatore  , 
ccstimator  , priseur,  export. 

Stim£  , v.  ncutr.  jpuoicare , pensare  , cre- 
dere, stimare,  existimare , credere , putare  , 
arbitrari  , opinar i , judicare  , e s timer , pen- 
der , juger , presumer  , s’imaginer  , croire. 
Stime,  v.  att.  riputi  , far  conto  , aver  in 
pregio  checchessia  , stimare  , magni  facerc  , 
provare , (estimare , plurimi  Jacere , ««timer  , 
considerar  , faire  cas , apprccier , avoir  de 
r estinte.  Stime,  dar  giudicio  del  valore  delle 
cose , dichiararne  il  prezzo  ; stimare  , valu- 
tare , judicare  , (estimare  , rei  pretium  sta» 
tue  re , estimcr  , priser , éralucr.  Stimi-  la 
i cd  , in  m.  b.  e pop.  lecere  per  avere  sbe- 
vazzato , o per  altra  cagione , vomitare  , 
e vomere  , vomì  tu  reddere  011010»  , vomir. 

Stimol  , cagione  ebe  muove  ad  operare  , 
o che  opera  su  noi  senza  nostra  partecipa- 
zione , incitamento  , stimolo  , stimidus , in - 
cilamentum  , aiguillon  , instigation. 

Stimol  att,  sti  nudimi , che  stimola,  stimo- 
lante , eccitante  , sii ntul ans  . stimulant. 

SmniDi , paga,  che  i Sovrani  ad  i Signori 
danno  alle  persone  di  qualità  pei  loio  servi- 
zi! , salario  , provvisione  , soldo  , stipendio  , 
stipendili  ni  , solarium  , paye  , pemion  , ap- 
pointcìncnt. 

Stkmwmà  , che  tira  stipendio  , stipendiano, 
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stipendiato,,  provvisionato,  stipendio  condu- 
citi , stipendiane,  guaste,  gagé,  pensionile, 
qui  est  à la  solile  de  quclqu’un.  Stipendili 
scussa  fi  neh  , paga  mot  tu  ....  sinecure. 

Stivexdik  , daie  altrui  lo  stipendio  , sti- 
pendiare , sdpendium  dure  , stipcndicr  , ga- 
gei  , peusionner. 

Stipo  ut  , part.  da  stipulò  t V.  il  verbo. 
Stipula  , add.  che  si  rende  molesto  per  la 
sua  soverchia  esutteun  , die  sta  attaccato 
alle  minuzie  , che  cava  il  sottile  dal  sottile , 
solistico,  di tìicol toso,  «titicuno  , dtfjìcilis,  tno - 
rosus , nugalor  , vitdigator  , miuutieux , ve- 
tilleur  , trop  exact , trop  pièci»  , sophUtique. 
Stipula  , parco  , massajo  , economo  , clic  fa 
molta  ecouomla,  par  simonia  restrkius , ari- 
dus,  nimie  parcus , sordida , grand  manager, 
chkhe. 

% SriPtiLusioà  , convenzione,  patto  , accorilo, 
o riduzione  d’una  convenzione  in  iscritto 
secondo  le  forme  prescritte  dalle  leggi  , sti- 
pulazione, stipula  do  , stipulatimi. 

Stipllk  , far  convenzioni  patteggiare  , con- 
venire , dimandare , esigere  , far  promettere, 
far  convenire  delle  condizioni  di  un  con- 
tratto ; ovvero  ridurre  le  fatte  convenzioni 
alle  forme  legali;  stipulare,  stipolari , stipu- 
Uuionem  stipolari  , stipuler. 

Stipa,  part.  da  stirò,  V.  il  vcibo. 

Stira,  sost.  pane  a foggia  di  ghfrssa , ma 
più  grosso,  punii,  paia,  paia  long  et  gros. 

Stuum&xt  , stiratura  , tiramento.  Stiranient 
il'  nerv  , stiramento  di  nervi  , nennutim  di- 
stendo , lorsio  , tirailleinent  de  nerfs. 

Stuuisada  , lo  stirare  , stiratura  , stira- 
mento , dislcnsio  , tirailleiueut.  Stirossodu  , 
fig.  cavillaziouc,  sofistiche!' la , stiracchiatura, 
cavillano  , Iride  , contorsio  , aophistiqueric 
fau&sc  subtilité. 

Stirasse  , scanàrè  , v.  ncutr.  tirare  mala- 
mente c di  scbiancio  , schiancire , oblique 
producere  , tirer  de  biais  , biaiser.  Stirassè  , 
trascinare  , strascinare  , strascicare  , trahere  , 
trai  ne  r.  Stirassi  , cavillare  , sofisticare  , fare 
interpretazioni  sofistiche , stiracchiare  > caviU 
lari , tirer  un  discours  par  Ire  cheveux  , 
sophistiquer  , chicaner  , vélillrr.  Stirasse  7 
pressi , stiracchiare  il  prezzo,  disputarne  con 
sottigliezza  b maggior  o uiinor  quantità  , 
de  predo  subuliter  contendere  , disputare  , 
iziarchaoder  squ  à sou.  Fèsse  stirassi , ac- 
consentire malvolentieri  alle  altrui  dimande, 
tirare  olla  staffa,  alterius  postulata  agre  fa- 
cere  , se  faire  tirer  l’oreille.  Neh  fesse  stirassi , 
neh  fesse  stirassi  le  faudihe , non  si  fare 
stracciar  i panni , non  si  far  pregar  troppo , 
nitro  mortai  genere,  ne  se  la  ire  pai  tirer  ! 
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l'oreille  T ne  se  faire  pas  beaucoup  pi  icr, 

Snius&ÙRs  , lo  stiracchiare  , stiracchiatura, 
cavi  ila  do  , t ritte  , f allacci  confluitane  ulte  , 
contorsio  sophistiqueric  , chose  qu’on  tire 
par  Ire  chcveux  , fausse  subtilité. 

Stirè  , v.  ntt.  tirare  distendendo  , stirare  , 
distendere  , ducere  , producere  , détirer  , ti- 
railler,  alouger  en  tirant.  Stiri  la  tingiarìa , 
na  stója  cc.  , levare  le  pieghe  alla  bianche- 
ria , ad  un  drappo  per  mezzo  del  ferro  ; 
soppressore  , stirare  , distendere  pannum  , 
ceq uarc  l intea  , repasser  du  lingc  , une  étoffe 
avec  le  fer  , détirer  du  linge.  Stiri  , disfare 
le  pieghe  , pannimi  erogare , panni  lintei 
esplicare  rugas , défronter  . débite  le*  pii» 
d’un  linge  , dcplisscr*  Stirène  , sterni  se  , di- 
stender le  membra  , aprire  le  braccia  , c 
scontorcendosi  alzarle  quasi  tentando  d'al- 
lunga rie,  protendersi  , distendersi  , distender 
le  cuoja  , sganchiare,  panda  alari , s’étendre, 
eterni  re  se*  membres  , s’allongcr  en  s’évcil- 
lant.  A baja  c pèni  a se  stira  , ci  sbadiglia 
quindi  si  distende  , ( come  accade  quando 
uno  si  sveglia  ) pandicuUuis  ose  ita  tur  , il 
badie  et  s’élend. 

Stiriracola  , rivolgimento  del  corpo  rml 
terreno  col  capo  in  giù  e le  gambe  in 
alto  , c dicesi  pure  di  qualunque  salto  o 
caduta  simile  ; capitombolo  , giravolta  , ca- 
duta , uiazzkulo , tombolo  , sublalis  f>cdi bus 
in  caput  prolapsio , culbutr,  virevolte.  Fi 
na  sliribacola , fare  un  mazziculo,  ina  zzi  cil- 
iare, provola i , culbutpr,  faire  la  culhute. 

Stiri, imamh  , voce  clic  non  ha  alcun  si- 
gnificato e direbbesi  un  non  so  die  , una 
coso  , quodilatn  , quadam  res , unc  chosc  , 
je  ne  rais  quei. 

Stiròira  , colei  che  stiro  le  biancherìe  .... 
frenine  qui  rcpassc  le  linge,  rcpa&seuse. 

Stidùra  , l'azione  dello  stirar  biancherie  e 
simili;  piegatura,  piegamento  . . . pliage. 

Stia»  , - piccioi  issi  ma  particella  di  elicceli  ri- 
sia, schizzo , scom uzzolo,  minima  particola , 
frustulum  , brio  , inietto.  Uh  sdss  , un  mic- 
cino , un  pochctlo , tandllum  , pauUulum , 
un  pcu , tant  soit  pcu.  Pa  ’n  sdss , V.  Pluc h. 
Sdss  , per  sdssa , V. 

Stima  , sdss  , minutissima  parte  d’  acqua 
o di  altra  materia  liquida  simile  a lagrima  , 
gocciola,  stilla,  callida,  gatta , stilla , goutle. 
■Sdssa  tiri  nas , V.  Peh  Sdssa , piccola  quan- 
tità di  checchessia,  goccia,  ghiozzo,  miccino, 
frustulum , petit  moi-reau,  petit  peu,  goutte, 
quantità  peu  considérable.  Sdssa , fessura  , 
o buca  di  tetto  o di  muro  donde  entri  Tacque 
« goccioli,  gocciola  , hiatus , rima  , lezanie , 
fonte  , elevasse.  Sdssa  , apoplessìa , priva- 
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wow  repentina  di  tutti  i senti  e di  tutti  i 
movimenti  volontari!,  superstite  la  circolazio- 
ne, e la  respirazione  accompagnata  da  russo-, 
apoplessia  , cocciola  , apoplexia  , nervorum 
stupor , morbus  alonkus  , apoplexie.  Slissa  , 
im,  collera,  stizza,  cosso,  ticchio,  indigna - 
tio  , ira  , colere  , courroux  , dépit,  achar- 
nement , furie,  bouderie.  Fé  vnì  la  itissa , 
stizzire  , tram  movere  , aigrir,  irritcr. 

òtissé,  v.  n.  cadere  a gocciole,  versar 
gocciole,  gocciolare,  stillare , ilistiUarc , dé- 
goutter  , lombo*  , couler  goutte  à goulte  , 
distiller  , couler.  Stissè , detto  assoluta- 
Hieutc  parlando  di  cielo  , cader  minute 
gocce  di  pioggia  , lamicare  , pleuvoir  à 
petite*  goultes. 

Srissi.4 , sii  istrici,  dim.  di  stiss , un  tantino  , 
un  poco  tino , pauUulum , Uinldhun  , paux  il- 
luni , Lant  soit  peu. 

ivrissòs  , inclinato  alla  stizza  , colleroso  , 
stizzoso , trac  unti  us  , oolcrique  , bilieux  , de- 
piteux  , colere. 

Stiticb,  add.  usato  anche  in  forza  di  so*t. 

(| negli  che  con  difficoltà  scarica  gli  escrementi 
del  corpo  i stililo  , ctit  alvus  conquicscit  , 
cui  alvus  tuli  Irida  est , cui  ventar  non  re- 
spondei , constipé,  ressorré  du  ventre,  cori» 
gloricux , ventre  parusseux  , qui  o'a  pus  le 
lenire  libre.  Rende  stilici » , indurre  stiti- 
c bozza , ristringere  il  ventre,  alvi  un  ad  strin- 
are , rcs*errcr  le  ventre.  Stitich , fìg.  si 
dice  d'  uomo  ritroso  e ebe  mal  volentieri 
s'accomoda  alle  altrui  voglie  , stitico  , stiti- 
tuzzo  , durus  , moroius  , diffìcili*  , bourru  , I 
acui  iàtre  , difficile  , difficuUueux  , fàcheux  , 
un  .onuttode  , revoche  , fautasque.  Stitich  , 
cacastecchi  , avaro , spilorcio  , avanu  , sor - 
didus  , nvaricieuv  , piacenza ille  , crasseux  , 
cLiclie,  taquin.  Stitich  , dicesi  di  componi- 
lueuto  secco,  freddo,  debole  , insipido,  ari- 
(lus  , siccus  , scc  , fioid  , insipide. 

SrrriCHFJisA  , difficoltà  di  deporre  il  . peso 
superfluo  del  veulie  , stitichezza  , ahi  ad- 
striclio  , alvi  suppressio  , alvus  odi  Irida  , 
louslipation  , resse  rre  lue  ut  de  ventre. 

Snv  , V.  Sluv. 

Stiva  , V.  Stei  va. 

StuIl  , callaie  di  cuojo  ciré  sale  almeno 
alia  metà  della  gamba  , e che  si  ma  priu- 
opultiu-nte  nel  cavalcare  -,  stivale  , usatto  , 
ocrea  , botte.  Bulrssc  i Kiwii,  V.  Stivali ssc. 
Sttvùl  dar  , stivale  a bolla  , stivalone  . . . 
botte  forte.  Stivai , detto  altrui  |ier  disprezzo 
minchione  , ignorante,  sciocco,  stivale,  sti- 
pulacelo , i*appa  , hebes  , m buio  , sot  , ba- 
dami , louvdauil , mais  , bète  , eruche, 
bri  v scapa,  balordaggine,  goffaggine,  sci  oc- 
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eberia  , baggianata  , insulsità*  , slultitia  , 
solidità*  , lourderie  , bètise. 

Stival iss  , V.  Stivalon. 

Stivaléml  , bulèsst  i slivaj , calzare  gli 
usotti , porsi  gli  stivali  , ocreas  indurre  , 
entra  o*'iris  teiere  , indire  ses  bottes  , se 
batter.  Stivali  s se  scassa  caos  set  , poni  gli 
stivali  senza  calze  ...  se  ho  Iter  à ero. 

SnuUT  , mesi-stiva j , specie  di  calzare  a 
mezza  gamba  , calia  retto  , use  t tini , boi-tac- 
chino , «carferone  , stivaletto  , levior  ocrea  , 
cothiirnus  , bolline  , brodequio.  Stivalài  da 
teatro  , coturno  , cothurnus  , brodequin  , 
cothurue. 

StivaloS  , accr.  di  stivai , stivalone  , in- 
gens ocrea  , grosse  botte.  Stivalon  , stiva- 
Uìss  , goffo  , babbeo  , minchione  , stivalo- 
ne , vappa , sot  , badaud , grosse  bète  , 
glande  eruche. 

Stivé  , V.  Sitivi: 

'Stinta,  dim.  di  stila,  schegginola,  scheg- 
gi uzza  , parvum  segmentimi  , assida  , petit 
éclat,  petit  copeau.  Stlda , arnese  che  usano 
le  donne  per  tener  il  corpo  di  giubba  in 
istato  ; stecca  , palmola  pettorali $ , buse. 
Silvia , legnetto  che  si  mette  lungo  le  frat- 
ture d’  un  braccio  , di  una  gamba  c sim. 
stecca  ....  eclisse.  Rute  le  sllete  , metter 
l’ incannucciata  ....  affertilir  Ics  frectures 
avec  un  appare  il  d’attcles. 

Snici  , col po  di  stocco , di  spada  o di 
coltello  , dato  di  punta  , stoccata,  cuspidi s 
ictus  , estocade  , blessurc  faite  de  La  pointe 
de  Tipée  , coup  d’épéc  , coup  de  couieau. 
Sfoca  lig.  , richiesta  di  dottati  che  fa  uu 
importuno  , uno  scroccone  che  uou  è in 
istuto  o non  ha  intenzione  di  restituirgli  , 
domanda , frecciata , ejfiagilatio  argenti  mu- 
tui , estocade  , botte.  Di  na  sfocò  , lìg. 
dar  la  freccia  , frecciare  , chieder  denari 
in  prestanza  o a titolo  di  limosina  , mutua 
pecunia  petere  , argento  mutuo  ferire  , don- 
nei- «le»  estoctdes  , tircr  l istocadc.  Col  eh*  a 
dà  d'  sfoca  , colui  clic  va  chiedendo  altrui 
denari , arderò  ....  esctoc  qui  donne  des 
estocade*. 

StOcuìi  . specie  di  baccalà  salato  e secco 
che  serve  di  comune  alimeuto  ai  marina)  , 

stormi  isso  , pesce  bastone stohlìche  , 

stocklish. 

Stock  , arma  simile  alla  spada  , ma  più 
acuta  e di  forma  quadrangolare  -,  stocco  ,• 
giudi  m , est  oc  , carré  lei  à quatte  cótes. 

Stovà  , )iort.  dì  stofè  , V.  il  verbo.  Siojà 
agg.  di  luogo  stretto  basso  chiuso  , che  la 
poc’arìa  , iu  cui  si  soffoca  ; stufato  , pnrjo- 
cans  , étouffe  , bouchv. 
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Stof*,  sost.  t.  Be’ cuochi,  carne  0 altra  vi- 
vanda cotta  in  fumi  ben  chiuso  nel  proprio 
•ngo  -,  stufato  , caro  jurulcnia , caro  furi  iu- 
cocla  , étuvée  , daube  , entrée  de  teau. 

Stojà  pasti  ssd  stufato  colla  gelatina 

du  teau  à la  gelée  , du  bceuf  à la  gelee. 

Stòfa,  nome  generico  di  ogni  drappo  sia 
di  lana , di  lino  . di  seta  o di  altra  materia 
qualunque  tessuta  -,  stolta  , pannus  , étoffe. 
Stufa  riga  , panno  vergato  , tessuto  a liste  ; 
telone  , panruu  fasciolis  o virgis  dìslinctus  , 
vanegatus  , étoue  rayée. 

Stote,  ».  att.  affogare  , soffogare  , togliere 
il  respira  , far  perder  il  respiro  , inf  ocare  , 
prafocare,  étoutler,  suffoquer.  Slojè,  y,  neutr. 
perdere  il  respiro,  soffocare,  suf  ovari , étouf- 
fei*.  Stofc  d ' cauti , perder  il  respiro  pel  troppo 
calme  , a stuoie  ad  inicrclusioncm  aninue  , 
étouffer  de  cliaud. 

Stofé  , ▼.  alt.  t.  de  cuochi  , far  cuocere 
carne  od  altra  vivanda  in  vasi  ben  chiusi  o 
nel  proprio  sugo  ; cuocere  a stufato,  carnea* 
furi  incogliere  , taire  une  étuvée  , étuver. 

Stofi  , infastidito,  atmojalo  , svogliato  , 
ristucco , stufo,  sali  e loie  abnorrens , molestia 
fastidiati  , JastiiLìo  affevttu  , dégoùté  , en- 
uuyé,  fa  tigne.  Sto fi  y per  sazio,  satollo,  pieno 
di  soverchio  , sa  tur  , rassasié.  Stofi  , dicesi 
anche  di  persona  uu  po’  cagionevole  ; malaz- 
zato, infermiccio,  caussarius,  vaUludtnanus , 
i mlu  ci lise  valetudini s,  maladit,  valétudinairc, 
grubaUire.  » 

Si  ori  e , infastidire  , annojare  , stufare  , 
svogliare  , ristuccale  , tedio  avocare  , mo- 
lestia afficere , avertere  , ennuyer , fatiguer  , 
rébuter,  dégoùter.  Stoffe , ( parlando  ) de'  cibi, 
indurre  nojosa  sazietà  , stuccare  , nauseai* 
parere , satiniate  nauseata  afferre , dégoùter, 
rébuter,  ra»sasicr.  Stofiì’ssc,  svogliarsi,  anno- 
iarsi , stucche  volarsi  , aù  al  tenari  fastidio  et 
satietate , fastidire  , se  dégoùter,  prendre  du 
dégoùt  , perdre  l'envie. 

Stofò»,  stufar , scio/ òr.  vaso  in  cui  si  cuoce  lo 
Stufato,  stufinola  (v.  dell*  uso) poi  de  terre. 

Stòla  , striscia  di  drappo  ornata  di  croci 
che  il  sacerdote  si  pone  al  collo  nelle  fun- 
zioni sacre;  stola,  stola , étole.  Drit  d’  stola , 
il  denaro  clic  il  sacerdote  esige  per  le  fun- 
zioni del  suo  ministero,  e si  chiamano  drit 
<V  stòla  bianca , quelli  che  si  esigono  pei  riti 
clic  riguardano  i vivi,  c drit  tf  stòla  neira , 
udii  relativi  Alle  funzioni  mortuarie;  dritti 
i stola droits  d'étole. 

Stolun,  larga  stola  sfarzosamente  ricamata 
che  si  poue  al  collo  da  dii  è costituito  in 
dignità  ecclesiastica  -,  stolone  , magna  stola  , 
grande  étole. 
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Stomachi  , stòmighè',  v.  otL  , indurila  acéti; 
ùu  libretto  , stomacare,  infastidii  e,  stuccare, 
movere  , fastidiata , salici  a lem  afferro  , dé- 
goùter , révoller , chagrincr  , faeber.  Stoma- 
c hèste  , sentir  nausea  , provar  ribrezzo  , in- 
fastidirsi , stuccarsi , stomacarsi  , stomachari, 
s’estomaquer  , se  dégoùter  , se  f&chrr. 

Stomatici!  , agg.  a medicamento  che  cotS 
roboru  lo  stomaco  c promuove  la  digestione; 
stomachico  , stomacalo , accostante,  stomachi/ 
gratin,  stornatilo  ulilis , stouiachique  , stoma- 
cai, qui  fortifìe  1 cstomac , qui  est  bon  à 
l’cstomac,  pcctoral.  •* 

Stòmi  , viscere  , cavo  e membranoso  del 
corpo  dell’  animale  , formato  in  figura  di 
sacco  , dove  si  riceve  il  cibo  e la  bevanda  e 
dove  si  fa  la  prima  concookrae  degli  alimenti  ; 
stomaco  , ventricolo  , stomachili , venir iculus, 
estolline.  Stòmi  peit  , stomi  streit , stomaco 
piccolo  o debole  , stomacuzzo , stomachili 
infirmili  , petit  cito  1 mie.  Pòch  stòmi , neh 
ditòmi , ilg.  poco  coraggio  , debolézza  , in- 
firmi uis  animi , fuiblcsse  , ernia  te.  Don  stòmi, 
fig.  gran  mangiatoie  , /telino , mangeur , 
grand  gemer.  don  stomi  , fig.  dicesi  anche  di 
persona,  a cui  si  possa  liberamente  dire  il 
fatto  suo,  è può  esser  effetto  o di  viltà  , o 
d'animo  forte  , spregiudicato  , e amante  del 
vero  anche  a suo  danno , vilis  , abjectustftic 
homo , qui  a un  bon  e*  toma  e , qui  soulfre 
tout  ce  qu'on  lui  dii.  don  stòmi  , o sciupi. 
stòmi  , anche  iig.  coraggio  , ardite  , animo , 
petto  , animus  , animi  Jirmititdò , couragc  , 
ferme  té.  Stòmi  du  prassn  , dicesi  di  uomo 
robusto  , di  forte  complessione , robustus , 
Jortis  , validus , valcns,  athleticus , robuste, 
vigoureux  , fort , ncrveux.  Stomi  da  prassà, 
animoso,  coraggioso,  ardito,  andar,  audens, 
impavidus  , slremuis  , inlrcpidus  , bardi , rou- 
rageux  , us.su ré  , brave  , vaillant , intrepide, 
eutrcprcnant.  Stòmi  da  prassd , detto  in 
mala  (iurte  , temerario , sfacciato  y audace  , 
imprudente  , confidens , impudens  , tenterà- 
ruis  , bardi  , ef  fronte,  té  mèra  ire,  audacie  ux, 
présomptueux  , iuipudent  , impertinent , in- 
solent.  Avèi  stòmi  , ardire  , avere  1'  impu- 
denza , audere  , oscr.  Avvila  sul  stòmi , con- 
servare il  rammarico  od  il  rancore,  averne  pieno 
il  gozzo  , obscuram  simut totem  f avere  , gar- 
der  ranrune.  Stòmi,  la  parte  esteriore,  dello 
stomaco  , petto  , pectus  , poitrine.  Stòmi , 
parlandosi  di  donne  le  mammelle  , seno  , 
simts , ubera  , mamnue  , gorge  , scio.  fL  mes 
di’ stomi,  spicchio  di  j ietto  , medium  pectus  , 
le  milieu  de  la  poitrine.  doca  di’  stomi , 
forcella  , slernum  , sternum.  DeSeurvisSu  le 
stomi,  scoprirai  il  petto,  spettorarsi , pectus 
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delegare  , ptcUis  nudare  , aperire.  , se  de- 
brai] le  r , cièco  uv  rii  sa  poi  trine.  Con  le  stòmi 
deseuverty  col  petto  scoperto,  spettora  La  incute. 
pectore  nudo  , pectore  nudato  , uvee  la  poi- 
triue  ile cou verte.  Bót  di'  stomi  , V.  Stoni ià. 

Stomi! , bùi  di'  stomi  , colpo  dato  collo 
stomaco  , stomacata....  coup  d'estomac.  Sto- 
mica,  stomigòda,  affezione,  rancore,  V.A logon. 

Stomi  èra,  indigestione,  eruditati  indigestio  , 
mdigestion.  Stomièra  , pienezza  di  stomaco 
per  troppo  cibo  ingojato  , corpacciata,  ven- 
tricoli rtplelio  , fa  rasure  , bafre  , goinfradc, 
carrellile  de  ventre.  Stomiera , aiiliziouc  o 
rancore  segreto,  V.  Mago». 

SioMitT,  decozione  d ai  ornati  in  vino  pre- 
zioso, la  auale  reiteratamente  scaldata  e ap- 
plicata alla  regione  del  cuore  conforta  la 
virtù  vitale  -,  pittima  , Jomentum  , cpitbime  , 
empiii  tre.  Stornici,  pezzo  di  telao  d'altra  stoffa, 
talora  imbottito,  e fittamente  trapuntato,  che 
si  tiene  sullo  stomaco  ; imbottito  , diplois  , 
thorax  interior , dicmi&ctte,  pièce  d'estomac. 

Stomigada,  rancore,  ira  segreta,  V.  Magoh. 

Stomigib  , V . Stomachi. 

Stop  , adii,  turalo  , chiuso  , obstructus  , 
obturatus  , occlusici , bouclié  , ferme. 

Stopa  , materia  che  si  trae  dopo  ’1  capec- 
chio nel  pettinar  lino  o canapa  , stoppa  , 
ctoupc  , bouree  de  ebanvre  , filasse  de  lui. 
Anbrojù  com  un  gal  ani  la  stopa  , si  dice 
per  derisione  di  chi  non  sa  risolversi,  o ca- 
varsi fuori  da  un  aliare  anche  semplice , 
più  impacciato  che  il  pulcio  nella  stoppa  , 
nescit  quo  se  ver  tal  , e m piteli  é cornine  uuc 
poulc  qui  n’a  qu’un  poussiu. 

Stopa-bcùc  , quegli  che  per  mancanza  di 
soggetto  migliore  ne  fa  le  veci,  vicegerente, 
vicein  gerens  , desservant,  suppliaut,  doublé. 

Stopa-lum  , V.  Destissòr. 

Stopè  , turare  , chiudere  con  turacciolo  , 
riturare  , ob  turare  , obstruerc  , boucher  , 
tam ponile r , étouper.  Stopè  con  die  spine  , 
chiudere  di  siepe  , assiepare  , sepire  , cir- 
cumsepire , enclorre  avec  de»  fagots  dépines, 
cnvirouner  de  liaies.  Stopè  le  /dure,  turare  i 
buchi,  chiudere  le  fessure  , rimai  expUre  , 
boucher  les  trous,  étouper  les  feotes.  Stopè 
la  boca  del  forn  , chiuaere  la  bocca  di  un 
forno  , prce/urnium  comprimere , boucher 
l'entrée  d’un  four.  Stopè  uh  passagi,  chiu- 
dere il  passo,  togliere  il  varco,  aditimi  inter- 
cludere , viam  obsepire,  prars  truerc , boucher 
le  passale,  les  chemtns,  couper  les  avenues. 
Stopè  uh  perdisi  e durA  na  J nè  tira  , ripa- 
rare a un  male  con  un  mezzo  che  piuttosto 
il  faccia  maggiore  , spegner  il  fuoco  colla 
stoppa  , subaere  ignem  ac  tnalcriam  malo  , 
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tomber  de  fievre  en  chaud  mal , verger  de 
l'iiuilc  sur  le  (cu.  Stopè  un  pertùs  , vale 
anche  pagar  un  debito  , riparare  ad  uu 
danno  ; risarcii  lo  , lacunam  rei  Jdmiliaris 
ex  piene , 'boucher  uu  trou.  Stopè  na  fnèstray 
na  porta  , murare  , turare  , chiudere  eoa 
muro  uua  porta  , accecare  una  (i nostra  , Jc- 
> ics  tram , portimi  obstruerc,  boucher,  murer, 
coudamner  unc  fenétre,  coodamner  une  porte. 
Stopè  '/»  botai  con  le  spirilo t , serrar  la  botte 
collo  zipolo  , zipolare  , epistomio  chiudere  , 
liouclier  avee  unc  broche  la  cannelle  d’un 
tonneau.  Stopè  , tacere , non  fiatare  , am- 
mutolire , obmutesctre  , se  taire.  Stopa  ( M 
modo  imper.  } taci  , non  aprir  bocca  , zitto, 
non  m'  importunare  , sileas , site  le  , tace,  ne 
me  o bianchii  , »t , chut,  paix-là , tawez-vous, 
nc  me  lanterne  pan.  Stopè  uh  , (ig.  rin- 
tuzzar 1’  orgoglio  il’  alcuno , e costringerlo  a 
tacere  , confondere  attutire  , metter  in  un 
calcetto  , alicuj us  jactanliam  frangere  , su- 
però Lun  ob  lumiere,  rabatlre  le  caquet.  Stopè 
uà  , stopèje  la  boca  , fig.  confondere  , con- 
vincere alcuno  con  ragioni  evidenti , ali- 
quota convincere , os  ili i obstruerc , con  vainere, 
coufondre  , fermer  la  bouche  , réduirc  mi 
silence.  Stopè s se  forte  , otturarsi  gli  orcechi 
per  non  udire , impeciarsi  gli  orecchi , non 
voler  udire,  aures  ob  se  rare,  obsurdescere  , se 
boucher  les  oreilles  pour  ne  pas  en  temi  re, 
faire  le  souril , ne  voulair  poiat  entendre. 
Stopèsse  j'èùi  , chiuder  gli  occhi  per  non 
vedere  , ocidos  Claude  re  , obscrare  , se  bou- 
clicr  les  yeux  , ne  vouloir  point  voir. 

Stom.v  , piccolo  anel letto  dove  s’infilza  il 
lucìgnolo  della  lucerna,  detto  anche  hoc /uh , 
luminello  , mjrxus  , lamperon.  Stop  ih,  luci- 
gliela cllychnium  , méclie  lumignon. 

StopoS  , stopoloh  , nata  , cosa  i*>n  die  si 
chiude  l’apertura  d'  uu  tubo , il  collo  della 
bottiglia  , il  cocchiume  delle  botti,  e simili 
varchi , turacciolo  , zaffo  , obturamenium  , 
bouchon.  Crcp  dei  stopoh  eh * a sau  ta  , zaf- 
fata .....  ilaciuée.  Stopoh  del  botai  , V. 
Tapoh.  Stopoh  del  cÓmod  , cartello  , carel- 
lo , operculum  latri/uc  , bouchon  , co  verde 
de  gnrderobe. 

Storà**,  resine  splendente  tenace  di  color 
giallo  o bruno  , che  stilla  ne’  paesi  caldi  da 
un  albero  per  incisione  , adoperasi  come 
profumo  C ad  uso  di  medicina  ; storace  , 
stvrax  , stonai , stvrax.  Brbo  di'  sloràss  , 
albero  da  cui  stillala  resina  storace,  storace, 
stvrajr  officinali s , aliboufier.  Sloràss  liquid , 
altra  resina  che  è un  sugo  denso  verdiccio 
semi-trasparente , di  sapore  aromatico  , d’o- 
dore piacevole  , e ebe  stilla  dall'  ahingia 
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accisa , storace  fluido , starar  JUudas  , sto- 
rax  liquide. 

Stokè  , Dettare  , forbire  ; ripulire , stro- 
picciate , abstegere  , detergere  , esc  tergere  , 
sorde*  eluert , 'erpurgare s,  torcher,  ncttoyer, 
polir,  trotter,  uettoyer  eu  ti  ottani. 

ìrroacioS  , tanto  capecchio  , o cencio  molle, 
che  si  possa  tener  m mano  , e serve  per 
utropicciare  , le  stoviglie  quando  si  rigover- 
nami ; strofinaccio  , suoli  nucrinlo  , batuffolo, 
peniciUus  , Uvette.  Starciok  , qualunque  ccn-  i 

00  , od  altra  stimi  cosa  alta  a stropicciare  ; 
strofinaccio  , cencio  , pentallus  , torehon . 
Storcioà  per  bocwnc  uà  cavai , tortoro , 
peniculum  stamineum  , peniriUwn  Jteneitm  . 
torchon  à boudionner  un  che  vai  , bouchou. 
Siorcion , cencio  di  cui  servonsi  i pittori  per 

nettare  i pennelli  , o la  tavolozza 

lo  rchepincea  u.  St  ore  io  ri , lìg.  donna  sudicia, 
....  ture  1 io n , temute  mal  propre , femme 
salopc.  Siorcion  il  cosina  , fantesca  impiegata, 
a lavare  te  stoviglie , e a Cure  altri  bassi 
servigj  \ giunterà  ....  souillnn  de  cubine. 
Stornati  dia  cà  , V.  Sira  vaca  -borii . 

broncio»* , V.  Strafanne.  -, 

Sto  eia  , istoria  , diffusa  narrazione  di  cose 
seguite  j storia  , hit torta  , bistoire.  Stòria  , 
successo  , a v veni  incuto  , casus  , a venture  , 
bistoire.  Stona , dui  razione  di  cose  possibili 
ma  noe  avvenute  ; conto  , novella  , fabula , 
conte,  nou velie.  Storia  da  conte  tota  7 fornèl , 
narrazioni?  insulsa  od  incredibile  , parola  da 
veglia  .......  conte  de  ma  mère  rote. 

Storia  , cosa  lunga  ed  intricata  ....  choàe 

longue  et  cintomi  dice  , filatone.  Fè  trbpe 
stòrie  , usare  molte  e troppe  diligenze  intorno 
n checchessia  , multun*  dilige  ut  ne  et  situili 
conjerre , truiuer  en  iongueur , taire  des  hi- 
stoircs.  Storia  , stòrio  , còso  , espressioni  die 
si  usano,  quando  taluno  non  sa  o non  ram- 
menta il  nome  della  persona  , o cosa,  colui, 
coki,  questo  , questa  cosa  , arnese  , derrata, 
iUe  , Ma  , iltud  , hic  , bare  , hoc  , rts  , «e- 
gotium,  ceti,  cela,  ce  qui,  madrine,  chose,  etc. 

Storiata  , dimm.  di  stòria  , ne’  tre  primi 
signif.  piccola  storia v storiella,  brevi*  bistorta , 

1 ustori  ette. 

Siona  , stornèi  , V.  Stronèl. 

Sto  usa  , o sfossa  d’  arie  , buchi,  o cellette, 
ove  stanno  te  pecchie,  e depongono  i loro  favi, 
dette  anche  cotèi  ; fiale  , favo  , Javus  , g&- 
trau  , rayon  de  miei. 

Stoes&col  , V.  TorsafÓt. 

Storse  , voce  attiva  piegare  in  direzione 
violenta  e contraria  alla  naturale  , stravolgere, 
torcere  , storcete  , torquere  , obiorqture  t dr- 
torquert  , relorqucrc  , tordi#  , tourner  de 
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tra  veri.  Storse , fig.  spiegate  , o interpretare 
sinistramente,  o al  contrario  ; stravolgere  il 
senso,  vertere,  convertere,  donne r one  cntorse, 
détourner  ile  soo  vrai  scns,  iuterpréter  mal, 
biaiaer.  «Stórcesse,  tra  volgere  le  proprie  membra 
per  dolore  o per  vedere  , o avere  a far  cosa 
che  dispiaccia;  scontorcersi,  torqueri , agitati) 
commoveri  , faire  des  contorsioni  , tori  ire  la 
bouebe.  Storcesse  un  0 ras,  ufi  pè,  piè  na  stórta, 
muoversi  l’osso  del  braccio  fuori  del  luogo 
suo  -,  mettere  un  piede  in  falso  , slogarsi, 
dislocarsi , storcerai  , distorsione  brachium  , 
vai  petlvm  sìbiluxare  , se  disloqucr  , se  dé- 
mettre  un  to.w,  un  pied,  se  dannar  uneen- 
torse.  Storse  la  baca  , storcere  la  bocca  , o$ 
di  story  nere  $ torri  re  la  bouchc  , grimacer. 
Storse  , o d estorse.  , il  contrario  di  torcere  , 
storceva,  retorquer*,  dctortiller.  Stórse  , man- 
giai avidamente  , V.  Fórse . 

binar,  add.  storto,  bistorto,  sbilenco, 
distorna  , détors  , luurnc,  torto. 

Stòrti, . dettemi  one  violenta  , ed  imme- 
diata ite’ tendini,  e de*  bramenti  d'un’articola- 
zione,  in  conseguenza,  d'una  caduta,  o d una 
percossa  , e senza  slogamento  sensibile  delle 
ossa  ; «torcimento , storta  , tarsio  , distonia, 
luxatio  , entorse.  Piè  na  stórta  , V.  Stórse. 
Dè  la  stòria , gabbare,  giuntare,  ingannare, 
dar  finocchio  , decipere  , filiere  , còrum- 
venire  , verbo  dure , defraudar*  , (romper  , 
duper  , donner  le  torquet.  Storta  , vaso  di 
terra  » di  vetro  che  ha  un  collo  lungo  pie- 
gato ad  angolo  col  ventre  del  vaso,  ed  e m 
uso  per  operazioni  chimiche  di  distillazione, 
storta  , vas  curvum  , retorta  , cornuc , re- 
to rie. 

Str*  , spazio  di  terreno  destinato  dal  Pub- 
blico per  andare  da  luogo  a luogo  , strada, 
via  . iter  , ebemin  , ruote  , voic.  Strà  redi, 
strada  che  conduce  dal  luogo  principale  nd 
altro  luogo  grande  , strada  maestra,  via 
pubi  ira , via  militari s,  grand  chemin.  Strd 
■vsinùl  , strada  che  conduce  ad  alcuna  casa 
j «articolare  , strada  vicinale  , iter  devium  , 
chemin  prive.  Strà  t?  traverssa  , strada  pili 
breve  e non  principale  , che  mette  da  un 
luogo  all’altro  , evitando  la  strada  maestra  , 
strada  trarrei  mie,  frames  , trans  ver sum  iter , 
chemin  de  traverse.  Stnl  balàa  , strada  ove 
di  continuo  paxvan  molte  genti  , strada  bat- 
tuta» pesta , via  trita  , chemin  batto , piste. 
Sirà  balda  . fig.  mezzo  a tutti  noto  ai  far 
checchessia;  battuta,  manzo  comune , prortum 
iter , via  patefacta , elicili  iti  batto,  le  grand 
elicmi ii  des  vaches.  Strà  soteranea  , strada 
aperta  nel  terreno  scavandolo,  strada  sotter- 
ranea , subterranea  via  , tuacl  , tonuclte. 
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Strà  scartò  , strada  fuor  di  mino,  iter  de- 
vi um  , via  forti , chemin  écarté  , chemm 
détourné.  Serti  da  camòss , strada  faticoni  , 
scoscesa  , alpestre , via  prarupta , salcbroM , 
aspera , ebemin  pierreux,  montneux,  escarpe. 
6Vrà  ca  vo  <zn*  un  pbst  , strada  che  mette  , 1 
che  guida  , via  qua  itur  , chemin  qui  con- 
duit.  A metà  strà  , a strada  non  compita  , 
e fìg.  lasciando  l’opera  interrotta  , a mezza 
strada,  sul  bello,  nel  meno , interrai  ssa  via , 
à inoitié  chemin  , a mi-chemin  , en  beau 
chemin.  Per  drita  strà,  per  dirittura , dirit- 
tamente , per  diritta  linea . dircele  , recto 
tramite  , directeinent  , tout  droit.  Per  drita 
Strà  , per  la  strà  drita  , fig.  convenevol- 
mente, giustamente , bene , con  equità , rrefe, 
acque,  jure  , équitablcinent , justement,  avee 
droit u re.  pìéà  andò  per  la  drita  strà  , lig. 
rigirare,  simulare  , operare  con  astuzia  , 
mina a sincere  agere , se  servir  de  mauvaises 
fincsses  , ne  pas  agir  sincèrement , biaiser. 
Ntà  onde  per  la  drita  strà , anche  fig.  parlar 
fintamente  , pensar  una  cosa  e dirne  un’al- 
tra, allontanarsi  dalla  verità,  orationem  de- 
rivare , starniate  loqai , a ventate  defoctere, 
bìafcer  en  parlant  , ne  dire  pas  sincère  meni 
ee~qù’on  penso.  Buie  ant  la  bona  strà  , 
indirizzar  bene  altrui  in  checclieftsia,  rectOm 
vìam  comnionstrdrr  , mettre  dans  le  bon 
ebemin.  Distomi  uà  da  la  bona  strà,  met- 
ter fuori  alcuno  della  buona  strada , far 
ch’egli  erri , de  recUi  via  divertere  , deeli - 
tiare  cUiquem  de  via  , faire  égarer  , fai  re 
quitte*  le  droit  ebemin.  Esse  fora  ti  strà, 
scapè  la  strà  , fìg.  esser  in  errore  , non 
camminar  bene,  errare,  decipi,  falli,  s’éga- 
rer,  se  fourvoyer  , ótre  lmrs  du  bon  che- 
min.  Butèsse  s'  na  strà  , canpèssr  anse  na 
Urti  , aridi  su  na  strà  , stè  atiss  na  strà , 
assassinare  su  le  pubbliche  strade  , rubare  i 
passeggici* i per  le  strade,  gettarsi  alla  strada, 
andare  alla  strada  , stare  alla  strada  , gras - 
*an , faire  le  voleur  de  grand  ebemin.  Tute 
le  strà  meno  a Roma,  proverb.,  «i  può  per 
più  maxi  venir  all' intento  suo,  e si  va  per 
più  strade  a Roma  , non  una  est  ratio  id 
assequendi,  oo  y peut  parvenir  par  pi  usimi  rs 
ebemins.  Fi  s'irà  , fare  strada,  camminare, 
iter  facere,  viam  terree , faire  ebemin,  faire 
roote  , voyager  , mareber.  Fè  strà , avan- 
zarsi , progredì , faire  du  progrès.  Fi  strà  , 
stradare-,  far  In  strada  , incamminare  , diri- 
ger» , condurre  , deducere  > viam  paruiere  , 
dirigere  , conclone  , mener , frayer  le  che- 
min  , acheminer.  Fè  soa  strà  , (are  i fatti 
cuoi  senta  badare  altrui,  sibi  uni  intendere, 
«usure  son  chemin  , cbcuùner  droit,  Audi 
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per  soa  Hrà\  seguiti  soa  -sfrn  , prosegui  re 
il  suo  cammino , pregare  itinere  itti  titolò', 
pour  suivre  sob  chemin  , tìtler  toujoun 
chemin.  Falisse  rPstrn,  forviare,  errare  via, 
labi  recto  itinere , de  via- diverta*,  se trmrv- 
pcr  de  chemin,  s’égnrer  dii  eheufìn , ac  fdèr- 
voyer.  Strà  fasrnd,  per  istrada,  facendo  strida, 
camminando  , ex  itinère  ; inter  viam  , inter 
cundnm , en  chemm  farient.  "Fi  la  strà  tifa 
fan  failr  , morire  , dieta  suprermun  obiré , 
monrir  , faire  comm*  Ics  antro» . Stronpé 
la  strà,  V.  Straripi. Fi* la  strà  a na  restia, 
tcrm.  de’  sentori  torcete*  indenti  dell® 
sega  con  la  licciaiuola  ,‘  sethe  denta  mori» 
q ite  re  , toumerles  detits  d’une  Sirie  arda 
le  tournc-à'-gnuche.  -Strà  if  sm i^Giaco,  am- 
mosto innumerefolc  distette  tanto  lontane 
che  appariscono  tome  uni  'mite  sottile  , 
c segnano  un  htago  tratto  bel  cielo  da  le- 
vantc-a-ponente  ; galassia,*  via  lattee y lactA w 
orbis  , cinutws  lacteuf , vki  Irte  tea  , la  vote 
hìclée , la  mie  de  lait;  gala  vie,  le  ritentili  dfe 
Mini  Jacques.  s smflQjm  *-• 

SnmiUt'tl  risaltare  di  qualsivoglia  coni 
che  nel  muoversi  ',  trovando  intoppi  ( riva- 
, e teck^neto  divelto  da  quello  etti 
era  avviata-,  rimbalzo  «Grifo  , scossa  , batto 
cemeussio  , sttbmUaiia  \ f&ciatfo  , salttts , tc- 
boudissement  , bond>‘bricote,>,  cahot.  * 
Snuiurss*,  slrabàchè , tlraubalè  , straniti, 
andè  tV  "binila  , vv  neutr.  k’-Ouitlcggiarc  elle 
fa  chi  nou  può  sostenersi  in  piedi  per  de- 
bolezza o per  altr®  cagione  ; e difesi  pure 
delle  cose  che  nell’avanmee  muovono  a baiti 
perchè  mal  ferme  su  sostegni  laro,  o perché 
incontrano  intoppi  *,  balenane  , barcollate  , 
tentennare  , t ra nal ):i re  , trtu  oliare  , ciondo- 
lare , titubare  , Mutare , vacillare , balaucer  , 
branlcr,  pendici* 'de  còté  et  d autre,  vactller, 
ehancelcr.  StrabausiA,  di»  t**  att.  balzare  , 
rimbalzare , scuotora  , smentirne  r subsuiutndo 
qumsare,  cabotar;  fatue  dea  homls  , donner 
«les  cahots.  rx  T ititu.  n«  rtd» 

Sta  usa  ite,  bere  smoderatamente,  strabere, 
sbevere,  cioncare,  .sbevazzare,  avvinazzarsi, 
immoderate  Oilmn,  vino  Jt -ingurgitare , boi  re 
avoc  cxcès  , chopiner  , dunque r , botre  à 
tirdarigot , boi  re  coinmc  un  templi*  r,  lom- 
pcr  , flùter.  ■»  «wwrii 

Strasiè,  v..contM  risparmiare,  sparagnare, 
parsimoniam  adhibcre , épargner , ménager, 
écoaotniser.  V.  Sparmiè . *.  • * *4f«  ì 

SiBinucafi  , V.  Straùaussc.  ». 

SmtCAaiS  , «opraoca  ricare  , caricare  d ie» 
verrino  , aopraggravace  , injustum  onns  im- 
pornere  , nintàun  onerare , nimto  onore  prò- 
mere  , surcharger. 
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Stracb,  stradi  Lì,  die  ha  diminuite  c affie- 
volite le  folle,  stanco,  stracco,  linceo,  lasso, 
affaticato  , stancato , straccato,  fessus , lassus , 
dejcssus  , fatigalus  , defatigami  , dclassus  , 
la*,  futigué,  hu russe,  aUittu  ,'alTuibh.  Strati » 
ani  i pe  , spedato  , pcdibus  fessus  , barasse 
poni  avo  ir  trop  marche.  Stradi  a mòri  , 
stradi  eh' a na  péàl  pt , stanchissimo,  ecces- 
sivamente stanco,  sfinito,  finito,  exhauslus  , 
virium  vacuili  , la*  à n’cu  pouvoir  plus , 
renda  , épuUc.  Stradi , rovinato  , stracco  , 
annua  , accisus  , ruiné  , accablé.  Stradi , 
povero  , miserabile,  óio/m  , mirre , paus  i c, 
miseratilo,  discttcuz.  A fili  stradi  , veste  lo- 

Cra  , vestii  contrita  , comunità  , babit  use, 
bit  consume.  Strutti , agg.  a terreno,  vale 
affaticato  per  continuate  raccolte  ^ infiacchito, 
stracco  , sfruttalo  , effulus  , fatiguc  , epuisé. 

Siasene,  torre  o diminuire  le  forze,  stan- 
care , straccare  , spossare  , rilassare  , defati- 
gare , Lutare  , la&ser  , futiquer  , excéder  , 
barasscr,  affitiblir,  accabler  de  Jatigue.  Stra- 
chè  , {tarlandosi  di  terreno  , sterilire  , sfi  ut- 
tare  , alla  tirare  , rendere  sterile  , slerilem 
reddere,  ejfìrtum  addire , épuUer  , user, 
6ter  la  force  de  produire , c (Tri ter.  Stradi è , 
lig.,  nojarc,  infustulire,  importunare,  seccare, 
molestia  affi  cere  , indio  esse,  ennuyer  , fati- 
gucr , iinpoi  luuer , tucommoder.  Stradasse  , 
indebolirti  le  forze  ncll'operare  , stancarsi  , 
spossarsi  , fatigari  , defa  liguri  , fatatele  , 
defatigare  se,  lassar i,  se  loaser,  se  fatiguer, 
se  relàcher.  Stradicene  i pt  , spedare  , pedi- 
Ous  fa  tace  re , se  fatiguer  Ics  pied». 

Strai  heur,  V.  ^ s truche ùr , e D' stradici! r 
sotto  la  voce  //. 

Stracuiìuit  , troppo  cotto  , stracotto  , più 
che  colto  , niutis  cactus  , trop  cuit. 

Strachià,  add.  V.  Stradi. 

Strac  mi  , sosL  V.  Stradala. 

STascaiS , sost.  od  add.  , t.  di  scherzo  , 
ineschino  , povero , spiantato  , bretto  , senza 
danari  , senza  roba  , necessitoso  , egenus  , 
indigus  , inopi  , mendicai  , nccesutoux  , io- 
digent  , Murre  , miserai  ile.  Stradàri  , sost. 
qualità  di  cacio  che  si  fabbrica  nella  Lom- 
bardia con  latte  rappreso,  molto  butirroso, 
cavato  da  vacche  affaticate,  stracchino  .... 
fromage  de  Milan. 

Stracbità  , strachid , mancamento  o diiui- 
nuuncnto  di  forze,  cagionato  da  soverchia 
fatica  o da  naturale  indisposizionei  stanchcx- 
za  , stracchezza  , lassezza  , defatig  ilio  , las- 
situdo  , harasscment , huuitude  , eputsonicut  , 
abattemont  de  forces  , fuliguc.  Stradata  di 
pè  , spedatimi , pedurn  lassitudo  , lassitude 
aux  picds. 
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Stradata  , diin.  di  sira  , strada  piccola  , 
stradicciuola  , stradclla  , stradetta  , viottoli  , 
ungi pottia  , semita  , caUis  , trama  , rucllc, 
petite  rue  , cheuiin  étroit. 

Strado*  , accr.  di  stra , strada  grande,  ria 
major , gruude  rue,  grande  route.  Stradati , 
strada  grande  che  è tramezzo  a lunghe  file 
di  i dante,  e mette  capo  ad  una  casa  di  villa , 
viale  , stradone  , mesaula  , andron  , ambula- 
erutti , alice.  Stnulon  , via  che  si  fa  per  li 
poderi  con  filari  di  viti  o spalliere  od  altra 
vomirà  dall  una  c dallaltra  banda-,  viottolo, 
pnediorum  semita  , alice  de  jaidin  , ullée 
de  viene.  Stradari , stnulouót  (pi tir.},  corti 
viottoli  ben  disposti  ed  accomodati  nei  giar-  ‘ 
dini,  andari  , semita'  , calici  , pelile*  alluci. 

Stiudoxòt  , dim.  di  stradati  , V. 

StradotÀl  , sost.  «pianili.»  d efletti  che  ha 
la  donna  sopra  la  dote  , sopraddotc  , giunta 
di  dote,  parapherna  , hicn»  paraphernaux. 

StradotÀl  , agg.  di  l>cui  clic  la  moglie 

Ìiossedc  oltre  la  dote  data  al  inalilo,  para- 
ornale  , sopraddotale , ad  parapherna  per- 
tinens  , paraphernaux  ( plur.  ) 

Strafa  lari  , cuoio  gravissimo  , sproposito, 
strafalcione,  error,  aline  inalio,  loarde  laute, 
bevue  , iné-prisc  , grosse  he  lue.  Suaf alari  , 
hahhco  , V.  Badala. 

Str.aiooari  , slrajusari  , pianta  annua  ed 
er bacca  clic  cresce  nei  prati  , c nei  luoghi 
ombrosi  umidi,  cou  ampie  foglie  simili  a 
quelle  della  vite,  fiori  celesti,  e stelo  diritto-, 
e il  di  cui  seme  fatto  in  jk»I vere  c posto  fio 
capelli  uccide  i pidocchi  ; ttrafixzeca  , sta  fi- 
sagra  , stafisugria  , turba  jtcdicularit  , sta - 
phj  sagria  , del ph il i ium -s tap li isugria  , staplii- 
*aigro,  herbe  aux  jioux,  herbe  ù la  pituite. 

Stoaf'Xìxè  , cìfognc  , slonionè  , se  Infogni  , 
spiegazzare,  scipaie,  conciar  male,  far  come 
un  cencio  stringendo  , gualcire  , malmenalo , 
trassìoare , alluciguolare , i abbaruffare,  corru- 
gate , contra fiere  , replicare  in  rugas  , in 
situa  confondere  , chiffon ner , houspillcr  , 
gàter,  houchonner,  fioisscr. 

StraforssiA  , fissela , corditi  , spagli,  cor- 
dicella minuta  a due  fili  , funicella,  sferzino, 
cordicina,  spago,  ftuiiadus , res  titola,  licei  le, 
cordelct  , hitord. 

Strafvsari  , V.  Strafogari. 

Str ag icm è,  affaticarti,  sfoizarsi,  ingegnai >i, 
udoiiornisi  con  ogni  mezzo  , mettere  ogni 
studio  , far  ogui  sforzo  , stentare,  laborarc  , 
e ni  li  , nervis  omnibus  contendere,  travailler, 
se  douncr  de  la  peiue  , s'cvcrtucr  , tirer  le 
diublc  par  la  queue. 

Strio  a dissi  al  , agg.  d’atto,  scrittura,  con-  • 
fessione  , o simili , clic  uou  si  fa  innanzi  al 
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Giudice , ovvero  nel  corso  del  giudicio , estra- 
giudic'ialc  , cxlrajudic itili s , extiajudiciaire. 

Sta ago* , pianta  del  genere  dell’ assenzio, 
con  foglie  lunghe  e minute,  frequentemente 
adoperata  negli  intingoli  e nell’  insalata  ; 
dragoncello,  targone,  dracunculu» , e*tragou. 

«Straluna  , V.  Slravtrà. 

Stoalimì  , sbesi , v.  nentr.  dicesi  di  pauno 
die  traluce  in  quei  luoghi , dove  si  co- 
mincia a rompere  ; ragliare  • • . . è tre  use  , 
et  re  cousuuié  au  poi  ut  qu’on  voit  a travers, 
s'élimer. 

Stbam  , paglia  , sagginale  od  altre  simili 
sostanze  adopratc  nelle  stalle  per  letto  del 
bestiame,  lettiera,  strame,  s tra/nen,  litici  e. 
Jifaasè  7 strani  , slramcggiarc  , stranivi  de~ 
pa>ci  , mauger  le  foiu  de  la  iitière.  Strani 
per  strern  , V. 

. Stramadba,  stramùr , troppo  maturo,  trop- 
]io  fatto  , strafatto,  soprattutto,  stramaturo  , 
ni  ictus  , dccoctus , trop  fait,  trop  unir,  unir 
plus  qu  ii  ne  faut. 

Srr asiassè  , cader  a terra  privo  di  forze  , 
col  corpo  prosteso  e quasi  senza  senti- 
mento , stramazzate  , procumiere  , conslcr- 
nari  , tornirei  de  soli  haut , touilier  prcsqne 
eu  di;  lai  Mance. 

Sia  a masso*  , grave  c totale  caduta  che  si 
fa  in  terra-,  stramazzata,  stramazzone,  lapsus , 
mina  , lourdc  cliii te. 

8 tramò  a , V.  Strani  adii  r. 

Stiumurtì  , v.  alt.  far  perdere  i sensi  ad 
uomo  od  animale  , far  venir  meno , esam- 
inare , intormentire  , exanimare , consterna- 
r\r,  animo  alienare , clourdir,  taire  éfanouir, 
f òie  def.ul lir,  cngourdir.  Stramortisse,  venir 
meno,  smarrire  gli  spiriti , tramortii  e , tra- 
filare, stauiortire,  ammortile,  svenire,  //#»- 
• fui  animo  , penice  counansancc,  tomber  eu 
defaillance  , tuaiiqùcr  , touiher  en  sincope  , 
]ùmer.  Stramortì , il  perdere  che  fanno  le 
membra  il  lor  senso  , per  fieddo  o per 
essere  state  in  incomoda  positura  , indole  u- 
tire,  ridere  membri s,  s’engourdùr.  Stramortì, 
lig.  render*  men  ardente,  men  acerbo,  men 
violento  , ammortare,  spegnere,  ammorzare, 
smorzare,  estinguere,  /estinguere , amortir. 
Stramurtì,  diminuire  la  violenza  d’un  colpo; 
attutire,  vini  ictus  frangere  , impeUun  ntol- 
lire , amortir  un  coup,  l'attaiblir,  faire  perdre 
de  la  force  à un  coup.  Straniarti  , pillan- 
dosi d'erbe  , far  loro  perdere  alquanto  del- 
1 acerbità  od  amarezza  , col  sommergerle  in 
acqua  bollente,  macerare,  amuioliire,  cmol- 
lire , fervente  a/jua  herias  macerare , amortir, 
taire  amortir  de*  herhes  daus  l'eau  bouil- 
liutc.  Stramurtì , diminuire  la  troppa  vivacità 
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de’colori  con  tinte  oscure,  abbattere  la  vivezza 
de'  colori  , renderli  smorti  , dilavare,  nimw 
Jloridis  co  lori  bus  ausieritatcni  dare,  amortir, 
aliai Idir  la  vivacità  de*  couleurs  , diminucr 
l'cclut  des  couleurs  par  des  tei n te*  «Mubres. 

SiHAMCttd  , (rari,  ammortito  , tramortito  , 
svenuto , semianimis , animo  drfectus , cvnnoui. 

Strabi  , baratici  , agg.  ili  cose  che  reg- 
gousi  su  varii  piedi , alcuno  de’  quali  è più 
corto  degli  altri  , o non  posa  eguale  sul 
suolo;  zoppo,  claudut , clami teans , mancia  , 
qui  botte  , qui  n’est  pa«  solide.  Stranb  , die 
ha  le  gambe  storte , strambo , sbilenco  , 
stol  to  , varui  , valgus  , tortu  , cagneux  , 
qui  a Ics  jainbes  tortile*  *,  boticrocbe  ( se 
uomo  ) , bancalle  ( se  si  parla  di  donna  ). 
dadi  stranb,  V.  Stranialè » Stranb , strano  , 
V.  Straniala , Stranio. 

Stbassalà  , odd.  stravagante , strano , in- 
usitato , improbabile , absonus  , insoluta , 
novus  , insolens  , extravagant  , étrauge  , im- 
probable. 

Stri  mal  ad  a , errore  gravissimo,  strafalcio- 
ne, spropositane,  gravis  error , lourde  tante, 
grosse  botile  , bévue  grossière.  Fè  o di  tilt 
itranialaile  , tare  , o dire  spropositacci  , 
spropositare , ineplire , deliramenta  lotfui  , 
taire  des  grosse*  belile*  , dire  des  extrava- 
gnnees.  Slranbalada , per  stravaganza  , V. 
Slravaganssa . 

Sia  amale  , slranbè  , and  è strani  , zoppi- 
care , amlar  zoppiconi , claudicare  , boiler  , 
clocber.  V.  Straiaussè . 

Suolili  , ebe  ha  le  gambe  storte  , V. 
Sirognèta. 

S tramo,  add.  usato  anche  come  sost. , tan- 
talico , stravagante  , strano  , capriccioso  , 
bisbetico  , motrosus  , insania  , <lelirans  , 
extravagant,  qui  a de»  idee*  extraordtnaires, 
fou  tulipier. 

Strabo*:  , *ost.  od  add.  strano  , straniero  , 
forestiero,  avveniticcio,  advena,  peregrinus  , 
ctranger. 

Str\xoojoS  , malore  delle  ghindale  della 
gola,  dette  tonsille,  che  impedisce  l' inghiot- 
tire, stranguglioni,  gasine,  gangole,  aniygda - 
lilis , amvgdalite  , phlogosc  des  a n»y  gelale». 
Munge  d strangolo* , mangiare  eoo  fretta 
eccessiva  , o con  paura  che  altri  c»  scopra  , 
c perciò  inghiottire  con  pena  -,  boccheggiare  , 
pr  operai  ini  edere,  itianger  en  tonte  ftiòtev’  » 

Strangola,  part.  <U  strangoli , slraagohttby 
elisia,  pnrfocatus , ctranglé.  Strangola  , agg. 
il’  abito  troppo  stretto  , meschino  , serrato 
forte  addosso  , angustiar  , arxtior  , étmnglé. 
Strangola  , diresi  pure  dì  tutte  cose  che 
uou  hanno  la  larghezza  che  dovrebbero  , 
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troppo  «trotto  , arciior  , aretini  , étroit  , 
ctranglé.  Strangola  , dicesi  di  vaso  clie 
ha  il  «olio  stretto  , arciior  , angurtior , 
ctranglé  , qui  a le  goulot  étroit.  Stran- 
goli f dicesi  anche  di  voce  soverchia- 
mente acuta  e sottile , e sforza  lamento  alta, 
vox  aspera  , acerba  , voi»  aigre. 

SraARooLà-pneivE  , termine  popolare  e di 
scherzo  , specie  di  pastume  detto  comune- 
mente gnóch  , V. 

StranoojuK , uccidere  togliendo  la  respira- 
tone col  comprimere  e chiuder  la  gola  , 
strangolare  , soffocare  , strozzare  , colium  ob - 
stringere  , gutam  laqtteo  frangere  , fauces 
obli  tiene  , spiritual  precludere , viarn  anima • 
provocare,  laqueo  infcrimerv , étrangler,  suffo- 
quer.  Strangoli  coi  cf  saulisscta  , fìnger  di 
nuocere  altrui  , di  punire,  ma  veramente 
wm  far  male  , ori  anche  giovare  v affo- 
gare il  can  con  le  lasagne  ....  Strangoli , per 
sin».,  restringere  troppo,  serrare,  non  dare  lo 
spazio  necessario  , coarctare  , coangustare  , 
clrangler  * ressercer  trop.  Strangoli s se  , darsi 
la  morte  con  un  laccio  , strangolanti,  stroz- 
xarsi,  laqueo  se  interimere , «'étrangler.  Stran- 
golasse , criè  aula  ganasnt , alzar  la  voce 
sforzata  mente  , strangolarsi  , vocem  nimio 
acuùus  extaUcrc  , crier  à tue-t&e,  jeter  les 
hauts  cris,  s'égoskllcr.  Strangolasse , in  modo 
b.  pop. , mangiar  avidamente  con  gran  gusto 
alcuna  cosa,  divorare,  glutire , vorare , avaler 
gnulumcnt  , engloutir.  Strangoli  , atìpiche 
hg-  far  pagare  altrui  carissima  una  mercan- 
zia, od  imporre  patti  lesivi  profittando  del- 
1 altrui  necessità  -,  fare  il  collo  , tirar  gli 
orecchi  , quatti  plurimi  vendere  , iniquam 
iegem  dare  , surf  aire. 

SrazHGuiiiA  , soprejsion  tt  urina  , malattia 
che  produce  diminuzione  o mancanza  totale 
adla  secrezione  dell'onna  : se  l’evacuaziooe 
c doloro**  ed  a gocce  , stranguria  , urina: 
dtfjieullas  , siranguria  , substìllum  , «tran- 
gurie  : se  avvi  soppressione  totale  , o l’era- 
cuaziouc  è tenuissima  ; iscuria  , ischurta , I 
ischurie.  ‘•'VìàHd 

SraasdM,  nome  che  ti  pone  a chicchessia 
oltre  quelli  dir  gli  sono  proprii , o per  qual- 
she  notabile  di  lui  singolarità  , o per  ca- 
priccio dcf  coni  (lagni , o simili  cagioni  ; so- 
prannome , cognomen  , lurnora  , sobriquet. 

Sraaaonfi,  dar  un  soprannome  ad  alcuno, 
e per  lo  piè  «'intende  in  male,  soprannomare, 
cognonusn  importerò  , cognominare , sur- 
noauner. 

Strar^t  , poesia  popolare  e semplice  , 
quasi  sempre  in  ottava  rima  , che  sì  conta 
por  lo  più  dagl'  innamorati  alle  loro  belle  ; 
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strambotto  , strambottolo , cantiunada  ama- 
toria, sorte  de  potisi  e itahenne  ordinali  ement 
cn  octaves  , roiulelct , couplet. 

Staaxpal£sse  , sdraiarsi  «conciamente  , V. 
Strojatscsse. 

Strassi mbjtt  , V.  Strensiment. 

SthanssI  , add.  inagrissimo,  debole,  sega- 
ligno , gracile  , mingherlino  , sparuto  , di 
non  buon  aspetto  c colore  , segrenna  , nil 
preeter  ossa  et  pelle m habens , vix  ossibus 
hcerens  , jiuxceus  . tennis  , créte,  chétif,  fort 
inaigra,  de  peu  de  mine.  Stranisi,  del  color 
di  pel  ( in  in.  basso  ) / malsano , ridotto  iu 
cattivo  stato  di  salute,  impoi  minato,  pallidità, 
adversa  laborans  valetudine , morbo  infatui , 
pale  , jaune  , puluiouìque  , ictéiiquc  , mino. 
Stranisi , meschino  , spiantato  , bretto  , rgtt- 
nur,  inops,  nécessitcux,  min-rable.  Strafini, 
avaro  , tenace  , stàtico  , spilorcio  , guitto  , 
sordidus  , avanti  , tonar  , avare  , cliiche  , 
mosquiti. 

Stra.vuH  , mandar  fuori  lo  starnuto  , star- 
nutare , starnutire,  stornitele,  étemuer.  DI 
ave  a uii  eh1  a stranita  , augurare  salute 
a chi  starnuta,  salutare  stemutatnenlum,  bona 
precari  sternuenli  , saluer  qua  mi  nuelqu’utt 
«tenute. 

Strakùv  , movimento  repentino  e convul- 
sivo dei  muscoli  che  servono  all'espirazione, 

1 quale  si  manda  fuori  per  le  narici,  e per 
bocca  , con  strepilo  e violenza  , Tarla  die 
si  era  inspirata  , e si  scuote  tutto  il  corpo-, 
starnuto  , sternutamentum  , sternuta  fio,  éter- 
nueiucnt. 

Straordinari  , s frusoni  inari  , sost.  , cor- 
riere che  non  ha  giorno  determinato  :i 
portar  le  lettere,  corriere  straordiuario,  ta - 
Oc  Ilari us  extra  ordinerà  , courricr  extraor- 
diuaire.  Straordinari  , cosa  straordinaria  , 
stranezza  , rts  singultir is , «iugulante,  extrn- 
«tdlwlw. 

Straordirar!  , strasordinari  , add.  , non 
ordinario,  che  è fuor  delTordinario,  straor- 
dinario, inusitato,  insolito,  extraordinariits , 
novus , insol  dui , inusi  tatus , mi  ri  ficus , extra- 
ordinai  re,  étrauge  , donna  ut  , qui  est  hors 
de  l’usage  cominun.  Straordinari  , grandis- 
simo , eccessivo  , smoderato , nimius,  immo- 
dicus  , excessif. 

Snupinst , pagare  più  del  convenevole  , 
soprappagare  , strapagare  , sopraccoinpqrnrc  , 
plus  acquo  solvere , uayer  trop  dier,  «urpayer. 

Straparli!  , parlar  troppo  , straparlate  , 
blaterare  , garrire  , dégoiser  , parler  trop. 
Straparli  , parlar  d'altrui  in  mala  parte  , 
biasimare  , sparlare  , obloqni  , parler  mal , 
médire.  Straparli , esser  in  delirio,  delirare. 


wi^r  fuori  di  %è , desinare  , loqui  aliena  , 
afa  nari  mente  , mente  labi , étre  en  delire  , 
réVcr.  9 

Stkap1*3,  scherno,  strazio  , strapazzo,  con- 
tumelia , mépris  , outrage,  i usuile  , mauvari 
trritement.  Strapàss,  poca  cura  della  propria 
unità  , stra pozzo  , negli  genti  a , incuria  , ex- 
cès  ,r  tlcsbrdre.  Còsa  da  strapàss  , cosa  da 
servirsene  senza  rispetto  , cosa  da  strapazzo, 
bèi  fidili  benda  nulla  Inibita  radane  , chose 
‘de  fatigue  , de  tous  Ics  jourt. 

StBAfjusAnA  , riprensione  , bravata  , sbri- 
gliatura  v raunnanzo  , rabbuffo,  objurgado  , 
rrprehensiò  , réprimande , saccade  , algarade. 
StftfAKi-NfSTt  , artefice  sciocco  , ciabat- 
" tino  , imbmttamondi  , ardfex  imperitus  , 
YAocOn.  Strapassa-mestc  dicesi  anche  di  colui 
'cHc.  ■IfTvora'  o dà  le  sue  merci  a vii  prezzo  ; 

guasta -mestieri gàte-métier, 

Strai-a  «è,  v.  att.  far  poco  conto  di  chec- 
chessia , strapazzare  , dispreizare  , spregiare , 
*Hèspectui  haberc  , comemnerc  , méprner  , 
deoMgrter,  filile  pcu  de  cas.  Strapassè , fare 
■xin  sdraine  rabbuilo  , rabbuffare  , sgridare 
aspramente  , proverbiare  , objurgari  , incre- 
" /ifinnger  le  blanc  des  yeux,  fnire  une 
’ bófrtiè  mefctfrialc,  cvoodcr  séverement.  Stra- 
fai ssè  , maltrattare  , straziare  , strapazzare  , 
lu+fàrf  5°  mriltraiter  , malmencr  , insultcr  , 

‘J  tatigóCTf  Wbrmfcnter.  S trapassi : 7 mesti,  ope- 
3 rdrt  sconsideratamente  , fare  alcuna  cosa  a 
^sfiMpazzqf’, 'Strapazzare  il  mestiere  , acciehat- 

* btf?,  ineókrideralr,  temere  agere  , maconner, 
^trnTldlìer  S'  dépechc-cmnpagnon  , agir  à l’é- 

tmihhc',  à la  boulevue.  Strapaesi  un  cavai, 
!t>  affittirà rt*  un  cavallo  senza  discrezione,  stra- 
pazzare un  cavallo  , immoderate  cqimm  de- 
fatigare. ,- delastaie  , entra  passe  r , faliguer  , 
*“  excéder  tra  Chevai.  Strapaesi  , parlando  di 
abiti  , portare  tutti  i giorni  senza  riguardo, 
*a  é nelle  ore  che  si  lavora  , portar  da  stra- 

* pazzo,  vrstrm  tamquam  ad  opus  commodam 

* gtre.it , porter  un  habit  de  fatigue.  Stra- 
**  passisti  , Itrassinisse  la  vita  , srer  poca 
“•  èun«  dellk  propria  sanità,  affaticarsi  di  so- 
vèrchio, puntiti  sani  totem  curare  , panini 

* ' 1 sentitati  indulgere  , nimium  elaborare , avoir 

pcu  de  soin  de  sa  sauté , se  créver  de 
“WtoiI. 

'StuapibS,  add.  più  che  pieno,  riboccante, 
5 ■soprappieno  , plenissimus , trop  plein . trop 
rempli. 

Stainovaft  , esser  fuori  di  dirittura,  non 
a piombo  , uscir  di  perpendicolo  , e 
recto  linea  discedere  , surplombcr,  étre  hors 
de  l'Aplomb  , sortir  de  son  à plotnb  , dé- 
4 verter. 


Stravohtà  , V.  Traponks.  t’i  " ' 

Sta  a porti  , V.  TrapontiA  i 1 1 
Strapout*  , V.  TYasporii. 

Strapreghi,  pregare  repUcatamente  e cal- 
damente , pregare  e ripregarc  , strapregare  , 
etiam  atque  edam  deprecari , vekemènter 
rogare,  obsecrare  , obteslari,  con j ore r,  prie? 
avec  chnlcur. 

Sta  a son  a , ora  strana  , ora  cho  è fuor 
dell’ordine  consueto  , bora  i rune  fa  , bora 
intempestiva  , heure  extraordinaire.  d- 

Strasordenaiii  , V.  Straordinari • » 1 

Stxasfòrt  , V.  Traspòrti  * * 

SniAspon-rt , V.  Trasporti.  • . 

Sta  am  , pezzo  di  panno  stracciato  *,  strac- 
cio , cencio , pannacelo  , Jrustum  , chiffon  , 
haillon  , gueniUon  , drille  , peoailìon  / dra- 
peau , torchon.  Stmss  per  nfùè  v piai , 
strofinaccio , pe  me  ili us  , ' I*  vette  - Sfronda 
Ivi  la  porr  , forbitolo  , strofinacelo  , peni- 
cillum  , torchon  , frottoir.  Strass  > per  nf  di 
i pnei  , straccio  da  nettar  i penneUi  e la 
tavolozza , penicillus,  tocehe-pinceau.  Tstran 
stari  scopre  a Cora  , le  braje  d“  tifila  van 
senpre  ah  aria,  pit>r.  le  peoe  della  giustizia 
umana  colpiscono  i poveri  e risparmiano  i 
ricchi  o potenti  ; ai  cenci  fooco  , le  mosehe 
ti  posano  addosso  ai  cani  magri,  cdnirpert- 
grinum  pauperem  scraper  infestai , infbrtunia 
n bnuuit  pauperes  , le  f«u  va  ans  haiiions  , 
aux  pauvres  vont  les  malheurs.  Strass  (piar.  ) 
panni  od  abiti  consumati  « stracciati,  cenci , 
sferre,  ciarpame,  vestis  attrita,  cento , scruta 
(plur.  );  chilfons  , liaillons  , peilies  , fri  per  ie, 
vieux  kabits,  vieilles  harde^.  Strass  da  carta, 
cenci  di  liuo  o canapa,  che  ai- raccolgono  per 
farne  caria  macerandoli  cenceria 
drilles,  peiHes.  Strass  , robe  diverse  di  poco 
prezzo,  ed  avanzarne  usato  ; «celta me , misCea, 
vecchiume,  scruta , veilleries,  fripcrie,  fretin. 
Strass , pezzo  della  cosa  stracciata , brandello, 
brano  , straccio,  fmttulmn,  laiubcau,  loque, 
loquette.  Strass  , niente  , punto  , straccio  , 
nthil , rien  , pomi  du  tout.  *«• 

Sra  «ma  , sost.  seta  inferiore  de'  bozzoli 
stracciata  col  pettine  di  ferro  od  in  altra 
guisa  ; straccio  , struso  , av.  • • j fleoret , 
soie  grossiere,  bouree  de  soie.  Lasse  o resti 
ani  le  strasse , lasciare  in  sulle  secche , ri- 
manere nelle  peste  , lasciare  in  secco , ri- 
maner nel  pericolo  , detenere  in  discrimine , 
in  discrimen  adduci , laisser  dans  le  hourbier, 
rester  dans  reinbarras , rcrter  dans  le  boor- 
bier,  échouer.  Scrosta  tC  Le\ant,  tela  bianca 
usata  e sottile,  impregnata  d’uua  dissoluzione 
di  coceinigluk  nell'alcool , per  tìngere  la  pellt 
in  rosso  ; pezza  di  Levante  , belletto,  liscio, 


bambagelle) , pezzetta  , purpurissum  , Card  , 
vcrimllon  , rouge.  Strana  , un  nieulc  , un 
•pelo,  un  Geo  , uno  stiaccio,  uno  seomuzzolo, 
«u  briciolo , Hihil , nihihun  , rien,  point  du 


Smisi  , pari.  da  tiraste  , stracciato  , la- 
etto  , lacera t<is  r disctssus  , dediiré.  Si  rasi  à 
com  «4  turni , agg.  a pei  sona,  vale  «/vesti- 
menti assai  laceri  , cencioso  , tutto  lacero  , 
straccione  , brullo  , punnosus  , déguenillé  , 
dépenailU .,  couvcrt  de  haillou*  , qui  a Ics 
liabits  en  lambeaux  , fait  cu  cucilleur  de 
powuies,  fa  ite  eo  cueilleuse  ‘ d’herbes.  Rosoti 
strassà  , V.  Rasonussa.  i 
- * St»as4a»*t  , V.  A strassapat. 
i SnAUttMMV t , V.  : Stratte  aost 

Stbassa-saqi  , pesciolini  d’acqua  dolce  d 
diverse  specie  -,  peschiteli  i , piu.  indi  , petits 
poissons  , poatonaille  , frclin. 

-i»  f>T*uasli , sost.  strassaréùl,  quegli  che  com- 
pra e vende  cenci,  cenci» juolo,  ccntonarius, 
cbUfoiuietWi  • 

ShnoMi,  j*  «tt.  fare  in  due  o più  pescai 
una  stolta  , una  carta,  a simili,  o farvi  uno 
i -squarcio  ; stracciare  , -squarciare  , sbranare  , 
disomder e , lacerare  5 discerpere  , Airivere 
déchtrer,  tacére  r,  me  tire  en  picces.  V.  Sciati- 
■ , 'chi.  Neh  fesse  strassi  i paa  età  dbss,  V.  Pan. 

SntA*»tT  , dim.  di  strass  , piccolo  cencio  , 
-cencercilo  , piccolo  straccio  di  panuolino  , 
vilis  lacinia,  pebt  ciuffoli.  Strasse  l , piccolo 
pezzo  di  puDnoiiuo  da  nettare  i nuoj , peni- 
alias  , frottoir  , morve  a u de  linge.  Strassèt 
(plur.)  panni  o vesti  di  pochissimo  vaioree 
di  poco  uso , pannicelli , vesUmmtum  altri - 
iwn  , chiffon*.  •»«{ 

Sta  asseta  ragatu  o don  nici  noia  oziosa  c 
plebea «•  ?i..  stende»!  per  lo  più  per  ragazza 
licei) liosa  , cantoniera  , vilts  /insella  , merc- 
iridila  , Glie  de  joàe  , courcuse. 
t Sraissivè,  v.  alt.  tirarsi  dietro  alcuna  cosa 
senza  sollevarla  da  terra,  strascinare,  trainare, 
strascinare  , tr attere  , re p tare  , trafiner  , en- 
tralner  , tirer  apre*.  soi.  Strassinè , die  pere , 
di  erba,  die  bestie y ec. , parlandosi  di  nume 
■clie  trae  ed  involve  nelle  sue  acque  quanto 
incontra  -,  menare  , rotolare  , strascinare  , 
volgere  , traine r , charter.  Strassinè sse  per 
tira,  strascinarsi  per  terra,  trainarsi  , cam- 
minare striscioni  , repere , reptare , mare  Iter 
sur  set  mains  et  sur  sci  getioux  , n’aller 
qu’avec  peinc  , se  trainer.  Strassinè  sse  la 
>!  \ntft,  V.  Simpatie  sse. 

Srftssso#,  term.  ingiurioso,  uomo  male  in 
arnese  , e vagabondo  , stiacciato  , lacera  in - 
dutus  vesto  , pannosus  , vagus  , erro,  dépe- 
u.  naillé  , degucniUé,  i vagaboud  , gaspilleur. 


StrassoA,  slrassura , rottura  die  rimane11  nella 
cosa  molto  stracciata  , straccio  , stracciatura, 
squarcio  , lacerano,  conscissura  , déchirure  , 
acci  oc  , buiafre  , V.  Si  ripe  Ut. 

Sin as$o$a,  donna  di  mal  affare,  strofinac- 
cio , peUex  , femme  débauchée  , femme  de 
luuuvaise  vie. 

Stpasu  ì , molle  efi  sudore  f sudato  , su- 
dore  dijfluens , sudore  madejactus  , suant, 
trempé  de  sueur,  mouillc  de  sueur,  tout  en 
sueur.  Straniai . pitocco,  spiantato  , bretto  , 
homo  sestertiarius  , mendicai croquant  , 
pauvret  , misérablc. 

Sta*  ss  ut , sudare  assai  , trasudare  , valdc 
sudare , suilorc  di/flucre^  étre  tout  en  sueur, 
sucr  benucoup.  Strassuc , mctafor.  lo  scap- 
pare il  liquore  dal  vaso  che  lo  contiene  , 
uscendo  per  sottilissima  fessura  o pei  pori-, 
trasudare  , trapelare  , ejjluere  , c onice  , pos- 
ter , dégoulter  f transtuder  , suiater. 

Stbassuka  , Y.  Strasson.  , 

Stkat  , tappeto  o panno  cl»e  ti  distende 
in  terra,  per  comodo  od  oaorauza  di  chi 
deve  passarvi  o starvi  sopra  ; strato  , stra- 
gulum  , ta\ycs  , tapis. 

Stiatacà  , sost.  atto  di  rovesciare  , rove- 
scia mento  , eversio  , rcn versemeli t,  jtvti  na 
stravasa  , V.  Strauachè . 

Sthav  icasabìi.  , slorcioh  dia  cu  , aso  del 
connui  , colui  o colei  che  porta  tutta  la  fa- 
tica , a coi  si  dà  1’  incuoi benza  di  tutte  le 
faccende  le  più  penose  , cui  a<m  si  ha  ri- 
guardo alcuno^  il  cane  del  macclhqo  ossa  e 
busse,  homo  clitellarius , sou tlre-ii ooleur,  Stra- 
vacabarìl  t.  di  giuoco  ....  che  vai  fondu. 

SrAVAcat  , v.  alt.  dar  la  volU|  , mandar 
sos'Opra,  rovesciare,  ribaltare,  subvertere , 
evertere  , prostemere  , dejicere  , renversér  t 
faire  trébucher  , fai  re  toni  ber.  Slravachè  uà 
fig.  vincere,  superare,  rovesciare,  rovinare, 
deturbare  , evertere  , vincere , vai  oc  re  , ren- 
verser  , abattie>  S ir  avochi:  in  senso  neutro  , 
cadere,  tornare,  capolevare,  in  caput  mere, 
precipitare  , se  re  riverse  r,  verse  r ( parlan- 
dosi di  carro  ).  Esse  stravacà , avei  na  stra- 
vacci y essere  ribattuto  dalla  sua  pretesa , 
avere  sentenza  contraria,  perder  la  lite,  lùen * 
perdere  , perdio  sa  cause. 

Stbavach^tk  , sost.  plur. , rete  da  prender 
quaglie  , allodole,  ortolani  e simili  \ reticella, 
tramaglio,  strascino,  erpicatolo,  verrkulum , 
nappe  , fìlet  , rafie  , tirasse. 

Stbavaoasua  , follìa,  capriccio,  stiavaganza, 
bizzarria  , morositas  , cxtravagance,  bizarre- 
rie  , folie. 

Stkavacant,  add.  fantastico,  fuor  dell’uso 
comune  , strano  , stravagante  , inusilatus  , 
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abnòrmi*  , inaudito*  t absxtrdtu,  cttmvagant, 
étrauge  , absurde. 

Stuavasameat,  t.  ili  med.  , liscila  morbosa 
del  sangue  o di  altri  liquidi  animali  da’  loro 
.vasi,  per  espandasi  esternameli  le  od  in  altre 
cavità  interne  ; tra  vagamento  , trans  fusto  , 
ex  travasano  , ex  tra  vaia  timi. 

STasvAsàsse , l’uscire  del  sangue  , o degli 
umori  dai  loro  vasi  ordinarli , diffondendosi 
esterna  incute  od  in  altre  cavità  del  corpo  ; 
spandersi  , travasarsi  , straveda  rii  , e venis 
erompere  , transjlucre  , cxtravascr. 

SraAvr.DE  , ingannarsi  nel  vedere  , vedere 
(Mia  cosa  per  un’  altra  , travedere  , alluci- 
fWi  , voir  de  travers  , voir  uue  chose  pota 
noe  nutre,  a voir  la  beriue.  Fi  stravfdc,  far 
travedere,  protigiare  ; oculis  caligincm  ojftui- 
dere,  óblouir , taire  voir  uue  chose  pour  unc 
adire.  Fi  stravede,  (ìg.  ingannare,  incantare, 
ciurmare  , dar  fmoocuio  , aggirare  , abbin- 
dolare , garabullare , abbacinare,  indurre  in 
errore  , affibbiarla  , accoccarla  , fascinare , 
irretire  , dacipene  , circumvenire  , itnponcre 
alieni  , verini  dare  , troia  per  , surprcndre  , 
enebauter  , attraper. 

iraivcTr  , vento  contrario , venia*  ad- 
versus , vent  contraire  , veot  débottt. 

Strav|sv1  , travestì  , trasvesti  , vestire  al- 
cuno di  paoni  molto  diversi  dagli  ordinarli, 
o degli  abiti  altrui , perchè  non  sia  cono- 
sciuto ; travestire,  iinuuisclierarc  , larva  in - 
duetyc  y deguian  , travestir.  Stravestis&c,  tra - 
vestisse,  mutar  la  propina  veste  per  uou  essere 
conosciuto  ; «travestirsi,  travestirsi , travestire, 
vestesn  menti  ri  , se  deguiser  , se  travestir. 
Stravolti y\c  da  beige  , travestirsi  da  pastoie, 
pastorale^  coltura  indurre,  se  travestir  cu 
Lhu  ger. 

Stiuvuù  , straluna  , add.  stravolto  , con- 
fuso , turbato,  scomposto,  alterato,  sorpre- 
so, turbalo*,  torbida* , commotus , confusiti  , 
perturbatili  , défait  , troublé  , boulc verse  , 
t-ffrayé  , agite. 

2iuuvuit  j’hw,  volgere  lo  sguardo  or  qua 
or  là  se  tua  ragione  , e quasi  pazzamente  , 
affissando  la  vista’,  stravolgere  gli  occhi, 
strabuzzare*  intento*  octdos  circumvolvere  , 
louler  Ics  y«ux. 

b tra vts  , adii,  strano  , stravagante  , sor- 
prendente , inusitato , nuovo  , insolito  , fuor 
acirordinario  , straordinario  , novus  , inusi - 
tatufy  insolitus , atlmiranduSy  insolca*,  ctrange, 
extraordinaire  , musile  , extravagaut , cton- 
nant  , surpienant , merveillcux. 

Smetti  , strìa  , nome  generico  di  donne  , 
cui  per  ignoranza  o per  favola  si  attribuiva 
potere  soprannaturale  e malefico;  maliarda , 
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strega  , befana,  «orberà,  saga  , venefica  , 
soi aere,  mugli ieune.  Strega,  supposta  larva 
o buona  o cattiva,  cui  fti  attribuiva  parimente 
c talora  oggidì  si  liuge  d’attribuire  esistenza 
e potere  soprannaturale,  da  chi  governa  i bam- 
bini ; befana  , versiera  , orco  , . bihorsa  , 
trcutavecchia , treutacanna  , larva  , gobbo  , 
fan to ine  , loup-garou.  Strega , per  sitai!» 
bruita  vecchia  e maligna;  ancroja,  deformi* 
anus  , dagorne.  i . 

StreoaaU,  chimerica  opera  soprannaturali 
di  streghe  o demomi  ; incanto,  incantesimo^ 
fatatura  , fatagiooe  , fattucchieria  , malia  , 
fascimun  , incanhitio  , vene  fin  uni  , feerie  , 
sorcelleric,  euworcellemcnt,  malcfke,  charme. 

Strego*  , striofi  , uomo  cui  per  ignoranza 
o per  hajn  si  attribuiva  potere  soprannatu- 
rale coll’  ajuto  del  demonio  ; stregone  , ma- 
gi tardo  , negromante  , venefica*  , «ere ter  , 
magi  elea . r*  v teMsnj 

Sram,  sost,  luogo  angusto,  di  poca  lao- 
ghezza  , stretto  . stretta  , angustia  , foncé*  , 
heu  étroit,  défilé.  Streit  y per  deslreU  mona, 
V.  Drslrcit.  . i u l’ iiTft  teite 

SrakiT  add. , che  ha  poca  ampiezza  ; an- 
gusto , stretto , stridili  , arctus  , angusta*  , 
petit , étroit  , serre.  Streit , chiuso , serralo, 
stretto,  compressiti tpressusy  slr ictus, ferme, ser- 
ie, contraisi.  Streit , unito  o serrato  iusieuie  , 
stretto  , compatto  , compatta*  , udJierrescens, 
sene  , presse  , joiut  ctroitement , piace  près- . 
a-près.  Streit , hg.  agg.  di  amico,  vale  in- 
trinseco , intimo  , confidente , stretto  , òtti* 
mas , fnmilier , intimo,  confidcnl.  Streit,. 
agg.  di  parente , propinquo , stretto  , proxi- 
ruior , neccssarius  , proche-pareut.  Streit  , 
rigoroso  , severo  , stretto  , rigida*  , severa*  , 
rigoureux,  sevère.  Streit , angustiato,  afflìtto, 
vexatns  , anxius  , urger  , tourmenté.  Streit  , 
avaro  , tenace,  avara* , glutine ux.  Esse  an~ 
doni  dia  roba  df  altri  e streit  dia  sua  , 
e«ser  largo  dell’aUrui  e stretto  del  suo , 
largiorcm  esse  de  alieno  de  suo  vero  pau- 
cioretn  , taire  du  cuir  d’auU’ui  large  cour- 
roie.  Largii  d buca  e streit  d man , liberale 
nel  promettere  e parco  nel  dare,  òr  prom  issi* 
largior  in  nume  ribus  parcior  , grand  pro- 
inctteur  et  dur  à la  desse  ire.  Tal  un  streit , 
tener  alcuno  nel  rigore,  tenerlo  stretto,  ali - 
ipieni  arde  co/UcnUu/ae  ìiabere  , continero 
angustissime  , tenir  quclqu’un  à l’étroil  v 
teii ir  de  court.  rtùdn 

Strétta  , sost.  voce  significante  necessità  e 
simili , ed  usata  in  plurale  nello  frasi  se- 
guenti ; Piè  un  a le  streite  , stringere  fra 
l’uscio  e ’l  muro , violentar  uno  a subito 
parlare  o risolvere  , non  gli  dar  tempo  a 
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pensare , pigliare  di  filo,  cogcre , impellere , | 
Aie  stans  tìelibcra  , vwi  afferre  , premer  , ! 
aerrcr  da  prie,  Diandre  de  court,  serrar  Ics  ] 
pouee*  à quelqu  un  , tncttre  quelqu  un  au 
pied  du  mar.  Esse  a te  strette  , a le  (oche 
essere  in  sul  chiudere  un  negozio  , essere 
alle  strette  , prope  esse  ut  negotium  confi- 
i in  tur  , poeto  com'emendo  instare  , ótre  sur 
le  noint  de  conciare  quclquc  afliaire.  Esse 
o le  strette  , esser  ridotto  in  gran  pericolo 

0 aH’estremo,  esser  oppresso,  esser  alle  strette, 
cui  incitas  redactum  esse  , ciré  réduit  a 

1 etroit , «tre  en  grand  danger.  Esse  a le. 
streite , aver  da  vivere  scarsamente  , non 
aver  pan  pe’  sabbati,  miserarti  agere  vilam , 
n’uvoir  pus  du  pain  à munger.  Tni  a le 
streite  , V,  7>i*.  Slrtita  , vivanda  composta 
di  animelle,  granelli,  fegati,  creste  di  galline, 
ali  di  polli , di  piccioni  e simili  , cotte  in 
poca  salsa  ; inumiti , cupedia , esc te  mellicutic , 
Oliati llcs  , fricassee. 

Stucittua,  condizione  di  ciò  che  è stretto; 
strettezza  , angustia  , angustine  , peti  tesse  , 
i -esser  re  meni.  V.  pure  S tre  Ir s sa. 

SrnEAt , luogo  segreto  atto  a nascondervi 
checchessia  , nascondiglio  , ripostiglio  , bu- 
gigattolo . sgabuzzino  , cetlarium  , n-posi to- 
rnirti , hit  Uni  lum  , latebra  , recepiaculum  , 
cache  , cachctte  , niebe  , réservoir  , reco  in  , 
déchargc. 

SrnzS.t  , dono  che  *i  fu  principalmente  ai 
servi  od  ai  ragazzi  o figliuoli  dai  padroni  o 
dai  parenti,  il  primo  gioì  no  dell'anno;  strenna. 
stratte  , ninnasi  uhi  , étrenne*.  Sirena  , quel 
die  si  dà  dal  superiore  all’  inferiore  nelle 
allegrezze  o nelle  solennità  per  una  certa 
amorevolezza  ; strenna  , mancia  , stretta  , 
étrenne  , poi  de  vin.  De  la  sirena  , fig. 
percuotere  , dar  ogni  sorta  di  percosse  , dar 
fu  frutta  , verberart  , battre  , trapper  , ta- 
poter. 

Stoe«»ai  , stremili  , legacria  per  i capelli  , 
strettoia,  ionia t vinculunt  , bande.  Stremai 
bandolo  , o benda  p*1  capo  , V.  Dando  c 

Dando. 

Sr* essi?,  accostare  con  violenza  a con  forza 
le  parti  d’una  co»,  ovvero  una  cosa  all’altra  ; 
•trignere,  stringere  , restringere,  ad  strinare  , 
stringere , Mrtfi'r,  premer,  resse rrcr.  Streme, 
lìg.  Astringere  , astringere  , obbligare  , vio- 
lentare. sfonàm , cogtTe,  urgere,  àdstrìngcre, 
©bliger,  forccr  , violentar  , ustreindre  , con- 
ti anidre  , a«*ujettìr.  Direni t , diminuire  la 
larghezza  o 1*  ampiezza  , sremare  , Tappicvì- 
uiw.  stringen*,  restringere,  ardane  , contro- 
Aere,  reslreindre,  raprtisser,  diminuir,  nmom- 
ditr , re  traudì  c-r , rogner  , féduìre.  Strettir  , 
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indurre  stitichezza  , costipare  , vUtrignere  , 
aivttm  supprìmere  , oleum  contro  fiere  ì con- 
stiper  , rerserrer  le  ventre.  Strensesse  , di- 
minuire le  spese,  stringersi,  listrigtiersi \ 
usar  porci tà  , ristrigncrsi  nello  spendere  , 
moderarsi  nella  spesa,  spen<|er  meno  , par- 
cere  suntpùbus,  impensis  abiti  nere ,,  ménoger 
sa  dépensc  , se  inesurer  , se  me  unger  , m 
régler.  Streme  *1  cui  , in  m,  b.  aver  paura , 
provar  timore  . paventare  , temere  , limerà , 
pavere  , Trainare  , avoir  peur  , radon  ter. 
/•'è  strensc  *1  cui  , recar  timore  , intimorire, 
t ini  ore  m incutere  , donner  de  la  crani  te  , 
jeter  la  terreur  , faire  peur  , cpou  vari  ter  , 
effrayer.  Streme  te  spole  , mettersi  in  atto 
di  commiserazione  o di  sortercnta  , ristrin- 
gersi nelle  spalle  , chinare  gli  omeri  , sop- 
portare , commìscreri , ivouo  animo  J erre  * 
plier  les  é panie*,  lumsscr  Ics  épaules.  Strenst 
le  spati  , acconsentire  , accordarsi  a quello 
che  altri  dice  o propone  , lasciar  fare  , as- 
sentir i , annue  re  , adliérrr , hiner  faire  , 
trouver  bon.  Streme  le  spale  , acro» sentire 
con  ripugnanza  o forzatamente  , ristrignersi 
nelle  spalle  , invite  amiuere  , invito  animo 
assentiriy  plier  Ics  épaules,  marquer  de  la 
repugnancc.  Streme  la  somà  , stringer  con 
randello  le  funi  rollc  quali  sono  legate  lé 
some,  o cose  simili;  arra  mici  la  re  , con  strin- 
gere , gairotter  , lier  étroitnient  , attacher 
uvee  de*  forts  licns.  Streme  la  torva  fig. 
concbiudcre  un  affare  , stringere  » patti , 
terminare  , explere  , ab  solerle  , eonfuxrt , 
server  le  contiat  , aebever  de  s’eiiVndre. 
St reti  se  la  ma*.,  toccare  altrui  la  mano 
strettamente  , dare  una  stretta  di  mano , 
ma  riunì  comprimere , donner  une  poi  gt  ice  de 
ninins. 

Stuevmsizvt  , strami  meni , asma , malattia 
che  inqHHliscc  la  1 espilazione  ; asma  , diflt- 
cultas  spirilus,  diflicultas  spirandi , a ribellili o , 
«stiline  , étoufiement , courte- baici  nc , dirti - 
culté  de  reapirer. 

Stole vsri  , V.  Stremai. 

Smrr  , scossa  data  pcT  svellere  e trarre  a 
sé  impetuosamente  , sti appetta,  stratta,  tornio, 
avu Imo,  sccousse  |»our  arrachcr,  arrachcment. 
Strip  ari  (era  , caduta  , percossa  in  terra  , 
stramazzata  , lapsus  , mina  , chute  , rude 
coup  qu’  on  se  donne  cn  tombant.  Strrp 
d*  còrda , pena  che  non  é più  in  imo  , e 
consisteva  nel  lasciare  »oori*ere  senni  punto 
di  ritegno  quegli  die  era  legato  alla  fune  e 
tratto  in  alto  , strappata  , tratto  di  corda , 
hotninis  omnibus  jwst  tergum  revincUs  dacia- 
rio  fune  in  altmn  subititi  pnteeps  dcjcctto  , 
crtiapade.  Snèp  , per  tiri  neon  , T. 
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Stuctit  , romore  grande  « «regolato  , 
strepito  , strepi  Uu  , bruii  , fracas  , vacaruic. 
Strepa  , «forzo  , travaglio  , prova  , conatus  , 
nisus  , contendo  , eflort. 

SrairtTÒs  , ebe  fa  o rende  strepito  ; stre- 

Eitoso  , rom oroso  , strepei is  , prrstrepens  , 
ruyant  , qui  fait  du  bruii.  Slrepilòs  flg.  , 
pomposo,  magnifico,  spanto  , effusiti,  spiai - 
didus  , faslueux  , riebe  , éclatant. 

SrafTA  , sierta  o slreita  del  lei  , spazio 
che  si  lascia  talora  tra  il  letto  ed  il  muro  , 
sbudella  , cubìlis  ac  pariclis  intcrvallum  , 
l ue  Ile  de  l«t. 

Stkkt|ma  , urgenza  , dura  contingenza  , 
strettezza  , angustia  , contrai nte  , necessitò 
pressante,  dure  nécessité.  Slretessa , streitessa, 
panini  onta  , scarsità  , strettezza  , partitili  , 
inopia  , defedai  , lésine  , epargne  , misere , 
disette. 

St»1  , ribrezzo  , ghiado,  V.  Saritss , Sgiai. 
Strìa,  strumento  di  ferro  dentato  col  quale 
ti  fregano  e si  ripuliscono  i cavalli  c simili 
animali*  streggbia,  striglia,  striglia,  strigilis , 
et  rii  le  v Stria  , lìg.  colui  die  nclrcsaininarc  , 
nell’  interrogare  o nel  giudicare  è severis- 
simo •,  che  rivede  il  pelo  , rigoroso,  severo  , 
rigidiu  , severtts  , rigoureux  , sevère.  Stria , 
V.  Strega. 

Striasi  , gronda  , V.  Gronda. 

Staffe  , fregare  , e ripulire  colla  streggbia  , 
st reggi» tare  , strigliare  , strigili  defrteart  , 
étritìer  , frotter  avec  rètri  Ile.  Striò  uà  , fig. 
rampognare  , sgridare  , dare  uu  buon  rab- 
buffo , una  buona  mano  di  streggbia  , incre- 
pare , obj negare , gravitar  reprehaulere , faire 
noe  bonne  l epri  tu. mdc  , unc  bonne  mercu- 
riale , réprimander  , élriller.  Strie  un  vale 
anche  esaminarne  rigorosamente  la  con- 
dótti , investigar  per  minuto  , stacciare , ve- 
derla sui  filo,  dili  gerì  li  us  escutere,  cribrare , 
inspicere  , nasute  distringere  , faire  passcr 
par  1’étatni ne.  Striò  , battere  , percuotere  , 
ilar  una  «trcggbiAtura  , zombare  , cadere  , 
Tortici asy  , Trapper  , élriller.  Striò  la  mula , 
V Ini d&; 

SrniL  , acuto  grido,  strido,  strillo,  strider, 
liaut  ' cri.  1 

SfRiLfe  , strillare gridare,  stridere  , metter 
grida  . dolersi  , stridere  , clamorem  edere  , 
crier. 

Stai  ut  la  ; yrStrumèla. 

■ màn  ^ elie  si  dà  ad  uno  o ad  un 

* strappata  , succussio , sac- 
> ave,  icwuw.  Stri  neo  ii,  atto  villano  che  si 
fa’  'ih'  segnò  A disprezzo  crollando  le  spalle  \ 
o fuceooo  certo  atto  di  braccio  rou  rigar  ho , 
o prendendo  ruvidamente  qualche  cosa,  sgar- 
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ha  terza  , ruvidezza  , atto  incivile  e disob- 
bligante , inconcinnitas  , rustie  itas,  aspcritas 
agrestis  et  inconcinna  , imnoli  tesse  , gros- 
sièreté  , mauvaise  gmee.  Pr  strincon  , avv. 
sgarbatamente,  ruvidamente,  incitile , rustie*, 
i ncotul tir  , inconcinniter  , impoliment , gros- 
fiérement,  maussadement , de  mauvaise  grate, 
inalgracieusement , cahin- calia. 

Srai.vcoafe,  v.  att«  e neutr.  fare  atto  villano 
in  segno  di  disprezzo , crollando  le  spalle  o 
con  tnoviineuto  sgarbato  di  braccio,  nel  dare 
o ricevere  qualche  cosa  , inculto  agert  , se 
rudem  , inurbanum  ostendene  , faire  des  im- 
poli tesse*  , se  porter  de  mauvaise  grafie. 
S trinconi  un,  maltrattare  , malmenare , tar- 
tassare alcuno,  vexare,  duri  ter  habere , inai- 
mene r , mah ra iter  , tourmentcr. 

Stbisga  , gftal,  pezzo  di  nastro,  o striscia 
stretta  di  cuojó  con  punta  di  metallo  da  ogni 
capo,  che  serve  per  allacciare  ; stringa,  ligula, 
lacet , aiguillcttc  , attaché.  Stringa  , uomo 
avaro  , V.  Strìnga. 

Strisci  , add.  , compendioso  , succinto  , 
breve  nel  parlare  o nello  scrivere , stringato , 
pressus , b re  vis , concisus  , serrò,  bref,  suc- 
ci net  , abrégé.  Slringd  , piccolo  , stretto  , 
parva s,  angustia , arctus,  petit,  étroit.  Arin- 
ga, stringa , uomo  parco  ed  avaro,  spilorcio, 
|ietcccbia  , parcus  , sordidus  , avarus  , a va- 
ricicux  , pinco-madie  , cbtr.be  , mesquin. 

SraisGufe,  v.  att.  (non  usato  nel  senso  na- 
turale di  affibbiare) , ridurre  alle  strette  , 
limitare,  ristrignere  , coartare  , adori  ngere , 
ad  inciuis  redigere . resserrei , limitar , mctUe 
aux  abois.  Stringhe , io  «.  neutr.  affabeard 
molto  , lavorare  eccessivamente  , elaborare, 
multimi  oneris  ac  laboris  inipciuUre , fati- 
guer,  se  uonuer  beau  coup  de  bligue  , s’ef- 
forcer. 

Strip  fece  , striploà  , strasson  , che  logora 
presto  le  vesti  , dissipatore  d’abiti , qui  la- 
cerai xvstes  , qui  déchire  le*  Labili. 

SraiPLA  , donna  di  piacere  , Y.  Patema 

Si  rii’lÀ  , lacero  , cencioso  , lacerili , pan- 
nosus  , décbiré  , déguenillé  , dépenaillé. 

Striplè  , stracciare  le  vesti  » » panni  o si- 
mili , squarciare,  lacerare  , strambcl  la  re  , 
di  scindere  , lacerare  , scindere  , ducer  pere  , 
dechirer,  dilacerar,  mettre  cn  niòces. 

Strisol  , di  membra  leggiadre  ed  agili  , 
magro  anzi  che  no,  contr.  di  atticciato,  agile, 
scarno  , snello  , agi  là , dèlie,  agile.  Strisol  , 
wagrino  , sottili  no  , mingherlino  , gracili $ , 
macer , malingre,  maigrehìt,  affile* , mince. 

Striv!ìs,  sferza  , frusta  sta  SU  9 scuùca  , 
\flagrum  , foueL  t si  |v 
f Si.HiSÙ,  colpo  dt  Irusts^4‘  tlentta, 
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fenda-  ictus  , coup  Vie  fouet , coup  «le 
gaute.  Stnvassà,  tig.  detto  mordace , /aliata, 
fiancata,  bottone  di  passaggio,  ve  riunì  aspe- 
rum,  convienimi  coup  de  ber,  coup  de  dent, 
coup  de  lnngue. 

Sndurt',  frustare  , sferzare,  staffilare  , 
percuotere  con  «Terza , con  frusta , con  verga, 
feruta  multare  , virgo  cantere  , fouctter. 

SnirLQi  , colui  che  ha  le  vesti  logore  , 
che  è male  in*  arnese,  V.  Strassoh.  Strip  lofi, 
che  lacera  gli  abiti  , V.  Stripèla. 

Striveiu  , n antro  che  le  donne  attaccami 
verso  la  spalla  sinistra  per  sostegno  della 
rocca  da  filare  .....  chambrière. 

Stbivié  , v.  att.  far  passare  il  filo  per 
mezzo  ad  un  porro  di  pelle  aggottò  Lolnudalo, 
per  lisciarlo;  stropicciare,  «trebbiare , fricare , 
trotter , lisser. 

Stì’iviAbi  peno  di  pelle  per  cui,  tenendolo 
fra  U tnano,  si  f»  jr.ivui  il  lilo  per  lisciarlo 
uelfotto  iti  mi  si  aggomitola  , liscia  top  . . 
lmoir. 

Stroma  , quella  paglia  clic  rimane  nel 
cafnpo  «fòlle  burbe  delle  biade  segate  , c ’1 
campo  stessi  nel  quale  essa  è;  seccia,  stop- 
pia . stipula.  culmus,  e bauine.  Anbrojà  com 
un  gitt  ani  fa  strabi  a , dicesi  di  persona  im- 
barazzatissiinii  « oca  ifnpastojala,  più  impac- 
ciato clic  un  pulcin  nella  stoppa,  implicatus , 
animo  ftcrptejrus , lindorc,  embarrossé  corn- 
ine une  virile,  cinbarrassé  cornine  une  poule 
à Irois  poussi ns. 

Smont , svellere  la  seccia  , o la  stoppia 
dalla  terra  , stipulam  c veliere,  cuirnum  era- 
dicare , rhmimer  , arracher  le  durame. 

Stromox  , nome  che  porta  presso  Torino 
lu  specie  ili  lodola  detta  altrove  crrlach  o pio- 
rosa  , V.  Crrlach. 

•'Sraocfc  , V.  Storci. 

SrpouoS  , V.  Sto  trio  ri. 

Strofa  , stanssa , parte  di  una  canzone  il 
composta  d*un  numero  regolare  di  versi,  il 
quale  si  osserva  pure  nelle  altre  parti;  stauza, 
strofa  , strepile  , «trophe,  couplet,  stanco. 

StrogK  , voce  contini,  dare  altrui  dello 
busse  , zombare  , verbcrare  , perente  re  , ccr- 
dere.  , Trapper  , tapotcr  , ha t tre. 

Sraftors,  e meglio  al  plur.  strige,  v.  con- 
tad.  busse  , verterà  , coup. 

Strojsssì,  dongairà,  sdrajato  sconciamente, 
inde  core  stratus  , tou  clic*  de  tout  son  long. 

Stuoj  sMftssi;  , stranpalèsse , r.  neutr.  pass, 
sdrajarsi  sconciamente  , indécore  se  stemere , 
s’étemhe  de  tout  son  long  , se  coucber. 

Snunooatt  , astrologhi  , dire  ciò  che  si 
crede  dover  altrui  accadere  nella  vita,  pre- 
tendendo dedurne  la  cognizione  dal  corso  e 

* Tom . Il 
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dalla  posizione  degli  astri  , o da  altra  chi- 
merica arte  di  sapere  il  futuro;  ftir  la  ven- 
tura, astrologare,  far  l'oroscopo^ futura  prto r 
ditene , d»  esser  l’horoscopc,  tiror  i’hoiovCopa, 
predire.  . 4 e» 

St  fiutoni  \ , astrologia , arte  chimerica 
di  conoscer  il  futuro  per  via  dell'  iiypeiMM 
degli  astri  ; astrologia  , astrologia  , ftdtCflis 
se ientia  , astrologie.  Sitologìa  , erba  «b  cui 
«ino  varie  specie  , tutte  con  foglie  a formai 
di  cuore  , d'odore  forte  spiacevole  *-di  w- 

5 ore  acre  ed  amaro,  stimolanti  c molto,  mcf-. 

iemali;  a risto  logia,  aixstolochia,  aristolocfiiu, 
oristoloche.  [ (Imi 

Strologò  , astròlogo  , colui  chc.firelendc 
predire  il  destino  degli  uomini  o gli  avve- 
nimenti terrestri  colla  cognizione  degli  astri, 
o per  altri  mezzi  ; astrologo  , (islrologuStil 
astrologuc. 

Smonta.,  s Intuii , uccelletto  cantatore  del- 
l'ordine dei  passeri  , grosso  alquanto  meno 
d'un  merlo,  con  piuma  di  color  nero  lucido, 
tempestata  di  macchiette  bianche  eoo  lilhsvi 
verdi  e poi  porini,  c che  vola  n -diu- 1x3;  stor- 
nello, storno,  sfumici , ctoni  armi,  sgommici. 
Stronèl  ir  marina,  specie  di  ipcrbifdm.htiTg 
testa  ornata  di  un  ciulfo  eleganti*,  e punici 
nunsi  di  colore  incarnato  , a meno  «le Hall , 
della  coda  e del  capo  che  sono  uueij.  ejl,  b* 
abitudini  comùuiili  a quelle  dello  sto,rn;d|o; 
tordo  rosso  , merlo  color  di  rqva  Uirtlus 
roseus  , merle  rose  , etourneau  delinei. 

Stroma  , sost.  luogo  onde  si  'pasta  per 
abbreviare  il  cammino,  ed  aperto  in  tuez/o 
a siepi,  filari,  c simili;  trapasso,  tragitto, 
traversa,  trame  s , callis  transversus  , tra  jet, 
scuticr  , petit  clicmin  de  traverse  , passage, 
cheinin  qui  coupé  , cbcinin  de  traverse. 

Sraoirt  , tronpè  , mozzare  , spiccare  , ta- 
gliar di  netto,  troncare,  amputare , abscin - 
derc,  resecare,  desecare , tronquer,  traneber, 
rctrancher,  cotqier.  Stronpè  tute  le  strtì , 
stronpè  la  strà  a un  , tagliare  la  via  , Im- 
pedire la  strada  , togliere  il  ritorno  , via/n 
interi  liniere  , reditum  praxludere  , couper 
le  chcniin.  Stronpè  la  strà,  fìg.  chiudere  il 
passo  , impedire,  porre  ostacolo  , ailversari , 
iter  impedire , inettre  obstacle  , barre r le 
chcmin,  se  piacer  daivs  le  ebemin  de  quel- 

J|u’un.  Stronpè,  in  s.  prop.  e fig.  terminale, 
iir  cessare , recidere  , exseindere  , resecare  , 
Unir,  terinincr,  Taire  cesser. 

Strofi  1 òr  , tronpbr  , troplòr  , sega  gl  ande 
senza  telajo  , c con  due  manichi  alle  estre- 
mità, onde  è messa  io  moto  da  due  uomini 
o da  macchine,  per  recidere  grosso  legname; 
segone  , ingens  serra  , grande  scic. 

6l 
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Sraojrss  , sterco  sodo  e rotondo,  scaricato 
in  una  volta  ; stronzo  , atro nzolo  , meta  , 
stercus  d urani . merda  , ctron. 

Strop  , moltitudine  di  animali  adunati 
insieme  ; branco  , pecudum  caterva  , trou- 
peau.  Strop  et  crave,  d'  cria , (T  feje,  branco, 
inano  di  capre,  di  porci,  di  pecore,  gregge, 
grex  caprinus  , suillus  , ovitius  , troupeau  de 
chérres  , de  cochons  , de  bechi*.  Strop  fuga- 
tine , strop  ftosèi  , branco  di  polli  , stormo 
d'  uccelli  , p ullo  rum  grex  , alitimi  tur  ma  , 
troupeau  ue  poules , voi  d'oiseaux.  Strop 
dbéi i,  tt vacfie  , inandra  di  buoi,  di  vacche-, 
armento  , armentum  , grex  armcntorum  , 
troupeau  de  boeufs  , de  vaches. 

Strofi*  , part.  di  stropiè  , V.  il  verbo. 
Stropui  , usato  come  sost.  , colui  che  ha 
perduto  l’uso  di  mano,  braccio,  piede  o 
gamba  -,  storpiato  , storpio  , mutilila  manti 
vel  brachio  , crure  raptus  , entropie. 

S trofie  , guastare  le  membra  , storpiare, 
mutilare , mulibim  reddere,  debilitare , estro- 
pier.  Siropiè , parlandosi  d oggetti  di  disegno, 
non  osservare  le  proporzioni  nel  rappresen- 
tare uomini  od  animali  ; storpiare  , vitiare, 
estropier  uue  ligure,  ne  pas  gardrr  le*  pro- 
portious,  Siropiè,  più  genericamente,  guastare, 
sconciare  , 'vittore  , currumpcrc  , gatcr  , en- 
dominager  , douuer  unc  mauvaisc  fornir, 
Siropiè  un  pass  , un  sentùnent , togliere  una 
parte  essenziale  di  uno  scritto,  di  una  frase, 
di  un  pensiero-,  troncare,  mutilare,  sconciare, 
mutilare,  estropier  une  pensée  , un  pas.su ge, 
ulte  re  r le  arai».  ; 

Strusse  , soffocare  la  respirazione  sinché 
ne  segua  la  morte-;  strangolare,  strozzare  , 
spiritimi  pretti ude re  , étrungler  , égorger. 

rosse,  fig.  uccidere  precipitosamente,  s|u»c- 
« iare,  spedire  in  fretta  , expedi  re  , trousse r. 
La  Jrèv  et  C à stressalo  ah  doi  dì,  la  febbre 
violenta  I* uccise  in  due  giorni  , lo  strozzò  , 
Io  spacciò  per  le  poste  all’altro  mondo,  l’Iw 
sbrigato v fibris  biduo  agram  pruecipitavit  , 
celerrime,  rapuU,  cito  cxanimavit , la  bèvre  l’a 
trousse,  l'a  eulevé  en  deut  tour*. 

S irò  uè  la,  Strimela , cosa  fetente,  carogna, 
l itriua,  cesso  , fogna  , cloaca  , res  putrii  , 
cloaca  , charognc,  re trai t,  latriucs  , prive, 
douque»  S/nusè  coni  na  staimela,  V. Spiasi. 
Srèuuerr  , V.  JnstrumenL 

Suoi*  , suono  che  resta  dopo  qualche  grande 
scoppio  , rimbombo  , rombo  , rimbomba- 
rne jùo,  frastuono,  ni  un  n tir, frani Uts,  bombii s, 
mmbus  , bvuit,  rctcìitisseincnt,  bruissenuot. 
Slrità  movimento  .c  he  resta  nelle  molecole 
tl’un  corpo  dopo  tinti  grande  scossa  di  tutto 
il  corpo  , 41  remi to  , tremor  , frémisscinent. 
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SniTTittL  , V.  Sùonèl, 

Stru^I  , v.  neutr. , maftdar  lungo  suòno 
dopo  uno  scoppio  ; rombare  , rintronare  , 
rimbombare  , oo strepere  , perstrepere  , re- 
boare  , resonare  , bruir  , ìetentir.  Strimi  , 
conservare  un  interno  movimento  dopo  una 
grave  scossa  , tremolare,  tremiscere , fremir. 

Strùs  , V.  Strusa. 

Strusa,  douna  di  mal  affare,  V.  Tacola, 

Strusa  , strùs  , consumato  da  lungo  uso  , 
logoro , consumtus  , tritus  , contritus  , use  , 
consumè  , vieux  , en  latnbeaox. 

Strusa-fé»,  dissipatore  di  abiti,  V.  Stripèla , 

Struse  , consumare  abiti  con  uso  lungo 

0 smodato  , logorare  , consumar  , terere  , 
conterere  , user , consumer. 

Struss,  uccello  voracissimo  dell'ordine  dei 
trampolicri  , cd  il  più  grosso  di  tutti  gli 
uccelli  , privo  però  uella  facoltà  di  volare  . 
coperto  di  pelo  nero  o grigio  più  che  di 
piuma  , rapidissimo  al  corso , ed  apprezzato 
per  le  lunghe  e bianche  penne  dell'ali  e 
della  coda  , le  quali  servono  di  ricco  orna- 
mento, struzzo,  sti uzzolo  , stnithio,  nutruchc. 
Gola  da  struss  , in  m.  basso  , uomo  che 
mangia  assai  , ventre  insaziabile  , gola  disa- 
bitata , he  tino,  gourmand,  goiufre,  glouton, 
ventre,  affarne  , grand  gosìer,  estoni  ac  d’au- 
truchc. 

Stua  , stanza  riscaldata  da  fuoco  che  le 
si  fa  sotto  o da  lati»  , stufa  , caldano  , hypo - 
caustu/n  étuve.  Stua  per  le.  piante , V.  Sera. 
Stua  , cammino  molale  di  terra  o di  ferro 
nel  quale  si  fa  fuoco  per  riscaldar  camere* 
e che  talora  serve  anche  per  la  cucina;  stufa, 
hyporauitum  , porle  , poile.  Stua  , turac- 
ciolo di  carta  , cenci,  stoppa  , fieno,  o simili, 
cacciato  u forza  dentro  un  cannone  d’arma 
da  fuoco  sopra  la  polvere  o sulla  palla,  per 
tener  quella  calcata,  ed  impodire  che  filoni 
non  ne  rotoli  la  munizione  ; stoppaccio,  stop- 
| lacciolo,  obturame.nl um , bourre.  Situi , presso 

1 confettieri,  è un  piccolo  gabinetto  chiuso  da 
ogni  parte  , in  cui  sono  un  cainminetto  di 
ferro  ben  acceso  , e varii  ordini  di  scaffali 
di  filo  di  ferro  posti  l'uno  sopra  l’altro,  per 
farvi  seccare  le  confetture  , stufa  . . . étuve. 
Stua  per  i botaj  , rimedio  che  si  fa  alle 
botti  pei  levar  loro  il  cattivo  odore;  stufa  , 
painpuuata  (se  si  fa  bruciandovi  i pampini), 
medi  carne  n purgandis  doliti  , étuvée  qu’on 
fait  aux  tonneau*. 

Stuc,  cassettma  adattata  alla  figura  e gros- 
sezza di  alcuna  cosa  clic  si  vuol  tcnev  den- 
tro per  custodirla  ; e dicesi  pure  della  eas- 
settina  unitamente  alla  cosa  che  ri  en  trota; 
guaina  , astuccio  , fodero  , 'Vagina  , theca  , 
,>  • r • j ■ re  V-jT  ytAfft' 
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étui,  game.  Slue  die  agucC  da  disi,  agora  JO, 
acuum  thcca  , aiguillicr.  Sluc  (Tauri  , stiac- 
cino di  anelli,  aacljrlolheca  , ctui  à mettre 
dei  baguos.  Sluc  o custodia  da  li  ber,  busta  , 
thcca , ctui  de«  livrea.  Sluc  dì  colèi , coltelliera, 
cultroram  thcca , coliteli  ère,  etili  à coutcaux. 
Sluc  ef  posadc , cuccimi  jera,  forchettiera  ...... 

étui  à cuilliers,  étui  à fourchcttcs.  Sluc  dì  fèr , 
astuccio  per  riporvi  gl'istrumenti  minuti  di 
ferro  o d’acciaio  per  uso  de’  chirurghi,  mani- 
scalchi , cd  altri*,  ferrici-»  , or  inorimi  thcca  , 
éttti  de  chirurgica,  ferriere.  Stuc  die  lansse*., 
astuccio  per  le  lancette,  scalpellorum  thcca, 
lancelticr.  Sluc  da  barbe , borsa  iu  cui  i bar- 
bieri mettono  quanto  loro  è necessario  por  far 
la  barba  e pettinare  *,  borsa  da  barbiere  , 

IieUiniera  . • . trousse,  étui  où  Jes  barbieri  et 
es  peigneurs  metteut  tout  ce  qui  est  nécessaire 
pour  taire  la  barbe  et  Ics  chcvcux. 

-Stvca,  sost.  dono  clic  si  dà  , o si  prende 
per  vendere  od  alterare  la  giustizia  , o per 
fare  monopolio  di  checchessia  ; palmata , 
ingolfo  , donativo  , regalo  , imbeccala  , do- 
num  , munut  , prcseut,  don  polir  faire  taire 
uuelqu'un.  De  la  sitica  , dare  la  palmata  , 
dare  1*  ingoffo  , 1’  imbeccata  , corrompere 
con  doni  , pretto  habere  addictam  Jidem  , 
muncribus  corrompere , graisscr  la  patte,  cur- 
lompre  par  dea  presene.  Piè  la  ittica , piè 
la  bona  mah  , pigliar  l’ imbeccata  , pigliale 
la  palmata,  pigliar  l’ ingoffo,  lasciarsi  cor- 
rompere dai  regali  , muncribus  cornimpi  , 
muncribus  judicia  vendere,  premi  re  dei  pré- 
*eus  , «e  laisser  graisset*  la  palle. 

Stucadòi  * artefice  che  lavora  di  stucchi 
stuccatore,  rfui  albarium  opus  fae.it , stucatrur. 

Stvcu  , cemento  di  marmo  bianco  polve- 
rizzato  , misto  con  calcina,  slacciato,  cd  im- 
pastato con  acqua,  per  farne  statue , figure 
d ogni  sorta,  bassi  rilievi,  ed  altri  ornamenti 
d’architettura;  stucco,  albarium , stuc.  Stuch , 
composizione  di  gesso  c colla  , o di  altre 
materie  tegnenti , per  uso  d'appiccare  insie- 
me , o di  ut ura ve  fessure  , stucco 

stuc  , sorte  de  mastic.  Hestè  tf  stuch  , modo 
pleb.  e fig.  restar  attonito,  restar  di  sasso, 
obstupcscere  , reste  r tout  ébaki. 

Stucué  , lavorare  di  stucco,  stuccare,  opere 
jdastieo  exomare , travailler  en  stuc.  Stuchò, 
mastiche  , riturare  le  fessure  del  legname  , 
appiccare  con  istucco  , obturare , conglu- 
tinare , koucher  avec  du  platee , enduire 
avec  du  stuc,  Sluchè , stoftò  , indurre  noiosa 
sazietà  , arrecar  noja  , nauseare  , infastidire, 
stuccare  , nausearli  parere  , satietatem  affer- 
re  , dégoòter  , rebuter  , rassasicr , cium  ver. 
Stuoext  , sost.  colui  che  studia  , che  dà 
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opera  alle  scienze  , studente  , literanmi  siti - 
dio sus  , (fui  dal  operata  litcris  , litcranun 
anutns  , étudiant. 

Studi  , applicazione  dell’animo  per  impa- 
rare qualche  cosa,  lo  studiare,  studio,  sii#- 
dtum  , liicrartun  studia  , elude,  application 
despiiL  Studi , luogo  dove  s’ insegna,  scuota, 
accademia  , università  , gj  nmasium , musami, 
lyceum  , acadetnia  , école  , classe.  Studi , 
stanza  ove  si  sta  a studiare,  studio,  scrittoio 
. . . . cabinet.  Situi*  , studio,  applicazione  , 
diligenza,  industria,  cura,  studiurn , ditigen- 
tia  , industria  , cura  , seduta  o fiera  , sel- 
le ri  ia  , som  , diligente  , industrie. 

StudiÀ  , nari,  da  studiò,  studiato  .... 
étudié.  Studia,  accurato,  ricercalo,  coltivalo, 
culius,  exi/uisitus , recherei IC , cultivé,  soigné. 
Situtià,  bramato,  desiderato,  ricercato,  Oft- 
tatus  , expeiitus  , souhailé  , dèli  ré.  Sttulià  , 
inventalo,  exeogitatus  , invenlus  , inventò. 

Stuiiié  , dar  opera  alle  scienze  , studiare  , 
s ludcrc  , studio  liierarum  operati i (Lux , ope- 
rar* litcris  impcrtire  , li  le  ras  discero  , ani- 
mimi ad  scienlias  adjiccrc  , étudicr  , ap- 
pliquer  &on  esprit  pour  apprcudrc.  Studtr  *, 
attendere  a qualunque  cosa  coll*  animo  , 
studiare  , applicarsi , stadere  , ad  alù/uid 
meniem  appcllcre  , alieni  rei  attendere  , 
étudicr  , vaquer  , s’appliqucr  , s'adouner  à 
quelque  dime.  Stadie  sic  carie , giocare  , 
studiare  sul  libro  di  quarauta  , cartis  luso - 
riis  studert  , joucr  aux  carica.  Studiò  etica  , 
iig.  V.  Jitich.  Dò  da  studiò , dar  da  lavora- 
re, dare  affanni,  dare  un  grattacapo,  curas 
t ngcrerc , donner  bieii  de  la  pralique.  Studiò , 
sttu/iòsse  , alfa  ticarsi  , industriarsi  , stadere  , 
laborare  , tftutrere  , aiti  , curare  , cartari , 
s’étudier , s’appliqucr,  t'eflbrcer  , laelter  de 
faire  , s’nxcnccr  à faire  quelque  chofte.  Siti-- 
diòsse , inventare  , exeogita/v  , inveuter. 

Stvoikùl  , piccola  stanza  appartata  per  uso 
di  leggere  , scrivere  , e conservare  scritture, 
sci  ittojo  , zothecula  scriptoria  , bureau  , ca- 
binet dV-tude.  i Studicùl  , piccolo  stipo  , 
scrigno  , studiolo  , scrinium  , armariolum  , 
ctudiolc  , petit  cabinet  à tiroirs. 

Studiò#  , che  studia,  clic  si  compiace  e si 
diletta  nello  studiare  -,  studioso , studiosus 
doc  trina  rum  , studiis  litcrinjue  dedilus  , stu- 
dieux  , applique  , qui  aime  l’étudc. 

Stuì  , riempiere  il  voto  e le  fessure  con"1 
intoppa,  bambagia,  calcina  , c simili  cose; 
rinzaffarc  , turare  , intasare  , calafatare  , ob- 
turare , rimas  ex  pie  re  , obslruere  , obt  tira- 
mento chiudere  'm  , boucher  , élouper  , ser- 
ver , tamponner  , bouchonner  , boudouner  , 
calfeutrer. 
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. Sieri  , caldo  soffocante , V.  Stofà. 

Stufò*  , V.  Sófoch.  Stufò r , vaso  da  cuo- 
cer* a stufato  , V.  Stofòr. 

Stupì  , v.  alt.  cagionare  altrui  stupore  , 
stupire  , stupefare  , stupefacerc  , étouncr  , 
e lo  ordir  , sui  preudre  , stupefièr.  Stupì  verbo 
neutr.  stupisse  , empiersi  di  stupore  , stu- 
pirsi, stupefarsi,  obstupc  scere,  •'étouner,  étre 
surpris  , s’cbahir , s’emervciUer, 

Sruru),  che  è in  islato  di  meraviglia,  clic 
lia  stupore  , meravigliato  , stupefatto  , stu- 

n‘  ) , obslitpescens  , slupefactus  , clou  né  , é- 
n.  Stupiti  , clic  non  sa  parlare  nè  muo- 
vere , che  sembra  mancar  di  sensi,  stolido  , 
balordo  , obtusus , licbétc  , stupide. 

StupÒh  , stordimento  d atiimo  percosso  da 
vista  o percezione  qualunque  di  cose  strane 
cd  insolite  ; meraviglia  , stupore  , stupor  , 
stupidita*,  clonuciucnt,  sui  prive,  adiuiratioo. 
Stupor  , sospensione  involontaria  del  moto 
animale  e dell'esercizio  de' sensi , procedente 
dallo  stato  interno  de’corpi;  intormentimento, 
torpore  , stupore  , torpor  , stupor  , eugour- 
dissemeut  , stupeur. 

Sturdì  , sturili  , v.  att.  offendere  con  so- 
verchio  rumore  l’udito  , stordire  , intronare, 
obtutidcrc  , percellere  , étourdir. 

Sturdì,  au-i.  usato  anche  come  sost.,  sba- 
lordito , attonito,  stupido,  confuso,  stupi- 
dii* , slupefactus , étonué  , surpris  , ctourdi. 
Sfurdì , stolido,  insensato,  sciocco  , balordo  , 
stordito  , obtusus  , licbetc  , grossier  , lourd  , 
ondormi.  Sturdì . che  opera  sema  riflessio- 
ne , corrivo,  disavveduto,  precipitoso,  buon - 
Seder  ut  us , oro:  ce  us  animi , ctourdi,  irréflcchi. 
SrcnniARU  , V.  Lordarla . 

Stuhdiso»  , V.  Lorditi . 

Stuiuo.v  , pesce  marino  clic  entra  pure  e 
si.  avanza  nei  gro»i  Umili  e nei  laghi,  giunge 
talora  a molte  centinaia  di  libine  di  peso  , 
cd  è ottimo  per  mangiare  ; storione  , aci- 
paiscr , aripcnser-sUtrio , csturgcon,  éturgéon 
Stlriot  , stuoja  che  si  pone  in  capo  del 
letto  , acciò  aiulaiidovi  dentro  le  cimici  , si 
possa  render  moudo  da  queste  -,  stuoja  per 
le  rimici  • . • punaisière. 
j Siuft.d,  y.  alt.  V.  Sturdì , v. 

.^Sitiaauà  , andar  vagando  coll’  immagina- 
tolo* per  ritrovare:  un  pensiere  novello  , o 
raiumcimuarue  uno  già  avuto-,  digrumare, 
ìgu^sticare  , mulinare,  ghiribizzare,  arzigo- 
golare, girandolare,  med ilari  ^ seenni  cogi- 


.fxqò/to  obyolycre  , s'évertuer,'  songer 
ipr. , 'inèdite  r , ruuler  dans  son  esprit, 
la  ccr, velie. 

sturinoti , y.  pop. , che  ghir  ibizza, 
clic  va  sempre  fantasticando  , capriccioso  , 
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fantastico  , ghiribizzato  re  , cerebrosus  , mo- 
ro stis  , capricieux  , fantnsque  , bourru,  sujet 
à des  fanta'isics  , à des  capriccs. 

SturvujÈ  , destnrvujì , svolgere , sviluppare, 
evolvere , explicare , dévclopper  , détortiller, 
déroulcr  , détordre  , déployer. 

SturyujòS  , stervujon  , stoppa  o bambagia 
o fila  o panni  insieme  avvolti  in  confuso; 
luffo,  batuffolo,  viluppo,  scompigliarne,  com- 
plexio  , volumtn,  congerie* , corfusio,  touffe, 

. ioupiUon. 

Srvsstcafi  , frugacchiare  leggiermente  con 
alcuna  cosa  appuntata  , stuzzicare  j lente? 
tangere,  scoi pere , piquer,  picoter  légèrement. 
Siussichè  , fìg.  cercar  d’ indurre  , eccitare  , 
stimolare,  incitare  , excitare , impellere , ur- 
gere, instigare , infestare , exstimulare , pret~ 
|ser,  itici  ter,  exciter,  aiguillonner.  Siussichè, 
irritare  , commuovere  , l ac  essere,  provocare , 

, éinouvoir  , exciter  , irrite r , piquer.  Stusst~ 
j che  7 cah  eh*  a déùrm , irritare  chi  sta  traa 
quillo  , ma  che  adirato  può  nocerti  ; stuz- 
zicare il  can  che  donne  , stuzzicare  le  peco- 
rine , il  forinicajo  , il  vespajo  , stuzzicare  il 
naso  dell’orso  quando  fuma  , funi  ante  m na- 
sum  ne  tu  tentaveris  tirsi  , évetller  le  chat 
qui  dori.  Siussichè  V aptìt , la  véùja  , stuz- 
zicare l’appetito  , muover  voglia  , excitare 
appetitimi,  ciere  libidinem , aiguiscr  l’appetit, 
mettre  en  curée. 

Stuv  , add.  turato  , stivato  , rinzaffatto  , 
ob t unitili , ob strw  tus  , occlusa t , kouché  , 
étoupé  , serre  , bouclionné  , calfcutré. 

Su  , prep.  che  molte  volte  s’unisce  all’ar- 
ticolo , dicendosi  sii/,  stila  , sui,  sule,  e ta- 
lora associandosi  all’articolo  depone  1*  « di- 
cendosi sV,  sla  , sij  , sic  ; su,  sopra  , super , 
supra , sur.  Solfi  tiri  dì,  sul  farsi  del  giorno, 
sublucanis  temporibus,  primo  diluculo,  prima 
luce,  au  point  da  jour,  entre  chini  et  lnup. 
Sul  me  sai  , verso  il  mezzodi  , circa  meri- 
ti ir  m , sur  le  midi.  Sul  fi  dia  né  flit  , sai 
farsi  della  notte  , sull’  imbrunire  , verso 
notte  , sub  noclem  , primis  tenebri s , sur  le 
soir  , aux  approchcs  de  la  nuit.  Sul  péins - 
si  pi  di'  ir/d,  sul  principiar  della  stati?,  ineunte 
testate , à l’entrée  de  l’été.  Su  la  fin  dt  istà, 
sii  la  fin  di'  invera  , sul  finir  della  stato, 
sul  finir  dell’  inverno  , tfuum  prope  exacta 
jam  arstas  esse!  , extrenta  hieme , desistente 
hieme  , sur  la  fin  de  l’été , aux  derniert 
jours  de  1’  hiver.  Su  la  punta  dia  lenfi0 , r 
sulla  punta  della  lingua,  in  primoribus  labi àr, 
sur  le  bord  des  lèvres.  Sul  canp , std  tanpo , 
iuimautineuti  , tosto  , subito  , ad  un  tratto, 
rx  tempore  , sur  le  champ  , toni  de  suite  , 
d‘ttbord.  Sul  fauss,  V . Fauss  add.  Sul  fauss, 
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Gg.  in  errore,  irragionevolmente,  errando , er- 
rore inductus , injuria , ù faux,  in j uste,  inique, 
iniustement.  abbigliato  con  pompa, 

addobbato  , acconciato  in  gala  , exornalus  , 
magnifici-  paratus,  pare  eti  gala.  Sul  lubiót, 
«ut  fatto  , in  manifesto  sedere.  , cn  Hugrant 
délit , sur  le  fait.  Sul  pavé , V.  Pavé.  Unti 
sul  pavé,  rovinare  alcuno,  ridurre  al  verde, 
ridurre  agli  estremi  , de  Jo riunii  omnibus 
deturba  re  , meli  re  sur  le  pavé  , rui  net.  Sul 
pat  , su  la  pacia , ah  sla  paciara  , per  so- 
prappiù  , per  tarantello , insuper  , sopra 
mensuram  , par  detsus  , au  surplus. 

Sù  , avv.  conti-,  di  giù , su,  sopì  a , super , 
supra  , dessus.  Sii  , ah  sù  , ad  alto , alla 
parte  supcriore  , sursum  , pars  superior  , 
eu  baul.  /Iute  sù  u/j  , eccitare  a qualche 
male  , V.  Suborni.  Buie  sù  , mettere  fuori 
danari  per  giuocare  , mettere  su  , nuni- 
mos  ad  ludiun  educere  , inettre  au  jeu, 
jouer  argent  bas.  liuti  sù  , scommettere  , 
pignora  cenare  , deponere  , pignus  tiare  , 
parier.  Buie  sù  , cominciare  ad  usare  , in- 
trodurre, indurerà,  introduccre , faire  venir  la 
mode  , coni  me  ik  et  à inLroduirc , inettre  en 
roguc. 

Sù  , particella  esortativa  , su  , age  , su*. 
Sù  sù  Ifvcve  , su  su  levatevi  , eja  , age  , 
agite,  sus,  débout,  vite.  Sù,  animo , coragi , 
su,  animo,  a noi,  via,  sepedizione,  trana,  eja, 
age , agcdttm  , mode  , age  porro  , couragc  , 
alloro,  vite  , dépechez.  Su  andorna  , sù  tra- 
vajoma , su  via  andiamo,  su  lavoriamo , age, 
perge , agite  cium  , <,u  allons,  91  travaillons. 

Sua  , V.  Cicuta. 

Suama*  , longhèra  , pezzo  di  panno  lino 
lungo  circa  due  braccia  per  uso  di  rasciu- 
garsi -,  sciugatojo  , bandinella  , canavaccio  , 
suda  riunì  , Unicum  abstergendis  ni  a ni  bus  , 
essuie-main , fiottoir. 

Scrii  , siondin  ( v.  plebea  ),  persona  clic 
alloggia  in  casa  altrui  , specialmente  in  oc- 
casione di  feste;  ospite  , forestiero  , fiospes  , 
Lóto,  étranger  qui  est  recu  chez  quclqu’un. 

Silicio  , add.  alquanto  acido  , agi  etto  , 
«ridetto  , agrestoso,  agrestino  , agrigno,  bru- 
sebetto,  actdidus,  subacidus , aigielet,  aigret, 
un  peu  aigre. 

Su#  iriTAMtNT  , affittauiento  che  si  la  non 
«lai  padrone  della  cosa,  ma  da  colui  ciré  già  la 
tiene  egli  stesso  a titolo  d’affittavole;  snbaf- 
fittamento,  sottaci  Ilo  ....  sous-buil,  sol- 
ferine. 

Sub ìfita voi  , quegli  che  prende  una  cosa 
in  affitto  da  chi  n’  e egli  stesso  afiìttavolc  ; 
sol  la  IH  tutore  .....  sous-fcrmìer,  so  us- loca  tal  re. 
V.  Sub  loca  tur. 
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Sctiafttè  , sublochi  , affittare  , o appigionare 
ad  un  altro  una  cosa  affittata  per  sé  , sot- 
taffittare . . . sous-fermer,  sous-louer.  Suba- 
Ifi/è  , prendere  una  cosa  in  affinamento  da 
dii  ne  è egli  stesso  affittavole,  sottaffittare  . 
. . . sous-fertner. 

Subì  , subia , t.  de’  tessitori  , cilindra  di 
legno  duro  secco  e pulito  , lungo  quanto  è 
largo  il  telajo  cui  si  applica  , e di  cui  uno 
se  ne  colloca  nella  parte  posteriore  per  av- 
volgervi l'ordito,  ed  altro  nell'  anteriore  per 
avvolgervi  la  stoffa  ; subbio  , rullo  { se  e il 
posteriore),  jugiun  , comi  pie.  Subi,  suono 
acuto  c simile  al  canto  degli  uccelli  , che 
si  fa  colle  labbra  e colla  lingua  , fischio. 
sibilus  , sifflct , siffiement , coup,  de  siffiet! 
Subì  dj  osci  , canto  degli  uccelli  , avium 
canlus  , rauiage.  Subi  dia  griva  , chic-chic 
voce  acuta  e tronca  che  fa  il  tordo  , zirlo 
sibilus , cri  de  la  grive. 

Stai , v.  att.  soffi-ire  , patire  , sottostare  v 
subire.  , se  subjkere , souffrir  , subir.  Subì  ' l 
costigli , sottomettersi  al  castigo,  patire  la  pe- 
na , subire  pttnam , se  soumcttrc  à la  peine , 
subir  le  chàtiinent.  Subì  Cesarne,  la  tortura, 
esser  posto  aH’csamp,  alla  tortura,  ad  interro- 
gata respondert  , tpurslionem  subire  , subir 
reiamen  , subir  la  question , ciré  mis  à 
| l'cxamen  , à la  question. 

Subì  a , t.  de’tessitnri  . V.  Subi, 

Suei  abSi.  , sub iarv la , subiaròla,  nomi  che 
si  danno  nella  valle  di  Lanzo,  nell’Alessan- 
drino e nell'Astigiana  , alla  specie  di  merlo 
detta  nitrose  griva  rossa  , o grive ta  , T. 
sotto  Griva. 

Si  EtABHùL  , piccolo  uccello  poco  diverso 
dalla  beccaccia  , bruno  e bigio  chiaro  nel- 
V inverno , c misto  di  nero  di  bruno  e di 
fulvo  in  altre  stagioni  , con  becco  nero  e 
piedi  nerastri  ....  scolopax  limosa  , sco- 
lopax trgocephala , barge  , barge  rousse  à 
queue  noire. 

Sububòla  , nome  della  lodola  de’ boschi 
nel  paese  di  Rivoli  ed  altri  luoghi , V. 
Lodai n.  Subiaròla  , nome  d’  una  specie  di 
tordo  nell'Astigiana  , V.  Subiarèl  , e Griva. 

Sunti , mandar  fuori  il  fischio  *,  fischiare  , 
sibilare  ( parlandosi  dc’scrpcnti  ) sibilare  , 
sifller.  Subii  , sonare  lo  zufolo  , zufolare  , 
fatala  cantre , jouer  de  la  fUUe.  "Vas  bel 
subii,  modo  finn,  e popoì.  di  far  intendere 
che  non  si  farà  ciò  per  cui  altri  insistè  , 
tu  puoi  zufolare  , tu  puoi  dire  quel  ohe 
vuoi , ch’io  non  ne  farò  niente , ni  fui  agii  , 
tu  as  beau  dire,  tu  as  beau  précher  ,' je 
n’co  fera»  rien.  Subii  ani’  j'orie , zufolar  negli 
orecchi , dar  qualche  segreta  notizia,  fave!- 
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lar  di  segreto,  insusurrare  in  aurcs  , corner 
aux  oreilles  de  quelqu’un  , lui  iusinuor  avee 
iinpoi  tuuitc  quelque  elione  , soufller  aux 
qrcillcs  de  qudqu'un.  J'orìc  a tn  subio , 
ini  ocoto  uu  certo  buccinaincnto  d’  orecchi, 
gli  orecchi  ini  rombano  , mi  fischia  no  , mi 
cornano , mihi  tinniunt  aurcs  , les  oreilles 
me  coment.  Y.  Oria.  Subii,  gridare,  geme- 
re, strillare,  squittire,  ululare , cjularc  , 
cricr , glapir.  Mal  eh'  a fa  subii , male  do- 
lorosi 'sìuio,  mule  che  (a  strillarne,  laborio - 
sa  injìrmitas  , mal  qui  fait  pousscr  Ics 
haut»  cri*.  Subii  , ditesi  d’ogni  cosa  che  fa 
sibilo,  rompendo  l'aria  con  velocità,  fischia- 
le , frullare,  sibilam  edere  , bruir,  sifllcr. 
Subii  beh  , in  modo  b. , bere  a lungo  , zu- 
folare (cosi  detto  dall’atto  di  dii  tiene  attac- 
cata la  bocca  al  fiasco  , elio  pare  che  suoni 
il  zufolo),  bibers , boi  re. 

StBifiT , piccolo  strumento  da  fiato  clic 
ajuta  a fischiare,  ina  sema  modulazione;  zu- 
folo tto  , fischietto  , fischio  , parva  Jistula  , 
parva  tibia  , petite  flùte. 

Sl'uÈÙL  , minchione  , zufolo , zugo  , pa- 
scibietola  , scimunito  , tondo  di  pelo  , maz- 
za ma  none  , bardus , stipes  , baro  , Olennus  , 
sot , niais  , stupide , bon  badami. 

Scuòla  , strumento  a fiato , rustic.de,  fatto 
a guisa  di  flauto  , zufolo  , tibia  , Jistula  , 
anuiclo , (Iute.  Subiola  minchione,  V.  Sttbiéùi . 

Se  MOLINA,  subiolot , griva  subioliha,  nomi 
della  griva  rossa  , o spinardo  nei  dintorni 
di  Torino  : Y.  sotto  Griva . 

Sun&sfe  , V.  Sobissi. 

Subii  , avv.  subitamente  , subito  , senza 
indugio  , iinmàntincnti  , tosto,  incontanente, 
statini , illico  , repente , protinus  , ex tempio  , 
rito  , confestim  , sur  le  cliamn  , d'abord , 
a u vii  tòt  , dans  l instant  , sur  Thcure  , tout 
à coup  , soudain. 

Su  ut,  add.  veloce,  presto,  subito,  celere, 
spedito  , celer  , velox  , subilus  , repentinus  , 
Mtbiiancus  , subit , prompt , soudain  , vite. 
Subii  , che  tosto  s’adira  , subito  , collerico  , 
praceps  . iraauidus  , eeler  irasci , prompt 
colere , bilicux. 

Sublima,  sost.  o sublimò  corosiv  , sostanza 
velenosa  risultante  dalla  combinazione  rhi- 
mica  del  mercurio  colla  maggior  quantità 
d'ossigeno  e di  cloro;  deuto -cloruro  di  mer- 
curio, sublimato  corrosivo  , mcrcurius  su - 
blimatus  corrosivi ts,  deuto-chlourure  de  mer- 
curi , subii mé  corrujif. 

Sublima,  part.  di  sublimi , V.  i^ verbo. 

Sublimò,  v.  alt.  separare,  o depurare  una 
sostanza  facendola  innalzare  in  vapori  per  mez- 
zo dei  fuoco;  sublimare,  sublimare , sublimar. 
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SouMtt , lirfiiyri,  'jyi; 

Sur, locato»  t quegli  che  dà  in  affitto  urrà 
orna  affittata  per  sè,  o iu  tutto,  o in  parte  , 
sublocatore  . . . sous-locataire.  Y.  Sttba/tSavol. 

Sunonoat  , arrivare  espertamente  o segre- 
tamente alla  notizia  d’ alcuna  cosa  , averna 
sentore  , subodorare  , subolere  , prtcscnlire  , 
sentii , flaircr  , avoir  vent  de  quelque  ebose. 

SuBonafi , sobornè  , muovere  a qualcha 
cattivar  azione,  subornare,  sedurre,  micette  , 
subornare  , suborner,  séduirc. 

Suiml,  sii- u inculo  di  legno  lungo  tre  braccia 
, circa  , che  serve  per  portar  sulle  spaile  bi- 
goncio , o secchie  piene  di  liquidi  , spranga 
....  palanche. 

SuBBtca  , sost.  vivanda  fatta  d'erbe  trite  y 
uova  dibattute,  ed  altri  ingredienti,  e cotta 
n tnoiselli  rotoudi  c schiacciati  a foggia  di 
frittata  ; fri  Udii  . , . fri  ture. 

SrrRicii , add.  usato  anche  in  forza  di 
sost.  X.  Subrichit. 

Subbici! £t  , subricà  , subrich  , si  f ria  , su- 
frinit , sdii fo  , sdrgnosctto  , dispettoso  , soli- 
stico, stizzoso,  puntiglioso  , schizzinoso,  per- 
maloso, che  piglia  in  male  gli  altrui  detti  , 
clic  ha  per  male  ogni  cosa  , indignabundus , 
iracundus  , niorosus  , diffiditi  , Jastidiejis  , 
fastidiosus  , difficile  , revoche  , ara  rial  re  , 
cnpricieux  , fantasque  , pointillcux , chatouil- 
leux  , dédaigneux. 

Sumuscò  , V Sovriscót. 

Suga  , ccppnja.  V.  Sepa . Stura  , sepa  del 
bechi  , tavola  o pancone  , sul  quale  si  ta- 
glia la  carne  alla  liecchcrìa  , banco  del  bec- 
aijo  , desco,  mensa  lanii , haclioir  , ctuu 
de  bouchcr.  Stura  , t.  di  scherzo  , la  testa  , 
capo  , zucca  , caput  , téle  , cabochc. 

Sudi , V.  Testa . 

Sud**  , pegg.  di  stick  , V.  Such. 

Sucfc , ciucic , v.  att.  attrarre  a si  Tumore 
od  il  sugo  , ritraendo  la  respirazione  , suc- 
chiare , succiare  , magare  , sugere , e or  suge  re, 
sucer.  Sud  na  piaga  , succiare  una  piaga  , 
e vulnere  cruorem  ebibere  , sucer  une  piale. 
Sud,  imbeversi,  sugere  , imbui , s’imbi- 
bcr.  Sud  uh , appropriarsi  a poco  a [K>co 
l'altrui  denaro,  o le  sostanze;  smungere, 
succhiare  , exhaurire  bona  aliena  , sucer. 
Sud  , tirare  il  fiato  a se  , ristringendosi  in 

stesso  , quando  si  sente  grave  dolute  , 
succiare  , ingemi  serre  , retiier  non  lialeine  à 
•oi  lorsqu’on  ressent  quelque  douleur.  Sud  , 
assorbire  , V.  Sorbì. 

Sucbs  , avvenimento  , successo  , evento  , 
riuscita  , successa*  , eventus  , exitus  , suocès. 

SucRfstox  , surrogazione  d’uua  persona  nei 
diritti  , c pesi  di  un  defunto  ; successione  , 
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success  io , succe  ssion.  Succssion,  il  complesso 
dei  Leni  e dei  debiti  lasciati  dui  defunto  , 
e clic  possano  nell’erede,  eredità,  hcreditas , 
hérédité  , henne  , succession. 

Seca  , parte  del  tronco  ove  sono  attaccate 
le  radici  -,  ccppaja  , cnudex  , chicot.  Stick  , 
ceppo  da  ardere  , ciocco  , toppo  , cantica:  , 
chicot,  billot.  Sue h d'  ì\otàl  , grosso  ciocco 
che  si  suole  serbare  per  ardere  il  di  di  Natale 
• trefleau  , buche  de  Noci.  Stick  , 

sue ti ss , Gg.  persona  ignorante,  zotico,  ciocco, 
ceppo  , persona  incapace  d'  istruzione  , 
eodex  , stipa  , eruche  , rauche  , stupide  , 
Seti  un  stiri  stick  , V.  Se  tè.  Aè  such  nè 
stria  , niente  affatto,  un  cavolo  , nihil , ricn 
du  tout.  Such  , parte  inferiore  della  caccia 
d'ini  telujo  da  tessitore  ( V,  Cassia  ),  la 
quale  sempre  trovasi  al  di  sotto  della  catena’, 
massa  , timone  ....  sommici  . 

Secagli  , sostanza  concreta  , friabile,  nutri- 
tiva, solubile,  dolce,  di  color  bianco  , che  si 
cava  da  vani  corpi  vegetabili  cd  animali  , 
c principalmente  dalla  cannamele  c dalla 
barbabietola  ; zucchero  , sacchariun  , sucre. 
Stick  cr  (tórdi  , pasta  fatta  di  farina  d'  orzo 
e di  zucchero  , ovvero  sciroppo  di  zucchero 
e decozione  d’orzo  ridotto  a solidità,  e fatto 
a morselli,  e buono  a molli  firme  la  tosse, 
pennito  , zucchero  d*  orzo  , postilliti-,  peni- 
dtum  saccharum  , sucre  d’orge , cammei  , 
alpbenix  . carafon  , sucre  lois  , peuide.  Su- 
dice candì  , zucchero  ben  rafli nato  , e ras- 
sodato a pezzi  , facendolo  cristallizzare  con 
eainbiamenti  di  temperatura  nell’ambiente 
zucchero  candì , zucchero  candito , mie  lumini 
<j  itoci  camltmi  ‘vocant , sucre  candì.  Sudice 
ah  pan  , zucchero  raffinato  e rassodato  in 
forma  conica  , zucchero  in  pani,  sacchari 
Meta , sucre  eupain.  Sudice  biondi  , zuc- 
chero ridotto  al  suo  naturai  colore  biunco 1 
col  raffinamento  , zucchero  bianco  , fioretto 

sucre  royal.  Sudice  ross  , zucchero 

che  ha  .avuto  soltanto  » primi  gradi  di  raf- 
finamento, onde  rimane  di  color  bruno  fulvo, 
untuoso,  e misto  cou  molta  mucilagginc,  zuc- 
chero rosso  . '.  . sucre  noi r,  cawonade.  Smi  è 
suchcr  , aversi  per  buono  e soave,  parere 
uno  zucchero  , prxrsUmtissirnum  v uteri  , 
pura! tre  exrellent.  Cono  da  sudter  , pianta 
granduca,  ossia  canna  nodosa  simile  alla  canna 
grande  de’  nostri  climi,  la  quale  cresce  ab- 
bondantemente ne’  paesi  costantemente  caldi, 
e dal  cui  sugo  estratto  per  espressione 
si  separa  hi  materia  dello  zucchero  grezzo  ; 
cannamele  , artuido  - sacchari  fera  , canne  à 
surre. 

Svcafrr  , diui.  di  suck } pezzetto  di  pedale, 
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cepperello  , toppcito  , cattdcx  , chicot,  petit 
trouc. 

Sten  , sostanza  resinosa  dura  c fragile  , 
di  color  giallo,  talora  trasparente,  clic  arde 
mandando  un  odore  gradevole  , e si  Uova 
nel  mare  e nelle  viscere  della  terra  ; elettro, 
carabc  , ambia  gialla  , succino  , succinum  , 
ambra  citrina  , clcctrum  , succin  , carabe  , 
ambre  jaune. 

Scciht  , add.  modesto  , succinto  , semplice, 
simplex  , simple  , uni.  Sucint  , agg.  a par- 
lare o scrivere  , vale  breve  , compendioso  , 
succinto  , brevi*  , componi iarius  , non  prò - 
lixusì  succinti , href,  court,  concia. 

Sucurr  , avv.  succin  lamento  , brevemente  , 
compendiosamente  , con  brevità  , breviter  , 
brevi  , paucis  , succine teineut  , bref  , en  peu 
de  moU. 

Suuotrm  , V.  Socotrih. 

Sucntas  , vasetto  per  tenere  lo  zucchero  , 
zucclieriera  {voce  dell'uso  ),  sacchari  cistdlOy 
sucrier. 

Siedisi l,  add.  usalo  pure  in  forza  di  sost. 
e dicesi  di  una  chiesa  che  serve  di  sussidio 
o di  supplemento  ad  una  parrocchia  troppo 
estesa  o troppo  discosta  , succursale  .... 
succursale , aide. 

Sudai» sa»t.  : Jè  o de  na  sudada , mandar 
fuori  molto  sudore  , copiostun  emittere  sudo - 
rem , suer  beaucoup,  et  re  trempé,  ètte  mouillé 
de  sueur. 

Sudàri,  V.  San-Sudòri. 

Sudassi,  pait.  inzuppato  di  sudore, sudore 
rnadcjhetus , treni pé  de  sueur. 

Sudasse  , sudar  molto  , copiostun  effondere 
sudorem  , suer  beaucoup. 

Sudé  , mandar  fuori  sudore  , e per  sinftih' 
mandar  fuori  qualunque  umore  pei  pori 
della  pelle  ; sudare  , sudorem  emittere  , mu- 
dare, exsudore,  suer.  /'è  sudi,  far  sudare, 
muover  il  sudore,  sudorem  elicere  , sudorem 
etere  , provoquer  la  Kiteur  , taira  suor.  Fi 
nule  un  scassa  di’  a V abiti  cotid , far  su- 
dare sema  aver  caldo,  dar  da  fura,  travagliare,, 
negotium  aliati  exhibere  , molcstiam  Jacrre , 
duras  olkui  Jaccsutre  , (aire  suer  , doimcr 
biro  de  la  beragne*  Sudi?  da  la  testa  ai  pèy 
sudi  itti  , strassuè  , esser  tutto  molle  di 
sudore  , sudore  di/flutre  , suer  à grosse.* 
gouttes,  etra  tout  en  sueur,  ètra  tout  eu  nage. 
Stole  san%U  per  riussì  ani  un  afe  , usare 
tutti  gli  sforzi  per  venir  a capo  d'un  affare  , 
sudar  di  bel  gei  ma  jo,  sudar  sangue  ed  acqua,1 
in  re  aliqua^tcrvos  intendere , nervi*  omnibus 
contendere , omini  ope  atijuc  Opera  cruti , suer 
sn»g  et  eau  pour  venir  à boutd'nne  affaire  j 
y faire  lot*s  «e*  cttbrts.  A eh  canbièsse  quanti 
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« rtiè  rubiti  , noli,,  cangiarsi  d'  abito  quando 
taluni)  è sudato  , in  nula  tu  veste  durare , 
surf? re#*, cj  ìv$tri; , Urne  sa  sueur,  nc  cbangcr 
pus  quaud  wu.  sue.  ... 
a , ’àmw-aso.  , tAWglf  ,«hc  lia  V Ordine  del 
suddÙMjona^o,  ouè  il  prima  de’ maggiori  Ordini 
M^^,siMbfoKqno  , subdiacunus  , sousdiacre. 

Svita , quegli  clic  è nato  o cade  sotto 
Ifaytorità  sovrana  d’uno  stato,  suddito,  vas- 
sallo , subdtUu  , imperio  subditus  , su  jet. 

Simun,  umore. pili  o meno  tenue,  che  sepa- 
rato dal  sangue  esce  dai  pori  della  pelle  degli 
animati  per  troppo  calore  o fatica  o debolezza, 
od  affanno, opci;  l’azione  di  certi  medicamenti; 
sudore  , sudor  , sueur.  Sudar  lig.  mercede  , 
premio  di  fatica  o di  servitù , sudore,  mercts9 
p ree  mi  uni , ricompense,  prix  de  scs  peiues,  de 
scs  sueur*.  Vii  póver  eh* a viv  d so  sudar , 
un  mcschiuo  che  vive  col  sudor  della  sua 
fronte,  pauptr  cifi  onera  vita  est , un  pauvre 
qui  gag  tic  sa  vie  à la  sueur  de  son  front  , 
qui  vii  de  son  travai].  Ronpc'l  sudar  , im- 
pedire la  continuazione  del  sudore  nel  letto, 
far  cessare  il  sudore  , sudoi'em  reprimere  , 
cocrcc.rt  , ipjùbcre  , arréter  la  sueur. 

SlCè  , verbo  attivo,  levar  1’ umido  alle 
cose  ; asciugare , disseccare  , tergere  , secca  re, 
prosciugare , rasciugare  , sìccare , exsiccare  , 
ab s tergaw  , sécher  , detócche  r , remi  re  sec  , 
e&mycr.  Sut  Un  fidsch  , un  botai  , sgoc- 
ciolare un  fiasco  , una  botte  ; togliere  il 
'liqupVc  sino  all’  ultima  gocciola  , ad  cxirc- 
mcpn  gutudam  exhauripe , égoutter,  degouttrr, 
coulcr  goutte  à «mite.  Fè  sur , rasciugare, 
suzzare,  togliere  l’umido  da  checchessia , sic- 
care  , exsiccare  , dessécher , vgouUcr  , faire 
sécher,  etfuytr.  Fè  sue  al  sol,  far  asciugare 
al  sole  , sventolare  , di  spendere , imo  Li  re , in 
sole  siccàre . ventilare , fa  ire  «celiar  au  so  lei  I. 
Suèssc  le  man  , rasciugarsi  le  mani  , siiti 
> nonni  ex  leggere , s’cssuyer  les  mains.  Suèssr, 
•empi.  | rasciugar  il  sudore  , siisi  sudorem 
aòstergen  . l'e^uyer  Inrsqu’on  sue.  Su*  uà 
posi  ) unfltis  votar  l’acqua  di  un  pozzo  , 
d’un  fosso,  c. r fi  un  r tre  ayuam  patto  y c|tuiwr, 
vuiiler  un  tome,  f.HTv  hnr  un  paiU.  Varia 
4 sua  7 c6rp,  l'aria  «rie»  il  corpo,  a mrm- 
Wis  htimam  exsntft  arr  , i'air  tléucchc  le 
tarpa.  Sitine  le  lacrime , r.Kciujjai  e il  piauto, 
temperare  acuii e , temperare  a laceymis , 
léclier  WS  pleure  , ersser  de  pleure».  Pois 
eh’ a sua  mai,  poco  d'acqua  perenne,  pono 
Inesautlo,  puf  mi  permuti,  puits  qui  oe  tarit 
, qui  donne  loujours  de  leau. 
in  ».  a.,  divenir  «ecco,  awiuUo,  seccare, 
atri]  erneaari , artietn , «clier , se  d&sc- 
ir,  deteair  acc.  Sui  odati  odasi,  «uuare, 
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paullatint  arciere , sécher  petit  li  petit.  Suè, 
parlandosi  di  fonti1,  di  fiumi  e simili,  vl-cc.ii  r, 
esaurirsi,  .exauriri,  siccari , ritire,  tarir. 

SurrAtT , àssucfaa,  avvezzo  , assuefatto, 
as Sue t us  , assue/actus  , accolito  rhé  , habitué^ 
Sue»  assioS  , assuefassioh  , abito  acquistato 
per  lungo  uso , assuefazione , consuetndro^ 
assueUiao  . consuetudo  , usui  ,'coututnc  , ha- 
bitué , usagc.  * 1 

Sucre,  dssw.fi  , aisuèfàrc,  avverare  \ VbHt 
sue/acere  , acsoutùmer.  Safisse  , arMHr, 
asme  set  re , consuescere  , ‘assttefirri  , s'accW- 
tumcr  , contractèr  une  habitude  , s*hubituer. 
Stesi  , T.  Soasì. 

Sor  , ardire,  coraggio,  animo  , prooten^’, 
intrepidità  nelP  intraprendere  cose  difficili  * 
pericolose  , animus  juiem . fide ntm  , 'prcesens 
animus  , hardiesse  , cmirage , assurancc  , in- 
trépidité  , valenr  , fermt  té  * don*  ’ le  péri!. 
Avvi  bon  tof , bntè  boh-  mf  arrinehiarsi  , 
metter  ardire  , audere  , confiderà  , anìmos 
t oliere , avOir  de  b l»ardie«e,  premine  coaràge. 
ScFUTirn  , ¥.  Sofistieh.  ■ • ‘"4JI  <ataaq 
SirraJ,  v.  atti  sentir  pene  , tollerare,  com- 
portare , patire  , soffrire,  pati,  tolerare,  pre- 
ferii , snjjerre , sustincre,  per  peti , soutlrir  , 
snppoiter  , tolerer  , comporter  , soutenìr  , 
end  urer.  Sufri  di  dolòr  a la  1 testa  , soffrir 
dolori  al  cupo  , aver  il  capo  che  ci  duole  , 
capitis  dolore  la  barare  , souffrir  de  la  téte. 
Siifrt  di  desgusi  e sto  ckiet,  soffrire  per  non 
poter  far  altro  , Ocre  il  calice,  injunas  con- 
eoquerc , boire  le  calice , avalcr  de*  iujures. 
Sujrì  con  rassegnauion , sopportare  con  ras- 
segnazione , (rifilo  animo  /erre  y preudre 
eu  gré.  r • ... 

ScrrnS  , iofrin  , sofrurun  , fuse  eli  etto  di 
gambo  di  canapa,  o ul  altra  pianta  , intinto 
di  zolfo  dalli  due  capi,  per  uso  di  accender 
il  fuoco-,  zolfanello,  solfanello,  suàpharatum, 
ramentum  stdphuraluin  , alluiuette.  StijriA  , 
agg.  di  persona  , V.  Subrichcl, 

Surai?«fTr  Yà  Subrichci . *»  > ?•• 

Scfzisvtì»  , sof. ranfia  * stoppino  coperto  di 
zolfo  per  uso  di  accender  lume  , zolfino  , 
zolferino  , cllychnium  ndphuratum  , coton 
soufré. 

SuoEarròa,  L di  teatro,  colui  che  sta  dietro 
le  scene,  o nascosto  in  una  buca  del  palco 
scenico,  per  suggerire  »*!•  attori  la  loro  parte 
quando  non  la  sanno  abbastanza  , suggeritore, 
monitor , verba  insusurrans  dicenti , souffleur. 

SuomtioS  , artificio  die  induce  una  persona 
a far  dire  o disporre  come  se  fosse  di  sua 
piena  volontà , ciò  che  non  avrebbe  fatto  se 
non  vi  era  sorpresa , o stimolo  celato  ; sti- 
molo, tentazione  , mitigazione  , suggestione  , 
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seduzione  , stwiulus  , impulsus  , dolus , m- 
stigaiio  , «uggestion  , inspira  tion  , co  use  il 
insinuation.  * 

Sl'oestiv,  agg.  d*  interrogazione  clic  iuguli- 
le v obliente  trae  altrui  di  bocca  ciò  clic  non 
avrebbe  detto  ; suggestivo,  dolosus,  sub  dolo  ms , 
capticux. 

Su  oh,  saiva,  umore  delle  piante  assorbito 
dalle  radici  , ed  attratto  a nutricare  tutta  la 
pianta  distribuendosi  pei  vasi  e tessuti 
dicesi  particolarmente  di  quello  che  viene 
alla  corteccia  e fa  germogliare  il  vegetale 
sugo  , succhio  , succia  , se  ve  , sue  noui  ri- 
der des  plantes.  Sugli  , gius  , giuss  , umore 
clic  si  trae  o si  può  trarre  daH'erbe  , dai 
frutti,  dalla  carne  o da  altre  cose  spremute 
sugo,  succili,  sue,  jus.  Sugli  gasine h,  umore 
feltrato  da  alcune  gianduii:  nel  ventricolo  , 
e L’uso  di  cui  è di  agevolare  la  digestione 
dei  cibi  , e cagionai  e Tappetilo  , sugo  ga- 
strico , sugo  stomatico  , Micetti  d'igestorius  , 
sug  gastrique.  Sugli,  fig.  il  sostanziale , o la 
porte  essenziale  d una  scrittura  o d’uu  di- 
scorso -,  sugo , somma  , suuus  , meditila , sue, 
es  sentici. 

Suicidi  , uccisione  volontaria  di  se  stesso  , 
suicidio  , sui  ipsius  oc  usto  , suicide. 

Suissaa  , V.  Scasar. 

‘Sut , udii,  arido,  secco,  asciutto,  siccus , 
aridus  , humorc  carcns  , aride  , sec  , sans 
li  li  meni . Messa  suda  , messa  ebe  si  celebra 
il  venerdì  santo,  senza  consacrare  il  pane  nè 
il  vino  ....  Reste  suit  , parlandosi  delle 
cose  che  hanno  bisogno  d’acqua  , o sono  use 
ad  averne  , e rimangon  senza  , rasciugarsi  , 
rimanere  a secco,  ex  sic  cari,  arere , arescerc, 
siccmcet'c,  tester  à sec.  dormi  suila , giorno 
senza  pioggia,  giornata  asciutta,  dici  aridus, 
tetnps  sec.  Savii  d suit  , si  dico  del  vino  che 
nelle  botti  sceme  ha  preso  l’odore  della  parte 
del  legno  che  resta  asciutto , saper  di  secco, 
re  si  pere  dolii  vitium  , a dolio  iujucundum 
odarem  contrar  ine  , sentir  lo  fùt  , avoir  le 
go$t  de  boss,»  de  la  futaillc.  deci  f è ili  suit 
(€  una  còsa,  tìf de sne  f étti  suit , essere  sbri- 
gato d’un  aliare , trovarsi  spiccio  , rem  con- 
ferisse, negotio  solatimi  esse,  ótre  déba  rosse , 
n’avoir  plus  une  a fluire  sur  Ics  bras.  Mangi 
7 pan  suit,  non  mangiar  altro  col  pane 
nimil  ad  panetti  adhibere  , munger  son  paiu 
aec , ne  manger  rien  aree  son  paia.  Suit  , 
fig.  »sg.  «I  alcuna  composizione  , scrittura, 
o discorso  , vale  privo  d’ornato , ineschino  , 
debole  , insipido,  incidi us , jrjimtu  , aridus, 
exilis , sec  , aride,  sana  agre  meni  , qui  n’a 
rien  qui  piqué  , insipide  , lode,  fremi.  Suit , 
ogg.  a persona,  ruvido,  scortese,  inni  bonus, 
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austerus  , asper  , sec  , qui  à l’huroew  un 
peu  dure,  qui  n’est  poi  ut  affable.  Suit,  agg. 
anche  a persona,  meschino,  senza  moneta, 
uomo  asciutto , nudus  nummis  , qui  est  à 
sec  , qui  n’a  plus  ni  sous  ni  madie. 

Su  itisi  , prolungata  mancanza  di  meteore 
acquose  , e conseguente  secchezza  dell'atmo- 
sfera e del  terreno;  siccità,  aridità,  sùxitas , 
ariditas  , sécheresse  , aridité.  *L  gran  calòr 
a genera  la  suitina  , l’eccessivo  calore  pro- 
duce la  secchezza , terra  calore  arescit  , ics 
grand  us  eludeurs  causcnt  la  sécheresse.  .Iti 
d’  suitina  , anno  di  siccità  , anmts  sitiens  , 
annue  de  sécbcrcsse. 

Su  ito .v  , citisi  , grosso  uccello  notturno  , 
specie  di  gufo  , allocco,  bubo  , alucus , hu- 
lotte  , espèee  de  hibou. 

Sul  , sost.  scure , V.  dssxd. 

Sul  , sula  , prep.  coll  art.  V.  Su  prep. 

•Su li 6 , V.  Salii. 

SuLTd,  nome  arabo  che  significa  signore, 
c si  dà  all’  imperatore  dei  Turchi  e ad  alcuni 

altri  principi  musulmani  ; Sultano 

Sultan. 

Sultana  , donna  del  Sultano  , Sultana  . . 
....  Sultane,  fedirne  du  Grand  Scigliene. 
Sultana , nome  delle  più  grosse  navi  da  guerra 
turchcscbe  ; sultana  ....  sultane. 

SuuAca  , V.  Rati. 

Sumia  , animale  di  quattro  piedi  assai 
destro  ed  agile,  c quello  fia  tutti  gli  ani- 
mali , clic  ha  maggiori  punti  di  somiglianza 
all 'uomo,  pei  denti  , le  orecchie,  le  narici,  i 
mestrui,  cd  i piedi  che  gli  servono  di  mano; 
scimmia  , scorna  , bertuccia , finita  , simius, 
siuge  , magot.  Dì  7 pater  dia  sumiti , bor- 
bottale bestemmia udo  senza  esser  inteso,  dir 
Torazionc  della  scimmia , cantar  il  pater- 
nostro della  bcituccia,  infamia  yerba  loditi, 
tmtr murare  , oculte  exsccrari , jurcr  , nun  - 
iliurer  eutre  ses  dents,  dire  la  paterno  tic  du 
singc.  Piè  la  sumia  , pii  l'or  ss , fig.  (tolta 
la  metafora  dai  movimenti  di  questi  animali 
cui  sono  simili  quelli  dell*  ubbriaco],  piè  la 
cioca  , intbiiaisi  , imbracarsi  , pigliai  Ih 
monna  , pigliar  la  bertuccia  , inebriali  , se 
gròer,  s’cuivrer.  Sumia,  fig.  colui  che  imita 
i gesti  di  un  altro  , scinda  , contraffattore  , 
imitalor  , simulator  , singe  , imitateur  , qui 
contrefait  qudquc  personne.  Ti  la  sunna , 
contraffare  , fare  come  un  altro,  imitare  nei 
gesti,  o nel  favellale,  etagere , exprime  re, 
imitari , contrefairc  , irniter  , copier.  Giughi' 
a Li  sumia  , V.  Giughi. 

ScMiADi  ,*  sanitaria  , ìidicola  imitazione  , 
rontraflacimcuto , giullerla  , zannata  , buffo- 
neria , f oculare * et  ridicati  gestiti , rid(ciffa 
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gcitìatfatìo , sin  gene  , gesta  platsam  et  ri- 
diculet.  Siimi  aria , bottiglieria,  V.  Som  (aria. 

SumioS  , scinda  granai* , scimmione  , ber- 
tuccione , simius , grò*  singe.  Sumìoh  , uomo 
brutto  e contraffatto  , bertuccione  , deformis 
/tornò  , magot  , laici  cornine  un  singe. 

ScMiciT  . .*»<-ifuia  giovane  , scimiotto  , simio- 
ini,  jcuuc  singe. 

Svia,  pane  immerso  in  brodo,  acqua,  vino, 
od  .altro  liquore;  uia  detto  assolutamente, 
significa  una  minestra  fatta  di  pane  e brodo, 
x»  sugo  di  carne  o d’ aititi  materie , die 
*-'< i suole  metter  in  tavola  al  principio  del 
pasto  -,  zuppa  , pulmenlariuni  , ojfte  pani s 
jute  macera  tee  , so  tipo.  Su/ hi  (Pvin  , urto  in 
chiaro,  otf'tt  vinaria , soupe  alt  viu.  Stipa  a 
la  casus*  sana , zuppa  beu  cotta,  zuppa  cotta 
a fuoco  lento  -,  punii  offe  probe  macerata  , 
auupu  des  veudaugeurs,  soupe  mito  linee.  Stipa 
o stipili  ^ madre  badessa  , zuppoire  . zuppa 
nhlroudante , scodella  piena  di  zuppa , piena 
putte  sculetta , bornie  eatellce  de  soupe.  Sti- 
pa , per  qualunc|ue  minestra , V.  Maestra. 
Anbriach  coni  na  stipa  , cotto  come  una 
monna,  ebbrissimo,  ntudtilso , vino  obrutus , 
vitti  pintus  , ivre  cornine  uue  soupe.  Sa  rè 
fttn  supa  rè  pati  bagna  , non  v’è  differenza 
alcuna  dall’ una  all'altra  cosa,  se  non  é 
marzolino  sarà  raviggiuolo  , siamo  da  ca-  j 
lenito  a marinaro, par  et  idem  valens , roderti  ■ 
pcrlinens  , honnet  blanc  ou  blanc  bonnet  , 
c’cst  jus  vcrt  ou  veijus,  cest  la  méme  chose, 
c'est  tout  un. 

Svpassv,  supoht  ucer.  di  supa , grossa  zup- 
pa, zuppoiie,  piena  ptdmento  sculetta , gros- 
se soupe. 

Stiri**,  piatto  da  zuppa,  pidhirius,  soupièrc. 

Si: rea z , bellissimo  , magnifico  , egregio  . 
hettus  , pulchcrrimus  , refluirti?  , superbe  , 
charmant,  inagnifiquc,  supèiieurcment  beau. 

SvrKBii,  che  lia  superbia  , altiero,  superbo, 
albagioso  , orgoglioso  , superbus  , elalus  , 
orgucilleux,  fièr,  superbe.  Superbi  eom  n’a- 
ra gn  , super bio/iy  superbissimo,  superbo  co- 
me un  pavone  , superbissimus  , arroganti s- 
sintus  , très-orgueilleux  , très-fier  , très-su- 
JHirbc , très-arrogaut , gloricux  cornine  un 
paon. 

Supemu  , boria  , orghéui , superbia  , or- 
goglio , alterezza  , boria  , superbia  , animi 
tumor , orgueil  , superbe,  ficrté.  A*èi  tP  su- 
perbia , avvi  d'  bòria  , voler  essere  riputato 
oltre  il  convenevole  , aver  gran  boria  , aver 
gran  fava  , luuterc  . ètre  gloricux. 

Si  ninni  , rampognare  con  alterigia  alcu- 
no, anoganter  objut'gare , rèpriuiandcr  avec 
liàutcur. 
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SvpctbioS  , V.  Superbi. 

Sumie,  V.  Sormonti. 

* Super -brogassioà  , ciò  ebe  un  uomo  fa 
oltre  il  suo  dovere  ; supere rogazioue,  soprab- 
bondanza  , ijuod  ultra  debitiun  est , suréro- 
gntion.  ' 

SuPERFictii. , clie  è alla*  superficie  , e % 
ebe  non  conosce  se  non  la  prima  apparenta , 
superficiale,  eJClitUHSf  superfic  tatti,  superficie!. 

Su  maria  e,  la  partp  esteriore  d*  alcuna  cosa, 
e secondo  i matematici  , ciò  che  ha  lun- 
ghezza e larghezza  , senta  profondità  ; super- 
ficie , superfìcie # , Audace  , superficie  , ex- 
léricur.  ' 

Suraasoa  , sost.  , colui  die  sovrasta  agli 
altri  -,  superiore,  capo,  principale,  prae/cctus, 
princeps  , supéricur  , chef  , pnRCipd  j qui 
coni  ma  mie  , qui  prèside. 

Supxriòr  , add.  che  soprasta  , superiore  , 
contrario  d’inferiore  , supcrìor  , supérieur  , 
qui  est  audessus. 

Superiorità,  p remine  nzat  autorità,  superio- 
rità , uucto  ri  tas , superiorite,  a urto  ri  tc.  Supe- 
riorità , qualità  migliore  , superiorità  , pre- 
minenza , prarstantia  , superiori  té. 

Superi. *ti v , superiore  a tutti  iu  bene  od 
in  male  ; superlativo  , massimo , maximus  , 
eminenlissimus , optimus  , vel  pessiuius  , su- 
périeur , supcrlalif  , estrème uieut  bon  ou 
i inaurai*.  Supertativ  , t.  gramin.  , grado  di 
compaiazioue  assoluta  o di  qualità  la  più 
eminenti*-,  superlativo,  superbitimi* y supcrlatif. 

StPiisTtfSioS  , credenza  che  attribuisce  ef- 
fetti cd  influenze  ad  esser»  morali  o fisici 
clic  non  hanno  potenza  alcuna,  o ad  atti 
inutili  ; e ditesi  principalmente  delle  false 
pratiche  religiose  -,  ubbia  , superstizione  su- 
perstition. 

Slterstissiòs  , che  crede  per  superstizione , 
che  si  regola  per  superstizione,  superstizioso, 

ubbioso  , malauguroso  , religioni 

superstitieux. 

Suri  ti,  stipi  è,  dim.  di  stipa , piccola  zuppa, 
tenue  nulmentum  , petite  soupe. 

Sud  , V.  Antupì. 

Suedi,  diin.  di  supa  , V.  Stipa  c supfla. 

Su  pista  , che  ama  cibarsi  di  zuppa  ....  » 
soupier. 

Suplaioè  , v.  alt.  dar  il  gambetto  . sop- 
piantare , soppiantare  , supplauter  , donner 
le  eroe  en  jaiulie. 

Situi!!  , supleant , sost.  clù  supplisce  al- 
trui in  funzione  o carica  ; supplente  , ncem 
gerens  , supptens  , nupplcant. 

Suri* m est,  aggiunta  die  si  fa  ad  una  cosa 
perchè  manca  ute  di  qualche  pal  le,  o ]. uri  sona 
che  fu  le  veci  d’uu’aUra  in  mancanza  di  questa; 
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supplhncnto  , supplcmentum  , supplcracnt. 

Surtl  , adempiere  ciò  clic  altri  tralascia 
di  fare  , aggiungere  dò  rlie  manca  ad  una 
cosa,  sovvenire  al  difetto,  supplire,  sufjplcre, 
suppléer  , parfairc , reuiplatcr  , me  tire  à la 
place  , renare  compiei , rciuplir  un  vide  , 
rcparer  le  manquement. 

SurticA,  il  supplicare,  prece  umile , supplì- 
razione,  supplicano,  humilis  ci  supplex  de- 
precalo , suppliaation  , eonj  aratimi , suppli- 
qoc  , prióre  ivec  sonmission.  Su  pi-tea  , (più 
comunemente)  scrittura  per  la  quale  si  chiede 
una  grazia  a’  superiori  ; supplica , memo- 
riale , Itiseli us  supplcx  , requéte,  supplique, 
placet  , supplicatimi  , peliti  on. 

Swucit,  v.  att.  pregare  umilmente*,  sup- 
plicare , aliati  supplicare  , supplicibus  verbis 
orar e,  e tare  orare , ire  Supplictm  , postulata 
edere  , supplier,  conjurcr,  pricr  instainment, 
pctitionner. 

Strussi , pena  «torporah*  gravissima  cui 
una  persona  è sottoposta  per  camnndo  altrui-, 
tormento  , supplicio  , pena  , castigo,  supplì - 
cium  , pretta  , cruciatiti  , supplice  , punition 
cor  porcile  , tour  meni  , pei  ne  , diati  ine  nt. 
Suplissi , tutto  ciò  che  cagiona  grave  pena 
od  afflizione  ; inquietudine  , supplirlo  , tor- 
mento , dolore  , pena,  martirio,  croce  , noja, 
fatica  , stento  , Ntrnrio  , terdi ititi  , molestia  , 
dolor  , augor  , cruciatiti  , pania  , afjìictio  , 
supplice  , douleur , peine  , affhrtion,  inquié- 
tude.  Suplissi  per  dissiplìha  , V.  Dissipi  ih  a 
nel  secondo  sign. 

SuflissiS,  verbo  att.  uccidere  i condannati 
coll* ultimo  supplicio  , far  soffrire  la  pena 
capitale;  giustiziare,  supplicio  affi  cere , sup- 
plì ciò  necarc  , supplicier  , justiciér  , exécutcr. 

Scpove,  v.  att.  porre  rer  ipotesi  come  vera 
una  cosa  dubbia  o fa  Uà  ; supporre  , pre- 
supporre , porre  caso  , ponere. , pittare  , sup- 
pose r , poser  cn  fait  , lenir  pout  vrai.  Su- 
ponoma  eh" a sia  cosi,  supponiamo  come  vera, 
tanquam  ventiti  ponamus  , posóns  que  crlà' 
«oit.  Ciò  siipóst  , ciò  supposto  , hoc  posilo , 
cela  supposé  , suppose  que.  SupÓst  che , sup- 
posto cuc  , posilo  , yuQties  , cn  cas  que  , au 
cas  que. 

Suro*i»ft,  che  può  supporsi  , supponibile, 
quod  supponi  potè  si,  qu’on  pcut  supposcr. 

SurÒR  , V.  Sopòr . 

Supobtè  , v att.  , sostenere,  reggere  , sop- 
portare, portare  , resistere  , /erre  , regere  , 
statine  re , supporter,  porter,  soutenir.  Suportà, 
soffrire  , patire  , tollerare,  penare  , bistentarc, 
patir  pena  , pali  , perpeti  . su fi  erre , conco- 
ifttere , souffrir  , etxlurer. 

Srposissuri,  stipasi , supposizione,  supposto, 
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ipotesi  , argumcntum  , positio  , kypothesis  , 
supposi  tion  , hy  potile  se.  /e  la  Suposisuon  , 
V.  Sapone. 

Scrii»  , sos t.  V.  Suposissioti. 

Serti»  1 pari  di  Supone , V.  il  verbo. 

Se  fu  si  a,  composto  medicinale  più  o meno 
solalo  , a guisa  di  candelotto , che  si  mette 
nell'ano  per  muovere  gli  escrementi  o per  altri 
usi  medici  , supposta  , supposiioHuin , gluns, 
balaniti  , suppositoire. 

Slfbessio  * , V.  So pres  stori. 

SvrviME  , V.  Soprime. 

Suruiuuio*  , mutazione  degli  umori  ani* 
mali  in  marcia  , e loro  uscita  dal  corpo  ; 
maturazione  di  tumore,  suppurazione,  mar- 
ciume , supuratio , puri 3 pro/tuvium  , suppu- 
ra ti  00.  I rii  , o Jà  vnì  ah  supurassion  , V. 
Supurè, 

Seri»*,  ▼.  neut.  vnì  ah  supurasston,  dicesi 
di  tumori  e cose  simili,  venir  a suppurazione, 
suppurare,  far  capo,  pus  maturare,  suppurare , 
suppurer  , nboutir  , venir  à suppuratimi  , 
jetcr  du  pus.  Fè  supurè  , fi  unì  a supuras - 
iion,  far  venire  a suppurazione  , exanlUrre, 
pus  movere  , faìre  suppurer. 

Sua  , tura  , V.  *Sbr. 

Si»  , o sul,  scure , V.  issiti.  » 

Sr»s , voce  provinciale  in  vece  di  sora  . 
V.  Sor. 

Subbs  , V.  Si/oh. 

Svasi  , sorbì , séùrbè,  v.  att.  trarre  a nè  i 
liquidi  colla  boera  , ritraendo  il  fiato  , sor- 
bire , assorbire  sórbefi  ± ahsorberc  , ersor- 
btre,  haurine,  hnmer. 'Sarti  ftVBi'V'bere  un 
uovo,  ovum  sorbe  re,  ittsererC  fùiteibtu  Gettiti, 
liumer  uu  a»uf.  .Snròì  , Hg.  sopportate  ber 
non  poter  far  altro,  inghiottire;  tacite  petti , 
devorare  , avaler  , se  soumcttre  malgré  soi. 
Fè/a  sorbì , fila  travonde  , vendicarsi  ifun' 
ingiuria  , far  ingozzare  le  ingiurie  , premi  * 
expetere,  falre  boire  les  ontroges  qu'on  nous 
a faits  , Taire  avaler  lev  injures. 

SvboboS  , V.  Sttmioh. 

Svai. s,  specie  d'albero,  V.  Fàbaroh.  Surla , 
sorta  di  saluto  detto  per  abbreviaziona  d»  1 
saluto  lastra  ignari  a , servo  a vossignoria  , 
saltitela  libi  dico  , je  votis  salile. 

SvftuojrTé  , V.  Sormonti. 

Sravios  , siirgnoh  , sorgnoti',  suso rgn òri  , 
colui  che  per  Lscortesla  o mal  indole  tiene 
in  se  i suoi  pensieri,  nò  si  lascia  intendere  ; 
sornione,  (UKOrdlonC  , scortese  , intrattabile  , 
aspro,  ruvido,  non  amorevole,  taciturno, 
cupo  , /ionio  tedili , simidatus  , soufnois  , 
dissimulò,  songc-creux,  morne,  rachó,  sombrà. 

SuaoCASSto.v , il  pone  una  persona  od  una 
cosa  in  vece  d* un’altra  clic  manca  o si  toglie; 
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sostituii  onc  , i arrogali onc  , subsliiutÌQ  , sub- 
logahon,  aubsttiutiou. 

Scaooatj  v.  alt.  metter  uno  in  luogo  d’un 
altro  , surrogare,  sostituire,  subrogare , sug- 
gerere  , subsùluere , in  alter ius  locum  sufji- 
cere,  subroger,  substituer,  inoltre  à la  place. 

Sukot  , uim.  di  sur  o assur , piccola  ac- 
cetta , piccola  ascia  , parva  securis  , petite 
badie.  V.  Assai. 

Sur  fisse  , V.  Sorpassi ■. 

ScarLÙ  , Sorplù . 

Sortì  , sortì  , v.  n.  contrario  di  entrare  , 
andar  fuori  , venir  fuora  , uscire  , cscire  , 
sortire  (parlando  di  truppe  che  vengono  fuora 
da  una  piazza  ),  c gri  lli  , exire  , cxcedcrc  , 
prodire , sortir.  Sortì  d'ani  la  lana , uscir 
della  buca  , sbucare  , ad  auras  evadere , 
sortir  d’un  trou  , quitter  le  tauièrc.  Sortì 
d'ani  la  tana  , detto  per  iseberzo,  uscir  da 
quella  buca  die  si  fu  nelle  materasse  col 
peso  della  persona;  uscir  del  nido,  sbucare, 
svegliarsi  c levarsi,  e ledo  sorgere,  sortir  du 
liU  Surti  dai,  persoli,  esser  liberato  di  pri- 
gione , e mini  de  carcere , sortir  de  prUon  , 
e tre  mia  lior*  de  primo.  Sortì  d'an  pajóla  , 
uscir  di  parto,  a ptterpuerio  cgrtdì , prodire 
t'in.  puUlicum  post  e nix  am  prolem  , relerer 
•ics  couches.  Surùsue  con  o/wr  ila  n anù rètti , 
tucir  del  pecoreccio,  venir  a capo  d’una 
cosa  iuti irata,  se  se  cxncdire.  , se  extricare , 
m tire*-  avec  honneur  eie  quclque  cmbarrus. 
&u*(i/ne /fa#  cosa  , terminare  felicemente 
quakhe  cosa,  rem  pcffkcrc , explere , absol- 
ygre  Jr lui  ter , se  tire  r beureuseinent  d’afTaire, 
«0,  tirar  d’iu  trigue , sortir  dune  a Hai  re  à so  a 
bomieur.  Sorti  con  le  pose  urte  , liberarsi 
da  qualche  perìcolo , uscirne  senza  scapito  , 
violata  evitare  , expedire  se  se  , incolutnem 
evada*  , sortir  sei  braies  nette*.  Sortì  da 

JHStnórìa^  uscir  di  incute,  essere  di  me  li- 
ticato , ohlutipnern  poti , sortir  de  la  mémoirc, 

Sortì  , iu  5.  alt.  condurre  al  passeggio  , 
far,  ujcii* , condur  fuori  , deambulatimi  du- 
, et: re,  partir,  condurre  à la  prouienade.  Sorti 
. na  cosa , togliere  una  cosa  dal  luogo  ov'eia 
t chiusa  , mettere  m luce  , esporre  , in  lucern 
prodiere , inetti  e au  jour  , wontrer.  Sortì 
, na  ciao ,,  mi  sartia  , jè  ’n  surtinuuit  , V. 

. SortomM,  Fi  sorti  .un  , fig.  stimolar  lauto 
colk.jpatole  , che  altri  a’  induca  , ancorché 
contro  -sua  voglia  , a fare  o dire  quel  clic 
tu  desideri  ; far  uscir  uno  , incitare  , ciac  , 
pressar  v.ivciueufc  quelqu’uu  , l'cngager  nuil- 
«vé  vjKu|.>  à dire  ou  U ih  ire  ce  qu'ou  veut. 

.Suavìi , apertura  per  uscire,  uscita,  uscio, 
os tuun  y issue  , sorbe  , ouverture.  Surtìa  , 
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l’atto  di  uscire,  uscita, sai t ita  (parlando  d 'ope- 
razioni militari  ) , egressus  , exilus  , cruptio  , 
sorti  e.  Fè  na  surtìa,  uscir  deipari  o delle 
piazze  assediate,  per  assaltare  il  nemico;  sor- 
tire , eruptionem  facere  in  hostem  , taire  des 
sorbe*.  Surtìa  , successo  , esito  , eventus  , 
successili  y exilus  , succès , issue.  , Surtìa  , 
spesa,  contrario  di  entrata,  uscita,  suuiplus, 
impensa  , dépeuse.  Surtìa  (Trnarcaussie,  tra- 
sporto dì  merci  fuori  stato,  uscita  di  merci, 
esportazione  ( v.  dell’  uso),  mcrcuim  expor - 
tatioy  sorbe  des  luarcbandise*  , exportabon. 
Surtìa  y discorso  nuovo,  e Jè  na  surtìa  ( in 
questo  senso  ) , V.  Sartimcnt. 

SuETtuEXT , quantità  di  cose  diverse,  però 
dello  stesso  genere,  or  dinate  insieme,  o com- 
plesso degli  strumenti  meccanici  per  uso  di 
qualche  arte;  assortimento, sortita,  apparatili 
mercium  congrtsus , instrumentum , ornamen- 
timi congnwnsy  assortimene,  assemblale  com- 
piei de  choses  qui  couvienneut  ensemble.  Mar- 
coni eh!  a la  uh  bel  itati  meni,  mercante  ben 
fornito , m creator  insiructus  et  paratia , mar- 
cita nd  assorti.  Stali  meni,  discorso  nuovo,  pro- 
posta, novus  senno,  argumerUum , proposi  ho , 
pi  opus,  soitie.  Fè  'n  surlimcnt,  jè  na  surtìa , 
sudi  na  còsa, t muover  discorso  d'uua  cosa, 
senno nem  propone re  , in  scrmonan  dclabi  , 
tomber  daus  un  discours,  vanir  parler  d’une 
cbosc. 

Suaiò  ( voce  fr.  ) , abito  ebe  s’  indossa 
sopra  gli  altri,  sopravveste,  epilogami , Irabit 
de  dessus  , sui  toni,  pardessus. 

SiRVzxii  , sor  velie  , invigilare  , verghiate  , 
vegliare  , aver  cura  , invigilare  , iuU  igilare, 
survciller. 

Sus,  specie  di  bracco  che  seguita  lunga- 
mente la  traccia  delle  fiere  ; .segugio  , conti 
indagato r , vesligator  , limici  . 

SusiS,  agg.  ad  una  specie  di  mela,  V.  Porri. 

Susxiibe,  colui  che  guarda  le  cose  con  gran- 
de attenzione,  lasciando  scorgere  la  brama  di 
ottenerle;  gocciolone,  inhians,  avidissinnìs , qui 
ronvoite,  convoiteux,  qui  desile  ardeiument. 

$i»t,  st4»rc  considerando  attentamente  una 
con»,  lasciandone  scorgere  un  avido  desiderio; 
us  t ola  re  , infittire  , desiderio  flagrare  , con- 
voitvr  , mourir  d’envie  , desirer  ardeiument. 

Susxl  , ni  tré  , dicesi  della  voce  die  fa  il 
cavallo;  uitrìrc,  annitrire,  i ignare,  hinnircy 
lunnitus  edere,  lienuir. 

SusoncMoS  , V.  Sur  ri  ioii. 

Susruk , V.  Sospir. 

SusnaE  , V.  Sospiri. 

SissasmuS  , sisibo  , aiboscello  ignoto  nei 
paesi  freddi  , le  foglie  di  cui  sono  piccole 
ovali  dentale  e gialliccie  , il  legno  tortuoso, 
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la  corteccia  ruvida  c screpolata  , i rami  Br- 
inati nella  base  di  due  forti  spine,  il  quale 

r educe  un  frutto  quasi  simile  au’uliva  mentre 
verde, un  po’stiaceiato  dalla  parte  del  gambo, 
e che  maturando  rosseggia  , e divicn  dolce  ; 
giuggiolo  , rhamnus  zrzyphus  , rhamnus  ju - 
juba,  jujubier,  gigeolier.  Sussanbrin  , frutto 
del  giaggiolo,  gtaggiola,  ztzypìmm , jujube. 

Susacftftit  i capace , atto,  suscettibile,  ido- 
nea*, aptus,  capar,  kabilis  , obnoxìus  , su- 
sceptible,  capable. 

SwiffHT , parola  latina  con  cui  comincia 
una  preghiera  della  Messa,  e che  usasi  nella 
base  fura,  fnlrè  com  Pilaf  ani  e/  sussidiai , 
V.  Filai. 

Sussidi,  danaro  o roba  che  si  somministro 
altrui  gratuitamente  per  bisogno  ; sussidio  , 
soccorso  , subsidium  , subside  , secours.  V. 
Socorss. 

Sussiste  , sussistere  , esistere  , essere  esi- 
stente , aver  attuale  esistenza , subsisterc , 
erse,  esistere  , subsistcr,  durer  , esister , se 
eonserrer  , étre  encore , conti nucr  d’étre. 
Sussiste  , tive re , mantenersi  , sussistere  , vi- 
lam  U) U rani  , tolerarc  se  , subsUtcr  , avoir 
de  quoi  vivre , vivre  , s’entrctcnir. 

StisstsTEHssA,  maotcnimento  , alimento , sus- 
sistenza , ad  victum  necessaria  , subitanee, 
no  uri  itin  e , cntreticn. 

Sussùa,  voci  confuse  e basse  di  molte  per- 
sone , mormorio  , bisbiglio  , pivsipissi  , su- 
surro,  rombo,  marmar,  susurratio,  susurrus , 
limi  mure  , bourdonucuient,  eli ucliotcìic. 

Sumubè  , pattar  confusamente  cd  a voce 
bassa  tra  molli  , romoreggiarc,  borbogliare, 
rombare,  bufonchiare,  di ontolare  , bisbi- 
gliare, susurrare  v susurrare  , rnus  sitare , ob- 
muren  tirare  , inumi urer  , bourdonner.  Sus- 
surè  , dir  male  d'altrui , mormorare  , spar- 
lare -,  tagliar  le  legna  addosso , battere  la 
cassa,  susurrare,  de  fama  alicufus  detrahere  , 
obloquì  , famam  alicujus  lacerare  , medile, 
détracter  , dire  du  mal  de  quelqu’un. 

ScssuaoS  , che  susurra  , susurralorc  , su- 
siirrone  , susar r ars  , cliuc  boleti  r.  Susmron  , 
mormoratore  , detrattore  occulto,  susurronc, 
maledicus , obtrccUilor , delractor  , medi  sant, 
détracteur,  calommulcur.  Sussuron,  colui  che 
tra  gli  amici  semitia  discordie  , seminatore 
di  risse,  su  su  no  ne,  sator  l itili  m , discordia  hs 
doraibas  , semeur  de  discorde. 

Susr  , cura  , pensiero,  briga  , sollecitudine, 
premura,  affanno  , studi  am  , diligenti  a , sol- 
licitudo  , cura  , anxietas  , scuci  , soin  , at- 
tention.  Sast , buon  giudizio  , inclinazione  a 
prender  cura  delle  cose  iti  a ben  regolarsi  \ 
senno  , sofertia  , jugement , sagesse.  Strusa 
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sast , spensierato  , senza  orti?,  senza  brighe  , 
non  curante  , molestia  vacuiti,  atntram  ex- 
pers  , incuriosii  omnium  , omnium  icatrus  , 
san*  souci.  Avèi  eTsust , esser  sollecito  , esser 
premuroso , aver  cura,  regolar  benp  le  cosfc, 
omnia  curar  habere , de  re  laboeart , %c  sòu- 
cier,  avoir  soia,  prendre  soin, : ('tre  bob  mé- 
nage r.  -,  < * - 

Sustòs  , add.  pensoso  , gnr^e  , 1 cnràrht , 
impensierito,  cupo,  affannoso,  gravi* , frdu- 
lus  , prudens  , toucieux  , { petisif.  • Suslòs  , 
sollecito  , attento  , vigilante  , sotlicitus  y stu- 
dio sus  , dili "ens  , attentai  , soìgnettx  , qui 
agit  avec  soin  , avec  vigilante.  i 
Smarcai  , V.  Scopatóri. 

Scrii. , add.  clieba  poni  spessezza,  che  ha 
poco  corpo  , contrario  di  grosso  , sottile  , 
mùtili s j exilis , gracili,  tennis  , subbi  , fìn, 
dèlie  , ini  lice  , lluet  , gride  , ethlé.  Salii  , 
smingol , di  membro  leggiadre  ed  agili  , 
ansi  magro  che  no,  contrario  di  atticciato  , 
sottile  , agile  , stano  , agiti s , flélié  agile. 
Salii,  agg.  a vino,  tale  di  poco  corpo, 
sottile , tennis  , faible  , léger.  Aria  sutild , 
nria  netta,  puri  baita  , penetrativa  , tenue 
ccelum , air  lìn,  pur.  Sudi , delicato,  gentile, 
suiti tis , molili,  tennis,  délkat,  lèger.  Sudi, 
mancbevole  , scemo  , cassus  fvacaus  , aftM- 
bli  , dicniuué.  Sudi , parlando  di  facoltà  o 
d'opere  della  mente  ; ingegnoso  , tino  , ec- 
cellente, acuto,  acutns,  subtiifs,  voleri,  ingc- 
niosus,  callidas  , subtil  , ingcnieai,  sprituel. 

Sutil  , sost  od  avv.  nelle  fra»»  Guarite  ’l 
sudi , marcandè  sutil,  guardarla  nel  sottile, 
esser  fisicoio,  troppo  attento  c considerato  , 
morosum  esse , difjiciUm  esse , subliliser  trop, 
etra  trop  diffìcile  , exami ner  de  bop  piè*  , 
fendre  un  chereu  en  qua  tre. 

Sumift , far  sottile  , ridurre  a sottigliezza, 
assottigliare  , attenua  re  , attenuare , acuere  , 
n minar  , amaigrir,  affìher  , reudre  miuefe. 
Stadie,  aguzzare,  acuere,  aiguiser  , alliler  , 
rendrc  aigu  , ou  pointu  , V.  òutilisc. 

Strmist , aguzzane  l' ingegno  , ghiribizzare, 
fantasticare,  sottilizzare,  yaOtdiier  commentari, 
m editori , sobtilUer  , raffiner  , ebercher  avec 
bcatu  oup  de  fìnesse,  imagiuer,  songer  creux, 
ru n liner , ponst-r,  méditer  , reflécbir  , réver. 
Sutil isè  , voler  vederla  troppo  per  minuto , 
gnaular  sottiliucnU*  , guardarla  nel  sottile  , 
morosum  esse  , dijju  tieni  esse  , subtiKser 
trop,  fendre  un  clieveu  en  quatre,  cxailiiiicr 
de  trop  prés. 

Svacbì  , dileguarsi , dissolversi  , sparire  , 
svanire  , cessare  , mancare  , resolvi , dilabi  , 
evant scere,  difjiuere,  se  dissiper,  s'cvanouii, 
se  pei  di  e , di  spai  a itre  , manquer. 
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Svitili , V.  Sparii. 

Sv  uaasèsse  , allontanarsi  dall’oggetto  che 
si  dee  considerare  , svagarsi , evalori,  ani- 
mimi revocare , se  dissiper , ue  donaer  aucun 
soin  à se s devoirf. 

Sv  alawchSj  cadere  a vaia  oche,  smottare,  fra- 
nate , dclabi,  ruere,  touiber  par  malotiche*. 

Svalis*.  spogliare  altrui  violentemente  delle 
cose  proprie,  svaligiare,  carpitore,  capo  tiare, 
depeculari  , dévaliscr  , détrousscr  , voler  , 
dcpouiller  les  passoni.  Suolisi' , vincere  altrui 
tutti  i suoi  danari  , sbucare  , pecunia  omnì 
spedii  re  , dcpouiller  quclqu’un  , lui  gngucr 
tout  son  argent 

SyaixrI  , v.  att.  torre  il  colore  , scolorare, 
decolorare , colorem  dituere , decolorar,  dé- 
teindrc,  ótev  de  coulcur,  effacer  la  couleur. 
Scaturisse,  perder  il  colore,  scolorirsi,  sco- 
lorarsi, decolorar! , colorem  perdere,  se  dé- 
teindro  , se  décbargcr  de  coulcur  , pftlir , 
perdi  e la  couleur.  Svalorisse , esalare  le  parti 
più  sottili  , V.  Svanì. 

SviLvni  , pai  t.  V;  il  verbo , e Svanì  pari. 

Svanì  , v.  iieufcr.  scaturisse , 1*  esalare  che 
fanno  i liquori  o gli  aromi  le  parti  loro  più 
sottili  , onde  rimangono  scutu  sapore  , odore, 
o colore;  svanire,  ev  ane  scere , s’exlialer, 
s’évanouir , s’évaporcr,  Svanì  , parlandosi  di 
colote  , scolpirsi  , impallidire  , decolorari  , 
pdltr  , perdrc  la  couleur.  Svanì  , neh  tiù  , 
difesi  delle  tinture  clic  non  mantengono  a 
lungo  la  vivezza  del  colore  , smontare  , de- 
colorari, changer,  se  temir.  Svanì,  sparire, 
cessare  , mancare  , evanescere  , desinere  , 
desideraci , a’étahouh*  ; disparate  , ccsser , 
ma  liquor ,!  deveuir  à rien.  se  dissipcr  , se 
perdio,  s'cn  aller  en  fumèe.  Svanì,  non  riu- 
scire , e senientia  non  contingere , infelices 
exit  us  b a bere  , perperam  succedere  , mau- 
qtier,  ne  pas  réussir. 

Svini | part.  di  5v’Ofif,V.  il  verbo.  .Svanì, 
svalorì  , dienti  di  colore  che  non  è vivo , 
dilavato  , pallido  , smorto  , sbiadito , smon- 
tato , senza  lustro  , scolorito  , indebolito  ; 
decolor  , pallidus  , dilatiti  , pftìc  , terne  . 
decolorò  , detri nt  , bl^mc  , terni  , blafard. 
Svanì , ngg.  di  liquori  spiritosi  , clic  hanno 
posdato  per  esalazione  lo  spirito  ed  il  sapo- 
re, guasto,  insipido,  vapidus,  vappa , gii  té, 
insipide  , sana  gofit. 

SvANnrorr  , V.  Svenimeli t, 

SvaiìtÀ  , V.  Sventa. 

SvAirrt  , v.  att.  e neutro  , Y.  Svcntajè  , e 
Sventò, 

SvAront  , v.  netit.  mandar  fuori  vapori  , 
uscir  foora  in  vapori  , svaporare  , esalare  , 
vaporare,  evaporare,  in  vaporcs  solvi,  s’é- 
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vaporar  , s’cxbaler  , se  rcpandre.  Svapori , 
dileguarsi  in  vapori  , sfumare  , svanire  , in 
auras  aOire  , «’en  aller  en  fumèe. 

Svari  , divari  , varietà,  differenza  , divario, 
svario  , differenti  a , disetànea  , varietas  , 
varieté  , diflercnce  , inégalité  , disparite. 

Svari*  , sv  agite  , ricreare  , divertire  , pro- 
curar sollazzo  , sollevare  dalle  occupazioni  , 
animimi  remi  Ite  re  , réerver  , «emise  r.  Sva- 
tièsse,  svaghisi,  ricrearsi,  spassarsi,  diver- 
tirsi , svagarsi , prender  quulche  sollievo , 
prender  sollazzo  , animttm  ree  re  are , curas 
remi  tiene , mcntern  relaxare , ottani  , prcndre 
un  peu  de  relAche  , s’aimiscr  , s’ébattre , 
se  récréer,  se  divertir  un  peu.  Svanisse,  diva- 
gasse , non  supplicare  di  continuo  a chec- 
chessia, ma  divertirsi  in  altre  operazioni,  od 
in  altri  pensieri  ; svagarsi , vagati , animimi 
avocare,  se  dissi  per,  se  récréer. 

Svaso**  , coprire  di  terra  il  seminato  , 
rompendo  le  glebe  colla  zappa  ; marroggiare, 
occare  , lierser. 

Svasa  , sfoggio,  sciai aquainento  , prodiga- 
lità, projusio , prodigitas , prodigenlia  , pro- 
fusion  , dissipation  , soinpluosite  eccessive. 

Svass*  , sgttassè  , v.  att.  dibatter  ì*  acqua 
od  altro  liquido  ne»  vasi,  diguazzare,  dime- 
nare , a gitan- , battre  , brouiller.  Svassè , 
dimenare  un  vaso , onde  agitare  c scuotere 
ciò  die  vi  si  contiene,  diguazzale  , agitare  , 
remuer.  Svassè , scuotere  o battere  una 
cosa  nell’  acqua  per  pulirla  , sciacquare , 
diguazzare  , sciaguattare  , agitando  rlttere  , 
égayer , laver , cssanger.  Svassè  , sguassc  un 
at/tia  , passare  un  fiume  a guado,  guadare, 
vado  transire , parser  h gué  , guccr.  Svassè 
uri  cavai  , menare  un  cavallo  al  guazzo  , 
farlo  camminare  per  entro  l'acqua  , guazzare 
un  cavallo  , agere  ad  fi  unteti  , ogive  ad 
aquas . guccr  un  chetai,  le  bnigner , le  laver 
dans  l'cau,  l’y  faire  promener,  Vy  rafraichir, 
Vy  faire  entrer  jusqu’au  ventre,  aigayer  tm 
chevai.  Sva ssèsse  la  bora  , leggiermente  la- 
varsi , o pulirsi  la  bocca  con  acqua  od  altro 
liquido,  risciacquarsi,  05  liquore  fovvre,  rin- 
ccr  la  bouche.  Svassè  , sgiuissè  , v.  neutr. 
svassèla  , /eia  onde , dissipare,  scialacquare  , 
prodigete  , dilapidare  , pecuniam  effondere , 
dissi  per  , manger , prodiguer  , dépenser  fol- 
lemeut.  Sva  nei  a , gode  sia , godere , trionfare, 
far  buona  cera  , far  temponc , «guazzare  , 
genio  indulgere  , saturnalia  agere  , faire 
gogaille , faire  ripaillc , se  divertir , faire 
bonne  chère. 

Svr.cÈ  , v.  att  manifestare  ciò  che  era  se- 
creto, scoprire,  svelare,  palesare , dichiarare, 
detegerc  , manifestare  , révélcr  , découvrir. 


sv 

Sveli  asli3  , svegliatolo  , V.  Disviar  in. 

Svelt,  add.  di  membra  sciolte  c di  grandezza 
proporzionata,  agile  ben  fatto,  snello,  svelto, 
agili*  , dcxter  , léger  , leste  , degagé  , agile  , 
dégourdi  , découplé  , dispos , gadlard.  Sveli, 
figur.  destro  , accorto  , avveduto  , sagace  , 
svelto,  astuto,  solcrs , iiùlus  trias , saaax,  ver- 
satili* ad  omnia  , adroit , subt'd,  Un,  avisé  , 
liabile. 

SviLTpiA , scioltezza  di  membra  sottili  c 
proporzionate  , agilità  , sveltezza  , agìlitas  , 
dealer iuu  , aLicritas , légo rete  , agilité. 

Svisi  , v.  neulr.  venirsi  meno  , perder  il 
sentimento , smarrire  gli  spiriti  , patire  di 
sincope,  sinco  pizza  re,  svenirsi,  svenire  , tra- 
felate , cadere  in  deliquio , animo  litujui  , 
animi s concici  ere , dnficere  animo,  s’óvanouir, 
de  fallii  r , tom  ber  en  syncopc  , tombe  r cn 
fuiblessc  , toiuber  en  defaillance  , se  pUmcr, 
perdrc  connaissance. 

SvB.viUEVT,  svani  meni  , debolezza  clic  sor- 
prende il  capo  cd  il  cuore  , c toglie  per  a 
tempo  le  forzo  , il  senso , e l’intendimento , 
sveni lueulo,  deliquio , sfinimento,  delitpùum, 
attimi  dcfccùo  , lipotkynùa  , syntvxis  , éva- 
nouisseniunt,  défaillance  , pamoison.  Aveje  o 
piè  un  sveni  me  ni , V.  Sveni. 

Svesti  , add.  privo  di  senno , senza  giu- 
dizio , sventato  , levi*  , MAIO  , ventosus  , 
léger  , evaporò  , evento  , é tour  di. 

Svuotai  E , sventole  , svolassi  , svanii  , v. 
ncutr.  i)  moversi  delle  cose  lasciate  quasi 
intera  niente  in  India  del  vento  -,  sventolare  , 
svolazzare  , vento  j ac  lari  , vento  /noveri  , 
agitar  t , voltigcr , flutter  nu  grò  du  vent. 
SycnUtjè  in  s.  aj,t.,  V.  Sventi* 

Svevt è , svamè , sventa;' è , v.  att.  , alzare 
in  alto  spamlemlo  al  vento,  agitare  por  forza 
di  vento  ; sciorinare  , sventare  , sventolare  , 
ventilare , éventer,  donuer  l’évent,  déployer 
au  vent  , faiix*  flotter  au  vent  , donuer  de 
l'air.  Sventi  , impedire,  o render  vano  l'ef- 
fetto delle  mine  per  mezzo  delle  contra in- 
ulina; sventare  $ transversis  ciuiiculis  ho  ninni 
t uniculos  excipcrc , hostilein  cunicutum  dif- 
flarc  , éventer.  Sventi  , per  situi).,  guastare 
l'altrui  disegno , far  che  non  riesca  un  ne- 
gozio ; sventare  la  mina , irrilutn  Jacere , 
doluta  aperire  , delegane  , éventer  la  mine. 
Svenle , per  i svapora  re  , V.  Svapori. 

Sviarmi,  v.  att.  c n.,  V.  Sventa/è,  Sventi. 

_ Sventri,  v.  att.  spaccare  il  ventre,  cavarle 
viscere  ; sviscerare  , sbudellare  , sventrare  , 
eviscerare  , exenterare  , éwntrer  , effonder. 

Sv$«c.%ssfif  percuotere  con  vergile,  sver- 
gbeggiare  , vìrgis  ardere  , fouetter  , ha  tire 
uvee  des  verge*. 
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[ Svr.poisfe  , torre  altrui  la  verginità,  sver- 
ginare, virginem  de f indicare , dell  orci-.  Sver- 
gini , fig.  incominciar  ad  usar  checchessia  , 
sverginare,  ìncipere  uti,  coinmenccr  à se  servir 
de  quelque  chove  , entamer. 

Sv krqna  , V.  Smòrfia. 

Svergogni  , fare  altrui  vitupcre  voi  incute 
vergogna , svergognare  , scopare  , fare  un 
frego  , smaccare  , traducere  , piulorem  incu- 
tere, déshonorer , flétrir,  couvrir  de  Uonte. 

Svisai  S , V.  Disviarvi. 

Svino  , add.  lesto  , vivace  , frugolo  , fru- 
golino , che  non  può  star  fermo  , snello  , 
svelto  , brioso,  gajo,  iaifuies  , exultabundus , 
la  sci  virus  , alacvr  , hilaris  , fori  éveillé  , 
frétillaot , fringant. 

Svini  , V.  Stravird. 

Svini,  dvirò , v.  alt.  contr.  di  viri,  stor- 
cere, svolgere,  svoltare,  evolvere , esplicare, 
développer  , détortiller  , déroulcr,  Uetordre. 
Sviri  o dvirc  uà  , rimuovere  altrui  dalla 
sua  opinione,  svolgere,  per  movere,  e scnterUia 
di  movere  T détourner,  déinonvoir,  divertir, 
dissuader  , déconsedler  , fu  ire  chnnger  d’asis. 

Svmsbr,  suisser,  (li  nazione  svizzera,  sva- 
zero , hclvcticns , suisse.  Questo  nome  di 
popolo  assai  temperato  si  adopera  per  para- 
gone di  gran  bevitore  di  villo:  Jfeive  coni  uh 
suisser , sbevazzare  , bere  da  tedesco  , multi  - 
bibum  esse,  in  multum  vini  procedere,  boirc 
cornine  un  templier,  lmirc  cornine  un  trou. 
Svisser  , soldato  di  nazione  svizzera  , di  cui 
varìi  principi  hanno  una  guardia  ; lanzo  , 
guardia  svizzera,  miles  helveticus,  gurde  suissc, 
liallcbardicr. 

Svista  , desvista  , sbaglio  , inavvertenza  , 
fallo,  equivoco  , scappuccio,  abbaglio  , errar, 
inconsieferantia  , inéprise  , ìnégartle  , bevue. 
SvoiDt  , V.  Foidi. 

Svoli,  senza  voglia  di  mangiare,  o di  fare 
altra  cosa-,  senza  appetito,  svogliato  .fastidio 
affretti  s,  faslidiens , dégouté,  difficile,  lo  udore, 
qui  nc  trou  ve  rien  de  boti,  qui  ne  goùte  rien. 

Svoi stessa  , svogliataggine  , svogliatezza  , 
fasti  dittili , nausea  , salir  tas  , dégoùt , aversiou, 
repugna  uce. 

Svoli , taire,  la  voglia  , svogliare  , fastidio 
afficene,  avertere , dimovere , dégouter,  óter 
l’envie.  Svojèsse,  perdere  la  voglia,  «vogltarai, 
fastidire  , se  (légo  A ter  , perdrc  l envie. 

Svolasse  , V.  Svola  stri  e sventa ji. 

Svola  atri,  voiastrè,  volare  or  qua  or  là  a 
poca  altezza  , svolazzare  , volitare  , voleter  , 
voler  et  là.  Svolaslri,  dibatter  l’ale,  svo- 
lazzare , alas  i; iutiere  , battre  des  ailes  , se 
déhattrc  , agiter  Ics  ailes.  Svolastrè  , essere 
agitato  dal  vento  , V.  Sventajè.  > 
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T,  decim.nona  lettera  dell'alfalMto  pie- 
montese  , quindccima  delle  consonanti  , e 
molto  simile  nel  suono  al  D. 

T*  con  apostrofo,  e più  raramente  te  (an- 
corché sia  seguito  da  consonante  ) pronome 
personale  della  persona  singolare  a cui  si 
parla,  e che  serve  pel  primo,  terzo  e quarto 
caso  j tu  , ti , te  , tu  , tibi  , te  , tu  , toi , à 
toi , te.  Se  t’  vene , < t’ vad  (incontra  e f Or- 
compagno,  se  tu  vieni,  ti  anderò  all  incon- 
tro e t’accompagnerò,  si  tu  advenis , Ubi  obvius 
ero  et  te  comilabor , si  tu  viens , j’irai  a 
fa  rencontre  , et  je  t’accompagnerai. 

Tabacaibe,  t abaco  h , V.  labachista. 

TajiÀch,  pianta,  annua,  acre,  caustica,  vele- 
nosa , originaria  d'America,  e di  cui  sono 
molte  specie,  le  quali  preparate  eoo  diversi 
artifici! , sono  adoprate  o in  polvere  pel  na- 
so , o fumandole . od  anche  masticandole  ; 
tabacco  , erba  regina  , brasile  o spadone 
(se  é di  foglia  lunga),  la bacu/n , tabac,  nico- 
tiane  , herbe  à la  teine.  Tabàch  frisa , 
tabàch  da  fumé , tabacco  da  fumare,  taba- 
cum futnificum  , canasse,  tabac  file  fort  menu 
et  propre  à fuiner.  Tabàch  ah  córdat  corda 
di  tabacco,  t a bacimi  tortile , tabacco  roulcau. 
Tabàch  di  fra  , Jcitja  , tabàch  d' fiùja  , ta- 
bacco in  foglia tabac  eti  fcuillr. 

Tabàch  d' prima  qualità  , tabacco  di  primo 
qualità  ....  vel  ine.  Tabàch  (t montagna  , 
pianta  che  cresce  nei  piati  delle  alpi  con 
toglie  ovali  vellose,  usate  dai  montanari  come- 

tabacco  si  da  naso  che  da  fumare 

arnica  montana , arnique  des  montagne* , 
doronic  à feudi cs  piantai» , tabac  des  voftges. 
lx-toine  des  montagne*».  Fumé  (t tabàch , preu- 
der  tabacco  in  fumo  , fisiuta  tabacum  hau- 
rirt  , petuner  , prendre  du  tabac  en  fumèe. 
Af astiò  d* tabàch  , masticar  tabacco  , tabacum 
mandere  , roàcber  du  tabac.  Pii  d' tabàch  , 
niifii  1 V tabàch  , mtfìè  , V.  Tabachò.  A xnsl 
neh  na  pipa  et  tabàch  , non  vale  una  buc- 
cia di  porri , non  valel  lolium  suum , il  ne 
vaut  ricn. 

Tabacré  , piè  (V  tabàch  , nufiò  , prendere 
tabacco  in  polvere  pel  naso,  tabacum  input - 
venni  contusimi  tra  he  re  nari  bus,  prendre  du 
tabac.  Tabachè  , tabac  hi  via , partir  presto, 
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andarsene  in  fretta  , evadere  , abirt , s’cn 
aller  vite. 

Tabacsèba  , scatoletta  in  coi  si  tiene  il 
tabacco  da  naso  ; scatola  da  tabacco  , tabac- 
chiera , tubaci  pyxidula  , tabatière. 

Tabacbi^  , venditor  di  tabacco  al  minuto  , 
tabaccajo  , tabacchino  ....  qui  vend  du 
tabac , débitant  de  tabac. 

Tabachista  , tabacaìn , tabacoh  , terra,  di 
sdrerzo , persona  che  prende  molto  tabacco  -, 
tabacchisi*,  in  usu  tubaci  c reber,  grand  pre- 
neur  de  tabac. 

Taba  làuri  , tabu  leu  ri  a , uomo  o donna 
semplice  , sciocco  , bescio , minchione  , pin- 
cone  , coglione  , da  nulla  , pastricciano,  sci- 
munito , vacerra  , stipes  , lourdaud  , sot  * 
fat,  viud’ase. 

TabjUs,  assicella  ridotta  in  cerchio , e fon- 
data di  pelle  da  una  parte,  per  giocare  alla 
palla,  mestola,  palmola  lusorui,  battoli,  tiui- 
lrule.  Tabàss  o t araba  a , islrumeuto  da  so- 
nare , formato  d’un  giaci  cerchio  d’assicella 
ridotta  alla  larghezza  d’  un  sommesso,  fon- 
dato da  una  parte  di  caria  pecora,  c tornito 
a varie  distanze  di  sonagli  e girelline  mobili 
di  lama  d’ottone,  e che  si  suona  picchiandolo 
o fregandolo  -,  cembalo  , tamburello,  cym- 
balum  , tympanum  cantabricum  , tambour 
de  hasque  , cymbale. 

Tutu  , catalogo  clic  contiene  una  serie 
di  nomi  di  cose  o di  persone  , o d'altre  in- 
dicazioni -,  tavola  , registro  , stries  , ordo  , 
album  , tableau  , registi  e , i òle  , catalogne. 

TabeuoS,  ufficio  pubblico  destinato  a ve- 
gliare all’osservanza  delle  leggi  relative  al  00- 
lariuto, tabcllione,  tabularli  munus , tabellion. 

TAsraifACOL,  cassetta  fatta  a guisa  di  piccol 
tempio  , clic  sta  sul  principale  altare  delle 
chiese,  per  tenersi  le  Ostie  consacrate  e la 
pisside  ; tabernacolo  , ciborio  , sacni m di- 
vina; f/ostùv  tabcmaculum , osservando  Christi 
corpori  ce dicula  , tabernacle. 

Tabu  , tavolino  basso  sul  quale  i calzolai 
ed  i ciabattini  pongono  tutti  i ferri  cd  1 
materiali  per  lavorare  le  scarpe , bischetto  , 
abacus  , tnblc  de  cordonnier , petit  tableau. 
Tabia , lelujctto  di  quattro  parti,  al  quale  i 
calzolai  c ciabattini  sospendono  il  lume  quando 
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vegliano,  tavolello,  mcmula , veilloir.  Tubici, 
tavola  su  cui  i fornpj  pongono  la  pasta  per 
farla  a pezzi  priuia  il'  introdurla  nel  Ionio  , 
e di  cui  i cuochi  si  servono  specialmente  per 
fare  le  paste  ....  conche. 

Tarili*  , pezzo  di  *ioj>a  della  forma  del 
fatui  al , ina  più  corto  , c che  è parte  della 
veste  di  camera  da  donna*,  grembiale,  grem- 
biule, casi ulu  prete  in  dorami  , tablicr. 

Taiìlè,  v.  ncutr.  , cominciar  un  negozio, 
Vn  trattatp  , q checchessia  ; intavolare  , fare 
.propotuióue,  proponete,  euUiner,  inettre 
une  alla  ire  .sur  Jp  tapis,  proposer.  Tablè  su 
na,cpsa  j contare  su  di  mia  cosa  , avervi 
fiducia  , ullidyisi  , far  capitale . far  conto  , 
toniti  , filiere  , faire., forni  , tallio  r. 

I , T^lò,  dejjtrixiovr.  registro,  quadro,  de- 

icrM°,.  tifai#  , „ , 

.(Mft  scippa  fi  quale  *i  siede  , 

e òhe  si  iVg’ge  su  tre  o quattro  piedi*  senza 
bra^a  uè  spalliera  , scu bello  , scannello  , 
deschetto, , scapmuty  ,,  >■,<>  '■■11  um  , scdtcula  , 
tabouret  , escalicau  , escnbelle  , placet. 

P aiìo»*àÌua , iànùòrnaria  , bazzecola,  baz- 
zicatura , bagatella  , fraschetta  , frivolezza  , 
mcpiioi  , nuM «? , recula  . rcj  nihili  , babiole , 
chose  puerile,  affaire  de  nen,  frivolité,  ba- 
fivérne,  “ ' ' 1 

Tiaòss  , rumore  , clic  alcuni  per  igno- 
ranza erodono  cagionato  da  spiriti  , o fan- 
tasmi, Icmurum , vuuus  strepitìi* , bruit  qu’ou 
attrìbue  a dei  otre*  invisiblcs.  Tabiiss , anello 
ori  altro  ordigno  di  metallo  clic  s'appicca  agli 
usci  per  uso  di  picchiai  li  ^ campanella,  pie- 
di i a porta  , epispaslrurn  , morleau  , Iteuitoir. 
Ogni  uss  a t a so  tabiiss , prov.  ognuno 
ha  i suoi  guai , ogni  casa  lui  cesso  e fogna, 
ciascuno  ha  il  suo  diavolo  all' ascio  , suo* 
quisque  mancs  putititi'  , il  n'y  a uomt  de 
montagne*  saus  vallee*  , dans  tout  il  y a le 
bon  et  le  mauvais  còlè , rimeriti  porte  sa 
croia  dans  ce  bds  monde , il  n\  a point  de 
mfclaille  qui  n’ait  icvers. 

TAfcusst,  pihtej  battere  alle  porte  per  farsi 
aprire  , picchiare  , bussare  , pulsare  , Jores 
percutvre,  frappe r a la  porte,  battre,  hcut ter. 
’labussc  , percuotere  , dar  busse  , dare  la 
picchiarella  , verbcrare  , ardere  , battre  , 
frappar , ta  poter. 

Taca  , macchia  sulla  pelle  , e per  simil. 
dicesi  pure  delle  macchie  formate  sulle  stoffe 
e simili  oggetti  -,  chiosa  , dannjo  , macula , 
pupilla  , tacile.  Taca  da  botai  , se  ti j a , so- 
stegno di  trave  , sopra  il  quale  posano  le 
botti  -,  trave  , topo  , sedile  , tignimi  , chau- 
tier  f ponile  sur  la  quelle  od  pose  des  ton- 
neaux  dam  Ics  cave*. 
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Tacà  part.  da  tachi V.  il  verbo  ne'  suoi 
niversi  significati.  Tatù  con'l  spini , su|tertì- 
ciale,  poco  durevole,  poco  stabile,  superficie 
lenus  , perjusorius  , exterior  , superficiali* 
superficie! , piètre.  Tacà  ai  cotin , di  cesi  d, 
fanciullo,  che  non  si  stacca  mai  dalla  madre 
o dal  padre  > infarti  qui  munquam  a maire 
reeedit , qui  scraper  ad/urret  jimbrice  vesti*, 
enfant  qui  ne  quitte  pas  &a  mère  , qui  h 
quitte  pas  la  basque  de  son  pére.  TaciT, 
contiguo  d'abitazione,  vicino,  contiguus,  pré«- 
à-près  , à còte.  Tacà  ai  polmoù  , che  pu- 
tisco il  maldi  petto,  impolmìnato  , pcripneu - 
rnunicus  , poi  trina  ire  , qui  à Ics  paninoli* 
affectès. 

Tacà,  avv.  o prcp.  presso  presso,  vichi  vi- 
cino , prope  , j uccia  , a piul  , tout  à còte  , 
lout-piè*.  Sic  tacà dimoi  ale  in  case  con- 
tigue , stare  a muro , essere  a muro  , juxtti 
domimi  alicuju*  morati,  dcmcurci  tout- prò». 

1 scada  , mangiatici  , buon  pasto  , corpac- 
ciata , ventricidi  repletio  , goinfrade  , repus 
abouduut.  Fi  ria  incacia,  impinzarsi,  caricar 
la  balestra,  ventrali  farcire , s 'empiti rei  , se 
farcir. 

Tacagh,  tue  agnoti  , tue  agno  s , auiator  «U 
gare,  garoso,  piovano,  taccagno,  becialih*, 
jurgioiiis , quérclleur  , chicaneur  , hargneu\, 
(pii  aimc  les  di>pules.  Tucagn  , ava  lo  , V. 
Tucani.  , 

Tacajtt,  attaccaticcio,  appiccaticcio,  tenace, 
viscoso  , ghdinosus , tenax  , viscosus , gUiant, 
glutineux,  visqueux.  Tucani,  tacant  coni  ia 
peis  , fìg.  dicoM  di  persona  che  si  freghi  vo- 
leutiori  altrui  d'uttorno  , c)ie  cerca  c-  segue 
coloro  che  farebbero  a meno  di  lui;  lappola. 
....  import  un.  Tacant  corn  l'anpì-ii  , tan 
cagn  , avaro  , tenace  , spilorcio  , ambone  , 
taccagno  , largo  come  una  pina  verde  , sor - 
didus,  atarus  , tenace,  avare,  crasse ux , sor- 
dide, vilain,  interesse,  large  mais  des  épaules. 
Tacant,  parlandosi  di  cibi  o bevande,  aspio, 
acerbo,  clic  irrita  le  fauci  senza  dai*  calme  , 
acer  , etcerùus  , apre* 

Tach  , voce  che  esprime  il  rumore  dì  cosa 
dura  clic  cade  o si  rompe,  o simili  . . ... 
fax,  Uc.  Tach,  subito,  ad  un  tratto , .all' 
improvviso,  inaspettatamente , a quel  pun- 
to, illico  , proUnus  , tac,  imuiédwrteuice'L , 
sonica.  V.  Tach-tach.  Tach  , I.  degli  stam- 
patori, pezzuolo  di  carta  che  si  poper  sul 
tulipano  pei  rialzare  la  forma  nelle  parti, 
difettose  ; taco  ....  tnquou.  fach  , sorta 
di  vajuolo  che  assale  per  lo  piu  i bambini, 
ma  meno  maligno  ucl  vajuolo  comune  f 
morviglionc  , ra  vagì  ione  , morbidi  * \ petite 
vcrole  volante.  V.  Ha  rane  le. 
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1 achè,  v,  att  congiungere  una  cosa  coll'al- 
tra, appiccare,  attaccare,  raccomandare  una 
caia  all’altra  , alligare  , nectere  , collimare  , 
a t tacite r , unir  , joindrc.  Tachè  , tachè  ari 
aria  , sospendere,  appiccare,  sospendere , at- 
t.icber  , pcndre  , accrocher  , nrreter  à un 
ciou  , k un  crochet.  Tachiste  , attaccarsi  , 
appiccarsi  , appiccicarsi  , unirsi  , murarsi  , 
eùUuercre  , inhtercrc  , s'attacher  , se  coller. 
Tachiste  , pei  aggrapparsi  , appigliarsi  , ar- 
ripcre  , comprehetulere  , agrifter , sfattacher , 
ne  prendre  , s'accrocher.  Tacitasse  ai  b ranch , 
appigliarsi  agli  ultimi  e più  pericolosi  ri- 
luedj  -,  attaccarsi  a’  rasoj  , attaccarsi  alle  funi 
del  Cielo  , ad  extrenta  et  periculosiora  de- 
scendere  , se  prendre  à lout , cornine  mie 
hoiiunc  qui  se  noie.  Titchèsse,  venir  a con- 
tesa di  parole,  bisticciarsi , conviciis  iurgari, 
rixari,  diapuLer,  se  quereller.  Tachiste,  fig. 
darsi  ad  un  partito  , ad  un  affare , aderire  , 
appigliarsi , adhxrere,  se  dedere , s’attacher. 
'duchésse  a Itti,  abbracciare  ogni  partito  che 
ai  presenti  , far  qualunque  negorio  , nihil 
»Wrt  tentare  , Cairo  il  iene  de  tout  bob. 
Tachè , parlandosi  dì  malattie  , comunicarle 
altrui  per  contatto  ; appiccare,  communicare , 
morbo  inficere  , couununiquer.  Tachè  la 
rogna  a uà,  appiccare,  comunicare  la  rogna, 
scuòte  inficere  aliqtu-m  , scabient  communi- 
care  , communio uer  la  gale  à quclqu'un  , 
donnei-  la  gale.  Tachè,  parlandosi  di  malattie, 
significa  pure  riceverle  per  contatto  , esserne 
assalito  , attaccare  , contrarre  , contrahere  , 
gagner.  Tachè  la  rogna  da  un  attaccare  , 
contrarre  la  rogna , scabicm  contrahere,  scabìe 
infici  ♦ gagner  la  gale  par  attouchemcut. 
Tu  che  s se  , parlandosi  de*  mali  contagiosi  , 
quando  passano  per  contatto  da  una  persona 
all1  altra  ; comunicarsi , appiccarsi  , inva- 
dere , cornpere  , incesse  re  , adoriri  , se  ré- 
paadre  , se  cointnuniquer.  Mal  eh* a s'  tara, , 
male  attaccaticcio  , male  appiccaticcio  , con-  ! 
tagio , morbus  qui  contagiane  contrahitur  , ! 
mal  contagici!*  , niuludie  qui  se  coni  in  uni - 
que,  qui  se  gogne  par  attourhcment.  Tachè 
t Jirù,  appiccate  il  fuoco,  igne.m  accendere, 
mettre  le  f«*u,  allumcr.  Tachè  gabèla,  tachè 
fusa,  attaccarla  con  uno  , venir  a contesa  di 
pai  ole , prender  gara,  pelere  aliquem,  appe- 
tere  , lacessere  , provocare  , aggirili  , jttrgio 
adoriri  , aspere  incesse  re  , se  prendre  de  bec 
ave c quclqu'un  , provoquer  , insultar  , atta- 
quer  de  paroles  quelqu’uu. 

Tachè  in  s.  neutro,  metter  le  radici,  ab- 
barbicare, far  presa  , tenere  , allignale,  ab- 
barbicare , radices  agere  , prendre,  prendre 
racine.  Tachè  , parlandosi  d’  innesti , unirsi 
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bene  a Da  pianta,  appiccarvi,  comprehendere , 
prendre.  Tachè  fé 6 , accendersi  , infiam- 
marsi , accendi , s'allutner.  Tachè  ant  la 
gola , scorticare  il  palato  , essere  aspro , 
lazzo  , acerbo  al  gusto , pala  inm  dcglubere , 
accrbwn  esse , écorcher  le  palai*  , ètre  Apre 
nu  goót.  Tachè  , mangiare  , edere,  mandu- 
care , manger.  Tachè  , tachè  bii i , mangiare 
a crepa  pelle,  basoffia  re,  pappate,  diluviare, 
{nicchiare  , golose  cibimi  capere , appclenter 
comefiere,  bafrer,  goinfrer.  Tachè  ai  cantori , 
pubblicare  ai  canti  delle  case  sulle  strade; 
affiggere,  proscribere  tabellam , affidi  er.  Ta- 
chè soia  , attaccare  i cavalli  ai  carri  , equo* 
ad  rhedam  fungere  , atteler.  Tachè  *1  capii 
al  ciò  , ammogliarsi  con  donna  rioca  che 
padrona  d una  casa  ben  guemita  di  suppel- 
lettili, e vi  riceve  il  marito  e lo  sostiene  del 
suo  , trovar  la  tavola  apparecchiata  , uxori* 
domum  adire  instructam  , attraper  la  for- 
tune, trouver  la  nappe  mise.  Tachè  (a  sPia 
a la  tra , attaccare  lu  setola  all’estremità  del 

filo  , per  cucire  le  scarpe ensoyer. 

Tachè  Paso  dov  a véùl  7 padron  , legar 
Tasino  dove  vuole  il  padrone,  far  quello  clic 
ci  è commesso,  parere  , morenx  gercre  , obéir 
aveuglemcnt.  Tachesla  a forte  , tener  fissa 
nello  mente  qualche  cosa  accaduta,  fissare  nella 
memoria  , ricordarsi  , menti  definì m tenere , 
altius  in  mente  rrponere,  graver  daus  sa  mé- 
moirc.  Tachesla  a forìe  , legarsela  al  dito , 
tener  bene  a mente  qualche  torto  ricevuto, 
prenderne  memoria  per  vendicarsi,  tiltionem 
animo  constituere , in  marmore  seri  bere , 
j graver  dans  sa  inénioirc , se  p end  re  une 
I chosc  à l’oreille.  A l’  a nen  loca , parlandosi 
di  un  aliare  che  si  sperava  inoltrare,  c non 
riesci  fin  dal  principio,  la  pania  nou  tenne. 

1 le  feu  n’a  pa  pria. 

T acuità  , V.  Tacolà. 

Tv  higs  , tachignòs  , toc  hi  guai  re  , rissoso  , 
litigioso  , brigoso , beerai  ite  , accattabrighe  , 
cavillatore  , taccagno  , furgiosus  , litigiosus  , 
querelleur  , chicaneur.  Tachign  spilorcio  , 
avaro,  spi/zeca  , tnignella,  pittima,  avanis , 
tenace  , pinremaille  , arare  , toquin. 

T acs-tach , voce  che  esprime  un  rumore 
regolato  , che  si  rinnova  a tempi  uguali  . 

. . tua:  , tac-tac.  A m*  farà  tach-tach  sii  U 
spale , mi  darà  busse  sul  dorso,  tax  tax  erit 
tergo  meo  , on  fera  tac-tac  sur  mon  dos. 

Tachigsr.  altercare  , contendere,  batostare, 
cavillare  , litigare  con  rigiri  , contrastare  , 
coutrapporsi  , contrariare  , piatire  , rissare  , 
contendere  , rixari,  discepUire  , cenare  , li- 
tigare , conviciari  , altercari  , quereller,  di- 
sputar , ckicaner  , contrarier. 
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. Tonfi , incolpare  9 dar  taccia  , tacciai-*? , oc- 
cuuire  , aliqpid  alieni  vilio  vertere  , tazer  , 
qccuser. 

Xaco  , sost.  plur.  macchiette  rosse  o nere 
die  vengono  nelle  febbri  maligne  -,  petec- 
chie j pustulm  » j>ourprcs  , péfcitbics.  loco , 
si ng.  malattia  contagiosa  clic  assale  le  pecore 
od  i castrati  tac. 

T amila  , tir  usa  , donna  di  mal  alla  re  , 
bagascia  , baldracca  , meretrice  scortimi  , 
•pcreirix  , idle  de  joie  , louve. 

I'aculÌ  , la  cheta  add.  , asperso  di  picco- 
lissime macchie  a guisa  di  punti  o di  goc- 
ciole ; brizzolato  , punteggiato,  toccato,  scre- 
ziato ,,  picchiettato  , va]o)ato  , bUiottoto  , 
indmuijaio  , vanta  , punctis  crebre  nolatus  , 
maculami  , macula  aspersiti  , tachcté  , bi- 
ga* ré  , madie  , manpieté  , bariolé  , tarde  , 
Uiouclieté.  (Jan  tachetà  d'bianch  e d' ne  ir  , 
cane  brinato  , di  color  bianco  e nero  mi- 
schiato ....  ebrea  blanc  teche  té  de  noir. 

T acoìs  , pezzo  strappato  d'un  panno  qua- 
lunque ; brano,  brandello,  / natura , peuail- 
lon  , morreau  , picce  , lambenti.  Tacon , 
pezzuola  di  panno  che  si  cuce  in  sulla  rot- 
tura del  vestimento  , toppa,  panni  fruslum , 
segmentarti  , pièce.  Tacon  ben  btUd  , toppa 
die  va  a.  pelo  , panniti  adamussim  refeelus, 
pièce  bieu  piacer.  Tacon  die  scarpe  , tac- 
itine , resegnren  solerà  ....  Tacon  , pezzo 
qualunque  che  s’udalti  a rottura  di  cose  di 
sua  qualità  ; toppa  , tassello  , segmentum  , 
pièce.  Manici  con  seni  tacon  , mantello  di 
cento  scampoli  , mantello  tutto  rappezzato  , 
palliarli  penilus  refectum  , manteau  chargc 
de  ravuudagcs  , manteau  de  mille  piéces. 

..  Tsco.vfi,  racconciare  una  cosa  rotto,  met- 
tendovi il  pezzo  che  vi  manca,  metter  delle 
toppe  ai  vecchi  vestimenti,  rappezzare,  rat- 
toppare , raccenciare  , racciabattare  , rab- 
berciare , raffazzonare  , racconciare  , rattaco- 
ìwj*,  tassellare,  marcire,  reficeref.  reconc «Sur 
tiare t rlpetasser,  récapicer,  réparer,  rajuster, 
rapièéer.  Iaconi , fig.  aggiustare  , rassettare 
rimendare  un  negozio  guasto  , ricondurre  a 
buon  esito  un  aliare  sconcertato  , re  sa  re  ire , 
reparare  , componerc  , ari  anger , rajuster. 
Taconè  na  malattia  , guarire  un’  infermità} 
guarirne  , rnorbum  emendare  , guérir  une 
xnaladie , eu  revenir. 

T acoro  sa  , racconciatura  , rappezzamento  , 
refectio  , interpolatici , raccommodage. 

Taccia  , V.  Tamàri. 

Tadeù  , V.  7brfo. 

TadoS  , sorta  d’uva  nera  assai  dolce  .... 

Tata  , v.  pop,  paura  , sbigottimento,  bat- 
tisoffia , tremarella  , pavor  , melos  , timor  , 
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trepidala) , formidoy  u aiate  , peur,  frayeur. 

Tavapaei  , v.  pop.  , preterito  , il  sedere  , 
la  parte  deretana,  u culo,  tafanario,  meleto, 
nata  , clune s , le  der ricce , le  cui. 

Taaktà,  taj  ut  , stofla  di  seto  kggiei  issitna  , 
arrendevole  , e fatta  semplicemente  come  la 
tela  -,  taffetà  , panniti  serìcui  tenui  sunna  , 
tuilctas. 

Tafiada  , v.  b.  buon  ponto  , corpacciata  , 
il  mangiar  bene  , loffio  , ventricidi  replctio , 
balie  , rapa»  aboudaut , goinfrade. 

Tanfi,  mangiar  bene,  far  una  corpacciati*, 
tartare  , explere  se  , cibis  se  ingurgitare  , 
cjjarare  se  , bafrer  , orteier  bien. 

Torri  , V.  Tirpì. 

Toro*  , L di  scherzo  , carcere  , prigione  , 
luogo  dove  le  capre  non  cozzano , career , 
custodia  , prison  , la  maison  du  roi. 

Taj,  parte  tagliente  d*  uno  strumento  da 
tagliare  -,  affilatura  , taglio  , aciesy  traocbanf, 
tulliani  , le  Gl.  Ferì  dJtàf  , ferir  di  taglio  , 
ferire  colla  parte  togliente,  casini  ferire , bl  es- 
ser du  traucliant,  Trapper  du  taillant,  frappo* 
de  toille.  Tu j a in  girl , a mès  i tigli  1,  a tut 
inglity  t.  dei  falegnami  , pendenza  maggiore 
o minore  del  taglio  ebe  ha  il  ferro  incass.ito 
nel  pialletto  . . . penebant  d’un  fer  du  rabet, 
basile.  Chi  a tu  pfrdù  *1  luj,  ottuso,  oùftuusy 
émoussé.  Taj,  la  cosa  tagliata,  utaglio,  re- 
segmcH  , coupure  , ce  qu’on  a coupé.  Taf 
d'  vesta,  tanta  stofia  quanto  è necessaria  per 
una  veste,  taglio  di  veste  . . • 7a/,a|uaicui. 
tura  o ferita  che  si  fa  nel  tagliare  , cirsio , 
inasto , stclio,  blcssuie.  Dè  ai  taf , a l assag, 
parlandosi  di  cokc  da  mangiare  , venderti* 
datone  pi  ima  il  saggio,  pragu  taluni  alitjttul 
vendere  , veudre  à l'essai.  / v ’ lo  dagh  al 
tuj%  dice»  per  lo  .più  ironicamente  di  persona 
furba,  d’un  furfante  che  ben  si  conosce  tuie 
. . . Taj  , occasione  , opportunità  , oppor- 
tunitàs,  occasion  , commodité,  loisir , temps, 

< oiijoiiclure  favorable.  Fili  a taj  , V.  Fnì. 
Taj , t.  di  giuoco,  giro  di  tutte  le  carte  alla 
IkisscU.i  od  al  faraone  fatto  da  colui  die 
taglia  , ossia  che  tiene  il  giuoco  ; taglio  . . 

. . . toille. 

Taja,  imposizione,  gravezza,  taglia,  v ex  ti- 
gni , tributimi  , toille  , imposition  , impór. 
Taja  , prezzo  che  s’impone  agli  schiavi  o 
prigioni  per  riscattarsi,  taglia,  prciium , mec- 
ca , lun^on.  Taja  o taj o n , denaro  che  si 
promette  e si  Paga  a chi  consegna  prigione 
od  ammazza  smoditi  o persone  che  si  vo- 
gliou  puuire  o disti  lli  re  ; taglia  , prcàum  , 
mcrces  r prix  qu'oo  paye  a celui  qui  ariète 
ou  tue  ielle  personne. 

Taja , altezza,  grossezza  e Coi  ma  dell' uomo 


5oo 


TA 


TA 


delle  bestie-,  grandezza,  misura,  stata ra, for-  [ lunghe  e minute  liste  un  peno  di  pasta 

/«a,  statura,  taille,  stature,  figure,  hattteur, — 5 — — 1 “*  "u:l 1 — * — "*  “ 

grossrur  , proportion  , forme.  D*  bela  taja  , 
ben  fatto,  proporzionato,  ebe  ba  un  bel  taglio 
di  vita , di  bella  statura  , forma  et  statura 
apposita  ad  dignitatem  , totus  teres  atipie 
r'otundus.  bien  bàli,  bit*n  fait,  p roportion né, 
fiien  tuillé.  Ft  mesa  taja,  tra  grande  c pre- 
mio, di.  statura  medine  re  , mediotri  statura , 
de  moyenne  taille  , ni  grand  , ni  petit.  I)' 
blesa  taja  , fig.  , inedinere  , mezzano  , tra 
grande  c piccolo,  tra  buono  e cattivo,  me- 
dìus  , mediocri  fortuna . bonnéte  , mediocre, 
de  ino^en  t-Uit.  Taja , per  taglio  di  legnami 
m»1  pedale  , ineisio  , fretto  , exploitation. 

Fosca  an  taja,  boai  o da  (aglio,  atto  a porsi 
in  opera boia  cxnloitable.  Taja  o 


Onte  sua  , piccolo  pezzo  di  legno  fesso  in  due 
parti  per  io  lungo,  sulle  «nuli  mentre  sono 
unite  si  fanno  alcune  tacine  per  servire  a 
denotare  i numeri  che  si  vogliono  tener  se- 
gnati, ed  un  perni  desso  legno  rimane  presso 
il  creditore,  c l’altio  presso  il  debitore  a te- 
stimonianza e prova  nelle  cose  date  o preso 
o fatte,  perciocché  nulla  si  può  notare  su 
di  un  pezzo  valevolmente  senza  che  Tallio 
parte  abbia  pure  somministrato  il  tuo  pezzo; 
taglia , tessera  , tacca  , rincontro  , tessera  , 
taille. 

Tajì  sost.  tajada,  atto  di  tagliare,  taglio, 
Rasura  , strfiu  , coupé  , taille. 

Taja  , pari,  di  tajè , V.  il  verbo.  Taja  , 
parlando  di  persona  o d’animale,  dicesi  della 
forma  de’ membri;  formato,  iiàti, 

tarile.  Bin  lajtì,  if  bela  taja,  V.  Taja.  Tajà 
per  na  còsa  , che  Ira  tutte  le  capacità  o le 
quulità  necessarie  per  un  aliare  ; nato  per 
una  rosa  , attissimo  , apliuimus  , fait  pour 
uno  cirosr. 

T ajada  , V.  Tajà  sost. 

Tajant  , sost.  uomo  destinato  per  tagliar 
le  carni  al  macello,  lnrcrajo,  Utnio , boueber. 

Tajaat  , tajrnt  , add.  tagliente  , di  sotti! 
taglio,  bene  affilato,  atto  a tagliare,  acuita, 
traucJrant,  afille.  Tajant , agg.  a lingua  fig 
pungente,  maledica,  lingua  morda x , acida. 
langue  pianante,  «lordante , satyrique.  A\  va 
del  tajant  , tajè  la  Irriga  , V.  Tajè 

TAjArr  , piccolo  incetto  clic  rode  le  viti  , 
«uro  , convoteulus  , itivolvulus  , ver  coquin, 
cbrnille  de  vigne.  Tajapc  , altro  insetto  che 
è ima  specie  di  asino,  tarudore  . . . . lisci, 
coujm*  boni gcou.  Tajapè,  strumento  di  ferro 
adonto  e tagliente,  che  Ira  una  cresta  o penna 
togliente  dalla  parte  oste  rior e ; penna  lo,  Julx, 
•eriie  , bai  licite. 

Tajaiun  , postumo  che  si  fa  tagliando  a 


prima  spianato  sottilmente  col  materello  , e 
si  cuoce  in  acqua  per  cibo  , tagliolini  , ta- 
glìatelli  , vcrmiculi  esculenti , postilli , ver- 
micello* plats  , vitclots. 

Tajì**  , colui  clic  dà  od  intendere  altrui 
co*e  che  non  sono  vere  ; carotajo  , rtiendax, 
mcndacilorptiiSy  einbolleur,  bobluur,  menteur, 
lanternicr.  lè  7 tajà  ss  , raccontar  cose  false 
per  farle  credere;  sballare  , cacciar  cartrte, 
falsa  loiftii  , verità  dare  , con  ter  det  tor- 
li nises , cn  donner  à gatd^r,  mentir,  conter 
de*  fagots. 

Taié,  V.  att.  far  piò  parti  d’un  corpo  con 
islru  mento  togliente;  tagliare,  incidere,  se- 
care, insecare,  proscindere , scindere,  conper, 
tailler,  trancher.  Tajè  per  mes,  min  mezzane, 
bipartire  , couper  en  deux.  Tajè  , stuccare 
da  una  persa  di  panno  , cuojo  o1  ritirili'  i 
pezzi  i»ece*xarii  secondo  la  forma  adattato 
per  fare  cucendoli,  abiti,  scarpe  ecc.  tagliare, 
pannimi  ad  vestem  conficiendam  secare , couper 
un  habit.  Tajè,  trincr , tagliar  le  carni  cotte 
che  sono  in  tavola,  trinciare,  scindere , secare, 
concidcre  , trancher  , couper  , dépecer  , dé- 
cooper.  Tajè  la  testa , pollandosi  degli  uomini, 
decapitare,  mozzate  il  capo,  caput  amputare , 
décapiler,  décoller,  Tajè  na  man,  un  brass , 
mozzare  , amputare  , obtnmcarv:  , couper , 
tiancber  , mutiler.  Tajè  le  ponte  df  ale  , 
tarpare  le  ali , alas  citxumcidere , rogner  le* 
ailes.  Fèsse  tajè  i corèi  , fami  tagliar  i ca- 
pelli , dare  operarti  tonsuri , se  toire  cmrjM'r 
Ics  rheveux.  Tajè  7 pnass , e le  orìe  a'n  cari, 
tagliar  In  coda  e le  orecchie  ad  un  cane  , 
subsecare  caudata  fliirrr  et  casus  , ccourtc  r , 
rourtauder.  Tajè.  mal , tajè  al  faussèt,  ta- 
gliare alla  grossolana,  stagliale,  cincischiare, 
trasalii  incidere , tailtoder,  iWchiqueter,  char- 
cuter,  rharpenter.  tìoh  a tajè  7 bur  , dicevi 
d’  istrumento  da  taglio  , die  ha  il  taglio 
cattivo;  castraporcelli,  obtusu *,  inaurai*  coo- 
teau  , qui  ne  coupé  pas.  Tajè  le  cavagne  , 
intaccare  la  coi  tecela  delle  castagne  acciò  non 
iscoppino  quando  si  metto»  nel  fuoco  per 
arrostirle,  castrare  le  castagne,  ni  stanca  s in- 
cidere, entailler  Ics  chfìtaigiie*.  Tajè  i fri 1, 
tagliar  il  fieno  colla  falce  , falciate  , jamiun 
demetere  , herbarn  defecare  , toucher.  Tajè 
i gran  , segare  le  biade  , mietere  , messori 
facere , f rumenta  decidere , moissonner,  coti- 
per  le*  li  lèv  Tajè  la  brontla  ai  crlro , sb rande,  ■ 
V .Sbraudolè.  Tajè  C erba  d'sot  ai  pè  fig.  rom- 
per l’uovo,  guastar  l’uovo  uri  pallierò , rom- 
per l’uovo  in  bocca,  guastar  i disegni  altrui, 
nuocere  ad  alcuno  con  cottivi  uflù-j  , spero 
alicujus  frustrare. , consilia  dissolvere  , con - 
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turbare,  coupcr  Thei-lm  tous  Idi  pieds,  rendre 
de  inauvnis  Services.  Tajè  i nati  adóss  a un, 
tajeje  i colèt,  tajochè  un,  nuocere  con  cattivi 
ulliii  , sparlare  , dire  mole  , mormorare , 
tagliar  le  legna  addosso  ad  uno,  sonar  le 
urodele  dietro  , sonar  la  ta)>ella  , rodere  i 
basti  , g radiare  gli  usatti  , alicujus  famam 
proscimiere  , altqucm  lacerare  , obtrccUtrc  , 
dente  carperei  mòdi  re,  dire  du  inai  de  quel- 
qu'un  , tomber  sur  la  fripcric  de  qucln’uii, 
tunihrr  sur  le  corp*  de  quelqu’un,  déchirer 
ù belle*  dents.  Taf  e curi,  dir  in  poche  parole, 
abbreviare  , paucis  compietti,  abrégé  r , cou- 
pei  court,  dire  quclquc  eli  ose  cn  peu  de  inots. 
A tajè  euri  , io  poche  parole  , a dir  breve, 
paucis  , brevi  , à couper  court  , en  peu  de 
inoU.  Tajè  la  chena  con  un  colèi  d'  bosch  , 
diresi  lìg.  parlando  il’unn  cosa  clic  da  farne 
molta  maraviglia,  sonar  un  doppio,  veheruenter 
admirari,  che  surpris.  A Vè  da  tajè  la  chena 
con  7 cotèi  tV  bosch  , soniamone  un  doppio, 
rts  miranda  est,  c'est  un  cliose  étonnaute.  Tajè 
7 pah  a uh  , spiegar  chiaro  ad  uno  ciò  clic* 
deve  fare  , tagliar  i bocconi  ad  alcuno  . . . 
...  tailler  les  inorerà  ux  il  quelqu’un.  Tajè 
o scurssè  fonge,  V.  Scurssè.  Tajè  Varia  con 
le  eia/ se , tajè  Varia  ah  eros , minacciare  im- 
periosamente , fare  il  bravo , lo  smargiasso  , 
fender  l’aria,  minas  j aitare , stolida ferocire, 
hraver  tout  le  monde  , se  donner  de»  ain. 
Tajè  la  tenga  , aveje  ilei  tafani  , dice*  di 
vino  che  brilla  , clic  scfinza  , piccare  , vel- 
licare , ino  ni  ira  re  , vellicare  , prtillcr  , pi- 
quer  la  (angue  agirai  ile  incnt.  Tajè  7 mosto  ss, 
oiersi  di  vento  freddo  c penetrante,  dar  nel 
viso  , agghiadare,  algere , ciiigler.  cingler  le 
visagc.  Tajèssc  , parlandosi  di  drappi  che 
col  temjK)  si  spaccano  da  se , infrangersi , 
fendersi  , ricidcrsi  , fatiscere  , se  casscr  , se 
couper. 

Taìè,  t.  dì  giuoco,  far  il  banco  in  alcuni 
giuochi  delle  carte,  come  faraone  o bassetti, 
giuncando  uno  contro  molti,  tagliare  . . . . 
tailler. 

Tour,  V.  Tajant. 

TajAt  , coltello  grande  clic  serve  a vani 
usi  e principalmente  al  carnclìcc  per  deca- 
pitare ; uianuuja  , securis  , Oipennis,  badie. 
Tajit , strumento  molto  tagliente  c largo  , 
con  manico  lungo , di  cui  «ervonsi  i conta- 
dini per  tagliar  fieno  o paglia  quando  queste 
sostanze  sono  ammucchiate  e compresse;  ascia, 
scure , securis  , tifiche.  Tajèl  , piccolo  (stru- 
mento tagliente  di  varie  fogge  , e clic  serve 
a rarii  usi  domestici;  trincetto  . . . tranrbet. 

Tajìs,  agg.  di  Irisco  clic  si  taglia  periodi- 
camente sui  ceppi  per  lasciarlo  ripullulare  ; 
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e dicesi  pure  sostantivamente  di  tma  tal  selva 
quando  può  essere  tagliata  , ceduo  , Losco 
ceduo  , caduta  , stiva  i adua  , breuil  , bois 
Udllit, 

Tajò , grido  del  cacciatore  per  dar  segno 
clic  vedo  la  (ìera  ....  tayaut. 

Tsjocitfc,  v.  att.  tagliar  minutamente  , ta- 

?;liuzzarc,  minuti m cadere,  in  frustala  recare, 
incher  , décbiquetcr  , dccouper.  Tajochè  , 
dicesi  di  forbici , coltelli  , o altri  ferri  mal 
taglienti  c male  uililati  ; cincischiare  , ta- 
gliar male  e dileguai  niente  , trinciare  , ta- 
gliuzzare, laminare,  dcchiqueter,  bacliei,  d?- 
couper,  cgrntigner.  Tujochc  un  fig.  sparlare, 
V.  Tajè. 

Tajola  , scarèla  , citisela  ( in  alcune  pro- 
vincie  ),  stroiuento  composto  di  uua  cassetta 
di  legno,  o di  lama  metallici,  aperta  da  tre 
lati,  entro  alla  quale  è impei  nata  una  girella 
scanalata  clic  si  muove  dal  suo  asse,  e sulla 
quale  s'adatta  fune  o catena  per  tirar  su  pesi 
cou  facilità  , c appiccata  sopra  il  pozzo  «a  i re 
comunemente  ad  attigner  acqua  ; carrucola  , 
taglia,  tunica,  puleggia , prritrvchium  , tro- 
Adea,  poulic.  Tajola  a dar  rode,  specie  di 
taglia  con  due  girelle,  clic  si  volgono  ne’  loro 
pernuzzi  ; recamo  , artemon  , polispasios  , 
rechamus  , monile  gamie  de  deux  poulics, 
Tajola  , fig.  colui  clic  vende  le  cose  ò le 
opere  sue  ni  altissimo  prezzo,  speziale,  usu- 
raio , loculi  io  , a politica  ire  , jutf. 

Tajù.s  , che  condiste  a far  sollrirc  al  col- 
pevole un  male  perfettamente  simile  a quello 
che  è stato  da  lui  commesso  contro  altri  • 
taglione  , tulio  , lex  talioni s , pana  taho- 
nis , tu  li  oh  , peine  du  talion.  Tajòii , ciò  che 
si  promette  per  far  uccidere  banditi  , ecc. 
V.  Taja. 

Tajùoa  , separazione  di  parti  fatta  in  un 
corpo  con  arme  o altro  Utrumento  , tagliò  , 
sgrignata  , conscissura  , coupure.  Tajura  , 
taglio  fatto  in  uomo  od  animale  ; ferita  , 
vulnus  , blessurc.  Tajura  , la  cosa  tagliata, 
taglio,  fetta,  segmentata  , frustimi  % tranche, 
morceau,  t roncoli. 

Tal  , non.  od  add.  relativo  di  qualità , 

, pari,  talis , ejusmodi , tei,  pareli.  Tal 
e qual , tal  e quitti  e qual  , uguale  , stesso, 
stessissimo,  par,  tei  l’un  que  fallire,  pareli, 
(‘gai,  toiit-à-fait  ógni.  Tal  qual , tollerabili, 
di  mezzana  condizione  , così  cosi  , tal  quale  , 
tolcrabilis  , mediocris  , tei  quel  , passatile. 
Tal  7 pare  tal  7 fa,  tal  la  nos  tal  7 gara, 
prov.  che  denota  parità  di  cose  o di  persone, 
e si  prende  per  lo  più  in  cattiva  p.ute,  tal 
guaina  , tal  coltello  , dignus  domino  servus  , 
tei  maitre  , tei  valct. 
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Talìr  , agg.  di  Teste  che  giunge  sino  ai 
talloni,  ed  è in  uso  comunemente  presso  gli 
ecclesiastici  , sultano , ad  lalou  demissus  , 
lalaris  , iiabìt  long,  qui  va  jusqu’aux  piedi. 
Attui  tèi  talàr  , mantello  che  si  porta  dagli 
ecclesiastici  , lungo  dal  collo  sino  a’  pedi  ; : 
mantellina,  politola  m talare,  robe  qui  desceud 
jusqu’aux  talora. 

Tal  Am  , piccola  pianta  erbacea,  crescente 
ne'  luoghi  incolti  e sassosi  con  foglie  lunghe 
un  dito  senza  picciuoli , dentate  , e bori 
bianchi  , ed  è acre  e pungente  ; tlaspi  , se- 
napa salvatila  , thlaspi , moutardc  sauvage  , 
ilieride  de  Perse  , tlilaspi. 

Talea,  specie  di  pietra  lucente,  squamosa, 
untuosa  al  tatto  , e che  facilmente  »i  separa 
in  foglie  sottili,  lucide  , e trasparenti  , talco, 
mica,  lapis  sceltiti  in  laminas  translucidai , 
talcus  , tale,  mica.  Taich , sottilissima  foglia 
metallica  molto  splendente  c facile  ad  esser 
tagliata  , e di  coi  si  preparano  varie  qualità 
per  ornamenti;  lamiuclU  metallica  , ir  ac  tea, 
leuille  métallique. 

Talco,  velo  quadro  di  lana  o di  seta  con 
cui  gli  Iblei  coprono  il  capo  nella  sinagoga 
mentre  piegano  ; taled taled. 

Taiut , abilità,  ingegno,  capacità  , talen- 
to , ingenium  , esprit , talent , babiletc , ca- 
pacitò. 

Talento*,  gran  talento,  mirabile  ingegno, 
talentacelo,  acerrimiun  ingcnium,  talent  iner- 
vcilleux  , prodige  d’esprit. 

Tale»  , moneta  d'argento  della  Germania 
di  valore  di  lite  cinque  e due  centesimi  circa-, 
dollaro  , tallero  .....  taler  , dolar. 

Taus,  v.  latina  adoperata  nella  frase  pro- 
verbiale da  scherzo,  talis  paga  do,  tali  s ptiu- 
rassio , il  lavoro  corrisponde  alla  mercede  . 
tal  ballata  tal  sonata,  par  pari  , selon  l’ar- 
gcnt  la  hcsoene. 

Talmud,  libro  che  contiene  la  legge  civile 
e religiosa  degli  Ebrei  co’  suoi  commentar ii , 
talrnudc  ....  talmud. 

TalocS  , V.  Talonè. 

Talòcia  , V.  Tabaléuri  , Todo. 

Tal©*  , quella  parte  della  scarpa  che  ri- 
leva alquanto  , cd  c sottoposta  al  calcagno 
del  piede , calcagno,  calcagnino,  parvum  cal- 
t ancum , talon.  Porlè  le  scarpe  uà  pò  aule 
tf  latori,  portare  scarpe  col  calcagnino  alquanto 
alto,  uti  calceeunentti  altiusculis , portec  de* 
soulier*  un  peu  ha  ut*  de  talon.  Talon  , t. 
di  giuoco  , la  parte  di  carte  che  resta  dopo 
aver  distribuito  a ciascuno  dei  giuocatori  il  , 
numero  che  loro  abbisogna  , monte  . . . . 
talon.  Talon  , modello  delle  misure  , ebe  è 
regolato  e serbato  dall  autorità  pubblica  per 
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servir  di  regola  ; campione,  esemplane,  ar <- 
< hrtrpus  , étalon.  *> 

TalomS  , talocè  , camminare  rapidamente, 
correre , currere  , courir  , galoper  , piqué  r 
dcr  deux. 

Talpa  , talpa  n , piccolo  quadrupede  al- 
quanto simile  al  topo  , ma  con  grugno  , t 
collo,  gambe  c Goda  cortissime,  e che  vive7, 
sotto  terra  pascendosi  di  radici  , ed  ha  gli 
occhi  piccoli  quasi  coperti,  ed  in  qualche  specie 
adatto  cicchi  ; talpa  , talpa  , taupe.  liòrgno 
coni  na  talpa , quasi  cieco,  cieco  quanto  una 
talpa,  cwcus  ut  talpa  , qui  ne  volt  pas  plus 
doir  qu’une  taupe.  Gòf  com  una  talpa , scioc- 
cone , più  grosso  che  l’acqua  de’  macche- 
roni , classar  mincrv ir,  plumùats , mdis  in- 
genti , sot  cornine  un  pauier. 

T alpoa  , V.  Talpa. 

Talpoaè  , traponè  , colui  che  prende  le 
talpe,  cacciator  di  talpe,  talparum  Venator, 
talpa  rum  msidiator  , taupier. 

Talpovéba,  ordigno  per  prender  le  talpe, 
talparum  decipulum  , laupicre.  Talponèra  , 
mucchio  di  terra  fatto  da  una  talpa  scavando, 
a talpa  ntfjossa  melala  , talpa ? ro stello  f ac tus 
terrai  aggettiti  , tao pince  , taupinière. 

Talù  , declivio  di  muro  di  terreno;  scarpa, 
pendio  , acclivi tas  , pente. 

Tam Astino,  tamarindi , albero  di  grandezza 
considerevole  , indigeno  de*  paesi  caldissimi, 
c che  porta  frutti  simili  a'  baccelli  i quali 
hanno  lo  stesso  nome,  e sotto  due  corteccie 
contengono  una  polpa  acida  commestibile  ma 
per  lo  più  usata  come  rimedio;  tamarindo, 
tamarindus  , tannimi  ter  (T  allieto),  tatuarin 
( il  frutto  ). 

Tamasì»  , albero  , e più  spesso  arbusccllo 
dì  statura  e di  foglie  alquanto  simile  al  ci- 
presso, di  legno  duro  , c che  cresce  princi- 
I Vilmente  nelle  valli  delle  alpi  ; tamarisco  , 
mirica  , tamarix  , tauiarisc  , tamari*. 

TamiAa  , sorta  di  panno  leggiero  c nero  , 
bajetta  , stamigna  , textum  c divinimi  , tenue 
cilicinum  , clamine  , bavette. 

Tamìs,  fin  usano  staccio  che  serve  a far 
passare  materie  polverizzate  e liquori  spessi; 
f ubeem iculum  , fami*. 

TammasdaIì  , V.  DrajemòU. 

TaA  , corteccia  di  quercia  marinata  , con 
cui  si  acconcia  il  cuojo;  corteccia  da  concia, 
eortex  querneus  in  pxdverem  exiemtatus,  tan. 

TaS  , (e  quasi  sempre  ) toni  . add.  rela- 
tivo di  quantità  ; tanto,  tantus , tank  A son 
tanti  ani  eh’  i lo  vedo  pine»  , sono  moltis- 
simi anni  ebo  non  lo  vedo  , muliis  ab  hinc 
annis  non  vidi,  il  y a bien  des  annécs  quo 
je  nc  lai  pas  vu. 
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Twi  , toni  , »w.  cliv  serve  dì  primo  ter-  ' 
mine  dì  paragone,  d eguagliami,  o di  con- 
•eguenm,  diluita  lunglieiza  di  tempo,  glan- 
de m di  q»uo,  quantità  -,  tanto,  così,  si,  a 
tal  segno  , tum  , tantum  , ,ulro  , ila  , si  , 
taut.  Jan  bih  die  , ancorché  , quantunque  , 
exiandiochè  , , sebbene  , non  ostante  che  , 
</uam-i  turni  , tpusmeit  , cui  , etiamsi  , licei , 
quoique  , bica  que.  lari,  tuoi,  ush  e tari  , 
toni  c toni,  coli tuttocii* , nuliadiuseno,  non- 
dimeno, iuUuUi,  nieuiemeno , pure,  ciò  non 
ostante,  lumen, nihilommus,  néammoms,  toutr- 
fois,  cejieudautjinalgié  cela,  non  obstant.  Per 
tati  che,  V.  Per  tan,  Tan  chf,  tanto  che,  tal- 
mente che  , adco  ut  , ita  ut , de  facun  que, 
telleiueut  que  , à tei  point  que  , de  sorte 
que.  Tan  dii  podrèù,  lauto  ohe  potrò, quanto 
jiotiò,  t/ttvail  fiaterò,  taut  que  je  pouriai. 
Poh  chf  , linclié,  iulhiché  , linattantochè  , 
dome  , taut  que  , jusqu'à  ce  que  , juiqu’à 
taut  que.  Tant  i , m conclusione  , in  fatti  , 
tante,  in  somma,  Uil  summam  , in  stimma  , 
et  <f attieni,  en  un  mot,  bref,  en  conclusion! 
Tua,  serve  per  tener  luogo  di  numero  de- 
terminato che  non  si  vuol  nominale;  Unto, 
tantum  , taut.  A ni  a Clamarne  iftuint  favìa 
d' liciti  ej  eu  risposi  lati,  ini  dimandò  quanto 
so  avea  d’eutmt»  ed  io  gli  risposi  tanto,  pe- 
tiil  a me  Quantum  habaxm  provenium,  tan- 
tum , raspolliti  , il  tu*  demanda  combien 
j’avais  de  revena  et  je  lui  dis  que  j’en  ava» 
taut.  Ijitaiul  a fasta  inni  df,  quand’egli  tenti, 
se  osasse , « Jone  , s’d  faisait  taut  que  Tan 
pi  tali  mandi , vale  non  me  ne  curo  , non 
1»’  importa  , mitili  facio  , mea  nihit  rtfrrt , 
Uni  pu  tunt  inieux.  Tati  pi , tari  morirò  , 
a un  di  presso,  presso  a poco,  propemodum, 
taut  plus  que  tuoins.  Tah  mài  , taf,  pis  , 
tanto  meglio  , tanto  peggio  , fanti)  melila  , 
co  pcjus  , tant  interni  , taut  pi».  / soma  tan 
a tan,  f amo  tah  prilli  , termine  dei  giun- 
catoti , siamo  pari  , parai  sumus , nous 
souimcs  taut  à tant , nous  somntes  ègaux 
en  jeux  , en  partici , eu  coups.  D'  tam  ah 
tah,  d'  ut  tant  in  toni,  da  na  eolia  a V nutra, 
V.  putta  3 paragr. 

Ts*  , voce  che  adoptasi  ripetuta  per  rap- 
prese u la  re  il  suono  del  tamburo  , V.  Ta- 
rapatah. 

T »«s,  luogo  dove  dorme  e si  riposa  L’ani- 
male , covacciolo , Una  , covile  , lutibutum  , 
lastroni  , lanière  , baagc  , terrier  , repaire  , 
gite,  lana , il  nido  che  si  fanno  le  bestie 
pei  partorirvi  , covaecio  , covo  , leena  , cu- 
llile . terrier,  lanière.  ’J itila  del  tuv  dov’  a 
sta  il  di  ...  . liteau.  Tana  dicunii,  tana 
de'comgh  i . . , . catocale  , luillot.  Tana  dia 


TI  5o3 

levr,  covo  della  lepre  . . . , gite.  Tutta  del 
cinghiai , coro  del  cinghiale  * , . . bnuge. 
Tana  , tig.  letto  , cubile  , lit.  Tana  , lig, 
buca  che  si  fa  nelle  materasse  col  peso  delta 

persona  , oidio timi.  1 aha  , per 

fossa  , buca  , scrobis  , fosse  , trou  , creux , 
calie  he.  La  fam  fa  sortì*  tiuv  donila  tana  , 
prov.  e vale  che  la  necessità  costngne  altrui 
ad  operaie,  il  bisogno  fa  trottar  la  vecchi», 
bisognino  fa  l’uorao  ingegnoso,  urgrt  cgvstas 
ilari*  in  rebus  , paupertas  arte*  adduca , la 
lai  in  citasse  le  loup  hors  du  boia  , la  ne- 
cessito oblige  à tra  vai  He  r , la  a&cseiUS  con- 
tri mi  Ics  gens  à s'cvertuer. 

Taha&a,  larara , lanata  ponpon,  voci  ado- 
perale per  farsi  belle  di  ciò  eh  al  tri  dice  o 
chiede  , o per  indicare  che  non  vi  sì  presta 
fede;  eh  via  , eli  carne* , son  carote,  aliurn 
tfucre  , papi e , bui  , habae  , tarare , dame  , 
tarare  pon-pon. 

Tiwom  . istruinento  musicale  , militale  , 
formato  d una  cassa  cilindrica  , i cui  fornii 
sono  di  pelli  ben  tese  , c che  si  suona  con 
due  bacchette,  ed  è in  uso  principali  nenie  per 
dirigere  i movimenti  della  fanteria;  tambuio, 
tjrmpanum  , tambour.  Tanborn  , colui  che 
suona  il  tamburo,  V.  J anbornih.  Tanborn, 
fig.  uomo  incostante  , leggiero , banderola  , 
levi*  , incanstans  , varia  ut  , volagc  , léger  , 
variable  , rosea  u qui  plic  à tout  veut.  Tan- 
born , uomo  fìnto  che  fa  l’amico  ad  amen- 
duo  le  parti  contrarie  , tamburino  ,Jictus  , 
simulalus  , couteau  de  tripière.  i\u  là  ch'a 
veri  per  fiuta  a va  per  tanborn  , prov.  e 
vale  che  i beni  male  acquistati  non  giovano 
c presto  si  perdono  , la  bertuccia  ne  porta 
via  l’acqua  , quel  che  vico  di  rulla  in  ratta 
se  ne  va  di  butta  in  batta , male  parla  , male 
iLlabunlur , ce  qui  vieni  par  la  tlùte  , s’en 
va  au  tambour.  Mnè  un  tanborn  0 alari  , 
rapportare,  od  avere  molto  vantaggio  su  al- 
trui nel  giuoco,  in  una  disputa,  iu  una  lite 
e simili  , conciar  male  , menarla  a uno  , in 
re  lilliput  p litri  munì  aliali  prestare  , ali- 
corni pronti  a se  rclinqucre  , mener  quel- 
qu’uu  tambour  battant.  Mnè  tanborn  baiati , 
trattare  altrui  con  rigore  , menarla  male 
ad  uno  , cxornarc  prò  virtulibus  , metter 
taiubour  bai  taut.  Gonfi  com  nd  tanborn  , 
gonfio  come  un  otre  , che  ha  H ventre 
teso  come  un  tamburo  , tnmidus  , twgidus  . 
tcndu  coni  me  un  tambour. 

Tanborn  , cilindro  metalheo  composto  di 
coperchio,  fascia  c fondo,  in  cui  è chiusa  la 
molla,  e su  di  coi  si  rivolge  la  catena  degli 
oriuoli  da  tasca  , tamburo  ....  tambour  , 
.bariletto.  Tanborn  , Tanbnrlan  , arnese  a 
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foggili  dì  tamburo  composto  di  alcune  sottili 
assicelle  curvate  clic  ci  mette  sopra  il  fuoco 
per  porvi  su  pauui  a scaldare  , trabiccolo  , 

tamburlano panie  r sur  le  quel  on 

chaullc  Ics  bubits  , c bau  tic -ibernisi1. 

Ta.ijkj rrarìa  , V.  Tabo  nutria. 

Tariiorrè,  sonar  il  tamburo,  stamburare, 
tundere  tympamun  , tjrmpanisarc  , battre  le 
tambour  , battre  la  cause  , tamboriner. 

Tan  borrir  , lanborn  , sonator  di  tamburo  , 
tamburino  » fj  mpanista,  tj  mpanolriba , tam- 
bour  , tambourmeur.  Tanbornin , arboscello 
leggiadro  , di  legno  duro  , con  fiori  bianchi 
e loglio  sempre  verdi  che  servono  per  con- 
ciaie il  cuojo  c per  istillarne  un’acqua  odo-  1 
rosa  ebe  si  ricava  anche  dai  suoi  fiori  ; mor- 
tella , mordclla  , mirto , myrlus , royrtbe. 

Tasburlar  , vaso  di  rame  stagnato  inter- 
namente , per  uso  delle  distillazioni  , tam- 
burlano , vtts  dislillatorium  , tòte  de  more  , 
tòte  de  mort.  Taidmrlan,  arnese  per  uso  di 
scaldare  la  biancheria , V.  Tanborn. 

TsuruiiLCT  campanello  che  $i  attacca  al 
collo  de’  bestiami  che  si  conducono  a pasco- 
lare; cainpanaccio,  tintinnabuluni  vaccinimi , 
clarinc  , ‘immette,  sounaille. 

Tasbùss  , V.  Tabius. 

Tjunssk , V.  Tubasse . 

Tasbussoir  i , V.  Tenebra. 

Tanè  , lanci , color  mezzano  fra  il  rosso 
ed  il  nero,  colore  del  guscio  della  castagna  ; 
tanè,  lionato  scuro,  castagno,  leucvphteum , 
Lume  , coulcur  tannee. 

Tasf,  fetore  della  muffa,  o di  luogo  stato 
lungo  tempo  chiuso;  tanfo,  mrphtlis , odeur 
de  mois  , odeur  de  chattci. 

Taro  est,  porzione  di  checcbemia  che  tocca 
a ciascuuo  ; rata  , contingente  , portio,  rata 
pars  , coutiugeut , portimi  contingente.  V. 
Quòta.  • 

TahU  , V.  Litanìe. 

Tarpa,  spazio  di  terreno  cavato  in  lungo, 
clic  serve  per  lo  più  a ricever  acque;  fossa, 
foyca , fossa  , taciuta  , fosse  , fosse.  Tanpa  , 
per  M'|>oUura  , fossa  , se  pule  rum  , fovea  se- 
pidcratif , fosse  , tntubeau.  A Va  già  uà  pè 
ams  t'orlo  dia  tanpa,  o ani  la  tanpa,  dicesi 
di  persnua  d’età  mollo  avanzata  , o che  per 
infermità  non  può  più  viver  molto-,  egli  ha 
già  uu  piè  nella  fossa,  è sull'orlo  del  sepolcro, 
senex  acherunticus  , senex  capularis  , fulcri 
propior , il  est  sur  le  bord  de  la  fosse , il  a 
un  pied  dans  la  fosse.  Tanpa  , fossa  per 
piantar  alberi  ; formella  , cavimi  , scrobs  , 
fosse.  Tanpa  dia  caussina  , fossa  da  spe- 
gnere la  calcina,  buca  della  calcina  speuta, 
taciti,  mor  tarimi,  fotte  à thaux,  Tanpa  da 
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carbohj  fossa  in  cui  si  fa  il  carbone , ostina, 
....  faulde.  Tanpa  del  liàm  , luogo  sca- 
vato dove  si  fa  adunanza  di  letame,  sterqui- 
linio , fogna  da  letame  , fit  urtimi  , fosse  où 
l’ou  amare  le  fumier.  Tanpa  del  XavH  , 
pozzo  nero,  bottino,  cloaca , égout  de  l'évier. 
Tanpa  del  pnass  del  forn.  tinozza  in  cui 
s’immolla  lo  spazzntojo  del  forno  ; pozzetta; 
....  lauriot.  Tanpa  per  naivè  la  caurui  , 
maceratoio  , locus  idoneus  macera  tuia » e (in- 
nubi , routoir.  Tanpa  per  bore  le  bestie , 
adunanza  di  acque  stagnanti  che  d'ordinario 
serve  per  abbeverare  il  bestiame  , laguna  , 
pautano  , lacuna , mare. 

T mt  , gettare  , V.  Canpi. 

Turni , tanprih  , tanprinà  , V.  Tenprè  , 
Tcnprin  , Tcnprinà. 

Tajtt  , udd.  ed  avv.  V.  Taà. 

Tar-ta.ì  , istrumento  musicale  da  percos- 
sa formato  come  un  cembalo  è tutto  d’umt 
lega  metallica,  talché  quando  é tocco  da  un 
martello  manda  un  suono  straordinario  che 
induce  terrore  . . . tam-tam , bcfTroi.  T .in- 
tuii , per  esprimere  il  suono  del  tamburo  , 
V.  L'ara  palati. 

Tasti  5 , tinti  no,  un  tantino  , un  poco  , 
alquanto  , tantulurn , tantillum , un  petit 
lieti , tant  fcùit  jm*u  , un  petit  boat , un  petit 
hrin.  A sta  un  tantiù  mei,  egli  sta  alquautu 
meglio  , ipsi  me  ti usctde  est , il  se  porte  tant 
soit  peu  mie us. 

Tajitost,  subito,  tosto,  tantosto,  imman- 
tinente , iltico  , statini , conjcstim  , nussitòt , 
tautòt  , d a hard.  Tanto st  che  , subito  che  , 
tosto  che  , slatini  ac  , dò*  quo  , d’  aborti 
que.  aussitòt  que.  Tantóst.  fra  poco,  quasi, 
\ . Tosi.  Tanlnsi  bui  e tantost  mal , or  bene 
•>r  male , mosto  bene  , modo  male  , tu n tòt 
!ùen  , lati  tòt  mal. 

Tao  , V.  Tavola.  • 

Tata  , luogo  per  mangiare  e riposarsi  nei 
viaggi  ; e ilicesi  pure  della  strada  che  avvi 
o si  deve  fare  per  passate  da  uno  oli’  altro 
di  simili  luoghi;  tappa,  ( V.  dell'uso)',  an- 
noine forum , il  inerii  spallimi , étape.  Tapa , 
estensione  di  paese  che  è posta  sotto  lo  stesso 
ufficio  amministrativo  , e per  lo  più  dicesi 
per  riguardo  agli  uHicii  d' insinuazione  , di- 
stretto , provincia  , districi. 

T stage  , la  paci  , rumore  , fracasso  , stre- 
pita s , fragor  , bruii  , tapages.  Tapagi  , la- 
passià  , rissa,  quistione  di  molte  persone  in 
confuso , frastuono  , scompiglio  , barabuffh  , 
ta  (Ter  aglio  , tumidi  tu,  contendo  , turba  , /tu* 
ginm , vaca  noe,  cbamaillis,  bagarre,  mélée-. 

Tirine  , lupare  via  , cacciare  , mamlar 
! via  , far  partire,  depellcrc  , ahjicere.  fugare. 
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renvoycr,  expulser,  chasser.  Tapart  le  mo- 
sche , cacciai'  le  mosche  , aligere  muscas , 
émoucher  , eh— r le*  monche*. 

Tamii,  frutice  spinolo  che  cresce  in  paesi 
caldi  ne'  luoghi  sassosi  o nelle  mura  , e il 
cui  frutto  porta  lo  stesso  nome , e non  c 
buono  so  non  confettato  in  aceto  e sale  ; 
cappero,  c apparii  spinosa , cappari , caprier. 
Tapart , il  frutto,  cappero,  capparisi  cappari , 
cappar  , capre. 

TapaasU,  so»t.  V.  Patoi  e tapagi. 

Tapassue,  mescolare  insieme  varie  materie 
confusamente  , guazzabugliare,  scompigliare, 
sconvolgere  , confondere,  perturbare  , invcr-  \ 
tere  , per  mi  set  re  , confondere  , coufondre  , ; 
mèler  , brouiller  , dcrau^cr  , troubler. 

Tapè,  gettare,  V.  Canpe.  Tape , pettinare, 

V.  Tifli, 

TutS  , V.  Patiti. 

Tapis  arò  , tapinalo  , ciapinabó  , pianta  i 
di  cui  fiori  sono  simili  al  girasole,  le  foglie 
ruvide  ampie  ed  a punta  , e die  ha  per 
radici  de’  grossi  tubercoli  commestibili  fatti 
a forma  di  pera  ; elianto  tuberoso  , tartufo 
di  canna,  hclianthus  tubero  sus^  topina  in  bour, 
poire  de  terre  , hélianthe  tubéreuse. 

Tapis  ada,  c am  biada , scapi  nada,  v.  popol. 
processione  di  penitouzn  clic  solevano  fare  i 
preti  dell'oratorio  di  Sun  Filppo  ed  i Gesuiti 
negli  ultimi  giorni  del  carnovale  prendendo 
perdonatila  dall’ima  all'  altra  chiesa  -,  ( forse 
così  chiamata  perché  ne' primi  tempi  il  po- 
polo vi  procedeva  scalzo  ) -,  camminata  reli- 
giosa, deambulala > religiosa?  promenade  rc- 
ligieuse.  Tapinada , cammino  fatto  veloce- 
mente, trotto,  rapida  marcia,  cursus  velox, 
de  ambula  ho  , coorte  rapide  , trotto. 

Tirufi  , v.  neutr.  e finn.  camminare  al- 

rutto  velocemente,  studiare  il  passo  , gru- 
fi properare  , marchcr  un  peu  vite.  La 
maraja  comenssa  a tapini,  il  fanciullo  co- 
mincia a camminare  , primis  infans  planlis 
pedani  vesti  già  insìstila  l'enfant  coimucucc  à 
marcher. 

Tapìm  , panno  per  lo  più  grosso  c talora 
di  varii  colori  e lavorato  a opera  , per  uso 
di  coprir  tavole  -,  tappeto  , tape s , Lapis. 
Tapìss  da  luti  per  ter  a , Y.  Strai . Tapi  ss 
da  mòri , V.  Frisa.  Tapìss  eh' a chéùrv  un 
banchi  pancalc,  subselii  stragtdum , tapis  d’uu 
batic,  tìulè  sul  lOfùss , ine  tic  re  in  trattato  , 
cominciar  a trattare,  porre  in  considerazione, 
mettere  in  dehberazioue  un  ailare  , nieltor 
sul  tappeto,  quceslioncm  propontre , de  re 
aliqua  sermone  in  inferre  , instiluere  , mct- 
tre  sur  le  tapis , proposer.  Buie  un  std  ta- 
pìss i parlare  d’  una  persona,  farne  il  sog* 
Tom.  II 
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getto  della  conversazione  , multa  de  aliqua 
confabulare  , agitare  aliqucm  scrmonibus  , 
temi  un  homme  sur  le  tapis,  parler  de  lui, 
taire  de  quelqu’on  le  sujet  de  la  couversa- 
tioo.  Fè  tapìss  tùli  vincere  tutto  il  danaro 
che  è sul  giuoco,  quidtptid  pecunia  deposita 
in  ludum  est  vincendo  sutun  Jacrre , nettuyer 
le  tapis  , gagner  tout  ce  qu’il  y a d’argent 
sur  le  jcu. 

TavissahIa,  stoffa  o carta  foggiata  ad  ampie 
tele,  e per  lo  più  a colori  e disegni,  e die 
serve  ad  ornare  camere  , chiese  , od  ogni 
altro  luogo,  coprendone  i muri,  tappezzeria, 
arazzo  , paramento  , atdceurn  , perù  ironia  , 
perìpelasma  tapisserie  , tentine.  Tapissarìa 

d' J landra  , arazzo  d’alto  liccio tapis- 

! serie  de  hauto-licc  , gobelins.  Tapissarìa 
d'  carta  ....  papier  de  tenture. 

Tapissè,  v.  att.  parare  con  tappezzeria,  tap- 
pezzare, addobbare,  adornare  eoo  paramento, 
coprire  d’arazzi  le  mura , auledi  condecorare , 
pcripclasmatibus  exornare  , coru*estirc  tape - 
tibus  murost  tapisser,  tondre  de  la  tapUscric, 
orner  de  Lapisserie.  Tapìss  è , fig.  coprire  di 
checdiessia  le  mura,  i solfitti,  e simili,  tap- 
pezzare , inducere , couvrir,  tondre,  tapisser. 
Le  muraje  d'  costa  slanssa  a so  ri  tapissd 
d*  ragna  t (queste  mura  sono  vestite  di  ragni, 
parictcs  hujus  cubiculi  pieni  sunt  aranearutn , 
celta  chambre  n’est  tapissée  que  de  toiles 
d’araigucc.  Tapine  un  , sparlare  , dir  male 
d'ulcuno  , tagliar  le  legne  a dosso,  rodere  i 
basti,  dare  u cardo,  graffiare  gli  usatti,  de 
aliqua  dclra/iere  , maledico  dente  carpcre  , 
ejcistimalionern  alicujus  fodere  ifarnain  vio- 
lare i Ululi  re  , deciti  ixr  à belici  dculs  , de- 
trae ter  , dccrrer  , klàmer,  gloser  , conti óler, 
datibcr  quclqu'un  , cu  dire  du  mal. 

Tapissiì,  sost.  artefice  che  lavora  ed  accon- 
cia le  tappezzerie,  ed  i parati,  tappezziere, 
arazziere , aularorum  opijex , ouvrier  qui 
li  a vaillc  cu  tapisscrie  , tapissicr.  Tapisst  , 
colui  che  fa  paramenti  di  chiesa  , ricami  e 
simili  , banuerajo  , phrygio  , diasublier  , 
tapissier. 

TapoS  , eoe où  i turaccio  di  legno  o di 
sovero,  che  tura  la  buca  d'onde  scempie  la 
botto  o il  barile  , cocchiume , zaffo  , cpislo- 
tnium  , tìb  turarne  ninni  , boi  i don. 

Tinnii , increspatura  de'  capelli  , e diccsi 
propriamente  delle  donne  , acconciamento 
del  capo  , capilli  t\i  Unni  strati  , orualus  , 
cultus,  tapure , accori  trement. 

Taqui.v  , lacuin  , libretto  che  sì  porta  per 
lo  più  in  dosso  per  notarvi  le  memorie 
giornaliere , taccuino  , commenlariolum  , ta- 
blctles  . agenda. 
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Tara  , scemamente  nel  peso  © ne!  - preso 
«li  una  mercanzia  per  riguardo  al  peso 
«li  casse  , botti , sarchi  , sporte , od  oltre 
invoglie  in  cui  c chiusa  -,  dilValco,  tara  , de- 
tractio  , irnmintUio  , tare  , dèe  he  t.  JJè  la 
tara  , feje  un  pò  d’  tara , fig.  creder  meno 
«li  quanto  altn  ha  «letto  , perchè  ci  pare 
else  abbia  troppo  largheggiato  in  parole  , 
bisogna  farne  la  tara  come  si  fa  de’  conti 
degli  speziali  « de  sumnta  dcducendum  est  , 
il  en  faut-bien  rabattre. 

Taf  ab  acola,  macchina  od  edifìcio  mal  enn- 
arsso,  stravagante , particolarmente  di  legno, 
trabiccolo  . . . machine  de  bois  fort  étrange. 
Tarabacola  , palco  , edificio  od  altra  simil 
«osa  su  cui  non  si  salga  senza  pericolo  clic 
non  ti  regga  e ti  precipiti  ; trabiccolo , ber- 
tesca , res  ad  ascensum  pnteeps  , brise-cou, 
ccbafaudagc.  Tarabai  ola  f letto  volante  che 
•»  pie*»  , letto  a cinghie  , tettuccio , lcttic- 
ciuolo,  lectus  subtentus  loris , Uctus  castrcnsis , 
lit  pliant,  Kit  volant , lit  de  sangles.  Tara - 
bacola  , persona  di  niun  proposito  , senza 
carattere  , banderuola  , leiàs  homo  , piuma 
moti  li  or  , girouette  , V.  Taracela. 

Tarabacol*,  salire  sopra  un  trabiccolo  con 
pericolo  di  caldere  o far  radere  ; intrabicco- 
lare  , in  rem  prcecipitem  ascendere  , gritn- 
per  au  risque  «le  se  casse r le  cou.  Taraba- 
colè  , correre  , salire  , camminare,  correre  , 
ascendere  , ire  , courrir  , monter  , aller. 

Tababara,  poetuzzo  , poetacelo,  poetastro, 
ineptus  poeta  , rimeur  , poètereau  , rimati-  ; 
leur. 

TarabùUs  , V.  Tabàss. 

Tamimché,  sturbare  con  clamori,  impor- 
tunare , molestare  , ver  are  , infestare  , mi- 
re* obtundere  , clamore  vel  sermoniùus  ob- 
strepete , importune!',  tarabuster.  Tarabeschè , | 
frugare  inopportunamente,  frugacchiare , ri- 
mari , singola  scrutati  , furetcr. 

Taiacou,  tarabacola,  arnese  specialmente 
di  kigno  sconnesso,  rotto,  vecchio,  fuori  d'uso 
....  vieux  meublé  , fusquin. 

Taraci»  a , ressa , diritto  c luugo  filare  di 
riti  legate  insieme  con  pali  c pertiche  ; an- 
guilla re  , pancata  ( se  sorto  pii!  e vicine  le 
une  alle  albe  },  rectus  vitiurn  ordo  , antes  , 
c*> palici  de  vigne , vigne,  écltalassèe.  Tararmi, 
così  chiamasi  l'allodola  de'  boschi  a piè  delle 
Alpi  , ‘V.  Lodnih. 

I ab  a. Sa  , grossa  corda  , canapo  , rudens  , 
cable  , grosse  Corde. 

Taratitela,  Sórta  di  danna  rrapolitana  ; ta- 
rantella   tarantelle. 

Tarantola,  specie  di  lucertola  più  grossa, 
di  color  bianchiccio , chiazzato  quasi  come  di 


lentiggine , con  pelle  estremamente  ruvida  , 
ed  aspra  , stellione  , tarantola  , stello  , af#d— 
liou.  Tarantola i , specie  di  ragno  gialliccio  e 
nero  , con  piedi  grossi  seguati  di  taire  nere, 
comune  nella  Puglia,  c la  morsura  del  «piale 
fu  creduta  velemwisAiraa , sebbene  è appena 
nocevoie  all’uomo  ; tarantola  , tarantella  , 
ragno  di  Puglia  , lycosa  tarantola  , aranca 
tarantola,  tarentule.  Mordo  da  la  tarantola, 

tarantolato M aladìa  dia  tarantola , 

malattia  per  lo  più  supposta  , die  si  dice 

cagionata  dal  morso  delia  tarantola 

tarentisme. 

T arap ataIì  , tarapatapah , tah  , tati  , tan- 
tah  , voci  usate  per  esprìmere  il  suono  del 
tamburo  , para-pa-pan  . . . , pata-pata-pan. 

TabarA,  tarara , voce  usata  per  esprimere 
il  suono  di  una  tromba  , taratantara  , tan- 
tarare.  *■'  » * 

Tarara  , V,  Tonaca . 

Tarasti,  taraspìch , pianta  annuale,  di 
bell’aspetto,  che  cresce  in  alcuni  luoghi  spon* 
tanca  con  molti  fiorì  di  ©dori  vani , e fog- 
gile lunghe  acute,  e «leniate,  c coltivata  per 
ornamento  ; iperi«le  , sepidio  , iberis  umbri- 
lata , i bènde  ombelVtfère,  ibèrìde  de  Créte. 

Taravo,  cilindro  d’acciajo  nel  quale  si  è 
formata  la  scanalatura  una  vite  per  Anni 
inarvi  le  loro  chiocciole,  mastio  della  madre 
vite,  terabra  m modani  cochlem , tarau,  ta- 
ra nd.  ^ 

Tarato*,  forare  un  leguo  od  un  metaHo 
onde  possa  ricevere  la  vite  -,  invitare  la 
femmina  d’una  madrevite,  tervbrare  in  co* 
chiese  Jbrmam  , tarauder.  rv 
TaravRla  , V.  Tartavèlr.., 

Tard  , add.  , contr.  di  «ol lecito  « pigro  ■, 
lento  , negligente  , tardo  , tardus  , piger  , 
segnis  , socors  , tardi!  , leni , pégligent  , 
long  , nonchalant.  Tard  . non  più  opporr 
tuno  per  travalicamento  <ii  tempo  , intem- 
pestivo, tardo  , serotinus  , sents  , tardi  f,  V. 
Tardiv. 

Tard  , avv.  fuori  di  tempo  per  soverchiò 
indugio,  tardi,  sero , tard.  Tatti  ^ in  sull’ora 
tarda  , ad  ora  avanzata  *1  da  sera  che  da 
mattina,  tanfi,  advespera serate  die , foni  de* 
dinante  die  , properante  meridie,  tard  , *ur 
le  soir  , au  soir,  vm  urìdi.^  » • 

Tardè  , indugiare  , tratti-nervi  , tardare  , 
conciari  , morati  , retardcr , «arder,  différer, 
dilavar,  temporiser.  Tarde,  parlandosi  di 
orologi!  , avere  il  movimento  lento  più  dd 

dovet  e , ritardane  » retarder. 

Tardiv  , add.  che  arriva  dopo  il  tempo 
stabilito  od  opportuno,  tardo,  lento,  tardivo, 
tardus,  serotinus , tardi! , ipnt.  Tardiv,  eh*  a 
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ven  tard  , dicesi  «lì  frutti  che  non  matu- 
rano se  non  allo  «cordo  della  loro  stagione, 
tardivo,  serotino,  serotino* , strae  maturitaus, 
tardif  , V.  Tard  add. 

Tardót  add,  , alquanto  tardo  , alquanto 
lento,  tardetto,  laraiascidus , un  pcu  tardif. 

Taodót  , avv.  alquanto  tardi  , serius , un 
peu  tard  , «ur  le  tard, 

i’A*£r  , agg.  di  persona  od  animale  non 
allatto  sano  , un  po'  cagionevole,  malazzato, 
caussarius  , maladif . ’À  are/ , agg.  d animai 
morto  un  po'  guasto  , corrotto,  dclerior  , 
«ftté.  a*,*  X • 

Tjlaifa,  determinazione  di  prezzo,  di  valore, 
di  dazio  o simile  per  molti  oggetti  enumerati 
l’un  dopo  l’altro  in  forma  di  catalogo,  tarlila, 
tassa  , taxatio  , a:*  limiti  io  , indicati p , tarif , 
tauz,  Tari/a  die  tnonede  , libro  contenente 
varie  ragioni  di  numeri  per  far  i conti  tulle 
monete  e conoscerne  il  peso  , valore  e titolo, 
tariffa  , canoa,  tarif. 

TìjuS  , verdih  , vìrajéùjc , uccelletto  di 
passaggio  che  canta  soavemente  , specie  di 
fringuello  di  colore  ulivo  giallastro,  c giallo 
di  cedro  sol  petto  e sul  collo  , con  becco 
bianco  , grosso  e cortissimo  ; lucherino  , 
fanello  verdiccio,  verzellino  di  Roma  , /ria- 
giUa  spinus  , tarìn  , boute-en-trnin.  Tariti 
d mar , uccello  un  po’  più  piccolo  del  pre-  ■ 
cedente , e dello  stesso  genere  , di  colore 
misto  tra  fulvo  , rosso , bruno  e bianco 
pallido  , e becco  giallastro  ; piccolo  fanello. 
fringHia  montana  , lutarla,  rujcscrns  , caba- 
ret , petite  1 motte.  Tariti  d'  mar , altro  uc- 
cello un  po’  più  grosso,  bruno  scuro  e bianco, 
con  petto  rosso  , gola  nera  e becco  gtallo- 

J;noio  ; fanello  comune,  fringuello  del  lino, 
maria  boreali  s , jr  itigli  la  tinaria  , sirerin  , 
petite  I mot  te  des  vigne»  , petit  chéne,  grand 
cabaret.  . * -.u-, 

Tmuìa  , vaso  di  figura  rotonda  od  ovale, 
piatto  nella  base  , e che  va  allargandoci  in 
alto  , per  lo  più  per  uso  di  tavola  ; terrina 
• • • v . terrine.  • a 

TaaiS-bauS,  luogo  pieno  di  vie  tanto  dub- 
bie ed  intricate,  che  chi  v'entra  non  trova 
modo  d*  uscirne  ; laberinto  , labyrmthus  , 
labjrinthe  , dèdale,  l'arin-d) aliti  fig.  intrigo, 
imbroglio  , inviluppo  , Iriae  , un  pedi  menta , 
labyrinthe,  embarras.  Tarin-balià  , ter.  del 
giuoco  delle  dame  , due  luoghi  dello  scac- 
chiere opposto  diagonalmente , donde  una 
dama  non  può  essere  scacciata  da  un’  altra 
«ola  , e difficilmente  da  due  ..... 

Tzaissfi  , v.  pop.  aizzare  , V.  Jssè. 

Tsiu , V.  Camola. 

TaaLairrAWA  droghe tto  di  drappo  tessuto 
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grossamente,  metà  lana,  c metà  lino,  buche- 
rarne , pannus  rudls  , tire  Ulne. 

Tahù  , V.  Teró. 

TaaocJL,  agg.  carte  rigate  come  i tarocchi, 
cioè  di  color  bigio  in  compartimenti  . . . . 
. • carte*  tarotèe*. 

Tabòcu  , giuoco  composto  di  settantotto 
carte  che  portano  lo  stesso  noine  , sì  però 
che  veutidue  d’esse  le  quali  rappresentanti 
tutto  ligure  diverse  , sì  chiamano  special- 
mente  laro  eh  o trionf  in  confronto  deliti 
altre  ciuquautasei  che  si  dicono  cartacce  , e 
sono  divìse  in  quattro  semi  , cioè  denari  , 
coppe , spade  e bastoni,  e ciascuno  di  questi 
semi  comincia  da  uno  siuo  a dicci  , c nelle 
quattro  seguenti  sono  figurati  un  fante  , un 
cavallo,  una  regina  , ed  un  re , ciascuno  col 
seguo  del  proprio  seme;  tarocchi,  inincbiate, 
aùse  lusoria  , piche  pagella , taroU. 

Tabùcsk,  trionfi.  , t.  del  giuoco  dei  taroc- 
chi ; giocare  le  carte  che  specialmente  chia- 
mami tarocchi  o trionfi  ......  faroc/u \ 

entrate  in  collera  , gridare  adirandosi,  taroc- 
care , ira  sci  , indignari  , consacri  , crier  , sa 
fàcher , «’entporter  , te  mettre  en  colere  , *e 
courrouccr  , se  mettre  «n  courroux.  Tarodièì 
ciaramellare  , V.  Ciaramlè.  Tarockc  , deli- 
rare , V.  Straparli f, 

T Aaron  , tarponi  , tarpo  néra  , V.  Talpot i, 
tallone  , talpotièra. , 

Tartaja  , colui  che  tartaglia  , tartaglione, 
troglio,  scilinguato,  bulbo*,  balbutient , b tirso 
bredouilleur,  bègue.  Tartaja , maschera  del 
teatro  italiano  , che  parla  in  iscepa  tarta- 
gliando ; tartaglia  . . p . . 

TaotasV,  v.- neutro  ed  ott.  pronunziar  male 
e con  difficoltà,  separando  le  sillabe  o ripe- 
tendo più  volte  ciascuna  sillaba  prima  di 
proseguire;  balbetticare  le  parole,  frammet- 
tere in  favellando  la  lingua,  tartagliare,  bal- 
bettare , bai  buscare  , balbutirò,  li nguctta re , 
scilinguare  , lingua  I ursitare , balbutire , bre- 
douiller  , bégayer  , balbutier.  Tartufi  , fra- 
stagliare , V.  Teriaji. 

Tartara  , nave  da  trasporto  c da  pesca  , 
che  lia  ua  solo  albero  con  vela  latina,  ado- 
ppi a nciie  i, remi,  non  ba  nè  poppa  elevata, 
nè  prua  , è molto  usata  nel  Mediterraneo  ; 
tartan  a , lembus  vedorins , piscatoria  nauti, 
tarlane. 

Tartaro,  rasa  et botai , crosta  che  fa  il 
vino  dentro  alla  botte  , tartaro  , gromma  , 
Iurta  rum  , arida  vini  ftex  , crosta  tartre  , 
ciotole  de  tartre.  Tarlai  emetich  , V.  Sme- 
ttili sost. 

. Tartaruga,  animai  quadrupede  dell'ordine 
dei  rettili , anfibio  , o solamente  lei  rusti  e , 
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c che  cammina  lentamente,  ba  forma  sehlac- 
eia ta  , coda  corta , ed  é tutto  coperto  d'una 
durissima  scaglia  ; testuggine  , tartaruga  , tr- 
itìi do  , tortue.  Gréfrja  dìa  tartaruga  , scudo 
orale,  osseo  , durissimo  , composto  di  molli 
pezzi  uniti  f puliti  , lisci»,  e die  copre  tutto 
il  dorso  della  testuggine  , e sotto  il  quale 
può  anche  nascondere  il  capo  ; scaglia,  gu- 
scio della  testuggine,  tcstudo,  carapace.  Tar- 
taruga , materia  cartilaginosa  ossea  , bruna, 
di  cui  è formato  il  gnscio  della  testuggine  , 
e che  si  ammolla  al  fuoco,  onde  se  ne  fanno 
diversi  oggettuzn  ed  ornamenti,  e si  adopera 
anche  nel  intarsiare -,  scaglia,  tcstudo , ccaille. 

Tiirrmft , malmenare  , maltrattare  , con- 
ciar male  , bistrattare  , non  dar  pace  , in- 
quietare , vexare  , Jaligare  , male  habere  , 
sollicUat'c  , malmener , ne  donner  aucun  re- 
làche,  presse f continucllement,  ne  donner  ni 
{nix  tu  tré  ve.  Tartassi  , scardassare  , levar 
i pezzi  ad  alcuno , lacerarlo  con  maldicenze, 
battere  la  cassa  a dosso  od  uno,  fantam  ali- 
• txjus  lacerare , proscindere , drapcr,  décbirer. 

Tartavìla,  uno  che  favella  assai,  e non  sa 
che  nè  perchè,  cicalone,  im parolato , bub- 
bolone  , neùulo  , blatero , garndus  , ba  bil- 
ia rd,  jaseur,  caillette,  diseur  de  riens,  traqùet 
de  moulin  , verbiageur  , bavnrd.  Tarlacela, 
loquacità  , ciarla  , cicalamento  , lattoni  ri  La  , 
vaniloejuentia , garrulità  , loquaci  tas , hahil, 
jaseric  , causerie,  caqueterie,  pai  lene.  Ronne 
le  tartufile  , molestare  , importunare  , mole- 
stia afficert  , aurcs  obtundere  , inrportuncr  , 
fatigucr  , rompi*  Ics  oreilles.  Tarlacela  , 
donna  di  strana  , V.  Tacola. 

T artifli,  patata,  pianta  annuale,  originaria 
d’America  , che  presso  noi  ai  coltiva  per  la 
sua  radice  tuberosa,  simile  in  qualche  modo 
ad  un  arnione  di  vitello , la  quale  si  mangia 
cotta  , o ridotta  in  farina  se  ne  fa  pane  ed 
amido  , patata , pomo  di  terra , solarium 
tuberosum  , 'a ster  peruanus  tuberosa  radice  , 
pomuie  de  ierre  , patate  , morelle  parmen- 
tière. 

TA»nfTA  , tortellitla , placenta  , tartelette. 

Tabtra  , vivanda  fatta  con  latte  , ovu  di- 
battute , ed  aromi  , il  tutto  rappreso  col 
fuoco  a modo  di  pasta  tenera;  tartara  , lat- 
taiuolo , placenta  tacita  , torte. 

Tariti  a,  pinzochera,  brattila  , spigolistra, 
p iettiti s sùmdatrix  , bigntc  , mangeuse  de 
crUcifix. 

Tartusa  , bagascia  , baldracca  , scortimi, 
rnerttrix  , bile  de  joje  , louve. 

Tasca  , arnese  di  storta  a guisa  di  piccolo 
sacco  per  riporvi  le  robe  ; sacchetta  , tasca  , 
pera  , poche  , pochette  , bcsace.  Tasca  da 
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riagi,  bisaccia,  sacco,  tasca,  m antica  , pera , 
canapse,  havre-sac.  ùatè  uà  an  tasca  , con- 
vincere e far  tacere  altrui  con  argomenti 
palpabili  o colla  forza  del  slire;  metter  aliai 
in  un  calcetto,  mettere  in  sacco,  farlo  stare, 
r tfutare  , rtfellere  , redargurrc  , vincere  , 
mettre  quolqu'uu  au  sae  , le  coufondre  , le 
mettre  hors  d’état  de  pouvoir  répondre.  >l’  { 
TascA,  tanta  materia,  quanta  ne  capisce  una 
tasca  , tascata  , quantwn  capii  pera  , une 
pici nc  poche. 

Taso  AUSA  , pegg.  , od  accr.  di  tasca  , V. 
Toscana . RlUf 

T a5chèt  , taschcta  , dim.  di  tasca  ; sac- 
chetto , tacchetto , fjeruia , saccultts  , pochette, 
sacliet,  petit  sae.  Tasche i dia  sai , sacchetto 
in  cui  si  tiene  il  sale  , saliera , saccuhu  sal- 
samentarius , saloir  , salière.  Tasche t , nome 
d'  una  specie  di  cinciallegra  sui  colli  di  To- 
rino , V.  Cassalaso  , tupinèi. 

Taschrta  , dira,  di  tasca  , V.  TascheU 
Tasco*  , i strumenta  villereccio  per  uso  di 
battere  le  biade  a braccia  ; correggiato,  tri - 
butum  ; fléau.  V.  Cavalla.  .1 

T ascosa,  tascassa , accr.  di  tasca , tascooe, 
ingens  pera  , grande  bcsace  , poche  fori 
grande , biss«c.  i -a  . «A’.sHrI 

TasI,  v.  neutr.  non  inandar  fuori  la  voce 
nè  con  parole  nè  con  canti  , uè  con  piedi  , 
star  cheto  , non  parlare  , restar  di  parlare  , 
tacere  , tacere  , sitere  i , conticele  , votesi» 
premere  , ob  mute  serre , «e  taire  *.  ac  dire 
mot , gnrder  le  sileuce.  Tasi  , per  metaf. 
si  dice  anche  di  cose  ebe  non  buono  lingua; 
far  rumore  . star  cheto  , «Vero  , quiesocrr  , 
ètre  tranquille  , étre  calme  , ne  faire  point 
de  bruiL  Chi  tas  coment  » dii  non  si  op- 
pone si  presume  che  acconsenta  , qui  toc  et 
consentire,  viilelur  , qui  ne  dit  mot  coment. 
Chi  scota  e tas  , teli  7 mond  ah  pus  + chi 
nou  rivela  ciò  che  gli  è stato  confidato  non 
suscita  I itigli  , chi  sente  e tace  tiene  altrui 
in  pace , qui  commùsa  s ileo  ilo  tega  con - 
eordtam  serva  t,  qui  tait  leu  seCrets  conserve 
la  poix.  Cahpè  *n  tóch  tT  pah  a *n  con  per 
feto  tasi  , gettar  a un  cane  un  tosso  di  pane 
per  brio  tacere,  mi  Iter  e pattern  temine  lalret, 
jetcr  du  paio  ù un  cbien  pour  de  taire  taire. 

Tasi,  in  s.  att.,  (««ur  con  silenzio,  toner 
segreto  , tacere  una  cosa  , re  licere  de  re 

ali  qua  sileni  inni  agere,  sdendo  dissimulare , 
taire  , ne  dire  pas  , passer  sous  sii  enee  , ca- 
chcr  , céler  , diuiimiler. 

Tass,  tasso n , animale  quadrupede  di  me- 
diocre grandezza  , con  gambe  o collo  cortis- 
simi , simile  all'orso  in  vari»  punti  , e che 
donne  assai  e sta  in  luogo  letargo  -,  Ulso  , 


\ 


TA 

meleti  ursus  meles,  taxus , taìsson,  Mairrau. 
Tass  , albero  resinoso,  di  legno  duro  , che 
fa  nelle  Alpi,  produce  foglie  simili  a quelle 
dell’abete,  e sempre  verde  ma  d'aspetto  tristo, 
tasso  , taxus,  if.  Tass , pezzo  di  ferro  tem- 
perato e quadro  che  serve  d’  incudine  por- 
tatile , bisso  . » . • . tas  , encluinc  portati  f. 
Tass , o tassa , imposizione  di  danari  da 
pagarti  al  tamune  ; tassa,  tributo,  veti  igni, 
tributum , iuipót , cotisation  , taux  , taxe. 

Tassa  , vaso  piccolo  cilindrico  , a forma 
di  «io  ito  letta,  per  lo  più  di  terra  e con  ma- 
nico , per  uso  di  bere  liquori  caldi  ; c di- 
cesi pure  della  quantità  di  liquore  in  tal 
vaso  contenuto  ; tazza  , ciuccitela  , patera  , 
catiUus  , scjphus  , tasse.  Tassa  , prezzo  sta- 
bilito per  la  vendita  di  diverse  cose  , spe- 
cialmente di  commestibili  ; tassa  , meta  , ta- 
rano , taux.  Tossii  die  spesse  , fissazione 
del  giusto  importare  delle  spese  di  uria  lite; 
tassa  delle  spese  , tua  atro , taxe  des  dépeus, 
réglenient  des  frais  d'un  procès.  Tassa  per 
tributo  , V.  Tass. 

Tass£  , v.  alt. , dare  altrui  mal  nome , 
tacciare  , tassare  , incolpare  , imputare  , ac- 
cusare , tarare , Jariusm  maculare  , laxcr  , 
accusci  , noter  , imputer.  Tassi  , ordinare 
il  pagamento  d’  uu  tributo  ; tassare  , tribu- 
tarti impanare  , imperare  -vecUgal , tosar  , 
colise  r , indire  uu  taux  , meUrc*  des  iiupòts. 
Tassi  , fissare  il  prezzo  delle  cose  e prin- 
cipalmente dei  commestibili  , tassar ef  tarare, 
(ritmiti re  , taxer  , iìxer  le  prix  , régler  le 
prix.  Tassi  un,  imporgli  la  tassa  di  quanto 
dee  pagare  , impone  re  alititi  pecunia’  tum- 
ulata , taxer. 

T.ssstL  f pezzo  di  pietra  , o legno  , o altra 
siuiil  materia  , che  ai  commetta  in  luogo 
dove  «ui  guasta  mento  o rottura  , per  risar- 
cirlo , e talora  anche  per  ornamento  , tas- 
sello, tesse  Ha  , carré  qu’on  tinplojc  pour 
rcstaurrr,  lardon.  Tasse l,  pezzo  di  tela  qua- 
drato che  fa  parte  della  camicia  , ed  à sotto 
l'ascella  ; gherone  ....  gousset. 

Tassata  , sorta  di  bore  di  diverse  specie  , 
taxzetta,  narciso,  nanissus , uarcixsc.  V.  Sarsis. 
Tassata , arnese  che  si  conficca  ucl  candeliere, 
V.  Toliit.  Tassata  , dim.  di  tassa  , piccola 
tassa,  tazzetta  , pareti*  scyphus  , petite  tasse. 

Tasso*  , accr.  di  tassa  , tazza  grande , 
tazzone  , magna  patera  , magnus  scjpUus  , 
grosse  tasse.  Tassati . specie  di  tasso,  V.  Tass. 

Tast,  legnetti  dell’organo,  del  pianoforte, 
e di  simili  strumenti,  clic  si  toccano  per  suo- 
nare ; e quegli  spai  limoni!  del  manico  della 
rinfuria  , c d’altri  strumenti  di  tàmil  guisa  , 
dove  s'aggravau  le  corde  colla  mano  manca 
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per  mutarne  il  suono  ; tasti,  regula , touchrs. 
Tasi  dia  situa , prua  tasi , V.  Cap-tasL 
Tochè  'n  tast , fig.  entrare  iu  qualche  pro- 
posizioue  con  brevità  , c destrezza  ; toccare 
un  tasto,  alnptid  le» iter  attinga*,  tAtcr  le 
pouls  à quclqu'un  sur  une  afta  ire.  'lochi  l 
tast  boti , entrar  nel  punto  principale,  o nella 
materia  die  più  aggrada-,  toccare  u tasto  buono, 
rem  acu  attingere  , toudier  la  bornie  corde. 
Tast,  per  assaggio,  V.  Alasi. 

Tasta,  voce  die  si  cougiunge  col  verbo 
Ji  : Tè  tasta  , cominciare  a imparar  ad  an- 
dare come  fanno  » bambini  ; muovere  le 
gambe , camminare  , zampettare , pedts  ruo- 
tare , commencer  à marcisce  , commencer  à 
remuer  le»  uieds.  Ti  tasta  , si  dice  anche  di 
chi  dopo  lunga  c grave  malattia  appena 
per  debolezza  può  muovere  i piedi  > comin- 
ciar a camminale  . . . tùtouuer. 

Tast*,  esercitale  il  scuso  del  tatto;  toccare, 
tastare  , tangere,  alt /'velare  , toudier,  tàter , 
mauser  Tasti,  per  bocca  a cibo  o bevanda 
per  conoscerne  il  gusto  ; assaggiare  , assapo- 
rare , gustare  , de gustar  e , delibare,  essajer, 
goùter.  Tasti  , taslfgc  , tentare,  riconoscere, 
intender  per  bella  guisa  , tentare  , tastare  , 
tasteggiare  , explorare  , souder,  reconuaitre, 
rccherchcr  , essajer  , éprouvei  , tàcber  de 
conuaitre. 

Ìact|gI  , V.  Tasti . 

TasxoS  , voce  usata  avverbialmente  nella 
frase  a tasto  fi  die  per  lo  più  si  congiunge 
col  verbo  onde  , asciare  adagio , c leggieri  , 
quasi  tastando  coi  piedi  il  suolo  , e facendosi 
la  strada  collo  stendere  le  braccia  innanzi  , 
quando  si  cammina  al  bujo,  tentone,  tastone, 
tastoni,  porrectis  iti  incertum  manibus , dubio 
maniiuni  conjectu , à tùtoli*  , à fave ugl ette  , 
en  Litonnant.  Audi  a t astori  , V.  Tastoni. 

TssToafi  , v.  neutr.  andai  tastone  , andar 
testone,  andar  brancolando;  brancolare,  manu 
tentando  incedere . iter  pnr tentare  , tentarulo 
incedere,  palpando  incedere , tdtonner,  allei 
à tfltons,  aller  à l’aveogleite.  Tastoni,  and  è 
a tastati  , fig.  operaie  senza  le  cognizioni 
opportune  per  governarsi,  andar  a caso, andar 
a vanvera,  tentennare,  temere  Jaccrc,  temere 
loyui  , tatonner  , procèder  avee  iucertitudc  , 
agir  au  hatard  , à tàtons. 

Tat  , potenza  sensitiva  esteriore , spàrsa 
per  tutto  il  corpo  , per  la  quale  s’apprende 
alcune  qualità  de’ corpi  coH’appUcani  pi  le 
di  noi  stessi  ; tatto  , tactus  , taci  , tornila . 
V.  Toch.  Tal , arbusto  , specie  di  viburno , 
V.  Tiara.  , 

T Alita  , arte  di  disporre  i soldati  In  bat- 
taglia, e per  ogni  operazione  militale,  C fig. 
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il  modo  di  condursi  cogli  altri  in  affari  impor- 
tanti ; tattica , se icntia  machinalis  , tactique. 

T alla  , taulà  , taulàss  , ccc.  V.  7 avola  , 
tavola  , tavolàss  , ere. 

TataA  , grotsa  mosca  bislunga,  nericcia, 
dìe  ronza  forte  ed  è fornita  di  una  probo- 
scide acuta  , colla  quale  punge  i buoi  i ca- 
valli e l'altro  bestiame,  per  trame  il  sangue 
di  cui  si  nudriscc;  mosca  cavallina,  tabano, 
tarano,  tafano,  tabanus  , taou.  La  prima 
mosca  eh’  a lo  r nord  a l'è  un  lavati , modo 
prov.  e ditesi  di  uomo  cui  accadono  sempre 
disgrazie  , oppure  vale  che  se  gli  arriva  la 
menoma  disgrazia  egli  è finito  di  rovinare  , 
si  quid  mali  supervenerit  perdita s est , la 
première  mouclie  qui  le  piquera  sera  un 
Uon.  A ralla  di  lavati,  modo  (am.  di  scherzo, 
tardi  , intorno  al  mezzodì  , all'  alba  dei 
tafani,  sub  meridie tn , fort  tard,  sur  le  midi. 
Tavah , sciocco  , stupido  , babbione  , igno- 
ran taccio  , cocfcz* , faltius  , ineptus  , sot,  bé- 
litrc  , buche  , eruche , badami. 

T a*  asiaca,  tafanar  ut , mellonaggine,  scioc- 
chezza , ùurptia , insulsitas  , bètise  , sottile. 

Tavai»*,  v.  neutr.  e pop.  esser  fuori  di  se, 
V.  Davan*. 

Tata**,  voce  pop.  accordata  da  tah  vaino, 
tanto  varrebbe  , lo  stesso  sarebbe  , si  è lo 
stesso,  idem  est , idem  essel,  autant  va  udrai  t, 
cc  sera  La  ìnéine  eli  ose . Talare  eh ’ i fossa 
nen  andail , tanto  varrebbe  come  se  io  non 
fossi  andato,  ho  fatto  uno  gita  inutile,  idem 
est  oc  si  non  abiissem  , aulaut  vaudrait  que 
jc  a’y  fussc  pas  alle,  mou  voyage  fut  inutile. 

TavRla  , specie  d'arcolajo  orizzontale  , su 
cui  si  avvolge  la  seta  nel  trarla  da  bozzoli, 

ed  anche  nell’  addoppiarla  ; tavella 

tournette,  favela,  arcolajo,  guindolo , arcns 
ad  filoni  glomerandum  , tournette  à deri- 
der , dévidoir. 

Tavoli  a , osteria  da  persone  d’umile  con- 
dizione , cattiva  osteria  , taverna  , tabe-ma 
diversoria , cabaret,  taverne,  gargote. 

Tavola,  lauta,  tao , arnese  composto  d’una 
o di  più  asse  messe  in  piano , che  si  regge 
sopra  uno  o più  piedi , e serve  per  diversi 
usi,  ma  principalmente  per  mensa  ; tavola  , 
tabula,  laide.  Taula  da  mangi,  desco,  mensa, 
mensa  , tahle  A manger.  tìutè  a tavola  , 
portar  le  vivande  in  tavola , imbandire , 
epulis  mensa m ins Intere , dapibus  mensas 
ornare  , servir  , portcr  à table.  Pronti  la 
tavola  , mettere  le  tavole , apparecchiare  , 
appo  nere  meri  som  , mensam  instruere , Diot- 
tre le  couvert,  preparar  la  table.  Despronlè 
Lt  tavola  , levar  le  vivande  c le  altre  case 
poste  sulla  ulema  , levar  ic  tavole  , sparec- 
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chiare  , mensam  removere  , mensam  (oliere  * 
dcfciervir  urie  table.  A tavola  a s'veh  neh 
vej , prov.  ebe  si  usa  per  dinotare  ('allegria 
delle  mense  ; a tavola  non  «‘invecchia  . . . ; 
à table  on  ne  vkcllit  pas.  Parie  di  mòri 
a tavola  , ricordare  i morti  a tavola  , dire 
alcuna  cosa  fuor  di  proposito,  non  adattata 
al  tempo  , od  al  luogo  , abs  re  laqui  , loco 
et  tempori  non  inservire  , parler  des  raorts 
à table  , parler  mal  à propoa.  A tavola 
bsógna  neh  fesse  preghi,  a taula  e lei  gnuù 
vispe t , essendo  a tavola  si  deve  mangiare 
Uberamente,  ve  secondari  neminem  ad  men- 
sam dccet , la  viande  prie  les  gens  , on  ne 
doit  pas  è tre  liouteux  à table , il  y faut 
manger  sa ns  s’en  faire  presscr.  La  taula  a 
V è ria  mesa  cóla  , prov.  e vale  gli  uomini 
sopraffatti  dal  vino  manifestano  facilmente 
La  verità  , la  tavola  è una  mezza  colla  , m 
vino  veritas  ....  fai  taula  duerla  , aver 
sempre  la  mensa  preparala  per  ricevere  con- 
vitati, tener  colle  bandita,  tiare  epulum,  lenir 
table.  Fc  bona  taula,  far  buona  tavola , viver 
Lautamente,  laute  vivere,  faire  bonne  table. 
Taula  , indice,  repertorio  , catalogo,  tabula , 
index  , table  , index.  Taula  , carta  o simili 
in  cui  stanno  scritte  più  cose  in  ordine  adat* 
tato  per  presentarsi  facilmente  all’occhio  ; 
quadro,  tabella , tabula , tableau.  Taula  pi- 
tagòrica, tavola  che  contiene  tutti  i prodótti 
possibili  dal  numero  uno  sino  al  numero 
uove  , tavola  pitagorica  , tabula  pythago - 
rica  , table  de  Pytbagorc,  Taula  rasa  , 
ditesi  di  persona  ignorante  , homo  ntdis  et 
integer  , table  rase.  Giéùgh  o afe  d*  poche 
Inule,  impresa  breve  c facile,  affare  di  poca 
importanza,  gioco  di  poche  tavole,  res  facilis , 
'Ugo  tinnì  rudlins  pontieri  a . entreprise  courte 
et  ai  scc  , a Hai  re  de  ncn.  Tute  Ulule , giuoco 
che  si  fa  sul  tavoliere  con  due  dadi , sbara- 
glino , tavola  , tavola  reale  , tabula  , toute- 
table,  tric-trac.  Taula , misura  di  superficie 
rurale,  equivalente  a quattro  trabucchi  qua* 
diati,  od  a 38  cenliarc  ; tavoli»,  (v.  dell’tiao}, 
quadratum  , tabula  , quarré  , table. 

Tavolò  , taulà  , aggregato  di  persone  che 
sono  alla  medesima  tavola  per  mangiare  ; 
tavolata  , convivarum  corona  , pleinc  table 
de  convive*. 

TavolAss  , Uuilàss  , segno  dove  si  drizza 
la  mira  per  colpire  con  freccia  od  arme  da 
fuoco;  e gioco  dello  stesso  nome-,  bersaglio, 
si  opus  , meta  , blanc.  Archibus  da  tavolàss , 
sorta  d’archibugio  acconcio  per  tirare  al  ber- 
saglio ....  arquebuse,  buttière.  Tavolàss, 
tavolato  su  cut  dormono  i soldati  carcerati  , 
o di  guardia  , pancone  . . . table  , plancbci. 
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Tayólassa  , tauid  ssa , tavolaccio  , gratulo 
apparecchio  di  nienti  , mensa  epulis  redun- 
ctans  , grande  table  bien  fournte. 

Tavolò  , tatUè  , sost.  tavoletta  sopra  la 
quale  si  giuoca  a tavola  reale  , a tara  e si- 
lo ili  ; tavoliere  , sbaraglino,  cbacus,  abaco- 
Uis , ah't  us  lusoriusy  txlnquier  , damier  , 
tric-trac. 

Tavqlè,  (aule  , v.  neutr.  table  , contare  , 
riputare  -,  considerare  , far  capitale  d’  una 
cosa  , starne  sicuro  , contarvi  sopra  , fiderc  , 
foniti  aliati  rei  , comptcr , tabler. 

Tavolata,  muleta,  strumento  di  matema- 
tica , die  serve  per  levar  le  piante;  oppure 
assicella  quadra  e ben  piana  su  cui  si  ferma 
la  carta  per  disegnare  ; tavoletta  ...... 

panchette.  Tavolata  , parte  del  Violino  , e 
degli  istrumenti  dello  stesso  genere  , su  cui 
vengono  a poggiar  le  corde  quando  si  suona, 
tastiera  .....  davier.  Tavolata , elettua- 

rio,  o confezione  fatta  d’ingredienti  secchi  , 
usualmente  con  zucchero,  e formata  in  pic- 
coli tozzi  piatti,  o in  quadretti , o girelline  ; 
pa.vtica , pastiglia,  tabella,  pastillus,  table  Ile, 
postille. 

Tavoli*  , taulin  , dini.  di  tolda  , tavolino, 
tavolino  , abacus , petite  table.  Tavoliti  , o 
taulin  d'au/àr  , piccola  tavola  che  si  pone 
ni  lati  dell'altare-,  credenza,  altari  ad  strutta 
mensola  , créde  nce. 

Tavolo*  , Ululo  ti , legno  segato  per  lo  lun- 
go dell’albero  di  grossezza  sopra  a tre  dita  , 
pancone  , asser  , pai  piane  he. 

Tavozòssa  , taulossa  , termine  de*  pittori , 
piccola  assicella  o tavoletta  di  noce  , o di 
avorio  , di  figura  ovale  assai  sottile  e liscia, 
sopra  la  quale  i pittori  mettono  i diversi  co- 
lori, clic  loro  occorrono,  pronti  al  pennello, 
riservando  la  parte  di  mezzo  per  fon;  le  tinte 
opportune  al  lavoro  e tenendola  colla  mano 
sinistra  nell’atto  del  dipingere  , mediante  il 
buco  che  ha  da  un  capo  , in  eui  ri  fa  pas- 
sare il  dito  grosso;  tavolozza,  tabella,  palette. 

Tavòta  voce  cont.  sempre  , tuttora , tut- 
ta volta  , ogni  volta  , ognora  , semper  , jugi- 
tert  assidue , continenter , sine  intermissione , 
continuellement  , ince&samment,  sans  cesse  , 
toujours. 

Tè,  (con  r chiuso),  arboscello  sempre 
verde  , che  cresce  in  varie  provincie  della 
China,  del  Giappone,  e le  minute  foglie  del 
quale  essiccate  ed  accartocciate  hanno  lo  stesso 
nome,  c sono  in  uso  quasi  ovunque  per  farne 
una  bevanda  o decozione  gradevole  die  ap- 
pellasi anche  tè  ; le  , thea  , thè. 

Te  , ( con  e*  chiuso  ),  pronome  della  per- 
sona a cui  si  parla,  adoprato  dopo  il  verbo 
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e congiuntamente  nel  terzo  c quarto  caso  ; 
te  , libi  , te  t te  , t\  J veno  votile  , e.  Urte 
un  consèj  , vengo  per  vederti  e consigliarti  , 
adswn  ut  te  videam  , tibique  consilium  of- 
Jeram , je  vieni  te  volt  et  te  conseiller. 

Te  , pronome  della  persona  cui  ri  parla  , 
V.  T> 

Ti,  f con  e aperto  ) , seconda  persona  sin- 
golare nell*  imperativo  d’un  verbo  corrispon- 
dente al  verbo  tenere  , e che  non  ha  altra 
inflessione  ; tieni  , prendi , piglia  , ioghi  , 
su/ne  , carpe , prends  , tiens.  Te  cosi  lum , 
te  questo  lume,  prendi  questo  lume,  accipc 
hanc  lucernam  , prends  celle  lumiere.  Tè , 
serve  pure  d’ interiezione  denotante  mara- 
viglia ; to’  , tocli  , guarda  , osserva , en  , 
ecce  , tiens,  voita.  Te  tè,  cosi  raddoppiato, 
voce  di  Cui  ci  serviamo  per  chiamare  o per 
allettare  i cani  , te  te  , z*ox  qua  caues  ao 
cientur  , te  te  , J'è-tc,  nome  che  i fanciulli 
danno  ai  cani-,  cagnolino,  te  te  . . . tou-Luu. 
Tc- tè,  v.  puerile  di  cui  si  servono  le  madri 
per  isgridtue  i fanciulli  facendo  anche  tal- 
volta cenno  di  batterli;  veb,  cave , vie,  gai  de - 
toi  , mallieur  à toi. 

TeatiS  , religioso  dell'ordine  di  preti  re- 
golari fondato  nel  i5a4  a Noma  da  san 
Gaetano  e dall’arcivescovo  di  Chieti  o Tea  te, 
che  ne  fu  il  primo  superiore  . per  ispirare 
agli  ecclesiastici  lo  spirito  dei  loro  doveri  , 
assistere  gl’  infermi  cd  i condannati  ; teatino, 
theatinus  , t beati n. 

TeatiSà  , monaca  dell’ordine  fondato  da 
Orsola  Benincasa  a Napoli  Tanno  t583  $otto 
la  direzione  de’  Teatini  ; teatina  , thealina  , 
théatìn. 

Teatbo,  saia  spaziosa,  divisa  in  due  parti, 
una  delle  quali  è la  scena  od  il  palco  de- 
corato in  modo  acconcio  per  le  rappresen- 
tazioni drammatiche , e T altra  è destinata 
per  gli  spettatori  , e per  lo  più  coperta  di 
sedili , c circondata  da  ordiui  di  gallerie 
sovrapposte  ; teatro  . theatrum  , thcótre. 

T^ji  , add.  che  è di  caldezza  temperata . ira 
caldo  e freddo,  tiepido,  calduccio,  caloetto, 
tepidus  , tilde,  un  peu  chaud , qui  est  entro 
le  draud  et  le  froio. 

Tec  , ffg  , add.  di  grosse  membra , com- 
plesso , grasso  , fondato  , ben  tarchiato,  at- 
ticciato , fatticcio , quartato  , tozzo  , ca  mac- 
erato , membris  crassioribus , bene  habitus  , 
metnbru,  fori  et  vigor  e ux,  robuste  , tiapu  , 
ramassi,  mafflé.  Tec,  diceri  pure  d’ogni  cosa 
alquanto  più  grossa  che  di  dovere,  atticciato, 
, crassior , gros,  grand  , épais. 

Te-Devm  , inno  della  Chiesa  che  comincia 
-da  tali  parole  , e che  non  solo  si  recita  alla 
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fitte  del  mattutino  , ma  li  canta  anello  con 
tolcune  pompa  ppr  rèndere  pubblicamente 

Stic  a Dio  d’un  felice  avrenimeuto  -,  ted- 
• , te  Deum  , te  Deurn.  Te- De  uni  , detto 
fam.  ringraziamo  Dio,  siano  grazie  al  Cielo, 
Dco  optimo  grattai  , Dico  merci. 

Tao,  te g t V.  Tee. 

Tegami*  , vaso  di  terra  piatto  , con  orlo 
alto  , per  uso  di  cuocer  vivande  , tegame  , 
legammo,  testida,  petite  casscrole.  V.  Fojót. 

Tculment  , t.  anatomico  , la  pelle  , l’epi- 
dci  umle  , o la  membrana  cellulare , come 
quelle  che  sono  destinate  a coprire  le  altre 
parli  del  corpo  aminole  , integumento  , le- 
gwuentum  , tégument. 

Tue  , V.  Terdóch. 

Tuta,  lavoro  di  fila  tessute  insieme,  me- 
diante intreccio  di  auelle  poste  in  lunghezza, 
ossia  dell'ordito  ( V.  Ordiiim  ) , con  quelle 
poste  attraverso  ossia  della  trama  ( V.  Tes- 
ila r a ) ; e dicesi  particolarmente  di  quello 
formato  con  fila  di  garzuolo  o di  lino;  tela, 
tela,  toile.  Tei  la  , pezzo  di  tela  , che  cucito 
con  altri  somiglianti  compone  vestito  , len- 
zuolo , camicia  o cosa, simile  , ed  é per  lo 
più  della  lunghezza  della  cosa  eh’  egli  com- 
pone, telo  , tela-  pars  , laize,  lé,  lez.  Tetta, 
pezzo  di  tela  che  serve  per  intclucdare  o for- 
tificare qualche  parte  di  una  veste  , te- 
lacela , trias  tegmentum , ntorccau  de  toile. 
Tèda  atta , tela  non  imbiancata  nè  curata, 
tela  inzza,  tela  rudis , toile  crue.  Teda  dór, 
itila  sPargcnt  , drappo  tessuto  con  oro  od 
argento  , teletta  , atuawt  , argenteiun  tcj> 
tde  , toile  d’or  ou  d’argent.  Teda  <1  anba- 
lagi , V.  Serpièra.  Teila  ti  sach  , teda  sla 
sodi  , tela  rozza  , grossolana  e fitta  , onde 
per  lo  più  sì  fanno  i sarchi  ; socco  , tela 
riutis  , sac  , toile  grossière.  Teda  batissa  , 
tela  batista  ...  - batiste.  Teda  d'  buràt , 
sorta  di  tela  ruvida  e trasparente  , buratto, 
tcxlttm  cilicinwn  tenue , clamine.  Teda  an- 
itra, tela  intonacata  d’unu  composizione  oleosa, 
onde  non  penetra  l’acqua  ; incerato  , tela 
incerata,  tela  cerata , toile  cirée.  Teda  an- 
primua  , tela  preparata  per  piogeni  sopra  , 
tela  masticata  ....  toile  impriinée.  Teda 
si*  rista  , tela  di  canapa  , tela  cannabina  , 
toile  de  chanvre.  Teda  <T  Un , tela  di  lino , 
tela  lìnea  , toile  de  lin.  Teda  sV  banbass  , 
tela  di  cotone,  tela  di  bambagia,  tela  born- 
byeina  , toile  de  coton.  Teda  cà , tela 
che  si  fa  fare  per  proprio  uso  , tela  inem- 
pta  , toile  de  ménage.  Teda  angomà , tela 
gommata  , tela  gurnmi  madefacta  , ci  iarde , 
toile  apprètée.  Teda  sT  cote,  tela  di  stoppe. 
....  é temperie.  Teda  o ha/i a , tela  pieghe- 
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volc  , arrendevole  , morbida , tela  Jlextlts  , 
toile  souple  , toile  moelleuae.  Teila  cC  crii  , 
tela  di  crini  di  cavallo  , tela  e setti  equini s, 
rapatelle.  Teila  da  ruga , tela  di  ragni,  arancat 
teut  , araignéc  , toile  d’araignée.  La  òrafe 
d teda  a van  settore  an  aria,  V.  Strass, 
lèda  unita , fig.  disegno  occulto,  maneggio 
ingannevole  , trama  , dolus  , machinatio  , 
I fraus  , insidia  , trame  , fincsse  , ma  li  re  , 
compiei  , cabale  , pirge  , embùches.  Mar- 
cami da  tede,  colui  che  vende  tela  e bian- 
cherie; telar  uolo,  lin  tea,  mcrcator  lintearius , 
marcila  mi  de  toile  , toilier  , snarchand  tog- 
lier. Col  eh*  fa  la  teila  , V.  Tessior.  Fè  la 
teila , tessere  la  tela,  texere , tisaer , faire  la 
toile. 

TeilarU  , quantità  di  tele  , mercanzia  di 
tele , teleria  , negotialio  lintcaria  , trafic  de 


toiles,  toileric. 

Teisa,  brasisi,  misura  di  lunghezza  eguale 
ad  oncie  quaranta  del  piede  liprando , ed  a 
un  metro  e 7 1 a millimetro  ; tesa  , argpa  , 
toise.  Tei  sa  , misura  de’  solidi  con  cui  si 
misura  il  fieno  e la  paglia  , ed  è il  cubo 
della  tesa  di  lunghezza  , ed  equivale  a 5 
metri  cubi  -,  tesa  , orgya  , toisc  cube. 

Teit  , tepo  , portico  fabbricato  vicino  al- 
l’aja  , per  riporvi  al  coperto  i fieni  , la 
paglia  e le  messi  prima  di  batterle,  tettoja, 
taùcniaculum , rutbilarium , auveut  , couvcrt, 
appcntis,  hangard.  Teit , casa  di  campagna, 
e la  possessione  con  casa  ; villa , rus  , villa , 
campagne,  maison  de  campagne.  Teit,  c più 
comuuemente  cuert , la  parte  più  alta  di  una 
fabbrica,  quella  che  forma  il  coperto  di  tutto 
ledifitìo  ; tetto  , teclum  , toit.  Teit  dia  fila- 
tura, porticato  coperto  da  semplice  tetto,  e 
destinato  a trai  vi  la  seta  dai  bozzoli,  filatura, 


officina  , atelier  de  filature. 

* Telar  , V.  TU. 

Telegrafo,  macchina  li  cui  movimenti  sei- 
vouo  per  comunicare  avvisi  parole  e frasi  a 
distanze  lontane,  mediali  ti  i suoi  movimenti 
convenuti  e visibili  perchè  eseguiti  nell'alto; 
telegrafo  ....  telegrapbe. 

Telescopio  , istru mento  ottico  composto  di 
più  cristalli  0 di  specchi , col  quale  si  ro- 
dono le  cose  a grandi  distanze  , telescopio  , 
telescopium , télescope. 

Telònio,  banco  di  cambiatore  di  monete  , 
e scherzevolmente  dicesi  di  qualuuquc  banco 
di  lavoro,  telonio,  tclonium  , bureau. 

T$%u  , timore  , paura  , temenza , timor  , 
craiule  , peur  , appréhensioo . 

Tjme,  v.  ali.  aver  paura,  esser  oppresso  dal 
timore  , temere , tiritere  , rnetuere  , forni ida - 
re,  pavere , craiudre,  redouter,  appièheuder, 





■voir  peur.  Tgmcì  dubitare,  temere,  ambi- 
fi ’/ff  i dubitai*  , lime  ce  , d amili  e , doùter  , 
ht-sitcr,  elee  dalli  Vuiccrtitude.  Tfmt  il  caud1 
tCpi<i  'l  Jreul , putire,  il  caldo  od  il  freddo  , 
temerlo,  curarlo,  sentii  lo  assai , frigoie  vcl 
istUcommovcri  , turare  Jiigus  vcl  colorerà  , 
chiudi  e le  cLaud,  le  fluid,  en  etra  incoili- 
,11(jdc.  ’l l’iiic  'l  galli  , temere  il  solletico  , 
tuùlattvucm  lui' or  e , Utillalione  laborare  , 
* raiudu:  jg  cbutouilleincnt.  Agii  tfme  7 futa 
d'  rayiofc$  non  si  curar  di  quanto  altri  dice 
per  impaurirti,  star  to>lo  senza  muoversi  dui 
suo  proposito,  uou  temer  grattaticelo  , non 
esser  uomo  che  tema  grattaticci,  haud  me  tue - 
r?i  nihil  curare  , incus  non  metuit  strcpitusì 
li  upptehender  pus  a’iscment,  ne  ims  s’étonner 
poui  peu  de  e Uose  , ne  crainuic  ricu.  V. 
miclie  falciòla.  Tcnisse  , essere  e mosti-arsi 
timoroso  ; peritai  »!  , esitare  , dubitare  , non 
ardire,  stai  e iu  forse,  ha  re  re , hcsilarc  , ser- 
mone Libate  t bòiler  , n’oscr. 

li.ncn  , «esce  d’acqua  dolce  non  molto 
grosso  , del  gent  i e della  tiotn  , di  .scaglia 
miuuta  che  tua  ali'argcnlino  , coh  macchie 
giallicrie,  e la  carne  del  quale  l»a  un  certo  sa- 
pore e dine,  di  tipi',  temolo,  ombrina,  tiinallo, 
thj  mutili*  r ondile,  umide  , ili}  ni,  thj  male 

TturaASi  9 Y.  Jnpertinent  e risìgvs. 

Tenti  ni  , \ . Inpcrlinenssa  , inprttdenssa. 

Tr.^AjA  , V.  'Tanja, 

Ir 'Ica.  pesce  di  lago  o di  fiume,  il  quale 
Ini  due  barbette  , coda  intera  , pelle  quasi 
liscia  , nericcia  e viscosa  -,  tinca  , tinca  , 
tauCbu.  Ttè  na  tanca  , diccsi  per  ischerzo 
il  biutlais|  di  fango  lo  scarpe  , infangarsi  , 
e alcco s luto  injiecrc  , se  crottcr  , s’embour- 
ber , rompili-  Ics  souliers  de  erotte.  Tenca  , 
varie  lìla  di  pannoliuo  avvolte  insieme  in 
forma  lunga  e ritonda,  clic  si  pongono  nelle 
Iprite  e nelle  ulcere  , per  tenerle  aperte  af- 
lpicliè  si  purghino.  tasta,  stuello,  Iciuniscus  , 
turatala , liourdoimet,  tonte. 

V-*bi  clic  si  distende  in  aria  e allo 
wron.jito,  per  ripararsi  dal  sole  , dall’aria,  o 
dalla  pioggia , e generalmente  per  coprire 
o parar  chctcheitfia  j tenda,  vclarium , lente. 
lyid  ni  degli  eserciti  . 

li  nda  , Lwcrnaculum  , te nio riunì  , papilio  , 
lente  , baraqiie. 

Tenut,  vi  disporre  un  panno,  od  una  corda 
iu  modo  clic  si  rimandano  quanto  più  si  può 
tratti  in  .largo,  cil  iu  lungo . tendere , distcn-r 
dece  iJctui-fc,  lutcadi  rc,  tendi  e.  Tende y sten- 
dere, dispiegare,  Y.  Stende.  Tende , avere  una 
mira  nell'agile,  tendale,  prefiggersi  upa  meta, 
intendere,  mirare,  spcctarx  , intendere , mirei, 

Tom-  //.  V 
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Tc^mSi,  pezzo  di  panno  affisso  in  alto  con 
nneHi,  ossia  campanelle,  clic  scorrono  sopra 
una  Verga  di  ferro  per  tirarlo  , e die  calle 
iu  giù  e cela  o conserva  qualche  cosa  , cor- 
tina , bandinella,  tendina  ( v. dell’uso),  maii- 
tellino  (se  davanti  le  immagini  sacre),  iv/mma 
due t ile  , Unteti m , ridea u.  Tendina  , vdo 
lei  maio  iu  allo  degli  sportelli  delle  carrozze, 
e che  si  tira  giù  per  ripararsi  dal  sole  «• 
dall'aria  , cortina  , tendina  ( ▼.  dell’uso  ) $ 
stuoja  , « cium  duciilc  , riileau , sture.  Ten- 
dine del  let , tende  che  fasciami  intorno  il 
letto  , cortine  , cononceum , courtine  , ridcau 
de  lit,  cantnnnière.  Tendina  da  p re  ice , man- 
ti ina  , panno  sottile  di  seta  o di  lana  , che 
i sacerdoti  portano  dietro  le  “palle,  e cadente 
sino  vciso  terra,  quasi  mantello  da  estate; 
mante]  letta  , mantellina,  breve  palliolum  , 
manichile,  mantelet.  Don  tendimi , ditesi  per 
disprezzo  d’uu  prete  ignorante  ; pnetonzoio  , 
vita  et  ignorans  sacerdos  , caletti» , p tetre 
ignorant. 

Tehdo*  , accr.  di  tenda  , V.  Temlon  , si- 
pàri , tela  dipinta  che  si  «Ira  e cala  nel 
teatro  innanzi  alla  sccuft,  tenda,  sipario,  si - 
pariuni  , anitra  , rideau  «favant-scene,  lode. 

Tppii  , tanbussòira , strumento  di  legno 
che  produce  molto  strepito,  e si  suona  In  set-» 
ti  malia  santa  in  vece  «Ielle  campavi  o di  cui 
scrvivansi  alcuni  reli  giriti  brilli  notte  per  av- 
vertire d'andare  al  coro;  tabella,  tn  letta  , 
crrpitaculum  lignextm  , croccile  , tara  bai. 
Tenebre  , plur.  servigio  che  si  fa  nel  mereo- 
ledì , giovedì  , e Trucidi  avanti  Pasqua , ili 
commemorazione  dell’agonìa  del  nostro  Sal- 
vatore nell’orto  ; tenebre  ( v.  dell'uso  ) . . . 
ténèbrcs.  Tenebra  , persona  su  cui  si  può 
contar  poco  | di  caratteri!  incerto,  incostante, 
banderuola,  homo  mobili  animo , tevis  homot 
gì  renette. 

Tonr,  léùghtncnt , primo  grado  degli  alti 
ufficiali  nelle  truppe,  colui  elle  tiene  luogo 
del  capitano  ; tenente  , luogotenente  , sub- 
centuno  , lieutcnaut. 

T^iict,  add.  di  poca  durezza,  che  non  accon- 
sente al  tatto  , clic  tende  al  liquido  , dia 
agevolmente  sì  comprime  o cede  ; tenero , 
tener , motlis  , tendre  , inou  , «ouple.  'Tenet 
com  la  gioncà  , tenero  come  ricotta,  as>.li 
tenero  , admodum  et  opprime  lenert  tenersi* 
mus  , tnicllus  , rnollior , fori  tendcei  Inult* 
coinmc  rosta . Tener  , lìg.  novello  . giovane, 
di  poca  ctii  , tener , tenera  aiate Umilio  , 
jeunc  , peu  Agi?.  Tener  (C chefir  / toftcco  , 
affettuoso  , motlis  rf  tener  animiti  tèndne , 
mnsible  , aftectuenv . Tener , non  confecnui tu, 
non  assodato  , non  istabilito  , debole*  infìr* 
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mus  , debilis  , imbevi  Uns,  fibbie  , cbancclant, 
qui  u*  est  poi n t affermi.  Tener  , fresco  , 
nuovo,  recai* , frais,  nouveau.  Tener  éT  cofti- 
sienssa , delicato  di  coscienza , religioni  omnia 
habens  , a rwto  ne  fra/uacrru/n  i uiguem 
disttdens  , qui  a la  conscicncc  landre  , délicat 
sur  les  choses  qui  intèrcsscnt  la  conscicncc. 
T|vbmu  , Y.  inesca. 

Twihe'it  , lima  , ampiezza  di  terreno  che 
uno  possiede  ; possessione  , tenuti  , podere, 
dominio  , tcn  t mento  , fioulut , posse  suo  , te- 
nue , terre,  posse  vuoti  , hèniage. 

Te.vivèla  , tcnivlòl  , V.  Ti  n iv  è la , tinivlot. 
T|>oS  , V.  Tnori. 

TtNCrn  , t.  di  musica  , ebe  canta  colla  voce 
più  acuta  dcU’uomo  formandola  però  senza 
sforzare  il  suono  naturale-,  tenore,  te  no  rista, 
cantar  nu  dili s , tcnor.  Vos  cT  tenòr  , voce 
d’uomo  superiore  al  basso  , non  però  spinta 
eoa  violenza  al  grado  del  soprano  ; tenore  , 
vox  media , taille , tcnor.  Tcnor  , dicasi  altresì 
T istruracnto  atto  a sonar  la  parte  di  tenore, 
cioè  la  viola  , V.  Viola. 

Te.sòr  , soggetto  , contenuto,  tenore  , ar- 
gwnentum  , stimma  , coutenu  , tencur  , sul>- 
stance  , sujet , le  forni  d'un  écrit.  Teuòr  , ' 
forma  , maniera  , tenore  , ratio  , modus  , 
tcnor  , forme,  manière , facon. 

Top  , quantità  che  misura  la  durata  delle 
cose  mutabili  , rispetto  al  prima  o al  poi 
tempo  , tempii*  , temps.  Tcnp  , età  , secolo, 
tempo  , Uni  pus  , trias  , avuta  , .Ige  , temps. 
Tenp  , opportunità,  occasione  , agio  , como- 
do, tempo  , opportunità*  , occasio  , tempus, 
temps  , opportunità  , occasiou  , loisir.  Piè  7 
sò  tcnp  , prender  la  congiuntura  , op por  tu- 
oi late  m captare , arripere  occasionerò , premi  re 
son  temps,  saisir  l’occasion  favorable.  Piè  mal 
sò  tcnp , agire  in  occasione  sfavorevole,  tem- 
pore non  suo  res  movere , prcudre  mal  sou  teins. 
Tcnp  , dilazione  , indugio  , mora  , dilatio  , 
temps  , délai.  Tcnp  , stato  del  cielo  per  ri- 
guardo al  freddo  ed  al  caldo,  al  sereno  od 
al  nuvoloso,  e ad  altre  simili  qualità  -,  tempo, 
calum,  temps.  Tenp  brut , tcnp  cativ^lenpass, 
si  dice  allora  clic  il  cielo  mostra  vicini  o da 
venti , pioggia  o procella  j tempo  fiero  , cat- 
tivo tempo  , tempaccio  , lem  pus  nubi  tosimi , 
tempus  proceUosuniy  iniqua  tempesta s,  temps 
noir  , obveur,  «ombre  , orngeux.  Tenp  sech, 
tenp  stuty  giorni  senza  pioggia  ned  altia  me- 
teora acquosa  , tempo  asciutto  , dies  aridi  , 
tems  tee.  Fé  bel  tenpffè  bel , esser  buona  sta- 
giono, esser  il  cielo  sereno,  far  buon  tempo, 
sudimi  esse  tempus  , bunatn  , serenani  esse 
tempestatati  , calum  sudimi , serenimi , fai  re 
beau,  faire  beau  temps.  Fé  calie  tcnpt  vale 
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il  contrario  , far  cattivo  tempo,  malam  esse 
tcnipeslalcm  , ariani  nubi  tosimi , pluvio  surn  , 
faire  inauvais  , faire  mauvais  temps.  Fe  , o 
e ssi  e tenp  carri , essere  a cielo  nuvoloso,  tar 
culaja  , nubi  la  est  dics , nubi  luni  est  cetlumy  • 
l’air  est  ebargè  de  nuages.  'L  tenp  s'adossìss , 
l’atia  diventa  più  mite  , l'aria  si  raddolca  , 
mitior  fa  tempestati  le  teinps  s’adoucit.  Co- 
modeste  *1  tenp  , or  strettisse* l tenp , raccon- 
ciarsi , o rasserenarsi  il  tempo  , di  torbido 
farsi  nuovamente  sereno,  dis serenai , J ac ititi 
ad  serenata  mula  tur  dies  , se  racco  min  oder , 
se  i-emettre  au  beau.  *L  tenp , e 7 gooern  a 
fah  eom  a vcùla  , prov.  alcuno  oou  si  de<i 
prender  noja  nè  del  cattivo  tempo  , ne  del 
cattivo  governo  , sulla  speranza  della  mu- 
tazione, o sull*  impossibilità  del  rimedio-,  né 
di  tempo  , nè  di  signoria  , non  ti  dar  ma- 
linconia , hjemcm  seguitar  ver  , post  nubi  la 
pfuvbus  apporci , ideo  patienter  c j: pedali- 
li uni  , le  temps , et  le  gouvernemeut  chan- 
gent  souvent,  c'est  pourquoi  il  nc  faut  pas 
se  chagriner.  Dòp  7 cativ  tcnp  ai  ven  petti 
ri  bori  tcnp  , dopo  il  cattivo  ue  viene  poi  il 
bel  tempo  , poti  nubila  phd’bus  , le  temps 
vient  , qui  peut  attendre.  Scongiurc  7 tenp  ^ 
procurare  Ji  scacciare  il  cattivo  tempo  cogli 
esorcismi , scongiurare  il  tempo  , exorcismis 
tempestatati  Jugare , vim  calo  majorem  de- 
precar i,  conjurcr  le  temps.  Su  nè  per  fi  tenp, 
sonar  le  cauipaue  quando  v’  è minaccia  di 
tcmporulc  , sulla  falsa  idea  di  vincerlo  , il 
die  essendo  anche  pericoloso,  è ora  vietato; 
sonar  par  il  tempo,  discutiendis  grandinosa 
nubi  blu  arra  campana  qiiultrc,  sonner  pour 
la  temps.  Avvi  bori  tenp  , far  tampone,  star 
fillegramente  , sguazzarla  , passarsela  in  alle- 
grìa, e divertimenti , sibt  bene  et  pulchre 
facete , genio  indulgere  , animo  oùscaui  , 

I volupe  facete  animo  suo  , faire  gogaUle  , 
faire  ripaille,  se  divertir  , faire  bouue  du  re. 
Ani  e l tenp  eh' Berta  filava,  ch’i  rat  portavo 
le  pàtqfle , nei  secoli  addietio,  uei  secoli 
d'ignoranza  , priscis  temporibus  , du  teinps 
du  roi  Guillemont,  du  temps  qu’onsc  mou- 
ebait  sur  la  manche.  A iè  neri  tenp  (tgraièsse 
i gettai , non  è tempo  di  far  lìdio  a oche  , 
non  è da  baloccare  , omnis  mora  abnun- 
pviula  est , celeritate  opus  est  , abjiiendm 
nugee  , cc  o'est  pai  le  temps  de  s’amuser 
à la  moutardc.  Uè  7 só  tenp , proceder  con 
maturità,  non  agire  troppo  affrettatamente  , 
tempus  ducere , la  User  mùrir  les  eboscs. 
Arò  dè  tcnp , non  dar  tanto  tempo  clic  uuo 
respiri,  nou  conceder  un  momento  di  tempo, 
nidiata  rnorani  concedere , ne  poi  donnei-  le 
tenqis  de  ropircr.  .Yc/i  dè  tenp  , vale  anche 
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procedere  con  soverchia  fretta  in  qualche 
operazione  , omnein  ab  rum  pere  moram , lifi- 
ter  trop,  ne  pas  donner  le  teinps.  Chi  à le  tip 
« vita  , col  tempo  si  può  mutar  sorte  , dii 
ha  tempo  ha  vita  . . . avec  le  temps  la 
fortune  peut  changcr.  Chi  à lenp  eh'  a spela 
neh  lenp , chi  ha  tempo  non  aspetti  tempo,  ' 
non  debbonsi  lasciar  passar  le  occasioni  , ' 
scena:  imerviendum  est,  occasionerà  juvat  ar- 
ri pere  , il  ne  faut  pas  laisscr  écliapper  les  oc- 
casioni. Aveje  tut'l  lenp  o Ulti  i lenp , essere 
in  tempo,  bora  non  urgeri , avoir  da  temps 
devant  soi.  Con  7 lenp  e la  paja  i nespo 
maduro  , V.  Nespo,  A lenp  , ad  ora  oppor- 
tuna, al  tempo  debito,  in  buon  punto,  tem- 
pestive , ad  lem  pus  , à temps , h propos.  A 
lena  e Iciigh , in  congiuntura  propria,  quando 
il  luogo  e il  tempo  lo  permettono , a tempo 
e luogo,  a suo  tempo , all'occasione,  oppor- 
tune , tempori , en  temps  et  licu.  Da  gran 
lenp  , da  gran  tempo  , jamdudurn  , depuis 
long  temps  , de  longuc  maio.  Con  Vantò 
del  lenp  , nel  trascorrer  del  tempo , col 
tempo  , col  trascorso  de’  tempi  , tempo ris 
processa , k la  longue  , avec  le  temps.  Ani 
V istcss  lenp  , contemporaneamente  , simul  , 
cn  ntéroe  temps.  Tenp  fdt  lenpoJTtfuh  pess 
fù,  tempo  fu,  per  l'addictro,  già,  nel  tempo 
passato  , olim  , jampridern , aulrefois  , jadis, 
dans  le  teinps  passe  * aucienDement. 

Tenp  , parte  degli  oriuoli  , che  nc  regola 
con  eguali  vibrazioni  il  movimento  , tempo , 
registro  • . . temps,  balauóer. 

Tenp  , t.  di  musica  , misura  della  durata 
de'  suoni  o delle  pause  che  loro  si  frappon- 
gono ; tempo  , ritmo  , rjrthntus  , temps  , 
inesure.  Amie,  a tenp , andar  a battuta,  rythmo 
inservire  y aller  cn  inesure,  gardcr  la  mcsurc. 
Tenp  tVaspèt , V.  Pausa. 

Tempàss  , tenp  brut  , V.  tenp. 

ToroiAJiciT  , naturale  disposizione  ocon- 
stituzione  del  corpo  dell’ uomo , per  cui  si 
trova  inclinato  au  uno  od  altro  stato,  a 
questa  od  a quel  l’altra  malattia  ; tempera- 
mento , complessione  , corporis  tem per  alio , 
habitus  corporis  , temperatura  , natura  , 
temperamene  , complexion,  disposinoli  , con- 
sti tu  tion  du  corra,  Te  n pera  me  ni  , modera- 
zione , mezzo  , disposizione  che  tempera  gli 
inconvenienti  occorsi  , misura  , modus  , me- 
sure,  modération,  management,  milieu.  Ten- 
pe romeni , compenso  , ripiego,  ratio  , tem- 
pérament,  cxpcdicut,  mojen,  reuiéde,  issuc, 
voie.  Tenpe'rament , governo  , modo  di  reg- 
gere , moderado  , tnotlut  gubernandi , ratio , 
gouvernement , comi  ui  te  , ad  ministra  tion  , 
gesti  on. 
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Trifebasou  , virtù  per  cui  l’uomo  frena 
ogni  disordinato  appetito  ; temperanza,  te: n- 
pe randa , temporanee. 

Tempesta  , gocciole  d'ac*[ua  congelate  nel- 
l'aria , e che  cade  sul  terreno  talvolta  in  tal 
quantità  o con  tal  impeto  , che  rovinu  tutte 
le  piante  ; grandine  , gragnuola  , grande  , 
gréle.  Oraria  tV Impesta , mucchio  di  grandine, 
una  grandine  , grumus  , calculus  granduus , 
grélou  , grain  de  gréle. 

Tekp^stI  , add.  billiotato  , ricamato,  tem- 
pestato , rnaculalus  , conspcrsus  , parse mé  , 
inarqueté  , bigarré.  Tenpcslà  d'gioje  , tc*n- 
listato  di  gemine  , ingemmato  - gemma  di - 
sdnetus , parsemi:  de  pierre*  prue  ic  use  s. 

Tempeste  , piover  graguuole  , grandinare  , 
grandinare  , grélcr,  tumber  de  la  gréle. 
Tenpestè  fig. , importunare,  instigare,  urgere , 
impellere  , prcsser  , insister  , iniportuncr  , 
instigucr,  sellici  ter  , pousser  , sergenter  , ta- 
rali uste  r , rom p re  la  tòte.  Tenpcslè  , con- 
turbare , inquietare  , metter  sossopra  , tur- 
bare , perturbare  , troubler  , inquicter,  tour- 
menter,  attristcr,  metti»:  en  désordre,  porter 
le  désordre.  Tenpfstè  , imperversare , infu- 
riare , inabissare,  Jurcre  , debacchari  , teiu- 
péter,  fai  re  tapage  , taire  le  diablc  à qua  tre  , 
s’emporter. 

T espio  , edilìzia  clic  serve  al  culto  divino*, 
tempio,  tcmplum  , ardes  sacra  , tempie. 

TemporIl  , commozione  violenta  dell'  aria 
con  pioggia  , grandini  , tuoni  e lampi  -,  tem- 
porale , procella  , tempesta  , lempus  procet- 
losum  , ccrlum  pluvium  , iniqua  tcmpcstas  , 
mauvais  temps , orage  , tempéte.  Tcnporàl 
(V arpia  , subita , o repentina  pioggia  , nu- 
golo che  non  piglia  gran  paese  ; acquazzone  , 
rovescio,  nembo  , nimbus , pluic  soudaine  , 
lavasse  , ondée  , orage. 

Tempore  , digiuno  di  tre  giorni  che  si  fa 
in  ciascuna  delle  quattro  stagioni  dell'anno, 
le  quattro  tempora , feria:  csurialcs , le 
quatre-teinps. 

Tempore* «è  , tenporisè  , v.  ncutr.  secondar 
il  tempo , governarsi  secondo  l’opportunità  , 
navigare  secondo  il  vento  ; temporeggiare  , 
tempori  , indulgere  , scena  asservire , s’ac- 
commodcr  au  temps  , aller  selon  le  vent. 
Tenporegè  tenporisè  , indugiare,  guadagnar 
tempo  , temporeggiare,  cunctari , protraherey 
dicm  ducere  , temporiscr,  differer,  retarder  , 
biaiser. 

Tempra,  preparazione  dclTacciajo,  del  ferro 
o d’altri  metalli  in  mudo  clic  si  rendono 
più  o meno  duri  c fermi,  più  o meno  dolci, 
ed  arrendevoli  secondo  il  bisogno  , col  tuf- 
farli in  acqua  o in  altro  liquore  mentre 
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souo  infocali  * tempera  , temperalo,  treni pe. 
Tenpra  , qualità  , maniera,  tempera , modus, 
natura  , ratio , humeur  , quali  te  , ca  radere, 
fiatarci , manière,  treni pe,  genre,  condiliou, 
Dè  la  tenpra , V.  Tenore. 

Te*  pai,  y.  att.,  de  la  tenpra , temperare* 
temprare,  dar  la  tempra,  temperare , attem- 
perare , tre  ai  per.  Tenprè  , moderare,  ini- 
tifare  , addolcire , raffrenare  , correggere  , 
adeguare  il  soverchio  di  checchessia  colla 
forra  del  suo  contrario,  temperare,  moderar it 
co  nitriere  , cohibere  , tempcrer  , ntodcrer , 
corriger,  nùtiger,  modificr,  adoucir,  amoi  tir, 
réfrener,  reprimer  , conteuir.  Tcnprc  o tan- 
prò  la  piuma  , acconciar  la  penna  ad  uso 
di  scrivere,  temperare  , scalpello  calammo 
acuere , aptare  calamuia , tali  le  r une  piume, 
h oliando  r. 

fuiran  , tanprià  , piccolo  strumento  da 
tagl  io,  col  quale  si  temperano  le  penne  j tem- 
peratolo , temperino  , scalpellimi  librar  timi  , 
cauif  , tranche-plume. 

Temisi , tanprinà  , colpo  dato  col  tem- 
perino , toni  per  niata  , scalpelli  librati  ictus , 
coup  de  cauif. 

TbasarU  , tensìarla  , arte  del  tiulorc  , 
tintura , tingeiuli  ars , bapbice  , teiuture. 
Te  usarla,  tensiarìa , laboratorio  del  tintore, 
tintoria  , luogo  dove  si  tinge  , tinta  , infe- 
ctoris  officina,  baphia,  atelier  du  teinturier. 

Tesse , v.  att.,  dar  colore,  colorare,  far 
pigliar  colore  , tingere  , tignere  , tingere  , 
colore  ah  quo  inficere  , colorare  , teindre  , 
colorer , metlre  à la  teinture , incttre  en 
couleur  , doauer  de  la  coulcur.  Tense  aà 
vaiai,  impiumare  di  guado  , . . emposteler. 
Teme  , Gg.  ingannare  , trappolare , barare  , 
mariuolare,  dea  pere,  dolis  capere,  trouiper, 
duper  , allraper,  tricher , dece  voi  r. 

Tea  se  in  s.  neutr.  dicesi  dell'uva  che  co- 
mincia ad  annerire,  nereggiare,  divenir  vajo, 
taraci  naie,  invajare,  intricare  , nigre  scere.  , 
noircir  , devenir  noir. 

Tessiami  , V.  Ternaria. 

Tejsiòr  , colui  che  esercita  l’arte  del  tin- 
gere , tintore  , infedor  , bapheus  , tein tu- 
rbar. Tensiòr  aà  vaud , vugellajo 

teinturicr  cu  guède,  teinturier  du  grand  teint. 
Tensiòr , Gg. , truffatore,  V.  Rustidòr. 

TlnsiÙba  , V.  Tentùra. 

TemtamioS,  istigazione  a far  male,  stimolo, 
tentazione  , tentalio  , sollicitatio  , tentation. 
Trattissimi  , inclinazione  deU'unimo  a qual- 
che a* ioti  e anche  indi  fiorente  ; tentazione  , 
voglia  , prurito , impulsio  , tentation. 

Tirar  ativ,  atto  od  operazione  con  cui  spe- 
nnieu ùamo  la  nostra  forza,  o scandagliamo 
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un  affare,  per  vedere  se  riuscirà  o no,  ten- 
tativo , saggio  , prova  , cariatili  , experi - 
mentum  , periculum  , perieli tatio  , tenta  live , 
effort  , épreuve  , essai  , expérience. 

T sarà  , t.  neutr.  e talora  att. , tentare  , 
assaggiare  , cimentate  , piovare  , sperimen- 
tare , far  prova  , tentare.  , experiri  , perieli- 
lari,  periculum  focene,  tenter,  es saver.  Tenti 
la  sórt,  tentare  fortuna,  perklitan , experiri 
Jórtunam  , tenter  fortune.  J'cntè,  sollecitare 
al  male  , tentare  , istigare  , tentare.  , solii - 
citare  ad  facinus , ad  scelus  impellere , tenter, 
sollicitcr  au  liuti.  Tenie,  allettare,  accender 
la  voglia,  stuzzicare  Tappetilo  , eccitate*,  ten- 
tare, allicere,  moeerc,  tenter,  donnei' cime, 
faire  naitre  le  désir.  Esse  tenta  et  Jc  ria  cosa , 
aver  voglia  di  far  qualche  cosa  , esser  in 
procinto  di  farla,  rei  cupiditate  incendi, 
«■tre  tenie  de  fuire  quelque  chose.  I son  tenui 
tf  mossela  , son  tentato  di  ucciderla  , parimi 
obesi  quia  eam  accularli , je  suis  bica  lente 
de  la  tucr. 

Tetterà,  tensióni,  l’atto  e l’operazione  di 
tìngere,  Leo  tura,  infectio , teinture.  Tentùra , 
la  materia  colla  quale  si  tinge  , tinta  , tin- 
tura . color,  focus , teinture,  teint.  Tentùra, 
il  colore  della  cosa  tinta,  Gutura  , (indura, 
teniture  , couleur  , colorii.  Tentimi , Gg. 
superficiale  notizia  o perizia  di  checchessia  , 
tintura,  adumbratio , inchoata  cognato,  tein- 
ture , lègèrc  ini  premio»  , comiamauce  su- 
per Gridile.  A l'à  a pena  na  tentùra  tfij  pria - 
dpi  dia  gramatica  , ha  appena  uua  tintura 
di  grammatica,  vix  primis  est  imbulus  gru  - 
mattar  rudi  mentis , il  n’a  qu’une  legete  tein- 
ture de  la  grainuiaire.  Tentùra  presso  i 
chimici  , dissoluzione  dei  principii  coloranti 
«l'un  minerale  o d’un  vegetabile  in  qualche 
liquore  , tintura  , t indura , teinture. 

TcaLUGnpu , donna  che  sa  o che  pretende 
saper  la  teologia  , teologhessa  ....  tliéo- 
log  icone. 

Teologìa  , scienza  che  ha  Iddio  per  og- 
getto e le  verità  da  lui  rivelate  , teologia  , 
theologia  , thèologie. 

Teòlogo,  professore  di  teologìa,  teologo, 
theo logos  , théologicn,  qui  sait  la  théologie, 
Teologò  diconsi  abusivamente  coloro  che  sttv 
diano  la  teologìa  , studente  di  teologìa  , 
t /teologia!  stutliosus  , èie  ve  de  tliéologie.  Fè 
’è  teòlogo , pollare  o scrivere  di  cose  di  teo- 
logia ; teologizzare  , theo  logie  c scribere  vcL 
loqui  , faire  de  la  thèologie. 

Teòrica,  la  parte  delle  scienze, e delle  arti, 
la  quale  c semplicemente  speculativa  , cioè 
che  ne  stabilisce  i fondamenti  , dà  regola 
alla  pratica  c rende  ragione  delle  operazioni^ 
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teorica  , contemplatiti  , impecilo  , cognitio  et 
«e stima  fio  rcrum , theone. 

Te  o tu  ronfi,  modo  £am.  e quasi  puerile 
di  dire  ; ecco  il  fine  , è finito  , finis  , ex- 
plicit  , fin  , c’est  fini. 

Tiri  , terreno  erboso  , crbuccia  appiccata 
alle  lolle  di  terra  ; cotica  , cotenna  , lotta  , 
piota,  kerbula , cespes , gaxon , motte  de  terre 
uvee  de  Phcrbc.  l\pa  , maschio  , V.  Mofa. 

Tr.ro,  V.  Teit  nel  primo  significato,  Tepo, 
mucchio  di  paglia  o fieno  o biade,  ammassato 
sotto  la  tettoja  ; basca,  bica,  meta  , cantiere, 
strues  , tas  , monceau. 

Tua  , sostanza  dura,  incombustibile,  do- 
tata di  qualità  molto  varie  secondo  le  pro- 
porzioni ed  i va  rii  corpi  semplici  ond'è  com- 
posta , e clic  forala  la  principal  parte  del 
nostro  globo  ; terra  , terra  , terre.  Tira 
grassa  , tira  da  olè  , argilla  , creta  , terra 
plastica , creta  da  stoviglie,  argilla  , certa, 
argilc  , tene  ghise  , terre  à polier.  l'era 
smo/ia  , terra  non  istallile , Incile  ad  am- 
mollare . . . terre  crouliérc.  Véra  (Tonini  , 
sostanza  terrosa  di  colore  naturale  capellino 
scuro,  che  serve  per  dipingere  e per  mettere 
nelle  imprimiture  delle  tele  ; terra  d'ombra 

terre  d’ombre.  Tera  (panna,  terra 

di  color  giallo  che  si  trova  nelle  miniere 
de'metalli , e serve  perla  pittura  grossolana; 
giallo  di  terra , idrato  di  ferro , ocria  , Ochra, 
ocre.  Tera  venda,  verde  di  terra,  V.  Verd. 
Tèra  d'  Homo  , terra  che  si  cava  in  Roma 
cd  in  Toscana  , la  quale  mescolata  con  car- 
bone macinato  serve  a*  pittori  per  fare  i 
campi  , per  dipingere  i chiari  scuri  c per 
far  UMNltrhe  , tenuità  . . . terre  de  Rome. 
Tera  , nell'agricoltura  s’intende  quella  che  si 
coltiva  , terreno  , terra  , ager  , sola m , ter- 
rain  , terre  , terroir.  Tèra  (Tarpo s , terreno 
che  si  lascia  uu  anno  senza  seminarlo  ; 
maggiatico,  maggese,  novale , solimi  cessans , 
vcrvactum , jachère.  Tera  Iworà,  tèra  par ià, 
campo  acconcio  a seme , terreno  preparato  , 
novali  s ager  , guèrci , labour.  Tèra  nèira  fa 
ioti  fornirai,  prov.  il  bruno  colorito  del  volto 
indica  una  buona  complessione  , atfuiius  oris 
color  indicium  est  firmar  corporii  habitudinis , 
le  teint  basane  indiqiie  une  botine  consti- 
tution  physique.  l'èra,  il  suolo,  il  terreno, 
solum  , pavé  , tcrraio  , sol.  Tèra  , si  dice 
anche  il  solajo  del  luogo  ove  si  sta,  benché 
talora  non  sia  di  terra  , suolo  , terra  , /ni- 
nna , pavé  , plancber.  Pian  (Tieni  , tutta 
la  parte  abitabile  della  casa  , che  è più  vi- 
tina alla  terra,  o che  posa  sulla  terra,  terreno, 
piano  terreno  , habitat  io  infima  , apparte- 
inenj  de  piain-pied  , rez-dc-dxausscc.  A fa 
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patirà  eh' la  tèra  ai  manca  (Tsot  ai  pè  , dicesi 
d’uomo  avaro  che  sempre  teme  delia  necessità, 
egli  ha  paura  die  gli  inanelli  il  terreno 
sotto  de  piedi  , h inule  avaritia  , avarissimi!* , 
tcnacissimus  , il  a peur  que  la  terre  ne  lui 
inanque.  Ande  per  tèra , cadere  , cascare  , 
mere  , cadere  , tombe r , choir  , (aire  une 
eli ii te  , culbuter.  Andè'  per  tèra  , arnie  a 
rabloh  , camminare  toccando  il  suolo  con 
tutta  la  vita  , o almeno  con  altre  parli  che  i 
piedi  ; strisciare  , andar  carponi  , li  asci  nursi 
per  terra,  refiere,  repiare , rauiper,  se  trainer. 
Andè  per  tèra  , fig.  mancare  , perire  , venir 
meno  , deficere , perir  , uianquer  , étre  dé- 
truit.  Andè  per  tera  , dè  del  cui  per  tèra , 
fallire  , dar  del  culo  in  terra  , dccoquerc  , 
fuill ir  , tnanquer  , faire  hauqueroute.  Andè 
per  tèra  , vale  talora  camminar  per  terra  , 
a distinzione  dui  camminar  per  acqua  , ter- 
restri itinere  proficisci  , terroni  navigare  , 
voyager  par  terre.  Taji  ah  mes  a le  do  e 
tère  , tagliare  le  piante  sotto  la  prima  co- 
perta della  terra,  allineile  rimettano;  riculcre 
Ira  le  due  terre  , recidere  tra  terra  e terra  , 
sarmenluni  subnuUctr , couper  cutre  les  deux 
terre*.  Per  mar  e per  tira  , coi  verbi  andè , 
serchè,  e situili,  fig.  ovunque,  in  ogni  luogo, 
per  monti  e per  valli  ....  par  monts  et 
par  vaux.  Tèra , il  pianeta  che  abitiamo  , 
il  mondo , globo  terrestre , terra  , mundus  , 
orbi*  terrarum  , terne  globus  , la  terre  , le 
globe  terrestre  , le  inoude.  Tèra  jernta  , le 
parti  del  nostro  globo  die  sono  appiccate 
ad  altre  terre  e non  circondale  dal  mare,  e 
per  distinguerle  dalle  isole  ; terra  ferma  , 
continente  , conlinens  , terre  ferme , conti- 
nent.  Tèra  , piccolo  paese,  villaggio,  luogo, 
terra,  pagus,  locus  , petit  pars  lieu , village. 

Ti.ru  c>  ss,  nome  di  città  italiana,  a do  prato 
anfibologicamente  nella  frase  esse  a dracma, 
essere  ridotto  al  verde  , dar  trentuno,  esse 
in  ultimi s , ad  extremas  angustiai  adduci, 
étre  aux  abois. 

TÉiuriEà,  bastione  fatto  o ripieno  di  terra, 
terrapieno  , ogger  , ter  re- plein  , rempart  , 
te  minse  , travaux  de  terre.  TérapicA  , terra 
soda,  a distinzione  di  quei  luoghi  sotto  cui 
vi  sono  cantine  o altri  cavi  simili 

Tlbassa*  , che  abita  in  una  terra,  che 
vive  iu  villaggio  ; borghigiano  , contadino  , 
terrazzano  , rur it  ola  , villageois. 

Tesasse,  formare  un  terrapieno  , terra  pic- 
na  re,  aggeres  extruere,  tc  nasse  r.  Trasse^ 
gettare  a terra  , atterrare  , humi  sternere  , 
prosternerà  , te  trasse  r. 

Tri»  , arbusto  ramuscoloso  , ebe  cresce 
nei  luoghi  sabbiosi  cd  incolti  con  log  Re  pie- 
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coll«iine  e molli  fiori , molto  simile  al  to- 
ma rìgio  ; erica , erica  , brunire. 

'l  i nw>  , terbol , add.  che  lia  io  se  mi- 
schianza  che  gli  toglie  la  chiarezza  e la  lim- 
pidezza , contrario  di  chiaro  , ed  è proprio 
de’ liquori  \ torbido  , turbidus  , turbulentus, 
confusili , trouhlc,  qui  n'est  pas  clair.  Terbo, 
mi  pò  terbo  , diceri  di  persona  alquanto  al- 
terata per  ira,  od  altra  passiooe-,  torbidiccio, 
commotus  , un  peu  trouldo  , uu  peu  fòche  , 
un  peu  agite , un  peu  éuni.  / i/i  terbo  y 
vino  torbido  , vinum  confinimi,  vin  bourru. 
Pista  trrbola  , fig.  vista  die  non  discerne 
gli  oggetti  ben  chiari , vista  appannata , ocur 
lorum  obscuritas  , vuc  trouhle. 

T$ « iiOi.fi  , intorbidi : , v.  att. , far  divenir 
torbido,  intorbidare,  turbidum  mldtre , tur- 
bare , rcndrc  troublc , troubler.  Terbolèsse, 
intorbidisse  , divenir  torbido , intorbidarsi  , 
turbati , turbidum  fieri,  se  troubler,  devenir 
troublc.  Terbolèsse , parlaudo  del  cielo  o del 
tempo,  oscurarsi  , ouutearri  , ob scurar i y se 
troubler  , s’obscurcir. 

Tkhdzs,  nome  numerale,  die  vale  tre  sopra 
il  dieci , tredici  , tre  dee  ini  y treize. 

T^anocn,  teie  , loder  , v.  di  scherzo  o di 
scherno,  con  cui  si  appellano  gli  uomini  di 
nazione  tedesca  -,  tedesco,  alemanno,  germa- 
nus , allcmand,  tudesque.  Tfrdoch,  vanaglo- 
rioso, bubbolonc,  gracchione,  goufìanugoli, 
splendide  maulax  , sui  jactans , ostcnUitor  , 
vantord  , vonteur  , liableur. 

'1  {.hdociiE,  parlar  tedesco,  teutonica  loqui , 
parler  alle  ma  nel.  Terdochè , favellare  oscu- 
ramente , parlare  in  gergo  , arcanis  ver  bis 
loqui  , parler  obscur  , (Killer  l’argot. 

I cbemot,  scossa  veemente  di  qualche  luogo 
o parte  notabile  della  terra  , accompagnata 
talvolta  da  strepito  rimile  a quello  del  tuono, 
e da  eruzione  d’acqua,  di  fuoco,  di  fumo  o ] 
di  venti-,  tremuoto,  terremoto  , tcrnemotus , 
Ueinhiemeut  de  terre. 

Tlrk*,  trègn , (voce  coni.)  la  terra  e pro- 
priamente quella  che  si  coltiva  ; terreno  , 
suolo  , ager  , humus  , trrrmuni , terraìn  , 
terre.  Terrà  vergin  , terreno  non  mai  la- 
vorato , terra  salda  , campi  sodi , sodaglie  , 
saldouc,  novale,  novale,  terre  jachère.  Teren 
fóri,  o freid , terreno  argilloso,  terreno  forte, 
terra  argillosa,  terre  grasse.  Terchch'a  fonga , 
terreno  che  sfonda  , terreno  pantanoso  , te - 
renani  ctvnosum  , fondi  le  re.  Teren  giairin  , 
calestro  , terreno  magro  , saxosum  solimi  , 
terrain  ìuaigre;  7 cren  chéùit  dal  sol,  terreno 
confetto  , tei  reno  ricotto  , terra  sole  cocta  , 
terrain  bien  cuit.  Teren  maire.  , s, tv  al  in  , 
terreno  magro,  arido,  sfruttato,  arenoso, 
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terra  sterilii , inftecunda , solum  exile  et 
macrum  , terra  jc/una  , arenacea  , terreni 
maigre  y aride  y sablouueux  , stenle.  'Teren 
lavora  per  semnc  , terra  lavorata  , terru  a 
seme,  cidtus  ager  , labour. 

Tì-he*  , udd.  della  terra  , che  tocca  alla 
tona  , vicino  alla  terra  , terreno  , terrestre , 
tcrrenus  , terre  stris , terrestre.  Pian  tema  y 
pian  d*  Véra  , piano  terreno  , habitalio  in- 
fima , apparte meus  de  plain-pied , rez  de 
chaussée.  V.  Trègo. 

Tèrzo  , agg.  d’  uomo , che  ha  il  volto  ca- 
da  ve  roso  , squallido  , internato , di  color 
terreo  y cadaverosus  , paltidus  , exanguis , 
terreux,  visagc  mal  sain,  visage  d’un  uiort. 

Truci i verse  , v.  ncutr.  schermirsi,  scansare, 
cercar  sutterfugii  , tergiversare  , tergiversari , 
tergiverser  , prendre  des  dètours , chercher 
des  faux  fujuiis,  chercher  des  échappatoires, 
tenir  une  couduitc  peu  sincère , tortiiler. 

Tgnc.VACoA  , trrgnacòt , uomo  piccolo  di 
statura , cazzatelfo , assai  grosso  rispetto  alla 
sua  altezza  , piccolo  e grasso,  tozzo  Ito , tun- 
fathiotto,  naueixllo,  honnuicio  , bout  d’born- 
mc,courte-botte,  homme  en tasse,  gros  et  petit. 

TùutGri  , ampiezza  di  terreno  posto  sotto 
uno  stesso  dominio  o la  stessa  giurisdizione; 
paese  , territorio  , ferrilo  riunì  , territoire  , 
pavs , detrai t , districi. 

ff-RLE,  sost.  pi  tir.  con  cui  si  forma  la  frase 
andò  ari  tfrle , V.  Terlè. 

TfRLE , (erlè  d*  gài , andè  ari  ferie  , afide 
ari  trrsc , modi  fani.  c popol.  fare  spessi  e 
piccoli  salti,  saltellare  per  cosa  di  Ringoiar 
gradimento  , commuoversi  , rallegrarsi,  giu- 
bilare gongolare,  gestire , exullare , prt v 
/cri ititi  saltitare  , ti  essa  ili  ir  , ètra  transpoité 
de  joie,  sa  u ter  de  plairir.  Terlè  , diccsi  della 
trottola, quando  è sul  fine  del  loro  movimento, 
e sembra  saltellare  ; barcolla  re  , notare  , la- 
bare  , brauler  , vaciller. 

1 fnLiS  , trina  , frangia  , guarnitura  , for- 
nimento , fregio  , fimbria  , ornamentimi , 
crepine  , garrì  itine  , frange.  Te  ri  in  , disegno 
di  un  vaso  , fiore  od  ornamento  qualunque, 
che  si  pone  al  fine  d*tm  rapo  eli  scrittura  o 
di  stampa  ....  cul-de-lampe. 

1 eru* deiva  , abito  leggiero  , troppo  sot- 
tile per  la  stagione  , lenissima  vestir  , liabit 
de  vinaigrc.  1 erti  fideina,  droglietto  leggiero, 
di  poco  prezzo , bucherarne,  bjssus  , tire- 
toinc.  7er lindeina , qualunque  cosa  leggiera, 
pannicello chiffon. 

Tgm.iss,  sorta  di  tela  molto  rada  e lu- 
cente , traliccio , trilix  , treillis. 

Trmùcif  y trrlùch  anióni  , tenlàch,  v.  pop. 
Y.  Badòla  y Tubale  uri . 
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Tf&LÙcit,  coratoh  , cria  , uccello  debor- 
dine de’trampoberi  , che  frequenta  i grandi 
acquiti  ini , lia  il  becco  e i piedi  assai  lunghi, 
le  penne  biancastre,  cd  è grosso  quanto  un 
piccione  terra  judo  , chiurlo,  terliuo,  gran 
piviere  , avis  pluvialis  , ckaradrius  ccdjc ti- 
eni us  , pluvier  gris  , courlis. 

T^rlui'Uiadjl  , Y.  Turlupinatili • 

Ter  lupi*  fi  , V.  Turlupini. 

Tebmk  , V.  Tramolè. 

TfjiMBÙsA  , cassetta  del  inolino , fotta  a 
foggia  d'imbuto  , col  fondo  obliquo,  donde 
esce  il  grauo  da  macinare',  tramoggia,  injun- 
iltbutuni,  tremi  de  moulin  , auget. 

Tea  mix,  paiola  o locuzione  propria  e par- 
ticolare di  scienze  e d’arti-,  termine,  verbum, 
vox , vocabulum  , tenne  , mot.  Stè  anf  i j 
termiti  , usar  moderazione  e rispetto  , mas- 
sime nel  parlare  ; tenersi  dentro  > termini, 
intra  motiuni  stare  , intra  Jines  se  con  ti  nere, 
at  contcuir  dati»  ics  borues,  Termi n , fine  , 
parte  estrema  , termine  , finis  , Urminus  , 
fui  , terme  , bout.  Termin  divisóri , confine 
di  podere , V.  Termo. 

TebmisK,  v.  alt.  porre  termini,  cioè  con- 
trassegni stabili  , tra  una  possessione  d'altro; 
terminare  , limitare  , terminare  , terni inos 
ì ponete  , certis  finibili  cinumscribert , ahor- 
ner  , bonicr  , inoltre  des  borues  , terminer. 
Termine,  finire,  terminare  , dar  termine  , 
compire,  nbsolvetr,  conficene , terminare  opus , 
mutui  ni  ex  trema  ni  operi  impone  re  , finir, 
ter  iunior,  aefiever  , consoinmer , mettre  fin, 
domici'  la  dei  mère  inaia  à une  di  oso  , ac- 
complii  , perfectiouucr.  Termine  in  sign. 
neutro,  Jsrer  termine  e fine,  non  si  stender 
più  avanti,  terminare,  finire,  terni  inari  , 
desinere  , evadere  , se  terminer , afioutir. 

r lumi  mi  , punto  de’ dadi  quando  amendue 
scoprono  tre  punti  ; terno,  tcrnio , ternes. 

Termo  , termin  divisori , seguo  clic  si 
conficca  nel  terreno  per  separare  le  pos- 
sessioni; c sono  comunemente  di  pietre  glosse, 
alte  un  piede  sopra  la  superficie  del  terreno; 
e distinte  nei  fondamenti  da  due  o tre  pezzi 
di  pietra  piatte,  pezzi  d’euibrire  o cadmile 
pesto  che  i misuratori  o geometri  sogliono 
collocarvi  attorno  nel  piantarle  ( V.  Testi- 
moni )\  termine,  lapis  terni inalis  , boi  ne. 

% TfRMo  , alliet  o del  genere  de  pioppi  , alto, 
diritto,  sottile  , che  cresce  per  lo  più  lungo 
le  rive  de’  fiumi  , ed  fin  il  legno  bianco  e 
tenero  , e le  foglie  rotonde  a foggia  di  cuna  , 
di  color  verde  cenerino  . alquanto  vellose  , 
e sempre  tremolanti;  tremolo,  tremula,  al- 
heretiu  , pioppo  tremolo  , populus  tremula  , 
jiopulus  Ij  bica , treiufilc  , peuplier-tremblc. 
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TctimolXss,  V.  Tramolàss. 

Tirmolé  , V.  Tramolè. 

Termolis,  V.  Tramolin. 

T^rmolor  , V.  Tramolàss . 

Termometro  , strumento  che  serve  a mi- 
surare le  variazioni  mediocri  del  caldo  c del 
freddo  mediante  la  dilatazione  o la  concen* 
trazione  de’liquidi , o de’  fluidi;  termometro, 
therrnomctrum  , tliermomctic. 

TkjikasI  , imporrare  , V.  Anternasc . 

Teexì,  v.  .appannare,  scolorare,  oli  u. scare, 
oscurare  , tenebrai  obducerc  , otfundere , ca- 
liginctn  inducere , tornir.  Temi  la  ripulassiun , 
denigrare  , oscurare  la  fonia,  aliutjus  jamatn 
inquinare,  tenui  la  rcputalion  de  quelqu’un, 
le  noircir. 

Terrò  , tre  numeri  usciti  ad  uu  tempo  a 
favore  del  giuocutore  ne’giuoclù  di  sorte  ; 
terno  , termo  , teme. 

Tekò  , tarò  , terra  mescolata  con  concio 
macero,  per  migliorare  i terreni  da  coltura, 
terricciatu  , ternario  , trozzara  , composta  ; 
Jimus  , terrea u. 

Teròr  : grave  commozione  dcH’auimo  ca- 
gionato da  cosa  orrida,  oda  minaccia  di  un. 
tfJM»  mule;  terrore,  spavento,  ferrar , terre ur. 
Tervr  irttprovis , rimescolamento,  horror , 
subita  perturbatio  , eflVoi  , fiorrcur, 

T moni  sta  , partigiano  od  agcDlc  del  si- 
stema del  terrore  , colui  che  cerca  ad  incuter 
terrore  ; terrorista  . . . terrori&te. 

Tpnfiift  , calpestare  , batter  de’  piedi  in 
terra  , infuriare  , pestare  co’  piedi  in  an- 
dando , sai  label  lare  , ammaccare  , strito- 
lare alcuna  cosa  co’  piedi  , tritolare  , far 
passi  triti , alterno  pede  terroni  quatere  , 
conculcare  , pedibus  prolerere , tlépigner  , 
foulrr  aux  pictls  , batti  c des  pieds  conti  e terre. 

Terse  , sost.  plur.  di  cui  si  forma  la  frase 
onde  ah  terse  , V.  Terlè. 

TrasF.yr  ; nome  numerale,  tre  volte  cento; 
trecento  , terccnti , trois-cent.  Autor  del  ter- 
sela , autore  clic  visse  dui  mille  trecento  al 
mille  quattroccuto  ; autore  del  trecento  , 
scriptor  sanili  dee  itti  i q uarti , auteur  du 
qua  tome  me  siede. 

Tlrss  , sost.  una  delle  tre  parti  del  tutto, 
terzo  , tcrtia  pars  , le  tiers  , la  troisième 
P»rtie.  Chersse  7 ter  ss  , proporre  un  prezzo 
che  supera  di  un  teiio  quello  fissato  , au- 
mentare il  terzo  . . . ticrccr.  Ter  ss , colui 
o cosa  clic  vi  si  aggiunge  a due  altre  ; terzo, 
tertius  , troisième.  Tèrsi  incomod  , persona 
che  incoili  moda , che  si  vorrebbe  finitami; 
mosca  culaja  , nwlestus,  incori  un  ode.  ’£  ffrss 
e 7 quarl , modo  di  dire  esprimente  ogni 
sorta  di  persone  indistintamente;  il  terzo  t 
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il  quatto , quc&lo  e quello,  ciascuno,  quis-  terzana  continua,  ter  làuta  continua  , doublé 
que  , quicumquc  , tue  ci  ille  , le  tiers  et  le  tigre*  continue. 

quali.  Teisti,  iati  ceciate,  V.  Ante  rise.  Terssr, 

Ttius,  addictivo  numerale  ordinativo,  arare  la  terra  volta , tenore,  agnini  tertaisv, 
clie  seguita  dopo  il  secondo*,  terzo,  tertius , tiercer.  7W.,  se  si  palla  di  vigne,  far  la 
troisième.  Tcrssa  persona  , colui  clic  s'in-  terza  aratura  alle  viti  ....  recurer. 
terpene  tra  le  due  parti  che  trattano,  terza  Ti&ss£t,  concerto  musicale  di  tre  parti  di 
persona,  sequestrisi  seque  ster , un  tiers,  uste  canto;  terzetto,  trium  conccntus,  trio,  terzetto, 
troisième  persoti  ne.  Tcrssa  mah  , persona  T(bss$ta  , ter  ssa  , nastro  di  accia  o di  lino, 
non  interessata  che  tiene  una  cosa  in  deposito;  treccia,  fettuccia,  nastro  di  lilo,  vitto  , Ur/ua, 
mano  terza  , media  humus  , seqncsiris , se-  lenmiscus  , rubai!  de  fil , tiesse.  Tarisela  , 
quester , maio  ti  e ree  , ^equestre  , depositane,  arma  da  fuoco  situile  alla  pistola  , ina  al- 
Tèrss  orditi , il  terzo  ordine  di  san  Francesco,  quanto  più  piccola;  terzetta,  minimum  tor - 
i .i  Religiosi  della  terza  regola  di  san  Francesco,  menlurn  bcllicum  , pistolet  de  poche. 

tertius  ardo  , le  tiers  oiure  de  saiut  Francois.  T (essécl  , terzo  fieno,  terza  raccolta  del 

Ttrjs  orditi  , prendesi  anche  per  associa-  fieno  , feenum  cordutn  , troisième  foin  ,•  ai- 
zione  di  secolari  ammessi  a regole  claustrali,  riére-foin. 
tcrz’ordioe  , tertius  orda  , tiers-ordre.  T^rssia.v,  V.  Ter  ssan. 

T lussa,  sost.  una  delle  ore  canoniche  che  Trattini /colui  che  vivendo  nel  secolo  , 
si  canta  o si  recita  nel  terzo  luogo , ed  an-  segue,  per  quanto  è possibile,  qualche  regola 
die  il  tempo  in  che  ella  si  canta;  terza,  claustrale;  puuoclieio,  membro  del  terz’or- 
hora  tcrtia  , tierce.  Tcrssa  magiòr , le  tre  dine , terlio  onlitti  addictus , qui  fait  partie 
prime  carte  de’ tarocchi , che  presso  noi  sono  du  tiers  ordro;  tierciairc. 

1 angelo  , il  mondo  , il  sole  ; terza  maggiore  Termi.*  , diin.  di  tcrssa  , piccola  treccia  , 
....  ticrce.  Ter  ssa  magiòr  , tcrssa  muiòrt  una  delle  piccole  U cecie  onde  le  donne  s’in- 
t.  di  musica  , intervalli  di  quattro  o di  tre  trecciano  i capelli  ; treccimela  ( voce  dell'uso  j 

sciuituoni;  terza  maggiore,  terza  minore  petite  tiessi*,  cudcueltc. 

tierce  majeure  , tierce  mincurc.  Tcrssa  , t.  TpunfiA , patte  di  capitolo  , sonetto  , od 
di  scherma,  terza  ....  tierce.  Tcrssa  , o altra  poesìa  , compresa  in  tre  versi;  ter- 
tcrssa  arulurmìa  , terza  muta  de*  filugelli  . . ziua  , ternario,  terzetto  , tris  licitoli , te  ice  t. 

. . troisième  mue.  Bigat  dia  tcrssa  , terzino  Tirar  a , sòr  ine  d' punta  , piccolo  schizzo  di 

....  Tcrssa  , classe  superiore  di  grama  fica,  fango  che  altri  si  getta,  andando,  su  per  le 
terza  classe,  grammatice  super ior , troisième  gambe,  o per  la  veste;  zacchera,  pillacchera, 
classe.  lutum  injcctum  , aspergo  lutea , ciotte,  écla- 

1\bssa, cordone  composto  di  più  fila  o simili  boussure.  Terta  , giareta,  piccola  quautilà 
cose  intrecciate  insieme,  treccia,  implcxus , di  sterco,  che  rimane  attaccata  nell’ uscire  ai 
tiesse.  Tcrssa  7 capelli  «Ielle  donne  governati  peli  delle  capre  e alla  lana  delle  pecore; 
ed  acconciati  intesseudoli  in  terzo  , treccia  , pilaccola  , caccola,  orbacca,  cacherello  , stcr- 
coda  , inditeti  capilli  , capillamentunii  capii - cus  caprinum , stcrcus  oc  ili  um , erotte,  crollili. 
litinm  , tressc  de  cheveuA , queue  de  clieveux.  TwiTut,  antertajèj  tagliare  carta,  o sto  iti 
TcrssUi  nastro  di  accia,  o di  lino,  V.  T^rsseta.  o simili  a disegni  ; distagliare  , tagliuzzate  , 
T(rssa.S  , terssiah  , studente  di  gramatira  frastagliare  , concidere  , découper. 
supcriore,  detta  scuola  terza,  studens  tertice  Tgirroi,  voce  cont.,  bastone  corto,  alquanto 
classi  , étudiant  de  troisième.  piegato  in  arco , e clic  serve  per  istriogere , 

TfiasaSa , Jrèv  tcrssa , febbre  elice  inter-  le  funi  cou  cui  si  legan  le  some;  ran- 
mittcnte  ogni  secondo  giorno , talmente  che  dello  , vcctis , gai rot.  Tertoiy  grosso  c rorto 
vi  sono  due  accessi  in  tre  giorni;  terzana,  bastoue  nodoso,  bacchio  , batacchio  , fru- 
febris  terliana  , fièvre  tierce,  fièvre  d’accès.  gonc  , pillo,  ingens  et  uodosus  baculus  , 
Terssaha  dobia , febbre  i cui  accessi  tornano  gourdin,  tricot. 

ogni  giorno  , ma  in  modo  che  i succedenti  T^rtoiiù  , lo  stringere  delle  funi  con  cui 
parossismi  non  si  corrispondono  l’un  l’altro,  si  legati  le  some , str ieuilura , stri  guì  mento  ,* 
ma  soltanto  alternativamente  ; terzana  dop-  constrictio  , étreinlc  , l’action  de  serre r,  d’é- 
pia , terliana  duplex  , fièvre  double-tierce.  treiudrc.  Tmoirà  , voce  cout.  colpo  di  ba- 
Trrssaha  continua  , febbre  che  ha  paros-  stono  , bacchiata  , batacchiata  , randellata  , 
sismi  alquanto  somiglianti  a quelli  della  ter-  ictus  baculit  coup  de  gourdiu. 
zana,  ma  in  cui  il  calore  non  dileguasi  lo-  T erto  tufi  voce  coni,  attignere  con  randello 
talmente  , c continua  da  un  accesso  all’ altro;  le  fuui  cou  cui  legatisi  le  some,  twfi  non- 
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stringere  , gar  rotar.  Tertoirè , ▼.  cont.  , ba- 
stonare , randellare  , piste  percutcrc  , don  ne r 
des  aoups  de  bàton  , rouer,  rouer  de  coup*. 

Tesai;  ai*  È , ammassare  denari»,  accumular 
tesoro  , tesoreggiare  , Use  sauro s congerere  , 
th  esaurisci-. 

Tose,  ogni  sorta  di  proposizione,  che  si 
piglia  a sostenere  in  un  discorso  famigliare  ; 
o clic  si  sostiene  , e si  difende  pubblica- 
mente ; tesi  , diesis , thèse.  Tese,  o tesi  (plur.) 
fogli  in  istampa , che  contengono  molte  pro- 
posizioni scientifiche,  c che  si  distribuiscono 
agli  Esaminatori , c ad  altre  persone  da  chi 
vnole  acquistare  1 gradi  accademici  in  qual- 
che facoltà,  nel  difenderle  pubblicamente; 
tosi  , theses  , thèse. 

Tfsfra  , dim.  di  frisa  , misura  cubica  che 
serve  per  misurare  il  volume  delle  cataste  di 
legno  minuto  da  ardere,  ha  per  baso  il  qua- 
drato della  tesa  lineare  , e l'al  tozza  d’onde 
3 2 , ed  equivale  a 4 metri  cubici  circa  ; 
teletta  ( voce  dell’uso)  .....  petite  toise 
cube,  irsela  , dicesi  quindi  il  bosco  minuto 
da  bruciare  , che  si  vende  a carrettate , ti- 
gna tenuta , crr.miiun  , menu  boia  à brùler  , 
qu'on  verni  à charretécs. 

Tesa  a , V.  Antesna  , Taja. 

Tfsòin.s  , e meglio  al  plur.  tesbirc  , stru- 
mento di  ferro  da  tagliar  panuo  , tela  , carta 
c simili,  fatto  di  due  pezzi  di  ferro  imper- 
niati nel  mezzo  , c da  esso  mezzo  in  là  ta- 
glienti nella  parte  di  dentro , e nell’altra  porte 
piegati  ad  anello  per  potei  li  stringere  e ta- 
gliare ; ccsojc  -,  forbici  , forfìces  , ckseaux. 
Mani  die  testure.  , calcagno  . . . lesso rt  de  : 
riseauv.  Tesoirc  tf  seca  , forbici  di  zecca  . . 

. . . coupoir.  Tesoirc  grosse , forbici  grosse 
in  uso  presso  vnrii  artefici  ....  cisailles  , 
force*.  Tesoira  , bone  tesoirc  , fig.  persona 
maldicente  , lingua  che  taglia  e fende  , lin- 
guai do  , lingua  nociva  , lingua  .tabana,  mala 
lingua  , homo  acitùc  lingua  , picax , mau- 
vaise  langue  , langue  de  vipere  , coutcau  de 
tripière,  langue  de  serpent. 

« TfsòiaÉ  , Tajè  i pan  adóss  , V.  Tajè. 

Tesoli  , tesór  , capitale  , o copia  di  danaro 
in  riserva  , tesoro  , thesaurus  , gaza,  trésor, 
n mas  d’or  et  d’argent.  Tesór  , metaf.  mu- 
ltata , o conserva  di  qualsisia  cosa  di  pregio; 
tesoro  , thesaurus  , tri*»or.  Tesór  , denari  , 
ovvero  oro  od  argento  lavorato  c nascosto 
da  lungo  tempo  , c di  cui  nessuno  può  giu- 
stificare d'essere  padrone  , e che  viene  sco- 
perto per  mero  accidente  ; tesoro  , thesaurus, 
trósor. 

TfsorarIa  , luogo  ove  si  tiene  il  denaro 
pubblico,  tesorerìa,  cerar iu/n , trésorerie, 

; Tom.  II 
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trésor.  Tesorarìa  , amministrazione  del  te- 
soro ; tesserla  , aerar  Li  administratio , ad  mi- 
nistra timi  du  trésor. 

Tpoit , ufficiale  a cui  è commesso  il  te- 
soro pubblico  , acciocché  lo  custodisca* , e 
nc  disponga  j>cr  pagare  pubblici  uffiziali  , e 
le  altre  spese  comanda  te  dal  sovrano  ; teso- 
riere , thesattri  custos  , tribunus  aerarmi  , 
trésoricr. 

Tesse  , verbo  alt.  fabbricare  la  tela  ; tes- 
sere , texere  , contexerc,  tisser,  tistre.  Tesse , 
per  siinil. , comporre  checchessia  a guisa  d’un 
tessuto;  tessere  , texere , tresscr,  enti ducer  , 
fairc  un  tissu. 

Trsstòa,  colui  che  tesse  , che  fabbrica  1« 
tela  ; tessitore  , tesserandolo  , calcolaiuolo  , 
lexlor  y tisserand.  Tessiòr  da  t'cilay  colui  che 
tesse  c lavora  in  tela  ; telar uolo  , Unico  , 
fisse  rand. 

Tfsstòiiu  , tessitrice  , texlrix  , femme  qui 
fait  de  la  toile. 

Tessili  a , tessimi , filo  con  cui  si  riem- 
pie l’ordito  della  tela  ; ripieno  , sub  tegmen  , 
trame  , rcmplissage. 

Tesava  , V.  Antesna  , Taja. 

Tossii m , V.  Tessiùra . 

Test  , le  proprie  parole  dell’autore,  consi- 
derate a paragone , delle  note  , o desola- 
menti , od  aggiunte  che  vi  si  fossero  fatte 
sopra  ; testo  , trxtus  , contcxtus  , texte.  Tè 
test  , aver  autorità  di  poter  servire  di  regola, 
o di  legge  , far  testo  , auc  tori tate  polle  re  , 
loco  resulce  , et  Ugis  esse  , exemplo  esse 
posse , bii re  autoritc.  Test , passo  della  Scrit- 
tura sacra,  di  cui  si  serve  uu  predicatore  per 
soggetto  del  suo  sermone  ; testo  . . teste. 

Test , t.  di  tipografia  , carattere  di  stampa 
più  grosso  del  silvie  ; testo  . . . gros  textc. 

Testa  , la  pai  te  deH'aniinule  dal  collo  in 
su  la  quale  contiene  il  cervello  , gli  occhi 
e la  bocca  ; testa  , capo  , caput  , tote,  chef. 
Testa  eoronh  , Sovrano  che  porta  corona  , 
Principe  supremo  , monarca  , supremus  Pria - 
cepSy  terranun  DotnìntiSy  Immani  joves,  (plur.) 
téle  couronéc.  Testa  bindtì , testa  Jassà  , di- 
resi  per  isclicrzo  delle  religiose  regolari  , 
monaca,  moniàlis , retigieuse.  Testa , vale 
anche  persona  , capo  , testa , persona , captU9 
téla  , per&onnc.  Per  testa  , per  ciascuno , 
virilità , in  singulos , par  personue.  Tasse  un 
tant  per  testa , imporre  un  tributo  a ciascuna 
persona,  tributimi  imponete  in  singtda  capita , 
taxer  par  tute.  Testa  , lo  stesso  tributo  im- 
posto, testatico,  capitazione,  exactio  capitnmy 
tributimi  , capitatimi , taxe  par  téte.  Testa 
più  , colui  cnc  ha  il  capo  senza  capelli , zuc- 
cone , calvo , zucca  scoperta  , ad  cuteni  tonsus. 
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vir  detonsus , qui  à la  lite  tondue , téle  pii  ce, 
dia  uve.  Testa  grisù , mezzo  canuti,  ferretto, 
brinato  , sernicanus  , à demi  blanc.  Testa 
balorda , testa  bar  av  ontano , cervel  balzano, 
persona  etra  vagante  e strana  , cervello  a ori- 
celi , morosità , humour  fantasque  , h ornine 
extra vagau t , hizarre  , étraage  , capricieux  , 
bouri  u.  Testa  dura , testa  da  ciò  , da  prassd, 
testa  d'  sudi , testa  d'arabich  , testa  d’oso  , 
testa  d'arbron  , persona  di  ottuso  intelletto  , 
d*  ingegno  tardo,  od  ostinata  , capo  di  chiodo, 
capo  da  bue  , ' testa  da  sassate  , pecorone  , 
alloccaccio  , scimunito  , buaccio  , asinaccio  , 
casironaccio,  goftaccio,  cotennone  , coticonc , 
cupo  d’assiuolo  , capo  di  gatta  , ccrcbro  va- 
cuimi caput  , pcrcipicnda  tartlas  , durus,  fuc- 
bes}  agresti;  i socors  , blitus,  vccors , rudis, 
l ustre , grossicr , étourdi  , stupide  , téle  de 
Lnoltc  , esprit  bouché.  Testa  vèùida  , testa 
lorda  , testa  sventa  , 6m  scassa  testa  , per- 
sona senza  riflessione  , che  non  bada  a nulla, 
che  non  ha  testa  , sbadato,  spensierato,  zucca 
vuota  , zucca  a vento  , caput  inane , caput 
cerebro  vacuum  , téle  éventée,  téle  de  gi-, 
i ouctte  , téle  évaporée  , téle  folle  , dissipi  , 
ecervelc.  Set  issa  testa , dicevi  pure  chi  manca 
di  memoria,  smemorato,  immemor  oblivio- 
ìus  , qui  n’a  point  de  métnoire.  Testa  venia, 
umore  stravagante  , capriccioso  , bizzarro  , 
ostinato , capone  , morosus  , capricieux , re- 
voche. U soa  testa  , testasi  , fait  <x„  jró 
méiid,  di  sua  testa  , ostinato  nella  sna  opi- 
nione , pcryicax  , obstìnatus  , obstiué  , en- 
tité  , opiuiatre  , mutili  , fort  tétu.  Ù soa 
testa  , vale  anche  giusta  il  proprio  inten- 
dimento, ex  se,  consUio  suo,  à sa  téte.  Tè 
soa  testii  , Ji  a soa  testa , far  di  sua  testa, 
operare  a suo  capriccio  senza  consigliarsi, 
fare  a modo  suo,  suo  remìgio  rem  genere,  ge- 
mo suo  indulgere  , ex.  libidine  agerè  , ne- 
mmem  in  consilio  adhibere  , faire  a sa  téte, 
faire  un  coup  de  sa  téte  , faire  ses  voiontès. 
Esse  fait  a soa  testa  , esser  tale , che  non 
cerca  ne  segue  consiglio  , essere  di  suo  capo, 
ex  libidine  acero  , ne  prendrc  come  il  que 
de  sa  téte.  Testa  a testa , avverbialmente  , 
1 • Testa-testa.  Fè  tesiti,  fermarsi  per  con- 
trastare al  nemico  , opporsi  , resistere  , di- 
fendersi, obsistere , resistere , obniti  adversus 
ali  que m , obluctari  , resister , s’opposer  , se 
du tendi  e , tenir  téte  , soutenir  un  effort , 
durcr  , combattre  , contrarier.*/c  testa  , fig. 
pagar  per  chi  non  ha  denari , prò  catendis 
rutrnmis  solvere  ; payer  pour  qui  n’a  point 
d ‘argon t Fiche sst  un  ciò  ani  la' lesta,  osti- 
narsi , fermare  il  chiodo  , obstinare  animo , 
abjirmare  se  , animimi  obfirmare  , s’ opima- 
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trer  , s’obslincr  , se  jroidir.  Ande  con  la 
testa  aula  , proceder  con  fasto  , andar  colla 
testa  levata  , andar  sulla  persona,  vento sum 
esse,  ciato  ai  sufterbe  incedere,  se  tenir  ber, 
agir  avec  hauteur.  Esse  testa  , esser  capar- 
bio , ostinato  , pcrvicacem  esse , esse  où stintilo 
animo,  ótre  tetu,  opinili  tre,  obstiné.  Ronpe 
la  testa  , ronpse  la  testa , V.  Ronpe.  fieri 
uvei  la  testa  a cà  , avei  la  testa  un  proces — 
sion  , essere  sbalordito  o smemorato , conster - 
nari,  obstupescerc , ne  savoir  plus  où  l’on  a 
la  téte,  avoir  la  téte  lourde,  avoir  la  téte  qui 
dé  menage,  ótre  étourdi.  A vii  la  testa  pesante, 
aver  il  capo  grave  , essere  accapacàalo,  gra- 
vetn  esse  capile  , avoir  la  téte  pesante  , <*n>- 
bnrrasscc.  Lavi  la  testa  a l'oso  , lavi  la 
testa  a un  , V.  Lavi.  Con  la  testa  ani  fi 
sodi,  V.  Sach.  Fè  le  còse  con  la  testa  ani 
V sach , operare  come  par  usanza  c senza 
applicazione,  e piuttosto  male  che  no,  operare 
a stampo,  fare  al  bacchio,  prendere  a scesa  di 
testa , ncgligenler  agert  , agir  par  habitude , 
agir  saus  application,  y aller  de  cui  et  de  téte 
corame  une  corncillc  qui  abat  des  noi*. 
Testa  cauda,  dicesi  d’un  uomo  che  facijbnente 
s'adira , in  iram  pnteeps  , téte  clxaude  , 
homine  qui  preod  leu  aisément.  Da  la  testa 
ai  pi  , da  ca[>o  a piè  , e vertice  ad  talos , 
de  pied  en  cap,  d’un  bout  à l’autre.  Avvi 
un  testa  , aveisse  Jicà  ah  testa  na  còsa,  por- 
tar ferma  opinione  , credere  , pensare  , es- 
sersi , messo  in  capo  pmrsuasioncm  sibi  iia- 
duxisse  , s’étre  mis  cu  téte  , croire  , s’ctre  * 
persuade,  fi’ek  podei  levi  testa  , non  potersi 
rifare  dalle  disgrazie  , non  potersi  rimettere 
dalla  miseria  o da  alcun  danno  ricevuto,  non 
poter  ripigliare  le  forze  perdute  per  ungi 
malattia  \ star  terra  terra  come  la  porcellana, 
esser  porcellana , angustili  premi , morbo 
detineri  , se  reficere  non  posse  , ne  pouvoìr 
se  remettre,  ne  pouvoìr  lever  la  tele.  Di  dia 
lesta  ani  la  muraja , dar  del  capo  nel  mure, 
caput  porteti  impingere  , dounér  la  tele 
enntre  un  mur.  Di  a la  testa  , V.  sotto  Dèr 
c Vih.  Tante  teste  tanti  umor,  quante  testo 
tanti  pareri  , quot  capila  totidem  se n lentia  , 

7 uot  capitimi  vivunt  totidem  sludionun  mil- 
! Ha  , autant  de  tétes  autaut  de  scntimcns  , 
autant  de  tétes  autant  de  goùts  divers.  Asti 
(C  testa  , aver  tesla  , esser  uomo  di  buona 
i testa  , aver  grand'ingegno  c capacità,  plenum 
cerebri  et  constiti  esse  , et  re  une  bonne  téle, 
ètra  un  horame  de  beaucoup  d’esprit,  avoir 
du  jugement  , et  de  la  capecité.  Chi  a neh 
testa  abia  gasile  , o chi  a neh  servii  alta 
grtnbe,  V.  Sfrvèl.  Avei  del  fum  ah  testa  , 
aver  fumo  , aver  superbia,  essere  albagioso, 
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superbire  , se  se  efferre , inlumcsccrc  , va- 
nissima et  inania  sibi  fingere  , étrc  uà  glo- 
rieux  , ótre  plein  de  vanii  le  , avoir  trop  botine 
opinion  de  soi-méinc.  A c/i  sàvei  dov  de  dia 
lesta  , non  saper  dove  dar  la  testa,  non  saper 
a chi  ricorrere,  nè  dove  rifuggile , quo  verti 
nescire  , funere  , incertum  Jcrri  , meertum 
esse  sibi  ipsi  quid  co  tu  dii  caoiendum  sii  , 
ne  savoir  où  douner  de  La  tòte , nc  savoir 
que  taire.  Esse  a la  lesta , comandare , di- 
rigere, governare,  esser  preposto  al  maneggio 
degli  allari  . precesse,  ótre  a la  tòte,  avoir  la 
pinoci  pale  direction.  Fè  surù  i gnj  datti  la 
testa  , cavar  altrui  il  runo  dai  capo  , scapo- 
nire , ridurre  altrui  alla  ragione  , ad  bonam 
mentem  reducere  , reduire  , à la  raisou , 
inoltre  à la  raison.  Fèti  uh  gròss  mal  d*  testa, 
a smia  eh’  a in’  sciapo  la  testa , Lo  un  gran 
dolor  di  capo,  gravissimo  capitis  dolore  ajjli- 
Oor  , j’ai  Un  gtand  mal  de  téle,  la  Lète  ine 
feud.  La  testa  a m ' vira  , mi  gira  il  capo, 
mente  lapsus  sum  , la  tète  ine  tourne  , Ics 
objets  ine  paraisscnt  cornine  s'iis  touraaient 
autour  de  noi»  Afe  viraje  la  testa  , egli 
lia  dato  la  volta  al  canto  , egli  è impazzato, 
ccrebro  laborùt  , est  mente  aberrata  , la  tète 
lui  a tourné , il  est  devenu  fou.  A f è co- 
stale la  testa , fu  condannato  a morte  , fu 
ucciso  , gli  fu  mozzato  il  capo  , capite  casus , 
securi  percussus  fuit  , periti , il  lui  en  couta 
la  tète,  il  lui  en  coùta  la  vie.  Cola  pianta 
cTporlugàl  afa  na  bela  testa , quei  melarancio 
ba  bei  rami,  fa  un  bel  cesto  . • . cet  oranger 
fait  bien  sa  téle.  Cosche  testa  prima , cader 
capitombolo  , in  caput  prolabi , tomber  la 
téte  première.  Sciape  la  testa  a uh  con-  uh 
bastoh , romper  il  capo  ad  uno  con  bacchio, 
dinoccolare,  frangere  cervicem  , bacalo  alieni 
cerebrum  excutere , fendrcla  tète  àquelqu’un 
d’un  coup  de  bàtou.  Fè  segn  dia  testa  chf 
tTù  o ette  cTno  , far  cenno  col  capo  di  sì  o 
di  no  , capite  ansutere  vel  abnucre  , faire 
signe  de  la  tète  , qu’on  accordo  ou  qu’on 
refuse.  Avti  da  fè  fin  dsor  dia  testa  , esser 
molto  occupato  , circumvallari  curis,  negotiis 
obrui  , avotr  des  affaire*  par  dessus  la  tète, 
ètre  occupò  par  dessus  fa  téle.  Ah  testa  , 
in  pensiero  , in  mente , in  capo  , in  mente, 
dans  la  tète  , d&ns  l’imaginalion.  Testa  t 
strumento  di  legno  rappresentante  una  testa 
per  uso  de’  perruccbteri  , o delle  modiste  , 
carello , caput  tigne um  , téte.  Testa  <£ aguc ia, 
testa  di  spdlo  , capocchia  , aciculce  caput  , 
tète  d'épingle.  Testa  del  ciò  , dia  bróca  , 
cappello  di  chiodo  , capo  di  agutello  , ca- 

nhia,  caput  davi , téle  de  clou  , Ciò  con 
‘sta  rasa , chiodo  il  cappello  del  quale  è 
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infitto  rasente  la  superficie  del  legno  , chiodo 
accacatÒ,  clavus  cui  caput  iiifurus , clou  a téte 
perduc.  Testa  a ai  , tutti  gli  spicchi  d'una 
pianta  d'aglio  tolte  le  frondi , cupo  d’aglio  , 
bulbo,  caput  allii,  bulbus , goitsse  d’uil,  téte 
d’ail , bulbo.  Testa  deòi  , d'iaùua  , cesto  di 
cavolo,  di  lattuga,  grumolo , cautis  , perniine, 
de  laitue  cieur  des  choux.  Testa  del  Jornèi , 
bocca  del  cammino  che  esce  del  tetto,  per  la 
quale  esala  il  fumo  , fumaiuolo  , fumajoloj 
rocca  , caminus  , cbominèc.  Ah  lesta  del  lèt , 
a capo  del  letto  , in  capite  tedi  , ad  caput 
ledi  , au  chcvet'du  lit.  Testa  , estremità 
della  luughczza  di  qual  si  voglia  cosa , coinè 
di  ponte  , di  tela  , di  tavola  ; cima  , capo  , 
caput , terminiti  , téte,  hout , conunenccnicnt, 
uuc  des  extrémitès.  Testa  , parte  superiore 
d’una  cosa  solida-,  cima,  testata,  caput,  Jrons, 
bout , téte.  Testa  del  lèt , capo  dei  letto  . . 
....  dossier.  Testa  del  martèl  , di’  assùr  , 
e rimili  la  parte  entro  cui  si  conficca  il 
manico  , la  bocca  d’  un  martello  , d’  una 
scure  téte  d’  un  maritali  , d'uno 

coignée.  Testa  bléù , Testa  mòra , Testa  neira , 
V.  Testa-bit ù , Testa- mòra  , Testa-neìra. 

T|stì  , sucà , testassà  , percossa  che  si  dà 
col  capo  o si  tocca  dal  capo  di  checchessia  ; 
capata  , capitis  ictus  , coup  d » téle.  Uè  na 
testa  ant  la  muraja  , dar  una  capata  in  uu 
muro,  capite  ad  mttrum  ostendere  , donneo 
de  la  téte  contro  un  mur. 

A èsta-blhù  , cincia  , o cincimora  , uccel- 
letto assai  comune  , dell'ordine  dei  passeri 
con  capo  azzurro  e lateralmente  bianco  , 
dorso  verde  olivo  chiaro , petto  e ventre 
gialli , becco  c piedi  nerastri  , ed  azzurro  in 
varie  altre  parti;  cinciallegra  turchina  , cin- 
gallegra azzurra  , cincia,  pantizoUno,  fratino, 
lui  , pani. s ccendeus  , inésauge  bleue. 

Testa  a ejit  , manifestazione  della  nostra 
volontà  , fatta  secondo  le  leggi,  e per  lo  più 
in  iscritto  , riguardo  a ciò  che  vogliamo  si 
faccia  , del  le  cose  nostre  dopo  la  nostra  morte, 
testamento  , ultima  volontà  , testamentum  , 
ultima : voluntatis  actus  , lesta  me  nt , dernièrc 
disposition.  Testameni  noncupaliv , testamento 
ricevuto  nel  quale  il  testatore  nomina  colla 
propria  bocca  l'erede;  testamento  nuncupativo 
testamentum  nuncupationis  , testament  mili- 
eu patif.  Testament  vèi , la  parte  della  sacra 
Bibbia  , la  quale  abbraccia  la  legge  scritta 
innanzi  la  venata  di  Gesù  Cristo  ; testamento 
vecchio,  vclus  testamentum  , lancieri  testa- 
ment. Testament  néùv,  la  parte  della  sacra 
Bibbia  scritta  dopo  la  venuta  di  Gesù  Cristo  ; 
nuovo  testamento  , novum  testamentum , nou- 
veau  testament. 
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Test  4- mora  , te  sta- ne  ira  , cibibi . Itavi  , o 
parus stria  , uccelletto  dell’ordine  de’passeri , 
il  più  grosso  fra  le  cinciallegre  , con  capo  c 
collo  di  color  nero  lucido  , ventre  e gola  di 
color  giallo  tenero  . e le  parti  superiori  di 
color  verde  olivo  volgente  al  celeste  verso  la 
coda  ; cinciallegra  maggiore,  cingallegra  car- 
bonaia , poligola  , cincin  potala  , spemuuola, 
pa  ruzzola  , parus  major  , parus  carbonarms, 
inésauge  , charbonnièrc  , mélange -oliar  bon- 
altère  , serruricr  , croqnc-abeilles. 

* Trm.ti  , dolore  di  capo  prodotto  dall’un- 
pressione  violenta  dei  raggi  d’un  sole  ar- 
dente ; solata  , dolor  capitis  a sole  , a sole 
dolor  y coup  de  soleil.  Pièna  lesiona  , aver 
male  al  capo  per  un  colpo  di  .sole,  caput  a 
sole  dolens  balere , prcudre  un  coup  de  solcil. 

Tzsta-jceiba  , V.  Testa-mora. 

Tr.sTARD  , V.  Tesuìss. 

Testabd.uiìa  , leslassaria  , capai  biel  la  , ca- 
parbietà , ostinazione  , capotiaggine;  perti- 
nacia , pervicacia  , aheurteiucnt , eutatement, 
obstinalion  , opiniàtreté. 

T rsiiss  , testarti , add.  ebe  {'adopera  pure 
come  sost.  ostinato,  di  sua  opinione  , di  sua 
testa  , caparbio  , festereccio  , capone  , perti- 
nace , ritroso,  inteseli  iato  , pcrtinax  , pervi- 
ca. r , obsiimitus  , obfirmalus , cercbrosus  , 
cervi  casus  , capito  , procax  , obstinc  , opi- 
ni a tre-  , entatc  , tatù  , rétif,  volontaire. 

Tastassi  a,  te  stona  , accr.  di  lesta  , testa 
grossa  , testaccia  , capaccio  , deforme  caput  , 
grosse  téle.  Te  stassa , fig.  ostinata  , di  dura 
apprensiva , rozzo  , pcrvicax  , rudi*  , tatù  , 
ditate  , opinifitre. 

Tnrriul  , V.  Teslà 

T {.st  a ss  ari  a , V.  Tfstardarìa. 

Testa-tèsta,  avv.  da  solo  a solo,  a quat- 
tr’occhi, duorum  congressi*,  tate  à tate,  seul 
à seul. 

Tastatici!,  V.  Colh.  4 

Test*  , atcsiè  , v.  att.  far  testimonianza  < 
afrennare  , attestare  , testar i , remi  re  témoì- 
gnage  , tatnoigner  , asso  re  r , ccrtificr,  dé- 
poser,  * 

Tr.sTF.Fi , parte  delia  briglia*  dove  è at- 
taccato il  portauiorso  della  banda  destra  , 
c passa  sopra  la  testa  del  cavallo  , c arriva 
dalla  banda  manca  dove  termina  colla  sguan- 
cia , testiera  , frontalia  , tabe  re.  Testerà  , 
parte  di  cuffia  od  altro  simile,  fatta  a foggia 

di  fascia  , c che  avvolge  le  tempia 

tati  è re, 

Tr.nrfTA  , dim.  di  testa  , piccola  testa,  te- 
stacei u ola  , testuccia  , parvutn  caput  , petite 
téle.  Teste-la , testa  d’agnello  o ai  capretto  , 
testicciuola  , testuccia  , caput  agni  r caput 
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lux  di.  tate  d’agneau  , de  chevreau.  Tesina  , 
un  po’  caparbio , festereccio  , obfirmatus 
procax  , un  peu  tatù  , rétif,  volontairc. 

Testicol  , gianduia  per  lo  più  doppia  f 
destinata  a separare  dal  saugiu*  l’umor  se- 
minale nel  sesso  maschile  , collocata  este- 
riormente «ella  borsa  dello  scroto,  o chiusa 
talora  in  qualche  cavità  del  %'entre;  testicolo, 
coglione  , testini lus  , testi*  , testi » u le  , gèni- 
taire.  Testieoi  citò,  testieoi  cT  boch , pianta 
che  ha  le  radici  bulbose,  doppie  simili  nella 
forma  a due  testicoli  , c molti  fiori  di  bcl- 
l’aspelto  che  esalano  odore  d'  irco  -,  satiro  , 
fatinone  , solarium  , hircinum  , satino»  à 
odeur  de  botte  , testicule  de  chicli.  * 

TpnÌL,  cortina  del  letto  che  trovasi  vicino 
alla  testa  , capoletto,  pluietts , courtine. 

T {.stimò*  i , quegli  clic  fa  o può  fare  te- 
stimonianza, quegli  che  è presente  ad  alcuna 
cosa  , testimone  , testimonio  , testi s,  temoin. 
spectatenr.  Testimòni  ocultìr  , colui  che  può 
riferire  cosa  non  già  udito  , ma  veduta  coi 
proprii  occhi  ; testimonio  di  veduta  , testi- 
monio oculare  , testi*  oculata*  , testi*  ondi* 
rem  intnitus  , témoin  oc  ubi  re.  Testimóni  , 
per  testimonianza  , V.  Testìmonianssa.  Te- 
stimóni , ( plur.  ) due  o tre  pezzi  di  pietra 
inatte  o d'embrice  , ovvero  carbone  pesto 
die  dagli  agrimensori  soglionsi  collocare  nt- 
torno  ni  termini  nel  piantarli  ; testimoni! 

muti  , mallevadori garans  . témoius  . 

V.  Termo. 

Testi  mori  asma  , testimòni , dichiarazione 
d’aver  veduto  od  udito  qualche  cosa  , testi- 
monianza , testimoinum  , testificano  , Ics  ti- 
mo mi  dictio  , tomoignage  , attesta ùon  , dé- 
position  , dèci  a rati on. 

TfmJV  , piccolo  carattere  da  stampa  la 
metà  più  pìccolo  di  quello  chiamato  testo  , 
e che  sta  per  la  grossezza  a quello  usato  in 
questa  dizionario  , come  8 , ad  1 1 , testino  , 
.....  petit  texte. 

TestoS  , moneta  d'argento  di  Piemonte  , 
oggidì  fuori  corso  , che  era  la  quarta  parte 
dello  scudo  di  Savoia  , cd  aveva  valore  di 
lire  t , e centesimi  77  e mezzo  ; e dicesi 
tuttora  della  somma,  di  trenta  soldi  ; testone, 
tcston. 

TcstoSa  , uomo  di  buona  Lesta,  di  grande 
ingegno  e capacità  , vir  cordata*  , compos 
sdentar,  abttndanli  ingenio  et  doc trina,  bornie 
tate,  limitine  de  beaucoun  d’esprit.  Te  stona , 
accr.  e pegg.  di  testa  , V.  Te s tassa. 

T^al'ratt  , add.  stretta  , serrata,  liserrato, * 
strie  tu*  , con  str  ictus  , serré  , étiovt , feimé. 

Tesubast  , avv.,  strettamente,  arcte,  étroi- 
lemcnt.  Tesurant , estrema  mente  , sommo- 
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pere  , acerrime  , cztrcmeinent.  Tesurant  , 
rigorosamente  , fortemente  , acri  ter  , rìgou- 
reuseiueut  , fortemeut , vivement. 

Tesi'rf.  , tegolo  in  legno  ron  denti  ad  un** 
cino  , che  si  può  allungare  ed  accorciare  , 
e si  udopera  dal  tessitore  per  lenir  snida  e 
sempre  pari  la  larghezza  della  tela  , infig- 
gendone le  punte  nei.  vivagni  

tempie. 

Tfsunfi,  v.  att.,  accostare  con  violenza,  e 
con  forza  le  parti  insieme;  strìngere,  ristrin- 
gere , assai  forte  , restringere  , ad  stringere  , 
conslringcre  , serrer  , rcstreindre  , rcserrer  , 
comprimer , presser  fortemeut.  Tesare,  io  s. 
neutr.  tendere  , esser  teso  , gonfiare  , ten- 
dere , étre  tcndu  , bander.  Tesiirè , affa- 
ticar molto,  durar  molta  fatica  , eniti , eia- 
borare  , insudare  , lutigucr,  s’efforcer,  s’em- 
pr  esser* 

T èta  , ter.  usato  per  vezzo  , fanciulla  , 
fanciu) lina  , ragazza  , putta  , pittila  , jeuue^ 
lille  , ti  Mette  , petite  fifle.  Tela , tiiih  , voci 
usate  coi  fanciulli  in  vece  di  pupa  , main- 
ine Ila  , cioccia  , mamma , uber , mammelle, 
tetqn. 

Tu  aso  , malattia  che  consiste  in  uno 
spasmo  universale  per  cui  tulto.il  corpo, 
e talora  una  sola  parte  , rimangon  rigidi  in 
qualunque  posizione  ne  vengono  sorpresi  , 
coinè  se  fossero  agghiacciati;  telano,  tetanus , 
trismus  , ( se  è nella  sola  mandibola  infe- 
riore );  tetano*. 

TetiÌlka  , vaso  di  porcellana  , d’argento , 
o d'altra  materia  per  servire  il  té  , vas  ad  , 
te  macvrambun  , thcièrc. 

Této  , t.  di  vezzo , fanciullo  , giovanello  , | 
putto  , puer  , adolesccntidus , ìttfans,  enfant,  | 
petit  enfant.  Tèlo,  dicesi  per  ischcrzo  d'uomo  , 
Tatto  , che  fa  ancora  delle  fanciullaggini  ; 
bacchillone,  ntigax,  nugator , badaud,  mais. 

Tetre  , V.  Trelre. 

Ti , pron.  personale  della  seconda  persona 
singolare-,  tu  , tu  , tu  , toi.  De  del  li  ; par-, 
lare  altrui  in  seconda  persona  , dar  del  tu 
ad  alcuno  , aliquem  singulari  numero  com- 
perare , tutoyer,  parler  à quelqu’un  par  tu 
et  par  toi.  ’L  de  del  ti  ...  . tutoiement. 
Ch’a  sa  nc  d'ti  nc  tC mi , scipito  , insipido  , 
insuavis  , insulsus  , lode  , insipide. 

Tu  , fusto  di  canapa  o di  liuo  , tiglio  , 
vena  , culmus  , tedle. 

Tiralo  a , V.  Tinbalda, 

Tisi  , v.  lat.  e fu  in.  bravata  , ram  manzo, 
objurgalio  , réprimande.  Fè  un  libi,  V.  Tu 
attieni. 

Tiau&si  , V.  Badala. 

Tich  , malattia  o cattiva  abitudine  de*  c a- 
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valli  , la  quale  si  propaga  tra  essi  , e fa  che 
tratto  tratto  appoggiano  i denti  alla  ìuangia- 
toja  o ad  altro  corpo  resistente  , come  se  vo- 
lessero morderli,  onde  loro  ne  vengono  in- 
fermità, e spossamento;  ticchio  ( voce  dell’uso) 

, , . tic.  Aveje  ’ltich  , ticchiare  (v.  dell'uso) , 

liquor.  Tich , capriccio,  ghiribizzo, 

ticchio,  libido  , cupidi tas , tic,  caprice  , bi* 
«arre rie  , fantasie.  Tich  , tach  , voci  espri- 
menti vari»  colpi  romorosi  di  spade , di  ba- 
stone ; e simili  ; ticli  tach tic  tue  , 

V.  Tich- tach. 

Ticket*  , costumanza  precisa  , stile  esat- 
tissimo e minuto  delle  corti  c delle  segre- 
terìe , e per  estensione  dicesi  anche  delle 
cerimonie  troppo  precise  , clic  si  esigono  o 
si  praticano  da  privati  ; etichetta,  ritus  , éti- 
quette  , cciémouial.  Tìchcta , t.  di  commer- 
cio , polizzino  che  si  soprapponc  a certe  cose 
per  indicarne  la  qualità  , la  quantità , il  va- 
lore , e binili  ; bulletta , etichetta,  inserì plio  , 
etiquette. 

Tica-TACH  , tic h- toc h ,*  voce  usata  per  espri- 
mere il  suono  die  si  fa  col  malici  lo,  o colla 
cainpauellanel  picchiare  all’uscio;  ticco-toch 

ticche- tocche.  Tich-toch , voce  pop. 

«1  avv.  subitamente  , detto  fatto  , illìco , pro- 
tinus  , ex  tempio  , aussitòt , d'abord,  tout  de 
suite. 

Tiflì  , acconciato  , abbigliato  , ornato  , 
comtus  , ornatiti  , attifé. 

Tini  , v.  att.  pettinare , aggiustare,  accon- 
ciare la  chioma,  comere  , comam  compontre , 
attifer  , tignonner.  Tifi*  > acconciare  le 
restimenta  , abbellire  la  persona  , azziniare, 
perpolirx  , exornare  , parer  , enjoliver. 

Tiflìsse  , tignonèsse  , adornarsi  , e dicesi 
principaluicute  delle  donne  ; rinfronzirsi  , 
stuccarsi,  azziniarsi , «trebbiarsi , raffazzonarsi, 
lisciarsi,  abbigliarsi  , rassettarsi  , racconciarsi 
la  chioma  , comare  se  , comam  curare  , se 
exornare  , se  pcrpolire , e leganti  us  se  ornare , 
s’attifer  , se  parer  , s’ajuster,  s’orncr  , s’en- 
joliver , s’euibellir  , se  farder.  Le  dóno  a 
l'ah  mai  finì  dftijlèssc , le  donne  non  fini- 
scono mai  d’azzimarsi  e di  lisciarsi  , multerei 
dum  co  munì  ur  annus  est  , Ics  /emine*  sont 
Louiours  à •►'attifer. 

Tip-Taf  , espressione  d'un  atto  che  si  fa 
con  prestezza  , e con  forra  , come  di  coloro 
che  ai  battono  , tiflè  luffe  .... 

Tigju  , rase  a , malattia  die  si  manifesta 
principalmente  nella  parte  cappelluta  del 
capo,  per  cui  vi  si  formano  pustole  pruri- 
ginose , dure  , rosse  , end’  esce  un  umore 
viscido  puzzolente,  che  si  converte  in  «rosta  ; 
tigna  , tinca,  scab  ics  caput  s,  porrigo , te  igne. 
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Tigna , uomo  avaro  , uom  tenace  , pillac- 
chera , tigna  mica,  sordidtu , tenax , avana , 
crasseux  , taquin  , mesquin,  ciiichc , ladre, 
vi  lai».  Tigna  , uomo  rissoso  , cattabriga  , 
litigioso  , cavilloso  , rixosus  , contendo  sua  , 
chicanier  , diicaneur  , bargneux,  qucrellcur. 

Tignòla  gelosi,  enfiagione  che  il  freddo 
produce  nelle  dita  , nelle  calcagna  , od  an- 
che in  altic  estremità , con  prudore  , dolóre, 
e molte  fole  screpolature  della  pelle  -,  gelone, 
pernio  , perniuncutus  , engelurc.  Tignola  ai 
pc  , pedignone  , iremio  . mule. 

Tichor  , capelli  che  le  donne  portano  di 
dietro  raccolti  insieme -,  mazzocchio  , coda  , 
capillitium  , coma r muliebris  pars  postica, 
chignon  , tigno»  , queue.  Tignon , prendesi 
talora  per  tutta  1*  acconciatura  del  capo  delle 
donne  , chioma  , coma  , crincs  , coi  dure  , 
tignon. 

TiGsoj'tsgE  , V.  Ti/lèsse . 

Ticra  , V.  Tigre. 

Tiorà  , add.  asperso  di  macchiette  irrego- 
lari a .somiglianza  della  pelle  non  già  della 
tigre,  ma  della  pantera  o del  leopardo;  pic- 
chiato , punzecchiato  , indanajato  , pezzato  , 
tigrato  , ligrinns  , maculo sus  , macula  asper- 
sia,  tigré  , mouchetc  , tavelé  , tiqueté. 

Tigri,  tigra,  quadrupede  dell’Asia,  feroce, 
fortissimo , simile  al  gatto  , ma  grosso  come 
il  bone,  e che  ha  il  pellame  tutto  disegnato 
a lunghe  stri  scie  nere  c regolari,  tigris,  tigre, 
tig  resse  ( al  femm.  ) 

TilSt,  foglio  di  carta  scritto,  o stampato, 
che  si  affigge  in  uno  o più  luoghi  delle  piazze 
e delle  contrade  , per  avvertire  il  pubblico 
di  qualche  cosa  ; cartello,  avviso  al  Pubblico, 
tabella  , tabula  publice  proposita  , libellus 
pubi icc  ajjixus  , attiche  , placa rd. 

Tigri*  , gai  cT  montagna  , uccello  del  ge- 
nere dei  corvi , V.  Gai. 

Tuia,  tiliò  , albero  di  fusto  alto  diritto, 
di  legno  tenero  con  corteccia  screpolata,  fo- 
glie simili  a quelle  del  nocciuolo  , ma  den- 
tate , tiori  bianchi  ricercati  dalle  api  , e 
frutti  tondi,  e piccoli  non  buoni  a mangiare  ; 
tiglio,  tilìa  , tùia  europea  , tilleul  , tcllau. 

Tiuòs  , add.  duro  , tiglioso  , malcotto  , 
durus , solidus  , dur  , coriace.  • 

Timi  , piccolo  arboscello  di  cui  sono 
varie  specie,  e che  ha  foglie  simili  a quelle 
dell’ulivo  ma  più  ampie  , corteccia  dotata 
di  virtù  epispastica  , e bacche  ovali  sugose, 
acri  e purgative  ; camelea  , laureola  , da- 
fnoide,  mezza  rio» , chanuelea , da p fine  meie- 
reum  , daphne  laureola , bois  gentil  , lau- 
rèole , mczcrcon. 

Turo,  sost.  arbusto  ohe  ha  lo  stelo  diritto 
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molti  rami  scarni,  legnosi , bianchi,  guerniti 
di  foglie  opposte,  minute,  strette,  bianchiccio 
e di  piccoli  dori  porporini  , e che  è ado- 
perato per  condimento  mandando  da  tutta 
la  pianta  un  odore  forte  aromatico  , ed  ha 
un  gusto  acre;  timo,  thymiim,  thymus,  thini, 
thvm. 

TmlD , add.  V.  Timoròs.  • 

Ttmidcssi  , timidità , qualità  di  dii  è tì- 
mido, di  dii  j>oco  ardisce  , o si  vergogna  ; 
timidezza,,  timidità  , peritanza,  timor  , ve- 
recundia  , pudor  , ti  midi  tè  , bonte. 

TtvoS  , opera  di  legname  alta  , lunga  e 
[ piana  che  sta  affissa  perpendicolarmente  con 
j cardini  alla  poppa  dfelle  navi  per  dirigerne 
il  movimento  volgendola  dall’uno  o dall'altro  ' 
lato  ; governale  , timone  , gubernacidum  , 
e Incus  navi*  , gou  verna  il.  Col  eh*  a regola 
’l  timori  , timoniere  , timonata , guberna- 
tor  , ad  gubernaculum  sedera , timonier. 

| .Timon , lunga  freccia  di  legno  che  fa  parte 
del  carro  c dell'aratro  , ed  alla  quale  s’ap- 
piccano le  bestie  che  l’hanno  a tirare;  timone, 
temo , timon,  dèche  de  chnr.  Timori , metaf., 
regolatore  , direttore , guida  , timone  , duxy 
ductor  , prcemonstrator  , conducteur  , diie- 
cteur  , guide. 

Timor*  , v.  n.  dirigere  il  timone  , gover- 
nare, gubernaculum  tenere  , ad  giibernacula 
sedere , couduire  le  guvcrnail,  tcnir  le  gou- 
vcrnail.  limonò  in  s,  fig.,  goder  d’una  donna, 
romper  la  lancia  , co  gnu  serre  , scortari,  jouir 
d’une  femme. 

Timorsèl  , timons  è Li  , pezzo  di  legno  ar- 
cato , che  fa  parte  dell’  aratro  & cui  si  at- 
taccano le  bestie  che  lo  conducono  ; timone 
dell’aratro,  bure  , buri»  , timon. 

Tiuòa  , paura  moderata  , timore  , timor  , 
eraintc;  sul  timòr  , per  timore , ob  metu  , 
prce  timore,  de  crainte,  de  peur,  craintc  de. 

Timooòs,  temròs , tini ul , add.  che  per  ti- 
more e modestia  non  osa  parlare  o farsi 
conoscere  od  operare  davanti  altrui  ; timido, 
modesto  , peritoso  , timidus  , vcrecundus  , 
timide  , honteux.  A f è eh'  i timoròs  eh1  a 
perdo , prov.  ni  timidi  ed  a coloro  che  non 
si  arrischiano  di  farsi  incontro  alla  sorte , 
rare  volte  essa  s’offerisce  di  per  sé,  al  porco 
peritoso  non  cade  in  bocca  pera  mezza  . 
gli  arditi  guadagnano  più  de’  timorosi  , il 
Inondo  è di  chi  lo  piglia  , audaccs  fortuna 
juvat  timido sque  repcUit  , les  eutreprenans 
font  fortune. 

TimossBls,  timone  che  s'attacca  alla  catena 
dell’aratro  ; timone  , temo  , timon. 

Tira.,  vaso  grande  di  legname  , con  cer- 
! chii  per  lo  più  di  fervo  , nel  quale  si  pigia 
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l’uva  e «i  fa  il  Tino  ; tino  , lacus  , cupa  , 
labrum  vinai  iumt  cuvc.  /•orè  /a  lina,  spil- 
lare il  tino,  vinum  a loca  defundere , percer 
la  cuvc.  Tina  , vaso  nel  gitale  i tintori  ri- 
pongono il  baguo  , con  cui  tingono  i palmi-, 
tino,  cupa,  labrum,  cuvc.  Tina  , la  ,cftl<laja, 
die  usano  gli  stessi  tintori,  vagello,  ahcnurn 
infcctorum , cure.  Tina  , t.  del  giuoco  dei 
tarocchi , e simili  , perdita  della  partita  . . 

bète.  Fè  na  lina,  perder  il  giuoco, 

lusionem  perdere  , perdre  la  partie , faire  la 
bete  , faire  la  dévole. 

'l’ m agi  , luogo  ove  si  tengono  i tini , pal- 
mento , tinaja  , calcatorium  , ccllier  , Leu 
où  l’on  tient  Ics  cuves  , cuvage.  - s 

Ti  spala  , i. strumento  musicale  composto 
d’un  guscio  emisferico  di  rame  coperto  nella 
bocca  di  pdlc  più  o meno  tesa  secondo  il 
tuono  che  si  desidera  , e che  si  suona  con 
bacchette , avendo  il  sonatore  un  pajo  ed 
anche  tre  di  simili  istrumcnti  davanti  a se  ; 
timballo,  taballo  , timpauo  , nacchera,  tym- 
panum  ce  ne  uni , titubale.  T tubala,  vivanda 
colta  entro  a rinvolto  di  pasta  fatta  a guisa 
di  timballo,  o di  chiocciola,  pulmcnium  , 
placènta  ad  instar  cochlct r , espece  de  farce, 
gaudiveau. 

T 15  balda  , liba  Ida  , pnica  me  Ha  , v.  b. 

e da  scherzo  parrucca  , parruccaccia , cattiva 
parrucca  , galcriadum  , vile  calie nd rum  , 
putre  galericuàun  , telgnasse , mauvaise  per- 
niati*. 

i i>n ALifi , sonator  di  nacchera  , naccherino, 
tympanotriba  , timbalier. 

Tiara , impronta  apposta  dalla  pubblica 
potestà  sopra  la  carta  destinata  agli  atti  civili,* 
e giudiziari!;  marchio,  bollo  ....  ùmbre. 

TuwnÀ  , agg.  a carta  segnata  con  impronta 
dalla  pubblica  potestà  ; carta  tinbrà  , carta 
da  marchio,  carta  bollata,  charta  regio  signo 
notata  , papier  timbré. 

TafcL,  vaso  di  legname  a doghe  a foggia 
di  piccolo  tinolo  pel  bucato  , tinello,  lèrivise 
vas , curie?' , cuvc  où  l’on  fait  la  lessico. 
Caneta  del  tinèl  , piccolo  tubo  o cannello 
per  cui  esce  l'acqua  del  tinello  ; spina  fec- 
ciaja  , tubulus , pissolière. 

rns^TA  , dim.  di  lina  , piccolo  tino,  tinello, 
t i nella 4 parvus  lacus  , labellum  , cuveau  , 
ti  nette. 

T wirtLA  , tenù> èia  , istru  mento  di  ferro  da 
falegname  , fatto  a vite  dall’uno  dc’capi,  con 
manico  di  legno  pcrpcndicolure  al  fusto  , e 
che  serve  a far  buchi  rotondi  ; succhio  , tri- 
vello , (crebra , tarière  ; barroir.  ( quello  i 
de' botta j ) 

TnnvuiT,  dim.  di  linivda , piccolo  succhio,  I 


succhiello  , foratojn  , tercbrellum  , parva 
terebra  , vriUe  , laccret. 

Tihot  , lincia  , diin.  di  tina  , piccolo  tino, 
tinello  , parvus  lacus,  labellum , cuveau  , ti- 
nette , Cuvefte^ 

Tihpa.mtiuk,  t.  di  medicina  , malattia  pro- 
veniente da  una  raccolta  d’aria  nella  cavità 
dcU’abdoinc  ; pneumalosi  abdoininalc  , idro- 
pisia ventosa  , timpanite  , timpanitide,  1 ym- 
panita  , tjrnpaniles  , timpanite. 

Tlvfasò  , iitiumento  musicale  fuori  d’uso, 
del  geuere  del  salterio  , ( V.  Salteri)  armato 
di  corde  d’acciaio  o di  ottone  , che  si  suona 
eoa  due  piccole  bacchette  di  legno  , timpano 
. . tympauon. 

Tutta  , grado  di  forza  che  si  dà  ai  colori; 
nel  dipingere  o nel  tingere , e dicesi  pure 

del  colore  stesso  delle  cose  ; tinta 

teinte.  Mesa-tinta , tinta  assai  debole  e di- 
minuita , mezza  tinta  ....  demi- teinte. 

Ti5-nJt  , voce  esprimente  il  suono  che  ren- 
dono i bicchieri  quando  l’uno  contro  l’altro 
urtano  , tiutin  , linntlus  , tintin.  Tiri  tin  , 
voce  fatta  per  esprimere  il  suono  del  cam- 
panuzxo  , tintin  , tinnitus  , tintement  des 
tonnetto. 

*Turri>i»A  , ( usato  principalmente  nel  fig. , 
V.  Tentùra. 

Tiorba  , istromento  musicale  a pizzico  , 
fatto  in  forma  di  liuto  , se  non  che  ha  due 
colli  o manichi  il  secondo  e più  lungo  dei 
quali  sostiene  le  qnattro  file  di  corde  , più 
basse;  tiorba,  cilharte  genus,  duplici  manu- 
brio , tuorba  , tbéorbe  tuoibe.  Tiorba  , ter. 
ingiurioso  parlandosi  di  donna , V.  Cùz/t- 
pòrgati. 

Tiro  , modello  , esemplare  , tipo  , idea  , 
typus  , tjpe  , modéle.  Tipo  , disegno  rap- 
prese u tante  la  pianta  d'edificio  , o l’aspetto 
di  territori!  ; tipo  , pianta  , typus  , pian. 

Tipògrafi  a , V.  Stanparìa. 

Tipògrafi  , V.  Stanpadòr. 

Tir  , il  tirare  , l’atto  del  tirare  , e anche 
il  colpo  ; tiro , jactus  , ictus  , trait.  Un  tir 
cT fusìi,  distanza  che  misura  uua  palla  nell’u- 
scire  dal  moschetto  , jactus  tormenti  bellici, 
portee.  Esse  a tir  , esser  dentro  allo  spazio, 
dove  arriva  il  tiro  del  moschetto  e simili  ; 
essere  sotto  il  tiro,  esse  intra  jactum  , è tre 
à la  portee.  Un  tir  d’pèra,  distanza  che  mi- 
sura un  sasso  lanciato  dalla  mano  , un  trar 
di  pietra  , jactus  lapidis , la  portèe  <3‘  un 
pìerre.  Esse  a tir,  esse  a bori  tir  , esser  vicino 
alla  conclusione  o al  termine  di  checchessia, 
rem  prope  absolvisse  , rem  pene  conjccisse , 
etre  sur  le  point  d’acliever  quelque  chose. 
Tir  da  doi  , da  quatr , da  scs  cavàj  , ec. 
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si  dice  di  carro  o amili  tirato  da  due  , da 
quattro  , da  sei  cavalli,  cd  anche  dei  cavalli 
medesimi  uniti  insieme  per  tirarlo  , duo  , 
quatuor  , sex  equi  juges  , attdage  à deux , 
à quattro  , à six  clic  va  ux.  Tir Sottesa,  giarda 
fatta  altrui  insidiosi  me  lite  , tratto  , tiro , 
atto  cattivo  , fraus  , dolus  , techua,  t mau- 
vais  tour  , pièce.  Tè  un  tir  a uri , coglier 
alcuno  insidiosamente  in  aliare,  dolis  capere, 
dtapere,  /attere,  Taire  un  mauvais  tour.  Tir , 
tir  d'  memòria  , lirada  , continuazione  o 
lunghezza  continuata  di  checchessia  ; e prin- 
cipalmente di  strada  , buona  tirata,  tractus  , 
brade  , trait.  Da  ri  a là  f è un  ben  tir 
d’ memòria,  di  qui  là  ovvi  un  buou  trotto; 
longidum  iter  sane  est  , il  y a dici  là  uoe 
bornie  traile,  un  long  chcmio. 

Tisi  , part.  da  tiir  , V.  il  verbo.  Tirà , 
disteso  , contrario  di  grinzoso  o lento , 
tirato  , extensus  , ctendu  , tendu  , qui  n'est  I 
poiut  ride , qui  n’esl  pas  luche.  Tira  , fig.  j 
tenace  , avaro,  largo  come  una  pina  verde , ( 
tenax  , avarus  , crasscux,  taquin.  Tira  a \ 
quatr  aguct  , persona  ben  abbigliata  , dì 
cosa  ben  aggiustata  , nthil  rnagis  compositum , 
tue  à quatte  èuingles  , fort  parò  et  ojusté. 

Tir  arai,  a , V.  Gtw ubala. 

Tiranese  • borsa)  uolo  , tagliaborse,  man- 
ticularius  , Jilou  , coupcnr  de  bourse*. 

Tirarossor  strumento  di  ferro  fatto  a «pire  j 
ad  uso  di  trarre  dal  collo  delie  bottiglie  i 
turaccioli  che  vi  sono  molto  stretti  ; rampi- 

netto  , tirabussone tire-buchon. 

7'irabossoh  , riccio  di  capelli  che  discende  a 
spirali  ; cincinno  , ccrncccbio  t capillus  in 
spiram  convoluta s , boucle  de  ebeveux. 

Tihabot  , V.  Tirastivai. 

Tuucùl  , abito  troppo  stretto  e meschino 
in  tutte  le  proporzioni  ; saltaimndos.su  , con- 
trasta vestii  , ha  bit  Aliarne. 

TiftARòo  , V.  Tiralièitr. 

T irafasaolèt  , quegli  che  ruba  fazzoletti, 
pela  mantelli  , m aulii  itlarius  , f ìlou. 

TiRAFiLfcT  , istruineiito  d’ accia jo  in  uso 
presso  gli  oretìci  che  lavorano  col  cesello  per 

tirar  lince  c disegnare  ; punteruolo 

tracoir. 

Tirafroi  , t.  di  sprezzo  , custode  della  car- 
ceri , carceriere,  carcera  custos  , geolier. 

Tiraci  , l’atto  di  trarre  numeri , segni,  od 
altre  cose  simili  a sorte  -,  estrazione  . . . . . 
tirage. 

Tirai.ikur,  tirailòr , soldato  che  spesseggia 
i tiri  d’archibugio  ....  tiraillcur. 

Tira  uvee  , tira-righe  , stile  o strumento 
d'accia  jo  con  due  punte  sottilissime  che  si  av- 
vicinano per  mezzo  d’uua  vite , ad  uso  di 
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tirar  linee  coll’inchiostro  ;.  tiralinee  i * Ir,  ; 
tire-ligoe. 

Tibalòb,  artefice  che  tira  Voto  in  tìlif  fila-  a 
loro,  qui  tcnual  atirum  in  stamina,  tirour  d'or. 

Tiramartes,  colui  die  tira  i militici  degir 
organi,  foUes  movens  inflandis  organa,  so  tif- 
ile ur  d’orgucs. 

Tira-medicd  , piccola  vettura  coperta  a 
quattro  ruote  , ma  tirata  da  un  solo  cavallo  * 
....  demi -fortune  , béthuiic.  liV*  l - • 

Tiramiola  , piccolo  strumento  dà  tavola'  a 
guisa  d’un  manico  di  cucchìajo  scanalato,  ad 
uso  di  cavar  midollo  dall'orsa  ....... 

tiremoèllc. 

Tirar,  principe  ingiusto  violento  c crudele; 
tiranno  , tyrannus , tyrau.  Tiran  , per  fornii, 
persona  ingiusta  e crudele  ; tiranno  , tyran- 
nus  , crudelis  , iniquus , cruentai , tyran  , 
cruci  , barbare  , iuipitoyable. 

TirarIa  , dominazione  sovrana  ingiusta  vio- 
lenta e crudele  ; tirannìa , tirannide , ijpran- 
nis  , tyrannie.  T ironia , ingiustizia  Sostenuta 
dalla  forza  ; tirannia,  oppressione  , violenza, 
immanis  dommatus  , oppressio  , vis , op- 
pression  , tyrannie , violence. 

Tir  art  , add.  che  tira  , tirante  , trahens  , 
pertrahens  , qui  tiro  , qui  traine.  Tirànt  , 
viscoso  , tenace  , attaccaticcio  , tegnente  , 
tenax  , tenace  , glutmcux,  visqueux,  gluaut. 
Tirant  , teso  , tensus  , tendu  , bande. 

Tir  art  , sost.  conia  o siimi  cosa  con  cui 
si  tira  , tirante  , funis  , corti  e avec  laquelle 
ontire,  tirant. Tirasti,  t irete  (piar.),  fune  o stri- 
scia di  cuoio  , con  che  si  tirano  carrozze  o 
Rimili,  tirella  , torum,  trait.  Tirarli , fettuccia 
clic  si  attacca  alle  due  parti  d’uno  stirale' 
per  calzarli  piti  facilmente  ....  tire-liottè. 
Urani , cordellina  che  si  attacca  a qualche 
parte  degli  abiti  per  renderli  tesi  ; nastrino, 
curraces  /unitali , tiiant.  Tirant,  guinzaglio  , 
corteggia  , striscia  di  cuoio  ? lorum  , longe. 
Tirant , fune  attaccata  alla  seghetta,  redina  , l 
habena  , longe. 

TnAPfi,  striscia  di  cuojo colla  quale ì calzolai 
tengon  fermo  il  loro  lavoro  sulle  ginocchia; 
pedale  , capestro  , pedis  eductor , tirc-pied. 

Tirariuue  , V.  Tiralinee. 

Tirassi:  , V.  Stirassi. 

Tir  astia1  aj  , tiraOól , strumento  di  .ferro 
uncinato;  con  manico  per  cabarsi  gli  stivali;*'’ 
uncino  , tire-botte. 

Thè  , v.  alt.  , condurre  con  forza  o fai* 
muovere  alcuna  cosa  verso  sé;  tirare,  trarre, 
trahere  , pertr'ahrrc  , tlrer  , amencr  à soi , 
confluire  après  soi  , mouvoir  vera  soi. 

Tirè  , procurar  di  allontanare  con  forra 
le  due  estremità  d*  una  tela  o simili  per 
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allungare  f produca* , éùrer.  Chi  tróp  tira 
scianca  la  fira,  prov.  chi  vuol  troppo  s'cspooe 
a perder  tutto  , chi  troppo  sofistica  non 
conci  nude  , chi  troppo  s’assottiglia  sì  sca- 
vezza , il  soperchio  rompe  il  coperchio  , ab- 
rtunpitiu'  lensus  fu/tic utus  , acquiti  nimis , 
qui  veut  reche  rclier  trop  no  conclud  jamais 
nen  , trop  est  trop  , trop  tirer  fnit  rompre. 
Tire  per  i corei  , strascinare  pei  capelli  , 
ermi  bus  trahere  , traincr  par  Ics  cheveux. 

Tire,  rimuovere  da  se  in  un  subito  chec- 
chessia con  forza  di  braccio  , affine  per  lo 

fùù  di  colpire  , scagliare  , gettare  , tirare  , 
anelare  , proijccre  , enotere  , tirer  , lancer  , 
jetcr  aree  foroe.  Tire  la  pera  e scorale  la 
man  , V.  Man. 

Tiri  , fig.  allettare  , indurre,  allicere,  il - 
licere  , indù  cere  , conipellcre  , eugager  , at- 
ti rer  , alléchcr  , induirc,  pousser.  Arei  quai 
còs  eh'  a tira  , avere  un  certo  glùotto , 
iUeccbrose  allicere , avoir  un  je  ne  sais  quoi 
d’attrayaut. 

Tiri,  attrarre,  ai  tra  lare,  attirer,  tirer  a so». 
Tire , parlandosi  d'arco,  balestra  e simili, 
scoccare  , emillere  , tirer  de  Vare,  etc. 

Tiri , pattandosi  d’arme  da  fuoco, V. Spari. 
Tiri  , parlandosi  di  canne  d’archibugio  o 
simili  armi  , ridurre  la  loro  superficie  a 
convenevole  figura  e pulimento  , tirare  , fi- 
stulas  ferrcas  apiare  étendrc  , uno  canne 
à fusil  , calibrar  uu  canon. 

Tiri.  , parlandosi  di  misure  o di  spazio  , 
vale  distendersi  , abbracciare  spazio  , allun- 
garsi, ex  le  tuli , occupare  , tenere,  compierli , 
s étendrc,  porter  urne  certame  longueur , cui* 
brasver  un  certaiu  espace. 

Tiri  , guadagnare  , trur  profitto  , lucrare, 
luerari  , capere  , gagner  , rctirer.  D'  cosi 
canp  , tiro  dosent  sdì  a l'un , questo  podere 
£ mi  rende  dugeuto  scudi  ogui  anuo,  ex  hoc 
praedio  prosàpia  ducenla  scuta  sitigulis  aruiis , 
jc  tire  de  celle  terre  deux  centi  écus  de 
revenu. 

Tiri  , aver  ta  mini , riguardare  , ten- 
dere, indirizzarsi,  inclinare,  tendere,  spedare, 
contendere,  tundre,  s’admscr,  viscr*  aspi  rer, 
avoir  en  vue. 

Tire  , in  s.  ncutr.  incamminassi,  inviarsi, 
andare  , profkisci , iter  capere  , aliquo  con- 
tendere , tirer  , s’acheminer.  Da  che  pari 
tireve  ? dove  v’avviate  ? quo  conlendis  , quo 
iter  capii  ? de  quei  cóle  tirez-vous  ? 

Tire  a la  lolar'ia , estrarre  le  polizze  d’un 
lotto  , sortiri . fortuna  schcdas  , tirer  Ics 
bidet*  d’une  loterie. 

Tiri  a la  pila  , non  perdere  alcuna  oc- 
casione di  guadagno  benché  di  minima  im- 

Tom.  II  * 
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portanza,  tirar  l'aiuolo,  nidlam  vel  levissi- 
mani  occasionem,  amiilert,  gagner , profiter, 
Taire  du  gain,  tirer  profi t de  tout.  lire  a la 
pila  , listriguersi  , far  economìa  , squartare 
lo  zero  , fate  lo  spilorcio , nwùum  pane 
sumplu/n  /licere  , lésiner. 

Tire  ai  taubìss  , al  srgn  , tirar  al  bersa- 
glio , al  segno,  collineare,  tirer  au  blanc. 

Tiri  al  vói , cercar  di  colpire  un  uccello 

mentre  vota , tirar  al  volo tirer  en 

votant. 

Tiri  a na  griva , scoccare  l’archibugio  con- 
tro un  tordo,  lepore m collineare , collimare, 
tirer  & unc  grive. 

Tiri  ambire,  ritirare,  far  volger  indietro  , 
amovere  , sub  move  re  , fai  re  recider  , fa  ire 
rctirer  en  atricrc,  fai  io  rebrousser  chetimi. 

Tiri  ah  lo  riga,  parlandosi  di  tempo,  man- 
dar in  lungo  , procrastinare,  indugiare , por 
porri  , baloccare  , tnorarì , moras  trahere  , 
tempus  ducere,  rem  deducete,  producete , tirer 
cu  longueur  , trai i ver  , fairc  durcr.  Tiri  ah 
lorica,  vivere  ancor  lungamente  benché  am- 
malato , menarla  in  lungo  , vitam  contro 
spetti  producete  , la  fairc  cncoic  longuc. 

Tiri  a pionù,  aggiustare  a piombo  , eri- 
gere ad  pcrpetuliculiuti , tirer  a plomb. 

Tiri  aria , spirare  aria  , flore  , soufilcr. 
A tira  aria  fórt , fu  vcuto,  spirai  aura  va- 
le ntius  , le  veut  lire,  il  soulìle  i in pétuc mo- 
ment. 

Tire  a riva,  condurre  a riva,  e fig.  con- 
durre al  fiuc  , ad  ripam  deducere  , confi - 
cere  , faire  premile  terre , fairc  approdici* 
du  rivagc  , uienei  a bout,  traincr  à sa  fin. 

Tire  a lóri,  gettar  le  sorti,  tirare  a sorte, 
sortiri  , sorta  ducer*'  , tirer  au  sor». 

Tiri  a UU  , non  distinguere  il  buono  dal 
cattivo  , far  ogni  cosa  senz’elezione  di  bene 
o di  male , ini  scere  sacra  projanis  , nihil 
pensi  ha  bere , ne  Taire  aucune  difTérence. 

Tire  a uh  colui- , o s’uh  color  , approssi- 
marsi ad  un  colore  , volgere  ad  un  colore  , 
tirare  su  qualche  colore  , vergere  , desinerà 
in  aliquern  colorerà  , tirer  sur  quelque  cou- 
leur.  Tiri  sul  bianch , biancheggiare,  in  co - 
torem  subalbidum  declinar v,  albe* .ere  , sub  * 
albicare  , inlcralbicare  , tirer  »ur  le  blanc  , 
ótre  bianchitile.  Tiri  uh  póch  sul  giaun  , 
approssimarsi  al  color  giallo  , in  lutami  co- 
lo retti  Lingue  scere,  tirer  un  )M‘u  sui*  le  jauue. 

Tiri  dii  la  part  d'uà  , difendere  le  parti 
d’uno,  ab  alitino  stare,  alicujus  parta  nutrì, 
defendre  quelqu’un. 

Tiri  (Ta< pia  , attigner  acqua  dal  pozzo  , 

| aquatn  e putto  haurire  , aqtuim  trahere  , 

I pulscr  de  l'eau. 
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lìrè  et  causs,  parlandoti  di  muli,  cavalli, 
e simili,  scale heggia re,  calcitrare,  tirar  calci,  ! 
calce  pcrcutcre,  calcitrare  , ruer , douncr  des 
coups  de  pieds  , regùnbor.  Tire  d'  causs  . 
Cg.  far  resistenza  a*  fiuperìorì  , ripugnar  di 
obbedire  , resistere  , repugnare  , ob  si  nere  , 
rogimber , Tefuser  d’obcir , resister.  Tiri 
f causs  al  vcnl , esser  appiccato  , sospendi, 
ciré  pendu. 

Tire  1 1 dni  , esigere  , riscuotere  denari  , 
nummo s erigere,  excutere , tirer  de  l’argent, 
percevoir  de  l'argent. 

Tire  del  doss,  andare  colle  buone,  trattar 
colle  buone  , comiter  se  genere , benigne 
t radane  , trailer  avec  douceur , se  porte r 
avec  des  botine*  manières  , tondcsccndrc. 

Tiri  de  lo ngo  , tire  ananss  , proseguire  , 
continuare,  nou  rimuoversi  dall' km  presa  co- 
minciata, pergere,  prosegui,  ab  inarpto  non 
desistere,  suivre,  coutinuer,  pereévérer,  durrr. 

Tiri  de  tango  in  s.  n.  dicesi  di  malattia  , 
di  qualche  aliare  o simili,  che  va  in  lungo, 
protra  hi  , tirer  en  lonoueur  . tirer  cu  Iona. 

Tire  di  pii  , V.  Pf£. 

'Tire  d'  f arlàss  , Tire  d nul , V.  Rude. 

Tiri  et  prassà , tire  elle  pére,  tirar  altrui 
de  ciottoli , dar  delle  ciottolate  , Lipidi  bus 
prie  re,  saxif  incessere  aligucm  , tirer  des 
pierres  con  tre  quclqu’un. 

Tiri  d profu,  , guadagnare  , trar  profitto 
da  qualche  cosa,  ricavar  utile,  approfittarsi, 
fructum  capere  , qua;  slum  facete  , luerari  , 
gagner,  tirer  profit,  profitti,  tirer  de  rutilile. 

Tiri  drit,  continuare,  proseguire,  seguitar 
a fare,  pergere  , persegui,  insistere  , non  in- 
tennittere , coutinuer , poursuivre  , aller  son 
chemin. 

Tiri  et  sospir  , V.  Sospiri, 

Tiri  (C  spà  , giuocare  di  scherma  , giuo- 
care  di  spada  , rudi  bus  batnerc  , pugnare  , 
pritpilatis  gladiis  diglatliari,  faire  cles  armes, 
tirer  des  arine?,  se  battre.  Tiri  et  sph  , in 
*•  ractaf.  limosinare  , mendicare , victum 
ostinimi  guaritane  , gueuscr  , uiendjcr. 

Tiri  et  vin  , cavar  vino  dalla  botte  , at- 
tigner vino  , vìmini  e dolio  exiniere  , tirer 
le  vin  d’un  tonneau. 

Tiri  fora  , trqr  fuori  , estrarre , cavare  , 
elicere , eripere , educete  , extrah-re  , espri- 
mere , arraeber  , ter , tirer.  Tini  fora  Li 
spà,  V cotèi , impugnare  lampada,  il  coltello, 
cavandogli  dalla  guaina  , sguainare  , evagi- 
nai, distringere  , tirer  l’épce,  inettre  l épée 
ò la  main  , dégainer  le  coutrau. 

Tiri  giù  , abbassai  e,  dentate  re,  inclinare , 
abaisscr  , baisscr  , mettre  cn  bas  , incliuer. 
Tiri  giù  contra  un  , pailar  male  di  akuuo, 


de  fama  alicu/us  detrahere , mòdi  re  , dir*  da 
mal  de  qudqu’uu.  Tiri  già,  percuotere,  dar 
busse  , cadere  , verberare  , trapper.  Tirò 
giù  , inghiottire  , deglutire  , absorbens , an- 
gioli li  r , avaler.  Tiri  giù  , servasi  in  tavola 
delle  vivande,  dapes  educete , epulas  e pa- 
ropside  capere m se  servir.  Tiri  giù  un  iravàj 
matassili  , strapazzare  un  lavoro  , abbrac- 
ciarlo , accia  bbattarc  , pra propese  agere  , 
incuriose  facete  , saveter  , inaconucr  , faire 
à la  diablc,  trnvaiiler,  à dcpéchc  couipaguon. 

Tiri  i b riio n,  tire  fultùn  pii,  tiri  i c miss, 
tiri  i caussèl , morire  , basire,  dare  i tratti, 
tirar  le  calie,  tirar  il  calzino,  tirar  le  cuoia, 
tirar  l’aiuolo  , mori , divellere  ,.  vitata  obine , 
tirer  ses  chausscs  , luisser  scs  guélres,  niou- 
1 1 ir  , tré  pascer.  ^ 

Tiri  i causs,  fig.  mostrarsi  ingrato , pagar* 
d’  ingratitudine,  dar  de'  calci  al  vaglio  dopo 
dr  aver  mangialo  la  biada,  ingratum  se  prò- 
mete  , payer  d’ iogratitude. 

Tir  è i su  colp  , parlandosi  de’  contratti  , 
i procurare  di  vantaggiarsi  nel  prezzo  il  più 
I che  si  può  -,  stiraceli  lare  , de  predo  subiililcr 
contendere  , marcliander  , tirer  taut  quoti 
! peut  , tàclier  de  s’avautager. 

Tineje  a durine,  dormire  tutta  la  mattina, 
ad  inultum  nume  dormire,. dormir  la  giuste 
matinée  , dormir  bieu  avant  dans  le  jours. 

Tirvje  suite  , trovarsi  in  grave  pencolo  , 
aver  una  paura  eccessiva , aver  gran  timore, 
aver  la  battisoffia  , versori  in  pcriculo  , in  . 
intignimi  disa  mici}  adduci  , gravi  mctu  per - 
celli , ótre  saisi  de  peur,  de  frayeur.  T irvjc 
suite,  vale  anche  tapinare,  stentar  a vivete, 
non  poter  accozzare  la  cena  col  desinare,  usar 
gran  parsimonia,  miseri  imam  vitata  agenti  , 
tirer  le  diable  par  la  queuc,  avoir  beau coup 
de  pei  ne  a subsister,  tirer  bica  la  courroie. 

Tiri  j arie  , V.  One.  Fèsse  tiri  f arie  , m 
farsi  pregar  molto,  arrendersi  mal  volentieri 
a ciò  di  che  si  è richiesto , tirare  allu  stalla, 
farsi  stracciare  i panni , gravate  faccrc,  agre 
inducete  animum,  se  faire  tirer  formile , ne 
faire  pas  voloutiers  ce  quon  veut  de  nou». 

Tiri  la  Intrisa , rubare  altrui  la  bona  ,* 
toglier  fa  borsa  , ramatar  le  borse  , crume- 
nam  persuadere,  couper  la  bouree,  fìlouter. 

Tirò  Li  conseguenssa , tiiar  una  conclusione, 
dedurre  una  couseguema  , aiu/uid  ex  alio 
inferre , inférer,  conci u re,  tirer  fa  conséqueoce. 

Tir  è la  paga  , riscuotere  il  salario  o la 
provvisione, , Ir  altere  sùpeutlium,  slipendium 
acci  pere  , rete  voi  r ses  appoiuteinens  , ob  le- 
nir scs  goges.  Tiri  la  paga  d»i  soldà  , tirar 
fa  paga  da  soldato  , stipendia  mereri  , avoir 
la  payc  de  guerre.  1 *4i 
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Ttrè  r aqua  a so  mtdin  , V.  Mulih. 

Tirè  7 baron  , tirè  7 grati  , copale  , se- 
parare il  grano  dalla  loppa,  gettandolo  colla 
pala  in  aria  sull'aia , mondare  il  grano  , 
sventolare;  le  biade  , gUtmis  a ut  Jblliculis 
eximere  fnunentu/n  , uettoyer  le  blé. 

Tirè  la  cavrssa  , la  carrta  , durar  fatica 
senz'li  Ir  una  mercede,  laùorare  incassum , Li- 
borc/n  smti ne  re  sine  mercede,  tirer  la  charrue. 

lìrè  *1  còl  a *n  capoti  , a ’n  polaslr , uc- 
cidcre  un  cappone  , un  pollo  , nccare  , oc - 
cidere  , tirer  le  cou  , tuer. 

Tirè  le  busche  , giuoco  dei  fanciulli  che 
si  fa  con  fila  di  paglia,  o fuscelli  di  lun- 
ghezza disuguale  , c che  si  nascondono  dal- 
l’un capo  fra  due  assi  o in  niano , onde 
ciascuno  de’  giuocatori  traendo  poi  il  suo  a 
sorte  , quello  che  tira  il  più  lungo  o il 
più  corto  , secondo  che  è destinato  , vince 
il  giuoco  j tirar  le  buschette  , tirar  le  bru- 
scliette  , gettar  le  sorti,  sorles  ducere , jouer 
à la  co  urte- palile , tirer  au  court  félu. 

Tirè  ’t  fio  , il  respirar  deli’ uomo  e degli 
animali  ; fiatare  , alitare  , halarc  , cicalare , 
respire r , haleter. 

Tirò  7 must  , cavare  il  modo  dal  tino 
per  empierne  le  botti,  svinare  , e lacu  mu- 
stum  educeret  essuquer,  tirer  le  tnoùt  d’unc 
cave. 

Tiri  7 rido , in  s.  fig.  passar  sotto  silenzio, 
non  far  motto  di  checchessia,  tirare  un  velo, 
silentio  pr  ce  ter  ire,  tirer  le  rideau,  passcr  sous 
silente. 

* Tiri  7 ròch  , fig.  tentare  d’ottener  con 
parole  ciò  che  si  desidera  da  uno,  postulare  ab 
aliquo  quidquid  optatur  , tenter  quelqu'un 
pour  notre  compte. 

Tirè  7 tÒrc  , t.  tipografico  , formare  un 
foglio  stampato  , imprimere  sulla  facciata 
d’uu  foglio  tutte  le  pagine  che  deve  conte- 
nere v tirare  il  torchio  , imprimere  , impri- 
mer , empreindre  , tirer  la  presse. 

Tirè  7 viti  , darti  uh  botai  e butelo  ani 
un  osar , travasare  , tramutare  , trasfiuidere , 
soutire. 

Tiri  na  còrda  , tendere,  tirare  una  fune, 
funem  tendere  , tirer  une  corde.  Na  còrda 
eh’  a tira  ( in  s.  neutr.  ),  corda  tesa  , finis 
lensa  , corde  qui  tire  , corde  bandee. 

Tirè  na  prassà  , nq  sfriss  , na  stufila  , 
dire  checchessia  per  pungere,  dare  una  fian- 
cata, biasimare,  satireggiare,  dir  motti  pun- 
genti , motteggiare  , carperò  maledico  ile n le, 
malcdictis  insettari,  vrrbis  asperioribus  per- 
stringere  , piquer  , satyriser  , railler  d’unc 
manière  piquante  , donne r un  coup  de  dent, 
un  coup  de-bec. 


TI  53 1 

Tire  nà  riqa  , descrivere  una  linea  , tirar 
una  linea  , linearti  ducere  , tirer  une  ligne. 
Tirè  (C  righe  , tratteggiare  , lineai  ducere  , 
fai  ir  di»  traits  sur  le  papier,  haclier  (se  sono 
frequenti  ). 

Tiri  na  sdoptA,  far  un  colpo  di  schioppo, 
tirare  , scoccare  un’  arebibugiata  , ferreani 
f tòt  ulani  displodcre  , ferrea  Jistula  c mi  tic  re 
glande s plumbeas  , tirer  un  coup  de  fusi). 

Tirè  na  stacà  , stoccheggiare  , dare  una 
stoccata  , punclirn  petere  gladio  , tirar  une 
botte,  tirer  uue  estocade,  porter  un  coup  de 
poignard.  Tirè  na  stocà  , fig.  V.  Sfocò. 

Tirè  parù  d tut  , tirar  l’aiuolo  , mang- 
iare con  industria  le  cose  piccole  a iiue 
i ricavarne  vantaggio  , trarre  d sottile  dal 
sottile,  comparccrc  , parsimoniam  a /Ih  i bere  , 
ini  pentii  omnibus  parer  re , ménager,  écono- 
miser , tirer  la  quintesscncc  , tirer  parti  de 
tout  , taire  fléche  de  tout  bois. 

Tirèsse  ado  ss  l'odio,  tirarsi  addosso  l’odio, 
iram  sibi  contraherc , odium  in  se  concitare , 
s’attirar  l’haine  tirar  sur  soi  la  baine. 

Tirèsse  ananss , farsi  avanti  , venir  in- 
nanzi , procedere , progredì  , avancer  , venir 
eu  avant  , approcher,  se  presentir. 

Tirèsse  anaarè  , ritirarsi  , scostarsi  , farsi 
indietro  , retrocedere  , recedere  , pedrnt  r<r- 
Jerre , se  retirar,  reculer,  s'cloigner.  Tirèsse 
andare,  fig.  scusarsi  dal  fare  una  cosa,  fug- 
gire V occasione  , farsi  indietro  , rei  edere  , 
se  rctircr,  recider. 

Tirèsse  après  na  marcia  d’ de  sgrassi?  , 
trarre  seco  una  lunga  schiera  di  disgrazie  , 
calamitalum  serietà  scema  trahere  , trainer 
après  sci  une  longue  suite  de  ni  alluni  r. 

Tirèsse  di  dent  , tirèsse  die  sganasci  , 
tenzonare  senza  rispetto  , darsene  insiuo  ai 
deuti  , bisticciarsi  , contendere  , rixari , inr- 
gare  , garrire , ccrtarc  , se  chantcr  poni  Ile  , 
se  brocarder. 

Tirèsse  d pài  , pattuire  , convenire  , ac- 
cordarsi , patisci  , convenir  , foire  un  ac- 
cori , faire  une  convention. 

Tirèsse  fora  d ambréùi , tirèsse  fora  d ajè, 
liberarsi  , dogli  intrighi  , spedirsi  dagli  im- 
braghi , sfangarsi , uscir  del  pecoreccio , 
explica  re  se  , expedi  re  se  re  ah  qua  t evol- 
vere se  tricis  , dégluer  , se  tirer  u’aflaire. 

Tirèsse  la  brasa  sui  nè  , far  cosa  che 
ridondi  in  proprio  preghiamo  , pregiudicare 
a se  stesso,  tirare  ai  suoi  colombi,  aguzzarsi 
il  palio  sul  ginocchio,  damnum  sibi  compa- 
rare , suo  jmnento  sibi  • mal  am  arce  scere  , 
in  smini  maluns  lunata  deducete  , tirer  s ur 
ses  gens  , agir  contre  ses  propres  intérèts. 

Tirèsse  la  pórla  apristi  servar  per  di  fuori, 
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tirar  a sé  la  porla  , ex  Ir  insceni  oslium  clan - 
dert  , tirer  la  porte  api  e*  coi  , fermer  la 
porte  par  délior». 

Tiraste  7 capitss  aiti  f hùi  , mandar  giù 
la  visiera  , tirar  giù  la  buffa,  non  aver  al- 
cuna vergogna  , por  da  banda  il  rispetto  , 
procedere  beuta  vcrun  riguardo  , piuiorem 
poMorc  , nulla/n  ralionrm  habere , perdre 
sorte  de  li  onte. 

Tirèsse  sù  , ritornare  in  buono  e fiorito 
italo  , migliorar  condizione,  levarsi  a panca, 
rizzarsi  a panca  , ad  pristinum  fortuna:  sta- 
timi redire  , refioracere , rotleurir,  V.  anche 
Ar patisse. 

Jìrè  sù  , alzare  , ex  tollera  , erigere,  edu- 
ccre  , lever  , élever  , hausscr  , exhausscr. 
Tire  sù  la  vesta  , alzare  la  veste  acciò  non 
i strascichi  , veste  ni  collidere  , levar  la  robe. 

Tiri  sù  , allevare  , nutrire  , alare  , edu- 
care , nourrir  , élever. 

Tire  su  a cavai , dir  coso  ridicole  e im- 
possibili , c volere  dar  altrui  a credere  , per 
trarne  piacere  e talvolta  utile , levare  a ca- 
vallo, Jalsa  alictu  prò  vcris  imponcrc  , per- 
siiler.  Tire  sù  a cavai)  scorbacchiare,  dar  la 
baia,  ludo  aliyuem  Jtuencs  milieu,  se  nioqurr. 

Tire  sul  ancuso  coà  7 mariti  , distendete 
un  metallo  sull’  incudine  colla  cortola,  ap- 
pianare , allungare  , mettere  in  fondo,  fer- 
rum  vel  ars  malico  distèndere , étirer  le*  mé- 
ta ui  sur  l’coclume  pour  les  allooger  et  Ics 
étendrc. 

Tirò  sii  7 Jià)  si  dice  quel  tirare  che  si  fa 
del  dato  a se  , ristringendosi  in  sé  stesso , 
quando  sente  grave  dolore  i succiare  , inge- 
miscssre , zeli  ter  sou  li  alante  par  suite  de  la 
doulcui  qu’on  éprouve. 

7Vrc  su  7 morjct , { ed  in  modo  basso  ) 
t*rx  sir  merda  ah  castri , tirar  in  su  il  moccio 
del  naso,  narium  piiiutam  rnorbere,  mucum 
naribus  re  due  ere  , rendici'  , fa  ire  remouter 
la  morve  dans  Ics  narincs. 

Tire  sii  per  7 cól  , V.  Còl. 

Tirò  sù  un  , vale  anche  promuoverlo  a 
qualche  grado,  o ammaestrarlo  in  qualche 
arte  o scienza  , a Inpie  m ex  tollera  , promo- 
vere,  evehere.  avancer  , pousser  quelqu’un  , 
le  fuinier  , l' ùtotruirc.  Tirò  sii  uh  , ingan- 
nare , dolìi  capere  , duper  , tromper. 

Tire  ufi  da  la  sua , tirilo  a $6  partì , 
guadagnar  alcuno  per  In  sua  opinione,  con- 
durlo nella  sua  (azione  , tirarlo  dalla  sua 
parte  , tirarlo  dalla  sua  , alàjuem  in  parta 
suas  traht  re  , in  fententiam  susini  ad  ducere  % 
sibi  ad  fungere,  attirer  quclqu’uu  de  voti  Coté, 
gag  iter  à so  il  patti. 

77/è  un  da  pari  , tirilo  a sparì,  tirar  in 
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disparte  , allontanare  , discosta**  dagli  altri , 
alujucm  sotum  seducere,  ùbduerre , tirei*  utie 
personne  n part,  tire*  à Tàtari. 

Tiri  uh  pi  d*  tenga  , adoperarsi  In  ogni 
maniera,  ingegnarsi  con  tutti  gli  sforai  pos- 
sibili, stuzzicare  1 fermici,  omnes  nervo s in- 
tendere , fai  re  rage  de?  piedi  de  derriérc. 
Tirò  uà  pi  d' tenga  , tapinare  , non  poter 
accozzare  la  cena  col  desinare  , miscram , 
vitarn  agere  , tirer  le  diable  par  la  qiieue  , 
avour  beaucoup  de  peifte  à subsistcr.  ré  tirè 
uh  pè  (V  tenga  a uH  , far  kmgmre  altrui 
nrlìmpeMntiva  di  qualche  sussidio  , riunir 
alieni  facescere , faire  tirer  la  langue  à quel- 
qu’nn  d'tin  pred  de  long. 

Tiri  via  , allontanar  da  sè  con  forza  e 
violenza  alcuna  cosa  , respingere  , abficere  , 
projiccre , éloigner  , répulser  , rejéter. 

Tiri  via  in  sign.  neutr.,  andar  vìa  , par- 
tirsi , discedere. , migrare  , ab  ire  , s'eo  aller, 
s’enfuir  , tirer  poj’s. 

Tinaie , sost  plur.  V.  Urani  sosti 

TmtT  , eiròr  , piccola  cassa  congegnata  in 
un  armadio  , in  una  fatela  , in  un  banco  , 
che  si  tira  rol  mezzo  d’un  bottone  , d’un 
anello  , od  altra  cosa  equivalente  , cassetta  , 
calettino  , capsula  ductilis  , tiroir  , layette. 

Tirob$rliro  , tiroliro  , voci  adoperate  per 
esprimere  una  ripetizione  inutile  e fasti- 
diosa di  parole  ; la  favola  dell’uccellino , ri- 
tornello di  canzone  , semper  earicm  cantilena , 
turclure. 

Tiroliro  , voce  adoperata  genericamente 
come  quella  di  còsa  , e finn,  per  dire  arcano, 
ingegno  , macchina  , storta  , arcanym  , ma- 
china , machinamentum  , secret  , engin  , 
machinc  , histoire.  Tiroliro  , ritornello  di 
canzone  V,  TirobeHiro. 

Tiaòn  , V.  Tirèt. 

Timi,  bevanda  medicinale  fatta  colla  bol- 
litura di  corpi  vegetali  , e talvolta  anche  di 
corpi  animali  o minerali  in  moU’acqua  ; ti- 
sana , acqua  cotta  , pii  sana  , tisane. 

Tisica  , ndd.  usato  talora  tome  noti, , am- 
malato di  tisi  , infetto  di  tisichezza  , tisico, 
etico  , éhtxsicus  , phtisi  f abora ns  , étique  , 
putmomque.  Tisick  , metaf.  parlandosi  d'ani- 
male e di  piante,  magro,  sparuto,  debole, 
tisi  tu  zzo  , mater , maeifentus  , debilis , étique, 
sec  , dèi  harné  , attenuc , tiiAigre  , faibte. 

TisicriovA  ; etisìa  , malattia  dipendente  da 
suppurazione  , od  esulcerazione  di  qualche 
visceri , e principalmente  dei  polmoni , la 
quale  induce  dimagrimento  , consunzione  , 
color  pallido  e floscezza  della  cute  , tosse  e 
sputo  di  putredine  o di  sangue  ; tisi  , tisi- 
cume  , tbiebezza  , phtùis  , tabu  , phtinie  , 
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coosoroptkm  » , pul  manie.  Mesa  tisicògna  , 
principi  rf’t  incògli  a , caccbessin  , malus  cor- 
poris  habitus  cachcxia  , irachene.  Uè  ani  la 
tisicbgna  , cominciar  a d intiSichire  , cbir  nel 
tisico  , , , , tooibcr  cn  charte. 

Tisico*  , marsson  , sost-  persona  di  colore 
cosi  giallo  , per  malattia  , che  sembra  piena 
di  purulenza  , e nell’ ultimo  grado  di  tisi  ; 
tisico  , ini  poi  minato  , putrido  , palluius  , 
phtisicus , -tòbidus,  jaune,  pulraoiùquc,  pourri. 
V,  Marti  odd.,  a.  tig, 

. Tisica x , dim.  di  tisich,  alquanto  tisico, 
quasi  tisico , tiriamo  , tisicuccio  , tabulus  , 
presqu'étique. 

’l’issft  , riordinare  i tini  sul  fuoco  perchè 
lungi  io  abbrucino  ; attizzare  , rattizzare  , ad 
moti*  tilionibus  ignari  ex  citare  , languidum 
ignau  promovere  , uttiscr  , rapprocher  le* 
tisom  , raccommoder  le  feu.  Ttssè  , metaf.  , 
gazare  , incitare  , stimolare  , inu  neutre  , 
impellere  , incitare  , irritare  , cohortari  , 
provo» jucr , agacer  , irriter  , attiser  le  feu  , 
aigrir  de»  ovpriU  déjà  irrite*. 

iissio  , Cajo  , Stupro  tuo  , nomi  di  persona 
usati  nd  discorso  famigliare  per  significare 
un  tale,  un  tal  altro,  un  certo,  quidam,  qui- 
dam virt  un  quidam,  un  tei,  un  tei  et  un  tei. 

. TissuS  , pezzo  di  legno  corto  abbruciato 
da  uu  capo  -,  tizzo  , tizzone  , litio  t lorris  , 
tison.  Tu  Min  eh' a fuma  , fumaiuolo  , rido 
Jumans  , fumeron.  Cove  7 tisson  , star  tuttora 
Ticino  al  fuoco , covar  il  fuoco  , covar  la 
Cenere  , asuduum  ad  focum  sedere  , garder 
lo  tison  , ètra  tojours  sur  les  tisom  , avoir 
tojours  le  n*z  sur  ics  tisons  , garder  le  coin 
du  feu.  Tisson  iC  infera,  fig  persona  per- 
versa che  co*  suoi  discorsi  , od  esempi  eccita 
ni  male  ; tizzone  d' inferno  ; fax  belli , Ache- 
/'urtili  pabulum  , tumultui  eoncitator  , tison 
dealer. 

Tissoks  , stuzzicare  il  fuoco  , muovere  i 
.tizzoni  t motore  , pnmas  et  lorrts  , movere 
loco  titiones  , torre*  alitar  atout?  aliter  stne 
fine  strucre  , risonine*  , reinuer  les  tisons  san» 
tuia  , • , 1 .ìQMlb1'  xj)j*  . 

T toaoNÈT  , duri,  di  tjssoA  , piccolo  tizzo  , 
tizzoncello  , tmoudno  , panna  litio , parvus 
torri*  , petit  tison  , bikhe  allumò*. 

Tildi,  t.  fam.  ragazzo,  infante,  fanciullo, 
pucr  , puelhis  , enfant.  Del  titin  ? bel  bom- 
bolaio ! venuste  pupa?  ! joli  poupon  I Titin 
per  mammella  , V.  Trta. 

Titol  , nomo  o basa  die  significa  in  breve 
la  materia  d’ un  libro  , d un'  opera  , o di 
altra  cosa;  titolo,  iscrizione,  de  nomina  none, 
titolo,  inscripùo  , titre , inscript  ion  , déno- 
mination.  Titol  , nome  die  significa  dignità, 
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o grado  ; titolo  , ÀtgmtaUs  nota  , titulus  , 
non.cn , titre  dwtiiicUon  éiuiacute.  Titol  , 
cognome , cognonten  , surnoqi  , nom  de  fa- 
llitile , nom  de  la  maison.  Titol  , per  vanto, 
fama  , lausr  gloria,  fama,  icputatiun  , crédit, 
vogue  , boaijcur  , estiuur.  Titol , pretesto  , 
colore  , motivo  , prcctcxtus  , color  , specie s , 
simulalio  , titre  , preteste  , inule ur  , excuse , 
apparente , couvcrture.  Titol  , ragione  , di- 
ritto , clausola  per  cui  si  possiede  qualche 
cosa;  titolo , jus  , titre,  droit , raison.  Titol , 
atto  o scrittura  che  dimostra  un  diritto  ; ti- 
tolo , documento  , chirographum  , tàbula  , 
titre  , docuincut  qui  seri  de  titre.  Tuoi , 
benefizio  o ■patrimonio,  che  dee  avere  il  chie- 
rico per  essere  ammesso  agli  ordini  sacri  ; 
titolo  , titulus  , titre  , titre  clèrica]. 

TitolA  , add.  usato  taloia  come  sost.  che 
ha  titolo  , titolato  , qualificato  , titulo  insi - 
gnitus  , nomina  dignilatis  prteddus  , fi  tré  , 
qualifié  , qui  à titre. 

T itl  zast  , V.  Dubiòs . 

Tìtciè  , vacillare,  star  Ambiguo,  non  si 
risolvere  r sUr  fra  due  , titubare  , esitare , 
ondeggiare  , titubare  , nutare  , dubitare  , 
animi  pendere  , bossi  tare  , diancclcr,  vaciller, 
branler  , Ife^iter  , étre  cu  baiane* , ótre  arre- 
sola , étre  indétis. 

Tivola  , mattone  sottile  e quadro  ad  uso 
principalmente  di  far  pavimenti  ; quadrello, 
pianella  , laterculus  , canea u , tulle  piate. 

Ttvotfc  , V.  Piatirle. 

Tlab  , V.  Tlé. 

Tlabin  , ili  ni.  di  Uè  , piccolo  telajo , tela- 
jetto,  parvi  cancelli , cxigtia  ligrn  arum  regu- 
larum  compages  , chàssis  , petit  métter. 

TlaooA  , Ut  tori , accr.  di  Uè  da  frustra , 
o da  vrera  , opera  di  legname  che  si  affigge 
al  uturo  , e die  riceve  l’irnpaxmuta  , o l’in- 
veUista , telajo,  armadura,  cancelli  fene- 
strate* , ellissi*  , chàssis  do  ima  ut  ( se  non 
s’apre  ). 

Il  urti  , V.  Talaspi. 

Tlè  , tlàr , telar  , specie  di  cornice  di  le- 
gname , in  cui  si  inette  , o ri  racchiude  , 
od  aneli*  si  sostiene  una  cosa  , telajo  .... 
chassis.  TU'  r terni,  gè»,  delle  arti,  e special- 
mente dei  legnaiuoli  , quattro  pezzi  di  le- 
gname commessi  in  quadro  , telajo  ..... 
chàssis.  Tic  , strumento  di  legname  di  vari* 
loggk*  . e con  molte  diverse  parti  accessorie, 
nei  quale  si  tesse  la  tela  , od  altra  stoffa  , 
anche  a maglia  , telajo  , fabrilis  /turchina , 

uiétier.  Butè  sul  tlè  , intrbijare 

tuonter  sur  le  métier.  TU  , stromento  di 
legname  , sul  quale  si  stendono  i tessuti  per 
ricamarli , trapuptarii  , e Minili  ; Ulajo  , 
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telar  tum  , chàssis.  Tlè  iTun  tavoliti  , gabid , 1 
I.  de  legna juoli  , la  parie  d’utia  tavola  che 
ne  collega  i piedi , e su  cui  posa  il  piano  ; 
tclajo  , telar  inni  , chàssis  d’une  tahle.  Tlè , 
t.  de' parrucchieri  , macchinetta  composta  di 
due  ritti  imperniati  in  un  asse  ad  uso  di  tes- 
sere i capelli  i tclajo  , lelariurn  , chàssis.  Tlè 
di  7 under  , legname  commesso  in  quadro  , o 
iu  altra  forma  , sul  auale  si  tirano  le  tele 
per  dipingervi  sopra  , tela jo , tcxlrinutn , chàs- 
sis. Tlèy  arnese  di  ferro  o di  legno,  nel  quale 
gli  stampatori  serrano  con  viti  o zeppe  le  forine 
per  lo  più  nel  metterle  in  torchio  , tclajo  , 
telar  inni , bisca  u.  TU  ctvrera  , o da  f tur  tira, 
V.  Tlaroh.  Tic  da  ftórta-volanl' , tclajo  da 
sopì  apporta  ....  pia  card. 

Tsaja  , lenaja  , e meglio  al  plur.  tnaje  , 
strumento  di  ferro  Culto  a foggia  di  cesoje 
senza  taglio  e ricurve  all’estremità  , por  uso 
di  strignere,  sconiìccare  , o trai  re  checchessia 
con  violenza  ; tanaglia  , forceps  , tonali  Ics , 
pince*.  Tnaie  a vis  , st romeo  lo  col  quale 
i fabbri  ed  altri  dtteGci  stringono  , e tengono 
fermo  il  lavoro  che  hanno  fra  le  mani  ; 
morsa  , forceps  , étau.  Tnaje  da  manfscardt 
tnaje  da  fàrgia  , tanaglie  da  maniscalco  , 
Jorcipes  , tricoises.  Tnaje  da-  cavagne  , ta- 
naglie di  legno , strumento  da  panicrajo  . . 
....  trestoire*  , plioir.  Tnaje  , strumento 
per  attanagliare  , tanaglie  , ignita  forcipe s , 
leuaillc»  ardente*.  Tnaja  , t.  di  fortifica» 
rione  , onera  esteriore  costrutta  tra  due  ba- 
stioni sulla  linea  della  difesa  , e composta  di 
due  lati  paralelli  con  una  fronte  , in  cui 
ovvi  un  augolo  rientrante;  opera  a tenaglia.... 
tenaille.  i)iajr  , arnese  da  sostener  tavole 
V.  Trcsp.  Tnaja  , fig.  persona  avara  , e spi- 
lorcia , tenace  , pillacchera,  tarsia  , avarus , 
tenace  , sordidus  , taquin  , pinccmaille.  Gavè 
na  cosa  con  le  tnaje  , o con  le  tnaje  (C A’ico- 
< lento  , ottenere  alcuna  casa  con  grandissimo 
sforzo  c violenza  , cavare  alcuna  cosa  colle 
tanaglie  , per  sumniam  vim  oblinere  , in- 
vitinoti animimi  cogere  , arraeber  les  mota 
de  la  iKHiclie  , ob  tcnir  quclque  chose  avec 
bcaucoup  de  peinc.  ’iV  paira  d’  tnaje  a co- 
luti ah  cah  , diccsi  di  chi  cavalca  male  , 
cavalca  con  poco  garbo  , che  sta  male  in 
scila  , tufiiitaiis  imperitus  , equi  tare  nescius , 
qui  pic|ue  cn  latin. 

T.vaìI  , sosL  colpo  di  tanaglia  , per  farci - 
peni  avulsio  , coup  de  tenailles.  Tnaja , tor- 
mento che  si  dà  talora  ai  condannati  a 
morte  , stringendo  loro  le  carni  con  tanaglie 
infocate  tanaglia  , candenti s forcipis  pana, 
tenailles  ardente».  Tnajtì , diccsi  in  modo  b. 
per  «unii,  il  mono  della  pulce  e d'altri  gol- 


TN 

mali , morsura,  puntura  , morsus , morsure, 
coup  de  dents. 

Tarn , sost.  plur.  V.  Tnaja. 

T.ijuè  , tormentare  i condannati  stringendo 
loro  le  carni  con  tanaglie  infocate,  attana- 
gliare, candenti  forcipe  torquerc  , tenaiUer. 
Ttutjt  , mangiar  avidamente  V.  Mangè. 

TNAjfTB  , ehm.  di  tnaje  , piccola  tanaglia  ’ 
tanagliette  , forficular , petite*  tenailles.  pince*. 

Tjuua , scorporino , erba  a frutice  vi  race, 
clic  cresce  nei  boschi  umidi  o nelle  viepi  , 
con  foglie  grondi  lunghe  dentate  , fusti  ri- 
gali e rotondi  , e fiori  gialli , coltivata  per 
ornamento  , amara  , d’odor  forte  sgradevole; 
tanaceto,  atanasia,  tonate  turn  volgare,  tanaise. 

Tkèsca  , tarsia  , falagria  , cojendre  , ce- 
resa-grea , albero  di  legno  duro  ottimo  da 
lavoro,  aoinigliaute  in  molte  cose  all’olmo , 
con  corteccia  liscia  , foglie  ovali  acute  den- 
tate, fiori  piccoli  e verdi , bacche  a nocciuolo 
carnose  e nerastre , e rami  sottili  e cadenti  , 
con  cui  si  fa  il  manico  delle  sferze  ; bago- 
laro , fraggiragolo  , loto  , calli*  , australi s , 
micocoulier  a astrai. 

Tal  , v.  att.  aver  in  sua  potestà , avere 
in  sua  mano  , possedere  , tenere  , tenere  , 
possedere  , /tabe re  , lenir , posseder  , avoir 
en  son  pouvoir  , avoir  à soi.  Fé  tnì  na  còsa 
a 7 uaicuh  , fare  pervenire  un  oggetto  ad  al- 
cuno , recapitare , pctferendam  rem  curare  , 
faire  tcnir  quelque  chose  à quehju’un.  Tnl , 
impedire  con  mano,  o con  altro  mevzo  che 
uua  cosa  o persona  si  muova  ; tenere  , trat- 
tenere , ritenere  , tenere  , de t inm  , tcnir  , 
re  tcnir.  V urei  ni  ini  nè  scorai: . , di  due  cose 
alternativamente  necessarie  , non  voler  nè 
l'uua  uè  l’altra  , non  voler  dormire  nè  far 
la  guardia , mkii  prorsus  agere  velie  , ne  se 
detenni ner  ni  pour  uue  disse  ni  pour  une 
autre , ne  vouloir  rien  faire  du  tout.  Tnì , 
abitare,  habitare  , occaper  , habiter.  2U  , 
pigliare  , prendere  { ina  si  usa  solo  in  modo 
imperativo)  tenere , acciperc , prendre.  Tnive 
la  vostra  rmdaja  , tenete  la  medaglia  vostra, 
luum  fiabe  , tene  , accipe  numisma  , prenci 
votre  medaille.  Tnì , occupare  , distendersi, 
occupare , tenere  , extcndi , tcnir  , occupe  r 
un  espacc  , s’étcmlro.  Tni  chiudere  o poter 
chiudere  nella  propria  capacità , e dicesi  dei 
recipienti;  comprendere,  contenere,  compiteti 
continere  , lenir  , con  tcnir. 

Tnì  , in  s.  neutro  parlandosi  delle  piante, 
abbarbicare  , allignare , alleficare , continuare 
la  vegetazioue  , appigliarsi , vivere , radice- s 
agere  , prendre  tacine  , s’enraciner.  Tnì  , 
stimare,  giudicare  , reputare  , far  conto,  cre- 
dere, esser  d’  opinione,  habere  , cxislimam , 
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eensere , opinati  , credere  , tenir  , eroi  re , 
estimer,  jugcr  , réputer,  étre  davi*.  Tni  , 
durare , resistere  , mature  , durer  , resister. 
Tni,  aver  elficucia  , valere,  esser  valido , 
sussistere,  valere , validum  esse  , tenir,  va- 
loir , clic  va  Libie  , avoir  la  force  d'obligèr. 
Tni  si  dice  della  colla  e amili  cose  viscose 
e tenaci , ebe  hanno  forza  di  serbar  unite  le 
cose  cui  si  frappongono  , e delle  cose  stesse 
che  per  esse  si  fanno  aderire*,  tenere,  hit- 
rere  , adhmrere , tenir 

Tni  a bada  , vii  a cianct , tener  a bada, 
dar  parole,  dar  erba  trastulla  , inani  bus  ixr- 
bis  occupare  , rana  spt  ducere , a ni  user  , 
se  pa  dre  de  vaine*  espérances. 

I ni  a la  pupa  , dare  d latte  del  proprio 
seno  ad  un  bambino,  tener  a petto,  allattare, 
Inalare  , ubera  puero  admovere  , allaiter  , 
donne r la  mammelle. 

Dii  al  bei  tenni,  tiù  n'orìa,  servir  di  padrino 
o di  madrina  , tener  a battesimo  , levar  dal 
sacro  fonte,  de  sacro  fonte  in/, 'antem  susci - 
pere , tenir  un  enfant  sur  Ics  fonts  baptUmaux, 
ótre  le  parrain  , ou  la  marnine. 

Tni  a meni , tener  a mente , ricordarsi , 
fissar  nella  memoria  , memoria  tenere  , se 
souvenir. 

Tni  andare , allontanare,  tenere  addietro, 
arcare  , amovere  , éloigner. 

Tni  ah  dieta  , tener  in  dieta  , dar  poco 
da  mangiare  , paure  ci bos  suppedilare,  tenir 
au  filet , fai  re  jeùner. 

Tìù  ah  pena  , far  die  una  persona  resti 
in  atta  mio  pel  dubbio  di  qualche  male  acca- 
duto ; tenere  in  affanno  , tenere  in  croce , I 
cruciare  , tenir  cn  suspens  , Taire  souflrir. 

Tni  aà  peti  ss  io  ri  , tener  altri  in  casa  sua 
dandogli  il  vitto,  e ricevendo  un  tanto  al 
mese,  tener  a dozzina  , aliquem  poeta  mer- 
cede in  conviclum  admiuerc , tenir  cn  pcnsion. 

Dii  ah  rfdna  , tesi  ah  brìla  , /ni  ah  steca , 
luì  stre.it , tni  ani  i Jurni meni , tener  a freno, 
tener  in  dovere  , cohibere , in  officio  con- 
tinere , co  uteri  ir  * reprimer  , morigerar. 

. jfnì  acur  la  còrda  , tener  altrui  in  dub- 
biezza , tener  sospeso  , tener  sulla  corda  , 
sollicitum  habere , ancipite m delinere , tenir  au 
filei,  aniuter,  ìbìtc  atlendre,  tenir  en  lmlei  m 

Tni  ah  steca  , tni  curt , Olì  streit , tni  a 
le  streite  , tener  altrui  a stecchetto , parce 
tractare  , tenir  au  lilet,  tenir  de  court  V. 
anche  Tki  ah  redna. 

Tni  arlevà*  uà  , rende»  si  mallevadore  per 
alcuno  , sponderc  , s'obhger  pour  un  autre, 
ótre  garant  pour  quelqu'uu. 

Dii  banca  , esercitare  l’arte  del  banchiere, 
far  banco  , metter  banco  , argentarium  Ja - 
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cere  , tenir  la  banque,  tenir  haiiquc  ouverte. 
Tni  banca  parlandosi  di  giudici  , tener  tri- 
bunale aperto  per  ascoltile  i li  tigli  nti , tener 
ragione  , prò  tribunali  sedere , lenir  Ics 
piaids. 

Tni  boh  , tni  duratili  Jerni , sostenere,  di- 
fendersi , tener  forte  , tener  sodo  , reggere  , 
su  sii  nere  , obsisterc  , durare  , teuir  ferme  , 
tenir  bon , resister , ne  pas  céder.  Tni  boh , /«ì 
ferra,  ini  rrid , star  sodo  al  macchione,  fermar 
il  viso,  non  si  commuovere,  njhil  perturbati , 
neutù/uam  se  movere,  se  tenie  ferme,  incbrnn- 
lable,  ne  se  pus  effraver.  Dii  boh , tnìferm , tni 
dur , non  si  lasciar  commuovere,  esser  costante, 
star  fermo  nella  sua  risoluzione  , non  la- 
sciarsi persuadere  nè  svolgere  , persistere  nel 
suo  primo  proponimento  , inexorabilem  esse, 
constati  le  rn  esse,  propositi  tenaccm  esse , in 
proposito  permanere  , a proposito  non  rece- 
dere , teuir  bon  , tenir  ferine  , ne  pas  se 
ceder,  ne  se  point  laisscr  aller  uux  persuasioivs 
d'aotrui. 

Dii  bota , resistere,  tener  buono  al  nemico, 
tener  la  puntaglia  , obsisterc  , loco  non  ce- 
dere , tenir  téle  , ne  point  reculcr.  Dii  bòia , 
eguagliare  quanto  fa  un  altro  con  cui  si 
gareggia  ; emulare  , pareggiare  , competere  , 
a: malori  , éinuler  , ten  ir  té  te. 

Tni  botrga  , aver  bottega  aperta  con  merci 
per  servizio  del  pubblico  ; tener  bottega  , 
osteria  , cauponant  «4P mere  , tenir  boutique. 
Tal  la  botega  mesa  sarà  , non  aprire  inte- 
ramente la  bottega  per  festa  od  altra  cagione, 
stare  a sportello  ....  chómer , fèter  , nc 
. pas  ouvrir  entiérement  la  bouticrue.  . 

Tni  capcla  , si  dice  di  chi  nelle  conversa- 
zioni cicala  per  tutti  gli  altri  , e cerca  di 
comparir  più  di  tutti  nel  discorrere  ; far  le 
carte , tenere  il  campanello , fortune  loqua- 
ciorern  esse , archila?  crrpitaculum , lenir  le  de. 

7>ii  caud , tener  caldo  , califactre  , calo- 
rem  Jovetx,  teuir  ebaud. 

7 ni  coni  , tener  conto  , rationem  habere  , 
tnénaeer. 

Tni  da  cura  conservare  con  attenzione  , 
usare  d'una  cosa  con  garbo  per  non  spre- 
carla , riguardare  una  cosa  -,  aver  cura  , cu- 
rare , cura*  habere , curata  confette  , avoir 
soin  , gardrr  ou  user  avec  soin  , soigner. 

Diti  da  la  pari  d'uh , f«ì  da  la  soa  , tener 
le  parti  d'ulcuno , proteggere  , difendere  , 
seguire  il  partito  , ab  atiquo  esse  , stare 
pro-aliqito  , parta  alicujus  ile  ferule  re  , lenir 
pour  quelqu'uu  , tenie  le  parti  de  quelqu’uu. 

Tni  da  meni,  osservare  attentamente , 
adocchiare  , attente  pros pietre  , attento  s figere 
oculos  , regarder  attenUvcment , fixer. 
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Tnì  giéùgh , tenerla  posta  , tener  l'invito, 
rispondere  alle  poste  , coneUtioncm  aceipere-, 
tenir  ieu. 

T m fini  boss  , volgere  lo  «guardo  a terra, 
tener  eli  ocelli  bassi,  terroni  modeste  iatueri, 
teurr  les  jeux  has. 

Tnì  forìe  drite  , star  cogli  orecchi  tea»,  star 
intentissimo  per  sentire  , or  reri  is  aurtbus  ad- 
stare,  aurei  arridere  , ouvrir  bien  Ics  ©reilles, 
écoutcr  attenti  ve  mcnt. 

Tnì  la  bachila  dritti , righe  drit , operar 
con  giustizia  , tener  la  linea  dritta  , rette  se 
gcrerc  , cequiiatem  servare  , in  officio  se  con - 
iinerc  , lenir  la  balance  juste  , marcher  droit. 

Tnì  la  lenga  , ini  la  berta,  ah  sach  , tener 
la  lingua  a treno  , frenar  la  lingua  , tacete, 
non  far  motto  , tingitani  continere  , lingute 
temperare  , tenir  sa  langue. 

Tnì  la  strd  (trita  , tener  il  Tarantino  di- 
ritto , recto  via  progredì , marcher  par  le 
droit  chemin.  Tn\  la  strd  drilli  , fig.  con- 
dursi a dovere  , star  nel  retto  cammino  , 
* lavimi  redimi  tenere  , ne  claudicare  in  of- 
ficio , chariier  droit. 

Tu\  le  mah  a cd  , tener  a luogo  le  mani, 
continere  manti* , tenir  Ics  matti*  à soi. 

Tnì  7 fid  , tot  segrèt , toì  zù,  tener  secreto 
dò  die  si  è udito  dire  , non  palesare,  rite- 
nere in  corpo , tacere  , sitare  aliquid  , rem 
commissam  reti  nere  , garder  le  secret , ne 
parler  de  ce  qu'on  a entendu.  TVii  7 fid  , 
ritener  il  (iato  , non  respirare  , animam  com- 
primere , tenir  son  lialei ne. 

7«i  7 lei  , stare  Ut  letto  per  incommodo 
di  salute  . in  ledo  se  continere  , irgrotare  , 
in  ledo  deatmbere  , garder  le  lit , garder  la 
eli  ambre. 

Tnì  7 pè  ah  doc  scarpe  o ah  doe  stufe, 
V.  Pè. 

Tnì  mah  , esser  complice  , consenziente  , 
concorrer  nel  fatto,  porger  ajuto,  tener  mano, 
tener  di  inano  , tenere  il  sacco , auxilio 
adstarCy  presidio  etse  , opem  pnr stare  , as- 
senti ri  , probare  , pròter  la  ma  in  , lenir  la 
inain.  Toni  a vai  col  eh' a teh  com  col  ch'a 
scorila  , V.  Scori  ir . 

Tnì  neh  antri  gavdss , V.  Desgavassèsse. 

Tnisse , appigliarsi  con  forza  ad  un  soste- 
gno per  non  cadere  o non  esser  mosso  , te- 
nersi , afferrarsi , abbrancarsi  , aggavignarsi, 
appiccarsi,  agguantarsi,  attenersi,  stringere , 
compiteti  , mani  bus  arripere  , se  tenir  bien, 
s’arréter  , s’attacher.  Tnisse  , fig.  moderare 
la  sua  passione  , trattenersi  , ritenersi , con- 
tenersi , se  continere  , se  compesccre  , se  ab- 
iti nere  , se  re  tenir  , s'abstenir  , se  contcnir  , 
se  moderar.  A péùl  neh  tnisse  da  giughi , 
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non  può  contenersi  dai  giuoco , al/stinere 
ludo  non  potcst , il  ne  sanrait  se  tenir  de 
jouer.  / séti  neh  16  eh’ tm  lena  dt  ronpte  ’l 
mostàss  , non  so  che  mi  tenga  di  rompergli 
il  muso  , appena  mi  trattengo  di  sfracellarlo, 
vile  teneor  quia  ejus  conteram  caput,  je  ne 
se  & quei  il  tieni  que  je  ne  lui  casse  la  téle. 

Tnisse  ant’el  stai  ch'an  è , non  ostentare 
nè  fare  cose  non  consentite  dalla  cond  ì non 
nostra  in  cui  siamo . continere  se  in  sua 
peUìcula  , rruijores  nido  peniuis  non  ex  tende- 
re , se  tenir  dans  le*  berne*  de  sa  conditiou. 

7 birre  beh  a cavdl  , star  beue  in  sella  , 
teneivi  saldamente  e con  grazia  a cavallo  , 
solcrler  equo  insidere  , ae  tenir  bien  à chevai, 
j «tre  ferme  et  de  bonne  grace, 

Tnisse  catul , tenersi  caldo  , sibi  a frigorc 
caverò , se  tenir  chaud. 

Tnisse  con  tth  , tnisse  amìs  , procurare  dì 
conservare  la  grazia  d’ alcuno  , tener  sua 
amicizia  , conservarselo  amico  , ritenersi  con 
uno  , alictijus  amicitiam  colere  , curri  ah  quo 
bene  versori  , se  conserver  l’amitié  de  quel- 
qu'un  , se  le  tenir  ami,  entretenir  l’amitié. 

Tnisse  da  cura,  astenerti  da  tutto  ciò  clic 
è nocivo  olla  salute , averti  cura  , riguar- 
darsi , valetudini  operam  dare.  , valetudini 
servire  , ménager  sa  sante  , se  choyer. 

Tnisse  (Tahboh  , tnisse  fiero  , tnisse  dnr  , 
tnisse  pressiòs , tnisse  s’ia  sua  , star  in  sus- 
siego , teneri!  capo  alto , star  sul  grave,  star 
cou  contegno  , tener  posto  , fare  lo  sputaton- 
do , allacciarsela  , andare  intero , stare  in- 
tero , se  se  efferre  , caput  cxlollere  , gravita- 
te,ni  ostentare  , fairc  le  ficr  , se  tenir  sur  son 
quant  i»  soi,  ina  rchcr  d’une  air  grave  , taire 
le  snffisant , fairc  le  rcnchcri. 

Ihissc  drit , tnisse  rii  , tnisse  ah  pè  ; reg- 
gersi, stare  in  piedi  , stare  , consistere  , se 
tenir  debout  , se  tenir  sur  ses  pieds.  Neh 
podeisse  Ini  drit , non  potersi  reggere  in  piedi, 
furrrre  vestigio  suo  non  posse  , nc  pouvoir 
se  lenir  sur  ses  pieds. 

Tnisse  per  noi , ritener  per  sè,  sibi  servare , 
retinere  , re  tenir  , garder  pour  soi. 

Tnisse  per  n’òm  dót  , riputarsi  savio  , re 
exi stimare  doc  tum  , se  croi  re  sage. 

Tni  sul  stórni  , non  vomitare  ciò  che  si  c 
inghiottito  , ritener  in  corpo  , retinere  , rc- 
tenlr,  garder. 

Tnì  , uh  ani  la  mania  , tenere  una  per- 
sona nelle  sue  mani  , poterne  disporre  a suo 
talento  , aver  una  nella  manica  , aliquota 
penes  se  habere  , tenir  quelqu'un  dsu  sa 
manche. 

T stvtt.A  , tnivlót  , V.  Tinivèla  , tinivlót. 

T.*o?  , ( tarmine  comune  a molte  aiti  , 
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vjHXUil inerita  hi  J#e#mnù  ) V&MO  di  bosco 
tagliato  m fui** che  enti* .felriocavo  d'altro 
legno,  ùmile  in  temo * .mattiti* ♦ masculm  , 

. suincus,  corrici*  tono»,  JSpf^A  A epa  4" rondala , 
«dente  io  Urto  a «gl*, di  rondi  ue  , securicuki , 
/JM*  ^«.I4rù?iùa<4^  Unun  àqueue  d'a rotule. 

'f>ù,pari.  di, Pfà :Vf  jl  verbo.  7nù  verri 
«n  , c^e  ha. doveri  di  riconoscenza  verso  al- 
tra* , oh bilgato  i, **P*fc» • » ÙTWJMto  , Officio 
obstructm  , abligtì, 

TfcMA  , V,  Trftùu><- 

• TO  , prenome  o piuttosto  add.  che  nota 
proprietà  o ottrneora  , . eoa  relazione  alla 
seconda  persona  del  singolare  , tuo  , tua  , 
tuus  , tua  , tuum  , ton  , ta  , ticn,  tienile. 

Tò  sost. , il  bcrn?  che  ti  appartiene , il 
tuo  avcrc^  il  fatto  tuo  , il  tuo  , tuum , bona 
tua  , luae  opus  f le  tien, , , 

To  ( con  o chiuso,)  V. . 7bo.  To  , proti, 
pei  sonalo  usalo  dopo  il  vjerbo  interrogando, 

V.  Tu, 

Tozza,  toajìà  , lorde  ta  , V.  Tovaja  , to- 
v'O/Và  , tovuleta. 

Toc  zui.Sz,  toccata  di  strumento  diminuito 
di  voce  , o leggiera  9 pizzicata  . . . pi  ucce. 

To^.u  , vino  cscellente  e rinomatissimo  , 
ebe  m fa  in  un  territorio  dell' Ungheria  occi- 
dentale j detto  favo  di  miele  , vicino  alla 
città  di  Tokai -,  tokai  , . , . tokaì. 

Tocame.vt  , l'atto  del  toccare,  tatto  , con- 
tatto , toccameutcì  , Cactus  , ladio  , attou- 
chcincnt. 

Tocàss  , accr.  di  toch  grozzo  pezzo  , ma- 
gnimi Jruslum  , grò»  niorceau. 

Toch,  (con  o aperto  ).,  parte  di  cosa  solida, 
pezzo,  tozzo,  brandello,  strumbello,  gherone, 
mozzicone  , frusto  , quadra  Jruslum  , fra- 
gnicntum  , partieula  , ino  reca  u , bube,  tran- 
cile , cbanleau.  Avti  'l  vesti  a tÓch  , pi  neri 
podéi  stè  uà  toch  ansem,  avere  le  vesti  lacere, 
non  se  ue  tener  brano,  cascar  a brani,  vestati 
attributi  ha  òcre , avoir  ics  habils  en  lam- 
beaux,  s’en  aller  cn  loques,  tomber  par  lam- 
bcaux.  Esse  a ludi , esser  ridotto  alt  estrema 
miseria  , tul  incitai  redaclum  esse,  cli  c reduit 
à l’cxtiémité.  Ande  damami  ’L  tàlli  , andar 
mendicando,  or  baimi  vietimi  qua:  ritare,  men- 
ilier,  trac  ber,  dcuuuuler  Tauiuònc.  Lvè  ’l 
lòd*,  porte  Via  i lòchi  ktfWf  1 pezzi  d'al- 
cuno  , tagliargli  i panni  addosso  , biasimarlo 
giandemcute  , dirne  il  peggio  che  si  può, 
sonai  b)  predelle  dietro,  rodere  i basti  , 
de  irai  tire  alimi  , per  ora  homi  turni  tradu- 
cere  al  iquem  , dènte  carpe  re , moine  , .dire 
du  mal  , emporter  la  pièce,  dèchirer  à bel- 
le* dc»ts,.  Avvi  na  còsa  per.  uà  iòdi  4 pah, 
aver  per  uu  tozzo  di  pane  , acqui' lare  con 
2'  m.  //. 
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pochissimo  costo  , vilissimo  pretto  onere  , 
avoir  pour  uue  piace  de  paio  , avoir  à boli 
marcile.  Tut  ani  un  tÓch  , intiero,  che  nou 
gli  manca  alcune  delle  sue  parti,  integer , 
perjeeitts  , absolutus  , compiei.  Tut  ani  uà 
toch  , tutto  drun  pezzo  , in  un  sol  pezzo , 
indmdsus , nulla  ex  parte  compositus , cntiet , 
d'un  seul  niorceau  , tout  d'une  pièce.  A toch , 
a toch  e psoh  , avv.  a pezzi  , a brani , ir 
pescaioli  , a spizzico,  a minuzzoli  , minubtti/n , 
JrustiUatim , particulatim  , membratùn  , fru- 
stai irti  , par  pièce*,  en  pièces,  pièce  à pièce, 
à brio*,  orili  à brio.  A toch  e pson , (rife- 
rito a tempo  ) poco  per  volta  , a piò  riprese, 
a volta  di  cervello , interruptt  , à bAtons 
i otnpus,  à plusieurs  repiisev.  A bei  lòdi,  in 
tanti  pezzi  , Jrusbitim  , par  morceaux.  Ari 
tanti  toch  , in  mille  pex’.i , frusti llatim,  par 
peti*  morceaux.  Ande  a toch  , andar  a pezzi, 
o per  disunione  violenta  delle  parti , o per 
consumazione  naturale  , per  partes  dissolvi  , 
dilabi  , defluere  , s’en  aller  en  pièces  , aller 
par  pìcce».  Fè  a toch  , tafè  a tóch  , ridurre 
in  pezzi , tagliar  a pezzi , spezzare  , slam* 
panare,  fare  stracci  e penuoli  d una  cosa, 
sfracellare  , discindere  , concidere  , conte- 
rene  , discerpcrc  , couper  par  morceaux  , 
ine  tire  en  picce*.  Toch  4 bricon , tóch  d' bo- 
rie h , espressioni  usate  per  svillaneggiare  al- 
cuno , pezzo  di  ribaldo  , pezzo  d’asino  , ma- 
sligia  , vaurien  , maraud  , coquin  , fripon , 
grò»  àne , grosse  bete. 

Tóch , sorta  di  ricco  rappcllo  a piccoli 
orli  , piano  al  dìssopra  , cd  increspato  lutto 
aU'iutorno,  berrettone  , pilcus  rugatus , toque. 

Tóch  , la  porzione  die  ciascuno  dee  pa- 
gare per  un  pranzo  o altra  spesa  comune  ; 
scotto  , colicela , symbola  , óeot. 

Tòca , per  buon  V. 

Toch  , (con  o chiuso) , sost  t.  di  pittura,  ti 
dice  del  modo  con  cui  il  pittore  indica  e di- 
stingue il  carattere  degli  oggetti  per  mezzo 
di  certi  tratti  di  pennello  -,  tocco  . • » Uniche. 
Dè  uà  toch  tùia  cosa  , muovere  leggiero  di- 
scoi-so  di  qualcosa  , dare  un  tocco  , sermo- 
nern  lev  iter  movere  , toueber  légèremeut. 

Toch,  tatto,  tasto,  tactus , le  tact,  le  toueber. 
Ande  al  iodi , servirti  del  tatto  in  vece  della 
vista  per  guidarsi  , andar  al  tasto  , andar 
teutouc  , brancolare  , garagollare,  palpando 
incedere  , aller  à Li  Imi  s , en  tàtonnaut  , L*- 
tonner  , aller  à l'avcuglctte. 

Tdcn  add.  , co»  o chiuso,  malsano  , gua- 
sto , che  ha  guasti  i polmoni  , im  poi  ni  » nato, 
pulmowun  vaio  Uiborans , pulrnoruirius  , 
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inalatili,  in  firme.  Esse  sotti,  esser  malsano  , 
adversa  laborart  valetudine , tiualubrem 
esse,  étre  mal  saio.  Esse  loch  ani  fi  servii  , 
toth  aiti  fi  nomine  patri* , aver  un  ramo  di 
porri»,  patire  un  poco  di  testa  , insanire , 
avoir  le  cerveau  mal  ùmbre. 

l'oca  , loj  , Locate  , uicaie.  , ave.  ( anche 
Con  u chiuso  ) , voci  volgari  usate  per  beberto 
c v agitoli  subito,  tosto,  incontanente,  statimi 
ittico  , repente  , d’ aborti , sur  le  cbainp , 
fcoudam. 

loca*,  voce  che  esprime  il  suono  d’  un 
leggiero  colpo  \ e replicandolo  , toc  h- toc  h , 
esprime  un  rumore  regolato  die  si  rinnova 
a tempi  eguali,  tac,  tox  , Lue.  / Jaréù  toch- 
tot  A anss  le  toc  spole,  ti  darò  nespole  sulle 
spalle  , Usx  lux  crii  tergo  tuo  , od  fera 
tuc-tac  sur  toa  dos. 

Tucat , voce  che  si  usa  nella  frase  , Esse 
a le  t oche  , od  in  altra  consimile , essere  in 
procinto  , esser  apparecchiato  , essere  in  as- 
setto, in  promptu  esse  , uccinclum  esse,  in 
ptocinctu  starei  ótre  sur  le  potot  de  {aire  , 
ette  tout  préL  Esse  a le  toche , esser  vicino 
a fai  una  cosa  , star  per  tarla  , mancar  poco 
ebe  nou  si  faccia,  parum  abesse  , ótre  près 
de  fpire  une  ebose. 

l'ot. uè  , alt.  accostare  l'un  corpo  all'altro, 

ricche  le  estremità  o le  superfìcie  si  congiun- 
talo ; toccare  , tangere  , attingere  , contiti - 
gerc  , touch  er.  Toc  bit , esercitare  il  senso  del 
tatto  , toccare,  palpare  , tangere , pcrtractarc, 
toucher»  Toche  , torre  , levar  via  , adimere , 
dutjerrx  toueber  , òler  , emporter  , eolcver, 
relraudier.  foca  pà , non  toccar  niente  , 
abitine  marni*,  ne  touch  c pas.  foche  me  neh, 
boa  mi  toccare,  ne  me  attinga*  , dexteram 
cohibe  , ne  me  toueber- point  , gardes-vous 
bica  de  me  toueber.  Ae:4  anca  tè  a lochi  7 
gran  con  le  man  oite  , ostentare  scrupoli 
nelle  mass  mie  , quando  la  condotto  è ben 
•altro  che  regolare  , toccarselo  col  guanto  , 
religione m a flirtare  , vouloir  parai  tre  tré* 
«crupuleux.  Avèi  paura  eh*  la  camita  a n* 
t Dea  7 pfrtùs  ilei  cui  , m.  busso  camminar 
ritto  vitto  per  sussiego,  andar  pettoruto,  e la- 
nini incedere  , se  reugorger.  Tochè  ani  7 
*viv  , iig.  toccare  sul  vivo  , offendere  nella 
parte  più  delicata  e sensibile,  arrecare  altrui 
'grandissimo  dispiacere  con  parole  o motti 
pungenti,  punger  nel  vivo  , asperioribus 
convinti  aiupvrm  prosaindere , toucher  au 
-Vif  , -brocsrder,  ollenser  sensi  hlement.  Toc  he 
H cauith  boti.  cader  nel  discorso  che  più  im- 
porta toccare  il  tasto  , dar  nel  segno  ragio- 
nando rem  am  attingere , trapper  au  but. 
A bs  ia  neh  tochè  col  cantiti,  non  bi«og»a 
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toccar  quel  tasto,  non  bisogna  «orlar  di  quella 
cosa  , non  farne  motto  , ea  de  re  sermonem 
absùnc  , ne  vulnus  xangas  , c'est  une  corde 

3u'il  ne  Caut  pas  toueber.  Toche , parlandosi  - 
i bestie  , sollecitarle  percuotendole,  toccare* 
toccar  colla  sferra  , frugare  le  bestie , agere  f 
flagello  agere  , toucher  , frappe r pour  [aire 
allei- , charter  de  vani  soi , presser.  'fochi  , 
affrettare  i cavalli , od  altro  animale  da  tra- 
sporto o vettura  , e per  simil.  in  s.  neutro, 
affienarvi,  andar  frettoloso,  prò  per  are,  agere , 
gradimi  accelerare  , se  hiter , toucher , aller  * 
plus  vite.  Tòta  carassi  , tocca  cocchie ro  , 

Xeyuos  auriga  , touches  cocher  ; alluna 
» vite  , toudics  fort  , touche  cocher,  7b- 
chi,  tochè  t fnassagi , discorrere  brevemente  e 
su  perfida  I mente  , accennare  , lev  iter  prestrin  - 
gere,  breviter  attingere  , toueber  , gl isser  , 
parler  incide  in  me  nt. 

Tochè  con  man  , certificarsi , chiarirsi , 
certiorem  fieri  , rem  ccrlam  , cOffipertom^ift 
habert  , toucher  aree  le  doigt  , s’assurer  , 
tirer  un  éclaircissement.  Fi  tochè  con  mah , 
far  toccar  con  mano  , apertissime  demo» • 
strare  , persuadere  aitati , faire  toucher  uné 
chose  au  doigt  et  à Foni,  demontrer  elaire- 
itient.  Tochè  di  dui , ricevere  denaro  , pigliar 
denari  ( per  lo  più  vendendo  la  sua  mer- 
canzia ) , toccar  danari  , accipere  pecumam  , 
toucher  de  l’argent,  faire  de  Targent.  Tochè 
7 tanborh1  toccar  il  tamburo  , sonar  la  cassa, 
sonar  il  tamburo,  tympanum  ouatere  , fim- 
dere  , tympanitart  , toucher  du  tamhour  , 
battre  la  caisse.  Tochè  bara  , toccare  il  luogo 
immune  nel  giuoco  di  bara  roUi  o di  laaer 
( V.  Lader  ) -,  toccar  bomba,  metam  carperò, 
toucher  au  but.  Tochè  bara  , in  s.  fig.  ar- 
rivare in  alcun  luògo  determinato  e subito 
partirsi  , toccar  bomba  , ad  certum  Ipcum 
pervenire  et  ilHnc  statini  abire , arriver  à un 
eudroit  marqué  et  s'en  retouraer  wut  de 
suite.  Tochè  di  sproh  , soronare  , toccare  di 
sproni  , Cffuo  calcaria  aahibere  , fpéronner; 
piquer  , iippnvcr  féprron.  Tbckè  7 chéùr  , 
purlandosi  di  cibo,  dare  intera  soddisfazione, 
piacere  «stremamente , toccar  V ugola , admo~ 
dum  piacere,  tilaire  infiniment,  délecter  , ré- 
cróci-,  ir j mii r le  curur,  flatter  legoòt,  toucher 
1«*  cu:ur,  faire  grand  plaisir.  Tochè  *1  c%?ìtr, 
iig.  convincere,  compungere,  convertire,  per* 
su  ad  ere  , coni  movere , converUre,  toucher  le 
ronir  , con  va  in  ere  , convertir  , émom'oir. 
Tochè  7 chéùr  , muovere  a comjMMÌonc  J 
cornimi  vere  , mt  scrollone  permanere  , atten- 
der , faire  pitie,  faire  rompo «ion.  Tochè  7 
pohs,  riconoscete  il  polso  rolla  mano  , per 
tuncneere  la  forza  ed  il  movimento, , edar- 
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go  menta  me  la  stato  di  saniti o di  malattia; 
toccar  il  polso  , tastare  il  polso , arie r inrum 
pulsum  cognoscerc  , tfitcr  le  pouls.  Tochè 
gnatica  un  dati,  si  dice  di  quelle  cose,  delle 
quali  si  è mangiato  scarsamente  , t non  a 
sazietà  , o quando  ad  una  persona  adamata 
si  dà  poco  cibo  ; non  averne  il  suo  pieno , 
non  averne  tocca  l’ugola  , non  toccare  un 
dente  , essere  una  lava  io  bocca  all'  orso , 
Uibia  non  pilla tum  rigare  , ne  pas  toucher 
le  nceud  de  la  gorge  • n’eo  avoir  pas  eu 
pour  un  dent.  Mangiò  fin  ch’uà  sio  torà  , 
mangiare  a crepa  pancia  , darsene  una  satolla, 
torre  una  satolla  , ad  sununum  saturaci  , 
s’en  douner  jusqu’aux.  gardes.  di  toc  rari 
gnatica  un  cavèi  , non  gli  si  farà  il  menomo 
danno  , non  gli  sarà  torto  un  pelo  , incolu- 
mi$ crii  , un  ne  luì  touchera  pus  mente  un 
cheveu  , il  ne  lui  arriverà  rieu.  Tochè  la 
man  , toccar  la  titano  , salutare  affettuosa- 
mente , Jejcterat  j ungere  , dexteram  de x Lerce 
commiUcre  , toucher  la  main  , saluer  avec  des 
marques  d'auutié.  Todsemc  la  man  e di  i 
sio  Con  amis  , toccatemi  la  mano  e siamo 
buoui  amici , qua  la  inano  , accipe  tlaque 
fidrm  y cedo  manum  , qa  la  main  , donnei 
la  inaio  , touchez-là  sojons  bons  amis.  To- 
c Uè nc  la  man  , si  dice  anche  dell’unirst  gli 
sposi , impalmarsi,  darsi  la  mano,  dexteram 
dcx  te  ree  j ungere  , dexteram  dare  , donnei  Ut 
main.  Todìè  la  man  , costar  caro , valete 
un  dbehio , plurimi  esse  , couter  bicn  cher. 
Tockè  la  man  , far  un  presente  di  denaro  , 
dai  la  palmata  , dar  la  mancia  , mu/ius  lar- 
giri  y graisser  la  paté.  Tochè  la  piota  , di- 
cesi  de’  piccoli  cagnuoli,  ed  altri  animali 
domestici  , che  porgono  una  zampa , (are 
santi  ....  toucher  la  patte  , touclier  piai. 
iVcn  tochè  di  pe  ter  a , ng.  danzare  o correre 
cosi  leggiermente  , che  sembra  non  si  tocchi 
co’ piedi  la  terra,  correre  come  un  daino, 
intactas  segetis  per  somma  volare  grami na  , 
ne  toucher  pos  des  pieci*  à terre.  l\en  lasse 
tochè  di  pc  tira  , non  tollerare  alcun  indu- 
gio^ precipitare  gli  indugi  { non  dar  tanto 
tempo  die  uno  respiri  , non  dar  tempo  al 
tempo  , rnoras  ile  me  re,  ne  par  la  usci  de  répit. 
Tochè  ben  dia  chilara  , toccar  bene  di  liuto, 
sonar  bene  la  chitarra , spire  fidibus  , fidibus 
cantre  eleganter  , toucher  bien  la  g triture  ; 
jouer  bien.  Todtè , t.  di  pittura  toccure  , pen- 
nelleggiare  , pingert  , toucher  , peindre.  Un 
quader  ben  locò  , pittura  ben  pei  molleggiata, 
che  ha  dei  buoni  tocchi , scienter  oc  perite 
pietà  imago  , tableau  touché  bardi uient. 
Tochè  y in  s.  neutro  appartenere  , toccare  , 
aspettarsi , riguardare  , perii  nere  , all  inere  , 
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spedare,  toucher,  regarder,  concerner,  com- 
peter. Tochè  na  còsa  a un  , cadere  in  po- 
tere altrui , o riguardare  altrui  per  sorte  , 
o per  disposizione  altrui  ; toccar  in  sorte  , 
con  tingere  , sorte  ohlingcre , sorte  obvenire  , 
échoir  , tot»  ber  en  parlage. 

Toc n è (con  e aperto)  sost. , sorta  di  accon- 
ciatura di  capo  dìe  è in  uso  presso  le  donne 
volgari  , berrettino  . . . toquet.  Tochè  sorta, 
di  berrettino  che  portano  i bambini,  pilco- 
lus  puerilis  , toquet. 

Tocurr , dilli  di  tóch  , piccolo  pezzo  , 
pezzetto  , tozzetto  , fruslidum  , petit  mor- 
ceau , petite  pièce  , loquette , lainbeau.  To- 
chèt  y giuoco  UkMiullesco  che  si  Ut  tirando 
una  noce  od  un  nocciuolo  in  terra,  cui  un 
altro  tira  pure  una  noce  od  un  nocciuolo  , 
e cogliendolo  vince  , altrimenti  il  primo 
raccoglie  il  suo  , e lo  tira  a quello  che  tuo 
l’avversario  » e cosi  a vicenda  sibcliè  sia  colto 
e vinto  ; truccino  , scutula  , rangette.  To- 
chèt  cC  prò  y d canp  , piccola  pezza  di  prato, 
di  campo  , praiulum  , ageilus  , petite  pièce 
de  pré,  de  cliaunp.  Tochèt  cC  grama  di  Diof 
bel  visetto,  volto  bellino,  volto  leggiadrctto  , 
bel  giovanetto  , vezzosa  donzella  , puer  put- 
cherrimuSy  puella  egregia  forma , insigni  pul- 
chr nudine , joli  petit  tninois  , jolic  petite 
fonine. 

Tocmonà , andar  al  tasto  , brancolare  , 
andar  tentone,  iter  prvetentarey  aller  à tàtoos. 
Tochignè  f maneggiare  , toccar  frequente* 
mente  una  cosa  con  le  mani  , brancicare, 
gualcire  , rclractare  , aUrectare , làtonner, 
cliiffonnrr.  Tochignè , frugare,  frugacchiare, 
ricercare  , rimestare  , mescolare  , se  nitori  , 
perscrutaci , rimari , fouiller  , rechercher, 
farfouiller. 

Tocm-toci  , V.  Toch. 

Tocò , quegli  che  conduce  vitelli , porci  , 
ed  altri  simili  animali1,  condottiero , agi  La  (or  , 
celui  qui  conduit  li»  vcaux  ou  Ics  couchons 

Toder  , V.  Tfrdàch. 

Todkschià  , sorta  di  pone  di  pasta  molle 
fatto  a foggia  di  piccolo  e grosso  bastone  , 
panis  y pam  molle t , (Iute. 

Tono  , tolo  y tofo  y la  locai  , v.  pleb.  uomo 
semplice  , balordo  , scimunito  , bah  boccio  , 
tordo  , bescio , simplex. y rudis  , mais , sot , 
si  rupie  , stupide. 

Tonata  , v.  pleb.  uomo  goffo , scimunito, 
pisci  Ione  , manico  di  sco|ia  , tondo  di  pelo, 
codeXy  turbe  ti  ingenio  , sol , buche  , eruche. 

Tor , avv.  V.  Toch.  avv. 

Tur  , sost.  il  rouioie  che  si  fa  in  cadendo, 
tonfo , strepitus  , /rogar  , le  bruii  qu’on 
fait  en  tombauL 
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Toga,  abito  lungo  che  si  u$n  tini  'dottori  I 
nelle  università  dai  Magistrati  nei  tribunali, 
to^a  , toga  , robe  de  magistrat.  T'ògn  , spe- 
zie di  drappo  di  seta  c d'oro  o di  argento  j 
tocca  ....  gaze  , crèpe  , étoffe  de  soie  en 
or,  ou  en  nrgent. 

Tool , adii,  vestito  di  toga,  togato,  toga- 
luì  , b onunc  de  robe. 

T ojò  , lujó  , canale  cilindrico  d’argilla  , di 
metallo  od  altra  materia  , latto  onde  con- 
durvi per  entro  quale  he  liquido  , o l'aria 
o qualche  altro  fluido  aeriforme  ; tubo , 
doccia  , cannello  , condotto  , tubus , tuvau. 
Tujo  dia  pipa  , cannella  dell»  pipa,  sipfuin- 
cuiiiSy  tuvau  de  pipe. 

Toiafc  , rojè  , v.  att.  agitare  con  mestola  , 
o cou  mano  , e dicesi  propriamente  di  cose 
liquide  , o che  tendono  al  liquido  \ trame- 
nare , mestar  c r commi  tetre  , acitare  , permi - 
scere  , mela  , brouillcr.  Tòlte  , fig.  operar 
di  voglia  e con  saccenteria  , comandare  , 
amministrar  checchessia  ; ingerirsi , mestare, 
negotiis  se  immiscere  , se  méler  , fingerci-  de 
quelque  chose  , s’imimsccr , aroir  le  ma- 
nicment , radministration.  Pi  un  toira  pi 
a spussa , V.  Spinse. 

Toiro  , paciòch , guazzabuglio  , imbroglio, 
miscuglio  , confusione  , pcnnixtio  , confusio , 
perturbaiio  , congerie*  , trkte  , melange , 
cmbarras  , truca*  , tri  potage  , salili  igo  nitri  , 
ripopé  , confusimi , intrigue,  embiouilìcmcnt. 
V.  Pastroc  , e pastìss. 

Totaòa  , rantolar , rojau  , bastone  con 
cui  si  tramenano  le  vivande  specialmente 
la  polenta  ; menatojo  , mestatojo  , nulicula  , 
cuiller  , spatole  , bàton. 

Tomùa.i  , il  tramenare  , il  mestare  , corti - 
mixtio  , action  de  remuer  , de  hrouiller. 

Tòt*  , lamiera  di  ferro  distesa  in  falda 
sottile  , si  che  [>ossa  tagliarii  con  forti  cesoie 
a mano  , ed  imbiancata  coll’immersione  nello 
stagno  fuso  , latta  * forum  candidata  , fcr 
blanc.  Tòlti  neira  , la  stessa  lama  sottile 
di  ferro  , ma  non  stagnata  ; latta  nera  , ferri 
brattea,  tùie.  Tolti  , faci  a d'tòla  , si  dice 
di  chi  non  si  muta  di  colore  per  rimproveri 
o per  esser  colto  in  fallo  , sfacciato  , sfron- 
tato , senza  vergogna  ; f K-rfrìclcr  fronti $ homo, 
cui  periit  Jrons  , ori s duri , cf  fronte  , impu- 
dont , dcvvrgoiidé  , fartieux  toupet. 

Tol6  , artefice  che  lavora  in  latta  , laltajo, 
ferblantier. 

TiiUBn  , moneta  di  Toscana  d'argento  del 
valore  di  lire  cinque  e centesimi  6r;  talaro, 
leopoldino  , scudo  di  dieci  paoli  , piastra  , 
tollero  ....  livournin  , tataro. 
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Tolta  ito.»  . l’atto  di  tollerare  , ta  qualità 

di  chi  tollera,  tolleranza  , indulgenza  , indui - 
gcniia  , tolcrance  . indulgence.  Toleranstti , 
la  quautità  che  può  mancare  olFcratlezza  delle 
misure , *e  prtnei paline r»te  al  giusto  peso 
delle  monete  , senza  che  si  considerino  come 
tabe  o di  rifiuto  ; tolleranza  . . . tolérnnce. 

Tolbrè  , permettere  una  cosa  o sopportare 
una  persona  senza  averne  piacene  , ed  aozi 
cou  ripugnanza  ; tollerare  , comportare  , 
tolcrare  , sustinere  , tolérer,  so  offrir,  suppor- 
tar. Tblérè,  soffrire  , V.  Soportè  nel  *.  «iig. 

Tonfi , tassala , strumento  rotondo  di  latta 
o d’  altro  metallo  , o di  cristallo  clns  si* 
metta  ne’caudelierr  acciò  la  candela  strug- 
gendosi non  li  guasti  ; boi  duolo  , candelai 
recepcaculum  , ca  mie  labri  tubul  us  , bobèclie. 

Tòlto  , tollochè  , tòlto  che  , eccetto,  eccet- 
tochè  , fuorché , prxttcr  , extra  , excepto , 
pnetenjuam , excepto  quod  , à la  réserve  que, 
boriili*  quc. 

Tolo  , V.  Todo. 

Tom  , libro  stampato  o manoscritto  di  tanti 
fogli  insieme  legati  , che  fauno  un  giusto 
volume  , sebbene  1*  opera  intiera  talora  ne- 
conteuga  più  d’uno  -,  tomo  , tomus  , tome. 
Tóm  , parlandosi  d’uomo  , vale  saggio  , o 
astuto , sapiens  , vafer  , sago  , adroit.  Tóm, 
tomohj  dicesi  anche  d’uom  semplice,  baggeo,' 
tondo  di  pelo,  rudis  , agrestis  , simplex,  fa- 
tuus  , socors  , grossier , sot  , simple. 

Toma  , ( con  o chiuso)  sotta  di  cnctflftor- 
mato  recentemente  con  latte  rappigliato  in- 
sieme e premuto;  cacio  fresco  , caseus  reccns, 
fromage  frais  , fromage  blanc.  Toma  grassa> 
a la  fior , cacio  fresco  col  fior  di  latte  . . . 
fromage  frais  à la  crème  , fromage  non  éeré- 
mé.  ’ Toma  d'formag  , forma  ili  cacio  , V. 
Forma. 

Tom.ura  , tornirà  , In  parte  di  sopra  della' 
scarpa  , tomajo  , obstraguUun  , einpeigne. 

TonsuRa  , pezza  da  soldi  due  e mezzo,  ora 
del  valore  di  centesimi  dodrci  e mezzo,  duo 
solidi  cum  dimidio  , pièce  de  deux  sous  et 
demi.  * - ‘f‘  * 

Tonalo*  , frate  di  s.  Tommaso  , frate  mi- 
nor osservante,  frate  zoccolante , Jrater  san- 
cti  Tranci  sci  minorìs  obscrvantiat , réeoi  I et. 

Tomatica  , pianta  annua  erlwcea  con  fo- 
glie frastagliate  , la  quale  produce  frutti  che 
portano  lo  stesso  noine  , rotondi  , scanalati, 
di  color  rosso  carico  , polposi  , sugosi  , aoi- 
detti  , gro>fi  come  piccole  mele  , adonrati  a 
condimento  degli  intingoli  ; pomo  aerò  , 
solanum  lycoprrsicum  , lycopersicttm  esca- 
lentum  , morelle  pomme  d’amòur  , poni  me 
dorée  tornate. 


tonfai  , V.  Tornai ra. 

Tom  ià  , caciolino , cascus  musteus  , petit 
frollile  fra is. 

To*éoà  , V,  Tòrti  , e tòmo.  Tomon  , uomo 
fcaltro  , putta  scodata  , formicoli  da  sorbo , 
gatta  di  Macino  , sorcio  ricotto , pipistrello 
vecchio  , vajcr,  astuius,  callidus , un  merle, 
hotume  fin  et  matois. 

Tobt  , pesce  di  mare  , che  ha  forma  d'un 
Juso  schiacciato  , giunge  talvolta  alla  mole 
d’un  uomo  , si  trova  io  grande  quantità  in 
tutti  i mari  d’Europa  , e vi  si  pesca  ovun- 
que, essendone  la  carne  d’un  ottimo  alimento 
e di  buon  gusto  -,  tonno  , thjnnus  , scomber- 
thjnnus  , t/mnnus  , llion.Tcm  giovo  , giovane 
touno,  psclatnjrs  , jc-unc  tlion. 

Toà  , t.  di  musica  , regola  di  modulazione 
relativa  ad  una  nota  principale  che  uè  è la 
base,  passandosi  per  essa  dal  grave  all’acuto 
con  regolata  interposizione  di  voci  e messe 
voci  -,  tuono  , modo  , tonus  , ton  , mode. 
Toh  magtor  s)  minor  , tuono  che  ha  la  tezza 
pota  ascendente  distante  dì  due  voci  intiere, 
o di  tre  mezze  voci  dalla  prima  ; tuono 
maggiore  o minore,  modo  maggiore  o mi- 
nore ton  majeur  ou  ntincur  Toh  , 

vos  , intervallo  che  passa  tra  la  maggior  j 
pa  i te  de’suoni  vicini  aella  scala  musicale  , I 
gradi  per  cui  passa  naturalmente  e successi- 
vamente la  voce  ne)  salire  all’acuto  , o scen- 
dere al  grave  j tuono  , voce  , tomi s , ton  , 
voti.  Toh  , qualità  d’un  suono  per  riguardo 
alla  sua  collocazione  nella  scala  musicale  ; 
tuono  , vocis  modus  , ton.  Andit  a toh  , non 
istuouare,  non  uscir  dal  tuono,  accordare,  cui 
modutn  votcm  com fioriere  , cntomicr  juste. 
Andò  a toh  , fig.  nou  uscir  determini,  star 
nel  convenevole  , star  in  cervello , in  officio 
se  continere , recto  ptrgere  , marchcr  droit  , 
lenir  la  balancc  juste,  se  tcnirdaussvn  de- 
voir.  Re  ino  tuie  a toh  , V.  Risponde.  ffoh  , 
suono  della  voce  che  parla  , tuono  , voce  , 
‘UOcm  sonus  y som  inte/uio  , accent  , ton. 
loti  , modo  y maniera  ,*  tuono  , stile  , verso, 
modus  , ratio  , ton  , manière.  Toh  aut  , 
modo  altiero  , elalus  agendi  modus  , arro- 
ganius  , verbo  ha  ut.  Parie  a un  d'un  toh 
aut , o d'un  Oon  toh  , sturar  gli  orecchi  ad 
uno  , dire  ad  uno  il  padtc  del  porro,  can- 
targli il  vespro  e ’l  mattutino  , e late  lofjui, 
parler  à quelqu’uo  de  bon  ton.  Poi  parie 
d uh  toh  uh  pò  Iróp  aut , d’un  toh  da  pa- 
droh  , voi  parlate  d’un  tuono  un  po’lroppo 
alto , salis  prò  imperio  loifueris  , superò  ìhs 
Qlloqucris  , vous  la  prenci  bica  sur  un  liaut 
ton  , vous  parie/,  bici»  d'un  ton  de  maitre. 
Canbiè  toh  , cangiare  stile  , mutar  modo  , 
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ratìonem  mutare  , ebanger  de  ton  , clmngcr 
de  conduitc,  changcr  <le  gamme.  A ri:  • l toh 
ck'a  fa  la  musica  , il  modo  col  quale  le 
parole  sono  pronunziate  dii  valore  diverso 
alle  parole , vox  oralionem  informai  , c’cst 
le  ton  qui  £ait  la  inusiquc.  Dè  ’l  tori  , servir 
di  norma  , padroneggiare  , allacciarsela  , do- 
minar i , sibi  nimium  arrogare  , donner  le 
ton.  Toh  , robustézza  del  corpo  , lena  , forza, 
vigore  , vis  , robur,  force,  vjgueur.  Dè  d'toh) 
allenare,  folti  fica  re,  ingagliardire,  roborare, 
robur  adderò  , corroborer  , fortifier  , donner 
des  forccs. 

Tòwaca  , lunga  veste  dc’cbierici  e de’clau- 
strali  ; tonica  , tonaca,  tunica , toga,  tunique. 

Toso  a , luogo  dove  sta  sepolto  un  cada- 
vere umano,  o destinato  per  seppcUirvcne  -, 
tomba  , sepolcro  , sepulcnmi  , tumulus  , sé- 
pulcre  , tombe  , tombeau.  Tonba  , edilìzio 
ìli  legname  quadrilungo  e piramidale , che  si 
circonda  di  fiaccole  accese  , e sotto  al  quale 
si  pone  la  bara  del  morto  , catafalco  , mau- 
soleo , pegma  funebre , tumulus  , catafalque  , 
mausolèo  , lit  de  parade.  Tonba  , lo  stesso 
eJifizio  senza  che  sotto  vi  sia  la  bara  del 
morto,  cenotafio , tumulus  honòrarius  , wtu- 
mulus  iruinis  , cénotjiphc  , vaio  tombeau  , 
lépulcre  honoraire. 

Tojtbac.ii  , lega  metallica  di  color  simile 
all’oro , fonnata  con  molto  rame  e poco 
zinco  ; tombacco  , orpello  , mclaltiun  pria - 
cipis , metallorum  concretioy  aurum  sitmdans , 
similor  , metal  de  prince  , or  de  Manliahn , 
tottibac. 

To.vbarèl  , trapala , specie  di  porta  collo- 
cata sopra  un’apertura  orizzontale  , al  piano 
di  terra  , a livello  del  pavimento  ; per  di— 
scendere  in  luoghi  sotterranei-,  c dicesi  pure 
d’ogni  al  fan  porta  e chiusura  simile  -,  cata- 
ratta , botola,  cataratta,  troppe.  Tonbaril , 
tramezzo  ai  banchi  dei  mercanti,  asse  che  si 
ripiega  con  mastietli  , e si  rivolge  una  parte 
sopra  l’altra  onde  chiudere  o dar  passaggio 
secondo  il  bisogno.  . . . abattant  de  comptoir. 
Tonbarèl , scannello  , V.  TortbÓ. 

TomatoA  , V.  Tot  d'baton. 

Tofrse , tonbè  , rubati , v.  ucutr.  venir  da 
alto  a basso  senza  ritegno,  portato  dal  proprio 
peso  , o per  impulso  , cadere  , cascare  fen- 
dere , cxcidcrc,  aure , tomber , eboir.  Tonbè 
com  uh  pifinb  , cadere  come  un  corpo  morto , 
piombare  , precipitcm  . decidere  , totnber  à 
plomb.  Tonbè  mòri,  morir  di  morte  im- 
provvisa , cader  morto  , subita  morte,  abripi , 
repentino  occumbere  , tomber  mori  , mourir 
de  inori  subite.  Tonbè  ah  tira  panssa  mola , 
cader  bocconi , cader  colla  faccia  innanzi . 


54a  TO 

promun  decidere  , hiuni  proeumbere  , tom- 
ber  le  vksage  cootre  terre  , tomber  sur  le 
ventre.  Tonbè  testa  prima , cadere  col  capo 
alTingiù  , alzando  i piedi  aliarla,  tombare  , 
tombolare , in  praeceps  ferri , culbutcr , toin- 
ber La  téte  première  , faire  la  culbute. 
Tonbè  arvèrss  , cader  supino  , cader  rove- 
scione , tergo  ternani  constcmere  , mere  in 
humeros  , tomber  à la  renverse  , cUoir  le 
visage  en  baut le  dont  i cavèi  a casco 
nen  lah  faci  Ime  ut  , di  rado  caggidno  i capelli 
alle  donne  , de/luvium  capiUorum  in  muliere 
raram  , les  cheveux  tombent  rarement  aux 
fetnmes  \ Tonbè  già  del  scagh  , cessar  d'essere 
il  piimo  in  favore  piesso  alcuno  , e princi- 
palmente dicesi  d'uu  figliuolo  ohe  cessa  d'es- 
sere il  cucco  de’  genitori , perché  ne  nasce 
un  altro  , cadere  in  disgrazia  , de  grada  de- 
cidere , tomber  en  deCaveur.  Freul  dia  fa 
ionie  le  mah , si  dice  del  gran  freddo  die 
fa  perder  il  senso  alle  inaui  ; freddo  ebe 
mozza  le  mani , frigus  quo  manas  prccrigent , 
froid  qui  coupé  les  inains.  Tonbè t V.  Cosche . 

Toj»bi.I  , sepolcro  eretto  per  conservar  la 
memoria  di  un  morto  , nel  luogo  in  cui  è 
stato  interrato,  avello,  monumento  sepolcrale, 
twnulus  , toni  beau. 

* Tiwbò  , tonbarèl , cassetta  quadra,  da  capo 
più  alta  che  da  piè  , per  uso  di  scrìvervi  so- 
pra comodamente  , e per  riporvi  dentro 
scritture  , scannello  , scrinium  , secretaire  , 
pupitre. 

Tombola  , vincita  al  giuoco  del  lotò  , la 
quale  ù ottiene  , allorché  sono  sortiti  tutti  i 
. numeri  d’una  cartella  , V.  Lotò. 

Tokd  , piatto  , che  si  tiene  davanti  nel 
mangiare  a tavola,  tondino , piattello , orbis 
esc uriui  , assiette. 

Tosine , V.  Tosi , Tonde , scemate  il  pelo 
ai  panni  lani  , cimare  , tondere  , decacumi  - 
tiare  , tondre. 

Tohdìùr  , colui  che  cima  i panni  lani , 
cimatore  , tonsor  lanarius , tondeur  de  draps. 

Tosimi*  , dim.  di  tond  , piattello,  patella  , 
petit  plat , jatle.  Tondih  , piastra  di  metallo 
piana  e rotonda  con  orlo  ad  uso  di  tenervi  sopra 
i bicchieri,  o le  bottiglie  sulla  tavola,  tondo, 
patina , lanx,  toucoupe.  Tondih  , meinb retto 
degl*  ornamenti  d’architettura  cosi  detto  per 
la  sua  rotondità  , simile  ad  un  bastoncino  , 
e die  per  lo  più  termina  il  fusto  della  co- 
lonna i tondino,  bastoncino,  fusaruoln  , bot- 
taccino  , astragalo  , astragalus  , baguette  , 
attraealc.  Tondih  , reticella  per  pescare  ed 
uccellare  , V.  Trimaj . Ton  din  , t.  di  ma- 
gona , sorta  di  ferrareccia,  tondino 
Ter  ìond  , fer  en  verge. 


Tornisi , un  tondo  pieno , plenus  escoriai 
orbis  , plein  l'assielte , assiettèe. 

Tonta  a t ampio  circuito  di  reti  stabilito 
sulle  coste  marittime  ove  passano  i tonni,  e 
che  stringendosi  poi  da’  pescatori  li  avviluppi» 
c li  prende*,  tonnara  ....  thonaire,  madragae. 

Tòri  , poesia  piemontese,  fatta  per  b*ja,  e 
di  versi  bravissimi  -,  strofa,  canzonetta,  frot- 
tola, cantèo  , cantionis  pars  , couplet  , vau- 
deville , poesie  , chansouneUe.  Ioni  , desi- 
ne dui  simile  di  parole,  rima  , vocu/n  exitus 
similùy  rime.  Tòni  d' Rivole,  mestrui,  ( frase 
Torinese),  V.  Corss  die  dòne. 

Tosili  a , carne  del  pesce  tonno  , tagliata 
a pezzi  , salata  o marinata  *,  tonnina  , salsa 
mentimi  ex  thynnis  , tlionine  , thon  sale. 

Tonsvba  , ccremooia  ecclesiastica  per  cui 
radendosi  dal  vescovo  un  ceraliio  di  capelli 
a culoio  che  già  servirono  per  qualche  tempo 
nelle  funzioni  ecclesiastiche  coti  veste  chie- 
rica le  , ricevono  essi  un  primo  grado  di 
dedicazione  al  culto  divino  , sono  ammessi 
fra  i chierici  , c resi  capaci  d’ottenere  be- 
neficai , e quindi  gli  ordini  sacri  -,  tonsura  , 
prima  tonsura , prima  tonsura  , tonsure. 
Tonsuro  , etnea  , porzione  circolare  di  ca- 
pelli rasa  sul  coruxzolo,  per  cui  si  distìnguono 
coloro  che  aspirano  agli  ordini  sacri  , ed  in 
generale  gli  ecclesiastici  dai  laici  ; tonsura  , 
tosatura,  chierica,  tonsura  clerkaiis , corona, 
tonsure,  couronnc.  Dò  la  lonsuray  tonsurare, 
dir  la  prima  tonsura,  tonsura  indiare , ton- 
surar. 

Torni* , specie  di  censo  vitalizio , fondato 
su  molte  persone  con  aumento  di  reddito 
alle  persone  sopravviventi  fino  all’ultima  di 
esse  , fu  così  detto  dal  nome  di  Tonti  die 
ne  diede  il  progetto , fontina  ....... 

tonfine. 

Toirro.s  , borbottato  re  , borbottone  , bu- 
fonchino , calabrone  , susurrans  , queruluSy 
morosus  , grogucur  , grondeur  , qui  mar- 
motte par  inécoutentement  , fàclieux. 

Tarrosrft,  dolersi  fi*  sé  con  sommessa  voce 
e confusa  , borbottare,  bufonchiare,  bronto- 
lare , murmurare  , mussare , mussitare  , ma- 
ture, obstreperty  barbotter,  marmotter,  mur- 
rnurer  , grogner  , gromeler,  gronder. 

Tota  , tÒpate  , e topo  , voci  d'allegrezza  , 
V.  Eviva. 

Torsi , pietra  preziosa  , la  terza  nel  Tor- 
li ine  della  gemme  dopo  il  diauiaute  duris- 
sima , a base  d’allumina  , nitida  , risplen- 
dente, trasparente,  e di  colora  giallo  d'or o , 
ma  volgente  anche  ad  altri  colorì  , topazio , 
topazius  , topazi um  , topato. 

Tori,  actanciajiuftato  de’  capelli  tratti  al- 


l'insù  della  fronte  nifi  n dietro  ; toppè  { fran- 
cesismo dell’uso  } , ciuffo,  capitatomi  fnontis, 
tirrusy  toupet.  Piè  per  el  tope , pigliar  pe*eap- 
pelli , acciuffare  , capillos  arri  pere  , p re  mire 
pai  le»  ebeveux. 

, Tòm  , top  io  n , ingraticolato  di  pali  o di 
Stecconi  , o d’altro  legname  a foggia  di  alto 
palco  , o di  volta  , sopra  il  quale  si  man* 
.«ano  le  viti  ; pei  gola  , pergolato  , pergola  , 
trukUa  , traile,  treillage,  tonnelle,  l>erceau. 

Tanca  , sost.  rimedio  esterno,  che  si  ap- 
plica alla  parte  inferma;  topico,  rtmedium , 
lopique. 

l orica  , agg.  di  rimedio  che  non  opera 
•se  non  applicato  sulla  parte  inferma  , o su 
quelle  clic  vi  corrispondono  ; topico , locale  , 
topiijuc.  Topich  , add.  strano  , stravagante  , 
-straordinario  , inusitato  , absurdus  , abnor - 
Jww  , inusitatus  , altenus  , étiange  , eztraor- 
, dina  ire. 

Tori*  arò  , V.  Ciapinaòò, 

'Tono*  , aoar.  di  tópia  , lunga  pergola  , 

V.  Tòpi a. 

Toro*  , slopon  , pezzo  di  sovero  , di  legno, 
o d'altra  materia  , da  una  testa  più  sottile 
che  dall’altra,  con  cq|  si  turano  1 vasi,  spe- 
cialmente le  bottiglie  e le  botti  ; turacciolo  , 
saffo  , cocchiume,  obluramentum,  bouebon  , 
bondou  , tampon. 

Tfl* , quadrupede  maschio  delle  bestie 
vaccine  , differente  dal  bue  , perché  non  é 
Ca^5**°  • *°ror  » *®uro  i taurus  , taureau. 

Toe  , ( coll’  o stretto  ) edificio  eminente  , 
assai  più  alto  che  largo  , di  forma  rotonda, 
o quadra  , o poligona  , tramezzata  per  lo 
più  da  diverse  impalcature  $he  si  dicono 
aiodi  , e fatto  comunemente  per  difesa  ; 
torre  , turris  , tour.  Tor  d*  liabilògna  , fig. 
luogo  di  confusione,  torre  di  babilonia , turris 
Battei y tour  de  Babe).  Ter,  editino  a foggia 
di  torre,  su  cui  son  poste  le  campane, 
torre,  campanile,  turris  sacra  \ ceris  cam- 
pani turris  , clocher  , beffici  , tour.  Tor  , 
pezzo  del  giuoco  degli  scacchi,  fatto  a fog- 
gia di  torre  ; rocco  , turris  , tour. 

To»  o toro  , sorta  di  giuoco  de’fanciulH 
V.  Scalcia  nel  a.  sigaif. 

Toraxsa  , peg.  di  tor  , torre  guasta  e scas- 
sinata , tori-accia , prweens  turris , vietile  tour 
déiabrée. 

Toiba  , sostanza  vegetale  e terrosa  , ne- 
riccia , solida  , oleosa  , che  si  trova  in  alcune 
valli , formata  da  avanzi  di  piante  erbacee 
scomposta  a grandi  masse  nell’acqua  , e che 
serve  di  combustibile;  torba  , palustres  gleba; 
aptte  ere  malioni  , tourbe. 

Tomip  , sost.  confuóooc  , torbidezza  , tor- 
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bido  , confus io  , turbamenlum  , trouble,  con- 
fnsion  , désordre. 

Toasm  , add.  V.  Tfrbo. 

TomidC  , v.  att.  far  divenir  torbido  , in- 
torbidare , Uirbidum  reddere,  turbare , trou- 
blcr  , rer.dre  troublc.  Torbidi  , Cg.  distur- 
bare, turbare , metter  in  diueuiione,  turbare , 
perturbare  , mi  scere  , tioubler  , apporter  du 
dieso rd re.  Torbidesse , ter bo lesse  y V.  Tersoli. 

Tòac  , macchina  di  legno  o di  iuctallo  , 
la  quale  serve  a premere  o comprimere  i 
corpi  eoa  molta  tona  , torchio  , tortolo  , 
torcolare,  stretto) o,  praeltunt  torculuniy  tor - 
cular  , presso  ir.  l'órc  da  slanpa  , torchio 
• • . presse,  là  re  da  vihy  torchio  del  vino, 
strettojo  delle  uve  , spremi  tojo  , loradar  , 
p ree  lutti , pressoi  r.  Tòrti  da  è i/li  , strumento 
col  quale  si  ammaccano  le  ulive  per  trarne 
l’olio  ; macinatojo,  frattojo  , frantojo  , tra - 
f>etus , trapetum  Jractoriu/n , tnoulin  à liuilc. 
Sta  rissa  dfl  tórc  a éùli  , luogo  ove  si  tiene 
il  macinatojo  , fattojo  , trapetto  , factorium  , 
mouliu  à huile.  TórCy  o viii  tf  tórc , V.  Fin* 

Torce  , spremere  col  torcalo  , stringere 
collo  strettojo  , esprimere , prato  premere  , 
pressura*.  Torce  , fig.  rifinire , consumare  , 
esaurire  con  imposizioni,  spremere,  prestan- 
ziare , metter  a gravezze,  vecligal  un  potute , 
pressura.  Torci  , nettare  , V.  Storci. 

Toactr  , cibo  di  farina  condita  con  zuc- 
chero , e burro  , ridotto  in  figura  di  pane 
sottile  circolare  o bislungo  ; ciambella,  spirat 
crusltdiun  , ci  u ibi  ette  , croquet  in  , échaudé  , 
cornet,  poupelin.  De  tf  torcèty  fig.  percuoter 
con  bastone  , dare  la  piccbiarella , fare  un 
1 ivellioo  , cadere  , battre  , trapoter. 

Tòrcia,  candela  grande  di  cera  o più  can- 
dele avvolte  insieme  ; torchio  , torcia  , cero, 
doppiere,  cereusyjajr  , fanale  , tirila  , flam- 
beau  , cierge , tocche.  Tòrcia  da  veni  , tor- 
chio die  si  usa  di  notte  per  far  lume  jiclle 
contrade , torchio  a vento  , face  , fiaccola  , 
fax , flambeau  , forche. 

Torcia  , quantità  d’uve  , d’olive  , od  altre 
frutta  ebe  si  ammaccano  e premono  ad  una 
volta  sotto  lo  strettojo,  inlrantojata  , pres- 
sura , ce  qu’on  écacbe  en  uno  seule  fois  $ous 
le  pre&soir.  Toma  , atto  di  striugere  collo 
stettojo  , stretta , pressura  , coup  de  presse. 

Torci  are  ùl,  t prov.  V.  Anbotòr . 

Toacio*,  avere  se.  di  iórcitiy  grossa  torchia, 
quadrone  . • . . gres  cicrge. 

TorciÒr,  lavorante  al  torchio  da  vino,  tor- 
coliere, torculariuSy  pressureur,  pressuiier. 

TorcolE  , quegli  che  travaglia  al  torchio 
nelle  stamperie  , torcoliere  , torcularìus  , 
presile  r. 
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Turi»  , tordo  comune,  detto  più  comune* 
niente  griva  r V.  Griva. 

Tot  d’  batoA  , tonbaioi* , profitto  secreto 
od  illecito  die  uno  ricava  dal  ano  impiego, 
incerti,  regalie  , mumus<iUa  , tour  de  bàtoli. 

Tonfi,  campanaro , iinùnnabulorum  elisio t, 
sonneui  de  elodie»  , celui  qui  «onne  le# 
cloche*.  Tori  , abitator  della  torre , tornei* 

. . # . halli  tant  d'uno  tour,  7b rè>  agg.  d’una 
qiecie  di  picionc  , V.  Colonb. 

Towurr,  corso  d’acqua  elio  rccnde  dai  monti 
rapidamente,  spesse  volte  con  molto  volume, 
ina  senta  continuità;  torrente,  torrens , torrent. 

Toskt»,  dim.  <1*  lor , piccola  torre,  torretta, 
tomccmola  , torricella  , turricula  , tourelk  , 
tour  nelle  , pelile  tour.  Torcia  , quantità  di 
cose  disposte  una  sopra  l’altra  a figura  di 
piccola  torre  ; torrkciuola,  strues  , petit  tas, 
pile. 

Toaiofl,  torre  grande  tqa  non  molto  alta; 
torrione,  torrioncello,  tarncjda , petite  tour. 
Toriofì  , parte  più  ulta  della  casa  , e fatta 
a foggia  di  torre  , terrazzo  ; locus  etlitus , 
/invelat  o prospeclu  , belvéder. 

Tórlo  , piccolo  cutiatello  che  viene  sulla 
pelle  e comunemente  nel  viso  ; co**so  , po- 
tuta , tnbenculum , bignè  , bouton  , verme  , 
hourgeon. 

Tohloporlo,  torobqro , cattivo  umore,  spi- 
nto inquieto-,  tristezza,  morosiias , le  incitai , 
uiauvmsc  buineur.  A t a *1  torlo^orlo  , è 
«vigliato  , è annodato  di  tè  stesso,  è di  cat- 
tivo umore,  cogitabundus  est  , tetricus  , il  a 
l esprit  cn  fcliorpc  , il  est  eunuyé  de  soi 
ine  me , il  a l’espnt  de  travers. 

Torlo* 6 , picn  if  tórlo  , agg.  a viso  che 
lia  parecchi  enfiateli!  ; macchiato  di  cossi  , 
/iHstulosus  f plein  de  bosses  , bourgeonné. 

ToRMcvr*  , sost  gagliardo  turbine  , che 
tollcvfcndo  le  acque  le  nevi  o le  sabbie  vi 
avvolge  , c pone  a gran  rischio,  e spesso  vi 
soffoca  e se upel lisce  le  navi  ed  i viaggiatori, 
tempesta  , burrasca  di  tempo  , fortunale  , 
f oi-tuna  , procella  , tempestai  , turbo , tour- 
mante  , bourasque  , trvphon  , mungati. 

ToRMESTi-cairmS  , V.  Piatola  , secabale. 

Torme>ti$a,  sugo  resino*)  di  diverse  specie 
che  cola  naturalmente  , o per  incisione  da 
vari!  alberi  come  il  terebinto  , il  larice , il 
pino  , l’abete  , c clic  distillato  somministra 
ubo  e pece  udoptati  nelle  arti  e nella  medi- 
die»  na  , tr etnei) lina  , resina  , Lerebinthina  , 
tvrébei libine  , ihcrébcnfmc. 

Tom  , macchina  composta  di  una  ruota 
fermata  suU’estrcino  asse  d’  un  cilindro  , e 
t hè  mossa  .lo  fa  muovere  con  facilità,  e di- 
tesi particolarmente  di  quella  con  cui  da 
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vani  artefici  li  fanno  lavori  di  figura  i cumula 

0 eia  tendono  a quella  , al  di  lagno'  che  dj 
otto  o ili  metallo  , per  uti-nsdi  o mobili  T 
tornio,  (umuj,  tour.  Fan  ai  (ora,  fig.  dicesl 
di  persona  o di  membra  , o di  1 tilt  re  cote 
fotte  perfe(tan>ante  , fatto  al  tornò)  , fatto  a 
dipingere  , a meraviglia,  omrt  Tkporet  et  tfe-s 
mutali  aHiuens,  ajfahre  fucati,  ftit  au  tour. 

V.  Tornimi.  Tom  tiri  pois,  eilfntlro  ttl  crìi 
ai  avvolge  la  fune  per  trar  acqua 'daf  porro, 
itnperuato  da  una  parte  da  un  maturo  di 
ferro  ripiegato  od  angolo  retto  . asse  «Iella 
ruota,  axis , axe.  7bru  , legno  lungo  e ri- 
fondo , il  quale  gira  mentre  sopra  si  avvol- 
gono e svolgono  i patini  per  farvi  veneti  at 
la  tintura  ; torno  . . . tour,  rouet  tic  triti - 
turier.  Torti  o argnnèi,  (dindio  col  quale 

1 vermicellai  girandolo  stringono  le  paste 

nelle  loro  forme  ; arganello  . tour 

à pii  tei , moule.  Tarn  it  rch'\  slilaiucutp 
di  reni  , direnato  , lutnintrutn  itnlteciUihu  , 
tour  de  trina.  Tòrti  it  c6l  , strisciti  di  pati  - 
nolino  bianco  , sottile  ; lavorata  0 Impunta, 
con  ago  , e serre  per  ornamento  alle  donne 
sul  fletto  alquanto  fuori  del  busto  , gala  , 
itrophium,  tour  de  gptgc.  Torti  , svtmaà  ,t. 
gherminella  , giuoco  di  mimo  , inganno  ,j 
baratteria  , liti  luì.  frani,  tour,  tour  (i.uli  esse, 
pièce  , mauvaise  pièce.-  Cingile  un  Iprn  , V. 
Cinghi-.  Tom,  Online  di  cose  clic  si  rintroni 
a riguardo  di  diversi  individui  j volta,  giro, 
vibra,  tour.  T ni  'I  so  torti,  venire  q lottare 
la  volta  , ed  è quando  nelle  opcnmoni  tire 
a’  hanno  a fare  dctenniiiatalueirte  or  da  una, 
or  da  un  altro,  .'aspetta  a lui  l’opeiaiioue, 
ad  se  spedare  , sibi  vieti  venire  , venir  son 
tour.  Ognun  a sB  torn,  a lo m *f  roto  , cia- 
scuno alla  sua  volta  , ciascuno  al  suo  giro  g 
quando  torna  la  sua  volta  a ciascuno  , 14 
t uiusqne  nomea  exit,  a tour  de  iòle,  ducuti  , 
son  tour.  Torti  per  lorn  , a vicenda  , l'un 
dopo  l’altrb  , • allei  nativamente  , sui  tessiva- 
méntc  , viclssim,  per  riera,  allenili  yici4ui,„ 
inviterà,  tour  à tour.  ,rt  .1.  I- • 

Toast , sost.  tariti.  <1  agticoltura  , spano 
di  tcn  cuo  , pal  le  di  un  campo  , o di . un. 
orto  , nella  quale  coltivasi  una  stessa  spcci« . 
di  piante , piaua , quadro  , pulviuus , arcuiti, 
cai  reau  , carré  , conche.  Al  fin  dia  tarmi 
al  termine  dell’  aliare  , in  exiti 0 , au  boni , 
du  compie.  , > 

Toast,  avv.  di  nuovo,,  di  bel  nuove , 
da  capo  , un'altra  rolla  , iterimi  , ruma, 
tlenuo,  une  autru  fois,  de  nouveau,  de-iccbcf. 
TuMtobta  , V.  Co*. 

Toavtvls  , ferri  ripiegati  c fermali  a vite 
(a  legno  sopra  Tasse  di  dietro  delle  cariuetr, 
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perché  i bauli  clic  vi  ai  pongono  dietro  non 
vengano  a sdrucciolare  ; fertili  di  un  baule  . 

. • - • . Tontfdf  , chiavetta  per  aprire , e 
serrare  la  viti  . ...  . touroevis. 

Toast  , ritornò  , v.  neutro  , incamminarsi, 
e prender  la  via  verso  il  luogo  onde  prima 
s’era  partito,  tornare  , ritornare,  far  ritorno, 
revertere  , rcvenirn , redine » retourner , re  ve- 
nir. Torni,  antlarò,  ritornar  in  dietro,  viam 
redire  , valigia  relegete,  cursum  redire , re- 
ducere gradum , retourner  eu  anidre , re- 
venir. Torni  via  con  7 pruiss  an  tnes  die 
ganbe , ritornare  colle  trombe  nel  sacco  , re 
injccla  redire , s’en  retourner  la  queue  entro 
Ics  jambes.  Tomi  da  capo  , ricominciare  , 
raccoccure,  fare  da  piede , de  integro  Tacere, 
ixpelcre  , iterare  , rccoiumencer.  Anelerete  st 
tornerete  nò,  modo  avv.  e prove rb.  in  forse, 
spaccialido  pel  generale  , dimenandosi  ucl 
manico  , semptr  animi  pende  tu  , lambiti , 
irrésolu. 

Tomi  in  s.  att-  torni  andari , restituire, 
rendere  , redole  re  , resultare  , resti  tuer,  ren- 
dre.  Torni  , reiterare  un'operazione,  far  di 
nuovo,  ritornare,  rurstu  fiuere , rurrns fieri, 
refaire  , retourner.  Torni  a bui  è { in  s.  n.  ), 
il  sorger  di  nuovo,  clic  (anno  le  cose  vegeta- 
bili o le  parti  animali  , come  erbe,  denti, 
penne  , c simili  , rimettere  , rigcnuogliarc  , 
re  nasci,  regerminare  , ripullulare , repuUu* 
lasccre  , repousser , pouvser , de  uouveau , re- 
jeter.  Torni  a chersse,  ritornar  a crescer  di 
prezzo  , rimontare , in gravesccre  , . crescere  , 
reliausser  de  pria.  Torni  a la  móda  , rifio- 
rire, ritornar  in  uso,  rrfloresctrc  , renasci  , 
retourner  en  vogue.  Tome,  al  propósi!,  tornar 
a bomba,  a proposito,  rattaccaic  il  discorso, 
e diverticolo  in  viam  revcrli  , se  rciueltie 
sur  son  sujet,  reveoir  à scs  inoutons.  Torni 
an  grassìa  , ritornare  in  grazia  , riacquistar 
Tatto tlo  d’alcuiio  , alicujus  gratiam  , bene- 
volenti  am  recuperare  , regagfter  Ics  bonnes 
graces  eie  quclqu'un,  rentrer  eu  faveui . Torni 
anùs  , far  pace  e rinnovare  la  primiera 
amicizia,  rappatumarsi ^ amicitiam  renovare, 
gratiam  reconciliare , se  reeomilicr,  s’aiustcr, 
se  raccorder  , renouer  amilié.  Torni  coni, 
torni  a coni,  metter  conto,  meritar  la  spesa, 
esser  utile  , portar  il  pregio  , conferre  , con- 
ducerc , referrt,  ótre  utile  , otre  avantageux, 
valoir  bieu  la  pei  ne. 

Tonai , tomiòr  , V.  Turni  , tumiòr • 

Tonsuri!  , torniùra  , forma  esteriore  , col- 
locamento e proporzione  delle  parti;  aspetto, 
portamento  , species,  fórma,  incessiti , facon. 
Tomitra,  fig,  aspetto  sotto  il  quale  si  fanno 
comparire  le  cose  che  si  narrano  o scrivono1, 

Tom.  Il 
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colorito  ; maniera  di  trattare,  modus,  s/tcoìes, 
fasori  , tour/iui  c , tour.  Dò  uà  lurrutra , Di 
un  torri,  colorire,  esporre  un  fatto  per  farlo 
comparire  a un  certo  modo  , simulare  ne- 
gotta , donnei-  un  tour  à une  affaire,  la  (aire 
voir  d’un  certuin  còte,  la  fairc  paroilre  d’unc 
certame  fa^on. 

Toaoaoao  , Y.  Torloborlo . 

Toaofl  , confezione  di  mandorle  , mele  ed 
albume,  ridotta  « candidezza  e sodissima  con- 
sistenza ; mandorlato,  torone , ex  àmygdalis 
confectio  , nougat.  Toroh  o lesca  d'  loron  , 
fetta  di  torone  copeita  di  cialde  da  ambe 
le  parti  ; fc-Uolina,  torone,  plagula  amjrgda- 
lina  , luche  , trancile  de  nougat. 

TonriDRssA  , intiriuameuto  , impedimento 
di  moto  , agghiaduuienlo,  nssideraziouc,  tor- 
pore , torpor  , torpedo,  stupor  se  usuimi,  en- 
gourdUsemeut. 

TòftsAcÒL , uccello  delTordinc  dei  passeri , 
cosi  detto  perchè  suole  piegare  lentamente 
il  collo  verso  il  dorso,  chiudendo  gli  occhi, 
è solitario,  viaggiatore,  di  color  bigio,  bruno 
0 nerastro,  e grosso  come  un'  allodola  ; tor- 
cicollo , torquilla  , yunx-torquilla  , torcol  , 
toicou,  torco t , turcot.  Tórsacól  * diccsi  pure 
in  alcuni  luoghi  una  specie  di  piccuio,  Y.  Pich. 
Tórsacól , persona  clic  tiene  per  abitudine 
il  collo  torto,  il  capo  inclinato  da  una  paite, 
e dicesi  solo  fig.  di  bacchettone  , baciapile  , 
ipocrita,  torcicollo,  collo  torto  , stropicciane, 
schiodaci  isti , simulator  pietatis  , religioni s 
ostcntator  , (orticoli*  , bigot  , tartufo  , fa  ut 
dévot , cagot  , cafard,  papélard,  tuangeur  de 
crucifix  , inangeur  d'iuiages  , hppocnte. 

Tòrse  , v.  att.  cavar  checcliesMa  dalta  sua 
dirittezza  , piegare  , contrario  di  dirizzare  , 
torcere  , attorcere  , rattorccre  , intorquere  , 
lori/ nere,  contanpicrc , jleclcrc,  tordre  , tour- 
ncr  , tortiller  , cober.  Tòrse  , volgere  , 
rivolgere,  o far  volgere  , vertere,  invertere , 
convertere,  touimer,  retourner,  replier.  Tòrse 
la  seria , avvolgere  le  fila  addoppiate  , torcer 
la  seta,  torquere , tordre,  corder,  cordonner. 
Torse  ’l  còl , fare  il  bacchettone  , andar  col 
collo  torto  come  fanno  gli  ipocriti  , torcicol- 
l«re,  pietrilem  ostentare,  religione™  simulare, 
taire  le  bigot,  faire  le  (orticoli*.  Tòrse  7 eòi 
fi  la  gnij'a  , la  naia  , sentire  il  languore 
d’una  vicina  in  fi-unità  , chiocciare , essere 
malazzato,  osgrcscere,  male  ha  bere , se  sentir 
mal  , commencer  à Otre  indispose.  Tòrse  7 
col  a ’n  ciipon , torcer  il  collo  , strangolare  , 
collimi  torquere  , suJJ’ocare  , fatteci  elidere  , 
tordre  le  con  , fairc  inourir  cn  tou  ninni  le 
cou.  Tòrse  7 nas  , torcere  il  grifo  , torcere 
il  muso  , accennare  con  gesti,  cri  atti  la  ri- 
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trofia  , il  ribrezzo  o lo  sdegno  , far  dello 
schifo,  dello  sdegnoso,  del  ritroso  , naso  so- 
spendere , despicatus  ha  ber  e,  faire  le  mine  , 
taire  la  moue , faire  la  grimace  , dédaigner, 
froncer  Ics  sourcils.  / fi  a tórso  7 cól,  i fichi 
sono  maturissimi  , maturrimee  sunt Jicus  , les 
fìgues  sont  très-inùres. Tàrsese , torcersi  , con- 
torcersi , lori] ueri , contorqueri  , se  rcplier,  se 
t oid ix*.  ’l orsesr , ditesi  di  filo  troppo  torto 
che  si  raggruppa  -,  gUorc'iglwni  , avvolgersi , 
t infili  cari , aceti  , se  tortiìier  , se  rcplicr  , se 
uouer. 

TórsCy  in  9.  neutro  , mangiare,  comedcre, 
intinger.  Torse , mangiare  c bere  smodera- 
tamente e cou  prestezza;  sbasoffiarc,  pacchiare, 
«miliare  , ligi  ir  ire  , inorare  , bafrer  , tordrc  , 
goitifrer  , manger  goulumcnt. 

*1  oasiDÒn  , ordigno  col  quale  si  torce  la 
seta  : torcitojo  , torcalar  , rouet  à tordre  la 
soie.  Torsutòr  , quegli  che  torce  la  seta  , 
Cioè  avvolge  le  fila  addoppiate  , torcitore  , 
qui  torquet , celui  qtii  tui  a. 

Torsiòh  ( t.  dei  tiulori  , e de’  seta) noli  ) , 
strumento  di  legno  di  figura  cilindrica  in- 
castrato da  un  capo  in  un  muro  o a dente 
in  terzo  in  un  palo,  e terminato  dall’altro  da 
una  testata  di  legno  tonda,  sopra  cui  si  torce 
la  seta-,  cavigliatojo  ....  espart. 

Totson,  chioma  di  donna  raccolta  di  die- 
tro ed  attorcigliata  senza  intrecciarla  , maz- 
zocchio. contee  mul ic Ori s pars  postica , tignati. 

Tòraù,  tórty  pari,  di  torse , torto,  attorto, 
in»  or  tic-ciato  , ritorto  , i ritortili  , conno  tu  tus  , 
f ordu,  tors,  cntortillé,  replié.  Tòri) piegato, 
contrario  di  diritto  -,  torto  , distortus  , con- 
tortiti y phé , tors  , tortu  , courbé , tortueux, 
Ih  il  cn  are.  FU  tori,  accia  ritolta  insieme 
in  più  doppi , per  lo  più  per  uso  di  cucire; 
refe  , JUuni , linum  , ili. 

Tòrt  , ingiustizia , ingiuria , avanla , torlo, 
injustitia  , infuria  , tori  , injustice  , injurc  , 
arante,  tynumic.  /’  éù  tòri , il  torto  è mio, 
ho  il  torto  , injuste  egi , injuste  contendi  , 
fai  le  tori.  J)è  tòri  , giudicare  che  altri  ha 
torto  , dare  il  torto  , giudicare  in  disfavore , 
condannare  , douncr  tori  , conduinncr.  Col 
ch’a  la  pi  lòri  a cria  pi  fóri  , la  più  cattiva 
ruota  del  carro  sempre  cigola  , chi  dovrebbe 
tacere  cinguetta  più  degli  altri  , pessintus 
if  uisij uc  supra  omnes  obtundit  aiurs  et  strepit 
scmpcr  deterior  vehiculis  rota  perstrepit  , la 
plus  inaurai  se  roue  du  cliar  fait  toujours  le 
plus  de  bruit. 

Torta  ( cou  o chiuso  ) vivanda  composta 
di  varie  cose  battute  e mescolate  insieme  e ( 
cotta  in  tegghia  o in  tegame;  torta,  palmenti 
twa,  placcala,  torta,  giteau.  tu  iute.  Tortai 


TO 

sfojày  spezie  di  torta  fatta  di  sfoglie  di  pasta  ; 
sfogliata  , fogliato  , postilliti  foliaceuSy  feuil- 
letage,  tour  te  feuilletée,  feuillantine.  Torta , 
modo  fam.  di  negare  o di  mostrare  disprez- 
zo , eli  via  , oibò , già  , zucche , papee , icst, 
alle*  donc. 

Tòrta  ( con  o aperto  ) tortagna  , vermena 
verde  di  salcio  o di  altro  albero  , la  quale 
attorcigliata  serve  per  legame  di  viti,  fastel* 
( la  , « simili  , ritol  ta , ritortola  , stroppella  , 
sp  rocco,  ramusctilus  rtlortus  , liart  , rouette. 

l'OAT AOSTA  , V.  Tòrta . 

1 Tortora,  féùjay  vaso  di  rame  piano  c sta- 
| guato  di  dentro,  dove  si  cuocono  tolte,  mì- 
| gliacci  e simili  cose  ; tegghia  da  torte  , sar* 

| lago  y artopta  , tourtière. 

TortiliC  , vaso  di  vetro  rigato  spiralmente, 
i per  tenervi  liquori;  bombola,  ampolla  , 
lortilis  y tortillet. 

Tortora  , uccello  del  genere  del  colombo 
da  cui  non  si  scosta,  se  uou  per  l’ incostan- 
za delibinone  de'  due  sessi  ; tortora  , tur  tur, 
tou  ricreile.  A viene  due  specie  presso  di  noi: 
tortora  salvata  , o tortora  semplice  mente  , 
più  piccola  ilei  colombo  , di  color  rossiccio 
vinoso  sul  petto  , e bianco  sul  ventre , con 
becco  bruno  ceruleo  , piedi  rossi  ed  unghia 
nere  ; tortora  comune  , tortore  , torto  rena  , 
colomba  lurtur  , touiterelle , tourtoridle  des 
Bon.  Tortora  domestia , u»  po’  più  grossa 
della  precedente  , tinta  nelle  parti  superiori 
di  bianco  rossastro  , di  color  leggermente 
vinoso  sul  petto,  e con  fascia  nera  sul  collo; 
tortora  del  collare  , torlo rella  indiana  , co- 
lombo ridente,  colomba  risorta , tourterelle 
à collier. 

Tortura  , tormento  che  si  fa  soffrire  agli 
accusati  non  convinti  col  vano  intento  dr 
strappare  dalla  loro  bocca  la  verità  , e che 
oggidì  non  è più  in  uso  presso  ì popoli  ci- 
vili; tortura,  corda,  colla  , tursio,  critcinUts, 
qiucstiùy  tormentoni,  torture,  questiou.  Dè  la 
tortura  , luti  a la  tornirà  , sottomettere  ni 
tormenti,  dare  la  tortura,  porre  alla  tortura, 
torturare,  tormenta  hdmoecre  , quarrere  rem 
tor mentis , torquerc  aliqncni  , donner  la  tor- 
ture , applique!-  à la  question.  Col  eh * a dà 
Ut  tortura  , tortore,  giustiziere,  tortort  que*i 
stiommire.  De  la  tortura,  fig.  cruciare  , an- 
gariare , tormentare  , vexar # , vexer  , tour- 
menter.  Butèsse  a Ut  tortura  , mettersi  iti 
gravi  di (licol là  od  in  profondo  studio  per 
conosco  re  , ideare  o riuscire  , applicarsi  per 
isecsa  di  testa  , nervo*  in  re  intendere , scr 
donnei-  la  torture. 

Tos  , V.  Tosali , tosano . 

Tosa,  t.  di  s-chcttO,  la  niente,  mors,  libi- 
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lina , la  mori.  Tosa , t.  ili  scherzo,  religiosa 
incoiare  , monaca  , monachella  , moniaiis  , 
rdigicuse,  nonnain  , Donnette. 

Tosa  , tagliar  la  lana  alle  pecore  , i capelli 
agli  uomini  , c .simili  ; tosare  , tondere  , at- 
tondcrc  , di-lamiere.  , tornire  la  lainc  , rogne r 
Ics  clieveu  x.  V.  Tosoni \ 7’otr,  ber  tonde,  ta- 
gliare sull'  estremità  in  giro  ed  ugualmente, 
ti  tonda  i e , aquari-  , excquare  , aetondere  , 
tondic,  rogner.  CU*  i sia  tosti  s*  mi  fot  loti , 
modo  fam.  mi  aitili  tagliate  le  basette,  se  io 
fo  tal  cosa  . ...  . . je  veux  ótre  tondu  , si 
je  me  conditi*  aitisi , je  veux  qu’on  me  tonde 
si  je  fai*  (elle  chose. 

Toso*  , add.  usato  per  lo  più  come  sost. 
dii  è tosato,  o lu»  temduti  i capelli,  tosone , 
detonati  , tondu,  a qui  on  a coupé  les  che» 
veux.  Tasofiy  che  ha  la  iucca  scoperta  , che 
ha  il  rapo  senza  capelli  , calvo  , zuccone  , 
calvus , qui  a la  téte  tondu  e , chauve  , qui 
p’a  pio»  de  cheveux. 

Tosoff. , sost.  piar,  usato  per  iaclierzo  , 
capelli,  coma , captili , les  cheveux.  To/On  dòr, 
(sost  s.)  ordine  di  cavalleria  istituito  da  Filippo 
il  buono  , duca  di  Borgogna,  nel  i4?9  c si 
conferisce  dall’  Austria  , e dalla  Spagna  , e 
dicesi  pure  del  vello  d’oro  che  ne  forma  la 
decorazione  ; tosone  , toson  d’oro  , veUus 
nurcum , arici  atireus,  toison  d’or , la  toison. 

Tosoni  , che  ha  i capelli  recisi  a discreta 
lunghezza,  si  che  non  gli  formano  coda;  to- 
sato, toso  , tonsus  , attornili,  detonsus , tondu. 
-.Tosone  , levar  i capelli  delia  zucca  , sco- 
prir la  zucca  levandone  i capelli  , recidere 
t capell  i ; zucconare  , cui  vare  , fondere  , re- 
tondere  , tondre  . peler  la  téte.  Tosone , ri- 
toudare  , V.  Toié. 

Tosi  , respirazione  forte  , frequente,  e ru- 
morosa , cagionata  da  umori  che  irritano  la 
gola,  la  tracheu  od  i bronchi,  c che  si  cerca 
di  spettorare  per  isputo  , tosse,  tussis , toux, 
rhutne.  Toss  seca,  tosi  suda,  tosse  che  non 
è accompagnata  da  spettoratone;  tosse  asciutta, 
tosse  secca  , tussis  sicca  , tussis  qua  ru fui 
molitur,  toux  séche,  toux  ferine  , toux  sans 
ciachement.  Toss  asniha  , tosse  che  assale 
principalmente  i fanciulli , minaccia  soffo- 
cazione , produce  suono  simile  al  ragghiare 
dell’asino  , e porta  seco  accessi  periodici  vi- 
cini, c vomito  perfino  di  sangue;  tosse  asi- 
nina , tosse  soffocati  va  , pertosse,  tussis  con- 
vulsiva , morbus  cucuilatus  , pertussis.  . . 
coque)  uclie. 

Tosse  , ▼.  neutr.  , V.  Tussì. 

Tossati  , diin.  di  toss  , tosserella  , levis 
tussis  , petit  rbume  , un  peu  de  toux. 

Tóssi  , veleno  , tossico  , V.  Vclcn.  Tóssi 
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ross  o dulcamara , pianta  sermcntosa  e ram- 
picante con  fiori  violacei  a grappoli,  bacche 
rosse  e rotonde  , e che  masticata  dii  sapore 
prima  amaro  poi  dolce,  ed  è adoprata  come 
rimedio,  sebbene  contiene  qualche  principio 
\ cimoso  ; specie  di  morella  , vite  selvatica  , 
lolatro  , strigi»  , solantun-dulcamara  , so- 
lini u/n  scandens , douce -amóre  , vigne  vi  ergo, 
vigne  de  Judée,  morelle  grimpaute. 

Ttto»  , avv.  prestamente  ,,  con  velocità  , 
subito  , tosto  , cito , statini  , ittico , celeri  ter, 
conjcstim  , v itomeli t , prompleinent  , sans 
s arréter  , sur  le  ebantp.  Tósi  , lardósi  , or 
ora,  fra  breve  f tosto  , brevi  , mox  , prope. , 
bicntòt  , tout  à l’hpure.  Tósi  eh* , tostochè, 
sminine  , i/ narri  primum  , sta  tini  ac  , d’obord 
qui:  , dés  que  , aussitót  que. 

Tfior  adii.  usato  nel  modo  seguente,  facies 
tòsta  , persona  sfacciata  , sfrontato  , senza 
vergogna  , faccia  tosta,  perfricloe  frontis  ho- 
mo , e 11  i o u té  , impudent. 

Tòta,  giovanotta  di  rivi)  condizione,  don- 
zella, damigella,  nolnlis  purità , demoiselle. 

Totàl  , numero  che  esprime  il  valore  di 
più  altri  numeri  presi  iusieine  , sommato  , 
somma  , totale  , totani,  univer silos,  sotidum , 
le  tout  , total , totalità. 

Totalmkkt  , avv.,  totalmente,  affatto  , to- 
talmente , ornni no  , ex  loto , in  totani,  pror - 
sus  , totaleiueut , tout-à-fait. 

Totisa  , dim,  di  tòta  , ragazza  di  civil 
coudizione,  douzellctta,  don  tellina  , puri  Itilo, 
petite  demoisclle  , jeune  fille. 

Tórma  , amante  di  donzelle  , damerino  , 
femminacciolo  , vago  di  damigelle,  zer- 
bino , ama  si  us  , pucltarum  asserì  tator  , ga- 
lant  des  demoiselles  , damaret. 

Toro  , t.  di  scherzo  , come  mascolino  di 
tota , giovanotto,  juvenis,  jeune  homnie.  Tòto, 
anclre  in  ischerzo,  dito,  digitus , doigt.  Tato , 
dado  d’osso  o di  legno  , segnato  con  lettere 
sui  quattro  lati,  con  una  puuta,  e permuti» 
per  Urlo  girare,  girlo,  taxillus,  totou.  loto, 
scimunito  , V.  lodo. 

Loto*  , damigella  di  alta  statura  e grosse 
membra  ; cresciutocela  , badalona  , tarchiata, 
polputa  , grassetta  , corputentior , et  habitior 
J te  mina,  doudon.  V.  MatlamisLoh. 

Tov  , lo  , ( con  o chiuso  ) , terreno  arido 
sodo , bianchiccio  , formato  in  gnau  parte 
di  materia  calcare  di  varia  grana  , legger- 
mente impietrita  , e che  sostiene  la  terra 
coltivabile  , tufo  , tolto  , tophus , taf. 

Tovaja  , toaja  , paunolino  bianco  per  lo 
più  tessuto  a opere , per  uso  di  apparec- 
chiar la  mensa  , tovaglia  , mappa  , maritile , 
nappe.  Tovaja , sciugatojo  più  lungo  dell’or- 
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dinaro  , e più  fino , per  uso  di  barbiere , 
ud  altro , hudinellu  , tovaglia  di  barbiere  , 
rivalitene  , tonai  11  e. 

TovajiS  , toajih , dira.  di  iovaja , piccola 
tovaglia , tovugliolino  , fcovnglietta  , mappa  , 
petit**  nappe , serviette.  Tovajih , pezzo  di 
panno  lino  con  una  buca  nel  mezzo  che  si 
mette  sul  petto  de'  bambini  a tavola  per 
guardare  i panni  dalle  brutture  , e nettarsi 
la  bocca  , bavaglio , lintaohun  ad  or  terge  n- 
ilarn  , bavette.  Tovajih  , servir  tifi  , peno  di 
panno  lino , che  si  adopera  per  nettare  i 
rasoi  nel  lare  la  barba  , bavaglio  , pezzuola 
• . . • . frottoir. 

Tov  alÌ'ta  , toalèta  , tavolino  o cassetta  die 
contiene  tutti  gli  oggetti  necessari!  per  l*ac- 
couciatura  del  capo  e per  procurare  la  net- 
tezza dellu  persona. , ed  il  garbo  dell*  al»bi- 
gUamento  , toletta  , toeletta  ( v.  dell’uso  ) , 
mainila , abacus,  mcndus  muliebri s,  toilette. 
Toalìta  , dicesi  pure  1'  atto  stesso  di  accon- 
ciarsi il  capo  , nettarsi  la  persona  ed  oblii- 
gluiiki  , toletta  , toeletta  ....  toilette.  7o- 
valita  , dicesi  da’  sarti  ed  altri  artefici  un 
pezzo  di  drappo  inserviente  ad  avvolgere  1 
vesti  e cose  simili  per  portarle  fuori  di  casa, 
invoglia  , involto  , involucrwn  , toile  pour 
en  ve  lofi  per  Ics  hubits. 

Tba  , aost.  pania  , cordoncino  formato  di 
più  fila  impeciate  insieme,  di  cui  si  servono 
calzolai,  ciabattini  ed  altri  artefici,  per  cu- 
cire i loro  lavori  , spago  , fdum  pice  ir/ 
cera  illtlum , Jìlum  pteeaium , ligneo)  , che- 
gros.  Dì  la  tra,  dar  retta,  ratio  ru  m kaberc, 
attendere  , avoir  égard. 

Tra  , te.ra  , quantità  di  cose  sparse  per 
terra  , copia  , mulliUtda  , qua  otite  , inulti- 
tude nonjdn  e.  t 

1 sa  | uu-p»  tra  , fra  , in  mezzo  , inter  , 
entra  , duu*  , en  , parmi  , au  milieu  , du 
pornbic.  Tra  cara  e pel  , intercutaneo  , in - 
Icrcujt  ■,  croie  cliair  et  coir,  interratane , 
.entre  la,  ebair  et  la  peau.  Tra  cara  e pel , 
mediocremente,  V.  A mes  a mes.  Tra  cola , 
Oh  tra  cola  i»  quel  mentre,  frattanto,  in 
_ quell’  istante  , interi m , urne  , là  dessus  , un 
attentimi,  alors.  Tra  7 si  t 'l  nò,  in  dub- 
bio , csitaudo  , nell’  incertezza  , in  dubio  , 
in  incerto  , animi  pemlens  , indécis  , entre 
le  oui  et  le  non,  irrcsolu.  Esse  tra’l  si  e 7 
no  T1]f.  Si f Tra  rtu  , tra  mi  e mi , tra  ine 
stesso  , litico  stesso,  meatm  ipse , nvec  itioi- 
méiqc  j ciao»,  ,mon  cceur.  Da  noi  , tra  noi 
. dm , intra  noi  due , senza  partecipazione 
$ altri , inler  noi,  de  vous  à uioi.  'ira  sah 
Salvati  e la  Crocila  , modo  di  dire  tratto 
dalia  vicinanza  di  queste  due  chiese  uè*  din- 
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tomi  di  Torino,  cosi  cosi,  nè  buono  nè  cat- 
tivo, tra  il  rotto  e lo  stracciato,  tre  barca- 
iuolo e marinaro  , nec  bonus  nec  malus  , 
nec  bene  nec  male  , medipcriter  , tant  bien 
que  mal , entre  le  zist , et  le  ìest. 

Tbabàt  , V.  Oivtl . 

TbibiI  , V.  Travà. 

Trabicèt  , trapala  , luogo  fabbricato  con 
insidia  , dentro  al  quale  sa  precipita  a in- 
ganno, ti  «bocchello,  troboechetto,  < tra  pula  , 
trcbuchet  , troppe  , chausse-trappe.  Tra- 
bieìt  , fig.  insidie  , inganno  , trabocchello  , 
insidia  ; embftches  . piege.  Pii  uh  ant’  el 
trabicèt  , cogliere  alla  schiacciata  , dolis  ca- 
pere , premtre  daus  Ics  filets.  Esse  pià  ant 
el  trabicèt,  rimanere  alla  schiaccia  , in  insi- 
dia* devenire  , donner  dans  un  piège.  Tra- 
bicèt , ordigno  per  pigliare  gli  animali  , 
formato  con  una  pietra  o sirai  l cosa  grave 
sostenuta  da  certi  ruscelletti  poeti  in  bilico  , 
tra  i quali  si  inette  il  cibo  per  allettarli, 
si  che  tocchi  scoccano,  e la  pietra  cade  e 
schiaccia  chi  v’è  sotto  ; schiaccia  , deci- 
pula  , insidine  , muscipula  , assommoir,  tré- 
buchet.  Trabicèt  , altro  ordigno  per  pren- 
dere animali , formato  d’uuu  cassetta  ove 
entra  luminale  , e non  puòescirne  , onde  si 
può  prender  vivo  volendiosi  ; trappola  , deci- 
pula , frappe,  attrapoire , piège.  j'rabicèl  eia 
osci , sorta  di  gabbia  per  prender  uccelli  ; 
ritrosa  , eieripula  , nasse  à prendre  des  oi- 
M-aui.  Trabicèt  dia  pess  , cestella  col  ritroso 
per  prender  pesci , bectorello , nassa  , verri- 
culum,  nasse  à pèclier.  Trabicèt,  luogo  sot- 
terraneo coperto  di»  una  falsa  botola  , onde 
chi  vi  passa  sopra  vi  precipiti  e perisca . se- 
gretamente , trabocchetto  , dccipuium  , ou- 
bliettes. 

TaAiccAirr,  add.  grave  più  del  giusto  peso, 
e dìcesi  principalmente  delle  monete  di  buo- 
nissimo peso  ; traboccante  , optimee  nota  , 
trébochant 

Trasucaut  sost.,  colui  che  colloca  o tra- 
sporta la  misura  mentre  si  misurano  i ter* 
reni  . . . . , c halli eur. 

Trabvcb  , misura  lineare  comporta  di  sei 
piedi  li  prandi , cd  equivalente  a metri  tre , 
e millimetri  ottanta  tre  ; e dicesi  pure  del- 
l’arnese che  serve  a misurare  quella  lun- 
ghezza , hexapcda  , sexpeda  . . • . 

TnASL'cutt  , v.  att.  misurar  eoi  trabucco  , 
misurare  in  generale,  mauri , arpenter.  Tra- 
bticltè  , ,v.  neutr.  superare  il  giusto  peso  , 
traboccare  , essere  trabocco  lite  , prttpondera - 
re  , pendere  prevalere  , trebucher , Trabu- 
chi , andar  baico Itone  , non  poter  star  fer- 
' tuo  in  piedi  , piegare  or  da  una  parte  or 
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dall*  altra  , per  debolezza  od  ubbiiachtitta  , 
barcollare , tentennare  , traballare  , nutarv  , 
vacillarci  Ubare,  baUnccr,  u’étre  pas  ferme 
tur  ses  pieds,  chaucoler  cornine  uu  ivrogne, 
vati  Ilei  , pendice  de  coté  et  d’autre. 

Tiucanè  , inghiottir  bquidi  , e principal- 
mente viuo  e liquori  , fuor  di  misura  ed 
avida meule  ; tracannare  , cioncare  , largiuj 
Libere  , #e  ingurgitare,  chiuquer  , a valer. 
Tracagqup  „ V.  Trufaldik. 

Thagaosót  , terpignèt , t.  di  scherzo  uom 
piccolo  di  statura  e piuttosto  grosso  ; tougoc- 
cio  t cazzatgllo  , cura  moggio  , omiciattolo  , 
forasiepe,  u a n enfilo,  hotnuncio , homunculus, 
putitilo  , mar  mouse  t,  courta  ud  , era  poussm  , 
uà  hot,  inagot,  bout  d’fioimu*,  cout  to-botto. 

Trac»,  espressione  faui.  tosto,  subito,  ad 
uu  tratto,  staimi , illi  co  , refusate,  d’abord. 
A bùi  gnu  ned  di  Lrach  f o t/uatr  ) Jiii  eh' a 
sia  ani  ri  sudi  , prov.  V.  Quatr.  Truck  , 
voce  usata  per  significare  il  suono  di  cosa 
secca  e dqia  che  si  rpmpe  . 

TnApoLs  , dipi*  di  ter*  , paese  ),  piccolo 
villaggio,  tcrricciuulu  , ter  retta,  vii  licciuola  , 
OppuUdunt  , parva»  pagus  , petit  village  , 
bicoquc. 

TmauòliS,  dkesi  por  i scherzo  di  chi  abita 
in  piccoli  villaggi!  , terrazzano , oppidatuis  , 
r ur noia  , villugcois. 

Tbacììl,  caduta  , rovina  , precipizio  , tra- 
collo , mina , elude*  , evento,  excidium , 
lapsus  , cliùte , mine  , preci pice  , deioute  , 
delubreniept.  De  7 'tracol  , ■ rovinare , dare 
il  tracollo  , mandar  iu  perdizione  , mandare 
iu  rovina*  labe  fui  tare,  pasumdare , evertere, 
minor  i dissipar  , icuveiser. 

Taagola,  striscia,  per  lo  più  di  cuojo,  che 
girando  di  su  la  spalla  diritta  sotto  all'  op- 
posto braccio  , serve  comunemente  per  uso 
di  sostener  la  spada  , o simili  ; tracolla  , 
ballai*  , baudrier.  Tracolli  , si  dice  auche 
1’  insegna  che  portano  al  collo  i cavalieri 
d'  un  ordine  supremo-,  tr  acolla  . . . col- 
lier de  l’ord#e. 

Tradì  , v.  alt.  mancare  volontariamente 
alla  fede  altrui  promessa  e principalmente 
a favor  d’un  nemico-,  tradire,  prùdere , tra- 
hir.  A t'fa  blih  blih  per  dnanss  e per  dare 
a V tradii s,  tal  ti  ride  iu  bocca  che  dietro 
te  l'accocca,  tal  ti  dà  buone  parole  che  fa 
poi  dei  tristi  fatti  , /uciiosis  verbi s in  Jrau- 
dan  te  rompe  Uà  , Ielle  fait  lami  qui  te 
trahit,  tei  te  cares.se  qui  te  trotnpe.  Tradì 
fig.  dicesi  pure  di  armi,  di  utensili  che  nou 
corrispondono  all'uso  che  da  essi  s’a>pettova , 
mancare  , fallire  , /oliere  , dejicere  , trom- 
per,  manquer. 
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ThadiuCtt,  il  tradire,  il  mancare  alla  fede, 
infedeltà  , tradimento  , p rodili  a , trabison  , 
perfidie  , troni perie,  iufidélité.  A tradimenti 
eoa  tradigione  « con  inganno , loalixiosa- 
mcntc , a tradimento  , proditoriamente  , ex 
insidiis , dolose  , fraudulenter  , prodiioruni 
more , en  tralnson,  trai  tre  usement,  en  traUre. 
Munge  7 pari  a tradimcnl , mangiar  il  pane 
e non  guadagnarlo,  mangiare  il  pane  a tra- 
dimento, non  mertri  alimenta , ne  pas  valoir 
le  paia  qu’on  munge. 

in  adiamo* , memoria  cavata  non  da  scrit- 
tura ma  da  racconto  passato  di  bocca  in  borea 
e da  generazione  in  generazione  , tradizione, 
dottrina  a maioribus  accrpta  , tradì  ho,  tra- 
dii ion. 

Tbaditòb  , che  tradisce  , traditore  , ingan- 
natore, infedele,  perfido,  disleale,  prodi  tot, 
traitre,  infidelle,  perfide,  fourbe,  trompeur. 
iVe/i  esse,  traditòr  d'  se  stess , darsi  tutti  gli 
agi,  sibi  a mietuti  esse . n’ètre  pas  traitre  à 
son  corps  , se  clioyer  , avoir  graad  soin  de 
sa  personue  , ne  se  refuser  anemie  tommo- 
, dite.  Traditòr  , dicesi  anche  d’  animali  do- 
mestici che  nuocono  al  padrone  quando 
meno  pensalo  ; traditore  , insidio  sus , traitre. 
Traditòr , dicasi  anche  di  cote  , di  vino  , 
| di  male  , e simili  che  ingannano , inennna- 
| ture  , che  tradisce  , insidiosa*  , perfidio  sus  , 
traitre.  Da  traditòr  , con  atto  che  inganna  , 
a ti  udì uu-uto  , proditoriamente,  dolose , trai- 
U ensetnenL  Piè  un  da  traditòr , cogliere  a 
fi  adì  meato  , dolis  capere , ex  insidiis  depre- 
/tendere , prendi  e quelquun  ea  traitre. 

Tbaditòba,  traditrice,  che  tradisce,  infida, 
ingannatrice  , perfida  , infedele  , protiilrix  , 
j ffuse  prodii , traiti  eia  e. 

Tnzoùfi  -,  trasportare,  tradurre,  traducere 
Iransvehere , trans/erre , tradirne , tnrasférer, 
trausporter  , eramencr , voiturer,  portar  ail- 
leurs.  Tradite , ridurre  le  scritture  , od  i 
discorsi  d'una  lingua  in  un’altra  , tradurre, 
traslatore  , vertere  , reddere  , inlcrprttari  , 
transjerre  , tra  dune  , transistor  , ture  line 
versioa  , inoltre  en  une  autre  langue. 

TaaoussioS  , il  trasportamento  cruna  lin- 
gua io  un’altra  , e anche  l'opera  cosi  tra- 
sportata ; traduzione  , traslazione  , interptx - 
tatio  , traduction  , versimi. 

Tmafeùi  , V.  Trejéài. 

Taaficast,  negoziante,  trafficante,  negozia- 
tor  , trafiquant  , négociant  , commer^nnt. 

TAzncH  , negozio  , .commercio  , l’atto  , o 
1 aito  di  negoziare  , traffico  , negutium , mer- 
catura , negotiatio  , cornute  re  m/n  , trafic  , 
couimcrce  , negoce  , vento , débit. 

Tkzfic«£  , comprare  vendere  o cambiare 


548  TR 

mercanzie  , negoziare  , esercitare  la  merca- 
tura , far  traffico  , trafficare,  . mercataram 
fescere  , negoluire  , traliquer  , coimncrccr  , 
tiégocier,  faire  le  commerce,  le  tratic.  Tra- 
fichi  , maneggiale , tuiminisirarc  , (melare  , 
avoir  le  soffi , avoir  le  inanicment  de  qucl- 
que  cliose.  Trafichi  , praticare,  frequentare, 
versari , conversari , Jrcquentare , pratiquer  , 
fiequenter. 

Te» fila  , strumento  d'accia jo  bucato  con 
fori  di  diverse  grandezze  ad  uso  di  farvi 
passare  a forza  le  spranghe  e le  verghe  di 
metallo , clic  vogliousi  ridurre  in  fila , filie- 
ra , trafila  , lamina  forala  ductaria  , filière. 
Trafila  , fig.  difficoltà  . esame  rigoroso  , ex- 
cussio , nodus , dificuUas . difficultc,  examen, 
filière.  Ft  pasti  per  la  trafila  , tormentare, 
far  soffrire,  antere , molestia  afficene  \ tour- 
uienter. 

T rafita  , cavicchia  di  ferro  , che  da  una 
parte  ha  la  testa  ritonda  , e dall'  altra  un' 
apertura , per  cui  passa  una  chiavetta,  chia- 
varda , r clavus  capi  tatui  , boulon  , elicvi  He 
ourriève.  - » » ' 

TiUFix.aè  , trasportar  nascosamente,  trafu- 
gare , clam  asportare  , détofimer,  dérober  , 
cinnorter,  soustiaire  en  caciotte. 

Tragedia  , poema  drammatico  , che  rap- 
presenta il  carattere  e qualche  tratto  impor- 
tante della  vita  di  personaggi  fammi  o favo- 
losi o storici , e per  lo  più  fluisce  colla  mor- 
te d'  uno  di  quelli  •,  tragedia  , tragedia  , 
tragèdie.  Tragedia , accidente  violento  c de- 
plorabile , disastro  , catastrofe  , sciagusa  , 
tragedia,  infantili  ium , casus,  tragedia* , tra- 
gèdie, aventure  sanglantcu  èvénemeot  funeste, 
accident  miei , catastrophe. 

Tsicitr,  passaggio  frequente  , andata  c 
venuta  , tragitto  , tran  si  tu  s iteratili  , tra- 
wwée  , passa ge  fréquont.  Tragkcl , seguito  , 
equipaggio  , traino  , gent*  , calmeria  che 
alcuno  sì  conduce  in  viaggio  , treno  dì  un 
esercito,  sorcina  , impedimento. , t raffi,  suite, 
attirai!  , équipngc.  Tragkit  , maneggio  oc- 
culto , rigiro  , pratica  segreta  , negoziato 
coperto  a fine  dii  checchessia  , commercio 
clandestino  , clandestinum  negotium  , ma- 
nège,  dètour  honteux,  commerce  cache,  com- 
plot  secret 

TRAGarrt , v.  neutr.  passar  da  un  luogo 
all'altro  , traghettare  , iransire , paaaer  d’un 
endroit  k un  autre.  TYaghetè  , andar  e ve- 
nire con  frequenza  , venti  tare  , frequentare  , 
aller  et  venir  isuvent  Traghete , in  s.  att,  , 
condurre  da  un  luogo  all’altro , trasportare, 
traghettare  , transvehsre , ducere  , deducere  , 
transporter,  volturar,  charier,  porter  ailleurs. 
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Tractcr  , cosi.,  compositore  di  tragedie , 
tragico  , ir  agir  us , porte  tragique. 

Tbaoicr  , a gì*,  di  persone  o di  cose  ap- 
partenenti a tragedia  -,  tragico,  tragicus , tra- 
gique. Tragich  , fig.  doloroso  , funesto  , or- 
rendo , disastroso  , calamitoso  , tragico  , lut- 
tuoso, acerbi*  f , lue  tuo  sin , exitialis , funeste, 
atfreux  , tragique. 

TRAGfcouEniA  , componimento  drammatico 
clic  rappresenta  uu  tratto  importante  della 
vita  di  |»ersonaggi  famosi  , ed  è intrecciato 
di  tragedia  e di  còmedia,  senza  terminar  tra- 
gicamente ; tragicommedia  V tragi-comòdie. 

Tu  alasse , lasciar  di  fare  o di  dire  , tra- 
lasciare , omittere , prreterire , quitter,  omet- 
titi , discontinuer. 

TiULfvt,  rescrivere,  trascrivere  , copiare 
imo  scritto  , un  quadro  , transcribere  , <*.r- 
scribere  , piacendo  unitari  , copicr. 

Tu  aliga  fi  , degenerare  , V.  Degeneri. 

Traluse  , traimi , v.  neutr.  trasmettere  la 
luce  a travedo  di  sé  còme  fanno  i corpi 
diafani,  esser  trasparente,  tralucere,  tram du- 
cere , inter  lucere  , visum  admittere  , lui  re  h 
travers  j ótre  tramparent  , ctre  diaphane  , 
7 ratine,  apparire  sotto  un  corpo  trasparente, 
trasparire  , trans  lucere  ^ paraftre  à travers 
quelque  elione  de  transpareòt  Traluse  , per 
siimi. , si  dice  de’  panni  quando  cominciano 
ad  esser  logori  , e spirano  , ragliare  .... 
ótre  use,  étre  consumè  au  point  qu'on  voit 
à travers. 

Trama  , sost  filo  condotto  dalla  spola  tra 
le  fila  alternate  dell’orditura  nella  fabbri- 
cazione delle  stoffe  per  riempier  la  tela  , e 
dicesi  pure  di  quello  preparato  per  tal  uso 
in  modo  particolare  , e meno  fino  , trama  , 
ripieno,  subte.men,  subtegmen , trama , trame. 
Trama  , fig.  concerto  di  persone  o di  cose 
per  far  del  male  ; maneggio  occulto  e inganne- 
vole, trama,  m ac  hi  natio , do  bis  occultus , fraus , 
insidia  , perd  itìonis  comi  lima  , trame  , fi- 
nesse , ma  lice  , coinplot  secret , cabale. 

• Tramaji#  , V.  Trimaj. 

Trame  , congiurare,  cospirare,  macchi- 
nare, far  trattati  o pratiche  segrete  ad  altrui 
danno,  tramare,  machinarit  insidiai  moliri , 
tramer,  conspirer. 

TaAMEimit  , intanto,  frattanto,  mentre  , 
dum  , interra  , interim  , cependant  , en  at- 
tendane 

Trame*  sost.  V.  Antrrmis. 

Tramés  , prep.  fra  , tra,  in  mezzo  , inter , 
intra  , entre  , panni. 

Tu  amasie  , V,  Antermesiè. 

Tramit  , spano  di  terra  tra  i fibri  delle 
viti , tramite  , androne  , aditus  , frames  , 
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l’tispace,  qui  est  entro  deux  rayoos  de  vigne. 

Tramòula  , V.  iennéusa . . n . 

T>àm(<iàm  , IrrmoLàsi , abitazione  frequente 
del  corpo,  cagionata  da  freddo,  febbre,  pau- 
ra, raccapriccio,  brivido,  tremolo  , tremito, 
horror  , treutor  , rigor  , fti-vron  , treinble- 
ìueut.  Tramoiàss,  malattia  ebe  ragiona  tre- 
mo re  , V.  Temuti. 

TrimolS  , ir r moli' , v.  ncutr.  soffrire  un’ 
ugitaziooe,  un  durevole  scotimento  d»  mem- 
bra, per  edotto  di  freddo,  {«ara,  o malat- 
tia; tremate,  rabbrividire,  treni  ere,  contre- 
n User  re , horrere , treuibèer,  frissonner.  Tra- 
moli  eotn  na  fèùja,  tic  mare  assai,  tremare, 
come  i pippioui,  tremare  come  una  verga  , 
bubbolare,  tremare  a verga  a verga,  vehe- 
menter  tremerò , totum  l remere tremulo  Jri- 
ton:  munì,  lotis  artiOus  con  firmi  sten',  trem- 
Ller  cornine  uuc  temile , grelotU  r.  Tramoli , 
termali  , avere  quel  tremore  che  barino  i 
vecchi  nel  cupo  e nello  mani  , avere  il* pa- 
ralitico, tremolavo,  tremerò  seniliter , tieni- 
bioter  , ovuir  le  tremblcinent  de  la  tote  et 
des  iiiains.  Troni lè. 

Tbamou.v  , lermolià  , ebe  teme  assai  il 
freddo  , freddoloso , freddo*©  , ttlsiosus  , Jri - 
goris  impattati  , froidureux  , fri leux. 

ìWvokta.ìa,  la  parte  del  cielo  opposta  al 
tnexaogiorno  , e segnata  dal  polo  artico  e 
della  stella  potare,  settentrione,  tramontana, 
scateni  trio  , veptentrion  , tramontane  , nord. 
Tramontami  , vento  di  settentrione  , vento 
settent rionale,  borea,  aquilone,  tramontana, 
i ovaio  , venta  volo,  acuito  , boreas  , septem - 
trio  , tramontane  , veut  do  nord  , aquilon  , 

, U-rcci  Tramontano  , la  stella  che  è 
più  vicina  al  polo  artico,  così  detta  perchè 
appare  spesso  tra  ' monti  b chi  naviga 
sulle  coste  (Y  Italia  ; tramontana  , boote  , 
ouò uhm  , bootcs , étoile  du  noitl  , étoile 
polaire,  tramontane.  Perde  Li  tramontana  , 
iig.  conturbarsi  in  modo  , che  non  si  sap- 
pia più  quel  che  uno  si  faccia  o si  dica  , 
o dove  dirigersi  , smarrirsi,  uscir  dì  se, 
Perder  la  scherma  , perdere  In  tramontana  , 
ufjud  se  non  ette,  non  Ufi  prae  sentii  animi 
constilo,  deiurba  ride  utente  , mente  coni - 
/noveri  , • perdu*  la  tramontane  , perdio  la 
tele  , perdrc  la  carte  , |ierdr&  contcnance  , 
se  troubler.  Pi  perde  la  tramontana  , fui 
perdere  U • tramontana,  contili  ha  re , aliifurm 
per  celle  re  ac  perturbare , ‘aliali  rncntem  rx- 
cuterc , faire  perdi  o lo  ti  amontane. 

Tsmostt , v.  heùtr.  lo  scomparire  degli 
astri  dal  nostro  otìrzuiue . il  nascondersi  del 
sede  e della  invia  , e d*  ogni  altro  corno  ce- 
leste sotto  l’oimontc,  tramontare,  occiacre , se 
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coucher,  dispai attre,  dcsccudic  sous  l’horhon. 

Tbamud  , cambiamento  d’  abitazione  , tra- 
sportando de’  suoi  mobili  da  mi  luogo  in 
un  altro;  sgombrarne  alo,  supcllectilis  espor- 
tai io  , demenagcinent. 

Ti** l'dc  , scatti  ii  , portai  via  ma&seiizzic 
di  luogo  a luogo  per  mutar  domicilio,  sgom- 
brare , scambiare  , tramutare  , supcUcctdeui 
alio  transjerre , commutate  sedati  et  domi - 
cilium  cimi  supellectUi,  «U- ménage r,  déloger, 
deburrasser  une  maison.  Tramutìi , mutar  da 
luogo  a luogo  , far  cambiar  luogo  , tra- 
mutare , permutare  , trasmutare  , eh  anger 
d'un  licu  ù l’autre  , faire  changer  de  place. 
Tramudi  7 vin  da  ’/x  botai  a a antr , trae- 
va sa  re  , c luti  are , de  copulare  , transfuiulcrc , 
transverser. 

Tiia  fi,  v.  adoperata  per  esprimere  il  suono  del 
tamburo,  come  tran  Iran  tran  ratuplaii  . . . 

Teamilè  , v.  ncutr.  soffrire  agitazione  c 
scotimento  di  membro  per  infermità,  sover- 
chio freddo,  o poma,  tremare,  iramere , cotv~ 

' treni isrere , treuibler,  fiUsonner,  tieuiblotcr. 
Tranùlè  coni  na  J'éùja , V.  Tramoli • Tran- 
bli  per  la  frev  , aver  il  tremito  , aver  il 
brivido  della  febbre  , rabbrividire  , tremulo 
'noveri  hormre.  , Jcbri/n  fiati  , luiberc  * feltri 
j. telar i , trcmblcr  la  fiévre , ótre  dans  le 
fiisson  de  la  fiévre,  sentir  lo  frUsoa  Tratt- 
ile il  freiti , tremar  di  freddo  , dibattere  i 
denti,  tremulo  quali  /rigore,  horrere  j rigore, 
giolotter  , treuibler  de  grelot  , trembiolcr. 
franili  d * poltra , tremare,  aver  gran  paura, 
i pavere  , pertimvscere  , exhorresccre  , trciu- 
I bler  de  peur , era  imi  re  , appréliciider,  avoir 
! glande  peur,  tressaillir  de  cianite.  Fi  trattile 
un , far  tremare  alcuno  , magnimi  aliati 
timo  rem  , metum  , terrò  rem  in j icore  , faire 
treuibler  quelqu’lin  de  peur.  Tranbiè  , lo 
scuotersi  di  qualunque  oggetto  , tremare  , 
vacillare  , fremere  , tremiscere  , t noveri , va- 
cillare , trembler  , tressaillir.  Trattili  tut , 
tranili  da  la  testa  ai  pi  , tremare  da  capo 
ai  piedi  , totis  artuius  cantre miscere , trem- 
bler de  tout  son  corps. 

Traiecia  , piccola  particella  di  materia  ta- 

f liata  in  forma  larga  c più  o meno  sottile, 
rttn  , tagliuolo , frustxdum  , tegmen  , ojj'tda  , 
trancile,  rouelle.  Trancia , pezzo  di  corteccia 
di  melarancia  cotta  nel  zuccaie,  cortex  mah 
aurei  tace  boro  condita , trancile  d’èco  ree  d’o- 
range  confite,  orangeat. 

TiuxnoL,  timore  che  non  succeda  qualche 
cosa  pericolosa  , terrore , spavento  , grande 
paura,  timor  anxius,  aruria  aegntiulo,  tra  use. 
Avei  7 trandol , aver  la  tremarella  , timore 
perccilij  vivi  e dans  la  cromie. 
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TttAin  , affanno  che  rende  difficile  la  re- 
spirazione  , afa  , anelito  , anhelatio  , anhe- 
liuis , respiration  frequente  , courte  haleine. 

Trofie  , respirar  con  affanno  ripigliando 
il  fiato  frequentemente  , ansare  , anelare  , 
respirar  difficilmente,  anhelare  , lialcter,  re- 
spirar fréquemment , perdre  l'haleinc,  respi- 
rer  avec  peine. 

TaASrtr,  V.  Sopanta . 

Tbawql’il,  add.  die  non  e agitato,  quieto,  ì 
tranquillo  , placido  , pacalus  , tranquilliti  , 
quietai  , trau(|uille  , calme.  Tranquil  , agg. 
di  persona  d’  indole  mite  , e non  collerica  , 
nè  commossa  da  passioni  ; tranquillo  , pa- 
cifico , placido  , tranquillo  animo , placatisi, 
lenii  , calme,  paisiblc  , tranquille. 

Ttusqcn.,  avv.  V,  Tranquilment. 

TiiAinjiMust,  render  quieto  e tranquillo,  cal- 
mare, pacificare, sedare,  tranquillare , tranquil - 
Itun  reddere , pacare  , tranquilli** r,  calmcr, 
appuiser , pacilier  , adoucii  , rendre  calme  , 
remi  re  tranquille.  Tranquilli  ne,  acchetarsi, 
porsi  in  pace  , quitictre  , acquiescere , con - 
quia tote , s’adoucir  , se  tranquilliscr. 

Trasquclitì  , stato  di  ciò  che  è in  quiete  , 
e libero  da  turbamento,  quiete,  pace , . tran- 
quillità , riposo  , quia  , tranquilli  un  , tran- 
quillité , calme. 

TRAWQCTLMEirr  , tranquU , con  tranquillità , 
senza  commozione  , tranquiluiente  , placida- 
mente , sedate  , tranquille  , placide  , tran- 
quillenient , paisiblement.  Durmì  tranquil , 
fig.  non  temere  , star  senza  inquietudine , 
dormire  otiose  in  utratnvis  aure  ni , dormir 
sur  se  deus  oreillcs. 

Tramassi»*  , accordo  che  si  fa  tra  due  o 
più  persone  sopra  una  lite  cominciata  o che 
può  temersi , ed  il  cui  esito  è dubbioso , 
transazione , transaclio  , transaction  , accorti. 
V.  Sente  nua. 

TitAJtstoE  , comporsi  tra  le  parti  per  ter- 
mine d’una  lite,  o per  evitare  di  sostenerla; 
stagliare,  transatare,  transigere,  de  lite  con- 
venire , lilcrn  pat  itone  conficcre  , transiger  , 
fai  re  utte  tronsaction. 

Trawsit , passamente,  passaggio,  transito, 
transitai , passage.  Transiti  polizza  dì  tratta, 
liberi  commcatus  syngrapha , passa vant. 

Tbamit#  , passar  per  qualche  luogo,  tran- 
sitare ( terni,  mercant.  ) . . . avoir  passage, 
passera 

Tbanmot  , estratto  d’  un  discorso  o d' una 
scrittura  , transunto  , exccrptum , excerplio  , 
extra» U ‘ 1 - 

Trama  , nome  nume  mie  che  contiene  tre 
decine  , trenta  , triginta  , treute. 

T*a9ta)iu.a  , nome  numerale  che  contiene 


trenta  migliaia;  tre  litania,  triginta  milita 
tri*  n temi  Ile.  Tr attla  mila , nome  inventato' da-  ) 
persone  semplici  per  dinotare  alcuna  favolosa  ' 
orinata,  che  vada  di  notte  con  lumi  acmi  ; a 
trentamila  , tregenda  turba  maxima , i ani 
tóme  , spectre  , loup-garou  de*  soectehn  sifti  ji 
Tratterà  , nome  die  comprende  (ro  dtu  v 
cine,  considerate  insieme  come  unità , tram*  . 
tina  , triginta  , triceni  , Lreutmnt.  % -, ->»^q 
Trattesi*  , agg.  d’  unità  elio  compie  jl  V 
numero  trenta,  o di  parte  che  unita  a ve»*  Jj 
tinove  simili  forma  un  intiero;;  trentesime  y 
trigesimo  , trigesimus  , tricesi  mas,  trentiéme.  . , 
Tra*  traS  , itile  usato  per  pratica»  con»  it 
suct  udine , maniera  ordinaria  ed  antica  di 
trattare  , di  procedere  iu  certi  affari  , mas  , > 
cunsuetiulo  , forma  , ratio  ognidì l,  cursus  « 
rerum,  trautran,  le  cours  des  affaire»,  routine. 

Tiapa,  e meglio  al  piar,  (rape,  due  pezzi 
di  legno  curvi  a cui  stanno  attaccate  nmt-iwi 
celle  tessute  a foggia  di  rete  a largì  buchi  >> 
per  mettervi  entro  paglia  , fieno  , v simili  w 

Trapa  , trappola , V.  TrapokA 

Trapa , badia  fondata  i J»{o  nella  diocesi  di 
Seez  in  Francia  in  valle  solitaria,  cupa,  poco 
accessibile  , ed  ove  si  segue  la  regola  di  san 
Benedetto  colla  maggior  austerità,  in  orati# od, 
digiuno  , lavoro  e continuo  alleluio , trappu  - 

trape.  jfi 

Trao.vde  , V.  Travonde.  \t  •.  l.nfcMb 

TrapaS  , succhiello  d’acciajo  disposto  mo-  , 
bilmentc  entro  un  piccolo  telajo  ili  modo  ..o 
che  si  fa  girare  sul  suo  asse  con  una  cord»; 
o striscia  di  cuojo  , e penetrar^  cosi  nella  * 
materia  sottoposta  clic  si  vuol  forare  j traoda 
pano  , forato)»  , I crebra  , tré  pan  à architi.  ^ 
Trapali , i strumento  destinato  a forare.  4*  Il 
terreno  anche  sassoso  , e portarne  iu  alt#  r, 
de'  sassi , mediante  una  punta  id’ttcciajo  »JJ? 
succhiello  , ed  un  cucchtajo  che  1 accowpa-  u 
gua  , infìssi  in  un  lungo  manico  die  ai  fa  , j 
muovere  con  varìi  ingegni  ; foraterra  , ter 
rubra,  sonde.  Trapah  da  cancri)  gran 
china,  che  mossa  per  lo  più  da  acqua,  seryo  M 
ad  aprire  l'anima  de'  cannoni  che  sono  fusile 
intieri  , spingendoli  in  giro  contro  un  tiq**,j, 
pano  fìsso , trapano  da  trapépare  i fatmemi,  , . 
foratojo  . . . alézoìr.  , . ' 

Trm  aré  , v.  alt  forar  col  Uupauio  , 
panare  , terebrart  , trépaner.  Trapanè.  ua^rÌ 
canon  , trapanare  un  cannono  , . , . alécer.  s, 
Trapanè  , passar  óltre  forando,  p*  rtercbraret  , 
transjorarc , peircr  à jour,  perccr  d’un  còte 
k l'autre  , trouer.  Trapanè.  , sapere  o,  per 
netrare  a fondo,  ve  ni  lux  introsnicere , creuker, 
Trapanè  , fare  l'operazione  del  trapano,  .ri-, 
uicciarc  olle  fratture  c contusioni  , ed  a^ti 
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in  tarlameli  ti  del  cranio  col  »«?0  del  trapano 
( Vi.  Trapano  ),  trapanane  , calvari  am  alieni 
(cribra  forare  , *■  eòi*  ant  terróni  ixcidère , 
trépanerr  tatui  hoj  oji  ‘ fl»  * 

'Drapattk  itt.ia.n  n«*rr;  lo  scappare  del  li- 
quore dal  ratto  eh©  lo  contiene  .«uscendo  per 
soUiUiaìasà  fessuro  •.  trancia  rè  , rf filiere  , per- 
manane, dtslilW,  ubifitcr,  s'écnuler, 

parser  , penetrar  imensiblcmont  , dcgouttcr. 
/rb/jmiqNv^ptiO^raTè  ^ stillare  , passar  ad- 
deutao  alle*  porti  •ioteviòfci  , trapassare,  tra- 
pelate , trasùdare  j pervadere , permeare  , 
penetrare.  , ■ pertétrer  -|  pércer  , s’i  ositi  uri-  , 
transsuder.  '<  • , t * 

Tmroo , Istrumento  di  chirurgia  , die 
è una  specie  di  succhiello  fatto  a guisa  di 
sega  rotonda,  che  si  muove  in  giro,  e serve 
a perforato  te  ossa,  special mente  del  cranio, 
trapano,  Umbra  , tre  panimi  , trépan . Trapa- 
no y opera  a hh  'del  trapano  , operazione  di 
forare  il  cranio  'cp^  trapano  , operazione  del 
trapano  y lerebralio  , 'tréjwn. 

T-aarAss^  coli  trapassi,  passar  davanti  senza 
fermarsi,  prtvsftC  oltre,,  oltrepassare,  ire, 
preterire,  paiaer  , passcr  outre,  Trapassi  , 
morire  , V.  Muti. 

T *APt  ,tnrfxf  li  9 piè  ani  la  t rapo  Iti , in- 
gannare con  alcuna  apparenza  , o dimostra- 
zione di  bene-,  trappolare,  giuntare,  truffare, 
abbindolare  . abburattare  , gainbulbrc  . ag- 
girare, pigiale  a ma  nacchera  , fare  una 
cavalletta  ; /attere  , deci  però  , illudere , dotis 
capere  , attrapcr , troni  per  , duper  , (aire 
avaler  le  gmijoo  . smprendre  , fourber,  tri- 
chef  , déeevotr,  cnarlataner.  Tropi,  piè  ani 
la  trapala  , coglie^  sul  fatto  , coglier  in 
flagranti , manifesto  scelere  deprehendert . 
attrapcr , prrndre  en  flagrali t delit , attrapcr 
sur  le  fait.  Tassèssé  trapè  , lasciarsi  ingan- 
nare, in  transenna e»  imitici,  se  laisser  attra- 
per  , «lonner  dans  le  panneau. 

Trafitta  , e piò  spesso  iraprte  (plur.  ), 
legacna  irtie  si  pone  alle  gambe  di  varii  ani- 
mali domestici  , e specialmente  delle  galline, 
acciò  non  fuggano  , o non  possano  montare 
sulle  suppellettili , getj  , pasloja  , compedes , 
entra ves  , liCn*.  re  trapela  , fi  le  tranvie  , 
fig.  impedire  cjie  uno  conseguisra  ci  ò che 
desidera  , Soppiantare  , dare  il  gambetto  , 
fare  uria  pedina,  intraprendere,  impastojare, 
impedimento  injicere  , compedes  impinzare, 
entraver,  donner  des  entrate*. 

Tra  fusti:,  cavar  una  pianta  da  un  luogo, 
e piantarla  in  un  altro  -t  trapiantare  , arbo- 
re m transfer  re,  Iransductre,  transere  re,  tran- 
spfauter.  Trapianti  con  Li  mota  d'  ti  ra  ait- 
tom  a la  pianta,  cavar  le  piante  dalla  terra 

Tom.  IL 
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colle  tue  rolle  ........  cgravilloimcr, 

Tn atjosè  , camminare  a passi  corti  e ti- 
midamente, muoversi  da  un  luogo  air.iltio, 
brucare  , cominciar  a camminare , dare  se 
in  via  in  , incedere , i tignili  iter  , in  atelier, 
commenccr  ò mari  ber. 

Travita,  religioso  della  badia  della  troppa, 

trnppita trappistr. 

Trapola  , trapa  , arnese  da  prender  topi, 
trappola  da  sorci  , muscipula , souricière. 
Trapala  , per  tinìl.  ogni  cosa  alta  a pren- 
dere insidiosa  in  e nte  qualunque  animale  ; 
trappola , calappio  , decipuhi  , truppe  , ottra- 
poire , piège.  Trapala  , flc.  insidia,  trama, 
trabocchetto,  cavalletta,  bindolo,  aggiramento, 
dolus , insidia , decifrala , atti  ape , attvapoii e, 
piège , embùcbe,  einbuscade  , surprisc  , aiti- 
flce  , fiuesses.  Di  ant  la  trapola  , rimaner 
preso  , essere  ingannato,  dediti , in  transc  i- 
nam  deduci  , donnei-  dans  le  panneau.  Pie 
ant  la  trapola , ingannare  o coglier  sul  fatto, 
V.  Trapè.  Trapola  , buca  fatta  nei  palchi  , 
c coperta  per  lo  più  da  uua  cateratta  , per 
In  quale  si  passa  per  entrare  in  Luoghi  su- 
periori , come  sarchile  salire  per  di  caso 
in  sul  (etto,  o per  entrare  nelle  coloudxqc  , 
botola  , tabtdatus  aditus , fencstrcUa  ducali  s , 
calanuta  , trappc.  Trapola  , cateratta  , V. 
Tonbarèl.  t t 

TrafolC  , ingannare  , V.  Trapè. 

Trahu.i5  , asse  alquanto  flessibile  , posta 
a foggia  di  piano  inclinato  , c dalla  quale 
1 saltatori  partono  per  avete  maggiore  spinta 
ne’  loro  salti  ....  tremplin.  V.  Trufaldin. 
Ti  afomè  , V.  Talponè. 

Tra»*o>ta  , straponia  , coperta  da  letto  ri- 
piena di  bambagia  , coltre  imbottita  , col- 
trone , lodi. x crassa  , lodix  sarta  , coui  te- 
pointe,  couverlurc  piquée,  lodier.  V.  Pardon,  j 
TaAPoirrt , v.  att.  lavorare  le  stoffa  eoa 
disegni  che  si  formano  a forza  di  punti  i 
lavorar  di  trapunto,  trapuntare,  acu  pingere^ 

nuer  unc  c lolle. 

'RtPornS  , straftoiuin  , coperta  piccola  4 
sottile  c leggiera  , che  per  lo  più  posta  sul 
letto  serve  a coprir  i piedi  , copertina,  col-r 
tronfino  , lotliculn  , couvre-pied.  Tropo tU in , 
seggiola  della  carrozza  , scan netto  , sedde  , 
scamnulum , sedde,  strapontin. 

TrafosR  , metter  una  cosa  fuori  di  suo 
luogo  per  lasciar  ve  U provvisoriamente  , de- 
poi re  , porre  momentaneamente  , pone  re.  ad 
tempus  , rditufnere  momento  tempori s , pia- 
cer pour  un  moment,  déposer. 

Taucobz  , velocemente  «correre,  scorrere 
avanti , trascorrere  , transeunte  re  , evadati  % 
percurrcre , passe  r , s’ccoulcr  vite  meni.  Tra- 
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icore  fig.  portarsi  cou  impelo  oltre  ai  con- 
tini convenevoli,  trascorrere,  bone  stata  ter- 
mino* prastergredi  , se  laisser  t rampo  iter , 
«róder  , pascer  le*  borila.  Trascore . dare 
una  scorsa  superficiale  c rapida  a libro  , 
|*ae«c  , eoe.  trascorrere  , percorrere  , par- 
enti rii-  un  li  vie,  courir  un  pnys.  Frascore , 
tralasciare  , trascorrere  ; omettere  , omittere , 
fhxttvritr  , otnettre  , oublitrr. 

TumRE  , copiare  scritture  , trascrivere  , 
cjtsc  ribcrc  , franse  ribete  , tra  meri  re  , cop'ier 
un  ecrit , réerire  , nuttre  ati  net. 

Trascura,  clic  non  piemie  cura  di  cjuosta 
o di  quell’  altra  cosa  , che  omette  ciò  che 
dovrebbe  fare  , trascurante,  trascurato  , in- 
curiosii! , indi  li»  tms , négligcut,  peu  soigneux. 

Tu  ascvbxo  ime  , tra  ut  ir  ale  ssa  , V.  Negli- 
ge rissa . 

TitAScmt  , V.  Negligente. 

TiiAsrciil  , portare  da  un  luogo  ad  un  ni- 
tro, trasportare,  trasferire,  transjerjv , trans  - 
portare  , tram  fé  re  r , tramporter,  Trasferì  , 
destinare  una  persoua  ud  un  altro  impiego, 
ad  altra  abitazione  ; tramutare  , traducete  , 
transfércr.  Trasferisse  , andare  da  un  luogo 
ad  un  altro,  c dicesi  principalmente  d el  f a ri- 
darvi de’pubblici  ufficiali  |wr  visita  de’  luo- 
ghi, o per  qualche  atto  legittimo;  trasportarsi, 
trasferirsi  , ire , adire , se  transpoiter. 

Trasferta,  il  trasportarsi  in  un  luogo  per 
visitar lo  , o per  farvi  qualclie  atto  ; visita 
sul  luogo,  trasferimento,  loci  inspectio  , 
prragratio  , aditio  , d tacente  sur  le*  lieus  , 
tran  sport.  Fra  feria  gitulissidl  , visita  che 
*Ì  fa  dal  giudice  sul  luogo  contenzioso  per 
«WKikCÌM  co’  propiii  occhi  lo  stato  , c ri- 
«omveere  [nù  facilmente  1’  oggetto  delle  do- 
mande , e (fette  eccezioni  dei  litiganti,  visita 
giudiziale  . . é . tnntaport  de  juge,  desiente 
sur  !«  lieti*. 

TKAjvojiMf: , V.  alt.  mutar  la  forma,  trasfi- 
- gWNtrc  , dar  un’  altra  forma  , trasformare  . 
tftt*  figurare  , formarti  immutare  , in  aiùtm 
Jon/u tm  rtcirrr  , nolani  forni  am  indticrr  r , 
Irrtnsfbrmare  , jnc*tamorpl«oser  , timoformer. 

TitiMMul , v.  att.  operare  contro  gli  or- 
dmi  ricevuti  , violate  la  legge,  disubbidire  , 
trasgredire , violare  , infrangere , pnefergrv- 
di  , tra  ngi  esser. 

• TmscÀEvstòS  disublM’dicnra  ai  precetti  , 
Hiwgh**Am»é  , pdcerarìcatio  , violateci  , trati- 
*prewion  , détfofoéizsanee. 

- •‘TaAsrittrtHT , add.  che  può  essere  penetrato 
dalla  lurtr,  m' modo  cl#  si  vedano  le  cose 
posteri  dietro  , diafano  , trasparente.  trnns- 
dtcvns,  franduridus  , diaphane , tramparcnt. 
Un  pò  tra'sparent  , che  dii  pareggio  alla 
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luce  , ma  in  modo  clic  le  cose  posta  dietro 
rimangono  indistinte^  pellucido,  traslucido  , 
pel h imi  us  , tranducide.  Esse  tratta  reni , V. 

Tbilttsc . 

TsnrAMvr,  sost.  telaio  coperto  di!  stoffa 
o carta  pellucida  scritta  o dipinta  , e che  si 
espone  la  notte  con  lumi  dietro  in  occasione 
di  feste  , o per  pubblico  avviso  ♦.  « j tran- 
sparcut.  Trasparent  . o J' (russa  riga  p V.‘ 
Faust. 

Trasparì,  apparire  alla  vista  attraverso  un 
corpo  dia  buio  , trasparire  , translucere  , ótre 
transparent,  ciré  diaphane.  Traspari , essere 
trasparente  , V.  Traluse . 

TfiAsmAftttofl  , esalazione  di  fluidi  animali 
a traverso  i pori  della  pelle  , traspira  rio  ne  , 
perspi razione,  transpiratio , perspiralio,  tran- 
spi rotion  cutanee. 

TsAAciafi  , v.  neutr.  ed  att.  esalare  il  su- 
dore od  altri  fluidi  animali  pei  pori  della 
pelle,  traspirale,  ex  sudare,  immote  s ex  spi - 
rare,  exhaìare  , per  spirare.,  s’exbaler,  sortii 
par  la  transpirahon.  Traspiri,  per  siili  il.  si 
dice  di  cosa  occulta  , che  comiucii  a farsi 
manifesta  ; traspirare  , patere , manifesUim 
fieri  , transpirer. 

TMsiriiT , il  trasportare  , trasporto  , tra- 
sporta mento,  erportatio  , deportano,  feretro, 
adveelto  , trans/alio  , tranaport  , ti  andati  on. 
Trasftbrl , stra  sport  , agitazione  di  mente  t 
impeto  di  passione  , commozione  d’animo  , 
trasporto , animi  motus  , animi  impetri*  , 
tiaiuport , ein|x>rtetnent , agita tion  y c-motiou, 
lougue.  ‘Tras pi) ri  d' còlerà , trasporto  di  col- 
lera, ejt  rande*  < n Ha , vchemaUior  imeundta, 
ferve ns  animi»  ab  ira  , 'trarwport  de  colèra. 
Traspàtt  tfalegrrtm  , trasporto  d'allegrezza, 
effusa  A elilia , gradenti*  animi  ciotto  , animi 
rfjusto  in  Itrtilia , tmmport  de  joie. 

Trasporti;,  straportè , v.  att.  portar  da  un 
luogo  a un  altro,  far  mutar  luogo,  traspor- 
tai»», trasferire , transferre , trttns^ehcre,  evo- 
lte re  , asportare  , « if tortore  , tran  spor  tate  , 
tran.sjKM ter,  tranéféitjr.  'i'rasportèsM , las stese 
traspone  da  la  f*assìoù,iM  ta  còlerà,  nudar 
fuor  di  se  sle^o  pe»  la  j>a?»ioi*e  , lascmrsà 
trasportare  dalla  passioisc,  Vedere- aali  impeti 
dell'un  , nitido  animi  mota  tentila  ri  , in 
tram  proci  pi  lem  tetre  , ae  lower  aMn  -k  la 
piewion,  se  lai^rer  emporter  i*  la  colèra.  1 

Tram*  , parta  *fip«iora  della  cara  , la-, 

3u«le  si  lascia  «opcrta  od  aln»etio  «porta 
a nrw  O piti  parti  j»er  meglio  godere  rana 
o la  luce  , w etti  ss  pwò  passeggiare,  e «Ira 
è piti  ampia  de’  balconi;  terreno,  gallette 
.«coperta,  ni  tenia  mtm  , solarium , torrassoj  ga- 
le rie  dècouvertc.  Trassa,  ktipiessioue  che 


Ttt 

qualche  cosa  lascia  passando  «opra  un'altra  , 
lodata  , orina  , aegno  , traccia  , vestigio  , 
trace.  Trassa, X dei  cacciatoli, 
orma  di  un  corvo,  od  altro  ani- 
trcia  sovra  il  terreno  , per  cui  i 
cacciatori  congetturano  da  quanto  tempo  sia 
passato  l’animale  , e quale  strada  abbia  te- 
nuto •,  traccia , pesta,  vestigium,  trace , piste. 
Fi  la  trassa  , V.  sotto  Fé  , tonti.  I.  pag. 
3ai  , col,  i.  Ande  a le  trasse  , seguitale  lu 
traccia  , tracciare,  vestirla  Sequi  , suivre  è la 
piste.  Trassa,  porzione  di  polvere  , else  dal 
luogo  donde  s’appiccia  il  fuoco,  si  distende 
fin  presso  a’mastj  , ed  altri  strumenti  da 
fuoco  per  scaricarli  -,  traccia  della  polvere 
, . . . . tralnée  de  poudre.  Trassa,  disegno, 
abbozzo  , designano  , trace. 

Tramiusnt,  l'atto  di  segnare  un  disegno 
in  grandi  proporzioni  , una  strada  cui  altri 
lavori  o farsi  ; disegno  , abbozzamento , ab- 
bozzatura , disegnatimi , designatiti  , linear is 
adumb  ratio  , traceineat. 

Tassar  , delincare  , disegnare  , abbozzare  , 
adombrare,  schiccherare  il  disegno  , stendere 
le  prime  linee  , rappresentare  con  linee , 
informare,  , adombrare  , delincare.  , lineis 
designare  , operi s formata  lineis  /laser (bere  , 
Uacer  , èbaucher  , dream  er. 

Trastuìada  , betta  , celio  , motteggio,  focus 
illìbcralis  , jocosiun  dicterium  , i tristo  , tur- 
lupinade  , badinage  , nkbe. 

I ftAsrui-f.  , motteggiare , uccellaie  , buttare, 
burlar  furbescamente  , mettere  in  ridicolo  , 
irridere * in  eliqueti s rùiiculum  face/*  , illu- 
dere , turlupioer , se  moquer  de  qiudqu’uu, 
tourner  eu  ridicale.  Trasudò  , t natecele 
altrui  oon  diletti  per  lo  più  vani  , e fauaui- 
1 esebi  i trastullare,  detenere  ineptus,  obice-tare 
nugis  , iinuifr,  Trasudasse  , prendersi  paasu- 
tetupo , trastullarli  , spassarsi  , passate  il 
tempo  in  piacere  , obiet  taci , deùxt&ri  , se 
divertir  , ae  réjcniir  , s’amuaer  , > «batti e. 

ToMvfertssa  , V.  StravfUiise, 

Tbat  , linea  , segno  , impressione  , tirati 
e permanenti  , tratto  , linea  , trait.  Trai  tT 
piuma,  tratto  penna,  calamo  dacia  linea , 
trait  de  piume.  Trai  , lunghezza  , distanza  , 
spazio,  tratto,  intervaUum  , via,  trait* 
distante  , kutervallc.  Trai  , iig.  atto  cattivo 
o buono  dia  ai  rende  altrui  ; tratto  , turo* 
Jucinus  , trait , ben  ou  uiauvais  ottico.  Om 
d'uà  bel  trai  , persomi  di  garbo  , di  nobili 
maniere , c omtnodis  et  fmcUlinùs  moribus 
homo  , hoc* «ne  de  beUes  uiauière*.  Trai 
caùv,  atto  fraudolento,  astuzia  , tu  o , cattivo 
tratto  , scortesia  , villania  , insulto  , mala 
accoglienza,  fallacia,  actus  uutr  bonus  , tour, 


ve  sugami  . 
pedata,  od 
male  da  o 
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mal  Ice  , bru  squeri*  , trait  Fè  uà  trai  da  ver 
anùs,  fare  un  tratto  da  sincero  auùco,  por- 
tarsi da  voto  amico,  amice  agent , ut  i uni- 
cum decet  , factrc  , faire  un  trait  d anai. 

TasrsMurr  , accoglie**»,  trattamento  , ma- 
niera di  trattare*  o di  poi  tarsi  con  alcuno. 
acci  pienti  i rado , traitameut  , accudì , rece- 
ption* manière  d’agir  uvee  qudqu’ua.  Trata- 
mtnt  , convito  , pasto  solenne  , mensa  squi- 
sita , trattamento  , lautus  et  degan s viclut  , 
opipara  mensa  , lautissinumi xonvtvium,  sa - 
Harem  in  modani  «pula:  , bornie  cbòre. 

laATAà , intanto*  frattauto  , mentre  , inte- 
rim , mierea , («pendati  t , en  aUendant. 

Test  stiva  , accordo  che  si  tenia  , c non 
riesca  se  non  dopo  lunghe  od  alternative 
proposte  e risposte  j trattato  , convenzione  su 
qualche  aliare  d’impo riama,  trite tains . podio , 
trailo.  Tra  tot  iva  amn  beviti  , accordo  che  ss 
fa  senza  intervento  di  eh*  può  imporlo,  trat- 
tato amichevole  , consentir n li bus  animis  rts 
confetta , traile  à l auiiable. 

Ta  at«,  sost.  maniera  di  portarsi  con  alcuno, 
tratto,  trattamento,  mas  , insti  tu  tuoi , agende 
rollo  , trai!  , traitement.  D'utì  bei  tralci  , 
balioso , d’uu  bel  tratto,  urùamts  , de  belio 
manière*  , poli. 

TbatC  , v.  alt.  « ncutr.  ragionare  , discor- 
rere , trattare  , trattare  , agerc  , sermone m 
habere  , trattar  , parler , ratsonner  , coovei  - 
sor.  Tratè  d na  cosa  * avere  una  tal  cosa 
per  argomento,  è soggetto  di  discarso  o scrii-, 
tura  , trattare  , agcrc  , trac  tare  , compierti  , 
trailer  d une  matièrc.  Tratè  , maneggiare  , 
trattare,  tradurr,  con trecture,  manier.  Trote, 
adoperarsi  per  eoucètiudere  qualche  uegosio, 
inette  rsi  di  mezzo,  trattare,  praticare,  trac  lare, 
agere  , tra  iter  , négtxicr,  iffitreoiottrc  , tra- 
vailler  ii  l accommodeincut  de  quelque  aliali  a. 
Trali  uà  bui  o mai , portarsi  seco  amore- 
volmente o villanamente,  trattar  bene  o male, 
bene  vd  male  aliquem  habere  , b ai  ter  b ini 
ou  mal , uMi  ina»  ou  inai  avec  qiulqu’un. 
Tratè  uà  da  ùricon  , da  lader  , dar  del 
lnicconc  * del  ladro  ad  alcuno  , aUquem 
perduta*  , àut  furem  appellare  , trattar  de 
coqnin  T de  volessi*,  irùti  uà  a lu  bona , 
trattare  alcuno  alia  buona , riceverlo  alla 
dimestica  , avéc  ((ualcuao  a useum  r metter 
in  tavola  nulla  più  dell' ord  inar  io  * . . * 
traiter  qutlqu’isa  ù 1 avuuture  du  poi.  Tratè 
na  Jontua  , avere  con  una  donna  relazioni 
d’a  osare  , nudurctn  tognoscen  , trailer  una 
fumine.  Trote  , far  banchetti  , convitare  , 
banchi:  tiare  * ìnstrucrc  cpulas  , convivia  agi- 
tare , hauqooter  * donner  un  i^pas,  fettine r. 
Tratèsse , prender  cibo  che  «lia  molto  gusto* 
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soddisfarsi  , epulis  sibi  blandir i > se  regale r. 

TrategK  , far  tratti  su  fogli  e simili  , h- 
ncas  ducere , faire  de*  traits  sur  le  papier , 
bacher. 

Thatemj«j»t  , tratteggiare  , passatempo,  V. 
DivcrtLnent.  Trateninicni,  stipendio,  V.  Sti- 
pe tuli. 

T&ìiiùr,  colui  che  preparo  e dà  da  man- 
giare pfi  mercede  ; trattore, , ( v.  dell’uso  ) , 
cuoco,  pasticciere,  cupctlinarius , ob  sona  toc  , 
couvivalor , traiteur. 

Tjutsì  , tener  a bada  , trattenere,  morari , 
detirtesr,  entrctcnir,  aiuu&cr.  Traini  a càrnee, 
tenere  altrui  a bada  con  discorsi  onde  fargli 
perdere  tempo,  o sviarne  l 'attenzione,  tenere 
a dondolo , impastocchiare  , vanis  vtrbis 
laclare , awuser.  Trainine  coti  un,  ragionare, 
discorrere  con  alcuno , conversare  seco  lui  , 
cum  alùfuo  sermonem  habere , sermocina  ri  , 
colloqui,  versori , s’entrelenir  avec  quelqu’un. 
Traini , contende , tenere,  fermare,  frenare, 
comprimere  , cohibcre  , compiacere  , 

/ic/'c  , coiiLauìr  , reprimer  , re  leu  ir  , lenir  tic 
court.  Tralnisse  , temperarsi , astenersi , raf- 
fi enar  l'appetito  di  checchessia,  se  ab  sii  nere, 
se  contcnir  , se  coutj  ai  udì  e , se  lenir  , s’em- 
peclicr  de  fai  re  quelque  eh  ose.  Traini  , nu- 
drire  , mantenere , sostentare  , fare  le  spese, 
alcre , nutrire , supiscditare  vie t am , entrctcnir. 

Tratmj,  part.  di  traini , V.  il  verbo.  jT/yz- 
tnù  , agg.  di  chi  gode  uno  stipendio  senza 
.più  esercitare  1’  impiego  corrispondente;  giu- 
bilato , emeritui  , jubdé,  en  retinite. 

Tratmia  , ante  ri  mia  , donna  libera  che  un 
giorno  Ira  seco  e cui  fa  ogni  spesa  per  amore 
vizioso  j concubina,  bella  , concubina  , con- 
cubiti 

l aaToniA  , botega  da  trote ùr  , luogo  ove 
SÌ.Ìa  e si  dà  da  mangiare  per  mercede,  ma 
non  si  dà  albergo  , trattorìa  ( v.  dell’uso  ), 
pileria  , cupcduirui  ojjicuia , le  restaurant, 
rcstaunteun.  „ , , . 

Tj/lv,  legno  glosso  e lungo,  che  s’adatta 
negli  edifìz]  per  rigore  i palchi  e i tetti  ; 
trave,  Iralj* , traivi , poutre.  Tra*  meistr  , 
trave  principale  che  regge  gli  altri  io  qual- 
che macchina,  od  edilìzio , trave  maestra, 
astifMuoU,  trabes  pnecipua , maitresse  pièce, 
sablièrc.  ,A'a  busca  ai  smia  un  trav , si  dice 
di.  dii  d’ogni  poco  di  cosa  fu  gran  rumore  , 
Ogui.  bruscolo  gli  pare  un  trave , stimar  per 
grandi  le  cose  piccole , feslucant  Ira bem  pulsa, 
d pi  end  do  mouclies  pour  des  élcphans. 

,Tp*fà  v spazio  che  è fra  trave  e trave , 
ùilertignium , travet*.  Trovò , Irabitì  , ampio 
ripostiglio  che  per  lo  più  si  lascia  negli  edi- 
fisi  rustici  sopra  la  volta  delle  stalle , o 
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sopra  il  pian  terreno  , od  altrimenti  con  assi 
collocati  sopra  travi  per  uso  di  riporvi  fieno, 
paglia  , od  arnesi  di  poco  valore  , tettò] a , 
uibernaculum  , auvent , reame  , couvort  , 
grange.  *■<>%•*  ^ > r»'-i 

Tbavaj  , opera  fatta*,  o che  ai  fa  , o da 
farsi;  lavoro,  lavorio,  fattura,  manifattura  , 
opus  , ouvrage  , tra  va  il-,  beso^ae  , main 
d’ceuvre.  Trova / d'jtonl.  Vw  Btaam.  Trova) 
dait  a inpreisa  , lavoro  ampio  o che  com- 
prende opere  di  diverse  specie  , dato  a farsi 
per  un  certo  e determinato  prezzo  ; lavoro 
a cottimo,  a pattostucco,  opus  cori s làuto 
prurito  convenlam,  ouvrage  à prix  faiL  Trova) 
dait  a chi  lo  fa  a pi  boh  pai  , lavoro  dato 
a chi  lo  fa  a minor  predo  .«>**..  marché 
au  rabais.  Trova)  fati  a tenp  perss , la  rete 
del  barbiere  , opus  in  olio  , ce  qu’on  fai  t 
pour  passe r Ics  tempi. 

TaavajI  , pari,  di  Travajè  , V.  il  verbo. 
Travajà , agg.  di  lavori,  ebe  sono  arriccili  ti 
di  molti  ornamenti  , lavorato  assai  , finito 
di  tutto  punto,  fregiato  , axornaius  , per  pò  - 
Ulus  , acu  pietas,  cura  elaboralus , fa 900 né  , 
brode.  Travajà  divinament  , egregiamente 
lavorato,  maxima  cura  elaboratimi , artistc- 
uicnt  élaboré. 

Tu  a vaia  , operare  manualmente  , o colla 
mente,  spiegandone  i concetti  con  segni  esterni , 
far  qualche  cosa,  impiegai*!  in  lavori,  atten- 
dere ad  un  lavoro,  lavorare,  occuparvi,  ado- 
prarsi , op erari , opus  facere  , Liberare  , 
ini  va  il  le  r.  agir,  s’occuper  de  quelquc  elsose. 
Travajè  tfpont , V.  Brode , piche  , trapoti  it. 
Travajè  com  n'assassìh,  travajè  com  tuì  aso, 
lavorare  a mazza  e stanga,  lavorava  di  tutta 
forza,  operi  iusitdarc,  trovai  ber  sana  veliche. 
Travajè  por  fai  Ir  , pescar  pel  proconsolo  , 
operata  et  retta  perdere , travailler  pour  Ics 
autres.  Travajè  pfr  neh  , travajè  a polis , 
far  la  festa  senza  alloro,  far  alcuna  cosa  a 
ufo-,  gratis  opcrari  , faire  quelquc  ehosc 
pour  lieta.  Travajè  soi  aqua  , operar  di 
nascosto  , lavorar  di  straforo  , far  fuoco  ucl- 
l’orcio  , fortini  rem  g cret  e , mac lunari  , • oc- 
culle  apre,  agir  à la  souribne^  travailler  «om 
cau.  7 ravidjè  uh,  parlar  male  d' alcuno  quando 
nou  è presente  , lavorarlo  di  traforo , ab- 
ìcnlem  ex agitar*  , accoutrer  quelqu’un  de 
loutes  piece?.  , dèci i irci  un  absent.  à bclles 
deuts.  'Travajè  la  tera 4 coltivare  il  terreno, 
colere  agr  os  , labourer,  culti  ver  les  champs. 
J ru vaie  na  còsa  , fabbricarla  , o ridurla 
alla  dovuta  forma  , lavorare  qualche  cosa, 
exlruerc  , cOnslruere  , per  fi  cere  , ab  sol  vere  , 
fabeiquer  , travailler  , polir  , pcrfeclionnei. 
Travajè  al  caussèt , iravajè  tlmaja , far 
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calcetti,  far  lavori  di  maglia  ....  tricotcr. 

Thavakcbé  , cavalchè  , dicesi  degli  abiti  , 
le  cui  parti  possano  L'  una  aopra  1’  altra  ; 
incavalcare , iocavalciare  , uoprapponsi  , su- 
perno ni  , se  eroine r , chevauchei*. 
i T«avmamkrt  , V.  Stravasa  meni. 

. Tasrut  j far'  glassare  un  liquore  da  un 
raso  allatti*  , travasare  , elntriare , transfun- 
detta  , tramsvascr . 

Tnivist  y V*  Travon. 

Tu  Avita* , sost.  , eu>  che  « obbliquo  T non 
diritto  , traverso  , oldiquam  , trans  verswn  , 
ce  qui  est  oblique.  tVuvèrs  d e dì  , lun- 
ghezza del  dito,  un  dito,  u ansversus. 

Litui  ungili s,  un  doigt,  le  travers  d’im  doigt. 
Là  travers  dì  d'  -vih  , un  tantino  di  vino, 
exiguum  vini  , un  doigt  de  vin.  Travers  } 
si  usa  in  «diverse  maniere  avverbiali  , a tra- 
vèrs  , per  travers  , i £ travers  , a traverso  , 
per  traverso,  di  traverso,  traversatine ntc , 
traversone,  oùlufuc,  trans  ver  se,  obliqucmcnt, 
de  baveri  en  tra vers , de  travet*  , de  biais  , 
de  coté  , di  agonale  me  ut , trausversalemcnt. 
Pie  le  co se  per  travèrs  , prendere  le  cose  in 
cattivo  scuso  , prendere  le  cose  di  traverso  , 
mule  in  tur  pretori , transverse  i nielli  gè  re  , 
premine  de  travers  tout  ce  qu'on  dit  Guardi 
per  troverà,  guardar  con  occhio  torvo,  guar- 
uàr  bieca  ureo  le  , torvi*  oculis  intueri , liruis 
acuii s aspectare , regarder  de  travers  , re- 
(prdcr  d'onc  manière  qui  marque  de  l’a  ver- 
sione regardar  de  inouvaU  udì.  Avèi  >j  imi  cosa 
ppr  travèrr,  esser  di  mai  umore , tristi  co- 
gitatione  vexari , tire  bourru.  Porle  per  drit 
e pfr  travèrs  , parlare  inconsideratamente  , 
imprudentemente,  a casaccio,  temere  effluire, 
parler  k tori  et  à travers.  Passe  travèrs  al 
Jéù,  passar  in  meno  alle  fiamme,  per  medio s 
ignee  viant  inoeuire\  afeuvrir  un  chemin  k 
travers  le  £eu.  A travers  di  canp , in  inezao 
decampi , par  medtos  campos , li  travers  de* 
ebamns.  Guardò  a travèrs  a na  gelosìa , 
guardar  .dk  traverso  d'uua  gelosìa,  per  tran - 
samum  adspicer* , regarder  au  travers  d’unc 
{aiouste. 

I n avessi,  aost.  qualunque  cosa  che  si  met- 
te a traverso  ; traversa  , res  transversa  , tra- 
verse , croi  vii  loti.  'J'raversa  , cosa  solida  e 
resistente  posta  a traverso  per  riparare  , di- 
videre, o impedire  il  pano , sbarra,  ritegno, 
trameno,  traversa,  lignutn , vel  aliud  tmnsver- 
>utn  , tra  vera , traverse  , eh  ose  qu'on  met  à 
traver».  Traverso-,  pezzo  dì  legno  o di 
ferro  collocato  trasversi mente  per  corrobo- 
rarne , e fortificarne  un  altro  ; traversa  , 
pagatimi  , traverse  , emboiturc.  Traversa , 
strada  che  abbrevia  il  cammino,  scorciato] a, 
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travetto,  traversa  , transversum  iter y trans- 
versus trames  , traverse  , rhcuiin  qui  coupé, 
chemin  de  traverse.  Piè  là  strà  <V  traversa  , 
andare  pei  sentieri  che  accorciano  la  strada, 
andare  a rkiso  , iter  coi  tira  he  re , prendi  e le 
chetimi  plus  court»  Traversa , per  avversità, 
Y.  Traversìa.  Traverse  del  tlè  , catene  , 
traverse,  stami)  «ole  . . Traversa , t.  di 

giuoco,  scommessa,  pignus  , pari1,  gageure, 
traverse.  7'ra  versa  , lig.  , ostacolo  , impedi- 
mento , traversìa  , impedimentum  , traverse, 
obstacle.  Traversa  , promozione  negata  ad 
uno  per  far  {tassare  in  sua  vece  che  vi  ha 
minore  diritto , aherius  gratin  imminutio 
juris  aliati  qwxsili  , passe -< Irrat. 

TfuvKagfi , v.  alt.  passar  a traverso  , tra- 
versare , attraversare  , trajicere  , trave rser  , 
passer  à travers  , passe»  d'un  cute  à l’autre. 
Traversò  , esser  a traverso  , dividere  attra- 
versando , incrocicchiare  , intraversare  , in- 
teresse , partir i , tra  verter.  Traversò , passar 
al  di  là  , oltrepassare,  travalicare,  transc  en - 
dere  , passer  au  delà  , traverser.  Traversò  . 
%•  contrariare  , op {torsi  , impedire  , fron- 
teggiare , traversare  , oò  si  sfere  , adversari  , 
obslare, , traverser  , suscrter  de*  obliaci es  , 
euipccher  le  iticcé*  de  quelque  entreprise. 
Traversò  , t.  di  giuoco , pattuire  quei  clic 
si  debba  vincere  , o perdere  per  manteni- 
mento di  sua  opinione;  scommettere,  legare, 
ce  riare , contendere  pignore , tlefxmcrt  , dare 
pignus  , parici-  , gager. 

Tbavfusèra  , V.  7>«ef/*rirra. 

la  amasia  , traversa  , disgrazia  , avversità, 
sventura  , traversìa  , ostacolo  , infortmtium  , 
casus  oilvcr s us  , calar» i io s , adversa  fortuna  , 
traverse  , malheur  , disgrace  , infortune  , 
dc.sastrc , male  neon  tre  , mauvais  snccès. 

TrtàVKiisifiHA , o frm»crjèr<f , agg.  fenmi. 
del  ilauto  , V.  Fiuta. 

Tiivpii^  , russiti  iongh,  guanciale  lungo 
sul  quale  si  pone  il  capo  nel  lelto  , capez- 
zale , {limaccio  , piumaccio  , primaccirt  , cer- 
vie ni  , traversia  , citerei. 

TnsvrsTissB,  V.  Stravestisse « 

Tbavrt  , diin.  di  trav , piccolo  trave  lun- 
go ner  lo  più  sei  jriedi , e riquadrato  , tra- 
vicello, piana,  lig  illuni , traùeculuy  ebevrou, 
pou  Irei  le  , lamboundk.*  , .soli  venu. 

Tha>  , legno  simile  al  travet , ma  mi 
po’più  gi  oito  ; travetta  , aster  , tralts  , fr»i- 
Occuta  , sahlìère  , solive. 

Taaviat;  , andar  barcollone,  V.  Trabuclsè. 

Tbavos,  «ccr.  di  trav  , travonc  (v.  dell’uso) 
«...  grosse  poutre. 

■*  « Tbavordb-,  t laonde  j spinger  il  boccone 
giù  pel  gorgozzule , inghiottire  , trangugiare, 
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fiuti  re  , degl  taire  , engloutir  , avaler.  Tra - 
s onile  7 edili  per  mcisiAa  , sopportare  con 
pazienza  , soffrire  per  non  poter  far  altro  , 
trangugiarla  , acrwrtnas  perferrt  , injurias 
concoqucrc  , pocidtim  nueroris  haurirr  , ava- 
ler des  injurcs , a valer  de*  poircs  d’engoisse, 
comporter , supporter.  Pela  iraconde , V. 
Pela  belve  lotto  Fi  pag.  319  cui  1.  e fila 
surbì  sotto  Sorbì. 

Tre  , nome  numerale  che  seguita  im- 
mediatamente al  due  , tre,  tres , trois.  Tre 
volte  lant , il  triplo  , tre  volte  tanto  , ter 
tantum  , triplani,  troia  fois  autant,  trois  fois 
plus  , or-sol.  Tre-sct , V.  Tresèi.  Tre  per 
quale , modo  avr.  che  denota  averti  opinio- 
ne contraria  al  latto  od  al  progetto , di  cui 
tratta  il  discorso  -,  non  e co5d  la  cosa  , non 
può  darsi,  scommetto  non  esser  vero,  vi  scom- 
metto contro,  id  forte  falsum  , fieri  ncqui  t , 
id  seilicet  ita  non  est , ca  ne  sera  pa*  , 
ne  petit  étre.  Tre  per  quatr,  t.  di  musica, 
tempo  impari  in  cui  la  misura  è composta 
di  tre  semiimnune  ; tripla  di  crome  .... 
mcsurc  triple.  Tre  per  étti , tempo  impari 
in  cui  la  battuta  è composta  di  tre  crome  ; 
tripla  di  crome  ...  trois-huit. 

Taf*! , V.  Tfrin. 

TaEraOi  , trafitti  , pianta  erbacea  vivace  , 
ramosa  e sottile , radice  legnosa  , con  foglie 
disposte  a tre  a tre  c fiori  porporini  , la 
quale  si  semina  per  foraggio  nel  terreni  non 
avidi  ; trifoglio  , trifolium  pratense  , trèfle. 
7'refiùi  Jibrin  , pianta  vivace  die  cresce  nei 
1 neghi  paludosi  con  radici  striscianti  , molti 
gambi  torniti  di  foglie  disposte  a tre,  liscie 
e d’un  bel  verde , e vaghi  fiori  bianchicci  , 
trifoglio  acquatico  , menyanthes  trifoiiata  , 
trofie  d’eau,  trèfle  de  marni*,  trèfle  de  eastor, 
meujantlie  trifolié.  Trefiùì  cavatiti , V.  Erba 
medica  sotto  Erba. 

Tane*  , ( voce  contad.  ) , terrà  , terra  che 
si  coltiva  , terreno , suolo  , humus  , solum  , 
ager  , terroir  , terre  , Y.  7Vrfrt. 

Tregua  , treva  , sospensioni  «forme,  cessa- 
rione  teniporaria  d'ostihtti  tra  due  partiti  per 
mutuo  accordo,  per  legge  superiore  o sospen- 
sione d’armi  ; tregua,  indurite , ab  armis  qnies, 
trevo,  armistice,  sicspenrion  d’armes.  Tregua , 
per  simil.  intermissione  eh  lavoro  , rilascio  , 
riposo  , tregua  , rcmisslo  , levati o,  levameli - 
tum  , intermissio  , retòche  , repoi  , soulage- 
meut , tréve. 

TrbuS  , V.  Tramoli. 

Tara#  , specchio  che  si  mette  tra  due  fi- 
nestre , o sopra  un  cammino  , . . trumeau. 

Trewoi,  tramolàs* , iemiolàss,  convulsione 
violenta  e durevole  agitariooc  delle  membra. 
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in  direzioni  contrarie  , dovuta  alla  vecchiezza, 
a freddo , o ad  iufermiUi  , tremore,  tremito, 
tremolio  , tremar  , rigor  ( se  con  freddo  ), 
tremblemcnt , trémoussement.  Tremai , tre- 
more che  hanno  i vecchi  nel  capo  e nelle 

inani  ; parletico tremblemcnt  do  la 

tétr  et  des  mnias.  Tremol , t.  di  musica , 
vibrazione  moltiplica  e rapidissima  d*  uno 
stesso  suono  o di  più  suoni  alternativi  che 
si  succedono  quasi  fossero  un  suono  solo  , 
tremolo tremolo. 

Tnrf  , tutti  i pezzi  di  legname  d’una  car- 
rozza , d'un  carro,  e simili  -,  traino,  traha , 
tmin.  Tren  , gente  c salmeria  , che  alcuno 
conduce  seco  in  viaggio,  seguito,  treno,  sar- 
chia. impali  mentii,  chariagc,  fardeau,  traiti. 
Tren  , seguito  , equipaggio  , treno  , Hvrea  , 
/umilia  , comitatus,  famtdalas  , tram  , suite, 
equi  page.  ’l'reà  , attrezzi  di  artigl  ieria , tiro, 
iust  rumenta  bellica  , machiwv  bellica  , tram 
d’artillerie.  Tren  , andamento,  modo  di  con- 
durre le  cose  o aè  stesso  , regola  , agendi 
ratio , gressus , insti  Lui um,  viUe  tenor , aliare, 
trai».  Tren  , corso  delle  cose  , modo  , via  , 
re  rum  cursus , train,  cours  des  affaire*.  Tre  ri } 
modo  di  camminare  , a min  mento  , passo  , 
grailus , ìncesstiSf  train,  allure.  Rutè  ’n  trrH% 
metter  in  azione  , metter  in  filo  , porre  in 
esercizio  , rem  agem/am  instituere  , tnettre 
en  train.  Eistèsse  ri  trtn  a travajè , mettersi 
al  lavoro  , accingere  se  operi  , se  mettre  en 
train  de  travaillér.  L'afi  t'è  uh  boh  treà  , 
a va  et  bon  treh  , la  faccenda  va  bene  in- 
nanzi, vi  si  lavora  con  gran  diligenza,  res  sub 
mania  succeda  , aulirne  procedi t , raffili  re 
est  en  bon  train  , la  chose  va  bon  train. 

Tta^A  , peno  che  si  unisce  al  timone  dei 
carri  per  aggiungervi  un  secondo  ordine  di 

"limali  da  tiro  , bilancino volée  , 

tmin. 

Tncafi , ?.  neutr.  indugiare  , temporr»- 
giarc  , proems t'mare  , drjfirre  , diem  de  die 
trahere  , procrastinare , différer,  temporiser, 
chhiyer,  tirer  de  long  , reme-tire  è autre 
temps. 

Taavè  , vettura  sema  ruote,  di  cui  ci  ser- 
viamo per  andar  sopra  la  neve  e sopra  il 
ghiaccio , slitta  , traha  , vekes  , tramesti. 
Trend,  carro,  di  cui  si  servono  i contadini, 
fatto  a similitudine  della  slitta , ma  più  roz- 
zamente , V.  Lesa. 

Taorr,  asta  in  rima  alla  quale  è fitto  nn 
ferro  con  tre  rebbi  -,  forcone  , tridente,  tri- 
timi , fourehe  à trois  denta.  Treni  da  gavè 
7 liàm  , forcella  da  letame  ......  tire» 

fiente. 

T reità  , colpo  dato  coi  tridente,  tridenti $ 
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ictus  , . coup  de  foorche.  Trenta  , quella 
quantità  di  paglia  , Ceno  « o simili , die  può 
sostenere,  un  tridente , forcata  , tnanìpulus , 
fou  felice.  ; 

Turt  , strumento  triangoli! re  di  ferro  con 
Ire  piedi  > per  uso  per  lo  più  di  cutiua  ; 
ti  oppiò,  treppiede,  tn'pes  , trépied.  Trcpc 
dtii  lav unum  , arnese  con  tre  piedi , da  po- 
sarti sopra  il  catino  per  lavarsi  le  mani  ; 
ti  oppiò  uel  cattino  , Julcrum  pel  vis  , trépied 
p'tin  bassi n. 

Ta(scoS  , danza  allegra  di  più  persone , 
clic  ballano  in  giro  tenendosi  per  le  mani  ; 
60 v ri  un’aria  breve  a strofe  e con  ritornello, 
trescone,  tripudio,  tripudium  , braille,  . 

Tres£t,  sorta  di  giuoco  di  carte  che  si  fa 
in  quattro  -,  txeactte  ....  tré-sept , jeu  de 
troia  sept. 

'fami*,  Lnajc,  arnese  a tre  o quattro  piedi, 
su  cui  si  pougono  le  tavole  -,  trespolo , tra- 
pezophormu  , treteau.  Tresp , o trespi  a 
qualr  pè , cavalletto  , julcimcnium  , cani /te- 
nui , treteau,  cUcvalet. 

Trespi  4 V-  Tresp. 

Taf*  pigi;  , sorta  di  pianta  , V.  Talaspi. 

Taijfr  , piccola  fossa  piena  d'acqua  , ove 
si  inette  il  letame  a macerare  ; fogna  da 
letame  , sterquilinio  , fi/ nel  uni , fosse  où  l’on 
amasse  le  fumicr  poni  le  macérer. 

Tratta  , V.  Irriti. 

Trkthe  , traditore  , ingannatore  , infedele  , 
per  fido  , disleale  , proditor  , perfidia  , per- 
fidio su  s , traitre  , perfide. 

Takù  , tré  ài,  gran  vaso  per  lo  più  di  figura 
quadrangolare  , di  pietra  o di  muro  , che 
serve  mi  abbeverare  il  bestiame  , od  anche 
è un  ricetto  d'acqua  j»er  uso  di  lavare , di 
spegnere  la  calcina  , e per  altri  usi  ; truo- 
golo , ahbcvcrat»jo,  beveratoio,  pila,  aqua- 
r in  ni  , auge,  V.  Tré  ita. 

Tabù  a , irèùi  , vaso  quadrilatero  di  pietra 
o di  legno  , in  cui  si  dà  il  mangiare  a 
polli  , e, a porci  ; truogolo  , trogolo,  alvcus  , 
aqtuiiictdm , auge. 

• Tu  bùi  , Y.  Trèh. 

< Takùu  , crina , lu  femmina  del  bestiame 
porcino  , troia  , scròfa  , porca  , scrofa  , sus , 
porca -y  troie.  Tréùja  , per  simil,  , femmina 
sporca  o disonesti*  , lercia  , lupa , mulier 
sordùltSy  meretrir,  galop? , vilninc , coclionue, 
troie. 

Tue* a , V,  Tregua. 

Tetre*,  olrltuMÌo  nerastro  formato  con 
una  moltitudine  ili  sostanze  anche  eteroge- 
nee , c considerato  come  rimedio  a molti 
mali  , e principalmente  come  stomachico  ; 
teriaca,  ihcriaea,  thériaque.  Triaca , conplót , 
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ftg.  si  dice  di  tre  |»e«onc  molto  unite  per 
interesse;  trio  ....  trio  , cabale,  dique. 
FA  la  triaca  ameni  , far  maneggi  , V.  sotto 
Fi  toni.  I.  p*g.  3 ai,  col.  r.  1 naca, dicooot 
per  maggior  pulirlo  o>  per  iseberzo,  le  fecce 
umaue  raccolte  , fermentate  e scomposto  per 
usarle  a conciine  , bottino  , u&stno  , /imiti 
cloacalis  , fumicr  de  latrine. 

Trunool,  figura  geometrica  che  chiude 
uno  spazio  formando  tre  soli  angoli  , trian- 
golo, trìanguliis  , triangie.  li/ ungiti  , lima 
triangolare  , triangolari s lima  , bilie  à tiers- 
point.  Trìangoly  candeliere  triangolare  dove 
si  pongono  le  quiudeci  candele  nel  tempo 
degli  uftìzj  della  settimana  Santa , saetta , 
candelabrum  , herse. 

Trtbaud(ta  , suono  di  campane  a festa  , 
scampanata  giuliva  , aris  campani  pulsai  in 
numerimi , carillon.  Tribaudfta , schiamazzo, 
chiasso  , romore  , strepito  , strenitus  , eia - 
mor  , rumor  , carillon  , crierie.  Fè  la  tribali - 
dela  su  quaicnduh  , suonare  altrui  le  na- 
tiche, dare  la  picchierella,  bussare  alcuno  di 
santa  ragione,  aliquem  probe  perdite  re,  ver- 
ber an  non  perfunclorie , pugni*  , et  calcibus 
incursore  , battre  a doublé  carillon  , hattre 
don  et  ventre. 

Tiujwlsvsio*,  afflizione,  travaglio,  ambascia, 
dolore,  tribolazione,  affiictio,  angor , dolor, 
cura  , anxietas  , molestia  , rcs  ad  ver  sa  , 
afiliction  , peinc  d’ esprit , tribulation. 

Trirclè,  v.  atL  aHliggere,  travagliare,  an- 
gosciare , tormentare  , accorare  r crucciare  , 
vessare  , addolorare  , tribolare  , affannal  e , 
amareggiare , molestare  , sbatacchiare,  dolo - 
rem  afferro , cruciare , vexare,  ungere  , mo- 
lestia affìcere , cxugiLt/vy  affliger,  touruien- 
ter  , hàrceler,  vexer  , inquictrr  , tarabuster, 
citagli  ner  , importuner.  Tribali  iu  s.  neutr., 
far  vita  stentata  , essere  tribolato,  tribolare, 
pati,  suslinercy  patir,  souffrir,  trai  iter  sa  vie, 

Truuva  , luogo  elevato  in  una  chiesa  , 
ove  comunemente  si  mettono  i musici  , clic 
cantano  c suonano  nelle  funzioni  religiose  , 
ovvero  certe  persone  distinte  onde  assistano 
iti  comodamente  al  divino  servizio  ; tri- 
ona  , odanoti , tribune. 

Tuucsàl,  luogo  dove  seggono  » guiditi 
a render  ragione  , tribunale  , tribunal , tri— 
hunul.  Tribunati,  il  corpo  de’ giudici  che 
siede  insieme  per  giudicare,  magistrato,  m«- 
ì sfratiti  ; magistrat  , tribunal  , COur.  Tri- 
nimi /Capti,  tribunale  superiore  , che  stil- 
iti secondo  grado  solle  tu  use  già  giudicate 
da  un  magistrato  inferiore  , dalle  di  coi 
sentenze  i litiganti  appellano,  magistrato  su- 
periore , coi  te  di  appello  , judex  super ior  , 
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courd'appel,  tribunal  d’appd.  Tribunal  cT co- 
ni ersi, Consolalo.  Tribunal iT prima  istanssa , 
tribunale  die  giudica  in  prima  via  gli  a Ila  ri 
die  non  possono  portarsi  davanti  a giudice 
inferiore»  coni' è in  molti  casi  presso  di  noi 
la  prefettura;  tribunale  di  prima  i*tnuxa,yWt,.r 
primi  judicii , tribunal  de  première  instance. 

Tribut,  tassa  clic  uno  stato  è obbligato  a 
pagare  ad  un  altro  , come  in  contrassegno 
di  dipendenza  , od  a titolo  di  compera  «Iella 
pace  ; tributo  , tributimi  , tribut.  Tribut , 
contribuzione  imposta  dal  Principe  ai  sudditi; 
tributo  , imposizione  , imposta  , tributimi  , 
vectigal , tribut»  subùde  , Lulle. 

Tributari  » colui  clic  paga  tributo  ad  un 
altro  , per  vivere  secolui  in  pace  ♦ o parte- 
cipare della  di  lui  protezione  » tributano  » 
tributari us , tributane. 

Trich-tiuch  , voci  imitative  del  rumore  che 
fa  dii  cammina  in  zoccoli  o con  calzari  di 
grasso  cuojo  (ricche  traccile  . . • . 7Yich- 
trachf  martello  di  legno  impemato  e mobile 
sopra  di  un  asse , col  quale  i ragazzi  per 
trastullo  fanno  rumore  nei  giorni  della  pas- 
sione» toletta  , crepitaculum  Itgncum  » tarabat. 
Trich-trach  , gioco  » die  si  fa  con  due 
dadi  c trenta  dame  in  un  tavoliere  diviso  in 
due  parti  » ciascuna  delle  quali  è segnata 
con  piccole  divisioni,  le  ime  verdi,  e le  altre 
bianche  , sopra  di  cui  si  pongono  le  dame 
secondo  le  regole  del  gioco  ; tavola  reale  , 
scruporum  sirnul  ac  tcsscrarum  hulus  , tric- 
trac. Trich-trach,  chiamasi  talora  il  tavoliere 
su  cui  si  giuoca;  sbaraglino,  alveus  Insortili, 
da  mie  r , tablier.  Giughi  al  trich-trach  , 
giuocarc  a tavola  reale , scrupos  ad  tesse  ra- 
mni j ac  tu  ni  dispone  re  , joucr  au  tric-trac. 

Tbicò  , bastone  corto  e piccolo  ; frugone  , 
batacchio  , bacitlus  , sudes  * eourdiu  , tricot. 
Tricój  specie  di  stoffa  a maglie  formata  sul 
telajo  . . . tricot 

Tricolor  , agg.  di  cosa  che  è tinta  di  tre 
colori  a liste  o compartimenti  , tricolore  , 
tricolor  , tricolore. 

TatcoLÒa,  sost.  specie  d'amaranto,  le  foglie 
del  quale  sono  screziate  di  verde  , di  giallo 
e di  rosso  , amaranthus  violnccus  , ama - 
ranlhus  tricolor , tricolor,  a marnatile  tricolor. 

Truuo,  corso  o spazio  di  tre  giorni,  triduo, 
triduum , l’cspare  de  trois  jotir*.  Triduo , pre- 
ghiere rhc  si  fanno  per  tre  giorui  consecu- 
tivi ; triduo  ( v.  dell'uso) orai  so  ns 

de  quarante  lieures. 

Trié,  tritare,  pestare,  minuzzare,  ridurre 
in  minutissime  particelle  , ferirne,  conlererc , 
comminucre , dissecare , broyer,  briser  , ha- 
eber  ècacber. 
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Trifola,  vegetale  co  me  scibile  d’odore  e sa- 
pore graditissimi,  che  si  trova  sotterra  prin- 
cipalmente nel  Moii  ferrato  , ed  è formato 
d una  piccola  massa  carnosa  , più  o meno 
rotonda  e bruna , senza  radici  apparenti  , 
senta  fusto , nè  rami  uè  foglie  ; tartufo  , 
tuùer , truffe.  Trifola  tiara  , specie  di  tar- 
tufo di  colore  nerastro,  comune  in  Francia, 
tartufo  nero  , tubar  cibarium  truffe  propre- 
ment  dite,  truffe  coiueatible.  Trifola  bianca , 
specie  di  tartufo  bianchiccio  e poi  giallastro, 
per  lo  più  liscio,  tartufo  bianco,  bianchetto, 
tubar  album  , truffe  bla  oche.  Trifola ,•  diedi 
in  molti  luoghi  volgarmente,  e talora  anche 
per  ischcrzo  la  patata,  V.  Tartifla.  Trifola^ 
gioco  di  fauciulfi  che  ù fa  nascondendoti  un 
oggetto  da  uno  dei  giocatori,  ed  invitando 
gli  altri  a cercarlo  ; il  quale  scoperto  si  na- 
sconde di  uuovo , scacciati  gli  altri , da  chi 
r ha  trovato  ........ 

Trifolati  , salva  con  tartufi  , o con  aglio, 
c rubammo  tuberibii s , ve l ailio  conditura  , 
saucc  avec  de*  truffi»  , ou  à l’ail» 

Tritolai;  , trifole  colui  che  va  in  cerca  di 
tartuG , cercatore  di  tartufi  , tuberum  itulor 
gator  , chercheur  de*  truffe*. 

Taij , adii,  (rito,  minuto,  sminuzzato, 
pesto  , tritus , corri  mima us  , haché  , broré, 
concanse.  Pass  trli,  passi  piccoli  e frequenti, 
Jretfucns  oc  minutus  ut  cessiti,  petit*  pas.  Sira 
tnja  , strada  pesta  , via  battuta  , via  trita  , 
chéntin  frayc  , chemiii  battìi. 

TniL  , tcrm.  della  musica,  ornamento  del 
canto  o del  suono  che  si  formo  col  l'esegui  re 
una  nota  molte  volte  rapidamente,  ed  alter- 
nativamente colla  nota  superiore  d'un  grado; 
trillo  . , . ♦ . tiille  , cadence. 

Trii.a  , o gala  t.  del  giuoeo  della  nè  ti  sa, 
V.  Gala  e nrùsa. 

Tlttt , fare  il  trillo,  trillare  , vibrissare  , 
voccm  cancndo  c rispetti:  , Coire  un  Lille. 

Trilta,  pesce  di  mare  clic  ha  testa  c pinne 
ed  il  corpo  tutto  di  color  rodato  , ed  e ot- 
timo per  alimento,  barbone,  barbio  di  mare, 
multo  barbato  ; triglia,  mulius  barbatula 
frigia  , mullc  rouget  , «u rande t , rouget , 
mulct.  " fri*} 

Trinai  , tondiìi  , rete  da  pescare , e da 
uccellare  , la  quale  è composta  di  tre  teli 
di  rete  sovrapposti  l'uno  all’altro,  e tah  clic 
la  maglia  di  quel  di  mezzo  non  ‘eccede  la 
larghezza  d’un  pollice,  e quella  dei  lati  late- 
rali è larga  circa  un  mezzo  piede  , onde  il 
pesce  o l’uccello  , che  dà  nella  rete  , spin- 
endo  il  telo  di  mezzo  ne*  vani  di  uno  dei 
iterali , viene  a formare  in  esso  una  specie 
di  borsa  in  cui  resta  preso,  tramaglio,  verri- 


c^Ujjo,  Gycf;(9fnl*my  ticaste,  nappe,  tramenìi.  galanti,  aggrumarsi,  aggrumolarsi,  (piagliarsi, 
Ta.iiifc*p  , spazzo  di  tre  mesi  , trimestre  . rappigliai  si  , coagulati,  cogl , se  coagulcr 
ciò  elle  si  paga  s’engruincler. 

di  ire  ^ ^ Quarti- . Tuscun: , quegli  clic  trincia  le  vivande 

o^a,  amia  nel  modo  avverbiale  servite  in  tavola,  scaleo,  trinciante,  sbitctor^ 
if  sotto  D',  tom,  I,  png.  ai7,  écuyer-tranchant , Trine ioni  , lo  strumento 

) a^tl°  nuovo,  dei  con  cui.  si  trinciano  le  Vivande  in  tavola  , 
tiJ,^o  ppovo,  novissimo,  novisnimus  , très-  coltello  trinciante , cullcr  , coulcau  pour 
“KJtfflWbr.nl  , tranchcr. 

TéuscabaIz  , texin.  d’artiglieria  , macchina  Trust  trr,  giuoco  di  pnllgcouTu  , c'I  luogo 
ciré  serve  alt  trasporto  dei  cannoni ove  si  giucca  , pilaris  Insto , sp  Inerti  te  riunì  , 


tripot  , jeu  de  paume  , courte  pauine. 
ThuiitI  , ter.  teologico  col  <piale  si  denò- 


trmpe-halc,\  v » tripot  , jeu  de  pauine  , conile  paume.  1(  < 

, Tti^c^ntA,  t.  dal  legatori,  piccolo  rotolo  TbuutA , ter.  teologico  col  quale  si  deno- 
talo si  mette  alle  due  estremità  de’  libri  le-  tane  le  tre  persone  divine  , cioè  il  Padre  , il 
gasoli  ,p«j-  tenerne  disi  e ben  uniti  i di-  Figliuolo  c lo  Spirito  Sunto;  Trinità,  Trini - 
vp^si  Togli  capitello  t . tranci  » e lì  k*.  An  tas , la  Triniti*.  Trinità , fiata  dedicata  al 
tri  tic  a/i  la,  modo  avrerb.  aizimato,  strebbiato,  mistero  della  Trinità,  Jestum  SS.  Triniiatis , 
i;Ul*^i4»aalo  , campita  , parò  , orué.  la  Tiinité,  fóto  de  la  T rinite.  Fior  Ma  Ui- 

IVì-vcauik  , hevitor  solenne  di  vino  , trin-  nità  , V.  Fior  c perissi  sost. 


la  Tiinité,  féte  de  la  Tiinité.  Fior  dia  tri- 


, bevi t or  solenne  di  vino  , trin-  nità  , V.  Fior  c pansé  sost. 


cono,  bcvoiitr.àjfejjry  biberon,  graud  buveur, 
if rogne.-.,  ■.  r-  yà  • n i cantarsi  a tre  parli  simultanee,  e dicesi  pi iu- 

alt.  tagliar  in  pmi  di  discreta  cipalincnte  nella  musica  istrumeutulc ; trio, 
grossezza  , tagliar  le  carni  cotte  clic  sono  in  terzetto,  trium  conce nttts  , trio  (V.  7\rssèi). 
tavola,  trinciare , scindere,  secare,  coneidere , TVio,  dicesi  pure  la  seconda  parte  d’uu  lui- 
mcidcitt  , trandjer -,  dépecer  , découpcr  Ics  nuetlo  o d’altra  simile  bieve  coni  posi  zioue  , 
v laude*  k tal  ile.  Trincò  , tig.  dir  male  d’ul-  perché  altre  volte  anche  nei  quartetti  si  coui- 
cuuo  , rodere  i basti  , tagliar  i panni  ad-  poneva  a tre  sole  parti  ; trio trio. 


ThuJ  , composizione  musicale  da  sonarsi  o 
cantarsi  a tre  parti  simultanee,  e dicesi  piiu- 


dofgo  ,,  ubtCMtttm  esagitare  , mèdi  re , déchi- 
rcr  quclqu'un  à belle»  dents.  Trinci,  dimi- 
nuire , scemarti  , sminuire  , imminnere  , de - 


Tbionf,  pompa  cou  cui  si  accompagna  co- 
lui clic  riporto  una  vittoria  , o che  merita 
splendida  ammirazione  , e diecsi  pure  della 


traitene  , retruncher.  Trincine  , ristrignerti  , vittoria  stessa,  trionfo,  trittmphus , tiiomphc. 
diminuirò  le  spese,  impensa s cortinere,  sum-  Trionfi,  sorta  di  giuoco  di  carte,  tiioufetti  , 
pluoA  legare  , impensata  circu  incide  re,  se  re-  trionlini,  chartularum  lauti,  jeu  de  la  trìom- 


tranclicr  , dimiiuier  i 


phe.  Trina/',  a certi  giuochi  di  calte  si  è il 


.Taurc&ar,  t.  di-  fortificazione,  focato  anco-  colore  della  carta  che  rimane  dopo  che  se 
golare  u|>erto  con  Gunclii  ohbliqui  , e rialzo  nc  è distribuito  al  giu  oca  tori  il  dovuto  nu- 
di terreno  pcu*  avvicinarsi  ni  luogo  clic  si  mero  od  anche  il  seme  delle  carte  che  dure 
assedili  sema  riceverne  danno,  trincea,  trin-  prevalere  agli  altri  ; palo  ....  tiiomphc. 


cesameli loy  luma  d’approccio  , agger  , Jossa 
vallo  mòniti*,  tetrancliement,  trancliéc.  Ttin- 
ccni'j  riparo  qualunque  costrutto  contro  il 
nemico;  difesa,  trincea  , valium,  trancliéc. 


Tfliovffr,  andare  in  trionfo,  essere  aicoiu- 
pagnato  da  splendida  pompa  per  ragione  di 
vittoria  o di  straordinario  merito  , tuo  u* 
fare,  triumphare,  triuinpher.  Ttionfèt  restar 


TaianrB  uievr,  il > trincerare,  l’alzar  trincea,  vittorioso,  trionfare)  vincere  , triumphare  , 
trinceramento  , munitio  , munimentum  , re-  triumphum  agere,  triompher,  vaincie.  J/ìqu- 
tramehement.  j1  ( Ji  , godere  , festeggiare  , trionfare,  Urtati, 

iTbitoz-bb,  riparare  o difendere  con  trin 


triumphare . esultare,  lectitia  gestire f tiioiu- 


cero  mento,  fortificare  con  trincee,  trincerare,  plicr,  se  réjouir,  avoir  du  pl.ùsir,  ciré  bum 
cirtiutwailart  , fossum  et  valium  ducere  , aise  , Clic  ravi  de  joie.  Ttion/è  , signoreg- 


fossa  et  vallo  munire , retrandicr  , fai  re  des  guu 
rati  anche uicirt.  • Ov  nar 

Tbiwcét  , Vi  Poatii 5.  scr. 

T»iMmè  r v.  neutro  , Ih- re  molto  vino  , care 
pece h lare  , cioncare,  trincare,  perpolare  , in  . , 


padroneggiale  , comandale  , domi - 


nndtum  vini  procedere  , pergrtecuti  , tlin- 
Tom.  Il 


nari , imperare , triompher,  domine^,  inaiU'i- 
ser.  Trionfi , ucl  giuoco  delle  carte  vale  giuo- 
carc  del  seme  die  prevale  ; trionfare  . . 

• , . triompher. 

Teipì  , ( v.  pleb.  ) , la  paitc  del  corpo 
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che  è ti  a la  bocca  dello  stomaco  / ed  il 
* penigliene  lauto  esterna  , quanto  interna  • 
pancia,  ventre,  Stefano,  epa,  pcccla  , trippa,' 
portar,  verter , ventre  , tripe.  Enpì  ben  la 
t ripa  , mangiare  moltissimo,  cavar  il  corpo 
di  griti/c  , mangiar  a crepapelle  , vattrem 
distendere  , munger  tout  son  soùl  , remplir 
aou  jiourpo'mt.  7 ripa,  c meglio  Iripe , (plur.) 
iu  testina  degli  animali;  trippa,  budella,  in- 
testini , exta  , intestina  , tripes  , bo)aux  , 
iutestins.  Tripc,  diconsi  particolarmente  le 
parti  degl’  intestini  delle  liestie  grosse,  come 
vitella  , bue , e sanili  , ebe  tratte  da  loro  , 
c*  benissimo  purgate  , servono  per  vivanda  , 
trippa  , busccchia  , busecclnone,  exta , orna- 
sum  , tripes.  Titani  sa  d' tripc,  lampredotto 
......  fricassèe  d'entrnilles.  Tripa , l’in- 
terno molle  c (lucido  di  alcune  frutta,  come 
poponi  o zucche,  ove  ue  sono  raccolti  i semi; 
midolla  , meditila,  moìille. 

Tnii'ASSA  , accr.  di  tripa  , ampio  ventre  , 
grossa  pancia  , trippaccia  , trippa  grande  , 
immanis  verter  , grò*  ventre  , beduine. 

Tan  e , veuditor  di  trippe  , trippajuolo  , 
intestina  vende  ns  , extorum  vcndiior  , ven- 
deur  de  tripes , tripier. 

Tini  era  , donna  che  lava  e vende  trippe  , 
o ventri  di  bestie  da  macello  ; vculrajuola  , 
trippa)  uola  , eluens  et  vendens  intestina , ex- 
tortini  vendi  in  x , tri  piè  re. 

Tairucat,  rendere  una  cosa  tre  volte  mag-  1 
gioie  , rinterrare  , triplicare , atterrare  , tri- 
plicare , tripier. 

Triplo  , add.  di  proporzione,  usato  anche 
in  foixa  di  sost,  tre  volte  maaaiorc , triplo  , 
in  pila  , triple. 

Tbipol,  pietra  silicea  argillosa  e fcrru- 1 
giuoa  , leggera .,  di  color  bigio-giallastro  o 1 
lovsiguo  , facilmente  friabile  , adoperata  nel 
pulire  o levigare  vetri  , pietre  c metalli  , e j 
per  altri  usi;  ir  ipoio  , tnpoli,  Iripcla  , lapis 
Samius , tri  poli. 

TaxpoS  , colui  ebe  mangia  smoderatamente,  ! 
pacchione  , fieli  no  , bafreur.  Tripoh  , t.  di 
scherno,  uomo  panciuto,  che  ha  grossa  pancia, 
ventrkosus , ventri*,  «ansa,  cliargó  de  cuisine. 

Tripudi  , strepitò  latto  per  allegrezza  , ga- 
vazza, fracasso,  schiamazzo,  baccano,  chiasso, 
romba //o  , tripudio  , tripudium  , clamor 
incorni itns  , rcjouissante  , brucante  , éclat  de 
joje  , bruii. 

TjussarU,  truiarìa  , trocionaria  , bararla, 
treccherìa  , marioleria,  truffa  , b «sbuccile  ria, 
dolui , frans , fallitela  , tricliei  ie  , ti  ompcrie, 
pi  norie. 

rnis.sk,  tricè  , t toc  io  nè , ingannare  in  fatti 
d’  interesse  e cou  mezzi  abbietti  , treccine  . 
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arcare  , abbindolare  , camuffare,  bubbolare, 
fallert , dolos  adhifserc  , fraudare  , tricher, 
duncr , tromper  , attraper. 

Trissbòr  , tricéùr  , trocioh , colui  die  in- 
ganna altrui  bassamente  nel  giuoco  od  in 
altro  affare  di  denaro  , e eoo  modi  abbietti, 
tnariuolo  , barattiere  , baro,  tru datore , fai- 
laciosus  , dcccptor  , fraudator  , triebeur  , 
fripon. 

Trist,  afflitto  , mesto  , malinconioso  , do- 
lente, tristo,  tristi»,  mterens , * lotens  , triste  , 
affligli , almttu  de  cliagrin  , inclnucolwjue. 
Trist,  accorto,  malizioso,  tristo , vafer  , cal- 
lidio; , fin  , t-usé  , madré,  Trist  , cattivo  , 
sciagurato  , scellerato  , tristo,  nequam  , ùn- 
prouus  , sceleslus , flagitiosus  , méchant,  scé- 
lti rat  ^ inalili  , pervers  , inal*£aUaut.  7>ùt  , 
agg.  a fanciullo  , bizzarro , ostinato , capric- 
cioso , discolo,  facimale  , morosus,  pervicax , 
netpiam  , porr  flagitiosus  , empori©  , ratier  , 
capricicux  , pervers  , débauché  , diablotin  , 
petit  dragon,  tnutin , mécbant , lutin.  Trist 
a chi,  o frisi  chi,ecc.  locuzione  minaccevole; 
guai  , tristo  , vie  , malheur.  Trist  a chi  fa 
(Fógni  erba  Jais  , tristo  chi  vive  perversa- 
mente , va  iUi  qui  perdite  riVtf,  ma  111  par 
k celili  qui  vii  dans  le  désordre.  Trist  a 
chi  dà  scandal  , guai  a chi  dà  scandalo  , 
rie  illi  qui  scandaltun  pncbe4  , malheur  à 
qui  donne  du  «caudale. 

Tristijasa,  inclinazione  dell’animo  a doler», 
afflizione,  malinconia,  tristezza,  attrista  mento, 
nueror , mastitia,  triniti a,  trulcsae,  chagrin, 
mela  rieolie  , affliction  , abuttement. 

Triùu  , aggregato  di  cose  trite  , tritume, 
res  tritar  , jntstida  , miettes  , chapeleurea  , 
morccaui.  Triùm  d*pafa,  paglione,'  pagliac- 
cio , pagliericcio  , polca  trita,  poillicr  , tne- 
nue  palile. 

TriviIl  , volgare,  comune,  ordinario, 
triviale  , rozzo  , incolto,  communi*,  vulgaris, 
vulgat us,  tririalis  , rudis  , incnltus  , Inviai  , 
plat , coininun  , usé  , bas. 

Trooo5  , trocionaria  , trocionè  , V.  TYis- 
séiir  , tris  sarta  , t risse . 

T»ot  , V.  Trooè. 

Taorto,  mucchio  d’arme  c di  spoglie  dei 
nemici  vinti,  innalzato  dal  vincitore  nel  campo 
di  battaglia  od  altrove  , ovvero  anche  rap- 
presentato in  scultura  , od  in  pittura  , per 
ornamento  degli  edifìzii,  e per  simiL  gruppo 
di  strumenti  cd  emblemi  delle  arti  o delle 
scienze  , o delle  cose  che  si  vogliono  rap* 
presentare  sotto  il  complesso  d’alcuui  segni 
sensibili  , trofeo  , Uophanun  , trophée. 

Tnoc.so  , fragno  , visoccio  stiano  , viso 
icouti  affatto  , rictus  , ti  ogne.  Fé  7 trogno  , 


Dia 


joogle 
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esser  di  mal  umore,  torcer  11  muso , bufon- 
chiare, far  ceffo,  far  il  ritroso,  lo  sdegnoso? 
naso  stupende  re  adunca  , front  citi  capere  , 
vultum  contraherc,  rechigner,  lai  re  la  mone. 

Tbojama  , pegg.  di  iréùja , t.  d'  ingiuria, 
femmina  «porrà  , o disonesta  , lercio,  guitta, 
lupa,  meretrice,  turpissima  et  sonluUssima 
muLicr  i ntertJrix , scortnm  , Iruie  , salopc  , 
vitame,  coquine,  fonine  de  m attivai  se  rie. 
Taoift,  \»-  Poreactoii* 

ThojSt  , torch  io  da  olio  , macinatoio,  fran- 
toio , trapelarli,  j adorili  m,  trapetus  , mouliu 
à Inaile.  Tnojèt  , t.  di  scherao  , tre  , tres  , ! 
trota  , Aai  trojèt  , noi  tre  , no s tres  , nou* 
troia. 

Tuojon  , V.  Poredss  , porcacion. 

Tro-madam  , giuoco  di  pallottoline  d'avorio 
o di  legno  , che  U giocatore  procura  di  fai 
entrare  nelle  buche  a guisa  narro  , segnate  I 
con  diversi  numeri;  formate  nella  macchina 
che  serre  a taf  giuoco,  e che  porta  lo  stesso 
nome  . » • . tiou-inudauie. 

T«oS  , strepito  forttasiino  che  accompagna 
il  fulntiise  , e che  per  lo  più  è preceduto 
dal  lampo  ; tuono,  ioni  tra , toc  nervo.  Sciop 
d'traà  , strepito  di  tuono  , i agenti  fragore 
tornirà , édat  de  toonerre.  Scgret  corri  7 non, 
V.  Segrit  add.  Trom  , dice»  anche  volgar- 
mente il  fui  mine,  fulsieiì,  feudi»*,  toimerrc. 

' L tron  C è cascd  sii  costa  ter  , questa  torre 
fu  percossa  dal  fulnùiie  , fulmine  tutta  est 
dotnus , la  fornire  est  toinbée  sur  celle  tour, 
cette  tour  fut  frappée  òu  louneire.  Pera  del 
tron  , pietra  che  erroneamente  si  crede  da 
molti  cadere  dal  cielo  quando  scoppia  il  ful- 
mine , e trovasi  nel  terreno  che  ne  fu  per- 
cosso -,  centuno  , ce  ranni  us  lapis  , pierre  de 
foudre,  pierre  de  tonnerre,  ccraunias.  Tron, 
troaboà,  per  sona  o cosa  di  molto  peso,  diffi- 
cile a muoversi;  mussa  , mole,  mole s,  bloc. 
Tron,  è anche  una  sorte  di  fungo,  agaricus 
eduli  s , fungus  , io  Ictus  , cspèce  de  ckam- 
pignon. 

raoal,  fco*t.  colpo  di  tuono  , strrpitus  to- 
rnirà , coup  de  toxmenre.  Tronti  , per  siuiil. 
colpo  d’anua  da  fuoco,  colpo  di  fuooo-,  ictus 
tormenti  bellici  , coup  de  feu. 

Tbomu  , istrumcnto  musicale  di  suono 
chiaro  e brillante  , fatto  d'  un  tubo  d’  ar- 
gento, o d’ottone  ritorto  due  volte  sopra 
«tesso  in  surre  oblunghe  , e senza  buchi  , 
con  alcuni  pezzi  di  cambio  ; trombetta  , 
tromba  chiarina  , tromba  , buccina  , tuba  , 
t rompe  Uè,  (fon.).  Tronbo  , colui  che  suona 
la  tromba , trombettiere,  bucinator , tubiceli , 
t rompe ttiste.  Pende  a soù  d Ironia , vendere 
con  autorità  pubblica  a suo»  di  tromba  , 
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per  liberale  al  maggior  offerente,  su  bastare, 
subbiatane  , vetidre  à Fciica»,  aux  enehcrcs. 
Itestè  ani  la  Ironia  , restare  invenduto  aU 
Y incanto,  e ni  torcia  non  oblinere  , étre  mi» 
iuutileineot  aux  enchcres.  Uè  man  a la 
tronbti,  divolgare  , propalare  una  cosa  , pi- 
gliare la  trombo,  frodare,  tuba  cantre , trom- 
peter  , publier  à son  de  trompe  , dire  tout 
batti,  déclarer  une  eli  ose,  la  dire  à plusieurs. 
Tronba  parlarli , tromba  o piuttosto  specie 
d’imbuto  retto  od  dittico,  formato  di  lastra 
metallica  , col  quale  parlando  nell’estremità 
più  ristretta,  le  parole  possono  udirsi  disti n- 
tameute  in  gran  lontananza  ; tromba  par- 
lante , porta -voce,  buccina  voce  ni  transmi t- 
teiu,  porte-voix,  trouipette  parlante.  Tronba , 
Strumento  in  forma  di  tromba,  piegato,  ina 
non  ritorto  , e die  si  adopera  da  chi  ha 
l'udito  ingrossato  perchè  lo  ajuti  , accostan- 
done la  bocchetta  aU’orcccliio; , tromba  , . . 
. . . cornei.  Tronba , Strumento  a foggia  di 
lunga  tromba  non  però  ritorto  , di  cui  si 
servono  i ciarlatani  per  pelare  altrui  nel- 
l’orecchio pianamente,  cerbottana 

cornei  pour  parler  à Fornita.  Tronba  ma- 
rina , isti  urne nto  musicale  , composto  di  tre 
tavole  che  formano  il  suo  corpo  triangolare 
a foggia  di  grow)  c rozzo  mandolino  con 
manico  lunghissimo  , ed  una  sola  corda  di 
minugia  molto  grossa , montata  su  dun 
ponticello  che  sta  fermo  da  una  banda  e 
doll’ultia  è tremolo,  e che  si  suona  mediante 
un  archetto  con  uoa  mano  , premendo  li» 
corda  col  pollice  a varie  lunghezze  come  può 
occorrere  ; tromba  ma  rio»  , tuia,  Uompcttc 
marine.  Tronba  ma  riva,  o sciupi  ic.  tronba , 
meteora  acquosa  rara  su  terra  , e frequente 
sul  mare  , consistente  in.  un’  ampia  nube 
che  «innalza  come  nnn  colonna  od  un  cono 
rovescio , con  rumore  strepitoso  , pioggia  o 
grandine  e lampi  , e capre  di  sommergere, 
od  abbattere  navi  , alberi  e case  ; tromba  , 
tromba  ma  riti  a , vortex  turi  incus  , turbo 
ntarinus  , turbo  aqueus  , prevaler , colarti na  , 
trombe.  Tronba  dCelefant  , prolungazione 
carnosa  del  labbro  superiore  dell’elefante  , 
a foggia  di  cono  lunghissimo,  forato  ila  due 
canati  corrispondenti  alle  narici  , e clic  gli 
serve  di  mano,  c per  eseguire  ogni  sorta  di 
movimenti  e di  forze-,  naso  o grugno  dell’ele- 
fante , proboscide,  proboscis  , tuba  , probo- 
scide , trompe.  Tronba  , macchina  di  varie 
fogge  per  far  salir  1’  acqua  o per  nitri  usi  , 
V.  Po npa.  Tronlni  dpi  poss , < tei  c'ómod,  del 
fondi , cannone,  tulio,  gola  , tubus  , tuyau, 
tube.  Tronba  di  stiva} , parte  che  vi  è 
tra  il  piede  c il  giuoudtio  dello  stivale  , 
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gamba  d’uno  stivale , t ibia  ocrcarum  , tìge. 

TaosertA,  dim.  di  Ironia , e cosi  chiamasi 
particolarmente  la  tromba  negli  usi  cui  serve 
fuori  d*  orchestra  , conio  per  pubblicazioni, 
guida  di  cavalleria  , c simili  , trombetta  , 
(feto.)  buccina , trompettc  (fero.).  Tronbfta, 
colui  elio  suona  la  trombetta  in  un  reggi* 
tttetòto,  o per  le  pubbliche  gride,  suonatore 
di  trombetta  , trombodore  , trombettiere , 
trombetta  [ ma  se.  ) trombetto  , buccinator  , 
ttibicen  , ccneator  , trouipctte  ( mate.  ).  Tron- 
to* fa,  quegli  che  pubblica  le  leggi  od  i bandi 
a Sncm  di  tromba  -,  banditore  , prceco  , cricur 
ptiblic  , jtiré-crieur. 

Tsdnrtt,  sonare  la  tromba,  pubblicar  a 
suono  di  tromba  , trombettare , tuba  canore, 
buccina  denunciare  , trompeter , publier  a 
son  de  trompe. 

Tuoirtcità  , V.  Tronbon  nel  i*  signif. 

TrovboPì,  tronbóla  , Strumento  di  musica 
formato  di  una  grossa  tromba,  il  tubo  della 
quale  Raccorcia  c s’allunga  a volontà  del  so- 
natore , scorrendone  le  une  sulle  altre  le 
ptrrti  in  cui  ò diviso  , e che  serve  di  basso 
alla  tromba , trombone,  tromba,  duttile,  buc- 
cina, (lucilie s,  (mia,  trombette,  posaunc.TK»!- 
bot,  batòr,  giaco , caponàss  ( nel  territorio  di 
caselle  ),  grosso  uccello  dell' ordine  de’  tram- 
pòi  ieri  , e del  genere  degli  aghi  ioni  , con 
becco  diritto  >d  acuto,  e piuma  in  cu»  domino 
il  fttlvb  ,''t  che  abita  ne’  canneti  c manda 
nella  primavera  una  voce  simile  al  muggito 
del  toro  ; torabuso  , butauro  , trombone  , 
nglrironc  de’  canneti  , tra buci no  , artica 
ttrttaris  , butor.  Tronbon  , cosa  o persona 
A grossa  mole  , V.  Troà  neH’ultiino  signif. 
Tronbon  , dicevi  per  ischcrzo  lo  spazxacaui- 
pisgn.i  , V.  Spaciafóss. 

Tnosr.n,  fusto  degli  alberi,  pedale,  ceppo, 
stipite  , tronco  , tnmeus  , tronc , tige. 

■ IVosbOiH  , tondoni  t correre  qui  c là  , 
càmmi nave  velocemente  per  diversi  luoghi 
abitati,  càrsiiat*,  properare , courir  ies  rues, 
eótirir'  la  ville,  arpentcr, 

•'‘'Tàttjtfc',  f.  acute,  lo  strepitare  che  fanno 
le  Tiuvole  pei*  lo  scoppio  del  fuoco  elettrico, 
tonare  , tuonare  , tonare.  , tonner.  Troni  , 
pet  rimil.  , romoreggiare , fare  strepito  , 
strepere  , J reme  re.  , tiunultum  Jaccre  ^ bruire, 
ftfirc  du  f cacai  , fairc  du  bruit , tonner. 

TéÒno,  seggio  elevato  ove  stanno  susisi  i 
Principi  nelle  soldini  funzioni,  trono,  sedes, 
sotti  un  , t rótte  siège  royal. 

Tao*  p Ani  , dttcÒm  . grosso  insetto  nero 
che  Ita  sei  piedi’ ed  il  capo  munito  di  due 

firn zette  o mollette  rhe  tengono  una  tal  quale 
ontano  rassomiglianza  colle  corno  del  cervo*, 


cervo  volante,  lucano  cervo,  lucanus  cervia, 
ducane  , taurcau-volant , bceuf  volani  , cerf- 
volant.  . mi  % Ufi 

Tao.tpÈ  , V.  Stronpi.  **#*l>r.  i 

Tao*pòr  , V.  Slronpòr . 

Tuoi*  (con  o aperto)  sosL  eccesso,  soverchio, 
troppo,  ni  mietasi  minia  copia  , superfluità*, 
supervacuurn  , rediuuianiia , le  trop , cucia  , 
supertlu  , cc  qui  exccde  , l'accdaot , le  sur-* 
plus.  Tuli  i tróp  son  trop  , tuli  i trop  tro- 
pr&o  , prov.  si  dee  stare  dentro  b’ terna  ini 
convenevoli  , ogni  troppo  è troppo  , ogni 
troppo  si  versa  , il  soverchio  rompe  il  co- 
perchio , ne  quid  nirnis  , omne  supervacuurn 
pieno  de  pectore  mattai,  est  modus  in  rebus, 
trop  est  trop  , tout  e&cès  est  condamnabie. 

Tntìr , add.  soverchio,  troppo,  supertluo, 
eccessivo  , nintius  , trop  , superflu. 

T sòr , avv.  troppo,  di  soverchio,  più  del 
convenevole  , nimis  , nimium  , nimiopcre  , 
nimio  plus  , plus  aquo  , piti*  tatù  , extra 
modani , trop  , surabomlamunmt , r&cesst- 
vcment,  plus  quii  nc  faut,  avec  excca.  Tróp 
pikh  , non  abbastanza  , troppo  poco  , non 
satis , trop  peu,  pas  assez.  Trop  tard,  troppo 
tardi  , serius  , tardi  ut  , poti  tempus , apre* 
coup  , trop  tard.  Un  pò  tróp  , un  po'troppo, 
nimium  plusculum  , quid  nimis  , un  peu 
trop  plus  qui  assez.  Pò  trop , non  troppo  , 
non  molto  , non  admodum  , pas  trop  , 
guère  trop. 

Tuo?  ( con  o chiuso  ) aost  , moltitudine 
d’animali  della  medesima  specie  radunata 
insieme,  greggia,  Diandra,  branco,  pecudum 
caterva  , troupeau.  Trop  (Tvoché1,  (fbéù , 
quantità  di  bestie  borine  radunate  insieme  ; 
procojo  f proquojo  , armento  , •irnutnUmt, 
erex  armentorum  , troupeau  de  vai  bes  , de 
bceufs,  troupeau  de  gros  bétail.  Trop  dfrfe , 
i ferace , derisi,  branco  di  pecore,  di  capre, 
di  porci , grex  oeillus  , caprinus  , suillus  , 
troupeau  de  cbvèvres,  de  brébis,  de  oodions, 


di  capre, 
, suiilus  , 


troupeau  de  mena  bela  il.  A trop  , avv.  * 
truppe,  a branchi,  gregatim,  cateruatsm , 
conglobatila  , aceroatìm  , à troupe*  , i en 
troupe  , par  troupe.  Trop , moltitudine  di 
gente  V.  Tropo.  ■ > i « i.  » *- 

Trop  a , soldatesca  , milizia  , truppe,  adu- 
nanza di  soldati  , gente  d’arme  , militia , 
milite s,  copiai , troupe*.  Tropo , moltitudine 
di  gente  ; frotta  , truppa , brigata , benda  , 
schiera  , turba  , troupe.  iisbiniMt 

Tsorpià  , v.  neutr.  usato  nella  frase  pro- 
verbiale , tuli  * trop  tropeto  , V.  Tróp  aost. 
Taopibn,  V.  Stronpòr . , *.<<>4  L 

Tno«y* , crosso  gambo  del  cavolo  , della 
lattuga  o d'altra  erba  sfogliato;  torsolo,  tor- 
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so  , criniti , thyrsus  , trogaon  , tige.  Tross 
d‘  articinch  , il  grosso  del  carciofo,  girello 
....  cui  d’articbaut. 

Tbosse  , a le  trasse  , usasi  questo  voca- 
bolo col  verbo  esse  , onde  esse  a le  trasse 
d' idi  , vale  inseguirlo  , essergli  alle  spalle  , 
stare  alle  prese,  incalzarlo,  insequi,  hx- 
rere  tergis , ètre  aux  trousse*,  poursuivre. 

Taossofl  , nomo  o donna  forte,  gagliardo  , 
robusto  , membruto  , atticciato  , compreso  , 
nerboruto  , Jortìs , vaiidus  , valens  , robu- 
sta! , l oc  erto  sia  f fort , membru  , robuste  , 
neiveux. 

Tabx , specie  d’  andare  del  cavallo,  che  è 
tra  1 passo  comune  e '1  galoppo , eseguito 
con  due  gambe  in  aria  , c due  in  terra  allo 
stesso  tempo  ma  tra  venialmente,  c per  simil. 
dicesi  d’  un  andar  rapido  degli  uomini  tra 
U passo  cd  il  correre , trotto , succussus  , ci- 
tano»' gradus  , trot.  DtrÓt , dboi i tròt , di 
trotto  , di  buon  trotto , trottando , veloce- 
mente, prestamente,  celeri  ter , cito , prom- 
pteuient  , vftement  , en  dilige  nce.  Ande 
et  tròt , V.  Trotè. 

Trota  uà  , camminata  , gita  , trotto  , iter  , 
longa  via  y projectioy  trutte , traitc  , loogue 
p rei  me  nudo,  ' ‘ l" 

ThotassE  , correr  molto  , camminare  assai 
e a -piedi,  corsare , cildtiorc  grada  procedere. 
couàr  beaucoup  , trotter  long  tema. 

Trotì  , attdè  dtrót , v.  ncutr. , trottare  , 
andare  di  trotto  , succussare  , trotter  , aller 
le  trot.  Trotèy  per  simil.  si  dice  anche  del- 
l'uomo , e vale  camminare  di  posso  veloce  , 
e salterellando  , trottare  , celeriler  gradi , 
citatore  grada  ambulare , trotter  , aller  au 
trot  , doublcr  le  par.  Trotè  , far  più  gite , 
andare  , camminare  assai  per  qualche  fac- 
cenda; trottare,  cursore,  circumcursarcy  trot- 
ter , faire  bien  des  pas , faire  bien  du 

Wr  . ' .. 

• * Taoriùsà,  seggiola  più  leggiera  delle  altre 
che  formano  r addobbo  d'  una  camera  ... 
trotte  use. 

TaonS,  voce  usata  nel  modo  scherzevole, 
e pop.  , Fè  san  trotin  , andar  qua  e là  , 
andar  girando,  cursitarey  trotter. 

Trovaja  y cosa  trovata  fortunatamente,  un 
bel  trovato  , un  felice  incontro  , res  reper - 
tòta  , rtpentmum  bonwn , óbventio  , objccta 
utilitas,  trou vaille.  Fè  na  bona  trovaja,  trovare 
fortunatamente  qualche  cosa  , boni  aliquìd 
fortuiti  nancisci , taire  une  bonne  trouvaille, 
avoir  une  rencontre  heureuse, 

. Taov*  t troè  y v.  att.  , pervenire  a quello 
di  cui  si  cerca , trovare,  rinvenire , raccapez- 
*are  , invenire  , reperire  , nancisci , trouver. 
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Chi  serra  tre  uva , belletto  segue  la  cagione* 
chi  cerca  trova  , qui  quarti  inventi , qui 
checche  trou  ve.  Chi  serca  tré  fi  va , talora 
dicesi  quando  ad  uno  per  sua  importunità 
interviene  qualche  cosa,  cliei  nou  vorrebbe; 
chi  cerca  trova,  corvus  serpentelli,  qui  cher- 
che  trouve.  Trovò  7 mórt,  trovar  riposto  un 
gran  valsente , una  gran  somma  di  denaro  ; 
trovar  il  morto  , trovar  il  buono  , trovare 
il  gru  nolo  , accrvatn  pecunia  nancisci , dó- 
couvrir  le  magot.  Trovò  , incontrale  per 
accidente  , o vedere  lo  stato  di  una  cosa  ; 
trovare  , offendere  , videre  , trouver  , voir. 
Ande  trovè  , recarsi  a trovare , andar  visi- 
tare , adire  , ad  aliquem  ire , aller  trouver. 
Trovò  a dì , censurare  , riprendere  , biasi- 
mare , argutre  , corrigcre , reprehendere  , 
ceosurer  , reprendre  , coutrólcr  , mordrc  , 
trouver  à redire.  Trovò  a di  fin  a Dio  e 
ai  Sant,  trovi  a di  fìA  a col  eh*  a na  fona, 
biasimare  die  clic  sia  , apporre  alle  pan- 
dette , apporre  al  sole  , calum  vituperare  , 
trouver  à redire  à tout.  Trovò  na  scusa  , 
scusarsi  , trovar  cagione  , tor  cagione  , cavr 
sam  prtelexert  , s’cxcuser  , trouver  un  nié- 
teste.  Trovò  mài , trovò  tener  , trovè  doss , 
non  incontrare  difficoltà  , andare  a vanga  , 
prospere  Jluert , ex  animi  sentenlia  procedere ^ 
trouver  de  la  facilitò  , ne  point  trouver 
d'obstacle*.  Trovò  d di  ficolta  , impunture  , 
diffictdtaUs  offendere,  rencontrer  des  obstacles, 
trouver  des  aifficultés.  Trovò  la  scarpa  per 
t só  pò  y b\  dice  quando  uo  malvagio  si 
mette  alle  mani  con  un  peggiore,  a carne 
di  lupo  zanne  di  cane,  dignutn  patella  oper - 
culum  invenire  y telle  via  ride  tei  couteau, 
à boa  chat  bon  rat.  Trovò  scarpa  pfr 
i s 6 pò  y trovare  chi  risponda  e resista  e 
non  abbia  paura  di  bravate  , trovar  culo  a 
suo  naso,  mangiar  le  noci  col  mallo,  nova- 
cula  in  cotem,  trouver  chaussure  à son  pied, 
trouver  quelqu’un  qui  vous  rive  les  dousf 
trouver  qui  vous  tien  tòte.  Trovò  7 cavioity 
scoprire  il  miglior  mezzo  per , sviluppare  un 
alhire  , trovare  il  punto  della  questione, 
trovare  il  bandolo,  ravviare  il  bandolo,  rac- 
capezzare , viam  invenire  ; ratio nem  inire  , 
trouver  le  nceud  d’une  afta  ire  , trouver  la 
^Ttì  pu  gateau.  Trovi  anlupà  'nt  na  féùjat 
d coi  y trovò  sota  ’n  mon  , ( dicesi  sempre 
ironicamente  ) trovare  cosa  preziosa  per  ao* 
cidente  , felieiter  invenire  , in  aliquid  inci- 
derey  trouver  sousles  pas  d'uncbcval.  Trovò 
r nss  dbósch,  andar  per  entrare  in  uo  luogo 
e non  potere  , trovar  1*  uscio  iiupruuato  , 
chiusa  est  janua  , trouver  la  porte  fermée. 
Tivvò  , giudicare  , stimare  , opinare  , opi- 
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nari , judicare  , juger  , trouver.  Trovi  bori, 
trovi  gram  , e simili  , provar  gusto  o di- 
sgusto in  un  alimento,  trovar  buono,  trovar 
fattivo  , sua  vitate  cibi  capi , cibiun  fastidire, 
trouver  bon  , trouver  inaurai».  J' ai  trova 
lo  viri  boa  , mi  piacque  il  tuo  vino,  trovai 
buono  il  tuo  vino,  vino  tuo  deleclatus  sum, 
ton  via  m'ii  paru  bon  , j ai  ttouvé  bon  le 
vin  que  tu  w’as  donne  , ton  vin  me  plait. 
Trovi  y inventare  , scoprire  , trovare  , i me- 
ni re  , adinvenirc  , ex  cogitare  , iuventer  , 
trouver.  Trovi  un  , trovi  $ te  , incontrarsi , 
abbattersi  , trovare , occorrere  , oboi  am  ve- 
nire , rencoutrcr  , j’abattrc.  Traviste  ant* 
y anbréùi,  trovissc  a carte  spòrche,  trovasse 
a mal  partì  , traveste  mal  arponi , trovarsi 
a mal  porto  , trovarsi  a cattivi  termini  , a 
cattivo  partito,  veder  la  mala  parala,  essere 
iti  utato  pericoloso  , in  magnum  discrimen 
adduci , angustili  urgeri,  in  pericolo  versori, 
vive  ilans  le  besoin  , ótre  cn  perii,  se  trou- 
ver cn  clanger.  Trovissc  ansèm  , abboccarsi, 
colloqui,  s'aboucher  , confcrer.  Trovissc  ant 
*un  post , andar  in  mi  luogo  , esservi  pre- 
sente,. trovarsi,  adesse,  interesse,  se  trouver. 
Trovissc  , sentirsi  , essere  , trovarsi  , esse  , 
Se  habere  , se  sentir  , se  trouver.  Trovèsse 
uà  cosa  , avere  una  cosa  , trovarsela  , f in- 
tere , Avoir  , se  trouver. 

Tbubia  , t.  ingiurioso  , donna  malvagia  , 
carogna  , rollacela  , baldracea  , accantona  , 
sco  ri  uni , vilaine  coureuse,  coquinc.  Trubia, 
rete  da  prender  pesci  , verrictdum  , truble , 
rets.  Trubia  , cuffia  di  rete , rete  da  testa  , 
reticulus , coifle  de  rtheau. 

Inveii,  giuoco,  clic  si  fa  su  d’una  tavola 
bislunga,  esattamente  piana  ed  a livello,  con 
orlo  attorno,  coperta  di  panno  verde,  con  piccole 
palle  d’avorio,  le  quali  sV cacciano  con  astic- 
riuole  in  certi  buchi  clic  stanno  all'orlo,  c nei 
cauti,  secondo  le  leggi  del  giuoco-,  trucco,  ludus 
in  (pio  globuli  lignei  clavis  fruii  un  tur,  hillard, 
Truck , la  tavola  su  cui  si  fa  il  giuoco  sud- 
detto-, trucco  ....  « billard.  Truck , colpo 
di  biglia  o di  boccia,  con  cui  si  scaccia  quella 
dell’avversàrio  c se  ne  occupa  il  luogo,  col- 
lìsiti, choc.  Fi  irò  truck,  V.  Trucki.  Truck, 

’ strano  accidente,  colpo  , casus  , res  mira  , 
accident.  Fi  un  truck,  far  un  colpo,  un  tiro, 
un  tratto  cattivo , capere  , hostiliter  agore  , 
faire  un  coup , un  mnuvais  trait.  Truch-a- 
truchy  in  cambio , del  pari , còsa  per  cosa  , 
una  cosa  per  l’altra , mutuo  , prò  , loco  , 
troc-pour-troc,  troc  de  gentilhomme.  Barati 
truck-a-truch  , cambiar  del  pori , cosa  per 
cosa  , barattare  , permutare  , commutare  , 
uoquer  but-i-but. 
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Tacca* , an truche  , v.  n.  ed  att.  , spinger 
quasi  rasentando  e per  lo  più  involontaria- 
mente , urtare  , dar  contro  , truccare,  truc- 
cliiare  , urgere , impellere , heurter,  ehoquer, 
toucher  rudeinent.  Truchisse  , antruchisse  , 
toccarsi  con  impeto  l’im  l’altro  andando  truc- 
carsi , urtarsi  , concurrere  , inter  se  concor- 
rere , contingere  se  inter  se,  se  heurter  , so 
ehoquer.  Trucki , fig.  contraddire,  venire  in 
controversia-,  urtare  ; adversari  , rr pugnare  f 
refragari  , contradicere , lieurter  de  front  , 
contredirc.  'Truche  , fi  un  truck  , ter.  del 
giuoco  del  trucco  o di  palla  o piastrelle  , 
levar  la  palla  dell’avversario  dal  luogo  dove 
era  con  una  spinta  data  colla  nostra  palla,  trac- 
ciare , t nicchiare  , pilam  pila  trudere  , dé- 
buter  la  houle.  Truche  , al  giuoco  dell'oca  c 
simili , cavar  uno  dal  suo  luogo  , e porvi*! 
in  sua  vece  , tr  uccia  re,  detrudere , débuter. 

Tbuta  , trufarìa.  inganno  per  carpir  de- 
nari o per  far  qualunque  guadagno  illecito; 
bararia,  bnraU-rla , trulleria,  truffa , mario- 
leria; fraus  , dolus,  troinpcrie,  f rinomici  ic. 

Tbufsoob  , che  trulla,  truffatore,  barattiere, 
furfatore,  giuntatore,  mariolo  (se  nel  giuoco), 
fraudator  , fripon  , trompeur  , affi  outeur  , 
fourbc,  fihm. 

ThufaldiS  , fracagnin  , trapaliti  , perso- 
naggio di  comim’dm,  furbo,  basso,  ridicolo; 
trappolino  , truffaldino  , ridicularius  , ber - 
gomas  , arlequin  , crispin  , bouffbn. 

Taurfc,  v,  alt.,  barare,  giuntare,  truffare,, 
mariolare  ( se  nel  giuoco  ) , decipere,  frau- 
dare , t romper  , duper  , fouibcr. 

Trucho,  V.  Trogno. 

Trova  , sbnu  sotterranea  dove  si  deposi- 
tano i morti  ovvero  dove  si  murano  late- 
ralmente i cadaveri  che  non  si  vogliono  in- 
terrare-, e dicesi  pure  d’una  cappella  sotter- 
ranea , sotterraneo crypte  , caveau. 

T buschi#  . rigarti ùl  , strumento  di  legno 
trapassato  da  un  regoletto  quadro,  nel  quale 
i /ermo  un  ferro  a somiglianza  di  chiodo  „ 
il  quale  serve  per  segnare  le  grossezze  tanto 
nei  legni,  che  nelle  pietre  o nei  metalli  che 
si  voglioso  lavorare  ed  intagliare  ; graffietto, 
tru*<piin  , rollatine  , rouannette. 

Taùss,  concime  macero,  e mescolato  con 
terra,  terriccio  , terricciata  , itotrara,  Jirnus, 
terreau. 

Truta  , pesce  di  fiume  o d’acqua  dolce  , 
del  genere  nel  «alinone,  che  ha  corpo  piuttosto 
lungo  , testa  corta , tozza  e tondeggiante  , 
la  mascella  inferiore  alquanto  più  lunga 
dell'altra  ed  ottusa,  la  bocca  grande  c munita 
di  molte  «cric  di  denti  acuti,  la  pelle  aspersa 
di  macchie  ro*$e  su  fondo  cerale©,  ed  è uno 
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dei  migliori,  principalmente  nelle  ncque  dei 
monti  ; trota  , truta  , salmo  fario  , trulle  , 
troute.  Pie  na  trilla  , flettere  inavvertente- 
mente  i piedi  nell’acqua,  pedes  madefacerc, 
se  mouilfer  Ics  pieds. 

Taltola  , piccola  trota t nailon, 

fruitele. 

Tu  , o lo  , proti,  della  perdona  sing.  cui 
si  parla  , usato  quasi  soltanto  dopo  il  verbo 
interrogativo  \ tu  , In  , tu.  Viù. Uh  o véùsto 
neri  ? vuoi  tu  si  o no  ? vis  vel  non.  ? veux- 
tu  ou  ne  veux  tu  pai.  A tu  per  tu  , V.  A 
testa  a tata.  Stè  a tu  pfr  t a,  non  «i  lasciar 
soperchiare  dall' avversario  in  parole  , ma 
rispondergli  ad  ogni  minimo  che  ; star  a 
fu  per  tu  , verbum  verbo  respondere , lenir 
tète  , se  rebéquer , ne  pus  céder,  vouloir  la 
dentière. 

Tu-ìitis,  m.  famigliare,  tolto  dal  laliuo, 
nodo  , difficolta  , imbroglio  , punto  princi- 
pale, dijjìcultas , res  nodosa  et  intricata , tu 
autcìn  , point  essentiel , inculi  de  la  que- 
stion  , dulie  ulte  d’une  alfa  ire.  Tit-aulcm  , 
libi  , rabbuffo  , bravata  clic  si  fa  altrui  con 
parole  minacccvoli , canata  , objurgaiio  , re- 
LuiVade  , reprimimele  , soccadc.  re  uri  tu - 
autrm  , rampognare,  minacciare  alteramente 
e imperiosamente,  dare  una  canata,  bravare, 
ob fugare  , reptekendere  , corripere  , repri- 
mander  , nargucr  , fu  ire  unc  mercuriale  , 
une  algarade  , lavev  la  tele. 

Tuba  , voce  latina  die  significa  tromba  , 
e prendesi  volgarmente  per  voce  , vox  , 
voix.  Bona  tuba , buono  voce,  voce  gagliar- 
da , sonora  f vox  firma  , valens  , forti*  , 
sonora  , voix  forte  , haute  , vigourcusc  ; 


resomi  ante. 

Tubercol,  escrescenza  rotonda  di  grossezza 
mediocre  e piuttosto  lunga,  che  siforma  sulle 
diverse  parti  degli  animali  o delle  piante  j 
tubercolo  , tubcrculnm  , tubcrcule. 

Tuberósa  , tuberéùsa  , pianta  vivace  erba- 
cea , che  ha  la  radice  a cipolla  oblunga  , 
foglie  ncutfc  , uno  stelo  assai-  alto , ed  in 
cima  molti  fiori  bianchi  a spica  a foggia  di 
imbuti  , e di  soavissimo  odore  -,  tuberoso  , 
hyacinlhus  indiati  tuòerosus , polyanthes , 
tubércusc. 

Tubo,  cilindro  aperto  internamente  per  la 
lunghezza  dell’asse,  e molto  più  lungo  del  suo 
diametro,  tubo , tuòus , tube,  tuyau  , douillc. 

Tufct,  radice  principale  della  pianta,  fittone, 
princeps  radix  pianta  , ratine  principale. 
T\tèlì  tenerume  d’osso  o cartilagine  del  piede 
del  cavallo,  che  nc  nutrisce  1 unghia  di  cui 
ritiene  in  sé  la  radice  ; turilo  . . . os  du 
petit  pied. 
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Tur  , ftyùr  , tuforàis , V.  Sòfoch. 

Turfc , v.  neutr.  render  odore  acuto  , e 
cattivo  , male  olere  , gravem  odorerà  cxha- 
lare.,  exhaler  une  mauvaisc  odeur.  l'ufe , v. 
n.  ed  impers.  far  gran  caldo,  esservi  un  ca- 
lore soffocante , tatuare  , taire  uuc  cbaleur 
étou  dante. 

Tu  fate  , subito  , tufte  tc  , subito  , repente  , 
fliibitement. 

Turba  , lujòrass  , V.  Sòfoch. 

Tuguri  , casa  povera  e contadinesca  -,  tu» 
gu  rio  , capanna  , casupola  , casa  , tugurium, 
cubane  , butte  , chauniiére  , tubuli?. 

Tuja  , albero  forestiero  introdotto  io  Eu- 
ropa per  ornante uto  dei  boschetti  , quasi 
simile  al  cipresso  ; sempre  verde  cou  foglie 
corte,  frutti  come  le  pine,  e legno  resinoso 
duro  , luja  , thuya  , tuja  , thuya.  Tuja  dia 
China , tuja  orientale,  \huya  orientali s , tliuya 
d’orient,  tliuya  de  la  Chine.  Tuja  tV  America, 
tuja  occidentale,  thuya  occidentali*,  tliuya 
du  Canada,  arbre  de  vie. 

Triti , V.  Tojó. 

TuuìaS  , pianta  della  famiglia  de’  giglii 
die  nasce  da  radice  bulbosa  ossia  da  cipolla, 
con  lungo  cd  unico  stelo  , e produce  un 
bellissimo  fiore  dello  stesso  nome,  non  odo- 
! roso  , elle  ha  la  forma  di  tazza  , c pinto  di 
più  colori  non  costanti,  c di  cui  sono  molte 
specie  -,  tulipano  , tulipa  , tulipe.  Tulipan  a 
frangia , tulipano  che  ba  le  foglie  del  fiore 

tagliuzzate  ; parruccbetto tulipe  pa- 

nacliée.  Tulipan  antregh  , tulipano  che  li  a 
i pelali  iutieri  , trombone  ....  Tulipan  , 
tCodòr  , specie  di  tulipano  che  fiorisce  pre- 
coce , lia  il  gambo  corto  ed  il  fiore  giallo  o 
rosso,  a punta  ed  odoroso  tulipano  odoroso 
tulipe  odorante.  ** 

Tuunfi , bell'albero  nativo  dell’A melica 
settentrionale,  che  ha  legno  molle  e bianco, 
atto  al  lavoro  , tronco  alto  c diritto  , foglie 
quasi  rotonde  , e fiori  ampii  di  color  giallo 
verdognolo  odorosissimi  che  hanno  qualche 
somiglianza  col  tulipano  -,  tulipifero  , lirio- 
dendrurn  inUpifera  , tuhpier. 

Tumor,  gonfiezza  prodotta  in  qualche  parte 
del  corpo  , da  uua  cagione  qualunque , uia 
principal mente  da  accumulazione  d‘  umori  ; 
bozza,  enfiato,  tumore,  enfiagione  , tumor  , 
Umicui  , co  fi  uro. 

Tumult  , confusione  rumorosa  di  molte 
persone  che  vanno  od  operano  senz’ordine  e 
senza  legge  , garbuglio  , schiamazzo  , tram- 
busto , immillo  , tumultui , tumultualio  , tu- 
multi?, vacarmi?.  Tumuli  , sedizione  V.  Se- 
dissio/i. 

T usa  , haja  , celia  , burla  , beffeggia- 
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mento  , trastullo  , irrisio  , dtrìsio  , joeiis  , 
ludus  , Diche  , raillerie  , badinage.  Dè  la 
Urna,  burlare  , far  celia,  corbellare,  motteg- 
giare , jocari  , deridere  , badiner  , raillcr  , 
jouer  quelqu’un  , se  inoquer  Ac  quelqu’un  , 
fa  ire  qoekjue  nidi  e. 

Tuiruti*  , paramento  del  diacono  c del 
s mi  diacono  , toniceli»,  dalmatica,  dalmatica  , 
dalniatique  , tunique. 

TtiU»,  lupina,  sto  viglio  di  terra  cotta  gros- 
solana con  un  sol  manico  per  uso  di  cucina; 
pignattùio,  pentolino,  pentoletta,  testa,  scatra , 
cacali  tu,  petit  pot  de  terre.  Tupin  d'armogn , 
V.  Ramognon  , Tupin , stupido  , grossolano, 
melenso,  scioccone,  torpidus  , hebes , invptus , 
stupiditi  , sot , souche  , eruche  , michoìre. 
Tupin  , specie  d’ortolano , ortolano  del  mi- 
glio , V.  Preti icaiòr. 

TvfiSa  , V.  Tuptii. 

Tttnr  v , quanto  contiene  un  pentolino, 
pignattino  pieno,  cacabus  olenus, qdrin  un  i>ot. 

Temi!  , quegli  che  fa  o rende  pentolini, 
ed  ogni  altra  sorta  di  vasi  di  terra  colta  , 
penlohqo  , vasellaio  , stovigliajo  , vàsajo  , 
fictor  , Jtgulus  , plastcs  , vascularius  , potici  . 

TinstT  , dim.  di  tupin  , pentolino  , jpi- 
gnattino  , parva  olla  , petit  pot.  Tapine t , 
taschcl , nani , cassalaso,  uccello  debordine 
dei  passeri , grosso  come  la  rondine  dome- 
stica , con  coda  più  lunga  della  metà  del 
corpo  , con  nimnc  quasi  sempre  irte  , di 
color  misto  tli  nei  astio,  nero,  rosso  e fulvo; 
codibugnolo  terrèstre,  ringallegra  codata.  pa~ 
ras  emulai us  , melange  à longuc  queuve. 

Timi,  moltitudine  confusa , turba,  frotta, 
rulgus  , turba  , caterva  , grex  , in  ulti  ludo  , 
troupe,  fonie. 

Tiiì/aR  , acconciatura  di  rapo  propria  dei 
popoli  abiatici  ; fot  mata  di  fasi  ie  clie  circon- 
dano la  testa  una  o più  volte,  e dicesi  pure 
d' acconciai m a particolare  delle  donne  euro- 
pee, die  ha  qualche  somiglianza  con  quella, 
t\»rbnnlo  , pile m tut  t i eus  , tmban. 

.Ytmiilf  , vènto  impetuoso  clic  gira  sollc- 
rapdp  ginn  polvere  ; aggiramento  di  venti  , 
turbine  , bufera , girone  di  vento,  mulinel- 
lo , «rione  , turbo  , rorltx  f tombillou  , 
orage  de  vent,,  gi  ain  de  vent , ouragan. 

Turco  nome  di  popolo  dell»  setti»  mao- 
mettana , che  dal  centro  dell'Asia  venne  ad 
occupare  cd  opprimi  le  la  Grecia  Turco , 
ottomano  , turca , ture  , ottomao.  Ture/»  , 
è usalo  dal  volgo  come  sinonimo  di  fiero  , 
crudele  , rigido  , inflessibile  , inesorabile , 
Hpdus  , incxorabijUs  , ferus. , ber  , cruci  , 
ture,  iue&jornhlc,  rude.  Tttrch  e màrot  du- 
ràcini© , irragionevole,  teina  pinta,  spietato, 
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barilaio  , feroce , pe&iìfms  , durasi 
miserieon  , impitoyable,  rqui  traile 
ù More,  qui  ne  domìfc  pas  de  quartkr , 
use  de  tonte  soitc  de  ngueur.  r^r  > ** 
per  i crin  , modo  pop. , in  graq 
danza  , a ribocco,  a fusone, 
lini  , copiose  , magna  vi , à 
d»n»ent.  . , : J.W 

TvncmS  , colore  ni  ciel  sereno  , celesta 
turchino,  mavì  , colore  cikstm  , color  cyar- 
neus  , blcu  de  del  , blcu  dair.  . t-.  ^ 
T inoli,  add.  fcm.  usato  anche  come  sost. 
e dicesi  di  vacca  infeconda  , e per  modo  db 
disprezzo  o dì  scherzo , anche  ai  donna  ste- 
rile , (aura  , bréhaiguc. 

'l'iroso  , V.  Sumton. 

Tviubol  , vaso  di  metallo  sospeso  a più 
catenelle  c con  coperchio,  dove  si  ardo  Vin** 
censo  per  incensare,  turibole , incensiere, 
thuribuìum  , accrra  , coceuspir.  • i«otNrt 
Ti  biffi» ab i , colui  che  nelle  fruizioni  (*de- 
«iastulie  porta  il  turibole  , turiferario,*.* 
tliunféiaiie.  • -Sotf  ,J  *,a-*'T 


Tvairris  un  , tfrlupinada  , Incesi*  di  poco 
spirito  , bisticcio  , insipidezza,  zannata,  fred- 
dura , illibtj-alis  focus  , piai  vi  lite  vie  basse  et 
fiale  , tuilupiimde.  Turlupitkada , molleggio, 
facezia  prolungata  per  dei  uleie  altrui , deri- 
sione , acrisia  , ànsio  , moquez  ie  , uullerie, 
perdflagc,  - et  vq 

Twujhbé  , lerlupinc , v.  aU>  e »os 
facezie  di  malagrazia,  uioUeggias  histiccvando, 
bcrgolinare  , insulse  caeilim  i , • uijm  rtc  jo* 
cari  , fahe  des  turlupinadm  , lui  lupi ier. 
Turlupini  , burlare  f m Ik'Scuuiczi Ve  altrui, 
iiieltevc  in.  ridicolo  , uccellare  , motteggi  re, 
prosale  , ^gufare  , cu  tu  lui  re  , iiuieriaicr,  dar 
la  baja  , farsi  bette  (falcano  , irridere  fin  in- 
tere per  jocutHy  peisillor,  toutsser  eo  ndjeuly 
ve  tiKKjucr  , tunupìiic*.  • \ •;  vn  viilu 
Tikm  , lavorare  corpi  duri  ^ come  otloite, 
avorio,  legno,  in  fornisti  tonda  , od>nv:tle 
col  mezzo  del  tornio,  lavorare  a tmmo . tor- 
nii e , tomiare  , (ornare  , detomare,  tòurner^ 
fa^unper  au  tour  , faire  au  tour.  ^ 

T ri'McuCr  , bit  un  tento  di  eh  ir  u r p in  , eh» 
serve  a •■o* pendere  il  eomo- deh  sanane  nella 
aìtei  ie,ed  n pravcnii  ue  o ferma  i ne  le  eitusr» 
ragie;  torme  he  ito,  toruaquetle,  li  rosta,  tour- 
niquet. 

ruaniò»  , tornìòr  , colui  , che  lavora  ci 
tornio,  tucmtorc,  tormeie,  tomiajo,  lonuifàr, 
tornei».  ; i# , », 

Tiwxo  , ritorno  della)  temati  va  V.  Jbm. 
Tutir  « piccolo  viluppo  , piccolo  piego , 
iuvolucrum  , petit  roulcau.  Tur  uh,  specie  di 
punto  , V.  Sorgil. 
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TumTmà  , avviluppare  , inviluppare  , av- 
volgere , attorniare  , ravvolgere  , voltolare  , 
coavolverc  , involgere  , circtunvolverc  , cir- 
cumplicare  , volatore  , rouler  , entortiller. 
Turtinè  , 7 tur  fui  , V.  Sor  gilè. 

Tuba  , segno  che  lascia  la  trottola  , per- 
cuotendo col  ferro,  buttero,  sigmwi  ex  ferro 
turbinìi  , la  marque  que  fait  le  fer  d’un 
aabot  en  frappant  sur  quelque  chose.  Tuta, 
colpo  gagliardo  che  si  dà  col  capo  od  altro 
membro  -,  percossa  , plaga,  choc. 

Toso , percossa  col  pugno  , garontolo , 
frugone,  pugnai,  gourinade  , coup  de  poing. 

1 uso  , capanone  , musorno  , stupido  , stu- 
pitlus,  heOes , musard  , badaud  , lanternier. 
Tino  , d'  indole  scortese  e taciturna  , sor- 
nione , cupo  , homo  tedia  , sournois  , opi- 
niate. 

Tvssl  , Unse  , respirare  con  veemenza  e 
rumore  forte  interrotto  in  causa  d’  irritazione 
nella  gola  e ne’  bronchi  -,  tossire  , tossire  , 
t o ussc  r.  4 

Tcssia  , po2r  tussia  , ossido  di  lineo , f uli- 
gine di  metalltf  condensato  in  squame  aggrup- 
pate insieme  , di  color  bigio  , dure  come 
la  terra  mezza  cotta  , c di  superficie  granel- 
losa , e che  si  forma  nel  lavorare  alcune 
miniere  di  piombo,  e nella  fusione  del  lnonzo 
attaccandosi  ai  pezzi  di  terra,  che  i fonditori 
sottendono  per  la  gola  del  cammino  , ed  è 
adoperato  come  rimedio  -,  tuxia , spodio  in 
grappoli  , tutta  f tuthia  , spodos  , tutie  , 
tu  tuie  , spode. 

Tur  , soét.  cosa  ebe  ha  pavti  ed  è consi- 
derata nel  complesso  di  quelle  parti  ; tutto, 
totani , tool.  Tal  veh  a lai , V.  Ini.  Tot  o 
nei»,  V.  Tut-o-nch.  Va'l  tot,  espressione  che 
si  usa  in  certi  giuochi,  arrischiando  tutto  il 
denaro  in  un  sol  colpo,  va  il  tutto,  onuiis  fa - 
cintar  alea,  va  tout.  Fè  ondi  7 tot,  arrischiare 
tutto  il  danaro  , omnem  aleam  jacere  , taire 
va  tout  , hasarder  en  un  seul  coup  tout 
l'argent  qu’on  a devaut  soi.  Acostumèsse  a 
tot , ajesse  a tot  , adattarsi  ad  ogni  uso  , ad 
ogni  genere  di  vita  , ad  ogni  trattamento  ; 
avvezzarsi  ad  ogni  cosa  , accomodarsi  a tutto, 
omnibus  assuescere  , se  faire  à tout  , se  pre- 
te* à tout  , s’habituer  à tout.  Da  per  tut , 
dovunque  , in  ogui  luogo  , da  per  tutto , 
ubique , ( se  in  moto), ubicumque  (se  in  riposo), 
quocumquc,  partout , en  quelque  lieu  que  ce 
soit.  fS'en  dfl  tut , nulla  del  tutto , punto 
punto , cica  , niente  allatto , in  niun  modo  , 
assolutamente  nulla  , ni/ul  omnino  , nullo 
modo,  nulla  rottone,  nullement,  absolument, 
rien  , en  aucune  fa^on.  A Vero  dosènt  ai» 
tut , non  eran  più  di  ducento  , crant  omnino 
2'om.  II 
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ad  ducentos , ila  étaieut  deux  cent*  en  tout. 
’/.  tut  sta  ani  et  prinsipiè  beh,  il  tutto  con- 
siste neU’incominciar  bene,  chi  ben  coni  roda 
ha  la  metà  dell’  opra  , stimma  rei  est  bene 
capisse  , le  tout  est  de  bien  commencer. 
A V è só  tut  , è la  cosa  o la  persona  che 
ama  sopra  ogni  altra , non  ama  altra  cosa , 
hoc  anice  d digit  , in  hoc  uno  acquiescit  , 
c esi  son  tout , il  n'aime  que  cela.  Tut  contà 
e.  orbata  , consideralo  tutto  insieme  , fatti 
tutti  i conti,  ogni  cosa  compensata,  in  summa , 
omnibus  expensis , le  tout  ensemble  , tout 
compiè  et  rabattu  , l’un  portant  l’autre  , à 
tout  prcndre. 

Tirr  , add.  die  comprende  le  parti  d’una 
cosa  , ni  una  eccettuata  o la  continuità  delle 
cose-,  tutto,  intiero,  unieersus , totus,  omniry 
cunctus,  (se  le  parti  sono  raccolte),  tout,  entier. 
Tut  7 rnondy  tutti  gli  uomini,  ogni  sorta  di 
persone  , omues  ad  unum  , tout  |e  moinle. 
DrsUssà  la  caudali»  tute  le  dóne  son  parie  , 
prov.che  dicesi  a riguardodi  donne  poco  belle, 
ogni  cuffia  è buona  per  la  notte  , quando 
non  ci  si  vede,  la  bellezza  non  ha  più  prezzo, 
sub  lata  lucerna  nihil  interest  inter  multerei , 
tout  est  bon  lorsque  la  lampe  est  et  cinte. 
Tal  ant  uh  eva  , tutto  bagnato  di  sudore  , 
sudore  perfusus  , tout  trempé  de  sucur.  Tut 
mond  è pois  , V.  Pois,  'l'ut  quant  , tutto 
quanto  , omne  quitlquid , tout,  tout  sans  ex- 
ccption.  luti  quanti , tutti  quanti , quotquot 
omnes  ad  unum , tous  les  hommes.  Tut  sol, 
sol  e salti  , solo  solo  , soletto  , solus  , tout 
seul  , soulct.  Tuli  i póch  Jan  7 prò  , prov. 
la  fortuna  si  fa  poco  per  volta  , Roma  non 
fu  fatta  ad  un  tratto,  a penna  a penna  Torà 
si  penna  , nemo  repente  fti  sumrnus  , vel  mi- 
nimi* rebus  fortuna  coi  fiutar  , petit  à petit 
l’oiseau  fait  son  nid  , Y.  Pòch.  Tut  chéùr  , 
tut  spirit,  tut  éùi,  tutto  cuore,  tutto  spirito, 
tutt’occhi  , pieno  di  spirito,  d’ottimo  cuore  , 
occhiuto  , nummo  ingenio  praditus  , bonant , 
et  benignam  mentori  habens  , oculeus , tout 
cocur , tout  esprit , tout  yeux  , plein  de 
coeur,  plein  d’esprit.  I son  tut  vòstr , son  tutto 
vostro  , son  tutto  inteuto  a servirvi , sono 
interamente  dedicato  ai  vostri  vantaggi , de- 
vota* tibì  sum  , quodeumque  surn  tuum  est , 

I je  sui*  tout  à voiis,  inon  cueur  est  tout  à. 
vous.  l'ut  7 dì  , tuta  la  néùit  , durante  il 
torno,  durante  la  notte,  loto  die,  tota  nocte, 
urant  tout  le  iour,  pendant  toute  la  nuit. 
A tute  ore  , a n ogni  ora  , assiduamente  , 
omnibus  fiorii , assidue , à toute*  les  li  e urei, 
Tut  i di,  tuli  tneis , quotidianamente,  ogni 
giorno  , in  ciascun  mese  , quotidie  , singoli* 
dee  bus  , singulti  mensibus  , tous  le*  jnur»  , 
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tous  mois.  Tuli  dui  , amendue  , ambo  , 
utcrquc,  l'uu  ci  l'autre,  tous  les  dcux.  J’cra 
tut  sol  arti  cà  , io  era  solo  in  casa  , unus 
domi  crani , j’étais  tout  seul  au  logis.  Tut 
ant'un  tòch  , tut  ant’un  pesi  , tutto  d’  un 
pezzo  intiero  , tutto  iutieio  , indnùsus  , in- 
teger  , nulla  ex  parte,  compo  silos  , colie  r , 
<1  un  seul  morceaiu  Tut , qualunque  , ogni  , 
f/ui  , quòque  , tout.  Tisi  om  , qualsivoglia 
persona  , tuli' uomo  , quicumque  , quilibet  , 
tout  hoiuinc  , quicomjue.  lu/e  «ior/e  , in 
ogni  maniera  , niuths  omnibus  , omnimede  , 
cu  toutes  maniere* , tic  tonte»  facon*. 

Tot,  avv.  intieramente , allatto,  tutto, 
omnino  , piane  , prorsus  , penimi  , cntiére- 
luciit  , tout.  Tut  curi  , in  sostanza  , in  con- 
clusione, iu  ristretto  , in  una  parola  asso- 
lutamente, in  poche  parole,  omnino,  patu  is, 
uno  verbo  , eu  abrégé  , en  uu  inot  , bief  , 
enfia,  li  la  lin  du  compie  , radlerie  à pari. 
Tut  curi  , tosto  , subito  , di  botto  , itn- 
inan  traenti  , litico  , sUitim  , tout  court.  Tut 
al  pi  , al  più  , ail  summum  , tout  au  plus, 
à tout  dire  , à tout  metire.  Con  tut  che , 
ancorché  , eziandio  che  , citi  , quamvis  , 
licci  , ciuoiquc  , bìcn  que , cucine  que , 
umore  bien  que.  Con  tut  lo  , per  tut  16  , 
con  tutto  ciò,  nondimeno,  ciò  non  ostati  te  , 
nihilominus,  Uttncn , cc pendant,  unilgré  cela. 
Sid  lui , principalmente,  soprattutto , pota- 
si munì  , surtout  , principali L'iiu' ut,  Tut  UU  , 
tutto  tutto,  all'alto,  prorsus  , orni  lino , tout- 
à-fait  , tout  enlier.  Ah  UU  e per  tut,  intiera- 
mente , in  tutto  -e  per  tutto  , prorsus  , om- 
nino , absolute , entiéreincnt,  cu  tout  et  jiar 
tout , .uns  exception.  Tul  ani  un  colp  , UU 
ani  uh  neh  , di  punto  in  bianco  , subita- 
incute  , ad  uu  tratto  , repente  , repenti na- 
inente , tutto  in  uu  tratto  , illico  , repente , 
cursì  m , contano  carsi t,  tout-à-coup , subi  te- 
me ut  , de  but  cu  blanr,  soudain.  Tut  ou!r, 
ben  diversa  mente  , adatto  contrario , beo 
lungi , tutt'altro  , minime  , con/m,  prorsus  , 
longe  alias  , tout  aulì  e eh  ose  , bìcn  inoins 
^[uc  , bien  loin.  A Ve  tut  autr  ch'fòl , egli 
e anzi  multo  sagace  « è astuto  anzi  che  no, 
sugax  adoni  /'turi  est,  il  est  tout  aulre  qne 
fou.  Tut  a Jait  , V.  Tutafail  , Tal  uh  , V. 
Tut  uh  , Tut  uni  tuia  volta  , tutto  insieme  , 
nel  medesimo  tempo,  d’uu  sol  colpo  , simul. 
luto  codcmquc  tempore  , tuia  simul , conjun- 
ctim  , tout  d’un  coup  , tout  ù In  foia  , en 
incute  tempi».  Tut  a f ingross  , a hilauciur 
tutto,  a contrappcsare  ogni  cosa,  ogui  cosa 
coniata,  omnibus  computali s,  u tout  pren- 
da?. Tal  al  long  diti  róvi,  lunghesso  il  lido. 
secati tium  lìtus , tout  le  long  du  rìvage.  Tut 
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al  longh  del  mar  , tut  al  * longh  del  di  , 
lunghesso  il  mare  , durante  il  giorno  tutto, 
secundum  mare  , loto  die , tout  le  long  de 
la  mer  , tout  le  loug  du  jour.  A tut  andè  , 
tut  7 pi,  al  più  al  più,  ad  sumnuun , ut  ma- 
xime , à tout  rompre  , tout  au  plus.  Con 
tut  eh'  i sia  póver,  benché  povero,  per  eh’  io 
sia  povero  , i/uanta  quanta  paupertas  est 
mea , tout  pouvre  que  jo  sui*.  Con  tut  eh * i 
l'  sie  ridi , perché  ricco  , ut  divitiis  circum - 
ftuas  , tout  lidie  que  tu  sois. 

I Tutafait  , picnamcnt  , avv.  allatto  , inlie- 
rumeute  , prorsus  , omnino  , tout-à-fait  , 
pleincmcnt  , eutièrement. 

Tutéu  , autorità  data  dalla  legge  o con* 
foimcmente  alla  legge , ad  un  privato  per 
rappresentare  e difendere  la  persona  di  un 
pupillo , ed  amministrarne  i beni  ; tutela  , 
nuda,  tutelle.  Fora  d tutela  , per  simil.  , 
escute  dall’altrui  potere  , clic  sa  reggersi  da 
sé  , fuori  dall' altrui  dipendenza  , sta  juris  , 
qui  ex  ephebis  excessit  , hors  de  page.  Tu- 
tela protezione  , V.  Protcssioh 

Tuti-smmiu  , pianti!  annua  erbacea  colti- 
vata ne’  giardini  per  la  bellezza  de’  suoi  fiorì, 
e talora  anche  po’  suoi  semi  che  Iranno 
odore  c gusto  di  pepe  , cannella,  garofano, 
e m usurato  , c sono  adoprati  in  varie  guise 
per  condimento,  nigella  , nigella  demascena, 
nigella  semine  aromatico , nigelle  de  Da- 
nni*, niello,  barbe  de  capucìn  , dievm  rie 
Venia  , 1 urbiche  , toute-épice  , herbe  aux 
dptcflt» 

Tute-taol*  , tute-tavole  , giuoco  clic  si  fa 
sul  tavoliere  con  dame  e dadi  , sbaraglino  , 
tavola tou lo- laide.  V.  Trick-trach . 

TuruMvr,  giorno  della  solennità  di  lutti 
i Santi  j Ognissanti  , Jestmm  omnium  San- 
dorimi  , la  Touswint. 

Titt-o-hks  , avv.  assolutamente  , ad  ogni 
modo  , per  forza  , a malgrado  , velis  nolisy 
per  vini  , piane  , omnino  , par  force  , de 
gré  ou  de  force  , nbsoluiuent. 

Turò»  , colui  che  esercita  la  tutela  d'un 
pupdlo  governandone  la  persona , cd  am- 
ministrandone ì beni',  tutore,  tutor,  tutrur. 

Tirms , colei  che  esercita  la  tutela  d’un 
pupillo  ; tutrice , cui  mandata  est  fUiorum 
tutela  f tufi  ice. 

Tirci  , sost.  una  cosa  stessa  , lo  stesso  , 
id  ipsum  , idem  prorsus  , unum  et  idem  , 
la  nume  ciiotc,  tout-à-fait  le  luème.  Tul  uh, 
avv.  tutlaviu  , uoudiiiicoo  , egualmente  , ciò 
malgrado  , checché  ne  sia  , quidquid  sii , 
lumen  , nxhilominus , nói  annoili»,  cepeudaut, 
uudgré  cela  , ijuoiqu  il  en  soit.  A C e tut 
uh  , jkico  iu  importa  , sia  come  si  voglia  , 


TU 

c lo  stesso  , noti  cale  , nihil  refert  , non  la- 
baro , non  curo  , c'  est  tout  un . il  n’  im- 
porte. Tut ufi  coni  di  sii  n'uss  , sconsidera- 
tamente, a casaccio,  disavvedutamente,  incon- 


sulto , temere  , nulla  ha b ila  ralione  , à tori 
et  à travors.  Futuri  coni  di  su  n’uts  , vale 
anche  inutilmente  , frustra  , en  vaio. 
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, quinta  vocale  , e vigesitna  lettera 
dell’  alfabeto  piemontese  ; non  ha  suono  e- 
guule  alla  lettera  corrispondente  dell’alfabeto 
italiano,  tua  si  pronuncia  come  la  i 1 francese. 

Uà  , invi  , frutto  della  vite  , del  quale 
si  fa  il  vino  ; uva  , uva  , raisin.  La  gru- 
me stia  , sorta  d’uva  duracine  e grossa  , nera 

0 bianca  o rossa,  che  si  lascia  in  sulla  per- 
gola tutto  il  verno  , pergola  , pergolese  , 
bruiuctta , bwnastos , bum  amili  a , gius  làidri 
de  trcille.  Lìti  gota  , ini  dolina  ( voce  da 
evitarsi)  soita  a uva  bianca  o nera,  i di 
cui  granelli  sono  lunghetti  , e cui  vi  come 

1 reni  de’galli  ; la  bianca  , buona  per  la 
sottile  sua  buccia  , delicata  carne  , e genti- 
lissimo sapore  , la  nera  meno  buona  serve 
conservata  nello  spinto  di  vino  e condita  con 
aromati  per  porre  in  tavola,  galletta  . . . . 
rogiion  ile  coq.  Va  die  cosse , sorta  ili  uva, 
« di  vile  v zuccaja  . . . . Va  cita  comenssa 
a ti  nse  , uva  che  comincia  a farsi  g bozza  , 
che  dmen  vaja  , uva  saiacina  , uva  nigrc- 
scens  , raishi  qui  com mence  à noircir.  Va 
jicndua , penzolo , uva  pe.nsitis  , inoissine. 
La  ligneiiga  , uva  bianca  clic  matuia  in 
luglio  -,  lugliatica  , uva  luliaiui  , lai  sin  qui 
iiiùrit  en  juillet  , jouanen  ( nella  Provenza  ) 
La  salvaja  , lambrusca  , cambi  usci»  , uviz- 
zolo  , ra vernato  , labrusca  , lainbru&que  , 
lambruchc.  Va  passola , uva  moscata  di 
piccoli  acini  , i quali  disseccati  al  sole  ser- 
vono a condimento  dei  cibi,  c d’  alcune 
qualità  di  pan  dolce  ; uva  passa  , uva  pas- 
sola, uva  passa , astuphis}  passe,  passe  lille. 
Va  trama  , ribes  , frutto  buono  a mangiare 
e salubre,  consistente  in  granelli  addetti 
lussi  o bianchi , prodotti  a piccoli  e rodi 
grappoli  da  un  arbusto  spinoso  dello  stesso 
uomo  ; uva  de*  fiuti , ribes  , ribes  , rubrum , 
grondile.  Va  Iranuì , o ribes  (pianta),  ribes, 
ribes  rubrum  , groseillcr.  La  ulta  , arbusto , 


alto  come  un  uomo  , di  grossa  radice  che 
ha  fusto  grosso  , rotondo  , sodo , rossiccio  , 
diviso  in  molti  rami , con  foglie  alterne 
grandi  venose  liscie,  di  color  verde  smorto 
e alle  volte  rossiccio  , fiori  a spiche  di  b.  1 
colore  purpureo  , c frutti  a coccole  ila  cui 
cavasi  uu  sugo  di  color  porporino  tendente 
al  pavonazzo  , buono  per  la  tintura  ; lacca  , 
phj toltici  a-dteandra  , solarium  meemosum , 
raisin  d’Àincrique  , morelle  à grappo  , ver* 
uiillon  piante  , heibc  de  la  laque. 

Uno! , V.  Ubidì. 

Uni  , lubià , pasta  dì  fior  di  farina  la 
quale  si  fa  quasi  liquida  , si  stringe  in  una 
torma  di  ferro  , e diocesi  sopra  la  fiamma; 
cialda,  offrila,  gaufré,  oublie,  petit  metter 
croquu ut.  Ubiti  , Òstia  , pasta  ridotta  in  sot- 
tilissima falda  , c per  lo  più  colorata  , e 
tagliata  a pezzetti  per  uso  di  sigillare  ; ostia 
paio  à caclit* ter. 

Lei  ni , ubiti  , eseguire  i comandamenti  , 
adempiere  l’altrui  volere , ubbidire,  obbedire, 
obedire  , parere , obternperare  , morena  ge- 
rerCy  ditto  audienlem  esse  , imperata  facete  t 
fissa  peragere.  , obéir  , exécuter  Ics  ordret. 
Aeù  volèi  ubùti  , non  voler  ubbidire,  refu- 
sare quoti  imperniar  , impcrium  ab  tuie  re , 
refuse r d’obéir.  Fesse  ubidì  , farsi  obbedire, 
ad  obsequium  cogerc , redigere , se  faire  obéir, 
forrer  à l’obéissance. 

UeiDunsiA,  sonuncssione , ubbidienza,  ohe - 
dicntia  , obcissanco.  Ubidienssa  , ordine  , 
0 permissione  , che  un  supcriore  di  mona- 
stero dà  in  iscritto  ad  un  religioso  per  an- 
dare iu  qualche  luogo , o per  passare  da 
un  convento  all’altro  -,  ubbidienza  , licenza  , 
commeatus  , obcdicnce. 

Ubioient  , obbediente  , ubbidiente  , sotto- 
messo , arrendevole , soggetto  , dieta  parcns , 
morigerus  , obediens  , obéissaoi. 

Leu  , voce  forte,  impetuosa,  c prolungata 
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clic  si  manda  fuori  per  estere  sentito  da  lungi,  j servigio  , cattivo  servigio  , buon  uffizio,  càt- 


;iju  , sost.  plur.  V.  Ociàl. 
.1 S , V»  Oc  iti. 


ina  nenia  disbula  terminazione  ; strido , stri- 
dore , mugolamento  , gagnolio  , strider  , 
ejuUilus  , gannita*  , hurlcment  , glspissc- 
mrnt , cri. 

Ucat  , v.  neutro,  mandare  voci  alte,  sot- 
tili ed  acute,  per  farsi  sentire  di  lontano  , 
specialmente  nelle  vigne  in  tempo  della 
vendemmia  , usaudo  ripetere  cinque  o sei 
volte  la  o chiusa  con  pronunziare  la  prima 
più  lunga  di  tutte  le  altre  -,  squittire  , gar- 
rire; , clatir. 

UciAJ 
UciS 

Uni  , V.  Sentì 
Uuie.nssa  , attenzione  che  si  presta  a colui 
che  parla  , 1*  udire  , 1’  ascoltare  , udienza  , 
ascolto  , auditio,  l'action  d’ouir  , d’écouter. 
Udienssa  , T atto  di  ricevere  ed  ascoltare  le 
persone  che  vogliono  parlate!  , o che  piati- 
scono davanti  il  Giudice  , ed  il  tempo  che 
vi  si  adopra  ; udienza,  auditio , audience. 
Dè  udicnssa , stare  ad  ascoltare,  dare  udienza, 
aures  prabere,  operarti  dare  sermoni  alicufus , 
préter  Tornile,  prcter  attention  à ce  qu'on 
dit.  Dè  udie rissa  , si  dice  pcopi  tornente  delle 
persone  eminenti  o di  grau  distinzione  , | 
quando  ascoltano  chi  va  loro  a parlare;  dare 
udienza  , aures  prcebere,  ad  colloquiurn  ad- 
ntìttcre  , douuer  audience.  Ci  am  è udicnssa , 
procurare  d’  essere  ascoltato  , chiedere  , u- 
dienza , fondi  copiam  pcterc , detnander 
audience.  Ami  udicnssa  , ottenere  d’  essere 
ascoltato  , avere  udienza  , atuliri , avoir  au- 
dience. Udicnssa  , uditori  , tutte  le  persone 
adunate  per  ascoltare  discorso  , poesia,  mu- 
sica o simile  ; udienza  , uditorio,  assemblea, 
auditorium . a udì toir e.  audience.  Bela  udienssa, 
cru  fi  udienssa,  arsemi  dea  numerosa  d’ascoltanti, 
bella  udienza  , grande  udienza  , auditorio 
copioso  , frtqucns  ctelus  auditorum , auditoirc 
nombreiw. 

Udito,  udo  de’cinque  sentimenti  corporei, 
Tòrpho  del  quale  è T orecchio  ; udito , 
imdltus , Touic. 

Varrò a , chi  ode  , deputato  ad  ascoltare 
qualcheduno  , o sentirne  le  proposte  ; udi- 
tore- , auditor  , auditeur. 

'*  UnrrOn,  V.  Udienssa. 

XSf  , interiezione  di  dolore  , uh!  hui  ! 
cheti  ! ah  ! hai  ! ouf  ! 

Urna , quello  che  a ciascun  si  aspetta  di 
'farò  secondo  il  suo  grado  ; uffizio  , dovere  , 
carico  , offici um  , rrtunus  , office  , devoir  , 
fon  et  iou.  Don  ufissi  , coti»  ufissi  , dispo- 
sizione buona  , o cattiva  che  s’  induce  in 
altrui  a prò  d’  una  persona  o conti-'  essa  , , 


tivo  uffizio  , officium  , opera  amica  , opera 
adversa  , Service  , marnai»  servicc  , bon  ou 
mauvais  office.  Fi  bon  ufissi  , disporre  le 
persone  favorevolmente  ad  altrui  vantaggio  , 
render  servigio  , officium  conferre,  de  aliquo 
bene  mereri  , renare  un  bou  office.  Ufusi  , 
libro  ove  si  contengono  le  preci  da  recitarsi 
in  onore  della  Beata  Vergine , ed  altre  ora- 
zioni ; officio  , officinolo , officium  Beata 
V ir  a ini s Murice  , office  de  la  Stinte  Yierge, 
Ics  Ticurcs.  Ufissi  , raccolta  di  salini  , ioni 
od  altre  preghiere  che  si  recitano  o cantano 
in  onore  di  Dio  o della  B.  Vergine  o dei 
Santi  , o quella  parte  del  breviario  , che  si 
recita  da  un  ecclesiastico  negli  ordini  sacri; 
ore  canoniche  della  Chiesa  , uffizio  divino  , 
officium  divinum , office  divin*  Dì  f ufissi 
corent  , recitare  o cantare  gli  uffizii  de*  di 
non  festivi  , far  di  feria , recitare  officium 
de  ea  , • Taire  l’office  de  la  fèrie.  Ufissi,  ( al 
plur.  ) mattutino  , che  si  recita  nel  dopo 
pranzo  del  mercoledì , giovedì  , e venerai 
della  settimana  Santa  , mattutinum , (t  cedo» 
.Mastico  ),  tenebre*.  Ufissi,  piccola  camera 
appartata  per  uso  ai  leggere , scrivere,  e 
conservare  scritture;  studio,  studiolo,  zothe- 
cula  scripto  ria,  bureau.  Ufissi  , lungo  desti- 
nato per  lavorare  nella  spedizione  de’ pub- 
blici affari  , uffizio bureau.  Ufissi, 

luogo  appartato  in  una  casa,  ore  si  prepara 
tutto  ciò  che  serve  per  la  mensa , e dove  si 
ripone  il  vasellame,  le  biancherìe  da  tavola, 
e simili;  credenza,  bottiglierìa,  abacus , mensa 
deiphica , cella , officina,  office.  Ufissi  A sira, 
candelina  di  cera  involta  a foggia  di  un  uffi- 
ziuolo  .... 

Urisuib  , sost.  quegli  che  ha  uffizio  , e 
dicesi  principalmente  di  chi  esercita  un  pub- 
blico uffizio  , ufficiale  , officiale  , uffiziaie  , 
ministcr  , officier.  U/issiàl  , dieesi  comune- 
mente de’  militari  che  hanno  gradi  dal  luo- 
gotenente in  su  , ufficiale  , ord  tanni  due  lo  r , 
officirr.  Dass  ufissiàl  , soldato  che  ha  grado 
inferiore  al  luogotenente  i basso  ufficiale  , 
oplio  , bas  officier. 

U rissi  le  , agg.  di  ottiini  , nuove  , comu- 
nicazioni e simili  date  o fatte  per  parte  della 
pubblica  autorità  , officialis  , officici. 

UfissialitX,  il  corpo  degli  ufficiali  militari, 
officiale!  , ministri  , Ics  officici-*. 

UfivuB,  v.  neutro  , celebrare  nella  chiesa 
gli  uffizj  divini , uffiziaie  , sacra  faccre  , 
officici  . Ufissiè  ben  , far  bene  il  suo  uffizio 
a tavola  , mangiar  bene , laute  munus  saura 
adminislrarc  in  cibo  et  potu  , officier  bien  , 
Taire  bien  son  devoir  à table.  Ufissiè  na  per— 
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sona , render  altrui  favorevole  ad  un  affare,  f 


o ad  una  persona  caldamente  raccoman- 
dandoli), preoccupare,  disporre  n favore,  prce - 
occupare  , prète  mi  eo  faveur. 

Uoosòt  , appellazione  data  per  dispregio 
in  Francia  ai  seguaci  della  religione  rifor- 
mata ossia  della  dottrina  di  Calvino;  ugonotto, 
Calvin ii Li  ....  huguenot  , calvi n iste. 

UguIl,  eguàl  , add.  uguale,  eguale,  pari, 
siuule  , arqualis,  compar , égal , pareil,  seui- 
blablc  , uniforme,  ugual  . unito , liscio  . 


’guàl  , unito  , liscio  , 
pari  , piano  , acqua*  , planai  , égal  , uni  , 
qui  u'est  point  raboteux  , qui  est  de  niveau. 

Ugual  , lost.  , colui  ebe  ha  condizione  , 
grado  o diritti  non  diversi  da  un’altra  per- 
sona ; eguale  , pori  , par  , compar  , égal , 
pair. 

Ugualia.'hsa  , uguaglianza  , parità  , con- 
formità , acquatto  , amualitas  , égalité  , con- 
formiti , pariti,  uniformi  té. 

U qua  ufi , v.  alt.  render  pari , pareggiare  , 
agguagliare  , acquare  , égaler  , rcndre  égal  , 
Y.  Ugualisè.  Ugualiè  , in  s.  neutro  , andar 
del  pari , agguagliare,  partm  esse,  cote- 
quare , se  rcndre  égal  à quelqu’un  , ètt  e 
égal  , égaler. 

UgiulisE  , egualisè  , ugualiè  , v.  att. , to- 
gliere le  differenze  che  sono  nell’altezza  della 
superficie;  agguagliare,  adeguare,  render 
eguale,  ridurre  al  pari  , spianare,  appianare, 
render  piano , ridurre  in  piano , acquare.  , 
coarquare  , complanare  , exptanare  , égalcr, 
cgaliacr  , aplanir  , mettre  de  niveau,  rcndre 
égal  , unir. 

Ugl’almevt,  egualment , egualment,  ugual- 
mente , pari tgr  , acquali  ter  , (eque  , éga- 
lemeut. 

Uia  , agucia , sotti!  Terga  metallica  che 
da  una  parte  é acuta  , e termina  dall’altra 
con  capo,  o con  pertugio  ; ago,  spillo,  acus, 
uiguille  , opinale.  Uja  da  cusì  , strumento 
piccolo  e sottile  d’acciara j nel  quale  vintila 
refe  , seta  , lana  o simili  q>er  cucire  o rica- 
mare ; ago  , acuì  , aiguille.  Uja  da  lesta  , 
sotti  1 filo  di  metallo  , corto  e acuto  da 
un  estremità,  e dall’altra  con  un  poco  di  capo 
rotondo,  e che  serve  per  appuntare,  V.  (/Wlé); 
spillo  , acicula  , épingle.  Lia  peita , spillctto, 
eiacula  , camion.  ' Testa  a Cuja , capocchia, 
capo  di  spillo  , caput  deicida  , tète  dipin- 
gi e.  Cassia  dC  uja  , foro  dell’ago  , cruna  , 
acuì  foramen , chas,  trou  de  l’aiguille.  Ronpe 
la  cassia  dCuja  , scrunare  , acus  foramen 
rum  pere  , rompre  le  cbu.  Sluc  ale  uje  da 
cusì , bocciuolo  nel  quale  si  tengono  gli  aghi, 
ajjorajo  , aeuu/n  theca , aiguillicr.  V.  Agucia 
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Ibi  , u/è  ujoh  , uja  , canna  , carnuto  , o 


bastoncello,  cwve  è fitta  dall’uno  de’capi  una 
punta,  di  cui  per  lo  più  si  servono  i bifolchi 
per  far  camminare  i buoi,  pungendoli  ; pun- 
golo, stimolo,  pungello,  pungetto,  puugitojo, 
pungiglione  , aculeo  , ralla,  stimulus  , aiguil- 
on  , aiguillade.  Ujà  , Quantità  di  filo,  seta, 
o simile,  che  s’infila  nella  cruna  dell’ago  per 
cucire  , di  lunghezza  al  più  di  quanto  si 
può  distendere  il  braccio,  gugliata,  agugliata, 
\jilum  , aiguillée. 

K Ujà  , V.  Ujà. 

UjEt , ojèt , piccolo  pertugio  , che  si  fa 
nelle  stoffe  e specialmente  in  alcune  parti 
degli  abiti  per  passarvi  una  stringa,  un  nastro» 
un  cordoncino  ; occhiello,  foramen  }Jissuraì 
orillet.  Ujèl , ( parlandosi  di  cavoli,  lattughe, 
ed  altre  simili  piante  },  la  parte  più  interna 
e più  tenera  ; cuore  , torso,  cesto,  grumolo , 
garzuolo  , caidis  , coeur  , poni  me. 

Ujrta  , agucrta , fuso  di  ferro  per  infilare 
il  cannello  ed  avvolgervi  sopra  filo,  seta  qc^ 
fuso  , fusiti  ferreus  , fuscau.  Uje  la  , ferretto 
da  far  calze  , ago  , acus  , aiguille  de  bas  , 
fer  à tricoter. 

Ujoiì  , accr.  d*  uja  , crosso  ago 

grosse  aiguille.  UjoA , terrò  luugo  sottile  ed 
appuntato,  col  quale  i doganieri  forano  pa- 
nieri c sacelli  per  tentare  se  v’è  cosa  di  con- 


per  tentare  se  v e cosa  di  con- 
trabbando ; fuso,  fusus,  fuscau.  Ujon,  pun- 
golo , V.  Ujà. 

Ulcera  , piaga  cagionata  da  umore  acre 
e maligno;  ulcera  , ulna  , ulcere  , plaie. 

Ulcere  , cagionare  ulcera  , ulcerare,  ulce- 
rare , ulcus  facete  , ulcerar. 

UlÉ  , mandar  fuori  certa  voce  lamente- 
vole , che  fa  il  cane  dolendosi  ; uggiolare, 
guajolare  , guai  re  , ululare , ejularu  / burler, 
glapir.  Ulè  , voce  plcb.  piangere,  speculare, 
I. fiere  , cjulare  , pleurer.  , 

UliaS  , aliane  , V.  Oliah  , oliane. 

Uliva  , albero  di  poca  altezza  , di  legno 
duro,  sempre  verde,  che  si  migliora  incom- 
parabilmente colla  coltivazione  , e diventa 
prezioso  per  la  bontà  e copia  de’  suoi  frutti, 
i quali  ci  somministrano  olio  migliore  che 
tutte  le  altre  frutta  ; olivo  , ulivo,  olea  cu- 
ropeea , oliva  , olivier.  Uliva  salvaja  , ol ca- 
stro , ulivo  selvatico,  olea  sylvcstrxs , olivier 
sauvage.  Uliva , piccolo  frutto  ovale,  liscio, 
verdastro  a uocciuolo  , prodotto  dall’albero 
dello  stesso  nome  ; oliva,  uliva,  oleastio  od 
olivastro  ( se  è frutto  dell’albero  stl\ aggio), 
oliva  , olea  , olive.  Fior  et  uliva,  bocciolìua 

dell’ulivo , nuguolo fleur  d’olivicr. 

Hat  olla  die  ulive , raccolta  delle  olive,  olivi  top, 
olivaisou  , cueillctte  dea  olive*.  Eòli  (putirai 
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olio  d’  ulive  , oleum  olivata  , liuile  d’olives. 
Uliva  , colore  verdastro  , volgente  alquanto 
al  giallo  ; olivastro  , /incus  , colore  similis 
olivte  , couleur  d’olive.  Uliva,  dicesi  di  varie 
cose,  come  bottoni  ecc.  clic  hanno  la  forma 
e la  glossema  del  frutto  di  tal  nome;  bottoni 

ad  uliva boutotu  en  olive.  Ulive  , 

io  in.  b.  diconfi  le  castagne  cotte  nell'acqua 
colla  scorza,  succiole,  tiglie,  castane#  elixct 
cbàtaigue»  bouillies.  Canbiè  l’aqita  a le  ulive,  ) 
in.  b.  orinare,  pisciale  , mrjcre  , mingere , 
pisser  , urincr. 

Uuviss  , ulivàstr , di  color  d' uliva  , oli- 
vastro , uli vigno , verde  die  tende  allo  scu- 
ro , tra  giallo  e nericcio  , oleaginus , /incus, 
colore  sitatiti  olivo:  , olivàtre. 

Ultemòb,  che  procede  più  oltre,  o che  è 
più  oltre  , che  è di  là  ; ulteriore , ulterior , 
ultericur. 

Ulti  si,  ultimo,  postrenuts,  ultimai,  dernier. 
1* ultimò  ad  arrivar  /n  guata  stòria,  modo 
di  dire  it.,  non  vi  mancava  altri  ed  eccolo  , 
tu  solus  uberai , ìlle  unus  detrai  ; il  n‘y 
uiauquait  que  vous  et  vous  voilà. 

IiTimamut  , rccenlemcui  , avv.  recente- 
mente , ultimamente  , proxintc  , impernine  , 
dei  nièiemcut,  récemment. 

Ultimò , dar  lultiuia  mano,  ultimare, 
fiuirc  , absolvere , pcrjicerè , fìnem  imponcrc, 
finii  , aebever , metile  fin. 

Un  ss  , adii,  che  compassiona  le  infelicità 
del  suo  simile;  benigno,  umano,  humanus , 
huinuin.  Lrnan  , die  appartiene  all'  uomo  , 
che  non  eccede  le  forze  dell'  uomo  , uma- 
no, humanui , hutnain. 

Umapamkat,  avv.  a modo  umano  , beni- 
gnamente , umanamente  , Immane  , lutiti  a - 
niter , benigne,  liuinaiueineut , bciiigiicuicnt. 
Umanament , per  quanto  V uomo  può  o 
conosce  , uinan«uucute  , hunutno  more , hu- 
tnauiement 

Umani**  , domesticare,  addimesticare,  ren- 
der umano  , render  trattabile  , /eritatcni  c- 
mollire  , ad  human  itatela  in/ormare  , liu- 
maniser  , r end  re  plus  tra  i Ut  h le  , fa  ire  dc- 
venir  plus  liuinain  , donner  des  sentimenti 
conforme*  à ihuinanité.  Urna  ni  sesie  , addo- 
mesticarti ; divenir  trattabile  , fard  più  so- 
ciabile , ex  aere  /eros  morti , feritatela  depo- 
nert  , s’bumaiuscr , se  polir , devenir  plus 
tiuinain  , se  dépouiller  des  sentimenti , et 
des  facon*  trop  austère*. 

Umanista  , che  professo  belle  lettere  , o 
lettere  umane , umanista , hiunanitatis  et 
eruditionis  professor  , humaniste  , celui  qui 
sail  bien  se*  humanilvs.  Umanista  , quegli 
Utu  studia  aulirne  lettele  , studente  umane 
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lettere  , studente  d’  umanità  , humanarum 
llierarum  studio sus , qui  dal  operata  htana- 
nioribus  Uteri t , humaniste  , étudiant  des 
humanités. 

Lmimt*  , virtù  che  d rende  propensi  a 
compatire  e soccorrere  alle  sventure  dc’nostri 
simili  ; umanità  , bontà  , benignità  , li  unta - 
nitas,  lenilas,  benignitas,  human  ite,  houle,' 
douceur.  Umanità  , t.  di  scuola  , studio  di 
umane  lettere  , umanità  , humaniores  l iterar , 
Ics  liuinamtés. 

Umectè  , V.  Umili i. 

Usid  , umirt  , add.  che  contiene  minuto 
particelle  acquose,  c che  ha  umidità,  umido, 
humidus  , humeciits  , humorosus  , li  umide  , 
inoite.  Tenp  umùl , tempo  umido,  tempo 
carico  di  vapori  acquosi,  tempus  humidum  , 
temps  huinide , air  c barge  de  vapeurs. 

Usui)  sost.  , V.  Umidità . 

Umidì  , umet  tò  , v.  alt.  umettare  , inumi- 
dire, immollare  , fare  umido  , dare  od  ac- 
crescere umore  , humcctarc  , made/acere  , 
Immetter  , mondici'  , rendrc  huinidc.  Umi- 
disse , diventar  umido  , hume serre  , s’Im- 
mecter. 

Umidità,  umùl , qualità  di  ciò  die  è acquoso 
o contiene  in  sè  acqua  , ovvero  la  stessa  so- 
stanza acquo* a in  istato  di  vapore  o ili  som- 
ma divisione  perchè  penetrata  entro  ud  altri 
corpi,  umidità,  umidore,  umidezza,  rnai/or , 
lut/nor  , humidité  , moiteur  , l’humklc. 

Umil  , dimenio,  sommesso  , umile  , mo- 
desto , Immilli , abjectns  , submissus  , sui 
dtfspiciens , humble,  modeste,  solitili*.  Umil 
coni  na  stringa  , vile  , spregevole,  avvilito, 
abbietto  , basso  , abjecius , vii  , avili,  ram- 
pali t. 

Umili akt  , che  rende  umile,  che  avvilisce, 
che  fa  rimaner  confuso,  umiliante  , molli- 
ficante , superbiaia  contundcns  , hutniliant  , 
mortifiant. 

Umili ivmoS  , atto  di  umiliarsi  , alto  con 
cui  si  mostra  umiltà  , umiliazione  , sia 
demissio,  burnii iation.  Umiliassion , atto  die 
rende  ultiui  umile  od  avvilito;  umiliazione, 
avvilimento,  mot  tifiamone  , homi  ti  taf  , dette* 
cui  , liuindiation  , mortification  , confusion. 

Umiliata,  consorella d* una  compagnia  re- 
ligiosa sotto  il  titolo  di  santa  hi ) sa  botta  ; 
umiliata  ....  susur.de  l’bumiUation. 

Umilia,  umiliare  , abbassare  , mortificare, 
far  umile,  rintuzzar  l’orgoglio,  deprimere  , 
cornpcscerc  , altiores  spintus  per/ringere,  or» 
rogantiam  reprimere , auc lordatela  minuere , 
hunulier  , abaisser,  mortificr  , rabattre  l’or- 
gueil.  U minòsse , abbassarsi,  di veuir  umile, 
concepire  o mosti  a»  e basso  sentimento  di 
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inrdrùmo , umiliarsi  , suprfÙiam  pònére  , 
ab/iccrc  se , infra  infuno*  se  deprimere  , 
Aumilicr,  liuiitilier  son  esprit , penser  ino- 
destement  ite  soi  ménte.  se  inontrer  humble. 
Umiliasse  , cederò , V.  SolMftc. 

Umilivsim  , mìliitinw  , tunilissim  serviibr  , 
modi  lUpettori  di  «doto  , umilissimo  servo, 
obsequcnlissimus  Janmlus  , très-lu«uible  *er- 
viteur. 

liutai , x.  pop.  V.  Untiti  nfìd, 

l!uòa,  sostanza  liquida,  prodotta  ne*  corpi 
Organizzati , o«l  adsorbita  da  essi  ; umore  , 
umidore  , humor  , humour  , motte  ur  , hu- 
liiidrté.  Vmòr  , ( plur.  ) i liquidi  del  corpo 
animale  , come  .sono  il  elido  , la  linfa  , la 
bile  , cd  il  sangue  che  però  &’  intende  vol- 
garmente eccettuato  da  tale  denominazione  - 
umori  , fuunores  , liumeur*.  Umbr  f dispo- 
sizione naturale  , od  acridentale  del  teinpe- 
raincutu  e dello  spirito  , telati vameute  alla 
gioja  , alla  tristezza' , o ad  altre  passioni  ; 
umore  , genio  , inclinazione  , ingenium,  mo- 
tyts  , natura  , indole s , buineur  , pcncliant  , 
disposi  liuti  d’esprit.  /Jà  ani  l'unwr  , dar  nel 
genio  , dar  nell'umore,  piacere , esser  grato, 
piacere  , arridere  , a cceptum  esse  , pia  ire  , 
étre  ngréablc.  Esse  ifboh  umor  , essere  fa- 
ceto , piacevole  , allegro  , di  bell*  umore  , 
hilarem  , faceUun  . jiu  utulum , lepidum  esse , 
ótre  gai,  enjoué,  badia.  Esse  iTcativ  umor , 
uvei  f umor  ah  scufia  da  né  hit  , fare  il 
bell’ uinoie  , essere  stravagante,  fastidioso, 
malinconico  , tristo  , trisliùus  cogitaiioniùus 
vejrari , moro  suiti  esse  , ótre  de  i nauseóse 
butticur,  ótre  lioiniu>-  d’iuimeur  importune, 
ciré  con uvcìu,  extra »agant,  fanlasque,  bourru, 
t*m  porte.  Umor  Jail  a cpoch  , a gran  ghìa  , 
umore  bisbetico  , umore  bislacco , murosnm 
in  gnu  uni  , kiumeur  faulasque. 

. INonÀs*  , peg.  d'  umor , indole  cattiva  c 
stravagante,  umoraccio,  umoraz/.o,  letricitas, 
tetri  rum  ingenium  , perversa  indoles  , tnès- 
maovuise  liumeur. 

Uvumei  , diin.  tì'umòr,  indole  capricciosa, 
ostinatezza , morositas , inleni/tcries , liumeur. 
Fi'.  C tu  no  ri' t , fare  il  bell 'umore  , essere  fa- 
stidioso , fantastico  , umorista  , rnorosis  et 
difjìcittùnis  mori  bus  esse , ètte  bollirne  dliu- 
uieur  , ciré  emporio  , bourru  , extrnvagant , 
avoir  de  Tliumeur. 

US,  add.  oso»t.  numerico,  principio  della 
quantità  discreta  , o numerica  c che  talora 
serve  semplicemente  per  accompagnanoine  ; 
uno  , usui*  , un.  lin  sol , un  solo  , Miicus  , 
unus  , so  lux  , un  seul.  Pa  uh  , nessuuo  ; 
ni  uno,  nenia  . prw  une  personne.  Uh,  uno, 
ciascuno  , ognuno  , siuguli  , unusquisque  , 
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»chnetm.  Uh,  esprime  pure  un  uomo  inde- 
terminato , un  certo  , uno  , quidam  , un  , 
un  certaiu.  ,/>’««  c Caulr  , I’  uno  e l'altro  , 
aiiuml  ut* , ulerqtte , l'un  et  l’autie  , lous  Ics 
deuv  ensemble.  Unii  per  laute,  questo  per 
quello,  l’imo  in  cambio  dell'altro,  unus  prò 
alio  , l’un  polir  l’autre , l’un  la  place  de 
l'autrc.  L'un  ujr  fautr  , vale  anche  I'  uno 
ragguagliato  coll' altro  , 1’ uno  pi  l’  altix»  , 
considerando  i due  insieme  -,  il  buono  cotn- 

I te  mando  il  cattivo  , in  am  (io  rum  stimma  , 
*UO  polir  Taulrr  , l'iui  par  rupport  u l'au- 
tre,  a lamie,  l'un  poitant  l’autrc.  si  uh  a 
uh  , a uno  a uno  , a un  per  uno  , distin- 
ta monte  , separatamente  1*  uno  dall’  altro  , 
sitigli  Ialini , aliern  is  vici  bus  , un  à un  , un 
seul  à la  fai*.  A uh  a uh  , uh  dop  Vatdr  , 
ad  uno  ad  uno  , uno  seguendo  I'  altro , lil- 
tilo,  deinceps , ordinatili i,  l’uu  apre»  l'autrc. 
si  m'  n à Jamne  una  ( sottili  tendendo  calice^ 
assioh , mi  lui  corbellato,  mi  ha  ingannato  « 
mi  ha  fatto  una  trufferia,  mìhi  dolwu  nexit, 
tragulum  in  me  injecìt , il  m’a  joué  un  tour, 
il  ui’a  donué  d'une  , il  m’a  attrapi!.  Uh 
podi  , uh  fMK'hèt , alquanto  , un  pocbiuo  , 
tantulum  , paullultun  , un  |tcu  , tant  et  si 
pi  u,  tant  soit  peu.  Là  e doi  modo  avverb. 
istantaneamente,  tosto,  in  un  istante,  ad  un 
tratto  , con f stim  , illico  , /scolina t , statua  | 
sur  l’hcure,  à linstaut  , a ossi  tòt.  Uh  t tloi 
( parlandosi  di  juigaincnti  ) , a denari  con- 
tanti , proseliti  pecunia , argent  compiante 
Lai , riunì , v.  alt.  congiuogeie  , unire  , 
fungere,  conj ungere , copulare , unir,  joindre, 
coupnndre  , liaitouner  , lier  , mine  ver  , as- 
sembler , combincr.  Unì  , metter  et*  accordo, 
accordare  , conciliare  , unir. 

Lai  , parte  V.  il  verbo  Unì.  li  ih  uni  t 
combaciatile  , apte  congrucru  , adamussim 
adhterens,  bica  assembié,  joint  bout  à bout. 
Bin  unì  { plur.  ) , amici , uniti  di  cuore  , 
bencvolenUa  confimeli , apte  concoide! , bicn 
unis  , borni  auns.  L uì  , agg.  di  Urie  o filo 
ben  eguale-,  ben  unito,  liscio  , uguale  , e no- 
di! , levis  t leva t us  , uni  , où  il  n'y  a poi  ut 
de  uanids  , également  serre  par  tout , uni  , 
lìlé  égalemcnt.  Color  uni  , colote  non  va- 
riato , colore  uniforme,  color  ubn/ue  idem  1 
couleur  unie. 

limruRVE  , wnt.  abito  distinto  di  contras- 
segni eguuli  o simili  |>er  le  persone  d’  una* 
> tessa  classe,  e piiudpal mente  jk-i  militan  : 
assisa  , soprai  «segna  , sj/ub  olum  , yigttuni  , 
uniforme  , liabit  uniforme. 

UvuonuE  , add.  di  forma  simile  , pari  in 
tutto , simile  . uniforme  , simtlii  , unius mo- 
di , uniforme,  scuiblablc. 
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, Usuoxhè  , ▼.  att.  rendere  uniforme  f pa- 
reggiare; aupiare,  rcndie  um forme,  Unijor- 
rnessc  , adattarsi  , mii  formarsi  , a ctoni  urloni, 
conformar « re,  accomotlare  se,  se  eonformur, 
s’occoinoder. 

UkioS  . ucroit.uucuto  d una,  cosa  all’altra  , 
perchè  stiano  congiunte  insieme  ; unione , 
aderenza,  aggiungi  mento,  conjunctio,  union, 
liaison  , jonction  , egoooiion  , cohéreucc  , 
assetoblage  , coujooctiop.  Unitili , fì^.  con- 
cordia , unione  , conformità  di  voleri  c di 
operazioni,  accorda,  volontà  uniforme,  pace, 
concordia  , eonfumùo  fi  concorde  , benne  in- 
telligence, accord  , union  de  cceum  et  de 
volontés , .paix,  u nani  mite. 

U>hkr$ità  , pubblico  stabilimento  nel 
quale  V msc.gna no  a comune  vantaggio  le 
Sciente  , e cnc  capisce  anche  eli  edifica 
e gU  oggetti  neceaearii  allo  studio , come 
muori,,  biblioteche  eco,  e da  cui  si  conferi- 
scono agli  studenti  per  pubblica  autorità  gli 
attestati  de’  *tudj  ivi  fatti  ; università  , 
ceum, , università.  Università  d’artista,  com- 
pagnia di  professori  d’  una  stessa  arte  , ra- 
dunati sotto  mite  regole , corporazione,  arte 
....  corporation.  . 

UrU , fMjpo , pupa,  piota  , o capussa  ( nel 
basso  Monferrato),  uccello  dell’ordine  dei 
picchi*  con  becco  lungo  , un  po’  convesso  , 
sottile  ed  ottuso  , piuma  color  di  ruggine 
macchiata  di  bigio  « di  nero  , con  sul  capo 
un  pennacchio  die  può  aliare  ed  abbassare , 
bubbola  comune  , upupa  , epope  , upupa- 
tpops , huppe,  puput,  oiseau  à deux  becs. 

iJRnì  , distendere  e metter  in  ordine  le 
fila  ia  suiroixfiiojo  per  fabbricarne  la  tela  , 
ordire  , ordiri , texere  , ourdir.  Unii , fig. 
macchinare  , ordire  , machinari , ardiri  , 
ourdir  , tranver  , corner  ter. 

Uanl , sost.  il  filo  messo  insieme  sull’  or- 
ditoio per  farne  la  tela  -,  ordito , subtemen  , 
ebafine.  » . 

UamònsA  , colei  che  ordisce  , orditrice , 
orditns , fnMig  ani  ourdit , ourdìsseuse» 

bflmon  , colui  cue  ordisce  , orditore  , or- 
riicns , celui  qui  ourdit,  ourdUseur.  Urdiòr, 
specie  d’aspo  posato  verticalmente , il  quale 
serve  a sformare  le  pajuole  dell’ordito;  or- 
ditojo  , jugum  , ouroissoir. 

, UamÙRA,  il  (Intendere  e mettere  in  ordine 
le  fila  in  auU’  orditoio  per  fabbricarne  la 
tela,  o il  nastro;  orditura,  luctura , our- 
dóaage.  1 ' v-  n / *>  Ki 

Unotxus  , Caso  che  abbia  bisogno  di  lu- 
to provvedimento  , necessità  premurosa  , 
tJTgetna  , stimma  necessitai , accessi  tu  pres- 
sante , urgence. 
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provvedimento  , chq  ! pruine  ^preMiuroqjjj 
urgente  , preme ns  ; u rgeps  fnwratn  pànjft^lX 
retu,  urgent , prcwuit,  qm  pc  p*#| r, 

de  délai,  qui  presse  beewoup.  ' hU 

vai.1a  , eKoemeulo  liquido  .jfcJhi 

sangue  per  mezzo  de’  rem  od  armoni,  e cl^d 
raccolto  in  certa  quantità  é poi  espulso  $§)(_,} 
corjK>  pur  canali  adattati  f picelo mtu 
urina;  uròùz,  loludn  , urine, 

ÙQù  d tu  ina  , depravala  uscita  dell^prjpg 
allorché  si  manda  fuori  a gocciola  a goc- 
cio) ;i  , sti  angui  ia  , ritenzione  di  orina  » Jffrpr.j 
net  difficiUtas,  itntngurìa,  substillum , stran- 
gurio.  A\/li  la  riwuion  aurina , patire 
stranmuria,  stianguriare»  strangiuia  iiborarr, 
étrr  incorninoti/-  de  strana  urie.  .xiy^'v-ih 

Una  sai  , vasai  nel  quale  si  oriua  } 4»tak 


con,  H'uruuin,  V S/roaid.  „M  <e. 

Lftufe,  mandar  fuori  lu*  ma , ut  mare,  pi- 
sciale^ mcjert  , mingere  , uriuer,  piaser.  Di- 
| ficollà  d' urtne  , V.  Urina.  , 

Uiu  , voce  o lamento  del  lupo',  é d’  alUi. 
animali,  urlo  , uluiaths  , hoilemenVb  Mf/ 
per  similit.  voce  uiesU  , laureate vplg  cd 
quanta  continuata,  che  si  manda  fqoiic 
uomini  per  dolore  o spavento;  ululatogli 
urlo  , ululatili  , hmlcmcnt  , cri  effra y^i 
L aie,  mainai  fuori  urli,  uiUre,  ululaier 
ulular,-,  burler,  io  lei  de*  binili  crii,  pouuefi 
de.  cri»  ìamantafi!,'..  ‘ . y 

B*»*,  »pede  di  va»  di  bi-Ua  fól  oi  ' , lido, 
prato  per  mi  nobili  , ronre  per  cogliere  i 
voti  de’  giudici  , cavar  le  »rti  , .riporvi  le 
ceneri  de'  morti  , unni  , urna  , urne,  llratt^ 
cassetta  riccamente  addobbala,  *'d  orbata , e 
con  qualche  prete  di  .vetro , ove  si  ripe»*, 
gono  k orsa  dai  Santi,  piccole  .Utue  ili  ce», 
o di  alabaJa»  od  altre  core  pteaiout  , uriip,; 
capsula  , Inveite  , urne,  , :„.w  ,m 
Um  , urss  , gran  va»  di  tetja , ,'eqtta  ggt 
lo  più  da  tener  olio  , orcio  , urceus  , orca- 
crucile  , tot  i bulle.  . . .a  lrt  , ..tnniuov 
L»t  , V.  Urioh.  ! ..  ’a; 

Uart , Spingere  con  ito  peto  c violerai , 
urtare  , ungere  , impellere  , heurtej  , cW. 
quer  , reocoutrer  rudement.  Urti  , meuC 
contraddire,  venir  in  controversia,  adeersari, 
nrjragari  , coniradicere  , repugnarc,  bourtef 
de  froot , contredire. 

UftTU  , erba  di  Oórgno  , pianta  erbacea 
vivace  che  cresce  ovunque  , ha  gambo  qua- 
drangolare, fiori  a- grappoli,  c foglie  a cuore 
uiuuj le  di  peli  pungenti  elio  destano  al  solo 


toccarle  un  gran  pizzicore  doloroso  c coc- 
uuola  , ottica  , unica  , artica  urcns  , ortie. 
Urtìa  JÒla , unta  màrta , pianta  clic  rasso- 
migli* all'ortira  , ina  non  è pungente  ed 
adoprad  come  vulneraria  ; ortica  morta,  la- 
mio macchiato  , dolcimicVe  , celia  del  mo- 
larne , lamiiim  album  , larnier  Mane  , ortic 
Manche  , avelia ugélique  , ortie  motte.  Fi 
contasti  eh * r urtiti } cono  siti  coni  la  betònica, 
noto  comunemente  ad  ognuno  , più  cono- 
sciuto che  la  mal’  erba,  artica  iwtior  , lippil 
et  tòhsoribus  notus,  connu  cornine  la  bétoiue. 

Urna  , pungere  con  ortiche  , percuotere 
con  ortiche  , ortidiegmare  , urtica  pungere  , 
artica  veliere  , convellere,  ortier.  Urtiè , lìg. 
dare  altrui  delle  busse  , zombare  , maculate, 
verbcrarc  , ardere  , frappcr  , balde,  ta poter 
quel  qu  un  , rouer  des  coup*  , cogner. 

UaiV^ì , urti  abutòn , possbh,  urlone,  spinta, 
spintone,  impulsns,  i mvulsio,  confi  ictus,  col- 
lisiti , choc  , hcui  t , choc  violcnt. 

tJ» , usati  %sa,  maniera  di  vivere  e di  ope- 
rare comunemente  praticata  , uso  , usanza 
consuetudine  . costume  , usai , consuetudo  , 
mò.t,  institutuni,  nsage  , us,  coutume.  accou- 
tumance  , pratique  rrcuc.  Us  o usanssa 
tl^l  pois  f usanza  del  paese  , mos  patrius  , 
usagc  du  pajs.  In  us,  in  uso  , in  costume  , 
usato  , usu  reerptus  , usu  oU  'uis  , in  more 
posìtus  , usuari  us  , usi  tatua  , eu  usagc  , d’u- 
sage.  Finch  esse  ah  tu,  non  esser  in  punto, 
secondo  1*  ultima  usanza  , non  amplius  more 
reccplum  esse  , n’étre  pas  sclon  la  mode.  Ut, 
facoltà  di  adoperare  checchessia  senza  averne 
il  dominio  , uso  , jus  u tendi  , usui  , usage. 
Fi  us  , far  uso  , servirsi  , uli  , taire  usage  , 
se  servir  «le  quoque  chose,  empìoyer. 

Us  , add.  uso  , usato  , avvezzo  , assuctus, 
accoutuiné  , habitué. 

Uli , add.  posto  in  uso  , adoperato  , con- 
trario di  nuovo  , usato  , usu  adhibitus , mis 
en  usage  , use.  Usà , consumato  dall’uso , 
logoro  , attritus , detri tus  , usu  detrilus  , usé, 
consumè,  virus.  Usà , avvezzo,  assuefatto, 
pratico , assuctus  , accoutnmè,  habitué  , es- 
peri meo  té,  verse  à quehiue  rhose.  Z7*i,  solito, 
consueto,  conforme  all*  uso,  usato  , solitus , 
consuctus  , usité  , ordina  ire. 

Usict  , uso,  usanza  , costume,  mos  , usus , 
aiage,  us,  coutume.  Ùsagi , alto  di  servirsi 
d*  una  cosa  ; uso  , usus  , usage.  Fè  bah  o 
cativ  usa  gì  dna  còsa,  far  buon  uso  o cattivo 
uso  d'alcuna  cosa  , uli  vel  abati  ali  qua  re, 
faire  bou  , ou  mauvais  usagc  de  quelquc 
chose  , s’en  servir  bien  ou  mal.  Usagi  , 
servigio  , utilità  , usus  , usage.  Cola  stófa 
m'd  fame  boh  magi , a Cè  tritò  bon  usagi , 
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quella  stoffa  è di  lungo  uso  , pannus  dia 
tnihi  magno  usui  fuit  , rette  étotTe  est  d'ói» 
bon  user.  Fè  boh  usagi  del  dnè  , impiegar 
bene  il  denaro  , bene  collocare  petunia/ n , 
faire  un  bon  emptoi  de  san  -arguii. 

l'u.sm  , V.  Us. 

Ust,  dovrò  , usare,  metter  in  uso  , adope- 
rare, servirsi  , valersi,  liti , ad  hi bere  , user, 
etti  piover  , mettre  en  usage  , (aire  usage  da 
quelquc  chose,  s’en  servir.  Usi  , costumare, 
aver  in  usanza  , essere  solito  , solere , accou- 
tumcr,  avoir  coutume.  Usò,  praticate,  con* 
versare  , ut » , ‘versori , fréquenter  , converse». 

Usto. , uccello  , V.  Osèl.  Usci , abbaino  , 
V.  Lasci. 

Unno*  , V.  Usuboè. 

Usa,  apertura  che  si  fa  ne’  muri  delle  case 
per  mo  d'entrare  e d’uscire  -,  uscio  , -porta, 
ostium  . porte,  entrée.  Uss  y legnante  che 
chiude  l’apertura  d’un  uscio  , imposta,  uscio, 
postes , vaine  , porte  , boisoge  de»  porto*. 
Butè  r uss  ancontra  IU  socchiudere  l’uscio  , 
rabbatter  l’ uscio  , pene  c lauderò  j dotte  a 
à demi  , entiVmvrir ■.  Baivi.  •/'  i ii«  , pozzo 
di  ferro,  fatto  a guisa  di  anello  tf'ln  sUr* 
foggia,  che  s’appicca  all' cucio  per  picchiare; 
picchiaporte,  campanello,  annutus , heuitmr, 
marteau  de  la  porte.  Entri  ad*  pfr  uss  nè 
per  fnesira  , neh  entri  , V»  Entri.  Trovi 
l'uss  (T  bòsck , trovar  1’  uscio  chiuso  , e 
nessuno  che  l’apra  , trovar  1*  uscio  impiu- 
milo , clansaut  adire  januam  , Irouver  la 
porte  frrntéc.  Butè  la  ciao  soi  ! uss  , tig. 
evadersi  per  non  pagare  , fuggirsene  , dace 
un  canto  per  pagamento  , soìum  vertere  , 
aufuger*  , faire  un  trou  à la  lune,  del  ove r 
furtiveincnt.  Piè  ah  mes  a f uss  , V.  Piè 
con  le  mole  sotto  Pii.  Sii  uss  a uss  con  uh, 
vedersi  alcuno  all'uscio  , attingere  alt  «pieni  , 
avoir  quelqu’un  presque  à sa  porte,  avoui- 
ner.  di  uss,  V.  ì Imitai. 

Uss  , aiti. t , add.  aguzzo  , aguto  , acuto  , 
appuntato  , acuius  , acumi  natta  , acuiva  tus  , 
aigu  , pointu  , pcrcant. 

Ussl  , part.  da  ttssè , V.  il  verbo. 

Utsi  , v.  atL  far  la  punta  , aguzzare  , ap- 
puntare , antere  , aiguisar  , atliler  , rendre 
pointu  , rendre  aigu. 

UutT  , diin  d’iwr,  piccolo  uscio,  usciolino, 
uscctto , uscioletto  , portieclla  , oslioltim  , 
petite  porte.  Ussèt  , piccolo  uscio  praticato 
ftn  alcune  porte  grandi,  o entrata  di  ooto*ghe 
tra  un  imnìcciaolo  , e I’  altro  ; spot  udlo  , 
Osti  olimi , guidici  f buttant  d’uuc  boutique. 

Usai*,  custode  e guardia  dell’uscio  interno, 
usciere  , janitor,  liut&Mcr,  gardeposte.  Lssih 
cT  Tribunali,  colui  «be  eseguisce  a nome  d«t 
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tribunale  le  citBaooi,  le  intimazioni,  ed  altri 
atti  gnidio»  li  ; asciere  , mesto  , don  sul  lo  , 
tei  «Igeano  , tute-rum  , apparirne  , buUsier  , 
porte-matae,  , , , 

tsrvufc»  , vostra  «ignori»,  vossignoria  , tu, 
TPt“  Jbootiepr. 

'-•vai,,  di  uso  , clw  è per  uso  , comune, 
nadinuio  , usuale  , usa  obvsus  , usUatus  , 
usmd  , «uuiKun,  sulgaire , oril moire. 

ti  suine  , ustbòi-  , af  un  , agli  estremi  , in 
neoMt.Ur,  io  grtiu  luiMaria  , ad  ind- 
ia , aux  «boia,  fine  ai  muM , esse  ai  usi, 
•nere  al  verde , dar  trent'uuo  , ad  incitai 
redaaum  èsse  , étre  hks&  étriile  , ètte  sur 
le»  denti. 

L ivraur,  dritto  di  godere  d' ima  tota  di 
«ni  un  altro  ha  ia  proprietà,  'Mane  farebbe 
il  podi  onc  medesimo,  col  carico  perii  di  enn- 
tsrrrairtw  la  «ottanta,  o di  no  litui  me  l'cqui- 
v airate  se  « «sratta  di  «ose  -che  non  *i  pos- 
eono  usare  te  non  contu mandole  , usufrutto, 
umsfrudus,  usufiuit. 

thorattmiu  , colui  eh*  gode  l’ usufrutto 
d’  ima  cosa-,  usufruttuario  , usujnutmrms  , 
usufruitier. 

Usua»  , interesse  eèc  attivo  ed  illecito  de) 
dòmiro  dato  o prestilo,  e geneialmeiite  qua- 
lunrjue  guadagno  somigliante,  usura,  Itticim 
tanni , Jeans  intmodédm,  «aure.  Usura,' cii> 
vite -ri  dà  iposuaifeaitseute  alba  il  ilovtito  j 
«lina  , fiutai  , mine. 

tìsoalai , antri,  al, e dà  e presta  «d  «aura, 
asurajo,  tasti  riera , j'mterMtir,  damista,  tornii 
fio.  uruner,  fafie-tmcthkn,  faiise-màttteiu 
L'srrst , V.  Usnrari. 

(lattar  «tanta  , écoopòi'ioae  ingiusta  e vio- 
lenta delie  ’alhui  Sostante;  usurpamento  , 
mwrjuiione  , ìnjusta  boni  alieni  oetufiulio  , 
usurpano  , usurpatimi. 

litoart  , n. cu  pure  inglurtMiwtite  ’fe  ' tòrte 
quello  che  s’aspetta  alimi  , usurpare  , usta-- 
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pare  , mn  tUimam  ùu^ae  rapare, 

iti  rem  afiettam  Invader» , osurper,  a'ampg- 
rer  du  bie»  d’n«  «Otre  rapate  use  ni  , V%>- 
propricr  HijUStriflOot, 

Ur  a do,  prima  nota  della  Mala 
muiimla , e nome  pur*  dei  tuono  clic, 
quella  noia  per  fondamenta)*  , do  „ tuòno, 

di  do  , oesouaut ■ ut  .,  Uws  d’ut  a 

<*-*ol-ut.  Aj  va  fot  e fri  a Jelo  òogé.  deb-t 
beasi  fare  tutti  gli  sforai  per  muoverlo') 
amiti  ape  ah)ue  opera  eniusuliun  ut  movfatsir] 
pedtbtuiiue  enfine,  omnia  /orientiti  ad  nmenì 
dum  , il  fa  ut  fair*  tnus  sen  efforts  pour  le 
rentier.  Si  Pi  f et  e f ut  , «otto  Fi  verbo. 

limane , ogni  strani  calo  , arnese  , o mo- 
bile, che  venga  spesso  ad  usi»  nelle  cane  , o 
nelle  officine  , utensile  , vai  rei  familìaris , 
vai  ad  usimi  domesticata  , supelier , uste  is- 
sile , petit  meublé  da  ménage, 

Urraia  , egg.  de  perti  nati  d ui 
madre  , usa  di  diverso  padre  , uterino  , me- 
tittat , uterin.  Furar  uteri à , V.  Furor,  io 
Dm , utilità  , sost.  comodo  , utilità , prò, 
giovamento  , vanteggio  rhc  si  trae  da  chec- 
chessia, Utilità, , emoliunentum,  utili  té , prnfit, 
nvniitage,  bénélicc.  JX  d'ali!  . apportar  uti- 
lità , utiUtatem  afferre  , dtluner  da  profit^ 
produire  quelque  rbo«e.  ,,,1,1  , oitau 

lira, , add  profittevole  , girne  min  , vari- 
ta^gioso  , utile , che  appena  titiìità  , sudis  i 
Utile,  luctiltìf , prolitable.  avantngeux,  bon. 

Untisi,  'V.tietftr.  trarre  utile,  far  guadano, 
utilizare,  ìuerfiri , tue  rum  fittere  , prollter  i, 
gagoer  , tìrer  du  profit  , •tirar  de  futilità 
d’unfe  eboee.  UtiLsè  in  s,  .étt.  render  utile , 
commodori s ex  tslijua  re  ducere,  utili  un.  St; 
linirTà  , *S.  Udì  tot t,  • „ . j,  -nimbi 

Uta  , V.  Va.  . ,ài‘ir  V 

UifTA,  moja  , sorte  di  cuffia  tessuta  a 
i rete  da  tetta  , nétkella  , relkulus  , 
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prima  lettera  dell’  alfabeto 
sedicesima  delle  «n.ionaiSti  ; 
«ni  suono  alla  F i’,  netta 
vnmieramone  delle  cifre  romane  vote  tm- 
qoe  / 'coll'  apostrofo  , , piti  raramente 

iti  (rollò  ut  accosto  da  coev.uiat*  } pro- 


ibitene personale  plorale  (ed  ■anche  jtng.-per 
nvo  } delle  persone  a cui  »i  parta  .,  e che 
sorse  pel  temo  o quarto  caso  ; vi , re  , voi, 
'■oliti,  voi , à vons , toni.  V’  lo  dio  titubati , 
■ve  lo’asricuro,  td  svili.,  prò  certo  marm et, 
je  rous  le  db  tool  de  bon.  / V sfido  tati 
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voi  «fido,  vot  otHHcs  ad  pHgnam  provoca,  je 
vous  déne  tous. 

Va  , Cena  persona  singolare  del  tempo 
presente  , e seconda  persona  singolare  dell' 
imperativo  del  *re<ÌMi  * ; A , vada , abi , 
ito  ,pcrfH,  v*.  Fa , usasi  talora  come  sost 
e talora  codio  avv.  , rada,  sia,  v 'acconsenta, 
Ut , osto  , v«  , aoit,  *5!e<  e fa  va , tfuindes  e 

va,  t.  de  giuochi  di  tassella  o di  faraone, 
per  dire  «ette  volte  il  vada  , quindici  volle 
b posta  • 'F,  . aept  et  le  va,  quinie  et  lo  va. 
Fm  tre  lire  9 scommetto  tre  lire  , giuoco  tre 
lire  , va  ttedire , tre*  libel/ac  certo  , je  pa- 
rie  trota  franca.  Va  tal,  va  i resi,  V.  l'ut  sost. 

Vaca  , grosso  quadrupede  domestico  die 
ci  somiiuafitta  Hi  maggior  copia  di  latta,  ed 
è la  femmina  del  toro  ; vacca , vacca , 
vaeba,  Vaca  fargia  , V Turgia.  Foca  per* 
gnu,  vacca  pregna*  borda,  vache  grosso. 

/ aca  da  tali  , Vaca  duo  a f è da  mense  , 
espres.  popol.  persona  o OHM  donde  si  ricava 
uu  continuo  profitta-,  ove  si  trova  di  che 
mugliare,  adire  lu  cui  si  mugne  assai  bone, 
res  uberrima , ti  qtitesfuotissima  , res  proni - 
pai  yumstns  et  compendii  , vache  è bit  , 
aibue  oò  .il  y • benucoup  li  gag  ne  r.  Fa va, 
dica*  por  iicèserao  d'uom  poltrone,  codardo, 
pigro  , infingardo,  piger  , desti  , parevseux  , 
noucUaUmt , leodore.  Fé  la  vaca  , poltrire  , 
poltroneggiare,  vìvere  in  mio , otiari  , dif- 
fluerc  ùterùia  , marvescere  desidia  , s’aco- 
quioer,  vivrà  dati*  h paresse,  rester  dans  la 
binéautise  , tneoer  ane  vie  coquine.  Fè  la 
vaca,  lavorare  buiamente  e di  mala  voglia, 
Kgrtlaharatx,  fcravuiUer  nonclialamment.  Fo- 
ca, donna  disonesta,  vacca,  mailer  impudica , 
femme  de  mauvaise  vie.  Cùnprè  la  vacti  e 
’l  vi  tèi,  modo  pop.  e prov.  prender  per  mo- 
glie una  zitella  gravida  d uo  figliuolo,  di  cui 
altri  è padre  -,  comperare  la  vacca  ed  il  vi- 
tello   prendre  la  vaohe  et  le  voau. 

Furb  coni  ria  vaca  spagnòla  , babbaccio  , 
midollonaccio,  taggeo,  bue  di  panno,  rutili . 
socors  , Jatuus  , sorcier  cointne  une  vsebe] 
«spagnole.  Foca  (V  russia  , V.  Facheta. 
Foca,  e meglio  al  plur.  vache,  specie  di 
lividori , V.  Foche. 

Vagahssa  , giorni  i%cui  non  si  fa  la  scuola 
agli  studenti,  vacarne,  Jtrim  li  le  rance , congé, 
vacances,  jour  de  vacante».  Focone  se  ( plur.) 
tempo  per  lo  più  autunnale  in  cui  nelle 
scuole  e nei  cnlfegii  cedano  gli  otudj  , va- 
canze , Jerue  birraria?  , juftitiwn  Uterarium, j 
soholaslici  numeri!  dira  akyomi , vacano»  , 
rampo».  De  toc  a tu  sa  , permettere  altrui  di 
cessare  dal  lavoro  , dalla  studio-,  dar  vacan- 
ze , copioni  /acero  cessamU  ab  <gociv  vtl  ai 


literii  , docner  congé  , donaer  campo».  Fè 
vacausftj  , avèi  vacansus , far  vacanza  , ces- 
sar dal  luvoro  , femori  a studili  , vacare  , 
se  reposar,  ne  vico  taire , avuir  campo». 

V Ansar,  agg.  d*  impiego  , dignità,  bene- 
fiato,  e simili  non  esercitato  o posseduto  ila 
alcuno  ; vacante  , vacassi  , vacai*.  Foconi  , 
agg.  dà  case  o sfiniti  , allovoM  non  sono 
occupalo  da  alcuno  ; vuoto  , vacante , va* 


Vacuai*  , mandi*  , o stalla  delle  vacche  , 
Mila  , radume , étóhle  fc  vaohe». 

V ACASSA,  pegg.  di  vaca,  dioesi  perdbpret- 

10  a donata  disonesta,  V.  Foca, 

YaoassioA  , tempo  che  gli  uflìriah  pùbblici 

impiegano  nell*  esercizio  di  quatti»  Mi  to 
delle  loro  funzioni;  vaca  tiene , iempus  m re 
agenda  insumpltuu  , varatimi.  F OC  asilo  h , 
vacato  , ciò  che  si  paga  a pubblici  uffizi»  l?f 

011  ai  periti  per  l'esrcuikrtie  di  qualche  atto 
del  loro  ministero  r ooocarlo  , mercede  , ho- 
n orari um , mrrces , boivmtire , VHCatioo. 

Vacato,  V.  Factsssioh . 

Vzct , V.  Vaiti. 

Vaghe,  trave,  (sost.  plur.) lividori  o ineolti 
che  vengono  sulle  coare , e nelle  gambe  pel 
troppo  avvicinami  e starti  al  fuoco  vacche, 
vane  tata  igne  factte  , tàches  qui  viehnent 
lux  jambes  en  se  tana nt  long* tems  trop  prés 
du  fed,  maquereaux  aux  jaitlbes. 

VacmS  , sost.  colui  che  mena  a pascere  le 
vacche  ; vaccaio  , guardiano  delle  vacche  , 
bubidcus  , vaclicr; 

Vacmé  , v.  neutr.  si  dice  del  rimanere  i 
benefizii  ecclesbstici  , o le  cariche  , sen/a 
possessore  , e aochc  si  dice  per  sitali,  d'al- 
tre cose  ; vacare  , vacare  , carere  domino  , 
vaquer,  «tre  vacati  t,  étie  vide,  et  re  h remplir. 

Vieni  ha  .guardiana  delle  vacche  ; vacca  ra, 
....  gardeusc  de  varht*s. 

VicafT*  , dim.  di  Vaca  , vacca  giovani  , 
vaccherella,  vacchetta,  piccola  vacca,  pireti- 
ca , jitnix , bus  ubi,  vaccula,  geniste,  jeunc 
vache  , petite  voche.  Fachrta,  pelle  di  vac- 
ca concia  per  tare  scarpe,  stivati,  bardature 
e simili  ; vacchetta , corium  veuxinum , vache, 
coir  de  vache.  Facheta  , vaca  fC  moiri  , 
cuojo  conciato,  formato  eoo  pelli  di  cavallo, 
di  vitello  , di  capra  o di  pecora  , tnoifiido  , 
pieghevole , granelloso  , tinto  in  rosso  , e di 
odore  pa,rticolarp , vacchetta,  cuojo  di  ruspa» 
juften  ....  juften  . rou«i. 

VsciajuS  , rado  di  vacca  , cacio  di  Satoja, 
casette  bubtdns , fromage  de  Savoie  , frò- 
m»ge  de  vache  , véchcrin. 

’^YaciL^,  r.  neutr.  reggersi  male  sulla  pro- 
pria base,  accennar  di  cadere  pr  do  un  Iato 
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or  dall'altro  , Vacillare  , ondeggiare,  bercot- 
«re  , miliare , fluttuare , chancelcr  , vacillar. 
reciti  , farneticare  , vaneggiare  , delirare  , 
anfanare  , ih  io-are  , ihsiptre  , dcliraveiila 
lwlH‘  , rrtravaguer  , radoter.  Facili  , «*«ar 
tiluiianic  , esser  dubbioso  , ondeggiare  , va- 
edltnj , titubare,  ilulluare , fiutare  , titu- 
bare , ha  sitare  , animi  pendere  , jhictuare, 
titubare  animo  , bésiter , étre  ù rcsolu. 

\ * cima,  malattia  coutagìosa  originaria  della 
vacca,  ed  introdotta  lieti' uomo  per  inocula* 
aiooe  del  fluido  vaccino  ebe  in  quella  si  svolge, 
la  qtiale  eccita  sovr*esso  alcune  pustole  si- 
mili alle  vajuolose,  ina  depresse  nel  centro, 
* I*  ppvs^rfra  dal  vajuolo,  vajuolo  vaccino, 
vaccina , varine,  Vacina , umore  ricavato 
da  certe  pustole  nate  sulle  mammelle  delle 
vacche  nella  detta  malattìa,  o sulle  persone 
«ui  fu  lo  stesso  umore  già  inoculato  , vaccino, 
fluido  ▼merino;  vaecinum , vaccin.  Vocimi,  ino^ 
culaùoue  del  fluido  vacoioo,V.  VacinassioA. 

Vicmmio.t  , operazione  per  mezzo  della 
quale  i’  injetta  nell' uomo  una  piccolissima 
quantità  di  fluido  vaccino  per  proturargli  la 
^l?‘cra  infetitìilà  della  vaccina,  e così  pre- 
servatfo  dalla  pericolosissima  del  vajuolo  -, 
vaccinazione  tocc inatto  , vaccina tiou  ino- 

culatimi de  1 a vaccine. 

Vscivfe  , introdurre  uei  corpo  dell’uomo  e 
per  lo  più  nelle  bràccia  con  leggiera  fora- 
tura il  fl4ido  vaccino  , per  cixibrdi  i’  in- 
fermità prtservatritfc  del  vajuolo  , vaccinare 
- . • . . ♦ Vaceiner , inoculer  la  vaccine. 

Vacid , campa jo  f V.  Caripc  sost 

>ADS,  modo  togg.  od  Ìuiper.  dei  verbo 
anaè  ; vada  , rat  , qu*il  ai)  le.  Vada  cotti  a 
vcm/  , vada  come  vuole  , comunque  vada 
l'altare , yncmCunujiH i sors  lulcrit  camm , ut- 
enntr/ue  erti , ad  onittem  evenium  , voguc  la 
galèie,  ai  rive  ce  qui  pourra,  à tout  basard. 
Vada1,  adoprasi  a guisa  d*  in  ter  j «ione  per 
dare  V approvatone  a qualche  cosa;  vada, 
tengo  , utf,  accotìsentp,  sii,  esto , à la  bornie 
lieurc,  allons,  solt , tope.  Vada  C avarissia  , 
non  si  badi  ad  economia,  uon  mostriamoci 
àvari 1 , effuiuhtmus  , & lxis  l’avance. 

Vao  iboto,  add,  usato  per  lo  più  conte  sost. 
perdona  die  va  errante  per  lo  mondo,  sciun 
dimora  certa  , nè  tnesìiere  , nè  salario  , nè 
beni,  vivendo  scioperatamente  non  si  sa  con 
quali  mezzi  , vago,  vagabondo,  vugus,  erro, 
VAgftbottd/ 

-’Vaoi»,  leggiadro,  grazioso,  vago,  vistoso, 
e/cg/j/ir,  wiiufìu,  blandus , concinnai , agi  va- 
hle,  joli  , mignon.  Vagh  , indefinito  , inde- 
terminato , ■ (àcaro  , incerto  , vago  , veteus  , 
vifinitus , vague  , iodéfmi. 
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Vaw»a  , canale  membranoso  del  corpo 

della  donna  , clic  ne  cougiaoge  la  vulva 
coll'  utero  , ramina  , vitgim*  , vocili.  • 

Vaca 6 , V.  Guadagni.  ■ i ■ ' ' 

Vai  , agg.  di  quei  composti,  le  pertidei 
quali  uon  .tono  conciante  ili  maniera  che  ri 
tocchino  , o si  stringano  insieme  per  ogni 
verso  ; rado,  lento,  non  fitto,  molle,  teuuis, 
ranu  rare,  lidie  , qui  stesi  pus  tenda  , 

qui  n’eat  pa»  scure,  , I 

Vìi , otit  ( pronuncialo  brevissimo  ) , voce 
con  cui  si  mostra  di  farsi  hello  di  csò  die 
altri  dice,  o di  non  prestarvi  fede,  el»  ria, 
son  carote;  logi  , fabula  , tarare,  boa,  va 
donc.  , 

VaiLtr,  parto  della  vacca,  il  spiale  non 
abbia  passato  la  uno  ; biracchio  , brandello, 
vitului , jetine  veau.  Strap  tt  vailèl,  biada- 
rne, vitali,  troupeau  de  veaux.  V.  Fkèl. 

Vailtt»  , la  ferumina  del  vitello;  vitèlla  , 
giovenca  , t ùlula  , gctussc.  ir. ni 

Vai»5i*  , uccelletto  cantatore  dell'  ordine 
dei  passeri  , specie  di  lodola  di  colore  Oli- 
vastro-bruno , con  gola  e ventre  giallastri  , 
e piedi  ventasti  i,  e grosso  come  un  passero 
comune  , allodola  maltoima  , petragnoln  , 
corriera  , anthus  triviali*  , -ani ha*  arborei as  , 
aloucUe  de*  boi*  , pipi  des  aibros,  cujelter , 
farlouse.  Vaiarla  ÌT ava  , vaiata  tiri  pian  , 
vaiarla  it  montagna  , uccello  delio  stesso 
genere  ciie  il  precedente,' un  po’  piò  grosso, 
bigio-liruno,  con  macchie  oblunghe  e nera- 
stre sul  petto  giallo,  becco  nero,  e piedi 
bruni  ; spipolrtta  , onihtu-aqiuuinu  , pipi- 
spipolette,  alouette  de»  friebes.  Vaiarla  iti 
canp , vaia f la  dfl  nifi-,  ovina  , altro  '«cel- 
lo dello  stesso  genera,  grosso-  coinè  a»  pas- 
sero , di  color  brano  vario  secondo  le  sta- 
gioni , becco  bruno  , e piedi  giallo-verdastri 
....  anlhus  pratensi!  , ahlhus  tepearnu  , 
alatala  sepiaria , pipi  dea  btmsnns  ; alo- 
uette-pipi. 

Vaio*,  vosm  che  interroga  sur  un  nomerò 
ignoto;  quanto?  quanti  1 tptol  ? quanti? 
rombien  ? Va  ire  cosilo  lotti  quanto  vale 
quello  ? quanti  vale t ? combura  enut  vela  7 
taire  erncl  quanti  verino?  puoi  grani? 
combura  de  geo*  j avait-il  ? Vi aire  n'  ornile 
dfl  meisl  a unaati  siamo  del  mese?  quanti 
ne  abbiamo  del  mese?  quotili  badie  est  dies 
mensis  ? «juel  qualificale  do  inois  asrans 
■nous  ? V aire  visite  ? quante  volte  ? tpmiiesl 
combura  de  foia?  l'otre . avv.  di  C|usntità  t 
molto  , guari , muliniti  , admodum  . bean- 
coup,  guéres.  Si  pomi  aomprc  con  particella 
negativa.  Seh  vairt  , pa  rairr  , non  molto, 
assai  poco,  non  admodum  , pas  un  , paullu- 
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fujn,  neu,  tant  wùt  -pvu , pa*  bop.  Pa  vairc 
Ananas  , poco  meno , pattilo  minus,  mon  ilo 
multar*  j gucrc  ntotin*  Pa  i Hiirc  , pa  d'vai<- 
te , neh  iT  iitire  , »on  è molto , non  di 
limito  , non1  è gran  tempo  , non  è giuri  , 

ro  tempo  tu  , rwfjH' , panilo  ante  , non 
mittium  i de  pois  peu  , il  n’y  a ricn  , 
n ti  gucie,  t 

' V* ibìh,a  , taakittia  contagiosi  , per  cui  si 
formano  sulla  pelle  molte  piccole  macchie 
rotonde,  rosse  acuminate,  clic  possano  alla 
suppurati  od*  , e lasciano  per  lo  più  ut»  in- 
cavo indelebile  ; va ( violo  , varìoUt , variole  , 
|*clrte  ve  iole,  / airi)  Ut  , malattia  che  viene 
ai  pippioni  intorno  “S1'  ordii  con  elulione 
d»  putitile  quasi  sìmili  a quelle  del  vajuolo, 
vajuolo,  putitila',  cruption  de  boutous  qui 
Vieni  aux  pìgeons. 

Viihoià,  agg.  di  persona  sulla  nelle  della 
quale  sono  rimanti  i margini  del  vajuolo-, 
butterato  , pien  di  butteri  , pustiiLirum  ci- 
catrìcUms  repletus  ; martjué  , picoté  , gii  té 
de  la  petite  vérde , grélé. 

VarrÈ , vacò  , guaiti , stare  , porsi  in  ag- 
guato, inudias  tendere,  ie  lenir  aux  écoutes, 
ótre  aux  agueta.  Pai tè , andar  dietro  ad 
alcuno  senza  eh* pi  se  m accorga  , spiando 
coti  diligenza  quel  eb’éi  fa  o dove  ci  va  , co- 
diare , oh  terrore  , ossee  tari  , cium  subscipù  , 
épier , ohserver  en  cachette  Ics  demarchi» 
de  quclqti'un  , louchcr.  Putti,  attendere, 
star  aspettando  alcuno,  opperiri , pneslotari , 
attendi  e.  » 

V UASTtKA  V.  Valentiso. 

Vai.  , «patio  di  terreno  o pnc*e  chiuso  la- 
cerai utente  da  due  catene  o di  ramai  ioni  di 
monti  o colli  quasi  paralclli  valle  , valli*. 
Vallee,  vai  , vallon.  Triti  a col  osèl  eh'  a 
uass  ant  una  catino  vai,  V.  Osèl.  Pai, 
isti  omento  villico  fatto  di  vermene  a foggia 
d’ampio  medito  , scura  sponde  sul  davanti , 
c con  due  manichi  , e che  serve  per  Ucoo- 
tere  lo  biade  y e sceverarle  dalla  pula  ; va- 
glio , vassoio,  colo,  vomita  , ventiiaùntm  , 
yjin.  Sauté  d vai  ah  corbMa  , V.  Sauté 
m . Validi,  tutta  la  valle  do  un  capo  all'altro, 
la  valle  colle  abitai- ioni  e gli  abitanti  ; val- 
lea , vallata  , valli* , Vallò*. 

V alavo  s , gran  quantità  di  neve  , che  si 
stacca  dai  monti,  e rade  rovinosamente  nelle 
valli  i valanga  ( voce  dell’oso),  niviunx  mole s 
e monte  decidua  , nivium  ingens  g lo  bus  e 
moniti  fastigio  praceps , lavnnge,  a vaiane  he. 
Palanca  d' ttra,  scosecmli mento  di  terra  nelle 
cove,  o in  luogo  pendio,  fraua,  motta,  mina, 
fondi». 

YalahtIi  , V.  Palcntisa. 


X M 

. u *A  579  > 

Valasìs,  vasti r , avanti  , voci  pop.  forsè  , 
può  , essere  , può  darsi  il  caso  , forte  , Jor- 
tasse,  fieri  potesl , pcut  élse. , s 

Valsa  , regione  di  campì  , regìa,  ragion. 

Yaldiufa  , gualdrappa  , coverta  , stragu- 
lum,  dor sitale,  housse,  ^ouverture,  capuru^on. 

Valè,  sost.  adoperato  «oltauto  in  vaiè-d’- 
camera  , e vale-tf-pij  t,  vediv  anche 

rÌ*‘-  ; u . J 

vale,  v.  alt.  sceverare  ool  vagir u U mon- 
diglia dulie  biade  v vagliare  , carceratine  , 
vanitere  , vanocr. , Pii, , Jf  Urta,  a vali  r $ • 
sotto  Pii. 

ValE-h'-camcra  , quegli  che  assiste,  »*j ser- 
vigli della  carnet*  de’  principi  od  altre  per- 
sone eminenti  ; come  nere  , ajuUioIe  di  ca- 
mera, cttbiiularius  nunìster,  vaici  de  chambre. 

\’alE-d’-fiè  , servitore  di  principi  od  «lire 
persone  eminenti!  staffiere,  peditHguiu,  vaici 
de  pied.  . ..j.,,,.,  p h -f.  : 

Valèi  , esser  di  presso,,  costare  , valere  , 
valere  , constare  , coùtet  , valoir,  ètrod’un 
ccrtain  prix.  Polii  Ut  pena,  votiti , la  spessa, 
meritare  la  spesa  o 1’  un  omiuixiv  che  ernia, 
salvare  U sp.  ^ , o l*  meammodo,  sopportare 
la  spesa  , portare  la  spesa  , opera , pretiwn 
esse  , interesse  , teferre  , j arare  , carpenti™  , 
valoir  la  peine  , ótre  proliuble  , e Ire  expe- 
dicnt  Neh  , *aPPi  nix  luti  , uàf*  forò,  uon 
essere  in  verun  pregio  r,,  non  valete  un 
lupino,  non  vafcyu  un  pistacchio,  tcruna 
non  esse , nauci  esse,  ne  valoir  pas  un  poil 
de  chicn  , un  soq  , un  clou.  ,k  souldei , ne 
valoir  pas  le  rainax^er,  tic  valoir,  tien.  Palei 
o neh  valiila  bota,  die  osi  in  tetm*  di  crocia 
di  un  animale  che  vale  o jio  ia.  carica-dei 
fucile  necessaria  a colpirlo,  c per  smul.  diarsi 
d’ogni  cosa  che  valga  o nou  valga  Ut  pena 
c la  spesa  necessaria  per  acqiAUtarla  i sop- 
portare la  spesa  , non  portar*,  la  xpe%  ; 
ietfuiun  sum ptui  est  emolumento^ I 4 tmpar 
suppliti  conimoduru,  il  vaut  biep  *òn  pOUp, 
le  jeu  ne  vaut  pas  la  chaudeUe-  A vai  ioni 
Ór  coni'  a petia  , è di  gran^ùamio  valore  , 
c inapprezzabile,  è ottima,  vale,, un  mosido, 
vale  tanto  oro  come  pesa.,  dcccX  auro  ex- 
pendi,  il  vaut  son  pcsanl  d]or.  A.  vaU  neh 
le  tripc  <T  n atipica  , nx.  basso  e pessimo  i 
non  vale  una  fronda  di  por ru», è,  uno , tol- 
lerato, è uo  furfante,  sulcstus  aL,Jurciftr, 
nihili  vaiti , il  ne  vaut  rie*  , cesi  «a  «oé- 
chant  homi  ut*  , un  salerai.  Patii  * essere  « 
sufficienza,  bastare,  potei  e,  valere,,  sul/uere  , 
saffi  re  , ètte  suflhant , pouvoir  , , avotr  ila 
force.  Polii  , giovine  , essere  di  prolìUo , 
valere  . prodtssc t proficcre  , etre  utile.,  «Ire 
prouuhlc.  Patii  , meritare,  esser  di  muìlo; 
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vote  re  , mercri  , prOMersri  i mèr  i ter  , étre 
digne.  Fi  valèi  no  còsa  , saperne  cavare 
quel  maggior  profitto  che  si  può,  far  valere 
una  coca  , nosse  rebus  addcre  preti  tun  , (aire 
vaio  ir  uue  diose  , eo  mvou  tirar  parti  , 
tir  est  du  profit  de  ce  qù«  l'on  «.  Fèsse  va  tèi, 
non  « baciar  sopraffare , mostrare  la  «un 
forza  , e la  sua  virtù  , far»  valere  , mirtnte 
sua  uti  , virtutem  suam  o stendere  , se  fa  ire 
valoir  , «e  feùre  «timer  *,  «no  tonfi  «es  droits, 
fané  claquar  non  foueC  Fatèi  tt pi,  esse  mai, 
vaie i dì  meglio  , tornar  meglio  , prostare  , 
intuii  esse  y valoir  mieux  , ètre  meilleur  , 
ette  plus  odia.  Putrisse  dna  còsa  , preva- 
lervi, approfittarvi,  avvantaggiarti , finir  pro- 
fitto • cavar  utile  , servirsi  , valervi  , usare , 
adopear* , far  oro  , commodum  capere  ex 
ah  spiti  re-y  aclàatem  perdpere  , HI»  , fruiy 
adhiìcrt.  so  pvétaloir,  se  servir,  faine  usage. 

Valeutisa,  vajantisa  , valanita,  valentigia, 
valentia,  prodotta,  atknve  valorosa,  bravura, 
valore  ; frenar  , prasmniia , strenuitas  , ha- 
bileté  , vnleur , morite  , vaiUance  , courage  , 
bardieue,  forre , ng  trevi  r , action  vnleureuie 

VwaauftAv  fèoota  erbacea,  di  cui  tono 
varie  aperse  , vi  vare  ori  arrrme  , coltivate  o 
crescenti  spontanee  con  radice  giallastra  di 
tristo  odore  a di  vapore  aromatico  , adope- 
rata iu  me  die  ma  , massimi*  contro  Fepdrp- 
àm\  valeriana,  valeriana  , valeriane. 

¥a«ar , servitore , fimte  i forai”  lio , servai  , 
famuius  , vgiet.  >«/*,  rugano  che  cavalca  , 
reggendo  • cavalli  «pagliati  quando  corrono 
a)  palila  v fantino  , puer  , vaici. 

Valuta  , dira,  di  vai , piccola  valle,  val- 
letta , v sdii cuta  , petite  vallee. 

Vau.-iumiiaxi  , add.  usato  anche  in  forra 
di  sost.  e dicesi  di  persona  di  conti  timone 
ilcbole /-'0  sensi  bile  alle  minime  influenze 
clic  ainina Inno  , « poruiò  quasi  sempre  in- 
farina; ui  aitano,  malaticcio,  malescio,  vale- 
tirthnario  . wlietudinarius  , ralétudniai/t*  , 
malachf  ,1  gì  alni  fan  re. 

Vauaxt,  «alortMo,  valente,  bravo,  prode, 
sire  rui  us  , prunaia,  tolleri  , vali  Uni , brave. 

‘Vaila,  vaitsu  , mata  , sacco  per  lo  piò  di 
cuopv,  che  s’apre -per  lo  lungo,  e si  porta 
solfi»  grappa  del  «avallo  per  uso  di  trasportar 
robe  in  viaggio;  valigia  , 6ù/ga  , tappa  pera, 
vafise  ,*•>  boagutte.  Patita  da  cori  , mata  , 
tasca  per*  k»  più  di  cvo]o,  clic  i cornerà , e 
postigfioai  portano,  e delibo  alla  quale 
sono  rinchiuse  le  lettere  -,  bolgia  , briga  , 

JaUitaimSy  malie. 

Vitofr , valle  grande  e spaùoaa  , vallone  , 
magna  molli s «-gronde  vallee. 

Vaiami*  , -ghianda  d un  a piccola  specie  dj 
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quercia  bistorta  con  foglie  Kseiri  e dentate  ,f 
molto  adoprata  nella  tintura , vallone»  ; epiet'- 
cus  infectoria  glans  , vallonce  , r ala  ut  de  - 
veluMe. 

Vaiò*  , prezzo  , pregio  , valore  , valuta  , 
prrtiiuH  y valeur  , prix.  Polir  , prodezza,; 
bravura,  valore,  coraggio,  intrepidezza  , -*?/>- 
fttf , prostantia  , virtus  bellica  , braroure 
valeur,  courage,  intrépiditc  , ii.udieise. 

Vaaobòs,  intrepida  clic  ha  valore,  che  non 
teme , valoroso,  prode  , in  torpido,  strentius , 
fortìsy  vailbnt,  valeureux,  intrepide,  brave. 

V Ai-Osc a , guscio  del  froiucnto  , loppa  . 
pula  , gluma , balle  da  blé. 

Vali  , danza  circolare  di  due  persone  clic 
uuKt  abbracciate  girano  rapidamente  ; e 
torsi  pure  della  musica  che  l’ nccom pigna  , 
la  quale  è a tre  tempi  e di  inoviiuciito 
piuttosto  allegro  ; valso  . . . . valse.  Bah  ’L 
vals  y ballar  il  valso  . . . . valscr. 

Valuta  , prezzo  , valsente , valuta,  predavi , 
prix  , valeuv. 

Valutò,  ilare  la  valuta  , stimare,  valu- 
tare , cr stimare  , «timer  , priser  , apprécier  , 
fixer  le  prix. 

VaU  , agg.  di  persona  clic  ama  le  cose 
vane,  vanaglorioso  , leggiero  , vano,  glorio - 
ras , jsu  taior , levi*  , vanus  , inanis  , vai  n , 
'nguciiUux,  superbe,  variant  , voluge  , glo- 
rteux , giro  nette.  Pad  , a^g.  a parole  , a 
concetti,  a simili,  vale  inutile,  senza  sostan- 
za , vano  , inulitis , Jutiiis  , vain  , inutile  , 
qui  ne  signifie  rien.  Pad  , debole  , lasso  , 

I lucro  , lonzo  , sq nevato  , debilis  , lassai  , 
inibir  , épuisé  , debile  , bnguusuxit  , sans 
force  , saus  vigueur  , flasque  , énervé.  ) 

Va  fi  y sost.  la  parte  vota,  il  voto,  vacuo  , 
vano,  inane. . le  vide.  Ad  van  , a tv.  inutil- 
mente , invano  , frustra  , en  vain , inutile-  , 
ment,  vaine  ment. 

VAaAOLdaiA  , orgoglio,  bui  bauza,  albagìa  ,1 
grandigia  , vanagloria  , boria  , vanità  , 'ucn- 
tosa  et  inanis  gloria  , osien  folio  , superbia  , 
jactantìa , orgurtl,  notte  vaniti* , vaine  gioire. 

Vakaouìsiò*  , che  ha  vanagloria,  vanaglo- 
rioso , a\  bagìnso  , gloriosus  , infialai  , ven- 
tami f gloricnx , suHÌAunt , superbe. 

Vana»  , voce  de'  carrettieri  per  incitare  « 
cavalli  a camminare  innanzi  , age  , lime. 

Vnom.1  libro  che  contiene  la  vita  e la 
dottrina  di  nostro  Signor  Gesù  Cristo  scritta 
dagli  Apostoli  ; e dicesi  pure  di  quella  parte 
che  se  ne  legge  dal  sacerdoti*  celebrando  la 
mema  , ovvero  in  genere  della  dottrina  in- 
segnata dal  lledentore  ; evangelio  , vangelo, 
evangclium  , évangile.  P angeli  di  patatoch  , 
di  efirrdensson  , V.  Gasruu 
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: i Vomi  i , pianti  nodosa  c sermentosa  del 
Meteo  e del  IVru  , Ja  (pule  produce  Dori 
roiM  nomili  e bamelii  polposi  pieni  di  mi- 
nuti acmi  d odoro  p sapore  airanaiine  gra- 
ditissimo, coi  quali  si  profiuna  il  riixcolaUr; 
simiglia  , i vamUa,'  sjnillior.  tatuila  , il 
lucrili!  ttriso  di  detta  pianta;  vaatgtin,  ramila, 
vanillc.  yànifia',  piccola  piallili  erbacea,  le 
cui  foglio  sono  mate  , crespo  e peloso  . il 
caule  A fruticoso  , ed  il  fioro  a spighe  ag- 
gruppale n usane  Ilo  , o coltivasi  per  orna- 
incuto  pel  suo  grato  profumo  , famiglia, 
helìolro/umm  prrunaiiv'ii  , vantile. 

Vistai,  amor  proprio,  vanità , umor  «ai, 
pianila*  , amour  proprc  , vaniti,  fan  ita  , 
cosa  vana  , vanità  . edMfztr  , vanite. 

. Via»  , aria  infocala  , calore  ebe  care  da 

Ean  tu m usi  j vampa , arder , air  brù- 
nl  , booti  re  de  ebaleur  , fiamme. 

Viari,  colpo  dio  talvolta  danno  i liquori, 
usceudo  ia  gran  copia  con  impeto  improv- 
vite,  c ri  dice  anche  dagli  odori;  «attala  , 
Ot/H-rgo  , aspersio,  rejaillissemcut. 
maya,  V.  AvaoiA. 

V lussai  , avansstki , V.  Avana. 

VssTsat , avantagi , v.  aU.  superai* , so- 
pra ronza  re,  vantaggiate  , ni pecore,  cenali ine, 
pneuttrv  , anirtelh-re  , surpasier  ; ittwcr  , 
ceceller , scoti  litvMtluge.  # antage  , dar 
vantaggio  . migliorate  l’altrui  aorte,  vantag- 
giar*, ptarmmm  facete  aitati,  pottortm  itti- 
ci, fu  i mndìtiouem  facce  , avuntager,  ikmncr 
de  l’avnntage.  fan/agè,  in  aign.  n. , en.  pars, 
migliorare  , acquistare  , vanteggiare  , profi- 
cerr,  htertf  terre,  protiter,  tirar  ile  l'avantege, 
•Mtrfrìr,  gagnvr. 

Vamiot , avantagi  . utilità  , tu  alaggio  , 
ulilitas , urna  tape  , Iliian.,  priùit , utdité  , 
orante  meni.  tiiugadòr  d v attingi  , ■»  tt  a- 
vatuagi  , gioaituve  che  a’  iagrgna  di  vinone 
cou  .iuganni,  e eoo  messi  illeciti;  iinnriuolu  , 
birba,  giocator  di  vantaggio,  lutar  ventpelUi, 
oapon  . escroc  , libra . 

Vaimi  , annue  conche  l'uomo:  si  fa  .vento 
a ragione  principalmente  di  sentir  fresco 
udla  itagion  raldìi  ; ventaglio  , rotte  , ven- 
tola , jUiòr itavi  , . vent  ili . 

Vastajisa  , arnese  per  lo. più  usalo  dalle 
donne  per  farti  vento  ; ventaglio , rentier»  , 
rosta  , flabelli, m , eventoir,  értidail.  A van- 
lajina  , dicevi  di  alkeru.  o pianta. . else  ateii- 
slendosi  a guisa  di  spalliera , Tiesse  a forma- 
re come  due  ale  , a ventaglio  . . . en  évois- 
•ail , à facon  d'àlles. 

Varruut  , colui  die  fa  i ventagli ,/Iabella- 
nwi  opifex  , evenUilliste. 

Vast»  , v.  att.  esaltare  , magnificare  otto 
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parole,  decantare,  lodare,  celebrare,  dar 
vanto,  vantale,  palare.  Lardare.  prudiutre, 
saulAH  , Inuer.  priser  «AlreuiaitAUt,  i*kbic>, 
prènci  , relever.  / ardine  , gloriarti  , pr»r 

rrù,  «basi  vanto,  uiagutlà.iic  sopì auppuijp 
Dose  sue  , storiaci  , se  palare  , niagav- 
pere  sr  patii, care  , te  ejferrt  sermr, aliai  , 
ut  vietili  us mùntilo  efferrc  , sa  spider  , se 
glorifies.  iantine  d Jè  na  tota,  pruni  elùsa 
di  fin  alluna  cosa,  vantarsi,  prometter  di 
sé  , palltcen , se  fané  furi  , i*e  tintici  , m , 
|irmneUr«  pai 

f ante  , v.  neutr.  toni  dipani)  agli  occhi, 
uscir  di  vista  altrui  so  un  tratto  , dileguar- 
si, «panie,  c,  (macere  , e conspcciu  «>  aiarg, 
ex  Inununau  at  olli  m mblralurr , te  mrrr- 
pere  , disparaitre  , se  lUaober  , , s «ratto tur  , | 
te  sbsAiper.  inule  ina,  sparire  coli  maggior 
velocità  , e.  tonipectu  jir\ilima  avolare  , t!fe.  . 
sadpr  lout-à-ooup , tliaparaUre  à listimi. 

/ ante,  esalare  le  paiti  imi  sottili,  svanir*  , 

V.  divini,  f ante  parlandosi  diti  frumento., 
tralignale  , luibasUrdite  , degenerare  , do r 
generare , dégiioerer.  • . -labri 

VastoU  , su Ootòr , V.  Taire  , tauòr. 
intuii  , vantare  , V.  feniani , ventati. 
Vorrà  (sci  , V.  ifn  Irena 
Vivòa  , corpo  liquido  e solido  .salotto  io 
istato  aeriforme  dal  calore  , come  d fumo 
che  a’  innalza  dall’acqua  boUaolC  e simili  t 
e quando  ai  parla  di  maoduuo  a aa/nir  t'utr 
lumie  sempre  di  spiello  dell’acqua  bui  laute  ; 
esalano uc,  vapore,  mnpor,  exkaiaiio , \apeur. 

Vasaoi.V  , u ladrone  , mariuolo  , monello  , 
ne  quota  , unpwiens,  coqum  , warouUc , po 

liawtt. 

VaivaSa  , farfallone,  «propoailaccio.,  .errar, 
tnudniai , inaptue,  clsosc  durauotimiblu,  ab- 
sui  dite  , sottile. 

Venissi. , pianticella  vivace  montana  , gite 
ha  un  .solo  gambo  rotondo  , da  cui  gpuop. 
lano  ni  Innocui  cute  alcune  foglie.,  e .al  di 
sopra  grappoli  di  fioci  vcnlaatri  o liai». 
acuii  ; elleboro  bum»,  Irci  tei,  uno  gibus,  ,HC- 
ratrum  , varane  , bclluboie  blanc. 

■Vaaot  , guardare , ^ prendesi  gHardi».,  X- 
Guati ite  , e Guarda,  f ante  , modo  impar. 
Jiaiu  seconda  .pars.  plui. , usalo  come  uócr.- 
jeuone;  veramente!  ebbene!  «b  chlcquuti 
\ mimeut  ! .majmtx  ! 

Viano»  , trapunta  , striscia  <b  coojo  , sfie 
iicaUzsla]  cuciono  altoruo  attorno  , tea  il 
melo,  ed  il  tomaio  della  tqarpg,  tmmeuto  . . 

. . . trepoint,  premièee.acwiclW. 

iVuniiaiL,  tnutabU,  adii.. che  ai  mula  facil- 
mente, clic  può  mutarsi,  intubile,  variabile, 
incostante  , incvnstaiu  , variut , MutqinLo ., 


I 


Sia ó^cJteamr, 

mm&M 

‘Vtinasiìoh 


MfaFgl 


">1011:  iti' modo 

ritMu^AMl 


v.w 


prit.ll 

COI  J 


. il  irm- 
■■  lamento, 
#ti',  chongement. 
r-nmnosmonc  che 
Vocale  od 

| mutandone  le 

rò  "che  si  eoiuwra  sempre 
, Vnriiilfloe  ! . . . variation. 
ile.  «umori  formati  da  va- 
ine Crii»  o parie  del  corpo 
ora  ri  vedono  varici  ( t.  l'ari!  ) -,  varice», 

» ’ll  Jk  ” V4rihtì(*lli  * 1 ‘ ^ ’ 

yit’.r  , elider  «li  cerco  , mutare  , 

fltvffsdi/are.Vh  rii» ,'rrtHadr  . varice , ehan- 
«cr  , divemfWr,  V ariè  , in  s.  n. , render®» 
«HveràS , rinrinr'  (inalba  , volenti.  , op.ntortc  , 
variare,  csinbYdre ,'  iirtitrt’e,  ranart  , raner, 
rimlrtet?  rm-iK  non  1. li. r fermo  m mi  prò 
4BHÌ  ,•  amine  • tubando  , Warfeire  , rapir, 
inslabUem  estt , varice  , changer  , n elee  pn« 
ferme  din.  sev  Wsrinllonf ; «re  meonriniii. 
PMtii  , «fere  ofnr è dii  Urente  . »™'  ■ <<“ 
rei  rimiri,  dWfrer,  «re-  Afe 
feremt  , d..seis.hhl.t  I-  rrr*r  ™Ub 

MMM  , fatrieùWh-  *1 *.  non  eonrt,./vr,  cv- 
travacuer,  rèter,  radotcr,  ranonner  de  trarerv. 
0.  «4M»,  andate  o .altare  ni  di  li-,  varcar,  , 
vili  care  , .operare-,  so.pasmre,  »rmor- 
trai, erri  , Iramilu  e , irmurr  , *jpei 
M*Ver*et  , bari»,  power  ao  deli  , franchie. 
t’/iriè  ufi  loti,  passar  un  fowo  con  un  salto 
da  ona  parte  all'altra  , saltare  un-  fosso  , 
■Su am  airio ‘♦‘cln.rritCCcnr  , fraoriur  un  fosse 
de  idem  rimi. 

• damaci.  add.  dàtrrsHùata  eoa  vani  colar* 
ventato , «alia  ,'*w»fer  , rrniralar,  m " 
cafen^  ridi . vioidtvemea-  eonleurs. 

, Vrintvi'W'diftrteuva^  vaiarti,  .w«e 
cfaeismwuói  ! dnvririfc.»-,  shbem.c.  , diser- 
titi, dispariti.  Pariti  a , oiotaiione,  oar*a- 
’s  ,1  vOrirti.  mutavo  , varialiao  , 


voi  banco  il  legno 
barietlo  ....  valet. 

VsmiBr*  ; specie  » 
niriil  , e ferri  d.  le- 
runcuui  , vnrlope 

V sarti.  , V.  I trotta 


con  ma- 


fatti   

rpialchc 

vaso  , vaselli,' , vai , vw<e™  , ■ ~rrr\  -1 
Pai  da  ntùH,  vaso  di  fc.ra  o «Wlaltn 
uw  delle  ncreasitìi  eocporrii-,  pitale,  otlni 
scaphium,  prt  de  rlumibre,  urh'.al  Vati  , 
vaso  di  Starno  ad  uso  degli  infermi  per  le 

jc 

chambre.  Varila  «ri* 
ifltra  , vai  da  Jwr  , 

,«"g f * 

"V-  W 


tieni  v ' ehadaeinmt. 

Viro  . tumore  ornile  andato  o lortuo»*. 
Ics  ado  al  neriritm.-'  cagionato  dall»  shlatanone 
ramale  e-*erm«nen«e  di  qualche  vena  in- 
gombra dilaaugon  addamelo  e ralieoialo  ; 
sance,  vorrà  y (varice.  ■ , , 

V .anelo, a piaga  o lenone  che  fa  nal  deno 

della  bel»  da  tema  , giud-1 

nal  «la  ganvt.  ' .1*  ■ • 


pc»  l’acato 
arier.  Pai  d l'arpia 

Po,  «oerdy  il  dice 
rio,  -e  akoui  altri  srm 


mnfo-y  -t 

-W%  pisside  | V- -_W 

no,  e airuui  »im  nartebe-sarvoag-ao  - 

nimistra.ionr  de'  sarrausootu  Vati  sacri,  latra 

ritta,  viv.-*  sartie,  «w 

divinati  a contenere  bino  , od  altri 

SCT«^Srt!iwi-  ài»  n giuria 


contiderandonc  l’ainpietia  e la  armata  , 
lavina. 

d'anatomia  , norie-  «'"T- . 

da'  annali-  ite  dui  atartahraok  ipiaUlri  ila  .do» 

.ninmleo  amo  i*  «**s  -***“ 

libra  per 


»•>..  S eul-dmhnape.r.  arivlda  * -*• 

Varia  Va  Halpidr.  <*Wf  *1 

Vusaìs,  , piantila  di- vari,,  «odiala*. 


equa  delle  fon- 
de fontame. 


ielle*  * 

Vasca  t ricelto  murata  «fell't* 

tene  ; vastìi  , catti  ka  t b****11  ^ 

VaaCt  , «lun.  d»  va*  , i 

arilo,  vatriUrio  . voaaUo  , va  valva  , pchl 


va«e  , botte.  Pasèl  da  perfum , profumino , 
proTu oliera  , vas  odorarium.  , vase  à per- 
foro*. Fasti,  piccolo  vaso,  dove  si  mettono  in 
terra  pianticene  per  farle  vegetare  , testo , 
gvasta,  va i Ustaccumt  vasculum , pot  & fleurs. 

V*'U'I  , t.  provM  piccola  botti,-,  bollici uo, 
botticello  , doliotum  , petit  tonneau. 

Va* oi  , vataroà  , {lezio  di  terra  spiccata 
pei  rampi  lavorati  ; sulla  , gbiova  , gleba  , 
g»*on  , lene. 

, Vassìl,  uomo  astretto  per  scelta  o per 
condizione  di  «tato  a servire  ad  un  altro  , 
come  a suo  signore,  nella  guerra  ed  in  altri 
dovéri  per  lo  più  dello  stato  politico , ed  ù 
pure  tal  nonio  uu  titolo  inferirne  di  nobiltà; 
vassallo  , attuti  subjcctus  , diesis  , fiducia - 
rins  , vassoi. 

Vanii , nave  grossa  d'alto  bordo  con  tre 
alberi  c più  ordmi  di  vede  -,  vascello , navis, 
vaisseuu. 

y K*stLK  , assortimento  di  vasi  , e p'uitterie 

Cr  servigio  della  tavola;  vasellame,  vasel- 
uieuto , credensa  , vota  et  patina-  prò 
mensis , butlet , va livelle.  Fassèla , .V.  Botai. 
Vssr,  soni.  V.  Gitasi  sost. 

Ymt,  add.  guasto,  V.  Guati.  Vasi , che 
Ita  molta  estensione  e molta  capacità,  vasto, 
grande  in  eccesso,  amplissimo,  late  patcns  , 
vartus  , ampia»  , vaste. 

Va*ia*i*tIì  , V.  Guastamene. 

Voti  , V.  Guasti. 

Vastità  , ampiezza  eccedente  , vastità,  «Ji- 
gens  ampUtutio  , grande  eternine  , v astiti-. 
Vaiarvi*  , V,  Vaso*. 

Yaticv*  , uno  ilei  sette  colli  di  Roma  . 
«Wù  U gran  basilica  di  san  Pietro  , ad  il 
palazzo  pontificio  annesso , che  presero  il 
nome  da  quel  eolie  ; e fig.  1'autorita  ponti* 
fic»  « la  torte  di  Koina  -,  vaticano  , vati - 
canuta  , vaftican. 

Vi  iw , wlM,  V.  Tui  sost 
Vavo  , pianta  erbacea  , alta,  ramosa  , con 
fiori  gialli  , che  si  coltiva  per  formare  colle  I 
sue  soglie  fresche  macinìi  te  e manipolate  , 
una  | tasta  che  serre  a tingere  in  azzurro  , 
guado  , glasto  , glastro  , isaiis  linctoria  , 
tsatis  saliva , giostroni , gunite  pasto!.  Fatui , 
la  detta  pasta  ridotta  a pallottole  oblunghe 
(>el  commercio,  guado  . . . pu*td,  cocague, 
Auree  diade  , court  le. 

Vado  * , gran  tratto  di  pese  o di  terreno 
incolto,  pianura  , campagna  , landa,  pia- 
nate* , campus , lamie. 

V$  , proiiotne  personale  , Vedi  P*. 

Vs  , pronome  personale  piar.  ( ed  anche 
siag.  per  uso  ) ilclle  persone  cui  si  parla  , 
usato  «tono  il  verbo  c congiunto  ad  esso  pel 
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primo  , torto  e quarto  caso-,  voi  , a voi,  v», 
vos  , vobis  , vous  , k rous.  V rime  udir  } 
verrete  voi  di  certo  ? venie*  serio  ? viendir» 
vous  tati s badiner  ? I veho  pfr  fiat  piatì 
e conte  n te  ve,  verrò  per  farvi  macere  e sod- 
disfarvi , veniam  y uo  vobis  placet  mi  roiyiie 
imo  ex pleam,  jo  vieti  drais  pour  vous  piane 
et  vous  satisfa  ire. 

Vtc,  veda , vecchio,  vecchia,  V.  V ri,  veni. 

ViÓt  , diu».  < vezxegg.  di  Fh  , buon 
vecchio  vecchierello  , vecchietto  , vetuiui  , 
vieillard  , bou  vieux.  V feti,  vecchio  vivace, 
e di  piccola  statura  -,  vecchio  rubizzo  , vec- 
chietto, senex  aiacer.  seniculus  , petit  vinl- 
lard  foit  vif  , vieillard  qui  evi  encore  vcit. 

VfCfTA  , vecchia  re  Ila  , vecchietta  , velalo 
snuiier  , annoia  , bonus  vietile. 

VfciAjA  , età  avanzativùuia  dell'  animale  , 
c che  nell'  uomo  é tra  la  virilità  e la  decre- 
pitezza , vecchiaja  , scucila  , scuce  lus  , vie  ri- 
lesse. 

VrciÀsj  , vedassa  , accr.  c pegg.  di  ere , 
o cecia,  ed  adontasi  iu  cattivo  «cuti mento  ; 
vecchiardo,  v cedi  tarda  , Hiatus  senex , tristi  s 
retala,  mediani  vieillard,  uiccbaute  , vietile 
femiue, 

V i'jlioù  , ridona , accr.  di  vcc , e veda  , 
si  dice  per  lo  più  di  persona  d’  aspetto  ve- 
nerando per  aulica  età;  vecchione,  vecchioni», 
a- tate  cossjtxlus  , telate  coircela  , vieillaid  , 
hoimnc  les pedalile  par  sou  àge , vieillo 
matrone.  i 

Vedi  , comprender  con  l'occhio  l' obbietto 
illuminato  , che  ci  si  para  davanti  , vedere, 
ridere  , cernere  , aspicere  , inspicerc  , aspe- 
dure  , coni  iteri  , iutueri  , voir.  re* . % 
comprendere  , conoscere  , vedere  , scoprire  , 
disce  me  re  , perspteere  , cognoscere  , voir  , 
6'apercevoir  , reconnoitre  , compì endre  , riè- 
ro uv  ri  r.  Fede  , considerare  , avvertire,  por 
mente  , animadvertrre  , perfsendere  , consi- 
derare , consulti  er  , obscrvcr  , Taire  atlcu- 
tion,  Taire  réllexion,  reinarquer.  /'«fc  paria 
e marina  , vede  le  strile  tCmesdi  , -amlir 
gran  dolore  , veder  le  stelle  o le  lucciole  iu 
pien  meriggio  , sommo  tioiore  affici , augi  , 
acerrimo s crudatus  perferre  , soullVir  br**u 
de  la  douleur,  voir  le*  c Un  Ics  en  plein  inid), 
t edine  die  brute  , die  neire  , aver  da  sof- 
frire molte  ingiurie  , inghiottire  bocconi 
amari  , molestia s plurima  « decorare,  avaler 
bieu  desi  coulenvre*.  Vcdse  mal  urparè  , 
vedse  a carte  spia-che,  veder  la  mala  parata, 
conoscere  d'essere  in  termine  pericoloso,  ca- 
gno set  re  se  ut  magnata  discrimcn  adductum 
esse  , se  voir  cn  grand  perii  , connoltre  le 
dauger.  Fi  ve<&,  mostrare,  iusegnare.  ostai- 
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ducere^  montrer,  cnseicner,  falre  voir ,/ 
fairc  connoitre.  Fè  Vfdc  7 bianch  per  7 
nrir  , mostrar  altrui  unu  co»  per  un*  altra, 
W vedere  j\  giunco  pel  nero  , spaziar  luc- 
ciola per  lanterne,  mitrar  la  luna  nel  pozzo; 
irrlsis  circuuuloocrt  , patitigli*  illudere  , 
doiuicr  à cnteinhc  une  clune  pour  l'autrc  , 
faiie  vota  le  bl.w  pnur  le  nota.  Fè  vcdc'l 
diabol  ant  V amala  , fila  vede  a uà  , far 
dlie  *uo«ed»  alcuna  cosa  contro  l’altrui  de- 
siderio, farla  veder  In  candela,  aliqttem  de 
ri'  optata  de  turbare  facete  ut  rcs  se  se 
habeal  cantra  ac  quii  opta» crii  , la  fairc 
voir  à quelqu'uo,  Fè  mostra  £ neh  v»dc  , 
il  idilli  alare  , fare  le  viste  di  non  vedere  t 
eynnwcrx  , dissimulare  , dissimular , fairc 
-semblant  de  nc‘  pmut  voir.  Folci  vede  la 
Jih  d'tia  coai.  «lattare  l'eiito  d’ un  affare, 
mandarla  al  palio,  rem  patejaclam  expectare , 
eo  vouloìr  vota  lo  bouL  Fede  £ bah  éùi  t 
veder  volentieri  , amare  , accarezzare  , dili- 
gere , in  ocuiis  gestore  , voir  de  bori  oril  , 
amieillta  bien,  taire  «Ics  amitìés  à quulqu’uu. 
Ffdc  d'caliv  éùi , veder  mal  volentieri , in- 
pile aspettarti  , ingrate  valere  , aito  sufter- 
cilio  aspicerCf  voir  de  mauvais  or  il,  voir  mal 
ridonili*!.  Seti  potici  vede  uhtnen  podei  scci- 
rrlo  , odiare , avere  io  avversione,  non  po- 
tere soffrire  una  persona  , odio  persegui  , 
.udisse  , alili  or  re  r , de  tester.  Esse  beh  vist  , 
«wer  lx:u  veduto  , amato  , accarezzato  , ono- 
rato, arparii  cali , ètte  bica  vu  , bien  recu. 
Esse  nud  visi,  esser  ma Ivcduto,  essere  odiato, 
o maltrattato  , odio  luiberi  , invisum  esse  , 
ótre  i ebaniti  de  in.» ovati  uni  , «'ótre  pomi 
amie,  étre  detesté.  Folcila  siede  con  u/ì,  voler 
battersi  con  uno  , volerne  un  ruotolo  , velie 
tuia  ali q ito  decurtare,  velie  manus  conserrrr, 
▼oiiloir  se  racsurer  à quelqu'un. 

V u»Kit , corpo  duro  , fragile  , trasparente  , 
.formato  mediante  la  fusione  della  pura  sab- 
bia od  filtro  corpo  selcioso  con  sosia  o ceneri  o 
materie  diverse  che  contengono  questo  od  altri 
alcali  adattati,  e di  cui  si  fabbricano  lastre, 
vasi  ed  utensili  di  varie  fo^ge  ; vetro  , vi- 
tnurty  verre.  Fcder  rol  , veder  pisty  rottame 
di  vetro  , fragmina  vitrea , gross'il  de  verre. 
Veder  , ( plur.  ) , pezzi  di  vetro  che  eoui- 
pongonò  un  invetriato  , vetri  ila  finestre  , 
r speculari  a , vi  trae  lamina-  , fencstnt  vitreir, 
vi  tre*.  Veder  da  canaria} lente,  lens  erp- 
, auillina , Icntille. 

Vropa^s»* , V.  Fidanti  sui. 

* f chiusura  di  vetri  fatta  all'apertura 

delle  finestre  od  altrove  ; invetriata,  vetrata, 
vetn  era  , vetri,  elalhri  vitrei  , finestra*  vi- 
trea; , vitrage  , v iti  ai!  , vilt  aux  ' se  si  parla 


ve 


delle  grandi  invetriate  4cWé  , frétte  ). 

, v.  v*jriè:  i 

Vf.oait  | colui  che  fa  Uitrt  O và»Ujjk  di 
vetro  ; vetrajo  , vitrariuSj  yitriev^ 
r forte  , vfdrialc  } colui  che  vende  fcfip* 
concia  i retti  per  finestre  , invetriate  0,|^ 
indi  , vetraio,  fencitralnun  hun inarcai  Pfp~, 
pah , laminarmi  eitr&irtim  dìspòfiiqr^xii^^r. 

Vf.DBiR’ta  # minerale  nativo,  o fòri  nato  ar^ 
tifii  Linimento  , e clic  resulta  dalli» , coni  bina- 
zioni* del  ferro,  del  rame  q dello  bilico 
coll'acido  solforico  ; solfato  , ve  tri  a^lò,  ^op- 
pa rosa , vitriolomt  solfati:,  vitrifd , QQuWrose, 
Fedricitl  vertl  , solfato  di  ferro  , veli  mylo 
verde  , vetriuolo  marziale  , coriparo>a  verde, 
vitnolum  Mar/is  , sul  fate  de  lei  , vitriol  de 
mais.  F ed  riè  hi  Oléù  , solfato  di  rartie  , ye- 
triuolo  turchino,  vetriuolo  di  cipro  , vetrib- 
Uim  cu/sri , sul  fi  te  de  cui  v re,  coupcrose  I ita  ne. 
Fedriéùl  Oianchy  solfato  di  zinco,  vetriuolo 
bianro  , vitriolum  album  , sul  fa  te  de  ziuc  , 
vitriol  blaoc,  vitriol  de  Godard.  Eòli  £ ve- 
driéhl  , lìquido  che  ha  qualche  somiglianza 
coll'olio,  ,*d  è un  acido  polente  formato  colla 
combinazione  dello  zolfo  coll'ossigeno^  acido 
solforico  , olio  di  vetriolo,  acido  vctriolico, 
oleum  vitrioli  , aride  sulfuriquc  , bulle  de 
vilriol.  , 

Vf.onir.  , sost.,  usato  per  lo  pii»  in  plur. 
corpo  clic:  vegeta  , pianta,  vegetale,  piànta  , 
vegeta  semina  ( plur.  ),  piante,  vegetai  , va- 
gétaux. 

\eobt1:  , v.  neutr.  il  croscere  , mettere  , e 
conservarsi  elio  fanno  le  piante  per  prìncipi 
interni  , e princfp.il meti te  per  mezzo  delle 
radici,  vegetare,  insita  viriate  ali,  insita  vi 
pubescere  , végéter.  Vegete  tìg.  vivere  quasi 
privo  di  sensi  esterni,  c.  delle  facoltà  dell’a- 
nima , v'rverw  a giù»  di  pianta  , vegetare  , 

. plantarum  more  vitam  ducere  , vegete r. 

I Vcorro-msntlL  , agg.  d’acqua  in  cui  si  é 
disciolto  una  tenuissima  parte  d'acetato  di 
piombo  per  usi  medici;  vegeto  minerale  , , 
....  végéto-mi nevai. 

Vei  , vec  , ndd  usato  spesso  come  sost. 

5 urlando  di  persona  , colui  che  c nell'età 
ella  vecchia)»,  vecchio,  grave  d'età,  attera* 
palo  , pieno  d*  anni  , senex  , grandicelli  , 
annosus  , urtate  grand  [or  , alate  proveclus  , 
s ic  ili  urd  , vieuli  Fri  baioni  , vei  balata  , 
vitcliiuccio  scimunitó  , vecchio  ■uuichtone  , 
vecchio  balordo,  frannomiolo.  senex  Oardus, 
vieni  bon  hpmfitjt , vieni  ctourdi , vìeux 
hai  lo  t , vteux  sol.  Fri  rozzi  */  arco  , com  uh 
surii  , vei  cum  7 cari  £ sah  Rock  , vei  co/n 
la  capa  d'un  >alcf,  vecchio  decrepita,  senex 
ariate  exacta  , senex  auberonticus  , i/7/crr- 
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niiun  , scnpjf 
ruc , vfeiik  de 


, vieni  comroe  une 
ruo  , vieni  uti.cpVt , vìclU.ird,  boni  ine  fort 
Visus.  Vfi  ‘fhrjiùs  , vecchio  dquavquo»  , 
pitailoitil  s'enèx  ,'vìéux  tqligóùd  , vieu*  dtì- 
goùtjnt.  fil  pcosptrìì , vecchio  rubimi, 
erutta  viridiqut  tenectuù  i/ir,  vieitlard  caco» 
vertl  rèi  (in" bum.  |Jùr.  e coll’add.  powes- 
sivó)  '/'*$' antepati  , i mici  m.g- 
K'oi'l  i màjitf  cs  , lqt  anccti-cs  , uies  utSln» 


ne  voi  ^ gii  anwfjuii  , i misi 
...inni  , lo.  ancvtrc»  , uies  aucilres. 
J'tu  ' ’è'cc,  add-  épè  è di  piti  tuiupo  avanti  , 
òtótik'àl'i’  di'  nupvo  , di  moderno  , di  (rateo  i 
vecchio  , antico  , velia,  vetusto s,  priteus  , 
leniti),  anliquup,  vicu*,  ancien.  Roba  ve/a, 
tose  t frebic  e malandai*,  vecchiume,  scruta, 
vieillèiies , ViclUe»  barde»  , \ieux  chi  ili» ns. 
Vài , ( ditti  £ litigo  ].  add.,  vero,  V.  Ver, 
Vtu  , nftm  , ad<l.  felli  in.  di  vfi  , adope- 

» - iiùt  nnrlaniln  /IV  IWl  Uittl'  - 
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in  raglio  di  lutto  si  pòrta  attorno  al  cippel. 
lo,  od  attórno  il  braccio  od  a Uro  mai  li  sull» 
persona , velo,  bjtuu  lugubri) , crèpe , voile 
noiir  la  deuil.  ‘ 1 -, 

Vu , tutto  ciò  dui  cuoprc  e nascotule 
più  o 'meno  una  cosa  , e ditesi  parti rolar- 
meute  d"un  tessuto  rado  dii;'  le  doline  por- 
tano talvolta  dinamo  al  vólto,  velo,  nirnbit)^ 
velun  , voile.  Baie  udì  vii  f na  còsa  , V. 
t^élè  ' * 

Y et  \ , tenda  die  legata  diitcvi  atfalbero 
della  nave  riceve  il  vento  per  darle  moto  -, 
vela,  velurn  , corbami , voile,  fi  la  , bande- 
ruòla , V.  Bambinàia. 

Yy.t , lastra  mobile  di,  ferro,  die  serve  a 
chiudere  o restringere  l’apcrttos  della  bot  ta 
dei  camini  per  regolarvi  il  paesaggio  dell'a- 
ria . cateratta  ....  tranne. 


vt.a,ii  duimp 
parlus,  aceiiut 


V eja  dCa  Va  lumina  traversi  • vecchia  der 
crepita , clic  non  C;ova  U sUatla  di  morire, 
clic  ha  l'uunm  poi  Li  avèi  sp , tfcfectà  ott+- 
tur , yieillc  seuipitcfiuìllc. 

**  * ,ru  ■*  jivì're  della  vacca,  parto, 

» la  vaclie,  mise-ima. 
tallo , vìlulwn  emù  , 

U'ICI.  ' 

Vèisa,  strumento,  di  cuqio  dove  ri  teu- 
gòno  e comci  vano  i colici»  » coltelliera , 
mitri  vagina  , girine  de’  couteau  , couUTicie. 

Vkia  , c in  alcuni  luoghi  1 tir  t badil  , 
strumento  di  ferro  co»  lu»g6  manico  di  le- 
gno , simile  lillà  pai»  che  serve  per  lavorai 
Uf  terra  -,  funga , bipalium  s bechc  , louclict. 

Yuha  , cerchietto  di  ferro  , 0 d’alua  ma- 
teria  , che  si  mette  uiloruo  alle  estremità  , 
o bocca  iltilcuiM  strumenti,  acciocché  non 
s'aprano,  o Tendono  ; ghiera  , annulus  , cir~ 
culus  Jtrrtui  , vii  ole  , chape. 

\T.iui  , colpo  di  vanga  , Vangata  , ictus 

^1è0h$ì!,rP  Y°  ^}‘e  ’ 1“vo™rfaUu 

colli  vanga  , vaiigata  , tUter  bipaliQ  t'JJosus  , 
labòui  ‘laìi  «véc  ló  bétbe.  Vi ‘irà  , quanto 
j^mò  conttniei^  fulla  vanga  . ...  la  béchc 
plL'illó.  ; . - • 1 

ytiofi  , lavorate  la^rm  con  vanga-,  van- 
gaire  , bì patto  termiti  fodere  , bue  ber  , la- 
bourcr  avec  là  beche. 

, t»e/ t tela  linUsima  tessuta  di  seta 
cruda',  VÀ> , velum  , voile,  crepe  , gaie. 

ìlu a\  u talora 

Mona- 
► Vèl 

bue  i lt‘U  ) W%W«/S  | VW*SV  s~  • “*  T5 * ) 

panno  epu  (cui  ti  cuopic  il  Csalice  ; velo, 
velum  , voile.  V i-7 , striscia  di  drapjjo  nero 
di  seta  cruda  gommata  e molto  rada  , che 


• **  , l«‘VIUt—  ....  . -n — , 

Velè  , buie  uà  vtt  , copiire  c^n  yèlo,  Vis» 
lare  , velare  , ve  lo  abvob><rt  l'teater , vottcì1 
cache r , couvrir  d'un  VoÀ.  ^ "‘f 

Vptthi  , volere  'caprSétiostf  èd1  iwffiéart , 

veleità  , ittanis  voluntas  , , volante 

..  1 . e ./li*.!  .n'iul  5uI;jujji» 

bizarre  et  faible.  x 

Vele*,  Ibis!,  «ostania  qualunijitt  eh.  iótno- 
....  ...  lln.^Einmiiìn  nllinl.tr  vi  Ù di 


tossivo,  virai  , venenum  , vanti  , paiSOii,, 
virus.  Ftlen  , odio  , stiti*’ , "fiudignitù  , 'Ve- 
lano , odiarti  , ventri,  it/rtrbi1  Cn  balia  mBh 
el  vclcn  , mòrto  il  nemico,  -nilla  si  l»a  più 
li  temere,  inolia  Ili  bestia,  morto  il  vcleiid, 
post  inimici  monem , nihìt  amplia s meliseli- 
cium  , morte  la  Wte  mort  le  Y^ni^fì.  \ 
VtLExe  , cinvctenè  , vfàr  il  velaio  i‘ avve- 
lenare T veneno  iitficere , vètieiuùn  priwbthe^ , 
venetuirc  , cmpoi>onm*r  , don  ne  r du  poièb'il. 

Velf.xòs  , add.  che  cotrtierve  velého  ; vete- 
no*o,  avvelenato  , attoiifieato,  vM lefitàs  ^è- 
nenosus  , véinineu*  , vénétieu»*  ' ' ri  * 
Y«jiA  f nome  generU-ò  devc^«idll  e'iavtici  'e 
ramosi  clic  riconducono  al  (hlorti  aiilr  dtWh 
mito  delle  arterie  il  sangoc  da  cpiiMtc 
dotlo  a tutte  le  paiti  dà  corpo  , tr  ebititl- 
nc mente  pigliansi  sotto  lo  stéMo  ’hòvw  miche 
le  aiierie  , vena  , vetta,  veinè.  Penti,  ri  dice 
pure  di  quelle  strisce  ed  onde  di  divèrbi  ro- 
lori  o d’altra  materia  , che  vanbo  *i!rpcnoo 
in  varie  sorte  di  legni  , lìelle  piclrt-  éd  -, 
vena,  verur , veines,  madmres.  V fà*  , MVàto 
dt  minerali  , terre  o metalli  , lun^o  e pofo 
spesso , come  per  lo  più  si  trovano'  fidile 
miniere  \ filone,  ven»  , rena,  rèmi, 

copia,  fecondità  , abboiidanta  , vena,  còpia  t 
a [fluenti a , abundantia  , vis  , veiOe-,  aboti- 
daiice,  afilueuce.  F eia  , voglia  , ^eùio  , prò- 


VE 

0<JàÌEnML*  dispwiu^,  prownsio  .volontà,, 
r ’ a*,m',it  '■•=<“» *»}*»},  disposition, 

-toter  fonderia  , 

«'Tr*  una  Vèria  di  pazzia  , sentir  alquanto  del 

^.tiatSaK  !±i  t 
t»  te.n-'  r&  ■r™ 

n i i * ini  1/  r/oir  , si  dite  del  vino  od  nitri 
rnjotori  ò cibi  ’ché  hanno  alquanto  del  dolce 
H iudtulum.  dolce  die,  avoir  - - --*■  - - ’ 


•>  avoir  urie  petite  poinle 
mi  soil  pcu  uoLix.  Vai  a, 
ovè  si  serbano  i coltelli, 
mezzo 

irretii  di 


slrorncutft  m cuojtì  , ovè  4i  orbano  i < 
t*éùiu,  y <-sì<i,  canaletto  formato  col 

**!  ÉflftP?  I,^li  ?*>Ui  oJ  in  811  tri  °rrcui  ai 

P®1*  pìtóiiifvi  dentro  cordicelle,  nastri  c 

legni  , 

dislinci 


' limili  , giiiii  na  . ^ 
V»ù  «mg.  dell 
liinno  inrttùYCi 
* yWriiyiiiatitó.'  ' 

diilo  interesse,  Venale 


, . . coulisse, 

le  pietre  c de’  legni  r che 
!tntU>  , vena  distinelus , 

I clic  agisce  per  sor- 


dido interesse,  venale,  mercenario,  venali*, 
f>lelid  addiilìis  , sénal  , merce nalré. 

Ves-i-tsV  cuj , per  buona  sorte,  avveri- 

; ’ foy*  * par 

'VkWde  , i.  llt.  trutferìre  il  dominio  d’una 


a.,  ivimiiu  l'unuin  .miaiu'  per  cout 
rnsA  al  maggior  ulTcrcutz- . vendere  1 
-•  ' osutionari,  ,ui- 

1 tlònern  face  re  , aucltone  conUiiula  vendere, 


Ire  tti/l  emlu-res.  / «ut  ,1/ 

per  fiaftei  vctulcn , vendre  en  dctail.  f code 
, TOVi?^1,  I Ptr.f*art“  «aizA.- 

n*  - nari  ili ii  < 01  ì>u I ....  1 1 •»  -1 


rii  Vendre  en  ditali. 

iravendlu,  * tutu  '« 

vendere  mdìgrotto  , mi 
T'5fc^L'  f"  pVtlum  vendere  , yen- 
èri  grdt.  t elìde  vi  credit , vendere  imi 
*1  Previo  cóli  dilanimi'  di  ^uipo 
fece  pc'  tempi',  vendere 
W«Wj  reudrc  à 
Mte.  .Vende'  tf  creda, 
subito  il  prezza  , Da 
■■ne  del  pagamento,  ven- 

",  ff“Mv)|cWi 
*y»dre  « crédit  , [aire 
lo , vender  molto  caro, 

• siati  potuto  , carini 

—10  finito  vendere , 


■jVE 

vendre  très-eber.  f ende  a bon  pai  , d 
strassapat , vender  a buon , mercato,  seodere 
per  poco  prezzo  , vili  prriio  vendere  ,,  .«fal- 
lire à bou  marche  . vende*  à.btm  compie. 
f ende  zi  botti  , Un  block  , vernieri-  un  tutto 
insieme  ad  un  prezzo  detz-ruuuato,.;  sartia 
riguardo  al  peso  , al  numero  ,1  ozi  alla  mi- 
sura; vendere  in  massa,  vendere  i*  limate, 
aversionr  vendere , vendre  en  bloc  al  ien 
Ucbc.  Vende  <z  rota  d'eoi,  vendere  a /vilis- 
simo prezzo,  dinotate  vendere,  vendere  dain- 
nose , vendre  a perle  , vendre  beaucoup 
inoins  que  la  chose  uc  va  ut.  rende  d'sfrós, 
vendere  mercanzie  di  rontrabbaudo , o cosa 
che  non  ci  appartiene,  scudi-re  per  1 scarne- 
rà , furtim  vendere , (aire  la  emiri-bande. 
decine  da  vende,  abbondare  di  qualche 
cosa  , ascroe  io  q nauti  ù.  ararne  a ni  meco  , 
averne  a braccia  quadre  , afjlucn  , uJiuHnt 
posuderc  , en  asoir  il  fursnii  , en  avoir  è 
rcvcndrc.  Cotti  i fèti  comprata  . z la  vendo, 
racconto  la  cosa  come  ila  altri  tu’  è stata 
raccontata,  vendo  come  ho  comprato,  rela- 
ta referti,  jc  débite  la  nouvelle  au  priz  que 
)C  l’ai  acbetée.  lentie  d’  in/ ne  le  , dar  altrui 
ad  intendere  checchessia  , dar  u bere  , dar 
jumzaue  , iufliioz-chiare  , vender  picchi  per 
pappagalli,  verbi»  circutnducere , verbo  ven- 
dere, la  reveudre  ir  quelqu'un , en  (aire  ac- 
■ roire  , eli  ilnuuer  .1  g.11  ilei.  I elide  un  lui 
manti  , sla  fera  , sopì  affa  re  alcuno  sapen- 
done più  di  lui  , esser  di  lui  più  accorto  , 
ris  elider  uno , alit/uem  sognatale  superare  , 
reveudre  quelqu’un  , eu  savoir  beaucoup 

Slu»  que  lui.  fende  ui  , tradire  per  merce- 
e I f rodere , baldi  quelqu'un  en  relevant 
un  secret  par  quclque  ratsuu  diuleret  lion 
“ ‘ "ruga  lassi  a vende  , dz  [acri*  smercio  , 
vendibili»  , de  boune  deXaite. 

V «som sor.  , vendièvvl  , mtdibtl , atto  a 
vendersi  , facile  ad  esitami , vcudevoie , ven- 
dibde  , spacz  labile  , venildnlis , qui  est  de 
lem  di  luì  , de  vento  , de  bornie  venie.  - 
Vuoiti,  onta  o sfanno  che  ai  (il  altrui  in 
Inni, uri  amino  d’  offesa  ricevuta-,  vendetta  , 
olito  , v indiatilo , vintitela,  veugearme. 
VuoilUL  , V.  Htulrivol. 

\ zanrcaTÒa , vendicalrii,  colui  o colei  clic 
vendico  altrui  o se  stesso,  vendicatore,  vendi- 
catrice , ultor  , ultrix , veneeur  , vcugeresse. 

' ss  moli , recare  danno  ail  onta  in  contrae* 
cambio  d’offesa  all'olTensore-,  far  veozlclta,  ven- 
dicare, uteisci,  venger.  tii-ur  venguanee.  Veti dir 
1 Arac,  (ar  vendetta  d'offesa  ricevuta , prender 
vendetta,  vendicarli,  alùfuem  uteisci,  se  ciudi - 
carc  , penai  ab  alit/uo  /sclere  , se  venger  , 
tzrer  vengeancc  tirer  raisoa,  se  tùie  raisou. 


it 

a « V«*nif  a j contratto  j)er1clài  li  da  wtà  to«i 
*>  per  una  somma  di  don  aro  convenuta  , ven- 
«fr»  , vendita  , i&Jiditio  , aliena  (io  , venie  , 
aliénation  à prn  d'argenf , debit.  Ave i dia 
r’  vendita , aeH'  bona  Veiirtiki  , Tenderai  coti 
follila  ( i*^i  hpiilifflorté  , ‘tiier  buona  ven- 
dita p facile  tlMtUhi  , facile  venire , avoìr 

foiM  éébtffV1 AftH  *,  are  de 

n bornie  VcrtW.  ad*,.  ,/  , i.  >•« 

-•di  Va>nDnfà  ^ ' tempo  e stagione  di  raccori* 
leuvey>e,'Ya  raccolta  strxta  delle  uve  j ven- 
demmia , vrndetnia , Veudangc. 

VrM.vMif.  , roccorre  l’uva,  vendemmiare, 
virulenti  are  J m*«r  ledere  \ vendanger.  La 
impòsta  l'a  'vendumia  tur , > la  grandine  bn 
rovinalo  le  Uve,  le  biade,  \ frutti  , la  pro- 
cella vendemmili  tutto,  gratulo  contudit  vi - 
*wy  segner,  fntetus,  fé tout  vendongé. 
tciulu/uiè}  ti£.  ninnare  roba  insieme,  ita 
per  lo  più  -di  mal  Ac<|tìiirto,  far  roba  , ieti* 
demi  mar**,  ad  magna*  ópes  per  jl a gì  Ita  prò- 
ctsderc  \l  rainatser  du  bien  , moissonner  , 
vendanger.  -*  «•  •»  1,1 

Vwmuuió*  , venduta  Mira , vendemmiatore, 
vendemm latrine,  vhtdemìatvr , vnulemmuix , 
veudangeur,  vemlangeuse  , eoupetir,  coupeuse. 
Veaeoait  , V.  Vinegriè. 

V » Ncn,  sesto  giorno  della  settimana  a contar 
dalla  Domenica  ; venerdì,  dies  vrneris,  feria 
sexta,  vendredì.  Feuer  sant,  il  venerdì  della 
settimana  santa,  quello  ( orinar rato  a celebrare 
lu  memoria  della  pancione  e morte  di  nostro 
Signor  Gesti  Cristo  ; venerdì  santo  , feria 
scarta  ntaforh  Kccbdomadte , vendredì  saint. 

Vessagli,  add.  t die  merita  venerazione, 
deguo  d’essere  venerato  , venerabile  , vene- 
randa»  , venerabile,  vfitérabfé,  inajestueux. 

■ Vbiembil  sost.  , il  santissimo  Sacramento 
dell’Altare,  il  Venerabile,  sanctissimum  Chritli 
Corpus , saattissimum  Sacramentum  , le  saint 
Sacreroont  de  l’Autei. 

V cataro  , add.  lussurioso  , libidinoso,  ve- 
nereo , venerati  ; libidinosa s , vénéricn  , 
lasaf  , luxuricux  , libidi  ueux  , volupleux  , 
seusucl , F merco  , agg.  delle  infermità  ca- 
gionata da  un  veletio  clic  si  comunica  nell’ usar 
carnai uicn te  con  persona  infetta  ; venereo  , 
vetierèus  , Vénérien.  Mal  venereo  , malattìa 
• die  si  sviluppa  c si  comunica  nell’  unione 
carnale  de’  sénsV , lue  venerea,  mal  francese, 
sHilitide.  morbus  venerai*,  Sfphilis  , *yp bi- 
li» , vérole. 

j1ui  Ytios,  vermena  di  salcio , vinco,  vinchio, 
rime , vimine  , vinteti  , petite  branche  de 
saule,  osi tr.  Fengb  da  colè  le  vi» , vinctglio 
da  legar  le  viti  , vimen  , pleyon.  V.  Gora 
y\A  , V.  Fai. 


*fl?  ..  °*f % 

Vtydt,  Ogg.  il  penato  lrggicrn  conimelo 
per  ignoranza  o delio  Urzz»  ,*  che  non  fa 
perdere  la  grazia  divina  j reniate,  venni  di- 
gn,,s  . Irrior  , véniel  . 

\ or,  gran  marra  darla  morra  ria  miluogo 
ari  uh  altro  con  maggior  o luinor  impeto 
ed  in  direzione  determinata  i v^nto  . vrnlus, 

«uL  Mi. là  r,il«,>o 

pieno  di  vento,  etrere  .operho,  erre  re  Y»i|o, 
superbia  iulumeicerrj  'èfre  ' Sonili  <TvirgU.il, 
ótre  plein  de  vanite,  reni:  (nlur,:  le,  funi,  con 
le  quali  si  legano  .in  piu  Ipogtii  Ig  cijne 
degfi  stili  clic  ri  r»aw:w.,f«pÓjo.dSgU 
edili* j . onde  quegli  stili  stiano  bill  m terra 
dritti  , e non  posano  piegarsi  Terso  alcuna 


parte  -,  venti 

VevtÀj  , venta) ina  , V,  franta)  t ifanUyiia. 
VebtIm  , accr.  di  vent  , vento  ìmjn.tuf^o 
c durevole  , turbine  , bufera  , vaUtis  bac- 
ckans  , turbo  , vent  y^oltrqb  ' 

Yérrrè , v.  imjx*r».  che  ha  i sóli  tempi, 
venta  , ventava  , ve n irà  j venirla , venlcissa 
e ventà  , participio  , bisognare  , bisogna  , 
bisognnva  , bisognerà  , bi-tognercbbc  » uiso- 
gnas»e  , bisognato  , oporiere}  oportet,  opor - 

. . . 

falloir  , faut,  fallait , fouJra  , f.mdmwt  , fal- 
lùt,  falli».  7 W^uaV*  ; 

VtJnu.r  , v.  nrulr.  dia*snlcl  muovasi  die 
fa  la  c(Ka  esposta,  al  ventq,  vcntolare,  sven- 
tolare, vento  mover ì,  xxnto  agitaci,  crisparit 
llolter  au  vent,  badim  r,  voìtiger  au  gié  du 
vent.  Fentilè  , v.  att.  esaminare  , conside- 
rare, ventilare,  f ter  pende  re , discutere,  venti- 
ler,  agiter  une  affaire,  débattre  «ut  question. 

Vextola  , piccola  rosta  che  serve  per  Du- 
rare il  lume  della  lucerna  o candela,  affin- 
ché non  dia  negli  occhi  ; ventola  ..... 
garde  vue. 

Ytriòi , agg.  di  giorno  in  cu»  domina  il 
vento  ; ventoso  . vento  obnox’us  ,,  ventosu»  , 
vciitcm.  Vcnlbs , agg.  di  cibo  clic 


genera 


ventosità,  ventoso  , flatus  protlucens  j m- 
flans  , influitone  ni  fiabe  us  , venteux  , qui 
cause  des  vents  , qui  donne  dei  ven*o*ités. 
Spina  ventosa  , V.  Spina . 

Virata  a,  vaniosa  y eopeta  , piccola  cam- 
panella per  lo  più  di  vetro  che  si  applica 
a certe  parti  del  corpo  facendovi  sotto  uu 

C\*  di  vuoto  colla  stoppo  accesa,  od  in  altro 
odo  onde  produrre  uu'  enfiatura  , ed  at- 
trarre a quel  punto  gli  umori  interni -t  ven- 
tosa, cornetto  , coppetta  , ateurb itala  , ven- 
touse. Ventosa  taja , applicazione  di  ventose 
seguita  dall'  incisione  della  pele  c poi  da 
nuova  applicaiioue  per  isca ricarne  U sangue, 
ventosa  a taglio  .....  vento  use  >canfìcc. 


|¥E 

«.KSgffA  ,ll,r*,I,oW . P™P<nsiovpU*nia,, 

-rT  “ naturefle.  rfrei  no,  veda  d materia  , 
*'^r  mia  veùa  ili  patxlà  , sentir  alquanto  del 
•'af®'Ì?fe*Sj.r  U"  feit  SfiMdefolie. 
o’Lw?  S o l *MUrr‘,m:0  c ■•MloraU-,  ove 

JSS?  *$!#•  ven*>,  ys^>  &,«  «r™». 

'«1  d°is  , il  xTicd  del  vino  od  altri 

«^ri  ò crbl  jdbé  hntiDO  aìquanto  dt-1  dolce, 

• nhullulum  s/tif..-  'Aire'*  AfÀ'ir  ......  .._.iÌa_  . 


klrameuto  d,  etiopi"  drg«  «rKmo  i coltelli, 
^ rad,  canaletto  formato  col  inetto 
di' piegatine  negli  abiti  od  in  altri  arredi  di 

““tri  « 

"vtìdiyVtfft?.'  ' ’ ’ 

^ P®1?0®*  che  agisce  per  eoe- 
dido  interesse,'  viziale  mercenario,  venali*  , 
pr elio  dibìdlùs : Vciial  , mercenaire. 

\a-i-f»ì  ciré;  per  buona  sorte  , ovven- 

'Venne,  t.  iti.  tnìdorirc  il  dominio  d'una 
cotó  iidntià  ia  alti ui  per  prezzo  Convenuto, 
Veftaléritf,  alienare,  dmtranc  , spacatarc,  imuì- 

durava • l’u bill II  annuite  per  concedere  la 

•■mto'maegU,,-  offerente  I vendere  tolta  l’a- 
»ti  ?ye'ftdeSfalla  lro,,,U\  aaelionari.  au- 
■ vendere. , 

rBiftW**  vr'“irrc  » Londre  ii  l'entan  . 
vendre  ui/x  cnchères.  Pende,  al  muti,  al  mi- 

! Jren«*fr*  “ per  volta  , 

VeiuK  re  ■tpi»  nuto  , minutim  , minutatùn  , 
}*r  palici  ‘ùcudchì , r end  re  en  dctail,  /etnie 


tóo  ddaiioof  di  trinilo 
pe'  tempi  , -vendere 
Pecunia  ’ vendre  à 

spinto  il  prea,,n* 
ffl  P*IS*H"aiia,  »«>- 
mlerposita  vendere  , 
■idi  e a crédit  , ture 
, vender  mollo  Caio, 
*M*  pofuto  , còliti s 
prcùa  rauLi,  , 


!>E 

vendre  tréy-eher.  f ende  a bai  pai  , d 
slrassapat , vender  a buon  menato , \ rudere 
per  poco  preno,  viti  prrlio  mature  , veii- 
dre  a boo  marche  , vendre  à , bpn  compie. 
Pende  a bàia  , a/i  blàch  , vendere  un.  lutto 

insieme  ad  un  predo  determinato  , «mia 
riguardo  al  peso  , al  numero  , od  all*  mi- 
grar vendei.'  in  massa,  vernlercia  munte, 
ci  versione  vendere , vendre  eu  bine  et  en 
tacbe.  Penule  arata  deal , vendere,  a Adii*, 
simo  pi  Tiro,  dissolute  ventlar , vendere  dam- 
nose , vendre  à perle  , vomire  bcaucoup 
moin*  (jue  la  cliose  ue  va  ut.  Pende  d'sj'rós, 
vendere  nierranitc  di  contrabbando,  o cosa 
clic  nou  ci  appartiene,  vendere  per  ivcarrie- 
ra  , furlim  vendere , (aire  la  conlreluode. 
dvèinc  ila  vende , abbondare  di  iiualclie 
cosa  , averne  in  quantità,  averne  a ribocco  , 
averne  u braccia  quadre  , tìffluene  , ajatint 
possidcre  , en  avoir  à (faeton  , eu  avoir  à 
revendre.  Com  i lei  comprala  , i la  vendo, 
racconto  la  cosa  come  da  altri  ni'  è stata 
raccontata,  vendo  come  ho  comprato,  rela- 
ta rrferu , je  debite  la  nouvelle  au  pria  qne 
je  l ai  «elider.  Pende  d tomaie  , dar  altrui 
ad  intendere  checchessìa  , dar  a bere  , dar 
fianra ne  , infinocchiare  , render  picchi  per 
pappagalli,  verbi!  circumducen,  verbo  ven- 
dere , la  revendre  li  quelqu'un,  eu  faire  ac- 
irpirc  , en  doouer  a garder.  Pende  sui  sul 
marcii , sla  fera  , sopiuil.ue  alcuno  sapen- 
done più  di  lui  , esser  di  lui  più  accorto  , 
rivender  uno , alii/uem  sagacitate  superare  , 
revendre  quelqu  uu  , eu  eavuir  beuucoup 

81us  que  lui.  Pende  uà  , tradire  par  inerce- 
* i P’vmcfX.s  ti  aliir  quelqu'uu  en  rete  vani 
un  s. nel  par  quelque  ntaurn  dsqUréL  don 
d vendei  ftScil  a vende  , ih  facile  smercio  , 
vendibili s , de  bornie  dsdùste. 

Vkiduvos,  verufdvol , vendibil , atto  a 
vendersi , beile  ad  esilarai,;  adulterale,  ven- 
dibilc  , spaccia  bile  , vendibili*  , qui  est  de 
bon  debit , de  sauté  , de  bornie  venta. 

V*.in{Tt,  oulil  “«fanno  che  si  fa  altrui  in 
coatruccuuiluo  d’  offesa  ricevuta;  vendetta  , 
ullìo  , vindiealio  , véndala  , vengcance. 
Ni'diws,  V.  Punir  ivo  l. 

> esuli  jiój,  vendscalris , colui  o colei  die 
vendica  altrui  o se  stesso , vendicatore,  vendi- 
catrice , ultor  , ultrix , vengeur  , vcngereaec. 

VivDKait,  recare  dauno  au  onto  in  coatrac- 
caiuhio  li'ulh'sa  all'offensore;  far  semfaUa,  ven- 
dicare, ulcisci,  veuger.  tirar  veogcance.  Pendi- 
classe , far  vendetta  d'offcss  ricevuta,  prender 
vendetta,  vendicarsi,  ah  ite  ni  ulcisci,  se  vindi- 
care  , pena*  ab  aliipus  peiere  , se  venger  , 
tirer  vengcance  tirer  rnisou,  se  faire  raisou. 
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ù . Vw.DjfA  j cèntnMti  \>cr  dii  H?  dà  ttWi  èo«à 
per  una  somma  di  denaro  convenuta  , ven- 
wib  , veftditn  , i&juìilio , alienano  , vente  , 
aliéiiatton  ;«  pi ix  d'argent  . dibit.  Jcèi  dia 
o muntila  ) <ts4i  fona  Vendita  , Tenderai  con 
facilita  ’é'«?èto‘  riputazione  , aire?  buona  ven- 
di la  , facile  distraili  , facile  ventre  , ovoir 

bon  dèbrt ■;*  «feto  tfc'boh  dCbit , étre  de 
cvbdni*  Idei**. 

-ùlivVaaMMwi1  V tempo  e stagione  di  raccorrà 
le  \rtvy)er\a  raccolti»  «testa  delle  uve;  ven- 
] demmiu  , virulcnuit  /'Vendali^?. 

‘'Vewoiuèit  , rnccorre  F uva,  vendemmiare  , 
vindmiiare  ] uvas  lecere  , Venda  nger.  La 
itnptsta  I n *» *endumia  (ut , la  grandine  ha 
rovinato  le  Uve , le  biade,  \ frutti,  la  pro- 
cella- vendemmiò  tutto,  grondo  confutili  vi - 
r#/,  tegner,  fnutus,  hi  gréle  a tnut  vendangé. 
/ cndum/è  , fig.  ratninre  roba  insieme,  ino 
per  io  più  di  mal  ndfd'iifto,  far  roba  , ven- 
derti mi*  rè;  etti  nut gnu s opes  per  J/agifia  pro- 
cedere^ rttina>ser  du  bieo  , tiioissonner  , 
vendaiige*. 

Viwduwò»,  venti  umidirà , vendemmiatore, 
vende  min  latri  ce,  vhtdemiatvr , vintimi  tairix, 
veudangeur,  vendangeuse , coupeur,  coupeuse. 

Ytacoait  , V.  Vinegriè. 

V{.aeii,  testo  giorno  «Iella  settimana  a contar 
dalla  Domenica  -,  venerdì,  die*  veneri s,  feria 
>c.cia}  verni  redi,  f^eurr  sant , il  venerdì  della 
settimana  «anta,  quello  consacrato  a celebrale 
la  memoria  della  passione  e morte  di  nostro 
biguor  Gesù  Cristo  ; venerdì  santo , feria 
sexta  major  is  htrbtiomada , ve  ridiedi  saint. 

Yenbbmhl  udd.  , die  merita  venerazióne  , 
cleguo  d'essere  venerato  , venerabile  , vene- 
randa* , venerabili s,  vénérable,  majestueux. 

• YeieasaiL  sost.  , il  santissimo  Sacramento 
dell'Altare,  il  Venerabile,  sanctissimum  Otri  iti 
Corpus , stmetìssimum  Sacramentum  , lo  saint 
Sue  lemmi  de  l'Autd. 

Yracaeo  , add.  lussurioso  , libidinoso,  ve- 
nereo , t*enereus  ; libidi  nosus , vénerien  , 
lascif  , luxurieux  , libidineux  , volupteux  , 
acustici , y enervo  , agg.  delle  infermità  ca- 
gionate da  un  veleno  clic  si  comunica  nell*  unir 
carnalmente  con  persona  infetta  ; venereo  , 
Vdartjktf  , Vénérien.  Mal  venereo  , malattìa 
die  si  sviluppa  e si  comunica  nell'  unione 
carnale  de’  sènsi  ; lue  venerea,  mal  francese, 
sHilitide  , morbus  venereo* , siyphilis  , syphi- 
Ks . vri irne. 

Vtvoa,  vermena  di  salcio  ; vinco,  vincbio, 
rime  , vimine  , vimen  , p«*lite  branche  de 
«àule,  o«ier.  Vengh  da  colè  le  vi* , vincigli© 
da  legar  le  viti  , vimen  , rilevon.  V.  Gora 

T^kì  , V. 


Vfcjifit,  ngg.  pvrrato  leggiero  cornili  <?V<o 
per  ignoranza  o dclzplraa  , e clic  non  fa 
perdere  la  grazia  divjah  j reniate,  vtnià  (ti- 
gnili , tn  ior  , vémeT. 

Vm,gra„  ma»a  d'ari,  moM  <1.  u»Jo<go 
ad  un  altro  con  maggior  o ipiuor  impeto 
ed  ili  direzione  determinata^r^nto,  vralfts, 
reni  là  tr.ia  pìgfq- fivhfr  avec,il,ta|.0 

pieno  di  vento,  èssere  superbo  * CttOn^  Virno, 
superbia  infume  ^ce  re ^ j tàmlfi  d'ur^ucìl  , 
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ótre  plein  da  vanite,  rtn^ : jplùv? / , v C W 4* 
le  quali  *»  legano  in  nì,u  lyoglit  W ‘ime 
degli  stili  clic  #ì  riwuoj  D^r  3fgnWb  **BVi 
edili* j , onde  quegli  stili  stiano  fitti  in  terra 
dritti,  e non  possano  pittarsi  terso  alcuna 
porte  .venti 

1 torti*  , venta} ina,  V.  t^untdjg  ìrimluji*a. 

Vestì**  , accr.  di  veni  , vento  impetuoso 
c durevole  . turbine  , bufera  3 venùis  hoc- 
chans  , turbo  , vent  violcut. 

Véitt»  , v.  imperf . ebe  ba  » sóli  tempi, 
venta  , ventava  , venirà , rxntria,  venfeissa 
e venta  , participio  , bisognare  . bisogna  , 
bisognava  , bisiignerà  , bisogneirlibc  , biso- 
gnai*.* , bisognato  , o porte  re } oporte(3  opor- 
lebal , oporlcbit  , oporter/it  , QpprUupct.  r t . 
f.illoir  , faut,  fallali  , fuudra  , faucbmt , fal- 
bi' , fallii. 

Veirmfc , v.  neulr.  dio-snlcl  muoversi  ,cbe 
fa  la  cosa  esposta  al  ventq,  ventola r\\  sven- 
tolare, vento  moderi,  renio  agitar/,  crisparit 
llotter  au  vent,  b.idiner,  voltìgcr  all  gic  du 
veot.  y enfile  , v.  alt.  esaiuinaru  , conside- 
rare, ventilare,  perpendetr,  discutere,  venti- 
ler,  agitei  une  affaire,  débattre  «ne  qucstion. 

Vextola  , piccola  rosta  che  serve  per  pa- 
rare il  lume  della  lucerna  o candela,  affin- 
chè non  dia  negli  occhi  ; ventola  •■•••• 
garde  vuc.  .... 

Yfcrròi , agg.  di  giorno  in  cui  domina  il 
vento  ; ventoso  , vento  obnox-us  y xxnlosus  , 
venteux.  yentòs  , agg.  di  cibo  clic  genera 
ventosità  , ventoso  , flatus  producati  j i/s— 
flans  y inflalioncnt  fiabcus  , venteux  , qui 
cause  des  venti  , qui  dotine  dea  ven»osités. 
Spina  ventosa  , Y.  Spina. 

Yccrrtai,  votilo  sa  y copeta  , piccola  cam- 
panella per  lo  più  di  vetro  clic  si  applica 
a certe  parti  del  corpo  facendovi  sotto  un 

E0*  di  vuoto  colla  stoppa  accesa,  od  in  altro 
lodo  on«k*  produrt  i*  un’  enfiatura  , ed  at- 
trarre a quel  punto  gli  timori  interni t ven- 
tosa, «fometto  , coppetta  , eucurbiitda  , veu- 
touse.  Ventosa  taja,  applicazione  di  ventose 
seguita  dair  incisione  della  pelc  c poi  da 
nuova  applicazione  per  i scaricarne  il  sansue-, 
ventosa  a taglio  .....  ventousv  >caiifiée. 
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Ventosa  st  rapii  , application  e semplice'  di 
ventose  per  dar  luogo  ad  un  eccitamento 
locale  j’  ventosa  secai  , ventosa  scota  taglio. 
. . . . . ventouse  simple  , ventouse  sèrbe. 

Bnàè  le  vdntoic  , F.  f'entosè. 

Ye*tos£,  v.  att.  butè  le  ventose,  applicane 
le  ventose  sulla  pelle,  opptìe&re  le  coppette, 
ventpbit , eucurbiiultis  aitinovi- re,  ventocuer. 

YevtgwtI  , indisnosìrione  per  coi  si  gene- 
rano ìncommndi  fluidi  Weriior ini  nel  canale 
intestinale  è dicesi  d(4l’aria  stessa  che  per 
essa  si  svolge  -,  ventosità  , infUuio  , in  flatus , 
spiniti* , ventosi  tat  , ventosi  té  , venti  dai» 
le  enrps,  Mutuatile. 

VroTiufE  , parti  iolerne  del  corpo  dello- 
i umide  , iu testini  , interiora  , viscere  , frut- 
tagli!}, pnxcordìa  , ejrta  , viscera,  entrain es, 
intestini' L vlscères  , fressove*. 

* ‘Vtrttpci  , Vatiirrsca  , grasso  di  porco 
spiccato  unita  ihea  te  alla  vote  ima,  scotennato, 
arvind  , petit  ’ brd.  f'entrrscti  drl  ton  , la 
pancia  del  tonno  , tarunti-lLi  , sorta  , ihyn - 
il**  mnriautw,  Ventre  de  thon  sale. 

VikKTntcbi  , -organo  membranoso  e musco- 
loso del'  corpo  animale  in  forma  di  corna- 
musa! situalo  iur  wf  obbliquainentc  nella 
parte  supcriora  dell’  ahdouic  tra  l’esofago  e 
gl*  m testini  , e nel  quale  gli  alimenti  fanno 
In  loto  'prima  imitazione  in  chimo  , sto  nutro, 
ventricolo  , stn/navhus  , ‘venù'icuhts  , ventri- 
cute  , edam** , petit  ventre. 

VtTtuas,  voce  adoperata  nei  'modi  avver- 
biali et  la  ventura  , a la  boria  vmttira  , V. 
rt  la  -ventura.  De  la  botiti  -ventura , dar 
la  ventola,  V.  Sirvlt o^hè, 

Veirt^Rtt*  , eotnpoùtione  di  vetro  giallo 
o bruno  sparso  di  punti  di  color  d’oro  , e 
it<l|>erta  per  ovvenUtra  , ondo  ba  il  nome  , 
t -tltcesi  pare  tfunu  gemina  die  le  rassomi- 
glia 1 buse  di  sélce  , colorala  in  varie  guise 
« trtr  lo  pia  in  brm io-chi» nella,  semidiafana, 
ed  Ub il*  di’  tnefetainvi  putiti  splendenti, 
argentini  o durati  ; veutunua  , avventurina 
/ ! A ^avWdui  uic. 

• Yf>tu  y V.  fiditi.  1 

Ve»  , vertè t Vt( , a dd.  conformo  a ciò  che 
«prime,  pari1  alla  verità  ; vorace  , «eritsoTo, 
Vérd ! HWùs  *j  vrni  , vécitable.  A-  V è veda  , 
wré>*m\“9 veruni  est , e’est  vrat,  il 
il  tè -Mi  vera,  è fnbo,  fai  Ut  m esit 
tt' tildi*  pW^MhtY  il  est  fcux.  A Uè  beri  vera 
ytf,  èWM'ckè  i Confèsso,  n in  metto  ,•  Ut 

etfuìdèm-  JHA'or' , '■j’avoun- j’admets.  •'»!.!•. et 

B YHfWiBVr^^éOU  Tcrità  , in  verità  , vera- 
«te* NH,1,4*edv  cvW»  , \am  fprofeelo  , vrai- 
Éijmk  vé  ritti  V rodai  ncuicnt.  ’**V:  r n I 
;;‘ddU.  d*  parola  , -di.  vira  voce  « 
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non  per  Iscritto  , verbale  1 verbo  prolatkr  i 
vcrbol,  qui  n'est  ^oe  de  vive  voir.  Procèn 
verbàl , scrittura  odia  quale  un  pubblio* 
officiale  descrive  uu  Catto  clic  egli  ba  veduto, 

0 ciò  che  è stato  dotto  o fatto  4ik>  le  paiù^ 

procedo  informativo  ,-rct  acta  prus Ut 

scripta  , procès  v et  bai.  J?p  prosssèi  imitò  òf. 
df  stende  un  procèss  ver  bai , tldiiteidiigin» 
processo  informativo,  orto  levitanti dtdcrtivtv^ 
dr esser  procài  verbaà,  verbaluer.mn  jìm  drwv 

Ys*»M.*£<rr,  di  viva  voce,  a bocca,  verfaub* 
mente,  a parole  , -verbi* , veibalcuif  ut*y  d* 
vive  voix  , de  bouclie  , en  p-uoies.  u in*» A 

Y emen  » , pianta  erbacea  annua  , alta  / 
ramosa  . crescente  ovuuque  lungo  le  strade; 
con  foglie  molto  diviso  e fiori  cerulei  a>«ik 
che,  medidnale,  e celnbce  pri»M>.  gli  unticbi, 

1 quali  l’iisavauo  uellc  loro  . < cnov«njO' v*4j* 

gì  ose  -,  verbena,  erba  oolmnUu»  ,verbenar^ 
verveine.  ,vun\»iaùir  , o J#»:q  il»  nbvay 

Vmuhìbawia,  ( voce  Ut.  ) verbicània,  vèr» 
Ingrazia , per  esempio,  xrrla,  grada  , exxnm* 
pii  catasti,  par  exeiupldi.'  t cul  » , anta nf 

Vnm,  add.  che  è liuto  di  quel  colora  dio 
hanno  le  erbe  e le  foglie  quando  Miao  fre» 
sebe  e nel  loro  rigore*  rarie  ^h'iridig+  efivt, 
Verd  , fresco  , contrario  . di  secco  , . verde  , 
viridi s,  ree cns  , vert  , fini k.  Vani  <(  parlando 
di  piante)  clic  vegeta  aneota  y che  aori  è 
uiorio  , verdi?  ^ viridi»  ly  veib.  ièrrf  r mi  » 
vuio  , V.  y*M.  y.rd  , mtrda  ann  ui  af’, 

verd  coni  lui  siala  f diccai  olltfe  ili  wnm  n^ 
turali-  (li  flutto  acerbo  , ibuuhUuo  , WM 
hiu  , cnuiut , immiti i , tmmatunu  , tr«at  , 
qui  n'«t  pn  muri  Verd  ( piu  laude  di  di^ 
acoen  od  .moni  ) 1 lira  no  . ék|«u  , Olìou.1,0, 
acrior  , aspa  rior  , »crt.  . -filici  la.-  . . ; 

Vau>  KMt.  quello  do 1 eolot>k-yryo»liw»i  <li« 
è *p.no  geoentiuteolo  jiilleiUoglif  .fMtolM 
delle  pianto , u dican  pore  deli,  uiateeie 
che  portano  tal  colore  0 movoho  1 liiicii'oe 
altri  corpi  ; Tordo  , colar  verde , «ofor  nini 
dii , rert  , vord, . Versi  pàr,  ^Weia  di  «olaeo 
venie  beUìiriuiot  -un ilo  . quello  della  uno. 
raldo,  et!  uuervteute  alla  pittura,  vendei 
porro,  color  pratùtus  , porraccio  color,  vcct 
de  porreau,  «ari  de  ruMMagoe.  Kep<l  w4m, 
veni  li'mr.im  -r  ioateli»  telwtqll  «li  Irvi  tuie* 
verde  , utile  alla  pittura,  a lo  cicala,  cui  lai 
«coire  le  lamine  di  rame  nelle  viuaccc,  e poi 
Uu(B»le  coll'aceto,  onde  «e  t nulla-,  un  aepùto 
dorante;  e dicevi  pure  di  quella  pruina  verde 
clic  «I  qtnara  nel  rauio  per  uiuideua  o per  cou- 
taltodi  liquori  acidi  od  autuou,  verdetto  s*k«o, 
ve n leru un:,  imp,  verdet,  revt-de-^ru.  Ve ni 
alar,  aorta  di  colore  che  ù il  culoi  dell'aria, 
e della  tnariua  • y« dasiuro,  IhiUastuun  .oior, 


veri  de  mer,  céMoo.  Arri/  usar,  color  mi- 
artaWVha  m porta  di  &pagaa  , e serve  a 
dipingere  « fiat»  ,on  tempera  , verde  ai- 
farmo  od  J-#  tm  Verd  tétta  f o téra  vfrdu, 
Vorrà  > di  coior  verde,  buona  pei*  dipingere  a 
olio.*  a .fresco >,  a tempro.  ...  Aeri/  eterno. 
Velatura  fkttta  snpca  uo  Putido  inargentato 
sf  a idrato  in  doglia  eoa  verderame  ben  pur- 
gato © legginrb,  r ridotta  n guisa  di  acquerello 
venie  eterno.  . . k 'and  dorpmuiU,  color  verde 
bitta,  d' orpimento  mescolato  con  indaco  c 
buono  per  .tingere  carte  c legnami  ..... 
ìfmrd.ft  /wm , colore  tra  verde  e giallo, 
verde  giallo,  e viridi  palloni , veri  de  pontine. 
t erd  scurf  verde  pendente  allo  scuro,  verde 
brano  * . . .>*  vert  obscur,  vert  foncé,  f 'erd 
ciaurr,  venie  che  tende  al  chiaro , verde 
apodo  ,>  verde  chiaro  , verde  gnjo  , irte  ni- 
tro#, vert  gai  y vurt  clair.  ì’erd  d'erba  , 
verde  di  prato  , viridi tas , vert  iHicfbe.  1/ 
color  veni  d'erba  , color  verde  di  prato, 
herbaceus  , herbeui , d' un  vert  d'berbe. 

Veduti  , che  tende,  al  verde,  verdastro, 
verdiccio  f subuiridis , verdùtre,  qui  tire  sur 
le  vert.  o.»nnq 

YhidkmA  , *V.  Verdiih* 

Vfiidiv  , nome  -dai  fanello  verdiccio  nelle 
Lunghe,  W-.'Tkriiu.il  Ji**v 
VramoH  , V.'iffaUt/ 

Yfano5  , uccèllo  dall’  ordine  dei  passeri  , 
grosso  coinè  un  fringuello  comune  di  color 
verde-olivo  volgente  ia  alcune  parti  al  gial- 
lastro ed  al  cenericcio  , con  coda  a forbice 
e piedi  bruito- ronatxtr i , calenzuolo  , z&golo  , 
fi  neo  verde,  verdone,  hxia  -e/i/nrw . serti  ter.  j 
Verdon  , color  «4»  verde  pieno,  verde  bruno 
....  veci  foncé. 

Y fiumi*,  urrdettè  , verdiccio , verdognolo, 
verdigno,  verde  chiaro  . fmtichino  , subvi- 
fHdìs  , vert1  gai  , ai»  paa  vert. 

VfaDtM*  , vpiaatitt  di  erba  , di  germogli  , 
e dV  piante  verdag  -iaali , ventini  , verdura  , 

, ogni  sorta  d'er- 
ba b notte  W È mangia  ra  , ruutangiare  , er- 
baggi*» , <j4tm!f  t*chduu*M  . lierbagc  , berbes 
^dtlgmir  k » ww\  •’* 
xt*  ’Véàoélfiak , rtvendagliola  iferb*.  treceola, 
étbMjfurtht , rofM  , ole  rum  venditrix,  herbterr, 
VMidentn*  «Fbérhe*. 

' *>¥• haeehtrtUi,  bwttnnrd  lo  sortile,  venga, 
ftftWNstio, '*i>gu , verge  , baguette , liomnae. 
&rehè  là  Verga  eWa a saputa \ cercare  il  pro- 
pri»* d*  ti  rio;  ÌH  dantnton  tumm  hmam  dedmeere. 
drmner  dev  verger  pour  se  fonetter.  FèpUisè 
p*r  le  -v+r^hr  ,-dr  la  vrrgada  , punire  un 
soldato  col  farlo  percuotere  dai  soldati  eoo 
verghe  mentre-  passa  in  mezzo  alle  lite  , ver»* 
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, . , un 

gUcggwre  , frustare  , percuotere  j 
virgù  cotù*;re , , foucUcr  avec  ì 
J , anello  , il  pii  cerchio  pop  è iàvpr 
rato,  ed  è senza  pietra  testa  0 ritratto, 
senza  castone  , • annuh*>  , a urica  u , verge, 
cspcce  de  bague  don t le  corde  est  igp\  pai 
toni  , jooc.  f frga  , membro  vifilg,  verga  , 
cazzo , penìs  , vere  Irrori  , priapus  ,cuks  , 
verge  , péois  , ntcutbrc  vuil.  k'frgu  dor  , 
pianta  vivace  erbacea  , che  cresce  ne' luoghi 
umidi  ed  ombrosi  con  gambi,  rotondi  e li- 
sci , foglie  lunghe  , radice  .strisciante  , e 
fiori  gialli  a spi, che  privi  d'odore,  erba  giu- 
daica , v irgli  aurea , solùbtgo,  verge  d’or, 
V^róaoì  , l atto  di  percuotere  con  verghe, 
Ila  gel  bilione  , frusta  , jlagelborum  ictus,  ver- 
terà , vìi^idcmui , fouet , fustiga liou.  k\r— 
guiLi  , supplicio  in  uro  presso  i mUitari  , 
frusta*  fiustura  , flagel  lardone  , JasUuir  turni  , 
fu-tigotion.  De  U i^rguila  ,y , k frga, 

V chuastÌ  , rhiudemb,  chiusa,  siepe  , so* 
ptum , échalier.  1 , 

V^uoa^é,  pcrcuolcrc  con  verga,  vergheg- 
gia re,  vìrgic  ardere,  fuucUcr  avec  de»  vvtges. 

Vf-RongTA,  din),  di  vfxga^,  picciola  verga, 
verghetta,  virgula , bagnai tq,  houffiue,  petite 
vergo.  • 

Vanoii  , vergine  r ndd.  o >o«t.  e dicesi  di 
donna  ed  anche  d uomo  clic  .visse  iu  conti- 
ne ina  perfetta,  vergine,  virgo,  vierge.  Muri 
vergiti,  morire  colù  ghirUnda,  vuginei  pu- 
dori* intemerato  flore  mori,  ino  uni  v terge . 
f in  vergài , V.  A m.  S ira  vergi*  , vis  tar- 
go* , Y.  Sira  , vis.  Eòli  vergiti,  olio  ebe  ù 
tue  da  ulive  non  riscaldale  , olio  virgitte,* 
oleum  prim oc  nota  , Jios  olà . liui le  vie ege. 
f 'ergiti  , si  dice  anche  di  qualsivoglia  eoa# 
non  adoperata  , vergine  . - . . sterga  qui 
n'a  point  eté  c licore  emplojé.  Esse  vergili 
d ma  tosa,  non  avervi  avuto  parte,,  1 vergi  ne 
di  una  cosa,  inmix  tuia  non  /ause,  touHtsun. 
non  juisse , avo» r le»  uiaiiw  nette*  de  quel- 
«jue  diose. 

VfMGiao.*  , t.  di  scherzo  , colui  else  mena 
vita  celibe  , scapolo  , zitello  , awlebs  , coeso r a 
ma  ir  intona,  rélibata'ive  , paceau.  , xy- 
Vismhm,  sttergna  , V.  Smorfia,  . 
Ypioboa*,  pestili  baione  dcll'aniioo  intorbo 
a quelle  cose  che  pare  ci  appotùno  dUonpae 
j»er  fatti  pascti  o presi  atti  .vergogna, 
pndar , lmai« , veigogne,  confusion.  Me  fra- 
tèi a mf fa  vergogna  , mi  fg  v.-r^ojn.,  imo 
fratello  , pvmtet  me  Jntlris  , >«  ho  iste  de 
mon  fière*  fergógna  , modestia  unita  a 
tiuitdr/za  , rispetto,  \teriUmu , vergogna, 
verecttndia  , modestia  , houle  , modostte  , 
tc*  tenue , pud  cui . iVite  la  vergógna,  scioglier 
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la  vergogna,  pudorem  porterà,  os  perfrìcuissr, 
aunsonter  la  houle.  borgogna  , «liso  no  re 
vitupero,  biasima,  oot»,  tgoomiaia,  scorno, 
titdecus,  infamia,  borite,  infamie  , opprobro, 
déshoaneur.  Vergógna , diceei  o guisa  U'escb- 
maziuuc  , alcuno  per  modo  di  riprensione 
di  biasimo  ; vergogna  ? arrossite  ! pudeat 
l’eit  irne  boote.  »rp rgàgac  ( plur.  ) , puri 
vergognose  , V.  Ffrgognos. 

VfaooGsÀs  , ontbs  , agg.  di  persona  , ver- 
gognoso , confuso  , svergognato  , pudens  , 
vertunndus , pudiUundus  , bonteux.  Pbeer 
vergognò*  , povero  ebe  arrossisce  a chieder 
la  limosina  in  pubblico,  povero  vergognoso, 
mcndicus  verte undus , pauvre  bonteux.  Per* 
gognòs  , timid  , ritròs  , timidetto  , ritroso 
peritoso  , tvrefiw/iio  , modestia  , bonteux 
modeste.  Vergognò*  , onlòs  , agg.  di  azione 
o di  cosa  y vituperevole  , ontoso  , sconcio 
disonesto  , villano  , sono  , indecente  , laido, 
turpi s , inhonesius  , probrosus , bonteux,  fle- 
trissant  , désboaorauL  Le  pari  vergognose  , 
le  vergógne,  le  parti  del  corpo  ebe  servono 
alla  generazione , parti  vergognose  , le  ver- 
gogne, pudenda  , Ics  parti»  natureiles  , Ics 
parties  bonteuscs. 

V gacooaos a MMrr , ontosatnenl , avv.  in  mo- 
do vitupera  vole  j vergognosamente  , vitupe- 
rerò! mente  , ignomintose  , turpitcr  , bonteu- 
sement,  agnoamnieusement,  desbonnétement. 

Vcairicafi,  dimostrar  vero,  certificare  , ve- 
rificare , comprobare  , confirmare , venfier  , 
a vere r , assurer  , at  tester  , prouver  , déuioo- 
trer  , justifier.  Fenjkhè  , trovare  la  verità 
paragonando  ; confrontal  e,  verificare  , com- 
parare , cotfcrre , reoognoxere  , vender, 
voinparer. 

V larrl  , V.  Vrità. 

VunvxziLMEirr  , eoo  verità  , veracemente  , 
sci  ameute  , vere  , reapse , vraiment , véri- 
Ublemeiit , en  etici. 

VrALCfcA  , verUx a , V.  pop.  bussa  , bac- 
chiata , percossa  , batacchiata  , ictus , coup. 
Dè  et  vertere  , V.  Ferlockc. 

VfULdcA  , V.  F erÙra. 

VvjiLooafi  , de  et  verlèrc  , V.  pop.  percuo- 
tere , zombare  , dar  busse  , batacchiare  , 
bacillo  ardere  , pcrcutere  , fouetter  , battre  , I 
rouér. 

ViKLÒrs  , V.  Forbotta  . 

V*»*,  nome  generico  di  tutti  gli  animali 
privi  di  vero  sangue , di  vertebre  t d'ansa  , 
col  corpo  molle  lungo,  contrattile  ed  arti- 
colato'-, e si  dice  pure  comunemente  di  -quelli 
dit  MS#1  (dWiibi  jwr  a tempo  io  tal * stato, 
come  sarebbe 
venhù  , ver 
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propriamente  genere  di  Termi  del  corpo 
cilindrico,  munto  nelle  artkolaaiom  rfaetiM  1 
minatissimi,  e ebe  rire  W terreni  rvosj  aridi, 

Cucendosi  di  terre,  senza  tonare  i vegrtaliJJ 
nitrico , baco  terragnolo , renne  "Mia 
terra  , loaibrisiss  , (ombrie  f ter  de' 
f' trm  , baje  , vermi  che  « • generane  I 
rintrono  non  ai  sa  m qual  mode  ’ 
dell'uomo  e d’altri  animali,  e (Trine 
negl’  intestini  , e oe  tono  di  molte*' 
vermi  intesti  noli , vermi  viscerali  , 
entotoa  , intestina  , ver»  , vera  intortiagtftt"j'' 
ver,  intestimi,  entozoaires  , intestina. 
dft  chéùr  , verme  intestinole  quasi  globoso,  , 
die  si  trova  talora  sopra  il  fegato,  1»  milza, 
il  cuore  od  altri  visceri  detl’tiocno  ; idatlde , 
hydatis  , liydatide  globtzleiete , ver  eanfìjilre.  ! 
lerm  solitàri,  venne  intestinale  di  tm  Sòdo 
varie  specie,  ebe  hanno  fettina  d'n*  Jtf#-  ‘ 
(j  lussi  ino  nastro,  e vivono;  anche  tion  iolt 
tarie  nel  canale  degli  intestini  ove  inno  ca- 
gione di  grsvissinii  incommodi  ; tenia , 
verme  solitario  , lumbriens  lutai  , Ionia  -,  ' 
tènia  , tamia  , ver  solita  ire  , ver  piai.  f'erjn 
dia  fraga  di  con  , verme  intestinale  che  si  1 
mostra  talora  nella  faccia  inferiore*  della  ' 
lingua  dei  cani,  con  una  vescica  esterna  die 
è parte  dello  stesso  verme;  idatidc  , verme 
vescicolare  , hrdatts  , hjdatide  ; ter  stibliiw 
guai,  l'erm  drl  J ormar  , bógiaM  , larva  ili 
shverse  specie  di  nionhe  le  quali  vivono  nel 
formaggio  finché  sono  alio  stato  di  V eringi  ' 
le  frits*  del  formaggio  , mosciotino  del  cacio, 
motilità  cosà,  inosilie , vende  frOAmié.  fa  , 
s>crm  , inverminire , direnlr  vri  ininoso  ’ 
per  corruzione  , vermicolari  , wrmhutre 
eorrompre  , engendler  1 dei  tiri.  GàvFl 
vena  a un,  cavar  di  borra  altrus  dlW  rois  . ' 
scavare  il  sentimento  dì  “alCuntt'  diiir  )^ 
lepre  dal  bosco , cerar  i rè^rcni’  X uno  ',  lar 
rasella  per  Riporti  , tirar  W calze  ad  uno,,) 
alicufus  arcana  elicere  , atitfuìd  ab  ahif u 
expiscari , tirer  les  veri  sin  or 
qu'un , tirer  le  secret  de  quelqu 
:|ue»rionant  admìteuient.  .V  I vibti 
verm  filo  ticiiv  , chi  Ita  ben 
tutto  il  suo  bene  come  il  suo  male  , _ 
traditore  si  è il  desco,  là  mensa  è una  dolci)  ‘ 
colla  , rn  vino  vcritas  , in  pocalil  i rntas  , 
le  vin  fait  jaser  , le  vin  faìt  dire  la  vrntf.  ' 
V rn m rr  , diiiL  di  vena  , piccolo  vèltaie  ìJl‘| 
vermicello  , venniectwlld  , vermetto  , badrip“'; 
ronrolo  , vermiculus  , vennisseau  , petit  ‘VeP*/ 
Visuivin  che  Ha  vermini,  pieno  di  Ver- 
mìni,  verm'moso,  eactliionoso.  veroiitulósulp' 
le  il  111  uvei  lo  ; verme  , buco  , | verm  i nona , vereux  , plein  de  vers  , fouveit 
: , Verni  tt  Kra , lambris  o verm,  de  vermine  , •qui  groudle  de  vela. 
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or i>  'MW  viul,,. inule  si  Imo  in  io-;  ^MMupàra'facajav  «4  nitro- «osto me  ptoveal 
l aoóiHMio  . \4.  .-jL  ri  winuttl.  I ri/mtr  ; .lùiailo-'w.  v.,.''.'c 


SiaiHUnOT»  dr  rurdmci©  grassezza,  drit- 
•d  u.d*.1Wgpcv,,t»amrotip«'abriiule , rossiccio  , 
> -*h*  ciedce;  incute  ne'Uroglit 

bl  “tri  -WU-a-firUol  Ymuia  « « Cubile 
r*  siwvllu'dv'Ili’avcsUiuinv  ina  più  r donde;' 
_*  9<M“#loiiMiiUi»p,  aJnu,  m/mci  , Ornila 
vrnm-pula  , 

^"Ht^ì/^m^.i^iapik.iuiljooceilv  di  legno  te- 
"cl1fibiW<:,  fftoca.to'iiluogl11  u Ululi  tuu  foglie 
i Jipto  nidastriy*  lucrile 
lojulide  rp*»u  e polianegguioti , ni  no- iene  , 
rliamiuii-JruuguU,iiuoa  uur,  nerprun- 
InJuiilnii.icr  , boni  da  ine,  buuigèu*. 

’ Wi'Wtin.AWl  ,im««»g|pp  pur  beota  re  ili 
unii  S'M^i.V  i4i  unn,;  provincia  > derivalo  dui 
"S1W9I9W  iFHIWAMMh  , nailon*,  dialetto, 
ldi«Wr  i6Wob»VMdittoHtaCi,  iùqucwU  gr/iru, 
ihalll^'^.paU^i  , lUfgVll-  » , Olisca  min 
.T.YNWMil'»v#WmfJi*  d d«il|uM»».*d,à  per 
lo  H.W'*rS“i“'i»iAitmKii«ii.. *W mtcolo,,  no— 
l"fXjnsW{rm.i  uatw4„«|ii  .pniMmi 

WVi‘«-,dt.-«to  torme»,  e diasi 
I’T'  ^S1  NdiilHWiifl  «4AiV'a . male  *i  tornirà  ; 
\“£fNF.lM4sr>«!»lai  -.WW  >k  vii*  W«Oc,  Mirto 
°OWb|p  SMM3T  Ma  w»  .nini  i*di  auga 
,,ÌSV!$  fcffffiBi  • Faomt,  piantolo 

U S&dJY'W  I 4»Kt.^»«i«W»H«i».,  nuuaiv. 

' 1 1 mi J' SpS» uJ  »it«  i*uj>  die 

d* jSWFH .■! «USUjWf. #»WW>  • -|.  v.  « 

**ffe  ulU  può»  odimi  organa»* 

.4*Fòv.  «hu- 

, V*  MA)  tarici,  uauig.oo  o hituinuiosu 
udL'olio,,  n *lie  sieoo 
•fWiWKfW  te  “4*4»  cgl  pcuucUu  I Itilo 
gip  aspetta  lurido  piacevole, 
c n conserva  ^ yrp  ilice  , gf^iipo^j.  Uyuunun 
’f'f'0  ™'l?ffffli"“ft«*aw  vi  vuffiu»*-  F fruir 

jculoipflfi  mila, dissoluzione  della 

ài  c9l’eiÀjEÌi*,  M*  « «volorato 

fUflM*0  ‘‘ai’wet'l  o «vU  elric  , 
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rl#,  vermi  iluni , vomite 
S ‘$>WcfV>l  JSWIIWI  nulla. od  altre 
:aSfeÌr^lS.f4pl|RA'  liuo  o nell’al- 
ud.SJ.\?  *M*-V  l'irta  ebe  ravvicina 

f fl  »iMrU!t<V,ii»,ftiipca  . tlofo- 
:?,u5c‘?iVi * Il  ni-,-  HfW  4w.i  «W» 
yon iffiofft»  dam»  '«'r«i>  s<fw 

liaspuiguto  , composta  di  br- 
(, unica  e di  succino  coi)  olio  , uv- 
soridainca  e, nem  ili  fumo  uni  alujuL, 
f'tl 


venne*  nera  . . . , verup , uoif.  r fruii 
notila  ini  , juvetriptura  bianca  ed  opaca 


£ 

si  procura  a’stuvigli  più  «Jrl irati  eoo  una  notiti 
poltiglia  falla  cou  Ossidi  di  piombo  e di  vtu- 

Tom.  Il 
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iwlliglia  amai  'liquida  di  galeoni  urli  iitarwirui 
iiikciiuUi  ■ivll'aciiun  co*  altro  aodanra  , 
concio;  1>  colori  'dio  •*  luanrano,;  c.cua  viu  aiii 
IO|KUIIO  gii  storigli  ooimiui  , onde  veliilr- 
cendou  nella  coti  uni,  li  vrsln  titano  su|iulii  ibi 
dura  e lucidai  nn«lri>rlnilii vernice rwlriiu i 
......  verni». .rongogifA  .V  , aiongojv»'» 

VfHjna,  dar  Uiivcerucv,  iuv*rnieto»Og  vdr- 
nicare  , guaimi  tilmcrt. , veruin..  veimsmr  tJ 
euduire  de  vermi.  .uri  , tuVmu 

VrasissuB  , m doraiiùr  , nrtetice  ebe  copra; 
gli  arredi  di  eolori  c di  veruni  ; vernuiaial 
. . . ver  in.  vii  r.  . tuVuuiavuv  insito»»* 

Vea*nuio> , coperto  Jì  vecniccìr  -iuvcrnica-., 
tura,  i film  ni  idi  lavorìi  illuni  r veminunri  >q 
Venirne»  , pianto  vivace  inedieniule;;.  elum 
nasce  uè’ boncbi  e ne1  uaaoalsl.coci  gambo-' 
erbaceo,  foglie  ovoli  vellose  eilàori  a apvcbe.i. 
ed  i adnpmld  jie»  «oppine  al  t«n,. verni uca-,.; 
veronica , vérmiuiuc  , lire  d jini  epe.  , Jni-  rii 
Veni,  sost.  ruemblu,  dine; ildua  poetrea  pi 
UnuiureM  sullo  certo. nusui a da "pnruij  ui  di 
sillabe  ; vena,  ;mru , r ar/uurt  torà,  /fma  > 
macarónich  , V.  MacaroniclLr  J{cni,r.liaaki  yj 
via  , verso  , meuiut  -,  ralm  , eapudrntl,.  nid- 
ven , vote.  .Gmùié  imrs,  uurtjid. «Ub- , ramali 
inai'  nuruler*. '.mutui  vurto,  moslnvnmiurirmp i 
cl ranger  de  mito-  cliangor,  daiigaatóirruMiui 
«a  còsi»  «T'jti  i*er»r  foinruia<a>ki  .pelivi»»*, 
farla  oo' delnti  modi  » opuraro  aielUi  luruia 
clic  più  oonvioauy  reiu  ttcu  iu'ignu,  -pundm 
le  bou  ebuinrn  ,-l  »')  piendre  bum  » | Cacao  : 
cùuime  i)  ieut  , prendie  noe  clip»*;  au;  Ito*  ; 
r^té.  y'a r*.  banda,  patto.,  ymnh^pori  cime  • 
itti  , eudroit , còte  , situatimi.  Fcrs  . renili , > 
alto  , movimento  , getto! , uclitif,  , luuhirl, 
giste.  I eri , predo v v«r*  svoooia  ^ ciatiorl, 
Jdda  vox  , uà<  w.’t  , aJimoris' 

Veas  , prep.  clic  denota  vinimimr  y 
,Oiii lento  . indiiiasaiueulo  a quairlie  j 41» Igei, 
senso,  venni , erga,  rcriua  1,  vcr»,  »lu  .cótanl 
Fers  , contro,  verso,  ddecrtuf  , , ,ivuó"«  »»  V 
contrc,  envers.  Fers,  iu  favore,  in  sa'cvigaV, 
a prò,  ve. so,  riyr,  prò,  ver»,  «nyea»,,à  1* 
faveur,  a.róguid.  Fa vi,  iutorpo,  cava,  vpry 
»#,  jo h,  tirar,  ver».  Utr*  toir*vivów*«li*.>l 
vi'i a , verso  la  sera  , tiri  rasperai n,  v c r> , le  . 
loir  , sur  le  soir.  -.'.ci  . ! , »s6r.  1 > 

troie  usato  uv  verbialuu  nfo  nel  tuildo 
di  ,4w*i>  i’iiùUia  l'Ofie  ..  piovere  ,a  .«ielp. 
d 'rotto  , piotueu , «trabombevobutrtor  orptm-to 
piovili#;,  piovvi*.  *.i»e«UÙ!  ,:  pt»v«f*  alia 
dii  otto , erose  tare , unxatim  fiuujv,  pUuypir 
i verse  , ù se» ut.. 

V{aU  , >•  alt.  far  uscir  fuori  iprell;)  cl|* 

■ tS 
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ò dentro  a vaso,  sacco  o cosa  simile,  rove- 
sciandola , o facendolo  traboccare  , o spar- 
gendolo in  altra  maniera  ; versare , spar- 
gere , fondere  , effondere  , spargere  , verser  , 
cpaocher , faire  écoulcr  , répandre.  Verse 
iuta  1‘ ultima  illesa  , gocciolare,  sgocciolare, 
e jr  tremotìi  patuLtm  ex  f unire,  égoutter.  Verse 
7 dnè  , vergare  il  dauajo  in  una  cassa,  fare 
un  pagamento  , poemi i am  cjj'undct'c  , verser 
le  numerane  , taire  un  versemeli!.  Versò  io 
s.  IL  uscir  fuori  per  troppa  pienezza*,  tra- 
boccare , ridere  , tlijjluerc  , red ululare  , ej- 
J Inoro  , regorge r , verser  , deborder. 

Vtasfi  { colla  s aspra  ) sost.  luogo  chiuso  e 
piantato  d'  alberi  fruttiferi,  verziere,  pome— 
lo  , pomarrum  , vindarium  , verger. 

Vvasfos  , ve»- ghetta  , vergella  , virgulti  , 
baguette  , guule  , lioussiue. 

V pastai,  suprabbondanza  di  acqua  ne’  fiumi 
cagionata  da  pioggia  o da  neve  strutta  ^ piena, 
rovescio,  allagali  noto  * inondazione  , tluvics, 
eluvio  t crue  , dcbordeuient, 

V^astT  , dim  di  veri,  e dicesi  per  lo  più 
de’  piccoli  periodi  in  cui  sono  divisi  i capi  •, 
versetto , versa  ulta  , verseti 

\^asàÙL  , bollicina  runaa  , grossa  come  un 
grano  d’orzo,  che  viene  sul  margine  libero 
esterno  od  interno  delle  palpebre,  ed  addo- 
lora  gli  ocelli  , massime  ne*  loro  movimenti', 
orza  j unta  , Lorde olimi  , 01  gelei. 

Verslu»,  ampio  imbiuto  di  legno  con  tulio 
di  ferro  , ad  uso  d’  introdurre  il  vino  nelle 
botti  i pitia  , pevera  , iniliottatojo  , infundi- 
bolom  , ili  ai  ile-pleure  , entounoir  de  liois. 

VamouB  , indisposizione  del  cervello  per 
cui  il  paziente  vede  gii  oggetti  intorno  a se 
come  se  anduttcro  iu  giro,  e crede  di  girare 
egli  stesso  , vertigine  , capogiro  , scoto  una  , 
reritgo*  vcrtige  , tnu  moie  me  ut  de  téle.  Ch'a 
pali**  le  vertigini  , scotolila tico  , vertiginoso, 
vertiginosi  , verligtneux  , qui  a des  vertises. 

VetTiGÒ  , carniccio  , ghiribizzo,  grillo,  fam- 
tasia  , arzigogolo  , bizzarria  , morosità s,  ani- 
mi un  potai , ctifridUas  , commentimi , capriee, 
vei  tigo,  fan  tarsie  , boutade. 

Vr&Tojfc  , V.  Antervuje.. 

V(sv8la,  varvèla,  maoa,  spranga  dilania 
di  ferro  ili  conficcare  nelle  imposte  di  uscii  o 
finestre  ciré  ha  in  una  delle  estremità  un 
anello  il  quale  si  inette  ncirarpione  che  regge 
1'  imposta  , liatidella  , lamina  ferrea  , peu- 
turc.  y oreria  dr.oioda  , strumento  composto 
di  uno  o più  anelli  e di  un  arpione  incastrato 
ui  essi,  per  tener  insieme  le  parti  di  qualsi- 
voglia aruoie  , di  cui  si  abbia  da  ripiegare  e 
volgere  una  parte  sopra  l’altra,  mastietto  , 
gl  tanghero fiche  et  contre- fiche. 
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V^jiv^r  , v.  b.  capriccio  , ticchio  , ghiri- 
bizzo , grillo  , animi  impetus  , libido , verve, 
caprice  , fan ta iste , vertigo  , V.  Veso. 

Vts  , sost.  torcimento  di  bocca  , ghigno  , 
gesto  ridicolo  , atto  derisorio  , acttis  trndeas , 
fardo,  oris  distorno  , gesto  de  dérisiOD  , gri- 
inacc.  Vès  , lezio  , affettazione  , mollities  , 
afféteric  , minauderie.  Vis  , voce  sconcia  V. 
V ers. 

V ès,  add.  coni,  di  nuovo  o di  fresco  ; vec- 
chio , vetns  , inveteratimi , vieux.  Ves  , ag- 
giunto di  ciò  che  per  troppo  tempo  ha  per- 
duto sua  perfezione-,  stantio,  vieto  , vidus  , 
obsoletus  , vieux  , rance , fori , croupi. 

Vesto,  prelato  di  primo  oidi  ne  nella  Chiesa 
cattolica  , successore  degli  Apostoli  , consa- 
crato jier  lo  spirituale  governo  e la  direzione 
d’uria  diocesi,  vescovo,  episcopio  , évéque. 

Vr.scovi  , dignità  del  vescovo  , vescovado  , 
episcopati  , episcopo  t , d ignite  episcopale. 
Ve  scova  , distretto  entro  il  quale  si  estende 
la  giurisdizione  del  vescovo  ; diocesi  , vesco- 
vado , d i*ece si s , évéché  , diocése.  Vf scova  , 
abitazione  del  vescovo  , vescovado  , tedes  epi- 
scopalis , évéché  , palali  de  l'évcquc.  Ve- 
scovi, tribunale  del  vescovo,  curia,  vescovado, 
forum  episcopale  , curia  , for  eedesiastique  , 
le  tribuual  de  l'évcquc. 

Vpo  , sperveso , gigil , gioja  che  si  ma- 
nifesta con  moti  di  somma  ilarità  , e con 
pensieri  fantastici , zurlo  , prurito,  pizzicore, 
solletico  , frega  , fregola  , grillo  , uzzolo  , 
sosta,  diletico,  ticchio,  ruzzo,  libido  , pruriti, 
prolubium , detnangeatson  , tic  , grippe  » Ìf“L'i 
mande  , gaieté  , verve.  Ve soy  desiderio  smo- 
derato , prurito  , rozzo  , libido  , désir  itn- 
modérc  glande  envie.  Fè  passi  7 veso  a 
un  , cavar  il  ruzzo  di  capo  ad  alcuno  , in 
officio  continere  , tenir  quelqu’un  dam  son 
devoir,  faire  passer  l’envie  de  folatrer,  faire 
perdre  fenvie  de  quelquc  chose. 

Vesta  , insetto  di  color  giallo  c nero,  più 
grosso  della  mosca,  assai  rassomigliante  alla 
pecchia  munito  di  quattro  ali , c d’un  pun- 
gilioue  nascosto  sull’estreinità  dell*  abdoiue  , 
con  cui  spingendolo  offende  i nemici, vespa, 
vespa  , gu èpe. 

Vysrfc,  stanza  o nido  delle  vespe  o de’ cala- 
broni , simile  a’ fiali  delle  pecchie  , vcspujo, 
nidus  vesparum  , guépier  , nid  de  guepes. 
De  svii  7 vespe , irritare  chi  ti  può  nuocere, 
stuzzicare  il  vespajo  , svegliare  il  ran  -che 
dorme , le  pecchie  , il  forni tciajo  , stuzzicar 
il  naso  dell’orso  quando  fuma  , fnmantcni 
nasum  ne  tu  tentaveris  ursi  , crabrones  irri- 
tare t irriter  Ics  freluns,  évciller  le  cliat  qui 
dort. 
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Vesra  , parte  dell’  ufficio  divino,  ossia 
«p»tlla  delle  sette  ore  cannrv  he , che  si  dice 
tra  Mona  e 'compieta  verso  sera  ; vespro,  ve - 
sperar  , Ics  vèpre*.  Vespe  Si  si  Lati , strage  ge- 
neralo de*  Francesi  dominatori  stranieri  nella 
Sicilia  , accaduta  nell'anno  128*,  alla  quale 
servi  di  seguale  il  pruno  tocco  di  campana, 
della  seconda  festa  di  Pasqua  , c dicesi  per 
siimi,  di  ogni  strage  grande  c improvvisa  ; 
vespro  siciliano  , siibtla  strage  s , clutlcs  , su- 
bitum  excidium  , vèpre»  sicilicunes  , bor- 
ribfe  HiisMcrt. 

Ve*»,  cane  , canis , chicli.  Pini,  dicesi  più 
spesso  di  cane  vile  , cane  spiacevole  , canis 
viiis  , vilain  chien. 

V{4*a,  pianta  erbacea  ed  anuua  che  si  *e- 
miua  piiucipal incute  per  foraggio  , ed  ha 
gambi  velloxi  e ramosi  , bori  cerulei  , e 
baccelli  che  contengono  srini  rotondi  e nericci 
onde  si  uuliouo  i columbi  ; veccia  , vieta  , 
vicia  saliva  , vcsccau,  vesce,  flessa  salvaja, 
specie  di  veccia  vivace  con  fiorì  a «piche  , 
la  quale  cresce  nei  luoghi  incolti  c nei  campi, 
ove  danneggia  le  biade  col  suo  cesto,  c me- 
scolandovi il  suo  scine,  veccia  selvatica,  vicia 
crucca,  vesce  à épi,  v everrò n.  Vessa  del  lue, 
pianta  del  gelici  e dei  funghi  , grossa  talora 
• orno  la  Usta  d'ou  uomo  , rotonda,  la  di 
cui  nello  serve  a far  esca  , c che  è piena  j 
di  polvere  nociva  che  si  disperde  quando  la 
pianta  è mutui  a ; vescia  ....  lycopcrdon- 
bovista  , vc&sc-loup  des  houviers. 

Vessa  , la  femmina  del  cane  , c dicesi 
per  lo  più  in  senso  di  disprezzo;  cagna  , 
canis  y chicane. 

Vp>È  , far  una  vescia  , tirar  una  coreggia, 
spetezzare  , ti  ullare  , suppciiere  , cmittcre 
venirti  fiatimi  , hebetare  Jfaltim  ventris% 
vesser , làeher  uue  vesso. 

Vtssft  , inquietare  , affliggere  , tormentare, 
straziare  , vessare  , molestare  , Tesare  , in- 
settari , inolcstiam  affare  , vexer,  tour 'nien- 
te r , fnire  de  la  peine  injusteinent. 

Vrssì a , sacco  membranoso  muscoloso  a 
forma  di  pera  , posto  nell'infima  cavità  del 
veliere  dell'uomo  e degli  altri  inanimali , per 
ricevete  Piuma  , c poi  trasmetterla  esterior- 
mente: vescica , vesìcay  reme.  Venia  , mem- 
brana , piena  d’aria  posta  «otto  la  colonna 
vertebrale  di  quasi  tutti  i |>csci  , corrispon- 
dente colla  gola  o collo  stomaco,  c pel  di 
cui  mezzo  possono  salire  o scendere  nell’acqua; 
vescica  natatoria  , notatojo  , manbranaceurn 
aeris  rcccptactdum  . yésicule  aérìcnne  , vessie 
aerienne  des  pnissons.  Vessìa  , gonfiamento 
di  pelle  , cagionato  da  cottura  , o altra  causa 
che  vi  attragga  umori  caldi  od  acri  ; vescica, 
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boccia  , phljrc torna  , pus t uhi  , bulla  , t iorbe, 
vessie  , eoflure  , nàponle  pldyrtùne.  Venia  , 
bolla  che  fa  l’acqua  quando  pio re,  o quando 
• Ila  Indie  ; sonaglio  , bolla  , bulla  , bolle., 
d’eait,  hmitcil le  , bmnllon. 

VEMiecaT  , vissicant  , rimedio  pastoso  ehe 
applicato  sulla  pelle  la  ulcera  , e ne  trae  gli 
umori  accumulati  aitandovi  molte  vescichette; 
vescicatorio  , vesicatorium  , epispasticum  , 
vésicatoire  , épi  spasi  i<  pie  , phénigme. 

Vesta  , abito  , o vestimento  da  donna  ; ve- 
ste , vesta,  vestii , amiclas  , habit  , robe. 
Vesta  lunga  , vesta  iabìr  , vesta  da  preive  , 
satana y veste  lanosi  dai  collo  sino  ai  piedi  , 
per  lo  più  usata  itagli  ecclesiastici  ; «ottona  , 
tunica  , vestii  talari  s , vestii  ad  Ltlos  demi  ssa , 
soutane,  halli t long.  Vesta  da  cantera  (se  da 
uomo  ) gna  rimira  , guai  tiaecia  , palandrana , 
veste  da  camera  , bui-ma  , endròmis  , robe 
de  chambre.  Vesta  da  camera  (se  da  donna) 
andrienne  . . . andrienne,  robe  de  chambre. 
Vesta  con  rf  baste  , veste  tagliata  a crescenza, 
laciniosa  vestii  , habit  long  11  replit.  Vésta 
piai  , vette  imbottita  , diplos  , rolie  piqaéc. 

Vestita,  ditti  di  vesta  , vesta -da  donna 
corta  e poco  ampia  , vesticciuola  , vestimi*» , 
petite  robe. 

V^stì  , abito  da  uomo  . vestimento,  vestito, 

| vestii  , vestititi  , veslimcnltun  , annetta , z/i- 
(Itunentum  , habit , robe.  Vestì  (T  aghcr 
tC  seder  , vestito  troppo  leggiero  per  la  sta- 
gione , vestii  levisuma  , habit  de  vinnigrc. 
Vestì  frinì , vestì  strassà , vestimenti  vec- 
chi , vesti  lacere  , sferre  , scruta  , obsoleta 
et  lacera  vestis  , guenilles,  haillons,  elntVons, 
vieillericii,  habit  vìi  ,-x  et  use.  Vestì  da  festa , 
il  domenicale,  vestis  nup/ialts , habit  dii 
dimanche.  Vestì  da  tifiti  , ^ramaglia  , veitis 
lugubris  y lugubri a , habit  de  demi. 

Vfrrì , v.  att.  mettere  indosso  il  vesti- 
mento vestire  , vestire  , indurre  , vètir  , 
hahiiler  , couvrir  d’im  habit.  V estisse  da 
festa y vestirsi  da  festa,  concinni  dal  «Il  delle 
feste,  mipt  itile  tu  vestati  indurre , sVndiman- 
cher.  Vestisse  da  vot , vestire  abiti  tutti 
quanti  cf’  un  sol  colore,  e portarti  costante- 
mente  , per  voto  fattone  a Dio  ; vestirsi  a 
solo  , vaticani  induere  vestem  , se  vouer  au 
blatte.  V estisse  cozzi  na  stola  , fasciare  il 
melarancio,  fri  gas  multi plici  amie  tu  propul- 
sare y s'cmniitoufler  , se  fourrer. 

Vfnri  , nati.  di  vestì  vetbò  V.  Vestì  da 
angel , nurfo  , tiudtts  , tout  mi. 

VfsTiAiu,  luogo  dove  si  serbano  le  vesti 
«le' religiosi  , vestiario  . . . vesti  aire.  Vestiariy 
la  spesa  est  il  mantenimento  del  ve*f»re , 
vestiario  , vestito  , surplus  in  comparandis 
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tentato , vesti  aire  ; Icntretien  des  habits. 

/ ff dori,  nome  collettivo  degli  abiti  c prin- 
cipalmente di  quelli  da  teatro,  vesti,  vestes, 
tes  habits. 

Vestiuol,  parte  aperta  c coperta  d’un  edi- 
6ùo,  posta  nel  primo  ingresso  , c d onde  si 
entra  nelle  camere,  nelle  sale,  0 ne’iempii-, 
vestibolo  , vestibidum  , vestibuie. 

VlfiTiMEvr,  e più  spesso  vestimenti*  e vesti- 
metUc  iplur  ) stolta  tagliata  e cucita  in  guisa 
da  potersene  coprir  comoda  mente  la  persona; 
abito , veste  , vestimento  , vestilus , indu- 
meutam  , a m ictus,  habillement , habits.  />- 
si  intenta  modesta  , abito  positivo  , mode  stimi 
indumenium,  ha  bit  modeste,  Vestimento  pro- 
pria, vestimento  fiorito,  delecta  vestii , liabit 
clioiit.  Le  vesiimmta  fan  conpari  le  persone, 
piov.  gli  abiti  puliti  o rìcclii  danno  buona 
i lea  di  chi  li  porta  , i panni  rifanno  le 
vanghe,  ornant  x*estes  et  viltà  edam.  Ics 
bcLWrs  piume*  font  le*  beaux  oiscaux. 

VtstuuioS  , carcinoma  die  si  usa  nel  dare 
laWtu  ad  un  religioso  , ad  uua  religiosa  ; 
vestizione , monacazione , religione  vestii  suiti- 
pilo  , vétur e . 

\àr,  sciocco,  bindolone  , barbagianni, 
vappa  , banliu  , mais  , sot.  Vèt , membro 
viiile  , cazzo  , zugo , peni $ , verge  , le  mem- 
bra viril. 

V tir  ha4»  , soldato  che  esercitò  la  milizia 
lungo  tempo  ; veterano  , veterana*  , vetérun. 
.Vetetun,  la  persona  che  dà  più  lungo  tem- 
po esercita  un  impiego  , una  professione  , 
veterano  , decano  , nestore  , decanus  , anti- 
tfuus , doyen  , vétéran  , nestor.  Vetcrah  , 
scolaro  che  studia  due  anni  di  seguito  nella  j 
tneJesima  classe,  veterano,  veteranus,  ve  tenni. 

V tTKHix.iai  , colui  ebe  cura  la  salute  degli 
animali  da  tiro  e bovini  ; veterinario  , vete- 
rtnarius,  Vele rmai re. 

* v.^VjEreauuftl*  , arie  di  eouservar  sani  , e di 
giunte  gir  ammali  domestici,  e specialmente 
quelli  da  soma  e bovini  , veterinaria  , ma- 
t «calcia  ripp»atvica,  ars  veterinaria , veterinaria 
medicina.,  la  vétérioair*  , l’art  vétériiiaire. 

\ ETILI  A , «1  più  «flesso  vclilie  (plur.)  baje, 
ga Ielle , bazzecole,  ciammcngole,  carabat- 
tole, frascbevle,  fanfaluche,  chiappole,  inc- 
ide , mi#»  , trine  , geme  , opina:  , ineptitt  , 
v^òUes7  bagalalles , choses  de  rict».  Vetilia  , 
sofisticherìa  , cavi  Unzione , rigiro,  cavillili  io  , 
sopKtsma  , vétdlerie  , chicane,  raisonnement 
captieux.  » 

Vrriut  | v.  neutr.  sofisticare  , cavillare  , 
litigare  u co»  raggiri  , far  litigare  intuita- 
mi: u tu  , e.  av  diari , rhicaoer  , vétiller. 

YiUMticue , v.  alt.  ridurre  a vetro  , fai 
4 o/itsfli  U o ti1- . 
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vetro  , vetrificare  , vitri  naturam.  inducete  , 
vitrifier.  Vetrifumt  , iu  *.  n.  divenir  vetro  , 
vitri  naturata  ind itene  , se  vitrilier.  •*; 

YertTfe  y sucidume  , lordura  , bruttura  , . 
sonles , oidurc , salute.  Vetupè,  persona  ler- 
cia e sozza  , i/muundus , spurcus  , salojie. 

Vìuia  , volere,  desiderio,  brama  , volontà, 
voglia  , vaghezza  , talento  , cupidiias  > vo- 
liuitas  , desiderium  , cupido  , volontà,  «nvie, 
désir  , appetii,  Vèùia  mata  , vaglili  gronde, 
gana,  libido , immodica  cupidità s,  grande  ca- 
vie. Avèi  na  vènia  mala,  aver  alcuna  cosa  fitta 
nell'osso,  flagrare  cupidilatc-,  miro  tuucj-t  desi- 
derio, avoir  quclque  eli  osi’  eia  us  l’os.  Oavèssc 
na  vènia  , soddisfare  la  voglia  , tuptdiktlem 
explere,  passer  son  envie.  t'c  vnì  vèùia,  imlur 
voglia  , invogliare  , desiderium  mjtcerc  , in- 
viter  , exciter  , porter  à , donner  de  i’euvie. 
Venia  dia  dona  gravida  , voglia  depravata, 
cui  sono  soggette  le  donne  incinte  , « che  fa 
loro  desiderare  e inaugi,are  cose  uou  nutrienti 
o nocive  , come  ralce  , carbone  cc.  ; pica  , 
pica  , pica  malacia , envie  de  lemme  grosse, 
malarie,  pica.  Avvi  na  vèùia  da  dona  gravida, 
avvi  vèùia  del  lati  <t  passera  , aver  voglie 
stravaganti  ed  iinpovsibili  a soddisfarsi  i aver 
j soglia  de  fichi  fiori , insolita  a p pelerei  , avoir 
des  e n vie*  de  fruirne  grosse.  Vèùia  , per 
anvta  , V. 

Vacui,  sost. , il  vano , la  concavità  vacua, 
il  voto  , inane  , le  vide. 

VéIid  add.  , contrario  di  pieno  , che  è 
senza  cosa  veruna  dentro  sè  ; vacuo,  voto, 
vacuus,  inauis , ville  , ere  ut.  Viùid  , dicevi 
d'uomo  o bestia  che  non  ha  ittangiato  da 
lungo  tempo,  che  ha  la  pancia  vota  ; smilzo, 
digiuno , jejunus  , inani*  , qui  est  nde  , qui 
a le  ventre  vide.  Desila  vèiiida  , bestia  du 
soma  che  non  ha  carico  , bestia  vota  , «cà- 
rica , jumentum  cJConenUum  4 bète  saas 
cimi  ge.  Ma n vèùide  , $ i dicono  quelle  di  chi 
non  porta  regali  o denari  , inani  vote  , ma- 
rmi v tic  tue , mai  us  vide*.  Vesta  véùida , capo 
voto  di  cervello  , testa  senza  giudizio,  uom 
dissennato,  dicervellalo  , eccoti  , amens  9 
cerveau  vide  , téle  vide  t fou  , stupide. 

YiiJinft  , V.  VoùH, 

Vi , V.  Vis. 

Via  sostantivo  , terreno  determinato  ed  ac- 
concio per  uso  di  trasferirsi  da  luogo  a luogo; 
vìa  , strada  , via  , che  mio,  voic  , route-  Via, 
modo  , forma  , guisa  , maniera  , mezzo  , 
verso  , strada , via  , modus  , ratio,  medium , 
via  , soie  , manière  , fa^on  , moyen  , biais. 
fisse  ah  via  et  acomodamenl  r esser  in  via 
per  porsi  d'accordo  , essere  in  trattato  d'ac- 
concio, d'accomodamento  , ad  pacis  candido- 
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netti  accedere  , étre  cu  termos  d'accomodé- 
iwnl  , étre  en  vote  d'irccoinodemcnt  , étre 
pret  ù s'arrangcr.  Fio  laica , o slrà  Asari 
dùco  , V.  Sera. 

Via,  &oct  indili,  che  si  adopera  nel  molli- 
plica  re,  finta,  rolla,  via,  vice i,  fo'is.  Tre  via 
ire  fan  nr*9v  , tre  via  tre  fan  «ove  ..... 
tro'is  fot»  trois  font  neuf. 

Via  , avv.  in  sentimento  di  eccitare  o di 
compiidnrc  ; m , orsù  , via,  cjar  age  , sus  , 
couruge.  Via  y in  forza  di  discacciare*,  via, 
apage,  fi.  Viay  su  via , va  via , in  forza  di  af- 
frettare, andiamo,  via,  animo,  age}  macie , 
agedum  y alimi* , sus  , co  u rag  e . Via  , via  Lì, 
pare  talora  che  affermi  ; via  si  , cosi  sia  , 
esto  , otti , aitisi , à la  bonne  lieure,  soit-il. 
/ ia  vìa  y tosto  tosto  , immantinente  , prò - 
iinusy  d'ahord.  Via  via  talora  esprime  me- 
diocrità di  qualità  ; via  vìa  , cosi  così  , mc- 
diochtcr  , kaiis  , là  là  , mcdiocrcmciit. 

Vu  , particella  riempitiva,  che  congiunta 
co  rei  In  o accresce  loro  forza  , o ne  varia  in 
qualche  porte  il  significato.  Ande  via  , par- 
tirsi, andarsene,  andar  via,  ab  ire , din edere, 
partir  , »W  aUcr.  Ande  via  fasend  ( o con 
altio  gerundio  ) ripetere  con  continuità  c 
lentamente  Pastone  che  il  verbo  accenna,  star 
face  odo  , f, utilare  , fa  ire  à petits  pai.  finte 
via  y mandar  fuori  per  bocca  il  cibo  o gli 
muori  che  sono  nello  stomaco , vomitare  , 
recere  , vomere  , evomere  , vomir  , dégobil- 
ler , remile  gòrge  , rejeter  , rendre  par  la 
bouclie.  Canpè  via  , rimuovere  da  sé  chec- 
chessia come  iuutile  , .superfluo  , dannoso  o 
nojosoi  gettar  via  , abjiccrt,  rrjicere-y  rcjeter, 
lebuici . Canpè  via  , fig.  dare  o vender  le 
cose  per  manco  divelle  non  vagirono;  gettar 
vaJ)  ! vili  pretto  vendere  , jcler  , venure  ìi 
trop,  bon  marche,  donner  pour  un  morreau 
de  paiu.  Canpè  via , mandar  a male  , per- 
de» > inutilmente,  gettar  via,  perdere  , jeter, 
perdio  inutifoncnt.  I)è  via  , trasferire  da  sé 
ad  altri  il  possesso  di  checchessia  per  qua- 
lunque ‘Wmiuo  , e*  per  la  più  intendesi  per 
messo  di  donazione;'  alienare,  dar  via,  donare, 
alienare ^ abaUtrìlare! , aliène  r , *c  defa  ire  de 
quelque  ebose  , donnei4.  Dè  via  , vendere  , 
esitare,  dar  via,  vendere , ih  strabere , debita, 
vendre  , se  défaire.  Mandi  via  , licenziare  , 
mondar  via , dimitterc  , licencier,  congédicr, 
donner  coatte  , chmtser , renvoyer.  Poriè  yiat 
levar  checchessia  dai  luogo  dovè  era  con  vio- 
lenza o preste*»,  e anche  talora  rubare  na- 
scostamente1; portar  sia  , auferre , arridere , 
r opere,  em porte r,  enltrcr,  derober.  Pórti  via , 
tra  sporta  re  , o condurre  semplicemente  ; por- 
tar via,  ducere  , J'crre  , portar  , transporte r , 
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emmener.  Canpèsse  via  , disperarsi , gettarsi 
> ia  , de  se  desperare  , spera  ab j tetre,  de  spe 
decidere , désespérer,  perdre  Pespérance.  Con- 
pèssse  via  , eccede»  in  doni  , cortesie  e si- 
mili , profondere  se , prodiguer.  Stapi  via , 
fuggir  via  , dileguarsi  , fuggir  con  prestezza, 
in  fugarti  se  dure  , ab  ire  , fugere  , s'enfuii , 
dégurrpir,  s’évadcr.  Scassi  via,  discacciare, 
allontanare,  rimuovere,  cacciar  via  , pellcre , 
dcpcllercy  chasscr,  éloigoer  , «carter.  Svachè 
via  , dileguarsi  , cessare  , passar  via  4 eva- 
ncscere  , tesser  , diaparoitre  , se  diesi  per  , 
Sevanouir. 

Via  , prima  parte  della  notte  , che  ni  con- 
suma operando  o discorrendo,  veglia,  vegghia, 
prima  aut  sec unda  vigilia  notiti,  vedile. 

Vili , stradone  lungo  e dritto  per  passeg- 
gio tra  due  file  d’alberi  *,  viale  , ambula - 
crum  , alice. 

Vuol , fi  v iogii  &**  , viaggiare  , 

iter  face  re :,  pej  egre  ab  ire  , voyager  , faiie 
voyagc.  1 

Vuoi,  Pnndar  per  via,  cammino,  viaggio, 
iter,  \oyage.  Fè  uri  vi  agi  e dot  servissi,  colla 
stessa  o ih* razione  condurre  a fine  due  ne- 
gozi! , foie  una  v»  e.  due  tervigj  , duos 
parie  Ics  de  eadem.  fi  delia  desUbare  , fhh*c 
d’une  piene  deux  coup*.  Fè  viagl  V .Viagè. 
Fiossi,  dicesi  talora  dal  volgo  per  vtaf  fiata, 
V.  pia  sost.  iadecl, 

ViAsrourr,  passagè , colui  che  va  per  via, 
che  fa  viaggio  a piedi  , viandante  , pusseg- 
giere  , violar , paesani.  . Ab 

VunDfciu  , por  la- v uinde. , arnese  composto 
dì  vimini  eoo  più  piani  ad  uso  di  portar  mi- 
rande entro  .... 

ViaoÀ  , voce  usata  nel  modo  avv  a la 

viarà , V.  

Viatici!  , il  Sacramento  dell’  Altare  che  si 
porta  e si  dà  a’  moribondi  ; Viatico,  Santuari 
Christì  corpus  in  Futlicnm  morienàbus  al - 
taluni  y le  Saint  Viatiqua.  tino»  * h c 
Vicari,  colui  che  tiene  il  Luogo  c le  veci 
altrui  ; vicario  , vicarìus  , vicaire.  Vicari  , 
pubblico  ulfisiale  che  ha  giurisdixione  fcri- 
minale  , e civile,  per  le  cote  di  polirà  ;<*1- 
cario,  vicariti* , licutennnt  de  polite.  -K1' 
Vice-cimÀ  , colui  die  sostiene  le  veci  del 
curato  ; vice  curato,  vicecurotus **(  t- ^ ecd;  1, 
secoudaire  , de*scrvant.  .mi 

Yice-ns,  colui  che  tiene  il  luogo  del  r^; 
viceré,  prore x , vicc-roi.  .su*-  J-J'.’ 

Vidèl  , Vi  Fóci. 

Vi  do  , uomo  a cui  è morta  la  moglie;'  e 
non  si  c rimaritato  ; vedovo  , lunorc.  vidua- 
tic f , vcuf.  t 

Vidoa  , donna  cui  è morto  il  marito  , e 
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non  &i  è punto  rimaritata  ; vedova,  vitina . chiassolino,  eh  la  «setto  , chiassuolo,  augi  por- 
veuve.  Viiloa  , sorta  di  fiore  , V.  f'idoèla.  tiun  , angiportus  , ruelle. 

V idoas&ìa  , vedoanssa,  stato  dell’  uomo  YiìOl,  Jim.  di  via  , piccola  strada  , viot- 
o dulia  donna  che  hanno  perduto  d coaiarta  tolo,  sentiero  , caltis , semita  , traine*  , ch©- 
e non  si  sono  riuiaritati  ; vedovuniu,  vedo-  min  étroit  , chetnin  de  traverse, 

vaglio  , vedovezza  , r iduUas  , viduilé  , veu-  Vigilia , il  giorno  che  produce  le  Ceste 
Vage.  solenni  della  Chiesa  , e per  estensione  il 

V iuoèla  , vidoóta , diin.  di  vidou , vedova  giorno  clic  ne  precede  un  altro,  vigilia, 

giovane,  c si  usa  la  loia  per  esprimere  coni-  pcrvigilium , dits  preeetdens , veille,  le  joura 
pacione  od  alTctto,  vedovella,  vedovimi  , precedei]  t.  Vigilia  , di  d' vigilia  , giorno  in 
vidtia,  jeune  veuve,  pauvre  veuve.  li  do  èia,  cui  per  precetto  della  Chiesa  è vietato  l’uso 

itidoa  , pianta  annua  ramosa  , che  coltivasi  delle  carni  ; giorno  magro  . di  nero  , dies- 

ile giardini  per  la  bellezza  de’  suoi  fiori  di  abstineniia r ; Jeria  esurialis  , jour  inaigre. 
color  rosso  scuro  pieno  , tendente  al  nero  , Vigva  , campo  coltivato  a viti  puntiate 
o di  color  gridellino,  o brizzolati  -,  vedo-  per  ordine  , con  poca  distanza  l'una  dall'altra; 
'ina  , sediziosa  , scabioui  atro-purpurea , vigna,  vigneto,  vinchi**  , Jundus  vineis 
scabie use  noire-pourpre  , veuve,  lleur  de  consitus  vinca  , vigli oble  , compiimi . vigne, 
veuves.  Vigna  né  uva  , vigna  giovine  , novelle!»  , 

V idola  , iridala,  cortola  , pianta  vivace  pastino,  novella  vitis  , novella  lum  , novelle 

che  cresce  nei  campi  con  fusto  rampicante  , vigne.  Bela  vigna  poche  ue,  modo  pcoverb. 
c foglie  a guisa  di  punta  di  dardo  , viluc-  molti  pai  imam  e poch’uvs» , gran  dimostra- 
cliio  , convolvulus  arvensis  , Urla ine-cissam-  zioni  c pochi  effetti , bella  apparenza  c poca 
pelos  , 1 userou  dea  ebani  ps  , iìset  , li  sci  te  , sostanza,  multi  thyrsigeri  pauci  vero  bacchi , 
lìsci  et.  belle  monti  e , et  peu  de  rapport.  Pianti  o 

Yn»oi  , t.  di  varie  aiti  , sptangbelta  di  fi  na  vigna,  avvignare,  vinclum  conserere , 
metallo  più  » meno  minuta  , che  serve  a planter  la  vigne.  Piante  o fi  na  vigna  , 
fermare  alcune  parti  ili  un  arnese  insieme  avvignare  , vincium  conserere , planter  la 
come  fanno  le  cavicchie,  passandolo  nei  loro  vigne.  Piante  o fé  na  vigna  , fare  di 
anelli  , o per  legare  la  canna  dell'  arclnbu-  una  pratica  un  indebito  lucro  continuo,  . 
gio  eoi  suo  appoggio  di  legno,  copiglia  , vi-  muglierò  , ipuesUim  dolosiun  facere,  se  pro- 
tone . , ♦ . . goupdle.  curcr  une  vache  à lait.  Avèi  * pè  ani  la 

.Vift , star  desto  iu  tempo  di  notte,  veg-  vigna,  avèi  i pè  rotend  , essere  me??  uh- 
ghiare , vigilare  , v filler  , ne  point  dormir,  briaco , esser  brillo  , esser  alticcio,  cotticelo, 

* abbellir  de  dormir.  Vie,  consumare  la  vinolctttam  esse,  ótre  à demi-ivre  , ótre 
prima  parte  del U notte  io  operando,  o con-  elitre  deux  vins.  frigna , prendesi  anche  per 
versando-,  vegghiarc  , primam  ani  setundam  jKissessione  cou  casa  , villa  , rus , villa  ,/un- 
vigiiiam  in  agendo  impendere  , confa  bit-  dus , prtxdinm  , maison  de  campagne.  i 

landò  terere  , incuorare  (se  nello  studio  ) ; Vi«»AaAs,  luogo  coltivato  a vigne,  o nbbon- 
veiller,  passe  r une  panie  de  la  nini  à tra-  dante  di  vigne-  ««guazzo,  vigneto  , vineùtm, 
vallici,  ONU  à s'RUiustu'.  Vie  tuta  la  nè  fòt,  veg-  «ignohle  , tene  plantée  de  vtgnes. 
ghiaie  tutta  Ui  notte  , noctcm  pcrvigilare  , Vigholabt,  custode  e lavoratore  della  vigna; 
noctcm  ducere  insomnem  , penujctarc,  veillcr,  vignajuolo  , vignajo  , vinitor , vigneron, 
presse r la  nuit.  Vii  scassa  pena  , vegghiarc  ViodGSA  , quadrupede  ruminante  proprio 
semai  notimi  , vigilocctn  esse,  veiller  come  dall’America,  del  genere  del  cammello  , ma 
une  lampe,  Viè  un  inalavi , assistere  un  am-  mollo  più  piccolo  c senza  gobba  e coperto 
malato  lungo  la  notte,  asside  re  totani  noctcm  duna  lana  fittissima  , morbida  e lunga  di 
«rgrofo  soUidtando , veiller  un  malade,  vcil-  color  cannella  chiaro  ricercata  per  la  mani- 
ler  la  iiuit  aoprés  d un  malade.  fattura  de' panni,  e de  cappelli;  vigogna,  vi- 

Ytfir  ,,  bièl  , agg.  a frutte,  e altre  simili  attinia , camelus-victigna  , paco,  alpaco  , 
tose  da  ihangiarM  che  essendo  troppo  ma-  vigogne. 

ture  volgono  alla  putredine  -,  molle,  sopraf-  Yurta  , robustezza  , forza  , gagliardi*  Vi: 
fatto,  strafatto,  smaccato,  vietus  , decoclus  , vigore,  robur  nervi , vigor , vigueur.  fJè 
trop  tnùr,  trop  fait , mùr  plus  qu’d  ne  et  vigor,  invigorire  , confinnarc  , roborare  , 
faut.  donner  de  la  forco. 

Vi^ta  , dàm.  di'  via  , piccola  via  di  citti  , Vioaaòs  , che  ha  vigore  , vigoroso,  rigo- 
più  stretta  delle  contrade,  e cortissima  ; gl  toso,  validus  , vegelus  , vi gens,  vigouteuv. 
stradicci uola,  str adirila,  viottola,  viuzza  stretta,  i Viooaiùs  , agg.  a sorta  di  pera  molto  su- 
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gozrt  , tenero  , grossa  e gialliccia , ehe  sì 
mangia  neH’inserno  ; para-spina  ...... 

virgolile  use. 

Vit , adri.  codardo  , timido  , pauroso,  vile, 
pavidus  , ignavus , Meta  , peureux  , poltron. 
FU  , cliì  non  lia  sentimento  d’onore  , vile  , 
abbietto  , abjectus , vii  , lidie.  Fil,  agg.  di 
azione  che  inerita  sprezzo  , vile  , sprezzabile, 
abbietto  , vili*  , abjectus  , vii  , inéprisable  , 
ubject  , bas. 

VilaS  , sost.  pè  dia  lucerna  , stromcnto  di 
legno  in  uso  per  lo  più  presso  i contadini,  per 
tenervi  fitto  il  lume  col  manico  ; lucerniere  , 
lychnuchus  , lycnuchus  , pied  d'une  lampe  , 
gueridon.  FìUth  , sostegno  simile  a braccio  , 
ebe  fatto  uscire  da  muro  o simile,  serve  |>cr 
sostenere  lume  od  altro  -,  viticcio,  capreoli , 
Li  as . 

Vi laA  , ditesi  per  disprezzo  a contadino  ; 
villanzone  , villano  zotico,  mpico  , gros  ma- 
uant  , gros  rnstaud  , vilain  puysan. 

Vilaa  add.  scortese,  zotico,  di  i-ozzi  costumi, 
incisile  , tanghero,  villano  , rudis  , imnolitus , 
inurbanti* , plenus  ruris,  rustie,  incisi! , bète, 
inal-gTacieux,  vilain  , grossier , impoli  , iwi- 
lutru. 

VasniA  , detto  , od  aito  grossolano  ed  ol- 
traggioso j ingiuria  , proverbio  , villania  , 
probrum  , infuria  , viUetiie  , déshotmètcté  , 
outrage. 

Vili  a , voce  coni,  per  vigilia  , V. 

Vilòtola  , piccolo  villaggio,  V.  Trac  iòta. 

ViltI  , timidezza,  dappocaggine,  codardia  , 
viltà  , ignavia  , animi  remissio  , làcbeté  , 
noltrormciie.  Filtà,  azione  vile  , sprezzabile, 
bassezza  , fi  agi  ti  uni  , factum  turpe  , ba-unwe, 
biche  té. 

Vizzi  , t.  cont. , ripero  fatto  di  vinciti! 
ritorte  e pali  intrecciati , siepe  , palafitta  , 
valium  e viminibus  rctortis  r n mu  sculi s ve/ 
polis  conte ritim,  clnyouaage  , dot u re  d'osiers 
et  de  pai  is. 

Vi*  , liquore  die  serve  di  bevanda  ed  è 
formato  dal  rogo  dell’  uva  fermentato  ; e 
diccù  pure  del  liquore  nlcoolieo  pur  fer- 
mentato cta  si  trae  dal  rogo  d'altri  frutti  -, 
vino  , vimini , via.  A refe  7 ina  boti  , avejc 
’n  cali v vii  , esser  brioso  , allegro  , ovvero 
mesto  « burbero  quando  si  è alterato  dal 
vino  . ♦ . . aroir  le  vin  gai  , avoir  le  vin 
inaurai*.  Bcive  na  cojrà  d*  vin  per  fé  boria 
ga’iba  , bere  bene  prima  di  mettersi  m viag- 
gio per  far  buona  gamba fa  ire 

pr.ube  de  vin  , hoire  un  coup  pour  niieuz 
tiureher.  Boh  vin  fa  boti  sangh  , buon 
\ ino  fa  buon  sangue  , il  buon  vino  giova 
.dia  salute  , vinum  gcncrosttm  o rcfccit 
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botarne s , menati  recrcat  vires , le  buo  viti 
fait  de  bon  «mg.  Ginbiè  7 via  , travasare  il* 
vino , vinum  rlutriare  , transvu&cr  le  via  , 
muti  re r le  vin.  Conprè’l  vin  a pinti- , im- 
botar coll’arpione  ....  aclieter  ie  vin  eri 
dctail.  dami  a Costò  s*a  la  d'  bon  vin,  V. 
Osto.  Chi  beiv  neh  d'vih  , che  non  bee  vino, 
astemio,  vini  abslcrnius  , nbstème,  qui  ne 
boit  point  de  vin.  Fe  la  biuta  al  vin  , 
deje  la  conssa , acconciar  il  vino , vinum 
adulterare , vino  u/porttn , colorimene  nudi-, 
camentis  conciliare , alterar  le  vin.  \ . Arcaplè. 
Mesci  7 vin  , innacquare  il  vino  , tempe- 
rarlo con  acqua  , vinum  d durre  , vittimi  lem-- 
Iterare  , aqua  macerare , vini  vini  a qua 
frangere  , tremper  le  vin  , bapbser  le  vin  , 
mettre  de  l’eau  daus  le  vin.  Fin  abocant  , 
vih  ama b il , vino  tcmleute  al  dolce  , vino 
amabile  al  gusto  , vino  abboccato  , vinum 
lene  . vinum  tuave , vin  délicat.  F-th  anbotià , 
vino  chiuso  e serbato  in  bottiglie , vinum  in 
anphoras  adserv.it um  , vin  serre  dans  les 
Inni  te  die*.  Fin  arcapUì  , vino  che  sia  patito  , 
e rimesso  nei  tini  con  uva  nuova  *,  vino  in- 
capjHrllato  , vetus  vinum  recenlibus  uvis  in - 
fusimi  , vin  renili.  Fin  arverss , vin  eh’ a la 
il ait  ala  vòlta  , vino  guasto  , cercone  , vinum 
eversum , vinum  fugiens  , vappa  , vin  tour  né, 
vin  gàté,  vin  nui  a toni  né.  Fin  bass  , dicesi 
(piando  è all’ultimo  della  botte,  viuo  leno  , 
vinum  adentulum  , infimi  saporu  , nullarum 
vinum  , vin  qui  est  au  bas.  ^ ih  boh  a lavi 
i pi  ai  cari . vino  pessimo,  ccrbonoca , vappa , 
ripopé.  Fin  brulé  , vino  dentro  cui  si  fa 
ìwdhre  a snodo  del  caffè  Vari»  aroiuati  c si 
bee  caldo  . * . . . vin  brulé.  Fin  bnisch  , 
viri  aire.  , viuo  di  sapore  voèflent*  all’  acido, 
ma  non  dispiacevole,  vino  bruaco  , viuo  ru- 
vido, vino  acido,  vimini  atperum  , aceri um, 
acidnm  , vin  nigre  , vin  de  deux  ot  eilies. 
Fin  calibra  , vino  che  contiene  ferro  , cosi 
preparato  per  medicamento  ; vino  accia pito  , 
vinum  martini e , vin  chalvbé.  Fin  ch'a  tlà 
a la  te*ta,  vino  clic  fa  male  al  capo  , clic 
offusca  la  mente  , vino  fumoso  1 vino  cta 
dà  allo  testa,  vinum  quod  tentai  caput , vin 
qui  monte  à la  tele , ci»  capiteux  , vin  qui 
porte  à la  tète.  FiÀ  ck’a fa  pissè  , vino  diu- 
retico, vino  cta  «nuove  l 'orina  , vinum  diu - 
r'eticum,  vin  diurétique  , via  apentif.  Fin 
ch'a  sa  d mefa , vino  che  *a  di  muffili  , vi- 
num mucorcm  redole ns  , vinum  niucidum  , 
vin  qui  scoi  letnoisi.  Fin  ch'a  Còpia  ef potila, 
vin  ch'a  raspa,  vino  che  comincia  ad  ina- 
cetirsi , che  ha  del  sapor  di  riscaldato  , vino 
inforzato  , vino  fortigno , vinum  acescens  , 
vin  qui  a de  lévent  Fin  ch'a  sa  fif  frvg», 
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vino  che  ha  sapore  di  terra piqnant  , vin  qui  chatouiDe  le  gosier.  Vih 

▼in  qui  seni  le  terroir.  Vih  che  hit , V.  Mo-  poterti  , ritto  forte  , spiritoso,  potaote  , vino 
startia.  Vih  oiarii , vino  claretto  , virrnm  generoso,  i'irtnm  fervidmn  , vi  n qui  «uno 
rubri  tu  m , vin  claìret.  Vih  colorì  , vino  co-  nonne  sère.  Vih  pnr  , vino  pretto , mcrtun, 
porto  , vimini  nigntnt , vin  couvert.  Vinpbck  vin  pur.  V ih  svanì,  vino  svanito  , vinum  *<*-> 
colorì  , pisci»  nc  io  , piscia  rei  lo  .....  vin  pidtim  , v»n  evento.  Vih  trùp  Jntl  , vitto  che 
clniret.  Ha  pastegì',  vino  che  può  usarsi  j»er  essere  stato  troppo  nel  tino  sotto  i gr&spq 
lungo  il  pasto  , vino  comune,  vino  pasteg-  perde  il  suo  guato  « diventa  ina  po  Verbo  ; 
aia  bile  , vinum  communi  , vin  d’orainaire.  vino  strafatto  , vinum  dccoclum  , vin  trop  fast. 
Vth  d'brignete  y liquore  spiritoso  che  si  forma  Vih  verd  , vino  fatto  con  Uve  acerbe  , \in 
col  sugo  delle  corbezzole  fermentato-,  alba-  verde  , vino  agro  , vinum  oc idum  h vin  Nrt, 

trino Vih  tfbrignetc  fig. , vih  peit , vin  aigre.  Vih  vergiti , vino  che  non  Lia  ho) 

vin  debole  «I  agro  t vin  uccio  , rìUum  , viu  lito  nel  tino  ; via  vergine  , musium  lixivutn, 
de  prunelle»  , nn  qui  est  faible  et  aigre>.  protropum  , mèregoutte  , vin  doux  , via  qui 
Vih  ifgenriver,  vino  dì  ginepro  , o condito  ita  point  euve  ? vii»  qu'oo  n’a  poi  ut  Lat 
con  coccole  di  ginepro  , vinum  e junipero  bouillir  dans  la  cave  , vin  bourru.  t • 
erpnvsmn  ,• genev rette.  Vin  dia  stufa  , vino  Vi. vi  , udd.  del  color  de)  vino  rosso,  avvi* 

che  si  lu  e nella  partenza  da  qualche  luogo  nato , ad  colorerà  vitti  rubri  verg cns,  vintiti;» 

•;  Vii I ef  malvasìa  , specie  di  vino  assai  couleur  de  gros  -vin  , pompadour.  ».  .ut  . 

«leheato  ; malvagia,  vinum  cretensc  , mal-  Vibaoiic  , V.  Vinegrmn  ih  .»e  / 

voi>ie.  Vih  , d' porti  , liquore  da  bevanda  , Vi.nw>u,  vino  debole,  vinello,  acquerello, 
formato  con  sugo  di  point  fermentato,  sidro,  'mucchio,  vino  di  poco  corpo,  vino  inacqua- 
strettii  e rrtalìs  moia  txnresms  , cidre.  Vih  to,  chiaretta,  infu  na  saperti  vinum , vdtum, 
d'prtus  y liquore  spiritoso  die  si  fa  colle  ioray  posta t giiiguettc,  ptquclle,  viu  trempé. 
pere  -,  perula  ■.  . . . . . Vih  d'tórty  o Idre  , Vbiassa  , pegg.  di  vino,  quantità  di  vino^ 
semphe.  vino  spremuto  dalle  vinacce  per  vino,  sugo  di  vite,  vinum  , menati , vinum 
mezzo  dello  strettojo  , vino  del  torchio,  mu-  rnultum , vin,  viu  gros»  le  |u»  de  la  vigne, 
stum  tir cumc idanewn  , musium  tortiontm  , le  )us  de  la  treille.  ram  . » ■•  * 

pressura#*,  vin  de  copeau.  Vih  rf  uh  an , d * VlvatX,  add.  munto  di  vino,  viacwo,  vino- 

dot.  rftre  ani,  vino  di  un  anno,  di  due  anni,  it»:us  , multo  pienus  , v incoi..  tui  sd 

di  tre  anni,  vinum  hornum , bimani , tri-  Viiatè,  seti,  quegli  che  rivende  il  vino; 

do/muiii,  vin  d’une  feuille  , de  deux , de  vinattiere  , viruirius  , revendeur  de  via/, 

tròni  tentile*.  Vih  rcefcrtf,  vino  garbo , vino  marebaod  de  vin.  .1  1 -un  , i*  ni 

prelibato,  vinum  nectaf\‘um , vin  d'unc  oreille.  Visavì,  ▼,  neutr.  svinare,  cavare  il  mosto 

k ih  furila  , vino  misto  per  inganno  con  fermentato  dal  tino,  e loca  musium  educarti 
qualche  sostanza  estranea,  vin  fatturato  , essucqaer  , tirar  le  nioàt  clune  cure,  01  4 
vinum  malte  ala  ni  , vin  frelaté.  Vin  pur , VmcA-pfaviacA , pianta  vivace  de’  bombi, 
viuo  proto,  ntcrum  , via  pur.  Vin  fiorì  , che  ha  fusto  legnoso  e rampicante  , inai 
vino  cui  soprannota  una  specie  dì  grume  luoghi  flessibili  , foglie  sempre  Tarili  ,- e.  bop 
cottile  e bianchiccia-,  vino  appennato  , vino  t*on  azzurri  a campanella  06H  cinque  sciar 
fiorito,  vinum  ijuod  /Jorts  luibet , vin  aver  gli  i provinca  , vinca  , perreftcho  ,!  tiy lette 
dei  lleurs.  Vin  fra  , vino  in  cui  sia  stato  de*  soiciers  ( una  specie  peti  piccola  / 
spento  un  ferro  infiKato  ; vino  ferrato  . . . Vinca , superare  in  qualche  (tea  colili  ad 
. vin  foro.  Vih  gràss  , vino  che  ha  poca  i|u«lc  si  contende,  vincere  , vincere  f , v»ui- 
litnpiditn  , e molto  odore  , vino  grosso,  ere,  *urpa««er.  -,  i-l  u.«  mnoj 

vino  polputo  , vinum  tra suun,  vinum  ntgmm , Viso»,  o vini  part.  di  vince,  V.  Q verbo, 

vin 'ntargr  , vili  couvert.  Vih  mese,  vino  Vucm,,  vincolo-,  legame,  vutetsium , JieA. 
adacquato  , vitiurn  ddultim,  vin  trempé.  V ih  Vinosi  a ipoteca , vincolo  d'ipoteca  , viuctv- 
neir  , vin  rosso  , vin  vermiglio  , vili  nero  , iwn  hjrpothecar  , alicela  boti  d‘ 
vuium  rubi  uni  , viu  rouge.  km  passa  sia  Vijscula  , part  da  vincoli?  V.  il  Verbo*  - 
rapa  , vino  concio  colle  vinacce  ....  vin  V'ixcol*  y ».  alt.  obbligare  per  patti  , .p 
paste  par  la  rApe.  Vin  passa  sic  rape  , bc-  condizioni  apposte  in  modo  legittimo,  lega- 
valida  d'acqua  messa  sulla  vinaccia  , acque-  re,  vincolare  , obstringerc  9<  conditioasi  far 
rei  lo  , torà  , piqué  He.  Vih  picanl  , vino  che  fungere  , obliger,  lier  , engager  par  couUrat. 
in  lici lo  fa  fittzar  le  labbra  , e la  lìngua,  Vincoli,  ifyotoca?  vincolare  con  ipoteca,  ipo- 
vino  frizzante  vino  piccante  , vin  razzente,  locare  , hypothocce  obstringtre  , aflccles  k 
vinum  a uste  rum , veli  itane  , morderti , via  h ypolHquf  , bty  [lolhóqnci . 
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» .Turno  , frumento  fatto  d»  emine  rito**;  , 
o ii»  stecche  di  legno  , sopra  il  quale  si  adatta 
1*  in. ►*«  per  comodità  di  dipanarla  o 
incaouMilu  « «ucolajo  , guindolo,  ama  mi 
JUwtk  gUtnn raudwn  , alabrum  , devidoir  , 
toni  netto  àdé'ider.  Virò  com  un  vindo  , 
Vp|gef% i >od, nudare  con  sollecitudine,  volgerti 
cyi^u  wi  orcokqo  . . » . . tournee  cornine 
umft  qtooueWe,  mm 

ih  «Vu'bottó,  vjnagrièra  , menegrir,  orciuolo  , 
p caialU  por;  1'  aceto , acetabolo , acetabu - 
lumi,,  vmegriei'.  u Vimegric  f propria  mento  si 
dicono  due.  ampolline  congiunte  insieme  , o 
disgiunte  , ma  poste  sullo  stosso  piattello , 
in  uim  dello  quali  si  serba  l'olio  , e nell'al- 
tra laccio  per  far  l'insalata;  utello  (se  souo 
di  vetro  ì,  stagnata  ( se  di  slaguo  ),  lecythits, 
petit  ini  ;i  leu , vina  tgrier , poi  à bulle,  poi 
a viuaignniuoòaouJOj  , , , ». 

V is£t  , diin.  di  vii  r vino  di  poco  colore, 
mm  gratinici y vinetto y visiuccio,  villani  , viti 
léger  mais  agata  hi  e. 

Vm  , noma  numerale  che  contiene  due 
decine  ; venti  , vigiliti,  viugt.  Vi/U  e.  qualr 
ore  soiì  +onii,  mpdo  prov.  è passato  il  bore, 
passa  la.  borita  età  , non  Ve  più  riparo,  la 
inerì*  ba  panétto  il  pò , rjfluxit  juventa  , 
adoni  est , forre  quondam,  strenui  Miteni  , 
adieu  paniera  rcndunges  sont  fatte*  , ses 
bcaux  jours  soni  passo  , e co  est  fait. 

. uJKsny  c più  spesso  vetustà  , part.  di  vince t 
,Yi  il  rurbòi 

YctteSa  , quantità  numerata  che  arriva 
alto  somma  di  venti  ; ventimi  , viziati  , viu- 
gtointi.  .»  1 Jal  « 

Viòla*  , donna  che  assiste  di  notte  gli 
animatoti  per  mercede,  guardia,  guardadou- 
»a,  infermiera,  assistente,  vale  luti  unir  io  prae- 
iposita-,  guitto  inBrtnière , aaistuotc.  Viòira , 
iueeriiaper  fur  lume  di  uotte,  Ijrchnus  noctur- 
Lui.pc  (k  uui1.  . i 

Viòid  yi  «tramenio  musicale  da  corde  , che 
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odore  , bianchi  o gialli  o rossi  o serenati , 
secondo  le  specie  e le  varietà  coltivate  nei 
giardini  ; viola  , leucojo  , leucojon -1: lustrati - 
thus  , vjolier  , giroilier.  Viole  giunti  , viola 
gialla  , leucojon  luLcum  , chciranduts  chciri  _ 
violici'  jaune  , butou  d'or.  Violi  bui  neh  o 
rosi , viola  bianca  , leucojo  rosso  , viola 
domestica  , c/uuratUhus  annuia,  leucojon  al- 


bum o rubruai  , gii  olive  d’été  quarantenne. 
Viole  , il  bore  1 del  leucojo  , viola  . ....  » 
giioflée. 


Yiòid  y strument.j  musicale  da  corde  , clic  ' 
« sudo*  oolVan» , cd  è del  genere  del  vio-  j 
Imo  ma  un  po’  più  grosso  , ed  lui  le  due  , 
corde  più  basse  involte  di  filo  metallico  ; | 
viòla  . C - Aiolo,  «l»v  q aiate,  basse  de  viole.  | 
Viòla  g strumento  musicale  da  corde  , che 
s%  «mona  col  giro r una  ruota  , e per  lo  più 
da'^Mooatqn  ambulanti  ebe  la  portano  ap- 
petì ai  * dorso;  vinto  da  orbo,  gironda  , 

■ ghironda  ^ sambuca  rotata  , vi  clic. 

Viot-Awma,  l’atto  di  trasgredire  una  legge 
~od  un  patto-,  violazione  , violamento  , tra- 
zgredimentp  , violatio , viola tion,  iufracùou. 
^ V pianta  -erbacea  vivace  con  grosso 

fusto  ramoso  , foglie  oblunghe  vellose  ed  a 
punta  , e fiori  dillo  stesso  nome  di  grato 

Tom  IL 


Viola  v.  att  far  forza  od  una  donna  per 
torle  la  pudicizia  , stuprare  , .violare  , vio- 
lentare , svergognare  , per  vini  stuprino  in- 
ferro  , temerare  , violer.  Violò  na  lege  , un 
tratalo  , trasgredire  gli  ordini  , mancare  al-, 
l accordo  , violare  , per/ t ingere  , rompere  , 
violer  ime  loi,  violer  sa  promesse.  1 

Viole*  ss  a , atto  di  forza  usata  contro  una 
persona,  violenza,  violenti a,  vis,  contraiate, 
v io  1 enee. 

Viole.tt  , ad4.  che  costringe  colto  for/u  , 
che  fu  violenza , violente,  violentiti , violeut, 
qui  fait  violente.  Violetti,  veemente,  impe- 
tuoso , forte  , eccessivo  , violento  , vchc- 
ntens  , pnedurus  , prasceps  , violeut  , im- 
peto cux  , pétùble.  1.  . 

Yioixvrf;  , v,  alt.  far  forza  contro  altrui 
in  modo  che  non  possa  resistere,  costringere 
cou  violenza  , violentare  , sforzare;  vim  iti- 
/erre  , vi  cogerv  , vioLeuler  , cuutrauub* 
par  violeuce. 

VioLtT  , noit.  colore  tra  azzurro  e cero. , 
colore  della  mammola,  paonazzo,  violaccus , 
violai  , cou  leu  r violette. 

Vioi-tT  add.  die  ha  il  colore  della  viola 
inainmoto  , violaceo  , violato  , violetto,  vio- 
lacela , j ani  li  in  us  , violet. 

Violata,  pianticella  vivace  che  cresce  mo- 
desta e quasi  nascosta  tra  Terbe,  cou  radici 
(ìbrose  , foglie  larghe  quasi  rotonde  veno.se 
e medi  ocre  incute  dentellato,  e poste  al  suo 
piede  , gambo  sottile  e tenero  , e fiori  che 
portano  lo  stesso  nome  , piccoli  primaticci 
ili  odore  assai  grato  , di  color  violato  ossia 
di  porpora  tendente  all'azzuiro  carico,  seb- 
bene ne  sono  anche  varietà  di  altro  colore; 
viola  maininola  , violetta , mammola,  uiam- 
molctta  , viola  odorata , viola  mania , viola 
purpurea , violette.  Violeta , legno  da  lavoro 
prodotto  non  si  sa  da  quul  pianta  dcU'Ame- 
1 ica  meridionale  , di  bel  colore  volgente  al 
violaceo  ,,  odoroso ,,  durissimo  , ricercato  pei 

lavori  di  tarsia;  legno  di  violetta 

boi»  de  violette  , boi»  de  pelfcmdre. 

Violi*,  Strumento  musicale  la  di  cui  forma 
si  riferisce  et  quella  della  lira,  montato  con 

:G 
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quattro  corde  di  budello , e die  si  suona  con  1 

archetto  formato  di  crini;  violino violon. 

Violiti , colui  che  suona  del  violino,  sonator 
di  violino,  violinista,  fìdicen  , violon  , joucur 
de  violon.  Violiti  tedesch , pane  fatto  a forma 
di  violino  , pauis  , paio. 

Violi*  aire,  colui  clic  tuona  il  violino  ( ma 
dicesi  per  lo  più  di  chi  suona  male  per  di- 
sprezza  o per  tscherzo  ) fùlicen  , violon. 

Violimi  , colui  che  fa  linti  , violini  , e 
simili  strumenti  music. di  da  corda  ; stru- 
menUjo  , . . . luthier,  faiseur  d'instrumeiu 
de  musique  ù corde». 

Violo»  , dicesi  per  disprezzo  d'uom  vecchio, 
V.  V ci  baiala. 

VioLosssfiL,  istrumento  musicale  a corde  e 
da  arco  , che  forma  il  basso  del  violino  , c 
ue  è molto  più  grosso  , e munito  pure  di 
quattro  corde  di  ininuge  , due  delle  quali 
involte  di  (ilo  metallico  , violoncello  .... 
violoncello  , basse  de  violon. 

Jrioa*  , lat  o patiamola  , bell’  arboscello 
comune  nelle  siepi  , nc'  boschi  cedui  , c nei 
luoghi  montagnosi,  con  corteccia  biancastra, 
legno  bianco,  mini  flessibili,  foglie  dentate 
vellose  , biancastre  , fiori  bianchi  odorosi  , 
c bacche  nere  di  cattivo  sapore  , adoprate  , 
come  anche  le  foglie,  in  medicina  ; latina, 
viburno- ktutana  , vibumum-lantana , viOur- 
num  , viorne  , vi  or  ne  cotonneuse  , man- 
cienne  , coudre-mancieiine. 

V iorita  , pianta  vivace  crescente  nelle  sie- 
pi , e nelle  macchie  con  fusti  «anneritosi 
onde  si  fanno  panieri  , Cori  bianchicci  odo- 
rosi, e foglie  con  cinque  pulite,  molte  volte 
adoperato  dai  mendicanti  per  eccitare  sulla 
loro  pelle  rappareuza  di  piaghe  compassione- 
voli; vitalba,  dematis^vilalba , dentatile  dfs 
haies,  herbe  aus.  gueux  , viorne  de*  pauvres. 

Vioscr  , add.  , elio  ha  del  vecchio  , che 
comincia  ad  invecchiare,  vecchiccio,  vetulus , 
qui  com  mence  a vieìllir. 

Viòtola,  strada  piccola  e poco  frequentata; 
tragetto,  sentieruoio,  viottola,  calli s,  semita, 
frames  , chcuiin  étroit , sentici- . 

Vipera  , serpe  comune  nei  nostri  paesi  , 
lungo  , sottile,  di  color  bruno  vario  , con 
riga  nera  lungo  il  dorso  , munito  di  piastre 
sul  ventre  e sulla  coda , e il  di  cui  morso  è 
velenoso;  vipera,  vipera,  culuber-bcrus , vipere. 

Vie,  giro,  circuito,  circuitili,  orbis , tour, 
circuii.  Vir,  rivolgimento  attorno  al  proprio 
asse  ; rotazione,  g/rw,  tournoiement , mou- 
voineat  circulairc  , rotation  , roulemeiit.  Vir 
d' , doriti  , d*  perle , ec. , ornamento  di  una 
lìlza  di  perle  , di  pallottoline  d'oro  e simili, 
che  le  donne  portano  intorno  al  collo  ; film, 
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vezzo  , monile  anretim , bacca  lutti  , coll  ter 
de  perle»,' do  bijou».  Vir , breve  passeggiata, 
V.  Gir , Vir  , venga  , V.  Veir. 

Via  a sost.  gita  c ritorno  , viaggia  , volta, 
luitratio  , concnrsatio  , voynge  , tournée. 

V'ibI  , povt.  di  virè  , V.  il  verbo.  A ógni 
man  vira , od  ogni  tratto,  V.  Viravolta  avv. 

Vie AB^acRtv , istrumento  che  serve  ad  aprir 
buchi  nel  legno  o nella  pietra  col  mezzo 
d’un  ferro  rotondo  che  si  metta  in  giro  ; 
trapano  a mano  , te.rebra  , vilebrequin. 

V irauorich  , liaston  grosso  e corto  , batac- 
chio , pillo , frugone  , crasstor  et  brevior 
fustis  , gourdin. 

Via aibljk , nome  del  fanello  verdiccio  sui 
colli  di  Torino  , V.  Tariti. 

VihamaS  , sorta  di  giuoco  , V.  Giughi- . 

ViRARosT  , macchinetta  di  ferro  o di  legno 
con  ruote  e pesi  , la  quale  serve  a girare 
lo  schidione  per  cuocer  l’arrosto  ; girarrosto , 
menarrosto  , obelotropìum  , tou me -b roche. 

Vieasòl  , V.  Gì  rasoi. 

Via  a volta  , so*t.  V.  G travòlta. 

V irà- volt  a , viravoltà  , ogni  mah  virà  , 
avv.  di  tanto  in  tanto,  di  quando  in  quando, 
sovente  , spesso  , frequentemente  , ideati - 
detti,  interdum , olà/ umido , subinde . crebro  , 

Jrctpiemer , de  temps  en  temps,  quelque  fois, 

| maintefois  , souvent. 

ViBfi,  volle  , v.  neutr.  andare  o muoversi 
in  giro,  giiare,  ambire  , circumire,  se  mouvoir 
en  rood.  Virè  com  na  nàtola  , girare  rapi- 
damente senza  mutar  sito  , muoversi  rapi- 
damente in  giro , dimenarti  come  una  trottola, 
trottolare  , ad  instar  turbinis  circumvolvi , 
tournee  com  me  une  toupie.  Virè  , anilè  vi» 
rand  , girare,  andar  passeggiando,  anfanare; 
andar  a zonzo  , vagari  , roder  , courir  ^a  et 
là  V tré  a la  larga  , guardarsi  , star  cauto  , 
girar  largo  a’ canti , cavere,  priecave  re , pren- 
drc  garde  , se  regarder  autour.  Ai  vira  fior, 
direi»  di  persona  a cui  tutte  le  cose  vadati 
prospere,  lia  la  fortuna  pel  ciutfetto , prospera 
alitar  Jortiuia  , il  est  lieti reux  , la  fortune  lui 
dii , le  sort  lui  rit  , le  honheur  lui  en  veut. 
Ai  vira  piche , è perseguitato  dal  destino  , ha 
la  sorte  avversa  , adversa  tttilur  fortuna  , il 
est  nulheureux.  Virè  tTservrl,  virè  le  scatole, 
avefe  la  testa  eh' vira  , ammattire  , folleg- 
giare , impazzare  , dar  nelle  girelle  , dar  la 
volta  al  canto  , insanire  , delirare  , ex  tra- 
vagliar , devenir  fou  , affolir.  Virè  , in  s. 
att.  piegare  o disporre  in  altra  banda  , ri- 
volgere , muovere  in  giro  , in  gj'ntm  agerc, 
invertere  , convertere  , tornisene  , tourner  , 
rouler  , replier  , mouvoir  en  rotid.  V tré  , 
arvirè  o affili:  uh  sgiaf , girar  uno,  schiatto  , 
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(lare  uà  mostaccione  , ala  pam  intpingere  ; 
do*1  n e r un  soufDct.  Viri  i tieni , V.  Arvìti. 
Viri  le  spale  , viri  i garèl  , volgerei  «la 
un'ultra  |>iirte  , andar  via  , volgerà  le  spalle, 
terga  vertere , tourner  le  do*  , tour  ne  r le* 
talon».  A ‘Tre  le  spole , viri  i garrì,  volgersi  da 
un’ultra  parte,  andar  via  , volgere  le  spalle, 
terga  vertere  , tourner  le  dos  , tourner  Ics 
talon*.  Viri  le  spole  , volti  le  spole  , volti 
i garèl , fig.  mostrarsi  ingrato  , abbandonare, 
ilescrere , ab  ah  quo  defìcerc  , tourner  le  dos, 
abbandonaci'  , pajer  d’ingralitudc.  Viri  ca- 
saca  , volti  casaro  , V.  V olle.  V i risse  a 
quaicaduh  , ricorrere  , confugere  , recourir  , 
avoir  rccour*,  iuiplorcr  l aide  , la  proteclìon. 
/ séti  pi  neh  dov  virente  , non  so  più  a qual 
|wt  tito  appigliarmi , quo  me  verlarn  noti  ba- 
lco , quid  constili  copiarti  ne  se  io , je  ne  sai» 
plus  de  quel  bois  faire  dèche  , je  ue  sais  de 
quel  còte  tue  tourner.  diresse  , voUissc  , 
volti  casaro  , cangiar  di  parere , mutarsi 
d’opinione  , cambiar  pensiero , sentenliam 
mutare , revirer  de  bord  , ebanger  d’avi»  , 
de  «ntiinent.  f*frè  o dvirè  un  , riiuoovere 
alcuno  dalla  sua  opinione,  svolgerlo,  dissua- 
dere , sconsigliare , aliqueni  e sentendo  di - 
ritovere  , dissuader  , démouvoir  , fa  ire  dum- 
per d'avi*  , detourner  , déconseiller  , faire 
changer  de  dessein.  Viri  o dvirè  un  , indurre 
a far  qualche  cosa  , persuadere  , flettere  , 
suadere  , persuader,  gagner,  eugager.  Viri  uh 
com  uh  vésti , far  Care  altrui  ciò  che  si  vuole  , 
menar  per  lo  naso  una  persona , forum  focene 
illuni,  alicujus  ingenium  ergere,  animimi  alte - 
riusqno  li  buit  (ledere,  tourner  une  percoline  à 
sou  gre.  Viri  la  Jriuì  , volti  la  fritti  , cangiar 
discorso  , scambiar  i dadi  , scrmonens  mu- 
tare , varie r diveours  , tourner  la  médaille, 
tourner  la  truie  au  foia.  Viri  le  carte  ah 
mah  y volti  o candii  le  carte  ah  mah  , scam- 
biare le  carte  in  mano  , ridire  in  altro  modo 
quello  che  si  è detto  altra  volta  , immutare , 
circumvenire  , changcr  Ics  carte*  cu  <main. 
Viri  le  scatole  , parlandosi  di  vino,  guastarsi, 
corrompersi , inccrconire  , divenir  cercone  , 
vappam  fieri , corrompi  , depravat  i,  se  tour- 
ner, de  venir  loudie , s'aigrir.  Fi  viri  7 chéùr , 
muovere  nausea  , nauseare  , lordumi  , errore, 
satietatem  offerir:,  nauseam  movere,  fastidùun 
ftorere , faire  bandir  le  cccur , soulevcr  le  cceur, 
faire  vomir.  Viri  uh  vestì  , rivolgere,  rivol- 
tare un  abito , vestem  in  vertere , rctourner  un 
habit,  mettre  eu  debors  ce  c|ui  était  en  dedans. 

Virerà,  donna  che  attende  a girale  l'aspo 
nella  filatura  de'bozzoli  ....  toumeuse. 

Virgola  , segno  fatto  a guisa  di  piccolo  c 
rovescio,  il  quale  serve  a notare  una  piccola 
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posa  nella  scrittala,  e si  tramette  nel  pe- 
; nodo,  virgola,  coma  , virgulti , virgole,  liuti 
le  vìrgole  , virgolare  , incisi s oraUunem  di - 
sliugtirre  , virguler. 

Virò»  , V.  Virola. 

VirojI  , V.  Viroli. 

Viròla  , viroi  , girella  , rotula  , roulette. 
Virola , cerchietto  di  ferro  o di  altra  ma- 
teria, che  si  inette  intorno  all'estremità  o 
bocca  d’ alcuni  strumenti  , acciocché  non 
s'aprano  o fendano  ; ghiera  , vieni  , annui us 
| ferreus  , circulus  asneus , virole  , chape.  Vi- 
rola , nome  die  si  dà  a quei  pelli  di  oriuolo, 
che  nc  sostengono  degli  altri  .virola  (t.  degli 
orinola]  ) • . . . assiette. 

Virole  , giroli  , girondonè  , v.  neurtr.  an- 
dare senza  mira  determinata,  andar»  a ionio, 
andar  gironi  , gironzare  , girandolare  . va- 
gati , cimimi  re  , ureder  , tourner , aller  et 
venir  sans  objet , tournoyer  , trotter  tout  le 
long  du  jour.  Viroli , in  s.  att.  far  girare 
per  terra,  rotolare,  rotare  , circumagere , rou- 
ler  , faire  courir  par  terre.  A Prolisse  , volto- 
larsi , vertere  se,  volutati  se  , ionie r , tour- 
no  ver  , se  niouvoir  en  itmd. 

ViaoLO.t,  giro  fatto  od  impresso  altrui  cou 
grave  scossa  ; giravolta  ; vcrtigo  , virevolte. 

V iròta  , strumento  di  legno  per  trastullo 
de’fanciulti  , di  figura  piramidale  aU'uigtu  , 
e che  colla  parte  superiore  s'infila  in  uu’a*»i- 
cella  rotonda  , bucata  , e si  fa  girare  dandole 
movimento  col  dito  indice , e col  |M>lbce  . . . 
Viròla  , sorta  di  dado  segnato  cou  lettere 
>u  quattro  lati  , con  punta  negli  altri  due  e 
perni  uno  per  farlo  girare  ; girlo  . . . totali. 

Vi  rotola  , arnese  a foggia  di  quadrante  , 
ossia  di  mostra  d’oriuolo  a ruote,  con  cui  si 
gì iioca  ad  un  giuoco  dì  simil  nome  ...  roulette. 

Virtù  , abita  o disposinone  dell’  anima  , 
che  ci  porta  a far  il  bene  ed  u schivar  il 
male  in  generale  , ovvero  soltanto  a qualche 
pnrticolar  riguardo  ; virtù , virtus  , verta. 
Virtù  , valore  , tceellema  , buona  qualità  , 
virtù  , virila,  prerstantia , «erta  , excelleuce, 
Ininti* , supcriorité.  Virtù,  possanza , vigore, 
forza  , virtù  , virtus  , vis  , verta  , force  , 
puissance.  Virtù,  qualità  naturale  atta  a pro- 
durre un  effetto  , efficaci*  , poetante  , forza, 
virtù  , * vis,  efficienza,  virtus , force,  pouvoir, 
qualité  naturellc.  Virtù , volg.  proudesi  anche 
per  arte , mestiero , professione  , ars  , arii- 
ficium  , métier  , art  , professimi.  Fi  d‘ ne- 
cessità virtù  , far  per  necessità  ciò  che  por 
altro  non  si  farebbe  , cedere  al  tempo , 
operar  bene  per  forza  di  necessità  , desperd- 
tiunem  in  virtutem  vertere  , tempori  inservire , 
faue  de  necessitò  verta. 
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ViUTtòi,  clie  lm  virtù,  valoroso,  eccel- 
lente , vii  tuoso  , viriate  praditus  , prastans , 
cxctikns  , vertueux  , sago  , de  metile.  Chi 
è virtuòs  da  perlai  trèùva  da  vive  , chi  à na 
virtù  Cà  na  castina  ch'ai  leu  pesta  neh  ansima , 
dotti  e sapienti  dappertutto  trovati  ricovero, 
chi  ha  urte,  ha  pal  le,  ubitptc  patria  viriate 
prati  ito  , onute,  sutura  viro  sapienti  patria 
est  , qui  a un  métter  liouve  du  pai»  par  tout. 
Vi rluos  , m forza  di  sost.  si  dice  d’uomo,  o 
di  donna  che  «appio  bene  di  musica , di 
ballo  , o situili  , virtuoso virtuose. 

Vis  , vi  , pianta  legnosa  sarmento*;!  che 
stende  lunghissime  braccia  con  viticci,  e prò 
duce  l’uva,  vite , vitù  vinifera  , vigne.  Vis 
gioco  , viticci  la  , vitaccia  , petite  vigne.  Vis 
mòrta  , vite  secca  , vite  morta  . » . . étoc. 
Piorè  coni  na  vis , pianger  molto  e senza  cla- 
more, ejflcre  ccuius , pleurer  k chaudcs  larmcs. 
Vis  vergui , vimine  , specie  di  vile  le  di  cui 
foglie  sono  formate  di  sette  foglie  Uè  ovali  e 
dentate  , e che  si  stende  altissima,  ampia  e 
folta  con  facilità  ed  eleganza  , vitis  /sedera  cea , 
vigue  viefge.  Vis  vergisi , dicousi  pure  al- 
cune altre  piante  rampicanti  snudi  alla  vite 
nelle  foglie  e nell' aspetto,  ma  che  uon  pro- 
ducono frutto  ulule  , come  la  brionia  ; vite 
bianca  , vitis  alba  brionia  , bijone  , cou- 
leuvrcc  , vigue  bianche  : la  morella  o vite 
selvatica  , solarium  dateamara  , vigne  de 
Judce  , vigne  v verge. 

V»  , cilindro  di  ferro  o di  metallo  quale 
posta  all' intorno  un  risalto  spirale  che  mo- 
vendosi in  giro  sul  suo  asse  penetra  con 
qualche  giustezza  in  un  tubo  scanalato  con 
spirale  co  iti  «poti  dente  , onde  ambedue  ser- 
vono a fermare  uu  oggetto  od  avvicinarlo  , 
od  a dirigere  uu  movimento  ; vite  , cochtca , 
vis.  li  cihudro  si  chiama  propriamente  vis  o 
muse,  maschio  della  vite,  cochlea  mas , vis 
male:  la  parte  incavata  fusitela  oschéùi,  chioc- 
ciola, madrevite , cochtca  slriatum  receplacu- 
lusn,  écrou,  vis  lei  nelle.  iMac/iina  per  Jc  le 
vis , madrevite  . . . filière,  écrou.  Fati  a vis , 
fatto  a vite,  in  modum  cochUee  relorlus,  à vis. 

Visa,  vista,  mostra  , sembiante,  apparenta, 
di  mostrali nue  , seguo  esteriore  , si  ondatra  , 
specie*  , Jorrna  , semblant , apparence.  Fé 
visa  o /è  vista  d'  darmi , far  mostra  di  dor- 
mire , far  vista  di  dormire,  simulare  il  sonno, 
soniHuni  mcntiri  , fair  e scialila  ut  de  dormir, 
feindre  de  dormir.  Fi  visa  d'neh  , fi  vista 
d' neh  , fingere  di  non  accorgersi  , far  vista  di 
non  ci  Inuline  , non  dar  segno  di  commo- 
zione , dissimulare  , dissimulare  , fa  ire  se  ru- 
bi a nt  de  ìieu , monitor  de  l inditleieoce  , 
dissimuler. 
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Visavì!  , vis  vergài,  V.  Vis. 

Vis-a-dì  , vale  o dire  , cioè  , ideJt , nempe , 
scilicet  , rumi  liuti  , c'est  a dire  , savoir. 

Visagi,  viso,  volto,  faccia  dell'uomo, 
aspetto  , aria  del  volto  , visus  , facies  , os  , 
vui tu» , jorma  , aspectus  , vivace  , face- 

Vis-a— vi» , dirimpetto  , in  l’uccia  , dì  rin- 
contro , a rincontro  , ulk’incontro , cantra  , 
adversum , c regione  , vis-à-vis.  Vis-à-vis , 
per  amore  , a riguardo  , in  favore  , prò  , 
propter  , caussa  , pour,  à l'égard. 

\ iscaroisa  , insetto  alato  dell’  ordine  de* 
scarafaggi,  tinto  di  bel  color  verde , con  sei 
gambe  e torace  spinoso  die  frequenta  i vec- 
chi salci  e ddlbnde  l’odore  ddla  rosa  e del 
muschio , onde  si  inette  nel  tabacco , per 
comunicargli  tal  odore  -,  mosca  velina  , capri- 
corno  rosa  , macuba  , corambia  moschaius , 
cailichroma  moschata  , caprieorne  musqué. 

Visca,  sost.  sostanza  vegetale  tenace, 
estratta  dalle  bacche  o dalla  corteccia  d'un 
frutice  dello  stesso  nome  , o d alcuni  alberi, 
e serve  a pigliare  uccelli , od  altri  anima- 
letti  , o ad  impeciare  altre  cose  *,  visco  , vi- 
schio , pauia  , visetti  , giu  , glue.  Visch  , 
frutice  nodoso , crescente  sui  rami  di  vari! 
alberi  , come  il  frassino  , l'olmo  , il  pero  , 
ec.  con  foglie  carnose  , (km  gialli , e bacche 
rotonde  dalle  quali  si  trae  la  pania  -,  vischio, 
vt scurii  album  , gui. 

Vtsca , puri,  di  vischi  , infiammato , acceso, 
ai  tc/isus  , ine  casus , allume,  enflammè,  brft- 
lant , cmbrasé. 

Visone  , comunicar  fuoco  ad  un  oggetto 
combustibile  ; infiammare  , accendere  , allu- 
mare , appiccar  fuoco,  accendere , ignem 
facere  , ullumer  , e ni  b laser.  Vischi  ’lsangh, 
per  siimi,  indar  nel  tango*  soverchio  calore, 
inliamiiiarc  il  sangue,  sanguinerà  infiamma - 
re  , enflammer  , échauflèr  w «mg.  Vischètsc, 
accendersi  , infiammarsi , àifUimmari , arde - 
serre  , s’cnflainmcr  , «'ullumer. 

Viscòs  , mucòs  , viscoso,  tenace  , mucoso  , 
, testar  , glutinosi ts , viscosa s , visqueux  , glu- 
tineux  , muqueux. 

, Visfi  , sottoscrivere  un  atto  con  dichiara- 
, rione  d'averi o veduto  ed  esaminato , rivedere, 

> porre  il  visto viser , «xaminer  une 

• expedition,  et  mettre  dtsatw  vu  , visa  , ou 
, quelque  a ut  re  setti  blable  chosc.  Visi  , attaccar 
, con  vite  , convolare  , visser. 
i Visiera  , porte  dell’  elmo  , che  cuopre  il 
i viso  -,  visiera  , buccida  , visière. 

Visio*  , vista  di  cosa  soprannaturale  pole- 
- sat a ad  uu  uomo  per  volontà  divina  sì  nrl 
, sonno  che  nella  veglia  , visione  , apparizione, 
Vision,  specie s,  spects  nm  , vision.  F istori  , 
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idea  d una  rosa  concepita  dalTiinmagi nazione  Vwh  , nome  d’unu  specie  di  gracchia  detta 
e che  pur  m etnie  aver  veduto;  e più  ge-  altrove  giòja  d' montagne! , V.  GtojaoCtòjai 
iterai  tue uie  peusieto  «tra  vagante  ; visione  , VimÀ  , chi  ha  conti  atto  qualche  vizio  , o 
imaginazione  , visto  inauis,  sornniutn , vana  qualche  difetto  ; viziato  , vitiatus  , vicié. 
sputa  , Vtoiuo.  bissiti , sagace  , destro  , astuto  , viziato  , 

\isio>a*i  , colui  che  crede  falsamente  aver  sagajr , callidus , astutus,  iìn  , adroit , rusé, 
vUioui  c melsiziuin  divine  , o clic  Ita  idee  madre,  bissili  , inclinato  , avvezzo  , lieduns, 
.stravaganti  e chimeriche  ; visionario,  vaneg-  assuetus , porte , sujct  , accoutuiue  , habitué, 
giaute  f ij  rnp/uUicu*  , J atta  tic  tu  , qui  vanis  Visjicant  , V.  Vessica/U. 
ammutii  pascti  fignnntu  , v monna  ire.  YWccai  , vissirc  , V.  Vicecnrà  , Viceré. 

Visita,  latto  del  visitare  , visita,  t dsitatio,  Viwit , torre  a checchessia  alcuna  buona 

o/jictosus  ad  aiiquem  adUus,  visite.  Fé  visita , qualità,  e introdurveue  una  cattiva  ; gua- 
far  visita  , alupicm  viscrc  , mvisert , faire  «tare  , corrompere  , magagnare  , viziare  , 
visite , remile  visite.  Jiestiiuì  Li  visita  , visi-  vittore  , corrompere  , vicicr  , gaUrr  , dépra- 
tare  chi  primo  ci  lia  visitalo  , restituire  la  ver,  corrontpre,  altérer , rcndre  dcfcctueux. 
visita  , revisore  ahquan  , rendre  la  visite.  Vissiòs,  add.  che  ha  vizii  , che  è pien  di 
l is ita  d sau ihLsavtil,  visita  assai  lunga  , vizii,  vizioso,  viliostis  , vitiis  deditus  , de- 
diuiina  visi  Litio  , visite  fori  longue.  Visita  pravatus,  vicieux  , depravo,  corrontpu. 

leu  t.  legale  t il  trasferirsi  du’giudici  o Vissiosèt  , vi  ss  toso  ti , clini,  ed  acci,  di  vis- 
de  penti  in  qualche  luogo  per  verificare  le  **òs  , ina  si  dicono  per  vezzo  o per  ischerzo, 
qualità  in  coiitcsa,  c Cmvi  qualche  atto  giu-  viziatello  , cattivello,  improùulus  , petit  vi- 
«i  inule  , accesso  , insputio  , descente  sur  les  cieux  , petit  inulin  , petit  fripon. 

..  . . Vuiou,  sorta  di  cinegta;  viscida,  marasca, 

VisiTAssiuà  , festa  istituita  in  onore  della  amarasca,  cerasum  aaaum  , mènse,  fissola, 
o.S,  Vergiuc  in  memoria  della  visita  da  essa  albero  che  produce  le  vitciole  , amai  osco  , 
latta  a santa  hi  isabella  ; Visitazione  , festa  ccrasus  acidior  , mcrisier. 
della  Visitazione  , f uitatio  , VisiUitionis  fe - V ut  , pari,  di  vede  , V.  il  verbo.  Viti  e 

stiim , invisaitis  / irginis  Elisabclham  festus  P™  » «'id  non  visi  \ modi  volguri  , clic  ten- 
“JCÌ.» , a Visitatimi  ùe  la  Vierge  , la  fète  de  gono  luogo  d’  aw.  ; in  un  «laute  , ad  un 
la  Visitatimi.  F tsìtassion  , ordine  di  mona-  tratto,  io  un  batter  d’occhio , repente  , prò - 
«he  di  cui  sau  Francesco  di  Sules  c Tèsti-  tinus,  d'abord  eu  un  din  d’ueil. 
tutore  ; uuliqc  dell»  V isiluzioue  , Visitationis  Vista  , senso  , e facoltà  di  vedere  ; vista  , 
ardo  , oi  di  e de  la  Visìtation.  visus  , videndi  /acuita s , vue  , faculté  de 

\ iMTATÒa , colui  che  è preposto  a far  la  voir.  Vista  , T atto  del  vedere  ; vista  , 
Muta  di  alcun  luogo  o monastero  per  vedere  guardo  , sguardo,  visus  , aipectus  , intuitili  , 
se  ogni  cosa  vi  sia  , e vi  si  faccia  a dovere;  vue.  Giudichi  a vista  , giudicare  colla  seni- 
visitatore  , imputar , visitaiar,  visiteur.  plice  vista,  senza  venire  ad  altro  cimento, 

VuiTt,  aiuiai  a vedere  altrui  per  ufficio  giudicare  a occhio  e croce  , ex  visu  judicarr, 
di  pinta,  o d osservanza  ; visitare,  visore 1 , juger  à vue  de  pays.  Cbnósse  mi  deista, 
mvisert  > vuu*u‘e  9 visiter.  Visitò  , andar  in  conoscere  alcuno  per  averlo  più  volle  veduto 
qualche  luogo  per  veder  checchessia  ; visitare,  ma  senza  relazione  con  e*«o  , conoscere  di 
uispicere  , visi  ter,  aller  voir  quelque  chose.  vista  c senza  più  , e facie  dignoscere  , eon- 
Vissi,  abito  dclL’anùua  contrario  alla  sirlù,  uaitre  à vue.  Om  divista  carta,  colui  clic 
il  quale  ci  poi  tu  a fare  il  male  e tralasciare  per  sua  natura  non  può  veder  le  cose  se 
il  bene  in  gcueralc  , ovvero  soltanto  a qual-  non  dappresso  ; corto  di  vista  , miope , ba- 
cile partii. oUr  riguardo  ; vizio,  vitiuni  , vice,  lutante,  Lisciosus,  myops , myope.  Om  dèi  sta 
Fissi,  difetto  , maucaiueuto  , imperfezione,  fonga,  fig.  uomo  perspicace,  d’acuta  vista. t.. 
tacca  , magagna,  vezzo  biasimevole  e cattivo,  A vista  dèùi  , lìu  dove  si  stende  T occhio  , 
vizio  , vilumi  , menda  , tnendum  , vice  , dé-  Quod  oculoram  arie  Aderì  potest , tant  que 
iaut , impcrfection.  Tenp  longk  mena  vissi , w vue  se  peul  étendre  , jusqu’où  les  vaux 
prov.  lo  indugiare  cagiona  vizio , mora  som-  peuveot  appercevoir , à nerte  de  vue.  Fonie 
per  noce t,  le  relurdeiuent  mnl  loujours.  'L  litv  d vista  , non  saper  più  dove  si  stia  una  por- 
canhia  la  pel  ma  neh  ’l  vissi,  prov.  dii  è sona  od  una  cosa  , ocuio s de  re  dcjicert  , 
malvagio  per  natura  mai  non  si  rimane  di  perdre  de  vue.  Petdc  uà  d vi  ita  , perder 
malvagiamente  operare  , il  lupo  cangia  il  uno  di  vista  , e conspectu  suo  aliqucni  amit- 
pclo  ma  non  il  vezzo , lupus  pilum  mutai  (ere  , perdre  un  liouuue  de  vue  , cescer  de 
non  /nentetn,  le  loujp  movura  dam  sa  peau.  le  voir.  J\th  perde  d eista  , vegliare  sopì» 
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una  cosa  , osservare  gli  andamenti  , custodire  | 
gelosamente  , accurate  observare  , custodire, 
tibie  r ver  soigueuseiuent , ne  uerdre  point  de 
vue.  Pont  a vista  , punto  di  vista , scopo  , 
scopus  , point  de  vue.  A prima  vista  , di 
prima  presa  , di  pruno  slancio  , primo  ad - 
spedii  , du  premier  coup  d’oeil , de  prime 
abord  , au  premier  abord.  A vista  (foscl , 
d'alto  iu  basso  . . . . à vue  d'oiseau.  Pista, 
estensione  di  paese  che  l’occhio  può  vedere 
ad  un  tratto  , prospettai , aspedus  , unc 
cchappéc  de  vue.  Pista  , apparenza  , vista  , 
visu/n  , apparente  , dèhors.  Pista,  dimostra- 
rione  } mostra  , V.  Pisa.  Pista,  formula  che 
si  appone  ad  un  atto  colla  propria  sotto- 
scrizione , per  dichiarare  d’arerlo  veduto  ed 
esaminato  ; visto  ....  Visa.  Buie  7 vista  , 
metter  il  visto  ....  douuer  le  visa. 

VistI  , V.  Pfsù. 

Vistò*  , add.  elegante  , pulito , avvenente) 
gentile  , di  bella  visto  , appariscente  , vistoso, 
clegans  , p net  incus  , vemislus  , spcciosus  , 
visu  decorus , Jormosus,  joli , ag  rea  hi  e , d’unc 
belle  munire  , qui  fait  belle  figure. 

VrT  , vitrnan , avv.  (voci  fr.  ) presto,  tosto, 
subito  , cito  , statim  , illico  , veiociter , vite, 
vStewcnt , V.  Pilori . 

\ita  , unione  dell’ anima  col  corpo  nel- 
l'uomo e negli  altri  animali  , e più  gene- 
ralmente stato  in  cui  gli  esseri  organizzati 
esercitano  od  hanno  la  facoltà  d’esercitare  le 
funzioni  proprie  della  specie  ; vita  , vita  , 
vie.  Pila  , racconto  delle  azioni  fatte  da  un 
uomo  o delle  cose  occorsegli  tinche  visse  ; 
vita  , rerum  gcstanim  nar ratio  , vie.  Pila  , 
modo  di  vivere  , costumi , vita  , vita  insti - 
tutuni , morcs  , vie,  mceurs  , conci  mie.  Pila , 
modo  di  trattarsi  , vita  ; vita  , manière  de 
se  trailer,  de  se  noumi  vie.  Pila,  il  vitto, 
victus  , alimonia  , nourùture  , subsistoncc , 
vie.  Pila  , il  tempo  che  si  vive , il  tempo 
che  passa  dalla  nascila  alla  morte  ; vita  , 
atnun  , vita  curriculum  , vie.  Pila  naturai 
duroni  , pendetti  soa  vita  , durante  la  vita  , 
vivente  il  tale  , nel  vivente  del  tale  . in  vita 
sua  , quamdiu  vixeril  , du  vivaut  a un  tei  , 
de  son  vivant  , durant  sa  vie.  Andeine  la 
vita,  sol  pena  dia  iuta,  pena  la  vita,  sotto 
pena  di  perder  la  vita  , andarne  U vita  , 
esservi  pena  di  morte  , nc  va  la  vita  , 
capitis  inde  periculum  im  minere,  sub  capitis 
piena , y aller  la  vie  , à peine  de  la  vie  , 
sous  peine  de  la  vie.  Passe  da  costa  a 
i nutra  vita  , passare  n miglior  vita  , uscir 
di  vita  , morire  , decedere,  c vita  migrare  , 
oinrc  dieta  supremum  , uiourir,  aller  de  vie 
à trépas  , perdi  e la  vie.  Fi  la  vita  , darsi 


| vita  c tempo  , darsi  piacere  e bel  tempo  , 
obiet  tare  v tinnì , sumere  h Harem  dirm , multa 
bona  Jacere  genio  , faire  la  vie,  se  réjouir, 
se  divertir.  Fè  la  vita  del  miclàss  , mangè 
beive  e andè  a spasi , fare  vita  contento,  co- 
moda e sfaccendata  , vivere  lieto  ed  ozioso, 
oliar i , tempus  lerere  , se  dandiner  , perdre 
son  tems.  Fi  bona  vita , vivere  lautamente  , 
far  vita  maglia  , epulam  saltare rn  in  modunt , 
fai  re  bornie  diére  , faire  cbère  lie.  Fè  na 
vita  grama,  fè  cativa  vita  , far  mala  vita, 
far  vita  stretto  , vivere  meschinamente  , 
malata  vilam  agert , parvo  vivere  , lésiner, 
vivre  eh iche meni,  meuer  une  vie  miseratile, 
faire  uiaigre  chére.  Fè  na  vita  da  con  , 
vivere  ini  sciame  u te  , menare  una  vita  be- 
stiale , miscrrimam  ducere  vilam,  durissime 
vivere  , meuer  unc  vie  de  chicn.  Fè  na 
vita  regolò  , vivere  regolarmente  , far  vita 
regolato  , certis  cibi  polusque  legibus  vivere , 
uiener  une  vie  réglée  , raugée.  Dè  la  vita  , 
metter  al  mondo  , partorire  , e dicevi  pure 
del  padre  riguardo  a suoi  liglii \ dar  la  vita, 
gignere,  edere,  procreare,  mettre  au  monde, 
doiincr  la  vie  , engendrer.  Dè  la  vita , fig. 
mutare  l'altrui  inquietudine,  timore  o tor- 
mento io  tranquillità  , sicurezza  o piacere  , 
riconfortare  , convolare  , rimetter  Tanima  in 
corpo  , reficere , solari,  rendre  la  vie.  A Va 
la  vita  tacd  pfr  un  /il,  è ammalato  c senza 
forza  affatto  , è agli  estremi , la  di  lui  vita 
non  s'attiene  più  che  a un  filo  , egli  c al 
lumicino,  animam  agii,  sa  vie  ne  ticnt  plus 
qu’à  un  lìlet  , il  n’a  plus  qu’un  flirt  de  vie. 
Fin  eh*  a fè  fià  fè  vita,  nou  si  dee  disperar 
dcU'arauialaLo  lincile  egli  è vivo,  infìntili  vi 
è fiato  v’e  speranza  , ccgroto  tltun  anima  est 
spcs  est  , un  rnalode  tant  qu’il  est  cn  vìe 
eqiòre  toujours. 

Pi  la , la  statura  del  corpo,  statura , faille, 
corps , corsage.  Pila  , il  corpo  , il  torace, 
thorax  , torax  , corps.  A mesti  vita  , alla 
metà  del  corpo  , a mezza  vita  , medio  cor - 
porc , à ini  corps.  Andè  dril  sla  vita , andar 
in  sulla  vita  , legger  ben  la  persona  in  an- 
dando , portar  )>en  la  persona , venuste  in- 
cedere , videri  digna  forma , corpore  et  mola 
apposito  ad  venustalem  incctlere , aller  tote 
levée  , se-  lenir  bien  , marchcr  droit  , se 
vouteuir  cornute  il  faut.  Arò  potici  stè  su  ans 
sla  vita  , non  poter  sostenervi  , non  poter 
reggersi  , non  poter  la  vita  , pctli bus  stare 
non  posse , non  Ultra  valere , ne  pouvoir 
plus  se  soutenir,  ne  pouvoir  plus  se  soutenir 
sur  se s jambes,  n'cu  pouvoir  plus.  Sauté  a la 
vita  tf  un,  investire  da  vicino  altrui  per  offen- 
dei lo  , pt-lc re  alufutm  ad  necem  , cominus 


aggredì  alìqurm,  prandi  e quclqu'un  au  collet, 
attaqurr  quelq’un  à cori»  prenant , se  jetcr 
sur  lui.  Tnisse  reid  ans  la  tuia,  star  in  petto 
c in  persona,  andare  intero,  stare  intero-, 
fi x urti  consistere  , immolarti  luerere  , ne  tenie 
roide  , se  tcnir  cornine  un  pivot.  Stè  ans  la 
rifa,  star  in  sulla  persona,  star  diritto,  star 
colla  testa  alt»,  star  sopra  se,  stare,  se  lenir 
droit  et  la  tòte  haute.  Pesti  eh' a va  ben  a 
la  vita  , ch’a  pia  beh  ia  vita  , veste  ben 
aggiustata  alla  vita  , ari  statura  m apposita 
vestii,  robe  rangéc,  habit  rango  à la  taille  , 
ha  bit  | uste  au  corwge. 

Vitalissi  , sost.  contratto  per  cui  si  acquista 
un  assegnamento  annuo  che  deve  durare 
tutta  la  vita  , e dicesi  pure  dell'assegnamento 
stesso  , vitalizio  , census  ad  vita  tem pus  , 
contrai  de  rente  viagèrc  . reale  viagère. 

Vitalismi,  agg.  d’ognì  reddito  od  assegna- 
mento annuale  che  riuri  sino  al  termine  della 
vita  , senza  passare  agli  eredi  ; vitalizio , ad 
vitam  altri butus  , viager. 

V itassa  , mala  vita  , meschina  vita  , stretta 
vita  , mala  vita  , misera  vita  , vie  triste,  vie 
misérable.  Pi  lassa,  dicesi  di  pcr*>ua  di  grosse 
membra  -,  nomò  fatticcio  , uomo  tarchiato  , 
atticciato,  marcia  righerò , homo  Liccrtosus , 
corpulenta* , liommc  membro  , trapu,  dodo. 

Vitèl  , videi , vailèt , parto  della  vacca  , 
il  quale  non  abbia  passato  il  secondo  anno  ; 
vitello,  vitulus,  veau.  Pitèi  da  un  a doi  ani , 
birracchio  , viiulus  anniculus  , veau  d un  an. 
Pi  tèi  da  lait , mangana  , vitell  uccio  che 
poppa  ancora;  vitello  da  latte,  lattonzolo, 
Jattonzo  , mongana  , vitello  lattante  , vitulus 
lacsugens  , viiulus  lactens  , veau  de  lait  , 
godi  net.  Pitèi  marih  , V.  Foca. 

Vitèl k , ridila,  vaitela , giovenca,  vitella, 
junix  , juvenca  , génisse , laure  , jeuue  vache 
qui  n’a  point  porte. 

VitiSa  , dim.  di  vita  , corporatura  sottile  , 
taglio  delicato  , gracili s et  juncea  statura  , 
taille  mince  , taille  fine. 

VtTMAii  , V.  Pii . 

Vito.v,  vii  , uomo  di  montagna  , abitante 
nelle  montagne  , montanaro  , monocola  , 
montagnard. 

Vrroa^TA  , nome  della  passera  selvatica 
nella  valle  di  Lanzo,  V.  Carbonè. 

Vitùra  , comodo  o prestura  mercenaria 
di  bestie  da  cavalcare  , o da  someggiare  ; 
vettura  , vectura , volture.  Pilìira  , mercede 
ebe  si  paga  per  prestatura  di  bestie  da  soma 
o di  carri  ; trasporto  , vettura  , merces  prò 
vectura  , volture  , ce  qu’on  pare  pour  la 
. volture  , amcnagc  , chariagc.  ridirà  , legno 
in  cui  si  cntr^  per  essere  portato  , e dicesi 
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principalmente  di  legno  chiuso  a quattro 
ruote  e tirato  da  cavalli  o da  muli  ; vettura, 
legno  , carrozza  , cisium  , currus  , rheda  , 
volture , carrosse.  V.  i nomi  di  vettura  varii 
secondo  la  forma  , cioè  Bastardi-la  , Berlina , 
Boghe  , Birbe  , Caróssa  , Fiacre , Cabriolè , 
Gkìgh  , Patloancl , Rolandha  , Sara  bah  , 
Scorata  , Sedia.  Pitiira  cornila  , carro , o 
altra  simile  vettura  tirati  da  buoi  , rheda 
bob us  j mieta  , sub j uru  tì  plaustro  boves  , car, 
voiture  attelée  avec  des  ixrufs. 

Vmnuff,  colui  che  conduce  la  vettura,  vetta* 
cale,  vetturino, cisiarius,  voiturier,  voiturin. 

Yiv , so*t.  parte  viva  , vivo  , vivimi  , le 
vif,  cliair  vive.  Tochè  ant  el  vie,  fig.  com- 
muovere altrui  parlando  nella  parte  più  sen- 
sibile del  cuore;  pungere  sul  vivo,  toccare 
sul  vivo  , cogliere  nel  vivo  , ferire  nel  più 
vivo,  (e  passivamente)  averli  in  sulla  becca- 
lina,  itlcus  tangere,  pectus  effodere , gravi  ter 
commovere,  piquer  au  vif,  toucher  iusqn’au 
vif  , offenser  scnsihlrment  , toucher  la  grosse 
corde.  Al  viv , avv.  al  naturale  , viventi  si- 
mili* , au  naturel.  ' L viv , parlandosi  di  co- 
lonne di  mura  , la  parte  solida  e non  co- 
perta da  ornamenti  ; il  vivo  ....  le  vif , 
le  fùt  de  la  colonne. 

Vrv  , add.  che  vive , che  è in  vita , vivo, 
vivente , vieni , vif , vivant  , qui  est  era  vie. 
Piv  cotti  na  pules , viv  com  la  porr,  vivace, 
di  sensi  desti,  pronto,  vispo,  brioso , destro  , 
ardito , frugolo  , fistolo  , alacer  , promptus  , 
vif  , prompt , très-dègagé  , éveillé  , alerte  , 
bardi  , semillant  , ìcmuant.  A viva  vos  , 
di  viva  voce,  presenzialmente  , prie  senti  ser- 
mone, de  vive  voix  , de  bouche.  Cam  viva, 
carne  nuda  , carne  viva  , viva  caro  , cliair 
vive.  Argent  viv , V.  Argent,  mercuri.  Pera 
viva,  pietra  suda,  roccia,  pietra  viva  , silex 
vivus  , piene  nue,  pie/re  dure  , roche  vive. 
Caussiha  viva , calce  che  non  è ancora  spenta 
all’aria  o nell’acqua  ; calce  viva  , calx  viva , 
chaux  vive.  Brasa  viva,  carboni  accesi,  brace 
fiammeggiante,  prima , carbo  rutilati s,  pruna 
accensa  , charbons  vifs  , citai  bous  allumés  , 
braise  alluinée.  Coler  viv , colore  aurcso,  color 
micans , color  nitcns  , couleur  vive,  forte  , 
eclatante.  A viva  fòrssa,  a viva  fona  , sfor- 
!zati*imamente,fer  su/n  ni  am  vini,  forccment, 
par  force  , par  contraiate  , malgré  soi. 

Viva  , voce  d’applauso  a checchessia  ; viva, 
jo  , vivai  , vive  , vivai. 

Vivace  , add.  , pronto  , vivace  , brioso  , 
vivace  , alacer  , vit  , éveillé. 

Vivacità  , sost.  prontezza  nelf operare,  nel 
moversi,  nel 'comprendere,  vivacità , vivezza, 
alacritas , vivacità. 
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Vi V ARDÌ , colui  che  vende  le  vivande  ai 
soldati-,  vivandiere  , cupedinarius  , vivandicr. 

IivaidCra,  moglie  del  vivandiere,  o donna 
che  vende  le  vivande  ai  soldati  , castrensi s 
suff arranca j qiur  cibaria  militibus  submini - 
strai  , vivandière,  Vivanderà  , cerchio  di 
metallo  per  porvi  i piatti  sopra  la  mensa  , 

» trespolo  , cerchio  , trapesophorus , porte- as- 
sictte. 

Vive  , sost.  vettovaglia  , vittuaria  , vitto  , 
viveri , roba  necessaria  al  vivere  , cibaria  , 
annona  , les  vivres  , les  dcnrées,  Ics  alimens. 

Vive  , v.  neutr.  stare  in  vita,  vivere,  vi- 
vere  , vita  frui  , spirare  , spiritista  ducere.  , 
vivre  , ótre  en  vie.  Vive  <Cso  meste  , vivere 
del  suo  mestiere , campare  delle  sue  braccia, 
de  arte  sua  vivere , vivre  de  son  travail , de 
sor»  métier.  Vive  di  su  brass , vive  del  tro- 
vai iT  soe  man  , vivere  col  frutto  del  pro- 
prio lavoro  , forbirvi  il  culo  co'tuoi  cencii  , 
campare  delle  sue  braccia  , propria  vivere 
quadra , mannitm  mercede  inopiam  Iole  rare, 
vivre  du  travail  de  scs  inaiti*  , se  servir  de 
son  fait  sa us  emprunter  d’autrui.  Vue  da 
Ditóch  , stare  a stecchetto  , pare  iter  vivere  , 
lésiner,  vivre  mcsquineincnt.  Vive  d'iimósna , 1 
vivere  «1  accatto  , reggersi  dì  limosina  , men-  ' 
dumi  do  vivere  , vivre  d’ernprunt  , vivre 
u aumóne.  Pive  sic  spale  di  ailri , vivere  a 
spese  altrui  ottenedone  con  importunità 
pianti  o denari,  aliena  vivere  quadra , vivre 
* la  tablc  d'autrui.  Vìve  (Credit  , aver  pro- 
prie rendite  da  potersi  mitrile  , de  suo 
vivere  > vivre  du  sten  , viwe  de  son  bien  , 
de  ses  rentes.  Vìve  a boca  ch’véùslu  , avere 
ogni  desiderabile  squisitezza  d’alimento,  sia» 
paffuto  , vivere  basi/ice , vivre  comme  coq 
en  paté.  Vive  ani  *1  grandi  godere  abbon- 
danza di  ricchezze  , nuotare  nella  roba  , af- 
fogare nella  roba  , rebus  omnibus  affluere  . 
i ircumjluert  copiis  , nager  en  grande  eau  , 
étre  à uage-putaud. 

Vivil,  piantagione  di  viti,  semcnzajo  di  vi- 
ti, semuuiriuni  vi  tinnì , pepinière  de  vignes. 
Viviti  luogo  ove  si  allevano  pianticelle  da 
trapiantare  , semenzajo , vivajo  , piantonajo  , 
scmnarìum  , planlarium  , pepiniere  , bàtar- 
dière. 

Visort , vivere  a stento  di  quel  poco 
che  si  guadagna , vivere  mescli  inamente  , 
rampare  alla  meglio  che  st  può  , vis  altare  , 
miserrime  de  lucro  vi  te  re  , vivotcr , vivre 
petimcnt. 

Vlù  , drappo  di  seta  spesso  e fitto  , co- 
rei to  nel  vitto  da  un  pelo  folto  corto  serra- 
to e moibidissimo  , dicevi  pure  d'una  stoffa 
di  cotone  consimile  nell’  aspettò  , velluto , 
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sericum  viOosum  , velours.  Cornine  sul  vlù  , 
cani  minar  sulla  molle  erbetta  , molli  ititi 
inambnlare  , per  inotlem  viam  ambulare  , 
inarchi* r sur  le  velours  , marcher  sur  une 
pelouse.  Giug/d  sui  vlù  , giuocare  co' danari 
vinti  ....  jouer  sur  le  velours  , iouer  sor 
son  gain.  Braje  cC vlù , caussèt  cCscoa  , difési 
in  modo  b.  di  persone  ricche  e distinte,  ^u- 
til  uomini  , viri  opulenti  , dirites  , potente*  \ 
nobiles  , hoiumes  riches  , puisunts  , gentil- 
hommes  , noblesse.  1 * : * 

Vlcf  , un v lup  , moltissima  fila  di  qualun- 
que sorta  ravvolte  insieme  in  confusione  ^ 
viluppo,  luffb ; complexio , toufle,  toupillon. 
Vlup  , molte  cose  e principalmente  pouni 
posti  in  un  fascio  ed  avvolti  insieme  ; involto, 
rinvolto,  viluppo,  ineolucrunti  paquet.  Vlupt 
tìg.  intrigo  , confusione  , viluppo  , triem  , 
emharras  , cotifusion , affili  re  éptoeuae  , fait 
embrouillé.  • , ; ‘ ; 

Vunri,  add.  che  ha  la  superficie  come -di 
velluto  , cioè  coperta  di  peli  corti*,  densi  , 
uniti  e morbidi  ; vellutato,  eillosns , velouté, 
fait  à la  fa^on  du  velours.  Vi taÀ\  dicesi- di 
fiori  o d’altro  , il  di  cui  colore  è pieno  , 
qual  è quello  del  velluto,  vellutato,  colons 
salar  , velouté. 

Vlutè  , colui  che  fa  il  * velluto  ed  altri 
drappi  di  seta  , tcxlor  sericus  , Ussero nd  en 
soie  , veloutier. 

Vsì , veni , v.  neutr.  trasportarsi  da  un 
luogo  lontano  ad  un  altro  or’  è colui  che 
parla  , venire  , arrivare  , giùngere  , venire  , 
accedere  , venir  , arri  ver.  Vnì  , andare  ap- 
pressandosi da  luogo  lontano  a quello  dove 
»i  ritrova  , colui  che  ragiona  o con  chi  si 
ragiona,  o di  chi  si  ragiona,  vénire,  rtnire, 
veniK  Fè  vnl , chiamare  a se  , ureesscrc  , 
advocare,  faire  Tenir,  appellerà  Fè  wii  un 
magisteri  far  venire  un  maestro,  provvedersi 
d*un  maestro,  doctorem  ateiré , faire- venir 
un  maitre.  Fi  ne  fi  autr  ch'andè  e t*«i  ; non 
far  altro  ebe  andare  e venire  , far  molte 
gite,  nitro  citroque  commeare . ne  faire  que 
alierei  venir,  faire  la  navette.  Le  disgrassie 
a vena  mai  sole , te  desgnttrsie  ire  fio  stnpre 
conpagnà , le  disgrazie  non  vengono-  timi 
sole  , ad  malum  multa  se  mala  aglutìnant , 
nihil  semel  obesse  Jortwxa  contenta  est , un 
malbeur  ne  vient  jnmais  seni. 

Vnl  , convenire  , doversi  , esser  dovuto  ^ 
deberi  , convenir  , et  re  convcnable. 

Vnl  , accadere  , succedere  , intervenire  f 
avvenire  , venire  , capitare , giungere  , deci- 
dere , evenire  , intervenire  , superve’hire  , ar- 
ri ver  , avenir. 

j Vn\r  arrivare,  giungere,  comparire,  venire, 
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pervenire,  advenirc,  venir*  aborder,  arriver, 
parai  tre  , comporailre , se  prèseli  ter. 

Vni  , derivar*  , procedere  , nascere  , aver 
oiigiue , veuiie  nasci , oriri  , exori  ri , profi- 
l ini  , originati  ducere  , venir  , proceder  , 

Ut n ver  , naitre  i d.*ceudrc  , sortir , avoir  is- 
sue  f tfacr  *on  origine. 

Vni,  appartenere,  pervenire,  esser  dovuto, 
spedare  , tLbcn  , cou venir  , riarder  , too- 
eber  , appai  lenir  , ótre  du. 

Vnì , parlandosi  di  piaute  o simili , cre- 
scere , nascere,  venire,  crescere , oriri,  venir 
bum  , croUre  , grossa-  , profiter. 

Vnì  , parlandosi  di  biade,  esser  prodotto , 
nascere , raccolse  ne  , venire  , provenire , uai- 
tre  , croilre  , venir  , poasser. 

Vnì  , parlandosi  d'alcun  malore  , «oprag- 
giungero  a chi  non  ne  era  prima  afllitto  , 
assai u c , sopravveuire  , invadere  , aggredì , 
venir  , surveuir  , attaquer.  CV  a l * vena  la 
pesi,  {ni  in  ueberzo) ci'a  l'veha  la  ghèitba\ 
modi  d’  impreca/ ione  , saetta  , ti  venga  il 
canchero,  ti  vengali  tutolo,  tÙi  te  perdoni, 
la  peste  te  créve. 

Va i , parlandosi  del  prezzo  delle  cose  ; 
vendersi , costare  , valere  , stare  , valere  , 
venir  , coùter  , valoir. 

Vnì  , parlandosi  di  liquori  che  escono  dai 
loro  recipienti  ; venire  , stillare  , scaturire  , 
stillare  , sortir  , venir.  ’L  vin  a veti  pi  neri, 
a vch  a goss  a goss,  a veh  torbid , il  viuo 
in  oon  stilla  , gocciola  soltanto  , vien  lur- 
ido , jam  vinutn  non  stillai , gultatim 
liuti  , coi J untai  stillai , le  vin  ne  soi  t plus  , 
ne  vieni  que  gouttc  à gouttc  , le  via  vieni 
trouble. 

Vai  a boti  , vni  a mal , riuscir  bene  , 
riuscir  male,  aver  buona  o cattiva  riuscita  , 
prospere  vel  male  sncciulcre , bonus n vel  ma- 
Iwn  tu' itimi  habere , avoir  boa  ou  mauvais 
, surra*»,  taire  bonne  ou  mauvuue  ré  ussite. 

V i*ì  a boi i pori  , venir  a buon  termine  , 
prospere  evenire  , f clic  iter  pervenire  , venir 
à bon  porU 

Vni  a boi  , vnì  a bui  , venir  a capo  , 
riuscire  ne'  suoi  disegni  , nelle  sue  brame  , 
prove  hi  osi  oplaios  exilus  , voti  sui  campo- 
tem  fieri , conaia  perficere , venir  à bout  de 
ses  desse. in*  , réussir  dati»  ses  eutreprise*  , 
réu&sir  cn  venir  k son  bouneur. 

Vni  a dapale  , venir  in  discordia  , in  di- 
sunione , in  rottura  , in  dissidium  venire  , 
in  disM'titioncjn  adduci  , disstdere  , venir  en 
désumon  , en  discorde  , eu  diwension. 

Vnì  a dì  , vnì  a fi  , vale  lo  stesso  che 
dire  , Care  , divere  , agere  , dire  , . taire. 

Vni  adusi  . sopì  avvenire  , supervenire  , 
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de  improviso  allesse  , sutvenir  , arriver  ino- 
pinement  , tomber  à rim  prò  viste. 

Vnì  a le  curte  , a le  streite  , stringere  il 
trattato  per  la  conclusione  , conchiudere  , 
rem  concludere  , conficere  , venir  au  fait  , 
cn  venir  aux  prisca. 

Vrd  a le  man  , azzuffarsi  , combattere  , 
venir  alle  mani  , manus  conserere , manus 
conferre  , certarc  , se  battre  , eu  venir  aux 
maina , en  venir  aux  prive*. 

Vni  al  jubc  , veuire  alla  ragione  , tornar 
al  quia  , stare  in  dovere,  in  officio  se  con- 
linere  , venir  li  jubé  , veuir  a la  raison  , 
retourner  au  de  voi  r , malgré  qu’on  en  alt. 
Fe  vnì  al  jube  , ridurre  alfa  ragione  , ad 
banani  frugasi  revocare  , taire  venir  à la 
ruison  , taire  venir  à jubc. 

Vnì  al  motul , nascere,  venire  alfa  luce, 
nasci  , in  vitata  inlroire  , in  btccm  edi  , 
venir  au  monde. 

'Vnì  a man  , tornar  comodo  alfa  mano  , 
essere  più  facile  ad  adoperarsi  a destra  o 
sinistra  ...  ótre  comode  , ótre  à la  main. 

Vnì  a manch  , vnì  a manche  , morire , 
mori  , mourir.  Vnì  a manch  , cadere  , per- 
dersi , venir  meno  , mancare  , finire  , rovi- 
nare , deficere  , cedere  , rucre , ad  niluium 
redigi  , tomber  , ‘déchoii , finir  , mairpicr. 

Fai  ariana  , avanzarsi  , procedere  , pro- 
gredì , s’avancer  , filler  eu  avaut. 

Vnì  a neà  , mancare  , ridursi  a nulla  , de- 
ficere  , manquer,  diininuer  , venir  à rien. 

f'iai  a nènia  , nojuie  , nauseare  , venir  a 
noja  , tee  de  re  , lattilo  esse  , txtlto  ajjicere  , 
ennuyer,  dégoùter , déplaire. 

Vnì  a noti  aia  , saperci,  esser  conosciuto, 
venir  a notizia,  notum  fieri,  manifestimi  fieri, 
venir  ù fa  connoissancc  , venir  aux  orcillis. 

Vnì  ah  testa  , soccorrere  , sovvenire  , in 
mentrm  venire  , sttccurrere , se  souvenir  , so 
ruppcller.  Vnì  ah  testa  , nascere  il  pensiero 
d ima  cosa , venire  in  meute  , venir  in  pen- 
siero , in  mcntan  svenire  , ani/ riunì  subire  , 
venir  dan*  l'csprit,  avoir  la  pcMisée.  Fè  viti  ah 
lesta,  metter  in  capo,  far  nascere  il  pensiero, 
cogitationem  injicere  , taire  venir  fa  pensée. 

Vnì  ant  le  mah , dar  nelle  mani,  capitare 
la  potere  , in  manus  incidere  , tomber  entro 
le*  main*. 

Vnì  a paróle  , venir  a rissa  c contesa  di 
parole  , verbis  contendere  , rixari  , venir 
cn  dispute,  en  venir  aux  gro*  mots,  se  dire 
Ics  mots  uouveaux  , se  prendre  de  parole*» 
Vni  a pere,  a prassi»,  combattere  co'  sa  ss», 
cominciare  a tror  sassi  , ad  saxa  venire  , 
saxis  pugnare  , en  venir  aux  coup*  de  piet- 
re , ve  battre  à coups  de  picrres. 
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. j'j'" ***?  ' “*uita,e  » "■?>«'  , /JfrKflUi-, 
insegni  , sui  vie.  r 7 * 

Ani  a róig/i,  correr  rischio,  esser  in  pe- 
ncolo , per, et, turi  , «tre  en  dunger  , courir 
risque.  ° ’ 

_ J,  ‘^veic  > ®rr«v»re  destramente  alle 
notula  d alcuna  cosa;  subodorare,  arerseu- 
fOf1©,  tiiffscnUre  , avoir  veni. 

/ /ii  a taj  , tornar  bene  , cader  opportu- 
na incute , venir  iu  buon  destro  , cader  in 
accoucio  , opportune  arridere  , venir  à pro- 
pos  , avo»  l’occasion  proprc.  Ani  a lai 
esser  utile  , esser  convenevole  , tornar  in 
concio  , esser  comodo  , giovare  , conducere, 
^«genere  , étre  u(i|e  , convenir.  T,u  ven  à 

* pU  Ui'  l,ror-  »6">  cosa 
benché  dispreuata  giova  , qualunque  oggetto 
hall, no  giovamento,  d'ogn,  risa  fndle 
piccola  si  dee  far  conto,  ogni  prun  fa  siepe, 

» et  minima  curamia  suni  , vel  infima  nro- 

*"*/  > tout, <ÌSk  ho*  « quelque  chose  ; tout 
•ert  en  iiietiagc. 

**  “ Ump  > •"*»  al  bsògn , venire  in 
concio,  venir  opportunamente,  opporiunr 
avvenire  , arrivar  h propos. 

A,WA<,  CO"*  na  pota  , impallidire  , 
pàl  ir  ’ paUaarc  ’ *x«U>tMXre  , blémir  , 

/ni  bruseh  , cominciar  ad  inneelire  , ina- 
graic  , mescere  , comincncer  à s'aierir  , de- 
venir  aigre*  ° 9 

Ani  con  uhfU,  Giare,  filatim  fondi,  suintrr 

Ani  con  un,  accompagnar  uno,  venir  in- 
sieme, conutar,,  auieris  coniti, messe,  venir 
avec  quelqu  un,  l'atconipagner. 

. f'nic  mal  a un  , mie  uà  svanimcnt  , sve-  . 

baM’ar  K ,1UÌ0  ’ «*"*■*■  «ti  spiriti,  ' 
b andare , ««basca,  re  , animo  linoni  , animo  , 

■ fu  ere , s uvanoiur  , dèfadlir , tomber  en  ; 
»Vi.c..|H-,  tombe,  en  faiblesse,  en  defaillance 
,e  pjmer  , perdre  con nats vince.  ’ ( 

Ani  flit  , riuscire,  ottener  l'intento,  venir  . 
fatto,  or, «pere  succedere,  munir,  parvenir  il.  s 
A ni  fora  , uscire  . egredi  , ex, re  , sortir. 

A un  eh  ven  , la  smina  eh'  i >rS,  l'anno  ve-  r 
gliene,  fanno  venturo  , la  settimana  ve-  s 
giunte,  la  prossima'  l'ttiinaua  , pmximo  t 
anno  , proxmm  hcbdomatla  , fanoee  uro- 
ctiaiuc  . la  squillili»*  r<»i 
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écumer  de  colere.  Fi  uni  la  vitata , Faptii, 
la  saliva  ah  boca  , Jì  uni  l'un  vìa  , stuzzicar 
l'appetito,  recitar  la  voglia,  far  venir  l'acquo- 
b'i»  alla  bocca  , apprtitum  cxcitare  , libidi - 
nrm  ciere,  sativam  movere  , aiguiser  l'appetit 
fané  vauir  l'cau  è la  bouebe  , mettre  en 


. ' , .«.«..oiuiBi  , t anace  uro- 

cname , la  semaine  qui  vicnt. 

Ani  gii,  , cadere  , venir  da  aito  a bosso 
cadere  , ruere-,  tomber,  chcoir,  choir.  Ani’ 
fin,  venir  a lasso  , discendere  , descende, r.  , 
del, lire , descendrc  , venir  de  liaut  en  l.as 
‘ "*  “ «toma  a U bora , venire  la  sebiu- 
nm  alla  bocca  , sopravvenire  rabbia  o ran- 
che si  che  quasi  si  versi  schiuma  per  bocca 
indignar , , excandescere  , ècumer  de  rage  I 


/ni  7 cor  , accadere  l'opportunità  o la 
I-  necessità  , conlingere  , arriver  le  ras, 
n A ni  le  lacrime  a fèùi  , l'inumidirsi  e co- 
i-  p cirsi  le  luci  colle  lacrime  , senni  mandarle 
',  fuora  ; imbombolare  , commaveri , venir  les 
n larines  dui  yeux. 

% Fni  7 fià  , vni  l’odor,  arrivare  esperta- 
« niente  alla  notiiia  di  una  cosa,  aver  srntore 
a subodorare  , inalidire  , subscntire  , subo/ere 

0 avoir  quelque  indice  , avoir  le  vent  de  quel- 

e que  chose.  ‘ 

i.  Ani  ’lformag  sui  macaroh,  venir  il  buon 
- destro  , accadere  opportunamente  , venir  la 
t Pasqua  in  domenica , tempori  obvenire,  venir 
tout  à propos  , arriver  cornine  marèe  en 

1 raréme. 

! Ani  7 lait  ai  gomo  , provar  rabbia  , aver 
dispetto,  fastidire  , stomachari,  s'estomaquer, 

, étre  rebute  de  i|uelque  eboae. 

, F ni  molavi , infermarsi , ammalare  , in 

morbum  incidere  , tomber  maiade  , perdre 
la  sanie.  - 

F ni  maire  , smagrire  , dimagrare  , scar- 
narsi , marie  confici , macrescere  , derénir 
maitre  , nwigrir  , perdre  son  embompomt. 

Ani  mot , insollare  , divenir  sollo  , molle- 
serre  , devenir  inoliasse. 

Ani  passami,  appassire  , fiacescere  , /an- 
gue serre  , se  faner  , se  lièti  ir. 

Ani  rosi  , mostrare  vergogna  , far  il  viso 
rosso , arrossire  , pudore  affici  , rubare  per- 
fundi , rongir. 

Ani  sii,  crescere,  allignare,  radice s agere, 
crescere  , venir  bien  , premile  ninne.  Ani 
sh  , salire  , ascendere  , ascendere  , nionter 
s’élever  , venir  eu  liaut 

V»6,  pari,  di  Ani,  V.  il  verbo.  Tant  rnh 
tant  andai t , quanti  ne  guadagna  tanti  ne 
spende,  frustra  lucratur,  atitant  cagne  , an- 
tan 1 perdu. 

Vsàs  , renna  , sost.  venuta  , arrivo  , ad- 
ven, us  , accrssus  , venne  , sin  vèr.  Anna  , 
imbocratum  dì  raiitmda  , cupo  d'  una  via 
mais  viarum,  bout  d'ime  vie,  issue.  Arnia’ 
cresciniento  di  pianta,  di  bestia  odi  persona, 
veuuta,  incremcnhtm,  accrelio.  Tenue.  Erba 
d’  bela  vnùa,  albero  alto,  e dritto  die  pro- 
mette di  crescer  bene , albero  di  una  bella 
venuta  , pianta  che  vicn  bene , che  è di 
bel  ere  sci  mento , novella  arbor  recto  et  pro- 
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cero  trunco,  arbre  dune  belle  venuc,  jeune 
arbre  graud  et  droit.  Putta  d'orbo,  doppia 
bla  d’alberi  die  mette  capo  ad  un  luogo  , 
viale  d'alberi,  arborunt  serie* , arborunt  orilo, 
allei:  d’arbres , avcnue. 

Vtii,  luogo  dove  uo  fiume  si  può  varcare 
per  entro  dall’uomo  o da  bestie  ; guado  , 
•viuhun  , gué. 

Yucabulabi  , raccolta  alfabetica  di  vocalioli 
colla  spiegazione  del  loro  significato  ; dizio- 
nario , lessico  , vocabolario  , lexicon , voca- 
b uhi  re  , diclioouaire  , leiique. 

V ocALiSASSioà , atto  di  cantare  le  note  sopra 
una  sola  vocale  . . . . vocalissimo. 

Vocali**  , can  ture  sopra  una  sola  vocale  . 

• vocalLscr. 

Vòoa  , sost.  viaggio  clie  si  fa  per  mare, 
e pi  o l) riamente  la  spiuta  e ’1  moto  clic  un 
naviglio  riceve  dalla  forza  dc’reuii  ; corso , 
voga,  iter,  cursus , impulsiti , vogue,  course. 
f óga,  stima,  fama,  riputazione  in  cui  viene 
una  peisoua  od  una  cosa , nomea , celebrità s, 
fama  , vogue  , crédit,  estime.  A»èì  vóga  , 
esse  ah  vóga  , esser  in  uso  , esser  comune- 
mente seguitato,  o approvato,  esser  ili  cre- 
dito, in  ciarliate  esse,  apud  omnes  usitatis - 
si  munì  esse  , celebrari  , Jlorcre  , in  vulgus 
valere  , étre  en  regne  , avoir  de  la  vogue  , 
èu*e  eu  vogue  , en  crédit  , en  reputation  , 
avoir  couis.  Piè  vóga,  cominciar  ad  essere  in 
uso  da  molti  , cominciar  ad  essere  ricercato 
o lodato  , prender  voga  ,jlortscere , coracn- 
cer  à avoir  de  la  vogue,  prendrc  hveur. 

Vocu£  , remare  , remigare,  vogare  , re- 
n ugarc  , vogue:  , ramer.  Fé  voghe  7 pintori, 
(rase  plcb.  , far  girare  l’orciuolo  , cioncare  , 
bere  a piena  gola,  pergrorcori,  piu  ter,  cbin- 
quer  , la  m per. 

Voi , prou.  della  persona  plurale  cui  si 
parla  , voi,  vos,  vous.  Dè  del  voi,  parlare  ad 
una  persona  sola  iu  seconda  persona  plurale, 
cioè  come  se  fossero  molte  , e si  usa  colle 
persone  famiglia  ri  ed  inferiori  ; dare  del  voi 

b)  eh' a /è  disse  sia  tra  mi  e voi , 

quanto  »i  è detto  resti  tra  noi , inter  nos 
ilicturn  sii  , intra  le  sii  , tecurn  habclo  , de 
vous  à tuoi , entro  nous  , saus  que  la  chose 
que  je  vous  dis  , alile  plus  loin.  Poi  altri , 
vojaitr  , voi  altri  , voi , vos  , vous  , voui 
autres. 

Vomii , svoidè  , vuidè  , contrario  di  riem- 
piere , cavar  il  contenuto  fuor  del  conte- 
nente; votare,  evacuare,  vacuare,  exhaitrire , 
ex  inani  re  , deplcre , vidcr  , curer  , é vacue  r. 
V oidè  , rovesciare  , far  cadere  ciò  die  è 
dentro  un  recipiente  , votare  , effondere , 
renverser  , vuider.  Poidè  , far  colare  tutto 
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il  liquido  contenuto  in  una  bottiglia,  in  una 
I lotte  , sgocciolare  , ad  ex  tre  mani  gultulam 
exhaurire  , égoutter , dégouttcr.  Poidè , ver- 
sare da  un  vaso  in  nn  altro  , travasare , * 
elulriare  , transfundere  , tra  ima  ver  , soliti- 
rcr,  verter  d’un  vare  dans  un  autre.  Poidè 
7 sach,  voidè  *1  barici , fig.  dire  d’una  per- 
sona tutto  quel  che  un  sa  o che  ba  da  dire, 
sgocciolare  il  barlotto  , nihil  dicendo  pra - 
termittere,  dégoiser.  Poidè  7 sach  anche  fig. 
dire  ad  altrui  senza  ritegno  tutto  ciò  che 
l’uom  sa  dire  tutto  quel  male  die  si  può 
dire,  votare  il  sacco  , scuotere  il  sacco  , 
scior  la  bocca  al  sacco  , scuoter  il  sacco  pei 
pellicini  , virus  orane  in  alnptern  evomere.  , 
dire  le  pis  qu'on  peut  de  quelqu'uu  , parler 
contre  quelqu’un  saus  méungemcuL  Poidè 
un  cuna  da  fusti , forare  una  canna  d’archi- 
bugio , pertugiare  , pertwulcrc  , tercbrarc  , 
creuser  le  canon  d’un  arrpiebuse  , alézer. 
P oidè  , na  cà , portar  via  masserizie  da 
luogo  a luogo  , sgomberare  , nterces  et  su- 
peilectilern  alio  trita  sferre  , rider  une  mai- 
son. Poidè  na  stanssa  , na  boiega  , portar 
via  tutto  ciò  die  si  contiene  nelTultrui  ca- 
mera o bottega  , rubare  , furari , aaferrt , 
evacuare  , dcrober  , eiuporter  , enlever  toùt 
ce  qui  est  daus  une  cliambre  , rider  uue 
chambre. 

Vòl  , V.  Pòli. 

Vola  , terni,  di  giuoco  di  carte  o di  ta- 
1 occhi,  e ai  dice  quando  uno  de  giuocatori 
fa  tutte  le  basi  . . . volc.  P ola  drscurrta  , 
cosa  evidente,  palese  a tutti,  cosa  uiaoifosta, 
res  manifesta  , perspicua , cvìde.is  , chose 
• taire,  diose  manifeste,  dccouvertc,  visitile, 
evidente. 

VolI  sost.  clic  dicesi  de’  colpi  di  cannone, 
e per  sim.  di  altri  colpi  dati  con  sommo 
impeto  ; scarica  , emissio,  volée.  Polii  (Cca- 
n oh,  cannonata,  tormenti  bellici  ictus,  voice 
de  cauou  , coup  de  canon.  A la  vola  , im- 
prudentemente , disavvedutamente  , a caso  , 
a casaccio,  a vanvera,  di  volata  , inconside- 
rate , temere  , casu  , fortuito,  à la  volée,  au 
hasard  , à la  boulevue. 

Voi. ao a , t.  di  musica  , aumento  di  voce 
insensibile  con  cui  si  passa  per  molti  gradi 
da  una  voce  ad  un’  altra  inulto  distante  , 
portamento  ....  port  de  voix  : coulé  ( se 
U passaggio  è da  una  voce  superiore  ad  una 
inferiore  ) dicesi  un  coulé. 

Volaci,  add.  V.  Polubil. 

Volai  a , quantità  di  polii  o d’uccelli  che 
si  nutriscono  in  un  cortile  o io  gahhia  per 
ingrassarli , o sono  uccisi  o preparati  per 
* alimento  *,  pollame  , aliilia  , volatile  pecus  , 
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cohen  a ta  avrs  , volai  He.  Vola j a , pcss  (T 
volaja , un  pollo,  un  cappone  o simile  uccìso 
O preparalo  per  cibo volai  Ile. 

Vola  "ir  , add.  posticcio,  adscititius  , adsci- 
tus  y postiche  , faux  , artificiel.  Féùi  volani , 
foglio  di  scrittura  o di  stampa  , che  non  è 
attaccato  ad  alcun  altro , carta  volante , 
Joliu/iiy  fcuille  volante.  Canp  volanty  piccola 
annata,  squadrone  dì  cavalleria  che  gira  per 
la  campagna  , per  fare  scorrerìe  sul  nemico 
o per  espiarne  gli  andamenti  ; campo  volante, 
espellila  rnatuis , camp  volaut.  Pont  isolani , 
ponte  fatto  di  battelli  piatti  forniti  di  grosse 
travi  , e coperti  di  tavolato  piano  ; ponte 
volante  , pons  facilis  portata  , pont  volani. 
Volani  y volubile , V.  Volubil. 

Volaut  sost.  sorta  d'ubilo  senza  soppanno 

per  renderlo  più  leggiero volani  , 

sorte  de  surtout. 

Volantina  , V.  Rotanti ha. 

Volani  a , agg.  feuun.  di  farina,  V.  Farina. 

VouLss  , piccolo  panno  , o velo  dipinto  o 
scolpito  dall'ai  tctice  in  atto  di  svolazzare 
per  l'aria  , svolazzilo  . , . d rape  rie  legére 
qui  parair  flutter  au  gré  du  vent. 

Volastré  , V.  Svo  Lustri. 

Volatìa,  animaci  buoni  a mangiare,  come 
peroici , keccaccic  , conigli  , lepri  , che  si 
prendano  alla  caccia;  selvaggina,  salvaggina, 
salvoggiusne  , cacciagione  , venatio  , acari* 
avcSy  volatille  , gibier.  Volatìa  , se  parlasi 
d'uccelli  minuti aucupium  , gibier  menu. 

Volaticii  , %’otagi  , volubile  , instabile  , 
volante,  volubilisy  inconstansy  mobilis , le  vis, 
volage  , variable  , inconstant  , léger.  Servii 
volalich  y uomo  clic  ha  poca  stabilità  e’  non 
fermo  discorso,  cervel  d’oca,  ingeniiun  niobilet 
téle  de  linotte. 

Volatil  , agg.  di  corpi  che  il  calore  o 
l’aria  riducono  in  vapori;  volatile,  volatilisy 
evanùlus  , volatil.  Sai  solatii  , sai  volatile  , 
sol  evanidus  , sai  diaipabilis  , sei  volatil. 

Volatil  sost.  uccello,  volatile,  avis,  bestia 
voltUilis  t oiscau  , volatile. 

Yolé,  v.  neutr.  trascorrere  per  l’aria  colle 
ali  come  fanno  gli  uccelli  , ed  alcuni  altri 
-UH mali  alati  ; volare  , volare  , voler.  A fi 
volei  fi  troie  nasOy  è una  cosa  impossibile j 
è come  dare  un  pugno  in  cielo,  lupum  agno 
eripere  postulata  , Jadlìus  clava/n  He  radi 
exloruueas  , c’est  vouloir  prendre  la  lune 
avec  Ics  dente.  Voli , per  simil.  andare,  o 
passare  con  grande  velocità  , volare  , volarcy 
properarc  oda s , voler  , courir  , aller  avec 
granile  rupidité.  V oli  al  socors  del  so  amls, 
volare  in  u|uto  del  suo  amico  , volare  ad 
opem  fere /ulani  amico  , voler  au  sccours  de 
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son  ami.  'L  tenp  vota  , il  tempo  possa  ra- 
pidamente , il  tempo  vola  , tempus  advolaty 
le  temps  vole.  Voli  , essere  spinto  nell’aria 
con  grande  velocità  , come  dicesi  de’  dardi , 

volare voler.  Le  Jrece  e le  pere  volaroy 

le  saette  e le  pietre  volavano  , sagittas  ac 
saxa  volabanty  Ics  Arche*  et  le»  pìerres  vo- 
laicnt.  Voli  ah  aria  , schizzare  , o essere 
scagliato  in  aria , come  l'opera  delle  mine  , 
e il  sollevarsi  della  materia  mossa  dalla 
mina  ; volar  in  aria  , eromperti  , sauter  co 
l’air  , voler.  Avii  7 servii  eh ’ a vóta  , aver 
il  cerve]  clic  voli  , aver  la  mente  leggiera  c 
solubile  , levis  sententi*  esse  , levem  homi- 
nem esse,  ótre  une  girouette,  ètre  inconstant, 
ètte  volage  coni  me  le  papillon.  V oli  , lo 
spargersi  una  novella  o la  fama  rapidamente, 
volare  , divolga  rsi , volare  , voler. 

VoLèi , vorcjey  drizzare  le  operazioni  della 
volontà  a qualche  oggetto,  aver  volontà,  aver 
intenzione  , volere  , velie  , vouloir  , avoir 
intcntion,  se  déterminer  à.  Volèi , ordinare, 
comandare  , prescrivere  , velie  , prtescribere  , 
preecipere  , vouloir,  cotninander,  exiger  avec 
autori  tè,  ordonner.  Còsa  vènie?  cosa  volete? 
tpiid  tf narrisi  que  voulcz-vous?  que  cherchcz 
vous  ? Voliisse  y esser  dovere  , convenire  , 
richiedersi  , esser  necessario , deberi , conve- 
nire y opus  esse  , convenir,  falloir,  i m porte r , 
è tre  expèdient,  ètre  à propos,  ètre  nécessaire, 
ou  couveuable  , vouloir.,  Volei  iacusativ  , 
t.  de’ gru  inalici , costruirsi  con  1*  accusativo, 
postulate  accusalivtitn  , se  construire  avec  , 
l’accusatif.  Volèi , aver  opinione  , giudicare, 
riputare , sentire  , in  ea  sententia  esse  , opi- 
nar i , ótre  d’opinion  , étre  d’avi*  , cioire  , 
juger  , prétendre.  V olii  dì  , significare  , si- 
gnificare y vouloir  dire  , signifier.  Votii  beh  , 
amare , bear,  velie  alieni , diligere  aliquem  , 
vouloir  bica  , timer,  avoir  de  l’afTectk»n.  Fisse 
volei  bit 3,  procacciarsi  la  benevolenza,  ani/nos 
cui  se  trahere  , captiver  la  bienveillancc. 
Volti  maly  odiare,  voler  male  , òdio  prò - i 
sequi  , vouloir  du  mal  , halr  , avoir  de  la 
baine.  Volèi  beh  , ammettere  , supporre  , 
concedere  , admettre  , vouloir  bien.  / véùi 
beh  di' a sia  così,  io  voglio  dare  che  sia  così, 
voglio  supporre  , voglio  concedere  che  ciò 
sia  , ponamus  , esto  , concedo  , transeat  , je 
le  veux  bien  , je  veux  bien  que  cela  soit, 
jc  suppose  que  cela  soit  , quaud  cela  scrait 
vrai.  Dio  vènia , Dio  vo/èirio,  maniere  espri- 
menti desiderio  , Dio  voglia  , Dio  volesse  , 
ut  inani , faxit  Deus  , a Dieu  plaise  , phìt  à 
Dieu.  Dio  ’/*  vènia , Dio  non  voglia  , qnod 
Deus  ornai  a» -ertaly  à Dieu  ue  plaise.  Chi 
tròp  ré  ài  neh  ha , chi  tutto  vuole  nulla 
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stringe qui  veut  tout  avoli*  , n’a 

rieo.  Chi  véil  vada,  chi  véùl  neh  manda , 
prov.  a chi  nou  fa  ì fatti  suoi  da  ié  stesso 
rade  volte  gli.  succedou  bene  , chi  per  man 
d’altri  « imbocca  tardi  si  satolla,  non  c’è  più 

bel  messo  clic  se  stesso qui  s’at- 

tend  h dinar  à l’écuelle  d’aulrui  dine  tard  , 
Volcì  t neh  potlèi , voler  ostentare  ric- 
chezze quando  si  è povero  , divitias  prie 
puupcrtate  oileatore  , (aire  ostenta tion  de 
mbesses  malgvc  sa  pauvrelé.  Avèi  UU  lo 
ch'uà  véùl,  aver  d’ogni  ben  di  Dio , divi  li is 
ajjluerc  , avokr  tout  ce  que  l'on  destre . Neh 
•volti  eh' a sia  dita  , non  voler  ammettere  , 
sostener  il  contrario  , assidue  negare  , ad - 
versori,  ne  gas  vouloir  adincttre,  ne  pas  vou- 
Ibir  qu’une  cho»u  soit. 

VoLtr , piccolo  strumento  rigirato  con 
penne  , che  batteri  e ribattevi  con  racchetta 
onde  sostenerlo  in  aria  per  gioco  ; volante, 
palla  impennata  , pila  piumata , tubulus 
volatili  s lusorius , tabulili  perni  a tus  , volani, 
duglie  al  volèt,  giuncare  al  volante,  ludere 
da  lai  un  tubulo  pennigero  , joucr  au  volani. 
Folci , imposta  di  legno  per  le  finestre  , 
f estesine  J orinila  , volet. 

Volèt  , uccello  deH'ordme  de'  tra  in  policri , 
specie  di  beccaccino  chiamato  anche  talora  col 
nome  di  becas;onót,  ma  dissimile  da  questo 
perchè  ha  il  becco  meli  più  corto,  minor  nu- 
mero di  penne  uella  coda,  colori  alquanto  di- 
versi sul  collo  e sul  dorso,  volo  meno  rapido, 
ed  è creduto  cibo  più  squisito;  piccolo  bec- 
caccino ; scolopax  gallinula , petite  bécassine, 
béca&siue  sourde. 

Volata , olfta , mestola  scavata  per  trar 
le  piante  fuori  della  terra  , c trapiantarle 
colle  sue  zolle  o barbe  ....  lioulette. 

Vote  lift  d’  calè  , V.  Procuratòr  d‘  muraja. 

Voli,  vói,  voi , il  volare,  volo,  volatili , 
voi  , volée.  D'vól , di  volo  , in  un  attimo , 
in  un  subito  , caldo  caldo  , exlemplo  , re- 
pente , dans  uu  iustant,  dnns  un  elio  (l'oeil  , 
en  moiri*  de  rien.  D'vól , vale  anche  in  un 
colpo  solo  , senza  toccar  terra  , di  posta  , 
votante  pila  , à la  volée.  Piè  la  baia  al  io/, 
de  a Ut  baia  d'vól,  dar  alla  palla  di  primo 
tempo,  dare  avanti  che  la  palla  tocchi  terra, 
dar  di  posta , pitam  dum  fertur  per  aera 
reticulo  exciperr  , geminare  pitam  volati  te rn, 
iouer  de  volée.  prendrc  de  volée , prendile  la 
balle  à la  volée,  rcnvojer  la  balle  avant 
qu'elle  ait  touché  à tene.  Col  giugador  a 
l'è  brav  al  voi,  a sa  arcasse  beh  la  baia  ■ 
al  vói , quel  giuocatorc  è sicuro  nel  rimet- 
tere la  palla  od  il  pallone  di  posta  , nel  j 
ripercuotere  di  posta  , lusor  illc  optime  ge-  I 


minai  pilam  volantrm,  ce  joueur  a la  volée 
botine,  il  a la  volée  sùre,  il  est  fori  adroit 
a prendrc  la  balle  de  volée.  Vói  o vóli , 
moltitudine  d’uccelli  clic  volano  insieme  , 
branco,  brigata,  folata,  stormo,  magna  copia 
aviurn  volantinai , grex  passerum  , volée  , 
bande  de  oiseaux  qui  volent. 

Volontari  , add.  che  si  fa  senza  esservi 
costretto  , volontario  , libero  , spontaneo  , 
voluntarius  , spontatis , spantanali  , volon- 
tairc  , spontané. 

Volontari,  sost.  soldato  die  di  propria  vo- 
lontà serve  alla  milizia,  volontario,  venturicre, 
voluntarius , votones,  (plur.)  volontairc.  Vo- 
lontari, colui  che  lavora  in  un  uffizio  senza 
paga  , volontario*,  voluntarius  , volontaire. 

Volontà,  avv.  volontieri,  di  buona  voglia, 
libenter , liberili  animo  , volentieri,  de  botine 
volonté  , de  bon  gré* , de  boa  cteur  , avec 
plaisir  , sans  pei  ne  , sans  ripugnancc.  Ande 
l 'dante  coni  7 passimi  a la  mòri,  fare  una 
cosa  mal  volontieri  , andare  come  la  biscia 
all'incanto  , cegro  animo  facerc  , faire  queì- 
que  ebose  avec  répugnance.  Volante  , ab- 
donde  voi  mente  , copiose  , abiuidanicr  , af- 
fi ucnter  , abondamment , en  aboudancc  , à 
foison. 

Votoli  , uccellino  già  forte  e pennato  , 
onde  potere  snidiarc,  uccelletto  atto  a volar 
via  dal  nido  , pullus  grandior  factus  et 
volando  habilis , dru  , petit  oiseau  qui  est 
prét  à s’envolcr  du  nid. 

Volp,  quadrupede  selvatico  del  genere  del 
cane,  ma  distiuto  per  la  coda  diritta,  lunga, 
folta  di  peli  e con  'apice  sempre  scolorato  , 
e per  l’uso  ciré  si  fa  della  sua  fulva  pelliccia, 
grosso  come  un  cane  mediocre,  astuto,  puz- 
zante , sempre  in  caccia  di  pollame,  d1  uc- 
celli , di  lepri  o di  frutta  cu»  si  procaccia 
meno  colla  forza  che  coll’astuzia  ; volpe  , 
vulpes , cants-vulpes , renard.  Volp , volpata, 
fig.  persona  astuta,  uom  malizioso,  furbo, 
a*tutaccio  , volpe  , volpiceli»  , vafer , ca/- 
l iti us  , versutus  , renard  , r use  , malieieux. 
Volp  veja , v nipoti y volpassa . uomo  astuto, 
trincato  , putta  scodata,  gazza  che  ha  pelata 
la  coda  , chi  lo  comprasse  per  merlo  get- 
terebbe i denari,  volpaccia  , volpone  , furto 
in  chermisi  , cauta  vulpecula  , ad  fraudati 
collidili,  vafeirinius  , matois  , vieux  renard, 
fin  merle  , fin  lenard.  lx.  volp  a s'consijo  , 
si  dice  di  due  astuti  che  favellino  insieme, 
le  volpi  si  consigliano  , callulus  callida/n 
consulti  y les  renards  se  consultent  , les  re- . 
nardi  soni  cn  consultatoli.  Anche  le  volp  (t 1 
s'p'io  , prov.  anche  gli  astuti  talora  sono 
ingannati,  et  vulpes  in  Uu/ueum  ine  illuni,  les 
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plus  firn  soni  attrapés  quelquefois.  Tana  dia 
volp  , volpaja  , tana  della  volpe  , vulpis  la- 
ti Induro  , renardièrc.  Fè  la  vos  dia  volp  , 
schiattire  , gagnolare  , ululare  , glapir. 

Votwft  j acc.  di  volp  fig.  V.  Folp. 

VoLPòr  , diin.  di  vàlp  , giovane  volpe  , 
pìccola  volpe  , volpicina  , polpetta;  viupe- 
cula , renai  deau.  Catul  com  un  volpòl , di- 
cesi di  persona  o di  coltri  e aiutili  assai 
calde  , calduccio  , tepidissimus , chaud  , qui 
a uue  douce  clialeur. 

YolsÙ  , part.  da  volti  ; voluto  ..... 
voulu.  Ben  ivlsù  , amato,  caro,  ben  voluto, 
carus  , acceptus  , aiiné  , dier  , chèli.  Mal 
volsù  , odialo  , inai  voluto  , itudsus  , hai , 
mal  voulu  , doleste  , abhorrè. 

Vòlt  , giro,  girata  , eira  mento  , circuitili , 
dyrus , tour.  Pòli  , volta  del  canto  d'  una 
strada  , angolo  , tiexus  , angulus  , coin  , 
to  urna  ut.  Foli , spazio  da  poter  voltare  colla 
carrozza  , sputami,  tournaut.  Volt  , angolo, 
canto,  angulus  , coin.  V.  Gir , e Fir. 

Vòlta  , rivolgimento  , volta  , conversò  , 
inversio  , tour  , revolution.  De  a la  vòlta  , 
parlandosi  di  vino,  inccrconire,  dar  la  volta, 
vappam  fieri,  corrumpiy  depravar i,  se  tour- 
ner , se  gàler  , s'aigrir  , devenir  louchc. 
Db  a la  vòlta  , rovesciare  , dar  la  volta  a 
un  vaso  , o alla  materia  contenuta  in  alcun 
vaso,  spargere  , effóndere , verter,  renverser. 
Db  a la  vòlta  o de  la  irolta  , ribaltare  , 
subvertere  , renverser , faire  tornber  , fairc 
trébucher.  'L  sangh  a indù  a la  vòlta,  mi  si 
rivolge  il  sangue  nelle  vene  , perhurr estere, 
ótre  salsi  d'horreur.  Db  a la  vòlta  , trabal- 
lare , barcollare  , nutare  , fluitare  , vacil- 
lare. , vadUer.  Db.  a la  vòlta  , capovoltare, 
rapo  volger v,  suntnium  inumi  pervertire  y met- 
ile sans  dessus  dessous  , renverser. 

Folta  , coperta  di  stanza  o d'altri  edili? j 
più  o meno  convessa,  formata  come  un  arco 
dilatato  in  modo  che  le  pietre  od  i mattoni 
ond’è  costrutta  si  sostengono  gli  uni  gli  altri  ! 
per  la  loro  disposizioue  e la  loro  forma  ; 
volta  , muro  in  arco  , concameratio , camera , 
testudo  , absii  , apsis  , vuòte.  Fólta  a cro- 
fibra , volta  sulle  seste  acute  , cogli  spigoli 
o costole  di  rilievo  , volta  a crociera  .... 

F òlla  , del  fora , cielo  del  forno 

chapelle. 

Fólta  y vòta  , voce  la  quale  aggiuntole 
nome  numerale  , significa  determinazione 
d'atto , ossia  le  unità  cui  fu  rinnovato  Tatto 
di  che  si  parla  -,  fiata  , volta  , vicis  , fois  , 
coup.  Fólta  pqr  vòlta , ciascuna  volta,  volta 
per  volta  , tuties  quotici y subitale,  à chaque 
fois.  Una  vòlta  , doe  lòlle  , una  fiata  , due 
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fiate,  semel , bit  , une  fois , deux  fois.  Una 
vòlta , finalmente  , tandem , à la  fin,  enfili. 
Una  vòlta  , na  vòlta  , vale  anche  un  tempo 
fa  , altre  volte  , già  , a tempi  andati , quon- 
dam , td optando  , olim , jadis  , autte  fois. 
A la  volta  , insieme  , nel  medesimo  tempo, 
simul , uno  eodemque  tempore  , ensemble  , 
à La  fois,  en  torme  temps.  A le  volte  , tal- 
volta , talora  , tempo  per  tempo  , interdum, 
quelquefois  , par  fois.  J'ailre  vòlte , altre 
volte,  nei  tempi  andati,  anticamente,  tempo 
fa  , alias  , olim  , antiquitus  , superioribus 
temporibus , autresfois , ancien  ne  tucul , jadis, 
daus  les  siicle  passés.  Per  coita  vòlta  , per 
questa  volta  , modo  , mine,  hoc  vice , à ce 
coup  , pour  ce  coup.  Ancor  na  vòlta , n* 
autra  vòlta  , ancor  una  volta  , eiiam  , ite- 
rum  , insuper , de  luto  , encore  un  coup  , en- 
eo re  une  fois.  Pf*autra  volta  , di  bel  nuovo, 
da  capo  , iterimi  , rursus , dcreche  , de  nou- 
vcau.  Da  na  vòlta  a V autra  , d'  quanti  ah 
quand , iC  tans  ah  taù , di  quando  in  quando, 
talora  , talvolta  , interdum  , par  fois  , quel- 
que  fois  , de  téma  à autre  , de  terops  en 
tcrnps.  pia  tòlta  a Fan,  na  vòlta  ogni  seni 
ani  , m.  di  dire  rarissimamente  , di  radis- 
simo , pc’  giubilei  , per  quarti  raro  , tiw- 
rarcuient  , presque  jainais.  Ant  na  vòlta  , 
in  un  colpo  , od  un  tratto  , uno  ictu , dans 
un  seul  coup.  Pia  vòlta  tant , una  volta 
tanto  , al  doppio  , duplum  , dupliciler  , au 
doublé. 

Volta  , t.  di  giuoco , lo  carta  che  si  volta 
a certi  giuochi  di  carte  , quando  ciascuno 
de'giuocatori  ha  il  numero  delle  carte  che 
dee  avere. 

Volt  fi , piegare  in  altra  liauda,  o portare 
mia  delle  làccie  d’uu  oggetto  nel  lato  in  cui 
ne  era  un’altra  ; rivolgere,  volgere  , voltare, 
vertere  , invertere  , convertere  , retourner. 
/ òltè  là  tf  fòt  dsora  , volger  capo  piede , 
capovolgere  , surnntutn  imam  perverlere  , 
renverser.  Folte  uh  , f;»r  mutar  sentimento 
ad  uno  , svolgere  , flettere  , tourner.  F oltè 
casata  , voltesse  , cangiar  di  sentimento  , 
scnlentiam  mutare  , changer  d’avis  , rcvirer 
de  bord.  Folti  casata , voltbsse  conira  , voltb 
j arme  cantra,  passar  da  un  partito  all'altro, 
voltar  mantello  , rinegare  , alterius  parti- 
bus  se  adjicere  , abjurarc  , se  rebellcr  , se 
mutiner,  tourner  caaaque,  abjurer  , V.  Firb. 
Folte  la  frità , V.  Frità. 

Folte  , coprire  un  edilìzio  di  volta  , fab- 
bricare a volta  , fare  la  volta  , voltare, for- 
nicare , voòter , faire  une  voute. 

Volti*,  dim.  di  vòlta , ( nel  senso  del  a. 
paragrafo  ) volta  lunga  o stretta  come  quelle 
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clic  sostengono  le  scale  , e ditesi  pure  di 
(juelli  anche  che  si  sovrappongono  nei  muri 
alle  aperture  delle  porte  e delle  finestre  per 
sostenere  il  muro  superiore  -,  volta  minore , 
tatuilo  , aùsis  , arceati  , petite  voute.  l ottili 
del  fora  , cielo  del  forno ha  pel  le. 

Volto*,  accr.  di  vòlta,  volta  lunga  e forte 
a guisa  di  mesto  cilindro  o consìmile,  e che 
si  pratica  sopra  androni  o corrici oj  di  grandi 
dimensioni,  volta  a mezza  botte,  volto, 
camera  delumbala  , Jornix  , loogue  voute  , 
arcade. 

Yolubil,  instabile  t*olagi,  volubile  , insta- 
bile , volubilis  , instabili s , mobilis , incon- 
stans  , levis  , variable  , marnata  ut  , variant , 
volage  , léger. 

Voluta  , ornamento  architettonico  prin- 
cipalmente usato  ne'  capitelli  dell  ordine  jo- 
meo  e del  composito,  e che  rappresenta  una 
foglia  d’albero  attortigliata  e voltata  iu  linea 
spirale  -,  voluta , voluta  , volute. 
t Vòlva,  V*  F'orva. 

Volvero,  specie  di  malattìa  V.  Miserere. 

Vòmica  sost.  malattia  formata  da  una  apo- 
stema ossia  ammasso  di  materia  corrotta 
involta  da  una  membrana  e chiusa  nel  pol- 
mone o in  altri  visceri  , c die  talora  si  fa 
strada  ad  uscire  collo  sputo  o col  vomito  -, 
vomica  , vomica  , vomique. 

Vòmica  , ogg.  ferri,  di  un  frutto  o seme 
duro  detto  nos  vòmica  , V.  Noi, 

Vòmit  , gòmit  , violenta  evacuazione  per 
la  bocca,  od  alalie  pel  naso,  delle  sostanze 
contenute  nel  ventricolo  o nelle  intestina  te- 
nui, sia  naturale,  sia  provocala  da  sostanze 
ingojate  o moti  esterni  ; vomito  , vomitai  , 
vomitio  , vomì  sseme  ut. 

Vòmit  È , gomitò  , mandar  fuor»  per  bocca 
il  cibo  o gli  umori  che  sono  nello  stomaco  , 
recere,  vomitare,  rivedere  i conti  (per 
scherzo  ) , far  getto  , vomere  , evomere  , 
vomir  , dcgobiller  , rendre  gorge  , rejeter  , 
i emiro  por  la  lrauche.  F attillò  jin  le  Olirle  , 
vomiti  fina  C anima  , vomitare  straordina- 
riamente , vomitare  le  budella  , vomitar 
l'anima  , inunodice  evomere  , animam  tvo- 
tnerc  , vomir  avec  exics  , rendre  tripcs  et 
hoyuux,  dégueuler.  Féùja  ri’  vomitò  , abbo- 
nii nazione  , nausea  , soulevetnent  de  cu?»*r. 
fè  vomitò  , provocare  il  vomito  , far  vo- 
mitare , vomitarti  ciere  , vomitimi  creare  , 
taire  vomir  , provoquer  le  vomissenieut. 
Fomite  die  ingiurie  , vòmiti  die  bestfmie  , 
proferire  bestemmie  , vomitar  ingiur  ie , 
co  timi  eli as , blasphrmias  evomere , vomir  de* 
injures  , vomir  de*  blaspbémes.  Fòmiti  Jet) 
e /lame , gettare  fuoco  e fiamme  , vomitare 
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fuoco  e fiamme,  ignem  evomere  , flammas 
ex  pel  Ir  re  , vomir  des  llammes  , jctcì  des 
fiamme*. 

Vomiti v,  sost.  sostanza  che  introdotta  nello 
stomaco  eccita  il  vomito  , c dicesi  più  spe- 
cialmente dei  rimedii  destinati  a quello  scopo, 
voiuilorio  , vomitatomi  , vomica  , vomito - 
riunì  , vomitif , vomitone  , émétiqne. 

Vomiti v , add.  che  ha  virtù  e forza  di 
provocare  il  vomito  , vomitivo  , vomitorius 
vomitif  , vomitone  , qui  provoque  le  vomii- 
sement . 

VomttÙm  , gomitimi , materia  che  si  manda 
fuori  nel  recere  , reciticcio  , materia  vomi- 
tata , vomitio  , dégobillis,  ce  qu  oti  a vomì. 

Vorèje  , V.  Folci, 

VorieS  , briccone  , furfante  , birbante  , 
ghiottone  , barone  , cialtrone  , birbone  , ga- 
leone , gaglioffo  , gogna  , forca  , mascalzone, 
mozzorecchi  , napiam  , perdi tus  , furcifer  , 
erro,  vaurien,  coquin,  fu  pon,  gueux,  beli  tre, 
esci  oc  , mediani , inarouffe  , tnaraud , botarne 
do  sac  et  de  corde,  pendard. 

Vòrva,  vulva,  il  piccolo  guscio  che  copre 
immediatamente  il  grauo  ; pula , gluma , 
loppa  , lolla  , viglinolo  , acus  , gluma  , fot- 
hculus  , apliula  , balle  gousse  du  ble\ 

Vos , suono  prodotto  dall*  animale  colia 
bocca  per  mezzo  dell’  aria  ripercossa  nel 
gorgozzule , con  intensione  di  manifestare 
qualche  alletto  o qualche  idea;  voce  , vox  , 
voix.  Fos  bassa , vos  jKÌta  , voce  fioca,  ro- 
cuia , vox  parva , petite  voix.  Aussè  la  vos, 
gridare  , sciattare , alzare  la  voce , vocem 
t oliere  , exclamare  , lever  la  voix  , crier  , 
ilabaudcr.  Avei  bona  cor,  aver  buona  voce  , 
aver  voce  sonora  e grata  , ovvero  aver  gran 
voce,  voce  gagliatda,  voce  valida  valere  , 
esse  voce  magna  , avoir  uue  belle  voix  , 
avoir  urie  voix  agi  ri» h le.  Avei  cativa  vos  , 
aver  mala  voce  , pupilla  vel  mala  voce  esse , 
avoir  une  mauvaise  voix.  A anta  vos  , a 
gran  voce  , a tutta  voce , ad  alta  voce  , 
con  voce  sonora  , contentione  vocis  , inten- 
tionc  vocis  , contenta  voce  , à haute  voix, 
A viva  vos,  a boca  , iu  voce,  a bocca,  par- 
lando , voce  , de  vive  voix  , de  bouebe.  A 
una  mu,  unitamente , concordemente  , d’ac- 
cordo, uuamuiamente , uno  ore  , una  voce, 
unuuimeineut , tout  d une  voix  , d ui»  com- 
mini accord.  «Sol  vos  , con  voce  bassa  o 
belletta  , con  voce  sottomessa  , piano  , sotto 
voce  , submissa  voce  , nmistùre  voce  , tout 
bas  , à bassi*  voix,  à basse  note.  Curvi 
la  fOs,  impedire  con  suono  maggiore  die 
altri  non  sia  inteso,  copi  ir  altrui  la  voce, 
plcniori  voce  clamare , parler  si  haut,  qu’on 
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0 nVatmid  p»*w  le*  amivi  «oir,  tolredu'bruit 
. ‘Wur‘7!lhT«chet‘  qae‘  tplrltpiM.rtoit  mteadit. 
fK  blu  %>VcWiMmti*e  abtlhòj  dtyiM6tn*‘«tli- 

"•t/ltem,  npp*H<‘l<tpl«tffrr'itri.  fY  la  ,as  rUt  e Pr- 
ÀltU/Asi,  •(-rttcWnV,-,-  ftlrV  U *lwr  del  tbitbri,  rro- 
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umido  , An«T 
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, vvx,  gratta,.  a*igv,Y*h«ie  rtow,, 

Yotfr* , V.  / V»Sfi-.  / .mvsvY»  Kt  ,toiy 

Vmii  , «ojrW.  «Untorli  ,t«*-«DCf  .precido, 
vocia*  , vox  /wm  e-c/gi**  *ox*.*(MCi^iv 

•YW,  iVtftVmbev  WK(-»«.cVI  >AV'f*!*o/v*-fyHÌ«^bi,  siila , rorida,  pcliUn*>bV  , (ninni  aldoq 
frìpgv,ellare /’«•  U W,’  pattandoli  Som*  , occr.  dittai*  ('W»W»o«*Y»«<W<>“ei 
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li  incucila  re  . . ___  _ 

V.^llb  ‘rf  >veJlW  Triì 
’l»  òh*re<i  mani , 

**«JbtWv  ii/nV  ; tfaWcr  , *0  mire  , 

’m*  tfre  ^ai'J  '/W  eP’jrìftot  vai  rii  Tho , pfOt. 
tli  rado  la  comune  fama  *’  ingannò  , yoco 
*'  kM,J|itf{»òlo‘fò«‘è  di  Hit»  ,'jjfollM  noti  tintene 
ipdtiiitw,  Abhimltnis  hominem  mrt  tenuti  raro 
flltfr;  In  ventilo  penale  mi  Ih  toix  ile  Die*. 

'Kót  presndeò  talora  per  cantatore  e mo- 
latrice ) ’mnj,  éliti  tator , rdnfalrir . voi*.  A 
roMMKl  ri  » yv«ri  jet  stiri  'vi  'onci  concerto 
>’  enM>  «et  «eel'v’tfi. . il  j arait  tu 
volt  tic  contini  'ud  a , r ni’  i 
Kos  ronditi  , <M<ftr"timil.  del  tuono 
delY  orgihio  Imitante  da  voce  umana  , «u 
Humana,  Voi»  bu  ma  ine  ,,Ji  . 1 1 

Kos  , parola  , vocabolo  ,1  voce,  vtrbttm  , 

• eo.t"  , rociSbUlum , m«t  , termo. 

/''Òr-p  faina  . nttnure  , con-,  fimo , j cento, 
rumor,  lendt,  WntMiimte  -fvei  /*>*«  « co  futi 
' V*>< , (ìg.  e«er  lo  bttt.no  o cattivo  concetto , 
lìamcn  optimum  f-  mutam  rrhfimathuvta 
' httfirrt  . tiene  auArrv  , amie  U itili  re  >,  matura 
'tisàl'e  finpare  , 8tre  eri  borine  oh  maurano 
réputatton.  Core  ras,  dirti  da  molti  j trmMe 
voti!,  portarsi , esser  fama,  pubblicarti, /crii 
/baiar*  , mrnorem  essa , morir  un  bruiti 
'■Pf  mhe-ivt  far  correr  voce,  dar  Vuoi , 
nimórem  spargere,  lUssrniimarrr  (tire  courir 
• Tè  tmiif  , ehftiiter.  Mi  fai  la  no»  , f a irli 
H Patria' eros  o la  avi.  pror.  sono  mcol|«ito 
5 dè'tìù  di  cui  »n’  altra  pciton*  è colpevole 
quinti  tjuis  hiiulalur  ab  hit  culpalur  ab  aliò, 
c eti  tuoi  qu  oti  aerate  i .indi’  iju  lin  autra 
a fait  le  mal. 

r •«'Vi,  * Wto  t "VulTrtigio  i voce,  sit/f ragni  ni  , 

~°iah  i vtdTr^er.  ‘Kos  atira  e passim  , dritto 
•^'‘W-facoltìr  dr  eleggere  o di  intere  eletto,  rote 
attirale  partiva,  utriusi/ur  suffraga  m,  roti 
■ àciieè  èt  patrtve.  Arri  ros  aA  cdpitol,  poter 
render  partito  , jus  ballerò  frreruli  si fff ragli, 

‘^Tdlf'ro'nt  , nrolr  druit  qle  «oudrage.  Atri,  marre,  prumetlee  paelvnniòlliaaeivM.  Arjqplè. 

tol^isA  dipnoi , metaf.  aver  in  qualtlvoelia  .«j  Virar , aipartenvlitaa  noto,  proipearvaper 
' neeòrio  autorità  , aver  voet.  m capitela  , roto  , nitri  o . voinsab.  ’Aotaf.  l/fita.iMferti 
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•dee  paglia itbi.,  roabgmuth^mnffMriehfilega 
tiox  , grosao  vmk.  mi'llali  olaiuuuqa  atir  a 
VòsTii  . pranomro  oit((JfO.«^i#«*ieWpo 
cheti  1 iCerttce  lUlajacèml.i  pMHtuo ^r^^i- 

Jienrla  dal  pronome  • petsQualc  j^t.r  vt>tt»s>  1 
verter,  votre,  vótre  (voti  gnuM»i  cirMHtìtyO 
quando  terre  di  rrirt^roaoaie  I-  ,»-uf 
Viirra  sott  ciò  clir  pppnitieWe  a,  rei,  il  vo- 
stro , il  vottro  aVtrt  t »B»t*«ii:4op4  ss<pslra 
opre,  le  \(>lro,ti voCm ignoti l,.i c*  qui  all  a 
vmtt.  I Abslrii(ttWt.  bWAu^si.Mm<èSlmi  * 
vostri  familiari,  1 voltai  ryagluil*i  , iollliUrs 
vostri  , vostra  farudrst  rp  Usa  nvótret  |,  veerfp- 
rens,  voi  iloinetùipioi.  olrol  o ibasi  o sili 
■ V<rr y ainm-  pretta» etadcnro«)>tl  ai  im  a 
Dio,  e - dicevi  pnnop.iUieutv  in  plut  aie  p«r- 
budo  deile  proiiW'M  laUe  onUaiido  Hello..atotO 
ninnai. tiro,  aolap lavmaal  lerit.  èli  voi,  pao- 
mettar  «mi  roto  ; . atdrgieatb  ‘pilaf  ubArmpti', 
rafani  ausdprrrr^.  wM»  • sswautparb,  ) etti*  al 
rovere  , l.nte  mi  .mouh  i'oWrger,  par,  v»ju. 

iè  p4«iiinmagtuc  uba  ti.  albica  itoli* ifta^ 

in  treno  di,  vote,  o ali. (ti.ura  i ntiviita,  auto, 
tabella  votive  , labiJsHibotiuà  ».  v o«.  fiot 
<f  ara  , -■  voto  di  ccr»v>«*ctiU  , stmuaiiKot , 
qualiuiqua  ultra  cosa  rjieiaa  Appende  eolie 
clliete  o nelle  iap(iellc  . tu  AOinitO  a .roto, 
od  in  «egmi  di  «nuàm  otU*mt»v<.ot*m«*ii- 
•Ida , grume,  armi  e«ia  >oto,  voluaH , of- 
fnmde  proinna  par  >uat.  4r>i,islii  Inaaattane 
della  propria  opimene  p-ru  aiwt»  q per  regni 
ili  pallnttnle  o iiuiilar  Mstlnigie  , rotei 
Iragium  , va»  «efcageq.r  oUan/  phjbitss  , 
roto  centrano  t a lineava,  sseffragi ip*  nipple 
eonti mie.  /il  7 slot  fAssss-,  ituÌMuiu**cmdar 
.di  biande  y isnpsbbart  , .wbe  tsam  .i.  deUacr 
la  voi*  (notmir*.  -.ili  ,ooiJui)am  iaaa  I' 
Viir*  , iuta  ,.'volui^.  V.  f.'bMa.  ut  i-.-n 
VoTt , Ai  l voi , «lai  il  ! lieto.,  t velate  , 
bulini  Uro,  su/rugila*  Jerrr  , «ieueci  .-«un 
donneo  j*. «attui/  et* , tiae  .ry^i  , 


‘“ih MàrUate  valere yòaair  du  crédtt  daor  noe 


1 Vompafcnlfc  '.it  ti  me*  ri'  ros  ah  rapuol  , aon  lutomnme,  e.  cita  . non  e dvi!  *11*  io  ds^nel 
* aVrce  autovitò  , ni  Alias  aw  torsi, un  tue  v gtoruo  ;motta  rutila  , atassia . votiva  ,.  matte 

' ^fr^èW’aflWak  ’UrttRt.  Oblila  . ver  >iUar  '•  laa^qaiattidr  nttr  e t-iu*  >»»  no  — ' ier 

roto  , dar  la  vare  .fiere  utfragiuos  , don-  Vnroarg  , cuo|o  , di  vitello  , tortimi  vilu- 
me ia  voi»,  donucr  ton  tuiliage.  Unum,  véau  , touriré  , tritìi , tu  ir*  de  ma, 
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VanA  , chiusura  di  tela  o di  carta  che  ti 
. fa  al  l’apertura  dell]  finestra  , impannata  , Je- 
na (ni  cartacea  \ chùmv  de  toile,  ou  de  pa- 
pié*. TU  (Cvr^ra , V.  Tlè. 

*■  VaU  , vrinèt  , succhiello,  succhiellino, 
passatore,  Terrina  , parsa  terebra  , laceret , 
petite  ta riere  , Y.  P riha . 

VatS*» , strumento  da  falegname  che  serve 
a far  buchi  grandi  e rotondi  , ed  è fatto 
a vite  appuntito  dall’un  de’  capi,  e dall'altro 
titt  un  manico  per  lo  più  di  legno  i succhio  , 
terebra tarière.  Priha  da  sebrt  , succhio 
da’  bottaj  .....  hurroir.  Pianti  die  vrihet 
pianti  ft  caròle , Y.  Pianti, 

* Yatse,  V.  Ci  aerini. 

• ’ VataÈT  , V*  Pini !,  vriha. 

Vani  , uniformità  dell'ometto  coll' inten- 
dimento <y  colle  parole  clic  lo  esprimono  , 
verità  , **rUeu , veruni , vérité.  La  vrilà  a 
F è com  F éùli , c m veh  sempre  al  diora  , 
proT.  il  Ter©  non  si  può  mai  tanto  occultare, 
che  o tardi  o tosto  non  ai  palesi  , la  verità 
sta  sempre  a galla  , veritas  nunquam  Latri  , 
la  vérde  se  découvre  toujours.  Esse  la  baca 
dia  vritd  , essere  uomo  sincero  e veritiero  , 
esser  la  bocca  della  verità  , ipshu  veritatis 
oraeulu/n  esse  , tire  vmì,  étre  sincère  étre 
Saint  Jean  bouche  d’or.  Ah  vritd  , vera  incute 
in  verità,  certe  , sane  , projèclo  , cn  vérité  , 
certa  inement  , assùretnent  A la  vritd  , la- 
verò , per  rero,  a dir  vero,  veramente  , 
revera  , à la  vérité. 

t Vamwi,  add.  vero,  sincero,  verace,  ve- 
ritiero , germano  , vernar  , ingennus , perus  , 
veri  tubi  e.  P ntabil , buono,  eccellente  nel  suo 
genere  , pnrslans  , veti  tabi  e,  bon  , exceUent. 

VaiTASUMBirr  , *VV.  sinceramente  , sicura- 
mente , veracemente , veritieramente  , vere  , 
sincere  , wraciter  , certe  , ventatile ment. 

Vao.vt  , suonar  male  , V.  Ciavrinè. 

Vsifl  , sost.  colui  che  ci  abita  di  presso  , 
vicino  , viciniti  , voisio.  Cativ  vsih  cuti  va 
mali h , prò»,  e vale  che  il  cattivo  vicino 
ci  noja  tutto  il  di  j chi  ha  ’l  mal  viciuo  ha 
’1  mal  mattutino,  ilie  male  cui  vicinus  oh- 
tigli  vir  maias  , qui  a mauvais  voisin  , a 
mauvais  matio.  Bah  vdn  , bona  matih,  chi 
ha  buoo  vicino,  ha  buon  mattino,  illi  bene 
oc  beate  est  cui  vicinus  obligit  vir  bonus , 
qui  a boa  voisin  a bon  maria , on  est  heu- 
reur  quanti  on  a un  ho  miète  homme  pour 
voisin.  Beh  avocai  cativ  vsiht  prov.  quando 
ri  ha  un  valente  avvocato  per  vicino,  siamo 
soggetti  a’ h tigii,  non  corei  liti  bus , cui  con- 
finis est  caùsidicus  , bon  avocat  maurais 
voisin,  on  est  su  jet  à étre  chicane  , quanti 
on  a *m  homme  de  pratique  pour  voisin. 

Tom.  // 


VS  6i5 

Arpie  , strà  , con  gr&ss  soh  tre  cativ  vsih , 
una  via  pubblica,  uu  gran  fiume  ed  un  gran 
, signore  sono  tre  cattivi  vicini , //amen,  xia9 
principcs  finitimos  ve x ani  , un  grand  che- 
min,  une  grande  rivière,  et  un  grand  se  igne  ur 
sout  trois  mauvais  voisin».  Tralèsse  tra  vsih , 
co u versare  spesso  coi  vicini  , vicinos  inter m 
visure  , voiriner, 

VsiJt  add.  che  è poco  distante  dall'altro  , 
viciuo  , vicinus  , conjùtis  , proximus  , prò - 
piruj/uuSf’finilwms , conterminus,  voisin,  pio- 
che,  proclisia  , contigli,  liinitrophe,  lez,  ad- 
jacent. 

VsJ  , avv.  di  poca  distanza  sì  di  tempo 
come  di  luogo  , vicino  , accosto  ; appresso  , 
prope  , non  longe  , près,  Da  vsih , da  vici- 
no, prope,  de  près.  P ùh , prep.  che  dinota 
prossimità  e vicinanza  di  luogo,  vicino, 
prope  , juxta  , prés  , auprès  , con  tre  , k 
cote.  Pstà  , circa  , intorno  , circi  ter  , cir- 
ci*»* , environ  , à l'entour , près.  Esse  vsih , 
con  lina  re  , conterminare  , esser  vicino  , at- 
tingere , contingere  , avoisiner.  Esse  vsih  a 
Jè  na  còsa , stare  per  farla,  mancar  poco 
eh’  altri  non  faccia  , parum  abesse  , ótre 
près  de  taire  quelque  ili  ose.  La  casnisa  a Fè 
pi  vsih  che  7 gonèl  , modo  di  dire  per  pa- 
ragonare due  aiSezioni  di  cui  una  prevale  a 
danno  dell'altra,  o per  spiegare  che  ’i  pro- 
prio interesse  prevale  a quello  de' più  pros- 
simi i stringe  più  la  camic-a  che  la  gonnella, 
tunica  pallio  propior  est , la  peau  est  plus 
proche  que  la  chemisc. 

VsisJl  , add.  vicinale,  viciuo,  vicinus , fi- 
mtinuis  , proximus  , conlermùius  , voisin. 

Vsmusssa,  prossimità,  propinquità,  vicini- 
tà , vicinanza  , proximitas  , propinquità!  , 
vicinitas  , proximité  , voisinage.  Psìnanssa  y 
i vsih , gli  abitatori  della  vicinanza,  vicinato, 
vicinanza  , propinqui  , vicini  , proxitni  , le 
voisinage  , Ics  voùins. 

Vanii , v.  aU.  V.  Avsini . 

Vuinà , V.  Poìdr. 

VulcaS  , monte  la  di  cui  cima  contiene 
un  carattere  od  una  bocca  che  svolge  e vo- 
mita cou  gran  forza  ad  incerti  intervalli  vampe 
di  fumo  e materie  roventi  solide  o rese  li- 
quide dal  gran  calore  j vulcano,  mons  igni - 
flint!  , mons  vulcanius  , volcan. 

Vuuvebabu  , pianta  vivace  crescente  nei 
prati  montuosi  con  foglie  disuguali,  fiori  in 
cima  al  gambo  e frutto  a baccello,  la  quale 
è eccellente  contro  le  ferite  . . , vulneraria 
rustica , anihjlis  vulneraria  , vulnéraire,  vul- 
nerai re  des  paysans  , anthj-Mide  vulnerati^. 

Vulva  , orificio  esterno  della  vagina  del- 
l'utero , vulva  , vulva  , vulve. 


Ytt.y*feu,  pianta  r*rthùn  e medicinale  y I semo  >,  vulvaria,  vulSaria  , chenopodium- 

costile  «Itera*  a ferali  fiori  o pmsnoc- 1 vulvaria  , ' imitine  «tWr  * 'rdWail*  pb*t*m 


chic  , la,  quale  cresce  ae’  biotti  • abitati,  e{«be  puante.'  - ,oiJ  otJ  ,Mranioa  , limipnl  ,ao< 

*P*rS*  “Uorebé  c »ohò*cci«U  uh  odore  nass-l  - , «ini 

•«*  , i.dbid  ii*  !•  alitava  i *1»  . f.«l  iti  3,»*n/ ; i»'  -n  ^.  /iiil  .iih  «y-ioaioi  .hu'/nurc  ,ai/o#.)ì 

( i*W  -.U»  «/■<»  . *»•«»*  v • riai  4 ;«’»«»  («awMÌ  obocliij»  o obaalicij 

■.  ».  iiic.iii  , iii.in  t>i«  v .1  bvricdi  . o’iurvi^no*  , niYi<$r>U 

•u  jih  diiAid/ium  al  a >«!«•»  tl  *..^^.7:  *;»;u  iliaci  » en<j>\t»gwr  faJH/iA(uX 

a * diluii- omo  1 ouo)a*>vni  a •; 


.Qii^ar^  -xJaab  i*b  laibnt  ai  3U11I1:. 

.971311*»*  , w;.< 
aia^wLa  ;*  ad»  oJ>:2J|[ii  o.  jim  r - 

i ■ (All  • , O I ' ■ • 1 


j\.a  lettera  straniera  ajlal/abeio  Piemon- 
te^, ed  auli-pcuulùina  <fell’»lftibelo  francese, 
\z  quale  si  pfopu»c'u  kht%  «me  come  cifra 
secondo  l«  nu- 
talvolta  -è  usata  a guisa 
di  Dome*  per  riguardo  siila  sua  forma.  A Cè 


Vuvv  -a  f statai  , (muil^  . snoisiilniuil} 
fm~m -c«s  « inavcJ  t ìuouq  , ioduro  f lncl(i<li.if 
.i  .iij4jIh.i| 

• 1 1 :>aj | iinlTsir ! Unittf ti  (Su.iaJ 

ì / i**  « . MiUìp^  tilwr  DÙnssi  ? ‘Vtr.J 

1 > >h F * .*•[  (isltidai  .iM'Mipoo  , rtulljiy 

fa  il  a x,  è formato  di  itile  lati  obbÌiqulcÌ|e 
li  tagliano  ini  ionio  ; è fatto,  ad  Utertt- 

' " estforspu  de  dps*.*fc\i 


rtr.q  ib  js*3**  J*  , 1J1 

■ il»  u:  ru  liln  o!  ni 

1*74,1)  Jli»q  tl  i tSo  - 

\ . . . , . . ;!>  V'.tir 

nlim.’j  elio  iJJvjta'j  » *,iuJ 
trl«lJ  tr>lilluifir>  . 07  ■ 4 , 

.Ut- Si .1  .Y  .01  »*JVTI*[  . 

a , 9-iod  , i 

HOSHrrjì  , wlD-lle*»)  t lilltvi'tV) 
Uni  , obiqnle  j .M»f, 


* formatti  riferì  , il  „ 1M,  „„  ,„,, 

gles  oblique»  qui  K cpuf*qVft.4*t  taTOI* 
pfflfjdit  V 1 • lOOÌ}Nodr1t  n<llbfld 
I uii:  , wvtum  , ‘ji»»iu:i‘*ooJlud  . im&I  iti 
. i . ieJjii;Nsf<|  f nt»\ 

Yqqi*  1)  tl>  «po  rCH*UMnailtMÀ^#  {*  t kn  1 nr  : S 

ti  i;f  •-* *'*«•»>« ori*  s *»|ji‘iuil*.<j»'jnnq  rtniilmb 
. . . .ytyr.q  l*jl>  r.ixiit']  e il  a t.n  r*-J ni  «sm 
! __  .si  'wniibfl^ 

v-‘7  r|t-  1 Ik-  , Ut 7 03  * olebfoe  .MmnWuM?  SMflAonS 
t *‘''.7  r.  -u'iq  f>‘i.pji»4jb  oq'107  fu;  ih  *; 

3 :'J  liti  wt'  it  1 susivii*  »;1  tjJfa'Juftnr  c ^fn*imlsqi'j 
Wn  j -u*.  , aiuKt'b  oiiMW  , 747oq  ivb  aitiluq  ol  u 
. , _ ....  i*Mr»j 1 1:  . ...  «mt  b 

*'*  tette». itìjltiftr»  o1)velfabeto  piemontese,  | di  nome  proso  paragone  d«lia  sui»;  formà , 

■ penultima  ditì’Olabctò'  Trascese , la  quale  V.  Ipsilun  sotto  la  lett^iaj.Jf  '. ..fa',,,, ,/  u 
si  pronunzia  ipsfan  , c seryg  tgloia  a guisa1 


.vv».  jte.iij*  r*-,7  f 

’ll  . *»V**  ^ .'»llvtJ  ||| 

,W»D)V  inti'.fH  ttKÌui:  a f*’  ni?  »• 

.*IO'»  no*  la  «EKMlfr.t  M- 

ai  ama  «tu'ii  su . — 

•viriti  ,br.*fUM  ,»«■  !.>'  • ’ *;  J 

•ìiiLsih  j-ji  ioq*  1;  Jofc 

-Olla  bo  • ''t.i  J'.’il.  l 'f  Mà  ■ 

,v«ltyó^  (‘to©rcjNU*  ,ovoi;.o  .»  * /.vj  • 

Z.an<lm‘.sniv.  V'»»  t.  ' 

, vlgesima  seconda  lettera  dèli'  alfabeto 
jjlénuftitese  , d’fliclas'rttima  eénronante  , la 
(rtnflc'fi  nroiruncla  zeda  , lia  suonò  simile 
.Ib  i'rtn*r;“ttl  i usata  4.  noi  sottaO&’lH 
JiuHf.iS’déHe  paiole  in  reco  della  s,  Vedi 
«h  ,he  <d  t 'detto  sotto  Ja  lettera  J5n  prin- 

arW:  fw&m,  ■y.-Xkk-idekì-  " 
7/UOue,1  dsXbilirj  abito  succltito  da  cakidra, 
che  portarl  aiidir  fuòri  di  rasa  óuUuV noti 
'1  vsiot  rtrnmartfc  ; abito  suciihto  . aiuto 
inròlto  j Wjtir  ‘éHWcbfeèia  1 dWiabilTé  , fll- 
jmu||  otiaSril  » ii 

«od  *.v;  ru  ■ 


z 


voiq  . 

:•»:/  Biw-o  m'j  eb  Aia  in»il  v*q  «no- 
. i b unni  ,w  sb  idubic  «QtN 

i,\  • ofo3J  rtn  ■ jvtJLm'1103  ofn-iSai 

• , io  Irle  bIIod  OTOlll  ItUi  elei* 

i 4r»)|r.'f»  «bui  clluo  cflfib  iifonn^ 

-i-j-  «iMiisin  ftoi  *e»ii>  .sihtwi  «na-x 

.faih  nb  «rflnq  *1  »v«  uvì 

-*;!<>»  ( Ms*ótH|  « 

t ••  >u  ij»  , •4ww>\>  « btmtWi'r  . 91C5Ì) 
; tnH*7jD  I.  ifir.it  lìmo*  ni  . Vusu& 

, oiilxJUrirf  !»  . ct.'un  - (i  , olomil?  ol  i«voiq 

ZslS  , merletto  o striscia  di  bèU'linis 'nier* 
per  ornamento  òlio  spafiàtb  ’dellt'  'cSmìilé  . 
gala  i ib-ophiéi  , A 11  r °Z. 

iszn  *'  fracasso',  i Òriìitó",  j^uazcabuglto 
strèpito  chiasstì , bacèdiro'; 'Hrr^f/us,  tfaiiiil- 
an  lièta  marre  , brtrit"  àìitShti  èSdfuatiiri, 
désórdrè.  "•b  ' ' 4 -"'  ,u,^“ 

"ZscsTé'1;  r.;  rd»m ■ w ""f? 
'Zac»,  stfrdte,  V.lsroirt  asv. 

Z scafi , ragatzo  che  serve  dì  pòstlelSiAS^ 
fantino  , . . . jokal,  joqinii,  joijurt.  Zucnì^ , 
giovine  servitore  clic  segue  a piedi  o scrVe 
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-miiiWousdì  , iJ&Auv  , eiievlu»  wm  j , »Un>  . 

coinWo  UipalUWi  l»«t'i*s.* -A»*'**  | . 

, còureur,  trotini , galopm,  ,;  bislunghi 

ÌUfih  , V.  Sìifir.  - t j 

iMhsibt  c i*riy*ri>  roaiore  che  fauao  molti 
p»rlau*k>  o aiutando  ia»*cme  , giubilata  , 
strepitìi*  , vociferatio  , charivaii. 

£.ioajair£,  uigajon,  cicalone,  bciiinghicre» i 
chiacchierone  , blatero  , roto/a  , garrula*  , 
babillarxl  , causeur  , jaseur  , Lavarti  , grand 
parie  ur. 

Lmìu*  , UttaUKllare/  berlingale,  cinguet- 
tare, inaaùer  verta  effluire,  garrire,  lo- 
bulari , coguetct,  babiller,  jaier  beaueoup. 


Zuessoi  V.  Z.agajpirf. 
t utltik  , dosa  fri»™,  col 


cola  da  rìdere  , alto 
da  fmlkme  , ImflVmei  io  , bino  , menala  , 
l idfttde  diauni,  ridicole  factum , rei  rincula, 
sdtrff*4»Y  tabarimidèV  ririwpiipud*  , bah- 
veruc,  badine  nc,boniluuuecie.  Fi  dlczanatie, 
far  lami  , bufloaeggiaro  , uurrart  , gesticu- 
lari  , plauanter  , bouflbnner. 


0 1 Ò 

GiyuV 

i,  «laro  e > 

1 jàl'ura  pa.su  brama,  iuinpi  e (ma  vlW  » 
Tiene  iu  barili  di  Levante  e di  Sitili»  , al- 
bi bbo  , naie  iibebte  , uè»  patta  dukwet , 
espcce  de  raisin  , raisin  reu 

/..ijuvs , la  carne  e te  membrana  ciré  ri- 
coprono e invertono  l’osso  delle  mascelle  , c 
contengono  infìsse  le  radici  dai  denti',  gengiva, 
gengia  , gingie*  , get>g‘*e-  \ . 

Zswivsbi  , rimedio  liquido  ebet  adopera 
nell»  bocca  scosa  inghiottirlo  , contro  i nuli 
della  bocca,  delle  gf ogiva  u dell*  gotew 


Ululi  aò  tara  , V.  sotto  Di  e Salili.  ìara 
a chi  tocca  suri1  doma» , tari*  a 
chi  tocca  , tara  eU'e'ruim'i'Vnlafì  «f  «ìfci 


r*  . UHUBslUlCt  , Wtonmanvr.  !...  r 1 . li 

ltm»*akrì.,gianJarm*rìa,  corpo  di  truppa  yjlchscctóto  , che  c canto  alla 
destinato  principalmente  a mantener*  la  sku-  |*m  per  affibbtarb  , roda  ( la 
rosa  interna  e la  pulivi*  del  paem  . . . .Frodino  (U  parte  di  dietro)  . 


« crii  iota  , a 

chi  tocca  , «...  — j w— — — -- 

lircril  videanl,  tant  pie  jioar  inique  alt 
tombe,  gare  ialiti.  » ” “r 

Zumisi  , «.  de’  sarti  , strisci»  « panno 
ri  de  cal- 
lo davanti  > 


gendarmerie.  — , 

Zeus,  uva.  gioitila r me . soldato  a cavallo  od 
a piedi,  soldato  di  un  corpo  destinato  prin- 
cipalmente a mantenete  1»  sicureua  interna 
c la  pedina  del  paese  , uomo  d’arme  , gen- 
darme   gendarme. 

Ltsrt  , piè  d'alanti  d uni  mal  ipnad  ru  pelle, 
rampa  , pts,  griffe  , patte.  Fe  to  t aitpa.dfl 
gal,  prov.  servirsi  destramente  dell'altt'ni  per- 
vona  per  fare  ciò  da  che  si  spera  vantaggio 

scura  ardirlo  da  sé,  cercar  d’arrivare  al  suo.  . - - -,  - ... 

intento  coll'altrui  pericolo  ; cavar  U bra-4  fuggi  r alo  , marsine,  re 
cinta  dal  fuoco  colla  rampa  altrui,  cavar  i piueUersi  1»  ina  tra  leggati 
granchi  dalla  bora  colla  man  d’altri,  allea# 
pericolo  rem  tentare,  lucr  lei  marron v du. 
leu  avee  la  patte  du  elmi. 

Zsasit  , v.  att.  brilliate  , puntare  , solle- 
ticare , vellicare  , jbiuJtrt  , déiuanger  , pi- 
Zamiè  , in  senso  neutr.  aver  il  desto. 


1 tièra  , legatura  de’  eabetti 
alla  coscia  ; bocca  , eìntoliao, 
riteelii , pi  erettóre.  V.  Latita.: 
Zeismi  , testicoli , coglioni 
(Miss  , tesbcalat  , terboiles 
ZfW  , add.  baggeo  , I 
errori , tocett , bardai  , 
bficlie  , nigaud  , tuaeboire  , 
inagot-  ' 

bian  sost.  mastello,  V. 

Ltutt , tega , scapa , vaci 


glaskt  od 

aiolo,  per- 
no , coglie, 
moni, . 

melenso* 
, IttcMniLlf, 
.clic,  cairn 


ni  avrerhiali, 
ja  , foggi»  , 
n>lum  vertere, 
eoo» 

dWii  npccìe 


quer. 


provar  lo  stimolo  , il  prurito  , il  brulichìo, 
t (elider io.  aluiyus.  pò.  pflp\,rsrta ir  grami* 
elisie,  »? °MÌ dri. d*mg9aeai,qu.  ri*  •*  ** 
canno.  Ilo  grande  ,Wg)«a  di  percaotcclo , 
sente  violento  sttinplp , Ai  battermi  , o ,ds 
•.‘fXffa  «M'  “le**"*»,  l«  m»w  im  |jtstt- 
imtmh  PWn'4.’o«mt,‘iimmo 
àjficior  pugnami!  , sai  bendi  , panun  .abeti 
i/uin  co data  , quia  ta'dani  v le*  icaios  tue 
démangent  òe.  i’jii  J»  dénvingeeiteo.  j'*i  ipie 
cuvigiimte.od^éWc,  -,  , 

Zsxffj  » stimoli,  , pronto,  pii, noie,  de, io, 
indiali»  , prto  iuu  lUipiua  ctiputilas  , dé- 
mangraison  , euvie  immodérée. 


jrtiir  , piemlre  ses  jambe»  à 
buste  , temer  , radice  nj 
dì  mussi,  nodosa,  rmuosabigio-gialiastra, 
die  ci  viene  dai  paesi  mld  er  usi  medici- 
nali e di  cucina , coma  isolante  ed  aro- 
matica, tenterò,  gieugiovo,  «'ber,  giagiber, 
tingiberi  r timptbei  t,  giug  ire.  Sia 

lina  , per  merli-,  V„  _ v^,  L\ 

Luto,  citta  aritmetica, 
significa  numero  , ma 
lucrali  serve  a situasi', 
drupe,  centinaja  Q supei 
di  tjedipL,  ceulesipii  »v' 
occupate  da  cifta  ideiti 
lgtt«flt.P  i Miro  . . . tc 
nulla  v pochissima  eoa 


u.u  den,  un  zero.  T"  toc 
non  lui*  credito  o 
inchiostro  non  tinge  , 
compier  pour  rien,  ton 


' -ni»,  

<•  *è  sala,  non 
»U*  upte.  uu- 
d' uniti  , 
ov  vero  tjaelle. 
«ter»,  dt«  soao 
1 11  a tigu ra  della 
ferii , P»*  ’rinril. 
I r paulUftat , 


aero  angifra, 
sorta  , il  , tuo 
i is  filici  es , tu  qi 
n’est  pas  bornie. 
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pQa*  m • 

SHT  • pewtto'  di  'tu«a  di  limone  o di 
'“RWr^ap  «oufetuto  cd  intriso  nello  iuc- 
che*? , nudi  aurandi  coriiuda  , tate. 

forM-fw* , .woxugjlo  di!  tue  morie  e d’altre 
cose  «cótte,  nbahlons,  miscellanea,  mélange, 
ouvrage  sur  drvfr»  sujrts. 

Zuu»,  ogai  s?rta  d’auimali  che  si  prendono 
•IV.  caccia  bufai  a mangiare  ; cacciagione  , 
«al saggina,  atlraggmuie,  caro  ferina  , vena- 
tio  , gtbicr,  sauvagme.  Ztbiè  fin,  cacciagione 
di  pipcutt  uccelli  «squisiti  » come  aUodole  , 
ortoluói  ptsscii  C .indi  j uccellame  , uc- 
ocLUgjp»ii.|C  auea/uum  , menu  gibier  , m- 
s agm*  , potiti  {ùedn  , 

ZacmnZicaeT  , are.  tosto  , ad  un  Imito  , 
di  bulli , caldo  caldo , «enea  dimora  , a 
prima  vista,  «Ialini,  ittico,  protinuj,  repente, 
ex  tempio , epnjesUm  , d'aliord  , ritcment  , 
tur  le  cldiap , tur  l'heure. 

Ìic»-nOi  , voce  che  denota  tortuosità  , 
serpeggia  lieotó  come  di  «txede  e simili  ; spina- 
pesce , olAnpUai  , /ferus  , tigitig.  A tich- 
utch , «vi.  i strisce  serpentine , a spina 
pesce  , tortusauicnte  , erratico  lapin  , en 
serpentoni.  Fit  a tich-tack  , Jait  a teda  , 
tortuoso  , scrpgg tante  , jlcxuasia , sinuotut  , 
nuditi  Jlexibt , tortueux  , .torta  , tati  à 
«ig»g.  v*»,->.\5t) 

iu.»  , sottovie  tonda  , senta  Calde  , con 
due  petti  e cce  tasche  in  memo  , giubbet- 
tiuo  , Carretto  panciotto,  sagulum  , torax 
gilè». 

Znstiu  , simra  , sorta  di  veste  lunga  , 
eoo  barerò  tomo  al  eolio  \ da  cui  pende 
uua  manica  Ioga  e grande  , la  quale  non 
a imbraccia  ir.  serre  cosi  pendente  per 
ornamento,  ed-  in  uso  presso  alcuni  ecue- 
siatici  , ed  alesi  ordini  di  preti  regolari  ; 
zimarra , epilogai  , lima  i re. 

Zia  , tin-ton  rocl  usate  per  esprimere  il 
suono  degli  15 tementi  ad  arco  .... 

Zinca,  inetallsthito  iamelloso,  bigio  chiaro 
rolgente  al  certfeo  , e che  serre  principal- 
menta  a.  foratoi  Itetene  ed  U similoro  , 
mescolato  col  rase  in  diverse  proporzioni  i 
tincq  , zincum  , ine.  Zinch  , l'ossido  giallo 
di  anco  , che  é otto  forma  terrosa  o pic- 
trosa  , giallamin  , «lamina  , calammo  , 
«lamine. 

Zusau , piccoli  ed  oblungo  insetto  n due 
ali  i eoo  alte  gaubc,  munito  d’un  finissimo  I 
pungilione  a emme  punte , col  quale  si 
rende  molesto  nell  notte,  massime  nei  luo- 
ghi campestri  t pungendoci  dolorosamente  , 
succiando  il  sangn;  ed  aliando  sulla  pelle 
una  bozza  ; zanzara , zenzara  , culice  , caler 
pipiens  , cukx  , ctusio. 


Zi-rtaatus,  arnese  pec  difendersi  ne!  letto  ♦ 
dalle  renare;  lenza  r iere  , conopamm  , (con** <* 
.linière.  . i vini»  v>i!t 

ZmsABifì  , dint.  di  ainsara  , insetto  che 
e del  terzo  più  piccolo  dell*  zenzara  comune; 
zenzarctLa  , coir**  puiicaris  , petit  cousial  , - 
coutil!  pulicaire.  lì  | : • 

Zirisebola  , siribebola  , un  niente  , poco,  * 
poca  cosa  , cosa  dii  poco  rilctfvo , còito  da  • 
K>C0  , filaccia  , ghiarabaldana  , lisca  , baja  , 
uigatcllu , appaia  quarti  parva  rrs  , res  tam 
parva  , tam  nulla  , mAiteru  , quam  mini- 
mum , titivìditium  , un  rieu-,  uu  fètu  , «st, 
£i«o-zno,  voce  con  cui  si  vuole  esprimere 
il  suono  del  violino,  e dicevi  pure  dell'i&tni* 
mento  hteno  ; violino,  lyra , violon.  - 
Zisjlkia  , pianta  granirne*  nociva  , detto 
altrimenti  té  in  o giùi,  ( V.  Li  in  ) i zizzania, 
loglio , cattivo  «trine  , loliutn  , zizanitun  , 
ivraie.  Zi  stima  , fìg.  dissensione  , discordia  , 
scandalo,  zizzania  , qfjendicuhun  , dUsentioo, 
discorde  , zizanie  , brouillene.  Srmnè  la  zi- 
tanta,  commetter  male  fra  le  persone,  met- 
ter discordia  , seminar  zizzania , dìscordias 
serene , brouiller  lei  carte*,  semer  la  eizanic. 

Zi  tante  , ( plur.),  baje,  frascherie  , baga- 
telle  , fole  , nug*  , germ  , trica  , opina  , 
fabula^  tarpila , bagatellea,  babioles,  tables. 

Ziti , barbila,  uccelletto  granivoro  dell'or- 
dine dei  passeri  , del  genere  dell'ortolano 
comune  , ina  più  piccolo , fulvo  sul  dorso  , 
ed  in  altre  parti  del  corpo,  e chiamato  zisi 
dal  mono  che  fa  sentire  , ortolano  delle 
siepi  , cmocriza-cirtus  , zizi  , bruant-zizi  , 
bruant  de  baie  , ortolan  des  baies. 

Zrwoi.4 , si ribebola  , cosa  dì  poco  rilievo  , 
cosa  da  poco , un  niente  un  nulla  , stringa, 
lupino,  chiarabaldana,  lisca,  baja,  bagntefla, 
nugar  . quisquilia  , titiviUitium  , fétu  , leste  , 
miette  , chose  de  nèhiit.  ÌZé>pa  na  zisola  , 
è un  aliare  di  conto  , non  è una  buccia  di 
porro  , magni  momenti  res  est  \ ce  n'est  pas 
une  bagatelle.  La  zisola  , espressione  di 
sorpresa  spiacevole  , caspita , cospetto  , in 
verità  , pope  , apage , papae  , dame. 

Zito  , silenzio  , tacete , zitto  , silentium  , 
tace , tacete , silence,  $t , paiz-)à,  cliut , tai- 
sez-vous. 

ZiroLs , asivola  , erba  brusca  , pianta  vi- 
vace con  foglie  alterne  ed  acute  a guisa  di 
dardo , di  sapore  addetto  , rinfrescativa  , 
coltivata  per  uso  di  tavola  , come  rimedio  , 
e per  cerarne  il  sale  proprio,  acetosa,  oce- 
tosa,  rame x -aceto sa,  oseille,  oseille  longue, 
oseilie  des  prés,  Zivola  salvaja , pianta  d'tin 
altro  genere  con  radici  striscianti,  foglie  di- 
vise in  tre  altre  fogliuzce  fatte  a guisa  di 
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riiore  , le  fiwi  ' Minorili  , la  quale  si  mangia 
corne  i»  precedente,  ma  è più  acida  c for- 
nisce specialmente  9 sale  il  acetosella  che  è 
in  commercio  -,  acetosella,  oxal'u-acrtoselLi, 
o\alidr-o*eill«*  , alluma  , min  a coucou  , 
ovili*  a trdik  fcuiliet . oseille  de  buchero». 
Zi*  ola  tli  bal/ì  , romei  , pianta  vivace  con 
foglie  a cuore  , liscio  ed  arate  . che  cresce 
io*  luoghi  incolti  sulle  sponde  de’  rivi  c dei 
fiumi*,  c forma  un  seme  nudo  a tre  lati  , 
sfuza  mostrare  alcun  fiore  colorato , lapazio, 
lomice  »e Iva tico,  Inpathum , nunf or  aqualicns , 
ruzHcx  aiuta- , p.tkcnct  de*  marmi*,  paticnce 
«aurate  , parelle.  u 

Zot , interiezione  usata  jm#  .pjwtmere  11 
suono  c la  A»»**  d'  un  colpo  . . • zon. 
ri-  il  . itti M*W  .*•  t l'ir4l*  .«  • • 

,c  .ti.  il  f :*.‘vV  .1  ) t » o « • 

, ;•»  itu.  “ , <>U' ■ ' „*l  . • .r  r « • . , 

• r.  ’i:«»v  ?»?  . Iidoi-it  tf  ,b 

;»l  f II  I .*'•  V»\’  I | fi* . . • * , * / 

l>\  '.««ivi,  .fnilfiwìi?  t i . 

-j  «il  .wHiriM]  of  mi  Stimi  v»t  tomai 
•V  vi  •»  , uanut  ici.irrfòi 
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loiwrwt,  fare  strepilo  simile  a quello  che 
fanno  le  vespe  , 1»  pecchie,  e simili  insètti  ‘ 
siose  trutte  per  P aere  umi  violenta  , rotQ- 
bare  , ronzare , frullare  , stridere , rtfmo- 
reggiare  , murmurarr  , obttrrnrrt , bonrdon- 
uer.  Zonsonr  a f orìe , fischiare  negli  orec- 
chi altrui  . insinuare  segretamente  alcup* 
notizia  ; inmsurrarr  alleni , : ttaiaurrar.  *« 
auree  alìcujai,  «ouHler  noe  oreWM  de  <jael- 
qu’un.  >«1.S  .i»  •-*  >““»  < 

Zojt  zo* , voce  esprimente  il  .nono  del  rio- 
loncello  o del  conti. i bosso  •’  • • Zon-non  ,l  lJ 
roinorc  thè  fanno  peccH*  « calabroni  « !»►  ” 
zc— i v.iU-J-s  rombo  , burnirne  , murinur,  1 
bourdonncuient. 

..r*V  uwm  ,‘pbto  oWap*  f ottod  ib 

. . | - 
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E'j  r.iqqra  oblici1'  < • fin .•  »i->w •;  cr  "Mr  <Vr  •in -ii  im  ?onoir.  ioni» 

Coo  ad  onta  d’  ogni  i sopportata  avversità  quest1  Edizione 
giunta  al  latto  termine  , ed  io  spero  di  corrispondere  fifa  non 
mollo  agli  altri  miei  relativi  impegni.  Vi  presenterò  fra'  breve 
U proméssa  Appendice,  la  quale  sebbene  sia'  ancor  lonttina  tla  1 
quella  perfezione  a cui  bramerei  condurla  , nullanteno  vi‘  proverà  ' 
la  ama  :bnona  volontà  di  dimostrarmi  grato  a’  vostri  sufFrngii.  fi' 

• Quando  avrete  solt’occhio  codest’Appendice  vi  sembrerà  furie1 
sorprendente  clic  bel  Dizionario,  e segnalaménto  nel-  primo  i 
fascicolo,  siansi  tralasciati  lauti  vocaboli,  e siano  corsi  buòn  J 
numero  d’errori  di  stampa  (che  in  appresso  non  così  spéssi  t 
vinsi  . riscontrano  ).  Ma  se  porrete  mente  che  1’  esìmio  ■ Zélli 
aVeva  già  a’.  miei  tipi  affidata  la  stampa  della  prima  Edizione  > 
in  ottavo,  e che  se  la  morte  non  l'avesse  tolto  ansi  tempo  aib 
Piemontesi  , egli  era  in  grado  di  perfezionare  piò  che  ogni  aliga I 
la  seconda  Edizione,  per  la  quale  mi  aveva  già  inoltrale  alcuno q 
meqiorìe  ,ni meco  conchiuderete  voi  pure  che  non  mai  si  po-m 
teva  suppone  esservi  chi  anelasse  a produrre  semai  i nilo 
assenso  la  seconda  stampa  , alla  quale  io  mi  andava  eziandio 
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disponendo  , conoscendo  bens'i  che  da  me  s°l°  1,0,1  _avre' 
potuto  far  cosa  ol"“  stanto  la  mia  insufficienza. 

Al«  mentre  io  tranquillo  andava  considerando  come  e da  ohi  avrei 
potuto  trovata*  etnico . appoggio  , avvertito  die  talun*’  avvisava 
a riprodurre  ciò  che  a ine  solo  di  diritto  doveva  *-»sere  riserbato, 
fui  costretto  mio  . malgrado  a mandare  avaqu.tl  mio  Programma 
d’associazione,  senza  aspettare  che  avessi  raccolto  sufficiente 
numero  d’ Associati  e riordinata  la  prima  Edizione  , dovetti 
farmi  schermo+dall’  ingiusta  aggressione,  subito  intraprendendo 
e proseguendo  la  mia  ristampa  con  tutta  fretta  e iti  more.  Cosi 
operando  poteva  io*  forse  non  errare  ? Eppure  gl*  innocenti 
errori  di  stampa  che  mi  credo  in  dovere  di  riparare  poi  coll’ 
errata,  quante  declamazioni,  quanti  rimbrotti  non  mi  recarono?... 
Risoluto  pero  di  dare  a qualunque  costo  line  alla  inia  impresa , 
tosto  invocai  (nè  fu  invano)  l’assistenza  di  varii  cultori  delle 
buone  lettere , calcai  intrepido  le  avversità , e mi  è caro  potervi 
rassegnare,  o miei  mecenati,  il  compimento  dell’opera.  Potrei 
aggiungere  a questa  molti  attestati  di  gradimento  di  personaggi 
per  sapere  e per  dignità  ragguardevolissimi  , conte  ne  venne 
arricchita  la  prima  Edizione  tuttoché  più  difettosa;  ma  mentre 
ip  apprezzo  grandemente  la  somma  bontà  di  coloro  che  mi 
onorarono,  mi  reputerò  abbastanza  avventurato  quando  sappia  chflj 
questa.  4edotulu  Edizione  abbia  ottenuto  i comuni  suffragò,  ed  itr 
altre  imprese  mi:  accordiate  pure  l’assistenza  vostra.  E d'altronde 
se  .questui  mio  lavoro  va  festoso  dell’  ambila  approvazione  de’ 
molti , lini  irtiiwtr  parte  della  lode  (ingenuamente  lo  paleso)  è 
la  mia  i,j  cl»è  intiera quasi  si  debbe  ad  un  amico,  il  (piale  con 
affi; tiuQSo,  ■ disinteresse  , e con  rara  .pazienza  e varia  dottrina  fi 
lietamente; , Assunse  e durò  la  fatica  di  soccorrermi  nell'  artica 
impresa  ;i  al  quale  godo  di  poter  dare  pubblica  tG(rànonimi2&M 
daUiiiboancellabile  mia  gratitudine,  sebbene  per  ’ so  miri* 'tua  1 
modestia  m’abbia  vietato  di  qui  riferire  il  suo  noine.  oismtm 
I Dovrei  darvi;  ora,  o cortesi  Associati,  l’elenco  dei  nomrtvoctrì 
cbo<  promisi  di  -registrare  ; ma  perché  molti  me  ne  fetercrìh 
divienine:  molti  ini  spedirono  inesatti  i loro  titoli,  ne  differisco 
la  pubblicazione,  colla  risarva  di  aggiungerlo  all’  Appendine -,1 
pregando,  intnnto  coloro  che  non  si  curarono  finòrb  -di i farmi  1 
nati;  i loro,  titoli  ,i  a non  imputarne  poi  l’omessione  ti. mia  colpa,  i 
Promi*i  una,  i3.‘  copia  gratuita  a coloro  che  raccoglierebbero 
12  associati ,y  dui’ ebbero.  > • o<m 


6jo 

Promiii  una  Copi*  del  Poema  Rodi  Salvata  ai  cento  primi 
associati  a questo  Ui*»on«s»r®*  “ ':'rturu  cne  procurerebbero 
i a altri  ; e tutti  la  riceveranno.  A questo  proposito  è dover  mìo 
1 informavi  che  il  chiarissimo  conte  Marenco  tli  Castellamoiile 
avendo  avuto  agio  soltanto  a formarne  canti  sette  , il  nobil 
genio  del  non  aDOnttgnja  noto  accademico  Giuseppe  Turletti  , 
cui  sempre  si  mostrarono  amiche  le  muse,  terminò  il  Poema 
con  altri  cinque  canti , così  che  1’  Opera  che  offro  in  dono  , 
formerà  un  tomo  in  ottavo  di  facce  35o  circa.  Per  la  modestia  del 
vivente  Scrittore  , m’  astengo  dal  tesserne  le  lodi  , sicuro  però 
che  quali  apprezzatovi  del  merito  , non  tarderete,  quando  ne 
conoscerete  gli  scritti , a fargli  plauso. 

Ma  mentre  io  sarò  fedele  esecutore  delle  mie  promesse  , 
incessantemente  mi  si  fanno  richieste  dagli  Associati,  se  a tutti 
recherò  in  dono  il  Poema;  sebbene  io  non  sia  ten^o  olp*  la 
data  fede  , nullameno  per  provare  il  vivo  mio  .^desiderio  di 
dimostrarmi  a lutti  grato,  a’ quei  signori  socit  esclusi  dal  diritto 
di  pretenderlo , abbandonerò  ancora  ogni  vantaggio,  limitando 
soltanto  ad  essi  il  prezzo  del  Poema  a soldi  s5  , mentre  pei 
non  associati  il  prezzo  è fissato  a 11.  a,  c.  5o, 

Molti  poi  per  timore  che  questa  ristampa  non  toccasse  il  fine 
si  astennero  dall’associarsi,  ed  ora  che  essa  è al  termine  ripetono 
che  io  loro  la  ceda  al  prezzo  d’associazione;  di  nulla  io  sono 
tanto  voglioso,  quanto  di  appagare  le  brame  degli  amatortA&i 
questo  Vocabolario;  perciò  a coloro  che  lo  ritireranno  pagandolo 
in  contanti  prima  che  venga  alla  luce  il  promesso  Poema,  &trà  - 
rilasciato  al  prezzo  dei  primi  associati  , senza  però  acquistar 
loro  alcun  diritto  sul  minor  prezzo  del  Poema  accordato-ai 
primi  iscritti.  ...  “*■'  ,/“- 

Provato  il  mio  disinteresse,  che  più  mi  resea?  Pregare  tatti 
coloro  che  si  trovano  morosi  ne’ pagamenti  a voler  corrispondere 
alle  fatiche  d’un  geloso  Editore,  il  quale  mentre  costantemente 
tutto  si  adopera  a sdebitarsi  de’ suoi  impegni,  ha  bisogno  dèi 
fatto  suo  per  disimpegnarsi  anche  onorevolmente  cogli  «ltri,  senza 
punto  che  vengan  meno  i sensi  di  riconoscenza  e gratitudine 
con  cui  dichiara  col  detto  di  Cicerone,  che  Volo  et  esse  et  Li- 
beri gratus.  ■■ 
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V.  MachinUm  ( in  quest’  app.  ).  , , 

Marmati*  , tot*.  cohgegitaìueuto  di  mac- 
chimi, Mé/utkimaiat»,:amubtage  de  in«- 

• Siici*  ,’  so»|.  MÌicU  * aul  t'r»**  > frittella  > 
macula-  krMtéi  il  loia , tacilo  sur  l«i  babit*, 
if tieni,  «i, ft’ifùf, f ..  W'a  > “/iu»u  ’ 

‘ uuùcauti  , tuie  , kucoma.  fca  « utaùtlr , 

<-SSlU*  #WbWV  tónni  , pài» 

i ; i 8'““  »“ 

cb*a  > 6la,lJc*  Uc,,e- 

W .mìi  i^Ssa  V ^ sómtiìà  inagrtf/sa  , maci- 
j > hm  » » ■ matks  » » grande 

maigrcur.  , 

MUcioal.ua  r,  idU,  conUminamento  di  panni 
i U»  poi  ,**crVn  , imbratto  , imbrattatura  , 

••**wjr«sr 

• t)Ji.SM*0U*  j soU.Mttkatebiure,  maculo aìonc, 

,^#ur?-»d’action  * 

Ucher.  .*  . r 

imrturaixr,  maturazione, 

,*V<*V**ame*« , ^.,,«fl^,  **“« 
r#l lo n ( t.  di  -eburnea  ;., 

-*•  ' Maàvfeka.'add;  cbft  sfa’  maturando;  ina 
turante  , maturimi  , mùriisanl. 

Marol  , Mafai  , voci  clie  aggiungono 
forza  all*  affermazione  , afte,  in  fede  mia, 
mia  fede,  mchcrclc , ma  foi,  V.  Mai  blu- 
Miolmiu  , V.  Mietigli. 

rlpp.  II, 
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Minata  , K«t.  V.  3fjgr««i.,  .,  , 

Miucas  , «ronda  pai.,  pl.rf  OàlV  iikMn. 
del  verbo  lifrffta 

adopera  come  uiU  i|enonc  di  pemiaooue,  pii 
bella!  perchè  no  ! ,etfiltlUlir‘,  iaol>  doaU  , 
vqjcti.  ■ mi  il  I«a>  })!•  liJIlfclJM* 

*<»  ...am  nenia  ll\aL'l?!0- 


fcnni,,  ...  ..  - , 

>UGio*rm<  , 

ronza  , primati H , prtnapams , f-r-.- , 
préÓHV^imojiiiJ  tliOl' 

parenti  de,  la  nlie.  Vj  J/cig)»4U.  i lid  i 

Miopi»  . ‘osi.  V.  -Ifuc'vff-.  .7  v WJ„L. 

• !0 .uji.ioi,  soit.  goverdo,  maneggio,  \ . Maiirg 
nel  a.u  «ign- 


per 


Mituiia  , V.  Magffiui.  pm,t no  a 

Musivoa,  V.  .l/er»mor  ( in  quest  allP  5- 
Moni,  dim.  di  radia,  •<**'■ 

petite  madie.  ,<  iu  li'*  'in 
Milsd.o»  , add.  mal  Imperato 
cagionevole  , cagionoso  , WWalafiraSo  , *<4“ 
Ututlinaruts  , I emioni»'  ,i|HlM|f*  * ; i 
MiLiriei  , add.  V;  d/.Wy-nrd. 

Witaft.fl , avv.  V.  Maicpehti. 

Miiuiì  T inrommoilo  j matagorijl*  ’ " 
eilis  , Ubar  , amt  , mai-aisé  , pvnibje.  »■*(■<- 
Lì,  add.  die  non  è 

fortuna  , malagiato  , team»  , inope  , a**"41  ■ 

mal  »U«„,qw>  mt  à «m  ,»ff-  olllt,  ri 

M VI.ITIS  , albi.  V.  Maialine. 

Malàtt  , J»  niaiiU-Ho  di  itarallb  Uu 

bivio  e taui'  , sauro  , faina  , s*U*f  i OH**1!!' 
Ilvi-Divor.add.  V.  Mal-dirol  i ili  u.  app.) 
M iioite-vT  , add.  maledico  , maldicente  , 
maleilicui.obtnctator  , médivant,  detraeteti!-. 
M*i-oivór  , Mal -tivù t , add.  che  e senza 


HA 

Rimale , difettare  , magagnare  f vittore,  infi- 
erii , gàtor  , vkitr, 

\1i»oa«él  , 4mu  di  mango  , piccolo  man* 
gfuio  , manganella,  .....  peliti*  calandre. 

Mim.fi  , M>st.  1’  alimento,  il  cibo  , il  inan- 
giare,  cibtis,  epulce  , les  alimcns  , le  munger. 

Maroiamt  , vivanda  fatta  per  aguzzare 
1'  apjieiito  , numi  calcito  , borbottino  , bra- 
tuangiere,  pulpamentun*,  lago  ut  , «aupiquet. 

MamìiIsv  , V.  Mangio  n (io  quest’ app.  ). 

* :M»n<ìio5  , fìg.  uomo  che  vokmtieri  e vii* 
incute  piglia  quel  d’  altri  , piluccoue  , jiojh- 
ptttorc  , a Ila  malo  , aruscator,  Jiirajc , caci  oc, 
ocroqiieur. 

Masoiura,  sost.  il  mangiare,  mangiamento, 
coniatura  , l’acùou  de  munger. 

d ama  mi.,  add.  V.  Mancgcieot  ( iu  q.  app.). 

MaripaturS  , t.  alt.  far  opere  di  mauiiat- 
tura  , fabbricare  , mamdacta  conficerc  . ma- 
nufacturer. 

>1.\mi  kstambtt  , iw.  chiaramente  , aper- 
tamente , mauifestauiepte  , aperte  , clan  , 
manifeste  , manifestement , dauement. 

M*mò,  dii»,  o \eu.  di  man,  piccola  mano, 
inano  gentile  , manina  , mmmecia  , maiimo, 
i >u i nitida  , n icnolle  , petite  maio. 

MamSf.,  specie  di  fungo  composto  di  molti 
rami  molli  bianchi  cilindrici,  che  s'intrecciano 
insieme,  «d  è commestibile;  clavaria  coralloide, 
ditola  , clavaria  coralloide s , menotle , cau- 
teline , barbe  de  bone , bouquimbarbe , tri- 
pelle  , clusveline  , pied*-docoq. 

Marirolairk,  sost.  colui  che  manipola  , me- 
statore , manipolatore  , mona  cottficicns  , 
celui  qui  fait  ime  uianipulation. 

Marm  t,  M ansai  . diin.  di  mans  , vitello 
giovane  e piccolo  , brodetto  , biracchio  , w- 
ttdns  anniciUus  , petit  venti.  » 

MmiLÀa  , acrr.  e pegg.  di  tnaniil , tova- 
glia grossolana  , tovngliaccia  , vilis  mappa , 
inaura ise  nappe. 

* MartlAu  , accr.  di  manlèl  , ampio  man- 
tello, t flirt  i rono,  ingens  paUium,  grand  man- 
teau. Mandasi , cattivo  mantello  , tabarrac- 
cio,  manici  laccio  , centunculus , vile  palli um, 
ma u rais  manteau  , vieux  inantenu. 

Ma-stlè  , v.  alt.  coprire  col  mantello,  man- 
tella re,  ammantellare  , pallio  induci  c,  couvrir 
d'un  manteau.  V.  A n mandi'. 

MUxtlcra  , sodt.  il  coprire  ori  il  modo  di 
coprire  col  m nule] In  , am  man  tatù  ra  , tegu- 
tucniuni  , l’ action  de  couvrir  u un  HiBtMu. 

Martoriò,  dim  o ver/.,  di  manton , piccolo 
meuto  , bel  mento  , Uptdum  mciitun» , petit 
mentou  , pili  mentoli. 

Marasche  , sost.  liquore  spiritoso  per  be- 
va mia  , e delicatissimo,  formato  eoa  ciliegio 


selvatiche  od  amarasche,  c zucchero  ; mara- 
scliioo  , a ma  rase  li  ino  marusqutn. 

Maraviosamlut  , avv.  V,  Afirabilment . 

Maiuìrada  , pianta  biennale  V.  G ini  iena 
( nell'  app.  ). 

Marc  san  , Marcatala  V.  Marcarti  , M ar- 
cuata ( in  quest’  app.  ). 

Marcamt,  adii,  che  è fatto  por  dar  segno 
positivo  di  qualche  cosa  , che  chiama  ad  evi- 
dente consegue uia  o devia  t'atteuzione  ; segnu- 
latu  , notevole  , notai/ ilh,  rcmarquable,  inac- 
qua ut. 

Marci  sta,  marcatala,  donna  che  eterni» 
la  luci  i alina  ; merco  utussa  , me  rcatan  tessa  , 
negotiatrix  , marcliande. 

Mine otil  , add.  che  apparticue  alla  mer- 
catura , conforme  a ciò  clic  si  vende  comu- 
nemente ; mercantesco  , mercante  iole,  inar- 
canti le  , meri  alo*  taf  , iiiarchoud  , de  itici  - 
chanci 

Marcantuc,  Marcanluss  , diin.  c dispretz. 
di  m arcani  , mercatante  di  poco  credito  , 
ilici catantuolo  , itimuntuuo,  mcrcator  trio- 
boli  , petit  inarchand. 

* Marcì'  , v.  neutr.  Marce  a guai  gti/ibe  , 
andare  carponi,  andare  in  quattro,  repere  , 
repiare , iiiarclier  ù quatte  patte*. 

MiRcnF.TA  , dilli,  di  marca  , piccolo  segno, 
segnetto,  regnai  etto,  jian’um  sigiuun,  notula  , 
petit  sigt»e  , petite  uuirquc. 

.Harchftarìa  , sovt.  commettitura  di  le- 
gnami n lavoro  di  tarsio  , intarsiatura  , (n- 
H’Uiituat  opus  , vermiculatum  opus , uiarqtte- 
terìe. 

Marciaua,  rosi,  il  comminare  a lungo,  viag- 
gio , rumminata  , ambulatio  , longue  prò  • 
menade  , troltc.  V,  Marcia. 

(Vl  tREAufe  , v.  neutr.  far  merenda  , meren- 
dare , merendarli  sumere  , gofitcr. 

M arcadi  fl  a , V.  Morendola. 

Mirfòriò,  t dì  sprezzo  per  significate 
uomo  mal  fatto  e disadatto , o ruvido  ed 
ignorarne  , V.  Macaco  , Paisanàss. 

* Mshoivb  , 6g.  quel  tauto  che  sopra van/a 
a ciò  che  è necessario  ^>cr  un’  operazione  , 
ed  in  die  la  volontà  può  spaziare  ; campo , 
teinim  c luogo , alluni , latum  , marge. 

Maroisb  , v.  att.  scrivere  in  margine  , 
posti  11  are  , in  ora  libri  adnoiare , apostillcr. 

MaroouAa  , so>t.  pianta  di  cui  sono  molte 
specie  , una  fra  le  quali  ricercata  per  gli 
uccelli  domestici  , «entondiio  , alsine  , mor- 
gelhnu  , ccnUincu lus , morgelme  , alsine,  V. 
Erba  porro* na  sotto  Erba. 

M arirarì a , sost.  le  uavi  o mercantili  o 
da  gucira  dì  uno  stato  e tutte  le  cose  ne- 
cessarie al  loro  scrviiio  ; marineria  , res  na - 
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vaia  , marine.  Marinarla  , arte  del  mari- 
naro , marineria  , nautica  , ars  nautica  , 
mai  ine  , navigation. 

Marmala  t V.  Mar  suina. 

* Muuub*  t.  di  curimi , mistura  d'ova  bat- 
tute c cacio  grattugiato,  con  cui  si  condiscono 
alcune  minestre,  comiimcnlum  puhis  ex  oris, 
apprét  de  U'SOupc. 

M silurò  V specie  di  salvia  , V.  Mcrltpò . 

Marmità  , spit.  Ramina  , nel  i.  sign. 

IH  armi  ro*Ass  , accr.  c pegg.  di  m art niio n , 
guntteraccio,  vilissimus  Uxa . t il  ain  marmi  ton. 

VI  #r  mito*  ut  , Marni  tiunuc  , dim.  di  mar- 
ni ilo  n , guatterino  , parvux  lixa  , petit  mar- 
ifiitou  , gulopin. 

Marmo* eoe  , V.  Mormorile* 

Marova,  sost,.  frutto  del  castagno  coltivato, 
marrone  , ca stanca  major  , marron. 

MaroxR,  sost  colui  die  fa  cuocere  e ven- 
de le  castagne  , suctiolajo  { se  lo  veiuie 
leviate  ) , Li  n ciato  jo  . calda rrusUijo  ( se  arro- 
stite ) , cpstaiicanim  eoe  tartan  vendilor  , 
crieitr  de  chótaignet. 

* MarossC  , (Ig.  mezzano  di  uiatrinionii  , 
ammogliatoli,  paraninfo,  pronubus  , nuptia - 
rum  conv  Ulular , qui  se  mele  à fairc  de* 
maria  ges  , paranvu^pliy. 

MAFirvoas^  - ai  Imito  montano  indigeno 
sempre  yeiuc^cijé  ha  foglie  ovali-acute, e fiori 
piccoli  cuf  succèdono  bacche  di  Irei  colore 
scarlatto  *,  riesco  aculiMjo  ? puguitopo  , rusco* 
aditi  ti luf  , frugon  piijuont  , petit  houx  , 
lioux-fiehm  f In  iiMpu  , inerte  epineux. 

MaìsÌ,  suU.  parlandosi  di  letame,  ben 
matUro  , smaltito  , concortus  , pourri.  Marssy 
t.  di  giuoco  , che  Ini  perduto  la  partita  dop- 
pia, lilarrib,  gratinata  jadttra  vietili  , capoti 

M auSsarIa  , MarssÓgna  f sost.  umor  putri- 
do , ni^rìria  , marciume  , tabe*  , pus  , sanies, 

puì  ; 'YioiirbiThui , ptiUrri^hr**. 

Manìa  un  a«  mucchio  di  denari  , peculio, 
gruzzolo  , peculium  , magot  , tu*  d'  argon  t, 

MarhoUj  sost.  V imputridire  , il  marcire, 
mavcVgVòuc’,  animarci  mento , putrii  confectio , 
tauri  , poli rri ture  , putréfnetion. 

Marìa  , sosl.  V.  Martora. 

Marti» a,  voce  usala  mila  frase  fum. 
canti*  martino  , delirata  da  un  giuoco  che 
si  pratih*  ilei  le  stalle;  far  attendere  pi  ima 
«li  aprire  la  porla,  extra  janttas  reniorari , 
fai  re  attendi  e déhors. 

MasarA  , add.  guaito,  corrotto,  malassetto, 
corruptus  , ijetrituS  , gale  , dé  rancò. 

Muglili  ma scoùa  , pegg.  di  mosca  , 
vecchia  maliarda  , stremicela,  stregone  , vilis 
saga  , nièchaote  torcière. 

Mascu  , so$L  V.  Mascoii. 
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M ascolta  , dim.  e voti.  di  mosca  , maliar- 
da , furba  , cala  tl  callida  mulier  , endtéii- 
tcressc , fripnnne  , fannie  rusée.  ■ 1 i 

Masciòt  , dim.  e vezz.  di  /mure,  piccolo 
maschio  , maschiotto , mas  , houtundo  , pétit 
liomine. 

Masco*  a , V.  Moscai  sa  (in  quest' app.  ). 

Mascara  , Ma  scrina  , dim.  o v«x.  di 
muserà  , piccola  o gentil  maschera  , mosche- 
retta  , ma  «che  rkna  , lepida  larva  , petit  inas- 
que , joli  inasque. 

Masixura  , sost.  il  macinare,  macinamento, 
molitura  , tritili  , broyement. 

Masluba  -,  sost.  1* uccidere  le  bestie  per 
carne  , macellamento  , Lama  ho  , |»  action 
d'égorger  les  auimaux  , boucherie. 

Mas  voi  , sost.  talora  usato  per  duprene»  , 
ragazzo  , mgawaccio  , puerttlus  , puellus , en- 
fant , jeune  garcon,  qui  fai!  des  eufantillages. 

MusoimU  , soni,  moltitudine  di  ftmciuHi, 
fanciullaja  , puerorwn  multitudo  , putrì y 
qua  irli  té  d’eufans.  Y.  Ma&nojttda. 

Mas .smò  , add.  da  /annullo  , puerile 
fanciullesco  , puerìlis  , puéril  , enfantHi. 

iMassach ì.n  , agg.  d’  uomo  che  opaa  gros- 
solanamente , V.  GiuHUimrstà , c Pati  amiti. 
Massachèr , strage  V.  Massacri. 

Me. ss  acri;  ha  , sost.  V.  Massacri. 

Mass^ioSa  , accr.  dì  massaia  , grossa  ma- 
scella , masccl  Ione  , grandi*  gena , grosse  joué. 

Masso* ame.’it  , V.  Massime. 

Mavsocaire  , cosi,  colui  ohe  percuote  eoi 
mazza  , mazzicatore  , mallcator  , qui  frappa 
à coups  de  inassuc. 

Masaììcr  , sost.  pezzetto  di  lagno  rotondo 
cui  si  legano  le  chiavi  per  non  pèrderle  ; 

materozzolo , morccau  de  hoi*  mk 

quel  on  attaché  un  trousicnu1 1 de  ' clefs.  Y. 
AJursóch.  I 

«M assochè  , v.  alt.  percuoter  con  mozza  , 
mazzi  care  , claca  perente  re  , frapper  à coups  - 
de  BMMue.  '**■  r 'i  ' . 

MauScou  , sost.  piccola  mazza,  mazzero, 
clava  , petite  massue  , bdton  noueux. 

Msssoi.ir,  sost.  din».  V. Musiti , e Massoret. 

* 31a>sovar1a  , sost.  setta  dei  liberi  muratori 
....  Iranc-macomierie.  V Franc-m osso 4. 

M asti>As*  , accr.  di  maslin  \ uomo  ostina- 
tissimo , capai  biaccìo  , ccrehrotns  , durtu  , 
capito  , trés-obstiné  , tièv-npìnuitre  , tétu. 

MastroorR  , v.  att.  V.  Mastro} è. 

Ma*  rancava  a , Masuojurn  , sost.  il  masti- 
care di  chi  non  ha  denti  , hiasciauiento  , 
nOoriun  altritus  , T action  de  màchonncr  . 
V.  Ci/ogn.  (uell  app.  ). 

Matamert  , avv.  mattamente  , pazzamente, 
tic  mente  r , insane  , fo)  lenu  nt  , cn  fou. 
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MatabiS  , V.  Mutarli. 

Matiksix  ada  , sost.  giuoco  o rappresenta- 
li one  fatta  da  saltatori  , mattaccinata  , mi - 
mvrum  ludus  , matUssinade  , matassiti*. 

Materialità  , sost  astratto  di  materia  , 
materialità  , materialitas  , material  iti*.  Ma- 
terialità , iìg.  rozzezza  , ottusità  , materialità, 
truci  ha  , rial  itm  , grotsièretà  , ignorane^. 

* M ati s fi  , agg.  di  frutti  t primaticcio  , prcc- 
totjuus  , prxcox  , precoce,  fcétif. 

Matrimoiual  , uil»l . relativo  al  matrimonio, 
fiiutri  mania  le  , confugialis  , matrimoniai  , 
Moiugal 

Mi: uà  i , pianticella  vivace  , che  porta  in 
mezzo  ad  alcune  foglie  stese  sul  terreno,  uno 

0 più  gambi  , ciascuno  de'  ohm  li  ha  in  cima 
dodici  piccoli  ma  bei  fiorellini  , mcadla  , 
dodecatkcon  meadìa  , gì  rosei  le  de  Vnrginie. 

’ Manicai , v alt.  Medirhè  ria  feria  , cu- 
rare uu  luglio  , medicare  una  ferita,  curare 
vulnus  t > artieri  vulneri  , panser. 

Medichi  li  , dim.  di  medkh  , medico  molto 
giovane  , o colui  che  studia  tuttora  la  me- 
dicina sotto  i professori  ; medicuccio  , mc- 
dicbino , jurenis  mcdicus  , medie  in  re  studensf 
jcune  meticcio  , étudiant  de  moderine. 

Mkdicura  , sost.  il  malica  re  , medi  canone,  ! 
medicatura  , cura  , medica tio  , curatici , ap- 
plication do  retnèdes  , cure  , traitetnent. 

MEaincii , agg.  d'aria  pregna  dVfflovii  pu- 
tridi ovvero  altri  corpi  nocivi  alla  rospi- 
razione  ed  alla  salute  ; mefitico  , corrotto  , 
‘pernicioso  , mortifero  , mephitieus  , exitìalis , 
incphitique , pernicieux. 

'dniMALif: , Meinagira  , Mei  nò  gì , V.  Mai- 
nagè  , Mainagcra  , Mairuìgi  e ManPg  nel 
a.*  sign. 

Musi S , V Matti n. 

Meuinor  , maisìnor , sost.  medico  non  ap- 
provato , medico  che  segue  la  sola  pratica  , 
empirico,  empirie us  , etnpirique. 

Mei  A , add.  V.  Mia . 

M £lqì  , M rio  fui  , V,  Mloii  , Mio  ria. 

Mi  sur  , sosl.  V.  Mimiti. 

Me*,  mane/» , sost.  di  paragone,  la  quan- 
tità più  piccola  , ciò  che  importa  più  poco, 
ii  meno  , minus  + quod  mimi»  le  moins. 

Menai-,  i , V.  Mi i inagi  ( posto  per  errore 
prima  di  Mainaci  e Mainagèra  ). 

Mici  ber  , sost.  V.  Me  nitro. 

Mrxmussù  , add.  V.  Menbrti. 

Mehiaòt,  dim.  di  menber  o mtnbrO,  pic- 
colo membro,  meuibretto,  uicmbrolino,  tncin- 
bricciuolo,  purvtim  membruta , petit  membro. 

Mendica  ssiofi  , sost».  il  chieder  limosina  , 
mcndicazionc  , mendicatio  , maidici  montimi , 

1 action  de  mendier. 
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Merotcn  , sost.  colui  che  mendica  , pezzen- 
te , mendico  , mendicus , mcndinnt. 

Meno  , a meno  che  , V,  Salcant  ( in  quest' 

anp.  ). 

Mevssa  , la  superficie  dell'  altare  , mensa , 
mensa , tabi  e.  * 

Mentre,  avv.  di  tempo  , nel  tempo,  men- 
tre , ditm , tamil*,  pendant,  .ini '*1  mentre  , 
< antramenlre  , frattanto  , intanto  , menti  c , 
interra  , interim  , dum  , en  attendarli , oe- 
pendant. 

Mpd  , sost.  od  add.  V.  Mnu . 

MEFamrr , add.  che  «premi  altrui  , scher- 
nitore , spregiatore  , contemptòr , fastidiosi^ , 
dedaigneux  , inéprisant. 

Merc.orela  , V.  Martori1  liti. 

* Merda  , sost.  Merda  d’  rane  o lentìa  *C 
aifiui  , V.  Lentia. 

MfRDORÓT . sost.  piccini  fanciullo  , rabac- 
chino,  rabaccbinolo , pupus,  puputusy  inar- 
mousct , petit  poupou. 

Meridional  , adu.  posto  verso  mezzodì  ; 
australe  , meridionale  , merìdiiiuus , austri - 
nus  , meridional  , austral. 

Meritammo*,  avv.  a ragione,  giusta  mente, 
meritevolmente,  merita  mente  , merito , /tire, 
à piste  litro  , justemeut , dùment. 

* Mèrli  , fig.  donna  astuta  , donna  accor- 
ta , cali i et  callida  mulier , feinme  rusée  , 
matoise. 

Mes-a-mes,  m.  bè  ben  nè  male,  medio- 
cremente , modice  , met  fiacri  ter  , médiocic- 
tuent  , tcllcmcnt  qucllcoirnt  Mcs-a-mw  , 
adoprasi  anche  come  add.  , mediocre  , me- 
diocris , mèdi  ocre. 

Mesc  , add.  confuso  con  sostanza  d'altra 
specie;  misto,  mescolato,  mischiato,  rnixtus , 
admixtus , mèle,  inixtioniié.  Nen  mese  , pu- 
ro , iimnisto  , merarus  , pur , caus  mélange. 

Mescbinaja  , cast.  V.  Vavraja. 

Mr.scHisòT  , sost.  od  add  V.  Povrèt.  • 

MrscuDA . sost.  V.  Mrscta. 

Mesciadr,  v.  att.  confu^imente  ravvolgere 
insieme  , abbatuffolare  , labbatutTolarc , per- 
turbare 9 miscere  , mettre  péle-iucle,  meltre 
satis  dessus-ilessous. 

* Messa  , sost.  modo  di  vestire  , acconcia- 
mento, vestium  modus , vestitili , ajustrmcut, 
mise  , accoutrcmcnt  ( in  cattiva  parte  }. 

M f.saov aire  , sosL  V.  Messonor. 

Mr.ssÒRotRA  , sost.  V.  nirssoticra. 

Mr.sAO'an  i , so*t  V.  Messori. 

Mes-sopra*  , t.  di  mus.  voce  die  succede  " 
in  grado  d’acutezza  al  soprano , c sta  tra 
questo  ed  il  contralto  ; -mezzo- sopra  no  .... 
bas-dessus , second-desaus. 

* Metal,  sost.  Metal  cCvos , qualità  sonora 
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«Iella  rote  ; metallo  «il  vacr  . a . . timbri*. 

HtTAMoBroit  , ir.  alt.  V.  trasformi. 

Mumjo»  , il  ida/tiu  , duu  di  midaja  , 
piccala  medaglia  , inedaglietu  , minili  na- 
munta-,  pelile  iiicd.nl  in. 

Mi*,  io$t.  nome  numerale  di  somma  die 
ai  riva  al  mille  , migliaio,  rutile  , mHlier. 

Migrarla  , s.uieU  di  garofano,  garofano 
di  color  gridellino  , dtanlhus  mosefuttut  , 
«ci  llcl-ui  igear  di»e, 

Milani  a , mmL  innumerevoli  filate  , mil- 
lanta, i n numera  f un  noinbre  ini  ini . 

Milantadòr , »wt.  colui  che  vanta  *è  stesso 
Wiua  modo  , vantatore  , millantatore , glo- 
r otiti , jac tutor  , vanta rd  , présomptutux  , 
glorie  ux. 

, v.  neutr.  V.  Milantèsse. 

Milk  , sost.  mun.  V.  MUa. 

Maus  , sost  specie  di  torta , migliaccio  , 
polenta  , sorte  de  gùteau. 

Mutimi*  , v.  att.  o neutr.  V.  Aliare. 

Mix  a,  sost.  Avèi  la  mina , aver  aspetto, 
aver  cera,  sembrare,  v ùteri,  setnbler,  puraitre. 

Mmciox  , esci,  di  sorpresa  ; capperi  , ca- 
spita , pupa;  , dame  , peste  , pathleu. 

Wiacnia so t , minciotutra  , seni,  burla,  ber- 
ta , motteggio  , irrisione  , m i ud  non  alm  a , 
tir  dio  , diasi  o , rad  le  rie  , moquette. 

MuuDMut,  so*t.  colui  che  tordella,  cor- 
bellatore, minchiona  ore,  schernitore  , beffa- 
tore , beffardo  , divisar , irritar  , inoqueur  , 
tailleur,  goguenard  , gausseur. 

MisuoiruRA,  sost  V.  M ine  tonatiti  (\n  q.  ano.) 

Mi.ioimmhS  , sost.  diiiiiuurione , ne u lamen- 
to , ini  no  ialiti  , c x tenuti  t io  , imm  miti  ut  , 
diuiioubon  , annoiodrissement. 

Nirost,  v.  neutr.  menomare,  mmiiiiarc  , 
diminuire  , scemate  , minorare  , otinuere  , 
extenuart  . diminucr  , amomdrir  , redui  ri*. 

Mm  ( dn)  fr.)  add.  sottile,  esile,  minuto, 
exilis  , tenui s , minutiti , inince  , delie. 

MuriTTAiiEirT , avv.  in  ni  orlo  preciso  , e 
sotto  tutti  i particolari  } punto  per  punto  , 
puntualmente  , minutamente,  minuto,  par- 
ticolarmente, minute,  minuta  lini , point  par 
point,  cu  (lutali  , particuiiéremenU 

MiolI  , add.  pien  di  midollo,  midolioso  , 
metili llosus  , moel'eux  , remoli  de  moelle. 

Miope , add.  che  non  vede  distintamente 
se  non  gli  oggetti  vicini  ; corto  di  vista  , 
miope  , mjops  , myope. 

Mw>m*i  , sost.  difetto  di  chi  non  ci  vede 
se  non  da  vicino  \ cor  terra  di  vista,  Insci  Ito, 
myopie. 

Misceuo,  sost.  mescolane  confusa,  scom- 
pigli urne  , miscuglio  , congerie»  , ptrmixiio  , 

mélange  confai , brouil lamini. 
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Mnmioovm , avv.  con  mistero,  figura- 
ta mente  , unske notamente  , my  ilice  , mjstó- 
ricuse  meni.  Aitsieriusamcnt  , fui  ti  va  mente  , 

V.  yascondiofi. 

MisTfiLAXDA , voce  usata  nel  modo  avv. 
A la  rnuterianda  , die  •quivulc  a la  mi - 
slanjìuLa  ; V.  fiÌi*t*KfiuUi. 

Mitigati v , add.  otto  a mitigare,  lenitiva, 
mitigativo,  miiigaiorius,  Irnienti  t vim  lui  Un >, 
léuitif , adoucissaut 

Mlosìt  , diin.  di  mlon  , popone  piccolo  , 
popone  ino  , ex  igniti  pepo  , petit  tnelon. 

* MLvfSTià  , sost.  colui  che  fa  o (lupe usa  la 
minestra  ; minestraio  , qui  juscula  confidi 
vel  dispensai  , eelui  qui  fait  la  soupe  , ou 
un  fait  la  distribuì ion. 

MsfsTarrA  , V.  Martiri  na. 

Mòla  , sost.  smoifia  , risacelo  , Judo.  vut~ 
tus  dii  turi  io,  grimaec.  rie  la  ntóca , mostrar 
schifo  , far  bocchi  , far  le  boccacce,  os  de - 
provane,  os  ducere , faire  la  grimaco.  V.  Poeto. 

Moc  uà  , V.  Moncajà. 

Molavi  , accr.  di  modi  , sost.  lunga  moc- 
coli ja  , rUyc finti  cune  taluni  rtcisamcnlmm  , 
gì  os  cliampignon  de  (bandelle. 

Mommi  , add.  che  ha  moderazione  , mo- 
iluiuto  , temperato,  moderatili,  temperatili , 
in  od  e ré  , reteuu  , temperati!. 

Moderatane' t , avv.  con  moderazione  , 
moderatamente , temperatamente,  tcmjreran- 
ler  , moderate  , modérénient  , aver  réscrve. 

Modul  , sost.  minuta  arbitraria  usata  per 
regolare  le  proporzioni  d’uu  ordine  architet- 
tonico; modulo,  modulai  , moduli*.  Modula 
l'orma  che  si  prende  ad  esempio  -,  modello  , 
modano,  modulo,  exemplar , typus,  modèle. 

Moni’LAssioff  j sost.  arte  di  condurre  iu 
vani  modi  con  grazia  e correzione  si  l'jn- 
uiouia  die  il  canto;  modulazione  , modula- 
rio , modulatimi. 

Molaibe  , sost.  Moina. 

Mo lassù  , add.  che  è alquanto  molle  f 
non  dovrebbe  esserlo;  moHiccico , molliccio, 
s incido  , floscio  , mollicalus  , mollior  , mol- 
let , mollasse, 

Moline s vt  , add.  atto  a mollificare  v * 
rammorbidare,  moUitivo,  mollificatilo,  mol- 
liendi  vim  habens  , éiuollient. 

MoliucassioS  , sost  il  mollificare  , molli- 
fica mento  , molliti  catione  , moiri  mentum  , 
aninllisflcmcnt,  adoucissement. 

Mosac.ìi.  , add.  die  è.  relativo  a monaci  , 
od  a uiooasteni  ; monacale  , monastico  , 
monastteus  , monacai  , tuonasliquc. 

Moa acuisse  , v.  neutr.  p.  farsi  monaca  , 
monacare,  sacro  nimbo  ini  ria  ri , prendre  le 
voile,  se  faire  relìgieuse. 
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Monta  , «osi.  V.  Montala. 

IIu^riù  , coreuta  , so*t,  danza  di  carat- 
tere allegro  e semplice  , che  si  balla  <xm 
musil  a a due  tempi  in  tergine  , Iia  origine 
nel  Monferrato  ,,^<1  è usata  in  Piemonte  e 
nella  Lombardia  ; dicevi  pure  della  musica 
medesima  clic  l' accompagna  ; mon Terrina  , 

. . . . moti  ferrine. 

Mu.MTOBiÀr.,  $(Ht.  od  a modo  d’add.  lettre 
moni  Utria  j t lettere  «l’un  superiore  ecclesia- 
stico , colle  quali  impone  a chiunque  abbia 
notizie  d'un  Tatto  , di  svelarle  sotto  pena 
d'incorrere  nelle  ce  imo  re  ecclesiastiche-,  mo- 
nitorio , lettere  moni  tornii  , ecclesiastica 
eomminatìo  , uionitoirc  , lettre*  monitoires  3 
Icttrcs  ninu  boriale*. 

Mòròlògò,  sost.  V.  So  li  lo  quid  (in  q.  app.). 

Momò  ( colla  s aspra  ) , Moni  c quasi 
moiri l}  pari,  di  monsef  V.  il  verbo. 

Mimitòi  , sost  luogo  rialto  fatto  per 
aomodità  di  montare  a cavallo \ cavalcalojo, 
montatojo  , equitis  anabalhrum  , montoir. 

MostAOSAil*  , accr.  o pegg.  di  montagna , 
monte  ampio  od  ertissimo  , uiontagnnccia  , 
ingens  rnuns  , utons  pnrruptns , grosse  nton- 
tagoc  , li mn Ugno  escarpcc. 

NOstlOSfrA  , dilli,  di  montagna  , piccola  j 
montagna  , monlagnuola,  motti uulus , coUis , 
petite  montagne  , colline. 

MovtaosÒs  , montiti , di  montagna  , mon- 
tano , montuoso  , inontagno-o  , rnontamis  , 
monlosur  , uiontagneux  , montueux. 

Mo.rrv r carco  , su$t.  V.  Ciarla taà. 

M ostai'»  , bq«l  mucchio  , monte  , uio mic- 
cino , atmulus  , accrvus  , monceau  , las  t 
amas.  A montone  io  groude  ;ibl»uud,m/a  , a 
josa  . a barelle,  a monti  , affatimi  abunde, 
ir  foispn  , en  grande  qua  ut  ite. 

Morrò*  , acjd.  V.  Mont  agititi  (il)  q.  app.). 

MoriÒra  , sost.  bestia  die  vi  cavalca,  ca- 
valcatura , jumentum  , montine. 

Mortòri*  , sost  rlrbuioue  che  si  concede 
d.l l’autorità  sovrana  ad  un  debitore  per 
pagare  i suoi  debiti  o soddisfare  altro  im- 
pegno i indugio  , mora  , remise  , delai. 

Mossala  , add.  io  a».  V.  Caia. 

Mob m umsa,  sost.  qualità  di  ciò  die  è molle 
e piacevole  al  latto-,  moihidezza,  mollando , 
mollit.es  , souplesse  , moliesse  , ficai  bilité  , 
morbide***  { in  t,  di  pittura  ). 

* Mono*  , gelso  , V.  Mor. 

M ormo  adora,  Marsina,  sost  V.  Mordnsra. 

MoftsiGRfi , v.  alt  Vi  Morde . 

* Mòicr , part.  Reste  mori , restare  attonito, 
obstupere , attonito  l or  re  re  animo  , él/c  sur- 
pris  , ótre  frappe  , demeurcr  c bulli. 

MoSTALfiT,  sost.  V.  Morirti. 
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Morti*  s’aqva  , «equa  stagnante  , aqnà 
rcses  i eau  dormante. 

Moscassa  , V.  Moscoh  nel  i . sign. 

Moschea  , V*  Mo  se  hi  n , sost.  nH  1.  sign. 

M ostai*  a da  , sost.  colpo  che  si  dà  urtando 
col  mostaccio  in  qualche  cosa  o persona  , 
oris  ictus  , coup  donné  avec  le  vl*age.  jMo- 
stassada  , mostassà , ripulsa  ricevuta  e da- 
taci eoa  maniera  sgarbata  -,  nasata  , repulsa, 
camouUet , rebuHhde. 

Mostruosità  , sost.  straordinaria  deformità; 
mostruosità  , monstrwn  , p orientimi  , mon- 
struosité. 

Mostrura,  sost  il  mostrare,  mostra  mento, 
mostra  , adii  ita  mento  , monst  ratio } indicami , 
montre  , iudicalion.  Mostrura  , ammaestra  - 
mento,  addotti  momento,  pnreeptio,  instructio , 
iustruction  , lcron  , enseignement 

Mòta  ( con  o aperta)  , sost.  V.  A fot  tira. 

Motjuiè,  v.  att.  dar  la  berta,  berteggiare, 
motteggiare  , irridere  , cavtititri , raiiler  , 
pi  .lisa  n ter  , gausser  , goguctiarder. 

Motori.*  , Motonài , dim.  di  motoA  , pìc- 
colo montone  , montonrino  , montoncello  , 
arirs  junior  , petit  inouton.  If.  Afoton&t. 

Mao.t  , Al  no  noi  re  , ecc.  V.  Messori  , ore. 

( in  quest’app,  ). 

Mi:  avo»;  , sost.  plur.  V.  Muti  onde. 

Mi  nasi:  , f,  neutr.  mutare  spesso  , w*am- 
bietUre  , sapius  mutare  , ebanger  soovent. 

M luavmor  , soat.  spessa  muta  /.ione,  scam- 
bietto, Jreauens  nuUatio  , < bangerivr  a t * f re*  - 
qaent.  $ luci  usuo*  , mutazione  semplice  y V. 
Canbiamcut  ( ncll'u pp.  ).  o. 

Muta  , sast  V.  Afofm  * Atufi  sost.  ni 

Muid  , a osi.  la  voce  del  bestiame  bovino  , 
muggii  lamento  , muggito  , magi  tue  , *n*rgÌA~ 
seinent  , bcugleincnt. 

Mulìt  , mulot  i dim  di  mul  , imvlo  pic- 
colo , muletto  , parxnts  multi*  , petit  multi. 

MULlRA-CAFfi  , AOSt.  V.  Sudo  AI  làidi.  *1  . - V* 

Mulot,  V.  Muli*  (in  ((uatapp: ^ 

Multi  plica  , sost.  V,  MoltipLcnssioft . 

Murajassa  , Muròss,  accr.  c pegg.  di  ntm* 
raja  e di  mar,  murarci  n . in  yen  s muriti,  1 
vi  t io  sui  partisi , uiur  épais  , nisunvaise  ulu^ 
raille.  Y.  Murajon . 

Musei* , avv.  misera  mente  , scarsamente  f 
mese  luna  niente  , misere  , parve  , re  stridè 
clieUvemcut , chichement. 

* Musica,  sost.  Ogni  sòrt  tl  musica  musicò- 
rom  , ogni  sorta,  di  roba  di  vario  genere  , 
res  cujuscumque  noUey  toute  sorte  de  ciofir*. 

Musicàl,  add.  clic  appartiene  od  lui  rela- 
zione alla  musica  , musicale  , musico  , mu fi- 
cus , canorus  , musical. 

MumcuE,  v.  ncutr.  cantar  di  nvusicn . ma** 
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ncurc  , ad  harmomam  cantre  , murare  la- 
dere , fuirc  de  la  ìmuique. 

Mlmchié  , v.  neutr.  V.  Muse. 

Hvhoooufo  , sost.  macelli na  inventata 
dall  esimio  meccanico  plemoutcw  Uucra  , 
allattata  la  quale  ad  un  piano  forte,  la  mu- 
sica die  vi  si  suona , umane  scritta  con 
tutte  le  indicazioni  opportune  , ed  atta  ad 
essere  suonata  da  altra  macchina  ( V.  Pan- 
(ofono  in  quesl'app.);  musicografo,  macchina 

di  notazione 

Musi*  , muso/,  dim.  di  muso  , m use  t- 
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to  , musino  , vuLiculus  , petit  museau. 

* Muso , sosL  Muso  tCUon  , pianto  vivace 
che  cresce  nelle  muricce  e rupi  , con  fiori 
grandi  purpureo-scuri  che  imitano  il  cella 
il’ un  animale  ; auliremo  maggiore  , boera 
di  ho  ne  , anlirrhmum  mu/us  , mutlier  da* 
jardins  , inuilc  de  vcau. 

Musùt  , V.  Musin  ( in  qoest’app.  ). 

MiTiiium  , avv.  mutevolmente  , muta- 
bilmente , mulabilUcr  , aree  mutabilité  , m- 
constamuient. 

Mufisassior  , sost.  V.  MuUnament. 
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IV  ieativ  , add.  narratorio  , narrativo  , t- 
narrans  , narralif. 

Nasci»  , V.  Grnoj'ct  { in  quest’  app.  ). 

.Naro  , pianta  vivace  che  è una  specie  di 
lavanda  da  foglie  larghe , nardo  , spigo  , 
lotuiulula  Idljulia  , arpie  , nard  , lavande 
mòle. 

N araba  , sost.  V.  Noeta. 

Nuìl  , agg.  di  pronunzia  che  è modifi- 
cato dal  naso  e vi  si  ripercuoto,  onde  riesce 
sgradevole  e cupa  , nasale,  ....  nasillard, 
nasard  , uasai.  Prononssia  minai  , pi ont inzia 
nasale  , vox  naso  incussa  , nasillardtsc. 

Nasass  , acce,  di  tuis.  V.  Naso n. 

Nasgostamzjit,  avv.  V.  U nascotulion  sotto 
Nascondioh. 

Nasct  , Nasói , V.  Nasin . 

Namimert  , sost.  V.  Nassila. 

ÌNas-tòrt  , pianta  annua  coltivata  negli 
orti  , la  quale  serve  d' ornamento  alle  insa- 
late t e nella  medicina  veterinaria  . nasturzio, 
agretto,  cerconccllo,  le  imi  non  salivtun , eres- 
io n alenois  , ere  ss  cm  de»  jardins  , passe  rag* 
cultivé  , nasitor. 

Naturai  , aw.  V.  Naturalmeni. 

Naturalità  , so»i.  V.  A' attirale  sta  , NaUs- 
ralitassioh. 

•Naufragavi  , sost.  colui  che  naufraga  , 
naufrago  , naufragante  , naufragai  , celui 
qui  fait  uaufrage. 

Nausea,  A ause  ani.  Nausee , V.  N ansia,  ecc. 

* Nav  , sost.  Esse  ani  C intesici  nav  , essere 
in  pari  condizione  , correre  la  stessa  carne- 
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ra  , communem  habere  fortunam , ftre  da»* 
le  mètne  cas  , courir  la  méme  fortune  , 
parta  ger  le  métnc  sort. 

Navioame»t  , sost.  V.  Navigassioà. 

Naugar  , sost.  colui  che  navica  , navica- 
tene , navigante,  natila , minta  , navigateur . 
Nfw  sost.  V.  Niki. 

.Vaio Va  , Y.  Nebiass. 

NbgassioA  , V.  Negatila. 

Neoativamert  , avv.  In  modo  negativo  , 
del  no  , negativamente  , cito  negatione , ne- 
gati do  , négativement. 

Neuossiato*  , sost  colui  che  tratta  con 
altrui  gli  affari  dello  stalo  o facceude  private, 
negoziatore  , agente,  negotùitor,  négociaUur. 

Neirassò  , add.  bruoo  , nericcio  , nereg- 
giante , nigricans  , noi rà tre. 

Neir^sia  , sost.  negrezza  , nerezza  , vajon» . 
nigritia  , nigror , airitas  , noirceur. 

Nfca  , add.  V.  Nfir. 

Nervassò  , add.  V.  Afervù. 

Nervosità  , sost.  forza  nascente  da  nervi  t 
robustezza  , nervosità  , nervosità*  , force  , 
vigueur. 

N^avffr  , sost.  V.  NfrvH. 

* N^tiè  , v.  att.  Ne  tiesse  i barbts  , o la 
bot  a y dicesi  altrui  che  lo  faccia  per  deriderlo 
delle  sue  fallite  speranze  -,  abbandonare  l.t 
lusinga  , restar  digiuno  , attaccar  le  voglie 
all’arpione,  sputar  la  voglia,  os  sibi  subltrtrrry 
se  nasser  la  piume  par  le  bcc. 

Nriiìm*,  sost.  il  nettare  , netto. ura  , net- 
tamento , mondamento,  ripulì»**»*0  » purga  - 
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ko  -,  purìfieaiio . nettoyetncot , nolis&ure. 

NtuniAt  't  add.  èlle  non  si  dichiara  per 

* aJtuip  parte,"  neutrale  ± mutili* -t  nuUius 
^pàrus  sttldiosas  , neutre  , qui  n’épouse  au- 
? cun  parti.  *»,%  liltv.  r * 

+*  itolo  di  dii  non  *\  di- 

chiara por  alcuna  parte  , neutralità,  animus 
a pat  itavi  inulto  aticnu*  , ucuii  ahté. 

isa; Virò ' , ( t'  di grani. ) agg.  di  uomc  che 

* non  appartiene  td  genere  maschile  nè  - al 
feui  in  ini  le  , ovvero  di  verbo  che  indica  un* 
azione  la  quale  uon  esce  dal  suo  soggetto  ,.] 
uè  in  lui  rientra  , neutro  , ncuter  , neutre. 
Y.  Neutràl  ( in  quest'  app.  ). 

NbCva.mest,  avv.  iti  modo  nuovo,  in  log* 
già  singolare  , nove  , d’une  manière  ne  uve. 
jXcHvamenl,  di  nuovo,  un'altra  volto,  nuo- 
vamente » ite  rum , rursus,  de  uouveau  , uue 
autre  fois,  Néùvament,  di  uuovo,  di  fiasco, 
ultima  inclite  , novellamente  , recens  , nupcr , 
nuperrime  , nouvellement  , recemment. 

jVbGvesim  , V.  J\pno  add. 

Nut , sost.  uovò:  rii c si  lascia  per  segno 
nel  nido  delle  galline /guardanìdio  , endice, 
index  , mebet.  V:... 

A^tVr-iM.ffcrrTE , luodo  avv,,Y.  Tait-si  pòdi 
( iu  quest’app.  ) 

Nuu»-,.V,  Atfuii*  J tu,  t 

. «r  Ri  .si-fi  ***,  cnneOnc  con  cui  si  tenta  di 
*-  «ddt*i meniate  i fanciulli , muua-nauua,  cau- 
li uuculu  su  nini  fica  , ebauson  be  r scuse. 

KmiS  , V.  1 i , , ^ r 

ìVivol^ta  , nwQlfia  , ditti,  di  lùvoti * o ni*-, 
f-nttikfi  nuvole  ito  , nuvoletta,  uuvoliu*©,  nu~>, 

NoassioS  , t.  legale , V.  { in 

a qwvt'dpp.iL  , 

al»#  Ninmruto  Vh  notariato. 

k:.J\0|XiaiTà.,.iSO«i.  durezza  del  legno  intorao 
„ ai  nodi;  midv‘’it  i ,,i  /iu</iido  , nujud,  duiillou 
de  boia.  Y.  Aod.  . , 

\ i|.^ioj«aan*sit>\t d^duj,  uiftUstia, importunità, 
fiittutiam^Àuippt^iiiMtos , iiuportuuitc,  cuuui. 

Nojosameat,  avv.cou  noja,  molestamente, 
stucchcvolmeiiUt,  iiojoN;iméiite  , malesi* , gra~ 

* aulirli  euuuyumcmeut  * disagi  cable  meni. 

’ » diip.  d*  nvjùsy  alquanto 

nojorn  , giaietto  , submolestus  , un  pcu  fa- 
dieux  , incotjMuode.  / t / 

<*  \<uo»ìi  à , stalo  che  gene  ni  noja  , ovvero 
l'e0rtUfe*ttofto i fa^Uqio,  seccaggine,  molestia, 
fast id iuui  , taticUu  , Uxditun  , coulraiuto  fà- 
bule , cuuui. 

Nojosòr  , V,  No/Wf  ( in  quest’  app.  )„ 

Momàss  ,,pcgg.  di  /id«s,  nome  cattivo, 
appeUiuuiun  ingiuriosa  , nomaccio  , mainiti 
nomai  , viluiu  acmi. 

■dpp,  li. 
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1 NomhiassioS  , V.  Nom , Nòmina.  *-  ‘ 
Nomlsativ,  add.  ebe  nomina,  che  contiene 
la  descrizione  dei  notili;  uommalivo  , mm- 
CUpans  , Doimoutif.  * t>*^»v  eii#rul4i 

NomasTiv  , i sos|.  primo  caso  del  nume  , 
soggetto  duna  proposi/ ,one  ; aomiuativo  , 
no  tu  i nata' us  j nouuu.ihf.  u,  ».*  uiL* 

Noà  , usato  .talom'  i«r  vece  il*  ned  , coinè 
in  Tifi  nati  .ì'-isti»  ìJm/o.  . / j'  ut 

Nòia  , t.  ih  uius.  Li  ooto  che  segue  1’  ot- 
tava , uivero  T interi  allo  dissonante  di  no- 
ve gradi  ; nono . . . * Ucuvicuie.  • ,is£ 

ÌSoaa  ( cou  o stretta  ed  n nasale] ^sost.  la 
quinta  ora  canonica  ; uuna  , nona  , none. 
S a V è neò  a vtspr  uwà  a nona  , o più 
lardi  o più  presto,  scrius  oeyus  , plus  tari 
ou  piu  tot  , tot  ou  tard. 

rSoBASTENA,  quantità  numerata  che  arriva 
al  numero  di  uovauta  ; uovanlena  , nona- 
g iuta  , nonante  quatie-vingt-dix.. 

NobuXl  , agg.  di  scuola  , V.  Scòti*. 

* Noi , sost  Nos  cT  India  , arboscello  nati- 
vo delle  Indie  , cattivato  a gran  fatica  net 
giardini  d*  Europa  per  ornamento  , u,  che 
porla  foglie  simili  a.  qmik  dc^  pycif^  ed 
ampii  lloii  bianchi  a tpìche  i: ^0^,4' ludi.»  , 
juóùma  adiUhoda  y cau umiline  ém.  arbre  , 

A 

ib  *ihnC/<u 

render  opto, 
notifictizioiie  , puhlihaiziooi:  , pigiti fit. atto  , 
mitiiìcaiion , sigudleaUua. 

Notómilu  , e meglio  anaiómich , add.  che 
riguarda  l’ anatomia^  anatomico^  anatotnaus^ 
anatomique.  Nolo  mie  h , et»  uu-  90sL  V.  Noto- 
mUta  ( in  quest’app,  ). 

Notomisè,  v.  vAt.Je  V anatomia,  V.  Ngtomia. 
Auìomisia  , .e  meglio  anatpinista  r colui 
che  esercita  l’anatoivmi , anatomista  , <oifito- 
hiicus  , cadaverina  senior  , una  topi  iste. 

NoToatAMFjir  , avvv  pale^eineiitc  , nyloaa- 
inente  , manifo tornente  , palam  t pvbticc  , 
aperte  , uotoirement  , ,p oblique meat.  ,, 
Novufiòfi,  t log.  mutazione  dplj'e  perirne 

o della  sostanza  d’uu  contratto  in  altre  per- 
sone od  iu  altra  sostanza  ; novazione  / «o - 
vatio  , novation, 

Novi  ss  , add.  V.  Néùv  add. , Novisfl  add. 
Numi.,  add.  che  è iu  età  da  essere  collocai® 
in  matrimonio;  nubile,  nubili* t nubile. 

Ktc  V s«t.  V.  Gmica.  v:.;1, 

, v.  «tt  V.  W 

IN  ufi  a da  , sost.  V.  nufia. 

Nerume , sost.  colui  che  òuta  ; Gutatore , 
odorati*  , iluireur.  Nuftairv  , che  prende 
mollo  tabacco , V.  TabachisUi.  Nufiaire , 
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fig.  curioso  , fiuta -falli  , curiosus  , inquisi- 
tor , fureteur. 

Nutiament  , aost.  odoramento,  fiuto»  o</o- 
raùo  » odoramentum  , ì’action  de  flaircr. 
m Novi* , v.  att-  detto  sempl.  in  vece  di 
ìmfir  et  Uibaeh  , V.  Tubarti. 

0 Nume*  , sosi.  Fh  nurner , esser  in  un 
lnogo  con  altre  persone  senza  operar  nulla  » 
servir  per  ripieno  , ruimcrum  esse  , servir  à 
fai  re  nombre. 

Ncmbiusu.  , add.  che  si  può  numerare  -, 
numerabile  , numerabili  » nombrable. 

Nuueiul,  add.  ebe  riguarda  i numeri*; 
numerale,  ad  numertun  pertinente  numerai. 

Num  f.r assioS  , sost.  il  numerare , e 1'  arte 
dì  esprimere  le  quantità  con  numeri;  nume* 
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razione,  novero,  numerario,  numération,  calcul. 

Numerosament  , aw.  con  buon  numero  , 
nu m erosamente,  numerose , cn  grand  nombre. 

Musei, nasco s,  add.  che  ha  muschio,  od  odo- 
re di  muschio  ; muscato  , musami  sapiens  ; 
musqué. 

Nu  scardi*  , sost.  confezione  che  ha  per 
ingrediente  il  muschio  ; moscardino  . . . . 
muscadin. 

Ncscos  , add.  V.  Nasca  ( in  quest’app.  ) 

Nutriscavi  , add.  V.  Nurissant. 

Nuvolaja,  sost  quantità  di  nuvole;  nuvo- 
lata , nuvolaglia  , nubium  globus  , quantità 
de  nuages. 

Nuvoli s$e  , V.  Annioolesse. 

Nuvolata  , V.  Rivoluta  ( in  quest’app.  ) 
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O . Fi  et ij  6,  far  atti  di  stupore,  far  le  1 
meraviglie,  meravigliarsi,  demirari , s’cton- 
ner.  Fé  et  ij  ò,  schernire,  dileggiare,  rom- 
pere in  beffe  , ludibrio  habert  , irridere  , 
raillcr  , hafoucr. 

Oai  (pronunziato  brevissimo),  V.  Fai, 

0 Oca  , sost.  />  fòia  , stare  a bada  , stare 
impiccato  , inanes  trahere  moras  , ineplire  , 
fa  ire  le  badaud  . badauder  , luntcrner. 

Ocultassio?»,  sost.  l’atto  di  celare  una  cosa, 
nascondi  incuto , occultazione,  occultatiOf  rc- 
célemeut. 

Oclltè  | v.  att.  non  lasciar  vedere  , na- 
scondere , celale,  occultile  , legere,  fondere , 
occultare,  cacher,  couvrir,  d.robe»  à la  vue. 

Oi  u»cas  ina  , *>o»L  appanna  mento  , oilusca- 
tione  , ob  scura  t-o  , caligo  , obanrcisscineiit. 
0 Uir  , add.  Fèla  oda,  far  un  che  di  male, 
falla  bella  , furia  gio«a  f fare  una  cosa 
coll'ulivo,  farla  marchiana  , crassa  minerea 
opcrari  , labi , f leccare , Taire  uno  belle  af- 
filile , faire  ime  lourde  bevue. 

* Oli t , v.  alt.  condire  con  olio  , inoliare  , 
oleo  condire  , asaaisonner  d'huile. 

Omass  , Ommìssy  acci-,  di  dm,  omaccione, 
uo  minaci  io  , homo  procerus  , hoinuie  grand 
et  grò». 

0 Omnèt  i per  vezzo  a giovanetto  assennato, 
sennino  , consideratili  adolestcns  , jeune 
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ho m me  pose.  Omnet  , parte  del  cavalletto 

de’  tetti  V.  Omèi. 

.t  Osiuo,  Onbregiamcnl , sost.  il  dare  agli 
oggetti  dipinti  il  rilievo  colle  ombre  ; om- 
breggiamento , umbra  , ombre. 

* Onda  , sost.  Onda  grossa  , fiotto  , caval- 
lone , maroso , decumanus  Jluctus  , mout  on  , 
vague. 

Ondecim,  agg.  d'unità  che  viene  dopo  dieci 
altre  , ovvero  di  parte  la  quale  con  altre 
dieci  uguali  forma  1* intiero;  undecimo,  un- 
dicesimo , utuUcimus  , onzicmc. 

Ondecim  , sost.  parte  che  con  altre  dieci 
uguali  forma  l’ intiero;  undecimo,  umlecim a 
pars  , onziènie  partie. 

Ondecima,  sost  t di  mus.,  nota  che  viene 
la  terza  dopo  l’ottava  , od  intervallo  di  uif- 
dici  gradi;  undecima  ,-«.«•  oniièine. 

Ondulassion  , sost.  movimento  di  cosa  che 
«enza  scostami  dal  suo  -centro  s'alza  c s’ab- 
havsa  altcrnaLivamente  nei  lembi  , come  un 
liquido  scosso  ; ondulazione  . ondulazione  , 
tremala  a gì  tatto , /imi  turni  ad  instar  rnotus , 
oudulation. 

Ondulò  , v.  neutr.  muoversi  per  ondula- 
zione, ondeggial  e,  fluttuar*',  nudare,  ondulcr. 

O.xr.iÀsSA,  (big taù,  arcr.  *Vongia,  unghione, 
ugiioue , magri us  mnguis  . onglo.  O/i- 

giàssa  j pegg.  d'ongta,  u;iglii,irc'ia  , defor- 
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mìs  unguij  , mauvais  oogle.  V.  Grinfa. 

# Omu  , sost  Opera  rota  , uno  o più  vo- 
lumi (i’un  libro,  citi  mancano  i rimanenti; 
esemplare  imperfetto,  imperfezione  .....  de  fot. 

OruuuTa£s*E,  v.  n.  V.  Antestè , Ostinèsse. 

Oa  , sost  Or  fila  , filo  di  seta  cu  cui  è 
avvolta  lama  d’oro  , oro  riccio  , oro  tirato  , 
aurum  tentile  , or  trait  , or  frisé. 

ObgajidU  , corta  di  mussola  . . • orgaady. 

Orgabuà  , add.  che  è formato  di  parti 
destinate  a proprie  funzioni  vitali  ; orga- 
nizzato , organis  instructus\  organisti.  Orga- 
nisti , part.  d' organine  , V. 

„ OnoAiusASSioà  , sost.  maniera  con  cui  un 
corpo  ha  in  sé  disposte  quelle  fra  le  proprie 
parti  interne  destinate  a mantenergli  la  vita; 
organizzazione  , . • . . organisi ùon.  Organi - 
sassion  , ordinamento  , ordine  , ordinalio  , 
ordre  , arrangement  , organisation. 

Oboawòt,  dim.  d'organo,  piccolo  organo, 
organetto  , parvtun  organimi  pneumaticum  , 
petit  orguc.  V.  Organai. 

* OrÌa , sost.  Oro:  tC  gal , giasièa  , pianta 
indigena  vivace  , che  abita  i prati  , ha  fo- 
glie ovali  , e grandi  fiori  rossi  disposti  in 
pauuocchia  ; licnide  dioica  , erba  nocca  , 
iacea , lyc  finis  dioica , lycbnide  dioiquc  , 
robmet , jacée  des  jardiniers. 

Originalità  , sost.  carattere  di  ciò  che  è 
simile  a nuli' altro  f che  è nuovo  nel  genere 
suo  ; originalità  , archetypi  nata,  originalità. 
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OmtGTRfi , ▼.  alt.  cagionare  , produrre  , 
originare  , dare  origine  , ortum  pnebtrt  , 
donner  origine,  causcr. 

Orjin  , dim.  d’ori*  , piccola  orecchia  , o 
parte  dell’  orecchia  , orecchio  , auricola  , 
petite  ornile  , ho  ut  d'oreille. 

# Ou -or  , avv.  di  tempo  , poco  tempo  hi  , 
poco  fa  , testé  , nuper  , ruiperrìmc , il  u’y  a 
pai  long- te uis  , naguére  , tautòt 

Ortagi  , sost.  V.  Ortaja. 

Olmi , pegg.  di  òri , orto  mal  coltivato, 
or  taccio  , kùrtus  incultus  , boria > ine  lega  ni  , 
potager  inai  cui  live. 

Osca  , sost.  V-  Angherna. 

Oscurità  , sost.  V.  Sdir  sost. 

Oselia  , od  osi  vola  , V.  Zipola. 

Ossi  , sost  V.  Ossia. 

OvtariR , sost.  che  frequenta  le  osterie  , 
taverniere  , bettolio  io  , ganco  , he  Uuo  , bi- 
beron , pitie r de  taverne. 

Ostri  a,  arbusto  fruticoso,  ed  il  suo  frutto, 
V.  Anbruna  ( neU’app.  )» 

0 v al,  sost.  elusi  , figura  geometrica  piana 
curvilinea  , rappresentata  inesatta  incute  dal 
circuito  dell'uovo  nella  sua  lunghezza-,  disse, 
ellisse  , ovato  , cliipsis , spatium  ovattila  , 
ellipse,  ovale. 

(ivit,  v.  neutr.  andare  all’  iucoutro,  porre 
riparo  ad  un  male  che  si  prevede  , p««- 
venire  , provvedere , ovviare  , obviam  ire  , 
oOsistere  , obvier,  s’opposer. 
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P acirtass  , pacUss  f accr.  di  pocket , pa- 
chetto  di  molto  volume,  pachettaccio  , Jascìs, 
sorcina  , grò*  paquet. 

Pachft»  , poeti y v.  att.  fare  un  pachetto, 
chiudere  in  carta  a modo  di  pachetto  , af- 
fardellare , incartocciare  , in  fasciculuni  coni - 
ponerc , empaqueter.  V.  Anpachrtè. 

pAUARifiA,  V.  P aceto  , e Papafariha. 

Paciostrì  , V.  Bacio  stri  ( neUapp.  ) , e 
Sporcante. 

Pactass  , V.  Pachetass  ( in  quest’app.  ). 

Pactà,  v.  att.  V.  Pachetè  ( in  quest'app.  ) 
e Anpachrtè. 

Pa-dk-ohu  , v.  fr.  danza  eseguita  da  due 
persone  con  parti  distinte  od  analoghe  ; c 
il  duetto  della  danza  ; passo  a due  , . 

pas  de  deux. 
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PadoaA,  agg.  di  una  specie  di  gallo  ▼.  GnL 

Pag  suor  , sost.  colui  che  paga  , pagatore , 
tfui  solvit  debita  , payeur.  Pagator  , uificiale 
incaricato  di  pagare  gli  stipeudii,  od  ì debiti 
del  pubblico  ; pagatore  , quecstor  civili * , 
payeur. 

r AOisprA  dilli,  di  pagina  , piccola  pagina, 
pa  gaietta  , extgua  pagina  , petite  page. 

Paguri  , sost.  V.  Patirà. 

Paguros  , V.  Paàros. 

Paisanarìa  , sost.  V.  Paisanada. 

Pajì  , V-  neutr.  V,  Posi» 

Pajos  , add.  fatto  di  paglia  , od  imbrattata 
di  paglia  ; paglioso  , pag  Vuiresco  , palcatu* , 
de  [utile  , mèle  uvee  de  la  paille. 

Paladi.v  , so»J.  diccsi  dei  principali  guet- 
rieri  del  medio  evo  , alla  vita  de’quab  «i 


IS  PA 

accozzarono  molle  favole  ; e per  iselicrzo  di- 
cesi dei  guerrieri  distinti  ; paladino , eroe  , 
keros , |ialadiu  , bém 

PàliichiS  , palo  corto  e maneggevole  da 
alzar  pesi  ; steccone  , ridica  , pali*. 

P alì.kma  , Palermo  , V.  Pula  fi. 

Pai.fsami:st , avv.  manifestamente  , scoper- 
-ianicnte  , palesemente,  palaia  , in  propalalo , 
aperte  , ouvertement , k découvert. 

pAtfsfc  , v.  alt.  svelare  , scoprire,  palesare, 
prof  erre  , prudere  , edere  , decouvi  ir  , dece-  : 
icr  , révéler. 

Paleta  , paliti  , sost.  quanto  contiene  la 
paletta  da  fuoco,  una  paletta  piena,  palala, 
plenum  batillum  , peliti!,  pellerée  , pel  le  tee. 

PaudÌT  , Paliti  in  y Palidal , diiu.  di  paluly 
pallidntto,  pallidiccio,  suppallido,  pallidtdus , 
subpallidiis  , un  peu  pale  , blafard. 

PaliÉ  , ▼.  att.  coprire  l’errore  o la  miseria 

Iiropria  od  ultrui,  inverniciare,  vrlurc  , pai- 
«are , colorare  , causam  prtctenderc  , pallici , 
déeulser. 

Palvè  , v.  att.  V.  Palpegè. 

PaltI  , sost.  V.  Paletti  ( in  quest'app.  ) 

* Pan,  sost  pi.  abiti,  vestimenti , panni , ve- 
ste s y mummia , habits.  Adoprasi  quasi  uni- 
camente nelle  finsi  cimili  alla  seguente  : 
Bufere  ani  i me  pan  , supponetevi  nel  mio 
stato,  mettetevi  ue’cnici  punni  , eum  le  esse 
finge  qtù  ego  sum  , fac  quteso  qui  ego  sum 
esse  te , mettez-vous  à ma  piace.  Panàss , 
pegg.  di  pan  , cattivo  panno  , pannacelo  , 
paunus  vilis  y mainai*  drap. 

* PaS  , sost.  Pan  cocèt  , pane  tiglioso  o 
minestra  di  pane  reso  tiglioso  per  arte,  pa- 
ti is  solidus  t putii  Unml. 

Pjouss  , pegg.  di  pai i , pane  di  vile  qua- 
lità, cattivo  pane,  malus  panis , mauvim  pam. 

PjWAT  , tosi,  pasta  che  rimane  dalle  noci, 
dalle  ulive  o situili  ; dopo  spremutone  l’olio, 
sansa  , swnpsa  , tanna  , sansa  , mare. 
Perirti*  , agg.  di  un  insetto  , V.  Bitjti. 

* PaUmocm.  Fe  ’t  pati  bianch  , star  colle 
mani  alla  cintola  , star  cortese  , desidere.  , 
in  otio  consìdert  , se  lenir  le»  bras  croisés  , , 
ne  rien  Taire. 

’ P*sD*t  , sost.  cosa  die  lia  forme  ed  a- 
spctto  consimili  ad  un*  alti  a e le  sta  bene 
per  contrapposto  ; riscontro  , quoti  apie  col- 
loratur  adrersus  , pendant. 

PiiDombi , noni  grande  e poltrone  , di- 
sutdaccio  , fu  ninne  , ciondolone,  mciCndonc. 
lasagnone,  incrSy  homo  naut  i , homo  ni/itli, 
lantnnicr,  dundin. 

Pasé  , nettile  , V.  AWii\  Paul , offuscare 
la  superficie  tlcl  vetro  o d’altre  cose  luci- 
de cou  alito  o con  un  vapore  qualunque  | 
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appannare  , nilorem  Urbe  tare  , ob  latrare  , 
termr  , offusquer. 

Pamsass  , V.  Panssassa  , e Panssoh . 

Panswa-teba  , a panna  tera  , avv.  si  dice 
di  cavallo  che  corre  colla  massima  rapidità  , 
a briglia  sciolta  . sfrenata  mente  , cursu  inci- 
tali ss  imo  y ventre-à-terr*. 

PaxisoSa  , V.  Panssassa. 

PaxssÒt  , V-  Pans set  , e Pansfeta. 

Panssù  , adtl.  V.  Pannarti. 

Pantasòs,  Pantani i,  add.  fangoso,  limac- 
cioso , paludoso  , pantanoso  , paludosa»  , 
crenosus  , inarécageui  , bombe  ux. 

PilTforOM  , sost.  macchina  inventata  dal- 
l'esimio meccanico  piemontese  Masera  , la 
quale  applicata  ad  un  piano-forte  od  organo 
con  musica  scritta  in  modo  particolare  ( V. 
Musicografo  in  quest'app.  > ve  la  eseguisca 
appuntino  col  sólo  girar  d’  un  manubrio  ; 
pantofono , suonatutto 

Pai  Al  , add.  attenente  a Papa  ; papale  t 
pa pesto,  pontificia , papal.  V.  A la  papaia. 

Papa-mosche  , pianta  vivace  nativa  della 
Carolina  , i fiori  della  quale  tocchi  da  uà 
insetto  si  chiudono,  e lo  schiacciano  , piglia- 
mosche, d ioruea  muscipula , dionèe  atlrapa- 
tnouche. 

Pafotura,  sost.  morbidezza  soverchia  usata 
ad  altrui  ; vezzo  , carezza  , carezzimi  , blan- 
di La*  y mignotise  , caressc. 

Pah  tutu  , pianta  annuale  clic  abbonda 
nei  pinti , ed  è pascolo  vantaggioso  per 

procurar  latte  alle  vacche; meliirn- 

prrum  pratense  , niélampyrc  (Ics  pré* , bit 
de  varile. 

P aragài,  Paraehér,  sost.  pietre  che  si  pian- 
tano all'angolo  de’  muri  e delle  porte  , o 
lungo  le  strade  , onde  i carri  non  ne  gua- 
stino i lembi;  pilastrino,  piuolo  ( fior. 
paracarro  (v.  dell' uso)  , pila  riaria , Home. 

Parafobx£i.  , V.  Con rrafo rtt et  ( nelPapp.) 

pAAAiiust,  v.  att.  ridurre  uri  testo  in  tea- 
mini  più  estesi  e più  ciliari  ; parafrasare  , 
lati tts  esplicare  , paraplirascr. 

Parafrasi  , sost.  dichiarazione  d*  un  testo 
in  termini  più  lunghi  c più  chiari;  parafrasi, 
spiegazione , paraphrasis  , pnraplnase. 

Paragosabil,  add.  che  può  stare  a con- 
fronto, comparabile,  paragonabile  , compa- 
rabilis  , rompa  labi  e. 

PaR.uiéOva  , pianta  annuale  . • . • digi- 
tarla bum  juga 

Parlato*  , V.  Parlador. 

Parlatbis  , sost.  foni,  donna  che  ;«n  la,  fa- 
vellati ice  , parlatrire  , nutlier  lo  q tour , par- 
leuse.  Parlatrìs.  donna  che  parlo  di  troppo, 
parlature  , eia  ilici  a , berlinglnera , taccola  , 
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garrula  , loquacula  tmdier  , caquetcuse  , 
A»bil  Iarde. 

Parie  , v.  neutr.  Parie  ah  aria  , bociare 
io  fallo  , parlare  senza  fondamento  , Jalsos 
rumorts  serere , temere  lotjuì,  parler  cn  fair, 
parler  san*  fonderli  i et it. 

Parochiàl  , add.  appartenente  a parecchia 
od  a paroco  , paroccrnale  , parochialis  , pa* 
roi»iiiì. 

* Paròla  , «osi.  Bone  paróle  , parole  gra- 
ttate che  non  meritano  fede  ; baggiane  , 
mellita  , verità  blanda  , belle*  parole*  , eaa 
Lenite  de  tour.  Fè  o di  d'  bone  paròle  , 
dar  buone  parole  e cattivi  fatti  , dar  bag- 
giane , vendere  bossoletti  , dar  molti  baci  e 
pochi  quattrini  , phaleratis  verbis  frustrare , 
verbis  linciare  , atmiser  de  parole».  Canbiè 
le  paròle , conversare,  trattener»,  ragionare, 
colloqui , conjabulari , converger,  dialoguer, 
s’cntrv  lenir. 

Paroifti  , V.  Parolina. 

Pabulo* a , V.  Parolassa. 

PARrojid , V.  Per/rojin. 

Partii  , V.  Pertèr. 

Partita  , dim  di  part , porzioncella , par- 
ticella , partici uoìii  , parta  ina  , parttcùla  , 
partiunada  , parcelle  , pelile  part. 

Partitura  , sost.  collezione  di  tutte  le 
parti  d’un  componimento  musicale  scritte 
l’una  sotto  l’altra  nella  stessa  pagina  , per 
battuta  , e su  righi  speciali  ; partitura  . . • 

. . partitimi. 

* Pass  , sost.  MP  cosi  pass  , modo  avv.  su- 
bito , immediatamente  , sollecitamente  , di 

gesto  |kivìo  , illico , cxtemplo , sur  le  cliump, 
e ce  pa*  , sani  d« lai. 

* Passaci,  sost  noleggio  clic  si  paga  per  viag- 
giare o mandar  robe  sulle  navi  ; navolo  , 
nauta  , navis  conductio  , naulum  , fret  , 
naulnge. 

Pass  arò  , add.  V.  Pass  add. , e Passarih.  J 

* PassK  , ▼.  neutr.  Dov  a passa  la  testa 
passa  la  testa  , prov.  usato  in  senso  natu- 
rata , o fig.  per  esprimere  che  dove  va  il 
più  può  ire  il  metto  ; dove  va  la  nave  può 
ile  il  brigantino  , quo  majus  et  minus  iòti , 
où  pam*  la  tòte  pcut  pascer  le  corps. 

P assì a , sost.  V.  Malaria. 

l*ASsi«sTBMnrr  , avv.  pazien temente  , con 
- pazienza  , patienter , ioleranter , patieinment. 

Passio  , sost.  racconto  evangelico  della 
passione  di  nostro  signor  (tasti  Cristo  . che 
si  legge,  si  declama  o si  cauta  in  dialogo 
nella  settimana  santa  ; passio  , passione  , 
pasiio , passion. 

Pastigiarii..  add.  che  può  usarsi  a pasto, 

• per  lo  più  *’  intende  di  viuo  , pasteggia- 
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bile  , quotidiani s epulis  aptus , comma  nis  , 
docit  on  pcut  (aire  usage  pendant  le  rcpas , 
d'ordinaire. 

* Pastel  , pianta  da  tintura  V.  yaud. 

Pastoralvert  , aw.  a modo  de’  pastori  , 

pastoralmente,  paslomm  more  , pastorale- 
uient. 

Pastur  sci  , sost.  V.  Pascal . 

Pat  aloca  da  , sost.  V.  Bugiano  da. 

PatarassEt  , diin.  di  pataràss  , piccolo 
cencio,  ce  licere  Ilo,  e: vigna  lacinia , petit 
chiffon  , inaurai*  haillon.  V.  StrasseL 

Pataria  , voce  usata  nel  modo  avv.  an 
aria  palaria  , alla  rinfusa  , sparsamente , 
in  arii  , disperami  , par  ci  par  là  , épar- 
pillc.  Ande  ah  aria  pataria  , essere  rove- 
sciato , andare  alla  peggio,  andare  alla  ma- 
lora, pessum  ire , pessnm  da  ri  , aller  au 
diable  , ruiuer  de  fond  en  condita  , ciré 
cparpillé. 

* PatEla  , sost.  L' armanti  eh  marca  patrie  , 
modo  proverb.  c’è  indizio  di  non  passarsela 
senza  toccar  busse  , il  lunario  predice  tem- 
pesta, e’ piove  alita  quando  sì  spesso  tuona, 
imrninct  turbo  , le  cid  aujourdliui  est  ora- 
geux  , l’ora ge  comtncncc  à gronder  , le 
tonnerre  gronde  tant  qu’à  la  fin  il  tombera. 
Ant  na  patria , lui  ani  na  palila  , in  un 
sol  colpo,  ad  un  tratto,  mio  ictu , tout  d’un 
coup  , dan*  un  seul  coup  'l'ut  ant  na  pa-' 
téla  , improvvisamente  , di  subito  , repente  ,• 
tout-à-coup. 

Patetica airkt  , avv.  io  modo  patetico,  pn- 
t etica  mente  . apposite  ad  commovendo  s ani- 
mai , palhctiqucment. 

* Pati,  v.  neutr.  Patì  7 mar,  mareggiarsi, 
maris  nausearli  pati , soudrir  le  mal  de  mcr. 

Patos  est,  sost.  pena,  patimento,  molestia , 
cruciatili  , peiue  , so  u (Tralice. 

Patire  , v.  neutr.  sdrucciolarsi  in  piedi 
| sul  ghiaccio  coi  patti  ui  , t aio f rodio  rum  o/re 
snidi  urti  glaciatum  decorrere  , poti  iter. 

Patirete  , t.  dì  sprezzo  , V.  Palisi  sost. 

( in  quest’app.  ). 

Patì*.*  , agg.  di  Cosa  logora  o fornita  di 
arnc»i  logori  , malcapitato  , mah  micio  , mi- 
seni  hi  le  , ineschino,  miser , pi  Leu* , mesquiu. 
V.  Gram. 

Pati**  , sost.  o patirete  , t.  di  sprezzo  , 
pezzente  , piccaro  , pela  piedi  , picscdzo  , 
rasila  pavimenti  , sacca  iddio  , inopi  , sesta-, 
tiarius  , disetteux  , pouillcux  , marmi  lem  f 
va-nus-pieds  , croquant  , caucrc. 

Patos  , «osi.  V.  Patera. 

Patoji#  , sost.  V.  Palo/  nel  a.  sign. 

Paùrosamert  , avv.  con  paura  , paurosa- 
mente , pavide , craintivement , avec  peni. 
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P aÙsoìèt  , dira,  di  paìiros , alquanto  pau- 
to»o,  ti  iradetto,  meUculosus } uo  peu  craintif. 
Paurose t , ragazzo  timido  , piccolo  pauroso  , 
J'or  nudalo sus  puer  , petit  peurcux. 

PfCATÒss  , dira,  di  pecà  , piccola  colpa  , 
peccatuzzo  , leve  peccalum  , petit  péché  , 
petite  Caute. 

Pedanti** , aost.  qualità  di  pedante  , o 
modi  da  pedante  , pedanteria  , psedagogi 
tnos  , grammalistarum  tarpine  , pcdantUute. 

Pedoch,  tirnoncola  salva; a , V.  Ar noncola 
( nell'app.  ). 

P egior  abietti  , sost.  il  mutarci  in  più  cat- 
tivo stato  , * peggio  l'amento  , aggravamento  , 
iti  pejus  mulaiio  , a ugmen  tatuiti  de  mal , 
reagregeraent. 

* Peu,  , sost.  Peli  sf  veja  , pianta  comune 
mei  luoghi  aridi  e sabbiosi  , clic  ha  foglie 
ovali  e vellose  , ed  i vulneraria  -,  pcloselfa  , 
hicracìum  pilo  scila  , épervière  , jj  dose  11  e , 
ondile  de  sourb. 

Peil.a-lb.vga  , pianta  annuale  che  ha  le  | 
foglie  irle  di  punte  ad  ogni  vertice  , etl  è 
comuue  nelle  siepi  e ue‘  luoghi  incolti  ; 
«parine  , vulantia  aparine  , a parine  , gaillet 
accrocliaut 

Peil-o’-ycja  , V.  Pesi  (in  quesl’app.  ). 

PeiHLT  , so»t.  , V.  Ginestra. 

* J*il  , >oit.  Pel  sfoca  , dicesi  della  pelle  j 
dell’  uomo  quando  per  freddo  o timore  si 
copre  di  minute  granelli*  ; pelle  arricciata  , 
vellis  horrenst  peau  anténne,  peau  de  poule, 
chair  de  poule.  Fè  vai  la  pel  sf  Òca  , far 
fremere , far  paura  , honorem  concitare , 
fai  re  frissonner,  Taire  venir  la  chair  de  poule. 

Pzlbgbi^a  , mantello  con  maniche,  palan- 
drane , gabbano  , lacerna  , endromis  , sar- 
rau  , balandian. 

* Pf.vssè  , sost.  Pcnssè  cativ  , pensiero  di 
danno  o di  colpa  , pensieraccio , mala  cogi- 
tatio  * mauvaite  pensée.  Pcil  penssì  , penisi 
da  póch  , pensi»* ietto  , - pensierino  , pensie- 
r uccio  , parva  cogitatio  , leve  consilium  , 
petite  pensée.  Esse  tot  ani  i so  pensi é,  pro- 
fondarsi soverchiamente  ne'  suoi  pensieri  , 
dar  beccare  all’uiuore  , cogitabundum  esse  , 
secum  animo  cogitare  , tonger  creux. 

Pi««w  , ad»l.  V-  Penssieros. 

* Petto*  , v.  att.  Pentiti  la  lana  , pettina- 
re la  lana  , carminare  , pectere  , carminare  , 
«arder  , laiuer. 

Percetisil  , add.  che  si  può  apprendere 
coll'  intelletto  , percettibile  , quoa  percipi 
potrst  , perceptible. 

Peneri  òr  , sost.  rìscotilore  del  pubblico  , 
««attore  , exaetor , publicanus , exacteur  , col* 
ìcctcur  , rcccveur. 


P^r-contra  , modo  avv.  all'  incontro  , «1 
contrario  , contra  , e coltra  , au  contraire. 
Per  contra , per  altra  paite,  sott’altro  a&petto, 
d'  altronde  , altrinsccus  , allunile  , d’autre 
pari , d'un  autre  coté. 

* Perde  , v.  att.  Persie  s*un  negassi  , nego- 
ziar con  discapito,  fare  il  ci  vaino  die  monna 
ciondolili»  , j ac  tur  a sua  ni  ma  tura  m exer- 
cere , vendre  à perle. 

* Perfet  , t.  di  inus.  , agg.  di  tempo  pari 
in  cui  la  misura  è formata  di  quattro  semi- 
minime  o figure  equivalenti  , e si  divide  in 

quattro  parti  ; ordinario  , perfetto  , 

ordinairc  , à quatre  tems. 

Pf-btilB  , v.  att.  tagliare  i profili  di  una 
: stofta  o della  carta  per  ridurla  a linea  retta, 
o togliere  il  superfluo  e pareggiarlo  ; ratti- 
lare,  mondare  j extrema  resecare  , rogner.' 

Pericolo*  a me*t  , avv.  con  pericolo  , peri- 
colosamente , pericolose  , dangereusemeut  , 
per  Uleuse  inent . 

PxriodicamEst  , avv.  secondo  un  perìodo  , 
periodicamente  , juxla  quamdam  periodum  , 
pcriodicc.  , périodiqucincnt. 

P$rlì  , avv.  al  passeggio  , fuor  di  casa  , 
foris  , foras  , hors  de  la  maison  , déhorf. 
Perù  , circa,  incirca,  intorno,  circuns  , cir- 
ca , circiter  , environ  , à pcu-prè».  Esse  perii 
anioni  , essere  poco  più  poco  meno  , batter 
là  , raxnlare  , circiter  agi , Iute  circa  verli, 
«tre  à-peu-près  cela. 

Peauirrft , v.  att.  V.  Canbii. 

Perplessità  , sost.  incertezza  , dubbierai  , 
perplessità  , ambiguitas  , lue  a issi  io  , perplc- 
zité , irrésolution. 

Peraicii i v , sost.  varietà  di  pesco,  la  quale 
forma  un  bellissimo  arbusto  , si  copre  di 
molti  fiori  doppi  aolor  di  rosa , ma  non 
produce  frutti,  ed  è coltivata  per  ornamento; 
pesco  nano  a fior  doppio , amygdali  persica* 
specics , pécher  nain  à fleurs  dou Me*. 

Persistert  , add.  che  persiste  , che  non 
cangia  pensiero  , persistente  , fermo  , ptr- 
sìstens  , perstverans  , ferme  , Constant. 

Pertiassa  , accr.  di  pertia  , pertica  grande, 
perticone  , longurius  , longue  perche. 

PpjiTirTA  , dim.  di  pertia  , piccola  pertica; 
pi  i fiche tta  , exigua  pertica  , petite  perche. 

Pertinacia,  sost.  V.  Oslinossion  , Te s tar- 
darla. 

Pertitrbator  , sost  che  turba  gli  altri  , 
perturbatore , turbator , tranquilli  tatù  aver  sor, 
perturba  tour. 

Prrtvsass  , accr.  di  perlai  , ampio  pertu- 
gio . rima  , grand  trou. 

Perversamert  , aw.  malvagia meute  , per- 
versamente , proix , ncqui  ter  , sceleste  '9  me- 
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chaminent  , d’une  manière  perverse. 

Ppi , sost.  quanto  si  pesa  in  una  sola 
volta  ; il  pesato  , quod  sinud  appenditur , 

peió?. 

* Pess,  sost.  parte  di  com posizione  musicale 

* di  scrittura  , die  può  stare  da  sé,  sebbene 
staccato  dal  resto  ; e dicesi  pure  d’ogni  in- 
tiera compokizìnne  d’  ingegno-,  pezzo  , operis 
pars , opus , inorerà u , picce.  Pess  con  sterilì, 
diccsi  specialmente  un  peno  drammatico 
•anlato  da  più  di  tre  persone,  esclusi  i cori; 
pezzo  concettato  , . .•  . inorceau  ronccrtant. 

* Fessa  , sost.  composizione  drammatica  , 
ooimnrdia  o tragedia  , fabula  , pièce. 

PpKiGBC,  V.  Pessiè. 

Pesmmauent  , avv.  più  che  malamente  , 
pessimamente  . pessime.  , très-mal. 

* Pest,  o Pesta , t.  clic  si  unisce  con  un  so- 
stantivo ingiurioso,  per  indicare  lo  sdegno  ; 
maledetto,  Dii  te  perdoni  , maudit  , peste. 
Pcst  a fuso , venga  il  canchero  allo  sciocco, 
Dii  perduri  bardimi  , peste  soit  du  butor. 

Pesti  Lesisi  al  , Vld.  V.  Pestifer. 

Piaobin  , sost.  V.  Gonfiin  nel  art. 
Piano  , Piano-fori , tatualo  a martel  od 
•oche  sciupi,  cr  ubalo , Strumento  della  stessa 
natura  del  renbaló  propriamente  detto  o 
oe.nbulò  a piuma , ma  nel  quale  i suoni 
sono  formati  da  martelli  scoccati  contro  le 
corde,  c non  da  penne  che  le  pizzicano;  for- 
te-piano , pianoforte  , ..  . piano,  forte-piano. 
Sonador  d' piano  , pianista  , . . . pianista 
i*  PurrÉ,  v.  alt.  Piantene  fermarsi  ben  di- 
ritto e «odo  sulla  persona,  mettersi  in  quat- 
tro . formarsi  in  quattro,  pnrslare , se  plan- 
ter  droit  sur  ses  jambes. 

Piasiment  , sost.  V.  Piasi  «ost. , a ° sign. 
Piativa  , goffaggine  , galleria  , insulsitas  , 
mentite  , piati  tude  , sottisc. 

Piatl:5e  , sost.  plur.  V.  Piat. 

Piero  , Picirlo  , V.  Picirilo. 

PicotA  , sost.  bezzicatura  , rostri  ictus  , 
coup  de  bec. 

* Picorfc  ; v.  att.  dicesi  della  pelle  che  dà 
senso  di  leggeri  tua  frequentissime  punture, 
formicolare,  frizzare,  pizzicare,  mordicarc, 
vellicare  , interpungere  , pic-oter. 

* Pie  , v.  att.  Pie  an  brasi , piè  ari  fosse  , 
fìg.  trappolar  uuo  prevalendosi  della  sua 
ignoranza  in  un  negozio;  cani  uffa  re,  appic- 
car zane,  decipert  , dolo  capere , Lrotnner  , 
dupcr  , prendi  c au  dépourvu.  Esse  pia  ari 
brass  , esser  fatto  il  cordovano  , deci  pi,  ótre 
la  dupe.  Piè  an  biuia  , convincere  altrui  di 
menzogna  mentre  la  proferisce,  sbugiardare, 
niendacii  coarguem , convaiiirre  de  mensongc. 
Pii  soa  or  va  ligia  , fìg.  pigliar  vendetta  o 
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ricambio  del  male  che  ci  vien  fatto,  render 
la  pariglia  , render  coltelli  per  guaina  , par 
pari  referrt , rendre  la  pareille , à beau 
jeu  beau  retour. 

* Piìùva  , sost  Le  piéùve , pìoggie  copiose 
c frequenti,  piovitura  , effusus  imber  oc 
diutinus  , plutei  aboudantes  et  frequente». 

Pisùv(ta  , dim.  di  piéùva  , V.  Pntvcta- 
Pioou  , voce  che  si  accoppia  nel  genilivo 
con  altri  nomi,  per  indicare  con  disprezzo  la 
piccolezza,  la  miseria;  cacastecchi,  pillacchera, 
!>ordrs  9 pietre  , pincc-maille.  Gtéùgh  del 
pioch  , giuoco  da  spilorcio  , ludus  mariti  , 
jeu  de  rnrottier. 

* Piòta  , sost.  piede  deU'animale  , zampa  , 
pes  y pieci  , putte.  Piota  et  nulla  , erba  vi- 
vace , V.  Farfara . 

Piota  , col  no  di  zampa  , zampata  , pedis 
ictus  , coup  de  patte. 

Pia amidal  , add.  fatto  a foggia  di  pirami- 
de , piramidale  , py ratti idatus  , pyrarnidal. 

* Pissaròta  , V.  Spina  rota. 

Piskassa  - sost.  fem.  V.  Pìssairt. 

PissigbR  , ▼.  att  trarre  le  voci  dagì'  istru- 

menti  da  arco,  facendone  risuonare  le  corde 
non  gii^  coll'arco  ma  colle  dita  -,  pizzicare  , 
sonos  nervorum  digit is  elicere  , piacer.  ?. 
Pessiè. 

* Pista  , il  luogo  dov‘  è V infrantojo,  fat- 
tnjo  , factorium  , moulin  à huile. 

Pistboonì  , v.  att.  frequentativo  di  pilli  , 
pestare  più  e più  volte , scalpitare  , crebro 
pedes  sappi  ode  re  , piélincr. 

Pistbogwuba  , il  jiestare  frequentemente 
co’  piedi  , pestio  , tripudi  uni  , tn-pignement. 

Pitaca  , sost.  pezzetto  di  penna  o di  legno 
con  cui  si  suonano  certi  istrumenti  , come 
il  mandolino  ; plettro  , plcctrum  ; arebet  de 
la  Jjre. 

* Piuma  , sost.  Butè  le.  piume  in  s.  neutr. 
impennare  , impennarsi  , pennas  e mi ite  re  , 
mettre  les  piume». 

Piumfta  , dim.  di  piuma  , piccola  penna  , 
pennetta,  pcnnuccia  , piantila , petite  piume. 

Piumate  , varietà  di  garofani  , dianthi 
species  queedum. , variété  d’ieillet 
PiusnS  , piil  fòlaiin , V.  Piuma. 

* Placaci  , sost.  Placa gi  ari  marmo  , co- 
perture fatta  ai  muri  con  marmi  sottili  ri- 
dotti in  falde  ; incrostatura  , tectorium  , in- 
erustatio  , incrustation. 

* Placebo.  /Sesia  a placebo , operare  lenta- 
mente , pigliarsela  consolato  , lento  grada 
operari  , lente  facere  , faire  une  cliose  4 
son  aire  , travai]  ler  lentemenL 

* Plachi,  ▼.  att.  Ptachè  an  marmo , incro- 
stare , crustatr  , incrostare  , incruster. 
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PlaS  , v.  fain.  piacere  , diletto  , cosa  co- 
uo<Ia  e gradevole  , volnptas  , jucurulitas  , 
charme  , piatir  , contcntement. 

Plctorich  , ogg.  di  persona  che  abbonda 
d'umori  e specialmente  di  sangue;  pletorico, 
pldhorkus  , pletlioriquc,  sanguiu. 

Plot  , voce  mata  nei  modi  mnè  7 piai 
o piè  7 plot  , partirsi  , pigliar  paleggio  , 
ab  ire , evadere  , s’eu  a Iter,  s’cufuir  , prendi  e 
la  puudro  d’escampettc. 

I luvit  , voce  usata  nel  modo  avv.  a la 
pUivit , V. 

Fruì  , sost.  Pnast  iV  volp  , erba  pana, 
pianta  annuale  dell’ America  setteutnonule  , 
ora  comuue  in  Europa  , utile  per  la  potassa 
che  somministra;  erigerò  del  Canada  , erige- 
ron  canai  le  use , vergerette  du  Canada  , ver- 
gcrolle  du  Cauada. 

Fr^lì  , sost.  tirata  di  pennello  , pennel- 
lata , penicUli  eludili  , coup  de  piuccau. 

* Pò  , avv.  *N  pó  pi  ’b  pò  meri , poco  piò 
poco  meno,  circa  , quasi , quasi , fere  , vix 
differì , presque  , à peu-prcs.  ’aV  pò  pi  ’« 
pu  meày  mediocrcmcute,  cosi  cosi,  mediocri- 
ter,  moilae y médiocrement,  tant  bici»  que  mal. 

* Pò,  nome  di  limne.  Porte  d'aqun  ani  pò, 
poi  tal'  loba  ove  già  abbonda  od  è inutile  , 
portar  frasconi  a Vaiombrosa  , in  silvani 
tigna  (erre,  por  ter  dé  l'eau  à la  rivière. 

* Pòca  , avv.  *lV  podi , ( riferito  a due  av- 
verbi o addittlivi  contrarii  ) separatamente  , 
talora  , ora  , modo  , nunc  , lune,  tuutót. 

* N pòch  sii  Vi  podi  giù,  or  alto  or  basso, 
quando  allo  c quaudo  basso  , modo  surn- 
mus  modo  imus  , tautòt  bau!  tantòt  bus. 
Pòch  podi  , alquanto  , alcun  poro  , punto 
Punto,  ahq  mintimi , aliquantulum,  non  niliil , 
la  moindre  cliosr  , quclqne  peu  que. 

* Pòca,  sost.  A l'è  rnri  pòdi  che  neri,  egli  è 
meglio  tale  e quale  che  senza  nulla  stare, 
meglio  qualche  cosa  che  niente,  panini  plus 
est  (piani  niliil  , quclque  c liose  «uut  rnieux 
que  rieii. 

PocurriS  , clini,  di  pòdi  , poche  Ili  no  , 
pocolino,  paua:  illuni  , uu  petit  peu,  tant 
soit  peu. 

Pòcb-pa  , avv.  V.  Pòch  avv. 

Pooosòta  , t.  di  vezzo  , ragazza  o donna 
giovane  di  belle  e gentili  forme  ; bel  visetto, 
pudlu  puldira , pule lidia  mulier , joli  annoi*. 

* Pota  , sost.  Poer  d'  cttrboh  , V.  Garbo n. 

Pome im est  , avv.  con  modo  poetico  , in 

poesia,  poeti: volinente,  poeticamente , podice  , 
pa^tiqueincnt 

Polidla s , poliment , sost.  l’atto  di  pulire, 
di  render  liscio  un  corpo,  pulitura , pulimento, 
levor  , poli  tara  , poliment , poli. 
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PòlimaS  ( v.  fr.  ) , avv.  cc«  civiltà  , con 
garbo,  garbatamente  , bellamente,  pulita- 
mente , polite  , urbane  , poliment 

PolitichC  , v.  ueuLr.  discorrere  famigliar- 
mente  della  pobtica  , de  publicis  negotiis 
privatila  disse  re  re  , causer  sur  la  poli- 
tique. 

* Pomè,  sost.  Pome  (o pom)  (V  sah-Gioahf 
varietà  del  melo  , la  quale  forma  un  bel 
arboscello , e serve  ad  innestare  le  specie 
che  si  vogliono  conservar  piccole 

malus  paradisiaca , paradis. 

Porri  , add.  segnato  con  punto;  puntato, 
punclis  notatus , ponctué.  Pontà  , agg.  delle 
note  musicali  segnate  sopra  il  capo  con 
puuti  oblunghi;  onde  siano  eseguite  in  modo 
spiccato  ; picchettato  ....  piqué. 

* Poxteuè  , v.  alt.  mettere  alle  scritture  i 
punti  c le  virgole  necessari*!  alla  distinzione 
de’ periodi  e nei  loro  membri  ; punteggiare, 
puntare  , pimela  appingerc  , putte tis  notare  , 
poiictuer. 

PonEciAME.Tr  , sost.  l’arte  di  formare  »1- 
cune  opere  di  disegno  punteggiandole;  pun- 
teggiatura, punctis  no  tal  tu  , poiutiilage. 

Poxtuassio*  , sost.  disposizione  de'  punti 
c delle  virgole  nelle  sciitture  per  separatilo 
i periodi  , i membri  , le  frasi  ; interpun- 
zione , mtcrptuulio  , ponctuulion. 

* PoacAKÌA,  sost.  tig.  azione  iniqua,  inganno, 
inai  mutuila  , trans  , dulus  , coquinerie. 

PorioSa,  pianta  annuale  comuue  negli  orti 
e nei  campi,  vulneraria,  ma  piuicipuliucute 
adoperata  per  rinfrescare  gli  uccelli  di  gab- 
bia cui  piace  moltissimo;  mono  di  gallina  , 
papcriua  , pìz/ugalliua  , alsiue  , orecchia  di 
topo  , alsine  media , moi  geline  des  oiscauz  , 
mourou  des  oiscaux. 

Pòrta-còcO  , sost.  vasetto  sopra  cui  si 
pongono  lo  uova  cotte;  curvatolo,  codileare, 
coquetier. 

* PonTAME.vT  , sost.  modo  più  uatuvale  e 
comodo  di  servirsi  delle  di  Li  per  cavar  suono 
dal  piano  forte  e dagli  altri  Ulrumenti  ; 
porta  mento  della  Diano  , digitorum  organi* 
admotio  , positiou  , le  doigter. 

Porta-vos,  o tronba  padani , V.  Tronba. 

Pus  , agg.  di  pane  uou  fresco  , ra  dormo  , 
hcsU  rnus  , lassis. 

9 Posi  , v.  alt.  Pose  7 JagÓt  , partorire  , 
parere  , eniii  , aceoucber  , enfanter.  Potè 
sul  Jauss  , V.  Fauss. 

* PosissioS  , so>L  Esse  ah  posissioh  , avere 
i mezzi  , potere  , polle  re  , valere  , ótre  ea 
état , avoir  Ics  (novena. 

Possessioni  , V.  rosse  ss. 

Possjrilmeti  , avv.  per  quanto  è o saldi 
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possibile  , possibilmente , possibiUter , autamt 
que  possible  , s’il  est  povuble. 

Poster  iorm  ext  , avv.  dopo,  posteriormente, 
posterius  , postcrieurement , après  , ensuitc. 

Postura  , wwt.  V.  Positura. 

* PovroS  , *ost.  Povroh  salvaj  , pianta  vi- 
vace indigena  , comune  nei  luoghi  argillosi 
ed  umidi  c sull'orlo  dei  boschi  , ed  i cui 
frutti  trovami  in  autunno  chiusi  entro  una 
vescichetta  nota  sotto  il  noine  di  fiacU  , e 
sono  sudorifici;  fisa  lidi*  «Ikckengi,  alca*,  lungi, 
phjr salis  a Ikckengi  , coque  ret. 

Praticami,,  add.  clic  può  essere  praticato, 
praticabile  , qui  pcrfki  potai , facilis  , pra- 
ticarne. Praticabile  agg.  di  via  per  cui  si  può 
traghettare  , praticabile,  pcrvius , pratica ble. 

Pratica  me  *t  , avv.  in  atto  pratico  , prati- 
camente , actu , par  pratique  , par  usage. 

Preci&t , sost.  comandamento  clic  ci  c latto 
dulia  religione  ; precetto , preterptum  , man- 
dulum  , coinmandenicnt  , précepte.  Fata 
d' precity  V.  Festa. 

Prrpesti.xassiu.v  , sost.  divino  decreto  per 
cui  un’anima  è destinata  alla  gloria  del 
cielo  giù  prima  di’cssa  se  lo  meriti  colle 
opere  ; predestinazione  , pnedestauitio  , prè- 
de* ti  nailon. 

Pieuèt,  part.  di  predi  V.  (in  quest’app.  ) 

Predì,  v.  alt.  dir  quello  ebe  ha  da  essere, 
predire  , pranuniiare  , futura  prardscerc  , 
predire  , prophétiser. 

Prbdileasio.-ì  , iost  amore  che  si  porla  a 
cosa  o persona  più  che  ad  altra  , principal- 
mente quando  lo  si  dovrebbe  eguale  ; pie- 
ddezionc  , amor  prxcipuus  , prèdi lectiou. 

PsjsDissio.i  , «Mi.  il  dire  ciò  che  deve  ac- 
cadere , predizione  , rerum  Juturarum  pnv- 
dictio  , vaticinai  io  , pièdiction. 

Preoomme  , v.  neutr.  aver  impero  od  in- 
fluenza prevalente,  predominare,  do  mi  nari  \ 
prevalere , prédomincr.  Predomini"  , in  s. 
alt.  e flg.  vincere  , superare,  vincere  , supe- 
rare 9 subigerc,  gagner  , suhjitgncr. 

Pieonoi,  add.  che  deve  aversi  in  pregio, 
pregevole  , pregiabilc  , xstimaUonc  dtgnus  , 
estiinablc,  de  prix. 

Pai». tu  , sost.  qualità  per  cui  si  fa  stima  ! 
d’una  cosa  o duna  persona;  pregio,  merito,  j 
dote  , virtus  , meri  funi  , mèri  le  , don  de  la  I 
nature  , talent. 

Pb  co  lenissi  e vot-  , add.  V.  Pregiudi  ssii/L 

Preliba,  Prelibato  , add.  eccellente,  squi- 
sito , prelibato  , extpusitus  , eximius  , ex  cel- 
ioni , cxqu'ts. 

Prelimix  armest  , avv.  prima  di  tutto,  per 
preli  minare,  ante  onuiiaì  preludendo , avunt 
tout , par  prelim inaire. 

■dpp.  II. 


pr  17 

Prewurosamest  , aw.  eoo  premura  , pre- 
murosamente , solite  ite  , dilige  ale  r , aree 
empresscnicnt 

riiocurl , prevenir , add.  che  ha  l'opt- 
nione  formata  in  favore  d'ona  cosa  o d’una 
persona  -,  preoccupato  , inforni alus  , opinione 
imbutus , preveuu.  Preo(ttpàf  che  ha  t'animo 
occupato  da  altri  pensieri  , astratto,  pcnsie- 
roso  , in  cogitatone  de  finis , pensi!,  reveur. 

Preparatóri  , add.  dia  serve  *oltauto  a pre- 
parare , preparatorio  , prxparatorius  , pré- 
poratoire. 

P REPOXDBR  ai*  ss  a , sost.  autorità  o forza  mag- 
giore , od  altra  pi  eminenza;  preponderanza, 
pnv stantia  , préómiuence  , avautage. 

Prei'Omdek  axt,  add.  che  ha  maggior  peso  o 
forza  od  autonlà,  prevalente  , prcpouderao- 
te,  prtrpondcrans , pi'arvalens , p re  pondera  nt. 

Prf.poxderr  , v.  neutr.  avere  maggior 
peso  , preponderare  , prttponderarc  , pescr 
davantage.  Preponderi  , lìg.  aver  più  forza, 
prevalere  , preponderare  , pluris  esse  , pre- 
valere y prévaloir  , l’einporter. 

Preposi ssiox  , sost.  parte  indeclinabile  del 
I discorso , la  quale  governa  un  nome  , c ne 
1 indica  diversi  rapporti  con  altri  oggetti;  pre- 
posizione , proposito  , preposi tiou. 

Prbsettaiil  , add.  che  può  presentare  se 

* tesso  , od  essere  presentato  , afferri  digtius , 
presentatile. 

I *r user v assioS  , sost.  ! atto  di  difendere  e 
di  conservare,  preserva  mento  , preservazione, 
re  me  dami  , deferti  io  , l'actinn  de  préserver  , 
lonscrvation  , défense. 

Prbsidbxta  , sost.  fein.  moglie  d'  un  pre- 
sidente , prmsidis  uxor  , presidente. 

* Pressi  , lustro  ed  approccino  che  si  dà 
alle  stoffe  per  compirne  la  perfezione;  fiore, 
nitore  presse,  apprét.  Lvè  la  prèssa , toglier 
il  lustro  , pannis  nitortm  (oliere  , decatir. 

Pibuio5,  sost.  P atto  di  premere,  pressione, 
pressò» , pressura  , pression. 

Pressiòs  , add.  di  gran  valore  , prezioso  # 
preiiosus  , multi  predi  , précieux.  Pere  pres- 
sione , V.  Pera.  Pt  ttsiòs , agg.  di  persoua 
V.  Sostali . 

Press  iosa  me  vt,  avv.  in  maniera  molto  pre- 
giabile , preti  osa  mente,  pretiose , sancir , pré- 
ciruscnient 

* Patrc,  avv.  Prest-prest  , fra  poco  tempo, 
fra  brev*  ora,  jam-janii  brevi,  inox , bicntot. 

pRETAsrfi*  v.  att.  allegar  pretesti  , scusarsi 
sotto  qualche  pretesto  , fingere  , pnvtexere  , 
pretexter , prendrc  pour  prélexte, 

Prrvirtiv AME5T,  8VT.  in  modo  preventivo; 
preventivamente  , ante , pritts  , prec nr rendo ^ 
prcalabieuient. 
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1 Paogrò , add.  e pari.  V.  Prevedi , e Preo - 
cupa  ( iu  quest*  app.  ). 

Prima  , sost.  una  delle  ore  canoniche  , e 
parte  dell’  ulìicio,  prima,  prima  , prime. 

Primàri,  aiid.  clic  è fra  i primi,  primario, 
primarìus , autista , premier,  capitai,  prin- 
cipili. 

Primàri  , agg.  di  scuola  , V.  Scola. 

PuiuasìÌa  , sost.  preminenza  , primato  , 
pn/uatus,  principato» , primauté,  supériorité. 

Primitiv,  add.  primo,  clic  non  ha  origine 
da  altro,  primitivo  , primilivus  , prànigenius, 
priinitif. 

PanimvANnrr  , avv.  in  principio  , primi- 
initivamcutc  , primitus  , ab  inilio  , piiim- 
tiveinent  , origuuiii ciin  nt. 

* l*i.i  km  in  , sost.  Dal  prinssipi  al  fin  , 
dall’ A alla  L \ ab  ovo  ad  mala  , a capile 
tui  calcati , d'uii  bout  a l'autre. 

PhouSa  , cannello  «Iella  botte,  V.  Potuta. 

. Pms  , voce  usata  nel  modo  avv.  Pisi  e 
pris  , V.  J'ist. 

Pi  isma,  sost.  corpo  solido  circoscritto  da 
due  basi  regolari  e da  yarii  parulcllogruinmi, 
e dice  si  principalmente  di  quello  triangolare 
di  cristallo  adoprato  dai  tisici  per  «scomporre 
uu  raggio  di  luce;  pi  rima,  prisma } p risme. 

Privilegi:  , v.  alt.  concedere  privilegio , 
esimere  dalla  legge  comune  , privilegiare  , 
privilegio  donare  , accordai  de*  privitèges  , 
eiempter  de  quelque  ebarge. 

Phosamlità  , sost.  cium  l'ione  di  ciò  die 
verri. milnuute  debbe  accadere  , probabilità  , 
ve  ri  ami  li  ludo  , provabiiilas  , probabili  té  , 
viarie  mhiuuce. 

l*noLo.isiuB,  grugno  dell' elefante,  V.  Tronba. 

Procure,  v.  alt.  fare  ciò  ebe  si  può  perchè 
\ir.a  cosa  accada  , procurare  , procacciare  , 
bad  xc  , curare  , intendere  animimi  , avoir 
som  , làcher  , procurer.  Procurasse  , inge- 
gnarci d’avere,  procacciarsi . curare , /tarare, 
comparare  , lane  en  sorte  d’avoir , se  pro- 
durci' , pouicbasser. 

Prodigalità  , sost.  eccesso  nello  spendere 
O nei  donare  , scialacquamento,  prodigalità, 
prodi  grulla  , dissolutior  tibcralilas  , prodi- 
gatile , prolusimi. 

FjiomoiocisKST  , avv.  per  prodigio  . ma- 
ral igl  iosa  metile , prodigiosamente,  prodigiose , 
pii  rum  in  modum  , mcrvciilctuement.  /Vo- 
digiosamcnt  , iu  numero  o quantità  iniinita, 
sburratamente  , Minimamente  , summopen:  , 
magnopere  , giaudement  , piodigicuscmeuL 

Pum cui  , v.  att.  mandar  fuori  le  parole, 
proferire  , pi  odori  re  , projerre , pronunciare , 
p rollici  , ptotioncer. 

P&oFEv>t,  v.  alt.  riconoscere  pubblicamente 
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d’avere  un'opinione  , far  professione  , pro- 
fessare , pro/iteri  , fatcri  , professor. 

PuorrriCAMEKT,  avv.  annunziando  1*  avve- 
nire, con  ispirilo  di  profezia,  profeticamente, 
vaticinando  , prophètiquement. 

Profetici!  , add.  «he  appartiene  a profeta 
mi  a profezia  , profetico  , fatidicus  , valici - 
fUlt  , prophelicus  , propbétiquc. 

PnororDAUETT , avv.  molto  a fondo  c fig. 
molto  addentro  nd  una  scienza  ; profonda- 
mente , alle , profonde  , profoodément. 

Pnorosrd  , V.  Sprofondi. 

PfiorosriTÀ,  sost.  altezza  da  sommo  a imo, 
profondità,  profiuidiun , akt liuto,  profoudeu  r. 

Pf.oc.etista  , sost.  colui  che  fa  per  abitu- 
dine molti  e spesso  stravaganti  progetti  ; 
progettista  , nova  semper  eonsilia  versans  , 
boni  me  à projels. 

ProgremioS  , sost.  successione  di  cose  che 
accrescono  sempre,  progressione,  progres  sio, 
progres  stts  , progression. 

Progressi  v , add.  die  va  avanti,  che  pro- 
gredisce o continua,  progressivo,  progredì cns , 
progressi  f. 

Prologo  assioS  , sost.  continuazione  d’  una 
cosa  clic  stava  per  cessare , prolungamento  , 
prolungazione  , prorogntio  , proiongatiou  , 
prolongcinent.  V.  Prolongh. 

Prosi  ess  , part.  di  promete  , V.  il  verbo. 
Pronicss  , che  ita  dato  fede  di  contrattar 
matrimonio  , fidanzato  , sport sus  , trance. 

Prometuira,  o prometiure  V.  Promessa. 

* Promrùvb,  v.  att.  dar  moto  od  incitamento 
nd  un  alla  re,  promuovere,  muovere,  comin- 
ciare , incitare  , exciiare  , mouvoir,  pousser, 
commence  r. 

Pronta  mext , avv.  senza  indugio,  spaccia- 
tamrutc  , con  prontezza  , prompte , confestim, 
promptemeot 

ProktitudhiB  , V.  Prontista. 

PioroiMKMiTAMBirr)  avv.  cori  proporzione, 
proporzionai  me  nte,  proporzionala  mente,  pro- 
pnrtionc  servata  , proportiouuémcnt  , pro- 
portionnellement. 

Proroghe,  V.  att.  allungare  il  tempo  prima 
stabilito  o concesso,  prorogare  , jtrorogare  , 
protrahere  , proroger  , proiouger  le  temi* 

Prosodìa  , sost.  parte  grammaticale  d’  una 
i lingua  , relativa  alla  lunghezza  e.  brevità 
delle  sillabe,  ed  alle  conseguenti  regole  che 
nc  risultano  per  la  costruzione  de’versi;  pro- 
sodia , prosodia  , prosodie. 

Prossimità  , so»l.  vicinanza  , prossimità  , 
/troximilas  , propimpùtas  , proxiuiitc , voi- 
sinage. 

pROTAOom«TA , «osi.  il  priiicipal  personpg- 
gio  (l'un  poema  , d’un  racconto  , o duo» 
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istoria  ; protagonista  , protagonista  , prota- 
goniste. 

* l’novfi  , v.  alt.  Col  eh ’ a T ti  prova  sa  lo 

eh * vera/  dì  , prov.  chi  e stalo  ile’  consoli 

sa  cosa  è l’arte,  chi  vieti  dalla  fossa  sa  cl»« 
cosa  è il  morto,  expertus  loquor , mihi  usu 
res  venti  , jc  sais  combien  eu  vaut  faune. 

PnovRsl  , V.  Provai  ( in  quest’  app.  ). 

Paovemerr , add.  che  deriva  f che  nasce  , 
proseguente  , derivate  , proveniente  piove* 
naut , procédant 

I'ruv.vì  , v.  neutr.  derivare  , procedere  , 
provenire,  oriri , nasci , provenire,  proceder 
provenir , dòri  ver. 

Provoca,  sost.  contesa  d’ iugegno  o di  me- 
inotia  che  si  fa  tra  scolari  nelle  scuole  per 
viuccre  V avversario,  e salire  al  suo  posto  , 
provocazione , ludus  literarius  , debat,  com- 
bat d’  école. 

* Prucuim,  fig.  piccola  riprensione,  sbriglia- 
tella  , lenii  reprchcnsio  , petite  saccade. 

PrucoA  , acu.  di  pruca , grossa  parrucca, 
purruccaccia  , ingens  culieiulrum  , grande 
perruque.  PrucoA  , fig.  uomo  d’avanzata  età 
che  porta  ampia  parrucca  , c dicesi  per  di- 
sprezzo di  chi  £ pieno  d’antichi  pregiudizii  -, 
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fratinonnolo  , senex  bardili , vieux  bado!  , 
honnne  entiché  de  vieux  préjugcs. 

PsoS  , V.  Fesso  A.  Pson  , nella  frase  a 
tóch  e pson  ; V.  Toc/». 

Pubucamext  , «tv.  in  pubblico  , a vista 
d’  ognuno,  pubblicamente,  pub  lice,  pubi  icitus\ 
palaia  , puhliqueiucut  , eu  public. 

Pltlhil  , add.  da  fanciullo  , fanciullesco  , 
puerile  , puerilis  , puerile. 

Puerilità  , sost.  detto  od  atto  clie  non  ha 
importanza  veruua  , cosa  puerile  , puerilità, 
puerilis  agcmti  ratio , puerililas  , puerili  te, 
enfantillage. 

Puliduka,  Fui  imeni  V.  Polidura  (in  q.  app.). 

Puxissioti  , sost.  V.  Cattigli  ( tiell’app.  ). 

PuBAUKtCT  , avv.  semplicemente  , unica- 
u lente,  puramente,  pure  , simplicìter  , pu- 
rement , tout  simplemeut 

Purcìhfta,  dim.  di  fnirga  , purga  pic- 
cola o piacevole  , purghelta  , facilis  pur- 
galo , Icnis  medica  polio  , petite  purgatimi, 
douce  purgatiou. 

Pesti  axt  «arri  , sost.  debolezza  d’  animo  , 
timidità,  pusillanimità,  viltà,  animi  abjcctto  , 
pusiUus  animus  , pusdlaninùté  , Inebetì*  , 
faibi  esse. 
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V^UADra.vo  , sost.  V.  Quaterna. 

* tJCADRiLtA  , sost.  quattro  od  otto  persone 
disposte  in  quadrato  per  danzare-  quadriglia, 
tarma  atl  saitandum  infintela  , quadrdle. 

Quardora  , o quart  d’ora  , quarto  d’ora  , 
quarta  hone  pars , dimidiata  se  mi  ho  r a , quart 
db  cure.  Peti  qiuirdora , scarso  quarto  a ora, 
qunrticcllo,  quarta  hortt  parte  quid  minusy 
petit  quart  d’heure. 

Quauòss  , V.  Bici  ( uclfapp  ). 

Qvartet  , sost.  componimento  musicale  a 
quattro  voci  od  a quattro  Istrumeuti  obbli- 
gali , quartetto  , . . . . quatuor. 
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Quitordecim  , add.  quattordecimo  , quat- 
tordicesimo , quartusdecimus , quatorzième. 

Quatordkcim  , sost.  la  parte  che  con  altre 
tredici  eguali  forma  l’intero;  quattordici  u 10. 
quartadccima  pars  , quatorzièinc. 

Qvizrrirr  , sost.  componimento  musicale  a 
cinque  voci  od  a cinque  istrumcnti  obbli- 
gati ; quintetto,  ....  quintuor  , quintetto. 

Qui.Trurt.fi  , Quintuplichi  , v.  att  moltipli- 
care per  cinque,  rendere  cinque  volte  mag- 
giore : quintuplicare,  quinquies  multipla  un , 
iiiultiplier  par  cìitq. 

Quitavssè.v.  att.  Jc  quiianssa,V.  Qutianssa- 
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* ÌR-Aiti., sost.  Fè  d'rabèl,  gavazzare,  truf- 
fare , gestire  , bacehari  , taire  gogaillc.  Fr 
tintiteli  schiamazzare,  \.  Tapagè  v.  nculr. 

( in  quest'app.  ).  ■ 

Hìiiwamut  , avv.  eoa  rabbia,  rabbiosa- 
mente , rabule  , avec  rage  , en  enragé. 

lUcoumnT  , sost.  allontanamento  dell’»* 
niino  dalle  cose  vane  , e dalle  distrazioni  ; 

■ accogli mento  , attinti  applicano  , iti  (aititi 
animui  , recueillemcnt. 

Rauicìluut  , avv.  dalla  radice  , dall’ori- 
giuc  , nella  parte  fondamentale  , radicai  - 
melile  , radiatiti  , radicalement. 

IVaouìgòt  , V.  Rodingbl . 

Raf,  voce  usata  nei  modi  fan ì.  Ri/ e raf 
e JPrif  o draj\  V.  Puf  e raf. 

K ivi* agi  , «ost.  operazione  per  cui  si  se- 
para ibi  metalli  , c principalmente  dall'oro 
e dall'  argento  , ogni  sostanza  eterogenei!  i 
affinamento,  mctalloruin  purgano , affinagli  , 
affine  uicut. 

Raoualio  , sost.  notizia  parlicolarizzata  , 
avviso  , ragguaglio  , narrati o , uuntiiun  , 
coonaUsaucc , rappott.  Fè  ragna lio  , de  ra- 
gna Ho  V.  Ragna  Ite. 

Ualevt6  , v.  alt.  fa» e il  movimento  più 
lento  , ritardare  , rallentare  , tardare  , mo - 
dentri  , raleniir. 

Eama^ùjia  , V.  Scontra. 

HawinÀìsa,  accr.  di  raminaì  grati  pentola, 
pcatolona,  pentolone,  ingtns  olla , grand  poi. 

Rancia  , dim  di  rana  , piccola  rana  , 
ranella  , ranuzza  , ratluncuhu  , ramila  , pe- 
tite greuoutllc.  V.  anche  Ranaból. 

Uxjir.i.vr , add.  V.  liaupan . 

9 Ranssi  , adii  lìg.  vecchio,  antico  , a tutti 
nolo  ( pai  laminai  di  nuove  o di  racconti  ) -, 
veto  lui , -vetta  , Jlaccidus  , vieti*.  , passe  , 
qui  date  dc-loiu. 

R Ai'&E-vfc.AT  imi,  add.  che  può  rappresentarsi, 
rappiv'intabile  , tfui  reprwseuUtri  potai  , 
qu’on  p l*  u i rcpréscntcr. 

Rai  BcstviATiv , add.  alto  a rappresentai c , 
che  rappresenta  , c di  cesi  special  ine  :w  e de' 
governi  in  cui  la  nazione  ha  parte  nelle 
deliberazioni  , esprimendo  la  sua  volontà 
per  mezzo  di  deputati  che  la  rappresentano; 
rapimi  illativo  , repnesentans , reprcsenUlif. 
U Ai->o  di  £ , v.  alt.  raccogliere  quìi  e là  ciò 
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che  ci  conviene  , ponendo  mano  in  quel 
d'altri;  raggranellare,  rubacchiare,  suffurari , 
grappilicr  , rainasser. 

Ra&amevt  , avv.  poco  frequente  mente  , di 
rado  , raramente  , raro  , mima  uvpe  , ra- 
reuieot. 

* Rasc.%  , pianta  annuale  c parassitica  , la 
quale  cresce  ne'  campi  perdendovi  presto  la 
radice  , s’appoggia  alle  piante  che  le  stanno 
attorno  , c le  fu  perire  assorbendone  i su- 
ghi ; cuscuta  , granchierella  , strozza -lino  , 
lino  di  lepre,  cuscuta  enro/wu,  cuscute  d’Eu- 
roj>c  , raclie  , rogne. 

Rasosasil  , add.  conforme  alla  ragione  , 
convenevole  , ragionevole  , tnptus  , justus  , 
ruisonnable  , convenable.  Rasonabil  o raso - 
nevolt  che  intende  ragione,  che  fu  uso  della 
ragione  , ragionevole , ralioiutlis  , rationis 
particcps  , raisonnable. 

U Asov ami. Mtyr,  avv.  in  modo  ragionevole  , 
ragiouaUmentc,  ratio  nuli  ter , sapientcr , rui- 
somiablcment. 

IhMimiiirr,  soit.  operazione  dell'  intelletto, 
per  cui  si  traggono  giuste  eoiiNcguen/.e  dulie 
verità  premesse  ; dicesi  puie  del  discorso  ® 
della  scrittura  con  cui  s’esprime  tale  opera- 
zione ; ragiona  inculo  , argante  ni  alio  , ratio- 
cinalio  , laisonuemcnt.  Rasonanwnt  , rastio- 
cinio  , facoltà  di  ragionare  , lagiouamento  , 
raziocinio  , ratio  , ratiocinandi  vis  , raisoa- 
nement,  ruison. 

* R a*on£  , v.  att.  render  ragione  , appog- 
giare alla  ragione  , dirtvostrare  con  sodi  ra- 
gionamenti . ragionare  , concluse  tlicrre  , 
r a isounc r.  Jiasonè  un,  appagare  con  ragioni, 
persuadere  , dissercrulo  iuadere  , muorine r , 
persuader. 

* Rasohevol  , add,  V.  Rasonabil  ( in  qua- 
siapp.  ). 

Raspi!:,  voce  usata'  nel  modonvv.  tT  raspii , 
V.  sotto  D\ 

Uasmoci.uu,  aosL  V.  Rasonamcnl  ( in  qao- 

st’upp.i. 

R atai*l  «ri  , V.  Tran. 

Ratifica  , sost.  V.  Ralificaiston. 

* Ravanelk  , pianta  , V.  Rajano. 

Ravvi**  , v.  att.  avvicinare  «li  nuovo,  •«! 
accostar  maggiormente,  sì  nel  senso  imi.  che 
\nel  fig.  ; ravvicinare  , rapprcssare  , meco- 
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ita  re , rursum  ad  move  re , propius  admovert, 
raproeber  , mcttre  à la  portée. 

Recr-vt  , add.  che  è stato  fatto  od  ebbe 
luogo  di  fresco  , nuovo , novello  , recente  , 
recens , novus  , uuperus  , recrnt  , nouveau  , 
frais  , tout  cluud. 

Recotémut  , V.  Uliinuimcjit. 

Rccitlsit:  , arcriisse  , v.  n.  pass,  menar 
doglianze  sulle  ultrut  operazioni  che  ci  ri- 
guardano ; dolersi  , lagnai  si  , refragari , re- 
clamare , se  reci  ter. 

REunmik  , add.  V.  Riscalabil. 

Reuugot  , V.  Rodingòt. 

Upiii,  sost.  ultimo  periodo  d'nna  strofa, 
«he  si  ripete  in  tutte  le  altre  della  canzone, 
• dicesi  hg.  d’ogoi  cosa  che  si  replica  a sa- 
zietà ; ritornello  , ripetizione  , intercalarti 
versus  , refrain. 

Heualuc  , diiu.  di  regai  , piccolo  regalo  , 
regalacelo  , nuituisculum  , petit  prcsent. 

* Il r.oi> a , sost.  Regina  di  prà , pianta  pe- 
renne, comune  ne’ luoghi  umidi  e paludosi, 
vulneraria  e medicinale  ; ultimila  , spirerà 
ulmar iay  ulmaire,  teine  des  prc-,  petite  barbe 
de  chèvre  , ornière , vignette. 

Rboisteist,  sost.  colui  clic  è posto  nei 
registri  delle  pubbliche  imposte  come  pos- 
sessore di  beni  stabili  ; clic  paga  la  taglia  , 
fui  t HXtigalia  solvere  Icnetur  , conti  ibuable 

Registrassi».*  , atto  di  scrivere  unii  cosa 
xte’  registri  , e ditesi  specialmente  dello  in- 
serirle ne’  registri  pubblici  ; registrazione  , 
registratura,  in  tuia  rebuio,  enregistrcinent. 

RuiSisi,  sost.  principe  sovrano,  monarca, 
regnanti!  t regnatore  , regnator  , dominans 
roi  , inoliar q oc. 

* Regola  , so$L  dii  ingoia  , modo  avv,  be- 
nissimo , copiosamente  , molto  , onlimc  , 
admodum  t multimi  , bien,  cornine  il  faut  , 
bcaucoup. 

* Regola,  add.  colui  che  spende  con  regola 
a misura  , uomo  assegnalo  , parcus , Jrugi  , 
économe. 


KusrKGRt  , v.  alt.  rimettere  nel  primo 
essere  f ripai  nudo  i danni  o restituendo  il 
tolto  , rcili  utegra  re,  rei  utegra  re,  in  integrimi 
restiturrCy  rcintegrer,  reme  t tre  cn  possevsion. 
* Remora  , per  diluzione  , V.  Prolongh. 

Rciricatameit  , avv.  piu  volle,  replicata- 
mente  , iterata  niente  , ita  uni  atipie  iterimi  , 
sapius  y iterali  vement 

Hes  , voce  usala  nel  modo  avv.  ah  res  , 
V.  ( nellapp.  ). 

Residehasa  , sost  il  risedere  , cd  il  luogo 
ove  si  risiede  *,  residenza  , dimora  . firma  , 
se  des  , rùvide  uce  , demolire  , domici  le. 

Resioest  i add.  o sost.  che  risiede  , resi- 
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dente , rcsidens  , eommorans  , rési  da  nt , dc- 
meurant 

Resiròs  , agg.  di  legno  o di  piante  che 
contengono  ragia;  ragioso,  resinoso,  resino - 
sus  y rcsineux. 

Rkspiuaiul,  add.  clic  serve  alta  respirazione, 
respirabile,  respirationi  aptus , respirable. 
Urj5TA«T  , sost/  V.  Resi. 

Rr.*Tnit.sio5  , sost.  riduzione  a misure  o 
termini  più  stretti;  restrizione,  modificazione, 
circumscriptio  , rcstriction  , modifica tion. 

Rmncuft  , v.  att.  ricondurre  alla  liuea 
retta,  al  giusto,  alla  verità  ; rettificare,  ag- 
giustare , correggere  , ad  rectum  perducere  , 
rectificr , redrcsscr  , corrigcr.  Reti/ichc , par- 
landosi di  liquidi,  ridurli  a maggior  purezza 
colla  distillazione  ; rettificare  , purgare  , ile - 
tergere  , purgare , rectifier  , puntìer. 

Retrihussiov  , sost.  mercede,  ricompensa  , 
retribuzione  , merces  , conlributio  , salane  , 
lionoraire  , ricompense  , létribution. 

* Rìùsa  , sost.  Rcùsa  d India  , pianta  an- 
nuale dell’America  , coltivata  ne’ nostri  giar- 
dini per  la  bellezza  de’  suoi  fiori  gialli  ; 
tiigctc  aperta  , puzzolina  , rosa  d’  India  , ta- 
getes  pattila  , t.mct  bianchii  , taget  ctalé  , 
petit  unllct  d'inde.  Rtiisa  d'  fiatai  , pianta 
vivace  , di  qualità  dubbie  riguardo  a'  suoi 
usi  medici  , e che  porta  in  cima  al  gambo 
uno  o due  fiori  prima  bianchicci  , poi  ros- 
signi  , poi  verdognoli  ; elleboro  nero  , inc- 
latubodi  . piede  di  grifone,  hrlleborus  nìgert 
rose  de  Noci  , eli  è bore  à tieni  s rougo». 
Revoca  , V.  Rivocasstoh. 

Riavcte  , v.  att.  ammettere  di  nuovo  , 
riammettere  , rursus  admittere  , admettre 
de  nouveau. 

Kicn.fi  , v.  att  far  che  altri  ricusi  obbe- 
dienza al  Sovrano  ; ribellare  , sollevar  con- 
tro , ad  rebellionem  incituir.  , porte  r à la 
i évolte  , «mieter.  Ribclcsse  , negare  obbe- 
dienza al  Sovrano  , ribellale  , ribellarsi , 
tabellare.  , se  rcbcller  , se  soulcver. 

Kicamest  , aw.  con  ricchezza,  alla  ricca  t 
riccamente  , Ofm/enler  , coniose  , richement. 

R ic.v v , arcar  , sost.  separazione  o deduzio- 
ne delle  cifre  , somme  , od  idee  principali 
di  un  conto  , d’  un  libro  c situili  ; spoglio  , 
summarium  , su' rima  , «ainmaire. 

Rio  vii , arcavi'  , gavi  , v.  att.  trar  frullo, 
raccogliere  , riscuotere , ricavare,  cavare, 
lucrare,  perctrrere  , lue  rari , tetiier,  gagner. 
Ricavi  y fìg.  trarre  qualche  notizia  , o con- 
gettura , comprendere  , congetturare  , rica- 
vare , elicere , esprimere  , tirer  , dédtiirc. 
Ricavi  y fare  uno  «.'ritto,  un  disegno,  una 
scolto ra  imitandone  un'altra  in  tutto;  copia- 
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re  , trarre  , cxscribtre  , esprimere , imita  ri, 
irei-  copie  , copier. 

Ricerca  , sost.  l’atto  di  procurarsi  cognizio- 
ne di  cosa  ignota  , o dei  luogo  dov’  e una 
>'.»  noia  -,  ricerca  , inquisito , disquisitio  ; 
ree  li  ere  he. 

lìtGEST , pari,  di  ricede , V.  il  verbo. 

I'ucivmì  , V.  *.irciamè, 

RitordR  , v.  alt.  V.  Arcordè. 

Ricòrdi , sost.  V.  Arc'órd  ( neli'app.  ). 

Ricopiar  , sost  V.  Suplicant  ( ’rn  q.  app.). 

Ricoas  , sost  rappresentanza  che  si  fa  ui 
magistrati  od  al  principe  per  ottenere  giu- 
stizia o grazia  , ricorso,  me  tuonale , UbeUus 
Hippies , requéte  , pétition. 

* Ricovrii  , ricovero  , sost  luogo  di  sicurezza 
o di  ritiro  , ricovero  , rifugio  , asilo  , pro- 
fusami , asjrtum  , refuge. 

Ricovriti,  arcovrè  , dar  asilo  , dar  ricove- 
ro , pro/ugium  prestare  , donner  asilo.  Ri- 
coverasse , ricoverare  , riparare  , ridursi  , 
cohjugcre  , profuga  re , se  refugier,  se  sa  u ver. 

Ricrea  , v.  all.  dar  conforto  , dar  nuove 
forze,  confortare,  ricreare,  reficere , «rema- 
ne , refovere , recréer  , délósser. 

I'viud f , add.  che  ride  , od  è inclinato  al 
riso  , ridente  , hilaris , ri  deus  , riant.  Ridetti , 
fig.  ameno , gradevole  all’  occhio  , anuvnus  , 
jucundus  , » iaut , agréable. 

Hi  incorisi: , buie  un  ridicol , V.  Ridi  col. 

* Rimrn  , v.  alt  operare  una  mutazione  su  d’ 
una  cosa  o quantità,  o nella  forma  o nell'e- 
stensione od  in  aline  qualità  estrinseche  , 
senza  alterazione  essenziale,  ridurre,  riduccrc, 
redigere r,  reduire.  Ridite,  diminuire,  ridur- 
re , eircumcidere  , minuerc  , reduire  , dimi- 
ouer.  Ridile  , scrivere  per  uno  o più  istru- 
menti  un  pezzo  di  musica  composto  per  uno 
o più  altri  o per  le  voci;  ridurre , adattare, 
....  reduire  , arrandei  . Ridue  tui  frassioh , 
dare  ad  una  frazione  un’espressione  più  pic- 
cola, senza  che  ne  muti  il  valore;  schisare, 
numcronun  particulai  ad  exiguum  signum 
revocare  , reduire  uno  fraction. 

* KioCftSioS  , sost  Ridasi  io  ii  d'frassion  , 
schiso , par  li  cube  nnrncrorum  ad  minus  si- 
gnum deductio  , réduction. 

* Rie  , v.  neutr.  Cherpò  (P  rie  , ridere 
smoderatamente , rompersi  a ridere , risu 
disrumpi  , lire  à gorge  deployée.  Tuli  na 
rio  , egli  è l’oca  , valgi  fàbula  est  , il  est 
la  fobie  du  publie.  Un  eh'  a ri/  sempre.  , 
ridone,  risor , cachinno,  rieur,  qui  aime  à rire. 

IliENLOGAssion  , sost.  V.  Epilogò. 

1\ikpiioi;bè  , v.  alt.  V.  Epiloghi. 

Riepilogò  , sost.  V.  Epilogò. 

Riverì  , V.  Arponi  , Spione. 
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RiruoiÈSse  , ▼.  neutr.  pass,  recarsi  in  luogo 
di  salvezza,  rifuggine,  ricoverai»,  ripararvi, 
con  funere,  refugrc  ad  aliquen»  , se  refugier. 

UioADÒn  , sost  colui  che  fa  professione  di 
rigare  la  carta  , . . . . régleur. 

Uu; aiiura  , rigttra  , sost.  modo  con  cui  la 
carta  le  storte  od  oltre  «ose  sono  rigate  ; 
. . . réglure. 

Rio  agi  , sost  complesso  delie  liste  pomicile 
die  faunosi  ai  panni,  alla  carta,  o si  trovano 
su  altri  oggetti  , righe  , striscio  , lìncarum 
series  adjàncla  , raie*. 

Rinarra  , dim.  dì  riga , piccola  rigo  , ri- 
ghetta , lineala  , petite  ligue.  Rìgheta  , pic- 
colo rigo , amussis  parva , petite  règie. 

Rigorismi , sost.  morale  eccessivamente  se- 
vera , rigorismo  , in  doc trina  niorum  nimbi 
severitas  , ìigorisme. 

Rigorista  , sost  colui  che  professa  massi- 
me morali  et^cssivaraente  austere  ; rigorista, 
rigidus  doctor  , rifioriste.  « 

Rigoròs  , add.  che  osa  rigore  , rigoroso  , 
severo  , severus  , austerus  , rigoureux  , au- 
stère. Rigoròs,  agg.  di  cosa  cue  ha  rigore  , 
aspro.,  rigoroso  , durus  , acerbus  . rigide  , 
dur.  Invera  rigoròs  , inverno  freddissima  e 
lungo  , inverno  rigido,  acris  hiems  , hivcr 
fòche  ux  , liiver  rigoureux. 

Kigorosamkxt  , avv.  con  rigore  , rigorosa- 
mente , severamente  , austere , severe , duri- 
ter  , rigoureusement  , sévérement 
* Rigcard  , sost.  D'  riguard  , importante  , 
riguardevole  , ragguardevole  , spettabili* , in- 
agriti , rema  rea  ble,  considérable  , distingue. 

Riglurdart  , concemcnt , part  che  riguar- 
da, clic  spetta,  spettante,  riguardante , con- 
cernente , spectans , perlinens  , regardant  , 
concernant , toucliant. 

UicvaudE  , ri  sguardi  , concerne  , v.  att. 
appartenere  , riguardare  , concernere  , per - 
ti  nere,  spedare,  attinere , concerner,  appar- 
tenir , regarder. 

Rigvaa  , V.  Rigadura  ( in  quest’  app.  ). 

Rilkv  , sost.  osservazione  da  altri  trasan- 
data , V.  Osservassìon.  Rilev  , la  parte  che 
si  rileva  , V.  Arie v. 

Rileva  , v.  att  fare  un’  osservazione  , far 
osservare  -,  notare  , ani madvertere  , remar- 
quer.  V.  Arlevè. 

Rimbdubil  ; add.  cajioce  di  rimedio,  rime- 
diabile , sanabili s , cui  remedium  adhiberi 
potai , guérissable,  àquoi  ou  pcut  remédier. 

Ri  messici, v , sost.  V.  Riunissi où. 

Rivcberssi  , Rine  resse  , v.  neutr.  im))eis. 
dar  dispiacere , recar  rammarico  , rincre- 
scere , spiacere  , ta-derc  , molestia  ajficrrc  , 
fòche r,  déplaire  , dauscr  du  regi  et 
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RjpfCBESSiME.rr  , sost.  dispiacere  , fastidio  , 
rammarico,  rincrescimento,  molestia , dolor , 
diagriu,  dephmir  , inccon  lente  meni , regret. 

Kindobumbkt,  Rindobiura  , V.  Ilindobia. 

Ring*  ami  \me.w  , sost.  l'atto  di  esprìmere 
con  parole  od  altrimenti  la  gratitudine  ; 
ringraziamento  , gradarum  odio  , remerei- 
mctiL 

Il  ingrassi*,  v.  att.  render  grazie , esprimere 
la  gratitudine  del  cuore,  ringraziare,  gratias 
ngcrc  , h ubere  grate s , reuiercier  , rendi  e 

jncei. 

IUnomA,  amorini  , add.  clic  è in'  fama  , 
celebre,  rinomato,  celebratiti  , celeber  , re- 
notnuié  , cèlebre.. 

Rinoyassion  , sost.  1’  atto  di  tornare  a fare 
o dire  ; rinnovazione  , rinnovamento  , riu- 
novellamento,  rcnovatio  , redinlegralio  , re- 
nouveliemcnt 

IwnovC,  v.  att  fare  o dire  un' altra  voltai 
far  nuovamente  , rinnovare  , riunovellare  , 
renovare  , repetere  , rcnouvellcr. 

Ki>hròvep.o  , sost.  V.  Riaprite. 

Riobdinambnt  , sost.  il  porre  di  nuovo  in 
ordine  , introduziouc  di  nuovo  ordinamento, 
riordinamento , nova  rerum  ordinario , nou- 
veau  regleinent  , nouvelle  organisation. 

Riordinò  , v.  att  mettere  nuovamente  in 
ordine  , riordinare  , rassettare  , rursus  com- 
pone re  , reco  nei  imare  , re  inoltre  en  Ordre  , 
rajuster. 

Rimiuui  , add.  clic  può  ri  pormi  , ripa- 
rabile, rimediabile  , rtparab  lis  , rèparable. 

Ripartitasi  est,  tvv.  con  ftccoucia  divisione, 
ripartitAiueiite  , distribuir  , distribuitili  , et) 
partageant , avee  uue  juste  distributioi», 

Riiktibil  , agg.  di  spesa  latta  per  conto 
d'  altri , o pei  conto  nostro  , c di  cui 
fi  può  ottenere  la  restituzione  •,  che  può  ri- 
cuperarsi t recuprrandtts  , rejouvrablc. 

Kjfrbisa,  sost.  il  rimettersi  a fare,  ripresa, 
iterata  sumpiio  , iteratio,  reprisc,  rcnouvel- 
lement 

Riroomirr , adii,  che  ripugna  , clic  fa  ri- 
brezzo , ripugnante  , re  pugnati*  , qui  repu- 
gne , eontrains 

* Ris,  sosL  Rii  die  muraje,  pianta  perenne, 
di  genere  prossimo  a quello  delle  sempre  vi  ve, 
spedo  di  sedo,  seilurn  dasjrphyllum , espcce 

a'orpin. 

Risolutine,  v.  att  V.  Riguardi  ( in  q.  npp.). 

RiscvARoevor.  , add  V.  Higuardevol. 

Risòr  , sost.  dim.  di  ris  , c dicesi  di  riso 
cotto  e condito,  condihv  oryzie  pulmcntum , 
ris  p rèpa rè  , ris  nssaisonné. 

Risietabil  , add.  che  merita  rispetto  o ri- 
guardo , rispettabile  , ragguardevole , vate- 
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r abili s,  reverenda  dignus , spettabili* f respe- 
c tabi  e. 

UisFETOsAME.Tr  , avv.  con  rispetto  , rispet- 
tosamente , reverenter , respectucuicmcnt. 

UisFLENUEirr,  add.  che  ba  splendore,  splen- 
dente , i Uplctideute  , splenderti , fulgens . co- 
ruscans  , brillant , resplendissant. 

Risolta,  Risultato , sost.  ciò  clic  ne  segue 
dalle  rose  fatte  , ciò  die  risulta  , risulta  - 
mento  , effetto  , sunwia  , effectus  , resultai  , 
produit  , etici. 

Ritknb,  v.  att.  tenere  indietro,  trattenere, 
non  dare,  ritenere,  tenere,  rctinere , grader  , 
rotcnir.  Ri  tene , tenere  a mente,  por  mente, 
ritenere  , memoria  custodire  , attendere  , 
rclenir  , garder  dans  sa  inémoite. 

Ritznssion  , sost.  l’atto  di  tenere  indietro 
una  cosa  ; ritenzione  , re  tendo  , retcntion. 
Ritenssion  d'uri  ria  , V.  Urina. 

* Urna  , luogo  d’  educazione  e di  convitto 
per  le  fanciulle  , domtts  inslitucndis  pucllif 
con  sdutta  , pcnsionnat. 

Ritibat^ssa  , sost  inclinazione  od  abito  j 
star  ritirato  , ritiratezza  , frequentila  fuga  , 
recessus  , solitudo  , amour  de  la  ritraile  , 
éloigiiemeut  du  monde. 

Rubati*  , di  in.  di  riirai , piccolo  ritratto, 
ritrattino , imaguncula  , petit  portrait. 

Knnnofl , sost.  avvicinamento  di  cose  o 
persone  non  destinate  a star  sempre  insieme; 
riunione  , c onjunctio  , co u ventai  , rèumon. 
V.  anche  Radunameli  e Union. 

Rivalisi  , v.  ncutr.  contrastare  con  nitri 
nella  preminenza  delle  opere,  o delle  qualità 
gareggiare,  (emulavi , concertare , rivafocr. 

RivalitA  , sost.  concorrenza , emulazione  , 

| rivalità  , c emulano  . rivalile1 
■Riverii  er  , sost.  V.  Hi  ver  b. 

Rolua*  , ( r.  fr.  ) soct  particola r maniera 
di  suonare  i timpani  od  il  tamburo  , consi- 
stente nel  celere  movimento  alternativo  delle 
due  bacchette,  bollendo  due  colpi  con  cadmia-, 
rollo  , rollando  { voci  dell’  uso  musicale  ) , 
.......  roulemeot. 

Rovi  ansa  , Romanssa  , sost.  canzone  di  ca- 
rattere semplice  ingenuo  commovente,  il 
cui  soggetto  e ordinariaiuenla  una  storia  amo- 
rosa o tragica  ; dicesi  pure  dell'aria  di  si- 
imi carattere  che  si  cauta  su  quella, romanza, 
canduncula , romance. 

Romansescu,  add.  che  tiene  del  romanzo  , 
od  è proprio  al  romanzo  , romanzesco  . Ja - 
bulosus  , JabuUe  slruendte  concinniti  . ronw- 
nesque. 

Romanssa  V.  Romania  ( in  quest’app . ). 

Kom itaci  , V.  Armitagi  ( in  quest1  app.  \ 

Roncamcnt  , sost.  lavoratura  di  terreno 
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non  coltivato  ; scasso  , divelto  , incititi  soli 
cultto  , pastinatici  , défrichement. 

Ronpa-scatolb  , V.  Honpaciap . 

* Ronfi:  , (troupe , v.  alt.  mescolare  leg-  i 
germcnte  un  liquido  con  piccola  quantità 
d'  altro  liquido;  tagliare  , dirompere  , asper- 
gere, mcli-r  légérement,  couper  légcreincnt. 
Ronpe , riscaldare  alquanto  un  liquido,  vix 
calciacele  , cliauffer  legérement. 

Koskùl  , V.  Orsétti* 

Rossa**,  pegg.  di  ross , color  rosso  spiacevole, 
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rosso  carico,  rubrica , purpurtssttm , gros  rouge. 

Rossf.ssa  , sosL  qualità  o stato  di  ciò  che 
è di  color  rosso-,  rossezza,  rubor  , rougeur, 
rousscur. 

Rusticsm&nt  , avv.  eoo  modo  rustico,  ru- 
sticamente , villanamente  , rustici  , acerbe  f 
rustiquemeat  , grosùèrement  , rudeuicnt. 

RusTica^ssA  , sost.  indole  o modi  villani  , 
zotichezza  , rustichezza  , rusticità  , nati - 
cita s , rusticana  asperitas  , rusticité  , groa- 
I sièreté. 


s 


SA 

SaccbdotÀl  , add.  appartenente  al  sacer- 
dozio , sacerdotale  , sacerdotale  , saccrdotal. 

Sacramentai  , add.  attenente  a'  sacramenti, 
e dicesi  pure  delle  fonuole  o parole  che  si 
debbono  usare  di  necessita  in  alcuui  atti  ; 
sacramentale,  sacramenta  tis , sacramentai. 

Sacru'Ìl Aiòli  , sost.  ministro  del  cullo  il 
quale  è destinalo  a fare  i sacrifirii  ; sacri  fi- 
«alore,  immulator  , sacri/iculus , sacrificai  pur. 

Sacbisakt  , add.  che  cagiona  pena,  atl.ui- 
nnso  , tormentoso,  penoso  , molestiti , gravis , 
chagrinant. 

Salvavi*,  salvo , metto , prep.  salvo,  eccetto, 1 
eccettuato  , fuorché,  toltone,  prttlcr , extra  , 
excepté,  sauf,  bovini»,  a cela  prèa.  Salvarti 
che.  , salvo  che  , a meno  che , cong.  eccetto 
clic,  fuor  che,  quando  non,  se  nou , itisi  , 
sine  , à moins  que. 

SiLvpsA  , sost.  saluto  , scampo,  salvezza  , 
saliti , incolumità! , sai  ut,  conservatimi. 

* Salvia,  sost.  Salvia  arborea  , pianta  vi- 
vace, erbacea,  nativa  della  Siberia,  la  quale 
po  ita  fiori  purpurei  sulla  lunghezza  dei  I 
gambi,  (loinide  tubolosa  , phtomis  tuberosa , 
phloniLS  lulicrmix. 

Salvo  , V.  Salvant  ( in  quest'  app.  ). 

SaS  , per  scussa  nel  mono  avv.  San  j as- 
soli , V.  sotto  Siri  mónta . 

SAN-rA»soS  V.  Sinmonia. 

Sar-martiS  , giorno  n di  novembre,  in 
cui  termina  per  consuetudine  1’  anno  di  lo- 
cazione dei  beni,  cdifizii  e serrizii  rurali, 
onde  In  frase:  Fc  san-martin  , abbandonare 
un  alloggio  , sgombrare  , staggiare  , tramu- 
tare , rrdes  mutare  , supclleclilem  alio  ex- 
portarc  , déméuager  , chanser  de  logement  , 
emporter  son  sac  et  scs  quillcs. 
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Sak-silvestr  , dicevi  di  chi  arriva  V ultimo 
o troppo  tardi,  perchè  la  festa  di  quel  santo» 
si  celebra  1’  ultimo  dì  dell'  anno  ; a talotta 
cadesse  la  grugnuola  , sero  venti  , vous  ar- 
nvez  après  coup. 

Sanssioà,  confermazione  data  dal  Principe 
ad  un  ordine  od  altro  atto  , ovvero  mezzo 
per  cui  ne  assicura  l’eseguimcuto;  sanzione, 
confermazione  , sancito  , sanctiou  , confir- 
mation. 

Sanssionè  , v.  alt.  confermare  un  ordine 
od  un  atto  Con  autorità  soriana  ; sancire , 
sancire , saucliouncr. 

* Sant  , sosl.  A onor  A che  sant  ? perchè  t 
per  qual  cagione?  a che  prò?  cur  f quarc  ? 
pourquoi  ? 

Sarcasm,  sost.  motteggio  amaro  ed  oltrag- 
gioso, sarcasmo,  amarulnilus  jocus , sarcasmo. 

Sabota  , pianta  aunuule  , V.  Srea* 

SaasibtÀ;  so«t.  intero  soddisfacimento  dell’ 
appetito  o d’  altro,  desiderio  ; sazietà  , satol- 
la incuto  , salii' tas  , saturila*,  satiété,  rassa- 
si  emoni , assouvissement. 

Satelttb  , sost.  persona  armala  clic  accom- 
pagna  altrui , satellite  , cagnotto  , satelUs  , 
suppót , satellite.  Salditi * , pianeta  minore 
che  gira  attorno  ad  un  maggiore,  satellite, 
sa  tei  Ics  , satellite. 

Satì  , v.  atl.  addensare,  render  fitto,  pre- 
mei e,  comprimere  , dentare,  fouler,  serrar, 
premier. 

Saorì  , V.  •Saturi. 

* Salt  , t.  di  miss,  passaggio  da  un  suono 
all  altro  con  intervallo  disgiunto  ossia  non 
minore  di  due  gradi  ; salto  , . » . . sant. 

•Sauté,  v.  ueutr.  perdere  la  carica,  l'im- 
piego , officio  cadere  , penile  P einploi  , 
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adtrut  V impiego,  scavalcare,  scavallare,  officio 
aliquem  abradere , (aire  sauter  sa  charge  à 
qnclqu’  uti  , donuer  unc  e n torse. 

,S*vikvs*  , sost.  cognizione  ed  adempimento 
de'  doveri  , saviezza  , prudentia  , sa  pienti  a , 
•agessc. 

Saiga  , ▼.  att.  V.  Ponto lè  { nel  i.  sign.  ). 

Ssagumest  , sost.  tutti  i sostegni  che  sì 
pongono  ad  uua  cosa  c principalmente  agli 
•didxii,  onde  non  cadano  ; puntello,  puntel- 
lamento  , sujftdcrum  , étaycmrnt. 

Sam.vbdiuepit,  sost  perdita  del  sentimento, 
smarrimento  , sbalordimento , animi  stupor, 
ctoni  disse  me  ut. 

* SaardA  , v.  att.  separare  uomini  riuniti  , 
cacciarli  lontani  gli  uni  dagli  altri,  dissipare, 
sbandare  , dissipare.  , dissolvere  , disperger. 
So  un  desse  , disperdersi , sbandarsi  , diiabi  , 
discedere  , se  de bande r , se  disperder. 

Si.F.R.vur»A  , V.  Sbffiè  (nel  a.w  signif.). 

Suina**,  sost.  eccesso  di  spesa  a fronte  de’ 
redditi  , sbilancio,  impaniai  census  , dèficit. 

Sailass&A  , v.  alt.  eccedere  il  reddito  colla 
•pesa  , togliere  1’  equilibrio  tra  1’  entrata  e 
1’  uscita,  sbilanciare , fare  un  disavanzo,  im- 
para provenuti  facete  expensis , inettre  à 
découvert  , excédcr  en  de  penso. 

Sbors  , sost.  pagamento  , sborso  , solatio , 
pecunia r nurneratio,  deboursenieut,  payement. 

Sbroaciura,  aabroaciura , imbrodola  mento, 
imbrattatura,  imbrattamento,  macchia,  in- 
quinamentum  , mucida  , sonili  un; , salissure. 

# Scaja  , sost.  piccolo  pozzo  di  legno  o 
d*  altro  che  si  mette  sotto  choCcliesia  per 
assicurarne  la  fermezza;  bietta,  cuneolus , cale. 

Scarta  , dim.  di  scaja  , piccola  scaglia  , 
scaglietta  , scaglinola  , squamala  , petite 
écaille. 

ScsLvà  , v.  att.  V.  Scdrvè. 

UrasmvOL  , adii.  reciproco  , vicendevole  , 
scambievole  , mutuai  , mutuel  , réciproque. 

ScAaciimA  , scunfura  , so>t.  1’  atto  di  can- 
sellare  , o la  cosa  cancellata  ; cancellatura  , 
cassazione  , frego  , li  tura , etfa^ure. 

Scardai.osament  , bvv.  con  beandolo,  scan- 
dalosamente , pessimo  exeniplo  , exempla 
nequitiie  proibendo , scendale usemcuL 

Scarsa  , v.  att.  evitare  un  colpo  scostan- 
dosi, c iìg.  isfuggire  ad  un  danno-,  scansare, 
schivare,  declinare , vitare , cvitcr,  esquivcr. 

Scapirapa  , V.  Tapinada. 

Scapit,  de  se  a pii  , sost  danno  , perdita  , 
•capito  , ile  tr  imcn  tura  , j ac  tura,  perle  , dom- 
ìnagc. 

Scapita,  discapitò,  v.  neutr.  riportar  danno, 
perdere  , scapitare  , andarne  col  peggio  , 
metterci  del  suo , jacluram  facete , sum- 
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mam  imminuere , perdre  , mettre  d»  siea 

Scarpkrtura  , desbrinura  , sost.  incom- 
postezza della  chioma  , capo  scarmigliato  , 
scompigliamento  de’  capelli , passi  captili  , 
turbata  coma , coilfure  dérangée  , tele  ixh«- 
velce. 

Scabpiso*  , sost.  l’atto  di  calcar  altrui  eoi 
piedi  camminando  , scalpita  mento  , concul- 
cati , l’ action  de  fouler  aux  pieds. 

Sairam,  sost.  segno  o bruttura  rhe  ri- 
mane per  lo  sculpitamento  , conculca' ioni* 
signurn . marque  qui  reste  «ur  une  cbo»t 
foulée  aux  pieds. 

Scabsaueot,  avv.  con  scarsità,  si  arsamente, 
parciter  , prteparce  , mesqniueiuent  , modi- 
quement. 

Scarslia,  pianta  annuale  del  genere  delle 
lenticchie  , buona  per  foraggio  , ina  di  cut 
sono  nocivi  i semi  nel  pane  ; ervo  , e/vnvi 
eroi  Ha,  ervum  hirsutum  , ers, 

Scarslia,  pianta,  V.  Brot  ( nell’  npp.  ). 

Scirsòt  , dim  di  scars  , alquanto  scarso  , 
scaisetto  , pare  far  y un  peu  piauquant , petit. 

Scaussaoat  , sost.  mascalzone  , sralzagatto, 
scalzacane , jarcijer , gredin. 

Schcrs*  , sost.  trastullo  , scherzo  , focus  , 
lusio  , badinagc,  nuche.  Schcns  , moti  incuto 
o direzione  che  si  allontana  allatto  da  ogni 
modo  usato  o comune,  giro  , rigiro,  sinuo- 
sità , Jlexus , a nf cactus , diverticulum , délour, 
inouvement  extraoi  dina  ire.  Se  he  r ss  , scherst 
iC  natura  , oggetto  mosti auso,  non  però  or- 
rido ; scherzo  di  natura  , meraviglia  , moti- 
si  rum  , production  moristi  ueusc,  phcnomè- 
ne  , prodlge.  Scherss  , opera  d’ ingegno  bra- 
ve, di  sLilc  leggiero  gajo,  c brillante;  scher- 
zo, ...  • capriee. 

Scmirimkrt  , sost.  spiegazione  d’una  cosa 
oscura  , schiarimento  , dichiarazione  , cxpli- 
catio , explanalio , éclaircisseincut,  explication. 

Scianca  , part.  di  scianchè  , V.  il  verbo. 
Sciancd . agg.  di  persona  che  ha  gli  abiti 
laceri  ; logoro  , conuuntus  , tritili  , cu  laui- 
bcaux.  Scianca  coni  uh  verni , logoro  coma 
un  bruco  , bruco-bruco  , miserrimus  , cui 
male  est  lateri  , male  pedi  bus  , mal  en  or- 
dì* , très-pauvre. 

ScnPArEne  , voce  usata  nella  frase  , Jè  l 
scapa pe  e fare  ogni  sorta  di  minacce  per 
venire  ad  un  lìne^  fare  il  diavolo  e peggio, 
infuriare  , dcbacchari  , diablasser. 

Sciarla  , v.  att.  V.  Sciapè. 

Sci avitù  , sost  stato  e condizione  di  chi  • 
contro  uatura  io  assoluto  potere  altrui;  schia- 
vitù, servitù* , caplivitas  , cs»:1j  vago  , ser  rag»*. 

# Scioi'ÉT  , pianta  perenne  , specie  di  gen- 
xiaua  , geni  lana  acauli s , cspècc  de  geatiaae. 
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Sciorgsuo#  , sost.  V.  Scturgntion. 

Scomunica  , sost.  persona  separata  dalla 
comunione  de*  fedeli  , scomunicato  , ab  ec- 
clesia: cotnmuaionc  repulsus , exeommumé. 
•Scomunica  , part  V.  Scomunichi. 

Sco.ve.ss  , adii,  incoerente , disunito  , scon- 
nesso , disjunclus , so lutus , sans  liaison  , saus 
«ou  ncxum. 

Scossò , Scoaossù  , add.  V.  Incogliti. 

* ScosiiifBÈ,  v.  alL  Scongiuri  le  nebie  , fig, 
mangim  e c bere  assai  il  mattino  a buon’ora, 
incantare  le  nebbie  , opipare , j catare,  Taire 
un  ezccllcut  de)  e liner. 

* Sconr ari  , V.  Sparì. 

ScoasUDiA  , t.  prov.  numero  di  gente  adu- 
nata , o clic  cammina  di  conserva  ; frotta  , 
comitiva  , coiiiuo  , caterva  , foule  , suite  , 
multi  Lude. 

Scoria  , sost.  V.  Incontr. 

Scodi  sii  a,  sost.  picei»  da  corsa,  scorse  rclla  ; 
scoi  libandola,  excursus . petite  eoo  r se,  trotte. 

Scordi,  pianta  perenne  medicinale,  clic  ab- 
bonda nei  luoghi  pa ludou,  ed  ha  odore  forte 
prossimo  a quello  dell'aglio  , e sapore  ama- 
ro i teucrio  acquatico  , teucrium  scordami  , 
germundrec  uquatique. 

Scokét  , adii,  che  pecca  contro  le  regole 
elementari  d’un’arte,  c dicesi  principalmente 
degli  scritti  clic  errano  di  graiuatica  , incor- 
retto , scorretto  , menilo sui  , mal  corre*  , 
peu  co  ne  et. 

ScoiifcTAMcrr  , uvv.  in  maniera  scorretta  , 
cou  errori , scorrettamente  , mcndosc  , d une 
manière  peu  correcte. 

Scoror  , add.  V.  Scorior. 

ScoRroBi  , descorpori  t v.  alt.  separare  una 
cosa  dal  corpo  cui  era  unita,  e dicesi  prin- 
cipalmeute  di  stabili  o di  palriiuomi;  scor- 
porare, smembrare,  sortati  iniminuere , ab 
asse  detrahere  , démembrer. 

Scoiis a , sost  viaggio  fatto  ad  un  luogo 
senza  intenzione  di  fcrmarvisi  , scorsa  , gita, 
andata  , ilio  , iter  , trotte  , course.  Pcita 
scorda  , scorserclla  , brevi s excursus  , petite 
course  , pel  ite  tournée.  Uè  na  scorsa  a ’n 
libcr  , a uà  scrii , leggere  eoli  prestezza  , 
dare  una  scorna  , cxatrrere  , 1 donuer  un 
coup  (f  («il  , purcourir. 

* Sr.niTURA  , sost.  Essa  anilari  cT  scrittura  , 
non  essere  molto  innanzi  ili  alcuna  scienza 
od  arte  , essere  ignorante  , non  sapere  l'ab- 
bici , studiare  il  pecoroue,  prima  rudimento 
non  nasse  , ne  tuivutr  ni  u ni  b. 

• ScmvAist , v.  atL  scrivere  molto  ed  inu- 
tilmente , scrivacchiare , multa  litania  lite- 
rii mandare  , barbouiller  du  papier. 

Scbocarìa  , sost  il  trarre  altrui  denaro  od 
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altra  roba  con  inganno  ; truffa  , baratterfa  , 
giunteria  , gherminella,  Jratts , dotus  , esrro- 
queric. 

Scrocon,  accr.  di  serve  fi , c vale  lo  »tc«so; 
V.  Serve  h. 

ScurroLOSàviEST  , BW.  con  Scrupolo , ucru- 
polosaincntc,  scrupolose , anxia  ctun  religio- 
ne , scrupulcuseinent. 

* Sciassi  , part  Le  sant  scrussìe  duro  pi 
eh * le  bone  , prov.  talora  vive  più  un  infer- 
miccio clic  un  sano  , basta  più  una  conca 
fessa  che  un  i salda  , vìribus  parum  ftrmis 
longìor  est  vita  •pumi  bene  con  stilato  , un 
pot  cassò  dure  plus  long-leins  qu’un  neuf. 

* Scuufc  , v.  alt.  trarre  il  miglior  brodo 
della  pentola  , c per  simil.  prender  per  si 
la  miglior  parte  , schiumare  la  iieiitola  , 
sfiorare  , portar  via  il  migliore  nella  pen- 
tola , trarre  gli  occhi  alla  pentola  , oplima 
seligere  , écumcr  b marmite  , écréiner. 

Scurità  , sost  V.  Seur  , w.Ht* 

Scusaci l . add.  die  merita  scusa,  scusabile, 
perdonabile  , iva/**  dignits,  excuutbilts,  igno - 
scenditi  , extusable  , pardon  nubi©. 

* Srjiaa  , 6g.  sciocco  , scioccone , bietolone, 
sei  frdocco  , stultus  , insulsus  , pauvre  bere  , 
grand  sot  , nignud  , crucile. 

Ser.  agire  , sost  V.  Scenda. 

Secatovi  , sost.  V.  Srcabale. 

* Seconda  , sost.  t di*  inu*.  nota  clic  segue 

imuieibamentc  un'altra  nota  di  nome  diverso, 
ovvero  intervallo  dissonante  di  due  gradi  ; 
seconda  seconde. 

Sr.co?WARi , adii,  clic  tiene  il  secondo  luogo, 
che  non  c principale  , secondario  , accesso- 
rio , secundarius  , secondaire  , accessoire. 

Secondari  ambkt  , avv.  in  secondo  luogo  , 
secondamente  , secando  loco  , secando  , en. 
sccond  lieu  , secondameli t , deuxiéuiemunt. 

Sene  , sost  luogo  ove  trovasi  stabilmente 
una  cosa  o persona  ; sede,  residenza,  sedai, 
-siège , residence. 

Sbdb  , v.  n*utr.  dicesi  de’  magistrati  quan- 
do tengono  le  adunanze  -,  sedere , Jorutn  te- 
nere , audire  causai  , siéger  , lenir  ses  »•- 
dieoces. 

Sediamo*  , sost  che  cagiona  o tenta  di  pro- 
vocar sedizioni  , sedizioso  , scdtliosus  , fuetti) - 
Ai**,  sóditieux , facticux. 

SldusaioS  , sost.  l'atto  di  disporre  o «tra- 
scinate altrui  al  male,  seduzione,  corruzione, 
seducilo  , seducùon  , suborna  liuti. 
v Spox  , sost.  Sega  dia  giostra  . quintana  , 
i li  ni  la  na  , mela  , quintuinc  , faqnin. 

ScoNALtsss  , v.  neutr.  p.  , distinguevi 
rendersi  illustre  , segnalar»!  , nobilitare  se 
nomea  s uum  volgare,  ve  distinguer,  se  signaler 
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* Segreta  , sost.  Segreta  a vent , gran  cassa 
del  Porgano  nella  quale  i mantici  spingono 
Tana  che  poi  suonando  passa  nelle  canne  ; 
somiere  ( v.  del  uso  ) , bancone  , cassone  , 

. . , Mmimier. 

Ska.ii cimasa  , sosL  virtù  di  chi  sa  conservare 
uoa  cosa  secreta  , o qualità  della  cosa  Utessa 
tenuta  occulta  ; segretezza  , fidelità s , Jidcs  , 
tee rt  ium  , secret , mystérc. 

Sei  , sete,  V.  Sé.  ' 

Belerà,  add.  eccessivamente  malvagio,  scel- 
lerato , perverso,  seelestus , • scclcrulus  , tcé- 
Icrat  , pervers. 

SutRiiAVesT  , avv.  con  somma  malvagità, 
sedie  rata  me  n te  , perversamente  , sericite  , 
sieqiutcr  , Jlagiliose  , très-mechainment,  pcr- 
fid  euieut. 

•Seleratessa  , sost.  somma  cattività  , ribal- 
derìa , scelleratezza  , scelle  raggi  ne  , improbi- 
tà* , perversità*  , ncquitia  , scéléiatcue  , 
per  versi  té. 

Selie  , v.  att.  V.  Sielit  { in  quest’app.  ). 

Sklta  , so>t  V.  Sielta  ( in  quest'app.  ). 

Sr.Mi  , voce  che  non  s’adopia  sola  , ma 
congiuntamente  ad  altre  per  siguilìcarc  metà 
o mezzo  ; semi  , Itemi , sémi. 

Semi-riscruma  , L di  mm.  nota  che  equi- 
vale all’ottava  parte  d’una  eroina  ; fuseli*  , 
•emìbi&croma  , quatricroma  , . . . . quadru- 
ple-crocbe. 

Serica  , add.  che  appartiene  alla  scena  , 
che  conviene  al  teatro  ; scenico  , scenicus  , 
•cénique. 

SuifE»  , Senpre , avv.  che  segna  continua- 
■ione  senza  termine  ; senza  intermissione  , 
continuamente,  sempre,  semper  , toujours  , 
continuelleuienL  Senper  , ogni  volta  , sem- 
pre , toties  quotici  , toutes  les  fois.  Senpre 
senpre  dà  maggior  forza  alla  parola  , sem- 
pre mai  , inai  sempre  , eterno  , cctcrnum  , 
m tv  ter  mirti  , à ja  mai*. 

SinturLicsÉ  , centuplichi  , v.  ott.  molti- 
plicare per  cento  , centuplicare  , cenlupli- 
cem  rcdderc  , centupler. 

_ SeguimiNT,  sost.  colui  che  richiede  stag- 
girsi la  roba  altrui  , qui  rem  sequestro  dori 
petit,  celui  qui  donne  un  sequestre. 

Sequestratasi  , sost.  colui  presso  il  quale 
una  cosa  è posta  a sequestro  ; depositario 
delle  cose  sequestrate  , sequester , sequestri s , 
•equestre. 

Sf.rcè  , V.  Anserei  ( nell’app.  ). 

Seri musi  a , Scrimoniàj  , Scr  intonsi  , Seri- 
monioss  , V.  Stri mónta  , ecc. 

Seriòs  , add.  Y,  Serio  add. 

Sciuos a.m&nt  , avv.  V.  Seriament. 

Seri* eoe  , v.  ncutr.  andar  tot tuosamcnle 
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a guisa  di  serpe , serpeggiare  , serpere  , w- 
pentcr. 

Serfestàss,  accr.  e pegg.  di  serpent,  grosso 
o brutto  serpente  , serpentaccio  , immuni* 
serpens  , gros  serpent , vilain  serpent 
* S^rpejitiSa  , sost.  pianta  perenne  c vulne- 
raria, la  quale  non  t*'  innalza  oltre  un  palmo, 
e porta  un  solo  fiore  -,  erba  luccia  , lìngua 
serpent  ina  , ophioglossum  vulgalum  , ophio- 
glosie  , laogue  de  serpcut. 

* Sfavi  , v.  att.  .'servì  un  d' barba  e il*  pru- 
ca  , nuocere  quanto  più  si  può  altrui  , lar 
la  liarba  ili  stoppa  , veliere  barbarti  aliati  , 
doiiiier  un  tour  de  rcitt*.  An  cas  <C  necessita 
tilt  serv  , ogni  acqua  immolla  , a tempo  di 
carestia  pan  vecciato  , omnia  esculenta  ob- 
sessis  , toutes  Ics  raux  soni  botine*  lorsqu  on 
a soif  , tout  est  bon  dans  le  h**«otn.  Servì  , 
fare  il  soldato  , servire  , stipendia  niereri  , 
armi s vacare  , servir , porter  Ics  arme*. 

SfSTBT  , sait  pezzo  vocale  od  istru mentiti* 
a sci  voci  obbligate  od  a sei  istrumtuti  ob- 
bligati ; sestetto  , . . . . sextuor. 

Seti*  , agg.  d’unità  , che  viene  dopo  la 
sesta  , o di  parte  che  con  altre  sei  eguali 
forma  1’intiero  ; settimo,  seplimus , septième. 

Sktim  , sost.  parte  di  checchessia  , tale  clic 
con  sci  altre  parti  si  forma  1* intiero-,  settimo, 
septima  pars  , septième  partie  . le  septième. 

Seti  ma  , sost.  scuola  in  cui  s' insegnano  ai 
ragazzi  gli  clementi  del  leggere  e dello  «cri- 
vere  , scuola  elementare  , clemcntarius  ludo*, 
école  dex  premier*  élémens.  Setinia  , t.  di 
mus.  la  noti  che  partendo  da  un  altra  fon- 
damentale compisce  il  numero  di  sette,  ov- 
vero intervallo  dissonante  di  sette  gradi;  set- 
tima , nota  sensibile  , subsemitontiun  , nota 
sensibili s , septième  , note  sensible.  Set/ ma  , 
il  giorno  settimo  dalla  morte  , in  cui  suolsi 
far  celebrare  dai  jwrenti  del  defunto  una 
messa  da  requiem  in  di  lui  suffragio  ; o 
settimo  giorno  dall’accesso  di  febbre  , o #i- 
mili  ; settima,  seplimus  dies  , septième. 

S*Q  , V.  SÓ  , pron.  poss.  ^ , 

SsvER,add.  che  esige  dagli  inferiori  preciso 
adempimento  de*  doveri,  c li  punisce  senza 
pietà  allorché  mancano;  severo,  rigido,  re- 
vero»  , rigida*  , aiuterus  , rigoureux , severe, 
dur. 

Severamett,  avv.  con  severità,  severamente, 
sedere. , graviter  , austere  , sévérement , ri- 
goureusement , durement. 

Severità  , sost.  qualità  di  chi  i severo  , 
rigore  , severità  , severità*  , austerità*  , ri- 
gueur  , sévérité. 

Sr acero i,  add.  che  non  ha  faccende  e non 
vuol  lavorare  ; ozioso  , sfaccendato , euri * so- 
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dcsidiosus  , oisif,  désceuvrc  , fainéant. 

SncumnB , sost.  V.  Sfrontatagine  ( in 
qucst'app.  ). 

Sr armu,  sfurisela , v.  n.  ostentar  fasto,  *fog- 
fiatla  , pompeggiare  , fastu  efferri , pialler, 
itre  magni fique  , étre  f.istucux. 

Sfera-cwàl  , pianta  perenne  ebe  nasce  nei 
luoghi  aridi  o sabbiosi  , porta  baccelli  al- 
quanto somiglianti  ai  ferri  da  cavallo  , e fu 
creduta  capace  di  sferrare  i cavalli  che  vi 
•«  mulinano  sopra  ; . . . htppocrepis  carnosa,  , 
bippocrèpe  vivace. 

Sf».rich  , add.  clic  ba  la  forma  d'una  sfe- 
ra , sferico  , sfera  le  , rotondo  , globosus  , 
spfutralis  , spbériquc  , rond. 

SntdMENT , sost.  somma  debolezza  del  cor- 
no umano  , languore  , languor , imbecillitasi 
laihlc&sc  ex  t mue  , langucur. 

SnomnouE,  sost.  sfacciatezza,  tracotanza, 
petulanza,  svergognatezza,  iwpudcntia.pro- 
•acigas  , outrecuidauce  , furfanterie  , effron- 
teric. 

Sgasassoì,  tost.  colui  ebe  parla  gridando, 
schiamazzatore , clamator  , per  strepe  tu , piail- 
lenr  , cnard. 

So AStAssft  , v.  ncutr.  andare  e tornare  fa- 
ticosamente , e per  lo  più  inutilmente  , cor- 
rere ili  fretta  qua  c là  , tire  omeur  sare , con- 
mtrsare , trotter,  jclcr  Ics  pas,  cou'nr  ca  et  là. 

Su appura  , V.  -St  en laura  ( in  qucst'app.  ). 

SobiciA  , Sghiciada  , «ost.  lo  schizzettare  , 
schizzetto  , schizzo  , aspergo  , l'actiou  de  se- 
rineuer. 

* Se. nifi  , t di  mus.  scorrere  col  medesimo 
dito  da  un  suono  all'  altro  sulla  tastiera  de- 
gli isti  urne uti  da  arco  o da  pizzico;  strisciare, 
digito  re  piare  , glivser. 

SonorIa  , sost  uuilliliidùie  di  signori  , i 
«ignori  d'un  luogo,  domini , primate* , Ics 
tncssieurt.  Sgnorlu  , titolo  di  maggioranza  , 
signorìa  , . . . . seigneurie.  Sgnorta,  agiatez- 
za, ricclsezza  , condizione  civile,  divida  , 
opulcntia  , lichessc  , opulcuce  , coudition  , 
qua  lite. 

Sgroròt  ; V.  Sgnorct 

Sc.VoroS  , V.  Sgnor, iss. 

Sc.nAMDiMK.vT  , sost.  lo  aggrandire  , aggran- 
dimento,  incrementato  , augmentum  , agran- 
dissonimi , augmentation. 

Siene,  sdir , v.  att  scegliere,  trascegliere, 
eleggere  , deligere  , seligerc  , eboisir  , faire 
eboix. 

SirxxA  , sella , sost.  elezione  , scelta  , de- 
lie Un  , optio  , sdento  , eboix. 

Sientemsit  , avv.  con  piena  cognizione  , 
con  saputa  , scientemente  , scicttlcr  , aree 
eonnaissance  , scieinment. 
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Sieirtinca,  add.  ebe  appartiene  alle  scienze, 

0 ad  una  scienza  in  particolare  ; scientifico  , 
ad  scienti, im  spedati s , scientifique. 

Significavi  , add.  che  significa,  significante, 
esprimente,  significati s,  signifiant,  significatif. 

Sic  strie  assiu.S,  Significato , concetto  racchiu- 
so nelle  parole,  significazione , significa  mento, 
significato  , significata* , scntentia  , significa- 
fiori  , ente  ute. 

Siufiincaz  , v.  att.  racchiudere  un  concetto, 
esprimere  , significare,  significare , exhibcre, 
signifìer.  Significkè  , far  intendere  , monda- 
re a dire  , avvisare  , significare  , intimare  , 
denuntiare  , significare  , donner  avis  , sigui- 
fìer  , nolìfier. 

Silexssi  , Silerusio  , sost.  lo  astenersi  dal 
parlare  , silenzio  , taciturnità  , silenlium  , 
silence,  taci  tu  mite.  Silenssio,  detto  in  modo 
imperativo  (sottintendendo  fì  ) , zitto  , state 
i cheti  , silenzio  , sile , silclr  , tace  , tacete  , 

I chut  , paix,  silence. 

Silbsssio*  , add.  che  osserva  per  abito  il 
i silenzio  , che  parla  poco,  silenzioso,  taciturno, 
j taciturnus  , sileacieux  , taciturne.  SUcnssios , 
agg.  di  luogo  ove  non  è rumore  , V.  Chiet9 
i f rampiti. 

Simctricr  , add.  disposto  con  simmetria  , 
h armonica  catione  coaipositus  , syinutrique. 

Sirbòlich  , add.  ebe  esprime  una  cosa  di- 
versa dal  suo  naturale  concetto  , simbolico, 
symbolis  exprimens  , Symbol  iqoe. 

Si.vcaaAucrr  , avv.  con  sincerità  , sincera- 
mente , schiettamente  , sincere  , candide  , 
aperta  , sin  cére  ment  , iogénuinent 

Sincope,  t di  tnus.  nota  che  procede  a con- 
trattempo, sincope  , legatura  , . . . syncopt, 
ligaturc. 

SiiGOLAaiSEiie , v.  neutr.  p.  uscir  della  «o- 
mune  , farsi  singolare  , singolarizzare  , singa- 

1 arizzare  , ab  aliis  distingui  , se  fai  re  remar- 
quer  , se  singulariser. 

’ Sigla  , sost.  Siole  salvajc  , ai  et  lue  , 
pianticella  della  famiglia  dei  gigli,  con  fiori 
a spirhe  , gl'  inferiori  bruni  e pendenti  , i 
superiori  porporini  e diritti  , la  quale  infesta 
i campi;  cipolla  canina  , hyacuithus  contorni, 
mascari  comosunt , j a ci  n thè  à toupet. 

Siòlt,  add.  non  più  legato  da  obbligazione, 
sciolto  , soluto*  , expediuis  , libre  , degagé. 
Siali , agile  , destro  , vivace  , sciolto  , expe- 
ditus , a tacer , proniptus , degagé,  delie,  agile. 

SiaixuafTA  , diin.  di  siringa , piccolo  schta- 
satojo , schizzetto  , schizzettino  , parvo*  cly- 
ster  , petite  scringuc. 

Siaoovfi , v.  att.  piegare  una  cosa  solida  va 
più  maniero , ritorcere  , eontonjueru  , tordre 
) a plusieurs  reprisea. 
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StTAOUfAirssA , sost.  grado  e diaitto  di  cit- 
tadino , cittadinanza  , civ  itati*  jus  , civitas  , 
bourgeoisie  , droil  «le  càie. 

Sita  don  a , accr.  di  siiti  , gran  città  , am- 
plissima urbi , grande  ville. 

* SiTBosAT , pianta  perenne  del  genere  del 
mughetto  , la  quale  cresce  spontanea  nelle 
Belve  , c porla  sui  nodi  delle  radici  alcuui 
impronti  simili  a quelli  d'un  sigillo’,  sigillo 
di  Salom&ie,  cavalla  ria  poUgonatum,  sceau 
de  Salomon  , herbe  de  la  rupturc  , muglici 

anguleux. 

Situa  , add.  posto,  collocato,  situato  , po- 
tilus  , collocala*.  , situi , sii , situò  , piace , 
assis.  V.  Situi  ( in  quest’  app.  ). 

Situassion  , sost.  condizione  d’ un  luogo  re- 
lativamente a'quelli  che  lo  circondano  od  al 
cielo  ; situazione  t sito , positura  , situs , pò- 
titio  , positìon  , assiette  , situation.  V.  Po- 
si aio  n. 

SituC,  v.  att.  collocare  in  dato  luogo  , si- 
tuare , porre  in  sito  , pone re , situer,  piacer. 

Slahdrina  , V . A la  slatulrina, 

Sungkbì  , V.  Linger'i. 

Smaltì,  v.  att.  coprire  di  smalto,  dipin- 
gere a smallo  , smaltare  , encauslurn  mdu- 
9cret  émailler  , appliquer  l'cinatl. 

Smamnura,  sost.  1'  atto  di  inacimirc  o pol- 
verizzare un  corpo  bagnandolo  leggermente-, 
macinamento  , trìtus , tritura  , broyemeut. 

Smasiura  , sost.  l'alto  di  stemperare,  stem- 
peramento . tritura , tltsw  lutto  , delavcment. 

Smesbrament  , sost.  lo  smembrare,  il  se- 
parare le  parti  d’  un  tutto,  smembramento  , 
paraurti  disjunclio  , distrae  ito  , déiuembre- 
ment. 

* SaERSifTA  , semenssfia  , pianta  annuale  , 
che  cresce  spontanea  in  mezzo  al  lino,  ed  è 
coltivata  pel  suo  seme  oleoso  c pel  lilo  del 
suo  fusto  -,  al  isso  , my agrum  salivari , carne- 
line  , mjagre  cui  live. 

Smeuti  a,  sost.  V.  Dr  smentì  a. 

Smbbc,  sost.  vendita  di  mercanzia  , spaccio  , 
esito  , venduto  , dislractìo  , debit , cours  , 
▼ente. 

Sm fxuiiJl  , add.  sterminato,  eccessivo  , smi- 
surato , immani s , enormi s , démesuré  , im- 
mense. 

Smorti  assa,  pegg.  di  smorfia,  brutta  smorfia, 
fonia  ori s coutorsio  , v ila  ine  g rima  ce. 

Smo*«  , parL  di  sntéùve  , V.  Striava. 

Sodi  sfa  IT  , parL  di  sodisfè  , V.  il  verbo. 
Sodisfait  , add.  V.  Coment. 

Sono  •<  i,  par  t.  di  soegnèy  V.  il  verbo.  Soegnày 
agg.  di  lavoro  fatto  con  ogni  diligenza  , 
corretto  , forbito  , tersus , e. t politus , soigné. 

Soverenssa,  sost.  Tirili  di  lolicquvr,  pazienza, 
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sofferenza,  toleranlia  , patientia  , patienee, 
tolérance. 

Sortire,  v.  att.  coprire  con  soffitto  la  parte 
inferiore  del  tetto , soffittare , conlabulatione 
teclurn  inferiti*  munire , plufonncr  un  galetai. 

Sorto*  e,  v.  att  V.  Zonzo  nè  nel  (a.°  sign.'. 

Sofistiche  , v.  att.  appigliarsi  a sofismi  , 
sottilizzare  , cavillare  , omnia  argu/ntnlit 
prosegui  , utbliliu s disserere  , sopliistiquer  , 
vétillcr. 

* Soorr , add.  V.  Sotopóst  ( in  q.  app.  }. 

Sociorn  , sost.  luogo  ove  si  abita;  dimora, 

■soggiorno  , sede s , mansio , séjour  , demeiirc. 
Sogiorriy  tempo  duraute  il  quale  si  abita  in 
un  luogo,  soggiorno,  dimora,  fermata , coni- 
morntio  , mansio  , séjour  , dcmcurc. 

Soovass,  accr.  e pegg.  di  scùgtty  sogni  vani 
c confusi  in  un  sonno  inquieto  , sogno  stra- 
vagante , so  mtii  a vana , ré  vaisene. 

Solciièt  , dim.  di  solch  , piccolo  solco  , 
sole  li  etto  , solcello,  suLulus , petit  sillon. 

Solo  anela,  piccola  pianta  vivace,  che  cresce 
sugli  alti  monti  vicino  alle  nevi  perpetue , 
soldanella,  soldanella  alpina , soldanelle  des 
alpe*. 

Soldo*  , accr.  di  sÓldt  pezza  da  due  soldi 
oggidì  fuori  d’ uso  , ovvero  pezza  da  un  soldo 
di  molo  maggiore  delle  altre  , as  duplex  , 
major  ai  teneusy  picee  de  deux  sous,  eros  sou. 

Siali»,  ugg.di  corpo  le  Cui  parti  sensibilmente 
resistono  a separarsi,  al  contrario  de’  liquidi 
o de’  fluidi  ; sodo  , solido  , solidus  , solide  , 
consista nt.  Solai , che  non  muove,  die  non 
cade,  saldo  , sodo  , ferino  , firmus  , solide  , 
fcime  . stallie. 

Solidameat,  avv.  con  solidità,  saldamente, 
solidamente  , firmiler  , solide  , solidement , 
ferme  uient. 

Solidità,  sost.  stato  de’  corpi  le  cui  parti 
non  si  lasciano  facilmente  separare,  che  non 
sono  liquidi  uè  aeriformi;  solidità , saliditas , 
solidité.  Solidità,  saldezza,  sodezza,  fermezza, 
solidità  , finn  ita  $ , stabilita* , solidi  tas  , fer- 
me tè  , solidité. 

Solista  , o grassiola , V.  G ras  studili. 

Solilòquio,  monologò , discorso  di  una 
persona  sola,  che  non  è o si  suppone  non  udita 
ila  altii  ; monologo,  soliloquio,  soliloquium  , 
monologue  , soliloqoe. 

Solvi  su. , boti  , add.  che  può  pagare  quanto 
deve  , qui  so  bendo  est , debitor  idoneus  , 
sol  valile. 

* Soma  , Somari,  sost.  operazione  aritmetica 
per  cui  si  forma  di  più  quantità  un  numero 
solo  ; addizione , il  sommare  , add  ilio  , ad- 
dition. 

SoMARist , v.  alt.  Y.  Some. 
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Somilunt  , agg.  di  persona  o di  rosa  clie 
ha  forine  pari  ad  nu'  altra  od  all1  originale 
onde  se  it’è  tratta  l 'immagine  ; somigliante  , 
simili  s , rosemblant. 

Som  i m ist k a.isà a , Sominislrassion  , sost.  il 
MiniuinUtrarc,  sommi  instiamone  , suppedàn- 
eo , four  nitore  , provision. 

Somità  , so»t.  1'  estremità  dell’  altezza  , la 
parte  più  alla,  sommità,  Jdsligiuniy  cui  tristi , 
cime  , sonnuet. 

Somo,  add.  usato  nel  modo  Soma  grassia , 
favore  insigne  , fortuna  particolare  , grazia 
Domina  , in  barila  grazia  , singultire  bene  fi  - 
cium  , faveur  insigne  , rare  bonheur. 

Sonadina  , dini.  di  sonatiti , piccola  sonata, 
•Oliatina  , . . . . sonatine. 

Sòjòrò  , add  che  rende  o può  rendere 
Mono  distinto  ; sonoro  , sonorus , sonore. 
Sonoro  , agg.  di  bravata,  d’errore  o siimi», 
▼ale  strepitoso , grande  , rilevante  , acer  , 
magni  momenti  , grand,  bruyant,  de  consé- 
qtteuce. 

Sontuosità  , sost.  V.  Spatuss. 

Sohass  pegg.  di  sòp  , zoppaccio  , claudus , 
claudicarti  , qui  boi  te  beauccoup. 

SopCt,  sopeta,  diiu.  di  sòp,  alquanto  zoppo, 
toppe  tu»,  zoppetla,  alitpuirUulum  claudicane , 
quieslunpcu  boileux  (o  boiteuse),  qui  elodie. 

Soplkvsa  , sost.  facilità  di  piegarsi  e di 
muoversi  , tlcvsibilità  , arrendevolezza,  cede- 
volezza , facililas  , flexibilitas  , souplessi?. 
Soplessa  , fig.  docilità  , condiscende nza , dn- 
cihtas , obsetjuentia , souplesse,  complaisance. 
Sopbess  , part  di  *oprime  , V. 

* SosTs ù , agg.  di  panno,  di  colore,  e d’al- 
tre opere  clic  resistono  pili  o meno  al  l’uso, 
tenace  , ferino  , fìrtnus  , manens  , ferme  , 
duratile.  Sostnit , t.  di  tnu*.  clic  esige  un’ese- 
cuzione soda,  decisa  , cd  accompagna  i ino- 

cimenti  lenti  -,  sostenuto  soutemi , 

sostenuto. 

* Sot,  prep.  in  prossimità  di  tempo  , presto  , 
proximo  die.  , à la  velile  de  , bientòt  à , 
prò»  de.  / soma  sol  JSatiìl,  Natale  è immi- 
nente . insta I Chrisli  natale , nous  soinincs  a 
la  veille  de  Noél. 

Soteraneo  , sost.  luogo  aperto  c murato 
•otto  la  superfìcie  del  terreno  ; sotterraneo  , 
subterranea  rrdes  . souterrain. 

SotkQs  , sost.  danza  rapidissima  simile  al 
calz , però  in  due  tempi , e che  si  eseguisce 

saltellando  ; vali  saldato  sauté  use. 

Sottopone,  v.  att.  porre  sotto,  e fig.  porre 
in  dipendenza,  ori  in  dovere  -,  sopporre,  sot- 
toporre , sub ji cere  , supponere  , inoltre  des- 
sous , foumcttre.  Sotopone , porre  a rìschio , 
in  alea  pò  nere  , uiettre  ca  perii. 
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So to post,  port.  di  sotopoHc  V.  ( in  q.  app.  b 
Sotopbst  , soget  , che  furilinentc  è offeso  da 
qualche  male,  sottoposto,  soggetto,  obnoxius 
exposé  , sujet. 

Sovpi  , sovrnissc  , V.  Sovnt. 

Sovranità  , sost.  potere  supremo  nello 
stato,  sovranità  , principato,  stimma  potestà s, 
principati is  , souverainete. 

" .Stala  , sost.  Avti  le  spale  currte  , avere 
i fatti  proprii  sempre  scusati  daU’altiui  au- 
torità ; essere  al  coperto,  muro  prolegi , ótre 
à labri  , avoir  de  bonnes  caulinni. 

Sr armi  , sost.  V.  Risparm. 

* Spassi  , t di  mus.  intervallo  che  trovasi 

tra  una  linea  e 1'  altra  del  rigo  musicale  , 
spazio. espace  , interligne. 

Sruwios  , add.  clic  contiene  molto  spazio 
vuoto  ; ampio , spazioso  , vasto  , spallo sus  , 
amplus  , spacieux  , vaste. 

Specifiche,  v.  att.  indicare  le  cose  con 
tutti  i loro  particolari  ; determinare  , speci- 
ficare , disimele  exprimere  , specifici-. 

Specioj  , add.  che  ha  apparenza  di  buono 
o di  giusto,  e non  lo  è-,  specioso,  colorato, 
speciosus  , verisimilis , apparent  , specie ux. 

SirsAcè  v.  ott.  levare  o guastare  le  penne, 
spennacchiare  , nudare  peruiis  , arracher  ou 
gàter  Ics  pltimes.  Spanaci  , fig.  spogliare  , 
V . Piami. 

SrERATissfc,  v.  att.  dare  speranze,  lusingare, 
in  spem  rocare,  spejn  inficcre,  taire  espórer, 
flatter. 

Si'krimext,  sost.  V.  Esperienssa  , 

Spiana  , sost.  V.  Piana. 

Spicaiit  , add.  che  fa  molto  bella  rista  f 
che  chiama  lo  sguardo  , spiccante  , enilens  , 
enti  ne  ns  , éclatant  , hrillant. 

*SricÀss,  ter.  usato  nel  Cannvesc,  V.  Cfca. 

* Spichè  , in  s.  att.  Spichè  n'  orditi  , man- 
dare un  ordine  , dar  un  ordine  , jubcre  , 
prirscribere  , envoyer  un  orare. 

* SnxAss  , sost.  Spinasi r salva j , pianta  pe- 
renne che  cresce  presso  i luoghi  abitati  , e 
di  cui  si  mangiano  i teneri  germogli  e le  fo- 
glie; chenopodio,  chenopoaium , bonus  hen- 
rirus , annerine  sagittéc  , bon-henri. 

Sr  turai  , v.  neutr.  cominciare  a dar  segno 
d’ infermità  , chiocciare  , t egrescere  , morbo 
corripi  , commenccr  à étre  indispose. 

Sri. un  a , sost.  scorticatura  dell*  epidermide; 
scalfittura,  stimane  cutis  vellicatio  , éraflure. 

Spoho  , sost*  masserizie  e vrsli  che  erano 
ad  uso  d’  una  perdona  , spoglie  , exuvùc  , 
stipelle x , de  pon  i He  , défroque  , gardcrobe. 

Sroroi.it  , arspopolè  , v.  att.  allontanai» 
da  un  paese  gli  abitanti  , e fig.  togliere  fe 
piante  da  un  terreno,  ecc.  ; spopolare , rivi- 
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tur  vid tiare  , depopulari , arboribur  cxina- 
nire  , dé|H*upler. 

Sfroforsmo.S  , desproparssioh  , sost.  man* 
canza  di  pi  oporziouc  , disproporzione  , spro- 
porzione , non  eoneeniens  comnicnsuum  re- 
sponsus  , dlspiopoitìoii. 

Shioi’orssio.aà , drspropurssionà  add.  che 
non  Ita  proporzione  , sproporzionato  ; pro- 
porlionc  care  tu  , disproportiouné.  Sproporr - 
sìonà  , eccessivo  , smodato  , smisurato  , i/n- 
modtcus  , demesuré, 

Sproposito^,  accr.  di  spropòsil , grosso  spro- 
posito , spi  opos itone  , fai  tallone  , marrone  , 
error  t lapsus,  lourde  Caute,  grosse  bètisc. 

* Sptrssf  , v.  neutr.  CU' a comenssa  a sparse, 
parlando  delle  carni  che  cominciano  a gua- 
sta i‘»i  , stracco  , pule  se  ras  , qui  commence  à 
sentir. 

Srisnin,  sost.  piccolo  marchio  in  metallo, 
destinato  u segnare  sulla  carta  una  parola 
od  altro  oggetto,  impronta,  lypns,  cstainpille. 

Stanssiassa  , Slanssiurì  , accr.  di  stanssa  , 
camera  a in  piissima  » stanzone,  caiueroue  , 
magnata  conclave  , grande  diamine. 

* Stk  , v neutr.  essere  poetàbile , estere 
ragionevole  , alare  . fieri  posse  , constare  , 
decere  , stare  , se  pouvoir,  ètre  possiblc.  Ste 
ari  si'  onestà  , contentarsi  del  poco,  esser 
discreto,  leccare  e non  mordere»  tonders  al 
non  degluùere , se  contenter  d'un  probi  hon- 
néte.  Ste  ani  la  banbasina , stare  con  tutti 
gli  agi  , stare  in  barba  di  micio,  hai/tre 
se  m olii  ter  , avoir  ses  aises. 

Sr$Lf.TA  , sost.  lunga  scheggia  di  bosco  ben 
lavoiala,  clic  serve  a tener  salde  le  membra 
rotte  , e ad  altri  usi  j assicella  » stecca  , as- 
tuta , feruLv  ( plur.  ) ; attuile,  eclisse.  lìutè 
le  sielete , far  i incannucciata  , accomodare 
fiendas  membro  /rado  , mettre  un  appaici! 
aux  frac  tu  re*.  V.  Slieta. 

Sr^nsAj,  sost.  t.  di  sprezzo  verso  un  oggetto 
d‘  ornamento,  cosa  inutile  , cosa  da  nulla, 
bazzecole  , crrpundia  , apinoc  , brimborion  , 
babiole. 

Stimoli:,  v.  alt.  V.  Sporte  ione,  nel  senso  fig 

Sto*  , voce  usala  nel  modo  avv.  a stori 
V.  ( in  quest’  app.  ). 

* 5 tu  a,  so»  LStra  d‘ posta,  strada  corriera,  ma- 
jor via  , cbeuiiu  de  poste.  Buie  fibra  d'stra , 
fig.  menare  fuor  di  strada  , fate  che  nitri 
erri  , traviare  , forviare  , sviare  , a recto 
tramite  deduce  re,  fourvoyer.  Buie  Jóra  d'stra , 
fare  che  colui  il  quale  perseguita  un  altro 
•cambi  la  strada,  far  perdere  la  traccia,  vc- 
stigìa  eludere  , depistar  , fourvoyer. 

Stranba&u  , sost.  fantasticherìa , capriccio  , 
morosus  animi  iuipetus  , quinte , bizarrcric. 
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Stranbarìa , cosa  nuova  e strana,  strafizzcca, 
res  in  so  le  ns  et  inaudita , étrange  nou  verni  té. 

Strajsgoluju  , sost.  lo  strangolare  , stroz- 
zatura , jugulatio  , V action  dVtrangler  , ju- 
gulatiou.  Strangolimi  , qualunque  ristrin- 
gi  mento  eccessivo  , strozzatura  , colli  angu- 
stia , étrangleuicnt. 

SrRAOROisARiAMZjrr , avv.  in  modo  straor- 
dinario , straottima* Munente  , extra  ordinem , 
extraordiuairement.  Slraordinariament , smi- 
suratamente , smodatamente,  itnmodice  , dé- 
inesurciucnt , exccssivement. 

* Strassasach  , pianta  annuale  che  nasce  tra 
le  biade  , e mette  bei  fiori  d'elegante  color 
ceruleo  ; iìoraliso  , battiscgola  , cenlaureu 
cjranus , casse-lunette  , bluct  dei  blés  , bar- 
beau  , aubifoin  , aubiton. 

Stuitlo-S  , sost.  V.  Stripela. 

StripioSa  , sost.  femm.  V.  Strassofut . 

Strofi  , sost.  V.  Stropià . 

Strutti*  a , sost.  forma  e proporzione  delle 
parti,  e dicesi  principalmente  del  corpo  degli 
animali  -,  struttura  , conformazione  , coiti - 
pages  , struttura  , strutture, 

Sr  creso  , add.  inaia viglioso  , stupendo  , 
min  ficus  , stinte  ndns  , surprenant  , mcrwil- 
leux.  Stupenti,  ottimo,  eccellente,  stupendo, 
perfetto,  op tinnir,  eximius  , exquis,  délicieux, 
l excellent  , paifait. 

Stcfmpimcyt  , avv.  a meraviglia  , ottiinn- 
i mente,  opti  me,  eximie , parfaitement , à mer- 
! vaille. 

* Su,  prep.  Su  le  prime  , s * le  prime  , alla 
prima,  a prima  giunta,  di  subito,  da  prin- 
cipio, prinium , pruno,  principio  , d’ahord. 
tout  «i’uhoid. 

! Subai  TP.**  , sost.  colui  che  dipende  da  un 
altro  nella  sua  carica, subalterno,  subordinato, 
mini  ster  sccundarius,  subalterne,  depcndant. 

Suiuivrafe  , Sub  mire , v.  neutr.  prendere  un 
carico  in  vece  d’  altri  che  già  lo  aveva;  su  • 
lontra  re,  entrare  in  luogo  d’un  altro,  suc- 
cedere , alterius  tocurn  occupare , Temptacar. 

Sub  ita  m est  , avv.  V.  Subii  avv. 

Sublime  , add.  che  sembra  e, rande  fuor 
d’  ogni  paragone;  sublime,  eccelso,  sublimi >. 
excelsm  , sublime  , éinineut 

Subordinò  , part.  di  suberdine  , usato  on-1 
che  come  »ost.  V.  Subortiinè  ( in  q app  }. 

Subordinassi»*,  sost.  dipendenza  , subordi- 
nazione , subjcctio  , suborditiation  , inferio- 
ri té  , dépendance. 

Subordini: , stabilire  la  dipendenza,  o T in- 
feriorità di  grado  d’  una  persona  , o d'  una 
cosa  ad  un’altra  ; subordinare  , soggettare  , 
subjictrc  , subordonner  , assujrltir. 

Sucintam KJIT  , avv.  Y.  Sudili  avv. 
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SuricinuA  , sost.  quantità  che  adempie  ni 
bisogno.,  baslevolezzu  , sufficienza  , qxue  satis 
est  copia  , su  Aita  ncc. 

SunctEier  , adii,  bastevole,  sufficiente,  sif- 
ficiens , qui  satis  est , suffkmt, 

Supragué  , v.  att.  dar  suffragio  , recar 
•occorso  ; suffragare  , giovare,  suffragaci , Jd- 
verf*  * adjuvaee , aider , servir  , favorisce. 

Sufragi  , soìL  manifestazione  della  pro- 
pria opinione  in  consiglio  ; voto,  suffragio  , 
suffragami , voix,  sufTrage.  Stfragi,  applica- 
rono religiosa  del  merito  delle  uostre  buone 
•pere  a prò  delle  anime  che  penano  nel 
purgatorio  , suffragio,  suffragano  , suffragi*. 

Suraiwt,  add.  che  può  esser  sofferto,  sof- 
fribile  , tollerabile  , tolerabilis  , lolerandus  , 
supportatile. 

Nuotai  , v.  atL  dire  pianamente  ad  una 
persona,  e specialmente  agli  .attori  in  teatro, 
ciò  che  devouo  recitare;  suggerire,  suggere/v. 
•oufQer.  Sugerì , proporre,  mettere  in  con- 
siderazione , suggerire  , suggerire  , monerr  . 
•uggérer  , insinuer. 

SvceaiMEXT  , sost.  idea  che  altrui  *i  co- 
munica per  sopperire  alta  di  lui  mancanza, 
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consiglio,  suggerimento  , monitum , consilium # 
compii  , insinuation. 

Si-oessioS  , Sugi  ss  io  h , Sugiussion  , V.  So- 
gission. 

StrERBAUEirr,  aw.  benissimo,  a maraviglia, 
ottiinamantc  , prirclare  , eximie  , par  cxcel- 
lencc  , très-bien  , parlai Icinent  , à mer- 
vcille. 

Surcn  bussa,  accr.  di  sxqtcrbia,  gran  super- 
bia , superbiacria  , animi  t umor  , insolau 
arrogando,  enllure  , orgueil  excessif. 

Sueerfici  almert  , avv.  in  superficie,  e fig. 
con  leggerissima  cognizione-,  superficialmente, 

f ielle-pelle  , stiperficie  trnus  , leviter , super- 
iciellement , légcreir.cnt. 

Swucist  , sost.  colui  che  chiede  una 
grazia  , supplicante  , supplex  , suppliant. 
ScpoS  , V.  Supassa. 

| * Sussiste,  v.  neutr.  parlandosi  di  ragioni  , 
detti,  rapporti,  e simili;  esser  valido;,  esser 
fondato,  reggere  al  martello , sussistere,  stare , 
valere , inaiti , ótre  fonde  , subsistcr. 

Sva  roti  amio*  , dispersione  d’  un  liquido  in 
istato  di  vapore,  «vaporazione,  svaporamento, 
cvaporalio  , é vapora  tion. 
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'f  asaro  , mantello  , T.  A fantèi. 

* Tilùs  ; l.  di  spi  e zzo  , V.  Taf  toc  li  e Te- 
nebra nrU'ultiino  tigli. 

* Taborèt  , borssa  iCpastbr  , erba  annuale 
comune  pri'ito  i luoghi  abitati  , la  quale 
ha  foglie  semplici , c frutti  a baccello-,  borsa 
di  pastore  , tklaspi  borsa  pastori $,  tabouret, 
malette  à berger,  bourse  à berger. 

Tacet,  v.  lat.  usata  in  musica  per  indi- 
care il  silenzio  o riposo  di  una  parte , ed 
adoprasi  per  siinil.  nel  linguaggio  famigliare 
per  significare  lo  starsi  muto  ; tace  , lucci  , 
tacet 

* Tacré  , anttic hè  , v.  att.  ricercare  altrui 
con  rimproveri,  minacce  od  offese  , assalire, 
aggredì  , attaquer.  Toc  he  un  ant  l'tìitòr , ani 
la  fedeltà  , offendere  la  riputazione  altrui, 
intaccare  l'altrui  fedeltà  , intamiam  inurcre , 
fidem  tacessero  ; attaquer  dans  1’  honneur  , 
bl esser  l'bonoeur  , la  fidelità. 
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Tacuét,  sorta  di  pianta,  V.  Cete. 

Tacmgkos,  V.  Tuchign . 

Tacitamett  , avv.  senza  esprimersi  aperta- 
mente , tacitamente,  in  modo  soU’inteso,  tor- 
cile , tacilo  , tacitemeiit 

Tacite  , v.  att.  appagale  le  altrui  ragioni, 
soddisfare , satis  alieni  Jacere  , satisfai  re  , 
réduirc  au  silence. 

Tajalexgiie  , erba  annua  , V.  Rosea  nel- 
l'ullimo  sigti. 

* Tajè  , v.  att.  Tajè  le  ganùe  a un , at- 
traversare gli  altrui  (negozii  , interrompere 
l’avanzamento , dare  alle  gambe  , date  il 
gambetto,  dar  di  bianco,  supplantiire , al- 
ler  à la  traverse  de  quelqu’un  , doaner  le 
cruc-en-jambe.  Tajè,  v.  neutr.  prendere  una 
strada  trasversale  per  abbreviare  il  cammino; 
f andare  a riciso  , pigliar  la  seorciatoja  , iter 
I contrahere  , prendre  une  diagonale,  coup or. 
1 Tajolé,  v.  att.  vendere  altrui  troppo  cara 
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In  mercanzia  , fare  il  collo,  vendere  quam 
plurimi  , snrfairc. 

TaS-si-fòch  , modo  avv.  sebbe  n poco,  per 
poco  clic  sia  , q ua n tulu mcumq uè , adco  tuhil 
ut , quclque  neu  quc  , si  pcu  que. 

Tmot,  aad.  usato  anche  come  sost.  che 
fa  inolio  chiosilo,  chiassoso,  sch'óimamtorc, 
Uubtdcnlus , obldtrator , clabaudcur,  tapagcur. 

Tafagè  , v.  ncutr.  far  chiasso,  far  rumore, 
•bacca ncggia re  , schiamazzare  , tempestare  , 
perstrrpcrc , clahaudcr  , taire  grand  bruii. 

Taf  \o  ini  , armi. iteri  , sost.  rumore  folte 
e prolungato  ; fiacca  , chiassata  , baccano  , 
•ehm  mazzo  , fracassìo  , ttrtpitus  , brouh.iliu , 
fracas  , vacar  tue  épouvantablc. 

Tardanssa  , sost.  V.  Ritard. 

TahifC  , v.  att.  comprendere  nella  tariffa  , 
stabilire  il  prezzo  , il  dazio  od  il  valore  d’un 
oggetto  , inserendolo  in  una  tariffa  ; ridurre 
a landa,  in  indice preliortun  referre,  tarifer. 

f a>t  Anca  a , atastadura  , sost.  complesso  ili 
tutti  i tasti  dell’organo,  ilei  cembalo,  c de- 
gli altri  strumenti  a tasti  ; tastiera  , zrgn- 
lanini  srries  , clavier,  Tu  s indura  , l'ordine 
dei  tasti  negli  (strumenti  3 manico  ; tastat ti- 
ra , rrgularum  series  , les  touches  d'un  in- 
• trument  à manches. 

* T avola  , o tao  fa  , sost.  asse  che  serve  di 
piano  superiore  ad  uno  strumento  , tavola  , 
tabula  , tibie.  Titola  armònica  , asse  d'a- 
bete clic  copre  la  cassa  di  varii  (strumenti 
musicali,  come  arpa,  pianoforte,  tavola  ar- 
monica , . , . table  d’haruionie. 

* Tavoli*,  taoliii,  dim.  Buiesse  al  Inolia,  trat- 
tare a tavolino  un  affare  per  risolvere  i punti 
dubbii,  od  assestarne  i couti;  dar  mano  alla 
penna  , rat  ione  s scribendo  componete , pren- 
are  la  piume. 

Ti iTaiL  , add.  clic  appartiene  al  teatro, 
teatrale  , theatraiis  , tinniti  al. 

Tiatsaht*,  sost  colui  che  fa  professione 
di  recitare  o cantare  o danzare  sul  teatro  ; 
persona  di  teatro  , commediante  , cantante  , 
ballerino  , se  e mais  artifex  , comedus  , can~ 
tator  , mimus  , aclcur,  comédien  , chanteur, 
danseur. 

Tee*  ics  , agg.  di  parole  c d'espressioni 
proprie  delle  arti  , tecnico,  lechnicus , techni- 
qoe.  Parola  tecnica , parola  specialmente 
adattila  ad  indicare  una  cosa  , vocabolo  te- 
cnico , ver  bum  Uioneum  , mot  propre  , mot 
technique.  f 

Tedi  fi  , v.  att.  V.  Jfojè. 

Tri,  sost.  V.  77/m. 

"Tkila  , sost.  Chi  avnì  pi  fi l fard  pi  Itila, 
dicesi  a modo  di  minaccia  quando  si  è preso 
impegno  contro  altrui  ; riderà  bene  chi  ri-  I 
//. 
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dcrà  l ultimo  , non  facile  partes  libi  p rimas 
concedimi , uous  jouerons  à da  contre  Gu  , 
rim  bica  qui  rito  le  derider. 

Trita  , voce  usata  nella  frase  J*  trita  , 
altrimenti  fc  tasta , V.  Tasta. 

| Tema  , sost.  soggetto  sul  quale  si  lavora 
! scrivendo  o dipingendo  , o pezzo  cbc  con- 
tiene l’idea  principale  che  si  sviluppa,  tema, 
nrgumenlurn  , tbéme. 

Tr.uoROs,  Temros  , add.  V.  Tinioros. 

Tkserf.ssa  , sost*  affetto  soave  congiunto  a 
molta  sensibilità  , tenerezza,  sin  pillarti  amor , 
charitas  , tendi  esse  , affettimi  leudre. 

Trai,  v.  att  Y.  Tu i. 

Tumuttiu  , sost.  gradò  di  calote  sensi- 
bile ne'  corpi  , e principili  mente  tiell'aria  ; 
temperatura,  temperatura , cicli  temperativi 
temperature. 

* '1  E?iPE*Tfi,  v.  ncutr.  A tempesta  s ' Li  stivò  ut, 
accade  il  danno  a ehi  non  ue  patisce  , gran- 
dina  dopo  il  ricolto,  jam  ibi  nulla  pernici**, 
il  aride  dans  l'eau. 

iKimni , sost.  fl  tiglio  delle  penne  con 
cui  si  vuole  scrivere  ; temperatura , calami 
arsura  , taille  de  la  piume. 

Tesso  , Tent  , pari,  di  Tense  , V. 

Testato»  , sost.  colui  che  tenta,  teutatore, 
lentator  , malesttadus  , Icutaleur. 

Troni  a , sost.  V.  Teòrica. 

Tjni  , sost.  V.  Tra  sost. 

* Titriu,  pianta  erbacea  perenne  della  fami- 
glia delle  gramigne  , sgradita  al  bestiame  ; 
aruiropogon  gtyllus , cspèce  de  barbon. 

TfinoivcnsAssioà  , sost.  usò  di  sutterfugii 
per  iscliermiisi  dalle  promesse  o dal  do- 
vere ; tergiversazione  , sotterfugio , tergi- 
ve  natio  , dìvcrticulum  , tergi  versa  ti  on. . 

Ttnos  , add.  imbrattato  di  terra  , o che 
contiene  particelle  terree  ; terroso  , terroni* , 
terreu*. 

TinricsÉ,  sost.  V.  Tracagnót. 

* Tr.Rs.sniA  , t.  di  ima.  complesso  di'  tie 

note  che  hanno  insieme  il  valore  di  due 
sole  , e si  eseguiscono  perciò  acce lera i olone 
il  movimento  ; terzina  triolet. 

* Tuta,  sost.  Testa  quadra , diceri  d'uomo 
di  molta  capacità,  di  gran  dottrina  ; buona 
te*ta  , vir  stimmi  ingenti,  bonne  téle.  Testa 

| quadra , dicesi  pure  in  cattivo  senso  d’uomo 
di  poco  retino  , cervellaccio  , capo  quadro  , 
poco  cervello  , tenue  ingcnium  , muuvaisc 
téte,  inauvaise  cerve  He.  Buthse  o Jichèsse  an 
testa  zia  cosa,  immaginarsi,  darsi  a credere, 
cacciarsi  m cupo,  animo  concipere,  se  four- 
rer  dans  la  tele,  se  mettré  dans  la  tòte,  ima- 
gmer.  Buthse  o fithèsse  an  testa  na  cosa  , 
ostinarsi  iu  una  còsi/  , intestarsi,  Gerarci  iu 
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teata,  a ni  numi  obd urare , s'enteter,  s'obstiner. 

TmìTaudoS,  accr.  di  testarti,  ostinatissimo, 
lettereccio  , inteseli  iato  , capone  , capito  , 
pertinax  , téla  , trcs-opiuuitic  , ohshuù. 

Testatùr  , Teslatris  , sost.  colui  o colei 
che  fj  testa  mento  , testatore  , tentatrice  , 
testa  tor , testateix  , tcstaleur  , testali  ice. 

Testinovi*  , ».  att  V.  Atcstc  ( ncU'app.  ). 

Ter,  soni.  V.  TeU. 

Temo,  add.  die  ha  poco  lume , oscuro, 
tenebroso  , tetro  , teter  , atcr  , tencùricosus , 
•ombre , ténebreux.  Tetro,  agg.  di  persona, 
di  carattere  , e simili  ; malinconioso , me* 
•tissiiuó  , tristo  , cupo  , iristis  , maestus  , 
•ombre  , inorile  , inélancolique. 

TimÓ{a,  erba  tT  san  - Cinse p , arbusto 
piccolissimo , o frutice  crescente  nei  luoghi 
alti  , con  molti  fiori  odorosi  di  color  rosso 
vivissimo-,  ti  inelea,  daphne  eneo  rum,  laurèole 
odorante  , thyinélée. 

Tirassi  , accr.  di  lina  , ampio  tino  , ti- 
paccio , ingens  Incus  , grande  euve. 

* Tubala  , t.  di  spr.  bescio  , kabbaccio  , 
stupido , coso  , uomo  da  succiole  , codex  , 
Mipcs  , benét  , buche  , calin. 

Toué  , v.  alt.  segnare  la  carta  col  pub- 
blico marchio  , bollare,  marchiare,  pub  tuo 
tigno  notare  , tmibrer. 

Tu. ada  , sost.  scrittura  o cicalata  mol- 
to lunga  , lungagnola  , loti  gas  tnob'slusque 
sermo  , scriptum  ad  saliclale.m  prolixum  , 
legende  , discours  ou  écrit  à perle  de  vue. 

Tirasele,  Tir  ani  si-,  v.  alt.  governare  con 
ingiustizia  e crudeltà  , usar  tirannia  , liran- 
fcregiarc  , ty  rannidati  ex  ercere  , tyranniscr. 

* Tirart  , sost.  piccolo  pezzo  del  cavalletto 
de*  tetti,  il  quale  collega  ogni  monaco  colla 
valerla  o contro-catena  ; stilla  , . . , . licn. 

* Tire,  v.  all.  Tiri  la  careta  fig.  lavorare 
penosamente  e senza  interruzione  , tirar 
siilo  , arduam  nec  intermi  stara  prtcslarc 
operasti  , travailler  sans  lehiche. 

Tiroleisa  , sost.  aria  tedesca  a tre  tempi, 
di  movimento  moderato  , c mista  regolar- 
mente di  terzine;  tirolese  , . . . . tyrokenne. 

Tirurlt  , diiu.  di  tirar,  cassetti  uo , ar- 
mar iolum  , petit  tiroir.  • 

Tuoi, E , v.  att  chiamare  altrui  con  titoli 
di  nobiltà  ; dar  titoli  , honoris  titulos  pree- 
lse re  , donner  dei  titres. 

* Tui  , v.  all.  Tnì  da  meni  , Y.  sotto  A 
meni,  V.  L pag.  16  col.  1.  Tnisse  o tachèsse 
ai  branch.  V.  Tachè. 

T.vìu  , sost.  modo  di  mostrarsi  , di  ve- 
stirsi , di  tener  le  cose  che  sono  relative 
alla  propria  persona,  e difesi  principalmente 
della  inainola  cou  cui  i(  «gridato  va  vestito, 
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montura , andamento  , vista  , habitus  f epe- 
cies  , forma  , tenue  , mine  , extérieur  , aè- 
hors.  Grati  tnìut , vesti  solenni,  abito  pom- 
poso , insi gaia  , grand  costume. 

Toleiiakt  , add.  che  tollera  , clic  ba  b 
virtù  della  tolleranza  ; tollerante  , tolerans  , 
uistinaii  , teièra  ut  , patient. 

Tosdo.aè  , V.  Trondonc. 

Tomust,  v.  att.  Di  la  tonsiu'a  V-  Tonsura. 

Tormert  , sost.  pena  atllilliva  del  corpo  f 
tormento  , supplizio,  tormcntum  , cruciatus , 
tour  me  ut  , porne  , supplice.  Torment  , pas- 
sione d’animo  , grave  afflizione  , tormento  , 
travaglio  , atigor  , dolor  , lourment , pei  ne 
d’esprit , affliction. 

TormcktE,  v.  att  dar  tormento,  tormen- 
tare , cxcrucìare  , cruciare  , tourincoler. 
Tormenti,  dar  pena,  affliggere,  travagliare, 
molestia  affi  cere  , Taire  de  la  peinc  , cha- 
griner  , affliger. 

lomcaiÌM  , add.  che  dà  tormento  , tor- 
mentoso , penare  , doloroso  , crudele  , mo- 
lestiti, cruciabilis , tourmeutant,  douloureux. 

TortvbK,  v.  alt  Dè  la  tortura  V.  Tortura. 

Tn  agio  LE  , sost  V.  Traciolin. 

Tradot,  pari,  di  trastue  V.  il  verbo. 

Thauquilauett  , avv.  V.  Traiufuilment. 

Tn  ascrissior,  sost.  il  copiure  scritture 

trauscriptioo.  Trascrission  , t.  Icg.  rapporto 
compendiato  d’un  atto  traslativo  della  pro- 
prietà di  stabili  , o d’altri  beni  suscettivi 
d’  ipoteca  , sopra  un  pubblico  registro  del- 
l’ufficio di  conservazione  delle  ipoteche  nella 
provincia  ; trascrizione  , transenptio  , trao- 
vcript.on. 

1 J RAsrasTt,  v.  att  copiare  od  eseguire  u» 
pezzo  di  musica  in  tuono  diverso  da  quello 
in  cui  era  scritto  od  eseguilo  ; trasportare  » 
trausposer. 

Tiutat,  sost.  scrittura  che  s’aggira  sopaa 
qualche  parte  o punto  d’arte  o di  scienza  ; 
trattato,  trac  tatù  s , commentaiio  , traitd. 
Tratat  , acc  orilo  che  si  fa  principelment» 
per  cose  d’alto  tilicvo;  trattato,  convenzione, 
podio , convention,  fxdus , traitc,  accord.  Y. 
Traudiva. 

* Tratè  , V.  alt.  Tratè  com  un  cocht'M  , 
trattare  sprezzcvol inente  , indignis  tnodts  ac- 
ci pere  , trailer  iodignement. 

TbavajoS  , accr.  di  travaj  , lavoro  lungo 
o dillicile  , arduum  opus  , ouvragc  long  et 
difficile.  Travaj  ori,  molto  lavoro  che  si  suo- 
cede  , frrqucns  opus  , beauconp  d’ouvrage. 

Travedb  , antervetle  , v.  alt.  vedere  tra 
un  oggetto  e l’altro,  vedere  passando,  scor- 
gere passando  , per  caligine  ni  vide-re  , en- 
trevoir.  Travede , veder  male  V.  Stravede. 
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* Tre  , n.  num.  Crii  cP  tre  doc  , m.  m. 
usato  anche  come  adii,  mediocremente,  me- 
diocre, tra  il  buono  e lo  «tracciato,  nc  poco 
uè  molto  , miniti  c , mediocri  ter  , modicus  , 
ni  pcu  ni  prou  , entre  le  zist  et  le  test. 

* TlBftT  , sost.  Iti  ned  iì  uoh  del  * treni  , il 
concimare  un  terreno  per  fecondarlo  ; leta- 
niina  mento,  caluria,  stercorario,  fimi  pabu- 
latio  , engraris  , amcndcincnt. 

*Triangol,  sost.  Strumento  musicale  com- 
posto d’uua  semplice  stanghetta  di  ferro 
piegata  a triangolo  , che  si  suona  con  bac- 
chetta dello  stesso  metallo;  triangolo,  staffa, 
staffetta  , . • . • triangle. 

Trinci  ad\  , sost.  taglio  delle  vivande  in 
tavola,  e per  siimi,  qualunque  taglio  gros- 
•ol.i  no  ; trinciatura  , arsura  , dépéccment 
Tripudiò,  v.  neutr.  far  grau  festa,  tripu- 
diare, rimboccar  d’allegrezza,  colleppolarc  , 
prce  riedita  cxtdlarc , ótre  trauspovté  oc  plaisir. 
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* TronboN  , acetosa,  V.  Zriola. 

* Tròp  , avv.  Cric-  tróp  , che  diao  tróp  , 
pur  tróp  , esci,  di  rammarico  sopra  una 
cosa  vera  ; pur  troppo  , ahi  troppo  , rosi 
non  fosse,  /iris  nimium , uliruirn  rcs  ita  non 
esset  , hcla>  qua  trop. 

Ti’mkl  , albero  iudtgeno  che  poi  ti  fiori 
bianchi  e piccole  bacche  rotonde  e rosse  , 
di  cui  gli  uccelli  c «pedaline  ote-i  tordi  sono 
ghiottissimi  , soibo  selvatico,  sorbui  atteu- 
paria  , sorhicr  des  oiseleur*  , sorbicr  sali- 
vare , cocliène  , arbre  à grives. 

TurcimanS  , v.  alt.  ingannare  ili  affili  di 
danaro  o di  giuoco,  giuntare,  barare  , 
fraudare  , troniper  , duper. 

* Tct,  sost.  Com  tut,  a modo  d’avi  estre- 
mamente , sbrucatamente,  plurimuni , viride, 
summopers  , beaucoup  , cxtrciuciueut  , au 
derider  point 
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• U a , sost.  Va  dia  leve  , V.  Spinati. 

Ufissutura  , sost.  la  celebrazione  de’  divini 
uffic  i i , uttiziatura  , ufficiatura  , precario  ri 
sacri ficatio  , servite  de  1’  égli  se  , fouction* 
ecclésiastique*. 

liristi kt  , U fiuto t , dim.  èfufissi,  picciolo 
libro  in  cui  sono  le  pieghiere  quotidiane  ed 
i vespri , piccolo  uffizio,  preconi  libellus , pe- 
tite* ìieurcs. 

*Uja,  sost.  An file  i uja  a uh  , suggerire 
ad  uno  tutto  quanto  debba  dire  , o preve- 
nirlo di  quanto  debbe  sapere;  imbeccare  , 
informare,  difenda  i musar  rare , scrinila  sub- 
jicere , pnr  compone  re  , suggérer  ce  qu’ot»  doit 
dire,  informe r,  prevenir,  meltrc  sur  la  route, 
fai  re  le  bcc. 

Ulcera  , ndd.  venuto  ad  ulcera  , ridotto 
in  piaga  , ulcerato  , ulcera  tus  , ulcéré. 

UlcciiassioA  , sost.*  formazione  dell’ulcera, 
ulcerazione , ulceramento  , ulcerai  io  , ulcus  , 
ulcera  tion. 

* Uliva  , sost.  Utria  d' Boemia  , arboscello 
forestiero  da  noi  coltivato  nei  giardini  pel 
contrasto  che  produce  la  bianchezza  delle  sue 
foglie  , e per  l'odore  soave  de’  suoi  fiori  ; 
oli  vaglio  a foglie  strette  , elaragnus  angusti - 
folia  , chalet  à fenilici  étroites  , olivier  de 
Bohème. 


Ulteriorment  , avv.  in  oltre,  al  di  là,  ni- 
teriornieute  , ulterius  , en  nutre  , uhcricure- 
nieuL 

UltimassioS  , sovt.  il  termine  die  si  dà  ad 
una  cosa1,  terminazione  , compimento  , ab - 
solatio  , conjectio  , accolli plissement  , aché- 
vemenl. 

Ultroneo  , add.  che  non  è ricercato  , che 
si  offre  da  sé  , non  richie>to  , spontaneo,  ul- 
tra ne  us  , volontaire  , qui  se  présente  sana 
étre  recherché. 

Umidét  , dim.  di  nmid , alquanto  umido  i 
uinidctto  , umidiccio  , humidulus  , moite  , 
un  pcu  liumide. 

Umilment,  avv.  con  umiltà,  umilmente, 
hum  rider , dentine  , liuinblement. 

Umcam&nt  , avv.  soltanto  , singolarmente  , 
unicamente  ; unite  , solum  , uuiquement  , 
cxclusivement. 

Unicr  , add.  solo,  che  non  ha  altri  di 
sua  specie,  singolare  , unico,  unicus,  unique, 
seul.  Unich  , strano  , singolare  , extranem  , 
étrange. 

Unisono  , sost.  suono  eguale  in  altezza  • 
gravità  ad  un  altro  ; unisono  , unisona!  , n- 
nisson. 

Unità  , sost.  qualità  di  ciò  che  non  è di- 
viso in  più  oggetti , ned  altri  ne  ha  seca  ; 
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miiù  , numerili  unius  , unite.  Unità  , ciò 
cIjc  è solo  , unità , touis,  un  , unite. 

l jiivehs  , wst,  la  macchina  mondiale  , il 
mondo,  ('universo,  uutWrsus orbis,  le  monde 
«liw  , l’univers. 

Uivuuìl,  add.  che  appartiene  od  è rela- 
tivo a tutti,  universale,  universa* , univcrsel. 

Isivemauubt  , avv.  tu  universale  , uni- 
versalmente , comunemente , unkersim  , u- 
■i verseli*: meni  , commurcmeut. 

Isitìmht  , avv.  communciucnte  , usata- 
mente, vulgo,  cotnmunilcr , coininuucuicnt  , 
pour  rordiuaire. 


US 

UsucamoS  , sost.  ragione  di  proprietà  che 
s’acquista  possedendo,  pel  tempo  fissato  dalla 
legge  , una  cosa  avuta  con  giusto  titolo  a 
buona  lede  da  chi  non  ne  era  il  padrone  ; 
Usucapione , usucapio  , usucapion. 

add.  che  contiene  usura,  usu- 
rajo  , frneratorius  , usura  ire. 

U si-ri*  ator  , sost  colui  che  occupa  ingiu- 
stiuiLMite  l'altrui,  c principal mente  i terreni 
o gli  siati;  usurpatore,  invasor,  usurpateur. 

Utero,  V.  Mairi*  nel  i.  signif. 

Utuurut,  avv.  con  vantaggio,  utilmente, 
ulilitcr  , ulilement  , avantageuseinent. 
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V ... 

▼ so  asoldaci,  sost.  stato  di  chi  non  ha  domi- 
«ilio  e va  pel  inondo  senza  esercitar  profes- 
sione e senza  beni  di  fortuna  ; vagabondila, 
i uigdtio  , vagabondale. , , 

Val  , sost.  A vai  , da  vai  , m.  avv.  in 
sito  inferiore  , all'ingiù  , a valle  , infcrius  , 
deorsum  , intfericurement , tcis  le  l>as  , cu 
avai. 

Valsuta,  sost.  V.  Saluta  (in  quest’app. ). 

* Valuta  , sost,.  oro  od  argeuto  mouetato  , 
moneta  , moneta  . monuaye  , argent. 

Valutami.,  add.  cui  può  essere  fissato  il 
prezzo , valutabile  , cui  prtlium  consti  lui 
potrit , ,quon  petti  c valucr. 

■t  Yastaua,  sost.  il  vantarsi  , Tantamente  , 
millanteria  , vanteria  , gloriatio  , jaclatio  , 
valitene  , bablcriv. 

Ya^tacios  , add.  utile  , profittevole  , van- 
taggioso  , utili*  , coni  modus  , avautageux  , 
nule. 

V «nt AoiosAjimT , avv.  con  vantaggio,  vari- 
taggxosamente  , utilmente  , ulilitcr  , avanta- 
geusement  , utilemenL 

Vaporo!  , add.  pieno  di  vapori,  vaporoso-, 
vapulus  , vaporosa*  , con  veri  de  vapeun. 

Vaaumevt;  avv.  in  modo  vario,  con  va- 
rietà , vanamente  , diversamente  , twic,  di* 
verse  , divcneiiicut. 

Vaalutt  , add.  V.  f'ariabil. 

V <11  l , sost.  V.  / Vie/. 

Veli*,  agg.  di  carta  clic  imita  la  bianchezza, 
rimpasto  ed  il  liscia  della  piò  scelta  perga- 
mena ; viduio  ( y.  dell'uso  ) . . . velia,  ot.  / 
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Veloce,  add.  di  moto  presto,  veloce,  ra- 
pido, velox  , citus  , vite  , leger  , rapide. 

Velocità  , sosL  rapidità  , prestezza , velo- 
cità , velocitai  , celerini , veloci  té  , vìtesse. 

Vendicati v , add.  inclinato  alla  vendetta  , 
vendicativo  , ad  ullioncm  pronus , ul turni 
pruni  plus  , vi  udienti  f. 

Viiviafi,  agg.  d'una  sorta  di  salice,  V. 
Saks. 

VwtM  , add.  clic  spetta  alle  vene  , od  • 4 • 
pieno  di  vane  , venoso  , vmosus  , veineux. 

VcntilassioA  , sost.  il  fàcile  movimento  .à 
rinnovamento  dell'aria  in  un  luogo  detev-i 
minato  chiuso  od  aperto;  vcntilaziouc , ven- 
tilai io  , ventilation.  i . » 

Ye.vtii.ator , sost.  macchina  che  serve  a rin- 
novar l’aria  ne' luoghi  chiusi  ; veul  datore,  t 
.......  ventilateur.  VenUlalor , mao- 

rhina  con  cui  si  mondano  le  biade  dai  corpi 
leggieri  ; ventilabro  , vcmlìlabnun  , macino* 
à vanuer. 

* Vcstilè  , v.  alt.  introdurre  nuova  aria  in 
un  sito  chiuso  , rinnovar  1’  aria  , ventilare , 
cvenler  , rcnou veder  1*  air. 

Vuac,  add.  V.  tìherc  ( nell’  app.  ). 

Vr  limose , v.  alt  V.  Savatè. 

Ycninussioii  , sost.  atto  di  riconoscere  se 
una  caia  è conforme  al  vero;  verificazione, 
probalio  , con}  ir  matto , vériiicatiou  , preti  ve. 

Vsnncm»  , sost.  colui  fcbo  «\  preposto  a 
verificar  conti  o scritture,  od  altra  cosa. v 
verificatore  , proUator  , c xpiorator  , vcriti- 
caleur. 
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VchituÌl  , add.  V.  V ritabil. 

Yetul a , sost.  V.  k' tùlio,  nel  a.°  sign. 

Viagèt  , din),  di  viagì , breve  viaggio  , 
▼•aggetto  , iter  breve  , petit  voyagc. 

Yiaoiato*  , «osi.  colui  che  viaggia  , ' viag- 
giatore , violar  , peregrini#  , voyageur. 

Vuuiathis,  «ttt.  fem.  colei  che  viaggia  , 
viaggiatrice,  peregrina,  voyageu se. 

Viruà  , agg.  di  suono  o di  movimento  fol- 
lemente marcato;  vibrato,  vibrala s,  vibrati*, 
poussé  uvee  force  , énergiijue. 

ViuQANsio.i  , sost.  ciascuno  dei  movimenti 
ondulatori!  d’  una  corda  o d’  altro  corpo 
•onoro  percosso  ; vibrazione , vibraùo  , vi- 
bramai  , vibratiQn. 

Vice,  parola  non  mai  usata  sola  , ma  che 
accoppiata  ad  un  sostantivo  , significa  colui 
che  ben  luogo  -,  vice,  viccs  gerens  , vicarìa s, 
▼ice. 

Vicenda  , soli,  mutazione  di  fortuna  o di 
•tato,  vicenda,  vicissitudine,  vicissitudo , vi- 
«issitude  , crrcmenL 

VicEsiDtvoL , add.  V.  Recìproco, 

Vicesdevolueìtt  , avv.  alter  nativa  mente  , a 
vicenda,  vicendevolmente;  vicissim , inviccm , 
alternativemcnt  , tour-ù-tour. 

ViDiMfi  , v.  alt  apporre  alla  copia  d’  un 
atto  la  dichiaraziouc  che  è stata  confrontata  , 
colf  originale  dal  pubblico  tilliziale  cui  ciò  \ 
as|>etta  , c trovata  simile  ; porre  il  vidiinus, 
.......  vidimer. 

VmoòT  , dim. 'di  vii  lo,  e talora  usato  per 
affetto  , vedovo  giovane  , vedove! lo  ; viduus , 
uxore  oròus  , jeunc  vcuf  , veuf. 

Vidoòta  , V.  y alarla. 

Yiobiit  , add,  che  è in  vigore  ( parlandosi 
delle  leggi);  vigente  , in  viridi  obscrvantia  , 
vigens  , en  vigucur. 

VldLAirr,  add.  sollecito,  intento,  vigilante, 
vigilati s , sedulus  , yigilant , alerte. 

Vigile  , v.  ueutr.  V.  Invigili. 

Vigsota  , diin.  di  vigna,  picciolo  campo 
collivjto  u vili  , o piccola  villa  con  vili  ; 
vignetta  , vincola  , petit  vigooblc. 

ViconOHuiMT  , avv.  con  vigore , vigorosa- 
mente , gagliardamente  , virili  ter  , strenue  , 
fonder  , vigourcuseuienl , bardiment. 

YiLAKAMEvr  , avv.  con  villania,  zoticamente, 
villa»’  mente  , ruslicc  , inurbane , grossière- 
ment  , viluinement. 

part  di  y ili  pende,  Y.  (in  q.  app.). 

Vi  mi  "k,  v.  alt.  avere  e trattare  a vile 
una  p«  » ».ia  , vilipendere,  avvilire,  despica - 
tum  Ut.  ■ n-,  n Utili  pendere  , mépriser  , vi- 
lipendi i . 

Yilm  " , avv.  con  viltà,  vilmente,  turpiter  , 
ignava  1 «- liciucut,  yUmetit  , meschina- 
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mente , vilmente  , misere , miserabiliter , ché- 
tivemeut  , bassement. 

* ViS  , sost.  Vih  del  fonti  del  botai,  fondi- 
ci molo  della  botte,  vimini  fratini  Inm , bufo- 
li lère. 

YivÀss  , o vih  gróss  , V.  Uh. 

Vikcita,  so»t.  il  restare  al  ali  sopra  in  una 
contesa  o nel  giuoco;  vincita,  vittoria,  viatoria , 
sictoire.  y inala,  guadagno  al  lotto  , vincita, 
quaslus  , gain  à la  lotene. 

Viscrron,  sost.  colui  che  vince  od  lia  vinto, 
vincitore  , vietar  , vaioqueur. 

V isoli  , nccr.  di  vin , vino  spiritoso  , vino 
generoso  , vtnum  fervidum  , vin  qui  a uuc 
bonne  séve,  vin  puissant. 

ViaiL  , add.  che  «Uieue  ad  uomo,  c Gg. 
valoroso,  di  gran  forza  , maschio  , vii  ile  , 
virilis  , viril , male. 

Virtuosamext  , avv.  con  virtù  , virtuosa- 
mente , probe  , integre  , vertueuseinent. 

Yiscaròla  , pianta  perenne  , dal  cui  stelo 
cola  rompendola  un  sugo  lattiginoso , che 
serve  a preparare  una  pania  per  pigliare 
gli  uccelli  ; tcrr  acre  polo,  radicbella,  radicchio 
selvatico  , chondrilla  juncca  , cbondrille  , 
chondrille  cftilée. 

* Visi , v.  ncutr.  avere  un  intento  in  ua 
affare,  prefiggersi  una  meta,  drizzar  le  mire, 
mirare  , intendere  , spedare  , viser  , ovoir 
cn  vue. 

Visiva , add.  che  può  vedersi  , visibile  , 
viùbilis  , asoectabiUs  , vlsible.  Visibit , fig. 
chiaro  , evidente  , manifesto  , clarus  , pcr- 
spùuus  , visible  , clair  , évident. 

Vissiosamest  , avv.  con  vizio,  viziosamente  , 
viliose  , menda  se  , vicieusemcnt , dcfectucu- 
sement. 

* Vista  , sost  A prima  vista  , modo  avv. 
dice*»  del  leggere  , tradurre  , suonare , o 
cantare  ciò  che  non  si  è prima  studiato  uè 
veduto;  a prima  vista  , primo  intuita  , ;i  livrt 
ouvert. 

Visual,  sost.  linea  clic  si  suppone  tirata 
nello  spazio  secondo  la  direzione  dell'  melilo 
all'  oggetto  miralo  ; linea  visuale  , ondi  ra- 
diai , rayon  visuel. 

ViròHiA  , sost.  vincita  , vittoria  , vittoria  , 
victoire.  Porte  vitória , riportar  la  vittoria, 
vincere,  victoriam  constavi  , v altiere  , reut- 
porter  la  victoire.  V.  I ' incita  ( in  q.  app.  ). 

Vitorios  , add.  che  ha  vinto , vittorioso  , 
i nctor  , victorieux  , vainqueur. 

ViTomosAUEST,  add.  con  vittoria,  vincendo, 
vittoriosamente  , vincendo  , victrici  manu  , 
▼ìctorieusemeot , avee  avantage. 

Vocàl  , sost.  lettera  che  si  pronunzia  colla 
sola  apertura  della  bocca  , si  può  prouua- 
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5 » 1 » 

5 Capricorno,  muschiato, 

Capricorno  muschiato. 

a 

IO  » 1 a 

aa  d lappa , 

drappo. 

a 

i3  > 1 » 

3 Mirto, 

Air  Irto 

id.  * 

7 diiintre  , 

devastre. 

a 

l5  » 1 ■ 

3:i  malva  y 

malva. 

a 

aa  a I a 

36  biscia  1 le , biascialare  , 

biascia  ile,  biascicarle. 

a 

ifi  » 3 » 

»9  B88*  Pc,*0,,a  , 

agg.  di  persona. 

a 

18  a a a 

43  murgnriliù  , 

margariuù. 

a 

ag  a | a 

ao  /faticare  , 

politure . 

57  » a 
64  * 1 
id. 

66  » 1 
id. 
id. 

73  » 1 

» 7 i » 1 • uh.  borue 

> 74  ■ a ■ 6 sole 

■ 75  » 1 a 1 mettono 

• 78  » 1 a 2.0  ( con  e chiusa  ), 

» a » »7  montone  castrato 
id.  a 2t)  Bcc 
s 80  » 1 a mute 
a 80  1 a a 1 inule* 

id.  a cngeluret 

id.  55  cabhiano 

a 8a  a a a 33  mode  d'easer 

id.  a 35  e 36  attillata 

a 88  ■ 1 a 44  carette  re 

a 104  a a a ia  Imiti  boia 

a io5  a aa  43  don  meta 

a 107  ■ 1 ■ 33  a insonne 

id.  a 39  cefo 

a 1 ta  a 1 a 55  ondata  frangente 
a a 3 malazzato 
a 1 1 5 a 1 n 5l  omaro 
a ia5  a 1 5o  grosso  dramma 
id.  5i  gros  d radi  me 
a ia5  a a a acj  petit  Unte 

a i3a  » 1 a 54  plaucliéter 

* i34  * 2 » 3o  diverse 

a 1 35  a a a 11  liìgUBud 

a 1 37  » a » la  d’oro  pel  ciuffo 

a 1 38  a a * il  pavot , rouge 

a i43  a 1 a 48  s’ècoater  , parler 


a MariA  , 

1 7 lo  tri x , culinaria  , 

4»  in  ma  le  litio,  de  pretendere, 
17  goda 

10  Liria  , pinus-larù w , 

3t  municipale, 

44  chiamato 

49  fieno  maggese  , 

50  prèmi  è re  recolte  ed  foia, 

première 
ai  ed  effetto 
a6  Moie 
34  usata 
4g  estremità  di 
5o  mondo 
55  Jtìt'it , 

ap  accrvus  peci  di  arti 
ult.  borue 


MariS  , sost. 
lotrix  culinaria 
in  maleficio  dcprchmdere. 
gola 

larix  t pinus-lurix  \ 

podesteria  , municipio  -,  urbis  prtrjtchna 

chiamata 

fieno  maggiengo  ( ▼.  dell’uso  },  maggi  uoU 
première  recolte  de  foin , première 

od  eftelto 
Mojk  , sosL 
usate 

estremità  , di 

mondo  , a capo  il  moodo  , in  Orioni. 
Joi’is , temporibus  se  accomodare  ; 
acervus  , peculium 

borue  , - 

sole 

mettevano 

(con  r chiusa),  molerà  , 

montone  , castrato 

( ti  toglie  ) 

inutili. 

mule , 

cngclure 

gabbiano  , 

mode  , d esser 

Attillato  -, 

carattere 

hautbolste 

don  meta  , 

a isonne , mangiare  a bertolotto 

ufo  ; 

ondata  , frangente,  % 

marezzato  , 

amaro 

glosso,  dramma 
gros  , draclime 
petite  flùte. 

Jdancliéler 

i verse  , pasta  reale  , pan  di  spago* 
nigaud  • 

d’oro  , jiel  ciuffo 

pavot  rouge  * 
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19  surm 
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3i  passaggio  , passage 

» liò  » a » 

5 società  > bestiami 

id. 

6 bail  , etiopici 

» 1 5 1 » a » 

1 3 cucbettola 

id. 

3o  rosso-fulva 

id. 

41  Passienssa  scapolar 

• l54  » 3 ■ 

35  monna  , pettegola 

id. 

47  levis  bardus 

» i55  » 3 

4a  dir  l’orazioni  y 

» i63  » 3 

il)  avaro 

» i65  » 3 

19  un  Rio  in  modo 

id. 

30  vibrazioni  servono 

» 166  » i 

'5  PevetashoS 

» 1^3  » 3 

36  imbolla lojo 

» 1^3  » 3 

33  a passare 

» 174  * a 

Sa  re  libile 

» 17^  » 1 

3r  piccione  con 

• 194  • a 

pcnult.  Pich  far  sidura  , 

• 196  » 1 

16  Fi  * pighcr 

* 198  . a 

30  dolere 

• '<*9  ■ ■ 

48  pievcncllo  , 

( id.  n 

penult.  porò 

» *99  ” a 

1 coro 

id. 

3 c 4 salamandra  , 

■ 300  » 3 

44  célia  quadra 

• 303  » 1 

38  crappolo 

• 303  » 3 

9 laminare  , 

• 330  » 3 

48  polichinelle 

» 33  1 » 1 

37  tandis 

■ 33B  > f 

30  posta  si  dice 

■ 330  * 3 

37  culrcllola  gialla 

id. 

38  39  c 43  hochequeve 

» 338  » 1 

46  presque 

» 344  » I 

6 PnoLuou  sost. 

* a56  * 1 

l4  pula  noi  la  , meritricuhi 

» 359  » I 

1 coagulare, 

m 36  * » 3 

37  presque 

» 363  » 3 

43  cinque 

» 364  * * 

40  de  cima  sesta 

id. 

4i  duodecima 

» 383  » I 

46  dal 

S 385  » 3 

6 registro 

id. 

37  regìsro 

id. 

3o  enregistrer  , registro* 

id. 

3 1 registro 

» 395  » 3 

48  Ribes  , trama  od  ua 

» 3io  • 1 

a3  oliai  Icttes 

» 3t6  • 3 

3 attore  , 

» 3*4  » 3 

37  piantoni 

* 337  » 3 

i5  salcione 

» 3a8  » 3 

17  diin. 

k 335  a I 

a5  salumai* 

passaggio  ....  passage. 
società  di  bestiame  , 
bail  à clicptel 
cutrettola 


rosso-fulva;  merlo  marino,  codi  insto  mag- 
giore  , 

Passùnssa  , scapolar  , 
monna  pettegola 
levis  , bardus 

dir  rotazioni  della  scimmia  , 

avaro,  largo  come  unii  pina  verde  . . . 

laree  mais  des  cpaules. 
un  filo , in  modo 
vibrazioni  , servono 
PeVETRASSIOà 
im  botta  tojo  , 
o passare 
raliolle 
piccione , con 
Pieri  , far sid ura  , 

Fè  V pigh'cr 

"fepccorare  , belare  , dolere  , 
pio  va  nello  , 

però  ' 

covo 

salamandre , 

celia  , quadra , focus  , irrisio  , moquette, 
radiche. 


poiicbincl 
tu  udì  s , taudion 
Posta  si  dice 
astrettola  gialla  , 
hochequeuc 
presque 

Pitoni». h sost.  ed  agg. 

puttanella,  mere  trinila , 

coagularsi  , 

presque 

cento 

deci  inacetii  ma 

tredecima 

detta 

registro 

registro 

enregistrer  , registrec  , 
registro  , 

Ribes  od  ua  trama 
charrctt cs 

.«ora  , pppolata  , pippìo.»u  , 

puntoni  ; 

salirono  , 

dim.  ed  accr. 

sala  mona  , salaiuistra  , 
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20  che  c messo  in  moto  a la 
47  stesso, 
lift,  s’amcuter 
3q  gran-mère 

3 9 sperano  ragna  re 
5o  tirc-lorigot. 

8 fragili  in  odori 
27  V.  Scaraboni 
a poiloux  sa ns  culottc 
49  Sciòsucioii 

1 *4  scolorare  , decolorare  , co - 
torern  diluerc  , 

17  decolorare  , 

55  hanno 

1 un  cavallo  , non 
5 c 6 piattello  , concavo 
43  inouille 
53  indeterminata 
57  prét 
a4  clic  serve 
3a  ma  lento 

4a  terzmiclla , soie  apprétée  , 

4 toit 

17  unita 

4a  uso  servire 
a compiere 

34  e 35  abbonire 

la  fatuo*.* 

10  cattcritura 
aq  goutte  pas 

ult.  di  corteccia , bruna  il 

56  obtorius  erari  bus  coni [ termi  s 
36  ridotta 

39  Sonili 

1 4 grimoce 

5o  uccelletto  , cantatore 

36  dodo 

18  e 19  contìgnatio,  proxima 

37  gradssimum  maxi  fin 
3o  sopporter 

40  m triti  in 
45  gazza ra 

7 SrLORCIBU 
27  contucscere , 

12  sance 

1 1 camminare 

2 ( in  capo  di  pagina  ) SO 
4x  stroffa 

36  SnvicBt , 

3o  sepedizioue 
18  chic-chic 

37  superstizione  superstition. 

4 1 rrligiosut superili  tic  ux . 
16  pianta  , annua 

35  morteau 
<4  paumon* 


che  è messo  in  moto  , la 

Stesso  , sai lani indosso  , 

s’amcuter 

grand’ inè  re 

sperano  ; ragliare  , 

tire-larigot. 

fragili , inodori , 

Scarabone  V.  Scarbojè 
poiloux  , sans-culolte 
ScioxcioS 

scolorare  , colo  rem  diluerc  , 

decoloraci  , 
ba 

un  cavallo  non 
piattcl'o  concaso 
mouillé 
Indeterminato 
préts 

clic  serve  a 
incieli  so , 

tei  zanella soie  appiè  tè* 

toifs 

unità 

uso  , servire 
compellerr , 
abortire 
fu  ti  rosa 
calieri  tura 
goutte,  pus 
(li  corteccia  bruna  , il 
obtorius  . cru ribus  compendi 
ridotto 
Sutil 
gr  iuta  ce 

uccelletto  cantatore 
dado  , 

con  Ugna  (io  proxima 

grat  i* simun» . maximi 

supporter , 

mirtts  , in 

gazzarra 

Si'LoncualA 

oont  ice  scere 

saucc 

camminare  ; strisele  di  cuojo  , 

ST 

strofa 

Stravachc  , 

spedizione 

ctch-cich 

superstizione  , super  slitio  , superstition. 

rcligiostts  , supcrsdùosits  , superstitieux. 

pianta  annua 

nimicati 

pouuions 
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a 602  • 1 » ly  ccttlos  , 

id.  » 3o  dulcamara  , 

» 606  • 2 • 12  moltissima 

• 60  » 1 a 45  die  male 

» 61 5 * 2 » 45  carattere 

id.  a 5a  buecello 

id.  ■ 54  anthjrlis 

» 616  a 1 a 20  pannocchie 

a 6*7  a I a 1 3 COquèter 

id.  a 18  scuri  li tas 
a 617  * 2 a 29  testicules  , téuioius. 

id.  » 5o  clie  sono 
a (lift  • 2 a 39  quisquilia 
a 619  • 2*  2 e 3 insetti  cose 


joie 

por 

tentone 
essersi  messo 

optare  , ètendrc  une  canne 
palo 

trapelimi  , Jactorium  , 

/ numeri  ai  queste  pagine  furono  duplici 
senza  però  che  sia  occorso  altro  errai* 
in  exitu 
scherzo  , uom 
le  temps 
unichorduùi 

due t ihs  tuba  t trombone 

TU 

abbondarament 

Imhnignc 

étrille 

Vesumcnt 

precede 

riti  calibeà 

oculos  , 

dulcamara  , 

moltissime 

itti  male  est 

cratere 

baccello 

anthyllis 

a pannocchie 

caquctcr  , 

scitrriliias , « 

leslicules. 

die  non  sono 

quisquilie r , 

insetti  , o cose 
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ELENCO  DEI  S3CTORI  ASSOCIATI 


* Alalia,  NoL  c Seg.  di  Carmagnola. 

* Allumcllo  Giuseppe. 

Amelio  AuastaMO , Causidico  Collegiata 

* Appiano  Cav.  Maggiore  nelle  R.  A.  Diret. 
della  Slam  perni  Reale. 

* Andrei»  Prof,  nel  Coll,  di  Carmagnola. 

* Autieri  l).  Giacomo  F.  Curato  a Piobesi . 

* Aubert  Giacomo  •S'otajo  a Carmagnola . 
Aurario  Luigi , Brig.  de'  Carab.  Reali . 
Balbino  Gaetano  , Librajo  in  Torino. 
Balegno  Stefano , Q.M.  nella  Bng.  Savoja. 
baione  di  Garzella. 

Udii  Carlo  , Impiegalo  al  Regio  Erario. 
bolliamo  Callo. 

* Benisson  Avv.  Giuseppe  Cons.  delle  ipoteche ; 

* ber  nardi  Felice  , Giardiniere  di  S.  M. 
Berna  idi  Luigi,  Capo  di  Sezione  iteli  Azienda 

Generale  delle  R.  Finanze. 

Ber  sani  Amedeo  Ranch,  de' Sali  e.  Tabacchi. 
Brilliti  Ave.  Benedetto  Giiulice. 

Bei-tini  Camillo. 

H'.‘r/nnn  Teodoro  Banchiere. 

* bissone  , Doti.  Coll,  in  Legge  , ecc. 

* Bi  un  cotti  Domenico  Speziale  a Carignano. 
m Burnì  D.  Falcinone  T.  Aw.  Van.  a Asii. 
Bitnu  D.  Gio.  Battista  Preposto  ili  Costigliele. 
lhuughi  Ita  itolo  mmeo  Brigati,  ile * Carabinieri 

Reali  alla  stazione  di  Bttntnzo.  . 

* Boti  io  Giuseppe  Noi • Segr.  di  Calmo. 
Boggino , Avvocato. 

Bottino  Carlo  , Giardiniere  di  S.  M. 

* Boritone  Giuseppe  Esattore  di  Carmagnola. 
Bollati  Avo.  Fortunato. 

* Bollo  Alessandro  Coni,  delle  R.  P. 

Boriai  Donato  , Notnju  , e Cancelliere • 
Boscasso  Felice  , 

* Bossi  Architetto  a Torino. 

Botta  , Tiflografo  , fi  Ltbrajo  in  Tonno. 

* Bovio  D.  Giacomo  Can.  iT  Alba. 

Broglia  Gio.  Francesco,  Notajo  a Caluso. 

Bi  ocero  D.  Giuseppe. 

Bruii  Giuseppe  Librajo  in  Moni  lodi. 

Brun  Carlo  Fabbricante  da  panni. 

* Bnisciotti  Leonardo  Noi.  e Seg.  in  Caluso. 

* Caligarli  D.  Domenico  Maestro . 

* Cantone  Felice. 

* Capello  Conte  di  S.  F.  di  Torino. 

Ca rietti  Luigi  Spaziale  all-  Abbadia. 

* Carlcvarìs  Noi.  in  Car /mignola. 

I signori 

a questa  ristampa , ep perciò 
presi  nel  presente  Elenco  tuttocchc 
ricevettero  i fascicoli t c che  punto 


Casalcgno  Luigi  , S.  lisp.  dell ' Ins.  e Drm. 

* Casa  legno  D.  Lorenzo  Convittore  del  San- 
tuario di  Moretta. 

* Casali»  I).  Nicola  Prof,  in  Girmagnola. 

* Cavalli  I*.  Luigi  di  Torino. 

Ghia  Brera  Avv.  Paolo* 

Chiara  Vincenzo. 

Chioccino  Giuseppe  , Ricevidore  a Pine  roto. 
Cimba  Giuseppe  , Medico. 

* Cominotto  Stefano  Negoz. 

Compiano  D.  Francesco  in  Saltato. 

Cotizani  Conte. 

Cornaglia  Giacomo  Prof,  in  Carignano. 

* Colili  Giacinto. 

Craveri  Giuseppe. 

Crolli  Autonto. 

Danna  Francesco. 

l)arl us  Gio.  Francesco  Banchiere. 

* Umetti  Avv.  Biagio  di  Caluso. 

Laudi  Ave.  F.  Intendente  , e Commissario 
della  leva  a Saltato. 

Cilena  Gio.  Ballista. 

Fagiani  Luigi. 

Fanlonio  Lorenzo  Segretario  dell 1 Economato. 
Felix  Giuseppe  F.  I).  delie  R.  P.  a Saluziv. 
l’cruex  Carlo  Banchiere. 

* Ferrerò , A".  E-  P-  P»  e Presidente -cafhp 
del  R.  Consiglio  di  Comi»,  in  Torino. 

* Filippa  Angelo. 

Fonuento  , Notajo  a Pinerolo • 

Fornen  Gio.  Battista  Geometra . 

* Foni  eri»  F.  Curato  di  Figone. 

Fra  moni  Mons.  Luigi  Arcivescovo  di  Tonno 
Amministratore  Apostolico  di  Tossano  e 
Cancelliere  dell ’ (J.  S.  della  SS.  Annua. 
Gagliardi  ili  Medico. 

Gaietto  , Avv. 

G ni  vaglio  Giuseppe  , Speziale. 

Galvano  , Causidico  Collegiata. 

Ga rubigli*  , Avv. 

Gai  nero  Luigi 

Gatti  Luigi  Amaro  nel  Reale  Senato. ( 

* Gatti  veterinario  in  Carmagnola. 

Gcuova  Ignazio  Librajo. 

G biglietti  Luigi  Maggiore  nelle  R.  Annate. 
Gitiglieli!  D.  Giuseppe  Can.  c P.  di  Fenile. 
G biglietti  Giuseppe. 

C biglietti  Innoceuxo  Commendatore. 

G biglietti  Paolo  Tip. -Librajo  in  Pinerolo. 
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Giordauo  Giuseppe  , R.  P'otajo. 

* Giordano  Luigi  Capo  di  Sezione  nell'. blen- 
da Generale  delle  R.  Finanze. 

(iodi no  Speziale  alla  Pernia. 

Corniolo  , Conte  di  Riva. 

Gravici*  Gioanni. 

(dosso  Carlo  , Libra jo  in  Torino. 

* Guatilo  Bai  tolommco  Piegai. 

* Ingiallii  D.  Francesco  Maria  , Cancelliere 
della  (Àtrio  Vescovile  di  Salano. 

Lo  betti  Domenico  Tipografo. 

Lomnn  Litici  Fruitore  delle  Contribuzioni. 
atAfluoii  tt.  Piota jo. 

.'bigi  midi  Felice.  w- 

Marcellino  p,  Prof,  di  Grani,  in  Pine  roto. 
Marietti  Tipografo -Libràio  a Torino. 
Marscngo  Cirio  R.  Potajo. 

9 Mai  tinelli  Giuseppe  di  L'illuso. 

* Muriini  Francesco. 

Mcn occhio  Avo.  Luigi  di  (Àirmagnola. 
Merlo  Callo  librajo  in  Cuneo. 

Mortale  Monsignore  Gaetano  Vescovo  di 
Alandovi. 

Monarci  Di  tenore  della  Fonderìa  Reale. 

0 Mungi  poi.  Segr.  della  Coni,  di  Piasco. 
Morvl  Claudio  Esali,  del  > land,  di  Pincrolo. 

* Mosca  Cavaliete. 

* Mottura  D.  Giuseppe  V.  C.  in  Monatterolo . 
Mult  ili  Carlo  Esali . del  Manti,  di  Verzuo/o. 

* Mussi  l).  Giacomo  Arcip.  delta  CaU. (l'Alba. 
Musso  Ambrogio,  Brigadiere  dd  Carabinieri 

Reali  a Carignano. 

Nasi  Luigi  Sego z.  in  Carmagnola. 

* Nicola  Michele  di  Borgo. 

Nirohui  D.  Luigi  Ca'n . in  Alba. 

0 Novuriito  Giuseppe  Brigadiere  de’  Carabi- 
nieri Reali  a Turino. 

Novelli  1).  Pietro  Filippo  di  Tigone . 
Oggcro  Gioanni. 

Oggero  Luigi  R.  Sol.  in  Torino. 

Olisero  Cavaliere  Camillo  di  Rocctibigliera 
Giudice  del  Mand.  di  Moretta. 

Orine»  Librajo  in  Torino. 

Par  olio  Gioanni  Battista. 

P.  Costa  Ulto  da  Ponte  Guardiano  Cappuccino 
a Limone. 

* Pagani  Angelo  impiegalo  nelle  R.  Finanze. 
Papa  Cavaliere . 

Panilo  Antonio  R.  Insiti,  in  Curi guano. 
Funivia  Gio.  Battista  Librajo  in  Torino. 
Pattiti  Sostituito  Cancelliere . 

* Perdilo  Canonico  Felice  di  Cuneo. 

0 PcUeri  D.  Felice  Can.  e Vicario  Foraneo 
in  Carmagnola . 

Pel  levi  Gioanni  Poi.  e Segr.  di  Cari  guano. 

0 Pesando  D.  Pietro  Giacomo  , Canonico 
della  Cattedrale  d'  Ivrea 


0 Pcyla  Avv.  Sindaco  di  Carmagnola. 

Piano  Abb . Can.  Arcidiacono  in  Alba. 
Pigna  lei  li  Poi.  Segr.  del  Comune  di  Roteilo. 
0 Pignocrliiuo  Bartolon lineo  Negoziante. 
Pilotti  1).  Gio.  Battista  , Preposto  de'  Ss. 

Filippo , e Giacomo  di  Venutolo 
Poctti  Poi.  Segr.  ilei  Comune  di  Prarostino. 
Tomba  Giuseppe  'Tip. -Librajo  in  Torino. 

0 Po n /a  D.  Michele  Prof  in  Torino. 

* Pozzi  Aw.  ed  Intendente  Gioachino. 
Prialis  T.  Priore  e Vie.  di  Villa-Franca . 

Quaglia  Federico. 

* Babbi  Aw.  ed  Intendente  di  Torino. 

0 Begis  Aw.  Mastro  Uditore  e Segretaro 
Archivista  nella  R.  Camera  de' Conti. 

He  viglio  Giuseppe  Ignazio  Librajo  in  Torino. 
Bieca  Conte  dt  Castel- Vecchio . 

Bornano  Gaspare  Insinuai,  in  Carmagnola. 
Romano  Gioanni  Matteo  , Ricevi  dorè  del  R. 
Demanio  in  Torino. 

* Bossi  Michele,  Geometra 
Rnvatis  Pietro. 

Rubinetti»  I).  Andrea. 

* Sala  D.  Berna  irlo  P.  a Buttegliera  et  Aiti. 
Sai  ve  Iti  Medico  Gio.  Onorato. 

* .Supini  Poi,  Carlo  Felice  a Calta  so. 

Serr.it rice  T.  Ptx-v.  V.  F.  a Cosltglìole  tf  Asti. 
Sibnldi  Felice  Carabiniere  a Torino. 
Signorotti  a ° Francesco  Brigadiere  de*  Ca- 

rabinieri  R.  a Mone  alteri . 

Siu tondi  Leopoldo  , Mastro  Uditore  , e Se- 
gretaro Generale  dei  debito  Pubblico. 

Sola  , Tcol.  Coll.  Prcv.  e Vie.  Foraneo  di 
Cigo se. 

Solari»  Carlo  Segr.  della  R.  Pref,  di  Saltnzo. 
Sorba  , Rotalo. 

Sosso  Domenico. 

Tagliaferri  Giuseppe. 

0 Talento  D.  Pier  Luigi  Prof,  nel  Sem.  & Alba. 

9 Teseo  Vice  Curato  di  Villo-Franca. 

* Testo  Rotajo  e Can  sàlico  in  Carmagnola. 
Tibò  D.  Domenico  Preposto  di  Venusta. 

0 Toja  Pietro  Segretario  e Tesoriere  della 
Stamperia  Reale  di  Torino . 

Tomoli  Vittorio  Altuaro. 

Torretta  Alessandro. 

0 T raffiino  Cav.  e Giudice  del  Mandamento 
di  Mondavi. 

Vacca  tino  Librajo  in  Torino. 
y al  lesi  Luigi  Impiegato  nell  Azienda  Ge- 
nerale delle  R.  Finanze.. 

0 Val  persa  Giuseppe  , Cavaliere  idem. 

* Vcicci  lini  i.**  Luigi,  Brigadiere  de ' Cara- 
binieri Reali. 

9 Vitale  Jacob  , Negoziante . 

9 Za  Hi , Arciprete  di  Caramagna. 

Lo  Stefano  , V ermicellajo  in  Cari  guano. 
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